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Iter
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Successione delle letture parlamentari
S.2505 approvato
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transizione digitale Vittorio Colao , Ministro della salute Roberto Speranza , Ministro del lavoro e
politiche sociali Andrea Orlando , Ministro della cultura Dario Franceschini (Governo Draghi-I)
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SCUOLA ELEMENTARE (Art.30), CHIESA CATTOLICA (Art.31), COMMEMORAZIONI E
CELEBRAZIONI (Art.31), COMMISSARIO STRAORDINARIO (Art.31)
Relatori
Relatore alla Commissione Sen. Daniele Pesco (M5S) (dato conto della nomina l'8 febbraio 2022)
relatore facente funzioni per la sola seduta dell'8/2/22.
Relatore alla Commissione Sen. Donatella Conzatti (IV-PSI) (dato conto della nomina il 15 febbraio
2022) .
Relatore alla Commissione Sen. Dario Damiani (FIBP-UDC) (dato conto della nomina il 15 febbraio
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Deliberata richiesta di autorizzazione alla relazione orale.
Relatore di maggioranza Sen. Dario Damiani (FIBP-UDC) nominato nella seduta ant. n. 523 del 15
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Relatore di minoranza Sen. Nicola Calandrini (FdI) nominato il 15 marzo 2022 .
Assegnazione
Assegnato alla 5ª Commissione permanente (Bilancio) in sede referente il 31 gennaio 2022.
Annuncio nella seduta n. 399 del 1 febbraio 2022.
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1.2.1. Testo DDL 2505
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*) Testo pubblicato a seguito dell'avviso di rettifica di cui alla Gazzetta Ufficiale n. 34 del 10 febbraio
2022

Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 2505

DISEGNO DI LEGGE
presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (DRAGHI)
dal Ministro dell'economia e delle finanze (FRANCO)
dal Ministro dello sviluppo economico (GIORGETTI)
dal Ministro del turismo (GARAVAGLIA)
dal Ministro della transizione ecologica (CINGOLANI)
dal Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili (GIOVANNINI)
dal Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali (PATUANELLI)
dal Ministro dell'istruzione (BIANCHI)
dal Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale (COLAO)
dal Ministro della salute (SPERANZA)
dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali (ORLANDO)
e dal Ministro della cultura (FRANCESCHINI)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 GENNAIO 2022 (*)
Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico

Onorevoli Senatori. - Il presente disegno di legge è volto alla conversione in legge del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.
TITOLO I - SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL'ECONOMIA IN RELAZIONE
ALL'EMERGENZA COVID-19
Art. 1. - (Misure di sostegno per le attività chiuse)
Il comma 1 incrementa di 20 milioni di euro per l'anno 2022 il fondo per il sostegno alle attività
economiche chiuse, istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
dall'articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le cui risorse sono destinate a favorire la continuità delle attività che risultano
chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221. Inoltre, per l'attuazione della presente disposizione, si rinvia
alle vigenti misure attuative previste dall'articolo 2 del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021.
I commi 2 e 3, al fine di sostenere i soggetti che svolgono quelle attività che, a causa della diffusione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, sono state vietate o sospese per tutto il mese di gennaio
2022, prevedono, per lo stesso mese di gennaio, la sospensione dei termini relativi ai versamenti delle
ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
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1973, n. 600, e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d'imposta, nonché la sospensione per lo stesso periodo dei termini
relativi ai versamenti dell'imposta sul valore aggiunto.
Art. 2. - (Fondo per il rilancio delle attività economiche di commercio al dettaglio)
Il comma 1 istituisce nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico il « Fondo per il
rilancio delle attività economiche », con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022,
finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle attività di
commercio al dettaglio maggiormente incise dalle misure di contenimento adottate per l'emergenza
epidemiologica da COVID-19, individuate dai codici ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43, e tutte le
attività dei gruppi 47.5 e 47.6, 47.71, 47.72, 47.75, 47.76, 47.77, 47.78, 47.79, 47.82, 47.89 e 47.99. Si
tratta, in particolare, delle attività di commercio al dettaglio in esercizi non specializzati, di commercio
al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati e di apparecchiature audio e video in
esercizi specializzati, di tutte le attività dei seguenti gruppi di commercio al dettaglio in esercizi
specializzati: prodotti per uso domestico, articoli culturali e ricreativi, articoli di abbigliamento,
calzature, cosmetici, articoli di profumeria e di erboristeria, fiori, piante, semi, fertilizzanti, animali
domestici e alimenti per animali domestici, orologi e articoli di gioielleria, altri prodotti esclusi quelli
di seconda mano, nonché attività di commercio al dettaglio di articoli di seconda mano in negozi,
commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento e calzature, e di altri prodotti e di
commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi o mercati.
Il comma 2 dispone che per accedere al fondo le imprese devono presentare un ammontare di ricavi
riferito al 2019 non superiore a 2 milioni di euro e aver subito una riduzione del fatturato nel 2021 non
inferiore al trenta per cento rispetto al 2019. Alla data di presentazione della domanda, le imprese
beneficiarie devono, altresì: avere sede legale o operativa nel territorio dello Stato e risultare
regolarmente costituite, iscritte e « attive » nel Registro delle imprese; non essere state in liquidazione
volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie; non essere già in difficoltà al
31 dicembre 2019; non essere destinatarie di sanzioni interdittive.
Il comma 3 subordina l'operatività della misura al rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla
normativa dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato.
Il comma 4 disciplina le modalità di presentazione delle domande di contributo al Ministero dello
sviluppo economico, demandando la disciplina di dettaglio a un decreto ministeriale.
Il comma 5 fissa l'ammontare del contributo, applicando una percentuale alla differenza tra
l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi all'esercizio 2021 e l'ammontare medio mensile dei
medesimi ricavi riferiti all'esercizio 2019. In particolare:
a) 60 per cento per i soggetti con ricavi relativi all'esercizio 2019 non superiori a 400.000 euro;
b) 50 per cento per i soggetti con ricavi relativi all'esercizio 2019 superiori a 400.000 euro e fino a 1
milione di euro;
c) 40 per cento per i soggetti con ricavi relativi all'esercizio 2019 superiori a 1 milione di euro e fino a
2 milioni di euro.
Ai sensi del comma 6, l'importo del contributo è ridotto qualora necessario al fine di garantire il
rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato.
Il comma 7 dispone che, nel caso in cui le risorse stanziate non siano sufficienti, il Ministero dello
sviluppo economico è autorizzato a ridurre i contributi in modo proporzionale.
Il comma 8 prevede che tali risorse siano accreditate al Ministero dello sviluppo economico, il quale
può avvalersi, per le finalità dell'articolo 2, di società in house mediante stipula di apposita
convenzione. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate
al fondo di cui all'articolo 2, nel limite massimo del 1,5 per cento delle risorse stesse.
Il comma 9 reca gli oneri e la copertura finanziaria dell'articolo 2.
Art. 3. - (Ulteriori misure di sostegno per attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza
epidemiologica)
Il comma 1 prevede l'integrazione di 20 milioni di euro, per l'anno 2022, della dotazione del Fondo per
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il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza da COVID-19 di cui
all'articolo 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e
giardini zoologici. Le risorse sono ripartite, secondo le modalità di cui al richiamato articolo 26 del
decreto-legge n. 41 del 2021, fra le regioni e le province autonome, sulla base della proposta formulata
dalle regioni in sede di auto-coordinamento, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro trenta
giorni dalla data di dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge.
Il comma 2, alla lettera a), nell'intervenire sull'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, recante contributi per l'anno 2021 ai
settori del wedding, dell'intrattenimento e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA), ne amplia
la relativa platea rafforzando il sostegno alle imprese esercenti alcune tipologie di attività
particolarmente colpite dagli effetti dell'emergenza epidemiologica, e conseguentemente viene
modificata la rubrica.
Il comma 2, alla lettera b), stanzia 40 milioni di euro per l'anno 2022 da destinare ad interventi per le
imprese che svolgono attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività
economiche ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie), 56.10 (ristorazione), 56.21
(catering), 56.30 (Bar caffè), 93.11.2 (gestione delle piscine) che, nell'anno 2021, hanno subìto una
riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore
al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese costituite nel corso dell'anno 2020, in luogo
dei ricavi, la predetta riduzione deve far riferimento all'ammontare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi dei mesi del 2020 successivi a quello di apertura della partita IVA rispetto all'ammontare
medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021.
Si prevede che, per il resto, trovino applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto
attuativo della misura in essere per il 2021.
La lettera c) del comma 2 si limita ad adeguare ed aggiornare gli oneri economici derivanti dal
richiamato articolo 1-ter del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
106 del 2021.
Il comma 3 estende l'ambito di applicazione del credito d'imposta per contenere gli effetti negativi
sulle rimanenze finali di magazzino introdotto nel settore tessile, della moda e degli accessori
dall'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e successivamente modificato dall'articolo 8, comma 1, lettera d), del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
attualmente limitato alle attività manifatturiere, alle omologhe attività di commercio, pure gravemente
danneggiate dalle misure di contenimento e dagli effetti economici indotti dalla crisi pandemica. In
particolare, la disposizione prevede che il credito di imposta di cui al richiamato articolo 48-bis del
decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, relativamente
alle rimanenze di magazzino registrate nel 2021, sia riconosciuto anche alle imprese nel settore del
commercio dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria che svolgono attività di
commercio al dettaglio in esercizi specializzati di prodotti tessili (codice ATECO 47.51), di articoli di
abbigliamento (codice ATECO 47.71) e di calzature e articoli in pelle (codice ATECO 47.72).
Il comma 4 reca gli oneri e la copertura finanziaria del presente articolo.
Art. 4. - (Fondo Unico Nazionale Turismo)
L'aggravarsi della situazione pandemica ha colpito significativamente le aree a maggior afflusso
turistico, nelle quali molte imprese turistico-ricettive hanno subito effetti pregiudizievoli, tra i quali la
chiusura delle attività. La situazione è andata via via aggravandosi nel corso delle recenti festività
natalizie, con milioni di vacanze cancellate. L'assenza di clienti e il ridimensionamento dei flussi di
turisti, accompagnato dalla necessità di far fronte alle spese vive dell'attività d'impresa e agli
adempimenti fiscali, ha determinato, per le aziende del turismo, un crollo drammatico del fatturato.
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Per tale motivo, si rende necessario intervenire tempestivamente per assicurare adeguate forme di
ristoro e incentivare la ripresa dei flussi turistici, sia interni che internazionali.
Nel 2021 i flussi turistici si sono notevolmente ridotti rispetto al 2019 (di oltre il 33 per cento); le
presenze di turisti stranieri si sono ridotte nel 2021 di oltre 100 milioni; per le vacanze programmate
tra Natale, Capodanno ed Epifania, rispetto alle partenze programmate dagli italiani, 5 milioni sono
state cancellate e 5,3 milioni modificate riducendo i giorni di vacanza.
Il 2022 è iniziato in una situazione di estrema criticità a causa della situazione pandemica e delle
conseguenti limitazioni, con un notevole e costante calo delle presenze turistiche e, conseguentemente,
con prospettive negative per tutti i comparti del settore.
Per tale ragione, occorre subito intervenire per evitare che la situazione degeneri e provochi effetti
irreversibili - sia sotto il profilo imprenditoriale che sotto quello occupazionale - per gli operatori
economici e i lavoratori maggiormente esposti agli effetti pregiudizievoli della crisi.
Al comma 1, al fine di evitare tali nefaste conseguenze dello stato emergenziale, in aggiunta alle
ordinarie risorse destinate al settore, si prevede l'incremento del Fondo unico nazionale turismo di
parte corrente, di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234 (legge di bilancio
per il 2022), di 100 milioni di euro per l'anno 2022, al fine di porre in essere, soprattutto nei primi mesi
del 2022, misure a sostegno degli operatori economici del settore che risultano particolarmente
penalizzati dall'attuale fase emergenziale.
Il comma 2, con riferimento alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, riconosce
i benefici di esonero contributivo già previsti dall'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, in favore dei datori di lavoro che
assumono lavoratori subordinati a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori
del turismo e degli stabilimenti termali. In caso di conversione di detti contratti in rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, tale esonero è riconosciuto per un periodo massimo di sei mesi
dalla predetta conversione. La ratio sottesa alla disposizione si rinviene nell'esigenza, da un lato, di
agevolare i datori di lavoro del comparto turistico che creano comunque occupazione, seppure
temporanea, con l'assunzione a tempo determinato, in costanza dell'emergenza pandemica, al fine di
consentire il rilancio del settore, soprattutto nei mesi più strategici dell'anno; dall'altra di favorire, per
quanto possibile, l'inserimento nel mercato occupazionale del turismo dei lavoratori interinali, non
escludendosi la possibilità di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo determinato ad
indeterminato.
Ciò in quanto, la centralità dell'industria turistica e l'accentuata stagionalità delle presenze influenzano
in particolare il mercato del lavoro. Se il turismo è rilevante in termini di assunzioni nell'arco
dell'intero anno, esso diventa preponderante nel momento in cui ci si concentra sul lavoro stagionale:
in determinati periodi, la domanda di lavoro stagionale aumenta in relazione agli afflussi turistici
nazionali ed esteri.
Il beneficio contributivo è riconosciuto nel limite di 60,7 milioni di euro per l'anno 2022, a valere sul
Fondo unico nazionale turismo di parte corrente, di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.
Il comma 3 reca la copertura finanziaria.
Art. 5. - (Credito d'imposta in favore di imprese turistiche per canoni di locazione di immobili)
Il perdurante stato emergenziale legato all'epidemia da COVID-19 e le conseguenti misure di
contenimento hanno acuito la crisi del settore turistico, rallentando e, in alcuni casi, impedendo la
ripresa dei flussi turistici, sia interni che internazionali.
In particolare, le misure restrittive imposte nei confronti del gran numero dei soggetti positivi al virus,
o tenuti all'osservanza della quarantena ovvero della quarantena fiduciaria, ha negativamente influito
sulla possibilità degli operatori turistici di svolgere le proprie ordinarie attività ed erogare i servizi di
competenza.
In tale contesto, occorre intervenire, quanto meno, per cercare di alleviare i costi fissi ai quali tali
operatori vanno incontro, senza poter contare sui ricavi che deriverebbero loro se potessero svolgere le
loro attività in condizioni « normali ».
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La norma prevede, quindi, l'estensione temporale del credito d'imposta di cui all'articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
in favore delle imprese del settore turistico, con le modalità e alle condizioni ivi indicate, in relazione
ai canoni versati con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.
Art. 6. - (Buoni per servizi termali)
Il prolungarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e l'intervento delle conseguenti misure
restrittive e di contenimento, hanno reso difficoltoso e, in alcuni casi, di fatto, impossibile, fruire dei
buoni per i servizi termali. In particolare, le misure restrittive imposte nei confronti del gran numero
dei soggetti positivi al virus, o tenuti all'osservanza della quarantena ovvero della quarantena
fiduciaria, ha pesantemente influito sulla possibilità delle strutture termali di svolgere le proprie
ordinarie attività ed erogare i servizi di competenza. Sotto altro profilo, molti degli utenti in possesso
dei buoni termali di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non hanno potuto fruirne tempestivamente proprio
in conseguenza delle misure restrittive.
Per tali ragioni, con la presente disposizione si tende ad evitare che circa il 50 per cento dei buoni
emessi in applicazione del decreto ministeriale del 1° luglio 2021 (attuativo della norma di rango
primario sopra indicata) non fruiti entro l'8 gennaio 2022 divengano inutilizzabili, con un impatto
gravemente negativo sia sugli utenti che sulle aziende del comparto termale, consentendo una
opportuna rimodulazione della fase di avvio della concreta fruizione dei buoni, legata alla peculiarità
del momento emergenziale in atto. A tal fine, per evitare questo scenario, si prevede di consentire agli
utenti di utilizzare i buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 - emessi in
costanza dello stato di emergenza in atto e non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021 - entro il 31 marzo
2022, giorno in cui termina lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei
ministri del 31 gennaio 2020.
Art. 7. - (Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)
L'articolo 5 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, stabilisce un contributo addizionale a
carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale, in misura pari al:
a) 9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non
prestate, relativamente ai periodi di integrazione salariale ordinaria o straordinaria fruiti all'interno di
uno o più interventi concessi, sino a un limite complessivo di 52 settimane in un quinquennio mobile;
b) 12 per cento oltre il limite di cui alla lettera a) e sino a 104 settimane in un quinquennio mobile;
c) 15 per cento oltre il limite di cui alla lettera b), in un quinquennio mobile.
Al contempo, l'articolo 29, comma 8, del suddetto decreto legislativo, prevede, per l'assegno di
integrazione salariale riconosciuto per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa
decorrenti dal 1° gennaio 2022, in relazione alle causali previste dalla normativa in materia di
integrazioni salariali ordinarie, una contribuzione addizionale a carico dei datori di lavoro pari al 4 per
cento della retribuzione persa.
La presente disposizione (comma 1) prevede l'esonero dal pagamento dei descritti contributi
addizionali in favore dei settori maggiormente incisi dalle misure di contenimento della diffusione del
COVID-19, individuati nell'allegato I al presente decreto-legge che, nel periodo 1° gennaio 2022-31
marzo 2022, sospendono o riducono l'attività lavorativa.
Il comma 2 reca gli oneri e la copertura finanziaria del presente articolo.
Art. 8. - (Misure urgenti di sostegno per il settore della cultura)
In considerazione dell'andamento dell'emergenza epidemiologica i commi da 1 a 3 prevedono il
rifinanziamento e l'incremento per l'anno 2022 dei fondi di emergenza destinati a ristorare le categorie
più colpite dai danni economici causati dall'emergenza sanitaria, al fine di assicurare un adeguato
sostegno al settore della cultura.
Il comma 1 incrementa, per l'anno 2022, di 50 milioni di euro il fondo per la parte corrente e di 25
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milioni di euro il fondo per gli interventi in conto capitale, istituiti nello stato di previsione del
Ministero della cultura dall'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e destinati a fronteggiare le emergenze del
comparto spettacolo, cinema e audiovisivo. In particolare, il citato articolo 89 stabilisce, al comma 1,
la finalità di sostegno di tali settori e, al comma 2, demanda ad uno o più decreti ministeriali la
definizione delle modalità di ripartizione e l'assegnazione delle risorse agli operatori dei settori, ivi
inclusi artisti, autori, interpreti ed esecutori, tenendo conto altresì dell'impatto economico negativo
conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19.
Il comma 2 incrementa per un importo di 30 milioni di euro per l'anno 2022 il fondo per le emergenze
delle imprese e delle istituzioni culturali, già istituito nello stato di previsione del Ministero della
cultura dall'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 27. In particolare, il citato articolo 183, comma 2,
stabilisce che tale fondo è destinato al sostegno delle librerie, dell'intera filiera dell'editoria, compresi
le imprese e i lavoratori della filiera di produzione del libro, a partire da coloro che ricavano redditi
prevalentemente dai diritti d'autore, nonché dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura, nonché
al ristoro delle perdite derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal ridimensionamento, in seguito
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, di spettacoli e mostre. Il medesimo articolo, inoltre,
demanda ad uno o più decreti ministeriali la definizione delle modalità di ripartizione e assegnazione
delle risorse, tenendo conto dell'impatto economico negativo nei settori conseguente all'adozione delle
misure di contenimento del COVID-19.
I commi 3 e 4 mirano a contribuire al sostegno delle attività circensi e dello spettacolo viaggiante,
colpite dalle misure di restrizione per il contenimento della diffusione del COVID-19 e sono rivolti ai
soggetti che esercitano le attività di cui all'articolo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 337.
Il comma 3 proroga al 30 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento del canone patrimoniale istituito dai
comuni, dalle province e dalle città metropolitane ai sensi dell'articolo 1, commi 816 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per i soggetti che esercitano attività circensi e di spettacolo
viaggiante, già prevista dall'articolo 65, comma 6, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
Correlativamente, il comma 4 incrementa il fondo di cui all'articolo 65, comma 7, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'interno per il ristoro ai comuni dalle minori entrate derivanti
dall'esenzione in questione, prevedendo altresì che alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si
provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto-legge.
Il comma 5 reca disposizioni finanziarie.
Art. 9. - (Disposizioni urgenti in materia di sport)
Le disposizioni di cui all'articolo 9 si rendono necessarie al fine di sostenere gli operatori sportivi
particolarmente interessati dalle misure restrittive (abbassamento della percentuale di capienza del
pubblico sia per gli impianti outdoor che indoor, incremento dei prezzi dell'energia, effettuazione dei
test antigenici per la rilevazione dell'antigene Sars-Cov-2, sanificazioni, e così via) introdotte con gli
ultimi provvedimenti emanati dal Governo, necessari a contenere la diffusione dell'epidemia da
COVID-19. Tali misure, peraltro già presenti nei precedenti provvedimenti legislativi del 2020 e nel
2021, hanno contribuito a rimettere parzialmente in movimento il mondo dello sport e hanno riattivato
un effetto positivo in termini di ritorni occupazionali, economici e sociali sul territorio. Il settore
sportivo, infatti, è ancora attraversato da difficoltà finanziarie particolarmente acuite nel contesto
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, tali da aver messo in discussione la continuità di
associazioni e società dilettantistiche e sportive. È necessario individuare sia strumenti di sostegno o di
ristoro in grado di aiutare la ripresa del settore, sia misure virtuose come la conferma di un incentivo
agli investimenti in campagne pubblicitarie.
La disposizione di cui al comma 1 è finalizzata a incentivare le imprese che promuovono la propria
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immagine, ovvero i propri prodotti e servizi, tramite campagne pubblicitarie effettuate da società ed
associazioni sportive professionistiche e dilettantistiche che investono nei settori giovanili e rispettano
determinati limiti dimensionali, attraverso un credito di imposta di importo complessivo pari a 20
milioni di euro per il primo trimestre 2022. Tali ultimi soggetti, infatti, operano in un settore, come
quello sportivo e in particolare locale, caratterizzato da un'alta visibilità e da una significativa funzione
sociale, e che è attraversato da difficoltà finanziarie particolarmente acuite nel contesto dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, tali da poter metterne in discussione la continuità aziendale.
L'introduzione di un incentivo agli investimenti in campagne pubblicitarie è volta ad innescare un
circolo virtuoso in cui l'attività di promozione e sponsorizzazione possa contribuire al sostegno degli
operatori sportivi, promuovendo lo sviluppo dell'attività di advertising resa da tali soggetti anche in
funzione del rispettivo brand, a livello locale e su scala più ampia. L'incentivo è previsto mediante il
meccanismo del credito d'imposta, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, da
utilizzare esclusivamente in compensazione. La misura dell'incentivo, pari al 50 per cento degli
investimenti effettuati, è prevista in linea con altre misure di sostegno, anche straordinario, disponibili
nell'ordinamento.
Per quanto concerne il comma 2, la disposizione ripropone un contributo a fondo perduto in favore
delle società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche che, al fine di
assicurare la prosecuzione delle attività sportive, sostengono spese sanitarie di sanificazione e
prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, nonché per ogni altra
spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari emanati dagli organismi sportivi e validati dalle
autorità governative competenti per l'intero periodo dello stato di emergenza nazionale. Tali spese
rappresentano, peraltro, una significativa ed ineliminabile componente di costo per i soggetti sportivi
che svolgono la propria attività in competizioni sportive, all'interno di impianti sportivi utilizzati con
una ridotta presenza di pubblico, e in ragione delle previsioni contenute nei provvedimenti, anche di
recente emanazione, necessari al fine garantire il regolare svolgimento delle attività sportive in linea
con i protocolli sanitari emanati dalle rispettive federazioni sportive.
Il comma 3 prevede che le risorse già stanziate nel fondo unico a sostegno del potenziamento del
movimento sportivo italiano di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
possono essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e
società sportive dilettantistiche maggiormente colpite dalle restrizioni, tenendo in particolare
considerazione quelle che gestiscono impianti sportivi. Una quota di tali risorse, fino al 30 per cento
della dotazione complessiva del fondo, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche che
gestiscono impianti per l'attività natatoria. Si demanda ad un decreto dell'Autorità politica delegata in
materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-
legge, l'individuazione delle modalità e dei termini di presentazione delle richieste di erogazione dei
contributi, dei criteri di ammissione, delle modalità di erogazione, nonché delle procedure di controllo,
da effettuarsi anche a campione.
Il comma 4 incrementa il fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano di
cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, richiamato al comma 3, di 20
milioni di euro per l'anno 2022.
Il comma 5 quantifica gli oneri e reca la copertura finanziaria.
Art. 10. - (Piano transizione 4.0)
Per favorire i processi di transizione ecologica aventi significativo impatto occupazionale, realizzati
attraverso investimenti complessi e pluriennali anche attraverso l'adozione di tecnologie digitali
coerenti con il paradigma della quarta rivoluzione industriale, si introduce una maggiorazione del
beneficio fiscale previsto dal cosiddetto « Piano transizione 4.0 » per l'acquisto di beni strumentali
materiali tecnologicamente avanzati. In particolare, ferma restando l'applicazione dell'aliquota del 20
per cento del costo per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro e dell'aliquota del 10 per
cento del costo per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro,
limitatamente agli investimenti individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, il
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limite massimo di costi complessivamente ammissibili è elevato da 20 milioni a 50 milioni di euro.
Il comma 2 quantifica gli oneri e reca la copertura finanziaria.
Il comma 3 stabilisce che il Ministero dell'economia e delle finanze effettui il monitoraggio delle
fruizioni del credito d'imposta di cui all'articolo 10.
TITOLO II - REGIONI ED ENTI TERRITORIALI
Art. 11. - (Contributo statale alle spese sanitarie collegate all'emergenza Covid-19 sostenute dalle
regioni e dalle province autonome)
La disposizione incrementa di 400 milioni di euro per il 2022 il fondo istituito dall'articolo 16, comma
8-septies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2021, n. 215, finalizzato al ristoro di regioni e province autonome delle spese sanitarie
collegate all'emergenza COVID-19.
Art. 12. - (Incremento contributo mancato incasso imposta di soggiorno)
La disposizione incrementa di 100 milioni di euro per il 2022 il fondo finalizzato a ristorare
parzialmente i comuni delle minori entrate derivanti dalla mancata riscossione dell'imposta di
soggiorno, del contributo di sbarco e del contributo di soggiorno conseguenti all'adozione delle misure
di contenimento del COVID-19.
Inoltre, prevede che alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti
del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 aprile 2022.
Art. 13. - (Utilizzo nell'anno 2022 delle risorse assegnate agli Enti locali negli anni 2020 e 2021)
Il comma 1 vincola le risorse del fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all'articolo
1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, alla finalità di ristorare la perdita di gettito e le
maggiori spese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, anche per l'anno 2022,
prevedendo altresì che le risorse assegnate per l'emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che
rientrano nelle certificazioni di cui all'articolo 1, comma 827, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
all'articolo 39, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le medesime finalità
cui sono state assegnate. Le risorse non utilizzate alla fine dell'esercizio 2022 confluiscono nella quota
vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere svincolate. Si dispone, inoltre, che le
eventuali risorse ricevute in eccesso dagli enti locali al 31 dicembre 2022 sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato, ed è conseguentemente modificato l'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 823,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 (comma 2), per limitare alle regioni e alle province autonome
l'obbligo di riversare al bilancio dello Stato le risorse non utilizzate alla fine dell'esercizio 2021.
Il comma 3 prevede che gli enti locali che utilizzano le risorse di cui al comma 1 nell'anno 2022 sono
tenuti a inviare al Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, entro il termine perentorio del 31 maggio 2023, una certificazione della perdita di gettito
connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al netto delle minori spese e delle risorse
assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori entrate e delle maggiori spese connesse alla
predetta emergenza, firmata digitalmente, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 ottobre 2022. La trasmissione per
via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del codice
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
Il comma 4 prevede che gli enti locali che non rispettano il termine del 31 maggio 2023 di cui al
comma 3, ma che trasmettono la certificazione entro il 30 giugno 2023, sono assoggettati a una
riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di
solidarietà comunale in misura pari all'80 per cento dell'importo delle risorse attribuite, da applicare in
tre annualità a decorrere dall'anno 2024; nel caso in cui la certificazione è trasmessa nel periodo dal 1°
luglio 2023 al 31 luglio 2023, la riduzione è comminata in misura pari al 90 per cento, da applicare in
tre annualità a decorrere dall'anno 2024; qualora gli enti locali non trasmettano la certificazione la
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riduzione è applicata in misura pari al 100 per cento, da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno
2024,
Il comma 5 proroga dal 31 ottobre 2022 al 31 ottobre 2023 il termine previsto dall'articolo 106, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, per effettuare la verifica a consuntivo della perdita di gettito e dell'andamento delle spese, a
seguito del quale si provvede all'eventuale conseguente regolazione dei rapporti finanziari tra comuni e
tra province e città metropolitane.
Il comma 6 estende anche all'esercizio finanziario 2022 la possibilità, per gli enti locali, di utilizzare la
quota libera dell'avanzo di amministrazione per il finanziamento di spese correnti connesse con
l'emergenza in corso, prevista dall'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
TITOLO III - MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEI COSTI DELL'ENERGIA
ELETTRICA
Art. 14. - (Riduzione oneri di sistema per il primo trimestre 2022 per le utenze con potenza disponibile
pari o superiore a 16,5 kW)
La disposizione di cui al comma 1 prevede che l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA), al fine di ridurre ulteriormente gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
provvede ad annullare, per il primo trimestre 2022 con decorrenza dal 1° gennaio 2022, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a
16,5 Kw, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di
ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
Tale disposizione integra la misura di cui all'articolo 1, comma 504, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, limitata alle utenze domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con
potenza disponibile fino a 16,5 kW.
Ai commi 2 e 3 si individua la copertura finanziaria della disposizione di cui al comma 1 mediante
utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2.
Art. 15. - (Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese
energivore)
La norma è volta a garantire alle imprese energivore, come definite dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, una parziale compensazione degli extra costi per l'eccezionale
innalzamento dei costi dell'energia.
Al comma 1 si prevede che alle imprese ricomprese fra quelle di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 21 dicembre 2017, che hanno subito nell'ultimo trimestre 2021 un incremento del
costo per KWh, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi, superiore al 30 per cento relativo al
medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata
stipulati dall'impresa, derivante dalla particolare contingenza dovuta dall'innalzamento dei costi
dell'energia in questione, è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta,
a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti. In particolare, in base al comma 1, il predetto
incremento, pari a oltre il 30 per cento del costo per KWh, al netto di imposte ed eventuali sussidi, è
rilevato dall'impresa facendo riferimento a tutti i contratti di fornitura in essere, compresi i contratti di
durata a prezzo bloccato. Il beneficio è quantificato in misura pari al 20 per cento delle spese sostenute
per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
Il comma 2 dispone che il credito d'imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e che non si applicano i limiti di
cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né
della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ed è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto
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anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'IRAP, non porti al
superamento del costo sostenuto.
Il comma 3 individua gli oneri derivanti dalla disposizione, pari a 540 milioni di euro per l'anno 2022,
e reca la relativa copertura finanziaria.
Il comma 4 prevede che il Ministero dell'economia e delle finanze effettui il monitoraggio delle
fruizioni del credito d'imposta e che, qualora, a seguito del predetto monitoraggio, l'utilizzo
complessivo del credito di imposta risulti inferiore alla spesa indicata al comma 3, la differenza è
versata all'entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnata ai pertinenti capitoli dei Ministeri
interessati.
Art. 16. - (Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili)
La norma, al comma 1, prevede che dal 1° febbraio 2022 al 31 dicembre 2022, sull'energia elettrica
immessa in rete da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi
derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato, nonché sull'energia
elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica,
geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, sia applicato un
meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia. Gli eventuali proventi saranno portati
a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico.
La norma tiene conto del fatto che gli incentivi al fotovoltaico cosiddetti in « Conto energia » hanno
previsto, in aggiunta al prezzo di mercato riconosciuto per l'energia prodotta, il pagamento di un
premio fisso, indipendente dal valore del prezzo di mercato dell'energia. Seppur fatti salvi i diritti
acquisiti, questo tipo di incentivo fisso è ormai superato. Gli effetti di tali regimi di incentivazione
continuano a pesare sulla bolletta per circa 6 miliardi all'anno.
Gli impianti fotovoltaici stanno quindi beneficiando di un incentivo fisso, cui si aggiungono i proventi
della vendita dell'energia, che sta avvenendo - sulla base dell'andamento del mercato - a prezzi molto
più elevati rispetto a quelli vigenti o comunque prevedibili nei momenti in cui sono state adottate le
decisioni di investimento ed è stato definito il livello dell'incentivo.
La forte variabilità del prezzo del mercato spot, a causa del costo del gas, ha reso, in questa
congiuntura, evidentemente instabile questo tipo di incentivo, determinando un extra margine per i
produttori, ma potendo operare anche in senso opposto, nelle fasi in cui il prezzo dell'energia
scendesse al di sotto dei valori attesi al momento dell'investimento.
In analoga situazione si trovano gli impianti a fonti rinnovabili che non hanno un meccanismo di
incentivazione per differenza (che estrae naturalmente la rendita) e che quindi stanno godendo di un
aumento dei ricavi dalla vendita legati ai maggiori costi della CO2 e del gas naturale. Costi, tali ultimi,
che, tuttavia, non stanno sopportando.
La norma intende, quindi, stabilizzare il trattamento di tutti questi impianti, vincolando gli operatori a
restituire gli extra-profitti guardando alla vendita dell'energia rispetto a un prezzo « equo » ante-crisi,
con un meccanismo « a due vie », la cui modalità di individuazione è disciplinata dal comma 2.
L'intervento è limitato nel tempo considerando la logica emergenziale attuale e la straordinarietà della
misura.
La norma non si applica all'energia oggetto di contratti di fornitura che siano stati stipulati prima della
data di entrata in vigore del presente decreto, a condizioni che non siano collegati all'andamento dei
prezzi dei mercati spot dell'energia (limitatamente alla durata di tali contratti) e che, comunque, non
siano stipulati a un prezzo medio comunque non superiore del 10 per cento rispetto al valore di
riferimento scelto (comma 5).
Infine, si rappresenta che la norma non si applica ai piccoli impianti fino a 20 kW, dato il basso
volume di energia interessato, l'ampio numero degli stessi, nonché considerato il fatto che tali impianti
sono spesso legati a configurazioni di autoconsumo di famiglie e piccole imprese.
Le modalità con cui dare attuazione alle predette disposizioni nonché le modalità con le quali i relativi
proventi sono versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali
e portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico
saranno disciplinate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) (comma 4).
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Art. 17. - (Modifiche alla disciplina della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC)
In ragione della necessità di imprimere un'ulteriore accelerazione ai processi autorizzativi degli
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, così incrementando il livello di autosufficienza
energetica del Paese, la norma propone di apportare talune modificazioni alla disciplina prevista per la
Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale e per la Commissione Tecnica PNRR-
PNIEC, di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.
Al comma 1, lettera a), numero 1), si prevede che il Ministro della transizione ecologica possa
nominare un numero massimo di sei componenti della Commissione Tecnica di verifica dell'impatto
ambientale anche componenti della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC. Si dispone che, ad
eccezione dei sei componenti nominati secondo le anzidette modalità, gli altri componenti della
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC svolgano tale attività a tempo pieno.
Al comma 1, lettera a), numero 2), si precisa che i lavori istruttori nell'ambito delle Sottocommissioni
e dei Gruppi istruttori delle due predette Commissioni possano svolgersi anche in videoconferenza,
garantendo comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle
comunicazioni, ai sensi dell'articolo 73, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
Al comma 1, lettera b) - allo scopo di consentire l'incremento di operatività delle Commissioni in
parola - si prevede che, entro dieci giorni da apposita richiesta del Ministero della transizione
ecologica, venga distaccato presso le stesse Commissioni un contingente massimo di quattro unità del
Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
Art. 18. - (Riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi)
La disposizione è volta a intervenire su taluni sussidi ambientalmente dannosi.
In particolare, con il comma 1 si sopprime la riduzione dell'accisa per i carburanti utilizzati nel
trasporto ferroviario di persone e merci di cui alla Tabella A, punto 4, del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi. approvato con decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, che prevedeva una aliquota pari al 30 per cento di quella ordinaria.
L'agevolazione incentiva l'utilizzo di gasolio per la trazione ferroviaria, a discapito della trazione
elettrica, quale alternativa erroneamente meno impattante sotto il profilo ambientale e della salute
umana. La letteratura sui costi esterni di questa applicazione evidenzia le alte emissioni di inquinanti
atmosferici associati all'uso del gasolio e costi esterni chilometrici notevolmente maggiori rispetto alla
trazione elettrica.
Inoltre, si sopprime l'esenzione dall'accisa sui prodotti energetici impiegati per la produzione di
magnesio da acqua di mare di cui alla Tabella A, punto 14, del citato testo unico. L'esenzione
dell'accisa sui prodotti energetici utilizzati nella produzione di magnesio da acqua di mare crea una
disparità nell'applicazione del principio « chi inquina paga », con effetti dannosi per l'ambiente
associati al consumo di combustibili fossili. Il sussidio incoraggia implicitamente l'uso del
combustibile di origine fossile, a detrimento di alternative meno impattanti sulla salute umana e
sull'ambiente, in quanto il trattamento fiscale favorevole invia agli operatori di mercato un distorto
segnale di prezzo della materia energetica non rinnovabile, fallendo nella copertura dei costi esterni,
che rimangono in capo alla società. L'esenzione dell'accisa sui prodotti energetici utilizzarti nella
produzione di magnesio da acqua di mare crea una disparità nell'applicazione del principio « chi
inquina paga » e contrasta con il principio « do not significantly harm » con effetti dannosi sulla salute
umana e sull'ambiente quanto i prodotti energetici sono ottenuti da fonti fossili. Costituiscono
un'eccezione i prodotti energetici prodotti da biomasse o da altre fonti rinnovabili.
Il comma 2 prevede la soppressione della riduzione delle accise sui prodotti energetici per le navi che
fanno esclusivamente movimentazione all'interno del porto di transhipment di cui al comma 2-ter
dell'articolo 22 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, introdotto dall'articolo 1, comma 367, capoverso 2-ter, della legge 28 dicembre
2015, n. 208. Per i porti con traffico container in transhipment maggiore dell'80 per cento le accise sui
prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione dentro il porto e manovre
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strumentali al trasbordo di merci all'interno del porto sono ridotte nel limite di spesa di 1,8 milioni di
euro. L'obiettivo è ridurre i costi di esercizio per i mezzi navali che svolgono attività di
movimentazione di merci nei porti e, quindi, di attrarre operatori dagli altri porti del Mediterraneo per
lo svolgimento delle attività di transhipment navale. Tuttavia, l'agevolazione riduce il segnale di
prezzo e lo stimolo dell'efficienza energetica nelle operazioni di movimento portuale.
Il comma 3 esclude l'impiego delle risorse del fondo per la crescita sostenibile per i progetti di ricerca,
sviluppo e innovazione nei settori del petrolio, del carbone e del gas naturale. Tale fondo è disciplinato
all'articolo 23, comma 2, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134. Alla lettera a) del predetto comma 2 dell'articolo 23 si prevede che il
fondo per la crescita sostenibile venga destinato, in particolare, alla « promozione di progetti di
ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema
produttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle
imprese ».
La disposizione di cui al comma 3 modifica, pertanto, l'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto-
legge n. 83 del 2012, escludendo che le risorse del fondo per la crescita sostenibile possano essere
destinate al finanziamento dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori del
petrolio, del carbone e del gas naturale.
TITOLO IV - ALTRE MISURE URGENTI
Art. 19. - (Misure urgenti per la scuola, l'università e la famiglia)
I commi da 1 a 3 recano misure urgenti per la fornitura di mascherine di tipo FFP2 agli alunni e al
personale scolastico. L'articolo 4 del decreto-legge n. 1 del 2022 ha previsto, nelle scuole secondarie di
primo grado di cui all'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, nonché
nelle scuole secondarie di secondo grado e nel sistema di istruzione e formazione professionale di cui
all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, la didattica in presenza in
regime di autosorveglianza con obbligo di utilizzo della mascherina di tipo FFP2 con un caso di
positività al COVID-19; il medesimo regime è previsto, con due casi di positività al COVID-19 nella
classe, per gli studenti che diano dimostrazione di avere concluso il ciclo vaccinale primario o di
essere guariti da meno di centoventi giorni oppure di avere effettuato successivamente la dose di
richiamo.
Per garantire un'efficace e tempestiva dotazione dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, il
comma 1 prevede che le istituzioni scolastiche possano acquisire, nelle farmacie o presso gli altri
rivenditori autorizzati che hanno aderito al protocollo d'intesa stipulato, ai sensi dell'articolo 3 del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, il 4 gennaio 2022 i suddetti dispositivi.
Il corrispettivo da riconoscere alle farmacie e agli altri rivenditori aderenti al protocollo è a carico del
bilancio dello Stato.
Le istituzioni scolastiche individuano, con una specifica attestazione, i soggetti in regime di
autosorveglianza a cui fornire le mascherine di tipo FFP2. Le stesse istituzioni scolastiche
rendicontano, quindi, i corrispettivi da versare ricevendo dal Ministero, in unica soluzione, la
necessaria dotazione finanziaria. Ricevuta la dotazione finanziaria, le istituzioni scolastiche
provvedono, infine, a versare il corrispettivo dovuto alle farmacie e agli altri rivenditori autorizzati.
Per dare attuazione alla misura, è previsto un incremento del Fondo per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 per l'anno scolastico 2021/2022 di cui all'articolo 58, comma 4, del decreto-legge n. 73 del
2021.
I commi 4 e 5 recano misure urgenti per la continuità dei cicli di dottorato di ricerca.
In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e delle conseguenti necessarie
misure di contenimento sociale e di chiusura o riduzione delle attività che hanno determinato un
rallentamento nelle attività di ricerca, si prevede - analogamente a quanto già previsto dall'articolo 236,
comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, e successivamente dall'articolo 33, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 - la possibilità di proroga
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facoltativa e non retribuita fino a tre mesi, in favore dei dottorandi titolari di borse di studio che
abbiano già richiesto la proroga sulla base del citato articolo 33, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge
n. 41 del 2021 e che, ciò nonostante, si trovino tuttora impossibilitati a concludere il progetto dottorale.
Si rammenta, infatti, che in forza di tale disposizione normativa si è reso possibile consentire ai
dottorandi la possibilità di prorogare di tre mesi il termine ultimo per la conclusione del ciclo
dottorale, previsto per il 31 ottobre 2021. L'urgenza della misura è, dunque, dettata dalla
considerazione che, in assenza della presente disposizione normativa, non vi sarebbe alcuna ulteriore
possibilità di proroga oltre il 31 gennaio 2022.
Con la disposizione di cui al comma 4, invece, si intende garantire la possibilità di concludere i
progetti di ricerca avviati, in particolare a beneficio dei dottorandi vincitori di borse di studio che non
abbiano potuto svolgere il periodo di ricerca all'estero, a causa nelle note misure restrittive determinate
dalla pandemia.
La disposizione, dunque, prevede che possono beneficiare della proroga i dottorandi iscritti all'ultimo
anno dei relativi cicli di dottorato che, avendo già beneficiato di analoga proroga ai sensi dell'articolo
33, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69 , hanno la scadenza del relativo percorso di dottorato nell'anno
accademico 2020/2021 atteso che per questi si pone l'esigenza di ottenere una proroga al fine di
concludere i progetti di ricerca, che potrebbero essere stati rallentati dalle misure restrittive adottate in
relazione all'emergenza da COVID-19.
Diversamente dalle precedenti misure, la proroga prevista dalla disposizione in oggetto è concessa
senza oneri a carico della finanza pubblica. È, tuttavia, prevista la possibilità per gli atenei di
finanziare con proprie risorse le borse di studio corrispondenti al periodo della proroga richiesta.
Il comma 5 riproduce, al fine di assicurare la continuità del quadro normativo di riferimento, le
disposizioni di cui al comma 2-ter del citato articolo 33 del decreto-legge n. 41 del 2021, ai sensi del
quale possono fruire della proroga anche i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i
pubblici dipendenti in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In quest'ultimo caso spetta
alla pubblica amministrazione di appartenenza prolungare il congedo per un periodo pari a quello della
proroga del corso di dottorato.
Tale disposizione mira a contemperare, dunque, l'esigenza manifestata dai dottorandi di avere ulteriore
tempo a disposizione al fine di poter concludere la propria attività di ricerca con quella di non gravare
di ulteriori costi il bilancio dello Stato, anche in ragione delle numerose proroghe già intervenute.
La disposizione di cui al comma 6 prevede modifiche di coordinamento resesi necessarie a seguito
dell'introduzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico, di cui al decreto legislativo 29
dicembre 2021, n. 230.
Tali modifiche riguardano le detrazioni e gli altri benefici fiscali, spettanti per i figli a carico, previsti
nell'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e in altre disposizioni fiscali.
In particolare, la lettera a) è tesa ad evitare che la nuova disciplina della detrazione per figli a carico
spettante ai figli di età pari o superiore a 21 anni, di cui al decreto legislativo n. 230 del 2021 che ha
istituito l'assegno unico e universale, possa fare ipotizzare che ai fini della fruizione della « detrazione
per altri familiari a carico », di cui alla lettera d) del comma 1 del citato articolo 12 del TUIR, vadano
ora considerati i figli di età compresa tra i 18 ed i 21 anni che non possono beneficiare dell'assegno
unico in mancanza dei prescritti requisiti. In sintesi, la disposizione ribadisce che la « detrazione per
altri familiari a carico » non spetta per i figli.
Con la lettera b) si introduce il comma 4-ter al predetto articolo 12 del TUIR al fine di precisare che le
disposizioni fiscali che fanno riferimento alle persone indicate nello stesso articolo 12, e che
eventualmente subordinano i benefici fiscali alla sussistenza delle condizioni ivi previste, si applicano
anche ai figli esclusi dall'ambito della detrazione fiscale di cui al comma 1, lettera c), del predetto
articolo 12 (figli di età inferiore a 21 anni) al pari di quelli per i quali tale detrazione è esercitata.
Art. 20. - (Disposizioni in materia di vaccini anti SARS-CoV-2 e misure per assicurare la continuità
delle prestazioni connesse alla diagnostica molecolare)
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La disposizione di cui al comma 1, in conformità a quanto disposto da numerose pronunce della Corte
costituzionale (da ultimo con sentenza n. 118 del 2020), estende l'ambito di applicazione della legge
25 febbraio 1992, n. 210, che prevede un indennizzo per coloro che, a causa di vaccinazioni
obbligatorie per legge o per ordinanza di un'autorità sanitaria italiana, abbiano riportato lesioni o
infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica.
In particolare, con tale disposizione si riconosce l'indennizzo, già previsto per i danni da vaccinazioni
obbligatorie, anche a coloro che abbiano riportato lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una
menomazione permanente dell'integrità psico-fisica, a causa di vaccinazioni anti SARS-CoV-2,
raccomandate mediante specifiche campagne informative svolte dall'autorità sanitaria italiana. Inoltre,
si demanda a uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, la definizione delle modalità di monitoraggio annuale delle richieste di accesso agli
indennizzi e dei relativi esiti.
La disposizione di cui al comma 2 è volta ad autorizzare l'assunzione con contratto a tempo
indeterminato, fino a un massimo di 15 unità di personale con profilo di funzionario tecnico per la
biologia, la chimica e la fisica, del personale che ha partecipato, nel corso della pandemia, alle
procedure concorsuali semplificate che si sono rese necessarie per sopperire, nel momento più
drammatico del lockdown, alle esigenze di salute pubblica, senza le quali sarebbe stato impossibile
fronteggiare l'emergenza epidemiologica in atto da SARS-CoV-2, e assicurare continuità operativa
delle unità mediche e scientifiche preposte all'erogazione delle prestazioni connesse alla diagnostica
molecolare per il contrasto alla diffusione del COVID-19. La modifica sana anche un disallineamento
normativo tra le procedure concorsuali introdotte in una prima fase emergenziale, con quelle poi
declinate dal decreto-legge n. 34 del 2020, relative anche ad assunzioni a tempo indeterminato.
In particolare si tratta di personale che, dall'inizio della pandemia, è stato continuativamente impiegato
presso le sedi, centrale e periferiche, del Dipartimento scientifico del Policlinico militare Celio, quale
struttura da ultimo inclusa dall'Istituto superiore di sanità nel Sistema di sorveglianza integrata, per il
sequenziamento del 5 per cento dei nuovi contagiati ai fini della precoce identificazione delle « nuove
varianti » virali di interesse per la sanità pubblica. A tale considerevole carico di pregiato lavoro si è
aggiunta anche l'enorme quantità di test connessi alla diagnostica molecolare e di test di
neutralizzazione per la verifica dell'efficacia vaccinale effettuati.
Il comma 3 reca gli oneri derivanti dalla misura di cui al comma 2 e individua la relativa copertura
finanziaria.
Il comma 4 prevede il potenziamento e l'adeguamento della Sanità militare e del Dipartimento
scientifico del Celio per le esigenze connesse all'emergenza pandemica in atto. Lo stato di diffusione
del virus SARS-CoV-2 in atto richiede di affrontare situazioni e carichi di lavoro eccezionali e
continuativi da parte della sanità militare e del Dipartimento scientifico del Celio per il contenimento
dell'epidemia in continuità e in sinergia con il Servizio sanitario nazionale. In tale quadro è necessario,
anche in un'ottica di prospettiva, procedere al potenziamento della sanità militare mediante
l'adeguamento infrastrutturale e bioinformatico delle relative strutture nonché con
l'approvvigionamento di dispositivi medici, macchinari e presìdi igienico-sanitari, al fine di
incrementare le attuali capacità di prevenzione, diagnostiche, diagnostiche molecolari, di
sequenziamento, di profilassi e di cura. Per tali finalità si autorizza la spesa per l'anno 2022 di euro
8.000.000, alla cui copertura finanziaria provvede il comma 5.
Art. 21. - (Misure in materia di fascicolo sanitario elettronico e governo della sanità digitale)
Al fine di consentire il raggiungimento degli obiettivi del PNRR in materia di sanità digitale e di
garantire l'implementazione e la piena interoperabilità del fascicolo sanitario elettronico (FSE), si
modifica l'articolo 12 del decreto-legge n. 179 del 2012, recante la relativa disciplina. Le innovazioni
principali riguardano: 1) la governance della sanità digitale, nel cui ambito si attribuiscono all'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) poteri e funzioni affinché assicuri il
potenziamento della digitalizzazione dei servizi e dei processi della sanità; 2) l'istituzione di un data
repository, denominato Ecosistema dati sanitari (EDS); 3) l'introduzione di linee guida quale
strumento più agile per garantire l'interoperabilità dei FSE; 4) l'estensione al Ministero della salute
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della titolarità del trattamento dei dati per finalità di prevenzione e profilassi internazionale; 5)
l'introduzione di un meccanismo che, nell'ambito del necessario coordinamento informatico, garantisce
che le regioni adeguino i propri FSE alle linee guida per l'interoperabilità dei FSE, anche prevedendo
la possibilità di esercizio del potere sostitutivo e della piattaforma nazionale.
In particolare, al comma 1:
- la lettera a) modifica la rubrica del citato articolo 12, rendendola coerente con le nuove disposizioni
introdotte;
- le lettere b), e) ed f) apportano le modifiche necessarie a rendere il Ministero della salute titolare dei
dati per finalità di prevenzione e profilassi internazionale;
- la lettera c) stabilisce che il sistema FSE alimenti contestualmente l'Ecosistema dati sanitari;
- la lettera d), sopprimendo, al comma 4 dell'articolo 12, l'inciso « che prendono in cura l'assistito »,
estende a tutti gli esercenti le professioni sanitarie il perseguimento delle finalità di diagnosi e cura;
- le lettere g), h), i), l), m), o), r) e s) recano norme di coordinamento e di aggiornamento;
- la lettera n) sostituisce il comma 15-bis dell'articolo 12 e prevede l'introduzione di linee guida recanti
le regole tecniche per il potenziamento del FSE adottate dall'AGENAS, previa approvazione del
Ministro della salute, del Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e del Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-regioni. In sede di prima applicazione, è
stabilito che le linee guida sono adottate dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la
Conferenza Stato-Regioni;
- la medesima lettera n) introduce, altresì, la possibilità di esercizio del potere sostitutivo in caso di
inadempienza regionale nell'adeguamento del FSE, nonché l'obbligatorio avvalimento della
piattaforma nazionale INI per le regioni che non abbiano adottato il relativo piano ovvero ne abbiano
adottato uno non conforme alle linee guida;
- la lettera p) stabilisce che, nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e fino al
31 dicembre 2026, la progettazione dell'infrastruttura nazionale per l'interoperabilità dei FSE (INI) è
curata dal Dipartimento per la trasformazione digitale in raccordo con il Ministero della salute e il
Ministero dell'economia e delle finanze;
- la lettera q) stabilisce che il Ministero della salute, d'intesa con il Dipartimento per la trasformazione
digitale, curi la realizzazione dell'Ecosistema dati sanitari (EDS), avvalendosi della SOGEI. L'EDS è
alimentato dai dati trasmessi dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie dagli enti del Servizio sanitario
nazionale e da quelli resi disponibili tramite il sistema Tessera sanitaria;
- la lettera t) stabilisce che le specifiche tecniche dei documenti del FSE e del dossier farmaceutico
sono pubblicate su un apposito portale di monitoraggio e informazione a cura dalla struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale;
- la lettera u) dispone le modifiche relative alle funzioni dell'AGENAS, a cui è attribuito il ruolo di
Agenzia nazionale per la sanità digitale.
Il comma 2 introduce norme di coordinamento. In particolare, abroga le disposizioni di cui al comma
2-quater e al comma 2-bis dell'articolo 13 del decreto-legge n. 69 del 2013, non coerenti con il nuovo
impianto.
Il comma 3 novella l'articolo 51 del decreto-legge n. 124 del 2019 al fine di prevedere che l'AGENAS
possa avvalersi della SOGEI per la gestione dell'Ecosistema dati sanitari e per la messa a disposizione
alle strutture sanitarie e socio-sanitarie di specifiche soluzioni software, necessarie ad assicurare,
coordinare e semplificare la corretta e omogenea formazione dei documenti e dei dati che alimentano il
FSE.
Art. 22. - (Proroga del trattamento di integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse
strategico nazionale e della sospensione dei mutui nei comuni del cratere Centro Italia)
Il comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 16 settembre 2021, n. 125, prevede, in via eccezionale, per le imprese con un numero di
lavoratori dipendenti non inferiore a mille che gestiscono almeno uno stabilimento industriale di
interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1 del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231, la concessione del trattamento di
integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di ulteriori tredici
settimane fruibili fino al 31 dicembre 2021.
I commi 1 e 2 prevedono, per le imprese di cui al predetto comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge n.
103 del 2021, la possibilità di presentare domanda di proroga del trattamento di integrazione salariale
di cui al medesimo articolo, per una durata massima di ulteriori ventisei settimane fruibili fino al 31
marzo 2022, nel limite massimo di spesa di 42,7 milioni di euro. Si stabilisce che l'INPS provvede al
monitoraggio del suddetto limite di spesa e che, qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato
raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori
domande.
Il comma 3 proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 - in favore delle attività economiche e
produttive ubicate nei comuni colpiti dagli eventi sismici del 2016 nel Centro Italia, nonché dei
soggetti privati per i mutui relativi alla prima casa di abitazione, inagibile o distrutta sita nei medesimi
comuni - il termine di sospensione dei pagamenti delle rate dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi
genere, ivi incluse le operazioni di credito agrario di esercizio e di miglioramento e di credito
ordinario, erogati dalle banche, nonché dagli intermediari finanziari e dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.a., comprensivi dei relativi interessi, con la previsione che gli interessi attivi relativi alle rate
sospese concorrano alla formazione del reddito d'impresa, nonché alla base imponibile dell'IRAP,
nell'esercizio in cui sono incassati. Analoga sospensione si applica anche ai pagamenti di canoni per
contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto edifici distrutti o divenuti inagibili, anche
parzialmente, ovvero beni immobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale,
agricola o professionale svolta nei medesimi edifici. La sospensione si applica anche ai pagamenti di
canoni per contratti di locazione finanziaria aventi per oggetto beni mobili strumentali all'attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale.
Il comma 4 dispone la proroga dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 della misura di cui
all'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, che prevede la sospensione, senza oneri aggiuntivi
a carico dei beneficiari, delle rate in scadenza entro la predetta data del 31 dicembre 2022 dei mutui e
dei finanziamenti di cui al comma 3, nel caso in cui le banche e gli intermediari finanziari omettano di
informare i beneficiari della possibilità di chiedere la sospensione delle rate, indicando costi e tempi di
rimborso dei pagamenti sospesi, nonché del termine, non inferiore a trenta giorni, per l'esercizio
dell'opzione tra la sospensione dell'intera rata o della sola quota capitale.
Il comma 5 dispone che lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, nel
limite di spesa complessivo di 1.500.000 euro per l'anno 2022.
Art. 23. - (Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, in materia di ammortizzatori
sociali in costanza di rapporto di lavoro)
La disposizione apporta le seguenti modificazioni al decreto legislativo n. 148 del 2015, recante
disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto
di lavoro:
a) la modifica all'articolo 5, comma 1-bis, sopprime il riferimento a una disposizione non più vigente;
b) la modifica all'articolo 7, comma 5-bis, elimina il riferimento al pagamento del saldo da parte
dell'INPS non essendo più vigente la disciplina dell'anticipo parziale del trattamento di integrazione
salariale e chiarisce che i dati necessari per il pagamento dell'integrazione salariale devono essere
inviati dal datore di lavoro entro la fine del secondo mese successivo a quello in cui è collocato il
trattamento di integrazione salariale ovvero, se posteriore, entro il termine di sessanta giorni dalla
comunicazione del provvedimento di autorizzazione.
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c) la modifica all'articolo 8, comma 2, chiarisce che il trattamento di integrazione salariale è
compatibile con contratti a tempo determinato anche di durata pari a sei mesi;
d) la modifica all'articolo 14, comma 2, chiarisce che l'esame congiunto ai fini della cassa integrazione
ordinaria può essere effettuato anche in via telematica;
e) la modifica all'articolo 16, comma 1, consente che l'esame delle istanze di integrazione salariale per
le situazioni più complesse sia svolto dalla sede INPS centrale in luogo della sede INPS
territorialmente competente;
f) l'abrogazione dell'articolo 22-ter, comma 5, ha la finalità di coordinare il medesimo articolo 22-ter
con la previsione di cui al comma 129 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio
2022);
g) la modifica all'articolo 24, comma 3, chiarisce che l'esame congiunto ai fini della cassa integrazione
straordinaria può essere effettuato anche in via telematica;
h) la modifica all'articolo 25-ter, comma 1, chiarisce che la condizionalità si applica a tutti i soggetti
beneficiari di trattamenti di integrazione salariale straordinaria;
i) la modifica all'articolo 29, comma 3-bis, nell'eliminare la parola « ordinarie », rettifica un mero
errore materiale, rendendo la disposizione coerente con quanto previsto dalla medesima legge di
bilancio con riferimento all'assegno di integrazione salariale;
l) le modifiche all'articolo 30, comma 1-bis, chiariscono che l'importo dell'assegno di integrazione
salariale deve essere almeno pari a quello del trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 3
comma 5-bis;
m) le modifiche all'articolo 36, comma 2, eliminano meri errori materiali, declinando al singolare il
riferimento al fondo di cui all'articolo 29 e sopprimendo la parola « istitutive » in quanto non riferibile
al Fondo di integrazione salariale (FIS);
n) la modifica all'articolo 40, comma 1-bis, chiarisce che vengono trasferiti nel Fondo di integrazione
salariale i soli contributi relativi ai trattamenti di integrazione salariale già versati o comunque dovuti
dal datore di lavoro ai fondi territoriali intersettoriali.
Art. 24. - (Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale e di trasporto di persone su
strada)
L'articolo 1, comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ha previsto l'istituzione presso il
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di un fondo con una dotazione di 200 milioni
di euro per l'anno 2021, destinato al finanziamento dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale, anche per studenti, occorrenti per fronteggiare le esigenze trasportistiche conseguenti
all'attuazione delle misure di contenimento derivanti dall'applicazione delle Linee guida per
l'informazione agli utenti e le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-
19 in materia di trasporto pubblico e delle Linee guida per il trasporto scolastico dedicato, ove i
predetti servizi nel periodo ante-COVID-19 abbiano avuto un riempimento superiore a quello previsto
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in vigore all'atto dell'emanazione del decreto
interministeriale di assegnazione alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano del
fondo in questione.
Con il successivo articolo 51 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in considerazione del protrarsi della situazione emergenziale dovuta
all'epidemia da COVID-19, tali risorse sono state incrementate di ulteriori 450 milioni.
Le risorse di cui al citato articolo 51 sono state ripartite con decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, n. 483 del 30
novembre 2021, registrato dalla Corte dei conti il 19 dicembre 2021, al n. 3090, e successivamente
trasferite alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, nonché alle aziende esercenti i
servizi di trasporto pubblico regionale, in relazione ai servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale eserciti nel 2021, con decreto del Direttore generale per il trasporto pubblico locale e
regionale e la mobilità pubblica sostenibile del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
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n. 374 del 20 dicembre 2021.
Tanto premesso, la disposizione di cui al comma 1, in considerazione del perdurare dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, incrementa la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 816,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di ulteriori 80 milioni di euro per l'anno 2022, prevedendo che
tali risorse siano destinate, fino al 31 marzo 2022, al finanziamento dei servizi aggiuntivi programmati
al fine di far fronte agli effetti derivanti dalle limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei
mezzi, anche in coerenza con gli esiti dei tavoli prefettizi di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri adottato ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e subordinatamente alla rilevazione dell'effettivo
utilizzo da parte degli utenti nell'anno 2021.
Ai fini dell'assegnazione, il comma 2 prevede che le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle
regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, nonché alle aziende esercenti i servizi di
trasporto pubblico regionale che residuano in capo alla competenza statale e sono ripartite con le stesse
percentuali stabilite per l'assegnazione delle risorse stanziate per la medesima finalità dall'articolo 51
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106.
Il comma 3 prevede che gli enti beneficiari delle risorse di cui al comma 1 rendicontano al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 15
maggio 2022, l'utilizzo delle risorse assegnate, attestando che i servizi aggiuntivi sono stati eserciti in
misura non superiore al fabbisogno derivante dalle limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei
mezzi e che gli stessi servizi aggiuntivi sono stati effettivamente utilizzati dagli utenti.
Il comma 4 prevede che le eventuali risorse residue dello stanziamento complessivo di cui al comma 1
possono essere utilizzate, nell'anno 2022, per il potenziamento delle attività di controllo finalizzate ad
assicurare che l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico locale avvenga in conformità alle misure di
contenimento e di contrasto dei rischi sanitari derivanti dalla diffusione del COVID-19, nonché per le
finalità previste dall'articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Al riguardo si ricorda che il citato articolo 200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, ha
istituito, presso l'allora Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo con una dotazione
iniziale di 500 milioni di euro per l'anno 2020, destinato a compensare la riduzione dei ricavi tariffari
relativi ai passeggeri nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020 rispetto alla media dei
ricavi tariffari relativa ai passeggeri registrata nel biennio 2018-2019.
La dotazione del fondo è stata poi incrementata di 400 milioni per lo stesso 2020 ad opera dell'articolo
44, comma 1, del decreto-legge n. 104 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 126 del
2020. In tale ultima norma si è previsto che l'incremento fosse utilizzabile, per 300 milioni di euro, per
il finanziamento di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale destinato anche a
studenti. Con il successivo articolo 22-ter del decreto-legge n. 137 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 176 del 2020, è stato ampliato fino al 31 gennaio 2021 il periodo di
riferimento in relazione al quale le imprese possono usufruire del fondo per le aziende di trasporto
pubblico locale per i minori ricavi tariffari realizzati nel periodo di emergenza da COVID-19 ed è stata
incrementata per l'anno 2021 la dotazione del Fondo di ulteriori 390 milioni di euro, dei quali una
quota fino a 190 milioni per il finanziamento di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e
regionale, anche destinato a studenti. Pertanto, dei 390 milioni aggiuntivi stanziati per il 2021, 200
milioni di euro sono destinati al ristoro dei minori ricavi delle aziende di trasporto pubblico locale già
individuate dall'articolo 200, comma 1, del citato decreto-legge n. 34 del 2020 e 190 milioni di euro ai
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale. Infine, con l'articolo 29, comma 1, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
è stato disposto un ulteriore finanziamento del fondo per un importo pari a 800 milioni di euro.
Si ricorda che le imprese destinatarie del fondo, elencate nel comma 2 del citato articolo 200 del
decreto-legge n. 34 del 2000, per la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri nel periodo dal
23 febbraio 2020 al 31 gennaio 2021 rispetto alla media dei ricavi tariffari relativa ai passeggeri

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2505

Senato della Repubblica Pag. 23



registrata nel medesimo periodo del precedente biennio sono le seguenti:
- le imprese di trasporto pubblico locale e regionale;
- gli enti affidanti di contratti di servizio grosscost: si tratta dei contratti in cui il gestore riceve un
corrispettivo concordato che è commisurato ai soli costi del servizio offerto e indipendente dalle
entrate del servizio stesso; il rischio commerciale è pertanto a carico dell'ente affidante che gestisce i
ricavi incassati;
- la gestione governativa navigazione laghi;
- la gestione governativa della ferrovia circumetnea;
- la concessionaria del servizio ferroviario Domodossola confine svizzero.
I commi 6 e 7 prevedono misure compensative per il trasporto di passeggeri con autobus che si
rendono necessarie in considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa alla
situazione epidemiologica da COVID-19. Tale disposizione è finalizzata a mitigare gli ulteriori effetti
negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto di persone effettuati su strada mediante autobus e
non soggetti a obblighi di servizio pubblico, attraverso lo stanziamento di risorse per le seguenti
finalità:
a) 15 milioni di euro per l'anno 2022 destinate a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure
di contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
comma 6 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base
di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi del
regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dalle imprese esercenti servizi di
noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, e per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1°
gennaio 2022 e il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019 e, comunque, nel limite
massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo (comma 6);
b) 5 milioni di euro per il ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli
acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di
veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti i servizi di cui al comma
6 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi del
regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 (comma 7).
Al riguardo si precisa che per l'erogazione della misura compensativa di cui al comma 6 si procede
all'istituzione di apposito fondo presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Per
l'attuazione della misura compensativa di cui al comma 7 si procede attraverso il rifinanziamento del
fondo di cui all'articolo 85, comma 1, lettera b), del decreto-legge n. 104 del 2020.
Al comma 8 si prevede che i criteri e le modalità per l'erogazione delle suddette risorse siano
individuati nel dettaglio con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
Il comma 9 dispone che l'efficacia dei decreti di cui al comma 8 è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.
Al comma 10 è prevista la copertura degli oneri derivanti dai commi 6 e 7.
Art. 25. - (Misure urgenti per il settore ferroviario)
Alla luce del perdurare dell'emergenza epidemiologica e, più in particolare, degli effetti derivanti dal
calo della domanda di trasporto dovuto al nuovo incremento dei contagi, la disposizione mira, al
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comma 1, a rinnovare per il periodo 1° gennaio - 31 marzo 2022 la misura della riduzione del canone
per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria, attraverso la riduzione fino al 100 per cento della
componente B del pedaggio, prevista, a normativa vigente, fino al 30 settembre 2021. Tale misura,
istituita durante l'anno 2020, giusta le previsioni di cui all'articolo 196, commi 1 e 3, del decreto-legge
n. 34 del 2020 e dell'articolo 1, commi 679 e 680, della legge di bilancio 2021, ed estesa dall'articolo
73 del decreto-legge n. 73 del 2021 fino al 30 settembre 2021, ha permesso nel periodo di maggiore
impatto della crisi epidemiologica di sostenere i servizi di trasporto non oggetto di obbligo di servizio
pubblico, assicurando al contempo l'equilibrio economico del gestore dell'infrastruttura, e si è rivelata
di fondamentale importanza per l'intero settore.
Ad oggi, pur prospettandosi una ripresa del trasporto ferroviario nel corso dell'anno, la domanda di
trasporto ferroviario resterà almeno fino al primo trimestre 2022 strutturalmente più bassa rispetto al
periodo pre-COVID. Pertanto, risulta fondamentale estendere la misura in questione per il periodo 1°
gennaio - 31 marzo 2022.
Per l'estensione della misura, si prevede un ulteriore stanziamento a favore del gestore
dell'infrastruttura nazionale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034, al fine di
prevedere la riduzione del canone di accesso all'infrastruttura per i servizi a mercato di passeggeri e
merci.
Il comma 2 prevede che eventuali risorse residue, nell'ambito di quelle stanziate al comma 1, sono
destinate a compensare il gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale delle minori entrate derivanti
dal gettito del canone per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nel periodo 1° gennaio 2022 - 31
marzo 2022. Al contempo, si individua nel 31 maggio 2022 il termine entro il quale RFI s.p.a. è tenuta
a presentare la relativa rendicontazione all'Autorità di regolazione dei trasporti e al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.
Il comma 3 assicura la copertura finanziaria della misura.
Art. 26. - (Misure urgenti a sostegno del settore suinicolo)
La disposizione istituisce nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali due fondi denominati, rispettivamente, « Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e
funzionali in materia di biosicurezza » (di seguito, « Fondo di parte capitale »), con una dotazione di
15 milioni di euro per l'anno 2022, e « Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola »
(di seguito, « Fondo di parte corrente »), con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022.
Il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli interventi strutturali e funzionali in materia
di biosicurezza, ovvero quegli investimenti degli operatori del settore suinicolo diretti ad evitare che
gli animali allevati entrino in contatto con le specie selvatiche potenzialmente infette (staccionate
elettriche, recinzioni in metallo rafforzato, dissuasori sonori, eccetera). Tale fondo è ripartito tra le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto della consistenza
suinicola e del numero delle strutture produttive a maggiore rischio.
Il Fondo di parte corrente è invece destinato a indennizzare gli operatori della filiera colpiti dalle
restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
stabilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della filiera suinicola a
titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell'entità del reale danno economico patito.
La presente disposizione produce oneri a carico della finanza pubblica pari a complessivi 50 milioni di
euro per l'anno 2022.
Art. 27. - (Disposizioni urgenti di adeguamento alla normativa europea)
Il comma 1 reca modifiche al regime-quadro per l'adozione di misure di aiuti di Stato per l'emergenza
da COVID-19. A seguito della sesta modifica della Comunicazione della Commissione europea C
(2020) 1863 final - « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
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nell'attuale emergenza del COVID-19 » (Temporary framework), adottata dalla Commissione europea
in data 18 novembre 2021, si devono emendare gli articoli del capo II del titolo II, « Regime quadro
della disciplina degli aiuti », del decreto-legge n. 34 del 2020 convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.
Con il recente decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, recante disposizioni urgenti in materia di
termini legislativi, sono stati prorogati solamente i termini di scadenza dei diversi schemi di aiuti
contemplati nel citato Regime quadro. Si tratta ora di intervenire nella parte in cui gli articoli del citato
capo II disciplinano le intensività consentite di tali aiuti.
A seguito dell'aumento degli importi di aiuto concedibili ai sensi del sesto emendamento del
Temporary framework, sono stati modificati gli importi richiamati nei commi 1, 2 e 3 dell'articolo 54
del decreto-legge n. 34 del 2020 innalzandoli a 2,3 milioni di euro; l'importo è stato elevato a 345.000
euro per gli aiuti alle imprese operanti nel settore della pesca e a 290.000 euro per gli aiuti alle imprese
operanti nel settore della produzione primaria agricola. Nei commi 1 e 2 sopra richiamati è stata altresì
introdotta la formula « in qualsiasi momento », recependola letteralmente dal testo del richiamato sesto
emendamento.
Il nuovo comma 7-bis dell'articolo 54, ai fini della verifica del massimale di aiuto concedibile,
permette di non tenere conto degli aiuti ricevuti e già rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti.
Al comma 5 dell'articolo 60-bis è stato innalzato il massimale per gli aiuti sotto forma di sostegno ai
costi fissi non coperti, che passa da 10 a 12 milioni di euro.
È stato infine introdotto un comma 5-bis che, ai fini della verifica del massimale di aiuto concedibile,
permette di non tenere conto degli aiuti ricevuti e rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti
Il comma 2 abroga l'articolo 21 della legge 23 dicembre 2021, n. 238, recante « Attuazione della
direttiva (UE) n. 2018/1910 del Consiglio, del 4 dicembre 2018, che modifica la direttiva n.
2006/112/CE per quanto concerne l'armonizzazione e la semplificazione di determinate norme nel
sistema dell'imposta sul valore aggiunto di imposizione degli scambi tra Stati membri. Procedura di
infrazione n. 2020/0070 ».
L'abrogazione del citato articolo 21 risponde a esigenze di coordinamento formale e risolve la
sovrapposizione tra tale disposizione e il decreto legislativo 5 novembre 2021, n. 192, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 285 del 30 novembre 2021, in vigore dal 1° dicembre 2021. Il citato decreto
legislativo, emanato in attuazione della delega conferita dalla legge 22 aprile 2021, n. 53 (legge di
delegazione europea 2019-2020), ha recepito la direttiva UE n. 2018/1910 del Consiglio del 4
dicembre 2018 (cosiddetta « Quick fixes »), che adotta alcune « soluzioni rapide » per le operazioni
intracomunitarie, e ha definitivamente risolto la procedura d'infrazione n. 2020/0070, con la quale era
stato contestato all'Italia il mancato recepimento della suddetta direttiva entro il 31 dicembre 2019.
Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche)
La disposizione di inserisce nel solco delle previsioni del decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157
(cosiddetto « decreto anti-frodi »), in materia di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni
fiscali ed economiche. La norma, in particolare, interviene inibendo ai cessionari dei crediti di cui agli
articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 (cosiddetto « decreto rilancio »), di cedere
a loro volta i medesimi crediti, ponendo in essere pertanto una catena di cessioni che - come
riscontrato ad esito dell'esperienza operativa maturata dall'Amministrazione finanziaria - mira a
dissimulare l'origine effettiva dei crediti, invero inesistenti, con l'intento di giungere alla
monetizzazione degli stessi ed alla successiva distrazione della provvista finanziaria ottenuta.
Pertanto, la norma consente esclusivamente:
1) in caso di opzione per lo sconto in fattura (ex articolo 121, comma 1, lettera a), del « decreto
rilancio »), la facoltà di cedere il credito da parte del soggetto che ha effettuato gli interventi di cui al
successivo comma 2, con divieto di successive cessioni da parte dell'avente causa.
2) in caso di cessione del credito (ex articolo 121, comma 1, lettera b), del « decreto rilancio », nonché
ai sensi del comma 1 del successivo articolo 122), la facoltà di cedere il credito da parte del
beneficiario originario, con divieto di successive cessioni da parte dell'avente causa.
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Si prevede, infine, una norma transitoria che disciplina la sorte dei crediti oggetto delle opzioni in
esame prima del 7 febbraio 2022: per detti crediti, è consentita la facoltà di cessione ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, esclusivamente una volta, ferme
restando le ulteriori condizioni di validità della cessione, così come previste dalla normativa.
La disposizione sancisce infine la nullità dei contratti di cessione conclusi in violazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.
Art. 29. - (Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici)
La disposizione è finalizzata ad incentivare gli investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute
economiche negative derivanti dalle misure di contenimento e dall'emergenza sanitaria globale da
COVID-19 che hanno determinato eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni materiali da costruzione.
In particolare, al comma 1, in relazione alle procedure di affidamento di contratti pubblici di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del
contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché,
in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le
offerte siano effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31
dicembre 2023, si prevede che:
a) è obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi
previste dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo
periodo del medesimo comma 1;
b) per i contratti relativi ai lavori, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in
aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se superiori al 5 per cento
rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto
previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso, si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la
percentuale eccedente il 5 per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel
limite delle risorse di cui al comma 7.
Al riguardo si ricorda che il citato articolo 106, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del
2016, in relazione alle modifiche dei contratti durante il periodo di efficacia, prevede che le modifiche,
nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal
responsabile unico del procedimento con le modalità previste dall'ordinamento della stazione
appaltante cui quest'ultimo dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: « se le
modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in
clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi.
Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse
possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove
definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del
contratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in
diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per
l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comunque in misura pari alla
metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 ».
Il comma 2 prevede che l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei singoli materiali da costruzione,
in aumento o in diminuzione, di cui alla lettera b) del comma 1, anche per le finalità di cui all'articolo
133, comma 6, dell'abrogato codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.
163, (in relazione ai residuali contratti che sono ancora disciplinati dal citato articolo 133, comma 6).
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Inoltre, si stabilisce che il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro il 31 marzo e
il 30 settembre di ciascun anno, proceda alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi
dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun semestre.
Il comma 3 stabilisce la modalità di calcolo della compensazione delle variazioni di prezzo dei singoli
materiali da costruzione, di cui al comma 1, lettera b), prevedendo che sia determinata applicando la
percentuale di variazione che eccede il 5 per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione
impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto di cui al comma 2,
secondo periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori.
Ai fini del riconoscimento della compensazione, il comma 4 stabilisce che, a pena di decadenza,
l'appaltatore presenti alla stazione appaltante apposita istanza di compensazione entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto di cui al comma 2, secondo periodo
esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il
direttore dei lavori della stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva maggiore onerosità subita
dall'esecutore, e da quest'ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione
di fornitori o subcontraenti, o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da
costruzione, del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello
documentato dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. Prevede, altresì, che il direttore dei
lavori verifichi che l'esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel
cronoprogramma. Laddove la maggiore onerosità provata dall'esecutore sia relativa ad una variazione
percentuale inferiore a quella riportata nel sopra citato decreto di cui al comma 2, secondo periodo, la
compensazione è riconosciuta limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte
eccedente il 5 per cento e in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza. Ove sia provata
dall'esecutore una maggiore onerosità relativa ad una variazione percentuale superiore a quella
riportata nel predetto decreto, la compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione
riportata nel decreto di cui al citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte eccedente il 5 per
cento e in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza.
Al fine di definire compiutamente l'ambito di applicazione della norma, il comma 5 prevede
l'esclusione dalla compensazione dei lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione dell'offerta.
Il comma 6 stabilisce che la compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è determinata al netto
delle eventuali compensazioni precedentemente accordate.
Ai fini del riconoscimento della compensazione, il comma 7 stabilisce che la stazione appaltante può
utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del
totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché
le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti
della relativa autorizzazione annuale di spesa. Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da
ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti,
nonché le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti
aggiudicatori, per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata.
In relazione alle risorse da utilizzare ai fini della compensazione, il comma 8 prevede, inoltre, che
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e fino al 31 dicembre 2026, in caso di insufficienza
delle risorse di cui al comma 7, e limitatamente alle opere pubbliche finanziate, in tutto o in parte, con
le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 10
febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR (PNC), di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
luglio 2021, n. 101, alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento della compensazione di cui
alla lettera b) del comma 1, si provvede, nel limite del 50 per cento delle risorse annualmente
disponibili e che costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione del fondo di
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cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il decreto previsto dall'articolo 7, comma 4, del decreto-legge n.
76 del 2020 stabilisce, altresì, le modalità di accesso al fondo per le finalità di cui al presente comma.
Si ricorda che il richiamato articolo 7 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, al comma 1, ha istituito nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, a decorrere dall'anno 2020, il Fondo per la
prosecuzione delle opere pubbliche, prevedendo, al comma, 4 l'emanazione di un decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
per l'individuazione delle modalità operative di accesso e utilizzo del Fondo e i criteri di assegnazione
delle risorse. Con la disposizione di cui al comma 7, pertanto, si ampliano le finalità del citato Fondo
per la prosecuzione delle opere pubbliche, prevedendo l'utilizzo delle relative risorse anche per la
copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento della compensazione di cui al comma 1, lettera b),
in caso di insufficienza delle somme a disposizione delle stazioni appaltanti, di cui al comma 7.
Il comma 9 prevede che le risorse finanziarie resesi disponibili a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026 a seguito dell'adozione di provvedimenti di
revoca dei finanziamenti statali relativi a interventi di spesa in conto capitale, con esclusione di quelle
relative al PNRR, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, al programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 dicembre 2020, e al Piano nazionale per gli investimenti
complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere successivamente riassegnate al Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76.
Il comma 10 incrementa di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023-2024 il Fondo per la prosecuzione delle opere pubbliche di cui all'articolo 7, comma 1,
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, destinando interamente tali risorse alle compensazioni di cui al comma 1, lettera b), per le
opere pubbliche indicate al comma 8.
Il comma 11 prevede che nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, nelle more della
determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al comma 12, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, possono, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle
attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del
medesimo articolo 23, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo.
Il comma 12 prevede, al fine di assicurare l'omogeneità della formazione e dell'aggiornamento dei
prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l'approvazione di
apposite linee guida per la determinazione di detti prezzari, da adottare, entro il 30 aprile 2022, con
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, previo parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici e dell'Istituto nazionale di statistica, nonché previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Infine, il comma 13 della disposizione interviene sull'articolo 1-septies, comma 8, del decreto 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, al fine di
prevedere che ai fini dell'accesso al Fondo per l'adeguamento dei prezzi, istituto dal medesimo comma
8, i giustificativi da allegare alle istanze di compensazione consistono unicamente nelle analisi
sull'incidenza dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori
ove la stazione appaltante non ne disponga. Si ricorda che il citato articolo 1-septies ha introdotto
misure volte a fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione
verificatisi nel 2021.
Art. 30. - (Ulteriori disposizioni urgenti per la gestione dei contagi da SARS-CoV-2 a scuola)
Il comma 1 introduce la possibilità di controllare i requisiti di ammissione alla frequenza in presenza
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Relazione tecnica

nel caso di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), numero 2), primo periodo, del decreto-legge n. 1 del
2022 nonché la riammissione in classe, dopo una sospensione delle attività educative e didattiche in
presenza a causa dell'accertamento di casi di positività al COVID-19 ai sensi dell'articolo 4, comma 1,
lettere a), b), numero 2), e c), numero 3), del medesimo decreto-legge n. 1 del 2022, degli alunni in
autosorveglianza ai sensi dell'articolo 1, comma 7-bis, del decreto-legge n. 33 del 2020, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 74 del 2020, senza aver effettuato un test antigenico rapido o
molecolare con esito negativo mediante l'utilizzo dell'app Verifica C19, di cui all'articolo 9, comma
10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87. La disposizione comporta l'aggiornamento della citata applicazione mobile a cura del Ministero
della salute.
Il comma 2 estende la misura relativa all'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi, già prevista per
gli studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, alla popolazione scolastica delle scuole
primarie.
Art. 31. - (Commissario straordinario per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il
2025 nella città di Roma)
La disposizione interviene sull'articolo 1, comma 421, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di
bilancio per il 2022), il quale attualmente prevede la nomina di un Commissario straordinario del
Governo per assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica
per il 2025 nella città di Roma. La modifica elimina il riferimento all'articolo 11 della legge n. 400 del
1988, concernente i Commissari straordinari del Governo, e conseguentemente alla connessa
disciplina.
TITOLO V - DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE
Art. 32. - (Disposizioni finanziarie)
L'articolo reca la copertura finanziaria del provvedimento.
Art. 33. - (Entrata in vigore)
La norma disciplina l'entrata in vigore del provvedimento.

DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. È convertito in legge il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
Decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 21 del 27 gennaio 2022
(*) .
Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico
Presidente della Repubblica
Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Viste le deliberazioni del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, del 7 ottobre
2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché l'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23
luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126 e l'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, con i quali è stato dichiarato e successivamente
prorogato lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2505

Senato della Repubblica Pag. 30



Vista la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020 con la quale
l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come « pandemia » in considerazione dei livelli di diffusività
e gravità raggiunti a livello globale;
Visto il decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27;
Visto il decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77;
Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126;
Visto il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69;
Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106;
Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221;
Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229;
Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1;
Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre apposite e più incisive misure a
sostegno dei settori economici e lavorativi più direttamente interessati dalle misure restrittive, adottate,
con i predetti decreti, per la tutela della salute in connessione al perdurare dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19;
Considerata la straordinaria necessità ed urgenza di introdurre misure di sostegno alle imprese e
all'economia, interventi a tutela del lavoro, della salute, di garantire la continuità di erogazione dei
servizi da parte degli Enti territoriali e di ristorare i settori maggiormente colpiti dall'emergenza
epidemiologica COVID-19;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 21 gennaio 2022;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri e del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con i Ministri dello sviluppo economico, del turismo, della transizione ecologica, delle
infrastrutture e mobilità sostenibili, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell'istruzione,
dell'innovazione tecnologica e della transizione digitale, della salute, del lavoro e delle politiche sociali
e della cultura;

emana
il seguente decreto-legge:

Titolo I
SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL'ECONOMIA IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA COVID-
19
Art. 1.
(Misure di sostegno per le attività chiuse)
1. Il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse di cui all'articolo 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato in
misura pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 destinati alle attività che alla data di entrata in vigore
del presente decreto risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221. Per l'attuazione della presente
disposizione si applicano, in quanto compatibili, le vigenti misure attuative disciplinate dall'articolo 2
del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021.
2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, le cui attività sono vietate o sospese fino al 31
gennaio 2022 ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, sono
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sospesi:
a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e delle trattenute relative all'addizionale
regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, nel mese di
gennaio 2022;
b) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di gennaio
2022.
3. I versamenti sospesi ai sensi del comma 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi,
in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2022. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Art. 2.
(Fondo per il rilancio delle attività economiche di commercio
al dettaglio)
1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno
per i soggetti maggiormente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, denominato « Fondo per il rilancio delle attività economiche », con una dotazione di
200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo
perduto a favore delle imprese, in possesso dei requisiti di cui al comma 2, che svolgono in via
prevalente attività di commercio al dettaglio identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43, tutte le attività dei gruppi 47.5 e 47.6, 47.71,
47.72, 47.75, 47.76, 47.77, 47.78, 47.79, 47.82, 47.89 e 47.99.
2. Per poter beneficiare degli aiuti previsti dal presente articolo, le imprese di cui al comma 1 devono
presentare un ammontare di ricavi riferito al 2019 non superiore a 2 milioni di euro e aver subito una
riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019. Ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e
b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi ai periodi d'imposta 2019 e 2021. Alla data di presentazione della
domanda le medesime imprese devono essere, altresì, in possesso dei seguenti requisiti:
a) avere sede legale od operativa nel territorio dello Stato e risultare regolarmente costituite, iscritte e «
attive » nel Registro delle imprese per una delle attività di cui al comma 1;
b) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;
c) non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019, come da definizione stabilita dall'articolo 2, punto
18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, fatte salve le eccezioni
previste dalla disciplina europea di riferimento in materia di aiuti Stato di cui al comma 3;
d) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera d), del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
3. I contributi, quantificati con le modalità di cui al comma 5, sono concessi nei limiti delle risorse
finanziarie di cui al comma 1, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Sezione
3.1 del « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19 » di cui alla comunicazione della Commissione europea 2020/C 91 I/01 e
successive modificazioni, ovvero, successivamente al periodo di vigenza dello stesso, del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013. Nel caso di applicazione del predetto
Quadro temporaneo, la concessione degli aiuti è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
4. Al fine di ottenere il contributo, le imprese interessate presentano, esclusivamente in via telematica,
una istanza al Ministero dello sviluppo economico, con l'indicazione della sussistenza dei requisiti
definiti dai precedenti commi, comprovati attraverso apposite dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del
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decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'istanza deve essere presentata
entro i termini e con le modalità definite con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico,
con il quale sono fornite, altresì, le occorrenti indicazioni operative in merito alle modalità di
concessione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento necessario all'attuazione della misura
prevista dal presente articolo. Il medesimo provvedimento fornisce le necessarie specificazioni in
relazione alle verifiche e ai controlli, anche con modalità automatizzate, relative ai contenuti delle
dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti nonché al recupero dei contributi nei casi revoca, disposta
ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 in caso di rilevata assenza di uno o
più requisiti, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti comunque imputabili al
richiedente e non sanabili. In ogni caso, all'erogazione del contributo non si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e le
verifiche sulla regolarità contributiva delle imprese beneficiarie.
5. Successivamente alla chiusura del termine finale per la trasmissione delle istanze di accesso al
contributo, fissato con il provvedimento di cui al comma 4, le risorse finanziarie del fondo previsto al
comma 1 sono ripartite tra le imprese aventi diritto, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un
importo determinato applicando una percentuale pari alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei
ricavi relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei medesimi ricavi riferiti al
periodo d'imposta, come segue:
a) sessanta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 non superiori a
quattrocentomila euro;
b) cinquanta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 superiori a
quattrocentomila euro e fino a un milione di euro;
c) quaranta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 superiori a un milione
di euro e fino a due milioni di euro.
6. Ai fini della quantificazione del contributo ai sensi del comma 5 rilevano i ricavi di cui all'articolo
85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo che, con riferimento a ciascuna
impresa istante, l'importo del contributo determinato ai sensi del comma 5 è ridotto qualora necessario
al fine di garantire il rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato applicabile ai sensi del comma
3. Ai predetti fini, il provvedimento previsto dal comma 4 individua, tra l'altro, anche le modalità per
assicurare il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla disciplina in materia di aiuti di Stato
applicabile.
7. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 1 non sia sufficiente a soddisfare la richiesta di
agevolazione riferita a tutte le istanze ammissibili, successivamente al termine ultimo di presentazione
delle stesse, il Ministero dello sviluppo economico provvede a ridurre in modo proporzionale il
contributo sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero di istanze ammissibili pervenute,
tenendo conto delle diverse fasce di ricavi previste dal comma 5.
8. Per lo svolgimento delle attività previste dal presente articolo il Ministero dello sviluppo economico
può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla
predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel
limite massimo dell'1,5 per cento delle risorse stesse.
9. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Art. 3.
(Ulteriori misure di sostegno per attività economiche particolarmente
colpite dall'emergenza epidemiologica)
1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementata di 20 milioni di euro, per l'anno
2022, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini
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zoologici. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al richiamato articolo 26 del
decreto-legge n. 41 del 2021 ed il termine per l'adozione del decreto di riparto decorre dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
2. All'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimento,
dell'HORECA e altri settori in difficoltà »;
b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: « 2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione
degli effetti dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 40 milioni di euro, che
costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le imprese che svolgono, come
attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29
ottobre 1972, n. 633, una di quelle attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2, che nell'anno 2021 hanno subito
una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non
inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese costituite nel corso dell'anno 2020,
in luogo dei ricavi, la riduzione di cui al primo periodo deve far riferimento all'ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020 successivi a quello di apertura della partita
IVA rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021 »;
c) al comma 3, le parole: « Agli oneri derivanti dal presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: «
Agli oneri derivanti dal comma 1 ».
3. Il credito d'imposta di cui all'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto, per l'esercizio in corso al 31
dicembre 2021, anche alle imprese operanti nel settore del commercio dei prodotti tessili, della moda,
del calzaturiero e della pelletteria che svolgono attività identificate dai seguenti codici della
classificazione delle attività economiche ATECO 2007: 47.51, 47.71, 47.72. Conseguentemente,
all'articolo 48-bis, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « 150 milioni di euro per l'anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti « 250 milioni di euro per l'anno 2022 ».
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
Art. 4.
(Fondo Unico Nazionale Turismo)
1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
100 milioni di euro per l'anno 2022.
2. Con riferimento alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, l'esonero di cui
all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto, con le medesime modalità, limitatamente al periodo dei contratti
stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con
contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. In caso di conversione
dei detti contratti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, l'esonero di cui al primo
periodo del presente comma è riconosciuto per un periodo massimo di sei mesi dalla predetta
conversione. Il beneficio di cui ai primi due periodi del presente comma è riconosciuto nel limite di
60,7 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sulle risorse di cui al comma 1.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e alle minori entrate
derivanti dal comma 2 valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede ai sensi dell'articolo
32.
Art. 5.
(Credito d'imposta in favore di imprese turistiche per canoni di locazione di immobili)

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2505

Senato della Repubblica Pag. 34



1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta alle imprese del settore turistico, con le
modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione ai canoni versati con
riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.
2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subìto
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50
per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti
dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del
COVID-19 », e successive modifiche. Gli operatori economici presentano apposita autodichiarazione
all'Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti
previsti dalle Sezioni 3.1 « Aiuti di importo limitato » e 3.12 « Aiuti sotto forma di sostegno a costi
fissi non coperti » della predetta Comunicazione. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto
delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia medesima, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
4. L'efficacia della presente misura è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede ai sensi dell'articolo 32.
Art. 6.
(Buoni per servizi termali)
1. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, i buoni per l'acquisto
di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non fruiti alla data dell'8 gennaio 2022, sono
utilizzabili entro la data del 31 marzo 2022.
Art. 7.
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)
1. I datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indicati nell'allegato I al presente decreto che, a
decorrere dalla data del 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022, sospendono o riducono l'attività
lavorativa ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerati dal pagamento
della contribuzione addizionale di cui agli articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede:
a) per l'anno 2022 ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234;
b) per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 32.
Art. 8.
(Misure urgenti di sostegno per il settore della cultura)
1. I fondi di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, istituiti nello stato di previsione del Ministero della
cultura, sono incrementati per l'anno 2022 di 50 milioni di euro per la parte corrente e di 25 milioni di
euro per gli interventi in conto capitale.
2. Il fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero della
cultura, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
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3. All'articolo 65, comma 6, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 ».
4. Ai fini di cui al comma 3, il fondo istituito dall'articolo 65, comma 7, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato di 3,5
milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o
più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dall'articolo 3,
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 108,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
Art. 9.
(Disposizioni urgenti in materia di sport)
1. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure restrittive introdotte con
il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, già prorogate
dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano anche per gli investimenti pubblicitari effettuati dal 1°
gennaio 2022 al 31 marzo 2022. A tal fine è autorizzata la spesa per un importo complessivo pari a 20
milioni di euro per il primo trimestre 2022, che costituisce tetto di spesa.
2. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure restrittive introdotte con
il decreto-legge n. 229 del 2021, la dotazione del fondo di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è
incrementata di euro 20 milioni per l'anno 2022. Tale importo costituisce limite di spesa ed è destinato
all'erogazione di un contributo a fondo perduto a ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e
prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, nonché di ogni altra
spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari emanati dagli Organismi sportivi e validati dalle
autorità governative competenti per l'intero periodo dello stato di emergenza nazionale, in favore delle
società sportive professionistiche e delle società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al
registro nazionale delle associazioni e società dilettantistiche.
3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le
risorse del « Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano » di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche
maggiormente colpite dalle restrizioni, con specifico riferimento alle associazioni e società sportive
dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per cento della
dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni
dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità politica
delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei
contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione.
4. Il « Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano » di cui all'articolo
1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno
2022.
5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 60 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede con risorse ai sensi dell'articolo 32.
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Art. 10.
(Piano transizione 4.0)
1. All'articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono inseriti, in fine, i
seguenti periodi: « Per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR,
diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 5 per cento del costo
fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di euro. ».
2. Al maggior onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, valutato in 11,1 milioni di euro
nel 2023, 25 milioni di euro nel 2024, 38,8 milioni di euro nel 2025, 30,5 milioni di euro nel 2026,
16,6 milioni di euro nel 2027 e 2,8 milioni di euro nel 2028, si provvede ai sensi dell'articolo 32.
3. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito
d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.
Titolo II
REGIONI ED ENTI TERRITORIALI
Art. 11.
(Contributo statale alle spese sanitarie collegate all'emergenza
COVID -19 sostenute dalle regioni e dalle province autonome)
1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 16, comma 8-septies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.
146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, è incrementata di 400
milioni di euro per l'anno 2022.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 32.
Art. 12.
(Incremento contributo mancato incasso imposta di soggiorno)
1. Il fondo di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno, per i mancati incassi relativi al primo trimestre del 2022, è incrementato di 100 milioni di
euro per l'anno 2022.
2. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 aprile 2022.
3. All'onere di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Art. 13.
(Utilizzo nell'anno 2022 delle risorse assegnate agli Enti locali
negli anni 2020 e 2021)
1. Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
vincolate alla finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori
spese, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 anche nell'anno 2022 e le risorse
assegnate per la predetta emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle
certificazioni di cui all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state
assegnate. Le risorse di cui al primo periodo non utilizzate alla fine dell'esercizio 2022, confluiscono
nella quota vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi
dell'articolo 109, comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e non sono soggette ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e
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898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato.
2. All'articolo 1, comma 823, della legge n. 178 del 2020, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «
Le eventuali risorse ricevute in eccesso dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. ».
3. Gli enti locali che utilizzano le risorse di cui al comma 1 nell'anno 2022 sono tenuti a inviare,
utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31
maggio 2023, al Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori
entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai sensi
dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione
economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 ottobre 2022. La certificazione di cui al primo periodo
non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti dalla regione o
provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli interventi di
adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della certificazione ha
valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del codice dell'amministrazione digitale di cui al
decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente comma, per gli enti
locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di
Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono assolti per il tramite
delle medesime regioni e province autonome.
4. Gli enti locali che trasmettono la certificazione di cui al comma 3 oltre il termine perentorio del 31
maggio 2023, ma entro il 30 giugno 2023, sono assoggettati a una riduzione del fondo sperimentale di
riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in misura pari all'80
per cento dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi dell'articolo 1, comma 822, primo periodo, della
legge n. 178 del 2020, da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024. Nel caso in cui la
certificazione di cui al comma 3 è trasmessa nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 luglio 2023, la
riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di
solidarietà comunale di cui al primo periodo è comminata in misura pari al 90 per cento dell'importo
delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024. La riduzione del fondo
sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale di cui
al primo periodo è applicata in misura pari al 100 per cento dell'importo delle risorse attribuite, da
applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024, qualora gli enti locali non trasmettano la
certificazione di cui al comma 3 entro la data del 31 luglio 2023. A seguito dell'invio tardivo della
certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle
risorse, si applicano le procedure di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.
5. All'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « 31 ottobre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
ottobre 2023 ».
6. All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: « limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021 e
2022 ».
Titolo III
MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEI COSTI
DELL'ENERGIA ELETTRICA
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Art. 14.
(Riduzione oneri di sistema per il primo trimestre 2022 per le utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW)
1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, ad integrazione di quanto disposto
dall'articolo 1 comma 504 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il primo trimestre 2022 con decorrenza dal 1
gennaio 2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di
illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi all'anno 2022, che sono versati
mensilmente dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria
dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). Qualora i versamenti
mensili risultino inferiori al fabbisogno di cassa della CSEA, come determinato ai sensi del comma 1,
il Ministero dell'economia e delle finanze, può autorizzare, su richiesta della CSEA, il ricorso ad
anticipazioni della tesoreria statale da estinguere entro il 31 dicembre 2022.
3. Qualora i versamenti di cui al comma 2, effettuati dal GSE a favore di CSEA, siano inferiori
all'importo di 1.200 milioni di euro, alla differenza si provvede, entro l'anno 2022, mediante il
versamento per pari importo alla CSEA di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo n. 47 del 2020, relative all'anno 2021, destinati ai
ministeri interessati, giacenti sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato. A tal fine non si
dà luogo al versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme giacenti nella Tesoreria dello
Stato sino al conseguimento da parte di CSEA dell'importo spettante ai sensi del comma 2.
Art. 15.
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese energivore)
1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della componente energia
elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 ed al netto delle imposte e degli
eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del costo per KWh superiore al 30 per cento relativo al
medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata
stipulati dall'impresa, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori
oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per la
componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base
imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
3. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di cui al presente articolo, valutati in 540
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
a) quanto a 405 milioni di euro mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
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relativi all'anno 2022, con esclusione delle risorse destinate al fondo ammortamento titoli di Stato,
versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario;
b) quanto a 24,11 milioni di euro mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalla soppressione
delle misure agevolative previste all'articolo 18, comma 1;
c) quanto a 110,89 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32.
4. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito
d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Qualora, a seguito del predetto monitoraggio, l'utilizzo complessivo del
credito di imposta di cui al comma 1, risulta inferiore alla spesa indicata al comma 3, la differenza è
versata all'entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnata ai pertinenti capitoli dei ministeri
interessati.
Art. 16.
(Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili)
1. A decorrere dalla data del 1° febbraio 2022 e fino alla data del 31 dicembre 2022, sull'energia
elettrica immessa in rete da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di
premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato, nonché
sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare,
idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, è applicato
un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia.
2. Per le finalità di cui al comma 1, il Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. (GSE) calcola la
differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere a) e b):
a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi zonali orari registrati dalla data di
entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2020, rivalutati sulla base del tasso di variazione
annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1° gennaio 2010, alla media dei prezzi zonali
orari registrati dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2020 rivalutati secondo la medesima metodologia;
b) il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati
prima della data di entrata in vigore del presente decreto che non rispettano le condizioni di cui al
comma 5, il prezzo medio indicato nei contratti medesimi.
3. Qualora la differenza di cui al comma 2 sia positiva, il GSE eroga il relativo importo al produttore.
Nel caso in cui la predetta differenza risulti negativa, il GSE conguaglia o provvede a richiedere al
produttore l'importo corrispondente.
4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni
di cui ai commi 1, 2 e 3, nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un apposito
fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno
a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti di
fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che non siano
collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a
un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a),
limitatamente al periodo di durata dei predetti contratti.
Art. 17.
(Modifiche alla disciplina della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC)
1. Al fine di accelerare ulteriormente i processi autorizzativi degli impianti di produzione di energia da
fonti rinnovabili e incrementare il livello di autosufficienza energetica del Paese, all'articolo 8 del
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decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2-bis:
1) il quarto periodo è sostituito dai seguenti: « I componenti nominati nella Commissione Tecnica
PNRR-PNIEC svolgono tale attività a tempo pieno ad eccezione dei componenti nominati ai sensi del
quinto periodo. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, su proposta del presidente, i
componenti della Commissione di cui al comma 1, fino a un massimo di sei, possono essere nominati
anche componenti della Commissione di cui al presente comma. »;
2) è inserito, in fine, il seguente periodo: « Quanto previsto dall'articolo 73, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applica
anche ai lavori istruttori svolti dai Commissari nell'ambito delle Sottocommissioni e dei Gruppi
istruttori. »;
b) dopo il comma 2-septies, è inserito il seguente:
« 2-octies. Allo scopo di consentire l'incremento di operatività delle Commissioni di cui ai commi 1 e
2-bis, le stesse possono avvalersi di un contingente massimo di quattro unità di personale del Comando
unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, che il Comando medesimo
provvede a individuare e distaccare entro dieci giorni dalla richiesta del Ministero della transizione
ecologica. ».
Art. 18.
(Riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi)
1. Alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, i numeri 4 e 14 sono soppressi.
2. All'articolo 22 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il comma 2-ter è abrogato.
3. All'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole « sviluppo delle imprese » sono
inserite le seguenti: « , ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori
del petrolio, del carbone e del gas naturale ».
Titolo IV
ALTRE MISURE URGENTI
Art. 19.
(Misure urgenti per la scuola, l'università e la famiglia)
1. Al fine di assicurare la fornitura di mascherine di tipo FFP2 a favore degli alunni e del personale
scolastico in regime di autosorveglianza di cui all'articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1,
sulla base di un'attestazione dell'istituzione scolastica interessata che ne comprovi l'effettiva esigenza,
le farmacie e gli altri rivenditori autorizzati che hanno aderito al protocollo d'intesa stipulato ai sensi
dell'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, forniscono tempestivamente le suddette
mascherine alle medesime istituzioni scolastiche, maturando il diritto alla prestazione di cui al comma
2. Per l'attuazione del primo periodo, il fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per
l'anno scolastico 2021/2022 di cui all'articolo 58, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato nel limite di spesa di
45,22 milioni di euro nel 2022.
2. Al fine di corrispondere quanto dovuto per la fornitura di cui al comma 1, il Ministero
dell'istruzione provvede tempestivamente al riparto del fondo per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 per il successivo trasferimento, in unica soluzione, delle somme necessarie alle istituzioni
scolastiche. Le modalità attuative sono definite con decreto del Ministero dell'istruzione.
3. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede ai sensi dell'articolo 32.
4. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i dottorandi che hanno
beneficiato della proroga ai sensi dell'articolo 33, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e che terminano il
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percorso di dottorato nell'anno accademico 2020/2021 possono presentare un'ulteriore richiesta di
proroga, non superiore a tre mesi, del termine finale del corso, senza oneri a carico della finanza
pubblica. Resta ferma la possibilità per le università di finanziare le borse di studio corrispondenti al
periodo della proroga con proprie risorse, ovvero a valere sulle risorse provenienti da convenzioni con
altri soggetti, pubblici o privati.
5. Della proroga di cui al comma 4 possono altresì fruire i dottorandi non percettori di borsa di studio,
nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca, per i quali la
pubblica amministrazione di appartenenza può prolungare il congedo per un periodo pari a quello della
proroga del corso di dottorato.
6. All'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, lettera d), primo periodo, dopo le parole « provvedimenti dell'autorità giudiziaria »
sono inserite le seguenti: « , esclusi in ogni caso i figli, ancorché per i medesimi non spetti la
detrazione ai sensi della lettera c) »;
b) dopo il comma 4-bis è inserito il seguente: « 4-ter. Ai fini delle disposizioni fiscali che fanno
riferimento alle persone indicate nel presente articolo, anche richiamando le condizioni ivi previste, i
figli per i quali non spetta la detrazione ai sensi della lettera c) del comma 1 sono considerati al pari
dei figli per i quali spetta tale detrazione. ».
Art. 20.
(Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2 e misure per assicurare la continuità delle
prestazioni connesse alla diagnostica molecolare)
1. All'articolo 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, dopo il comma 1, è inserito il seguente: « 1-bis.
L'indennizzo di cui al comma 1 spetta, alle condizioni e nei modi stabiliti dalla presente legge, anche a
coloro che abbiano riportato lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente
della integrità psico-fisica, a causa della vaccinazione anti Sars-CoV2 raccomandata dall'autorità
sanitaria italiana. Al relativo onere, valutato in 50 milioni di euro per l'anno 2022 e in 100 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 32. Le risorse sono stanziate in
apposito fondo nel bilancio del Ministero della salute che provvede ai pagamenti di propria
competenza, nonché al trasferimento alle regioni e alle province autonome delle risorse nel limite del
fabbisogno derivante dagli indennizzi da corrispondersi da parte di queste, come comunicati
annualmente dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome entro il 31 gennaio. Con uno o
più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di monitoraggio annuale delle richieste di accesso agli indennizzi e dei relativi
esiti, nonché, sulla base delle richiamate comunicazioni della Conferenza delle regioni e delle province
autonome, l'entità e le modalità di trasferimento del finanziamento spettante alle regioni. »
2. Al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica in atto da SARS-CoV-2, e di assicurare
continuità operativa delle unità mediche e scientifiche preposte alla erogazione delle prestazioni
connesse alla diagnostica molecolare per il contrasto alla diffusione del COVID-19, il Ministero della
difesa, nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in coerenza con il
Piano di cui all'articolo 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato fino a un massimo di quindici unità di personale di livello non dirigenziale di Area
terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica
e la fisica, il personale che ha superato le procedure concorsuali semplificate di cui all'articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, nel limite di spesa pari a euro 611.361 a decorrere
dall'anno 2023, si provvede a valere sulle facoltà assunzionali del Ministero della difesa già maturate e
disponibili a legislazione vigente.
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4. Per il potenziamento dei servizi sanitari militari e del Dipartimento scientifico del Policlinico
militare del Celio necessario ad affrontare le eccezionali esigenze connesse all'andamento
dell'epidemia da COVID-19 in sinergia con il servizio sanitario nazionale mediante l'incremento delle
attuali capacità di prevenzione, diagnostiche, diagnostiche molecolari, di sequenziamento, di profilassi
e di cura, è autorizzata la spesa complessiva di euro 8.000.000 per l'anno 2022 per l'adeguamento
infrastrutturale e bioinformatico delle strutture nonché per l'approvvigionamento di dispositivi medici,
macchinari e presìdi igienico-sanitari.
5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a euro 8.000.000 per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Art. 21.
(Misure in materia di fascicolo sanitario elettronico e governo
della sanità digitale)
1. Al fine di garantire semplificazione, maggiore efficienza e celerità d'azione nella realizzazione degli
obiettivi di transizione digitale fissati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'articolo 12 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglianza nel
settore sanitario e governo della sanità digitale »;
b) al comma 2:
1) alla lettera a), la parola « prevenzione, » è soppressa;
2) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
« a-bis) prevenzione;
a-ter) profilassi internazionale; »;
c) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole « di cui al comma 15-ter » sono inserite le seguenti: «
e alimenta l'ecosistema dati sanitari (EDS) di cui al comma 15-quater »;
d) al comma 4, le parole « che prendono in cura l'assistito » sono soppresse;
e) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. Le finalità di cui alla lettera a-bis) del comma 2 sono perseguite dai soggetti del Servizio
sanitario nazionale e dei servizi socio-sanitari regionali, dagli esercenti le professioni sanitarie nonché
dagli Uffici delle Regioni e delle Province autonome competenti in materia di prevenzione sanitaria e
dal Ministero della salute.
4-ter. Le finalità di cui alla lettera a-ter) del comma 2 sono perseguite dal Ministero della Salute. »;
f) al comma 5, le parole « alla lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « alle lettere a), a-bis) e a-ter)
»;
g) al comma 6-bis, secondo periodo, le parole da « secondo modalità » fino alla fine del comma sono
soppresse;
h) al comma 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
1) le parole « entro 90 giorni dalla di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »
sono soppresse;
2) dopo le parole « innovazione tecnologica » sono inserite le seguenti: « e la transizione digitale »;
3) le parole « il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e » sono soppresse;
4) le parole « ai sensi dell'articolo 154, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, »
sono soppresse;
5) le parole « i sistemi di codifica dei dati, » sono soppresse;
6) dopo le parole « di cui ai commi 4 » sono inserite le seguenti: « 4-bis, 4-ter, »;
7) le parole da « , i criteri per l'interoperabilità » fino alla fine del comma sono soppresse;
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i) il comma 9 è abrogato;
l) i commi 13 e 14 sono sostituiti dai seguenti:
« 13. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 25-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con uno o più decreti del
Ministro della salute, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali e previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuati, in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 2-sexies del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati da raccogliere nei singoli registri e sistemi di
sorveglianza di cui al presente articolo, i soggetti che possono avervi accesso e i dati da questi
conoscibili, le operazioni eseguibili, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti
fondamentali e gli interessi dell'interessato.
14. I contenuti dei decreti di cui al comma 13 devono in ogni caso informarsi ai principi di cui
all'articolo 5 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016 e alle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. »;
m) al comma 15, dopo le parole « dal decreto di cui al comma 7 » sono inserite le seguenti: « e dalle
linee guida di cui al comma 15-bis »;
n) il comma 15-bis è sostituito dal seguente: « 15-bis. Per il potenziamento del FSE, l'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), previa approvazione del Ministro della salute, del
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la
transizione digitale e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta periodicamente
apposite linee guida. In sede di prima applicazione, le linee guida di cui al primo periodo sono adottate
dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le linee guida dettano le regole
tecniche per l'attuazione dei decreti di cui al comma 7, ivi comprese quelle relative al sistema di
codifica dei dati e quelle necessarie a garantire l'interoperabilità del FSE a livello regionale, nazionale
ed europeo, nel rispetto delle regole tecniche del sistema pubblico di connettività. Le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano predispongono entro tre mesi dalla data di pubblicazione e di
aggiornamento delle linee guida un piano di adeguamento ai decreti di cui al comma 7 e alle linee
guida. I piani regionali di adeguamento del FSE sono oggetto di monitoraggio e valutazione da parte
del Ministero della salute e della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con il supporto dell'AGENAS. La regione o
provincia autonoma che non abbia presentato il piano regionale nei termini previsti, ovvero che abbia
presentato un piano regionale non conforme alle linee guida, ovvero che non abbia attuato il piano
adottato è tenuta ad avvalersi dell'infrastruttura nazionale di cui al comma 15-ter, numero 3). Nel caso
di inerzia o ritardo nella presentazione o nell'attuazione del predetto piano di adeguamento ovvero
anche nei casi di mancato rispetto dell'obbligo di avvalimento della infrastruttura nazionale di cui al
sesto periodo, si procede all'esercizio del potere sostitutivo di cui agli articoli 117, quinto comma, e
120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.
Resta fermo che la predisposizione e l'attuazione del piano regionale di cui al presente comma in
conformità a quanto disposto dal decreto di cui al comma 7 e alle linee guida sono ricomprese tra gli
adempimenti cui sono tenute le regioni e le province autonome per l'accesso al finanziamento
integrativo a carico del Servizio sanitario nazionale da verificare da parte del Comitato di cui
all'articolo 9 dell'intesa sancita il 23 marzo 2005 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, congiuntamente con il Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti di cui all'articolo 12 della predetta intesa del 23 marzo 2005 . »;
o) al comma 15-ter:
1) all'alinea, dopo le parole « le funzioni » sono inserite le seguenti: « e i poteri »; le parole « l'Agenzia
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per l'Italia digitale » sono sostituite dalle seguenti: « l'AGENAS »; le parole « in accordo » sono
sostituite dalle seguenti: « d'intesa con la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri
competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e »;
2) al numero 1), la parola « regionali » è soppressa;
3) il numero 3) è sostituito dal seguente: « 3) per le regioni e province autonome che comunicano al
Ministero dell'economia e delle finanze e al Ministero della salute di volersi avvalere dell'infrastruttura
nazionale ai sensi del comma 15, nonché per quelle che si avvalgono della predetta infrastruttura ai
sensi del comma 15-bis, l'interconnessione dei soggetti di cui al presente articolo per la trasmissione
telematica, la codifica e la firma remota dei dati di cui ai decreti attuativi del comma 7 e alle linee
guida del comma 15-bis, ad esclusione dei dati di cui al comma 15-septies, per la successiva
alimentazione, consultazione e conservazione, di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 del FSE da parte delle medesime regioni e province autonome, secondo le modalità da
stabilire con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute
e con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale; »;
4) il numero 4) è soppresso;
p) dopo il comma 15-ter è inserito il seguente:
« 15-ter.1. Nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e fino al 31 dicembre
2026, la progettazione dell'infrastruttura nazionale necessaria a garantire l'interoperabilità dei FSE di
cui al comma 15-ter è curata dalla struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale in raccordo con il Ministero della salute e il
Ministero dell'economia e delle finanze. »;
q) il comma 15-quater è sostituito dal seguente: « 15-quater. Al fine di garantire il coordinamento
informatico e assicurare servizi omogenei sul territorio nazionale per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 2 il Ministero della Salute, d'intesa con la struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, assicurando l'adeguatezza
delle infrastrutture tecnologiche e la sicurezza cibernetica in raccordo con l'Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, cura la realizzazione dell'Ecosistema Dati Sanitari (di seguito EDS),
avvalendosi della società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con cui stipula apposita convenzione.
L'EDS è alimentato dai dati trasmessi dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie, dagli enti del Servizio
sanitario nazionale e da quelli resi disponibili tramite il sistema Tessera Sanitaria. Il Ministero della
salute è titolare del trattamento dei dati raccolti e generati dall'EDS, la cui gestione operativa è affidata
all'AGENAS, che la effettua in qualità di responsabile del trattamento per conto del predetto Ministero
e che all'uopo si avvale, mediante la stipula di apposita convenzione, della società di cui all'articolo 83,
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro
delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e con il Ministero dell'economia e delle
finanze, e acquisiti i pareri dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali e dell'Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, sono individuati i contenuti dell'EDS, le modalità di alimentazione
dell'EDS, nonché i soggetti che hanno accesso all'EDS, le operazioni eseguibili e le misure di
sicurezza per assicurare i diritti degli interessati. Al fine di assicurare, coordinare e semplificare la
corretta e omogenea formazione dei documenti e dei dati che alimentano il FSE, l'AGENAS, d'intesa
con la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e
la transizione digitale e avvalendosi della società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge n.
112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, rende disponibili alle
strutture sanitarie e socio-sanitarie specifiche soluzioni da integrare nei sistemi informativi delle
medesime strutture con le seguenti funzioni:
a) di controllo formale e semantico dei documenti e dei corrispondenti dati correlati prodotti dalle
strutture sanitarie per alimentare FSE,
b) di conversione delle informazioni secondo i formati standard di cui al comma 15-octies;
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c) di invio dei dati da parte della struttura sanitaria verso l'EDS e, se previsto dal piano di attuazione
del potenziamento del FSE di cui al comma 15-bis, verso il FSE della regione territorialmente
competente per le finalità di cui alla lettera a-bis) del comma 2;
r) il comma 15-sexies è abrogato;
s) al comma 15-septies, la parola « regionali » è soppressa;
t) il comma 15-octies è sostituito dal seguente: « 15-octies. Le specifiche tecniche dei documenti del
FSE e del dossier farmaceutico, definite con i decreti attuativi di cui al comma 7 e dalle linee guida di
cui al comma 15-bis, sono pubblicate su un apposito portale di monitoraggio e informazione a cura
dalla struttura della Presidenza del Consiglio competente per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale. »;
u) dopo il comma 15-novies sono inseriti i seguenti:
« 15-decies. Al fine di garantire l'omogeneità a livello nazionale e l'efficienza nell'attuazione delle
politiche di prevenzione e nell'erogazione dei servizi sanitari, ivi inclusi quelli di telemedicina,
l'AGENAS, sulla base delle Linee guida AGID per la digitalizzazione della pubblica amministrazione
di cui all'articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e degli indirizzi del Ministro delegato
per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, assume anche il ruolo di Agenzia nazionale per
la sanità digitale (ASD), assicurando il potenziamento della digitalizzazione dei servizi e dei processi
in sanità.
15-undecies. Salvi gli ulteriori compiti attribuiti dalla legge, all'AGENAS sono conferite le seguenti
funzioni:
a) predisposizione, pubblicazione e aggiornamento, previa approvazione del Ministro della salute e del
Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, di linee guida contenenti
regole, guide tecniche, codifiche, classificazioni e standard necessari ad assicurare la raccolta, la
conservazione, la consultazione e l'interscambio di dati sanitari da parte degli enti del Servizio
sanitario nazionale e dei soggetti pubblici e privati che erogano prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
ai cittadini italiani e agli altri soggetti che hanno titolo a richiederle;
b) monitoraggio periodico sull'attuazione delle linee guida di cui alla lettera a) e controllo della qualità
dei dati sanitari raccolti;
c) promozione e realizzazione di servizi sanitari e socio-sanitari basati sui dati, destinati
rispettivamente agli assistiti e agli operatori sanitari, al fine di assicurare strumenti di consultazione dei
dati dell'EDS omogenei sul territorio nazionale;
d) certificazione delle soluzioni IT che realizzano servizi sanitari digitali, accreditamento dei servizi
sanitari regionali, nonché supporto ai fornitori delle medesime soluzioni per favorirne lo sviluppo
coordinato;
e) supporto al Ministero della salute per la valutazione delle richieste da parte di soggetti terzi di
consultazione dei dati raccolti nell'EDS per finalità di ricerca;
f) supporto alla Cabina di regia del Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS), prevista dall'articolo 6
dell'accordo quadro tra il Ministro della sanità, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, del 22 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 90 del
18 aprile 2001;
g) gestione della piattaforma nazionale di telemedicina;
h) proposta per la fissazione e il periodico aggiornamento delle tariffe per i servizi di telemedicina, da
approvare con decreto del Ministro della salute.
15-duodecies. L'AGENAS esercita le funzioni di cui al comma 15-decies nel rispetto degli indirizzi
del Ministro della salute e del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale
e del Ministero dell'economia e delle finanze, e trasmette agli stessi una relazione annuale sull'attività
svolta. Le funzioni di cui alle lettere a) e d) del comma 15-undecies sono esercitate d'intesa con la
struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la
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transizione digitale.
15-terdecies. Nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e comunque non oltre
il 31 dicembre 2026, AGENAS esercita le funzioni di cui ai commi 15-bis, 15-quater, 15-decies e 15-
undecies avvalendosi del supporto della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri
competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, mediante stipula di apposita
convenzione nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente. ».
2. All'articolo 13 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2-bis, le parole « 12, comma 13, » sono soppresse;
b) il comma 2-quater è abrogato.
3. All'articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
1) alla lettera f-ter), dopo le parole « per l'esercizio dei propri compiti istituzionali » il segno di
interpunzione « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
2), dopo la lettera f-ter) sono inserite le seguenti:
« f-quater) il Ministero della salute, al fine della realizzazione dell'Ecosistema Dati Sanitari (EDS) di
cui all'articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221;
f-quinquies) l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), nella qualità di Agenzia
nazionale per la sanità digitale, per la gestione dell'EDS di cui all'articolo 12 del decreto-legge n. 179
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012 e per la messa a disposizione alle
strutture sanitarie e socio-sanitarie di specifiche soluzioni software, necessarie ad assicurare,
coordinare e semplificare la corretta e omogenea formazione dei documenti e dei dati che alimentano il
Fascicolo sanitario elettronico (FSE). ».
Art. 22.
(Proroga del trattamento di integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse
strategico nazionale e della sospensione dei mutui nei comuni del cratere Centro Italia)
1. In via eccezionale, le imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille che
gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2012, n. 231, possono presentare domanda di proroga del trattamento di integrazione salariale di cui
all'articolo 3 del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito con modificazioni dalla legge 16
settembre 2021, n. 125, per una durata massima di ulteriori ventisei settimane fruibili fino al 31 marzo
2022, nel limite massimo di spesa di 42,7 milioni di euro. L'INPS provvede al monitoraggio del limite
di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 42,7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.
3. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19 le parole « 31 dicembre 2021 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
4. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
5. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, nel limite di spesa
complessivo di 1.500.000 euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 32.
Art. 23.
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(Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 in materia di ammortizzatori sociali in
costanza di rapporto di lavoro)
1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 5, comma 1-bis, l'ultimo periodo è soppresso;
b) all'articolo 7, comma 5-bis, primo periodo, le parole « o per il saldo » sono soppresse; la parola «
inizia » è sostituita dalle seguenti: « è collocato » e le parole « dall'adozione » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla comunicazione »;
c) all'articolo 8, comma 2, secondo periodo, dopo le parole « a tempo determinato », sono inserite le
seguenti: « pari o »;
d) all'articolo 14, comma 2, dopo le parole « esame congiunto » sono inserite le seguenti: « , anche in
via telematica, »;
e) all'articolo 16, comma 1, le parole « dalla sede dell'INPS territorialmente competente » sono
sostituite dalle seguenti: « dall'INPS »;
f) all'articolo 22-ter, il comma 5 è abrogato;
g) all'articolo 24, comma 3, dopo le parole « esame congiunto » sono inserite le seguenti: « da tenersi
anche in via telematica »;
h) all'articolo 25-ter, comma 1, le parole « di cui al presente Capo » sono sostituite dalle seguenti:
"straordinarie del presente Capo e del Titolo II »;
i) all'articolo 29, comma 3-bis, la parola « ordinarie » è soppressa;
l) all'articolo 30, comma 1-bis, primo periodo, dopo le parole "assegno di integrazione salariale di
importo" è inserita la seguente: « almeno";
m) all'articolo 36, comma 2, primo periodo, le parole « per i fondi di cui all'articolo 29 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il fondo di cui all'articolo 29 » e la parola « istitutive » è soppressa;
n) all'articolo 40, comma 1-bis, dopo le parole « di lavoro medesimi » sono inserite le seguenti: « ai
soli fini dell'erogazione dei trattamenti di integrazione salariale ».
Art. 24.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale
e di trasporto di persone su strada)
1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la dotazione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di
ulteriori 80 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse, fino al 31 marzo 2022, termine del medesimo
stato di emergenza, sono destinate al finanziamento dei servizi aggiuntivi programmati al fine di far
fronte agli effetti derivanti dalle limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei mezzi, anche in
coerenza con gli esiti dei tavoli prefettizi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
adottato ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e subordinatamente alla rilevazione dell'effettivo utilizzo da parte
degli utenti nell'anno 2021.
2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle regioni, alle province autonome di Trento e di
Bolzano, nonché alle aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico regionale che residuano in capo
alla competenza statale e sono ripartite con le stesse percentuali stabilite per l'assegnazione delle
risorse stanziate per la medesima finalità dall'articolo 51, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
3. Gli enti di cui al comma 2 rendicontano al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e
al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 15 maggio 2022, l'utilizzo delle risorse assegnate,
attestando che i servizi aggiuntivi sono stati eserciti in misura non superiore al fabbisogno derivante
dalle limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei mezzi di cui al comma 1 e che gli stessi
servizi aggiuntivi sono stati effettivamente utilizzati dagli utenti.
4. Le eventuali risorse residue dello stanziamento complessivo di cui al comma 1, come risultanti dalla
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rendicontazione di cui al comma 3, possono essere utilizzate, nell'anno 2022, per il potenziamento
delle attività di controllo finalizzate ad assicurare che l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico locale
avvenga in conformità alle misure di contenimento e di contrasto dei rischi sanitari derivanti dalla
diffusione del COVID-19, nonché per le finalità previste dall'articolo 200, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con le stesse
modalità di cui al comma 3, gli enti di cui al comma 2 rendicontano entro il 31 gennaio 2023 l'utilizzo
delle risorse di cui al presente comma.
5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID- 19 e al fine di
mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, destinato
a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore al 40 per
cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022
rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della
dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto
all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per
gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni
rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n.
1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dalle imprese esercenti servizi di noleggio
autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Per i soggetti che hanno attivato la
partita IVA dal 1° gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non
superiore al 40 per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 31
marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo. Ai fini del
presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti
cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA
dopo l'entrata in vigore del presente decreto.
7. Per le medesime finalità del comma 6, il fondo di cui all'articolo 85, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incrementato
per l'anno 2022 di 5 milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di
leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022
e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di
locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti i
servizi di cui al comma 6 del presente articolo ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo n. 422 del 1997.
8. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui ai commi 6 e
7. Relativamente agli interventi del comma 6, tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono
definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli
ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei
costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono in ogni caso esclusi gli
importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo
danno.
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9. L'efficacia dei decreti di cui al comma 8 è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
10. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Art. 25.
(Misure urgenti per il settore ferroviario)
1. Allo scopo di sostenere il settore ferroviario e in considerazione del perdurare dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2034 a favore di Rete ferroviaria italiana Spa. Lo stanziamento di cui al primo periodo è
dedotto da Rete ferroviaria italiana Spa dai costi netti totali afferenti ai servizi del pacchetto minimo di
accesso al fine di disporre, dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, entro il limite massimo dello
stanziamento di cui al medesimo primo periodo, una riduzione del canone per l'utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria fino al 100 per cento della quota eccedente la copertura del costo
direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto
legislativo 15 luglio 2015, n. 112, per i servizi ferroviari passeggeri non sottoposti a obbligo di
servizio pubblico e per i servizi ferroviari merci. Il canone per l'utilizzo dell'infrastruttura su cui
applicare la riduzione di cui al secondo periodo è determinato sulla base delle vigenti misure di
regolazione definite dall'Autorità di regolazione dei trasporti (Art) di cui all'articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
2. Eventuali risorse residue, nell'ambito di quelle di cui al comma 1, sono destinate a compensare il
gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale delle minori entrate derivanti dal gettito del canone per
l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nel medesimo periodo. Entro il 31 maggio 2022, Rete
ferroviaria italiana Spa trasmette al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e
all'Autorità di regolazione dei trasporti una rendicontazione sull'attuazione del presente articolo.
3. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 214, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Art. 26.
(Misure urgenti a sostegno del settore suinicolo)
1. Al fine di tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile della
peste suina africana e indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco alla
movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono istituiti due fondi denominati,
rispettivamente, « Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di
biosicurezza » (di seguito, « Fondo di parte capitale »), con una dotazione di 15 milioni di euro per
l'anno 2022 e « Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola » (di seguito, « Fondo di
parte corrente »), con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022.
2. Il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza, in conformità alle pertinenti norme nazionali e dell'Unione europea, ed è
ripartito tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto
della consistenza suinicola e del numero delle strutture produttive a maggiore rischio, comprese quelle
ad uso familiare e che praticano l'allevamento semibrado, attribuendo priorità alle aree delimitate ai
sensi dell'articolo 63, paragrafo 1 del regolamento (UE) 2020/687 e alle province confinanti con quelle
in cui sono situati i comuni interessati dai provvedimenti di blocco alla movimentazione degli animali.
3. Il Fondo di parte corrente è destinato ad indennizzare gli operatori della filiera colpiti dalle
restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
stabilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della filiera suinicola a
titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell'entità del reale danno economico patito.
4. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva
verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione europea in materia di
aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare.
5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari ad euro 50 milioni per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Art. 27.
(Disposizioni urgenti di adeguamento alla normativa europea)
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 54:
1) al comma 1, le parole: « fino a un importo di 1,8 milioni di euro per impresa », sono sostituite dalle
seguenti: « fino a un importo complessivo che in qualsiasi momento non supera i 2,3 milioni di euro
per impresa »;
2) al comma 2, le parole « al di sotto del massimale di 1,8 milioni di euro per impresa » sono sostituite
dalle seguenti: « al di sotto del massimale di 2,3 milioni di euro per impresa »;
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. Gli aiuti non possono superare in qualsiasi momento
l'importo di 345.000 euro per ciascuna impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura o di
290.000 euro per impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; l'aiuto
può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre
forme come anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore
nominale totale di tali misure non superi il massimale di 345.000 euro o 290.000 euro per impresa;
tutti i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. »;
4) il comma 7-bis è sostituito dal seguente: « 7-bis. Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai
sensi del presente articolo e rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in
considerazione quando si verifica che il massimale applicabile non è stato superato. »;
b) all'articolo 60-bis:
1) al comma 5, le parole « 10 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 12 milioni di euro »;
2) dopo il comma 5 è inserito il seguente: « 5-bis. Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai sensi
del presente articolo e rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in
considerazione quando si verifica che il massimale applicabile non è superato ».
2. L'articolo 21 della legge 23 dicembre 2021, n. 238, è abrogato.
Art. 28.
(Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali
ed economiche)
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 121, comma 1:
1) alla lettera a), le parole « con facoltà di successiva cessione del credito » sono sostituite dalle
seguenti: « cedibile dai medesimi » e dopo le parole « gli altri intermediari finanziari » sono inserite le
seguenti: « , senza facoltà di successiva cessione »;
2) alla lettera b) le parole « , con facoltà di successiva cessione » sono soppresse e dopo le parole « gli
altri intermediari finanziari » sono inserite le seguenti: « , senza facoltà di successiva cessione »;
b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole « altri intermediari finanziari » sono inserite le seguenti: «
, senza facoltà di successiva cessione ».
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2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle opzioni di
cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma
1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, nei termini ivi previsti.
3. Sono nulli:
a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma 1, del
decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma 1, del
decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.
Art. 29.
(Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici)
1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché al fine di far fronte
alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale derivante dalla diffusione del virus COVID-19, in relazione alle procedure di affidamento dei
contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano
pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di
contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le offerte sia
effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le seguenti
disposizioni:
a) è obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi
previste dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1;
b) per i contratti relativi ai lavori, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in
aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano
superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche
tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o
in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per
cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7.
2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla lettera b) del comma 1,
anche per le finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate
dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi relative a ciascun semestre.
3. La compensazione di cui al comma 1, lettera b) è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo periodo, e
nelle quantità accertate dal direttore dei lavori.
4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di compensazione, ai
sensi del comma 1, lettera b), entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo esclusivamente per i lavori
eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei lavori della
stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall'esecutore, e da
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quest'ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o
subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione,
del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello documentato
dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che
l'esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. Laddove la
maggiore onerosità provata dall'esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella
riportata nel decreto di cui al secondo periodo del comma 2, la compensazione è riconosciuta
limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in
misura pari all'80 per cento di detta eccedenza. Ove sia provata dall'esecutore una maggiore onerosità
relativa ad una variazione percentuale superiore a quella riportata nel predetto decreto, la
compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto di cui al
citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80
per cento di detta eccedenza.
5. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione
dell'offerta.
6. La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni
precedentemente accordate.
7. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), si possono utilizzare le somme appositamente
accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro
economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del totale dell'importo dei lavori,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione
annuale di spesa. Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne
sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili
relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure
contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata.
8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, in caso di
insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del presente articolo e limitatamente alle opere pubbliche
finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale per gli investimenti
complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento
della compensazione di cui alla lettera b) del comma 1, si provvede, nel limite del 50 per cento delle
risorse annualmente disponibili e che costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla
dotazione del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il decreto previsto dall'articolo 7, comma 4,
del decreto-legge n. 76 del 2020 stabilisce, altresì, le modalità di accesso al fondo per le finalità di cui
al presente comma.
9. Le risorse finanziarie resesi disponibili a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2026 a seguito dell'adozione di provvedimenti di revoca dei
finanziamenti statali relativi a interventi di spesa in conto capitale, con esclusione di quelle relative al
PNRR di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, al programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, al Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
luglio 2021, n. 101, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente
riassegnate al Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020.
10. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40
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milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente
destinati alle compensazioni di cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di parte
capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
11. Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, nelle more della determinazione dei prezzari
regionali secondo le linee guida di cui al comma 12, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a
lavori, possono, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni
ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, incrementare ovvero
ridurre le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione degli
esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base
semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo.
12. Al fine di assicurare l'omogeneità della formazione e dell'aggiornamento dei prezzari di cui
all'articolo0 23, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato, entro il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici e dell'Istituto nazionale di statistica, nonché previa intesa in sede di
Conferenza Stato - Regioni ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
approvate apposite linee guida per la determinazione di detti prezzari.
13. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è inserito, in
fine, il seguente periodo: « Ai fini dell'accesso al Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze di
compensazione consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei materiali presenti all'interno di
lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga ».
Art. 30.
(Ulteriori disposizioni urgenti per la gestione dei contagi da SARS-CoV-2 a scuola)
1. La condizione sanitaria che consente la didattica in presenza di cui all'articolo 4, comma 1, lettera
c), numero 2), primo periodo, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, e la riammissione in classe, dopo
una sospensione delle attività educative e didattiche in presenza a causa dell'accertamento di casi di
positività al COVID-19 ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettere a), b), numero 2), e c), numero 3), del
medesimo decreto-legge n. 1 del 2022, degli alunni in autosorveglianza ai sensi dell'articolo 1, comma
7-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, senza aver effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito negativo può essere
controllata mediante l'applicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi all'articolo 9, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
L'applicazione mobile di cui al primo periodo è tecnicamente adeguata per il conseguimento delle
finalità del presente comma.
2. La misura relativa all'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2 di cui all'articolo 5 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, si applica anche alla
popolazione scolastica delle scuole primarie. Conseguentemente l'autorizzazione di spesa di cui al
medesimo articolo 5, comma 1, del citato decreto-legge è incrementata di 19,2 milioni di euro per
l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 32.
Art. 31.
(Commissario straordinario per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella
città di Roma)
1. All'articolo 1, comma 421, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole « ai sensi
dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, » e le parole « del Governo » sono soppresse.
Titolo V
DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE
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Art. 32.
(Disposizioni finanziarie)
1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b), da 8 a 12, 15, comma 3, lettera c),
da 18 a 20, 22, comma 5, 24, 26 e 30 determinati in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022, 120,26
milioni di euro per l'anno 2023, 153,82 milioni di euro per l'anno 2024, 144,46 milioni di euro per
l'anno 2025, 136,16 milioni di euro per l'anno 2026, 122,26 milioni di euro per l'anno 2027, 108,46
milioni di euro per l'anno 2028, 105,66 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:
a) quanto a 1.200 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 1, commi da 16 a 27, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, già nella disponibilità della contabilità speciale 1778
intestata all'Agenzia delle entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare il corrispondente versamento
all'entrata del bilancio dello Stato;
b) quanto a 329 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 1, commi 30-bis e 30-ter, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla n. 106 del 2021, già nella disponibilità della contabilità speciale 1778 intestata all'Agenzia delle
entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare il corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello
Stato;
c) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 486, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
d) quanto a 27,22 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 13-duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176;
e) quanto a 38,76 milioni di euro per l'anno 2023, 127,52 milioni di euro per l'anno 2024, 118,16
milioni di euro per l'anno 2025, 55 milioni di euro per l'anno 2026, 95,96 milioni di euro per l'anno
2027, 82,16 milioni di euro per l'anno 2028, 79,36 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
f) quanto a 54,86 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
g) quanto a 5,19 milioni di euro per l'anno 2022 mediante utilizzo di quota parte delle minori spese
derivanti dall'articolo 7;
h) quanto a 81,5 milioni di euro per l'anno 2023 e 26,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024 mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 4, comma 2, 7 e 18, comma 1.
2. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento
sui pertinenti capitoli di spesa.
Art. 33.
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 27 gennaio 2022

MATTARELLA
Draghi , Presidente del Consiglio dei ministri

Franco , Ministro dell'economia e delle finanze
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Allegato I all'articolo 7 - Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale

Giorgetti , Ministro dello sviluppo economico
Garavaglia , Ministro del turismo

Cingolani , Ministro della transizione ecologica
Giovannini , Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili

Patuanelli , Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali
Bianchi , Ministro dell'istruzione

Colao , Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale
Speranza , Ministro della salute

Orlando , Ministro del lavoro e delle politiche sociali
Franceschini , Ministro della cultura

Visto, il Guardasigilli: Cartabia
*) Si veda altresì l'avviso di rettifica pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 34 del 10 febbraio 2022.

Turismo
- Alloggio (codici ateco 55.10 e 55.20)
- Agenzie e tour operator
(codici ateco 79.1, 79.11, 79.12 e 79.90)
Ristorazione
- Ristorazione su treni e navi (codici ateco 56.10.5)
- Catering per eventi, banqueting (codici ateco 56.21.0)
- Mense e catering continuativo su base contrattuale (codici ateco 56.29)
- Bar e altri esercizi simili senza cucina (codici ateco 56.30)
- Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)
Parchi divertimenti e parchi tematici (codici ateco 93.21)
Stabilimenti termali (codici ateco 96.04.20)
Attività ricreative
- Discoteche, sale da ballo night-club e simili (codici ateco 93.29.1)
- Sale giochi e biliardi (codici ateco 93.29.3)
- Altre attività di intrattenimento e divertimento (sale bingo) (codici ateco 93.29.9)
Altre attività
- Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre attività di trasporti terrestri di
passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)
- Gestione di stazioni per autobus (codici ateco 52.21.30)
- Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o
suburbano (codici ateco 49.39.01)
- Attività dei servizi radio per radio taxi (codici ateco 52.21.90)
- Musei (codici ateco 91.02 e 91.03)
- Altre attività di servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua (codici ateco 52.22.09)
- Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)
- Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi (codici ateco 59.13.00)
- Attività di proiezione cinematografica. (codici ateco 59.14.00)
-Organizzazione di feste e cerimonie (codici ateco 96.09.05)

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.1. Testo DDL 2505

Senato della Repubblica Pag. 56



1.2.2. Testo approvato 2505  (Bozza provvisoria)
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Allegato
MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE 

AL DECRETO-LEGGE 27 GENNAIO 2022, N. 4
All'articolo 1:
al comma 1, primo periodo, dopo le parole: « n. 221 » sono aggiunte le seguenti: « , convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11 »;
al comma 2, le parole: « fino al 31 gennaio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « fino al 31 marzo
2022 » e dopo le parole: « n. 221, » sono inserite le seguenti: « convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2022, n. 11 »;
al comma 3, le parole: « entro il 16 settembre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 16
ottobre 2022 ».
All'articolo 2:
al comma 1, le parole: « soggetti maggiormente incisi » sono sostituite dalle seguenti: « soggetti
maggiormente danneggiati »;
al comma 2, lettera c), le parole: « in materia di aiuti Stato » sono sostituite dalle seguenti: « in

Senato della Repubblica XVIII LEGISLATURA
N. 2505

Senato della Repubblica
Attesto che il Senato della Repubblica, il 17 marzo 2022, ha approvato il seguente disegno di legge,
d'iniziativa del Governo:
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico
Art. 1.
1. Il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19,
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, è convertito in
legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.
2. Il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, è abrogato. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati
e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge
n. 13 del 2022.
3. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base delle disposizioni abrogate dal decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13.
4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.
IL PRESIDENTE
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materia di aiuti di Stato »;
al comma 3, le parole: « 2020/C 91 I/01 » sono sostituite dalle seguenti: « del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final, »;
al comma 4:
al primo periodo, le parole: « requisiti definiti dai precedenti commi » sono sostituite dalle seguenti: 
« requisiti di cui ai commi 1 e 2 » e dopo le parole: « rese ai sensi del » sono inserite le seguenti: «
testo unico di cui al »;
al secondo periodo, le parole: « entro i termini e con le modalità definite » sono sostituite dalle
seguenti: « entro i termini e con le modalità definiti »;
al terzo periodo, la parola: « relative » è sostituita dalla seguente: « relativi » e le parole: « casi
revoca » sono sostituite dalle seguenti: « casi di revoca »;
al comma 5, alinea, le parole: « Successivamente alla chiusura » sono sostituite dalle seguenti: «
Successivamente alla scadenza » e le parole: « ricavi riferiti al periodo d'imposta, come segue » sono
sostituite dalle seguenti: « ricavi riferiti al periodo d'imposta 2019, determinata come segue ».
All'articolo 3:
al comma 1, le parole: « in favore dei parchi » sono sostituite dalle seguenti: « in favore di parchi »;
al comma 2, lettera b), capoverso 2-bis:
al primo periodo, le parole: « sono stanziati 40 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « è
stanziata la somma di 40 milioni di euro », le parole: « 29 ottobre 1972 » sono sostituite dalle
seguenti: « 26 ottobre 1972 », dopo le parole: « una di quelle » la parola: « attività » è soppressa e le
parole: « attività economiche ATECO » sono sostituite dalle seguenti: « attività economiche ATECO
2007 »;
al secondo periodo, le parole: « corrispettivi del 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « corrispettivi
del 2021" »;
dopo il comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese operanti
nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati »;
dopo il comma 3 è inserito il seguente:
« 3-bis. Dopo il comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è inserito il seguente:
"624-bis. I soggetti che esercitano la facoltà prevista dal comma 624 del presente articolo possono
eliminare dal bilancio gli effetti della rivalutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 110
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126. Nelle note al bilancio è fornita adeguata informativa circa gli effetti prodotti dall'esercizio della
revoca" »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. In considerazione della particolare situazione di emergenza del settore della vendita a
domicilio e del necessario e conseguente sviluppo di nuove modalità di valorizzazione e promozione
di tali attività, l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, definisce una specifica classificazione merceologica delle
attività di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai fini
dell'attribuzione del codice ATECO ».
All'articolo 4:
il comma 1 è sostituito dal seguente:
« 1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al comma
2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizzate
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all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti e la quota rimanente, pari a 39,3
milioni di euro, destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la tutela dei lavoratori delle
agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subito una diminuzione media del fatturato nell'anno
2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno 2019. Le risorse di cui al
primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai tour operator sono erogate anche agli operatori
economici costituiti o autorizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i criteri di cui al decreto
del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando le modalità di verifica e
controllo di cui al medesimo decreto »;
al comma 2, le parole: « al periodo dei contratti » sono sostituite dalle seguenti: « al periodo di durata
dei contratti »;
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
« 2-bis. Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori turistici,
titolari di partita IVA.
2-ter. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore delle agenzie di viaggi e dei tour operator, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è riconosciuto
fino a un massimo di cinque mesi anche non continuativi per il periodo di competenza aprile-agosto
2022, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento
dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e
dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
2-quater. L'esonero di cui al comma 2-ter è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-ter è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 56,25 milioni di euro per l'anno 2022.
2-quinquies. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2-quater e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero del turismo e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.
2-sexies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-ter a 2-quinquies, pari a 56,25 milioni di euro
per l'anno 2022 e valutate in 9,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
2-septies. L'esonero di cui al comma 2-ter è concesso ai sensi della comunicazione della Commissione
europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19" e nei limiti e alle condizioni di cui alla
medesima comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-ter a 2-sexies è
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, all'autorizzazione della Commissione europea »;
il comma 3 è sostituito dal seguente:
« 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
a) quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
b) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del turismo »;
dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
« 3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede ai sensi dell'articolo 32.
3-ter. Per il centenario dell'impianto dell'autodromo di Monza, è riservato in favore della regione
Lombardia un contributo per investimenti, in relazione allo svolgimento del Gran Premio d'Italia di
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Formula 1, di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento di cui al comma 368 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, per 5
milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 »;
la rubrica è sostituita dalla seguente: « Fondo unico nazionale per il turismo ».
Dopo l'articolo 4 è inserito il seguente:
« Art. 4-bis. - (Riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152) - 1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, del decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
tra gli interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c), del citato decreto-legge sono da considerare
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui al punto 16 della sezione II
- Edilizia della tabella A allegata al decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, e con le modalità ivi
previste, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti, previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo 1, commi 10 e 13, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233 ».
All'articolo 5:
al comma 1, dopo le parole: « settore turistico » sono inserite le seguenti: « , nonché a quelle dei
settori di cui al codice ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine »;
al comma 4, le parole: « L'efficacia della presente misura » sono sostituite dalle seguenti: « L'efficacia
della misura di cui al presente articolo »;
il comma 5 è sostituito dal seguente:
« 5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 129,1 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede, quanto a 128,1 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32 e, quanto a 1 milione di euro,
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, come incrementato dall'articolo 7, comma 3, del decreto-legge 1° marzo 2022, n 17 »;
dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
« 5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1:
1) il primo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito delle azioni di contenimento della spesa
relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali immobili
sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato secondo
criteri e valori di mercato, anche riferite a immobili utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
valutati al valore di mercato ";
2) al secondo periodo, dopo le parole: "in uso," sono inserite le seguenti: "a permutare e";
3) dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Le operazioni di permuta di cui al presente articolo
sono realizzate senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica";
4) al quinto periodo, le parole: "È in ogni caso vietata l'alienazione" sono sostituite dalle seguenti:
"Sono in ogni caso vietate l'alienazione e la permuta";
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b) al comma 2, le parole: "la vendita fa" sono sostituite dalle seguenti: "la vendita e la permuta fanno";
c) al comma 3, dopo le parole: "di alienazione" sono inserite le seguenti: "e di permuta".
5-ter. Al fine di garantire l'effettiva neutralità per la finanza pubblica degli effetti derivanti dalle
operazioni di cui al comma 5-bis, dette operazioni di permuta immobiliare sono autorizzate con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze ».
Dopo l'articolo 5 è inserito il seguente:
« Art. 5-bis. - (Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle
immobilizzazioni materiali e immateriali) - 1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate
le seguenti modificazioni:
a) al primo periodo, le parole: "nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto" sono sostituite dalle seguenti: "negli esercizi in corso al 31 dicembre 2021 e al 31 dicembre
2022";
b) l'ultimo periodo è soppresso ».
All'articolo 6:
al comma 1, le parole « 31 marzo » sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno »;
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
« 1-bis. L'ENIT - Agenzia nazionale del turismo riserva una percentuale dei propri piani promozionali
per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, anche utilizzando i dati messi a disposizione
dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali. Un'ulteriore
percentuale è dedicata alla promozione del turismo nei borghi e del turismo sostenibile. La stessa
Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi realizzati
e gli obiettivi conseguiti ».
Dopo l'articolo 6 sono inseriti i seguenti:
« Art. 6-bis. - (Organizzazione dei Giochi olimpici e paralimpici invernali Milano Cortina 2026) - 1.
Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n.
31, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1, comma 1, la parola: "quindici" è sostituita dalla seguente: "sedici" e dopo le parole:
"della cooperazione internazionale" sono inserite le seguenti: ", uno del Ministero del turismo";
b) all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: "in materia di sport" sono inserite le seguenti: ", sentito
il Ministro del turismo".
Art. 6-ter. - (Estensione del regime fiscale dei pensionati neoresidenti) - 1. All'articolo 24-ter, comma
1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: "con popolazione non superiore a 20.000 abitanti, e in uno dei
comuni con popolazione non superiore a 3.000 abitanti compresi negli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229"
sono sostituite dalle seguenti: "o in uno dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, o in uno dei
comuni interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, avente comunque una popolazione non
superiore a 20.000 abitanti".
Art. 6-quater. - (Acquisizione dei dati di cui al decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58) - 1. I dati di cui al comma 2 dell'articolo 13-quater 
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, sono resi disponibili al Ministero del turismo secondo le modalità previste dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 11 novembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 299 del 2
dicembre 2020. Agli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 7, comma 14, del decreto-legge 1° marzo
2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, si applicano le
disposizioni dell'articolo 7, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
Art. 6-quinquies. - (Ingresso in Italia per lavoro dei nomadi digitali e lavoratori da remoto) - 1.
All'articolo 27 del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme
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sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:
a) al comma 1, dopo la lettera q) è inserita la seguente:
"q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all'Unione europea";
b) dopo il comma 1-quinquies è inserito il seguente:
"1-sexies. I soggetti di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadini di un Paese terzo che svolgono
attività lavorativa altamente qualificata attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di
lavorare da remoto, in via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello
Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non è richiesto il nulla osta al
lavoro e il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d'ingresso, è rilasciato per un periodo
non superiore a un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di un'assicurazione sanitaria,
a copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che siano rispettate le disposizioni di carattere
fiscale e contributivo vigenti nell'ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro del
turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti le modalità e i requisiti per il rilascio del
permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie di lavoratori altamente qualificati
che possono beneficiare del permesso, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le modalità
necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da svolgere" ».
All'articolo 7:
al comma 1, le parole: « codici ATECO » sono sostituite dalle seguenti: « codici della classificazione
delle attività economiche ATECO 2007 »;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307, è incrementato di 7,6 milioni di euro per l'anno 2023 »;
il comma 2 è sostituito dal seguente:
« 2. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 1-bis, pari a 104,7 milioni di euro per l'anno 2022, 7,6 milioni
di euro per l'anno 2023 e 16,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di cui
all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
b) quanto a 7,6 milioni di euro per l'anno 2023 e a 13 milioni di euro per l'anno 2024, ai sensi
dell'articolo 32;
c) quanto a 20,4 milioni di euro per l'anno 2022 e a 3,1 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 »;
dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
« 2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA), di cui alla legge 8 ottobre 2010,
n. 170, sono assicurate uguali opportunità di sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo
del lavoro, evitando ogni forma di discriminazione.
2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre
2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle persone con DSA, in ambito privato, a partire dalle attività
di selezione, è garantito senza alcuna forma di discriminazione e assicurando condizioni di pari
opportunità mediante modalità di esecuzione di prove e di colloqui che permettano di valorizzare le
loro competenze, con la garanzia dell'utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo
funzionale e alle necessità individuali.
2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con DSA che liberamente vogliono
essere riconosciute come tali, presentando la relativa certificazione, le imprese prevedono che il
responsabile dell'inserimento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone con
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DSA, predisponga l'ambiente più adatto per l'inserimento e la realizzazione professionale delle
medesime prevedendo l'applicazione di misure analoghe a quelle previste per la selezione per l'accesso
nel pubblico impiego, o comunque che assicurino una tutela non inferiore.
2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater sono
applicate in ogni occasione di valutazione per l'accesso o il completamento di percorsi formativi
finalizzati all'esercizio di attività e professioni, nonché in ambito sociale »;
alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « nonché in materia di accesso al lavoro delle
persone con disturbi specifici di apprendimento ».
All'articolo 8:
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. Nelle more dell'adozione del provvedimento normativo di cui all'articolo 1, comma 352, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, volto a introdurre nell'ordinamento un sostegno economico
temporaneo in favore dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, le risorse per l'anno 2022 del Fondo ivi previsto, pari a 40 milioni di euro, sono
trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei lavoratori
dello spettacolo dal vivo e dei settori del cinema e dell'audiovisivo, iscritti al Fondo pensione
lavoratori dello spettacolo ».
Dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
« Art. 8-bis. - (Disposizioni per la conservazione del patrimonio archivistico) - 1. All'articolo 1,
comma 364, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "già in possesso delle necessarie
caratteristiche antisismiche e dotati di impianti adeguati alla normativa vigente" sono soppresse ».
All'articolo 9:
al comma 1, le parole: « decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229 » sono sostituite dalle seguenti: «
decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11 »;
al comma 2:
al primo periodo, le parole: « decreto-legge n. 229 del 2021 » sono sostituite dalle seguenti: «
decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2022 »;
al secondo periodo, dopo le parole: « registro nazionale delle associazioni e società » è inserita la
seguente: « sportive »;
al comma 3:
al primo periodo, le parole: « decreto-legge n. 229 del 2021 » sono sostituite dalle seguenti: «
decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2022 »;
al terzo periodo, le parole: sono individuate » sono sostituite dalle seguenti: « sono individuati »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. Al fine di assicurare la partecipazione allo sport delle persone con disabilità mentale, le risorse
di cui all'articolo 1, comma 740, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinate al
rifinanziamento delle attività nazionali dell'associazione "Special Olympics Italia" »;
al comma 5, le parole: « dalla presente disposizione, pari a euro 60 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede con risorse » sono sostituite dalle seguenti: « dal presente articolo, pari a euro 60 milioni per
l'anno 2022, si provvede »;
dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:
« 5-bis. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026 sotto il profilo
ambientale, economico e sociale, in un'ottica di miglioramento della capacità e della fruibilità delle
dotazioni infrastrutturali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l'accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024. La titolarità della misura è in capo all'Agenzia per la coesione territoriale e al relativo onere si
provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione
2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
5-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il
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Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con l'Autorità politica delegata in materia di sport, da
adottare d'intesa con la regione Puglia, sentiti gli enti locali territorialmente interessati, sono
identificate le opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per l'accessibilità, distinte in opere essenziali,
connesse e di contesto, con l'indicazione, per ciascuna opera, del codice unico di progetto, del soggetto
attuatore e dell'entità del finanziamento concesso, delle altre fonti di finanziamento disponibili e del
cronoprogramma di realizzazione. I medesimi decreti ripartiscono anche le relative risorse e
individuano altresì le modalità di monitoraggio degli interventi, il cronoprogramma procedurale con i
relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di cui al comma 5-bis, nonché le modalità di
revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei termini
previsti dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni necessarie per l'attuazione degli interventi
sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.
229, e sistemi collegati. Nell'ambito degli interventi, si intendono:
a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione è prevista dal dossier di
candidatura o che si rendono necessarie per rendere efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti
individuate nel dossier di candidatura;
b) per opere connesse, le opere necessarie per connettere le infrastrutture di cui alla lettera a) ai luoghi
in cui si svolgono gli eventi sportivi nonché alla rete infrastrutturale esistente, in modo da rendere
maggiormente efficace la funzionalità del sistema complessivo di accessibilità;
c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il sistema di accessibilità ai luoghi di
svolgimento degli eventi sportivi e alle altre localizzazioni che sono interessate direttamente o
indirettamente dall'evento o che offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026 ».
Dopo l'articolo 9 è inserito il seguente:
« Art. 9-bis. - (Incremento delle risorse per impianti ippici) - 1. All'articolo 1, comma 870, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "un fondo di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 4 milioni di euro
per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "un fondo di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023".
2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».
All'articolo 10:
al comma 1, le parole: « sono inseriti, in fine, i seguenti periodi » sono sostituite dalle seguenti: « è
aggiunto, in fine, il seguente periodo ».
Nel titolo I, dopo l'articolo 10 sono aggiunti i seguenti:
« Art. 10-bis. - (Misure per il rafforzamento dell'azione dei confidi in favore delle PMI) - 1. I confidi
di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono utilizzare le risorse erogate in
attuazione dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per concedere, oltre a
garanzie e nei limiti di quanto consentito dalla normativa di settore applicabile, finanziamenti
agevolati a piccole e medie imprese operanti in tutti i settori economici. Per ciascun finanziamento, il
confido utilizza, oltre alle risorse di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
risorse proprie in misura non inferiore al 20 per cento dell'importo del finanziamento. I predetti
finanziamenti, per la quota parte a valere sulle risorse previste dal medesimo articolo 1, comma 54,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono concessi a tasso zero. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono individuati condizioni e criteri per l'attuazione del presente comma, nonché
specifici requisiti economico-patrimoniali e organizzativi che i confidi iscritti nell'elenco di cui
all'articolo 112 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, devono soddisfare per concedere i predetti finanziamenti.
2. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ", da
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assegnare entro il 31 dicembre 2021" sono soppresse.
3. Alla compensazione in termini di indebitamento e fabbisogno, pari a 34.638.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
Art. 10-ter. - (Disposizioni in materia di perizie tecniche) - 1. All'articolo 1, comma 195, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, al quarto periodo è aggiunta, in fine, la seguente parola: "laureato".
2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere
rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un perito agrario
laureato".
Art. 10-quater. - (Proroga del termine di comunicazione dell'opzione di cessione del credito o sconto
in fattura e del termine per la messa a disposizione della dichiarazione precompilata 2022) - 1. Per le
spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite alle spese
sostenute nel 2020, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione
del credito di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica,
riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti
sulle parti comuni degli edifici, deve essere trasmessa, a pena di decadenza, all'Agenzia delle entrate
entro il 29 aprile 2022.
2. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21
novembre 2014, n. 175, è prorogato al 23 maggio.
Art. 10-quinquies. - (Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio) - 1. All'articolo
68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente:
"3. Il versamento delle rate da corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni
agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi
190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato tempestivo e non determina
l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni
dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018:
a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021;
c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022".
2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nel testo vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto ».
Dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti:
« Art. 11-bis. - (Disposizioni in materia di piani di rientro dal disavanzo sanitario, di enti e aziende
del Servizio sanitario nazionale e di personale non dirigenziale della Giustizia amministrativa e del
Ministero dell'economia e delle finanze) - 1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo
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il comma 80 è inserito il seguente:
"80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, secondo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la
destinazione del gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al relativo accertamento ed
anche per la riduzione della pressione fiscale e la copertura degli oneri finanziari concernenti il
servizio del debito relativo al settore sanitario".
2. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti e delle aziende facenti parte del Servizio
sanitario nazionale, semplificando le procedure finalizzate al trasferimento di beni immobili in favore
degli stessi e degli enti pubblici territoriali, la disposizione di cui all'articolo 57, comma 1, del codice
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si applica anche
agli atti di riscatto di beni culturali in favore degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale
effettuati in forza di contratti di locazione finanziaria. Nell'ipotesi di cui al primo periodo, la richiesta
avente ad oggetto la verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo 12 del citato codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, può essere formulata, entro sessanta giorni dal riscatto, dai
soggetti beneficiari dello stesso e il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli articoli 60 e
seguenti del medesimo codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
3. All'articolo 16 delle norme di attuazione del codice del processo amministrativo, di cui all'allegato 2
al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei progetti finalizzati all'abbattimento
dell'arretrato inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) tali misure straordinarie nei
confronti del personale amministrativo non dirigenziale della Giustizia amministrativa, ad eccezione di
quello assunto ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate con decreto del Presidente del
Consiglio di Stato, su proposta del Segretario generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti
che hanno concorso al raggiungimento dell'obiettivo del PNRR, secondo parametri indicati, all'inizio
di ogni anno, dal Segretario generale della Giustizia amministrativa. Le misure di cui al presente
comma trovano copertura mediante utilizzo delle risorse ancora disponibili nel bilancio della Giustizia
amministrativa, tenuto conto di quanto previsto al comma 1".
4. Al fine di consentire la prosecuzione delle funzioni istituzionali di cui agli articoli 6 e 7 del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, ivi incluso il supporto amministrativo a tali funzioni, nonché per le
funzioni di controllo di regolarità amministrativo-contabile, al personale non dirigenziale, che presta
servizio presso gli uffici interessati del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato nonché presso le Ragionerie territoriali dello Stato e gli Uffici centrali
di bilancio, è corrisposta una maggiorazione dell'indennità di amministrazione in godimento. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali, sono individuati
gli uffici destinatari, la misura e i criteri di attribuzione delle predette maggiorazioni, nel limite di
spesa di euro 6.500.000 annui. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 6.500.000 euro annui a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero ».
Art. 11-ter. - (Ulteriori misure urgenti in materia di regioni e province autonome) - 1. In
considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla diffusione del
COVID-19 e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale, anche al fine di
sostenere i relativi interventi:
a) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
per l'adozione dei bilanci di esercizio per l'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera 
b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 31 maggio 2022;
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b) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2021, n. 118, sono così
modificati per l'anno 2022:
1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), e
lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 15
luglio 2022;
2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario regionale è approvato dalla giunta
regionale entro il 15 settembre 2022.
2. All'articolo 1, comma 286, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Per il pay back relativo all'anno 2020 le disposizioni di cui al presente comma si applicano
nei limiti di quanto effettivamente versato dalle aziende farmaceutiche alla data di entrata in vigore del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4".
3. Al fine di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della pandemia di COVID-19, non si
applica per l'esercizio 2022 la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Per l'anno
2022 le regioni a statuto ordinario rinunciano al contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30
dicembre 2018, n. 145, che è corrispondentemente ridotto dell'importo previsto per ciascuna regione
alla colonna "Ripartizione regionale della quota annuale da riacquisire al bilancio dello Stato, articolo
111, comma 2-novies del DL 34/2020" della tabella 1 allegata al citato decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, per un totale complessivo di 50 milioni di euro. Le regioni a statuto ordinario stanziano risorse
per investimenti per le medesime finalità e secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134
a 138 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l'anno 2022, ciascuna secondo gli
importi previsti dalla tabella 1 allegata al citato decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, per un totale
complessivo di 50 milioni di euro ».
All'articolo 12:
al comma 1, le parole: « per i mancati incassi » sono sostituite dalle seguenti: « per il ristoro ai
comuni per i mancati incassi »;
la rubrica è sostituita dalla seguente: « Incremento del contributo per il mancato incasso dell'imposta
di soggiorno ».
Dopo l'articolo 12 è inserito il seguente:
« Art. 12-bis. - (Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali) - 1.
Al fine di supportare gli enti locali per l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli obiettivi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la durata del
medesimo Piano:
a) le assunzioni di segretari sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per un numero
di unità pari al 120 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente;
b) in applicazione dei princìpi previsti dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e ferma restando la disciplina contrattuale vigente, il segretario iscritto nella fascia
iniziale di accesso in carriera, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno,
può assumere la titolarità anche in sedi, singole o convenzionate, corrispondenti alla fascia
professionale immediatamente superiore aventi fino ad un massimo di 5.000 abitanti, in caso di
vacanza della sede e qualora la procedura di pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo
massimo di sei mesi, prorogabili fino a dodici;
c) con decreto del Ministro dell'interno da adottare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, con le modalità di cui all'articolo 10, comma 7, lettera 
a), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, sono stabiliti i criteri e le modalità per il rilascio dell'autorizzazione di cui alla lettera b) 
del presente comma;
d) ai sensi del comma 4 dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per il periodo di
effettiva prestazione il segretario ha diritto al trattamento economico previsto per la sede superiore.
2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 e per la durata del PNRR:
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a) il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di quattro mesi ed è
seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più comuni. Resta ferma, per il resto, la
disciplina del comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8;
b) una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere
riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla
carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in
posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio ».
All'articolo 13:
al comma 1, dopo le parole: « dell'esercizio 2022 » il segno di interpunzione: « , » è soppresso;
al comma 4, secondo periodo, le parole: « è trasmessa » sono sostituite dalle seguenti: « sia trasmessa
» e le parole: « è comminata » sono sostituite dalle seguenti: « è applicata »;
dopo il comma 5 sono inseriti i seguenti:
« 5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi del comma 8 del
medesimo articolo o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima
variazione utile.
5-ter. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le
disposizioni di cui al periodo precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti
territoriali non soggetti alla disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58" »;
dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:
« 6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono escluse dal limite di cui al presente
comma le quote di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione
finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui riguardante esclusivamente la quota capitale del debito";
b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Sono escluse dal limite di cui al presente
comma le quote di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione
finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui riguardante esclusivamente la quota capitale del debito".
6-ter. In considerazione delle cause di forza maggiore sopraggiunte che non hanno reso
oggettivamente possibile il rispetto dei termini prescritti, i contributi di cui ai commi 29 e 29-bis 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, destinati al comune di Codogno ricompreso
nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 52 del 1° marzo 2020, riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca per
mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione dei lavori di cui al comma 32 del medesimo
articolo 1 della legge n. 160 del 2019 o per parziale utilizzo del contributo, sono erogati dal Ministero
dell'interno per il 50 per cento congiuntamente al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento
congiuntamente al contributo previsto per il 2023, purché l'esecuzione dei medesimi lavori inizi entro
il 31 maggio 2022 ».
Nel titolo II, dopo l'articolo 13 sono aggiunti i seguenti:
« Art. 13-bis. - (Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazione per rilanciare
l'economia cittadina nelle aree urbane più disagiate) - 1. I comuni destinatari delle risorse per
interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di degrado urbano, di cui all'articolo 14 della legge 7
agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato ai sensi del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, trasmettono al Ministero dello
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sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, un programma d'interventi, identificati dal codice unico di progetto (CUP) ai sensi
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, per le finalità di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266,
di durata non superiore a due anni.
2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera e restante delle risorse già trasferite
ai comuni dal Ministero dello sviluppo economico per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 14
della legge 7 agosto 1997, n. 266.
3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro quarantacinque giorni dalla trasmissione del
programma d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la compatibilità rispetto alle finalità di cui
all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266.
4. I comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo economico una relazione di sintesi
degli interventi avviati e delle spese sostenute per i programmi approvati. Le risorse per le quali non
risultino trasmessi i programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versate dai comuni, previa
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, all'entrata del bilancio dello Stato.
Art. 13-ter. - (Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)
 - 1. Fino al 31 dicembre 2022, al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite
dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, specialmente durante l'emergenza
epidemiologica da COVID-19, l'incompatibilità di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 8
aprile 2013, n. 39, non si applica ai componenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione.
2. Gli incarichi assegnati nel regime transitorio di cui al comma 1 hanno validità fino alla loro
scadenza naturale.
Art. 13-quater. - (Modifica all'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147) - 1.
All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: "idoneo piano di
risanamento aziendale" sono aggiunte le seguenti: "che può prevedere da parte dell'amministrazione o
delle amministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o trasferimenti straordinari di
risorse. L'adozione del piano può essere accompagnata dalla copertura del disavanzo, anche in deroga
alle condizioni previste dall'articolo 194, comma 1, lettera b), del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il piano costituisce un atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114,
comma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267".
Art. 13-quinquies. - (Canone unico per infrastrutture di comunicazione elettronica) - 1. Anche al fine
di definire un idoneo quadro regolatorio ed attuativo della disciplina in materia di canone unico per
infrastrutture di comunicazione elettronica, è istituito, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, un tavolo tecnico coordinato dal Ministero
dello sviluppo economico e dal Ministero dell'economia e delle finanze, al quale possono partecipare i
soggetti istituzionali competenti e gli operatori coinvolti, anche tramite loro associazioni
rappresentative. Ai componenti del tavolo tecnico non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
Art. 13-sexies. - (Disposizioni urgenti in materia di utilizzo delle risorse per la rigenerazione urbana
nei comuni) - 1. All'articolo 1, comma 536, alinea, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "31
marzo 2022" sono sostituite dalle seguenti: "30 aprile 2022".
Art. 13-septies. - (Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali) - 1. In considerazione dei
gravi effetti economici sulle entrate locali derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di sostenere gli enti locali nel processo di stabilizzazione dei propri bilanci, di garantire la
continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di sostenere la realizzazione dei progetti
connessi al PNRR, all'articolo 268-bis, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", ivi comprese passività sopraggiunte derivanti
da soccombenza in contenziosi civili giudiziari per fatti riconducibili a periodi precedenti alla
dichiarazione di dissesto finanziario, ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per
procedure concorsuali a carico di società controllate, in data successiva alla conclusione delle
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operazioni dell'organismo straordinario di liquidazione di cui all'articolo 252".
Art. 13-octies. - (Disposizioni urgenti in materia di Programma innovativo nazionale per la qualità
dell'abitare) - 1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili n. 383 del 7 ottobre 2021, nell'ambito del Programma innovativo nazionale per la
qualità dell'abitare, nel limite di 30 milioni di euro a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, commi
437 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ciascuna delle province autonome di Trento e di
Bolzano può presentare fino a due proposte per ciascuna provincia da valutare da parte dell'Alta
Commissione secondo i criteri e le modalità di cui al decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 16 settembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 285 del 16 novembre 2020. Il
finanziamento è effettuato, previa valutazione positiva da parte dell'Alta Commissione, nei limiti delle
disponibilità di competenza e cassa a legislazione vigente, eccedenti quelle già oggetto di assegnazione
».
All'articolo 14:
al comma 1, le parole: « 1 gennaio 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2022 »;
al comma 2, le parole: « il Ministero dell'economia e delle finanze, può » sono sostituite dalle
seguenti: « il Ministero dell'economia e delle finanze può »;
al comma 3, le parole: « a favore di CSEA » sono sostituite dalle seguenti: « a favore della CSEA » e
le parole: « da parte di CSEA » sono sostituite dalle seguenti: « da parte della CSEA »;
alla rubrica, dopo la parola: « Riduzione » è inserita la seguente: « degli ».
Dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:
« Art. 14-bis. - (Contributo per la riduzione dei costi dell'energia elettrica per apparecchiature
necessarie al mantenimento in vita) - 1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone che utilizzano
presso la propria abitazione l'energia elettrica per apparecchiature mediche necessarie per il
mantenimento in vita ai sensi del decreto del Ministro della salute 13 gennaio 2011, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 2011, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito un
fondo con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2022 volto a fornire un contributo ai predetti
soggetti, nei limiti delle risorse autorizzate ai sensi del presente articolo, finalizzato ad attenuare
l'aumento dei costi dell'energia elettrica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri sono
individuate le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del limite di spesa
autorizzato. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».
All'articolo 15:
al comma 1, le parole: « della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana » sono sostituite dalle seguenti: « pubblicato per comunicato nella Gazzetta
Ufficiale » e le parole: « un incremento del costo per KWh superiore al 30 per cento relativo al
medesimo periodo » sono sostituite dalle seguenti: « un incremento superiore al 30 per cento rispetto
al medesimo periodo »;
al comma 3, lettera b), le parole: « misure agevolative previste » sono sostituite dalle seguenti: «
misure agevolative indicate »;
al comma 4, le parole: « comma 1, risulta » sono sostituire dalle seguenti: « comma 1 risulti ».
Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
« Art. 15-bis. - (Ulteriori interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili) - 1. A
decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, è applicato un meccanismo di
compensazione a due vie sul prezzo dell'energia, in riferimento all'energia elettrica immessa in rete da:
a) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal
meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato;
b) impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed
eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, entrati in esercizio in data antecedente al 1°
gennaio 2010.
2. I produttori interessati, previa richiesta da parte del Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A.
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(GSE), trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla medesima richiesta, una dichiarazione,
redatta ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445, che attesti le informazioni necessarie per le finalità di cui al presente articolo, come individuate
dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) con i provvedimenti di cui al
comma 6.
3. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE calcola la differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere 
a) e b):
a) un prezzo di riferimento pari a quello indicato dalla tabella di cui all'allegato I-bis al presente
decreto in riferimento a ciascuna zona di mercato;
b) un prezzo di mercato pari:
1) per gli impianti di cui al comma 1, lettera a), nonché per gli impianti di cui al comma 1, lettera b),
da fonte solare, eolica, geotermica e idrica ad acqua fluente, al prezzo zonale orario di mercato
dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non
rispettano le condizioni di cui al comma 7, al prezzo indicato nei contratti medesimi;
2) per gli impianti di cui al comma 1, lettera b), diversi da quelli di cui al numero 1) della presente
lettera, alla media aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mercato dell'energia elettrica, ovvero,
per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano le condizioni di cui al
comma 7, al prezzo indicato nei contratti medesimi.
4. Qualora la differenza di cui al comma 3 sia positiva, il GSE eroga il relativo importo al produttore.
Nel caso in cui la predetta differenza risulti negativa, il GSE conguaglia o provvede a richiedere al
produttore l'importo corrispondente.
5. In relazione agli impianti che accedono al ritiro dedicato dell'energia di cui all'articolo 13, commi 3
e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le partite economiche di cui al comma 4 sono
calcolate dal GSE in modo tale che ai produttori spetti una remunerazione economica totale annua non
inferiore a quella derivante dai prezzi minimi garantiti, nei casi ivi previsti.
6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 1'ARERA disciplina le
modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, nonché le
modalità con le quali i proventi sono versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi
energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al
sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano all'energia oggetto di contratti di
fornitura conclusi prima del 27 gennaio 2022, a condizione che non siano collegati all'andamento dei
prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore
del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 3, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei
predetti contratti ».
L'articolo 16 è soppresso.
All'articolo 17:
al comma 1:
alla lettera a) è premessa la seguente:
« 0a) al comma 1, primo periodo, la parola: "quaranta" è sostituita dalla seguente: "cinquanta" »;
alla lettera a):
al numero 1) è premesso il seguente:
« 01) al secondo periodo, le parole: "di cui al sesto periodo" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al
settimo periodo" »;
al numero 1), secondo periodo, le parole: « su proposta del presidente, i componenti della
Commissione di cui al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « su proposta del presidente della
Commissione di cui al comma 1, i componenti della predetta Commissione »;
dopo il numero 1) è inserito il seguente:
« 1-bis) al decimo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "; ai fini della designazione e
della conseguente partecipazione alle riunioni della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni
caso sufficiente la comunicazione o la conferma da parte della regione o della provincia autonoma del
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nominativo dell'interessato" »;
al numero 2), le parole: « lavori istruttori » sono sostituite dalle seguenti: « compiti istruttori » e dopo
le parole: « e dei Gruppi istruttori » sono aggiunte le seguenti: « , sino al 31 dicembre 2023 »;
dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
« 1-bis. In sede di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla nomina dei
dieci nuovi commissari di cui al comma 1, lettera 0a), entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.
1-ter. Tenuto conto della necessità di accelerare le procedure di valutazione ambientale delle opere
attuative del PNRR e del PNIEC anche alla luce dell'instabilità sul mercato dei prodotti energetici, per
il Ministero della transizione ecologica il termine di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1°
marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è fissato al 30
giugno 2022 ».
All'articolo 18:
al comma 1, le parole: « Alla tabella A del decreto legislativo » sono sostituite dalle seguenti: « Alla
tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo ».
Nel titolo III, dopo l'articolo 18 è aggiunto il seguente:
« Art. 18-bis. - (Misure temporanee per la raccolta e il trattamento dei RAEE del raggruppamento 3
di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare 25 settembre 2007, n. 185) - 1. Al fine di consentire la corretta raccolta e
l'adeguato trattamento di talune categorie di rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche
(RAEE) e di promuovere pratiche virtuose di recupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel
rispetto degli obiettivi di cui alla missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni
mafiose e traffici illeciti di rifiuti, per dodici mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto sono adottate le seguenti misure straordinarie e temporanee per la
gestione dei rifiuti del raggruppamento 3 di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 settembre 2007, n. 185:
a) il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui all'articolo 11, comma 2, del decreto
legislativo 14 marzo 2014, n. 49, e il deposito presso i centri di raccolta di cui all'articolo 12, comma 1,
lettere a) e b), e comma 2, del medesimo decreto legislativo, fatte salve le disposizioni in materia di
prevenzione degli incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio rispetto a quello
previsto dalla normativa vigente, adottando le cautele necessarie a garanzia della sicurezza degli spazi
allo scopo utilizzati;
b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione dei rifiuti rilasciata ai sensi dell'articolo 208 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e del titolo III-bis della parte seconda del medesimo decreto
legislativo, per le operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle
disposizioni in materia di prevenzione degli incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei
piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132, è consentito l'aumento della capacità annua e
istantanea di stoccaggio nel limite massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti
una modifica non sostanziale ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La presente disposizione
si applica anche ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli
articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006, ferme restando le quantità massime fissate
dall'allegato 4 al decreto del Ministro dell'ambiente 5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, e dai regolamenti di cui ai decreti del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269.
2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati nelle medesime aree autorizzate,
ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali, nel rispetto delle
norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie ».
All'articolo 19:
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al comma 1, le parole: « all'articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1 » sono sostituite dalle
seguenti: « all'articolo 3-sexies del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2022, n. 18 » e le parole: « dell'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
229 » sono sostituite dalle seguenti: « dell'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11 »;
al comma 2, le parole: « riparto del fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 » sono
sostituite dalle seguenti: « riparto del Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per l'anno
scolastico 2021/2022 tra gli uffici scolastici regionali »;
al comma 3, le parole: « comma 1, si provvede » sono sostituite dalle seguenti: « comma 1 si
provvede »;
dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: "2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza" sono sostituite dalle seguenti:
"2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della
predetta legge, sia per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo
biennale, con una o più ordinanze".
3-ter. All'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
giugno 2004, n. 143, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
"4-ter. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al primo
periodo del comma 4 ha validità biennale. Eventuali procedure svolte o in corso di svolgimento a
legislazione vigente per l'aggiornamento delle suddette graduatorie continuano ad essere efficaci, salva
la riconduzione alla vigenza biennale delle graduatorie medesime".
3-quater. All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, dopo il comma 1 è inserito il
seguente:
"1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'INVALSI, è da intendersi che, qualora sia
nominato presidente dell'Istituto un suo dipendente, il trattamento economico fondamentale del
dipendente continua ad essere corrisposto, insieme all'indennità di carica".
3-quinquies. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge
8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della riforma 1.6 della missione M4C1 del
PNRR, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi
dell'articolo 55 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.
3-sexies. Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: "Il medesimo personale può presentare domanda di assegnazione provvisoria e
utilizzazione nell'ambito della provincia di appartenenza e può accettare il conferimento di supplenza
per l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo." »;
dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
« 6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "Al
riparto di cui al periodo precedente le province autonome di Trento e di Bolzano partecipano
limitatamente alla quota di risorse indicate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e provvedono alle
finalità del presente articolo secondo il rispettivo ordinamento" ».
Dopo l'articolo 19 sono inseriti i seguenti:
« Art. 19-bis. - (Potenziamento delle strutture e delle articolazioni del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali) - 1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle
articolazioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in considerazione della grave
crisi del settore ippico, i posti di funzione dirigenziale di livello generale presso il medesimo Ministero
sono incrementati di una unità, da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello
generale. Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, come definita dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n.
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104, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, e dall'articolo 1, comma
166, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici posizioni di
livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di
203.084 euro per l'anno 2022 e di 270.778 euro a decorrere dall'anno 2023.
2. Al fine di dare celere attuazione al comma 1, il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali modifica, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica con uno o più
decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.
3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 203.084 per l'anno 2022 e ad
euro 270.778 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.
Art. 19-ter. - (Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di
insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia) - 1. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è inserito il
seguente:
"11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento slovena della
regione Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'articolo 426 del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli
Venezia Giulia, il quale, fermo restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni
di cui ai commi 10 e 11 del presente articolo, concernenti la struttura e le modalità di predisposizione
delle prove scritte, alle specificità delle scuole con lingua di insegnamento slovena. Resta ferma la
procedura vigente finalizzata alla preventiva autorizzazione ed individuazione dei posti di docenza da
ricoprire".
Art. 19-quater. - (Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici) - 1. In
deroga temporanea al limite fissato in sede contrattuale per la mobilità interregionale dei dirigenti
scolastici, è reso disponibile il 60 per cento dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna regione per gli
anni scolastici 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Per la suddetta mobilità, oltre all'assenso
dell'Ufficio scolastico regionale di provenienza, è necessario quello dell'Ufficio scolastico della
regione richiesta. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare situazioni di esubero di
personale, anche per gli anni scolastici successivi all'ultimo anno scolastico indicato al primo periodo.
Art. 19-quinquies. - (Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della formazione universitaria
specialistica del settore sanitario) - 1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi
pandemici in corso, la qualità della formazione universitaria specialistica del settore sanitario e la
programmazione in tale ambito dell'offerta formativa degli atenei, armonizzandola con la
programmazione dei fabbisogni dei professionisti sanitari definita ai sensi di quanto disposto
dall'articolo 6-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, dall'articolo 35 del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
nonché di garantire l'effettiva funzionalità della tecnostruttura istituita dall'articolo 1, comma 470,
della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implementazione di infrastrutture
tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi di istituzione e accreditamento delle
scuole di specializzazione del settore sanitario, all'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dopo le parole: "è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto" sono inserite le
seguenti: "presso il Ministero dell'università e della ricerca, sotto forma di struttura tecnica di missione
di livello dirigenziale generale, articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale,
aggiuntiva rispetto all'attuale dotazione organica del medesimo Ministero".
2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale per le
professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale per la formazione sanitaria specialistica di cui al
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decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accreditamento
delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori istituzioni in tale ambito coinvolte, nonché
in relazione all' effettuazione delle verifiche in sito di cui agli articoli 43 e 44 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, curando altresì le attività collegate alla programmazione dell'offerta formativa
degli atenei con riferimento alle suddette scuole, anche in relazione a quanto previsto dall'articolo 1,
comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Conseguentemente, il dirigente generale della
struttura di missione del Ministero dell'università e della ricerca di cui al comma 1 e il dirigente
generale della direzione generale competente per materia del Ministero della salute sono componenti
di diritto dell'Osservatorio nazionale per la formazione sanitaria specialistica in aggiunta ai tre
rappresentanti dei rispettivi Ministeri di cui all'articolo 43, comma 3, lettere a) e b), del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
3. Per le finalità di cui al presente articolo, la vigente dotazione organica del Ministero dell'università e
della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno 2022 di un numero complessivo di 40 unità di
personale, di cui 1 dirigente di livello dirigenziale generale, 3 dirigenti di livello dirigenziale non
generale e 36 unità appartenenti alla III area funzionale - posizione economica F1. Conseguentemente,
il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, nell'anno 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà
assunzionali e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad
assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato il contingente di personale di cui
al periodo precedente tramite l'avvio di procedure concorsuali pubbliche o mediante lo scorrimento di
vigenti graduatorie di procedure concorsuali relative a tali qualifiche presso il medesimo Ministero, ivi
comprese quelle di cui all'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
4. Per l'attuazione del comma 3 è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 100.000 per
l'espletamento delle procedure concorsuali pubbliche e, a decorrere dall'anno 2022, una spesa pari ad
euro 541.000 per il funzionamento della struttura di missione. Per l'assunzione delle unità di personale
ivi previste, è altresì autorizzata una spesa pari ad euro 926.346 per l'anno 2022 e ad euro 2.305.490 a
decorrere dall'anno 2023.
5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4 si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
6. In attuazione di quanto disposto dal presente articolo, con decreto di natura non regolamentare del
Ministro dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura
tecnica di missione istituita ai sensi del comma 1 e ne sono individuati l'articolazione degli uffici e i
compiti ».
All'articolo 20:
la parola: « Sars-Cov2 », ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: « SARS-CoV-2 »;
al comma 1, capoverso 1-bis, le parole da: « autorità sanitaria italiana » fino alla fine del capoverso
sono sostituite dalle seguenti: « autorità sanitaria italiana" »;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 50 milioni di euro per l'anno 2022
e in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 32. Le
risorse sono stanziate in apposito fondo nello stato di previsione del Ministero della salute che
provvede ai pagamenti di propria competenza, nonché al trasferimento alle regioni e alle province
autonome delle risorse nel limite del fabbisogno derivante dagli indennizzi da corrispondere da parte
di queste, come comunicati annualmente dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome
entro il 31 gennaio. Con uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per il monitoraggio annuale delle richieste di
accesso agli indennizzi e dei relativi esiti nonché, sulla base delle richiamate comunicazioni della
Conferenza delle regioni e delle province autonome, l'entità e le modalità di trasferimento del
finanziamento spettante alle regioni ».
Dopo l'articolo 20 sono inseriti i seguenti:
« Art. 20-bis. - (Misure per assicurare la continuità delle attività di sequenziamento del SARS-CoV-2 e
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delle relative varianti genetiche) - 1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza
epidemiologica sulla circolazione del virus SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche, di cui ai
commi 1 e 2 dell'articolo 34-bis del decreto- legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'Istituto superiore di sanità si avvale altresì dei
laboratori con comprovata esperienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epidemiologica,
virologica e biomolecolare sulle malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2 dell'articolo 34-bis del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, deve
possedere comprovata esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio alla data di entrata in vigore
della predetta legge, nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e biomolecolare sulle
malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
Art. 20-ter. - (Misure urgenti in materia di personale sanitario)-1. All'articolo 1, comma 268, lettera 
b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "e gli operatori socio-sanitari" sono sostituite dalle
seguenti: "e del ruolo sociosanitario".
2. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: "Fatte salve le disposizioni del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, essi possono altresì
prestare, al di fuori dell'orario dedicato alla formazione specialistica e fermo restando l'assolvimento
degli obblighi formativi, la propria collaborazione volontaria a titolo gratuito ed occasionale agli enti e
alle associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti
sulla base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le
modalità e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al precedente periodo sono stabiliti mediante
regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e
della ricerca e con il Ministro dell'economia e delle finanze".
Art. 20-quater. - (Misure per il potenziamento delle risorse umane dell'INAIL) - 1. Al fine di
proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del fenomeno
infortunistico correlato al COVID-19 e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle
prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVID-
19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna di
vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi, fino al 31 ottobre 2022, del personale con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 9, comma 7, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, i cui contratti sono in essere alla data del 31 marzo 2022. All'onere derivante dal presente
comma, pari a 7.607.000 euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. Alla
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 7.607.000
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.
2. Dal 1° novembre 2022, l'INAIL può continuare ad avvalersi del personale con contratto di
collaborazione coordinata e continuativa di cui al comma 1 mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, anche in deroga all'articolo
9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, nel numero massimo di 170 unità di personale, da individuare mediante procedure
comparative nell'ambito delle quali sono adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svolte.
Al relativo onere, pari ad euro 2.262.909 per l'anno 2022, euro 13.577.454 per gli anni 2023 e 2024 ed
euro 11.314.545 per l'anno 2025, si provvede a valere sulle risorse di bilancio dell'Istituto. Alla
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari ad euro
1.165.398 per l'anno 2022, euro 6.992.389 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 5.826.991 per l'anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
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iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e
speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali ».
All'articolo 21:
al comma 1:
dopo la lettera a) è inserita la seguente:
« a-bis) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Ai fini del presente comma, ogni
prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e privati autorizzati è inserita,
entro cinque giorni dalla prestazione medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente
articolo" »;
alla lettera h):
al numero 1), dopo le parole: « presente decreto » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , »;
al numero 6), dopo le parole: « di cui ai commi 4 » è inserito il seguente segno d'interpunzione: « , »;
alla lettera l), capoverso 13, dopo le parole: « articolo 2-sexies del » sono inserite le seguenti: «
codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al »;
alla lettera m), le parole: « dal decreto » sono sostituite dalle seguenti: « dai decreti »;
alla lettera n), capoverso 15-bis:
al quarto periodo, le parole: « di Trento e Bolzano » sono sostituite dalle seguenti: « di Trento e di
Bolzano »;
al quinto periodo, dopo la parola: « regionali » sono inserite le seguenti: « e provinciali »;
al sesto periodo, le parole: « piano regionale », ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «
piano di adeguamento » e le parole: « di cui al comma 15-ter » sono sostituite dalle seguenti: « ai
sensi del comma 15-ter »;
all'ottavo periodo, le parole: « piano regionale » sono sostituite dalle seguenti: « piano di
adeguamento » e le parole: « dal decreto di cui al comma 7 » sono sostituite dalle seguenti: « dai
decreti di cui al comma 7 »;
alla lettera o):
al numero 1), dopo le parole: « all'alinea, » sono inserite le seguenti: « le parole: "Ferme restando"
sono sostituite dalle seguenti: "Fermi restando" » e le parole: « e la transizione digitale e » sono
sostituite dalle seguenti: « e la transizione digitale, »;
al numero 3), capoverso 3), le parole: « decreti attuativi del comma 7 e alle linee guida del comma 15-
bis » sono sostituite dalle seguenti: « decreti di cui al comma 7 e alle linee guida di cui al comma 15-
bis » e le parole: « di cui all'articolo 44 del » sono sostituite dalle seguenti: « ai sensi dell'articolo 44
del codice di cui al »;
alla lettera q), capoverso 15-quater:
alla lettera a), le parole: « dalle strutture sanitarie per alimentare FSE » sono sostituite dalle seguenti: 
« dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie per alimentare il FSE »;
alla lettera c), dopo le parole: « della struttura sanitaria » sono inserite le seguenti: « e socio-sanitaria
», le parole: « dal piano di attuazione del potenziamento del FSE » sono sostituite dalle seguenti: « dal
piano di adeguamento per il potenziamento del FSE » e le parole: « del comma 2 » sono sostituite
dalle seguenti: « del comma 2" »;
alla lettera t), capoverso 15-octies, le parole: « a cura dalla struttura della Presidenza del Consiglio » 
sono sostituite dalle seguenti: « a cura della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri »;
alla lettera u):
al capoverso 15-decies, le parole: « Linee guida AGID » sono sostituite dalle seguenti: « Linee guida
dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID) » e dopo le parole: « all'articolo 71 del » sono inserite le
seguenti: « codice di cui al »;
al capoverso 15-undecies, lettera d), le parole: « soluzioni IT » sono sostituite dalle seguenti: «
soluzioni di tecnologia dell'informazione (IT) »;
al capoverso 15-terdecies, la parola: « AGENAS » è sostituita dalle seguenti: « l'AGENAS »;
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al comma 3, le parole da: « n. 157 » fino a: « sono inserite le seguenti » sono sostituite dalle seguenti: 
« n. 157, dopo la lettera f-ter) sono aggiunte le seguenti ».
Dopo l'articolo 21 è inserito il seguente:
« Art. 21-bis. - (Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e per il Ministero
dell'economia e delle finanze) - 1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica
prestate dalla dirigenza sanitaria del Ministero della salute, anche in emergenza, e per parità di
condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e delle aziende del Servizio sanitario
nazionale:
a) all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: "con esclusione dell'articolo
15-quater e della correlata indennità," sono soppresse;
b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute di cui all'articolo 17, comma 1, della legge
11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere
dal 1° gennaio 2022, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure
professionali degli enti e delle aziende del Servizio sanitario nazionale con esclusione dell'incremento
di cui all'articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. La presente disposizione non si
applica al personale di cui al comma 3-bis dell'articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 6.251.692 per l'anno 2022, ad euro 6.106.273 per
l'anno 2023 e ad euro 6.057.800 a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire"
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.
3. Al fine di rafforzare l'efficienza operativa delle proprie strutture, anche in relazione agli obiettivi e
agli interventi previsti dal PNRR, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad assumere
con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, con
corrispondente incremento della vigente dotazione organica, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, un contingente di personale così composto: a) 25 dirigenti di seconda fascia, di
cui 5 unità da destinare alle verifiche amministrativo-contabili extra gerarchiche nell'ambito
dell'Ispettorato generale dei servizi ispettivi di finanza pubblica e 20 unità a cui conferire incarichi di
consulenza, studio e ricerca nel numero di 5 unità per ciascuno dei Dipartimenti del Ministero; b) 100
unità da inquadrare nell'area III - posizione economica F1; c) 60 unità da inquadrare nell'area II -
posizione economica F2. Al reclutamento del predetto contingente di personale si provvede mediante
l'indizione di concorsi pubblici, anche attraverso il ricorso alla Commissione per l'attuazione del
Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35, comma
5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti graduatorie di concorsi
pubblici o attraverso procedure di mobilità volontaria ai sensi dell'articolo 30 del citato decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
4. Per l'attuazione del comma 3 è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 800.000 per la
gestione delle procedure concorsuali e una spesa pari ad euro 200.000 per le maggiori spese di
funzionamento derivanti dall'assunzione del predetto contingente di personale. È altresì autorizzata,
per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 328.115 e, a decorrere dall'anno 2023, una spesa pari ad euro
1.312.450 per la corresponsione, al personale delle aree da reclutare ai sensi del medesimo comma 3,
dei compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario.
5. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 3 e 4, pari ad euro 4.072.880 per l'anno 2022 e ad
euro 12.291.510 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero ».
Dopo l'articolo 22 sono inseriti i seguenti:
« Art. 22-bis. - (Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili) - 1. Per i
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comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma
1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n.
122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi
dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione dell'imposta
municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata fino
alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31 dicembre
2022.
2 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
Art. 22-ter. - (Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti evacuati delle regioni colpite
da eventi calamitosi di particolare gravità) - 1. Le misure di assistenza abitativa rientranti tra quelle di
cui all'articolo 25, comma 2, lettera a), del codice della protezione civile di cui al decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, disposte in favore dei soggetti evacuati a seguito di eventi emergenziali di cui
all'articolo 7, comma 1, lettera c), del medesimo codice possono essere prorogate, con ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri su richiesta
del Presidente della regione interessata, che attesti il permanere di soggetti evacuati in conseguenza del
predetto evento e non ancora rientrati nelle proprie abitazioni alla data della cessazione dello stato di
emergenza nonché la disponibilità delle occorrenti risorse finanziarie nelle rispettive contabilità
speciali aperte ai sensi dell'articolo 27 del predetto codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018,
fino al termine massimo di durata delle medesime contabilità. Il riconoscimento agli interessati delle
misure di cui al primo periodo è comunque subordinato alla verifica del perdurare dell'inagibilità
dell'immobile e alla richiesta dei medesimi per la concessione del contributo per la ricostruzione ».
All'articolo 23:
al comma 1:
alla lettera h), le parole: « 'straordinarie del presente Capo e del Titolo II » sono sostituite dalle
seguenti: « "straordinarie di cui al presente capo e al titolo II »;
alla lettera i), dopo la parola: « 3-bis, » è inserita la seguente: « alinea, ».
Dopo l'articolo 23, sono inseriti i seguenti:
« Art. 23-bis. - (Avvalimento del Comando Carabinieri per la tutela del lavoro) - 1. All'articolo 100,
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) le parole: "e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei
Ministri" sono soppresse;
b) le parole: "e comunque non oltre il 31 dicembre 2020" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque
non oltre il 31 dicembre 2022".
2. All'allegato A del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2022, n. 11, il numero 17 è soppresso.
Art. 23-ter. - (Indennità supplementare di comando riconosciuta ai Comandanti delle stazioni dei
carabinieri) - 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il comma 919 è sostituito dal
seguente:
"919. A decorrere dall'anno 2021, le risorse finanziare assegnate all'Arma dei carabinieri sui
competenti programmi dello stato di previsione del Ministero della difesa per riconoscere l'indennità di
cui all'articolo 52, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n. 164, al
personale incaricato di comando di stazioni e tenenze dell'organizzazione territoriale sono
incrementate di 7,6 milioni di euro annui".
Art. 23-quater. - (Disposizioni in materia di somministrazione di lavoro) - 1. All'articolo 31, comma 1,
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del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: "30 settembre 2022" sono sostituite dalle
seguenti: "31 dicembre 2022".
Art. 23-quinquies. - (Inabilità di ormeggiatori e barcaioli) - 1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei
registri di cui agli articoli 208 e 216 del regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione
(Navigazione marittima), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, ai
fini della cancellazione dai predetti registri sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal
personale medico dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS). Resta fermo il
riconoscimento della pensione di inabilità ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222,
sulla base dei relativi requisiti contributivi e sanitari come disciplinati dalla predetta legge. Alle attività
di cui al primo periodo l'INPS provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica ».
All'articolo 24:
dopo il comma 5 è inserito il seguente:
« 5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370/2007 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il gestore dei servizi di
trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e
sulla base di un piano economico finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie
vigenti, significativi investimenti, anche in esecuzione o ad integrazione degli interventi afferenti al
Piano nazionale di ripresa e resilienza o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di
ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la
proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31
dicembre 2026, e ai fini del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento »;
al comma 7, le parole: « 1 gennaio 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 1° gennaio 2021 »;
al comma 8, le parole: « interventi del comma 6 » sono sostituite dalle seguenti: « interventi di cui al
comma 6 »;
dopo il comma 10, sono aggiunti i seguenti:
« 10-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite dalle
seguenti: "31 ottobre 2022".
10-ter. All'articolo 3, comma 11-bis, del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, le parole: "ricompresi nel piano predisposto dalla
Società ai sensi del" sono sostituite dalle seguenti: "di cui al" ».
All'articolo 25:
dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:
« 2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione del
perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico,
le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle
imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto delle Linee guida
per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le modalità di
attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le
annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi supplementari per
l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei
treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre
modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci aventi origine o destinazione

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.2. Testo approvato 2505  (Bozza provvisoria)

Senato della Repubblica Pag. 80



nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non
attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti degli
stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i
trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al
valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai
trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai
treni/km effettuati.
2-ter. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione nell'anno 2021 della circolazione
autostradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade nell'anno 2021.
2-quater. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale di cui al comma 2-ter, riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24
dicembre 1993, n. 537, e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e all'articolo 15,
comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal contratto di programma tra ANAS S.p.A. e lo Stato.
2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-ter si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »;
al comma 3, le parole: « al comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « ai commi 1 e 2-bis »;
alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e per il settore autostradale ».
Dopo l'articolo 25 sono inseriti i seguenti:
« Art. 25-bis. - (Misure a sostegno del settore della navigazione marittima) - 1. All'articolo 7 del
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:
"1-novies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario per
l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali
adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a bordo
di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare la comunicazione
tra l'assistito e il personale sanitario.
1-decies. I professionisti di cui al comma 1-novies che non hanno la conoscenza della lingua italiana si
iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal presidente dell'Ordine
competente nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-novies, il Ministro della salute, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-novies e 1-decies".
Art. 25-ter. - (Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)-1. All'articolo 1, comma 392, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Al predetto finanziamento
accedono anche le province autonome di Trento e di Bolzano" ».
All'articolo 26:
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al comma 1, le parole: « blocco alla movimentazione » sono sostituite dalle seguenti: « blocco della
movimentazione »;
al comma 2, le parole: « di Trento e Bolzano » sono sostituite dalle seguenti: « di Trento e di Bolzano
», dopo le parole: « sulla base di criteri che tengano conto della consistenza suinicola » sono inserite
le seguenti: « , della eventuale realizzazione di progetti di riduzione dell'uso delle gabbie », le parole: 
« del regolamento (UE) 2020/687 » sono sostituite dalle seguenti: « , del regolamento delegato (UE)
2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019, » e le parole: « blocco alla movimentazione » 
sono sostituite dalle seguenti: « blocco della movimentazione »;
dopo il comma 4 è inserito il seguente:
« 4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
"5-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di 'vini
finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da
uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produzione
(minimo 85 per cento) sono effettuate anche in una fase successiva alla produzione, nell'ambito della
zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali
deroghe previste nello stesso disciplinare" »;
alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e vitivinicolo ».
Dopo l'articolo 26 sono inseriti i seguenti:
« Art. 26-bis. - (Disciplina dell'attività di turismo lattiero-caseario o vie del formaggio) - 1. Le regioni
possono promuovere attraverso canali informatici sul web e sul territorio apposite iniziative al fine di
far conoscere la rete di aziende aderenti al turismo lattiero-caseario o vie del formaggio.
Art. 26-ter. - (Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco) - 1. Al fine di evitare gravi
fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 29 aprile 2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate
senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da
destinare al congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli articoli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
aprile 2004 e correttamente identificate ai sensi del regolamento (UE) n. 1169/2011 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011.
2. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea.
Art. 26-quater. - (Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)-1. All'articolo 1, comma 528, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "40
milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le risorse di cui al presente comma sono
impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola danneggiati dal
blocco della movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a seguito
dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022".
Art. 26-quinquies. - (Gestione del fondo per lo svolgimento di attività di monitoraggio dell'insetto
nocivo Coreabus undatus) - 1. All'articolo 1, comma 893, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in
materia di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus undatus, le parole:
"da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite
dalle seguenti: "da adottare entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge" ».
All'articolo 27:
al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: « 10 milioni di euro" » sono inserite le seguenti: « ,
ovunque ricorrono, »;
dopo il comma 1, è inserito il seguente:
« 1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, dopo il comma 7-octies dell'articolo 10 del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è aggiunto il seguente:
"7-novies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
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Consiglio, del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM)
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea" ».
Dopo l'articolo 27 è inserito il seguente:
« Art. 27-bis. - (Istituzione della categoria dei sommozzatori che operano in impianti di acquacoltura)
 - 1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, sono aggiornati i requisiti professionali previsti per la
categoria dei sommozzatori in servizio locale, quale personale addetto ai servizi portuali, di cui al
decreto del Ministro della marina mercantile 13 gennaio 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
47 del 16 febbraio 1979, recante "Istituzione della categoria dei sommozzatori in servizio locale",
anche al fine di prevedere la figura dei sommozzatori che operano in impianti di acquacoltura e
disciplinarne l'ambito di attività ».
All'articolo 28:
il comma 1 è soppresso;
dopo il comma 1 è inserito il seguente:
« 1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 121:
1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
"a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al
corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi
recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai
medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza
facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima";
2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
"b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di
cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente
decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima";
3) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
"1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non possono
formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione
all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore
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dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un codice identificativo
univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle
entrate a partire dal 1° maggio 2022";
b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: "altri intermediari finanziari" sono aggiunte le seguenti: ",
senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, di
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i
predetti soggetti, anche successiva alla prima" »;
al comma 3:
alla lettera a), le parole: « dal comma 1, lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « dal comma 1-bis,
lettera a) »;
alla lettera b), le parole: « dal comma 1, lettera b) » sono sostituite dalle seguenti: « dal comma 1-bis,
lettera b) »;
dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
« 3-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:
"d-bis) all'imposta prevista dall'articolo 1, commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012, n. 228".
3-ter. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1, comma 8:
1) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: "Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero, senza
facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in
violazione del sesto periodo sono nulli";
2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Le modalità attuative delle disposizioni relative alla
cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuare in via telematica, sono definite con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate";
b) all'articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito dai seguenti: "Il credito d'imposta è cedibile,
solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità di due
ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, di società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui
all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del codice di cui al decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge
n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in
violazione del terzo periodo sono nulli. Le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e
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alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuare in via telematica, sono definite con provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle entrate" ».
Dopo l'articolo 28 sono inseriti i seguenti:
« Art. 28-bis. - (Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di erogazioni pubbliche) - 1. Al codice
penale sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 240-bis, primo comma, dopo la parola: "629," sono inserite le seguenti: "640, secondo
comma, numero 1, con l'esclusione dell'ipotesi in cui il fatto è commesso col pretesto di far esonerare
taluno dal servizio militare, 640-bis,";
b) all'articolo 316-bis:
1) alla rubrica, le parole: "a danno dello Stato" sono sostituite dalle seguenti: "di erogazioni
pubbliche";
2) le parole da: "o finanziamenti" fino a: "finalità" sono sostituite dalle seguenti: ", finanziamenti,
mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinati alla realizzazione
di una o più finalità, non li destina alle finalità previste";
c) all'articolo 316-ter:
1) alla rubrica, le parole: "a danno dello Stato" sono sostituite dalla seguente: "pubbliche";
2) al primo comma, dopo la parola: "contributi," è inserita la seguente: "sovvenzioni,";
d) all'articolo 640-bis, dopo la parola: "contributi," è inserita la seguente: "sovvenzioni,".
2. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
"13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all'articolo 121, comma 1-
ter, lettera b), espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici
del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta falsamente la
congruità delle spese è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da 50.000 euro a
100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la pena
è aumentata";
b) al comma 14, le parole: "con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni
rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque,
non inferiore a 500.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "per ogni intervento comportante
attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento oggetto delle predette
attestazioni o asseverazioni".
Art. 28-ter. - (Termini di utilizzo dei crediti d'imposta sottoposti a sequestro penale) - 1. L'utilizzo dei
crediti d'imposta di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, nel caso in cui tali crediti siano oggetto di sequestro disposto
dall'autorità giudiziaria, può avvenire, una volta cessati gli effetti del provvedimento di sequestro,
entro i termini di cui agli articoli 121, comma 3, e 122, comma 3, del medesimo decreto-legge n. 34
del 2020, aumentati di un periodo pari alla durata del sequestro medesimo, fermo restando il rispetto
del limite annuale di utilizzo dei predetti crediti d'imposta previsto dalle richiamate disposizioni. Per la
medesima durata, restano fermi gli ordinari poteri di controllo esercitabili dall'Amministrazione
finanziaria nei confronti dei soggetti che hanno esercitato le opzioni di cui agli articoli 121 e 122 del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020.
2. L'Agenzia delle entrate effettua il monitoraggio sull'utilizzo del credito d'imposta nei casi di cui al
comma 1 e comunica i relativi dati al Ministero dell'economia e delle finanze ai fini di quanto previsto
dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Art. 28-quater. - (Disposizioni in materia di benefici normativi e contributivi e applicazione dei
contratti collettivi e per il miglioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro) - 1. Al fine di
assicurare una formazione adeguata in materia di salute e sicurezza, nonché di incrementare i livelli di
sicurezza nei luoghi di lavoro, tenuto conto degli istituti definiti in sede di contrattazione collettiva,
all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 43 è inserito il seguente:
"43-bis. Per i lavori edili di cui all'allegato X al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di importo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.2. Testo approvato 2505  (Bozza provvisoria)

Senato della Repubblica Pag. 85



superiore a 70.000 euro, i benefici previsti dagli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli
previsti dall'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dall'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere
riconosciuti solo se nell'atto di affidamento dei lavori è indicato che i lavori edili sono eseguiti da
datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati
dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai
sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato,
indicato nell'atto di affidamento dei lavori, deve essere riportato nelle fatture emesse in relazione
all'esecuzione dei lavori. I soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b), del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e i responsabili dell'assistenza
fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, per rilasciare, ove previsto, il visto di conformità, ai sensi dell'articolo 35 del citato decreto
legislativo n. 241 del 1997, verificano anche che il contratto collettivo applicato sia indicato nell'atto di
affidamento dei lavori e riportato nelle fatture emesse in relazione all'esecuzione dei lavori. L'Agenzia
delle entrate, per la verifica dell'indicazione del contratto collettivo applicato negli atti di affidamento
dei lavori e nelle fatture, può avvalersi dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dell'INPS e delle Casse
edili. Le amministrazioni e gli enti coinvolti provvedono alle previste attività di verifica con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente".
2. Il comma 43-bis dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come introdotto dal comma 1
del presente articolo, acquista efficacia dal 27 maggio 2022 e si applica ai lavori edili ivi indicati
avviati successivamente a tale data.
Art. 28-quinquies. - (Disposizioni urgenti in materia di collaborazione e scambio di informazioni tra
autorità nazionali) - 1. Al fine di incrementare l'efficienza dei servizi di polizia giudiziaria nella
situazione emergenziale connessa al COVID-19, all'articolo 12, comma 8, del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, dopo le parole: "procedimento penale" sono aggiunte le seguenti: ", nonché ai
servizi centrali di cui all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nei casi in cui sia necessario disporre, con assoluta
urgenza, di informazioni finanziarie o analisi finanziarie della UIF per la prevenzione, l'accertamento,
l'indagine o il perseguimento di condotte riconducibili ai delitti contro la personalità dello Stato
previsti dagli articoli da 270 a 270-septies del codice penale" ».
All'articolo 29:
al comma 1:
all'alinea, le parole: « di contenimento e dell'emergenza » sono sostituite dalle seguenti: « di
contenimento dell'emergenza » e le parole: « del virus COVID-19 » sono sostituite dalle seguenti: «
del virus SARS-CoV-2 »;
alla lettera a), dopo le parole: « primo periodo, del » sono inserite le seguenti: « codice dei contratti
pubblici, di cui al » e le parole: « del medesimo comma 1 » sono sostituite dalle seguenti: « della
medesima lettera a) »;
al comma 8, le parole: « legge 1 luglio 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 1° luglio 2021 »;
al comma 9, le parole: « legge 1 luglio 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « legge 1° luglio 2021 »;
dopo il comma 11 è inserito il seguente:
« 11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le stazioni appaltanti possono, ai fini
della esecuzione di detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo
articolo 54 e nei limiti delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti
dall'accordo quadro, utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui
al comma 12 del presente articolo, fermo restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa
aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni
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appaltanti possono, ai fini della esecuzione degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi
da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento
dei lavori previsti dall'accordo quadro, incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali
utilizzati ai fini dell'aggiudicazione dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni,
effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo, fermo restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa
aggiudicataria dell'accordo quadro »;
al comma 12, le parole: « all'articolo0 » sono sostituite dalle seguenti: « all'articolo » e le parole: «
Conferenza Stato - Regioni » sono sostituite dalle seguenti: « Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano »;
dopo il comma 13 è aggiunto il seguente:
« 13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: "31 dicembre 2021" sono sostituite
dalle seguenti: "30 giugno 2023" ».
Dopo l'articolo 29 è inserito il seguente:
« Art. 29-bis. - (Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato) - 1. Al fine di incrementare i servizi
di prevenzione, di controllo del territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi
all'emergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia di COVID-19 e per le esigenze di prevenzione
e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative terroristiche, oltre che di presidio e controllo
delle frontiere, anche connesse allo svolgimento del Giubileo della Chiesa cattolica nell'anno 2025, è
autorizzata l'assunzione sino a 1.300 allievi agenti della Polizia di Stato, nei limiti di quota parte delle
facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del
codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette
assunzioni si provvede attingendo all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del concorso
pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della
Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale, 4a serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017.
2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzioni di cui al comma 1 del presente
articolo a valere su quota parte delle facoltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un massimo di
600 unità, e per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle cessazioni
intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei relativi risparmi di spesa determinati
ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo periodo del presente
comma limitatamente ai soggetti:
a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'ordine decrescente del voto in essa
conseguito, purché abbiano ottenuto alla predetta prova scritta una votazione pari o superiore a quella
minima conseguita dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis, del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, fermi restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la normativa vigente alla
data dell'indizione della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;
b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali previsti
dalla disciplina vigente, ove non già espletati.
3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di esclusione di diritto, devono
formulare istanza con modalità telematiche tramite apposito portale attivato dall'Amministrazione
della pubblica sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio da indicare in apposito
avviso da pubblicare nel sito internet istituzionale della Polizia di Stato, avente valore di notifica a tutti
gli effetti.
4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei commi 1 e 2 del presente articolo
i soggetti già convocati per l'accertamento dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di cui
all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del decreto-legge 19
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maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
5. La posizione in ruolo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine decrescente di voto conseguito
nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma 2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in
quest'ultima e all'esito del corso di formazione, secondo la normativa vigente.
6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all'articolo 6-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche
degli istituti di istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza procede all'assunzione, ai sensi
dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei
candidati risultati idonei nell'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di
Stato successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non soggetti alle riserve di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo n. 66 del 2010, nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui al comma 2, primo periodo, del
presente articolo.
8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il Ministero dell'interno nell'ambito
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica ».
All'articolo 32:
al comma 1 è premesso il seguente:
« 01. Dall'attuazione degli articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-bis, 28-ter e 28-quater 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono all'attuazione dei medesimi articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-bis, 28-ter e
28-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente »;
al comma 1:
all'alinea, dopo la parola: « 7, » sono inserite le seguenti: « comma 1-bis, » e le parole: « 120,26
milioni di euro per l'anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 127,86 milioni di euro per l'anno
2023 »;
alla lettera b), le parole: « dalla n. 106 » sono sostituite dalle seguenti: « dalla legge n. 106 »;
alla lettera e), le parole: « 79,36 milioni euro » sono sostituite dalle seguenti: « 79,36 milioni di euro
»;
alla lettera h) le parole: « 81,5 milioni di euro per l'anno 2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 89,1
milioni di euro per l'anno 2023 ».
Dopo l'articolo 32 è inserito il seguente:
« Art. 32-bis. - (Clausola di salvaguardia) - 1. Le disposizioni del presente decreto si applicano nelle
regioni a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i
rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione ».
All'Allegato I:
al capoverso: « Turismo », dopo la voce: « Agenzie e tour operator (codici ateco 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90) » è inserita la seguente: « Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice
ateco 55.30) »;
dopo il capoverso: « Ristorazione » è inserito il seguente:
«
Filiera HO.RE.CA.
Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati (codice ateco 46.31)
Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne (codice ateco 46.32)
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili
(codice ateco 46.33)
Commercio all'ingrosso di bevande (codice ateco 46.34)
Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno (codice ateco 46.36)
Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie (codice ateco 46.37)
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi (codice ateco
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»;
al capoverso « Attività ricreative » sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
«

»;
al capoverso: « Altre attività »:
dopo la voce: « Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre attività di trasporti
terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09) », è inserita la seguente: « Trasporto
mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco 49.32.2) »;
dopo la voce: « Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00) » è inserita la
seguente: « Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ateco 52.24.1) »;
sono aggiunte, in fine, le seguenti voci:
«

46.38)
Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco (codice ateco
46.39)

Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codice ateco 90.04.00);
Attività nel campo della recitazione (codice ateco 90.01.01);
Altre rappresentazioni artistiche (codice ateco 90.01.09);
Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli:
impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice ateco 77.39.94);
Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice ateco
90.02.01);
Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice ateco 90.02.09);
Altre creazioni artistiche e letterarie (codice ateco 90.03.09)
Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby (codice
ateco 94.99.20)
Attività di altre organizzazioni associative nca (codice ateco 94.99.90)

Produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico (codice ateco 10.52.00)
Produzione di prodotti di panetteria freschi (codice ateco 10.71.10)
Produzione di pasticceria fresca (codice ateco 10.71.20)
Produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati (codice ateco 10.72.00)
Produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili (codice ateco 10.73.00)
Produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie (codice ateco 10.82.00)
Produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati) (codice ateco 10.85.0)
Distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici (codice ateco 11.01.00)
Tessitura (codice ateco 13.2)
Confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento (codice ateco 13.92.10)
Fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a. (codice ateco 13.92.20)
Fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a (codice ateco 13.99)
Confezioni in serie di abbigliamento esterno (codice ateco 14.13.1)
Sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno (codice ateco 14.13.2)
Confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima (codice ateco 14.14.0)
Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento (codice ateco 14.19.10)
Fabbricazione di articoli in maglieria (codice ateco 14.3)
Preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria;
preparazione e tintura di pellicce (codice ateco 15.1)
Fabbricazione di calzature (codice ateco 15.20)
Fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno (codice ateco 16.21)
Fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato (codice ateco 16.22)
Fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia (codice ateco 16.23)
Fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili) (codice ateco 16.29.19)
Fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero (codice ateco 16.29.2)
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»;
dopo l'Allegato I è aggiunto il seguente:

« Allegato I-bis 
(di cui all'articolo 15-bis, comma 3)

TABELLA 1 prezzi di riferimento in €/MWh per ciascuna zona mercato

».

Fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio (codice ateco 16.29.3)
Laboratori di corniciai (codice ateco 16.29.4)
Fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone (codice ateco 17.1)
Fabbricazione di articoli di carta e cartone (codice ateco 17.2)
Lavorazioni preliminari alla stampa e ai media (codice ateco 18.13.0)
Legatoria e servizi connessi (codice ateco 18.14.0)
Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (codice ateco 23)
Fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature) (codice ateco 25)
Fabbricazione di  altre macchine e apparecchi di  sollevamento e movimentazione (codice ateco
28.22.09)
Fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale (codice ateco 30.99.0)
Fabbricazione di materassi (codice ateco 31.03)
Fabbricazione di mobili per arredo domestico (codice ateco 31.09.1)
Fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)
(codice ateco 31.09.2)
Finitura di mobili (codice ateco 31.09.5)
Altre industrie manifatturiere (codice ateco 32)
Riparazione trattori agricoli (codice ateco 33.12.60)
Riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia (codice ateco 33.12.70)
Riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive (codice ateco 33.15.00)
Riparazione di altre apparecchiature nca (codice ateco 33.19.09)
Costruzione di edifici residenziali e non residenziali (codice ateco 41.20.00)
Riparazione di carrozzerie di autoveicoli (codice ateco 45.20.20)
Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli (codice ateco 45.20.30)
Manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici) (codice ateco 45.40.30)
Attività di design di moda e design industriale (codice ateco 74.10.10)
Attività fotografiche (codice ateco 74.20)
Organizzazione di convegni e fiere (codice ateco 82.30)
Creazioni artistiche e letterarie (codice ateco 90.03)
Riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa (codice ateco 95.22.01)
Riparazione di calzature e articoli da viaggio (codice ateco 95.23)
Riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria (codice ateco 95.24)
Riparazione di orologi e gioielli (codice ateco 95.25.00)
Riparazione di strumenti musicali (codice ateco 95.29.01)
Riparazione di articoli sportivi (codice ateco 95.29.02)
Modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie (codice ateco 95.29.03)
Servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa immediata su articoli
tessili, incisioni rapide su metallo non prezioso (codice ateco 95.29.04)
Riparazione di altri beni di consumo per uso personale e per la casa nca (codice ateco 95.29.09)

CNOR CSUD NORD SARD SICI SUD
58 57 58 61 75 56
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BOZZE DI STAMPA
25 febbraio 2022
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico (2505)

TOMO I

Articoli da 1 a 15

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)
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 2 

Art. 1

01.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent,
Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia, Parente

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.
(Ristoro in favore dei medici decedu-

ti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odon-
toiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza
dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emer-
genza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano con-
tratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa indivi-
duazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un inden-
nizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei modi
stabiliti nei commi 2 e 3. L'indennizzo di cui al presente comma consiste in
un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel
seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, ge-
nitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

        2. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero
della salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato
il decesso.

        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusio-
ne e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre
coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Mini-
stero della salute, un Fondo denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vitti-
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 3 

me dell'infezione da COVID-19'' con una dotazione finanziaria di 20 milioni
di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

1.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguen-
ti: «50 milioni di euro»;

        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le se-
guenti: «50 milioni di euro».

        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1691,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28 della legge
196 del 2009».

1.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «20 milioni di euro», sono sostituite dalle
seguenti: «40 milioni di euro»;

        b) al comma 2 dopo la lettera b), inserire le seguenti:

            «b-bis) i termini dei versamenti relativi per il versamento dell'I-
RAP, in scadenza nel mese di gennaio 2022;
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            b-ter) i termini versamenti delle ritenute dei contributi previdenziali
e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza per il
primo trimestre del 2022».

1.3
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «pari a 40 milioni di euro.»;

        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
«Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022

si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            - dopo la lettera h) inserire la seguente:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

1.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40
milioni di euro» a al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con
le seguenti: «40 milioni di euro».

        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1681,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
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 5 

1.5
Pittella

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «20 milioni» con le se-
guenti: «30 milioni».

        Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede, quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e
quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

1.6
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma i, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni»
con le seguenti: «pari a 30 milioni»;

        b) al comma 4, sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32
e quanto a io milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.7
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con
le seguenti: «pari a 30 milioni». Conseguentemente, al comma 4, sostituire le
parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30 milioni».
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 6 

        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41
milioni», con le seguenti: «51 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguen-
te:

        «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con
le seguenti: «pari a 30 milioni».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «pari a 20 mi-
lioni» con le seguenti: «pari a 30 milioni».

1.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo le parole: «adottate ai sensi dell'articolo 6, com-
ma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221», aggiungere le seguenti:
«nonché alle attività, identificate dai codici della classificazione delle attività
economiche ATECO 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90, che alla medesi-
ma data hanno subito le limitazioni di cui all'articolo 4, comma 2, del mede-
simo decreto-legge.»;

        2) al comma 4, le parole: «pari a 20 milioni di euro», sono sostituite
dalle seguenti: «pari a 30 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».
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 7 

1.10
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere le seguenti parole: «Le
risorse del fondo sono destinate in modo prevalente, secondo criteri di pro-
porzionalità, alle attività economiche di cui al primo periodo per le quali, per
effetto delle misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 ottobre 2021, n.
139, convertito, con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, il pe-
riodo di chiusura alla data di entrata in vigore del presente decreto risulti su-
periore al periodo conseguente all'applicazione delle sole misure di preven-
zione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre
2021 n. 221».

1.11
Modena

Al comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''è presentata entro il 31 marzo 2022''.

        1-ter. Ai fini del comma 1, il Fondo di cui all'articolo 37, comma 1,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno
2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.12
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''è presentata entro il 31 marzo 2022''.».
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        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

1.13
Licheri, Fenu, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».

1.14
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione.».

1.15
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione.».
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1.16
Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le pa-
role: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre 2021''.
I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».

1.17
Pesco, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre
2021''.».

1.18
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 novembre
2021''.».

1.19
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è rifinanziato, in misura pari a 150
milioni per l'anno 2022 destinati alle attività identificate dal codice ATECO
93.11.2.
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        1-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto delle
risorse di cui al comma 1 tenendo conto, al fine di consentire l'accesso al con-
tributo anche alle società sportive dilettantistiche, del parametro di riferimen-
to relativo alla superficie in metri quadri delle piscine.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese imprevi-
ste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

1.20
Faraone, Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;

        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il 16 ottobre 2022».

1.21
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, alinea, dopo le parole: «del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n. 221», inserire le seguenti: «, nonché le attività rientrati nella me-
desima filiera in cui operano tali soggetti e che abbiano subito una riduzione
del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019»;

        2) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la
corretta individuazione dei settori economici connessi con la filiera dei sog-
getti le cui attività sono vietate o sospese sino al 31 gennaio 2022.».
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1.22
Laus, Manca

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis,
valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

1.23
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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1.24
Modena

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.25
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti
esercenti attività di impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento
rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti di cui
al comma 2.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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1.26
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Presutto, Romano, Trentacoste, Naturale

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Le misure di cui al comma 1 si applicano anche alle attività
economiche, individuate rispettivamente con i codici Ateco 90.04 e 90.02.09,
che sono state sospese nello stesso periodo di riferimento.».

1.27
Pittella, Ferrari

Al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «o in
tre rate di pari importo entro il 30 settembre, il 31 ottobre e il 30 novembre
2022.».

1.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «si fa luogo al
rimborso di quanto già versato per un importo massimo di 700.000 di euro» e
al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante
riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196
del 2009''».

1.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Si fa luogo al
rimborso di quanto già versato per un importo massimo di 700.000 di euro» e
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al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante
riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014''».

1.30
Gallone

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. È istituito un fondo a sostegno delle reti d'impresa attive e per
le reti d'impresa che si costituiscono nel corso dell'anno 2022, al fine di fa-
vorire l'aggregazione delle imprese. Con decreto del Ministro dell'economia
e finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro 60 giorni dall'approvazione del presente provvedimento, sono emanate
le norme attuative per l'accesso al fondo per le reti d'impresa costituite o co-
stituente nell'anno 2022.».

        Conseguentemente:

        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti:
«70 milioni di euro»;

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «91 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.31
Gallone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. È istituito a livello nazionale un fondo a sostegno dei confini
minori (Confidi 112), con una dotazione di 50 milioni di euro per il 2022,
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per incrementare il Fondo Rischi. Con decreto del Ministro dell'economia e
finanze da emanare entro 60 giorni dall'approvazione del presente provvedi-
mento, sono emanate le norme attuative per l'accesso al fondo da parte dei
confidi minori.».

        Conseguentemente:

        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti:
«70 milioni di euro»;

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «91 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

1.32
Faggi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Testor

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui all'articolo 1, commi
927-933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si applica anche ai liberi pro-
fessionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4.

        3-ter. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: ''albi professionali'' sono sostituire dalle seguenti: ''albi,
registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4''».

1.33
Modena, Ferro, Saccone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 del-
la legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si applica anche ai liberi professionisti
iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui alla legge n.
4 del 14 gennaio 2013.».
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        Conseguentemente, all'articolo, comma 933, lettera a) della legge n.
234 del 30 dicembre 2021, sostituire le parole: «albi professionali» con le
seguenti: «albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro
autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.».

1.34
Perosino

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adem-
pimenti tributari in casi di malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 del-
l'articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si applica anche ai liberi
professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di
cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.

        3-ter. All' articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n. 234 del 30
dicembre 2021, le parole: ''albi professionali'' sono sostituite con le seguenti:
''albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di
cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.''».

1.35
Taricco, Biti

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal
quadro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi
delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui mag-
giori costi di produzione sostenuti.

        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da
emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma 4-bis. L'aiuto è con-
cesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a soste-
gno dell'economia sull'emergenza del COVID.

        4-quater. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivan-
ti dalle misure di interruzione dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio
2021 del Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure urgenti in materia di
infezione da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni d'al-
levamento'' il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno
2023.
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        4-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quater, pari a euro 2
milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

1.36
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:

        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal
quadro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi
delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui mag-
giori costi di produzione sostenuti. Con decreto del Ministero delle politiche
agricole e forestali, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma
precedente. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure
di aiuti di Stato a sostegno dell'economia sull'emergenza del Covid. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, calcolati in 10 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128
della legge del 30 dicembre 2020, n. 178.».

1.37
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:

        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal
quadro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi
delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui mag-
giori costi di produzione sostenuti.

        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da
emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma precedente. L'aiuto
è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID».
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1.38
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivanti dalle
misure di interruzione dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio 2021 del
Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure urgenti in materia di infezione
da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni d'allevamento''
il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della Legge 30 dicembre 2021, n.
234, è incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno 2023.

        4-ter Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 2 milioni
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, così come rifinanziato dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

1.39
Pittella, Manca

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti commi:

        «4-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni
del Bingo, previsti dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, sono rideterminati in misura pari a euro 2.800 per ogni
mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400 per fra-
zioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 16
del mese successivo secondo le modalità stabilite con provvedimento del Di-
rettore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; il controllo sulla tempesti-
vità e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal partner tecnologico
Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo 1 di cui al capoverso
precedente, relativi al periodo di sospensione dell'attività di raccolta dovuta
allo stato d'emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri
del 31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe, non sono dovuti.

        4-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023
ciascun concessionario del gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo
erariale e il compenso previsto per il controllo centralizzato del gioco di cui
all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15
dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo
costituente prelievo erariale deve essere coperto da idonea cauzione e su di
esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino all'effettivo
versamento.».
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1.40
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Il termine previsto al 16 dicembre 2022, della seconda rata
dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738
a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativamente agli immobili e
relative pertinenze destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e simili,
è prorogato al 30 giugno 2023, a condizione che i relativi proprietari siano
anche gestori delle attività ivi esercitate.

        4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 250 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

1.41
Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4.bis Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23 convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, si
applicano anche ai contratti conclusi fino al 31 marzo 2022, pure se stipulati
con soggetti diversi dalla clientela al dettaglio. La consegna della copia del
contratto non costituisce requisito di validità ovvero di efficacia del contrat-
to, felino restando l'obbligo di mettere a disposizione del cliente copia dello
stesso su supporto durevole, anche mediante trasmissione presso l'indirizzo di
posta non certificata del cliente ovvero altro mezzo idoneo».
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ORDINE DEL GIORNO

G1.1
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge A.S. n. 2505, recante Conversio-
ne in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 recante Misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il con-
tenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,

        premesso che:

            il decreto-legge n. 4/2022 in titolo reca misure di sostegno alle im-
prese e operatori economici connesse all'emergenza da Covid-19;

        considerato che:

            con il decreto-legge n. 211 del 24 dicembre 2021, recante Proroga
dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della
diffusione dell'epidemia da Covid-19, sono state introdotte nuove e più strin-
genti misure, a decorrere dal 25 dicembre 2021, finalizzate al contenimento
della diffusione del contagio da Covid-19, fra cui, in particolare, la sospen-
sione relativa a «le feste, comunque denominate, gli eventi a queste assimilati
e i concerti che implichino assembramenti in spazi aperti», nonché «le attività
che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati»;

        valutato che:

            le attività che svolgono pubblico spettacolo e, in particolare modo,
quelle riconducibili a discoteche, sale da ballo, eventi e concerti sono state
particolarmente colpite dagli effetti di cui ai decreti che si sono succeduti,
dall'insorgere della pandemia, negli ultimi 23 mesi;

            alcuni rappresentanti del comparto dei gestori di sale da ballo la-
mentano situazioni di concorrenza sleale, anche a discapito della sicurezza dei
fruitori e richiedono dunque un adeguamento della normativa;

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità, nel prossimo provvedimento utile, di ade-
guare il coefficiente di capienza dei locali adibiti a sale da ballo, discoteche
e musica dal vivo, agli standard europei incrementando inoltre il numero di
azioni di controllo al fine di contenere e contrastare la sleale concorrenza.
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EMENDAMENTI

1.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Semplificazioni per le imprese che

hanno ricevuto contributi emergenziali)

        1. All'articolo i, comma 125-bis, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
dopo le parole: ''retributiva o risarcitoria'', sono inserite le seguenti: ''ad esclu-
sione di quelli erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emer-
genza.''».

1.0.2
Nannicini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di gioco del Bingo)

        1. All'articolo 69, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''periodo di sospensione
dell'attività'', sono da intendersi riferite a ciascun mese o frazione di mese
interessati dalle prescrizioni di chiusura al pubblico fino alla scadenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe.».
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1.0.3
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. Per l'anno 2022, per le imprese della distribuzione di prodotti ali-
mentari e bevande, la tassa sui rifiuti di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è ridotta del 50 per cento. Per il ristoro
ai Comuni delle minori entrate derivanti dal presente comma, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 100
milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti inte-
ressati si provvede con decreto del Ministro dell'Interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la con-
dizione prevista dal comma 3, dell'articolo 3, del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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1.0.4
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il lº gennaio
2014''.».
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1.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data sa-
ranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, sono
incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'asse-
gno ordinario di invalidità di cui all'articolo I della legge 12 giugno 1984, n.
222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.7
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data sa-
ranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, sono
incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'asse-
gno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n.
222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di
57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ». A decorrere dal 1º
gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di
64 anni di età».

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente Gomma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''».
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1.0.8
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283 è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo
1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data sa-
ranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, sono
incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'asse-
gno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n.
222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ». A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età».

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 de11996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128
le parole: ''«tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º
gennaio 2014''.».
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1.0.9
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età''.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            «380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali».

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'arti-
colo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data
saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto legislativo, so-
no incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto
a carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'as-
segno ordinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984,
n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207, dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più
di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di
64 anni di età''.

        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
380, è inserito il seguente:

            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al com-
ma 380 è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui
al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è destinata al finan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla
Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.».
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1.0.11
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.

        2. A decorrere dal 1 gennaio 2022 la concessione dell'indennizzo di
cui al decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, è incompatibile con la titola-
rità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico di qualunque forma
previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.

        3. A decorrere dal 1º gennaio 2023, il requisito anagrafico di cui al-
l'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207,
è elevato a più di 64 anni di età per uomini e donne. A decorrere dalla me-
desima data l'aliquota contributiva di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo n. 207 del 1996, è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La
contribuzione di cui al precedente periodo è destinata, per una quota pari allo
0,22 per cento, al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del
decreto legislativo n. 207 del 1996 e, per una quota pari allo 0,02 per cento,
è devoluta alla Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli
esercenti attività commerciali.».

1.0.12
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.1-bis.
(Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)

        1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'eser-
cizio, quando l'interesse della società lo giustifica, il consiglio di amministra-
zione può deliberare un aumento diretto di capitale nel limite massimo di un
terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda,
definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in
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mercati regolamentati, ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo
statuto non lo prevede, il consiglio di amministrazione può deliberare il sud-
detto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale preesistente, a
condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al va-
lore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da
un revisore legale o da una società di revisione.».

1.0.13
Romeo, Faggi, Corti, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

        1. Il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1, commi da 16 a
27, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai soggetti che hanno
presentato la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2020, entro il 30 novembre 2021.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da adot-
tare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le modalità di effettuazione delle istanze
da presentare, al fine di ottenere il contributo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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1.0.14
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.1-bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)

        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228: a) le parole: ''entro il 30 aprile 2022'', sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 1º gennaio 2023''.».

1.0.15
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)

        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, sostituire le parole: ''30 aprile 2022'' con le seguenti: ''1º
gennaio 2023''.»

Art. 2.

Art. 2

2.1
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti:
«300 milioni»;
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        b) dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni»,
con le seguenti: «300 milioni», e all'articolo 32, comma 1, lettera a), sostituire
le parole: «1.200 milioni», con le seguenti: «1.300 milioni».

2.2
Modena, Ferro, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
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ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma I, lettera a), le
parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».

2.3
Collina, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».
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        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni»
con le seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire
le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1761,41» e alla lettera a),
sostituire le parole: «1.200 milioni» con le seguenti: «1.300 milioni».

2.4
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le
parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».
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2.5
Castaldi, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni»;

        b) dopo il comma 8, inserire i seguenti:

            «8-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma i, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            8-ter. Il contributo di cui al comma 8-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

            8-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma
8-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.»;

        c) al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«300 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole:
«1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».

2.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:
«300 milioni»;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 127



 37 

        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:

            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle mi-
sure di prevenzione e contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'an-
no 2022 sono destinati 100 milioni di euro del fondo di cui al comma 1, per
l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei soggetti
indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi
del comma 2 sia superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni
di euro, in possesso degli altri requisiti previsti al medesimo comma 2.

            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura
pari all'importo ottenuto applicando la percentuale del 20 per cento alla dif-
ferenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi relativi al periodo d'impo-
sta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. 9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-
bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente
articolo.».

        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «300 milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le
parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.300 milioni».

2.7
Carbone, Evangelista

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «dotazione di 200 milioni di euro»
con le seguenti: «dotazione di 250 milioni di euro»;

        b) al comma 2, primo periodo sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            - sostituire le parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «10 mi-
lioni di euro»;

            - sostituire le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per
cento».

        c) al comma 9 sostituire le parole: «pari a 200 milioni di euro» con
le seguenti: «pari a 250 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.711,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo mini-
stero.».

2.8
Vaccaro, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le se-
guenti: «250 milioni di euro» e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «,
nonché tutte le attività dei gruppi 55.1, 55.2, 55.3 e 55.9; 56.i, 56.2 e 56.3 e
93.1 e 93.2»;

        b) al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le se-
guenti: «250 milioni di euro».

        Conseguentemente ai maggiori oneri, pari a 5o milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 1, le parole: «dotazione di 200 milioni» sono sostitui-
te con le seguenti: «dotazione di 210 milioni» ed , in fine, dopo il numero:
«47.79», aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81»;

        2) Al comma 9, le parole: «pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022,»
sono sostituite con le seguenti: «pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022,».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».

2.10
Modena

Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» aggiungere le se-
guenti: «e dei soggetti che svolgono la professione di agente di commercio
ad esse collegate».

2.11
Evangelista

Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» sono aggiunte le
seguenti: «e dei soggetti che svolgono la professione di agente di commercio
ad esse collegate».

2.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in via prevalente».

2.13
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Al comma 1, sopprimere le parole: «in via prevalente».

2.14
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007:» inserire il seguente numero:
«46.31».
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2.15
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43»
sono aggiunte le seguenti: «14.19.29, 45.40.21, 46.39.20, 46.42.10, 46.47.10,
46.6, 47.11.50, 47.24.20, 47.41, 47.91.10, 56.10.20, 68.20.01, 70 22 09,
74.10.9, 77.40.00, 96.02.01».

        b) al comma 2, le parole: «non superiore a 2 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «non superiore a 10 milioni di euro».

2.16
Licheri, Fenu, Trentacoste

Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».

2.17
Naturale, Trentacoste

Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».

2.18
Vaccaro, Trentacoste

Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».

2.19
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Al comma 1 dopo i numeri: «47.79» aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 131



 41 

2.20
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, dopo le parole: «47.79» aggiungere le seguenti: «47.80,
47.81».

2.21
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «47.78, 47.79» aggiungere le seguenti: «47.81»;

            b) sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «210 milio-
ni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.22
Gallone

Al comma 1, dopo il numero: «47.99» aggiungere i seguenti: «47.3,
47.30».

2.23
Binetti

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché a favore
delle attività di commercio al dettaglio, non comprese nei suddetti codici, in-
sistenti nelle aree individuate ai sensi dell'articolo 59 del decreto legge 14
agosto 2020, n.104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126.».
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2.24
Manca

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché 47.3 e 47.30.».

2.25
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. L'aiuto in forma di contributo a fondo perduto di cui al comma
1 spetta agli operatori in possesso di autorizzazione di pubblica sicurezza, in
corso di validità, per la fabbricazione e/o il deposito di articoli pirotecnici ai
sensi dell'articolo 47 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773 e dei capitoli II e/o III, e/o IV e/o VI dell'alle-
gato B del Regolamento di esecuzione al T.U.L.P.S. (regio decreto 6 maggio
1940 n. 635).».

2.26
Collina

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le
seguenti: «10 milioni di euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti:
«venti per cento».

2.27
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le
seguenti: «10 milioni di euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti:
«venti per cento».
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2.28
Carbone

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le
seguenti: «10 milioni di euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti:
«venti per cento».

2.29
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, sostituire parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «5 mi-
lioni di euro».

        Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di
euro per l'anno 2022» con le seguenti: «500 milioni di euro».

2.30
Lonardo, Pacifico

Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al
2019» con le seguenti: «non inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con cri-
teri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita, privilegiando le imprese
che abbiano subito una riduzione maggiore.».

2.31
Lonardo

Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al
2019» con le seguenti: «non inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con cri-
teri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita, privilegiando le imprese
che abbiano subito una riduzione maggiore.».
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2.32
Modena, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta
2019-2021», aggiungere le seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di
gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione del
fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione ac-
quistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese
che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazio-
ne che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitati-
vi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite
di ricavi di cui al primo periodo.»;

            b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite,
nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determi-
nerà la modalità di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al pre-
cedente comma non si applica ai distributori di gas naturale per autotrazione.».

2.33
Manca, Collina

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni.

        1) al comma 2, dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta
2019-2021», aggiungere le seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di
gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione del
fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione ac-
quistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese
che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazio-
ne che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitati-
vi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite
di ricavi di cui al primo periodo.».
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        2) dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite,
nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determi-
nerà la modalità di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al pre-
cedente comma non si applica ai distributori di gas naturale per autotrazione.».

2.34
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d'imposta
2019-2021.», aggiungere le seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio
di gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione
del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazio-
ne acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Po-
tranno conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le
imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per
autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei
quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del
2019, comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica
il limite di ricavi di cui al primo periodo.».

        b) dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite,
nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all' ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determi-
nerà la modalità di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al pre-
cedente comma non si applica ai distributori di gas naturale per autotrazione.».
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2.35
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Nel
caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi
di gas naturale per autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto
all'ultimo trimestre 2019. Possono accedere agli aiuti previsti dal presente ar-
ticolo, le imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas na-
turale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una ridu-
zione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo
periodo del 2019, comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non
si applica il limite di ricavi di cui al primo periodo.''.

        b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, le
risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite riconoscendo a cia-
scuna delle predette imprese un importo a fondo perduto proporzionale alla
diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo trimestre
2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Nei loro confronti, non si applica il
limite di ricavi di cui al comma 5. Il Ministero dello sviluppo economico, con
proprio decreto, adotta la modalità di determinazione del contributo.».

2.36
Stefano

Al comma 4, dopo le parole: «definite con provvedimento del Ministero
dello sviluppo economico» aggiungere le seguenti: «da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto,».

2.37
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a: «al com-
ma 4» e al comma 7, sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla fine
del comma, con le seguenti: «provvede al rifinanziamento del fondo di cui al
presente articolo nel limite massimo di 150 milioni di euro per l'anno 2022.».
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        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.811,41 milioni» e alla lettera e) al ca-
poverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 150 mi-
lioni di euro per l'anno 2022,».

2.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a:
«al comma 4»;

        b) al comma 7, sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla
fine del comma, con le seguenti: «provvede allo stanziamento delle risorse
finanziarie necessarie.».

2.39
Pittella, Ferrari

Sopprimere il comma 8.

2.40
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:

        «9-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività
di commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Co-
vid-19 e di sostenere le stesse per superare le gravissime difficoltà causate
anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle fiere,
delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione
dai Comuni in applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e delle Ordinanze delle Regioni, e che hanno già beneficiato delle in-
dennità di cui all'articolo 28 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una
indennità di 1.000 euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovve-
ro una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
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del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
» Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.».

ORDINI DEL GIORNO

G2.1
L'Abbate

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,

        premesso che:

            il provvedimento in esame reca misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all'emergenza da Covid-19;

        considerato che:

            l'Italia si è impegnata nell'obiettivo climatico di riduzione di alme-
no il 55 per cento delle emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nel-
la Legge europea sul clima, e nel raggiungimento della neutralità climatica
nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'il dicembre 2019 (COM/2019/640 final);

            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vi-
gore dal 2019, prevedono l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostan-
ze chimiche altamente impattanti il cosiddetto «effetto serra», in favore dei
refrigeranti naturali;

            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio sui gas fluorurati, del 16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre
gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento entro il 2030;
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        preso atto che:

            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai pro-
cessi industriali è dovuta ai gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per
cento dal 1990, principalmente a causa del consumo degli HFC in vari settori,
tra i quali un ruolo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione commer-
ciale;

            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale
(ISPRA) nel 2019 in Italia i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del
totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e gli HFC hanno mostrato
un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente il contributo richiesto al settore dei processi
industriali e dei gas fluorurati per allinearsi agli obiettivi di emissioni nette
pari a zero al 2050;

            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da
anni progressivamente calando, in Italia stanno continuando ad aumentare,
anche a causa del parco di impianti di refrigerazione commerciale ad oggi
installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti ma alta-
mente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas
nell'ambiente del 12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio,
tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce per il 26 per cento al totale delle
emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;

            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moder-
no refrigerante naturale, tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono
oltretutto una leadership assoluta a livello mondiale, comporterebbe una ri-
duzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;

        considerato inoltre che:

            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere
per la modernizzazione degli impianti installati altamente inquinanti con nuo-
vi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto sull'effetto serra, gli
attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garan-
tire il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,

        impegna il Governo:

            a valutare l'opportunità di individuare, nel primo provvedimento
utile, un adeguato strumento di incentivo, quale un credito di imposta, a fa-
vore delle imprese che esercitano attività di commercio al dettaglio in eserci-
zi non specializzati con prevalenza di alimentari e bevande, per favorire l'ac-
quisto di nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale alimentati da
refrigeranti naturali.
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G2.2
L'Abbate

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,

        premesso che:

            l'Italia, si è impegnata nell'obiettivo climatico dì riduzione di alme-
no il 55 per cento delle emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nel-
la Legge europea sul clima, e nel raggiungimento della neutralità climatica
nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'11 dicembre 2019 (COM/2019/640 final);

            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vi-
gore dal 2019, prevedono l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostan-
ze chimiche altamente impattanti il cosiddetto «effetto serra», in favore dei
refrigeranti naturali;

            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Con-
siglio sui gas fluorurati, del 16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre
gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento entro il 2030;

        preso atto che:

            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai pro-
cessi industriali è dovuta ai gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per
cento dal 1990, principalmente a causa del consumo degli HFC in vari settori,
tra i quali un molo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione commer-
ciale;

            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale
(ISPRA) nel 2019 in Italia i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del
totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e gli HFC hanno mostrato
un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente il contributo richiesto al settore dei processi
industriali e dei gas fluorurati per allinearsi agli obiettivi di emissioni nette
pari a zero al 2050;

            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da
anni progressivamente calando, in Italia stanno continuando ad aumentare,
anche a causa del parco di impianti di refrigerazione commerciale ad oggi
installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti ma alta-
mente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas
nell'ambiente del 12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio,
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tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce per il 26 per cento al totale delle
emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;

            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moder-
no refrigerante naturale, tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono
oltretutto una leadership assoluta a livello mondiale, comporterebbe una ri-
duzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;

        considerato che:

            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere
per la modernizzazione degli impianti installati altamente inquinanti con nuo-
vi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto sull'effetto serra, gli
attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garan-
tire il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di riconoscere alle imprese che esercitano in
maniera prevalente un'attività di commercio al dettaglio in esercizi non spe-
cializzati con prevalenza di prodotti alimentari e bevande, riferita al codice
ATECO 47.11, un credito di imposta relativo all'acquisto di nuove apparec-
chiature di refrigerazione commerciale per le spese sostenute per gli interven-
ti di sostituzione degli impianti di refrigerazione commerciale di categoria
R404A, R507A, R410A, R407C, R407F, con nuovi impianti di refrigerazione
commerciale di categoria R744, CO2, R290.

EMENDAMENTI

2.0.1
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Investimenti per favorire l'economia reale)

        1. Al fine di favorire gli investimenti nell'economia reale e stimolare
la crescita economica nazionale, i redditi di cui all'articolo 44 del Testo unico
delle imposte sul reddito, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti, attraverso l'impiego delle disponibilità
liquide depositate presso i propri conto correnti, da persone fisiche che effet-
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tuano nuovi investimenti a sostegno della crescita dell'economia reale nelle
modalità indicate all'articolo 1 comma 89, lettere a) e b), della legge 11 di-
cembre 2016, n. 232, sono assoggettati a una aliquota sostitutiva pari al 12,5
per cento.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono destinate all'incre-
mento del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui all'articolo
2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in pari 200 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.

2.0.2
Nastri, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per il sostegno per il trasporto di merci su strada)

        1. Al fine di garantire il sostegno del settore del trasporto di merci su
strada dagli effetti negativi derivanti dall'aumento dei prezzi dell'energia, è
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i
criteri le modalità di erogazione e di riparto del suddetto Fondo.

        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'an-
no 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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2.0.3
Nastri, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per il sostegno dei comuni montani)

        1. Al fine di garantire un ristoro ai comuni montani per le maggiori
spese sostenute a causa degli effetti negativi derivanti dall'aumento dei prezzi
dell'energia, è istituito presso il Ministero dell'Interno un Fondo con una do-
tazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del-
l'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione e di riparto del
suddetto Fondo.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'an-
no 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

2.0.4
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Nuova indennità per gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole attività di
commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da covid-19
e di sostenere le stesse a superare le gravissime difficoltà causate anche dal-
la prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati
adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in applicazione dei DPCM
e delle Ordinanze delle Regioni, e che hanno già beneficiato delle indennità di
cui all'art. 28 del D. L. n. 18 del 17 marzo 2020, è riconosciuta una indennità
di euro 1.000,00 per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una
indennità forfettaria di euro 2.400,00.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 530 mi-
lioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
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rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

2.0.5
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per il sostegno alla stampa locale)

        1. Al fine di sostenere le attività degli organi di stampa locale è isti-
tuito, nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, un
fondo per il sostegno alla stampa locale, con una dotazione di 50 milioni per
l'anno 2022. Il Fondo garantisce erogazioni a fondo perduto per sostenere le
attività di pubblicazione e diffusione di notizie da parte di testate giornalisti-
che, anche online, radio e televisioni di carattere locale.

        2. Con decreto dell'autorità delegata in materia di editoria, da adottare
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono disciplinate le modalità e i criteri di ripartizione del fondo
di cui al Gomma precedente.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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2.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 2,

del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  23)

        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, la lettera a-bis)
è sostituita dalla seguente:

            ''a-bis) previa notifica e autorizzazione della Commissione euro-
pea, la durata massima dei finanziamenti di cui agli articoli 1 e 1-bis.1 del
presente decreto è innalzata a 12 anni. Su richiesta delle parti i finanziamenti
aventi una durata non superiore a 6 anni, già garantiti da SACE S.p.A. ai sensi
degli articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto, possono essere estesi fino ad
una durata massima di 12 anni o sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una
durata fino a 12 anni ai sensi della presente lettera a-bis). Le commissioni an-
nuali dovute dalle imprese per il rilascio ovvero per l'estensione delle garanzie
di cui all'articolo 1 del presente decreto saranno determinate in conformità alla
Comunicazione della Commissione europea recante un 'Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19', previa notifica e autorizzazione della Commissione europea,
come specificato sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A''».

2.0.7
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco
47.80 - 47.81 - 47.82 - 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripre-
so l'attività nelle fiere e nei mercati è riconosciuto un ulteriore contributo ''una
tantum'' nella misura minima di euro 3.000,00, ovvero nella misura del 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019 se la
perdita equivale al 30-50 per cento; nella misura minima di euro 5.000,00 se
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la perdita equivale al 50-80 per cento; nella misura minima di euro 15.000,00
se la perdita è superiore all'80 per cento, e viene erogato dall'Agenzia delle
Entrate entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 530 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte
corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di
cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

2.0.8
Modena, Saccone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifica dei termini di sospensione di scadenza dei titoli di credito)

        1. I termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri ti-
toli di credito e a ogni altro atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o
decorrono nel periodo dal 1º ottobre 2021 al 30 aprile 2022, sono sospesi fino
al 30 aprile 2022 ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. I prote-
sti o le constatazioni equivalenti levati nel periodo dal 1º ottobre 2022 al 30
aprile 2022 sono cancellati d'ufficio. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già riscosso».

Art. 3

3.1
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022 da
destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici
e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno 2022, di
cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare
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ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni»
con le seguenti: «170 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 24:

            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a: «n. 218».

            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».

3.2
Margiotta

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da
destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici
e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno 2022, di
cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare
ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente,

            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«180 milioni»;

            b) all'articolo 24, comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le
seguenti: «5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a «n. 218»;

            c) all'articolo 24, comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con
le seguenti: «10 milioni»;

            d) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milio-
ni» con le seguenti: «1671, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

        «h-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero».
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3.3
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno
2022, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi
geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno
2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da
destinare ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218»;

            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«170 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 24, apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a: «n. 218»;

            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».

3.4
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da
destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici
e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno 2022, di
cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare
ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni»
con le seguenti: «170 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 24:

            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «,nonché» fino a: «n. 218»;

            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».
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3.5
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno
2022, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi
geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni di euro, per l'anno
2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da
destinare ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus coperti di cui alla legge li agosto 2003, n. 218.»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«180 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 24:

            a) al comma 6, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«5 milioni» e sopprimere le parole da: «, nonché» fino a: «n. 218. »;

            b) al comma lo, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«lo milioni».

3.6
Evangelista

Al comma 1, le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare
ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini
zoologici» sono sostituite dalle seguenti: «30 milioni di euro, per l'anno 2022,
di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici,
acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 10 milioni di euro da destinare
ad interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni»
con le seguenti: «170 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 24:

            a) al comma 6, le parole: «15 milioni» sono sostituite dalle seguen-
ti: «5 milioni» e le parole da: «, nonché dalle imprese esercenti servizi di no-
leggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218»
sono soppresse;
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            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«10 milioni».

3.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50
milioni di euro, per l'anno 2022, di cui una quota parte pari a 30 milioni di
euro da destinare alle strutture ricettive nei Comuni classificati dall'Istat a vo-
cazione culturale, storica, artistica e paesaggistica ai sensi dell'articolo 182,
comma 2-bis, del decreto 19 maggio 2020, n. 34 e quota parte pari a 20 mi-
lioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.691,41 milioni» e alla lettera e) al ca-
poverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 30 milioni
di euro per l'anno 2022,».

3.8
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «di 20 milioni
di euro» con le seguenti: «di 40 milioni di euro»;

            b) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le se-
guenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

            2) sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione degli effetti
dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 60 milioni di
euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le
imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'arti-
colo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633,
una di quelle attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2, 46.31,
46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39 che nell'anno 2021 hanno su-
bito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
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del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 40 per cento ri-
spetto ai ricavi del 2019. Per le imprese costituite nel corso dell'anno 2020, in
luogo dei ricavi, la riduzione di cui al primo periodo deve far riferimento al-
l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020
successivi a quello di apertura della partita IVA rispetto all'ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021'';

            c) sostituire il comma 4 con il seguente:

        ''Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32''».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 40 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.9
Manca, Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

            1) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;

            2) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende
del settore matrimoni ed eventi privati,»;

            b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni
ed eventi privati».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1681,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

3.10
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. Al comma 1, primo periodo, le parole: «20 milioni» sono sostituite
con le seguenti: «40 milioni» e dopo le parole: «in favore» sono inserite le
seguenti: «delle aziende del settore matrimoni ed eventi privati,»;

        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 180 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.»

3.11
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40
milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente: «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo
28, della legge 196 del 2009».
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3.12
Boccardi, Gallone

Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;

        b) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del
settore matrimoni ed eventi privati,»;

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni»,
con le seguenti: «180 milioni»

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «61 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) quanto a
20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».

3.13
Boccardi, Gallone

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «in favore» inserire le seguen-
ti: «delle aziende del settore matrimoni ed eventi privati,».

3.14
Boccardi, Mallegni

Al comma 1, sostituire le parole: «parchi tematici, acquari, parchi geologi-
ci e giardini zoologici» con le seguenti: «parchi permanenti a carattere tema-
tico, acquatico, parchi geologici e giardini zoologici di cui ai codici ATECO
primari 93.21.01 e 91.04.00».

3.15
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le se-
guenti: «, e di ulteriori 50 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
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interventi di ristoro e sostegno in favore dei soggetti gestori ovvero proprietari
di impianti natatori, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, siano essi
pubblici o privati.»;

        b) sostituire il comma 4 con il seguente:

            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;

            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».

3.16
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le se-
guenti: «, e di ulteriori 50 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
interventi di ristoro e sostegno in favore delle attività identificate dai seguen-
ti codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 93.11.20,
93.11.30 e 93.11.90.»;

        b) sostituire il comma 4 con il seguente:

            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;

            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».
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3.17
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «giardini zoologici»
sono inserite le seguenti: «e di 10 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare
alle aziende del settore matrimoni ed eventi privati,».

        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 170 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

3.18
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché le imprese
esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».

3.19
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: » , e di 10 milioni di
euro, per l'anno 2022, per interventi a favore dei rifugi di montagna».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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3.20
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1 sono aggiunte infine le seguenti parole: «Le disposizioni del
presente comma si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti
dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e successive modificazioni
e integrazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazio-
ne».

3.21
Taricco, Biti

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

            «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'', sono sostituite dalle se-
guenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.»;

        b) Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
''Per le imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla
legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione
di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e
dei corrispettivi.'';

        c) dopo il comma 3 inserire il seguente:

            ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite nuove modalità e termini per
la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge
25 maggio 2021, n. 73.''';

        d) Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente: ''4-bis. All'articolo 1-
bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva
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cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile
con gli scopi del contratto di rete''.»

3.22
Modena

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. L'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, è sostituito dal se-
guente:

        ''Art. 1-ter - (Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimen-
to, dell'HORECA e altri settori in difficoltà) - 1. Al fine di sostenere le azien-
de della distribuzione del settore HORECA, identificate dai codici ATECO
46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cen-
to per compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi
iscritti a bilancio, registrate in ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa
complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle
risorse disponibili.

        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del Decreto legislativo 241/1997, e successive modificazioni.
Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produ-
zione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo 446/1997, e suc-
cessive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi
e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 maggio
2022, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla
presente disposizione, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite
su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle
procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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3.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al capoverso, le parole: «All'articolo 1-ter del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73», sono sostituite dalle seguenti: «Al decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73»;

        2) premettere alla lettera a) la seguente:

        «0a) All'articolo 1, comma 16, aggiungere in fine il seguente periodo:
''La richiesta di erogazione del contributo di cui al presente comma può essere
presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione del presente decreto.'', ed
al comma 24, sostituire le parole: ''10 settembre 2021'', con le parole: ''30
novembre 2021''.».

        3) ai capoversi delle lettere a) , b) e c) premettere le seguenti parole:
«all'articolo 1-ter».

3.24
De Poli, Mallegni

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori''»
inserire le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» inserire le seguenti: «49.32.,».

3.25
Vono

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori»
inserire le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» inserire le seguenti: «49.32,».
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3.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» , inserire
le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» , inserire le seguenti: «49.32».

3.27
Collina, Manca, Rossomando

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori»
inserire le seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO:» inserire le seguenti: «49.32».

3.28
Faraone, Evangelista

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le
seguenti: «del trasporto pubblico non di linea,»;

        b) alla lettera b), primo periodo, dopo le parole: «attività economi-
che ATECO:» inserire le seguenti: «49.32.10, 49.32.20, 49.39.09, 50.30.00,
52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e radionoleggio
rientranti nella legge 21/1992;».

3.29
De Carlo, Calandrini

Al comma 2 lettera a) dopo le parole: » ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi» e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (orga-
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nizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole: «82.30 (organizzazione
congressi ed eventi),».

3.30
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi» e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (orga-
nizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole: «82.30 (organizzazione
congressi ed eventi),».

3.31
Evangelista

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2 alla lettera a) dopo le parole: «i settori del wedding,»
aggiungere le parole: «dei congressi,» ;

        b) al comma 2 alla lettera b) al capoverso «2-bis» sono apportate le
seguenti modificazioni:

        - dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti:
«82.30,» ; sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «60 mi-
lioni di euro» ;

        c) all'articolo 4 sostituire le parole: «pari a 160 milioni di euro» con
le seguenti: «pari a 180 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190» .
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3.32
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» ag-
giungere le parole: «delle fiere e dei congressi» e alla lettera h) dopo le pa-
role: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti: «82.30».

3.33
Boccardi, Mallegni

Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi» e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (orga-
nizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole: «82.30 (organizzazione
congressi ed eventi),».

3.34
Paragone

Al comma 2, lettera a) apportare le seguenti modifiche:

        1) alla lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le parole: «dei congressi»;

        2) alla lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere il
seguente: «82.30».

3.35
Bressa

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere
le seguenti: «delle fiere e dei congressi», e dopo le parole: «ATECO 2007:
96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le seguenti: «82.30
(Fiere e Congressi),».
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3.36
Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a) le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle
seguenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b) le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguenti:
«46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39» le parole: «non infe-
riore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;

            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «270 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41
milioni», con le seguenti: «151 milioni» e dopo la lettera a) inserire la se-
guente:

            «a-bis) quanto a 110 milioni di euro per il 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282.».

3.37
Laus, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA»
con le seguenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

            b) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro»
con le seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti:
«46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39», e sostituire le parole:
«non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;

            c) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«270 milioni».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1771, 42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere le seguenti:

            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero».

3.38
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA » con le se-
guenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le
seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti:
«46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39»; sostituire le parole:
«non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;

            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «270 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 110 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
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3.39
Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2:

        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le se-
guenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b):

            a) sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150
milioni»;

            b) dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «46.31, 46.32
46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39»;

            c) sostituire le parole: «non inferiore al 40 per cento» con le se-
guenti: «non inferiore al 30 per cento»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«270 milioni».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 110 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.40
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2:

        1) alla lettera a), le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle
seguenti: «della filiera dell'HO.RE.CA»;

        2) alla lettera b), le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «150 milioni», dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguen-
ti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39», le parole: «non
inferiore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;

            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «270 milioni».
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3.41
Gallone, Toffanin, Floris

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», sostituire il primo periodo con
i seguenti: «Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione degli effetti
dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 50 milioni di
euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per
le imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai sensi del-
l'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n.
633, una di quelle attività identificate dai seguenti codici della classificazio-
ne delle attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,
93.29.10, che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui al-
l'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, non inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. A valere sullo
stanziamento di cui al primo periodo, un importo pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022 è destinato alle imprese che svolgono attività ricreative e di
divertimento identificate nel codice ATECO 93.29.10».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni»,
con le seguenti: «170 milioni» all'articolo 32, alinea, sostituire le parole:
«41 milioni», con le seguenti: «51 milioni» e dopo la lettera a) inserire la
seguente:

            «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

3.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro»
con le seguenti: «80 milioni di euro»;

            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le
seguenti: «200 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 40 milioni di euro
per l'anno 2022,».
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3.43
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

            a) le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 mi-
lioni»;

            b) dopo le parole: «attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10,
56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».

        Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) per 160 milioni mediante articolo 32;

            b) per 10 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.44
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le
seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente:

            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«180 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milio-
ni» con le seguenti: «1681, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la
seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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3.45
Boccardi, Ferro, Modena

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti:
«60 milioni».

        Conseguentemente,

            a) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti:
«180 milioni»

            b) all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le
seguenti: «61 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

3.46
Bressa

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno
2022», con le seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 20 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondo
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.47
Boccardi, Mallegni

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno
2022» con le seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 20 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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3.48
De Carlo, Calandrini

Al comma 2 lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite con le seguenti: «60 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3.49
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti:
«60 milioni» e dopo il numero: «93.11.2» aggiungere i seguenti: «49.39.09,
50.30.00, 52.21.90 e 82.99.99» nonché al comma sostituire le parole: «20
milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:»
1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».

3.50
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite con le parole: «60 milioni di euro per l'anno 2022».
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3.51
Collina, Giacobbe

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire le parole: «per le imprese che svolgono» con le seguenti:
«per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che svolgono»;

        2) sostituire le parole: «Per le imprese costituite» con le seguenti:
«Per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che hanno av-
viato la propria attività»;

            b) dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono aggiunti in fine i seguenti commi:

        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i la-
voratori autonomi professionisti titolari di partita IVA che operano nei mede-
simi settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'organizzazione di feste e
cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).

        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-bis, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo
altresì conto della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato
annuale del 2019''.»

3.52
Gallone

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «per le imprese che svolgono»
con le parole: «per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione
che svolgono» e le parole: «Per le imprese costituite» con le parole: «Per i
soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che hanno avviato la
propria attività».
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3.53
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Al comma 2, lettera b), sopprimere le seguenti: «, come attività prevalente
comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 29 ottobre 1972, n. 633,».

3.54
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «come attività prevalente», con
le seguenti: «come attività».

3.55
Castaldi, Trentacoste

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05» inserire i se-
guenti numeri: «46.30, 46.90.,».

3.56
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti: «46.22.00»;

            b) sostituire le parole: «40 milioni», con le seguenti: «50 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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3.57
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» aggiungere le
seguenti: «469000, 463000»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le
seguenti: «165 milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.58
Manca, Collina

Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «93.11.2» inserire le seguenti:
«469000, 463000».

3.59
Carbone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti:
«469000, 463000».

3.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti:
«49.32.10, 49.32.20, 49.39.09, 50.30.00, nonchè 52.21.90 e 82.99.99 limitata-
mente alle attività di radiotaxi e radionoleggio rientranti nella legge 21/1992.»

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.671,41 milioni» e alla lettera e) al ca-
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poverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 5 milioni
di euro per l'anno 2022,».

3.61
Manca, Collina

Al comma 2, lettera b), aggiungere i seguenti codici Ateco: «49.32.10 (Tra-
sporto con taxi), 49.32.20 (Trasporto mediante noleggio di autovetture da ri-
messa con conducente) 49.39.09 (per i bus che svolgono attività di noleggio
con conducente), 50.30.00 per i natanti che svolgono attività di taxi e noleggio
con conducente, 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e
radionoleggio rientranti nella legge 21/1992».

3.62
Carbone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2», inserire le se-
guenti: «49.32.10, 49.32.20,».

3.63
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 2 lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21,
56.30, 93.11.2,» inserire: «56.29».

3.64
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20,18.12».
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3.65
Pacifico, Lonardo

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12».

3.66
Collina, Manca

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12».

3.67
De Poli

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12,».

3.68
Evangelista

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12».

3.69
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole:
«attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inse-
rire le seguenti: «74.20, 18.12,».
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3.70
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «attività economiche ATECO:
96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» aggiungere le seguenti: «93.13.00 e
93.11.30,».

3.71
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2», inserire le seguenti:
«93.29.90, 93.21.02, 93.21.00».

3.72
Castaldi, Trentacoste

Al comma 2, lettera b), dopo il numero: «93.11.2,» aggiungere, in fine, il
seguente: «96.01.10.».

3.73
Evangelista

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21,
56.30, 93.11.2», inserire le seguenti: «96.01.10».

3.74
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge
20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione di cui al
presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei cor-
rispettivi.».
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3.75
De Carlo, Calandrini

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla leg-
ge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione di
cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.».

3.76
Taricco, Biti

Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «nel caso
di agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano
l'attività agrituristica di cui alla legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza
di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui l'imprenditore
agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre
attività di natura commerciale.».

3.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel
caso di attività agrituristica, in coerenza con quanto previsto dalla legge 20
febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi
nel solo caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole
ed agrituristiche, svolga anche altre attività di natura commerciale.».

3.78
Modena

All'articolo 3, comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere
le seguenti: «e ai soggetti che svolgono la professione di agente di commercio
nelle medesime attività».
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3.79
Evangelista

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere le seguenti:
«e ai soggetti che svolgono la professione di agente di commercio nelle me-
desime attività».

3.80
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente:
«nel caso di agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disci-
plinano l'attività agrituristica di cui alla Legge 20 febbraio 2006, n. 96, la pre-
valenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui l'im-
prenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga
anche altre attività di natura commerciale».

3.81
Carbone

Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2» , inserire le se-
guenti: «nonché per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con con-
ducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218,».

3.82
Bagnai, Faggi, Corti, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

            b-ter) Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiara-
zione dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per com-
pensare le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
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ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 241 de11997, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valo-
re della produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo
446 del 1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle
imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61
del TUIR.

            b-quater) Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le
modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione,
con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno
diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la conces-
sione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle mo-
dalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

            b-quinques) Agli oneri derivanti dal comma b-bis), valutati in 25
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

3.83
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive modificazioni. Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli
effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del
rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.

            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con par-
ticolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto
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al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione,
alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità
finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

3.84
Modena

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive modificazioni. Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli
effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del
rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.

            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con par-
ticolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto
al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione,
alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità
finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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3.85
Taricco, Biti

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del setto-
re HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto
un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite
sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
euro 30.000 per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili. Il credito
d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti
è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo n. 241 del 1997, e successive modificazioni. Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli
effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446 del 1997, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non
rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i
criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con parti-
colare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla
documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità fina-
lizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa. Agli oneri derivanti dalla
presente lettere, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.86
Caligiuri, Gallone, Berardi

All'articolo 3, comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
«Per le imprese agricole che svolgono attività agrituristica, come definita dalla
legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali, la riduzione
di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e
dei corrispettivi.».
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3.87
Pesco, Trentacoste

Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le
società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI, ai fini
della riduzione di cui al primo periodo rilevano altresì i ricavi istituzionali».

3.88
Toffanin, Floris, Gallone

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, le misure contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono estese all'anno 2022.

        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo,
anche al fine di assicurare il limite di spesa di cui al comma 2-quater e tenendo
in considerazione anche il costo del lavoro.

        2-quater Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, nel limite di spesa di
100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».

3.89
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, le misure di cui all'articolo 43-bis del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73 sono estese all'anno 2022. Con decreto adottato ai sensi del
comma 2 del medesimo articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione
per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante
utilizzo delle disponibilità in conto residui relative all'autorizzazione di spesa
per l'anno 2021 e non utilizzate, con ulteriore assegnazione di risorse pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022 cui si provvede ai sensi dell'articolo 32».
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        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».

3.90
Manca, Collina

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, le misure contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito nella legge 23 luglio 2021, n. 106, sono este-
se all'anno 2022. Con decreto adottato ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per l'anno 2022. Agli
oneri derivanti dal presente comma, si provvede con le risorse già stanziate
per l'anno 2021 e non utilizzate e con un ulteriore stanziamento di 20 milioni
di euro ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1681, 42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere le seguenti:

        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

3.91
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger, Laus

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Le società aventi per oggetto sociale la realizzazione e la ge-
stione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserci-
tati in aree montane sono escluse, per un periodo di trentasei mesi decorrenti
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dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, dall'applicazione del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica). Resta ferma la facoltà per le amministrazioni pub-
bliche di costituire, acquisire o mantenere partecipazioni nelle predette socie-
tà, secondo la disciplina stabilita dall'amministrazione titolare delle parteci-
pazioni stesse.»;

3.92
Gallone

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti in
fine i seguenti commi:

        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i la-
voratori autonomi professionisti titolari di partita IVA che operano nei mede-
simi settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'organizzazione di feste e
cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).

        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-bis, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo
altresì conto della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato
annuale del 2019''.».

3.93
Boccardi, Gallone, Dal Mas

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni ed
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eventi privati''. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interes-
sate provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

3.94
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni
ed eventi privati».

3.95
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis Limitatamente all'anno 2022, agli accordi stipulati tra le attività
di commercio di articoli pirotecnici ed esecuzione di spettacoli con gli stessi
e i soggetti committenti per le esecuzioni piromusicali si applica l'aliquota del
4 per cento di cui alla Tabella A, parte II, allegata al Decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.» .

3.96
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
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le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno 2021'' con le seguenti: ''per gli anni
2021 e 2022''.».

3.97
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno 2021'' con le seguenti: ''per gli anni
2021 e 2022''.».

3.98
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 3, le parole: «per l'esercizio in corso al 31 dicembre 2021» sono
soppresse.

3.99
Carbone

Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti:
«47.19.1».

3.100
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti:
«47.19.1».
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3.101
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è
inserito il seguente:

        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella
A, parte seconda, numero 18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti
riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità; supporti riciclati ac-
quistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la stampa degli
stessi.''.».

3.102
Pacifico, Lonardo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è
inserito il seguente:

        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella
A, parte seconda, numero 18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti
riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità; supporti riciclati ac-
quistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la stampa degli
stessi''».

3.103
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. L'applicazione dell'aggiornamento dei canoni relativi alle con-
cessioni demaniali di cui al decreto ministeriale n. 500 del 14/12/21 viene so-
spesa per l'intero anno 2022. Il Ministero dei Trasporti e della Mobilità Soste-
nibile avvierà nel contempo attività istruttoria funzionale all'aggiornamento
dei criteri previsti all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400».
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3.104
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore
della vendita a domicilio ed il necessario e conseguente sviluppo di nuove
modalità di valorizzazione e promozione di tali attività, l'Istituto nazionale di
statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle atti-
vità di cui all'art. 1 comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai
fini dell'attribuzione del codice ATECO.».

3.105
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessio-
ni del Bingo, previsti dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, sono rideterminati in misura pari a euro 2.800 per
ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400 per
frazioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno
16 del mese successivo, mediante modello F24, secondo le modalità stabilite
con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli;
il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato
dal partner tecnologico Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo
1 di cui al capoverso precedente, relativi al periodo di sospensione dell'attivi-
tà di raccolta dovuta allo stato d'emergenza dichiarato con deliberazione del
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe,
non sono dovuti.

        3-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023
ciascun concessionario del gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo
erariale e il compenso previsto per il controllo centralizzato del gioco di cui
all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15
dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo
costituente prelievo erariale deve essere coperto da idonea cauzione e su di
esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino all'effettivo
versamento.».
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3.106
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge li agosto 2014, n.116, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti
della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto
di rete''.».

3.107
Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. È stornato l'importo fino a 25 milioni di euro dal ''fondo per
il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge
numero 198 del 2016'' da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e
comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro.

        3-ter. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono
dagli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s
1,5 il cui costo di affitto sarà a carico del ''fondo per il pluralismo e l'innova-
zione dell'informazione di cui all'articolo 1 della Legge numero 198 del 2016''
secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico
preventivamente sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresen-
tative intendendosi per tali le associazioni che abbiano almeno il 5 per cento
degli iscritti del comparto radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel
Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione ai sensi e per gli effetti
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445. 3-quater. Gli Operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del
DVB-T2 i Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi (FSMA) locali interes-
sati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo
Hybrid Broadcast Broadband TV. (HbbTV) a condizioni eque e trasparen-
ti secondo specifica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle
Comunicazioni da emanare in concomitanza della transizione digitale previa
consultazione pubblica e audizioni».
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3.108
Pacifico, Lonardo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al presente
comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e condi-
zioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate
su supporti cartacei, anche diverse da giornali e periodici''.».

3.109
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al pre-
sente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti
e condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni ef-
fettuate su supporti cartacei, anche diverse da giornali e periodici.''».

3.110
Tiraboschi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al presente
comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e condi-
zioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate
su supporti cartacei, anche diverse da giornali e periodici.''».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 189



 99 

3.111
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera ippica, l'indotto del comparto
agricolo colpiti dall'emergenza pandemica COVID-19, di migliorare la qualità
delle razze dei cavalli da corsa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il prelievo dei prodotti di cui al
comma 3, dell'articolo 4, del decreto del Presidente della repubblica 1998, n.
169 ed al comma 1053, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in
cui nei precedenti 12 mesi solari la raccolta, rilevata il 1 gennaio di ciascun
anno, raggiunga 300 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 34 per cento e per quella a ''distanza'' al 38 per cento; nel caso in
cui nello stesso periodo di misurazione la raccolta raggiunga 400 milioni di
euro, il prelievo è ridotto, rispettivamente, per la rete ''fisica'' al 25 per cento
e per quella a ''distanza'' al 29 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo
di misurazione la raccolta raggiunga 500 milioni di euro, il prelievo è ridotto,
rispettivamente, per la rete ''fisica'' al 20 per cento e per quella a ''distanza''
al 24 per cento. Il prelievo conseguito rimane destinato per il 33 per cento
a titolo di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento della filiera
ippica, incluse le provvidenze per l'allevamento dei cavalli, e delle immagini
degli eventi.».

3.112
Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività
di commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Co-
vid-19 e di sostenere le stesse per superare le gravissime difficoltà causate
anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle fiere,
delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione
dai Comuni in applicazione dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e delle Ordinanze delle Regioni, e che hanno già beneficiato delle in-
dennità di cui all'articolo 28, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una
indennità di 1.000 euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovve-
ro una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione
del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 190



 100 

2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
'' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.».

3.113
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022».

3.114
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per le imprese colpite dall'emergenza Covid-19 che hanno se-
de nel territorio dei comuni già fortemente penalizzati da calamità naturali
occorse in data successiva al 1º gennaio 2015, le disposizioni degli articoli 1,
1-bis.1 e 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, si applicano fino 31 dicembre 2022.
L'importo del prestito assistito da garanzia di cui ai commi 1 e 1-bis, dell'ar-
ticolo 1, e comma 1 dell'articolo 13, del medesimo decreto n. 23 del 2020,
deve essere calcolato sulla base del maggiore degli importi tra i valori relativi
all'anno fiscale precedente la calamità e all'anno fiscale 2019».
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3.115
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) all'articolo 1, sostituire le parole, ovunque presenti: ''30 giugno
2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) all'articolo 1-bis.1, comma 1, sostituire le parole: ''30 giugno
2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022''».

3.116
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''30 giugno 2022'' con le
seguenti: ''30 giugno 2023'';

            b) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''1º aprile 2022'' con le
seguenti: ''31 dicembre 2022''».

3.117
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le seguen-
ti: ''31 dicembre 2022'' e aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere
dal 1º aprile 2022, la garanzia del Fondo può essere rilasciata, su richiesta del
soggetto beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti previsti per
l'accesso al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato, calco-
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lato secondo le modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo
Economico'';

            b) alla lettera m), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le se-
guenti: ''31 dicembre 2022''».

3.118
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) al comma 2, ultimo periodo le parole: ''sono prorogate di due
anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono prorogate di tre anni'';

            b) al comma 3, lettera a), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di
12 mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi'';

            c) al comma 3, lettera b), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di
24 mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi''.

        3-quater. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e modificato
dalla legge 9 novembre 2021, n.156 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

        1) le parole: ''dovuti in relazione agli anni 2020 e 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dovuti in relazione agli anni 2020, 2021 e 2022'';

        2) le parole: '', per i canoni dovuti dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre
2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito, nel periodo
compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del
fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo
periodo dell'anno 2019 e, per i canoni dovuti fino alla data del 15 dicembre
2021, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 15 dicembre 2021, una diminuzione del
fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo
periodo dell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', per i canoni dovuti
dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei concessionari che di-
mostrino di aver subito, nel periodo compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30 no-
vembre 2020, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento
del fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per i canoni
dovuti fino alla data del 31 dicembre 2021, in favore dei concessionari che
dimostrino di aver subito nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31
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dicembre 2021, nonché per i canoni dovuti fino alla data del 31 luglio 2022,
in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo compre-
so tra il 1º gennaio 2022 e il 31 luglio 2022, una diminuzione del fatturato
pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo
dell'anno 2019''».

3.119
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
alla data di cessazione dello stato di emergenza''.

        3-ter. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2, primo
periodo, e 2-bis, primo periodo, le parole: ''a maggio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''a marzo 2022''».

3.120
Manca, Collina

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosa-
nitarie in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del
Servizio Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre
2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decre-
to-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito
d'imposta in misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e
servizi rispetto all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento
della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241».
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        Conseguentemente:

            a) all'articolo 3, comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «310 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «1.811,41 milioni»;

            c) alla lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.320 milioni»;

            d) alla lettera b), le parole: «329 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «359 milioni».

3.121
Taverna, Montevecchi, Coltorti, Lupo, Russo, Romano, Trentacoste,
D'Angelo, Castaldi, Giuseppe Pisani, Gaudiano, Lanzi, Corbetta,
Vanin, Piarulli, Ferrara, Pirro, Di Girolamo, Pavanelli, Croatti

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosa-
nitarie in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del
Servizio Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre
2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decre-
to-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito
d'imposta in misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e
servizi rispetto all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento
della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241.»;

            b) al comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «310 milioni» e le parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 32» sono
sostituite dalle seguenti: «quanto a 160 milioni di euro si provvede ai sensi
dell'articolo 32 e quanto a 150 milioni di euro si provvede ai sensi dell'articolo
i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.122-bis
Ferrari

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al fine di fornire un sostegno al settore aeroportuale fortemen-
te colpito dalla crisi pandemica e favorire la transizione ecologica del compar-
to, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili è istituito un fondo con una dotazione di 300 milioni di euro per
il triennio 2022-2024 a sostegno dei programmi di investimento delle società
di gestione aeroportuale.

        3-ter. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definite, compatibilmente con la normativa europea sugli aiuti di stato,
le categorie di investimenti elegibili, le condizioni richieste in termini di costi
ammissibili e intensità di aiuto, il termine e le modalità di presentazione dei
progetti, i criteri di valutazione delle domande presentate.

        3-quater. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordi-
nata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        3-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 mi-
lioni di euro per il triennio 2022-2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28
della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

3.122
Manca, Collina

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''.

        3-ter. Il comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, è abrogato».
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3.123
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, le parole: ''31 gennaio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 marzo
2022''».

3.124
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale,
Ricciardi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''».

3.125
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzione
della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''. 11
comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato''».
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3.126
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le
parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di
euro per l'anno 2022» con le seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».

3.127
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le
parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di
euro per l'anno 2022» con le seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».

3.128
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n.
73, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018''. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e termini
per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73.».
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3.129
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo le parole: ''100 milioni per l'anno 2021'' aggiungere le seguenti: ''e 150
milioni per l'anno 2022''»;

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 150 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.130
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018''.

        3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite
nuove modalità e termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1,
comma 23, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73.».

3.131
Manca, Collina

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
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economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso a131 dicembre
2018''. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, sono stabilite nuove modalità e termini per
la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge
25 maggio 2021, n. 73.».

3.132
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018''. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e termini
per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73.».

3.133
Carbone, Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 41-bis, comma 1, lettera b), del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: '' fino al 30 settembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''fino al 30 settembre 2023''.».
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3.134
Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti

        modificazioni:

            g) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            h) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''..

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».

3.135
Auddino, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            e) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            f) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».
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3.136
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti ''31 dicembre 2022''.

            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: '' 330 milioni per l'anno 2022».

        2) al comma 4 le parole: «pari a 160 milioni» sono sostituite con le
seguenti: «pari a 408 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 248 milioni di euro
per l'anno 2022,».

3.137
Naturale, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo t, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti

        modificazioni:

            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''33o milioni per l'anno 2022''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».
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3.138
Licheri, Fenu, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo i, della legge 3o dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            c) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

            d) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».;

        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai
commi 1, 2 e 3».

3.139
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire
il comma 924 con il seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30
giugno 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e il valore residuo me-
diante rateizzazione fino ad un massimo di dodici rate mensili. Il versamento
della prima rata avviene entro il 30 maggio 2022, senza interessi. Non si fa
luogo al rimborso di quanto già versato''».
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3.140
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 54, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Fino al 31 dicembre 2022 con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui al comma 1, lettere e), f), g-bis), g-
ter), g-quater), h), i), l), o) e p) del medesimo articolo 13, per quanto compa-
tibili con gli altri regimi di aiuto applicati dallo stesso Fondo''».

3.141
Collina, Manca

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge del 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.

        3-ter. All'articolo 9-ter, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le concessioni già assentite
durante l'anno 2021 sulla base delle procedure semplificate di cui al primo
periodo sono considerate efficaci anche per l'anno 2022 senza necessità di al-
cun atto ricognitorio né di presentazione di alcuna istanza o documentazione,
in applicazione delle deroghe ivi previste''.

        3-quater. Agli oneri di cui ai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 80 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.142
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le parole: ''31 marzo 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''».
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        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 247,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3.143
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei termi-
nal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a
causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al fine di salvaguardare i
livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristi-
co dei termini al portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro
per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi conseguente al
decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1º gennaio 2022
al 30 settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo
periodo del biennio 2018-2019.

        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione
di cui al comma 3-bis del presente articolo alle imprese titolari di concessioni
demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e ser-
vizi di supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, nonché all'articolo 36 del codice della navigazione. Tali criteri, al
fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei co-
sti cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei
costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono
esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra
fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo è subordinata all'autorizzazione
della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea.

        3-quater Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
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            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

3.144
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei termi-
nal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a
causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al fine di salvaguardare i
livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'an-
no 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi conseguente al decre-
mento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo
del biennio 2018-2019.

        3-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compen-
sazione di cui al comma 2 del presente articolo alle imprese titolari di conces-
sioni demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e
servizi di supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 genna-
io 1994, n. 84, nonché all'articolo 36 del codice della navigazione Tali criteri,
al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei
costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori so-
ciali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
dei costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. So-
no esclusi gli importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o
altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea».
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3.145
Toffanin, Floris, Gallone, Modena

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei termi-
nal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a
causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al fine di salvaguardare i
livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti un fondo con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'an-
no 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi conseguente al decre-
mento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo
del biennio 2018-2019.

        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità per il riconoscimento della compensazione
di cui al comma 3-bis alle imprese titolari di concessioni demaniali relative
alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a
passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, non-
ché all'articolo 36 del codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evita-
re sovracompensazioni, sono definiti anche tenendo conto dei costi cessanti,
dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali applicati
in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi ag-
giuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli
importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per
il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi
2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.

        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 10 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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3.146
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie
in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale e che, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022, sostengano spese per
l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77,
purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto
all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 3-bis è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241»;

            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti:
«310 milioni»;

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.811,41 milioni» e dopo la lettera h
aggiungere le seguenti:

            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014;

            h-ter) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge n. 282 del 2004».

3.147
Rizzotti, Berardi

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di contenere i concomitanti effetti negativi derivan-
ti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epi-
demiologica COVID-19 e dall'aumento dei costi del carburante, le imprese
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che svolgono attività identificate dal codice della classificazione delle attività
economiche ATECO 49.41.00 possono usufruire del beneficio della riduzione
del costo del carburante pari al 20 per cento. Con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze da adottare entro 30 giorni dalla legge di conversione
del presente decreto-legge si provvede a dare attuazione all'intervento previ-
sto nel precedente periodo».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.148
Auddino, Lanzi, Vanin, Lannutti, Trentacoste, Gaudiano, Nocerino,
Castaldi, Croatti, Campagna

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dalle misure
di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica e del-
l'aumento del prezzo del carburante, sono stanziati, per l'anno 2022, 10 milio-
ni di euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare al rimborso
del 20 per cento del costo del carburante in favore delle imprese che svolgono
attività identificate dal codice della classificazione delle attività economiche
ATECO 49.41.00. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da
emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e le modalità di erogazio-
ne dei contributi di cui al periodo precedente.»;

            b) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede quanto a 160 milioni di euro ai sensi dell'articolo
32 e quanto a lo milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
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3.149
Manca, Collina

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.150
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.151
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
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del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.152
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.153
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Com-
missioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
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3.154
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 29 ottobre
2000, n. 323, e consentire l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interes-
sati a effettuare terapie termali nelle strutture termali italiane, il Ministro della
Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla divulgazione de-
gli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana
del turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri
piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.

        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commis-
sioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».

3.155
Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle impre-
se agricole e le operazioni di rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, è au-
torizzata, in favore dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la concessione di
garanzie ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n.102. Le predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria
centrale per accedere alle garanzie a titolo gratuito».

3.156
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle imprese
agricole e le operazioni di rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, ai sensi
del comma 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni nella legge 24 aprile 2020 n. 27, è autorizzata, in favore dell'Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare ISMEA, la spesa di 10 milioni di
euro per l'anno 2022 per la concessione di garanzie ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le predette risorse
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sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale per accedere alle ga-
ranzie a titolo gratuito».

3.157
Modena

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore
della vendita a domicilio ed il necessario e conseguente sviluppo di nuove
modalità di valorizzazione e promozione di tali attività, l'Istituto nazionale di
statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività
di cui all'articolo 1 comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai
fini dell'attribuzione del codice ATECO».

3.158
Marino, Evangelista

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai
fini dell'applicazione della presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le
società residenti in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Stati
aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un ade-
guato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in
uno dei mercati regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Ita-
lia, le quali svolgano in via preponderante l'attività di locazione immobiliare,
siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del risultato dell'atti-
vità di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa
dello Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi
fiscali speciali.'';

            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decre-
to del Ministero dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1
dell'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917'' sono sosti-
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tuite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che
rispettano i requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''5 per cento'';

            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:

        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costi-
tuenti stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che
abbiano optato per il regime speciale di cui al comma 125 comportano lo scio-
glimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione del-
la partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti
conferimenti non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e
minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la casa-madre cui viene imputata
la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore delle
partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'univer-
salità di beni e diritti conferita e la società conferitaria subentra nella posizio-
ne della conferente in ordine agli elementi dell'universalità stessa. Ai predet-
ti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al com-
ma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza del-
le operazioni di cui ai periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta
presenti nel fondo di dotazione della stabile organizzazione che viene chiusa,
incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite nelle ri-
serve disponibili del patrimonio netto della società conferitaria, compreso il
capitale sociale, nel primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e
il vincolo precedentemente gravante sul fondo di dotazione viene meno senza
alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente. La di-
retta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-ma-
dre estera a seguito della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della
chiusura della stabile organizzazione in Italia non produce alcun effetto im-
positivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della parteci-
pazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai
fini del calcolo del pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. I conferimenti
di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di tassazione di gruppo
di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di
consolidante. A seguito del conferimento e della contestuale chiusura della
stabile organizzazione, la società conferitaria assume la veste di consolidante
in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni sog-
gettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».
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3.159
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai
fini dell'applicazione della presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le
società residenti in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Stati
aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un ade-
guato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in
uno dei mercati regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Ita-
lia, le quali svolgano in via preponderante l'attività di locazione immobiliare,
siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del risultato dell'atti-
vità di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa
dello Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi
fiscali speciali.'';

            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decre-
to del Ministero dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1
dell'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che
rispettano i requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''5 per cento'';

            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:

        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costi-
tuenti stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che
abbiano optato per il regime speciale di cui al comma 125 comportano lo scio-
glimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione del-
la partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti
conferimenti non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e
minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la casa-madre cui viene imputata
la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore delle
partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'univer-
salità di beni e diritti conferita e la società conferitaria subentra nella posizio-
ne della conferente in ordine agli elementi dell'universalità stessa. Ai predet-
ti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al com-
ma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza del-
le operazioni di cui ai periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta
presenti nel fondo di dotazione della stabile organizzazione che viene chiusa,
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incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite nelle ri-
serve disponibili dei patrimonio netto della società conferitaria, compreso il
capitale sociale, nel primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e
il vincolo precedentemente gravante sui fondo di dotazione viene meno senza
alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente. La di-
retta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-ma-
dre estera a seguito della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della
chiusura della stabile organizzazione in Italia non produce alcun effetto im-
positivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della parteci-
pazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai
fini del calcolo del pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. I conferimenti
di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di tassazione di gruppo
di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di
consolidante. A seguito del conferimento e della contestuale chiusura della
stabile organizzazione, la società conferitaria assume la veste di consolidante
in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni sog-
gettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».

3.160
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere, il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».

3.161
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole atti-
vità di commercio su aree colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da
COVID-19 e di sostenere le stesse a superare le gravissime difficoltà causate
anche dalla prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e dei
mercati, e che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28 del
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decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è riconosciuto un contributo mensile pari
euro 1.000,00 per i mesi da gennaio a marzo 2022.

        4-ter. Le modalità per la presentazione delle istanze ai fini dell'eroga-
zione del contributo di cui al comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro e non oltre 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

        4-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 4-bis
e 4-ter, valutati in 250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.162
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è
sostituito dal seguente:

        ''3. Il versamento delle rate da corrispondere nell'anno 2020 e 2021
ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'artico-
lo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato
tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato,
con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato
decreto-legge n. 119 del 2018, in quattro rate trimestrali di pari importo sca-
denti, rispettivamente, il 28 marzo 2022, il 31 maggio 2022 e il 31 agosto 2022
e 30 novembre 2022 con la maggiorazione degli interessi legali a partire dal
1º dicembre 2021. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
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3.163
Coltorti, Trentacoste, Piarulli

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. Al fine di mitigare l'impatto economico dell'emergenza epide-
miologica sulle aziende di cui al comma 2, sono prorogati i seguenti termini:

            a) all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''30 giugno
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            b) all'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
''30 agosto 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emer-
genza'';

            c) all'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            d) all'articolo 145, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emer-
genza'';

            e) all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''termine dello stato di emer-
genza''».

3.164
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco
47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo 2021 a novembre 2021, non hanno
ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati viene riconosciuto un ulteriore con-
tributo. L'importo del contributo di cui al precedente periodo è pari ad almeno:

            a) euro 3.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in
una misura non inferiore al 50 per cento del volume d'affari dichiarato nel
periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese di novembre 2019;

            b) ad euro 5.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato
in una misura compresa tra il 50 per cento e l'80 per cento del volume d'affari
dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese di
novembre 2019;
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            c) ad euro 15.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato
in una misura superiore all'80 per cento del volume d'affari dichiarato nel pe-
riodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese di novembre 2019;

        4-ter. I criteri e le modalità per la presentazione delle istanze per l'ero-
gazione del contributo di cui al comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro e non oltre 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

        4-quater Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui ai commi 4-bis
e 4-ter, valutati in 530 milioni di euro per l'armo 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.165
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore
HORECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui
crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a
30.000 euro per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.

        4-ter. Il credito d'imposta, da indicare nella dichiarazione dei redditi
dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite
su crediti, è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 Tale credito d'imposta non
concorre alla formazione del valore della produzione netta agli effetti dell'I-
RAP, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell'imponibile
agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto
dall'articolo 61 del TUIR.

        4-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione dei commi 4-bis e
4-ter, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che
danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la
concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e
alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

        4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi da 4-bis a 4-quater, va-
lutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
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te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

3.166
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. L'articolo 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è soppresso.
Riacquistano vigore le disposizioni dell'articolo 6-novies del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69».

3.167
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio n. 2021
n. 73, convertito, con modificazione, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 marzo 2022''.

        4-ter. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto di cui
al comma precedente possono presentare le relative istanze entro il termine
di 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge».

3.168
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 dicembre 2022'';
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            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.

        4-ter Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 4-bis,
pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

3.169
Dell'Olio, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, a causa del perdurare dello
stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e del rispetto delle misure di
contenimento disposte, nell'ambito delle obbligazioni contrattuali tra privati,
tutti i termini previsti dalla legge per l'esercizio del diritto di prelazione sono
prorogati di diritto di 90 giorni».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «,
nonché misure di sostegno per gli adempimenti derivanti da obbligazioni con-
trattuali tra privati».

3.170
Dell'Olio, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, a causa del perdurare dello stato di emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e del rispetto delle misure di contenimento disposte, i
termini ordinatori o perentori in scadenza nell'anno 2022 per gli adempimenti
di natura non pecuniaria del privato nei confronti della pubblica amministra-
zione possono essere prorogati, per una sola volta, per un periodo non supe-
riore a 90 giorni, su richiesta da parte del privato, con apposita istanza da no-
tificare, anche telematicamente, all'amministrazione competente».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «,
nonché misure di sostegno per gli adempimenti di natura non pecuniaria del
privato nei confronti della pubblica amministrazione».
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3.171
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del
Ministero dell'economia e delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi
vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali per il 2021, connesse alle
difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati
sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli eventuali adeguamenti nei paga-
menti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente possono
essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata
dell'IMU 2022, senza applicazione di sanzioni e interessi».

3.172
Evangelista

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di nonne di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.»
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ORDINI DEL GIORNO

G3.1
Castaldi

Il Senato,

        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,

        premesso che:

            l'articolo 3, nell'intervenire sull'articolo 1-ter del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, in materia di contributi per l'anno 2021 ai settori del wedding, dell'in-
trattenimento e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (di seguito HO.RE.CA),
ne amplia la relativa platea rafforzando il sostegno alle imprese esercenti al-
cune tipologie di attività particolarmente colpite dagli effetti dell'emergenza
epidemiologica;

        considerato che:

            la predetta disposizione, tra i codici Ateco riferiti al settore del-
l'HO.RE.CA, non ha inserito due attività che risultano tra le più danneggiate,
insieme al turismo, dalla pandemia, come l'attività delle mense e delle lavan-
derie industriali che operano nel settore del turismo;

            il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29), in particolare,
proprio a fronte della drammatica situazione, ha ottenuto un riconoscimento
attraverso l'istituzione di un apposito fondo nel cd. decreto Sostegni-bis (dl n.
73 del 2021), all'articolo 43-bis, di cui si è ancora in attesa di attuazione e che
necessita di essere rifinanziato per poter sostenere le perdite di fatturato che
le aziende stanno accumulando ormai da due anni,

        impegna il Governo:

            ad adottare, con urgenza, il decreto di riparto del fondo di cui al-
l'articolo 43-bis del decreto-legge cd. Sostegni-bis;

            ad inserire il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29) tra i
codici Ateco danneggiati afferenti al settore dell'HO.RE.CA;

            a sostenere il predetto settore con ulteriori risorse, in particolare
rifinanziando, nel primo provvedimento utile, il fondo istituito dall'articolo
43-bis del decreto Sostegni-bis.
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G3.2
Gallone, Toffanin, Floris

Il Senato,

        in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante
misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici,
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19,
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico,

        premesso che:

            il decreto-legge n. 229 del 30 dicembre 2021, confluito con un
emendamento nel decreto legge 221/2021, in fase di conversione alla Camera,
ha recato alcune misure restrittive fino alla cessazione dello stato di emergen-
za (alcune di esse decorrono dal 10 gennaio 2022);

            in particolare, lo stesso ha disposto circa l'accesso e l'utilizzo di
determinati servizi e attività (alberghi e strutture ricettive, sagre e fiere, con-
vegni e congressi, feste conseguenti alle cerimonie civili e religiose; impian-
ti di risalita, servizi di ristorazione all'aperto, piscine, sport di squadra e di
contatto e centri benessere per le attività all'aperto; centri culturali, sociali e
ricreativi per le attività all'aperto) e mezzi di trasporto (aerei adibiti a servizi
commerciali di trasporto di persone, navi e traghetti e treni interregionali e
d'alta velocità, trasporto pubblico locale, ecc.), consentendoli esclusivamente
ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi (attestanti l'avvenuta vaccina-
zione, al termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della
relativa dose di richiamo; l'avvenuta guarigione, con contestuale cessazione
dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione; l'avvenuta guarigione dopo
la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo vacci-
nale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo);

            inoltre, integra le disposizioni per le competizioni e gli eventi spor-
tivi in zona bianca, limitandone le capienze e riservando l'accesso a detentori
di green pass rafforzato;

            i gestori di piscine e palestre, dopo mesi di stop, per via delle chiu-
sure previste a causa della grave crisi sanitaria da Covid, nonostante la timi-
da riapertura, rischiano, a causa delle ingenti perdite finanziarie, la chiusura
dell'attività,

        impegna il Governo:

            a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a consentire la
riapertura attività senza limiti di capienza che si svolgono al chiuso e all'aperto
nelle piscine, nei centri natatori e nelle palestre nonché negli spazi adibiti a
spogliatoi e docce.
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EMENDAMENTI

3.0.1
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. AI fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.

        4. L'efficacia delle disposizioni dei presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».
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3.0.2
Nencini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».

3.0.3
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori maritti-

mi che operano su navi battenti bandiera estera)

        1. Ai lavoratori marittimi che svolgono attività di navigazione su navi
battenti bandiera straniera o servizi di pilotaggio in acque straniere, che ai
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fini della tutela previdenziale sono iscritti alle assicurazioni generali gestite
dall'I.N.P.S. ai sensi dell'articolo 47 e 49 della legge 26 luglio 1984, n. 413, che
in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato,
ridotto o sospeso il rapporto di lavoro in essere, è riconosciuta un'indennità
onnicomprensiva pari a 2.400 euro.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 17 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.4
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        All'art. 3, comma 1, del D.lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, dopo le paro-
le: ''dalla data di entrata in vigore del presente decreto'' aggiungere le seguenti
'', ovvero entro il 31 dicembre 2022 per gli enti esponenziali che si sono inse-
diati dopo il 10 febbraio 1996,».

3.0.5
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.
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        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».

3.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli inter-
venti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e dei Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazio-
ni finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai
bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione
dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori
così come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così
come modificato dal regolamento Europeo 2401/2017.

        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari
sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore
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del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono essere
soddisfatte le seguenti condizioni:

            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180
mesi;

            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 percento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per-
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai prece-
denti commi, alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

                1. al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e ga-
ranzie a favore''.

                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti''.

                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie''.

        2. al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamen-
to'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.

            b) All'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente:

        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni
e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso dei cre-
diti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del soggetto cedente,
nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''.

        4. Il fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23
dicembre 1996, n. 662 è incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022 e
di 200 milioni a decorrere dal 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 229



 139 

3.0.7
Marino, Evangelista

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli inter-

venti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazio-
ni finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai
bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione
dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori
così come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così
come modificato dal regolamento Europeo 2401/2017.

        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari
sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore
del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono essere
soddisfatte le seguenti condizioni:

            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180
mesi;

            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 percento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per-
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai prece-
denti commi, alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e ga-
ranzie a favore'';
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                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti'';

                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie'';

            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanzia-
mento'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.

            c) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente: ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi
anche i beni e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rim-
borso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del sog-
getto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.».

3.0.8
Ginetti, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione delle percentuali per la determi-

nazione della ''non operatività'' delle società)

        1. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022, i coefficienti
del 2 per cento, del 6 e 5 per cento, nonché del 15 per cento, di cui, rispetti-
vamente, alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 30 della legge 23
dicembre 1994, n. 724, sono ridotti alla metà per i soggetti che nel periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 non sono considerati non operativi ai
sensi del medesimo articolo 30.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 47,2 milioni di
euro per l'anno 2022 e 20,4 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».
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3.0.9
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli inter-
venti pubblici previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12
febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazio-
ni finanziarie, ivi inclusi i crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai
bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese nonché alla realizzazione
dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società di cartolarizzazione
di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori
così come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così
come modificato dal regolamento Europeo 2401/2017.

        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari
sono ammessi senza la valutazione del merito di credito da parte del Gestore
del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono essere
soddisfatte le seguenti condizioni:

            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180
mesi;

            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quan-
to previsto dall'articolo 8, comma 2, del decreto interministeriale del 14 no-
vembre 2017, non può superare il 25 percento dell'ammontare del portafoglio
di operazioni finanziarie;

            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 per-
cento dell'ammontare del portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto
dei limiti di importo massimo garantibile per singolo soggetto beneficiario
previsti dalle disposizioni operative del Fondo.

        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai prece-
denti commi, alla legge 30

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 232



 142 

        aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

            - al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:

                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e ga-
ranzie a favore''.

                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti''.

                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti''
sono inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie''.

            - al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanzia-
mento'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.

            b) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente:

        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni
e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso dei cre-
diti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del soggetto cedente,
nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

3.0.10
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.
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        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.11
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica delle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 234



 144 

dei controlli, nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio
dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo io, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

3.0.12
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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3.0.13
Bottici, Pirro, Matrisciano, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure in favore dei centri di pet therapy e di ippoterapia per disabili)

        1. Allo scopo di sostenere concretamente le importanti attività edu-
cative e sociali svolte dai centri di pet therapy e di ippoterapia per disabili,
causate anche dalle difficoltà economiche conseguenti all'emergenza sanitaria
dovute all'epidemia da Covid-19, ai centri di pet therapy e di ippoterapia per
disabili, è riconosciuto un credito di imposta in misura pari al 30 per cento
delle spese sostenute e documentate nell'anno 2022. Il credito d'imposta spetta
fino ad un massimo di 5.000 euro annui per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 10.000.000 euro per l'anno 2022.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10.000.000 per
l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. Alla ripartizione del fondo tra i centri interessati si provvede con
decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.».

3.0.14
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
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sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».

3.0.15
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».

3.0.16
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        3. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, a 190».
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3.0.17
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Cancellazione della TARI per il 2022 per di-
scoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1,
la tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, non è dovuta per l'anno 2022.

        2. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma
1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con
dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra
gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

3.0.18
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale HO.RE.CA.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.19
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147 relativa agli immobili rientranti nella categoria
catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento nei confronti delle im-
prese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari
e bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.20
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.21
Marino, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle age-
volazioni di cui all'articolo 2, comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69
convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa beneficiaria attesta il pos-
sesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertifica-
zione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto finanziatore effettua la sola verifica
formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
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3.0.22
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifiche alla misura agevolativa «Resto al Sud» di

cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91)

        1. A seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Co-
vid-19 e delle forti ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle
imprese, nel caso in cui l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti
e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato rispetto del
requisito di cui all'articolo 13, comma 1, lettera g) del decreto ministeriale 9
novembre 2017, n. 174 da parte del soggetto beneficiario della misura di cui
all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non
imputabili al medesimo soggetto e ricollegabili all'emergenza pandemica, lo
stesso non è tenuto alla restituzione dei contributi eventualmente ricevuti».

3.0.23
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Concessione di un contributo a fondo perduto agli enti del terzo settore)

        1. Al fine di far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione
delle misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e per far fronte alla crescita esponenziale dei prezzi di
luce e gas, agli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, è riconosciuto un contributo a fondo perduto pari al 50 per cento del-
le spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel primo trimestre 2022.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite comples-
sivo massimo di 20 milioni di euro per l'anno 2022.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i
criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 2.
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        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

3.0.24
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla
definizione di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, presentate
entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi riconosciuta
anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il
31 dicembre 2020, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del cita-
to articolo 3 entro il 30 aprile 2022, con le modalità e in conformità alla mo-
dulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito internet nel
termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato
alternativamente:

            a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2022;

            b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle
quali, di importo pari al 20 per cento delle somme complessivamente dovute
ai fini della definizione, scadente il 31 dicembre 2022, e le restanti, ciascuna
di pari ammontare, scadenti il 31 maggio, il 31 agosto, il 31 ottobre e il 31
dicembre di ciascun anno a decorrere dal 2023; in tal caso, gli interessi di cui
al comma 3 dell'articolo 3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti
a decorrere dal 1º dicembre 2022. L'ammontare complessivo delle somme
dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno
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e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della
riscossione al debitore entro il 30 settembre 2022».

3.0.25
Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da covid-19)

        1. Le aree sanitarie e le opere previste all'articolo 4 della legge 24
aprile 2020, n. 27, da realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e pri-
vati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per far fronte all'emergenza
COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità pre-
viste nel presente articolo, ancorché risultino già eseguite alla data di entrata
in vigore della presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o
segnalazione indicate nello stesso comma 2.

        2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanita-
rie e delle opere di cui al comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via
temporanea che definitiva, alle regioni e province autonome per gli eventuali
profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai
fini edilizi.

        Nel caso in cui gli interventi di cui al presente articolo siano già rea-
lizzati, la comunicazione produce gli effetti dell'accertamento di conformità
di cui agli articoli 36, e 37 comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni pecuniarie e con
esonero dal contributo di costruzione.

        3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata
da uno o più elaborati grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asse-
verata da un tecnico abilitato nella quale si attesta che le aree e le opere so-
no connesse all'emergenza COVID-19, nonché la loro conformità ai requisiti
minimi antincendio e di prevenzione del rischio sismico.

        4. L'autorizzazione paesaggistica e quella culturale sono rilasciate an-
che in forma tacita entro 30 giorni dalla richiesta presentata anche in via po-
stuma dai soggetti interessati, ove occorra in deroga alla normativa e alle pre-
scrizioni vigenti in materia.

        5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al
termine dello stato di emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere
ultimati anche successivamente alla scadenza di tale periodo emergenziale.
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        6. 1 soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le mo-
dalità previste dal comma 2 dell'articolo 24 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione certificata è corredata:

            a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista
abilitato che asseveri la sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo
e all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché la regolare esecuzione
ai fini statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa in
materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;

            b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento ca-
tastale.

        L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere
iniziato anteriormente alla presentazione della segnalazione certificata.

        7. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali
delle prestazioni di cui all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela
della pubblica incolumità di cui all'articolo 120, comma 2, della Costituzione
e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale».

3.0.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da

provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19)

        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
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3.0.27
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di loca-

zione degli immobili ad uso non abitativo e affitto d'a-
zienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1,
indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d'imposta precedente, il credito d'imposta per i canoni di locazione degli im-
mobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno
2021 a maggio 2022.

        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al me-
desimo articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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3.0.28
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da

provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19)

        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».

3.0.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da

provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19)

        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022 ''.».

3.0.30
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'impo-

sta riconosciuti da provvedimenti emanati per

        fronteggiare l'emergenza da COVID-19)
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        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».

3.0.31
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)

        1. Alle imprese che hanno effettuato, a decorrere dal I marzo 2020 e
fino al 30 marzo 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo
125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, purché entro la data del 30 marzo 2022 il
relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, e a
condizione che l'ammontare complessivo sia superiore a 100 mila euro, è ri-
conosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese fino
a 500 mila euro, e un credito d'imposta nella misura del 30 per cento dell'am-
montare delle spese eccedenti 500 mila euro e non superiori a 1,5 milioni di
euro.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in euro 300 milioni di euro per gli anni 2021 e 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».
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3.0.32
Ginetti, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n.58, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
40 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022 »; dopo
la alla lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.33
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)

        1. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in
regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dal l º marzo 2020
e fino al 30 marzo 2022, maggiori spese per l'acquisto di beni e servizi di
cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 30
marzo 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di
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acquisizione, è riconosciuto, a condizione che l'ammontare complessivo di tali
acquisti sia maggiore rispetto al 2019, un credito d'imposta pari alla maggior
spesa sostenuta certificabile. Il credito d'imposta di cui al comma precedente
è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».

3.0.34
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Incremento fondo perduto navi minori)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 199, comma 10-ter, del decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n.77, è incrementato di ulteriori 50 milioni per l'anno 2022 allo scopo
di sostenere la ripresa del trasporto turistico con navi minori in mare e nelle
acque interne e di salvaguardarne i livelli occupazionali e in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.691,41 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo
la alla lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 30 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.35
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti
che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
elevato ad euro 516,46.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indif-
feribili in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

3.0.36
Licheri, Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambu-
lante, identificate dai codici ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo
a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati, previa
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:

            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura
pari o superiore al 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo
gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano subito un calo del fatturato
tra il 30 e il 50 per cento;

            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che ab-
biano subito un calo del fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
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            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti
che abbiano subito un calo del fatturato superiore all'80 per cento.

        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30
giorni, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono
stabilite le modalità applicative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

3.0.37
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambu-
lante, identificate dai codici ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo
a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati, previa
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:

            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura
pari o superiore al 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo
gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano subito un calo del fatturato
tra il 30 e il 50 per cento;

            b) in misura pari o superiore a 5.000,0 o euro per i soggetti che
abbiano subito un calo del fatturato tra il 50 e l'80 per cento;

            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,0 o euro per i soggetti
che abbiano subito un calo del fatturato superiore all'80 per cento.

        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30
giorni, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono
stabilite le modalità applicative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
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del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

3.0.38
Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per

gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambu-
lante, identificate dai codici ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo
a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati, previa
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:

            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura
pari o superiore al 20 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo
gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano subito un calo del fatturato
tra il 30 e il 50 per cento;

            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che ab-
biano subito un calo del fatturato tra il 50 e l'80 per cento;

            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti
che abbiano subito un calo del fatturato superiore all'80 per cento.

        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30
giorni, dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decre-
to-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono
stabilite le modalità applicative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190.».
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3.0.39
Salvini, Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Modifiche al decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. Al comma 3, dell'articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le
parole: ''lettera d)'' sono inserite le seguenti: ''e per l'anno 2022 per gli immobili
di cui al comma 1, lettera e).''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 15 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.40
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazione delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3, dell'articolo 13-decies, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicem-
bre 2022''.».
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3.0.41
Evangelista

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.».

3.0.42
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazione delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.».

3.0.43
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. All'articolo 13-decies, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176,
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le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.».

3.0.44
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in ma-

teria di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''».

3.0.45
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utiliz-
zo, da remoto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di titolarità
di terzi, finalizzato all'accesso a servizi di cloud computing dietro pagamento
di un corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono rico-
nosciuti i crediti di imposta di cui all'articolo 1, commi 1057 e 1057-bis della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
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3.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 3-bis.
(Estensione della durata massima dei finanziamen-

ti garantiti dallo stato alle aziende Causa covid-19)

        1. Per le garanzie di cui all'art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 23
dell'8 aprile 2020, come convertito in Legge e modificato dalla legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, la durata massima è estesa a 12 anni».

3.0.47
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ulteriori misure di sostegno per attività economiche

particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, comma 1, lettere c-bis)
e m) sostituire le parole: ''120 mesi'', ovunque ricorrano, con le seguenti: ''144
mesi''».

3.0.48
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno destinate agli eser-

centi attività di impianti di risalita a fune)

        1. Le somme non erogate di cui all'art 2, comma 2, lettera a), del de-
creto legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, sono trasferite al Fondo di cui al comma 2-bis dell'arti-
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colo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. All'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 2-bis è sostituto
dal seguente:

        ''2-bis. Il fondo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è in-
crementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021. Le risorse di cui al primo
periodo sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di
Bolzano ai fini della loro destinazione ai comprensori e alle aree sciistiche a
carattere locale, come definiti dalla Commissione europea, per interventi di
innovazione tecnologica, ammodernamento e miglioramento dei livelli di si-
curezza degli impianti di risalita, delle piste da sci e degli impianti di inneva-
mento programmato. Le medesime risorse sono ripartite con decreto del Mi-
nistro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano al fine di prevedere
un contributo nella misura del 70 per cento dell'importo corrispondente alla
media dei ricavi di biglietteria negli anni 2017-2019 come risultanti dai rela-
tivi bilanci di esercizio depositati, ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei
costi fissi sostenuti''.

        3. Quota parte delle risorse di cui al comma 1, pari a 5 milioni di
euro per l'anno 2022, sono erogate con decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in favore dei soggetti
privati esercenti attività di impianti di risalita a fune non ricompresi in aree
o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata
apertura per la stagione 2020/2021, con un contributo stabilito nella misura del
70 per cento dell'importo corrispondente alla media dei ricavi di biglietteria
negli anni 2017-2019 come risultanti dai relativi bilanci di esercizio depositati,
ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei costi fissi sostenuti».
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3.0.49
Richetti, Masini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure di sostegno ai comuni ubi-

cati all'interno di comprensori sciistici)

        1. Le somme non erogate alle aziende ai sensi dell'art 2, comma 2,
lettera a), del decreto legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni
dalla legge 21 maggio 2021 N. 69, confluiscono nel Fondo di cui al comma
2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale cosi come definiti dalla Commissione Europea.''.

        3. Una quota pari a 5.000.000,00 euro delle risorse non erogate ai
sensi dell'art. 2, comma 2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41
convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, confluisce in
un fondo per le aziende private che gestiscono impianti a fune non ricomprese
in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla
mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono
utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge.».

3.0.50
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il

settore della cultura e della musica dal vivo)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese che svolgono attività
teatrali e spettacoli dal vivo, di cui all'art. 36-bis, del decreto legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
è riconosciuto anche per il 2022, relativamente alle spese sostenute nel 2021,
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allorché le stesse abbiano subito nello stesso anno una riduzione del fatturato
di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019.

        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari ad euro 10 milioni per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        Conseguentemente, all'art. 32, comma 1, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

            - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1.671,41 milioni»;

            - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;».

3.0.51
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incremen-
tato dalle somme non erogate alle aziende ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazio-
ni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73 convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale così come definiti dalla Commissione Europea''.

        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma
2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 viene istituito un fondo di 5.000.000,00
euro da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a fune non ri-
comprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti
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dalla mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risor-
se sono utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge».

3.0.52
Croatti, Vaccaro, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive ex-

tralberghiere a carattere non imprenditoriale)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 7-bis, comma 3, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022. Al riparto delle
risorse si procede secondo le modalità di cui al richiamato comma 3 del me-
desimo articolo 7-bis.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190;

            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di
riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e
delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Mini-
stero della cultura per 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro
per l'anno 2023.

3.0.54
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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3.0.55
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''15 giugno 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole:
''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».

3.0.56
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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3.0.57
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole:
''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».

3.0.58
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106 sono apportate le seguenti modifica-
zioni.

            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'',
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. La proroga di cui al comma 1 è riferita anche alla quota interessi».
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3.0.59
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PM1)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.60
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.61
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''30
giugno 2022''».
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3.0.62
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.63
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del contino
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.64
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.65
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';

            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con
riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2021, al rendimento nozionale sono applicate le aliquote di cui agli articoli 11
e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta
in corso al 1º gennaio 2022.'';

            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma
3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso
al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al
presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';

            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione
del comma 3,'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di
cui al presente comma riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
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3.0.66
Marino, Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga moratorie PMI)

        1. All'articolo 56, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, le parole:
''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 febbraio 2022'' e le parole:
''31dicembre 2021'' sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.67
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia estensione del cre-
dito d'imposta per l'acquisto della carta)

        1. All'articolo 1, comma 378, legge 30 dicembre 2021, n.  234, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito d'imposta di cui al primo pe-
riodo, si applica, altresì, alle imprese editrici di libri iscritte al registro degli
operatori di comunicazione''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.  190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguen-
ti: «1.681,41 milioni», e le parole: «120,26 milioni» con le seguenti: «140,26
milioni»;
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            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.  190».

3.0.68
Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga esenzione canone unico patrimoniale per oc-

cupazioni di suolo pubblico degli esercizi commerciali)

        1. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n.  234,
le parole: ''31 marzo 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 82,5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».

3.0.69
Marino, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termi-

ni relativi ad adempimenti a carico del libero professionista)

        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n.  234 del 30 di-
cembre 2021, le parole: ''albi professionali'' sono sostituite dalle seguenti: ''al-
bi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro autonomo di cui
alla legge n.  4 del 14 gennaio 2013''».
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3.0.70
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma i e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal tº dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dello Sviluppo economico, un Fondo con una dota-
zione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.  190».

3.0.71
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
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zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.  190».
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3.0.72
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-
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sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».

3.0.73
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
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Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
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3.0.74
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con il decreto di cui al
comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
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sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

3.0.75
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo a fondo perduto alle imprese della distribuzione di prodotti

alimentari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di cinquantamila euro, pari ad una
percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il depe-
rimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale
dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei
pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle
limitazioni operative da questi subite e determinate dalle misure di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
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Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma i è erogato dal Ministero dello svilup-
po economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione '' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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3.0.76
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 12 gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico un apposito Fondo con dotazione pari a 40
milioni di euro per l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta

        successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto

con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
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magazzini delle imprese di cui al comma 1 L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante «Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19», e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8 Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite massimo di 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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3.0.78
Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.-3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1 dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla legge di conversione del presente decreto- legge sono stabiliti i criteri
per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei
costi fissi per cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo,
nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.79
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
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magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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3.0.80
Modena

Dopo l'articolo, è inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1 L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5.11 credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
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sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

3.0.81
Modena

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.
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        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.82
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021 nonché dal I dicembre 2021 al 31 marzo 2022.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli docu-
mentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produzio-
ne nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021
nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022 sia inferiore almeno del 20
per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del periodo
dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i
predetti importi, si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di
cessione di beni o di prestazione dei servizi. Il predetto contributo spetta anche
in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che hanno iniziato
l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVLD-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.83
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
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colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 160 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            b) quanto a 40 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

3.0.84
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell' ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
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credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

3.0.85
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.86
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.87
Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria, che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione
dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2021, n. 190.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».
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3.0.88
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subìto una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.89
Paragone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
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importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.90
De Poli, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
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sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.91
Fedeli, Pittella, Rossomando, Collina, Manca, Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per i settori tessile, mo-

da, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, sono erogati contributi a fondo perduto per un
importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti at-
tività d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione
calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori), che nell'anno
2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30
per cento rispetto ai ricavi del 2019.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche
al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione, per il medesimo an-
no, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

3.0.92
Binetti, De Poli, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le
altre Amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del Turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Com-
missario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del
personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla sop-
pressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni
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del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spet-
tante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le
modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ri-
strutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per
la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo, e al Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le infor-
mazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta
e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di
euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».
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3.0.93
Rizzotti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le
altre Amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del Turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Com-
missario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del
personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla sop-
pressa Associazione Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni
del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spet-
tante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le
modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ri-
strutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per
la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
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        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo, e al Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, tutte le infor-
mazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività svolta
e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di
euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».

3.0.94
Pittella

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le
altre amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
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tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero dell'interno, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
4, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione
pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo indeterminato
sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce criteri per
la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indetermina-
to in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del turismo, e al Ministero dell'istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente

        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il perso-
nale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e
gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
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con le modalità da definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di
euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
di cui all'art. 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».

3.0.95
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del

turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale,
la risoluzione della crisi d'impresa e la salvaguardia della professionalità ma-
turata, considerati i gravi danni economici causati dall'epidemia da COVID
19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti paesaggi-
stici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la
rete della International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le
altre Amministrazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle compe-
tenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto
pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza
del Consiglio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione
iniziale da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Al-
berghi per la Gioventù''. Il nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero
del Turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le se-
guenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.
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        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Com-
missario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del
personale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla sop-
pressa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni
del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spet-
tante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le
modalità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ri-
strutturazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per
la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo, e al Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'en-
trata in vigore della legge di conversione del presente

        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il perso-
nale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione patrimoniale e
gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni
di euro per l'anno 2022 e 1,7 milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8».
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3.0.96
Boccardi, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei ma-

trimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo perduto)

        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati a seguito delle misure di contenimento del COVID-19,
nello stato di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito un
fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per l'erogazione
di contributi a fondo perduto.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a
condizione che:

            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia
inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno
2019;

            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia
inferiore al 70 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del-
l'anno 2019;

        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2,
si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi.

        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da
adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse nonché
individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».

        Conseguentemente,

        al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «210
milioni»;

        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «91 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282».
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3.0.97
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei ma-

trimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo perduto)

        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati a seguito delle misure di contenimento del COVID-19,
nello stato di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito un
fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per l'erogazione
di contributi a fondo perduto.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a
condizione che:

            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia
inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno
2019;

            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia
inferiore al 70 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del-
l'anno 2019;

        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2,
si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi.

        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da
adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse nonché
individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1711,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 305



 215 

3.0.98
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei ma-

trimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo perduto)

        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati a seguito delle misure di contenimento del COVID-19,
nello stato di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito un
fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per l'erogazione
di contributi a fondo perduto.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a
condizione che:

            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia
inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno
2019;

            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia
inferiore al 70 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del-
l'anno 2019;

        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2,
si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi.

        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da
adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse nonché
individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.99
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive ex-

tralberghiere a carattere non imprenditoriale)

        1. Il fondo di cui al comma 3 dell'art. 7-bis del decreto-legge 25 mag-
gio 2021 n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n.
106, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022. Al riparto delle ri-
sorse si procede secondo le modalità di cui al medesimo comma 3 dell'articolo
7-bis del decreto-legge di cui al periodo precedente.

        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, per l'anno
2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.0.100
Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manife-

stazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia)

        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione
del sistema imprenditoriale italiano, alle imprese di qualunque dimensione è
riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30% delle spese di cui al
comma 2 sostenute nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione
a manifestazioni fieristiche internazionali di settore, presenti nel calendario
fieristico approvato dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie autono-
me, che si svolgono in Italia. Il credito di imposta spetta fino a un massimo di
euro 18.000,00 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di spesa pari
a euro 22.500.000,00 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto relativamente
alle spese inerenti a:

            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicu-
razione;

            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
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            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE)
n. 717/2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione euro-
pea agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta
è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a
quello di maturazione e nei successivi periodi di imposta, fino a esaurimento
del credito.

        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono pre-
sentare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'ap-
posta finestra temporale successiva alla chiusura di ciascuno dei periodi di
imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le modalità, i ter-
mini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì stabilite le modalità di
concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le
ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi in-
cluse le modalità di recupero a seguito dell'avvenuto accertamento dell'even-
tuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.

        5. Sono abrogati l'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'articolo
l, comma 300, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'articolo 12-bis del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
giugno 2020, n. 40 e l'articolo 46-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
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        6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per
ciascuna dell'annualità 2023 e 2024, si provvede a valere sulle risorse rive-
nienti dalle abrogazioni di cui al comma 5».

3.0.101
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manife-

stazioni fieristiche internazionali organizzate in Italia)

        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione
del sistema imprenditoriale italiano, alle imprese è riconosciuto un credito di
imposta nella misura del 30 per cento delle spese di cui al comma 2 sostenute
nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione a manifestazioni fie-
ristiche internazionali di settore che si svolgono in Italia. Il credito di imposta
spetta fino a un massimo di euro 18.000 per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di spesa pari a euro 22.500.000 per ciascuna delle annualità 2023
e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese di
partecipazione di imprese di qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche
internazionali che si svolgono in Italia, relativamente alle spese inerenti a:

            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicu-
razione;

            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 309



 219 

nione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE)
n. 717 del 2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione eu-
ropea agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta
è utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a
quello di maturazione e nei successivi periodi di imposta, fino a esaurimento
del credito.

        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono pre-
sentare apposita comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'ap-
posta finestra temporale successiva alla chiusura di ciascuno dei periodi di
imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le modalità, i ter-
mini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì stabilite le modalità di
concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le
ulteriori disposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi in-
cluse le modalità di recupero a seguito dell'avvenuto accertamento dell'even-
tuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per
ciascuna delle annualità 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23

        dicembre 2014, n. 190».

3.0.102
Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Credito d'imposta per il rimborso spese DPI)

        1. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie
in regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio
Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022,
spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n.
77, purché entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato
dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al
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20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto
all'esercizio in corso al 31 dicembre 2019.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

3.0.103
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' sono
aggiunte le seguenti: ''o per un errore nella individuazione dei presupposti del
credito'';

            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        ''5-bis. Il precedente comma 5 si interpreta nel senso che il presuppo-
sto costitutivo del credito si intende mancante, in tutto o in parte, solo in pre-
senza di documentazione falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in
essere dal contribuente per l'indebito utilizzo del credito''».
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3.0.104
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''31 dicembre 2021'', sono sostituite, ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30
giugno 2022''».

3.0.105
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga misure per la liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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3.0.106
Collina, Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi».

3.0.107
Lonardo, Pacifico

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure a sostegno delle Zone economiche speciali)

        1. I capannoni industriali unitamente alle annesse aree scoperte, site in
area Zes, e dismessi da oltre 24 mesi dalla produzione, possono essere riacqui-
state, con decreto motivato del Commissario, ed essere assegnate dai Consorzi
di Sviluppo Industriale Asi alle imprese che hanno proposto manifestazione di
interesse. I consorzi Asi devono corrispondere all'assegnatario dell'area ferma
dalla produzione il valore del compendio industriale, così come determinato
da un perito nominato dal Presidente del tribunale competente per territorio,
decurtato dei contributi pubblici attualizzati e ricevuti dall'assegnatario per la
realizzazione dello stabilimento».

3.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 313



 223 

Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole:
''se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo
3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018, entro il 9 dicembre
2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'u-
nica o della prima rata entro il 30 aprile 2022, con applicazione delle disposi-
zioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018.
Le restanti rate sono da corrispondere il 31 maggio, il 30 giugno il 31 luglio
e il 30 settembre 2022.''.

        2. Non si fa luogo all'applicazione di sanzioni o decadenza dei piani
di rateizzazione a carico dei contribuenti che non abbiano rispettato il termine
precedentemente previsto dal comma 1 dell'articolo 1, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. Le sanzioni e le decadenze applicate dal 10 dicembre 2021 fino
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto
legge sono nulle.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del-
le proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
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3.0.109
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure a sostegno della distribuzione del settore HORECA)

        1. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HO-
RECA, identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito
d'imposta nella misura del 30 per cento per compensare le perdite sui crediti,
risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in ciascuno
degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000
per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili di cui al comma 5.

        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare
le perdite su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi
dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 21/199, e successive modificazioni.
Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produ-
zione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446 del 1997,
e successive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui
redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 1 del TUIR.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con par-
ticolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto
al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione,
alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità
finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.

        4. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 5 non sia suffi-
ciente a soddisfare la richiesta riferite a tutte le istanze ammissibili, succes-
sivamente al temine ultimo di presentazione delle stesse, il Ministero dello
sviluppo economico provvede a ridurre in modo proporzionale la misura del
credito d'imposta sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero
di istanze ammissibili pervenute.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni
di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 2 dicembre 2014, n. 190».
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3.0.110
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura,
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole e della pesca)

        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese
agricole e della pesca possono accedere alle garanzie di cui all'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con copertura al cento
per cento, a fronte di nuovi finanziamenti concessi da banche o intermediari
finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto le-
gislativo 1º settembre 1993 n. 385, e finalizzati alla ricostituzione di liquidità.

        2. Tali finanziamenti devono prevedere l'inizio del rimborso del capi-
tale non prima di 24 mesi dall'erogazione, avere una durata fino a 60 mesi e un
importo non superiore al 50 per cento del fatturato, come risultante dall'ultima
dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di finanziamento ov-
vero, in difetto, da altra idonea documentazione, prodotta mediante autocerti-
ficazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 30.000 euro.

        3. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA
50 milioni di euro per l'anno 2022. Le predette risorse sono versate su un
conto corrente di tesoreria centrale appositamente istituito, intestato a ISMEA,
per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione
delle garanzie.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1711,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
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3.0.111
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura,
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Disposizioni a sostegno delle filie-

re agricole, della pesca e dell'acquacoltura)

        All'articolo 3 dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, è aggiunto infine il seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'eser-
cizio non coincidente con l'anno solare, il contributo a fondo perduto di cui al
comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2019, rispetto a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre
2018'. A tal fine, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e termini
per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73''».

3.0.112
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura,
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Prevalenza agriturismo)

        1. Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il se-
guente: ''nel caso di agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che
ne disciplinano l'attività agrituristica di cui alla Legge 20 febbraio 2006, n.
96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in
cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche,
svolga anche altre attività di natura commerciale''».
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3.0.113
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni
di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per le annualità 2021 e 2022».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.

3.0.114
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.

        1. In previsione di una riforma organica della normativa a tutela del
pluralismo dell'informazione, che tenga conto anche delle nuove modalità di
fruizione dell'informazione da parte dei cittadini, e degli effetti sulle imprese
editrici di quotidiani e periodici della diffusione del Covid-19, il comma 810
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 318



 228 

3.0.115
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.

        Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di pre-
venzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un fondo, con
una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato ad dotare
nell'immediato tutti gli uffici pubblici di impianti di purificazione d'aria am-
bientale che siano efficaci nella eliminazione o nella inattivazione di microor-
ganismi.

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

3.0.116
Rivolta, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Contributi per le imprese colpite dalla chiusura della Sta-

tale Regina per il cantiere della Variante della Tremezzina)

        1. Al fine di sostenere le attività interessate dalla chiusura della Sta-
tale Regina a Colonno per la realizzazione della variante della Tremezzina,
è istituito un fondo straordinario di 30 milioni di euro volto a compensare le
medesime attività che abbiano subito una diminuzione degli utili nel periodo
compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022, superiore al 30 per cento
rispetto all'ultimo esercizio, con limite massimo di erogazione fissato a 20.000
euro per ciascuna attività.

        2. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i termini e le modalità di presentazione dell'istanza ai fini dell'e-
rogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Eventuali residui del fondo di cui al comma 1 sono destinati in per-
centuale alle attività che hanno fatto richiesta che abbiano subito una diminu-
zione degli utili superiore a 20.000 euro rispetto all'ultimo esercizio.
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        4. Per il periodo compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022,
le attività beneficiarie del fondo cui al comma 1, con sede operativa nei Co-
muni del Centro e Alto Lago di Como, e nei Comuni della Valle d'Intelvi e
di Argegno, possono presentare domanda ai fini della concessione del tratta-
mento straordinario di integrazione salariale di cui al Titolo I , Capo III del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 4

4.1
Licheri, Fenu, Trentacoste

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''operatori del settore'' sono inserite le seguenti: '', incluse le
imprese di cui al comma 10-ter dell'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,''».

4.2
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui
60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al comma 2,5 milioni di euro
destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizza-
te ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e delle relative
leggi regionali di attuazione, esercenti trasporto turistico di persone mediante
autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, e la quota rima-
nente destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la tutela dei
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lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator, a condizione che abbia-
no subìto, nel secondo semestre del 2021, una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo del-
l'anno 2019.»;

            b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

            1) quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            2) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190»;

            c) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

4.3
Evangelista

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

            - al comma 1, le parole: «è incrementato di 100 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «è incrementato di 120,2 milioni di euro»;

            - al comma 2, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «al 30 aprile 2022» e le parole: «60,7 milioni di euro per l'anno
2022» sono sostituite dalle seguenti: «80,9 milioni di euro per l'anno 2022»;

            - al comma 3, le parole: «pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «pari a 120,2 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.681,61 milioni di euro per l'anno 2022»;

            - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 20,2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 321



 231 

4.4
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire, ovunque ricorrono, le parole: «100 milioni di euro»
con le seguenti: «150 milioni di euro»;

            b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto
a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

4.5
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui
al presente comma si applicano anche alle imprese di trasporto turistico non
di linea».

4.6
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turi-
stico-ricettive a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato
su base mensile.'';

            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive
pari a 770,9 milioni di euro per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di minori entrate contributive
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pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per l'anno
2024'';

            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni
di euro per l'anno 2022 e valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 32,4 milioni
di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».

4.7
Romani

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turi-
stico-ricettive a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi pre-
videnziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato
su base mensile'';

            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive
pari a 770,9 milioni di euro per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di minori entrate contributive
pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per l'anno
2024'';

            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:

        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni
di euro per l'anno 2022 e valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 32,4 milioni
di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
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4.8
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 367, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, dopo la lettera b) inserire la seguente:

            ''b-bis) salvaguardia e sostegno alle imprese di navigazione operanti
con navi minori nel settore del trasporto turistico di persone via mare e per
acque interne''».

4.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Sono beneficiarie delle misure previste all'articolo 1, comma
366 e comma 368 della legge 31 dicembre 2021 n. 234, anche le aziende
identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche
ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».

4.10
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ri-
conosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai rap-
porti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004,
n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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4.11
Ferro, Berardi

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è ri-
conosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai rap-
porti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 30 milioni di euro a decorrere dal 2022.

4.12
Collina, Manca, Ferrari

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:

        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai
rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».

4.13
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:

        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai
rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni
sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».
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4.14
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «L'esonero di cui
all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo dal
1º gennaio 2022 al 30 giugno 2022, in relazione ai rapporti di lavoro a tempo
determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima del
1º gennaio 2022».

4.15
Boccardi, Mallegni

Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30
giugno 2022», e le parole: «tre mesi» con le parole «sei mesi» e le parole
«sei mesi» con le parole: «dodici mesi».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

4.16
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30
giugno 2022», le parole: «tre mesi», con le seguenti: «sei mesi» e le parole:
«sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».

4.17
Paragone

Al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:

        a) le parole: «31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giu-
gno 2022»;
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        b) le parole: «tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi»;
        c) le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi».

4.18
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 2, le parole: «31 marzo 2022», sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190;

            b) quanto a 5 milioni, mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di riser-
va e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

4.19
Di Piazza, Fenu, Trentacoste

Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30
giugno 2022».

4.20
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 2, dopo le parole: «settori del turismo», aggiungere le
seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso
di prodotti alimentari e di bevande».
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        b) Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel

canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle im-
prese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

4.21
Laus, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo» inserire le seguenti:
«, dell'Ho.re.ca, ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di pro-
dotti alimentari e di bevande»

        dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel
canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle im-
prese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».
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4.22
Modena

Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «settori del turismo,» ag-
giungere le seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».

4.23
Calandrini, De Carlo

Al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo», sono aggiunte le se-
guenti: «, dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso
di prodotti alimentari e di bevande».

4.24
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
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dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo
è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        2-quinquies. Alle minori entrate contributive di cui ai commi prece-
denti, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

4.25
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore agenzie di viag-
gi e tour operator, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è riconosciuto fino a un massimo di sei mesi
anche non continuativi, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazio-
ni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro
carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei con-
tributi dovuti all'INAIL L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui ai commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale atti-
vità al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero del turismo
e al Ministero dell'economia e delle finanze Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai
predetti limiti di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-qua-
ter, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

        2-sexies. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla me-
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desima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis
a 2-quinquies è subordinata ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissio-
ne europea.

        2-septies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 486, le parole: ''del turismo,'' sono soppresse;

            b) al comma 487, le parole: '', il Ministro del turismo'' sono sop-
presse».

4.26
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei
limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di
cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        2-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezio-
ne 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'at-
tuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022, 0,1 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede:

            a) quanto a 55 milioni, per l'anno 2022, e a 0,1 milioni per l'anno
2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di
riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e
delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Mini-
stero della cultura per 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro
per l'anno 2023.

4.27
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
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in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo
è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nel limite
di spesa di 250 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100.000 euro per l'anno
2023 si provvede:

            a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa di cui all' articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196

            b) quanto a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per

        le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

4.28
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:

«3-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimen-
ti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è ricono-
sciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche,
l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile en-
tro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione sala-
riale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato
su base mensile.

        3-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei
limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di
cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
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lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        3-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezio-
ne 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'at-
tuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.»;

        b) al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Alle minori
entrate derivanti dall'attuazione dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, stimati in
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo 1,
comma 627 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

4.29
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli sta-
bilimenti termali a decorrere dalla data di conversione del presente decreto è
riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, frui-
bile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione
dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e appli-
cato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno
2023. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.
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        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della se-
zione 3.1 della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nel-
l'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo
è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 250 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

4.30
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel
canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle im-
prese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica».

        b) al comma 3, al primo periodo, sostituire le parole: «dal comma 1
pari a 100 milioni di euro» con le seguenti: «dal comma 1 e dal comma 2-bis
pari a 109,9 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.671,31 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo
la lettera h) inserire la seguente:

        «h-bis) quanto a 9,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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4.31
Modena

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

4.32
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».
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4.33
Paragone

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese
operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo, as-
sumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dal-
la loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo to, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

4.34
Pittella, Ferrari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica,
per l'anno 2022, sono stanziati 39,7 milioni di euro, che costituiscono limite
massimo di spesa, da destinare ad interventi in favore delle imprese che svol-
gono, nei Comuni delle aree interne con popolazione non superiore a 15.000
abitanti, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle
attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività eco-
nomiche ATECO: 55.10, 55.20, 55.30, 93.11.2, che nell'anno 2021 hanno su-
bito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986,n.917, non inferiore al 30 per cento ri-
spetto ai ricavi del 2019.».
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4.35
Pittella, Ferrari

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica,
sono stanziati 10 milioni di euro per l'anno 2022, a valere sulle risorse di cui
al comma 1, da destinare ad interventi per il sostegno e il rilancio di eventi
e Fiere del Turismo in Italia e per la partecipazione a fiere internazionali del
turismo per la promozione nel mondo dell'offerta turistica italiana».

4.36
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 74-ter, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:

        ''5-ter. Per le prestazioni di cui ai commi 5 e 5-bis, alle agenzie di
viaggio e turismo è consentito, secondo le modalità stabilite con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, di determinare l'imposta dovuta in pro-
porzione all'aliquota applicata sugli acquisti di beni e servizi erogati da terzi
a diretto vantaggio dei viaggiatori''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione, dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

4.37
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Romeo

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al comma 446, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 sono soppresse le parole: ''Per le finalità di cui ai commi 444 e 445
nonché''.
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        3-ter. Per le finalità previste al comma 446, dell'articolo 1, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 è riservato un finanziamento in favore di Regione
Lombardia per la realizzazione di interventi per un importo di 5 milioni di
euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Agli oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento di cui al comma 368, articolo 1, della legge
30 dicembre 2021, n. 234 per 5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di
euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025».

4.0.1
Bernini, Boccardi, Ferro, Modena, Saccone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Alfredo Messina, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino,
Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile,
Tiraboschi, Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 4-bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di be-

ni di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''15 novembre 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''15 novembre 2022''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 15 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi speciali e
di riserva'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
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utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio».

4.0.2
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali del comparto turisti-
co-ricettivo danneggiate dall'epidemia di COVID-19, le disposizioni di cui
all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano alle imprese operanti
nel settore del turismo fino al 31 dicembre 2022. A tal fine, le imprese di cui
al primo periodo provvedono alla comunicazione, da far pervenire al soggetto
finanziatore entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, secondo le medesime modalità di cui al comma 2 del suddetto articolo
56.

        2. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

4.0.3
Boccardi, Ferro, Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure di sostegno finanziario alle im-

prese operanti nel comparto turistico)

        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le mi-
sure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono prorogate, limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla
stessa data del 31 dicembre 2022, i termini di cui all'articolo 56, commi 6 e 8.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».

4.0.4
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Misure di sostegno finanziario alle im-

prese operanti nel comparto turistico)

        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le mi-
sure di sostegno previste dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono prorogate limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla
stessa data del 31 dicembre 2022, i termini di cui al citato articolo 56, commi
6 e 8, del decreto-legge n. 18 del 2020».

4.0.5
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Fondo a sostegno dell'impresa femminile)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di fronteggiare le ricadute economiche e occupazionali, nel
settore delle imprese, la dotazione del fondo di cui al comma 97 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata per l'anno 2022, di 20
milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
nel limite massimo pari a 20 milioni di euro, per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente, dello
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stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

4.0.6
Rossomando

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».

4.0.7
De Poli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».
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4.0.8
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».

4.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Coordinamento con le regole di altri Pae-

si per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''L'effettuazione del test di cui al primo pe-
riodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di richiamo succes-
sivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato
o riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guari-
gione successiva al predetto ciclo''».
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4.0.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di strutture ricettive all'aperto)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo i commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma i del presente articolo si provvede nel limite delle
risorse stanziate dall'articolo 1, comma 13, del citato decreto-legge».

4.0.11
Faggi, Rivolta, Ripamonti, Ferrero, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
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tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».

4.0.12
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1 commi 1
e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, all'attuazione del comma 1 del presente
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articolo si provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma
13 del citato decreto-legge».

4.0.13
Berardi, Caligiuri, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 com-
ma 4 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, per gli interventi di cui all'articolo 1,
comma 5, lettera e) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese le
installazioni citate nell'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi
di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali unità abitative mobili con
meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano
collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta
e il soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico,
edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non possiedano alcun collegamen-
to di natura permanente al terreno e presentino le caratteristiche dimensionali
e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto».

4.0.14
Manca, Ferrari, Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
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di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».

4.0.15
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 347



 257 

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle
risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».

4.0.16
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi
1 e 2 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.

        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma
10 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, al-
l'attuazione del comma I del presente articolo si provvede a valere sulle risorse
già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
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4.0.17
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

4.0.18
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
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mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

4.0.19
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 350



 260 

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

4.0.20
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno per i soggetti maggior-
mente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economi-
co è istituito un fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno
2022, finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo per-
duto a favore delle imprese con Codice Ateco 55.10.00, 55.20.10, 55.20.20,
55.20.30, 55.20.51, 56.10.11, 56.30.00, 56.10.30, 55.30.00 nonché Attività
Alberghiere e di somministrazione alimenti e bevande con sede locale presso
uno dei comuni identificati all'interno dei comprensori sciistici, rientranti nel-
la categoria Local cosi come definita dalla Commissione Europea, posti nella
catena appenninica, cosi come definiti dalle Regioni in sede di liquidazione
dei ristori di cui al fondo previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 22 Marzo
2021, n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 21 Maggio 2021 n. 69.

        2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico da adottarsi
entro 15 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge sono
stabiliti i criteri e le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1 la
cui ripartizione tra le Regioni deve avvenire in base alle presenze turistiche del
periodo compreso tra il 1º novembre 2018 ed il 30 aprile 2019 considerando i
dati delle strutture alberghiere con sede presso uno dei comuni di cui al comma
1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di eu-
ro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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4.0.21
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incremen-
tato dalle somme non erogate alle aziende ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti
di risalita a fune con sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici
a carattere locale così come definiti dalla Commissione Europea''.

        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma
2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è istituito nello stato di previsione del
Ministero del Turismo un fondo con una dotazione di 5.000.000,00 di euro per
l'anno 2022 da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a fune
non ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite
derivanti dalla mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione
delle risorse sono utilizzati i criteri già definiti dalla medesima legge».

4.0.22
Pergreffi, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 31 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2022, destinati
per la costruzione della pista ciclabile che collega la città di Bergamo con la
città di Brescia.

        2. L'intervento è finanziato per un terzo con le risorse di cui al com-
ma 1, e per due terzi con risorse private o pubbliche, stanziate dalla Regione
Lombardia, anche mediante l'intervento di finanziarie regionali o l'impiego di
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fondi comunitari a ciò destinati, o da risorse provenienti da operatori econo-
mici privati mediante operazioni di partenariato pubblico-privato.

        3. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, le risorse di cui al comma 1 sono trasferite alla
Regione Lombardia, entro sessanta giorni dall'approvazione del progetto del-
l'opera da trasmettere al Ministero del turismo con l'indicazione del soggetto
attuatore, del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16
gennaio 2003, n. 3, e del cronoprogramma.

        4. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

4.0.23
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale con-
nessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al setto-
re funiviario con finalità turistico sportiva, è istituito presso il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo con una dotazione di 7
milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare, nel limite di risorse
disponibili e per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori
ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022
rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019.

        2. Con uno o più decreti del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione delle
risorse di cui al comma 10-bis.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 7 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
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4.0.24
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disciplina delle prestazioni occasionali)

        1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa
la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per
tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:

            a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500
euro.

        2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

        3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi
settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislati-
vo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del
prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.

        4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del per-
messo di soggiorno.

        5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da
soggetti con i quali l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di
sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e
continuativa.
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        6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:

            a) le persone fisiche per il ricorso a prestazioni occasionali;

            b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l'acquisi-
zione di prestazioni di lavoro;

            c) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono fare ricorso all'utilizzo di
prestazioni occasionali, esclusivamente per esigenze temporanee o eccezio-
nali:

            a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di
soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza
o che fruiscono di ammortizzatori sociali;

            b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o
eventi naturali improvvisi;

            c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici
o associazioni di volontariato;

            d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali
o caritative.

        7. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai
fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali
rese dai seguenti soggetti:

            a) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di in-
clusione (REI) ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso
l'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle presta-
zioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo.

        8. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizza-
tori e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti,
anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, all'in-
terno di un'apposita piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di seguito de-
nominata ''piattaforma informatica INPS'', che supporta le operazioni di ero-
gazione e di accreditamento dei compensi e di valorizzazione della posizio-
ne contributiva dei prestatori attraverso un sistema di pagamento elettronico.
I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il modello di versa-
mento F24, con riconoscimento della facoltà di compensazione dei crediti di
cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La registrazio-
ne e i relativi adempimenti possono essere svolti tramite un ente di patronato
di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152.

        9. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, può acquistare, attraverso
la piattaforma informatica INPS, con le modalità di cui al comma 8 ovvero
presso gli uffici postali, titoli di pagamento, denominati ''buoni lavoro'' delle
prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori titoli di paga-
mento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare
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prestazioni di durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo di pagamento
erogato sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Ge-
stione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito
nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro è destinato al finanziamento
degli oneri gestionali.

        10. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi
dei servizi di contact center messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di cui
al comma 6, lettera a) entro il giorno 3 del mese successivo allo svolgimento
della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore, il compenso
pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché ogni
altra informazione necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il prestatore
riceve contestuale notifica attraverso comunicazione di short message service
(SMS) o di posta elettronica.

        11. È vietato il ricorso all'utilizzo di prestazioni occasionali da parte
delle imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività
di escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore
delle miniere, cave e torbiere.

        12. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere
almeno un'ora prima dell'inizio della prestazione, attraverso la piattaforma
informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contaci center messi a
disposizione dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra l'altro, le seguenti
informazioni:

            a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;

            b) il luogo di svolgimento della prestazione;
            c) l'oggetto della prestazione;
            d) la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se

imprenditore agricolo, la durata della prestazione con riferimento a un arco
temporale non superiore a tre giorni;

            e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore
a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore continuative
nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo at-
traverso specifico decreto ministeriale da emanarsi entro tre mesi dall'entrata
in vigore della presente legge. Il prestatore riceve contestuale notifica della
dichiarazione attraverso comunicazione di short message service (SMS) o di
posta elettronica.

        13. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l'utiliz-
zatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la piatta-
forma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contaci center messi
a disposizione dall'INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa all'INPS en-
tro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento della presta-
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zione. In mancanza della predetta revoca, l'INPS provvede al pagamento delle
prestazioni e all'accredito dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi.

        14. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette alle Camere una
relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate dal presente ar-
ticolo.

        15. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge è abrogato l'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».

4.0.25
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai
servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
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risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

4.0.26
Binetti, De Poli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai
servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
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turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31
dicembre 2021, n. 234».

4.0.27
Rizzotti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai
servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
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zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31
dicembre 2021, n. 234».

4.0.28
Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Turismo e Giovani s.p.a.)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione
del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo
a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e razionale atti-
vità di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle potenzia-
lità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche at-
traverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offer-
ta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso tali
forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti ai
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servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.'' con un capitale sociale di 1 mi-
lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo.

        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31
dicembre 2021, n. 234».

4.0.29
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Concessioni del demanio lacuale e fluviale)

        1. Allo scopo di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni lacua-
li e fluviali, i procedimenti giudiziari o amministrativi pendenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, concernenti
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il pagamento dei relativi canoni, possono essere definiti, previa domanda al-
l'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante
versamento in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle
somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo, ov-
vero rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un importo pari al 60
per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate
a tale titolo.

        2. La domanda per accedere alla definizione dei procedimenti giudi-
ziari o amministrativi di cui al comma precedente è presentata entro il 15 mag-
gio 2022 ed entro il 31 dicembre 2022 sono versati l'intero importo dovuto,
se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato.

        3. Ai fini della definizione dei predetti procedimenti si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 dell'articolo 100
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

Art. 5

5.1
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca, ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento»;

        d) sostituire il comma 5, con il seguente
«Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 158 milioni di euro

per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1691,31,51 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera h), inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 29,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

5.2
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» aggiungere le se-
guenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti:
«30 per cento»;

        c) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili».

        Conseguentemente al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni
di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro».

5.3
Vaccaro, Lanzi, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti:
«e del settore dell'Ho.re.ca, ivi incluse le imprese di distribuzione all'ingrosso
di prodotti alimentari e di bevande,»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «30 per cento» con le seguenti:
«30 per cento»;

        c) sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 168,1 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi
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dell'articolo 32 e quanto a 40 milioni di euro mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Credito
d'imposta in favore di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA
per canoni di locazione di immobili».

5.4
Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento»;

        d) al comma 5, le parole: «128,1 milioni», sono sostituite con le se-
guenti: «158,1 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valuta-
to in 30 milioni di curo per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.

5.5
Modena

Apportare le seguenti modificazioni:

        e) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;
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        f) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        g) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento».

        h) al comma 5, sostituire le parole: «valutati in 128,1 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32 con le seguenti: «valutati
in 166,53 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            1) quanto a 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi dell'arti-
colo 32;

            2) quanto a 38,45 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».

5.6
Laus, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguen-
ti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'in-
grosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti:
«30 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1771,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere le seguenti:

            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 365



 275 

scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

5.7
Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento».

5.8
Paragone

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore
di imprese del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di loca-
zione di immobili»;

        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le
seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;

        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«30 per cento».

5.9
Collina, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico», inserire
le seguenti: «e della somministrazione»;
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        b) al comma 1, sostituire le parole: «febbraio e marzo», con le se-
guenti: «febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno»;

        c) al comma 4, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti:
«168,1 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1661,42 milioni» con le seguenti: «1701,42 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

5.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» in-
serire le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATE-
CO 93.29.1»;

        b) sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 134,1 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi
dell'articolo 32 e quanto a 6 milioni di euro mediante corrispondente riduzio-
ne, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turisti-
che», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili».

5.11
Pittella

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire
le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO
93.29.10».
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        Conseguentemente,

        - alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le
seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili»;

        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti:
«134,1 milioni»;

        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con
le seguenti: «1667,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto 6 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

5.12
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire
le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO
93.29.10».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»,
con le seguenti: «134,1 milioni»;

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turisti-
che», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili».

        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41
milioni», con le seguenti: «47 milioni» e dopo la lettera a), inserire la se-
guente:

            «a-bis) quanto a 6 milioni di curo per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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5.13
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire
le seguenti: «ed alle imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO
93.29.10».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»,
con le seguenti: «134,1 milioni»;

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turisti-
che», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da ballo, night club e simili».

5.14
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato

Al comma 1, dopo le parole: «alle imprese del settore turistico», inserire
le seguenti: «nonché alle attività di locazioni brevi e bed and breakfast».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 10 milioni, mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma «Fondi di
riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

5.15
Richetti, Masini

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del
settore degli impianti di risalita»;
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        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 per il settore degli im-
pianti di risalita spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subi-
to una diminuzione del fatturato nei mesi dell'anno 2022 di almeno il 50 per
cento rispetto alla media degli stessi mesi del triennio 2017, 2018 e 2019»;

        c) al comma 5, sostituire la parola: «128,1 milioni» con la seguente:
«130,1 milioni».

5.16
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del
settore impianti di risalita»;

        b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferi-
mento è tra i mesi dell'anno 2022 e la media dei mesi del triennio 2017,2018
e 2019.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento,
valutati in 2 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

5.17
Sbrollini, Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico» inserire
le seguenti: «e agli esercenti attività di impianti di risalita a fune»;

        - al comma 2, premettere le seguenti parole: «Alle imprese del settore
turistico»;

        - dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Agli esercenti attività di impianti di risalita a fune, il credito
d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i soggetti ivi indicati
abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di
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riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto alla media dello
stesso mese degli anni 2017, 2018 e 2019.».

        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «valutati in 128,1 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «valutati in 130,1 milioni»;

        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «in 1.663,41 milioni di euro»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

5.18
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Al comma 1, dopo la parola: «turistico», inserire le seguenti: «e del settore
impianti di risalita».

5.19
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo le parole: «spetta alle imprese del settore turistico» ag-
giungere le seguenti: «e alle imprese che gestiscono impianti natatori identi-
ficate dal codice ATECO 93.11.2».

5.20
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «settore turistico», inserire le seguenti parole:
«ivi comprese le agenzie immobiliari».
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5.21
Mallegni

Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022», con le seguenti: «dei mesi da gennaio a luglio 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 170 milioni di curo per l'anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5.22
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022», con le seguenti: «dei mesi da gennaio a luglio 2022».

5.23
Berutti

Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022», con le seguenti: «dei mesi da gennaio a luglio 2022».

5.24
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022»
con le seguenti: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;

        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovuta per il primo
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semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter valutati in 320
milioni di curo per l'anno 2023 si mediante corrispondente riduzione dal Fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'artico-
lo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»;

        c) al comma 5, sostituire le parole: «128, 1 milioni di euro per l'anno
2022» con le seguenti: «256,1 milioni di euro per l'anno 2022» e sostituire
le parole: «ai sensi dell'articolo 32» con le seguenti: «quanto a 128,1 milioni
di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 128 milioni di euro mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307».

        Conseguentemente, all'articolo 32, al comma 1, sostituire le parole:
«Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5» con le seguenti: «Agli oneri de-
rivanti dagli articoli da 1, comma 1, a 5».

5.25
Ferro, Boccardi, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022»
con le seguenti: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
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        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovuta per il primo
semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente,

        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti:
«576,1 milioni»;

        - all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «489 milioni» e dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            «a-bis) quanto a 150 milioni di euro per il 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            a-ter) quanto a 298 milioni per il 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della
spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione am-
ministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
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5.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022», sono
sostituite dalle seguenti: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno
2022»;

        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dovuta per il primo
semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 380 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5.27
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» sono
sostituite dalle parole: «gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno
2022»;
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        b) dopo il comma 2, dell'articolo 5, sono inseriti i seguenti:

        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'im-
posta di importo pari all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, com-
mi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dovuta per il primo
semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.

        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente
articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche
parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «486,1 milioni».

5.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «con riferimento a ciascuno dei mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2022» con le seguenti: «con riferimento al primo
semestre del 2022» e al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con
le seguenti: «256,2 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.789,51 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 129,1 milioni di curo per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».
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5.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo,
aprile, maggio e giugno».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «256,2 milioni».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 128,1 milioni
di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, collima 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.30
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo,
aprile, maggio e giugno».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «256,2 milioni».

5.31
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire le parole: «e marzo», con le seguenti: «, marzo,
aprile, maggio e giugno».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 128,1 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5.32
Marino, Evangelista

Al comma 1, le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «dei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022».
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        Conseguentemente, il comma 5 è sostituito dal seguente:

        «Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 170,8 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole «1.704,11 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 42,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo mini-
stero.».

5.33
Pesco, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni

        a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1, spetta inoltre alle im-
prese che gestiscono impianti natatori di cui al codice ATECO 93.11.20, con
le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione
alle limitazioni all'utilizzo delle piscine riscontrato per l'emergenza sanitaria,
con riferimento a ciascuno dei mesi di novembre e dicembre 2021 e gennaio,
febbraio e marzo 2022.»;

        b) al comma 2, dopo le parole: «al comma 1», inserire le seguenti:
«e 1-bis», e dopo le parole: «di riferimento dell'anno» inserire le seguenti:
«2021 e».
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5.34
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta anche alle imprese
identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche
ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».

5.35
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «di almeno il 50 per cento» con
le seguenti: «di almeno il 30 per cento»;

        b) al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti:
«138,1 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».

5.36
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, le parole: «di almeno il 50 per cento», sono sostituite
dalle seguenti: «di almeno il 30 per cento»;

        2) al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro», sono sostituite dalle
seguenti: «138,1 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».
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5.37
Di Piazza, Fenu, Catalfo, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento», con le seguenti:
«30 per cento».

        b) sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 140,1 milioni
di euro per l'armo 2022 si provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi
dell'articolo 32 e 12 milioni di euro si provvede mediante corrispondente ri-
duzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».

5.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite con le seguenti: «30
per cento».

5.39
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
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valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''.».

5.40
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,11. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla traccia-
bilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.41
Marino, Evangelista

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
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n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.42
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.43
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
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nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.44
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1 comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla traccia-
bilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, a 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
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5.45
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».

5.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma
4, è inserito il seguente:

        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono,
in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stes-
so credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche av-
valendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli
articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
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5.47
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferi-
mento è tra i mesi dell'anno 2022 e la media dei mesi del triennio 2017, 2018
e 2019.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.48
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.

        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
sono proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva atti-
vità, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pub-
blico.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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5.49
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in
forma imprenditoriale, il canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al
regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, è ridotto del 30 per cento.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo
anno, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata: ''Agenzia delle
Entrate - Fondi di bilancio'', la somma di 25 milioni di curo, al fine di ricono-
scere ai soggetti interessati un credito di imposta pari al 30 per cento dell'e-
ventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto anteceden-
temente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotelevisione
italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti dal pre-
sente articolo richieste dalla predetta società. Il credito di imposta di cui al
presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.

        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
sono proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva atti-
vità, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pub-
blico.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 25 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.50
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
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        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero dispone il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.

        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter pari a 70 milio-
ni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal
fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.51
Marino, Evangelista

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «198,1 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «in 1.731,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 70 milioni di euro nel 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

5.52
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di curo, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero disporre il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «198,1 milioni».

5.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
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in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, a
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, ovvero dispone il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 15 milioni, mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di ri-
serva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.

5.54
Ferro, Berardi

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministra-
zione e consumo di bevande in locali pubblici o aperti al pubblico condotte
in forma imprenditoriale, sono esonerate dal versamento del canone di abbo-
namento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n.
246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.

        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesi-
mo anno 2022, è assegnata alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia
delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70 milioni di euro, al fine di
riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto ante-
cedentemente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, ovvero dispone il trasferimento a favore della RAI-Radiotele-
visione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate derivanti
dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui
al presente comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 70 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5.55
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani, La
Mura

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 7, comma 6-ter del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2022'';

            b) all'ultima riga, le parole: ''10 milioni di euro per l'anno 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni per l'anno 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

        Conseguentemente alla rubrica, dopo le parole: «locazione di immo-
bili», inserire le seguenti: «, nonché ulteriori disposizioni in favore degli ope-
ratori turistici».
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5.56
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.57
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488,
sono proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva atti-
vità, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pub-
blico.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 8 milioni a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.58
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, so-
no proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività,
in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.
Alle minori entrate di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro annui a
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decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

5.59
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni»
con le seguenti: «132,1 milioni».

5.60
Ferro, Berardi

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 4 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

5.61
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli im-
porti dei canoni di cui all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono
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proporzionalmente rideterminati sulla base del periodo di effettiva attività, in
ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al pubblico.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 4 milioni di curo a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.62
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epide-
miologica da Covid-19, per l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'Impo-
sta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'atti-
vità alberghiera e termale, come individuati all'allegato 1 del predetto decreto,
è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure oggetto
di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro
il 31 dicembre 2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano
un accordo per la riduzione del canone di locazione o affitto contrattualmente
dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un
credito di imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo
pari all'IMQ calcolata in relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.

        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alber-
ghiera e termale di cui al comma precedente, come individuati all'allegato 1
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dal-
la legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di imposta pari
agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui
canoni di locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente
maturati in relazione all'anno 2021 ai conduttori esercenti le suddette attivi-
tà. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e per importo
massimo corrispondente all'importo dell'Imposta municipale propria (IMU)
di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
pagata in relazione ai medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021.
Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle medesime condizioni anche
agli Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari
per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'at-
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tività alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi comuni di investimento, il
credito d'imposta è riconosciuto in capo alla Società di gestione del risparmio
(SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma
5-quater.

        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di sti-
pula dell'accordo di riduzione del canone e può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone ovvero può
essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 di-
cembre 2020, dopo le parole: ''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti:
''nonché per il 2022''.

        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al
comma 5-bis, anche in ragione delle caratteristiche soggettive dell'esercente
l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021, il 2022 o parte di
essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad
essere applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».

5.63
Mallegni

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epide-
miologica da Covid-19, per l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'impo-
sta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività
alberghiera e termale, come individuati all'allegato 1 del predetto decreto, è
riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure oggetto di
un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il
31 dicembre 2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano
un accordo per la riduzione del canone di locazione o affitto contrattualmente
dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un
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credito di imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo
pari all'IMU calcolata in relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.

        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alber-
ghiera e termale di cui al comma precedente, come individuati all'allegato 1
del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dal-
la legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di imposta pari
agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui
canoni di locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente
maturati in relazione all'anno 2021 ai conduttori esercenti le suddette attivi-
tà. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e per importo
massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di
cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
pagata in relazione ai medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021.
Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle medesime condizioni anche
agli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari
per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'at-
tività alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi comuni di investimento, il
credito d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del risparmio
(SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma
5-quater.

        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di sti-
pula dell'accordo di riduzione del canone e può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone ovvero può
essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 di-
cembre 2020, dopo le parole: ''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti:
''nonché per il 2022''.

        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al
comma 5-bis, anche in ragione delle caratteristiche soggettive dell'esercente
l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021, il 2022 o parte di
essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad
essere applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dai commi 5-bis, 5-ter, 5-qua-
ter, 5-quinquies e 5-sexies, valutati in 529 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati ne-
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gli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5.64
Berutti

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epide-
miologica da Covid-19, per l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'impo-
sta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del decreto
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 di-
cembre 2020, n. 176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività
alberghiera e termale, come individuati all'allegato 1 del predetto decreto, è
riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure oggetto di
un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il
31 dicembre 2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano
un accordo per la riduzione del canone di locazione o affitto contrattualmente
dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata in vigore della
presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un
credito di imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo
pari all'IMU calcolata in relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.

        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alber-
ghiera e termale di cui al comma precedente, come individuati all'allegato 1
del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dal-
la legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di imposta pari
agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui
canoni di locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente
maturati in relazione all'anno 2021 ai conduttori esercenti le suddette attivi-
tà. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e per importo
massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di
cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
pagata in relazione ai medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il
suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle medesime condizioni anche agli
organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR) immobiliari per gli
immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020,
n.137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.176. Nel
caso di OICR istituiti nella forma di fondi comuni di investimento, il credito
d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del risparmio (SGR)
incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-qua-
ter.
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        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di sti-
pula dell'accordo di riduzione del canone e può essere utilizzato in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone ovvero può
essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui
all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 di-
cembre 2020, dopo le parole: ''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti:
''nonché per il 2022''.

        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al
comma 5-bis, anche in ragione delle caratteristiche soggettive dell'esercente
l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021, il 2022 o parte di
essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad
essere applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».

5.65
Modena

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.'';

                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le
seguenti: ''a permutare e'';

                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''la vendita e la permuta fanno'';
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            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

5.66
Collina, Manca

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.'';

                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le
seguenti: ''a permutare e'';

                3) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

        b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti:
''la vendita e la permuta fanno'';

            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

5.67
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, è inserito il seguente.
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        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle
azioni di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione
dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui
prezzo sia determinato secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli
utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche, anche connesse ai
traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.'';

                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le
seguenti: ''a permutare e'';

                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''la vendita e la permuta fanno'';

            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

5.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di loca-

zione degli immobili ad uso non abitativo e affitto d'a-
zienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO
93.29.10, indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel
periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i canoni di locazione
degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi
da giugno 2021 a maggio 2022.
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        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al mede-
simo articolo 28 del decreto- legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazio-
ne del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'artico-
lo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.0.2
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga termini in materia di ristori per di-
scoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codici ATECO
''93.29.10 - Discoteche, sale da ballo, night-club e simili'', ''90.01.09 - altre
rappresentazioni artistiche'' e ''90.02.09 - altre attività di supporto alle rappre-
sentazioni artistiche'', all'articolo 2 ,del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''nel periodo intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decre-
to'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel periodo intercorrente fra il 1º gennaio
2021 e il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere le
seguenti: ''e di 30 milioni per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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5.0.3
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga termini in materia di ristori per Di-
scoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codice ATECO
''93.29.10 - Discoteche, sale da ballo, night-club e simili'', - 90.01.09 (altre
rappresentazioni artistiche), 90.02.09 (altre attività di supporto alle rappresen-
tazioni artistiche) all'articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''nel
periodo intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decreto'' so-
no sostituite dalle seguenti: '' nel periodo intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e
il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere le seguenti:
''e di 30 milioni per l'anno 2022''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.».

5.0.4
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 5-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle Finanze è istituito un fon-
do di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione comples-
siva di 30 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un con-
tributo nei confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una
convalida di sfratto per morosità entro il 3o giugno 2021, non abbiano potuto
mettere in esecuzione il provvedimento a causa della sospensione della esecu-
zione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, stabilita dall'articolo 103,
comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e prorogata dall'articolo 13, comma
13 del decreto legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21.

        2. Il contributo è concesso:

            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la so-
spensione dell'esecuzione fino ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto
in misura pari al 50 per cento del canone mensile stabilito nel contratto di lo-
cazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;

            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte,
dal conduttore e persista al momento della presentazione dell'istanza da parte
del locatore proprietario.

        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle loca-
zioni ad uso abitativo e a condizione che il proprietario locatore sia persona
fisica e che il cui contributo alla formazione del reddito ISEE derivante dalla
locazione sia superiore al 40 per cento e non sia proprietario di più di due
immobili.

        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle Entrate
che con provvedimento del suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla
pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, definisce le
modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la documentazione
da produrre a corredo.

        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore
inadempiente per il recupero delle risorse erogate quando il conduttore sia
titolare di redditi da lavoro o di pensione e l'inadempimento non sia dovuto
a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di diritto di
proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire
ad abitazione per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia
in cui si trovi l'immobile locato. Per la definizione di morosità incolpevole si
rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero dei trasporti
del 30 marzo 2016.

        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fon-
do, l'Agenzia delle Entrate provvede a verifiche fiscali e patrimoniali nei con-
fronti sia dei proprietari locatori beneficiari sia dei conduttori finalizzate al-
l'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed autocertificazioni rese e
del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo per la concessione dei
contributi.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, complessivamente pari
a 3o milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo di programmazione
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2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178;

Art. 5-ter.
(Fondo nazionale di garanzia per la locazione di immobili abitativi)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito il Fondo nazionale di garanzia per la locazione
di immobili abitativi, con una dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di favorire l'accesso all'abitazione in lo-
cazione mediante la concessione di una garanzia statale nella misura del 50
per cento dell'importo del canone di locazione, comprese le spese condomi-
niali, dovuta per un massimo di sei mesi ed entro il limite massimo di 2.000
euro nel caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali relative al pa-
gamento del canone e degli oneri condominiali, nonché mediante concessione
di una garanzia statale entro il limite massimo di 1.000 euro a titolo di depo-
sito cauzionale.

        2. Ciascuna garanzia può essere concessa, anche in modo cumulativo,
ai soggetti in possesso dei seguenti requisiti:

            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'U-
nione europea, ovvero, nei casi di cittadini non appartenenti all'Unione euro-
pea, essere in possesso di un regolare titolo di soggiorno;

            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobilia-
re ad uso abitativo regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusio-
ne degli immobili appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9 e di quelli
locati esclusivamente per usi turistici;

            c) essere giovani coppie, intendendo per tali i nuclei familiari costi-
tuiti da coniugi o da conviventi more uxorio, in cui almeno uno dei due com-
ponenti non ha compiuto trentacinque anni di età alla data di presentazione
della domanda di accesso al Fondo nazionale di garanzia, ovvero essere un
nucleo familiare mono-genitoriale con figli minori o maggiori di età disabili
o non economicamente indipendenti;

            d) presentazione di una certificazione dalla quale risultino il valore
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), il valore del-
l'indicatore della situazione economica (ISE) e l'incidenza del canone annuo,
al netto degli oneri accessori, sul valore dell'ISE, calcolati ai sensi del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 109, fermo restando che il reddito annuo com-
plessivo del nucleo familiare non deve essere superiore a 20.000 euro e che
l'incidenza del canone di locazione sul reddito annuo non deve essere inferio-
re al 14 per cento.

        3. Il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo è di-
chiarato mediante autocertificazione dei soggetti interessati presentata ai sen-
si dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 403



 313 

in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di richiesta di accesso al
Fondo nazionale di garanzia; in caso di dichiarazioni mendaci o fraudolente,
si applicano gli articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.

        4. La concessione e la gestione delle garanzie è affidata alla Cassa
depositi e prestiti Spa mediante un'apposita convenzione stipulata tra la me-
desima società e il Ministero dell'economia e delle finanze.

        5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze,
con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce le
modalità di funzionamento del Fondo nazionale di garanzia e, in particolare,
le condizioni alle quali è subordinato il mantenimento dell'efficacia di ciascu-
na delle garanzie in caso di cessione dell'immobile locato, i criteri, i costi, le
condizioni e le modalità per l'operatività delle stesse per la loro concessione e
la loro gestione affidata alla Cassa depositi e prestiti Spa, stabilendo, altresì,
che il citato Fondo si applica ai contratti di locazione stipulati dopo la data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e che ciascu-
na garanzia non può essere concessa per i contratti di locazione stipulati tra
parenti e affini entro il primo grado o tra coniugi non separati legalmente.

        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo
di cui alla presente disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, prov-
vede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti dell'Agenzia delle
entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o
dei nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento
della veridicità delle dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del
possesso dei requisiti necessari per la concessione dei contributi.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a com-
plessivi 300 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.;

Art. 5-quater.
(Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito il Fondo nazionale destinato agli inquilini mo-
rosi incolpevoli, con una dotazione pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2022, 2023 e 2024, al fine di fornire un sostegno economico agli inquilini
morosi incolpevoli per il mantenimento dell'abitazione condotta in locazione
tramite la concessione di un contributo per sostenere il pagamento dei canoni
di locazione dovuti ai proprietari degli immobili.

        2. Ai fini di cui al presente articolo, per morosità incolpevole si inten-
de la situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del
canone di locazione a causa della perdita o della consistente riduzione della
capacità reddituale del singolo soggetto o del nucleo familiare. La perdita o la
consistente riduzione della capacità reddituale di cui al presente comma pos-
sono essere dovute a una delle seguenti cause: perdita del lavoro per licenzia-
mento; accordi aziendali o sindacali con consistente riduzione dell'orario di
lavoro; cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria che limiti note-
volmente la capacità reddituale; mancato rinnovo di contratti di lavoro a ter-
mine o atipici; cessazione di attività libero-professionali o di imprese registra-
te, derivante da cause di forza maggiore o da perdita di avviamento in misura
consistente; malattia grave, infortunio o decesso di un componente del nucleo
familiare che ha comportato la consistente riduzione del reddito complessivo
del singolo soggetto o del nucleo medesimo o la necessità dell'impiego di par-
te notevole del reddito per fronteggiare rilevanti spese mediche e assistenziali.

        3. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è concesso ai soggetti in
possesso dei seguenti requisiti:

            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'U-
nione europea, ovvero, nei casi di cittadini non appartenenti all'Unione euro-
pea, essere in possesso di un regolare titolo di soggiorno;

            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobilia-
re ad uso abitativo regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusio-
ne degli immobili appartenenti alle categorie catastali A1, A8 e A9 e di quelli
locati esclusivamente per usi turistici;

            c) essere residenti o detentori dell'immobile da almeno un anno dal-
la data di presentazione della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 1;

            d) essere titolari di un reddito con un valore dell'ISE non superiore
a 35.000 euro o di un reddito derivante da regolare attività lavorativa con un
valore dell'ISEE non superiore a 26.000 euro;

            e) essere incorsi in una delle cause di morosità incolpevole di cui
al comma 2, con conseguente perdita del proprio reddito ai fini dell'imposta
sul reddito delle persone fisiche, per l'anno di riferimento, pari almeno al 30
per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente e non disporre
di sufficiente liquidità per fare fronte al pagamento del canone di locazione
o agli oneri accessori;

            f) non essere titolare di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abita-
zione nella provincia di residenza di un altro immobile fruibile e adeguato alle
esigenze del soggetto richiedente o del suo nucleo familiare.

        4. Il possesso dei requisiti di cui al comma 3 del presente articolo
da parte dei soggetti richiedenti è dichiarato mediante autocertificazione dei
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soggetti interessati presentata ai sensi dell'articolo 46 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede
di richiesta di concessione del contributo del Fondo di cui al comma 1 del
presente articolo; in caso di dichiarazioni mendaci o fraudolente, si applicano
gli articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.

        5. Ai fini della concessione del contributo del Fondo di cui al comma
1 costituiscono criteri preferenziali:

            a) l'essere disabile o immunodepresso, ovvero affetto da una grave
e comprovata patologia con ridotta capacità lavorativa;

            b) la presenza all'interno del nucleo familiare di almeno un compo-
nente disabile ai sensi dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o
ultrasettantenne o minore ovvero in carico ai servizi sociali o alle competenti
aziende sanitarie locali per l'attuazione di un progetto assistenziale individua-
le.

        6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze,
con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i
criteri di calcolo del contributo del Fondo di cui al comma 1, l'importo mas-
simo concedibile, il periodo temporale massimo entro il quale si può fruire
del contributo, nonché ogni ulteriore disposizione necessaria per il funziona-
mento del citato Fondo.

        7. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è erogato dall'Agenzia
delle entrate secondo le modalità e i termini stabiliti con provvedimento del
direttore della medesima Agenzia, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto cui al comma 6. La citata Agenzia esamina con
cadenza almeno trimestrale le richieste di contributi e provvede all'erogazione
dei suddetti contributi fino a concorrenza delle risorse disponibili, dando la
priorità ai soggetti o ai nuclei familiari aventi diritto con i redditi più bassi o
in possesso dei criteri preferenziali di cui al comma 5 e con elevate soglie di
incidenza del canone di locazione, versando le somme direttamente in favore
dei proprietari degli immobili condotti in locazione.

        8. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo
di cui alla presente disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, prov-
vede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti dell'Agenzia delle
entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o
dei nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento
della veridicità delle dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del
possesso dei requisiti necessari per la concessione dei contributi.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a com-
plessivi 300 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti».

        Conseguentemente, sopprimere il Fondo destinato agli inquilini mo-
rosi incolpevoli, istituito dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 ago-
sto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124.

5.0.5
Pesco, Bottici, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili de-

stinati a prima casa e oggetto di procedura esecutiva)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e delle conseguenze derivanti sul tessuto economico e sociale, all'ar-
ticolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre
2023, a condizione che al momento della presentazione sia pendente una pro-
cedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui pignoramento sia stato notificato
entro il 31 dicembre 2021;''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al
relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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5.0.6
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.5-bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili de-

stinati a prima casa e oggetto di procedura esecutiva)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e delle conseguenze derivanti sul tessuto economico e sociale, all'ar-
ticolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente:

            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre
2023, a condizione che al momento della presentazione sia pendente una pro-
cedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui pignoramento sia stato notificato
entro il 31 dicembre 2021;''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

5.0.7
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta in favore delle imprese di navi-

gazione operanti con navi minori nel settore del tra-
sporto turistico di persone in mare e in acque interne)

        1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dopo l'emergenza
epidemiologica, alle imprese di trasporto turistico di persone, in servizio di
trasporto pubblico di linea e non di linea, effettuato con navi minori in ac-
que marittime e nelle acque interne lacuali, fluviali e lagunari, identificati,
secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i codici
50.10.00 e 50.30.00, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
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2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20per cento del co-
sto sostenuto per l'acquisto di carburante.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la com-
pensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53
della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.0.8
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammor-

tamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'e-
sercizio 2021 e 2022'';

            b) l'ultimo periodo è abrogato.».
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5.0.9
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Sospensione degli ammortamenti delle immobi-

lizzazioni materiali ed immateriali nei bilanci 2021)

        1. All'articolo 1, comma 711 della legge 23 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''il 100 per cento dell'ammortamento'' sono sostituite dalle seguenti:
''l'ammortamento''.».

5.0.10
Fenu, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle imprese turistiche)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da CO-
VID-19 e degli effetti economici e produttivi derivanti dalla pandemia, al fine
di sostenere le attività turistico-ricettive, le disposizioni di cui all'articolo 16,
comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al 30
giugno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».
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5.0.11
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per il settore turistico)

        1. Per l'anno di imposta 2022, ai soggetti esercenti attività di impresa
nel settore turistico incluse le agenzie di viaggio, è riconosciuto, nel limite di
spesa di 100 milioni di euro, un credito di imposta parametrato agli importi
pagati a titolo di IMU, TASI e TARI con riferimento ai locali dove si svolgono
le medesime attività, nonché alle eventuali spese di locazione o ad altre spese
individuate con il decreto di cui al successivo comma 2 del presente articolo.

        2. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del tu-
rismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono stabilite le disposizioni applicative del credito
di imposta di cui al comma 1, anche con riferimento al monitoraggio ed al
rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

5.0.12
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104 convertito, con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n.
126, dopo le parole: ''comma 3'' sono aggiunte le seguenti: ''e sono abrogate
le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1'''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 115 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
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all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

5.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, dopo le parole: ''comma 3'', sono aggiunte le seguenti: ''e sono abrogate
le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».

5.0.14
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104 convertito, con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n.
126, dopo le parole: ''comma 3'' vengono aggiunte le seguenti: ''e sono abro-
gate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».
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5.0.15
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata
dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e flu-
viali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative perti-
nenze, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna,
delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei marina resort;

            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di
imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di
eventi fieristici o manifestazioni;

            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche».

5.0.16
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata
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dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e flu-
viali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative perti-
nenze, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna,
delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei marina resort;

            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di
imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di
eventi fieristici o manifestazioni;

            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 447,5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei resi-
dui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti
per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

5.0.17
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata
dell'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:

            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e flu-
viali, nonché immobili degli stabilimenti termali;

            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative perti-
nenze, dei villaggi turistici, degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna,
delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei marina resort;
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            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di
imprese esercenti attività di allestimenti di strutture espositive nell'ambito di
eventi fieristici o manifestazioni;

            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche».

5.0.18
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disapplicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale)

        1. Per il periodo di imposta 2021, in considerazione del perdurare de-
gli effetti di natura economica conseguenti all'emergenza sanitaria da CO-
VID-19, è sospesa l'applicabilità degli indici sintetici di affidabilità fiscale
(ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».

5.0.19
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Estensione ambito di applicazione credito d'imposta Transizione 4.0)

        1. Le disposizioni relative al credito d'imposta per investimenti in be-
ni strumentali di cui all'articolo 1, commi 1051-1063 e 1065, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, sono applicabili alle fattispecie di sostituzione di mac-
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chinari non più rientranti nella normativa vigente con macchinari che abbia-
no il marchio della comunità europea ovvero siano stati revisionati prima di
essere immessi sul mercato, abbiano un anno di costruzione successivo al 1º
gennaio 2000 e abbiano meno di dieci anni rispetto al macchinario che viene
sostituito».

5.0.20
Ferrari, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Credito d'imposta e Fondo per fa-

vorire il lavoro agile nelle aree interne)

        1. Al fine di favorire il ricorso al lavoro agile nelle aree interne del
Paese, è riconosciuto alle imprese che utilizzano e incentivano il lavoro agile,
per ciascuno degli anni 2022, 2023, e 2024, un credito d'imposta nel limite
di spesa di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, previo parere della Conferenza Unificata, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le procedure e le modalità di concessione
e di utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dello stesso, le
cause di decadenza e di revoca e le modalità di restituzione del credito d'im-
posta indebitamente fruito. L'erogazione del credito d'imposta avviene su base
regionale, tenendo conto dell'incidenza dei comuni classificati come ''perife-
rici'' ed ''ultraperiferici'', ai sensi della mappatura ''aree interne'' di cui all'Ac-
cordo di Partenariato 2021-2027, nonché del livello regionale di disoccupa-
zione giovanile e femminile.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, è istituito, in via sperimentale, il ''Fondo per
favorire il lavoro agile nelle aree interne'' del Paese, di seguito denominato
Fondo, con una dotazione di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Al termine del triennio 2022-2024, ai
fini del rifinanziamento del Fondo, il Ministero dell'economia e delle finanze
effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente
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articolo e dell'incremento effettivo del numero di posti di lavoro agile nelle
aree interne.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni per
l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo Sviluppo e Coesione
2021-2027.».

5.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fisca-

li per le start up innovative ''ricerca-sviluppo'')

        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo
38, comma 7, del decreto-legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva
cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari».

5.0.22
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fisca-

li per le start up innovative ''ricerca-Sviluppo'')

        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo
38, comma 7, del decreto-legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva
cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari».
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5.0.23
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Proroga rivalutazione dei terreni e del-

le partecipazioni nelle società quotate)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: '''30 giugno 2022'''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati
con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, Come da ultimo modificato dal comma 1 del presente
articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'11 per cento.

        3. La misura non deve comportare ulteriori oneri per lo Stato.».

5.0.24
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piaz-
zole attrezzate per gli allestimenti mobili)

        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
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e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto pre-
viamente autorizzate.

        2. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta attrezzata per
i manufatti previsti all'articolo

        3. Comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, viene maggiorata del 20 per cento rispetto al valore
unitario della piazzola di sosta non attrezzata.».

5.0.25
Ferro, Berardi, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piaz-
zole attrezzate per gli allestimenti mobili)

        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto pre-
viamente autorizzate. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta
attrezzata per i manufatti previsti all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, viene maggiorata
del 20 per cento rispetto al valore unitario della piazzola di sosta non attrez-
zata.».

5.0.26
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Irrilevanza catastale degli allestimen-

ti mobili in strutture ricettive all'aperto)

        1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo
le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le se-
guenti: ''compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del
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decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle
strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''.».

5.0.27
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazio-

ne dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei com-
mi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai sen-
si dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono deducibili in
misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è effettuata, in
ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un cin-
quantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di asse-
gnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa
ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di eli-
minazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibile,
fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo pe-
riodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come deter-
minato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di costo
riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al primo
periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa ai sensi
del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il residuo
periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
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porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamen-
to a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo
a quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo;

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive;

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
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        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».

5.0.28
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Istituzione di una zona franca produttiva nel comune di Matera per

sostenere le attività economiche colpite dall'emergenza epidemiologica)

        1. A causa del perdurante stato emergenziale legato all'epidemia da
COVID-19, al fine di sostenere le attività economiche particolarmente colpi-
te, quali le attività industriali, commerciali, artigianali, turistiche e culturali,
nonché di sostenere e promuovere lo sviluppo dell'occupazione, il rilancio so-
cio-economico e l'interscambio commerciale con l'estero, è istituita una zona
franca produttiva nel comune di Matera.

        2. Per la zona franca produttiva di cui al comma 1 si applicano le
disposizioni di cui alle leggi 27 dicembre 2006, n. 296 e 24 dicembre 2007, n.
244 per le piccole e micro imprese che, per un periodo di sei anni, a decorrere
dal 1º marzo 2022, costituiscono una nuova attività economica, nonché per le
piccole e micro imprese che hanno avviato la propria attività prima di tale data.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le di-
sposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo.
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        4. L'efficacia delle disposizioni del comma 1 del presente articolo è
subordinata all'autorizzazione della Commissione europea come previsto dal
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di
esenzione, di esclusione e di favore fiscale di cui al rapporto annuale allegato
allo stato di previsione delle entrate serviranno per assicurare maggiori entrate
a copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo. Nei casi
in cui la disposizione del primo periodo non sia suscettibile di diretta e imme-
diata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della medesima di-
sposizione con riferimento ai singoli regimi interessati. È inoltre istituito nello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo
con una dotazione almeno pari a quella del 2018, atteso i positivi effetti che
il provvedimento ha riverberato sulle tante imprese e sui tanti professionisti
ammessi ad usufruire della misura. Il Fondo provvede al cofinanziamento di
programmi regionali di intervento nell'area di Matera.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità e le
procedure per la concessione del cofinanziamento in favore dei programmi
regionali, nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

5.0.29
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».
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5.0.30
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Riapertura termini contributo a fon-

do perduto cosiddetto ''fondo perequativo'')

        1. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106 le parole: ''10
settembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''30 novembre 2021''.

        2. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto cosiddet-
to ''Fondo Perequativo'' possono presentare le domande entro 10 giorni dalla
legge di conversione del presente decreto-legge.».

5.0.31
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
sanitaria da COVID-19 e della conseguente situazione di tensione finanzia-
ria degli operatori economici del settore, con gravi ricadute occupazionali e
sociali, per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito
d'imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.

        2. L'incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese turisti-
co-recettive, ivi comprese le imprese che esercitano attività agrituristica, co-
me definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle pertinenti norme re-
gionali, le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e i parchi
tematici, inclusi i parchi acquatici e faunistici, in misura corrispondente al 50
per cento dell'importo versato a titolo di seconda rata dell'anno 2021 dell'im-
posta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella categoria
catastale D/2 presso i quali è gestita la relativa attività recettiva, a condizione
che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi esercitate e che i
soggetti indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi nel periodo indicato di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente
periodo dell'anno 2019.
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        3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 può essere fatto valere
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal periodo di imposta in corso alla data
di entrata in vigore del presente decreto, non concorre alla formazione del red-
dito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 164,5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

5.0.32
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        Il comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato
come segue:

            le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite da: ''30 giugno 2022'',
le parole: ''tre mesi'' sono sostituite da: ''sei mesi'', le parole: ''sei mesi'' sono
sostituite da: ''dodici mesi''.».
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5.0.33
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        L'articolo 7 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato come
segue:

            al comma 1 le parole: ''fino al 31 marzo 2022'' sono sostituite da:
''fino al 30 giugno 2022''. Al comma 2 la parola: ''84,3'' è sostituita da: ''168,6''
e la parola: ''13'' è sostituita da: ''26''.».

5.0.34
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 4 del 27 gennaio 2022
sostituire le parole: ''parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoo-
logici'' con le seguenti: ''parchi permanenti a carattere tematico, acquatico,
parchi geologici e giardini zoologici di cui ai codici ATECO primari 93.21.01
e 91.04.00''.».

Art. 6

6.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «entro la data del 31 marzo 2022» con le
seguenti: «entro la data del 30 giugno 2022.».
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6.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «e sono altresì utiliz-
zabili, fino al 30 giugno 2022, i voucher concernenti il rimborso dei titoli di
viaggio, di soggiorno e i pacchetti turistici emessi dalle agenzie di viaggio e
tour operator.».

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e
voucher turistici».

6.3
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 maggio 2022, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni.''».

6.4
Fusco, Ripamonti, Bergesio, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
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1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».

6.5
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro i131 marzo 2022, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni.''».

6.6
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni.''.».
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6.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro 1131 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».

6.8
Marino, Evangelista

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».
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6.9
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da ema-
nare entro il 31 marzo 2021, le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai
sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello sviluppo economico del
1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime
delle prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo
1, comma 370, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni''.».

6.10
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale na-
zionale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una
dotazione di 30 milioni di euro.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 30
milioni di curo per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

6.11
Manca, Collina

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale na-

zionale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 430



 340 

demiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una
dotazione di 30 milioni di euro.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

6.12
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

6.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale na-
zionale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una
dotazione di 30 milioni di euro.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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6.14
Mallegni, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

6.15
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

6.16
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazio-
nale ed al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epide-
miologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del de-
creto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dota-
zione di 30 milioni di euro.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.17
Croatti, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percen-
tuale dei propri piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del
settore termale, oltre a usare i dati messi a disposizione dal Ministero della
salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali. Un'ul-
teriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del
turismo sostenibile. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conse-
guiti.».

6.18
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale,
con decreto del Ministro della Salute, da adottare entro trenta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
è definito l'adeguamento delle tariffe che il SSN riconosce agli stabilimenti
termali per le prestazioni inserite nei LEA, accantonando una quota di sette
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».
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6.0.1
Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Proroga validità voucher turistici)

        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''ventiquat-
tro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''trenta mesi''.».

6.0.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Tax credit vacanze)

        1. Al fine di sostenere il comparto turistico-ricettivo, incluso gli ope-
ratori turistici, le agenzie di viaggio e i tour operator, dal perdurare degli ef-
fetti economici determinati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, le
disposizioni di cui all'articolo 176, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e dall'articolo
7, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono prorogate sino al 31 dicembre
2022.».
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6.0.3
Collina, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizione in tema di fondo per l'in-

dennizzo dei consumatori titolari di voucher)

        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''ventiquattro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: ''trentasei mesi'';

            b) al comma 12 le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 luglio 2022'';

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.0.4
Pesco, Trentacoste

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 6. - (Buoni per servizi termali e vacanze) - 1. In considerazione
della permanente situazione di emergenza epidemiologica, i buoni per l'ac-
quisto di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, non fruiti alla data dell'8 gennaio 2022 e i crediti di cui all'articolo 176
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.177, non fruiti sono utilizzabili entro la data del 3o
giugno 2022.».
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6.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Buoni per attività motoria e sportiva)

        1. Per promuovere la salute e il benessere della popolazione, a seguito
della prolungata inattività fisica e motoria causata dall'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 e dalla conseguente chiusura di palestre, piscine e cen-
tri sportivi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
è istituito un fondo, denominati ''Fondo Benessere'' con una dotazione di 20
milioni di euro per l'anno 2022 e 18 milioni di euro per l'anno 2023, destinato
alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per l'acquisto di
abbonamenti ed entrate singole per svolgere attività motoria e sportiva presso
palestre, piscine, centri sportivi.

        2. I buoni di cui al comma 1 non sono cedibili, non costituiscono red-
dito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore
dell'indicatore della situazione economica equivalente.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità attuative del beneficio
di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'an-
no 2022 e a 18 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.0.6
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
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essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.7
Evangelista

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.8
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».
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6.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.10
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art.6-bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi possono
essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli investi-
menti 2022-2024.».

6.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condot-
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te da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del Turismo, di concerto
con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il
turismo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per
lo sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuo-
vendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati.
In particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

            a) un rappresentante del Ministero della Salute;

            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della coo-

perazione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-

parativamente maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità

privata espressamente rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-

renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale.».
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6.0.12
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condotte
da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del turismo, di concerto con
il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turi-
smo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per lo
sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuoven-
do servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati. In
particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L'Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

            a) un rappresentante del Ministero della salute;

            b) un rappresentante del Ministero del turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della coope-

razione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-

parativamente maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità

privata espressamente rappresentative a livello nazionale;
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            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-
renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale.».

6.0.13
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condotte
da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del turismo, di concerto con
il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turi-
smo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per lo
sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuoven-
do servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati. In
particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

        a) un rappresentante del Ministero della Salute;
        b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
        c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della coopera-

zione internazionale;
        d) un rappresentante dell'ICE;
        e) un rappresentante dell'ENIT;
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        I) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-
parativamente maggiormente

        rappresentative a livello nazionale;
        g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità pri-

vata espressamente rappresentative a livello nazionale;
        h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-

renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale».

6.0.14
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di pro-

mozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo
medicale e del benessere anche sulla base delle positive esperienze condot-
te da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del Turismo, di concerto
con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il
turismo medicale e del benessere'', con il compito di individuare strategie per
lo sviluppo del turismo termale-sanitario in ambito internazionale, promuo-
vendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici integrati.
In particolare, l'Agenzia si occupa di:

            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo
medicale e del benessere;

            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e
turistiche;

            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turi-
stici collegati, anche attraverso la stipula di apposite convenzioni;

            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei pro-
dotti termali;

            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni

appartenenti al territorio nazionale dove risiedono le aziende termali.

        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:

            a) un rappresentante del Ministero della Salute;
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            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della coo-

perazione internazionale;
            d) un rappresentante dell 'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT,
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali com-

parativamente maggiormente
        rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità

privata espressamente rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche ade-

renti a confederazioni di imprese maggiormente rappresentative a livello na-
zionale».

6.0.15
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Rideterminazione della soglia minima dei canoni demaniali marittimi)

        All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni
2021 e 2022''.».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.0.16
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. È sospeso fino al 31 dicembre 2022 il versamento dei canoni di con-
cessione e/o subconcessione mineraria o comunque denominati, per le acque
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minerali destinate all'utilizzo da parte delle aziende termali di cui alla legge
24 ottobre 2000, numero 323, ivi compresi quelli di natura convenzionale ed
ogni altro pagamento direttamente o indirettamente connesso.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

6.0.17
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, sostituire la parola: ''quindici'' con la se-
guente: ''sedici'' e aggiungere, dopo le parole: ''della cooperazione internazio-
nale'', le seguenti: '', uno del Ministero del turismo'';

            b) all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: ''in materia di sport'',
aggiungere le seguenti: '', sentito il Ministro del turismo.''».

6.0.18
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. All'articolo 1, comma 273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: ''Abruzzo, Molise'' aggiungere le seguenti: '', nei comuni di cui
all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei comuni
interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009''.».
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6.0.19
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. Al fine di migliorare la qualità delle informazioni statistiche neces-
sarie per indirizzare correttamente gli interventi a beneficio del settore turisti-
co, all'articolo 13-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 8, sono
aggiunti i seguenti commi:

        ''8-bis. I dati risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 109,
comma 3, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773, sono forniti dal Ministero dell'interno, in forma
anonima e aggregata per struttura ricettiva, per finalità statistiche, nell'ambito
di quanto previsto dal decreto-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, recante 'Disposizioni urgenti in
materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri', al Ministero del turismo,
che li rende disponibili anche all'Istituto nazionale di statistica, per le attività
svolte ai fini dell'informazione statistica nazionale e per le esigenze previste
dal programma statistico nazionale. Tali dati sono utilizzati dal Ministero del
turismo anche ai fini dello sviluppo di iniziative di assistenza e tutela dei tu-
risti ovvero dell'elaborazione di programmi e la promozione di iniziative fi-
nalizzate a sensibilizzare gli utenti ad un turismo sostenibile e rispettoso del
patrimonio, nell'esercizio delle funzioni ad esso attribuite. L'applicazione del
presente comma non deve generare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

        8-ter. I criteri, i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni
di cui al comma 8-bis sono stabiliti con decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell'interno, sentito il Garante per la protezione dei
dati personali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.''».
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6.0.20
Ronzulli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i sog-

getti domiciliati e residenti fuori dall'Unione Europea)

        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine
di sostenere la ripresa della filiera del turismo e il rilancio a livello internazio-
nale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
5.436.611 per il 2022 e a euro 14.403.488 per il 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6-ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di

cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un re-
gistro informatizzato degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico ed è reso accessibile a
tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligato-
ria per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dall'Unione europea.

        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui
al comma 1 gli operatori per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività
esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e organizzativo, secondo
parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.

        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai
seguenti requisiti:

            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a respon-
sabilità limitata e cooperativa;

            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri,
stabile organizzazione nel territorio della Repubblica italiana;

            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale
minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;
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            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui al-
l'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rim-
borso previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo, dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15,
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e di profes-
sionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore
al diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di legge, nonché di una esperienza com-
plessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di amministrazione o di
controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;

            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con

il provvedimento di cui al comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle

disposizioni in materia doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia
delle accise, dogane e monopoli.

        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai com-
mi precedenti e le modalità per la riscossione del contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g), sono disciplinate con determinazione del Direttore Gene-
rale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività neces-
sarie alla gestione del registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle pro-
prie competenze istituzionali, verifica la sussistenza ed il mantenimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 3 Per tale finalità, può chiedere agli ope-
ratori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e
documenti.

        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde
uno dei requisiti di cui al comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli
provvede a sospenderlo dal registro per un periodo non superiore a novanta
giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne dispone la
cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'A-
genzia delle accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di
attuazione.

        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, dopo le parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono
inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli nei
confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.
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        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, dopo la lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208''.

        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
è inserito il seguente:

''TITOLO IV-bis.
DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI OPERATORI

CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ NEL SETTORE DEL RIM-
BORSO DELL'IVA IN FAVORE DI SOGGETTI RESIDEN-
TI O DOMICILIATI FUORI DELL'UNIONE EUROPEA''

        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.
231, sono inseriti i seguenti:

''Art. 54-bis.
(Disposizioni integrative in materia di conservazione)

        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto,
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori
che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in favore di soggetti
residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche per
la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:

            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anti-
cipazione del rimborso previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso

previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla let-
tera e);

            e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui
al presente Titolo.

Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)

        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, nel rispetto delle proprie attribu-
zioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad assicurare lo scambio
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di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la tem-
pestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'arti-
colo 3, comma 5, lettera i-ter)''.

        11. All'articolo 62, del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore
del rimborso dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'U-
nione europea responsabili di violazioni delle disposizioni di cui al Titolo II,
Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni
e conservazione di cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione
amministrativa da mille a diecimila euro. In caso di violazioni gravi, ripetute
o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma può es-
sere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio del-
l'importo dei profitti ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è
determinato o determinabile''.

        12. All'articolo 62 del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli è competente all'accertamento delle violazioni e all'irro-
gazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 7-bis. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689''.

        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 senza essere iscritto nel registro di cui al com-
ma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348 del codice penale.

        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
le parole: ''da intermediari, purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di
pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385.'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai soggetti
iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e
monopoli.''.

        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1
si provvede mediante il contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
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6.0.21
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i sog-

getti domiciliati e residenti fuori dall'Unione Europea)

        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine
di sostenere la ripresa della filiera del turismo e il rilancio a livello internazio-
nale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
5.436.611 per il 2022 e a euro 14.403.488 per il 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6-ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di

cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un re-
gistro informatizzato degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico ed è reso accessibile a
tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligato-
ria per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dall'Unione europea.

        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui
al comma 1 gli operatori per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività
esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e organizzativo, secondo
parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.

        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai
seguenti requisiti:

            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a respon-
sabilità limitata e cooperativa;

            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri,
stabile organizzazione nel territorio della Repubblica italiana;

            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale
minimo previsto per la costituzione delle società per azioni;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 450



 360 

            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui al-
l'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rim-
borso previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministra-
zione, direzione e controllo, dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15,
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, e di profes-
sionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore
al diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di legge, nonché di una esperienza com-
plessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di amministrazione o di
controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;

            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con

il provvedimento di cui al comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle

disposizioni in materia doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia
delle accise, dogane e monopoli.

        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai com-
mi precedenti e le modalità per la riscossione del contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g), sono disciplinate con determinazione del Direttore Gene-
rale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività neces-
sarie alla gestione del registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle pro-
prie competenze istituzionali, verifica la sussistenza ed il mantenimento dei
requisiti di cui all'articolo 1, comma 3. Per tale finalità, può chiedere agli ope-
ratori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e
documenti.

        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde
uno dei requisiti di cui al comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli
provvede a sospenderlo dal registro per un periodo non superiore a novanta
giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne dispone la
cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'A-
genzia delle accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di
attuazione.

        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novem-
bre 2007, n. 231, dopo le parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono
inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli nei
confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA
a soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 451



 361 

        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007,
n. 231, dopo la lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208''.

        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
è inserito il seguente: ''Titolo IV- bis - Disposizioni specifiche per gli operatori
che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in favore di soggetti
residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.

        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n.
231, sono inseriti i seguenti:

''Art. 54-bis.
(Disposizioni integrative in materia di conservazione)

        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto,
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori
che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in favore di soggetti
residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche per
la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:

            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anti-
cipazione del rimborso previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso

previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla let-
tera c);

        e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui al
presente Titolo.

Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)

        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e
l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, nel rispetto delle proprie attribu-
zioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad assicurare lo scambio
di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la tem-
pestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'arti-
colo 3, comma 5, lettera i-ter.''.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 452



 362 

        11. All'articolo 62, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore
del rimborso dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'U-
nione europea responsabili di violazioni delle disposizioni di cui al Titolo II,
Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni
e conservazione di cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione
amministrativa da mille a diecimila euro. In caso di violazioni gravi, ripetute
o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma può es-
sere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio del-
l'importo dei profitti ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è
determinato o determinabile''.

        12. All'articolo 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli è competente all'accertamento delle violazioni e all'irro-
gazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al comma 7-bis. Si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre 1981,
n. 689''.

        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 senza essere iscritto nel registro di cui al com-
ma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348 del codice penale.

        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
le parole: ''da intermediari, purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di
pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai soggetti
iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e
monopoli.''.

        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1
si provvede mediante il contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
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6.0.22
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286, dopo la lettera q), aggiungere la seguente:

            ''q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti al-
l'Unione europea;'' e, dopo il comma 1-quinquies, aggiungere il seguente:

        ''1-sexies. I lavoratori di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadi-
ni di un Paese terzo, che svolgono attività lavorativa attraverso l'utilizzo di
strumenti tecnologici che consentono di lavorare da remoto in via autonoma
ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello Stato italiano.
Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non è richiesto il
nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto
d'ingresso è rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione
che vengano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti
nell'ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il
Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono
definite le modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno ai
nomadi digitali, ivi comprese le modalità necessarie per la verifica dell'attività
lavorativa da svolgere.''».

Art. 7

7.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Al comma 1, all'Allegato I, sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le
seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
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        Conseguentemente al comma 2:

        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno
2022 e a 13 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3
milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per l'anno 2024»;

        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:

            «a-bis) e quanto a i milione di euro mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.2
Berardi, Caligiuri, Boccardi

All'allegato I del presente decreto-legge le parole: «55.10 e 55.20» sono
sostituite con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».

7.3
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, alla seconda riga della tabella dell'allegato I, le parole:
«55.10 e 55.20» sono sostituite con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».

7.4
Ferro, Berardi

All'allegato I, voce «Turismo», sostituire le parole: «55.10 e 55.20» con
le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».

7.5
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, all'allegato I ivi richiamato, le parole: «55.10 e 55.20» sono
sostitute con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 455



 365 

7.6
Collina, Manca

All'allegato I, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici
ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e 79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeg-
gio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco 55.30)»;

        b) alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri
in aree urbane e suburbane e altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca
(codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la seguente: «Trasporto mediante
noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco 49.32.2)».

7.7
Evangelista

All'allegato I, dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici
ateco 56.10.1)» inserire la seguente:

        «Filiera HO.RE.CA.

        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e

grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e

prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pe-

sci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimenta-

ri, bevande e tabacco».

        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni» con le
seguenti: «88,3 milioni»;

        b) dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) per l'anno 2022 quanto a 4 milioni di euro si provvede me-
diante riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.665,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) dopo la lettera h), inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 4 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della
legge 30dicembre 2021, n. 234».

7.8
Evangelista

Alla tabella di cui all'Allegato I, capoverso «Attività ricreative», aggiun-
gere, in fine, le seguenti righe:

«

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli:
impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01);

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

7.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) all'allegato 1 richiamato al comma 1, sub voce: «Attività ricrea-
tive», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle rappresenta-
zioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto
e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazio-
ni che perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby (codici
ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici ateco
94.99.90)»;
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        2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 94,3 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 18 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:

            a) per l'anno 2022 ai fini della compensazione degli effetti in termi-
ni di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 130,4 milioni
di euro del fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre
2021, n. 234;

            b) per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e)».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), le parole:
«127,52 milioni di euro per l'anno 2024», sono sostituite con le seguenti:
«145,52 milioni di euro per l'anno 2024».

7.10
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

All'allegato I, dopo le parole: «43.39.01» aggiungere le seguenti:
«49.31.00 e 49.39.09».

7.11
Faraone, Evangelista

All'allegato I, dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo
(codici ateco 52.23.00)» è inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai
trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».

        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        - le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«pari a 84,65 milioni di euro»;

        - dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) per l'anno 2022, quanto a 0,35 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, dopo le parole: «7, comma 2,», inserire le seguenti:
«lettera a-bis) e» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «1.661,76 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 0,35 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.12
Castaldi, Trentacoste

Al comma 1, Allegato I, dopo la voce: «- Attività dei servizi connessi al tra-
sporto aereo (codice ATECO 52.23.00)», inserire la seguente: «- Movimento
merci relativo a trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)»;

        Conseguentemente al comma 2:

        1) alinea, sostituire le parole: » pari a 84,3 milioni di euro per l'anno
2022 e a 13 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3
milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per l'anno 2024»;

        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, la seguente:

            «a-bis) e quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.13
Di Piazza, Fenu, Trentacoste

Al comma 1, all'Allegato I, aggiungere, in fine, le seguenti voci:

«

10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico

10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi

10.71.20 - produzione di pasticceria fresca

10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati

10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
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10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie

10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)

11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici

13.2 - tessitura

13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento

13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.

13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a

14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno

14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno

14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima

14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento

14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria

15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria;
preparazione e tintura di pellicce;

15.20 - fabbricazione di calzature

16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno

16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato

16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia

16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)

16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero

16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio

16.29.4 - laboratori di corniciai

17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone

17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone

18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media

18.14.0 - legatoria e servizi connessi

23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi

25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)

28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale

31.03 - fabbricazione di materassi

31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico

31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)

31.09.5 - finitura di mobili

32 - altre industrie manifatturiere

33.12.60 - riparazione trattori agricoli

33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
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33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive

33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca

41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali

45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli

45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli

45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)

74.10.10 - attività di design di moda e design industriale

74.20 - attività fotografiche

90.03 - creazioni artistiche e letterarie

91.03.00 - gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili

95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa

95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio

95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria

95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli

95.29.01 - riparazione di strumenti musicali

95.29.02 - riparazione di articoli sportivi

95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie

95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa immediata su articoli
tessili, incision rapide su metallo non prezioso

95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo

            ».

Conseguentemente al comma 2:

        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno
2022 e a 13 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 104,3
milioni di euro per l'anno 2022 e a 24 milioni di euro per l'anno 2024»;

        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:

            «a-bis) e quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.14
Steger, Durnwalder, Laniece

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:

«
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attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 15 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:

«

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 14, 6 milioni
di curo per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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7.16
Rampi

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere le seguenti righe:

«

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)

- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)

- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)

- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)

- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)

- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

            ».

        Conseguentemente, all'articolo:

        a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le se-
guenti: «98,6»;

        b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le
seguenti: «134,7».

7.17
Calandrini, De Carlo

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:

«

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».
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7.18
Collina, Manca

Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti voci:

«

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codice ateco 90.04.00)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

            ».

7.19
Cangini

Alla tabella di cui all'Allegato 1 inserire le seguenti voci:

«

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)

- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)

- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore,
palchi, stand ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)

- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)

- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)

- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

            ».

        Conseguentemente, agli oneri di spesa pari a euro 14,3 milioni si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
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7.20
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i se-
guenti codici ATECO:

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande

46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie

46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi

46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

            ».

7.21
Laus, Manca

Al comma 1, Allegato I, aggiungere le seguenti voci:

Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati (codice ateco 46.31)

Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne (codice ateco 46.32 )

Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili (codice ateco 46.33)

Commercio all'ingrosso di bevande (codice ateco 46.34)

Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno (codice ateco 46.36)

Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie (codice ateco 46.37)

Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi (codice ateco 46.38)

Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco (codice ateco 46.39)

            .
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7.22
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

All'allegato 1, aggiungere i seguenti:

«

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati;

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne;

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili;

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande;

6.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno;

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie;

6.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi;

6.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

            ».

7.23
Manca, Ferrari, Rojc

All'Allegato 1, alla voce Altre attività, aggiungere in fine le seguenti:

«

- Fiere e Congressi (codice Ateco 82.30)

- Allestitori (codice ateco 77.39.94)

            ».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:« h-bis) quanto a 0,9 milioni di euro per l'anno 2022 e
a 0,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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7.24
Manca, Ferrari, Rojc

All'Allegato 1 all'articolo 7 aggiungere la voce:» Fiere e Congressi (codice
ATECO 82.30)»

7.25
Bressa

All'allegato 1 all'articolo 7 - Disposizioni in materia di trattamenti di in-
tegrazione salariale, aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Fiere e
Congressi).

7.26
Calandrini, De Carlo

All'allegato 1 dell'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di inte-
grazione salariale, aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Operatore
specializzato in promozione eventi).

7.27
De Carlo, Calandrini

Allegato 1 all'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di integra-
zione salariale, aggiungere il codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato
in promozione eventi).

7.28
Boccardi, Mallegni

All'allegato 1 dell'articolo 7 aggiungere il codice ATECO 82.30 (Opera-
tore specializzato in promozione eventi)
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7.29
Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti: «non-
ché i soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota supe-
riore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti dall'allesti-
mento di fiere e congressi».

        Conseguentemente, al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni di euro» con le se-
guenti: «85,5 milioni di euro»;

            b) alla lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni di euro» con
le seguenti: «122,1 milioni di euro».

7.30
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        Al comma 1 dopo la parola: «al presente decreto» aggiungere le se-
guenti: «nonché i soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una
quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti
dall'allestimento di fiere e congressi».

        All'allegato I, dopo la voce: «Organizzazione di feste e cerimonie (co-
dici ateco 96.09.05)» inserire le seguenti: «Operatore specializzato in promo-
zione eventi (ATECO 82.30)».

        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        le parole: «pari a 84,3 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti:
« pari a 99 milioni di euro»;

            Dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022,
quanto a 14,7 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        Al comma 1, dopo le parole: « 7, comma 2,», inserire le seguenti:
«lettera a-bis) e» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «1.676,11 milioni di euro per l'anno 2022»;
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            dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) quanto a 14,7 milio-
ni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

7.31
Manca, Ferrari, Rojc

AI comma 1, dopo la parola: «decreto» inserire le seguenti: «, nonché i
soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota superiore
al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti dall'allestimento
di fiere e congressi,».

        Conseguentemente,
            c) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di

euro» con le seguenti: «pari a 85,5 milioni di euro»;
            d) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con

le seguenti: «121,6 milioni».

7.32
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo la parola: «decreto» aggiungere le seguenti: «nonché i
soggetti erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota superiore
al 50 per cento del fatturato proveniente da attività derivanti dall'allestimento
di fiere e congressi».

        Conseguentemente al comma 2:

            a) sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le seguenti:
«pari a 85,5 milioni di euro»;

            b) alla lettera a) sostituire le parole: «mediante riduzione per 120,4
milioni» con le seguenti: «mediante riduzione per 121,6 milioni».
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7.33
Fedeli

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «al presente decreto» inserire le se-
guenti: » e i datori di lavoro operanti mediante appalti e affidamenti presso
le imprese committenti rientranti nei medesimi codici ATECO di cui allegato
I, »;

        b) dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis) Agli oneri
relativi all'esenzione del pagamento della contribuzione addizionale di cui agli
articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
per i datori di lavoro operanti mediante appalti e affidamenti di cui al comma
1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 100 milioni di euro per l'anno
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

7.34
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 1 dopo le parole: «allegato I al presente decreto» inserire
le seguenti: «, nonchè i datori di lavoro operanti mediante appalti/affidamenti
presso le imprese committenti rientranti nei medesimi codici ATECO di cui
all'allegato I»;

        2) Al comma 2 sostituire le parole: «pari a 84,3» con le seguenti: «pari
a 104,3» e alla lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: «e quanto a
20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: »
1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.671,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente: «lettera e)» al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti:» quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, » e le parole:
«127,52 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «129,52 milioni di
euro per l'anno 2024».
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7.35
Boccardi, Mallegni

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1 le parole: «fino al 31 marzo 2022» sono sostituite da:
«fino al 30 giugno 2022».

        b) al comma 2 la parola: «84,3» è sostituita da: «168,6» e la parola:
«13» è sostituita da: «26».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e 13 milioni di euro per l'anno
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli inter-
venti strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.35-bis
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «fino al 31 marzo 2022», con
le seguenti: «fino al 30 giugno 2022»;

            b) al comma 2, sostituire la parola: «84,3», con la seguente:
«168,6» e la parola: «13», con la seguente: «26».

7.36
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris,
Boccardi, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le se-
guenti: «al 30 giugno 2022»;

            b) al comma 2, all'alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni
di euro» con le parole: «124, 3 milioni di euro» e alla lettera a) le parole:
«120,4 milioni di euro» con le parole: » 138,9 milioni di euro».
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7.37
Calandrini, De Carlo

Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite
dalle parole: «al 30 giugno 2022».

        Conseguentemente:

            a) al comma 2, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le seguenti:
«124,3 milioni»;

            b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con
le seguenti: «160,4».

7.38
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le seguenti: «al
30 giugno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

7.39
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022», con le seguenti: «al
30 giugno 2022».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 40 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.
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7.40
Ferro, Boccardi, Berardi

Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite
dalle parole: «al 30 giugno 2022».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 40 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.41
Modena

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i se-
guenti codici ATECO:

«

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande

46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie

46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi

46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

            ».

        Conseguentemente, Dopo il Comma 2 Inserire il Seguente:

        «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 20 milioni di
euro per il 2022 e 10 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282.».
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7.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Agli one-
ri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma nel
limite massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi
dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h
aggiungere la seguente:

        ''h-bis) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 282 del 2004.''».

7.43
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I periodi di fruizione dei trattamenti di integrazione salariale
cui si applicano le disposizioni di cui al comma 1 non sono conteggiati ai fini
dei limiti di durata massima di riconoscimento dell'assegno di integrazione
salariale di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del medesimo decreto
legislativo.».

        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 84,3 milioni
di euro per l'anno 2022», con le seguenti: «dai commi 1 e 1-bis, pari a 129,5
milioni di euro per l'anno 2022»;

            b) dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022
per 45,2 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014;».
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7.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai
sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo
29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 45, 2 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

7.45
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis,
dell'articolo 29, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.»

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 45,2 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

7.46
Collina, Manca, Ferrari

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
considerano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le pa-
role: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1716,41» e dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente: «h-bis) quanto a 45 milioni di euro per l'anno 2022 me-
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diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.47
Ferro, Boccardi, Berardi, Mallegni

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».

7.48
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».

7.49
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si
computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».
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7.50
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai
sensi del comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo
29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

7.51
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. I datori di lavoro che operano nel settore dell'Hotellerie-Re-
staurant-Catering (HORECA) che nel medesimo intervallo di tempo di cui
al precedente comma 1, sospendono o riducono l'attività lavorativa ai sensi
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esentati dall'obbligo
di anticipazione dell'importo di trattamento di integrazione salariale di cui al-
l'articolo 7, comma 1 del medesimo decreto legislativo».

7.52
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per il periodo a decorrere dal 01/01/2022 fino a non oltre il
30/06/2022, ai datori di lavoro di cui all'articolo 11 , commi 1 del decreto legi-
slativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo, stabilimen-
ti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli
appalti di servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavo-
rativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
possono presentare, per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di
assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui agli articoli
19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26
settimane nel periodo tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022. Ai datori di
lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del presente
comma resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di integra-
zione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge
23 luglio 1991,n. 223, e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate
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successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale
interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di
subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazio-
nale di lavoro o di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di
cui al primo periodo resta, altresì, preclusa nel medesimo periodo, indipen-
dentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per
giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966,
n. 604, e restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della
medesima legge. Le sospensioni e le preclusioni di cui al presente comma non
si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva
dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di im-
presa conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazio-
ne, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non
si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che possano confi-
gurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo
2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato
dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai
lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque
riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di
fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne
sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto
per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti
riguardanti i settori non compresi nello stesso.

        2-ter. I trattamenti di cui al comma 2-bis sono concessi nel limite mas-
simo di spesa pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori
domande. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma pari a
200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: 1.961,41 milioni e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 18, comma 1,
decreto-legge 185 del 2008».
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7.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11 comma 1 del decreto legislativo 21 ottobre
2021 n.146, in materia di fisco e lavoro, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2022'' e le parole: ''per i lavoratori in forza
alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguen-
ti:'' per i lavoratori delle compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società
di servizi operanti nel settore del trasporto aereo, fortemente colpito dalla crisi
generata dalla pandemia COVID 19. I trattamenti di cui al presente comma
sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di curo per l'anno
2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che
e stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende
in considerazione ulteriori domande. Agli oneri derivanti dal primo periodo
del presente comma pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai
sensi dell'articolo 32.''».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, all'alinea sostituire le
parole: ''1.661,41 milioni'' con le seguenti: ''1711,41 milioni'' e alla lettera
e) , al capoverso sostituire le parole: ''quanto a'' con le seguenti: ''quanto a 50
milioni di euro per l'anno 2022.''.

7.54
Fedeli

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. A decorrere dal 1 gennaio fino al 30 giugno 2022, ai datori
di lavoro di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre
2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo, stabilimenti termali, della ri-
storazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli appalti di servizi
e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ri-
conducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare,
per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario
e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-
quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel
periodo tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022.

        2-ter. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione sa-
lariale ai sensi del comma 2-bis resta precluso, per la durata della fruizione
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del trattamento di integrazione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e restano altresì sospese le
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve
le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto,
sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di
contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto di appalto.
Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa nel me-
desimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo
3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le procedure in
corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.

        2-quater. Le sospensioni e le preclusioni di cui al presente comma,
non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione defi-
nitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività
di impresa conseguente alla messa in liquidazione della società senza conti-
nuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquida-
zione non si configuri la cessione di un complesso di beni o attività che pos-
sano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi del-
l'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo azienda-
le, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresen-
tative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro,
limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. Ai lavoratori
di cui al presente comma è comunque riconosciuto il trattamento di cui all'ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal
divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto
l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso
in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda,
sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello
stesso.».

7.55
Fedeli

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre
2021 n.146, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
marzo 2022'' e le parole: ''per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:'' per i lavoratori delle
compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società di servizi operanti nel
settore del trasporto aereo, fortemente colpito dalla crisi epidemiologica da
COVID 19''».
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7.56
Rossomando

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui
alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono assicurate uguali opportunità di

        sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro,
evitando ogni forma di discriminazione.

        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera h), della legge 8 ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle
persone con Disturbi Specifici di Apprendimento, in ambito privato, a partire
dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di discriminazione
e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di
prove e di colloqui che permettano di valorizzare le loro competenze, con
la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo
funzionale e alle necessità individuali.

        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con
DSA, che liberamente vogliono essere riconosciute come tali, presentando la
relativa certificazione, le imprese prevedono che il responsabile dell'inseri-
mento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone con
Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'inseri-
mento e la realizzazione professionale delle medesime.

        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi
2-bis, 2-ter e 2-quater sono applicate in ogni occasione di valutazione per
l'accesso o il completamento di percorsi formativi finalizzati all'esercizio di
attività e professioni, nonché in ambito sociale.».

7.57
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli
eventi emergenziali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;
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            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, è aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizio-
nale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutati in 5 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.58
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli
eventi emergenziali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, è aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizio-
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nale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.».

7.59
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno
degli eventi emergenziali di cui all'articolo 7, del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        2-ter. All'articolo 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il contributo addizio-
nale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.».

7.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, i trattamenti di integrazione salariale fruiti a
seguito dell'emergenza sanitaria da COVID-19:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;
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            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;

            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        2-ter. All'articolo 29, comma 8, 29 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, aggiungere in fine 1 seguente periodo: ''Il contributo addi-
zionale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente non
evitabili''.

        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nei limiti di 300
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.961,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma
1, della legge 289 del 2002».

7.61
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fluiti a seguito di uno
degli eventi emergenziali di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1:

            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di
cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale
di cui al comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148;

            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro
mesi di cui al comma 8-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148;
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            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del da-
tore di lavoro, senza necessità di documentare le difficoltà finanziarie dell'im-
presa.

        2-ter. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, è aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo ad-
dizionale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi oggettivamente
non evitabili''.».

7.62
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. I datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indica-
ti nell'allegato I al presente decreto che, a decorrere dalla data del 1º genna-
io 2022 fino al 30 giugno 2022, sospendono o riducono l'attività lavorativa
per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono
presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente
decreto, domanda per la concessione dei trattamenti di integrazione salariale
di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per
una durata massima di diciotto settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30
giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite
massimo di spesa pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provve-
de al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica
il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 500 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazio-
ni di bilancio.».

        Conseguentemente, all'Allegato I aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «Organizzazione di convegni e fiere (codici ateco 82.30)».
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7.63
Granato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n.3.'';

            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.
3.''.

        2-ter. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia
stata sospesa l'erogazione della retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies,
comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87 è disposto un differimento del termine per il pagamento delle im-
poste sui redditi per l'anno 2021, in una data compresa tra il 30 dicembre 2022
e il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è disposto
con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge.».

7.64
Granato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n.
3.'';
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            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: '', fermo restando il diritto all'assegno alimentare previsto dal-
l'articolo 82 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n.3.''».

7.0.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Art. 7.
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        Dopo l'articolo 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori di cui al precedente com-
ma, che hanno fatto ricorso ai trattamenti di integrazione salariale comunque
denominati, disciplinati da norme emanate in conseguenza all'emergenza da
COVID-19, ovvero a partire dal decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, dal decre-
to-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, ad integrazione delle agevolazioni indicate dal precedente
comma, è riconosciuto un credito d'imposta per l'anno 2022, pari al 50 per
cento a fronte di una comprovata riduzione di fatturato o dei corrispettivi del
periodo di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa ai sensi del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n.148.

        1-ter. Il credito d'imposta di cui al precedente comma, nel limite mas-
simo pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successi-
ve modificazioni, ed è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e può essere ceduto ad istituti di
credito e ad intermediari finanziari. Il credito d'imposta è fruibile dal mese
successivo all'autorizzazione all'utilizzo del medesimo, fino ad esaurimento
delle risorse indicate dal medesimo comma

        1-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità di attuazione di cui commi precedenti.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

7.0.2
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ricon-
ducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare, per
i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di
cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di quattordici settimane
nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste
all'articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215. Per i trattamenti concessi
ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. I trat-
tamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa
pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio
del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa,
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri derivanti
dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1811,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1,
della legge 289 del 2002».
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7.0.3
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ricon-
ducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare, per
i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda
di assegno di integrazione salariale e di cassa integrazione salariale in deroga
di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una
durata massima di tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo
2022, secondo le modalità previste al comma 4. Per i trattamenti concessi ai
sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. I tratta-
menti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari
a 657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3 milioni di euro per i
trattamenti di assegno di integrazione salariale e in 353,6 milioni di euro per i
trattamenti di cassa integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio
del limite di spesa di cui al presente comma Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa,
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        2. I datori di lavoro di cui all'articolo 50-bis, comma 2, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi
riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presenta-
re, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto,
domanda di trattamento ordinario di integrazione salariale di cui agli articoli
19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di nove settimane
nel periodo tra il iº gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste
al comma 4. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non è do-
vuto alcun contributo addizionale. I trattamenti di cui al presente comma sono
concessi nel limite massimo di spesa pari a 140,5 milioni di euro per l'anno
2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto an-
che in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande.

        3. Le tredici settimane dei trattamenti di cui al comma i sono ricono-
sciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il perio-
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do di tredici settimane di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge n. 146
del 2021, decorso il periodo autorizzato. Le nove settimane di cui al comma
2 del presente articolo sono riconosciute ai datori di lavoro di cui all'articolo
n, comma 2 del decreto-legge n. 146 del 2021, decorso il periodo autorizzato.

        4. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo so-
no inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a
quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'atti-
vità lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata
in vigore del presente decreto.

        5. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente arti-
colo da parte dell'INPS, ferma restando la possibilità di ricorrere all'anticipa-
zione di cui all'articolo 22-quater, comma 4, del decreto-legge n. 18 del 2020,
il datore di lavoro è tenuto a inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il paga-
mento o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese succes-
sivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, oppure, se
posteriore, entro il termine di trenta giorni dall'adozione del provvedimento di
concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al presente comma
sono spostati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto, se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo pe-
riodo. Trascorsi inutilmente tali termini, il pagamento della prestazione e gli
oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.

        6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, garantiscono l'erogazione dell'assegno di integrazione salaria-
le di cui al comma i con le medesime modalità di cui al presente articolo.
Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta
prestazione è stabilito nel limite massimo di 304,3 milioni di euro per l'anno
2022. Tale importo è assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai rispettivi
Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio
da parte dei Fondi stessi dell'andamento del costo della prestazione, relativa-
mente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto del limite di spesa e secondo
le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

        7. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 798,4 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».
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7.0.4
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 7-bis.
(Proroga cassa COVID-19 per i dato-

ri di lavoro del comparto turistico-ricettivo)

        1. I datori di lavoro operanti nel settore turistico-recettivo, ivi com-
presi i comparii fiere, congressi ed eventi pubblici e privati, allestitori e com-
plessi termali, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ri-
conducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza alla data del 1º gennaio 2022, domanda di assegno
ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21,
22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di tredici
settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità
previste dal comma 2 del presente articolo, nel limite massimo di spesa pari
a 620 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 220,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per i trattamenti concessi ai sensi del
presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. L'INPS provve-
de al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica
il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        2. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo so-
no inoltrate all'INPS, a pena di decadenza, entro la fine del mese successivo a
quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione o di riduzione dell'atti-
vità lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata
in vigore del presente decreto.».
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7.0.5
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO)

per i datori di lavoro delle aziende di trasporto turi-
stico con navi minori in mare e nelle acque interne)

        1. I datori di lavoro delle aziende di trasporto turistico di persone, in
servizio di trasporto pubblico di linea e non di linea, effettuato con navi minori
in acque marittime e nelle acque interne lacuali, fluviali e lagunari, identifica-
ti, secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i co-
dici 50.10.00 e 50.30.00, che, a decorrere dalla data del 1º febbraio 2022, so-
spendono o riducono l'attività lavorativa, possono presentare, per i lavoratori
in forza alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione
salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una durata
massima di diciassette settimane nel periodo compreso tra il 1º febbraio e il
30 maggio 2022. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non
è dovuto alcun contributo addizionale.

        2. Per la presentazione delle domande di cui al comma 1 si seguono le
procedure di cui all'articolo 8, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1, resta precluso fino al 30 mag-
gio 2022 l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223. Fino alla medesima data di cui al primo periodo, resta altresì
preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei dipendenti,
la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi
dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano, altresì, sospese le
procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.

        4. I trattamenti di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo
di spesa pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al moni-
toraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite
di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 6 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, dopo le parole: «comma 2, lettera b),» inserire le se-
guenti: «7-bis» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle parole: «1.667,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la alla lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 6 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

7.0.6
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo,inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Integrazione salariale per i lavoratori di Airltaly in liquidazione)

        1. Al fine di garantire la continuità del sostegno al reddito dei lavo-
ratori coinvolti dall'attuazione del programma della procedura di amministra-
zione straordinaria di cui all'articolo 79, comma 4- bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, il trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 7, comma 10-
ter del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, può essere concesso ai lavoratori dipen-
denti di Airltaly in liquidazione, per una durata complessiva di 12 mesi.

        Il predetto trattamento può proseguire anche successivamente alla
conclusione dell'attività del commissario e in ogni caso non oltre il 31 dicem-
bre 2022.

        La proroga dei trattamenti di cui al presente comma è riconosciuta nel
limite di 16 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
n. 95269 del 7 aprile 2016, è incrementato di 35 milioni di euro per l'anno
2022 destinati all'integrazione del trattamento di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 51 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:»
1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.712,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 51 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma
1, della legge 289 del 2002».

7.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)

        All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater
sono inseriti i seguenti:

        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'e-
stero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno 2020 e che alla data
del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 16
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto all'e-
stero un'attività di studio, conseguendo una specializzazione post lauream;

        2-sexies. Termini e modalità per l'esercizio dell'opzione di cui al com-
ma 2-quinquies, nonchè le modalità di riapertura dei termini per l'esercizio
dell'opzione da parte dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo
periodo di fruizione si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno eser-
citato l'opzione entro i termini precedentemente indicati, sono aggiornate con
provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione valutati in
3,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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7.0.8
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Detassazione degli incrementi retributivi dei CCNL)

        1. All'articolo i della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma
182 è inserito il seguente:

        ''182-bis. In via sperimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, gli in-
crementi retributivi corrisposti al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo
del contratto collettivo nazionale applicato sono soggetti all'imposta sostitu-
tiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali
e comunali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a
3.000 euro. Tali importi non concorrono al raggiungimento del limite di im-
porto complessivo di cui al comma 182.''.

        2. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza
o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferimento, il
trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto dal previ-
gente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente
periodo sono incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice
dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al
netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente''.

        3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a
507,7 milioni di euro per l'anno 2022, 667,2 milioni di euro per l'anno 2023,
662,1 milioni di euro per l'anno 2024 e 154,4 milioni di euro per l'anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 29, al comma il, dopo le parole: «ai
sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 2 dell'articolo
7-bis del presente decreto legge,».
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7.0.9
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese che in-

vestono in salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)

        1. In via sperimentale, al fine di sostenere ed incentivare l'adozione
di misure per la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai
sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ai datori di lavoro privati è
riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese
sostenute nel 2022, per un massimo di 50.000 euro per ciascun datore di lavoro
e nei limiti di spesa di cui al comma 3, in relazione agli interventi finalizzati
alla prevenzione dei rischi professionali sul luogo di lavoro.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre age-
volazioni per le medesime spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed
è utilizzabile dal 1º gennaio al 31 dicembre 2023 esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso entro un limite di
spesa massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, adottato di concerto con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni
applicative del presente articolo.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche. Le modalità, i termini di presentazione e il
contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia medesima, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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7.0.10
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Esonero contributivo per le imprese del settore convegni e fiere)

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale dei relativi
settori e contenere gli effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica
da COVID-19, alle imprese del settore dell'organizzazione di convegni e fiere,
di cui al codice ATECO 82.30, è riconosciuto l'esonero dal versamento dei
contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'INAIL, per la quota a carico del datore di lavoro per le mensilità
relative ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022. L'esonero è riconosciuto
nei limiti della contribuzione dovuta al netto di altre agevolazioni o riduzioni
delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla
normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        2. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto nel rispetto della disci-
plina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, in particolare ai sensi
delle sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della Commissione europea re-
cante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno del-
l'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condi-
zioni di cui alla medesima Comunicazione. Il beneficio contributivo di cui al
comma 1 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal primo periodo
del presente comma, nel limite di minori entrate contributive pari a 10 milioni
di euro per l'anno 2022. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del
rispetto del limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma e
comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto
al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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7.0.11
Pittella, Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure di tutela delle attività professionali)

        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le parole: ''ai relativi albi professionali'' sono sostituite dalle seguenti:
''ai relativi albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di lavoro
autonomo di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4;''».

7.0.12
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Differimento del termine di pagamento del-

le imposte per l'anno 2021 per i lavoratori sospesi)

        1. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia
stata sospesa l'erogazione della retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies
del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021,
n. 87 è disposto un differimento del termine per il pagamento delle imposte
sui redditi per l'anno 2021, in una data compresa tra il 30 dicembre 2022 e
il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è disposto
con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge.».
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7.0.13
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperati-

ve di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 253, dopo le parole: ''a decorrere dal 1º gennaio 2022,
ai sensi'' sono inserite le seguenti: ''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27
febbraio 1985, n. 49, e'' e dopo le parole: ''nel limite massimo d'importo pari
a 6.000 euro'' sono inserite le seguenti: ''per addetto'';

            b) il comma 254 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6 milioni di euro per
l'anno 2022, 18 milioni di euro per l'anno 2023 e 24 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

7.0.14
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperati-

ve di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 253:

                1) dopo le parole: ''a decorrere dal 1 gennaio 2022 ai sensi'', sono
aggiunte le seguenti: ''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985,
n. 49, e'';
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        2) dopo le parole: ''nel limite massimo d'importo pari a 6.000 euro'',
sono aggiunte le seguenti: ''per addetto'';

            b) il comma 254 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.15
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)

        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'arti-
colo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del Fondo per la crescita so-
stenibile, di cui al richiamato articolo 23, è incrementata di 10 milioni di euro
per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate all'eroga-
zione della misura agevolativa di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22
febbraio 2021.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.16
Presutto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)

        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'arti-
colo 23 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del Fondo crescita sostenibile
di cui al medesimo articolo 23 del decreto legge 83 del 2012 è incrementata
di io milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono
destinate all'erogazione dell'agevolazione di cui al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
44 del 22 febbraio 2021.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a lo milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

7.0.17
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Incentivo all'occupazione giovanile stabile)

        1. All'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma 101,
dopo le parole: ''e non siano stati occupati'', aggiungere le seguenti: ''negli
ultimi 24 mesi''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 30 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.18
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
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role: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

7.0.19
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
role: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e
1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

7.0.20
Modena, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le pa-
role: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e
1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

7.0.21
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

        1. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla
percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi civili
totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di
pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222,
non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1,
del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente periodo ha
effetto dal 1º marzo 2022.».

7.0.22
Faraone, Cucca, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di rappresentatività sindacale)

        1. All'art. 31-quinquies, comma 1, del decreto legge 28 ottobre 2020,
n. 137, convertito, con modificazioni, dalla Legge 18 dicembre 2020, n.176,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole ''alla data del 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le
parole: ''alla data del 31 dicembre 2022'';

            b) le parole ''entro il 15 aprile 2022.'' sono sostituite con le parole:
''successivamente alla dichiarazione di termine dello stato di emergenza da
parte del Governo e, comunque, entro il 15 aprile 2023''.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 503



 413 

7.0.23
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. In considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, le risorse destinate, nel rispetto dell'articolo 23, comma 2, del decre-
to legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le prestazioni di lavoro
straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel
corso del 2021, nonché i risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel
medesimo esercizio, previa certificazione da parte dei competenti organi di
controllo, possono finanziare nell'anno successivo, nell'ambito della contrat-
tazione integrativa, in deroga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti eco-
nomici accessori correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovve-
ro agli istituti del welfare integrativo. Per i Ministeri le predette somme sono
conservate nel conto dei residui per essere versate all'entrata del bilancio dello
Stato e riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pa-
ri a 44,53 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».

7.0.24
Nannicini, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di finanziamento degli Istituti di patronato)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito
dal seguente:

        ''Per gli esercizi finanziari dal 2021 al 2034, gli specifici stanziamenti
iscritti nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche so-
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ciali per il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'ar-
ticolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incre-
mentati di ulteriori 50 milioni di euro per il 2021, 13.028.101 euro dal 2022 al
2024 e 14 milioni di euro dal 2025 al 2034. Ai relativi oneri pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2021 si provvede ai sensi dell'articolo 77. Agli oneri pari
a 13.028.101 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e pari a 14 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034 si provvede quanto a 12
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58-bis, comma
1, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e quanto a 1.028.101 euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2025 al 2034 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 58-bis, comma 5, del medesimo decreto-legge''.

        2. L'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è abrogato.».

7.0.25
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di fondi inter-

professionali per la formazione continua)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 241, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', non-
ché piani formativi aziendali di incremento ed adeguamento delle competenze
di disoccupati e di inoccupati finalizzati all'inserimento lavorativo presso le
aziende richiedenti'';

            b) al comma 242, dopo le parole: ''mantenimento del livello occu-
pazionale nell'impresa'' sono inserite le seguenti: ''nonché percorsi di incre-
mento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e di inoccupati fina-
lizzati alla crescita occupazionale dell'impresa richiedente'' e dopo le parole:
''decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148'' sono inserite le seguenti: ''e
che finanziano percorsi di incremento ed adeguamento delle professionalità
di disoccupati e di inoccupati finalizzati all'inserimento lavorativo presso le
aziende richiedenti,''.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 61,7 milioni di
euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

7.0.26
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione
della misura e di utilizzo delle risorse nel rispetto del limite di spesa di cui
al comma t.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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Art. 8

8.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «24 dicembre 2021, n. 221» inserire le se-
guenti: «nonché delle attività che alla medesima data hanno subito le limita-
zioni di cui all'art. 4, comma 2, DL 24 dicembre 2021, n. 221 individuate dai
seguenti codici ATECO: 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90.».

8.2
Mirabelli

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le risorse per l'anno 2022 di cui al Fondo per il sostegno eco-
nomico temporaneo-SET dell'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, pari a 40 milioni di euro, e una quota pari a 50 milioni di euro
delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della medesima leg-
ge, sono trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei lavoratori dello spettacolo dal
vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti al Fondo pensioni lavoratori
dello spettacolo.».

8.3
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente, di cui al comma i, è
destinata a interventi di ristoro in favore di:

            a) scuole di danza private, non configurate come associazioni spor-
tive dilettantistiche o società sportive dilettantistiche, e comunque non facenti
capo al CONI;
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            b) organismi e soggetti che operano nel settore della musica dal vi-
vo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d.
live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti.».

8.4
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi
di ristoro in favore di organismi che operano nel settore della musica dal vivo,
ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d.
live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti».

8.5
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Presutto, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi
di ristoro in favore delle scuole di danza private, non configurate come asso-
ciazioni sportive dilettantistiche o società sportive dilettantistiche, e comun-
que non facenti capo al CONI».

8.6
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le se-
guenti: «50 milioni di euro»;

        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il 50 per cento delle risorse di cui al comma 2, è destinato a
ristorare i soggetti titolari dei musei di cui all'articolo 101, comma 1, lettera a),
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non statali, dei maggiori oneri
sostenuti derivanti dall'aumento dei prezzi nel settore energetico. Le modalità

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 508



 418 

e i criteri di riparto delle risorse di cui al presente comma sono stabiliti con de-
creto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro degli interni e con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 128,5 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;

            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura;

            c) quanto a 108,5 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».

8.7
Cangini

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».
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8.8
Rampi, Manca

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».

8.9
Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo, è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere
sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41» con le seguenti:
«1673,41»;

        - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 12 milioni per l'anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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8.10
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».

8.11
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'armo 2022 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».

8.12
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Quota parte del fondo è destinata è destinata a interventi di
ristoro in favore di soggetti che operano nel settore della musica dal vivo, ivi
inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d. live
club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti».
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8.13
Carbone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 3, sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le seguenti:
«30 settembre 2022»;

        b) Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utiliz-
zazione temporanea del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree
pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, già, sono eso-
nerati, fino al 30 settembre 2022, dal pagamento del canone di cui all'articolo
1, commi 837 e seguenti, della legge n. 160 del 2019».

        Conseguentemente:

        - al comma comma 4, sostituire le parole: «comma 3» con le seguenti:
«commi 3 e 3-bis» e le parole: «3,5 milioni» con le seguenti: «4,5 milioni»;

        - al comma 5, sostituire le parole: «108,5 milioni» con le seguenti:
«109,5 milioni»;

        - all'articolo 32, comma 1 sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con
le seguenti: «1.662,41 milioni» e, alla lettera d), dopo le parole: «quanto a»
inserire le seguenti: «1 milione di euro per l'anno 2022 e».

8.14
Giammanco, Boccardi, Faraone, De Bonis, Perosino, Barboni,
Berardi, Cangini, Caligiuri, Cesaro, Floris, Papatheu, Stabile

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, numero 146, all'articolo 3, comma 1, lettera a), dopo le parole:
''con numerazione automatica (LCN)'' sono aggiunte le seguenti: ''e le emit-
tenti che alla data del 31 dicembre 2021 risultavano titolari di determina mini-
steriale della numerazione LCN e che, non avendo ottenuto l'aggiudicazione
della capacità trasmissiva nelle relative Aree tecniche, continueranno le tra-
smissioni del proprio marchio/palinsesto sulla piattaforma digitale HbbTV''.».

        Conseguentemente:

        al comma 5, le parole: «108,5» sono sostituite dalle seguenti:
«113,5»;
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        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le se-
guenti: «46 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) quanto a 5 milioni di euro per il 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.15
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».

8.16
Perosino

Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 1della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 10 milioni per l'anno 2022 si provvede Fondo per esigenze indif-
feribili di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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8.17
Manca

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.''.».

8.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo Il Comma 4 Inserire Il Seguente Comma:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
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8.19
Manca, Collina

Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».

8.20
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente: 378-bis. Il credito d'imposta di cui al com-
ma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77 e ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un
prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».
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8.21
Evangelista

Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai co. da 9-bis a 9-
quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. Ai fini del presente comma, la spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».

8.22
Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 8, comma 5, le parole «108,5 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

        Conseguentemente, all'articolo 32:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite

dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
        - al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 9 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
Cultura.».
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8.23
Toffanin, Perosino

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente:

            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;

            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.209 milioni di euro».

8.24
Ferro, Berardi

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis .Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente:

            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;

            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.209 milioni di euro».
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8.25
Briziarelli, Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma i,
del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente:

            a) All'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «117,5 milioni»;

            b) All'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;

            c) All'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.209 milioni di euro».

8.26
Pittella, Ferrazzi

Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio cultu-
rale privato soggetto a vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del Ministero della
cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022. 4-ter. Agli oneri
derivanti dal comma 4-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

8.27
Causin

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72
dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti
connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'',
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sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi
o legatari,».

8.28
Cangini

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        ''4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72
dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti
connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'',
sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi
o legatari,''.

8.29
Rampi, Verducci, Marilotti

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al quarto comma, lettera a), dell'articolo 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972, dopo le parole: ''relative a diritti
d'autore'' sono inserite le seguenti: ''e diritti connessi'' e dopo le parole ''effet-
tuate dagli autori e loro eredi o legatari'' sono inserite le seguenti: '', nonché
dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o legatari.''.».

8.30
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR a 633/72
dopo le parole ''relative a diritti d'autore'' sono aggiunte le parole ''e diritti
connessi'' e dopo le parole ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'', so-
no aggiunte le parole ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari''.».
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8.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di mitigare gli effetti derivanti dalle misure di preven-
zione e contenimento adottate nel corso dell'anno 2021 per l'emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e di agevolare il rilancio dello spettacolo dal vi-
vo attraverso specifiche misure di sostegno destinate alle attività del settore
maggiormente incise, il credito d'imposta di cui all'articolo 7 del decreto-leg-
ge 8 agosto 2013, n. 91, è riconosciuto nella misura del trenta per cento per
le spese sostenute nell'anno 2021 per la trasformazione e l'implementazione
tecnologica dei processi produttivi e gestionali legati allo spettacolo dal vivo
e all'attività dei live club, attraverso acquisti per impianti e attrezzature audio,
impianti di illuminazione, impianti di gestione e routing del segnale audio,
sistemi di proiezione e light design, sistemi informatici gestionali, attrezzature
audio e video per la registrazione e la riproduzione di performance dal vivo,
attrezzature per la gestione di ticketing digitale, sistemi per l'in-store customer
Experience, a condizione che le stesse abbiano subito nel medesimo anno una
riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019.

        4-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma 4-bis, pari a 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, che costituiscono il relativo limite di spesa com-
plessivo, si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e).».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, ».

8.32
Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del cinema e dell'audiovisivo,
il Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell'audiovisivo di
cui all'articolo 13 della legge 14 novembre 2016, n. 220, è incrementato di 5
milioni di euro per l'anno 2022 da destinare agli interventi di cui all'articolo
12, comma 2, lettera b), della medesima legge n. 220 del 2016.

        4-ter. Con decreto del Ministro della cultura, sentito il Consiglio su-
periore del cinema e dell'audiovisivo e le associazioni di settore maggiormen-
te rappresentative, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti i termini decorsi i quali è consentito lo
sfruttamento di opere cinematografiche da parte dei servizi di media audiovi-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 520



 430 

sivi lineari e non lineari, prevedendo eventuali deroghe nel caso di opere cine-
matografiche coprodotte con fornitori di servizi di media audiovisivi lineari e
non lineari e di opere cinematografiche incluse nelle categorie ''film difficile''
e ''film con risorse finanziarie modeste'' di cui al decreto del Ministero per i
beni e le attività culturali 8 maggio 2009.».

        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «pari a 108,5 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «pari a 113,5 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        Al comma 1, le parole «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 5 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

8.33
Carbone

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 452, della Legge 30 dicembre 2018, n.
145 dopo le parole: ''degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono inserite le seguenti:
''2022, 2023 e 2024''. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

8.34
Montevecchi, Trentacoste, Gallicchio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 4, inserire i seguenti:

        «4-bis. Per le imprese del settore dello spettacolo, la moratoria straor-
dinaria di cui all'articolo 56, comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
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per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima
del 31 dicembre 2021, è prorogata fino al 3o giugno 2022. 4-ter. Per le finalità
di cui al comma 4-bis, la dotazione della sezione speciale del Fondo di garan-
zia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incre-
mentata di 20 milioni di euro per l'anno 2021.

        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 20 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fon-
di di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

        b) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le
seguenti: «dai commi da 1 a 4».

8.35
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore edi-
toriale, le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
all'anno di contribuzione 2022. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesi-
mo articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
al contributo dovuto per l'anno di contribuzione 2021».

8.36
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo,
ivi compresi gli spazi ove tali si svolgono attività, il credito d'imposta di cui
all'art. 36 bis del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, n. 69, è riconosciuto
anche con riferimento alle spese sostenute nell'anno 2021, a condizione che le
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stesse abbiano subito nel medesimo anno una riduzione del fatturato di almeno
il 20 per cento rispetto all'anno 2019»;

        2) al comma 5, le parole: «pari a 108 milioni di euro», sono sostituite
dalle parole: «pari a 118 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,».

8.37
Carbone

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 34-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le
parole: ''a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decor-
rere dall'anno 2022'' e le parole ''pari ad euro 1.032.914'' sono sostituite dalle
seguenti ''pari ad euro 2.000.000''.».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 967.086 annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.38
Piarulli, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le se-
guenti: «dai commi da 1a 4»;

        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. Al fine di assicurare il funzionamento dei musei e dei luoghi
della cultura, tenuto conto delle mancate entrate conseguenti all'adozione del-
le misure di contenimento del Covid-19, è autorizzata la spesa straordinaria di
8 milioni di euro per l'anno 2022 in favore della città di Gravina in Puglia per
la realizzazione di interventi vòlti a valorizzare l'habitat rupestre della città,
il Parco Archeologico e le Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta
della Deesis, il Ponte dell'Acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione,
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nonché il Complesso rupestre delle Sette camere. Ai relativi oneri, pari a 8
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

8.39
Modena, Ferro, Saccone

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rap-
porto annuale sulla situazione sociale del Paese a decorrere dall'anno 2022 è
autorizzato un contributo annuo di 500.000 euro a favore della Fondazione
Centro studi investimenti sociali - Censis.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 500.000 euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

8.40
Rampi, Verducci, Marilotti

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla cri-
si del settore culturale, conseguente all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle disposizioni vigenti, previa
autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamen-
to dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli di musica popolare
contemporanea, teatrali e cinematografici, nonché i prodotti fonografici, vi-
deofonografici, ivi incluso quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digi-
tali transazionali, sono assoggettati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui
alla Tabella A, parte II-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633
del 1972.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5- bis, pari a 35 milioni di euro
per il 2022 e a 50 milioni per il 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsio-
ne del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
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parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

8.41
Doria, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Ai fini dell'allestimento della sezione archeologica riferita al-
l'età romana del Museo della Cattedrale di Sorres ed alla ristrutturazione degli
alloggi per i pellegrini che visitano l'abbazia, nell'ambito del circuito religioso
dei santuari della Sardegna, è riconosciuto un contributo peri a 300 mila euro
per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari 300 mila euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura».

8.42
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi,
Giuseppe Pisani, Romano, Trentacoste

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «5-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, è riconosciuto alle imprese che svolgono le attività di cui al com-
ma i del medesimo articolo e che hanno subito nell'anno 2021 una riduzione
del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019. Il credito d'im-
posta di cui al presente comma, è autorizzato nel limite complessivo di io mi-
lioni di euro per l'anno 2022. All'onere di cui al precedente periodo si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
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l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».

8.0.1
Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, m.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis) del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra le fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione delle Fondazioni e Casse
di Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
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credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle ricorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del cre-
dito d'imposta nei confronti della fondazione inadempiente e riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Al credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative a periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può esse-
re utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla con-
tabilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di Bilancio'' aperta
presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione con-
tabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico».
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8.0.2
Balboni, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria
e catastale, si applicano nella misura fissa di 200 curo per ciascuna di esse».

8.0.3
Ferrazzi, Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sosti-
tuire le parole: ''45 milioni'' con le seguenti: ''30 milioni'' e conseguentemen-
te, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro sulla
quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».

8.0.4
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sosti-
tuire le parole: ''45 milioni'' con il seguente: ''30 milioni'' e conseguentemen-
te, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro sulla
quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».
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8.0.5
Stefano

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto
2017, n. 146, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie
di cui all'articolo 5, nella parte relativa alle emittenti televisive commerciali,
sulla base del punteggio totale che ciascuna emittente consegue dalla somma
dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella 1, recante aree e ali-
quote, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente
articolo, il Ministero forma una graduatoria, procedendo al riparto delle som-
me secondo il punteggio individuale conseguito per ciascuno dei tre parametri
indicati nella tabella 1. Alle emittenti radiofoniche commerciali il Ministero
attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conse-
guito per ciascuna delle tre aree indicate nella tabella I''.

        2. All'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
23 agosto 2017, n. 146, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            ''d-bis) le emittenti radio e televisive commerciali locali potranno
presentare domanda per l'inserimento nelle graduatorie a carattere comunita-
rio partecipando al riparto secondo quanto previsto nell'articolo 7''».

8.0.6
Dell'Olio, Ricciardi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di Fondo per il plu-
ralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto
2017, n. 146, il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie
di cui all'articolo 5, nella parte relativa alle emittenti televisive commerciali,
sulla base del punteggio totale che ciascuna emittente consegue dalla somma
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dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella I, recante aree e aliquo-
te, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente arti-
colo, il Ministero forma una graduatoria, procedendo al riparto delle somme
secondo il punteggio individuale conseguito per ciascuno dei tre parametri
indicati nella tabella I Alle emittenti radiofoniche commerciali il Ministero
attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conse-
guito per ciascuna delle tre aree indicate nella tabella 1''».

8.0.7
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.8
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l' erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero del-
lo Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021,
n. 106.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispon-
dente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi
da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
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nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero''».

8.0.9
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione dei Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.10
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero del-
lo Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021,
n. 106.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispon-
dente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi
da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
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nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».

8.0.11
Margiotta, Ferrazzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 534



 444 

8.0.12
Margiotta, Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: Emendamento

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvedere mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        3. II Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispon-
dente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi
da ripartire'' dello stato di previsione dei Ministero dell'economia e delle fi-
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nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».

8.0.13
Dell'Olio, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di conti-
nuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui territori attra-
verso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita informazione
locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario
per i servizi informativi relativi alla diffusione del contagio da COVID-19,
alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti legislativi ed am-
ministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a
trasmettere i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza
sanitaria all'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secon-
do i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, conte-
nenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informati-
vi, in base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.

        2. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo i della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di lo milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello Svi-
luppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, prevista
dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2, pari a io
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

8.0.14
Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante cor-
rispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.».

8.0.15
Margiotta, Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: Emendamento

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
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        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante cor-
rispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito dei programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero».

8.0.16
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante cor-
rispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.17
Piarulli, Trentacoste

Dopo L'Articolo, Inserire Il Seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. A decorrere dal 2022, una quota pari a 25 milioni di euro del Fondo
per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della
legge 26 ottobre 2016, n. 198 è destinata ai fornitori di servizi media audio-
visivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari con fatturato non
superiore a 50o mila euro privo di televendite.

        2. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono da-
gli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale di 1,5Mbit/s, la cui fran-
chigia è posta a carico delle risorse del predetto Fondo per il pluralismo e
l'innovazione dell'informazione. Per le predette finalità a decorrere dall'anno
2022 il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'ar-
ticolo i della legge 26 ottobre 2016, n. 198 è incrementato di 25 milioni di
euro annui, alla cui ripartizione si provvede con decreto del Ministro dello
Sviluppo Economico, sentite le associazioni di categoria maggiormente rap-
presentative, che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto ra-
diotelevisivo locale regolarmente registrati nel Libro soci dichiarati sotto for-
ma di autodichiarazione, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

        3. Gli Operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-
T2 gli FSMA locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale
abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTV).
L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce, con proprio provve-
dimento, le condizioni di accesso degli FSMA locali alla piattaforma digita-
le abbinata al digitale televisivo HbbTV nel rispetto dei principi di equità e
trasparenza.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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8.0.18
Piarulli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per il settore radioteleuisiuo locale)

        1. All'articolo i, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1028, le parole: ''dal 1º luglio 2022'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC'';

            b) al comma 1032, le parole: ''dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno
2022,'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal i gennaio al 31 dicembre 2022, e
comunque non prima della data di attuazione del DVB T2 con codifica HEVC
direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione della capacità trasmis-
siva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul telecomando LCN,''.

        2. In via transitoria e fino all'attuazione definitiva del digitale terrestre
DVB-T2 con codifica HEVC, per assicurare all'emittenza locale il regolare
proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza, è assegnata una frequenza
aggiuntiva al comparto televisivo locale coordinata a quelle previste dalla pia-
nificazione di primo e secondo livello.».

8.0.19
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)

        All'articolo 4, comma 183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            - alla lettera b), dopo la parola: ''abbonamento'', aggiungere le se-
guenti; '',ad eccezione di quelli informativi delle fondazioni e delle associa-
zioni senza fini di lucro e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-profes-
sionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e «business
to business'';
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            - alla lettera c), dopo le parole: ''senza fini di lucro'', aggiungere
le seguenti parole: ''e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali
che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to bu-
siness''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 36 milioni di euro per l'anno 2021 e 42 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.0.20
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).

        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici
professionali e di settore, il credito d'imposta di cui all'articolo 188 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e 2023,
nella misura del 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, anche al-
le pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un
pubblico di operatori professionali e ''business to business''.

        2 Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati
in euro 10,8 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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8.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e
di periodici di cui all'articolo 1 commi 378-379 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234 e dell'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto per gli an-
ni 2022 e 2023 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettiva-
mente negli anni 2021 e 2022 con la seguente modifica all'articolo 4, comma
183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.Sono escluse dal beneficio le spese
per l'acquisto di carta utilizzata per la stampa dei seguenti prodotti editoriali:

            a) i quotidiani ed i periodici che contengono inserzioni pubblicitarie
per un'area superiore a150 per cento dell'intero stampato, su base annua;

            b) i quotidiani ed i periodici non posti in vendita, ovvero non di-
stribuiti con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento, ad eccezione
di quelli informativi delle fondazioni e delle associazioni senza fini di lucro
e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad
un pubblico di operatori professionali e ''business to business'':

            c) i quotidiani o periodici che siano ceduti a titolo gratuito per una
percentuale superiore al 50 per cento della loro diffusione, ad eccezione del-
le pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un
pubblico di operatori professionali e ''business to business''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati nel limite massimo pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
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8.0.22
Cangini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Incremento delle risorse del credito d'im-

posta per l'acquisto della carta dei giornali)

        1. All'articolo 1, comma 378, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''entro il limite di 60 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''entro il limite di 80 milioni di euro.

        2. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente artico-
lo, nel limite massimo di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.23
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure urgenti per l'editoria)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma
378 è aggiunto il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
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8.0.24
Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).

        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici
di professionali e di settore, il credito d'imposta di cui all'articolo 188 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e
2023, nella misura del 30 per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, an-
che alle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono
ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''.

        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati
in euro 10,8 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

8.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al
fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per
il 2023 e per il 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certi-
ficati delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da sogget-
ti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fat-
turazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel
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contesto di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo
di acquisto carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione;

            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al pe-
riodo di imposta successivo;

            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta
e l'importo del credito d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa
è stata effettuata;

            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

8.0.26
Rampi, Manca, Verducci, Marilotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al
fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per
l'anno 2023 e per l'anno 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certi-
ficati delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da sogget-
ti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fat-
turazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel
contesto di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo
di acquisto carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione;
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            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al pe-
riodo di imposta successivo;

            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta
e l'importo del credito d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa
è stata effettuata;

            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

8.0.27
Cangini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta.

        2. La spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati
delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi
dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fatturazione
distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto di
medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto
carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione. il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere
fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al
rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al perio-
do di imposta successivo. L'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto
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della carta e l'importo del credito d'imposta sono indicati nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa è stata effet-
tuata. In caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante
si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e con-
tenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente artico-
lo, nel limite massimo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.28
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari
al 30 per cento della spesa per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei
libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al
fine di garantire il rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per
il 2023 e per il 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:

            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certi-
ficati delle imprese editrici. Nel caso in cui la carta sia acquistata da sogget-
ti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta agli editori con fat-
turazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel
contesto di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo
di acquisto carta rispetto a quelle relative ad ogni altra eventuale prestazione;

            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito im-
ponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241;

            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto
al rimborso ad altro titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al pe-
riodo di imposta successivo.
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            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta
e l'importo del credito d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa
è stata effettuata;

            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non
spettante si rendono applicabili le norme in materia di accertamento, riscos-
sione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui redditi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

8.0.29
Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese del-

lo spettacolo per canoni di locazione di immobili)

        1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, 11. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta alle imprese del settore dello spettacolo, con le modalità e alle
condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione ai canoni versati
con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i sog-
getti ivi indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispet-
tivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto
allo stesso mese dell'anno 2019.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche. Gli operatori economici presentano apposi-
ta autodichiarazione all'Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requi-
siti e il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 ''Aiuti di
importo limitato'' e 3.12 ''Aiuti sotto forma di sostegno a costi fissi non coper-
ti'' della predetta Comunicazione. Le modalità, i termini di presentazione e il
contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia medesima, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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        4. L'efficacia della presente misura è subordinata, ai sensi dell'articolo
108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'au-
torizzazione della Commissione europea.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 120 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'au-
torizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

8.0.30
Botto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Ulteriori disposizioni di sostegno per il settore della cultura)

        1. Al fine di favorire e sostenere la ripresa dei consumi culturali, a
causa degli effetti economici negativi determinati dal perdurare dell'emergen-
za epidemiologica da COVID-19, all'articolo 15 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c-ter) è inserita
la seguente:

        ''c-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11.''.

        2. Le spese di cui al precedente comma, sono costituite esclusivamen-
te dalle spese per l'acquisto di biglietti di ingresso o tessere d'abbonamento a
musei, mostre, eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, par-
chi naturali, concerti, spettacoli teatrali, sale cinematografiche, nonché dalle
spese per l'acquisto di libri e di opere protette da diritto d'autore su supporto
cartaceo, audio, o video e prodotti musicali. Ai fini della detrazione la spesa
culturale deve essere certificata da biglietto o abbonamento riportante il mar-
chio SIAE, da fattura o da scontrino fiscale contenente la specificazione della
natura, qualità e quantità dei beni o degli spettacoli. Il certificato di acquisto
deve comunque contenere l'indicazione del nome e cognome del destinatario
o il suo codice fiscale.

        3. La detrazione di cui al comma 1, la lettera ''c-quater) spetta a con-
dizione che il reddito complessivo annuo, da parte del fruitore non ecceda
80.000,00 euro''.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo pari
a 20 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
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come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.».

8.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.8-bis.
(Fondo per il rilancio della musica dal vivo)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, prevedendo specifiche misure di sostegno per le attività maggior-
mente incise, e di agevolare il rilancio del sistema musicale italiano, nello sta-
to di previsione del Ministero della cultura è istituito un fondo, denominato
''Fondo per il rilancio della musica dal vivo'', con una dotazione di 15 milio-
ni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione di aiuti in forma di
contributo a fondo perduto a favore delle imprese organizzatrici e produttrici
di spettacoli di musica dal vivo come definite dall'articolo 3, comma 2, del
decreto interministeriale 19 agosto 2021, n. 312 ai fini del riconoscimento del
credito di imposta di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91.

        2. I contributi, quantificati con le modalità di cui al successivo comma
3, sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 1.

        3. Per poter beneficiare degli aiuti previsti dal presente articolo, le
imprese di cui al comma 1 devono presentare un ammontare di ricavi riferito
al 2019 non superiore a 1 milione di curo e aver subito una riduzione del
fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019.

        4. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze vengono
definite i criteri e le modalità di accesso ai contributi a fondo perduto di cui
al presente articolo.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 15 milioni di curo
per l'anno 2022, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede ai
sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e).».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti: «quanto a 15 milioni di euro
per l'anno 2022, ».
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8.0.32
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il

settore della cultura e della musica dal vivo)

        1. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo, ivi
compresi gli spazi ove tali attività si svolgono (c.d. live club), alle medesime
è riconosciuto il credito d'imposta di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge
del 22/03/2021 n. 41, convertito con modifiche in Legge 21/05/2021 n. 69,
allorché le stesse abbiano subito nell'anno 2021 una riduzione del fatturato
di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019, spettando tale credito per le
spese sostenute nell'anno 2021.».

8.0.33
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. L'imposta di cui al Decreto Legislativo 26 febbraio 1999, n. 60,
imposta sugli intrattenimenti, è abrogata.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6 milioni di euro
dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.667,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera: h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 6 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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8.0.34
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio, Pergreffi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per lo sviluppo e la collaborazione tra le Città crea-

tive dell'UNESCO (UCCN- UNESCO Creative Cities Network))

        1. Al fine di garantire lo sviluppo delle Città creative dell'UNESCO
che per tipologia e attività possono dare un valore aggiunto all'offerta com-
plessiva, con l'obiettivo di rafforzare la propria attrattività turistica, il fondo di
cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, viene incrementato
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Per favorire la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO, il
60 per cento del rifinanziamento di cui al comma 1 è destinato ai progetti che
coinvolgono due o più città creative.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 annui, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

8.0.35
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione del Museo internazionale di fotografia nei

Rioni Sassi di Matera a sostegno del settore della cultura)

        1. A sostegno della cultura che ha molto risentito a seguito delle mi-
sure adottate per il contenimento del COVID-19, è istituito il ''Museo interna-
zionale di fotografia nei Rioni Sassi di Matera'' di seguito denominato ''Mu-
seo'', in collaborazione con la Fondation Henri Cartier Bresson Rues Des Ar-
chives Paris, a tutela dell'inimitabile ed esclusivo patrimonio fotografico con
al centro i Rioni. Sassi e la Lucania, da ubicare nel capiente e significativo
vicinato dei Rioni, situato in via Purgatorio Vecchio nel Sasso Caveoso di
Matera, tuttora in grave stato di abbandono, dunque recuperabile come strut-
tura culturale di qualità.
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        2. Il Museo è presidio e strumento di divulgazione della fotografia
quale patrimonio culturale di qualità, punto di riferimento internazionale per
fotografi, studiosi, viaggiatori, studenti, nonché vanto della città di Matera
capitale europea della cultura.

        3. Il Museo ha la finalità di raccogliere il patrimonio fotografico stori-
co dei numerosi fotografi nazionali ed internazionali che, negli anni dal 1948
al 1973, hanno prodotto immagini sulla Basilicata e in particolare sulla città
rupestre unica al mondo, quale quella dei Rioni Sassi di Matera. Si tratta di un
archivio fotografico di grande valenza storica e culturale creato da fotografi
italiani, francesi, americani, polacchi ed australiani quali Luchino Visconti,
Mario Carbone, Fosco Maraini, Arturo Zavattini, Federico Patellani, Henri
Cartier Bresson, Ernst Haas, Esther Bubbley, David Seymour, Dan Weiner,
Eliot Erwit, Marjori Collins.

        4. Il Museo ha i seguenti compiti:

            a) raccogliere ed espone l'archivio fotografico creato dai fotografi
di cui al comma 3;

            b) costituire una mostra fotografica permanente attraverso l'esposi-
zione delle fotografie prodotte dai grandi fotografi giunti in Lucania attratti
da importanti pubblicazioni, quali ''Cristo si è fermato a Eboli'' di Carlo Levi
nel 1945;

            c) promuovere e organizzare attività di carattere didattico, manife-
stazioni, incontri, convegni, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di
film e spettacoli su temi inerenti le opere fotografiche;

            d) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione
di borse di studio nonché all'assegnazione di riconoscimenti a opere fotogra-
fiche, nazionali e internazionali, che si siano particolarmente distinte nel con-
tribuire alla divulgazione della realtà lucana dell'epoca sino ai giorni nostri.

        5 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

        6. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 per la rea-
lizzazione della sede del Museo, nonché la spesa di 300.000 euro annui, a de-
correre dall'anno 2023, per il funzionamento del Museo.

        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provve-
de, quanto a 500.000 euro per l'anno 2022, con i Fondi destinati alle emergen-
ze nei settori dello spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo, insorte a seguito
delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, istituiti dall'articolo
89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, così come incrementato dall'artico-
lo 8 del presente decreto legge di conversione e quanto a 300.000 euro a de-
correre dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
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20222024, nell'ambito del programma ''Fondi speciali e di riserva'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al Ministero della cultura.

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

8.0.36
Papatheu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Iniziative a sostegno delle stagioni festivalie-

re promosse dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia)

        1. Al comma 1 dell'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238
sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024 un contributo pari a 500 mila euro in favore della Fondazione Taor-
mina Arte Sicilia da destinare, in pari quota, per la realizzazione del Festival
Internazionale del Cinema di Taormina, del Festival Internazionale TaoArte
e del Festival multidisciplinare e letterario TaoBuk Festival''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo pari 500
mila euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo unico per lo Spettacolo
di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, come rideterminato dalla
Tabella C della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».

8.0.37
Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Riconoscimento dell'autonomia amministrativa della Sede Distacca-

ta di Rodi Garganico del Conservatorio di Foggia «Umberto Giordano»)

        1. Al fine di garantire lo sviluppo coordinato della formazione, ricerca
e innovazione in settori strategici orientati all'arte musicale, nonché della co-
municazione e dei servizi nella regione Puglia e, nello specifico, nei territori
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garganici, è reso autonomo il Conservatorio Statale di Musica di Rodi Gar-
ganico, mediante trasformazione dell'attuale sede staccata del Conservatorio
Statale di Musica ''Umberto Giordano'' di Foggia istituita con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 17 settembre 1980 n. 1095.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto è adottato lo statuto del Conservatorio, se-
condo le procedure definite dal regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132.

        3. In sede di prima applicazione lo statuto è deliberato da un comitato
costituito dal direttore in carica del Conservatorio di Musica di Foggia e dal
Fiduciario della sezione staccata di Rodi Garganico, integrato da un esperto
nominato dal Ministro dell'università e della ricerca. In sede di definizione del
regolamento didattico del Conservatorio, agli studenti iscritti ai corsi è sem-
pre garantita la possibilità del completamento del percorso di studi previsto
dall'ordinamento in corso.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le amministrazioni interes-
sate provvedono all'attuazione del presente articolo nell'ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».

8.0.38
Modena, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 364
le parole: ''già in possesso delle necessarie caratteristiche antisismiche e dotati
di impianti adeguati alla normativa vigente'' sono soppresse».
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Art. 9

9.1
Sbrollini, Conzatti, Faraone, Evangelista

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: «effettuati dal 1º gennaio 2022 al 31
marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «effettuati dal 1º gennaio 2022
al 30 giugno 2022»;

        b) all'ultimo periodo, le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «40 milioni di euro».

        Conseguentemente, sostituite il comma 5 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 80 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022 »;

        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

9.2
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le
seguenti: «30 giugno 2022».

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di
euro per il primo trimestre 2022» con le seguenti: «60 milioni di euro per il
primo semestre 2022»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con
le seguenti: «60 milioni per l'armo 2022».
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9.3
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le
seguenti: «30 giugno 2022».

        Conseguentemente:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di

euro per il primo trimestre 2022» con le seguenti: «40 milioni di euro per il
primo semestre 2022»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con
le seguenti: «40 milioni per l'anno 2022»;

9.4
Gallone

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni
di cui al precedente periodo si applicano alle imprese, ai lavoratori autono-
mi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano
campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e pa-
ralimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazio-
ni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI e che svolgono attività
sportiva giovanile».

9.5
Sbrollini, Conzatti, Evangelista

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni
di cui al precedente periodo si applicano alle imprese, ai lavoratori autono-
mi e agli enti non commerciali che effettuano investimenti in campagne pub-
blicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che organizzano
campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e pa-
ralimpiche ovvero società sportive professionistiche e società ed associazio-
ni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI e che svolgono attività
sportiva giovanile».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 557



 467 

9.6
Causin

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, sono inseriti:

        1) il comma 1-bis:

        «Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dai 1º gennaio 2021 al 31 dicem-
bre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni
sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In que-
sto caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante
esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferio-
re a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle
associazioni sportive;

        2) la misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'ar-
ticolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo di
vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo
107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Euro-
pea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo
2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'e-
conomia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e successive
modificazioni»;

        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle mi-
sure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fondo unico a
sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui all'artico-
lo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere par-
zialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società
sportive professionistiche e per le associazioni e società sportive dilettantisti-
che con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comun-
que prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse,
fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente
comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono
impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità politica delegata in
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materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazio-
ne delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le mo-
dalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da effettuarsi anche a
campione».

        c) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti
di promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche
e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede ope-
rativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, sono da ritenere sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021.

        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma
precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'u-
nica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. II versamento
della prima rata avviene entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti
relativi al mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il giorno 16
del detto mese.

        Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma

4-bis, lettere a) e b) siano stati già oggetto di accertamento e/o contestazione
da parte degli Organi di controllo competenti e a condizione di adesione al pa-
gamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si applicano:

            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74;

            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 472;

            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 1983, n. 638.

        4-quinquies. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi
923 e seguenti dell'articolo 1 della legge n. 234 del 2021, nonché in caso di

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 559



 469 

decadenza dalla richiesta di pagamento in forma rateale, resta salva l'applica-
zione delle sanzioni di cui al comma 4-quater»;

        d) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022.
I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre 2022 sono effettuati,
senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili
di pari importo, senza interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il
28 febbraio 2023, quelle successive, rispettivamente, in data 31 marzo 2023,
2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.

        4-ter. II comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234, è sostituito dal seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di giugno
2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
novembre 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023
devono essere effettuati entro il giorno 30 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''».

9.7
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2021 al 31 di-
cembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, è applicabile anche alle società e associazioni sportive costi-
tuite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini
dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente
la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferiore a euro 10.000,
non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.

        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1, al pari di quelle previste dal-
l'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo
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di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19
marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e suc-
cessive modificazioni»;

        b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fon-
do unico a sostegno dei potenziamento del movimento sportivo italiano'' di
cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posso-
no essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto
per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta
2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un
massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni
e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota
delle risorse, fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche
che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità po-
litica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità e i ter-
mini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di
ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».

9.8
Ferro, Berardi, Galliani

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 1, inseriti i seguenti:

        «1-bis Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2021 al 31
dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022
al 31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni
sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In que-
sto caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante
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esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferio-
re a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle
associazioni sportive.

        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dal-
l'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo
di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19
marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e suc-
cessive modificazioni».

        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fon-
do unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di
cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posso-
no essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto
per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta
2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un
massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni
e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota
delle risorse, fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche
che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità po-
litica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità e i ter-
mini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di
ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».

9.9
Pagano

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, esteso dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge
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25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2021 al 31
dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022
al 31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni
sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In que-
sto caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve ritenersi rilevante
esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferio-
re a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle
associazioni sportive.

        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dal-
l'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per tutto il periodo
di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'arti-
colo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione
Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19
marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e suc-
cessive modificazioni.

        1-quater. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa, per un importo
complessivo pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto
di spesa. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 50 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

9.10
Manca, Cirinnà

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1, si intendono applicabili
anche alle società e associazioni sportive costituite, rispettivamente, nell'anno
2021 e nell'anno 2022. Ai fini dell'applicazione del comma 4 del medesimo
articolo, si considera esclusivamente la soglia di investimento complessivo
minimo non inferiore a euro 10.000, indipendentemente dai ricavi delle so-
cietà e delle associazioni sportive.

        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
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2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1 si intendono, per tutto
il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento del-
l'Unione Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissio-
ne C(2020) 1863, del 19 marzo 2020, e successive modificazioni».

9.11
Nencini, Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 119, comma 9, lettera e), del decreto legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, le parole: ''limitatamente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di im-
mobili adibiti a spogliatoi (D).''sono abrogate''.».

9.12
Pesco, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, una quota delle risorse
del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo ita-
liano'' di cui all'articolo t, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
destinata all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e so-
cietà sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Il 30 per cen-
to delle risorse destinate ai contributi a fondo perduto è riservata alle società
e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria.
Con decreto dell'Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi en-
tro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del -presente decreto, sono in-
dividuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonchè le
procedure di controllo, da effettuarsi anche a campione».

        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «150
milioni»;
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        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 190
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 130 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a 60 milioni di euro con risorse
ai sensi dell'articolo 32.».

9.13
Pagano

Sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione del-
le misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fon-
do unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di
cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, posso-
no essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto
per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sporti-
ve dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta
2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un
massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni
e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota
delle risorse, fino al 30 per cento della dotazione complessiva del fondo di
cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche
che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità po-
litica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, sono individuate le modalità e i ter-
mini di presentazione delle richieste di erogazione dei contributi, i criteri di
ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione.».
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9.14
Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «Per far
fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con
il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui all'articolo 1, comma
369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente desti-
nate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive profes-
sionistiche e per le associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi,
di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia,
almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con
specifico riferimento alle associazioni e società sportive dilettantistiche che
gestiscono impianti sportivi.»;

        b) al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30
milioni»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 70 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede, quanto a 60 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e
quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio.».

9.15
Gallone

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n.
205,» inserire le seguenti: «per un importo non inferiore a 20 milioni di eu-
ro,»;
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        b) al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 40 per cento».

9.16
Sbrollini, Conzatti, Evangelista

Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

        Al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n. 205,»
inserire le seguenti: «per un importo non inferiore a 20 milioni di euro,»;

        Al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 40 per cento».

9.17
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, le parole: «possono essere parzialmente destinate»,
sono sostituite dalle seguenti: «sono destinate»;

        b) dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis Il Fondo di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, può prestare garanzia, fino al 30 giugno 2022, sui finan-
ziamenti erogati dall'Istituto per il Credito Sportivo o da altro istituto banca-
rio per le esigenze di liquidità delle leghe che organizzano campionati nazio-
nali a squadre, nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero
alle società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilet-
tantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi
olimpici e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile con ricavi,
di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2020, e comunque prodotti in Italia,
almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma
627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
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9.18
Collina, Giacobbe

Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le
seguenti: «, nonché per i lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni
del medesimo settore».

9.19
Gallone

Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le
seguenti: «, nonché per i lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni
del medesimo settore».

9.20
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 3, sostituire le parole: «fino al 30 per cento» con le seguenti:
«fino al 50 per cento».

9.21
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 3, pari ad
almeno 3 milioni di euro per il 2022, è destinata a sostenere i comuni nelle
spese per le attività di manutenzione degli impianti natatori. Con decreto del
Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato Città ed Autonomie locali,
sono disciplinati le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma.».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «euro 60 milio-
ni», con le seguenti: «euro 63 milioni».
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9.22
Calandrini, De Carlo

Al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «150
milioni di euro».

        Conseguentemente, al comma 5 sostituire le parole: «60 milioni di
euro» con le seguenti: «190 milioni di euro».

9.23
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 4, le parole: «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «40
milioni».

        Conseguentemente, al comma 5 aggiungere il seguente periodo:
«Agli ulteriori oneri di cui al comma 4, pari a 20 milioni di curo per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.24
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti
di promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche
e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede ope-
rativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive
in corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, sono da ritenere sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli
articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;

            b) i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi
previdenziali ed assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;

        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma
precedente sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'u-
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nica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. Il versamento
della prima rata avviene entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti
relativi al mese di dicembre 2022 devono essere effettuati entro il giorno 16
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.

        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma
4-bis, lettere a e b siano stati già oggetto di accertamento e/o contestazione da
parte degli Organi di Controllo Competenti ed a condizione di adesione al pa-
gamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si applicano:

            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo n.
74/200 ss.mm. e ii.;

            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 472/97
ss. mm e ii.;

            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
12 settembre 1983, n. 463, come modificato dall'articolo 3, comma 6 del de-
creto-legge n. 8/2016.

        Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi 923 e ss.
della Legge n. 234 del 2021, nonché in caso di decadenza dalla richiesta di
pagamento in forma rateale, resta salva l'applicazione delle sanzioni di cui al
comma 4-quater.».

9.25
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022.
I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre 2022 sono effettuati,
senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili
di pari importo, senza interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il
28 febbraio 2023, quelle successive, rispettivamente, in data 31 marzo 2023,
2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.

        4-ter. L'articolo 1, comma 924, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è sostituito con il seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
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di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di giugno
2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
novembre 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023
devono essere effettuati entro il giorno 30 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''.».

9.26
Nannicini, Manca

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:

        ''5-quater. Ai redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro
dipendente e di lavoro autonomo prodotti in Italia in ragione di rapporti di
lavoro sportivo regolati dalla legge 23 marzo 1981, n. 91, e dal decreto legi-
slativo 28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano le disposizioni del presente
articolo, a eccezione delle seguenti ipotesi. Nel caso in cui il reddito sia pro-
dotto in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive
nazionali di riferimento abbiano conseguito la qualificazione professionisti-
ca prima dell'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore all'importo di
euro 1.500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del reddito im-
ponibile limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. Nel caso in
cui il reddito sia prodotto in discipline riconosciute dal CONI nelle quali le
federazioni sportive nazionali di riferimento abbiano conseguito la qualifica-
zione professionistica dopo l'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore
all'importo di euro 500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del
reddito imponibile limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. A
tali rapporti non si applicano, in ogni caso, le disposizioni dei commi 3-bis,
quarto periodo, e 5-bis del presente articolo.'';

            b) il comma 5-quinquies è sostituito dal seguente:

        ''5-quinquies. Ai rapporti di lavoro sportivo cui risulta applicabile il
regime di cui al presente articolo, l'esercizio dell'opzione per il regime age-
volato ivi previsto comporta il versamento di un contributo pari allo 0,5 per
cento della base imponibile. Le entrate derivanti dal contributo di cui al pri-
mo periodo sono versate a un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato per essere riassegnate a un apposito capitolo, da istituire nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il successivo tra-
sferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri,
per il potenziamento dei settori giovanili. Con decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri, su proposta dell'autorità di Governo delegata per lo sport
e di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i cri-
teri e le modalità di attuazione del presente comma, definiti con il decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 3.''.

        2. Il comma 8 dell'articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, è abrogato.

        3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal perio-
do d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni di cui ai commi 5-quater e
5-quinquies dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015, previgenti
le modifiche di cui al comma 1, continuano ad applicarsi ai redditi derivanti
dai contratti in essere alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto e fino alla loro naturale scadenza.».

9.27
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022 anche ai leasing operativi e ai
canoni di assistenza delle associazioni o delle società sportive dilettantistiche
(ASD o SSD), nonché delle società che hanno per oggetto sociale la gestione
di palestre e di centri sportivi, riferiti all'approvvigionamento dei macchinari
di allenamento e delle attrezzature tecniche necessarie alla conduzione del-
l'attività sportiva».

9.28
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 8-bis, dopo le parole: ''lettera d-bis'' aggiungere le se-
guenti: ''e lettera e-bis'';
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            b) al comma 9, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

            ''e-bis) dai gestori di impianti natatori''.».

9.29
Nencini, Sbrollini, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 10-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo le parole: ''associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro''
inserire le seguenti: ''e le società sportive dilettantistiche'' e le parole: ''31 di-
cembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».

9.30
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis) Al fine di assicurare la partecipazione allo sport per le persone
con disabilità mentale, le risorse di cui all'articolo 1, comma 740 della legge
n.234 del 31 dicembre 2021, sono destinate al rifinanziamento delle attività
nazionali di ''Special Olympics Italia''.».

9.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione
delle misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, i termini relativi ai versamenti degli adempimenti fiscali e con-
tributivi di cui all'articolo 1, commi da 923 a 925, della legge 30 dicembre
2021, a 234 sono rimodulati come segue:

        1) al comma 924, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''30 maggio 2022'', ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: ''30 settembre 2022'';
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            b) le parole: ''dicembre 2022'', ovunque ricorrano sostituite dalle
seguenti: ''dicembre 2023''».

9.32
Gallone, Boccardi, Modena

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo
di Taranto 2026, sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un'ottica
di miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastruttu-
rali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l'accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024. La titolarità della misura è in capo all'A-
genzia per la coesione territoriale e al relativo onere si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione programmazione periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

        5-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministero per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e dell'Autorità politica delegata per lo sport, da adottare
d'intesa la Regione Puglia, sentiti gli enti locali territorialmente interessati,
sono identificate le opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per l'accessibi-
lità, distinte in opere essenziali, connesse e di contesto, con l'indicazione, per
ciascuna opera, del codice unico di progetto, del soggetto attuatore e, dell'en-
tità del finanziamento concesso, delle altre fonti di finanziamento disponibili
e del cronoprogramma di realizzazione. I medesimi decreti ripartiscono anche
le relative risorse e individuano, altresì, le modalità di monitoraggio degli in-
terventi, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi determinati in
coerenza con le risorse di cui al comma 5-bis, nonché le modalità di revoca
in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato ri-
spetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni
necessarie per l'attuazione degli interventi sono rilevate attraverso il sistema
di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 e siste-
mi collegati. Nell'ambito degli interventi, si intendono:

            a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione
è prevista dal dossier di candidatura o che si rendono necessarie per rende-
re efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti individuate nel dossier di
candidatura;

            b) per opere connesse, le opere necessarie per connettere le infra-
strutture di cui alla lettera a) ai luoghi dove si svolgono gli eventi sportivi
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nonchè alla rete infrastrutturale esistente, in modo da rendere maggiormente
efficace la funzionalità del sistema complessivo di accessibilità;

            c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il si-
stema di accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi e alle al-
tre localizzazioni che saranno interessate direttamente o indirettamente dall'e-
vento o che offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026.''».

9.33
Pesco, Trentacoste

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Alla lettera e), comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo la parola: ''sportive'' sono inserite le seguenti: ''professionistiche
nonché quelle'' e dopo le parole: ''ai lavori'' sono inserite le seguenti ''di ristrut-
turazione degli impianti sportivi pubblici e privati nonché ai lavori''.».

9.34
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, è inserito il seguente:

        «5-bis. All'articolo 6-bis del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, con-
versione in legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono
sostituite con le parole: ''Per l'anno 2022''.».

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di eu-
ro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

9.35
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge n. 234 del 30
gennaio 2021, dopo le parole: ''Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui
al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle
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singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative
di cui al comma 9, lettera d),'' aggiungere le seguenti: ''dalle associazioni e
società sportive dilettantistiche di cui al comma 9, lettera e),''.».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.36
Gallone, Toffanin, Floris

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis.In zona bianca, l'accesso alle attività che si svolgono al chiuso
e all'aperto nelle piscine, nei centri natatori e nelle palestre nonché negli spazi
adibiti a spogliatoi e docce, è consentito, senza limiti di capienza, esclusiva-
mente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccina-
zione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, nel rispetto protocolli e
delle linee guida adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge
16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli accompagna-
tori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità».

9.0.1
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lettera m),

del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917)

        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22/12/1986, n. 917, ai sensi del quale i compensi percepiti per
attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla disciplina volta a include-
re la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si inter-
preta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive
dilettantistiche (SSD e ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di
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collaborazione coordinata e continuativa, anche svolta professionalmente e
per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura
tributaria di redditi diversi.».

9.0.2
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lett m),

del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917)

        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22/12/1986, n. 917, ai sensi del quale i compensi percepiti per
attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla disciplina volta a include-
re la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si inter-
preta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive
dilettantistiche (SSD e ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di
collaborazione coordinata e continuativa, anche svolta professionalmente e
per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma 2,
del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura
tributaria di redditi diversi.».

9.0.3
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga dei rapporti concessori relativi agli impianti sportivi pubblici)

        1. Al comma 2, primo periodo, dell'articolo 216 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: ''comunque non superiore a ulteriori tre anni'' sono sostituite
dalle parole: ''comunque non inferiore a ulteriori cinque anni e non superiore
a ulteriori dieci anni''.

        2. Per l'anno 2022 il fine di sostenere le associazioni e le società spor-
tive dilettantistiche (ASD o SSD), la cui attività è stata interrotta o limitata
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a causa delle misure di contenimento sanitario, gli importi dovuti, siano essi
derivanti da canoni concessori, da corresponsione di indennità di occupazione
o a qualsiasi altro titolo, sono ulteriormente ridotti in misura del 50 per cento.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definiti le misure di ristoro degli enti concedenti, sulla base delle esigen-
ze da questi prospettate, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

9.0.4
Vattuone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia corrispettivo dell'utilizza-

zione di aree e pertinenze demaniali marittime per at-
tività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali)

        1. All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
gli anni 2021 e 2022''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190.».
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9.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti in materia fiscale)

        1. In considerazione dei gravi effetti socioeconomici determinati dal
perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini dei versa-
menti della rottamazione-ter e dal saldo e stralcio, sono rimodulati secondo
il successivo comma 2.

        2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, alla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole:
''se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo
3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018, entro il 9 dicembre
2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'u-
nica o della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazione delle di-
sposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del
2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 marzo, il 31 maggio, il 31
luglio e il 30 settembre 2022.''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90 milioni di
euro, per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234».

9.0.6
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni a sostegno delle società di corse

per le attività di organizzazione delle corse ippiche)

        1. Al fine di sostenere e rilanciare, favorendo la ripresa delle attività
economiche e il funzionamento degli impianti ippici, il fondo di cui all'articolo
1, comma 870 della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 è incrementato di 10
milioni per l'anno 2022.

        2. Per la ripartizione del fondo di cui al comma 1, si provvede ai sensi
del comma 871, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234.
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        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.0.7
Sbrollini, Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni a sostegno del funzionamento dei CUSI)

        1. Al fine di sostenere e favorire la ripresa del Centro Universitario
Sportivo Italiano (C.U.S.I.), ente dotato di personalità giuridica ai sensi del
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1968, n, 770, in considera-
zione delle proprie finalità statutarie relative alla promozione e sviluppo dello
sport universitario, all'organizzazione di manifestazioni sportive universitarie
a carattere nazionale e internazionale e al carattere di larga rappresentatività
sull'intero territorio nazionale, è riconosciuto, anche in deroga alle procedure
previste dal D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, quale Federazione Sportiva Nazio-
nale degli Sport Universitari.».

9.0.8
Fantetti

Dopo l'articolo, Inserire Il Seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno alla partecipazione politica)

        1. Per il solo anno di imposta 2021, al fine di sostenere gli operato-
ri politici che alla data di conversione in legge del presente decreto risultino
iscritti al registro di cui all'articolo 4 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n.
149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, il ter-
mine del 30 novembre di cui al comma 3 dell'articolo 10 del suddetto decre-
to-legge, per quanto concerne l'accesso per l'anno 2022 ai benefici dì cui agli
articoli 11 e 12, è differito al 31 marzo 2022.
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        2. Dalla disposizione di cui Supra non devono derivare oneri per la
finanza pubblica».

Art. 10

10.1
Evangelista

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1057-bis, sono inseriti, in fine, i seguenti periodi ''Per
la quota superiore a l0 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR,
diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica individuati con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
della transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, il
credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 5 per cento del costo fino
al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di
euro.''.

            b) dopo il comma 1059-bis, aggiungere il seguente:

        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del com-
ma 1059, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale,
dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito ed altri interme-
diari finanziari''».

10.2
Castaldi, Girotto, Trentacoste

Al comma 1, sostituire le parole: «All'articolo 1, comma 1057-bis, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178,» con le seguenti: «All'articolo 1, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, sono apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1056, le parole: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31
dicembre 2022'';

        b) al comma 1057-bis».
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        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «comma 1» con
le seguenti: «comma lettera b)».

10.3
Turco, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        ''1-bis. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata
in vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2024, le imprese che effettuano investimenti
in beni strumentali ai sensi dei commi 1057 e 1057-bis della legge 3o dicembre
2020, n. 178, possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione di
un credito di imposta di pari ammontare ad altri soggetti, comprese le banche
e gli altri intermediari finanziari.'';

        1-ter. Nel caso di opzione di cui al comma 1-bis, i soggetti presentano
la richiesta all'Agenzia delle Entrate esclusivamente in via telematica, alle-
gando anche il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento
unico di regolarità fiscale (DURF) nonché:

            a) l'ordine vincolante;

            b) la documentazione fiscale dell'acquisto ovvero, in caso di bene
in leasing il contratto sottoscritto contenente la clausola di riscatto a scadenza;

            c) la relazione tecnica asseverata contenente anche la data di inter-
connessione del bene;

            d) la scheda tecnica del bene indicante che trattasi di bene 4.0;
            e) la ricevuta del pagamento di almeno il 20 per cento del prezzo

di acquisto, ovvero del primo canone leasing, entro la data di presentazione
della domanda.

        1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio
della comunicazione di cui al comma precedente, alla verifica della documen-
tazione trasmessa e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 202, n. 77 e, successivamente, all'attribuzione di un codice unico
identificativo del credito.

        1-quiquies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC
e dal DURF comporta l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al
fine di sanare la posizione fiscale e contributiva, il credito è utilizzato esclu-
sivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto
di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli al-
tri intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo
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unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130 o
a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

        1-sexies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati re-
lativi a precedenti soggetti cedenti, l'indicazione del codice unico identifica-
tivo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al punto 2-quater, non-
ché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio ed
all'apposizione del visto di conformità da parte del professionista incaricato
alla comunicazione di cessione.

        1-septies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non
risulti in regola, il credito non può essere ceduto. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al comma 1-quinquies. I soggetti abilitati alla
trasmissione della comunicazione di cessione, provvedono, ad ogni modo, a
comunicare la circostanza di cui al presente comma all'Agenzia delle Entra-
te, la quale provvede effettua il monitoraggio periodico delle compensazioni.
La violazione delle disposizioni del presente articolo è sanzionata ai sensi del
Titolo V, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.

        1-octies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate
sono definite le modalità attuative delle presenti disposizioni, comprese quelle
relative all'esercizio dell'opzione, da effettuarsi in via telematica. '';

            b) al comma 2 dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le se-
guenti: «, lettera a)» e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri
derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, pari a 7 milioni di euro per l'anno
2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.4
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis al comma 1, dopo il capoverso comma 1059-bis, aggiungere
il seguente comma:

        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del com-
ma 1059, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale,
dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito ed altri interme-
diari finanziari''».
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10.5
Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per information technology di gestione della connettività e di predispo-
sizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

10.6
Vono

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per information technology di gestione della connettività e di predispo-
sizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

10.7
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'allegato B, annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è
aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per information technology di gestione della connettività e di predispo-
sizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

10.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito
un fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazio-
ne di euro 2.000 milioni, per la concessione di forme di supporto finanziario,
anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti o altri
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strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regola-
mentare delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito,
funzionale a consentire la concessione di nuovi finanziamenti alle imprese.
Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze so-
no stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di
cui al presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni
corrisposte al fondo dalle istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi,
in conformità alla normativa di riferimento dell'Unione europea e ai requisiti
previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitiga-
zione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di
promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sulla base di una convenzione da stipularsi tra l'Istituto medesimo e il
Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro, i criteri di
gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del
fondo. Ai fini di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entra-
ta del bilancio dello Stato dell'importo di 2.000 milioni di euro delle somme
iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27,
comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La dotazione del fondo può essere
incrementata mediante versamento di contributi da parte di amministrazioni
statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su ri-
sorse europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costi-
tuire apposite sezioni dedicate del fondo e stipulare accordi con i quali sono
definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di ripartizione delle risorse.
A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori ammi-
nistrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il
medesimo Ministero».

10.9
Modena

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito
un fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazio-
ne di euro 2.000 milioni, per la concessione di forme di supporto finanziario,
anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti o altri
strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regola-
mentare delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito,
funzionale a consentire la concessione di nuovi finanziamenti alle imprese.
Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze so-
no stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di
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cui al presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni
corrisposte al fondo dalle istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi,
in conformità alla normativa di riferimento dell'Unione europea e ai requisiti
previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitiga-
zione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di
promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sulla base di una convenzione da stipularsi tra l'Istituto medesimo e il
Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro, i criteri di
gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del
fondo. Ai fini di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entra-
ta del bilancio dello Stato dell'importo di 2.000 milioni di euro delle somme
iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27,
comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. La dotazione del fondo può essere
incrementata mediante versamento di contributi da parte di amministrazioni
statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su ri-
sorse europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costi-
tuire apposite sezioni dedicate del fondo e stipulare accordi con i quali sono
definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di ripartizione delle risorse.
A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori ammi-
nistrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il
medesimo Ministero».

10.10
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 38, comma 12, decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le
parole: ''4 milioni di euro per l'anno 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e di 8
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024''.

        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 8 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero».
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10.11
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, inserire, in fine, i seguenti:

        «3-bis. Per la promozione, attraverso lo strumento dei voucher per la
digitalizzazione di cui all'articolo 6, commi da 1 a 3, del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, dell'acquisto di software, hardware o servizi finalizzati alla digita-
lizzazione di micro, piccole e medie imprese, lo stanziamento di cui al comma
2 del citato articolo 6 è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023.

        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, pari a 50 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022,
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero».

10.0.1
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Pepe

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'auto-
rizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30
dicembre 2021, n. 234».
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10.0.2
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge
30 dicembre 2021, n. 234».

10.0.3
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge
30 dicembre 2021, n. 234».
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10.0.4
Alfieri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

10.0.5
Ferrara, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        t La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di
cui all'articolo 1, comma 932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
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10.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di be-

ni di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 19,3 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

10.0.7
Ferrero, Borghesi, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di be-

ni di impresa e di rideterminazione di valori di acquisto)

        1. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';
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            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati
con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente
articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'8 per cento.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.0.8
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideterminati
con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282,convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27,come da ultimo modificato dal comma 1 del presente
articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e
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l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è pari all'11
per cento.».

10.0.9
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Disposizioni in materia di rivalutazione di beni di impresa)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole ''1º gennaio 2021'' con le
seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, sostituire le parole ''15 novembre 2021'' con
le seguenti: ''30 settembre 2022'';

            c) al terzo periodo, sostituire le parole: ''15 novembre 2021'' con le
seguenti: ''30 settembre 2022''.

        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in merca-
ti regolamentati, e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideter-
minati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27, e come da ultimo modificato dal presente arti-
colo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della
legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono determinate al 10 per cento e l'aliquota
di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è determinata nell'Il per
cento.».
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10.0.10
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di rivalutazione dei terreni agricoli)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1 gennaio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''1 gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».

10.0.11
Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga della rivalutazione degli investimenti nelle start-up)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        6-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 6-bis, pari a 9 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 593



 503 

nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

10.0.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis
(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di
euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politi-
ca economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».

10.0.13
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di
euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politi-
ca economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
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2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».

10.0.14
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis
(Disposizioni in materia di welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, so-
stituire le parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta 2020 e 2021'' con le
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 12,2 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

10.0.15
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazio-

ne dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
8-quater sono aggiunti i seguenti:

        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
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delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere utilizza-
ti, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo quanto
previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso.
I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e non concor-
rono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponibile dell'im-
posta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione
delle imposte sostitutive versate non è comunque soggetto ai limiti alla com-
pensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo, della legge 23
dicembre 2000, n. 388.''».
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10.0.16
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazio-

ne dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma
8-quater sono aggiunti i seguenti:

        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
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sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione
delle imposte sostitutive versate non è comunque soggetto ai limiti alla com-
pensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo, della legge 23
dicembre 2000, n. 388.''».

10.0.17
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Destinazione di risorse all'economia reale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
912, è inserito il seguente comma:

        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da contratti di as-
sicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, da assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre
1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi dell'articolo 26-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono determinati
al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi
88 e 89 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle attività della ge-
stione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per un ammontare
non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e
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delle finanze sono stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui
al periodo precedente''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 9,9 milioni di euro per il
2023 e 10,9 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

10.0.18
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno dell'economia reale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
912, è inserito il seguente comma:

        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da contratti di as-
sicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, da assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre
1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi dell'articolo 26-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono determinati
al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi
88 e 89 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle attività della ge-
stione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per un ammontare
non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui
al periodo precedente''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro
per l'anno 2023 e 10,9 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».

10.0.19
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di curo, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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10.0.20
Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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10.0.21
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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10.0.22
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla li-

quidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''».
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10.0.23
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''».

10.0.24
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''».
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10.0.25
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di quote di restituzione e
di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi
e sono effettuati, senza applicazione di interessi e di sanzioni, in unica solu-
zione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024
ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad m) massimo di
dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre
2023, dal 31 dicembre 2024 e dal 31 dicembre 2025''.

        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3

        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
2, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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10.0.26
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel
quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei finan-
ziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che
presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».

10.0.27
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
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nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».

10.0.28
Pesco, Mirabelli, De Petris, D'Angelo, Lomuti, De Lucia, Naturale,
Campagna, Matrisciano, Vanin, Gaudiano, Pirro, L'Abbate, Coltorti,
Fede, Romano, Lanzi, Maiorino, Perilli, Nocerino, Fenu, Gallicchio,
Dell'Olio, Bottici, Marco Pellegrini, Presutto, Mantovani,
Mautone, Lannutti, Croatti, Piarulli, Castaldi, Leone, Anastasi,
Montevecchi, Auddino, Corbetta, Vaccaro, Girotto, Toninelli,
Santillo, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per la riduzione della crisi da sovraindebitamento)

        1. Al fine di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento, non-
ché di consentire l'esdebitazione del consumatore e delle imprese non assog-
gettabili a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal capo II della
legge 27 gennaio 2012, n.3, è istituito un Fondo presso il Ministero dell'Eco-
nomia e delle Finanze volto a prevenire il rischio, da parte del debitore, di
ricorrere a pratiche illegali e di usura.

        2. L'accesso al Fondo di cui al comma precedente è consentito al de-
bitore in stato di sovraindebitamento ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lette-
ra a) della legge 27 gennaio 2012, n.3, che intende avviare una procedura di
composizione della crisi da sovraindebitamento presso gli Organismi di cui
all'articolo 15 della citata legge, iscritti al Registro degli Organismi tenuto dal
Ministero della Giustizia, di cui al DM 24 settembre 2014, n. 202.

        3. Su richiesta del debitore interessato, le somme verranno concesse
attraverso un contributo che verrà erogato direttamente agli OCC presso cui il
richiedente ha deciso di rivolgersi, a sostegno delle spese relative all'apertu-
ra della pratica, alla predisposizione di una prima valutazione tecnico-econo-
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mica e alla successiva gestione professionale di composizione della crisi da
sovraindebitamento.

        4. Il contributo verrà concesso ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti ''de minimis''.

        5. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concer-
to con il Ministro della Giustizia, da emanare entro 6o giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite
le modalità di richiesta di accesso al Fondo, di quantificazione dell'importo
del contributo spettante da modulare in base alle diverse situazioni, comunque
non inferiore a 1.000 euro, i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione
dei contributi.

        6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa di 500 mila euro per l'anno 2022 e di i milione di euro per l'an-
no 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.29
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Misure urgenti in favore delle PMI)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di mitigare gli effetti economico e finanziari che gravano
sul tessuto produttivo delle piccole e medie imprese, al decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano,
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'',
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di
curo, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
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colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

10.0.30
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        All'articolo 16 del decreto legge n. 73 del 25 maggio 2021, al comma
1, ovunque ricorrano, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'' con le seguenti:
''31 marzo 2022''».

10.0.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Cedolare secca per locazioni ad uso diverso dall'abitativo)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati, rinnovati o rine-
goziati negli anni 2022 e 2023 aventi ad oggetto unità immobiliari classificate
nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le
pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa
rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai
fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regi-
me della cedolare secca, di cui all'articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con aliquota al 21 per cento».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 200 milioni annui, a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
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10.0.32
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Bonus investimenti in beni strumentali).

        1. Il credito di imposta di cui ai commi da 1051 a 1063 della legge
n. 178/2020, così come modificati dall'articolo 1, commi 44, 45 e 46, legge
n. 234/2021, spetta, per gli anni 2022 e 2023, nella misura del cinquanta per
cento, da scomputarsi in compensazione in due rate annuali di pari importo da
ogni altro tributo o contributo, per gli investimenti in beni strumentali nuovi,
materiali ed immateriali, destinati a strutture sanitarie e socio sanitarie accre-
ditate ed a contratto con il Servizio Sanitario Nazionale.

        2. Nel caso di investimenti destinati a strutture accreditate ed a con-
tratto con il Servizio Sanitario Nazionale che rendono anche prestazioni non
convenzionate, l'agevolazione spetta in misura proporzionale al rapporto tra i
ricavi delle attività convenzionate e i ricavi totali.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro che
costituisce limite massimo di spese, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

10.0.33
Ferrara, Dell'Olio, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,

per favorire l'ingresso e il soggiorno dei ''remote workers'')

        1. Al fine di sostenere la tempestiva ripresa del sistema economico
e produttivo attraverso le opportunità connesse alla rivoluzione digitale e al-
la dematerializzazione dei luoghi di lavoro, in coerenza con gli investimenti
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e per incentivare la promo-
zione dell'ingresso e del soggiorno dei remote workers nel territorio naziona-
le, incrementando l'attrattività e la facilità di accesso alle località ad alta qua-
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lità della vita, al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 5, comma 3, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

                ''e-bis) superiore ad un anno, in relazione ad un permesso di sog-
giorno per 'remote workers''';

            b) dopo l'articolo 27-sexies, è aggiunto il seguente:

''Art. 27-septies.
(Ingresso e soggiorno per 'remote workers')

        1. Il remote worker è un lavoratore straniero il cui reddito prevalente
deriva da attività estere, residente temporaneo della Repubblica Italiana.

        2. L'ingresso in Italia dei remote workers, come definiti al comma 1,
non appartenenti all'Unione Europea può essere consentito, al di fuori delle
quote di cui all'articolo 3, comma 4, alle seguenti condizioni:

        a) il remote worker ha l'obbligo di disporre di idonea sistemazione
alloggiativa e di un reddito annuo di importo superiore al livello minimo pre-
visto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria;

        b) il remote worker ha l'obbligo di disporre di un'assicurazione sani-
taria privata valida per tutto il periodo richiesto per la durata del permesso di
soggiorno in oggetto;

        c) il remote worker ha l'obbligo di allegare alla richiesta di approva-
zione del primo soggiorno temporaneo la documentazione che attesti che non
è stato condannato per reati dal Paese di origine o dal Paese in cui ha risieduto
per più di un anno immediatamente prima dell'arrivo nel territorio dello Stato.

        3. Il remote worker, fermi restando i requisiti di cui ai commi 1 e 2,
può collaborare con soggetti economici registrati od operanti nella Repubblica
Italiana. Il reddito derivante da tali collaborazioni è assoggettato, per quanto
compatibile e nel rispetto dei trattamenti fiscali vigenti nei rispettivi Paesi di
provenienza e delle eventuali Convenzioni contro le doppie imposizioni sui
redditi, al regime di cui all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 147. Sul medesimo reddito si applicano le disposizioni riferite
alla disciplina sulla ritenuta d'acconto per lavoro autonomo di cui all'articolo
25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        4. La rappresentanza diplomatica o consolare, accertato il possesso
dei requisiti indicati dal presente articolo, rilascia il visto di ingresso.

        5. Il visto di ingresso per remote worker ed eventuali componenti del
relativo nucleo familiare è rilasciato o negato entro trenta giorni dalla data di
presentazione della domanda e della relativa documentazione e deve essere
utilizzato entro centottanta giorni dalla data del rilascio.

        6. Il permesso di soggiorno per remote worker ed eventuali compo-
nenti del relativo nucleo familiare che ne fanno richiesta è rinnovabile per un
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periodo di un anno, previa valutazione positiva sulla permanenza dei requisiti
di cui al presente articolo.

        7. Con l'ottenimento del visto di remote worker di cui ai commi 4 e
5, al remote worker e agli eventuali componenti del relativo nucleo familiare
è assegnato un codice fiscale italiano, e gli è consentito altresì di aprire, in
qualità di residente temporaneo, un proprio conto corrente presso le banche
italiane e le succursali in Italia di banche extracomunitarie, nonché le succur-
sali delle banche comunitarie stabilite nel territorio della Repubblica iscritte
all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
recante il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e creditizia.''».

10.0.34
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Per le società dell'Unione europea che stabiliscono la sede o nuovi
insediamenti produttivi nelle Zone economiche speciali istituite nel Mezzo-
giorno d'Italia, l'imposizione fiscale sui redditi ivi prodotti è ridotta del 50 per
cento per un periodo di sette anni dalla data dello stabilimento, prorogabili
di ulteriori cinque anni, a condizione che la società mantenga gli stessi livelli
occupazionali durante il periodo dell'agevolazione. Con decreto del Ministe-
ro dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
comma.».
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10.0.35
Puglia, Naturale, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure finalizzate all'estensione del Bonus Investimen-

ti Sud alle imprese attive nel settore della produzione primaria
di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell'acquacoltura)

        1. All'articolo 1, comma 98, secondo periodo, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, dopo le parole: ''dell'11 dicembre 2013'', sono aggiunte le
seguenti: ''indipendentemente dal regime fiscale di determinazione del reddi-
to''.».

10.0.36
Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-

to, con modificazioni, dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n.
98, recante: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'')

        1. Dopo l'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98, recan-
te: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'' è aggiunto il seguente
articolo:

''Art. 2-bis.
(Finanziamenti per incentivare la conversione del settore dei tra-

sformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)

        1. I commi da 184 a 199 dell'articolo 1 della 27 dicembre 2019, n. 160,
legge di bilancio 2020, ridefiniscono la disciplina degli incentivi fiscali pre-
visti dal Piano nazionale Impresa 4.0 in modo da sostenere più efficacemente
il processo di transizione digitale delle imprese, la spesa privata in ricerca e
sviluppo e in innovazione tecnologica, anche nell'ambito dell'economia circo-
lare e della sostenibilità ambientale, e l'accrescimento delle competenze nelle
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materie connesse alle tecnologie abilitanti il processo di transizione tecnolo-
gica e digitale.

        2. In attuazione del comma 1 al fine di sostenere efficacemente, nel-
l'ambito dell'economia circolare e della sostenibilità ambientale, il processo
di conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utiliz-
zo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla
filiera del riciclo nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevolativo
di riferimento in un orizzonte temporale pluriennale, compatibilmente con gli
obiettivi di finanza pubblica, è ridefinita la disciplina dei finanziamenti di cui
all'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 21 giugno 2013, n. 69, come con-
vertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

        3. In attuazione dei commi 1 e 2 le imprese possono accedere a finan-
ziamenti e ai contributi a tasso agevolato per gli investimenti, anche median-
te operazioni di leasing finanziario, in macchinari, impianti, beni strumenta-
li di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per
gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie digitali per la con-
versione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di
plastica biodegradabile e compostabile e odi plastica proveniente dalla filiera
del riciclo.

        4. I finanziamenti di cui al comma 3 sono concessi dalle banche e dagli
intermediari finanziari autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing finanzia-
rio, purché garantiti da banche aderenti alla convenzione di cui al comma 8,
a valere su un plafond di provvista, costituito, per le finalità di cui all'artico-
lo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la gestione separata di
Cassa depositi e prestiti S.p.A., per l'importo massimo di cui al comma 10.

        5. I finanziamenti di cui al comma 3 hanno durata massima di 10 an-
ni dalla data di stipula del contratto e sono accordati per un valore massimo
complessivo non superiore a 5 milioni di euro per ciascuna impresa benefi-
ciaria, anche frazionato in più iniziative di acquisto. I predetti finanziamenti
possono coprire fino al 100 per cento dei costi ammissibili individuati dal de-
creto di cui al comma 7.

        6. Alle imprese di cui al comma 2 il Ministero dello sviluppo econo-
mico concede un contributo, rapportato agli interessi calcolati sui finanzia-
menti di cui al comma 4, nella misura del 100 per cento e con le modalità sta-
bilite con il decreto di cui al comma 5. L'erogazione del predetto contributo è
effettuata in più quote determinate con il medesimo decreto. I contributi sono
concessi nel rispetto della disciplina comunitaria applicabile e, comunque, nei
limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i requisiti e le con-
dizioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo, la misura massima
di cui al comma 6 e le modalità di erogazione dei contributi medesimi, le re-
lative attività di controllo nonché le modalità di raccordo con il finanziamento
di cui al comma 3.
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        8. Alle imprese di cui al comma 2 è estesa la possibilità di accedere
alla concessione dei finanziamenti di cui al presente articolo e possono esse-
re assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie impre-
se di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, nella misura massima del 100 per cento dell'ammontare del finanzia-
mento. Con decreto dei Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate priorità di accesso
e modalità semplificate di concessione della garanzia del Fondo sui predetti
finanziamenti.

        9. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell'economia e delle
finanze, l'Associazione bancaria italiana e Cassa depositi e prestiti S.p.A. sti-
pulano una o più convenzioni, in relazione agli aspetti di competenza, per la
definizione, in particolare:

            a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche e agli
intermediari di cui al comma 3 del plafond di provvista di cui al comma 3,
anche mediante meccanismi premiali che favoriscano il più efficace utilizzo
delle risorse;

            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in
garanzia per l'utilizzo da parte delle banche e degli intermediari di cui al com-
ma 3 della provvista di cui al comma 3;

            c) delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazione che
devono essere svolte dalle banche e dagli intermediari di cui al comma 2 ade-
renti alla convenzione, con modalità che assicurino piena trasparenza sulle
misure previste dal presente articolo.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, di 20 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, di 9 milioni di euro per
gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali'
della Missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».
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10.0.37
Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 re-

cante ''Primi interventi per il rilancio dell'economia'')

        1. Dopo l'articolo 4 ''Detassazione del reddito di impresa e di lavoro
autonomo reinvestito'' della legge 18 ottobre 2001, n. 383 è aggiunto il se-
guente articolo:

''Art. 4-bis.
(Detassazione reddito d'impresa per la conversione del settore dei tra-

sformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)

        1. È escluso, per un periodo di 10 anni, dall'imposizione del reddito
di impresa il 100 per cento del volume degli investimenti in macchinari, im-
pianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso pro-
duttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie
digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche
verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica pro-
veniente dalla filiera del riciclo, realizzati nel periodo d'imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge successivamente al 30 giugno
e nell'intero periodo di imposta successivo, in eccedenza rispetto alla media
degli investimenti realizzati nei cinque periodi di imposta precedenti, con fa-
coltà di escludere dal calcolo della media il periodo in cui l'investimento è
stato maggiore.

        2. L'incentivo fiscale di cui ai commi 1 si applica anche alle impre-
se in attività alla data di entrata in vigore della presente legge, anche se con
un'attività d'impresa inferiore ai cinque anni. Per tali imprese la media degli
investimenti da considerare è quella risultante dagli investimenti effettuati nei
periodi d'imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge o a quello successivo, con facoltà di escludere dal calcolo
della media il periodo in cui l'investimento è stato maggiore.

        3. Per investimento si intende l'acquisto, nel territorio dello Stato di
nuovi impianti, anche mediante operazioni di leasing finanziario, di macchi-
nari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad
uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tec-
nologie digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie pla-
stiche verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica
proveniente dalla filiera del riciclo.
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        4. L'incentivo fiscale è revocato se l'imprenditore cede a terzi o desti-
nano i beni oggetto degli investimenti a finalità estranee all'esercizio di im-
presa entro il secondo periodo di imposta successivo all'acquisto, ovvero entro
il quinto periodo di imposta successivo in caso di beni immobili.

        5. Per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, l'acconto dell'IRPEF e dell'IR-
PEG è calcolato, in base alle disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97,
assumendo come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe appli-
cata in assenza delle disposizioni di cui al presente articolo.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina appli-
cativa delle disposizioni di cui alla presente legge con particolare riferimento
alle procedure di concessione della detassazione, i requisiti e le condizioni di
accesso ai contributi di cui al presente articolo, le relative attività di controllo.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, di 20 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, di 9 milioni di euro per
gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».

10.0.38
Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, le parole ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2024''.».
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10.0.39
Verducci

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 161, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, si applicano, al fine di contenere il perdurare degli effetti
straordinari sull'occupazione e di garantire la tutela dei livelli occupazionali,
anche all'area di crisi industriale complessa riconosciuta con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 12 dicembre 2018.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2025, a 10 milioni per gli anni 2026 e 2027 e a 5 milioni
di euro per gli anni 2028 e 2029, si provvede a valere mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

10.0.40
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1.Al comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234
la parola ''soli'' è soppressa e dopo le parole ''materiali e immateriali'' sono
aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti che abbiano avuto una perdita di almeno
il 50 per cento del fatturato nell'ano 2021 rispetto all'anno 2019''.».
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10.0.41
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile, calzatura, pelletteria e con-
ceria per ciascuno degli ami 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite com-
plessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari
al 60 per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certi-
ficate sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non
superiore a 60.000 euro.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello Sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

10.0.42
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei piani
regionali o delle province autonome e alla luce del perdurare dell'emergen-
za Covid-19 si consente agli impianti di digestione anaerobica o compostag-
gio su tutto il territorio nazionale di aumentare, sino al 31 dicembre 2022,
la propria capacità ricettiva e di trattamento dei rifiuti organici (codice CER
20.01.08, rifiuti di cucina e mense) del 10 per cento, ove tecnicamente possi-
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bile, al fine di accettare ulteriore rifiuto organico proveniente da altre regioni
o province autonome, qualora richiedenti perché in carenza di impianti di di-
gestione anaerobica o compostaggio. Le regioni e le province autonome inte-
ressate provvedono attraverso gli opportuni atti di competenza».

10.0.43
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Neutralità fiscale delle operazioni di rior-

ganizzazione delle attività di lavoro autonomo)

        1. Le operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo
che comportano la continuazione sotto forma di società tra professionisti del-
l'attività svolta in forma individuale, associata o di società semplice o alle ope-
razioni inverse non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze
e minusvalenze dei beni del soggetto dante causa, comprese quelle relative ai
crediti e alle rimanenze e il valore di avviamento, della clientela o di elementi
immateriali comunque riferibili all'attività artistica o professionale.

        2. Il regime dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2-ter dell'articolo
176 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni
e modificazioni, può essere applicato, con le modalità, le condizioni e i ter-
mini ivi stabiliti, anche dal soggetto avente causa delle medesime operazioni
di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo indicate nel comma 1
per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti in bilancio a
seguito di tali operazioni.

        3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche alle operazioni
di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo ivi indicate poste in es-
sere tra esercenti arti e professioni di cui all'articolo 53 del Testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, associazio-
ni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in
forma associata di arti e professioni e società semplici di cui all'articolo 5 del
medesimo Testo Unico.

        4. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente
articolo.
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        5. Le disposizioni dei commi 1 e 3 hanno valore di norma di interpre-
tazione autentica».

10.0.44
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Regime opzionale di determinazione secon-

do il criterio di cassa del reddito delle società tra

        professionisti)
        1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive integra-
zioni e modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 66, dopo il comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti:

        ''6. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183 costituite sotto forma di società in nome collettivo e in
accomandita semplice che, secondo le disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, applicano il regime di contabi-
lità ordinaria, anche per opzione, possono optare per la determinazione del
reddito di impresa secondo le disposizioni del presente articolo. 7. L'opzione
di cui al comma 6 è vincolante per almeno un triennio. Trascorso il periodo
minimo di permanenza nel regime prescelto l'opzione resta valida per ciascun
anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta
operata. Nel caso di opzione, al fine di evitare salti o duplicazioni di imposi-
zione, i ricavi e le spese sostenute che, ancorché di competenza del periodo
in cui il reddito è stato determinato in base alle regole del regime ordinario,
non hanno concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono ri-
levanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verificano i
presupposti previsti dal regime opzionale; viceversa i ricavi e le spese che, in
base alle regole del regime ordinario, hanno già concorso a formare il reddito
non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi di impo-
sta successivi in cui si applica il regime opzionale, ancorché si verificano i
presupposti previsti da quest'ultimo regime. Corrispondenti criteri si applica-
no per l'ipotesi inversa di passaggio dal regime opzionale a quello ordinario'';

            b) all'articolo 81, dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente:

        ''2. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12
novembre 2011, n. 183 costituite sotto forma di società di capitali e di società
cooperative possono esercitare l'opzione di cui al comma 6 dell'articolo 66''.
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        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente
articolo.

        3. Alle attività professionali prestate dalle società tra professionisti di
cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 si applica il contribu-
to soggettivo e il contributo integrativo previsto dalle norme legislative che
regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun socio professionista
fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professio-
nale. Il contributo integrativo dovrà essere versato pro quota alle rispettive
Casse secondo gli ordinamenti statutari e i regolamenti vigenti.

        4. Le disposizioni di cui al comma 3 hanno natura di norma di inter-
pretazione autentica».

10.0.45
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2023, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui
all'articolo 1 , comma 1051 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in deroga
all'articolo 1, comma 1059 della legge n. 178 predetta, possono, in luogo del-
l'utilizzo diretto in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi
ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari finanziari».

10.0.46
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga ammortamento Industria 4.0)

        1. Il comma 185 dell'articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 è
sostituito dal seguente: Alle imprese che a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fi-
no al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro
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la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, effettuano investimenti in beni strumentali nuovi
destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato è riconosciuto
un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi 188,
189 e 190 in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento
netto e di saldo netto da finanziare valutati in 640,5 milioni di euro per l'an-
no 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

10.0.47
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I
versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre 2022 sono effettuati,
senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili
di pari importo, senza interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il
28 febbraio 2023, quelle successive, rispettivamente, in data 31 marzo 2023,
2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.

        2. Il comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è sostituito dal seguente:

        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 no-
vembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili
di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di giugno
2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
novembre 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023
devono essere effettuati entro il giorno 30 del detto mese. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''».
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10.0.48
Modena

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 10-bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)

        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione
di immobili ad uso non abitativo relativi al periodo di vigenza dello stato di
emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del
31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione
per la convalida di sfratto di cui all'articolo 665 del codice penale civile e ss;
a seguito di tale pagamento la domanda del locatore di rilascio dell'immobile
e/o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene improcedibile.

        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma
1 aggiungere il seguente:

        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento dei canoni alle scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro
i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del presente articolo, con l'effetto
di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto''».

10.0.49
Ferro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. I termini di accesso al beneficio di cui ai commi da 16 a 27 dell'ar-
ticolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 sono riaperti ai soggetti che
presentano la dichiarazione dei redditi nelle mensilità infrannuali, qualora ri-
spettino i termini di cui al comma 2 dell'articolo 4 bis del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34».
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10.0.50
Fazzone, Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguenti:

«Art. 10-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, terzo periodo della
legge 5 febbraio 1992, n. 104 si intendono valide per entrambi i genitori, anche
adottivi, in maniera alternativa ovvero divisa in modo tale da consentire il
diritto per il nucleo familiare a fruire di un massimo di 6 giorni di permesso
mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa.

        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 270 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282;

            c) quanto a 70 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».

10.0.51
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n.504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al 40
per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 32,50 per
cento dal 1º luglio 2022, al 37,50 per cento dal 1º gennaio 2023, al 40 per
cento dal 1º gennaio 2024''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 17
milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023 si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.52
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di tra-
sporto pubblico locale sull'intero territorio nazionale, una quota delle risorse,
nel limite massimo di 500 milioni di euro, a valere sul rifinanziamento della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1016, di cui alla legge 30
dicembre 2021, n. 234, può essere destinata anche a interventi di realizzazione
o di manutenzione straordinaria di sistemi di trasporto pubblico, anche di tra-
slazione, non aventi le caratteristiche di sistemi di trasporto rapido di massa.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, previa intesa con la Conferenza Unificata, da emanarsi entro il 31 mar-
zo 2022, sono finanziati i progetti ammissibili presentati da comuni, città me-
tropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo Inve-
stimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel
limite di 75 milioni di curo, e di quelle relative agli impianti di traslazione, da
presentare entro il 30 aprile 2022. Il finanziamento è effettuato, per ciascuna
annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a legislazione
vigente».

Art. 11

11.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le somme acquisite
dalle Regioni e Province autonome a valere sul fondo possono concorrere
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alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno 2021 dei rispettivi servizi
sanitari».

11.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il fondo di cui al primo comma è utilizzato anche per finanziare
la maggiorazione dei costi di assistenza domiciliare sostenuta dai comuni per
prestare cure psicologiche ai residenti in età scolare affetti da sindrome di
hikikomori sorta in seguito alla pandemia da COVID-19».

11.3
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di contrastare lo stato di grave insufficienza di organi-
co, anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica, nonché per sop-
perire a un aggravio di costi per la finanza pubblica, l'ente del servizio sanitario
della Regione Molise (ASREM) è autorizzato a stabilizzare il personale sani-
tario e gli operatori socio-sanitari, assunti con contratto a tempo determinato,
che, a seguito di delibere e proroghe, hanno maturato parte dell'attività lavo-
rativa con contratto autonomo a partita IVA, da marzo 2020 a marzo 2021».

11.4
Rizzotti, Berardi

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «3. Al fine di garantire una migliore presa in carico del paziente on-
cologico e ampliare la platea di volontari per l'attività di screening relativa
alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa autorizzata ai sensi dell'artico-
lo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un
ulteriore milione di euro per l'anno 2023. Tali risorse saranno ripartite secon-
do i criteri già fissati dal decreto del Ministero della salute di cui al comma
10-septies, sulla base del numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare ed even-
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tualmente per l'incremento del numero dei centri costituenti la Rete Italiana
Screening Polmonare allo scopo di garantire la più ampia copertura del terri-
torio nazionale. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

11.0.1
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifica dell'articolo 2, comma 80,

della legge 23 dicembre 2009, n. 191)

        1. Al secondo e al terzo periodo del comma 80 dell'articolo 2 della
legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modificazioni, dopo le parole:
''destinazione del relativo gettito'' sono inserite le seguenti: '', anche nelle an-
nualità successive a quella del relativo accertamento, alla riduzione della pres-
sione fiscale, alla copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del
debito relativo al settore sanitario nonché''.».

11.0.2
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, com-

ma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191)

        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il com-
ma 80, è inserito il seguente: ''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, se-
condo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la destinazione del getti-
to derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al
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relativo accertamento ed anche per la riduzione della pressione fiscale e la
copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del debito relativo al
settore sanitario.''».

11.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure per accelerare l'utilizzo delle risor-

se per investimenti del PNRR, PCN, comunitarie)

        1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza (PNRR), per consentire l'immediato e tempestivo utiliz-
zo delle risorse, le quote non utilizzate alla fine di ciascun esercizio conflui-
scono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e sono immedia-
tamente applicabili, in deroga alle modalità previste dall'articolo 42, commi
9, 10 e 11, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La disposizione
si applica anche alle risorse del Piano nazionale per gli investimenti comple-
mentari (PNC).

        2. Le Regioni e le Province autonome che si trovano in esercizio prov-
visorio o gestione provvisoria sono autorizzate, per gli anni dal 2021 al 2026,
a iscrivere in bilancio ai fini del loro impegno i relativi finanziamenti di deri-
vazione statale ed europea per investimenti mediante apposita variazione, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 43 e dall'allegato 4/2 annesso del decre-
to legislativo 23 giugno 2011, n. 118».

11.0.4
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Proroga termini approvazione del rendiconto e del bilancio consoli-

dato 2021 in materia di rendicontazione del Servizio sanitario regionale)

        1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emer-
genziale legato alla diffusione del COVID-19, e dell'impegno derivante dal-
l'accelerazione della campagna vaccinale, per le Regioni e le Province auto-
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nome di Trento e di Bolzano, i termini previsti dall'articolo 18, comma 1, let-
tere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati
per l'anno 2022:

            a) il rendiconto relativo all'anno 2021 è approvato da parte del con-
siglio entro il 30 settembre 2022, con preventiva approvazione da parte della
giunta entro il 30 giugno 2022;

            b) il bilancio consolidato relativo all'anno 2021 è approvato entro
il 30 novembre 2022.

        2. Per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno
2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto i), e lettera c),
del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 giugno 2022.

        3. I termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, sono così modificati per l'anno 2022:

            a) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo
19, comma 2, lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n.
118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 31 luglio 2022;

            b) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario re-
gionale è approvato dalla giunta regionale entro il 30 settembre 2022».

11.0.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure in materia di sostegno agli inve-

stimenti e di sinergia delle risorse disponibili)

        1. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della
pandemia da COVID-19, non si applica per l'esercizio 2022 la disciplina pre-
vista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge n. 34 del 2020. Con-
seguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla ta-
bella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'im-
porto spettante a ciascuna Regione. Le Regioni stanziano il medesimo impor-
to per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e procedure
previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 per l'anno 2022».
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11.0.6
Manca

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Patrimonializzazione degli enti facen-

ti parte del Servizio Sanitario Nazionale)

        1. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti par-
te del Servizio Sanitario Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al
trasferimento di beni immobili in favore degli stessi e degli enti pubblici ter-
ritoriali, all'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La dispo-
sizione di cui al primo periodo si applica anche agli atti di riscatto di beni
culturali in favore delle aziende del Servizio sanitario nazionale effettuati in
forza di contratti di locazione finanziaria.'';

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

                ''1-bis. Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 1, la ri-
chiesta avente ad oggetto la verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo
12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal riscatto, dai soggetti bene-
ficiari dello stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli ar-
ticoli 60 e seguenti.''.».

11.0.7
Schifani

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

        1. Al comma 1-ter dell'articolo 23 del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti: ''Per le annaffia 2022-2023 dei
programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE della programmazione
2014-2020, i Comitati di Sorveglianza del PSC sono autorizzati a destinare
le risorse non utilizzate del Fondo per lo sviluppo e la coesione ai fini del
cofinanziamento regionale di cui sopra''.»
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11.0.8
Schifani

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 601,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1, comma 601, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Esclusivamente per le operazioni
di rinegoziazione di cui al presente comma, non si applica la verifica di cui
all'articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. In deroga al
termine di cui al primo periodo, le Regioni interessate possono trasmettere
la domanda a firma congiunta di cui al medesimo periodo entro il 30 marzo
2022''.».

11.0.9
Bottici, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo 11, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia di ripartizione regionale del pay-back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: ''secondo il criterio pro-capite'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla
base dello scostamento dal tetto registrato da ALFA per ogni Regione''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dall'anno
2022.».
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11.0.10
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia di personale del servizio sanitario)

        1. All'articolo i, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: ''legge 24 aprile 2020, n. 27,'' sono aggiunte le seguen-
ti: ''ovvero ai quali siano stati conferiti incarichi di lavoro autonomo, ivi com-
presi incarichi di collaborazione coordinata e continuativa,''. Il livello del fi-
nanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Sta-
to di cui all'articolo 1, comma 258, della legge di cui al precedente periodo
è incrementato per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 e a
230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a zoo milioni di euro
per l'anno 2022 e a 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

11.0.11
Auddino, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Risorse in materia di edilizia sanitaria ed ammodernamento tecno-

logico rete ospedaliera Azienda Sanitaria Provinciale Reggio Calabria)

        1. In connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, considerate la straordinaria situazione di emergenza in cui versa la
sanità calabrese e la necessità di introdurre apposite misure a sostegno degli
urgenti ed indifferibili interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di am-
modernamento tecnologico dell'ospedale spoke ''Santa Maria degli Unghere-
si'' di Polistena, dell'ospedale spoke di Locri e degli ospedali generali ''Tiberio
Evoli'' di Melito Porto Salvo e Giovanni XXIII di Gioia Tauro, data la straor-
dinarietà della situazione emergenziale relativamente alle gravissime carenze
infrastrutturali e strumentali, è autorizzata la spesa per ciascun presidio ospe-
daliero di 2 milioni di euro per l'anno 2022, di cui il 50 per cento da utilizzare
per opere di riqualificazione, ampliamento, adeguamento, ammodernamento
edilizi del pronto soccorso e per la fornitura di strumentazione tecnica ade-
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guata nei medesimi servizi di pronto soccorso; la percentuale restante è uti-
lizzata per i medesimi interventi nei restanti reparti ospedalieri

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

11.0.12
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali)

        1. All'articolo 13 del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, è aggiunto
in fine il seguente comma:

        ''6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 400 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri
di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
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11.0.13
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.

        1. All'articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito
con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma
2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito
della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, possono essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le me-
desime finalità ovvero per il finanziamento dei piani economici finanziari del
servizio di gestione integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle utenze
domestiche e non domestiche con riferimento alla Tari di cui all'articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva,
di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge''.

        2. All'articolo 1, comma 823, della legge 27 dicembre 2020, n. 178,
l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le eventuali risorse ricevute in
eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, fatta eccezione per
quelle di cui alla tabella allegato 1 al decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del I aprile
2021, le quali possono essere utilizzate anche negli anni 2022 e seguenti per il
finanziamento dei piani economico finanziari del servizio di gestione integrata
dei rifiuti.''».

11.0.14
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Termine di entrata in vigore delle modifiche di aliquote per il

Tributo speciale per il conferimento in discarica dei rifiuti solidi)

        1. All'articolo 3, comma 29, della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo le parole: ''L'ammontare dell'imposta è fissato,
con legge della Regione entro il 31 luglio di ogni anno per l'anno successivo''
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sono sostituite dalle seguenti: ''L'ammontare dell'imposta è fissato, con legge
regionale in vigore entro il 30 settembre di ogni anno per l'anno successivo'';

            b) al secondo periodo le parole: ''31 luglio'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 settembre''».

11.0.15
Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure urgenti in materia di concessioni per la pre-

stazione del servizio di illuminazione votiva cimiteriale)

        1. In considerazione delle esigenze straordinarie e degli effetti deri-
vanti dalla diffusione del COVID-19, nonché a seguito dei consistenti aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, i Comuni possono prorogare, con apposito atto
amministrativo, i termini di durata delle concessioni in scadenza nel 2022 o
scadute nel 2021, per le quali non siano già state bandite nuove procedure alla
data di entrata in vigore della presente norma, per i servizi di illuminazione
votiva cimiteriale fino a un massimo di tre anni, alle medesime condizioni in-
dicate nei contratti di concessione e a condizione che, per l'intera durata della
proroga, l'ammontare dell'aggio versato ai Comuni sia almeno pari a quello
versato nell'anno 2020. Qualora, in virtù della proroga di cui al periodo pre-
cedente, il valore stimato della concessione sia superiore alla soglia di cui al-
l'articolo 35, primo comma, lettera a), del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, la durata della proroga è rideterminata in modo tale da non comportare
il superamento della predetta soglia. Ai fini della concessione della proroga di
cui ai precedenti periodi, i concessionari devono fornire apposita documenta-
zione nella quale si attesta la regolarità dei versamenti dell'aggio e dei canoni
eventualmente previsti in forza della concessione, maturati sino al 2019, al
Comune concedente.».
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Art. 12

12.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600 mi-
lioni» e al comma 3 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600
milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:
«1661,41 milioni» con le seguenti: «2.161,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della
legge 196 del 2009».

12.2
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «500 mi-
lioni».

        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni»
con le seguenti: «500 milioni».
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12.0.1
Corrado

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Proroga moratoria per le PMI e misu-

re per il sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole:
''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi.».

12.0.2
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Agevolazioni Tari per le famiglie)

        1. Per l'anno finanziario 2022, per una sola unità immobiliare ad uso
abitativo, tenuta a disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e di-
scontinuo, non adibita a locazione neanche temporanea e parziale e non da-
ta in comodato d'uso, neanche temporaneo, posseduta in Italia a titolo di pro-
prietà o usufrutto da soggetti residenti nel territorio dello Stato in altra abita-
zione, e qualora il titolare delle utenze sia il medesimo titolare della proprietà,
i Comuni prevedono una riduzione pari ad almeno il 30 per cento dell'importo
tariffario complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) avente natura di tributo,
di cui al comma 639 dell'articolo i della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per
coloro che ne facciano richiesta, sempre che lo stesso beneficio non sia già
stato riconosciuto da altri Comuni.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 638



 548 

        3. Alla ripartizione della quota parte spettante al singolo Comune, a
titolo di ristoro delle minori entrate derivanti dal comma 1 della presente di-
sposizione, si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2022. Nel caso in
cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.».

12.0.3
Corti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e so-

spensione mutui per i soggetti colpiti dagli eventi sismici del 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secon-
do capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazione
dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31
dicembre 2023.

        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'art. 2-bis com-
ma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati successi-
vamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come da ulti-
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mo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13
ottobre 2020, n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell'economia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere negli anni 2022
e 2023, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo
1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale
finalità.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quanto al comma 1 pari
a 7,5 milioni per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, quanto ai commi 2 e
3 quantificati in euro 700.000 per ciascuna delle successive annualità 2022,
2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

12.0.4
Dell'Olio, Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di recluta-

mento dei segretari comunali e provinciali)

        1. Al fine di monitorare l'attuazione delle disposizioni di cui all'arti-
colo 6-bis del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e delle procedure di reclutamento dei
segretari comunali e provinciali, il Ministro dell'interno approva, con cadenza
annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno
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di segretari comunali e provinciali per un numero di posti corrispondenti alle
cessazioni registrate nel triennio precedente.

        2. In relazione al fabbisogno di segretari comunali e provinciali risul-
tante dal Piano triennale di cui al comma 1, in deroga all'articolo 16-ter del
decreto-legge 3o dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, una quota pari al 50 per cento dei posti del con-
corso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere
riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2 del decreto legislativo so marzo 2001, n. 165, che siano in possesso
dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e
provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posi-
zioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi
titoli di studio.

        3. In deroga a quanto previsto dall'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, il corso-con-
corso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha
la durata di quattro mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi
presso uno o più comuni. Il medesimo corso-concorso è equiparato ai fini di
cui all'articolo 10 della legge 20 maggio 1970, n. 300, ai corsi di abilitazione
alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi professionali
autonomi. In ogni caso, le procedure concorsuali hanno una durata comples-
siva non superiore ai 18 mesi, intercorrenti dal momento della pubblicazione
del bando a quello dell'approvazione della graduatoria finale.

        4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle procedure di
reclutamento in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, per le quali non sia stato avviato il relativo corso di
formazione.

        5. In sede di prima applicazione di quanto stabilito dal presente arti-
colo, i segretari comunali e provinciali iscritti alla fascia professionale C pos-
sono assumere la titolarità delle sedi di segreteria in forma singola o associa-
ta nelle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o dei comuni che hanno stipulato delle convenzioni di segreteria con
popolazione complessiva non superiore 10.000 abitanti, secondo le modalità
di cui all'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 3o dicembre 2019, n.
162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione
complessiva superiore alla fascia di appartenenza non determina una deroga
alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni per l'anno
2022 e 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito
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del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».

12.0.5
Fenu

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)

        1. Al fine di garantire l'attuazione del P.N.R.R., sino al 31 dicembre
2026, presso gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e sop-
perire con urgenza all'attuale carenza di Segretari Comunali iscritti all'Albo
nella prima fascia professionale, in deroga alle ordinarie modalità di accesso
all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4
dicembre 1997, n. 465 e di cui al decreto del Ministero dell'Interno del 21 ot-
tobre 2020, i segretari comunali iscritti in fascia C possono assumere la titola-
rità delle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o, in regime di scavalco, delle convenzioni di segreteria tra questi enti
con popolazione complessiva non superiore 10.000 abitanti, nelle regioni in
cui il rapporto tra sedi e segretari in servizio, per classe, sia pari o inferiore
50 per cento. È fatto salvo, in ogni caso, l'obbligo di permanere per due anni
nella prima fascia professionale di appartenenza ai fini dell'accesso alla fascia
professionale superiore.

        2. Il trattamento economico dei segretari di fascia C che prestano ser-
vizio nelle sedi dei comuni con una popolazione superiore ai 3.000 abitanti,
nelle more della stipula del prossimo CCNL, è integrato da un assegno ad
personam commisurato alla differenza retributiva tra i segretari iscritti in fa-
scia B e quelli iscritti in fascia C, nell'ambito della corrispondente fascia de-
mografica.

        3. I comuni che siano stati privi di un segretario titolare per oltre 12
mesi, ovvero lo abbiano avuto in convenzione, possono derogare ai limiti di
spesa del personale previsti a legislazione vigente, ivi compreso il vincolo di
cui al comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
per la quota relativa al trattamento economico del segretario.

        4. I comuni con popolazione fino a 500o abitanti, al fine di garanti-
re l'assunzione di Segretari Comunali, provvedono all'attuazione del presente
articolo mediante l'utilizzo delle risorse del fondo di cui all'articolo 31-bis,
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comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.

        5. I Comuni che si avvalgano delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, assicurano in ogni caso il rispetto dell'equilibrio di bilancio di cui al-
l'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243».

Art. 13

13.1
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «1. Le risorse del
fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 330 per i
Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate
alla finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al
netto delle minori spese, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19,
anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la predetta emergenza a titolo
di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo
39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, possono essere utilizzate anche
nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 400 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. II Ministro dell'Economia e delle Fi-
nanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli
importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire
in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì au-
torizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 643



 553 

13.2
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le risorse del
fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 330 per i
Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate
alla finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al
netto delle minori spese, connesse all'emergenza epidemiologica da Covid 19,
anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la predetta emergenza a titolo
di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo
39, comma 2, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, possono essere utilizzate anche
nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».

13.3
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 30 dicembre 2020, n.
178,» inserire le seguenti: «sono incrementate di 375 milioni di euro per l'anno
2022, di cui 330 milioni di euro in favore dei comuni e 45 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle province e»;

            b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti
dal presente articolo pari a 375 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma 200,
della legge 2 dicembre 2014, n. 190».

13.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «Le eventuali risorse ricevute
in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato».
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13.5
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali
risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato nella
misura di un terzo».

13.6
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali
risorse ricevute in eccesso sono versate eventuali risorse del bilancio dello
Stato nella misura di un mezzo».

13.7
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il fondo di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
come rifinanziato dall'articolo 39 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dall'ar-
ticolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è ulteriormente
incrementato di 900 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 750 milioni di euro
in favore dei comuni e 150 milioni di euro in favore delle città metropolitane
e delle province. L'incremento del fondo di cui al primo periodo è ripartito,
per 550 milioni di euro in favore dei comuni e per 60 milioni di euro in favore
delle città metropolitane e delle province, con decreto del Ministro dell'inter-
no, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro
il 1º maggio 2022, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del
tavolo di cui all'articolo 106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, per
200 milioni di euro in favore dei comuni e per 90 milioni di euro in favore
delle città metropolitane e delle province, con decreto del Ministro dell'inter-
no, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare en-
tro il 31 luglio 2022, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del
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citato tavolo di cui al citato articolo 106, comma 2, del decreto-legge n. 34
del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, e delle
risultanze della certificazione per l'anno 2020 di cui all'articolo 39, comma 2,
del decreto-legge n. 104 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 126 del 2020».

        Conseguentemente, dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 900 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 750 milioni, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88;

            b) quanto a 110 milioni, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            c) quanto a 40 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e rifinanziamento per l'anno 2022».

13.8
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. all'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».
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13.9
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».

13.10
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».

13.11
Evangelista

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. All'articolo 49, comma
1, secondo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo le parole:
''successivo a quello di utilizzazione dei fondi,'' aggiungere le seguenti: ''ad ec-
cezione della rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023,''».
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13.12
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio 2023» con le seguenti: «31
maggio 2024».

        Conseguentemente, sopprimere il comma 4.

13.13-bis
La Russa

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di so-
cietà di produzione energetica destinano almeno la metà degli utili che ven-
gono distribuiti come dividendo alla istituzione di un fondo finalizzato a cal-
mierare l'aumento del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli im-
prenditori, aziende energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000
euro.».

13.13
La Russa

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di so-
cietà di produzione energetica destinano gli utili che vengono distribuiti co-
me dividendo alla istituzione di un fondo finalizzato a calmierare l'aumento
del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli imprenditori, aziende
energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000 euro.».

13.14
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Il fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali di cui
all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementato di 200 milioni
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di euro per l'anno 2022, di cui 180 milioni di euro in favore dei comuni e 20
milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. I criteri e le
modalità del riparto delle somme di cui al presente comma è determinato sulla
base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'Interno di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            c) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            d) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

13.15
Manca, Parrini

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del
Ministero dell'economia e delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi
vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali per il 2021, connesse alle
difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus COVID-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle
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finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli eventuali adeguamenti nei pagamenti
dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente possono essere
effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU
2022, senza applicazione di sanzioni e interessi.

        5-ter. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle ta-
riffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di cui al-
l'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, even-
tualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conse-
guenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato, in
occasione della prima variazione utile.».

13.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.».

13.17
Modena, Saccone

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al comma 148-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in
fine prima del punto sono aggiunte le seguenti parole: ''per quanto attiene i
contributi dell'anno 2019 e di otto mesi per quanto attiene i contributi dell'anno
2020''».
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13.18
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

All'articolo, dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.».

13.19
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Sostituire il comma 6 con il seguente:

        «6. All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, in fine, sono inserite le seguenti parole: '', non-
ché per la riduzione delle tariffe TARI e della tariffa corrispettiva.'';

            b) le parole: ''limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021'',
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''limitatamente agli esercizi
finanziari 2020, 2021 e 2022''.».

13.20
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Per l'anno 2022, i termini di cui all'articolo 30, comma 14-bis,
del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e s.m.i., sono prorogati come segue:

            a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 15 ottobre 2022;

            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 15 novembre 2022;
            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 15 marzo 2023.».
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13.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma
449, alla lettera d-quater, comma 449, le parole: ''330 milioni di euro nel 2023''
sono sostituite dalle seguenti: ''430 milioni di euro nel 2023''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 100 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dete riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

13.22
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per l'anno 2022, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo
5, comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di fare fronte alla cronica
carenza di segretari comunali e per garantire la piena operatività di tutti gli
enti locali delle regioni, gravate dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica
da COVID-19, i sindaci possono richiamare in servizio i segretari comunali
in quiescenza con incarico di consulenza a tempo determinato per non più di
12 mesi.».

13.23
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. A causa della specifica gravità della situazione emergenziale,
i contributi di cui ai commi 29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n.160, destinati ai comuni di cui all'allegato 1 del decreto del Presidente
del Consiglio 1 marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca per
mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma
32 della medesima legge o per parziale utilizzo del contributo, sono erogati
dal Ministero dell'interno per il 50 per cento congiuntamente al contributo
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previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al contributo previsto
per il 2023.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 945.000 euro per l'anno 2022 e 945.000 euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.24
Fenu, Trentacoste

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare
le seguenti modifiche:

            a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.'';

            b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.''».

13.25
Toffanin

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare
le seguenti modifiche:

            a) al comma 817 aggiungere in fine il seguente periodo: ''Gli enti
determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo con-
to della popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel
comune e delle caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio
comunale, nonché della ritraibilità economica e dell'impatto ambientale delle
occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe ba-
se previste per categorie omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazio-
ne di suolo pubblico o all'utilizzo di spazi privati come definiti al successivo
comma 819, non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i
prelievi soppressi a decorrere dal 2021''.
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            b) al comma 819:

                1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' aggiungere le
seguenti: ''con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi
di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di aree di proprietà privata
sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';

                2) alla lettera b), dopo la parola: ''privato'' aggiungere in fine le
seguenti parole: ''; la diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque
utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva o acustica. Per gli
impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione
da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui
veicoli pubblici e privati, il canone definito al precedente comma 817 viene
ridotto almeno di un terzo, in quanto tali mezzi non occupano suolo pubblico
e già corrispondono un canone alle predette società pubbliche o partecipate o
ad altri enti pubblici o privati''.».

13.26
Piarulli, Trentacoste

Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 817, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe
con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione re-
sidente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratte-
ristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della
ritraibilità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli im-
pianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe base previste per categorie
omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o al-
l'utilizzo di spazi privati come definiti al comma 819, non eccedano di oltre il
50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal 2021.''».

13.27
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con cri-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 654



 564 

teri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente,
della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibi-
lità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non ec-
cedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a
decorrere dal 2021''.».

13.28
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con cri-
teri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente,
della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibi-
lità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe base previste per categorie omo-
genee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o all'uti-
lizzo di spazi privati come definiti al successivo comma 819, non eccedano
di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere
dal 2021''.».

13.29
Piarulli, Trentacoste

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte in
fine le seguenti: '', con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili
infissi di carattere stabile; l'occupazione di aree di proprietà privata sulle quali
risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di
pubblico passaggio'';

            b) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti:
''privato; la diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utiliz-
zati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva o acustica. Per gli im-
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pianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione
da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui
veicoli pubblici e privati, il canone di cui al comma 817 viene ridotto almeno
di un terzo.''.

        6-ter. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma
6-bis, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo
con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare en-
tro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'arti-
colo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è
comunque adottato.

        6-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 6-bis e 6-ter, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.30
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al comma 819, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte le
seguenti: ''con esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi
di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di aree di proprietà privata
sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';

            2) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti:
''privato; la diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utiliz-
zati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva o acustica. Per gli im-
pianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione
da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui
veicoli pubblici e privati, il canone definito al precedente comma 817 viene
ridotto almeno di un terzo, in quanto tali mezzi non occupano suolo pubblico
e già corrispondono un canone alle predette società pubbliche o partecipate o
ad altri enti pubblici o privati''.».
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13.31
Gallone

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.

        6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 400 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occor-
rente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente,
eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'ar-
ticolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

13.32
Comincini, Manca, Parrini

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro, di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.».
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13.33
Iannone, Calandrini, De Carlo

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni di euro di cui 330 mi-
lioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati
alle città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle
somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del
tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto-legge n. 34
del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.».

13.34
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il
comma 784 è inserito il seguente:

            ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni
di euro per il 2022 e di 150 milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire
a favore delle città metropolitane per due terzi in proporzione dei fabbisogni
standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un terzo
sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per
i fabbisogni standard''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 75 milioni per l'anno 2022 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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13.35
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 53 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma
1-bis è aggiunto il seguente:

        ''1-ter. Le risorse di cui ai presente articolo, assegnate e non utilizzate,
possono essere impiegate dai comuni fino al 31 dicembre 2022 anche per il
finanziamento di ulteriori spese e interventi di carattere sociale.''».

13.36
Catalfo, Di Piazza, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, e le sanzioni di cui all'articolo 161,
comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non si applicano per
l'erogazione delle risorse stanziate per l'anno 2021 nel Fondo di solidarietà
alimentare e sostegno alle famiglie in stato di bisogno, di cui all'articolo 53
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.».

13.37
Di Piazza, Fenu, Dell'Olio, De Petris, Comincini, Catalfo,
Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 575, della legge 31 dicembre 2021, n.
234, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Le disposizioni di cui al pre-
sente comma non si applicano qualora il creditore sia un ente del terzo settore
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Nei casi di
cui al precedente periodo la definizione del credito avviene esclusivamente
offrendo il pagamento di una somma pari al 100 per cento del debito.''».
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13.38
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri,
Mallegni

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incre-
mento dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguar-
do alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di
locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla ba-
se dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli
aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero
dell'interno e con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo
di cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei mag-
giori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricosti-
tuiti per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.

        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 550 milioni di
euro per l'anno 2022 di provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

13.39
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incre-
mento dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguar-
do alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di
locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla ba-
se dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle ammi-
nistrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli
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aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministe-
ro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'Interno e con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo
di cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei mag-
giori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricosti-
tuiti per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

13.40
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutti
i termini per l'aggiudicazione dei lavori, tranne quelli già scaduti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono fissati al 31 dicembre 2022.».

13.41
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n.2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per Vanno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.
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        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

13.42
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n.2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.

        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

13.43
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. I pagamenti spontanei o quelli effettuati a seguito di avvisi di
accertamento esecutivo, relativi ai tributi locali stabiliti dal decreto legislativo
n. 507 del 1993 e dal decreto legislativo n. 446 del 1997 articoli n. 62 e 63
per l'anno 2020, e per il canone patrimoniale unico di cui all'articolo 1 com-
mi 816-847 della legge 160/2019 per l'anno 2021 e non oggetto di esenzio-
ne o di riduzione per disposizioni di legge, se eseguiti entro il 30/6/2022 dai
contribuenti autorizzati e soggetti a tali tributi e canoni, non daranno luogo
all'applicazione di sanzioni per tardivo pagamento ed alla maturazione degli
interessi legali.».
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13.0.1
Boccardi, Mallegni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n.337, dopo la parola
''demanio'' è aggiunta la parola: ''pubblico''.»

13.0.2
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Accesso alle risorse assegnate al Fondo di cui

all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67)

        1. L'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 20 della legge 11
marzo 1988 n. 67, nell'ambito del programma pluriennale di interventi in ma-
teria di ristrutturazione edilizia e di ammodernamento tecnologico del patri-
monio sanitario predisposto dalle regioni e dalle province autonome di Trento
e Bolzano, è consentito agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico
(IRCCS) di diritto privato mediante diretta destinazione, tramite decreto del
Ministero della salute, sulla base di apposita Convenzione con le amministra-
zioni pubbliche competenti da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore
del presente decreto.

        2. La Convenzione, di cui al precedente comma, dovrà prevedere che
per un periodo di 10 anni, dall'accesso al finanziamento per i fini di cui al
comma 1, gli Istituti beneficiari dovranno destinare gli immobili ristrutturati
ad attività di assistenza sanitaria e la strumentazione tecnologica acquistata
non potrà essere ceduta a terzi per il medesimo numero di anni».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 663



 573 

13.0.3
Marco Pellegrini, Presutto, Bottici, Pavanelli, Trentacoste,
Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazio-

ne per rilanciare l'economia cittadina nelle aree urbane più disagiate)

        1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo im-
prenditoriale in aree di degrado urbano, di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono, al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, un programma d'interventi per le
finalità di cui al cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266, di durata
non superiore a due anni.

        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera
e restante delle risorse già trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo
economico per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla tra-
smissione del programma d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la com-
patibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997,
n. 266.

        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo eco-
nomico una relazione di sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute
per i programmi approvati. Le risorse per le quali non risultino trasmessi i
programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versa-
te dai Comuni, previa comunicazione al Ministero dello sviluppo economico,
all'entrata del bilancio dello Stato.».
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13.0.4
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della cri-

si pandemica sui processi di fusione dei comuni in corso)

        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, in-
terrottosi durante la crisi pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti
in corso, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato con deli-
berazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successivamente
prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'art.15 comma 2, del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), accedono ai contributi straordinari di cui al
medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non superiore a 2
milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzio-
nale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei
termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.

        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'art.15, comma 2, del TUEL in vigenza dello stato di emergenza di cui
al comma 1, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, anche prima del-
l'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi comuni, ai
bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei
progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.

        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:

        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività
degli organi istituiti ai sensi delle rispettive leggi regioni sul procedimento di
fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo III, Capo IV'';

            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusio-
ne stessa'' aggiungere le seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigo-
re della legge regionale istitutiva del nuovo comune derivante dalla fusione,
qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.

        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'articolo
n. 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', ag-
giungere le seguenti: ''in caso di enti con popolazione complessivamente in-
feriore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10 milioni di euro in
caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.

            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti:
''aventi maggiore popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazio-
ne e al numero dei comuni originari'' con le seguenti: ''in base alla maggiore
anzianità e al numero dei comuni originari''».

13.0.5
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della cri-

si pandemica sui processi di fusione dei comuni in corso)

        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, in-
terrottosi durante la crisi pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti
in corso, nei periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato con deli-
berazione del Consiglio dei ministri dei 31 gennaio 2020 e successivamente
prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), accedono ai contributi straordina-
ri di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non
superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e
tecnico funzionale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire
il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.

        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del TUEL in vigenza dello stato di emergenza di
cui al comma 1, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, anche prima
dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi comuni,
ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione
dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato
con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.
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        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:

        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività
degli organi istituiti ai sensi delle rispettive leggi regioni sul procedimento di
fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo III, Capo IV'';

            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusio-
ne stessa'' aggiungere le seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigo-
re della legge regionale istitutiva del nuovo comune derivante dalla fusione,
qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.

        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'artico-
lo 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', ag-
giungere le seguenti: ''in caso di enti con popolazione complessivamente in-
feriore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10 milioni di euro in
caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.

            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti:
''aventi maggiore popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazio-
ne e al numero dei comuni originari'' con le seguenti: ''in base alla maggiore
anzianità e al numero dei comuni originari''.».

13.0.6
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 15 del testo unico degli enti locali di cui al decreto le-
gislativo del 18 agosto 2000, n. 267 dopo il comma 2 aggiungere il seguente
comma:

        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali alle com-
missioni ed alle assemblee costituite ai sensi delle rispettive leggi regionali si
applicano le disposizioni di cui al Capo IV (articoli 77 e successivi).''».
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13.0.7
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 15 comma 3 del decreto legislativo n. 267 del 2000,
dopo le parole: ''decorrenti dalla fusione stessa'' aggiungere le parole: ''o de-
correnti dalla entrata in vigore della legge regionale istitutiva del nuovo co-
mune derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la durata di
istituzione del nuovo comune''».

13.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, possono presentare unitariamente progetti per
singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati all'accesso
ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministe-
ro dell'interno, previo deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere
sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, entro il termine peren-
torio del 30 giugno 2023.

        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono definiti
i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».
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13.0.9
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un procedimento di fusione,
ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL),
accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3,
del TUEL, per un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per
il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di fusione di
fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle
rispettive leggi regionali.».

13.0.10
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, che coincide temporalmente con il periodo in-
teressato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19, possono ac-
cedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3 del decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro, da
utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al rispetto dei
termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
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13.0.11
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del
31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un procedimento di fusione,
ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL),
accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3,
del TUEL, per un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per
il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di fusione di
fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle
rispettive leggi regionali.».

13.0.12
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, che coincide temporalmente con il periodo in-
teressato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19, possono ac-
cedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro,
da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al rispetto dei
termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
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13.0.13
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e
delle rispettive leggi regionali, possono presentare unitariamente progetti per
singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati all'accesso
ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministe-
ro dell'interno, previo deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere
sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza, entro il termine peren-
torio del 30 giugno 2023.

        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti
i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».

13.0.14
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, an-
che prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre
procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».
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13.0.15
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi
dell'articolo 15, comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, an-
che prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre
procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Con-
siglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».

13.0.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione riconoscimento de-

biti fuori bilancio da sentenze esecutive)

        1. All'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo
il comma 3 aggiungere il seguente:

        ''3-bis. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di
cui al comma 1, lettera a), il Consiglio comunale provvede entro trenta giorni
dalla ricezione della relativa proposta della Giunta comunale. Decorso inutil-
mente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. Alla
eventuale variazione di bilancio necessaria al pagamento del debito ricono-
sciuto provvede la Giunta comunale anche in deroga alle disposizioni dell'ar-
ticolo 175, comma 2.''».
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13.0.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Mutui di liquidità per anticipazione somme di finan-

ziamenti già ottenuti da enti in riequilibrio finanziario)

        1. I comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui
all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni ed integrazioni, risulti già approvato alla data del 31 dicembre
2020 e che abbiano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità
finanziaria di cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, sono
autorizzati a sottoscrivere anticipazioni per liquidità, esclusivamente con la
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per un importo non superiore al 30 per cen-
to dei singoli finanziamenti per investimenti già concessi. L'erogazione del-
le somme di finanziamento oggetto dell'anticipazione può essere versata di-
rettamente alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ad estinzione del mutuo per
liquidità concesso.».

13.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Anticipazione di tesoreria per enti in riequilibrio finanziario)

        1. Per i comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, risulti già approvato alla data del 31
dicembre 2020, la cui deliberazione di consiglio comunale di ricorso alla pro-
cedura di riequilibrio sia stata adottata prima del 31 gennaio 2020 e che ab-
biano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria di
cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, l'obiettivo di piano
relativo all'azzeramento dell'anticipazione di tesoreria, di cui all'articolo 222
del citato decreto legislativo, fissato al 31 dicembre 2021, è prorogato al 31
dicembre 2023 e non determina mancato rispetto del piano di riequilibrio.».
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13.0.19
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quo-

ta del ripiano da maggiori oneri fondi rotativi)

        1. Ai Comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai
sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di
quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della
Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla ri-
duzione dell'arco temporale di restituzione delle predette anticipazioni, è de-
stinato un contributo complessivo per l'anno 2022 di 22,6 milioni di euro.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 aprile
2022, tenendo conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla
rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo
precedente, con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2020.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 22,6 milioni di euro annui per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12» inserire le seguenti: «13-bis»
e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «1.684,01 milioni di euro per l'anno 2022»;

        dopo la alla lettera e), inserire la seguente:

        «c-bis) quanto a 22,6 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
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scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo mini-
stero''.».

13.0.20
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Gestione debiti sopraggiunti al periodo precedente alla dichia-

razione di dissesto finanziario per enti in riequilibrio finanziario)

        1. All'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: cc, ivi comprese passi-
vità sopraggiunte derivanti da soccombenza in conteziosi civili giudiziari per
fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto finanzia-
rio ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per proce-
dure concorsuali a carico di società controllate, in data successiva alla con-
clusione delle operazioni dell'organismo straordinario di liquidazione di cui
al precedente articolo 252.».

13.0.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modulazione penalità risarcitoria da ri-

tardo di pagamento crediti commerciali)

        1. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231, dopo le parole ''un importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole:
''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le parole '', relativo a tutte le
fatture concorrenti all'importo dovuto,''».
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13.0.22
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Mini-
stero dell'economia e delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti,
delle delibere riguardanti i tributi comunali per il 2021, connesse alle difficol-
tà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per Fanno 2021, in
deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed
all'articolo 1, comma 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le aliquote
ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per l'intero anno
di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet
del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze,
entro il 30 novembre 2021. Gli eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in
ragione delle variazioni di cui al periodo precedente possono essere effettuati
dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi.».

13.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. Per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo pari a complessivi 13
milioni di euro ai comuni compresi nella fascia demografica fino a 10.000
abitanti che hanno subìto tagli del fondo di solidarietà comunale, per effetto
delle disposizioni sul contenimento della spesa pubblica di cui all'articolo 16
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, applicate sulle quote di spesa relative ai servizi
sociosanitari assistenziali (RSA) e ai servizi idrici integrati. Il contributo spet-
tante a ciascun comune è determinato con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, tenendo
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conto del maggior taglio, di cui al citato decreto legge n. 95 del 2012, subìto
per effetto della spesa sostenuta per i servizi RSA e idrico integrato coperta
con entrate ad essi direttamente riconducibili.

        2. Ai fini del riparto, si considerano solo i comuni per quali l'incidenza
sulla spesa corrente media risultante dai certificati ai rendiconti del triennio
2010-2012 supera il 3 per cento, nel caso del servizio RSA, e 1'8 per cento,
nel caso del servizio idrico integrato.

        3. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 13 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.24
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012
n. 95, convertito con modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, dopo le
parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', sono aggiunte le parole:
''in caso di popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti ed in
misura non superiore a 10 milioni di euro in caso di popolazione complessi-
vamente superiore a 100.000 abitanti''.».

13.0.25
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola,
Quagliariello, Castaldi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012
n. 95, convertito con modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, le parole:
''aventi maggiori anzianità'' sono sostituite con le parole: ''aventi maggiore
popolazione'' e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al numero dei
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comuni originari'' con le parole: ''in base alla maggiore anzianità e al numero
dei comuni originari''.».

13.0.26
Mallegni, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Inconferibilità di incarichi a componen-

ti di organo politico di livello regionale e locale)

        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acqui-
site dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, com-
ma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n. 39, le parole: ''o di un co-
mune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione'' sono abrogate''.».

13.0.27
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Inconferibilità di incarichi a componen-

ti di organo politico di livello regionale e locale)

        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acqui-
site dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, com-
ma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n. 39, le parole: ''o di un co-
mune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione
o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della
medesima regione'' sono abrogate''.».
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13.0.28
Astorre, Manca

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 555,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

        1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo le parole: ''idoneo piano di risanamento aziendale'' sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti: ''che può prevedere da parte dell'amministrazione o delle am-
ministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o trasferimenti
straordinari di risorse. L'adozione del piano può essere accompagnata dalla
copertura del disavanzo, anche in deroga alle condizioni previste dall'articolo
194, comma 1, lettera b), del decreto 18 agosto 2000, n. 267. Il piano costi-
tuisce un atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114, comma 6, del decreto
18 agosto 2000, n. 267.''».

13.0.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il qua-
driennio 2019-2022''.».
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13.0.30
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga delle misure in materia di turo-over delle Unioni di Comuni)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole:
''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per il triennio
2022-2024''.

        2. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».

13.0.31
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il
quadriennio 2019-2022''.».
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13.0.32
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il qua-
driennio 2019-2022''.».

13.0.33
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga delle misure in materia di turn-over delle Unioni di Comuni)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole:
''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per il triennio
2022-2024''.».

13.0.34
Perosino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 2014, n. 190)

        1. Al comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
dopo le parole: ''anno 2017'' aggiungere le seguenti parole: ''e di 2000 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022''.
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        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e specia-
li'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio;

            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            d) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del
decreto-legge n. 282 del 2004.

            e) quanto a 750 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione
amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

13.0.35
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)

        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è
soppresso l'ultimo capoverso.».
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13.0.36
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)

        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è
soppresso l'ultimo capoverso.».

13.0.37
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma
229 è aggiunto il seguente:

        ''229-bis. Per il triennio 2022-2024, nel rispetto della programmazio-
ne del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le Unioni di Comuni
possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali
per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo
verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima an-
nualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a
seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over.''».

13.0.38
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni a favore dei comuni del cratere sismico)

        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1,
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terzo periodo, sostituire le parole: ''e 2021'' con le seguenti: ''2021, 2022, 2023
e 2024'' e sostituire le parole: ''e al quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al
quinto, al sesto e al settimo.''.

        2. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''.

        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con
le parole: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le parole:
''ed in 8,7 milioni di euro per l'anno 2022.''.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 45 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.39
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 220 del 26
novembre 2021, in attesa della definizione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti le funzioni fondamentali degli enti locali ai sensi dell'arti-
colo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, a decorrere dall'anno
2022 è sospeso l'incremento del 5 per cento annuo della quota perequativa del
fondo di solidarietà comunale di cui alla lettera c) del comma 449 dell'articolo
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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13.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.
(Riequilibrio quota Fondo di solidarietà comunale)

        All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla
lettera d-quater, comma 449, le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono
sostituite dalle parole: ''430 milioni di euro nel 2023''».

13.0.41
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è soppressa la lettera b).».

13.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205,
è soppressa la lettera b).».
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13.0.43
Manca, Malpezzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per

la messa in sicurezza di edifici e del territorio)

        1. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 139,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 sono incrementate di 300 milioni di euro
per l'anno 2022 e 600 milioni di euro per l'anno 2023 per il finanziamento, nel
rispetto dei criteri di cui ai commi da 141 a 145 della medesima legge, delle
domande presentate dai comuni al Ministero dell'interno ai sensi del decreto 8
gennaio 2022 che ripropongano opere, ammesse e non finanziate, individuate
nell'allegato b del decreto del Ministero dell'interno 8 novembre 2021.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro per l'an-
no 2022 e 600 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.44
Manca, Malpezzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per

la messa in sicurezza di edifici e del territorio)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, 500 milioni di euro per ciascun anno sono
finalizzati al finanziamento dell'ulteriore scorrimento delle opere ammesse e
non finanziate individuate nell'allegato b) del decreto del Ministero dell'inter-
no 8 novembre 2021 nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 1, commi da 141
a 145 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
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13.0.45
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)

        1. Al comma 898, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''a quello iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione'' sono
sostituite dalle seguenti: ''alle somme del disavanzo da recuperare iscritte nelle
tre annualità del bilancio di previsione''.

        2. Al comma 897, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali
in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il rendicon-
to della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono ap-
plicare al bilancio di previsione le somme vincolate confluite nel risultato di
amministrazione per un importo pari alla quota riscossa e non spesa.''.

        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 4-bis è sostituito
dal seguente:

        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un eser-
cizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere
applicato al bilancio degli esercizi successivi, felino restando l'obbligo di pro-
gressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».

13.0.46
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)

        1. All'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''a quello iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione'' sono
sostituite dalle seguenti: ''alle somme del disavanzo da recuperare iscritte nelle
tre annualità del bilancio di previsione''.
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        2. All'articolo 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali
in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il rendicon-
to della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono ap-
plicare al bilancio di previsione le somme vincolate confluite nel risultato di
amministrazione per un importo pari alla quota riscossa e non spesa.''.

        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4-bis è sostituito
dal seguente:

        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un eser-
cizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere
applicato al bilancio degli esercizi successivi, fermo restando l'obbligo di pro-
gressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».

13.0.47
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
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13.0.48
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».

13.0.49
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti col-
lettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».

13.0.50
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con cri-
teri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente,
della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
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urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibi-
lità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti
oggetto del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non ec-
cedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a
decorrere dal 2021.''.

        2. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di
ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una
tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto non
superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati
la misura di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di
sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai
periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».

13.0.51
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)

        1. All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
primo periodo, dopo le parole: ''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo:
'', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la necessità di ripetere la proce-
dura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per cause
non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».

13.0.52
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. Al fine di garantire l'effettiva ed efficace realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico, di messa in
sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e
del patrimonio comunale, nonché di messa in sicurezza di strade, con riferi-
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mento ai contributi relativi all'anno 2021, il termine per l'affidamento della
progettazione fissato ai sensi dell'articolo 1 comma 56 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160 è prorogato al 31 marzo 2022.».

13.0.53
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. L'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è so-
stituito dal seguente: ''Nel corso degli anni 2022, 2023 e 2024 gli enti locali
possono variare il bilancio di previsione 2022-2024, 2023-2025 e 2024-2026
per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi 2022,
2023 e 2024 nella missione 'Fondi e accantonamenti' ad un valore pari al 90
per cento dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardan-
te il fondo crediti di dubbia esigibilità, se nell'esercizio precedente a quello
di riferimento sono rispettati gli indicatori di cui all'articolo 1, comma 859,
lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

13.0.54
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rideterminazione canone per infrastrutture di comunicazione)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di
ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti:

        ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato
fino ad una superficie dell'impianto non superiore a 20 metri quadrati. Per le
superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al periodo precedente
è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-
siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun
operatore, del 50 per cento''».
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13.0.55
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rideterminazione del canone per in-

frastrutture di comunicazione elettronica)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, come modificato dal comma 5-ter dell'art. 40 del decreto legge 31 maggio
2021, n. 77, così come convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 le parole:
''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente''
sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350
euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto non superiore a
20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di
cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da
più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti
è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».

13.0.56
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Canone unico - Rideterminazione ca-

none per infrastrutture di comunicazione)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di
ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una
tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto non
superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati
la misura di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di
sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai
periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
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13.0.57
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Determinazione tariffe massime)

        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di
ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente, della
rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbani-
stiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità eco-
nomica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto
del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal
2021''».

13.0.58
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Canone unico - Determinazione tariffe massime)

        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è aggiunto il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di
ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente, della
rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbani-
stiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità eco-
nomica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto
del prelievo, in modo che le tariffe per categorie omogenee non eccedano di
oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal
2021''».
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13.0.59
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Delega al Governo per istituzione Tavolo tecnico su Ca-

none Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica)

        1. Ai fini di un coordinamento tecnico-finanziario sull'attuazione del
comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante
''Canone Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica'' è costituito un
Tavolo tecnico di lavoro presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
con la partecipazione dell'associazione rappresentativa degli operatori di co-
municazione elettroniche e dell'associazione rappresentativa dei comuni ita-
liani, che, entro trenta giorni data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto definisce una proposta condivisa tra le parti di ri-
visitazione della norma.».

13.0.60
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 aggiun-
gere il seguente comma:

        ''9-bis. Nelle more delle procedure concorsuali, i segretari comunali in
quiescenza dal 1º gennaio 2021 o in procinto di essere collocati in quiescenza
entro il 30 giugno 2022, possono richiedere di essere richiamati in servizio
o continuare il servizio per un periodo di 12 mesi dall'entrata in vigore della
presente disposizione''».
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13.0.61
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, come convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e
2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al 2023''».

13.0.62
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le
parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al 2023''».

13.0.63
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, come convertito dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e
2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al 2023''».
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13.0.64
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti.».
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13.0.65
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti''».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 697



 607 

13.0.66
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(FCDE - Estensione della facoltà di

cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31/12/2019, utilizzando la modalità di calcolo
semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti.».
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13.0.67
D'Alfonso

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 dell' articolo 39-quater del decre-
to-Legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito, con modificazioni, dalla Leg-
ge 28 febbraio 2020, n.8, è comunque consentito anche a tutti gli enti locali
che, a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino un disavanzo
nel risultato di amministrazione 2019, determinato da un fondo crediti di dub-
bia esigibilità, che risulti superiore ad almeno quattro volte la determinazione
del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del precedente rendiconto per
l'anno 2018.

        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di
15 annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali co-
stanti.».

13.0.68
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-qua-

ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.8)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è comunque consentito anche a tutti
gli enti locali che, a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino
un disavanzo nel risultato di amministrazione 2019, determinato da un fondo
crediti di dubbia esigibilità, che risulti superiore ad almeno quattro volte la
determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del precedente
rendiconto per l'anno 2018.
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        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di
15 annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali co-
stanti.».

13.0.69
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di quote di disavanzo)

        1. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4, è sostituito
dal seguente:

        4. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio
per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere appli-
cato al bilancio degli esercizi successivi.».

13.0.70
Marco Pellegrini, Presutto, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Perequazione territoriale dei fondi attribuiti alle zone rosse)

        1. I fondi assegnati ai comuni del Mezzogiorno ai sensi dell'articolo
112-bis del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono equiparati, con riferimento al
criterio delle attribuzioni pro-capite, ai fondi assegnati ai sensi dell'articolo
112 del medesimo decreto n. 34 del 2020.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno da emanarsi, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dall'entrata in vi-
gore della presente disposizione, sono determinate le assegnazioni necessarie
ai fini dell'equiparazione di cui al comma 1.».
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13.0.71
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche)

        1. Le disposizioni in materia di esonero di cui all'articolo 9-ter, com-
mi da 2 a 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 30
giugno 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 settembre
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 82,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

        Conseguentemente, all'articolo 32 apportare le seguenti modificazio-
ni:

        Al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti:

        «13-bis, e le parole: ''in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''in 1.743,91 milioni di euro per l'anno 2022'';

        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) Quanto a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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13.0.72
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente.

«Art. 13-bis.

        1. All'elenco 1 di cui all'articolo 23-quater del decreto legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge dalla Legge 18
dicembre 2020, n. 176, il punto 3 è soppresso».

13.0.73
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Criteri di riparto fondo enti in riequilibrio finanziario)

        1. Con riferimento al riparto per l'anno 2022 del fondo di cui all'arti-
colo 1, commi 775, 776 e 777 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i criteri
stabiliti dal Decreto Ministeriale 16 aprile 2021 (pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica Italiana del 30 aprile 2021, n. 103) sono aggiornati
prevedendo i seguenti valori soglia: IVSM superiore al valore 95 e capacità
fiscale inferiore a 525. A tal fine, il Fondo di cui all'articolo 1, commi 775,
776, 777 della legge n. 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato per l'anno
2022 di 50 milioni di euro.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma 1, del
presente provvedimento».
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13.0.74
Comincini, Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
784 è inserito il seguente: ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incremen-
tato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150 milioni di euro a decorrere dal
2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in proporzio-
ne dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropo-
litane e per un terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard''».

13.0.75
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
784 è inserito il seguente:

        ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni
di euro per il 2022 e di 150 milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire
a favore delle città metropolitane per due terzi in proporzione dei fabbisogni
standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un terzo
sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per
i fabbisogni standard''».
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13.0.76
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione spending review)

        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono soppresse le parole: ''le province e le città metropolitane'' e le parole: ''e
a 50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane''. Al conseguente
onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

13.0.77
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione spending review)

        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono soppresse le parole: ''le province e le città metropolitane'' e le parole: ''e
a 50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane''. Al conseguente
onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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13.0.78
Bagnai, Bergesio, Briziarelli, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''entro il 15 giugno 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 15 giugno
2022'', e le parole: ''31 dicembre 2021'' ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, possono essere integrate le disposizioni opera-
tive del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662.

        3. Per l'attuazione della disposizione di cui al presente articolo, la do-
tazione della sezione speciale del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, let-
tera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incrementata di 200 milioni
di euro per l'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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13.0.79
Briziarelli, Bagnai, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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13.0.80
Modena, Caligiuri, Mallegni, Boccardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino a131 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 5 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».

13.0.81
Lanzi, Vaccaro, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. io6, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: '', limitatamente alla sola quota capitale
ove applicabile,'' sono soppresse;

            b) al comma 1, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';
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            c) dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1-bis. La misura di cui al
comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo
non superiore a 6o mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre dal
termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''».

13.0.82
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: ''limitatamente alla
sola quota capitale ove applicabile'';

            b) al comma 1 sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con
le seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1''».
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13.0.83
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1''».

13.0.84
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
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presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle risorse già
assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe
derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le
modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle indicate ai
commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73 del 2021
e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata
di 162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.

        3. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 562.392.695 euro nel 2022, 41.335.682 euro nel 2023, 34.678.486 nel
2024, 10.538.634 euro nel 2025 e 1.054.503 euro nel 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze Ë autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazio-
ni di bilancio».
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13.0.85
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggio-

ri oneri FAL e fondi rotativi (sentenze CCost n. 18/2019 e 80/2020))

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle risorse già
assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe
derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le
modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle indicate ai
commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73 del 2021
e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata
di 162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 650
milioni di euro, di cui 562.392.695 euro nel 2022, 41.335.682 euro nel 2023,
34.678.486 nel 2024, 10.538.634 euro nel 2025 e 1.054.503 euro nel 2026, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 1, comma 627 della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

13.0.86
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ri-

piano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi)

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle risorse già
assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe
derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le
modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle indicate ai
commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73 del 2021
e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è inoltre aumentata di
162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
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per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti dei Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.».

13.0.87
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Estensione sostegno ai piccoli comu-

ni per sentenze di presa in carico minori)

        All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';

            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite
le parole: ''per l'anno 2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni
dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun anno'';

            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le pa-
role: '', per l'anno 2021,'' e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi
fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si tiene conto delle spese so-
stenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione
degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con modalità
e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 marzo 2022.
Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può deter-
minare normalizzazione dei costi unitari per minore preso in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.
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            d) Al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede''
sono sostituite dalle parole ''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20
milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede, per l'anno
2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal 2022
al 2024, mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232''.».

13.0.88
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 13-bis.
(Estensione sostegno ai piccoli comu-

ni per sentenze di presa in carico minori)

        1. All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';

            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite
le parole: ''per l'anno 2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni
dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun anno'';

            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le pa-
role: '', per l'anno 2021,'' e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi
fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si tiene conto delle spese so-
stenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione
degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con modalità
e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio 2022.
Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può deter-
minare normalizzazione dei costi unitari per minore preso in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

            d) al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede''
sono sostituite dalle parole ''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20
milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede, per l'an-
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no 2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della
legge 31 dicembre 2009, n. 196''.».

13.0.89
Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni per l'uso delle tecnologie nel funzionamen-

to degli organi delle province e delle città metropolitane)

        1. Dopo l'articolo 38-quater, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della 29 luglio 2021,
n. 108, è inserito il seguente:

''Art. 38-quinquies.
(Uso delle tecnologie negli organi di province e città metropolitane)

        1. Gli organi delle province e delle città metropolitane possano riu-
nirsi in videoconferenza, con le modalità definite nei rispettivi regolamenti,
nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità, e con l'adozione di sistemi
che consentano di identificare con certezza i partecipanti, assicurando la re-
golarità dello svolgimento delle sedute e garantendo adeguata pubblicità delle
sedute''.».
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13.0.90
Augussori, Pirovano, Riccardi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato, Candiani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni per sopperire alla carenza dei segretari comunali)

        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione
del PNRR, di cui al Decreto Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui il Governo ha dispo-
sto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e
provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di unità pari al 100 per cento
di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con conseguen-
te abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, il Ministero dell'Interno approva con cadenza annuale ed en-
tro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di Segretari
Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel
triennio precedente.

        2. In deroga all'art.16 ter comma 2 del Dl 192/16 conv. in L. 8/2020,
una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal
comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti
per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'an-
zianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso
alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.

        3. Il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo
13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicem-
bre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di 4
mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscrizio-
ne all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'art.10 1. 300/1970, ai
corsi di abilitazione alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad
Albi professionali autonomi. Le procedure concorsuali hanno una durata non
superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del bando, quelle corsua-
li non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della graduatoria concor-
suale all'approvazione della graduatoria finale.
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        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di
reclutamento in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in quanto applicabili.

        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di
cui al Decreto Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche introdotte ai sensi dell'art
31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e pro-
vinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di cui
al DMI 21 ottobre 2020, possono assumere la titolarità di sedi di segreteria
in forma singola o associata fino a 5000 abitanti e in forma associata fino a
10000 abitanti alle condizioni di cui all'art. 16-ter c. 9 del Dl 162/2019 con-
vertito in Legge n. 8/2020.

        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione
complessiva superiore alla fascia di appartenenza non determina una deroga
alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera di cui al DPR.465/1997.

        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'asse-
gnazione di Segretari Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma
singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai limiti di cui all'art. 31 bis
del DL. 233/2021;

        8. L'art. 31-bis comma 5 del decreto legge 152/2021 convertito in leg-
ge 233/2021 trova applicazione anche per la spesa per i segretari comunali che
siano individuati quali titolari di sedi di segreteria in forma singola o associata
con popolazione fino a 5000 abitanti».

13.0.91
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        «1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''».
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13.0.92
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».

13.0.93
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 aggiungere in fine il seguente
periodo: ''La medesima procedura si applica per le spese relative ai servizi
di supporto e consulenza esterni. Tale deroga è estesa anche a favore delle
Amministrazioni provinciali quali enti coordinatori dei servizi di supporto ai
comuni del proprio territorio.''».

13.0.94
Manca, Malpezzi

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:
        «Art. 1-bis.

(Disposizioni sull'attribuzione delle risorse dal-
le regioni a statuto ordinario agli enti locali)

        1. Nell'assegnazione agli enti locali delle risorse di cui all'articolo 1,
commi 405, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le regioni a statuto ordinario,
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ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della Costituzione, assicurano il ri-
spetto dei seguenti princìpi fondamentali concernenti il governo del territorio:

            a) rispetto dei princìpi di non discriminazione e trasparenza nell'in-
dividuazione degli enti territoriali destinatari del finanziamento;

            b) adozione di procedure che prevedano la previa manifestazione
d'interesse da parte dell'ente territoriale, attraverso la presentazione di appositi
progetti relativi agli interventi da finanziare;

            c) obbligo di motivazione dell'attribuzione del finanziamento, con
l'indicazione del significativo impatto che la realizzazione del progetto può
avere.

        2. Ai fini del rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pub-
blica previsto dall'articolo 119, comma secondo, nonché dall'articolo 117,
comma 3, della Costituzione, le disposizioni di cui al comma 3-tersi applicano
anche alle risorse trasferite a qualsiasi titolo agli enti locali da parte delle re-
gioni a statuto ordinario per interventi infrastrutturali o comunque concernen-
ti la viabilità e la mobilità, l'arredo urbano e l'edilizia scolastica, anche sulla
base di stanziamenti precedenti alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e non ancora interamente ripartiti».

13.0.95
Biti, Parrini, Comincini, Alfieri, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo del-

le risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 535, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nel limite
massimo di 6.000.000 di euro'';

            b) al comma 536, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 aprile 2022'';

            c) al comma 537, le parole: ''Qualora l'entità delle richieste perve-
nute superi l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a
favore dei comuni che presentano un valore più elevato dell'indice di vulne-
rabilità sociale e materiale (IVSM). Nel caso di forme associate è calcolata
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la media semplice dell'IVSM.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Qualora l'enti-
tà delle richieste pervenute superi l'ammontare delle risorse disponibili, l'at-
tribuzione è effettuata a favore dei comuni di cui all'articolo 1, comma 535,
lettera a) della presente legge.''.

        2. All'articolo 21, comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, n.
152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n 233, la
lettera a) è soppressa».

13.0.96
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Finanziamento funzioni fondamentali province)

        All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n.
234, sostituire le parole: ''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024'' con le parole:
''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno 2023,
di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 80 milioni di
euro per l'anno 2022, /00 milioni nel 2023 e 120 milioni nel 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio.
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13.0.97
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(finanziamento finzioni fondamentali province)

        1. All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sostituire le parole: ''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024'' con le seguenti:
''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno 2023,
di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».

13.0.98
Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Margiotta, Lomuti,
Gallicchio, De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei riflessi negativi sulle entrate locali conse-
guenti alla grave crisi economica connessa all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, al fine di garantire sostegno ed assicurare continuità di esercizio
delle proprie funzioni fondamentali ai comuni capoluogo di regione in disa-
vanzo, all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo
le parole: ''capoluogo di città metropolitana'' sono inserite le seguenti: ''e ai
comuni sede di capoluogo di regione''».
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13.0.99
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
992, è inserito il seguente:

        ''992-bis. Gli enti locali che hanno approvato i piani di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono utilizzare il fondo di rotazione per la stabilità
finanziaria, di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000
n. 267, ai sensi dell'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, conver-
tito con modificazioni nella legge 11 novembre 2014 n. 164, quale copertura
finanziaria dei disavanzi di amministrazione, dei debiti fuori bilancio o degli
accantonamenti per le passività potenziali rilevati con il medesimo piano di
riequilibrio. Le risorse del fondo di rotazione costituiscono copertura finan-
ziaria e misura di risanamento ai sensi del comma''».

13.0.100
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al rie-

quilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 inserire i seguenti:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
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243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022.

        944-ter. In luogo del contributo previsto dal comma 567, gli enti lo-
cali di cui al primo periodo possono invece richiedere l'accesso al fondo di
rotazione di cui all'articolo 243-ter del predetto decreto legislativo n. 267 del
2000, anche nel caso in cui vi abbiano già fatto ricorso e anche nel caso in
cui non abbiano deliberato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale,
nella misura massima di 150 euro per abitante e comunque in misura non su-
periore all'ammontare del disavanzo come definito al primo periodo, da resti-
tuire con le modalità previste dal citato articolo 243-ter. Nel caso di insuffi-
cienza della disponibilità di risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle
richieste degli enti, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferen-
za Stato-città e autonomie locali, è determinato per ciascun ente richiedente
l'importo erogabile in proporzione delle richieste. La medesima procedura è
adottata nell'arco del triennio 2023-25, attraverso l'emanazione di uno o più
decreti integrativi in caso di insufficienza delle risorse in precedenza erogate
e di sopravvenuta maggior disponibilità del fondo. Per tutta la durata del cro-
noprogramma, di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi i termini di cui
all'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, per gli
enti in riequilibrio finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2,
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, limitatamente alla dichiara-
zione di dissesto finanziario''».
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13.0.101
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 994,

della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994, è inserito il seguente:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia, che hanno un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta
giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di ge-
stione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma 572.
Gli enti locali che hanno proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio
finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del medesimo te-
sto unico prima della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica
da COVID-19 possono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura
di cui al comma 572 invece della rimodulazione e/o riformulazione del piano
di cui al comma 992. In luogo del contributo previsto dal comma 567, i predetti
enti locali possono invece richiedere l'accesso al fondo di rotazione, anche nel
caso in cui vi abbiano già fatto ricorso, nella misura massima di 150 euro per
abitante, da restituire con le modalità previste dall'articolo 243-quater del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per tutta la durata del cronoprogram-
ma di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi anche i termini di cui all'ar-
ticolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti
in riequilibrio finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2, del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, limitatamente alla dichiarazione
di dissesto finanziario. Ai predetti enti si applicano le procedure previste dai
commi da 567 a 580, in quanto compatibili. Nel caso di insufficienza della
disponibilità di risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle richieste
degli enti, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città
e autonomie locali, è indicato per ciascun ente richiedente l'importo erogabi-
le in proporzione delle richieste. Per gli enti che si avvalgono della facoltà
prevista dal presente comma il termine per la sottoscrizione dell'accordo di
cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022. Agli enti locali di cui al primo
periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo complessivo di
680 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 80 milioni di euro dal 2022
al 2025 e di 60 milioni di euro dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto
del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle
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Finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali,
in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quo-
te di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della
quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica
attestazione da parte di ciascun ente beneficiario, a firma del legale rappre-
sentante dell'ente''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e a 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

13.0.102
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al rie-

quilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 inserire i seguenti:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
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applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022.

        944-ter Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni
2022-2031 un contributo complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare
in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e di 60 milioni dal 2026 al
2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza
Stato-città e autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano
annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31
dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di
cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente beneficiario,
a firma del legale rappresentante dell'ente''».

13.0.103
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al rie-

quilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 sono inseriti i seguenti:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
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992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022.

        994-ter. Agli enti di cui al comma precedente è riconosciuto per gli
anni 2022-2031 un contributo complessivo di euro 700 milioni di euro, da
erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e di 60 milioni dal
2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di con-
certo con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, in proporzione all'onere connesso
al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti fi-
nanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni
di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun
ente beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 85 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.0.104
Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di rigenerazione urbana)

        1. Per l'anno 2022, una quota annua pari a 500 milioni di euro è fina-
lizzata al finanziamento, secondo scorrimento della graduatoria, delle opere
ammesse e non finanziate individuate nell'allegato 2 del decreto del Ministe-
ro dell'Interno 30 dicembre 2021. Agli oneri di cui al primo periodo, pari a
500 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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13.0.105
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire
agli enti locali sostegno nel processo di stabilizzazione dei propri bilanci, ga-
rantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di sostenere la
realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Ai comuni sede di capoluogo di provincia in stato
di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il rendiconto della
liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, è consentito l'accesso al contributo di cui al presente comma anche in
deroga al predetto importo del disavanzo pro capite''».

13.0.106
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
994 è inserito il seguente:

        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di tren-
tamila abitanti sedi di Università statali, che hanno registrato un disavanzo di
amministrazione pro-capite superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP
al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568 eventual-
mente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro ses-
santa giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto
di gestione dell'esercizio finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma
572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno proceduto all'ap-
provazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo
243-bis, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della
dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
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di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, pos-
sono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma
572 invece della rimodulazione o riformulazione del piano di cui al comma
992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma si
applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili
e il termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato
al 31 luglio 2022''.

        2. Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni
2022-2031 un contributo complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare
in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e di 60 milioni dal 2026 al
2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferen-
za Stato-città e autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano
annuale dei disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31
dicembre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di
cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente beneficiario,
a firma del legale rappresentante dell'ente''».

13.0.107
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Finanziamento lavori necessari a seguito di in-

dagini diagnostiche su solai e controsoffitti scuole)

        1. Al fine di esaurire la graduatoria approvata con il decreto ministe-
riale 6 agosto 2021, n. 254 degli interventi resisi necessari a seguito dell'avve-
nuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici
pubblici adibiti ad uso scolastico, sono incrementate di 80 milioni di euro le
risorse di cui al Decreto del Ministero dell'Istruzione 734 dell'8 agosto 2019.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».
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13.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

        1. All'articolo 1 comma della legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

            c) quanto a 47,5 milioni mediante corrispondente riduzione del
Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte
corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di
cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196.

13.0.109
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
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Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

        1. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            c) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''30 settembre 2022''.

            d) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite con le seguenti: ''247,5 milioni per l'anno 2022''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 165 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

13.0.110
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure urgenti a sostegno dei soggetti privati abilitati ad effet-

tuare attività accertamento e riscossione dei tributi ed altre entrate
degli enti locali)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno per i soggetti maggior-
mente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
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è istituito un fondo, denominato ''Fondo a sostegno dei soggetti privati abili-
tati ad effettuare attività di accertamento e riscossione dei tributi ed altre en-
trate degli enti locali'', con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2022
finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a
favore delle imprese munite dei requisiti di cui all'art. 53 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446.

        2. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo
è subordinata alla preventiva verifica dell'iscrizione all'apposito albo.

        3. Alla data di presentazione della domanda, le medesime imprese
devono essere, altresì, in possesso dei seguenti requisiti:

            a) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure
concorsuali con finalità liquidatorie;

            b) non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019.

        4. Al fine di ottenere il contributo, le società interessate presentano,
esclusivamente in via telematica, una istanza al Ministero dello sviluppo eco-
nomico, con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti
commi, comprovati attraverso apposite dichiarazioni sostitutive rese ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'istan-
za deve essere presentata entro i termini e con le modalità definite con prov-
vedimento del Ministero dello sviluppo economico, con il quale sono fornite,
altresì, le occorrenti indicazioni operative in merito alle modalità di conces-
sione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento necessario all'attuazione
della misura prevista dal presente articolo. Il medesimo provvedimento forni-
sce le necessarie specificazioni in relazione alle verifiche e ai controlli, anche
con modalità automatizzate, relative ai contenuti delle dichiarazioni rese dalle
imprese richiedenti nonché al recupero dei contributi nei casi revoca, ovvero
di documentazione incompleta o irregolare, per fatti comunque imputabili al
richiedente e non sanabili.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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13.0.111
Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga semplificazioni autorizzazioni concessioni suolo pubblico)

        1. A far data dal 1º aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le domande
di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di ampliamento
delle superfici già concesse sono presentate in via telematica all'ufficio com-
petente dell'ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n.
160.

        2. A far data dal 1º aprile 2022 e comunque non oltre il 31 dicembre
2022, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di
interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 1,
di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature,
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui al-
l'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni
di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al periodo
precedente è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, comma 1,
lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380».

13.0.112
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri,
Mallegni

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        1. Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle
società fornitrici di energia elettrica a seguito del contenzioso determinato
dalle sentenze della Corte di Cassazione 27101 e 27099 del 2019, sono portate
a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma
418 della legge n. 190/2014».
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13.0.113
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Risanamento delle province in sta-

to di dissesto o in piano di riequilibrio)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del trien-
nio 2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro
annui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il
31 gennaio 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 febbraio
2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua
da ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.114
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approvazione, o ri-
sultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024,
un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contri-
buto di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'in-
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terno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo cri-
teri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022.
Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna pro-
posta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il
contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare al 31.12.2021
e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.115
Berutti

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Risorse per Province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 29
aprile 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presenta-
ta alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 9 maggio 2022,
ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua da
ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art.
1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190».
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13.0.116
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno agli enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31
marzo 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presen-
tata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022,
ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare
al 31 dicembre 2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere,
pari a 15 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.117
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approvazione, o ri-
sultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024,
un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contri-
buto di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'in-
terno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo cri-
teri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022.
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Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna pro-
posta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il
contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare al 31.12.2021
e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.118
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Risorse per province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministro dell'interno, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi
da definire, su proposta dell'UN, previa intesa in sede di conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora l'intesa
non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto
è comunque adottato, entro il 10 marzo 2022, ripartendo il contributo stesso
in proporzione alla massa passiva residua da ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190».
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13.0.119
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 13-bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la pro-
cedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di rie-
quilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approvazione, o ri-
sultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024,
un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contri-
buto di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'in-
terno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, secondo cri-
teri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022.
Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna pro-
posta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il
contributo stesso in proporzione alla massa passiva da ripianare al 31.12.2021
e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

13.0.120
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 13-bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
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Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160».

13.0.121
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanzia-
ri dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al
punto 3 3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernen-
te la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160».

13.0.122
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
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Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.».

13.0.123
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo. inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Criteri di determinazione degli accantonamenti enti locali)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.».

13.0.124
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(FCDE - Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 740



 650 

Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.».

13.0.125
Fede, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Al fine di rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e rea-
lizzazione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti
delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo
determinato, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di
300 funzionari altamente specializzati Entro il 31 marzo 2022 il Dipartimento
della funzione pubblica definisce, previo accordo in Conferenza Stato - Città
Autonomie locali, i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione delle
procedure concorsuali.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a io milioni di euro per l'anno 2022 e 15 milioni per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.126
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
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conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città Autonomie locali.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022,15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.127
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali, e le stazioni uniche appaltanti delle
Province e delle Città metropolitane, è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.128
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
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unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.129
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato
- Città Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.130
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dell'incremento delle attività richieste al persona-
le amministrativo degli enti locali con riferimento alla realizzazione del Pia-
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no Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché allo smaltimento delle pratiche
pregresse accumulate a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
al fine di consentire ai comuni una adeguata compensazione delle ore di lavoro
straordinario prestate dal personale amministrativo in occasione delle elezioni
per il rinnovo dei propri organi, nel rispetto della propria capacità di spesa
e fermo restando il limite previsto dall'articolo 1, commi 557-quater e 562,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche in deroga ai CCNL di riferimen-
to, i predetti comuni possono procedere all'integrazione delle risorse destinate
al trattamento economico accessorio in deroga all'articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017.».

13.0.131
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione taglio costi politica Province)

        A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza pub-
blica a carico delle Province ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, legge n.
56/14. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.132
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Eliminazione taglio ai costi della politica)

        1. A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza
pubblica a carico delle Province ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, della
legge 7 aprile 2014, n. 56. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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13.0.133
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.13-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di 550
milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come ri-
portati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema
SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022, determinata
attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 550 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri
di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
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13.0.135
Comincini, Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di 550
milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come ri-
portati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema
SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022, determinata
attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

13.0.136
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di 550
milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come ri-
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portati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema
SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022, determinata
attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

13.0.137
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Facilitazione copertura oneri gare gas)

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastruttu-
re di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione.».

13.0.138
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle
società fornitrici di energia elettrica a seguito del contenzioso determinato
dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e 27099 del 2019, sono
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portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».

13.0.139
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle
società fornitrici di energia elettrica a seguito del contenzioso determinato
dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e 27099 del 2019, sono
portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».

13.0.140
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei con-

tratti derivati stipulati dagli enti locali prima del 31 dicembre 2013)

        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla fi-
nanza pubblica per effetto dei contratti derivati stipulati dagli enti locali fino
al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e determinazione dell'oggetto,
ovvero della determinazione del valore attuale al momento della stipulazione
(mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clauso-
la upfront e della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale
o comunale, tali contratti sono analizzati, al fine di una estinzione anticipata
o rinegoziazione, entro il 31.12.2022 attraverso un collegio consultivo finan-
ziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.

        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di
esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo
il dolo.
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        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo
contrattuale previsto dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e
motivata volontà manifestata in forma scritta dalle parti.

        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati
di cui al comma 1 non sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine
pubblico, ai sensi dell'articolo64 comma 1 lettera g) della legge n. 218 del
1995.

        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con
decreto del Ministero dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli
affari regionali e delle autonomie, sono approvate apposite Linee guida volte
a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».

13.0.141
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei con-

tratti derivati stipulati dagli enti locali prima del 31 dicembre 2013)

        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla fi-
nanza pubblica per effetto dei contratti derivati stipulati dagli enti locali fino
al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e determinazione dell'oggetto,
ovvero della determinazione del valore attuale al momento della stipulazione
(mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clauso-
la upfront e della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale
o comunale, tali contratti sono analizzati, al fine di una estinzione anticipata
o rinegoziazione, entro i1 31.12.2022 attraverso un collegio consultivo finan-
ziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.

        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di
esclusione della responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo
il dolo.

        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo
contrattuale previsto dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e
motivata volontà manifestata in forma scritta dalle parti.

        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati
di cui al comma 1 non sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine
pubblico, ai sensi dell'articolo 64 comma 1 lettera g) della legge n. 218 del
1995.
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        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con
decreto del Ministero dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli
affari regionali e delle autonomie, sono approvate apposite Linee guida volte
a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».

13.0.142
Ferro, Modena, Saccone, Steger

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Emissioni delle società partecipate delle Regioni a sta-

tuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano)

        1. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e
di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e con le relative nonne di
attuazione, disciplinano i presupposti per l'applicazione dell'articolo 1, com-
ma 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 alle società dalle medesi-
me controllate, anche in via indiretta, che emettono azioni quotate in merca-
ti regolamentati, ovvero strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in
mercati regolamentati.».

13.0.143
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Program-

ma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare)

        1. Nell'ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità
dell'Abitare, sono resi disponibili 30 milioni di euro, a valere sulle risorse di
cui all'articolo 1, comma 437 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, per ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano per finanziare
due proposte per ciascuna provincia a seguito di valutazione da parte dell'Alta
Commissione secondo i criteri e le modalità di cui al decreto interministeriale
16 settembre 2020, n. 395. Le proposte sono presentate entro il 31 marzo 2022
e la loro ammissibilità valutata entro il 30 aprile 2022. Il finanziamento è
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effettuato, per ciascuna annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza
e cassa a legislazione vigente.».

13.0.144
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Dati popolazione censita da ISTAT)

        1. Ai fini dell'attribuzione di contributi agli enti locali, di natura cor-
rente o in conto capitale, commisurati alla popolazione o alla fascia demogra-
fica di appartenenza, il riferimento al dato demografico comunale è quello
più favorevole tra il dato più elevato e la media aritmetica della popolazio-
ne comunale risultante dagli ultimi tre censimenti permanenti effettuati dal-
l'ISTAT.».

13.0.145
Santillo, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo per riqualificazione aree portuali)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, è
istituito un fondo per gli enti locali, con dotazione pari a 50 milioni di euro per
l'anno 2022, per la riqualificazione delle aree portuali attraverso interventi di
sostituzione delle coperture e degli involucri degli edifici contenenti amianto
con impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
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        3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'Economia e Finanze e con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità
sostenibili, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e le modalità
di erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.».

13.0.146
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Contributi a regioni ed enti locali per fronteggia-

re eventi catastrofici diversi dalle calamità naturali)

        1. Al fine di fronteggiare eventi catastrofici diversi dalle calamità na-
turali, verificatisi negli anni 2021 e 2022 nello stato di previsione del Mini-
stero dell'interno, è istituito un apposito Fondo denominato ''Fondo per even-
ti catastrofici'', con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023. Possono usufruire dei finanziamenti del Fondo regio-
ni ed enti locali allo scopo di corrispondere contributi a soggetti privati per
scopi di solidarietà sociale e per la ricostruzione di manufatti danneggiati per
cause diverse dalle calamità naturali. Con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31
gennaio di ciascun anno, previo parere della Conferenza stato città ed auto-
nomie locali, sono definiti i criteri di riparto del Fondo sulla base degli eventi
verificatisi nell'anno precedente, gli interventi ammissibili a finanziamento e
il relativo soggetto attuatore, le modalità di monitoraggio, il cronoprogramma
procedurale con i relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di
cui al presente articolo, nonché le modalità di revoca in caso di mancanze evi-
denziate dai sistemi di monitoraggio. Il Fondo può concedere anticipazioni su
richiesta dei soggetti interessati, al verificarsi dell'evento catastrofico, anche
nel corso dell'anno. Il soggetto responsabile dell'evento catastrofico, qualora
identificato, ovvero l'eventuale compagnia assicurativa, qualora esistente, è
tenuto a corrispondere al soggetto attuatore il corrispettivo delle spese soste-
nute ai fini del successivo versamento nel Fondo. Le risorse non utilizzate
nell'anno di riferimento possono essere utilizzate negli anni successivi. All'o-
nere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
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2014. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.».

13.0.147
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni a favore dei comuni col-

piti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022,
si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        3. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di
cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista
dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
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126, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n.326, da corrispondere nell'anno 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato
differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e
dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 2014.

        4. Gli oneri di cui al comma 3, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, quantificati in 700.000 euro
per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.».

13.0.148
Drago

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei
comuni della Città metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26
dicembre 2018 di cui all'articolo 6, comma 2 del decreto-legge n. 32 del 18
aprile 2019 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 2, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con legge 11 settembre 2020,
n 120.

        2. I Commissari straordinari redigono un cronoprogramma triennale
degli interventi previsti e degli impegni di spesa programmati, con relazione
a consuntivo a cadenza annuale sullo stato di avanzamento lavori e la realiz-
zazione degli stessi.».
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13.0.149
Di Piazza, Catalfo, Grasso, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in favore dei comuni della Regione Siciliana)

        1. In favore dei comuni delle Regione Siciliana destinatari dei con-
tributi finanziari previsti dall'articolo 16, comma 8-bis, del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, è destinato un contributo di natura corrente, nel limite
complessivo massimo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2024.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

13.0.150
Marinello, Di Piazza, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ammodernamento di un tratto della Stra-
da Statale n. 8 Corleonese-Agrigentina)

        1. Al fine di garantire l'ammodernamento della Strada Statale n. 118
Corleonese-Agrigentina, dal km 17.300 (bivio Ficuzza) al km 31.000 (Cor-
leone) comprensivo dei lotti L2 (stralcio), L4 e L5, considerata un'opera indi-
spensabile e strategica per lo sviluppo dell'area dei Sicani, del Corleonese e
della valle del Sosio, in coerenza con la promozione e lo sviluppo nel settore
della sostenibilità delle infrastrutture e della mobilità, della innovazione tec-
nologica, organizzativa e dei materiali, è autorizzata una spesa di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le risorse di cui al perio-
do precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di progettazione,
nonché per la quota eventualmente residua, per la realizzazione dei medesimi
interventi, che sono inseriti nel contratto di programma con l'ANAS S.p.A.,
con priorità di finanziamento e realizzazione.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

13.0.151
Ferrari, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in materia di erogazio-

ne di servizi di formazione professionale)

        1. In attuazione degli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, a decorrere dal 1º luglio 2022, le Regioni posso-
no erogare contributi agli operatori di qualsiasi natura, in funzione dell'ero-
gazione di servizi di formazione professionale, solo nel caso in cui sia stata
istituita l'anagrafe della formazione professionale e sia stato attivato il siste-
ma di monitoraggio dell'efficacia della formazione stessa, mediante incrocio
fra i dati dell'anagrafe e quelli provenienti dalle comunicazioni obbligatorie
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quelli inerenti alle iscrizioni
a qualsiasi albo professionale e alle liste di disoccupazione e rilevazione del
tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effettiva-
mente verificatisi.

        2. Gli operatori che ricevono contributi pubblici per l'attività di for-
mazione professionale sono tenuti a pubblicare in modo chiaro ed evidente
sul proprio sito web e su ogni documento relativo alla loro offerta formativa il
tasso di coerenza di ciascun corso rilevato negli ultimi tre anni ai sensi degli
articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.

        3. A decorrere dal 1º gennaio 2024 le Regioni, nella selezione degli
operatori cui erogare contributi per la fornitura di servizi di formazione pro-
fessionale, sono tenute ad applicare criteri che tengano prioritariamente conto
del tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effet-
tivi rilevato negli anni precedenti, ai sensi degli articoli 13, 14, 15 e 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.».
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13.0.152
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure per la stabilizzazione dei c.d. navigator)

        1. I lavoratori titolari di incarichi di collaborazione conferiti da AN-
PAL Servizi s.p.a. in attuazione di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo
12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, accedono al programma Garanzia di occupabilità
dei lavoratori GOL di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. A tal fine i nominativi dei lavoratori di cui al precedente periodo
sono inseriti in una apposita sezione del Portale del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri www.inPa.gov.it
al fine della loro collocazione presso i servizi di contrasto alla povertà degli
enti territoriali.».

13.0.153
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. In relazione all'emergenza epidemiologica in atto, per l'anno 2022
i percettori di reddito di cittadinanza possono essere assegnati su richiesta dei
comuni ove sono residenti, senza subire la perdita o la riduzione dei benefici
previsti, allo svolgimento di attività per le quali il comune registri carenza di
operatori, ivi comprese di lavori socialmente utili, anche al di fuori dei progetti
richiesti per il loro impiego. Si utilizza lo strumento dei contratti a termine per
periodi non superiori a sei mesi, rinnovabili per ulteriori sei mesi nel limite
di 7.500 euro per l'anno 2022.

        2. Nei casi di cui al comma 1, il percettore del reddito di cittadinan-
za è dispensato dalla comunicazione di cui all'articolo 3, comma 8, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, con riferimento ai redditi percepiti per effetto dei contratti
di cui al primo comma.

        3. Il percettore del reddito di cittadinanza non può esimersi dalla chia-
mata del comune per più di una volta, pena la perdita, su segnalazione del
comune, del beneficio del reddito. Gli oneri di cui al presente articolo sono a
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carico dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

        4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il ministro
del lavoro, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono dettate le modalità applicative del presente articolo.».

13.0.154
Manca, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confron-
ti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica di
cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della
cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente
debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessiona-
rio l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque
giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati me-
diante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore
con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute.
L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della
notificazione dell'atto di cessione.

        2. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231, dopo le parole: ''un importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole:
''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le seguenti: '', relativo a tutte
le fatture concorrenti all'importo dovuto''.».
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13.0.155
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confron-
ti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica di
cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della
cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente
debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessiona-
rio l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque
giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si
intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati me-
diante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore
con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute.
L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della
notificazione dell'atto di cessione.».

13.0.156
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

        I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti
degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica di cui
all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della ces-
sione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente de-
bitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessionario
l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende
rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati mediante la
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citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore con l'in-
dicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute. L'ente
debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notifi-
cazione dell'atto di cessione.».

13.0.157
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Semplificazione dell'accreditamento e del conven-

zionamento delle strutture private negli Enti locali)

        Gli enti comunali in cui gli Istituti di ricovero e cura a carattere scien-
tifico (IRCSS) hanno la sede prevalente di attività clinica e di ricerca, al fine
di semplificare i processi di miglioramento qualitativo della ricerca transna-
zionale ed elevare l'efficacia delle prestazioni erogate, in ragione dell'emer-
genza sanitaria da Covid-19, in caso di istanze di trasferimento avanzate da un
IRCCS all'interno dello stesso territorio regionale, non sono tenuti a richiede-
re all'Ente regionale la verifica di compatibilità - di cui all'articolo 8-ter del
decreto legislativo n. 502 del 1992 e smi - qualora non afferente alla rete del-
l'emergenza urgenza.».

13.0.158
Di Girolamo, Fenu, Santillo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni concernenti le imposte ipotecarie e catastali)

        1. Al fine di semplificare e agevolare i Comuni nella realizzazione dei
traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,
le imposte per i trasferimenti a titolo oneroso di beni immobili a favore di
Comuni sono dovute nella misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell'articolo
io, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.

        2. Il versamento delle imposte dovute, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, comporta la regolarizzazione
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della posizione fiscale e la possibilità di sanare l'acquisizione dell'immobile
da parte del Comune.».

13.0.159
Di Piazza, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Esenzione pagamento dell'imposta sui terreni agricoli)

        1. L'esenzione di cui alla lettera d), comma 758, dell'articolo 1, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applica anche ai terreni agricoli presenti
sul territorio del comune di Campofelice di Fitalia.

        2. Per il ristoro delle minori entrate derivanti dal comma 1, con decre-
to del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, è disposto il trasferimento al comune di Campofelice di Fitalia del-
la somma di 120 mila euro a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti
dall'onere di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

13.0.160
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-ter.
(Teleassistenza e telemedicina)

        1. Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, alle pic-
cole e medie imprese, ai titolari di partita IVA operanti nell'ambito sanitario
che hanno sede legale e operativa nel territorio dello Stato, spetta un credito
di imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute nel 2021 e 2022
per l'attivazione o il potenziamento di sistemi di teleassistenza o telemedici-
na. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 40.000 euro per ciascun
beneficiario.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta di cui al comma 1.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

Art. 14

14.1
Nastri, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, premettere i seguenti:

        «01. Al comma 504 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.
234 le parole: ''per il primo trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.

        02. Al comma 507 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234
le parole: ''per il primo trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.

        03. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dai commi 01 e 02
del presente articolo, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, per l'anno 2022, è sospesa l'erogazione del bene-
ficio economico mensile di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26.».

14.2
Manca, Collina

Al comma 1, sopprimere le parole: «primo trimestre».

        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 14, sopprimere le paro-
le: «primo trimestre».

14.3
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Al comma 1, sostituire le parole: «per primo trimestre 2022» con le se-
guenti: «per il primo trimestre 2022 e per il secondo trimestre 2022».
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        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 3, aggiungere i se-
guenti:

        «3-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
alla tabella A, parte II ''beni e servizi soggetti ad aliquota del 4 per cento'' il
numero 19 di cui alla legge n. 748 del 1984 è soppresso.

        3-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, alla
tabella A, parte III ''beni e servizi soggetti di aliquota del 10 per cento'' i numeri
81 e 110 sono soppressi.».

14.4
Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, le parole: «primo trimestre» sono sostituite dalle se-
guenti: «primo semestre»;

        - al comma 2, le parole: «pari a 1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «pari a 2.400 milioni»;

        - al comma 3, le parole: «all'importo di 1.200 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «all'importo di 2.400 milioni di euro».

14.5
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 202Z anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in
700 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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14.6
Manca, Collina

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.7
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in
5 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.8
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
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energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse impre-
se, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del
settore turistico e termale degli aumenti nel settore dell'energia elettrica e del
gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse imprese,
per il primo semestre 2022, con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le
imposizioni fiscali e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché
gli oneri di trasporto del gas.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati
in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.10
Causin

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
in particolare per i piccoli Comuni nelle aree disagiate, è istituito, nello stato
di previsione del Ministero degli interni, un fondo denominato ''Fondo per la
compensazione degli oneri del sistema elettrico per le collettività locali dei
piccoli Comuni'' con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2022 da
ripartire tra i piccoli comuni che rientrano nelle tipologie di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, con apposito decreto del Ministro
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della transizione ecologica, da emanare entro e non oltre 30 giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.»;

        2) al comma 2, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le
seguenti: «1.500 milioni di euro»;

        3) al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le
seguenti: «1.500 milioni di euro».

14.11
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «mediante il versamento
per pari importo alla CSEA di quota parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo n. 47 del 2020,
relative all'anno 2021, destinati ai ministeri interessati, giacenti sull'apposito
conto aperto presso la tesoreria dello Stato» con le seguenti: «nel limite mas-
simo di 500 milioni di euro per l'anno 2022 mediante le risorse del Fondo
di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del
2009.».

14.12
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri
generali di sistema, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lette-
re a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Disposizioni in
materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di sistema per
imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria ASOS,
nella misura massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per
cento per le aziende in classe VAL, in linea con quanto previsto dalla comu-
nicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».

        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1,
pari a 1.200 milioni di euro» con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a
1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di
euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».
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14.13
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri
generali di sistema, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lette-
re a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Disposizioni in
materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di sistema per
imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria A505,
nella misura massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per
cento per le aziende in classe VAL, in linea con quanto previsto dalla comu-
nicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».

        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1,
pari a 1.200 milioni di euro» con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a
1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di
euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».

14.14
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri
riconducibili alla tariffa A*, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, com-
ma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Di-
sposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali
di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento
per le imprese rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabel-
la 1 e nella misura del 15 per cento per le imprese rientranti nelle classi con
intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o uguale al
2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commis-
sione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in 200 milioni di euro per gli anni dal 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di citta-
dinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 11 Mi-
nistro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modi-
ficare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del
predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
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complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.

14.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere alla fine il seguente comma:

        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri
riconducibili alla tariffa A*, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, com-
ma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21 dicembre 2017, recante ''Di-
sposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali
di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento
per le imprese rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabel-
la 1 e nella misura del 15 per cento per le imprese rientranti nelle classi con
intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o uguale al
2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commis-
sione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».

14.16
Nastri, Calandrini, De Carlo

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «3-bis. Per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro
per l'erogazione di ulteriori benefici rispetto a quelli previsti a legislazione
vigente in favore delle iniziative di autoconsumo fisico già avviate alla data di
entrata in vigore del presente decreto. Con decreto del Ministro della Transi-
zione ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione dello
stanziamento. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni per
l'anno 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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14.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

14.18
Collina, Manca

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

14.19
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».
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14.20
Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti paro-
le: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elet-
trica e di gas».

14.21
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».

        Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «ed ulteriori disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia
elettrica e di gas».

14.22
Causin

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. È istituito per il triennio 2022, 2023 e 2024, il servizio deno-
minato super interrompibilità per la sicurezza, esclusivamente reso sul terri-
torio di Sardegna e Sicilia, che garantisca, con la massima disponibilità, affi-
dabilità e continuità, la possibilità di ridurre la domanda elettrica nelle citate
isole, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. in
ragione delle esigenze di gestione del sistema elettrico nazionale.

        3-ter. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas con propri provvedi-
menti, sentito il Ministero dello sviluppo economico che agisce in forza delle
attribuzioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo
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1999, n. 79, definisce le condizioni del servizio di cui al comma 1 sulla base
dei seguenti principi e criteri:

            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con potenza
disponibile alla riduzione istantanea non inferiore ad una soglia standard per
sito di consumo che consenta la riduzione istantanea ed efficace del carico
con parametri minimi di disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da
Terna; tali soggetti sono selezionati tramite procedura concorrenziale;

            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di
fornire il servizio per l'intero periodo triennale, pena la corresponsione di una
penale proporzionata alla durata del periodo di mancato adempimento dell'ob-
bligo qualora l'inadempimento intervenga nei primi 15 mesi di prestazione
del servizio e comunque non superiore all'intero corrispettivo annuale di cui
alla lettera c);

            c) il prezzo del nuovo servizio non è superiore al triplo del prezzo di
cui alla deliberazione della medesima Autorità 15 dicembre 2006, n. 289/06 e
successive modifiche e integrazioni, previsto per il servizio di interrompibilità
istantanea;

            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale
sono rispettivamente pari a 500 MW in Sardegna e 500 MW in Sicilia.

        3-quater. In ogni sito di consumo, il servizio di cui al presente articolo
può essere prestato unicamente per quote di potenza non impegnate:

            a) in qualsiasi altro servizio remunerato volto alla sicurezza del si-
stema elettrico;

            b) in ogni altra prestazione che ne possa impedire o limitare il pieno
adempimento.

        3-quinquies. Agli oneri di cui ai commi 3-bis, 3-ter, pari a 20 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede quanto
a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e quanto
a 20 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del
fondo esigenze indifferibili ed urgenti di cui all'articolo 7-quinquies, comma
1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n.5 convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 aprile 2009, n. 33. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con proprio decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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ORDINE DEL GIORNO

G14.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali,
come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigio-
namento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro
bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare l'au-
mento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà fa-
miglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impian-
ti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle energivore del
settore manifatturiero;

            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettri-
ca di gennaio e dei giorni della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si
mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh (fonte GME), valore superio-
re alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte su-
periore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh;

            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori
sia dell'energia elettrica e sia del gas, confermando lo storico gap negativo
di prezzi che penalizza la competitività delle nostre imprese. Il prezzo medio
giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e
14,9 per cento rispetto la Francia (109,18 euro/MWh);

            l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica impatta sulle bollette de-
gli italiani, già pesantemente gravate dagli oneri di sistema addebitati in bol-
letta e quantificabili in circa 15 miliardi di euro, quali corrispettivi destina-
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ti alla copertura dei costi relativi ad attività di interesse generale per il siste-
ma energetico. Tra questi oneri rientrano il sostegno alle energie rinnovabili
ed alla cogenerazione (componente maggiormente rilevante), la promozione
dell'efficienza energetica, gli oneri per la messa in sicurezza del nucleare e
per compensazioni territoriali, il bonus sociale elettrico, il regime tariffario
speciale per il servizio ferroviario universale e merci. Peraltro, dal 1º gennaio
2022 vi è una nuova componente degli oneri di sistema, che peserà annual-
mente per ulteriori circa 2 miliardi di euro, relativa al capacity market atto a
garantire la sicurezza del sistema e l'approvvigionamento di energia elettrica
per effetto della non programmabilità delle rinnovabili;

            per affrontare il problema del caro energia, oltre alle significative
misure di contenimento previste nel presente decreto e in precedenti provve-
dimenti (decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollette», e la
legge di bilancio 2022), occorre anche intraprendere una revisione della di-
sciplina degli oneri di sistema, dei costi di rete e delle imposte (accise + IVA)
che impattano in bolletta,

        impegna il Governo:

            ad adottare le opportune iniziative per un riordino della disciplina
delle componenti degli oneri di sistema e delle altre voci della bolletta elettri-
ca, anche per ragioni di equità fiscale per i contribuenti, mediante lo sposta-
mento strutturale di una parte degli oneri di sistema nella fiscalità generale,
con particolare riferimento al bonus sociale elettrico e ai regimi tariffari spe-
ciali per il servizio ferroviario universale e merci.

EMENDAMENTI

14.0.1
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
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2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano
nel senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con im-
pianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia
di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati
o effettivi.».

14.0.2
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel
senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti
alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia di cui
all'art. 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, sono
assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».

14.0.3
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
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ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano
nel senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con im-
pianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia
di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati
o effettivi.».

14.0.4
Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, com-

ma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore gas naturale di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27
settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni nella legge 25 novembre
2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022 dall'ar-
ticolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano
nel senso che anche le somministrazioni di energia termica prodotta con im-
pianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia
di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati
o effettivi.».

14.0.5
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.
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        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 28 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero.».

14.0.6
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 28 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.0.7
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 28
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

14.0.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.

        2 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

14.0.9
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di
teleriscaldamento,''.

        2. All'onere di cui al presente articolo, valutato in 22 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' del-
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la missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

14.0.10
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanzia-
mento degli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinnova-
bili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il Ministero della transi-
zione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologi-
ca individua, con proprio decreto, le modalità per Derogazione delle risorse
in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambientali al fine
di finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rin-
novabili e alla cogenerazione CIP 6/92 di cui all'articolo 3, comma 2, lettera
b) del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito, con modificazioni,
dalla 25 febbraio 2016, n. 21.

        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del set-
tore elettrico in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di sa-
lute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo
la cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro per
all'anno. Il Bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis
del decreto-legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157.

        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da:
''tener conto'' a ''al medesimo comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''redi-
stribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali, in misura proporzio-
nale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 670 milioni di euro per ciascuno degli anni dai 2022 al 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
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a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.

14.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanzia-
mento degli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinnova-
bili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il Ministero della transi-
zione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologi-
ca individua, con proprio decreto, le modalità per l'erogazione delle risorse in
favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambientali al fine di
finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti rinno-
vabili e alla cogenerazione CIP 6/92, di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b),
del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.

        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del set-
tore elettrico in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di salu-
te, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo la
cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro all'anno.
Il bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decre-
to-legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge
19 dicembre 2019, n. 157.

        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da:
''tener conto'', fino a: ''al medesimo comma 1'', sono sostituite dalle seguenti:
''redistribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali, in misura pro-
porzionale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».
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14.0.12
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle im-

prese che svolgono attività logistica e di trasporto delle mer-
ci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad
elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per
autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad alimentare mezzi di trasporto anno-
tati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori stradali
e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorrere
dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20
per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, di gas
naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'articolo1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decor-
rere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle pro-
iezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.''».
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14.0.13
Modena, Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle im-

prese che svolgono attività logistica e di trasporto delle mer-
ci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad
elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle impre-
se residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per
autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad alimentare mezzi di trasporto anno-
tati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori stradali
e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorre-
re dal E gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del
20 per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto,
di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti mezzi,
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è uti-
lizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del
Decreto legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica
il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n.
244. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.''».
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14.0.14
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'im-

posta, per il settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese residenti nel territorio dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di
soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determi-
nazione del reddito dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per
autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad alimentare mezzi di trasporto anno-
tati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori stradali e/
o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, per il triennio
2022-2024 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento
del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, di gas natura-
le per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato
mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui red-
diti e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241, nel periodo successivo a quello di matu-
razione, e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1
comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo.».
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14.0.15
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milioni
di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        - all'alinea, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-
bis,», e sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1685,91 mi-
lioni'';

        - dopo la lettera d), inserire la seguente:
«d-bis) quanto a 24,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispon-

dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.».

14.0.16
Manca, Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

14.0.17
Gallone, Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milio-
ni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».
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14.0.18
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del

prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per l'uso autotrazione, dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e fino al secondo trimestre 2022, in
deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro
per Panno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.0.19
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'im-

posta, per iI settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di
efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul
territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci in
conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione
alternativa a metano liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo,
sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute, al
netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente comma non concorre
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alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente
mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del
9 luglio 1997 n. 241, e al suddetto credito non si applica il limite previsto
dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in a 25 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.0.20
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 di-
cembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilasci-
no crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle
aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas natu-
rale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.

        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiano all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.

        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di garanzie richieste da
GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distribuzione dell'energia elettrica.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le modalità attuative per l'esecuzione delle
operazioni di cui al presente articolo.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, che costituisce limite di spesa, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1 dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-
bis,» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite
dalle parole: «1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

14.0.21
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 di-
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cembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilasci-
no crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle
aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas natu-
rale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.

        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiano all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.

        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di garanzie richieste da
GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S p A. ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distribuzione dell'energia elettrica.».

14.0.22
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 di-
cembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali
e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilasci-
no crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia
prima e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle
aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas natu-
rale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
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        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiano all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.

        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA),
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di garanzie richieste da
GME S.p.A., Tema S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e
gas naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle
società concessionarie delle reti di distribuzione dell'energia elettrica.».

14.0.23
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia
elettrica e gas naturale con sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 3o
giugno 2022 garanzie, in conformità alla normativa europea in tema di aiuti di
Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e
degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino
crediti di firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima
e si avvalgono dei servizi di trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende
esercenti la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale. Gli
impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non superano
l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.

        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di supera-
mento di determinate soglie di prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale
individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA)
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas
naturale adempiono all'obbligo di pagamento nei confronti del Gestore dei
Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti la trasmissione di
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energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito
dai rispettivi Codici di Rete.».

14.0.24
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Ulteriori misure di contenimento degli effetti degli aumen-

ti dei prezzi nel settore elettrico e del gas, attraverso inter-
venti di rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi)

        1. In coerenza con le misure previste dal precedente articolo, al fine
di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale nell'anno 2022, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambien-
te provvede a ridurre le aliquote relative agli oneri generali di sistema fino
a concorrenza dell'importo di 4.000 milioni di euro, attraverso interventi di
rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi di cui all'articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, delle spese fiscali per l'ambiente indicate nel
catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla tabella A del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n.504, istituito presso il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 di-
cembre 2015 n. 221, le cui risorse sono successivamente trasferite alla Cassa
per i servizi energetici e ambientali entro il 15 aprile 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 18, il comma 1 è soppresso.

14.0.25
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure di solidarietà in favore di soggetti che versano in condi-

zioni economiche disagiate per le forniture di energia elettrica e gas)

        1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di soli-
darietà finalizzate all'erogazione di contributi per il pagamento delle forniture
di energia elettrica e gas in favore di soggetti residenti che versano in condi-
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zioni economiche disagiate, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno un fondo di 500 milioni di euro nel 2022, da erogare a ciascun
comune, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata, entro
15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei soggetti
beneficiari e per il riparto delle risorse di cui al comma 1.

        3. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferi-
te dal Bilancio dello Stato connesse all'emergenza COVID-2019 possono es-
sere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre 2022 con delibera della
giunta.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese imprevi-
ste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

14.0.26
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone affette da una malattia
grave o che utilizzano l'energia elettrica per apparecchiature mediche neces-
sarie al mantenimento della vita, come disposto dal Decreto ministeriale del
Ministero della Salute del 13 gennaio 2011, viene istituito un Fondo volto a
contenere i costi dell'energia elettrica e del gas.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 3 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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14.0.27
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.

        1. Al fine di garantire alle amministrazioni comunali un sostegno im-
mediato e adeguato conseguente all'aumento delle spese del caro energia è
istituito, a decorrere dal 2022, un fondo di 1 miliardo di euro finalizzato al
loro ristoro.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come rifinanziato articolo 1, comma 73 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
sul predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».

14.0.28
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 14-bis.
(Disposizioni per fronteggiare effetti degli au-

menti dei prezzi nel settore elettrico e del gas)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'aumento
dei costi relativi all'energia elettrica e al gas naturale, dovuti all'aumento, so-
stanziale, delle quotazioni della principale materia prima energetica utilizzata,
è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di
partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività
d'impresa, arte o professione o producono reddito agrario.

        2. Il contributo di cui al comma 1 spetta esclusivamente ai soggetti
titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle im-
poste sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma
1, lettere a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico
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delle imposte sui redditi non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'im-
posta 2019.

        3. Il contributo di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti
la cui partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in vigore del presente
decreto-legge, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, nonché ai soggetti di
cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Il contributo spetta nella misura del 10 per cento dell'aumento dei
costi relativi alle forniture di energia e di gas naturale. Il contributo spetta su
base mensile a condizione che il costo per il consumo di energia e gas naturale
di ciascun mese del primo trimestre del 2022 sia superiore di almeno il 20 per
cento rispetto al costo per il consumo di energia e gas naturale della stessa
periodicità del 2019. La seconda condizione è che contestualmente non vi sia
un incremento di KWH utilizzati per più del venti per cento. Al fine di deter-
minare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alle fatture ricevute
per i consumi di energia e gas naturale di competenza del mese di riferimento.
Il beneficio è ridotto alla metà per gli immobili utilizzati promiscuamente per
la propria attività.

        5. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 1 non
può essere superiore a centocinquantamila euro.

        6. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interes-
sati presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle
entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti
commi L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, an-
che da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto
fiscale dell'Agenzia delle entrate. Le modalità di effettuazione dell'istanza, il
suo contenuto informativo, i termini di presentazione della stessa e ogni altro
elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo so-
no defunti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate.

        7. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del con-
tribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto
forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentan-
do il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili
dall'Agenzia delle entrate, utilizzabile secondo le modalità esposte al comma
9. Ai fini di cui al periodo precedente, non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge
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23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244.

        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri
di ripartizione e le modalità di erogazione del contributo a fondo perduto, di
cui al presente articolo.

        9 Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, nel li-
mite massimo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo, dello stanziamento del Fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, come incrementato dall'articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.».

14.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore elettrico)

        1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, i consumi di energia elettrica per uso domestico,
effettivi o stimati, compresi quelli effettuati delle Amministrazioni Comunali
e delle città Metropolitane, contabilizzati nelle fatture relative ai mesi di mar-
zo, aprile e maggio 2022, sono assoggettati all'aliquota IVA del 5 per cento.
Qualora i consumi di cui al primo periodo siano contabilizzati sulla base di
consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza
derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili,
anche percentualmente, ai mesi di marzo, aprile e maggio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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14.0.30
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Rateizzazione per le imprese agrico-

le dei pagamenti in bolletta di luce e gas)

        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''gas naturale,'' inserire le seguenti: ''nonché dei clienti finali
di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola
di cui all'articolo 2135 del codice civile,''.».

Art. 15

15.1
Girotto, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole da: «a forte consumo di energia
elettrica» a: «27 dicembre 2017,» con le seguenti: «di cui agli allegati 3 e 5
della Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 200/1 e successive
modificazioni»;

        b) al comma 3: alinea, sostituire le parole: «540 milioni» con le se-
guenti: «550 milioni»;

        2) dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 795



 705 

15.2
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017», con
le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Com-
missione europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».

15.3
Manca, Collina

Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con
le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Com-
missione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».

15.4
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica»
sono inserite le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;

        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere
la seguente: «consumata»;

        c) dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le seguenti: «e
del valore dell'energia come definito dall'Autorità di regolazione energia, reti
e ambiente (ARERA)»;

        d) dopo le parole: «componente energetica acquistata» aggiungere le
seguenti: «e consumata»;

        c) sostituire, in fine, le parole: «nel primo trimestre 2022» con le se-
guenti: «in ciascun mese del primo trimestre 2022»;
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15.5
Evangelista

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica»
sono inserite le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;

        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» è aggiunta
la seguente: «consumata»; dopo le parole: «stipulati dall'impresa» sono ag-
giunte le seguenti: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità di re-
golazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole: «componente
energetica acquistata» sono aggiunte le seguenti: «e consumata»;

        c) le parole: «nel primo trimestre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«in ciascun mese del primo trimestre 2022».

15.6
Collina, Manca

Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di
cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con
le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Com-
missione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».

15.7
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica»
inserire le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;

        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» inserire la
seguente: «consumata»; dopo le parole «stipulati dall'impresa» inserire le se-
guenti: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità di regolazione
energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole «componente energetica
acquistata» inserire le seguenti: «e consumata»;

        c) sostituire le parole: «nel primo trimestre 2022» con le seguenti:
«in ciascun mese del primo trimestre 2022».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 797



 707 

15.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di ener-
gia elettrica» sono inserite le seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nel-
l'elenco»;

        b) al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica»
aggiungere la seguente: «consumata»; dopo le parole: «stipulati dall'impre-
sa» aggiungere le seguenti: «e del valore dell'energia come definito dall'Au-
torità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole:
«componente energetica acquistata» aggiungere le seguenti: «e consumata»;

        c) al termine del comma 1, le parole: «nel primo trimestre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «in ciascun mese del primo trimestre 2022»;

15.9
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1 dopo le parole: «della cui adozione è stata data comu-
nicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 di-
cembre 2017,» sono aggiunte le seguenti: «ivi comprese quelle avente codice
Ateco 01.63,»;

        2) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «in 540 milioni di euro»
con le seguenti: «in 590 milioni di euro» e alla lettera c), sostituire le parole:
«quanto a 110,89 milioni» con le seguenti: «quanto a 210,89 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.711,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004.».
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15.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicem-
bre 2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle avente codice ATECO
01.63,».

15.11
Manca, Collina

Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre
2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle avente codice Ateco 01.63,».

15.12
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «27 dicembre 2017» aggiun-
gere le seguenti parole: «e agli impianti natatori».

15.13
Pesco, Pirro, Trentacoste

Al comma 1, dopo le parole: «27 dicembre 2017» inserire le seguenti: «e
alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività
natatoria».

15.14
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 dopo le parole «della componente energia elettrica» aggiun-
gere la parola: «consumata», dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiun-
gere le parole: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità per l'e-
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nergia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».

15.15
Gallone

Al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiun-
gere la parola: «consumata», dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiun-
gere le parole: «e del valore dell'energia come definito dall'Autorità per l'e-
nergia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».

15.16
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1 sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le se-
guenti: «del primo trimestre 2022», e dopo le parole: «della componente ener-
gia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».

15.17
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le se-
guenti: «del primo trimestre 2022» e dopo le parole: «della componente ener-
gia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».

15.18
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo le parole: «relativo al medesimo periodo dell'anno
2019» aggiungere le seguenti: « nonché alle società di gestione di piscine
coperte che hanno subito un incremento del costo per il consumo di energia
elettrica e gas per il riscaldamento dell'acqua e degli ambienti superiore al 30
per cento del totale dei ricavi rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,».
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15.19
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Al primo comma aggiungere infine il seguente periodo: «Per tutte le altre
imprese il contributo straordinario sotto forma di credito d'imposta di cui al
precedente periodo, è riconosciuto in misura pari al 10 per cento delle spese
sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata
nel primo trimestre 2022.».

15.20
Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Alle imprese diverse da quelle di cui al comma 1, i cui costi
per KWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media
del primo bimestre 2022 ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
hanno subito un incremento del costo per KWh relativo al medesimo periodo
dell'anno 2021, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata
stipulati dall'impresa, è riconosciuto un contributo straordinario a compensa-
zione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito d'imposta, pari al
100 per cento delle maggiori spese sostenute per effetto dell'incremento del
costo per KWh della media del primo bimestre 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2021 per la componente energetica acquistata ed effettiva-
mente utilizzata nell'anno 2022.»;

        b) al comma 2, le parole «al comma 1» sono sostituire con le seguenti:
«ai commi 1 e 1-bis»;

        c) è aggiunto il seguente comma:

        «2-bis. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utiliz-
zo in compensazione e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle di-
sposizioni del presente articolo sono definiti con decreto del Ministro dello
Sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finan-
ze».
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15.21
D'Alfonso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. L'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto del Ministero del-
lo sviluppo economico 21 dicembre 2017, la cui adozione è stata comunicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre 2017, si interpreta nel senso
che sono incluse le società controllate, controllate dalla medesima controllan-
te o collegate a quelle ricomprese negli elenchi delle imprese a forte consumo
di energia redatti, per gli anni 2013 o 2014, dalla Cassa per i servizi energetici
e ambientali (CSEA) in attuazione dell'articolo 39 del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
ed aventi il medesimo oggetto sociale.».

15.22
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 Di-
cembre, articolo 3, lettera a), allegato 3 inserire: codici ATECO 03.21.00 e
03.22.00.».

15.23
Ferrero, Fregolent, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è riconosciuto,
alle medesime modalità di cui ai commi 1 e 2, ai soggetti gestori ovvero pro-
prietari di impianti natatori, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, siano
essi pubblici o privati.»;

        b) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «di cui al presente articolo»
con le seguenti: «di cui ai commi 1 e 2»;

        c) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 54 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 802



 712 

proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

15.24
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 3, sostituire la lettera a), con la seguente:

            «a) quanto a 405 milioni di euro per l'anno 2022 mediante le risorse
del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge
n. 196 del 2009».

        Oppure se non vogliamo dare la medesima copertura dell'articolo 14:

            «a) quanto a 105 milioni di euro mediante l'articolo 32 e quanto
a 300 milioni di euro mediante le risorse del Fondo di riserva per le spese
impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del 2009».

        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.766,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 105 milioni di euro si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle risorse del Fondo per interventi strutturali di poli-
tica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004.».

15.25
Magorno, Evangelista

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile così come modificato dal Decreto Legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228 non ricomprese nel decreto del Ministro del-
lo sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della
Transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi
di energia elettrica e gas.».
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15.26
Turco, Trentacoste

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stra-
tegici di decarbonizzazione, per l'attuazione della Componente 2 (M2C2) -
Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile, nell'ambito del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma
di credito d'imposta, nella misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2023, per investimenti effettuati dai soggetti ti-
tolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a 20 kW,
fino all'importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di
spesa complessivo di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro
per l'anno 2023 e 5o milioni di euro per l'anno 2024.

        4-ter. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realiz-
zati, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della leg-
ge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato
esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate,
pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile, in
tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le
banche e gli altri intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma
4-quater. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le stesse modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito
d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i me-
desimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non con-
correnza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

        4-quater. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credito
d'imposta prevista al comma 4-ter, i dati relativi alla predetta opzione sono co-
municati esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con prov-
vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma
4-sexies. Il provvedimento definisce altresì la documentazione da allegare alla
predetta comunicazione. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavora-
tivi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospen-
de, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comuni-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 804



 714 

cazioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazio-
ne. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede all'attribuzione di un
codice unico identificativo del credito. Ogni successiva cessione del credito
deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione
del codice unico identificativo del credito.

        4-quinquies. L'incentivo di cui ai commi da 4-bis a 4-ter spetta nel
rispetto della vigente normativa sugli aiuti di Stato di cui al regolamento (UE)
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e delle deroghe previste per il periodo di
applicazione del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19, di cui alla comunicazione
C(2020) 1863 della Commissione europea del 19 marzo 2020, come integrata
dalle successive comunicazioni della Commissione. Il Ministero della transi-
zione ecologica provvede agli adempimenti degli obblighi inerenti al Registro
nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre
2012, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

        4-sexies. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuate le modalità applicative dei commi da 4-bis a 4-ter,
anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4-bis.

        4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, si provvede a valere
sul Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia di cui
all'articolo 1, comma 1037, della legge 3o dicembre 2020, n. 178, secondo le
modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e dei soggetti titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili».

15.27
Gallone

Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti
dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE».
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        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

15.28
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti
dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE.».

15.29
Ferrazzi

Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto le-
gislativo 19 novembre 1997, n. 422, beneficiano delle agevolazioni riservate
alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti pre-
visti dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 4-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE».
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15.30
Vono

Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:

        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adi-
bite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che
svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui al decreto legi-
slativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle
imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti
dal decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, para-
grafo 3, lettera c), del Trattato UE».

15.31
Nastri, Calandrini, De Carlo

Aggiungere in fine i seguenti commi:

        «4-bis. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto anche alle
le piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione della Com-
missione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003, aventi sede in Italia.

        4-ter. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal comma 4-bis, a
decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
per l'anno 2022, è sospesa l'erogazione del beneficio economico mensile di cui
all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».

15.32
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole, di
cui all'articolo 2135 del codice civile, indipendentemente dal consumo medio
annuo di energia elettrica, nel limite di spesa complessivo di 150 milioni di
euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministero del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le
modalità di applicazione del presente comma.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presen-
te comma, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;

        b) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero dell'economia e delle finanze per 50 milioni di euro per l'anno
2022, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
50 milioni di euro per l'anno 2022.

15.33
Manca, Collina

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. In alternativa all'accesso al sistema dei titoli di efficienza ener-
getica di cui al decreto 21 maggio 2021, è riconosciuto un credito di imposta
pari al 100 per cento dei costi sostenuti per la realizzazione di interventi di
efficienza energetica avviati successivamente all'entrata in vigore del presen-
te decreto all'unica condizione che i predetti interventi siano caratterizzati da
modalità di calcolo dei risparmi che consentano di poter essere contabilizzato
al fine del raggiungimento degli obiettivi nazionali di efficienza energetica. Il
credito di imposta è distribuito in cinque rate annuali. Con decreto del Mini-
stro della transizione ecologica d'intesa con il Ministro dell'economia e delle
finanze sono definite le modalità attuative del presente articolo semplificate
rispetto al decreto 21 maggio 2021.».

        Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: «e degli interventi di efficienza energetica».
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15.34
Gallone

Aggiungere il seguente comma:

        «4-bis. All'articolo 3, comma 1 del decreto 21 dicembre 2017 del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico, è aggiunta la seguente lettera c-bis):

            ''c-bis) impianti di depurazione industriale di cui codice ATECO
38.2''.».

15.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».

15.36
Mallegni, Berardi

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «5. Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi energetici a
carico delle imprese operanti nel settore sciistico e a parziale compensazio-
ne delle spese sostenute per la produzione di neve sulle piste, ai gestori di
impianti di risalita è riconosciuto un contributo straordinario sotto forma di
credito d'imposta nella misura del 20 per cento per gli oneri sostenuti per l'ac-
quisto e l'utilizzo di energia elettrica nel primo trimestre 2022.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, valutati in 50 milioni per il 2022, si provvede mediante riduzio-
ne del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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15.37
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:

        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non
ricomprese nel decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre
2017 e del decreto del Ministero della Transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas».

15.38
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:

        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non
ricomprese nel decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre
2017 e del decreto del Ministero della Transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».

15.39
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non
ricomprese nel decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre
2017 e del decreto del Ministero della Transizione ecologica n. 541 del 21
dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 810



 720 

15.0.1
Anastasi, Trentacoste, Licheri, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'uccisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

15.0.2
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
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15.0.3
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'arino
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

15.0.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
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15.0.5
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.6
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure di incentivazione per agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423,
articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e s.m.i., per la produzione di
energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli
imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive,
per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazio-
ne all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elet-
trica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in
attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo 1, comma 2, della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.3. Testo 1 (TOMO I)

Senato della Repubblica Pag. 813



 723 

dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.

        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.

        5. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energe-
tica delle aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di
impiego energetico di sottoprodotti dell'industria agroalimentare, per l'anno
2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati chimi-
camente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.

        6. Agli oneri previsti dal comma 5, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.7
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, ar-
ticolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per
la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali
effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse on-
nicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'ener-
gia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivan-
te dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione
dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti
ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del DM 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo1 comma 2 della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.
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        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».

15.0.8
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423,
articolo 1 della legge 266/05 e s.m.i., per la produzione di energia elettrica
e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agri-
coli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive, per la componen-
te riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della
quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia im-
messa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in attuazione dell'ar-
ticolo 19 del DM 6 luglio 2012.

        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi
dell'articolo 1 comma 2 della legge n. 212 del 27 luglio 2000.

        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per
la determinazione della componente riconducibile alla valorizzazione dell'e-
nergia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o an-
nuale, pubblicati dal GSE.

        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei
prezzi dell'energia, si fa riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'ener-
gia elettrica di cui al comma 1 definiti dall'Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».
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15.0.9
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributi straordinari a favore dei centri natatori per gli

incrementi straordinari dei costi dell'energia elettrica e gas)

        1. A sostegno dei soggetti che gestiscono centri natatori, che hanno
subito gli incrementi straordinari dei costi dell'energia elettrica e gas verifica-
tisi nell'ultimo trimestre dell'anno 2021 e nel 2022, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il successi-
vo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, che costituisce tetto di spesa al fine di riconoscere un contributo a fondo
perduto a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai soggetti di cui al
primo periodo, fino alla quota del 50 per cento delle spese sostenute per le
componenti energetiche elettricità e gas acquistate ed effettivamente utilizza-
te nei centri natatori nell'ultimo trimestre 2021 e nell'anno 2022.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
dell'Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti le modalità e i termini di presentazione delle richieste di
erogazione dei contributo, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione,
nonché le procedure di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese
in oggetto, fermo restando il limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Le misure di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei
limiti dei regolamenti (UE) relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per gli aiuti ''de minimis'',

        4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede quanto a 50 milioni di euro
per l'anno 2022 e 150 milioni per l'anno 2023, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 e quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».
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15.0.10
Lunesu, Doria, Mollame, Sudano, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure urgenti per garantire la gestione in sicurezza del

sistema elettrico nelle Isole Maggiori e per l'approvvigiona-
mento delle risorse necessarie per la piena dispacciabilità de-

gli impianti di produzione da fonti di energia rinnovabile)

        1. A decorrere dal mese di febbraio 2022 e fino alla messa in servi-
zio del cavo Tyrrhenian Link, è istituito il nuovo servizio per la garanzia del-
la sicurezza del sistema elettrico nazionale, esclusivamente reso sul territorio
della Regione Sicilia e della Regione Sardegna, che garantisca, con la massi-
ma disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di distacco o di mo-
dulazione dei carichi elettrici, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla
società Terna S.p.a. ed in ragione delle esigenze di sicurezza del sistema di
rete zonale, insulare e nazionale.

        2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) in relazione
al servizio di cui al comma 1, definisce sia il coordinamento con il servizio
di interrompibilità istantanea attualmente in essere per il territorio delle Isole
Maggiori, che le caratteristiche del medesimo servizio, in base ai seguenti
principi e criteri:

            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con poten-
za disponibile non inferiore ad una soglia minima che consentano la riduzio-
ne o la modulazione parziale istantanea dei carichi con parametri minimi di
disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da Terna; tali soggetti sono
selezionati tramite procedura concorrenziale;

            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di
fornire il servizio per i primi dieci mesi, pena la corresponsione di una penale
proporzionata alla durata del periodo di mancato adempimento dell'obbligo;

            c) il prezzo del nuovo servizio non è inferiore a quattro volte il
prezzo base d'asta previsto per il servizio di interrompibilità istantanea;

            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale
sono rispettivamente pari a 300 MW in Sicilia e 400 MW in Sardegna.

        3. I clienti finali che prestano il Servizio di cui al comma 1, in ogni
sito di consumo, possono prestare anche altri servizi per la sicurezza del si-
stema elettrico incluse le prestazioni richieste alle unità di consumo secondo
il Regolamento delle UCMC e non sono incompatibili con gli investimenti di
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cui all'articolo 32 della legge n. 99 del 2009 in relazione al finanziamento di
nuovi interconnectors.».

15.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo straordinario sotto forma di cre-

dito di imposta a favore delle imprese di pesca)

        1. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte
negli appositi registri istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per
l'impiego di carburante e olio combustibile utilizzati per l'attività di pesca,
calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito un
incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo
dell'anno 2020, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al
20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi prodotti ener-
getici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022, nel li-
mite complessivo di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il credito di imposta di cui al precedente comma 1 è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione
del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a
condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presen-
te comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190;
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        b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero medesimo.

15.0.12
Taricco, Biti, Croatti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Chiarimenti normativi e sostegni al settore della pesca)

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3-bis, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, si applicano anche ai termini di decadenza per l'invio delle do-
mande di accesso alle misure di sostegno al reddito per l'anno 2020 in favore
dei soggetti di cui all'articolo 1, commi 515 e 516 della legge n. 160 del 27 di-
cembre 2019, nel limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021, che co-
stituisce tetto di spesa massima. L'INPS provvede al monitoraggio degli one-
ri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine di garantire il rispetto
del relativo limite di spesa. Alla copertura finanziaria si provvede mediante
riduzione, nei limiti predetti, di corrispondenti importi del capitolo 1481 del-
lo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-
stali, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma 1.3
Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e
dei mezzi tecnici di produzione.

        2. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte
negli appositi registri istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per
l'impiego di carburante e olio combustibile utilizzati per l'attività di pesca,
calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito un
incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo
dell'anno 2020, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compen-
sazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al
20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi prodotti ener-
getici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022.

        3. Il credito di imposta di cui al precedente comma 2 è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma
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53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge
23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione
del reddito di impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a
condizione che tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.13
Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'im-

posta, per il settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di
efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul
territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci in
conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione
alternativa a metano liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo,
sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute, al
netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
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15.0.14
Magorno, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. Alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423, inserire
il seguente:

        ''423-bis. Al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia,
per gli anni 2021 e 2022, la produzione di energia elettrica e calorica di cui al
comma 423, incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive e per la com-
ponente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, è determinata dal valore derivante dall'applicazione al-
l'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica
determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente di cui
all'articolo 19 del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 6 luglio
2012 nel periodo dal 1 gennaio 2016 al 31 dicembre 2021. Sono fatti salvi i
comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della com-
ponente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione
della quota incentivo, attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona
di mercato, determinati su base mensile o annuale, pubblicati dal GSE.''».

15.0.15
Ferro, Berardi, Gallone, Caliendo, Vitali, Rizzotti, Dal Mas,
Caligiuri, Perosino

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. Al decreto legge 19/05/2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, all'articolo 119, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

            ''c-bis) interventi per la realizzazione di impianti solari alti nei piaz-
zali dei manufatti industriali''.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
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BOZZE DI STAMPA
25 febbraio 2022
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico (2505)

TOMO II

Articoli da 16 a 32

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 16

16.1
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Sopprimere l'articolo.
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        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: »
1.661,41 milioni» con le seguenti: «3.161,41 milioni» e dopo la lettera h),
aggiungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma
1, della legge 289 del 2002».

16.2
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Sopprimere l'articolo.

16.3
Nastri, Calandrini, De Carlo

Sopprimere l'articolo.

16.4
De Carlo, Calandrini

Sopprimere l'articolo.

16.5
Nugnes, La Mura, Mantero

Sopprimere l'articolo.
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16.6
Gallone, Caligiuri

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 16 - 1. In dipendenza dell'andamento dell'economia e dell'im-
patto sociale dell'aumento dei prezzi e delle tariffe del settore energetico, per
il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, all'ali-
quota dell'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 73 del testo uni-
co delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, per i soggetti
esercenti le attività di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elet-
trica, a prescindere dalla fonte produttiva e che hanno conseguito, nel periodo
d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2022, un incremento del fatturato
saranno soggetti ad una addizionale dell'ordinaria aliquota IRES, sull'impor-
to dei maggiori profitti realizzati in corrispondenza del predetto incremento
di fatturato. La percentuale dell'incremento dell'addizionale dell'ordinaria ali-
quota IRES sarà determinata con specifico provvedimento dagli organi com-
petenti in materia fiscale, al fine di ottenere un valore pari a 1,2 miliardi di
Euro/anno.

        2. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato l'opzione per
la tassazione di gruppo di cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, e successive modificazioni, assoggettano autonomamente il
proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo comma 1 e
provvedono al relativo versamento.

        3. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato, in qualità
di partecipati, l'opzione per la trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del te-
sto unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, assogget-
tano autonomamente il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal
medesimo comma 1 e provvedono al relativo versamento. I soggetti indicati
nel comma 1 che abbiano esercitato, in qualità di partecipanti, l'opzione per
la trasparenza fiscale di cui al citato articolo 115 del testo unico delle imposte
sui redditi assoggettano il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista
dal medesimo comma 1 senza tener conto del reddito imputato dalla società
partecipata.

        4. È fatto divieto agli operatori economici dei settori richiamati al
comma 1. di traslare l'onere della maggiorazione d'imposta sui prezzi al con-
sumo. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente vigila sulla
puntuale osservanza della disposizione di cui al precedente periodo.».
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16.7
Caligiuri, Gallone, Berardi

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 16 - (Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rin-
novabili) - 1. In via del tutto straordinaria, sull'energia elettrica immessa in
rete da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di
premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai
prezzi di mercato, è applicato un prelievo una tantum pari a 2 centesimi di
euro a kW prodotto e venduto nel 2021.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente arti-
colo, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina
le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui al commi 1,
nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un apposito
fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati
a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al siste-
ma elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79.».

16.8
Evangelista

Apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, sostituire le parole «del 31 dicembre 2022» con le se-
guenti: «del 31 maggio 2022», e le parole «di potenza superiore a 20 kW»
sono sostituite dalle seguenti: «di potenza superiore a 200 kW» e dopo le pa-
role «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore»
sostituire le parole «a 20 kW» con le seguenti: «a 1 MW»;

        - al comma 2, lettera a), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «al
31 dicembre 2020» con le seguenti: «al 31 dicembre 2021»;

        - al comma 5, sostituire le parole «a condizione che non siano collega-
ti all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non
siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore
di cui al comma 2, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei predetti
contratti.» con le seguenti: «ed ai contratti di Ritiro Dedicato e Conguaglio
PMG-ML. È altresì esclusa dall'applicazione del presente articolo l'energia
prodotta nell'ambito del progetto UVAM e agli impianti entrati in esercizio a
seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso a tariffe per
differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei decreti attuativi
dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.».
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        - dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma preceden-
te possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a temine con consegna
fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria, nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge di conversione, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizio-
ni di cui ai commi 5 e 5-bis. L'ARERA stabilisce altresì le modalità con le
quali a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al termine del periodo di diritto
agli incentivi, i proventi versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali
sono restituiti ai produttori, mediante riconoscimento della differenza di cui
al comma 2, lettera a), nelle ore in cui risulta negativa.

        5-quater. Entro il termine di cui al comma 5-ter, il Ministero dello Svi-
luppo economico di concerto con il Ministero dell'Economia convoca un ta-
volo tecnico con gli operatori del settore maggiormente rappresentativi, com-
presi quelli del gas e trader, al fine di far fronte alla situazione di crisi del
settore elettrico in modo equo tra i diversi operatori.».

16.9
Nugnes, La Mura, Mantero

Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«30 giugno 2022».

16.10
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «impianti fotovoltaici» aggiungere le seguen-
ti: «incentivati».
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16.11
Manca, Ferrari, Rojc

Apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole: «20 kW che beneficiano» sono sostituite
dalle seguenti: «200 kW che beneficiano» e le parole: «solare,» sono sop-
presse;

        b) al comma 2, lettera a), le parole: «pari alla media dei prezzi zo-
nali orari registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31
dicembre 2020, rivalutati sulla base del tasso di variazione annuo dei prezzi
al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT, ovvero,
qualora l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio
2010, alla media dei prezzi zonali orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31
dicembre 2020 rivalutati secondo la medesima metodologia» sono sostituite
dalle seguenti: «pari a 80 euro/MWh»;

        c) al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: «L'Arera stabi-
lisce, altresì, le modalità con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al
termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi versati alla Cassa per
i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di quanto
erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante ricono-
scimento della differenza di cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;

        d) al comma 5, è aggiunto infine il seguente periodo: «Le disposizioni
di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano altresì agli impianti entrati in
esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso
a tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei
decreti attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo n. 28 del 2011.».

16.12
Girotto, Castaldi, Pirro, Trentacoste

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

            1) sostituire le parole: «20 kW che beneficiano» con le seguenti:
«200 kW che beneficiano»;

            2) sopprimere la parola: «solare,»;

        b) al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari a 80 C/MWh»;

        c) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'ARERA
stabilisce altresì le modalità con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino
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al termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi versati alla Cassa per
i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di quanto
erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante ricono-
scimento della differenza di cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;

        d) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposi-
zioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano altresì agli impianti entrati in
esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso a
tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei de-
creti attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, né
alle società cooperative e agli enti senza scopo di lucro che destinano in modo
prevalente i ricavi della vendita dell'energia elettrica prodotta a riduzione dei
costi energetici dei propri soci.»;

        e) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo, pari
a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

16.13
Nugnes, La Mura, Mantero

Al comma 1, le parole: «di potenza superiore a 20kW» sono sostituite dalle
seguenti: «di potenza superiore a 200 kWp».

16.14
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, sopprimere le parole da: «nonché sull'energia elettrica» fino
alla fine del comma.

        Conseguentemente dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Ai relativi oneri, si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
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16.15
Nugnes, La Mura, Mantero

Al comma 1, le parole: «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti
di potenza superiore a 20kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geoter-
moelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione» sono
eliminate.

16.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 1, le parole: «20 kW» sono sostituite dalle seguenti: «1 MW».

16.17
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «idroelettrica,».

16.18
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «meccanismi di incentivazione» aggiungere le
seguenti: «e sull'energia elettrica immessa da impianti inquinanti e da impianti
le cui materie prime non hanno sofferto una fluttuazione del prezzo».

16.19
Calandrini, De Carlo

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, ad esclusione delle
società cooperative di produzione e distribuzione di cui all'articolo 4, numero
8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e delle comunità energetiche rinno-
vabili di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.».
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16.20
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 1, inserire il seguente:

«1-bis. Per gli impianti idroelettrici tenuti, in base alle vigenti norme re-
gionali, alla fornitura gratuita di energia elettrica alle Regioni, l'energia elet-
trica immessa in rete soggetta al meccanismo di compensazione a due vie di
cui al comma 1 è al netto della quota di energia elettrica oggetto di fornitura
gratuita.»;

        2) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi
zonali orari registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31
dicembre 2021, rivalutati sulla base del tasso di variazione annuo dei prezzi al
consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'Istat, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla
media dei prezzi zonali orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre
2021 rivalutati secondo le medesima metodologia. Per gli impianti entrati in
esercizio nel corso del 2022 verrà preso a riferimento il prezzo medio del
2021.»;

        3) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «per i contratti di fornitura»
sono aggiunte le seguenti: «e gli strumenti finanziari finalizzati alla copertura
del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia»;

        4) al comma 5, dopo le parole: «di contratti di fornitura» sono ag-
giunte le seguenti: «non collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot
dell'energia o di strumenti finanziari finalizzati alla copertura del rischio di
oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia» e, inoltre, sono eliminate
le seguenti parole: «, a condizione che non siano collegati all'andamento dei
prezzi dei mercati spot dell'energia.».

16.21
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. Per le finalità di cui al comma 1, il Gestore dei Servizi Energetici -
GSE S.p.A. (GSE) calcola la differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere:

            a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi
unici nazionali (PUN) registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto
fino al 31 dicembre 2019, rivalutati sulla base del tasso di variazione annuo
dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT
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ed incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla
media dei prezzi unici nazionali (PUN) registrati dal 1º gennaio 2010 al 31
dicembre 2019 rivalutati ed incrementati secondo la medesima metodologia;

            b) il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero,
per i contratti di fornitura stipulati prima della data di entrata in vigore del
presente decreto che non rispettano le condizioni di cui al comma 5, il prezzo
medio indicato nei contratti medesimi ponderato sui relativi volumi, limitata-
mente al periodo indicato nel comma 1.».

16.22
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:

            «a) un prezzo di riferimento pari al valore della tariffa indicata per
la fonte eolica on shore con potenza installata superiore a 1000 kw nella Ta-
bella 1.1 di cui all'Allegato 1 ''Vita utile convenzionale, tariffe incentivanti e
incentivi per i nuovi impianti'' del decreto ministeriale 4 luglio 2019.».

16.23
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «2020» con le parole:
«2019»;

        b) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici
nazionali (PUN)»;

        c) al comma 2 lettera a), dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le se-
guenti parole: «ed incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamen-
to»; e dopo le parole «al 31 dicembre 2020 rivalutati» aggiungere le seguenti:
«ed incrementati»;

        d) al comma 2 lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi»
aggiungere le seguenti parole: «ponderato sui relativi volumi, limitatamente
al periodo indicato nel comma 1».
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16.24
Gallone

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a):

            1) sostituire le parole: «2020» con le parole «2019»;

            2) sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici nazionali (PUN)»;
            3) dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le seguenti parole: «ed

incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento»; e dopo le parole:
«al 31 dicembre 2020 rivalutati» aggiungere le seguenti: «ed incrementati»;

        b) alla lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere
le seguenti parole: «ponderato sui relativi volumi, limitatamente al periodo
indicato nel comma 1».

16.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020»,
ovunque ricorrano, con le seguenti: «31 dicembre 2019»;

        b) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «il relativo impor-
to», con le seguenti: «la metà del relativo importo» e, al secondo periodo,
le parole: «l'importo corrispondente», con le seguenti: «la metà dell'importo
corrispondente».

16.26
Gallone

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le
seguenti: «31 dicembre 2021».
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16.27
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Al comma 2, lettera a), le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite con
le seguenti «31 dicembre 2021».

16.28
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi»
aggiungere le seguenti: «, restando inteso che in entrambi i casi il relativo
prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti relativi agli strumenti di
copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia
elettrica immessa dagli impianti di cui al comma 1.»;

        b) sostituire il comma 5, con i seguenti:

        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'e-
nergia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima della data di entrata in
vigore del presente decreto, a condizione che non siano stipulati a un prezzo
medio, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b), supe-
riore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a), limitata-
mente al periodo di durata dei predetti contratti.

        5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includo-
no sia contratti di copertura a termine che prevedono consegna fisica di ener-
gia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria, sottoscritti dal produttore o
da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.

        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si inten-
dono le società controllate, controllanti e controllate dalla medesima control-
lante del produttore secondo la definizione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice di civile.».

16.29
Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» ag-
giungere il seguente periodo: «, restando inteso che in entrambi i casi il re-
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lativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti relativi agli stru-
menti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o
da società appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi
di energia elettrica immessa dagli impianti di cui al comma 1.»;

        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il se-
guente periodo: «collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'ener-
gia e che, comunque, non siano» e sostituire con il seguente periodo: «, come
determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;

        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:

        «6. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono
sia contratti di copertura a termine che prevedono consegna fisica di energia
elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria, sottoscritti dal produttore o da
altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.

        7. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono
le società controllate, controllanti e controllate dalla medesima controllante
del produttore secondo la definizione di controllo di cui all'articolo 2359 del
codice di civile.».

16.30
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» ag-
giungere il seguente periodo: «, restando inteso che in entrambi i casi il re-
lativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti relativi agli stru-
menti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o
da società appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi
di energia elettrica immessa dagli impianti di cui al comma 1.»;

        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il se-
guente periodo: «collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'ener-
gia e che, comunque, non siano» e sostituire con il seguente periodo: «, come
determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;

        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:

        «5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), inclu-
dono sia contratti di copertura a termine che prevedono consegna fisica di
energia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria, sottoscritti dal produt-
tore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.

        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si inten-
dono le società controllate, controllanti e controllate dalla medesima control-
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lante del produttore secondo la definizione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice di civile.».

16.31
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per i produttori che non hanno conseguito, nell'anno 2019, un
ammontare di ricavi o compensi superiore a 10 milioni di euro e ai quali non
sono stati erogati i contributi a fondo perduto di cui all'articolo 1, del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e di cui all'articolo 1, commi da 1 a 3 e da 16 a 27, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, l'eventuale differenza negativa di cui al comma 3 è ri-
dotta di una percentuale pari al 10 per cento. Al fine di ottenere tale riduzione,
il produttore presenta al GSE una dichiarazione sostitutiva di atto notorio.».

16.32
Nastri, Calandrini, De Carlo

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'e-
nergia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.».

16.33
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 5 dopo le parole: «non si applicano» inserire le seguenti: «agli
impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2019 e».
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16.34
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» aggiungere le seguenti:
«anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo,».

16.35
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti:
«anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo,».

16.36
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti:
«anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo,».

16.37
Manca, Collina

Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ovvero conclusi en-
tro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto alle mede-
sime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio 2022 e di durata almeno
quinquennale.».

16.38
Carbone

Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ovvero, conclusi en-
tro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge alle
medesime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio 2022 e di durata al-
meno quinquennale».
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16.39
Manca, Ferrari, Rojc, Collina

Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «Ai fini dell'applica-
zione di quanto previsto dal comma 3, si tiene conto della differenza tra il
valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10 per cento, e il valore
del contratto».

16.40
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 5, è inserito alla fine il seguente periodo: «Ai fini dell'applica-
zione di quanto previsto dal comma 3, si tiene conto della differenza tra il
valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10 per cento, e il valore
del contratto».

16.41
Gallone, Ferro, Modena, Saccone

Al comma 5, è inserito infine il seguente periodo:

        «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal comma 3, si tiene
conto della differenza tra il valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato
del 10 per cento, e il valore del contratto».

16.42
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano al-
l'energia oggetto di contratti di copertura finanziaria a termine, conclusi prima
della data di entrata in vigore del presente decreto.

        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente
possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a termine con consegna
fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria, nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
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ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) di-
sciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai
commi 5-bis e 5-ter.».

16.43
Carbone

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano al-
l'energia oggetto di contratti di copertura finanziaria a termine, conclusi prima
della data di entrata in vigore del presente legge di conversione.

        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente
possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a termine con consegna
fisica, sia gli strumenti con regolazione finanziaria nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) di-
sciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai
commi 5-bis e 5-ter.».
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16.44
Girotto, Trentacoste

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano al-
l'energia oggetto di contratti di copertura finanziaria a termine, conclusi prima
della data di entrata in vigore del presente decreto.

        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente
possono comprendere sia gli strumenti contrattuali a termine con consegna
fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria, nel periodo di validità del
meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non ap-
partenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertu-
ra associata allo strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente
collegata ad un impianto specifico, l'energia risultante dalla ripartizione della
posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di imprese corrispondente
è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il grup-
po di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso
tipo di assegnazione.

        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle
disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».

16.45
Girotto, Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Coltorti, Pavanelli,
Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 4 non si applica-
no altresì ai contratti di fornitura conclusi anche successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto purché destinati espressamente a co-
pertura dei consumi di energia elettrica per i clienti domestici che versano in
situazioni di disagio economico di cui all'articolo 1, comma 375, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, e all'articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2, se stipulati entro i limiti di prezzo di cui al comma 5 del
presente articolo.

        5-ter. Acquirente Unico S.p.A., tramite il Sistema informativo inte-
grato - SII, certifica la corrispondenza tra la quota di energia acquistata dagli
operatori attraverso i contratti a termine per l'approvvigionamento di energia
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elettrica di origine rinnovabile e la quota somministrata ai clienti domestici
che versano in situazioni di disagio economico di cui al comma 5-bis.

        5-quater. Coerentemente con quanto disposto dal comma 4, l'ARERA
definisce altresì, con propri provvedimenti, le modalità applicative dei commi
5-bis e 5-ter e, avvalendosi di Acquirente Unico S.p.A., trasmette, con caden-
za semestrale, alle Commissioni parlamentari competenti, una relazione sul
monitoraggio dell'andamento della componente di spesa degli oneri di siste-
ma destinata al sostegno dei c.d. bonus elettrico.».

16.46
Manca, Collina

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

16.47
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

16.48
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».
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16.49
Steger, Durnwalder, Laniece

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano
alle comunità di energia rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini,
nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia elettrica di
cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».

16.50
Girotto, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625 sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, i canoni annui per i permessi di
prospezione e ricerca e per le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella
terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale italiana sono
così determinati:

            a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;

            b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
            c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro

quadrato;
            d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 euro per chilo-

metro quadrato;
            e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadra-

to;
            f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilome-

tro quadrato;
            g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione

di coltivazione: 10,329 euro per chilometro quadrato;
            h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di

coltivazione: 41,316 euro per chilometro quadrato.'';
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            2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2019, per ogni anno di mancato
inizio delle attività di concessione di cui al comma 1, si applica la sanzione
pecuniaria di euro 4.000 per chilometro quadrato.''».

16.51
Girotto, Trentacoste

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per le produzioni di idrocarburi, a decorrere dal 1º luglio 2022,
il titolare di ciascuna concessione di coltivazione, ivi comprese le produzio-
ni ottenute in regime di permesso di ricerca, è tenuto a corrispondere annual-
mente allo Stato, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625, il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione
pari al 20 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in terraferma,
ivi compresi i pozzi che partono dalla terraferma, e pari al 14 per cento della
quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.

        5-ter. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625,
sono apportare le seguenti modificazioni:

            a) i commi 3, 6, 6-bis, 7, 7-bis sono abrogati;

            b) al comma 7-ter, le parole: ''Per i versamenti dovuti per gli anni
dal 2020 al 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per i versamenti dovuti a
decorrere dal 2020''.

        5-quater. Gli importi rivenienti dall'incremento delle aliquote di cui
al comma 5-bis, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato per essere
successivamente riassegnati, con le medesime finalità e modalità, al fondo
istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali di cui al comma
4 del presente articolo.».

16.52
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Per gli impianti di produzione di cui al comma 1 partecipanti
al sistema di remunerazione della disponibilità di capacità produttiva di ener-
gia elettrica, così come approvato da Decreto dei Ministero dello Sviluppo
Economico del 28 giugno 2019, il prezzo zonale orario di mercato dell'energia
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elettrica di cui al comma 2 lettera b) è sostituito dal minore valore tra il prezzo
di esercizio indicato nell'Articolo 3 della Delibera dell'ARERA 363/2019/R/
eel del 03 settembre 2019 così come modificata ed integrata dalla Delibera
578/2021/R/eel del 14 dicembre 2021 ed il medesimo prezzo zonale orario.

        5-ter. Sono esclusi dall'applicazione di questo articolo:

            (i) gli impianti a fonte rinnovabile inclusi in Sistemi Semplici di
Produzione e Consumo (SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi
in Comunità Energetiche Rinnovabili (CER);

            (ii) gli impianti a fonte rinnovabile di proprietà dei consumatori fi-
nali, realizzati in forma singola o attraverso iniziative consortili, che fornisco-
no l'energia prodotta agli stessi consumatori anche attraverso l'interposizione
del proprio fornitore.».

16.53
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro centoventi giorni'';

            b) al comma 4 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro novanta giorni''.».

16.54
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Le misure di incentivazione di cui all'articolo 22, comma 2 del
D.M. 4 luglio 2019 si applicano anche agli impianti idroelettrici su acquedotto
che hanno avuto accesso agli incentivi di cui al D.M. 6 luglio 2012.».
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16.55
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Per gli impianti di generazione di energia elettrica alimentati
da bioliquidi sostenibili di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legisla-
tivo 29 dicembre 2003, n. 387, ed entrati in esercizio entro il 31 dicembre
2012, la tariffa omnicomprensiva di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244 ed al Regolamento (CE) n. 73/2003 viene determinata
ed erogata sulla base del numero teorico massimo annuo pari ad 8.760 ore di
funzionamento. In caso di mancato raggiungimento delle ore teoriche annue,
la differenza delle ore fino ad esaurimento del monte ore teoriche spettanti per
il periodo incentivante, si computano al fine del riconoscimento della tariffa
di cui alla tabella 3 citata anche oltre i 15 anni della loro scadenza naturale.».

ORDINE DEL GIORNO

G16.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali,
come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigio-
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namento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro
bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare l'au-
mento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà fa-
miglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impian-
ti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle energivore del
settore manifatturiero, cosiddetto Hard To Abate, che sono costrette a rallen-
tare e talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;

            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettri-
ca di gennaio e dei giorni della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si
mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh (fonte GME), valore superio-
re alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte su-
periore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh.
Anche il prezzo del gas naturale di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022
è mediamente superiore agli 80 euro/MWh, valore molto alto e 4 volte supe-
riore al prezzo degli anni precedenti;

            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori
sia dell'energia elettrica e sia del gas, confermando lo storico gap negativo
di prezzi che penalizza la competitività delle nostre imprese. Il prezzo medio
giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e
14,9 per cento rispetto la Francia (109,18 euro/MWh);

            i competitori Europei, sfruttando le specificità dei propri sistemi
energetici, hanno già approntato misure a vantaggio delle proprie imprese:
in Francia sono stati destinati alle imprese industriali, a prezzo di costo (42
euro/MWh), 120 TWh di energia elettrica nucleare in uno schema di misura
pluriennale;

            nel nostro paese, in analogia con quanto posto in essere in altri pae-
si europei, possono essere implementate soluzioni che sfruttano la specifici-
tà che contraddistinguono il nostro sistema energetico e portino un sollievo
temporaneo alle imprese esposte al caro energia e allo stesso tempo delineino
un quadro strutturale virtuoso tale da sviluppare la produzione di energia rin-
novabile e supportare uno sviluppo decarbonizzato della nostra industria;

        impegna il Governo:

            ad adottare opportune iniziative di «electricity release» che preve-
dano la cessione e il trasferimento a settori industriali esposti al caro energia
e a rischio di chiusura, attraverso contratti di medio/lungo termine a prezzi
calmierati, di un quantitativo di energia elettrica prodotta da impianti a fonti
rinnovabili e ritirata dal GSE.
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EMENDAMENTI

16.0.1
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori misure per di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Nel comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, dopo le parole: ''si applicano le disposizioni di cui al comma 1.''
sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20,
di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in zona agricola in modalità
agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24
Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3
chilometri dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale''.

        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011,
n. 28, è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme
alle relative infrastrutture anche di connessione laddove interessino solo aree
nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici
sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'Articolo 6 comma 9 bis del
Decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una au-
todichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree
fra quelle specificamente elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti
di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
edifici a uso produttivo e di edifici residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di
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fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit
o dell'amianto.''».

16.0.2
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori misure per di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono applicare le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo le parole: ''si applicano le di-
sposizioni di cui al comma 1.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime di-
sposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti foto-
voltaici da realizzare nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al com-
ma 8 dello stesso articolo 20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti
in zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1
quater del decreto-legge 24 Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i
cui punti distino non più di 3 chilometri dalle aree a destinazione industriale,
artigianale e commerciale'';

            b) all'articolo 6-bis, il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme
alle relative infrastrutture anche di connessione laddove interessino solo aree
nella disponibilità del proponente:

        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle
aree cui si applica l'Articolo 6 comma 9 bis del decreto legislativo 3 Marzo
2011, n. 28, purché il proponente alleghi una autodichiarazione dalla quale
risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle specificamente
elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello
sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 219 del 18 settembre 2010;
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        - gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture
di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;

        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati
in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la
completa rimozione dell'eternit o dell'amianto.''».

16.0.3
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori misure di semplificazio-

ne per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai pro-
getti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree classificate idonee
ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
incluse le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo, di potenza sino a lo
MW, ovvero agli impianti agro-voltaici, di cui all'articolo 65, comma 1-qua-
ter, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito con modificazioni,
dalla legge, 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 chilometri dalle
aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale '';

            b) all'articolo 6-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità
di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione
degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui
all'articolo 142, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì
realizzabili, insieme alle relative infrastrutture, ivi incluse quelle di connes-
sione laddove insistano esclusivamente sulle aree nella disponibilità del sog-
getto che presenta la dichiarazione di cui al comma 4:

            a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati
nelle aree cui si applica l'articolo 6, comma 9-bis, purché il soggetto che pre-
senta la dichiarazione di cui al comma 4 alleghi un'autodichiarazione dalla
quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree di cui all'Allegato
3, lettera f), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 850



 28 

2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 219 del
18 settembre 2010;

            b) gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle co-
perture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;

            c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono instal-
lati in sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata
la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto.''».

16.0.4
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        4. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, è aggiunta infine la seguente lettera:

            ''d) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli
incentivi statali, in deroga all'articolo 65 del decreto legge 1/2012, convertito
dalla legge 27/2012:

                d1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui
punti distino non più di 500 m dalle zone a destinazione industriale, artigianale
e commerciale,;

                d2. le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee
ferroviarie, comprese tra una distanza di 100 m e 300 m dalle stesse.''.».
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16.0.5
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, dopo la lettera c) è aggiunta, in fine la seguente:

            ''c-bis) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli
incentivi statali, in deroga all'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27:

                1) le aree classificate agricole, che distino non più di 500 metri
dalle zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale;

                2) le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee fer-
roviarie, e comunque collocate ad una distanza non superiore ai 300 metri.''».

16.0.6
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. ARERA è incaricata, avvalendosi di RSE S.p.A., di redigere, entro
sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, uno stu-
dio volto ad individuare i segmenti delle filiere dell'energia elettrica, del gas
e dei carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero aumen-
to dei prezzi energetici, con lo scopo di identificare i settori di mercato nei
quali la concorrenza opera con insufficiente efficacia nel ridurre la creazione
di margini ingiustificati. Per la predisposizione di tale studio, ferma restando
la riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e RSE hanno il potere
di richiedere ai soggetti interessati tutte le informazioni di natura tecnica e
commerciale necessarie. Lo studio sarà consegnato al Ministero della transi-
zione ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, che entro tre mesi
dal ricevimento dello stesso proporranno un disegno di legge volto a ridurre
i costi energetici attraverso una maggiore efficienza e competitività dei mer-
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cati. I costi dello studio, stimati in Euro 5 milioni, coperti attraverso i ricavi
derivanti dal meccanismo di cui all'articolo 16, comma 1.».

16.0.7
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. In considerazione della necessità di disporre con urgenza di studi e
statistiche affidabili e complete sugli effetti degli aumenti dei prezzi nel set-
tore elettrico e del gas, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente
(ARERA) redige, avvalendosi della Società Ricerca sul sistema energetico -
RSE S.p.A., entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, uno studio volto ad individuare i segmenti delle
filiere dell'energia elettrica, del gas e dei carburanti beneficiari di maggiori
profitti conseguenti al mero aumento dei prezzi energetici, con lo scopo di
identificare i settori di mercato che hanno maggiormente beneficiato di tali
extraprofitti. Esclusivamente ai fini della predisposizione dello studio di cui
al presente articolo, ferma restando la riservatezza delle informazioni acqui-
site, ARERA e RSE possono richiedere ai soggetti interessati tutti i dati di
natura tecnica e commerciale necessari. Lo studio è trasmesso al Ministero
della transizione ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, al fine di
formulare, entro tre mesi dalla data di trasmissione, proposte di modifiche le-
gislative in materia di riduzione dei costi energetici, garantendo una maggiore
efficienza e competitività dei mercati. Agli oneri derivanti dalla realizzazione
dello studio, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede con
quota parte delle maggiori entrate derivanti dall'applicazione del meccanismo
di cui all'articolo 16, comma 1.».
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16.0.8
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinno-

vabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021,
n. 199, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il numero 2) della lettera a) è sostituito dal seguente:

        ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubica-
ti presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore
opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella disponibilità
dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:

            i) l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del
cliente finale con un collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 km
al quale non possono essere allacciate utenze diverse da quella dell'unità di
produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento fra l'im-
pianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con
le medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'im-
pianto dell'autoconsumatore può essere di proprietà di un terzo o gestito da un
terzo alle condizioni di cui al numero 1) sopra; ovvero;

            ii) l'autoconsumatore può utilizzare la rete di distribuzione esisten-
te per condividere l'energia prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e con-
sumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello stesso autoconsumatore;'';

            b) la lettera c) è sostituita dalle seguenti:

            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero
2, punto ii., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8
e alle compensazioni di cui all'articolo 32 comma 3, lettera a); nei casi in cui
operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 1 e alla lettera a), numero
2), punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli Articoli
6, 7 e 8;;

            c-bis) nel contesto della regolamentazione di cui all'articolo 16,
comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce
le modalità con le quali all'energia autoconsumata nelle configurazioni di cui
al comma 1, lettera a), numero 2), punto i., di nuova costruzione sono appli-
cati gli oneri generali afferenti al sistema elettrico ivi inclusi quelli di cui al-
l'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;''».
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16.0.9
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinno-

vabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) alla lettera a), il numero 2 è sostituito dal seguente:

            ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubi-
cati presso edifici o in siti diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore
opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere nella disponibilità
dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:

                i. l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del
cliente finale con un collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10
chilometri al quale non possono essere allacciate utenze diverse da quella del-
l'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento
fra l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizza-
ta con le medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione.
L'impianto dell'auto-consumatore può essere di proprietà di un terzo o gestito
da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);

            ii. l'auto-consumatore può utilizzare la rete di distribuzione esisten-
te per condividere l'energia prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e con-
sumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello stesso auto-consumatore;'';

                2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), punto
ii., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle
compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3, lettera a); nei casi in cui operi
con le modalità di cui alla lettera a), numeri 1) e alla lettera a), numero 2)
punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6,
7 e 8;'';

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei
sistemi semplici di produzione e consumo, ai sensi dell'articolo 16, comma
3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce le mo-
dalità con le quali all'energia auto-consumata nelle configurazioni di nuova
costruzione di cui al comma 1, lettera a), numero 2, punto i., sono applicati gli
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oneri generali afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui all'articolo
3, comma 3, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.''».

16.0.10
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità pro-

dotta da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e fino alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito
del mercato del gas naturale e della produzione di energia elettrica da centrali
termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di com-
pensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente (ARERA) adotta i provvedimenti necessari a:

            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori
e venditori di gas naturale e dalle centrali termoelettriche alimentate a gas
naturale;

            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli
operatori sul mercato del gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate
e gas naturale gli importi corrispondenti e versarli nel fondo di cui al comma
4 dell'articolo 16.».
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16.0.11
Girotto, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni in materia di infrastruttu-

re di ricarica di veicoli elettrici negli edifici)

        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 0,3 milioni di euro
per l'anno 2022 e 1,9 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

16.0.12
Ferrazzi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Al comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e s.m.i,
le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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16.0.13
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Accesso delle CER al Fondo di garanzia Green di SACE)

        1. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 64,
comma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità energetiche costi-
tuite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001 e gli
investimenti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti
da mettere al servizio delle stesse. Le modalità di erogazione del credito e il
coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali saranno stabili-
te con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministero della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplifica-
zione e riduzione dei costi di accesso che consentano l'accesso anche per in-
vestimenti di ridotta dimensione.».

16.0.14
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Fondo di garanzia per la realizzazione di CER)

        1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al
pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 luglio 2021,
con la finalità di produrre, entro l'anno 2030, almeno il 40 per cento dell'e-
nergia da fonti rinnovabili, al fine di concorrere al raggiungimento, da par-
te dell'Unione europea, di emissioni zero entro l'anno 2050 e di assicurare
una parziale assicurazione ai crediti concessi dagli istituti per la per la realiz-
zazione di comunità energetiche rinnovabili, istituite ai sensi della Direttiva
(UE) 2018/2001 e della Direttiva (UE) 2019/944, nello stato di previsione del
Ministero delle transizione ecologica è istituito apposito Fondo denominato
''Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili'',
con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro
per l'anno 2023, 25 milioni per il 2024 e 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.
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        2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità, i ter-
mini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia. Il Gestore dei
servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale,
adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti.
I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i si-
stemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della
Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale configura-
zione qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.

        3. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, beneficiari dei
crediti per gli incentivi ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1º gennaio 2021, possono cedere i crediti
derivanti dall'ammissione alle tariffe incentivanti, trasferendo la titolarità dei
crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari.».

16.0.15
Ferrazzi, Rojc

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 16-bis.
(Contributo di solidarietà per la riduzione dei costi dell'energia)

        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai
consumatori e i profitti ottenuti dagli operatori, i soggetti di cui al comma 2
sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate un contributo di solidarietà una
tantum pari al 30 per cento del maggior utile netto conseguito nel periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quello conseguito nel periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2019 qualora ricorrano le condizioni di cui
al comma 3. Il versamento è effettuato entro il 30 aprile del 2022.

        2. Sono tenuti al versamento i soggetti che:

            a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 hanno con-
seguito un volume di ricavi superiore a 10 ML euro e un utile netto superiore
a 1 ML euro;

            b) operano nei seguenti settori:

                b1) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;

                b2) raffinazione di petrolio, produzione o commercializzazione
di benzine, petroli, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio
liquefatto e gas naturale;
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                b3) importazione, produzione, trasmissione e dispacciamento,
distribuzione e commercializzazione dell'energia elettrica, fatto salvo il com-
ma 9;

                b4) importazione, trasporto, distribuzione e commercializzazio-
ne dei gas naturale.

        3. Il versamento del contributo di cui al comma 1 è dovuto al ricorrere
di tutte le seguenti condizioni quando, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2021 rispetto al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019:

            a) il volume di ricavo è superiore di oltre il 20 per cento rispetto a
quello del periodo di imposta in corso ai 31 dicembre 2019, al netto del ricavo
connesso alla produzione elettrica da fonti rinnovabili;

            b) l'utile netto è superiore di oltre il 20 per cento.

        4. Entro il 30 giugno del 2022, i soggetti di cui al comma 2 trasmetto-
no all'Agenzia delle entrate, i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta
di interesse del presente articolo, con un prospetto dell'eventuale versamento
dovuto e con ricevuta del versamento effettuato.

        5. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro il 15
aprile 2022, sono stabilite le modalità di applicazione del comma 4.

        6. L'Agenzia delle entrate verifica, entro la fine del 2022, che i sog-
getti tenuti abbiano ottemperato alle disposizioni del presente articolo, ivi in-
clusa la trasmissione di quanto previsto al comma 4. Entro i medesimi termi-
ni, la stessa Agenzia presenta al Ministero dell'economia e delle finanze una
relazione sugli effettivi incrementi di fatturato e di utile netto, di cui al comma
3, conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Ministero
dell'economia e delle finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come
dati sensibili.

        7. Ai soggetti che omettono la trasmissione di quanto previsto al com-
ma 4 o che trasmettono informazioni false è comminata una sanzione pari al
10 per cento dei ricavi. Ai soggetti che omettono il versamento dovuto è com-
minata una sanzione pari a al 150 per cento del maggior utile netto.

        8. Il gettito conseguente all'applicazione del presente articolo è desti-
nato a misure compensative a favore dei consumatori, mediante riduzione di
accise e IVA, in misura e con modalità stabilite dal Ministero dell'economia
e delle finanze entro tre mesi dalla data delle verifiche di cui al comma 6.

        9. Il presente articolo non si applica alle società i cui ricavi, nel periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2021, sono imputabili per oltre il 40 per
cento alla produzione elettrica da fonti rinnovabili di energia.».
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16.0.16
Parrini, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Ulteriori interventi per il contenimento dei costi dell'energia)

        1. All'articolo 7, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''alla data di entrata in vigore del presente
decreto legislativo'' sono abrogate;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''Le concessioni di cui al comma 1 sono confermate in capo al con-
cessionario originario con provvedimento dell'amministrazione competente,
sentiti gli enti locali interessati, eventualmente con riduzione e riperimetra-
zione dell'area, con salvezza degli atti e dei provvedimenti emanati, e comun-
que almeno sino al 31 dicembre 2039, in connessione ai piani di investimento
pluriennale programmati ed agli ammortamenti degli impianti e degli investi-
menti effettuati, in corso e programmati, anche connessi al perseguimento di
finalità di contenimento dei costi energetici, tutela dell'ambiente e riduzione
degli impatti previsti in tali piani di sviluppo e sulla base delle linee guida da
adottarsi dalle Regioni entro novanta giorni.''».

Art. 17

17.1
Margiotta, Ferrazzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei
componenti nominati ai sensi del quinto periodo» sono aggiunte le seguenti:
«salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli decreti di cui al periodo
successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata l'e-
sigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il
decreto di nomina di cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commis-
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sario in esso individuato è autorizzato a partecipare, con diritto di voto, alle
riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.»;

        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istrut-
tori» sono aggiunte le seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;

        c) al comma 1, lettera b), il capoverso «2-octies.» è sostituito dal se-
guente:

        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'im-
patto ambientale VIA e VAS di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura
di supporto composta da almeno 4 unità di personale dell'Arma dei carabinie-
ri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
o comunque con comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o
nel coordinamento di unità complesse o nella gestione di fondi. I componenti
della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale dell'Arma
dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66 e inviati in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzio-
namento di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico del Presidente
della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;

        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, pe-
nultimo periodo, e della conseguente partecipazione alle riunioni della Com-
missione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione
o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nomina-
tivo dell'interessato.»;

        alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''. In
sede di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede
alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione.».

17.2
Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei
componenti nominati ai sensi del quinto periodo» sono aggiunte le parole:
«salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli decreti di cui al periodo
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successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata l'e-
sigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il
decreto di nomina di cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commis-
sario in esso individuato è autorizzato a partecipare, con diritto di voto, alle
riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.»;

        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istrut-
tori» sono aggiunte le parole: «, sino al 31 dicembre 2023»;

        c) al comma 1, lettera b), il capoverso: «2-octies.» è sostituito dal
seguente:

        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'im-
patto ambientale VIA e VAS di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura
di supporto composta da almeno 4 unità di personale dell'Arma dei carabinie-
ri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroali-
mentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
o comunque con comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o
nel coordinamento di unità complesse o nella gestione di fondi. I componenti
della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale dell'Arma
dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.
66 e inviati in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzio-
namento di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.
152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico del Presidente
della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;

        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, pe-
nultimo periodo, e della conseguente partecipazione alle riunioni della Com-
missione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione
o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nomina-
tivo dell'interessato.»;

        alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla parola ''cinquanta''. In sede
di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla
nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione.».
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17.3
Giuseppe Pisani, Pirro, Trentacoste

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis) all'ottavo periodo, dopo le parole: ''anche un rappresentante
del Ministero della cultura'', sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', nonché un
rappresentante del Ministero della Salute con specifiche competenze in mate-
ria di igiene, sanità pubblica, ed epidemiologia ambientale''.».

17.4
Manca

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti commi:

        «1-bis. Nell'ambito delle attività connesse anche ai processi di cui al
comma 1, all'articolo 16 dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n.
104 dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei pro-
getti finalizzati all'abbattimento dell'arretrato inclusi nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, tali misure straordinarie, nei confronti del personale am-
ministrativo della Giustizia amministrativa, ad eccezione di quello assunto
ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate
con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, su proposta del Segretario
generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti che hanno concorso
al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R., secondo parametri indicati, al-
l'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giustizia amministrativa.
Le misure di cui al presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle
risorse ancora disponibili nel bilancio della Giustizia amministrativa tenuto
conto di quanto previsto al comma 1.

        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione per gli anni 2022,
2023 e 2024 delle funzioni istituzionali di cui all'articolo 7, comma 1 del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge con modificazioni dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-leg-
ge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, per il supporto amministrativo a tali funzioni nonché per
le funzioni di controllo di regolarità amministrativo-contabile, al personale,
non dirigenziale, che presta servizio presso il Ministero dell'economia e delle
finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato ge-
nerale per i Rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE), presso le Ra-
gionerie territoriali dello Stato e presso gli Uffici centrali di Bilancio, è cor-
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risposta una maggiorazione dell'indennità di amministrazione in godimento.
Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo confronto con
le organizzazioni sindacali, sono individuate la misura e i criteri di attribuzio-
ne delle predette maggiorazioni nel limite di spesa di euro 5.500.000 annui
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5.500.000 milioni an-
nui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente,
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

17.78
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al primo periodo, sostituire le parole: ''la detrazione del 110 per cento spetta
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell'intervento complessivo'' con le seguenti: ''la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 30 giugno 2023, a condizione che
alla data del 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30
per cento dell'intervento complessivo''».

17.0.1
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 17-bis.
(Misure urgenti per l'attuazione del PNIEC)

        1. Al fine di garantire l'attuazione e il rispetto delle fasi definite con
il PNIEC e in attuazione della Decisione 19 dicembre 2002, n. 2003/33/CE,
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all'articolo 16-ter, comma 1, del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera c) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            2) alla lettera c-bis) le parole: ''1º luglio 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''1º gennaio 2024''.».

Art. 18

18.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Il comma 1 è sostituito dai seguenti:

        «1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 5 del de-
creto-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla legge
22 aprile 2021, n. 55 il Comitato interministeriale per la transizione ecologica
(CITE) delibera, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto, la rimodulazione dei sussidi ambientalmente dan-
nosi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, prevedendo la
riduzione per l'anno 2022 nella misura almeno pari al 50 per cento, e per gli
anni 2023 e 2024 del 70 per cento e per l'anno 2025 del 100 per cento delle
spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente
dannosi, di cui alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221;

        1-bis. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati,
sono destinate ad uno specifico Fondo istituito presso il Ministero della tran-
sizione ecologica, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di inve-
stimenti:

            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione del-
le emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno
della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle
reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione
e della riduzione del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e
dell'azzeramento delle emissioni entro il 2040;
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            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;

            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai principi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, privi-
legiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia, unitamente a
politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, pae-
saggistici e degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e al-
l'abusivismo edilizio;

            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità
ad idrogeno verde, per il finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad
idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di interesse nazionale, al fine
di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri di
trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al fi-
nanziamento di specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno
nel trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinati alla conversione della
mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;

            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo,
mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della fertilità organica del suolo
ed il sequestro di carbonio;

            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione
giovanile attraverso l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le
imprese che assumono, a tempo indeterminato, giovani fino a 35 anni nei se-
guenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologi-
co e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e
terza generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnolo-
gie nel solare termico, solare a concentrazione, solare tenno-dinamico, solare
fotovoltaico e geotermia, ricerca e sviluppo finalizzato alle tecnologie per la
produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discen-
dente per la produzione di idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali
dell'energia nei settori civile e terziario, compresi gli interventi di edilizia re-
sidenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;

            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e
delle produzioni ad elevato impatto.

        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture
e della mobilità sostenibile, sono definiti i criteri e le modalità attuative di cui
al precedente comma entro il limite massimo di sessanta giorni, dalla data di
conversione in legge del presente decreto.».
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18.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, le parole: «4 e 14», sono sostituite dalle seguenti: «4,
8,9,10, 14, 15»;

        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis) le maggiori entrate derivanti dal precedente comma, sono de-
stinate all'istituzione di un Fondo istituito presso il Ministero della transizione
ecologica, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di
investimenti:

            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione del-
le emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno
della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle
reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione
e della riduzione del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e
dell'azzeramento delle emissioni entro il 2040;

            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;

            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai principi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, privi-
legiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia, unitamente a
politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, pae-
saggistici e degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e al-
l'abusivismo edilizio;

            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità
ad idrogeno verde, per il finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad
idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di interesse nazionale, al fine
di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri di
trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al fi-
nanziamento di specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno
nel trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinati alla conversione della
mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;

            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo,
mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della fertilità organica del suolo
ed il sequestro di carbonio;

            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione
giovanile attraverso l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le
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imprese che assumono, a tempo indeterminato, giovani fino a 35 anni nei se-
guenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologi-
co e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e
terza generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnolo-
gie nel solare termico, solare a concentrazione, solare temo-dinamico, solare
fotovoltaico e geotermia; ricerca e sviluppo finalizzato alle tecnologie per la
produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discen-
dente per la produzione di idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali
dell'energia nei settori civile e terziario, compresi gli interventi di edilizia re-
sidenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;

            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e
delle produzioni ad elevato impatto.

        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture
e della mobilità sostenibile, sono definiti i criteri e le modalità attuative di cui
al precedente comma entro il limite massimo di sessanta giorni, dalla data di
conversione in legge del presente decreto.».

18.3
Campari, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, sostituire le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» con le
seguenti: «il numero 14 è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere
dal 1º gennaio 2027».

        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le
parole: «24,11 milioni di euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e al-
la lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di euro» con le seguenti:
«134,54 milioni di euro».

18.4
Gallone

Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite
dalle seguenti: «il numero 14 è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decor-
rere dal 1º gennaio 2027».

        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le
parole: «24,11 milioni di euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e al-
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la lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di euro» con le seguenti:
«134,54 milioni di euro».

18.5
Vono

Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite
dalle seguenti: «il numero 14 è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decor-
rere dal 1º gennaio 2027».

        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le
parole: «24,11 milioni di euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e al-
la lettera e) sostituire le parole: «110,89 milioni di euro» con le seguenti:
«134,54 milioni di euro».

18.6
De Bonis

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n.
625, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2022, il tito-
lare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annual-
mente allo Stato il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al
45 per cento della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terrafer-
ma, e al 45 per cento per cento della quantità di idrocarburi gassosi e al 40
per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare. La ripartizione
degli utili, ad esclusione di quelli da corrispondere allo Stato, deve avvenire
in maniera equa su tutto il territorio regionale nel quale vengono effettuate le
estrazioni.''».

18.7
Gallone, Mallegni

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro, le risorse di cui all'ar-
ticolo 73-quinquies, comma 2, lettera a) del decreto-legge 25 maggio 2021,
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n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 202, n. 123, sono
destinate alla trasformazione di autoveicoli, con omologazione euro 5 e suc-
cessive, ad alimentazione con carburanti per autotrazione a basso impatto am-
bientale GPL e Metano. Il contributo massimo erogabile per autoveicolo è
di euro 300 e viene erogato secondo quanto stabilito nella Convenzione per
la realizzazione del progetto di gestione coordinata dello sviluppo dell'uso di
carburanti a basso impatto ambientale (I.C.B.I.)».

18.8
Gallone, Modena

Sostituire il comma 3, con il seguente:

        «3. All'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
dopo le parole: ''sviluppo delle imprese'' sono inserite le seguenti: '', ad ecce-
zione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori del
petrolio e del carbone.''».

18.9
Evangelista

Al comma 3, sostituire le parole: «, del carbone e del gas naturale» con le
seguenti: «e del carbone».

18.10
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 3 nell'inciso: «ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e del gas naturale»
le parole «e del gas naturale» sono soppresse.
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18.11
Collina, Manca

Al comma 3, le parole: «e del gas naturale» sono soppresse.

18.12
Gallone, Modena

Al comma 3, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e del gas naturale».

18.13
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Il Ministero della transizione ecologica, con proprio decreto,
da emanarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, ridetermina l'entità degli incentivi alle energie rinnovabili tenendo
conto dei seguenti criteri:

            a) proporzionalità degli incentivi rispetto all'indice di ritorno ener-
getico;

            b) distanza di approvvigionamento delle matrici eventualmente ne-
cessarie alla produzione energetica, considerando la zona di produzione ini-
ziale;

            c) consumo idrico in rapporto alla quantità di energia prodotta;
            d) produzione di rifiuti in rapporto alla quantità di energia prodotta.
            e) localizzazione geografica degli impianti, in particolare conside-

rato il cumulo degli impatti ambientali nelle zone altamente antropizzate e in
quelle sottoposte a procedura di infrazione per la qualità dell'aria.».

18.14
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di coordinare il PNRR con i criteri di cui al comma
1 dell'articolo 179 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i fondi desti-
nati all'incentivazione del recupero energetico da biomasse qualificate come
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rifiuti sono trasferiti al capitolo riguardante il riciclaggio meccanico dei rifiuti
da apparecchiature elettriche ed elettroniche, della carta, delle plastiche e dei
tessili.».

18.15
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di
sistemi attivi per la difesa delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in
Italy, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la difesa
delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3-ter. I contributi sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie di
cui al comma precedente, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

18.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 3, inserire in fine i seguenti:

        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di
sistemi attivi per la difesa delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in
Italy, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la difesa
delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie
di cui al comma precedente, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato''.».
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18.17
Taricco, Biti

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di
sistemi attivi per la difesa delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in
Italy, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la difesa
delle colture'', con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie
di cui al comma precedente, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato''.

        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-ter, pari a euro 20 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

ORDINI DEL GIORNO

G18.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene
tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta deter-
minando una situazione insostenibile per moltissimi utenti;

            il riscaldamento invernale può avvenire tramite l'acquisto diretto
del gas naturale per la combustione oppure tramite l'acquisto del calore fornito
per mezzo di impianti di teleriscaldamento o in forza di contratti di servizio
energia conformi al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e di Contratti
di rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC) di cui al Decreto
Legislativo 4 luglio 2014, n. 102;
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            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollet-
te», e sia la legge di bilancio 2022 hanno previsto, rispettivamente per l'ultimo
trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022, l'IVA agevolata con aliquota del
5% per la somministrazione di gas ad usi civili ed industriali, ma specifican-
do l'applicazione dell'aliquota agevolata all'acquisto di gas naturale da parte
del soggetto che lo impiega per generare calore che viene venduto all'utenza
finale ma non anche alla successiva fornitura di calore;

            l'esclusione dell'aliquota ridotta alle ipotesi di fornitura del calore,
prodotto dal gas naturale, non permette di mitigare l'impatto degli aumenti
dei prezzi nel settore del gas naturale per le famiglie e le imprese voluto dalla
norma in oggetto;

            l'esclusione del teleriscaldamento dalla riduzione in oggetto sta de-
terminando da mesi ripercussioni negative per l'intero comparto, poiché gli
utenti del settore si trovano ad agire in un contesto di mercato distorsivo della
concorrenza e lesivo del principio di neutralità tecnologica;

            inoltre, nonostante la maggiore sostenibilità ambientale del teleri-
scaldamento rispetto a soluzioni fossili meno efficienti, lo stesso è stato esclu-
so anche dalle agevolazioni a vario titolo introdotte per incentivare quegli in-
terventi di efficientamento energetico che si cerca di introdurre;

            peraltro, l'Unione Europea ha individuato proprio nel teleriscalda-
mento una tecnologia altamente efficiente per il raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni di CO2 ed alcuni Stati membri come la Fran-
cia già da diversi anni applicano un'aliquota IVA agevolata al calore venduto
tramite reti di teleriscaldamento efficienti;

            le medesime considerazioni si estendono ai contratti di servizio
energia che rappresentano uno strumento fondamentale per l'efficientamento
energetico, in ambito sia pubblico che privato, ai fini del mantenimento delle
condizioni di comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di
uso razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, prov-
vedendo nel contempo al miglioramento del processo di trasformazione e di
utilizzo dell'energia,

            impegna il Governo: ad adottare le opportune iniziative al fine di
estendere la riduzione dell'aliquota IVA al 5 per cento anche alla cessione del
calore agli utenti finali tramite teleriscaldamento nonché alle somministrazio-
ni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'am-
bito di un Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto
Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, o di un Contratto di rendimento energe-
tico di cui all'allegato 8 del Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 10.
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G18.2
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche
strutturali, come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di
approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino al
2023;

            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha
portato negli scorsi anni da più parti ed in modo significativo a sottovalutare
e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il suo molo di accompagna-
mento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con
riferimento al prezzo dell'energia elettrica;

            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla
decarbonizzazione della generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi
il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più inquinanti e, anche in una
prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema
elettrico nazionale.;

            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato defi-
nitivamente l'atto delegato complementare del regolamento sulla tassonomia
dell'UE che riconosce il ruolo del gas nella transizione energetica e il nucleare.
L'atto delegato contiene per il gas vincoli stringenti che rischiano di penaliz-
zare i paesi virtuosi come l'Italia, con particolare riferimento agli impianti di
generazione elettrica a gas, a vantaggio di altri paesi membri che ancora oggi
hanno nel mix di generazione elettrica una percentuale elevata di carbone,

        impegna il Governo
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            opportune iniziative in sede comunitaria affinché, nella tassonomia,
applicando il principio della neutralità tecnologica, si rivedano per il gas i cri-
teri stringenti sulle emissioni per non penalizzare i paesi più virtuosi come
l'Italia, che hanno attuato un processo di phase-out del carbone in fase già
avanzata, per non determinare impatti negativi sulla competitività delle im-
prese e possibili aggravi per i consumatori finali, nonché per non avere limi-
tazioni verso una decarbonizzazione ambiziosa e nel contempo progressiva e
realistica.

G18.3
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristi-
che strutturali, come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo
di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino
al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad
alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema
difficoltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospeda-
li), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle ener-
givore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e talvolta fer-
mare le attività per gli insostenibili costi di produzione;

            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha
portato negli scorsi anni da più parti ed in modo significativo a sottovalutare
e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il suo molo di accompagna-
mento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
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riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con
riferimento al prezzo dell'energia elettrica;

            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla
decarbonizzazione della generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi
il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più inquinanti e, anche in una
prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema
elettrico nazionale. Questo deve indurre Europa e il nostro paese sia a ridurne
l'elevata dipendenza da paesi terzi e dall'estero, per l'Italia oggi attestata al 95
per cento, sia ad una maggiore diversificazione degli approvvigionamenti;

            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano
gli approvvigionamenti concentrati per quasi il 50 per cento su un solo forni-
tore extra UE, dunque con una scarsa diversificazione degli approvvigiona-
menti;

            alla fine di novembre 2021 la Commissione Europea ha pubblicato
l'atto delegato che definisce i Progetti di Interesse Comune europei, in forza
del Regolamento TEN-E (in corso di revisione) sulle infrastrutture energeti-
che transfrontaliere in vigore dal 2013 (Regolamento 347/2013). Con la quin-
ta revisione della lista pubblicata dei Progetti di Interesse Comuni europei è
stata rimossa la previsione del raddoppio della fornitura annuale attuale del
TAP (Trans-Adriatic Pipeline), da 10 a 20 miliardi metri cubi all'anno del gas
naturale trasportato, con la motivazione comunicata dalla stessa Commissione
Europea che l'aumento della fornitura di gas causerebbe un aumento signifi-
cativo delle emissioni di CO2 in Italia;

            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato defi-
nitivamente l'atto delegato complementare del regolamento sulla tassonomia
dell'UE che riconosce il molo del gas nella transizione energetica e il nucleare,

        impegna il Governo

            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria, in coerenza
alla normale procedura degli atti delegati che prevede il coinvolgimento del
Consiglio dell'Unione Europea quale co-legislatore, affinché si possa rivedere
l'esclusione tra i Progetti di Interesse Comune europei, in forza del Regola-
mento TEN-E, quello del raddoppio del TAP, infrastruttura fondamentale per
il rafforzamento della capacità di trasporto gas in Italia, per la diversificazio-
ne degli approvvigionamenti in Europa e per ridurre i costi di approvvigiona-
mento del gas.
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G18.4
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantie-
ne tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a cau-
sa sia di un'impennata della domanda a livello mondiale e sia delle criticità
manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del caro
bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo
di queste dipende dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto
emergere tutte le problematiche strutturali del settore sia in sede comunitaria
sia in sede italiana;

            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristi-
che strutturali, come avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo
di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino
al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad
alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema
difficoltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospeda-
li), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle ener-
givore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e talvolta fer-
mare le attività per gli insostenibili costi di produzione;

            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano
gli approvvigionamenti concentrati per quasi il 50 per cento su un solo forni-
tore extra UE, l'assenza di una regolamentazione comune e applicata in tutti
gli stati membri sulla sicurezza, con particolare riferimento alla gestione degli
stoccaggi ed il relativo uso delle riserve, nonché una regolamentazione degli
scambi cross border (tariffe infrastrutture gas) che ha determinato barriere
tariffarie che hanno penalizzato l'Italia influendo negativamente sulla compe-
titività delle nostre imprese;

            sul fronte europeo e anche interno, la corsa alla decarbonizzazione
ha portato negli scorsi anni da più parti ed in modo significativo a sottovalu-
tare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il suo molo di accom-
pagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia
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con riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia
con riferimento al prezzo dell'energia elettrica,

        impegna il Governo:

            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per definire
un regolamento urgente e di immediata efficacia che stabilisca regole comu-
ni per la gestione della sicurezza degli approvvigionamenti gas (regolamen-
tazione degli stoccaggi e profili di riempimento comuni anche con utilizzo
di contratti del tipo capacity mechanism e/o gestione delle riserve strategiche
regolate dallo stato membro) e relativi profili di utilizzo;

            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per realiz-
zare efficacemente il mercato unico del gas al fine di cancellare tra gli stati
UE le barriere tariffarie nel trasporto (c.d. Pancaking) che penalizzano il no-
stro paese.

G18.5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Il Senato,

        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.
4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,

        premesso che:

            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene
tale da mesi ed è ad un valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta deter-
minando una situazione insostenibile per moltissimi utenti, in particolare per
coloro che lavorano nel settore della distribuzione e nel trasporto di metano;

            a differenza di altre attività che utilizzano il gas per la produzio-
ne di beni e l'erogazione di servizi (per cui il costo del gas costituisce solo
una componente minore del prezzo finale del prodotto), nel caso della vendita
del metano per autotrazione il prezzo del gas rappresenta la quasi totalità del
«prodotto finito». Dall'ultimo trimestre del 2021 è stato inevitabile un aumen-
to dei prezzi del metano al pubblico, nonostante molti utenti stiano vendendo
anche al di sotto dei margini di guadagno;

            gli aumenti del costo del gas naturale hanno portato il prezzo di
vendita del metano a sorpassare quello degli altri carburanti liquidi, minan-
do la sostenibilità del comparto del metano auto, vanificando gli effetti degli
strumenti incentivanti già in essere e scatenando una pericolosa spirale infla-
tiva per i cittadini;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 880



 58 

            il gas naturale per autotrazione è il carburante alternativo per anto-
nomasia ed ha raggiunto percentuali d'impiego significative (circa il 2,5 per
cento dell'attuale circolante);

            questa escalation dei prezzi mette in difficoltà un settore di eccel-
lenza che presenta enormi opportunità di decarbonizzazione per l'Italia e per
l'Europa, considerato anche che oggi il 20 per cento del gas naturale utilizzato
in autotrazione è biometano;

            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollet-
te», sia la legge di bilancio 2022, hanno previsto rispettivamente per l'ultimo
trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022 la riduzione di alcuni oneri di siste-
ma sul gas ma l'IVA agevolata con aliquota del 5 per cento per la sommini-
strazione di gas esclusivamente ad usi civili ed industriali, dunque con misure
importanti ma non sufficienti a contenere l'impennata dei prezzi,

        impegna il Governo

            ad adottare le opportune iniziative per estendere l'aliquota IVA age-
volata del 5 per cento anche al gas naturale destinato all'autotrazione di cui
all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, con
previsione dell'applicazione della medesima aliquota ridotta anche al gas na-
turale ceduto direttamente al cliente per il rifornimento dei veicoli.

EMENDAMENTI

18.0.1
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
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        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1. prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2. prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3. prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipara-
to sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostri-
no il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'inte-
ressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».
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18.0.2
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
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strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».

18.0.3
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
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bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».

18.0.4
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di accompagnare lo sviluppo delle energie rinnovabili con-
solidandone i vantaggi di natura agronomica e in particolare di promuovere
la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e ri-
durre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di mate-
ria organica nei suoli e limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione
agronomica prevedono la sostituzione dei fertilizzanti chimici di sintesi con
il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
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            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei
seguenti criteri direttivi:

            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 527
è abrogato.».

18.0.5
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure per gli organi preposti all'at-

tività di vigilanza e controllo ambientale)

        1. All'articolo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione
a quanto previsto'' sono sostituite dalla seguente ''previste'';

            b) le parole: ''2018-2020'' sono sostituite dalle seguenti
''2022-2024'';

            c) le parole: ''nella misura massima del 25 per cento e individuando
preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti
risorse finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino a copertura della dotazione organica e individuando preventi-
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vamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risor-
se finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie, anche ai fini della conse-
guente rideterminazione delle risorse destinate al trattamento accessorio''.

        2. All'articolo 1, comma 564, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: ''possono utilizzare graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni
a tempo indeterminato, in corso di validità, banditi da altre agenzie regionali
o da altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel comparto e nell'area di
contrattazione collettiva della sanità'' sono sostituite dalle seguenti: ''possono
utilizzare le proprie graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, in corso di validità, nonché quelle di altre agenzie regionali o
da altre amministrazioni pubbliche''.

        3. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui alla par-
te VI-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono destinati al finan-
ziamento dell'attività di controllo ambientale degli Organi di vigilanza che,
nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria, hanno impartito le prescri-
zioni tecniche previste dall'articolo 318-ter del medesimo decreto legislativo.
Qualora tali prescrizioni siano impartite da un Organo di controllo, un'Ammi-
nistrazione o un Ente dello Stato, le somme sono introitate in conto entrata
del bilancio dello Stato, secondo meccanismi di devoluzione degli incassi da
definire con successivo decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della transizione ecologica, da emanarsi entro 60
giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nel caso in cui le prescrizio-
ni siano impartite da Enti dipendenti dalle Regioni, quali le Agenzie regiona-
li per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 della legge n. 132 del
2016, le somme sono introitate direttamente nei bilanci di tali Enti. Le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano danno applicazione alle disposizioni del
presente articolo in conformità al proprio statuto speciale e alle relative norme
di attuazione.».

18.0.6
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di RAEE)

        1. Al fine di consentire la corretta gestione dei rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, RAEE, dall'entrata in vigore della presente leg-
ge e per la durata di 12 mesi, sono adottate le seguenti misure straordinarie e
temporanee esclusivamente per la raccolta e il trattamento dei rifiuti da appa-
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recchiature elettriche ed elettroniche dei Raggruppamenti 3 e 4 di cui all'Al-
legato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:

            a) il deposito temporaneo, di cui agli articoli 183, comma 1, lettera
bb) e 185-bis comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché il deposito presso i centri di raccolta dei rifiuti urbani comunali di cui
al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
del 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori
di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono
consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi dell'articolo 208 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del
titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito
preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione
dei Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre
2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º dicembre 2018, è consentito
l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo
dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non
sostanziale ai sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La disposi-
zione si applica anche ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di ope-
razioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, ferme restando le quantità massime fissate dal decreto
Ministeriale 5 febbraio 1998, Allegato 4, dal decreto ministeriale n. 161 del
12 giugno 2002 e dal decreto ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.

        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati
nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta
aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche di
stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1,
lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie.».
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18.0.7
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamen-

to dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui all'Allega-
to 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)

        1. Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento
di talune categorie di RAEE e di promuovere pratiche virtuose di recupero
dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto degli obiettivi di cui
alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose
e traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente di-
sposizione sono adottate le seguenti misure straordinarie e temporanee per la
gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui all'Allegato 1 del decreto mi-
nisteriale 25 settembre 2007, n. 185:

            a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera
bb), e all'articolo 185-bis comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di raccolta comunali di cui al
decreto 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori
di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono
consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi degli articoli 208 del decreto legislativo n. n. 152 del 2006 e del titolo
III-bis della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito pre-
liminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei
Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º dicembre 2018, è consentito l'aumento
della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo dell'80 per
cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale
ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica an-
che ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero
ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ferme
restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998
(Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.

        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati
nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta
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aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche di
stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1,
lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie.».

18.0.8
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».
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18.0.9
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nel-
l'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a io milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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18.0.10
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».

18.0.11
Laus, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
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le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nel-
l'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».

18.0.12
Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
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per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».

18.0.13
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazio-

ne di veicoli ad alimentazione elettrica per il trasporto di merci)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di merci all'interno
delle città, prioritariamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, con dotazione non superiore a 10 milioni di euro annui.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo dello stesso, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.».
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18.0.14
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni per la riduzione dei costi energetici di produ-

zione delle imprese agricole in zone montane e svantaggiate)

        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole
in zone montane o svantaggiate individuate ai sensi dell'articolo 32 del rego-
lamento(UE) n. 1305-2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
dicembre 2013, anche attraverso la semplificazione degli adempimenti fun-
zionati alla riduzione dei costi energetici di produzione a carico delle imprese
agricole ubicate in tali zone, le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma
12, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91, convertito con modificazioni dal-
la legge 11 agosto 2014, n. 116, si applicano anche ai contratti di affitto e co-
modato per le finalità di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454.
Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai procedimenti
in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione.».

18.0.15
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Piano di rateizzazione ai clienti finali di energia elet-

trica e gas che svolgono attività di impresa agricola)

        1. All'articolo 1, comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''gas naturale'', sono inserite le seguenti: ''e dei clienti finali di
energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola di
cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
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18.0.16
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Gestione dei fanghi di depurazione)

        1. L'articolo 41 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è soppresso.

        2. Il Ministro della transizione ecologica, d'intesa con il Ministro del-
le politiche agricole alimentari e forestali e con il Ministro della salute, con
apposito decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto-legge, previa valutazione del rischio
e acquisiti e resi pubblici i pareri più recenti dell'Istituto superiore di sanità
(ISS) dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA),
dell'EFSA, del Consiglio delle ricerche (CNR) e del Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l'Analisi dell'economia agraria (CREA), determina le moda-
lità e le caratteristiche dei fanghi di depurazione, al fine del loro utilizzo in
agricoltura.

        3 Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si
provvede mediante la riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

18.0.17
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

        1. Il comma 2-bis dell'articolo 147 del Codice dell'Ambiente di cui al
decreto legislativo n. 152/06 è sostituito dal seguente:

        ''2-bis. Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero ter-
ritorio regionale, ove si renda necessario al fine di conseguire una maggiore
efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio all'utenza, è consen-
tito l'affidamento del servizio idrico integrato in ambiti territoriali comunque
non inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città
metropolitane. Sono fatte salve:

            a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni
montani con popolazione inferiore a 1.500 abitanti già istituite ai sensi del

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 896



 74 

comma 5 dell'articolo 148 e quelle dei comuni che abbiano comunque gestito
nei fatti l'intero servizio idrico integrato indipendentemente dal formale affi-
damento a gestori terzi;

            b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei
comuni che presentano contestualmente le seguenti caratteristiche: approv-
vigionamento idrico da fonti qualitativamente pregiate; sorgenti ricadenti in
parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come beni
paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa e
tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia delle gestioni in forma au-
tonoma di cui alla lettera b), l'ente di governo d'ambito territorialmente com-
petente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti''.».

18.0.18
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Abbattimento di emissioni nocive e in-

quinanti causate dall'idrogeno solforato)

        1. Al fine di abbattere le emissioni nocive e inquinanti in atmosfera,
con particolare riferimento a quelle derivanti da attività di idro-desulfurizza-
zione e di lavorazione del petrolio, nonché al fine di prevenire i rischi per la
salute pubblica, con decreto del Ministro della transizione ecologica, di con-
certo con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, da adottare, d'in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono ridefiniti e aggiornati i valori massimi di
concentrazione in atmosfera dell'idrogeno solforato (H2S) al fine di adeguarli
ai livelli raccomandati dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS).

        2. Il decreto di cui al comma 1 definisce altresì le modalità di monito-
raggio e di rilevazione dell'H2S nelle aree interessate dalla presenza di centri
di lavorazione del petrolio da parte delle competenti strutture pubbliche, con
oneri a carico delle società di gestione degli impianti.

        3. Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo
si provvede mediante la riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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18.0.19
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Istituzione del Commissario per la qualità dell'aria)

        1. Al fine di consentire la rapida risoluzione delle procedure europee
d'infrazione a carico dell'Italia n. 2020/2299, 2015/2043 e 2014/2147 sulla
qualità dell'aria, il Presidente del Consiglio del Ministri nomina un commis-
sario straordinario, con le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6 dell'artico-
lo io del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge n agosto 2014, n. 116.

        2. Il commissario è nominato fra persone in possesso dei seguenti re-
quisiti:

            a) comprovata esperienza di rapporti fra ambiente e salute a livello
internazionale;

            b) comprovata assenza di conflitti d'interesse, in particolare con as-
sociazioni di categoria;

        3. Il Commissario nominato ai sensi dell'articolo 41, comma 2-bis,
della legge 24 dicembre 2012, n. 234, svolge i seguenti compiti:

            a) redige un programma per la riduzione dei superamenti delle
emissioni nelle aree in infrazione, agendo sulle principali cause;

            b) elabora un programma per la realizzazione degli interventi attua-
tivi della sentenza di condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del
10 novembre 2020, relativa alla causa C-644/18. Il programma è sottoposto
al Ministro della transizione ecologica e deve indicare, ai sensi dell'articolo
11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle opere
che si intende realizzare e il relativo cronoprogramma. Il programma è altresì
trasmesso alle Camere. Il monitoraggio degli interventi ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, è effettuato dal soggetto che svolge le
funzioni di stazione appaltante;

            c) elabora un piano di dismissione o delocalizzazione delle attività
ritenute non capaci di riduzione delle emissioni;

            d) elabora criteri generali di calcolo dell'impatto ambientale cumu-
lato e sinergico, al fine di identificare gli impatti su un territorio dato;

            e) propone modifiche normative ai fini del raggiungimento degli
obiettivi;

            f) esegue il monitoraggio sul metodo di esecuzione dei controlli e
sulla loro quantità, proponendo interventi normativi e/o regolamentari per il
loro miglioramento.
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            g) esegue la speciazione della produzione delle polveri e delle emis-
sioni in atmosfera con dettaglio provinciale, nonché una mappatura delle mag-
giori sorgenti puntuali e lineari.

        4. Il Commissario può avvalersi, per la progettazione, l'affidamento e
l'esecuzione delle nuove opere per la riduzione delle emissioni e per il miglio-
ramento generale della qualità dell' aria, sulla base di apposite convenzioni,
nei limiti della normativa europea vigente, di società in house delle ammini-
strazioni centrali dello Stato, del sistema nazionale a rete per la protezione
dell'ambiente di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle amministrazio-
ni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici dotate di specifica
competenza tecnica, nell'ambito delle aree di intervento utilizzando le risorse
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

        5. Il Commissario resta in carica fino al 31 dicembre 2025 ed è col-
locato in posizione di comando, aspettativa o fuori ruolo secondo i rispettivi
ordinamenti. All'atto del collocamento fuori ruolo, aspettativa o comando è
reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, aspettati-
va o comando, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministra-
zione di provenienza, equivalente dal punto di vista finanziario. Al predetto
Commissario è corrisposto in aggiunta al trattamento economico fondamen-
tale che rimane a carico dell'amministrazione di appartenenza, un compenso
accessorio in ragione dei risultati conseguiti, determinato nella misura e con le
modalità di cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere
sulle risorse assegnate per la realizzazione degli interventi.

        6. Il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del
quadro economico degli interventi da realizzare o completare, è pari a quello
indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Nel caso in cui il
Commissario svolga le funzioni di stazione appaltante è autorizzata l'apertura
di una contabilità speciale intestata al medesimo nella quale confluiscono tutte
le risorse finanziarie pubbliche, nazionali e regionali, nonché le altre risorse
destinate alla realizzazione delle opere. Al personale di cui il Commissario si
avvale, ivi inclusi i membri della Struttura di supporto di cui al comma 3, può
essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro
straordinario nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, per un massimo di
70 ore mensili pro capite. Gli oneri di cui alle predette convenzioni sono posti
a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.

        7. Alle dirette dipendenze del Commissario opera una struttura di sup-
porto composta da un contingente di sei unità di personale non dirigenziale,
in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dallo
stesso Commissario straordinario per l'espletamento delle proprie funzioni La
struttura cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario straordinario.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 899



 77 

        8. Il Commissario stabilisce, nel caso non ritenga possibile lavorare
da remoto, una o più sedi per l'esercizio delle sue funzioni e di quelle della
struttura di supporto.».

Art. 19

19.1
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, dopo le parole: «a favore degli alunni e del personale scola-
stico» eliminare le seguenti: «in regime di autosorveglianza».

19.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è utilizzato anche per remunerare i
docenti che, delegati dal Dirigente Scolastico, svolgono la funzione di ''refe-
rente covid'' di un istituto scolastico in aggiunta alla propria consueta attività
didattica.».

        Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma
1» con le parole: «di cui ai commi 1 e 1-bis».

19.3
Verducci

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo
le parole: ''e per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022,'' inserire le se-
guenti: ''nonché per il primo aggiornamento da dispone nell'anno scolastico
2021/2022.''».
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19.4
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 326, secondo periodo, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''600 milioni''.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 200 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190.».

19.5
Sbrollini, Faraone, Evangelista

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per il potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia
e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della scuola dell'infanzia,
della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado, ai
sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il ''Fondo
per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità''
di cui al comma 179 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
2 milioni di euro nel 2022.

        2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono ripartite, con decreto del
Ministro per le disabilità, di concerto con il Ministro dell'istruzione, da adot-
tare entro il 31 marzo 2022, al fine di facilitare l'accesso degli alunni con di-
sabilità ai libri di testo e altri materiali didattici digitali e piattaforme di in-
segnamento e apprendimento a distanza mediante l'acquisto di comunicatori
dinamici per la comunicazione aumentativa e alternativa, secondo le modalità
definite dal medesimo decreto di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:

        «Agli oneri di cui al comma 1 e 2-bis, si provvede ai sensi dell'articolo
32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle parole: «1.663,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
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        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

19.6
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'appren-
dimento e la conseguente diminuzione dell'abbandono degli studi da parte de-
gli studenti universitari che manifestano DSA (Disturbi Specifici Apprendi-
mento) è istituito un fondo presso il Ministero dell'università, con una dota-
zione pari a 200 mila euro per l'anno 2022, per l'acquisto di strumenti digitali
di supporto alla didattica fruibili su pc, tablet e smartphone.

        Con decreto del Ministro dell'università di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al comma 3-bis.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.661,61 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 200 mila euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.7
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'appren-
dimento degli studenti della scuola primaria e secondaria che manifestano
DSA (Disturbi Specifici Apprendimento) è istituito un fondo presso il Mi-
nistero dell'istruzione, con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno
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2022, per l'acquisto di strumenti digitali di supporto alla didattica fruibili su
pc, tablet e smartphone.

        Con decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo
delle risorse di cui al comma 3-bis.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.664,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        -al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.8
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023
e di assicurare il tempestivo rinnovo e aggiornamento triennale entro il i set-
tembre 2022 delle graduatorie di cui di cui all'articolo 4, commi 6-bis e 6-ter,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 e successive modificazioni, all'articolo 2,
comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modifica-
zioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: ''2020/2021 e 2021/2022,
anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza'',
sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024
e 2024/2025 anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo
triennale, con una o più ordinanze.''».

19.9
Carbone

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno
scolastico 2021/2022, alla scadenza di tale incarico possono fare richiesta di
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mobilità interregionale per il 100 per cento dei posti vacanti nella regione di
destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza. Per i posti vacanti di cui al primo periodo sono incluse le
istituzioni scolastiche con un numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto
a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole.

        3-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 978, le parole: ''e 2023/2024'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', 2023/2024 e 2024/2025'';

            b) al comma 979, le parole: ''per l'anno 2023 e 37,2 milioni di euro
per l'anno 2024'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2023 e 2024 e
37,2 milioni di euro per l'anno 2025''.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), sostituire le
parole «127,52 milioni di euro per l'anno 2024, 118,16 milioni di euro per
l'anno 2025», con le seguenti: «136,15 milioni di euro per l'anno 2024, 155,36
milioni di euro per l'anno 2025».

19.10
Nencini, Carbone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno
scolastico 2021/2022, alla scadenza di tale incarico possono fare richiesta di
mobilità interregionale sul 100 per cento dei posti vacanti nella regione di
destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza.».

19.11
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. A partire dall'anno scolastico 2022/23, per la formulazione de-
gli organici del personale ATA è ripristinata la normativa previgente a quanto
disposto dall'articolo 1, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
22 giugno 2009, n. 119.».
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19.12
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n.
213, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'INVALSI, è da
intendersi che, qualora sia nominato presidente dell'istituto un suo dipenden-
te, il trattamento economico fondamentale del dipendente continua ad essere
corrisposto, insieme alla indennità di carica.''».

19.13
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire la continuità didattica nelle Istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado, a decorrere dall'anno scolastico 2022-2023,
sono confermati i moli al personale docente assunto a tempo indeterminato
con riserva dal Ministero dell'istruzione, in esecuzione di provvedimenti cau-
telari giurisdizionali, nel caso di superamento dell'anno di prova di cui ai com-
mi 116 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridi-
ca dal 1º settembre dell'anno svolto. Conseguentemente, è disposto l'annulla-
mento dei provvedimenti di licenziamento già notificati dall'amministrazione
e previsto il reintegro nei ruoli. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo de-
terminato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale
di cui al presente comma.».

19.14
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
coordinato la legge di conversione 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le
seguenti: ''del 50 per cento'';
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            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei
delle procedure concorsuali di cui al decreto direttoriale del 2 febbraio 2004,
sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura straordinaria
per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'ido-
neità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di
servizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole del sistema
nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili a
partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restan-
do le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';

            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti:
''e della procedura straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le
seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti vacanti e disponibili''».

19.15
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126
convertito, con modificazioni dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le
seguenti: ''del 50 per cento'';

            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:

        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei
delle procedure concorsuali di cui al decreto direttoriale del 2 febbraio 2004,
sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura straordinaria
per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'ido-
neità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di
servizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole del sistema
nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili a
partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restan-
do le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';
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            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti:
''e della procedura straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le
seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti vacanti e disponibili''».

19.16
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le pa-
role: ''2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, del-
la predetta legge, con ordinanza,'' sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021,
2021/2022 e 2022/2023, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della pre-
detta legge, con una o più ordinanze sia per il primo biennio di validità che
per il successivo aggiornamento e rinnovo''».

19.17
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22 coordinato con la legge di conversione 6 giugno 2020, n. 41, dopo le
parole: ''per le elezioni'', inserire le seguenti: ''da svolgersi entro, comunque,
il 31 maggio 2022.''».

19.18
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'articolo 1, al com-
ma 978, sostituire le parole: ''Per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023 e
2023/2024'' con le seguenti: ''A decorrere dall'anno scolastico 2021/2022''.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutato in 37,2 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - sostituire le parole: «144,46 milioni di euro per l'anno 2025, 136,16
milioni di euro per l'anno 2026, 122,26 milioni di euro per l'anno 2027, 108,46
milioni di euro per l'anno 2028, 105,66 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2029» con le seguenti: «181,66 milioni di euro per l'anno 2025, 173,36
milioni di euro per l'anno 2026, 159,46 milioni di euro per l'anno 2027, 145,66
milioni di euro per l'anno 2028, 142,86 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2029»;

        - dopo la lettera h), inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 37,2 milioni di euro a decorrere dal 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.19
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire
la lettera:

            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente
della Repubblica 9 aprile 2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi
per la riduzione del fenomeno dell'affollamento delle classi, della diminuzione
del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».

19.20
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire
la lettera:

            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente
della Repubblica 9 aprile 2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi
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per la riduzione del fenomeno dell'affollamento delle classi, della diminuzione
del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».

19.21
Rampi, Malpezzi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di rendere effettiva la possibilità di proroga fino al ter-
mine delle lezioni dei contratti del personale scolastico sottoscritti in ragione
dell'emergenza epidemiologica ai sensi dell'articolo 58, comma 4-ter, lettere
a) e b), del decreto-legge 25 maggio 2021,11. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, all'articolo 1, comma 326, secondo
periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'' sono
sostituite dalle seguenti: ''550 milioni''. Ai relativi oneri, pari a 150 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

19.22
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per l'anno scolastico 2022/2023, in ragione dell'emergenza
epidemiologica da Covid-19, può presentare domanda di assegnazione prov-
visoria tutto il personale scolastico di ruolo o assunto a tempo determinato ai
sensi dell'articolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordi-
nato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli
contrattuali e legislativi vigenti.».

19.23
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. Per l'a.s. 2022/2023, in ragione dell'emergenza epidemiologi-
ca da Covid-19, può presentare domanda di assegnazione provvisoria tutto il
personale scolastico di molo o assunto a tempo determinato ai sensi dell'ar-
ticolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordinato con la
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legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli contrattuali
e legislativi vigenti.».

19.24
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente:

        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione
e prova il docente è assunto a tempo indeterminato e confermato in molo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se successiva, dalla data di ini-
zio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di forma-
zione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo
1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107''».

        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.

19.25
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sosti-
tuito dal seguente:

        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione
e prova il docente è assunto a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se successiva, dalla data di ini-
zio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di forma-
zione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo
1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n. 107''».

        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.
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19.26
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coor-
dinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis è
sostituito dal seguente:

        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e
di sostegno vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo, salvi i posti di cui ai concorsi
per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento per
il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione
numeri 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e successive modifiche, sono assegna-
ti con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione di cui al
comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella
seconda fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo
4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni odi
sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abi-
litazione o di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a
tempo determinato è proposto esclusivamente nella provincia e nella o nelle
classi di concorso o tipologie di posto per le quali il docente risulta iscritto
nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percor-
so. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e pro-
va, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e confermati in ruolo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima
istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La
negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la reitera-
zione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13
luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo
13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».
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19.27
Berardi, Caligiuri, Calandrini, Iannone

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis
è sostituito dal seguente:

        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e
di sostegno vacanti e disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai
sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo, salvi i posti di cui ai concorsi
per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento per
il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione
numeri 498 e 499 del 21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4
serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e successive modifiche, sono assegna-
ti con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione di cui al
comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella
seconda fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo
4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124, per i posti comuni o di
sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono iscriversi, anche
con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abi-
litazione o di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a
tempo determinato è proposto esclusivamente nella provincia e nella o nelle
classi di concorso o tipologie di posto per le quali il docente risulta iscritto
nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percor-
so. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e pro-
va, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e confermati in ruolo, con
decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima
istituzione scolastica presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La
negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la reitera-
zione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13
luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo
13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».

19.28
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e
comma 15, lettera e) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con
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la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate con i soggetti
che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal bando
di concorso».

19.29
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e
comma 15, lettera c) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con
la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, sono integrate con i soggetti
che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal bando
di concorso».

19.30
De Lucia, Trentacoste

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di raggiungere gli obiettivi perseguiti tramite il Piano
Nazionale di ripresa e resilienza circa il rafforzamento delle materie scienti-
fiche e tecnologiche e dell'elevato numero dei posti vacanti e disponibili e al
fine di garantire le immissioni in ruolo da graduatoria di concorso, la gradua-
toria di cui all'articolo 59, comma 17, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è integra-
ta, nel limite delle autorizzazioni di spesa previste a legislazione vigente, con
i candidati risultati idonei per aver raggiunto o superato il punteggio minimo
previsto dal comma 15 del medesimo articolo».
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19.31
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234 le parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le
seguenti: ''è prorogato''».

19.32
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234 le parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le
seguenti: ''è prorogato''».

19.33
De Lucia, Trentacoste

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 326, della legge 30 dicembre 2021, n.
234, le parole: ''400 milioni'', sono sostituite dalle seguenti: ''450 milioni''. Agli
oneri di cui al presente comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.34
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti pro-
fessionali di cui al comma 612 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in organico di diritto i posti
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relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».

19.35
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti pro-
fessionali di cui al comma 612 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in organico di diritto i posti
relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».

19.36
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la
professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio nella direzio-
ne amministrativa anche durante l'emergenza da COVID-19, per l'anno sco-
lastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una pro-
cedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di
DSGA del personale assistente tecnico e amministrativo che ha prestato ser-
vizio quale facente funzione DSGA, per più di diciotto mesi di cui almeno
sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022.
Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo molo di DSGA si
procede con l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità
professionale e dei passaggi verticali di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI
del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».

19.37
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la
professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio nella direzio-
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ne amministrativa anche durante l'emergenza da COVID-19, per l'anno sco-
lastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una pro-
cedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di
DSGA del personale assistente tecnico e amministrativo che ha prestato ser-
vizio quale facente funzione DSGA, per più di diciotto mesi di cui almeno
sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022.
Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo ruolo di DSGA si
procede con l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità
professionale e dei passaggi verticali di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI
del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».

19.38
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutte
le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31.12.2022».

19.39
Matrisciano, Catalfo, Romano, Lupo, Lanzi, Naturale, Trentacoste,
Pirro, Croatti, Pavanelli, Romagnoli

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze un fondo per il finanziamento degli Enti e delle Istituzioni di
ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca nonché degli
enti di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 4, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218, e all'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014,
n. 45, con una dotazione di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 e di 125 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2025, di cui:

            a) fatto salvo quanto previsto dalle lettere b) e c), una quota, pari a
35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 40 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025 è ripartita tra gli Enti e le Istituzioni di
ricerca di cui al presente comma. Nell'ambito di tale quota, 10 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022 sono vincolati alla copertura dei costi connessi alle
procedure di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75;
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            b) una quota pari 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è
destinata alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecno-
logi di ruolo al terzo ed al secondo livello, in servizio alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. Gli Enti e le Istituzio-
ni di Ricerca di cui al presente comma possono indire procedure selettive ri-
servate a ricercatori e tecnologi al terzo ed al secondo livello professionale
per l'accesso rispettivamente al secondo livello ed al primo livello, nei limiti
delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 3-ter e secondo le pro-
cedure previste dal CCNL in materia di sviluppo professionale di ricercatori
e tecnologi;

            c) una quota pari a 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022
è finalizzata alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli
Enti e delle Istituzioni di ricerca di cui al presente comma in ragione delle
specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi
nell'ambito della ricerca pubblica. Gli Enti e le istituzioni di Ricerca di cui al
precedente periodo provvedono alla valorizzazione del personale tecnico-am-
ministrativo secondo le procedure previste dal CCNL in materia di progres-
sioni economiche e di livello e secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione
collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al com-
ma 3-ter.

        3-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da ema-
nare, sentiti i Ministeri vigilanti degli Enti e delle Istituzioni di Ricerca di cui
al comma 3-bis, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri di riparto tra i
medesimi Enti delle risorse di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo comma
3-bis.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-bis,
pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e a 125
milioni euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

19.40
Verducci, Rampi, Marilotti

Al comma 4, sostituire le parole: «nell'anno accademico 2020/2021» con
le seguenti: «negli anni accademici 2020/2021 e 2021/2022», e sostituire le
parole da: «senza oneri a carico della finanza pubblica» fino a: «risorse pro-
venienti da convenzioni con altri soggetti, pubblici o privati» con le seguenti:
«con conseguente erogazione della borsa di studio per il periodo corrispon-
dente».
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        Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Agli oneri di cui al comma 4, pari a 10 milioni per l'anno 2022
e 15 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio.».

19.41
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modifiche:

        a) ai comma 4, sostituire le parole: «senza oneri a carico della finanza
pubblica» con le seguenti: «con conseguente erogazione, per i dottorandi per-
cettori di borsa di studio, della borsa di studio per il periodo corrispondente»;

        b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi:

        «5-bis. Per le finalità di cui al comma 4, il Fondo per il finanziamento
ordinario delle Università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        5-ter. All'onere derivante dai commi 4 e 5-bis, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

19.42
Binetti

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «7. Le università e le istituzioni di alta formazione e specializzazione
artistica e musicale di cui all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508
esonerano totalmente dalla tassa d'iscrizione e dai contributi universitari, per
tutti i corsi di cui all'articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, oltre che gli studenti beneficiari ivi indi-
cati, anche gli uditori in situazione di handicap con un'invalidità riconosciuta
pari o superiore al 66 per cento.».
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        Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 500.000 euro a de-
correre dall'anno accademico 2021-2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, com-
ma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

19.43
Rossomando

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. La legge 8 ottobre 2010, n. 170, ed il successivo decreto MIUR
n. 5669 del 12 luglio 2011 con le allegate linee guida, si applica anche ai test
d'ingresso per l'università, compresi i test di ammissione ai corsi di laurea a
numero programmato nazionale, e agli esami universitari.

        5-ter. In attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono assicu-
rati in tutti i test d'ingresso e negli esami durante il corso di laurea, gli stru-
menti compensativi e le misure dispensative previsti nelle Linee Guida MIUR
allegate al decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2021.».

19.44
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 24-bis è
inserito il seguente:

''Art. 24-ter.
(Tecnologi a tempo indeterminato)

        1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al fine
di svolgere mansioni di supporto alle attività di ricerca, le università possono
assumere personale con qualifica di tecnologo a tempo indeterminato.

        2. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è disciplinato
nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto istruzione
e ricerca, in un'apposita sezione.

        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono definiti,
nel rispetto delle condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dall'ar-
ticolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 19,com-
ma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i requisiti, i titoli, comunque
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non inferiori al titolo di laurea, e le modalità delle procedure concorsuali per
le assunzioni di cui al presente articolo. Nell'ambito dei titoli è valorizzata la
precedente esperienza professionale quale tecnologo a tempo determinato di
cui all'articolo 24-bis.

        4. In via di prima applicazione e comunque entro quarantotto mesi
dall'adozione del decreto di cui al comma 3, le procedure concorsuali di cui
al presente articolo prevedono una riserva, pari al cinquanta per cento dei po-
sti messi a bando, per il personale, assunto con contratto a tempo indetermi-
nato, dell'area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazioni dati, che ha svolto
per almeno tre anni documentata attività di supporto tecnico-scientifico alla
ricerca, attività di progettazione e di gestione delle infrastrutture e attività di
trasferimento tecnologico ovvero compiti di supporto tecnico-scientifico alle
attività di ricerca, didattica e Terza missione presso l'Ateneo nel quale presta
servizio.''».

19.45
Carbone

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».

19.46
De Bonis

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4, della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico, ai sensi dell'articolo 55 del
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decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».

19.47
Rampi, Verducci, Marilotti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».

19.48
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il
comma 310 sono inseriti i seguenti:

        ''310-bis. In coerenza con quanto disposto nella prima parte della let-
tera b) di cui al precedente comma, a valere sui propri bilanci, i Ministeri, ad
esclusione del Ministero dell'università e della ricerca, che svolgono funzione
di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo 218 del
25 novembre 2016, ed il Ministero dell'economia e delle finanze per quanto
concerne l'ISTAT, destinano risorse al fine di promuovere lo sviluppo profes-
sionale dei ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello afferenti agli enti da
essi vigilati. Con appositi decreti ministeriali da adottarsi entro novanta giorni
dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei
profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello, in ragione delle specifiche
capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per lo Stato, il Ministro della
salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per
la pubblica amministrazione per l'Istat, il Ministro della transizione ecologica,
il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, individuano le risorse analoghe in quota parte a quelle
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indicata alla lettera b) di cui al precedente comma, per il personale afferente
agli Enti vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.

        310-ter. I Ministeri, ad esclusione del Ministero dell'università e della
ricerca, che svolgono funzione di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19
del decreto legislativo 218 del 25 novembre 2016, ed il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per quanto concerne l'ISTAT, destinano risorse al fine di
valorizzare lo sviluppo professionale del personale tecnico-amministrativo, in
ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più ele-
vati obiettivi di efficienza pubblica. Con appositi decreti ministeriali da adot-
tarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla
messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello,
in ragione delle specifiche capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per
lo Stato, il Ministro della salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione per l'Istat, il Mini-
stro della transizione ecologica, il Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, individuano le risor-
se analoghe in quota parte a quelle indicata alla lettera c) di cui al preceden-
te comma 310, per il personale afferente agli Enti vigilati dal Ministero del-
l'università e della ricerca, nonché i principi generali per la definizione degli
obiettivi e l'attribuzione delle risorse al personale tecnico-amministrativo.''».

19.49
Binetti

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologi-
ca e della comparsa di una eventuale nuova variante del virus Covid-19 a set-
tembre, gli esami di ammissione alla facoltà di Medicina e Chirurgia, per il
corso di laurea in medicina e chirurgia, nelle Università statali e per l'anno
accademico 2022-2023, si potranno sostenere in due differenti date:

            a) al termine del mese di luglio, dopo aver sostenuto e superato
l'esame di maturità;

            b) agli inizi del mese di settembre, come è tradizione, ormai da oltre
20 anni.

        5-ter. In considerazione del particolare andamento dell'andamento de-
gli studi in questi ultimi anni di pandemia, i test verteranno prevalentemente
su prove di logica e di comprensione del testo; mentre le domande di tipo cul-
turale si concentreranno nell'area chimico-biologica e fisico-matematica.

        5-quater. I risultati conseguiti dagli studenti saranno pubblicati al ter-
mine di ogni singola prova; coloro che hanno sostenuto la prova nel primo
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appello non potranno in nessun caso ripresentarsi al secondo appello; la gra-
duatoria degli ammessi sarà unica e sarà pubblicata al termine del secondo
appello.».

19.50
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le
strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, ai Colle-
gi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.51
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le
strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, ai Colle-
gi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.52
Faraone, Ferrari, Evangelista

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e il relativo impatto sul sistema universitario, al fine di sostenere le
strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari fuori sede, ai Colle-
gi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

19.53
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «7. Per fronteggiare gli effetti economici dell'emergenza epidemiolo-
gica conseguente alla diffusione del Covid-19 agevolando l'accesso al credito
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delle famiglie e le condizioni di ristoro attraverso i relativi prestiti, all'articolo
1, capoverso 1, secondo periodo del decreto del Presidente della Repubblica
5 gennaio 1950, n. 180, dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' sono ag-
giunte, in fine, le seguenti: ''; invece possono essere dati in pegno, ai sensi
degli articoli 2800 e seguenti del Codice civile, per garantire prestiti diversi
da quelli di cui ai Titoli II, III, e IV del presente decreto. La costituzione del
pegno ha effetto dal momento della sua notifica nei confronti dei debitori, at-
tuata in qualsiasi forma, purché recante data certa.''».

        Conseguentemente la rubrica dell'articolo 1 decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, è modificata come segue: «(Inse-
questrabilità, impignorabilità, incedibilità di stipendi, salari, pensioni ed altri
emolumenti e relative garanzie)».

19.54
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente al biennio 2022-2023, i li-
miti reddituali previsti per l'accesso all'assegno di invalidità di cui all'articolo
13 della legge 30 marzo 1971, n. 18 sono equiparati al 50 per cento di quelli
previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 14 della stessa legge.
Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in
euro 52 milioni di euro annui per il biennio 2022-2023, sono posti a carico del
Fondo per la disabilità e la non autosufficienza di cui all'articolo 1, comma
330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

19.55
Nugnes, La Mura, Mantero

Dopo il comma 6, è inserito il seguente:

        «6-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo la lettera i-novies) è aggiunta la seguente:

            ''i-decies) spese per il rinnovo dei titoli abilitativi professionali ne-
cessari allo svolgimento della professione principale del soggetto chiamato ad
esserne titolare e che contemporaneamente costituiscono requisito indispen-
sabile come stabilito dalle normative vigenti''».
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19.56
Cirinnà, Manca, Mirabelli, Rossomando

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il
comma 3-bis è inserito il seguente:

        ''3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis si applicano anche nel
caso in cui la persona assistita sia parente di una delle parti dell'unione civile.''.

        6-ter. All'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo il comma 5-quinquies è inserito il seguente:

        ''5-sexies. In assenza degli altri soggetti legittimati a richiedere il be-
neficio in via prioritaria secondo l'ordine da essa determinato, la disposizio-
ne di cui al comma 5 si applica anche nel caso in cui il soggetto convivente
che assiste la persona con disabilità sia parente dell'altra parte dell'unione ci-
vile.''».

19.57
Verducci, Rampi, Marilotti

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al fine di sostenere l'autonomia responsabile degli enti pub-
blici di ricerca, la competitività del sistema universitario e della ricerca italia-
no a livello internazionale, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, al fine di assumere giovani ricercatori. Le risorse di
cui al presente comma sono ripartite tra gli enti pubblici di ricerca secondo
i criteri di riparto del fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'incremento di cui
all'articolo 238, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        6-ter. Al fine di promuovere l'autonomia delle istituzioni museali im-
pegnate nella diffusione della cultura scientifica, anche a vantaggio della tu-
tela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale del Paese, all'articolo
1, comma 302, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e l'approva-
zione dei piani triennali di attività'' sono soppresse.».
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19.58
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 59, della legge 24 dicembre 2012, n.
228, sono apportate le seguenti modificazioni:

        - dopo le parole: ''prerogative sindacali ai sensi della normativa vi-
gente'' inserire le seguenti: '', nonché in caso di impiego presso la Camera dei
deputati, il Senato della Repubblica e la Corte Costituzionale'';

        - inserire, in fine, il seguente periodo: ''Per le ipotesi fatte salve, gli
oneri finanziari connessi alle retribuzioni fisse, del personale posto in posizio-
ne di comando, distacco o fuori ruolo gravano sui bilanci delle amministra-
zioni di provenienza, mentre gli oneri finanziari per le retribuzioni accessorie
gravano sui bilanci delle pubbliche amministrazioni di destinazione''».

19.59
Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le
persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento dei servizi alla
persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo
la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, qua-
le garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di garanzia
della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024,
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si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento relati-
vo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può
essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla
gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima
casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.60
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19, per assicurare il mantenimento del diritto al-
l'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento
dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera e), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12 del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
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quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, qua-
le garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di garanzia
della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento relati-
vo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può
essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla
gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima
casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.61
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica da COVID-19, per assicurare il mantenimento del diritto al-
l'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento
dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 929



 107 

prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12 del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territo-
rio nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a
prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessio-
ne del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cen-
to della quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito
non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limi-
tatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa
dal Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di ga-
ranzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali'
della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmen-
te l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La
dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed orga-
nismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».
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19.62
Modena

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. In considerazione del permanere dell'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, al fine di assicurare il mantenimento del diritto all'abitare
per le persone anziane e di fronteggiare le difficoltà di pagamento dei servizi
alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12 del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia di ultima istanza
dello Stato. Agli oneri derivanti dagli interventi di cui al presente comma, pari
a 5 milioni di euro annui per il 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondenti riduzioni annue dello stanziamento del fondo speciale di parte capi-
tale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del program-
ma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2022,
2023 e 2024. La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti
di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il
gestore del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, com-
ma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);
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            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.63
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza
epidemiologica, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le
persone anziane e per fronteggiare le difficoltà di pagamento dei servizi alla
persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo
la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio
nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a prima
richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessione del
credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della
quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà,
inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito non
risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limitata-
mente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, qua-
le garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di garanzia
della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento relati-
vo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può
essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla
gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima
casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile,
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da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garan-
zia;

            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garan-
zia di cui alla lettera c);

            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c).''».

19.64
De Poli

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di
dicembre 2021, gennaio e, per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole
dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato di educazione ed istru-
zione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di
50 milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti
con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

19.65
Toffanin

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di
dicembre 2021, gennaio e, per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole
dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato di educazione ed istru-
zione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di
50 milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 933



 111 

con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

19.66
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n.
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis:

                1) sono premesse le seguenti parole: ''Fino al 31 dicembre 2022'';

                2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2023, la presentazione della DSU avviene esclusivamente in modalità
precompilata. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti l'INPS, Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tecniche
per consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa
disponibile in via telematica dall'INPS.'';

            b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        ''2-ter. I responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'Isti-
tuto può stipulare apposite convenzioni ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del
decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, in
quanto soggetti abilitati, rilasciano il visto di conformità dei dati precompila-
ti ed autodichiarati presenti nella dichiarazione sostitutiva unica alla relativa
documentazione in possesso del dichiarante e certificano i dati trasmessi ai
fini ISEE.'';

            c) il comma 3 è abrogato.».
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19.67
Granato

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', e di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023.''.

        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 20
milioni per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

19.68
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari
alla percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi
civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari
di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222,
non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente periodo
ha effetto dal 1º marzo 2022.

        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 406 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da
interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica di cui al pre-
sente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi
di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rap-
porto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, al fine di assicurare maggiori entrate a copertura degli
oneri di cui al precedente periodo. Nei casi in cui la disposizione del primo
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periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata appli-
cazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono
adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento
ai singoli regimi interessati.».

19.69
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari
alla percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi
civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari
di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222,
non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche relativamente al periodo compreso tra la data di entrata in
vigore dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
e la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

19.70
Nugnes, La Mura, Mantero

Dopo il comma 6, è inserito il seguente:

        «6-ter. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari
alla percezione del reddito di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-leg-
ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi
civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano
titolari di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984,
n. 222 non è computato il beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, com-
ma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 936



 114 

ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente
periodo ha effetto dal 1º marzo 2022.».

19.71
Matrisciano, Catalfo, Romano, Vanin, Pirro, Gaudiano,
Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo, Lanzi, Naturale,
Trentacoste, Croatti, Pavanelli, Romagnoli

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «6-bis. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al primo
periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per le prestazioni assi-
stenziali legate alla condizione di disabilità.''.

        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 260
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014.».

19.72
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, articolo 2, comma 6, al
primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per le prestazioni
di cui agli articoli 12 e 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, per l'assegno
di assistenza ai sordomuti di cui alla legge 26 maggio 1970, n. 381 e per la
pensione ai ciechi civili di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
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19.73
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo il comma 6,
è aggiunto il seguente:

        ''6.1. A decorrere dal 1º aprile 2022 l'erogazione del beneficio può
essere effettuato anche mediante la piattaforma di cui all'articolo 5, comma
2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 nella quale è integrata la
Carta Rdc. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali affida alla società
di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 i servizi
di progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato
all'erogazione del beneficio. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi,
comunque non superiori a 2,2 milioni a decorrere dall'anno 2022 sono a carico
delle risorse finanziarie di cui all'articolo 12.''».

19.74
Collina, Manca

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 5, comma 5-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo
le parole: ''Anagrafe degli italiani residenti all'estero'' sono inserite le seguenti:
''o che, pur non iscritti all'AIRE, abbiano avuto la residenza in un altro Stato
ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi per il
periodo interessato''.

        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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19.75
Granato

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 9 ottobre 2019, n.
126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la
lettera g) è sostituita con la seguente:

            ''g) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per coloro
che risultano iscritti nell'elenco di cui alla lettera e), ferma restando la regola-
rità della relativa posizione contributiva.''».

19.76
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 18-decies, terzo periodo, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: ''Mi-
nistro dell'istruzione'' sono aggiunte le seguenti: '', da emanare entro e non
oltre il 31 marzo 2022,''».

19.77
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sosti-
tuire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con le seguenti: ''fino al 31 marzo
2022''.».
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19.79
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
sono inserite, in fine, le seguenti parole: '', anche a favore delle Province au-
tonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del presente ar-
ticolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per il
diritto allo studio delle stesse.''».

19.80
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', anche a favore delle Province
autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del presente
articolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per
il diritto allo studio delle stesse.''».

19.81
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «7. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi
dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.».
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19.82
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre
2021, n. 230, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per la determinazione
dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) si considera la
sola componente reddituale, con esclusione di quella patrimoniale, del nucleo
familiare''».

19.83
Porta, Giacobbe

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 21 dicembre
2021, n. 230, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano nei confronti dei soggetti residenti all'estero
titolari delle prestazioni di cui al primo periodo erogate ai sensi della norma-
tiva nazionale italiana o in applicazione di una convenzione internazionale di
sicurezza sociale stipulata dall'Italia.''.

        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del comma 6-bis, 6-quater.
Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 900.000
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

19.84
Porta, Giacobbe

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n.
230, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano nei con-
fronti dei soggetti non residenti di cui al comma 3-bis dell'articolo 24 del Te-
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sto unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''.

        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.

        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite
massimo di 900.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

19.85
Giacobbe, Porta, Alfieri, Ferrari, Nannicini

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 230 del 2021, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei
confronti del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di cittadinanza straniera, già tito-
lare delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate in
applicazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una
convenzione internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 900.000 euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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19.86
Serafini

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 10 del dlgs 230/21 dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente:

        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei
confronti del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di cittadinanza straniera, già titolare
delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate in appli-
cazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una con-
venzione internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia''.

        6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 900.000 euro a
decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.87
Vanin, Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Aggiungere, in fine, i seguenti commi.

        «6-bis. Al comma 326 dell'articolo i della legge 3o dicembre 2021,
11. 234, la parola: ''400'', è sostituita dalla seguente: ''800''.

        6-ter. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 6-bis, pari a 400 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo io,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

19.88
Fedeli

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Al comma 326, secondo periodo, dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n.234, le parole: ''è incrementato di 400 milioni'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''è incrementato di 600 milioni''. Agli oneri di cui al pre-
sente comma, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.89
Perosino

Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».

        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguen-
te: «(Misure urgenti per la scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».

19.90
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».

        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguen-
te: «(Misure urgenti per la scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
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19.91
Manca

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il
comma 378 è inserito il seguente:

        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quel-
lo di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e ai commi da 9-bis a
9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, il. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai
quotidiani e ai periodici non posti in vendita con un prezzo effettivo per copia
o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media
degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».

        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguen-
te: «(Misure urgenti per la scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».

19.92
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente agli anni 2022 e 2023, sono
soggetti all'aliquota IVA del 5% i seguenti prodotti destinati all'infanzia:

        1) Pannolini;

        2) Biberon;
        3) Tettarelle;
        4) latte in polvere e liquido per neonati, latte speciale o vegetale per

allergici o intolleranti;
        5) omogeneizzati e prodotti alimentari;
        6) strumenti per l'allattamento;
        7) prodotti per l'igiene e creme contro gli arrossamenti e le irritazioni

della pelle del neonato.».

        Ai maggiori oneri, valutati in euro 50 milioni annui per il biennio
2022-2023, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo 1, comma 73,
della presente legge.
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ORDINE DEL GIORNO

G19.1
Nugnes, La Mura, Mantero

Il Senato

        in sede di discussione dei Disegno di Legge recante «Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in ma-
teria di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e
servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il conte-
nimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        Premesso che:

            il provvedimento in esame intende sostenere i settori più esposti ai
fattori di rischio e di incertezza che l'attuale aumento del costo della bolletta
energetica sta determinando sulla nostra economia, rallentandone la crescita,
e appare in continuità con le misure urgenti già varate per far fronte all'emer-
genza pandemica che hanno sostenuto fin qui il tessuto economico-produtti-
vo, il lavoro e le famiglie;

            in particolare l'articolo 19 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4
detta misure urgenti per la scuola, l'università e la famiglia;

            con sentenza n. 152 del 2020 la Corte costituzionale ha stabilito che
la pensione di invalidità civile per i soggetti sui quali viene riconosciuta una
inabilità del 100 per cento sia incrementata fino alla cifra minima di 516,00
euro, considerando tale cifra come livello minimo di assistenza;

            il contenuto della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzio-
nale è stato recepito dall'art. 15 del decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, re-
cante misure urgenti per il sostegno e il rilancio dell'economia;

            le due principali Federazioni nazionali, Fand e Fish, che tutelano
i diritti delle persone con disabilità denunciano che per effetto di tale incre-
mento, sul versamento del reddito di cittadinanza a partire dalla fine di gen-
naio, l'Inps ha applicato decurtazioni e in alcuni casi azzeramenti alle persone
disabili percettori del reddito di cittadinanza;

            i tagli, che riguardano anche titolari di assegno sociale che hanno
ricevuto gli aumenti, derivano dagli effetti dell'applicazione del Decreto Leg-
ge 28 gennaio 2019, n.4 che include il valore annuo dei trattamenti assisten-
ziali in corso di godimento da parte dei componenti del nucleo familiare nel
calcolo del reddito, ponendo proprio sulle famiglie in condizioni di disagio
per la presenza di persone disabili a carico una intollerabile discriminazione;

            tale situazione sta provocando non pochi disagi per donne e uomini
che hanno una invalidità civile al 100 per cento, spesso costrette a sopravvi-
vere al limite dell'indigenza;
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        impegna il Governo:

            a valutare tutte le iniziative utili per portare, nel breve termine pos-
sibile, ad un intervento normativo volto a far sì che i benefici incrementali
derivanti dall'entrata in vigore dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, per quei soggetti di età superiore a diciotto anni che risul-
tino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione
o che siano titolari di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12
giugno 1984, n. 222, non vengano considerati ai fini del rispetto dei requisiti
reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito di cittadinanza,
sottraendo i trattamenti assistenziali dal calcolo degli stessi.

EMENDAMENTI

19.0.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent,
Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia, Parente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ristoro in favore dei medici decedu-

ti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odon-
toiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza
dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di massima emer-
genza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano con-
tratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa indivi-
duazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un inden-
nizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei modi
stabiliti nei commi 2 e 3.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum
non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniu-
ge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle
minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.

        3. Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge,
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vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusio-
ne e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre
coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.

        4. L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        5. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vit-
time dell'infezione da Covid 19'' con una dotazione finanziaria di 20 milioni
di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.

        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero
della Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato
il decesso.

        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».

19.0.2
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto sui pro-

dotti per le persone nelle condizioni di non autosufficienza)

        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono aggiunti, in fine, i seguenti numeri:

        ''41-quinquies) prodotti necessari all'assistenza e alla cura della per-
sona nelle condizioni di non autosufficienza di cui all'articolo 30, commi 1,
lettera b), e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del
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18 marzo 2017, sia presso il suo domicilio sia presso una struttura sanitaria o
socio-sanitaria accreditata, quali preparati per nutrizione e idratazione, presidi
per incontinenza, ausili di vario tipo, cannule tracheali e accessori (valvole di
fonazione, fasce di fissaggio, medicazioni per tracheostomi), dispositivi per
ossigenoterapia (compresi occhialini e mascherine), medicazioni specialisti-
che, cateteri venosi centrali a permanenza, aghi di qualsiasi tipo, siringhe, di-
spositivi per il fissaggio di cateteri venosi centrali, sonde per nutrizione ente-
rale, deflussori e pompe per nutrizione enterale, deflussori e pompe infusio-
nali, sistemi elastomerici, sonde gastrostomiche, cateteri (compresi i cateteri
vescicali a permanenza), sacche per la raccolta dell'urina, guanti (compresi i
dispositivi di protezione individuale), deflussori, medicazioni generali, garze
e materiale monouso sanitario e non sanitario (manopole non saponate e sa-
ponate);

        41-sexies) attrezzature e dispositivi per trattamenti di lungo-assisten-
za, recupero e mantenimento funzionale, sia presso il domicilio sia presso una
struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata, compresi letti attrezzati e ma-
terassi antidecubito;

        41-septies) servizi necessari di cura e protezione, compresi i servizi
di assistenza, igiene e sanificazione, anche presso il domicilio.''».

19.0.3
Pacifico, Lonardo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Emergenza COVI -19. Proroga termini per il col-

locamento in quiescenza per i dipendenti pubblici
che non raggiungono il minimo periodo contributivo)

        1. I dipendenti pubblici di ruolo assunti a tempo indeterminato, già in
servizio presso le Forze Armate, di polizia e del Corpo dei Vigili del fuoco, se
titolari della pensione erogata ai sensi dell'art. 64 del Decreto del Presidente
della Repubblica 29 Dicembre 1973, n. 1092, qualora cessino dal nuovo im-
piego per raggiunti limiti di età e in tale ultimo impiego non hanno maturato il
periodo contributivo di venti anni, né hanno presentato domanda ai sensi del-
l'art. 151 del Decreto del Presidente della Repubblica 29 Dicembre 1973, n.
1092, hanno diritto ad essere trattenuti in servizio, anche in deroga alle previ-
sioni normative dei singoli ordinamenti, sino al raggiungimento del periodo di
contribuzione previdenziale utile al riconoscimento del trattamento di pensio-
ne e, comunque, non oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età.
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        2. L'istanza di trattenimento in servizio deve essere presentata, a pena
di decadenza, non oltre sei mesi antecedenti alla data prevista per la cessazione
del servizio.

        3. I dipendenti pubblici di cui al comma 1, che al momento dell'entrata
in vigore della presente Legge, residuano di un periodo di servizio inferiore a
sei mesi, possono presentare l'istanza di trattenimento sino alla data prevista
per la cessazione dal servizio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 100.000,00
per l'anno 2029 ed euro 200.000,00 a decorrere dall'anno 2030 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.4
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ricerca e Formazione INPS)

        1. All'articolo i della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti del-
l'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni 'Unitaria Prestazioni Creditizie e Socia-
li', 'Assistenza Magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di divulgazione
scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.

        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione
e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con
regolamento dell'Istituto.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate
nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.''».
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19.0.5
Drago

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure connesse all'emergenza epi-

demiologica per personale con fragilità)

        Per i docenti e il personale A.T.A. in idoneità temporanea in possesso
del verbale di riconoscimento della legge 5 febbraio 1992, n. 104 articolo 3
comma 3, ai sensi dell'articolo 26 comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020
n. 18 convertito il 24 aprile 2020 con legge n. 27 si applica l'articolo 15 decre-
to-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 69 del
21 maggio 2021 prevista fino al 31 dicembre 2021 mediante la conversione in
legge del decreto 111 estendendola all'intero anno scolastico 2021/2022 con
relativo aggiornamento del SIDI».

19.0.6
Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Ai soggetti affetti da talassemia Mayor, Minor, e drepanocitosi ed i
soggetti affetti da emofilia, patologie documentate dal centro di cura dei sog-
getti, danneggiati da complicanze a causa di somministrazione di trasfusioni e
medicinali emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992 n. 210 e successive
modificazioni, che non hanno percepito per varie motivazioni alcuna somma
a titolo di risarcimento danni ai sensi della legge 210 del 1992 o equa ripara-
zione, ne in via giudiziale, ne ai sensi di transizioni o eque riparazioni, loro
o, in mancanza, ai loro eredi, è riconosciuto una assegno una tantum di euro
50.000.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 35 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.0.7
Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno al-

la locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla graduazione)

        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 200 milioni di euro e quella
del Fondo inquilini morosi incolpevoli, di cui all'articolo 6, comma 5, del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.

        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e
il successivo trasferimento ai Comuni come previsto dall'articolo 1, commi 8,
9 e 10 del decreto del Ministro delle Infrastrutture 12 agosto 2020 deve essere
adottata entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.

        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme
di cui al comma 1, sono utilizzate le modalità indicate dall'articolo 65, commi
2-ter e 2-quater, del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore
coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal moni-
toraggio effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del Ministro
delle infrastrutture.

        4. Il restante 30 per cento dello stanziamento è destinato e vincolato a
sostenere iniziative dei Comuni e delle Prefetture per la sottoscrizione, con le
associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni della proprietà edilizia,
di protocolli e intese per la graduazione programmata delle esecuzioni, con
l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse
statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali nonché piani di utilizzo
di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recupero leggero, favorendo
in tal modo il passaggio da casa a casa per il conduttore obbligato al rilascio.

        5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'interno, da adottare entro 30 giorni dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, si procede a
stabilire i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni richie-
denti, ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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19.0.8
Comincini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di alloggi di edilizia residenziale pubblica)

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modifi-
cato dall'articolo 22-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Entro
novanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza da parte dei soggetti inte-
ressati, e relativamente alle aree per cui il Consiglio Comunale ha deliberato
la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comune deve
trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla
procedura di trasformazione.'';

            b) al comma 48, primo periodo, le parole: ''dell'articolo 5-bis, com-
ma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal secondo
periodo dello stesso comma,'' sono sostituite con le seguenti: ''dell'articolo 37,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,'';

            c) al comma 48, secondo periodo, sono soppresse le seguenti pa-
role: ''con l'ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa
e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale fino a 125 me-
tri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri quadrati, indi-
pendentemente dall'anno di stipulazione della relativa convenzione'';

            d) al comma 49-bis, il secondo ed il settimo periodo sono soppres-
si».

19.0.9
Carbone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Rifinanziamento del fondo per gli Istituti di patronato)

        1. Per l'esercizio finanziario 2022 gli specifici stanziamenti iscritti
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per
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il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incrementati di
ulteriori 50 milioni di euro.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'an-
no 2022, si provvede per 12 milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo
58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1711,41 milioni»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, per 12 milioni
mediante il fondo di cui all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26
ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.
157, e per 38 milioni di euro mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».

19.0.10
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni sulla formazione digitale)

        1. Al fine di favorire la formazione attraverso l'utilizzo di sistemi in-
formatici, è costituita un'apposita sezione di erogazione di corsi formativi gra-
tuiti per chi vi accede, all'interno della piattaforma di cui all'articolo 5, comma
2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82.

        2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l'innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono disci-
plinate le modalità attuative della sezione di cui al comma 1, le caratteristiche
tecniche, nonché le modalità di adesione da parte dei cittadini interessati.

        3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione informatica della se-
zione di cui al comma e per l'erogazione del servizio, è autorizzata la spesa di
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i milione di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024. Una quota pari a 400.000 euro annui del predetto stanziamento è
finalizzata all'assunzione, per la durata massima di trentasei mesi e comunque
non oltre il 31 dicembre 2024, mediante apposita procedura concorsuale, di
personale qualificato per lo svolgimento dei corsi di formazione registrati e
pubblicati all'interno della piattaforma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a i
milione di euro per l'anno 2022 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.11
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Ampliamento ambito soggettivo regime forfetario)

        All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 55, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''c) nel caso di partecipazione contemporanea a società di persone, ad
associazioni o imprese familiari di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 si assume la somma dei ricavi e
dei compensi relativi alle attività esercitate individualmente e di quelli relativi
alle predette partecipazioni, per la parte di essi imputabile alla persona fisica
esercente attività di impresa, arti o professioni, nelle stesse proporzioni cui
risultano imputabili gli utili.'';

            b) al comma 57, lettera d), le parole: ''che partecipano, contempo-
raneamente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a
imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero'' sono soppresse».
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19.0.12
Berardi, Caligiuri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso
intensivo di durata di 80 ore complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e
seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti che avevano in corso
alla data di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il De-
creto direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca
13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del
15 luglio 2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20 luglio 2015, n. 499 uni-
tamente a tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per al-
meno un triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-se-
xies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni,
dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante utilizzo
delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in fa-
vore dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma
86, della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall'articolo 1, comma
591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».

19.0.13
Iannone, Calandrini, De Carlo

Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 19-bis.

        Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso inten-
sivo di durata di 80 ore complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti che avevano in corso alla data
di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il Decreto diret-
toriale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 13 luglio
2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio
2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20 luglio 2015, n. 499 unitamente a
tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un
triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del
decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla leg-
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ge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore
dei dirigenti scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86,
della legge 13 luglio 2015, n. 107, come modificata dall'articolo 1, comma
591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».

19.0.14
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Bonus baby sitter per lavoratori non dipendenti)

        1. Per i periodi di sospensione delle attività didattiche in presenza e
per i periodi di svolgimento delle prestazioni didattiche nelle modalità a di-
stanza, i lavoratori iscritti alle Gestioni autonome speciali degli artigiani, dei
commercianti, dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri e i lavoratori autonomi
e liberi professionisti senza Cassa iscritti alla Gestione Separata posso richie-
dere la corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel
limite massimo complessivo di 600 euro. Il bonus viene erogato mediante il
libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

        2. Il bonus di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai lavoratori au-
tonomi non iscritti all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da parte
delle rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari.

        3. Le modalità operative per accedere al bonus di cui al comma 1 sono
stabilite dall'INPS. Sulla base delle domande pervenute, PINPS provvede al
monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal moni-
toraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 4, l'INPS
procede al rigetto delle domande presentate.

        4. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite
complessivo di 1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Alla copertura degli
oneri previsti dal presente articolo si provvede mediante riduzione di pari im-
porto delle risorse stanziate a favore della misura Reddito di Cittadinanza».
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19.0.15
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in favore dei caregivers familiari)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
nelle more della definizione di una più organica disciplina del caregiver fa-
miliare, al fine di sostenere e riconoscere il molo ed il lavoro di cura e di assi-
stenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver fa-
miliare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell'articolo 1, comma
255, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, purché convivente alla data del 23
febbraio 2020 con la persona assistita che si trovi in condizioni di disabilità
grave o di non autosufficienza ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, un contributo fino a 2000 euro per il 2022. Il contributo
di cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa doman-
da, nel limite di spesa complessivo delle somme accantonate a legislazione
vigente, sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 254 della legge 27 dicembre
2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri e
al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al pre-
detto limite di spesa, possono essere adottati altri provvedimenti concessori».

19.0.16
Pesco, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fon-
do di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione di io mi-
lioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contributo nei
confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una convalida di
sfratto per morosità entro il 31 dicembre 2021, non abbiano potuto mettere in
esecuzione il provvedimento a causa della sospensione della esecuzione dei
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provvedimenti di rilascio degli immobili, stabilita dall'articolo 103, comma 6,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, prorogata dall'articolo 13, comma 13 del decre-
to legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21 e, successivamente, dall'articolo 40-quater del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69.

        2. Il contributo è concesso:

            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la so-
spensione dell'esecuzione fino ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto
in misura pari al 5o per cento del canone mensile stabilito nel contratto di lo-
cazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;

            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte,
dal conduttore e persista al momento della presentazione dell'istanza da parte
del locatore proprietario.

        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle loca-
zioni ad uso abitativo e a condizione che il proprietario locatore non sia per-
sona giuridica esercente attività di intermediazione immobiliare

        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle entrate
che con provvedimento del suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla
pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, definisce le
modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la documentazione
da produrre a corredo.

        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore
inadempiente per il recupero delle risorse erogate quando il conduttore sia
titolare di redditi da lavoro o di pensione e l'inadempimento non sia dovuto
a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di diritto di
proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire
ad abitazione per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia
in cui si trovi l'immobile locato. Per la definizione di morosità incolpevole si
rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero dei trasporti
del 30 marzo 2016.

        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fondo
di cui al comma l'Agenzia delle entrate provvede a verifiche fiscali e patri-
moniali nei confronti sia dei proprietari locatori beneficiari sia dei conduttori
finalizzate all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed autocertifi-
cazioni rese e del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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19.0.17
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Abrogazione dei percorsi per le competen-

ze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        1. I commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 dicembre
2018, n. 145, sono soppressi».

19.0.18
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifica dei percorsi per le competen-

ze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        Sostituire i commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 di-
cembre 2018, n. 145, con i seguenti:

        ''784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominati 'percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento' e, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 nei licei e
negli istituti tecnici e professionali sono inseriti nei piani triennali dell'offerta
formativa secondo la programmazione del collegio dei docenti.

        785. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della modifica di cui al comma 784,
sono adottate linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento''».
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19.0.19
Modena, Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articola-
zioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in conside-
razione della grave crisi del settore ippico, i posti di funzione dirigenziale di
livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale.
Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, come definita dall'articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici
posizioni di livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale.
A tal fine è autorizzata la spesa di 260.000 euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il
proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica con uno o
più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad eu-
ro 260.000 a partire dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambi-
to dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 961



 139 

19.0.20
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le
seguenti: ''del 50 per cento'';

            b) il comma 2 è sostituito con i seguenti:

        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli
insegnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto dai
punti 4.2. e 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 2012,
dell'idoneità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e che
abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento della religione
cattolica nelle scuole statali;

        2-bis. Alla procedura straordinaria di cui al comma 2 è assegnato il 50
per cento dei posti vacanti e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024
e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di ciascuna graduatoria di
merito, feline restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi
3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;

        2-ter. Il contenuto del bando relativo alla procedura straordinaria di
cui al comma 2, i termini di presentazione delle istanze, le modalità di svol-
gimento della prova orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa
e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per
ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione di valutazione
sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione''.

            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti:
''e della procedura straordinaria''».
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19.0.21
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        Al comma 1 dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le seguenti:
''del 50%''; il comma 2 è sostituito con il seguente:

        1. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente
al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli inse-
gnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto dai punti
4.2. e 4.3 del DPR 175/2012, dell'idoneità rilasciata dall'ordinario diocesano
competente per territorio e che abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio nel-
l'insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali;

        2. alla presente procedura straordinaria è assegnato il 50 per cento dei
posti vacanti e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni
successivi sino a totale esaurimento di ciascuna graduatoria di merito, ferme
restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449;

        3. il contenuto del bando, i termini di presentazione delle istanze, le
modalità di svolgimento della prova orale didattico-metodologica, di valuta-
zione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di
merito ripartite per ambiti diocesani, nonché la composizione della commis-
sione di valutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione.

            c) al comma 3, aggiungere dopo la parola: ''concorso'' le seguenti:
''e della procedura straordinaria.''».

19.0.22
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        All'articolo 2, comma 4-ter, del DL 8/4/2020, n. 22, convertito con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''sono discipli-
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nate, in prima applicazione e per gli anni scolastici 2020/2021 e 2021/2022,
anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza
del Ministro dell'istruzione ai sensi del comma 1 al fine dell'individuazione
nonché della graduazione degli aspiranti.'' sono aggiunte le seguenti: ''Tale
deroga è estesa agli anni scolastici 2022/23 e 2023/24 al fine di aggiornare,
con ordinanza del Ministro dell'istruzione, le graduatorie provinciali per le
supplenze valide per gli anni scolastici 2020/21 e 2021/22, consentendo nuovi
inserimenti, modifiche di punteggi e di provincia''. Le parole: ''Detta ordinan-
za del Ministro dell'istruzione è adottata'' vengono sostituite dalle seguenti:
''Dette ordinanze del Ministro dell'istruzione sono adottate.''».

19.0.23
Modena

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari
nonché di far fronte alle gravi scoperture di organico, il Ministero della giu-
stizia, anche per valorizzare il contributo sinora offerto, nonché l'esperienza
maturata nell'ambito delle attività svolte presso gli uffici giudiziari, è auto-
rizzato a prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato fino ad almeno
36 mesi degli operatori giudiziari assunti per 24 mesi e di quelli assunti, o
che saranno assunti dal 1º gennaio 2022, per 12 mesi, in relazione alla stessa
procedura concorsuale e alla stessa graduatoria, in seguito al bando dell'am-
ministrazione giudiziaria, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 set-
tembre 2020, ed effettuate in applicazione, rispettivamente, dell'articolo 255
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dell'articolo 1, commi 925 e 926, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 21.214.253 per l'anno
2022 e ad euro 60.241.215 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.0.24
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per il sostegno del-

le RSA e delle altre strutture residenziali)

        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 19-novies, comma 1, del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incrementata di 20 milioni di euro per l'anno
2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al richia-
mato articolo 19-novies del decreto-legge n. 137 del 2020 ed il termine per
l'adozione del decreto di riparto decorre dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Certificazione verde)

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore,
familiare o accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19,
di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52
del 2021, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis, comma 3, pri-
mo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi
e alle altre strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quel-
li annessi alle strutture recettive, agli impianti di risalita con finalità turisti-
co-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle piscine e ai
centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui
all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.

        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autori-
tà sanitarie nazionali estere, a seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati
da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono considerate come equi-
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pollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste
dalla legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità
prevista per gli analoghi certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.

        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva pos-
sono attraversare i locali comuni per accedere alla propria camera o unità abi-
tativa anche se privi delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, fermo
restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione di-
sposte dalla direzione aziendale per i locali stessi».

19.0.26
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disapplicazione delle norme relative alle sospen-

sioni dei lavoratori del settore pubblico e privati)

        1. A far data dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, le disposizioni di cui agli articoli 9-quinquies, comma 6,
e 9-septies, comma 6, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, nonché dell'articolo 4-quin-
quies, comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n. 87, non si applicano. Ai soggetti di cui al periodo prece-
dente, reintegrati sul luogo di lavoro, è corrisposto un indennizzo di importo
pari all'80 per cento della retribuzione personale, comprensiva di ogni altro
compenso o emolumento, comunque denominati».
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19.0.27
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Rifinanziamento Fondo patronati)

        1. Al comma 5, dell'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''Per l'esercizio finanziario 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
gli esercizi finanziari 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'an-
no 2022, si provvede per 12 milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo
58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».

19.0.28
Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle

scuole con lingua di insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia)

        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è
inserito il seguente:

        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di
insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'ar-
ticolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal dirigente prepo-
sto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo
restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui
ai commi 10 e 11, concernenti la struttura e le modalità di predisposizione
delle prove scritte, alle specificità delle scuole con lingua di insegnamento
slovena''».
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19.0.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2014, n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli''.

        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.30
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli'';

        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.0.31
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli'';

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.32
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92 primo periodo, della legge 30 dicembre 2021 n. 234
dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori
autonomi agricoli'';

        2 Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 969



 147 

19.0.33
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Incremento risorse per organico Covid Scuola)

        1. Al comma 326, dell'art. 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sostituire le parole: ''400 milioni di euro per l'anno 2022'', con le seguenti:
''480 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite mas-
simo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

19.0.34
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Differimento entrata in vigore educazione motoria scuola primaria)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023,
anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la pri-
ma applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 329 a 338 dell'art. 1, del-
la legge 30 dicembre 2021, n. 234 è differita all'anno scolastico 2023/2024».
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19.0.35
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo, D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.19-bis.
(Misure urgenti per la sospensione della decorren-

za di termini relativi ad adempimenti a carico del li-
bero professionista in caso di malattia o di infortunio)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 927, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire
le seguenti: ''e contributivi'';

            b) al comma 929, quarta riga, dopo le parole: ''termine tributario'',
inserire le seguenti: ''o contributivo'';

            c) al comma 939, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le
seguenti: ''e contributivo'';

            d) al comma 934, dopo le parole: ''termini tributari'', inserire le se-
guenti: ''e contributivi'';

            e) al comma 935, dopo le parole: ''copia dei mandati professionali'',
inserire le seguenti: ''o di altra comunicazione avente data certa dalla quale
possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data pre-
vista al precedente comma'';

        dopo il comma 935, inserire il seguente:

        ''935-bis. Per le finalità previste dai commi da 927 a 944 il libero pro-
fessionista, invia il documento unico di regolarità contributiva - DURC atte-
stante la decorrenza della malattia e l'inabilità temporanea all'esercizio pro-
fessionale all'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine dell'adegua-
mento delle disposizioni previste dai commi da 927 a 944 dell'articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, da parte del medesimo Istituto;

            g) al comma 936, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti:
'' e contributivi'';

                2) dopo le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti:
'' o di altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la
data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al precedente
comma'';

            h) al comma 937, le parole: ''mandati professionali'', inserire le se-
guenti: ''o di altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincer-
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si la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al prece-
dente comma'';

            i) al comma 938, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire
le seguenti: ''e contributivi'';

            l) al comma 939, dopo le parole: '' mandato professionale'', inserire
le seguenti: ''o altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evin-
cersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data prevista al pre-
cedente comma'';

            m) al comma 941 alla prima riga, dopo le parole: ''di tributi'', inserire
le seguenti: ''o contributi'', alla quarta riga, dopo le parole: ''al tributo'', inserire
le seguenti: ''o contributo''.

        2. Le disposizioni di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 22 marzo
2021, n.41 convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69,
trovano applicazione anche con riferimento ad eventi verificatisi a decorrere
dalla data di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni va-
lutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.

19.0.36
Matrisciano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di
Girolamo, Lupo, Lanzi, Naturale, Trentacoste, Catalfo, Croatti,
Pavanelli, Romano, Romagnoli, Guidolin

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure di sostegno alle famiglie)

        1. Nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022,
a ciascun genitore lavoratore di figli di età non superiore ai dodici anni è ri-
conosciuto un bonus una tantum del valore di euro 600 qualora ricorrano al-
meno una volta le condizioni di cui all'articolo 6 del decreto legge 4 febbraio
2022, n. 5.

        2. Il bonus di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di 3o
milioni di euro per l'anno 2022. Agli oneri si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

19.0.37
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

        Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di mascherine FFP2
per bambini, in relazione alla inadeguata disponibilità, il Commissario straor-
dinario è autorizzato a erogare finanziamenti mediante contributi a fondo per-
duto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese pro-
duttrici di tali dispositivi, in coerenza con le linee governative che incentiva-
no l'utilizzo di mascherine FFP2 da parte della popolazione, ad incentivare la
produzione di mascherine FFP2 o di dispositivi di protezione delle vie aeree
con caratteristiche similari adatte al viso dei bambini».

19.0.38
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Sostegno ai ''Centri di ascolto psicologico'' per i disturbi del-

l'alimentazione nei giovani causati dalla pandemia da COVID-19)

        1. Al fine di identificare e intervenire tempestivamente sui giovani
affetti in maniera sempre più crescente da disturbi della nutrizione e dell'ali-
mentazione, in particolare l'anoressia, la bulimia nervosa e il disturbo da ali-
mentazione incontrollata, verificatisi nel corso della pandemia da Covid-19,
per l'anno 2022, a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui al-
l'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, una quota di risorse è
destinata ai comuni per l'istituzione di ''Centri di ascolto psicologico'', anche
in collaborazione con enti pubblici e privati, volti a dare sostegno psicologico
e psichiatrico alle famiglie con figli affetti da tali disturbi che, se non trattati
adeguatamente, aumentano il rischio di danni permanenti a carico di tutti gli
organi e apparati dell'organismo.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui l'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre, 2014,
n. 190».

19.0.39
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 19-bis.

        1. Al fine di sviluppare una strategia per contrastare in modo struttu-
rale la dispersione e l'abbandono scolastico, con particolare riferimento agli
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, nonché di sostene-
re lo sviluppo e la formazione della personalità degli studenti, di prevenire i
fattori di rischio o situazioni di disagio giovanile, di sostenere le famiglie e il
personale scolastico e di contrastare il bullismo e il cyberbullismo a decorrere
dall'anno 2022 è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'inserimento
della figura dello psicologo nelle scuole superiori di secondo grado. Con de-
creto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro dell'istruzione, definisce i criteri e le
modalità di organizzazione del servizio.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell'istruzione un Fondo denominato ''Fondo per l'isti-
tuzione dello psicologo scolastico nelle scuole secondarie di secondo grado''
con una dotazione di 100 mln di euro annui. Agli oneri derivanti dall'attua-
zione del presente articolo, pari a 33,4 milioni di euro per il 2022 e di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si provvede a valere del Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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19.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 19-bis.

        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici,
per le operazioni di mobilità relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare
domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e disponibili, in via del
tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza
il nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».

19.0.41
Berardi, Caligiuri

Dopo l'articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 19-bis.

        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici,
per le operazioni di mobilità relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare
domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e disponibili, in via del
tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza
il nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».

19.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato e che superano l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regione
di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. A domanda, ogni anno,
vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti da
altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponibili.
Per la mobilità relativa all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici
immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022, a seguito del concorso ban-
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dito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti va-
canti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria
di merito, tenuto conto anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo di
dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo per l'a.s. 2022/2023».

19.0.43
Berardi, Caligiuri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato e che superano l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regio-
ne di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. A domanda, ogni an-
no, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti
da altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponi-
bili. Per la mobilità relativa all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scola-
stici immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022, a seguito del concorso
bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduato-
ria di merito, tenuto conto anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo
di dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo per l'a.s. 2022/2023».

19.0.44
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità dei dirigenti scolastici)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023
e assicurare regolare funzionamento delle istituzioni scolastiche, anche in con-
siderazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, dopo il comma 1,
è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. In deroga al limite del 30 per cento dei posti previsto dall'arti-
colo 9, comma 4, del CCNL 2006-2009 dell'Area V della dirigenza scolastica,
come modificato dall'articolo 53 del CCNL 2016-2018 dell'Area Istruzione e
Ricerca, per la mobilità interregionale dei dirigenti scolastici sono resi dispo-
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nibili il 50 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2022/2023
e il 100 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2023/2024 e il
2024/2025. Nei posti vacanti di cui al periodo precedente sono incluse le isti-
tuzioni scolastiche con un numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto a
300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole. La domanda può essere
presentata anche in deroga al vincolo triennale».

19.0.45
Iori, Malpezzi, De Petris, Montevecchi, Saponara, Cangini,
Sbrollini, Errani, Laforgia, Ruotolo, Verducci, Rampi, Fedeli,
Collina, Rojc, Cirinnà, Alfieri, Ferrari, Marilotti, Ferrazzi,
Boldrini, D'Arienzo, Biti, Pinotti, Vattuone, Comincini, Stefano,
Rossomando, Laus, D'Alfonso, Margiotta, Misiani, Nannicini,
Parrini, Manca, Pittella, Taricco, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure per il supporto e lo sviluppo della comunità educante)

        1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comu-
nità educante; promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità socio-edu-
cativa; garantire il benessere educativo e psicologico della comunità scolasti-
ca; collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con
gli studenti; potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le
realtà che agiscono negli ambiti educativi, è istituito il ''Fondo per il sostegno
e lo sviluppo della comunità educante''.

        2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'istruzione, è destinato ai comuni per promuovere patti educati-
vi con le Istituzioni scolastiche ed educative del territorio. Ciascun patto edu-
cativo, sottoscritto dal comune e da una o più scuole del territorio comunale, o
da più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, suppor-
ta e potenzia le comunità educanti mediante la predisposizione e l'attuazione
di uno o più progetti volti, attraverso l'educatore socio-pedagogico e il peda-
gogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità sociale, povertà
culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbando-
no scolastico precoce e la dispersione scolastica; e ad intervenire, attraverso
la psicologo, nelle situazioni di disagio psicologico e disturbo psico-emotivo.

        3. Nel caso il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede alla
individuazione del comune capofila.
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        4. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata a
un gruppo appositamente costituito, di cui fanno parte un rappresentante per
ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente scolastico e un rappresentante dei
docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, le figure professionali di cui al
comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.

        5. Ogni comune o comune capofila può essere destinatario di un
finanziamento massimo di 150.000 euro per ciascuno degli anni scolastici
2022/2023 e 2023/2024.

        6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, d'intesa con il Ministero
dell'interno, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di pre-
disposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere pre-
disposti i progetti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista,
dell'educatore professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee
di intervento, come previsto dal comma 2.

        7. Entro e non oltre sessanta giorni dall'approvazione del decreto di
cui al comma 6, il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad emanare un bando
per ripartire le risorse di cui al comma 9, destinate ai Comuni sottoscrittori dei
patti educativi di cui ai commi precedenti, che presentino uno o più progetti
di cui al comma 2

        8. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provvedono,
entro trenta giorni dalla comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad av-
viare le procedure di reclutamento per le figure professionali di cui al comma
2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d'intesa con i dirigenti scolastici
delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma 4 fine di avviare tempestiva-
mente la realizzazione dei relativi progetti.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in
10 milioni di euro per l'anno 2022, 30 milioni di euro per l'anno 2023 e 20
milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

19.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure in materia di edilizia scolastica)

        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia
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scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutte le sca-
denze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022».

19.0.47
Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disciplina delle società cooperative di comunità)

        1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle coo-
perative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice civile,
che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di spopolamento, declino
economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse territoriali e
le tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere a), b) e c),
nelle quali operano e stabiliscono la propria sede legale, soddisfacendone i
bisogni anche attraverso le competenze della popolazione residente chiamata
a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidiaria, all'uopo denomina-
te ''cooperative di comunità'', sono stanziati 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. Sono qualificate cooperative di comunità, le società cooperative di
comunità che esercitino, anche con il coinvolgimento degli enti locali, attività
economiche sostenibili volte al mutuo scambio di beni e servizi, con partico-
lare riguardo al paesaggio, alle tradizioni popolari, al turismo, all'energia, alla
gestione degli spazi comuni, alla promozione culturale, al recupero di beni
ambientali e monumentali, e in generale, ogni attività economica utile alla
comunità che non sia disciplinata da leggi speciali e riservata a particolari ca-
tegorie di soggetti all'uopo autorizzati, in una delle comunità territoriali come
di seguito individuate:

            a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese, di cui all'articolo 1, comma 13, della legge
27 dicembre 2013, n. 147;

            b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158;

            c) aree urbane degradate ai sensi dell'articolo 1, comma 431, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Ai fini dell'iscrizione all'Albo nazionale istituito ai sensi dell'artico-
lo 13 della legge 31 gennaio 1992, n. 59, si considerano cooperative edilizie di
abitazione e loro consorzi gli enti che hanno come scopo mutualistico e come
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oggetto sociale principale la realizzazione e l'assegnazione di alloggi ai soci in
proprietà, in godimento, ovvero in locazione, mediante la realizzazione, l'ac-
quisto e il recupero di immobili, nonché lo svolgimento di ogni altra attività
di carattere residenziale, di rigenerazione urbana e di erogazione di servizi,
finalizzati al conseguimento dell'oggetto sociale principale e comunque sem-
pre riconducibili all'attività caratteristica delle cooperative di abitazione».

19.0.48
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Assistenza sanitaria veterinaria di base gratuita)

        1. In considerazione della forte crisi economica, scaturita a seguito
dell'emergenza da COVID-19, ai residenti nel territorio nazionale collocati
all'interno della prima fascia relativa all'indicatore della situazione economi-
ca equivalente (ISEE), proprietari di animali d'affezione, è riconosciuta l'as-
sistenza sanitaria veterinaria di base gratuita entro il limite di 1000 euro annui
per ogni nucleo famigliare, ed entro il limite di spesa complessivo di 10 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

        2. L'assistenza veterinaria di base è erogata gratuitamente dalle strut-
ture veterinarie che abbiano stipulato apposita convenzione con le aziende sa-
nitarie locali competenti. La gratuità dell'assistenza cessa in seguito al venir
meno della collocazione nella prima fascia ISEE dei proprietari degli animali
d'affezione.

        3. Rientrano nelle prestazioni dell'assistenza veterinaria di base ero-
gabili gratuitamente tramite la rete convenzionata:

            a) le visite veterinarie preadottive di animali d'affezione;

            b) l'inoculazione del microchip e la contestuale registrazione nel-
l'Anagrafe nazionale degli animali d'affezione;

            c) la sterilizzazione e la castrazione;
            d) le vaccinazioni veterinarie previste dal protocollo vaccinale

adottato dalla comunità veterinaria nazionale e quelle previste dal regolamen-
to (UE) n. 5763/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno
2013;

            e) il primo soccorso veterinario per la stabilizzazione dell'animale
da compagnia di proprietà in seguito a incidenti, con particolare riguardo a
incidenti stradali;
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            f) il primo intervento veterinario in caso di intossicazione o di av-
velenamento nei casi rientranti nel campo di applicazione dell'ordinanza del
Ministro della salute del 13 giugno 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 165 del 16 luglio 2016;

            g) la soppressione eutanasica e le modalità di smaltimento della
carcassa, in conformità alle normative vigenti.

        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti
i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo anche al fine di
assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

19.0.49
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie per la gestio-

ne famigliare del congiunto convivente affetto da patologie mentali)

        1. Al fine di sostenere psicologicamente i famigliari dei pazienti af-
fetti da disturbo psichico, affinché siano supportati nella gestione sanitaria,
sociale e comportamentale del malato, è istituito presso il Ministero della Sa-
lute il ''Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie con congiunti convi-
venti affetti da patologie mentali'', con dotazione di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro per le pari opportunità e la fami-
glia, da emanare entro 90 giorni dalla data di conversione in legge del presente
decreto sono disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del fondo nonché
i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti
di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo per le esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.50
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Gratuità del trasporto pubblico per gli studenti)

        1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità dei
costi legati alla mobilità delle studentesse e degli studenti del sistema nazio-
nale di istruzione nel tragitto da casa alla sede scolastica, nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile è istituito
uno specifico fondo con una dotazione di 100 milioni di euro annui, che co-
stituisce limite di spesa, a decorrere dal 2023.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche integral-
mente, nei limiti delle risorse disponibili, i costi sostenuti dagli utenti sia per
i servizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli enti locali, sia per il tra-
sporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede scolastica
frequentata dagli stessi.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibile, di concerto con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le modalità
di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione del fondo
di cui al comma 1, anche attraverso l'applicazione dell'indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), nonché i criteri e le modalità di riparto
del medesimo fondo alle regioni, per la successiva assegnazione del beneficio
agli aventi titolo.

        4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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19.0.51
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Esenzione pagamento del pedaggio autostradale e del

biglietto ferroviario per cure mediche per malattie gravi)

        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle pre-
stazioni sanitarie causato dall'emergenza da COVID-19, in via sperimentale,
per il triennio 2022-2024, al fine di supportare i percorsi di cura svolti al di
fuori della propria provincia di residenza è riconosciuta, entro i limiti di spesa
di cui al comma 3, l'esenzione dal pagamento del pedaggio autostradale e dal
pagamento del biglietto del trasporto ferroviario nonché la riduzione del 50
per cento del costo del biglietto per eventuali accompagnatori appartenenti al
medesimo nucleo familiare, per tutti gli spostamenti fuori provincia strumen-
tali all'effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche adeguatamente
documentate, in caso di malattie particolarmente gravi ed invalidanti.

        2. L'esenzione di cui al primo periodo è subordinata al rilascio di cer-
tificazione medica dell'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria Locale di
appartenenza, dalla quale risulta che nella visita medica è stato espressamente
accertato che la persona per la quale viene chiesta l'esenzione rispetti i requi-
siti di cui sopra, nonché al possesso di un Indicatore di Situazione Economica
Equivalente (ISEE) inferiore o pari a euro 50.000. L'esenzione è riconosciuta
per un periodo temporale di sei mesi, rinnovabili, previo rilascio di una certi-
ficazione da ritirare presso la Azienda Sanitaria Locale di appartenenza.

        3. Al fine di sostenere i maggiori oneri derivanti dall'attuazione del-
le disposizioni di cui al comma 1, nonché di compensare i mancati introiti
dei soggetti concessionari autostradali e delle compagnie ferroviarie, presso
il Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è istituito un fondo
con dotazione di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, che costituisce limite di spesa.

        4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia
e delle finanze da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto legge, sono stabiliti i criteri
di individuazione della platea dei beneficiari e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi precedenti.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili che si
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manifestano in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

19.0.52
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure a sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per gli anni 2022 e 2023, l'addizionale comunale
sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 2, comma
11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applica nei confronti dei pas-
seggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che hanno registrato nel-
l'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza pari o inferiore a un milione
di unità. A tale fine, i gestori degli scali aeroportuali di cui al primo periodo
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e all'Ente nazionale
per l'aviazione civile i dati relativi al numero di passeggeri partiti in ciascun
mese entro il giorno 25 del mese successivo.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente arti-
colo, valutati in 17,1 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero».

19.0.53
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Concessione in comodato d'uso di immobili dell'INPS)

        1. In conseguenza degli effetti economici derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, in deroga all'articolo 8, comma 2, lettera c) del
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decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può con-
cedere in comodato d'uso gratuito, per un tempo determinato, le unità immo-
biliari non di pregio, che risultano libere, non utilizzate per finalità istituzio-
nali e rimaste invendute a seguito dell'espletamento di almeno un turno d'asta
nonché di successiva trattativa privata, ai soggetti di cui all'articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che non svolgono attività eco-
nomiche a titolo principale nonché alle università statali, per scopi didattici
e di ricerca e per la realizzazione del diritto allo studio. Le unità immobiliari
di cui al presente comma devono essere restituite alla scadenza del termine
convenuto ovvero quando l'Istituto ne esiga la restituzione immediata.

        2. Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria sono totalmente
a carico dei soggetti di cui al comma 1.

        3. Con regolamento dell'Istituto sono indicati i criteri e le modalità
per la concessione in comodato d'uso gratuito delle unità immobiliari di cui al
comma 1 Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni
del codice civile in tema di comodato e le altre norme di legge vigenti in
materia. Alla cessazione della concessione le addizioni ovvero le migliorie
apportate alle unità immobiliari sono acquisite gratuitamente alla proprietà
dell'INPS.».

19.0.54
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della

formazione universitaria specialistica del settore sanitario)

        1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pande-
mici in corso, la qualità della formazione universitaria specialistica del settore
sanitario e la programmazione in tale ambito dei fabbisogni formativi degli
Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale
sanitario definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di quanto previsto all'articolo
1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma
470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 , nonché di garantire
l'effettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma
470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implementazione
di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi
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di istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione del settore sa-
nitario, dopo le parole: ''è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto'', so-
no inserite le seguenti: ''presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto
forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale, artico-
lata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva
rispetto alla attuale dotazione organica del medesimo Ministero''.

        2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività del-
l'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazio-
nale della formazione specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accredita-
mento delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni
in tale ambito coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche
on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368, curando altresì le attività collegate alla programmazione dei fabbisogni
formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione
a quanto previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019,
n. 16. Conseguentemente, il dirigente generale della struttura di missione del
Ministero dell'università e della ricerca di cui al comma 1 e il dirigente gene-
rale della direzione generale competente per materia del Ministero della Sa-
lute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione
specialistica sanitaria in aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri
di cui all'articolo 43, comma 3, lettera a) e b) del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del
Ministero dell'università e della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno
2022, con oneri pari a 2.525.833,55 di euro annui a valere sulle risorse già
previste dall'articolo i, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per
un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:

            - 1 di livello dirigenziale generale;

            - 3 di livello dirigenziale non generale;
            - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva Fi);
            - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva Fi).

        4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in deroga all'ar-
ticolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a pro-
cedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale e di
funzionario di area III e II di cui al comma 2 anche mediante l'indizione di
appositi concorsi pubblici, per i quali è autorizzato ad avviare le relative pro-
cedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di procedure concorsuali già
in essere presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui all'articolo
1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        5. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto
di natura non regolamentare del Ministro dell'università e della ricerca, da
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emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici
e i compiti.».

19.0.55
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)

        1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione ma-
nageriale in sanità nell'ottica di efficientare il Servizio Sanitario Nazionale nel
contesto dell'emergenza sanitaria pandemica e nelle fasi post-pandemiche, e
in coerenza agli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilien-
za in tema di sviluppo delle competenze manageriali in sanità, il diploma di
master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione delle
strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato di formazione manageria-
le, di cui alla lettera c), comma 4, dell'articolo i del decreto legislativo 4 ago-
sto 2016, n. 171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi
contenuti e le metodologie didattiche definiti con l'accordo in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, di cui alla medesima lettera c), comma 4. A tal fine,
una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome viene designata nella
commissione di diploma del master su richiesta delle Università.

        2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in
materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha
valore di attestato rilasciato all'esito dei corsi di formazione manageriale di
cui al Decreto del Presidente della Repubblica io dicembre 1997, n. 484 e
al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
organizzati dalle regioni, ovvero dall'Istituto Superiore di Sanità per i ruoli
dirigenziali della sanità pubblica, laddove il programma formativo del master
sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabiliti in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provin-
cie autonome, ovvero dell'Istituto Superiore di Sanità, viene designata nella
commissione di diploma di master su richiesta delle Università.

        3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai
commi 1 e 2, potrà essere altresì certificata da una commissione di verifica,
istituita con decreto del Ministro della Salute, nella quale sia garantita una
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rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome
e dell'Istituto Superiore di Sanità.

        4. Il rilascio degli attestati di formazione manageriale di cui ai commi
i e 2, in coerenza con quanto previsto dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
171, dal Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 e
dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
resta in capo alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano,
e all' Istituto Superiore di Sanità, secondo modalità operative concordate con
le Università.».

19.0.56
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti in materia di assistenza sanitaria prima-

ria e sviluppo di reti di prossimità per l'assistenza territoriale)

        1. Al fine di garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di
salute dalla popolazione in conseguenza dell'emergenza pandemica e in coe-
renza alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) miran-
ti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale,
con particolare riferimento all'assistenza primaria, l'esercizio di attività clini-
co mediche generalistiche nel Servizio Sanitario Nazionale è consentito, al-
l'interno delle case di comunità ed agli ospedali di comunità, anche ai medici
in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui
al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1º agosto
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del
diploma di specializzazione in medicina di comunità e delle cure primarie, di
cui al decreto interministeriale del Ministero dell'istruzione dell'università e
Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.

        2. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni
possedute per l'accesso alla dirigenza per le categorie professionali dei medi-
ci specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al decreto
interministeriale Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e Mi-
nistero della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e medicina di comunità, di cui al
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del agosto
2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 5 novembre 2005, n. 258, è ag-
giunto il settore concorsuale per la disciplina della Medicina di Comunità e
delle Cure Primarie in riferimento ai ruoli clinici-organizzativi per l'assistenza
sanitaria territoriale e presso i dipartimenti di cure primarie o distretti territo-
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riali, e in particolare nelle case di comunità e negli ospedali di comunità. Tali
ruoli sono integrativi rispetto al contributo assistenziale garantito dai medici
di medicina generale in rapporto di lavoro convenzionale.».

19.0.57
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca universitaria nel contesto del-

la medicina generale, della medicina di comunità e delle cure primarie)

        1. Al fine di incentivare la ricerca scientifica nel contesto della medi-
cina generale, della medicina di comunità e delle cure primarie, in relazione
alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR) e in risposta
ai crescenti bisogni di salute della popolazione in conseguenza dell'emergen-
za pandemica, con uno o più decreti del Ministro dell'Università e Ricerca,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è istituito il settore scientifico disciplinare
di riferimento per la Medicina di Comunità e delle Cure Primarie.».

19.0.58
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.

        All'articolo 380 del codice civile, dopo il secondo comma, aggiungere
il seguente comma:

        Quanto disposto dai precedenti commi non si applica al tutore qualora
questo sia altresì caregiver familiare dell'interdetto individuato secondo pro-
getto individualizzato ai sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328».
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19.0.59
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Pirro, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure urgenti per garantire la tracciabili-

tà nell'utilizzo del gesso di defecazione da fanghi)

        1. Al fine di assicurare la trasparenza e l'accesso alle informazioni e di
migliorare la tracciabilità, il gesso di defecazione da fanghi e ogni altro cor-
rettivo da fanghi devono essere prodotti in lotti omogenei di dimensioni non
superiori alle 6.000 tonnellate. Ogni lotto è identificato a seguito di analisi che
ne attesti il rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 29 aprile 2010,
n. 75. Il produttore di gesso di defecazione da fanghi o di altro correttivo da
fanghi ha l'obbligo di tenere tracciabilità dei lotti prodotti. Tutta la documen-
tazione deve essere conservata dal produttore per almeno tre anni e deve es-
sere messa a disposizione delle autorità di controllo. Con decreto del Ministro
della transizione ecologica sono individuate le specifiche relative alla traccia-
bilità del gesso di defecazione da fanghi.

        2. Al fine di assicurare la tracciabilità dei gessi di defecazione da fan-
ghi è istituita una sezione speciale del registro elettronico nazionale di cui al-
l'articolo 6 comma 3 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge n febbraio 2019, n. 12.

        3. Ogni trasferimento del materiale di cui al comma 1 deve essere
accompagnato da documento di trasporto riportante il lotto di riferimento, il
quantitativo, il luogo di produzione, il luogo di destinazione, l'etichetta e l'a-
nalisi identificativa del lotto.».

Art. 20

20.1
Granato

Al comma 1, capoverso «1-bis», secondo periodo, sostituire le parole: «50
milioni di euro per l'anno 2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «250 milioni di euro per il 2022 e in 250
milioni di euro anni a decorrere dall'anno 2023».
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        Conseguentemente il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 350 milioni di euro.

20.2
Bernini, Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile, Gasparri, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro,
Floris, Galliani, Gallone, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli,
Perosino, Ronzulli, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'art. 1, comma 563, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
aggiungere la seguente lettera:

            ''g) nello svolgimento di pubblico servizio sanitario dovuto nelle
circostanze straordinarie della pandemia Sars-CoV2''.

        1-ter. All'art. 1, comma 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
aggiungere il seguente periodo: ''Relativamente alla identificazione del nume-
ro di medici e infermieri di cui al comma 563, lettera g), la determinazione
avverrà in base alla conclusione della ricognizione e del monitoraggio sul pe-
riodo 31 gennaio 2020-31 dicembre 2021 da disciplinarsi con apposito decre-
to ministeriale, allo scopo di dispone dei dati di riferimento.

        1-quater. Agli oneri derivanti da quanto disposto ai commi 1-bis e 1-
ter, pari a euro 45.200.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede
mediante:

            a) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            b) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2023 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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20.3
Dell'Olio, Castaldi, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da
SARS-CoV-2, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-leg-
ge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a
garantire la tutela della riservatezza, nonché dotati di collegamenti al sistema
dell'infrastruttura informatica della tessera sanitaria, possono effettuare test
antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma t, lettera d), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126. Dall'attuazio-
ne delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

20.4
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legge 23 luglio 2021,
n. 105, convertito, con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le
parole: ''per la stagione 2021/2022'', sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: ''per la stagione 2021/2022 e 2022/2023''.».

20.5
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo le parole: ''limitatamente ai medici specializzandi di cui
al comma t, lettera a), del medesimo articolo e'' sono inserite le seguenti: ''il
personale sanitario in possesso di laurea già reclutato a tempo determinato
mediante le selezioni di cui all'articolo''.».
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20.6
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Il fondo di cui al comma 821, articolo 1, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, è incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100
milioni di euro a decorrere dal 2023.

        5-ter. All'onere derivante dal comma 5-bis, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022 e a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

        Conseguentemente, alla rubrica, inserire, in fine, le seguenti parole:
«nonché misure in materie di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da
trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o vaccinazioni»

20.7
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Per tutta la durata della sospensione del servizio hanno diritto
all'assegno alimentare di cui all'articolo 500 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297 i soggetti sospesi ai sensi del comma 3, dell'articolo 2 del decre-
to-legge 26 novembre 2021, n. 172, coordinato con la legge di conversione
21 gennaio 2022, n. 3».

20.8
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazio-
ne epidemiologica conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-
CoV-2 e nelle more di un riordino del sistema sanitario di emergenza-urgenza,
per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei
livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza
extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, sono
autorizzate a inquadrare nel ruolo sanitario anche i medici convenzionati di
Emergenza Territoriale su domanda e all'esito di una procedura concorsuale,
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in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale e nel rispetto delle se-
guenti condizioni:

            a) aver svolto attività di emergenza-urgenza per il Servizio sanita-
rio nazionale per almeno cinque anni, anche non consecutivi, verificati dalle
istituzioni competenti e in possesso dell'idoneità all'emergenza;

            b) risultino, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, operanti nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza
medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e de-
terminato;

            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5
anni di anzianità di servizio alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge;

            d) previo superamento di una prova di valutazione, svolta da appo-
sita commissione, istituita presso la ASL di riferimento e presieduta dal diret-
tore del medesimo SET 118, in conformità agli articoli 3, 4, 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502.

        5-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, i medici convenzionati di emergenza territoriale con
incarico a tempo indeterminato e determinato sono ammessi in sovrannumero
alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n.
368 del 1999.

        5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 5 milioni
di euro, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n 190, e successive modificazioni».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:

        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emer-
genza urgenza extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle pre-
stazioni connesse alla diagnostica molecolare».

20.9
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazio-
ne epidemiologica conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-
CoV2, al fine di migliorare il servizio e di garantire la continuità nell'eroga-
zione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza
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urgenza extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospeda-
liere, per gli anni 2022 e 2023, sono autorizzate ad inquadrare nel ruolo sani-
tario anche i medici convenzionati di Emergenza Territoriale che ne facciano
richiesta, allorché, in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale:

            a) superino una prova di valutazione, svolta da una apposita com-
missione, istituita presso la ASL di riferimento e presieduta dal direttore del
medesimo SET 118 in conformità agli articoli 3, 4, 5 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502;

            b) alla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica
con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e determinato;

            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5
anni di anzianità di servizio alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge.

        5-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 3-bis.
valutati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        5-quater. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, i medici convenzionati di emergenza territoriale
con incarico a tempo indeterminato e determinato sono ammessi in soprannu-
mero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fer-
mo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo
n. 368 del 1999».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:

        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emer-
genza urgenza extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle pre-
stazioni connesse alla diagnostica molecolare».

20.10
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, al fine
di migliorare il servizio e di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli
essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza urgenza extrao-
spedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, per gli anni
2022 e 2023, sono autorizzate a inquadrare nel molo sanitario anche i medici
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convenzionati di Emergenza Territoriale che ne facciano richiesta, allorché,
in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale: superino una prova di
valutazione, svolta da una apposita commissione, istituita presso la ASL di
riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118 in conformità
agli articoli 3, 4, 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12
dicembre 1997, n. 502; alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza
medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e de-
terminato; abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni
di anzianità di servizio alla data di pubblicazione della legge di conversione
del presente decreto-legge. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al
presente comma, valutati in 5 milioni di euro dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        5-ter. A decorrere dalla data di pubblicazione della legge di conver-
sione del presente decreto, i medici convenzionati di emergenza territoriale
con incarico a tempo indeterminato e determinato sono ammessi in soprannu-
mero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fer-
mo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo
n. 368 del 1999».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:

        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emer-
genza urgenza extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle pre-
stazioni connesse alla diagnostica molecolare».

20.11
Rossomando

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Le certificazioni diagnostiche relative a persone con Disturbi
Specifici dell'Apprendimento sono valide per il percorso scolastico, universi-
tario e formativo nel processo di inserimento al lavoro, con necessità di rin-
novo del profilo funzionale esclusivamente nei passaggi di ordine di scuola e
comunque non prima di tre anni dall'ultima certificazione, salvo che emerga-
no particolari esigenze di aggiornamento, secondo quanto già stabilito dall'ac-
cordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano 25 luglio 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012.

        5-ter. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non ne-
cessitano di aggiornamento.
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        5-quater. In ogni regione è istituito, all'interno del SSN, almeno un
centro per la diagnostica di DSA dell'adulto.

        5-quinquies. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi 5-bis, 5-ter e 5-quater, pari a 2 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

20.0.1
Rizzotti, Siclari, Stabile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Ristoro in favore dei medici e degli operatori sa-

nitari deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che abbiano esercitato la professione medi-
ca e operatori sanitari non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che,
in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di
massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla pre-
cisa individuazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciu-
to un indennizzo nella misura di 50.000 euro quale ristoro alle condizioni e
nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum
non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniu-
ge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle
minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.

        3. con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto leg-
ge, vengono definiti le incompatibilità e i requisiti patrimoniali, le cause di
esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'e-
ventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di
spesa di cui al comma 5.

        4. L'indennizzo di cui al comma 1, non concorre alla formazione del
reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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        5. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo ristoro medici ed operatori
sanitari deceduti vittime dell'infezione da Covid 19'' con una dotazione finan-
ziaria di 15 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo
di spesa.

        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero
della Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato il
decesso, nonché il rispetto dei limiti patrimoniali.

        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 15 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo''».

20.0.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Fondo di risarcimento ai medici deceduti duran-

te l'attività di contrasto all'infezione da Covid 19)

        1. Ai familiari di coloro che abbiano esercitato la professione medica
e odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in con-
seguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel periodo di mas-
sima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, ab-
biano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla preci-
sa individuazione patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto
un indennizzo nella misura di 80.000 euro quale ristoro alle condizioni e nei
modi stabiliti nei commi 2 con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto legge, vengono definiti le incompatibilità, nonché le cause di esclu-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 998



 176 

sione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'even-
tuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa
di cui al comma 3.

        2 L'indennizzo di cuoi al consiste in un assegno una tantum non re-
versibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli
minori, figli maggiorenni, genitori, fratelli e sorelle minori. Esso non concorre
alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo di risarcimento ai medici de-
ceduti durante l'attività di contrasto all'infezione da Covid 19'' con una dota-
zione finanziaria di 25 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite
massimo di spesa.

        4. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli
aventi titolo, entro il termine perentorio del 30 giugno 2022, al Ministero del-
la Salute che procede alla verifica dei requisiti in ragione dell'ordine crono-
logico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio e
provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono pre-
sentate secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate
dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni
cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è derivato
il decesso;

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede agli oneri del presente comma, pari a
21 milioni di euro, si provvede alla riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

20.0.3
Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Fondo in favore dei medici decedu-

ti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Al fine di assicurare misure di ristoro in favore dei familiari di co-
loro che abbiano esercitato la professione medica e odontoiatrica non in re-
gime di rapporto di lavoro dipendente o ai quali, già collocati in quiescenza,
siano stati conferiti incarichi retribuiti anche di lavoro autonomo per far fronte
alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del Covid-19 e
che, in conseguenza dell'attività professionale e di servizio prestata nel corso
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dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, tra il 31 gennaio 2020 e il 31
dicembre 2021, abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e siano decedu-
ti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro,
secondo le modalità stabilite dal presente articolo.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 è costituito da un assegno una tan-
tum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: co-
niuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e so-
relle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro. Detto indennizzo
non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Mini-
stero della Salute, un Fondo denominato ''Fondo per il ristoro medici decedu-
ti vittime dell'infezione da Covid-19'', finalizzato alla concessione dell'inden-
nizzo di cui al comma 1, con una dotazione finanziaria di 25 milioni di euro
per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.

        4. L'istanza per l'ottenimento dell'indennizzo deve essere presentata
dagli aventi titolo, entro il termine perentorio del 31 dicembre 2022, all'Ente
nazionale di previdenza e di assistenza dei medici e degli odontoiatri che pro-
cede alla verifica dei requisiti delle domande presentate, accerta la regolarità
ai fini dell'attribuzione del beneficio e provvede all'erogazione dell'indenniz-
zo in ragione dell'ordine cronologico delle domande presentate e accolte ai
familiari beneficiari. Le relative domande sono presentate secondo lo schema
predisposto dal predetto Ente di previdenza, corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi e le manifestazioni cliniche conseguenti
da cui è derivato il decesso.

        5. L'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli
odontoiatri trasmette al Ministero della Salute l'elenco dei soggetti ai quali
è stata corrisposto l'indennizzo di cui al comma 1. Il Ministero della Salute
provvede mensilmente al rimborso degli oneri sostenuti dal predetto Ente.

        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari
a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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20.0.4
Pirro, Puglia, Giuseppe Pisani, Mautone, Marinello, Castellone,
Endrizzi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Fondo per indennizzi personale sanitario e risto-

ri familiari personale sanitario vittime di Covid-19)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un
Fondo per l'indennizzo di personale sanitario e medico non in regime di rap-
porto di lavoro dipendente che, nell'esercizio delle proprie funzioni, abbia
contratto infezione da SARS-CoV-2, riportando lesioni o infermità dalle quali
sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisica. Il fondo
ha una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-
CoV-2 sia derivata la morte dei soggetti di cui al presente articolo, in sostitu-
zione dell'indennizzo è erogato quale giusto ristoro un assegno una tantum a
beneficio dei legittimi eredi.

        3. Con successivo decreto del Ministro della salute, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure di erogazio-
ne del Fondo di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e specia-
li'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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20.0.5
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Modifiche all'articolo 19 della legge 28 dicembre 2001, n.

448, in materia di possibilità per i medici iscritti ai corsi di spe-
cializzazione di svolgere forme di lavoro autonomo occasionale)

        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le
parole: ''ma occupati solo in caso di carente disponibilità di medici già iscritti
negli elenchi della guardia medica notturna e festiva e della guardia medica
turistica.'' sono sostituite dalle seguenti: ''I medici iscritti ai corsi di specializ-
zazione possono inoltre essere impiegati in altre forme di lavoro autonomo
occasionale, purché svolte in orario extra formativo, in cui è prevista l'iscri-
zione ad un Ordine dei medici e chirurghi, ma non il conseguimento del titolo
di specializzazione''».

20.0.6
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Imposta sostitutiva prestazioni ag-

giuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        1. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022, per garantire la piena attua-
zione del Piano di cui all'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, ai compensi
derivanti dalle prestazioni aggiuntive di cui dall'articolo 29, comma 2, lettere
a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applica un'imposta sostitutiva dell'im-
posta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali
con l'aliquota del 15 per cento, salva opzione per l'applicazione dell'imposta
sul reddito nei modi ordinari.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 80,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1, le parole: «a 20,», sono sostituite dalle seguenti: «a
20-bis,» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «1.741,91 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) quanto a 80,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

20.0.7
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        1. Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria deri-
vanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento
delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per cento.

        2. All'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 23 milio-
ni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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20.0.8
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        ''Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria deri-
vanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento
delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per cento''».

20.0.9
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Indennità da rischio biologico per la dirigenza sanitaria)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e
delle professioni sanitarie, di cui all'articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei
comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016, in cui è presente una
esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a
partire dal 1º gennaio 2021, per ogni giornata di effettivo servizio prestato,
una indennità da rischio biologico nella misura prevista di euro 4,13, euro 5,13
e euro 10,26 a secondo dell'appartenenza ad uno dei sud-detti gruppi.

        2. L'individuazione dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di
rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo 268 del decreto legislativo
9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal medico competente.

        3. Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 230 milioni anno, a decorrere dal 2022 si provvede mediante incre-
mento vincolato del fondo sanitario nazionale».
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20.0.10
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Rischio biologico dirigenza medico, sani-

taria, veterinaria e delle professioni sanitarie)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e
delle professioni sanitarie, di cui all'Articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei
comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016, in cui è presente una
esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a partire dal 1
gennaio 2022, per ogni giornata di effettivo servizio prestato, una indennità
da rischio biologico nella misura prevista di C 4,13, euro 5,13 e euro10,26
a seconda dell'appartenenza ad uno dei suddetti gruppi. L'individuazione dei
dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del
comma 1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annual-
mente dal medico competente».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 230 milioni anno, a decorrere dal 2022 si provvede mediante in-
cremento vincolato del fondo sanitario nazionale.

20.0.11
Cantù, Romeo, Fregolent, Doria, Lunesu, Marin, Briziarelli,
Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Ulteriori disposizioni di valorizza-

zione e sostegno del personale sanitario)

        1. In via sperimentale, per il periodo 2022-2026 al fine di accompa-
gnare la realizzazione del PNRR, nelle more dell'incremento del numero di
laureati secondo gli effettivi fabbisogni, agli operatori delle professioni sani-
tarie di cui all'articolo 1 della legge I febbraio 2006, n. 43 con rapporto di
lavoro dipendente presso le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS
pubblici nonché gli altri enti e strutture del SSN, al di fuori dell'orario di ser-
vizio, non si applicano le incompatibilità di cui all'articolo 4, comma 7 della
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legge 30 dicembre 1991, n. 412, e di cui all'articolo 53 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, fatto salvo quanto stabilito al comma 2.

        2. Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosa-
nitari, per assicurare il recupero dei ritardi nelle cure delle patologie non covid
e il rafforzamento delle attività di prevenzione e diagnosi precoce in linea con
gli obiettivi e progetti a Missione 6 di PNRR, le aziende, gli istituti, gli enti
e strutture di cui al comma 1 autorizzano i dipendenti esercenti le professioni
sanitarie, che ne facciano richiesta, a svolgere attività libero professionale al
di Mori dell'orario di servizio e in condizioni di assenza di conflitto di inte-
ressi con le attività istituzionali.

        3. L'attività di cui al comma 2, in forma singola o associata, può essere
svolta nel limite del 25 per cento del monte ore complessivo del rapporto di
lavoro a tempo pieno prioritariamente nei confronti dell'ente di appartenenza
ovvero nei confronti di singoli cittadini, dei medici di medicina generale e dei
pediatri di famiglia. Nei casi in cui l'attività di cui al comma 2 viene eseguita
nei confronti di strutture sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private auto-
rizzate, accreditate o convenzionate, essa viene svolta previo accordo tra le
amministrazioni interessate.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

20.0.12
Sbrollini, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 422, sostituire le parole: ''un molo non dirigenziale
della ricerca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le
seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non dirigen-
ziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al primo capoverso dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del perso-

nale'' aggiungere le seguenti: ''della ricerca'';
        - le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti

economici dei relativi profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto in apposite sezioni
in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare
iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività, per il personale di sup-
porto'';

            c) al comma 424 sono apportate le seguenti modificazioni:
        le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle se-

guenti: ''dei contratti collettivi nazionali'';
        dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.''

aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5
milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno 2023''.

            d) al comma 428 sostituire le parole: ''possono inquadrare a tempo
indeterminato nei moli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli del-
la dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle
seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario
nazionale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca
sanitaria, e nel comparto per il personale di supporto'';

            e) il comma 431 è sostituito dal seguente:
        ''431. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui

ai commi 424 e 432 ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi
di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti, con
diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.».

20.0.13
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        ''1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            - al comma 422: le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite con
le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non diri-
genziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            - al comma 423 al primo capoverso:

                - dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere
le seguenti parole: ''della ricerca'';
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                - dopo le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto Sanità'' le parole: ''in una apposita sezione, con defini-
zione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento''
sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto
in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economi-
ci dei relativi profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la
retribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività, per
il personale di supporto'';

            - al comma 424: dopo le parole: ''a tempo determinato, nel rispetto''
le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti:
''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri sono
incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno
2023''.

            - al comma 428 le parole: ''possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigen-
za per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti:
''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e
nel comparto per il personale di supporto,'';

            - al comma 431 sostituire dalle parole: ''è ammesso'' alle parole: ''n.
368'', con le seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi
di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti, con
diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 e 10 milioni di euro per l'anno 2023
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indif-
feribili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

20.0.14
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)

        1. All'articolo 1, comma 407, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
inserito, in fine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al precedente pe-
riodo si applicano anche agli importi annui lordi previsti dai contratti collettivi
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provinciali di lavoro vigenti nelle province autonome di Trento e Bolzano in
favore dei dirigenti medici, veterinari e sanitari con rapporto esclusivo''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,5 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        - il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b),
da 8 a 12, 15, comma 3, lettera c), da 18 a 20-bis, 22, comma 5, 24, 26 e 30
determinati in 1.669,91 milioni di euro per l'anno 2022, 128,76 milioni di euro
per l'anno 2023, 162,32 milioni di euro per l'anno 2024, 152,96 milioni di euro
per l'anno 2025, 144,66 milioni di euro per l'anno 2026, 130,76 milioni di euro
per l'anno 2027, 116,96 milioni di euro per l'anno 2028, 114,16 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:; dopo la lettera c), inserire la
seguente:

            ''c-bis) quanto a 8,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190''.».

20.0.15
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)

        All'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, ag-
giungere il seguente capoverso ''Sono altresì incrementate del 27 per cento le
indennità di esclusività di rapporto di lavoro dei dirigenti medici, veterinari e
sanitari previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vigenti nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano''.».
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20.0.16
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure per assicurare la continuità delle attività di sequen-

ziamento del SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche)

        1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza epidemiologica
sulla circolazione del virus SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche,
di cui ai commi i e 2 dell'articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'Isti-
tuto superiore di sanità si avvale, altresì, dei laboratori con comprovata espe-
rienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica
e biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico.

        2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2
dell'articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, deve possedere comprova-
ta esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore del-
la predetta legge, nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e
biomolecolare sulle malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico».

20.0.17
Pirro, Gallicchio, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere, il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure in materia di effettuazione dei test antige-

nici rapidi e rilascio certificazione verde COVID 19)

        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-
CoV-2, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, gli esercenti le professioni infermieristiche in modalità libero pro-
fessionale, possono eseguire test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, com-
ma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Gli esercenti di cui al periodo
precedente sono altresì autorizzati all'emissione delle certificazioni verdi CO-
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VID-19, accedendo alla piattaforma nazionale digital green certificate, di cui
all'articolo 9, comma 1, lettera e), del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52.».

20.0.18
Pirro, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Effettuazione dei test antigenici rapidi nelle parafarmacie)

        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-
CoV-2, fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la
sicurezza degli assistiti e la tutela della riservatezza, possono effettuare i test
antigenici rapidi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge
22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di
cui citato articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105. Per
l'attuazione del presente comma, il Sistema tessera sanitaria rende disponibile
anche agli esercizi commerciali di cui al citato articolo 5, comma 1, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, la nuova funzionalità, già resa disponibile
per le farmacie, per consentire l'adesione al predetto protocollo d'intesa. Dal-
l'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.».

20.0.19
Mautone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Istituzione dei Centri post-covid per i

soggetti affetti da sindrome Long-covid)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la presa in carico delle
persone affette da sindrome Long-COVID, condizione clinica caratterizzata
dal mancato ritorno da parte del paziente affetto da COVID-19 allo stato di
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salute precedente l'infezione acuta, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano istituiscono, presso le aziende sanitarie, i ''Centri post-covid''.

        2. I centri di cui al comma 1, in collaborazione con i medici di medi-
cina generale, sono costituiti da un gruppo di professionisti con competenze
specialistiche che stabiliscono percorsi di follow-up diagnostico-terapeutici
dedicati ai pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2. Tali percorsi
sono orientati all'individuazione e al trattamento degli esiti derivanti dall'in-
fezione attraverso un approccio multidisciplinare e personalizzato

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono individuati:

            a) i percorsi di riabilitazione multidisciplinare basati su una valu-
tazione delle condizioni della persona e lo sviluppo di piani riabilitativi indi-
vidualizzati;

            b) individuazione dei professionisti coinvolti che comprenda le se-
guenti figure: infettivologo, internista/geriatra, pneumologo, cardiologo, fi-
siatra, fisioterapista, neurologo e psichiatra;

            c) le modalità di gestione e sorveglianza dei pazienti pediatrici con
pregressa infezione da SARS-COV-2.

        4 Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa di io milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
che costituisce limite massimo di spesa per i medesimi anni. Agli oneri deri-
vanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro per gli anni 2022 e 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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20.0.20
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di assunzione degli assistenti sociali)

        1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''e gli operatori sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del
molo socio-sanitario''».

20.0.21
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure di potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)

        1. Sostituire il comma 7 dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228 con i seguenti:

        ''7. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di
valutazione e gestione del fenomeno infortunistico COVID-19 correlato e di
assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilitati-
ve di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post CO-
VID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario na-
zionale nella campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può continuare ad avva-
lersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa,
di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi del-
l'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'arti-
colo 19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre
2021, mediante l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo
determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1º ottobre 2022.
L'Istituto, per garantire la continuità delle funzioni di cui al presente comma
può stipulare contratti di lavoro a tempo determinato per un periodo di tren-
tasei mesi, anche in deroga ai limiti assunzionali, nel numero massimo di 217
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unità di personale da individuare mediante procedure comparative nell'ambito
delle quali sono adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svol-
te presso l'Istituto anche con contratti di lavoro flessibili e con contestuale
incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed
euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio.
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebi-
tamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084 per
gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        7-bis. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma
7, gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino
al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari a euro 10.890.000 si provvede
a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione de-
gli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a eu-
ro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui al-
l'articolo 18, comma 1 lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

20.0.22
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in materia di figure professionali per l'impiego gas tossici)

        1. Al comma 1 dell'articolo 15, del Regio Decreto 9 gennaio 1927,
n. 147, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', oppure ad un perito in-
dustriale con specializzazione in chimica in possesso di attestazione di avere
frequentato con profitto uno specifico corso di formazione in ambito regiona-
le. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'in-
terno, sono stabiliti, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, i criteri,
le modalità e i contenuti della formazione professionale per il conseguimento
dell'attestazione di cui al primo periodo''».
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20.0.23
Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Proroga dei contratti del personale sanitario delle Forze Armate)

        1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze
armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento del-
la diffusione del virus SARS-Co V-2, i contratti del personale militare assun-
to ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto-legge convertito con modificazioni
dalla legge del 24 aprile 2020, n. 27 e agli articoli 19 e 21, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono ulteriormente prorogati fino al 31 dicembre 2022. Per l'attuazione
delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per le annualità 2021 e 2022, la
spesa complessiva di euro 20.000.000».

20.0.24
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. Al fine di garantire un maggior riconoscimento del valore sociale
ed economico dell'attività di cura non professionale svolta dal caregiver fami-
liare, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 1 commi 483-484 della legge
30 dicembre 2018 n. 145, è incrementata di ulteriori cinque milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Parte dell'assegnazione delle risorse
alle regioni è subordinata alla presentazione, da parte delle stesse, di progetti
che prevedono formazione per il caregiver familiare Agli oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, com-
ma 163, della legge 30 dicembre 2020, n. 178».
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20.0.25
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nume-
ro possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare corretta-
mente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che prevedono
un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel tempo,
l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come
definite dal regolamento n. 1394 del 2007 del Parlamento europeo e del Con-
siglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al risultato,
viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i paga-
menti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli
negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero
della salute del 2 agosto 2019».

20.0.26
Carbone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni urgenti in favore delle vittime dell'amianto)

        1. Il Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 356, le parole: ''nella misura percentuale del 15 per
cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura percentuale del 20 per cen-
to'';

            b) al comma 357, le parole: ''pari a euro 10.000'' sono sostituite dalle
seguenti: ''pari a euro 15.000'';

            c) al comma 358, al secondo periodo, le parole: ''di 10.000 euro''
sono sostituite dalle seguenti: ''15.000 euro'';
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            d) al comma 359, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''le ri-
sorse di cui ai commi 356 e 357 sono destinate alle prestazioni previste dagli
stessi''.

        3. All'articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''nonché di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'';

            b) al quarto periodo, dopo le parole: ''diretti delle cessate organizza-
zioni portali'' sono sostituite dalle seguenti: ''nonché aventi ad oggetto il rim-
borso ad INAIL delle somme destinate dall'Istituto a prestazioni indennitarie
e spese accessorie in favore di lavoratori portuali deceduti per tali patologie
e di loro superstiti''.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per l'anno 2022, e 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

20.0.27
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni in favore dei Servizi per le dipenden-

ze patologiche (SerD) e delle Comunità terapeutiche)

        1. Al fine di assicurare l'implementazione degli standard organizza-
tivi, quantitativi, qualitativi e tecnologici ulteriori rispetto a quelli previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per il potenziamento dell'as-
sistenza territoriale, è riconosciuto un contributo in favore dei Servizi per le
dipendenze patologiche (SerD) e comunità terapeutiche, per l'assunzione di
medici, infermieri, psicologi ed educatori, nonché di presidi sanitari nei limiti
di spesa annui di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022. Con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, viene determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e so-
no disciplinate le modalità di presentazione delle domande di contributo e di
erogazione dello stesso.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, va-
lutati in euro 50 milioni annui a decorrere dal 2022, si provvede a valere sul
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale».

Art. 21

21.1
Parente, Faraone, Evangelista

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:

            «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del
presente comma, ogni prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, pri-
vati accreditati e privati autorizzati è inserita, entro 5 giorni dalla prestazione
medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente. Con decreto
del Ministro della Salute, adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma e
le sanzioni in caso di mancato ottemperamento''».

21.2
Saccone

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Per l'esercizio delle competenze attribuite dal presente artico-
lo, l'AGENAS è autorizzata ad assumere, in deroga alle ordinarie procedure di
mobilità, a decorrere dal 1º aprile 2022, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, tre dirigenti
area funzioni locali - sezione dirigenti amministrativi, tecnici e professionali
e un contingente di 45 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella
categoria D, con corrispondente incremento della vigente dotazione organica
per un costo annuo a regime pari a euro 3.000.800. AGENAS è inoltre auto-
rizzata a conferire incarichi professionali e a stipulare contratti di servizio nel
limite di euro 1.968.521,63 annui. Il finanziamento ordinario dell'Agenzia è
conseguentemente incrementato a decorrere dall'anno 2022 per 5 milioni di
euro Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro a de-
correre dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

21.3
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:

        «4. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli ope-
ratori del settore alimentare di operare con un sistema di controlli ufficiali in
materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e coerente con le perti-
nenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei con-
trolli medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2,
lettera c), n. 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte,
infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione di tali prodotti svolta
dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».

21.0.1
Boldrini, Astorre, Stefano, Laus, Rojc, Margiotta, Marcucci, Biti,
Fedeli, Iori

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Fondo per l'indennizzo dei medici vit-

time del Covid-19 e dei loro familiari)

        1. Ai medici con un'attività professionale non in regime di lavoro di-
pendente, impegnati nelle azioni di contenimento e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 che, durante lo stato di emergenza deliberato
dal Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e, successivamente prorogato
con le delibere dal Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, del 7 ottobre
2020, del 13 gennaio 2021 e del 21 aprile 2021, nonché dall'articolo 1, comma
1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 16 settembre 2021, n. 126, abbiano contratto, in conseguenza dell'at-
tività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita un'invalidità
permanente per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19,
è riconosciuto un indennizzo una tantum pari 100.000 euro.
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        2. Ai familiari dei soggetti di cui al comma 1 che, durante lo stato
di emergenza di cui al medesimo comma, abbiano contratto, in conseguenza
dell'attività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita la mor-
te per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19, è ricono-
sciuto un indennizzo una tantum pari 150.000 euro. Per familiari si intendo-
no i figli minori, i figli maggiorenni economicamente non autosufficienti, il
coniuge, l'altra parte dell'unione civile o la persona che è o è stata legata da
relazione affettiva e stabile convivenza e i genitori.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero della
salute è istituito il ''Fondo per l'indennizzo dei medici vittime del Covid-19 o
dei loro familiari'', di seguito denominato ''Fondo''.

        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti
i criteri e i requisiti di accesso all'indennizzo, nonché le modalità e i termini
di erogazione dell'indennizzo stesso.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo di 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

21.0.2
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla disciplina IVA delle prestazioni re-

se ai ricoverati e agli accompagnatori dei ricoverati)

        1. All'articolo 10, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il numero 18) è sostituito dal seguente:

        ''18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione della per-
sona rese nell'esercizio delle professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza,
ai sensi dell'articolo 99 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, ovvero in-
dividuate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
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dell'economia e delle finanze. L'esenzione si applica anche se la prestazione
sanitaria costituisce una componente di una prestazione di ricovero e cura resa
alla persona ricoverata da un soggetto diverso da quelli di cui al successivo
numero 19), quando tale soggetto a sua volta acquisti la suddetta prestazione
sanitaria presso un terzo e per l'acquisto trovi applicazione l'esenzione di cui
al presente numero; in tal caso, l'esenzione opera per la prestazione di ricovero
e cura fino a concorrenza del corrispettivo dovuto da tale soggetto al terzo;''.

        2. Alla parte terza della tabella A allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il n. 120) è sostituito dal seguen-
te: ''120) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle strutture ricettive di cui al-
l'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni;
prestazioni di ricovero e cura, comprese le prestazioni di maggiore comfort
alberghiero, diverse da quelle esenti ai sensi dell'articolo 10, primo comma,
n. 18) e n. 19); prestazioni di alloggio rese agli accompagnatori delle persone
ricoverate dai soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n. 19), e da case
di cura non convenzionate; prestazioni di maggiore comfort alberghiero rese
a persone ricoverate presso i soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n.
19);''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 21 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

21.0.3
Mallegni, Berardi, Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
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aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione».

21.0.4
Manca, Collina

Dopo l'articolo 21 inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente odi collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro odi con-
venzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di ta-
le Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende
termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso aziende
termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».
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21.0.5
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».

21.0.6
Totaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.
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        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».

21.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servi-
zio prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati a
quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale,
l'attività resa presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità
assistenziale.

        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro
o di convenzione con il Servizio sanitario nazionale del medico che nell'am-
bito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle
aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.

        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui
all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e
successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri sulla base dei quali il
rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanita-
rio nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali
senza vincolo di subordinazione.».
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21.0.8
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Prestazioni acquistate dal Servizio sa-

nitario nazionale da privati accreditati)

        1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che, in
funzione dell'andamento dell'emergenza da COVID-19, hanno sospeso, an-
che per il tramite dei propri enti, le attività ordinarie possono riconoscere alle
strutture private accreditate destinatarie di apposito budget per l'anno 2022
fino a un massimo del 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli
accordi e dei contratti di cui all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, stipulati per l'anno 2022, ferma restando la garanzia
dell'equilibrio economico del Servizio sanitario regionale. Il predetto ricono-
scimento tiene conto, pertanto, sia delle attività ordinariamente erogate nel
corso dell'anno 2022 di cui deve essere rendicontata l'effettiva produzione,
sia, fino a concorrenza del predetto limite massimo del 90 per cento del bud-
get, di un contributo una tantum legato all'emergenza in corso ed erogato dal-
le regioni e province autonome nelle quali insiste la struttura destinataria di
budget, a ristoro dei soli costi fissi comunque sostenuti dalla struttura privata
accreditata e rendicontati dalla stessa struttura che, sulla base di uno specifico
provvedimento regionale, ha sospeso le attività previste dai relativi accordi e
contratti stipulati per l'anno 2022. Resta felino il riconoscimento, nell'ambito
del budget assegnato per l'anno 2022, in caso di produzione del volume di at-
tività superiore al 90 per cento e fino a concorrenza del budget previsto negli
accordi e contratti stipulati per l'anno 2022, come rendicontato dalla medesi-
ma struttura interessata.».

21.0.9
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di indenni-

tà di esclusività personale medico INAIL)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in
concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al pre-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1025



 203 

detto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio 2022, si applicano inte-
gralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la precedente disciplina.

        2. Ai relativi oneri, si provvede mediante con: a) introiti derivanti dal-
le ritenute effettuate sulle attività libero professionale (intramuraria); b) risor-
se relative alla riduzione del trattamento economico accessorio dei medici che
hanno optato per il rapporto non esclusivo; c) risorse derivanti dal bilancio
dell'Istituto, per l'eventuale differenza.».

21.0.10
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di indenni-

tà di esclusività personale medico INAIL)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in
concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al pre-
detto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio 2022, si applicano inte-
gralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502, come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la precedente disciplina.

        2. Ai relativi oneri, si provvede con: 1. introiti derivanti dalle ritenute
effettuate sulle attività libero professionale (intramuraria); 2. risorse relative
alla riduzione del trattamento economico accessorio dei medici che hanno op-
tato per il rapporto non esclusivo; 3. risorse derivanti dal bilancio dell'Istituto,
per l'eventuale differenza».
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21.0.11
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 21-bis.

        1. All'articolo 15-quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguen-
te comma: ''6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza
delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della 1. 251/2000 e l. 43/2006. Il
riconoscimento economico decorre dalla contrattazione 2016-2018''.

        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni
Sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura
attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.

        3. Ai maggiori oneri si provvede con corrispondente incremento del
fondo sanitario nazionale.».

21.0.12
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

        All'articolo 15 quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguente
comma:

        ''6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle
Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della l. 251/2000 e l. 43/2006. Il rico-
noscimento economico decorre dalla contrattazione 2016-2018''.

        A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni Sa-
nitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura at-
tualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai maggiori oneri si provvede
con corrispondente incremento del fondo sanitario nazionale.».
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21.0.13
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni di raccolta di sangue)

        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Essi possono altresì prestare la pro-
pria collaborazione volontaria agli enti e alle associazioni che, senza scopo di
lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla base di
convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale. Le modalità e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al precedente
periodo sono stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca''.».

21.0.14
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 7 dell'allegato n. 26 al codice di cui al decreto le-
gislativo 1 agosto 2003, n. 259, dopo il comma 2 è aggiunto in fine il seguente:

        ''1-ter. I titolari di patente radioamatoriale, all'atto della richiesta di
acquisizione del nominativo di chiamata, possono chiedere che gli sia asse-
gnato il medesimo nominativo di chiamata di cui siano stati titolari in passato,
ove ancora disponibile.''».
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21.0.15
Candura, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di attività libe-

ro professionale degli psicologi militari)

        All'articolo 210 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

        1) dopo le parole: ''ai medici militari'' sono inserite le seguenti: ''e agli
psicologi militari'';

        2) le parole: ''infermità e di imperfezione fisiche'' sono sostituite dalle
seguenti: ''infermità, di imperfezione fisiche e di disturbi mentali'';

            b) nella rubrica, dopo le parole: ''del personale medico'' sono inse-
rite le seguenti: ''e del personale psicologo''».

21.0.16
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Inserimento diretto dei farmaci orfa-

ni nei Prontuari Terapeutici Regionali)

        1. Al comma 2, dell'articolo 10, della legge 8 novembre 2012, n. 189,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''a carico del Servizio Sanitario Nazionale'' sono
aggiunte le seguenti: ''e dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano i re-
quisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n. 141 del 2000''.

            b) è aggiunto in fine il presente periodo ''Contestualmente all'inse-
rimento, ciascuna Regione, con deliberazione della giunta regionale è tenuta
ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota ATEA e/o Piano Tera-
peutico''.
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        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

21.0.17
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Tassazione agevolata per il salario ac-

cessorio del personale sanitario del Ssn)

        Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e della di-
rigenza e dei professionisti dell'area dirigenziale delle funzioni centrali com-
prese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per l'implementazione
della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in materia di
tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto interministeriale 25 mar-
zo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Mi-
nistero dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208 del
2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50».

21.0.18
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo a favo-

re delle persone affette da sindrome da talidomide)

        1. La previsione di spesa di cui all'articolo 21-ter, comma 5, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2016, n. 160, è incrementata di euro 2 milioni per l'anno 2022 e di
euro 300.000 a decorrere dall'anno 2023.
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        2. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965'';

            b) al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965''.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 2 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e in 300.000 euro a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi
da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio».

21.0.19
Stabile, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Detassazione del trattamento accessorio dei dipendenti pubblici)

        1. Al trattamento accessorio della delle aree e dei comparti del pubbli-
co impiego, si applicano le disposizioni previste in materia di tassazione age-
volata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale 25 marzo 2016, ema-
nato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero dell'E-
conomia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208 del 2015 come
modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
ai sensi del comma 3.
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        3. All'articolo 1, comma 41 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''».

21.0.20
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Tassazione agevolata per il salario ac-

cessorio del personale sanitario del Ssn)

        1. Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e del-
la dirigenza e dei professionisti dell'area dirigenziale delle funzioni centrali
comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per l'implementa-
zione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in ma-
teria di tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale
25 marzo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
e dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n.
208 del 2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.

        2. Aglio oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 147 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

21.0.21
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca biomedica di IRCCS e IZS)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 422, le parole: ''un molo non dirigenziale della ricer-
ca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite
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dalle seguenti: ''un molo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un molo non
dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423, al primo periodo, dopo le parole: ''il rapporto
di lavoro del personale'' sono inserite le seguenti: ''della ricerca'' e le parole:
''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei rela-
tivi profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispetti-
vamente della dirigenza e del comparto in apposite sezioni in ciascuna area
con definizione dei trattamenti economici dei relativi pro-fili, prendendo a ri-
ferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con
esclusione dell'indennità di esclusività,'';

            c) al comma 424, le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono
sostituite dalle seguenti: ''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole:
''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.'' è aggiunto il seguente
periodo: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di
euro 10 milioni per l'anno 2023'';

            d) al comma 428, le parole: ''possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei moli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigen-
za per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti:
''inquadrano a tempo indeterminato nei moli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e
nel comparto per il personale di supporto,'';

            e) al comma 431, le parole da: ''è ammesso'' alle seguenti: ''n. 368''
sono sostituite dalle seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero
ai corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti,
con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o
IZS sede di lavoro''».

21.0.22
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'AIFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;
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            b) ai dirigenti del molo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale''».

        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b),
valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022 si prov-
vede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del Program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo uti-
lizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429
di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del decreto-legge n.
78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto 2015,
che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previ-
sti per l'attuazione della stessa norma.

21.0.23
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'ALFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale».
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        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma
b), valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per
2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del de-
creto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del
6 agosto 2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto
agli oneri previsti per l'attuazione della stessa norma.

21.0.24
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'ALFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai diri-
genti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'ar-
ticolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale».

        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma
b), valutati in complessivi 11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede, per 8.807.868 di euro mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da riparti-
re» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute, e per
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2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-duodecies del de-
creto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del
6 agosto 2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto
agli oneri previsti per l'attuazione della stessa norma.

21.0.25
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Proroga del termine per l'assunzione a tem-
po determinato dei medici specializzandi)

        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''31 dicembre 2024''».

21.0.26
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di assunzione dei medici specializzandi)

        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, primo periodo, dopo le parole: ''comma 547'' sono inserite le seguenti:
'', con priorità per coloro che hanno maturato alle dipendenze di un ente del
Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non con-
tinuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio
2020 e il 30 giugno 2022''».
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21.0.27
Biti, Boldrini, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n.

145, in materia di ripartizione del pay back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al
quarto periodo, le parole: ''secondo il criterio pro capite'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sulla base dello scostamento del tetto registrato da AIFA per ogni
regione''».

21.0.28
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,

in materia di esclusione dei farmaci orfani innova-
tivi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente:

        ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di en-
trambi i fondi di cui all'articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente,
di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei co-
dici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento
Europeo (CE) n.141 del 2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato.
Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non
innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni
rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per
il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 cui
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si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».

21.0.29
Laus

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.

        1. All'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, a 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2024'';

            b) le parole: ''e 2021, in relazione al corso 2021-2023,'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''2021, in relazione al corso 2021-2023, 2022, in relazione
al corso 2022-2024, 2023, in relazione al corso 20232025, e 2024, in relazione
al corso 2024-2026,''.».

21.0.30
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Medici Inail)

        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di va-
lutazione e gestione del fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicu-
rare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilitative di ti-
po multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVID-19,
nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nel-
la campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può continuare ad avvalersi del perso-
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nale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di cui all'arti-
colo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-
duodevicies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo 19-bis del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante
l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per
un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal I ottobre 2022 e con contestuale
incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024
ed euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bi-
lancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194 della presente legge.

        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7,
gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al
30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro 10.890.000 si provvede a
valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro
5.608.350 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».

21.0.31
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Medici Inail)

        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di va-
lutazione e gestione del fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicu-
rare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazioni riabilitative di tipo
multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVLD-19,
nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nel-
la campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione
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contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) può continuare ad avvalersi del perso-
nale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di cui all'arti-
colo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-
duodevicies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo 19-bis del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 maggio 2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante
l'attivazione, previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per
un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1 ottobre 2022 e con contestuale
incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024
ed euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bi-
lancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194 della presente legge.

        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7,
gli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al
30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro 10.890.000 si provvede a
valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro
5.608.350 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge».

21.0.32
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis..
(Misure urgenti in materia di personale sanitario)

        1. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le pa-
role: ''purché impegnate nell'emergenza da COVID-19'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da CO-
VID-19''.
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        2. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n.
105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le
parole: '', fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: '', fino al
31 dicembre 2024''».

21.0.33
Alfieri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il ristoro delle strutture private accreditate)

        1. Al fine di garantire per tutta la durata dello stato d'emergenza un
adeguato ristoro economico alle strutture private accreditate che hanno sospe-
so l'erogazione delle attività ordinarie a causa dell'emergenza epidemiologica
da Covid-19, nonché di contrastare la carenza di personale sanitario qualifi-
cato e permettere alle strutture sanitarie di avviare contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione con il personale qualificato estero:

            a) all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''per l'anno 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti ''per gli
anni 2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'' e, al secondo
periodo, le parole: ''dell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni
2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'';

            b) al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n.105, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino
al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da ''fino al 31 dicembre 2024''.».
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21.0.34
Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Proroga credito di imposta ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, a 73, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capaci-
tà degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, per gli anni
2021 e 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto,
nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto forma di credito
d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti
e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.'';

            b) Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti benefi-
ciari, ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento,
direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle
attività di ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino rea-
genti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da
parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquista-
te da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza
scopo di lucro.'';

            c) al comma 3 le parole: ''le spese ammissibili ai fini del riconosci-
mento del credito d'imposta di cui al comma 1,'' sono soppresse;

            d) il comma 4 è sostituito dal seguente: ''Per gli anni 2021 e 2022,
agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 11 milioni di euro l'anno, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 11 milioni di euro per l'anno 2022 di provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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21.0.35
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)

        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e
permettere alle strutture sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazio-
ne con personale qualificato estero, anche avviando contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione, si applicano le disposizioni di cui ai commi
2 e 3.

        2. Al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito
con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino al 31
dicembre 2022'', sono sostituite dalle parole ''fino al 31 dicembre 2024''.

        3. Al testo unico sull'immigrazione, di cui al decreto legislativo 27
luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) All'art. 27-quater sono apportate le seguenti modificazioni:

                1. Al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'', sono in-
serite le seguenti: ''o dal committente ai sensi dell'art. 409, comma 3 c.p.c e
dell'art. 2, decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, di seguito 'committente''';

                2. Al comma 5, sono apportate le seguenti modifiche:

                    a) Al primo periodo, dopo le parole: ''datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

                    b) La lettera c) è così sostituita: ''l'importo dello stipendio an-
nuale lordo o del compenso stabilito, come ricavato dal contratto di lavoro,
non deve essere inferiore al triplo del livello minimo previsto per l'esenzione
dalla partecipazione alla spesa sanitaria'';

                3. Al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore
di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''/committente'';

        4. Il comma 7 è soppresso;
        5. Al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) Al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il da-
tore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente''.

            b) All'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono ag-
giunte le seguenti: ''/committente'';

        6. Al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le
seguenti: ''/committente'';
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        7. Al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di lavoro''
sono sostituite dalle seguenti: ''o di committente'';

        8. Al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) Al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

            b) Al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti: ''/committente'';

        9. Al comma 18, le parole: » in quanto» sono sostituite da «laddove».

            b) All'art. 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:

        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compa-
tibili, si applicano anche alle collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e
dall'art 2, d. lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'art. 27-quater del presente
decreto.''».

21.0.37
Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Stabilizzazione del personale della ricerca sanitaria)

        1 Al comma 268 dell'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo dopo le parole: ''Al fine di rafforzare struttu-
ralmente i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e
di consentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale''
sono aggiunte le seguenti:'', anche della ricerca sanitaria,'';

            b) alla lettera b), dopo le parole: ''il personale del ruolo sanitario,''
sono aggiunte le seguenti '', della ricerca sanitaria, delle attività di supporto
alla ricerca sanitaria'' e dopo le parole: ''dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,''
sono aggiunte le seguenti: '', e le assunzioni definite dal comma 432 dell'arti
della legge 205 del 27 dicembre 2017''.

        2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 423 dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo deter-
minato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';
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            b) al comma 424 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            c) al comma 426 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo» sono aggiunte le seguenti ''indeterminato ovvero''».

21.0.38
Fregolent, Cantù, Doria, Marin, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione di un flusso per il gover-

no clinico delle malattie rare della retina)

        1. In considerazione dell'impatto negativo dell'emergenza epidemio-
logica da COVID-19 sui tempi di erogazione delle prestazioni sanitarie, sui
ricoveri, nonché sulle attività di diagnostica per la cura delle patologie non
covid, all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 748 è
sostituito dal seguente:

        ''748. Allo scopo di garantire un sistema di presa in carico innovativo,
integrato e a lungo termine dei pazienti affetti da retinite pigmentosa o altre
faune di distrofie retiniche ereditarie rare, assicurare equità e appropriatezza
di accesso ai servizi clinici e riabilitativi erogati dalle strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, favorire le attività di ricerca clinica e sorveglianza epi-
demiologica strettamente correlate alle suddette attività sanitarie, nonché la
specifica preparazione del personale sanitario, le regioni e le province auto-
nome organizzano un modello di flusso informativo dei Centri di riferimento
di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284, e che partecipano alla Rete europea
''ERN' dedicata alle malattie rare oculari per lo sviluppo della Rete nazionale.
Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, è autorizzata una
spesa di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023''.».
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21.0.39
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-as-

sistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresiden-
ziale e residenziale alle persone con disturbi mentali)

        1. In via sperimentale, per gli anni 2022 e 2023 le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano adottano piani straordinari di intervento plu-
riennali, volti ad implementare stabilmente le prestazioni sanitarie, socio-as-
sistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresidenziale e residenziale per
i soggetti affetti da disturbi mentali, tutelate ai sensi del Capo IV del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e ag-
giornamento dei livelli essenziali di assistenza'', di cui all'articolo 1, comma
7, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, anche prevedendone
l'erogazione da parte di enti gestori e di soggetti privati che operano in con-
venzione con il sistema sanitario nazionale.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
una spesa di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 cui
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».

21.0.40
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione del fondo per la ricerca sui me-

todi alternativi alla sperimentazione animale)

        1. Al fine di dare attuazione alla direttiva europea 86/609/CEE in ma-
teria di ''protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini
scientifici'', la quale impone di sostituire o ridurre il più possibile il numero
degli animali utilizzati, è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di
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euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al finanziamento di pro-
getti di ricerca e sviluppo alternativi alla ricerca animale che non prevedono
l'uso di animali o che utilizzano un minor numero di animali o che comporta-
no procedure meno dolorose attraverso la creazione di organi artificiali o di
modelli in silico, ossia modelli computerizzati di processi metabolici e banche
dati di sostanze chimiche, nonché per la formazione e l'aggiornamento degli
operatori dei predetti studi.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di destina-
zione delle risorse di cui al comma 1.

        3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata
una spesa di 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022, 2023 e
2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».

21.0.41
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Implementazione dei Servizi Psichiatrici di Diagno-

si e Cura per il ricovero dei pazienti psichiatrici volontari)

        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle pre-
stazioni sanitarie causato dall'emergenza da COVID-19, al fine di garantire,
in ossequio ai principi costituzionali di cui all'articolo 32 della Costituzione e
in aderenza alla normativa degli altri stati europei, il pieno accesso alle cure
per i malati affetti da un disturbo psichico che volontariamente scelgono di
sottoporsi al trattamento sanitario volontario (TSV), si prevede la riorganiz-
zazione delle strutture per acuti, secondo i requisiti di cui alla legge 13 maggio
1978,11. 180, mediante incremento dei posti letto presso i Servizi Psichiatrici
di Diagnosi e Cura (SPDC) in misura di un posto letto ogni 5.000 abitanti,
affinché sia garantita la presa in carico, la cura e l'assistenza continua del pa-
ziente con disturbo psichico critico e grave per il quale non è obiettivamente
prevedibile la dimissione dall'ospedale nel breve periodo.

        2. L'assistenza dei soggetti di cui al comma 1, è organizzata attraverso
la presenza di un'equipe multidisciplinare costituita da psichiatri, psicologi,
medici internisti, geriatri, fisiatri, infermieri professionali, fisioterapisti, assi-
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stenti sociali, con un dimensionamento sufficiente per poter garantire tutte le
diverse tipologie di attività di cura.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 220 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante utilizzo delle
risorse destinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinan-
za, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del moni-
toraggio sui risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari
richiedenti e dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui
all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di
ciascun armo, non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono
adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno,
nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvede-
re alla rimodulazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio
economico».

21.0.42
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.21-bis.
(Riduzione del termine semestrale per l'acces-

so alle terapie per i pazienti con malattie rare)

        1. All'articolo 10, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189,
aggiungere infine il seguente periodo:

        ''L'aggiornamento di cui al presente comma deve essere effettuato en-
tro, e non oltre, 2 mesi nel caso di impiego di farmaci per malattie rare. Con-
testualmente all'aggiornamento, ciascuna Regione, con deliberazione della
giunta regionale, è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota
AIFA e/o Piano Terapeutico.''

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1048



 226 

21.0.43
Stabile, Rizzotti, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
        Incentivi al personale sanitario per riduzione liste d'attesa
        1. Fino alla data del 31 marzo 2023, al fine di ridurre le liste d'attesa

nel SSN, le prestazioni aggiuntive richieste al personale medico e sanitario
del SSN e degli Enti Sanitari del Ministero della Salute Aifa, Inps e Inail sono
esenti dalla tassazione e da tutti gli oneri contributivi.».

21.0.44
Boldrini, Mirabelli, Pittella, Margiotta, D'Alfonso, Rossomando,
Iori, Astorre, Cerno, Giacobbe, D'Arienzo, Verducci, Laus, Fedeli,
Stefano, Collina, Ferrazzi, Comincini, Porta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure di contrasto dell'emergenza sanitaria nel sistema carcerario)

        1. Al fine di contrastare l'emergenza sanitaria presente nel sistema
carcerario a causa del perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19
e di contenerne gli effetti negativi, in particolare sulla salute mentale e psico-
logica della popolazione carceraria, il Ministro della salute, di concerto con
il Ministro della giustizia, previa intesa con la Conferenza permanente dello
Stato, Regioni e province autonome di cui al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, monitora lo stato di applicazione delle linee
guida in materia e dei LEA relativi alla sanità penitenziaria e adotta un Piano
per garantire la salute nel sistema carcerario.

        2. Il Piano di cui al comma 1 prevede:

            a) il potenziamento dell'integrazione dei servizi territoriali con i
servizi attivi nell'istituto penitenziario;

            b) l'ottimizzazione dei ruoli professionali dell'infermiere e dello
psicologo;

            c) la definizione e la modulazione del rischio clinico nell'ambito
del sistema carcerario;
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            d) l'adeguamento del numero di posti nei reparti ospedalieri strut-
turati al fine di consentire l'erogazione di prestazioni in ricovero, di servizi di
day hospital e di day surgery;

            e) il potenziamento dei presidi per consentire un'adeguata offerta
di prestazioni ambulatoriali e l'attivazione di una rete di sezioni sanitarie per
le cronicità mediche e le disabilità;

            f) l'adeguamento degli organici delle professionalità sanitarie e so-
ciosanitarie;

            g) la stabilizzazione del personale precario a vario titolo;
            h) la previsione di una specifica indennità economica per il perso-

nale che opera nei servizi e presidi afferenti alla sanità penitenziaria.».

21.0.45
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Incremento delle risorse per l'acces-

so ai corsi di laurea in infermieristica)

        1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l'emergenza
epidemiologica da Covid-19 e di contenere gli effetti negativi derivanti dal
perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema delle cure primarie
territoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico
2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in
infermieristica è aumentato a 24.000.

        2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la Federazione
Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI), provvede,
con proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al
comma 1.

        3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto dell'ordinamento didattico,
individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di ti-
rocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei distretti sociosa-
nitari.
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        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

21.0.46
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Fondo servizi digitali per pazienti e medici italiani)

        1. In via sperimentale per il triennio 2022-2025, al fine di consolidare
il processo di digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale e fronteggiare
le esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché
sviluppare l'utilizzo dei servizi digitali da parte di Medici di Medicina Genera-
le, dei Pediatri di Libera Scelta e delle professioni sanitarie è istituito il Fondo
per l'accesso ai servizi digitali da parte di pazienti e medici italiani destinato
a sviluppare gli strumenti per la telemedicina e il software per la digitalizza-
zione della cartella clinica e delle prenotazioni delle visite.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è istituito nello stato di previsione del
Ministero della Salute con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero della Salute sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni an-
nui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
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21.0.47
Pirro, Dell'Olio, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misura per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)

        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e
permettere alle strutture sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazio-
ne con personale qualificato estero, anche avviando contratti di lavoro subor-
dinato ovvero di collaborazione, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) all'articolo 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole
''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da: ''fino al 31 dicembre 2024'';

            2) al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, sono apportate le
seguenti modifiche:

                1) all'articolo 27-quater sono apportate le seguenti modificazio-
ni:

                a) al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono inserite
le seguenti: ''o dal committente'';

                b) al comma 5, lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''l'importo dello stipendio annuale lordo o del compenso stabilito,
come ricavato dal contratto di lavoro, non deve essere inferiore al triplo del
livello minimo previsto per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanita-
ria'';

                c) al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore
di lavoro'' sono aggiunte le seguenti: ''/committente'';

                d) il comma 7 è abrogato;
                e) al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:

                    1) al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il
datore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente'';

                    2) all'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti: ''/committente'';

                f) al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inseri-
tele seguenti: ''/committente'';

                g) al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di
lavoro'' sono sostituite dalle seguenti: ''o di committente'';
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                h) al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:

                    1) al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';

                    2) al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono
aggiunte le seguenti:''/committente'';

                    1) il comma 18, le parole: «in quanto» sono sostituite da: «lad-
dove».

                    2) all'articolo 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:

        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compati-
bili, si applicano anche alle collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e dal-
l'art. 2, d.lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'articolo 27-quater del presente
decreto.''».

21.0.48
Castellone, Pirro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il personale del sistema di emergenza territo-

riale 118 e stabilizzazione del personale medico in servizio)

        1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro
svolto dal personale del Sistema di Emergenza Territoriale 118, nell'ambito
del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro è definita, nei limiti degli
importi annui lordi di 27 milioni di euro, una specifica indennità di natura
accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con
decorrenza dal 1º gennaio 2022

        2. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ha matu-
rato almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni
con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata
e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un nu-
mero di ore di attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale
medico del servizio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continua-
tive, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di emergenza-ur-
genza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazionale, è ammesso
in sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle
scuole di specializzazione riservate ai medici, fermo restando quanto previsto
dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
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        3. L'ammissione del personale medico di cui al comma 272 della leg-
ge 3o dicembre 2021, n. 234, avviene previa verifica delle conoscenze e delle
competenze acquisite da parte delle università, ad uno degli anni di corso suc-
cessivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e
Urgenza, usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica
l'incompatibilità di frequenza della formazione presso strutture sanitarie inse-
rite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui all'articolo 35,
comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono
estesi all'anno 2025 gli effetti dell'articolo 12, comma 2, del decreto legge 30
aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019,
n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'accesso a tempo indetermina-
to nel Servizio sanitario nazionale per la disciplina di ''Medicina e chirurgia
d'accettazione e d'urgenza''.

        4. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 pari a 27 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

21.0.49
Pirro, Castellone, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Endrizzi,
Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

        1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assi-
curazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strut-
ture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle
sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato
di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non conven-
zionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.

        2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello
previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso
di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattual-
mente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto
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dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità
del contratto.

        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai nuovi con-
tratti di assicurazione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa
decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.».

21.0.50
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Castellone,
Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino, Bottici, Campagna,
Castaldi, Castiello, Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti,
D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo, Di Nicola, Di
Piazza, Donno, Endrizzi, Fede, Fenu, Ferrara, Gallicchio, Garruti,
Gaudiano, Girotto, L'Abbate, Lanzi, Leone, Licheri, Lomuti,
Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani, Marinello, Mautone,
Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini,
Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto,
Puglia, Quarto, Ricciardi, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna,
Toninelli, Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

        1. In relazione alle problematiche conseguenti all'emergenza epide-
miologica da COVID-19 e nelle more della definizione del contratto nazio-
nale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità di cui
all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono
transitoriamente erogate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura in-
dividuale annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione; per
quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro
615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per la cate-
goria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico
dell'amministrazione.».
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21.0.51
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Indennità di specificità infermieristica)

        1. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze
e delle specifiche attività svolte, agli infermieri dipendenti dalle aziende e da-
gli enti del Servizio sanitario nazionale, nell'ambito della contrattazione col-
lettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità è definita
una indennità di specificità infermieristica da riconoscere al predetto persona-
le con decorrenza dal 1º gennaio 2022 quale parte del trattamento economico
fondamentale.

        2. Le misure e la disciplina dell'indennità di cui al comma 1 sono
definite in sede di contrattazione collettiva nazionale. Il rispettivo valore, in
ogni caso, non potrà essere inferiore ai valori minimi previsti per l'indennità
di esclusività della dirigenza medica alla medesima data del 1º gennaio 2022.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, valu-
tati in 880 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere
sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui
concorre lo Stato a decorrere dall'anno 2022».

21.0.52
Lanzi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Disposizioni per il rilancio dei Pronto Soccorso nazionali)

        1. Al fine di garantire il potenziamento e la piena funzionalità dei
Pronto Soccorso sul territorio nazionale nonché il servizio di emergenza ur-
genza territoriale 118 per le aree più distanti dal presidio sanitario di riferi-
mento, sono stanziati 100 milioni di euro per il 2022 da assegnare alle Regioni
e alle Province autonome.

        2. Le modalità e i criteri di riparto delle risorse sono stabiliti con de-
creto del Ministro della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni, da adottare entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
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        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

21.0.53
Romagnoli, Vanin, Quarto, Romano, Lomuti, Russo, Montevecchi,
Ferrara, Gaudiano, Di Girolamo, Trentacoste, Catalfo,
Matrisciano, Croatti, Pavanelli, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Istituzione del Fondo supporto psicologi-

co ai familiari delle vittime di incidenti sul lavoro)

        1. Al fine di assicurare un adeguato supporto psicologico ai familiari
delle vittime di incidenti sul lavoro è istituito, nello stato di previsione del
Ministero della salute, un Fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l'accesso ai
servizi psicologici per affrontare situazioni di depressione, ansia, disturbo da
stress post-traumatico e ripercussioni psicologiche provocate dal decesso di
un familiare.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono di-
sciplinate le modalità di attuazione, i criteri e i soggetti beneficiari per la frui-
zione delle agevolazioni previste dal presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».
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21.0.54
Fenu, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure in materia di conservazione delle fatture elettroniche)

        1. Con riferimento agli accordi sottoscritti prima del 4 giugno 2021,
le fatture elettroniche trasmesse e ricevute dal Sistema di interscambio del-
l'Agenzia delle entrate continuano a essere portate in conservazione ai sen-
si dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giu-
gno 2014, recante disposizioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi
fiscali relativi ai documenti informatici ed alla loro riproduzione su diversi
tipi di supporto, fino alla comunicazione esplicita di un recesso da parte del
contribuente, anche attraverso i suoi incaricati o delegati, ovvero fino alla ri-
soluzione dell'accordo.».

Art. 22

22.1
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. La proroga di cui al comma 1 è estesa anche alle attività eco-
nomiche di commercio al dettaglio».
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22.2
Campagna, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 38 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i commi 2-bis
e 2-ter sono sostituiti dai seguenti:

        ''2-bis. Al fine di non applicare, con riferimento al periodo dal 1º feb-
braio 2021 al 31 dicembre 2022, ai lavoratori beneficiari delle misure di cui
all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogate per l'anno 2021
ai sensi dell'articolo 1, comma 289, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e
per l'anno 2022 ai sensi dell'articolo 1, comma 127, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le riduzioni previste dall'articolo 2, comma 66, secondo periodo,
della legge 28 giugno 2012, n. 92, degli importi del trattamento di mobilità
in deroga nei casi di terza e quarta proroga nonchè eventuali ulteriori proro-
ghe successive, sono stanziati gli importi di 500.000 euro per l'anno 2021 e di
550.00o euro per l'anno 2022, che costituiscono limiti massimi di spesa.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 0,5 milioni di euro
per l'anno 2021, e a 0,55 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma
7, del presente decreto nonché dall'articolo 1, comma 627, della legge 3o di-
cembre 2021, n. 234.''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis pari
a 0,55 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «nazionale», ag-
giungere le seguenti: «, di disposizioni in materia di trattamento di mobilità
in deroga».

22.3
L'Abbate, Trentacoste

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, con-
cessa ai sensi dell'articolo 44, del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, e suc-
cessive modificazioni, con scadenza nel periodo compreso tra il i gennaio

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1059



 237 

2022 e il 31 dicembre 2022, può essere prorogata, su richiesta dell'azienda
beneficiaria, per un massimo di dodici mesi, qualora le attività necessarie al
processo di cessazione dell'attività aziendale avviata e/o alla salvaguardia del-
l'occupazione abbiano incontrato fasi di particolare complessità.

        2-ter. La proroga della cassa integrazione guadagni straordinaria per
cessazione di attività produttiva, di cui al comma 2-bis, è autorizzata previo
accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economi-
co e della Regione interessata».

22.4
Campagna, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''fino al 31 dicembre 2022''. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al
presente comma, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

22.5
Di Girolamo, Pavanelli, Romagnoli, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e
2021'' con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole ''e al
quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo.''.».
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22.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. La franchigia di euro 100.000 euro prevista per l'applicazione
dell'aliquota del 6 per cento, per i trasferimenti in favore di fratelli o sorelle
da applicare sul valore complessivo netto, eccedente per ciascun beneficiario,
prevista dall'articolo 2, comma 48, del decreto-legge n. 262 del 2006 è elevata
ad euro 300.000 per i beneficiari di eredità il cui dante causa è deceduto di
COVID 19 dal 23 febbraio 2020 al 4 maggio 2020. Agli oneri derivanti dal
presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

22.0.1
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure di sostegno per le attività economiche dei ter-
ritori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017)

        1. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

        ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis è istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica
Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare le misure già
adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipo-
logia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti
comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabiliranno la propria sede, an-
che solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto.

        2-ter. Le misure straordinarie di sostegno prima indicate hanno lo sco-
po di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei
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territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costitui-
sce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione
del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.

        2-quater. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
emanarsi entro 3 mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZESS tra
cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazio-
ne dell'area ricadente all'interno della ZESS, le condizioni che disciplinano
l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato
al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle
regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel
limite delle risorse di cui al comma 2-quinquies.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente arti-
colo, valutati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307.''».

22.0.2
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure per la ricostruzione nelle aree del Cen-

tro Italia colpite dagli eventi sismici 2016-2017)

        1. I titolari delle utenze o forniture asservite ad immobili inagibili a
causa del sisma situati nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, che inviano o hanno inviato, entro la data del 30
aprile 2022, al gestore del servizio idrico integrato e/o all'esercente la vendita
di energia elettrica e gas richiesta di disattivazione, hanno diritto alla proroga
della gratuità della disattivazione dell'utenza/fornitura asservita all'immobile
inagibile. A seguito della ricostruzione del medesimo immobile e in relazione
alle menzionate utenze/forniture, i soggetti interessati hanno diritto altresì a
richiedere, fino al 31 dicembre 2024 la riattivazione gratuita del punto».
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22.0.3
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini legislativi in favore delle popo-

lazioni dei territori dell'Italia centrale colpiti dal sisma)

        1. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45,
le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al
31 dicembre 2022''. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente
comma, pari a 30,9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, terzo
periodo, le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2021, 2022, 2023
e 2024'' e le parole: ''e al quarto'' sono sostituite dalle seguenti: '', al quarto,
al quinto, al sesto e al settimo''.

        3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2 pari a 10 milioni
di euro per ciascun anno 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per ranno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        5 Allo scopo di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzio-
ne privata nei territori interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, al-
l'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le
parole: ''all'anno 2047'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'anno 2048'' e all'ar-
ticolo 1, comma 466, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''di 200
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 per venticinque anni'', sono
sostituite dalle seguenti: ''di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022 per ventisette anni'' e le parole ''e di ulteriori 100 milioni di euro annui'',
sono sostituite dalle seguenti ''e di ulteriori 76 milioni di euro annui''.

        6. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, il comma 1, primo capo-
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verso, dell'articolo 18 bis è sostituito dal seguente: ''Al fine di garantire un'at-
tività didattica qualificata ed il più possibile individualizzata, indispensabi-
le per la rigenerazione sociale dei territori in questione, per gli anni scola-
stici 2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022,
2022 /2023 e 2023/2024, i dirigenti degli Uffici Scolastici Regionali di cui
all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con
riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site nelle aree colpite dagli
eventi sismici di cui all'arti, nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio
e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia, che ospitano alunni sfollati o che vivono
in Soluzioni Abitative di Emergenza, oppure i cui edifici sono stati dichiarati
parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali eventi sismici, e a quelle
ospitate in strutture temporanee di emergenza, al fine di consentire la regolare
prosecuzione delle attività didattiche e amministrative, derogano al numero
minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81,.''. Per l'adozione delle misure di cui al presente comma
pari a 2,85 milioni per ciascun anno 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondete riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

22.0.4
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Prosecuzione zona franca urbana per il sisma centro Italia)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2024'';

            b) al comma 4, le parole: ''e per i cinque anni successivi'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''e per i nove anni successivi'' e le parole: ''e il 2022''
sono sostituite dalle seguenti: '', il 2022, il 2023, il 2024, il 2025 e il 2026'';

            c) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''e di 60 milioni di euro
per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''e di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026'' e al secondo periodo le parole: ''dal 2019
al 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026'' e dopo le parole:
''le agevolazioni sono concesse a valere'' è inserita la seguente: ''anche''.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

22.0.5
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure di sostegno ai territori del Centro Italia col-
piti dal sisma 2016-2017 contro lo spopolamento)

        4-bis. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 20 giugno 2017, n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le parole:
''50 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 per cento''».

22.0.6
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga adempimenti finanziari e contribu-

tivi per i contribuenti del Cratere Centro Italia)

        1. Al comma 2, dell'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n.
123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le
parole: ''a decorrere dal 15 gennaio 2020'' sono sostituite dalla seguenti: ''a
decorrere dal 15 gennaio 2023'' e sono aggiunte, in fine, i seguenti periodi:
''Ai soggetti che, pur avendo diritto al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si
applica la riduzione degli importi dovuti nella misura di cui al presente com-
ma. Il maggior versamento effettuato è rimborsato, anche attraverso rateiz-
zazione in cinque anni, nel limite di 15 milioni annui, per gli anni da 2023
a 2027. Con decreto del Ministro dell'economia e finanze, da emanare entro
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trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite
le modalità attuative della disposizione di cui al presente comma.'' All'onere
derivante dal presente comma, valutato in 15 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

22.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI

ai comuni ricompresi nel cratere sismico del Centro Italia)

        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

22.0.8
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI

ai comuni ricompresi nel cratere sismico del 2016 e 2017)

        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole:
''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''anni
2020, 2021 e 2022''».
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22.0.9
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Estensione Bonus SUD ai territori del

Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017)

        1. All'articolo 3 dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 6-bis. Al
comma 161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di proroga del-
l'agevolazione contributiva per l'occupazione in aree svantaggiate - Decontri-
buzione per il Sud, dopo le parole: ''si applica fino al 31 dicembre 2029'' ag-
giungere le seguenti: ''e, in ogni caso, si applica nel territorio dei comuni di
cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, conver-
tito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e successive modificazioni e inte-
grazioni, e nei comuni ricadenti in un'area di crisi industriale complessa del-
le regioni Marche, Umbria e Lazio. Ai maggiori oneri derivanti dal presente
comma, valutati in 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023,
2024, 2025, 2026, 2027, 100 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029 e 20
milioni di euro per l'anno 2030, si provvede: quanto a 150 milioni per l'anno
2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307 e quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, 100 milioni di euro per gli anni
2028 e 2029 e 20 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190''».
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22.0.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga esenzione IMU per i comuni del cratere Centro Italia)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con
le seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le seguenti:
''ed in 8,7 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 8,7 milioni di euro per il
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

22.0.11
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con
le seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1117 dopo la parola: 2020'' sono aggiunte le seguenti:
''ed in 8,7 milioni di euro per l'anno 2022''».
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22.0.12
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e so-

spensione mutui per i soggetti colpiti dagli eventi sismici del 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2023.

        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito,
con modificazioni, dalla legge iº agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati
successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni
di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-leg-
ge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista
dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come
da ultimo prorogata dall'articolo 57 comma 17, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finan-
ze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, da corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi quelli il cui pagamento
è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre
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2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n.
147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale
finalità.

        5. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 1351e parole:
»»31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023.

        6. Agli oneri derivanti dal comma t pari a 7,5 milioni per ciascuna
delle annualità 2022 e 2023, dai commi 2 e 3 pari a euro 700.000 per ciascuna
delle successive annualità 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo
delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244».

22.0.13
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui con-

cessi agli enti locali colpiti dal sisma del 2012)

        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito,
con modificazioni, dalla legge i agosto 2012, n. 122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis,
comma 43, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di
cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge
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16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista
dal comma 456, dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.208, come
da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a.,
trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'artico-
lo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 3o settembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere
nell'anno 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'ar-
ticolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1,
comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma
503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in
700.000 euro per ciascuna delle successive annualità 2022 e 2023 si provve-
de mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

22.0.14
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU

per gli immobili inagibili per i comuni del sisma 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge i agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ride-
terminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, se-
condo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
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nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

22.0.15
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga di termini in materia di proroga dei ratei di mu-

tuo da parte dei comuni del cratere sismico del centro Italia)

        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e 2021''
con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al quarto''
con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo''».

22.0.16
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga della sospensione mutui dei priva-

ti su immobili inagibili per il sisma del 2012)

        1. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del de-
creto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri si
provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo
2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, precedentemente stanziate per tale
finalità».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1072



 250 

22.0.17
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli,
Quarto, Coltorti, Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga interventi di ricostruzione relativi ad impre-

se agricole ed agroindustriali colpiti dal sisma del 2012)

        1. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole:
''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023''».

22.0.18
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Trattamenti di integrazione salariale)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed
al fine di sostenere le attività particolarmente colpite dalle conseguenti riper-
cussioni economiche, i trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono concessi per ulteriori
tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30 giugno 2022. I trattamenti
di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a
657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3 milioni di euro per
i trattamenti di assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti
di cassa integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio del limite
di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non
prende in considerazione ulteriori domande.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i trattamenti di integra-
zione salariale di cui all'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.
215, sono concessi per ulteriori nove settimane nel periodo tra il 1º gennaio
e il 30 giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel
limite massimo di spesa pari a 140,5 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qua-
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lora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via pro-
spettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori do-
mande.

        3. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi ai datori di
lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il periodo ai sensi del
richiamato articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 798,4 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'au-
torizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri de-
creti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio».

22.0.19
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, avente
scadenza nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022,
concessa ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, può es-
sere prorogata, su richiesta dell'azienda beneficiaria, per un massimo di do-
dici mesi, qualora le attività necessarie al processo di cessazione dell'attività
aziendale avviata e/o alla salvaguardia dell'occupazione abbiano incontrato
fasi di particolare complessità.

        2. Ai fini della proroga di cui al comma 8-bis è richiesta la stipula di
un ulteriore, specifico, accordo in sede di Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della
regione interessata.».
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22.0.20
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Indennità di disoccupazione)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la
Nuova prestazione di Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) e l'Inden-
nità di disoccupazione mensile (DIS-COLL), di cui rispettivamente agli arti-
coli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di frui-
zione termina nel periodo compreso tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, sono
prorogate per ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza. L'importo
riconosciuto è pari all'importo dell'ultima mensilità spettante per la prestazio-
ne originaria.

        2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 600 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazio-
ni di bilancio.»

22.0.21
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Anticipazioni per il pagamento dell'IVA sulle fatture relative a inter-

venti di ricostruzione o riparazione degli edifici strumentali delle imprese)

        1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 30, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente:
''Il contribuente anche fuori dai casi previsti nel precedente terzo comma può
chiedere il rimborso dell'eccedenza detraibile, risultante dalla dichiarazione
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annuale, limitatamente all'imposta relativa agli interventi di riparazione e ri-
costruzione di immobili danneggiati da eventi calamitosi per i quali siano ero-
gati contributi pubblici finalizzati a fronteggiare l'eccezionale evento calami-
toso.'';

            b) all'articolo 38-bis), sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, le parole: ''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis).''
sono sostituite dalle seguenti: ''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis), nonché
nelle ipotesi di cui al quinto comma dell'articolo 30'';

        2) al comma 3, le parole: ''n. 102. Alla'', sono sostituite dalle seguenti:
''n. 102. Tranne che per le ipotesi in cui il rimborso è chiesto per l'imposta
relativa agli interventi di riparazione e ricostruzione di immobili danneggiati
da eventi calamitosi, ai sensi dell'articolo 30, quinto comma, alla''.

        2. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189 convertito
con modificazioni, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n.229, dopo il
comma 7-bis sono inseriti i seguenti:

        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese
connesse al pagamento dell'IVA per le fatture relative agli interventi per la ri-
costruzione o riparazione degli edifici strumentali danneggiati dal sisma, og-
getto di contributo ai sensi decreto, il Commissario straordinario è autorizzato
ad erogare anticipazioni, a valere sulla contabilità speciale di cui al comma 3.

        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'articolo 2,
sono individuate le modalità e le condizioni per la concessione delle anticipa-
zioni di cui al precedente comma, nel limite massimo del 5 per cento delle ri-
sorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la disciplina per il recupero
delle somme anticipate entro la data di erogazione dell'ultimo stato di avanza-
mento lavori relativo all'intervento edilizio di riparazione o ricostruzione del-
l'edificio, anche mediante l'acquisizione dei crediti IVA maturati in relazione
agli acquisti collegati al medesimo intervento e chiesti a rimborso.''».

22.0.22
Boccardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e

l'accelerazione del ricambio generazionale nelle amministrazioni)

        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nel-
le pubbliche amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare
da subito ai progetti di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
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una gestione da parte di personale con un orizzonte di permanenza nelle am-
ministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di
conduzione dei procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) nel primo periodo, dopo le parole ''e la borsa (CONSOB)'' sono
inserite le parole '', e agli organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole
''di attribuire'' sono inserite le seguenti ''e mantenere'';

            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e
nei sei mesi antecedenti la data di collocamento in quiescienza.'';

            c) nel secondo periodo le parole da ''è, altresì, fatto divieto di con-
ferire'' fino a ''degli enti e società da essi controllati'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o mantenere ai medesimi soggetti
di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati incarichi di-
rigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche
di qualsiasi tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da
essi controllati'';

            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La vio-
lazione delle disposizioni di cui al presente comma determina la decadenza
immediata, la nullità degli atti e la responsabilità amministrativa per gli oneri
sostenuti.''».

22.0.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamen-

to dell'IMU per gli immobili inagibili)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto
individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secon-
do capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazio-
ne dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma
3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31
dicembre 2022.

        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».

22.0.24
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui con-

cessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del 2012)

        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come modificato dall'articolo 2-bis
comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, ovvero per quelli identificati suc-
cessivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di
cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n.148, è prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.208, come da ul-
timo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conversione in legge
13 ottobre 2020, n. 126 art. 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da corrispondere nell'anno 2022,
inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n.147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

        2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.
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        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in
700.000 euro per ciascuna delle successive annualità 2022 e 2023 si provve-
de mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

22.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tute-

la del Made in Italy, dei marchi e della proprietà intellettuale)

        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e pic-
cole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica fi-
nalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la
proprietà intellettuale attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipolo-
gie di siti e portali online, di cancellazione dei contenuti illegali e di tutte
le attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito d'impo-
sta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al
50 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro;
a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata raccomandazione
2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in relazione a
ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi sostenuti ed
entro il limite massimo di 35.000 euro; b) il credito d'imposta di cui al presente
comma è subordinato alla sottoscrizione di un contratto di servizio di consu-
lenza tra le imprese e le società di consulenza o i professionisti, qualificati se-
condo i requisiti e i criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato
in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 5 milioni di euro annui per l'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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22.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tute-

la del Made in Italy, dei marchi e della proprietà intellettuale)

        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e pic-
cole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Com-
missione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica fi-
nalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la
proprietà intellettuale attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipolo-
gie di siti e portali online, di cancellazione dei contenuti illegali e di tutte le
attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito d'imposta
è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50
per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro;

            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le so-
cietà di consulenza o i professionisti, qualificati secondo i requisiti e i crite-
ri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 5 milioni di euro annui per l'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1080



 258 

22.0.27
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Istituzione dell'Osservatorio per la Ricostruzione)

        1. Al fine di evitare situazioni di degrado sociale di rischio sanitario
e ambientale, anche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l'Osservatorio Per
la Ricostruzione, di seguito OPR, composto da un rappresentante della Presi-
denza del Consiglio, del Ministero dell'interno, del Ministero delle infrastrut-
ture e mobilità sostenibili, del Ministero della transizione ecologica, del Mi-
nistero della salute, della Protezione Civile, degli enti territoriali e regionali
coinvolti, e in collaborazione con le strutture commissariali ove previste. La
partecipazione dei rappresentanti all'OPR è a titolo gratuito.

        2. L'Osservatorio di cui al precedente comma ha durata di 12 mesi,
prorogabile con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per la me-
desima durata, ed ha il compito di effettuare la ricognizione dello stato fisico
e finanziario degli interventi di ricostruzione delle opere pubbliche e private
danneggiate parzialmente o totalmente a seguito degli eventi sismici di ma-
gnitudo superiore o uguale a 5,5 della scala Richter, succedutisi in Italia a par-
tire dal 1980 e di promozione di interventi di innovazione e ricostruzione sulla
base di principi di sicurezza antisismica, riduzione degli impatti ambientali,
efficienza energetica, tutela della salute e partecipazione attiva dei cittadini.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati la
composizione, l'organizzazione e il funzionamento dell'Osservatorio.

        4. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un Fondo per il funzionamento dell'Osservatorio Per la Ricostru-
zione, con auna dotazione di 250.000 euro l'anno per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio
dei Ministri. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014.».
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22.0.28
Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disciplina dell'accesso delle imprese di assicurazio-

ne all'Anagrafe nazionale della popolazione residente)

        1. Le imprese di assicurazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera
a), numero 3, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine di verificare l'inter-
venuto decesso degli assicurati ed attivarsi per contattare i beneficiari, hanno
accesso all'Anagrafe nazionale della popolazione residente di cui all'articolo
62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e non soggiacciono ad obblighi
di accreditamento all'Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministra-
zione e dei Gestori dei Pubblici Servizi. A tal fine è autorizzata la spesa di
too.000 euro per l'anno 2022.».

22.0.29
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga per il personale che presta assistenza tecnica presso le sedi

territoriali delle regioni per il funzionamento del reddito di cittadinanza)

        1. All'articolo 40-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole:
''30 aprile 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 agosto 2022''.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1082



 260 

22.0.30
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. Le amministrazioni pubbliche della regione Puglia sono autorizza-
te a procedere all'assunzione a tempo determinato dei lavoratori socialmente
utili contrattualizzati al 31 luglio 2021. All'onere di cui al presente comma
quantificato in 30 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

22.0.31
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. Al comune di Manfredonia è riconosciuto un contributo straordi-
nario di 3,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per
la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in essere alla data del 31 lu-
glio 2021. All'onere di cui al presente comma, parti a 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1083



 261 

22.0.32
Bruzzone, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti eva-

cuati della Regione Liguria colpita da ripetute avversità atmosferiche)

        1. Con riferimento agli stati di emergenza che hanno interessato la Re-
gione Liguria e che sono stati dichiarati con le deliberazioni del Consiglio dei
Ministri del 21 novembre 2019, per le avversità atmosferiche del periodo 14
ottobre - 8 novembre 2019, del 2 dicembre 2019, per le avversità atmosferiche
del periodo 22-24 novembre 2019, e del 13 febbraio 2020, per le avversità
atmosferiche del periodo 20-21 dicembre, è consentita la continuità dell'ero-
gazione dei contributi mensili previsti per l'autonoma sistemazione ai soggetti
evacuati, per un periodo di ulteriori dodici mesi dalla scadenza del relativo
stato di emergenza. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a
valere sulle risorse già disponibili e già assegnate al Commissario delegato e
non ancora programmate».

Art. 23.

Art. 23

23.1
Laus

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        c-bis) all'articolo 13, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:

        «3-bis. A decorrere dall'anno 2023 il contributo di cui al comma 1
è ridotto in proporzione all'utilizzo della cassa integrazione straordinaria, in
base alla seguente ripartizione:

            a) 10 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto
ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o infe-
riore al 20 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
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ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

            b) 15 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto
ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o infe-
riore al 15 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

            c) 20 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto
ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o infe-
riore al 10 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

            d) 30 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fat-
to ricorso alla cassa integrazione straordinaria per una percentuale pari o in-
feriore al 5 per cento del rapporto tra le ore di cassa integrazione straordina-
ria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel predetto
biennio;

        3-ter. La riduzione contributiva di cui al comma 3-bis, ove spettante,
decorre dal mese di gennaio di ogni anno. Parimenti, dal mese di gennaio di
ogni anno decorre l'eventuale variazione della percentuale di riduzione, ov-
vero la sua disapplicazione, in relazione alla verifica sull'utilizzo della cassa
integrazione rispetto alle ore lavorabili relative al biennio precedente, di cui
al comma 3-bis.».

23.2
Manca, Ferrari, Rojc

Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:

        «n-bis) all'articolo 41, comma 6, è aggiunto infine il seguente periodo:
''In tale ipotesi, le prestazioni di accompagnamento a pensione sono determi-
nate in conformità alle disposizioni in tema di assegni straordinari di cui al-
l'articolo 26, comma 9, lettera b), contenute nei Regolamenti dei singoli Fondi
di solidarietà bilaterali e di cui all'articolo 27, comma 5, lettera f). Restano
fermi i benefici previsti dal comma 5, primo e secondo periodo, e dal comma
5-bis, terzo e quarto periodo''».
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23.3
Fenu, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, aggiungere, infine, la seguente lettera:

        «n-bis) all'articolo 44, comma 11-bis, al primo periodo sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ''e quelle coinvolte nei Tavoli di crisi attivi presso
la Struttura per le crisi di impresa di cui al comma 852 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.''.»

        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Alle disposizioni di cui al comma 1, lettera n-bis), si provvede
nell'ambito delle risorse già stanziate ai sensi della normativa vigente».

23.4
Ferro, Modena, Saccone, Berardi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 dopo
il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        ''1-bis. A partire dal 1º giugno 2022, i dirigenti, durante il periodo in
cui percepiscono la NASpI a causa della risoluzione del rapporto di lavoro,
possono intraprendere un'attività lavorativa autonoma o una collaborazione
continuativa e coordinata fino al limite annuale di 20.000 euro senza perdere il
diritto all'indennità, la cui erogazione viene contestualmente sospesa durante
tutto il periodo della attività lavorativa. In caso di trasformazione della colla-
borazione in contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato l'indennità
di disoccupazione decade''.

        ''1-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-bis, valutati
in 3.000.000 di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modifiche
e integrazioni''».
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23.5
Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 10-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 26 febbraio 2021, n. 21, i termini di decadenza per l'invio dei dati
necessari per il conguaglio delle prestazioni d'integrazione salariale di cui al-
l'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, rife-
rite ai periodi legati all'emergenza epidemiologica e già fruiti dal lavoratori
interessati, scaduti nel secondo semestre del 2021 sono differiti al secondo
mese successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto».

23.63
Faraone, Sbrollini, Carbone, Ginetti, Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori
cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso.
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23.0.1
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e

l'accelerazione del ricambio generazionale nelle amministrazioni)

        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nel-
le pubbliche amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare
da subito ai progetti di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
una gestione da parte di personale con un orizzonte di permanenza nelle am-
ministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di
conduzione dei procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) nel primo periodo, dopo le parole: ''e la borsa (CONSOB)'' sono
inserite le parole: '', e agli organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole:
''di attribuire'' sono inserite le seguenti: ''e mantenere'';

            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e
nei sei mesi antecedenti la data di collocamento in quiescienza'';

            c) nel secondo periodo le parole da: ''è, altresì, fatto divieto di con-
ferire'' fino a: ''degli enti e società da essi controllati'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o mantenere ai medesimi soggetti
di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati incarichi di-
rigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche
di qualsiasi tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da
essi controllati'';

            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La vio-
lazione delle disposizioni di cui al presente comma determina la decadenza
immediata, la nullità degli atti e la responsabilità amministrativa per gli oneri
sostenuti».
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23.0.2
Candiani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative in corso e

per l'accelerazione del ricambio generazionale nelle amministrazioni)

        1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''nonché'', la parola ''o'', le parole: ''in organi di governo
delle amministrazioni di cui al primo periodo e degli'', la parola: ''esse'' e le
parole: ''Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni di cui ai periodi precedenti
sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e
direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un
anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. De-
vono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese, corrisposti nei limiti fis-
sati dall'organo competente dell'amministrazione interessata.''sono soppresse;

            b) dopo le parole: ''n. 165 del 2001, alle'' è inserita la parola ''altre'';
            c) dopo le parole: ''nonché alle autorità'' è inserita la parola: ''am-

ministrative'';
            d) dopo le parole: ''e la borsa (CONSOR)'' sono inserite le parole:

'', e agli organi di rilevanza costituzionale'';
            e) dopo le parole: ''di attribuire'' sono inserite le parole: ''e mante-

nere'';
            f) dopo le parole: ''pubblici collocati in quiescenza'' sono inserite

le parole: ''o di attribuirli nei sei mesi antecedenti la data di collocamento in
quiescenza.'';

            g) dopo le parole: ''Alle suddette amministrazioni'' sono inserite le
parole '', autorità e organi'';

            h) dopo le parole: ''altresì, fatto divieto di conferire'' sono inserite
le parole: ''o mantenere'';

            i) dopo le parole: ''incarichi dirigenziali, direttivi'' sono inserite le
parole ''ed equiparati, collaborazioni'';

            I) dopo le parole: ''o cariche'' sono inserite le parole: ''di qualsiasi
tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli'';

            m) dopo le parole: ''enti e società da'' è inserita la parola: ''essi'';
            n) dopo le parole: ''legge 30 ottobre 2013, n. 125.'' sono inserite le

parole: ''La violazione delle disposizioni di cui al presente comma determina
la decadenza immediata, la nullità degli atti e la responsabilità amministrativa
per gli oneri sostenuti».
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23.0.3
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure straordinarie di aumento delle facoltà assun-

zionali del sistema camerale per il triennio 2022-2024)

        1. Al fine di sostenere la diffusione della transizione digitale nelle mi-
cro, piccole e medie imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31
dicembre 2024 le camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura
non interessate da processi di accorpamento o derivanti da questi ultimi pos-
sono assumere, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione ed in deroga a
quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
e dall'articolo 4 comma 3-quinquies del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101,
convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre 2012 n. 125, e successive mo-
difiche ed integrazioni, un contingente complessivo di 150 unità di personale
ad elevata specializzazione professionale, da assegnare alle funzioni di inno-
vazione e transizione digitale ed ai servizi dedicati allo sviluppo delle impre-
se. L'assegnazione alle singole camere di commercio delle unità di personale
da assumere è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico,
sulla base dei criteri individuati sentita l'Unione italiana delle camere di com-
mercio Agli oneri derivanti da tali assunzioni le camere di commercio fanno
fronte con le risorse del proprio bilancio disponibili a legislazione vigente.

        2. Al fine di consentire il rafforzamento delle proprie funzioni di indi-
rizzo e coordinamento delle Camere di commercio nella fase di sostegno alle
imprese e di sviluppo dei servizi ad esse dedicati, Unioncamere è autorizzata
ad assumere nel triennio 2022-2024 personale con oneri a carico del proprio
bilancio, assicurando che:

            a) l'incremento a tale titolo della spesa annuale, che non può co-
munque risultare superiore al 20 per cento di quella dell'anno precedente, av-
venga mantenendo il limite della spesa del personale costantemente entro il
limite del 25 per cento rispetto alla media delle entrate correnti come risultanti
dagli ultimi tre bilanci d'esercizio approvati; a tal fine andrà considerata la
spesa complessiva per rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro flessi-
bile, comprensiva degli oneri a carico dell'ente;

            b) sussista la capacità di sostenere la spesa a regime di tali assun-
zioni, per come verificata dall'organo di controllo tenendo anche conto del-
la dinamica retributiva collegata agli aumenti disposti dal contratto collettivo
nazionale;

        3. L'aumento della dotazione organica complessiva che Unioncame-
re dovesse disporre, anche in deroga a disposizioni legislative vigenti, nell'ar-
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co del medesimo triennio non deve, in ogni caso, determinare un incremento
della spesa potenziale massima a regime superiore al 10 per cento di quella
attuale.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate
provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

23.0.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Contribuzione figurativa)

        1. Per l'anno 2021, i termini di scadenza per la presentazione delle
domande di accredito figurativo di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto
legislativo 16 settembre 1996, n. 564, sono differiti al 31 marzo 2022».

23.0.5
Laus

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Part time generazionale)

        1. Al fine di favorire il part time generazionale, nonché di sostenere
l'occupazione giovanile anche per far fronte alla crisi sociale ed economica
derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, al di fuori dei casi pre-
visti dall'articolo 41, comma 5-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024, ai lavoratori che
si trovino a non più di trentasei mesi dal conseguimento del diritto alla pen-
sione di vecchiaia, che abbiano maturato il requisito minimo contributivo, o
anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214,
è riconosciuta la possibilità, previo esplicito consenso in forma scritta, di ac-
cettare la trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo par-
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ziale con una riduzione oraria del cinquanta per cento dell'orario giornaliero,
settimanale o mensile.

        2. Nei casi di cui al comma 1, i datori di lavoro privati corrispondono
ai lavoratori interessati una retribuzione pari alla metà di quella spettante al
momento della trasformazione di cui al medesimo comma, mentre la parte
rimanente è erogata, per l'importo corrispondente, mediante la prestazione di
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. A fronte della
riduzione oraria di cui al comma 1, ad integrazione della differenza contribu-
tiva tra la retribuzione a tempo parziale e la retribuzione a tempo pieno del
lavoratore, è riconosciuta apposita contribuzione figurativa.

        3. Con i risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione del contrat-
to di lavoro da tempo pieno a tempo parziale di cui al comma 1, i datori di
lavoro assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, soggetti di
età inferiore ai 36 anni di età.

        4. Ai datori di lavoro privati che accedano alla previsione di cui al
comma 1, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento
del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo
di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base
mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

23.0.6
Piarulli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure volte ad incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici del DAP)

        1. Al fine di incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici centrali
e periferici del Ministero della Giustizia Dipartimento Amministrazione Pe-
nitenziaria in relazione alla prosecuzione delle attività tecniche di manuten-
zione ordinaria e straordinaria, di realizzazione di nuove opere, nonché dello
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svolgimento delle ulteriori mansioni connesse all'emergenza epidemiologica
in corso è previsto:

            a) il pagamento entro il 3o giugno 2022 degli incentivi per funzioni
tecniche come disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 al perso-
nale tecnico degli Uffici Tecnici centrali e periferici del Ministero della Giu-
stizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, come attribuito dal Rego-
lamento di cui al Decreto del Ministro della Giustizia 9 luglio 2008 n. 309 e
maturato dall'entrata in vigore del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, con-
vertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, fino all'entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;

            b) l'effettuazione, entro go giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, della contrattazione decentrata in-
tegrativa, finalizzata all'individuazione delle specifiche percentuali sulla ba-
se delle quali il Fondo di cui al decreto del Ministro della Giustizia 4 agosto
2021, n. 124 è ripartito tra i dipendenti che svolgono funzioni tecniche. Il con-
seguente pagamento degli incentivi per funzioni tecniche maturato dall'entra-
ta in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.5o dovrà avvenire entro
i successivi 90 giorni».

23.0.7
Piarulli, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure a favore del personale tecnico degli Uffici Tecnici del DAP)

        1. Al fine di garantire un sostegno a favore del personale tecnico degli
Uffici Tecnici centrali e periferici del Ministero della Giustizia - Dipartimen-
to Amministrazione Penitenziaria - nonché dello svolgimento delle ulteriori
mansioni connesse all'emergenza epidemiologica in corso è previsto:

            a) il riconoscimento di euro 100,00 per ogni anno di servizio, quale
rimborso della tassa di iscrizione agli ordini e/o collegi professionali degli
iscritti a coprire le spese sostenute fino a tutto il 2021 e del costo effettivo
della stessa tassa per gli anni a venire;

            b) il riconoscimento di euro 600,00 annui per ogni Tecnico che
espleti funzioni professionali a favore dell'Amministrazione per la stipula di
un'Assicurazione Rischi Professionali per gli anni a venire;

            c) il riconoscimento di euro 300,00 mensili per ogni Tecnico che ha
assicurato l'esecuzione di sopralluoghi e missioni fuori dalla sede di servizio
da calcolarsi sull'intera durata della pandemia.
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        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è auto-
rizzata la spesa massima di 1.363.200,00 euro per l'anno 2022 e di 99.400,00
euro a decorrere dall'anno 2023. Al relativo onere si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n.  190».

23.0.8
Boldrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di trattenimento in ser-

vizio dei dirigenti della pubblica amministrazione)

        1. Al fine di affrontare la situazione emergenziale derivante dall'emer-
genza epidemiologica da Covid-19 e per la gestione dei programmi attuativi
del PNRR, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e i comuni possono concedere il
trattenimento in servizio dei dirigenti che ne facciano richiesta per un biennio
dopo il compimento dell'età pensionabile».

23.0.9
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Avvalimento Comando dei Carabinieri per la tutela del Lavoro)

        1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n.  77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei Ministri'' sono soppresse;

            b) le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2022''.
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        2. All'articolo 16, comma 1, Allegato A, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n.  221, la riga n.  17 è soppressa».

23.0.10
Gasparri, Ronzulli, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Indennità supplementare di comando ricono-

sciuta ai Comandanti delle Stazioni carabinieri)

        1. L'articolo 1, comma 919 della legge 30 dicembre 2020, n.  178, è
sostituito dal seguente:

        ''919. A decorrere dall'anno 2021, le risorse finanziare assegnate al-
l'Arma dei carabinieri sui competenti programmi dello stato di previsione del
Ministero della difesa per riconoscere l'indennità di cui all'articolo 52, com-
ma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n.  164 al
personale incaricato di comando di stazioni e tenenze dell'organizzazione ter-
ritoriale, sono incrementate di 7,6 milioni di euro annui''».

23.0.11
Gasparri, Ronzulli, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 174 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66, la
lettera a) del comma 2 è sostituita dalla seguente:

            ''a) Comando unità mobili e Comando unità specializzate, ciascuno
retto da generale di corpo d'armata, che esercitano funzioni di alta direzione,
di coordinamento e di controllo nei confronti dei comandi dipendenti;''».
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23.0.12
Modena

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di risarcimenti per disabilità da guerra)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate
dalla diffusione del virus COVID-19, i trattamenti economici previsti dalle
tabelle C, E, F, G, M, N e S, allegate al testo unico delle pensioni di guerra,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.  915,
e successive modificazioni ed integrazioni, gli assegni per decorazioni al va-
lor militare e gli assegni previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico,
dall'articolo 8 della legge 6 ottobre 1986, n.  656, e dall'articolo 2 della legge
29 dicembre 1990, n.  422, nonché l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore
di cui alla legge 27 dicembre 2002, n.  288 e successive modificazioni e inte-
grazioni, sono aumentati del 10 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
23,67 milioni per il 2022, in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per
il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni
per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63
milioni per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo capitolo
di spesa del Ministero delle finanze già destinato al pagamento delle pensioni
di guerra».

23.0.13
Gasparri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.23-bis.

        1. All'articolo 1047, comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:

            ''a) presidente: non inferiore a generale di divisione''».
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23.0.14
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Stabilizzazione personale amministrativo attualmen-

te collocato in posizione di comando presso le sedi centra-
li e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)

        1. All'articolo 30, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.  165, ''Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse'', dopo le
parole: ''Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico me-
diante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2'', sono
inserite le seguenti: ''nonché di dipendenti di cui all'articolo 3, comma 1-bis,
limitatamente al personale in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni
e collocato in posizione di comando presso le sedi centrali e territoriali del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che, nell'anno 2022, richiedano di tran-
sitare nei moli logistico-gestionali del C.N.VV.F.''».

23.0.15
Floris, Toffanin, Serafini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n.  81 le parole: ''La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino
al 30 settembre 2022.'' sono soppresse».
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23.0.16
Gasparri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 31 comma 1 del decreto del Presidente della repubbli-
ca n.  180 del 1950 dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' inserire le se-
guenti: '', invece possono essere dati in pegno, in base alle disposizioni conte-
nute negli articoli 2800 e seguenti del codice civile, la costituzione impegno
a affetto dal momento della notifica dell'atto costitutivo al debitore, che può
essere effettuata attraverso qualsiasi forma, purché recante data certa. Il pegno
non può essere costituito per garantire le operazioni di cui ai Titoli II, III e
IV del presente decreto''».

23.0.17
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifiche all'articolo 174-bis del decreto legislativo n.  66 del 2010)

        1. All'articolo 174-bis, comma 2-ter del decreto legislativo 15 marzo
2010, n.  66, le parole da: ''il Comando carabinieri per la tutela forestale e il
Comando carabinieri per la tutela della biodiversità e dei parchi'' sono sosti-
tuite con le seguenti: ''il Comando carabinieri per la tutela forestale e dei par-
chi e il Comando carabinieri per la tutela della biodiversità''».
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23.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374,
è aggiunta, in fine, la seguente voce: ''addetti al servizio di Polizia municipale''.

        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usu-
ranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Mi-
nistri dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministra-
zione, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».

23.0.19
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  
374, sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: ''Operai dell'industria estrattiva,
dell'edilizia e della manutenzione degli edifici'' e le seguenti: ''Conduttori di
gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni''.

        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usu-
ranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Mi-
nistri dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministra-
zione, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto dei Ministro del
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lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».

23.0.20
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modificazioni al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)

        1. All'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo il comma 1 è inserito
il seguente:

        ''1-bis. Le funzioni dei professionisti e degli esperti titolari degli in-
carichi di collaborazione di cui al comma 1, destinati al supporto degli enti
locali, sono svolte per ambiti territoriali provinciali.''.».

23.0.21
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. Nelle more dell'adozione delle modifiche al decreto del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 di cui all'articolo
2-sexies, comma 1, del decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito con
legge 26 maggio 2016, n. 89 ( n.d.r. parte eventuale nell'incipit dell'articolato
normativo) i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari a qualunque
titolo percepiti da amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di
disabilità, di cui all'articolo 2 sexies comma uno, lettera a), decreto legge 29
marzo 2016, n. 42, convertito dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, sono sospesi
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per il periodo in cui il percettore risulti al contempo beneficiario di prestazioni
a carattere residenziale.

        2. Con l'ingresso presso le strutture di cui al comma 1, le ammini-
strazioni pubbliche eroganti i predetti trattamenti verseranno direttamente gli
stessi alla struttura residenziale ospitante.

        3. A tal fine, le residenze ospitanti sono tenute a comunicare alle am-
ministrazioni di cui al comma 2 l'ingresso dei beneficiari presso la struttura».

23.0.22
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Trattamento dati fra Inps ed enti bilaterali o fondi integrativi)

        1. All'articolo 86 del decreto legislativo io settembre 2003, n. 276,
dopo il comma 13 è inserito il seguente:

        ''13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni che prevedano
servizi di raccolta dei contributi o diversi servizi amministrativi con enti bila-
terali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), del presente decreto ovvero con
fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2 lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, in considerazione della rilevanza delle fi-
nalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al trattamento dei
dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti
soggetti i dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone
necessari per la realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle
convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in attuazione degli ar-
ticoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016.''.».
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23.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Prestazioni previdenziali e assistenziali in caso di separazione legale)

        1. Ai fini dell'erogazione delle prestazioni previdenziali o assistenziali
a carico dell'INPS, per la determinazione del reddito coniugale del richiedente
non si fa riferimento ai redditi percepiti dall'altro coniuge nei confronti del
quale è stata pronunciata sentenza di separazione, nonché nei casi di separa-
zione ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132,
convertito con modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.».

23.0.24
Modena, Ferro, Saccone

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.
(Norme in materia di omesso versamento delle ritenute previdenzia-

li ed assistenziali connesso all'emergenza epidemiologica da Covid-19)

        1. Al fine di sostenere economicamente i datori di lavoro privati, al-
l'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 12 settembre 1983, n. 463,
dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Se l'importo omesso non è
superiore a 5.000 euro annui, la sanzione amministrativa pecuniaria non può
essere superiore al triplo dell'importo omesso''».
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23.0.25
Ferro, Boccardi, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Formazione durante i periodi di so-

spensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare
la formazione.».

23.0.26
Santillo, Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Proroga indennità per i lavoratori della regione Campania)

        1. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2017'';

            b) le parole ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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23.0.27
Laus, Nannicini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di somministrazione di lavoro)

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, le parole ''La disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino
al 30 settembre 2022.'' sono soppresse.».

23.0.28
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modificazioni al decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, in materia di contratto di somministrazione)

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, l'ultimo periodo è soppresso.».

23.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure di incentivo al pensionamento per i lavoratori portuali)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per
cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle merci
di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n.84,
al finanziamento di misure di incentivazione al pensionamento anticipato per
i lavoratori dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o
concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai ter-
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minal portuali destinati allo sbarco e imbarco di persone titolari di concessioni
ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, nonché per i dipendenti
delle Autorità di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo na-
zionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un apposito Fondo costituito nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili da emanare, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, sentite le organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
firmatarie del Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e
la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.».

23.0.30
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Riconoscimento dei trattamenti integrativi arretrati del Fondo di so-

lidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici sui lavoratori del settore
aeroportuale derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed eli-
minare la disparità di trattamento dei lavoratori dei servizi aeroportuali di ter-
ra esclusi dall'operatività del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale ai sensi dell'articolo 22 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, nel limite massimo di spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2022, le
disposizioni dell'articolo 5, comma i, lettera a), del decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, si applicano anche in relazione
ai trattamenti di integrazione salariale in deroga destinati ai lavoratori di cui
al presente comma, con il riconoscimento delle spettanze arretrate relative ai
trattamenti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 21 ottobre 2021,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.

        2. Per l'attuazione del presente articolo, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con proprio decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in
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vigore della legge di conversione del presente decreto, stabilisce le modalità
per l'erogazione dei trattamenti integrativi arretrati di cui al comma i, anche
al fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

23.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli artico-
li 208 e 216 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione,
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai
predetti registri e del riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti sa-
nitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro della
salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 0,3 milioni per il 2022, a 0,4
milioni per il 2023, a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni per il 2025, 0,5
milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6 milioni per il 2028, a 0,6
milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a 0,7
milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034, si
provvede corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014.».
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23.0.32
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Proroga di termini relativi agli eventi al-

luvionali del Piemonte del novembre 1994)

        1. Alle imprese colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del no-
vembre 1994 che abbiano versato contributi previdenziali e premi assicurativi
relativi al triennio 1995-1997 per un importo superiore a quello previsto dal-
l'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, secondo i requi-
siti previsti dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione, del 14 agosto
2015, è assegnato un contributo di importo non superiore al limite previsto dai
regolamenti della Commissione europea relativi all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per gli aiuti
de minimis, secondo le modalità definite con il decreto di cui al comma 4, a
seguito di presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate.

        2. Il termine di prescrizione per la presentazione dell'istanza di cui al
comma 1, per i contributi versati per il triennio 1995-1997 per un importo
superiore a quello previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, decorre dal 1º marzo 2022.

        3. Per le finalità di cui al comma 1 è stanziata la somma di euro 5
milioni per l'anno 2019 e 5 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
All'onere derivante dal presente comma pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

        4. Con apposito decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro il 30 giugno 2022, sono definiti i criteri e le modalità per
l'accesso al contributo di cui al comma 1, nonché le modalità per il riparto
delle risorse di cui al comma 3.

        5. Sono abrogati i commi 771, 772, 773 e 774 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, recante bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020.».
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23.0.33
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Soppressione del limite temporale per la

stipula del contratto di rete di solidarietà)

        1. All'articolo 3, comma 4-sexies, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole
''Per gli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2020''.».

Art. 24

24.1
Collina, Manca

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Nel caso in
cui la dotazione di cui al presente comma non sia integralmente utilizzata dai
beneficiari, essa viene assegnata ai fondi di cui ai commi 6 e 7 in maniera
proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.».

        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «al fine di mitigare
gli effetti negativi prodotti al settore» aggiungere le seguenti: «dei servizi
turistici e».

24.2
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in
cui la dotazione di cui al presente comma non sia integralmente utilizzata dai
beneficiari, essa viene assegnata al fondo di cui ai commi 6 e 7 in maniera

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1108



 286 

proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.»;

        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «al fine di mitigare
gli effetti negativi prodotti al settore», aggiungere le seguenti: «dei servizi
turistici e».

24.3
Bruzzone, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di consentire la compatibilità della stazione di Ven-
timiglia all'alimentazione elettrica del parco rotabile ferroviario destinato al
servizio di trasporto pubblico locale di competenza della regione Liguria, nel-
la tratta Genova-Ventimiglia, nonché di garantire la regolarità e la continuità
dei relativi servizi ferroviari, è autorizzata la spesa di 3.000.000 di euro per
l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3.000.000 di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 4, dopo le parole: «nonché per le finalità previste dall'articolo
200, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77» aggiungere le seguenti «nonché
al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale Autoferro-
tranvieri- Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del
CCNL per il triennio 21-23».
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24.5
Fedeli

Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

        «e al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale
Autoferrotranvieri-Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rin-
novo del CCNL per il triennio 2021-2023».

24.6
Ferrazzi

Apportare le seguenti modificazioni:

        - Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        ''4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino a131 di-
cembre 2024'' sono soppresse''.

        - Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        ''5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4
del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad
integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, par. 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento''.

        5-ter. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergenza
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causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono dispor-
re la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo
92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge
24 aprile 2020 n. 27.».

24.7
Evangelista

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse».

24.8
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al fine di favorire Io sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse.».

24.9
Tiraboschi, Gallone

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
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comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse».

24.10
Vono

Dopo il comma 4, inserire il seguente comma:

        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il persegui-
mento più rapido ed efficace degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto
destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale, all'articolo 200,
comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31
dicembre 2024'' sono soppresse».

24.11
Gallone

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
1.500 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e specia-
li» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
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dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio;

            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.190;

            a) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del
decreto-legge n. 282 del 2004.

            b) quanto a 1.250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

24.12
Ferrazzi

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
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24.13
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».

24.14
Vono

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e
regionale di passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire
l'erogazione di servizi di trasporto pubblico locale in conformità alle misure
di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del fondo di cui
al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
1.500 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono destinate a compensare
la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri subita dai soggetti di cui
all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel
periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino
al termine dell'applicazione delle limitazioni relative alla capienza massima
dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
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24.15
Di Girolamo, Trentacoste, Gallicchio, Fede, Agostinelli

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 816, del-
la legge 3o dicembre 2020, n. 178, è altresì incrementata di ulteriori 20 mi-
lioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono assegnate alle Regioni e alle
province autonome di Trento e di Bolzano, per l'acquisto di mezzi alimentati
da energia prodotta da fonti rinnovabili, al fine di incentivare il rinnovo del
trasporto pubblico locale. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e di assegna-
zione delle risorse di cui al primo periodo».

        b) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3, 4 e 4-bis, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 80 milioni di euro ai sensi dell'arti-
colo 32 e quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del-
le proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

24.16
Gallone, Modena, Boccardi

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e delle conseguenti ricadute economiche negative sugli ope-
ratori del settore del trasporto pubblico locale e regionale, nonché al fine di
sostenere gli investimenti, le autorità competenti possono applicare l'articolo
4, paragrafo 4, del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio
n. 1370 del 23 ottobre 2007 anche nel caso in cui il gestore dei servizi di tra-
sporto pubblico locale e regionale, anche in esecuzione e/o ad integrazione
degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, approva-
to con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea
del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101,
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ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai sensi
dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vin-
coli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano
Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie
vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed efficacia attesi,
investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento significativamen-
te superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del
calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, paragrafo 4, che non può
in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, si tiene conto della du-
rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».

24.17
Vono

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4
del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad
integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che
non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».
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24.18
Tiraboschi, Gallone

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4
del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad
integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che
non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».

24.19
Margiotta, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
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4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre
2026, e al fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affi-
damento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al
predetto regolamento».

24.20
Marti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Rivolta, Ferrero,
Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026,
e ai fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto
regolamento».

24.21
L'Abbate, Trentacoste

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19, nonché di sostenere gli investimenti, le autorità competenti pos-
sono altresì applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370
del 23 ottobre 2007 nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico
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locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento, anche parzia-
le, e sulla base di un Piano Economico Finanziario che garantisca il rispetto
delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimen-
ti, anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano
nazionale di ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati al-
la sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei pas-
seggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al sud-
detto articolo 4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del
31 dicembre 2026, e ai fini del calcolo si tiene conto della durata complessiva
dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in confor-
mità al predetto regolamento».

24.22
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026,
e al fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto
regolamento».
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24.23
Tiraboschi, Gallone

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergen-
za causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono di-
sporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5,
comma 5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui
all'articolo 92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito in legge 24 aprile 2020 n. 27».

24.24
Evangelista

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergen-
za causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono di-
sporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5,
comma 5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui
all'articolo 92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito in legge 24 aprile 2020 n. 27».

24.25
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di
trasporto pubblico regionale e locale in relazione alla situazione di emergen-
za causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti affidanti possono di-
sporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5,
comma 5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui
all'articolo 92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
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24.26
Perosino

Apportare le seguenti modifiche:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

            b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.27
Boccardi, Mallegni

Apportare le seguenti modifiche:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
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soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.28
Caligiuri, Berardi

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle nonne
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e 0 del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
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ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto.»;

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni
di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di
euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 115 milioni di
euro per l'anno 2022».

24.29
Berutti

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, de121 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
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            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Affini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.30
Pittella, Margiotta

Apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire il comma 6 con i seguenti:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
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si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al
40 per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le se-
guenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022»e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».

24.31
Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modifiche:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
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getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge I l agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «35 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le paro-
le: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le parole: «quanto
a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto
a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
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24.32
Magorno, Evangelista

Apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti:

        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale
connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al set-
tore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non sog-
getti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva
di 20 milioni di euro per l'anno 2022, destinato:

            a) nella misura di 5 milioni di euro a compensare i danni subiti
in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emergenza da
COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sen-
si e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;

            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime fi-
nalità di cui alla precedente lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleg-
gio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218.

        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6 sono riconosciute, nel limite delle risorse disponibili, per un importo
massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di
ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente com-
ma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA dal 1º gennaio 2019, il
contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna
delle quote del fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Ai fini
del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai
soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente
decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore
del presente decreto».

        Conseguentemente, al comma 10, le parole: «20 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «25 milioni di euro».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) dopo la lettera h) inserire la seguente:

            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

24.33
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 6, sostituire il primo periodo coni seguenti: «In conside-
razione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e
al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di traspor-
to effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio
pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di
cui 5 milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente com-
ma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente
ai sensi della legge il agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 4o per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo.»;

        b) sostituire il comma 10 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32
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e quanto a lo milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n 190».

24.34
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5
milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».

        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni»
con le seguenti: «30 milioni».

24.35
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'armo 2022, di cui 5
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milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
ai 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».

        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni»
con le seguenti: «30 milioni».

24.36
Margiotta

Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5
milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo''.
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        Conseguentemente:

        a) al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti:
«30 milioni»;

        b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni»
con le seguenti: «1671, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la se-
guente:

            «h-bis) quanto 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero».

24.37
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione
del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effet-
tuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico,
è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
un fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5
milioni di euro per le imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai
sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero
sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20 milioni
di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare,
nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore
al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,
e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i
danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'e-
mergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».
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        Conseguentemente, sostituire il comma 10 con il seguente:

        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 20 milioni ai sensi dell'articolo 32;

            b) quanto a 10 milioni mediante mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

24.38
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 6, dopo le parole: «obblighi di servizio pubblico» inserire le
seguenti: «nonché le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con con-
ducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.218».

24.39
Carbone

Al comma 6, sostituire le parole: «con una dotazione di 15 milioni di euro»,
con le seguenti: «con una dotazione di 30 milioni di euro».

        Conseguentemente:

        - al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «35
milioni»;

        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni»
con le seguenti: «1.676,41 milioni» e, alla lettera f), dopo le parole: «quanto
a» inserire le seguenti: «15 milioni di euro per l'anno 2022 e».

24.40
Manca, Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

        - dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis» Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epide-
miologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus
le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei trasporti provvedono alla
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emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli auto-
servizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare
contratti di servizio con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi
di noleggio, con conducente, per garantire una maggiore sicurezza per l'uten-
za la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più efficacemente
con altri servizi di trasporto pubblico locale.».

        - dopo il comma 10 inserire il seguente:

        «10-bis. Al comma 6 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''b-bis) dei soggetti che esercitano, in ogni forma di società coope-
rativa, trasporto di passeggeri per vie d'acque interne con codice attività
50.30.00.''».

24.41
Faraone, Evangelista

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epide-
miologica da COVID-19 e delle misure di contrasto alla diffusione del virus
le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei trasporti provvedono alla
emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli auto-
servizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare
contratti di servizio con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi
di noleggio, con conducente, per garantire una maggiore sicurezza per l'uten-
za la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più efficacemen-
te con altri servizi di trasporto pubblico locale. Le Regioni provvedono agli
adempimenti previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

24.42
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
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al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente sostituire il comma 10con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

24.43
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».

24.44
Margiotta

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
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al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente:

        - sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis, pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32»;

        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: » 1661,42 milioni» con
le seguenti: «1671, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

24.45
Evangelista

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e
114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata,
per Panno 2022, di 10 milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finan-
ziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti
effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione
finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di im-
prese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 32».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        - Al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        - Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero».

24.46
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno 2022, di lo milioni di euro
destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31
marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica
di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di per-
sone mediante autobus, di cui alla legge n agosto 2003, n. 218.».

        b) al comma io, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «10. Agli
oneri derivanti dal comma 7-bis, paria a io milioni di euro si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di par-
te corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».
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24.47
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spe-
sa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno 2022, di io milioni di euro
destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31
marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica
di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di per-
sone mediante autobus di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218.».

            b) sostituire il comma io con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a io milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' del-
la missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

24.48
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al com-
ma 7 e per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati
al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza
compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo
2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche
mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di ca-
tegoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone
mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.''.

24.49
Mallegni, Gallone, Berardi

Al comma 7, dopo le parole: «decreto legislativo 21 novembre 2005, n.
285» inserire le seguenti: «nonché le imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus turistici».

24.50
Naturale, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 9, inserire i seguenti:

        «9-bis. In considerazione degli aumenti del prezzo dei carburanti e al
fine di ridurre i costi sostenuti dagli autotrasportatori, con particolare riferi-
mento alle emissioni dei veicoli pesanti Euro VI di cui al Regolamento (CE) n.
595/2009, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un Fondo, con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022,
per l'erogazione di contributi finalizzati al rimborso dell'additivazione dei gas
di scarico in favore delle imprese che esercitano attività di autotrasporto. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da emanare entro trenta gior-
ni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definiti i criteri di riparto e le modalità di erogazione dei contributi di cui al
periodo precedente».

        b) sostituire il comma io con il seguente:

        «10. Agli oneri derivanti dal 9-bis, pari a io milioni di euro si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
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24.51
Vono

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 10 inserire i seguenti commi:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.

        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023».

24.52
Gallone

Dopo il comma 10 inserire i seguenti:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.

        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023».

24.53
Ferrazzi

Dopo il comma 10 inserire i seguenti:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.
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        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023.

        10-quater. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021,
n. 156 le parole ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre
2024''».

24.54
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emer-
genza da Covid-19 l'articolo 14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma
5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175
e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque
fino al 31 dicembre 2023.

        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergen-
za da Covid-19 l'articolo 24, comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31 dicembre 2023.».

24.55
Corti, Rufa, Campari, Pergreffi, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis - All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 set-
tembre 2021, n.121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021,
n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre
2024''.».
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24.56
Vono

Dopo il comma 10, è inserito il comma:

        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n.121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n.
156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre
2024''».

24.57
Gallone

Dopo il comma 10 è inserito il seguente:

        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021,
n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle parole ''31 dicembre
2024''.».

24.58
Naturale, Trentacoste

Dopo il comma 10, aggiungere, infine, il seguente:

        «10-bis. In considerazione degli aumenti dei carburanti in atto, al fine
di ridurre i costi sostenuti dagli autotrasportatori per l'anno 2022, all'articolo
24-ter, del decreto legislativo del 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il comma 1,
è inserito il seguente:

        ''1-bis. Per l'anno 2022 all'aliquota prevista dal comma i è applicata
una riduzione del 30 per cento.''. Agli oneri di cui al presente comma, pari
a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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24.59
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 19 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, i contratti di lavoro subordinato del personale
dipendente dei Comuni, con popolazione inferiore a 100.000 abitanti, interes-
sati dagli interventi di cui al decreto ministeriale 7 dicembre 2020, pubblica-
to nella Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2021, n. 26, sono prorogati fino al 31
dicembre 2026. I comuni di cui al primo periodo sono altresì autorizzati ad
assumere personale a tempo determinato con contratti aventi scadenza non
superiore al 31 dicembre 2026. Le amministrazioni interessate provvedono ai
sensi del presente comma con l'utilizzo delle risorse strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, e comunque senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica».

24.60
Rufa, Pergreffi, Campari, Corti, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
le parole: ''entro il 30 giugno 2021'' sono sostituite con le seguenti ''entro il
31 dicembre 2022''».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
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24.61
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.
8, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre
2022''.».

24.62
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

        «10-bis. La validità delle autorizzazioni per esercitarsi alla guida, di
cui all'articolo 122, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285,
rilasciate tra il 1º ottobre 2021 e il 9 novembre 2021, è prorogata di 6 mesi e
ad esse si applica l'articolo 121, comma 11 del medesimo decreto legislativo.

        10-ter. All'articolo 1, comma 819, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''con ordinanza adottata entro il 15 ottobre 2021 ai sensi del-
l'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285'' sono sostituite dalle seguenti: ''con delibera della giunta comunale o
con ordinanza ai sensi dell'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, adottate entro il 15 giugno 2022''.».

24.63
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere
dal 1º marzo 2022, la Società diviene altresì soggetto attuatore degli interventi
non ancora completati alla data del 31 dicembre 2021, ricompresi nel piano di
cui all'articolo 61, comma 17, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente,
la Società subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi sorti in relazione alla
gestione commissariale di cui all'articolo 61, comma 13, del medesimo decre-
to-legge n. 50 del 2017, la quale gestione cessa, pertanto, di avere efficacia.'';

            b) al comma 11-bis, le parole: ''ricompresi nel piano predisposto
dalla Società ai sensi del'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al''».

24.0.1
Tiraboschi, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
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non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.2
Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
fanne di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
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        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.3
Ferrazzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali odi altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
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e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.4
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal P gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi, nel limite massimo di
150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di Investimento
Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24
giugno 2021 non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanzia-
menti, a decorrere dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Na-
zionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi
613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN
del 13 luglio 2021. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie
per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al rifinanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1148



 326 

e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

24.0.5
Mallegni, Perosino, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 2022, all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982,
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scaden-
za del termine utile per il pagamento stabilito con decreto del Ministro del-
le finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955,
n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del pre-
supposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo
d'imposta'';

            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti
i seguenti: ''La tassa automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica so-
luzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della tassa
automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di
immatricolazione ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tribu-
tario. Per le scadenze successive alla prima, il termine per il pagamento è fis-
sato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il pagamento
della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal
mese di immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto
del Ministero delle Finanze 18 novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento
recante modalità e termini di pagamento delle tasse automobilistiche, ai sensi
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tribu-
taria. Se dovuta, contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta an-
che la tassa automobilistica dovuta per la massa rimorchiabile''.».
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24.0.6
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 2022, all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982,
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scaden-
za del termine utile per il pagamento stabilito con decreto del Ministro del-
le finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955,
n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del pre-
supposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo
d'imposta'';

            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti
i seguenti: ''La tassa automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica so-
luzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della tassa
automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di
immatricolazione ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tribu-
tario. Per le scadenze successive alla prima, il termine per il pagamento è fis-
sato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il pagamento
della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal
mese di immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto
del Ministero delle Finanze 18 novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento
recante modalità e termini di pagamento delle tasse automobilistiche, ai sensi
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tribu-
taria. Se dovuta, contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta an-
che la tassa automobilistica dovuta per la massa rimorchiabile''.».
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24.0.7
Carbone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.24 bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla
data del 31 dicembre 2022, all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982,
n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma ventinovesimo, primo periodo, le parole: ''alla scaden-
za del termine utile per il pagamento stabilito con decreto del Ministro del-
le finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955,
n. 463'' sono sostituite dalle seguenti ''al momento della costituzione del pre-
supposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo
d'imposta'';

            b) al comma ventinovesimo, dopo il primo periodo, sono aggiunti
i seguenti: ''La tassa automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica so-
luzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della tassa
automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di
immatricolazione ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tribu-
tario. Per le scadenze successive alla prima, il termine per il pagamento è fis-
sato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il pagamento
della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal
mese di immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto
del Ministero delle Finanze 18 novembre 1998, n. 462 recante Regolamento
recante modalità e termini di pagamento delle tasse automobilistiche, ai sensi
dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tribu-
taria. Se dovuta, contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta an-
che la tassa automobilistica dovuta per la massa rimorchiabile''.».
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24.0.8
Mallegni, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.9
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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24.0.10
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.11
Croatti, Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge li agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in lo milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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24.0.12
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro 6''.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.13
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Per l'anno 2022, al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto del-
le persone, le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante auto-
bus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale
e internazionale, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma
2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'appli-
cazione delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante.

        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in 10 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        a) al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022»
sono sostituite dalle seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;

        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

24.0.14
Manca

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 24-bis.
(Organizzazione della Commissione di garanzia dell'attua-

zione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali)

        1. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni, dopo
il comma 4 dell'articolo 12 è inserito il seguente:

        ''4-bis. La Commissione definisce, con propri regolamenti, l'organiz-
zazione, il funzionamento e l'ordinamento giuridico del proprio personale se-
condo i principi contenuti nella legge 14 novembre 1995, n. 481. Al personale
della Commissione è attribuito l'ottanta per cento del trattamento economico
del personale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, comun-
que, dovrà essere garantito con le risorse ordinarie di bilancio previste dalla
legge per il funzionamento della Commissione di garanzia, senza costituire
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica''».
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24.0.15
Vattuone, Rojc, Manca, Margiotta, D'Alfonso, Collina, Biasotti,
Crucioli, Bruzzone, Castaldi, Boccardi, Faraone, Santangelo,
Ripamonti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto legge fino al 31 dicembre 2022.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

24.0.16
Bergesio, Campari, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto-legge fino al 31 dicembre 2022.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
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24.0.17
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Soppressione limite di guida neopatentati)

        1. Il comma 2-bis dell'articolo 117 del codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abrogato a decorrere dal 12 gen-
naio 2022».

        Conseguentemente, ai commi 3 e 5 del medesimo articolo 117 le pa-
role: «ai commi 2 e 2-bis» sono sostituite con le seguenti: «al comma 2».

24.0.18
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di esproprio per al-

lungamento della pista dell'Aeroporto di Parma)

        1. In conseguenza degli effetti derivanti dalla pandemia da CO-
VID-19, al fine di accelerare il procedimento di esproprio dei terreni necessari
per l'allungamento della pista dell'Aeroporto di Parma, l'ENAC è autorizzato a
corrispondere i relativi indennizzi quantificati in 4,3 milioni di euro per l'anno
2021, mediante variazioni al proprio bilancio di previsione 2021, utilizzando
le risorse finanziarie derivate da precedenti trasferimenti.

        2. Agli oneri del presente articolo, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte
alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».
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24.0.19
Campari, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)

        1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare
la continuità dei servizi necessari al funzionamento degli aeroporti minori a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un
fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle ri-
sorse agli operatori degli aeroporti minori.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

24.0.20
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragio-

ne dell'emergenza COVID-19, dell'incremento dei costi per l'illumi-
nazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale nazionale)

        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A.
destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale conseguente al-
l'emergenza epidemiologica da COVID- 19 nell'anno 2021, alla compensazio-
ne dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS
S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla
copertura dei costi incrementali per le finalità di cui all'articolo 72 del decre-
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to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.

        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori entrate
derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale riferita in relazione
all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1,
comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello
della circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra
Anas S.p.A. e lo Stato.

        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri
derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per l'illuminazione pubblica delle
strade nell'anno 2022.

        4 Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede me-
diante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

24.0.21
Margiotta, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragio-

ne dell'emergenza COVID-19, dell'incremento dei costi per l'illumi-
nazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale nazionale)

        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A.
destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale conseguente al-
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla compensazio-
ne dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS
S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla
copertura dei costi incrementali per le finalità di cui all'articolo 72 del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per ranno 2022.
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        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori entrate
derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale riferita in relazione
all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1,
comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello
della circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra
Anas S.p.A. e lo Stato.

        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri
derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per l'illuminazione pubblica delle
strade nell'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede me-
diante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al com-
ma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

24.0.22
Coltorti, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragio-

ne dell'emergenza COVID-19, dell'incremento dei costi per l'illumi-
nazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale nazionale)

        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. una spesa di 4,3 milioni di
euro per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS
S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle mi-
nori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale conse-
guente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla com-
pensazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da
ANAS S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022
e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui all'articolo 72 del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.

        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori entrate
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derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale riferita in relazione
all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1,
comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello
della circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra
Anas S.p.A. e lo Stato.

        3. Entro il lo marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri
derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per l'illuminazione pubblica delle
strade nell'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,3 milioni di euro per
l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2034, si provvede me-
diante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui 214 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

24.0.23
Lanzi, Vaccaro, Croatti, Anastasi, Pavanelli, Trentacoste,
Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Modifiche all'articolo 1 della legge 30 dicembre

2020, n. 178, in materia di acquisto di autoveicoli elettri-
ci da parte di soggetti con ISEE inferiore a 30.000 euro)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 77 è sostituito dal seguente: ''77. Per l'anno 2022, è
riconosciuto un contributo, alternativo e non cumulabile con altri contributi
statali previsti dalla normativa vigente, nella misura del 40 per cento delle
spese sostenute e rimaste a carico del compratore, per l'acquisto in Italia, entro
il 31 dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, di un solo veicolo nuovo
di fabbrica alimentato esclusivamente ad energia elettrica, di potenza inferiore
o uguale a 150 kW, di categoria Mi, di cui all'articolo 47, comma 2, lettera b),
del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
abbia un prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica
produttrice inferiore a euro 30.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto'';
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            b) il comma 78 è sostituito dai seguenti:
        ''78. Il contributo di cui al comma 77 è concesso ad un solo soggetto

per nucleo familiare con indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) inferiore a euro 30.000 e nel limite complessivo massimo di spesa
di 20 milioni di euro per l'anno 2022. A tal fine, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022.

        78-bis. Il contributo di cui al comma 77 è corrisposto all'acquirente
dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto. Le imprese
costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano al venditore l'importo
del contributo e recuperano tale importo in forma di credito d'imposta, utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24 esclusivamente
tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate.

        78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in
cui è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici
conservano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore'';

            c) il comma 79 è sostituito dai seguenti:

        ''79. Ai fini dell'attuazione dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82
del 6 aprile 2019.

        79-bis. L'efficacia dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter è subordinata
all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea''.

        79-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 77
a 78-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190''».
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24.0.24
Santillo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure a sostegno dell'attività di navigazione)

        1. Al fine di incentivare il turismo nautico, dal 1º aprile 2022 e fino
al 31 ottobre 2022, le disposizioni concernenti le agevolazioni in materia di
accisa sul gasolio di cui all'articolo 12, del decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze del 15 dicembre 2015, n. 225, si applicano a tutte le attività da
navigazione da diporto sia su acque interne sia su acque marittime nazionali».

24.0.25
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di au-

totrasporto -''Un pieno per ripartire'')

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto e compensare gli
autisti dei maggiori costi sostenuti in ragione dell'aumento dei prezzi dei car-
buranti, anche a salvaguardia dei consumatori e per il contenimento dell'au-
mento dei prezzi finali, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili è istituito il Fondo denominato ''Un pieno per
ripartire'', con una dotazione iniziale di 81,2 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate all'erogazione
di un buono carburante di valore pari a euro 800 da riconoscere in favore degli
esercenti attività di autotrasporto di merci. Il buono non è cedibile, può essere
richiesto per una sola volta e può essere utilizzato esclusivamente presso di-
stributori di carburante autorizzati situati all'interno del territorio nazionale.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, da adottarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, sono definite le modalità e i termini per l'accesso, il
riconoscimento e l'utilizzo dei buoni di cui al comma 2.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 81,2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
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decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».

24.0.26
Santillo, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure a sostegno della filiera nautica)

        1. Al fine di sostenere la filiera nautica e la transizione ecologica del-
la mobilità e dei trasporti, promuovendo la rimozione delle imbarcazioni ab-
bandonate nei porti nonché lo smaltimento della vetroresina, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministro della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministro dell'Econo-
mia e Finanze e con il Ministro dell'Infrastrutture e della Mobilità sostenibile,
adotta un apposito piano per la rottamazione e smaltimento delle imbarcazio-
ni in vetroresina, definisce criteri e modalità di attribuzione delle risorse di
cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 7), del decreto legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101,
nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno 2022.».

24.0.27
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di produzione di idrogeno verde)

        1. Al fine di avviare una fase pilota volta all'agevolazione degli im-
pianti di produzione d'idrogeno verde tramite elettrolisi da fonti rinnovabili
in funzione di vettore energetico pulito per la transizione verso un sistema
energetico decarbonizzato e una mobilità elettrificata a zero emissioni, per un
periodo transitorio di sei anni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, gli impianti di produzione di idrogeno sono esentati
nella misura del 100 per cento da oneri di sistema e spese di distribuzione e
gestione contatore, ad eccezione del 5 per cento delle componenti variabili
degli oneri generali di sistema e della componente MTC (misure di compen-
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sazione territoriale) di cui al decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge il agosto 2014, n. 116, conformemente alle se-
guenti condizioni:

            a) uso di energia rinnovabile certificata, sia con prelievo dalla rete
pubblica in punti diversi dalla produzione che direttamente da produzioni di
energia rinnovabile;

            b) assorbimento massimale di energia elettrica dell'impianto com-
plessivo di elettrolisi e relativa periferia sul sito fino a 12 MW;

            c) notifica dei progetti all'Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA) entro e non oltre sei anni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e messa in funzione degli impianti
entro 3 anni dalla notifica;

            d) le notifiche dei progetti sono corredate del progetto di fattibilità
con le relative descrizioni tecniche e con i dati degli impianti pianificati;

            e) l'esenzione per gli impianti presentati entro la fase pilota di sei
anni, sarà garantita per un periodo di esercizio di io anni dalla messa in fun-
zione dell'impianto in modo da consentire l'ammortamento intero sotto con-
dizioni economiche certe e definite;

            f) eventuali ampliamenti dell'impianto nel periodo di esercizio di
io anni dalla messa in funzione e fino al raggiungimento dell'assorbimento
elettrico massimale di 12 MW dell'impianto complessivo di elettrolisi incluso
la periferia, sono esentati in analogia all'impianto primario iniziale, limitata-
mente per il periodo di to anni di esercizio dalla messa in funzione dell'im-
pianto originario iniziale;

            g) l'esenzione include l'impiantistica direttamente necessaria per la
produzione e per lo stoccaggio e rifornimento dell'idrogeno e l'impiantistica
periferica necessaria a raggiungere il prodotto finale, tra cui la purificazione
e compressione dell'idrogeno, i sistemi di gestione e sorveglianza e l'impian-
tistica antincendio, includendo anche la gestione di eventuali locali, uffici ed
edifici direttamente attribuibili alla produzione e allo stoccaggio e distribu-
zione dell'idrogeno. L'esenzione di cui al presente è concessa fino al raggiun-
gimento di 38o MW di potenza di connessione cumulativa dei progetti pre-
sentati.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli impianti
fino a 12 MW di assorbimento totale già esistenti al momento dell'entrata in
vigore della presente disposizione e include anche gli eventuali ampliamenti
degli impianti esistenti fino a 12 MW.

        3. Agli impianti di produzione d'idrogeno di cui al comma 1, ivi in-
clusa la periferia impiantistica ed edile necessaria per la produzione, gestione,
distribuzione e rifornimento del prodotto finale, in quanto collegati allo stesso
POD elettrico, si applica quanto previsto all'articolo 52, lettera e) del Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
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e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e successive modificazioni.

        4. L'Agenzia delle Dogane è tenuta alla relativa precisazione tramite
circolare o strumento adeguato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        5. Decorsi cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, il Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto
con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile e il Ministero
della Transizione ecologica ambiente e della tutela del territorio e del mare,
istituisce un tavolo di lavoro interministeriale per la valutazione dell'efficien-
za delle misure adottate nella fase pilota di cui al presente comma, anche al
fine di elaborare proposte per la prosecuzione dell'esenzione in oggetto. Entro
la fine della fase pilota le relative proposte saranno percepite tramite atto le-
gislativo adeguato. In mancanza di tale, la fase pilota di cui al presente comma
sarà prolungata di un anno

        6. L'esenzione di cui di cui al comma 1 si applica anche agli impianti
con potenze richieste oltre i 12 MW, mediante apposita domanda di analoga
esenzione all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA).
L'Autorità esamina le domande pervenute entro sessanta giorni dalla loro pre-
sentazione. La mancata approvazione del progetto deve essere motivata in ba-
se a criteri tecnici oggettivi, quali la mancata disponibilità di energia rinnova-
bile o problemi tecnici di rete per le potenze richieste. In tali casi, l'Autorità al
fine di dare esito positivo alla proposta di progetto e in base alle problematiche
tecniche incontrate, può limitare la potenza richiesta ai limiti tecnicamente
fattibili e/o ridurre i tempi giornalieri di produzione dell'idrogeno del 30 per
cento.».

24.0.28
Santangelo, Lupo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni concernenti la messa in sicurezza e

la manutenzione straordinaria delle strade comunali)

        1. All'articolo 2, comma 2-septiesdecies, del decreto-legge 10 settem-
bre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''di Roma Capitale'' sono sostituite
dalle seguenti: ''di Roma Capitale e del Comune di Palermo'';
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            b) al primo periodo, le parole: ''Roma capitale è autorizzata a sti-
pulare, entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, nell'ambito dei rapporti di collaborazione con
lo Stato di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42, ap-
posita convenzione con la società ANAS S.p.a'' sono sostituite dalle seguen-
ti: ''Roma capitale e Comune di Palermo sono autorizzate a stipulare entro il
3o aprile 2022, nell'ambito dei rapporti di collaborazione con lo Stato di cui
all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42, apposite conven-
zioni con la società ANAS S.p.a.'';

            c) al secondo periodo, le parole: ''nel limite di 5 milioni di euro''
sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di 8 milioni di euro''.».

24.0.29
Marinello, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni urgenti per la viabilità della Sicilia Sud occidentale)

        1. Al fine di procedere al completamento degli interventi sulla tratta
Gela-Agrigento-Castelvetrano della S.S. 115, opera strategica per la viabili-
tà della Sicilia Sud occidentale, è autorizzata una spesa di 20 milioni per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per le spese di progettazione definitiva
ed esecutiva relativa agli interventi di realizzazione dei lotti MLo1, MLo2,
MLo3 e ML04. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'A-
NAS S.p.A. per le attività di progettazione, nonché per la quota eventualmen-
te residua, per la realizzazione dei medesimi interventi, che sono inseriti nel
contratto di programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e
realizzazione.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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24.0.30
Marinello, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni per la messa in sicurezza di ponti e viadotti)

        1. Per la realizzazione di interventi straordinari ed emergenziali per la
messa in sicurezza del Ponte Corleone nel Comune di Palermo è autorizzata
una spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

24.0.31
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
del 20 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque
nel limite massimo di 25 milioni si provvede mediante ricorso ai Fondo per la
strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, comma 392, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.».
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24.0.32
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi o in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata
sostenibilità ad alimentazione alternativa a gas naturale (CNG e/o LNG), a
decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un
credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto al netto
dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale utilizzato per la trazione dei
predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito
d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui al-
l'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credi-
to non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 30 milioni di
euro nel 2022 che costituisce limite massimo di spesa, si provvede mediante
ricorso al Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo 1,
comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

24.0.33
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1169



 347 

del 20 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive.

        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque
nel limite massimo di 25 milioni si provvede mediante ricorso al Fondo per la
strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo 1, comma 392, della legge
30 dicembre 2021, n. 234.».

24.0.34
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Proroga di termini in materia di detrazioni fiscali per l'acquisto e la po-

sa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad elettricità)

        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e 45 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito
del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».
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24.0.35
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di rica-

rica dei veicoli alimentati ad energia elettrica in ambito condominiale)

        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a 10.000 euro.''.

        2. All'articolo 119, comma 8, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui all'articolo
16-ter, comma 3-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo li-
mite di spesa.''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
il 2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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24.0.36
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Doria

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure a sostegno dei distributori di carburante nelle aree di confine)

        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da
COVID-19, per l'anno 2022, ai distributori stradali o autostradali di carburan-
te localizzati in un comune il cui territorio sia compreso, in tutto o in parte,
nella fascia di 20 chilometri dal confine con la Confederazione svizzera, con
la Repubblica d'Austria, con la Repubblica francese o con la Repubblica di
Slovenia è riconosciuto un contributo di solidarietà quale parziale ristoro de-
rivante dall'aumento dei prezzi nel settore elettrico.

        2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze, è
istituito un fondo denominato ''Fondo di solidarietà per i distributori di carbu-
rante nelle aree di confine'' con una dotazione di 80 milioni di euro per l'anno
2022.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
regioni interessate, sono determinate le modalità di funzionamento e di ripar-
tizione del Fondo, ivi compresa la possibilità di affidare l'istruttoria all'Agen-
zia delle Dogane e dei Monopoli.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 80 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

24.0.37
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente.

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti di idoneità degli impianti di risalita)

        Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le paro-
le: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019 e
nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo
e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità,
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ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeria-
li'', sono sostituite dalle seguenti: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021, limitatamente agli skilift
situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicem-
bre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'eser-
cizio, da parte dei competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di
idoneità di cui al periodo precedente si considera comunque effettuata laddo-
ve l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita tecnica, abbia
espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'art.
2.3.1 del D.M. n. 203/2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta''».

24.0.38
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle infrastrutture viarie del bacino del Po)

        1. Al fine di garantire la sicurezza delle infrastrutture viarie del fiume
Po, è autorizzata l'ulteriore spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026 per il finanziamento del contratto di programma 2021-2025
tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e ANAS Spa,
ai fini della progettazione e realizzazione di nuovi ponti sulle strade statali
di attraversamento del bacino del Po in sostituzione di quelli esistenti con
gravi problemi strutturali di sicurezza, assegnando la massima priorità alla
progettazione e realizzazione dei lavori indifferibili e urgenti dei nuovi Ponti
della Becca sulla SS 617 Bronese e del Casal Maggiore sulla SS 343-Asolana,
di cui è stato già finanziato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per
poterli inserire nei prossimi aggiornamenti del contratto di programma ANAS.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del pro-
gramma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo».
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24.0.39
Mallegni, Perosino, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)

        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito
dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diret-
to dei costi di noleggio di veicoli di categoria M1 pari al 80 per cento delle
somme versate e comunque di importo complessivo non superiore a 3 milioni
di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il 1º
gennaio 2021 e il 31 marzo 2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova
stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio 2021, anche mediante contratti
di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car sharing
nelle seguenti modalità:

            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;

            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e
riconsegna.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello
Sviluppo economico un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limi-
tatamente all'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

24.0.40
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)

        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito
dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diret-
to dei costi di noleggio di veicoli di categoria M1 pari al 80 per cento delle
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somme versate e comunque di importo complessivo non superiore a 3 Milioni
di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il lo
gennaio 2021 e il 31 marzo 2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova
stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio 2021, anche mediante contratti
di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car sharing
nelle seguenti modalità:

            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;

            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e
riconsegna.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello
Sviluppo economico un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limi-
tatamente all'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 2, valutati in 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

24.0.41
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di responsabilità in attraversamenti o

sovrapposizioni di due o più strade appartenenti ad Enti diversi)

        1. Il punto 1), della lettera a-quinquies), dell'articolo 1, comma 1, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla
legge 9 novembre 2021, n. 156, è soppresso».
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24.0.42
Mirabelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure per il contenimento del disagio abitativo)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
Covid-19, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle
abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n.
431, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Una quota delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno all'ac-
cesso di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, può essere an-
nualmente utilizzata, tenendo conto delle disponibilità del Fondo medesimo,
per sostenere le iniziative intraprese dalle Regioni e dagli enti locali volte al-
l'acquisto sul mercato di immobili da destinare in locazione a nuclei familiari
sottoposti a procedure di sfratto esecutivo.

        3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accan-
tonamento relativo al medesimo Ministero».

24.0.43
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto eccezionale)

        1. All'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: ''La disposizione del primo periodo non si applica
alle autorizzazioni per il transito dei veicoli eccezionali e dei trasporti in con-
dizioni di eccezionalità di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
restano valide fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza».
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Art. 25

25.1
Santillo, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo
2022» con le seguenti: «31 maggio 2022»;

        b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo
2022» con le seguenti: «31 maggio 2022».

25.2
Coltorti, Pesco, Dell'Olio, Trentacoste

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'Autorità di rego-
lazione dei trasporti (ART) determina, con proprio provvedimento, i criteri di
allocazione dello stanziamento di cui al primo periodo, nel rispetto dei prin-
cipi di cui all'articolo 37, comma 2, lettera a), del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201».

25.3
Coltorti, Trentacoste

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci,
anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di cui all'ar-
ticolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere
alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni
di euro per il 2022 e di io milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate,
nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie
adottate dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione delle risorse
di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le
annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei
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costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, in-
clusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività
ad esso connesse, sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità
più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci aventi origine
o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Ba-
silicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie
ai sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti
disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese ferroviarie che
effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria
nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto con-
tributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità
stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai
treni/km effettuati»;

        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti:
«ai commi 1 e 2-bis».

25.4
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle
merci, anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di
cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corri-
spondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di
5 milioni di euro per il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese
ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione
delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla com-
pensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale, inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni mer-
ci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese ferroviarie rispet-
to ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari
di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle
imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti
degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle impre-
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se ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infra-
struttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro
a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto
ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in ma-
niera proporzionale ai treni/km effettuati»;

        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti:
«ai commi 1 e 2-bis».

25.5
Margiotta, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle
merci, anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di
cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corri-
spondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di
5 milioni di euro per il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese
ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione
delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla com-
pensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale, inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni mer-
ci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese ferroviarie rispet-
to ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari
di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle
imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti
degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle impre-
se ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infra-
struttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro
a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto
ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in ma-
niera proporzionale ai treni/km effettuati»;
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        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti:
«ai commi 1 e 2-bis».

25.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere, in fine il seguente comma:

        «3-bis. Per la progettazione e realizzazione del raddoppio della tratta
ferroviaria Milano-Mortara, Sottoprogetto 2 - Raddoppio tratta Albairate/Ver-
mezzo - Parona Lomellina e Sottoprogetto 4 - Raddoppio tratta Parona Lo-
mellina - Mortara, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022
e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2028, a favore di Rete
ferroviaria italiana Spa. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

25.0.1
Castaldi, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
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        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i soggetti beneficiari che non hanno anco-
ra completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello
sviluppo economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia
maturati ai sensi del comma t, sulla base delle vendite effettuate nonché sul-
le somme ancora non versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente
approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».

25.0.2
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure per la navigazione nelle acque interne)

        1. Al punto 3 della Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: '', limitatamente al trasporto delle merci,'' sono soppresse.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b),
da 8 a 12, 15, comma 3, lettera c), da 18 a 20, 22, comma 5, 24, 25-bis, 26 e
30 determinati in 1.663,41 milioni di euro per l'anno 2022, 122,26 milioni di
euro per l'anno 2023, 155,82 milioni di euro per l'anno 2024, 146,46 milioni di
euro per l'anno 2025, 138,16 milioni di euro per l'anno 2026, 124,26 milioni di
euro per l'anno 2027, 110,46 milioni di euro per l'anno 2028, 107,66 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:»;

        b) dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
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nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

25.0.3
Vaccaro, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni urgenti per il settore della nautica da diporto)

        1. Al fine di semplificare le procedure di accesso alle prove d'esame
per il conseguimento della patente nautica e di incentivare l'utilizzo di imbar-
cazioni da diporto, all'articolo 49-octies del decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le attività
di cui al precedente periodo i centri di istruzione nautica sono equiparati alle
scuole nautiche.''».

25.0.4
Mallegni, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
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professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può dispone
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''.».

25.0.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
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del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può disporre
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''. ».

25.0.6
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può disporre
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''.».
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25.0.7
Coltorti, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non sono a co-
noscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo
appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione ter-
ritoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. Con decreto del Ministro della salute, da emanare, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro 30
giorni dall'entrata in vigore del presente comma, sono stabilite specifiche mo-
dalità per il monitoraggio della qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bor-
do delle navi di cui al comma 1-nonies''».
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25.0.8
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis) Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ag-
giunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse
modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successi-
ve modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, felino restando il relativo
limite di spesa''.

        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successi-
ve modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.10
Margiotta, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. 1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e suc-
cessive modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.11
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica in ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successi-
ve modificazioni, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il
2022, e agli oneri di cui al comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.12
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno della diffusione del-

la mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90
inserire il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
infine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro
per il 2022, 35 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1
comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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25.0.13
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per l'economia turistica dei

territori montani colpiti dal sisma 2016-2017)

        1. Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le pa-
role: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019 e
nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo
e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità,
ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeria-
li'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021, limitatamente agli skilift
situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicem-
bre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'eser-
cizio, da parte dei competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di
idoneità di cui al periodo precedente si considera comunque effettuata laddo-
ve l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita tecnica, abbia
espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'ar-
ticolo 2.3.1 del decreto ministeriale n. 203 del 2015 ed ottenuto il prescritto
nullaosta.''.».

25.0.14
Serafini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 103, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2 è inserito
il seguente:

        ''2.1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi
alla guida è prorogata al 31 dicembre 2022''».
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25.0.15
Margiotta

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Proroga utilizzo buoni viaggio)

        1. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pa-
role: ''da utilizzare entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''da utilizzare entro il 31 dicembre 2022''».

25.0.16
Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. All'articolo 1, comma 716, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo capoverso le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 aprile 2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 aprile 2020'';

            b) alla lettera a), le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 aprile 2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 aprile 2020''.

        2. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo 1,
commi da 715 a 720 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall'articolo 73,
comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari a 800
milioni di euro per l'anno 2021, è consentita la conservazione in conto residui
per il relativo utilizzo nell'esercizio 2022».
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25.0.17
Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure di sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare il perdurare degli effetti negativi prodotti dall'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, la misura già prevista dall'articolo
25-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, per l'addizionale comunale sui diritti
d'imbarco passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 2, comma 11, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350, è prorogata dal 1 marzo 2022 al 31 dicembre
2022 nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali
che hanno registrato nell'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza pari
o inferiore a cinquecentomila unità».

25.0.18
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Contratto di programma RFI)

        1. All'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre
2021, n. 233, il settimo periodo è sostituito dal seguente: ''Il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette, entro cinque giorni dalla
sottoscrizione, con apposita informativa, il contratto di programma al Mini-
stero dell'economia e delle finanze, al CIPESS, e, corredato della relazione di
cui al comma 2-ter, alle competenti Commissioni parlamentari, che si espri-
mono con un atto di indirizzo''».
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25.0.19
D'Arienzo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Contratto di programma MIMS-RFI)

        1. All'articolo 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole: ''lo schema di contratto di program-
ma di cui all'articolo 15, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 112
del 2015 è trasmesso'' aggiungere le seguenti: ''alle competenti Commissioni
parlamentari e'';

            b) sopprimere il comma 3.

        2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, riacquistano efficacia le disposizioni di cui
all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238, vigenti fino alla data del 6
novembre 2021».

25.0.20
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)

        1. All'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Al predetto finanziamento accedono
anche le province autonome di Trento e di Bolzano''».
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25.0.21
Manca, Ferrari, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure per il sostegno alla transizione delle filiere industriali)

        1. All'articolo 1, comma 478, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''150 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni
di euro'' e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e alle filiere industriali
tradizionali maggiormente interessate dagli effetti delle politiche europee in
materia di lotta ai cambiamenti climatici, per la realizzazione di investimenti
finalizzati all'adeguamento e alla trasformazione delle produzioni e alla mo-
dernizzazione dell'organizzazione del lavoro, nonché per la predisposizione di
piani di riqualificazione per i lavoratori direttamente coinvolti nel passaggio
verso le nuove produzioni volti ad evitare licenziamenti e ad accompagnare
il processo di reindustrializzazione'';

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

25.0.22
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di pedaggi autostradali)

        1. All'articolo 1, comma 708, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e ai veicoli del Corpo forestale e
della Protezione civile delle province autonome di Trento e di Bolzano''».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 mila eu-
ro annui, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

25.0.23
Serafini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi alla
guida è prorogata al 31 dicembre 2022 e, in ogni caso, al novantesimo giorno
successivo la dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza se succes-
siva al predetto termine».

25.0.24
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Norme in materia di pensione di inabilità al lavoro portuale)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli artico-
li 208 e 216 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione,
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai
predetti registri e del riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti sa-
nitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro della
salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 0,3 milioni per il 2022, a
0,4 milioni per il 2023, a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni Per il 2025,
0,5 milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6 milioni per il 2028, a
0,6 milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a
0,7 milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014».»

        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti:
«25-bis,» e sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.668,81
milioni»;

        b) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

            «f-bis) quanto a 7,4 milioni di euro per Panno 2022, mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

25.0.25
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di servizi di ormeggio nei porti)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dall'e-
mergenza COVID-19 ed assicurare la continuità del servizio di ormeggio nei
porti italiani, è riconosciuto alle società di cui all'articolo 14, comma 1-quin-
quies, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, un indennizzo per le ridotte presta-
zioni di ormeggio rese da dette società dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022
rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno 2019, nel limite complessivo di euro
2 milioni per l'anno 2022.

        2. All'erogazione dell'indennizzo di cui al comma 1, si provvede se-
condo i criteri e le modalità previsti dal decreto di cui all'articolo 199, comma
8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti:
«25-bis,» e sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.663,41
milioni»;

            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;».

25.0.26
Crucioli, Botto, Vattuone, Abate, Moronese, La Mura, Angrisani,
Giannuzzi, Lannutti, Mininno

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25-bis.
(Continuità territoriale della città di Genova e della Liguria)

        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo la parola: ''Ancona, '' è inserita la seguente: ''Genova,''.

        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Genova, verso alcuni tra i principali aero-
porti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esi-
to della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 6
milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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25.0.27
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Continuità territoriale aerea per la Regione Liguria)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e degli effetti negativi determinati anche nel settore dei trasporti,
al fine di garantire la continuità territoriale ed assicurare diritto alla mobilità
per la regione Liguria, per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico
sui servizi aerei di linea da e per l'aeroporto di Genova, i principali aeropor-
ti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esito
della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 8
milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 8 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della do-
tazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

25.0.28
Granato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il
pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n.
198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e comuni-
tari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.

        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi loca-
li commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una capacità tra-
smissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5 il cui costo di affitto sarà a carico
del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'artico-
lo 1 della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico preventivamente sentite le associazioni di
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categoria maggiormente rappresentative, intendendosi per tali le associazioni
che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo
locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodi-
chiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-
T2 i fornitori di contenuti media audiovisivi locali interessati ad essere veico-
lati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast
Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una speci-
fica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
da emanare in concomitanza della transizione digitale previa consultazione
pubblica e audizioni».

«Art. 25-ter.

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente:
''a) il 70 per cento è destinato alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il
15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in parti uguali, fatta salva
la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti commer-
ciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in propor-
zione alla forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche
attinenti la programmazione televisiva e l'informazione;

            b) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per
cento'' con le seguenti: ''30 per cento'';

            c) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7».

        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.
177, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali
fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a carattere comunitario non pos-
sono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità».

«Art. 25-quater.

        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: '', dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio
al 31 dicembre 2022 e comunque non prima della data di attuazione del DVB
T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione
della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica
sul telecomando LCN''.

        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: ''1º luglio 2022'' con ''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2
codifica HVEC''.
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        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per
assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento dell'esercizio e ser-
vizio all'utenza è transitoriamente assegnata una frequenza aggiuntiva coor-
dinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello».

Art. 25-quinquies.

        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'infor-
mazione, all'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-qui-
quies, aggiungere il seguente: ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive
che svolgono attività di informazione d'interesse generale sia in ambito locale
che nazionale hanno gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riser-
vate all'editoria di cui alla presente legge. Pertanto le relative domande di am-
missione non possono essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezio-
nalità. Le eventuali domande oggetto di controversie, pendenti presso l'Am-
ministrazione alla data del 31 ottobre 2021, sono positivamente risolte.».

Art. 25-sexies.

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-pic-
cole di continuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui
territori, attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita
informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla perdita
di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica
necessaria per l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico un fondo di importo pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale importo costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.

        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato
in parti uguali tra le emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non
hanno beneficiato di alcun contributo statale e/o regionale erogato a qualsiasi
titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle emittenti locali
radiofoniche e televisive nella misura del 50 per cento delle bollette elettriche
degli impianti di trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è
ripartito negli anni seguenti in misura percentuale alle somme già erogate.

        3 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».
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25.0.29
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il
pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n.
198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e comuni-
tari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.

        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi loca-
li commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una capacità tra-
smissiva annuale in franchigia di Mbitis 1,5 il cui costo di affitto sarà a carico
del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'artico-
lo 1 della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Mi-
nistro dello Sviluppo Economico preventivamente sentite le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative, intendendosi per tali le associazioni
che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo
locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodi-
chiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.

        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-
T2 i fornitori di contenuti media audiovisivi locali interessati ad essere veico-
lati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast
Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una speci-
fica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni
da emanare in concomitanza della transizione digitale previa consultazione
pubblica e audizioni».
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25.0.30
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            d) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente:
''a) il 70 per cento è destinato alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il
15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in parti uguali, fatta salva
la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti commer-
ciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in propor-
zione alla forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche
attinenti la programmazione televisiva e l'informazione;

            e) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per
cento'' con le seguenti: ''30 per cento'';

            f) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7.

        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n.
177, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali
fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a carattere comunitario non pos-
sono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità''».

25.0.31
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: '', dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio
al 31 dicembre 2022 e comunque non prima della data di attuazione del DVB
T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione
della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica
sul telecomando LCN''.
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        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole: ''1º luglio 2022'' con: ''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2
codifica HVEC''.

        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per
assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento dell'esercizio e ser-
vizio all'utenza è transitoriamente assegnata una frequenza aggiuntiva coor-
dinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello.».

25.0.32
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'infor-
mazione, all'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-qui-
quies, aggiungere il seguente:

        ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive che svolgono attività
di informazione d'interesse generale sia in ambito locale che nazionale hanno
gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riservate all' editoria di cui
alla presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non possono
essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezionalità. Le eventuali do-
mande oggetto di controversie, pendenti presso l'Amministrazione alla data
del 31 ottobre 2021, sono positivamente risolte.''».

25.0.33
Granato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-pic-
cole di continuare a svolgere il servizio di interesse generale informativo sui
territori, attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di approfondita
informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla perdita
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di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica
necessaria per l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico un fondo di importo pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale importo costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.

        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato
in parti uguali tra le emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non
hanno beneficiato di alcun contributo statale e/o regionale erogato a qualsia-
si titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle emittenti
locali radiofoniche e televisive nella misura del 50% delle bollette elettriche
degli impianti di trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è
ripartito negli anni seguenti in misura percentuale alle somme già erogate.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».

Art. 26.

Art. 26

26.1
Berutti

Apportare le seguenti modificazioni, al comma 1 dopo le parole: «delle
esportazioni di prodotti trasformati,» aggiungere le seguenti: «nonché gli ope-
ratori economici danneggiati dalle restrizioni per l'emergenza della peste suina
africana», sostituire le parole: «Fondo di parte corrente per il sostegno della
filiera suinicola» (di seguito, «Fondo di parte corrente»), con una dotazione di
35 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «Fondo di parte corrente
per il sostegno degli operatori economici danneggiati dalle restrizioni per l'e-
mergenza della peste suina africana» di seguito, «Fondo di parte corrente»),
con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022»;

        Al comma 3 primo periodo, dopo le parole: «commercializzazione
dei prodotti derivati» aggiungere le seguenti: «nonché per sostenere le attività
economiche nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per l'emergenza della
peste suina africana», al secondo periodo, dopo le parole: «del Ministro delle
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politiche agricole alimentari e forestali,» aggiungere le seguenti: «di concerto
con il Ministero dell'Economia e delle finanze e»;

        al secondo periodo, dopo le parole: «erogabili ai produttori della fi-
liera suinicola» aggiungere le seguenti: «e ai soggetti che svolgono attività
economiche nelle aree oggetto delle restrizioni»;

        al comma 4, dopo le parole: «agricolo e agroalimentare» aggiungere
le seguenti: «e negli ulteriori settori oggetto di intervento»

        al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «55
milioni».

26.2
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«50 milioni» e le parole: «35 milioni» con le seguenti: «50 milioni»;

            b) al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti:
«100 milioni».

26.3
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Al comma 1, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «30 milio-
ni» le parole: «35 milioni» con: «70 milioni».

        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni»
con: «100 milioni».

26.4
Caligiuri, Gallone, Berardi

Apportare le seguenti modifiche,

            al comma 1, le parole: «35 milioni di euro» sono sostituite con le
seguenti: «50 milioni di euro»;
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            al comma 3, dopo le parole: «reale danno economico patito» sono
aggiunte le seguenti: «e in proporzione dei fatturati individuali, anche per
favorire il riposizionamento competitivo sui mercati nazionali ed esteri»;

            al comma 5, le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2022» sono
sostituite con le seguenti: «65 milioni per l'anno 2022 si provvede, quanto a 50
milioni ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 15 milioni mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento per l'anno 2022 del fondo di cui al comma 593
della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

26.5
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 1, le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite da: «20 milioni
di euro».

        Al comma 2, dopo la parola: «biosicurezza» sono inserite le seguenti:
«e al benessere animale».

        Al comma 2 infine sono aggiunte le seguenti parole: «Le risorse di
cui al presente comma per un massimo di cinque milioni di euro per il 2022
sono destinate esclusivamente agli operatori che hanno realizzato progetti di
riduzione delle gabbie.»

        Al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con: «55 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1 sostituire: «1661,41»
con: «1666,41» e dopo la lettera h) aggiungere la lettera:

        «h-bis) quanto a 5 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 199, legge 190 del 2014.».

26.6
Magorno, Evangelista

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti:
«negli allevamenti suinicoli»;

        Al comma 3 dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti:
«dando priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli».
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26.7
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza», inserire le seguenti: «negli
allevamenti suinicoli».

26.8
Naturale, Trentacoste

Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» aggiungere le seguenti:
«negli allevamenti suinicoli».

26.9
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti: «negli
allevamenti suinicoli».

26.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 2 dopo le parole: «sulla base di criteri che tengano conto della
consistenza suinicola» aggiungere le seguenti: «, della eventuale realizzazio-
ne di progetti di riduzione dell'uso delle gabbie».

26.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti», inserire le seguenti: «dan-
do priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».
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26.12
Naturale, Trentacoste

Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» aggiungere le seguenti:
«dando priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».

26.13
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti: «dan-
do priorità agli interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».

26.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».

26.15
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».
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26.16
Taricco, Biti

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».

26.17
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''per l'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure ur-
genti a sostegno del settore suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia
di agricoltura».

26.18
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplina-
re della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali deroghe previste nello
stesso disciplinare''».
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        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e vi-
tivinicolo».

26.19
Taricco, Stefano, Biti

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplina-
re della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali deroghe previste nello
stesso disciplinare''».

        Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure a
sostegno del settore suinicolo e vitivinicolo».

26.20
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Ita-
ly e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali
ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019
numero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è incre-
mentato di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione di
campagne informative, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione del-
l'immagine dell'intera salumeria nazionale.

        5-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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26.21
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy
e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali ed
esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019, n.
27, come convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di ul-
teriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, pro-
mozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salu-
meria nazionale. Alla copertura del fabbisogno del presente comma, pari a
10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dei fondi
previsti all'articolo 1, comma 868, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234:
quanto a euro 2 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di par-
te corrente, e quanto a euro 8 milioni mediante corrispondente riduzione del
fondo di parte capitale».

26.22
Taricco, Biti

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy
e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali ed
esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019 nu-
mero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è incremen-
tato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informati-
ve, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera
salumeria nazionale.

        5-ter. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono
nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dal ricono-
scimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151 del 2012 è concesso
un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti
iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base
di carne delle filiere suina e bovina. Il contributo è riconosciuto in proporzio-
ne alla media dei costi sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP e IGP a
base di carne in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 da ogni operatore come
risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da Ispettorato
Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A
tal fine i suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni al Ministe-
ro per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione generale per la
promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale
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degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati. Con
successivo decreto della suddetta direzione generale del Mipaaf sono definite
le modalità di erogazione del contributo di cui al presente comma.

        5-quater. Agli oneri di cui ai commi 5-bis e 5-ter, pari a 40 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 128, della legge del 30 dicembre 2020 numero
178».

26.23
Puglia, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di tutelare il comparto produttivo di salumi nazionale
e le corrispondenti quote di mercato dei produttori sui mercati nazionali ed
esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019, n. 27,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incremen-
tato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informati-
ve, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera
salumeria nazionale. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del
presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1, comma 868,
della legge del 30 dicembre 2021, n. 234 e precisamente quanto a euro 2 mi-
lioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente e quanto a
euro 8 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte capitale».

26.24
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono
nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dal ricono-
scimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151del 2012 è concesso
un contributo, pari a complessivi 30 milioni di euro per l'anno 2022, da desti-
nare ai soggetti iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per
i prodotti a base di carne delle filiere suina e bovina.

        5-ter. Il contributo di cui al precedente comma è riconosciuto in pro-
porzione alla media dei costi sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP
e IGP a base di carne in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 da ogni ope-
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ratore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da
Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi
ICQRF. A tal fine i suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni al
Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione generale
per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio indivi-
duale degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.

        5-quater. Con del Ministero delle politiche agricole alimentarie e fo-
restali, da adottarsi entro 30 giorni, dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, sono definite le modalità di eroga-
zione del contributo di cui ai commi 1 e 2.

        5-uinquies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 30
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

26.25
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono
nella produzione di prodotti a base di carne con qualità certificata dal ricono-
scimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151 del 2012 è concesso
un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti
iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a ba-
se di carne delle filiere suina e bovina. Il contributo è riconosciuto in propor-
zione alla media dei costi sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP e
IGP a base di carne in ciascuno degli armi 2019, 2020 e 2021 da ogni opera-
tore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da
Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi
ICQRF. A tal fine i suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni
al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio
individuale degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli armi
indicati. Con successivo decreto della suddetta direzione generale del Mipaaf
sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai commi 1 e 2.
Alla copertura del presente 3 comma, pari a 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128
della legge del 30 dicembre 2020, n. 178».
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26.26
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere ivi - compresi gli
agriturismi -, ricreative e di ristora zio ne, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigo-
re della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al
comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie
in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».

26.27
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli
agriturismi -, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigo-
re della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al
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comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie
in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».

26.28
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli
agriturismo -, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di
cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di paga-
mento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31
dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del
decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle tratte-
nute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti ope-
rano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai con-
tributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con
il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al
comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie
in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».

26.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Una quota pari a 20 milioni di euro dello stanziamento previ-
sto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma
128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in favore della
filiera olivicola-olearia.

        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.
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        5-quater. Per la finalità di cui al comma 1, le risorse assegnate al Fon-
do di cui all'articolo 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incre-
mentate di 20 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo»,
inserire le seguenti: «e della filiera olivicolo-olearia».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

26.30
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamen-
to previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in
favore della filiera olivicola-olearia.

        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».

26.31
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire in fine i seguenti:

        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamen-
to previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è destinata a misure in
favore della filiera olivicola-olearia.

        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
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Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».

26.32
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».

26.33
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
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26.34
Taricco, Biti

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''.

        5-ter. Per i soggetti esercenti attività di allevamento suinicolo e avi-
colo nonché attività alberghiere, ivi compresi gli agriturismi, ricreative e di
ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei
territori identificati dal decreto ministeriale di cui al comma 2, sono proroga-
ti al 31 dicembre 2022, con possibilità di pagamento fino ad un massimo di
6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che scadono nel
periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle
ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della
repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addiziona-
le regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti
d'imposta, all'imposta sul valore aggiunto, ai contributi previdenziali e assi-
stenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.

        5-quater. Con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimen-
tari e Forestali, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono defi-
niti i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 5-ter, tenuto conto delle
misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie in ottemperanza del Piano
nazionale per le emergenze di tipo epidemico.

        5-quinquies. Con decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, dei decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli
animali vivi delle specie avicola sono innalzate, per l'anno 2022, rispettiva-
mente in misura non superiore al 9,5 per cento.

        5-sexies. Agli oneri di cui ai commi da 5-bis a 5-quinquies, valutate
in 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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26.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:

        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equi-
di;''.».

26.36
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare
entro il 31 gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di com-
pensazione applicabili alle cessioni di animali della specie polli, conigli do-
mestici, lepri e altri animali vivi destinati alla alimentazione umana, tacchini
e uova di volatili in guscio, fresche e conservate, sono innalzate per l'anno
2022 nella misura del 9,5 per cento. L'attuazione delle disposizioni di cui al
periodo precedente non può comportare minori entrate superiori a 30 milioni
di euro annui».

        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo»,
inserire le seguenti: «, e alle altre filiere in stato di emergenza».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1220



 398 

26.37
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo il comma 5, inserire, i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».

        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo»,
inserire le seguenti: «e della zootecnia da latte».

26.38
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere
in crisi'' istituito all'articolo 222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.

        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, da adottare previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 5-bis».

26.39
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire in fine il seguente:

        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, ai
sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli ani-
mali vivi delle specie avicola sono innalzate, per l'anno 2022, rispettivamente
in misura non superiore al 9,5 per cento.».

26.40
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, inserire, in fine, il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere la costituzione e l'avviamento di Organiz-
zazioni di Produttori in filiere agricole di rilevanza strategica è istituito, con-
formemente all'articolo 19 del Regolamento UE 702/2014, il ''Fondo quin-
quennale di avviamento di Organizzazioni di Produttori strategiche'', di segui-
to denominato ''Fondo'', con una dotazione annua di 30 milioni di euro ero-
gato in rate annuali, di importo massimo di 100.000 euro, sulla base di tas-
si forfettari decrescenti applicati al grado di commercializzazione realizzato
dalla OP di nuova costituzione previa verifica della corretta attuazione di un
piano aziendale. I criteri e le modalità d'intervento del Fondo, così come le
filiere agricole destinatarie, sono definiti con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali».

26.41
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:

        «5-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 1, commi
982 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, istituito per ciascuno degli anni
2022 e 2023, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali
viene incrementata da 3 milioni di euro a 10 milioni di euro per ciascun anno».
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26.42
Boccardi, Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n.
168, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ad eccezione della perpetua
destinazione agro-silvo-pastorale, il presente comma non si applica ai beni di
proprietà di soggetti privati.''.».

26.43
Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «1. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 168,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ad eccezione della perpetua desti-
nazione agro-silvo-pastorale, il presente comma non si applica ai beni di pro-
prietà di soggetti privati.''».

26.0.1
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Interventi per il salvataggio e la ristruttura-

zione delle imprese agricole in difficoltà a causa

        dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
        1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, sin-

gole o associate, anche in forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori,
nonché delle società agricole, iscritte nel registro delle imprese di cui all'arti-
colo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, che si
trovino in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza a causa del protrarsi
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché danneggiate da cala-
mità naturali e da gravi crisi di mercato riferibili anche ai cambiamenti del-
la Politica agricola comune, è istituito un programma di interventi finanziari
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volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della reddi-
tività e l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti co-
munitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese
in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02 della Commissione
del 2 ottobre 2012.

        2. Ai soggetti di cui al comma 1 è concesso il concorso nel pagamen-
to degli interessi, nella misura massima del 3 per cento ed entro il limite di
impegno di 200 milioni di euro per l'anno 2022, sui mutui di ammortamento
a quindici anni, di cui tre di preammortamento, contratti per il salvataggio e
per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposi-
zioni debitorie verso enti pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della
previdenza.

        3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito
agrario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e possono
essere assistiti, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a integrazione delle garanzie
ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia può essere concessa entro
il limite dell'80 per cento del finanziamento.

        4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un
piano finalizzato al miglioramento della redditività dell'impresa, le cui produ-
zioni siano di qualità e tengano anche conto della tutela e del miglioramento
dell'ambiente naturale.

        5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisu-
rato all'intera spesa ritenuta ammissibile dalla banca a seguito della compiuta
istruttoria. Gli interessi di preammortamento sono capitalizzati e corrisposti
unitamente alle singole rate di ammortamento.

        6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e delle condi-
zioni di funzionamento delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti
dello stanziamento di cui al comma 2, possono assumere, oltre alla forma dei
mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni caso ad
assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:

            a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie,
erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, se-
condo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;

            b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società nella misura del
30 per cento.

        7. Nei confronti delle imprese di cui al comma 1 sono sospesi, fino
alla stipula dei mutui ovvero alla concessione delle altre misure agevolative,
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i termini di pagamento delle rate delle operazioni creditizie in scadenza entro
il 31 dicembre 2021.

        8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
da essa recate.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

26.0.2
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Moratoria a sostegno delle aziende agricole e degli imprendi-

tori agricoli colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)

        1. A causa della crisi economica provocata dalla pandemia da CO-
VID-19 e del conseguente, perdurante stato emergenziale, alle aziende agri-
cole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori ed i pescatori, anche
in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconosci-
mento del debito, ogni azione di recupero per mancati versamenti dei contri-
buti dovuti all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), nonché dei
pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato, alle
regioni e agli enti locali e all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimen-
tare (ISMEA).

        2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo
comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazio-
ne fino a un massimo di settantadue mesi al tasso legale e senza supporto di
garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale con-
testazione.

        3. È sospesa, inoltre, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ogni procedura esecutiva per l'espropriazione im-
mobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, il cui titolo
esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del
debitore.
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        4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì so-
speso il procedimento di cui all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si applica nel caso in cui
il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di
opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.

        5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure
pendenti, comprese quelle instaurate prima della data di entrata in vigore della
presente legge, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto
di trasferimento all'aggiudicatario.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

26.0.3
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze in-
differibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

        - all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24, 26», inserire le seguenti: «,
26-bis»; e sostituire le parole: «1.661,41 milioni», con le seguenti: «1.711,41
milioni»;

        - dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) quanto a 50 milioni per il 2022, mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.4
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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26.0.5
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sospensione della compensazione degli aiuti comu-

nitari erogati da AGEA con i contributi previdenziali)

        1. Al fine di far fronte alla grave crisi economica delle aziende agrico-
le, determinatasi in ragione delle misure in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è sospesa per l'anno 2022 la
disposizione di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, che autorizza
gli organismi pagatori a compensare, in sede di pagamento, gli aiuti comuni-
tari con ì contributi previdenziali dovuti dall'impresa agricola beneficiaria.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre, 2014,
n. 190.».

26.0.6
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sospensione automatica rate mutui ISMEA per calamità naturali)

        1. In caso di calamità naturali quali gelate, siccità e alluvioni, al fine
di scongiurare la risoluzione del contratto di vendita con patto di riservato
dominio, ai sensi dell'art. 13, comma 4-bis, del decreto-legge 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, agli
imprenditori agricoli, che hanno subito danni alle colture e ai fabbricati, l'I-
stituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) provvede in
automatico alla sospensione nonché allo slittamento in coda al piano di am-
mortamento degli adempimenti amministrativi e del pagamento delle rate fino
al terzo anno successivo a quello in cui si è manifestata la calamità, anche in
mancanza della richiesta da parte degli agricoltori possessori di terreni dell'I-
SMEA.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti di vendita
con patto di riservato dominio stipulati successivamente al 30 giugno 1990
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e agli agricoltori non in bonis, per i quali sia stata già avviata la risoluzione
contrattuale che precede la vendita dei terreni mediante asta pubblica.

        3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione della misura proposta, pari a 25
milioni di euro a partire dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

26.0.7
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di aliquote ri-

dotte dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Alla tabella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) alla parte I, dopo il numero 12) è inserito il seguente:

        ''12-bis) pappa reale o gelatina reale'';

            b) alla parte III, dopo il numero 16), sono inseriti i seguenti:

        ''16-bis) pappa reale o gelatina reale'';

        ''16-ter) servizio di impollinazione''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione, di cui al comma 200 dell'articolo 1 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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26.0.8
Bruzzone, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di aliquota ri-

dotta dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto e fino al 31 dicembre 2022, per fronteggiare gli effetti economi-
ci derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai fini dell'appli-
cazione dell'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla tabella
A, parte I, numero 4), e parte III, numero 7), allegata al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, negli animali vivi destinati all'ali-
mentazione umana sono compresi anche gli animali vivi ceduti per l'attività
venatoria.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, va-
lutati in 0,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.9
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o
associate si applica un sistema di incentivi fiscali sotto forma di credito d'im-
posta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021
e 2022 rispetto a quelle sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il
credito di imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di euro
10.000 euro per ciascun beneficiario.
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        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferi-
mento alle spese sostenute per l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di
produzione agricola:

            a) Fertilizzanti

            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti
i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.

        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel caso gli scostamenti riguardino
l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei costi
di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 50 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.10
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o
associate si applica un sistema di incentivi fiscali sotto forma di credito d'im-
posta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021
e 2022 rispetto a quelle sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il
credito di imposta è riconosciuto fino ad un importo massimo annuale di euro
10.000 euro per ciascun beneficiario.
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        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferi-
mento alle spese sostenute per l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di
produzione agricola:

            a) Fertilizzanti

            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici

        3. Con Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, sono stabiliti i
criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.

        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di
pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel caso gli scostamenti riguardino
l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei costi
di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 50 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Prolungamento dei termini di applicazione delle sem-

plificazioni in materia di credito di imposta per gli in-
vestimenti realizzati da imprese agricole e della pesca)

        1. Al fine di estendere anche all'anno 2022 le misure di semplificazio-
ne in materia di agricoltura e pesca riguardanti la fruizione del credito di im-
posta in favore delle imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, come
introdotte dall'articolo 56-ter, comma 1, lettera a), del decreto legge 31 mag-
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gio 2021, n. 77, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108:

            a) all'articolo 1, comma 1062, della 30 dicembre 2020, n. 178, dopo
il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al periodo precedente può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato, da un
perito agrario o perito agrario laureato'';

            b) all'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e
successive modificazioni, il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''Relati-
vamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al periodo precedente può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico
o agrotecnico laureato, da un perito agrario o perito agrario laureato''».

26.0.12
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta per il settore agri-

colo per l'acquisto di sementi e concimi)

        1. Al fine di far fronte al rincaro delle materie prime e sostenere le
imprese agricole del territorio nazionale è riconosciuto un credito di imposta
pari al 20 per cento del prezzo di acquisto per concimi e sementi acquistate e
messe a dimora nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2021 e 31 marzo 2022.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di stato.

        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di accesso
e le modalità di utilizzo del credito di cui al comma t

        4. All'onere di cui al comma i, quantificato in 15 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1233



 411 

26.0.13
Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno degli alleva-

tori per l'acquisto di mangimi e concimi)

        1. Al fine di sostenere le capacità di spesa degli allevatori e delle azien-
de zootecniche presenti sul territorio nazionale e far fronte all'aumento dei
prezzi di mangimi e concimi, è istituito nello Stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e Forestali il ''Fondo a sostegno del settore
zootecnico per l'acquisto di mangimi e concimi'' con una dotazione iniziale di
5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 60 giorni dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di accesso
e le modalità di utilizzo e spesa del fondo di cui al comma 1.

        3. I contributi di cui al presente articolo sono concessi nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di stato.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' del-
la missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari
e Forestali.».

26.0.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mutai
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e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati all'eserci-
zio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o migliora-
mento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per
un periodo di rimborso fino a venticinque anni

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma pre-
cedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle
predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni
di euro per l'anno 2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la
vigente normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

26.0.15
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mu-
tui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati al-
l'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o mi-
glioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati
per un periodo di rimborso fino a venticinque anni.

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma pre-
cedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle
predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni
di euro per l'anno 2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la
vigente normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024 nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».

26.0.16
Caligiuri, Berardi, Ferro, Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mu-
tui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati al-
l'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o mi-
glioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati
per un periodo di rimborso fino a venticinque anni

        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma pre-
cedente possono essere assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle
predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di
euro per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024 nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Mini-
stero.».
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26.0.17
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per garantire la conti-

nuità operativa nella filiera agroalimentare)

        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità
operativa nell'ambito della filiera agroalimentare, la validità dei certificati di
abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati
ai sensi dell'articolo 12 del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già
scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è prorogata fino al novantesimo
giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.

        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abroga-
to l'articolo 78 comma 4-octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Restano validi gli
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».

26.0.18
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per garantire la conti-

nuità operativa nella filiera agroalimentare)

        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità
operativa nell'ambito della filiera agroalimentare, la validità dei certificati di
abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di
Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati
ai sensi dell'articolo 12 del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già
scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è prorogata fino al novantesimo
giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza.
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        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abroga-
to l'articolo 78 comma 4-octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Restano validi gli
atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti
giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».

26.0.19
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)

        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo t del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferi-
mento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal
1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esone-
ro dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assi-
curazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

        2. L'esonero di cui al comma i, decorsi i primi trentasei mesi, è rico-
nosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e
per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 5o per cento.

        3. L'esonero di cui ai commi i e 2 non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate
ai sensi del presente articolo e delle conseguenti minori entrate contributive,
inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'e-
conomia e delle finanze.

        4. Le disposizioni di cui ai commi da i a 3 si applicano nei limiti
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020
C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo perle misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive mo-
difiche e integrazioni.
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        5. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: ''e il 31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''e il 31 gennaio
2022''.

        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a di so milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.20
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)

        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indi-
pendentemente dalla natura giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui li-
vello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli enti previdenziali e gli
istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30' per cento del fatturato pro-
dotto nel 2021, viene concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare
del debito attraverso un apposito finanziamento erogato dagli Istituti di credi-
to con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell' Istituto di Servizi per
il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a

        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100
per cento del livello di indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in
10 annualità con rate costanti trimestrali e nel limite massimo di 30 mila euro
per ciascun beneficiario.

        3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Fi-
nanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione della presente mi-
sura.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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26.0.21
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)

        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indi-
pendentemente dalla natura giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui li-
vello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli enti previdenziali e gli
istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30 per cento del fatturato pro-
dotto nel 2021, viene concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare
del debito attraverso un apposito finanziamento erogato dagli Istituti di credi-
to con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell' Istituto di Servizi per
il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a

        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100
per cento del livello di indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in
10 annualità con rate costanti trimestrali e nel limite massimo di 30 mila euro
per ciascun beneficiario.

        3 Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, con Decreto del Ministero delle Politiche Agricole,
Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Fi-
nanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione dei finanziamenti
di cui al comma 1.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. I90.».

26.0.22
Taricco, Biti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. AI fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di
cui all'articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o societaria, i mu-
tui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di entrata in vigore della pre-
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sente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati al-
l'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o mi-
glioramento delle strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati
per un periodo di rimborso fino a venticinque anni.

        2. Le operazioni di rinegoziazione di cui al comma 1 possono esse-
re assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle predette garanzie
è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la vigente normativa
in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

26.0.23
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i
soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di vendi-
ta del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna occu-
pazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita il
canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione
delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette società di vendita;

            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all'erogazione del servizio a rete devono intendersi an-
che quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla fornitu-
ra di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica e il
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trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella
misura minima di 800 euro.».

26.0.24
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di conduzione di terreni agricoli)

        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole
garantendo la corretta applicazione delle disposizioni vigenti in materia di
conduzione di terreni agricoli, al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228
sono apportate le seguenti modifiche:

            b) all'articolo 6, comma 4-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ''È, in ogni caso, fatto salvo il diritto di prelazione a favore del condut-
tore uscente ai sensi dell'articolo 4-bis della legge 3 maggio 1982, n. 203.'';

            c) all'articolo 9, comma 1, dopo le parole: ''i diritti'' sono inserite le
seguenti: '', ivi compresa la prelazione agraria,'';

            d) all'articolo 11, comma 3, dopo le parole: ''entro il secondo grado,
''sono inserite le seguenti: ''nonché di società di persone costituite da due o
più dei predetti soggetti,''.

        2. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, all'articolo 4-
bis, comma 1, della legge 3 maggio 1982, n. 203 le parole: ''almeno novanta
giorni prima della scadenza'' sono soppresse. Di conseguenza al successivo
comma 4 del medesimo articolo 4-bis sono soppresse le seguenti parole: ''e
i termini''.

        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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26.0.25
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno della settore lattiero caseario)

        1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 10-ter le parole: ''entro e non oltre il 15 luglio 2019, so-
no sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle seguenti: ''e in attuazione del-
le Sentenze delle Corte di Giustizia dell'Unione europea del 27 giugno 2019
C-348/18 e C-46/18, sono sospese fino all'avvenuto ricalcolo degli importi
dovuti relativi al prelievo supplementare del latte fino e comunque non oltre
il 31 dicembre 2022, le procedure di recupero per compensazione nonché,''.

            b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:

        ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote
latte di accedere agli aiuti previsti dalla PAC o da atti legislativi o ammini-
strativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, compresi i con-
tributi a fondo perduto per far fronte all'emergenza del Covid-19, ai sensi e
nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo
2020, C (2020)1863, ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive
modificazioni:

            a) sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di
quote latte, comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla co-
municazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863;

            b) sono revocati i pignoramenti in essere».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presen-
te articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del Pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» del-
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lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero medesimo».

26.0.26
Fenu, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Garanzia di liquidità per le imprese agrico-

le operanti nel settore della zootecnia da latte)

        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese
agricole, ivi comprese le cooperative, operanti nel settore della zootecnia da
latte, possono accedere, a titolo gratuito nei limiti previsti dal regolamento
(UE) n. 1408/2013, alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con copertura del cinquanta per cento, a
fronte di finanziamenti rateali per la gestione aziendale concessi da banche o
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui
al decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385, finalizzati alla ricostituzione
di liquidità, con durata compresa tra 18 e 24 mesi e importo non superiore
al 50 per cento del fatturato, come risultante dall'ultima dichiarazione fiscale
presentata alla data della domanda di finanziamento ovvero, in difetto, da al-
tra idonea documentazione, prodotta mediante autocertificazione ai sensi del-
l'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000
n. 445, e, comunque, non superiore a 200.000 euro. Per le finalità di cui al
presente comma è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022 in
favore dell'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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26.0.27
Leone, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)

        1. A decorrere dal 1º febbraio 2022, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi da 502 a 505, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle
attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio di cui al comma 2.

        2. Con il termine ''turismo lattiero caseario o vie del formaggio'' si
intendono tutte le attività di conoscenza dei formaggi prodotti in Italia esple-
tate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di allevamento e di mungi-
tura, di esposizione degli strumenti utili alla produzione, la degustazione e la
commercializzazione delle produzioni aziendali dei formaggi, anche in abbi-
namento ad alimenti e bevande, le iniziative a carattere didattico e ricreativo
nei caseifici nonché nell'ambito dei luoghi di mungitura, di produzione e tra-
sformazione.

        3. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul
web e sul territorio apposite iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende
aderenti al turismo lattiero caseario o vie del formaggio.».

26.0.28
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo per il sostegno dell'allevamento bufalino)

        1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore bufalino per il manca-
to reddito conseguente all'adozione delle misure di contenimento ovvero di
eradicazione previste dalle autorità sanitarie per il contrasto alla diffusione
epidemica della brucellosi e tubercolosi bovine, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di
sostegno all'allevamento bufalino'', con una dotazione di un milione di euro
per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri della salute e dell'economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro ses-
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santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo
delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali.».

26.0.29
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli artt. 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».

26.0.30
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
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relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli artt. 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE».

26.0.31
Rauti, La Pietra

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli articoli 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».

26.0.32
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.26-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese agrico-

le colpite dall'aumento dei costi delle materie prime)

        1. In considerazione della situazione economica determinata dal qua-
dro pandemico nel comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle
materie prime, è concesso alle imprese agricole un contributo sui maggiori
costi di produzione sostenuti.

        2. Con decreto del ministero delle politiche agricole e forestali, da
emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma precedente. L'aiuto
è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID.».
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26.0.33
Ferro, Berardi

Dopo l'art. 26 aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.

        1.Per sostenere le aziende che affrontano investimenti strutturali fina-
lizzati ad ottenere l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azien-
da all'esportazione di prodotti agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o
alla fornitura di materie prime destinate alla realizzazione di prodotti agroali-
mentari da esportare verso i suddetti Paesi è istituito un fondo per l'erogazione
di un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute e documen-
tate, finalizzate all'ottenimento delle suddette abilitazioni. La dotazione di tale
fondo per l'anno 2022 è determinata in 25 milioni di euro.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.».

        Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica (F1SPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 25 milioni di euro per il 2022.

26.0.34
Naturale, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per
la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori zona
(massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produzione
(minimo 85%) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione, nel-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1248



 426 

l'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica
IGP.''.».

26.0.35
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno dei produttori di legno)

        1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del c.c., le imprese fore-
stali e i proprietari forestali che immettono sul mercato esclusivamente legno
o prodotti da esso derivati di propria produzione non sono tenuti ad iscriversi
al registro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178
e di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2021.».

26.0.36
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.26-bis.
(Rifinanziamento Fondo nazionale per la suinicoltura)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto legge 29 marzo 2019,
n. 27, è rifinanziato nella misura di 1 milione di euro per l'anno 2022, di 4
milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di euro per l'anno 2024.

        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo.».
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26.0.37
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sostegno allevamenti avicoli e suinicoli)

        1. Per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicolo o suini-
colo che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei terri-
tori dello Stato considerati a rischio di contaminazione dal virus responsabile
dell'influenza aviaria e da quello della peste suina africana, sono differiti al 31
luglio 2022, con possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate men-
sili fino a dicembre 2022, i termini dei versamenti che scadono nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale
e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;
all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede quanto a 75 milioni di euro mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto ai restanti
75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interven-
ti strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.».

26.0.38
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure in favore degli allevamenti avicoli e suinicoli)

        1. Per le attività di allevamento avicolo o suinicolo che hanno il do-
micilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori dello Stato, con-
siderati a rischio di contaminazione del virus responsabile dell'influenza avia-
ria e da quello della peste suina africana, sono differiti al 31 luglio 2022, con
possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate mensili fino a dicembre
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2022, i termini dei versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gen-
naio 2022 e il 30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli arti-
coli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i pre-
detti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore
aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicura-
zione obbligatoria.».

26.0.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. Al fine di tutelare gli allevamenti avicoli dal rischio di contamina-
zione dal virus responsabile dell'influenza aviaria e indennizzare gli operatori
della filiera danneggiati, nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali sono istituiti due fondi denominati, rispettiva-
mente, ''Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza'' (di seguito, ''Fondo di parte capitale''), con una dota-
zione di 10 milioni di euro per l'anno 2022 e ''Fondo di parte corrente per il
sostegno della filiera avicola'' (di seguito, ''Fondo di parte corrente''), con una
dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli inter-
venti strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, in conformità alle per-
tinenti norme nazionali e dell'Unione europea, ed è ripartito tra le regioni e
le province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto della consistenza avicola e del
numero delle strutture produttive a maggiore rischio.

        3. Il Fondo di parte corrente è destinato ad indennizzare gli operatori
della filiera avicola colpiti dalle restrizioni sulla movimentazione degli anima-
li e dai danni economici recati loro in seguito al diffondersi del virus respon-
sabile dell'influenza aviaria. Con decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono sta-
bilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della
filiera avicola a titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell'entità del
reale danno economico patito.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1251



 429 

        4. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo
è subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le
pertinenti norme dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore
agricolo e agroalimentare.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.40
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno degli operatori della fi-

liera avicola danneggiati dall'influenza aviaria)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire il
comma 528 con il seguente: ''comma 528. Una quota non inferiore a 30 milio-
ni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
destinata a misure in favore della filiera delle carni derivanti da polli, tacchini,
conigli domestici, lepri e altri animali vivi destinati all'alimentazione umana,
nonché delle uova di volatili in guscio, fresche e conservate, con priorità per
gli operatori della filiera avicola danneggiati dal blocco alla movimentazione
degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influen-
za aviaria degli anni 2021 e 2022, fermo restando quanto previsto dall'artico-
lo 1, comma 129, della medesima legge n. 178 del 2020. La concessione dei
contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva
verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione
europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare''».
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26.0.41
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma
destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate
prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni
di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''.

        2. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''30 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: '' 50 milioni di
euro''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

26.0.42
Caligiuri, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
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26.0.43
Naturale, Trentacoste

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.44
De Carlo, Calandrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
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26.0.45
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.46
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.47
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole
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di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferi-
mento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal
1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esone-
ro dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assi-
curazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

        2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi,
è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per
cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per
cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate
ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive,
inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero del-
l'economia e delle finanze. Le disposizioni di cui al presente comma si appli-
cano nei limiti previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020)1863 final ''Quadro temporaneo perle misure di aiuto
di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e
successive modifiche e integrazioni.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 15 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, e a 7,5 milioni di euro per
l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».

26.0.48
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Potenziamento dei ruoli per il contrasto alle emergenze fitosanitarie)

        1. Per il raggiungimento della dotazione minima del personale del Ser-
vizio Fitosanitario Centrale di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto legi-
slativo 2 febbraio 2021, n. 19, la dotazione organica del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari
appartenenti all'area III - posizione economica F1 - è incrementata, median-
te apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di 57 unità di
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personale non dirigenziale, con vincolo di permanenza per un quinquennio
presso il Servizio fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tecnici con i re-
quisiti di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione alle cessazioni
del personale di ruolo.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a
2.679.000 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

26.0.49
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e

suinicolo interessate da influenza aviaria o peste suina africana)

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle im-
prese agricole della filiera avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da
influenza aviaria o da peste suina africana, delimitate ai sensi dell'articolo 21,
paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/687,
alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l'INAIL, per la quota a carico dei datori di lavoro, relativi al quarto trimestre
2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto
di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previ-
denza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di
riferimento dell'esonero.

        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli pro-
fessionali e ai coltivatori diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per
il primo trimestre 2022.

        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente
con la vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.

        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
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ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.50
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e

suinicolo interessate da influenza aviaria o peste suina africana)

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle im-
prese agricole della filiera avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da
influenza aviaria o da peste suina africana, delimitate ai sensi dell'articolo 21,
paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/687,
alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti al-
l'INAIL, per la quota a carico dei datori di lavoro, relativi al quarto trimestre
2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto
di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previ-
denza obbligatoria, previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di
riferimento dell'esonero.

        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli pro-
fessionali e ai coltivatori diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per
il primo trimestre 2022.

        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente
con la vigente normativa europea in materia di aiuti di Stato.

        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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26.0.51
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle im-

prese agricole colpite dalla peste suina africana)

        1. In relazione alla diffusione della peste suina africana presente nelle
regioni Liguria e Piemonte, per le imprese agricole presenti nei comuni in cui
è stato individuato il virus di cui all'ordinanza del 13 gennaio 2022 e della
circolare del 18 gennaio 2022, le disposizioni di cui all'articolo all' articolo
16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al
30 giugno 2022.

        2. Sono altresì sospesi fino al 30 giungo 2022, gli adempimenti e i ver-
samenti fiscali e contributivi di cui all'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, senza applicazione di sanzioni e interessi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234».

26.0.52
Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Interventi urgenti a sostegno delle attività economiche dan-

neggiate dalle misure di contenimento della peste suina africana)

        1. Per i soggetti che svolgono attività economiche nelle aree soggette
a restrizioni sanitarie per l'emergenza della peste suina africana sono prorogati
al 31 luglio 2022 i termini aventi scadenza nel periodo compreso tra il 1º
gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i versamenti relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600, alle trattenute relative alle addizionali regionale e
comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d'imposta, e all'imposta sul valore aggiunto. I
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versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre
2022 o in quattro rate mensili di pari importo da corrispondere entro il giorno
16 di ciascuno dei mesi da settembre 2022 a dicembre 2022».

26.0.53
Fenu, Trentacoste

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Fondo di sostegno per gli effetti del-

l'epidemia di Lingua Blu in Sardegna)

        1. Al fine di sostenere gli allevatori della Regione Sardegna a fron-
teggiare le conseguenze derivanti dall'adozione delle misure di contenimento
previste dalle autorità sanitarie per il contrasto alla diffusione epidemica del-
la Lingua Blu, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di sostegno per gli effetti dell'epi-
demia di Lingua Blu in Sardegna'', con una dotazione di un milione di euro
per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri della salute e dell'economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo
delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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26.0.54
Lonardo, Pacifico, Floris, Lunesu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività

di monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus undatus)

        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.

        2. All'articolo 1, comma 894, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.

        3. All'articolo 1, comma 895, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».

26.0.55
Leone, Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Credito d'imposta per investimenti di prevenzione dei dan-

ni causati dalla fauna selvatica attraverso metodi ecologici)

        1. In ragione della particolare situazione di emergenza del settore agri-
colo e l'esigenza di garantire un efficiente sistema di tutela delle produzioni
nazionali, al fine di prevenire e limitare i danni causati dalla fauna selvatica,
alle imprese agricole anche se costituite in forma cooperativa o riunite in con-
sorzi esistenti alla data del 1º gennaio 2022, è riconosciuto, per il periodo di
imposta in corso in corso al 31 dicembre 2022 e nei due successivi, un credito
di imposta nella misura del 50 per cento della spesa sostenuta per l'acquisto
e l'installazione di sistemi ecologici di protezione dai danni, di esclusione,
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cattura e deterrenza dalle intrusioni da specie di fauna selvatica, fino ad un
massimo di 25.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. Il credito d'imposta
è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo al-
l'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. Il credito d'imposta di
cui al comma i va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d'imposta per il quale è concesso ed è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive modificazioni. Esso non concorre alla formazione del reddito e
del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri della Transizione Ecologica e dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le condizioni, i termini e le moda-
lità di applicazione del comma i e del presente comma anche con riguardo
alla fruizione del credito d'imposta al fine del rispetto del previsto limite di
spesa e al relativo monitoraggio, e facendo riferimento, in particolare, alla ti-
pologia di spesa ammissibile, alle procedure per l'ammissione al beneficio,
che avviene secondo l'ordine cronologico di presentazione delle relative do-
mande e alle procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti
d'imposta, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 6, del decreto-leg-
ge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73. Qualora l'Agenzia delle entrate accerti, nell'ambito dell'ordi-
naria attività di controllo, l'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del
credito d'imposta, la stessa ne dà comunicazione al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali il quale, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del
citato decreto-legge n. 40 del 2010, provvede al recupero del relativo importo,
maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

        5. All'onere di cui al comma i, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a valere sulle risorse del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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26.0.56
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti per la gestione dei Centri di Recupero Animali Selvatici)

        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n.
349'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei registri
regionali delle ODV e che gestiscono CRAS (Centri di Recupero Animali
Selvatici) operativi h24 e 365 giorni all'anno e che non esercitino attività in
conflitto d'interesse'';

            b) all'ultimo periodo, dopo le parole: ''sono definite le modalità di
utilizzo'', sono aggiunte le seguenti: '', nonché la nomina di apposita Commis-
sione competente sul controllo dei criteri di operatività che costituiscono re-
quisiti essenziali di accesso al Fondo di cui al presente comma'';

            c) dopo l'ultimo periodo, è inserito il seguente: ''La suddetta Com-
missione dovrà essere costituita in modo tale da rappresentare la Regione, il
Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna selvatica e
gli organi di vigilanza forestale''».

26.0.57
Bergesio, Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Incremento del Fondo finalizzato a inden-

nizzare gli allevamenti di animali da pelliccia)

        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sostituire le parole: ''per ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, un fondo di 3 milioni di euro''
con le seguenti: ''per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, presso il Mini-
stero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo di 10 milioni di
euro''».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1263



 441 

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente, pari a 7 mi-
lioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e a 10 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.0.58
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di animali da pelliccia)

        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole ''fondo di 3 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''fondo di
8 milioni di euro''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari
e forestali».

        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «22, comma 5, 24, 26» inserire
le seguenti: », 26-bis» e le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno
2022, 120,26 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti:
«1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022, 125,26 milioni di euro per l'anno
2023»;

        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
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per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».

26.0.59
Simone Bossi, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Immissione in natura di specie o di popolazioni non autoctone)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
387, è aggiunto il seguente:

        ''387-bis. Al fine di consentire un'adeguata politica di gestione delle
specie ittiche alieutiche, nelle more dell'adozione del decreto ministeriale di
cui al comma 837, fino al 31 dicembre 2023 non trova applicazione l'articolo
12 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997,
n. 357, e successive modificazioni, per le sole disposizioni riguardanti l'im-
missione in natura della trota fario ed iridea, del salmerino alpino e del core-
gone''».

26.0.60
Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. Il fondo istituito al Ministero della Difesa, denominato ''Fondo an-
tibracconaggio ittico'', di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, è finanziato con una dotazione di 1 milione di euro a de-
correre dall'anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dei
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso del-
la gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190''».
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26.0.61
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Estensione agli imprenditori agricoli del piano di rateizzazione

delle bollette relative al consumo di energia elettrica e gas naturale)

        1. All'articolo 1. comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: ''gas naturale'', inserire le seguenti: ''e dei clienti finali di ener-
gia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola di cui
all'articolo 2135 del codice civile''».

26.0.62
Nencini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Contributi di bonifica)

        1. Per consentire l'utilizzo in compensazione, tramite il modello F24,
dei crediti IVA con il contributo di bonifica di cui all'articolo 860 del Codice
civile di cui al Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262, con provvedimento del-
l'Agenzia delle Entrate, da adottare entro 30 giorni dalla legge di conversione
del presente decreto legge, è istituito un codice tributo relativo al contributo
di bonifica richiamato».
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26.0.63
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Potenziamento del personale dell'Ispettorato centrale del-

la tutela della qualità e della repressione frodi dei prodot-
ti agroalimentari per attività di contrasto alle pratiche sleali)

        1. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche
commerciali sleali nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tu-
tela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del made in
Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100
unità di personale, di cui due dirigenti di seconda fascia e 98 funzionari di
Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad assumere
le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a
500.000 euro per l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022 e a 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

26.0.64
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sistema di controlli nel settore alimentare)

        1. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli ope-
ratori del settore alimentare di operare con un sistema di controlli ufficiali in
materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e coerente con le perti-
nenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei con-
trolli medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2,
lettera c), n. 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte,

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1267



 445 

infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione di tali prodotti svolta
dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».

26.0.65
Naturale, Donno, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Potenziamento del Consiglio per la ricer-

ca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria)

        1. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo na-
zionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimentare,
e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile del
settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) nel titolo della legge, dopo le parole: ''Ministero dell'agricoltura
e delle foreste'', sono aggiunte le seguenti: ''e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria'';

            b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di atti-
vità agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia
agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio con contrat-
to a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente massimo del
personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità per
anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle norme sulla
disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e
florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima applicazione del
presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo inde-
terminato secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle
giornate lavorative svolte dal personale già assunto dal CREA a tempo deter-
minato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al personale assunto ai
sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato si applicano
le disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio
assunto ai sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente
di pubblica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165.5-ter.''.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 673, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205.».

26.0.66
Puglia, Naturale, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.».

26.0.67
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Semplificazione della normativa sulla metanizzazione del Mezzogior-

no al fine di accelerare il completamento degli interventi già finanziati)

        1. All'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma 5-
quinquies aggiungere il seguente:

        ''5-sexies. Per gli interventi di metanizzazione ammessi al finanzia-
mento di cui al presente articolo, il termine di presentazione degli atti di col-
laudo alle amministrazioni competenti è di 90 giorni dall'approvazione del
collaudo da parte dell'amministrazione comunale.'';
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        2. All'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
aggiungere il seguente:

        ''319-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora ero-
gate sono assegnate alle Regioni nel cui territorio ricadono i comuni o i con-
sorzi di comuni beneficiari di finanziamento per la realizzazione delle reti ur-
bane di distribuzione del gas metano ai sensi della delibera CIPE n. 5 del 28
gennaio 2015 e in base alla graduatoria vigente. Le competenze in materia di
istruttoria tecnica, concessione dei finanziamenti e di erogazione delle risorse
finanziarie ai Comuni sono trasferite alle Regioni, che approvano altresì l'ag-
giornamento dei cronoprogrammi dei progetti in attuazione dell'articolo 23,
comma 4-bis, del decreto legislativo del 23 maggio 2000 n. 164, in base a un
tempo massimo di realizzazione dei progetti di 42 mesi, prorogabile una sola
volta. Il mancato rispetto dei tempi di realizzazione comporta la perdita del
finanziamento per la parte dei lavori non completata nei termini. Le Regio-
ni possono utilizzare per l'attività di assistenza tecnica fino all'uno per cento
delle risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate. Le Regioni
provvedono a inviare semestralmente al CIPESS e al Ministero della transi-
zione ecologica una relazione sulla esecuzione del programma.''.».

26.0.68
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole ''gas naturale'', sono inserite le seguenti ''e dei clienti finali di
energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di impresa agricola di
cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
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26.0.69
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Istituzione dell'albo degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti)

        1. All'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
l'ultimo periodo è sostituito con i seguenti: ''È istituito l'albo degli educatori
professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli iscritti all'albo costitui-
scono l'ordine degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedago-
gisti. L'albo è strutturato a livello regionale e, limitatamente alle province di
Trento e di Bolzano, a livello provinciale''.

        2. Dopo l'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è aggiunto il seguente:

        ''594-bis. Si applica, fermo restando quanto previsto dai commi da 594
a 600 della presente legge, la disciplina di cui al decreto legislativo luogote-
nenziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazio-
ni''.

        3. All'articolo 1, primo periodo, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazioni,
le parole: ''e di perito industriale'' sono sostituite dalle seguenti: '', di perito
industriale e di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista''.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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26.0.70
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Contributo per i concessionari di aree de-

maniali per le attività di pesca e acquacoltura)

        1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche
dall'emergenza da COVID19 e di favorire il loro rilancio, per l'anno 2022 è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro al fine di riconoscere un contributo,
nella misura massima stabilita con il decreto di cui al comma 2 e in ogni caso
non superiore al canone corrisposto, a favore dei concessionari di aree dema-
niali marittime concernenti zone di mare territoriale per le attività di acqua-
coltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, protezione della fascia costiera
e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per il conferimen-
to, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del
prodotto ittico.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, di concerto con il Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del presente
articolo, ivi incluse quelle per il rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi
del comma 1 che costituisce tetto di spesa massimo.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1272



 450 

26.0.71
Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Istituzione della categoria dei subacquei in acquacoltura)

        1. È istituita, nell'ambito della categoria dei sommozzatori in servizio
locale di cui al Decreto Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47, la figura dei su-
bacquei in acquacoltura quale personale addetto ad attività lavorativa nell'am-
bito di allevamenti di organismi acquatici e produzione di alghe in ambienti
confinati e controllati, la cui attività è esercitata entro l'ambito degli alleva-
menti ittici e vegetali con cui abbiano instaurato rapporti di lavoro ovvero di
collaborazione e che siano collocati nel distretto del porto presso il cui ufficio
sono iscritti e nelle relative adiacenze.

        2. Il Ministro delle infrastrutture e mobilità sostenibili provvede, con
proprio decreto, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimentari
e forestali, ad apportare le necessarie modifiche al Decreto Ministeriale 13
gennaio 1979, n. 47 recante ''Istituzione della categoria dei sommozzatori in
servizio locale'', al fine di istituire la categoria dei subacquei in acquacoltura
di cui al comma i e stabilirne l'ambito di attività.».

26.0.72
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Rimodulazione canoni demaniali marittimi)

        1. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo
il primo periodo inserire il seguente: ''A decorrere dall'anno 2022 per le atti-
vità di pesca e acquacoltura l'importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime non può
essere superiore a euro 1.500.''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 15 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
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manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

26.0.73
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure in materia di tabacchi lavorati)

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al qua-
ranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al trenta-
due virgola cinquanta per cento dal 1º luglio 2022, al trentasette virgola cin-
quanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio
2024''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispon-
denti a 17 milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

26.0.74
Briziarelli, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Sostituzione dei registri cartacei dei movi-

menti degli uccelli con moderni sistemi digitali)

        1. Con la finalità di rafforzare le strategie del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza per una gestione documentale digitale che offra servizi sem-
pre più efficienti e accessibili da parte dei cittadini e aiuti le imprese ad au-
mentare la loro competitività attraverso la diffusione di strumenti digitali, fi-
nalizzati alla sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli, per
gli esemplari di Classe AVES 2, di cui all'articolo 2,comma 1, della legge 7
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febbraio 1992, n. 150, nati in Italia e marcati con inanellatura della zampa
mediante una marcatura individuale univoca ed inamovibile rilasciata da Fe-
derazioni nazionali riconosciute, consistente in un anello o nastro costituente
un cerchio continuo, senza giunti né interruzioni, che non abbia subito alcun
tipo di manomissione, fabbricato industrialmente e a tal fine applicato entro
quindici giorni dalla nascita dell'animale e di diametro tale da impedirne la
rimozione dalla zampa quando questa sia pienamente sviluppata, nella misura
univocamente definita per ogni singola specie dalle Federazioni nazionali ri-
conosciute e recante l'anno di emissione, il numero di emissione ed un codice
alfanumerico atto ad identificarne il proprietario, l'inanellatura equivale alla
denuncia di cui all'articolo 8-bis della legge 7 febbraio 1992, ed esenta dalla
tenuta del registro di cui al comma 5-bis della medesima legge.

        2. Al fine di potersi avvalere della disposizione del comma 1, unita-
mente alla prima comunicazione del proprio codice alfanumerico identificati-
vo l'interessato corrisponde una tantum al Ministero dell'Ambiente la somma
di 50,00 euro.».

Art. 27

27.1
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
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cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

27.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

27.3
Modena

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
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febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''.».

27.4
Collina, Manca

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''.».

27.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 15
inserire il seguente:

        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo mas-
simo ad impresa di 2,3 milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di
euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra il 1º marzo 2020 e il 30
giugno 2022.''.».

        Conseguentemente al comma 16 le parole: «dei commi da 13 a 15»
sono sostituite dalle seguenti «dei commi da 13 a 15-bis».

27.6
Manca, Collina

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 15 è inserito il seguente:

        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo mas-
simo ad impresa di 2,3 milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di
euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra il 1º marzo 2020 e il 30
giugno 2022.''.

            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite
dalle seguenti ''dei commi da 13 a 15-bis''.».
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27.7
Carbone

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:

        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo mas-
simo ad impresa di 2,3 milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di
euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra il lº marzo 2020 e il 30
giugno 2022''.

            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dei commi da 13 a 15-bis''».

27.8
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo l'articolo 4-sexies, è inserito il seguente:

''Art. 4-sexies.1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sen-

si del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori euro-
pei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il
regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)

        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding
si applicano le definizioni contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE)
2020/1503.

        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti
ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme
tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento. Le
attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:

            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;
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            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;

        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi
di crowdfunding ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e
revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/1503.

        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza
come fornitori di servizi di crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento,
gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e revoca,
sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento
(UE) 2020/1503.

        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:

            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento
(UE) 2020/1503:

        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella
prestazione dei servizi di crowdfunding;

        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta
prestazione dei servizi di crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse
potenzialmente pregiudizievoli per i clienti, compresi quelli derivanti dai si-
stemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei re-
clami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle
norme ove prevista;

            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comuni-
cazioni di marketing diffuse sul territorio della Repubblica, nonché a svolge-
re la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo 27, paragrafo 4, del
regolamento (UE) 2020/1503.

        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità compe-
tente ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE)
2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:

            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di parteci-
pazioni detenibili, informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;

            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, conti-
nuità dell'attività;

            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, si-
stemi di remunerazione e incentivazione, compresa l'istituzione della funzio-
ne di controllo della conformità alle norme, ove prevista, la gestione dei rischi
ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit interno
ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;

            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di
crowdfunding che detengono almeno il venti per cento del capitale o dei di-
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ritti di voto e di requisiti delle persone fisiche responsabili della gestione del
fornitore di servizi di crowdfunding;

            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'arti-
colo 5 del regolamento (UE) 2020/1503.

        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e
dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo, operano in modo coor-
dinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui fornitori di
servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità
rilevate nell'esercizio dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in
particolare ad oggetto:

            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi
del presente articolo;

            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregola-
rità rilevate e ai provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.

        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione ammi-
nistrativa transfrontaliera tra le autorità competenti e con l'ESMA.

        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 3 e 6, la Consob, sentita la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 4 e 7, la Banca d'Italia, sentita la Consob, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding
previsti dal presente decreto, dalle relative disposizioni attuative nonché dal
regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la Consob dispongono, nel-
l'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza pre-
visti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e
dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo rego-
lamento'';

            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:

''Art. 100-ter.
(Offerte di crowdfunding)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del
codice civile, le quote di partecipazione in società a responsabilità limitata
possono costituire oggetto di offerta al pubblico di prodotti finanziari, anche
attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.

        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma,
del codice civile e dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
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2008, n. 112, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva alienazione
di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:

            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di interme-
diari abilitati alla prestazione di uno o più dei servizi di investimento previsti
dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e) del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti
che abbiano aderito all'offerta di crowdfunding;

            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli in-
termediari abilitati depositano al registro delle imprese una certificazione at-
testante la loro titolarità di soci per conto di terzi, sopportandone il relativo
costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di
crowdfunding, in caso di buon fine della stessa e qualora l'investitore decida
di avvalersi del regime alternativo di cui al presente comma, comporta il con-
testuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:

        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto
dei sottoscrittori, tenendo adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle
quote possedute;

        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente,
una certificazione comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione
ha natura di puro titolo di legittimazione per l'esercizio dei diritti sociali, è
nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in via
temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per
il trasferimento della proprietà delle quote;

        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le
quote secondo quanto previsto alla lettera c) del presente comma;

        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di
richiedere, in ogni momento, l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di
loro pertinenza;

            c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del suc-
cessivo acquirente avviene mediante semplice annotazione del trasferimento
nei registri tenuti dall'intermediario.

        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2,
non comportano costi o oneri né per l'acquirente né per l'alienante. La succes-
siva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini dell'esercizio dei diritti
sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.

        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma 2
deve essere chiaramente indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove so-
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no altresì predisposte apposite idonee modalità per consentire all'investitore
di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime ordi-
nario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo
36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti
finanziari emessi da società a responsabilità limitata ovvero di quote rappre-
sentative del capitale delle medesime, effettuati secondo le modalità previste
alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della sti-
pulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante
sul sottoscrittore, acquirente o alienante deve essere indicato nel portale del-
l'offerta, con separata e chiara evidenziazione delle condizioni praticate da
ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito in-
ternet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.

        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di
cui agli articoli 23 e 24 del regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile
agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera i), del mede-
simo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.

        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento
(UE) 2020/1503, il titolare del progetto, è responsabile delle informazioni for-
nite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, com-
prese le sue eventuali traduzioni.

        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE)
2020/1503, il fornitore di servizi di crowdfunding è responsabile delle infor-
mazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investi-
mento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni'';

            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di
gestore di portale in assenza dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo
50-quinquies'', sono sostituite dalle seguenti: ''presti servizi di crowdfunding
in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.

            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:

''Art. 190-quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)

        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di
inosservanza delle disposizioni richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di inosservanza delle disposizioni
nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila,
ovvero fino al cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore
a euro cinquecentomila e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195,
comma 1-bis.
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        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conse-
guenza della violazione stessa è superiore ai limiti massimi edittali indicati al
comma 1 del presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è eleva-
ta fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammon-
tare sia determinabile''.

        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni transitorie e finali)

        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai
commi 10 e 11, del nuovo articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 feb-
braio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del presente decreto, pre-
vedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data
di entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già: autorizzati
a norma del diritto nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi del-
l'articolo 48 del medesimo regolamento, nonché per le banche, gli istituti di
pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari vigilati che
alla medesima data prestano servizi di crowdfunding».

27.9
Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo l'articolo 4-sexies è inserito il seguente:

''Art. 4-sexies.1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sen-

si del regolamento (UE) 2020/1503, relativo ai fornitori euro-
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pei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il
regolamento (UE) 2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)

        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding
si applicano le definizioni contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE)
2020/1503.

        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti
ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme
tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento. Le
attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:

            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;

            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;

        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi
di crowdfunding ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e
revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del
regolamento (UE) 2020/1503.

        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza
come fornitori di servizi di crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento,
gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e revoca,
sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento
(UE) 2020/1503.

        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:

            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento
(UE) 2020/1503:

        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella
prestazione dei servizi di crowdfunding;

        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta
prestazione dei servizi di crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse
potenzialmente pregiudizievoli per i clienti, compresi quelli derivanti dai si-
stemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei re-
clami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle
norme ove prevista;

            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comuni-
cazioni di marketing diffuse sul territorio della Repubblica, nonché a svolge-
re la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo 27, paragrafo 4, del
regolamento (UE) 2020/1503.
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        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità compe-
tente ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE)
2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:

            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di parteci-
pazioni detenibili, informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;

            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, conti-
nuità dell'attività;

            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, si-
stemi di remunerazione e incentivazione, compresa l'istituzione della funzio-
ne di controllo della conformità alle norme, ove prevista, la gestione dei rischi
ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit interno
ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;

            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di
crowdfunding che detengono almeno il venti per cento del capitale o dei di-
ritti di voto e di requisiti delle persone fisiche responsabili della gestione del
fornitore di servizi di crowdfunding;

            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'arti-
colo 5 del regolamento (UE) 2020/1503.

        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e
dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo, operano in modo coor-
dinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri gravanti sui fornitori di
servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità
rilevate nell'esercizio dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in
particolare ad oggetto:

            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi
del presente articolo;

            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregola-
rità rilevate e ai provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.

        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione ammi-
nistrativa transfrontaliera tra le autorità competenti e con l'ESMA.

        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 3 e 6, la Consob, sentita la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi
2, 4 e 7, la Banca d'Italia, sentita la Consob, adotta con proprio regolamento
le disposizioni attuative del presente articolo.

        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding
previsti dal presente decreto, dalle relative disposizioni attuative nonché dal
regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la Consob dispongono, nel-
l'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza pre-
visti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e
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dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del medesimo rego-
lamento''.

            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:

''Art. 100-ter.
(Offerte di crowdfunding)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del
codice civile, le quote di partecipazione in società a responsabilità limitata
possono costituire oggetto di offerta al pubblico di prodotti finanziari, anche
attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.

        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma,
del codice civile e dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva alienazione
di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:

            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di interme-
diari abilitati alla prestazione di uno o più dei servizi di investimento previsti
dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e) del decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti
che abbiano aderito all'offerta di crowdfunding;

            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli in-
termediari abilitati depositano al registro delle imprese una certificazione at-
testante la loro titolarità di soci per conto di terzi, sopportandone il relativo
costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di
crowdfunding, in caso di buon fine della stessa e qualora l'investitore decida
di avvalersi del regime alternativo di cui al presente comma, comporta il con-
testuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:

        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto
dei sottoscrittori, tenendo adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle
quote possedute;

        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente,
una certificazione comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione
ha natura di puro titolo di legittimazione per l'esercizio dei diritti sociali, è
nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in via
temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per
il trasferimento della proprietà delle quote;

        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le
quote secondo quanto previsto alla lettera c) del presente Comma;
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        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di
richiedere, in ogni momento, l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di
loro pertinenza;

        c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del succes-
sivo acquirente avviene mediante semplice annotazione del trasferimento nei
registri tenuti dall'intermediario.

        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2,
non comportano costi o oneri né per l'acquirente né per l'alienante. La succes-
siva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini dell'esercizio dei diritti
sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.

        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma
2 deve essere chiaramente indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove
sono altresì predisposte apposite idonee modalità e consentire all'investitore
di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime ordi-
nario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo
36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti
finanziari emessi da società a responsabilità limitata ovvero di quote rappre-
sentative del capitale delle medesime, effettuati secondo le modalità previste
alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della sti-
pulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante
sul sottoscrittore, acquirente o alienante deve essere indicato nel portale del-
l'offerta, con separata e chiara evidenziazione delle condizioni praticate da
ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito in-
ternet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.

        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di
cui agli articoli 23 e 24 del regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile
agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera i), del mede-
simo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.

        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento
(UE) 2020/1503, il titolare del progetto, è responsabile delle informazioni for-
nite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, com-
prese le sue eventuali traduzioni.

        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE)
2020/1503, il fornitore di servizi di crowdfunding è responsabile delle infor-
mazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave sull'investi-
mento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni''.

            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di
gestore di portale in assenza dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo
50-quinquies'' sono sostituite dalle seguenti: ''presti servizi di crowdfunding
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in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.

            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:

''Art. 190-quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)

        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di
inosservanza delle disposizioni richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del re-
golamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di inosservanza delle disposizioni
nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila,
ovvero fino al cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore
a euro cinquecentomila e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195,
comma 1-bis.

        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conse-
guenza della violazione stessa è superiore ai limiti massimi edittali indicati al
comma 1 del presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è eleva-
ta fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale ammon-
tare sia determinabile''.

        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
sate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni transitorie e finali)

        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai
commi 10 e 11, del nuovo articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 feb-
braio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del presente decreto, pre-
vedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data
di entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già autorizzati
a norma del diritto nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi del-
l'articolo 48 del medesimo regolamento, nonché per le banche, gli istituti di
pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari vigilati che
alla medesima data prestano servizi di crowdfundinh».
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27.10
Fenu, Trentacoste

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1 della Tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma i è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Se il tra-
sferimento avente per oggetto fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è
effettuato nei confronti di imprese di compravendita immobiliare, organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'articolo
1, commi da 119 a 141, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui
all'articolo 7.1, comma 4, e all'articolo 7.2 della legge 3o aprile 1999, n. 130,
che svolgano sugli stessi interventi di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 630 all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in misura pa-
ri ad almeno il 2 per cento del prezzo di acquisto degli stessi ancorché non
fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che entro cinque anni dall'acquisto
procedano all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto l'acquirente
dichiari che intende trasferirli entro tale termine, con il pagamento di una im-
posta di registro pari a 200 euro. Alle operazioni di cui al presente comma
si applicano le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200
ciascuna.'';

            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:
        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'impo-

sta in misura fissa di cui al comma i non siano adempiute entro il termine
quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di registro nella misura or-
dinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al all'articolo 55, comma 4, del presente testo unico.
Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il recupero delle impo-
ste ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantifi-
cati in 51 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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27.11
Toffanin

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Se il tra-
sferimento avente per oggetto fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è
effettuato nei confronti di imprese di compravendita immobiliare, organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'art. 1,
commi da 119 a 141 della L. 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui all'art.
7.1, comma 4, e all'art. 7.2 della L. 30 aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli
stessi interventi di cui all'art. 14 del D.L. 4 giugno 2013, n. 630 all'art. 16 del
D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, in misura pari ad almeno il 2 per cento del prezzo di acquisto
degli stessi ancorché non fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che entro
[cinque] anni dall'acquisto procedano all'alienazione degli stessi, a condizio-
ne che nell'atto l'acquirente dichiari che intende trasferirli entro tale termine:
euro 200. Con riferimento agli atti di cui al periodo precedente si applicano le
imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:

        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'impo-
sta in misura fissa di cui al comma 1, non siano adempiute entro il termine
quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di registro nella misura or-
dinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al comma 4 dell'articolo 55 del presente testo unico.
Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il recupero delle impo-
ste ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantifi-
cati in 51 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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27.12
Manca

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis . 1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono ap-
portate le seguenti modificazioni: a) all'articolo 1, comma 1, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

            ''a) ABE: Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea)
istituita dal Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 24 novembre 2010''.

            b) all'articolo 2, comma 6-bis, dopo le parole: ''del Regolamen-
to (UE) 2016/679'' sono aggiunte le seguenti ''e del Regolamento (UE)
2018/1725'';

            c) all'articolo 7, comma 4, le parole: ''alle Autorità di vigilanza eu-
ropee'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'ABE''.

            d) all'articolo 14, comma 5, le parole: ''alle Autorità di vigilanza
europee'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'ABE''.

        2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 6-undecies:

                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) ''dispositivo di pubblicazione autorizzato'' o ''APA'': un soggetto
quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 34), del regolamento (UE) n.
600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del
medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';

            2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            c) ''meccanismo di segnalazione autorizzato'' o ''ARM'': un soggetto
quale definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 36), del regolamento (UE) n.
600/2014 a cui si applica la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del
medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';

            3) le lettere b), d), e) sono abrogate.

                b) all'articolo 1, comma 6-duodecies, la lettera c) è abrogata.

                c) all'articolo 4, comma 2-ter le parole: ''servizi di comunicazione
dati'' sono sostituite dalle seguenti: ''APA o ARM''.

                d) la rubrica del Titolo 1-ter della Parte III, è sostituita dalla se-
guente ''AUTORIZZAZIONE E VIGILANZA DI APA E ARM''.
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            e) all'articolo 79:

                1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. La gestione di un APA odi un ARM è soggetta ad autorizzazio-
ne preventiva da parte della Consob, in conformità a quanto previsto dal Ti-
tolo IV-bis del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. La
Consob revoca l'autorizzazione concessa ai sensi del presente comma quando
ricorrono i presupposti di cui all'articolo 27-sexies del regolamento (UE) n.
600/2014.'';

                2) dopo il comma 1 è inserito il seguente

        ''1-bis. La Consob pubblica sul proprio sito internet l'elenco dei sog-
getti autorizzati ai sensi del comma 1.'';

                3) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. La Consob vigila sui soggetti di cui al comma 1 e sui gestori delle
sedi di negoziazione che forniscono i servizi di un APA odi un ARM per
accertare che essi rispettino le condizioni di esercizio previste dal regolamento
(UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. A tali fini la Consob esercita i
poteri previsti dagli articoli 62-octies, 62-novies e 62-decies, comma 1, lettere
a), b) e d).'';

                4) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. La Consob può disciplinare con regolamento la procedura di
autorizzazione e di revoca di cui al comma 1''.

            f) l'articolo 79-bis è abrogato.

            g) l'articolo 79-ter è abrogato.
            h) l'articolo 79-ter.1 è abrogato.
            i) all'articolo 166:

                1) al comma 1, la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente:

            ''c-bis) gestisce un APA o un ARM a cui si applicherebbe la deroga
prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati'';

                2) al comma 3 le parole: ''i servizi di comunicazione dati'' sono
sostituite dalle seguenti: ''la gestione di un APA odi un ARM a cui si appli-
cherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE)
n. 600/2014 e dai relativi atti delegati''.

            l) all'articolo 188, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. L'uso, nella denominazione o in qualsivoglia segno distintivo o
comunicazione rivolta al pubblico, delle parole: ''Sim'' o ''società di interme-
diazione mobiliare'' o ''impresa di investimento''; ''Sgr'' o ''società di gestione
del risparmio''; ''Sicav'' o ''società di investimento a capitale variabile''; ''Si-
caf'' o ''società di investimento a capitale fisso''; ''Eu-VECA'' o ''fondo euro-
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peo per il venture capitar; ''Eu-SEF'' o ''fondo europeo per l'imprenditoria so-
ciale''; ''ELTIF'' o ''fondo di investimento europeo a lungo termine''; ''FCM''
o ''fondo comune monetario''; ''APA'' o ''dispositivo di pubblicazione autoriz-
zato'' a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del
regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati; ''ARM'' o ''mecca-
nismo di segnalazione autorizzato'' a cui si applicherebbe la deroga prevista
dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi
atti delegati; ''mercato regolamentato''; ''mercato di crescita per le piccole e
medie imprese''; ovvero di altre parole o locuzioni, anche in lingua straniera,
idonee a trarre in inganno sulla legittimazione allo svolgimento dei servizi o
delle attività di investimento o del servizio di gestione collettiva del risparmio
o della gestione di un APA o di un ARM o dell'attività di gestione di merca-
ti regolamentati è vietato a soggetti diversi, rispettivamente, dalle imprese di
investimento, dalle società di gestione del risparmio, dalle Sicav, dalle Sicaf,
dai soggetti abilitati a tenore dei regolamenti (UE) n. 345/2013, relativo ai
fondi europei per il venture capital (EuVECA), n. 346/2013, relativo ai fondi
europei per l'imprenditoria sociale (EuSEF), n. 2015/760, relativo ai fondi di
investimento europei a lungo termine, e n. 2017/1131, relativo ai fondi comu-
ni monetari, dai soggetti di cui all'articolo 79, dai mercati regolamentati e dai
sistemi registrati come un mercato di crescita per le piccole e medie imprese,
ai sensi del presente decreto. Chiunque contravviene al divieto previsto dal
presente articolo è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la violazione è commessa da una
società o un ente, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci per cento del fat-
turato, quando tale importo è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è
determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis.''.

            m) all'articolo 190.3:

                1) alla rubrica, le parole: ''e dei servizi di comunicazioni dati''
sono soppresse;

                2) la lettera f) è abrogata.

            n) alla rubrica dell'articolo 190-bis le parole: ''comunicazioni dati''
sono sostituite dalle seguenti: ''di APA e di ARM''.

            o) all'articolo 194-quinquies, comma 1:

                1) alla lettera a-ter) le parole: ''e 79-ter.1,'' sono soppresse;

                2) alla lettera a-quater) sono aggiunte le seguenti parole: ''e, in
caso di APA odi ARM, degli articoli 27-octies, paragrafi da 1 a 5, e 27-decies,
paragrafi da 1 a 4, del medesimo regolamento''.

                3. Le disposizioni del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,
modificate dal presente articolo, si applicano a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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                4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54-bis del regola-
mento (UE) n. 600/2014, come modificato dal regolamento (UE) 2019/2175,
la Consob delibera sulle istanze di autorizzazione presentate ai sensi della
Parte III, Titolo 1-ter, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella
versione antecedente alle modifiche apportate con il presente articolo, perve-
nute prima del 1º ottobre 2021.

                5. Il comma 6 dell'articolo 5 del decreto-legge 25 giugno 2017, n.
99 convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 121, è abrogato.

                6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono agli adempimenti di cui al presente articolo con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

27.0.1
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)

        1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1:

                1) al comma 1-bis, dopo la lettera c), è inserita la seguente:

            ''c-bis) le quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità
limitata.'';

                2) dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:

        ''1-quinquies. Per ''quote di PMI costituite in forma di società a re-
sponsabilità limitata' si intendono le quote, appartenenti a categorie create da
PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata, aventi eguale va-
lore e conferenti i medesimi diritti.'';

            b) all'articolo 83-quinquies:

                1) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

        ''2-bis. Alle quote di PMI costituite in forma di società a responsabi-
lità limitata si applicano i commi 1 e 2 del presente articolo, in alternativa al-
l'articolo 2470 codice civile e all'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge
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25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.'';

                2) al comma 3, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In relazio-
ne agli emittenti di quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità
limitata, le comunicazioni e certificazioni rilasciate dagli intermediari, ai fini
dell'esercizio dei diritti sociali, sostituiscono ed esauriscono le formalità di cui
all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile.'';

            c) all'articolo 83-undecies:

                1) al comma 1, dopo la parola: ''azioni'' sono inserite le seguenti:
''e gli emittenti quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità
limitata'';

                2) al comma 2, dopo le parole: ''codice civile'' sono inserite le
seguenti: ''e che ai fini del presente Capo è obbligatorio per gli emittenti quote
di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata tenere il libro
dei soci'' e le parole: ''libro soci'' sono sostituite con la seguente: ''esso''.».

27.0.2
D'Angelo, Castaldi, Lannutti, Gaudiano, Naturale, Lanzi, Croatti,
Vanin, Ricciardi, Russo, Trentacoste

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

        «Art. 27-bis.
(Misure per la promozione delle start-up nel Mezzogiorno)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il comma 4 è ag-
giunto il seguente:

        ''4-bis. Fermo restando quanto disposto al comma 4 relativamente alla
gratuità dei servizi di consulenza offerti nelle fasi di sviluppo del progetto, al
fine di promuovere la costituzione di nuove imprese dei giovani imprenditori
nel Mezzogiorno, agli enti accreditati all'Agenzia nazionale per l'attrazione
degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, che svolgono
attività di supporto tecnico nell'elaborazione di piani aziendali complessi per
l'ottenimento dei finanziamenti, si riconosce un compenso con clausola ''suc-
cess fee'', pari al 2 per cento del prestito ottenuto all'impresa.''.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
determinati i criteri e le modalità per individuare la tipologia dei progetti per
cui è previsto il compenso agli enti accreditati e le modalità di erogazione.''.
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        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma i si provvede a vale-
re sulla dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1,
comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni.».

27.0.3
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 27-bis.
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta,

ai soggetti esercenti l'attività di autotrasporto per conto terzi)

        1.Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi relativi ai carburanti
autotrazione, gravanti sulle imprese esercenti le attività di autotrasporto per
conto terzi, iscritte nell'albo nazionale di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298
e successive modificazioni, viene riconosciuto un contributo straordinario a
compensazione dei maggiori oneri sostenuti per ogni litro di carburante ac-
quistato, per l'intero anno 2022.

        2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, è, pari al 25 per cen-
to delle maggiori spese sostenute sulla base della differenza della media dei
prezzi del carburante per autotrazione del primo bimestre 2022 rispetto al me-
desimo periodo dell'anno 2021.

3. La Media Dei Prezzi Di Cui Al Comma Precedente Viene Determinata
In Base Alle Pubblicazioni Periodiche Effettuate Sul Sito Istituzionale Del
Ministero Della Transizione Ecologica.

        4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzato in com-
pensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui reddi-
ti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano
ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto an-
che della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del
costo sostenuto.
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        5. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utilizzo in
compensazione e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo sono definiti con decreto del Ministro della Tran-
sizione ecologica di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze».

Art. 28

28.1
Castellone, Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino, Bottici,
Campagna, Castaldi, Castiello, Catalfo, Cioffi, Coltorti, Corbetta,
Crimi, Croatti, D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo,
Di Nicola, Di Piazza, Donno, Endrizzi, Fede, Fenu, Ferrara,
Gallicchio, Garruti, Gaudiano, Girotto, Guidolin, L'Abbate, Lanzi,
Leone, Licheri, Lomuti, Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani,
Marinello, Matrisciano, Mautone, Montevecchi, Naturale,
Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini, Perilli, Pesco, Petrocelli,
Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto, Puglia, Quarto, Ricciardi,
Romagnoli, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna, Toninelli,
Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin

Sopprimere l'articolo.

28.2
Dal Mas, Ferro, Saccone

Sopprimere l'articolo.

28.3
Paroli, Perosino

Sopprimere l'articolo.
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28.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Sopprimere l'articolo.

28.5
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini

Sopprimere l'articolo.

28.6
Steger, Durnwalder, Laniece

Sopprimerlo.

28.7
Causin

Sopprimere l'articolo

28.8
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

L'articolo 28 è soppresso.

28.9
Paragone

Sopprimere l'articolo.
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28.10
Perosino

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28 - 1. Le agevolazioni di cui all'articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77 rimarranno in vigore sino al 31 dicembre 2024 indipendentemente
dalle caratteristiche soggettive ed oggettive degli immobili.

        2. Il termine di cui al comma 1 si intende quale fine lavori, attestato da
professionista abilitato, con possibilità di proseguire successivamente a quella
scadenza le incombenze di contabilizzazione e chiusura pratiche edilizie.

        3. La cessione dei crediti può essere effettuata fino a 3 volte tra istituti
di credito e altri intermediari finanziari.».

28.11
Dell'Olio

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 13-quinquies, è aggiunto, in fine, il seguente:

        ''13-sexies. Alla comunicazione telematica di cui al comma 12 sono
allegati altresì:

            a) il codice fiscale del tecnico asseveratore;

            b) il codice della fattura elettronica;
            c) il protocollo e la data di presentazione della CILA;
            d) ove previsto, i dati del bonifico bancario con il numero CRO;
            e) ove previsto, il numero di protocollo dell'avvenuta comunicazio-

ne all'ENEA o la data di invio della relativa comunicazione''.».

28.12
de Bertoldi

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28 - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni
fiscali ed economiche) - 1. AI fine di contrastare le attività fraudolente e altre
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condotte irregolari in materia di detrazioni per lavori edilizi, derivanti dall'u-
tilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli articoli
121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, è istituita la piattaforma informatica denomina-
ta: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la circolazione
della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per
gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in
modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.

        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono certificate in forma di-
gitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena con-
gruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che veri-
fica la sussistenza delle condizioni necessarie per usufruire delle detrazioni
fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.

        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di comunicare l'eventuale
contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le veri-
fiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti
da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.

        4. Per le finalità previste dal presente articolo, al fine di contrastare le
attività di frodi in materia di detrazioni per lavori edilizi e cessioni dei crediti
fiscali, nell'ambito della documentazione richiesta per la corretta applicazio-
ne delle operazioni di cessione, è fatto obbligo l'apposizione del visto di con-
formità ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
e successive modificazioni ovvero la certificazione, emessa da figure profes-
sionali individuate fra i dottori commercialisti ed esperti contabili, consulenti
del lavoro o centri di assistenza fiscale.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.

        6. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e gli effetti prodotti dal decreto-legge 11 novembre 2021,
n. 157.».
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28.13
de Bertoldi

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al fine di contrastare le attività fraudolente
e altre condotte irregolari in materia di detrazioni per lavori edilizi, derivanti
dall'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli ar-
ticoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata
in vigore del presente decreto, è istituita la piattaforma informatica denomina-
ta: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la circolazione
della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per
gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in
modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.

        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono certificate in forma di-
gitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena con-
gruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che veri-
fica la sussistenza delle condizioni necessarie per usufruire delle detrazioni
fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.

        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di comunicare l'eventuale
contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le veri-
fiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti
da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.

        5. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n.34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n.77 e gli effetti prodotti dal decreto-legge 11 novembre 2021,
n. 157.».
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28.14
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al fine di contrastare le attività fraudolente
e altre condotte irregolari derivanti dall'utilizzo in compensazione dei crediti
d'imposta previste ai sensi degli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, a decorrere dalla data di entrata in vigore della conversione in legge del
presente decreto, è istituita una piattaforma informatica, al fine di tracciare
la circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali,
delle spese per gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesi-
mo decreto, in modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.

        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono certificate in forma di-
gitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena con-
gruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove
tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che veri-
fica la sussistenza delle condizioni necessarie per usufruire delle detrazioni
fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.

        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di comunicare l'eventuale
contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il
direttore dell'Agenzia delle entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data
di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.».

28.15
Richetti, Masini

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: 2, con limi-
te di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono
escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'I-
talia e da società di cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo
di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia'';

                2) alla lettera b) le parole: '', con facoltà di successiva cessione''
sono soppresse e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: '', con limite di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due
cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da
IVASS o Banca d'Italia e da società di cartolarizzazione iscritte all' Elenco
delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia'';

            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari fi-
nanziari'' sono inserite le seguenti: '', con limite di una sola ulteriore cessione,
per un massimo di due cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni
verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di cartolarizza-
zione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di
Banca d'Italia''.

        2. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;

            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;

            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui al comma 2.

        3. Le società che acquistano crediti di importo superiore a 150.000
euro devono essere in possesso di certificazione ISO 9001 o attestazione SOA.

        4. All'articolo 11 del decreto 6 agosto 2020 ''Requisiti tecnici per l'ac-
cesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici - cd.
Ecobonus'', dopo le parole: ''sostenute per interventi di efficienza energetica''
sono inserite le seguenti: ''e sulla effettiva realizzazione degli stessi in fase di
realizzazione, in concerto con gli Ispettorati Territoriali del Lavoro''».
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28.16
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: '', senza fa-
coltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di
credito e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere i crediti, an-
che per singole annualità a soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi,
di successiva cessione;'';

                2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessione''
sono soppresse e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le
cessioni tra istituti di credito e altri intermediari finanziari che possono altresì
cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti diversi, senza facoltà,
per questi ultimi, di successiva cessione.'';

            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari fi-
nanziari'', sono inserite le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. So-
no invece illimitate le cessioni tra istituti di credito e altri intermediari finan-
ziari che possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti
diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.''.

        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemen-
te oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decre-
to-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono invece illimi-
tate le cessioni dei suddetti crediti tra istituti di credito e altri intermediari fi-
nanziari che possono altresì cedere detti crediti, anche per singole annualità,
a soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.

        3. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
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            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;

            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui al comma 2.».

28.17
Causin

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: a) per un contributo,
sotto forma dì sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari
al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli inter-
venti e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo
pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad istituti di credito e ad
altri intermediari finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti, una sola
volta senza facoltà di successiva cessione;

                2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: b) per la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare ad istituti di credito e ad altri intermediari
finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti, una sola volta senza facoltà
di successiva cessione;

            b) all'articolo 122, il comma 1 è sostituito dal seguente: 1. A decor-
rere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre
2022, i soggetti beneficiari dei crediti d'imposta elencati al comma 2 posso-
no, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, una sola volta, anche
parziale, degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi il locatore o il concedente, a
fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare, e, limitatamente
agli istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva
cessione.

        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemen-
te oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decre-
to-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo
122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
di una ulteriore cessione ad altri soggetti, e, esclusivamente nel caso in cui i
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cessionari siano istituti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di
successiva cessione, nei termini ivi previsti.

        3. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;

            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;

            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui al comma 2.».

28.18
Santillo

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi a istituti
di credito e ad altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessio-
ne da parte di questi ultimi in favore di altri istituti di credito o intermediari
finanziari'';

                2) alla lettera b) le parole: '', ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''in
favore di istituti di credito o intermediari finanziari e da questi cedibili in
favore di altri istituti di credito o intermediari finanziari'';

            b) all'articolo 122, comma 1, le parole da: ''possono, in luogo del-
l'utilizzo diretto'' fino alla fine del comma, sono sostituite dalle seguenti: ''pos-
sono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli
stessi a - istituti di credito e altri intermediari finanziari.''.

        2. Sono nulli:

            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 121, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
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            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni
di cui all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come mo-
dificato dal comma t, lettera b), del presente articolo.».

28.19
Dell'Olio

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate, previa indicazione da parte del tec-
nico abilitato del codice IBAN identificativo del conto di pagamento del de-
bitore e, ove previsto, del creditore, provvede ad eseguire la transazione ban-
caria relativa alla cessione del credito. Con provvedimento del direttore del-
l'Agenzia delle entrate, sentita l'Associazione Bancaria Italiana (ABI), sono
individuate le modalità applicative del presente comma''.».

28.20
Dell'Olio

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevola-
zioni fiscali ed economiche) - 1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede all'attribuzione di un co-
dice unico identificativo del credito''.».
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28.21
Pazzaglini, Borghesi, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero,
Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Alla lettera a) del comma 1 premettere la seguente:

            «0a). All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4, le
parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022 e
per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno
il 30 per cento dell'intervento complessivo. All'onere derivante dalla presente
disposizione valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro
per l'anno 2023 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si
provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».

28.22
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 119:

            1) al comma 4-ter, sostituire le parole: ''l'anno 2008'' con le seguen-
ti: ''l'anno 1997'';

            2) al comma 9, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            e-bis) dai consorzi per la ricostruzione del Sisma del 1997».

28.23
Carbone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1,

                1) alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse»;
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                2) alla lettera a),

                i) sostituire il numero 1) con il seguente:

        «1) alla lettera a), dopo le parole: ''senza facoltà di successiva cessio-
ne'' sono inserite le seguenti: '', fatta salva la possibilità di due ulteriori cessio-
ni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, società apparte-
nenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo, ferma restan-
do l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima».

                ii) sostituire il numero 2) con il seguente:

        «2) alla lettera b) dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessio-
ne» sono inserite le seguenti: «, fatta salva la possibilità di due ulteriori ces-
sioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti al-
l'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, socie-
tà appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni cessio-
ne intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima».

            b) al comma 2, dopo le parole: «intermediari finanziari» inserire
le seguenti «, imprese di assicurazioni e a società appartenenti al medesimo
gruppo».

28.24
Fenu, Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse.»;
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        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 15 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.25
Giammanco, Dal Mas

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, al secondo periodo, le parole: »
a condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo», sono soppresse.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 70 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282.

28.26
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente):

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, sopprimere le
seguenti parole: '', a condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''».

28.27
Faraone, Evangelista

All'articolo, al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse».
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28.28
Calandrini, De Carlo

Prima della lettera a), premettere la seguente lettera:

            «a.0) All'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole:
''31 dicembre 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2023'' e le
parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2022''».

28.29
Dal Mas

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 119, al comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''.».

        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.

28.30
Dell'Olio, Fenu

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «oa) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022''.».

        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1312



 490 

28.31
Evangelista

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater, aggiungere il se-
guente:

        ''8-quater.1. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno 2022 non sia stato stipulato
il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022,
e nella misura ordinaria di cui allo stesso articolo 16, comma 1-septies, per le
spese sostenute dal 1º luglio 2022.''».

28.32
Saccone

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater aggiungere il seguen-
te:

        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui al comma 1-septies dell'articolo
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno 2022 non è stato stipulato
il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022
e nella misura ordinaria, rispettivamente del 75 per cento e dell'85, per cento
del prezzo della singola unità immobiliare, per le spese sostenute dal 1 luglio
2022.''».

28.33
Dal Mas

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, al comma 9, lettera d-bis), dopo le parole:
''della legge 11 agosto 1991, n. 266'' sono inserite le seguenti: ''dalle fondazioni
che perseguono scopi di utilità sociale iscritte al Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore,''.».
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        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, a 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

28.34
Auddino, Vanin, Montevecchi, Nocerino, Russo, Croatti, Campagna

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119,

                1) al comma 9, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

            ''e-bis) dai soggetti gestori di impianti termali.'';

                2) dopo il comma 10-quater è inserito il seguente:

        ''10-quinquies. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al pre-
sente articolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il
rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi
di incremento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento
antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie
media di una unità abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Im-
mobiliare pubblicato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia
delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera e-bis)''».

28.35
Turco

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 14, le parole: ''da euro 2.000 a euro
15.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''in misura pari al 10 per cento del cre-
dito disconosciuto''»;

        b) sostituire la lettera a) con la seguente:

            «a) all'articolo 121, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 1-ter, lettera b), primo periodo, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: «nonché la conformità dei lavori e la documentazione
attestante il rispetto della normativa sui luoghi di lavoro»;
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                2) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:

        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui
al comma i sono allegati altresì:

            a) l'asseverazione del tecnico incaricato attestante la congruità delle
spese e la documentazione di cui al comma 1-ter, lettera b);

            b) il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento
unico di regolarità fiscale (DURE);

            c) il contratto e la documentazione relativa agli interventi sostenuti;
            d) il documento relativo alla congruità dell'incidenza della mano-

dopera relativa allo specifico intervento (DURC di congruità) di cui all'arti-
colo 8, comma 10-bis, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

        1-quinquies. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'in-
vio della comunicazione, alla verifica della documentazione di cui al comma
1-quater e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis e, successivamen-
te, all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito.

        1-sexies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e
dal DURE comporta l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al
fine di sanare la posizione fiscale e contributiva, il credito è utilizzato esclu-
sivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto
di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli al-
tri intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130 o
a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

        1-septies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati
relativi a precedenti soggetti cedenti, l'indicazione del codice unico identifi-
cativo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al comma 1-quinquies
nonché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio.

        1-octies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non
risulti in regola, il credito non può essere ceduto. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui al comma 1-sexies. I soggetti di cui al comma
1-ter, lettera b), provvedono, ad ogni modo, a comunicare la circostanza di
cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale provvede effettua il
monitoraggio periodico delle compensazioni. La violazione delle disposizioni
del presente articolo è sanzionata ai sensi del Titolo V, del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231.'';

                3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dal seguente:

        «5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei
requisiti che danno diritto alla detrazione d'imposta si applicano, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 119, comma 14.»;
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            e) sopprimere la lettera b);

            d) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 122-bis, al comma 1, le parole: ''può sospendere''
sono sostituite dalle seguenti: ''sospende''.»;

            e) sopprimere il comma 2:

            f) al comma 3, sopprimere le lettere b) e e).

28.36
Dell'Olio

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

            «0a) all'articolo 119, comma 14, primo periodo, le parole: ''da euro
2.000 a euro 15.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari al 25 per cento del
valore dei crediti di imposta generati dagli interventi oggetto delle predette
attestazioni o asseverazioni'';».

28.37
Carbone

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) all'articolo 119, comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: ''Il massimale assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari
almeno al 10 per cento del totale dell'importo complessivo degli interventi
oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5 milio-
ne di euro IVA esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli
stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA esclusa''.».
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28.38
Fenu

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: »; la facoltà
di successiva cessione in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e
dagli intermediari finanziari è consentita solo in favore di società di capitali
costituite da almeno 5 anni con capitale sociale pari o superiore a 1.000.000
euro»;

                2) alla lettera b) le parole: «, con facoltà di successiva cessione»
sono soppresse e dopo le parole: «gli altri intermediari finanziari» sono inse-
rite le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in favore di soggetti di-
versi dagli istituti di credito e dagli intermediari finanziari è consentita solo
in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con capitale sociale
pari o superiore a 1.000.000 euro»;

            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «altri intermediari fi-
nanziari» sono inserite le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in fa-
vore di soggetti diversi dagli istituti di credito e dagli intermediari finanziari è
consentita solo in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con
capitale sociale pari o superiore a 1.000.000 euro»»;

        2) sopprimere il comma 2.

28.39
Castaldi

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
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che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma
di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con facoltà di
una successiva cessione del credito, in prima istanza, ad altri soggetti titolari
di partita IVA, che hanno partecipato alla realizzazione dell'intervento. Sono
sempre ammesse, senza limitazioni numeriche, le cessioni effettuate a favore
di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge 3o aprile 1999,
n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

            b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione, in prima istanza, ad altri soggetti titolari
di partita IVA, che hanno partecipato alla realizzazione dell'intervento ad al-
tri soggetti. Sono sempre ammesse, senza limitazioni numeriche, le cessioni
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio,
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209.''»;

        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''senza facoltà di suc-
cessiva cessione'' sono inserite le seguenti: '', fatta salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, di
società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento
collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;

        3) sopprimere il comma 2;

        4) al comma 3, sopprimere la lettera c).
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28.40
Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire il comma 1, lettera a), con il seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1:

                1) alla lettera a), le parole: ''ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai
seguenti soggetti:

                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106,
comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;

                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a),
del provvedimento 7 giugno 2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui
all'articolo 4 del medesimo provvedimento;

                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352,
incluse nell'elenco delle Organizzazioni in possesso di certificazione accredi-
tata Accredia che forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' da almeno 12 mesi
prima della data di acquisto o cessione del credito»;

                2) alla lettera b), le parole: «ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «ai
seguenti soggetti:

                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106,
comma 1, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;

                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a),
del provvedimento 7 giugno 2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui
all'articolo 4 del medesimo provvedimento;

                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352,
incluse nell'elenco delle Organizzazioni in possesso di certificazione accredi-
tata Accredia che forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' da almeno 12 mesi
prima della data di acquisto o cessione del credito''».

        2) Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. È istituito presso l'ente italiano di accreditamento Accredia l'elen-
co delle Organizzazioni in possesso di certificazione accreditata Accredia che
forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' secondo la UNI CEI 11352, aggiorna-
to trimestralmente da Accredia a far data dell'entrata in vigore della presente
legge.»;

        3) al comma 3, sopprimere la lettera c);
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        4) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge 30 dicembre
2021, n. 243, dopo le parole: ''Per gli interventi effettuati su unità immobilia-
ri dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre'', la parola:
''2022'' è sostituita dalla seguente: ''2023'', e le parole: ''a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell'intervento complessivo'' sono soppresse».

28.41
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;

                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
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alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.42
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) Al comma 1, lettera a):

                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;

                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
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verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.43
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

                1) sostituire il numero 1) con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
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                2) sostituire il numero 2) con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
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gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.45
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle
seguenti:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
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sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».

28.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a):

                1) sostituire il numero 1) con il seguente:

                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
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desimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessio-
ne; le cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse ces-
sioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;

                2) sostituire il numero 2) con il seguente:

                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con
facoltà di una successiva cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse
verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni nume-
riche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo pre-
visto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e credi-
tizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del
risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209.''»;

            b) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con ri-
ferimento ai crediti che sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, suc-
cessivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
del comma 2 nel testo previgente le modifiche introdotte dalla legge di con-
versione».
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28.47
Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1, lettera a), numero 1), è sostituito dal seguente:

                «1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione
del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri interme-
diari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi ad altri
soggetti, compresi banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione
di cui al numero 1), senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità
di ulteriori cessioni solo:

                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appar-
tengono al gruppo l'ente o società controllante e le società da questo control-
late: si considerano controllate le società fra le quali sussiste un rapporto di
controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta
dalla catena societaria di controllo;

                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato diret-
tamente alla realizzazione dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni.''»;

            b) il comma 1, lettera a), numero 2), è sostituito dal seguente:

                «2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessio-
ne del credito ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ad altri soggetti, compresi
banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di cui al numero 1),
senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità di ulteriori cessioni
solo:

                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appar-
tengono al gruppo l'ente o società controllante e le società da questo control-
late: si considerano controllate le società fra le quali sussiste un rapporto di
controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1327



 505 

codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta
dalla catena societaria di controllo;

                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato diret-
tamente alla realizzazione dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni''»;

            c) al comma 2:

                1) sopprimere le parole: «di una delle opzioni di cui al comma
1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero»;

                2) le parole: «gli istituti di credito e gli altri intermediari finan-
ziari» sono sostituite dalle seguenti: «banche, intermediari finanziari e impre-
se di assicurazione di cui al numero 1) della lettera a) e della lettera b)».

28.48
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il numero 1), lettera a), con il seguente:

                «1) le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' so-
no sostituite dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari con facoltà di successiva
cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;

            b) sostituire il numero 2), lettera a), con il seguente:

                «2) alla lettera b) le parole: ''con facoltà di successiva cessione''
sono soppresse e dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: ''con facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli
operatori finanziari qualificati''»;

            c) sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari fi-
nanziari'' sono inserite le seguenti: ''con facoltà di successiva cessione limitata
esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;

            d) al comma 2, dopo le parole: «nei termini ivi previsti» sono in-
serite le seguenti: «ferma restando la facoltà di successiva cessione limitata
esclusivamente agli operatori finanziari qualificati».
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28.49
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettere a) e b) sopprimere, ovunque ricorrano, le
parole: «senza facoltà di successiva cessione»;

            b) sopprimere il comma 2.

28.50
Paroli, Gallone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole:
«senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere
lo stesso fino a 5 volte»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti:
«quattro ulteriori».

28.51
Giammanco

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 sostituire ovunque ricorrono le parole: «senza facoltà
di successiva cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso fino
a tre volte»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti:
«due ulteriori».
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28.52
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole:
«senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere
lo stesso almeno una volta».

28.53
Santillo

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera a):

            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successi-
va cessione» con le seguenti: «, purché la prima cessione avvenga esclusiva-
mente in favore di istituti di credito o intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appar-
tenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predet-
to testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209»;

        b) sostituire il numero 2) con il seguente:

        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con
facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari, purché la prima cessione avvenga esclusiva-
mente in favore di istituti di credito o intermediari finanziari iscritti all'albo di
cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;''»;

        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui
al comma 1, è allegata documentazione fotografica georeferenziata, ad inizio
lavori e in relazione a ciascuno stato di avanzamento lavori, che identifichi
gli immobili oggetto dei lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta. Non
saranno ritenute valide le fotografie che non riportino le coordinate GPS nelle
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proprietà della fotografia. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni
dall'invio della comunicazione, alla verifica della documentazione di cui al
presente comma e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis''.»;

        3) al comma 2:

            a) sostituire le parole: «alla data del 7 febbraio 2022» con le se-
guenti: «alla data del 17 febbraio 2022»;

            b) sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni di cui al
comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».

28.54
Marco Pellegrini

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera a):

            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successi-
va cessione» con le seguenti: «, a condizione che la prima cessione avven-
ga esclusivamente in favore di istituti di credito o di intermediari finanziari
iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di società di cui alla legge 30 aprile
1999, n. 130»;

            b) sostituire il numero 2) con il seguente:

        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: ''b) per la cessione di un
credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, a
condizione che la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti
di credito o di intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo io6 del
testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di
società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130.''»;

        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

            ''a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1.1. Le opzioni di cessione di cui al comma 1 successive alla prima
possono essere esercitate, per gli interventi elencati nel comma 2, esclusiva-
mente previo espletamento da parte di un tecnico abilitato, iscritto al relativo
albo professionale, incaricato dall'istituto di credito o dai soggetti vigilati che
intervengono nelle operazioni, degli accertamenti e dei sopralluoghi presso gli
immobili oggetto dei lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta, necessari
a valutare lo stato di consistenza dei lavori già eseguiti.»;
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            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, inserire il seguente:
«1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al com-
ma i è allegata altresì la documentazione di cui al comma 1.1. L'Agenzia del-
le entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione, alla verifi-
ca della predetta documentazione e agli eventuali controlli di cui all'articolo
122-bis.»

        3) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni
di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».

28.55
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di
una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        2) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di
una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        3) al comma 1, lettera b), le parole: «, senza facoltà di successiva
cessione» sono soppresse e sostituite dalle seguenti: «con facoltà di una sola
successiva cessione, e fatta salva la possibilità di ulteriori cessioni successive
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o A.O.I.C.R. e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209».

        4) il comma 2 è soppresso.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1332



 510 

28.56
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono sostituite dalle seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di succes-
siva cessione» sono sostituite dalle le seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.

28.57
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        b) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori
cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari
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finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili solo
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999,
n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.

28.58
Ferro, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) Alla lettera a) numero 1) sostituire le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» con le seguenti: «, con facoltà di una sola successiva ces-
sione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni a banche e a intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209»;

        2) alla lettera a) numero 2) sostituire le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» con le seguenti: «, con facoltà di una sola successiva ces-
sione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni a banche e a intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leg-
gi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209»;

        3) Sopprimere il comma 2.

28.59
Nugnes, La Mura, Mantero

All'articolo, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, comma 1, lettera a) e
ovunque ricorrano nel testo le parole: «senza facoltà di successiva cessione»,
sono sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e
fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a interme-
diari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre
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1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a O.I.C.R e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;»

28.60
Girotto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a):

            1) al numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva ces-
sione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni
solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 1o6 del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appar-
tenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predet-
to testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché
alle società da esse controllate»;

            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessio-
ne» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se
effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a
un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo uni-
co delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazio-
ne autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società
da esse controllate»;

        b) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «senza facoltà di suc-
cessiva cessione» sono inserite le seguenti: «, fatta salva la possibilità di ul-
teriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo
64 del predetto Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        c) sopprimere il comma 2;
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        d) al comma 3, sopprimere la lettera c).

28.61
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Briziarelli, Ostellari,
Fregolent

Apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, sono eliminate le parole: «senza
facoltà di successiva cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di
due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, sono eliminate le parole: «senza
facoltà di successiva cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di
due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli
altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c) del comma 3 è soppressa.

28.62
Paroli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi

Apportare le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori
cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
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Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;

        al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori
cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dal-
l'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;

        - sopprimere il comma 2».

28.64
Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a) apportare le seguenti modificazioni:

            1) al numero i, dopo le parole: «senza facoltà di successiva ces-
sione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni
a banche o a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, nonché di successive cessioni da parte
dei medesimi istituti di credito ai rispettivi clienti»;

            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva ces-
sione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni
a banche o a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo i settembre 1993, n. 385 nonché di successive cessioni da parte dei
medesimi istituti di credito ai rispettivi clienti»;

        b) sopprimere il comma 2;

        c) al comma 3, sopprimere la lettera c).
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28.65
Montani, Briziarelli, Fregolent, Ostellari, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate».

        2. al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, a società sog-
gette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;

        3. il comma 2 è soppresso.

28.66
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Montani, Briziarelli,
Fregolent, Ostellari, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo I settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        2. al comma 1" lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
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30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        3. il comma 2 è soppresso.

28.67
Lannutti, Angrisani, Botto

Al comma 1 inserire le seguenti modifiche:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 2 il comma 2 è soppresso.

28.68
Berutti

All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di
successiva cessione» sono inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulte-
riori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ,
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di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;

        - il comma 2 è soppresso.

28.69
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera a), è aggiunto il seguente punto:

        «1-bis) sono aggiunte le seguenti lettere:

            ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito
di imposta, con facoltà di successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;

            b-ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di
imposta, ma non oltre il decimo, con facoltà di successiva cessione della quota
non fruita in caso di rinuncia al riporto medesimo''».

28.70
Dell'Olio

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 1-bis, dopo il primo periodo è in-
serito il seguente:

        ''Al fine di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti nell'utilizzo delle
detrazioni per cui può essere esercitata l'opzione di cui al comma 1, in caso
di spese relative agli interventi di cui al comma 2 superiori a 96.000 euro
per unità immobiliare, è obbligatoria la presentazione di almeno uno stato di
avanzamento dei lavori (SAL).'';».

28.71
Evangelista

Dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) All'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. Ai crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al
comma 1, lettere a) e b), è attribuito un codice identificativo univoco, da indi-
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care nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le mo-
dalità previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di
cui al comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle
comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agen-
zia delle entrate a partire dal 1º aprile 2022.''».

28.72
Mininno, Lezzi

Al comma i, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera f-bis) sono inserite
le seguenti:

            ''f-bis.1) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'arti-
colo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

            f-bis.2) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, com-
ma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205''».

28.73
Evangelista

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal se-
guente:

        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli
anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.''».
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28.74
Faggi, Rivolta, Ferrero, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            ''a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente:

        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli
anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso.''».

28.75
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente: ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata
negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».

28.76
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente: ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata
negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».

28.77
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal
seguente: ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata
negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso''».
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28.78
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, a1 comma 3, le parole: ''La quota di credito
d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni succes-
sivi,'' sono sostituite dalle seguenti: ''La quota di credito d'imposta non utiliz-
zata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi,''».

28.79
Fenu

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo la lettera a) inserire le seguenti:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Le quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una
misura cautelare possono essere integralmente utilizzate in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal
periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura caute-
lare. I crediti d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote an-
nuali con la quale sarebbero stati utilizzati in assenza della misura cautelare.'';

            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 6 è inserito il seguente:

        ''6-bis. Il comma 6 si interpreta nel senso che il recupero dell'importo
di cui al comma 5 non trova applicazione nei confronti del fornitore che ha
applicato lo sconto e del cessionario che in conformità alle disposizioni vigenti
abbia acquisito un credito d'imposta, presente nella piattaforma dell'Agenzia
delle entrate, per il quale, a seguito dei controlli operati dalle amministrazioni
preposte, si siano riscontrate le condizioni di cui al comma 5, salvo il caso di
responsabilità previsto dal comma 4''»;

        2) dopo la lettera b) inserire le seguenti:

            «b-bis) all'articolo 122, al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Le quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una
misura cautelare possono essere integralmente utilizzate in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal
periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura caute-
lare. I crediti d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote an-
nuali con la quale sarebbero stati utilizzati in assenza della misura cautelare.'';
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            b-ter) all'articolo 122-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''e il cre-
dito può sempre essere utilizzato in compensazione, ovvero ceduto nei casi
previsti dalla legge, dai fornitori e dai cessionari.'';

                2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. Il rispetto dei limiti alla cedibilità è verificato dall'Agenzia del-
le entrate secondo le modalità e le regole stabilite da un provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente provvedimento''».

28.80
Dell'Olio

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 3, è inserito il seguente:

        ''3-bis. In caso di opzione di cui al comma i, il cessionario accetta
entro 40 giorni dalla data di comunicazione dell'operazione il credito ceduto.
Decorso tale termine, il credito resta nella disponibilità del cedente''».

28.81
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti lettere:

            b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito
di imposta, con facoltà di successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;

            b-ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di
imposta, ma non oltre il decimo, con facoltà di successiva cessione della quota
non fruita in caso di rinuncia al riporto medesimo''».
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28.82
Evangelista

Al comma 1, lettera a), dopo il punto 2), inserire il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera b), inserire la seguente:

        ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di
imposta, con facoltà di successiva cessione per la quota non fruita nell'anno''».

28.83
Fenu

Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera b), è inserita la seguente:

        ''b-bis) per un credito di imposta di pari ammontare, usufruito con la
stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la de-
trazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata nell'anno non può essere
usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244''».

28.84
Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, fermo restando quanto già previ-
sto al comma 14 dell'articolo 119 per gli interventi di cui al medesimo articolo,
al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei
danni eventualmente provocati dall'attività prestata, i soggetti che, in caso di
opzione di cui al comma t, rilasciano attestazioni e asseverazioni per le spese
relative agli interventi di cui al comma 2, stipulano una polizza dedicata di
durata decennale, con massimale adeguato, per ogni intervento oggetto delle
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attestazioni o asseverazioni avente crediti correlati superiori a euro 50.000,
senza interferenze con le polizze assicurative per danni derivanti da attività
professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137. I soggetti di cui al presente
comma devono rendere noti al cliente, al momento dell'assunzione dell'incari-
co, gli estremi della polizza, il relativo massimale e ogni eventuale variazione
successiva. Gli estremi delle polizze assicurative attuative dell'obbligo di cui
al presente comma sono resi disponibili all'amministrazione finanziaria.»;

        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze
individua, con apposito decreto, le modalità di istituzione di una banca dati
nazionale in cui confluiscono i dati relativi alle polizze di cui all'articolo 121,
comma 1-quater, del decreto-legge n. 34 del 2020 e di gestione dei flussi in-
formativi della medesima banca dati, oltre alle opportune forme di collabo-
razione e raccordo tra le amministrazioni interessate e l'Agenzia delle entra-
te, per assicurare un celere e compiuto afflusso per via telematica dei dati in
proprio possesso alla banca dati stessa, in modo da riscontrare eventuali ano-
malie, e per individuare idonee forme di pubblicità di tali informazioni. Alla
banca dati possono accedere i soggetti che rilasciano attestazioni e assevera-
zioni per gli interventi di cui al predetto articolo 121, nonché gli amministra-
tori di condominio

        1-ter. Dall'attuazione del comma 1-bis non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente».

28.85
Dell'Olio

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) all'articolo 122-bis, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

        «4-bis. L'Agenzia delle entrate, all'esito del controllo di cui al comma
2, provvede alla predisposizione di un elenco delle frodi accertate e dei sog-
getti intervenuti nell'ambito delle predette disposizioni. L'elenco è consulta-
bile esclusivamente dalle amministrazioni pubbliche di cui al decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165. La presenza nella predetta lista esclude la possi-
bilità di fruire delle agevolazioni di cui all'articolo 121, e costituisce motivo di
esclusione dalla partecipazione a una procedura d'appalto o concessione per
un periodo di tempo pari a 12 mesi. Della presenza nella lista di cui ai periodi
precedenti si tiene conto in sede di concessione di finanziamenti da parte del-
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le pubbliche amministrazioni, nonché in sede di accesso al credito bancario,
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze e del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. L'Agenzia
delle entrate provvede a predisporre ed aggiornare l'elenco delle frodi accer-
tate.».

28.86
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. all'articolo della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al com-
ma 28, lettera e), sostituire le parole: ''31 dicembre 2025'' con ''31 dicembre
2026''».

28.87
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire ''31 dicembre 2023'' con ''31 dicembre 2024''».

28.88
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire: ''2024'' con: ''2025''».
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28.89
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire: ''2025'' con: ''2026''».

28.90
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire: ''31 dicembre 2022'' con: ''30 giugno 2023''».

28.91
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n.
234, al comma 28, lettera e), sostituire: ''30 giugno 2022'' con: ''31 dicembre
2022''».

28.92
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma
28, lettera e), sostituire con: ''30 giugno 2023'' con: ''31 dicembre 2023''».
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28.93
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n.
234, al comma 28, lettera e), sostituire: ''31 dicembre 2023'' con: ''30 giugno
2024''».

28.94
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 29, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, dopo le parole: ''o sulle parti comuni dell'edificio'' sono inserite
le seguenti: '', compresi quelli fatturati nel periodo tra il 12 novembre 2021
e il 31 dicembre 2021,''».

28.95
Puglia

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) sopprimere il comma 2;

            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo si applicano esclusi-
vamente ai crediti che alla data del 7 febbraio 2022 non sono stati precedente-
mente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1, dell'articolo 121 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122
del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1349



 527 

28.96
Puglia

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) sopprimere il comma 2;

            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo possono produrre i lo-
ro effetti esclusivamente su atti, prodromici all'ottenimento delle agevolazioni
di cui ai commi precedenti, posti in essere successivamente alla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto».

28.97
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini

Sopprimere il comma 2 e al comma 3, sopprimere la lettera c).

28.98
Nugnes, La Mura, Mantero

All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 2 è sop-
presso.

28.99
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma
8-quater, è inserito il seguente:

        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies
del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno 2022 non è stato stipulato
il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 al 30 giugno 2022 e
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nella misura ordinaria rispettivamente nella misura del 75 per cento e dell'85
per cento del prezzo della singola unità immobiliare, per le spese sostenute
dal 1º luglio 2022''».

28.100
Nugnes, La Mura, Mantero

All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 3 è sop-
presso.

28.101
Modena, Ferro, Saccone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragione-
ria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di cui alla norma UNI 11511
certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già abilitati
ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».

28.102
Perosino

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragione-
ria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di cui alla norma UNI 11511
certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già abilitati
ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
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28.103
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di
ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di cui alla norma UNI
11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».

28.104
Pittella

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ra-
gioneria'' inserire le seguenti parole: ''nonché i professionisti di cui alla norma
UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4,
già abilitati ai sensi dell'articolo 63 del Decreto del Presidente della Repub-
blica n.600/73;''».

28.105
Carbone

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'esercizio delle facoltà di cui al all'articolo 2, com-
ma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, l'articolo 10-bis della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, si interpreta nel senso che non si ha abuso del diritto nel
caso di rideterminazione del valore di acquisto con imposta sostitutiva e la
successiva cessione a terzi di partecipazioni, non negoziate in mercati regola-
mentati, in società nel cui bilancio figurino utili di esercizio o riserve di utili
portati a nuovo ovvero partecipazioni di controllo in altre società aventi nel
proprio bilancio tali utili e riserve, sempre che la cessione avvenga a favore
di soggetti non controllati dal cedente, né a lui collegati e di cui, comunque,
il cedente non sia il beneficiario effettivo. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
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di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

28.106
Margiotta

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 7 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''Sino al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Sino al 31 dicembre 2023''.

        3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 40 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».

28.107
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Aggiungere in fine il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 219 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, dopo le parole: ''degli edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del
decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444,'' sono inserite
le seguenti: ''ovvero nei territori dei parchi nazionali o regionali e nei siti rico-
nosciuti dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità,''. All'onere derivante dal pre-
sente comma, valutato in 15 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2031, si provvede si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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28.108
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Gli incentivi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, si applicano a tutti i proprietari di edifici danneggiati da eventi
sismici anche se non rientrano nelle fattispecie ammissibili a contributo di cui
al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni dalla
Legge 15 dicembre 2016, n. 229. Agli oneri derivanti dal presente comma,
valutati in 60 milioni di euro per fanno 2022, e in 80 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2029 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.109
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Gli incentivi di cui ai commi 1-ter e 4-ter dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, si applicano anche a tutti gli interventi
di ricostruzione, qualunque sia la classificazione dell'intervento ai sensi delle
vigenti normative urbanistiche e paesaggistiche, nazionali e regionali, anche
nel caso di modifica di sagoma con o senza aumento di volume. Agli oneri
derivanti dal presente comma, valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2022,
e in 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.110
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
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rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''.

        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 10 milioni di
euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

28.111
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 27 milioni di euro da decorrere dall'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28.112
Evangelista

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1355



 533 

28.113
De Carlo, Calandrini, La Pietra

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno 2022'' sono
rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».

28.114
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''28 febbraio 2023'' e le parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle
seguenti: ''30 settembre 2022''».

28.115
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 luglio 2022''».

28.116
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per gli interventi condotti dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, la cessione del credito di
cui ai commi precedenti è consentita fino al terzo livello senza limitazioni».

28.117
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a tutte le fattispecie degli incentivi
sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel me-
desimo comma, come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020, indipendentemente dalla data della
richiesta del titolo edilizio, qualora necessario».

28.118
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a tutte le fattispecie degli incentivi
sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel me-
desimo comma, come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020, indipendentemente dalla data della
richiesta del titolo edilizio, qualora necessario, e anche nel corso dei lavori,
ovvero al momento in qui si chiede il ricorso agli incentivi sisma bonus».
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28.119
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. In considerazione dei rallentamenti alla procedura di cessio-
ne dei crediti di cui al presente articolo derivante dalla repentina evoluzione
normativa, e per consentire ai contribuenti e agli intermediari di disporre di
un più ampio lasso di tempo per trasmettere le comunicazioni delle opzioni
di cessione o sconto in fattura, il termine di comunicazione della predetta op-
zione è fissato al 30 aprile 2022».

28.0.1
Fenu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure di efficientamento della riscossione nei Consorzi di Bonifica)

        1. Per i soggetti di cui all'articolo 59, del Regio decreto 13 febbraio
1933, n. 215, la riscossione avviene:

            a) a mezzo ruolo disciplinato dall'articolo 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 29 settembre 1973, n. 602 nonché secondo le di-
sposizioni di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46;

            b) a mezzo dell'ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910,
n. 639 nonché dalle disposizioni di cui al titolo II del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in quanto compatibili, nel caso
in cui la riscossione coattiva sia svolta in proprio dal Consorzio di Bonifica o
sia affidata ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A tale fine, l'ente consortile o il con-
cessionario procede alla nomina di uno o più funzionari responsabili per la
riscossione, i quali, ai sensi dell'articolo 49, comma 3, del citato decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 svolgono le funzioni demandate
agli ufficiali giudiziari e agli ufficiali della riscossione. I funzionari di cui al
precedente periodo sono nominati dal Direttore del Consorzio di Bonifica fra
persone in possesso di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado
e che hanno superato un esame di idoneità, previa frequenza di un apposito
corso di preparazione e qualificazione e la loro competenza si estende a tutto il
territorio nazionale. Il mantenimento dell'idoneità all'esercizio delle funzioni
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è subordinato all'aggiornamento professionale biennale da effettuare tramite
appositi corsi. La nomina dei funzionari della riscossione può essere revocata
con provvedimento motivato».

28.0.2
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 28-bis.
(Dilazione del pagamento)

        1. All'articolo 19, comma 1 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di importo superiore a 60.000
euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''importo superiore a 100.000 euro''».

28.0.3
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. L'articolo 10, comma 1, numero 20), del decreto del Presidente della
Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel senso che non vi sono
comprese le prestazioni di formazione rese alle Agenzie per il Lavoro da Enti
e/o Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale istituito ai
sensi dell'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, le quali risultano pertanto imponibili ai fini dell'applicazione dell'imposta
sul valore aggiunto».
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28.0.4
Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Dilazione del pagamento)

        1. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica del 29 settembre 1973, n. 602, le parole: ''di importo superiore a 60.000
euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''di importo superiore a 100.000 euro''».

28.0.5
Fenu, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all'articolo 15 del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo
dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un rimborso in denaro sulla
base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il red-
dito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta
e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale.

        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, emana uno o più de-
creti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni
di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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28.0.6
Fenu, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Opzione per il rimborso in luogo del-

le detrazioni fiscali in ambito sanitario)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all'articolo 15, comma lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono
optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un rimbor-
so in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorro-
no a formare il reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel
periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale.

        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, emana uno o più de-
creti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle disposizioni
di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma i, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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28.0.7
Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Incentivi alle aggregazioni)

        1. All'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis dopo la lettera c) è aggiunto il seguente periodo:
''Non concorrono alla formazione del reddito le plusvalenze di cui alla lette-
ra a) se realizzate con operazioni di conferimento effettuate in favore delle
società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011,
n. 183'';

            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''all'attività artistica o profes-
sionale'' sono aggiunte le seguenti: ''con esclusione delle operazioni di confe-
rimento effettuate in favore delle società tra professionisti di cui all'articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n. 183'';

            c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente comma:

        ''8-ter. Le operazioni di conferimento effettuate in favore delle società
tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183,
non determinano in nessun caso il realizzo di componenti postivi di reddito
tassabili o di componenti negativi di reddito deducibili ai sensi del presente
articolo''.

        2. L'imposta di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è ridotta alla metà per le società tra profes-
sionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, costituite
anche a seguito di operazione di trasformazione eterogenea effettuata ai sensi
dell'articolo 2500-octies del codice civile.

        3. La riduzione dell'imposta di cui al comma 2 è applicabile sul mag-
gior reddito a condizione che il reddito imponibile della società costituita o ri-
sultante dall'operazione di trasformazione sia superiore al reddito conseguito
dal soggetto trasformato o alla somma dei redditi conseguiti nell'esercizio di
arti e professioni dai soggetti conferenti, di almeno il 30 per cento, nel secon-
do periodo d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la trasformazione o
nel periodo d'imposta precedente a quello di costituzione della società mede-
sima. Tale riduzione non si applica in ogni caso con decorrenza dal periodo
d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la liquidazione della società
tra professionisti.
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        4. La disposizione di cui al comma 3 è applicabile nel primo periodo
d'imposta successivo alla trasformazione o alla costituzione, nel secondo e nel
terzo.

        5. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 determinano il reddito imponibile ai sensi dell'articolo
54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I
ricavi non sono soggetti a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 25, comma
1, ultimo periodo del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge della legge 23

        dicembre 2014, n. 190».

28.0.8
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233)

        1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il ''Fi-
nanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali de-
gli artigiani e degli esercenti attività commerciali'', dopo il comma 3, inserire
il seguente:

        ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano
ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successi-
vamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o
optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le
regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge
8 agosto 1995, n. 335.''.

        2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei sog-
getti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti
iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale
(INPS)».
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28.0.9
Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) Dopo l'articolo 126-vicies-sexies è inserito il seguente:

''Art. 126-vicies-septies.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1) Le banche, la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di
servizi di pagamento abilitati ad offrire servizi a valere su un conto di paga-
mento sono tenuti a offrire il conto di base di cui al comma 1 dell'articolo
126-noviesdecies, anche a società di persone e di capitali, alle fondazioni, al-
le associazioni non riconosciute, alle imprese sociali, a consorzi e a soggetti
esercenti attività di impresa arte o professione aventi Partita Iva.

        2) Al conto di base di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di
cui alla presente sezione.

        3) Il conto di base di cui alla presente sezione prevede un numero
illimitato di operazioni annue incluse nel canone.

            b) Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita
la Banca d'Italia, sono apportate le modificazioni al regolamento di attuazione
degli articoli 126-vicies semel, 126-vicies bis e 126-vicies quater del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, al fine di adeguarlo alle disposizioni di
cui alla lettera a).

            c) L'Allegato A è sostituito dal seguente: ''Allegato A. Operazioni
e servizi da includere obbligatoriamente nel conto di base, ai sensi dell'art.
17, paragrafo 1, della direttiva 2014/92/UE: apertura, gestione e chiusura del
conto di pagamento; accreditamento di fondi sul conto di pagamento (es. de-
posito di contante, ricezione di bonifici); versamento e prelievo di contante
all'interno dell'Unione europea, presso le dipendenze del prestatore di servizi
di pagamento o gli sportelli ATM, anche al di fuori degli orari di apertura
del prestatore di servizi di pagamento; emissione, rinnovo e sostituzione carta
di debito; le seguenti operazioni di pagamento nell'ambito dell'Unione euro-
pea: addebiti diretti; operazioni di pagamento mediante carta di pagamento,
utilizzabile anche online; bonifici e ordini permanenti di bonifico presso le
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dipendenze del prestatore di servizi di pagamento e attraverso gli altri canali
eventualmente disponibili, ivi compreso il canale online; operazioni di paga-
mento verso Pubblica Amministrazione (es. Sistema pagoPA, F24); accredito
di emolumenti, pensioni, redditi finanziari, donazioni, giroconti e transazioni
in entrata e uscita senza limitazioni se non quelle previste dalla legge''».

28.0.10
Fenu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di deposito fiscale dei prodotti energetici)

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa
fino a quando ne sia comprovato il ripristino entro il termine di un anno'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene
temporaneamente ritenuta vigente. Il termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''».

28.0.11
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

        1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2023, i soggetti che sostengono le spese di
cui all'articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 possono,
in alternativa alla compensazione di cui al comma 5 del medesimo articolo
24-ter, optare per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare alle
compagnie e alle società commerciali operanti nel settore petrolifero. Le me-
desime compagnie e società riconoscono un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto.

        2. L'opzione di cui al comma i è comunicata dai soggetti di cui all'ar-
ticolo 24-ter in fase di presentazione della dichiarazione al competente uffi-
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cio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, allegando, altresì, la seguente
documentazione:

            a) le fatture di acquisto corredate dai relativi DAS e, in caso di
rifornimento con cisterna di proprietà, la stampa conta litri;

            b) le stampe dei cronotachigrafi comprovanti i chilometri iniziali e
finali del trimestre.

        3. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro cinque giorni lavora-
tivi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospen-
de, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunica-
zioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione
di cui al comma 2. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede al-
l'attribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva
cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti
nonché l'indicazione del codice unico identificativo del credito.

        4. L'irregolarità contributiva e fiscale comporta l'impossibilità di pro-
cedere alla cessione del credito. Resta salva la possibilità di utilizzare il cre-
dito in compensazione. L'eventuale credito residuo può essere oggetto di suc-
cessive cessioni esclusivamente al distributore del carburante.

        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli, sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, comprese quelle relative all'esercizio dell'opzione, da effettuar-
si in via telematica.».

28.0.12
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rimessione in termini avvisi bonari scaduti)

        1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo com-
preso tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, sono considerati tempestivi
se effettuati entro il 16 settembre 2022. I versamenti di cui al presente comma
possono essere effettuati anche in 12 rate mensili di pari importo a decorrere
da settembre 2021 con scadenza il 16 di ciascun mese.

        2. Le disposizioni di cui a comma 1 si applicano anche nel caso in
cui gli enti creditori abbiano già affidato al concessionario della riscossione i
relativi carichi ed anche laddove la riscossione sia effettivamente iniziata;
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        3. Le modalità di determinazione delle somme dovute e delle modalità
di versamento sono definite con decreto del Ministro dell'Economia e delle
Finanze da emanarsi entro il 31 maggio 2022».

28.0.13
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Versamento obbligatorio deposito cau-

zionale a garanzia della solvibilità fiscale)

        1. Ai fini dell'apposizione del nullaosta provvisorio necessario per
l'ingresso nel territorio nazionale dello straniero che intende svolgere in Italia
attività di lavoro autonomo, previsto dal comma 5 dell'articolo 39 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394, l'interessato deve presentare alla questura territorialmente competente,
unitamente alla documentazione di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo
39, la ricevuta del versamento anticipato, a favore del Fondo di cui all'articolo
2 della presente legge, di una somma cauzionale pari a 30.000 euro, a fini di
garanzia della propria solvibilità fiscale.

        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo provvede a modificare
l'articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle disposizioni del comma 1
del presente articolo, prevedendo altresì che la ricevuta del versamento di cui
al medesimo comma 1 sia compresa tra i documenti che devono essere obbli-
gatoriamente presentati per le finalità di cui ai commi 4, 5 e 7 del predetto
articolo 39.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel-
lo stato di previsione del medesimo Ministero è istituito il Fondo di garanzia
della solvibilità fiscale dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione euro-
pea che intendono svolgere attività imprenditoriali in Italia.

        4. Con il decreto di cui al comma precedente sono anche stabilite le
modalità mediante le quali:

            a) i soggetti di cui al comma 1, effettuano il versamento della som-
ma cauzionale di cui al medesimo comma 1;

            b) al termine di ciascun esercizio contabile, l'ammontare delle im-
poste effettivamente maturato e dovuto dai soggetti di cui alla lettera a) è trat-
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tenuto dall'amministrazione finanziaria a valere sulla medesima quota prece-
dentemente versata;

            c) le disposizioni della presente legge si applicano alle imprese in-
dividuali e alle imprese esercitate in forma societaria».

28.0.14
Fenu, Buccarella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipa-

zioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''».

28.0.15
Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Semplificazioni in materia paesaggistica)

        1. All'articolo 142, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, dopo le parole: ''lettere a), b), c), d), e)'' sono aggiunte le seguenti:

            ''f), limitatamente ai parchi regionali e riserve regionali,''».
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28.0.16
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure urgenti di sostegno per il set-

tore dell'intermediazione immobiliare)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate
dalla diffusione del virus COVID-19 sul settore dell'intermediazione immo-
biliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del decreto legge 4 luglio 2006,
numero. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sostituire le parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'' con le seguenti: ''il
numero di fattura emessa''».

28.0.17
Gallone, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure urgenti di settore per il set-

tore dell'intermediazione immobiliare)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate
dalla diffusione del virus COVID-19 sul settore dell'intermediazione immo-
biliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'', con le seguenti: ''il numero della
fattura emessa''».
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28.0.18
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 28-bis.
(Misure urgenti di sostegno per il set-

tore dell'intermediazione immobiliare)

        Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla
diffusione del virus COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare,
all'articolo 35, comma 22, lettera d) del decreto legge 4 luglio 2006 n.223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 206 n. 248 sostituire le
parole: «l'ammontare della spesa sostenuta» con le seguenti: «il numero della
fattura emessa».

28.0.19
Vattuone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di collaborazio-

ne e scambio di informazioni tra autorità nazionali)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza dei servizi di polizia giudiziaria
nella situazione emergenziale connessa al COVID-19, all'articolo 12, comma
8, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: ''proce-
dimento penale'', sono inserite le seguenti: '', nonché ai servizi centrali di cui
all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nei casi in cui sia necessario
dispone, con assoluta urgenza, di informazioni finanziarie o analisi finanziarie
della UIF per la prevenzione, l'accertamento, l'indagine o il perseguimento di
condotte riconducibili ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dagli
articoli da 270 a 270-septies del codice penale''.».
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28.0.20
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Abolizione limitazioni all'uso del contante)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i
commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati.

        2. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono
abrogati.».

28.0.21
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Elevazione limite uso del contante ad euro 10.000)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''3.000'' con le seguenti:
''10.000'';

            b) sopprimere il comma 3-bis».

28.0.22
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Normative in materia di i.v.a. a credito maturata nell'ambito della ge-

stione delle riserve naturali affidata al raggruppamento carabinieri bio-
diversità e oggetto di rimborsi disposti dall'agenzia delle entrate nonché
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di somme versate all'entrata del bilancio dello stato da amministrazioni
ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e intese)

        1. Al fine di implementare le capacità operative dei reparti dell'orga-
nizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei
carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, all'articolo 13 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. A decorrere dall'anno 2022, sul conto corrente aperto presso la
Cassa depositi e prestiti s.p.a. di cui al comma 4 affluiscono le somme:

            a) rimborsate dall'Agenzia delle Entrate quale credito I.V.A. matu-
rato dal Raggruppamento Carabinieri Biodiversità nell'ambito della gestione
delle riserve naturali a esso affidate;

            b) versate da amministrazioni ed enti pubblici in virtù di accordi di
programma, convenzioni e intese stipulati, a far data dal 1º gennaio 2022, con
reparti dell'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e agroalimentare
dell'Arma dei carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66.

        Le relative riassegnazioni avvengono secondo le modalità stabilite dal
medesimo articolo 13, comma 4, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n.
177''».

28.0.23
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di semplificazione fiscale)

        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera q)
è sostituita dalla seguente:

            ''q) All'articolo 1 del decreto del Ministro delle finanze di concerto
con il Ministro dei lavori pubblici 18 febbraio 1998, n. 41, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            'a) indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastali identifi-
cativi dell'immobile e se i lavori sono effettuati dal detentore, gli estremi di
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registrazione dell'atto che ne costituisce titolo e gli altri dati richiesti ai fini
del controllo della detrazione e a conservare ed esibire a richiesta degli uffi-
ci i documenti che saranno indicati in apposito Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate.';

            b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:

            'd) conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici finanziari, per
i lavori il cui importo complessivo supera la somma di euro 51.645,69 pari
a lire 100.000.000, la dichiarazione di esecuzione dei lavori sottoscritta da
un soggetto iscritto negli albi degli ingegneri, architetti e geometri ovvero da
altro soggetto abilitato all'esecuzione degli stessi'''.

        2. Per gli accertamenti successivi al 1º gennaio 2015, l'esibizione dei
documenti di cui al comma 1, lettera b), può essere esercitata in sede di ricorso
giudiziale, inoltre può essere esibita in tale ambito ogni documentazione già in
possesso degli uffici della Pubblica Amministrazione, alla data del ricorso».

28.0.24
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 28-bis.
(Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221)

        1. All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché agli amministratori di imprese
costituite in forma societaria''».

«Art. 12-ter.
(Istituzione del registro pubblico degli ammini-

stratori di imprese costituite in forma societaria)

        1. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, il registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in
forma societaria.

        2. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nomi-
nati con decisione dei soci nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o
dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta giorni dalla nomina, all'i-
scrizione al registro di cui al comma 1.
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        3. 11 Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina le
modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui al comma 1, assicurando
in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:

            a) che riporti l'indicazione dei dati aria grafici dell'amministrato-
re, dei dati relativi alle precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni
relative agli incarichi di amministrazione societaria eventualmente ricoperti,
nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali fallimenti
e procedure concorsuali che le abbiano interessate;

            b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la
ricerca dei dati relativi all'attività corrente e pregressa, sia per cognome del-
l'amministratore che per società;

            c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interes-
se».

28.0.25
Fenu

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Assegnazione o cessione di beni ai soci ed estro-

missione di immobili dal patrimonio dell'impresa)

        1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e
cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2021 ed entro il 30
settembre 2022. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma
120 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispetti-
vamente, entro il 30 novembre 2022 ed entro il 16 giugno 2023.

        2. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei
beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre 2021, poste in essere dal 1º
gennaio 2022 al 31 maggio 2022. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva
di cui al citato comma 121 dell'articolo i della legge n. 208 del 2015 sono
effettuati, rispettivamente, entro il 3o novembre 2022 e il 30 giugno 2023. Per
i soggetti che si avvalgono delle disposizioni del presente comma gli effetti
dell'estromissione si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2023, 42,4 milioni di euro per l'anno 2024, 26 milioni di euro per
l'anno 2025, 27,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-
2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero».

28.0.26
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occa-

sionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)

        1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in rela-
zione alle ripercussioni sull'economia determinate dall'emergenza epidemio-
logica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, sono soppresse le seguenti disposizioni:

            a) comma 1, lettera b);

            b) comma 8;
            c) comma 8-bis;
            d) comma 14, lettere a) e b).

        2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:

            a) il limite pari a 5.000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1,
lettera a) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;

            b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma
1, lettera c) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.

        3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite
dalle seguenti: ''1.120 ore''».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

            2022: - 50.000.000.
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28.0.27
Calandrini, De Carlo, La Pietra

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. In attuazione dell'articolo 19 della legge europea 2017, le imprese
di impianti di risalita sono riconosciute tra quelle di categoria ''Energivora''
come disciplinate dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 21
dicembre 2017 ''Agevolazioni imprese energivore''».

28.0.28
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di Terzo settore)

        1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 79:

                1) le parole: ''e per non oltre due periodi d'imposta consecutivi''
sono soppresse.

                2) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:

        ''2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai
precedenti commi 2 e 2-bis con riguardo al totale delle attività di interesse
generale svolte ovvero per gruppi omogenei, tenendo conto delle caratteristi-
che delle stesse''.

                3) al comma 4, le parole: ''di cui al comma 5'', sono sostituite
dalle seguenti: ''di natura non commerciale ai sensi del comma 5''.

                4) al comma 5-bis, dopo le parole: ''le quote associative dell'en-
te,'', sono aggiunte le seguenti: ''i proventi de-commercializzati di cui agli ar-
ticoli 84 e 85,''.

                5) al comma 5-ter, dopo le parole: ''a partire dal periodo d'impo-
sta'' sono aggiunte le seguenti: ''successivo a quello''.
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                6) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti
parole: '', salvo che le relative attività siano svolte alle condizioni di cui ai
commi 2 e 2-bis'';

            b) all'articolo 82:

                1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Per tutti
gli altri enti del terzo settore l'imposta di registro si applica in misura fissa
agli atti, contratti, convenzioni e a ogni altro documento relativo alle attivi-
tà di interesse generale di cui all'articolo 5 accreditate o contrattualizzate o
convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'Unione europea, con
amministrazioni pubbliche straniere o con altri organismi pubblici di diritto
internazionale.'';

                2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:

        ''5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio
detenuti all'estero dai soggetti di cui al comma 1, sono esenti dall'imposta sul
valore dei prodotti finanziari esteri di cui al comma 18 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma
1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214'';

                3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:

        ''6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali
del Terzo settore di cui all'articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali, di attività assistenziali, previden-
ziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e
sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a), della
legge 20 maggio 1985, n. 222, sono esenti dall'imposta sul valore degli im-
mobili situati all'estero di cui al comma 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge
22 dicembre 2011, n. 214. Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione
mista, l'esenzione di cui al precedente periodo si applica solo alla frazione di
unità nella quale si svolge l'attività di natura non commerciale, se identifica-
bile attraverso l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti
esclusivamente a tale attività. Nel caso in cui non sia possibile procedere ai
sensi del precedente periodo, l'esenzione si applica in proporzione all'utiliz-
zazione non commerciale dell'immobile. La percentuale di utilizzazione non
commerciale dell'immobile va individuata in finzione del rapporto esistente
fra le entrate derivanti da attività non commerciali e quelle derivanti da attività
commerciali, secondo i criteri di cui all'articolo 79''.

                4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Dopo il
numero 2) della lettera a) del comma 1 dell'articolo 11 del Decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente numero 2-bis):

                '2-bis) per gli enti del Terzo settore che si qualificano come non
commerciali ai sensi di quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 79 del de-
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creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, un importo pari alla retribuzione lorda
corrisposta su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo indetermi-
nato impiegato nel periodo di imposta;'';

            c) all'articolo 83:

                1) al comma 1, le parole: ''enti del Terzo settore non commerciali
di cui all'articolo 79, comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del Terzo
settore di cui all'articolo 82, comma 1''.

                2) al comma 2, le parole: ''enti del Terzo settore non commer-
ciali di cui all'articolo 79, comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del
Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1''; al medesimo comma 2, le pa-
role ''Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo
dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni,'', sono sostituite dalle parole ''L'e-
ventuale'';

                3) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a condizione che
le liberalità ricevute siano utilizzate ai sensi dell'articolo 8, comma 1.'';

                4) Il comma 6 è abrogato;

            d) all'articolo 85:

                1) nella rubrica, dopo le parole: ''associazioni di promozione so-
ciale'', sono aggiunte le seguenti: ''e delle società di mutuo soccorso'';

                2) al comma 1, le parole: ''ovvero degli associati di altre associa-
zioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto co-
stitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale''
sono sostituite dalle seguenti: ''degli iscritti o partecipanti, di altre associazio-
ni di promozione sociale che svolgono la medesima attività e che per legge,
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione
locale o nazionale, dei rispettivi associati o iscritti o partecipanti e dei tesserati
dalle rispettive organizzazioni nazionali'';

                3) al comma 4, alla lettera a) le parole: ''degli associati e dei fa-
miliari conviventi degli stessi'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli stessi sog-
getti indicati al comma 1''; alla lettera b) le parole: ''diversi dagli associati''
sono sostituite dalle seguenti: ''diversi dai soggetti indicati al comma 1'';

                4) è aggiunto, infine, il seguente comma:

        ''7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle so-
cietà di mutuo soccorso''.

            e) all'articolo 86:

                1) al comma 5, dopo le parole: ''dagli obblighi di registrazione e
di tenuta delle scritture contabili'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché degli
obblighi di certificazione e trasmissione dei corrispettivi'';
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            f) all'articolo 87:

                1) al comma 1, lettera b), le parole: ''di cui agli articoli 5 e 6''
sono sostituite dalle seguenti: ''di cui agli articoli 5, 6 e 7'';

                2) al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''non-
ché all'obbligo di adozione del registratore di cassa e di trasmissione dei cor-
rispettivi.'';

                3) al comma 7, al primo alinea, le parole: ''dal momento in cui
si verificano'' sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di chiusura dell'eser-
cizio nel quale si sono verificati''; il secondo alinea è sostituito dal seguente:
''Le registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazioni comprese dal-
l'inizio del periodo di imposta in cui si verifica il mutamento della qualifica
ai sensi dell'articolo 79, comma 5-ter, devono essere eseguite, in deroga alla
disciplina ordinaria, entro tre mesi decorrenti dalla data di chiusura dell'eser-
cizio precedente.''.

            g) All'articolo 88, dopo le parole: ''agli aiuti 'de minimis','' sono ag-
giunte le seguenti: ''del regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore ('de minimis') concessi
alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''.

        2. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 16, comma 1 le parole: ''Le imprese sociali possono''
sono sostituite dalle seguenti: ''Le imprese sociali devono''.

            b) all'articolo 18, comma 5, alla fine è aggiunto il seguente perio-
do: ''Fino al quinto periodo d'imposta successivo all'autorizzazione di cui al
comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche alle somme
investite nel capitale delle società che hanno acquisito la qualifica di impresa
sociale successivamente all'entrata in vigore del presente decreto''».
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28.0.29
Marco Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Estinzione con definizione agevolata per i debiti risul-

tanti da versamenti tributari e non tributari dovuti entro il
31 dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione)

        1. I debiti, diversi da quelli di cui all'articolo 5 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, risultanti da versamenti tributari e non tributari dovuti entro il 31
dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione, possono essere estinti,
senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora
di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui
all'articolo 27, comma 1 del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, ver-
sando integralmente le somme:

            a) affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi;

            b) maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi dell'arti-
colo 17 del decreto legislativo 13 aprile 1999, 11. 112, a titolo di aggio sulle
somme di cui alla lettera a) e di rimborso delle spese per le procedure esecu-
tive e di notifica della cartella di pagamento.

        2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:

            a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;

            b) nel numero massimo di diciotto rate consecutive, la prima e la
seconda delle quali, ciascuna di importo pari al to per cento delle somme com-
plessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti rispettivamente il 31
luglio e 30 novembre 2022; la restante somma, divisa in numero 16 rate di
pari importo, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, i131
luglio e il 30 novembre di ciascun anno a decorrere dal 2023.

        3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1 sono dovuti, a
decorrere dal 1º agosto 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non
si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        4. L'agente della riscossione fornisce ai debitori i dati necessari a in-
dividuare i carichi definibili presso i propri sportelli e in apposita area del
proprio sito internet.

        5. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di
procedere alla definizione di cui al comma i rendendo, entro il 30 aprile 2022,
apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla modulistica che lo
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stesso agente pubblica sul proprio sito internet nel termine massimo di venti
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto; in tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel
quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal
comma 1.

        6. Nella dichiarazione di cui al comma 5 il debitore indica l'eventuale
pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume
l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presentazione di copia
della dichiarazione e nelle more del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo per-
fezionamento della definizione e alla produzione, nello stesso giudizio, della
documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso contrario, il giudice
revoca la sospensione su istanza di una delle parti.

        7. Entro il 30 aprile 2022 il debitore può integrare, con le modalità
previste dal comma 5, la dichiarazione presentata anteriormente a tale data.

        8. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da ver-
sare ai sensi del comma 1, lettere a) e b), si tiene conto esclusivamente degli
importi già versati a titolo di capitale e interessi compresi nei carichi affidati,
nonché, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 1999, n. 112,
di aggio e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica del-
la cartella di pagamento. Il debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti
parziali, ha già integralmente corrisposto quanto dovuto ai sensi del comma
1, per beneficiare degli effetti della definizione deve comunque manifestare
la sua volontà di aderirvi con le modalità previste dal comma 5.

        9. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, an-
che anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non
sono rimborsabili.

        10. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente
ai carichi definibili che ne costituiscono oggetto:

            a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;

            b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle
somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da
precedenti dilazioni in essere alla data di presentazione;

            c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche,
fatti salvi quelli già iscritti alla data di presentazione;

            d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
            e) non possono essere proseguite le procedure esecutive preceden-

temente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
            f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli arti-

coli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602;

            g) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge
24 aprile 2017 n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità contributiva
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(DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1º giugno 2015.

        11. Entro il 30 giugno 2022, l'agente della riscossione comunica ai
debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al comma 5 l'ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle
singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse.

        12. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere
effettuato:

            a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indi-
cato dal debitore nella dichiarazione resa ai sensi del comma 5;

            b) mediante bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è
tenuto ad allegare alla comunicazione di cui al comma 11, se il debitore non
ha richiesto di eseguire il versamento con le modalità previste dalla lettera a)
del presente comma;

            c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. In tal caso, si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge
22 dicembre 2012 n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, con le modalità previste dal decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.
236 del 10 ottobre 2014, con riferimento a tutti i carichi definiti.

        13. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la
dichiarazione di cui al comma 5:

            a) alla data del 31 luglio 2022 le dilazioni sospese ai sensi del com-
ma 10, lettera b), sono automaticamente revocate e non possono essere accor-
date nuove dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;

            b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a tito-
lo di definizione determina l'estinzione delle procedure esecutive precedente-
mente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo.

        14. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento
dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme di cui al comma 2, la definizione non produce effetti e riprendo-
no a decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il recupero dei carichi
oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la de-
finizione non ha prodotto effetti:

            a) i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'im-
porto complessivamente dovuto a seguito dell'affidamento del carico e non
determinano l'estinzione del debito residuo, di cui l'agente della riscossione
prosegue l'attività di recupero;

            b) il pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell'articolo 19
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
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        15. Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a
sette giorni, l'effetto di inefficacia della definizione, previsto dal comma 14,
non si produce e non sono dovuti interessi.

        16. Possono essere ricompresi nella definizione agevolata di cui al
comma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscos-
sione che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata
dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n.
3, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con
le modalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione
dell'accordo o del piano del consumatore.

        17. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma i debiti risultanti
dai carichi affidati agli agenti della riscossione recanti:

            a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio
2015;

            b) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
            c) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito

di provvedimenti e sentenze penali di condanna;
            d) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o

per violazione degli obblighi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti
previdenziali.

        18. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della stra-
da, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni del pre-
sente articolo si applicano limitatamente agli interessi, compresi quelli di cui
all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

        19. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma
1, che sono oggetto di procedura concorsuale, nonché in tutte le procedure
di composizione negoziale della crisi d'impresa previste dal Regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei crediti prededucibili di cui agli
articoli 111 e 111-bis del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

        20. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1 l'agente
della riscossione è automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine
di consentire agli enti creditori di eliminare dalle proprie scritture patrimonia-
li i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della riscos-
sione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il
31 dicembre 2025, l'elenco dei debitori che si sono avvalsi delle disposizioni
di cui al presente articolo e dei codici tributo per i quali è stato effettuato il
versamento».
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28.0.30
Ferrero, Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Rivolta, Faggi,
Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Proroga termini in materia fisca-

le di Rottamazione ter e saldo e stralcio)

        1. I termini dei versamenti della Rottamazione-ter e dal saldo e stral-
cio previste dal decreto-legge n. 119/2018 e successive modificazioni, con
scadenza nel periodo dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre 2021, vengono ri-
scadenziate e decorrono, con la stessa cadenza trimestrale e con il nuovo ter-
mine, dal 28 febbraio 2022 al 30 novembre 2023. Le rate non scadute al 31
dicembre 2021 decorreranno con le stesse cadenze trimestrali dal 28 febbraio
2024 sino ad estinzione.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro di euro per l'anno 2022 e 61 milioni
di euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 31 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di eu-
ro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali''
della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
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28.0.31
Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
le parole: ''se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni del-
l'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018, entro il
9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il paga-
mento dell'unica o della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazio-
ne delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.
119 del 2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 marzo, il 31 maggio,
il 31 luglio e 30 novembre 2022.''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

            b) quanto a 31 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
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28.0.32
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure in materia di incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023''».

28.0.33
Montevecchi, De Lucia, Donno, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di immobili vincolati)

        1. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', ad eccezione degli immobili vin-
colati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i cui proprietari
abbiano presentato richiesta di parere alla Soprintendenza entro la data del
1º novembre 2021 e, sono in attesa di riscontro ovvero, pur avendo ricevuto
riscontro vi è l'impossibilità di terminare i lavori entro la data del 31 dicembre
2021, per i quali l'aliquota di detrazione è prorogata sino al 2023 al 90 per
cento.''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 13 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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28.0.34
Paroli, Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 741, lettera e), dopo il numero 6 è aggiunto il seguente:

                ''7) i fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posse-
duti dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edili-
zia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli
IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall'effettiva assegna-
zione o locazione'';

            b) il comma 749, ultimo periodo, è abrogato.

        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 2, lettera b), dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che l'imposta municipale propria non
si applica ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, compresi
gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o
degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, indipendentemente dall'effettiva locazione;

            b) il comma 10, ultimo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la detrazione ivi previ-
sta si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'ar-
ticolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.
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        3. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 749, lettera c), numero 3), della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si interpreta nel senso che sono altresì considerate abitazioni
principali, ai fini dell'esclusione dall'imposta municipale propria, i fabbricati
di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale,
compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stesse finalità degli IACP;

            b) il comma 749, ultimo periodo, dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che la detrazione ivi prevista si
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque de-
nominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'arti-
colo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008».

        Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di euro a decorrere dal 2022
il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

28.0.35
Donno, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Esplicitazione termine per effettuazio-

ni lavori nell'ambito del c.d. bonus facciate)

        1. La detrazione di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 16o, spetta unicamente ove gli interventi siano ultimati entro
6 mesi dalla fine dell'esercizio finanziario in cui sono state documentate le
relative spese sostenute.».
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28.0.36
Fenu

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''9
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3,8
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

28.0.37
Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1, lettera c) è sostituito dalla seguente:

            ''c) abbia deliberato ed eseguito dopo l'entrata in vigore del decre-
to-legge n. 34 del 19 maggio 2020 ed entro il 30 giugno 2022 un aumento di
capitale a pagamento e integralmente versato; per l'accesso alla misura previ-
sta dal comma 12 l'aumento di capitale non è inferiore a 250.000 euro.'';

            b) al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per
gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2022 il
credito d'imposta di cui al comma 8 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a par-
tire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell'investimento,
successivamente all'approvazione del bilancio per l'esercizio 2021 ed entro la
data del 30 novembre 2022'';

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1389



 567 

            c) al comma 12, al primo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''entro i limiti
della dotazione del Fondo'' sono inserite le seguenti: ''e nel limite massimo di
500 milioni di euro per le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2022'';

            d) al comma 18, le parole: ''entro il 30 giugno 2021, fermo restando
il limite massimo di cui al comma 12, primo periodo'' sono sostituite dalle
seguenti: ''entro il 30 giugno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di spesa di 100
milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal
fondo per gli interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito
con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

28.0.38
Ferro, Modena, Saccone, Boccardi, Mallegni, Toffanin, Floris,
Gallone, Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c)
e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c), del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui
al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con
una SOA per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
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28.0.39
Arrigoni, Pergreffi, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor,
Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo
121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del re-
quisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, a 229.
A decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le im-
prese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.40
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
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dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale''.

28.0.41
Vono

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Estensione qualificazione imprese edili)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.42
Causin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
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se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.

28.0.43
Berutti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.44
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Pittella

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
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del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.45
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisi-
to di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le impre-
se dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato la
relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
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28.0.46
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Girotto, Di
Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui agli articoli 119 e 121,
comma 2, lettere a), b), c) e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, 11. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono eseguiti
da imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229. Dal 1º luglio 2022 al 1º luglio 2023, per i
lavori di cui al periodo precedente, le imprese dimostrano di aver sottoscritto
un contratto con una società organismi di attestazione (SOA) per il consegui-
mento della qualificazione.

        2. Per i lavori di cui al comma 1, ivi incluse le prestazioni affidate in
subappalto, le imprese applicano il contratto collettivo nazionale e territoriale
in vigore per il settore edilizio stipulato dalle organizzazioni sindacali dei da-
tori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello
nazionale».

28.0.47
Marco Pellegrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i contratti di appalto per i lavori di
cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a), b), c) e d), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, di importo superiore a 516.000 euro, sono eseguiti obbligatoriamente da
imprese in possesso della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo, sottoscritti
dal 1º gennaio 2023 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese, per i
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lavori di importo superiore a 516.000 euro, dimostrano di aver sottoscritto un
contratto per il rilascio delle relative attestazioni».

28.0.48
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c)
e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge, sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto
con una SOA per il conseguimento della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le
imprese devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale
dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.49
Lannutti, Angrisani, Botto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020,
n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121
del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisito
di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189 coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese
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dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il conseguimento
della qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto,
le imprese devono applicare

        la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipu-
lata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori compa-
rativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.50
Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati all'articolo 121, comma 2,
lettere a), b), e) e d) del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera e), del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui
al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con
una SOA e presentato la relativa documentazione per il conseguimento della
qualificazione.

        2. Per i lavori edili di cui al comma 1, anche in subappalto, le imprese
devono applicare la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edili-
zia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative a livello nazionale».

28.0.51
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 14, è aggiunto,
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in fine, il seguente periodo: ''Il massimale assicurativo per l'attività di asseve-
razione deve essere pari almeno al 10% del totale dell'importo complessivo
degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è infe-
riore a 5 milione di euro IVA esclusa e pari almeno al 20% del totale dell'im-
porto complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare
degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA esclusa''.».

28.0.52
Manca, Ferrari

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. Per l'anno 2022, il termine per la Comunicazione in via telematica
all'Agenzia delle entrate dell'opzione per la cessione del credito a soggetti
terzi, ovvero per il contributo sotto forma di sconto, di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e relativa alle spese sostenute nell'anno 2021, per gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio
sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di ricarica, di cui all'articolo 119 del
medesimo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 30 giugno 2022.

        2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) al comma 8-ter dell'art. 119, dopo le parole: ''stato di emergenza'',
sono inserite le seguenti: '', ovvero effettuati nei fabbricati, ovvero negli edifici
che si trovano nelle zone sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona
3, facendo riferimento all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3274 del 20 marzo 2003 (pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla
Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003)'';

            b) al comma 9-ter è inserito in fine il seguente periodo: ''Fermo re-
stando l'ammontare complessivo ammesso al beneficio di cui al periodo pre-
cedente, sulle spese rilevanti ai fini degli incentivi previsti dal presente arti-
colo, si applica il pro-rata di detraibilità IVA, ai sensi degli articoli 19, 19-
bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, de-
sumibile dalla dichiarazione dell'anno precedente. Le modalità di conguaglio
dell'eventuale differenza del pro-rata è stabilita con decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze''».
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28.0.53
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure di contrasto alle sperequazioni territoria-

li nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche)

        Dopo il comma 8-quater dell'articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77 aggiungere il seguente:

        ''8-quinquies. In considerazione delle condizioni meteorologiche av-
verse, per gli interventi effettuati nei comuni situati al di sopra dei 700 metri
sul livello del mare la detrazione di cui al presente articolo spetta, in tutti i
casi disciplinati dal comma 8-bis, anche per le spese sostenute per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settem-
bre 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento
complessivo. Nei medesimi comuni, per gli interventi effettuati dai soggetti di
cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle
singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative
di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 settembre 2023 siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo,
la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2023''».

28.0.54
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        All'articolo 119, del decreto legge n.34 del 19 maggio 2020, dopo il
comma 8-quater aggiungere il seguente:

        ''8-quinquies. La disposizione contenuta nel comma 8-ter si applica
agli interventi effettuati volti all'eliminazione delle barriere architettoniche
nei fabbricati in cui risieda una persona con disabilità non deambulante e che
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possa attraverso la cessione del credito di imposta o lo sconto in fattura, rea-
lizzare le opere che gli consentono di vivere in piena autonomia''».

28.0.55
Toffanin, Floris, Gallone

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 119, comma 9, lettera d-bis), del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, dopo le parole: ''dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui
all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,'', sono inserite
le seguenti: ''nonché dagli enti non commerciali che svolgono una o più atti-
vità di cui al medesimo articolo 10.''».

28.0.56
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

Art. 28-bis.
(Quote annuali dei crediti di imposta non

utilizzate a causa di una misura cautelare)

        1. Al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: ''Le quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una mi-
sura cautelare possono essere utilizzate in compensazione ai sensi dell'artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con decorrenza dal periodo
d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare, sen-
za perdere il diritto alla compensazione riferibile alle quote non utilizzabili
durante il periodo in cui sussisteva misura cautelare. I crediti d'imposta sono
usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbero stai
utilizzati in assenza della misura cautelare''».
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28.0.57
Calandrini, De Carlo

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 28.
(Misure di contrasto alle frodi nel setto-

re delle agevolazioni fiscali ed economiche)

        1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi recuperato sotto forma di credito
di imposta, di importo pari alla detrazione spettante. Il credito di imposta è
cedibile:

                1) ad istituti di credito e altri intermediari finanziari, imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, con facoltà di successive ulteriori cessioni nei con-
fronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e imprese di assicura-
zione;

                2) al sub-appaltatore di cui l'impresa si sia avvalsa nell'esecuzio-
ne dell'intervento o al soggetto che abbia fornito all'impresa esecutrice beni e
o servizi per realizzare l'intervento medesimo, con facoltà di successive ulte-
riori cessioni nei confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;

                3) ad altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione.'';

            b) al comma 1, la lettera b), è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare nei
confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari, imprese di assicu-
razione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 con facoltà di successive ulteriori cessioni ad istituti di
credito e altri intermediari e imprese di assicurazione, ovvero nei confronti di
altri soggetti senza facoltà di successiva cessione.'';

            c) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente lettera:

                ''b-bis. Le limitazioni alla circolazione dei crediti di cui alle pre-
cedenti lettere a) e b), si applicano esclusivamente alle spese relative agli in-
terventi di cui al comma 2, lettere da a) a f), con esclusione degli interventi
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di cui all'articolo 119, che attribuiscono il diritto alla detrazione nella misu-
ra del 110 per cento. Per questi ultimi i crediti di imposta oggetto di una del-
le opzioni sono suscettibili di successive ulteriori cessioni ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito, gli altri intermediari finanziari e le imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209''.

        2. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole
da ''possono'' fino alla fine del comma con le seguenti: ''possono, in luogo del-
l'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad istituti
di credito e altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
con facoltà di successive ulteriori cessioni nei confronti di istituti di credito,
altri intermediari finanziari e imprese di assicurazione, ovvero nei confronti
di altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione''.

        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, ove compa-
tibili, anche ai crediti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto,
sono state oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'arti-
colo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Restano salvi gli effetti
delle cessioni poste in essere conformemente alla previgente disciplina.

        4. Sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 121, comma 1 e 122, comma 1, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, come modificati dai commi 1 e 2 del presente articolo ed i contratti di
cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2».

28.0.58
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure urgenti per il personale dei Co-

muni addetto alla gestione del Superbonus)

        All'art. 1 comma 69 legge 178/2020 sostituire le parole: ''non rinno-
vabile'' con la seguente: ''rinnovabile per l'intera durata del beneficio di cui
all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''».
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28.0.59
Toffanin

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. Al decreto- legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 dicembre 2021, n.215, l'articolo 3-bis è soppresso».

28.0.60
Taricco, Biti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Semplificazione degli interventi per la prevenzione e il

contenimento dei danni provocati dalla specie cinghiale)

        1. Al fine di contenere i rischi di espansione della infezione di Peste
Suina Africana e di salvaguardare l'incolumità delle persone e le produzioni
agricole dai danni provocati dalla specie cinghiale (sus scrofa), con partico-
lare riferimento ai danni alle produzioni di aziende ubicate in zone monta-
ne o in aree forestali e rurali, le Regioni e le Provincie autonome di Trento
e Bolzano autorizzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole
maggiormente rappresentative a livello nazionale, i proprietari o i conduttori
a qualsiasi titolo dei fondi in cui siano stati accertati danni alle colture, all'al-
levamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistema-
zione agraria a svolgere le attività di cattura e abbattimento della specie cin-
ghiale. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente comma devono essere
trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano alle
prefetture, nonché agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri
Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti per lo
svolgimento dei necessari controlli che possono essere delegati a guardie ve-
natorie volontarie.

        2. Nel caso in cui i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei pre-
detti fondi siano privi di licenza per l'esercizio venatorio possono delegare al-
la realizzazione delle attività di cattura o abbattimento i cacciatori che abbia-
no partecipato a corsi di preparazione organizzati dalle Regioni o dalle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sulla base di programmi concordati con
l'ISPRA.
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        3. Le attività di cui al precedente comma 1 non costituiscono esercizio
venatorio.

        4. I capi abbattuti nello svolgimento delle attività di cui al precedente
comma 1 restano nella disponibilità dei proprietari o dei conduttori a qualsiasi
titolo dei fondi, fatto salvo l'obbligo di procedere ad accertamenti sanitari ai
fini della immissione in commercio delle carni.

        5. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l'imprenditore agricolo esercente attività agrituristica può som-
ministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni, anche
manipolate o trasformate, di cinghiali abbattuti ai sensi del precedente com-
ma 1.

        6. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo
le parole ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' sono
inserite le seguenti: ''ad eccezione delle specie cacciabili previste al precedente
comma 1 lettera d)''.

        7. All'articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo
le parole ''purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio'' sono aggiunte le
seguenti: ''ovvero per l'uso sportivo''».

28.0.61
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Procedura di ristrutturazione del debito fiscale)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza
epidemiologica ''Covid-19'' è riconosciuta la possibilità in favore dei soggetti
titolari di partita Iva, alla data di entrata in vigore della presente legge, resi-
denti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, ar-
te o professione o producono reddito agrario, di avvalersi della procedura di
ristrutturazione del debito tributario secondo quanto previsto dai successivi
commi

        2. Con riferimento ai tributi risultanti dovuti e non versati sulla ba-
se delle dichiarazioni dei redditi, le dichiarazioni relative all'imposta Regio-
nale sulle attività produttive, la dichiarazione annuale Iva e la dichiarazione
annuale dei sostituti d'imposta, relative ai periodi d'imposta i cui termini di
versamento sono scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge,
ed indipendentemente dall'avvenuta iscrizione a ruolo delle somme dovute, è
consentito il versamento cumulativo delle imposte, in unica soluzione o fino
ad un massimo di 120 rate mensili, con decorrenza dal 16 giugno 2022 e co-
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munque non oltre il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione
dell'istanza di cui al comma 5. Il versamento così effettuato costituisce rimes-
sione in termini e non determina l'irrogazione di alcuna sanzione o maggiora-
zione, né la richiesta degli interessi per ritardata iscrizione a ruolo.

        3. La disposizione di cui al comma 2 è applicabile anche ai tributi
sospesi per fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, ai sensi delle disposizioni comprese tra quelle
individuate dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal de-
creto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto legge 20 ottobre 2020, n. 129, dal decre-
to-legge 28 ottobre 2020, n. 137, e dal decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149,
nonché ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in
vigore della presente legge, o se iscritti a ruolo, anche se originati dalle co-
municazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Per i tributi già iscritti a ruolo la proce-
dura di ristrutturazione del debito fiscale si applica con riferimento ai carichi
affidati all'Agente della riscossione entro il 31 dicembre 2020.

        4. La procedura di ristrutturazione del debito tributario di cui al pre-
sente articolo si applica anche alle somme dovute sulla base delle liquidazioni
periodiche Iva di cui all'articolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1988, n. 100, ivi comprese le somme dovute a titolo di acconto, fino
al 31 dicembre 2020, anche se non iscritte a molo, nonché alle altre somme
derivanti da accertamenti con adesione, mediazione tributaria, conciliazione
giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata. Inoltre, possono rientrare
nella medesima procedura, i tributi oggetto di liti fiscali pendenti, alla data di
entrata in vigore della presente legge, ovvero, tributi resi definitivi con senten-
za passata in giudicato, indipendentemente dall'avvenuta iscrizione a ruolo.

        5. La procedura di cui al presente articolo si applica indipendentemen-
te dalla diminuzione del fatturato dell'anno 2021, rispetto al precedente anno
2019. L'applicazione può essere anche parziale, a scelta del contribuente, a
seguito di esercizio dell'opzione da manifestarsi a seguito della presentazione
di apposita istanza di cui al comma 5.

        6. Al fine di ottenere l'applicazione della procedura speciale di ristrut-
turazione del debito fiscale e la rateizzazione dello stesso, i soggetti interes-
sati presentano, esclusivamente in via telematica, un'istanza all'Agenzia del-
le entrate. L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessa-
to, anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del
cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve essere presentata, a
pena di decadenza, entro centoottanta giorni dalla data di avvio della proce-
dura telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di presentazione
dell'istanza, il suo contenuto informativo, i tributi compresi nella procedura
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di ristrutturazione del debito fiscale, i termini di presentazione della stessa,
il numero di rate scelto dal contribuente per il versamento del «debito cumu-
lativo, e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del
presente articolo sono definiti con provvedimento dell'Agenzia delle entrate.

        7. Gli omessi versamenti di cui ai precedenti commi, non danno, in
ogni caso, luogo all'applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del D.lgs. 74 del
2000, a condizione che vengano rispettati i termini e le modalità di pagamento
indicati nel presente articolo».

Art. 29

29.1
Evangelista

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

                le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,» sono soppresse;

                dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

                alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» pre-
mettere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2025»;

                alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» pre-
mettere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023»;

            b) dopo il comma 1, lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) Per i contratti di lavori, servizi e forniture in corso di ese-
cuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle pre-
visioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qualora
l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando
un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore al 5%
rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
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            c) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di sta-
tistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto pubblico di servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equi-
librio economico del contratto durante l'intero periodo della sua esecuzione.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Svi-
luppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base
delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazio-
ni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a ciascun
semestre.

        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della
definizione delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con ca-
denza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consu-
mo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto
dal quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».;

            d) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni di
cui al comma 1, lettera b-bis), nei limiti del 50 per cento delle risorse apposi-
tamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le even-
tuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso
contratto e previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, esse-
re utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i cer-
tificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spe-
sa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle
penali previste in contratto».

29.2
Manca, Collina

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        Sopprimere le seguenti parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;
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        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» in-
serire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

        alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» premettere
le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2025»;

        alla lettera 14, alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premet-
tere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023».

29.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» e,
dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento», premet-
tere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2025,»;

        c) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori», pre-
mettere le seguenti: «Fino a131 dicembre 2023».

29.4
Ferro, Modena, Saccone

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;

            b) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» pre-
mettere le seguenti: «Fino al 31 dicembre 2023».

29.5
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei
contratti pubblici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimen-
to» inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».
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29.6
Berutti

Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture».

        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento»
inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.7
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture».

        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento»
inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.8
Margiotta, Manca

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti
pubblici» inserire le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimen-
to» inserire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti
pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

        b) alla lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», in-
serire le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».
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29.10
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

All'articolo 29, sono apportate le seguenti modifiche:

        1) Al comma 1:

        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono
aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

        alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;

        Dopo la lettera b) è inserita la seguente:

            «c). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione
delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale
sulla base dell'indice istat della variazione dei prezzi al consumo per famiglie
di operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal quinto pe-
riodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».

        2) Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) Al comma 2:

        Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

        Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

        Dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
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nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno».

        4) Al comma 3:

        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

        Dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente
parola: «eseguite»;

        Le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre precedente»;

        Dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono
aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) Al comma 4:

        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

        Le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termi-
ni indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

        Il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
        Dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è ag-

giunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di
compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al Fondo
di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei ma-
teriali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appal-
tatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        6) Al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo
economico, definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi
di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto
durante l'intero periodo della sua esecuzione.

        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto,
sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle
variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a
ciascun semestre».

        8) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis;
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        9) Al comma 8:

        Le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
a: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

        Le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «delle somme»;

        Dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le se-
guenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        10) Al comma 10:

        Le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

        Dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

        Le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono sop-
presse;

        11) Al comma 11:

        Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» so-
no soppresse;

        Dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le
seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizio-
ne,»;

        Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppres-
sa;

        Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite
dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

        Le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del com-
ma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «dei
prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;

        12) Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.».

        13) Al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».
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29.11
Manca, Collina

Apportare le seguenti modifiche:

        a) Al comma 1:

        1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

        2) alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        3) la lettera b) è sostituita con la seguente:

        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;

        4) Dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione delle
modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla
base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consumo per famiglie di
operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal quinto periodo
dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».

        b) Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        c) Al comma 2:

        1) Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili,», inserire le seguenti: «nonché le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

        2) Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», inserire le seguenti:
«al comma 1-bis nonché di cui'';

        3) Dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede al-
l'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
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2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno».

        d) Al comma 3, sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le se-
guenti: «comma 1-bis», dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», inseri-
re la seguente: «eseguite» sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti»
con le seguenti: «nel semestre precedente», dopo le parole: «nelle quantità
accertate dal direttore dei lavori» inserire le seguenti , «ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        e) Al comma 4:

        1) Sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma
1-bis»;

        2) Sopprimere le seguenti parole: «esclusivamente per i lavori ese-
guiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma.»;

        3) Sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
        4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», ag-

giungere il seguente: «I giustificativi da allegare alle istanze di compensazio-
ne di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al Fondo di cui al com-
ma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei materiali presenti
all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la sta-
zione appaltante non ne disponga.»;

        f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti:
«nel semestre»;

        g) Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo
economico, definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi
di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto
durante l'intero periodo della sua esecuzione.

        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto,
sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle
variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a
ciascun semestre.

        h) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        i) Al comma 8, sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate» fino alle parole: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101»,
sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle somme»,
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dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», inserire le seguenti: «nonché
di cui al comma 1-bis,»;

        l) Al comma 10, sostituire le parole: «alle compensazioni» con le se-
guenti: «al riconoscimento delle somme», dopo le parole: «comma 1, lettera
b),», inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis» e sopprimere le
seguenti parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;

        m) al comma 11:
        1) Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,

sono soppresse;
        2) Dopo le parole linee guida di cui al comma 12, sono aggiunte le se-

guenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
        3) Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola «possono,» è sop-

pressa;
        4) Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle se-

guenti: «incrementano ovvero riducono»;
        5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-

le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono sostituite con le seguenti: «dei prezzi
correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e inter-
nazionale»;

        n) Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.».;

        o) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

            b) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dal secondo e»;
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            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste,
determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura su-
periore al 5 per cento rispetto al prezzo originario del contratto, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono la soglia indicata. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            d) dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di sta-
tistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione l'evolu-
zione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un con-
tratto pubblico di servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equi-
librio economico del contratto durante l'intero periodo della sua esecuzione.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Svi-
luppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base
delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazio-
ni percentuali delle singole voci di costo più significative relative a ciascun
semestre.

        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della
definizione delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con ca-
denza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consu-
mo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto
dal quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;

            e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appal-
tante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stes-
so contratto e previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i cer-
tificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spe-
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sa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle
penali previste in contratto».

29.13
Calandrini, De Carlo

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» sono inserite le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;

            b) al comma 1, lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla da-
ta di entrata in vigore del presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma
1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste,
determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura su-
periore al 5 per cento rispetto al prezzo originario del contratto, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono la soglia indicata. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            d) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di stati-
stica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di ri-
levazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione l'evoluzio-
ne delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto
pubblico di servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio
economico del contratto durante l'intero periodo della sua esecuzione Entro il
31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Sviluppo Econo-
mico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elabo-
razioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percen-
tuali delle singole voci di costo più significative relative a ciascun semestre.

        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della
definizione delle modalità di revisione dei prezzi, essa viene operata con ca-
denza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al consu-
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mo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto
dal quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;

            e) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appal-
tante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stes-
so contratto e previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, es-
sere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibi-
li relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i cer-
tificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spe-
sa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in
vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle
penali previste in contratto».

29.14
Durnwalder, Steger, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sopprimere la lettera b);

            b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. L'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo'';

        1-ter. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di
prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono
compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano su-
periori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di presen-
tazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo
periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione,
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per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle risorse di cui
al comma 7»;

        c) al comma 2:

                1) sostituire il primo periodo con il seguente: «L'Istituto nazio-
nale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative
sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia
di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui
alla al comma 1-bis, anche per le finalità di cui al comma 1-ter, nonché di cui
all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163»;

                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno.»;

            d) sostituire il comma 3, con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-ter, è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure»;

            e) sostituire il comma 4, con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-ter entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;

            g) al comma 7, sostituire le parole: «Per le finalità di cui al comma
1, lettera b),» con le seguenti: «Per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché
di cui al comma 1-ter»;

            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate» fino a: «di cui alla lettera b) del comma 1,» con le se-
guenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento delle somme
di cui ai commi 1-bis e 1-ter,»;
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            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino
a: «al comma 8», con le seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui ai
commi 1-bis, e 1-ter,»;

            l) sostituire il comma 11, con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.15
Girotto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) dopo le parole: «procedure di contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sostituire la lettera b) con la seguente: «All'articolo 106, com-
ma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quarto perio-
do è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo
in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla
produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo origi-
nario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo.''»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
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sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

            c) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e defi-
nisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di
costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, al comma 1-bis e anche per le
finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla determinazione con
proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto naziona-
le di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi relative a ciascun semestre. L'Istat procede all'e-
laborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno»;

            d) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nei sei mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo perio-
do, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la
responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure»;

            e) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;
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            g) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1,
lettera b),» inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

            h) al comma 8:

                1) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbli-
che finalizzate» fino a: «dalla legge i luglio 2021, n. 101»;

                2) sostituire le parole: «della compensazione di cui alla lettera b)
del comma 1,» con le seguenti: «delle somme di cui alla lettera b), del comma
1, nonché di cui al comma1-bis,»;

            i) al comma 10, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Fon-
do di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incremen-
tato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023-2024, interamente destinati al riconoscimento delle somme
di cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8»;

            l) sostituire il comma 11 con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, le stazioni appaltanti, per i
contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti,
delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le
risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23,
in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena
di nullità, il prezzario di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei
contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di of-
ferta»;

            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».
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29.16
Durnwalder, Steger, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici» inserire le seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;

                2) sostituire la lettera b), con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

            c) al comma 2:

                1) sostituire il primo periodo con il seguente: » L'Istituto nazio-
nale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative
sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia
di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla
lettera b) del comma 1, anche per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché di
cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.»;

                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno.»;

            d) sostituire il comma 3, con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis, è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
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singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

            e) sostituire il comma 4, con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis. entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le se-
guenti: «nel semestre»;

            g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),» inserire le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate» fino a: «di cui alla lettera b) del comma 1,» con le se-
guenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento delle somme
di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis,»;

            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino
a: «al comma 8», con le seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui al
comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-bis,»

            l) sostituire il comma 11, con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;
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            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281,» inserire le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.17
De Poli

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, dopo le parole: «contratti pubblici» aggiungere: «di
durata superiore a 6 mesi»;

            b) al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo de decreto
legislativo n. 50 del 2016 è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;

            c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavoro in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tale caso si procede a compensazione, in aumento o in
diminuzione, per percentuale eccedente in cinque per cento e nel limite delle
risorse di cui al comma 7».

            d) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «sostenibili» ag-
giungere: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresen-
tative sul piano nazionale, aggiorna la lista e»;

            e) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «per le finalità di
cui» aggiungere: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            f) al comma 2 aggiungere, infine, il seguente periodo: «L'Istat pro-
cede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo, sentite le associa-
zioni del settore delle costruzioni più rappresentative, sul piano nazionale. Per
l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settem-
bre del medesimo anno»;

            g) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applican-
do la percentuale di variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei
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singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni eseguite e conta-
bilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo pe-
riodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto
la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure».

            h) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo: ''I giustificativi da allegare
alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'ac-
cesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'in-
cidenza dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richie-
dere agli appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga''»;

            i) al comma 5 sostituire le parole: «nell'anno solare» con: «nel se-
mestre»;

            l) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «lettera b)» inserire:
«nonché di cui al comma 1-bis»;

            m) sostituire il comma 8 con il seguente:

        «8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31
dicembre 2026, in caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del
presente articolo e alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento del-
le somme di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis,
si provvede, nel limite del 50 per cento delle risorse annualmente disponibili
e che costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione
del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il
decreto previsto dall'articolo 7, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2020
stabilisce, altresì, le modalità di accesso al fondo per le finalità di cui al pre-
sente comma»;

            n) sostituire il comma 10 con il seguente:

        «10. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76
del 2020 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente destinati alle compensa-
zioni delle somme di cui al comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-bis.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di
cui al Fondo di parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili»;

            o) sostituire il comma 11 con il seguente:

        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo
le linee guida di cui al comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
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presente disposizione, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai
fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle la-
vorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali
di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione, dei prezzi correnti di
mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

            p) dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

        «11-bis Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta».

            q) al comma 12 dopo le parole: «28 agosto 1997, n. 281» inseri-
re le parole: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale».

29.18
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De
Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli,
Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1:

            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
aggiungere le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            b) sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto le-
gislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
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        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili,», aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            c) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma 3:

            a) sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «com-
ma 1-bis»;

            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le se-
guenti: «eseguite e»;

            c) sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti:
«nel semestre precedente»;

            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
aggiungere le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltan-
te l'istanza di compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni
dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I giustificativi da allegare alle
istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso
al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;
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        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti:
«nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            a) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche
finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101»;

            b) sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti:
«delle somme»;

            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        9) al comma 10:

            a) sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al
riconoscimento delle somme»;

            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            c) sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al com-
ma 8.»;

        10) al comma 11:

            a) sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni
intervento,»;

            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            c) dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «pos-
sono,»;

            d) sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le se-
guenti: «incrementano ovvero riducono»;

            e) sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai
sensi del comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «dei prezzi correnti
di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta».
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        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», aggiungere le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.19
Arrigoni, Pergreffi, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
aggiungere le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei
materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le seguen-
ti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno
2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno.»;
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        4) al comma 3:

            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma
1-bis»;

            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le se-
guenti: «eseguite e »;

            sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti:
«nel semestre precedente»;

            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
aggiungere le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore
dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:

            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma
1-bis»;

            sopprimere le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel ri-
spetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma.»;

            sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», ag-

giungere il seguente ultimo periodo: ». I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga»;

        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti:
«nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche fi-
nanziate» fino a. «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101»;

            sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle
somme»;

            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le se-
guenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        9) al comma 10:

            sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al ri-
conoscimento delle somme»;

            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma
8.»;
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        10) al comma 11:

            sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni
intervento,»;

            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere le se-
guenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «posso-
no,»;

            sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;

            sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai
sensi del comma 2 del presente articolo» con le seguenti: «dei prezzi correnti
di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, felino
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», aggiungere le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.20
Evangelista

All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:

        al comma 1:

            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            b) la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
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        dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        al comma 2:

            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le
seguenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            c) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;

        al comma 3:

            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «comma 1-bis»;

            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la se-
guente parola: «eseguite e»;

            c) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre precedente»;

            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavo-
ri» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        al comma 4:

            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «comma 1-bis»;

            b) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei
termini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            c) il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            d) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo»,

è aggiunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
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Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre»;

        al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera
b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        al comma 8:

            a) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate»
fino a: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

            b) le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «delle somme»;

            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        al comma 10:

            a) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguen-
ti: «nonché di cui al comma 1-bis.»;

            c) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        al comma 11:

            a) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;

            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            e) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            d) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e so-
stituite dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            e) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
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stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.21
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Stefano

Apportare le seguenti modifiche:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;
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            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma 3:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguen-
te parola: «eseguite e »;

            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre precedente»;

            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del diret-
tore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei ter-
mini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è

aggiunto il seguente ultimo periodo: ». I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
a:0 «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «delle somme»;

            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;
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        9) Al comma 10:

            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        10) al comma 11:

            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;

            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostitui-
te dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».
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29.22
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone

All'articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, sono apportate
le seguenti modifiche:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            la lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto
legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli
indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed ap-
plicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;

        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:

            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma 3:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;
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            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguen-
te parola: «eseguite e»;

            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite
con le seguenti: «nel semestre precedente»;

            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»
sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del diret-
tore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:

            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «comma 1-bis»;

            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei ter-
mini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            iI secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è

aggiunto il seguente ultimo periodo: ». I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:

            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;

            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «delle somme»;

            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        9) al comma 10:

            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:
«nonché di cui al comma 1-bis.»;

            le parole: », per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        10) al comma 11:

            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;
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            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostitui-
te dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            le parole; «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.23
Berutti

Apportate le seguenti modifiche:

        1) al comma 1:

            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto

legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente:
        ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in dimi-

nuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle co-
struzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo originario, con esclusione
del 10 per cento di quest'ultimo''»;
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        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mo-

bilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del set-
tore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista
dei materiali e»;

            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le se-
guenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'I-
stat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazio-
nale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il
30 settembre del medesimo anno.»;

        4) al comma:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le

seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le se-

guenti: «eseguite e»;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite

con le seguenti: «nel semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori»

sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del diret-
tore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le

seguenti: «comma 1-bis»;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei ter-

mini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;
            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è

aggiunto il seguente ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istan-
ze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al
Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza
dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli
appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1441



 619 

        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sosti-
tuite con le seguenti: «nel semestre»;

        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino

a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con

le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le

seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le

seguenti: «al riconoscimento delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti:

«nonché di cui al comma 1-bis.»;
            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono

soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»

sono soppresse;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte

le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;

            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostitui-
te dalle seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono soppresse e sostituite con le seguenti:
«dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazio-
nale e internazionale»;

        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-

lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.»;

        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».
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29.24
Carbone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

            1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici»
sono aggiunte le seguenti: «di durata superiore a 6 mesi»;

            2) la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto

legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori,
le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;

        b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risulta-
no superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2,
secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o in di-
minuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel limite delle
risorse di cui al comma 7»;

        c) al comma 2:

            1) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili,», sono aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del
settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la
lista dei materiali e»;

            2) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le
seguenti: «al comma 1-bis nonché di cui»;

            3) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo:
«L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite
le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano na-
zionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro
il 30 settembre del medesimo anno.»;

        d) al comma 3

            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti:
«comma 1-bis»;

            2) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le
seguenti: «eseguite e »;
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            3) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono sostituite con le
seguenti: «nel semestre precedente»;

            4) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavo-
ri» sono aggiunte le seguenti: «, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;

        e) al comma 4:

            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti:
«comma 1-bis»;

            2) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei
termini indicati nel relativo cronoprogramma.» sono soppresse;

            3) le parole dal secondo, al quinto periodo sono soppresse;
            4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo»,

è aggiunto il seguente periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di
compensazione di cui al presente comma, anche ai fini dell'accesso al Fondo
di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei ma-
teriali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appal-
tatori ove la stazione appaltante non ne disponga.»;

        f) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono sostituite con le
seguenti: «nel semestre»;

        g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1,
lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;

        h) al comma 8:
            1) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate»

fino a: «dalla legge 1 luglio 2021, n. 101» sono soppresse;
            2) le parole: «della compensazione» sono sostituite con le seguenti:

«delle somme»;
            3) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le

seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;

        i) al comma 10:

            1) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con
le seguenti: «al riconoscimento delle somme»;

            2) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguen-
ti: «nonché di cui al comma 1-bis.»;

            3) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono
soppresse;

        l) al comma 11.

            1) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»
sono soppresse;

            2) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte
le seguenti: «ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposi-
zione,»;
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            3) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è sop-
pressa;

            4) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle
seguenti: «incrementano ovvero riducono»;

            5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del
comma 2 del presente articolo» sono sostituite con le seguenti: «dei prezzi
correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e inter-
nazionale»;

        m) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:

        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattua-
lizzati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni ap-
paltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei contratti attuativi da
stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario
di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta.»;

        n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281,», sono aggiunte le seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore
delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale,».

29.25
Mallegni, Berardi

Apportare le seguenti modificazioni

            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;

            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi
ai lavori,» inserire le seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla
data di entrata in vigore del presente decreto».

29.26
Berutti

Apportare le seguenti modificazioni

            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei con-
tratti pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;
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            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi
ai lavori,» inserire le seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla
data di entrata in vigore del presente decreto».

29.27
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.28
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti
pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.29
De Carlo, Calandrini

Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.30
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pub-
blici» inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture».

29.31
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 1, alinea, dopo le parole: «i cui bandi o avvisi con cui si indice la
procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data
di entrata in vigore del presente decreto,» inserire le seguenti: «ovvero per
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gli accordi quadro in corso di esecuzione i cui singoli contratti operativi siano
stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,».

29.32
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» in-
serire le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».

29.33
De Carlo, Calandrini

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inse-
rire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.34
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inse-
rire le parole: «fino al 31 dicembre 2025».

29.35
Steger, Durnwalder, Laniece

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», in-
serire le seguenti: «fino al 31 dicembre 2025».

29.36
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
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        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «de-
vono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del decreto Legislativo 18 aprile
2016 n. 50, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei
casi di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore one-
rosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'ag-
giudicatario derivanti dalla mancata stipula».

29.37
Parrini, Manca

All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;

        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del
2016, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi
di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore onerosità
sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'aggiudi-
catario derivanti dalla mancata stipula».
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29.38
Nencini

All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;

        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del
2016, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi
di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore onerosità
sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'aggiudi-
catario derivanti dalla mancata stipula».

29.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo

All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;

        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «non rilevando a tal fine le cause di forza maggiore o i motivi imputabili
alla stazione appaltante»;

        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudi-
cati e in attesa di collaudo nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;

        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;

        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del
2016, per le gare oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi
di mancata stipula dei relativi contratti per documentata maggiore onerosità
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sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico dell'aggiudi-
catario derivanti dalla mancata stipula.»

29.40
Berardi, Caligiuri

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «in diminuzione,» aggiungere:
«per le lavorazioni già eseguite, si procede a rivalutazione per le lavorazioni
da eseguire,».

29.41
Dell'Olio

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga
a quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una
variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previ-
ste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata
a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo
commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono le soglie indicate. La
compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma
7-bis.»;

        b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Per le finalità di cui al comma i, lettera b-bis), si possono uti-
lizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni inter-
vento, nel limite del 50 per cento, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto nei limiti della relativa auto-
rizzazione annuale di spesa. Possono, altresì, essere utilizzate le somme deri-
vanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione
sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi
ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano
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stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione
nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa
autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali
previste in contratto».

29.42
Ferro, Modena, Saccone

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma dopo la 1 lettera b) aggiungere la seguente:

            b-bis. per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.

        2) Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
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29.43
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.»

29.44
Bagnai, Faggi, Lucidi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

        Dopo il comma 1 lettera b) aggiungere la seguente:

        «b-bis : per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di ese-
cuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle pre-
visioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qualora
l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
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è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.

        Dopo il comma 7 aggiungere il comma 7-bis con il seguente periodo

        ''7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto''.

29.45
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione dei prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis».

        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
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della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.»;

            b) dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.».
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29.47
Berutti

Apportare le seguenti modificazioni:

            dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.48
De Carlo, Calandrini

Apportare le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
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è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

            b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.49
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Apportate le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di
esecuzione alla data di entrate in vigore del presente decreto, in deroga alle
previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi applicabili, qua-
lora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario
è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;

        2) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei
limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1456



 634 

della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ri-
bassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base
delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultima-
ti di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel
rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».

29.50
Berardi, Caligiuri

Al comma 4, sostituire: «80 per cento» con: «100 per cento».

29.51
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.52
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli

Al comma 7, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista mia diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».
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29.54
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri

Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non
ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti».

29.55
Durnwalder, Steger, Laniece

Dopo il comma 7, inserire i seguenti:

        «7-bis. In considerazione degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcu-
ni materiali verificatisi nell'anno 2021, negli appalti aventi ad oggetto la for-
nitura di mezzi da destinare al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le stazioni
appaltanti sono autorizzate a rinegoziare i contratti sulla base dei rincari effet-
tivamente avvenuti, comunque non oltre il limite del 20 per cento del prezzo
di aggiudicazione, nonché a concedere una dilazione dei tempi di consegna,
purché l'aggiudicazione sia avvenuta entro il 31 dicembre 2021.

        7-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7-bis si provvede
a valere sulla dotazione del Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120».

29.56
Manca

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Per l'anno 2022, al fine di fronteggiare gli eccezionali aumenti
dei prezzi di alcuni materiali da costruzione, gli enti locali che abbiano in es-
sere contratti di appalto per interventi di edilizia scolastica, possono utilizzare
sia nella fase di affidamento dei lavori, sia nei successivi stati di avanzamento,
gli eventuali ribassi d'asta».
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29.57
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per
scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferi-
mento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al
precedente periodo sono incrementati annualmente sulla base delle variazioni
dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea
(IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».

        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'arti-
colo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere
le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.58
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per
scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo applicabile cui fare riferi-
mento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al
precedente periodo sono incrementati annualmente nella misura percentuale,
rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,7 per cento.''».

        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'arti-
colo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere
le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.59
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more del-
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l'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo, l'ammontare del costo
del lavoro è incrementato annualmente sulla base delle variazioni dell'indice
dei prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al
netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».

        Conseguentemente, al comma il, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo
23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le
seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.60
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more del-
l'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo, l'ammontare del costo
del lavoro è incrementato annualmente nella misura percentuale, rispetto agli
stipendi tabellari, dello 0,7 per cento.''».

        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'arti-
colo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere
le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del presente articolo,».

29.61
Berutti

Al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «devono».

29.62
Biti, Ferrari, Comincini, Parrini, Ferrazzi

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), nonché quelle di
cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7 si applicano altresì alle procedure di affidamento
dei contratti pubblici relative a lavori, per i quali l'aggiudicazione definitiva
sia intervenuta a decorrere dal 1º novembre 2021.».
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29.63
Di Girolamo, Coltorti, Trentacoste, Gallicchio

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge n settembre 2020, n. 120, le
parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2023''.».

29.64
D'Arienzo

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai con-
tratti stipulati a seguito di affidamento dell'appalto qualora prima dell'inizio
dei lavori a causa degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da
costruzione, il costo complessivo dell'intervento risulta eccedente il 10 per
cento complessivo del valore dell'appalto medesimo.'';

            b) al comma 9, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'ar-
ticolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.''».

29.65
Stefano

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. Nei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l'utiliz-
zazione, da parte dell'appaltatore, di capitali, macchine ed attrezzature fornite
dall'appaltante non dà luogo alla sussistenza del divieto di cui all'articolo 1,
comma 1, della legge n. 1369 del 1960, quando detto conferimento di mez-
zi non risulti di rilevanza tale da rendere del tutto marginale ed accessorio
l'apporto dell'appaltatore. Il medesimo divieto non è configurabile qualora nel
contratto d'appalto l'apporto dell'appaltatore risulti rilevante mediante il con-
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ferimento di capitale, diverso da quello impiegato in retribuzioni ed in genere
per sostenere il costo del lavoro, know how, software e, in genere, beni im-
materiali, aventi rilievo preminente nell'economia dell'appalto e vi siano nello
svolgimento dell'appalto apprezzabili indici di autonomia organizzativa.

        13-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, da adottarsi, d'intesa con il Ministro del lavoro, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente legge,
sono definiti i criteri per l'individuazione delle soglie di rilevanza e gli indici
di autonomia di cui al comma 13-bis, anche ai fini della loro applicazione in
sede di controlli ispettivi.».

29.66
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applica-
zione anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano ve-
rificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione
già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici
non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a se-
guito di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto.».

29.67
Mallegni, Ferro, Modena, Saccone

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
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del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applica-
zione anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano ve-
rificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione
già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici
non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a
seguito di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.».

29.68
Margiotta, Ferrari

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sul-
le imprese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        13-ter. Le disposizioni di cui al comma 13-bis trovano applicazione
anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate
in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione già
adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici non
siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito
di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.».

29.69
De Carlo, Calandrini

Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:

        «14. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle im-
prese a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria glo-
bale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle procedure di scelta
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del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3
del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure
di scelta del contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare
le offerte siano stati pubblicati o inviati antecedentemente alla data di entrata
in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.

        15. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione
anche ai casi in cui le modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate
in fase di gara, e per i quali gli eventuali provvedimenti di esclusione già
adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori economici non
siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a seguito
di sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.».

29.70
Manca

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. Le amministrazioni statali sono tenute a pubblicare sul pro-
prio sito internet istituzionale entro tenta giorni dall'emanazione di bandi e
avvisi destinati agli enti territoriali relativi a infrastrutture e opere pubbliche
finanziati con risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
una comunicazione contenente:

            a) la tipologia di intervento previsto;

            b) la tempistica;
            c) l'individuazione degli enti destinatari del finanziamento;
            d) livello progettuale richiesto;
            e) importo massimo finanziabile per singolo ente.».
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ORDINE DEL GIORNO

G29.1
Vitali

Il Senato,

        in sede di discussione del disegno di legge recante Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n.4 recante misure urgenti in materia
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,

        premesso che:

            l'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dispone l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di
cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e le
società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque
titolo, il pagamento di un importo superiore a cinquemila euro, di verificare,
anche in via telematica, se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versa-
mento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un am-
montare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, non
procedono al pagamento e segnalano la circostanza all'agente della riscossio-
ne competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione
delle somme iscritte a ruolo,

        impegna il Governo:

            ad adottare disposizioni volte a prevedere, per tutta la durata dello
stato di emergenza, la non applicazione del citato articolo 48-bis nel caso in
cui il contribuente ha regolarmente pagato le somme richieste dall'ente impo-
sitore a condizione che il pagamento sia comunque avvenuto durante l'esple-
tamento - e quindi prima del provvedimento di aggiudicazione - delle proce-
dure di gara di cui al Codice dei contratti pubblici, nonché a prevedere la non
applicazione del medesimo articolo 48-bis alle procedure di gara già concluse
alla data di emanazione del presente decreto, purché all'esito delle stesse non
siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in favore di alcun opera-
tore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa per l'Amministrazione
appaltante.
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EMENDAMENTI

29.0.1
Vitali

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. L'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, resta privo di qualunque effetto se il contribuente ha re-
golarmente pagato le somme richieste dall'ente impositore a condizione che
il pagamento sia comunque avvenuto durante l'espletamento - e quindi prima
del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle procedure
di gara già concluse alla data di emanazione del presente decreto, purché al-
l'esito delle stesse non siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in
favore di alcun operatore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa
per l'Amministrazione appaltante.

        3. La disposizione di cui al comma 1 esplica i suoi effetti sino al 30
giugno 2022.».

29.0.2
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di sanzioni da mancato deposi-

to della rendicontazione delle spese elettorali per i candidati)

        1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, dopo il comma 6, aggiungere
il seguente:

        ''6-bis. In caso di mancato deposito della dichiarazione di cui al com-
ma 6 nel termine ivi previsto, il Collegio regionale di garanzia elettorale non
può applicare la sanzione di cui all'articolo 15, comma 5, ove il soggetto obbli-
gato dimostri di essersi trovato nell'impossibilità di adempiere a tale obbligo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1466



 644 

per causa a lui non imputabile, e comunque non prima del termine di quindici
giorni dall'avvenuta notifica della diffida di cui all'articolo 15, comma 8.''».

29.0.3
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure urgenti in favore del personale in quiescenza del Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco della Provincia autonoma di Trento e Bolzano)

        1. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 167, articolo 3, comma 7
così come modificato dall'articolo 10, comma 2, decreto legislativo 29 mag-
gio 2017, n. 94, aggiungere, infine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche al personale dei vigili del fuoco
permanenti della Provincia autonoma di Trento e Bolzano''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 0,6 milioni di eu-
ro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

29.0.4
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Assicurazione professionale per responsabilità civile danni a terzi)

        1. All'articolo 7, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2000, n. 326 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Le sanzioni amministrative derivanti da violazioni imputabili
ai professionisti vengono irrogate al soggetto che ne ha tratto effettivo bene-
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ficio, il quale potrà provvedere alle opportune azioni di rivalsa nei confronti
del soggetto che le ha commesse.''».

29.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Parificazione trattamento fiscale per

i fondi di previdenza complementare)

        1. All'articolo 3 comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dopo il periodo:
''forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252'' è aggiunto il seguente: ''e ai redditi percepiti dagli Enti di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103 ai quali si applica l'aliquota del 20 per cento.''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo pari a 250 milioni di euro a decorrere dal 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

29.0.6
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di contribu-

ti di progettazione in favore degli enti locali)

        1. All'articolo 1, comma 56, primo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, dopo le parole: ''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '',
o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la necessità di ripetere la procedura
di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per cause non
ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''.».
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29.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)

        All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, primo
periodo, dopo le parole: ''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o
entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la necessità di ripetere la procedura
di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per cause non
ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».

29.0.8
Donno, Trentacoste, Gallicchio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 749
è sostituito dal seguente:

        ''749. L'imposta municipale propria non si applica ai fabbricati di ci-
vile abitazione cd. ERP posseduti dagli Istituti autonomi per le case popolari
(ex IACP) o degli Enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denomi-
nati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93
del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, essendo
assimilabili per finalità e caratteristiche agli alloggi sociali di cui all'articolo
2 del decreto del Ministro delle infrastrutture del 22 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, indipendentemente dal-
l'effettiva assegnazione o locazione.''.».
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29.0.9
Serafini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126 sono prorogate al 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in euro di 110 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

29.0.10
Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. Ai soggetti indicati all'articolo 1-septies, comma 7, del decreto-leg-
ge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è consentito inviare a mezzo posta elettronica certificata, al Mi-
nistero dell'infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzione generale per
la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere - richiesta
di accesso al Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione
cui al comma 8 del suddetto articolo 1-septies entro centottatanta giorni dalla
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto 30 settembre 2021 del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana in data 28 ottobre 2021 - Serie generale
- n. 258, ed intitolato ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento dei
prezzi di materiali da costruzione''.».
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29.0.11
Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Investimenti qualificati nelle attività delle ge-

stioni separate delle compagnie assicurative)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma
912, è inserito il seguente comma:

        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater),
del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con il decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, derivanti da contratti di as-
sicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, da assoggettare a ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre
1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi dell'articolo 26-ter del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono determinati
al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi
88 e 89 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della presente legge, nelle attività della ge-
stione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per un ammontare
non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui
al periodo precedente.''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro per
l'anno 2023 e a 10,9 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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29.0.12
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime e di beni strumentali legati all'espletamento
dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiunture in-
ternazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di for-
niture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrat-
tuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compen-
sazioni tra i contraenti secondo quanto previsto dai seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        3. Le variazioni di cui al comma 2 verranno applicate in relazione al
periodo di riferimento iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.

        4. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2,
qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazio-
ne del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, deter-
minando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il io per
cento complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il dirit-
to di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore
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del presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore,
secondo i princìpi disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia
dell'offerta.

        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente disposizione, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

29.0.13
Manca, Collina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime e di beni strumentali legati all'espletamento
dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiunture in-
ternazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di for-
niture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni
prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra i contraenti se-
condo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
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ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito inter-
net, per le variazioni degli altri vettori energetici. Tali variazioni verranno ap-
plicate in relazione al periodo di riferimento iniziale individuato nei singoli
contratti di appalto.

        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2,
qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazio-
ne del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, deter-
minando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per
cento complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il dirit-
to di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore,
secondo i principi disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia
dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
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1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro.».

29.0.14
Mallegni, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ri-
cadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'e-
mergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2,
per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio
2021 e fino al 31 dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione
dei maggiori costi, come dettagliato nei commi da 2 a 5.

        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato
qualora si sia verificata una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prez-
zo dei materiali e delle materie prime oggetto di fornitura superiore al dieci
per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta. In
tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.

        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'ap-
paltatore con apposita istanza di compensazione da inviare a pena di decaden-
za alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione della presente dispo-
sizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei mate-
riali nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi.
Qualora si verifichino variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà
documentare la variazione di prezzo entro il medesimo termine di cui al pe-
riodo precedente a pena di decadenza.

        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati
e della documentazione fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche at-
traverso le rilevazioni dei costi e gli indici dell'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.

        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del cinquanta per cento delle risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relati-
ve agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate
annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribas-
si d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base del-
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le norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati ese-
guiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel ri-
spetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa au-
torizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché
le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse
del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 lu-
glio 2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale
richiesta di accesso alle risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione, nelle modalità previste nel
decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 30 set-
tembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento
dei prezzi di materiali da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.''».

29.0.15
Berutti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ri-
cadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'e-
mergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-CoV-2,
per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio
2021 e fino al 31 dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione
dei maggiori costi, come dettagliato nei commi da 2 a 5.

        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato
qualora si sia verificata una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prez-
zo dei materiali e delle materie prime oggetto di fornitura superiore al dieci
per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta. In
tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.

        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'ap-
paltatore con apposita istanza di compensazione da inviare a pena di decaden-
za alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione della presente dispo-
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sizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei mate-
riali nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi.
Qualora si verifichino variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà
documentare la variazione di prezzo entro il medesimo termine di cui al pe-
riodo precedente a pena di decadenza.

        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati
e della documentazione fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche at-
traverso le rilevazioni dei costi e gli indici dell'Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.

        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del cinquanta per cento delle risorse appositamente accantonate per im-
previsti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relati-
ve agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate
annualmente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle
nonne vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di com-
petenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti
i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le som-
me ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse
del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 lu-
glio 2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale
richiesta di accesso alle risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione, nelle modalità previste nel
decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 30 set-
tembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento
dei prezzi di materiali da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.''».
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29.0.16
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure urgenti in materia di contratti pubblici)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime, per tutti i contratti di servizi e di forniture in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione, anche in
deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli
stessi applicabili, si procede a compensazioni secondo le modalità previste nei
seguenti commi.

        2. Qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto
una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni pre-
viste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in mi-
sura superiore all'8 per cento, se riferito esclusivamente all'anno 2021, e del
10 per cento complessivo se riferito a più anni, all'affidatario è riconosciuta
la facoltà di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una revisione
del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono
le soglie indicate.

        3. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni
contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione
della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal
proprio bilancio. Le stazioni appaltanti possono anche utilizzate le somme de-
rivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione
sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della
residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali
previste in contratto.».
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29.0.17
Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure in materia di Piani di edilizia scolastica)

        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti
nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia
scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, tutte le sca-
denze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022.».

29.0.18
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali)

        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo
aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime indi-
cate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 13
dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto
recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è determinato.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.».
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29.0.19
Mirabelli

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo
aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali marittime indi-
cate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità sostenibile 13
dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto
recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è determinato.».

29.0.20
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure in materia di aggiornamento dei canoni)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 04 del decreto-legge 5 otto-
bre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993,
n. 494, l'aggiornamento annuale dei canoni relativi alle concessioni demaniali
marittime, adottato con decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili 13 dicembre 2021, n. 500, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 10 febbraio 2022, n. 34, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili adotta entro il 31 ottobre 2022
un decreto recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è determina-
to.».
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29.0.21
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno
per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle
merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per
i lavoratori dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/
o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai
terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di conces-
sioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché per i dipen-
denti delle Autorità di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo
nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n.84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito.

        3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui al presente articolo.».

29.0.22
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi all'emer-
genza sanitaria in corso causata dalla pandemia di COVID-19 e per le esigen-
ze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative
terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connes-
se allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è au-
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torizzata l'assunzione di 1.300 allievi agenti della Polizia di Stato, nei limiti
di quota parte delle facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni
si provvede attingendo all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del
concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato
bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica
sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 48 serie spe-
ciale, n. 40 del 26 maggio 2017.

        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzio-
ni di cui al comma 1 del presente articolo a valere su quota parte delle fa-
coltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un massimo di 600 unità, e
per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei
relativi risparmi di spesa determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e
10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo periodo del
presente comma limitatamente ai soggetti:

            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'or-
dine decrescente del voto in essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla pre-
detta prova scritta una votazione pari o superiore a quella minima conseguita
dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze
e i requisiti applicabili secondo la normativa vigente alla data dell'indizione
della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;

            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza
fisica, psicofisici e attitudinali previsti dalla disciplina vigente, ove non già
espletati.

        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di
esclusione di diritto, dovranno formulare istanza con modalità telematiche tra-
mite apposito portale che sarà attivato dall'Amministrazione della pubblica
sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che saranno in-
dicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia
di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti.

        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei
commi 1 e 2 del presente articolo i soggetti già convocati per l'accertamento
dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma
2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.
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        5. La posizione in molo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma
2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in quest'ultima e all'esito del corso
di formazione, secondo la normativa vigente.

        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui
all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istru-
zione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza proce-
de all'assunzione, ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei candidati risultati idonei nel-
l'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di Sta-
to successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non
soggetti alle riserve di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice del-
l'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui al comma
2, primo periodo, del presente articolo.

        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il
Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.».

29.0.23
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato, Bergesio

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure urgenti per l'emittenza locale)

        1. Al fine di armonizzare la tempistica del passaggio dalla tecnologia
DVB-T a quella del DVB-T2 e sue successive evoluzioni, per assicurare al-
l'emittenza locale della Regione Lombardia il regolare proseguimento dell'e-
sercizio e servizio all'utenza, la società Rai Way è obbligata all'accensione dei
ripetitori in Val di Scalve, nella zona dell'Asta del Serio e in Val del Riso;

        2. Gli Operatori di rete nazionali e locali hanno l'obbligo di ospitare
sulle reti del DVB-T2 i Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi (FSMA) lo-
cali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digi-
tale televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTV) a condizioni eque
e trasparenti secondo specifica normativa da emanare in concomitanza della
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transizione digitale DVB-T2 cura dell'Autorità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni.».

29.0.24
Tosato, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta,
Faggi, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Ridestinazione delle frequenze della banda 700 MHz)

        Al fine di non ritardare il processo relativo alla ridestinazione delle
frequenze della banda dei 700 MHz ai servizi di comunicazione elettronica a
banda larga e al contempo di non causare disservizi agli utenti dei servizi tele-
visivi in ambito locale, nelle aree tecniche ove è pianificata una sola frequen-
za di primo livello in ambito locale, l'Agcom, prima dello switch off, provve-
de ad una ricognizione dei progetti di rete degli Operatori di rete assegnatari
delle frequenze di primo livello e di eventuali criticità in ordine alla concreta
ricevibilità del segnale da parte degli utenti ed eventualmente a modificare i
vincoli di pianificazione.».

29.0.25
Bruzzone, Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure economiche di natura compensativa alle televisioni locali)

        1. Le misure economiche di natura compensativa di cui al comma
1039 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 e successive modificazioni
e integrazioni, percepite dalle emittenti televisive locali a titolo risarcitorio a
seguito del rilascio delle frequenze di cui al decreto del Ministero dello svi-
luppo economico 13 aprile 2021, non sono assoggettate a tassazione ai fini
delle imposte sui redditi.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 valutati in euro 100 milioni annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

29.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi,
Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di ridu-

zione del divario digitale nelle aree montane)

        Per la finalità di superare il divario digitale nelle aree montane e ridur-
re il numero di persone che non hanno accesso ai canali televisivi, in partico-
lare del servizio pubblico, e per l'installazione di impianti radio-tv, è istituito
presso il Ministero dello sviluppo economico il Fondo per la realizzazione di
investimenti nelle aree montane con dotazione di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero dello sviluppo
economico da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge sono stabilite le modalità di gestione del Fondo di cui al com-
ma precedente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

29.0.27
Steger, Durnwalder, Laniece

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime e di beni strumentali legati all'espletamento
dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiunture in-
ternazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di for-
niture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decre-
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to, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni
prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra i contraenti se-
condo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.

        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2,
qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazio-
ne del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, deter-
minando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore
al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per
cento complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il dirit-
to di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore,
secondo i principi disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia
dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
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tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2, alla coper-
tura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo 1-septies del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori 200 milioni di
euro.».

Art. 30

30.1
De Lucia

Al comma 2, dopo le parole: «scuole primarie» inserire le seguenti: «, non-
ché delle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione».

30.2
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n.
178 le parole: ''l'anno scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a
partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e all'articolo 1, comma 979, della me-
desima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 mi-
lioni di euro annui dal 2023''.».

30.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n.
178 le parole: ''l'anno scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a
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partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e all'articolo 1, comma 979, della me-
desima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 mi-
lioni di euro annui dal 2023''.».

30.4
Berardi, Caligiuri

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale ve-
rificatisi a causa della somministrazione della didattica in presenza durante
l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la punibilità è esclusa quando
è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa tra
il Ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per
garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per
il contenimento della diffusione di Covid-19.».

30.5
Iannone, Calandrini, De Carlo

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale ve-
rificatisi a causa della somministrazione della didattica in presenza durante
l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la punibilità è esclusa quando
è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa tra
il ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per
garantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per
il contenimento della diffusione di Covid-19.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1488



 666 

ORDINE DEL GIORNO

G30.1
Zaffini

Il Senato,

        premesso che

            L'elevatissima circolazione della variante Omicron ha determinato
una casistica di cui questo Governo non ha finora tenuto conto nell'estensione
della campagna vaccinale, ossia quella dei casi di Covid-19 non diagnosticati
perché del tutto asintomatici o paucisintomatici.

            Di fatto la misurazione dei titoli anticorpali nei soggetti che si sono
infettati, nel nostro Paese, non è mai stata contemplata come strumento per
valutare la necessità o meno di somministrare vaccino e booster in modo mi-
rato invece che «a tappeto».

            Fra le FAQ pubblicate sul sito del Ministero della salute, ce ne sono
alcune che meritano, in tal senso, particolare attenzione:

            -    alla domanda 10 «Le persone che hanno già avuto il Covid-19
possono essere vaccinate?» si legge: «Sì, la vaccinazione è raccomandata an-
che per le persone che hanno già avuto l'infezione da SARS-CoV-2, sia in
maniera sintomatica che asintomatica entro 6 mesi dalla documentata infezio-
ne.» La risposta non è corredata da alcun documento a supporto che motivi
la raccomandazione sulla base di evidenze scientifiche sul calo dei titoli anti-
corpali sviluppati naturalmente nel lasso di tempo indicato dalla contrazione
dell'infezione. Peraltro tale la raccomandazione è stata tramutata in obbligo
attraverso l'imposizione del green pass rafforzato;

            -    alla domanda 21. «Ho contratto l'infezione dopo aver completa-
to il ciclo primario, devo comunque fare il richiamo (''booster'')?» la risposta
è «Si, a distanza di almeno 4 mesi (120 giorni) dall'infezione.» La risposta
in questo caso è supportata da tre Circolari in cui però la necessità del boo-
ster in chi ha contratto l'infezione non risulta motivata sulla base di eviden-
ze scientifiche sul calo dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente nel lasso
di tempo indicato dalla contrazione dell'infezione, ma sulla base «dell'impat-
to epidemiologico correlato alla maggiore diffusione della variante 8.1.1.529
(Omicron) e sulla efficacia della dose booster nel prevenire forme sintomati-
che di Covid-19 sostenute dalla citata variante»: di fatto anche il booster viene
somministrato a prescindere dalla quantità dei titoli anticorpali sviluppati na-
turalmente in seguito all'infezione. A questo proposito giova ricordare che la
letteratura scientifica ha inequivocabilmente dimostrato come gli attuali vac-
cini presentino il fenomeno della immunity waning (ovvero perdita di effica-
cia nel corso del tempo) e la specifica variante omicron sia responsabile del
cosiddetto immunity evading, ovvero della capacità di sfuggire alla protezio-
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ne immunitaria offerta dalle attuali formulazione vaccinali. Inoltre, le pubbli-
cazioni scientifiche pubblicate in riviste mediche del calibro di The Lancet,
già dall'ottobre 2021 (quando la omicron non era ancora presente) hanno evi-
denziato con estrema chiarezza come non vi siano dati di superiore efficacia
della dose booster nella fascia di età 12-39 anni nella popolazione Israeliana.
Non si comprende, pertanto, come mai la raccomandazione per l'esecuzione
del booster sia ancora vigente nonostante la sua inutilità per bloccare proprio
la variante omicron e come mai, in ogni caso, non sia stata limitata esclusiva-
mente alle fasce di età superiori ai 40 anni.

            Nella vicina Svizzera, dal 16 Novembre 2021 (e fino al 17 Febbraio
2022, giorno in cui la certificazione verde è stata abolita) in caso di un risulta-
to positivo ad un test anticorpale eseguito da un laboratorio certificato, è sta-
to possibile ottenere un certificato COVID di guarigione della validità di 90
giorni. La determinazione degli anticorpi post-infezione attraverso il suddetto
test garantiva gli stessi diritti delle vaccinazioni purché tale determinazione
venisse ripetuta ogni tre mesi.

            La scelta di ignorare il testing anticorpale come parametro utile per
lo screening dei soggetti da sottoporre a ciclo di vaccinazione primaria e del-
l'eventuale booster risulta oltremodo incomprensibile se si considera che per
determinare l'efficacia dei vaccini durante tutta la sperimentazione è stato uti-
lizzato come parametro di riferimento proprio la relativa risposta anticorpale
ritenuta alla base della immunità vaccinale. Giova infatti ricordare che dalla
lettura dello European Public Assessment Report, per il vaccino Comirnaty
si è considerato proteggente un aumento del titolo di anticorpi neutralizzanti
(misurato un mese dopo la seconda dose) superiore a 4 volte il valore pre-
vaccinazione. A tale proposito ricordiamo che ad oggi non ci sono studi che
possano ragionevolmente escludere che le reazioni avverse post-vaccinazio-
ne, evidenziate anche nell'ultimo rapporto AIFA, non siano dovute ad una
preesistente elevata immunizzazione individuale che, associata ad una over-
stimolazione del sistema immunitario attraverso vaccinazioni «al buio», pos-
sa essere stata concausa delle stesse reazioni avverse.

            Rispetto all'obbligo vaccinale imposto tramite il green pass raffor-
zato ricordiamo che il decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, «Disposizioni ur-
genti in materia di prevenzione vaccinale, di malattie infettive e di contro-
versie relative alla somministrazione di farmaci.», all'art. 1, comma 2 recita:
«L'avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale, comprovata dalla
notifica effettuata dal medico curante, ai sensi dell'articolo 1 del decreto del
Ministro della Sanità 15 dicembre 1990, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 6 dell'8 gennaio 1991, ovvero dagli esiti dell'analisi sierologica, esonera
dall'obbligo della relativa vaccinazione». In altri termini, se la sierologia è
positiva, il nostro ordinamento prevedrebbe l'esonero dalle vaccinazioni, ma
questa previsione non si applica per la Coronavirus-Disease-19.

            Ad oggi non è possibile rinvenire in nessun canale del sito del Mi-
nistero della salute alcuna pubblicazione scientifica o report che indichi, per
singole fasce di età, i dati numerici della mortalità per Covid-19, e non con
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Covid-19, e quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid
in soggetti sani e in soggetti con patologie pregresse e co-morbilità.

            Il mondo scientifico è sempre più orientato nel ritenere fondamen-
tale ricorrere al ciclo vaccinale completo per proteggere i soggetti con vari
gradi di fragilità, per età, patologie pregresse e co-morbilità, mentre rimarreb-
be del tutto insensato vaccinare chiunque a prescindere da una composita va-
lutazione dei rischi, soprattutto contro un virus ad RNA che si sapeva dall'i-
nizio essere estremamente mutevole e che ad oggi ha manifestato, in appena
due anni dalla comparsa, oltre tremila varianti contro le appena centoventino-
ve varianti (meglio conosciute come ceppi) del virus influenzale negli ultimi
cento anni.

            Negli ultimi mesi la ricerca si è concentrata sulla messa a punto e
sperimentazione di un vaccino diverso da quelli fin qui autorizzati a mRNA, il
c.d. «vaccino universale» che possa cioè bypassare l'incognita varianti risul-
tando efficace su numerose e diverse proteine virali, pertanto a prescindere
dalle mutazioni della proteina Spike.

            Alla luce di quanto sopra esposto, se poi si approfondiscono i rischi
di reazioni avverse (che aumentano percentualmente al decrescere dell'età),
appare del tutto priva di fondamento anche la decisione di somministrare il
booster ai minori di anni 18, somministrazione tuttora non autorizzata, in que-
sta fascia di età, nemmeno nei documenti ufficiali della Agenzia Europea dei
Medicinali (EMA), unica responsabile della valutazione del rapporto benefi-
cio/rischio dei farmaci e vaccini mediante procedura centralizzata. Al contra-
rio, EMA fornisce come indicazione quella di disporre di maggiori dati sulla
vaccinazione prima di procedere in tal senso.

        Impegno il governo:

            a rivedere la strategia vaccinale prevedendo il ricorso ai test per le
risposte anticorpali come strumento utile alla pianificazione delle sommini-
strazioni;

            a garantire la trasparenza dell'informazione sulle evidenze scienti-
fiche disponibili dedicando una apposita sezione del sito del Ministero della
Salute alla pubblicazione di report che diano conto, per singole fasce di età,
dei dati numerici della mortalità per Covid-19, e non con Covid-19, nonché di
quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid in soggetti
sani e in soggetti con patologie pregresse e co-morbilità;

            a sospendere la somministrazione del booster ai minorenni in as-
senza di ulteriori dati sulle vaccinazioni che supportino tale scelta secondo le
indicazioni fornite dall'EMA o, in caso contrario, rendere noti i dati scientifici
a supporto della arbitraria scelta italiana di somministrare il booster ai minori.
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EMENDAMENTI

30.0.1
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Aumento della detrazione fiscale peri conduttori)

        1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 01, lettera a), le parole: ''euro 300,00'' sono sostituite
con le seguenti: ''euro 600,00'' e alla lettera b) le parole: ''euro 150,00'' sono
sostituite dalle seguenti: ''euro 300,00'';

            b) al comma 1, lettera a), le parole: ''Lire 960.000'' sono sostituite
dalle seguenti: ''Euro 1.200,00'' e alla lettera b) le parole: ''Lire 480.000'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Euro 600,00''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'armo
2022 e 270 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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30.0.2
Mirabelli, Pesco, De Petris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Modifiche alla legge 7 marzo 1996, n. 108)

        1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo l'articolo 14 è inserito il
seguente:

''Art. 14-bis.
(Misure in favore di persone fisiche che non esercita-

no attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o
comunque economica, né una libera arte o professione)

        1. Il Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all'articolo
14 provvede alla erogazione di mutui senza interesse, per un importo non su-
periore a 25 mila euro, di durata non superiore a dieci armi e con due anni
di preammortamento, anche in favore di persone fisiche che non esercitano
attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né
una libera arte o professione i quali dichiarino di essere vittime del delitto
di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento penale. Il fondo è
surrogato quanto all'importo dell'interesse e limitatamente a questo, nei dirit-
ti della persona offesa verso l'autore del reato. La concessione del mutuo è
esente da oneri fiscali.

        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere
sulle risorse destinate al Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui
all' articolo 14.''.

        2. Con Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400 dal Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro della giustizia e il Ministro dell'economia entro 60 giorni dall'entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità procedurali ed istruttorie per la erogazione anche delle provvisionali
in favore dei soggetti di cui al comma 1, dell'articolo 14 della legge 7 marzo
1996, n. 108.».
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30.0.3
Mirabelli, Pesco, De Petris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)

        1. All'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo il comma
7 è inserito il seguente:

        ''7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle as-
sociazioni per la prevenzione del fenomeno dell'usura è a valere sul Fondo
di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da presentare unitamente
al rapporto di gestione, nella misura massima del 5 per cento del valore delle
garanzie prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al
fine di favorire l'erogazione di finanziamenti a soggetti che incontrano diffi-
coltà di accesso al credito.''».

30.0.4
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Pagamento del canone con modalità tracciabili)

        1. All'articolo 2 della legge n. 431 del 1998 dopo il comma 5 inserire
il seguente:

        ''5-bis. I canoni delle locazioni ad uso abitativo sono obbligatoriamen-
te corrisposti, indipendentemente dall'importo, con modalità di versamento
che ne assicurino la tracciabilità anche al fine di poter usufruire delle agevo-
lazioni e detrazioni fiscali da parte del locatore e del conduttore.''».
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30.0.5
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Registrazione del contratto di locazione)

        1. Al comma 6, terzo periodo, dell'articolo 13, della legge 9 dicembre
1998 n. 431, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''o l'abbia effettuata
tardivamente.''».

30.0.6
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di quarantena)

        1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo
2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020, e suc-
cessive modifiche, le parole: ''Fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
parole: ''Fino al termine dell'emergenza sanitaria''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'an-
no 2022 e 100 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

30.0.7
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)

        1. Fino al termine dell'emergenza sanitaria, i lavoratori dipendenti di-
sabili nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
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1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con di-
sabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile
ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condi-
zione che tale modalità sia compatibile con le caratteristiche della prestazione.

        2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate pato-
logie con ridotta capacità lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimen-
to delle istanze di svolgimento delle prestazioni lavorative in modalità agile
ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.

        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai lavoratori
immunodepressi e ai familiari conviventi di persone immunodepresse.».

30.0.8
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)

        1. Il genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di la-
voro in modalità agile per tutto o parte del periodo corrispondente alla durata
della quarantena del figlio convivente, minore di anni quattordici, disposta dal
Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente a segui-
to di contatto verificatosi all'interno del plesso educativo e scolastico. Nelle
sole ipotesi in cui la prestazione lavorativa non possa essere svolta in moda-
lità agile e comunque in alternativa alla misura di cui al presente comma, uno
dei genitori può ricorrere al congedo di cui all'articolo 9 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazione dalla legge 17 dicembre
2021 n.215 e successive modificazioni.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 80 milioni di euro per l'anno
2022 e 80 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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30.0.9
Cirinnà, Mirabelli, Rossomando, Manca

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la ge-

stione dei contagi da Covid-19 negli istituti penitenziari)

        1. A decorrere dal 24 dicembre 2015 e fino alla cessazione dello stato
di emergenza nazionale dovuto alla epidemia da COVID-19, la detrazione di
pena concessa con la liberazione anticipata prevista dall'articolo 54 della legge
26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque giorni per ogni singolo semestre
di pena scontata.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai sog-
getti condannati per taluno dei delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26
luglio 1975, n. 354 e dagli articoli 572 e 612-bis del codice penale e, rispetto
ai delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di ever-
sione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza e ai
delitti di cui agli articoli 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi
delle condizioni previste dallo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l'at-
tività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i condannati
abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso
di cumulo, sia stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione
la connessione ai sensi dell'articolo 12, comma 1, lettere b e c, del codice di
procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione.».

30.0.10
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la ge-

stione dei contagi da Covid-19 negli istituti penitenziari)

        1. Al fine di affrontare le eccezionali esigenze connesse all'andamento
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 i termini previsti dalle disposi-
zioni legislative di cui ai numeri 18, 19 e 20 dell'allegato A, del decreto-legge
24 dicembre 2021, n. 221 sono prorogati fino al 31 dicembre 2022.».
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30.0.11
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure in materia di procedure di sfratto ed in-

centivi e agevolazioni alla rinegoziazione dei cano-
ni di locazione abitativi e ad uso diverso dall'abitativo)

        1. Il conduttore ad uso abitativo o ad uso diverso dall'abitazione, pre-
via sottoscrizione di autocertificazione attestante il calo del suo reddito fami-
liare o di un'impresa pari almeno al 50 per cento rispetto ai corrispondenti
mesi dell'anno precedente e in ogni caso quando l'incidenza del canone di lo-
cazione contrattuale sul reddito che ha subìto la riduzione risulti superiore al
30 per cento, può chiedere di attivare la negoziazione stragiudiziale presso la
commissione paritetica prevista dall'articolo 6 del decreto del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2017 pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 62 del 15 marzo 2017.

        2. Il conduttore, anche nel caso di esperimento negativo del tentativo
di negoziazione avanti la Commissione paritetica, o per mancata adesione di
parte locatrice o per mancato raggiungimento dell'accordo, potrà adire l'auto-
rità giudiziaria al fine di ottenere un provvedimento di riformulazione e ridu-
zione dell'entità del canone.

        3. In caso di procedura di sfratto per morosità la presentazione di tale
domanda autocertificata comporterà la sospensione del procedimento per un
periodo non inferiore a 90 giorni al fine di consentire lo svolgimento della
procedura davanti alla commissione paritetica e il giudice adito fissa nuova
udienza di comparizione successiva al temine di sospensione indicato con sal-
vezza dei diritti di prima udienza anche ai sensi dell'articolo 55 della legge
27 luglio 1978, n. 392.

        4. In caso di mancato raggiungimento dell'accordo la commissione
paritetica redige una relazione contenente i temi trattati e gli elementi forniti
dalle parti. La relazione è esaminata dal giudice al fine di determinare i para-
metri per la riformulazione e riduzione dell'entità del canone nel procedimen-
to giudiziario instaurato. L'avvio della procedura di negoziazione, anche in
assenza di procedura di intimazione, consente al locatore la sospensione del
versamento delle imposte per i canoni o la parte dello stesso non percepiti.

        5. In caso di rinegoziazioni concluse davanti alle commissioni parite-
tiche comportanti la riduzione del canone contrattualmente previsto di almeno
il 30 per cento, nel caso di contratti di cui all'articolo 3, comma 2, della legge
9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota IMU di cui ai commi 53 e 54 dell'articolo
1 delle legge 28 dicembre 2015, n. 208, ulteriormente ridotta al 50 per cento e
l'aliquota del 10 per cento della cedolare secca prevista dall'articolo 3, comma
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2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è ridotta al 5 per cento. Nel
caso di contratti di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, l'aliquota IMU è ridotta al 75 per cento e l'aliquota del 21 per cento
della cedolare secca, prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo
14 marzo 2011, n. 23, è ridotta al 16 per cento.

        6. Per le rinegoziazioni concluse relativamente a contratti ad uso di-
verso dall'abitativo il locatore può optare per la imposizione nella forma della
cedolare secca all'aliquota del 21 per cento e l'aliquota IMU è ridotta del 20
per cento.

        7. In tutti i casi di accordi di rinegoziazione del canone con durata
temporanea della riduzione le agevolazioni di cui al presente articolo sono
usufruibili per il solo periodo di applicazione del canone ridotto.».

30.0.12
Fedeli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno al-

la locazione e per la morosità incolpevole e per sostegno alla graduazione)

        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431 è incrementata di ulteriori 200 milioni di euro e quella
del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.

        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le regioni e
il successivo trasferimento ai comuni come prevista dall'articolo 1 commi 8,
9 e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture

        12 agosto 2020 sono svolti entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme
di cui al comma 1, sono adottate le modalità indicate dall'articolo 65, commi
2-ter e 2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore
coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal moni-
toraggio effettuato con le modalità previste nel decreto del Ministero delle
Infrastrutture 12 agosto 2020. Il restante 30 per cento dello stanziamento è
destinato e vincolato a sostenere iniziative dei comuni e delle Prefetture per
la sottoscrizione, con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni
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della proprietà edilizia, di protocolli e intese per la graduazione programma-
ta delle esecuzioni, con l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre
all'utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali
nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recu-
pero leggero, favorendo in tal modo il passaggio da casa a casa per il condut-
tore obbligato al rilascio.

        4. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità so-
stenibili di concerto con il Ministero dell'interno adottato entro 30 giorni dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabi-
liti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni richiedenti,
ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione .

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di euro per
l'anno 2022 e 250 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

30.0.13
de Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e dei conseguenti economici, effetti derivanti sul tessuto produtti-
vo nazionale, i termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli ap-
parecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle
leggi sulla pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo canone concessorio sono rimodulati come segue: in relazione alle
competenze a saldo del secondo semestre 2022, la scadenza s'intende proro-
gata al 30 giugno 2023, fatta salva la possibilità di rateizzare dette somme
in dieci rate mensili di pari importo, con applicazione degli interessi legali
calcolati giorno per giorno; la prima rata è versata entro il 30 giugno 2022 e
le successive entro l'ultimo giorno lavorativo di ciascun mese; l'ultima rata è
versata entro il 30 giugno 2023.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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30.0.14
de Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)

        1. A decorrere dalla data di conversione in legge del presente decreto,
tutti i termini, di riversamento all'erario e all'Agenzia delle dogane e dei Mo-
nopoli da parte dei concessionari pubblici in scadenza entro il 31 dicembre
2021 sono prorogati al 30 settembre 2022. Le somme dovute possono esse-
re versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali
calcolati giorno per giorno; l'ultima rata è versata entro il 30 dicembre 2022.».

Art. 31

31.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi

Sopprimere l'articolo.

31.2
Binetti

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di assicurare alla città di Roma la presenza di un pre-
sidio sanitario di assoluta prossimità con le aree giubilari, è erogato un con-
tributo di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 all'O-
spedale Fatebenefratelli - San Giovanni Calibita dell'Isola Tiberina -, quale
struttura sanitaria polifunzionale di riconosciuto valore sociale.

        1-ter. Le somme, destinate al risanamento strutturale, alla messa in
sicurezza, all'efficientamento energetico e all'ammodernamento impiantistico
della struttura di cui al comma 1-bis sono erogate al soggetto gestore, previa
approvazione del programma d'intervento secondo le modalità previste dai
commi 422 e 423 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e sono
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prelevate a valere sulle risorse del Fondo per le celebrazioni del Giubileo 2025
di cui al comma 420 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal comma 1-bis, pari a 7 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.

31.0.1
Caliendo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alla legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 1, terzo comma, la lettera b-bis) è soppressa;

            b) l'articolo 7 è abrogato.».

31.0.2
Caliendo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. I termini per la dispensa dall'ufficio dei notai sono estesi fino al
settantottesimo anno di età. A tal fine all'articolo 7 della legge 6 agosto 1926,
n. 1365, la parola: ''settantacinquesimo'' è sostituita dalla seguente: ''settantot-
tesimo''.».
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31.0.3
De Bonis

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Usura)

        1. L'articolo 1815, comma 2, del codice civile, è sostituito con il se-
guente:

        ''Se sono convenuti interessi usurari, di qualunque tipo, le clausole
produttive di interessi sono nulle, non sono dovuti interessi di alcun tipo e il
mutuo diviene gratuito.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 7 marzo 1996,
n. 108, dopo la parola: ''trimestralmente'', sono aggiunte le seguenti: '', con i
medesimi criteri statistici in essere ai sensi dell'articolo 51 del decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385,''.».

31.0.4
Marti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modificazioni alla legge 27 luglio 1962, n. 1114)

        1. All'articolo 1 della legge 27 luglio 1962, n. 1114, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. È collocato fuori ruolo anche il personale dipendente delle am-
ministrazioni pubbliche di cui al comma 1 al quale un gruppo parlamentare
presso il Parlamento europeo, la Camera dei deputati o il Senato della Repub-
blica abbia conferito un impiego o un incarico temporaneo di durata non in-
feriore ai sei mesi.''».
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31.0.5
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».

31.0.6
Carbone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Deduzione forfetaria)

        1. Al fine di tener conto dell'incidenza della tassazione gravante sui
tabacchi, rispetto agli aggi riconosciuti ai titolari di concessione amministra-
tiva, di cui all'articolo 16 della legge 1293 del 1957, il reddito prodotto da
tali imprese è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari alle
seguenti percentuali degli aggi di cui all' articolo 18 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600:

            a) 30 per cento per aggi superiori a 90.000 euro;

            b) 40 per cento per aggi superiori a 45.000 euro ed entro i 90.000
euro;

            c) 50 per cento per aggi fino a 45.000.

        2. Alle minori entrate in termini di perdita di gettito derivanti dall'ap-
plicazione delle disposizioni di cui al comma precedente, pari ad euro 30 mi-
lioni, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».

31.0.7
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».
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31.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel
quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei finan-
ziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che
presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
1, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».

31.0.9
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Detraibilità rette scolastiche scuole paritarie)

        1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12
del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, per il servizio
scolastico presso scuole paritarie del sistema nazionale di istruzione, ex arti-
colo 1 legge n. 62 del 2000, sono detraibili dall'imposta lorda, nella misura del
10 per cento, per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità
per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 150 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo
speciale per la riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte
corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.».

31.0.10
Gallone

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Deducibilità del costo di acquisto e noleg-

gio delle auto aziendali a zero e basse emissioni)

        1. In via sperimentale, per i veicoli il cui atto di acquisto e noleggio
è sottoscritto dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, al fine di incentivare
la politica fiscale agevolata per le flotte aziendali elettriche di categoria M1 e
fasce emissive 0- 20 e 21- 60 g CO2/km la percentuale di cui all'articolo 164,
comma 1, lettera b), primo periodo del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è elevata:

            a) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
g CO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
g CO2/km;

            b) Al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e
20 gCO2/km e al 90 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21
e 60 gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rappre-
sentanza di commercio;

            c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in forma individuale.

        2. Per triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all'articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.

        3. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è riconosciuta
per i successivi 4 anni dall'atto di acquisto o noleggio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati complessi-
vamente in euro 766 milioni, per gli anni 2023 e successivi, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

31.0.11
Ferrari

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 2, comma 4 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 , dopo le
parole: ''con l'obbligo di frequenza di uno specifico corso di formazione pro-
fessionale'' sono aggiunte le seguenti: '', oppure aver conseguito il diploma di
scuola secondaria di secondo grado ed aver effettuato un periodo di pratica di
almeno dodici mesi consecutivi presso un'agenzia di mediazione, all'interno
del qual periodo frequentare corso di formazione professionale ed aver supe-
rato esame diretto ad accertare l'attitudine e la capacità professionale dell'a-
spirante in relazione al ramo di mediazione prescelto''.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro 90 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono definite le
modalità e le caratteristiche del periodo di pratica di cui al comma 1.».

31.0.12
Ferro, Berardi

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Al comma 2-bis dell'articolo 4-bis della legge 29 dicembre 1993, n.
580, il primo periodo è soppresso e al secondo periodo le parole: ''dei collegi
dei revisori dei conti'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli organi''.».
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31.0.13
Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Dopo l'articolo 15, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inserito
il seguente:

''Art. 15-bis.

        1. Per le finalità di cui agli articoli 21 e 22 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, il numero dei componenti il Consiglio e la Giunta della Camere di
Commercio Trieste-Gorizia aventi competenza sul territorio di insediamento
della minoranza linguistica slovena, individuato ai sensi dell'articolo 4 della
legge 23 febbraio 2001, n. 38, è aumentato di una unità destinata al rappre-
sentante designato dalle organizzazioni sindacali e di categoria operanti nei
settori economici rappresentati nel consiglio camerale che, per la loro consi-
stenza e diffusione nel territorio considerato, abbiano carattere di rappresenta-
tività all'interno della minoranza. In fase di prima applicazione il componente
aggiuntivo viene integrato nel consiglio e nella giunta in essere.''».

31.0.14
Croatti, Puglia

Dopo l'articolo, aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni di modifica alla legge 29 dicembre 1993, n. 580)

        1. All'articolo 20 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive
modifiche ed integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole: ''di segretario generale di camera di
commercio'' sono inserite le seguenti: ''e di Unioncamere'';

            b) al comma 4, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

            ''b-bis) i dirigenti delle separate aree di contrattazione delle Funzio-
ni Centrali e della Presidenza del Consiglio dei Ministri.'';
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            c) dopo il comma 7, è inserito il seguente:

        ''7-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché dei relativi
provvedimenti attuativi, si applicano, in quanto compatibili, anche al segreta-
rio generale di Unioncamere.''».

31.0.15
Margiotta

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. AI fine di assicurare una programmazione sistematica dell'infra-
struttura portuale e la pianificazione dello sviluppo del territorio dell'area por-
tuale presente lungo la costa della Regione Molise, all'Allegato A della legge
28 gennaio 1994, n. 84, al punto 10, dopo le parole: ''Porti di Bari, Brindisi,
Manfredonia, Barletta e Monopoli'' è inserita le seguenti: ''Porto di Termoli''.».

31.0.16
D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa
fino a quando ne sia comprovato il ripristino entro il termine di un anno'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene
temporaneamente ritenuta vigente. II termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».
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31.0.17
Verducci, Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 31-bis.

        1. In revisione di quanto previsto dagli articoli 39-quinquies e 39-oc-
ties del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il
meccanismo di aggiornamento automatico dell'onere fiscale minimo per i ta-
bacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lettera b), è soppresso.».

31.0.18
Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Norme in materia di tabacchi lavorati)

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al
quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al tren-
tadue virgola cinquanta per cento dal 1 luglio 2022, al trentasette virgola cin-
quanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio
2024''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispon-
denti a 17 milioni di euro per l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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31.0.19
Pittella, Rojc

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di prodotti che contengono nicotina)

        1. Dopo l'articolo 62-quater del decreto Legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, è inserito il seguente:

''Art. 62-quater-bis.
(Imposta di consumo sui prodotti che contengono nicotina).

        1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottoposti ad accisa, conte-
nenti nicotina e preparati allo scopo di consentire, senza combustione e senza
inalazione, l'assorbimento di tale sostanza da parte dell'organismo, anche me-
diante involucri funzionali al loro consumo, sono assoggettati ad imposta di
consumo nella misura pari a 22 euro per chilogrammo; sono esclusi dalla me-
desima imposta i prodotti di cui al presente comma autorizzati all'immissione
in commercio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219. Al fine della determinazione dell'imposta di cui al presente comma si
è tenuto in considerazione anche il peso dei predetti involucri, se presenti.

        2. È obbligato al pagamento dell'imposta il fabbricante, per i prodotti
di cui al comma 1 ottenuti nel territorio dello Stato e l'importatore, per i pro-
dotti di cui al medesimo comma 1 provenienti da Paesi terzi. Per i prodotti di
cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione europea, è obbligato
al pagamento dell'imposta il soggetto cedente che adempie al medesimo pa-
gamento e agli obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rap-
presentante fiscale, avente sede nel territorio dello Stato, autorizzato ai sensi
del comma 4.

        3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma 1 è
preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli; a tal
fine il medesimo soggetto trasmette alla predetta Agenzia un'istanza, in forma
telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno individuati con la determi-
nazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione
dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento adot-
tato con il decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la de-
nominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 che si intende rea-
lizzare, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla
vendita al pubblico nonché gli altri elementi informativi previsti dall'articolo
6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni.

        4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, designato dal soggetto
cedente i prodotti di cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1512



 690 

europea, è preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli. A tal fine il medesimo rappresentante trasmette, alla predetta Agen-
zia, un'istanza, in forma telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno in-
dividuati con la determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti
stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3
del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio
1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1,
provenienti da altri Paesi dell'Unione europea, che saranno immessi in con-
sumo nel territorio dello Stato, la quantità di prodotto presente in ciascuna
confezione destinata alla vendita al pubblico nonché gli altri elementi infor-
mativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
e successive modificazioni.

        5. Il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta è tenuto a garanti-
re, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, l'imposta di
cui al comma 1 dovuta per ciascun periodo di imposta. Per il fabbricante, la
cauzione è pari al 10 per cento dell'imposta gravante sul prodotto mediamente
in giacenza nei dodici mesi solari precedenti e, comunque, non inferiore alla
media dell'imposta dovuta in relazione a ciascuno dei dodici mesi solari pre-
cedenti. Per il rappresentante fiscale di cui al comma 2, la predetta cauzione
è determinata nella misura corrispondente alla media dell'imposta dovuta in
relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.

        6. L'autorizzazione, rilasciata ai sensi dei commi 3 e 4, è revocata in
caso di violazione delle disposizioni in materia di liquidazione e versamento
dell'imposta di consumo di cui al comma 1. La predetta autorizzazione deca-
de nel caso in cui i soggetti autorizzati ai sensi dei commi 3 e 4 perdano il
possesso di uno o più requisiti soggettivi di cui ai medesimi commi 3 e 4 o
qualora sia venuta meno la garanzia così come disciplinata dal comma 5.

        7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli importatori
dei prodotti di cui al comma 1, l'imposta dovuta è determinata sulla base degli
elementi indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto obbligato deve
presentare, ai fini dell'accertamento, entro il mese successivo a quello cui la
dichiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il versamento
dell'imposta dovuta.

        8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi, l'impo-
sta di cui al comma 1 è accertata e riscossa dall'Agenzia delle dogane e dei
monopoli con le modalità previste per i diritti di confine.

        9. I prodotti di cui al comma 1, destinati ad essere immessi in consumo
nel territorio dello Stato, sono inseriti in un'apposita tabella di commercializ-
zazione. A tal fine i fabbricanti e, per i prodotti provenienti da Paesi terzi, gli
importatori chiedono l'inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella pre-
detta tabella indicando la denominazione e il contenuto dei medesimi prodot-
ti. Allo stesso adempimento è tenuto il rappresentante di cui al comma 2 per
i prodotti di cui al comma 1, provenienti da altri Paesi dell'Unione europea,
che il soggetto cedente di cui al comma 2 intende immettere in consumo nel
territorio dello Stato. L'inserimento nella tabella di commercializzazione dei
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prodotti di cui al comma 1 è effettuato solo per i prodotti di cui risulti consen-
tita la vendita per il consumo nel territorio dello Stato.

        10. A decorrere dal 1º gennaio 2023, la circolazione dei prodotti di
cui al presente articolo è legittimata dall'applicazione, sui singoli condiziona-
menti, di appositi contrassegni di legittimazione.

        11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è soggetta
alla vigilanza dell'Amministrazione finanziaria, ai sensi delle disposizioni, per
quanto applicabili, dell'articolo 18.

        12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata esclusiva-
mente per il tramite delle rivendite di cui all'articolo 16 della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293.

        13. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le farmacie e le parafar-
macie, le modalità e i requisiti per l'autorizzazione alla vendita e per l'approv-
vigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i seguenti criteri:

            a) prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e le
parafarmacie, dell'attività di vendita dei prodotti di cui al comma 1;

            b) effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di vendita ai
minori;

            c) non discriminazione tra i canali di approvvigionamento;
            d) presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le riven-

dite di generi di monopolio. Nelle more dell'adozione della determinazione
di cui al primo periodo, agli esercizi di cui al presente comma è consentita la
prosecuzione dell'attività.

        14. Le disposizioni degli articoli 291-bis, 291-ter e 291-quater del
testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche
con riferimento ai prodotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base al
quale un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 10 grammi di
prodotti di cui al comma 1 determinati al lordo del peso di eventuali involucri
funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si applicano altresì ai medesimi
prodotti di cui al comma 1 le disposizioni degli articoli 96 della legge 17 luglio
1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994, n. 50 nonché le disposizioni
di cui all'articolo 50.

        15. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione dell'istanza
ai fini dell'autorizzazione di cui ai commi 3 e 4, le modalità di presentazione e
i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella
tabella di commercializzazione di cui al comma 9 nonché le modalità di tenu-
ta dei registri e documenti contabili in conformità, per quanto applicabili, a
quelle vigenti per i tabacchi lavorati. Con il medesimo provvedimento sono
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emanate le ulteriori prescrizioni necessarie per l'attuazione delle disposizioni
di cui al comma 5.''».

31.0.20
Manca

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 1996,
n. 103, dopo le parole: ''dalla data di entrata in vigore del presente decreto''
sono aggiunte le seguenti: '',ovvero entro il 31 dicembre 2022 per gli enti
esponenziali che si sono insediati dopo il 10 febbraio 1996,''.».

31.0.21
Boldrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
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sione per incorporazione fra fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del credi-
to di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può es-
sere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
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plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla conta-
bilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta pres-
so la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico.

        8. Le imposte di registro, ipotecaria e catastale, relative alle operazio-
ni di fusione poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153, si applicano nella misura fissa di 200 euro per ciascuna
di esse.

        9. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite
massimo di 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.».

31.0.22
Aimi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Sostegno ai territori con fondazioni in difficoltà)

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.
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        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-
quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del credi-
to di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può es-
sere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
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quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6 Al credito d'imposta non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla conta-
bilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta pres-
so la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 15
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027 si provvede corri-
spondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

31.0.23
Boldrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75
per cento delle erogazioni in denaro a sostegno dei territori di operatività di
fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finan-
ziamento di iniziative nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del 1999. Le fondazioni bancarie
in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo destinato
all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle ini-
ziative di cui al periodo precedente.

        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni
di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio con-
tabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre 2020, non superiore a
50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel quin-

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1519



 697 

quennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una ri-
duzione di almeno il 30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle
fondazioni bancarie incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fu-
sione per incorporazione fra fondazioni di cui al decreto legislativo 17 mag-
gio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle fonda-
zioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte
dimensioni patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata,
ai sensi dell'articolo 12 del Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di Fondazioni e Casse di
Risparmio S.p.a. (ACRI).

        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento
delle risorse disponibili, pari a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le fondazioni erogatrici o
incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le ero-
gazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del
credito d'imposta, ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità de-
finite d'intesa, l'elenco delle fondazioni erogatrici per le quali sia stata riscon-
trata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di presentazione.
L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle
delibere di impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, co-
munica con provvedimento del Direttore della medesima Agenzia, l'ammon-
tare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione e per conoscenza
all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del
credito d'imposta, le fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono conte-
stualmente copia della relativa documentazione bancaria ad ACRI. L'ACRI
trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa,
l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codi-
ci fiscali e importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove
una fondazione non provveda al versamento, l'ACRI ne dà comunicazione al-
l'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il riconoscimento del credi-
to di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni
che, pur avendo adottato le delibere di impegno, siano rimaste eventualmente
escluse dal riconoscimento dello stesso per esaurimento delle risorse.

        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi rela-
tiva al periodo d'imposta di riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi
relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito è utilizzato, può es-
sere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel
quale lo stesso è stato riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fon-
dazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di registro, a intermediari ban-
cari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i
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limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modifica-
zioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si ap-
plicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e
contenzioso previste ai fini delle imposte sui redditi.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono
definiti i termini, le modalità e le procedure applicative delle disposizioni di
cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 4.

        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla conta-
bilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta pres-
so la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di consentire la regolazione contabile
delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico.

        8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite
massimo di 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.».

31.0.24
Boldrini

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Per gli anni dal 2022 al 2026, le imposte di registro, ipotecaria e
catastale, relative alle operazioni di fusione poste in essere dalle fondazioni di
cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, si applicano, nel rispetto dei
limiti di spesa di cui al comma 2, nella misura fissa di 200 euro per ciascuna
di esse.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, determinati nel limite massi-
mo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da riparti-
re'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
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31.0.25
Aimi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria
e catastale, si applicano nella misura fissa di 200 euro per ciascuna di esse.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2,5 milioni di
euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante si provvede corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

31.0.26
Berutti

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di agevolazioni al-

le imprese colpite dall'alluvione del 1994)

        1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate ai
sensi dell'articolo 4, comma 90, della legge. n. 350 del 2004 e articolo 9, com-
ma 17, della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi titolo già versate alle imprese
aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte
nel novembre 1994, restano definitivamente acquisite ai beneficiari, secondo
quanto previsto dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione Europea
del 14 agosto 2015, con preclusione di ogni azione di recupero totale o par-
ziale, a condizione che il beneficiario fosse un'impresa avente sede operativa
nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994.».
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31.0.27
Gallone

Dopo l'articolo 31, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

        1. All'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del 2006 sopprimere
la parola: ''annualmente''.

        2. I contributi di cui all'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del
2006 possono essere utilizzati anche in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 e possono essere ceduti ad altri
soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri intermediari finanziari.».

31.0.28
de Bertoldi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Soppressione del super bollo)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190 e successive modificazioni.».
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31.0.29
Carbone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure urgenti in materia di pagamenti elettronici)

        1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, in legge 17 dicembre 2012 n. 221, dopo le pa-
role: ''nei casi di oggettiva impossibilità tecnica.'' sono aggiunte le seguenti:
''È consentito alle rivendite di generi di monopolio derogare all'obbligo di cui
al comma 4 qualora i pagamenti elettronici abbiano ad oggetto beni e servizi
di pubblica utilità remunerati ad aggio e/o margine fisso''.».

31.0.30
Testor, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102)

        1. All'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, le
parole: ''e non siano in ogni caso locali.'', sono sostituite dalle seguenti: ''e
comunque in corrispondenza del periodo in cui non siano oggetto di locazio-
ne.''».
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31.0.31
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 26, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, dopo lettera b) è inserita la seguente:

            ''b-bis) prevedere, per i lavoratori con contratto a tempo pieno e in-
determinato che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamento di vec-
chiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono con il datore di
lavoro un'intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in misura non infe-
riore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo pieno, la corresponsio-
ne, limitatamente al periodo necessario ad accedere nell'ambito di processi di
agevolazione all'esodo alle prestazioni straordinarie di sostegno al reddito di
cui alla lettera b) del presente comma, di un trattamento corrispondente alla
retribuzione che sarebbe spettata per la prestazione lavorativa non effettuata e
il versamento alla competente gestione assicurativa obbligatoria della contri-
buzione correlata determinata in base all'articolo 40 della legge 4 novembre
2010, n. 183; la relativa copertura economica è assicurata attraverso i con-
tributi di finanziamento di cui all'articolo 33, primo e secondo comma. Alle
suddette trasformazioni a tempo parziale non si applicano a decorrere dal 1º
aprile 2022 le disposizioni contenute nell'articolo 8, comma 8, del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015 n. 81, né eventuali nonne contrattuali che prevedano
limiti quantitativi di costituzione dei rapporti di lavoro a tempo parziale.''».

31.0.32
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e
s.m.i., sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sop-
presse;

            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono soppresse.».
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31.0.33
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e
s.m.i., sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''per l'anno 2023''.».

31.0.34
Stefano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 38, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il com-
ma 6 è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare
della specifica IGP.''».
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31.0.35
D'Alfonso

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma
424 è inserito il seguente:

        ''424-bis. L'assegnazione a ciascun Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale della quota di risorse di cui all'articolo 1, comma 424 opera, a partire dal-
l'anno 2022, in base ai seguenti criteri: il 60 per cento delle risorse viene at-
tribuito con riferimento al numero delle assunzioni effettuate al 31 dicembre
dell'anno precedente in applicazione dell'articolo 1, commi 426 e 432, mentre
il restante 40 per cento in relazione alla quota di finanziamento di cui l'Ente
è destinatario per i progetti di ricerca corrente.''».

31.0.36
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».
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31.0.37
Alfieri, Porta, Zanda

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».

31.0.38
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».
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31.0.39
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizza-

zione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8
è inserito il seguente:

''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)

        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti
con modalità telematiche nel rispetto del diritto europeo e del Codice dell'am-
ministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.''».

31.0.40
Turco

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in favore dell'Istituto di Ricerche Tec-
nopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile)

        1. Al fine di consentire la prosecuzione dell'operatività della fonda-
zione denominata ''Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Svilup-
po Sostenibile'', di cui all'articolo 1, commi 732-734, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrisponden-
te riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' del-
lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
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2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Mini-
stero dell'Istruzione.».

31.0.41
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure di sostegno per il settore delle automotive)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici e produttivi determi-
nati dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la dotazione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è incrementata di 250 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare
secondo la seguente ripartizione, che costituisce limite di spesa:

            a) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazio-
ne finanziaria, di autoveicoli con emissioni comprese nella fascia 0-60 gram-
mi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (Km), di cui all'articolo 1,
comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

            b) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in loca-
zione finanziaria, di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o
autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui all'articolo 1,
comma 657, della legge n. 178 del 2020, di cui euro 15 milioni riservati ai
veicoli esclusivamente elettrici;

            c) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in loca-
zione finanziaria, di autoveicoli con emissioni comprese nella fascia 61-135
grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (Km), di cui all'arti-
colo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

            d) 62,5 milioni di euro ai contributi di cui all'articolo 73-quinquies,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico
possono essere individuati i limiti massimi giornalieri di prenotazione per cia-
scun rivenditore e richiedente, anche in proporzione al fatturato annuo dei ri-
venditori.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 250
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 e successive modificazioni.».
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31.0.42
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Croatti,
Bressa, Ruotolo, Laforgia

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Armonizzazione delle indennità di amministrazione)

        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''del personale appartenente alle aree professionali dei Ministeri'',
sono sostituite dalle seguenti: ''del personale cui si applica il CCNL relativo
al comparto dei Ministeri.''».

31.0.43
Tiraboschi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
successive modifiche ed integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del ser-
vizio a rete.'' aggiungere il seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamen-
to del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei soggetti che, attraverso
l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente fi-
nale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare
dell'atto di concessione il numero complessivo delle utenze attivate, entro il
1º febbraio di ogni anno e, contestualmente, provvedono al pagamento degli
importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';

            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comu-
nicato,'', aggiungere le seguenti: ''dal soggetto tenuto al pagamento del cano-
ne.''».
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31.0.44
Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Diritto di rivalsa nella disciplina vigente sul canone unico)

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
s.m.i., apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del ser-
vizio a rete.'' aggiungere il seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamen-
to del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei soggetti che, attraverso
l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente fi-
nale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare
dell'atto di concessione il numero complessivo delle utenze attivate, entro il
1º febbraio di ogni anno e, contestualmente, provvedono al pagamento degli
importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';

            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comu-
nicato'', aggiungere le seguenti: ''dal soggetto tenuto al pagamento del cano-
ne.''».

31.0.45
Stefano

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora non interamente compensato in
tale periodo, il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compen-
sazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
anche nel secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.''».
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31.0.46
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di quote di restituzione e
di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi
e sono effettuati, senza applicazione di interessi e di sanzioni, in unica solu-
zione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024
ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di
dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre
2023, dal 31 dicembre 2024 e dal 31 dicembre 2025.''.

        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.

        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
2, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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31.0.47
Calandrini, De Carlo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo
periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di quote di restituzione e
di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24 di-
cembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi
e sono effettuati, senza applicazione di interessi e di sanzioni, in unica solu-
zione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023, entro il 31 dicembre 2024
ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo di
dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre
2023, dal 31 dicembre 2024 e dal 31 dicembre 2025.''.

        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se i relativi contratti di vendita sono stati conclusi
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.

        3 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento
dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita
dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma
2, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate,
formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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31.0.48
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti)

        1. All'elenco 1, di cui all'articolo 23-quater del decreto-legge 28 otto-
bre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge18 dicembre 2020,
n. 176, il punto 3, è soppresso.».

31.0.49
Lanzi, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 757, della legge 178 del 2020)

        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n.
349,'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei regi-
stri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS (Centri di Recupero Animali
Selvatici) con attività operative diurne, notturne e continuative nel corso del-
l'intero anno solare e che non esercitino attività in conflitto d'interesse,'';

            b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il decreto di cui al
precedente periodo istituisce una Commissione competente sul controllo dei
criteri di operatività necessari per accedere al fondo di cui al presente comma.
La Commissione è composta in maniera paritetica da un rappresentante della
Regione, del Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna
selvatica e degli organi di vigilanza forestale.''».
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31.0.50
Pittella

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 40-bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)

        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione
di immobili ad uso non abitativo, relativi al periodo di vigenza dello stato di
emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del
31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione
per la convalida di sfratto di cui all'articolo 665 c.p.c. e ss. A seguito di tale
pagamento la domanda del locatore di rilascio dell'immobile e/o di risoluzione
del contratto per inadempimento diviene improcedibile.

        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento dei canoni alle scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro
i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del presente articolo, con l'effetto
di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto.''».

31.0.51
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. I crediti maturati dalle imprese, ai sensi dell'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, possono essere convertiti in crediti di imposta e
utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
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gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

31.0.52
Causin

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione
del PNRR, di cui al decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui il Governo ha dispo-
sto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e
provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di unità pari al 100 per cento
di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con conseguen-
te abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decre-
to-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, il Ministero dell'interno approva con cadenza annuale ed en-
tro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di Segretari
Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel
triennio precedente.

        2. In deroga all'articolo 16-ter comma 2 del DI 192/16 convertito in
legge n. 8 del 2020, una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pub-
blico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata
ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli
di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali
e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzio-
nali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.

        3. II corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo
13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicem-
bre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di
4 mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscri-
zione all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'articolo 10 legge
n. 300 del 1970, ai corsi di abilitazione alle professioni per le quali vi è ne-
cessità di iscrizioni ad Albi professionali autonomi. Le procedure concorsuali
hanno una durata non superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del
bando, quelle corsuali non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della
graduatoria concorsuale all'approvazione della graduatoria finale.
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        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di
reclutamento in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, in quanto applicabili.

        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di
cui al decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche introdotte ai sensi dell'arti-
colo 31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di
cui al DMI 21 ottobre 2020, possono assumere la titolarità di sedi di segre-
teria in forma singola o associata fino a 5000 abitanti e in forma associata
fino a 10000 abitanti alle condizioni di cui all'articolo 16-ter comma 9 del DI
162/2019 conv. in legge n. 8 del 2020.

        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione
complessiva superiore alla fascia di appartenenza non determina una deroga
alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 465 del 1997.

        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'asse-
gnazione di Segretari Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma
singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai limiti di cui all'articolo
31-bis del DL. 233/2021.

        L'articolo 31-bis comma 5 del DI 152/2021 conv. in legge n. 233 del
2021 trova applicazione anche per la spesa per i segretari comunali che siano
individuati quali titolari di sedi dì segreteria in forma singola o associata con
popolazione fino a 5.».

31.0.53
Perosino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di edi-

toria, in materia tributaria e di imposta)

        1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 228 del 30 dicembre 2021 dopo
il comma 4 è aggiunto il seguente:

        ''4-bis Agli atti traslativi, a titolo oneroso, della proprietà di beni im-
mobili ubicati nei terreni montani come delimitati ai sensi dell'articolo 15 leg-
ge 27 dicembre 1977, n. 984, di valore economico inferiore a 5.000,00 euro,
si applica l'imposta di registro nella misura fissa di 200,00 euro''.».
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31.0.54
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la parteci-

pazione dell'Italia all'Expo Osaka 2025)

        1. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite
di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideter-
minato ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n.
234. Ai contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le
disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei
progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma i, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
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31.0.55
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a: ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite
di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideter-
minato ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n.
234. Ai contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.4. Testo 1 (TOMO II)

Senato della Repubblica Pag. 1540



 718 

disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei
progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 2, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».

31.0.56
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 447
è sostituito dal seguente:

        ''sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: 'istituito' a 'stanziamento di' sono sostituite dalle
seguenti: 'autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: 'Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
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di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.'''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
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31.0.57
Malpezzi, Alfieri

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
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sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».

31.0.58
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
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sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
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31.0.59
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipa-

zione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''.

        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', terzo e quinto'';

            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario ge-
nerale di sezione è attribuito un compenso in misura non superiore al limite di
cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato
ai sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai
contratti da stipulare in attuazione del presente comma si applicano le dispo-
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sizioni in materia di contratti pubblici applicabili nello svolgimento dei pro-
getti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. All'attuazione
delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le
risorse finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».

31.0.60
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della cit-

tà di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del 2030)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
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sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''».

31.0.61
Malpezzi, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della cit-

tà di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del 2030)

        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle
seguenti: ''autorizzata l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma
Capitale pari a'';

            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del pre-
sente comma, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stes-
sa controllati operano, in qualità di stazioni appaltanti, con i poteri e con le
modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La
Presidenza del Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale sono autorizzati a partecipare alla costituzione
di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento delle attività di
promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione
universale del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamen-
to del comitato sono posti in capo a Roma Capitale. Nei limiti delle risorse
di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a legislazione vigente,
Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati
sono autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a
reclutare personale con forme contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il
31 dicembre 2023.''».
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31.0.62
Collina

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure per la tutela e sviluppo del-

l'impresa artigiana artistico-tradizionale)

        1. All'articolo 1, comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: ''5 milioni per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni
per l'anno 2022 e 20 milioni a decorrere dall'anno 2023''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni per l'anno 2022
e a 20 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede si provvede mediante
corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero.».

31.0.63
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Proroga IMU ridotta per soggetti non residenti titolari di pensione)

        1. All'articolo 1, comma 743, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''all'anno 2022'' inserire le se-
guenti: ''e 2023'';

            b) le parole: ''3 milioni'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: ''6 milioni''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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31.0.64
Faraone, Evangelista

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Rifinanziamento Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti)

        1. All'articolo 1, comma 719, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023'' sono
sostituite dalle seguenti: ''di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 2 milioni di
euro per l'anno 2023''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».

31.0.65
D'Arienzo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
fondo, con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2022, destinato a eroga-
re, nel limite di spesa di cui al presente comma, un contributo economico in
favore dei familiari del personale della Polizia locale, impegnato nelle azioni
di contenimento, di contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, che durante lo stato di emergenza abbia contratto, in conseguen-
za dell'attività di servizio prestata, una patologia dalla quale sia conseguita la
morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati
i soggetti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le
misure applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al citato comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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31.0.66
Piarulli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Misure in materia di assunzione e di formazio-

ne di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari ed evi-
tarne il conseguente collasso, anche in conseguenza della situazione determi-
nata dall'emergenza sanitaria da COVID-19, per la copertura, in subordine,
anche dei posti riservati ai sensi dell'articolo 703, comma 1, lettera d), del
codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, e allo scopo di semplificare e di velocizzare le medesime procedure,
è autorizzata, nei limiti del relativo risparmio di spesa, determinati ai sensi
dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione
di 555 allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria, in via prioritaria, me-
diante scorrimento della graduatoria degli idonei del concorso pubblico a 754
posti, elevati a 938, di allievo agente del Corpo di polizia penitenziaria ma-
schile e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, e,
per la parte residua, mediante scorrimento della graduatoria della prova scrit-
ta del medesimo concorso. Per il predetto scorrimento della graduatoria della
prova scritta, l'amministrazione penitenziaria procede alle assunzioni previa
convocazione per gli accertamenti psicofisici e attitudinali degli interessati,
individuati secondo specifici criteri stabiliti con decreto del Direttore generale
del personale e delle risorse del Dipartimento dell'amministrazione peniten-
ziaria del Ministero della giustizia, che tiene conto del numero residuo dei
posti rispetto allo scorrimento della graduatoria degli idonei e dell'ordine de-
crescente del voto conseguito, ferme restando le riserve e le preferenze previ-
ste dalla normativa vigente.

        2. Il corso di formazione previsto dall'articolo 6 del decreto legislati-
vo 30 ottobre 1992, n. 443, per il personale assunto ai sensi del comma i del
presente articolo di allievo agente del Corpo di polizia penitenziaria maschile
e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, ha la
durata di sei mesi.

        3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.».
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31.0.67
Gallone, Toffanin, Floris

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Compensazione maggiori costi per i dispositivi sicurezza)

        2. Al fine di contenere i danni derivanti dall'emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19, le imprese che operano nel settore dell'igiene ambientale
per compensare i maggiori costi sostenuti per la sicurezza dei lavoratori non-
ché per la sanificazione e igienizzazione degli ambienti di lavoro e dei mezzi
in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, hanno la possibilità di tra-
sferire i costi citati dal conto economico allo stato patrimoniale, con la pos-
sibilità di ammortizzarli in 10 anni, quando gli stessi sono superiori a quelli
previsti in fase di gara e anticipati dalle imprese al fine di garantire il regolare
svolgimento del servizio.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 10
milioni di Euro, si provvede a decorrere dal 2022 mediante riduzione del Fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10 com-
ma 5 del decreto-legge 29 Novembre 2004 n. 282.».

31.0.68
Gallone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Credito d'imposta per installazione sistemi anti caduta)

        1. Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute negli anni
2022 e 2023, per l'installazione di sistemi di anti caduta fissi e permanenti atti
a prevenire le cadute dall'alto. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo
di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 100 milioni
di euro per l'anno 2022 e 200 milioni per il 2023.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
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388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2022 e 200 milioni per il 2023, si provvede mediante corrispondente
utilizzo del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi perenti
della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.».

31.0.69
Gallone

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.

        1. Al fine di definire un piano articolato per sanare l'emergenza della
salute mentale acuita dall'onda lunga del Covid-19, è istituito nello stato di
previsione del Ministero della Salute un fondo specifico con una dotazione di
5 milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure
di erogazione delle risorse di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.».
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31.0.70
Ferro, Modena, Saccone

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Rimborsi svalutazione immobili nel quartiere Tamburi di Taranto)

        1. A seguito della riduzione del valore commerciale degli immobili
situati nel quartiere Tamburi della città di Taranto, prodotte a seguito dell'e-
sposizione ad emissioni intollerabili ai sensi dell'articolo 844 del Codice Ci-
vile, possono accedere al risarcimento dei danni i proprietari che alla data di
entrata in vigore della presente legge abbiano presentato richiesta di risarci-
mento danni in sede legale, sia civile che penale. Il rimborso è riconosciuto a
seguito di sentenza passata in giudicato sulla base del criterio cronologico di
definizione dei relativi processi. In caso di sentenza favorevole al ricorrente
il risarcimento riconosciuto è comunque di importo pari a 7300 euro.».

31.0.71
Ferrara

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
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31.0.72
Aimi, Berardi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».

31.0.73
Garavini, Evangelista

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze amiate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020, sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
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31.0.74
Alfieri, Porta, Zanda

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali
dei contributi per il sostegno alle forze armate e di sicurezza afghane già ero-
gati alle predette organizzazioni in applicazione dei provvedimenti di autoriz-
zazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale per attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».

Art. 32

32.0.1
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto spe-
ciale e le province autonome di Trento e di Bolzano)

        1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».
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32.0.2
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente coni rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.».

32.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni
a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e relative norme di attuazione.».
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BOZZE DI STAMPA
16 marzo 2022
N. 1 ANNESSO

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XVIII LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per
il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore

elettrico (2505)

EMENDAMENTI
(al testo del decreto-legge)

Art. 1

1.20 [id. a 1.24 (testo 2) e 1.27 (testo 2)]
La Commissione

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «fino al 31 marzo 2022»;

        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «entro il 16 ottobre 2022».
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Art. 3

3.76 (testo 5) [id. a 10.0.23 (testo 2) , 26.0.66 (testo 2) e 26.0.11 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 3-bis
            1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,

nel quarto periodo è aggiunta in fine la seguente parola: "laureato".

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "Relativamente al settore agri-
colo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche
da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un perito
agrario laureato.".

3.91
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger, Laus

Ritirato e trasformato nell'odg G3.91

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Le società aventi per oggetto sociale la realizzazione e la ge-
stione di impianti di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserci-
tati in aree montane sono escluse, per un periodo di trentasei mesi decorrenti
dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, dall'applicazione del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a
partecipazione pubblica). Resta ferma la facoltà per le amministrazioni pub-
bliche di costituire, acquisire o mantenere partecipazioni nelle predette socie-
tà, secondo la disciplina stabilita dall'amministrazione titolare delle parteci-
pazioni stesse.»;
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3.94 [id. a 3.93 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello
statistico, le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati,
l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'am-
bito di ciascuna attività connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'at-
tuale classificazione alfanumerica delle attività economiche, di un elemento
ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di matrimoni
ed eventi privati».

3.122 (testo 3) [id. a 10.0.6 (testo 2) e 10.0.7 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Dopo il comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è inserito il seguente:

        "624-bis. I soggetti che esercitano la facoltà prevista dal comma 624
del presente articolo possono eliminare dal bilancio gli effetti della rivaluta-
zione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126. Nelle note al bilancio è fornita adeguata informativa circa gli effetti
prodotti dall'esercizio della revoca."

3.157 [id. a 3.104 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore
della vendita a domicilio ed il necessario e conseguente sviluppo di nuove
modalità di valorizzazione e promozione di tali attività, l'Istituto nazionale di
statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle atti-
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vità di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n.
173, ai fini dell'attribuzione del codice ATECO».

ORDINI DEL GIORNO

G3.91 (già em. 3.91)
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger

Il Senato,
            in sede di esame dell'AS 2505 recante "Conversione in legge del

decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di so-
stegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi ter-
ritoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico"

            considerata l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica deri-
vante dalla diffusione di COVID-19 e della conseguente crisi economica che
ne è derivata e che ha colpito pesantemente la montagna,

        impegna il Governo a inserire nel primo provvedimento utile, i con-
tenuti dell'emendamento 3.91.

G3.105 (già em. 3.0.105)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

        premesso che:

        - Secondo gli ultimi dati resi disponibili dalla task force per le misure
a sostegno della liquidità, la mappa degli aiuti di Stato sui prestiti bancari
risulta avere oggi una dimensione di circa 297 miliardi di euro;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.5. Testo 1 (ANNESSO)

Senato della Repubblica Pag. 1562



 5 

            - Di questi, circa 44 miliardi sono moratorie ancora attive, 221 mi-
liardi sono prestiti garantiti da Mediocredito Centrale e 32 miliardi sono ero-
gati attraverso Sace;

            - Alcune misure di sostegno sviluppate nel corso degli ultimi due
anni in seguito alla pandemia da COVID-19 non sono più in vigore, mentre
altre sono prossime alla scadenza;

            - Tuttavia, molte imprese, soprattutto nel settore turismo continua-
no a soffrire a causa della mancanza di liquidità e non sono in grado di ripren-
dere i pagamenti in modo regolare e continuativo;

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di prevedere, nel corso di successivi interventi
normativi, le necessarie proroghe delle moratorie sui finanziamenti in essere,
estendendo altresì le garanzie sui nuovi finanziamenti oltre il termine attuale
del 30 giugno 2022.

EMENDAMENTI

3.0.105
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato e trasformato nell'odg G3.105

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga misure per la liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicem-
bre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.

        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota
interessi».
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Art. 4

4.2 (testo 3) [id. a 3.4 (testo 2), 3.6 (testo 2), 4.5 (testo 2) e 24.47 (testo 2)]
La Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è incrementato di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui
60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al comma 2, 5 milioni di euro
destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico, autorizza-
te all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la
quota rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per
la continuità aziendale e la tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei
tour operator che abbiano subìto una diminuzione media del fatturato nell'an-
no 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai
tour operator, sono erogate anche agli operatori economici costituiti o auto-
rizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i criteri di cui al decreto
del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando
le modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."

            b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        "2-bis. Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui
all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati
alle guide turistiche e agli accompagnatori turistici, titolari di partita IVA.".

            c) sostituire il comma 3 con il seguente:

        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:

            quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;

            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali"
della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero del turismo."

            d) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 32.".
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4.25 (testo 3) [id. a 4.36 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore agenzie di viag-
gi e tour operator, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, è riconosciuto fino a un massimo di cinque
mesi anche non continuativi per il periodo di competenza  aprile-agosto 2022,
ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'eso-
nero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il
31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.

        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente,
nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo
di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 56,25 milioni di euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per l'anno
2024.

        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui ai commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale atti-
vità al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero del turismo
e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai
predetti limiti di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-
quater, pari a 56,25 milioni di euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per
l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.

        2-sexies. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunica-
zione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è
subordinata ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
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4.37 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per il centenario dell'impianto dell'Autodromo di Monza, è
riservato in favore della Regione Lombardia un contributo per investimenti, in
relazione allo svolgimento del Gran Premio d'Italia di Formula 1, di 5 milioni
di euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento di cui al comma 368, articolo 1,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per 5 milioni di euro nell'anno 2022,
10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025».

4.0.12 (testo 2) [id. a 4.0.10 (testo 2), 4.0.16 (testo 2), 4.0.11 (testo 2),
4.0.14 (testo 2) e 4.0.15 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1
e 2, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge
di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli interventi di cui all'articolo
1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi comprese
anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda par-
te, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limita-
tamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella A, Sezione II -
Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali
unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro perti-
nenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture
ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti previamente autorizza-
te sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino
le caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative
regionali di settore ove esistenti.
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        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel
rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, commi 10 e 13, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicem-
bre 2021, n. 233".

Art. 5

5.10 (testo 2) [id. a 5.11 (testo 2), 5.12 (testo 2), 5.13 (testo 2), 5.19 (testo
2), 5.33 (testo2), 3.8 (testo 2) e. 3.15 (testo 2)]
La Commissione

All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite
le seguenti: «, nonché a quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20
- Gestione di piscine».

5.65 (testo 3) [id. a 5.66 (testo 2) e 5.67 (testo 2)]
La Commissione

All'articolo 5, dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

        i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni
di contenimento della spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo
Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso la di-
smissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali immo-
bili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo
sia determinato secondo criteri e valori di mercato, anche riferite a immobili,
 utili alla realizzazione di iniziative immobiliari strategiche connesse ai tra-
guardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
valutati al valore di mercato.'';

            ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le se-
guenti: ''a permutare e'';
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           iii) dopo il secondo periodo, sono aggiunti i seguenti: "Le operazioni
di permuta di cui al presente articolo sono realizzate senza conguagli in denaro
a carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.";

            iv) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite
le seguenti: ''e la permuta'';

            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''la vendita e la permuta fanno'';

            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le se-
guenti: ''e di permuta''.».

        5-ter. Le operazioni di permuta di cui al presente articolo sono realiz-
zate senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica."

5.0.8 (testo 2) [id. a 3.124 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammor-

tamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: "negli eser-
cizi in corso al 31/12/2021 e al 31/12/2022"

            b) l'ultimo periodo è abrogato.».
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Art. 6

6.17 [id. a 3.149 (testo 2), 3.150 (testo 2), 3.151 (testo 2), ) 3.152 (testo 2)
e 6.14 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percen-
tuale dei propri piani promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del
settore termale, oltre a usare i dati messi a disposizione dal Ministero della
salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali. Un'ul-
teriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del
turismo sostenibile. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti
Commissioni parlamentari circa i programmi realizzati e gli obiettivi conse-
guiti.».

6.0.4 (testo 2) [id. a 6.8 (testo 2), 6.10 (testo 2) e 6.0.13 (testo 2)]
La Commissione

All'articolo 6, comma 1, sostituire le parole "31 marzo" con le seguenti:
"30 giugno".

6.0.17
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, sostituire la parola: ''quindici'' con la se-
guente: ''sedici'' e aggiungere, dopo le parole: ''della cooperazione internazio-
nale'', le seguenti: '', uno del Ministero del turismo'';
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            b) all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: ''in materia di sport'',
aggiungere le seguenti: '', sentito il Ministro del turismo.''».

6.0.18
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. All'articolo 1, comma 273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: ''Abruzzo, Molise'' sono aggiunte le seguenti: '', nei comuni di
cui all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei comuni
interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009''.».

6.0.19 (testo 3)
La Commissione

Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

        Articolo 6-bis

            (Acquisizione dei dati di cui al decreto legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
           I dati di cui al comma 2 dell'articolo 13-quater del decreto-legge

30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, sono resi disponibili al Ministero del Turismo secondo le moda-
lità previste dal decreto 11 novembre 2020 del Ministro dell'economia e delle
finanze, emanato di concerto con il Ministro dell'interno. Agli incarichi diri-
genziali di cui all'articolo 7, comma 14, del decreto-legge 1 marzo 2021, n, 22,
convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge
22 aprile 2021, n. 55, si applicano le disposizioni dell'articolo 7, comma 5,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108."
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6.0.22 (testo 2) [id. a 10.0.33 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Articolo 6-bis. 1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo la lettera q), è aggiunta la seguente: ''q-bis) nomadi
digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all'Unione europea;''; e dopo
il comma 1-quinquies è aggiunto il seguente:

        "1-sexies. I soggetti di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadini
di un Paese terzo, che svolgono attività lavorativa altamente qualificata attra-
verso l'utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da remoto
in via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello
Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non
è richiesto il nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisi-
zione del visto d'ingresso, è rilasciato per un periodo non superiore ad un an-
no, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di un'assicurazione sani-
taria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che vengano rispet-
tate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti nell'ordinamento
nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro del tu-
rismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le
modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digi-
tali, ivi comprese le categorie di lavoratori altamente qualificati che possono
beneficiare del permesso, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le
modalità necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da svolgere".

Art. 7

7.1 (testo 2) [id. a 7.6 (testo 2), 7.7 (testo 2), 7.8 (testo 2), 7.9 (testo 2), ,
7.11 (testo 2), 7.13 (testo 2), 7.29 (testo 3), 1.9 (testo 2), 1.21 (testo 2), ,
2.9 (testo 2), 3.60 (testo 2), 5.36 (testo 2), 7.9 (testo 2), 7.12 (testo 2), 7.15
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(testo 2), 7.16 (testo 2), 7.20 (testo 2), 7.21 (testo 2), 7.22 (testo 2), 7.51
(testo 2), 8.31 (testo 2), e 8.36 (testo 2),]
La Commissione

All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:

   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:

        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20
e 55.30».

        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici
ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e 79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeg-
gio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco 55.30)»;

 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree
urbane e suburbane e altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici
ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la seguente: «Trasporto mediante noleggio
di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco 49.32.2)».

        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco
56.10.1)» inserire la seguente:

        «Filiera HO.RE.CA.

        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne

        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e
grassi commestibil

        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e

prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pe-

sci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimenta-

ri, bevande e tabacco».

        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti
righe:

        «

            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici
Ateco 90.04.00);

            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettaco-

li: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi
(codice Ateco 77.39.94);
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            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifesta-
zioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01);

            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice
Ateco 90.02.09);

            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Al-

tre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09);
Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco
90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi
e la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizza-
zioni associative nca (codici ateco 94.99.90)»;

            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo
(codici ateco 52.23.00)» è inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai
trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».

        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:

        «

            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pastic-

ceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti

farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e

confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cu-

cinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per

l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.

        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a

            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra bianche-

ria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da

viaggio, borse, pelletteria e selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
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            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a
base di legno

            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e fa-

legnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mo-

bili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non

metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e at-

trezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di solleva-

mento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromo-

bili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e spor-

tive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per

autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori

(inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni

e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
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            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori

di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effet-

tuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affila-

tura coltelli, stampa immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo
non prezioso

            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione
di altri beni di consumo

            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307, è incremen-
tato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 

        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:

        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per
l'anno 2022, 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per
l'anno 2024, si provvede:

        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compen-
sazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante
riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di cui all'articolo 1, comma 120,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234;

            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro
per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 32.

            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro
per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 dicembre  2004, n. 307.".

        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma
1-bis," e sostituire le parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "128,56 milioni di euro per l'anno 2023";

            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro
per l'anno 2023" con le parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
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7.52 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis.  Per il periodo a decorrere dal1° gennaio 2022 fino a non oltre
il 30 giugno 2022, ai datori di lavoro di cui all'articolo 11, commi 1 del decre-
to legislativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo, sta-
bilimenti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici eserci-
zi, degli appalti di servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'atti-
vità lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, possono presentare, per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021,
domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di
cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una du-
rata massima di 26 settimane nel periodo tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno
2022. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale
ai sensi del presente comma resta precluso, per la durata della fruizione del
trattamento di integrazione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli arti-
coli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e restano altresì sospese le
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve
le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto,
sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di
contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del contratto di appalto.
Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa nel me-
desimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di
recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo
3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le procedure in
corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. Le sospensioni e le preclu-
sioni di cui al presente comma non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti
motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla ces-
sazione definitiva dell'attività di impresa conseguente alla messa in liquida-
zione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi
in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un comples-
so di beni o attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di
un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi
di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali com-
parativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla riso-
luzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al
predetto accordo. A detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì
esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non
sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazio-
ne. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo
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dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non
compresi nello stesso.

        2-ter. I trattamenti di cui al comma 2-bis sono concessi nel limite mas-
simo di spesa pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022.  L'INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori
domande. Agli oneri derivanti dal primo periodo del presente comma pari a
200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'art. 32 comma 1, sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.861,41 milioni» e dopo la lettera h)
aggiungere la seguente:

        «h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 18, co.1, lettera
a) del DL 185/2008».

7.56 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
            «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui

alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono assicurate uguali opportunità di svilup-
po delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro, evitando ogni
forma di discriminazione.

        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1,
lettera h), della legge 8 ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle
persone con Disturbi Specifici di Apprendimento, in ambito privato, a partire
dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di discriminazione e
assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di
prove e di colloqui che permettano di valorizzare le loro competenze, con
la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati al profilo
funzionale e alle necessità individuali.

        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con
DSA, che liberamente vogliono essere riconosciute come tali, presentando
la relativa certificazione, le imprese prevedono che il responsabile dell'inse-
rimento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone
con Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'in-
serimento e la realizzazione professionale delle medesime  prevedendo l'ap-
plicazione di misure analoghe, o comunque che assicurino una tutela non in-
feriore a quelle previste per la selezione per l'accesso nel pubblico impiego.
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        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi
2-bis, 2-ter e 2-quater sono applicate in ogni occasione di valutazione per
l'accesso o il completamento di percorsi formativi finalizzati all'esercizio di
attività e professioni, nonché in ambito sociale.».

ORDINI DEL GIORNO

G7.2 [già em. 7.0.2 (testo 2)]
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

        premesso che:

        - la grave crisi economica e sociale che il nostro Paese sta attraversan-
do in si è ripercossa pesantemente, nonostante il blocco dei licenziamenti, sui
livelli occupazionali, specie per quei lavoratori con contratti precari, atipici,
stagionali, a chiamata molti dei quali esclusi dal sistema di protezione degli
ammortizzatori sociali;

            - tra questi vanno menzionate le migliaia di lavoratori precari, gran
parte dei quali dipendenti di società cooperative, addetti da diversi anni ai
servizi di manovalanza e facchinaggio presso gli Enti, le basi e i reparti del-
l'Amministrazione della Difesa;

            - le loro prestazioni hanno garantito e continua a garantire lo svol-
gimento di attività proprie del Ministero della Difesa non più eseguite da per-
sonale interno e ritenute essenziali ai fini dell'operatività delle strutture mili-
tari presso le quali prestano la loro opera;

            - gran parte dei servizi ai quali sono addetti questi lavoratori pre-
cari sono di carattere continuativo e permanente nel tempo e, nella stragran-
de maggioranza dei casi, tali tipologie di prestazioni si configurano per orari
e modalità di organizzazione come lavoro subordinato tra l'Amministrazione
della Difesa e tale personale;

            - ciò nonostante questo personale è rimesto escluso dai benefici
delle disposizioni di cui all'articolo 1 comma 482 della L. 27 dicembre 2013,
n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha previsto: "L'assunzione nelle pubbliche
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amministrazioni dei cittadini italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n. 98,
che, come personale civile, abbiano prestato servizio continuativo, per alme-
no un anno alla data del 31 ottobre 2017, alle dipendenze di organismi militari
della Comunità atlantica, o di quelli dei singoli Stati esteri che ne fanno parte,
operanti sul territorio nazionale, che siano stati licenziati in conseguenza di
provvedimenti di soppressione o riorganizzazione delle basi militari degli or-
ganismi medesimi adottati entro il 31 dicembre 2017, avviene, nei limiti delle
dotazioni organiche delle amministrazioni riceventi, con le modalità previste
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 gennaio 2009, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in attuazione
dell'articolo 2, comma 101, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con asse-
gnazione prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giustizia collocati
nel territorio provinciale o regionale dell'organismo militare";

            - i contratti di tali lavoratori risultano essere prossimi alla scadenza,
prevista per fine marzo 2022. È necessario dunque intervenire velocemente
per sanare tale condizione in modo definitivo;

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di prevedere opportune modalità di supera-
mento delle condizioni di precarietà dei lavoratori di cui in premessa, in gran
parte dipendenti di società cooperative fornitrici di servizi di manovalanza e
facchinaggio presso gli Enti, le basi e i reparti dell'Amministrazione della Di-
fesa, anche mediante il loro possibile inquadramento nei ruoli civili di detto
Ministero.

G7.6 (già em. 7.0.6)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

        premesso che,

            - la crisi del comparto dei trasporti dovuta alle limitazioni degli
spostamenti causate dalla pandemia ha di certo contribuito alla già precaria
situazione della Compagnia area Air Italy la cui assemblea degli azionisti di
Air Italy S.p.A a fronte delle ripetute perdite e delle persistenti condizioni
negative di mercato e di settore, ha deciso di mettere Air Italy in liquidazione
volontaria, con la conseguente soppressione di 1322 posti di lavoro;
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            - considerata l'indisponibilità dell'Azienda nel prorogare la cassa
integrazione e considerato che la chiusura della procedura porterebbe al licen-
ziamento di oltre 1300 lavoratori;

            - considerato inoltre che la situazione che stanno affrontando i la-
voratori di Air Italy è particolarmente critica e che la Regione Sardegna e le
Organizzazioni Sindacali hanno presentato in data 10 gennaio 2022 formale
richiesta al Governo di proroga oltre il 31 dicembre 2021 dell'indennità socia-
le Cigs per i lavoratori coinvolti,

        impegna il Governo:

        in considerazione della crisi economica derivante dall'emergenza pan-
demica, a valutare l'opportunità di assumere tutte le opportune iniziative volte
a garantire la continuità del sostegno al reddito dei lavoratori coinvolti dal-
l'attuazione del programma della procedura di amministrazione straordinaria
di cui all'articolo 79, comma 4- bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il cui all'arti-
colo 7, comma 10-ter del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, prorogare il trattamento
di integrazione salariale per i dipendenti Air Italy e valutare inoltre l'oppor-
tunità di tutelare i lavoratori e le professionalità acquisite attraverso tutti gli
strumenti normativi a disposizione.

EMENDAMENTI

7.0.2 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato e trasformato nell'odg G7.2

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 7-bis
(Inquadramento di personale preca-

rio nei ruoli civili del Ministero della difesa)

            1. Al fine di stabilizzare nei ruoli civili del Ministero della difesa
i lavoratori già in servizio, con contratto a termine, alle dipendenze di coope-
rative per l'espletamento di attività previste nel livello del contratto colletti-
vo nazionale di lavoro della Federazione imprese di servizi (FISE) che, alla
data del 31 dicembre 2017, hanno prestato la propria attività lavorativa per
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un periodo complessivamente non inferiore a ottanta settimane nel triennio
precedente la medesima data, il Ministero della difesa, è autorizzato ad assu-
mere, mediante procedure selettive pubbliche di natura concorsuale per titoli
ed esami, da svolgere entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, fino a 600 unità di personale addetto ai servizi di manovalanza e
di facchinaggio, secondo i criteri e le modalità indicati nel comma 2.

        2. L'assunzione in servizio dei lavoratori di cui al comma 1 è effettuata
con contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, sulla base di una
procedura di selezione per titoli ed esami i cui criteri di valutazione si basano
sui compiti e il connesso livello retributivo risultanti dall'ultimo contratto di
lavoro alle dipendenze di cooperative per l'espletamento di attività previste
nel livello 5 del contratto collettivo nazionale di lavoro della FISE di cui al
comma 1, sull'aver prestato la propria attività lavorativa con tali compiti per
un periodo complessivamente non inferiore a ottanta settimane nel triennio
precedente il 31 dicembre 2017, nonché tenendo conto dei corrispondenti pro-
fili professionali, delle aree di inquadramento e dei livelli retributivi previsti
dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto Ministeri.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in
20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rimodulato dall'arti-
colo 194 della presente legge. Il Ministro ell'economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»

7.0.6
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato e trasformato nell'odg G7.6

Dopo l'articolo,inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Integrazione salariale per i lavoratori di Airltaly in liquidazione)

        1. Al fine di garantire la continuità del sostegno al reddito dei lavo-
ratori coinvolti dall'attuazione del programma della procedura di amministra-
zione straordinaria di cui all'articolo 79, comma 4- bis, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, il trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 7, comma 10-
ter del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, può essere concesso ai lavoratori dipen-
denti di Airltaly in liquidazione, per una durata complessiva di 12 mesi.
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        Il predetto trattamento può proseguire anche successivamente alla
conclusione dell'attività del commissario e in ogni caso non oltre il 31 dicem-
bre 2022.

        La proroga dei trattamenti di cui al presente comma è riconosciuta nel
limite di 16 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema
aeroportuale di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali
n. 95269 del 7 aprile 2016, è incrementato di 35 milioni di euro per l'anno
2022 destinati all'integrazione del trattamento di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 51 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».

        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:»
1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.712,41 milioni» e dopo la lettera h) ag-
giungere la seguente:

            «h-bis) quanto a 51 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma
1, della legge 289 del 2002».

Art. 8

8.29 (testo 4)
La Commissione

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

 "4-bis. Nelle more dell'adozione del provvedimento normativo di cui al-
l'articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, volto a intro-
durre nell'ordinamento un sostegno economico temporaneo in favore dei la-
voratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, le risorse per l'anno 2022 del Fondo ivi previsto, pari a
40 milioni di euro, sono trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo
89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei lavoratori dello
spettacolo dal vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti al Fondo pen-
sioni lavoratori dello spettacolo.".
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8.0.38
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 364
le parole: ''già in possesso delle necessarie caratteristiche antisismiche e dotati
di impianti adeguati alla normativa vigente'' sono soppresse».

Art. 9

9.30
La Commissione

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis). Al fine di assicurare la partecipazione allo sport per le persone
con disabilità mentale, le risorse di cui all'articolo 1, comma 740 della legge
n.234 del 31 dicembre 2021, sono destinate al rifinanziamento delle attività
nazionali di ''Special Olympics Italia''.».

9.32
La Commissione

Dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo
di Taranto 2026, sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un'ottica
di miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastruttu-
rali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l'accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024. La titolarità della misura è in capo all'A-
genzia per la coesione territoriale e al relativo onere si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione programmazione periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.
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        5-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministero per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e dell'Autorità politica delegata per lo sport, da adottare
d'intesa con la Regione Puglia, sentiti gli enti locali territorialmente interes-
sati, sono identificate le opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per l'acces-
sibilità, distinte in opere essenziali, connesse e di contesto, con l'indicazione,
per ciascuna opera, del codice unico di progetto, del soggetto attuatore e del-
l'entità del finanziamento concesso, delle altre fonti di finanziamento dispo-
nibili e del cronoprogramma di realizzazione. I medesimi decreti ripartiscono
anche le relative risorse e individuano, altresì, le modalità di monitoraggio
degli interventi, il cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi deter-
minati in coerenza con le risorse di cui al comma 5-bis, nonché le modalità
di revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di
mancato rispetto dei termini previsti dal cronoprogramma procedurale. Le in-
formazioni necessarie per l'attuazione degli interventi sono rilevate attraverso
il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.
229 e sistemi collegati. Nell'ambito degli interventi, si intendono:

            a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione
è prevista dal dossier di candidatura o che si rendono necessarie per rende-
re efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti individuate nel dossier di
candidatura;

            b) per opere connesse, le opere necessarie per connettere le infra-
strutture di cui alla lettera a) ai luoghi dove si svolgono gli eventi sportivi
nonchè alla rete infrastrutturale esistente, in modo da rendere maggiormente
efficace la funzionalità del sistema complessivo di accessibilità;

            c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il si-
stema di accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi e alle al-
tre localizzazioni che saranno interessate direttamente o indirettamente dall'e-
vento o che offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026.''».
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9.0.6 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 9-bis.
1. All'articolo 1, comma 870, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234,

le parole «un fondo di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 4 milioni
di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «un fondo di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.»

Art. 10

10.0.19 (testo 2) [id. a 10.0.22 (testo 2) e 10.0.20 (testo 2)]
La Commissione

«Art. 10-bis.
(Misure per il rafforzamento dell'azione dei confidi in favore delle PMI)

        1.  I confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, possono utilizzare le risorse erogate in attuazione dell'articolo
1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per concedere, oltre a
garanzie e nei limiti di quanto consentito dalla normativa di settore applicabi-
le, finanziamenti agevolati a piccole e medie imprese operanti in tutti i settori
economici. Per ciascun finanziamento, il confidi utilizza, oltre alle risorse di
cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, risorse
proprie in misura non inferiore al 20 per cento dell'importo del finanziamento.
I predetti finanziamenti, per la quota parte a valere sulle risorse previste dal
medesimo articolo 1, comma 54, delle legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono
concessi a tasso 0. Con decreto non regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
individuati condizioni e criteri per l'attuazione del presente articolo, nonché
specifici requisiti economico-patrimoniali e organizzativi che i confidi iscritti
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nell'elenco di cui all'articolo 112 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 devono
soddisfare per concedere i predetti finanziamenti.

2. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, le parole: "da assegnare entro il 31 dicembre 2021" sono soppresse.

Art. 11

11.0.2 (testo 3)
La Commissione

Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.

        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il com-
ma 80, è inserito il seguente: ''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, se-
condo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la destinazione del getti-
to derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al
relativo accertamento ed anche per la riduzione della pressione fiscale e la
copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del debito relativo al
settore sanitario.''».

        2. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti par-
te del Servizio Sanitario Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al
trasferimento di beni immobili in favore degli stessi e degli enti pubblici ter-
ritoriali, la disposizione di cui all'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, si applica anche agli atti di riscatto di beni culturali
in favore delle aziende del Servizio sanitario nazionale effettuati in forza di
contratti di locazione finanziaria. Nell'ipotesi di cui al primo periodo, la ri-
chiesta avente ad oggetto la verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo
12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal riscatto, dai soggetti benefi-
ciari dello stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli articoli
60 e seguenti del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
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        3. All'articolo 16 dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n.
104 dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei pro-
getti finalizzati all'abbattimento dell'arretrato inclusi nel Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza tali misure straordinarie, nei confronti del personale  
amministrativo non dirigenziale della Giustizia amministrativa, ad eccezione
di quello assunto ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giu-
gno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n.
113, sono adottate con decreto del Presidente del Consiglio di Stato, su pro-
posta del Segretario generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti
che hanno concorso al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R., secondo
parametri indicati, all'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giu-
stizia amministrativa. Le misure di cui al presente comma trovano copertura
mediante utilizzo delle risorse ancora disponibili nel bilancio della Giustizia
amministrativa tenuto conto di quanto previsto al comma 1.

        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione delle funzioni isti-
tuzionali di cui agli articoli 6 e 7 del decreto- legge 31 maggio 2021, n.77,
convertito in legge con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e di
cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, converti-
to in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ivi incluso
il supporto amministrativo a tali funzioni, nonché per le funzioni di control-
lo di regolarità amministrativo-contabile, al personale, non dirigenziale, che
presta servizio presso gli uffici interessati del  Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché presso le
Ragionerie territoriali dello Stato e gli Uffici centrali di Bilancio, è corrispo-
sta una maggiorazione dell'indennità di amministrazione in godimento. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni
sindacali, sono individuati gli uffici, la misura e i criteri di attribuzione del-
le predette maggiorazioni nel limite di spesa di euro 6.500.000 annui. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari 6.500.000 milioni annui a decorre-
re dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze per l'anno 2022, scopo parzialmente utilizzando l'accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.».
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11.0.5 (testo 4) [id. a 11.0.9 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 11-bis
            1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico

emergenziale legato alla diffusione del COVID e dell'impegno derivante dal-
l'accelerazione della campagna vaccinale, anche al fine di sostenere gli inter-
venti:

        a) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto le-
gislativo 23 giugno 2011, n. 118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per
l'anno 2021 degli enti di cui all'art. 19, comma 2, lett. b), punto i) e lett. c) del
citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 31 maggio 2022;

        b) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23
giugno 2021, n. 118, sono così modificati per l'anno 2022:

            1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo
19, comma 2, lett. b), punto i) e lett. c) del citato decreto legislativo 118 del
2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 15 luglio 2022;

            2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 delle SSR è approvato dal-
la GR entro il 15 settembre 2022.

        2. Al comma 286 dell'art. 1 legge 234/2021 in conclusione aggiungere
il seguente periodo:

        "Per il pay back relativo all'anno 2020 le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nei limiti di quanto effettivamente versato dalle aziende
farmaceutiche alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge".

        3. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della
pandemia da Covid-19, non si applica per l'esercizio 2022, la disciplina previ-
sta all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge n. 34 del 2020. Conse-
guentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla tabella
1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'importo
spettante a ciascuna Regione. Le Regioni stanziano il medesimo importo per
investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e procedure pre-
viste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145 per l'anno 2022. Per l'anno 2022 le regioni a statuto ordinario rinunciano
al contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145
che è corrispondentemente ridotto per l'importo previsto per ciascuna Regio-
ne alla colonna "Ripartizione regionale della quota annuale da riacquisire al
bilancio dello Stato, art. 111, comma 2-novies del DL 34/2020" della Tabella
1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34, per un totale complessivo di 50 milioni
di euro.  Le Regioni a statuto ordinario stanziano risorse per investimenti con
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le medesime finalità e secondo le modalità e procedure previste dai commi
da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno
2022 ciascuna secondo gli importi previsti dalla Tabella 1 del decreto - legge
19/05/2020, n. 34, per un totale complessivo di 50 milioni di euro.

Art. 12

12.0.4 (testo 2) [id. a 12.0.5 (testo 2), 13.22 (testo 2) e 13.0.90 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di recluta-

mento dei segretari comunali e provinciali)

1. Al fine di supportare gli enti locali per l'attuazione degli interventi
e la realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la durata del medesimo
Piano

     a) le assunzioni di segretari sono autorizzate con le modalità di cui al-
l'articolo 6-bis del decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 per un numero di unità pari al
120 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.

    b) in applicazione dei principi previsti dall'articolo 52, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n.165, e ferma restando la disciplina contrat-
tuale vigente, il segretario iscritto nella fascia iniziale di accesso in carriera,
su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno, può
assumere la titolarità anche in sedi, singole o convenzionate, corrispondenti
alla fascia professionale immediatamente superiore aventi fino ad un massi-
mo di 5.000 abitanti, in  caso di vacanza della sede e qualora la procedura di
pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo massimo di 6 mesi, pro-
rogabili fino a 12.

    c) con decreto del Ministro dell'Interno adottato, entro 30 giorni dall'en-
trata in vigore della presente disposizione, con le modalità di cui all'articolo
10, comma 7, lett. a), del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito
con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, sono stabiliti i criteri
e le modalità per il rilascio dell'autorizzazione di cui alla precedente lett. b).
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Ai sensi del comma 4 dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n.165, per il periodo di effettiva prestazione il segretario ha diritto al tratta-
mento economico previsto per la sede superiore.

      2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 e
per la durata del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):

    a)  il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13
del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre
1997, n. 465, ha la durata di quattro mesi ed è seguito da un tirocinio pratico
di quattro mesi presso uno o più comuni. Resta salva, per il resto, la disciplina
del comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.  

   b) una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto
dal comma 3 dell'articolo 13 del Regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai dipenden-
ti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio
previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbia-
no un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali per
l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.

Art. 13

13.18 (testo 3) [id. a 13.0.29 (testo 3), 13.0.30 (testo 2), 3.172 (testo 2),
13.15 (testo 2), 13.16 (testo 2) e 13.0.31 (testo 2),]
La Commissione

All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle
tariffe relative ai tributi di competenza degli enti locali entro il termine di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo
o per effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le
conseguenti modifiche al bilancio di previsione eventualmente già approvato,
in occasione della prima variazione utile.

        "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giu-
gno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il
seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano,
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per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."

13.23 (testo 4)
La Commissione

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per effetto di cause di forza maggiore sopraggiunte che non
hanno reso oggettivamente possibile il rispetto dei termini prescritti,  i contri-
buti di cui ai commi 29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, destinati al Comune di Codogno ricompreso nell'allegato 1 del decreto
del Presidente del Consiglio 1° marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, sog-
getti a revoca per mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori
di cui al comma 32 della medesima legge o per parziale utilizzo del contribu-
to, sono erogati dal Ministero dell'interno per il 50 per cento congiuntamen-
te al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al
contributo previsto per il 2023, purché l'esecuzione dei medesimi lavori inizi
entro il 31 maggio 2022.».

13.24
La Commissione

Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.'';

            b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.''».
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13.0.3 (testo 2)
La Commissione

«Art. 13-bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazio-

ne per rilanciare l'economia cittadina nelle aree urbane più disagiate)

            1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo
imprenditoriale in aree di degrado urbano, di cui all'articolo 14 della legge 7
agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'entrata
in vigore della presente disposizione, un programma d'interventi, identificati
dal Codice Unico di Progetto (CUP) ai sensi della legge 16 gennaio 2003, n.3,
per le finalità al cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266, di durata
non superiore a due anni.

        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera
e restante delle risorse già trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo
economico per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 14 della legge 7
agosto 1997, n. 266.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla tra-
smissione del programma d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la com-
patibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997,
n. 266.

        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo eco-
nomico una relazione di sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute
per i programmi approvati. Le risorse per le quali non risultino trasmessi i
programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versa-
te dai Comuni, previa comunicazione al Ministero dello sviluppo economico,
all'entrata del bilancio dello Stato.».

13.0.27 (testo 3) [id. a 13.0.26 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        <<Art. 13-bis

            (Inconferibilità di incarichi a componen-
ti di organo politico di livello regionale e locale)
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1. Fino al 31 dicembre 2022, al fine di non disperdere le competenze e
le professionalità acquisite dagli amministratori locali nel corso del loro
mandato, specialmente durante la fase emergenziale da Covid 19, l'in-
compatibilità di cui all'articolo 7, comma 1, del D.lgs. 08 aprile 2013,
n. 39, non si applica ai componenti dei consigli dei comuni con popola-
zione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione. 

2. Gli incarichi assegnati nel regime transitorio di cui al comma 1
hanno validità fino alla scadenza naturale dell'incarico. 

13.0.28
La Commissione

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 555,

della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

        1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo le parole: ''idoneo piano di risanamento aziendale'' sono aggiunte, in fi-
ne, le seguenti: ''che può prevedere da parte dell'amministrazione o delle am-
ministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o trasferimenti
straordinari di risorse. L'adozione del piano può essere accompagnata dalla
copertura del disavanzo, anche in deroga alle condizioni previste dall'articolo
194, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il
piano costituisce un atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114, comma 6, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.''».

13.0.59 (testo 2)
La Commissione

Art. 13-bis.
(Canone Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica)

            1.Anche al fine di definire un idoneo quadro regolatorio ed attuati-
vo,  è istituito entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, un Tavolo tecnico condotto dal Ministero dello Sviluppo economico
e dal Ministero dell'economia e delle finanze ed al quale possono partecipare
i soggetti istituzionali competenti e gli operatori coinvolti, anche tramite loro
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associazioni rappresentative. Ai componenti del tavolo non spettano compen-
si, gettoni di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti denominati.

13.0.95 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo del-

le risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate
le seguenti modifiche al comma 536, le parole: "31 marzo 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''30 aprile 2022'';

13.0.105 (testo 3) [id. a 13.0.20 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 13-bis
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire
agli enti locali sostegno nel processo di stabilizzazione dei propri bilanci, ga-
rantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di sostenere
la realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza  all'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ", ivi comprese passività so-
praggiunte derivanti da soccombenza in conteziosi civili giudiziari per fat-
ti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto finanziario
ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per procedure
concorsuali a carico di società controllate, in data successiva alla conclusione
delle operazioni dell'organismo straordinario di liquidazione di cui al prece-
dente articolo 252."»
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13.0.143 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Programma Innovativo Nazionale per

la Qualità dell'Abitare)

            Fermo il Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili n. 383 del 7 ottobre 2021, nell'ambito del Programma Innovativo
Nazionale per la Qualità dell'Abitare, nel limite di 30 milioni di euro, a valere
sulle risorse di cui all'art. 1, comma 437 e seguenti, della legge n. 160/2019,
ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano può presentare fino
a due proposte per ciascuna provincia da valutare da parte dell'Alta Commis-
sione secondo i criteri e le modalità di cui al decreto interministeriale 16 set-
tembre 2020, n. 395. Il finanziamento è effettuato, previa valutazione positiva
da parte dell'Alta Commissione, nei limiti delle disponibilità di competenza e
cassa a legislazione vigente, eccedenti quelle già oggetto di assegnazione".

Art. 14

14.0.26 (testo 2)
La Commissione

«Art. 14-bis.

        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone che utilizzano presso la
propria abitazione l'energia elettrica per apparecchiature mediche necessarie
al mantenimento della vita ai sensi del Decreto ministeriale del Ministero della
Salute del 13 gennaio 2011, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri
è istituito un Fondo con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2022 volto
a fornire un contributo ai soggetti di cui al presente periodo, nei limiti delle
risorse autorizzate ai sensi del presente articolo, volto ad attenuare l'aumento
dei costi dell'energia elettrica. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, sono individuate le modalità di attuazione del presente articolo anche
al fine del rispetto del limite di spesa autorizzato. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari 500.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

ORDINE DEL GIORNO

Art. 15

G15.1011
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

        premesso che:

        - Nel contesto delle misure intraprese al fine di contrastare l'aumento
delle tariffe sull'energia, il Governo ha introdotto quella che, di fatto risulta
essere una nuova tassa sui ricavi dei produttori da fonte rinnovabile;

            - l'articolo 15-bis, infatti, istituisce un obbligo per i produttori di
elettricità` da FER, tra cui anche coloro che non hanno goduto di alcun incen-
tivo prima del 2010, di versare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali
(CSEA) una quota di ricavo sull'elettricità` prodotta che superi la media dei
ricavi precedenti alla crisi Covid;

            - se da un lato, è condivisibile lo strumento del recupero degli ex-
tra-profitti al fine di alleggerire la collettività dalle criticità del mercato ener-
getico, non appare altrettanto convincente la scelta di far pesare tale strumento
unicamente sulle fonti di energia rinnovabile;

            - tale meccanismo rischia di creare distorsioni di mercato che mi-
nano la fiducia degli investitori e rischia di rallentare il processo di transizione
energetica";

            - è necessario, dunque, prevedere almeno una esclusione per gli
impianti di potenza minore;

        impegna il Governo
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            a valutare l'opportunità di prevedere, attraverso successivi interven-
ti normativi o regolamentari, una esclusione per gli impianti con potenza non
superiore a 1 MW.

EMENDAMENTI

15.0.1000/123 (testo 2) [id a 15.0.1000/98 (testo 3) e 28.119 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis

            (Proroga del termine di comunicazione dell'opzio-
ne di cessione del credito o sconto in fattura e del termine del-

la messa a disposizione della dichiarazione precompilata 2022).

        1. Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite
delle detrazioni riferite alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per
l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo o cessione del credito di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazioni spet-
tanti per gli interventi di ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della
facciata degli edifici, riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismi-
co, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per
gli interventi eseguiti sulle parti comuni degli edifici, deve essere trasmessa,
a pena di decadenza, all'Agenzia delle Entrate, entro il 29 aprile 2022.

        2. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma
1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 23 maggio
2022.
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15.0.1000
La Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ulteriori interventi sull'elettricità pro-
dotta da impianti a fonti rinnovabili)

        1. A decorrere dalla data del 1º febbraio 2022 e fino alla data del 31
dicembre 2022, è applicato un meccanismo di compensazione a due vie sul
prezzo dell'energia, in riferimento all'energia elettrica immessa in rete da:

            a) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che benefi-
ciano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipen-
denti dai prezzi di mercato;

            b) impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare,
idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di
incentivazione, entrati in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010.

        2. I produttori interessati, previa richiesta da parte del Gestore dei Ser-
vizi Energetici - GSE S.p.A. (GSE), trasmettono al medesimo, entro trenta
giorni dalla medesima richiesta, una dichiarazione, redatta ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le infor-
mazioni necessarie per le finalità di cui al presente articolo, come individuate
dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con i prov-
vedimenti di cui al comma 6.

        3. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE calcola la differenza tra i
valori di cui alle seguenti lettere a) e b):

            a) un prezzo di riferimento pari a quello indicato individuato dalla
Tabella 1 allegata al presente decreto in riferimento a ciascuna zona di mer-
cato;

            b) un prezzo di mercato pari a:

                1) per gli impianti di cui al comma 1, lettera a), nonché per gli
impianti di cui al comma 1, lettera b), da fonte solare, eolica, geotermica ed
idrica ad acqua fluente, il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettri-
ca, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che
non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei contratti
medesimi;

                2) per gli impianti di cui al comma 1, lettera b), diversi da quelli
di cui al numero 1), la media aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mer-
cato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima
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del 27 gennaio 2022 che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il
prezzo indicato nei contratti medesimi.

        4. Qualora la differenza di cui al comma 3 sia positiva, il GSE eroga
il relativo importo al produttore. Nel caso in cui la predetta differenza risulti
negativa, il GSE conguaglia o provvede a richiedere al produttore l'importo
corrispondente.

        5. In relazione agli impianti che accedono al ritiro dedicato dell'ener-
gia di cui all'articolo 13, commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, le partite economiche di cui al comma 4 sono calcolate dal GSE
in modo tale che ai produttori spetti una remunerazione economica totale an-
nua non inferiore a quella derivante dai prezzi minimi garantiti, nei casi ivi
previsti.

        6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, 1'ARERA disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle di-
sposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, nonché le modalità con le quali i
proventi sono versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi
energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli
oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.

        7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano
all'energia oggetto di contratti di fornitura conclusi prima del 27 gennaio 2022,
a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot
dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore
del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 3, lettera a), limitatamente
al periodo di durata dei predetti contratti».

        b) l'articolo 16 è abrogato.

        c) all'articolo 28, apportare le seguenti modificazioni:

        1) il comma 1 è abrogato;

        2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        a) all'articolo 121:

        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto,
fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori
che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di
credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai me-
desimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due
ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
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iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'artico-
lo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra
i predetti soggetti, anche successiva alla prima;'';

        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori
cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis,
comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima.'';

        3) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al com-
ma 1, lettere a) e b), non possono formare oggetto di cessioni parziali suc-
cessivamente alla prima comunicazione dell'opzione all'Agenzia delle entra-
te effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore dell'A-
genzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un
codice identificativo univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali
successive cessioni, secondo le modalità previste dal provvedimento di cui al
primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle co-
municazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia
delle entrate a partire dal 1º maggio 2022.'';

        b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finan-
ziari'' sono inserite le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di ban-
che e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto
all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima».
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        3) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a) le parole: «dal comma 1, lettera a)» sono sostituite
dalle seguenti: «dal comma 1-bis, lettera a)»;

        b) alla lettera b) le parole: «dal comma 1, lettera b)» sono sostituite
dalle seguenti: «dal comma 1-bis, lettera b)».

        4) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, dopo la lettera d) è inserita la seguente:

            ''d-bis) all'imposta prevista dall'articolo 1, commi da 491 a 500, del-
la legge 24 dicembre 2012, n. 228;''.

        3-ter. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 8:

                1) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: ''Il credito d'imposta è
cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti,
fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore
di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo ban-
cario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate
ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del sesto
periodo sono nulli.'';

                2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le modalità attuati-
ve delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'im-
posta, da effettuarsi in via telematica, sono definite con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate.'';

            b) all'articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito dai seguenti:
''Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo
se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previ-
sto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti
a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicura-
zione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settem-
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bre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma
4, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del terzo
periodo sono nulli. Le modalità attuative delle disposizioni relative alla ces-
sione e alla tracciabilità del credito d' imposta, da effettuarsi in via telematica,
sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.''».

        d) dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 28-bis.
(Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di erogazioni pubbliche)

        1. Al codice penale, approvato nel testo definitivo con regio decreto
19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 240-bis, primo comma, dopo le parole: ''629,'' sono
inserite le seguenti: ''640, secondo comma, n. 1, con l'esclusione dell'ipotesi
in cui il fatto è commesso col pretesto di far esonerare taluno dal servizio
militare, 640-bis,'';

            b) all'articolo 316-bis:

                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite
dalle seguenti: ''di erogazioni pubbliche'';

                2) al primo comma, le parole da: ''o finanziamenti'' a ''finalità''
sono sostituite dalle seguenti: '', finanziamenti, mutui agevolati o altre eroga-
zioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinati alla realizzazione di
una o più finalità, non li destina alle finalità previste'';

            c) all'articolo 316-ter:

                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite
dalla seguente: ''pubbliche'';

                2) al primo comma, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la se-
guente: ''sovvenzioni,'';

            d) all'articolo 640-bis, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la se-
guente: ''sovvenzioni,''.

        2. All'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020 sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

        a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:

        ''13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al com-
ma 13 e all'articolo 121, comma 1-ter, lettera b), espone informazioni false
o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di
intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta falsamen-
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te la congruità delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque anni e
con la multa da 50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di
conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri la pena è aumentata.'';

        b) al comma 14, le parole: ''con massimale adeguato al numero del-
le attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli interventi ogget-
to delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non inferiore a
500.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ogni intervento comportante
attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento
oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni''.

Art. 28-ter.
(Termini di utilizzo dei crediti d'imposta sottoposti a sequestro penale)

        1. L'utilizzo dei crediti d'imposta di cui agli articoli 121 e 122 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020, nel caso in cui tali crediti siano oggetto di sequestro disposto dall'Au-
torità giudiziaria può avvenire, una volta cessati gli effetti del provvedimento
di sequestro, entro i termini di cui agli articoli 121, comma 3, e 122, comma 3,
del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, aumentati di un periodo pari alla
durata del sequestro medesimo, fermo restando il rispetto del limite annuale
di utilizzo dei predetti crediti d'imposta previsto dalle richiamate disposizioni.
Per la medesima durata, restano fermi gli ordinari poteri di controllo eserci-
tabili dall'Amministrazione finanziaria nei confronti dei soggetti che hanno
esercitato le opzioni di cui agli articoli 121 e 122 del medesimo decreto-legge
n. 34 del 2020.

        2. L'Agenzia delle Entrate effettua il monitoraggio sull'utilizzo del
credito d'imposta nei casi di cui al precedente comma 1, e comunica i relativi
dati al Ministero dell'economia e delle finanze ai fini di quanto previsto dal-
l'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 28-quater.
(Disposizioni in materia di benefici normativi e con-

tributivi e applicazione dei contratti collettivi e per il mi-
glioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro)

        1. Al fine di assicurare una formazione adeguata in materia di salute e
sicurezza, nonché incrementare i livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, tenu-
to conto degli istituti definiti in sede di contrattazione collettiva, all'articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 43 è inserito il seguente:

        ''43-bis. Per i lavori edili di cui all'allegato X al decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, di importo superiore a 70.000 euro, i benefici previsti da-
gli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli
previsti dall'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dall'articolo
1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma
219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere riconosciuti solo se
nell'atto di affidamento dei lavori è indicato che i lavori edili sono eseguiti da
datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e
territoriali, stipulati dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente
più rappresentative sul piano nazionale ai sensi dell'articolo 51 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato, indicato
nell'atto di affidamento dei lavori, deve essere riportato nelle fatture emesse
in relazione all'esecuzione dei lavori. I soggetti indicati all'articolo 3, comma
3, lettere a) e b) del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, e i responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di
cui all'articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per rilasciare,
ove previsto, il visto di conformità, ai sensi dell'articolo 35 del citato decre-
to legislativo n. 241 del 1997, verificano anche che il contratto collettivo ap-
plicato sia indicato nell'atto di affidamento dei lavori e riportato nelle fatture
emesse in relazione all'esecuzione dei lavori. L'Agenzia delle entrate, per la
verifica dell'indicazione del contratto collettivo applicato negli atti di affida-
mento dei lavori e nelle fatture, può avvalersi dell'Ispettorato nazionale del
lavoro, dell'INPS e delle Casse edili. Le amministrazioni e gli enti coinvolti
provvedono alle previste attività di verifica con le risorse umane, finanziarie
e strumentali disponibili a legislazione vigente.''.

        2. L'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
come introdotto dal comma 1 del presente articolo, acquista efficacia dal 27
maggio 2022 e si applica ai lavori edili ivi indicati avviati successivamente
a tale data».

        e) All'articolo 32, al comma 1 premettere il seguente:

        «01. Dall'attuazione degli articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-
ter, 28-bis, 28-ter e 28-quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione
dei medesimi articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-bis, 28-ter e
28-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Allegato
(di cui all'articolo 15-bis, comma 3)

TABELLA 1 prezzi di riferimento in E/MWh per ciascuna zona mercato

CNOR CSUD NORD SARD SICI SUD

58 57 58 61 75 56

».
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        Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione
dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge n. 13 del 2022.

        1-ter. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni
abrogate dal decreto legge 25 febbraio 2022, n. 13».

Art. 17

17.1 (testo 4) [id. a 17.2 (testo 2)]
La Commissione

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
     «0a) al comma 1, primo periodo, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla
seguente: ''cinquanta''. In sede di prima applicazione, il Ministro della transi-
zione ecologica provvede alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.».

        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istrut-
tori» sono aggiunte le seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;

            c) al comma 1, lettera a), dopo il n. 2) è inserito il seguente: "3) al
quartultimo periodo, sono aggiunte in fine le seguenti parole "; ai fini della
designazione e della conseguente partecipazione alle riunioni della Commis-
sione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione o la
conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nominativo
dell'interessato";

            d)  dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Tenuto conto
della necessità di accelerare le procedure di valutazione ambientale delle ope-
re attuative del PNRR e del PNIEC anche alla luce della instabilità sul mer-
cato dei prodotti energetici, per il Ministero della transizione ecologica il ter-
mine di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è fissato alla
data del 30 giugno 2022.".
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ORDINE DEL GIORNO

Art. 18

G18.53
La Commissione

Il Senato,

            in sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di soste-
gno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territo-
riali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,

        premesso che:

            il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, introduce ristori finalizzati a
garantire la continuità delle attività che risultano particolarmente penalizzate
dalla pandemia o chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate
ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221.
Il provvedimento, inoltre, introduce una serie di misure dirette a contenere
gli effetti dell'aumento dei prezzi delle principali fonti energetiche che si sta
attualmente affrontando e che al momento rappresenta la principale preoccu-
pazione del mondo industriale e del sistema produttivo ed economico nel suo
complesso;

            il decreto-legge è stato pubblicato a gennaio, in una situazione ma-
croeconomica differente rispetto alla presente ed auspicava di essere la coda
di chiusura alla situazione emergenziale da COVID-19. Le esigenze di soste-
gno alle famiglie e alle imprese, cui opportunamente guarda il decreto in esa-
me, sono oggi cambiate ed aggravate da alcune complicazioni internazionali,
politiche ed economiche - la guerra in Ucraina e le sue conseguenze sull'eco-
nomia mondiale, il caro energia, le incertezze sull'andamento dei prezzi, la
crisi di approvvigionamento delle materie prime - che segnalano l'opportunità
di interventi più decisivi in alcuni settori come il settore primario, quello della
distribuzione ed i settori energivori;

            l'effetto combinato dell'aumento costo delle materie prime e del-
l'aumento dell'inflazione rappresentano un problema serio per le famiglie e
per tutte le imprese, mettendo a rischio la pur rilevante ripresa economica del
Paese registrata nell'anno 2021,

        considerato che:

            rispetto a questo nuovo preoccupante scenario, mutato in senso ne-
gativo da gennaio ad oggi, le risposte proposte dal provvedimento risultano
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oggettivamente essere parziali ed esigue, e la dotazione degli interventi de-
stinati alle famiglie e alle imprese più colpite rende oggettivamente debole
la capacità delle misure previste di contrastare le conseguenze economiche
emerse in queste ultime settimane;

            le soluzioni individuate nel decreto-legge, pur condivisibili, devo-
no essere necessariamente potenziate al fine di evitare la chiusura di molte-
plici realtà imprenditoriali e a scongiurare gravi ricadute sull'economia intera
e sulla società;

            la situazione attuale aggrava ulteriormente i problemi di liquidità
con cui devono misurarsi famiglie e imprese, in particolare le PMI,

        considerato, inoltre, che:

            nell'Unione europea, come in molte altre regioni del mondo, si re-
gistra attualmente un'impennata dei prezzi dell'energia, fonte di grande pre-
occupazione per i cittadini, le imprese, le istituzioni europee e i governi di
tutta l'UE;

            l'invasione dell'Ucraina, la nuova realtà geopolitica e del mercato
dell'energia impongono di potenziare l'indipendenza energetica dell'Europa,
di mutare il mix energetico riducendo la dipendenza dai combustibili fossili,
di potenziare lo stoccaggio del gas e di diversificare l'approvvigionamento
energetico anche accelerando lo sviluppo delle energie pulite e rinnovabili e
la produzione delle loro componenti chiave;

            l'attuale situazione del mercato dell'energia e la relativa impennata
dei prezzi richiede una risposta rapida e coordinata e il quadro giuridico esi-
stente consente all'UE e ai suoi Stati membri di intervenire per contrastare gli
effetti delle improvvise fluttuazioni dei prezzi;

            l'instabilità geopolitica, la mutata competizione strategica e le mi-
nacce alla sicurezza, impattano direttamente su interi settori economici e so-
ciali, e richiedono pertanto la condivisione di un programma europeo di in-
terventi che l'Italia è chiamata a perseguire sia con politiche nazionali che a
livello UE;

            la comunicazione della Commissione UE «REPowerEU», pubbli-
cata l'8 marzo 2022 e richiamata nelle conclusioni della riunione informale dei
Capi di Stato o di Governo dei paesi membri dell'Unione riunitisi a Versailles
il 10 e 11 marzo 2022, definisce nuove azioni per aumentare la produzione
di energia verde, diversificare gli approvvigionamenti e ridurre la domanda.
Per affrontare l'emergenza la Commissione UE propone, in particolare, di cal-
mierare i prezzi al dettaglio (anche stabilendo limiti di prezzo temporanei), di
sostenere le imprese fortemente esposte (ipotizzando un nuovo e autonomo
Temporary Framework per gli aiuti di Stato e modifiche mirate del sistema
ETS) e di finanziare tali interventi anche attraverso misure temporanee di ca-
rattere fiscale sui proventi straordinari e utilizzando gli introiti più elevati del
previsto provenienti dal sistema ETS;
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            sono inoltre indispensabili interventi a livello europeo che consen-
tano un salto di qualità nelle politiche industriali avendo quali obiettivi la tran-
sizione ecologia sulla base del Green New Deal e la redistribuzione del red-
dito con il rilancio del sistema di welfare;

            l'Italia con l'Europa è chiamata a mettere in campo strumenti anche
nuovi (es. Eurobond, RRF energetico) per affrontare la drammatica crisi di
sistema e sosteniamo ogni iniziativa del Governo in questa direzione,

        considerato, infine, che:

            alla Camera dei deputati è stato recentemente presentato il decre-
to-legge 1º marzo 2022, n. 17, recante «Misure urgenti per il contenimento
dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie
rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», che può rappresenta-
re uno dei veicoli normativi su cui convogliare le misure che, per le ragioni
espresse in premesse, non sono state recepite nel decreto in esame.

        Tutto quanto premesso,

        impegna il Governo:

            - a recepire nella legislazione nazionale gli strumenti per fronteg-
giare la crisi energetica in via di definizione al livello UE e a semplificare
ulteriormente le procedure per lo sviluppo delle fonti rinnovabili ed inoltre
a valutare l'opportunità di incrementare la percentuale di detrazione per l'ac-
quisto e l'installazione di impianti fotovoltaici e la possibilità di consentire la
detrazione a fronte dell'installazione sistemi di accumulo per fotovoltaico già
installato;

            - ad adoperarsi presso le istituzioni dell'Unione europea affinché il
quadro temporaneo UE (Temporary Framework) venga esteso e potenziato
anche al fine di consentire la proroga della moratoria in favore delle micro,
piccole e medie imprese relativamente all'apertura di credito e concessione di
prestiti e finanziamenti;

            - a calmierare i prezzi dei carburanti ed a predispone specifiche mi-
sure di sostegno per l'autotrasporto merci, per la rete dei distributori di carbu-
ranti, in particolare di gas naturale e metano, e del trasporto turistico e della
navigazione interna;

            - ad estendere i contributi straordinari previsti per le imprese ener-
givore anche al settore sportivo - in particolare agli impianti natatori - e a
quello agricolo;

            - ad estendere la riduzione dell'IVA al 5 per cento, già concessa alle
somministrazioni di gas naturale per usi civili, industriali e per autotrazione,
anche ai contratti servizio energia e al teleriscaldamento, con lo scopo di con-
tenere gli effetti degli aumenti del prezzo del gas e ad adottare le opportune
iniziative per un riordino della disciplina delle componenti degli oneri gene-
rali di sistema;
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            - a predispone specifiche misure di sostegno per l'autotrasporto
merci, per la rete dei distributori di carburanti, in particolare di gas naturale e
metano, e del trasporto turistico e della navigazione interna;

            - a prevedere un potenziamento del ristoro in favore dei familiari dei
medici vittime del dovere deceduti a causa dell'infezione da Sars-Covid-19;

            - ad adottare misure per il personale del sistema di emergenza ter-
ritoriale 118 e stabilizzazione del personale medico in servizio;

            - ad adottare misure in favore degli enti territoriali con specifico
riferimento a quelli in situazione di dissesto e per favorire procedure più rapide
di reclutamento di segretari comunali e provinciali;

            - a prorogare a tutto il 2022 il raddoppio del limite di esenzione
fiscale e contributivo per il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal
datore di lavoro ai lavoratori;

            - a monitorare l'andamento dell'utilizzo del Superbonus per le case
unifamiliari al fine di garantire le condizioni per una breve proroga del temine
relativo al raggiungimento del primo stato di avanzamento dei lavori attual-
mente previsto al 30 di giugno 2022;

            - a predispone un pacchetto di interventi per il sostegno del settore
agricolo con specifico riferimento: alla riduzione delle accise e dell'iva sul
gasolio agricolo; alla sospensione degli oneri previdenziale; alla inclusione
delle imprese agricole tra le energivore;

            - a predispone ulteriori misure di sostegno del settore del turismo,
con particolare riferimento ad interventi di esonero temporaneo dal versamen-
to dei contributi previdenziali;

            - ad assicurare l'incremento delle risorse per l'organico Covid scuo-
la;

            - a prevedere misure volte a sostenere i proprietari di immobili in
conseguenza della sospensione degli sfratti per emergenza da COVID-19.
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EMENDAMENTI

18.0.7 (testo 3) [id. a 18.0.6 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamen-

to dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui all'Allega-
to 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)

        1.Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di
talune categorie di RAEE e di promuovere pratiche virtuose di recupero dei
rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto degli obiettivi di cui al-
la Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente di-
sposizione sono adottate le seguenti misure straordinarie e temporanee per la
gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui all'Allegato 1 del decreto mi-
nisteriale 25 settembre 2007, n. 185:

        a) il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui al-
l'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il depo-
sito presso i centri di raccolta di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a) e b) e
comma 2, del medesimo decreto legislativo, fatte salve le disposizioni in ma-
teria di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo massimo
doppio, adottando le cautele necessarie a garanzia della sicurezza degli spazi
allo scopo utilizzati;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi degli articoli 208 del decreto legislativo n. 152 del 2006 e del titolo
III-bis della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito pre-
liminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei
Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018,
n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º dicembre 2018, è consentito l'aumento
della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo dell'80 per
cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale
ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica an-
che ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero
ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ferme
restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998
(Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.
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        2.Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati
nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta
aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche di
stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        3.Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1,
lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie.

Art. 19

19.8 (testo 2) [id. a 19.3 (testo 2), 19.16 (testo 2) e 19.0.34 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. In considerazione della situazione epidemiologica da CO-
VID-19, al fine di assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2022/2023,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

        "3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le pa-
role "2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, del-
la predetta legge, con ordinanza" sono sostituite dalle seguenti "2020/2021,
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, anche in deroga all'articolo 4, comma 5,
della predetta legge, sia per il primo biennio di validità che per il successivo
aggiornamento e rinnovo biennale, con una o più ordinanze".

        Conseguentemente, all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n.
97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, dopo il
comma 4-bis è aggiunto il seguente:

        "4-ter. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/24, l'aggiornamento
delle graduatorie di cui al primo periodo del comma 4 ha validità biennale.
Eventuali procedure svolte o in corso di svolgimento a legislazione vigente
per l'aggiornamento delle suddette graduatorie continuano ad essere efficaci,
salva la riconduzione alla vigenza biennale delle graduatorie medesime.".

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.5. Testo 1 (ANNESSO)

Senato della Repubblica Pag. 1611



 54 

19.12 (testo 4)
La Commissione

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:

        << 3-bis."All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n.
213, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'Istituto nazio-
nale per la valutazione del sistema di istruzione e di formazione (INVALSI), è
da intendersi che, qualora sia nominato presidente dell'istituto un suo dipen-
dente, il trattamento economico fondamentale del dipendente continua ad es-
sere corrisposto, insieme alla indennità di carica.

        3-ter. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio.".

        3-quater. Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Il medesimo personale
può presentare domanda di assegnazione provvisoria e utilizzazione nell'am-
bito della provincia di appartenenza; ugualmente può accettare il conferimen-
to di supplenza per l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di con-
corso per le quali abbia titolo."

19.80 (testo 2) [id. a 19.79 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al riparto di cui al periodo prece-
dente, le Province autonome di Trento e di Bolzano partecipano limitatamente
alla quota di risorse indicate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e prov-
vedono alle finalità del presente articolo secondo il rispettivo ordinamento.''
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ORDINE DEL GIORNO

G19.18 (già em. 19.0.18)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

        premesso che,

            la tragica morte di due studenti, Lorenzo e Giuseppe, ha rimesso al
centro del dibattito nazionale il tema delle storture e delle condizioni venutesi
a determinare nel rapporto tra istruzione e lavoro, a partire dagli interventi
regolativi della Legge 13 luglio 2015, n. 107 arrivando alla Legge di Bilan-
cio 2019 (Art.57, comma 18) che ha attribuito all'Alternanza Scuola Lavoro
la denominazione "Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento
(PCTO)";

        considerato che,

            la conoscenza del mondo produttivo e la valenza formativa dei con-
testi lavorativi ha un valore formativo solo se prevista dal percorso educativo
progettato dalla scuola. Con le attuali disposizioni per gli allievi del triennio
di 90 ore nei licei, 150 ore negli istituti tecnici e 210 ore negli istituti profes-
sionali si prevede un obbligo che le scuole non sono riuscite ad applicare ga-
rantendo sempre la necessaria qualità delle esperienze e un adeguato livello
di sicurezza per le alunne e gli alunni;

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di riaffermare i PCTO come pura opportunità
formativa pienamente inserita e valorizzata nei percorsi di studio frequentati
dalle studentesse e dagli studenti;

            a valutare altresì l'applicazione anche nell'istruzione e formazione
professionale della carta dei diritti e dei doveri degli studenti superando l'op-
posizione delle Regioni espressa formalmente il 27 luglio 2017, creando pe-
santi discriminazioni fra gli studenti e rendendo sempre più debole il presidio
delle istituzioni educative sul percorso formativo degli studenti.
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EMENDAMENTI

19.0.18
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato e trasformato nell'odg G19.18

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifica dei percorsi per le competen-

ze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        Sostituire i commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 di-
cembre 2018, n. 145, con i seguenti:

        ''784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo
15 aprile 2005, n. 77, sono ridenominati 'percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento' e, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 nei licei e
negli istituti tecnici e professionali sono inseriti nei piani triennali dell'offerta
formativa secondo la programmazione del collegio dei docenti.

        785. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della modifica di cui al comma 784,
sono adottate linee guida in merito ai percorsi per le competenze trasversali
e per l'orientamento''».

19.0.19 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articola-
zioni del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, in conside-
razione della grave crisi del settore ippico, i posti di funzione dirigenziale di
livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale.
Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, come definita dall'articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della legge
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27 dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici po-
sizioni di livello generale e di sessantuno posizioni di livello non generale. A
tal fine è autorizzata la spesa di 270.777,30  euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il
proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica con uno o
più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad
euro 270.777,30 a partire dal 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uo-
po utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali».

19.0.28 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle scuole

con lingua di insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia)

        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è
inserito il seguente:

        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di
insegnamento slovena del Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'ar-
ticolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dal dirigente preposto
all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo re-
stando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui ai
commi 10 e 11, concernenti la struttura e le modalità di predisposizione delle
prove scritte, alle specificità delle scuole con lingua di insegnamento slovena'.
Resta ferma la procedura vigente finalizzata alla preventiva autorizzazione ed
individuazione dei posti di docenza da ricoprire
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19.0.44 (testo 2) [id. a 19.10 (testo 2) e 19.0.41 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici)

            In deroga temporanea al limite fissato in sede contrattuale, per la
mobilità interregionale dei dirigenti scolastici, è reso disponibile il 60 per cen-
to dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna regione per gli anni 2022/2023,
2023/2024 e 2024/2025. Per la suddetta mobilità, oltre all'assenso dell'Ufficio
scolastico regionale di provenienza, è necessario quello dell'Ufficio scolastico
della regione richiesta. Dall'attuazione del presente articolo non devono deri-
vare situazioni di esubero di personale anche per gli anni scolastici successivi
all'ultimo anno scolastico indicato al primo periodo."

19.0.54 (testo 3)
La Commissione

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

        «Art. 19-bis (Misure urgenti per il rafforzamento della quali-
tà della formazione universitaria specialistica del settore sanitario)»

            1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pande-
mici in corso, la qualità della formazione universitaria specialistica del settore
sanitario e la programmazione in tale ambito dell'offerta formativa degli Ate-
nei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni dei professionisti
sanitari definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di quanto previsto all'articolo
1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché di garantire l'ef-
fettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma 470,
della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implemen-
tazione di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i
processi di istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione del
settore sanitario, all'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n.
160. dopo le parole: «è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto», sono
inserite le seguenti: «presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto
forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale generale', artico-
lata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva
rispetto all'attuale dotazione organica del medesimo Ministero»
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            2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività
dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio na-
zionale della formazione specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accredita-
mento delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni
in tale ambito coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche
on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, curando altresì le attività collegate alla programmazione dell'offerta
formativa degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazio-
ne a quanto previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019
n. 16. Conseguentemente, il dirigente generale della struttura di missione del
Ministero dell'università e della ricerca di cui al comma 1 e il dirigente gene-
rale della direzione generale competente per materia del Ministero della Sa-
lute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione
specialistica sanitaria in aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri
di cui all'articolo 43, comma 3, lettere a) e b) del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la vigente dotazione orga-
nica del Ministero dell'università e della ricerca è incrementata a decorrere
dall'anno 2022 per un numero complessivo di 40 unità di personale, fra cui
1 dirigente di livello dirigenziale generale, 3 dirigenti di livello dirigenziale
non generale, 36 unità appartenenti alla III area funzionale - fascia retributiva
F1. Conseguentemente, il Ministero dell'università e della ricerca è autoriz-
zato, nell'anno 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e in deroga
all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ad
assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato il con-
tingente di personale di cui al periodo precedente tramite l'avvio di procedu-
re concorsuali pubbliche o mediante lo scorrimento di vigenti graduatorie di
procedure concorsuali relative a tali qualifiche presso il medesimo Ministero,
ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

        4. Per l'attuazione del comma 3 è autorizzata, per l'anno 2022, una spe-
sa pari ad euro 100.000 per l'espletamento delle procedure concorsuali pub-
bliche e, a decorrere dall'anno 2022, una spesa pari ad euro 541.000 per il
funzionamento della struttura di missione. Per l'assunzione delle unità di per-
sonale ivi previste, è altresì autorizzata una spesa pari ad euro 912.095 per
l'anno 2022 ed una spesa pari ad euro 2.279.984 a decorrere dall'anno 2023.

        5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4 si provvede mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 471, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        6 In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto
di natura non regolamentare del Ministro dell'università e della ricerca, da
emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del
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presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici
e i compiti.»

Art. 20

20.0.16
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Misure per assicurare la continuità delle attività di sequen-

ziamento del SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche)

        1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza epidemiologica
sulla circolazione del virus SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche,
di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 34-bis del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'Isti-
tuto superiore di sanità si avvale, altresì, dei laboratori con comprovata espe-
rienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica
e biomolecolare su malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico.

        2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2
dell'articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, deve possedere comprova-
ta esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore del-
la predetta legge, nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e
biomolecolare sulle malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto
pandemico».
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20.0.20 (testo 3)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.

        1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: ''e gli operatori sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del
ruolo socio-sanitario''.

        2. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''fatte salve le disposizioni del d.lgs
17 agosto 1999 n.368, essi possono altresì prestare, al di fuori dell'orario de-
dicato alla formazione specialistica e fermo restando l'assolvimento degli ob-
blighi formativi, la propria collaborazione volontaria a titolo gratuito ed oc-
casionale, al di fuori dell'orario dedicato alle attività formative  agli enti e alle
associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue
ed emocomponenti sulla base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli
enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità e i limiti per la prestazione
dell'attività di cui al precedente periodo sono stabiliti mediante regolamento
adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del-
l'università e della ricerca e il Ministro dell'economia e delle finanze.''.

20.0.21 (testo 2)
La Commissione

 Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Articolo 20-bis

            (Misure per il potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)
1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di

valutazione e gestione del fenomeno infortunistico COVID-19 correla-
to e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle prestazio-
ni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze tera-
peutiche post COVID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno
al Servizio sanitario nazionale nella campagna di vaccinazione pubbli-
ca, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro (INAIL) può continuare ad avvalersi, fino al 31 ottobre 2022, del
personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di
cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato
ai sensi dell'articolo 9, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
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n. 228 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n.
15,  i cui contratti sono in essere alla data del 31 marzo 2022. All'o-
nere derivante dal presente comma, pari a 7.607.000 euro per l'anno
2022, si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. Alla compensazione
degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto
pari a 7.607.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari
non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti all'attualizzazione
di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-leg-
ge 7 ottobre 2008, n.154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n.189.
2. A decorrere dal 1° novembre 2022, l'INAIL può continuare ad avva-
lersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e conti-
nuativa di cui al comma 1 mediante l'attivazione, previa verifica di ido-
neità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi,
anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010,
n. 122, nel numero massimo di 170 unità di personale, da individuare
mediante procedure comparative nell'ambito delle quali sono adeguata-
mente valorizzate le esperienze professionali svolte. Al relativo onere,
pari ad euro 2.262.909  per l'anno 2022, ad euro 13.577.454 per gli anni
2023 e 2024 ed euro 11.314.545  per l'anno 2025 si provvede a valere
sulle risorse di bilancio dell'Istituto. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari ad euro
1.165.398  per l'anno 2022, pari ad euro 6.992.389  per gli anni 2023
e 2024 ed euro 5.826.991 per l'anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione  dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto,  ai  fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
ripartire»  dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per  l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento  relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
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Art. 21

21.1 (testo 2)
La Commissione

Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:

        «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del
presente comma, ogni prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, pri-
vati accreditati e privati autorizzati è inserita, entro 5 giorni dalla prestazione
medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente.

21.0.22 (testo 2) [id. a 21.0.23 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministe-

ro della salute e il Ministero dell'economia e delle finanze)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state dalla dirigenza sanitaria del Ministero della salute, anche in emergenza,
e per parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
le parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità''
sono soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute di cui al
comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3,
ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decor-
rere dal 1º gennaio 2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità,
l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure pro-
fessionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale. Conseguente-
mente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma 1, lett. b), valutati in eu-
ro 8.807.868 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nel-
l'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da
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ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.

        2. Al fine di rafforzare l'efficienza operativa delle proprie strutture,
anche in relazione agli obiettivi e agli interventi previsti dal PNRR, il Mini-
stero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad assumere con decorrenza
non anteriore al 1° ottobre 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
con corrispondente incremento della vigente dotazione organica, con contrat-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato, un contingente di persona-
le così composto: a) 25 dirigenti di seconda fascia, di cui 5 unità da destina-
re alle verifiche amministrativo-contabili extra gerarchiche nell'ambito dell'I-
spettorato generale per i servizi ispettivi di finanza pubblica e 20 unità a cui
conferire incarichi di consulenza, studio e ricerca nel numero di 5 unità per
ciascuno dei Dipartimenti del Ministero; b) 100 unità da inquadrare nell'Area
terza - posizione economica F1; c) 60 unità da inquadrare nell'Area seconda -
posizione economica F2. Al reclutamento del predetto contingente di perso-
nale si provvede mediante l'indizione di concorsi pubblici, anche attraverso
il ricorso alla Commissione per l'attuazione del Progetto di Riqualificazione
delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35, comma 5,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti
graduatorie di concorsi pubblici o attraverso procedure di mobilità volontaria
ai sensi dell'articolo 30 del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        3. Per l'attuazione del comma 2, è autorizzata, per l'anno 2022, una
spesa pari ad euro 800.000 per la gestione delle procedure concorsuali e una
spesa pari ad euro 200.000 per le maggiori spese di funzionamento derivanti
dall'assunzione del predetto contingente di personale. È altresì autorizzata,
per l'anno 2022, una spesa pari a euro 328.115 e, a decorrere dall'anno 2023,
una spesa pari ad euro 1.312.450 per la corresponsione, al personale della
aree da reclutare ai sensi del medesimo comma 1, dei compensi dovuti per le
prestazioni di lavoro straordinario.

        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 2 e 3, pari ad eu-
ro 4.072.880 per l'anno 2022 e ad euro 12.291.510 annui a decorrere dall'an-
no 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della mis-
sione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo al medesimo Ministero.
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Art. 22

22.0.12 (testo 2) [id. a 12.0.3 (testo 2), 13.0.147 (testo 2), 22.0.7 (testo 2),
22.0.10 (testo 2), 22.0.23 (testo 2) e 22.0.24 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamen-

to dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto in-
dividuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideter-
minati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secon-
do capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con mo-
dificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applicazio-
ne dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma
3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva
ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre il 31
dicembre 2022.

        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milio-
ni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
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22.0.32 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti eva-

cuati della Regione Liguria colpita da ripetute avversità atmosferiche)

        "1. Le misure di assistenza abitativa rientranti tra quelle di cui all'ar-
ticolo 25, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1,
disposte in favore dei soggetti evacuati a seguito di eventi emergenziali di cui
all'articolo 7, comma 1, lettera c), possono essere prorogate, con ordinanza
del Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri su richiesta del Presidente della Regione interessata, che
attesti il permanere di soggetti evacuati in conseguenza del predetto evento
e non ancora rientrati nelle proprie abitazioni alla data della cessazione dello
stato di emergenza nonché della disponibilità delle occorrenti risorse finan-
ziarie nelle rispettive contabilità speciali aperte ai sensi dell'articolo 27 del
predetto decreto legislativo n. 1 del 2018, fino al termine massimo di durata
delle medesime contabilità, Il riconoscimento agli interessati delle misure di
cui al primo periodo è comunque subordinato alla verifica del perdurare del-
l'inagibilità dell'immobile e alla richiesta dei medesimi per la concessione del
contributo per la ricostruzione.
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Art. 23

23.0.9
La Commissione

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Avvalimento Comando dei Carabinieri per la tutela del Lavoro)

        1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n.  
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n.  77, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
deliberato dal Consiglio dei Ministri'' sono soppresse;

            b) le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2022''.

        2. All'articolo 16, comma 1, Allegato A, del decreto-legge 24 dicem-
bre 2021, n.  221, la riga n.  17 è soppressa».

23.0.10
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Indennità supplementare di comando ricono-

sciuta ai Comandanti delle Stazioni carabinieri)

        1. L'articolo 1, comma 919 della legge 30 dicembre 2020, n.  178, è
sostituito dal seguente:

        ''919. A decorrere dall'anno 2021, le risorse finanziare assegnate al-
l'Arma dei carabinieri sui competenti programmi dello stato di previsione del
Ministero della difesa per riconoscere l'indennità di cui all'articolo 52, com-
ma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n.  164 al
personale incaricato di comando di stazioni e tenenze dell'organizzazione ter-
ritoriale, sono incrementate di 7,6 milioni di euro annui''».
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23.0.15 (testo 2) [id. a 3.133 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n.  81, le parole: "30 settembre 2022" sono sostituite con le seguenti: "31 di-
cembre 2022".

23.0.31 (testo 2) [id. a 25.0.24 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

            1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli arti-
coli 208 e 216 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione,
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
ai fini della cancellazione dai predetti registri sono dichiarati inabili al lavo-
ro portuale esclusivamente dal personale medico dell'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS). Resta fermo il riconoscimento della pensione di
inabilità ai sensi dell'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222 sulla base
dei relativi requisiti contributivi e sanitari come disciplinati dalla predetta leg-
ge. Alle attività di cui al primo periodo del presente comma l'INPS provvede
con le risorse umane finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
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Art. 24

24.20 [id a 24.18 (testo 2), 24.19, 24.21 e 24.22]
La Commissione

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pub-
blico locale e regionale e di mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misu-
re di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del
23 ottobre 2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubbli-
co locale e regionale si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche par-
ziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario rispettoso delle dispo-
sizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di
ripresa e resilienza e/o di altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità
ambientale e al miglioramento dei servizi di trasporto dei passeggeri, aventi
un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza dell'affidamen-
to. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo
4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026,
e al fine del calcolo si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento,
cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto
regolamento».

24.61
La Commissione

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.
8, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 ottobre
2022''.».
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24.63 (testo 2)
La Commissione

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

        "10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, al comma 11-bis,
le parole: ''ricompresi nel piano predisposto dalla Società ai sensi del'' sono
sostituite dalle seguenti: ''di cui al''."

Art. 25

25.2 (testo 3) [id. a 25.5 (testo 2)]
La Commissione

a) dopo il comma 2, inserire i seguenti: 

        "2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle
merci, anche in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse di
cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da cor-
rispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto delle
Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Com-
missione europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1,
comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al
2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi supplementari
per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, inclusi quelli relativi al
traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse,
sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti,
per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci aventi origine o destinazione
nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria
e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo
precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al ricono-
scimento di un contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di
merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non
superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto
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dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra
le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati.

        2-ter. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni
di euro per l'anno 2027 e di 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS
S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla compensazione delle mi-
nori entrate derivanti dalla riduzione nell'anno 2021 della circolazione auto-
stradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla com-
pensazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da
ANAS S.p.A. per l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2021.

        2-quater. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori en-
trate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale di cui al comma
2-ter, riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre
1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, al differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 1° gennaio
2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione
all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dal-
l'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal
Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter si
provvede mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34.";

            b) al comma 3, sostituire le parole "al comma 1" con le seguenti:
"ai commi 1 e 2-bis".
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25.0.6 (testo 3) [id. a 25.0.4 (testo 2), 25.0.5 (testo 2) e 25.0.7 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della naviga-

zione marittima e degli investimenti nel TPL)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo
il comma 1-octies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana
non è requisito necessario per l'esercizio delle professioni di medico e infer-
miere a bordo di navi mercantili o croceristiche nazionali adibite alla naviga-
zione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la presenza a
bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee
ad assicurare la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.

        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la
conoscenza della lingua italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'al-
bo appositamente istituita dal Presidente dell'Ordine nella cui circoscrizione
territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o croceristica
nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la
professione sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio
della professione esclusivamente per l'assistenza sanitaria a bordo delle navi
di cui al primo periodo.

        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monito-
raggio effettuato sulla qualità dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle
navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del
turismo, con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore
del presente comma e, successivamente, con cadenza biennale, può disporre
la cessazione dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1-nonies e
1-decies''.».
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25.0.20
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)

        1. All'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Al predetto finanziamento accedono
anche le province autonome di Trento e di Bolzano''».

Art. 26

26.10
La Commissione

Al comma 2 dopo le parole: «sulla base di criteri che tengano conto della
consistenza suinicola» aggiungere le seguenti: «, della eventuale realizzazio-
ne di progetti di riduzione dell'uso delle gabbie».

26.18 [id. a 26.19 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016, n. 238, dopo il
comma 5 è inserito il seguente:

        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o
delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione
per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve raccolte fuori
zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produ-
zione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla
produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplina-
re della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali deroghe previste nello
stesso disciplinare''».
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        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e vi-
tivinicolo».

26.0.27 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)

        1. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul
web e sul territorio apposite iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende
aderenti al turismo lattiero caseario o vie del formaggio».

26.0.30 (testo 2) [id. a 26.0.31 (testo 2) e 26.0.29 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto
del regolamento (CE) n. 853/2004, le operazioni di congelamento delle carni
fresche sono effettuate senza indebiti ritardi ovvero entro la data di scadenza
relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al congelamento
siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi
degli artt. 4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai
sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.

        2. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizza-
zione della Commissione europea.
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26.0.34 (testo 2) [id. a 31.0.34 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma
6 è aggiunto il seguente: ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio
delle partite o delle frazioni di partita di 'vini finiti' e dei prodotti atti alla
rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da uve
raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della
zona di produzione (minimo 85 per cento) sono effettuate anche in una fase
successiva alla produzione, nell'ambito della zona di elaborazione delimitata
nel disciplinare della specifica IGP.''.».

26.0.41 (testo 3) [id. a 26.0.37 (testo 3), 26.0.45 (testo 2) e 26.0.46 (testo
2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 26-bis
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: "30 milioni di euro" sono sostituite dalle seguenti: "40 milioni di euro"
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le risorse di cui al presente comma
sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della
filiera avicola danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e
delle esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli
anni 2021 e 2022."
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26.0.43 [id. a 26.0.44 e 26.0.42 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Le risorse di cui al presente comma de-
stinate alla filiera delle carni derivanti da polli e tacchini sono impiegate prio-
ritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola dan-
neggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di
prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».

26.0.54 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 26-bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività di

monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus undatus)

        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in ma-
teria di tutela della qualità del sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus
undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
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Art. 27

27.1 [id. a 27.2 (testo 2), 27.3 (testo 2) e 27.4 (testo 2)]
La Commissione

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attua-
zione degli interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia
con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui
al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12
febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

27.0.5 (testo 2) (già 26.0.71)
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Istituzione della categoria dei sommozza-

tori che operano in impianti di acquacoltura)

        1.         Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
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stenibili, sentito il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, sono
aggiornati i requisiti professionali previsti per la categoria dei sommozzatori
in servizio locale, quale personale addetto ai servizi portuali, di cui al decreto
del Ministro della marina mercantile 13 gennaio 1979, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 47 del 16 febbraio 1979, recante "Istituzione della categoria
dei sommozzatori in servizio locale", anche al fine di prevedere la figura dei
sommozzatori che operano in impianti di acquacoltura e disciplinarne l'ambi-
to di attività.».

Art. 28

28.72
Mininno, Lezzi

Ritirato e trasformato nell'odg G28.72

Al comma i, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera f-bis) sono inserite
le seguenti:

            ''f-bis.1) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'arti-
colo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

            f-bis.2) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, com-
ma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205''».

ORDINE DEL GIORNO

G28.72 (già em. 28.72)
Mininno

Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,

n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
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COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico;

        premesso che:

        - il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, ha previsto all'articolo 121
la possibilità di optare per gli strumenti di cessione del credito di imposta e
di sconto in fattura per alcune tipologie di interventi connessi al recupero del
patrimonio edilizio, all'efficienza energetica, all'adozione di misure antisismi-
che, al recupero o restauro di facciate, all'installazione di impianti fotovoltaici
e colonnine di ricarica di veicoli elettrici;

            - tali strumenti incentivano in modo significativamente più convin-
cente gli interventi connessi alla transizione ecologica ed energetica rispetto
alla detrazione fiscale nella sua forma diretta e ordinaria;

            - sarebbe dunque utile estendere tale tipo di meccanismo anche ad
altri interventi, anch'essi inquadrabili nel contesto dell'efficientamento ener-
getico e alla transizione ecologica dell'economia;

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di prevedere, in successivi interventi norma-
tivi, l'estensione degli strumenti di cessione del credito di imposta e di sconto
in fattura previsti dal cosiddetto Decreto Rilancio anche per l'acquisto di mo-
bili e grandi elettrodomestici di cui all'articolo 16, comma 2, del decreto-leg-
ge 4 giugno 2013, n. 63, nonché per la sistemazione a verde e interventi di
cui all'articolo 1, comma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (cosiddetto
Bonus Verde).

EMENDAMENTI

28.0.19
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di collaborazio-

ne e scambio di informazioni tra autorità nazionali)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza dei servizi di polizia giudiziaria
nella situazione emergenziale connessa al COVID-19, all'articolo 12, comma

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.5. Testo 1 (ANNESSO)

Senato della Repubblica Pag. 1637



 80 

8, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le parole: ''proce-
dimento penale'', sono inserite le seguenti: '', nonché ai servizi centrali di cui
all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nei casi in cui sia necessario
dispone, con assoluta urgenza, di informazioni finanziarie o analisi finanziarie
della UIF per la prevenzione, l'accertamento, l'indagine o il perseguimento di
condotte riconducibili ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dagli
articoli da 270 a 270-septies del codice penale''.».

28.0.30 (testo 2) [id. a 28.0.31 (testo 2), 28.0.36 (testo 2), 9.0.5 (testo 2),
3.162 (testo 2), 3.0.40 (testo 2) e 3.0.108 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis

            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio
            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è so-
stituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da corrispondere negli anni
2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni
se effettuato integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo
3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119  del 2018:

        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno
2020;

       b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno
2021

       c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nel-
l'anno 2022.".

        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per ef-
fetto dell'inutile decorso del termine di cui all'articolo 68, comma 3, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono
rimborsabili le somme, relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e
5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-legge
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30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, e dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, eventualmente versate a qualunque titolo anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto.

Art. 29

29.10 (testo 2) [id. a 29.12 (testo 2), 29.14 (testo 2), 29.15 (testo 2), 29.18
(testo 2), 29.20 (testo 2), 29.11 (testo 2) e 29.19 (testo 2)]
La Commissione

All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:

        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54
del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di detti
accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo artico-
lo 54 e nei limiti delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamen-
to dei lavori previsti dall'accordo quadro, utilizzare le risultanze dei prezzari
regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo restando
il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accor-
do quadro. Nelle more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni
appaltanti, possono, ai fini della esecuzione degli accordi quadro secondo le
modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti delle risor-
se complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'ac-
cordo quadro, incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali
utilizzati ai fini dell'aggiudicazione dell'accordo quadro, in ragione degli esiti
delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fer-
mo restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria
dell'accordo quadro.".
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29.63
La Commissione

Dopo il comma 13, inserire il seguente:

        «13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n.
76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le
parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2023''.».

29.0.22 (testo 2)
La Commissione

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi all'e-
mergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia di COVID-19 e per
le esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di even-
tuali iniziative terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle fron-
tiere, anche connesse allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Catto-
lica nell'anno 2025, è autorizzata l'assunzione sino a  1.300 allievi agenti
della Polizia di Stato, nei limiti di quota parte delle facoltà assunzionali
non soggette alle riserve di posti di cui all'articolo 703, comma 1, lette-
ra c), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni si provvede attingendo
all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del concorso pubbli-
co per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito
con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica
sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 48 serie
speciale, n. 40 del 26 maggio 2017".

        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzio-
ni di cui al comma 1 del presente articolo a valere su quota parte delle facoltà
assunzionali previste per l'anno 2022, entro un massimo di 600 unità, e per
l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle ces-
sazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei
relativi risparmi di spesa determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e
10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo periodo del
presente comma limitatamente ai soggetti:

            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'or-
dine decrescente del voto in essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla pre-
detta prova scritta una votazione pari o superiore a quella minima conseguita
dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze
e i requisiti applicabili secondo la normativa vigente alla data dell'indizione
della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;

            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza fi-
sica, psicofisici e attitudinali previsti dalla disciplina vigente, ove non già
espletati.

        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di
esclusione di diritto, dovranno formulare istanza con modalità telematiche
tramite apposito portale che sarà attivato dall'Amministrazione della pubblica
sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che saranno in-
dicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia
di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti.

        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei
commi 1 e 2 del presente articolo i soggetti già convocati per l'accertamento
dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 11, com-
ma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77.

        5. La posizione in ruolo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma
2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in quest'ultima e all'esito del corso
di formazione, secondo la normativa vigente.

        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui
all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istru-
zione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza pro-
cede all'assunzione, ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei candidati risultati idonei nel-
l'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di Sta-
to successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non
soggetti alle riserve di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice del-
l'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui al comma
2, primo periodo, del presente articolo.
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        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il
Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.».

Art. 32

32.0.2 [id. a 32.0.3 (testo 2)]
La Commissione

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di attuazione.».

Coord. 1
La Commissione

Art. 1

        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «n. 221» aggiungere le
seguenti: «, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n.
11».
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        Al comma 2, dopo le parole: «n. 221,» inserire le seguenti: «conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11».

Art. 2

        Al comma 1, sostituire le parole: «soggetti maggiormente incisi» con
le seguenti: «soggetti maggiormente danneggiati».

        Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «in materia di aiuti Stato»
con le seguenti: «in materia di aiuti di Stato».

        Al comma 3, sostituire le parole: «2020/C 91 I/01» con le seguenti:
«del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final,».

        Al comma 4:

        al primo periodo, sostituire le parole: «requisiti definiti dai precedenti
commi» con le seguenti: «requisiti di cui ai commi 1 e 2» e dopo le parole:
«rese ai sensi del» inserire le seguenti: «testo unico di cui al»;

            al secondo periodo, sostituire le parole: «entro i termini e con le
modalità definite» con le seguenti: «entro i termini e con le modalità definiti»;

            al terzo periodo, sostituire la parola: «relative» con la seguente:
«relativi» e le parole: «casi revoca» con le seguenti: «casi di revoca».

        Al comma 5, alinea, sostituire le parole: «Successivamente alla chiu-
sura» con le seguenti: «Successivamente alla scadenza» e le parole: «ricavi
riferiti al periodo d'imposta, come segue» con le seguenti: «ricavi riferiti al
periodo d'imposta 2019, determinata come segue».

Art. 3

        Al comma 1, sostituire le parole: «in favore dei parchi» con le seguen-
ti: «in favore di parchi».

        Al comma 2, lettera b), capoverso 2-bis:

        al primo periodo, sostituire le parole: «sono stanziati 40 milioni di
euro» con le seguenti: «è stanziata la somma di 40 milioni di euro», sosti-
tuire le parole: «29 ottobre 1972» con le seguenti: «26 ottobre 1972», dopo
le parole: «una di quelle» sopprimere la seguente: «attività» e sostituire le
parole: «attività economiche ATECO» con le seguenti: «attività economiche
ATECO 2007»;
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            al secondo periodo, sostituire le parole: «corrispettivi del 2021»
con le seguenti: «corrispettivi del 2021"».

Art. 4

        Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti:
«30 dicembre 2021».

            Al comma 2, sostituire le parole: «al periodo dei contratti» con le
seguenti: «al periodo di durata dei contratti».

        Sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo unico nazionale per il
turismo».

Art. 5

        Al comma 4, sostituire le parole: «L'efficacia della presente misura»
con le seguenti: «L'efficacia della misura di cui al presente articolo».

Art. 7

        Al comma 1, sostituire le parole: «codici ATECO» con le seguenti:
«codici della classificazione delle attività economiche ATECO 2007».

Art. 9

        Al comma 1, sostituire le parole: «decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 229» con le seguenti: «decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11».

        Al comma 2:

            al primo periodo, sostituire le parole: «decreto-legge n. 229 del
2021» con le seguenti: «decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 11 del 2022»;

            al secondo periodo, dopo le parole: «registro nazionale delle asso-
ciazioni e società» inserire la seguente: «sportive».

        Al comma 3:

            al primo periodo, sostituire le parole: «decreto-legge n. 229 del
2021» con le seguenti: «decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 11 del 2022»;

            al terzo periodo, sostituire le parole: «sono individuate» con le se-
guenti: «sono individuati»

            Al comma 5, sostituire le parole: «dalla presente disposizione, pari
a euro 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede con risorse» con le
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seguenti: «dal presente articolo, pari a euro 60 milioni per l'anno 2022, si
provvede».

Art. 10

        Al comma 1, sostituire le parole: «sono inseriti, in fine, i seguenti
periodi» con le seguenti: «è aggiunto, in fine, il seguente periodo».

Art. 12

        Al comma 1, sostituire le parole: «per i mancati incassi» con le se-
guenti: «per il ristoro ai comuni per i mancati incassi».

        Sostituire la rubrica con la seguente: «Incremento del contributo per
il mancato incasso dell'imposta di soggiorno».

Art. 13

        Al comma 1, dopo le parole: «dell'esercizio 2022» sopprimere il se-
guente segno di interpunzione: «,».

        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «è trasmessa» con
le seguenti: «sia trasmessa» e le parole: «è comminata» con le seguenti: «è
applicata».

Art. 14

        Al comma 1, sostituire le parole: «1 gennaio 2022» con le seguenti:
«1° gennaio 2022».

        Al comma 2, sostituire le parole: «il Ministero dell'economia e del-
le finanze, può» con le seguenti: «il Ministero dell'economia e delle finanze
può».

        Al comma 3, sostituire le parole: «a favore di CSEA» con le seguenti:
«a favore della CSEA» e le parole: «da parte di CSEA» con le seguenti: «da
parte della CSEA».

        Alla rubrica, dopo la parola: «Riduzione» inserire la seguente: «de-
gli».

Art. 15

        Al comma 1, sostituire le parole: «della cui adozione è stata data co-
municazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana» con le se-
guenti: «pubblicato per comunicato nella Gazzetta Ufficiale» e le parole: «un
incremento del costo per KWh superiore al 30 per cento relativo al medesimo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.5. Testo 1 (ANNESSO)

Senato della Repubblica Pag. 1645



 88 

periodo» con le seguenti: «un incremento superiore al 30 per cento rispetto
al medesimo periodo».

        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «misure agevolative pre-
viste» con le seguenti: «misure agevolative indicate».

        Al comma 4, sostituire le parole: «comma 1, risulta» con le seguenti:
«comma 1 risulti».

Art. 17

        Al comma 1, lettera a):

        al numero 1) premettere il seguente:

            «01) al secondo periodo, le parole: "di cui al sesto periodo" sono
sostituite dalle seguenti: "di cui al settimo periodo"»;

            al numero 1), secondo periodo, sostituire le parole: «su proposta
del presidente, i componenti della Commissione di cui al comma 1» con le
seguenti: «su proposta del presidente della Commissione di cui al comma 1,
i componenti della predetta Commissione»;

            al numero 2), sostituire le parole: «lavori istruttori» con le seguenti:
«compiti istruttori».

Art. 18

        Al comma 1, sostituire le parole: «Alla tabella A del decreto legisla-
tivo» con le seguenti: «Alla tabella A allegata al testo unico di cui al decreto
legislativo».

Art. 19

        Al comma 1, sostituire le parole: «all'articolo 4 del decreto-legge 7
gennaio 2022, n. 1» con le seguenti: «all'articolo 3-sexies del decreto-legge 7
gennaio 2022, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n.
18» e le parole: «dell'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229»
con le seguenti: «dell'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre
2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n.
11».

        Al comma 2, sostituire le parole: «riparto del fondo per l'emergenza
epidemiologica da COVID-19» con le seguenti: «riparto del Fondo per l'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19 per l'anno scolastico 2021/2022 tra
gli uffici scolastici regionali».
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        Al comma 3, sostituire le parole: «comma 1, si provvede» con le se-
guenti: «comma 1 si provvede».

Art. 20

        Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire le parole da: «autorità sani-
taria italiana» fino alla fine del capoverso con le seguenti: «autorità sanitaria
italiana"».

        Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

            «1-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in
50 milioni di euro per l'anno 2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 32. Le risorse sono stanzia-
te in apposito fondo nello stato di previsione del Ministero della salute che
provvede ai pagamenti di propria competenza, nonché al trasferimento alle
regioni e alle province autonome delle risorse nel limite del fabbisogno deri-
vante dagli indennizzi da corrispondere da parte di queste, come comunicati
annualmente dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome entro
il 31 gennaio. Con uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per il mo-
nitoraggio annuale delle richieste di accesso agli indennizzi e dei relativi esi-
ti nonché, sulla base delle richiamate comunicazioni della Conferenza delle
regioni e delle province autonome, l'entità e le modalità di trasferimento del
finanziamento spettante alle regioni».

        Sostituire la parola: «Sars-Cov2», ovunque ricorre, con la seguente:
«SARS-CoV-2».

Art. 21

        Al comma 1, lettera h):

            al numero 1), dopo le parole: «presente decreto» inserire il seguen-
te segno d'interpunzione: «,»;

            al numero 6), dopo le parole: «di cui ai commi 4» inserire il se-
guente segno d'interpunzione: «,»;

            Al comma 1, lettera l), capoverso 13, dopo le parole: «articolo 2-se-
xies del» inserire le seguenti: «codice in materia di protezione dei dati perso-
nali, di cui al».

        Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «dal decreto» con le se-
guenti: «dai decreti».
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        Al comma 1, lettera n), capoverso 15-bis:

            al quarto periodo, sostituire le parole: «di Trento e Bolzano» con
le seguenti: «di Trento e di Bolzano»,

            al quinto periodo, dopo la parola: «regionali» inserire le seguenti:
«e provinciali»;

            al sesto periodo, sostituire le parole: «piano regionale», ovunque
ricorrono, con le seguenti: «piano di adeguamento» e sostituire le parole: «di
cui al comma 15-ter» con le seguenti: «ai sensi del comma 15-ter»;

            all'ottavo periodo, sostituire le parole: «piano regionale» con le
seguenti: «piano di adeguamento» e le parole: «dal decreto di cui al comma
7» con le seguenti: «dai decreti di cui al comma 7».

        Al comma 1, lettera o):

            al numero 1), dopo le parole: «all'alinea,» inserire le seguenti: «le
parole: "Ferme restando" sono sostituite dalle seguenti: "Fermi restando"» e
sostituire le parole: «e la transizione digitale e» con le seguenti: «e la transi-
zione digitale,»

            al numero 3), capoverso 3), sostituire le parole: «decreti attuativi
del comma 7 e alle linee guida del comma 15-bis» con le seguenti: «decreti
di cui al comma 7 e alle linee guida di cui al comma 15-bis» e le parole: «di
cui all'articolo 44 del» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 44 del codice
di cui al».

        Al comma 1, lettera q), capoverso 15-quater:

        alla lettera a), sostituire le parole: «dalle strutture sanitarie per ali-
mentare FSE» con le seguenti: «dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie per
alimentare il FSE»;

            alla lettera c), dopo le parole: «della struttura sanitaria» inserire
le seguenti: «e socio-sanitaria», sostituire le parole: «dal piano di attuazione
del potenziamento del FSE» con le seguenti: «dal piano di adeguamento per il
potenziamento del FSE» e sostituire le parole: «del comma 2» con le seguenti:
«del comma 2"»

            Al comma 1, lettera t), capoverso 15-octies, sostituire le parole: «a
cura dalla struttura della Presidenza del Consiglio» con le seguenti: «a cura
della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri».

        Al comma 1, lettera u):

        al capoverso 15-decies, sostituire le parole: «Linee guida AGID» con
le seguenti: «Linee guida dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)» e dopo le
parole: «all'articolo 71 del» inserire le seguenti: «codice di cui al»;

            al capoverso 15-undecies, lettera d), sostituire le parole: «soluzio-
ni IT» con le seguenti: «soluzioni di tecnologia dell'informazione (IT)»;

            al capoverso 15-terdecies, sostituire la parola: «AGENAS» con le
seguenti: «l'AGENAS».
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        Al comma 3, sostituire le parole da: «n. 157» fino a: «sono inserite
le seguenti» con le seguenti: «n. 157, dopo la lettera f-ter) sono aggiunte le
seguenti».

Art. 23

        Al comma 1:

        alla lettera h), sostituire le parole: «'straordinarie del presente Capo
e del Titolo II» con le seguenti: «"straordinarie di cui al presente capo e al
titolo II».

        alla lettera i), dopo la parola: «3-bis,» inserire la seguente: «alinea,».

Art. 24

        Al comma 7, sostituire le parole: «1 gennaio 2021» con le seguenti:
«1° gennaio 2021».

        Al comma 8, sostituire le parole: «interventi del comma 6» con le
seguenti: «interventi di cui al comma 6».

Art. 26

        Al comma 1, sostituire le parole: «blocco alla movimentazione» con
le seguenti: «blocco della movimentazione».

        Al comma 2, sostituire le parole: «di Trento e Bolzano» con le se-
guenti: «di Trento e di Bolzano», le parole: «del regolamento (UE) 2020/687»
con le seguenti: «, del regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commis-
sione, del 17 dicembre 2019,» e le parole: «blocco alla movimentazione» con
le seguenti: «blocco della movimentazione».

Art. 27

        Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «10 milioni di
euro"» inserire le seguenti: «, ovunque ricorrono,».

Art. 29
            Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di contenimento e del-

l'emergenza» con le seguenti: «di contenimento dell'emergenza» e le parole:
«del virus COVID-19» con le seguenti: «del virus SARS-CoV-2».

        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «primo periodo, del» inserire
le seguenti: «codice dei contratti pubblici, di cui al» e sostituire le parole:
«del medesimo comma 1» con le seguenti: «della medesima lettera a)».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.2.5. Testo 1 (ANNESSO)

Senato della Repubblica Pag. 1649



 92 

        Al comma 8, sostituire le parole: «legge 1 luglio 2021» con le seguen-
ti: «legge 1° luglio 2021»

            Al comma 9, sostituire le parole: «legge 1 luglio 2021» con le se-
guenti: «legge 1° luglio 2021»

            Al comma 12, sostituire le parole: «all'articolo0» con le seguen-
ti: «all'articolo» e le parole: «Conferenza Stato - Regioni» con le seguenti:
«Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano».

Art. 32

        Al comma 1:

        alla lettera b), sostituire le parole: «dalla n. 106» con le seguenti:
«dalla legge n. 106».

        alla lettera e), sostituire le parole: «79,36 milioni euro» con le se-
guenti: «79,36 milioni di euro».
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1.3.2.1.1. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 508 (pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
508ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore e  Maria
Cecilia Guerra. 
                                                                                                                                                                     
                                                                       
 
            La seduta inizia alle ore 16,05.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Esame e rinvio)
 
Il presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che il decreto-legge si compone di 33 articoli.
Il Titolo I, composto dagli articoli da 1 a 10, fa presente che reca misure di sostegno alle imprese e
all'economia in relazione all'emergenza Covid-19. In particolare, osserva che l'articolo 1, comma 1,
rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse per 20 milioni di euro per l'anno
2022. Inoltre, fa presente che vengono sospesi i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte e
i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto a favore dei soggetti esercenti attività
d'impresa, arte o professione le cui attività sono vietate o sospese. L'articolo 2 istituisce il Fondo per il
rilancio delle attività economiche per contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 3,
comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, al fondo per il sostegno delle
attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica, da destinare ad interventi
in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Reca inoltre disposizioni
concernenti il riparto di tali risorse. L'articolo 3, comma 2, novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n.
73 del 2021 in materia di sostegno alle imprese in difficoltà. Il comma 3 dell'articolo 3 estende anche
agli operatori che svolgono attività di commercio al dettaglio nel settore dei prodotti tessili, della
moda, del calzaturiero e della pelletteria l'applicazione del credito d'imposta volto a contenere gli
effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino. L'articolo 4, comma 1, incrementa di 100 milioni
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di euro per il 2022 il Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente istituito nello stato di
previsione del Ministero del turismo dalla legge di bilancio per il 2022. Il comma 2 dell'articolo 4
prevede il riconoscimento di un esonero contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo
determinato - ivi compresi quelli per lavoro stagionale - stipulati nel primo trimestre del 2022,
limitatamente al periodo del rapporto di lavoro previsto dal contratto e comunque sino ad un massimo
di tre mesi, nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. L'articolo 5 proroga per i mesi da
gennaio a marzo 2022 la possibilità di usufruire del credito d'imposta relativo all'ammontare mensile
del canone di locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività
industriale, commerciale o artigianale e all'ammontare mensile dei canoni per affitto d'azienda, per le
imprese del settore turistico che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese
di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
L'articolo 6 dispone l'utilizzabilità, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali
non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021. Il comma 1 dell'articolo 7 osserva che esclude, per i trattamenti
ordinari o straordinari di integrazione salariale, nonché per gli assegni ordinari di integrazione salariale
(a carico del fondo di integrazione salariale dell'INPS), fruiti dai datori di lavoro di alcuni settori nel
periodo 1° gennaio 2022 - 31 marzo 2022, l'applicazione della relativa contribuzione addizionale.
L'articolo 8, comma 1, incrementa la dotazione dei Fondi destinati a sostenere i settori dello spettacolo,
del cinema e dell'audiovisivo. L'incremento per l'anno 2022, è di 50 milioni di euro per la parte
corrente e di 25 milioni di euro per gli interventi in conto capitale. L'articolo 8, comma 2, incrementa
di 30 milioni di euro, per il 2022, il Fondo per le emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali.
L'articolo 8, comma 3, estende fino al 30 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento del canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, già prevista fino al 31
dicembre 2021 per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo viaggiante e circensi. Il comma 4
incrementa di 6,5 milioni per l'anno 2022 il fondo per il ristoro ai comuni a seguito del mancato
incasso del canone medesimo, disponendo, altresì, in ordine al riparto di tali risorse. L'articolo 9,
comma 1, reitera, per gli investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, le agevolazioni
fiscali per le spese di investimento in campagne pubblicitarie a favore degli organismi sportivi già
previsto da precedenti provvedimenti. La relativa spesa è autorizzata nel limite di 20 milioni di euro
per il primo trimestre 2022. L'articolo 9, comma 2, destina un contributo, a fondo perduto e nel limite
di spesa di 20 milioni di euro, a titolo di ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione e
per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, nonché di ogni altra spesa sostenuta
in applicazione dei protocolli sanitari emanati dagli Organismi sportivi e validati dalle autorità
governative competenti per l'intero periodo dello stato di emergenza nazionale, in favore delle società
sportive professionistiche e delle società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro
nazionale delle associazioni e società dilettantistiche. Il comma 3 dispone che le risorse di cui al Fondo
unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano possano essere parzialmente
destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive
dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi maggiormente colpite dalle misure di contenimento
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. L'articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli
investimenti in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese
secondo il modello Industria 4.0, per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi
nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella
misura del 5 per cento (aliquota vigente), elevando per tali investimenti il limite massimo di costi
ammissibili da 20 a 50 milioni di euro.
Circa il Titolo II, composto dagli articoli da 11 a 13, fa presente che esso reca misure riguardanti le
regioni e gli enti territoriali. In particolare, il comma 1 dell'articolo 11 incrementa di 400 milioni di
euro la dotazione finanziaria per il 2022 del fondo già istituito per il 2021 e destinato al
riconoscimento di un contributo statale, a titolo definitivo, per le ulteriori spese sanitarie, collegate
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, rappresentate dalle regioni e province autonome
nell'anno 2021. L'articolo 12 attribuisce 100 milioni, per il 2022, al fondo per il ristoro ai comuni per
la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi. Dispone altresì in ordine al
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riparto delle risorse e alla copertura finanziaria degli oneri. L'articolo 13 reca disposizioni sull'utilizzo
delle risorse del Fondo istituito per assicurare agli enti locali le risorse necessarie per l'espletamento
delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali connesse all'emergenza
epidemiologica da COVID-19.
 
Circa il Titolo III, composto dagli articoli da 14 a 18, rileva che esso reca misure urgenti per il
contenimento dei costi dell'energia elettrica. In particolare, l'articolo 14 dispone l'annullamento, per il
primo trimestre dell'anno in corso, delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima
tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al
pubblico. Tale intervento integra le misure già adottate dalla legge di bilancio 2022 per contenere,
sempre nel primo trimestre dell'anno in corso, i costi della bolletta elettrica delle utenze domestiche e
non domestiche in bassa tensione con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW. L'articolo 15
attribuisce un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, alle imprese c.d. energivore i
cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo
trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo
dell'anno 2019. Il credito d'imposta è pari al 20 per cento delle spese sostenute per la componente
energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022. L'articolo 16 dispone - a
decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 - l'applicazione di un meccanismo di
compensazione a due vie sul prezzo dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore
a 20 kW che beneficiano di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del Conto Energia (non dipendenti
dai prezzi di mercato), nonché sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte
idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione. L'articolo
17 apporta alcune modifiche e integrazioni alla disciplina della Commissione PNRR-PNIEC al fine di:
consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti della Commissione VIA-VAS quali membri
anche della Commissione PNRR-PNIEC; precisare che i lavori istruttori della Commissione PNRR-
PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza; nonché consentire alle Commissioni VIA-VAS e
PNRR-PNIEC di avvalersi di un contingente massimo di quattro unità di personale del Comando unità
forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri. L'articolo 18, ai commi 1 e 2, elimina
alcune agevolazioni fiscali in materia di accise sui carburanti utilizzati nel trasporto ferroviario di
persone e merci, sui prodotti energetici impiegati per la produzione di magnesio da acqua di mare, sui
prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione dentro il porto e manovre
strumentali al trasbordo merci all'interno del porto. L'articolo 18, comma 3, esclude l'impiego delle
risorse del Fondo per la crescita sostenibile per i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nei settori
del petrolio, del carbone e del gas naturale.
In merito al Titolo IV, composto dagli articoli da 19 a 31, fa presente che esso reca altre misure
urgenti. In particolare, l'articolo 19, commi da 1 a 3, disciplina la fornitura alle scuole di mascherine di
tipo FFP2 da parte delle farmacie e dei rivenditori autorizzati che abbiano aderito al Protocollo d'intesa
relativo alla vendita delle mascherine di tipo FFP2 a prezzi contenuti. L'articolo 19, commi 4 e 5,
prevede la facoltà, per i dottorandi di ricerca che terminano il percorso di dottorato nell'anno
accademico 2020/2021, di richiedere un'ulteriore proroga del termine finale del corso, per non più di 3
mesi, senza oneri a carico della finanza pubblica. Della suddetta proroga possano altresì fruire i
dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza
di un dottorato di ricerca. Il comma 6 dell'articolo 19 modifica l'articolo 12, comma 1, lettera d), del
Testo unico delle imposte sui redditi per escludere i figli a carico dalla relativa detrazione per i carichi
di famiglia, in conseguenza della istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico. Il
comma 1 dell'articolo 20 estende la disciplina di riconoscimento di un indennizzo per le lesioni o
infermità, originate da vaccinazione contro il COVID-19 e dalle quali sia derivata una menomazione
permanente dell'integrità psico-fisica (oppure il decesso), ai casi in cui l'evento riguardi soggetti non
tenuti all'obbligo della vaccinazione in oggetto. L'articolo 20, commi 2-5 contiene disposizioni
riguardanti la sanità militare. L'articolo 21 apporta numerose modifiche alla disciplina riguardante il
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fascicolo sanitario elettronico (FSE), finalizzate a favorire il raggiungimento degli obiettivi del PNRR
in materia di sanità digitale e di garantirne la piena implementazione. Tra gli interventi più significativi
finalizzati ad attuare il nuovo governo della sanità digitale individuati al comma 1, si segnalano le
ulteriori funzioni attribuite all'AGENAS - Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali - per
garantire, tra l'altro, l'interoperabilità dei Fascicoli sanitari elettronici, d'intesa con la struttura della
Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale, e la realizzazione, a cura del Ministero della salute, del nuovo Ecosistema dei Dati Sanitari
(EDS), in accordo con l'Agenzia per la cyber-sicurezza nazionale. Il comma 1 dell'articolo 22 consente
la proroga fino al 31 marzo 2022, per un periodo massimo di ventisei settimane, di trattamenti ordinari
di integrazione salariale con causale COVID-19 concessi in favore di imprese con un numero di
lavoratori dipendenti non inferiore a mille e che gestiscano almeno uno stabilimento industriale di
interesse strategico nazionale. I commi 3 e 4 dell'articolo 22 provvedono a differire dal 31 dicembre
2021 al 31 dicembre 2022 i termini riguardanti la sospensione del pagamento dei finanziamenti e delle
rate di mutui, prevista per le attività economiche e produttive e i soggetti privati dei territori di
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017 (comma 3), e la
sospensione automatica dei medesimi pagamenti, nel caso in cui i beneficiari non siano stati avvisati
dalle banche e dagli intermediari finanziari in merito all'esercizio della facoltà di sospensione dei
pagamenti (comma 4). L'articolo 23 reca alcune modifiche alla disciplina sui trattamenti ordinari e
straordinari di integrazione salariale e alla disciplina sugli assegni di integrazione salariale dei fondi di
solidarietà bilaterali e sull'assegno ordinario di integrazione salariale del Fondo di integrazione
salariale (FIS) dell'INPS. L'articolo 24, commi 1-5, incrementa di 80 milioni di euro le risorse per
l'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, e
ne definisce modalità di ripartizione e di rendicontazione, anche in base al loro effettivo utilizzo.
L'articolo 24, con i commi 6-10, istituisce un fondo di 15 milioni di euro per il 2022 per compensare le
imprese del settore dei servizi di trasporto con autobus della riduzione dei ricavi conseguente
all'epidemia da COVID-19; altresì, incrementa di 5 milioni di euro per il 2022 il fondo per il ristoro
delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing per l'acquisto di veicoli nuovi da parte delle stesse
imprese. L'articolo 25 autorizza la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034
a favore di Rete ferroviaria italiana Spa al fine di consentirle, dal 1°gennaio 2022 al 31 marzo 2022, di
ridurre il canone praticato agli esercenti i servizi passeggeri c.d. "a mercato" e per i servizi ferroviari
merci per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria. L'articolo 26, istituisce, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole, il "Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in
materia di bio-sicurezza" con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, e il "Fondo di parte
corrente per il sostegno della filiera suinicola" con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022.
L'articolo 27, comma 1, aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di
Stato sotto forma di costi fissi non coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese - previa
notifica e conseguente autorizzazione della Commissione UE - dalle Regioni, dalle Province
autonome, dagli altri enti territoriali e dalle Camere di commercio a valere sulle risorse proprie e entro
i limiti di indebitamento previsti dall'ordinamento contabile. L'articolo 28 modifica la disciplina dello
sconto in fattura e della cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, ovvero
riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19, escludendo la
facoltà di successiva cessione a favore dei primi cessionari. Per i crediti che, alla data del 7 febbraio
2022, sono stati precedentemente oggetto di cessione o sconto in fattura, viene consentita
esclusivamente una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono nulli i contratti di cessione conclusi in
violazione delle disposizioni recate dall'articolo in commento. L'articolo 29 è volto ad incentivare gli
investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute economiche negative derivanti dalle misure di
contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 che hanno determinato eccezionali
aumenti dei prezzi di alcuni materiali da costruzione. Per questo l'articolo in questione reca alcune
disposizioni in materia di contratti pubblici. L'articolo 30, comma 1, consente di controllare i requisiti
sanitari che permettono alla popolazione scolastica, in classi con casi di positività, lo svolgimento della
didattica in presenza e la riammissione in classe degli alunni in auto-sorveglianza, senza contestuale
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necessità di effettuare test antigenico rapido o molecolare con esito negativo, mediante la sola
applicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19. L'articolo 30, al comma 2,
estende agli alunni delle scuole primarie la misura, già prevista per gli studenti della scuola secondaria
di primo e secondo grado, dell'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di
antigene SARS-CoV-2. L'articolo 31 novella l'articolo 1, comma 421, della legge n. 234 del 2021
(legge di bilancio per il 2022) al fine di prevedere che il Commissario straordinario per il Giubileo
2025 non è qualificabile come commissario del Governo ai sensi dell'articolo 11 della legge n. 400 del
1988, non risultando pertanto ad esso applicabile la connessa disciplina.
Infine, il Titolo V osserva che è composto dagli articoli 32 (disposizioni finanziarie) e 33 (entrata in
vigore). In particolare, l'articolo 32 reca la quantificazione degli oneri derivanti dal provvedimento e
indica le fonti di corrispondente copertura finanziaria. L'articolo 33 dispone che il decreto-legge entri
in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è dunque
vigente dal 27 gennaio 2022.
Per ulteriori approfondimenti e osservazioni, rinvia al Dossier n. 499 dei Servizi studi del Senato e
della Camera dei deputati, nonché alla Nota n. 286 del Servizio del bilancio.
Dà poi conto di un'ipotesi di calendario di audizioni, da svolgersi in sede di Ufficio di Presidenza
allargato, che potrebbero avere inizio nel pomeriggio di giovedì 10 febbraio, per proseguire venerdì
11, lunedì 13 e martedì 14 febbraio.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2488) Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato
di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da
COVID-19
(Parere alla 1a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non ostativo e in
parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti
emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta 3 febbraio.
 
     Il relatore PRESUTTO (M5S) illustra gli emendamenti accantonati nella seduta del 3 febbraio
scorso e gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che, in merito ai subemendamenti all'emendamento 2.1000, risulta necessario acquisire la
relazione tecnica sulle proposte 2.1000/16, 2.1000/17, 2.1000/135, 2.1000/159 (analogo al
2.1000/160), 2.1000/161, 2.1000/164, 2.1000/170 e 2.1000/171.
Segnala che occorre inoltre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/25 che amplia il
novero delle strutture sanitarie tenute ad effettuare, entro il 31 marzo 2021, test antigenici rapidi a
prezzi calmierati. Occorre valutare l'inserimento del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza
e rimborsi di spese ai componenti della commissione istituita dal subemendamento 2.1000/28. Occorre
valutare la compatibilità con l'invarianza delle risorse disponibili a legislazione vigente del
subemendamento 2.1000/30 (identico all'emendamento 12.0.2).
Rileva quindi l'opportunità di valutare, nella proposta 2.1000/31, l'inserimento di una clausola di
invarianza finanziaria e del divieto di erogare emolumenti, gettoni di presenza e rimborsi di spese ai
componenti della commissione ivi prevista. Occorre valutare la portata finanziaria del
subemendamento 2.1000/110, volto a garantire l'attività didattica in presenza per tutti gli alunni in
possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19 da vaccinazione o da guarigione in corso di
validità. Chiede conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 2.1000/111. Osserva che
occorre valutare la portata finanziaria della proposta 2.1000/146 (analoga all'8.28), che fa salva la
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corresponsione dell'assegno alimentare al personale sanitario sospeso a seguito di inadempienza
all'obbligo vaccinale. Chiede conferma dell'assenza di oneri correlati al subemendamento 2.1000/162.
Occorre valutare la portata finanziaria del subemendamento 2.1000/163 sulla proroga del termine per
l'assunzione a tempo determinato di medici specializzandi. Fa presente che comportano maggiori oneri
i subemendamenti 2.1000/166 e 2.1000/169. Occorre valutare la portata finanziaria del
subemendamento 2.1000/167 che prevede che gli esercenti le professioni infermieristiche in modalità
libero professionale possano eseguire test antigenici rapidi. Occorre, altresì, valutare la sostenibilità
della clausola di invarianza finanziaria del subemendamento 2.1000/168 (analogo al 9.3)
sull'effettuazione di test antigenici rapidi nelle farmacie. Rileva che non vi sono osservazioni sui
restanti subemendamenti.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 4, segnala che occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 4.9 che consente alle regioni di destinare ai servizi di linea per il trasporto di
persone anche le autovetture dei servizi di noleggio con conducente, i taxi e i natanti. Rileva poi
l'opportunità di valutare, nell'emendamento 4.0.1, l'inserimento del divieto di corresponsione di
emolumenti e rimborsi spese ai componenti della commissione ivi istituita. Chiede conferma del
carattere ordinamentale della proposta 4.0.2 che novella la disposizione che consente, in certi casi,
l'esercizio temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di operatore socio-
sanitario. Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 4.0.2 (testo 2).
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 7, rileva che occorre valutare la portata finanziaria
dell'emendamento 7.0.3 che modifica la disciplina che consente l'esercizio temporaneo delle qualifiche
professionali sanitarie e della qualifica di operatore sanitario, tra l'altro prolungando l'efficacia della
norma al 31 dicembre 2022. Chiede conferma della compatibilità con la normativa europea
dell'emendamento 7.0.3 (testo 2).
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 8, fa presente che occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 8.25 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare al personale
sanitario sospeso a seguito di inadempienza all'obbligo vaccinale. Analogamente, occorre valutare la
proposta 8.28. Occorre poi valutare la congruità della copertura della proposta 8.0.4 sugli indennizzi
per lesioni o infermità da vaccinazione Covid. Occorre altresì valutare la portata finanziaria
dell'emendamento 8.0.5 che istituisce un fondo per l'erogazione di indennizzi degli eventi avversi
causati dalla vaccinazione Covid. Rileva che occorre inoltre valutare la portata finanziaria della
proposta 8.0.6 che estende l'applicazione della legge n. 210 del 1992 sugli indennizzi da vaccini ai
soggetti che, a causa delle vaccinazioni da Covid, abbiano riportato lesioni o infermità da cui sia
derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica. Analogamente, occorre valutare la
portata finanziaria della proposta 8.0.8. Rileva poi la necessità di valutare la portata finanziaria
dell'emendamento 8.0.7 che istituisce un fondo per la copertura delle spese per far fronte ad eventi
avversi derivanti dalla somministrazione del vaccino. Occorre valutare la portata finanziaria della
proposta 8.0.12 che fa salva la corresponsione dell'assegno alimentare su domanda, in caso di
lavoratori sospesi per inadempienza all'obbligo vaccinale.
In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 9, osserva che occorre valutare la congruità della
copertura della proposta 9.2 (sulla somministrazione di test antigenici rapidi o di test molecolari in
favore di soggetti fragili). Chiede conferma della sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria
di cui alla proposta 9.3.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 10, rileva che occorre valutare la sostenibilità
della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.2. Osserva poi l'opportunità di valutare
l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 10.3, di cui vanno comunque
valutati i profili di onerosità. Richiede la relazione tecnica sulla proposta 10.0.1. Occorre valutare la
sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria nella proposta 10.0.2. Occorre poi acquisire
conferma dell'assenza di oneri derivanti dalla proposta 10.0.3.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 12, fa presente che occorre valutare la
compatibilità con l'invarianza di oneri della proposta 12.0.1 che prolunga l'efficacia di alcune norme
sulla campagna vaccinale antinfluenzale. Altresì, chiede di valutare la compatibilità con l'invarianza di
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oneri della proposta 12.0.2 che inserisce la somministrazione dei vaccini antinfluenzali tra i servizi
erogati dalle farmacie nell'ambito del servizio sanitario nazionale. Fa presente che non vi sono
osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 12.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 13, rileva l'opportunità di valutare i profili di
onerosità della proposta 13.1. Occorre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 13.0.1 sul
riconoscimento di un contributo a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai comuni. Risulta
necessario acquisire la relazione tecnica sulla proposta 13.0.4. Rileva che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti all'articolo 13.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 14, fa presente che occorre valutare la portata
finanziaria della proposta 14.0.1 che interviene sulla disciplina relativa ai tetti di spesa per l'acquisto di
prestazioni di assistenza ospedaliera dal privato accreditato. Chiede conferma del carattere
ordinamentale e dell'assenza di oneri derivanti dagli emendamenti 14.0.2, 14.0.3, 14.0.4 e 14.0.5.
Occorre poi valutare la portata finanziaria dell'emendamento 14.0.6 sull'istituzione di centri post-
Covid per i soggetti affetti dalla sindrome Long-Covid.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 15, segnala che occorre acquisire conferma
dell'assenza di oneri e del carattere ordinamentale delle proposte 15.1 e 15.0.1.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 16, rileva che occorre valutare la portata
finanziaria degli identici emendamenti 16.2, 16.3 e 16.4 che prorogano al 31 marzo 2022 l'efficacia
della norma che vieta ai committenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale l'applicazione,
nei confronti dei gestori, di decurtazioni di corrispettivo e di sanzioni in ragione delle minori corse
effettuate o delle minori percorrenze realizzate. Occorre valutare la portata finanziaria della proposta
16.5 che interviene sulla finalizzazione dei risparmi di spesa derivanti dai processi di revisione e
razionalizzazione della spesa per la gestione dei centri per l'immigrazione. Osserva poi che occorre
valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.6 sulla destinazione delle risorse non utilizzate del
fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali. Si valuti altresì la portata finanziaria della
proposta 16.7 che estende al 2022 l'efficacia della norma che scomputa dai tetti di spesa del personale
degli enti locali le maggiori risorse sostenute per i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato
del personale della polizia locale. Occorre inoltre valutare la portata finanziaria dell'emendamento 16.8
che introduce un'autorizzazione di spesa per il 2022 per la fornitura di mascherine nelle scuole e nelle
università. Rileva che occorre poi verificare la disponibilità delle risorse sulla contabilità del
commissario straordinario per far fronte all'incremento dell'autorizzazione di spesa di cui
all'emendamento 16.9. Osserva che occorre inoltre valutare gli effetti finanziari degli identici
emendamenti 16.10, 16.11 e 16.12 che consentono di prorogare la durata dei contratti di servizio
pubblico per il trasporto passeggeri su strada e su ferrovia. Rileva quindi l'opportunità di valutare gli
identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 che consentono la proroga dei contratti scaduti o in
scadenza dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale. Richiede la relazione tecnica sugli
emendamenti 16.16 (identico al 16.17), 16.18, 16.21 e 16.0.3. Chiede conferma dell'assenza di oneri
derivanti dalla proposta 16.19. Occorre inoltre di valutare la proposta 16.20 che posticipa l'entrata in
vigore del tetto di 1000 euro per i pagamenti in contanti. Occorre valutare gli effetti finanziari
dell'emendamento 16.0.1 che introduce i buoni per l'accesso ai servizi psicologici da parte delle fasce
più deboli della popolazione. Fa poi presente la necessità di valutare gli effetti finanziari
dell'emendamento 16.0.2 sulla proroga in materia di dottorati di ricerca. Osserva che non vi sono
osservazioni sui restanti emendamenti all'articolo 16.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 17, rileva che risulta necessario acquisire la
relazione tecnica sulle proposte 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.10, 17.10 (testo 2), 17.12, 17.13,
17.14, 17.15, 17.17 (analoga al 17.18 e 17.19), 17.0.9 e 17.0.11 al fine di verificare la corretta
quantificazione degli oneri. Fa presente che comportano maggiori oneri le proposte 17.7, 17.8, 17.9 e
17.11. Rileva poi che occorre valutare la portata finanziaria della proposta 17.16 che consente la
fruizione dei congedi parentali anche da parte del genitore non convivente con il figlio diversamente
abile. Occorre poi valutare gli effetti finanziari delle identiche proposte 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4
che prorogano la sospensione dei termini utili per fruire del credito di imposta legato al riacquisto della
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prima casa. Rileva altresì che occorre valutare gli analoghi emendamenti 17.0.5, 17.0.6 e 17.0.7 che
regolamentano l'assenza dal lavoro per malattia dovuta ad effetti collaterali della vaccinazione Covid.
Chiede poi conferma del carattere ordinamentale della proposta 17.0.8. Rileva che occorre inoltre
valutare la portata finanziaria della proposta 17.0.10 sulla valenza - ai fini dell'attestazione di
formazione manageriale - del diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione
e gestione delle strutture e dei servizi sanitari. Occorre poi valutare gli effetti finanziari
dell'emendamento 17.0.12 sul riconoscimento dell'indennità alimentare in caso di sospensione
cautelare del dipendente inadempiente rispetto all'obbligo vaccinale. Osserva che occorre valutare
anche la portata finanziaria dell'emendamento 17.0.13 che consente, in certi casi, la fruizione della
misura agevolativa "Resto al Sud" in caso di fallimento dell'imprenditore.
            Fa poi presente che non vi sono osservazioni da formulare in merito agli emendamenti riferiti
all'articolo 18.
 
            Il PRESIDENTE ricorda che, nella scorsa seduta, erano stati esaminati gli emendamenti riferiti
agli articoli da 1 a 12, con diversi accantonamenti. Propone quindi di riprendere l'esame a partire dagli
emendamenti all'articolo 13.
 
            La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sulle proposte 13.1, 13.0.1 e 13.0.4,
per oneri non correttamente quantificati né coperti.
            Sugli emendamenti all'articolo 14 esprime una valutazione non ostativa sulle proposte 14.0.2,
14.0.3 e 14.0.5, mentre formula un avviso contrario per oneri non correttamente quantificati né coperti
sugli emendamenti 14.0.1, 14.0.4 e 14.0.6.
 
         Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede chiarimenti sull'avviso contrario espresso
sull'emendamento 14.0.6.
 
            La sottosegretaria SARTORE fa presente come l'emendamento in esame rechi una copertura
inidonea, ferma restando la necessità di acquisire la relazione tecnica per verificare la correttezza della
quantificazione degli oneri.
            Successivamente, esprime un avviso non ostativo sull'emendamento 15.1 e un avviso contrario
sull'emendamento 15.0.1.
            Circa gli emendamenti riferiti all'articolo 16, esprime un avviso non ostativo sulle proposte
16.2, 16.3, 16.4, 16.5, 16.7, 16.18, 16.19 e 16.0.1.
            Esprime poi un avviso contrario sull'emendamento 16.6, in quanto recante una previsione
ultronea.
Sull'emendamento 16.8, ravvisa l'inidoneità della copertura, mentre rappresenta la necessità di
acquisire la relazione tecnica sulle proposte 16.9, 16.10, 16.11 e 16.12.
Con riguardo agli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15, rappresenta profili di incompatibilità con
la normativa europea.
Sugli identici emendamenti 16.16 e 16.17, esprime un avviso contrario per oneri non correttamente
quantificati né coperti.
Altresì, esprime un avviso contrario per necessità di relazione tecnica sulle proposte 16.20 16.21,
 16.0.2 e 16.0.3.
 
Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sull'avviso di contrarietà espresso
sull'emendamento 16.6.
Altresì, chiede di valutare l'espressione di un parere di semplice contrarietà sulle identiche proposte
16.13, 16.14 e 16.15.
 
Il senatore DELL'OLIO (M5S) ritiene che gli identici emendamenti 16.16 e 16.17 non presentino
profili di onerosità; pertanto, si può valutare l'eventuale inserimento di una clausola di invarianza
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finanziaria.
 
La sottosegretaria SARTORE propone l'accantonamento dell'emendamento 16.16 per consentirne un
approfondimento istruttorio.
Sulla proposta 16.6, osserva come analoga questione dovrebbe essere già disciplinata nel decreto legge
n. 4 del 2022 (cosiddetto Sostegni ter) nell'ambito della normativa sullo sblocco degli avanzi degli enti
locali.
Ne prospetta quindi l'accantonamento per un approfondimento istruttorio.
Propone altresì l'accantonamento degli identici emendamenti 16.13, 16.14 e 16.15 per verificare se,
oltre a possibili profili di contrasto con la normativa europea, sussistano anche criticità di ordine
finanziario.
Sugli emendamenti riferiti all'articolo 17, concorda con il relatore circa la necessità di acquisire la
relazione tecnica sulle proposte da 17.1 a 17.0.11.
Altresì, concorda con l'onerosità degli emendamenti 17.7, 17.8, 17.9 e 17.11.
Esprime poi un avviso contrario sugli emendamenti 17.16, 17.0.5, 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.10,
17.0.12 e 17.0.13, in quanto recanti una copertura inidonea e comunque privi di relazione tecnica.
Esprime invece un avviso non ostativo sulle identiche proposte 17.0.1, 17.0.2, 17.0.3 e 17.0.4.
Chiede di rinviare alla seduta di domani l'esame dei subemendamenti all'emendamento del Governo
2.1000.
In merito agli emendamenti 4.9, 4.0.1 e 4.0.2, esprime un avviso contrario, mentre chiede di
sospendere la valutazione dell'emendamento 4.0.2 (testo 2).
Esprime poi un avviso contrario sull'emendamento 7.0.3, mentre chiede l'accantonamento della
proposta 7.0.3 (testo 2).
Con riferimento quindi agli emendamenti accantonati riferiti all'articolo 8, esprime su tutti un avviso
contrario per oneri non correttamente quantificati né coperti.
Passando all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 9, formula un avviso contrario sulla proposta
9.2, per inidoneità della copertura, ferma restando comunque la necessità di acquisire la relazione
tecnica.
Altresì, rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica anche sull'emendamento 9.3.
 
Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) esprime perplessità circa l'avviso contrario espresso
sull'emendamento 9.2, ritenendo che il fondo per le esigenze indifferibili rechi la necessaria
disponibilità delle risorse utilizzate a copertura.
 
La sottosegretaria SARTORE, nel sottolineare un problema di diversa destinazione delle risorse del
fondo suddetto, rappresenta comunque la necessità di acquisire la relazione tecnica. Prospetta quindi
l'accantonamento dell'emendamento, al fine di approfondirlo per la prossima seduta.
 
Il senatore DELL'OLIO (M5S) dissente radicalmente circa la necessità di acquisire la relazione tecnica
sull'emendamento 9.3, anche alla luce del parere reso dal Governo nel corso dell'esame del disegno di
legge 2463 (disegno di legge di conversione del decreto-legge n. 172 del 2021).
Infatti, se il problema di ordine finanziario riguarda il collegamento con il sistema tessera sanitaria,
ricorda come l'emendamento in esame consenta di effettuare i test antigenici nelle sole parafarmacie
dotate del collegamento con il sistema tessera sanitaria; altresì, la proposta emendativa è assistita
anche da una clausola di invarianza finanziaria.
 
Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritiene che, a fronte di profili di onerosità segnalati dal Governo
sull'emendamento 9.3, la Commissione bilancio debba prenderne atto.
 
La sottosegretaria SARTORE conferma l'avviso contrario sull'emendamento 9.3, formulando invece
una valutazione non ostativa sull'emendamento 9.100, relativo alla medesima tematica, presentato
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soltanto in Assemblea.
 
Il senatore DELL'OLIO (M5S) conferma le proprie precedenti considerazioni, precisando che tutte le
parafarmacie, in quanto abilitate alla vendita di farmaci da banco, dispongono di mezzi di
collegamento con il sistema tessera sanitaria.
Ritiene inoltre inaccettabile calpestare il ruolo della Commissione bilancio solo a causa di resistenze
sul merito dell'emendamento provenienti da settori della maggioranza che vogliono tutelare la
categoria delle farmacie.
 
Il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) ricorda che, nel corso dell'esame in Assemblea del disegno di
legge 2463, l'emendamento riguardante la possibilità di effettuare test antigenici rapidi nelle
parafarmacie venne ritirato e fu accolto un ordine del giorno che impegnava il Governo a risolvere la
questione.
Reputa quindi necessario che l'Esecutivo prenda una posizione chiara.
Per quanto concerne l'emendamento 9.3, questo non presenta oggettivamente profili di onerosità e
pertanto non è possibile esprime un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
 
         Il senatore DAMIANI (FIBP-UDC) ritiene opportuno che l'emendamento 9.3 venga ritirato dai
proponenti nella Commissione di merito, alla luce del fatto che è in corso su tale tematica un dibattito
all'interno della maggioranza.
 
         Il senatore DE CARLO (FdI) si associa alle considerazioni svolte dal senatore Errani circa la
necessità che il Governo e la maggioranza adottino una linea chiara su tale tematica, evitando di
procrastinare decisioni attese, con conseguente danno ai cittadini.
 
            Il PRESIDENTE reputa opportuno rinviare alla seduta di domani l'esame degli emendamenti
9.2 e 9.3 per favorirne un approfondimento.
 
            Successivamente, la sottosegretaria SARTORE esprime un avviso contrario sugli emendamenti
precedentemente accantonati riferiti agli articoli 10 e 12, in quanto recanti oneri non correttamente
quantificati né coperti; peraltro, su tali emendamenti occorre acquisire la relazione tecnica.
 
            Alla luce del dibattito svoltosi, il RELATORE propone quindi l'approvazione del seguente
parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti e i
subemendamenti, riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere
contrario ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione sugli emendamenti 4.9, 4.0.1, 4.0.2, 7.0.3, 8.25,
8.28, 8.0.4, 8.0.5, 8.0.6, 8.0.7, 8.0.8, 8.0.12, 10.2, 10.3, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 12.0.1, 12.0.2, 13.1,
13.0.1, 13.0.4, 14.0.1, 14.0.4, 14.0.6, 15.0.1, 16.8, 16.9, 16.10, 16.11, 16.12, 16.20, 16.21, 16.0.2,
16.0.3, 17.1, 17.2, 17.3, 17.4, 17.5, 17.6, 17.7, 17.8, 17.9, 17.10, 17.10 (testo 2), 17.11, 17.12, 17.13,
17.14, 17.15, 17.16, 17.17, 17.18, 17.19, 17.0.5. 17.0.6, 17.0.7, 17.0.8, 17.0.9, 17.0.10, 17.0.11,
17.0.12 e 17.0.13.
Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti riferiti agli articoli 13, 14, 15, 16, 17 e 18.
L'esame resta sospeso sui subemendamenti riferiti alla proposta 2.1000, nonché sugli emendamenti 3.8
(testo 2), 4.0.2 (testo 2), 7.0.3 (testo 2), 9.2, 9.3, 16.6, 16.13, 16.14, 16.15, 16.16 e 16.17.".
           
La Commissione approva.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
04/2021, di integrazione del programma di A/R n. SMD 35/2019, relativo allo sviluppo ed
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omologazione di un sistema di difesa aerea di corto/medio raggio con una fornitura aggiuntiva di
missili, lanciatori, corsi addestrativi e supporto logistico per il sistema Medium Advanced Air
Defence System (MAADS) per l'Aeronautica Militare ( n. 340 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Fantetti, illustra lo schema di decreto in
titolo, ricordando, in via preliminare, che il programma in esame prevede sia la fornitura di missili e
lanciatori, sia corsi addestrativi e supporto logistico per l'Aeronautica Militare, ed intende integrare un
precedente analogo programma (SMD 35/2019), avviato nel 2019 e tuttora in corso con la fase di
sviluppo e contestuale attivazione delle batterie missilistiche. Per numero di lanciatori e missili in
dotazione, il programma del 2019 non è infatti ancora sufficiente ad esprimere un'idonea capacità
operativa. Inoltre, con l'interruzione del servizio svolto dal missile Aspide conseguente a
problematiche di sicurezza ed obsolescenza tecnica, si è creato un grave gap capacitivo nella Difesa
Aerea Nazionale, che deve essere colmato. Con il programma in esame si intende, pertanto,
completare l'acquisizione di una adeguata capacità di corto e medio raggio attraverso la realizzazione
di cinque unità denominate MAADS (Medium Advanced Air Defence System), inclusive dei relativi
veicoli per la mobilità, da rendere disponibili al 2° Stormo di Rivolto (Udine), polo missilistico
dell'Aeronautica Militare. Le capacità del sistema d'arma di cui al presente programma sono
riconducibili allo spettro delle Capacità Operative Fondamentali e contribuiscono al raggiungimento
degli obiettivi di forza nazionali e NATO.
Per quanto di competenza, segnala che il programma - di previsto avvio nel corso del 2021 - si
concluderà nel 2033.
Al riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di adeguare la data di presumibile avvio del programma al
corrente anno 2022.
L'onere previsionale complessivo previsto per il completamento del programma è stimato -  per la
quota in capo all'Aeronautica Militare - in 367,9 milioni di euro. 
La spesa relativa alla prima fase del programma graverà, per un ammontare di 127,9 milioni, sui
capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente (Legge di Bilancio 2020). Essa sarà destinata, in particolare,
a: acquisizione dei primi sistemi completi di missili, del relativo equipaggiamento e dei mezzi per la
movimentazione su strada; avvio e mantenimento del Supporto Logistico; effettuazione dei primi corsi
per il personale operativo e tecnico; adeguamenti infrastrutturali del sito operativo e di quello
manutentivo.
Una seconda fase, per un valore di 110 milioni di euro, è finanziata sui capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente (capitolo 7120-03).
In considerazione della priorità dell'iniziativa, la copertura finanziaria - all'atto dell'effettivo impegno
della spesa - potrà ulteriormente essere garantita a valere delle risorse iscritte nella missione "Difesa e
sicurezza del territorio", programma "Pianificazione Generale delle Forze Armate e
approvvigionamenti militari" dello Stato di previsione della spesa del Ministero della difesa,
opportunamente rese disponibili anche a mezzo di preventiva rimodulazione/revisione di altre spese
concordata con il Ministero dell'economia e delle finanze.
Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo di 130 milioni di
euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno essere contrattualizzati
subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento.
L'impresa pluriennale, come già specificato, avrà uno sviluppo compreso nell'arco temporale 2021-
2033, secondo un cronoprogramma previsionale dei pagamenti riportato nel paragrafo 6 dell'atto in
esame, meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo
l'effettiva esigenza di cassa.
Al riguardo, lo Stato maggiore della difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun
esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei
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pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.
Sempre con riferimento al richiamato cronoprogramma, la Difesa, precisa che "in ragione della
complessità del programma, della sua lunghezza temporale, della possibilità di variazioni - in un arco
temporale ultradecennale - del sotteso disegno capacitivo, i volumi e la descritta ripartizione fra
capitoli rappresentano la migliore previsione ex-ante dell'iter contrattuale, restando, dunque, dirimenti
le verifiche finali poste in essere dagli organi di controllo al momento della presentazione in
registrazione dei pertinenti atti e discendenti impegni".
A quest'ultimo riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto
alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto
formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una
volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di documentazione del Senato e
della Camera dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
15/2021, relativo alla SPIRA 2 - Programma Air Expeditionary Task Force - Combat Service
Support (AETF-CSS) per Initial Operating Capability (IOC) velivoli 4^/5^ generazione ( n. 341 
)
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando, in
via preliminare, che il programma pluriennale in esame è finalizzato all'acquisizione di una serie di
mezzi, materiali ed equipaggiamenti volti ad assicurare "un rapido, efficace e sicuro" impiego e
supporto dei mezzi aerei di quarta e quinta generazione, nei vari contesti operativi, sia in territorio
nazionale sia all'estero. Il programma, di previsto avvio nel 2021, si concluderà presumibilmente nel
2033. Al riguardo, andrebbe valutata l'opportunità di aggiornare il cronoprogramma dei pagamenti
ponendo l'avvio del programma nell'anno 2022. In relazione al cronoprogramma dei pagamenti
riportato nello schema di decreto, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della
spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità
contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa,
compatibilmente con gli effetti sui saldi di finanza pubblica. La relazione illustrativa precisa che
l'onere previsionale complessivo per il completamento del programma è stimato in 299 milioni di euro.
La prima fase del programma, di valore pari a 66 milioni di euro, si è già conclusa con la consegna dei
primi assetti ed equipaggiamenti nel periodo compreso tra il 2010 ed il 2019. Altresì, il costo della
spesa connessa ad un primo intervento della seconda fase del programma - oggetto del presente
schema di decreto - è pari 23,8 milioni di euro, di cui 12 milioni di euro a valere sui capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa, nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, e 11,8 milioni di euro a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del
fondo istituito dall'articolo 1, comma 95, della legge n. 145 del 2018 (legge di bilancio 2019). Il
completamento del programma per ulteriori oneri previsionali pari a 209,2 milioni di euro avverrà poi
attraverso atti contrattuali funzionali agli interventi di completamento dell'acquisizione di mezzi,
materiali ed equipaggiamenti.
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto ad una specifica fase del programma,
rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi di
avanzamento dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre
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anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie. Risulta, inoltre,
necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e
una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque
suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori
interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
Per ulteriori osservazioni, rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di documentazione del Senato e
della Camera dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
16/2021, relativo all'avvio di un piano di acquisizione di due nuovi cacciatorpediniere, incluso il
munizionamento e il supporto tecnico-logistico decennale ( n. 342 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che lo Stato
Maggiore della Difesa fa presente che la finalità del programma è di sostituire due Caccia della
precedente generazione ancora in servizio con due unità navali con pronunciate capacità di difesa
aerea e missilistica, anche di tipo balistico, con relativo sostegno logistico decennale. Il piano di 
procurement si articola su due distinte fasi strettamente interconnesse: la prima, attualmente in corso,
relativa agli studi propedeutici alla definizione delle migliori soluzioni tecnico-operativo-logistiche
progettuali; la seconda relativa alla realizzazione di due unità ed erogazione del relativo sostegno
logistico.
Secondo la scheda tecnica allegata allo schema di decreto in esame, il programma è concepito secondo
un piano di sviluppo pluriennale di previsto avvio nel 2021 (studi propedeutici, in corso) e durata
complessiva di 15 anni (prima tranche 2021-2035).
Al riguardo, occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di presumibile inizio al corrente anno
2022.
L'onere previsionale complessivo del programma è di 2.700 milioni di euro.
La spesa per la prima tranche pari a 2.349,1 milioni di euro - per gli studi propedeutici, l'acquisizione
delle due unità navali, una prima tronche di munizionamento ed il supporto logistico quinquennale.
Graverà sui capitoli del settore investimento del bilancio ordinario del Ministero della Difesa
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-01), per 1.497,3 milioni di
euro; sui capitoli di investimento del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse rese disponibili
all'uopo sul Fondo stabilito dall'articolo 1, comma 14, della legge di bilancio 2020 (capitolo 7120-42),
per 851,8 milioni di euro.
Il completamento del programma, per il restante valore previsionale complessivo pari a 350,9 milioni
di euro, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti finalizzati al completamento delle
dotazioni di armamento e all'estensione del sostegno logistico a tutto il primo decennio di servizio
operativo, che potranno essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento
dell'intervento.
L'impresa pluriennale si svilupperà secondo un previsionale cronoprogramma dei pagamenti,
meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo
l'effettiva esigenza di cassa. Al riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione
della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-
amministrativa. 
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
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parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto
alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto
formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del parlamento, una
volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse
in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia
comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.
Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo
cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto
al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
17/2021, riguardante l'acquisizione di un'unità navale per bonifiche subacquee (UBoS) e del
relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte, dotazioni e supporto in servizio per il
periodo di dieci anni successivo alla consegna dell'unità ( n. 343 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Marco Pellegrini, illustra lo schema di
decreto in titolo, segnalando, che il programma pluriennale in esame è relativo all'acquisizione di una
piattaforma navale da destinare alle specifiche attività di bonifica dell'ambiente marino e al recupero
degli oggetti inquinanti e potenzialmente dannosi per l'ecosistema giacenti sul fondale (U.Bo.S. - Unità
navale per Bonifiche Subacquee), nonché al relativo supporto tecnico-logistico comprensivo di scorte,
dotazioni e supporto in servizio per il periodo di 10 anni successivo alla consegna dell'Unità navale. Il
programma è concepito secondo un piano di sviluppo pluriennale di previsto avvio nel 2021 durata
complessiva di 13 anni (2021-2033). Nello stato di previsione della Difesa il programma d'arma in
esame afferisce alla Missione 5 (Difesa e Sicurezza del Territorio), Programma 6 (Pianificazione
Generale delle Forze Armate e Approvvigionamenti Militari), Azione 6 (Ammodernamento,
rinnovamento e sostegno delle capacità dello Strumento Militare), Centro di Responsabilità
Amministrativa (C.R.A.) Segretariato Generale.
Il costo complessivo del programma è di 35,38 milioni di euro per l'acquisizione dell'Unità navale
(UBOS), inclusiva del relativo sostegno tecnico-logistico decennale, ed è finanziato a valere sugli
stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo investimenti di cui all'articolo 1, comma 1072, della
legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio 2018), capitolo 7120-30, allocati sul bilancio del Ministero
della Difesa.
La scheda tecnica allegata allo schema in esame riporta un cronoprogramma dei pagamenti, di
carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, sia in termini di volume che di estensione temporale, a
valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di pagamento. A tale
proposito, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun
esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei
pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.
Il programma in esame è riportato nel Documento programmatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi di previsto avvio, con il medesimo profilo
programmatico degli stanziamenti descritto nella suddetta scheda tecnica, così aggregato: 0,1 milioni
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per il 2021, 12,89 milioni per il 2022, 8,82 milioni per il 2023, 10,07 milioni per il triennio 2024-2026,
3,5 milioni per il periodo 2027-2033.
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di aggiornare il cronoprogramma dei
pagamenti ponendo l'avvio del programma nell'anno 2022. Risulta inoltre necessario acquisire dal
Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in
merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire,
infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti,
ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
19/2021, relativo all'acquisizione e al sostegno logistico di mezzi, materiali ed equipaggiamenti
per rinnovare la flotta di connettori tattici di superficie di tipo Raiding Craft disponibili in
ambito Capacità nazionale di proiezione dal mare (CNPM) ( n. 344 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione del relatore Ferro, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, che  l'acquisizione prevede la fornitura di 32 Raiding Craft  (di cui 16 per la Marina
Militare e 16 per l'Esercito Italiano) in differenti versioni e relativo supporto logistico, oltre a carrelli
per il trasporto, natanti per sollevamento al fine di consentire la messa in mare ed il recupero dei 
Raiding Craft, battelli completi di motori fuoribordo a supporto dei Raiding Craft, sistemi ed
attrezzature di supporto (coperture, tute stagne), due officine manutentive e opere di adeguamento di
alcune infrastrutture. Il programma è concepito secondo un piano di sviluppo pluriennale di previsto
avvio nel 2021 e durata complessiva di 5 anni. Il costo complessivo del programma è di 46 milioni di
euro, finanziati a valere sugli stanziamenti tratti dal Bilancio ordinario della Difesa nell'ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-01). La relazione riporta un cronoprogramma
dei pagamenti dal 2021 al 2025, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, sia in termini di
volume che di estensione temporale, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva
esigenza di pagamento". Al riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione
della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-
amministrativa.
 Il programma è riportato nel Documento programmatico pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 tra le schede dei programmi di previsto avvio, con il profilo programmatico degli stanziamenti
così aggregato: 2 milioni per il 2021, 5 milioni per il 2022, 11 milioni per il 2023, 28 milioni per il
triennio 2024-2026.
Per quanto di competenza, in primo luogo occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di
presumibile inizio del programma al corrente anno 2022. Risulta inoltre necessario acquisire dal
Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in
merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare
precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente
già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire,
infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti,
ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
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Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
20/2021, relativo all'acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi (VBA) nelle varie versioni da
assegnare ai reparti della Marina Militare ed il relativo sostegno tecnico-logistico decennale ( n.
345 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra lo schema di decreto in titolo, segnalando che il
programma, di previsto avvio nel 2021, dovrebbe concludersi nel 2034, per una durata complessiva di
14 anni.
 L'onere previsionale complessivo del programma viene indicato in 600 milioni di euro, finalizzati
all'acquisizione di 64 veicoli blindati anfibi.
Tuttavia, in base alla scheda tecnica allegata allo schema di decreto risulta finanziato ad oggi solo un
importo pari a 326 milioni di euro, finalizzato all'acquisizione di 34 veicoli blindati anfibi e relativo
sostegno tecnico-logistico decennale. In particolare, tale spesa è finanziata, limitatamente a 206
milioni di euro, a valere sugli stanziamenti derivanti dalla ripartizione del fondo investimenti di cui
all'articolo 1, comma 14, della legge n. 160 del 2019 (cap. 7120, pagina 42) e per i restanti 120 milioni
di euro sui capitoli a fabbisogno del settore investimento dal Bilancio Ordinario del Ministero della
Difesa nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente (capitolo 7120-03).
Per quanto attiene al completamento del programma, il restante valore previsionale complessivo di 274
milioni di euro, necessario per l'acquisizione di ulteriori 30 veicoli e relativo supporto logistico,
secondo la scheda tecnica "sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno essere
contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento".
Il cronoprogramma dei pagamenti riportato nella scheda tecnica si sviluppa dal 2021 al 2034, e
riguarda solo i primi 326 milioni di euro già finanziati: esso ha carattere meramente indicativo, da
attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Al
riguardo, lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun
esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei
pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività tecnico-amministrativa.  
Per quanto di competenza, in primo luogo, occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di
presumibile inizio del programma al corrente anno 2022.
Andrebbe quindi valutata l'esigenza di specificare espressamente che l'esame parlamentare del
presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, relativa all'acquisto di 34
VBA, rispetto alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi
dovranno pertanto formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame
del Parlamento, una volta reperite le necessarie risorse finanziarie.
Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse
in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle risorse in questione non sia
comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di interferire con la realizzazione
di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione vigente a valere sulle risorse
medesime.
Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di possibili variazioni si riferisca al solo
cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo complessivo del programma sottoposto
al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
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dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
26/2021, relativo all'acquisizione di 197 veicoli tattici medi multiruolo di seconda generazione
(VTMM 2) in versione posto comando (PC) e 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche per le
unità dell'Esercito Italiano, comprensivi di supporto logistico decennale ( n. 346 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
           
Il presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando, che il programma è finalizzato all'acquisizione di veicoli tattici medi multiruolo di
seconda generazione con standard incrementati rispetto ai veicoli in inventario (prima generazione), in
termini di sicurezza, protezione, maneggevolezza, capacità di carico e capacità di connessione radio e
satellitare. Il programma complessivo, di cui il presente decreto costituisce la prima tranche, si
compone di: attività di ricerca e sviluppo delle piattaforme di seconda generazione; acquisizione 197
VTMM 2 in versione PC (Posto Comando); acquisizione di 150 VTMM 2 nelle versioni specialistiche
(Ambulanza); supporto logistico decennale, che comprende tra l'altro formazione del personale
operatore e manutentore dei veicoli; acquisizione delle attrezzature di officina necessarie alla
manutenzione dei veicoli. L'onere previsionale complessivo previsto è stimato in 2.179 milioni di euro.
La prima tranche vede una copertura finanziaria assicurata, per complessivi 348 milioni di euro, dai
capitoli di investimento del Ministero della Difesa, nell'ambito delle risorse recate dal fondo istituito
dall'articolo 1, comma 14, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020). La prima 
tranche consentirà lo sviluppo delle piattaforme in configurazione Posto Comando 6x6 e l'acquisizione
dei veicoli Posto Comando nelle versioni 6x6 in un quantitativo pari a circa 45 veicoli, comprensivi
del supporto logistico decennale. Tale approvvigionamento consentirà il soddisfacimento
dell'esigenza, in termini di equipaggiamento organicamente previsto, di due Brigate medie. Il
completamento del programma, per stimati ulteriori 1.831 milioni di euro, finalizzato alla dotazione
delle rimanenti Brigate dell'Esercito, sarà realizzato attraverso successivi provvedimenti che potranno
essere contrattualizzati subordinatamente all'eventuale rifinanziamento dell'intervento. L'impresa
pluriennale relativa alla prima tranche avrà uno sviluppo compreso nell'arco temporale 2021-2034,
secondo un cronoprogramma previsionale dei pagamenti, riportato nella scheda tecnica allegata allo
schema in esame, di carattere meramente indicativo, da attualizzarsi, a valle del perfezionamento dell'
iter negoziale, secondo l'effettiva esigenza di cassa. Lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la
ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà essere temporalmente rimodulata in funzione
dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come emergente dal completamento dell'attività
tecnico-amministrativa. Il programma in esame è riportato nel  Documento programmatico pluriennale
della Difesa per il triennio 2021-2023 tra le schede dei programmi maggiori di previsto avvio. Secondo
il DPP, il programma ha un fabbisogno complessivo stimato di 2.179 milioni di euro e ne risulta
finanziata una prima tranche per un totale di 348 milioni di euro distribuiti in 14 anni.
Per quanto di competenza, in primo luogo occorre valutare l'opportunità di adeguare la data di
presumibile inizio del programma al corrente anno 2022. Andrebbe quindi valutata l'esigenza di
specificare espressamente che l'esame parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla
prima tranche del programma, relativa all'acquisto di 34 VBA, rispetto alla quale sono state già
individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto formare oggetto di
successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una volta reperite le
necessarie risorse finanziarie. Risulta inoltre necessario acquisire dal Governo una conferma circa
l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che l'utilizzo delle
risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di spesa o di
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interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a legislazione
vigente a valere sulle risorse medesime. Potrebbe essere utile chiarire, infine, se l'eventualità di
possibili variazioni si riferisca al solo cronoprogramma dei pagamenti, ovvero riguardi anche il costo
complessivo del programma sottoposto al parere parlamentare.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla relativa nota di documentazione del Senato e della Camera
dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Schema di decreto ministeriale di approvazione del programma pluriennale di A/R n. SMD
34/2021, relativo alla digitalizzazione dei sensori terrestri di difesa aerea Fixed Air Defence
Radar (FADR), alla fornitura di corsi addestrativi e al supporto logistico per l'Aeronautica
Militare ( n. 347 )
(Osservazioni alla 4a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il  presidente PESCO (M5S), facente funzione di relatore, illustra lo schema di decreto in titolo,
segnalando che la richiesta di parere parlamentare fa riferimento ad uno schema di decreto relativo ad
un programma pluriennale di Ammodernamento e Rinnovamento (A/R) volto ad aggiornare i sensori
FADR (Fixed Air Defense Radar) della difesa aerea mediante un processo di digitalizzazione di alcune
componenti attualmente ancora a tecnologia analogica, riducendo l'impronta logistica del sistema e
aumentandone le prestazioni sia per la parte ABT (Air Breathing Target) che per la parte BMD (
Ballistic Missile Defence). Si tratta di un Programma pluriennale di Ammodernamento e
Rinnovamento (A/R), direttamente destinato alla difesa nazionale afferente alla Missione 5 (Difesa e
Sicurezza del Territorio), Programma 6 (Pianificazione Generale delle Forze Armate e
Approvvigionamenti Militari), Azione 6 (Ammodernamento, rinnovamento e sostegno delle capacità
dello Strumento Militare), Centro di Responsabilità Amministrativa (C.R.A.) Segretariato Generale,
finanziato con stanziamenti tratti dai fondi del bilancio ordinario del Ministero della difesa. Segnala
che il programma, di previsto avvio nel corso del 2022, si concluderà nel 2030. L'onere previsionale
complessivo previsto per il completamento del programma è stimato in 105 milioni di euro. La spesa
relativa alla prima tranche graverà, per un ammontare di 68 milioni di euro, sui capitoli del settore
investimento del bilancio ordinario del Ministero della difesa nell'ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente (cap. 7120-04).
La prima tranche sarà destinata a: studi e preparazione all'integrazione; costi non ricorrenti per la
modifica del primo esemplare; modifica dei primi sensori; modifica dell'architettura di sicurezza e
sostituzione delle parti che presentano criticità dal punto di vista della cyber-defence; avvio del
Supporto Logistico Integrato (SLI).
La seconda tranche, per un valore di 37 milioni di euro, sarà contrattualizzata subordinatamente
all'identificazione delle necessarie risorse a valere sia di nuovi fondi di investimento recati dalle
prossime leggi di bilancio sia di distinti strumenti finanziari di eventuale futura istituzione e consentirà
di modificare tutti i rimanenti sensori, garantendo al contempo il supporto logistico integrato dei
sistemi modificati fino al 2030.
Lo Stato maggiore della Difesa fa presente che la ripartizione della spesa per ciascun esercizio potrà
essere temporalmente rimodulata in funzione dell'effettiva esigibilità contrattuale dei pagamenti, come
emergente al completamento dell'attività tecnico-amministrativa, compatibilmente con gli effetti sui
saldi di finanza pubblica. Sempre con riferimento al richiamato cronoprogramma, la Difesa precisa che
"in ragione della complessità del programma, della sua lunghezza temporale, della possibilità di
variazioni del sotteso disegno capacitivo, i volumi e la descritta ripartizione tra capitoli rappresentano
la migliore previsione ex-ante dell'iter contrattuale, restando, dunque, dirimenti le verifiche finali poste
in essere dagli organi di controllo al momento della presentazione in registrazione dei pertinenti atti e
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discendenti impegni".
Per quanto di competenza, andrebbe valutata l'opportunità di specificare espressamente che l'esame
parlamentare del presente schema di decreto è circoscritto alla prima tranche del programma, rispetto
alla quale sono state già individuate le relative risorse finanziarie. Le ulteriori fasi dovranno pertanto
formare oggetto di successivi schemi di decreto, da sottoporre anch'essi all'esame del Parlamento, una
volta reperite le necessarie risorse finanziarie. Risulta, inoltre, necessario acquisire dal Governo una
conferma circa l'effettiva sussistenza delle risorse in oggetto e una rassicurazione in merito al fatto che
l'utilizzo delle risorse in questione non sia comunque suscettibile di pregiudicare precedenti impegni di
spesa o di interferire con la realizzazione di ulteriori interventi eventualmente già programmati a
legislazione vigente a valere sulle risorse medesime.
Per ulteriori approfondimenti e osservazioni rinvia alla Nota predisposta dai Servizi di
documentazione del Senato e della Camera dei deputati.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota di risposta ai rilievi della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(869) Sonia FREGOLENT ed altri.  -   Norme in materia di prevenzione delle malattie
cardiovascolari
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che, in relazione al testo, risulta necessario acquisire la relazione tecnica, ai sensi
dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, per verificare le implicazioni finanziarie del
provvedimento e le conseguenti necessarie coperture.  In merito agli emendamenti, richiede la
relazione tecnica sulle proposte 1.1, 1.3, 1.4, 2.1, 3.1, 3.3, 3.4, 3.8, 3.10 (identico al 3.11) e 3.0.1. 
Occorre valutare, in relazione al parere che sarà espresso sul testo, gli emendamenti 1.2 e 3.5.
Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria nell'emendamento 3.9.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul testo del disegno di
legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge
in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2118) STEFANO ed altri.  -   Ordinamento della professione di enologo e della professione di
enotecnico
(Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre verificare i profili finanziari
dell'articolo 5, che istituisce, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il
registro nazionale dei tecnici del settore vitivinicolo, valutando l'inserimento e la sostenibilità di una
clausola di invarianza finanziaria e amministrativa.
In relazione all'articolo 6, che disciplina la formazione professionale continua degli iscritti al registro,
si richiedono elementi volti ad escludere oneri a carico della finanza pubblica, anche con riguardo alle
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convenzioni con le università previste al comma 4,per cui occorre valutare l'inserimento e la
sostenibilità di una clausola di invarianza finanziaria.
Con riguardo all'articolo 7, che affida all'ISTAT il compito di attribuire un codice per la classificazione
delle attività merceologiche ATECO per le attività di enologo ed enotecnico, occorre verificare i
profili finanziari dell'esenzione dall'imposta di bollo per le comunicazioni all'Agenzia delle entrate e al
registro delle imprese previste al comma 2.
In relazione agli emendamenti, sulle proposteriferite all'articolo 2, occorre valutare gli eventuali profili
finanziari della proposta 2.1, con particolare riguardo alle funzioni peritali e di arbitrato e alle attività
formative e informative attribuite agli enologi dal comma 2. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 2.
Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 3.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare le possibili implicazioni
finanziarie della proposta 4.1, con particolare riguardo alle funzioni peritali e di arbitrato e alle attività
formative e informative attribuite agli enotecnici dal comma 2. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 4.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre valutare, in relazione al parere che sarà
reso sul testo, l'emendamento 5.1, anche in merito alla sostenibilità della clausola di invarianza
finanziaria e amministrativa riferita al Comitato nazionale istituito dal comma 5.
Occorre valutare, in relazione al parere che sarà reso sul testo, gli analoghi emendamenti 5.4 e 5.5,
anche in merito alla sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria e amministrativa riferita ai
compiti del Comitato nazionale ivi istituito.
 Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di percepire
emolumenti comunque denominati nell'emendamento 5.0.1, che aggiunge un componente al Comitato
nazionale vini DOP e IGP. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare la portata finanziaria degli
analoghi emendamenti 6.1 e 6.2, in relazione ai possibili oneri connessi all'organizzazione dei corsi di
formazione e di aggiornamento che gli iscritti al registro sono tenuti a frequentare.
Occorre valutare, anche in relazione al parere che sarà reso sul testo, l'emendamento 6.3, con
particolare riferimento ai possibili profili finanziari connessi ai corsi di formazione e aggiornamento
organizzati dalle università e da altri soggetti accreditati.  Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 6.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 7, richiede la relazione tecnica sulla proposta 7.0.2,
con particolare riguardo ai profili finanziari dell'articolo 7-ter, che disciplina la tutela previdenziale
obbligatoria dei soggetti iscritti nel registro di cui all'articolo 5. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 7.
 
La sottosegretaria SARTORE rappresenta la necessità di acquisire la relazione tecnica sul testo del
disegno di legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge
in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il PRESIDENTE sollecita la rappresentante del Governo a favorire l'interlocuzione tra il Ministero
dell'economia e delle finanze e il Ministero delle politiche agricole, al fine di superare le criticità
finanziarie sui disegni di legge n. 933 (coltivazione dei tartufi) e n. 2009 (settore florovivaistico).
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
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     Il relatore DELL'OLIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, come rilevato nella Nota n. 283 del
Servizio del bilancio, che pur prendendo atto di quanto affermato dalla relazione tecnica circa la
difficoltà di individuare, in fase di delega, quante stazioni appaltanti saranno interessate dal
potenziamento della qualificazione e della specializzazione del personale e dal rafforzamento della
specializzazione professionale dei commissari all'interno di ciascuna amministrazione e del fatto che
l'invarianza finanziaria non può essere dimostrata in modo puntuale, appare comunque opportuno che
siano forniti elementi istruttori circa la tipologia di attività formative che saranno introdotte, i relativi
oneri e le risorse attraverso le quali si provvederà alla copertura. In particolare, andrebbe chiarito se
tali eventuali oneri saranno a carico dei bilanci delle singole amministrazioni interessate o saranno
prese in carico a valere sul bilancio dello Stato. Segnala, altresì, che potenziali oneri potrebbero
insorgere per effetto dell'applicazione dei seguenti criteri direttivi elencati al comma 2 dell'articolo 1:
alla lettera b) relativamente all'introduzione di incentivi all'utilizzo delle centrali di committenza e
delle stazioni appaltanti ausiliarie per l'espletamento delle gare pubbliche e alla lettera m) che prevede
il forte incentivo al ricorso a procedure flessibili. Sul punto andrebbe specificato con quali modalità
sarà favorito l'utilizzo delle predette strutture e procedure e se saranno previsti incentivi anche di
natura economica; alla lettera f) in merito alla digitalizzazione e informatizzazione delle procedure, ai
fini della riduzione e della certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei contratti e
all'esecuzione degli appalti. A tale proposito, andrebbe chiarito se tali innovazioni tecnologiche
saranno svolte a valere sulle risorse già stanziate allo scopo dalla legislazione vigente o daranno luogo
ad oneri aggiuntivi; alla lettera i) con riferimento all'utilizzo di banche dati a livello centrale
nell'ambito della revisione e semplificazione del sistema di qualificazione generale degli operatori. In
merito a tale aspetto, andrebbe chiarito se le amministrazioni interessate sono già in grado di utilizzare
tali banche dati o necessitano di adeguamenti tecnologici o altre forme di autorizzazioni all'accesso,
con oneri aggiuntivi rispetto a quelli previsti a legislazione vigente; alla lettera t) riguardo alla
razionalizzazione della disciplina concernente i meccanismi sanzionatori e premiali finalizzati a
incentivare la tempestiva esecuzione dei contratti pubblici da parte dell'aggiudicatario, chiarendo se le
risorse per l'applicazione del predetto meccanismo incentivante siano previste nell'ambito del quadro
economico dell'intervento, senza ulteriori oneri a carico delle amministrazioni interessate. Risulta poi
opportuno inserire, al comma 4 dell'articolo 1, la previsione che sugli schemi di decreto legislativo
venga acquisito anche il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari.
Per quanto concerne gli emendamenti, presentano profili di onerosità le proposte 1.84 (identica
all'1.85) e 1.94 (analoga all'1.95). Occorre, invece, acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari
derivanti dalle proposte 1.1, 1.42 (identica all'1.43), 1.56 (identica all'1.57 e analoga all'1.58), 1.81,
1.86 (identica all'1.87), 1.88, 1.109, 1.112 (analoga all'1.113), 1.116, 1.133, 1.142 (analoga all'1.142,
1.143, 1.144 e 1.145), 1.155, 1.178, 1.191, 1.207, 1.295 (analoga a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.304, 1.334
(identica a 1.335, 1.336, 1.337 e 1.338), 1.340 e 1.361.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota istruttoria sul testo del disegno di legge in
titolo.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
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tecnica sul testo) 
 
     Il relatore MANCA (PD) illustra il nuovo testo adottato dalla Commissione del disegno di legge in
titolo ed i relativi emendamenti, segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, con
riguardo all'articolo 4, che risulta necessario ricevere elementi informativi sui profili finanziari del
credito d'imposta previsto dal comma 6 per le erogazioni liberali in favore delle fondazioni ITS.
Analogamente, in relazione al successivo comma 9, occorre acquisire chiarimenti sugli effetti
finanziari derivanti dall'estensione ai percorsi formativi delle fondazioni ITS del riscatto degli anni di
studio ai fini pensionistici e delle agevolazioni fiscali in materia di deducibilità delle rette versate e dei
contributi erogati.
Con riferimento all'articolo 6, richiede elementi istruttori sulla quantificazione degli oneri correlati alla
costituzione e all'attività delle commissioni di esame per le verifiche finali, con specifico riferimento ai
compensi spettanti in base al comma 2 ai componenti, e alla loro sostenibilità nell'ambito delle risorse
disponibili a legislazione vigente, secondo quanto stabilito dal comma 3.
Occorre poi valutare la sostenibilità delle clausole di invarianza finanziaria rispettivamente previste
dall'articolo 7, comma 7, con riguardo alla definizione degli standard minimi per l'accreditamento
degli ITS Academy, dall'articolo 8, comma 5, per la realizzazione di meccanismi e procedure di
raccordo tra gli ITS Academy e le istituzioni universitarie, e dall'articolo 9, comma 2, per la
costituzione, promossa dal Ministero dell'istruzione, di "Reti di coordinamento di settore e territoriali"
tra fondazioni di Regioni diverse.
Occorre quindi verificare, in relazione all'articolo 10, i profili finanziari connessi alla costituzione,
presso il Ministero dell'istruzione, del Comitato nazionale ITS Academy, ai cui componenti il comma 8
esclude l'attribuzione di indennità, gettoni di presenza e altri emolumenti, ma non espressamente dei
rimborsi delle spese.
Per quanto concerne l'articolo 11, che disciplina il sistema di finanziamento, si chiede conferma della
disponibilità delle risorse previste dal comma 3 a copertura degli oneri derivanti dall'istituzione del
Fondo per l'istruzione tecnologica superiore, mediante riduzione del Fondo per l'istruzione e
formazione tecnica superiore di cui all'articolo 1, comma 875, della legge n. 296 del 2006. Al riguardo,
al fine di valutare la congruità delle risorse stanziate per il Fondo istituendo, risulta necessario fornire
specifici elementi di quantificazione degli oneri da coprire, indicati dal comma 2 della disposizione,
ossia: la realizzazione dei percorsi formativi negli ITS Academy, di cui all'articolo 5; il finanziamento
delle borse di studio relative agli stage aziendali e ai tirocini formativi di cui all'articolo 5, comma 4,
lettera a); lo sviluppo di  misure nazionali di sistema per l'orientamento dei giovani e delle loro
famiglie, di cui all'articolo 9, comma 3; le misure da adottare, sulla base dell'articolo 10, comma 2,
lettera b), per il riequilibrio dell'offerta formativa professionalizzante sul territorio e la promozione di
una maggiore inclusione di genere; la costituzione dell'anagrafe degli studenti iscritti ai percorsi ITS,
di cui all'articolo 12, comma 1; l'adeguamento della banca dati nazionale, ai sensi dell'articolo 12,
comma 2; la realizzazione del sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di cui all'articolo 13.
Al fine di acquisire gli elementi istruttori relativi ai suddetti profili, si ritiene necessario richiedere la
predisposizione, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, della relazione tecnica sul
testo in esame.
In relazione agli emendamenti, non vi sono osservazioni sulle proposte riferite agli articoli 1 e 2.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare gli eventuali profili finanziari
della proposta 3.4, che prevede lo svolgimento di attività formative aggiuntive. Non vi sono
osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 3.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 4, appare suscettibile di determinare maggiori
oneri la proposta 4.3. Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi degli emendamenti 4.7
e 4.8 (analogo al 4.9), che aggiungono ulteriori enti tra i possibili soggetti fondatori di ITS Academy.
Occorre valutare gli effetti finanziari della proposta 4.21, che estende agli iscritti ai percorsi ITS
l'applicazione degli strumenti e dei servizi per il successo formativo. Non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
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Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 5, occorre verificare gli effetti finanziari delle
analoghe proposte 5.4 e 5.5, con particolare riguardo alla disciplina del trattamento economico e
all'inquadramento contrattuale del personale utilizzato negli ITS.
Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 5.7, che prevede una sperimentazione triennale per
l'accesso agli ITS dei diplomati nei percorsi di formazione professionale.
Occorre valutare i profili finanziari della proposta 5.8, che impone il reclutamento del personale degli
ITS mediante concorso pubblico, con possibili profili di onerosità. Non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 6, occorre valutare, in relazione al parere sul testo,
la proposta 6.2, che inserisce nelle commissioni di esame anche i rappresentati delle istituzioni
dell'Alta Formazione Artistica e Musicale. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti
all'articolo 6.
Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti agli articoli 7 e 8.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 9, occorre valutare, in relazione al parere che sarà
reso sul testo, gli emendamenti 9.1 e 9.2, che inseriscono ulteriori attività tra le linee di azione
nazionale che il Comitato nazionale ITS Academy deve individuare.
Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 9.0.1, che abroga le disposizioni relative ai percorsi
degli istituti tecnici superiori contenute nella legge n. 107 del 2015.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 10, occorre valutare, in relazione al parere che
sarà reso sul testo, le proposte 10.1 (analoga a 10.2), 10.4, 10.5 (analoga a 10.6), 10.7, 10.8 e 10.9, che
intervengono sulla composizione del Comitato nazionale ITS Academy.
Occorre valutare l'inserimento di una clausola di invarianza finanziaria e del divieto di percepire
emolumenti e rimborsi spese per i componenti del Tavolo istituito dall'emendamento 10.0.1. Non vi
sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
Con riferimento agli emendamenti riferiti all'articolo 11, occorre valutare i profili contabili della
proposta 11.1, che interviene sulle modalità di copertura autorizzando il diretto ricorso al Fondo per
l'istruzione e formazione tecnica superiore del 2006.
Occorre avere conferma della disponibilità delle risorse previste dall'emendamento 11.3, che innalza
da 48 a 68 milioni di euro la dotazione del Fondo istituendo, valutandone anche la congruità rispetto
agli oneri da coprire.
Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi dell'emendamento 11.4, che innalza la
percentuale del nuovo Fondo destinata a specifiche finalità.
Occorre valutare i profili contabili della proposta 11.5, che attribuisce le risorse del Fondo prima alle
regioni, che le riversano alle fondazioni accreditate.
Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi della proposta 11.6, che modifica il criterio
per la ripartizione delle risorse del Fondo.
Occorre valutare i profili finanziari degli analoghi emendamenti 11.7, 11.8 e 11.9, che ampliano
l'acceso ai finanziamenti ai soggetti attuatori dei percorsi formativi di istruzione tecnica delle Province
autonome di Trento e Bolzano. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo
11.
Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 14,
Con riguardo all'emendamento riferito all'articolo 15, occorre valutare, anche in relazione al parere che
sarà reso sul testo, i profili finanziari della proposta 15.1, che prevede la possibilità di destinare le
risorse di cui all'articolo 11 alle Province autonome o a soggetti attuatori per realizzare specifici
percorsi di istruzione tecnica superiore.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in titolo, facendo presente che questa è in corso di istruttoria.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
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Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice MODENA (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che, in relazione al testo, devono valutarsi gli effetti finanziari connessi alla realizzazione
della "Mappa dei cammini d'Italia" prevista dall'articolo 2.  Osserva che risulta poi necessario
acquisire elementi istruttori sui profili finanziari dell'articolo 3, che istituisce, presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri, una cabina di regia nazionale per i cammini: al riguardo, devono valutarsi la
sostenibilità della clausola di invarianza prevista per le attività di tale organo, nonché l'esigenza di
inserire l'espresso divieto di riconoscere emolumenti comunque denominati ai suoi componenti. Con
riguardo al comma 5 dell'articolo 3, segnala che occorre verificare gli effetti finanziari dell'istituzione
di una segreteria tecnica per il supporto tecnico e amministrativo alla cabina di regia, con l'impiego
delle risorse finanziarie a legislazione vigente anche ai fini del riconoscimento del rimborso spese ai
suoi componenti.
Osserva che risulta poi necessario verificare i profili finanziari del comitato scientifico di cui
all'articolo 4, per la cui attività non è prevista alcuna clausola di invarianza finanziaria o divieto di
riconoscere emolumenti ai relativi componenti.           Analogamente, in relazione all'articolo 5, rileva
che andrebbero forniti dati specifici sulla portata finanziaria del Tavolo permanente per i cammini, per
il quale si prevede al comma 5 il supporto tecnico e amministrativo da parte del Ministero della cultura
a valere sulle risorse a legislazione vigente. Anche a questo riguardo, manca un espresso divieto di
corrispondere emolumenti e rimborsi ai componenti.
Con riferimento all'articolo 6, osserva che devono valutarsi i profili finanziari derivanti dall'istituzione,
nell'ambito dell'Osservatorio nazionale del turismo, di una sezione denominata "osservatorio nazionale
per i cammini", per il quale non è specificamente prevista una clausola di neutralità o il divieto di
corrispondere emolumenti ai componenti.
In merito all'articolo 8, che estende il meccanismo per l'abbellimento mediante opere d'arte degli
edifici pubblici anche ai cammini, rileva la necessità di valutare le implicazioni finanziarie
dell'istituzione, presso il Ministero della cultura, di una nuova commissione per la scelta degli artisti.
In relazione all'articolo 9, fa presente che vengono in rilievo, dal punto di vista finanziario, il compito
attribuito dal comma 1 al Ministero della cultura di realizzare campagne di promozione anche
internazionali dei cammini, e al comma 2 l'affidamento al Ministero della salute della realizzazione di
campagne informative sul benessere psicofisico connesso ai cammini.
Occorre poi acquisire elementi istruttori sui profili finanziari correlati alla delega al Governo in
materia di cammini, di cui all'articolo 10, con particolare riguardo ai principi e criteri direttivi di cui al
comma 2, lettere b), c), d), e), h) ed m).
            Con riferimento all'articolo 11, recante le disposizioni finanziarie, osserva che occorre
verificare, al comma 1, la congruità della quantificazione degli oneri relativi agli articoli da 2 a 9 e
l'adeguatezza della sua formulazione in termini di previsione e non di tetto di spesa. In merito al
comma 2, deve valutarsi la correttezza del ricorso, ai fini della copertura finanziaria della delega di cui
all'articolo 10, al solo meccanismo di cui all'articolo 17, comma 2, della legge di contabilità, che
andrebbe integrato, per quanto possibile, da adeguati elementi di quantificazione.
            Al fine di verificare i profili finanziari sopra richiamati, risulta poi necessario richiedere, ai
sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del regolamento, la predisposizione della relazione tecnica sul
testo.
            Con riferimento agli emendamenti, fa presente che non vi sono osservazioni da formulare sulle
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proposte riferite all'articolo 1.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 2, rileva che occorre valutare, anche in relazione
al parere che sarà reso sul testo, i profili finanziari delle proposte 2.1 e 2.5, che ampliano l'ambito dei
cammini da inserire nella Mappa dei cammini d'Italia. Osserva che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 2.
            Rispetto agli emendamenti riferiti all'articolo 3, segnala che occorre valutare, anche in
relazione al parere che sarà reso sul testo, i profili finanziari delle proposte 3.1, che amplia la
composizione della cabina di regia, 3.4, di cui si chiede conferma dell'assenza di oneri, 3.6, che
estende gli interventi di riqualificazione agli immobili privati, e 3.8, che amplia l'ambito delle
attribuzioni della cabina di regia. Osserva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti
riferiti all'articolo 3.
            Non vi sono poi osservazioni da formulare sulle proposte riferite all'articolo 4.
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 5, rileva che occorre valutare, anche in relazione al
parere che sarà reso sul testo, la portata finanziaria delle proposte 5.1 e 5.2, che intervengono sulla
composizione del Tavolo permanente per i cammini. Fa poi presente che non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti riferiti all'articolo 5.
            Osserva che non vi sono osservazioni da formulare sulle proposte riferite all'articolo 6.
            In relazione all'emendamento riferito all'articolo 8, segnala che occorre valutare, in relazione al
parere che sarà reso sul testo, la proposta 8.1, al fine di escludere effetti onerosi.
            In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 9, chiede conferma del carattere
ordinamentale della proposta 9.0.1, che inserisce le strade e i percorsi storici tra i beni culturali. Non vi
sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 9.
            In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 10, rileva l'opportunità di valutare, anche in
base al parere che sarà reso sul testo, la proposta 10.2, che amplia l'ambito dell'imprenditoria oggetto
di favore. Occorre inoltre valutare i profili finanziari della proposta 10.0.1, recante delegificazione
delle procedure concernenti l'istituzione, la realizzazione e la manutenzione dei cammini. Fa poi
presente che comportano maggiori oneri le proposte 10.0.2, 10.0.2 (testo 2), 10.0.3 e 10.0.3 (testo 2).
Rileva che non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 10.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 11, osserva che comportano maggiori oneri le
proposte 11.1 e 11.1 (testo 2).
In relazione all'emendamento riferito all'articolo 12, segnala che non vi sono osservazioni da
formulare.
            Fa infine presente che non vi sono osservazioni sull'emendamento al titolo Tit.1.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul testo del disegno di
legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge
in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2356) CALIENDO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.
155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de
L'Aquila e di Chieti
(Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
            Il PRESIDENTE ricorda che nella seduta dello scorso 18 gennaio era stata chiesta la relazione
tecnica sul disegno di legge in titolo.
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            La sottosegretaria SARTORE fa presente che è in corso l'istruttoria sul provvedimento in
esame.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1078) PERILLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio.
 
            La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota della Ragioneria generale sul testo
del disegno di legge e sui relativi emendamenti.
 
            Il PRESIDENTE, nel prendere atto della nota, chiede al Governo di valutare realisticamente le
effettive implicazioni finanziarie del disegno di legge, considerato il carattere penalistico e processuale
di numerose disposizioni.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2310) ZANDA ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e
dei sindaci  
(2245) Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.  -   Disposizioni in materia di incremento
dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco  
(2266) LA RUSSA.  -   Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle
città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità
dei sindaci dei comuni  
(2346) COMINCINI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali,
assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali  
(2361) SALVINI ed altri.  -   Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante misure per la
valorizzazione delle funzioni dei sindaci  
(2393) PAGANO ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
(Parere alla 1a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del
nuovo testo unificato e rinvio. Esame degli emendamenti e rinvio. Richiesta di relazione tecnica sul
nuovo testo unificato)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 26 ottobre.
 
     Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra il nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo,
segnalando, in via preliminare, che l'articolo 1 interviene sul comma 583 dell'articolo 1 della legge n.
234 del 2021 (legge di bilancio 2022), aumentando le percentuali per il calcolo dell'indennità di
funzione dei sindaci dei comuni fino a 3000 abitanti e dei comuni da 3001 a 5000 abitanti. Altresì, si
consente ai comuni che hanno istituito circoscrizioni di decentramento comunale di adeguare
proporzionalmente le indennità dei componenti degli organi circoscrizionali, nell'ambito delle risorse
attribuite all'ente. Inoltre, dal 2022 cessa di applicarsi la riduzione del dieci per cento ai gettoni di
presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circoscrizionali.
L'articolo 2 estende a tutti i consiglieri provinciali il diritto di assentarsi dai rispettivi posti di lavoro
per un massimo di 24 ore lavorative al mese, attualmente riconosciuto, per le province, soltanto ai
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componenti degli organi esecutivi delle province, ai presidenti dei gruppi consiliari delle province,
oltre che - elevato a 48 ore mensili - ai presidenti dei consigli provinciali ed ai presidenti delle
province.
L'articolo 3, comma 1, prevede - per i sindaci che al momento dell'elezione abbiano un'età inferiore a
trentacinque anni e non siano ricompresi nelle fattispecie lavorative di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo
86 del decreto legislativo n. 267 del 2000 - che l'amministrazione locale presso cui il mandato
elettorale è espletato provveda al pagamento di una cifra forfettaria annuale, versata per quote mensili
alla Gestione separata istituita presso l'Inps. L'articolo 3, comma 2, al fine di rimborsare ai comuni il
maggiore onere derivante dall'applicazione del comma 1, incrementa di 5 milioni di euro a decorrere
dal 2023 la dotazione di un fondo istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno per far
fronte agli oneri correlati all'erogazione dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di
sindaco e di presidente della provincia.
L'articolo 4 reca la clausola di copertura a valere sull'accantonamento, presso il Ministero
dell'economia e delle finanze, del fondo speciale di parte corrente, che presenta le necessarie
disponibilità.
Per quanto di competenza, risulta necessario acquisire la relazione tecnica, ai sensi dell'articolo 76-bis
, comma 3, del Regolamento, al fine di verificare la correttezza della quantificazione degli oneri.
            In merito agli emendamenti riferiti all'articolo 1, risulta necessario acquisire la relazione
tecnica sulle proposte 1.1 e 1.0.1. Comporta maggiori oneri l'emendamento 1.0.2.
In merito agli emendamenti all'articolo 2, occorre valutare la portata finanziaria degli identici
emendamenti 2.1, 2.2 e 2.3 che modificano la disciplina sui permessi in favore degli amministratori
locali.
In merito agli emendamenti all'articolo 3, risulta necessario acquisire la relazione tecnica sulle
proposte 3.1, 3.2 e 3.0.8 (identica al 3.0.9).
Comportano maggiori oneri gli emendamenti 3.3 (identico al 3.4) e 3.5 (identico al 3.0.1). Occorre
valutare la portata finanziaria degli identici emendamenti 3.0.2 e 3.0.3 sull'esercizio in forma associata
delle funzioni fondamentali dei comuni. Chiede conferma del carattere ordinamentale degli analoghi
emendamenti 3.0.4 e 3.0.5.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con la richiesta di relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in titolo.
 
La Commissione conviene quindi di richiedere formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo del
disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame del testo unificato e rinvio)
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Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che sul nuovo testo unificato la Commissione ha richiesto formalmente la
relazione tecnica nella seduta del 16 novembre 2021.
 
La sottosegretaria SARTORE fa presente che è in corso l'istruttoria da parte delle amministrazioni
competenti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Fame nel mondo" ( n. 348 ) 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Calamità naturali" ( n. 349 ) 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati" ( n. 350 ) 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2020 concernenti gli interventi
relativi alla categoria "Conservazione dei beni culturali" ( n. 351 )
(Parere al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 19 gennaio.
 
La sottosegretaria SARTORE mette a disposizione una nota della Ragioneria generale dello Stato
recante risposta ai rilievi della relatrice sugli atti in esame.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) invita la Presidenza ad organizzare i lavori della
Commissione secondo modalità che garantiscano un corretto bilanciamento tra i vari Gruppi della
maggioranza nella scelta dei relatori dei diversi provvedimenti.
 
            Il PRESIDENTE prende atto della richiesta, ricordando di aver sempre garantito un'equa
ripartizione tra i Gruppi parlamentari ai fini dell'individuazione dei relatori.
 
La seduta termina alle ore 17,45.
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1.3.2.1.2. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 79 (pom.) del 10/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 79
GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2022

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
indi della Vice Presidente

RIVOLTA 
                                                            

 
Orario: dalle ore 14,05 alle ore 18,30

 
 
AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DI CGIL, CISL, UIL E UGL;
CONFCOMMERCIO, CONFESERCENTI, CONFARTIGIANATO, CASARTIGIANI E CNA; ANCE E
CONFEDILIZIA; CONFAGRICOLTURA, CIA-AGRICOLTORI ITALIANI, COLDIRETTI E
COPAGRI; ALLEANZA DELLE COOPERATIVE ITALIANE, CONFAPI, CONFIMIINDUSTRIA,
CONFLAVORO PMI, ANPIT E FEDERDISTRIBUZIONE; AGENZIA DELLE ENTRATE E GUARDIA
DI FINANZA, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505
(DECRETO-LEGGE SOSTEGNI TER)  
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1.3.2.1.3. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 80 (ant.) dell'11/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 80
VENERDÌ 11 FEBBRAIO 2022

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
                                                            

 
Orario: dalle ore 9,30  alle ore 12,10

 
 
AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DI ANEF, ASSTRA, AIATP, AN.BTI, ANITRAV,
ASSISTERMINAL, CONFETRA E ASSARMATORI; ANIE FEDERAZIONE RINNOVABILI,
ASSISTAL, ELETTRICITA' FUTURA, ENERGIA LIBERA, E.S.Co. UNITE, FEDERESCO,
FEDERMETANO, ITALIA SOLARE E UTILITALIA; AIOP, ANCOD E FEDERAZIONE NAZIONALE
PARAFARMACIE ITALIANE, INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE
N. 2505 (DECRETO-LEGGE SOSTEGNI TER)  
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1.3.2.1.4. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 81 (ant.) del 14/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 81
LUNEDÌ 14 FEBBRAIO 2022

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
                                                             

 
Orario: dalle ore 10,30 alle ore 15,50

(sospensione dalle ore 13,10 alle ore 14)
 
 
AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DI ABI; ANCI, UPI, UNCEM E CONFERENZA
DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME; ANPCI; FAITA FEDERCAMPING,
FEDERALBERGHI E FEDERTURISMO; ASSOPROFESSIONI, COLAP, CONSIGLIO NAZIONALE
DEI DOTTORI COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI, CONFPROFESSIONI, AEPI,
FONDAZIONE INARCASSA E RETE PROFESSIONI TECNICHE; FEDERMEP, CAMERA
NAZIONALE MODA ITALIANA, CONFINDUSTRIA SERVIZI HCFS E FEDERTERZIARIO, 
INTERVENUTI IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505 (DECRETO-LEGGE
SOSTEGNI TER)  
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1.3.2.1.5. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 82 (ant.) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
 

Riunione n. 82
MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
                                                              

 
Orario: dalle ore 10 alle ore 11,40

(sospensione: dalle ore 10,45 alle ore 11)
 
 
AUDIZIONI INFORMALI DI RAPPRESENTANTI DI ASPESI (ASSOCIAZIONE NAZIONALE TRA
LE SOCIETÀ DI PROMOZIONE E SVILUPPO IMMOBILIARE) E COORDINAMENTO
ASSOCIAZIONE GESTORI IMPIANTI NATATORI; SPORT E SALUTE; ANIEF (ASSOCIAZIONE
NAZIONALE INSEGNANTI E FORMATORI), UDIR (ASSOCIAZIONE NAZIONALE DIRIGENTI
SCOLASTICI) E AIE (ASSOCIAZIONE ITALIANA EDITORI),  INTERVENUTI IN
VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505 (DECRETO-LEGGE SOSTEGNI TER)  
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1.3.2.1.6. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 512 (pom.) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
512ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Freni. 
                                                                                                                                                                     
                                                                           
 
            La seduta inizia alle ore 15,45.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il presidente PESCO avverte che i senatori Donatella Conzatti, Damiani e Misiani svolgeranno la
funzione di relatori sul provvedimento in titolo.
Conformemente poi all'orientamento prevalente emerso nel corso dell'Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi appena conclusosi, propone di fissare il termine per la presentazione di
emendamenti e ordini del giorno alle ore 15 di lunedì 21 febbraio 2022.
 
La Commissione conviene.
 
Non essendovi richieste di intervento, il PRESIDENTE rinvia poi ad altra seduta l'avvio della
discussione generale.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
             
(2318) Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo
(Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Parere in parte non
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ostativo e in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell'esame dei restanti
emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta antimeridiana del 9 febbraio.
 
     Il senatore MISIANI (PD), in sostituzione del relatore Manca, riepiloga l'istruttoria sugli
emendamenti riferiti al provvedimento in titolo, facendo presente, per quanto di competenza, in
relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che appare opportuno acquisire una relazione tecnica
in relazione all'emendamento 01.1, al fine di valutarne la compatibilità con la clausola di invarianza
degli oneri di cui al comma 3 dell'articolo 1.
Richiede una relazione tecnica sull'emendamento 01.2, che definisce il perimetro delle attività
comprese nel settore dello spettacolo, al fine di valutare l'eventuale onerosità, in relazione ai benefici
previsti per tale settore a legislazione vigente, nonché la compatibilità con la clausola di invarianza
degli oneri di cui al comma 3 dell'articolo 1.
Occorre valutare eventuali effetti finanziari derivanti dalla proposta 1.2, con riguardo alla previsione
del vincolo, nella gestione del Fondo unico per lo Spettacolo, di adottare misure attive per il
riequilibrio di genere (lettera b).
Appare necessario acquisire una relazione tecnica, anche al fine di valutarne la compatibilità con la
clausola di invarianza di cui al comma 3 dell'articolo 1, in relazione agli emendamenti 1.3, 1.4, 1.5 e
1.6, recanti ulteriori deleghe ovvero nuovi criteri e principi direttivi a quelle già previste.
Occorre verificare i profili finanziari della proposta 1.7, che sopprime l'incompatibilità della disciplina
oggetto di revisione con sostegni, indennità e assicurazioni già esistenti.
Risultano suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 1.8, 1.9, 1.10, 1.11, 1.12, 1.13,
1.14 e 1.15.
Occorre acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.0.1, 1.0.2, 1.0.3, 1.0.4, 1.0.5, 1.0.6 e
1.0.7.
Occorre valutare eventuali effetti finanziari degli emendamenti 1.0.8, in tema di riconoscimento dei
Live club, e 1.0.9, in materia di termini di superamento dell'utilizzo degli animali nelle attività
circensi.
Sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 1, non vi sono osservazioni da formulare.
            Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre verificare gli effetti
finanziari connessi alle proposte 2.1 e 2.0.3, sui limiti, rispettivamente, all'inclusione nel registro e
all'iscrizione all'ENPALS per fotomodelli e indossatori.
Richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 2.0.1 e 2.0.2, concernenti la disciplina dell'attività di
agenti e rappresentanti per lo spettacolo dal vivo. Sul restante emendamento riferito all'articolo 2, non
vi sono osservazioni da formulare.
 
Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 3, occorre acquisire una relazione tecnica in
merito alla proposta 3.1.
In relazione all'emendamento 3.2, che estende la portata delle convenzioni stipulabili dall'Osservatorio
per lo spettacolo, occorre valutare, anche in relazione al parere sul testo, eventuali effetti finanziari
nonché la compatibilità con la clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 2 dell'articolo 3.
Richiede la relazione tecnica sulla proposta 3.0.1, che istituisce un Sistema nazionale a rete degli
osservatori dello spettacolo.
Sul restante emendamento riferito all'articolo 3, non vi sono osservazioni da formulare.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 4, risulta necessario acquisire una relazione
tecnica sull'emendamento 4.1.
Occorre valutare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria inserita nella proposta 4.0.1,
che istituisce il Tavolo permanente per il settore dello spettacolo.
Richiede la relazione tecnica sulle proposte 4.0.2, 4.0.3, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.8, 4.0.9 e 4.0.10.
Comporta maggiori oneri la proposta 4.0.4.
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Occorre valutare eventuali effetti finanziari derivanti dall'emendamento 4.0.11, che affida alle regioni
la promozione di tirocini formativi per i diplomati di istituti professionali con indirizzo cultura e
spettacolo.
Comporta maggiori oneri l'emendamento 4.0.12.
Richiede la relazione tecnica sulla proposta 4.0.13.
 
            Il sottosegretario FRENI si sofferma sugli emendamenti all'articolo 1 segnalati dal relatore,
prospettando l'accantonamento, al fine di favorire un approfondimento istruttorio ovvero l'acquisizione
della relazione tecnica, delle proposte 01.1, 01.2, 1.3, 1.5, 1.8, 1.11. 1,12. 1.15, 1.0.2, 1.0.3 e 1.0.7.
            Esprime invece un avviso non ostativo sugli emendamenti 1.2, 1.7, 1.0.8 e 1.0.9.
            Formula poi un avviso contrario sui restanti emendamenti all'articolo 1 segnalati dal relatore.
 
         Il senatore DELL'OLIO (M5S) chiede chiarimenti circa le ragioni dell'avviso contrario espresso
sull'emendamento 1.4, dal momento che esso si limita a introdurre ulteriori criteri direttivi per
l'esercizio della delega.
 
            Il sottosegretario FRENI osserva che l'emendamento in oggetto potrebbe comportare oneri non
quantificabili dovuti a procedure di assunzione. Tuttavia, prospetta l'opportunità di un accantonamento
per favorirne un approfondimento istruttorio.
            Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 2, chiede di accantonare le proposte 2.1,
2.0.1, 2.0.2 e 2.0.3, per acquisire la relazione tecnica ovvero per acquisire ulteriori elementi istruttori.
            Circa gli emendamenti all'articolo 3, chiede l'accantonamento delle proposte 3.1 e 3.0.1, mentre
esprime una valutazione non ostativo sull'emendamento 3.2.
            Passando agli emendamenti riferiti all'articolo 4, chiede l'accantonamento delle proposte 4.1,
4.0.2, 4.0.3, 4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.9, 4.0.10 e 4.0.11 per favorirne un approfondimento istruttorio,
anche attraverso l'acquisizione della relazione tecnica.
            Formula un avviso non ostativo sugli emendamenti 4.0.1 e 4.0.13, mentre si esprime in senso
contrario sulle proposte 4.0.8 e 4.0.12.
 
            Il PRESIDENTE si sofferma sull'emendamento 4.0.13, facendo presente che su tale
emendamento la Commissione chiede di acquisire la relazione tecnica.
 
            Il rappresentante del GOVERNO ribadisce una valutazione non ostativa sul piano dei profili
finanziari.
 
         Il senatore DELL'OLIO (M5S) osserva come l'emendamento 4.0.13 possa recare possibili profili
di incompatibilità con la normativa europea.
 
            Il PRESIDENTE ritiene che questo ultimo aspetto possa essere più appropriatamente affrontato
dalla 14a Commissione.
 
         Alla luce del dibattito svoltosi, il relatore MISIANI (PD) propone quindi l'approvazione del
seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emendamenti
riferiti al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere contrario, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.6, 1.9, 1.10, 1.14, 1.0.1, 1.0.4, 1.0.5, 1.0.6,
4.0.8 e 4.0.12.
Il parere è non ostativo sui restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte 01.1, 01.2, 1.3, 1.4,
1.5, 1.8, 1.11, 1.12, 1.13, 1.15, 1.0.2, 1.0.3, 1.0.7, 2.1, 2.0.1, 2.0.2, 2.0.3, 3.1, 3.0.1, 4.1, 4.0.2, 4.0.3,
4.0.4, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.9, 4.0.10 e 4.0.11, sulle quali l'esame resta sospeso.". 
 
            La Commissione approva.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2356) CALIENDO ed altri.  -   Modifiche all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n.
155, in materia di proroga dell'applicazione delle modifiche inerenti le circoscrizioni giudiziarie de
L'Aquila e di Chieti
(Parere alla 2a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio )
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il rappresentante del GOVERNO mette a disposizione due note istruttorie sul provvedimento in titolo.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2285) Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università
e negli enti pubblici di ricerca , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Daniela Torto ed altri;
Melicchio ed altri; Melicchio ed altri; Flavia Piccoli Nardelli e Lucia Ciampi; Angiola; Paola
Frassinetti ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio.
Esame degli emendamenti e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta 18 gennaio.
 
     Il relatore FERRO (FIBP-UDC), per quanto riguarda il testo, pur prendendo atto della relazione
tecnica aggiornata positivamente verificata, depositata dal Governo nella seduta dello scorso 18
gennaio, precisa che risulta opportuno acquisire ulteriori elementi informativi circa gli effetti sulla
finanza pubblica derivanti dalla lettera c) del comma 1 dell'articolo 5, che sostituisce il comma 3
dell'articolo 24 ("Ricercatori a tempo determinato") della legge n. 240 del 2010, introducendo una
nuova tipologia di contratto a tempo determinato della durata di sette anni non rinnovabile,
prevedendo che, al terzo anno del contratto, l'università valuta il titolare del contratto ai fini
dell'inquadramento, in caso di esito positivo della valutazione, nei ruoli di professore associato.
Analogamente, fa presente che risulta opportuno un supplemento istruttorio sugli effetti sulla finanza
pubblica connessi all'articolo 6, che introduce, per gli enti pubblici di ricerca, procedure concorsuali
per la stipula di contratti a tempo determinato della durata di sette anni, prevedendo che - a partire dal
terzo anno di titolarità del contratto e per ciascuno degli anni successivi - l'ente valuta il ricercatore o il
tecnologo a tempo determinato, ai fini dell'inquadramento a tempo indeterminato con la qualifica di
primo ricercatore o primo tecnologo.
Al riguardo, ricorda che, in base all'articolo 17, comma 7, della legge di contabilità, per le disposizioni
legislative in materia pensionistica e di pubblico impiego, la relazione tecnica deve contenere un
quadro analitico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite all'andamento delle variabili
collegate ai soggetti beneficiari e al comparto di riferimento.
In relazione agli emendamenti all'articolo 1, fa presente che occorre acquisire la relazione tecnica
sull'emendamento 1.0.1.
Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 2, osserva che sembrano comportare maggiori oneri
gli emendamenti 2.3, 2.4 e 2.6. Occorre, inoltre, valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 2.7.
Per quanto concerne gli emendamenti all'articolo 3, rileva che sembrano comportare maggiori oneri gli
emendamenti 3.5, 3.10 e 3.0.1. Segnala che occorre, altresì, valutare gli effetti finanziari degli
emendamenti 3.2, 3.3, 3.4, 3.6 e 3.7.
Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 4, rileva che sembrano comportare maggiori
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oneri gli emendamenti 4.1 e 4.4. Occorre inoltre valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 4.3.
In relazione agli emendamenti all'articolo 5, segnala che sembrano comportare maggiori oneri gli
emendamenti 5.12, 5.14, 5.18, 5.0.1 e 5.0.6. Appare necessario acquisire la relazione tecnica sugli
emendamenti 5.0.7, 5.0.8, 5.0.9 e 5.0.10. Fa poi presente che occorre valutare gli eventuali effetti
finanziari degli emendamenti 5.5, 5.13, 5.15, 5.16, 5.0.2, 5.0.3, 5.0.4 e 5.0.5.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 6, rileva che sembrano comportare maggiori
oneri gli emendamenti 6.2, 6.3 e 6.6. Appare necessario acquisire la relazione tecnica sugli
emendamenti 6.4, 6.5, 6.8 e 6.0.1. Rileva che occorre altresì valutare gli eventuali effetti finanziari
dell'emendamento 6.7.
Per quanto riguarda gli emendamenti all'articolo 7, rileva che occorre valutare la sostenibilità della
clausola di invarianza degli oneri della proposta 7.2, in relazione all'attivazione del portale unico dei
concorsi dell'università e della ricerca, nell'ambito del sito internet istituzionale del Ministero
dell'università e della ricerca.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 8, fa presente che sembrano comportare maggiori
oneri gli emendamenti 8.2, 8.6, 8.7, 8.8, 8.10, 8.12, 8.13 e 8.16.
Rileva che appare altresì necessario acquisire la relazione tecnica in merito agli emendamenti 8.1, 8.3,
8.4, 8.5, 8.9, 8.11, 8.14, 8.17 e 8.0.1. Osserva, infine, che non vi sono osservazioni da formulare sui
restanti emendamenti.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(869) Sonia FREGOLENT ed altri.  -   Norme in materia di prevenzione delle malattie
cardiovascolari
(Parere alla 12a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) ricorda che lo scorso 8 febbraio la Commissione ha chiesto
formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3,
del Regolamento.
 
            Il rappresentante del GOVERNO fa presente che l'istruttoria è tuttora in corso.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1078) PERILLI ed altri.  -   Modifiche al codice penale, al codice di procedura penale e al codice
civile, nonché altre disposizioni in materia di tutela degli animali
(Parere alla 2a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
La relatrice GALLICCHIO (M5S) riepiloga le precedenti fasi di esame del disegno di legge in titolo.
 
Il sottosegretario FRENI rileva che sul disegno di legge in esame si è in attesa di acquisire la relazione
tecnica da parte del Ministero della giustizia.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(2020) Loredana RUSSO ed altri.  -   Delega al Governo per il riordino degli studi artistici, musicali
e coreutici
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
     Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) ricorda che lo scorso 18 gennaio la Commissione ha chiesto
formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3,
del Regolamento.
 
            Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2118) STEFANO ed altri.  -   Ordinamento della professione di enologo e della professione di
enotecnico
(Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
           
La relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) ricorda che lo scorso 8 febbraio la Commissione ha chiesto
formalmente la relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3,
del Regolamento.
 
            Il rappresentante del GOVERNO fa presente che è in corso l'istruttoria da parte delle
competenti amministrazioni.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) riepiloga i profili finanziari sul  disegno di legge in titolo,
rilevando che, come rilevato nella Nota n. 283 del Servizio del bilancio, pur prendendo atto di quanto
affermato dalla relazione tecnica circa la difficoltà di individuare, in fase di delega, quante stazioni
appaltanti saranno interessate dal potenziamento della qualificazione e della specializzazione del
personale e dal rafforzamento della specializzazione professionale dei commissari all'interno di
ciascuna amministrazione e del fatto che l'invarianza finanziaria non può essere dimostrata in modo
puntuale, appare comunque opportuno che siano forniti elementi istruttori circa la tipologia di attività
formative che saranno introdotte, i relativi oneri e le risorse attraverso le quali si provvederà alla
copertura. In particolare, andrebbe chiarito se tali eventuali oneri saranno a carico dei bilanci delle
singole amministrazioni interessate o saranno prese in carico a valere sul bilancio dello Stato.
Segnala, altresì, che potenziali oneri potrebbero insorgere per effetto dell'applicazione dei seguenti
criteri direttivi elencati al comma 2 dell'articolo 1:  alla lettera b) relativamente all'introduzione di
incentivi all'utilizzo delle centrali di committenza e delle stazioni appaltanti ausiliarie per
l'espletamento delle gare pubbliche e alla lettera m) che prevede il forte incentivo al ricorso a
procedure flessibili. Sul punto andrebbe specificato con quali modalità sarà favorito l'utilizzo delle
predette strutture e procedure e se saranno previsti incentivi anche di natura economica;            alla
lettera f) in merito alla digitalizzazione e informatizzazione delle procedure, ai fini della riduzione e
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della certezza dei tempi relativi alle procedure di gara, alla stipula dei contratti e all'esecuzione degli
appalti. A tale proposito, andrebbe chiarito se tali innovazioni tecnologiche saranno svolte a valere
sulle risorse già stanziate allo scopo dalla legislazione vigente o daranno luogo ad oneri aggiuntivi;      
alla lettera i) con riferimento all'utilizzo di banche dati a livello centrale nell'ambito della revisione e
semplificazione del sistema di qualificazione generale degli operatori. In merito a tale aspetto,
andrebbe chiarito se le amministrazioni interessate sono già in grado di utilizzare tali banche dati o
necessitano di adeguamenti tecnologici o altre forme di autorizzazioni all'accesso, con oneri aggiuntivi
rispetto a quelli previsti a legislazione vigente; alla lettera t) riguardo alla razionalizzazione della
disciplina concernente i meccanismi sanzionatori e premiali finalizzati a incentivare la tempestiva
esecuzione dei contratti pubblici da parte dell'aggiudicatario, chiarendo se le risorse per l'applicazione
del predetto meccanismo incentivante siano previste nell'ambito del quadro economico dell'intervento,
senza ulteriori oneri a carico delle amministrazioni interessate.
Risulta poi opportuno inserire, al comma 4 dell'articolo 1, la previsione che sugli schemi di decreto
legislativo venga acquisito anche il parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili
finanziari.
Per quanto concerne gli emendamenti, presentano profili di onerosità le proposte 1.84 (identica
all'1.85) e 1.94 (analoga all'1.95).
Occorre, invece, acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari derivanti dalle proposte 1.1, 1.42
(identica all'1.43), 1.56 (identica all'1.57 e analoga all'1.58), 1.81, 1.86 (identica all'1.87), 1.88, 1.109,
1.112 (analoga all'1.113), 1.116, 1.133, 1.142 (analoga all'1.142, 1.143, 1.144 e 1.145), 1.155, 1.178,
1.191, 1.207, 1.295 (analoga a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.304, 1.334 (identica a 1.335, 1.336, 1.337 e
1.338), 1.340 e 1.361.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti, ivi incluse le proposte 1.3 (testo 2), 1.316 (testo 2)
e 1.367 (testo 2).
            Infine, dà sinteticamente conto delle interlocuzioni in corso tra la Commissione di merito e il
Governo per l'individuazione delle proposte emendative volte a correggere il disegno di legge
governativo.
 
            Il rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi istruttori richiesti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il relatore MANCA (PD) ricorda che nella seduta dello scorso 8 febbraio è stata chiesta la relazione
tecnica sul nuovo testo del disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento.
 
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.6. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
512 (pom.) del 15/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 1695

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660


Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
           
La relatrice MODENA (FIBP-UDC) ricorda che nella seduta dello scorso 8 febbraio è stata chiesta la
relazione tecnica sul disegno di legge in esame, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento.
 
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2310) ZANDA ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci metropolitani e
dei sindaci  
(2245) Maria Virginia TIRABOSCHI e MALLEGNI.  -   Disposizioni in materia di incremento
dell'indennità di funzione minima per l'esercizio della carica di sindaco  
(2266) LA RUSSA.  -   Disposizioni per l'equiparazione delle indennità di funzione dei sindaci delle
città metropolitane a quelle previste per i membri del Parlamento e per l'incremento delle indennità
dei sindaci dei comuni  
(2346) COMINCINI ed altri.  -   Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di riconoscimento degli oneri previdenziali,
assistenziali e assicurativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali  
(2361) SALVINI ed altri.  -   Modifica all'articolo 82 del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante misure per la
valorizzazione delle funzioni dei sindaci  
(2393) PAGANO ed altri.  -   Norme in materia di indennità di funzione dei sindaci
(Parere alla 1a Commissione sul nuovo testo unificato e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e
rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) ricorda che nella seduta dello scorso 8 febbraio è stata chiesta la
relazione tecnica sul nuovo testo unificato dei disegni di legge in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis,
comma 3, del Regolamento.
 
Il sottosegretario FRENI si riserva di fornire gli elementi richiesti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame e rinvio)
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Prosegue l'esame sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) riepiloga le precedenti fasi di esame, ricordando che la
Commissione ha chiesto formalmente la relazione tecnica sul nuovo testo unificato dei disegni di legge
in titolo.
 
Il sottosegretario FRENI avverte che l'istruttoria è tuttora in corso.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
 
            Il PRESIDENTE avverte che la seduta antimeridiana di domani, mercoledì 16 febbraio 2022,
già convocata alle ore 9, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,20.
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1.3.2.1.7. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 513 (pom.) del 16/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022
513ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra. 
                                                                                                                                                                     
                                                                             
 
            La seduta inizia alle ore 15,15.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2318) Delega al Governo e altre disposizioni in materia di spettacolo
(Parere alle Commissioni 7a e 11a riunite sugli emendamenti. Seguito dell'esame. Rettifica del parere.
Rinvio dei restanti emendamenti)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il relatore MANCA (PD) illustra gli emendamenti accantonati relativi al disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che appare
opportuno acquisire una relazione tecnica in relazione all'emendamento 01.1, al fine di valutarne la
compatibilità con la clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 3 dell'articolo 1.
Richiede una relazione tecnica sull'emendamento 01.2, che definisce il perimetro delle attività
comprese nel settore dello spettacolo, al fine di valutare l'eventuale onerosità, in relazione ai benefici
previsti per tale settore a legislazione vigente, nonché la compatibilità con la clausola di invarianza
degli oneri di cui al comma 3 dell'articolo 1.
Appare necessario acquisire una relazione tecnica, anche al fine di valutarne la compatibilità con la
clausola di invarianza di cui al comma 3 dell'articolo 1, in relazione agli emendamenti 1.3, 1.4 e 1.5,
recanti ulteriori deleghe ovvero nuovi criteri e principi direttivi a quelle già previste.
Risultano suscettibili di determinare maggiori oneri gli emendamenti 1.8, 1.11, 1.12, 1.13 e 1.15.
Occorre acquisire una relazione tecnica sugli emendamenti 1.0.2, 1.0.3 e 1.0.7.
Per quanto concerne gli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre verificare gli effetti finanziari
connessi alle proposte 2.1 e 2.0.3, sui limiti, rispettivamente, all'inclusione nel registro e all'iscrizione
all'ENPALS per fotomodelli e indossatori.
Richiede la relazione tecnica sugli emendamenti 2.0.1 e 2.0.2, concernenti la disciplina dell'attività di
agenti e rappresentanti per lo spettacolo dal vivo.
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Con riferimento agli emendamenti relativi all'articolo 3, occorre acquisire una relazione tecnica in
merito alla proposta 3.1. 
Richiede la relazione tecnica sulla proposta 3.0.1, che istituisce un Sistema nazionale a rete degli
osservatori dello spettacolo.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 4, risulta necessario acquisire una relazione
tecnica sull'emendamento 4.1.
Richiede la relazione tecnica sulle proposte 4.0.2, 4.0.3, 4.0.5, 4.0.6, 4.0.9 e 4.0.10.
Comporta maggiori oneri la proposta 4.0.4.
Occorre valutare eventuali effetti finanziari derivanti dall'emendamento 4.0.11, che affida alle regioni
la promozione di tirocini formativi per i diplomati di istituti professionali con indirizzo cultura e
spettacolo.
 
         La senatrice MONTEVECCHI (M5S) chiede chiarimenti sul parere contrario espresso dalla
Commissione bilancio, nella seduta di ieri, sull'emendamento dei relatori 1.6. Al riguardo rappresenta
che, presso le Commissioni in sede referente, sono in corso interlocuzioni con il Governo volte a
superare le eventuali criticità della proposta, che possono assumere rilievo anche sotto il profilo
finanziario.
 
         Il PRESIDENTE, in considerazione di quanto segnalato dalla senatrice Montevecchi, prospetta
alla Commissione la possibilità di sospendere la valutazione sull'emendamento 1.6, in attesa
dell'evoluzione del confronto in sede referente.
 
            La Commissione conviene.
 
            Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il RELATORE illustra la seguente proposta di
parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, a rettifica del parere reso nella seduta
del 15 febbraio, dispone l'accantonamento della proposta 1.6.".
 
            La Commissione approva.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) reputa opportuno, prima di procedere nell'esame del
provvedimento, attendere gli sviluppi delle interlocuzioni in corso presso la Commissione di merito,
così da proseguire poi più speditamente,  sulla base di un quadro normativo più definito, alla
valutazione dei profili finanziari.
 
Il PRESIDENTE, alla luce delle considerazioni svolte dalla relatrice, rinvia il seguito dell'esame ad
altra seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
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Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Il relatore MANCA (PD), in relazione agli ulteriori emendamenti trasmessi dalla Commissione di
merito, segnala che non vi sono osservazioni sulla proposta 11.10 (testo 2).
Con riguardo agli emendamenti riferiti all'articolo 14, risulta necessario acquisire la relazione tecnica
sulla proposta 14.100, che inserisce tra gli enti temporaneamente accreditati anche le fondazioni ITS
esistenti purché iscritte al registro delle persone giuridiche, anche ai fini della deroga ai criteri di
riparto del Fondo di cui all'articolo 11. Sul subemendamento 14.100/1, invece, non vi sono
osservazioni da formulare.
 
La rappresentante del GOVERNO si riserva di dare riscontro alle segnalazioni del relatore.
Rispondendo quindi a una richiesta di sollecito del PRESIDENTE, fa presente che il Ministero
dell'economia e delle finanze è in attesa della predisposizione della relazione tecnica sul testo da parte
del dicastero competente.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la discussione generale, non essendovi richieste di intervento, ne
rinvia lo svolgimento ad altra seduta.
 
Il senatore MANCA (PD), intervenendo sull'ordine dei lavori, chiede di valutare lo slittamento di
almeno ventiquattro ore del termine per la presentazione degli emendamenti, così da avere un quadro
più chiaro sui provvedimenti d'urgenza la cui adozione è stata preannunciata dal Governo per il
prossimo Consiglio dei Ministri. Ciò consentirebbe, a suo avviso, un'attività emendativa più ordinata e
proficua.
 
Il PRESIDENTE, d'intesa con la rappresentante del Governo, dispone una breve sospensione della
seduta per valutare la richiesta testé formulata.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta, sospesa alle ore 15,30, riprende alle ore 15,35.
 
Il PRESIDENTE, alla luce di un breve confronto informale, ritiene preferibile allo stato tenere fermo il
termine già fissato, non escludendo peraltro un'ulteriore valutazione in relazione all'evolversi delle
circostanze.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.7. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
513 (pom.) del 16/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 1700

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660


 
La sottosegretaria GUERRA osserva che, nel caso di presentazione di un emendamento governativo
diretto a trasfondere nel decreto in esame ulteriori misure d'urgenza, i senatori avrebbero comunque la
possibilità di presentare subemendamenti.
 
Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC), al fine di evitare equivoci ed ambiguità, ritiene necessario che la
Commissione assuma una posizione netta affinché il Governo presenti presso questo ramo del
Parlamento eventuali modifiche al decreto "sostegni-ter".
 
La Commissione unanime si associa.
 
La sottosegretaria GUERRA assicura che si farà parte diligente per riportare al Governo l'istanza
formulata dalla Commissione.
 
Il senatore MANCA (PD), nel condividere pienamente le parole formulate dal relatore, sottolinea che,
in ogni caso, le eventuali modifiche all'articolo 28, in tema di bonus edilizi, andranno sottoposte
all'esame del Senato, anche al fine di scongiurare sgrammaticature nel sistema delle fonti.
 
La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) ritiene che una soluzione diversa rappresenterebbe, prima
ancora che una mancanza di rispetto verso il Parlamento, una grave anomalia rispetto alle regole
logiche e procedurali.
 
La senatrice BOTTICI (M5S) fa notare che l'esame contestuale di provvedimenti di analogo contenuto
davanti alle due Camere comprometterebbe in modo grave la capacità di incidere del Parlamento a
tutto vantaggio del Governo, che diventerebbe arbitro della situazione. Al riguardo, ricorda il recente
richiamo fatto dal Presidente della Repubblica, nel messaggio formulato in occasione del giuramento,
con il quale ha tra l'altro sottolineato la necessità che il Parlamento sia posto in condizione di
esaminare e valutare con tempi adeguati gli atti del Governo, nonché l'esigenza di un ricorso  ordinato
alle fonti normative.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
            Il PRESIDENTE avverte che, la seduta già convocata per domani, giovedì 17 febbraio 2022,
alle ore 9, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 15,45.
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1.3.2.1.8. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 514 (pom.) del 22/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2022
514ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                                                                                                                     
                                                                              
 
            La seduta inizia alle ore 15,20.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 febbraio.
 
Il presidente PESCO avverte che, alla scadenza del termine di ieri alle ore 15, sono stati presentati
2307 emendamenti e 15 ordini del giorno, che saranno pubblicati in allegato al resoconto di una
prossima seduta.
Per quanto riguarda poi le modalità e i tempi di prosecuzione dell'esame, rinvia alle determinazioni
dell'Ufficio di Presidenza convocato al termine della seduta odierna.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(1201-A) Deputato Massimo Enrico BARONI ed altri.  -   Disposizioni in materia di trasparenza dei
rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel settore della salute e le organizzazioni
sanitarie , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione)
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     Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando,
per quanto di competenza, che risulta necessario acquisire l'avviso del Governo, al fine di procedere
all'aggiornamento al 2022 della decorrenza degli oneri e, conseguentemente, della copertura
finanziaria di cui al comma 9 dell'articolo 5, relativo all'istituzione e al funzionamento del registro
pubblico telematico denominato "Sanità trasparente".
 
            La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso non ostativo condizionato, ai sensi
dell'articolo 81 della Costituzione, all'aggiornamento della decorrenza degli oneri e,
conseguentemente, della copertura di cui all'articolo 5, comma 9, stante il fatto che il precedente parere
era stato reso nel 2021.
 
         Il presidente PESCO (M5S), in qualità di relatore, propone quindi l'approvazione del seguente
parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in
titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, alla seguente modifica:
-           all'articolo 5, il comma 9 sia sostituito dal seguente: "Agli oneri derivanti dall'attuazione delle
disposizioni del presente articolo, pari a 300.000 euro per l'anno 2022 e a 50.413 euro annui a
decorrere dall'anno 2023, si provvede, quanto a 300.000 euro per l'anno 2022, mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa recata dall'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, iscritta nello stato di previsione del Ministero della salute, per l'anno 2022, e, quanto a 
50.413 euro annui a decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.".".
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, con l'avviso conforme della rappresentante
del GOVERNO, la Commissione approva la proposta di parere testé illustrata.
 
            Il PRESIDENTE avverte che il parere espresso per l'Assemblea verrà trasmesso, per opportuna
conoscenza, anche alla 12ª Commissione, per l'eventuale seguito di competenza.
 
            La Commissione prende atto.
 
(1684-A) Daisy PIROVANO ed altri.  -   Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante
«Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo
ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per
favorire l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella
memoria» nei campi medesimi
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo)
 
     La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto
di competenza, che, considerato che la Commissione di merito ha recepito le modifiche richieste dalla
Commissione bilancio nel parere reso lo scorso 18 gennaio, non vi sono osservazioni da formulare.
 
            La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla relatrice.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di
parere non ostativo proposta dalla relatrice.
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(2390-A) PARRINI ed altri.  -   Disposizioni in materia di tutela giurisdizionale nel procedimento
elettorale preparatorio per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio
dell'esame degli emendamenti)
 
     Il relatore DAMIANI (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che, in relazione al testo, considerato che la Commissione di merito ha inserito la clausola
di invarianza finanziaria e amministrativa richiesta dalla Commissione bilancio nel parere reso lo
scorso 19 ottobre, non vi sono osservazioni da formulare.
 
            La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme al relatore.
 
            Verificata del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non
ostativo avanzata dal relatore.
 
(988-B) Disposizioni per la tutela, lo sviluppo e la competitività della produzione agricola,
agroalimentare e dell'acquacoltura con metodo biologico , approvato dalla Camera dei deputati in un
testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Maria Chiara Gadda ed
altri; Susanna Cenni e Antonella Incerti; Parentela ed altri; Golinelli ed altri, modificato dal Senato e
nuovamente modificato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo.
Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
     Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto
di competenza, che, preso atto delle modifiche apportate presso l'altro ramo del Parlamento, non vi
sono osservazioni di competenza da formulare.
 
            La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme al relatore.
 
            Previa verifica del prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere non
ostativo avanzata dal relatore.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il presidente PESCO comunica che i senatori Dell'Olio e Tosato svolgeranno la funzione di relatori
per l'esame, in consultiva, del disegno di legge in titolo.        
           
            La Commissione prende atto.
 
Il relatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che, in relazione all'articolo 3, concernente la concessione di aree demaniali portuali, il
maggior ricorso a procedure di evidenza pubblica per l'affidamento delle concessioni di aree e
banchine nell'ambito portuale potrebbe comportare un aggravio di costi: al riguardo, si chiede
conferma che l'autorità portuale possa far fronte agli eventuali maggiori oneri con le risorse disponibili
a legislazione vigente. In riferimento all'articolo 5, comma 1, lettera c), occorre valutare se le
procedure di rinegoziazione, da parte delle regioni, dei rapporti concessori per le concessioni di grandi
derivazioni idroelettriche, nelle more del completamento delle procedure di assegnazione, possano
determinare ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. Con riguardo all'articolo 6, recante delega al
Governo in materia di servizi pubblici locali, occorre acquisire ulteriori elementi sui profili di
onerosità connessi ai criteri di cui al comma 2, lettere d) ed l), anche al fine di valutarne la
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compatibilità con la clausola di invarianza prevista dal successivo comma 4. Relativamente all'articolo
12, in materia di servizi di gestione dei rifiuti, occorre valutare se la riduzione della durata minima
dell'accordo con il gestore pubblico o privato del servizio da cinque a due anni possa comportare
effetti finanziari negativi, in relazione all'esigenza di adeguamento di strutture non ammortizzabili in
un ridotto intervallo temporale. Riguardo all'articolo 13, in tema di prestazioni fornite da strutture
sanitarie private per conto del Servizio Sanitario Nazionale (SSN), chiede conferma che
dall'eliminazione delle valutazioni comparative della qualità e dei costi per l'accreditamento e il
convenzionamento delle strutture private, sostituite da criteri di selezione incentrati sulla sola qualità
delle prestazioni, non derivino maggiori oneri per la finanza pubblica, ancorché indiretti, connessi
all'allentamento dei parametri quantitativi e finanziari esistenti. Andrebbe poi assicurato, in relazione
all'articolo 14, in materia di distribuzione dei farmaci, che l'eliminazione, per i distributori all'ingrosso,
dell'obbligo di detenere una dotazione minima dei medicinali in possesso dell'autorizzazione
all'immissione in commercio (AIC) non possa comportare una carenza di specialità e quindi la
necessità di ricorrere a farmaci più costosi, con riflessi onerosi a carico del SSN. Con riguardo
all'articolo 16, in tema di farmaci in attesa di definizione del prezzo, andrebbero acquisiti elementi di
dettaglio al fine di escludere profili di onerosità, considerato che la lettera a) appare suscettibile di
anticipare l'erogazione dei nuovi farmaci a carico del SSN, con possibili effetti finanziari negativi,
mentre la lettera b) potrebbe comportare dei risparmi. Con riferimento all'articolo 17, sulla revisione
del sistema di produzione dei medicinali emoderivati, pur considerando che l'onere è configurato come
tetto di spesa e appare modulabile entro il limite previsto, andrebbe chiarito se siano congrui i prezzi
presi a riferimento dalla Relazione tecnica per quantificare lo stanziamento necessario a incrementare
la produzione di plasma tramite aferesi, prezzi che appaiono inferiori a quelli previsti nelle delibere di
recepimento degli accordi tra Stato e Regioni. In relazione all'articolo 26, recante delega al Governo
per rafforzare la concorrenza nel mercato unico, osserva che alcuni dei principi e criteri direttivi
appaiono suscettibili, almeno astrattamente, di determinare maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, con particolare riferimento al criterio di cui alla lettera c), che prevede l'individuazione
dell'Ufficio Unico di collegamento. In relazione alla revisione dell'apparato sanzionatorio, di cui alla
lettera h), andrebbe inoltre chiarita, rispetto alla disciplina vigente, la portata finanziaria della
riassegnazione di una quota non inferiore al 50 per cento delle somme introitate agli appositi capitoli
di spesa delle Autorità di vigilanza, di controllo e dell'Ufficio Unico di collegamento, atteso che tale
previsione sottrae risorse altrimenti destinate all'entrata del bilancio pubblico, e fermo restando che le
entrate da sanzioni assumono carattere meramente eventuale e non sono contabilizzate nei tendenziali.
Alla luce di tali osservazioni, la clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 2 non appare
pacificamente sostenibile: ciò sembra emergere dalla stessa relazione tecnica, nella parte in cui
afferma che, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al proprio interno, i medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o
contestualmente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie. Sarebbe pertanto necessario inserire tale formula anche all'interno del testo normativo.
Riguardo all'articolo 28, che attribuisce nuovi poteri istruttori per l'Autorità garante della concorrenza
e del mercato in materia di concentrazioni, considerato che l'AGCM è compresa nel Conto economico
delle pubbliche amministrazioni ai fini della contabilità nazionale, andrebbe confermata l'adeguatezza
delle risorse umane e strumentali per far fronte ai nuovi compiti previsti. Per ulteriori osservazioni,
rinvia alla Nota n. 288 del Servizio del bilancio.
 
            La sottosegretaria SARTORE si riserva di acquisire gli elementi istruttori da parte delle
competenti amministrazioni.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
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deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore MANCA (PD) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, in relazione all'articolo 3, concernente il recepimento di norme in tema di trasformazioni,
fusioni e scissioni transfrontaliere, che occorre avere conferma della sostenibilità della clausola di
invarianza degli oneri, con particolare riferimento alle lettere i), l) ed m) del comma 1, che pongono
una serie di compiti in capo al Governo.
In relazione alle disposizioni di cui all'articolo 6, sul recepimento di norme in tema di vigilanza
macroprudenziale, occorre valutare se, con riferimento alla partecipazione all'istituendo Comitato per
le politiche macroprudenziali, di cui al comma 2, lettera a), siano previsti compensi, indennità, gettoni
o rimborsi comunque denominati, al fine di verificarne la compatibilità con la clausola di invarianza
degli oneri.
Per quanto concerne l'articolo 7, che interviene sul quadro di risanamento e risoluzione delle
controparti centrali, occorre acquisire ulteriori informazioni in merito agli effetti finanziari derivanti
dai compiti attribuiti al Ministero dell'economia e delle finanze dalle lettere b) e c) del comma 2, al
fine di valutarne la compatibilità con la clausola di invarianza degli oneri di cui al comma 3.
Sempre con riferimento al medesimo comma 2 dell'articolo 7, si segnala che la lettera c) prevede
l'approvazione del Ministero dell'economia e delle finanze, prima di dare attuazione a decisioni
dell'autorità di risoluzione che, alternativamente o congiuntamente: 1) abbiano un impatto diretto sul
bilancio dello Stato; 2) abbiano implicazioni sistemiche che possano verosimilmente causare un
impatto diretto sul bilancio dello Stato; 3) diano avvio alla risoluzione di una controparte centrale.
Trattandosi di impatto sul bilancio dello Stato, andrebbe previsto nei casi sopra richiamati il
coinvolgimento del Parlamento, in sede consultiva o, quantomeno, mediante la previa informativa alle
Commissioni competenti per i profili finanziari.
Per quanto riguarda l'articolo 12, sul riconoscimento reciproco di provvedimenti di congelamento e
confisca, appare necessario acquisire dal Governo maggiori elementi informativi in merito alla lettera 
d) del comma 2, concernente il rimborso degli importi versati a titolo di risarcimento nei casi di cui
all'articolo 34 del regolamento (UE) 2018/1805, al fine di valutarne la compatibilità con la clausola di
invarianza degli oneri di cui al comma 3.
In relazione all'articolo 17, in tema di protezione degli animali durante l'abbattimento, appare
opportuno acquisire dal Governo ulteriori chiarimenti, con particolare riferimento ai criteri di cui alle
lettere c), d) ed e) del comma 2, che appaiono potenzialmente onerosi, al fine di valutarne la
compatibilità con la clausola di invarianza finanziaria di cui al comma 3.
Più in generale, si rileva che gli articoli 4, 10, 13, 14, 15, 16, 18 e 19 presentano criteri di delega che
potrebbero determinare effetti finanziari, per i quali allo stato non è possibile procedere alla relativa
determinazione: pertanto la relazione tecnica, quando presente, rinvia il momento della quantificazione
alla fase dell'adozione dei decreti delegati. Al riguardo, il Governo dovrebbe confermare la
disponibilità delle risorse occorrenti all'integrale copertura dei nuovi o maggiori oneri derivanti
dall'attuazione delle deleghe previste dal provvedimento in esame sul Fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all'articolo 41-bis della legge n. 234 del 2012.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota del Servizio del bilancio n. 287.
 
            La rappresentante del GOVERNO consegna la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo
17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, che, oltre a rispondere ai rilievi del relatore,
subordina la verifica positiva alla soppressione del comma 3 dell'articolo 17.
 
         Il relatore MANCA (PD) si riserva di predisporre la proposta di relazione.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.8. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
514 (pom.) del 22/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 1706

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660


(2117) COLLINA ed altri.  -   Misure per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua
espressione territoriale, artistica e tradizionale
(Parere alla 10a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e rinvio.
Esame degli emendamenti e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 4 agosto.
 
     La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), in sostituzione della relatrice Ferrero, illustra gli
emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, in relazione
agli emendamenti riferiti all'articolo 1, che occorre avere conferma della disponibilità delle risorse
poste a copertura del fondo istituito dalla proposta 1.0.1.
Richiede la relazione tecnica sull'emendamento 1.0.2 per la quantificazione degli oneri correlati alle
attività di mappatura e censimento dei depositi dei musei, e la conferma della disponibilità delle risorse
poste a copertura. Non vi sono osservazioni sul restante emendamento riferito all'articolo 1.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre valutare la portata finanziaria delle
proposte 2.1 e 2.2, che ampliano l'ambito operativo della qualifica di bottega storica e artigiana.
Chiede conferma dell'assenza di effetti finanziari negativi dell'emendamento 2.4, che disciplina
l'attribuzione della qualifica di maestro artigiano. Non vi sono osservazioni sul restante emendamento
riferito all'articolo 2.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare gli effetti finanziari della proposta
3.0.1, che amplia i limiti dimensionali delle imprese artigiane che non lavorano in serie, in relazione
all'impatto su eventuali misure di agevolazione.
Occorre avere conferma della disponibilità delle risorse poste a copertura della proposta 3.0.2, che
istituisce un fondo per la formazione di giovani artisti e artigiani.
Risulta necessario acquisire la relazione tecnica sugli emendamenti 3.0.3, 3.0.4, 3.0.5 e 3.0.6.
            In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 4, occorre valutare eventuali profili finanziari
della proposta 4.2, nella parte in cui prevede per gli artigiani un'esenzione quinquennale dalla
presentazione della dichiarazione di regolarità contributiva e previdenziale. Non vi sono osservazioni
sui restanti emendamenti riferiti all'articolo 4.
In relazione all'emendamento riferito all'articolo 5, chiede conferma dell'assenza di profili finanziari
della proposta 5.1, che contempla l'ampliamento dell'offerta formativa per le attività di didattica
laboratoriale negli istituti tecnici superiori. Non vi sono osservazioni sull'emendamento del relatore
5.100.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 6, richiede la relazione tecnica sulla proposta 6.1, che
estende l'ambito applicativo dei benefici fiscali per l'apprendistato. Comporta maggiori oneri
l'emendamento 6.2.
In relazione agli emendamenti riferiti all'articolo 8, occorre avere conferma della disponibilità delle
risorse poste a copertura della proposta 8.2, che istituisce un fondo per lo sviluppo di distretti di alto
artigianato.
Occorre valutare gli eventuali profili finanziari, anche in relazione alla normativa europea,
dell'emendamento 8.0.1, nella parte in cui prevede l'esonero di determinate imprese artigiane dagli
obblighi di documentazione sulla tracciabilità dei prodotti. Non vi sono osservazioni sui restanti
emendamenti riferiti all'articolo 8, ivi compresa la proposta del relatore 8.100.
Non vi sono osservazioni sugli emendamenti riferiti all'articolo 9, ivi compresa la proposta del relatore
9.100.
 
            La rappresentante del GOVERNO ricorda che si è ancora in attesa di acquisire la relazione
tecnica sul testo richiesta formalmente dalla Commissione bilancio lo scorso 7 luglio.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo.
Parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Seguito dell'esame degli
emendamenti e rinvio )
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 16 febbraio.
 
La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra gli ulteriori emendamenti 1.244 (testo 2) e 1.355 (testo 2),
segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare.
            Procede poi all'illustrazione della proposta di parere sul testo, sottolineando che la condizione
ivi contenuta è volta a prevedere che, sugli schemi dei decreti legislativi di attuazione della delega,
venga acquisito il parere non solo delle Commissioni di merito, ma anche delle Commissioni bilancio,
limitatamente ai profili di interesse per la finanza pubblica.
            Propone quindi l'approvazione del seguente parere: "La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisiti gli elementi istruttori presentati
dal Governo, dai quali risulta che:
-           il potenziamento della qualificazione e della specializzazione del personale delle stazioni
appaltanti previsto dal disegno di legge in esame non determina nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, in quanto si tratta di attività svolte con oneri a valere sulle risorse già stanziate allo scopo
dalla legislazione vigente;
-           circa il criterio di delega di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b), le risorse per l'applicazione
del meccanismo incentivante funzionale all'utilizzo delle centrali di committenza e delle stazioni
appaltanti ausiliarie per l'espletamento delle gare pubbliche saranno reperite nell'ambito del quadro
economico di ciascun intervento, senza ulteriori oneri a carico delle amministrazioni interessate;
-           in merito al criterio di delega di cui all'articolo 1, comma 2, lettera f), viene rappresentato che
le attività finalizzate alla digitalizzazione e all'informatizzazione delle procedure saranno svolte con le
risorse già stanziate allo scopo dalla legislazione vigente;
-           con riguardo al criterio di delega di cui all'articolo 1, comma 2, lettera i), viene confermato che
l'utilizzo delle banche dati centrali da parte delle stazioni appaltanti non determina nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica, trattandosi di un obbligo già previsto a legislazione vigente;
-           circa il criterio di delega di cui all'articolo 1, comma 2, lettera t), viene confermato che le
risorse per l'applicazione del meccanismo incentivante funzionale alla tempestiva esecuzione dei
contratti pubblici saranno reperite nell'ambito del quadro economico dell'intervento, senza ulteriori
oneri a carico delle amministrazioni interessate, 
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, all'aggiunta, all'articolo 1, comma 4, secondo periodo, in fine, delle seguenti parole:
"nonché delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari".".
 
            La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso conforme alla relatrice.
 
            Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del
prescritto numero legale, la Commissione approva la proposta di parere avanzata dalla relatrice.
           
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,50.
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1.3.2.1.9. 5ª Commissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 516 (ant.) del 24/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

GIOVEDÌ 24 FEBBRAIO 2022
516ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                 
 
            La seduta inizia alle ore 9,05.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 febbraio.
 
Il senatore BARBARO (FdI), intervenendo in discussione generale, ritiene doveroso formulare
preliminarmente un pensiero particolare sui fatti incresciosi che si stanno verificando in queste ore in
Ucraina, laddove si configura un conflitto nel cuore dell'Europa.
Con riguardo, invece, al merito del provvedimento in esame, il Gruppo di Fratelli d'Italia intende
fornire un proprio contributo per migliorare il decreto-legge, pur nella consapevolezza degli spazi
limitati di modifica.
In particolare, evidenzia la persistente sottovalutazione, da parte del Governo, delle esigenze del
mondo dello sport, ad ulteriore dimostrazione che l'Esecutivo non crede nella valenza sociale
dell'attività sportiva.
Peraltro, tale persistente disattenzione risulta ancora più grave, se si considera che l'Italia si colloca al
quintultimo posto in Europa per il numero di persone che svolgono attività sportiva. Al riguardo, non
va dimenticato che investimenti in favore dello sport consentirebbero, alla luce dei riflessi positivi per
la salute psicofisica, di ottenere risparmi di spesa nel settore sanitario.
Si riserva, infine, di svolgere ulteriori riflessioni in sede di illustrazione delle proposte emendative.
 
Il PRESIDENTE, non essendovi ulteriori richieste di intervento, avverte che la discussione generale si
concluderà martedì prossimo, ferma restando ovviamente la possibilità per i senatori di intervenire
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successivamente in sede di illustrazione degli emendamenti e degli ordini del giorno.
Avverte poi che verranno avviate interlocuzioni tra i Gruppi, per fissare un termine per
l'individuazione di emendamenti cosiddetti "segnalati".
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra gli emendamenti e le riformulazioni riferiti al disegno di
legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che presentano profili di onerosità le proposte
1.84 (identica all'1.85) e 1.94 (analoga all'1.95).
Occorre, invece, acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari derivanti dalle proposte 1.1, 1.42
(identica all'1.43), 1.56 (identica all'1.57 e analoga all'1.58), 1.81, 1.86 (identica all'1.87), 1.88, 1.109,
1.112 (analoga all'1.113), 1.116, 1.133, 1.142 (analoga all'1.142, 1.143, 1.144 e 1.145), 1.155, 1.178,
1.191, 1.207, 1.295 (analoga a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.304, 1.334 (identica a 1.335, 1.336, 1.337 e
1.338), 1.340 e 1.361.
Occorre, altresì, valutare la portata finanziaria degli analoghi emendamenti 1.94 (testo 2), 1.95 (testo
2), 1.142 (testo 2), 1.149 (testo 2), 1.150 (testo 2) e 1.334 (testo 2) sull'inserimento nei bandi di gara di
un regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva
ed eccezionale non prevedibili al momento della formulazione dell'offerta.
Occorre valutare, poi, gli effetti finanziari della proposta 1.155 (testo 2), per quanto attiene alla
previsione di oneri in capo alle amministrazioni connessi alla stipula di polizze assicurative.
Chiede conferma del carattere ordinamentale delle analoghe proposte 1.289 (testo 2), 1.290 (testo 2) e
1.293 (testo 2).
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti, ivi incluse le seguenti proposte: 1.3 (testo 2); gli
analoghi 1.9 (testo 2), 1.14 (testo 2) e 1.16 (testo 2); 1.18 (testo 2); gli analoghi 1.24 (testo 2) e 1.25
(testo 2); gli analoghi 1.37 (testo 2), 1.38 (testo 2) e 1.39 (testo 2); 1.40 (testo 2); gli analoghi 1.33
(testo 2), 1.44 (testo 2), 1.45 (testo 2), 1.46 (testo 2), 1.48 (testo 2) e 1.49 (testo 2); 1.60 (testo 2); gli
analoghi 1.70 (testo 2), 1.71 (testo 2) e 1.79 (testo 2); 1.80 (testo 2); gli analoghi 1.82 (testo 2), 1.83
(testo 2) e 1.87 (testo 2); 1.90 (testo 2); 1.104 (testo 2); 1.112 (testo 2); gli analoghi 1.117 (testo 2),
1.118 (testo 2), 1.120 (testo 2) e 1.121 (testo 2); gli analoghi 1.122 (testo 2), 1.123 (testo 2) e 1.124
(testo 2); gli analoghi 1.137 (testo 2), 1.138 (testo 2), 1.141 (testo 2) e 1.189 (testo 2); 1.139 (testo 2);
1.176 (testo 2); 1.199 (testo 2); gli analoghi 1.228 (testo 2), 1.229 (testo 2) e 1.229 (testo 3); 1.235
(testo 2); gli analoghi 1.240 (testo 2) e 1.241 (testo 2); gli analoghi 1.243 (testo 2) (già 1.143 testo 2),
1.244 (testo 2), 1.244 (testo 3), 1.245 (testo 2) e 1.247 (testo 2); 1.249 (testo 2); gli analoghi 1.265
(testo 2), 1.266 (testo 2) e 1.267 (testo 2); gli analoghi 1.272 (testo 2), 1.273 (testo 2), 1.274 (testo 2) e
1.275 (testo 2); gli analoghi 1.305 (testo 2), 1.307 (testo 2) e 1.309 (testo 2); 1.316 (testo 2); 1.355
(testo 2); 1.367 (testo 2); 1.600.
 
            La sottosegretaria SARTORE fa presente che l'istruttoria sulle riformulazioni è in corso e che,
per la prossima settimana, il Ministero dell'economia e delle finanze sarà in grado di rispondere ai
rilievi della relatrice.
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Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
            La seduta termina alle ore 9,25.
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1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente

(Bilancio) - Seduta n. 517 (pom.) del 01/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 1 MARZO 2022
517ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                  
 
            La seduta inizia alle ore 15,20.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
 
(2542) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle
scuole e negli istituti della formazione superiore , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alle Commissioni 1a e 12a riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non
ostativo. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
     Il relatore SACCONE (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo segnalando, per quanto di
competenza, che, nel rinviare alla Nota n. 292 del Servizio del bilancio per la disamina delle singole
disposizioni, è opportuno richiedere l'acquisizione della relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo
17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, al fine di avere conferma della neutralità
finanziaria complessiva del provvedimento.
 
            La sottosegretaria SARTORE deposita la relazione tecnica aggiornata di cui all'articolo 17,
comma 8, della legge di contabilità finanza pubblica, positivamente verificata.
 
         Il relatore SACCONE (FIBP-UDC) illustra quindi la seguente proposta di parere: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e acquisita
la relazione tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza
pubblica, positivamente verificata, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
 
            Non essendovi richieste di intervento, verificata la presenza del prescritto numero legale, la
proposta di parere è messa ai voti e approvata.
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            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2542) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle
scuole e negli istituti della formazione superiore , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo. Parere non ostativo. Rinvio
dell'esame degli emendaementi)
 
     Il relatore SACCONE (FIBP-UDC) propone l'approvazione del parere testé espresso alle
Commissioni riunite.
 
            Nessuno chiedendo di intervenire, con l'avviso conforme del Governo, verificata la presenza
del prescritto numero di senatori, la proposta del relatore, messa in votazione, risulta approvata.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(1876) CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA  -   Modifiche alla legge 26 luglio 1975, n.
354, in materia di tutela delle relazioni affettive intime delle persone detenute
(Parere alla 2a Commissione. Esame e rinvio. Richiesta relazione tecnica)
 
     Il relatore Marco PELLEGRINI (M5S) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto
di competenza, che occorre valutare i profili finanziari relativi all'articolo 1, comma 2, che riconosce ai
detenuti e agli internati il diritto a una visita mensile delle persone autorizzate ai colloqui, della durata
minima di sei ore e massima di ventiquattro, da svolgersi in unità abitative appositamente attrezzate
all'interno degli istituti penitenziari.
Al riguardo, il successivo articolo 4 prevede l'attuazione di tale disposizione in due fasi: in un primo
momento, all'entrata in vigore della legge, il diritto alle visite dovrà essere garantito in almeno un
istituto per regione; dopo i primi sei mesi, dovrà essere assicurato in tutti gli istituti di pena. Secondo
quanto risulta dalla relazione illustrativa, nella parte dedicata agli aspetti finanziari, ciò comporta la
presenza di apposite unità abitative in 20 istituti all'entrata in vigore della legge, e la loro realizzazione
in ulteriori 170 istituti entro i primi sei mesi.
In relazione ai profili di copertura, secondo la citata relazione, le risorse per realizzare gli interventi
dovrebbero essere reperiti nell'ambito dei fondi del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (ora
Ministero per le infrastrutture e la mobilità sostenibili) destinati agli immobili pubblici, per i quali
esiste una specifica programmazione all'edilizia penitenziaria. Al riguardo, segnala che si tratta di una
modalità di copertura sugli stanziamenti del bilancio a legislazione vigente, che non appare in linea
con le regole di contabilità e finanza pubblica; inoltre, tale indicazione non trova riscontro
nell'articolato del disegno di legge.
Al fine di chiarire le criticità di carattere finanziario sopra segnalate, appare necessario richiedere al
Governo la predisposizione, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, di una relazione
tecnica debitamente verificata.
 
La rappresentante del GOVERNO concorda con l'esigenza manifestata dal relatore di predisporre una
relazione tecnica.
 
La Commissione conviene, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, di richiedere al
Governo la predisposizione della relazione tecnica.
 
(1371) Deputato GOLINELLI ed altri.  -   Istituzione della Giornata nazionale della memoria e del
sacrificio degli Alpini , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 4a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
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     La relatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo e i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, che il provvedimento attribuisce alle provincie e agli enti
territoriali di livello equivalente o agli istituti scolastici di ogni ordine e grado la facoltà di promuovere
iniziative per la celebrazione della Giornata nazionale della memoria e del sacrificio degli Alpini.
L'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria e amministrativa. Il testo pervenuto all'esame del
Senato recepisce alcune condizioni sugli articoli 2 e 4, funzionali al rispetto dell'articolo 81 della
Costituzione, contenute nel parere reso dalla Commissione bilancio della Camera dei deputati, volte a
specificare che le iniziative per le celebrazioni costituiscono, per le amministrazioni interessate e per le
istituzioni scolastiche, una facoltà, al fine di assicurare che i suddetti articoli risultino coerenti con la
clausola di neutralità finanziaria di cui all'articolo 5. In considerazione di quanto sopra, per quanto di
competenza, non vi sono osservazioni da formulare. Non vi sono, inoltre, osservazioni da formulare
sull'emendamento 1.1.
 
            La sottosegretaria SARTORE, conformemente alla relatrice, non ha osservazioni da formulare
né sul testo né sull'emendamento.
 
            Dal momento che non vi sono richieste di intervento, la RELATRICE propone di approvare un
parere non ostativo sul testo e sull'emendamento.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta della relatrice è posta ai voti e
approvata.
 
(2414) Disposizioni per la celebrazione dell'ottavo centenario della morte di San Francesco d'Assisi
(Esame alla 7ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame sul testo. Parere non ostativo.
Esame degli emendamenti e rinvio)
 
     Il relatore SACCONE (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
competenza, che alla luce della relazione tecnica positivamente verificata, non vi sono osservazioni da
formulare sul testo. In merito agli emendamenti, occorre avere conferma della sussistenza delle risorse
utilizzate a copertura delle proposte 2.1 e 5.1, considerata la diversa modulazione temporale degli
oneri. Comportano, invece, maggiori oneri le proposte 3.1, 3.2, 3.4 e 4.1. Non vi sono osservazioni sui
restanti emendamenti.
 
            La rappresentante del GOVERNO concorda con il relatore con la valutazione non ostativa del
testo. Rappresenta invece che, sugli emendamenti, l'istruttoria risulta ancora in corso di definizione.
 
            Non essendovi richieste di intervento, il RELATORE formula una proposta di parere non
ostativo sul testo che, previa verifica della presenza del numero legale, è posta in votazione e
approvata.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2533) Conversione in legge del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, recante misure urgenti per
arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)
(Parere alle Commissioni 9a e 12a riunite sul testo e sugli emendamenti. Esame del testo e rinvio.
Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
     La relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto
di competenza, con riferimento all'articolo 1, comma 1, considerato che il Piano regionale ivi previsto
contempla tra l'altro la ricognizione della consistenza della specie interessata, che andrebbero fornite
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rassicurazioni circa il fatto che le regioni dispongano delle risorse sufficienti per realizzare le attività
richieste nei tempi stabiliti e senza nuovi o maggiori oneri, come ad esempio per straordinari o
consulenze.
Viene inoltre in rilievo l'articolo 2, comma 4, che pone a supporto dell'attività del Commissario
straordinario l'Unità centrale di crisi, di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 44 del 2013 e operativa presso il Ministero della salute, integrata con un rappresentante dell'ISPRA
e uno del Ministero della transizione ecologica: con riferimento a tale disposizione, la relazione
tecnica, nell'escludere oneri per la finanza pubblica, richiama l'articolo 6, comma 1, del decreto-legge
n. 78 del 2010, che prevede il carattere onorifico della partecipazione agli organi collegiali con la
possibilità del rimborso delle spese. Al riguardo, si chiedono chiarimenti sui profili finanziari di tale
rimborso spese, con specifico riferimento ai soggetti beneficiari e alla sua sostenibilità con le risorse
disponibili a legislazione vigente.
In relazione al comma 5 del medesimo articolo 2, chiede conferma, anche al fine di escludere
fabbisogni organici aggiuntivi, che la destinazione di un contingente massimo di dieci unità di
personale non dirigenziale al potenziamento della Direzione generale della sanità animale e dei
farmaci veterinari, non vada a pregiudicare la capacità di compiere le funzioni istituzionali da parte
delle amministrazioni di appartenenza, a carico delle quali resta il trattamento economico
fondamentale e accessorio (in deroga, su questo secondo punto, ai principi generali) del personale in
comando, distacco o fuori ruolo.
Per ulteriori approfondimenti, rinvia alla nota n. 290 del Servizio del bilancio.
 
            La sottosegretaria SARTORE si riserva di produrre elementi di risposta ai rilievi segnalati dalla
relatrice.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2415) Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di istruzione superiore ,
approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Schullian ed altri; Anna Ascani; Minardo; Sasso ed altri; di un disegno di legge
di iniziativa del C.N.E.L. e di un disegno di legge di iniziativa del deputato Lattanzio
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio)
 
     La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che, nel corso dell'esame presso l'altro
ramo del Parlamento, il Governo ha chiarito che, sulla base delle previsioni di cui agli articoli 1 e 2, in
materia di facoltà di iscrizione contemporanea a due corsi presso università ed istituzioni del comparto
AFAM, è indubbio che potrà determinarsi un aumento del numero complessivo delle
immatricolazioni; tuttavia, il predetto aumento, rispetto al numero generale degli iscritti alle istituzioni
universitarie (1.500.000 studenti circa), ragionevolmente non si verificherà in misura tale da mettere in
discussione i vincoli, previsti dalla legislazione vigente, alla contribuzione studentesca per fare fronte
ai maggiori oneri da parte delle istituzioni universitarie. Infatti, poiché alle nuove iscrizioni
corrisponderà, di converso, un nuovo numero di contribuzioni, in una misura tale da non incidere sul
citato vincolo, le misure di cui agli articoli 1 e 2 non richiederanno risorse ulteriori rispetto a quelle
previste a legislazione vigente.
Con riguardo all'articolo 3, comma 1, che concerne gli studenti iscritti a due corsi, che rende
applicabile - al sussistere dei relativi presupposti - l'esonero dal contributo onnicomprensivo annuale
per entrambe le iscrizioni, si rappresenta che, con l'articolo 1, comma 518, della legge n. 178 del 2020
(legge di bilancio 2021), sono stati previsti, a decorrere dal 2021, gli incrementi del Fondo per il
finanziamento ordinario delle università (FFO) e del Fondo per il funzionamento amministrativo e
didattico delle istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica (AFAM) statali, già
disposti, per il 2020, dal decreto-legge n. 34 del 2020, proprio al fine di ampliare il numero degli
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studenti che beneficiano dell'esonero, totale o parziale, dal pagamento del contributo onnicomprensivo
annuale. Pertanto, all'eventuale incremento degli iscritti, in tali casi, si provvederà con le ulteriori
risorse già stanziate con la legge di bilancio 2021, la cui cospicua entità rende assolutamente possibile
soddisfare una platea di beneficiari di molto più ampia di quella che si potrà ragionevolmente
determinare per effetto delle disposizioni di cui al presente provvedimento.
Inoltre, l'articolo 4, in materia di modalità e criteri per consentire la doppia iscrizione contemporanea,
prevede l'aggiornamento delle modalità di funzionamento del fascicolo elettronico dello studente, per
adeguarlo alle nuove disposizioni introdotte dal provvedimento in oggetto. Tale adeguamento, tenuto
conto degli strumenti di integrazione, sempre crescenti, resi disponibili dalla tecnologia, non dovrebbe
determinare aggravi di spesa, fermo restando che, ove ve ne fossero, essi ricadrebbero in ogni caso sul
contratto di servizio in essere con il gestore, che ricomprende già la necessità di aggiornamenti sia
sotto il profilo tecnico che contenutistico degli strumenti in parola.
Gli adempimenti di cui all'articolo 5, volti al monitoraggio dell'attuazione del presente provvedimento,
potranno essere fronteggiati con le risorse disponibili a legislazione vigente.
Alla luce dei suddetti chiarimenti, risulta comunque opportuno acquisire ulteriori elementi di dettaglio
che consentano di suffragare la sostenibilità della clausola di invarianza finanziaria recata dall'articolo
6.
Con riguardo agli emendamenti, occorre valutare, in relazione al parere che verrà reso sul testo, le
proposte 1.2 e 1.4.
Non si hanno osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.
 
            La rappresentante del GOVERNO consegna una relazione tecnica, positivamente verificata, sul
testo.
 
         La relatrice GALLICCHIO (M5S) si riserva di predisporre, sulla base della relazione tecnica
appena depositata, una proposta di parere sul testo.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio. Rinvio
dell'esame degli emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 febbraio.
 
La sottosegretaria SARTORE consegna una nota recante risposte ai quesiti avanzati dai relatori sul
testo del disegno di legge.
 
Il PRESIDENTE dispone che la nota sia messa a disposizione della Commissione.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
           
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14ª Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito  e conclusione dell'esame del
testo. Relazione non ostativa con condizione e osservazione. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 22 febbraio.
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     Il relatore MANCA (PD) illustra la seguente proposta di parere sul testo: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, acquisita, ai sensi
dell'articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pubblica, la relazione tecnica aggiornata,
preso atto che:
- in relazione all'articolo 3, viene evidenziata la natura ordinamentale e precettiva delle relative
disposizioni, segnalandosi altresì che agli adempimenti di natura istituzionale potrà provvedersi
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;
- con riguardo all'articolo 6, si rappresenta che la partecipazione (senza diritto di voto) del Ministero
dell'economia e della finanze al Comitato sarà assicurata dal Dipartimento del tesoro, sulla base
dell'attuale assetto organizzativo, senza ulteriori modifiche strutturali comportanti l'impiego di risorse
aggiuntive in termini di personale, strutture e risorse finanziarie; non sono inoltre previsti oneri
derivanti dalla corresponsione di compensi, rimborsi spese, gettoni di presenza e altri emolumenti;
- con riferimento all'articolo 7, viene precisato che le attività operative (non finanziarie) poste in capo
al Ministero dell'economia e delle finanze saranno svolte dal Dipartimento del tesoro, sulla base
dell'attuale assetto organizzativo, senza ulteriori modifiche strutturali comportanti l'impiego di risorse
aggiuntive in termini di personale, strutture e risorse finanziarie; relativamente al comma 2, lettera c),
della medesima disposizione, nei casi in cui venga dato avvio alla risoluzione di una controparte
centrale e si debba dare attuazione a decisioni dell'Autorità di risoluzione aventi (alternativamente o
congiuntamente) un impatto diretto sul bilancio dello Stato, o implicazioni che possano causare un
impatto diretto sul bilancio dello Stato, in ottemperanza ai generali principi di finanza pubblica,
l'autorizzazione del Ministero sarà subordinata all'emanazione di una norma di rango primario, la cui
tipologia dovrebbe tener conto anche dei requisiti di urgenza e delle conseguenze connesse
all'eventuale situazione di crisi di una controparte centrale, che quantificherà gli oneri finanziari e
provvederà al reperimento della necessaria copertura finanziaria;
- in relazione all'articolo 12, comma 2, lettera d), sono forniti ulteriori elementi informativi e viene
confermato che la disposizione ha carattere procedimentale e non determina nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica: si tratta infatti di un meccanismo già sperimentato all'interno
dell'ordinamento giuridico nazionale e la sua estensione anche al riconoscimento di provvedimenti di
sequestro e di confisca provenienti da altri Stati di emissione assicura l'uniformità di trattamento delle
procedure, garantendo l'invarianza del flusso di risorse all'interno del sistema;
- con riguardo agli articoli 13 e 14, si conferma il carattere ordinamentale e l'assenza di nuovi e
maggiori oneri a carico della finanza pubblica;
- per quanto concerne l'articolo 17, si rappresenta che la clausola di invarianza di cui al comma 3 non è
coerente con quanto disposto dal comma 2, lettera d), della medesima disposizione: il criterio di delega
è suscettibile di comportare oneri che dovranno trovare idonea copertura ai fini dell'adozione del
decreto delegato, con applicazione del criterio previsto dall'articolo 1, comma 3;
- in merito agli articoli 4, 10, 15, 16, 18 e 19, si conferma che la complessità della materia non
consente la determinazione ex ante degli effetti finanziari e, pertanto, la quantificazione di eventuali
nuovi oneri sarà effettuata al momento dell'adozione dei singoli decreti attuativi: nelle relazioni
tecniche a loro corredo sarà dato conto della neutralità finanziaria, ovvero dei nuovi o maggiori oneri a
carico del bilancio dello Stato e della relativa copertura finanziaria,
esprime, per quanto di competenza, una relazione non ostativa condizionata, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, alla soppressione del comma 3 dell'articolo 17.
La relazione è altresì resa con la seguente osservazione:
- si valuti l'opportunità di espungere l'articolo 20, recante una delega che risulta già esercitata
dall'articolo 5, comma 15-septies, lettera f), numero 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.".
 
            La sottosegretaria SARTORE esprime l'avviso favorevole del Governo.
 
            Nessuno chiedendo di intervenire, previa verifica del prescritto numero legale, la proposta di

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1717

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32660


parere è messa ai voti e approvata.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
           
(2285) Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università
e negli enti pubblici di ricerca , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Daniela Torto ed altri;
Melicchio ed altri; Melicchio ed altri; Flavia Piccoli Nardelli e Lucia Ciampi; Angiola; Paola
Frassinetti ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
            La rappresentante del GOVERNO mette a disposizione della Commissione una nota recante
ulteriori elementi di risposta sul testo, con particolare riguardo agli articoli 5 e 6.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
           
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Parere alla 13a Commissione sul nuovo testo unificato. Seguito dell'esame del testo unificato e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
La sottosegretaria SARTORE deposita una relazione tecnica sul nuovo testo unificato, verificata
negativamente.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sugli emendamenti. Seguito e sospensione dell'esame )
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 febbraio.
 
     Il presidente PESCO (M5S), in sostituzione della relatrice Faggi, illustra gli emendamenti e le
ulteriori riformulazioni, riferiti al disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che
presentano profili di onerosità le proposte 1.84 (identica all'1.85) e 1.94 (analoga all'1.95). Occorre,
invece, acquisire chiarimenti circa gli effetti finanziari derivanti dalle proposte 1.1, 1.42 (identica
all'1.43), 1.56 (identica all'1.57 e analoga all'1.58), 1.81, 1.86 (identica all'1.87), 1.88, 1.109, 1.112
(analoga all'1.113), 1.116, 1.133, 1.142 (analoga all'1.142, 1.143, 1.144 e 1.145), 1.155, 1.178, 1.191,
1.207, 1.295 (analoga a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.304, 1.334 (identica a 1.335, 1.336, 1.337 e 1.338),
1.340 e 1.361. Occorre, altresì, valutare la portata finanziaria degli analoghi emendamenti 1.94 (testo
2), 1.95 (testo 2), 1.142 (testo 2), 1.149 (testo 2), 1.150 (testo 2) e 1.334 (testo 2) sull'inserimento nei
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bandi di gara di un regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi di particolari condizioni di
natura oggettiva ed eccezionale non prevedibili al momento della formulazione dell'offerta. Occorre
valutare, poi, gli effetti finanziari della proposta 1.155 (testo 2), per quanto attiene alla previsione di
oneri in capo alle amministrazioni connessi alla stipula di polizze assicurative. Chiede conferma del
carattere ordinamentale delle analoghe proposte 1.289 (testo 2), 1.290 (testo 2) e 1.293 (testo 2). Non
vi sono osservazioni sui restanti emendamenti, ivi incluse le seguenti proposte: 1.3 (testo 2); gli
analoghi 1.9 (testo 2), 1.14 (testo 2) e 1.16 (testo 2); 1.18 (testo 2); gli analoghi 1.24 (testo 2) e 1.25
(testo 2); gli analoghi 1.37 (testo 2), 1.38 (testo 2) e 1.39 (testo 2); 1.40 (testo 2); gli analoghi 1.33
(testo 2), 1.44 (testo 2), 1.45 (testo 2), 1.46 (testo 2), 1.48 (testo 2) e 1.49 (testo 2); 1.60 (testo 2); gli
analoghi 1.70 (testo 2), 1.71 (testo 2) e 1.79 (testo 2); 1.80 (testo 2); gli analoghi 1.82 (testo 2), 1.83
(testo 2) e 1.87 (testo 2); 1.90 (testo 2); 1.104 (testo 2); 1.112 (testo 2); gli analoghi 1.117 (testo 2),
1.118 (testo 2), 1.120 (testo 2) e 1.121 (testo 2); gli analoghi 1.122 (testo 2), 1.123 (testo 2) e 1.124
(testo 2); gli analoghi 1.137 (testo 2), 1.138 (testo 2), 1.141 (testo 2) e 1.189 (testo 2); 1.139 (testo 2);
1.176 (testo 2); 1.199 (testo 2); gli analoghi 1.228 (testo 2), 1.229 (testo 2) e 1.229 (testo 3); 1.235
(testo 2); gli analoghi 1.240 (testo 2) e 1.241 (testo 2); gli analoghi 1.243 (testo 2) (già 1.143 testo 2),
1.244 (testo 2), 1.244 (testo 3), 1.245 (testo 2) e 1.247 (testo 2); 1.249 (testo 2); gli analoghi 1.265
(testo 2), 1.266 (testo 2) e 1.267 (testo 2); gli analoghi 1.272 (testo 2), 1.273 (testo 2), 1.274 (testo 2) e
1.275 (testo 2); gli analoghi 1.305 (testo 2), 1.307 (testo 2) e 1.309 (testo 2); 1.316 (testo 2); 1.355
(testo 2); 1.367 (testo 2); 1.600.
 
 
La rappresentante del GOVERNO esprime un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti
o in assenza di relazione tecnica sugli emendamenti 1.84, (identico all'1.85), 1.94, analogo all'1.95,
1.56 (identico all'1.57 e analogo all'1.58), 1.81, 1.88, 1.112 (analogo al 1.113), 1.133, 1.178, 1.191,
1.207, 1.295 (analogo a 1.296, 1.297 e 1.298), 1.334 (identico a 1.335, 1.336, 1.337 e 1.338) e 1.361.
Non ha osservazioni da formulare, per quanto di competenza, sulle proposte 1.1, 1.42 (identico a 1.43),
1.86 (identico all'1.87), 1.109, 1.116, 1.142 (analogo a 1.142, 1.143, 1.144 e 1.145), 1.155 e 1.340.
 
Al PRESIDENTE (M5S), che chiede chiarimenti sulla valutazione espressa dal Governo con riguardo
agli emendamenti 1.112, 1.191 e 1.207, risponde la sottosegretaria SARTORE, fornendo precisazioni.
 
Il PRESIDENTE (M5S) si sofferma quindi sulla portata normativa e finanziaria della proposta 1.178,
rilevando l'opportunità di un approfondimento istruttorio.
Ne dispone pertanto l'accantonamento.
 
Interviene il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) per segnalare che l'emendamento 1.340, su cui il
Governo ha espresso una valutazione non ostativa, potrebbe avere un impatto sulla finanza pubblica
regionale.
 
Il senatore MANCA (PD) nel concordare con l'osservazione del senatore Errani, aggiunge che la
proposta, a suo avviso, potrebbe attivare un numero cospicuo di controversie.
 
Anche il senatore DELL'OLIO (M5S) rileva al riguardo profili di criticità finanziaria.
 
Il PRESIDENTE, con l'accordo del Governo, dispone quindi l'accantonamento della proposta 1.340.
 
La sottosegretaria SARTORE, sugli analoghi emendamenti 1.94 (testo 2), 1.95 (testo 2), 1.142 (testo
2), 1.149 (testo 2), 1.150 (testo 2) e 1.334 (testo 2), fa presente che, al fine di escludere possibili effetti
finanziari negativi, si rende necessario inserire la previsione ai sensi della quale la copertura degli
eventuali oneri derivanti dal meccanismo dei prezzi sia posta a valere sulle risorse del quadro
economico degli interventi.
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Sui suddetti emendamenti, si apre una articolata discussione, alla quale prendono parte i senatori 
DELL'OLIO (M5S), ERRANI (Misto-LeU-Eco), Erica RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), il PRESIDENTE e
la rappresentante del GOVERNO, all'esito della quale ne viene disposto l'accantonamento.
 
Sull'ordine dei lavori, interviene il senatore CALANDRINI (FdI), il quale, nel segnalare la ristrettezza
dei tempi effettivamente dedicati alla discussione generale del decreto-legge "sostegni-ter", richiama
l'esigenza di assicurare ai senatori dell'opposizione spazi adeguati di intervento.
 
Il PRESIDENTE, nel rimarcare la correttezza che ha sempre caratterizzato i rapporti tra la Presidenza
della Commissione e i senatori dell'opposizione, accogliendo l'istanza del senatore Calandrini,
sospende l'esame del provvedimento in titolo per passare alla discussione generale dell'A.S. n. 2505.
 
Il seguito dell'esame è quindi sospeso.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 24 febbraio.
 
Il PRESIDENTE avverte che sono pubblicati in allegato gli emendamenti e gli ordini del giorno
presentati al disegno di legge in titolo.
Comunica altresì che sono state presentate le riformulazioni 1.32 (testo 2), 3.76 (testo 3), 3.76 (testo
2), 3.105 (testo 2), 3.122 (testo 2), 3.0.27 (testo 2), 4.10 (testo 2), 5.0.16 (testo 2), 6.11 (testo 2), 6.0.19
(testo 2), 6.0.22 (testo 2), 7.14 (testo 2), 7.29 (testo 2), 7.52 (testo 2), 7.0.2 (testo 2), 7.0.14 (testo 2),
8.23 (testo 2), 8.29 (testo 2), 9.16 (testo 2), 11.0.2 (testo 2), 13.18 (testo 2), 13.0.29 (testo 2), 13.0.105
(testo 2), 13.0.158 (testo 2) 14.12 (testo 2), 14.0.18 (testo 2), 15.14 (testo 2), 15.17 (testo 2), 15.18
(testo 2), 15.0.7 (testo 2),15.0.10 (testo 2), 17.1 (testo 2), 19.12 (testo 2), 19.37 (testo 2), 19.0.23 (testo
2), 19.0.35 (testo 2), 19.0.54 (testo 2), 20.0.20 (testo 2), 21.0.48 (testo 2), 22.5 (testo 2), 22.0.27 (testo
2), 24.0.36 (testo 2), 25.0.3 (testo 2), 25.0.6 (testo 2), 26.26 (testo 2), 26.0.3 (testo 2), 26.0.16 (testo 2),
26.0.25 (testo 2), 26.0.41 (testo 2), 26.0.65 (testo 2), 26.0.74 (testo 2), 28.0.6 (testo 2), 28.0.28 (testo
2), 28.0.36 (testo 2), 28.0.39 (testo 2), 28.0.41 (testo 2), 28.0.43 (testo 2), 28.0.46 (testo 2), 28.0.48
(testo 2), 29.0.24 (testo 2), 30.0.2 (testo 2), 31.0.2 (testo 2) e 31.0.62 (testo 2), pubblicate in allegato.
Informa  poi che sono stati ritirati gli emendamenti 3.107, 20.0.14, 24.36, 26.0.58, 26.0.59 e 28.36.
Informa inoltre che gli emendamenti 19.6 e 19.7 sono stati ritirati e trasformati nell'ordine del giorno
G/2505/16/5.
Da' quindi la parola al senatore Zaffini, che ha chiesto di intervenire in discussione generale.
 
Il senatore ZAFFINI (FdI), nel soffermarsi specificatamente sulle questioni concernenti le misure
sanitarie di contenimento dell'emergenza pandemica, osserva che il decreto-legge in discussione si
inserisce nella consueta impostazione del Governo, che pur lanciando proclami e dichiarazioni
roboanti, non riesce poi ad adottare in concreto misure adeguate a risolvere i problemi, stanziando a tal
fine risorse irrisorie. Ne è esempio lo stanziamento volto a contribuire alle spese sanitarie sostenute
dalle Regioni, incrementato di soli 400 milioni di euro, quando la sola Umbria avrebbe necessità, per
far fronte alle spese derivanti dall'emergenza sanitaria, di almeno 100 milioni di euro. Paventa quindi il
rischio di dissesto finanziario di molti enti territoriali, con gravi conseguenze per i cittadini e gli
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operatori economici.
Richiama quindi l'attenzione sul tema dell'indennizzo per gli eventi avversi derivanti dal vaccino anti
Covid-19, anche nei casi di sola raccomandazione del vaccino. Al riguardo, pur esprimendo
soddisfazione per il riconoscimento di una richiesta da tempo avanzata dal Gruppo Fratelli d'Italia,
rileva comunque l'esiguità delle risorse stanziate a tal fine. Ritiene infatti indegno di un Paese civile
prevedere, per la morte come conseguenza della somministrazione del vaccino, un indennizzo di 77
mila euro.
Saluta invece con favore le misure adottate per rafforzare la sanità militare, a partire dallo
stanziamento di 8 milioni di euro per il Policlinico militare del Celio, che rappresenta un giusto
riconoscimento per il fondamentale contributo dato dalle Forze armate al contrasto della pandemia.
Con riferimento poi agli interventi volti a favorire il rientro in classe degli studenti coinvolti nelle
misure di quarantena o di isolamento, segnala come nel decreto in realtà manchino le misure più
efficaci per l'adeguamento delle scuole, dal potenziamento dei mezzi di trasporto, alla eliminazione
delle cosiddette "classi pollaio", fino alla diffusione degli strumenti di ventilazione. Sul punto, non è
previsto neanche uno stanziamento minimo di risorse, quale simbolica dimostrazione di buona volontà.
In relazione alle tematiche appena indicate, fa presente che per il proprio Gruppo sono stati proposti
diversi emendamenti, augurandosi che vengano presi effettivamente in considerazione, così da dare
concretezza e spessore al provvedimento.
 
         La senatrice RAUTI (FdI) sottopone all'attenzione della Commissione due emendamenti. In
primo luogo, illustra la proposta 20.0.23, che proroga fino alla fine del 2022 i contratti del personale
sanitario delle Forze armate, che meritano ogni considerazione per l'impegno serio e costante che
hanno dedicato a contrastare gli effetti dell'emergenza pandemica.
Si sofferma quindi sulla proposta 26.0.31, recante misure a sostegno dei produttori e contro lo spreco
alimentare, con particolare riguardo alla macellazione alimentare. L'emendamento, che può definirsi
una misura "etica" per gli effetti positivi che determina senza comportare oneri a carico della finanza
pubblica, è diretto a favorire il congelamento delle carni fresche, nel rispetto del regolamento europeo
853/2004, in materia di igiene per gli alimenti di origine alimentare.
 
         Interviene incidentalmente il senatore FERRO (FIBP-UDC) per segnalare che quest'ultima
proposta è condivisa in modo convinto dal proprio Gruppo, che ha presentato l'identico emendamento
26.0.30.
 
Il senatore DE BERTOLDI (FdI) interviene sulle problematiche connesse all'articolo 28 del
provvedimento in titolo, che ha gravemente danneggiato le imprese di costruzione e le società
finanziarie, bloccando sostanzialmente l'operatività dei bonus edilizi.
Osserva che, per evitare abusi o utilizzi impropri delle agevolazioni fiscali in questione, sarebbero stati
sufficienti due rimedi: l'asseverazione da parte di un professionista della congruità dei prezzi per tutte
le tipologie di bonus e la tracciabilità delle cessioni dei crediti di imposta. Considerata la semplicità di
tali misure, che qualunque intelligenza media avrebbe potuto preventivamente individuare, diventa
fondato il sospetto che l'assenza di presidii efficaci contro le frodi sia stata consapevolmente diretta a
screditare e quindi a porre fine all'utilizzo dei crediti fiscali in materia edilizia, che per alcuni
esponenti del Governo appaiono una inaccettabile forma di moneta fiscale. Il risultato, tuttavia, è stato
disastroso per i cittadini e le imprese.
Fa quindi presente che anche il decreto-legge correttivo, recentemente adottato, limita comunque in
modo insostenibile la trasmissione dei crediti d'imposta, accanendosi in particolare sulle società
finanziarie, quando in realtà risulta che le principali frodi abbiano coinvolto Poste italiane. Si rinnova,
inoltre, la consueta discriminazione tra istituti bancari presuntivamente buoni e imprenditori ritenuti a
priori disonesti. Richiama quindi le proposte emendative, dirette a portare razionalità a tale disciplina.
Illustra poi la proposta 19.0.35, condivisa dai professionisti, che è volta ad estendere la sospensione
dei termini in caso di malattia, introdotta con un emendamento nella scorsa legge di bilancio in materia
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fiscale, anche agli adempimenti contributivi e previdenziali.
Dà quindi conto di un altro emendamento, il 9.0.5, che riguarda un impegno assunto in sede di esame
dell'ultimo decreto-legge "fiscale" e disatteso dal Governo, ossia l'ulteriore rateizzazione dei
pagamenti della "rottamazione-ter" e del cosiddetto "saldo e stralcio", per venire incontro ai
contribuenti in difficoltà e intenzionati ad adempiere agli obblighi fiscali.
Si sofferma, dunque, sull'emendamento 19.0.11, diretto a incentivare le aggregazioni delle piccole
imprese, superando la disciplina fiscale vigente che limita, proprio nel caso di aggregazioni,
l'applicazione del regime forfettario.
Segnala infine, come ulteriore tema condiviso, il trattamento fiscale delle casse di previdenza dei
professionisti, che allo stato risultano tassate al pari degli speculatori finanziari. Un proprio
emendamento è volto a ridurre dal 26 al 20 per cento l'imposizione fiscale sulla redditività di tali enti,
con l'impegno di utilizzare la differenza a fini di assistenza della categoria interessata.
 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione
generale.
 
I relatori e la rappresentante del Governo rinunciano ai rispettivi interventi di replica.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
Il PRESIDENTE dispone la sospensione della seduta
 
            La seduta, sospesa alle ore 17,10, riprende alle ore 18,20.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sugli emendamenti. Ripresa dell'esame e rinvio. Parere in parte non
ostativo, in parte contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, e in parte condizionato, ai sensi
della medesima norma costituzionale. Rinvio dell'esame dei restanti emendamenti )
 
            Prosegue l'esame precedentemente sospeso.
 
Il PRESIDENTE (M5S), in qualità di relatore, riepiloga sinteticamente le valutazioni espresse prima
della sospensione della seduta. Dà quindi la parola alla rappresentante del Governo.
 
La sottosegretaria SARTORE, esprime una valutazione non ostativa sugli emendamenti 1.155 (testo
2), 1.289 (testo 2), 1.290 (testo 2), 1.293 (testo 2), 1.9 (testo 2), 1.14 (testo 2), 1.16 (testo 2), 1.18
(testo 2), 1.37 (testo 2), 1.38 (testo 2), 1.39 (testo 2), 1.33 (testo 2), 1.44 (testo 2), 1.45 (testo 2), 1.46
(testo 2), 1.48 (testo 2), 1.349 (testo 2), 1.60 (testo 2), 1.70 (testo 2), 1.71 (testo 2), 1.79 (testo 2), 1.80
(testo 2), 1.82 (testo 2), 1.87 (testo 2), 1.90 (testo 2), 1.112 (testo 2), 1.137 (testo 2), 1.138 (testo 2)
1.141 (testo 2), 1.189 (testo 2), 1.139 (testo 2), 1.176 (testo 2), 1.199 (testo 2), 1.228 (testo 2), 1.229
(testo 2), 1.229 (testo 3), 1.235 (testo 2), 1.240 (testo 2), 1.241 (testo 2), 1.243 (testo 2) (già 1.43 (testo
2), 1.244 (testo 2), 1.244 (testo 3), 1.245 (testo 2), 1.247 (testo 2), 1.249 (testo 2), 1.265 (testo 2),
1.266 (testo 2), 1.267 (testo 2), 1.274 (testo 2), 1.275 (testo 2), 1.305 (testo 2), 1.307 (testo 2), 1.309
(testo 2), 1.355 (testo 2) e 1.367 (testo 2).
Formula quindi un avviso contrario, per oneri non quantificati e non coperti o in assenza di relazione
tecnica necessaria a escludere effetti finanziari negativi, sulle proposte 1.31 (testo 2), 1.24 (testo 2),
1.25 (testo 2), 1.40 (testo 2), 1.117 (testo 2), 1.118 (testo 2), 1.120 (testo 2), 1.121 (testo 2), 1.122
(testo 2), 1.123 (testo 2), 1.124 (testo 2) e 1.316 (testo 2).
Sugli emendamenti 1.83 (testo 2) e 1.104  (testo 2), subordina l'avviso non ostativo nelle loro rispettive
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riformulazioni, di cui dà lettura.
Si pronuncia quindi per l'espressione di un parere di semplice contrarietà sulle proposte 1.272 (testo 2),
1.273 (testo 2) e 1.600 (testo 2), riportando a quest'ultimo riguardo alcune perplessità sull'esclusione 
tout court della possibilità di operare il ribasso in sede di offerta, a proposito dei costi di manodopera.
 
Il PRESIDENTE chiede chiarimenti sulla valutazione contraria dell'emendamento 1.3 (testo 2).
 
La sottosegretaria SARTORE rappresenta che risulta necessaria la predisposizione di una relazione
tecnica, al fine di escludere l'onerosità della proposta.
 
Il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) manifesta perplessità sulla sussistenza di criticità di carattere
finanziario nell'emendamento in discussione.
 
Il PRESIDENTE, al fine di consentire le verifiche del caso, dispone l'accantonamento dell'esame della
proposta 1.3 (testo 2).
 
Dopo l'intervento della rappresentante del GOVERNO, che segnala il rischio dell'apertura di possibili
procedure di infrazione a livello europeo, nonché del senatore DELL'OLIO (M5S), il PRESIDENTE
accantona altresì l'esame delle analoghe proposte 1.24 (testo 2) e 1.25 (testo 2).
 
Dopo l'intervento del senatore DELL'OLIO (M5S), ad avviso del quale la proposta 1.40 (testo 2) non
determina oneri maggiori rispetto alla disciplina vigente, su richiesta della senatrice RIVOLTA (L-SP-
PSd'Az), che concorda sull'assenza di effetti finanziari negativi, il PRESIDENTE dispone
l'accantonamento anche dell'emendamento.
Chiede quindi chiarimenti sulla valutazione contraria espressa dal Governo sull'emendamento 1.117
(testo 2) e sulle analoghe proposte.
 
La sottosegretaria SARTORE illustra le ragioni della posizione espressa.
 
Interviene il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) per esprimere perplessità sull'avviso contrario del
Governo in relazione alle analoghe proposte 1.122 (testo 2), 1.123 (testo 2) e 1.124 (testo 2), che
prevedono l'attuazione di una banca dati già esistente.
 
Il senatore TOSATO (L-SP-PSd'Az) si associa alle considerazioni del senatore Errani.
 
Il PRESIDENTE dispone quindi l'accantonamento dell'esame dei suddetti emendamenti per un
supplemento di istruttoria.
 
Si svolge quindi un ampio e circostanziato dibattito, al quale prendono parte i senatori DELL'OLIO (
M5S), Erica RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), ERRANI (Misto-LeU-Eco), Laura BOTTICI (M5S), la
sottosegretaria SARTORE e il PRESIDENTE, sul contenuto normativo e sull'impatto finanziario degli
emendamenti 1.272 (testo 2), 1.273 (testo 2), 1.274 (testo 2) e 1.275 (testo 2), in tema di previsione del
sistema delle garanzie fideiussone per la partecipazione e l'esecuzione dei contratti pubblici.
 
All'esisto della discussione, in modo da rendere possibili gli approfondimenti necessari, il
PRESIDENTE ne accantona l'esame. Chiede quindi chiarimenti sulla valutazione di semplice
contrarietà espressa dal Governo sulla proposta dei relatori 1.600.
 
Dopo gli interventi della sottosegretaria SARTORE e del senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco), il
PRESIDENTE prospetta al riguardo l'espressione di un parere non ostativo, su cui non obietta la
rappresentante del GOVERNO.
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La sottosegretaria SARTORE esprime quindi un avviso contrario, per oneri non quantificati e non
coperti ovvero in assenza di dettagliata relazione tecnica, sui seguenti ulteriori emendamenti, non
segnalati dalla Commissione: 1.3, 1.4, 1.20, 1.23, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.41, 1.44, 1.45, 1.46, 1.47,
1.48, 1.49, 1.50, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.59, 1.60, 1.62, 1.66, 1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.71, 1.72,
1.73, 1.90, 1.117, 1.118, 1.119, 1.120, 1.121, 1.122, 1.124, 1.125, 1.126, 1.128, 1.129, 1.132, 1.134,
1.135, 1.136, 1.146, 1.147, 1.148, 1.149, 1.152, 1.154, 1.161, 1.171, 1.172, 1.173, 1.177, 1.194, 1.221,
1.222, 1.223, 1.224, 1.227, 1.257, 1.259, 1.267, 1.285, 1.286, 1.287, 1.288, 1.289, 1.299, 1.300, 1.302,
1.303, 1.305, 1.306, 1.307, 1.308, 1.310, 1.311, 1.312, 1.314, 1.316, 1.317, 1.318, 1.319, 1.320, 1.321,
1.329, 1.330, 1.331, 1.332, 1.333, 1.341, 1.350, 1.351, 1.352, 1.353, 1.356 e 1.360.
 
Il PRESIDENTE, anche in relazione alle interlocuzioni in corso presso la Commissione di merito e
allo scopo di svolgere le verifiche necessarie, accantona l'esame degli emendamenti 1.41, 1.146, 1.147.
1.148, 1.149 e 1.311.
Quindi, sulla base delle indicazioni emerse dal dibattito e alla luce dei chiarimenti forniti dal Governo,
illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminati gli emendamenti relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.84, 1.85,
1.94, 1.95, 1.56, 1.57, 1.58, 1.81, 1.88, 1.112, 1.113, 1.133, 1.191, 1.207, 1.295, 1.296, 1.297, 1.298,
1.304, 1.334, 1.335, 1.336, 1.337, 1.338, 1.361, 1.117 (testo 2), 1.118 (testo 2), 1.120 (testo 2), 1.121
(testo 2), 1.316 (testo 2), 1.3, 1.4, 1.20, 1.23, 1.37, 1.38, 1.39, 1.40, 1.44, 1.45, 1.46, 1.47, 1.48, 1.49,
1.50, 1.51, 1.52, 1.53, 1.54, 1.55, 1.59, 1.60, 1.62, 1.66, 1.67, 1.68, 1.69, 1.70, 1.71, 1.72, 1.73, 1.90,
1.117, 1.118, 1.119, 1.120, 1.121, 1.122, 1.124, 1.125, 1.126, 1.128, 1.129, 1.132, 1.134, 1.135, 1.136,
1.152, 1.154, 1.161, 1.171, 1.172, 1.173, 1.177, 1.194, 1.221, 1.222, 1.223, 1.224, 1.227, 1.257, 1.259,
1.267, 1.285, 1.286, 1.287, 1.288, 1.289, 1.299, 1.300, 1.302, 1.303, 1.305, 1.306, 1.307, 1.308, 1.310,
1.312, 1.314, 1.316, 1.317, 1.318, 1.319, 1.320, 1.321, 1.329, 1.330, 1.331, 1.332, 1.333, 1.341, 1.350,
1.351, 1.352, 1.353, 1.356 e 1.360.
Sull'emendamento 1.83 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, alla seguente riformulazione della proposta emendativa: "Al comma 2, lettera d), dopo le
parole: «la definizione di criteri ambientali minimi» aggiungere, in fine, le seguenti: «, da rispettare
obbligatoriamente e differenziati per tipologie ed importi di appalto»."
Sull'emendamento 1.104 (testo 2), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, alla sostituzione della lettera c) con la seguente: "c) al numero 3), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, eventualmente introducendo meccanismi, anche facoltativi, di premialità;»."
Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti, fatta eccezione per le proposte 1.41, 1.142,
1.143, 1.144, 1.145, 1.146, 1.147, 1.148, 1.149, 1.178, 1.340, 1.94 (testo 2), 1.95 (testo 2), 1.142 (testo
2), 1.149 (testo 2), 1.150 (testo 2), 1.334 (testo 2), 1.3 (testo 2), 1.24 (testo 2), 1.25 (testo 2), 1.40
(testo 2), 1.122 (testo 2), 1.123 (testo 2), 1.124 (testo 2), 1.272 (testo 2), 1.273 (testo 2), 1.274 (testo
2), 1.275 (testo 2) e 1.311, il cui esame resta sospeso.".
 
La proposta di parere è posta ai voti, risultando approvata.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.    
 
La seduta termina alle ore 20.
 
 
 
 
 

ELENCO EMENDAMENTI "SEGNALATI"
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GRUPPO PER LE AUTONOMIE

 
1.0.10, 2.12, 3.54, 3.91, 3.0.26, 6.0.11 (testo 2), 10.0.22, 10.0.52, 13.0.143, 19.80, 19.0.25, 21.0.7,
25.0.20, 26.38, 26.0.35, 27.8, 29.14, 29.46, 32.0.2
 

GRUPPO FRATELLI D'ITALIA
 
3.0.51, 4.28, 5.27, 8.0.1, 8.0.23, 9.30, 9.0.5, 13.0.83, 13.0.119, 14.0.26, 14.0.27, 14.0.28, 15.20, 15.35,
18.0.2, 19.31, 19.77, 19.0.11, 19.0.35 (testo 2), 19.0.58, 20.0.8, 26.28, 26.31, 26.35, 26.40, 26.0.4,
26.0.15, 26.0.20, 26.0.31, 26.0.37, 26.0.44, 27.0.3, 28.0.24, 29.7, 29.54, 31.0.7
 

GRUPPO FORZA ITALIA
 

1.33, 3.157, 3.0.9, 3.0.14, 3.0.25, 4.10 (testo 2), 4.27, 4.0.12, 5.12, 5.65, 5.0.25, 5.0.26, 8.14, 8.23
(testo 2), 8.0.35, 8.0.36, 8.0.38, 9.36, 10.0.23, 10.0.27, 10.0.51, 11.0.8, 11.0.13, 13.0.9, 13.0.60,
13.0.109, 17.2, 18.7, 18.0.7, 19.42, 19.0.19, 19.0.23 (testo 2), 20.2, 20.0.25, 21.0.22, 21.0.35, 23.0.3,
23.0.10, 23.0.15, 23.0.24, 24.18, 24.48, 25.0.14, 26.42, 26.0.16 (testo 2), 26.0.30, 28.0.3, 28.0.34,
28.0.41 (testo 2), 29.18, 29.0.1, 31.0.2 (testo 2), 31.0.22, 31.0.27, 31.0.43
 

GRUPPO ITALIA VIVA
 

1.20, 1.41, 3.133, 3.162, 3.0.21, 3.0.22, 4.8, 5.41, 5.0.8, 7.11, 9.29, 9.0.1, 9.0.6, 13.0.27, 19.10, 19.58,
21.1, 21.0.32, 24.22, 29.20, 31.0.44, 31.0.64, 31.0.73
 

GRUPPO MOVIMENTO CINQUE STELLE
 

1.13, 3.87, 3.112, 3.124, 4.1, 5.0.5, 6.17, 6.0.4, 7.0.14 (testo 2), 8.3, 8.42, 8.0.6, 8.0.18, 10.0.5,
10.0.28, 11.0.9, 12.0.4, 13.24, 13.37, 13.0.3, 13.0.69, 13.0.152, 14.20, 15.26, 16.0.3, 16.0.5, 16.0.9,
17.3, 18.13, 18.0.19, 19.8, 19.66, 19.73, 19.0.4, 19.0.54 (testo 2), 20.3, 20.0.16, 21.0.37, 21.0.47,
21.0.49, 21.0.53, 21.0.54, 22.4, 22.5 (testo 2), 22.0.12, 23.3, 23.0.6, 23.0.9, 23.0.30, 25.2, 26.0.27,
26.0.34, 26.0.43, 26.0.65 (testo 2), 26.0.66, 26.0.71, 27.1, 28.0.1, 28.0.14, 28.0.36 (testo 2), 28.0.47,
29.15, 29.41, 29.57, 29.59, 29.63, 31.0.42, 31.0.49, 31.0.55, 31.0.71
 

 
GRUPPO MISTO

 
1.21, 3.23, 3.77, 3.108, 3.130, 3.166, 3.0.49, 3.0.105, 3.0.110, 4.0.16, 5.42, 9.6, 9.0.8, 10.0.19, 13.18
(testo 2), 13.0.29 (testo 2), 14.0.1, 18.2, 19.0.3, 19.0.17, 19.0.18, 19.0.34, 24.4, 24.29, 25.0.26, 26.10,
26.0.51, 26.0.54, 26.0.67, 26.0.69, 28.72, 29.10, 29.53, 29.0.7
 

GRUPPO PD
 

3.76 (testo 3), 3.122 (testo 2), 3.159, 5.66, 7.56, 7.0.24, 8.29 (testo 2), 8.0.3, 9.26, 10.0.38, 11.0.2
(testo 2), 13.40, 13.0.28, 13.0.30, 13.0.82, 13.0.95, 15.18 (testo 2), 16.46, 16.0.16, 17.1 (testo 2), 19.3,
19.48, 19.63, 19.0.8, 19.0.28, 19.0.44, 20.0.20 (testo 2), 20.0.21, 21.0.27, 21.0.33, 25.0.6 (testo 2),
25.0.16, 25.0.19, 28.0.19, 28.0.28 (testo 2), 29.12, 29.65, 30.0.2 (testo 2), 30.0.9, 31.0.16, 31.0.34,
31.0.61, 31.0.74
 

GRUPPO LEGA
01.1, 1.32 (testo 2), 3.0.27 (testo 2), 3.0.100, 3.94, 4.2, 4.25, 4.37, 4.0.2, 4.0.22, 5.0.31, 6.0.17, 6.0.18,
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6.0.19 (testo 2), 6.0.22 (testo 2), 7.29 (testo 2), 7.0.18, 8.0.34, 11.0.5, 12.0.3, 13.22, 13.23, 13.35,
13.0.12, 13.0.59, 13.0.72, 13.0.91, 13.0.98, 13.0.105 (testo 2), 14.0.2, 14.0.18 (testo 2), 14.0.21, 15.14
(testo 2), 15.0.7 (testo 2), 15.0.10 (testo 2), 18.10, 18.0.5, 18.0.14, 19.12 (testo 2), 19.16, 19.38, 19.41,
19.53, 20.0.11, 21.0.15, 21.0.38, 22.0.32, 23.0.2, 23.0.28 (testo 2), 24.20, 24.59, 24.61, 24.63, 24.0.36
(testo 2), 24.0.37, 26.18, 26.26 (testo 2), 26.0.8, 26.0.25 (testo 2), 26.0.41 (testo 2), 26.0.70, 26.0.73,
26.0.74 (testo 2), 28.47, 28.0.9, 28.0.39 (testo 2), 29.66, 29.0.22, 29.0.24 (testo 2), 31.0.8, 31.0.56
 
 

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 2505
 

G/2505/1/5
Castaldi
Il Senato,
        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            l'articolo 3, nell'intervenire sull'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di contributi per l'anno
2021 ai settori del wedding, dell'intrattenimento e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (di seguito
HO.RE.CA), ne amplia la relativa platea rafforzando il sostegno alle imprese esercenti alcune tipologie
di attività particolarmente colpite dagli effetti dell'emergenza epidemiologica;
        considerato che:
            la predetta disposizione, tra i codici Ateco riferiti al settore dell'HO.RE.CA, non ha inserito due
attività che risultano tra le più danneggiate, insieme al turismo, dalla pandemia, come l'attività delle
mense e delle lavanderie industriali che operano nel settore del turismo;
            il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29), in particolare, proprio a fronte della
drammatica situazione, ha ottenuto un riconoscimento attraverso l'istituzione di un apposito fondo nel
cd. decreto Sostegni-bis (dl n. 73 del 2021), all'articolo 43-bis, di cui si è ancora in attesa di attuazione
e che necessita di essere rifinanziato per poter sostenere le perdite di fatturato che le aziende stanno
accumulando ormai da due anni,
        impegna il Governo:
            ad adottare, con urgenza, il decreto di riparto del fondo di cui all'articolo 43-bis del decreto-
legge cd. Sostegni-bis;
            ad inserire il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29) tra i codici Ateco danneggiati
afferenti al settore dell'HO.RE.CA;
            a sostenere il predetto settore con ulteriori risorse, in particolare rifinanziando, nel primo
provvedimento utile, il fondo istituito dall'articolo 43-bis del decreto Sostegni-bis.
G/2505/2/5
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Romano,
Trentacoste
Il Senato,
        in sede d'esame del disegno di legge A.S. n. 2505, recante Conversione in legge del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4 recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
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contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            il decreto-legge n. 4/2022 in titolo reca misure di sostegno alle imprese e operatori economici
connesse all'emergenza da Covid-19;
        considerato che:
            con il decreto-legge n. 211 del 24 dicembre 2021, recante Proroga dello stato di emergenza
nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19, sono state
introdotte nuove e più stringenti misure, a decorrere dal 25 dicembre 2021, finalizzate al contenimento
della diffusione del contagio da Covid-19, fra cui, in particolare, la sospensione relativa a «le feste,
comunque denominate, gli eventi a queste assimilati e i concerti che implichino assembramenti in
spazi aperti», nonché «le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati»;
        valutato che:
            le attività che svolgono pubblico spettacolo e, in particolare modo, quelle riconducibili a
discoteche, sale da ballo, eventi e concerti sono state particolarmente colpite dagli effetti di cui ai
decreti che si sono succeduti, dall'insorgere della pandemia, negli ultimi 23 mesi;
            alcuni rappresentanti del comparto dei gestori di sale da ballo lamentano situazioni di
concorrenza sleale, anche a discapito della sicurezza dei fruitori e richiedono dunque un adeguamento
della normativa;
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità, nel prossimo provvedimento utile, di adeguare il coefficiente di
capienza dei locali adibiti a sale da ballo, discoteche e musica dal vivo, agli standard europei
incrementando inoltre il numero di azioni di controllo al fine di contenere e contrastare la sleale
concorrenza.
G/2505/3/5
Gallone, Toffanin, Floris
Il Senato,
        in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico,
        premesso che:
            il decreto-legge n. 229 del 30 dicembre 2021, confluito con un emendamento nel decreto legge
221/2021, in fase di conversione alla Camera, ha recato alcune misure restrittive fino alla cessazione
dello stato di emergenza (alcune di esse decorrono dal 10 gennaio 2022);
            in particolare, lo stesso ha disposto circa l'accesso e l'utilizzo di determinati servizi e attività
(alberghi e strutture ricettive, sagre e fiere, convegni e congressi, feste conseguenti alle cerimonie
civili e religiose; impianti di risalita, servizi di ristorazione all'aperto, piscine, sport di squadra e di
contatto e centri benessere per le attività all'aperto; centri culturali, sociali e ricreativi per le attività
all'aperto) e mezzi di trasporto (aerei adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone, navi e
traghetti e treni interregionali e d'alta velocità, trasporto pubblico locale, ecc.), consentendoli
esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi (attestanti l'avvenuta vaccinazione, al
termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo;
l'avvenuta guarigione, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione;
l'avvenuta guarigione dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo
vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo);
            inoltre, integra le disposizioni per le competizioni e gli eventi sportivi in zona bianca,
limitandone le capienze e riservando l'accesso a detentori di green pass rafforzato;
            i gestori di piscine e palestre, dopo mesi di stop, per via delle chiusure previste a causa della
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grave crisi sanitaria da Covid, nonostante la timida riapertura, rischiano, a causa delle ingenti perdite
finanziarie, la chiusura dell'attività,
        impegna il Governo:
            a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a consentire la riapertura attività senza
limiti di capienza che si svolgono al chiuso e all'aperto nelle piscine, nei centri natatori e nelle palestre
nonché negli spazi adibiti a spogliatoi e docce.
G/2505/4/5
L'Abbate
Il Senato,
        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            il provvedimento in esame reca misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19;
        considerato che:
            l'Italia si è impegnata nell'obiettivo climatico di riduzione di almeno il 55 per cento delle
emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nella Legge europea sul clima, e nel raggiungimento
della neutralità climatica nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'il dicembre 2019 (COM/2019/640 final);
            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vigore dal 2019, prevedono
l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostanze chimiche altamente impattanti il cosiddetto
«effetto serra», in favore dei refrigeranti naturali;
            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati, del
16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento
entro il 2030;
        preso atto che:
            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai processi industriali è dovuta ai
gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per cento dal 1990, principalmente a causa del consumo
degli HFC in vari settori, tra i quali un ruolo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione
commerciale;
            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA) nel 2019 in Italia
i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e
gli HFC hanno mostrato un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni di tonnellate di CO2
equivalente il contributo richiesto al settore dei processi industriali e dei gas fluorurati per allinearsi
agli obiettivi di emissioni nette pari a zero al 2050;
            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da anni progressivamente
calando, in Italia stanno continuando ad aumentare, anche a causa del parco di impianti di
refrigerazione commerciale ad oggi installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti
ma altamente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas nell'ambiente del
12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio, tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce
per il 26 per cento al totale delle emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;
            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moderno refrigerante naturale,
tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono oltretutto una leadership assoluta a livello
mondiale, comporterebbe una riduzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;
        considerato inoltre che:
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            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere per la modernizzazione degli
impianti installati altamente inquinanti con nuovi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto
sull'effetto serra, gli attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garantire
il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di individuare, nel primo provvedimento utile, un adeguato strumento
di incentivo, quale un credito di imposta, a favore delle imprese che esercitano attività di commercio al
dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di alimentari e bevande, per favorire l'acquisto di
nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale alimentati da refrigeranti naturali.
G/2505/5/5
L'Abbate
Il Senato,
        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            l'Italia, si è impegnata nell'obiettivo climatico dì riduzione di almeno il 55 per cento delle
emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nella Legge europea sul clima, e nel raggiungimento
della neutralità climatica nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'11 dicembre 2019 (COM/2019/640 final);
            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vigore dal 2019, prevedono
l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostanze chimiche altamente impattanti il cosiddetto
«effetto serra», in favore dei refrigeranti naturali;
            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati, del
16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento
entro il 2030;
        preso atto che:
            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai processi industriali è dovuta ai
gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per cento dal 1990, principalmente a causa del consumo
degli HFC in vari settori, tra i quali un molo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione
commerciale;
            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA) nel 2019 in Italia
i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e
gli HFC hanno mostrato un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni di tonnellate di CO2
equivalente il contributo richiesto al settore dei processi industriali e dei gas fluorurati per allinearsi
agli obiettivi di emissioni nette pari a zero al 2050;
            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da anni progressivamente
calando, in Italia stanno continuando ad aumentare, anche a causa del parco di impianti di
refrigerazione commerciale ad oggi installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti
ma altamente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas nell'ambiente del
12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio, tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce
per il 26 per cento al totale delle emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;
            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moderno refrigerante naturale,
tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono oltretutto una leadership assoluta a livello
mondiale, comporterebbe una riduzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;
        considerato che:
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            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere per la modernizzazione degli
impianti installati altamente inquinanti con nuovi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto
sull'effetto serra, gli attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garantire
il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,
        impegna il Governo:
            a valutare la possibilità di riconoscere alle imprese che esercitano in maniera prevalente
un'attività di commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di prodotti alimentari
e bevande, riferita al codice ATECO 47.11, un credito di imposta relativo all'acquisto di nuove
apparecchiature di refrigerazione commerciale per le spese sostenute per gli interventi di sostituzione
degli impianti di refrigerazione commerciale di categoria R404A, R507A, R410A, R407C, R407F, con
nuovi impianti di refrigerazione commerciale di categoria R744, CO2, R290.
G/2505/6/5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali, come avvalorato da molti
analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato
almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare
l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie, Pubbliche
Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese,
soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, cosiddetto Hard To Abate, che sono costrette a
rallentare e talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;
            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettrica di gennaio e dei giorni
della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh
(fonte GME), valore superiore alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte
superiore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh. Anche il prezzo del gas
naturale di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022 è mediamente superiore agli 80 euro/MWh,
valore molto alto e 4 volte superiore al prezzo degli anni precedenti;
            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori sia dell'energia elettrica e sia
del gas, confermando lo storico gap negativo di prezzi che penalizza la competitività delle nostre
imprese. Il prezzo medio giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e 14,9 per cento rispetto la
Francia (109,18 euro/MWh);
            i competitori Europei, sfruttando le specificità dei propri sistemi energetici, hanno già
approntato misure a vantaggio delle proprie imprese: in Francia sono stati destinati alle imprese
industriali, a prezzo di costo (42 euro/MWh), 120 TWh di energia elettrica nucleare in uno schema di
misura pluriennale;
            nel nostro paese, in analogia con quanto posto in essere in altri paesi europei, possono essere
implementate soluzioni che sfruttano la specificità che contraddistinguono il nostro sistema energetico
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e portino un sollievo temporaneo alle imprese esposte al caro energia e allo stesso tempo delineino un
quadro strutturale virtuoso tale da sviluppare la produzione di energia rinnovabile e supportare uno
sviluppo decarbonizzato della nostra industria;
        impegna il Governo:
            ad adottare opportune iniziative di «electricity release» che prevedano la cessione e il
trasferimento a settori industriali esposti al caro energia e a rischio di chiusura, attraverso contratti di
medio/lungo termine a prezzi calmierati, di un quantitativo di energia elettrica prodotta da impianti a
fonti rinnovabili e ritirata dal GSE.
G/2505/7/5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali, come avvalorato da molti
analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato
almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare
l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie, Pubbliche
Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese,
soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero;
            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettrica di gennaio e dei giorni
della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh
(fonte GME), valore superiore alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte
superiore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh;
            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori sia dell'energia elettrica e sia
del gas, confermando lo storico gap negativo di prezzi che penalizza la competitività delle nostre
imprese. Il prezzo medio giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e 14,9 per cento rispetto la
Francia (109,18 euro/MWh);
            l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica impatta sulle bollette degli italiani, già pesantemente
gravate dagli oneri di sistema addebitati in bolletta e quantificabili in circa 15 miliardi di euro, quali
corrispettivi destinati alla copertura dei costi relativi ad attività di interesse generale per il sistema
energetico. Tra questi oneri rientrano il sostegno alle energie rinnovabili ed alla cogenerazione
(componente maggiormente rilevante), la promozione dell'efficienza energetica, gli oneri per la messa
in sicurezza del nucleare e per compensazioni territoriali, il bonus sociale elettrico, il regime tariffario
speciale per il servizio ferroviario universale e merci. Peraltro, dal 1º gennaio 2022 vi è una nuova
componente degli oneri di sistema, che peserà annualmente per ulteriori circa 2 miliardi di euro,
relativa al capacity market atto a garantire la sicurezza del sistema e l'approvvigionamento di energia
elettrica per effetto della non programmabilità delle rinnovabili;
            per affrontare il problema del caro energia, oltre alle significative misure di contenimento
previste nel presente decreto e in precedenti provvedimenti (decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130,

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1731

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


«cosiddetto Bollette», e la legge di bilancio 2022), occorre anche intraprendere una revisione della
disciplina degli oneri di sistema, dei costi di rete e delle imposte (accise + IVA) che impattano in
bolletta,
        impegna il Governo:
            ad adottare le opportune iniziative per un riordino della disciplina delle componenti degli oneri
di sistema e delle altre voci della bolletta elettrica, anche per ragioni di equità fiscale per i contribuenti,
mediante lo spostamento strutturale di una parte degli oneri di sistema nella fiscalità generale, con
particolare riferimento al bonus sociale elettrico e ai regimi tariffari speciali per il servizio ferroviario
universale e merci.
G/2505/8/5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta determinando una situazione insostenibile per
moltissimi utenti;
            il riscaldamento invernale può avvenire tramite l'acquisto diretto del gas naturale per la
combustione oppure tramite l'acquisto del calore fornito per mezzo di impianti di teleriscaldamento o
in forza di contratti di servizio energia conformi al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e di
Contratti di rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC) di cui al Decreto Legislativo 4
luglio 2014, n. 102;
            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollette», e sia la legge di bilancio
2022 hanno previsto, rispettivamente per l'ultimo trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022, l'IVA
agevolata con aliquota del 5% per la somministrazione di gas ad usi civili ed industriali, ma
specificando l'applicazione dell'aliquota agevolata all'acquisto di gas naturale da parte del soggetto che
lo impiega per generare calore che viene venduto all'utenza finale ma non anche alla successiva
fornitura di calore;
            l'esclusione dell'aliquota ridotta alle ipotesi di fornitura del calore, prodotto dal gas naturale,
non permette di mitigare l'impatto degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per le famiglie e
le imprese voluto dalla norma in oggetto;
            l'esclusione del teleriscaldamento dalla riduzione in oggetto sta determinando da mesi
ripercussioni negative per l'intero comparto, poiché gli utenti del settore si trovano ad agire in un
contesto di mercato distorsivo della concorrenza e lesivo del principio di neutralità tecnologica;
            inoltre, nonostante la maggiore sostenibilità ambientale del teleriscaldamento rispetto a
soluzioni fossili meno efficienti, lo stesso è stato escluso anche dalle agevolazioni a vario titolo
introdotte per incentivare quegli interventi di efficientamento energetico che si cerca di introdurre;
            peraltro, l'Unione Europea ha individuato proprio nel teleriscaldamento una tecnologia
altamente efficiente per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 ed alcuni
Stati membri come la Francia già da diversi anni applicano un'aliquota IVA agevolata al calore
venduto tramite reti di teleriscaldamento efficienti;
            le medesime considerazioni si estendono ai contratti di servizio energia che rappresentano uno
strumento fondamentale per l'efficientamento energetico, in ambito sia pubblico che privato, ai fini del
mantenimento delle condizioni di comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso
razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, provvedendo nel contempo al
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miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell'energia,
            impegna il Governo: ad adottare le opportune iniziative al fine di estendere la riduzione
dell'aliquota IVA al 5 per cento anche alla cessione del calore agli utenti finali tramite
teleriscaldamento nonché alle somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a
gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto
Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, o di un Contratto di rendimento energetico di cui all'allegato 8 del
Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 10.
G/2505/9/5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche strutturali, come
avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si
manterrà elevato almeno fino al 2023;
            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha portato negli scorsi anni da
più parti ed in modo significativo a sottovalutare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il
suo molo di accompagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con riferimento al prezzo
dell'energia elettrica;
            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla decarbonizzazione della
generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più
inquinanti e, anche in una prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema elettrico nazionale.;
            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato definitivamente l'atto delegato
complementare del regolamento sulla tassonomia dell'UE che riconosce il ruolo del gas nella
transizione energetica e il nucleare. L'atto delegato contiene per il gas vincoli stringenti che rischiano
di penalizzare i paesi virtuosi come l'Italia, con particolare riferimento agli impianti di generazione
elettrica a gas, a vantaggio di altri paesi membri che ancora oggi hanno nel mix di generazione
elettrica una percentuale elevata di carbone,
        impegna il Governo
            opportune iniziative in sede comunitaria affinché, nella tassonomia, applicando il principio
della neutralità tecnologica, si rivedano per il gas i criteri stringenti sulle emissioni per non penalizzare
i paesi più virtuosi come l'Italia, che hanno attuato un processo di phase-out del carbone in fase già
avanzata, per non determinare impatti negativi sulla competitività delle imprese e possibili aggravi per
i consumatori finali, nonché per non avere limitazioni verso una decarbonizzazione ambiziosa e nel
contempo progressiva e realistica.
G/2505/10/5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1733

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche strutturali, come
avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si
manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va
ad alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie,
Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine),
imprese, soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e
talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;
            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha portato negli scorsi anni da
più parti ed in modo significativo a sottovalutare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il
suo molo di accompagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con riferimento al prezzo
dell'energia elettrica;
            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla decarbonizzazione della
generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più
inquinanti e, anche in una prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema elettrico nazionale. Questo
deve indurre Europa e il nostro paese sia a ridurne l'elevata dipendenza da paesi terzi e dall'estero, per
l'Italia oggi attestata al 95 per cento, sia ad una maggiore diversificazione degli approvvigionamenti;
            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano gli approvvigionamenti
concentrati per quasi il 50 per cento su un solo fornitore extra UE, dunque con una scarsa
diversificazione degli approvvigionamenti;
            alla fine di novembre 2021 la Commissione Europea ha pubblicato l'atto delegato che definisce
i Progetti di Interesse Comune europei, in forza del Regolamento TEN-E (in corso di revisione) sulle
infrastrutture energetiche transfrontaliere in vigore dal 2013 (Regolamento 347/2013). Con la quinta
revisione della lista pubblicata dei Progetti di Interesse Comuni europei è stata rimossa la previsione
del raddoppio della fornitura annuale attuale del TAP (Trans-Adriatic Pipeline), da 10 a 20 miliardi
metri cubi all'anno del gas naturale trasportato, con la motivazione comunicata dalla stessa
Commissione Europea che l'aumento della fornitura di gas causerebbe un aumento significativo delle
emissioni di CO2 in Italia;
            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato definitivamente l'atto delegato
complementare del regolamento sulla tassonomia dell'UE che riconosce il molo del gas nella
transizione energetica e il nucleare,
        impegna il Governo
            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria, in coerenza alla normale procedura
degli atti delegati che prevede il coinvolgimento del Consiglio dell'Unione Europea quale co-
legislatore, affinché si possa rivedere l'esclusione tra i Progetti di Interesse Comune europei, in forza
del Regolamento TEN-E, quello del raddoppio del TAP, infrastruttura fondamentale per il
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rafforzamento della capacità di trasporto gas in Italia, per la diversificazione degli approvvigionamenti
in Europa e per ridurre i costi di approvvigionamento del gas.
G/2505/11/5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche strutturali, come
avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si
manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va
ad alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie,
Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine),
imprese, soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e
talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;
            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano gli approvvigionamenti
concentrati per quasi il 50 per cento su un solo fornitore extra UE, l'assenza di una regolamentazione
comune e applicata in tutti gli stati membri sulla sicurezza, con particolare riferimento alla gestione
degli stoccaggi ed il relativo uso delle riserve, nonché una regolamentazione degli scambi cross border
(tariffe infrastrutture gas) che ha determinato barriere tariffarie che hanno penalizzato l'Italia influendo
negativamente sulla competitività delle nostre imprese;
            sul fronte europeo e anche interno, la corsa alla decarbonizzazione ha portato negli scorsi anni
da più parti ed in modo significativo a sottovalutare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed
il suo molo di accompagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con riferimento al prezzo
dell'energia elettrica,
        impegna il Governo:
            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per definire un regolamento urgente e di
immediata efficacia che stabilisca regole comuni per la gestione della sicurezza degli
approvvigionamenti gas (regolamentazione degli stoccaggi e profili di riempimento comuni anche con
utilizzo di contratti del tipo capacity mechanism e/o gestione delle riserve strategiche regolate dallo
stato membro) e relativi profili di utilizzo;
            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per realizzare efficacemente il mercato
unico del gas al fine di cancellare tra gli stati UE le barriere tariffarie nel trasporto (c.d. Pancaking)
che penalizzano il nostro paese.
G/2505/12/5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
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connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta determinando una situazione insostenibile per
moltissimi utenti, in particolare per coloro che lavorano nel settore della distribuzione e nel trasporto
di metano;
            a differenza di altre attività che utilizzano il gas per la produzione di beni e l'erogazione di
servizi (per cui il costo del gas costituisce solo una componente minore del prezzo finale del prodotto),
nel caso della vendita del metano per autotrazione il prezzo del gas rappresenta la quasi totalità del
«prodotto finito». Dall'ultimo trimestre del 2021 è stato inevitabile un aumento dei prezzi del metano
al pubblico, nonostante molti utenti stiano vendendo anche al di sotto dei margini di guadagno;
            gli aumenti del costo del gas naturale hanno portato il prezzo di vendita del metano a
sorpassare quello degli altri carburanti liquidi, minando la sostenibilità del comparto del metano auto,
vanificando gli effetti degli strumenti incentivanti già in essere e scatenando una pericolosa spirale
inflativa per i cittadini;
            il gas naturale per autotrazione è il carburante alternativo per antonomasia ed ha raggiunto
percentuali d'impiego significative (circa il 2,5 per cento dell'attuale circolante);
            questa escalation dei prezzi mette in difficoltà un settore di eccellenza che presenta enormi
opportunità di decarbonizzazione per l'Italia e per l'Europa, considerato anche che oggi il 20 per cento
del gas naturale utilizzato in autotrazione è biometano;
            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollette», sia la legge di bilancio
2022, hanno previsto rispettivamente per l'ultimo trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022 la
riduzione di alcuni oneri di sistema sul gas ma l'IVA agevolata con aliquota del 5 per cento per la
somministrazione di gas esclusivamente ad usi civili ed industriali, dunque con misure importanti ma
non sufficienti a contenere l'impennata dei prezzi,
        impegna il Governo
            ad adottare le opportune iniziative per estendere l'aliquota IVA agevolata del 5 per cento anche
al gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, con previsione dell'applicazione della medesima aliquota ridotta anche al gas
naturale ceduto direttamente al cliente per il rifornimento dei veicoli.
G/2505/13/5
Zaffini
Il Senato,
        premesso che
            L'elevatissima circolazione della variante Omicron ha determinato una casistica di cui questo
Governo non ha finora tenuto conto nell'estensione della campagna vaccinale, ossia quella dei casi di
Covid-19 non diagnosticati perché del tutto asintomatici o paucisintomatici.
            Di fatto la misurazione dei titoli anticorpali nei soggetti che si sono infettati, nel nostro Paese,
non è mai stata contemplata come strumento per valutare la necessità o meno di somministrare vaccino
e booster in modo mirato invece che «a tappeto».
            Fra le FAQ pubblicate sul sito del Ministero della salute, ce ne sono alcune che meritano, in tal
senso, particolare attenzione:
            -    alla domanda 10 «Le persone che hanno già avuto il Covid-19 possono essere vaccinate?»
si legge: «Sì, la vaccinazione è raccomandata anche per le persone che hanno già avuto l'infezione da
SARS-CoV-2, sia in maniera sintomatica che asintomatica entro 6 mesi dalla documentata infezione.»
La risposta non è corredata da alcun documento a supporto che motivi la raccomandazione sulla base
di evidenze scientifiche sul calo dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente nel lasso di tempo
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indicato dalla contrazione dell'infezione. Peraltro tale la raccomandazione è stata tramutata in obbligo
attraverso l'imposizione del green pass rafforzato;
            -    alla domanda 21. «Ho contratto l'infezione dopo aver completato il ciclo primario, devo
comunque fare il richiamo (''booster'')?» la risposta è «Si, a distanza di almeno 4 mesi (120 giorni)
dall'infezione.» La risposta in questo caso è supportata da tre Circolari in cui però la necessità del
booster in chi ha contratto l'infezione non risulta motivata sulla base di evidenze scientifiche sul calo
dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente nel lasso di tempo indicato dalla contrazione
dell'infezione, ma sulla base «dell'impatto epidemiologico correlato alla maggiore diffusione della
variante 8.1.1.529 (Omicron) e sulla efficacia della dose booster nel prevenire forme sintomatiche di
Covid-19 sostenute dalla citata variante»: di fatto anche il booster viene somministrato a prescindere
dalla quantità dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente in seguito all'infezione. A questo proposito
giova ricordare che la letteratura scientifica ha inequivocabilmente dimostrato come gli attuali vaccini
presentino il fenomeno della immunity waning (ovvero perdita di efficacia nel corso del tempo) e la
specifica variante omicron sia responsabile del cosiddetto immunity evading, ovvero della capacità di
sfuggire alla protezione immunitaria offerta dalle attuali formulazione vaccinali. Inoltre, le
pubblicazioni scientifiche pubblicate in riviste mediche del calibro di The Lancet, già dall'ottobre 2021
(quando la omicron non era ancora presente) hanno evidenziato con estrema chiarezza come non vi
siano dati di superiore efficacia della dose booster nella fascia di età 12-39 anni nella popolazione
Israeliana. Non si comprende, pertanto, come mai la raccomandazione per l'esecuzione del booster sia
ancora vigente nonostante la sua inutilità per bloccare proprio la variante omicron e come mai, in ogni
caso, non sia stata limitata esclusivamente alle fasce di età superiori ai 40 anni.
            Nella vicina Svizzera, dal 16 Novembre 2021 (e fino al 17 Febbraio 2022, giorno in cui la
certificazione verde è stata abolita) in caso di un risultato positivo ad un test anticorpale eseguito da un
laboratorio certificato, è stato possibile ottenere un certificato COVID di guarigione della validità di 90
giorni. La determinazione degli anticorpi post-infezione attraverso il suddetto test garantiva gli stessi
diritti delle vaccinazioni purché tale determinazione venisse ripetuta ogni tre mesi.
            La scelta di ignorare il testing anticorpale come parametro utile per lo screening dei soggetti da
sottoporre a ciclo di vaccinazione primaria e dell'eventuale booster risulta oltremodo incomprensibile
se si considera che per determinare l'efficacia dei vaccini durante tutta la sperimentazione è stato
utilizzato come parametro di riferimento proprio la relativa risposta anticorpale ritenuta alla base della
immunità vaccinale. Giova infatti ricordare che dalla lettura dello European Public Assessment Report,
per il vaccino Comirnaty si è considerato proteggente un aumento del titolo di anticorpi neutralizzanti
(misurato un mese dopo la seconda dose) superiore a 4 volte il valore pre-vaccinazione. A tale
proposito ricordiamo che ad oggi non ci sono studi che possano ragionevolmente escludere che le
reazioni avverse post-vaccinazione, evidenziate anche nell'ultimo rapporto AIFA, non siano dovute ad
una preesistente elevata immunizzazione individuale che, associata ad una over-stimolazione del
sistema immunitario attraverso vaccinazioni «al buio», possa essere stata concausa delle stesse
reazioni avverse.
            Rispetto all'obbligo vaccinale imposto tramite il green pass rafforzato ricordiamo che il
decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, «Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di
malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci.», all'art. 1, comma 2
recita: «L'avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale, comprovata dalla notifica effettuata
dal medico curante, ai sensi dell'articolo 1 del decreto del Ministro della Sanità 15 dicembre 1990,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 1991, ovvero dagli esiti dell'analisi sierologica,
esonera dall'obbligo della relativa vaccinazione». In altri termini, se la sierologia è positiva, il nostro
ordinamento prevedrebbe l'esonero dalle vaccinazioni, ma questa previsione non si applica per la
Coronavirus-Disease-19.
            Ad oggi non è possibile rinvenire in nessun canale del sito del Ministero della salute alcuna
pubblicazione scientifica o report che indichi, per singole fasce di età, i dati numerici della mortalità
per Covid-19, e non con Covid-19, e quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid
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in soggetti sani e in soggetti con patologie pregresse e co-morbilità.
            Il mondo scientifico è sempre più orientato nel ritenere fondamentale ricorrere al ciclo
vaccinale completo per proteggere i soggetti con vari gradi di fragilità, per età, patologie pregresse e
co-morbilità, mentre rimarrebbe del tutto insensato vaccinare chiunque a prescindere da una composita
valutazione dei rischi, soprattutto contro un virus ad RNA che si sapeva dall'inizio essere
estremamente mutevole e che ad oggi ha manifestato, in appena due anni dalla comparsa, oltre tremila
varianti contro le appena centoventinove varianti (meglio conosciute come ceppi) del virus influenzale
negli ultimi cento anni.
            Negli ultimi mesi la ricerca si è concentrata sulla messa a punto e sperimentazione di un
vaccino diverso da quelli fin qui autorizzati a mRNA, il c.d. «vaccino universale» che possa cioè
bypassare l'incognita varianti risultando efficace su numerose e diverse proteine virali, pertanto a
prescindere dalle mutazioni della proteina Spike.
            Alla luce di quanto sopra esposto, se poi si approfondiscono i rischi di reazioni avverse (che
aumentano percentualmente al decrescere dell'età), appare del tutto priva di fondamento anche la
decisione di somministrare il booster ai minori di anni 18, somministrazione tuttora non autorizzata, in
questa fascia di età, nemmeno nei documenti ufficiali della Agenzia Europea dei Medicinali (EMA),
unica responsabile della valutazione del rapporto beneficio/rischio dei farmaci e vaccini mediante
procedura centralizzata. Al contrario, EMA fornisce come indicazione quella di disporre di maggiori
dati sulla vaccinazione prima di procedere in tal senso.
        Impegno il governo:
            a rivedere la strategia vaccinale prevedendo il ricorso ai test per le risposte anticorpali come
strumento utile alla pianificazione delle somministrazioni;
            a garantire la trasparenza dell'informazione sulle evidenze scientifiche disponibili dedicando
una apposita sezione del sito del Ministero della Salute alla pubblicazione di report che diano conto,
per singole fasce di età, dei dati numerici della mortalità per Covid-19, e non con Covid-19, nonché di
quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid in soggetti sani e in soggetti con
patologie pregresse e co-morbilità;
            a sospendere la somministrazione del booster ai minorenni in assenza di ulteriori dati sulle
vaccinazioni che supportino tale scelta secondo le indicazioni fornite dall'EMA o, in caso contrario,
rendere noti i dati scientifici a supporto della arbitraria scelta italiana di somministrare il booster ai
minori.
G/2505/14/5
Vitali
Il Senato,
        in sede di discussione del disegno di legge recante Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n.4 recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dispone
l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque
titolo, il pagamento di un importo superiore a cinquemila euro, di verificare, anche in via telematica, se
il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, non
procedono al pagamento e segnalano la circostanza all'agente della riscossione competente per
territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo,
        impegna il Governo:
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            ad adottare disposizioni volte a prevedere, per tutta la durata dello stato di emergenza, la non
applicazione del citato articolo 48-bis nel caso in cui il contribuente ha regolarmente pagato le somme
richieste dall'ente impositore a condizione che il pagamento sia comunque avvenuto durante
l'espletamento - e quindi prima del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al
Codice dei contratti pubblici, nonché a prevedere la non applicazione del medesimo articolo 48-bis alle
procedure di gara già concluse alla data di emanazione del presente decreto, purché all'esito delle
stesse non siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in favore di alcun operatore
economico, senza che ciò comporti oneri di spesa per l'Amministrazione appaltante.
G/2505/15/5
Nugnes, La Mura, Mantero
Il Senato
        in sede di discussione dei Disegno di Legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        Premesso che:
            il provvedimento in esame intende sostenere i settori più esposti ai fattori di rischio e di
incertezza che l'attuale aumento del costo della bolletta energetica sta determinando sulla nostra
economia, rallentandone la crescita, e appare in continuità con le misure urgenti già varate per far
fronte all'emergenza pandemica che hanno sostenuto fin qui il tessuto economico-produttivo, il lavoro
e le famiglie;
            in particolare l'articolo 19 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 detta misure urgenti per la
scuola, l'università e la famiglia;
            con sentenza n. 152 del 2020 la Corte costituzionale ha stabilito che la pensione di invalidità
civile per i soggetti sui quali viene riconosciuta una inabilità del 100 per cento sia incrementata fino
alla cifra minima di 516,00 euro, considerando tale cifra come livello minimo di assistenza;
            il contenuto della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzionale è stato recepito dall'art.
15 del decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio
dell'economia;
            le due principali Federazioni nazionali, Fand e Fish, che tutelano i diritti delle persone con
disabilità denunciano che per effetto di tale incremento, sul versamento del reddito di cittadinanza a
partire dalla fine di gennaio, l'Inps ha applicato decurtazioni e in alcuni casi azzeramenti alle persone
disabili percettori del reddito di cittadinanza;
            i tagli, che riguardano anche titolari di assegno sociale che hanno ricevuto gli aumenti,
derivano dagli effetti dell'applicazione del Decreto Legge 28 gennaio 2019, n.4 che include il valore
annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei componenti del nucleo familiare
nel calcolo del reddito, ponendo proprio sulle famiglie in condizioni di disagio per la presenza di
persone disabili a carico una intollerabile discriminazione;
            tale situazione sta provocando non pochi disagi per donne e uomini che hanno una invalidità
civile al 100 per cento, spesso costrette a sopravvivere al limite dell'indigenza;
        impegna il Governo:
            a valutare tutte le iniziative utili per portare, nel breve termine possibile, ad un intervento
normativo volto a far sì che i benefici incrementali derivanti dall'entrata in vigore dell'articolo 15,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, per quei soggetti di età superiore a diciotto anni
che risultino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano
titolari di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non vengano
considerati ai fini del rispetto dei requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del
reddito di cittadinanza, sottraendo i trattamenti assistenziali dal calcolo degli stessi.
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Art. 01

G/2505/16/5 (già em. 19.6 e 19.7)
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
La Commissione,
        premesso che:
        da uno studio svolto dall'Università della Tuscia, dove sono stati raccolti dati utili relativi al
percorso accademico di studenti con dislessia, si rileva come gli studenti dislessici, a prescindere dal
corso di studio frequentato, riescono ad ottenere, in media, 6 CFU in meno rispetto agli studenti non
dislessici. Tale differenza, che consiste in circa un esame in meno l'anno, è maggiormente evidente nei
corsi di studi umanistici. Tale considerazione è anche alla base del maggior tasso di studenti fuori
corso tra i dislessici e, soprattutto, del maggior tasso di abbandono;
            ovviamente simili difficoltà sono riscontrabili già nella scuola dell'obbligo e nelle scuole
superiori;
            esistono progetti per implementare strumenti e servizi a supporto di studenti con dislessia,
alcuni co-finanziati dalla Commissione Europea all'interno del programma Erasmus+ - Strategic
Partnership. Si tratta di  progetti che hanno tra gli obiettivi primari quello di realizzare piattaforme
digitali, in grado di suggerire allo studente dislessico la metodologia di studio per lui più appropriata,
tramite l'applicazione di algoritmi di intelligenza artificiale. Si utilizza materiale didattico come
applicazione per tablet e smartphone o come estensione chrome che consente: il caricamento di pdf o
foto,  la  trasformazione  di   file  di  testo  o  a  foto  in  un  documento  con  font  ad  alta  leggibilità,
modificabile secondo le necessità, ricerca del significato di una parola, evidenzia mento di parole o
singole lettere con un colore, text to speech, ascolto di un intero documento di testo, associazione di
immagine a una parola, creazione di mappe concettuali. Il tutto in varie lingue;
            il costo dello strumento è contenuto (max 10 euro a studente) in base al numero degli iscritti
certificati Dsa,
        impegna il Governo:
        al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'apprendimento, con conseguente
diminuzione dell'abbandono dei percorsi accademici da parte degli studenti universitari che
manifestano DSA, ma anche per le necessità degli studenti della scuola primaria e secondaria affetti da
disturbi specifici dell'apprendimento, a stanziare le risorse necessarie per l'acquisto di strumenti
digitali di supporto alla didattica fruibili su pc, tablet e smartphone.

01.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent, Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia,
Parente, Rufa
All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 01.
(Ristoro in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odontoiatrica non in regime di
rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel
periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano
contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica
circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro
alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3. L'indennizzo di cui al presente comma consiste in
un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge,
figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle
maggiorenni inabili al lavoro. L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.
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Art. 1

        2. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della salute che procede alla verifica dei
requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del
beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate
secondo lo schema predisposto dal Ministero della salute e corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o
dell'infermità da cui è derivato il decesso.
        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusione
e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel
rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Ministero della salute, un Fondo
denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da COVID-19'' con una dotazione
finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero medesimo.».

1.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro»;
        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1691,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 28 della legge 196 del 2009».
1.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «20 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni di
euro»;
        b) al comma 2 dopo la lettera b), inserire le seguenti:
            «b-bis) i termini dei versamenti relativi per il versamento dell'IRAP, in scadenza nel mese di
gennaio 2022;
            b-ter) i termini versamenti delle ritenute dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi
per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza per il primo trimestre del 2022».
1.3
Evangelista
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni di euro» con le seguenti:
«pari a 40 milioni di euro.»;
        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
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«Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi
dell'articolo 32».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            - dopo la lettera h) inserire la seguente:
        «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
1.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro» a al comma
4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1681,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
1.5
Pittella
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
        Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede,
quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 10 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
1.6
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma i, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30
milioni»;
        b) al comma 4, sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede quanto
a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a io milioni di euro mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
1.7
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30
milioni». Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti:
«pari a 30 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «51
milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:
        «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.8
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Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30
milioni».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a
30 milioni».
1.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, dopo le parole: «adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221», aggiungere le seguenti: «nonché alle attività, identificate dai codici della
classificazione delle attività economiche ATECO 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90, che alla
medesima data hanno subito le limitazioni di cui all'articolo 4, comma 2, del medesimo decreto-
legge.»;
        2) al comma 4, le parole: «pari a 20 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «pari a 30
milioni di euro».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
1.10
Ferro, Modena, Saccone
Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere le seguenti parole: «Le risorse del fondo sono
destinate in modo prevalente, secondo criteri di proporzionalità, alle attività economiche di cui al
primo periodo per le quali, per effetto delle misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 ottobre
2021, n. 139, convertito, con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, il periodo di chiusura
alla data di entrata in vigore del presente decreto risulti superiore al periodo conseguente
all'applicazione delle sole misure di prevenzione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021 n. 221».
1.11
Modena
Al comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.
        1-ter. Ai fini del comma 1, il Fondo di cui all'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di 100
milioni di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per
il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.12
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
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1.13
Licheri, Fenu, Trentacoste, Naturale, Croatti, Vaccaro, Castaldi, Pesco
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
1.14
Naturale, Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
1.15
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
1.16
Vaccaro, Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
1.17
Pesco, Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''.».
1.18
Castaldi, Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''.».
1.19
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è rifinanziato, in misura pari a 150 milioni per l'anno 2022
destinati alle attività identificate dal codice ATECO 93.11.2.
        1-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, entro 30 giorni dalla
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data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 1 tenendo conto, al fine di consentire l'accesso al
contributo anche alle società sportive dilettantistiche, del parametro di riferimento relativo alla
superficie in metri quadri delle piscine.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.».
1.20
Faraone, Evangelista
Apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
marzo 2022»;
        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16
ottobre 2022».
1.21
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 2, alinea, dopo le parole: «del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221», inserire le
seguenti: «, nonché le attività rientrati nella medesima filiera in cui operano tali soggetti e che abbiano
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019»;
        2) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
connessi con la filiera dei soggetti le cui attività sono vietate o sospese sino al 31 gennaio 2022.».
1.22
Laus, Manca
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis, nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
1.23
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
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dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
1.24
Modena
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
1.25
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
1.26
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Presutto,
Romano, Trentacoste, Naturale
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Le misure di cui al comma 1 si applicano anche alle attività economiche, individuate
rispettivamente con i codici Ateco 90.04 e 90.02.09, che sono state sospese nello stesso periodo di
riferimento.».
1.27
Pittella, Ferrari
Al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «o in tre rate di pari importo entro
il 30 settembre, il 31 ottobre e il 30 novembre 2022.».
1.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
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Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «si fa luogo al rimborso di quanto già versato
per un importo massimo di 700.000 di euro» e al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per
l'anno 2022» con le seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse di
cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009''».
1.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Si fa luogo al rimborso di quanto già versato
per un importo massimo di 700.000 di euro» e al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per
l'anno 2022» con le seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse di
cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014''».
1.30
Gallone
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. È istituito un fondo a sostegno delle reti d'impresa attive e per le reti d'impresa che si
costituiscono nel corso dell'anno 2022, al fine di favorire l'aggregazione delle imprese. Con decreto del
Ministro dell'economia e finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro 60 giorni dall'approvazione del presente provvedimento, sono emanate le norme attuative per
l'accesso al fondo per le reti d'impresa costituite o costituente nell'anno 2022.».
        Conseguentemente:
        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di euro»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «91 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.31
Gallone
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. È istituito a livello nazionale un fondo a sostegno dei confini minori (Confidi 112), con
una dotazione di 50 milioni di euro per il 2022, per incrementare il Fondo Rischi. Con decreto del
Ministro dell'economia e finanze da emanare entro 60 giorni dall'approvazione del presente
provvedimento, sono emanate le norme attuative per l'accesso al fondo da parte dei confidi minori.».
        Conseguentemente:
        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di euro»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «91 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.32 (testo 2)
Faggi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Testor
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Apportare le seguenti modificazioni:
         a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        "3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari in casi di
malattia o infortunio di cui all'articolo 1, commi 927-933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si
applica anche ai liberi professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4.
        3-ter. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "albi
professionali" sono sostituire dalle seguenti: "albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di
lavoro autonomo di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4".";
             b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
         "4-bis. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 10 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
"Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo."
1.32
Faggi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Testor
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari in casi di
malattia o infortunio di cui all'articolo 1, commi 927-933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si
applica anche ai liberi professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4.
        3-ter. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''albi
professionali'' sono sostituire dalle seguenti: ''albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di
lavoro autonomo di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4''».
1.33
Modena, Ferro, Saccone
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari in casi di
malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si applica anche
ai liberi professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui alla legge n. 4
del 14 gennaio 2013.».
        Conseguentemente, all'articolo, comma 933, lettera a) della legge n. 234 del 30 dicembre 2021,
sostituire le parole: «albi professionali» con le seguenti: «albi, registri, elenchi o una delle attività
professionali di lavoro autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.».
1.34
Perosino
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari in casi di
malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si
applica anche ai liberi professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.
        3-ter. All' articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, le parole:
''albi professionali'' sono sostituite con le seguenti: ''albi, registri, elenchi o una delle attività
professionali di lavoro autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.''».
1.35
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Taricco, Biti
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel
comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese
agricole un contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti.
        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al
comma 4-bis. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID.
        4-quater. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivanti dalle misure di interruzione
dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio 2021 del Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure
urgenti in materia di infezione da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni
d'allevamento'' il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno 2023.
        4-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quater, pari a euro 2 milioni per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
1.36
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:
        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel
comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese
agricole un contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti. Con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma precedente. L'aiuto è concesso ai sensi
del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'economia sull'emergenza del
Covid. Agli oneri derivanti dal presente comma, calcolati in 10 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128 della legge del 30 dicembre 2020,
n. 178.».
1.37
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:
        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel
comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese
agricole un contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti.
        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al
comma precedente. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID».
1.38
De Carlo, Calandrini
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivanti dalle misure di interruzione
dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio 2021 del Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure
urgenti in materia di infezione da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni
d'allevamento'' il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno 2023.
        4-ter Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2022
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e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
1.39
Pittella, Manca
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti commi:
        «4-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni del Bingo, previsti
dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono rideterminati in
misura pari a euro 2.800 per ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400
per frazioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 16 del mese successivo
secondo le modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli; il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal partner
tecnologico Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo 1 di cui al capoverso precedente,
relativi al periodo di sospensione dell'attività di raccolta dovuta allo stato d'emergenza dichiarato con
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe, non sono
dovuti.
        4-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023 ciascun concessionario del
gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo erariale e il compenso previsto per il controllo
centralizzato del gioco di cui all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15 dicembre di ciascun anno
per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo costituente prelievo erariale deve essere coperto
da idonea cauzione e su di esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino
all'effettivo versamento.».
1.40
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Il termine previsto al 16 dicembre 2022, della seconda rata dell'imposta municipale
propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativamente agli immobili e relative pertinenze destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e
simili, è prorogato al 30 giugno 2023, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle
attività ivi esercitate.
        4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
1.41
Evangelista
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4.bis Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, si applicano anche ai contratti conclusi fino al 31
marzo 2022, pure se stipulati con soggetti diversi dalla clientela al dettaglio. La consegna della copia
del contratto non costituisce requisito di validità ovvero di efficacia del contratto, felino restando
l'obbligo di mettere a disposizione del cliente copia dello stesso su supporto durevole, anche mediante
trasmissione presso l'indirizzo di posta non certificata del cliente ovvero altro mezzo idoneo».
1.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
(Semplificazioni per le imprese che hanno ricevuto contributi emergenziali)
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        1. All'articolo i, comma 125-bis, della legge 4 agosto 2017, n. 124, dopo le parole: ''retributiva o
risarcitoria'', sono inserite le seguenti: ''ad esclusione di quelli erogati in via eccezionale a seguito
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima
emergenza.''».
1.0.2
Nannicini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di gioco del Bingo)

        1. All'articolo 69, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: ''periodo di sospensione dell'attività'', sono da intendersi riferite a ciascun
mese o frazione di mese interessati dalle prescrizioni di chiusura al pubblico fino alla scadenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e delle
sue successive proroghe.».
1.0.3
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. Per l'anno 2022, per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e bevande, la tassa sui
rifiuti di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è ridotta del 50
per cento. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal presente comma, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 100 milioni di euro per l'anno
2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro
dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3,
dell'articolo 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.0.4
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
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parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il lº gennaio 2014''.».
1.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo I della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
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        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'' sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella misura
dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è
destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del
1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.7
Modena, Ferro, Saccone
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ». A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età».
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella misura
dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente Gomma per la quota pari allo 0,22 per cento è
destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del
1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''».
1.0.8
Collina, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283 è inserito il seguente:
        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
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di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le parole
''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ».
A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età».
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella misura
dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è
destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207
de11996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''«tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.9
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'' sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            «380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali».
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
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carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più
di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.11
Castaldi, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.
        2. A decorrere dal 1 gennaio 2022 la concessione dell'indennizzo di cui al decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, è incompatibile con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.
        3. A decorrere dal 1º gennaio 2023, il requisito anagrafico di cui all'articolo 2, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, è elevato a più di 64 anni di età per uomini e donne.
A decorrere dalla medesima data l'aliquota contributiva di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo n. 207 del 1996, è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al
precedente periodo è destinata, per una quota pari allo 0,22 per cento, al finanziamento del Fondo di
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del 1996 e, per una quota pari allo 0,02 per
cento, è devoluta alla Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali.».
1.0.12
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art.1- bis.
(Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)

        1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'esercizio, quando l'interesse
della società lo giustifica, il consiglio di amministrazione può deliberare un aumento diretto di capitale
nel limite massimo di un terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda,
definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in mercati regolamentati,
ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo statuto non lo prevede, il consiglio di
amministrazione può deliberare il suddetto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale
preesistente, a condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al valore di
mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da un revisore legale o da una
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Art. 2

società di revisione.».
1.0.13
Romeo, Faggi, Corti, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1- bis.
        1. Il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1, commi da 16 a 27, del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto
anche ai soggetti che hanno presentato la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2020, entro il 30 novembre 2021.
        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
effettuazione delle istanze da presentare, al fine di ottenere il contributo di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.0.14
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.1- bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)

        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228: a) le
parole: ''entro il 30 aprile 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 1º gennaio 2023''.».
1.0.15
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 1- bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)

        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, sostituire
le parole: ''30 aprile 2022'' con le seguenti: ''1º gennaio 2023''.»

Art. 2.

2.1
Steger, Durnwalder, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
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previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «300
milioni», e all'articolo 32, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «1.200 milioni», con le seguenti:
«1.300 milioni».
2.2
Modena, Ferro, Saccone
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma I, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.300 milioni».
2.3
Collina, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
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2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1761,41» e alla lettera a), sostituire le parole: «1.200 milioni» con le seguenti: «1.300 milioni».
2.4
Calandrini, De Carlo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.300 milioni».
2.5
Castaldi, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 8, inserire i seguenti:
            «8-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma i, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            8-ter. Il contributo di cui al comma 8-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            8-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 8-bis, si applicano le
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disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.»;
        c) al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «1.300 milioni».
2.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al
comma 9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.300 milioni».
2.7
Carbone, Evangelista
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «dotazione di 200 milioni di euro» con le seguenti:
«dotazione di 250 milioni di euro»;
        b) al comma 2, primo periodo sono apportate le seguenti modificazioni:
            - sostituire le parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «10 milioni di euro»;
            - sostituire le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
        c) al comma 9 sostituire le parole: «pari a 200 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 250
milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «1.711,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.».
2.8
Vaccaro, Trentacoste, Gallicchio
Apportare le seguenti modificazioni:
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        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «250 milioni di euro» e
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché tutte le attività dei gruppi 55.1, 55.2, 55.3 e 55.9;
56.i, 56.2 e 56.3 e 93.1 e 93.2»;
        b) al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «250 milioni di euro».
        Conseguentemente ai maggiori oneri, pari a 5o milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
2.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) Al comma 1, le parole: «dotazione di 200 milioni» sono sostituite con le seguenti: «dotazione
di 210 milioni» ed , in fine, dopo il numero: «47.79», aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81»;
        2) Al comma 9, le parole: «pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022,» sono sostituite con le
seguenti: «pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022,».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
2.10
Modena
Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» aggiungere le seguenti: «e dei soggetti che
svolgono la professione di agente di commercio ad esse collegate».
2.11
Evangelista
Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» sono aggiunte le seguenti: «e dei soggetti che
svolgono la professione di agente di commercio ad esse collegate».
2.12
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in via prevalente».
2.13
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Al comma 1, sopprimere le parole: «in via prevalente».
2.14
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007:» inserire il seguente numero: «46.31».
2.15
Ferro, Modena, Saccone
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43» sono aggiunte le seguenti:
«14.19.29, 45.40.21, 46.39.20, 46.42.10, 46.47.10, 46.6, 47.11.50, 47.24.20, 47.41, 47.91.10, 56.10.20,
68.20.01, 70 22 09, 74.10.9, 77.40.00, 96.02.01».
        b) al comma 2, le parole: «non superiore a 2 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «non
superiore a 10 milioni di euro».
2.16
Licheri, Fenu, Trentacoste
Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».
2.17
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Naturale, Trentacoste
Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».
2.18
Vaccaro, Trentacoste
Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».
2.19
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Al comma 1 dopo i numeri: «47.79» aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81».
2.20
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, dopo le parole: «47.79» aggiungere le seguenti: «47.80, 47.81».
2.21
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: «47.78, 47.79» aggiungere le seguenti: «47.81»;
            b) sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «210 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
2.22
Gallone
Al comma 1, dopo il numero: «47.99» aggiungere i seguenti: «47.3, 47.30».
2.23
Binetti
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché a favore delle attività di commercio al
dettaglio, non comprese nei suddetti codici, insistenti nelle aree individuate ai sensi dell'articolo 59 del
decreto legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126.».
2.24
Manca
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché 47.3 e 47.30.».
2.25
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «1-bis. L'aiuto in forma di contributo a fondo perduto di cui al comma 1 spetta agli operatori in
possesso di autorizzazione di pubblica sicurezza, in corso di validità, per la fabbricazione e/o il
deposito di articoli pirotecnici ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
(regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e dei capitoli II e/o III, e/o IV e/o VI dell'allegato B del
Regolamento di esecuzione al T.U.L.P.S. (regio decreto 6 maggio 1940 n. 635).».
2.26
Collina
Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le seguenti: «10 milioni di
euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
2.27
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Calandrini, De Carlo
Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le seguenti: «10 milioni di
euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
2.28
Carbone
Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le seguenti: «10 milioni di
euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
2.29
Calandrini, De Carlo
Al comma 2, sostituire parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «5 milioni di euro».
        Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «500 milioni di euro».
2.30
Lonardo, Pacifico
Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al 2019» con le seguenti: «non
inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con criteri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita,
privilegiando le imprese che abbiano subito una riduzione maggiore.».
2.31
Lonardo
Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al 2019» con le seguenti: «non
inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con criteri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita,
privilegiando le imprese che abbiano subito una riduzione maggiore.».
2.32
Modena, Gallone
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta 2019-2021», aggiungere le
seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per
autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese che svolgono attività di
commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
una riduzione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite di ricavi di cui al primo
periodo.»;
            b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite, nel caso dei distributori di
gas naturale per autotrazione, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determinerà la modalità
di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al precedente comma non si applica ai
distributori di gas naturale per autotrazione.».
2.33
Manca, Collina
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni.
        1) al comma 2, dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta 2019-2021», aggiungere le
seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per
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autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese che svolgono attività di
commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
una riduzione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite di ricavi di cui al primo
periodo.».
        2) dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite, nel caso dei distributori di
gas naturale per autotrazione, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determinerà la modalità
di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al precedente comma non si applica ai
distributori di gas naturale per autotrazione.».
2.34
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) Al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d'imposta 2019-2021.», aggiungere le seguenti:
«Nel caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della
riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione acquistati
nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno conseguentemente accedere agli
aiuti previsti dal presente articolo le imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas
naturale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitativi
acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019, comprovati dalle fatture di
acquisto. Per queste attività non si applica il limite di ricavi di cui al primo periodo.».
        b) dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite, nel caso dei distributori di
gas naturale per autotrazione, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all' ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determinerà la modalità
di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al precedente comma non si applica ai
distributori di gas naturale per autotrazione.».
2.35
Evangelista
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Nel caso di commercio al
dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione del fatturato
rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021
rispetto all'ultimo trimestre 2019. Possono accedere agli aiuti previsti dal presente articolo, le imprese
che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione che nell'ultimo
trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al
medesimo periodo del 2019, comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il
limite di ricavi di cui al primo periodo.''.
        b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, le risorse finanziarie di cui al
presente articolo sono ripartite riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Nei loro confronti, non si applica il limite di ricavi di
cui al comma 5. Il Ministero dello sviluppo economico, con proprio decreto, adotta la modalità di
determinazione del contributo.».
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2.36
Stefano
Al comma 4, dopo le parole: «definite con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico»
aggiungere le seguenti: «da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,».
2.37
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a: «al comma 4» e al comma 7,
sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla fine del comma, con le seguenti: «provvede al
rifinanziamento del fondo di cui al presente articolo nel limite massimo di 150 milioni di euro per
l'anno 2022.».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1.811,41 milioni» e alla lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti:
«quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022,».
2.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a: «al comma 4»;
        b) al comma 7, sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «provvede allo stanziamento delle risorse finanziarie necessarie.».
2.39
Pittella, Ferrari
Sopprimere il comma 8.
2.40
Naturale, Trentacoste
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:
        «9-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree
colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Covid-19 e di sostenere le stesse per superare le
gravissime difficoltà causate anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle
fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in
applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e delle Ordinanze delle Regioni, e
che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una indennità di 1.000
euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione » Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
2.0.1
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Investimenti per favorire l'economia reale)

        1. Al fine di favorire gli investimenti nell'economia reale e stimolare la crescita economica
nazionale, i redditi di cui all'articolo 44 del Testo unico delle imposte sul reddito, ai sensi del decreto
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del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti, attraverso l'impiego delle
disponibilità liquide depositate presso i propri conto correnti, da persone fisiche che effettuano nuovi
investimenti a sostegno della crescita dell'economia reale nelle modalità indicate all'articolo 1 comma
89, lettere a) e b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono assoggettati a una aliquota sostitutiva
pari al 12,5 per cento.
        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono destinate all'incremento del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in pari 200 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
2.0.2
Nastri, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Fondo per il sostegno per il trasporto di merci su strada)

        1. Al fine di garantire il sostegno del settore del trasporto di merci su strada dagli effetti negativi
derivanti dall'aumento dei prezzi dell'energia, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri le modalità di erogazione e di riparto del suddetto Fondo.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'anno 2022 si provvede
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
2.0.3
Nastri, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Fondo per il sostegno dei comuni montani)

        1. Al fine di garantire un ristoro ai comuni montani per le maggiori spese sostenute a causa degli
effetti negativi derivanti dall'aumento dei prezzi dell'energia, è istituito presso il Ministero dell'Interno
un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di erogazione e di riparto del suddetto Fondo.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'anno 2022 si provvede
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
2.0.4
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Nuova indennità per gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree colpite
dalla crisi conseguente dalla pandemia da covid-19 e di sostenere le stesse a superare le gravissime
difficoltà causate anche dalla prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati
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adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in applicazione dei DPCM e delle Ordinanze delle
Regioni, e che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'art. 28 del D. L. n. 18 del 17 marzo 2020,
è riconosciuta una indennità di euro 1.000,00 per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una
indennità forfettaria di euro 2.400,00.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 530 milioni per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa
di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
2.0.5
Granato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Fondo per il sostegno alla stampa locale)

        1. Al fine di sostenere le attività degli organi di stampa locale è istituito, nello stato di previsione
della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo per il sostegno alla stampa locale, con una
dotazione di 50 milioni per l'anno 2022. Il Fondo garantisce erogazioni a fondo perduto per sostenere
le attività di pubblicazione e diffusione di notizie da parte di testate giornalistiche, anche online, radio
e televisioni di carattere locale.
        2. Con decreto dell'autorità delegata in materia di editoria, da adottare entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono disciplinate le modalità e i criteri
di ripartizione del fondo di cui al Gomma precedente.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
2.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  23)

        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, la lettera a-bis) è sostituita dalla seguente:
            ''a-bis) previa notifica e autorizzazione della Commissione europea, la durata massima dei
finanziamenti di cui agli articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto è innalzata a 12 anni. Su richiesta
delle parti i finanziamenti aventi una durata non superiore a 6 anni, già garantiti da SACE S.p.A. ai
sensi degli articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto, possono essere estesi fino ad una durata massima di
12 anni o sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una durata fino a 12 anni ai sensi della presente
lettera a-bis). Le commissioni annuali dovute dalle imprese per il rilascio ovvero per l'estensione delle
garanzie di cui all'articolo 1 del presente decreto saranno determinate in conformità alla
Comunicazione della Commissione europea recante un 'Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19', previa notifica e autorizzazione
della Commissione europea, come specificato sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A''».
2.0.7
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)
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Art. 3

        1. Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco 47.80 - 47.81 - 47.82 - 47.89
che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati è riconosciuto un
ulteriore contributo ''una tantum'' nella misura minima di euro 3.000,00, ovvero nella misura del 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019 se la perdita equivale al 30-50
per cento; nella misura minima di euro 5.000,00 se la perdita equivale al 50-80 per cento; nella misura
minima di euro 15.000,00 se la perdita è superiore all'80 per cento, e viene erogato dall'Agenzia delle
Entrate entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 530 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa
di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
2.0.8
Modena, Saccone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2- bis.
(Modifica dei termini di sospensione di scadenza dei titoli di credito)

        1. I termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e a ogni altro
atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono nel periodo dal 1º ottobre 2021 al 30 aprile
2022, sono sospesi fino al 30 aprile 2022 ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. I protesti o le constatazioni
equivalenti levati nel periodo dal 1º ottobre 2022 al 30 aprile 2022 sono cancellati d'ufficio. Non si fa
luogo al rimborso di quanto già riscosso».

3.1
Mallegni, Gallone, Berardi
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022 da destinare ad interventi in
favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni
di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad interventi in
favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170
milioni».
        Conseguentemente all'articolo 24:
            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «, nonché» fino a: «n. 218».
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.2
Margiotta
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi in
favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni
di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad interventi in
favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente,
            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «180 milioni»;
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            b) all'articolo 24, comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e
sopprimere le parole da: «, nonché» fino a «n. 218»;
            c) all'articolo 24, comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni»;
            d) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1671, 42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
        «h- bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
3.3
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti:
«40 milioni di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei
parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad
interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218»;
            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 24, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «, nonché» fino a: «n. 218»;
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.4
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi in
favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni
di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad interventi in
favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170
milioni».
        Conseguentemente all'articolo 24:
            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «,nonché» fino a: «n. 218»;
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.5
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti:
«40 milioni di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei
parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad
interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti di
cui alla legge li agosto 2003, n. 218.»;
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            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «180 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 24:
            a) al comma 6, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «, nonché» fino a: «n. 218. »;
            b) al comma lo, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «lo milioni».
3.6
Evangelista
Al comma 1, le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi in favore dei
parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» sono sostituite dalle seguenti: «30
milioni di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 10 milioni di euro da destinare ad interventi in
favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170
milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 24:
            a) al comma 6, le parole: «15 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni» e le parole
da: «, nonché dalle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218» sono soppresse;
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro, per l'anno
2022, di cui una quota parte pari a 30 milioni di euro da destinare alle strutture ricettive nei Comuni
classificati dall'Istat a vocazione culturale, storica, artistica e paesaggistica ai sensi dell'articolo 182,
comma 2-bis, del decreto 19 maggio 2020, n. 34 e quota parte pari a 20 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.691,41 milioni» e alla lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto a» con le
seguenti: «quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.8
Evangelista
Apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «di 20 milioni di euro» con le seguenti:
«di 40 milioni di euro»;
            b) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
            2) sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 60 milioni di euro, che costituisce limite massimo di
spesa, da destinare ad interventi per le imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai
sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle
attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche ATECO:
96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2, 46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39 che
nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1769

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese
costituite nel corso dell'anno 2020, in luogo dei ricavi, la riduzione di cui al primo periodo deve far
riferimento all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020 successivi a
quello di apertura della partita IVA rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi del 2021'';
            c) sostituire il comma 4 con il seguente:
        ''Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
ai sensi dell'articolo 32''».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 40 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.9
Manca, Collina
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
            1) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;
            2) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del settore matrimoni ed
eventi privati,»;
            b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1681,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.10
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. Al comma 1, primo periodo, le parole: «20 milioni» sono sostituite con le seguenti: «40
milioni» e dopo le parole: «in favore» sono inserite le seguenti: «delle aziende del settore matrimoni
ed eventi privati,»;
        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.11
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
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Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente: «h-bis) quanto a 20 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo
28, della legge 196 del 2009».
3.12
Boccardi, Gallone
Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;
        b) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del settore matrimoni ed eventi
privati,»;
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «180
milioni»
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «61 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente: «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».
3.13
Boccardi, Gallone
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del settore
matrimoni ed eventi privati,».
3.14
Boccardi, Mallegni
Al comma 1, sostituire le parole: «parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con
le seguenti: «parchi permanenti a carattere tematico, acquatico, parchi geologici e giardini zoologici di
cui ai codici ATECO primari 93.21.01 e 91.04.00».
3.15
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le seguenti: «, e di ulteriori 50
milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi di ristoro e sostegno in favore dei soggetti
gestori ovvero proprietari di impianti natatori, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, siano essi
pubblici o privati.»;
        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;
            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».
3.16
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le seguenti: «, e di ulteriori 50
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milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi di ristoro e sostegno in favore delle attività
identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 93.11.20,
93.11.30 e 93.11.90.»;
        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;
            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».
3.17
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «giardini zoologici» sono inserite le seguenti: «e
di 10 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare alle aziende del settore matrimoni ed eventi
privati,».
        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.18
Mallegni, Gallone, Berardi
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché le imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
3.19
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: » , e di 10 milioni di euro, per l'anno 2022, per
interventi a favore dei rifugi di montagna».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.20
Ferro, Modena, Saccone
Al comma 1 sono aggiunte infine le seguenti parole: «Le disposizioni del presente comma si applicano
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e successive modificazioni e integrazioni, nei
limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione».
3.21
Taricco, Biti
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
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            «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.»;
        b) Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per le imprese agricole che
svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme
regionali, la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.'';
        c) dopo il comma 3 inserire il seguente:
            ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.''';
        d) Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente: ''4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è
compatibile con gli scopi del contratto di rete''.»
3.22
Modena
Sostituire il comma 2, con il seguente:
        «2. L'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n.106, è sostituito dal seguente:
        ''Art. 1-ter - (Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'HORECA e altri
settori in difficoltà) - 1. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA,
identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30
per cento per compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio,
registrate in ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000
per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legislativo 241/1997, e
successive modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo 446/1997, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
previsto dall'articolo 61 del TUIR.
        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro il 31 maggio 2022, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione
della misura di cui alla presente disposizione, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite
su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la
concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad
assicurare il rispetto del limite di spesa.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.''».
3.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
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Al comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al capoverso, le parole: «All'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73», sono
sostituite dalle seguenti: «Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73»;
        2) premettere alla lettera a) la seguente:
        «0a) All'articolo 1, comma 16, aggiungere in fine il seguente periodo: ''La richiesta di erogazione
del contributo di cui al presente comma può essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto.'', ed al comma 24, sostituire le parole: ''10 settembre 2021'', con le parole: ''30
novembre 2021''.».
        3) ai capoversi delle lettere a) , b) e c) premettere le seguenti parole: «all'articolo 1-ter».
3.24
De Poli, Mallegni
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) , capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori''» inserire le seguenti: «del
trasporto pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» inserire le seguenti: «49.32.,».
3.25
Vono
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le seguenti: «del
trasporto pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» inserire le seguenti: «49.32,».
3.26
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» , inserire le seguenti: «del trasporto
pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» , inserire le seguenti: «49.32».
3.27
Collina, Manca, Rossomando
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le seguenti: «del
trasporto pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» inserire le seguenti: «49.32».
3.28
Faraone, Evangelista
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le seguenti: «del trasporto
pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), primo periodo, dopo le parole: «attività economiche ATECO:» inserire le
seguenti: «49.32.10, 49.32.20, 49.39.09, 50.30.00, 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di
radiotaxi e radionoleggio rientranti nella legge 21/1992;».
3.29
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De Carlo, Calandrini
Al comma 2 lettera a) dopo le parole: » ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»
e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole:
«82.30 (organizzazione congressi ed eventi),».
3.30
Calandrini, De Carlo
Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»
e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole:
«82.30 (organizzazione congressi ed eventi),».
3.31
Evangelista
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2 alla lettera a) dopo le parole: «i settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei
congressi,» ;
        b) al comma 2 alla lettera b) al capoverso «2-bis» sono apportate le seguenti modificazioni:
        - dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti: «82.30,» ; sostituire le parole:
«40 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di euro» ;
        c) all'articolo 4 sostituire le parole: «pari a 160 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 180
milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190» .
3.32
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «delle fiere
e dei congressi» e alla lettera h) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti:
«82.30».
3.33
Boccardi, Mallegni
Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»
e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole:
«82.30 (organizzazione congressi ed eventi),».
3.34
Paragone
Al comma 2, lettera a) apportare le seguenti modifiche:
        1) alla lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»;
        2) alla lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere il seguente: «82.30».
3.35
Bressa
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le seguenti: «delle fiere e
dei congressi», e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),»
aggiungere le seguenti: «82.30 (Fiere e Congressi),».
3.36
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Modena
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a) le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b) le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»,
dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38,
46.39» le parole: «non inferiore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;
            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti:
«151 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 110 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».
3.37
Laus, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
            b) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150
milioni», dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37,
46.38, 46.39», e sostituire le parole: «non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;
            c) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1771, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
3.38
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA » con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni», dopo
le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39»;
sostituire le parole: «non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;
            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 110 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.39
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Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b):
            a) sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni»;
            b) dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37,
46.38, 46.39»;
            c) sostituire le parole: «non inferiore al 40 per cento» con le seguenti: «non inferiore al 30 per
cento»;
            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 110 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.40
Calandrini, De Carlo
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2:
        1) alla lettera a), le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b), le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»,
dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38,
46.39», le parole: «non inferiore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;
            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «270 milioni».
3.41
Gallone, Toffanin, Floris
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», sostituire il primo periodo con i seguenti: «Per le finalità di
cui al comma 1, in considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono
stanziati 50 milioni di euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le
imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle attività identificate dai seguenti
codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,
93.29.10, che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. A valere
sullo stanziamento di cui al primo periodo, un importo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 è
destinato alle imprese che svolgono attività ricreative e di divertimento identificate nel codice ATECO
93.29.10».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «170
milioni» all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «51 milioni» e dopo
la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
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Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «80 milioni
di euro»;
            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.43
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
            b) dopo le parole: «attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,»
inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) per 160 milioni mediante articolo 32;
            b) per 10 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.44
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di euro
per l'anno 2022».
        Conseguentemente:
            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «180 milioni»;
            b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1681, 42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.45
Boccardi, Ferro, Modena
Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «60 milioni».
        Conseguentemente,
            a) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «180 milioni»
            b) all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «61 milioni» e
dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».
3.46
Bressa
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022», con le seguenti: «60
milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
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provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
3.47
Boccardi, Mallegni
Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «60
milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 20 milioni per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
3.48
De Carlo, Calandrini
Al comma 2 lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite con le seguenti:
«60 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
3.49
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «60 milioni» e dopo il
numero: «93.11.2» aggiungere i seguenti: «49.39.09, 50.30.00, 52.21.90 e 82.99.99» nonché al
comma sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:» 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
3.50
Calandrini, De Carlo
Al comma 2, lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite con le parole:
«60 milioni di euro per l'anno 2022».
3.51
Collina, Giacobbe
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «per le imprese che svolgono» con le seguenti: «per i soggetti esercenti
attività di impresa, arte o professione che svolgono»;
        2) sostituire le parole: «Per le imprese costituite» con le seguenti: «Per i soggetti esercenti
attività di impresa, arte o professione che hanno avviato la propria attività»;
            b) dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti in fine i seguenti commi:
        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i lavoratori autonomi
professionisti titolari di partita IVA che operano nei medesimi settori del wedding, dell'intrattenimento,
dell'organizzazione di feste e cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).
        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-
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bis, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo altresì conto
della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato annuale del 2019''.»
3.52
Gallone
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «per le imprese che svolgono» con le parole: «per i
soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che svolgono» e le parole: «Per le imprese
costituite» con le parole: «Per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che hanno
avviato la propria attività».
3.53
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Al comma 2, lettera b), sopprimere le seguenti: «, come attività prevalente comunicata ai sensi
dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633,».
3.54
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «come attività prevalente», con le seguenti: «come
attività».
3.55
Castaldi, Trentacoste
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05» inserire i seguenti numeri: «46.30,
46.90.,».
3.56
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti: «46.22.00»;
            b) sostituire le parole: «40 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.57
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» aggiungere le seguenti: «469000,
463000»;
            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le seguenti: «165 milioni di
euro».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
3.58
Manca, Collina
Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «93.11.2» inserire le seguenti: «469000, 463000».
3.59
Carbone
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «469000, 463000».
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3.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «49.32.10, 49.32.20, 49.39.09,
50.30.00, nonchè 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e radionoleggio rientranti
nella legge 21/1992.»
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.671,41 milioni» e alla lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto a» con le
seguenti: «quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.61
Manca, Collina
Al comma 2, lettera b), aggiungere i seguenti codici Ateco: «49.32.10 (Trasporto con taxi), 49.32.20
(Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente) 49.39.09 (per i bus che
svolgono attività di noleggio con conducente), 50.30.00 per i natanti che svolgono attività di taxi e
noleggio con conducente, 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e radionoleggio
rientranti nella legge 21/1992».
3.62
Carbone
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2», inserire le seguenti: «49.32.10, 49.32.20,».
3.63
Ferro, Modena, Saccone
Al comma 2 lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire:
«56.29».
3.64
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20,18.12».
3.65
Pacifico, Lonardo
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12».
3.66
Collina, Manca
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12».
3.67
De Poli
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».
3.68
Evangelista
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12».
3.69
Calandrini, De Carlo
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».
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3.70
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30,
93.11.2,» aggiungere le seguenti: «93.13.00 e 93.11.30,».
3.71
Ferro, Modena, Saccone
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2», inserire le seguenti: «93.29.90, 93.21.02,
93.21.00».
3.72
Castaldi, Trentacoste
Al comma 2, lettera b), dopo il numero: «93.11.2,» aggiungere, in fine, il seguente: «96.01.10.».
3.73
Evangelista
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2», inserire le
seguenti: «96.01.10».
3.74
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le imprese agricole che svolgono
attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali,
la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.».
3.75
De Carlo, Calandrini
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le imprese agricole che svolgono
attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali,
la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.».
3.76 (testo 3)
Taricco, Biti, Bergesio
All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
             1) al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: << nel caso di
agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività agrituristica di cui
alla Legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da considerarsi nel
solo caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole e agrituristiche, svolga anche
altre attività di natura commerciale.>>
             2) Dopo il comma 4 inserire i seguenti: << 4-bis. All'articolo 1, comma 195, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o
forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato".
        4-ter. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato".
        4-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si applicano anche ai termini di
decadenza per l'invio delle domande di accesso alle misure di sostegno al reddito per l'anno 2020 in
favore dei soggetti di cui all'articolo 1, commi 515 e 516 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, nel
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limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa massima. L'INPS
provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine di garantire
il rispetto del relativo limite di spesa. Alla copertura finanziaria si provvede mediante riduzione, nei
limiti predetti, di corrispondenti importi del capitolo 1481 dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole,  alimentari  e forestali,  Missione Agricoltura,  politiche agroalimentari  e pesca,
Programma 1.3 Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi
tecnici di produzione.
3.76 (testo 2)
Taricco, Biti
"font-size:medium">"All'articolo 3, apportare le seguenti modifiche :
        1.  Al  secondo comma,  lettera b),  dopo il  primo periodo inserire  il  seguente:  «nel  caso di
agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività
            agrituristica di cui alla Legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo
            precedente è da considerarsi  nel solo caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle
attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre attività di natura commerciale.
        2. Dopo il comma 4 inserire i seguenti : 
        4-bis.  All'articolo 1,  comma 195,  della legge 27 dicembre 2019,  n.  160,  il  terzo periodo è
sostituito dal seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente
periodo può essere  rilasciata  anche  da  un  dottore  agronomo o  forestale,  da  un  agrotecnico  o
agrotecnico laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato".
        4-ter. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato".
 4-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si applicano anche ai termini di
decadenza per l'invio delle domande di accesso alle misure di sostegno al reddito per l'anno 2020 in
favore dei soggetti di cui all'articolo 1, commi 515 e 516 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, nel
limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa massima.
        L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine
di garantire il rispetto del relativo limite di spesa.
        Alla copertura finanziaria si provvede mediante riduzione, nei limiti predetti, di corrispondenti
importi del capitolo 1481 dello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma 1.3 Politiche competitive
della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi tecnici di produzione.
        4-quinquies. All'articolo 38 della Legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il comma 5 è inserito il
seguente: 5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita
di "vini finiti" e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15%) con vini derivanti da uve della zona di produzione
(minimo 85%) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione, nell'ambito della zona di
elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP, tenendo conto delle eventuali deroghe
previste nello stesso disciplinare"
        Conseguentemente la rubrica è così modificata: " misure a sostegno del settore suinicolo e
vitivinicolo.
3.76
Taricco, Biti
Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «nel caso di agriturismo, in
coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività agrituristica di cui alla legge 20
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febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui
l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre attività di
natura commerciale.».
3.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel caso di attività agrituristica, in
coerenza con quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo
precedente è da intendersi nel solo caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole
ed agrituristiche, svolga anche altre attività di natura commerciale.».
3.78
Modena
All'articolo 3, comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere le seguenti: «e ai soggetti
che svolgono la professione di agente di commercio nelle medesime attività».
3.79
Evangelista
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere le seguenti: «e ai soggetti che svolgono
la professione di agente di commercio nelle medesime attività».
3.80
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «nel caso di agriturismo, in
coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività agrituristica di cui alla Legge 20
febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui
l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre attività di
natura commerciale».
3.81
Carbone
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2» , inserire le seguenti: «nonché per le imprese
esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218,».
3.82
Bagnai, Faggi, Corti, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:
            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
            b -ter) Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 241 de11997, e
successive modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo 446 del 1997, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
previsto dall'articolo 61 del TUIR.
            b-quater) Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente
disposizione, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al
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credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione
richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.
            b-quinques) Agli oneri derivanti dal comma b-bis), valutati in 25 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.83
Calandrini, De Carlo
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b -bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta
agli effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli
effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.
            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con
particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai
casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.
            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
3.84
Modena
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b -bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta
agli effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli
effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.
            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con
particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai
casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.
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            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
3.85
Taricco, Biti
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b -bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella
dichiarazione dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite
su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, e successive modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla
formazione del valore della produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446
del 1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non
rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR. Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con particolare riguardo
all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione,
alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle
modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa. Agli oneri derivanti dalla presente
lettere, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.86
Caligiuri, Gallone, Berardi
All'articolo 3, comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le imprese agricole
che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative
norme regionali, la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del
fatturato e dei corrispettivi.».
3.87
Pesco, Trentacoste, L'Abbate
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le società ed associazioni
sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI, ai fini della riduzione di cui al primo periodo
rilevano altresì i ricavi istituzionali».
3.88
Toffanin, Floris, Gallone
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza epidemiologica, le misure
contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono estese all'anno 2022.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo, anche al fine di assicurare il limite di spesa di cui al comma 2-quater e tenendo in
considerazione anche il costo del lavoro.
        2-quater Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, nel limite di spesa di 100 milioni di euro per
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l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».
3.89
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza epidemiologica, le misure di
cui all'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 sono estese all'anno 2022. Con decreto
adottato ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per
l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante utilizzo delle disponibilità
in conto residui relative all'autorizzazione di spesa per l'anno 2021 e non utilizzate, con ulteriore
assegnazione di risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 cui si provvede ai sensi dell'articolo
32».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1.681,41 milioni» e dopo la lettera h aggiungere la seguente:
        «h -bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
3.90
Manca, Collina
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza epidemiologica, le misure
contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito nella legge 23 luglio
2021, n. 106, sono estese all'anno 2022. Con decreto adottato ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal
presente comma, si provvede con le risorse già stanziate per l'anno 2021 e non utilizzate e con un
ulteriore stanziamento di 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1681, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
3.91
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger, Laus
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Le società aventi per oggetto sociale la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto
a fune per la mobilità turistico-sportiva esercitati in aree montane sono escluse, per un periodo di
trentasei mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, dall'applicazione del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica). Resta ferma la facoltà per le amministrazioni pubbliche di costituire, acquisire o mantenere
partecipazioni nelle predette società, secondo la disciplina stabilita dall'amministrazione titolare delle
partecipazioni stesse.»;
3.92
Gallone
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti in fine i seguenti commi:
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        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i lavoratori autonomi
professionisti titolari di partita IVA che operano nei medesimi settori del wedding, dell'intrattenimento,
dell'organizzazione di feste e cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).
        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-
bis, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo altresì conto
della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato annuale del 2019''.».
3.93
Boccardi, Gallone, Dal Mas
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati''. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono
all'attuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.».
3.94
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati».
3.95
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis Limitatamente all'anno 2022, agli accordi stipulati tra le attività di commercio di articoli
pirotecnici ed esecuzione di spettacoli con gli stessi e i soggetti committenti per le esecuzioni
piromusicali si applica l'aliquota del 4 per cento di cui alla Tabella A, parte II, allegata al Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.» .
3.96
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno
2021'' con le seguenti: ''per gli anni 2021 e 2022''.».
3.97
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
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        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno
2021'' con le seguenti: ''per gli anni 2021 e 2022''.».
3.98
Ferro, Modena, Saccone
Al comma 3, le parole: «per l'esercizio in corso al 31 dicembre 2021» sono soppresse.
3.99
Carbone
Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti: «47.19.1».
3.100
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti: «47.19.1».
3.101
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è inserito il seguente:
        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella A, parte seconda, numero
18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti riciclati acquistati con certificazione di
ecosostenibilità; supporti riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la
stampa degli stessi.''.».
3.102
Pacifico, Lonardo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è inserito il seguente:
        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella A, parte seconda, numero
18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti riciclati acquistati con certificazione di
ecosostenibilità; supporti riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la
stampa degli stessi''».
3.103
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. L'applicazione dell'aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali di cui al
decreto ministeriale n. 500 del 14/12/21 viene sospesa per l'intero anno 2022. Il Ministero dei
Trasporti e della Mobilità Sostenibile avvierà nel contempo attività istruttoria funzionale
all'aggiornamento dei criteri previsti all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400».
3.104
Evangelista
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore della vendita a domicilio ed
il necessario e conseguente sviluppo di nuove modalità di valorizzazione e promozione di tali attività,
l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività di cui all'art. 1 comma
1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai fini dell'attribuzione del codice ATECO.».
3.105 (testo 2)
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Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
 

Art. 3
         a) dopo il comma 3, inserire i seguenti:
         "3-bis.  Gli  importi  da  corrispondere  per  la  proroga  delle  concessioni  del  Bingo,  previsti
dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono rideterminati in
misura pari a euro 2.800 per ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400
per frazioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 16 del mese successivo,
mediante modello F24, secondo le modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli; il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è
effettuato dal partner tecnologico Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo 1, di cui al
capoverso precedente, relativi al periodo di sospensione dell'attività di raccolta dovuta allo stato
d'emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue
successive proroghe, non sono dovuti.
        3-ter. Per il solo periodo dal 1° gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023 ciascun concessionario
del gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo erariale e il compenso previsto per il controllo
centralizzato del gioco di cui all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15 dicembre di ciascun anno
per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo costituente prelievo erariale deve essere coperto
da idonea cauzione e  su  di  esso sono dovuti  interessi  legali,  calcolati  dal  giorno del  ritiro  fino
all'effettivo versamento.";
             b) al comma 4, sostituire le parole "dal presente articolo", con le seguenti "dai commi 1, 2 e
3";
             c) dopo il comma 4, inserire il seguente:
         "4-bis. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 14.664.000 euro per l'anno 2022 e
in 2.749.500 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma "Fondi di riserva e speciali" della Missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo."
3.105
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni del Bingo, previsti
dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono rideterminati in
misura pari a euro 2.800 per ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400
per frazioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 16 del mese successivo,
mediante modello F24, secondo le modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli; il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è
effettuato dal partner tecnologico Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo 1 di cui al
capoverso precedente, relativi al periodo di sospensione dell'attività di raccolta dovuta allo stato
d'emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue
successive proroghe, non sono dovuti.
        3-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023 ciascun concessionario del
gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo erariale e il compenso previsto per il controllo
centralizzato del gioco di cui all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15 dicembre di ciascun anno
per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo costituente prelievo erariale deve essere coperto
da idonea cauzione e su di esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino
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all'effettivo versamento.».
3.106
Naturale, Trentacoste
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge li agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La
successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi
del contratto di rete''.».
3.107
Manca, Ferrari

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. È stornato l'importo fino a 25 milioni di euro dal ''fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge numero 198 del 2016'' da destinare agli FSMA
televisivi locali commerciali e comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro.
        3-ter. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una
capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5 il cui costo di affitto sarà a carico del ''fondo
per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della Legge numero 198 del
2016'' secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico preventivamente
sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative intendendosi per tali le associazioni
che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo locale regolarmente
registrati nel Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 3-quater. Gli Operatori di
rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi
(FSMA) locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo
Hybrid Broadcast Broadband TV. (HbbTV) a condizioni eque e trasparenti secondo specifica
normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni da emanare in concomitanza
della transizione digitale previa consultazione pubblica e audizioni».
3.108
Pacifico, Lonardo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito
d'imposta di cui al presente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e
condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate su supporti cartacei,
anche diverse da giornali e periodici''.».
3.109
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Il credito
d'imposta di cui al presente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e
condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate su supporti cartacei,
anche diverse da giornali e periodici.''».
3.110
Tiraboschi

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1791

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32678
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4741
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32718
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29115
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32722


Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito
d'imposta di cui al presente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e
condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate su supporti cartacei,
anche diverse da giornali e periodici.''».
3.111
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera ippica, l'indotto del comparto agricolo colpiti dall'emergenza
pandemica COVID-19, di migliorare la qualità delle razze dei cavalli da corsa, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il prelievo dei prodotti di cui al
comma 3, dell'articolo 4, del decreto del Presidente della repubblica 1998, n. 169 ed al comma 1053,
della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in cui nei precedenti 12 mesi solari la raccolta, rilevata
il 1 gennaio di ciascun anno, raggiunga 300 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 34 per cento e per quella a ''distanza'' al 38 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo di
misurazione la raccolta raggiunga 400 milioni di euro, il prelievo è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 25 per cento e per quella a ''distanza'' al 29 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo di
misurazione la raccolta raggiunga 500 milioni di euro, il prelievo è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 20 per cento e per quella a ''distanza'' al 24 per cento. Il prelievo conseguito rimane destinato
per il 33 per cento a titolo di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento della filiera ippica,
incluse le provvidenze per l'allevamento dei cavalli, e delle immagini degli eventi.».
3.112
Vaccaro, Trentacoste, L'Abbate, Naturale, Puglia
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree
colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Covid-19 e di sostenere le stesse per superare le
gravissime difficoltà causate anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle
fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in
applicazione dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e delle Ordinanze delle Regioni, e
che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una indennità di 1.000
euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione '' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
3.113
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022».
3.114
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. Per le imprese colpite dall'emergenza Covid-19 che hanno sede nel territorio dei comuni
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già fortemente penalizzati da calamità naturali occorse in data successiva al 1º gennaio 2015, le
disposizioni degli articoli 1, 1-bis.1 e 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, si applicano fino 31 dicembre 2022. L'importo del
prestito assistito da garanzia di cui ai commi 1 e 1-bis, dell'articolo 1, e comma 1 dell'articolo 13, del
medesimo decreto n. 23 del 2020, deve essere calcolato sulla base del maggiore degli importi tra i
valori relativi all'anno fiscale precedente la calamità e all'anno fiscale 2019».
3.115
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, sostituire le parole, ovunque presenti: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31
dicembre 2022'';
            b) all'articolo 1-bis.1, comma 1, sostituire le parole: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31
dicembre 2022''».
3.116
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''30 giugno 2023'';
            b) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''1º aprile 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre
2022''».
3.117
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022'' e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º aprile 2022, la garanzia del Fondo può
essere rilasciata, su richiesta del soggetto beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti
previsti per l'accesso al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato, calcolato secondo le
modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico'';
            b) alla lettera m), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022''».
3.118
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 2, ultimo periodo le parole: ''sono prorogate di due anni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sono prorogate di tre anni'';
            b) al comma 3, lettera a), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di 12 mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi'';
            c) al comma 3, lettera b), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di 24 mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi''.
        3-quater. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e modificato dalla legge 9 novembre 2021, n.156 sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
        1) le parole: ''dovuti in relazione agli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''dovuti in
relazione agli anni 2020, 2021 e 2022'';
        2) le parole: '', per i canoni dovuti dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei
concessionari che dimostrino di aver subito, nel periodo compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30
novembre 2020, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato
nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per i canoni dovuti fino alla data del 15 dicembre 2021, in
favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il
15 dicembre 2021, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato
registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', per i canoni dovuti
dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito, nel
periodo compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fatturato pari o
superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per i canoni
dovuti fino alla data del 31 dicembre 2021, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito
nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021, nonché per i canoni dovuti fino alla
data del 31 luglio 2022, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo
compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 luglio 2022, una diminuzione del fatturato pari o superiore al
20 per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019''».
3.119
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino alla data di cessazione dello stato di emergenza''.
        3-ter. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2, primo periodo, e 2-bis, primo periodo, le parole: ''a maggio
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''a marzo 2022''».
3.120
Manca, Collina
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno
sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241».
        Conseguentemente:
            a) all'articolo 3, comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «310
milioni»;
            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
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«1.811,41 milioni»;
            c) alla lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.320 milioni»;
            d) alla lettera b), le parole: «329 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «359 milioni».
3.121
Taverna, Montevecchi, Coltorti, Lupo, Russo, Romano, Trentacoste, D'Angelo, Castaldi, Giuseppe
Pisani, Gaudiano, Lanzi, Corbetta, Vanin, Piarulli, Ferrara, Pirro, Di Girolamo, Pavanelli, Croatti
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno
sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»;
            b) al comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «310 milioni» e le
parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 32» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 160 milioni di
euro si provvede ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 150 milioni di euro si provvede ai sensi
dell'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.122 (testo 2)
Manca, Collina
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''.
        3-ter. Il comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato».
        3-quater. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:
        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una perdita di cui all'articolo 84 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quota di
ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali
che  ha  concorso  alla  formazione  della  perdita  è  trasformata  per  intero  in  crediti  d'imposta.  La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata
la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente
comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive emerga un
valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
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delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta
negativo, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.
Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre
attività  immateriali  deducibili  ai  sensi  del  precedente  comma 8-ter  che  abbiano  concorso  alla
formazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o di un valore della produzione
negativo ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al comma 8-quinquies non sono
produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo quanto
previsto dall'articolo 43-bis  o dall'articolo 43-ter  del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella
dichiarazione dei redditi  e non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base
imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
        3-quinquies. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al
comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione e il riallineamento sono eseguiti.
        3-sexies. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Il  credito derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è
comunque soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.''».
3.122-bis
Ferrari
Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al fine di fornire un sostegno al settore aeroportuale fortemente colpito dalla crisi
pandemica e favorire la transizione ecologica del comparto, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un fondo con una dotazione di 300 milioni di
euro per il triennio 2022-2024 a sostegno dei programmi di investimento delle società di gestione
aeroportuale.
        3-ter. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, compatibilmente con la
normativa europea sugli aiuti di stato, le categorie di investimenti elegibili, le condizioni richieste in
termini di costi ammissibili e intensità di aiuto, il termine e le modalità di presentazione dei progetti, i
criteri di valutazione delle domande presentate.
        3-quater. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.
        3-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per il triennio
2022-2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste
di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
3.122
Manca, Collina
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''.
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        3-ter. Il comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato».
3.123
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''31 gennaio 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 marzo 2022''».
3.124
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale, Ricciardi
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''In
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''».
3.125
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''. 11 comma 711 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato''».
3.126
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le
seguenti: ''100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».
3.127
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le
seguenti: ''100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».
3.128
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018''. A tal fine, con decreto del Ministro
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dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.».
3.129
Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''100 milioni per l'anno 2021''
aggiungere le seguenti: ''e 150 milioni per l'anno 2022''»;
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
3.130
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto in fine il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018''.
        3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite nuove modalità e termini per la presentazione
dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73.».
3.131
Manca, Collina
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso a131 dicembre 2018''. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, sono stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.».
3.132
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018''. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.».
3.133
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Carbone, Evangelista
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 41-bis, comma 1, lettera b), del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: '' fino al 30 settembre
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 settembre 2023''.».
3.134
Vaccaro, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
        modificazioni:
            g) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            h) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''..
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.135
Auddino, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            e) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            f) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''330 milioni per l'anno 2022''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.136
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti ''31 dicembre
2022''.
            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: '' 330 milioni per l'anno 2022».
        2) al comma 4 le parole: «pari a 160 milioni» sono sostituite con le seguenti: «pari a 408
milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
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a» con le seguenti: «quanto a 248 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.137
Naturale, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo t, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
        modificazioni:
            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''33o milioni per l'anno 2022''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.138
Licheri, Fenu, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo i, della legge 3o dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            c) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            d) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.139
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire il comma 924 con il
seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo
di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e il valore residuo mediante
rateizzazione fino ad un massimo di dodici rate mensili. Il versamento della prima rata avviene entro il
30 maggio 2022, senza interessi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
3.140
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 54, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: ''Fino al 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al comma
1, lettere e), f), g-bis), g-ter), g-quater), h), i), l), o) e p) del medesimo articolo 13, per quanto
compatibili con gli altri regimi di aiuto applicati dallo stesso Fondo''».
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3.141
Collina, Manca
Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''31 marzo
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.
        3-ter. All'articolo 9-ter, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le
concessioni già assentite durante l'anno 2021 sulla base delle procedure semplificate di cui al primo
periodo sono considerate efficaci anche per l'anno 2022 senza necessità di alcun atto ricognitorio né di
presentazione di alcuna istanza o documentazione, in applicazione delle deroghe ivi previste''.
        3-quater. Agli oneri di cui ai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 80 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.142
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''31 marzo
2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
3.143
Evangelista
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo
sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al
fine di salvaguardare i livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei termini al portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile un
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei
ricavi conseguente al decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1º gennaio 2022 al
30 settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del biennio 2018-
2019.
        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento della compensazione di cui al comma 3-bis del presente articolo alle imprese titolari di
concessioni demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di
supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché all'articolo
36 del codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche
tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti
in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione,
contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
        3-quater Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
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            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.144
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo
sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al
fine di salvaguardare i livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi
conseguente al decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del biennio 2018-2019.
        3-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento della compensazione di cui al comma 2 del presente articolo alle imprese titolari di
concessioni demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di
supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché all'articolo
36 del codice della navigazione Tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche
tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti
in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione,
contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
3.145
Toffanin, Floris, Gallone, Modena
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo
sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al
fine di salvaguardare i livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi
conseguente al decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del biennio 2018-2019.
        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento della compensazione di cui al comma 3-bis alle imprese titolari di concessioni
demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a
passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché all'articolo 36 del
codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche
tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti
in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione,
contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
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        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.146
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 3 inserire i seguenti:
        «3-bis. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che, a decorrere
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022,
sostengano spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 3-bis è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241»;
            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «310 milioni»;
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.811,41 milioni» e dopo la lettera h aggiungere le seguenti:
            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del
2014;
            h-ter) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge n. 282 del 2004».
3.147
Rizzotti, Berardi
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di contenere i concomitanti effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica COVID-19 e dall'aumento dei costi del
carburante, le imprese che svolgono attività identificate dal codice della classificazione delle attività
economiche ATECO 49.41.00 possono usufruire del beneficio della riduzione del costo del carburante
pari al 20 per cento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla legge di conversione del presente decreto-legge si provvede a dare attuazione all'intervento
previsto nel precedente periodo».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione nel limite di spesa di 150
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
3.148
Auddino, Lanzi, Vanin, Lannutti, Trentacoste, Gaudiano, Nocerino, Castaldi, Croatti, Campagna
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
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contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica e dell'aumento del prezzo del carburante, sono
stanziati, per l'anno 2022, 10 milioni di euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare al
rimborso del 20 per cento del costo del carburante in favore delle imprese che svolgono attività
identificate dal codice della classificazione delle attività economiche ATECO 49.41.00. Con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e le modalità di erogazione dei contributi di cui al
periodo precedente.»;
            b) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede quanto a 160 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a lo milioni di euro mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero''».
3.149
Manca, Collina
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.150
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.151
Totaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
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programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.152
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.153
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.154
Mallegni, Berardi, Boccardi
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 29 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.155
Evangelista
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle imprese agricole e le operazioni di
rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, è autorizzata, in favore dell'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la concessione di
garanzie ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102. Le predette
risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale per accedere alle garanzie a titolo
gratuito».
3.156
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle imprese agricole e le operazioni di
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rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, ai sensi del comma 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2020 n. 27, è autorizzata, in favore dell'Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022 per
la concessione di garanzie ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102. Le predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale per accedere alle
garanzie a titolo gratuito».
3.157
Modena
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore della vendita a domicilio ed
il necessario e conseguente sviluppo di nuove modalità di valorizzazione e promozione di tali attività,
l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività di cui all'articolo 1
comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai fini dell'attribuzione del codice ATECO».
3.158
Marino, Evangelista
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai fini dell'applicazione della
presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le società residenti in uno Stato membro dell'Unione
europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un
adeguato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in uno dei mercati
regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Italia, le quali svolgano in via preponderante
l'attività di locazione immobiliare, siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del
risultato dell'attività di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa dello
Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi fiscali speciali.'';
            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1 dell'articolo 168-bis del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''
sono sostituite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che rispettano i
requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';
        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''5 per cento'';
            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:
        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costituenti stabili organizzazioni di
cui al comma 141-bis in favore di società che abbiano optato per il regime speciale di cui al comma
125 comportano lo scioglimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione della
partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti conferimenti non
costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la
casa-madre cui viene imputata la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore
delle partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'universalità di beni e diritti
conferita e la società conferitaria subentra nella posizione della conferente in ordine agli elementi
dell'universalità stessa. Ai predetti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al
comma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza delle operazioni di cui ai
periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta presenti nel fondo di dotazione della stabile
organizzazione che viene chiusa, incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite
nelle riserve disponibili del patrimonio netto della società conferitaria, compreso il capitale sociale, nel
primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e il vincolo precedentemente gravante sul fondo
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di dotazione viene meno senza alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente.
La diretta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera a seguito
della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della chiusura della stabile organizzazione in
Italia non produce alcun effetto impositivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della
partecipazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai fini del calcolo del
pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. I conferimenti di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di
tassazione di gruppo di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di consolidante. A seguito del
conferimento e della contestuale chiusura della stabile organizzazione, la società conferitaria assume la
veste di consolidante in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni
soggettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».
3.159
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai fini dell'applicazione della
presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le società residenti in uno Stato membro dell'Unione
europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un
adeguato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in uno dei mercati
regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Italia, le quali svolgano in via preponderante
l'attività di locazione immobiliare, siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del
risultato dell'attività di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa dello
Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi fiscali speciali.'';
            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1 dell'articolo 168-bis del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''
sono sostituite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che rispettano i
requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';
        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''5 per cento'';
            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:
        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costituenti stabili organizzazioni di
cui al comma 141-bis in favore di società che abbiano optato per il regime speciale di cui al comma
125 comportano lo scioglimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione della
partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti conferimenti non
costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la
casa-madre cui viene imputata la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore
delle partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'universalità di beni e diritti
conferita e la società conferitaria subentra nella posizione della conferente in ordine agli elementi
dell'universalità stessa. Ai predetti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al
comma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza delle operazioni di cui ai
periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta presenti nel fondo di dotazione della stabile
organizzazione che viene chiusa, incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite
nelle riserve disponibili dei patrimonio netto della società conferitaria, compreso il capitale sociale, nel
primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e il vincolo precedentemente gravante sui fondo
di dotazione viene meno senza alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente.
La diretta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera a seguito
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della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della chiusura della stabile organizzazione in
Italia non produce alcun effetto impositivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della
partecipazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai fini del calcolo del
pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. I conferimenti di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di
tassazione di gruppo di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di consolidante. A seguito del
conferimento e della contestuale chiusura della stabile organizzazione, la società conferitaria assume la
veste di consolidante in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni
soggettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».
3.160
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, aggiungere, il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i
contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».
3.161
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree
colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da COVID-19 e di sostenere le stesse a superare le
gravissime difficoltà causate anche dalla prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e
dei mercati, e che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, è riconosciuto un contributo mensile pari euro 1.000,00 per i mesi da gennaio a
marzo 2022.
        4-ter. Le modalità per la presentazione delle istanze ai fini dell'erogazione del contributo di cui al
comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro e non oltre 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        4-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter, valutati in 250
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.162
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Il versamento delle rate da corrispondere nell'anno 2020 e 2021 ai fini delle definizioni
agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi
190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato tempestivo e non determina
l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3,
comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018, in quattro rate trimestrali di pari importo
scadenti, rispettivamente, il 28 marzo 2022, il 31 maggio 2022 e il 31 agosto 2022 e 30 novembre
2022 con la maggiorazione degli interessi legali a partire dal 1º dicembre 2021. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''».
3.163
Coltorti, Trentacoste, Piarulli
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Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
        «4-bis. Al fine di mitigare l'impatto economico dell'emergenza epidemiologica sulle aziende di
cui al comma 2, sono prorogati i seguenti termini:
            a) all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''30 giugno 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'';
            b) all'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''30 agosto 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''termine dello stato di emergenza'';
            c) all'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'';
            d) all'articolo 145, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''termine dello stato di emergenza'';
            e) all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''termine dello stato di emergenza''».
3.164
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco 47.80, 47.81, 47.82, 47.89
che, da marzo 2021 a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati viene
riconosciuto un ulteriore contributo. L'importo del contributo di cui al precedente periodo è pari ad
almeno:
            a) euro 3.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in una misura non inferiore al 50
per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese
di novembre 2019;
            b) ad euro 5.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in una misura compresa tra il
50 per cento e l'80 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di
gennaio 2019 e il mese di novembre 2019;
            c) ad euro 15.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in una misura superiore
all'80 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il
mese di novembre 2019;
        4-ter. I criteri e le modalità per la presentazione delle istanze per l'erogazione del contributo di cui
al comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro e non oltre 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        4-quater Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui ai commi 4-bis e 4-ter, valutati in 530
milioni di euro per l'armo 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.165
Castaldi, Trentacoste
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a 30.000 euro per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
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        4-ter. Il credito d'imposta, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno successivo al
riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti, è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi
e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.
        4-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione dei commi
4-bis e 4-ter, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione
richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.
        4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi da 4-bis a 4-quater, valutati in 25 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
3.166
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. L'articolo 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è soppresso. Riacquistano vigore le disposizioni dell'articolo 6-
novies del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021, n. 69».
3.167
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio n. 2021 n. 73, convertito, con
modificazione, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 marzo 2022''.
        4-ter. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto di cui al comma precedente
possono presentare le relative istanze entro il termine di 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge».
3.168
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.
        4-ter Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 4-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.169
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Dell'Olio, Trentacoste
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2022, a causa del perdurare dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e del
rispetto delle misure di contenimento disposte, nell'ambito delle obbligazioni contrattuali tra privati,
tutti i termini previsti dalla legge per l'esercizio del diritto di prelazione sono prorogati di diritto di 90
giorni».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «, nonché misure di sostegno per
gli adempimenti derivanti da obbligazioni contrattuali tra privati».
3.170
Dell'Olio, Trentacoste
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a causa
del perdurare dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e del rispetto delle misure di
contenimento disposte, i termini ordinatori o perentori in scadenza nell'anno 2022 per gli adempimenti
di natura non pecuniaria del privato nei confronti della pubblica amministrazione possono essere
prorogati, per una sola volta, per un periodo non superiore a 90 giorni, su richiesta da parte del privato,
con apposita istanza da notificare, anche telematicamente, all'amministrazione competente».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «, nonché misure di sostegno per
gli adempimenti di natura non pecuniaria del privato nei confronti della pubblica amministrazione».
3.171
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali
per il 2021, connesse alle difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli
eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente
possono essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi».
3.172
Evangelista
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di nonne di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.»
3.0.1
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
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        1. AI fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
        4. L'efficacia delle disposizioni dei presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea.».
3.0.2
Nencini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea.».
3.0.3
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori marittimi che operano su navi battenti bandiera estera)

        1. Ai lavoratori marittimi che svolgono attività di navigazione su navi battenti bandiera straniera
o servizi di pilotaggio in acque straniere, che ai fini della tutela previdenziale sono iscritti alle
assicurazioni generali gestite dall'I.N.P.S. ai sensi dell'articolo 47 e 49 della legge 26 luglio 1984, n.
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413, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso il rapporto di lavoro in essere, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 17 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
3.0.4
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
        All'art. 3, comma 1, del D.lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, dopo le parole: ''dalla data di entrata in
vigore del presente decreto'' aggiungere le seguenti '', ovvero entro il 31 dicembre 2022 per gli enti
esponenziali che si sono insediati dopo il 10 febbraio 1996,».
3.0.5
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero medesimo.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea.».
3.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
dei Consiglio, del 12 febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazioni finanziarie, ivi inclusi i
crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese
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nonché alla realizzazione dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società
di cartolarizzazione di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori così come previsto
all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così come modificato dal regolamento Europeo
2401/2017.
        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di
credito da parte del Gestore del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono
essere soddisfatte le seguenti condizioni:
            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180 mesi;
            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8,
comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 25 percento
dell'ammontare del portafoglio di operazioni finanziarie;
            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 percento dell'ammontare del
portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto dei limiti di importo massimo garantibile per
singolo soggetto beneficiario previsti dalle disposizioni operative del Fondo.
        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai precedenti commi, alla legge 30
aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:
                1. al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie a favore''.
                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti: ''e i
soggetti garantiti''.
                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti:
''o la concessione delle garanzie''.
        2. al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento'' sono inserite le seguenti:
''o la garanzia''.
            b) All'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente il seguente:
        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni e diritti che in qualunque
modo costituiscano la garanzia del rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di
proprietà del soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''.
        4. Il fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è
incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022 e di 200 milioni a decorrere dal 2023. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.7
Marino, Evangelista
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazioni finanziarie, ivi inclusi i
crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese
nonché alla realizzazione dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1814

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=21507
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società
di cartolarizzazione di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori così come previsto
all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così come modificato dal regolamento Europeo
2401/2017.
        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di
credito da parte del Gestore del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono
essere soddisfatte le seguenti condizioni:
            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180 mesi;
            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8,
comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 25 percento
dell'ammontare del portafoglio di operazioni finanziarie;
            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 percento dell'ammontare del
portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto dei limiti di importo massimo garantibile per
singolo soggetto beneficiario previsti dalle disposizioni operative del Fondo.
        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai precedenti commi, alla legge 30
aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie a favore'';
                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti: ''e i
soggetti garantiti'';
                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti:
''o la concessione delle garanzie'';
            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento'' sono inserite le
seguenti: ''o la garanzia''.
            c) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente il seguente: ''Nel
patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni e diritti che in qualunque modo
costituiscano la garanzia del rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà
del soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.».
3.0.8
Ginetti, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Riduzione delle percentuali per la determinazione della ''non operatività'' delle società)

        1. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022, i coefficienti del 2 per cento, del 6 e 5
per cento, nonché del 15 per cento, di cui, rispettivamente, alle lettere a), b) e c) del comma 1
dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ridotti alla metà per i soggetti che nel
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 non sono considerati non operativi ai sensi del
medesimo articolo 30.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 47,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 20,4
milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
3.0.9
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Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazioni finanziarie, ivi inclusi i
crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese
nonché alla realizzazione dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società
di cartolarizzazione di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori così come previsto
all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così come modificato dal regolamento Europeo
2401/2017.
        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di
credito da parte del Gestore del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono
essere soddisfatte le seguenti condizioni:
            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180 mesi;
            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8,
comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 25 percento
dell'ammontare del portafoglio di operazioni finanziarie;
            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 percento dell'ammontare del
portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto dei limiti di importo massimo garantibile per
singolo soggetto beneficiario previsti dalle disposizioni operative del Fondo.
        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai precedenti commi, alla legge 30
        aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:
            - al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie a favore''.
                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti: ''e i
soggetti garantiti''.
                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti:
''o la concessione delle garanzie''.
            - al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento'' sono inserite le
seguenti: ''o la garanzia''.
            b) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente il seguente:
        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni e diritti che in qualunque
modo costituiscano la garanzia del rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di
proprietà del soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.10
Laus, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.11
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica delle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le
modalità attuative del presente articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il
regime dei controlli, nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.12
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 3- bis.
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(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.13
Bottici, Pirro, Matrisciano, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure in favore dei centri di pet therapy e di ippoterapia per disabili)

        1. Allo scopo di sostenere concretamente le importanti attività educative e sociali svolte dai centri
di pet therapy e di ippoterapia per disabili, causate anche dalle difficoltà economiche conseguenti
all'emergenza sanitaria dovute all'epidemia da Covid-19, ai centri di pet therapy e di ippoterapia per
disabili, è riconosciuto un credito di imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute e
documentate nell'anno 2022. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 5.000 euro annui per
ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 10.000.000 euro per l'anno 2022.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10.000.000 per l'anno 2022, si provvede a
valere sul Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        4. Alla ripartizione del fondo tra i centri interessati si provvede con decreto del Ministro della
Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
3.0.14
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 2,
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comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa
beneficiaria attesta il possesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto
finanziatore effettua la sola verifica formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
3.0.15
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 2,
comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa
beneficiaria attesta il possesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto
finanziatore effettua la sola verifica formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
3.0.16
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        3. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, a 190».
3.0.17
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Cancellazione della TARI per il 2022 per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1, la tassa sui rifiuti (TARI)
di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è dovuta per
l'anno 2022.
        2. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.
        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
3.0.18
Evangelista
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.

(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale HO.RE.CA.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.19
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
relativa agli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento
nei confronti delle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.20
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.21
Marino, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 2,
comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa
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beneficiaria attesta il possesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto
finanziatore effettua la sola verifica formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
3.0.22
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Modifiche alla misura agevolativa «Resto al Sud» di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno

2017, n. 91)
        1. A seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Covid-19 e delle forti
ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle imprese, nel caso in cui l'Agenzia nazionale
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato
rispetto del requisito di cui all'articolo 13, comma 1, lettera g) del decreto ministeriale 9 novembre
2017, n. 174 da parte del soggetto beneficiario della misura di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non imputabili al medesimo soggetto e ricollegabili
all'emergenza pandemica, lo stesso non è tenuto alla restituzione dei contributi eventualmente
ricevuti».
3.0.23
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Concessione di un contributo a fondo perduto agli enti del terzo settore)

        1. Al fine di far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per far fronte alla crescita
esponenziale dei prezzi di luce e gas, agli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, è riconosciuto un contributo a fondo perduto pari al 50 per cento delle spese sostenute
per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite complessivo massimo di 20 milioni di
euro per l'anno 2022.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i
criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2.
        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
3.0.24
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
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        1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui
all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi
riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre
2020, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 aprile 2022, con
le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito
internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
            a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2022;
            b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per
cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 31 dicembre 2022, e
le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 31 maggio, il 31 agosto, il 31 ottobre e il 31
dicembre di ciascun anno a decorrere dal 2023; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo
3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2022. L'ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno
e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore
entro il 30 settembre 2022».
3.0.25
Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da covid-19)

        1. Le aree sanitarie e le opere previste all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, da
realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e privati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per
far fronte all'emergenza COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità
previste nel presente articolo, ancorché risultino già eseguite alla data di entrata in vigore della
presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o segnalazione indicate nello stesso comma
2.
        2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanitarie e delle opere di cui al
comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via temporanea che definitiva, alle regioni e province
autonome per gli eventuali profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai
fini edilizi.
        Nel caso in cui gli interventi di cui al presente articolo siano già realizzati, la comunicazione
produce gli effetti dell'accertamento di conformità di cui agli articoli 36, e 37 comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni pecuniarie e con
esonero dal contributo di costruzione.
        3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata da uno o più elaborati
grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asseverata da un tecnico abilitato nella quale si attesta
che le aree e le opere sono connesse all'emergenza COVID-19, nonché la loro conformità ai requisiti
minimi antincendio e di prevenzione del rischio sismico.
        4. L'autorizzazione paesaggistica e quella culturale sono rilasciate anche in forma tacita entro 30
giorni dalla richiesta presentata anche in via postuma dai soggetti interessati, ove occorra in deroga
alla normativa e alle prescrizioni vigenti in materia.
        5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al termine dello stato di
emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere ultimati anche successivamente alla scadenza
di tale periodo emergenziale.
        6. 1 soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le modalità previste dal comma 2
dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione
certificata è corredata:
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            a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista abilitato che asseveri la
sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo e all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27,
nonché la regolare esecuzione ai fini statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa
in materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;
            b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale.
        L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere iniziato anteriormente alla
presentazione della segnalazione certificata.
        7. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui
all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela della pubblica incolumità di cui all'articolo 120,
comma 2, della Costituzione e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale».
3.0.26
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare

l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.27 (testo 2)
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Disposizioni in favore delle imprese operanti nel settore discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1, indipendentemente dal
volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per
i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno 2021 a maggio 2022.

1.

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al medesimo articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

2.

Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
"Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19", e successive modifiche.

3.

Per le imprese di cui al comma 1, la tassa sui rifiuti (TARI) di cui all'articolo 1, commi da 641 a
669, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è dovuta per l'anno 2022.

4.

Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma 4, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 50 milioni di euro per l'anno
2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro
dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

5.

Al comma 3, dell'articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: "lettera d)" sono inserite le
seguenti: " e per l'anno 2022 per gli immobili di cui al comma 1, lettera e)."

6.
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Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 89 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:7.

quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

a.

quanto a 39 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»

b.

3.0.27
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e affitto

d'azienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1, indipendentemente dal
volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i
canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno 2021 a maggio 2022.
        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al medesimo articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.28
Collina, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare

l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare

l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022 ''.».
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3.0.30
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per

        fronteggiare l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''».
3.0.31
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)

        1. Alle imprese che hanno effettuato, a decorrere dal I marzo 2020 e fino al 30 marzo 2022, spese
per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, purché entro la data del 30 marzo
2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, e a condizione che l'ammontare complessivo sia
superiore a 100 mila euro, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese
fino a 500 mila euro, e un credito d'imposta nella misura del 30 per cento dell'ammontare delle spese
eccedenti 500 mila euro e non superiori a 1,5 milioni di euro.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2021 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».
3.0.32
Ginetti, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni,
nella legge convertito, con modificazioni, nella legge 28 giugno 2019, n.58, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 40 milioni per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022 »; dopo la alla lettera c), inserire la seguente:
            «c -bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.33

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1825

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29107
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)

        1. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di accreditamento,
convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere
dal l º marzo 2020 e fino al 30 marzo 2022, maggiori spese per l'acquisto di beni e servizi di cui
all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 30 marzo 2022 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione, è riconosciuto, a condizione che l'ammontare complessivo di tali acquisti sia maggiore
rispetto al 2019, un credito d'imposta pari alla maggior spesa sostenuta certificabile. Il credito
d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».
3.0.34
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Incremento fondo perduto navi minori)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 199, comma 10-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, è incrementato di ulteriori 50 milioni
per l'anno 2022 allo scopo di sostenere la ripresa del trasporto turistico con navi minori in mare e nelle
acque interne e di salvaguardarne i livelli occupazionali e in considerazione del perdurare
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.691,41 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo la alla lettera c), inserire la seguente:
            «c -bis) quanto a 30 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.35
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del valore dei beni ceduti e dei
servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai
sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è elevato ad euro 516,46.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in
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1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte a esigenze indifferibili in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.36
Licheri, Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambulante, identificate dai codici
ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle
fiere e nei mercati, previa presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:
            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura pari o superiore al 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano
subito un calo del fatturato tra il 30 e il 50 per cento;
            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato superiore all'80 per cento.
        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30 giorni, dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle Entrate sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.0.37
Naturale, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambulante, identificate dai codici
ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle
fiere e nei mercati, previa presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:
            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura pari o superiore al 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano
subito un calo del fatturato tra il 30 e il 50 per cento;
            b) in misura pari o superiore a 5.000,0 o euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,0 o euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato superiore all'80 per cento.
        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30 giorni, dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle Entrate sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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3.0.38
Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)

        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambulante, identificate dai codici
ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle
fiere e nei mercati, previa presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:
            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura pari o superiore al 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano
subito un calo del fatturato tra il 30 e il 50 per cento;
            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato superiore all'80 per cento.
        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30 giorni, dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle Entrate sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.0.39
Salvini, Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Modifiche al decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. Al comma 3, dell'articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''lettera d)'' sono inserite le seguenti:
''e per l'anno 2022 per gli immobili di cui al comma 1, lettera e).''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.40
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazione delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3, dell'articolo 13-decies, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.41
Evangelista
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)
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        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.42
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazione delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.43
Castaldi, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. All'articolo 13-decies, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.44
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)

        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
3.0.45
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utilizzo, da remoto e su richiesta,
di una infrastruttura computazionale di titolarità di terzi, finalizzato all'accesso a servizi di cloud
computing dietro pagamento di un corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono
riconosciuti i crediti di imposta di cui all'articolo 1, commi 1057 e 1057-bis della legge 30 dicembre
2020, n. 178.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente

«Art. 3- bis.
(Estensione della durata massima dei finanziamenti garantiti dallo stato alle aziende Causa covid-19)
        1. Per le garanzie di cui all'art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 23 dell'8 aprile 2020, come
convertito in Legge e modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, la durata massima è estesa a 12
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anni».
3.0.47
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Ulteriori misure di sostegno per attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza

epidemiologica)
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, comma 1, lettere c-bis) e m) sostituire le parole: ''120 mesi'', ovunque ricorrano,
con le seguenti: ''144 mesi''».
3.0.48
Sbrollini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno destinate agli esercenti attività di impianti di risalita a fune)

        1. Le somme non erogate di cui all'art 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 marzo 2021 n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono trasferite al Fondo di cui al
comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. All'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 2-bis è sostituto dal seguente:
        ''2-bis. Il fondo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021.
Le risorse di cui al primo periodo sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di
Bolzano ai fini della loro destinazione ai comprensori e alle aree sciistiche a carattere locale, come
definiti dalla Commissione europea, per interventi di innovazione tecnologica, ammodernamento e
miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti di risalita, delle piste da sci e degli impianti di
innevamento programmato. Le medesime risorse sono ripartite con decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano al fine
di prevedere un contributo nella misura del 70 per cento dell'importo corrispondente alla media dei
ricavi di biglietteria negli anni 2017-2019 come risultanti dai relativi bilanci di esercizio depositati,
ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei costi fissi sostenuti''.
        3. Quota parte delle risorse di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, sono
erogate con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
in favore dei soggetti privati esercenti attività di impianti di risalita a fune non ricompresi in aree o
comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata apertura per la stagione
2020/2021, con un contributo stabilito nella misura del 70 per cento dell'importo corrispondente alla
media dei ricavi di biglietteria negli anni 2017-2019 come risultanti dai relativi bilanci di esercizio
depositati, ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei costi fissi sostenuti».
3.0.49
Richetti, Masini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno ai comuni ubicati all'interno di comprensori sciistici)

        1. Le somme non erogate alle aziende ai sensi dell'art 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 22
marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 N. 69, confluiscono nel
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Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti di risalita a fune con
sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici a carattere locale cosi come definiti dalla
Commissione Europea.''.
        3. Una quota pari a 5.000.000,00 euro delle risorse non erogate ai sensi dell'art. 2, comma 2,
lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021 n. 69, confluisce in un fondo per le aziende private che gestiscono impianti a fune non
ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata apertura
per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono utilizzati i criteri già definiti dalla
medesima legge.».
3.0.50
Sbrollini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il settore della cultura e della musica dal vivo)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese che svolgono attività teatrali e spettacoli dal vivo,
di cui all'art. 36-bis, del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, è riconosciuto anche per il 2022, relativamente alle spese sostenute nel 2021,
allorché le stesse abbiano subito nello stesso anno una riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento
rispetto all'anno 2019.
        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari ad euro 10 milioni per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        Conseguentemente, all'art. 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.671,41 milioni»;
            - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d -bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».
3.0.51
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato dalle somme non erogate alle aziende ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69.
        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti di risalita a fune con
sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici a carattere locale così come definiti dalla
Commissione Europea''.
        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma 2, lettera a) del decreto-
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legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 viene
istituito un fondo di 5.000.000,00 euro da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a
fune non ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla
mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono utilizzati i criteri già
definiti dalla medesima legge».
3.0.52
Croatti, Vaccaro, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non imprenditoriale)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 7-bis, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato di 30 milioni di euro
per l'anno 2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al richiamato comma 3
del medesimo articolo 7-bis.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 250 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Ministero della cultura per 10
milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
3.0.54
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
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2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.55
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'', sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.56
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.57
Castaldi, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.58
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio
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2021, n.106 sono apportate le seguenti modificazioni.
            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022'';
            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30
giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.
        2. La proroga di cui al comma 1 è riferita anche alla quota interessi».
3.0.59
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PM1)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.60
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.61
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.62
Collina, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma 3,'' sono inserite le
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seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.63
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del contino 3,'' sono inserite le
seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.64
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
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            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma 3,'' sono inserite le
seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.65
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)

        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma 3,'' sono inserite le
seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.66
Marino, Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga moratorie PMI)

        1. All'articolo 56, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''15 febbraio 2022'' e le parole: ''31dicembre 2021'' sono sostituite, ovunque ricorrano, con le
seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.67
Sbrollini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
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(Disposizioni in materia estensione del credito d'imposta per l'acquisto della carta)
        1. All'articolo 1, comma 378, legge 30 dicembre 2021, n.  234, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Il credito d'imposta di cui al primo periodo, si applica, altresì, alle imprese editrici di libri
iscritte al registro degli operatori di comunicazione''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.  190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni», e le
parole: «120,26 milioni» con le seguenti: «140,26 milioni»;
            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.  190».
3.0.68
Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga esenzione canone unico patrimoniale per occupazioni di suolo pubblico degli esercizi

commerciali)
        1. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n.  234, le parole: ''31 marzo 2022'',
sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
3.0.69
Marino, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del

libero professionista)
        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n.  234 del 30 dicembre 2021, le parole: ''albi
professionali'' sono sostituite dalle seguenti: ''albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di
lavoro autonomo di cui alla legge n.  4 del 14 gennaio 2013''».
3.0.70
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle

bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
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aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma i e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal tº dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello
Sviluppo economico, un Fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.  190».
3.0.71
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle

bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
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        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.  190».
3.0.72
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito

perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
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deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
3.0.73
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito

perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
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prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
3.0.74
Laus, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito

perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
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        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con il decreto di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.75
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributo a fondo perduto alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che

hanno subito perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
cinquantamila euro, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
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L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma i è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione '' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
3.0.76
Laus, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle

bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
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manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 12 gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico un apposito Fondo con dotazione pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta
        successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito

perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
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        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19», e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8 Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite massimo di 50 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.78
Modena
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art.- 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle

bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
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manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1 dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla legge di conversione del presente decreto- legge
sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui ammesso
il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.79
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito

perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
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        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.80
Modena
Dopo l' articolo , è inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito

perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1
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L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5.11 credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.81
Modena
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle

bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
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        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.0.82
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle

bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal I dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
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locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVLD-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.0.83
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
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dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 160 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            b) quanto a 40 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.84
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell' ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.85
Laus, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190».
3.0.86
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.87
Pittella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria,
che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2021, n. 190.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.88
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subìto una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
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ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.89
Paragone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.90
De Poli, Mallegni
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
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del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.91
Fedeli, Pittella, Rossomando, Collina, Manca, Stefano
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione, per il medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.92
Binetti, De Poli, Boccardi, Papatheu
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)
        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le altre Amministrazioni pubbliche
si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
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e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire
l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre
che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto
determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad
esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la
valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per
determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato,
ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso
stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in
servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del Turismo, e al
Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.93
Rizzotti, Papatheu
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)
        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le altre Amministrazioni pubbliche
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si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire
l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre
che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione Il medesimo Decreto
determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad
esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la
valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per
determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato,
ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso
stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in
servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del Turismo, e al
Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.94
Pittella
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
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dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre amministrazioni pubbliche si
avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero dell'interno, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è
nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la
definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina
la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione
del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità,
termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma 4, è autorizzato, ove ne
ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere
personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio
presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del turismo, e al
Ministero dell'istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente
        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all'art. 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.95
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)

        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le altre Amministrazioni pubbliche
si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire
l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre
che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto
determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad
esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la
valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per
determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato,
ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso
stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in
servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del Turismo, e al
Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente
        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
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precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.96
Boccardi, Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei matrimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo

perduto)
        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per lo
sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per
l'erogazione di contributi a fondo perduto.
        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che:
            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore alla metà
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia inferiore al 70 per cento
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative sul piano nazionale, con
decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse
nonché individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».
        Conseguentemente,
        al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «210 milioni»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «91 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
3.0.97
Manca, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei matrimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo

perduto)
        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per lo
sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per
l'erogazione di contributi a fondo perduto.
        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che:
            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore alla metà
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia inferiore al 70 per cento
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
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        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative sul piano nazionale, con
decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse
nonché individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1711,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.98
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei matrimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo

perduto)
        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per lo
sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per
l'erogazione di contributi a fondo perduto.
        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che:
            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore alla metà
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia inferiore al 70 per cento
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative sul piano nazionale, con
decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse
nonché individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.99
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non imprenditoriale)

        1. Il fondo di cui al comma 3 dell'art. 7-bis del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno
2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al medesimo comma 3 dell'articolo
7-bis del decreto-legge di cui al periodo precedente.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, per l'anno 2022, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.0.100
Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
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(Credito d'imposta per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in
Italia)

        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione del sistema imprenditoriale
italiano, alle imprese di qualunque dimensione è riconosciuto un credito di imposta nella misura del
30% delle spese di cui al comma 2 sostenute nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione
a manifestazioni fieristiche internazionali di settore, presenti nel calendario fieristico approvato dalla
Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome, che si svolgono in Italia. Il credito di imposta
spetta fino a un massimo di euro 18.000,00 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di spesa
pari a euro 22.500.000,00 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto relativamente alle spese inerenti a:
            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicurazione;
            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, cartelloni, flyer, cataloghi, listini,
video, multimedia per la fiera.
        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo e al regolamento (UE) n. 717/2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta è utilizzabile, esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo
d'imposta successivo a quello di maturazione e nei successivi periodi di imposta, fino a esaurimento
del credito.
        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono presentare apposita
comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'apposta finestra temporale successiva alla
chiusura di ciascuno dei periodi di imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì
stabilite le modalità di concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le ulteriori disposizioni
necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalità di recupero a seguito
dell'avvenuto accertamento dell'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.
        5. Sono abrogati l'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'articolo l, comma 300, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, l'articolo 12-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e l'articolo 46-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per ciascuna dell'annualità 2023 e
2024, si provvede a valere sulle risorse rivenienti dalle abrogazioni di cui al comma 5».
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3.0.101
Manca, Collina
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in

Italia)
        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione del sistema imprenditoriale
italiano, alle imprese è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30 per cento delle spese di
cui al comma 2 sostenute nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione a manifestazioni
fieristiche internazionali di settore che si svolgono in Italia. Il credito di imposta spetta fino a un
massimo di euro 18.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di spesa pari a euro
22.500.000 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese di partecipazione di imprese
di qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche internazionali che si svolgono in Italia,
relativamente alle spese inerenti a:
            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicurazione;
            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, cartelloni, flyer, cataloghi, listini,
video, multimedia per la fiera.
        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis, al regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE) n. 717 del 2014 della commissione, del 27
giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta è
utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione e nei successivi periodi di
imposta, fino a esaurimento del credito.
        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono presentare apposita
comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'apposta finestra temporale successiva alla
chiusura di ciascuno dei periodi di imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì
stabilite le modalità di concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le ulteriori disposizioni
necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalità di recupero a seguito
dell'avvenuto accertamento dell'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
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della legge 23
        dicembre 2014, n. 190».
3.0.102
Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per il rimborso spese DPI)

        1. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno
sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.103
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' sono aggiunte le seguenti: ''o per
un errore nella individuazione dei presupposti del credito'';
            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        ''5-bis. Il precedente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del credito si
intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di documentazione falsa, artifici o altre condotte
fraudolente, posti in essere dal contribuente per l'indebito utilizzo del credito''».
3.0.104
Collina, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.105
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.

(Proroga misure per la liquidità delle imprese)
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.106
Collina, Manca, Ferrari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi».
3.0.107
Lonardo, Pacifico
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure a sostegno delle Zone economiche speciali)

        1. I capannoni industriali unitamente alle annesse aree scoperte, site in area Zes, e dismessi da
oltre 24 mesi dalla produzione, possono essere riacquistate, con decreto motivato del Commissario, ed
essere assegnate dai Consorzi di Sviluppo Industriale Asi alle imprese che hanno proposto
manifestazione di interesse. I consorzi Asi devono corrispondere all'assegnatario dell'area ferma dalla
produzione il valore del compendio industriale, così come determinato da un perito nominato dal
Presidente del tribunale competente per territorio, decurtato dei contributi pubblici attualizzati e
ricevuti dall'assegnatario per la realizzazione dello stabilimento».
3.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: ''se effettuato integralmente, con
applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018,
entro il 9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'unica o
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della prima rata entro il 30 aprile 2022, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-
bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 maggio, il 30
giugno il 31 luglio e il 30 settembre 2022.''.
        2. Non si fa luogo all'applicazione di sanzioni o decadenza dei piani di rateizzazione a carico dei
contribuenti che non abbiano rispettato il termine precedentemente previsto dal comma 1 dell'articolo
1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. Le sanzioni e le decadenze applicate dal 10 dicembre 2021 fino alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto legge sono nulle.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo».
3.0.109
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Misure a sostegno della distribuzione del settore HORECA)

        1. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai codici
ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili di cui al comma 5.
        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 21/199, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta
agli effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446 del 1997, e successive modificazioni, né
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto
dall'articolo 1 del TUIR.
        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con
particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai
casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.
        4. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 5 non sia sufficiente a soddisfare la richiesta
riferite a tutte le istanze ammissibili, successivamente al temine ultimo di presentazione delle stesse, il
Ministero dello sviluppo economico provvede a ridurre in modo proporzionale la misura del credito
d'imposta sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero di istanze ammissibili pervenute.
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2022, che
costituisce limite massimo di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 2 dicembre 2014, n. 190».
3.0.110
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura, Botto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
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(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole e della pesca)
        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese agricole e della pesca
possono accedere alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, con copertura al cento per cento, a fronte di nuovi finanziamenti concessi da banche o
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993 n. 385, e finalizzati alla ricostituzione di liquidità.
        2. Tali finanziamenti devono prevedere l'inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi
dall'erogazione, avere una durata fino a 60 mesi e un importo non superiore al 50 per cento del
fatturato, come risultante dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di
finanziamento ovvero, in difetto, da altra idonea documentazione, prodotta mediante autocertificazione
ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, e,
comunque, non superiore a 30.000 euro.
        3. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA 50 milioni di euro per l'anno
2022. Le predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale appositamente istituito,
intestato a ISMEA, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle
garanzie.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1711,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del
2014».
3.0.111
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura, Botto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)

        All'articolo 3 dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018'. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73''».
3.0.112
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura, Botto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
(Prevalenza agriturismo)

        1. Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: ''nel caso di
agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività agrituristica di cui
alla Legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo
caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre
attività di natura commerciale''».
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3.0.113
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per le annualità 2021
e 2022».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.114
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
        1. In previsione di una riforma organica della normativa a tutela del pluralismo dell'informazione,
che tenga conto anche delle nuove modalità di fruizione dell'informazione da parte dei cittadini, e degli
effetti sulle imprese editrici di quotidiani e periodici della diffusione del Covid-19, il comma 810
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.115
Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 3- bis.
        Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 è istituito presso il Ministero dello sviluppo
economico un fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato ad dotare
nell'immediato tutti gli uffici pubblici di impianti di purificazione d'aria ambientale che siano efficaci
nella eliminazione o nella inattivazione di microorganismi.
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.0.116
Rivolta, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 3- bis.
(Contributi per le imprese colpite dalla chiusura della Statale Regina per il cantiere della Variante

della Tremezzina)
        1. Al fine di sostenere le attività interessate dalla chiusura della Statale Regina a Colonno per la
realizzazione della variante della Tremezzina, è istituito un fondo straordinario di 30 milioni di euro
volto a compensare le medesime attività che abbiano subito una diminuzione degli utili nel periodo
compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022, superiore al 30 per cento rispetto all'ultimo
esercizio, con limite massimo di erogazione fissato a 20.000 euro per ciascuna attività.
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Art. 4

        2. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità di presentazione
dell'istanza ai fini dell'erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
        3. Eventuali residui del fondo di cui al comma 1 sono destinati in percentuale alle attività che
hanno fatto richiesta che abbiano subito una diminuzione degli utili superiore a 20.000 euro rispetto
all'ultimo esercizio.
        4. Per il periodo compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022, le attività beneficiarie del
fondo cui al comma 1, con sede operativa nei Comuni del Centro e Alto Lago di Como, e nei Comuni
della Valle d'Intelvi e di Argegno, possono presentare domanda ai fini della concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al Titolo I , Capo III del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

4.1
Licheri, Fenu, Trentacoste, Vaccaro, Puglia
Al comma 1, premettere il seguente:
        «01. All'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''operatori
del settore'' sono inserite le seguenti: '', incluse le imprese di cui al comma 10-ter dell'articolo 199 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77,''».
4.2
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di
cui al comma 2,5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e delle relative leggi regionali di
attuazione, esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218, e la quota rimanente destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator, a condizione che abbiano subìto, nel
secondo semestre del 2021, una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento
rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2019.»;
            b) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            1) quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            2) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;
            c) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32».
4.3
Evangelista
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
            - al comma 1, le parole: «è incrementato di 100 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
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«è incrementato di 120,2 milioni di euro»;
            - al comma 2, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «al 30 aprile 2022»
e le parole: «60,7 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «80,9 milioni di euro
per l'anno 2022»;
            - al comma 3, le parole: «pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «pari a 120,2 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.681,61 milioni di euro per l'anno 2022»;
            - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 20,2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.4
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire, ovunque ricorrono, le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni
di euro»;
            b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto a 50 milioni di euro per
l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
4.5
Mallegni, Gallone, Berardi
Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche alle imprese di trasporto turistico non di linea».
4.6
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turistico-ricettive a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi
dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.'';
            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022'';
            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive pari a 770,9 milioni di euro
per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di
minori entrate contributive pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per
l'anno 2024'';
            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:
        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e
valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno
2022 e a 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
4.7
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Romani
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turistico-ricettive a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi
dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile'';
            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022'';
            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive pari a 770,9 milioni di euro
per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di
minori entrate contributive pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per
l'anno 2024'';
            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:
        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e
valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno
2022 e a 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
4.8
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 367, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo la lettera b)
inserire la seguente:
            ''b-bis) salvaguardia e sostegno alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore
del trasporto turistico di persone via mare e per acque interne''».
4.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Sono beneficiarie delle misure previste all'articolo 1, comma 366 e comma 368 della legge
31 dicembre 2021 n. 234, anche le aziende identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».
4.10 (testo 2)
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «L'esonero  di  cui  all'articolo  7  del  decreto-legge  14  agosto  2020,  n.  104,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo, degli stabilimenti termali e degli impianti di risalita,  anche se le relative
assunzioni sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 60 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali
di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n.
282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
4.10
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Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 60 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali
di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n.
282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
4.11
Ferro, Berardi
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 30 milioni di euro a decorrere dal 2022.
4.12
Collina, Manca, Ferrari
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
4.13
Calandrini, De Carlo
Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:
        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
4.14
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
riconosciuto nel periodo dal 1º gennaio 2022 al 30 giugno 2022, in relazione ai rapporti di lavoro a
tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti
termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».
4.15
Boccardi, Mallegni
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Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30 giugno 2022», e le parole:
«tre mesi» con le parole «sei mesi» e le parole «sei mesi» con le parole: «dodici mesi».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 100 milioni di euro
per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
4.16
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30 giugno 2022», le parole: «tre
mesi», con le seguenti: «sei mesi» e le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».
4.17
Paragone
Al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) le parole: «31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022»;
        b) le parole: «tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi»;
        c) le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi».
4.18
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Al comma 2, le parole: «31 marzo 2022», sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 5 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
4.19
Di Piazza, Fenu, Trentacoste
Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30 giugno 2022».
4.20
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) Al comma 2, dopo le parole: «settori del turismo», aggiungere le seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».
        b) Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
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10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
4.21
Laus, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
        al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo» inserire le seguenti: «, dell'Ho.re.ca, ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»
        dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
4.22
Modena
Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «settori del turismo,» aggiungere le seguenti: «,
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».
4.23
Calandrini, De Carlo
Al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo», sono aggiunte le seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».
4.24
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di
cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
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sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
        2-quinquies. Alle minori entrate contributive di cui ai commi precedenti, pari a 250 milioni di
euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».
4.25
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore agenzie di viaggi e tour operator, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è riconosciuto
fino a un massimo di sei mesi anche non continuativi, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile
entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL L'esonero è
riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui ai
commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero del turismo e al Ministero dell'economia e delle finanze Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
486, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        2-sexies. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui
alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è
subordinata ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
        2-septies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 486, le parole: ''del turismo,'' sono soppresse;
            b) al comma 487, le parole: '', il Ministro del turismo'' sono soppresse».
4.26
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
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finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione
della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 250 milioni di euro per
l'anno 2022, 0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede:
            a) quanto a 55 milioni, per l'anno 2022, e a 0,1 milioni per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Ministero della cultura per 10
milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
4.27
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di
cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
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        2-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nel limite di spesa di 250 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 100.000 euro per l'anno 2023 si provvede:
            a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all' articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n.196
            b) quanto a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del fondo
per
        le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.28
Calandrini, De Carlo
Apportare le seguenti modifiche:
        a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
«3-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere dalla
data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile
entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero
è riparametrato e applicato su base mensile.
        3-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        3-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione
della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.»;
        b) al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Alle minori entrate derivanti
dall'attuazione dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, stimati in 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
4.29
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
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finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di
cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.»
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 250 milioni di euro per l'anno 2022 e in
0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
4.30
Evangelista
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica».
        b) al comma 3, al primo periodo, sostituire le parole: «dal comma 1 pari a 100 milioni di euro»
con le seguenti: «dal comma 1 e dal comma 2-bis pari a 109,9 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.671,31 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo la lettera h) inserire la seguente:
        «h-bis) quanto a 9,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.31
Modena
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in
ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel
settore, nel periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui
all'articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a
tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
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27 dicembre 2004, n. 307».
4.32
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in
ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel
settore, nel periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui
all'articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a
tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
4.33
Paragone
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo to,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».
4.34
Pittella, Ferrari
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022, sono
stanziati 39,7 milioni di euro, che costituiscono limite massimo di spesa, da destinare ad interventi in
favore delle imprese che svolgono, nei Comuni delle aree interne con popolazione non superiore a
15.000 abitanti, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle attività identificate dai seguenti codici della
classificazione delle attività economiche ATECO: 55.10, 55.20, 55.30, 93.11.2, che nell'anno 2021
hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai ricavi del 2019.».
4.35
Pittella, Ferrari
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, sono stanziati 10 milioni di
euro per l'anno 2022, a valere sulle risorse di cui al comma 1, da destinare ad interventi per il sostegno
e il rilancio di eventi e Fiere del Turismo in Italia e per la partecipazione a fiere internazionali del
turismo per la promozione nel mondo dell'offerta turistica italiana».
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4.36
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 74-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
        ''5-ter. Per le prestazioni di cui ai commi 5 e 5-bis, alle agenzie di viaggio e turismo è consentito,
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di determinare
l'imposta dovuta in proporzione all'aliquota applicata sugli acquisti di beni e servizi erogati da terzi a
diretto vantaggio dei viaggiatori''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
4.37
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Romeo
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al comma 446, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono soppresse le
parole: ''Per le finalità di cui ai commi 444 e 445 nonché''.
        3-ter. Per le finalità previste al comma 446, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è
riservato un finanziamento in favore di Regione Lombardia per la realizzazione di interventi per un
importo di 5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui al comma 368, articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per 5 milioni di
euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025».
4.0.1
Bernini, Boccardi, Ferro, Modena, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile,
Tiraboschi, Toffanin, Vitali, Vono
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente

«Art. 4- bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa e di rideterminazione di valori di

acquisto)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''15
novembre 2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 novembre
2022''.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi speciali e
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di riserva'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'economia. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
4.0.2
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
        1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali del comparto turistico-ricettivo danneggiate
dall'epidemia di COVID-19, le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano alle imprese operanti
nel settore del turismo fino al 31 dicembre 2022. A tal fine, le imprese di cui al primo periodo
provvedono alla comunicazione, da far pervenire al soggetto finanziatore entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, secondo le medesime modalità di cui al comma 2 del suddetto
articolo 56.
        2. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.0.3
Boccardi, Ferro, Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.
(Misure di sostegno finanziario alle imprese operanti nel comparto turistico)

        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le misure di sostegno previste
dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate, limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla stessa data del 31
dicembre 2022, i termini di cui all'articolo 56, commi 6 e 8.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
4.0.4
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Misure di sostegno finanziario alle imprese operanti nel comparto turistico)

        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le misure di sostegno previste
dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla stessa data del 31
dicembre 2022, i termini di cui al citato articolo 56, commi 6 e 8, del decreto-legge n. 18 del 2020».
4.0.5
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.
(Fondo a sostegno dell'impresa femminile)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di
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fronteggiare le ricadute economiche e occupazionali, nel settore delle imprese, la dotazione del fondo
di cui al comma 97 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata per l'anno 2022,
di 20 milioni di euro».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, nel limite massimo pari a 20
milioni di euro, per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di
parte corrente, dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
4.0.6
Rossomando
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.7
De Poli
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.8
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)

        All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.
(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)

        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
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''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.
(Disposizioni in materia di strutture ricettive all'aperto)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo i commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma i del presente articolo si
provvede nel limite delle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 13, del citato decreto-legge».
4.0.11
Faggi, Rivolta, Ripamonti, Ferrero, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.12
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
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(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle risorse già stanziate
dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.13
Berardi, Caligiuri, Boccardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 comma 4 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, per gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera e) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese le installazioni citate nell'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella
A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali unità
abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano
collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti
previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
possiedano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le caratteristiche
dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto».
4.0.14
Manca, Ferrari, Pittella
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1883

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34676
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4522


accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.15
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.16
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma I del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
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4.0.17
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.
        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
4.0.18
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.
        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
4.0.19
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1885

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32659
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=22814
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32723
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29209
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898


        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
4.0.20
Mallegni, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno
per i soggetti maggiormente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla
concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese con Codice Ateco
55.10.00, 55.20.10, 55.20.20, 55.20.30, 55.20.51, 56.10.11, 56.30.00, 56.10.30, 55.30.00 nonché
Attività Alberghiere e di somministrazione alimenti e bevande con sede locale presso uno dei comuni
identificati all'interno dei comprensori sciistici, rientranti nella categoria Local cosi come definita dalla
Commissione Europea, posti nella catena appenninica, cosi come definiti dalle Regioni in sede di
liquidazione dei ristori di cui al fondo previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 22 Marzo 2021, n. 41
convertito con modificazioni dalla Legge 21 Maggio 2021 n. 69.
        2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico da adottarsi entro 15 giorni dalla legge di
conversione del presente decreto-legge sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione delle risorse
di cui al comma 1 la cui ripartizione tra le Regioni deve avvenire in base alle presenze turistiche del
periodo compreso tra il 1º novembre 2018 ed il 30 aprile 2019 considerando i dati delle strutture
alberghiere con sede presso uno dei comuni di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
4.0.21
Mallegni, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato dalle somme non erogate alle aziende ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
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modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.
        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti di risalita a fune con
sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici a carattere locale così come definiti dalla
Commissione Europea''.
        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma 2, lettera a) del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è
istituito nello stato di previsione del Ministero del Turismo un fondo con una dotazione di
5.000.000,00 di euro per l'anno 2022 da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a fune
non ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata
apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono utilizzati i criteri già definiti
dalla medesima legge».
4.0.22
Pergreffi, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 3 milioni di euro per l'anno 2022, destinati per la costruzione della pista ciclabile che collega la città
di Bergamo con la città di Brescia.
        2. L'intervento è finanziato per un terzo con le risorse di cui al comma 1, e per due terzi con
risorse private o pubbliche, stanziate dalla Regione Lombardia, anche mediante l'intervento di
finanziarie regionali o l'impiego di fondi comunitari a ciò destinati, o da risorse provenienti da
operatori economici privati mediante operazioni di partenariato pubblico-privato.
        3. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, le risorse di cui al comma 1 sono trasferite alla Regione Lombardia, entro sessanta giorni
dall'approvazione del progetto dell'opera da trasmettere al Ministero del turismo con l'indicazione del
soggetto attuatore, del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
e del cronoprogramma.
        4. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.0.23
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
        1. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore funiviario con finalità turistico sportiva, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo con una dotazione di 7
milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare, nel limite di risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019.
        2. Con uno o più decreti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l'erogazione delle risorse di cui al comma 10-bis.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
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manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
4.0.24
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Disciplina delle prestazioni occasionali)

        1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acquisire
prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso
di un anno civile:
            a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo
complessivamente non superiore a 5.000 euro;
            b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo
complessivamente non superiore a 5.000 euro;
            c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo
utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
        2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione
alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e
all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.
        3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto
previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute
e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81.
        4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo
stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il
rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
        5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali
l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di
collaborazione coordinata e continuativa.
        6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:
            a) le persone fisiche per il ricorso a prestazioni occasionali;
            b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l'acquisizione di prestazioni di lavoro;
            c) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono fare ricorso all'utilizzo di prestazioni occasionali, esclusivamente per esigenze
temporanee o eccezionali:
            a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di soggetti in stato di povertà, di
disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o che fruiscono di ammortizzatori sociali;
            b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali improvvisi;
            c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o associazioni di
volontariato;
            d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritative.
        7. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i
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compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai seguenti soggetti:
            a) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero di altre
prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso l'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo.
        8. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizzatori e i prestatori sono tenuti
a registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11
gennaio 1979, n. 12, all'interno di un'apposita piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di seguito
denominata ''piattaforma informatica INPS'', che supporta le operazioni di erogazione e di
accreditamento dei compensi e di valorizzazione della posizione contributiva dei prestatori attraverso
un sistema di pagamento elettronico. I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il
modello di versamento F24, con riconoscimento della facoltà di compensazione dei crediti di cui
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La registrazione e i relativi adempimenti
possono essere svolti tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152.
        9. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, può acquistare, attraverso la piattaforma informatica
INPS, con le modalità di cui al comma 8 ovvero presso gli uffici postali, titoli di pagamento,
denominati ''buoni lavoro'' delle prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori titoli
di pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare prestazioni di
durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo di pagamento erogato sono interamente a carico
dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro
è destinato al finanziamento degli oneri gestionali.
        10. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact center
messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di cui al comma 6, lettera a) entro il giorno 3 del mese
successivo allo svolgimento della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore, il compenso
pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché ogni altra informazione
necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il prestatore riceve contestuale notifica attraverso
comunicazione di short message service (SMS) o di posta elettronica.
        11. È vietato il ricorso all'utilizzo di prestazioni occasionali da parte delle imprese dell'edilizia e
di settori affini, delle imprese esercenti l'attività di escavazione o lavorazione di materiale lapideo,
delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere.
        12. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere almeno un'ora prima
dell'inizio della prestazione, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi
di contaci center messi a disposizione dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra l'altro, le seguenti
informazioni:
            a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;
            b) il luogo di svolgimento della prestazione;
            c) l'oggetto della prestazione;
            d) la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se imprenditore agricolo, la
durata della prestazione con riferimento a un arco temporale non superiore a tre giorni;
            e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni di
durata non superiore a quattro ore continuative nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per
il settore agricolo attraverso specifico decreto ministeriale da emanarsi entro tre mesi dall'entrata in
vigore della presente legge. Il prestatore riceve contestuale notifica della dichiarazione attraverso
comunicazione di short message service (SMS) o di posta elettronica.
        13. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l'utilizzatore di cui al comma 6,
lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei
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servizi di contaci center messi a disposizione dall'INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa
all'INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento della prestazione. In
mancanza della predetta revoca, l'INPS provvede al pagamento delle prestazioni e all'accredito dei
contributi previdenziali e dei premi assicurativi.
        14. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo confronto
con le parti sociali, trasmette alle Camere una relazione sullo sviluppo delle attività lavorative
disciplinate dal presente articolo.
        15. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge è
abrogato l'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96».
4.0.25
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente

«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.0.26
Binetti, De Poli
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31 dicembre 2021, n. 234».
4.0.27
Rizzotti
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani SpA)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
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dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31 dicembre 2021, n. 234».
4.0.28
Pittella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani s.p.a.)

        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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Art. 5

cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234».
4.0.29
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4- bis.
(Concessioni del demanio lacuale e fluviale)

        1. Allo scopo di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni lacuali e fluviali, i procedimenti
giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, concernenti il pagamento dei relativi canoni, possono essere definiti, previa domanda
all'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante versamento in
un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle somme richieste dedotte le somme
eventualmente già versate a tale titolo, ovvero rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un
importo pari al 60 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale
titolo.
        2. La domanda per accedere alla definizione dei procedimenti giudiziari o amministrativi di cui al
comma precedente è presentata entro il 15 maggio 2022 ed entro il 31 dicembre 2022 sono versati
l'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato.
        3. Ai fini della definizione dei predetti procedimenti si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui ai commi 9 e 10 dell'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35.000 euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

5.1
Evangelista
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca, ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento»;
        d) sostituire il comma 5, con il seguente
«Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 158 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1691,31,51 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera h), inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 29,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
5.2
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» aggiungere le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
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        b) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «30 per cento»;
        c) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili».
        Conseguentemente al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni di euro» con le seguenti:
«200 milioni di euro».
5.3
Vaccaro, Lanzi, Trentacoste, Gallicchio
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca,
ivi incluse le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande,»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «30 per cento» con le seguenti: «30 per cento»;
        c) sostituire il comma 5, con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 168,1 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 40 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero.».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese
del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili».
5.4
Modena
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento»;
        d) al comma 5, le parole: «128,1 milioni», sono sostituite con le seguenti: «158,1 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 30 milioni di curo per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
5.5
Modena
Apportare le seguenti modificazioni:
        e) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        f) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        g) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento».
        h) al comma 5, sostituire le parole: «valutati in 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32 con le seguenti: «valutati in 166,53 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede:
            1) quanto a 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi dell'articolo 32;
            2) quanto a 38,45 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
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per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».
5.6
Laus, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca
ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1771,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.7
Calandrini, De Carlo
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento».
5.8
Paragone
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento».
5.9
Collina, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico», inserire le seguenti: «e della
somministrazione»;
        b) al comma 1, sostituire le parole: «febbraio e marzo», con le seguenti: «febbraio, marzo, aprile,
maggio e giugno»;
        c) al comma 4, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «168,1 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1701,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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5.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle
imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.1»;
        b) sostituire il comma 5, con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 134,1 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 6 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «,
discoteche, sale da ballo, night club e simili».
5.11
Pittella
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle imprese
operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.10».
        Conseguentemente,
        - alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da
ballo, night club e simili»;
        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «134,1 milioni»;
        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1667,42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto 6 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.12
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle imprese
operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.10».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «134,1
milioni»;
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «,
discoteche, sale da ballo, night club e simili».
        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «47
milioni» e dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 6 milioni di curo per il 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.13
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle imprese
operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.10».
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        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «134,1
milioni»;
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «,
discoteche, sale da ballo, night club e simili».
5.14
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato
Al comma 1, dopo le parole: «alle imprese del settore turistico», inserire le seguenti: «nonché alle
attività di locazioni brevi e bed and breakfast».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 50 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 10 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
5.15
Richetti, Masini
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del settore degli impianti di
risalita»;
        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 per il settore degli impianti di risalita spetta a
condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato nei mesi dell'anno
2022 di almeno il 50 per cento rispetto alla media degli stessi mesi del triennio 2017, 2018 e 2019»;
        c) al comma 5, sostituire la parola: «128,1 milioni» con la seguente: «130,1 milioni».
5.16
Mallegni, Berardi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del settore impianti di risalita»;
        b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferimento è tra i mesi dell'anno
2022 e la media dei mesi del triennio 2017,2018 e 2019.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento, valutati in 2 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.17
Sbrollini, Evangelista
Apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico» inserire le seguenti: «e agli esercenti
attività di impianti di risalita a fune»;
        - al comma 2, premettere le seguenti parole: «Alle imprese del settore turistico»;
        - dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Agli esercenti attività di impianti di risalita a fune, il credito d'imposta di cui al comma 1
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spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto alla media dello
stesso mese degli anni 2017, 2018 e 2019.».
        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «valutati in 128,1 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «valutati in 130,1 milioni»;
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «in 1.663,41
milioni di euro»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.18
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Al comma 1, dopo la parola: «turistico», inserire le seguenti: «e del settore impianti di risalita».
5.19
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 1, dopo le parole: «spetta alle imprese del settore turistico» aggiungere le seguenti: «e alle
imprese che gestiscono impianti natatori identificate dal codice ATECO 93.11.2».
5.20
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, dopo le parole: «settore turistico», inserire le seguenti parole: «ivi comprese le agenzie
immobiliari».
5.21
Mallegni
Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022», con le seguenti: «dei
mesi da gennaio a luglio 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 170 milioni di curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
5.22
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022», con le seguenti: «dei
mesi da gennaio a luglio 2022».
5.23
Berutti
Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022», con le seguenti: «dei
mesi da gennaio a luglio 2022».
5.24
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» con le seguenti: «gennaio,
febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
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n. 160 dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.
        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter valutati in 320 milioni di curo per l'anno
2023 si mediante corrispondente riduzione dal Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»;
        c) al comma 5, sostituire le parole: «128, 1 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti:
«256,1 milioni di euro per l'anno 2022» e sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo 32» con le
seguenti: «quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 128 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
        Conseguentemente, all'articolo 32, al comma 1, sostituire le parole: «Agli oneri derivanti dagli
articoli da 1 a 5» con le seguenti: «Agli oneri derivanti dagli articoli da 1, comma 1, a 5».
5.25
Ferro, Boccardi, Berardi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» con le seguenti: «gennaio,
febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.».
        Conseguentemente,
        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «576,1 milioni»;
        - all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «489 milioni» e dopo
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la lettera a), inserire le seguenti:
            «a-bis) quanto a 150 milioni di euro per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            a-ter) quanto a 298 milioni per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente
per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti
per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
5.26
Steger, Durnwalder, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022», sono sostituite dalle seguenti:
«gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 380 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
5.27
Calandrini, De Carlo
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» sono sostituite dalle parole:
«gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, dell'articolo 5, sono inseriti i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
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previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «486,1
milioni».
5.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, sostituire le parole: «con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022» con le seguenti: «con riferimento al primo semestre del 2022» e al comma 5, sostituire le
parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «256,2 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.789,51 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 129,1 milioni di curo per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
5.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo, aprile, maggio e giugno».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «256,2
milioni».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 128,1 milioni di euro per il 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, collima 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
5.30
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo, aprile, maggio e giugno».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «256,2
milioni».
5.31
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, sostituire le parole: «e marzo», con le seguenti: «, marzo, aprile, maggio e giugno».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 128,1 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
5.32
Marino, Evangelista
Al comma 1, le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«dei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022».
        Conseguentemente, il comma 5 è sostituito dal seguente:
        «Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 170,8 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole
«1.704,11 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
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            «c-bis) quanto a 42,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.».
5.33
Pesco, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni
        a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1, spetta inoltre alle imprese che gestiscono impianti
natatori di cui al codice ATECO 93.11.20, con le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto
compatibili, in relazione alle limitazioni all'utilizzo delle piscine riscontrato per l'emergenza sanitaria,
con riferimento a ciascuno dei mesi di novembre e dicembre 2021 e gennaio, febbraio e marzo 2022.»;
        b) al comma 2, dopo le parole: «al comma 1», inserire le seguenti: «e 1-bis», e dopo le parole:
«di riferimento dell'anno» inserire le seguenti: «2021 e».
5.34
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta anche alle imprese identificate dai seguenti
codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».
5.35
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «di almeno il 50 per cento» con le seguenti: «di almeno il 30
per cento»;
        b) al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «138,1 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
5.36
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Apportate le seguenti modificazioni:
        1) al comma 2, le parole: «di almeno il 50 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «di almeno
il 30 per cento»;
        2) al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «138,1 milioni
di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
5.37
Di Piazza, Fenu, Catalfo, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento», con le seguenti: «30 per cento».
        b) sostituire il comma 5, con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 140,1 milioni di euro per l'armo 2022 si
provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e 12 milioni di euro si provvede
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mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
5.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite con le seguenti: «30 per cento».
5.39
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''.».
5.40
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014,11. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.41
Marino, Evangelista
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1903

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32576
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32609
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32749
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31373
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29117
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32659
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=22814
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32723
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29209
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32702
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=21507
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.42
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.43
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.44
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1 comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
a 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.45
Collina, Manca, Ferrari
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.46
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.47
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferimento è tra i mesi dell'anno
2022 e la media dei mesi del triennio 2017, 2018 e 2019.».
        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.48
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.
        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
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del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 milioni di euro per l'anno 2022 e in
8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.49
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, il canone di abbonamento alle
radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, è ridotto del 30 per cento.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno, è assegnata alla
contabilità speciale n. 1778 intestata: ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'', la somma di 25
milioni di curo, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito di imposta pari al 30 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito di imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.
        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022 e in
8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.50
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero dispone il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.
        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica
economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282
convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.51
Marino, Evangelista
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«198,1 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «in 1.731,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 70 milioni di euro nel 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
5.52
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di curo, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «198,1
milioni».
5.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, a 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
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dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero dispone il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 70 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 15 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
5.54
Ferro, Berardi
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero dispone il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 70 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
5.55
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani, La Mura
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 7, comma 6-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2022'';
            b) all'ultima riga, le parole: ''10 milioni di euro per l'anno 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''10 milioni per l'anno 2022''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        Conseguentemente alla rubrica, dopo le parole: «locazione di immobili», inserire le seguenti: «,
nonché ulteriori disposizioni in favore degli operatori turistici».
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5.56
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.57
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
5.58
Collina, Manca, Ferrari
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico. Alle minori entrate di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.59
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «132,1
milioni».
5.60
Ferro, Berardi
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 4 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
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strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
5.61
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 4 milioni di curo a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.62
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per
l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'Imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale, come individuati
all'allegato 1 del predetto decreto, è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure
oggetto di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il 31 dicembre
2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano un accordo per la riduzione del canone
di locazione o affitto contrattualmente dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un credito di
imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo pari all'IMQ calcolata in
relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.
        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale di cui al
comma precedente, come individuati all'allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di
imposta pari agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui canoni di
locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente maturati in relazione all'anno 2021 ai
conduttori esercenti le suddette attività. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e
per importo massimo corrispondente all'importo dell'Imposta municipale propria (IMU) di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 pagata in relazione ai
medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle
medesime condizioni anche agli Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
immobiliari per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi
comuni di investimento, il credito d'imposta è riconosciuto in capo alla Società di gestione del
risparmio (SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-quater.
        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di stipula dell'accordo di
riduzione del canone e può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone
ovvero può essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34
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della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, dopo le parole:
''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per il 2022''.
        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al comma 5-bis, anche in ragione
delle caratteristiche soggettive dell'esercente l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021,
il 2022 o parte di essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad essere
applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».
5.63
Mallegni
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per
l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del
decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale, come individuati
all'allegato 1 del predetto decreto, è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure
oggetto di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il 31 dicembre
2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano un accordo per la riduzione del canone
di locazione o affitto contrattualmente dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un credito di
imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo pari all'IMU calcolata in
relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.
        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale di cui al
comma precedente, come individuati all'allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di
imposta pari agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui canoni di
locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente maturati in relazione all'anno 2021 ai
conduttori esercenti le suddette attività. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e
per importo massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 pagata in relazione ai
medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle
medesime condizioni anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
immobiliari per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi
comuni di investimento, il credito d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del
risparmio (SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-quater.
        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di stipula dell'accordo di
riduzione del canone e può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone
ovvero può essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, dopo le parole:
''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per il 2022''.
        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al comma 5-bis, anche in ragione
delle caratteristiche soggettive dell'esercente l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021,
il 2022 o parte di essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad essere
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applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dai commi 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies,
valutati in 529 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati
negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
5.64
Berutti
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per
l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del
decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale, come individuati
all'allegato 1 del predetto decreto, è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure
oggetto di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il 31 dicembre
2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano un accordo per la riduzione del canone
di locazione o affitto contrattualmente dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un credito di
imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo pari all'IMU calcolata in
relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.
        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale di cui al
comma precedente, come individuati all'allegato 1 del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di
imposta pari agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui canoni di
locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente maturati in relazione all'anno 2021 ai
conduttori esercenti le suddette attività. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e
per importo massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 pagata in relazione ai
medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle
medesime condizioni anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
immobiliari per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, convertito con
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi
comuni di investimento, il credito d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del
risparmio (SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-quater.
        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di stipula dell'accordo di
riduzione del canone e può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone
ovvero può essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, dopo le parole:
''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per il 2022''.
        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al comma 5-bis, anche in ragione
delle caratteristiche soggettive dell'esercente l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021,
il 2022 o parte di essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad essere
applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».
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5.65
Modena
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della
spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato
secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche, anche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.'';
                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
5.66
Collina, Manca
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della
spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato
secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche, anche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.'';
                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
                3) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
        b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
5.67
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, è inserito il seguente.
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della
spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato
secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
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strategiche, anche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.'';
                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
5.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e affitto

d'azienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.10, indipendentemente dal
volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i
canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno 2021 a maggio 2022.
        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al medesimo articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.0.2
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Proroga termini in materia di ristori per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)

        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codici ATECO ''93.29.10 - Discoteche, sale da
ballo, night-club e simili'', ''90.01.09 - altre rappresentazioni artistiche'' e ''90.02.09 - altre attività di
supporto alle rappresentazioni artistiche'', all'articolo 2 ,del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''nel periodo intercorrente
fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel periodo
intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere
le seguenti: ''e di 30 milioni per l'anno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.0.3
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
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(Proroga termini in materia di ristori per Discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codice ATECO ''93.29.10 - Discoteche, sale da
ballo, night-club e simili'', - 90.01.09 (altre rappresentazioni artistiche), 90.02.09 (altre attività di
supporto alle rappresentazioni artistiche) all'articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''nel periodo intercorrente
fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: '' nel periodo
intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere
le seguenti: ''e di 30 milioni per l'anno 2022''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.0.4
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire i seguenti:

«Art. 5- bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle Finanze è istituito un fondo di solidarietà in favore dei
proprietari locatori con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato
all'erogazione di un contributo nei confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una
convalida di sfratto per morosità entro il 3o giugno 2021, non abbiano potuto mettere in esecuzione il
provvedimento a causa della sospensione della esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, stabilita dall'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e prorogata dall'articolo 13, comma 13 del decreto
legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21.
        2. Il contributo è concesso:
            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la sospensione dell'esecuzione fino
ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto in misura pari al 50 per cento del canone mensile
stabilito nel contratto di locazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;
            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte, dal conduttore e persista al
momento della presentazione dell'istanza da parte del locatore proprietario.
        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle locazioni ad uso abitativo e a
condizione che il proprietario locatore sia persona fisica e che il cui contributo alla formazione del
reddito ISEE derivante dalla locazione sia superiore al 40 per cento e non sia proprietario di più di due
immobili.
        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle Entrate che con provvedimento del
suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del
presente decreto, definisce le modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la
documentazione da produrre a corredo.
        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore inadempiente per il recupero
delle risorse erogate quando il conduttore sia titolare di redditi da lavoro o di pensione e
l'inadempimento non sia dovuto a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di
diritto di proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire ad abitazione
per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia in cui si trovi l'immobile locato. Per la
definizione di morosità incolpevole si rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero
dei trasporti del 30 marzo 2016.
        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fondo, l'Agenzia delle Entrate
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provvede a verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti sia dei proprietari locatori beneficiari sia dei
conduttori finalizzate all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed autocertificazioni rese e
del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo per la concessione dei contributi.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, complessivamente pari a 3o milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo
di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

Art. 5- ter.
(Fondo nazionale di garanzia per la locazione di immobili abitativi)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito
il Fondo nazionale di garanzia per la locazione di immobili abitativi, con una dotazione di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di favorire l'accesso all'abitazione in
locazione mediante la concessione di una garanzia statale nella misura del 50 per cento dell'importo
del canone di locazione, comprese le spese condominiali, dovuta per un massimo di sei mesi ed entro
il limite massimo di 2.000 euro nel caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali relative al
pagamento del canone e degli oneri condominiali, nonché mediante concessione di una garanzia statale
entro il limite massimo di 1.000 euro a titolo di deposito cauzionale.
        2. Ciascuna garanzia può essere concessa, anche in modo cumulativo, ai soggetti in possesso dei
seguenti requisiti:
            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione europea, ovvero, nei
casi di cittadini non appartenenti all'Unione europea, essere in possesso di un regolare titolo di
soggiorno;
            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobiliare ad uso abitativo
regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusione degli immobili appartenenti alle categorie
catastali A1, A8 e A9 e di quelli locati esclusivamente per usi turistici;
            c) essere giovani coppie, intendendo per tali i nuclei familiari costituiti da coniugi o da
conviventi more uxorio, in cui almeno uno dei due componenti non ha compiuto trentacinque anni di
età alla data di presentazione della domanda di accesso al Fondo nazionale di garanzia, ovvero essere
un nucleo familiare mono-genitoriale con figli minori o maggiori di età disabili o non economicamente
indipendenti;
            d) presentazione di una certificazione dalla quale risultino il valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE), il valore dell'indicatore della situazione economica (ISE) e
l'incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore dell'ISE, calcolati ai sensi del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, fermo restando che il reddito annuo complessivo del nucleo
familiare non deve essere superiore a 20.000 euro e che l'incidenza del canone di locazione sul reddito
annuo non deve essere inferiore al 14 per cento.
        3. Il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo è dichiarato mediante
autocertificazione dei soggetti interessati presentata ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di richiesta di accesso al Fondo
nazionale di garanzia; in caso di dichiarazioni mendaci o fraudolente, si applicano gli articoli 316-ter e
640-bis del codice penale.
        4. La concessione e la gestione delle garanzie è affidata alla Cassa depositi e prestiti Spa mediante
un'apposita convenzione stipulata tra la medesima società e il Ministero dell'economia e delle finanze.
        5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce le modalità di funzionamento del
Fondo nazionale di garanzia e, in particolare, le condizioni alle quali è subordinato il mantenimento
dell'efficacia di ciascuna delle garanzie in caso di cessione dell'immobile locato, i criteri, i costi, le
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condizioni e le modalità per l'operatività delle stesse per la loro concessione e la loro gestione affidata
alla Cassa depositi e prestiti Spa, stabilendo, altresì, che il citato Fondo si applica ai contratti di
locazione stipulati dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e
che ciascuna garanzia non può essere concessa per i contratti di locazione stipulati tra parenti e affini
entro il primo grado o tra coniugi non separati legalmente.
        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo di cui alla presente
disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, provvede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti
dell'Agenzia delle entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o dei
nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento della veridicità delle
dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del possesso dei requisiti necessari per la
concessione dei contributi.
        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a complessivi 300 milioni di euro
per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.;

Art. 5- quater.
(Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito
il Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di fornire un sostegno economico agli inquilini
morosi incolpevoli per il mantenimento dell'abitazione condotta in locazione tramite la concessione di
un contributo per sostenere il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli immobili.
        2. Ai fini di cui al presente articolo, per morosità incolpevole si intende la situazione di
sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone di locazione a causa della perdita o
della consistente riduzione della capacità reddituale del singolo soggetto o del nucleo familiare. La
perdita o la consistente riduzione della capacità reddituale di cui al presente comma possono essere
dovute a una delle seguenti cause: perdita del lavoro per licenziamento; accordi aziendali o sindacali
con consistente riduzione dell'orario di lavoro; cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria
che limiti notevolmente la capacità reddituale; mancato rinnovo di contratti di lavoro a termine o
atipici; cessazione di attività libero-professionali o di imprese registrate, derivante da cause di forza
maggiore o da perdita di avviamento in misura consistente; malattia grave, infortunio o decesso di un
componente del nucleo familiare che ha comportato la consistente riduzione del reddito complessivo
del singolo soggetto o del nucleo medesimo o la necessità dell'impiego di parte notevole del reddito
per fronteggiare rilevanti spese mediche e assistenziali.
        3. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è concesso ai soggetti in possesso dei seguenti
requisiti:
            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione europea, ovvero, nei
casi di cittadini non appartenenti all'Unione europea, essere in possesso di un regolare titolo di
soggiorno;
            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobiliare ad uso abitativo
regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusione degli immobili appartenenti alle categorie
catastali A1, A8 e A9 e di quelli locati esclusivamente per usi turistici;
            c) essere residenti o detentori dell'immobile da almeno un anno dalla data di presentazione
della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 1;
            d) essere titolari di un reddito con un valore dell'ISE non superiore a 35.000 euro o di un
reddito derivante da regolare attività lavorativa con un valore dell'ISEE non superiore a 26.000 euro;
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            e) essere incorsi in una delle cause di morosità incolpevole di cui al comma 2, con conseguente
perdita del proprio reddito ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, per l'anno di
riferimento, pari almeno al 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente e non
disporre di sufficiente liquidità per fare fronte al pagamento del canone di locazione o agli oneri
accessori;
            f) non essere titolare di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione nella provincia di
residenza di un altro immobile fruibile e adeguato alle esigenze del soggetto richiedente o del suo
nucleo familiare.
        4. Il possesso dei requisiti di cui al comma 3 del presente articolo da parte dei soggetti richiedenti
è dichiarato mediante autocertificazione dei soggetti interessati presentata ai sensi dell'articolo 46 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di
richiesta di concessione del contributo del Fondo di cui al comma 1 del presente articolo; in caso di
dichiarazioni mendaci o fraudolente, si applicano gli articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.
        5. Ai fini della concessione del contributo del Fondo di cui al comma 1 costituiscono criteri
preferenziali:
            a) l'essere disabile o immunodepresso, ovvero affetto da una grave e comprovata patologia con
ridotta capacità lavorativa;
            b) la presenza all'interno del nucleo familiare di almeno un componente disabile ai sensi
dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o ultrasettantenne o minore ovvero in carico ai
servizi sociali o alle competenti aziende sanitarie locali per l'attuazione di un progetto assistenziale
individuale.
        6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i criteri di calcolo del contributo
del Fondo di cui al comma 1, l'importo massimo concedibile, il periodo temporale massimo entro il
quale si può fruire del contributo, nonché ogni ulteriore disposizione necessaria per il funzionamento
del citato Fondo.
        7. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è erogato dall'Agenzia delle entrate secondo le
modalità e i termini stabiliti con provvedimento del direttore della medesima Agenzia, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto cui al comma 6. La citata Agenzia esamina
con cadenza almeno trimestrale le richieste di contributi e provvede all'erogazione dei suddetti
contributi fino a concorrenza delle risorse disponibili, dando la priorità ai soggetti o ai nuclei familiari
aventi diritto con i redditi più bassi o in possesso dei criteri preferenziali di cui al comma 5 e con
elevate soglie di incidenza del canone di locazione, versando le somme direttamente in favore dei
proprietari degli immobili condotti in locazione.
        8. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo di cui alla presente
disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, provvede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti
dell'Agenzia delle entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o dei
nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento della veridicità delle
dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del possesso dei requisiti necessari per la
concessione dei contributi.
        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a complessivi 300 milioni di euro
per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
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        Conseguentemente, sopprimere il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito
dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124.
5.0.5
Pesco, Bottici, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, Vaccaro, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili destinati a prima casa e oggetto di procedura

esecutiva)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e delle conseguenze
derivanti sul tessuto economico e sociale, all'articolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:
            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre 2023, a condizione che al
momento della presentazione sia pendente una procedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui
pignoramento sia stato notificato entro il 31 dicembre 2021;''.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.0.6
Botto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.5- bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili destinati a prima casa e oggetto di procedura

esecutiva)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e delle conseguenze
derivanti sul tessuto economico e sociale, all'articolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:
            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre 2023, a condizione che al
momento della presentazione sia pendente una procedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui
pignoramento sia stato notificato entro il 31 dicembre 2021;''.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
5.0.7
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta in favore delle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del

trasporto turistico di persone in mare e in acque interne)
        1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dopo l'emergenza epidemiologica, alle imprese
di trasporto turistico di persone, in servizio di trasporto pubblico di linea e non di linea, effettuato con
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navi minori in acque marittime e nelle acque interne lacuali, fluviali e lagunari, identificati, secondo la
classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i codici 50.10.00 e 50.30.00, a decorrere dal
1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20per
cento del costo sostenuto per l'acquisto di carburante.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto
dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.0.8
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle

immobilizzazioni materiali e immateriali)
        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'esercizio 2021 e 2022'';
            b) l'ultimo periodo è abrogato.».
5.0.9
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Sospensione degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali nei bilanci 2021)

        1. All'articolo 1, comma 711 della legge 23 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''il 100 per cento
dell'ammortamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'ammortamento''.».
5.0.10
Fenu, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle imprese turistiche)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e degli effetti economici
e produttivi derivanti dalla pandemia, al fine di sostenere le attività turistico-ricettive, le disposizioni di
cui all'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al 30 giugno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
5.0.11
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Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per il settore turistico)

        1. Per l'anno di imposta 2022, ai soggetti esercenti attività di impresa nel settore turistico incluse
le agenzie di viaggio, è riconosciuto, nel limite di spesa di 100 milioni di euro, un credito di imposta
parametrato agli importi pagati a titolo di IMU, TASI e TARI con riferimento ai locali dove si
svolgono le medesime attività, nonché alle eventuali spese di locazione o ad altre spese individuate
con il decreto di cui al successivo comma 2 del presente articolo.
        2. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le disposizioni applicative del credito di
imposta di cui al comma 1, anche con riferimento al monitoraggio ed al rispetto dei limiti di spesa ivi
previsti.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
5.0.12
Boccardi, Mallegni
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 convertito,
con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''comma 3'' sono aggiunte le
seguenti: ''e sono abrogate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1'''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 115 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''comma 3'', sono aggiunte le
seguenti: ''e sono abrogate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».
5.0.14
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)

        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 convertito,
con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''comma 3'' vengono aggiunte
le seguenti: ''e sono abrogate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».
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5.0.15
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;
            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei
marina resort;
            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.
        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche».
5.0.16 (testo 2)
Boccardi, Mallegni, Ferro
Dopo l'art. 5 aggiungere il seguente

«Art. 5-bis
        "Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico"

            1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da
COVID-19,  per  l'anno  2022 non  è  dovuta  la  prima rata  dell'imposta  municipale  propria  di  cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
  a)  immobili  adibiti  a  stabilimenti  balneari  marittimi,  lacuali  e  fluviali,  nonché immobili  degli
stabilimenti termali;
  b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, dei villaggi turistici, degli
ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei
marina resort.
  c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
  d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili;
            e) strutture alberghiere;
            f) strutture per eventi privati e wedding
            2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final «
Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del
COVID-19 », e successive modifiche.
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 447,5 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,  n.196".»
5.0.16
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Boccardi, Mallegni
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;
            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei
marina resort;
            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.
        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 447,5 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
5.0.17
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)

        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;
            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei
marina resort;
            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.
        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche».
5.0.18
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
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(Disapplicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale)
        1. Per il periodo di imposta 2021, in considerazione del perdurare degli effetti di natura
economica conseguenti all'emergenza sanitaria da COVID-19, è sospesa l'applicabilità degli indici
sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
5.0.19
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Estensione ambito di applicazione credito d'imposta Transizione 4.0)

        1. Le disposizioni relative al credito d'imposta per investimenti in beni strumentali di cui
all'articolo 1, commi 1051-1063 e 1065, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono applicabili alle
fattispecie di sostituzione di macchinari non più rientranti nella normativa vigente con macchinari che
abbiano il marchio della comunità europea ovvero siano stati revisionati prima di essere immessi sul
mercato, abbiano un anno di costruzione successivo al 1º gennaio 2000 e abbiano meno di dieci anni
rispetto al macchinario che viene sostituito».
5.0.20
Ferrari, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta e Fondo per favorire il lavoro agile nelle aree interne)

        1. Al fine di favorire il ricorso al lavoro agile nelle aree interne del Paese, è riconosciuto alle
imprese che utilizzano e incentivano il lavoro agile, per ciascuno degli anni 2022, 2023, e 2024, un
credito d'imposta nel limite di spesa di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per il
Sud e la coesione territoriale e il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della
Conferenza Unificata, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le procedure e le modalità di concessione e di utilizzo
del beneficio, le modalità di verifica e controllo dello stesso, le cause di decadenza e di revoca e le
modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito. L'erogazione del credito d'imposta
avviene su base regionale, tenendo conto dell'incidenza dei comuni classificati come ''periferici'' ed
''ultraperiferici'', ai sensi della mappatura ''aree interne'' di cui all'Accordo di Partenariato 2021-2027,
nonché del livello regionale di disoccupazione giovanile e femminile.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
è istituito, in via sperimentale, il ''Fondo per favorire il lavoro agile nelle aree interne'' del Paese, di
seguito denominato Fondo, con una dotazione di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024. Al termine del triennio 2022-2024, ai fini del rifinanziamento del
Fondo, il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito
d'imposta di cui al presente articolo e dell'incremento effettivo del numero di posti di lavoro agile nelle
aree interne.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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Sviluppo e Coesione 2021-2027.».
5.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fiscali per le start up innovative ''ricerca-sviluppo'')

        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo 38, comma 7, del decreto-
legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari».
5.0.22
Botto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fiscali per le start up innovative ''ricerca-Sviluppo'')

        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo 38, comma 7, del decreto-
legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari».
5.0.23
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Proroga rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni nelle società quotate)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '''30 giugno
2022'''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, Come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, le aliquote
delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'11 per cento.
        3. La misura non deve comportare ulteriori oneri per lo Stato.».
5.0.24
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piazzole attrezzate per gli allestimenti mobili)

        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i
manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
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previamente autorizzate.
        2. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta attrezzata per i manufatti previsti
all'articolo
        3. Comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, viene
maggiorata del 20 per cento rispetto al valore unitario della piazzola di sosta non attrezzata.».
5.0.25
Ferro, Berardi, Boccardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piazzole attrezzate per gli allestimenti mobili)

        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i
manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta attrezzata per i
manufatti previsti all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, viene maggiorata del 20 per cento rispetto al valore unitario della piazzola di
sosta non attrezzata.».
5.0.26
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)

        1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo
specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: ''compresi i manufatti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle
strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''.».
5.0.27
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:
        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività
produttive del maggior valore imputato ai sensi dei commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui
quote di ammortamento, ai sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono deducibili in misura non
superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è effettuata, in ogni caso, in misura non superiore,
per ciascun periodo d'imposta, a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo
oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al
consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di eliminazione dal complesso produttivo
l'eventuale minusvalenza è deducibile, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui
al primo periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come determinato ai sensi
dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di costo riferibile al residuo valore
ammortizzabile del maggior valore di cui al primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza
dedotta dal dante causa ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.
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        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è possibile effettuare la
deduzione del maggior valore imputato in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un
diciottesimo di detto importo, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura
corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto
dell'imposta sostitutiva determinata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di
pari importo di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione è eseguita e la seconda con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo
delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta successivo;
        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una perdita di cui all'articolo 84 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quota di
ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione della perdita è trasformata per intero in crediti d'imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata
la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente
comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive emerga un
valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta
negativo, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.
Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre
attività immateriali deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla
formazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o di un valore della produzione
negativo ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive;
        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al precedente comma 8-
quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere
ceduti secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno
indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né
della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al comma 1
hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e il
riallineamento sono eseguiti.
        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo, hanno provveduto al
versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma 6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di
revocare, anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo 110, secondo
modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate. La revoca
costituisce titolo per il rimborso ovvero per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
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Decreto legislativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versate, secondo
modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate
di cui al periodo precedente. Il credito derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non
è comunque soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».
5.0.28
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Istituzione di una zona franca produttiva nel comune di Matera per sostenere le attività economiche

colpite dall'emergenza epidemiologica)
        1. A causa del perdurante stato emergenziale legato all'epidemia da COVID-19, al fine di
sostenere le attività economiche particolarmente colpite, quali le attività industriali, commerciali,
artigianali, turistiche e culturali, nonché di sostenere e promuovere lo sviluppo dell'occupazione, il
rilancio socio-economico e l'interscambio commerciale con l'estero, è istituita una zona franca
produttiva nel comune di Matera.
        2. Per la zona franca produttiva di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui alle leggi 27
dicembre 2006, n. 296 e 24 dicembre 2007, n. 244 per le piccole e micro imprese che, per un periodo
di sei anni, a decorrere dal 1º marzo 2022, costituiscono una nuova attività economica, nonché per le
piccole e micro imprese che hanno avviato la propria attività prima di tale data.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni necessarie per l'attuazione del presente
articolo.
        4. L'efficacia delle disposizioni del comma 1 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione
della Commissione europea come previsto dal Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, di esclusione e di
favore fiscale di cui al rapporto annuale allegato allo stato di previsione delle entrate serviranno per
assicurare maggiori entrate a copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo. Nei
casi in cui la disposizione del primo periodo non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per
l'attuazione della medesima disposizione con riferimento ai singoli regimi interessati. È inoltre istituito
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo con una dotazione
almeno pari a quella del 2018, atteso i positivi effetti che il provvedimento ha riverberato sulle tante
imprese e sui tanti professionisti ammessi ad usufruire della misura. Il Fondo provvede al
cofinanziamento di programmi regionali di intervento nell'area di Matera.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono definite le modalità e le procedure per la concessione del cofinanziamento in favore
dei programmi regionali, nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate.
        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.0.29
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
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''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';
            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».
5.0.30
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Riapertura termini contributo a fondo perduto cosiddetto ''fondo perequativo'')

        1. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106 le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite con le
seguenti: ''30 novembre 2021''.
        2. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto cosiddetto ''Fondo Perequativo''
possono presentare le domande entro 10 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge.».
5.0.31
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 e
della conseguente situazione di tensione finanziaria degli operatori economici del settore, con gravi
ricadute occupazionali e sociali, per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito
d'imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.
        2. L'incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese turistico-recettive, ivi comprese le
imprese che esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle
pertinenti norme regionali, le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e i parchi tematici, inclusi i parchi
acquatici e faunistici, in misura corrispondente al 50 per cento dell'importo versato a titolo di seconda
rata dell'anno 2021 dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 presso i
quali è gestita la relativa attività recettiva, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori
delle attività ivi esercitate e che i soggetti indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel periodo indicato di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno
2019.
        3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 può essere fatto valere esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal
periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 164,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.0.32
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
        Il comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato come segue:
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Art. 6

            le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite da: ''30 giugno 2022'', le parole: ''tre mesi'' sono
sostituite da: ''sei mesi'', le parole: ''sei mesi'' sono sostituite da: ''dodici mesi''.».
5.0.33
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
        L'articolo 7 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato come segue:
            al comma 1 le parole: ''fino al 31 marzo 2022'' sono sostituite da: ''fino al 30 giugno 2022''. Al
comma 2 la parola: ''84,3'' è sostituita da: ''168,6'' e la parola: ''13'' è sostituita da: ''26''.».
5.0.34
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 5- bis.
        Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 4 del 27 gennaio 2022 sostituire le parole: ''parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici'' con le seguenti: ''parchi permanenti a carattere
tematico, acquatico, parchi geologici e giardini zoologici di cui ai codici ATECO primari 93.21.01 e
91.04.00''.».

6.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, sostituire le parole: «entro la data del 31 marzo 2022» con le seguenti: «entro la data del
30 giugno 2022.».
6.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «e sono altresì utilizzabili, fino al 30 giugno 2022, i
voucher concernenti il rimborso dei titoli di viaggio, di soggiorno e i pacchetti turistici emessi dalle
agenzie di viaggio e tour operator.».
        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e voucher turistici».
6.3
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 maggio 2022,
le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni.''».
6.4
Fusco, Ripamonti, Bergesio, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
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sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.5
Collina, Manca, Ferrari
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro i131 marzo 2022, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni.''».
6.6
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni.''.».
6.7
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 1131 marzo 2021,
le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.8
Marino, Evangelista
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
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2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.9
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.10
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare
la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 30 milioni di curo per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
6.11
Manca, Collina
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare
la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
6.12
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
6.13
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare
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la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
6.14
Mallegni, Berardi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
6.15
Totaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
6.16
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
6.17
Croatti, Trentacoste, Gallicchio, L'Abbate
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percentuale dei propri piani
promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, oltre a usare i dati messi a
disposizione dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali.
Un'ulteriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del turismo sostenibile.
La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi
realizzati e gli obiettivi conseguiti.».
6.18
Calandrini, De Carlo
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con decreto del Ministro
della Salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, è definito l'adeguamento delle tariffe che il SSN riconosce agli stabilimenti
termali per le prestazioni inserite nei LEA, accantonando una quota di sette milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».
6.0.1
Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Proroga validità voucher turistici)

        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''ventiquattro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''trenta mesi''.».
6.0.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Tax credit vacanze)

        1. Al fine di sostenere il comparto turistico-ricettivo, incluso gli operatori turistici, le agenzie di
viaggio e i tour operator, dal perdurare degli effetti economici determinati dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, le disposizioni di cui all'articolo 176, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e dall'articolo 7, comma 3,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, sono prorogate sino al 31 dicembre 2022.».
6.0.3
Collina, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Disposizione in tema di fondo per l'indennizzo dei consumatori titolari di voucher)

        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''ventiquattro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''trentasei
mesi'';
            b) al comma 12 le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022'';
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
6.0.4
Pesco, Trentacoste, Vaccaro, Croatti, Gallicchio
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 6. - (Buoni per servizi termali e vacanze) - 1. In considerazione della permanente situazione
di emergenza epidemiologica, i buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, non fruiti alla data dell'8 gennaio 2022 e i crediti di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.177, non fruiti sono

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1934

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32729
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32592
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31373
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29117
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32576
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32675
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29527
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32729
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638


utilizzabili entro la data del 3o giugno 2022.».
6.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
(Buoni per attività motoria e sportiva)

        1. Per promuovere la salute e il benessere della popolazione, a seguito della prolungata inattività
fisica e motoria causata dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla conseguente chiusura di
palestre, piscine e centri sportivi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, denominati ''Fondo Benessere'' con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno
2022 e 18 milioni di euro per l'anno 2023, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse,
di buoni per l'acquisto di abbonamenti ed entrate singole per svolgere attività motoria e sportiva presso
palestre, piscine, centri sportivi.
        2. I buoni di cui al comma 1 non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del
beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica
equivalente.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità
attuative del beneficio di cui al comma 1.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 e a 18 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
6.0.6
Manca, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.7
Evangelista
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.8
Boccardi, Mallegni
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)
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        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.10
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art.6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)

        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.11 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)
            1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
Turismo, di concerto con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la "Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere", con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:

definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;a.
favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;b.
facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso la
stipula di apposite convenzioni;

c.

sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;d.
realizzare iniziative promozionali dedicate;e.

favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
 
2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
 

f.

un rappresentante del Ministero della Salute;a.
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un rappresentante del Ministero del Turismo;b.
un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;c.
un rappresentante dell'ICE;d.
un rappresentante dell'ENIT;e.

un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente maggiormente
rappresentative a livello nazionale;

f.

due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;

g.

due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di imprese
maggiormente rappresentative a livello nazionale.
 
3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono all'attuazione delle
predette disposizioni nei limiti delle risorse disponibili.».

h.

6.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
Turismo, di concerto con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;
            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
            a) un rappresentante del Ministero della Salute;
            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente
maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale.».
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6.0.12
Manca, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
turismo, di concerto con il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;
            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L'Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
            a) un rappresentante del Ministero della salute;
            b) un rappresentante del Ministero del turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente
maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale.».
6.0.13
Mallegni, Berardi, Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
turismo, di concerto con il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico privato e tra strutture termali e turistiche;
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            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
        a) un rappresentante del Ministero della Salute;
        b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
        c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;
        d) un rappresentante dell'ICE;
        e) un rappresentante dell'ENIT;
        I) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente maggiormente
        rappresentative a livello nazionale;
        g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
        h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale».
6.0.14
Totaro, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)

        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
Turismo, di concerto con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;
            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
            a) un rappresentante del Ministero della Salute;
            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;
            d) un rappresentante dell 'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT,
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente
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maggiormente
        rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale».
6.0.15
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
(Rideterminazione della soglia minima dei canoni demaniali marittimi)

        All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''Per gli anni 2021 e 2022''.».
        Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
6.0.16
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
        1. È sospeso fino al 31 dicembre 2022 il versamento dei canoni di concessione e/o
subconcessione mineraria o comunque denominati, per le acque minerali destinate all'utilizzo da parte
delle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero 323, ivi compresi quelli di natura
convenzionale ed ogni altro pagamento direttamente o indirettamente connesso.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 70 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente di cui alla tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.
6.0.17
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
        1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio
2020, n. 31, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 1, sostituire la parola: ''quindici'' con la seguente: ''sedici'' e
aggiungere, dopo le parole: ''della cooperazione internazionale'', le seguenti: '', uno del Ministero del
turismo'';
            b) all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: ''in materia di sport'', aggiungere le seguenti: '',
sentito il Ministro del turismo.''».
6.0.18
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
        1. All'articolo 1, comma 273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''Abruzzo,
Molise'' aggiungere le seguenti: '', nei comuni di cui all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17
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ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni nella legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei
comuni interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009''.».
6.0.19 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

        Articolo 6-bis
            (Modifiche al decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28

giugno 2019, n. 58)
        1.  Al  fine  di  migliorare  la  qualità  delle  informazioni  statistiche necessarie  per  indirizzare
correttamente gli interventi a beneficio del settore turistico all'articolo 13-quater del decreto legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, al comma 2, sono
apportare le seguenti modificazioni:
     a) al primo periodo, dopo la parola "disponibili" sono inserite le seguenti "al Ministero del turismo
nonchè";
     b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo "Il Ministero del turismo utilizza i predetti dati ai fini
dello sviluppo di iniziative di assistenza e tutela dei turisti ovvero dell'elaborazione di programmi e la
promozione di iniziative finalizzate a sensibilizzare gli utenti ad un turismo sostenibile e rispettoso del
patrimonio nell'esercizio delle funzioni ad esso attribuite e li rende disponibili all'Istituto nazionale di
statistica, per le attività svolte ai fini dell'informazione statistica nazionale e per le esigenze previste
dal programma statistico nazionale.".
6.0.19
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
        1. Al fine di migliorare la qualità delle informazioni statistiche necessarie per indirizzare
correttamente gli interventi a beneficio del settore turistico, all'articolo 13-quater del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 8,
sono aggiunti i seguenti commi:
        ''8-bis. I dati risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 109, comma 3, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono forniti dal Ministero
dell'interno, in forma anonima e aggregata per struttura ricettiva, per finalità statistiche, nell'ambito di
quanto previsto dal decreto-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2021, n. 55, recante 'Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri',
al Ministero del turismo, che li rende disponibili anche all'Istituto nazionale di statistica, per le attività
svolte ai fini dell'informazione statistica nazionale e per le esigenze previste dal programma statistico
nazionale. Tali dati sono utilizzati dal Ministero del turismo anche ai fini dello sviluppo di iniziative di
assistenza e tutela dei turisti ovvero dell'elaborazione di programmi e la promozione di iniziative
finalizzate a sensibilizzare gli utenti ad un turismo sostenibile e rispettoso del patrimonio,
nell'esercizio delle funzioni ad esso attribuite. L'applicazione del presente comma non deve generare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        8-ter. I criteri, i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis
sono stabiliti con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'interno, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.''».
6.0.20
Ronzulli
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
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(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i soggetti domiciliati e residenti fuori dall'Unione
Europea)

        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine di sostenere la ripresa della
filiera del turismo e il rilancio a livello internazionale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro 5.436.611 per il 2022 e a
euro 14.403.488 per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6- ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208)
        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un registro informatizzato degli
operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico
ed è reso accessibile a tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligatoria
per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dall'Unione europea.
        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui al comma 1 gli operatori
per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e
organizzativo, secondo parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.
        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai seguenti requisiti:
            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata e
cooperativa;
            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri, stabile organizzazione nel
territorio della Repubblica italiana;
            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale minimo previsto per la
costituzione delle società per azioni;
            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rimborso previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo,
dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, e di professionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore al
diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero ritenuto equipollente a tutti gli
effetti di legge, nonché di una esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di
amministrazione o di controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;
            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con il provvedimento di cui al
comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle disposizioni in materia
doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.
        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai commi precedenti e le modalità
per la riscossione del contributo annuale di cui al comma 3, lettera g), sono disciplinate con
determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività necessarie alla gestione del
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registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle proprie competenze istituzionali, verifica la
sussistenza ed il mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 3 Per tale finalità, può
chiedere agli operatori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e documenti.
        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde uno dei requisiti di cui al
comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli provvede a sospenderlo dal registro per un
periodo non superiore a novanta giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne
dispone la cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di attuazione.
        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le
parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli nei confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dell'Unione europea''.
        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo la lettera i-
bis), è aggiunta la seguente:
            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208''.
        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è inserito il seguente:

''TITOLO IV-bis.
DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI OPERATORI CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ NEL SETTORE

DEL RIMBORSO DELL'IVA IN FAVORE DI SOGGETTI RESIDENTI O DOMICILIATI FUORI
DELL'UNIONE EUROPEA''

        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono inseriti i seguenti:
''Art. 54-bis.

(Disposizioni integrative in materia di conservazione)
        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso
dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche
per la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:
            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anticipazione del rimborso
previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;
            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso previsto dall'articolo 38
quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla lettera e);
            e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui al presente Titolo.

Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)

        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e l'Agenzia delle accise, dogane
e monopoli, nel rispetto delle proprie attribuzioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad
assicurare lo scambio di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del presente decreto
applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'articolo 3, comma 5, lettera i-ter)''.
        11. All'articolo 62, del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 7-bis è
aggiunto il seguente:
        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in
favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea responsabili di violazioni delle
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disposizioni di cui al Titolo II, Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni e conservazione di
cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione amministrativa da mille a diecimila euro. In
caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma
può essere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio dell'importo dei profitti
ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è determinato o determinabile''.
        12. All'articolo 62 del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 8 è inserito
il seguente:
        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli è
competente all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie
di cui al comma 7-bis. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre
1981, n. 689''.
        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n.
208 senza essere iscritto nel registro di cui al comma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348
del codice penale.
        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''da intermediari,
purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai
soggetti iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.''.
        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1 si provvede mediante il
contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.».
6.0.21
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i soggetti domiciliati e residenti fuori dall'Unione

Europea)
        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine di sostenere la ripresa della
filiera del turismo e il rilancio a livello internazionale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro 5.436.611 per il 2022 e a
euro 14.403.488 per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 6- ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208)
        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un registro informatizzato degli
operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico
ed è reso accessibile a tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligatoria
per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dall'Unione europea.
        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui al comma 1 gli operatori
per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e
organizzativo, secondo parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.
        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai seguenti requisiti:
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            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata e
cooperativa;
            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri, stabile organizzazione nel
territorio della Repubblica italiana;
            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale minimo previsto per la
costituzione delle società per azioni;
            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rimborso previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo,
dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, e di professionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore al
diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero ritenuto equipollente a tutti gli
effetti di legge, nonché di una esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di
amministrazione o di controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;
            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con il provvedimento di cui al
comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle disposizioni in materia
doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.
        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai commi precedenti e le modalità
per la riscossione del contributo annuale di cui al comma 3, lettera g), sono disciplinate con
determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività necessarie alla gestione del
registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle proprie competenze istituzionali, verifica la
sussistenza ed il mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 3. Per tale finalità, può
chiedere agli operatori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e documenti.
        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde uno dei requisiti di cui al
comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli provvede a sospenderlo dal registro per un
periodo non superiore a novanta giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne
dispone la cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di attuazione.
        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le
parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli nei confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dell'Unione europea''.
        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo la lettera i-
bis), è aggiunta la seguente:
            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208''.
        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è inserito il seguente:
''Titolo IV- bis - Disposizioni specifiche per gli operatori che svolgono l'attività nel settore del
rimborso dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.
        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono inseriti i seguenti:

''Art. 54-bis.
(Disposizioni integrative in materia di conservazione)
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        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso
dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche
per la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:
            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anticipazione del rimborso
previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;
            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso previsto dall'articolo 38
quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla lettera c);
        e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui al presente Titolo.

Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)

        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e l'Agenzia delle accise, dogane
e monopoli, nel rispetto delle proprie attribuzioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad
assicurare lo scambio di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del presente decreto
applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'articolo 3, comma 5, lettera i-ter.''.
        11. All'articolo 62, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 7-bis è
aggiunto il seguente:
        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in
favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea responsabili di violazioni delle
disposizioni di cui al Titolo II, Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni e conservazione di
cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione amministrativa da mille a diecimila euro. In
caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma
può essere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio dell'importo dei profitti
ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è determinato o determinabile''.
        12. All'articolo 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 8 è inserito il
seguente:
        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli è
competente all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie
di cui al comma 7-bis. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre
1981, n. 689''.
        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n.
208 senza essere iscritto nel registro di cui al comma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348
del codice penale.
        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''da intermediari,
purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai
soggetti iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.''.
        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1 si provvede mediante il
contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica».
6.0.22 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
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Art. 7

        "Articolo 6-bis. 1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo
la lettera q), aggiungere la seguente: ''q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti
all'Unione europea;''; e dopo il comma 1-quinquies aggiungere il seguente:
        "1-sexies.  I  soggetti  di  cui  al  comma 1,  lettera  q-bis,  sono cittadini  di  un Paese terzo,  che
svolgono attività lavorativa altamente qualificata attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici che
consentono di lavorare da remoto in via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel
territorio dello Stato italiano. Per tali  soggetti,  nel caso in cui svolgano l'attività in Italia,  non è
richiesto il nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d'ingresso, è
rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di
un'assicurazione sanitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che vengano rispettate
le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti nell'ordinamento nazionale. Con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
con il Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità e i requisiti per il
rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie di lavoratori altamente
qualificati che possono beneficiare del permesso, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le
modalità necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da svolgere".
6.0.22
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 6- bis.
        1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la lettera q),
aggiungere la seguente:
            ''q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all'Unione europea;'' e, dopo il
comma 1-quinquies, aggiungere il seguente:
        ''1-sexies. I lavoratori di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadini di un Paese terzo, che
svolgono attività lavorativa attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da
remoto in via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello Stato italiano.
Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non è richiesto il nullaosta al lavoro, ed il
permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d'ingresso è rilasciato per un periodo non
superiore ad un anno, a condizione che vengano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e
contributivo vigenti nell'ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con
il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro del turismo e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto, sono definite le modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno ai
nomadi digitali, ivi comprese le modalità necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da
svolgere.''».

7.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Al comma 1, all'Allegato I, sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e
55.30».
        Conseguentemente al comma 2:
        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per
l'anno 2024»;
        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:
            «a- bis) e quanto a i milione di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
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all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.2
Berardi, Caligiuri, Boccardi
All'allegato I del presente decreto-legge le parole: «55.10 e 55.20» sono sostituite con le seguenti:
«55.10, 55.20 e 55.30».
7.3
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, alla seconda riga della tabella dell'allegato I, le parole: «55.10 e 55.20» sono sostituite
con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
7.4
Ferro, Berardi
All'allegato I, voce «Turismo», sostituire le parole: «55.10 e 55.20» con le seguenti: «55.10, 55.20 e
55.30».
7.5
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, all'allegato I ivi richiamato, le parole: «55.10 e 55.20» sono sostitute con le seguenti:
«55.10, 55.20 e 55.30».
7.6
Collina, Manca
All'allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
        b) alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane
e altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
7.7
Evangelista
All'allegato I, dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la
seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni» con le seguenti: «88,3 milioni»;
        b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) per l'anno 2022 quanto a 4 milioni di euro si provvede mediante riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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7.8
Evangelista
Alla tabella di cui all'Allegato I, capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

            ».

        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.665,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        b) dopo la lettera h), inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 4 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30dicembre 2021, n. 234».

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli:
impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01);

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

7.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) all'allegato 1 richiamato al comma 1, sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti:
«Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri,
sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che
perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre
organizzazioni associative nca (codici ateco 94.99.90)»;
        2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 94,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 18 milioni di
euro per l'anno 2024, si provvede:
            a) per l'anno 2022 ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, mediante riduzione per 130,4 milioni di euro del fondo di cui all'articolo 1,
comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e)».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), le parole: «127,52 milioni di euro per
l'anno 2024», sono sostituite con le seguenti: «145,52 milioni di euro per l'anno 2024».
7.10
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
All'allegato I, dopo le parole: «43.39.01» aggiungere le seguenti: «49.31.00 e 49.39.09».
7.11
Faraone, Evangelista
All'allegato I, dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
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7.13
Di Piazza, Fenu, Trentacoste
Al comma 1, all'Allegato I, aggiungere, in fine, le seguenti voci:
«

        - le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 84,65 milioni di
euro»;
        - dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) per l'anno 2022, quanto a 0,35 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, dopo le parole: «7, comma 2,», inserire le seguenti: «lettera a-bis) e» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.661,76 milioni di euro per
l'anno 2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 0,35 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
7.12
Castaldi, Trentacoste
Al comma 1, Allegato I, dopo la voce: «- Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codice
ATECO 52.23.00)», inserire la seguente: «- Movimento merci relativo a trasporti aerei (codice
ATECO 52.24.1)»;
        Conseguentemente al comma 2:
        1) alinea, sostituire le parole: » pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per
l'anno 2024»;
        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, la seguente:
            «a-bis) e quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico

10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi

10.71.20 - produzione di pasticceria fresca

10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati

10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili

10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie

10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)

11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici

13.2 - tessitura

13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento

13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.

13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
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14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno

14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno

14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima

14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento

14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria

15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; preparazione e tintura di pellicce;

15.20 - fabbricazione di calzature

16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno

16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato

16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia

16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)

16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero

16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio

16.29.4 - laboratori di corniciai

17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone

17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone

18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media

18.14.0 - legatoria e servizi connessi

23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi

25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)

28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione

30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale

31.03 - fabbricazione di materassi

31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico

31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)

31.09.5 - finitura di mobili

32 - altre industrie manifatturiere

33.12.60 - riparazione trattori agricoli

33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia

33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive

33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca

41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali

45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli

45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
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            ».
Conseguentemente al comma 2:
        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 104,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 24 milioni di euro
per l'anno 2024»;
        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:
            «a-bis) e quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.14 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Art. 7
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

            Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere , in fine, le seguenti righe:

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 17 milioni di euro per l'anno 2022, si

45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)

74.10.10 - attività di design di moda e design industriale

74.20 - attività fotografiche

90.03 - creazioni artistiche e letterarie

91.03.00 - gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili

95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa

95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio

95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria

95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli

95.29.01 - riparazione di strumenti musicali

95.29.02 - riparazione di articoli sportivi

95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie

95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso

95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo

"gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)
attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)
altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed
audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di  strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
(codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)".
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provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
7.14
Steger, Durnwalder, Laniece
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

            ».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 15 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
7.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

            ».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 14, 6 milioni di curo per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
7.16
Rampi
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere le seguenti righe:
«

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)

- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)

- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)

- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)
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            ».
        Conseguentemente, all'articolo:
        a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le seguenti: «98,6»;
        b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le seguenti: «134,7».
7.17
Calandrini, De Carlo
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

            ».
7.18
Collina, Manca
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti voci:
«

            ».
7.19
Cangini
Alla tabella di cui all'Allegato 1 inserire le seguenti voci:
«

- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)

- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codice ateco 90.04.00)

altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)

noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)

altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)

altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)

- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)

- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)

- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)

- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)
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            ».
        Conseguentemente, agli oneri di spesa pari a euro 14,3 milioni si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui
all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
7.20
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i seguenti codici ATECO:

            ».
7.21
Laus, Manca
Al comma 1, Allegato I, aggiungere le seguenti voci:

            .
7.22
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'allegato 1, aggiungere i seguenti:
«

- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)

- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande

46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie

46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi

46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati (codice ateco 46.31)

Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne (codice ateco 46.32 )

Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili (codice ateco 46.33)

Commercio all'ingrosso di bevande (codice ateco 46.34)

Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno (codice ateco 46.36)

Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie (codice ateco 46.37)

Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi (codice ateco 46.38)

Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco (codice ateco 46.39)

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati;

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne;

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili;
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            ».
7.23
Manca, Ferrari, Rojc
All'Allegato 1, alla voce Altre attività, aggiungere in fine le seguenti:
«

            ».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:« h-bis) 
quanto a 0,9 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande;

6.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno;

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie;

6.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi;

6.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

- Fiere e Congressi (codice Ateco 82.30)

- Allestitori (codice ateco 77.39.94)

7.24
Manca, Ferrari, Rojc
All'Allegato 1 all'articolo 7 aggiungere la voce:» Fiere e Congressi (codice ATECO 82.30)»
7.25
Bressa
All'allegato 1 all'articolo 7 - Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale,
aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Fiere e Congressi).
7.26
Calandrini, De Carlo
All'allegato 1 dell'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale,
aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato in promozione eventi).
7.27
De Carlo, Calandrini
Allegato 1 all'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale, aggiungere il
codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato in promozione eventi).
7.28
Boccardi, Mallegni
All'allegato 1 dell'articolo 7 aggiungere il codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato in
promozione eventi)
7.29 (testo 2)
Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
"font-size:medium">All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
        a)  al  comma 1,  dopo le parole:  «presente decreto» inserire le  seguenti:  «nonché i  soggetti
erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota superiore al 50% del fatturato proveniente
da attività derivanti dall'allestimento di fiere e congressi»;
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            b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al
comma  1  non  si  computano  ai  fini  del  computo  della  durata  massima  di  cui  al  comma  3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148».
        Conseguentemente, al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni di euro» con le seguenti «85,5 milioni di euro»;
            b) alla lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni di euro» con le seguenti «122,1 milioni di
euro».
7.29
Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti: «nonché i soggetti erogatori di
servizi di allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da
attività derivanti dall'allestimento di fiere e congressi».
        Conseguentemente, al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni di euro» con le seguenti: «85,5 milioni di
euro»;
            b) alla lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni di euro» con le seguenti: «122,1 milioni
di euro».
7.30
Evangelista
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1 dopo la parola: «al presente decreto» aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti
erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato
proveniente da attività derivanti dall'allestimento di fiere e congressi».
        All'allegato I, dopo la voce: «Organizzazione di feste e cerimonie (codici ateco 96.09.05)»
inserire le seguenti: «Operatore specializzato in promozione eventi (ATECO 82.30)».
        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
        le parole: «pari a 84,3 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 99 milioni di
euro»;
            Dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022, quanto a 14,7 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1, dopo le parole: « 7, comma 2,», inserire le seguenti: «lettera a-bis) e» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.676,11 milioni di euro per
l'anno 2022»;
            dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) quanto a 14,7 milioni di euro per l'anno 2022,
mediante corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.31
Manca, Ferrari, Rojc
AI comma 1, dopo la parola: «decreto» inserire le seguenti: «, nonché i soggetti erogatori di servizi di
allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività
derivanti dall'allestimento di fiere e congressi,».
        Conseguentemente,
            c) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le seguenti: «pari
a 85,5 milioni di euro»;
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            d) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le seguenti: «121,6
milioni».
7.32
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 1, dopo la parola: «decreto» aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti erogatori di servizi
di allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività
derivanti dall'allestimento di fiere e congressi».
        Conseguentemente al comma 2:
            a) sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 85,5 milioni di
euro»;
            b) alla lettera a) sostituire le parole: «mediante riduzione per 120,4 milioni» con le seguenti:
«mediante riduzione per 121,6 milioni».
7.33
Fedeli
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «al presente decreto» inserire le seguenti: » e i datori di lavoro
operanti mediante appalti e affidamenti presso le imprese committenti rientranti nei medesimi codici
ATECO di cui allegato I, »;
        b) dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis) Agli oneri relativi all'esenzione del
pagamento della contribuzione addizionale di cui agli articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148 per i datori di lavoro operanti mediante appalti e affidamenti di cui al
comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 100 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
7.34
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) Al comma 1 dopo le parole: «allegato I al presente decreto» inserire le seguenti: «, nonchè i
datori di lavoro operanti mediante appalti/affidamenti presso le imprese committenti rientranti nei
medesimi codici ATECO di cui all'allegato I»;
        2) Al comma 2 sostituire le parole: «pari a 84,3» con le seguenti: «pari a 104,3» e alla lettera a)
aggiungere in fine le seguenti parole: «e quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: » 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.671,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente: «lettera e)» al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti:» quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, » e le
parole: «127,52 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «129,52 milioni di euro per l'anno
2024».
7.35-bis
Steger, Durnwalder, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sostituire le parole: «fino al 31 marzo 2022», con le seguenti: «fino al 30
giugno 2022»;
            b) al comma 2, sostituire la parola: «84,3», con la seguente: «168,6» e la parola: «13», con la
seguente: «26».
7.35
Boccardi, Mallegni
Apportare le seguenti modifiche:
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7.41
Modena
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        a) al comma 1 le parole: «fino al 31 marzo 2022» sono sostituite da: «fino al 30 giugno 2022».
        b) al comma 2 la parola: «84,3» è sostituita da: «168,6» e la parola: «13» è sostituita da: «26».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 84,3 milioni di
euro per l'anno 2022 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.
7.36
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le seguenti: «al 30 giugno 2022»;
            b) al comma 2, all'alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le parole:
«124, 3 milioni di euro» e alla lettera a) le parole: «120,4 milioni di euro» con le parole: » 138,9
milioni di euro».
7.37
Calandrini, De Carlo
Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle parole: «al 30 giugno
2022».
        Conseguentemente:
            a) al comma 2, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le seguenti: «124,3 milioni»;
            b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le seguenti: «160,4».
7.38
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le seguenti: «al 30 giugno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
7.39
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022», con le seguenti: «al 30 giugno 2022».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 40 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.
7.40
Ferro, Boccardi, Berardi
Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle parole: «al 30 giugno
2022».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 40 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i seguenti codici ATECO:
«

            ».
        Conseguentemente, Dopo il Comma 2 Inserire il Seguente:
        «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 20 milioni di euro per il 2022 e 10
milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282.».

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati

46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne

46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili

46.34 Commercio all'ingrosso di bevande

46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno

46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie

46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi

46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

7.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma nel limite
massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h aggiungere la seguente:
        ''h-bis) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge 282 del 2004.''».
7.43
Castaldi, Trentacoste
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. I periodi di fruizione dei trattamenti di integrazione salariale cui si applicano le
disposizioni di cui al comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti di durata massima di
riconoscimento dell'assegno di integrazione salariale di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del medesimo decreto
legislativo.».
        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022»,
con le seguenti: «dai commi 1 e 1-bis, pari a 129,5 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022 per 45,2 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014;».
7.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 non sono
conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 45, 2 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
7.45
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis, dell'articolo 29, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.»
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 45,2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.
7.46
Collina, Manca, Ferrari
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si considerano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con
le seguenti: «1716,41» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente: «h-bis) quanto a 45 milioni di
euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.47
Ferro, Boccardi, Berardi, Mallegni
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
7.48
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
7.49
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
7.50
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Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 non sono
conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.».
7.51
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. I datori di lavoro che operano nel settore dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA)
che nel medesimo intervallo di tempo di cui al precedente comma 1, sospendono o riducono l'attività
lavorativa ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esentati dall'obbligo di
anticipazione dell'importo di trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 7, comma 1 del
medesimo decreto legislativo».
7.52 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
"font-size:medium">Dopo il comma 2 inserire i seguenti: "2-bis.  Per il periodo a decorrere dal
01/01/2022 fino a non oltre il 30/06/2022, ai datori di lavoro di cui all"rtl">'articolo 11, commi 1 del
decreto legislativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo, stabilimenti termali,
della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli appalti di servizi e del commercio,
che sospendono o riducono l"rtl">'attività lavorativa per eventi riconducibili all"rtl">'emergenza
epidemiologica da COVID-19, possono presentare, per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021,
domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui agli articoli 19, 21,
22 e 22 -quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel periodo tra il 1° gennaio 2022 e il 30
giugno 2022. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del
presente comma resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di integrazione salariale,
l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991,n. 223, e restano altresì
sospese le procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui
il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di
nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del
contratto  di  appalto.  Ai  medesimi  soggetti  di  cui  al  primo periodo  resta,  altresì,  preclusa  nel
medesimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto
per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano
altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. Le sospensioni e le
preclusioni di cui al presente comma non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla
cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di
impresa conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale,
dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di
beni o attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi
dell'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla
risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A
detti lavoratori è comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento,
quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso
in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto
i licenziamenti riguardanti i settori non compresi nello stesso.
        2-ter. I trattamenti di cui al comma 2-bis sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022.  L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo
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periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in
via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32.
         Conseguentemente all'art. 32 comma 1, sostituire le parole" 1.661,41 milioni" con le seguenti:
1.861,41 milioni e dopo la lettera h) aggiungere la seguente: 
        "h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 18, co.1, lettera a) del DL 185/2008".
7.52
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
        «2-bis. Per il periodo a decorrere dal 01/01/2022 fino a non oltre il 30/06/2022, ai datori di lavoro
di cui all'articolo 11 , commi 1 del decreto legislativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori
del turismo, stabilimenti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli
appalti di servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi
riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare, per i lavoratori in forza
al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui
agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel periodo
tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione
salariale ai sensi del presente comma resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di
integrazione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991,n.
223, e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte
salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a
seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o
di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa
nel medesimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal
contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e
restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. Le sospensioni
e le preclusioni di cui al presente comma non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla
cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa
conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività,
nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o
attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo
2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è
comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22.
Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto
l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio
provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti
riguardanti i settori non compresi nello stesso.
        2-ter. I trattamenti di cui al comma 2-bis sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 300
milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in
via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: 1.961,41 milioni e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
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        «h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 18, comma 1, decreto-legge 185 del 2008».
7.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 11 comma 1 del decreto legislativo 21 ottobre 2021 n.146, in materia di fisco
e lavoro, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2022'' e le parole:
''per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle
seguenti:'' per i lavoratori delle compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società di servizi operanti
nel settore del trasporto aereo, fortemente colpito dalla crisi generata dalla pandemia COVID 19. I
trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di
curo per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32.''».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, all'alinea sostituire le parole: ''1.661,41 milioni'' con
le seguenti: ''1711,41 milioni'' e alla lettera e) , al capoverso sostituire le parole: ''quanto a'' con le
seguenti: ''quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022.''.
7.54
Fedeli
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        «2-bis. A decorrere dal 1 gennaio fino al 30 giugno 2022, ai datori di lavoro di cui all'articolo 11,
comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo,
stabilimenti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli appalti di
servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare, per i lavoratori in forza al 31
dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui agli
articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel periodo tra il 1º gennaio
2022 e il 30 giugno 2022.
        2-ter. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del comma 2-
bis resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di integrazione salariale, l'avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e restano altresì sospese le
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il
personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di
nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del
contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa nel medesimo
periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per
giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì
sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.
        2-quater. Le sospensioni e le preclusioni di cui al presente comma, non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione
definitiva dell'attività di impresa conseguente alla messa in liquidazione della società senza
continuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri
la cessione di un complesso di beni o attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di
un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo
aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che
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aderiscono al predetto accordo. Ai lavoratori di cui al presente comma è comunque riconosciuto il
trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal
divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio
dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno
specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi
nello stesso.».
7.55
Fedeli
Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «2-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre 2021 n.146, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2022'' e le parole: ''per i lavoratori in forza
alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:'' per i lavoratori delle
compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società di servizi operanti nel settore del trasporto aereo,
fortemente colpito dalla crisi epidemiologica da COVID 19''».
7.56
Rossomando
Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui alla legge 8 ottobre 2010, n.
170, sono assicurate uguali opportunità di
        sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro, evitando ogni forma di
discriminazione.
        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8
ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle persone con Disturbi Specifici di Apprendimento,
in ambito privato, a partire dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di discriminazione
e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di prove e di colloqui che
permettano di valorizzare le loro competenze, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di
supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.
        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con DSA, che liberamente
vogliono essere riconosciute come tali, presentando la relativa certificazione, le imprese prevedono
che il responsabile dell'inserimento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone
con Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'inserimento e la realizzazione
professionale delle medesime.
        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater sono
applicate in ogni occasione di valutazione per l'accesso o il completamento di percorsi formativi
finalizzati all'esercizio di attività e professioni, nonché in ambito sociale.».
7.57
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
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di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 5 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
7.58
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.».
7.59
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di
cui all'articolo 7, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        2-ter. All'articolo 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi
oggettivamente non evitabili''.».
7.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
        «2-bis. Per l'anno 2022, i trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito dell'emergenza
sanitaria da COVID-19:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
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            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        2-ter. All'articolo 29, comma 8, 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, aggiungere
in fine 1 seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.
        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nei limiti di 300 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.961,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
7.61
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fluiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        2-ter. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.».
7.62
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. I datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indicati nell'allegato I al presente
decreto che, a decorrere dalla data del 1º gennaio 2022 fino al 30 giugno 2022, sospendono o riducono
l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono
presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda per la
concessione dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
per una durata massima di diciotto settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30 giugno 2022. I
trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 500 milioni di
euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma
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1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri
di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni
caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».
        Conseguentemente, all'Allegato I aggiungere in fine le seguenti parole: «Organizzazione di
convegni e fiere (codici ateco 82.30)».
7.63
Granato
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3.'';
            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.''.
        2-ter. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia stata sospesa l'erogazione
della retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies, comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 è disposto
un differimento del termine per il pagamento delle imposte sui redditi per l'anno 2021, in una data
compresa tra il 30 dicembre 2022 e il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è
disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
7.64
Granato
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.'';
            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3.''».
7.0.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Art. 7.

(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)
        Dopo l'articolo 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori di cui al precedente comma, che hanno fatto ricorso
ai trattamenti di integrazione salariale comunque denominati, disciplinati da norme emanate in
conseguenza all'emergenza da COVID-19, ovvero a partire dal decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, dal
decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ad
integrazione delle agevolazioni indicate dal precedente comma, è riconosciuto un credito d'imposta per
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l'anno 2022, pari al 50 per cento a fronte di una comprovata riduzione di fatturato o dei corrispettivi
del periodo di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa ai sensi del decreto legislativo 14
settembre 2015, n.148.
        1-ter. Il credito d'imposta di cui al precedente comma, nel limite massimo pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e può essere
ceduto ad istituti di credito e ad intermediari finanziari. Il credito d'imposta è fruibile dal mese
successivo all'autorizzazione all'utilizzo del medesimo, fino ad esaurimento delle risorse indicate dal
medesimo comma
        1-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione di cui commi precedenti.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati nel limite massimo
pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1,
comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
7.0.2 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
"font-size:medium">Dopo l'articolo inserire il seguente

        Articolo 7-bis
 (Inquadramento di personale precario nei ruoli civili del Ministero della difesa)

            1. Al fine di stabilizzare nei ruoli civili del Ministero della difesa i lavoratori già in servizio,
con contratto a termine, alle dipendenze di cooperative per l'espletamento di attività previste nel livello
del contratto collettivo nazionale di lavoro della Federazione imprese di servizi (FISE) che, alla data
del 31 dicembre 2017, hanno prestato la propria attività lavorativa per un periodo complessivamente
non inferiore a ottanta settimane nel triennio precedente la medesima data, il Ministero della difesa, è
autorizzato ad assumere, mediante procedure selettive pubbliche di natura concorsuale per titoli ed
esami, da svolgere entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, fino a 600 unità di
personale addetto ai servizi di manovalanza e di facchinaggio, secondo i criteri e le modalità indicati
nel comma 2.
        2. L'assunzione in servizio dei lavoratori di cui al comma 1 è effettuata con contratto individuale
di lavoro a tempo indeterminato, sulla base di una procedura di selezione per titoli ed esami i cui criteri
di valutazione si basano sui compiti e il connesso livello retributivo risultanti dall'ultimo contratto di
lavoro alle dipendenze di cooperative per l'espletamento di attività previste nel livello 5 del contratto
collettivo nazionale di lavoro della FISE di cui al comma 1, sull'aver prestato la propria attività
lavorativa con tali compiti per un periodo complessivamente non inferiore a ottanta settimane nel
triennio precedente il 31 dicembre 2017, nonché tenendo conto dei corrispondenti profili professionali,
delle aree di inquadramento e dei livelli retributivi previsti dal vigente contratto collettivo nazionale di
lavoro per il comparto Ministeri.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in 20 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rimodulato
dall'articolo 194 della presente legge. Il Ministro ell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
7.0.2
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1969

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106


Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.

(Proroga in materia di trattamenti di integrazione salariale)
        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione
salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di quattordici
settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste all'articolo 11
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo
addizionale. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a
150 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede ai sensi dell'articolo
32.».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1811,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
7.0.3
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 7- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda di assegno di
integrazione salariale e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-
quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, per una durata massima di tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo
2022, secondo le modalità previste al comma 4. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma
non è dovuto alcun contributo addizionale. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel
limite massimo di spesa pari a 657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3 milioni di euro
per i trattamenti di assegno di integrazione salariale e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa
integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        2. I datori di lavoro di cui all'articolo 50-bis, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda di trattamento
ordinario di integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di nove
settimane nel periodo tra il iº gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste al comma 4.
Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. I
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trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 140,5 milioni di
euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        3. Le tredici settimane dei trattamenti di cui al comma i sono riconosciute ai datori di lavoro ai
quali sia stato già interamente autorizzato il periodo di tredici settimane di cui all'articolo 11, comma
1, del decreto-legge n. 146 del 2021, decorso il periodo autorizzato. Le nove settimane di cui al
comma 2 del presente articolo sono riconosciute ai datori di lavoro di cui all'articolo n, comma 2 del
decreto-legge n. 146 del 2021, decorso il periodo autorizzato.
        4. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo sono inoltrate all'INPS, a pena
di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione
o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente
decreto.
        5. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS,
ferma restando la possibilità di ricorrere all'anticipazione di cui all'articolo 22-quater, comma 4, del
decreto-legge n. 18 del 2020, il datore di lavoro è tenuto a inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il
pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui è
collocato il periodo di integrazione salariale, oppure, se posteriore, entro il termine di trenta giorni
dall'adozione del provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al
presente comma sono spostati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto, se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo periodo. Trascorsi inutilmente
tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore
di lavoro inadempiente.
        6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono
l'erogazione dell'assegno di integrazione salariale di cui al comma i con le medesime modalità di cui al
presente articolo. Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta
prestazione è stabilito nel limite massimo di 304,3 milioni di euro per l'anno 2022. Tale importo è
assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai
rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi
dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto
del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
        7. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 798,4 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.4
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente

«Art. 7- bis.
(Proroga cassa COVID-19 per i datori di lavoro del comparto turistico-ricettivo)

        1. I datori di lavoro operanti nel settore turistico-recettivo, ivi compresi i comparii fiere, congressi
ed eventi pubblici e privati, allestitori e complessi termali, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza alla data del 1º gennaio 2022, domanda di assegno ordinario e di cassa
integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di
tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste dal
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comma 2 del presente articolo, nel limite massimo di spesa pari a 620 milioni di euro, a valere sulle
risorse di cui all'articolo 1, comma 220, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per i trattamenti
concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. L'INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande.
        2. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo sono inoltrate all'INPS, a pena
di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione
o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente
decreto.».
7.0.5
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO) per i datori di lavoro delle aziende di trasporto

turistico con navi minori in mare e nelle acque interne)
        1. I datori di lavoro delle aziende di trasporto turistico di persone, in servizio di trasporto pubblico
di linea e non di linea, effettuato con navi minori in acque marittime e nelle acque interne lacuali,
fluviali e lagunari, identificati, secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i
codici 50.10.00 e 50.30.00, che, a decorrere dalla data del 1º febbraio 2022, sospendono o riducono
l'attività lavorativa, possono presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, domanda di concessione del trattamento ordinario di
integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una durata massima di diciassette settimane
nel periodo compreso tra il 1º febbraio e il 30 maggio 2022. Per i trattamenti concessi ai sensi del
presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale.
        2. Per la presentazione delle domande di cui al comma 1 si seguono le procedure di cui all'articolo
8, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69.
        3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1, resta precluso fino al 30 maggio 2022 l'avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Fino alla medesima data di
cui al primo periodo, resta altresì preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei
dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3
della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano, altresì, sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7
della medesima legge.
        4. I trattamenti di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 6 milioni di
euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, dopo le parole: «comma 2, lettera b),» inserire le seguenti: «7-bis» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.667,41 milioni di euro per
l'anno 2022»;
        - dopo la alla lettera c), inserire la seguente:
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            «c-bis) quanto a 6 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
7.0.6
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo ,inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Integrazione salariale per i lavoratori di Airltaly in liquidazione)

        1. Al fine di garantire la continuità del sostegno al reddito dei lavoratori coinvolti dall'attuazione
del programma della procedura di amministrazione straordinaria di cui all'articolo 79, comma 4- bis,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, il trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 7, comma 10-ter del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, può essere
concesso ai lavoratori dipendenti di Airltaly in liquidazione, per una durata complessiva di 12 mesi.
        Il predetto trattamento può proseguire anche successivamente alla conclusione dell'attività del
commissario e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2022.
        La proroga dei trattamenti di cui al presente comma è riconosciuta nel limite di 16 milioni di euro
per l'anno 2022.
        2. Il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, è incrementato di
35 milioni di euro per l'anno 2022 destinati all'integrazione del trattamento di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 51 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:» 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.712,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 51 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
7.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)

        All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater sono inseriti i seguenti:
        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata anche dai cittadini italiani non
iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno
2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto all'estero un'attività di studio,
conseguendo una specializzazione post lauream ;
        2-sexies. Termini e modalità per l'esercizio dell'opzione di cui al comma 2-quinquies, nonchè le
modalità di riapertura dei termini per l'esercizio dell'opzione da parte dei soggetti di cui al comma 2-
quinquies, il cui primo periodo di fruizione si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno
esercitato l'opzione entro i termini precedentemente indicati, sono aggiornate con provvedimento
dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione valutati in 3,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
7.0.8
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 7- bis.
(Detassazione degli incrementi retributivi dei CCNL)

        1. All'articolo i della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 182 è inserito il seguente:
        ''182-bis. In via sperimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, gli incrementi retributivi corrisposti
al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo del contratto collettivo nazionale applicato sono soggetti
all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e
comunali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a 3.000 euro. Tali importi non
concorrono al raggiungimento del limite di importo complessivo di cui al comma 182.''.
        2. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono
incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per
i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente''.
        3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 507,7 milioni di euro per
l'anno 2022, 667,2 milioni di euro per l'anno 2023, 662,1 milioni di euro per l'anno 2024 e 154,4
milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 29, al comma il, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma
16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal
comma 2 dell'articolo 7-bis del presente decreto legge,».
7.0.9
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese che investono in salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)

        1. In via sperimentale, al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure per la tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ai
datori di lavoro privati è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese
sostenute nel 2022, per un massimo di 50.000 euro per ciascun datore di lavoro e nei limiti di spesa di
cui al comma 3, in relazione agli interventi finalizzati alla prevenzione dei rischi professionali sul
luogo di lavoro.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime
spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile dal 1º gennaio al 31 dicembre 2023
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso entro un limite di spesa massimo di 50
milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni applicative
del presente articolo.
        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
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''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto delle
autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia medesima, da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.».
7.0.10
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Esonero contributivo per le imprese del settore convegni e fiere)

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale dei relativi settori e contenere gli
effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese del settore
dell'organizzazione di convegni e fiere, di cui al codice ATECO 82.30, è riconosciuto l'esonero dal
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all'INAIL, per la quota a carico del datore di lavoro per le mensilità relative ai mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2022. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto di altre
agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla
normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero. Resta ferma l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.
        2. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato, in particolare ai sensi delle sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della
Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. Il beneficio contributivo di cui al comma 1 è riconosciuto, fermo restando
quanto previsto dal primo periodo del presente comma, nel limite di minori entrate contributive pari a
10 milioni di euro per l'anno 2022. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale attività al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto
limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.».
7.0.11
Pittella, Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Misure di tutela delle attività professionali)

        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''ai
relativi albi professionali'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai relativi albi, registri, elenchi o una delle
attività professionali di lavoro autonomo di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4;''».
7.0.12
Granato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 7- bis.
(Differimento del termine di pagamento delle imposte per l'anno 2021 per i lavoratori sospesi)

        1. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia stata sospesa l'erogazione della
retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 è disposto un
differimento del termine per il pagamento delle imposte sui redditi per l'anno 2021, in una data
compresa tra il 30 dicembre 2022 e il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è
disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
7.0.13
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperative di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 253, dopo le parole: ''a decorrere dal 1º gennaio 2022, ai sensi'' sono inserite le
seguenti: ''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e'' e dopo le parole: ''nel
limite massimo d'importo pari a 6.000 euro'' sono inserite le seguenti: ''per addetto'';
            b) il comma 254 è abrogato.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6 milioni di euro per l'anno 2022, 18 milioni di
euro per l'anno 2023 e 24 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.».
7.0.14 (testo 2)
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Sostegno alla costituzione di cooperative di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

            1.  Al fine di  promuovere interventi  diretti  a  salvaguardare l'occupazione e assicurare la
continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali, alle società cooperative che si costituiscono, a
decorrere dal 1° gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49,
è riconosciuto, per gli anni 2022 e 2023, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di
importo pari a 6.000 euro per addetto su base annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
            2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
7.0.14
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperative di lavoratori provenienti da aziende in crisi)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
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            a) al comma 253:
                1) dopo le parole: ''a decorrere dal 1 gennaio 2022 ai sensi'', sono aggiunte le seguenti:
''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e'';
        2) dopo le parole: ''nel limite massimo d'importo pari a 6.000 euro'', sono aggiunte le seguenti:
''per addetto'';
            b) il comma 254 è abrogato.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.15
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)

        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'articolo 23 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del
Fondo per la crescita sostenibile, di cui al richiamato articolo 23, è incrementata di 10 milioni di euro
per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate all'erogazione della misura
agevolativa di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.16
Presutto, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)

        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'articolo 23 del decreto legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del
Fondo crescita sostenibile di cui al medesimo articolo 23 del decreto legge 83 del 2012 è incrementata
di io milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate all'erogazione
dell'agevolazione di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a lo milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
7.0.17
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 7- bis.
(Incentivo all'occupazione giovanile stabile)

        1. All'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma 101, dopo le parole: ''e non siano
stati occupati'', aggiungere le seguenti: ''negli ultimi 24 mesi''.
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        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.18
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
7.0.19
Carbone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 7- bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
7.0.20
Modena, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris, Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 7- bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.21
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
        1. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito di
cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi civili
totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità di
cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non è computato il beneficio incrementativo di cui
all'articolo 15, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente periodo ha effetto dal 1º marzo
2022.».
7.0.22
Faraone, Cucca, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di rappresentatività sindacale)

        1. All'art. 31-quinquies, comma 1, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 18 dicembre 2020, n.176, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) le parole ''alla data del 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le parole: ''alla data del 31
dicembre 2022'';
            b) le parole ''entro il 15 aprile 2022.'' sono sostituite con le parole: ''successivamente alla
dichiarazione di termine dello stato di emergenza da parte del Governo e, comunque, entro il 15 aprile
2023''.».
7.0.23
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. In considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, le risorse destinate,
nel rispetto dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le
prestazioni di lavoro straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel corso del 2021, nonché i
risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione da parte
dei competenti organi di controllo, possono finanziare nell'anno successivo, nell'ambito della
contrattazione integrativa, in deroga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti economici accessori
correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti del welfare integrativo. Per i
Ministeri le predette somme sono conservate nel conto dei residui per essere versate all'entrata del
bilancio dello Stato e riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 44,53 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
7.0.24
Nannicini, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di finanziamento degli Istituti di patronato)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito dal seguente:
        ''Per gli esercizi finanziari dal 2021 al 2034, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli Istituti di
patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono
complessivamente incrementati di ulteriori 50 milioni di euro per il 2021, 13.028.101 euro dal 2022 al
2024 e 14 milioni di euro dal 2025 al 2034. Ai relativi oneri pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si
provvede ai sensi dell'articolo 77. Agli oneri pari a 13.028.101 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
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Art. 8

2024 e pari a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034 si provvede quanto a 12
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58-bis, comma 1, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e quanto a 1.028.101 euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58-bis, comma 5, del
medesimo decreto-legge''.
        2. L'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, è abrogato.».
7.0.25
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di fondi interprofessionali per la formazione continua)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 241, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', nonché piani formativi aziendali di
incremento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e di inoccupati finalizzati all'inserimento
lavorativo presso le aziende richiedenti'';
            b) al comma 242, dopo le parole: ''mantenimento del livello occupazionale nell'impresa'' sono
inserite le seguenti: ''nonché percorsi di incremento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e
di inoccupati finalizzati alla crescita occupazionale dell'impresa richiedente'' e dopo le parole: ''decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148'' sono inserite le seguenti: ''e che finanziano percorsi di
incremento ed adeguamento delle professionalità di disoccupati e di inoccupati finalizzati
all'inserimento lavorativo presso le aziende richiedenti,''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 61,7 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione
di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
7.0.26
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 7- bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche attive del lavoro e il sistema
industriale nazionale, la transizione occupazionale e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei
settori particolarmente specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le
politiche giovanili e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle risorse
nel rispetto del limite di spesa di cui al comma t.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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8.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, dopo le parole: «24 dicembre 2021, n. 221» inserire le seguenti: «nonché delle attività
che alla medesima data hanno subito le limitazioni di cui all'art. 4, comma 2, DL 24 dicembre 2021, n.
221 individuate dai seguenti codici ATECO: 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90.».
8.2
Mirabelli
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1- bis . Le risorse per l'anno 2022 di cui al Fondo per il sostegno economico temporaneo-SET
dell'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari a 40 milioni di euro, e una quota
pari a 50 milioni di euro delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della medesima
legge, sono trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei
lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti al Fondo pensioni
lavoratori dello spettacolo.».
8.3
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Romano,
Trentacoste, L'Abbate
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente, di cui al comma i, è destinata a interventi di
ristoro in favore di:
            a) scuole di danza private, non configurate come associazioni sportive dilettantistiche o società
sportive dilettantistiche, e comunque non facenti capo al CONI;
            b) organismi e soggetti che operano nel settore della musica dal vivo, ivi inclusi gestione e
proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d. live club), attività di organizzazione di festival di
musica dal vivo e concerti.».
8.4
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Romano,
Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi di ristoro in favore di
organismi che operano nel settore della musica dal vivo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi
adibiti alla musica dal vivo (c.d. live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e
concerti».
8.5
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Presutto,
Romano, Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi di ristoro in favore delle
scuole di danza private, non configurate come associazioni sportive dilettantistiche o società sportive
dilettantistiche, e comunque non facenti capo al CONI».
8.6
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro»;
        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
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        «2-bis. Il 50 per cento delle risorse di cui al comma 2, è destinato a ristorare i soggetti titolari dei
musei di cui all'articolo 101, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non
statali, dei maggiori oneri sostenuti derivanti dall'aumento dei prezzi nel settore energetico. Le
modalità e i criteri di riparto delle risorse di cui al presente comma sono stabiliti con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro degli interni e con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge.»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 128,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;
            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura;
            c) quanto a 108,5 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».
8.7
Cangini
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali
di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.8
Rampi, Manca
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali
di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.9
Sbrollini, Evangelista
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo, è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la
concessione del contributo.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
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        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41» con le seguenti: «1673,41»;
        - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d- bis ) quanto a 12 milioni per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.10
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali
di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.11
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'armo 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni
culturali di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.12
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Romano,
Trentacoste
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Quota parte del fondo è destinata è destinata a interventi di ristoro in favore di soggetti
che operano nel settore della musica dal vivo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla
musica dal vivo (c.d. live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti».
8.13
Carbone
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) Al comma 3, sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le seguenti: «30 settembre 2022»;
        b) Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione temporanea del
suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, già, sono esonerati, fino al 30 settembre 2022, dal pagamento del canone di cui
all'articolo 1, commi 837 e seguenti, della legge n. 160 del 2019».
        Conseguentemente:
        - al comma comma 4, sostituire le parole: «comma 3» con le seguenti: «commi 3 e 3-bis» e le
parole: «3,5 milioni» con le seguenti: «4,5 milioni»;
        - al comma 5, sostituire le parole: «108,5 milioni» con le seguenti: «109,5 milioni»;
        - all'articolo 32, comma 1 sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.662,41
milioni» e, alla lettera d), dopo le parole: «quanto a» inserire le seguenti: «1 milione di euro per
l'anno 2022 e».
8.14
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Giammanco, Boccardi, Faraone, De Bonis, Perosino, Barboni, Berardi, Cangini, Caligiuri, Cesaro,
Floris, Papatheu, Stabile
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, numero 146,
all'articolo 3, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''con numerazione automatica (LCN)'' sono aggiunte
le seguenti: ''e le emittenti che alla data del 31 dicembre 2021 risultavano titolari di determina
ministeriale della numerazione LCN e che, non avendo ottenuto l'aggiudicazione della capacità
trasmissiva nelle relative Aree tecniche, continueranno le trasmissioni del proprio marchio/palinsesto
sulla piattaforma digitale HbbTV''.».
        Conseguentemente:
        al comma 5, le parole: «108,5» sono sostituite dalle seguenti: «113,5»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «46 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
        «a-bis) quanto a 5 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
8.15
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';
            b) al comma 1056, le parole ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».
8.16
Perosino
Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 1della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 10 milioni per
l'anno 2022 si provvede Fondo per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
8.17
Manca
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.''.».
8.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo Il Comma 4 Inserire Il Seguente Comma:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
8.19
Manca, Collina
Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
8.20
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente: 378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77 e ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».
8.21
Evangelista
Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. Ai fini del presente comma, la
spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
8.22
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Sbrollini, Evangelista
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente all'articolo 8, comma 5, le parole «108,5 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «117,5 milioni»;
        Conseguentemente, all'articolo 32:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41
milioni di euro»;
        - al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 9 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Cultura.».
8.23 (testo 2)
Toffanin, Perosino
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis.  Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo,  il  Fondo di  cui  all'articolo 65-bis,  comma 1,  del  Decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022.».
         Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 2 milioni di euro per l'anno 2022.
8.23
Toffanin, Perosino
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente:
            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «117,5
milioni»;
            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.209 milioni di euro».
8.24
Ferro, Berardi
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis .Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
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Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente:
            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «117,5
milioni»;
            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.209 milioni di euro».
8.25
Briziarelli, Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma i, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente:
            a) All'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «117,5
milioni»;
            b) All'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
            c) All'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.209 milioni di euro».
8.26
Pittella, Ferrazzi
Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022. 4-ter. Agli oneri derivanti
dal comma 4-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.27
Causin
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72 dopo le parole: ''relative a
diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e
loro eredi o legatari'', sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari,».
8.28
Cangini
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        ''4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72 dopo le parole: ''relative a
diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e
loro eredi o legatari'', sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari,''.
8.29 (testo 2)

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1987

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32593
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32711
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4522
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32632
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29329
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32597


Rampi, Mirabelli, Verducci, Marilotti
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        "4-bis. Le risorse per l'anno 2022 di cui al Fondo per il sostegno economico temporaneo-SET
dell'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari a 40 milioni di euro, e una quota
pari a 50 milioni di euro delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della medesima
legge, sono trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei
lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti  al Fondo pensioni
lavoratori dello spettacolo.
        4-ter. Al quarto comma, lettera a), dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972, dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono inserite le seguenti: ''e diritti connessi'' e
dopo le parole ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'' sono inserite le seguenti: '', nonché dagli
artisti interpreti esecutori e loro eredi o legatari.''.".
8.29
Rampi, Verducci, Marilotti
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al quarto comma, lettera a), dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972, dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono inserite le seguenti: ''e diritti connessi'' e
dopo le parole ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'' sono inserite le seguenti: '', nonché dagli
artisti interpreti esecutori e loro eredi o legatari.''.».
8.30
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR a 633/72 dopo le parole ''relative a
diritti d'autore'' sono aggiunte le parole ''e diritti connessi'' e dopo le parole ''effettuate dagli autori e
loro eredi o legatari'', sono aggiunte le parole ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari''.».
8.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di mitigare gli effetti derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate nel corso dell'anno 2021 per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di agevolare il
rilancio dello spettacolo dal vivo attraverso specifiche misure di sostegno destinate alle attività del
settore maggiormente incise, il credito d'imposta di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, è riconosciuto nella misura del trenta per cento per le spese sostenute nell'anno 2021 per la
trasformazione e l'implementazione tecnologica dei processi produttivi e gestionali legati allo
spettacolo dal vivo e all'attività dei live club, attraverso acquisti per impianti e attrezzature audio,
impianti di illuminazione, impianti di gestione e routing del segnale audio, sistemi di proiezione e light
design, sistemi informatici gestionali, attrezzature audio e video per la registrazione e la riproduzione
di performance dal vivo, attrezzature per la gestione di ticketing digitale, sistemi per l'in-store
customer Experience, a condizione che le stesse abbiano subito nel medesimo anno una riduzione del
fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019.
        4-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma 4-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituiscono il relativo limite di spesa complessivo, si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma
1, lettera e).».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, ».
8.32
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Sbrollini, Evangelista
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del cinema e dell'audiovisivo, il Fondo per lo sviluppo degli
investimenti nel cinema e nell'audiovisivo di cui all'articolo 13 della legge 14 novembre 2016, n. 220,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022 da destinare agli interventi di cui all'articolo 12,
comma 2, lettera b), della medesima legge n. 220 del 2016.
        4-ter. Con decreto del Ministro della cultura, sentito il Consiglio superiore del cinema e
dell'audiovisivo e le associazioni di settore maggiormente rappresentative, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini decorsi i quali è
consentito lo sfruttamento di opere cinematografiche da parte dei servizi di media audiovisivi lineari e
non lineari, prevedendo eventuali deroghe nel caso di opere cinematografiche coprodotte con fornitori
di servizi di media audiovisivi lineari e non lineari e di opere cinematografiche incluse nelle categorie
''film difficile'' e ''film con risorse finanziarie modeste'' di cui al decreto del Ministero per i beni e le
attività culturali 8 maggio 2009.».
        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «pari a 108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«pari a 113,5 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1, le parole «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 5 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.33
Carbone
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 452, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo le parole: ''degli
anni 2019, 2020 e 2021'' sono inserite le seguenti: ''2022, 2023 e 2024''. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
8.34
Montevecchi, Trentacoste, Gallicchio
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per le imprese del settore dello spettacolo, la moratoria straordinaria di cui all'articolo 56,
comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima del
31 dicembre 2021, è prorogata fino al 3o giugno 2022. 4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis, la
dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è
incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2021.
        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
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        b) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi da 1 a 4».
8.35
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
all'anno di contribuzione 2022. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2021».
8.36
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo, ivi compresi gli spazi ove
tali si svolgono attività, il credito d'imposta di cui all'art. 36 bis del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41,
n. 69, è riconosciuto anche con riferimento alle spese sostenute nell'anno 2021, a condizione che le
stesse abbiano subito nel medesimo anno una riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto
all'anno 2019»;
        2) al comma 5, le parole: «pari a 108 milioni di euro», sono sostituite dalle parole: «pari a 118
milioni di euro».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
8.37
Carbone
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 34-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: ''a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2022'' e le parole ''pari ad euro 1.032.914'' sono sostituite dalle
seguenti ''pari ad euro 2.000.000''.».
        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 967.086 annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
8.38
Piarulli, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi da 1a 4»;
        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. Al fine di assicurare il funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura, tenuto conto
delle mancate entrate conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19, è
autorizzata la spesa straordinaria di 8 milioni di euro per l'anno 2022 in favore della città di Gravina in
Puglia per la realizzazione di interventi vòlti a valorizzare l'habitat rupestre della città, il Parco
Archeologico e le Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta della Deesis, il Ponte
dell'Acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione, nonché il Complesso rupestre delle Sette camere.
Ai relativi oneri, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 1990

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34675
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32595
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32719
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32744
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32689
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


8.39
Modena, Ferro, Saccone
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rapporto annuale sulla situazione
sociale del Paese a decorrere dall'anno 2022 è autorizzato un contributo annuo di 500.000 euro a
favore della Fondazione Centro studi investimenti sociali - Censis.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
8.40
Rampi, Verducci, Marilotti
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla crisi del settore culturale,
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle
disposizioni vigenti, previa autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli di musica popolare
contemporanea, teatrali e cinematografici, nonché i prodotti fonografici, videofonografici, ivi incluso
quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digitali transazionali, sono assoggettati all'aliquota
agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte II-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5- bis, pari a 35 milioni di euro per il 2022 e a 50 milioni
per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
8.41
Doria, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Ai fini dell'allestimento della sezione archeologica riferita all'età romana del Museo della
Cattedrale di Sorres ed alla ristrutturazione degli alloggi per i pellegrini che visitano l'abbazia,
nell'ambito del circuito religioso dei santuari della Sardegna, è riconosciuto un contributo peri a 300
mila euro per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari 300 mila euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della cultura».
8.42
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Romano,
Trentacoste
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «5-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è riconosciuto alle imprese che
svolgono le attività di cui al comma i del medesimo articolo e che hanno subito nell'anno 2021 una
riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019. Il credito d'imposta di cui al
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presente comma, è autorizzato nel limite complessivo di io milioni di euro per l'anno 2022. All'onere
di cui al precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.1
Balboni, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, m. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis) del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra le fondazioni di
cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione
delle Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle ricorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito d'imposta nei confronti della fondazione inadempiente e riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
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        5. Al credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative a periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di Bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico».
8.0.2
Balboni, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
        Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria e catastale, si applicano nella misura fissa di 200 curo
per ciascuna di esse».
8.0.3
Ferrazzi, Margiotta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sostituire le parole: ''45 milioni'' con le seguenti: ''30
milioni'' e conseguentemente, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro
sulla quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».
8.0.4
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sostituire le parole: ''45 milioni'' con il seguente: ''30
milioni'' e conseguentemente, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro
sulla quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».
8.0.5
Stefano
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
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(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, il comma 2 è
sostituito dal seguente:
        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie di cui all'articolo 5, nella
parte relativa alle emittenti televisive commerciali, sulla base del punteggio totale che ciascuna
emittente consegue dalla somma dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella 1, recante aree
e aliquote, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, il Ministero
forma una graduatoria, procedendo al riparto delle somme secondo il punteggio individuale conseguito
per ciascuno dei tre parametri indicati nella tabella 1. Alle emittenti radiofoniche commerciali il
Ministero attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per
ciascuna delle tre aree indicate nella tabella I''.
        2. All'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146,
dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            ''d-bis) le emittenti radio e televisive commerciali locali potranno presentare domanda per
l'inserimento nelle graduatorie a carattere comunitario partecipando al riparto secondo quanto previsto
nell'articolo 7''».
8.0.6
Dell'Olio, Ricciardi, Trentacoste, Marco Pellegrini, L'Abbate
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Disposizioni in materia di Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, il comma 2 è
sostituito dal seguente:
        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie di cui all'articolo 5, nella
parte relativa alle emittenti televisive commerciali, sulla base del punteggio totale che ciascuna
emittente consegue dalla somma dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella I, recante aree
e aliquote, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, il Ministero
forma una graduatoria, procedendo al riparto delle somme secondo il punteggio individuale conseguito
per ciascuno dei tre parametri indicati nella tabella I Alle emittenti radiofoniche commerciali il
Ministero attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per
ciascuna delle tre aree indicate nella tabella 1''».
8.0.7
Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
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        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
8.0.8
Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l' erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
8.0.9
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione dei
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Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
8.0.10
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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8.0.11
Margiotta, Ferrazzi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
8.0.12
Margiotta, Ferrazzi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente: Emendamento

«Art. 8 -bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        3. II Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
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prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione dei Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.13
Dell'Olio, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di lo milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2, pari a io milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.14
Boccardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
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con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo
anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
8.0.15
Margiotta, Ferrazzi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente: Emendamento

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo
anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito dei programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.16
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo
anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.17
Piarulli, Trentacoste
Dopo L'Articolo, Inserire Il Seguente:

«Art. 8 -bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. A decorrere dal 2022, una quota pari a 25 milioni di euro del Fondo per il pluralismo e
l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della legge 26 ottobre 2016, n. 198 è destinata ai
fornitori di servizi media audiovisivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari con fatturato
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non superiore a 50o mila euro privo di televendite.
        2. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una
capacità trasmissiva annuale di 1,5Mbit/s, la cui franchigia è posta a carico delle risorse del predetto
Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione. Per le predette finalità a decorrere dall'anno
2022 il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della legge 26
ottobre 2016, n. 198 è incrementato di 25 milioni di euro annui, alla cui ripartizione si provvede con
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, sentite le associazioni di categoria maggiormente
rappresentative, che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo locale
regolarmente registrati nel Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione, ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
        3. Gli Operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 gli FSMA locali
interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid
Broadcast Broadband TV (HbbTV). L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce, con
proprio provvedimento, le condizioni di accesso degli FSMA locali alla piattaforma digitale abbinata
al digitale televisivo HbbTV nel rispetto dei principi di equità e trasparenza.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.18
Piarulli, Trentacoste, L'Abbate
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti per il settore radioteleuisiuo locale)
        1. All'articolo i, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1028, le parole: ''dal 1º luglio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di
attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC'';
            b) al comma 1032, le parole: ''dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2022,'' sono sostituite dalle
seguenti: ''dal i gennaio al 31 dicembre 2022, e comunque non prima della data di attuazione del DVB
T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione della capacità
trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul telecomando LCN,''.
        2. In via transitoria e fino all'attuazione definitiva del digitale terrestre DVB-T2 con codifica
HEVC, per assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza,
è assegnata una frequenza aggiuntiva al comparto televisivo locale coordinata a quelle previste dalla
pianificazione di primo e secondo livello.».
8.0.19
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:

«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)

        All'articolo 4, comma 183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            - alla lettera b), dopo la parola: ''abbonamento'', aggiungere le seguenti; '',ad eccezione di quelli
informativi delle fondazioni e delle associazioni senza fini di lucro e delle pubblicazioni specializzate
e tecnico-professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e «business to
business'';
            - alla lettera c), dopo le parole: ''senza fini di lucro'', aggiungere le seguenti parole: ''e delle
pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori
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professionali e ''business to business''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 36 milioni di euro per
l'anno 2021 e 42 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
8.0.20
Carbone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 8- bis
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).

        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici professionali e di settore, il
credito d'imposta di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e 2023, nella misura del 30
per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, anche alle pubblicazioni specializzate e tecnico-
professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''.
        2 Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati in euro 10,8 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo
1 commi 378-379 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto per gli anni
2022 e 2023 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2021 e
2022 con la seguente modifica all'articolo 4, comma 183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.Sono
escluse dal beneficio le spese per l'acquisto di carta utilizzata per la stampa dei seguenti prodotti
editoriali:
            a) i quotidiani ed i periodici che contengono inserzioni pubblicitarie per un'area superiore a150
per cento dell'intero stampato, su base annua;
            b) i quotidiani ed i periodici non posti in vendita, ovvero non distribuiti con un prezzo effettivo
per copia o per abbonamento, ad eccezione di quelli informativi delle fondazioni e delle associazioni
senza fini di lucro e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un
pubblico di operatori professionali e ''business to business'':
            c) i quotidiani o periodici che siano ceduti a titolo gratuito per una percentuale superiore al 50
per cento della loro diffusione, ad eccezione delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali
che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati nel limite massimo
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
8.0.22
Cangini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 8- bis
(Incremento delle risorse del credito d'imposta per l'acquisto della carta dei giornali)

        1. All'articolo 1, comma 378, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''entro il limite di
60 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il limite di 80 milioni di euro.
        2. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, nel limite massimo di 80
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».
8.0.23
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8- bis.
(Misure urgenti per l'editoria)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è aggiunto il seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
8.0.24
Mirabelli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).

        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici di professionali e di settore, il
credito d'imposta di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e 2023, nella misura del 30
per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, anche alle pubblicazioni specializzate e tecnico-
professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''.
        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati in euro 10,8 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per il 2023 e per il 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:
            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
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caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione;
            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere fatto
valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo
spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo;
            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito
d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
durante il quale la spesa è stata effettuata;
            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono
applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        3 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede ai sensi dell'articolo 32.».
8.0.26
Rampi, Manca, Verducci, Marilotti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per l'anno 2023 e per l'anno 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:
            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione;
            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere fatto
valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo
spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo;
            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito
d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
durante il quale la spesa è stata effettuata;
            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono
applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.27
Cangini
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.

(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)
        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta.
        2. La spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione. il credito d'imposta non concorre alla formazione del
reddito imponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro
titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo. L'ammontare
della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito d'imposta sono indicati nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa è stata effettuata. In
caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono applicabili le norme in
materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui
redditi.
        3. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, nel limite massimo di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».
8.0.28
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)

        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per il 2023 e per il 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:
            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione;
            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere fatto
valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo
spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo.
            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito
d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
durante il quale la spesa è stata effettuata;
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            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono
applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
8.0.29
Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese dello spettacolo per canoni di locazione di immobili)

        1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, 11. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta alle imprese del settore dello spettacolo,
con le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione ai canoni versati con
riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano
subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di
almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. Gli operatori economici presentano apposita
autodichiarazione all'Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle
condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 ''Aiuti di importo limitato'' e 3.12 ''Aiuti sotto forma di
sostegno a costi fissi non coperti'' della predetta Comunicazione. Le modalità, i termini di
presentazione e il contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del direttore
dell'Agenzia medesima, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
        4. L'efficacia della presente misura è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 120 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».
8.0.30
Botto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Ulteriori disposizioni di sostegno per il settore della cultura)

        1. Al fine di favorire e sostenere la ripresa dei consumi culturali, a causa degli effetti economici
negativi determinati dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c-ter) è inserita la
seguente:
        ''c-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11.''.
        2. Le spese di cui al precedente comma, sono costituite esclusivamente dalle spese per l'acquisto
di biglietti di ingresso o tessere d'abbonamento a musei, mostre, eventi culturali, monumenti, gallerie,
aree archeologiche, parchi naturali, concerti, spettacoli teatrali, sale cinematografiche, nonché dalle
spese per l'acquisto di libri e di opere protette da diritto d'autore su supporto cartaceo, audio, o video e
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prodotti musicali. Ai fini della detrazione la spesa culturale deve essere certificata da biglietto o
abbonamento riportante il marchio SIAE, da fattura o da scontrino fiscale contenente la specificazione
della natura, qualità e quantità dei beni o degli spettacoli. Il certificato di acquisto deve comunque
contenere l'indicazione del nome e cognome del destinatario o il suo codice fiscale.
        3. La detrazione di cui al comma 1, la lettera ''c-quater) spetta a condizione che il reddito
complessivo annuo, da parte del fruitore non ecceda 80.000,00 euro''.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo pari a 20 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
8.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art.8- bis.
(Fondo per il rilancio della musica dal vivo)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, prevedendo specifiche misure di sostegno per
le attività maggiormente incise, e di agevolare il rilancio del sistema musicale italiano, nello stato di
previsione del Ministero della cultura è istituito un fondo, denominato ''Fondo per il rilancio della
musica dal vivo'', con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione
di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese organizzatrici e produttrici di
spettacoli di musica dal vivo come definite dall'articolo 3, comma 2, del decreto interministeriale 19
agosto 2021, n. 312 ai fini del riconoscimento del credito di imposta di cui all'articolo 7 del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91.
        2. I contributi, quantificati con le modalità di cui al successivo comma 3, sono concessi nei limiti
delle risorse finanziarie di cui al comma 1.
        3. Per poter beneficiare degli aiuti previsti dal presente articolo, le imprese di cui al comma 1
devono presentare un ammontare di ricavi riferito al 2019 non superiore a 1 milione di curo e aver
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019.
        4. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze vengono definite i criteri e le modalità
di accesso ai contributi a fondo perduto di cui al presente articolo.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 15 milioni di curo per l'anno 2022, che
costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e).».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022, ».
8.0.32
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 8- bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il settore della cultura e della musica dal vivo)

        1. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo, ivi compresi gli spazi ove tali
attività si svolgono (c.d. live club), alle medesime è riconosciuto il credito d'imposta di cui all'articolo
36-bis del decreto-legge del 22/03/2021 n. 41, convertito con modifiche in Legge 21/05/2021 n. 69,
allorché le stesse abbiano subito nell'anno 2021 una riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento
rispetto all'anno 2019, spettando tale credito per le spese sostenute nell'anno 2021.».
8.0.33
Sbrollini, Evangelista
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.

        1. L'imposta di cui al Decreto Legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, imposta sugli intrattenimenti, è
abrogata.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6 milioni di euro dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.667,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera: h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 6 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.34
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio, Pergreffi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
(Fondo per lo sviluppo e la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO (UCCN- UNESCO
Creative Cities Network))
        1. Al fine di garantire lo sviluppo delle Città creative dell'UNESCO che per tipologia e attività
possono dare un valore aggiunto all'offerta complessiva, con l'obiettivo di rafforzare la propria
attrattività turistica, il fondo di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, viene incrementato di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        2. Per favorire la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO, il 60 per cento del
rifinanziamento di cui al comma 1 è destinato ai progetti che coinvolgono due o più città creative.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024 annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.35
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Istituzione del Museo internazionale di fotografia nei Rioni Sassi di Matera a sostegno del settore

della cultura)
        1. A sostegno della cultura che ha molto risentito a seguito delle misure adottate per il
contenimento del COVID-19, è istituito il ''Museo internazionale di fotografia nei Rioni Sassi di
Matera'' di seguito denominato ''Museo'', in collaborazione con la Fondation Henri Cartier Bresson
Rues Des Archives Paris, a tutela dell'inimitabile ed esclusivo patrimonio fotografico con al centro i
Rioni. Sassi e la Lucania, da ubicare nel capiente e significativo vicinato dei Rioni, situato in via
Purgatorio Vecchio nel Sasso Caveoso di Matera, tuttora in grave stato di abbandono, dunque
recuperabile come struttura culturale di qualità.
        2. Il Museo è presidio e strumento di divulgazione della fotografia quale patrimonio culturale di
qualità, punto di riferimento internazionale per fotografi, studiosi, viaggiatori, studenti, nonché vanto
della città di Matera capitale europea della cultura.
        3. Il Museo ha la finalità di raccogliere il patrimonio fotografico storico dei numerosi fotografi
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nazionali ed internazionali che, negli anni dal 1948 al 1973, hanno prodotto immagini sulla Basilicata
e in particolare sulla città rupestre unica al mondo, quale quella dei Rioni Sassi di Matera. Si tratta di
un archivio fotografico di grande valenza storica e culturale creato da fotografi italiani, francesi,
americani, polacchi ed australiani quali Luchino Visconti, Mario Carbone, Fosco Maraini, Arturo
Zavattini, Federico Patellani, Henri Cartier Bresson, Ernst Haas, Esther Bubbley, David Seymour, Dan
Weiner, Eliot Erwit, Marjori Collins.
        4. Il Museo ha i seguenti compiti:
            a) raccogliere ed espone l'archivio fotografico creato dai fotografi di cui al comma 3;
            b) costituire una mostra fotografica permanente attraverso l'esposizione delle fotografie
prodotte dai grandi fotografi giunti in Lucania attratti da importanti pubblicazioni, quali ''Cristo si è
fermato a Eboli'' di Carlo Levi nel 1945;
            c) promuovere e organizzare attività di carattere didattico, manifestazioni, incontri, convegni,
mostre permanenti e temporanee, proiezioni di film e spettacoli su temi inerenti le opere fotografiche;
            d) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione di borse di studio nonché
all'assegnazione di riconoscimenti a opere fotografiche, nazionali e internazionali, che si siano
particolarmente distinte nel contribuire alla divulgazione della realtà lucana dell'epoca sino ai giorni
nostri.
        5 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
        6. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 per la realizzazione della sede del
Museo, nonché la spesa di 300.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il funzionamento del
Museo.
        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provvede, quanto a 500.000 euro per
l'anno 2022, con i Fondi destinati alle emergenze nei settori dello spettacolo, del cinema e
dell'audiovisivo, insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, istituiti
dall'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, così come incrementato dall'articolo 8 del presente decreto legge di
conversione e quanto a 300.000 euro a decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi speciali e di riserva'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».
8.0.36
Papatheu
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
(Iniziative a sostegno delle stagioni festivaliere promosse dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia)

        1. Al comma 1 dell'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238 sono aggiunte in fine le
seguenti parole: ''e per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 un contributo pari a 500 mila euro in
favore della Fondazione Taormina Arte Sicilia da destinare, in pari quota, per la realizzazione del
Festival Internazionale del Cinema di Taormina, del Festival Internazionale TaoArte e del Festival
multidisciplinare e letterario TaoBuk Festival''.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo pari 500 mila euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo
unico per lo Spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, come rideterminato dalla
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Art. 9

Tabella C della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».
8.0.37
Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Riconoscimento dell'autonomia amministrativa della Sede Distaccata di Rodi Garganico del
Conservatorio di Foggia «Umberto Giordano»)
        1. Al fine di garantire lo sviluppo coordinato della formazione, ricerca e innovazione in settori
strategici orientati all'arte musicale, nonché della comunicazione e dei servizi nella regione Puglia e,
nello specifico, nei territori garganici, è reso autonomo il Conservatorio Statale di Musica di Rodi
Garganico, mediante trasformazione dell'attuale sede staccata del Conservatorio Statale di Musica
''Umberto Giordano'' di Foggia istituita con decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1980
n. 1095.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto è adottato lo statuto del Conservatorio, secondo le procedure definite dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132.
        3. In sede di prima applicazione lo statuto è deliberato da un comitato costituito dal direttore in
carica del Conservatorio di Musica di Foggia e dal Fiduciario della sezione staccata di Rodi
Garganico, integrato da un esperto nominato dal Ministro dell'università e della ricerca. In sede di
definizione del regolamento didattico del Conservatorio, agli studenti iscritti ai corsi è sempre
garantita la possibilità del completamento del percorso di studi previsto dall'ordinamento in corso.
        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente articolo
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
8.0.38
Modena, Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 364 le parole: ''già in possesso
delle necessarie caratteristiche antisismiche e dotati di impianti adeguati alla normativa vigente'' sono
soppresse».

9.1
Sbrollini, Conzatti, Faraone, Evangelista
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: «effettuati dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «effettuati dal 1º gennaio 2022 al 30 giugno 2022»;
        b) all'ultimo periodo, le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni di
euro».
        Conseguentemente, sostituite il comma 5 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 80 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022 »;
        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c- bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
9.2
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30 giugno 2022».
        Conseguentemente:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di euro per il primo trimestre
2022» con le seguenti: «60 milioni di euro per il primo semestre 2022»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con le seguenti: «60 milioni per
l'armo 2022».
9.3
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30 giugno 2022».
        Conseguentemente:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di euro per il primo trimestre
2022» con le seguenti: «40 milioni di euro per il primo semestre 2022»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con le seguenti: «40 milioni per
l'anno 2022»;
9.4
Gallone
Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni di cui al precedente periodo
si applicano alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano
investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che
organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche
ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al
registro CONI e che svolgono attività sportiva giovanile».
9.5
Sbrollini, Conzatti, Evangelista
Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni di cui al precedente periodo
si applicano alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano
investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che
organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche
ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al
registro CONI e che svolgono attività sportiva giovanile».
9.6
Causin
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1, sono inseriti:
        1) il comma 1-bis:
        «Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dai
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite,
rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito
d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non
inferiore a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive;
        2) la misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per
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tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107,
paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come interpretato dalla
Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e successive
modificazioni»;
        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        «Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».
        c) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e le
associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in
corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020,
sono da ritenere sospesi:
            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in
qualità di sostituti d'imposta, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;
            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021.
        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante
rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. II versamento della prima rata avviene
entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 devono essere
effettuati entro il giorno 16 del detto mese.
        Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma 4-bis, lettere a) e b) siano
stati già oggetto di accertamento e/o contestazione da parte degli Organi di controllo competenti e a
condizione di adesione al pagamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si
applicano:
            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74;
            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472;
            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638.
        4-quinquies. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi 923 e seguenti dell'articolo
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1 della legge n. 234 del 2021, nonché in caso di decadenza dalla richiesta di pagamento in forma
rateale, resta salva l'applicazione delle sanzioni di cui al comma 4-quater»;
        d) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, della legge 30 dicembre
2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31
dicembre 2022 sono effettuati, senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il
28 febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili di pari importo, senza
interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il 28 febbraio 2023, quelle successive,
rispettivamente, in data 31 marzo 2023, 2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.
        4-ter. II comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dal seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di
giugno 2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30 novembre 2022,
senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023 devono essere effettuati entro il giorno 30
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
9.7
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, è applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite, rispettivamente,
nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve
ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferiore a euro
10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.
        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono
intendersi, per tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come
interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020)
1863, e successive modificazioni»;
        b) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno dei potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
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dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».
9.8
Ferro, Berardi, Galliani
Apportare le seguenti modifiche:
        a) dopo il comma 1, inseriti i seguenti:
        «1-bis Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite,
rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito
d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non
inferiore a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.
        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono
intendersi, per tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come
interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020)
1863, e successive modificazioni».
        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».
9.9
Pagano
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite,
rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito
d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non
inferiore a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.
        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono
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intendersi, per tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come
interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020)
1863, e successive modificazioni.
        1-quater. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa, per un importo complessivo pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 50 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
9.10
Manca, Cirinnà
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1, si intendono applicabili anche alle società e
associazioni sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. Ai fini
dell'applicazione del comma 4 del medesimo articolo, si considera esclusivamente la soglia di
investimento complessivo minimo non inferiore a euro 10.000, indipendentemente dai ricavi delle
società e delle associazioni sportive.
        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1 si intendono, per tutto il periodo di vigenza, quali
deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato
sul Funzionamento dell'Unione Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863, del 19 marzo 2020, e successive modificazioni».
9.11
Nencini, Sbrollini, Evangelista
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 119, comma 9, lettera e), del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''limitatamente ai lavori destinati ai soli
immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi (D).''sono abrogate''.».
9.12
Pesco, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
una quota delle risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo
italiano'' di cui all'articolo t, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è destinata
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche che
gestiscono impianti sportivi. Il 30 per cento delle risorse destinate ai contributi a fondo perduto è
riservata alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con
decreto dell'Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del -presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonchè le
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procedure di controllo, da effettuarsi anche a campione».
        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «150 milioni»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 190 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede quanto a 130 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a 60 milioni di euro con
risorse ai sensi dell'articolo 32.».
9.13
Pagano
Sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione.».
9.14
Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «Per far fronte alla crisi economica
determinatasi in ragione delle misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo
perduto per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sportive dilettantistiche
con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo
d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e società sportive dilettantistiche che
gestiscono impianti sportivi.»;
        b) al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede,
quanto a 60 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 10 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
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variazioni di bilancio.».
9.15
Gallone
Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n. 205,» inserire le seguenti: «per
un importo non inferiore a 20 milioni di euro,»;
        b) al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 40
per cento».
9.16 (testo 2)
Sbrollini, Conzatti, Evangelista
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni: 
        Al comma 3: 

Al primo periodo, dopo le parole: <<legge 27 dicembre 2017, n. 205,>> inserire le seguenti: <<
per un importo non inferiore a 25 milioni di euro, >>; 

a.

Al secondo periodo, le parole << fino al 30 per cento>> sono sostituite dalle seguenti: <<fino al
40 per cento>>; 

b.

        Al comma 4, le parole << 20 milioni di euro>> sono sostituite dalle seguenti: << 25 milioni di
euro>>. 
        Conseguentemente:  
        al comma 5, le parole <<60 milioni di euro>> sono sostituite dalle seguenti: << 65 milioni di
euro>>; 
            All'articolo 32: 

al comma 1, le parole "1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022" sono sostituite dalle parole
"1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022"; 

a.

dopo la lettera c), inserire la seguente: <<c-bis) quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2022,
mediante corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.>> 

b.

9.16
Sbrollini, Conzatti, Evangelista
Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n. 205,» inserire le seguenti: «per un
importo non inferiore a 20 milioni di euro,»;
        Al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 40
per cento».
9.17
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, le parole: «possono essere parzialmente destinate», sono sostituite dalle seguenti:
«sono destinate»;
        b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis Il Fondo di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, può
prestare garanzia, fino al 30 giugno 2022, sui finanziamenti erogati dall'Istituto per il Credito Sportivo
o da altro istituto bancario per le esigenze di liquidità delle leghe che organizzano campionati nazionali
a squadre, nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero alle società sportive
professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2016

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25402
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32605
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25402
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32605
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32592
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31373
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29117
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32576
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32675
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32580


discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile con
ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo
d'imposta 2020, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 70 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
9.18
Collina, Giacobbe
Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le seguenti: «, nonché per i
lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni del medesimo settore».
9.19
Gallone
Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le seguenti: «, nonché per i
lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni del medesimo settore».
9.20
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 3, sostituire le parole: «fino al 30 per cento» con le seguenti: «fino al 50 per cento».
9.21
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 3, pari ad almeno 3 milioni di euro per
il 2022, è destinata a sostenere i comuni nelle spese per le attività di manutenzione degli impianti
natatori. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato Città ed Autonomie locali,
sono disciplinati le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «euro 60 milioni», con le seguenti: «euro 63
milioni».
9.22
Calandrini, De Carlo
Al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
        Conseguentemente, al comma 5 sostituire le parole: «60 milioni di euro» con le seguenti: «190
milioni di euro».
9.23
Ferro, Modena, Saccone
Al comma 4, le parole: «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni».
        Conseguentemente, al comma 5 aggiungere il seguente periodo: «Agli ulteriori oneri di cui al
comma 4, pari a 20 milioni di curo per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
9.24
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e le
associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in
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corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020,
sono da ritenere sospesi:
            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in
qualità di sostituti d'imposta, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;
            b) i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;
        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante
rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene
entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 devono essere
effettuati entro il giorno 16 del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma 4-bis, lettere a e b siano stati
già oggetto di accertamento e/o contestazione da parte degli Organi di Controllo Competenti ed a
condizione di adesione al pagamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si
applicano:
            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo n. 74/200 ss.mm. e ii.;
            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 472/97 ss. mm e ii.;
            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
come modificato dall'articolo 3, comma 6 del decreto-legge n. 8/2016.
        Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi 923 e ss. della Legge n. 234 del 2021,
nonché in caso di decadenza dalla richiesta di pagamento in forma rateale, resta salva l'applicazione
delle sanzioni di cui al comma 4-quater.».
9.25
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, della legge 30 dicembre
2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31
dicembre 2022 sono effettuati, senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il
28 febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili di pari importo, senza
interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il 28 febbraio 2023, quelle successive,
rispettivamente, in data 31 marzo 2023, 2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.
        4-ter. L'articolo 1, comma 924, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito con il seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di
giugno 2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30 novembre 2022,
senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023 devono essere effettuati entro il giorno 30
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''.».
9.26
Nannicini, Manca, Sbrollini
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:
        ''5-quater. Ai redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente e di lavoro
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autonomo prodotti in Italia in ragione di rapporti di lavoro sportivo regolati dalla legge 23 marzo 1981,
n. 91, e dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano le disposizioni del presente
articolo, a eccezione delle seguenti ipotesi. Nel caso in cui il reddito sia prodotto in discipline
riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive nazionali di riferimento abbiano conseguito
la qualificazione professionistica prima dell'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore
all'importo di euro 1.500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del reddito imponibile
limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. Nel caso in cui il reddito sia prodotto in
discipline riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive nazionali di riferimento abbiano
conseguito la qualificazione professionistica dopo l'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore
all'importo di euro 500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del reddito imponibile
limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. A tali rapporti non si applicano, in ogni caso,
le disposizioni dei commi 3-bis, quarto periodo, e 5-bis del presente articolo.'';
            b) il comma 5-quinquies è sostituito dal seguente:
        ''5-quinquies. Ai rapporti di lavoro sportivo cui risulta applicabile il regime di cui al presente
articolo, l'esercizio dell'opzione per il regime agevolato ivi previsto comporta il versamento di un
contributo pari allo 0,5 per cento della base imponibile. Le entrate derivanti dal contributo di cui al
primo periodo sono versate a un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate a un apposito capitolo, da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, per il potenziamento dei settori giovanili. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dell'autorità di Governo delegata per lo sport e di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente comma,
definiti con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 3.''.
        2. Il comma 8 dell'articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è abrogato.
        3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni di
cui ai commi 5-quater e 5-quinquies dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015, previgenti
le modifiche di cui al comma 1, continuano ad applicarsi ai redditi derivanti dai contratti in essere alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla loro naturale
scadenza.».
9.27
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022 anche ai
leasing operativi e ai canoni di assistenza delle associazioni o delle società sportive dilettantistiche
(ASD o SSD), nonché delle società che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e di centri
sportivi, riferiti all'approvvigionamento dei macchinari di allenamento e delle attrezzature tecniche
necessarie alla conduzione dell'attività sportiva».
9.28
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 8-bis, dopo le parole: ''lettera d-bis'' aggiungere le seguenti: ''e lettera e-bis'';
            b) al comma 9, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
            ''e-bis) dai gestori di impianti natatori''.».
9.29
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Nencini, Sbrollini, Evangelista
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 10-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro'' inserire le seguenti: ''e le società sportive dilettantistiche'' e le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».
9.30
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis) Al fine di assicurare la partecipazione allo sport per le persone con disabilità mentale, le
risorse di cui all'articolo 1, comma 740 della legge n.234 del 31 dicembre 2021, sono destinate al
rifinanziamento delle attività nazionali di ''Special Olympics Italia''.».
9.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini relativi ai versamenti degli
adempimenti fiscali e contributivi di cui all'articolo 1, commi da 923 a 925, della legge 30 dicembre
2021, a 234 sono rimodulati come segue:
        1) al comma 924, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''30 maggio 2022'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre
2022'';
            b) le parole: ''dicembre 2022'', ovunque ricorrano sostituite dalle seguenti: ''dicembre 2023''».
9.32
Gallone, Boccardi, Modena
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026, sotto il
profilo ambientale, economico e sociale, in un'ottica di miglioramento della capacità e della fruibilità
delle dotazioni infrastrutturali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
quelle per l'accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024. La titolarità della misura è in capo all'Agenzia per la coesione territoriale e al relativo onere si
provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione programmazione periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        5-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero
per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e dell'Autorità politica delegata per lo sport, da
adottare d'intesa la Regione Puglia, sentiti gli enti locali territorialmente interessati, sono identificate le
opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per l'accessibilità, distinte in opere essenziali, connesse e di
contesto, con l'indicazione, per ciascuna opera, del codice unico di progetto, del soggetto attuatore e,
dell'entità del finanziamento concesso, delle altre fonti di finanziamento disponibili e del
cronoprogramma di realizzazione. I medesimi decreti ripartiscono anche le relative risorse e
individuano, altresì, le modalità di monitoraggio degli interventi, il cronoprogramma procedurale con i
relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di cui al comma 5-bis, nonché le modalità di
revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei termini
previsti dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni necessarie per l'attuazione degli interventi
sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.
229 e sistemi collegati. Nell'ambito degli interventi, si intendono:
            a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione è prevista dal dossier di

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2020

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=1686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25402
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32613
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671


candidatura o che si rendono necessarie per rendere efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti
individuate nel dossier di candidatura;
            b) per opere connesse, le opere necessarie per connettere le infrastrutture di cui alla lettera a) ai
luoghi dove si svolgono gli eventi sportivi nonchè alla rete infrastrutturale esistente, in modo da
rendere maggiormente efficace la funzionalità del sistema complessivo di accessibilità;
            c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il sistema di accessibilità ai luoghi
di realizzazione degli eventi sportivi e alle altre localizzazioni che saranno interessate direttamente o
indirettamente dall'evento o che offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026.''».
9.33
Pesco, Trentacoste
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Alla lettera e), comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''sportive'' sono inserite
le seguenti: ''professionistiche nonché quelle'' e dopo le parole: ''ai lavori'' sono inserite le seguenti ''di
ristrutturazione degli impianti sportivi pubblici e privati nonché ai lavori''.».
9.34
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 5, è inserito il seguente:
        «5-bis. All'articolo 6-bis del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, conversione in legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite con le parole: ''Per l'anno 2022''.».
        Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
9.35
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge n. 234 del 30 gennaio 2021, dopo le
parole: ''Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati
dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative
di cui al comma 9, lettera d),'' aggiungere le seguenti: ''dalle associazioni e società sportive
dilettantistiche di cui al comma 9, lettera e),''.».
        Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
9.36
Gallone, Toffanin, Floris
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis.In zona bianca, l'accesso alle attività che si svolgono al chiuso e all'aperto nelle piscine, nei
centri natatori e nelle palestre nonché negli spazi adibiti a spogliatoi e docce, è consentito, senza limiti
di capienza, esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da
vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, nel rispetto protocolli e delle linee guida
adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli
accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità».
9.0.1
Sbrollini, Evangelista
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 9- bis.

(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22/12/1986, n. 917)

        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n.
917, ai sensi del quale i compensi percepiti per attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla
disciplina volta a includere la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si
interpreta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive dilettantistiche (SSD e
ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche
svolta professionalmente e per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma
2, del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura tributaria di redditi
diversi.».
9.0.2
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 9- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lett m), del decreto del Presidente della

Repubblica 22/12/1986, n. 917)
        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n.
917, ai sensi del quale i compensi percepiti per attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla
disciplina volta a includere la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si
interpreta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive dilettantistiche (SSD e
ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche
svolta professionalmente e per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma
2, del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura tributaria di redditi
diversi.».
9.0.3
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 9- bis.
(Proroga dei rapporti concessori relativi agli impianti sportivi pubblici)

        1. Al comma 2, primo periodo, dell'articolo 216 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''comunque non superiore a
ulteriori tre anni'' sono sostituite dalle parole: ''comunque non inferiore a ulteriori cinque anni e non
superiore a ulteriori dieci anni''.
        2. Per l'anno 2022 il fine di sostenere le associazioni e le società sportive dilettantistiche (ASD o
SSD), la cui attività è stata interrotta o limitata a causa delle misure di contenimento sanitario, gli
importi dovuti, siano essi derivanti da canoni concessori, da corresponsione di indennità di
occupazione o a qualsiasi altro titolo, sono ulteriormente ridotti in misura del 50 per cento. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'autorità politica delegata in materia
di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono definiti le misure di ristoro degli enti concedenti, sulla base delle esigenze
da questi prospettate, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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9.0.4
Vattuone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 9- bis.
(Disposizioni in materia corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime per

attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali)
        1. All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2021 e 2022''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190.».
9.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 9- bis.
(Disposizioni urgenti in materia fiscale)

        1. In considerazione dei gravi effetti socioeconomici determinati dal perdurare dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, i termini dei versamenti della rottamazione-ter e dal saldo e stralcio,
sono rimodulati secondo il successivo comma 2.
        2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, alla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: ''se effettuato integralmente, con
applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018,
entro il 9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'unica o
della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma
14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 marzo, il
31 maggio, il 31 luglio e il 30 settembre 2022.''.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90 milioni di euro, per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234».
9.0.6
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 9- bis.
(Disposizioni a sostegno delle società di corse per le attività di organizzazione delle corse ippiche)

        1. Al fine di sostenere e rilanciare, favorendo la ripresa delle attività economiche e il
funzionamento degli impianti ippici, il fondo di cui all'articolo 1, comma 870 della Legge 30 dicembre
2021, n. 234 è incrementato di 10 milioni per l'anno 2022.
        2. Per la ripartizione del fondo di cui al comma 1, si provvede ai sensi del comma 871, della
Legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
9.0.7
Sbrollini, Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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Art. 10

«Art. 9- bis.
(Disposizioni a sostegno del funzionamento dei CUSI)

        1. Al fine di sostenere e favorire la ripresa del Centro Universitario Sportivo Italiano (C.U.S.I.),
ente dotato di personalità giuridica ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1968,
n, 770, in considerazione delle proprie finalità statutarie relative alla promozione e sviluppo dello sport
universitario, all'organizzazione di manifestazioni sportive universitarie a carattere nazionale e
internazionale e al carattere di larga rappresentatività sull'intero territorio nazionale, è riconosciuto,
anche in deroga alle procedure previste dal D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, quale Federazione Sportiva
Nazionale degli Sport Universitari.».
9.0.8
Fantetti
Dopo l 'articolo , Inserire Il Seguente:
«Art. 9 -bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno alla partecipazione politica)
        1. Per il solo anno di imposta 2021, al fine di sostenere gli operatori politici che alla data di
conversione in legge del presente decreto risultino iscritti al registro di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, il
termine del 30 novembre di cui al comma 3 dell'articolo 10 del suddetto decreto-legge, per quanto
concerne l'accesso per l'anno 2022 ai benefici dì cui agli articoli 11 e 12, è differito al 31 marzo 2022.
        2. Dalla disposizione di cui Supra non devono derivare oneri per la finanza pubblica».

10.1
Evangelista
Il comma 1 è sostituito dal seguente:
        «1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1057- bis , sono inseriti, in fine, i seguenti periodi ''Per la quota superiore a l0
milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione
ecologica individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
della transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, il credito d'imposta è
riconosciuto nella misura del 5 per cento del costo fino al limite massimo di costi complessivamente
ammissibili pari a 50 milioni di euro.''.
            b) dopo il comma 1059-bis, aggiungere il seguente:
        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del comma 1059, i soggetti
beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli
istituti di credito ed altri intermediari finanziari''».
10.2
Castaldi, Girotto, Trentacoste
Al comma 1, sostituire le parole: «All'articolo 1, comma 1057-bis , della legge 30 dicembre 2020, n.
178,» con le seguenti: «All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportare le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1056, le parole: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';
        b) al comma 1057-bis».
        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «comma 1» con le seguenti: «comma lettera
b)».
10.3
Turco, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
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            a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        ''1-bis. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2024, le
imprese che effettuano investimenti in beni strumentali ai sensi dei commi 1057 e 1057-bis della legge
3o dicembre 2020, n. 178, possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione di un credito di
imposta di pari ammontare ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari.'';
        1-ter. Nel caso di opzione di cui al comma 1-bis, i soggetti presentano la richiesta all'Agenzia
delle Entrate esclusivamente in via telematica, allegando anche il documento di regolarità contributiva
(DURC) e il documento unico di regolarità fiscale (DURF) nonché:
            a) l'ordine vincolante;
            b) la documentazione fiscale dell'acquisto ovvero, in caso di bene in leasing il contratto
sottoscritto contenente la clausola di riscatto a scadenza;
            c) la relazione tecnica asseverata contenente anche la data di interconnessione del bene;
            d) la scheda tecnica del bene indicante che trattasi di bene 4.0;
            e) la ricevuta del pagamento di almeno il 20 per cento del prezzo di acquisto, ovvero del primo
canone leasing, entro la data di presentazione della domanda.
        1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione di cui al
comma precedente, alla verifica della documentazione trasmessa e agli eventuali controlli di cui
all'articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 202, n. 77 e, successivamente, all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito.
        1-quiquies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e dal DURF comporta
l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al fine di sanare la posizione fiscale e
contributiva, il credito è utilizzato esclusivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può
essere oggetto di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
3o aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
        1-sexies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti
cedenti, l'indicazione del codice unico identificativo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al
punto 2-quater, nonché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio ed
all'apposizione del visto di conformità da parte del professionista incaricato alla comunicazione di
cessione.
        1-septies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non risulti in regola, il credito
non può essere ceduto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al comma 1-
quinquies. I soggetti abilitati alla trasmissione della comunicazione di cessione, provvedono, ad ogni
modo, a comunicare la circostanza di cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale
provvede effettua il monitoraggio periodico delle compensazioni. La violazione delle disposizioni del
presente articolo è sanzionata ai sensi del Titolo V, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.
        1-octies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità
attuative delle presenti disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio dell'opzione, da effettuarsi in
via telematica. '';
            b) al comma 2 dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «, lettera a)» e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, pari a 7
milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
10.4
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Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis al comma 1, dopo il capoverso comma 1059-bis, aggiungere il seguente comma:
        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del comma 1059, i soggetti
beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli
istituti di credito ed altri intermediari finanziari''».
10.5
Manca, Ferrari
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine, la seguente
voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per information technology di gestione della
connettività e di predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».
10.6
Vono
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine, la seguente
voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per information technology di gestione della
connettività e di predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».
10.7
Evangelista
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'allegato B, annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine, la
seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per information technology di gestione
della connettività e di predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».
10.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito un fondo presso il
Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di euro 2.000 milioni, per la concessione di
forme di supporto finanziario, anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti
o altri strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regolamentare delle
banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, funzionale a consentire la concessione
di nuovi finanziamenti alle imprese. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di cui al
presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni corrisposte al fondo dalle
istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi, in conformità alla normativa di riferimento
dell'Unione europea e ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore
mitigazione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di promozione di cui
all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sulla base di una convenzione da
stipularsi tra l'Istituto medesimo e il Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro,
i criteri di gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del fondo. Ai fini
di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo di
2.000 milioni di euro delle somme iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27, comma
17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. La dotazione del fondo può essere incrementata mediante versamento di contributi da parte di
amministrazioni statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su risorse
europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costituire apposite sezioni dedicate
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del fondo e stipulare accordi con i quali sono definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di
ripartizione delle risorse. A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori
amministrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il medesimo
Ministero».
10.9
Modena
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito un fondo presso il
Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di euro 2.000 milioni, per la concessione di
forme di supporto finanziario, anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti
o altri strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regolamentare delle
banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, funzionale a consentire la concessione
di nuovi finanziamenti alle imprese. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di cui al
presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni corrisposte al fondo dalle
istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi, in conformità alla normativa di riferimento
dell'Unione europea e ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore
mitigazione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di promozione di cui
all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sulla base di una convenzione da
stipularsi tra l'Istituto medesimo e il Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro,
i criteri di gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del fondo. Ai fini
di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo di
2.000 milioni di euro delle somme iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27, comma
17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. La dotazione del fondo può essere incrementata mediante versamento di contributi da parte di
amministrazioni statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su risorse
europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costituire apposite sezioni dedicate
del fondo e stipulare accordi con i quali sono definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di
ripartizione delle risorse. A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori
amministrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il medesimo
Ministero».
10.10
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 38, comma 12, decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''4 milioni di euro per l'anno 2020''
sono aggiunte le seguenti: ''e di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
10.11
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio
Dopo il comma 3, inserire, in fine, i seguenti:
        «3-bis. Per la promozione, attraverso lo strumento dei voucher per la digitalizzazione di cui
all'articolo 6, commi da 1 a 3, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, dell'acquisto di software, hardware o servizi
finalizzati alla digitalizzazione di micro, piccole e medie imprese, lo stanziamento di cui al comma 2
del citato articolo 6 è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
10.0.1
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Pepe
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)
        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma
49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.2
Aimi, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.3
Garavini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.4
Alfieri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)

        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
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10.0.5
Ferrara, Trentacoste, Gaudiano, Pavanelli, Vanin, Croatti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)
        t La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa e di rideterminazione di valori di

acquisto)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 19,3 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
10.0.7
Ferrero, Borghesi, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa e di rideterminazione di valori di

acquisto)
        1. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, le aliquote
delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
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all'8 per cento.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
10.0.8
Toffanin
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis.
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27,come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, le aliquote delle
imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è pari all'11
per cento.».
10.0.9
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis
(Disposizioni in materia di rivalutazione di beni di impresa)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, sostituire le parole ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022'';
            b) al secondo periodo, sostituire le parole ''15 novembre 2021'' con le seguenti: ''30 settembre
2022'';
            c) al terzo periodo, sostituire le parole: ''15 novembre 2021'' con le seguenti: ''30 settembre
2022''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati, e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e come da ultimo modificato dal presente articolo, le aliquote delle imposte
sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono determinate al 10
per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è determinata nell'Il per
cento.».
10.0.10
Durnwalder, Steger, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di rivalutazione dei terreni agricoli)
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        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1 gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.».
10.0.11
Ferrari, Collina
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
(Proroga della rivalutazione degli investimenti nelle start-up)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022'';
            b) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        6-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 6-bis, pari a 9 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
10.0.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis
(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta
2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in 1,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.13
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta
2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in 1,1
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milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.14
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis
(Disposizioni in materia di welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sostituire le parole: ''Limitatamente al periodo
d'imposta 2020 e 2021'' con le seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022
e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.15
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:
        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una perdita di cui all'articolo 84 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quota di
ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione della perdita è trasformata per intero in crediti d'imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata
la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente
comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive emerga un
valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta
negativo, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.
Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre
attività immateriali deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla
formazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o di un valore della produzione
negativo ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al comma 8-quinquies non sono
produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo quanto
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previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella
dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base
imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al comma 1
hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e il
riallineamento sono eseguiti.
        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è
comunque soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.''».
10.0.16
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)

        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:
        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una perdita di cui all'articolo 84 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quota di
ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione della perdita è trasformata per intero in crediti d'imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata
la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente
comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive emerga un
valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta
negativo, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.
Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre
attività immateriali deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla
formazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o di un valore della produzione
negativo ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al precedente comma 8-
quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere
ceduti secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno
indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né
della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al comma 1
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hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e il
riallineamento sono eseguiti.
        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è
comunque soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.''».
10.0.17
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis.
(Destinazione di risorse all'economia reale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 912, è inserito il seguente
comma:
        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
derivanti da contratti di assicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, da assoggettare a
ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
determinati al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi 88 e 89
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nelle attività della gestione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per
un ammontare non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui al periodo precedente''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 9,9 milioni di euro per il 2023 e 10,9 milioni di euro
per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
10.0.18
Carbone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno dell'economia reale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 912, è inserito il seguente
comma:
        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
derivanti da contratti di assicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, da assoggettare a
ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
determinati al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi 88 e 89
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nelle attività della gestione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per
un ammontare non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui al periodo precedente''.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro per l'anno 2023 e 10,9
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
10.0.19
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di curo, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.20
Ferrari, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di euro, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.21
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Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di euro, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.22
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)

        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di euro, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.23
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agricole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito
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dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato''».
10.0.24
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agricole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato''».
10.0.25
Gallone, Toffanin, Floris
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di
quote di restituzione e di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24
dicembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi e sono effettuati, senza
applicazione di interessi e di sanzioni, in unica soluzione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023,
entro il 31 dicembre 2024 ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad m) massimo
di dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre 2023, dal 31 dicembre
2024 e dal 31 dicembre 2025''.
        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3
        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 2,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
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        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
10.0.26
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei termini ivi
previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».
10.0.27
Gallone, Toffanin, Floris
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».
10.0.28
Pesco, Mirabelli, De Petris, D'Angelo, Lomuti, De Lucia, Naturale, Campagna, Matrisciano, Vanin,
Gaudiano,  Pirro,  L'Abbate,  Coltorti,  Fede,  Romano,  Lanzi,  Maiorino,  Perilli,  Nocerino,  Fenu,
Gallicchio, Dell'Olio, Bottici, Marco Pellegrini, Presutto, Mantovani, Mautone, Lannutti, Croatti,
Piarulli, Castaldi, Leone, Anastasi, Montevecchi, Auddino, Corbetta, Vaccaro, Girotto, Toninelli,
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Santillo, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Fondo per la riduzione della crisi da sovraindebitamento)
        1. Al fine di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento, nonché di consentire
l'esdebitazione del consumatore e delle imprese non assoggettabili a procedure concorsuali diverse da
quelle regolate dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n.3, è istituito un Fondo presso il Ministero
dell'Economia e delle Finanze volto a prevenire il rischio, da parte del debitore, di ricorrere a pratiche
illegali e di usura.
        2. L'accesso al Fondo di cui al comma precedente è consentito al debitore in stato di
sovraindebitamento ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a) della legge 27 gennaio 2012, n.3, che
intende avviare una procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento presso gli Organismi
di cui all'articolo 15 della citata legge, iscritti al Registro degli Organismi tenuto dal Ministero della
Giustizia, di cui al DM 24 settembre 2014, n. 202.
        3. Su richiesta del debitore interessato, le somme verranno concesse attraverso un contributo che
verrà erogato direttamente agli OCC presso cui il richiedente ha deciso di rivolgersi, a sostegno delle
spese relative all'apertura della pratica, alla predisposizione di una prima valutazione tecnico-
economica e alla successiva gestione professionale di composizione della crisi da sovraindebitamento.
        4. Il contributo verrà concesso ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
        5. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della
Giustizia, da emanare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalità di richiesta di accesso al Fondo, di quantificazione
dell'importo del contributo spettante da modulare in base alle diverse situazioni, comunque non
inferiore a 1.000 euro, i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione dei contributi.
        6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 500 mila
euro per l'anno 2022 e di i milione di euro per l'anno 2023. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
10.0.29
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.10- bis.
(Misure urgenti in favore delle PMI)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di
mitigare gli effetti economico e finanziari che gravano sul tessuto produttivo delle piccole e medie
imprese, al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022'';
            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30
giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.
        2. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di curo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
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10.0.30
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        All'articolo 16 del decreto legge n. 73 del 25 maggio 2021, al comma 1, ovunque ricorrano,
sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'' con le seguenti: ''31 marzo 2022''».
10.0.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Cedolare secca per locazioni ad uso diverso dall'abitativo)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati, rinnovati o rinegoziati negli anni 2022 e
2023 aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in
alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui
all'articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con aliquota al 21 per cento».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni annui, a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
10.0.32
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Bonus investimenti in beni strumentali).

        1. Il credito di imposta di cui ai commi da 1051 a 1063 della legge n. 178/2020, così come
modificati dall'articolo 1, commi 44, 45 e 46, legge n. 234/2021, spetta, per gli anni 2022 e 2023, nella
misura del cinquanta per cento, da scomputarsi in compensazione in due rate annuali di pari importo
da ogni altro tributo o contributo, per gli investimenti in beni strumentali nuovi, materiali ed
immateriali, destinati a strutture sanitarie e socio sanitarie accreditate ed a contratto con il Servizio
Sanitario Nazionale.
        2. Nel caso di investimenti destinati a strutture accreditate ed a contratto con il Servizio Sanitario
Nazionale che rendono anche prestazioni non convenzionate, l'agevolazione spetta in misura
proporzionale al rapporto tra i ricavi delle attività convenzionate e i ricavi totali.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro che costituisce limite massimo
di spese, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.33
Ferrara, Dell'Olio, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per favorire l'ingresso e il soggiorno dei

''remote workers'')
        1. Al fine di sostenere la tempestiva ripresa del sistema economico e produttivo attraverso le
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opportunità connesse alla rivoluzione digitale e alla dematerializzazione dei luoghi di lavoro, in
coerenza con gli investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e per incentivare la
promozione dell'ingresso e del soggiorno dei remote workers nel territorio nazionale, incrementando
l'attrattività e la facilità di accesso alle località ad alta qualità della vita, al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 5, comma 3, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
                ''e-bis) superiore ad un anno, in relazione ad un permesso di soggiorno per 'remote workers''';
            b) dopo l'articolo 27-sexies, è aggiunto il seguente:

''Art. 27- septies.
(Ingresso e soggiorno per 'remote workers')

        1. Il remote worker è un lavoratore straniero il cui reddito prevalente deriva da attività estere,
residente temporaneo della Repubblica Italiana.
        2. L'ingresso in Italia dei remote workers, come definiti al comma 1, non appartenenti all'Unione
Europea può essere consentito, al di fuori delle quote di cui all'articolo 3, comma 4, alle seguenti
condizioni:
        a) il remote worker ha l'obbligo di disporre di idonea sistemazione alloggiativa e di un reddito
annuo di importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione
alla spesa sanitaria;
        b) il remote worker ha l'obbligo di disporre di un'assicurazione sanitaria privata valida per tutto il
periodo richiesto per la durata del permesso di soggiorno in oggetto;
        c) il remote worker ha l'obbligo di allegare alla richiesta di approvazione del primo soggiorno
temporaneo la documentazione che attesti che non è stato condannato per reati dal Paese di origine o
dal Paese in cui ha risieduto per più di un anno immediatamente prima dell'arrivo nel territorio dello
Stato.
        3. Il remote worker, fermi restando i requisiti di cui ai commi 1 e 2, può collaborare con soggetti
economici registrati od operanti nella Repubblica Italiana. Il reddito derivante da tali collaborazioni è
assoggettato, per quanto compatibile e nel rispetto dei trattamenti fiscali vigenti nei rispettivi Paesi di
provenienza e delle eventuali Convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi, al regime di cui
all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Sul medesimo reddito si
applicano le disposizioni riferite alla disciplina sulla ritenuta d'acconto per lavoro autonomo di cui
all'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
        4. La rappresentanza diplomatica o consolare, accertato il possesso dei requisiti indicati dal
presente articolo, rilascia il visto di ingresso.
        5. Il visto di ingresso per remote worker ed eventuali componenti del relativo nucleo familiare è
rilasciato o negato entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda e della relativa
documentazione e deve essere utilizzato entro centottanta giorni dalla data del rilascio.
        6. Il permesso di soggiorno per remote worker ed eventuali componenti del relativo nucleo
familiare che ne fanno richiesta è rinnovabile per un periodo di un anno, previa valutazione positiva
sulla permanenza dei requisiti di cui al presente articolo.
        7. Con l'ottenimento del visto di remote worker di cui ai commi 4 e 5, al remote worker e agli
eventuali componenti del relativo nucleo familiare è assegnato un codice fiscale italiano, e gli è
consentito altresì di aprire, in qualità di residente temporaneo, un proprio conto corrente presso le
banche italiane e le succursali in Italia di banche extracomunitarie, nonché le succursali delle banche
comunitarie stabilite nel territorio della Repubblica iscritte all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, recante il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia.''».
10.0.34
Calandrini, De Carlo
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.

        1. Per le società dell'Unione europea che stabiliscono la sede o nuovi insediamenti produttivi
nelle Zone economiche speciali istituite nel Mezzogiorno d'Italia, l'imposizione fiscale sui redditi ivi
prodotti è ridotta del 50 per cento per un periodo di sette anni dalla data dello stabilimento, prorogabili
di ulteriori cinque anni, a condizione che la società mantenga gli stessi livelli occupazionali durante il
periodo dell'agevolazione. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.».
10.0.35
Puglia, Naturale, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Misure finalizzate all'estensione del Bonus Investimenti Sud alle imprese attive nel settore della

produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell'acquacoltura)
        1. All'articolo 1, comma 98, secondo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: ''dell'11 dicembre 2013'', sono aggiunte le seguenti: ''indipendentemente dal regime fiscale di
determinazione del reddito''.».
10.0.36
Ferrazzi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 9 agosto 2013, n. 98, recante: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'')

        1. Dopo l'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98, recante: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia''
è aggiunto il seguente articolo:

''Art. 2- bis.
(Finanziamenti per incentivare la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso
l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)
        1. I commi da 184 a 199 dell'articolo 1 della 27 dicembre 2019, n. 160, legge di bilancio 2020,
ridefiniscono la disciplina degli incentivi fiscali previsti dal Piano nazionale Impresa 4.0 in modo da
sostenere più efficacemente il processo di transizione digitale delle imprese, la spesa privata in ricerca
e sviluppo e in innovazione tecnologica, anche nell'ambito dell'economia circolare e della sostenibilità
ambientale, e l'accrescimento delle competenze nelle materie connesse alle tecnologie abilitanti il
processo di transizione tecnologica e digitale.
        2. In attuazione del comma 1 al fine di sostenere efficacemente, nell'ambito dell'economia
circolare e della sostenibilità ambientale, il processo di conversione del settore dei trasformatori di
materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente
dalla filiera del riciclo nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevolativo di riferimento in un
orizzonte temporale pluriennale, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, è ridefinita la
disciplina dei finanziamenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 21 giugno 2013, n. 69,
come convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
        3. In attuazione dei commi 1 e 2 le imprese possono accedere a finanziamenti e ai contributi a
tasso agevolato per gli investimenti, anche mediante operazioni di leasing finanziario, in macchinari,
impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli
investimenti in hardware, in software ed in tecnologie digitali per la conversione del settore dei
trasformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e odi
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plastica proveniente dalla filiera del riciclo.
        4. I finanziamenti di cui al comma 3 sono concessi dalle banche e dagli intermediari finanziari
autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing finanziario, purché garantiti da banche aderenti alla
convenzione di cui al comma 8, a valere su un plafond di provvista, costituito, per le finalità di cui
all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la gestione separata di Cassa depositi e prestiti S.p.A., per
l'importo massimo di cui al comma 10.
        5. I finanziamenti di cui al comma 3 hanno durata massima di 10 anni dalla data di stipula del
contratto e sono accordati per un valore massimo complessivo non superiore a 5 milioni di euro per
ciascuna impresa beneficiaria, anche frazionato in più iniziative di acquisto. I predetti finanziamenti
possono coprire fino al 100 per cento dei costi ammissibili individuati dal decreto di cui al comma 7.
        6. Alle imprese di cui al comma 2 il Ministero dello sviluppo economico concede un contributo,
rapportato agli interessi calcolati sui finanziamenti di cui al comma 4, nella misura del 100 per cento e
con le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 5. L'erogazione del predetto contributo è
effettuata in più quote determinate con il medesimo decreto. I contributi sono concessi nel rispetto
della disciplina comunitaria applicabile e, comunque, nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al
comma 8.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti i requisiti e le condizioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo,
la misura massima di cui al comma 6 e le modalità di erogazione dei contributi medesimi, le relative
attività di controllo nonché le modalità di raccordo con il finanziamento di cui al comma 3.
        8. Alle imprese di cui al comma 2 è estesa la possibilità di accedere alla concessione dei
finanziamenti di cui al presente articolo e possono essere assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, nella misura massima del 100 per cento dell'ammontare del finanziamento. Con decreto
dei Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono
disciplinate priorità di accesso e modalità semplificate di concessione della garanzia del Fondo sui
predetti finanziamenti.
        9. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il Ministero dello sviluppo
economico, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, l'Associazione bancaria italiana e Cassa
depositi e prestiti S.p.A. stipulano una o più convenzioni, in relazione agli aspetti di competenza, per
la definizione, in particolare:
            a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche e agli intermediari di cui al comma 3
del plafond di provvista di cui al comma 3, anche mediante meccanismi premiali che favoriscano il più
efficace utilizzo delle risorse;
            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in garanzia per l'utilizzo da parte
delle banche e degli intermediari di cui al comma 3 della provvista di cui al comma 3;
            c) delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazione che devono essere svolte dalle
banche e dagli intermediari di cui al comma 2 aderenti alla convenzione, con modalità che assicurino
piena trasparenza sulle misure previste dal presente articolo.
        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, di 20
milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2028, di 9 milioni di euro per gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della Missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».
10.0.37
Ferrazzi
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.

(Modifiche alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 recante ''Primi interventi per il rilancio dell'economia'')
        1. Dopo l'articolo 4 ''Detassazione del reddito di impresa e di lavoro autonomo reinvestito'' della
legge 18 ottobre 2001, n. 383 è aggiunto il seguente articolo:

''Art. 4- bis.
(Detassazione reddito d'impresa per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche
verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del

riciclo)
        1. È escluso, per un periodo di 10 anni, dall'imposizione del reddito di impresa il 100 per cento
del volume degli investimenti in macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi
di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie
digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica
biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo, realizzati nel periodo
d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge successivamente al 30 giugno e
nell'intero periodo di imposta successivo, in eccedenza rispetto alla media degli investimenti realizzati
nei cinque periodi di imposta precedenti, con facoltà di escludere dal calcolo della media il periodo in
cui l'investimento è stato maggiore.
        2. L'incentivo fiscale di cui ai commi 1 si applica anche alle imprese in attività alla data di entrata
in vigore della presente legge, anche se con un'attività d'impresa inferiore ai cinque anni. Per tali
imprese la media degli investimenti da considerare è quella risultante dagli investimenti effettuati nei
periodi d'imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge o a
quello successivo, con facoltà di escludere dal calcolo della media il periodo in cui l'investimento è
stato maggiore.
        3. Per investimento si intende l'acquisto, nel territorio dello Stato di nuovi impianti, anche
mediante operazioni di leasing finanziario, di macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e
attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software
ed in tecnologie digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso
l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo.
        4. L'incentivo fiscale è revocato se l'imprenditore cede a terzi o destinano i beni oggetto degli
investimenti a finalità estranee all'esercizio di impresa entro il secondo periodo di imposta successivo
all'acquisto, ovvero entro il quinto periodo di imposta successivo in caso di beni immobili.
        5. Per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, l'acconto dell'IRPEF e dell'IRPEG è calcolato, in base alle disposizioni della
legge 23 marzo 1977, n. 97, assumendo come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe
applicata in assenza delle disposizioni di cui al presente articolo.
        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui alla presente legge con particolare
riferimento alle procedure di concessione della detassazione, i requisiti e le condizioni di accesso ai
contributi di cui al presente articolo, le relative attività di controllo.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, di 20
milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2028, di 9 milioni di euro per gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».
10.0.38
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Pittella
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''.».
10.0.39
Verducci
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si
applicano, al fine di contenere il perdurare degli effetti straordinari sull'occupazione e di garantire la
tutela dei livelli occupazionali, anche all'area di crisi industriale complessa riconosciuta con decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 12 dicembre 2018.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al
2025, a 10 milioni per gli anni 2026 e 2027 e a 5 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029, si provvede
a valere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
10.0.40
Toffanin
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1.Al comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234 la parola ''soli'' è soppressa e
dopo le parole ''materiali e immateriali'' sono aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti che abbiano avuto
una perdita di almeno il 50 per cento del fatturato nell'ano 2021 rispetto all'anno 2019''.».
10.0.41
Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 10- bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dall'emergenza epidemiologica
da Covid-19, incentivandone e promuovendone la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile,
calzatura, pelletteria e conceria per ciascuno degli ami 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite
complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60 per cento del
costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e
comunque di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero dello Sviluppo economico è
istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità di erogazione del beneficio di
cui al comma 1.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
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2023 e 2024.
10.0.42
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei piani regionali o delle province
autonome e alla luce del perdurare dell'emergenza Covid-19 si consente agli impianti di digestione
anaerobica o compostaggio su tutto il territorio nazionale di aumentare, sino al 31 dicembre 2022, la
propria capacità ricettiva e di trattamento dei rifiuti organici (codice CER 20.01.08, rifiuti di cucina e
mense) del 10 per cento, ove tecnicamente possibile, al fine di accettare ulteriore rifiuto organico
proveniente da altre regioni o province autonome, qualora richiedenti perché in carenza di impianti di
digestione anaerobica o compostaggio. Le regioni e le province autonome interessate provvedono
attraverso gli opportuni atti di competenza».
10.0.43
Modena, Ferro, Saccone
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Neutralità fiscale delle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo)

        1. Le operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo che comportano la
continuazione sotto forma di società tra professionisti dell'attività svolta in forma individuale,
associata o di società semplice o alle operazioni inverse non costituiscono realizzo né distribuzione
delle plusvalenze e minusvalenze dei beni del soggetto dante causa, comprese quelle relative ai crediti
e alle rimanenze e il valore di avviamento, della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili
all'attività artistica o professionale.
        2. Il regime dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2-ter dell'articolo 176 del Testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive integrazioni e modificazioni, può essere applicato, con le modalità, le condizioni e i termini
ivi stabiliti, anche dal soggetto avente causa delle medesime operazioni di riorganizzazione delle
attività di lavoro autonomo indicate nel comma 1 per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori
valori iscritti in bilancio a seguito di tali operazioni.
        3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche alle operazioni di riorganizzazione delle
attività di lavoro autonomo ivi indicate poste in essere tra esercenti arti e professioni di cui all'articolo
53 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, associazioni senza personalità
giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni e società
semplici di cui all'articolo 5 del medesimo Testo Unico.
        4. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni
di attuazione del presente articolo.
        5. Le disposizioni dei commi 1 e 3 hanno valore di norma di interpretazione autentica».
10.0.44
Modena, Ferro, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Regime opzionale di determinazione secondo il criterio di cassa del reddito delle società tra

        professionisti)
        1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
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22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) all'articolo 66, dopo il comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti:
        ''6. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183
costituite sotto forma di società in nome collettivo e in accomandita semplice che, secondo le
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, applicano il regime
di contabilità ordinaria, anche per opzione, possono optare per la determinazione del reddito di
impresa secondo le disposizioni del presente articolo. 7. L'opzione di cui al comma 6 è vincolante per
almeno un triennio. Trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime prescelto l'opzione resta
valida per ciascun anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta
operata. Nel caso di opzione, al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizione, i ricavi e le spese
sostenute che, ancorché di competenza del periodo in cui il reddito è stato determinato in base alle
regole del regime ordinario, non hanno concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono
rilevanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verificano i presupposti previsti dal
regime opzionale; viceversa i ricavi e le spese che, in base alle regole del regime ordinario, hanno già
concorso a formare il reddito non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi di
imposta successivi in cui si applica il regime opzionale, ancorché si verificano i presupposti previsti da
quest'ultimo regime. Corrispondenti criteri si applicano per l'ipotesi inversa di passaggio dal regime
opzionale a quello ordinario'';
            b) all'articolo 81, dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente:
        ''2. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183
costituite sotto forma di società di capitali e di società cooperative possono esercitare l'opzione di cui
al comma 6 dell'articolo 66''.
        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni
di attuazione del presente articolo.
        3. Alle attività professionali prestate dalle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 si applica il contributo soggettivo e il contributo integrativo previsto
dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun socio
professionista fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Il
contributo integrativo dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti
statutari e i regolamenti vigenti.
        4. Le disposizioni di cui al comma 3 hanno natura di norma di interpretazione autentica».
10.0.45
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023, i
soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui all'articolo 1 , comma 1051 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, in deroga all'articolo 1, comma 1059 della legge n. 178 predetta, possono, in luogo
dell'utilizzo diretto in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari».
10.0.46
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Proroga ammortamento Industria 4.0)
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        1. Il comma 185 dell'articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 è sostituito dal seguente:
Alle imprese che a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30
giugno 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione, effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate
nel territorio dello Stato è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai
commi 188, 189 e 190 in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili».
        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di saldo netto da finanziare valutati in
640,5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati
negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
10.0.47
Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, della legge 30 dicembre 2021, n.
234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre
2022 sono effettuati, senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili di pari importo, senza
interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il 28 febbraio 2023, quelle successive,
rispettivamente, in data 31 marzo 2023, 2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.
        2. Il comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dal seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di
giugno 2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30 novembre 2022,
senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023 devono essere effettuati entro il giorno 30
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
10.0.48
Modena
Dopo l' articolo , inserire i seguenti:

«Art. 10- bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)

        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione di immobili ad uso non
abitativo relativi al periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione per la convalida di
sfratto di cui all'articolo 665 del codice penale civile e ss; a seguito di tale pagamento la domanda del
locatore di rilascio dell'immobile e/o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene
improcedibile.
        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pagamento dei canoni alle
scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del
presente articolo, con l'effetto di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto''».
10.0.49
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Ferro
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1. I termini di accesso al beneficio di cui ai commi da 16 a 27 dell'articolo 1 del decreto-legge 25
maggio 2021 n. 73 sono riaperti ai soggetti che presentano la dichiarazione dei redditi nelle mensilità
infrannuali, qualora rispettino i termini di cui al comma 2 dell'articolo 4 bis del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34».
10.0.50
Fazzone, Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguenti:

«Art. 10- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, terzo periodo della legge 5 febbraio 1992, n.
104 si intendono valide per entrambi i genitori, anche adottivi, in maniera alternativa ovvero divisa in
modo tale da consentire il diritto per il nucleo familiare a fruire di un massimo di 6 giorni di permesso
mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa.
        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 270 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282;
            c) quanto a 70 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
10.0.51
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504 e successive
modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al 40 per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''al 32,50 per cento dal 1º luglio 2022, al 37,50 per cento dal 1º gennaio 2023, al 40 per cento
dal 1º gennaio 2024''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 17 milioni di euro per l'anno
2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
10.0.52
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 10- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di trasporto pubblico locale sull'intero
territorio nazionale, una quota delle risorse, nel limite massimo di 500 milioni di euro, a valere sul
rifinanziamento della legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1016, di cui alla legge 30
dicembre 2021, n. 234, può essere destinata anche a interventi di realizzazione o di manutenzione
straordinaria di sistemi di trasporto pubblico, anche di traslazione, non aventi le caratteristiche di
sistemi di trasporto rapido di massa.
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Art. 11

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, previa intesa con la
Conferenza Unificata, da emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono finanziati i progetti ammissibili
presentati da comuni, città metropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo
Investimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel limite di 75 milioni di
curo, e di quelle relative agli impianti di traslazione, da presentare entro il 30 aprile 2022. Il
finanziamento è effettuato, per ciascuna annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a
legislazione vigente».

11.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le somme acquisite dalle Regioni e Province
autonome a valere sul fondo possono concorrere alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno
2021 dei rispettivi servizi sanitari».
11.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il fondo di cui al primo comma è utilizzato anche per finanziare la maggiorazione dei
costi di assistenza domiciliare sostenuta dai comuni per prestare cure psicologiche ai residenti in età
scolare affetti da sindrome di hikikomori sorta in seguito alla pandemia da COVID-19».
11.3
Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di contrastare lo stato di grave insufficienza di organico, anche in considerazione
dell'emergenza epidemiologica, nonché per sopperire a un aggravio di costi per la finanza pubblica,
l'ente del servizio sanitario della Regione Molise (ASREM) è autorizzato a stabilizzare il personale
sanitario e gli operatori socio-sanitari, assunti con contratto a tempo determinato, che, a seguito di
delibere e proroghe, hanno maturato parte dell'attività lavorativa con contratto autonomo a partita IVA,
da marzo 2020 a marzo 2021».
11.4
Rizzotti, Berardi
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «3. Al fine di garantire una migliore presa in carico del paziente oncologico e ampliare la platea
di volontari per l'attività di screening relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa autorizzata
ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione di euro per
l'anno 2023. Tali risorse saranno ripartite secondo i criteri già fissati dal decreto del Ministero della
salute di cui al comma 10-septies, sulla base del numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare ed
eventualmente per l'incremento del numero dei centri costituenti la Rete Italiana Screening Polmonare
allo scopo di garantire la più ampia copertura del territorio nazionale. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
11.0.1
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11- bis.
(Modifica dell'articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191)

        1. Al secondo e al terzo periodo del comma 80 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n.
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191 e successive modificazioni, dopo le parole: ''destinazione del relativo gettito'' sono inserite le
seguenti: '', anche nelle annualità successive a quella del relativo accertamento, alla riduzione della
pressione fiscale, alla copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del debito relativo al
settore sanitario nonché''.».
11.0.2 (testo 2)
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo 11 è inserito il seguente:
«Art. 11- bis.
         1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 80, è inserito il seguente:
''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, secondo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la
destinazione del gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al relativo accertamento ed
anche per la riduzione della pressione fiscale e la copertura degli  oneri finanziari  concernenti  il
servizio del debito relativo al settore sanitario.''».
        2. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti parte del Servizio Sanitario
Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al trasferimento di beni immobili in favore degli
stessi e degli enti pubblici territoriali, all'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La disposizione di cui al primo periodo
si applica anche agli atti di riscatto di beni culturali in favore delle aziende del Servizio sanitario
nazionale effettuati in forza di contratti di locazione finanziaria.'';
            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
                ''1-bis. Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 1, la richiesta avente ad oggetto la
verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo 12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal
riscatto, dai soggetti beneficiari dello stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli
articoli 60 e seguenti.''.»
            3. Nell'ambito delle attività connesse anche ai processi di cui al comma 1, all'articolo 16
dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis.  In  analogia  a  quanto  stabilito  al  comma  1,  nell'ambito  dei  progetti  finalizzati
all'abbattimento  dell'arretrato  inclusi  nel  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza,  tali  misure
straordinarie, nei confronti del personale amministrativo della Giustizia amministrativa, ad eccezione
di quello assunto ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate con decreto del Presidente del
Consiglio di Stato, su proposta del Segretario generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti
che  hanno concorso  al  raggiungimento  dell'obiettivo  del  P.N.R.R.,  secondo parametri  indicati,
all'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giustizia amministrativa. Le misure di cui al
presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle risorse ancora disponibili nel bilancio della
Giustizia amministrativa tenuto conto di quanto previsto al comma 1.
        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione per gli anni 2022, 2023 e 2024 delle funzioni
istituzionali di cui all'articolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per il
supporto  amministrativo  a  tali  funzioni  nonché  per  le  funzioni  di  controllo  di  regolarità
amministrativo-contabile,  al  personale,  non dirigenziale,  che presta servizio presso il  Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale
per i Rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE), presso le Ragionerie territoriali dello Stato e
presso  gli  Uffici  centrali  di  Bilancio,  è  corrisposta  una  maggiorazione  dell'indennità  di
amministrazione  in  godimento.  Con decreto  del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  previo
confronto con le organizzazioni sindacali, sono individuate la misura e i criteri di attribuzione delle
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predette maggiorazioni nel limite di spesa di euro 5.500.000 annui per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5.500.000 milioni annui per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
11.0.2
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191)

        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 80, è inserito il seguente:
''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, secondo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la
destinazione del gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al relativo accertamento ed
anche per la riduzione della pressione fiscale e la copertura degli oneri finanziari concernenti il
servizio del debito relativo al settore sanitario.''».
11.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo 11 , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Misure per accelerare l'utilizzo delle risorse per investimenti del PNRR, PCN, comunitarie)

        1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
per consentire l'immediato e tempestivo utilizzo delle risorse, le quote non utilizzate alla fine di
ciascun esercizio confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e sono
immediatamente applicabili, in deroga alle modalità previste dall'articolo 42, commi 9, 10 e 11, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La disposizione si applica anche alle risorse del Piano
nazionale per gli investimenti complementari (PNC).
        2. Le Regioni e le Province autonome che si trovano in esercizio provvisorio o gestione
provvisoria sono autorizzate, per gli anni dal 2021 al 2026, a iscrivere in bilancio ai fini del loro
impegno i relativi finanziamenti di derivazione statale ed europea per investimenti mediante apposita
variazione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 43 e dall'allegato 4/2 annesso del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118».
11.0.4
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Proroga termini approvazione del rendiconto e del bilancio consolidato 2021 in materia di

rendicontazione del Servizio sanitario regionale)
        1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla diffusione
del COVID-19, e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale, per le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, i termini previsti dall'articolo 18, comma 1, lettere b) e
c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati per l'anno 2022:
            a) il rendiconto relativo all'anno 2021 è approvato da parte del consiglio entro il 30 settembre
2022, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 giugno 2022;
            b) il bilancio consolidato relativo all'anno 2021 è approvato entro il 30 novembre 2022.
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        2. Per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 giugno
2022.
        3. I termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono
così modificati per l'anno 2022:
            a) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b),
punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale
entro il 31 luglio 2022;
            b) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario regionale è approvato dalla
giunta regionale entro il 30 settembre 2022».
11.0.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Misure in materia di sostegno agli investimenti e di sinergia delle risorse disponibili)
        1. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della pandemia da COVID-19, non
si applica per l'esercizio 2022 la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge
n. 34 del 2020. Conseguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla tabella 1
allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'importo spettante a ciascuna
Regione. Le Regioni stanziano il medesimo importo per investimenti con le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022».
11.0.6
Manca
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 11- bis.
(Patrimonializzazione degli enti facenti parte del Servizio Sanitario Nazionale)

        1. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti parte del Servizio Sanitario
Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al trasferimento di beni immobili in favore degli
stessi e degli enti pubblici territoriali, all'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La disposizione di cui al primo periodo
si applica anche agli atti di riscatto di beni culturali in favore delle aziende del Servizio sanitario
nazionale effettuati in forza di contratti di locazione finanziaria.'';
            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
                ''1-bis. Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 1, la richiesta avente ad oggetto la
verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo 12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal
riscatto, dai soggetti beneficiari dello stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli
articoli 60 e seguenti.''.».
11.0.7
Schifani
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
        1. Al comma 1-ter dell'articolo 23 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti:
''Per le annaffia 2022-2023 dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE della
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programmazione 2014-2020, i Comitati di Sorveglianza del PSC sono autorizzati a destinare le risorse
non utilizzate del Fondo per lo sviluppo e la coesione ai fini del cofinanziamento regionale di cui
sopra''.»
11.0.8
Schifani
Dopo l' articolo è inserito il seguente:

«Art. 11- bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 601, della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1, comma 601, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''Esclusivamente per le operazioni di rinegoziazione di cui al presente comma, non si
applica la verifica di cui all'articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. In deroga al
termine di cui al primo periodo, le Regioni interessate possono trasmettere la domanda a firma
congiunta di cui al medesimo periodo entro il 30 marzo 2022''.».
11.0.9
Bottici, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo 11 , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Disposizioni in materia di ripartizione regionale del pay-back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''secondo il criterio
pro-capite'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla base dello scostamento dal tetto registrato da ALFA
per ogni Regione''.
        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dall'anno 2022.».
11.0.10
Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Disposizioni in materia di personale del servizio sanitario)

        1. All'articolo i, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
''legge 24 aprile 2020, n. 27,'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero ai quali siano stati conferiti incarichi
di lavoro autonomo, ivi compresi incarichi di collaborazione coordinata e continuativa,''. Il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di cui all'articolo 1,
comma 258, della legge di cui al precedente periodo è incrementato per un importo pari a 200 milioni
di euro per l'anno 2022 e a 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a zoo milioni di euro per l'anno 2022 e a 230
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
11.0.11
Auddino, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Risorse in materia di edilizia sanitaria ed ammodernamento tecnologico rete ospedaliera Azienda

Sanitaria Provinciale Reggio Calabria)
        1. In connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, considerate la
straordinaria situazione di emergenza in cui versa la sanità calabrese e la necessità di introdurre
apposite misure a sostegno degli urgenti ed indifferibili interventi in materia di ristrutturazione edilizia
e di ammodernamento tecnologico dell'ospedale spoke ''Santa Maria degli Ungheresi'' di Polistena,
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dell'ospedale spoke di Locri e degli ospedali generali ''Tiberio Evoli'' di Melito Porto Salvo e Giovanni
XXIII di Gioia Tauro, data la straordinarietà della situazione emergenziale relativamente alle
gravissime carenze infrastrutturali e strumentali, è autorizzata la spesa per ciascun presidio ospedaliero
di 2 milioni di euro per l'anno 2022, di cui il 50 per cento da utilizzare per opere di riqualificazione,
ampliamento, adeguamento, ammodernamento edilizi del pronto soccorso e per la fornitura di
strumentazione tecnica adeguata nei medesimi servizi di pronto soccorso; la percentuale restante è
utilizzata per i medesimi interventi nei restanti reparti ospedalieri
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
11.0.12
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali)

        1. All'articolo 13 del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, è aggiunto in fine il seguente comma:
        ''6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 400 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
11.0.13
Modena, Ferro, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
        1. All'articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai sensi del
decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito
della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono
essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le medesime finalità ovvero per il finanziamento dei
piani economici finanziari del servizio di gestione integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle
utenze domestiche e non domestiche con riferimento alla Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della
medesima legge''.
        2. All'articolo 1, comma 823, della legge 27 dicembre 2020, n. 178, l'ultimo periodo è sostituito
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Art. 12

dal seguente: ''Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato,
fatta eccezione per quelle di cui alla tabella allegato 1 al decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del I aprile 2021, le quali possono essere
utilizzate anche negli anni 2022 e seguenti per il finanziamento dei piani economico finanziari del
servizio di gestione integrata dei rifiuti.''».
11.0.14
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Termine di entrata in vigore delle modifiche di aliquote per il Tributo speciale per il conferimento in

discarica dei rifiuti solidi)
        1. All'articolo 3, comma 29, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo periodo le parole: ''L'ammontare dell'imposta è fissato, con legge della Regione
entro il 31 luglio di ogni anno per l'anno successivo'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'ammontare
dell'imposta è fissato, con legge regionale in vigore entro il 30 settembre di ogni anno per l'anno
successivo'';
            b) al secondo periodo le parole: ''31 luglio'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre''».
11.0.15
Vono
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11- bis.
(Misure urgenti in materia di concessioni per la prestazione del servizio di illuminazione votiva

cimiteriale)
        1. In considerazione delle esigenze straordinarie e degli effetti derivanti dalla diffusione del
COVID-19, nonché a seguito dei consistenti aumenti dei prezzi nel settore elettrico, i Comuni possono
prorogare, con apposito atto amministrativo, i termini di durata delle concessioni in scadenza nel 2022
o scadute nel 2021, per le quali non siano già state bandite nuove procedure alla data di entrata in
vigore della presente norma, per i servizi di illuminazione votiva cimiteriale fino a un massimo di tre
anni, alle medesime condizioni indicate nei contratti di concessione e a condizione che, per l'intera
durata della proroga, l'ammontare dell'aggio versato ai Comuni sia almeno pari a quello versato
nell'anno 2020. Qualora, in virtù della proroga di cui al periodo precedente, il valore stimato della
concessione sia superiore alla soglia di cui all'articolo 35, primo comma, lettera a), del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la durata della proroga è rideterminata in modo tale da non
comportare il superamento della predetta soglia. Ai fini della concessione della proroga di cui ai
precedenti periodi, i concessionari devono fornire apposita documentazione nella quale si attesta la
regolarità dei versamenti dell'aggio e dei canoni eventualmente previsti in forza della concessione,
maturati sino al 2019, al Comune concedente.».

12.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600 milioni» e al comma 3 sostituire
le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1661,41 milioni» con le
seguenti: «2.161,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
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12.2
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «500 milioni».
        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «500
milioni».
12.0.1
Corrado
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 12- bis.
(Proroga moratoria per le PMI e misure per il sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
parole: ''31 dicembre 2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi.».
12.0.2
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 12- bis.
(Agevolazioni Tari per le famiglie)

        1. Per l'anno finanziario 2022, per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, tenuta a
disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo, non adibita a locazione neanche
temporanea e parziale e non data in comodato d'uso, neanche temporaneo, posseduta in Italia a titolo di
proprietà o usufrutto da soggetti residenti nel territorio dello Stato in altra abitazione, e qualora il
titolare delle utenze sia il medesimo titolare della proprietà, i Comuni prevedono una riduzione pari ad
almeno il 30 per cento dell'importo tariffario complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) avente natura
di tributo, di cui al comma 639 dell'articolo i della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per coloro che ne
facciano richiesta, sempre che lo stesso beneficio non sia già stato riconosciuto da altri Comuni.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
a valere sul Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        3. Alla ripartizione della quota parte spettante al singolo Comune, a titolo di ristoro delle minori
entrate derivanti dal comma 1 della presente disposizione, si provvede con uno o più decreti del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2022. Nel caso in cui ricorra la
condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il
decreto è comunque adottato.».
12.0.3
Corti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Alessandrini
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 12- bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e sospensione mutui per i soggetti colpiti

dagli eventi sismici del 2012)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
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dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'art. 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui al
citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge
13 ottobre 2020, n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in
attuazione dell'articolo 5, commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi
quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre
2012, n.228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma
503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023.
Ai relativi oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale finalità.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quanto al comma 1 pari a 7,5 milioni per ciascuna
delle annualità 2022 e 2023, quanto ai commi 2 e 3 quantificati in euro 700.000 per ciascuna delle
successive annualità 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
12.0.4
Dell'Olio, Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 12- bis.
(Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)
        1. Al fine di monitorare l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e delle procedure
di reclutamento dei segretari comunali e provinciali, il Ministro dell'interno approva, con cadenza
annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di segretari comunali e
provinciali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel triennio precedente.
        2. In relazione al fabbisogno di segretari comunali e provinciali risultante dal Piano triennale di
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cui al comma 1, in deroga all'articolo 16-ter del decreto-legge 3o dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, una quota pari al 50 per cento dei posti del
concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo so marzo 2001, n. 165,
che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e
provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali per
l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.
        3. In deroga a quanto previsto dall'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2
dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n.
465, ha la durata di quattro mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più
comuni. Il medesimo corso-concorso è equiparato ai fini di cui all'articolo 10 della legge 20 maggio
1970, n. 300, ai corsi di abilitazione alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi
professionali autonomi. In ogni caso, le procedure concorsuali hanno una durata complessiva non
superiore ai 18 mesi, intercorrenti dal momento della pubblicazione del bando a quello
dell'approvazione della graduatoria finale.
        4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per le quali non sia stato
avviato il relativo corso di formazione.
        5. In sede di prima applicazione di quanto stabilito dal presente articolo, i segretari comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C possono assumere la titolarità delle sedi di segreteria in
forma singola o associata nelle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o dei comuni che hanno stipulato delle convenzioni di segreteria con popolazione complessiva
non superiore 10.000 abitanti, secondo le modalità di cui all'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-
legge 3o dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione complessiva superiore alla
fascia di appartenenza non determina una deroga alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni per l'anno 2022 e 5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024,
nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
12.0.5
Fenu
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 12- bis.
(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)

        1. Al fine di garantire l'attuazione del P.N.R.R., sino al 31 dicembre 2026, presso gli enti locali
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e sopperire con urgenza all'attuale carenza di Segretari
Comunali iscritti all'Albo nella prima fascia professionale, in deroga alle ordinarie modalità di accesso
all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465 e di
cui al decreto del Ministero dell'Interno del 21 ottobre 2020, i segretari comunali iscritti in fascia C
possono assumere la titolarità delle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o, in regime di scavalco, delle convenzioni di segreteria tra questi enti con popolazione
complessiva non superiore 10.000 abitanti, nelle regioni in cui il rapporto tra sedi e segretari in
servizio, per classe, sia pari o inferiore 50 per cento. È fatto salvo, in ogni caso, l'obbligo di permanere
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Art. 13

per due anni nella prima fascia professionale di appartenenza ai fini dell'accesso alla fascia
professionale superiore.
        2. Il trattamento economico dei segretari di fascia C che prestano servizio nelle sedi dei comuni
con una popolazione superiore ai 3.000 abitanti, nelle more della stipula del prossimo CCNL, è
integrato da un assegno ad personam commisurato alla differenza retributiva tra i segretari iscritti in
fascia B e quelli iscritti in fascia C, nell'ambito della corrispondente fascia demografica.
        3. I comuni che siano stati privi di un segretario titolare per oltre 12 mesi, ovvero lo abbiano
avuto in convenzione, possono derogare ai limiti di spesa del personale previsti a legislazione vigente,
ivi compreso il vincolo di cui al comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.
75, per la quota relativa al trattamento economico del segretario.
        4. I comuni con popolazione fino a 500o abitanti, al fine di garantire l'assunzione di Segretari
Comunali, provvedono all'attuazione del presente articolo mediante l'utilizzo delle risorse del fondo di
cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.
        5. I Comuni che si avvalgano delle disposizioni di cui al presente articolo, assicurano in ogni caso
il rispetto dell'equilibrio di bilancio di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243».

13.1
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «1. Le risorse del fondo di cui all'articolo 1,
comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno
2022, di cui 330 per i Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate alla
finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori spese,
connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19, anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la
predetta emergenza a titolo di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39, comma 2, del decreto
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126,
possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 400 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. II Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto
fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
13.2
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le risorse del fondo di cui all'articolo 1,
comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno
2022, di cui 330 per i Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate alla
finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori spese,
connesse all'emergenza epidemiologica da Covid 19, anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la
predetta emergenza a titolo di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39, comma 2, del decreto
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126,
possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».
13.3
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
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            a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 30 dicembre 2020, n. 178,» inserire le seguenti:
«sono incrementate di 375 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 330 milioni di euro in favore dei
comuni e 45 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province e»;
            b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
375 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo t, comma 200, della legge 2 dicembre 2014, n. 190».
13.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato».
13.5
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato nella misura di un terzo».
13.6
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate eventuali
risorse del bilancio dello Stato nella misura di un mezzo».
13.7
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Il fondo di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato dall'articolo 39 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dall'articolo
1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è ulteriormente incrementato di 900 milioni di
euro per l'anno 2022, di cui 750 milioni di euro in favore dei comuni e 150 milioni di euro in favore
delle città metropolitane e delle province. L'incremento del fondo di cui al primo periodo è ripartito,
per 550 milioni di euro in favore dei comuni e per 60 milioni di euro in favore delle città metropolitane
e delle province, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro il 1º maggio 2022, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del tavolo di cui
all'articolo 106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, per 200 milioni di euro in favore dei comuni e per 90 milioni di
euro in favore delle città metropolitane e delle province, con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 luglio 2022, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto
dei lavori del citato tavolo di cui al citato articolo 106, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, e delle risultanze della certificazione per
l'anno 2020 di cui all'articolo 39, comma 2, del decreto-legge n. 104 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 126 del 2020».
        Conseguentemente, dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 900 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 750 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la
coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;
            b) quanto a 110 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
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di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            c) quanto a 40 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e rifinanziamento per
l'anno 2022».
13.8
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        «2-bis. all'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, le parole: ''I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono
sostituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, ad eccezione della
rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto''».
13.9
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, le parole: ''I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono
sostituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, ad eccezione della
rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto''».
13.10
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, le parole: ''I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono
sostituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, ad eccezione della
rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto''».
13.11
Evangelista
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. All'articolo 49, comma 1, secondo periodo, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo le parole: ''successivo a quello di utilizzazione dei fondi,''
aggiungere le seguenti: ''ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il
2023,''».
13.12
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio 2023» con le seguenti: «31 maggio 2024».
        Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
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13.13-bis
La Russa
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di società di produzione energetica
destinano almeno la metà degli utili che vengono distribuiti come dividendo alla istituzione di un
fondo finalizzato a calmierare l'aumento del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli
imprenditori, aziende energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000 euro.».
13.13
La Russa
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di società di produzione energetica
destinano gli utili che vengono distribuiti come dividendo alla istituzione di un fondo finalizzato a
calmierare l'aumento del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli imprenditori, aziende
energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000 euro.».
13.14
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Il fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all'articolo 106 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 180 milioni di euro in favore dei comuni e
20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. I criteri e le modalità del riparto
delle somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di
cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero
dell'Interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza
Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            c) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            d) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
13.15
Manca, Parrini
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali
per il 2021, connesse alle difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus COVID-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli
eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente
possono essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi.
        5-ter. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.».
13.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.».
13.17
Modena, Saccone
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al comma 148-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in fine prima del punto sono
aggiunte le seguenti parole: ''per quanto attiene i contributi dell'anno 2019 e di otto mesi per quanto
attiene i contributi dell'anno 2020''».
13.18 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
        5-ter.  Per  gli  anni  2022  e  2023,  in  considerazione  degli  effetti  finanziari  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli  enti  locali,  in deroga al  punto 3.3 dell'allegato 4/2,  recante il
«Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria», annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95% dell'importo totale di cui agli
allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto
2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole "per il triennio 2019-2021" sono aggiunte dalle
seguenti: "e per il triennio 2022-2024".
13.18
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
All'articolo, dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
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competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.».
13.19
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Sostituire il comma 6 con il seguente:
        «6. All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, in fine, sono inserite le seguenti parole: '', nonché per la riduzione delle
tariffe TARI e della tariffa corrispettiva.'';
            b) le parole: ''limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021'', ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: ''limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022''.».
13.20
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Per l'anno 2022, i termini di cui all'articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34 e s.m.i., sono prorogati come segue:
            a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 15 ottobre 2022;
            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 15 novembre 2022;
            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 15 marzo 2023.».
13.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla lettera d-quater,
comma 449, le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''430 milioni di
euro nel 2023''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
13.22
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per l'anno 2022, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di
fare fronte alla cronica carenza di segretari comunali e per garantire la piena operatività di tutti gli enti
locali delle regioni, gravate dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i sindaci
possono richiamare in servizio i segretari comunali in quiescenza con incarico di consulenza a tempo
determinato per non più di 12 mesi.».
13.23
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. A causa della specifica gravità della situazione emergenziale, i contributi di cui ai commi
29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, destinati ai comuni di cui all'allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio 1 marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca
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per mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma 32 della medesima
legge o per parziale utilizzo del contributo, sono erogati dal Ministero dell'interno per il 50 per cento
congiuntamente al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al contributo
previsto per il 2023.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 945.000 euro per
l'anno 2022 e 945.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
13.24
Fenu, Trentacoste
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono escluse dal limite di cui al
presente comma le quota di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione
finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui.'';
            b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono escluse dal limite di cui al
presente comma le quota di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione
finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui.''».
13.25
Toffanin
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 817 aggiungere in fine il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con
criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente, della rilevanza dei
flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio
comunale, nonché della ritraibilità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli
impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe base previste per categorie omogenee, avendo
riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o all'utilizzo di spazi privati come definiti al
successivo comma 819, non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''.
            b) al comma 819:
                1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' aggiungere le seguenti: ''con esclusione dei
balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di
aree di proprietà privata sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';
                2) alla lettera b), dopo la parola: ''privato'' aggiungere in fine le seguenti parole: ''; la
diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della
pubblicità visiva o acustica. Per gli impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in
concessione da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui veicoli
pubblici e privati, il canone definito al precedente comma 817 viene ridotto almeno di un terzo, in
quanto tali mezzi non occupano suolo pubblico e già corrispondono un canone alle predette società
pubbliche o partecipate o ad altri enti pubblici o privati''.».
13.26
Piarulli, Trentacoste
Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 817, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo
conto della popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità
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economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo
che le tariffe base previste per categorie omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo
pubblico o all'utilizzo di spazi privati come definiti al comma 819, non eccedano di oltre il 50 per
cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal 2021.''».
13.27
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''.».
13.28
Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
base previste per categorie omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o
all'utilizzo di spazi privati come definiti al successivo comma 819, non eccedano di oltre il 50 per
cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal 2021''.».
13.29
Piarulli, Trentacoste
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte in fine le seguenti: '', con
esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile; l'occupazione di aree
di proprietà privata sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù
di pubblico passaggio'';
            b) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti: ''privato; la diffusione di
messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva
o acustica. Per gli impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione da
società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui veicoli pubblici e privati, il
canone di cui al comma 817 viene ridotto almeno di un terzo.''.
        6-ter. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 6-bis, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è comunque
adottato.
        6-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6-bis e 6-ter, pari
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a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.30
Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al comma 819, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte le seguenti: ''con esclusione
dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di
aree di proprietà privata sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';
            2) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti: ''privato; la diffusione di
messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva
o acustica. Per gli impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione da
società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui veicoli pubblici e privati, il
canone definito al precedente comma 817 viene ridotto almeno di un terzo, in quanto tali mezzi non
occupano suolo pubblico e già corrispondono un canone alle predette società pubbliche o partecipate o
ad altri enti pubblici o privati''.».
13.31
Gallone
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.
        6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 400 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della
spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
13.32
Comincini, Manca, Parrini
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro, di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.».
13.33
Iannone, Calandrini, De Carlo
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
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2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.».
13.34
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è inserito il
seguente:
            ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150
milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un
terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 75 milioni per l'anno
2022 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
13.35
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 53 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
        ''1-ter. Le risorse di cui ai presente articolo, assegnate e non utilizzate, possono essere impiegate
dai comuni fino al 31 dicembre 2022 anche per il finanziamento di ulteriori spese e interventi di
carattere sociale.''».
13.36
Catalfo, Di Piazza, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 26 novembre
2010, n. 216, e le sanzioni di cui all'articolo 161, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, non si applicano per l'erogazione delle risorse stanziate per l'anno 2021 nel Fondo di solidarietà
alimentare e sostegno alle famiglie in stato di bisogno, di cui all'articolo 53 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.».
13.37
Di Piazza, Fenu, Dell'Olio, De Petris, Comincini, Catalfo, Trentacoste
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 575, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano qualora il creditore sia un
ente del terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Nei casi di cui al
precedente periodo la definizione del credito avviene esclusivamente offrendo il pagamento di una
somma pari al 100 per cento del debito.''».
13.38
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri, Mallegni
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Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze
per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione
pubblica e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per
il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE,
nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero dell'interno e con
il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione
alla stima di cui al periodo precedente.
        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai
fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo
semestre 2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale
utilizzo dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricostituiti per una quota
di pari importo a valere sul contributo assegnato.
        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 550 milioni di euro per l'anno 2022 di
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa
di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
13.39
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze
per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione
pubblica e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle
Infrastrutture e della mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei
costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e
dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un
decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'Interno e con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2022
previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.
        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai
fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo
semestre 2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale
utilizzo dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricostituiti per una quota
di pari importo a valere sul contributo assegnato.».
13.40
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca
Dopo comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente
confluiti nel PNRR, tutti i termini per l'aggiudicazione dei lavori, tranne quelli già scaduti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono fissati al 31 dicembre 2022.».
13.41
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6 è inserito il seguente:
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        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a seguito dell'avvenuta esecuzione
delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di
Province e Città Metropolitane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio 2020, n.2 e concluse entro
il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finanziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del
6 agosto 2021, è istituito presso il Ministero Istruzione per Vanno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.
        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero
dell'Istruzione».
13.42
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a seguito dell'avvenuta esecuzione
delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di
Province e Città Metropolitane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio 2020, n.2 e concluse entro
il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finanziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del
6 agosto 2021, è istituito presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.
        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero
dell'Istruzione».
13.43
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. I pagamenti spontanei o quelli effettuati a seguito di avvisi di accertamento esecutivo,
relativi ai tributi locali stabiliti dal decreto legislativo n. 507 del 1993 e dal decreto legislativo n. 446
del 1997 articoli n. 62 e 63 per l'anno 2020, e per il canone patrimoniale unico di cui all'articolo 1
commi 816-847 della legge 160/2019 per l'anno 2021 e non oggetto di esenzione o di riduzione per
disposizioni di legge, se eseguiti entro il 30/6/2022 dai contribuenti autorizzati e soggetti a tali tributi e
canoni, non daranno luogo all'applicazione di sanzioni per tardivo pagamento ed alla maturazione
degli interessi legali.».
13.0.1
Boccardi, Mallegni
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n.337, dopo la parola ''demanio'' è aggiunta la
parola: ''pubblico''.»
13.0.2
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Accesso alle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67)

        1. L'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67,
nell'ambito del programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario predisposto dalle regioni e dalle province
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autonome di Trento e Bolzano, è consentito agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico
(IRCCS) di diritto privato mediante diretta destinazione, tramite decreto del Ministero della salute,
sulla base di apposita Convenzione con le amministrazioni pubbliche competenti da emanarsi entro 60
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.
        2. La Convenzione, di cui al precedente comma, dovrà prevedere che per un periodo di 10 anni,
dall'accesso al finanziamento per i fini di cui al comma 1, gli Istituti beneficiari dovranno destinare gli
immobili ristrutturati ad attività di assistenza sanitaria e la strumentazione tecnologica acquistata non
potrà essere ceduta a terzi per il medesimo numero di anni».
13.0.3
Marco Pellegrini, Presutto, Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazione per rilanciare l'economia

cittadina nelle aree urbane più disagiate)
        1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di
degrado urbano, di cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono, al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente disposizione, un programma d'interventi per le finalità di cui al cui all'articolo 14, della legge
7 agosto 1997, n. 266, di durata non superiore a due anni.
        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera e restante delle risorse già
trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo economico per l'attuazione delle misure di cui
all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla trasmissione del programma
d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la compatibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14,
della legge 7 agosto 1997, n. 266.
        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo economico una relazione di
sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute per i programmi approvati. Le risorse per le quali
non risultino trasmessi i programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versate dai Comuni, previa
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, all'entrata del bilancio dello Stato.».
13.0.4
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della crisi pandemica sui processi di fusione dei comuni in

corso)
        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, interrottosi durante la crisi
pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e
successivamente prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'art.15 comma 2, del testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(TUEL), accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per
un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico
funzionale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per
la fusione nelle rispettive leggi regionali.
        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'art.15, comma 2, del
TUEL in vigenza dello stato di emergenza di cui al comma 1, hanno facoltà di partecipare,
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congiuntamente, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021.
        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono
apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:
        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività degli organi istituiti ai sensi
delle rispettive leggi regioni sul procedimento di fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo
III, Capo IV'';
            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusione stessa'' aggiungere le
seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge regionale istitutiva del nuovo comune
derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.
        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'articolo n. 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', aggiungere le seguenti: ''in caso
di enti con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10
milioni di euro in caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.
            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti: ''aventi maggiore
popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al numero dei comuni originari'' con le
seguenti: ''in base alla maggiore anzianità e al numero dei comuni originari''».
13.0.5
D'Alfonso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della crisi pandemica sui processi di fusione dei comuni in

corso)
        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, interrottosi durante la crisi
pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti in corso, nei periodo di vigenza dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri dei 31 gennaio 2020 e
successivamente prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(TUEL), accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per
un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico
funzionale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per
la fusione nelle rispettive leggi regionali.
        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'articolo 15, comma 2,
del TUEL in vigenza dello stato di emergenza di cui al comma 1, hanno facoltà di partecipare,
congiuntamente, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021.
        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono
apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:
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        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività degli organi istituiti ai sensi
delle rispettive leggi regioni sul procedimento di fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo
III, Capo IV'';
            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusione stessa'' aggiungere le
seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge regionale istitutiva del nuovo comune
derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.
        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', aggiungere le seguenti: ''in caso
di enti con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10
milioni di euro in caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.
            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti: ''aventi maggiore
popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al numero dei comuni originari'' con le
seguenti: ''in base alla maggiore anzianità e al numero dei comuni originari''.».
13.0.6
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 15 del testo unico degli enti locali di cui al decreto legislativo del 18 agosto 2000,
n. 267 dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali alle commissioni ed alle assemblee
costituite ai sensi delle rispettive leggi regionali si applicano le disposizioni di cui al Capo IV (articoli
77 e successivi).''».
13.0.7
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 15 comma 3 del decreto legislativo n. 267 del 2000, dopo le parole: ''decorrenti
dalla fusione stessa'' aggiungere le parole: ''o decorrenti dalla entrata in vigore della legge regionale
istitutiva del nuovo comune derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la durata di
istituzione del nuovo comune''».
13.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, possono presentare
unitariamente progetti per singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati
all'accesso ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministero dell'interno, previo
deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, entro il termine perentorio del 30 giugno 2023.
        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».
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13.0.9
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un
procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL), accedono ai contributi
straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non superiore a 2
milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di
fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi
regionali.».
13.0.10
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, che coincide
temporalmente con il periodo interessato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19,
possono accedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo
e tecnico funzionale al rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
13.0.11
D'Alfonso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un
procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL), accedono ai contributi
straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non superiore a 2
milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di
fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi
regionali.».
13.0.12
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, che coincide
temporalmente con il periodo interessato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19,
possono accedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo
e tecnico funzionale al rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
13.0.13
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, possono presentare
unitariamente progetti per singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati
all'accesso ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministero dell'interno, previo
deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, entro il termine perentorio del 30 giugno 2023.
        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».
13.0.14
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'articolo 15, comma 2,
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per
la presentazione e selezione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».
13.0.15
D'Alfonso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'articolo 15, comma 2,
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per
la presentazione e selezione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».
13.0.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Semplificazione riconoscimento debiti fuori bilancio da sentenze esecutive)

        1. All'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:
        ''3-bis. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il
Consiglio comunale provvede entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta della Giunta
comunale. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. Alla
eventuale variazione di bilancio necessaria al pagamento del debito riconosciuto provvede la Giunta
comunale anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 175, comma 2.''».
13.0.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 13- bis.
(Mutui di liquidità per anticipazione somme di finanziamenti già ottenuti da enti in riequilibrio

finanziario)
        1. I comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, risulti già
approvato alla data del 31 dicembre 2020 e che abbiano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare
la stabilità finanziaria di cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, sono autorizzati a
sottoscrivere anticipazioni per liquidità, esclusivamente con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per un
importo non superiore al 30 per cento dei singoli finanziamenti per investimenti già concessi.
L'erogazione delle somme di finanziamento oggetto dell'anticipazione può essere versata direttamente
alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ad estinzione del mutuo per liquidità concesso.».
13.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Anticipazione di tesoreria per enti in riequilibrio finanziario)

        1. Per i comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, risulti già
approvato alla data del 31 dicembre 2020, la cui deliberazione di consiglio comunale di ricorso alla
procedura di riequilibrio sia stata adottata prima del 31 gennaio 2020 e che abbiano rinunciato al
Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria di cui all'articolo 243-ter del medesimo
decreto legislativo, l'obiettivo di piano relativo all'azzeramento dell'anticipazione di tesoreria, di cui
all'articolo 222 del citato decreto legislativo, fissato al 31 dicembre 2021, è prorogato al 31 dicembre
2023 e non determina mancato rispetto del piano di riequilibrio.».
13.0.19
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggiori oneri fondi rotativi)

        1. Ai Comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143
del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della
Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco
temporale di restituzione delle predette anticipazioni, è destinato un contributo complessivo per l'anno
2022 di 22,6 milioni di euro.
        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro il 30 aprile 2022, tenendo conto del maggior onere finanziario annuale
derivante dalla rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2020.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 22,6
milioni di euro annui per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12» inserire le seguenti: «13-bis» e le parole: «1.661,41
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milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.684,01 milioni di euro per l'anno
2022»;
        dopo la alla lettera e), inserire la seguente:
        «c-bis) quanto a 22,6 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero''.».
13.0.20
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Gestione debiti sopraggiunti al periodo precedente alla dichiarazione di dissesto finanziario per enti

in riequilibrio finanziario)
        1. All'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunte,
infine, le seguenti parole: cc, ivi comprese passività sopraggiunte derivanti da soccombenza in
conteziosi civili giudiziari per fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto
finanziario ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per procedure concorsuali a
carico di società controllate, in data successiva alla conclusione delle operazioni dell'organismo
straordinario di liquidazione di cui al precedente articolo 252.».
13.0.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Modulazione penalità risarcitoria da ritardo di pagamento crediti commerciali)

        1. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le parole ''un
importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole: ''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le
parole '', relativo a tutte le fatture concorrenti all'importo dovuto,''».
13.0.22
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Ministero dell'economia e delle
finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali per il
2021, connesse alle difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per Fanno 2021,
in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed all'articolo 1, comma 757, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli
eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente
possono essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi.».
13.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
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(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. Per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo pari a complessivi 13 milioni di euro ai comuni
compresi nella fascia demografica fino a 10.000 abitanti che hanno subìto tagli del fondo di solidarietà
comunale, per effetto delle disposizioni sul contenimento della spesa pubblica di cui all'articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
applicate sulle quote di spesa relative ai servizi sociosanitari assistenziali (RSA) e ai servizi idrici
integrati. Il contributo spettante a ciascun comune è determinato con decreto del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, tenendo conto del maggior taglio, di cui al citato decreto legge n. 95 del
2012, subìto per effetto della spesa sostenuta per i servizi RSA e idrico integrato coperta con entrate ad
essi direttamente riconducibili.
        2. Ai fini del riparto, si considerano solo i comuni per quali l'incidenza sulla spesa corrente media
risultante dai certificati ai rendiconti del triennio 2010-2012 supera il 3 per cento, nel caso del servizio
RSA, e 1'8 per cento, nel caso del servizio idrico integrato.
        3. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 13 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
13.0.24
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012 n. 95, convertito con
modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun
beneficiario'', sono aggiunte le parole: ''in caso di popolazione complessivamente inferiore a 100.000
abitanti ed in misura non superiore a 10 milioni di euro in caso di popolazione complessivamente
superiore a 100.000 abitanti''.».
13.0.25
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012 n. 95, convertito con
modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, le parole: ''aventi maggiori anzianità'' sono sostituite
con le parole: ''aventi maggiore popolazione'' e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al
numero dei comuni originari'' con le parole: ''in base alla maggiore anzianità e al numero dei comuni
originari''.».
13.0.26
Mallegni, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)

        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dagli amministratori
locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n.
39, le parole: ''o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione'' sono
abrogate''.».
13.0.27
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Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)

        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dagli amministratori
locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n.
39, le parole: ''o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione'' sono
abrogate''.».
13.0.28
Astorre, Manca
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 13- bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
        1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: ''idoneo piano
di risanamento aziendale'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: ''che può prevedere da parte
dell'amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o
trasferimenti straordinari di risorse. L'adozione del piano può essere accompagnata dalla copertura del
disavanzo, anche in deroga alle condizioni previste dall'articolo 194, comma 1, lettera b), del decreto
18 agosto 2000, n. 267. Il piano costituisce un atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114, comma 6,
del decreto 18 agosto 2000, n. 267.''».
13.0.29 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l'articolo 13 aggiungere il seguente:

        ART. 13 BIS
            (Disposizioni per regioni ed enti locali)

All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sostituire le parole "Per
il triennio 2019-2021" con le parole "Per il quadriennio 2019-2022".

1.

A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del
valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

2.

13.0.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sostituire le parole: ''Per il
triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il quadriennio 2019-2022''.».
13.0.30
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga delle misure in materia di turo-over delle Unioni di Comuni)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge
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11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole: ''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per
il triennio 2022-2024''.
        2. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di
cui al primo periodo del presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».
13.0.31
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sostituire le parole:
''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il quadriennio 2019-2022''.».
13.0.32
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sostituire le parole: ''Per il
triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il quadriennio 2019-2022''.».
13.0.33
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
         Dopo l' articolo, inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga delle misure in materia di turn-over delle Unioni di Comuni)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole: ''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per
il triennio 2022-2024''.».
13.0.34
Perosino
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 2014, n. 190)

        1. Al comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: ''anno
2017'' aggiungere le seguenti parole: ''e di 2000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022''.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;
            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            d) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
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strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del decreto-legge n. 282 del 2004.
            e) quanto a 750 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.».
13.0.35
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)

        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è soppresso l'ultimo capoverso.».
13.0.36
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)

        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è soppresso l'ultimo capoverso.».
13.0.37
Manca, Collina
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 229 è aggiunto il seguente:
        ''229-bis. Per il triennio 2022-2024, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella
finanziaria e contabile, le Unioni di Comuni possono computare, ai fini della determinazione delle
capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo
verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando
che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo
turn-over.''».
13.0.38
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni a favore dei comuni del cratere sismico)

        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e 2021'' con le
seguenti: ''2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al
quinto, al sesto e al settimo.''.
        2. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''.
        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le parole: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le parole: ''ed in 8,7 milioni di euro per
l'anno 2022.''.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 45 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.39
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 220 del 26 novembre 2021, in attesa
della definizione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti le funzioni fondamentali degli enti
locali ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, a decorrere dall'anno
2022 è sospeso l'incremento del 5 per cento annuo della quota perequativa del fondo di solidarietà
comunale di cui alla lettera c) del comma 449 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
13.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

Art. 13- bis.
(Riequilibrio quota Fondo di solidarietà comunale)

        All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla lettera d-quater, comma 449,
le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono sostituite dalle parole: ''430 milioni di euro nel 2023''».
13.0.41
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo, inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppressa la lettera b).».
13.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppressa la lettera b).».
13.0.43
Manca, Malpezzi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e del territorio)

        1. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sono incrementate di 300 milioni di euro per l'anno 2022 e 600 milioni di euro per l'anno
2023 per il finanziamento, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 141 a 145 della medesima legge,
delle domande presentate dai comuni al Ministero dell'interno ai sensi del decreto 8 gennaio 2022 che
ripropongano opere, ammesse e non finanziate, individuate nell'allegato b del decreto del Ministero
dell'interno 8 novembre 2021.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022 e 600 milioni di euro
per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.44
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Manca, Malpezzi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e del territorio)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, 500 milioni di euro per ciascun anno sono finalizzati al
finanziamento dell'ulteriore scorrimento delle opere ammesse e non finanziate individuate nell'allegato
b) del decreto del Ministero dell'interno 8 novembre 2021 nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 1,
commi da 141 a 145 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
13.0.45
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)

        1. Al comma 898, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''a quello iscritto nel
primo esercizio del bilancio di previsione'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle somme del disavanzo da
recuperare iscritte nelle tre annualità del bilancio di previsione''.
        2. Al comma 897, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto in fine il seguente
periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali in stato di dissesto finanziario che non abbiano
ancora depositato il rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono applicare al bilancio di
previsione le somme vincolate confluite nel risultato di amministrazione per un importo pari alla quota
riscossa e non spesa.''.
        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 4-bis è sostituito dal seguente:
        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al
bilancio può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi, felino restando l'obbligo di
progressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».
13.0.46
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)

        1. All'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''a quello iscritto
nel primo esercizio del bilancio di previsione'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle somme del
disavanzo da recuperare iscritte nelle tre annualità del bilancio di previsione''.
        2. All'articolo 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto in fine il seguente
periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali in stato di dissesto finanziario che non abbiano
ancora depositato il rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono applicare al bilancio di
previsione le somme vincolate confluite nel risultato di amministrazione per un importo pari alla quota
riscossa e non spesa.''.
        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al
bilancio può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi, fermo restando l'obbligo di
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progressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».
13.0.47
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
13.0.48
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
13.0.49
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
13.0.50
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto in fine il
seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo
conto della popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità
economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo
che le tariffe per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i
prelievi soppressi a decorrere dal 2021.''.
        2. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''pari a 800
euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da
calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto
non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al
periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il
canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
13.0.51
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Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)

        1. All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, primo periodo, dopo le parole:
''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la
necessità di ripetere la procedura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per
cause non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».
13.0.52
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. Al fine di garantire l'effettiva ed efficace realizzazione degli interventi di messa in sicurezza
del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole,
degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché di messa in sicurezza di strade, con
riferimento ai contributi relativi all'anno 2021, il termine per l'affidamento della progettazione fissato
ai sensi dell'articolo 1 comma 56 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogato al 31 marzo 2022.».
13.0.53
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. L'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è sostituito dal seguente: ''Nel
corso degli anni 2022, 2023 e 2024 gli enti locali possono variare il bilancio di previsione 2022-2024,
2023-2025 e 2024-2026 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi 2022,
2023 e 2024 nella missione 'Fondi e accantonamenti' ad un valore pari al 90 per cento
dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia
esigibilità, se nell'esercizio precedente a quello di riferimento sono rispettati gli indicatori di cui
all'articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
13.0.54
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Rideterminazione canone per infrastrutture di comunicazione)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''pari a 800
euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti:
        ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie
dell'impianto non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura
di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-
siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per
cento''».
13.0.55
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Rideterminazione del canone per infrastrutture di comunicazione elettronica)
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        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dal
comma 5-ter dell'art. 40 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, così come convertito dalla legge 29
luglio 2021, n. 108 le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun
ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro
quadrato fino ad una superficie dell'impianto non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici
eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di
sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti è
ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
13.0.56
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Canone unico - Rideterminazione canone per infrastrutture di comunicazione)

        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''pari a 800
euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da
calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto
non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al
periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il
canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
13.0.57
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Determinazione tariffe massime)

        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''».
13.0.58
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Canone unico - Determinazione tariffe massime)

        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''».
13.0.59
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
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(Delega al Governo per istituzione Tavolo tecnico su Canone Unico per infrastrutture di
comunicazione elettronica)

        1. Ai fini di un coordinamento tecnico-finanziario sull'attuazione del comma 831-bis dell'articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante ''Canone Unico per infrastrutture di comunicazione
elettronica'' è costituito un Tavolo tecnico di lavoro presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
con la partecipazione dell'associazione rappresentativa degli operatori di comunicazione elettroniche e
dell'associazione rappresentativa dei comuni italiani, che, entro trenta giorni data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto definisce una proposta condivisa tra le parti di
rivisitazione della norma.».
13.0.60
Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito con
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 aggiungere il seguente comma:
        ''9-bis. Nelle more delle procedure concorsuali, i segretari comunali in quiescenza dal 1º gennaio
2021 o in procinto di essere collocati in quiescenza entro il 30 giugno 2022, possono richiedere di
essere richiamati in servizio o continuare il servizio per un periodo di 12 mesi dall'entrata in vigore
della presente disposizione''».
13.0.61
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come convertito
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al
2023''».
13.0.62
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole
''dal 2020 al 2023''».
13.0.63
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come convertito
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al
2023''».
13.0.64
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 13- bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in sede di determinazione del
fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 2018, non risultano aver adottato la
modalità di calcolo semplificata.
        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà, ciascun ente procede:
            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di calcolo semplificata di cui al punto
3.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così calcolato, sommato allo
stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli
utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;
            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del risultato di
amministrazione del rendiconto 2020 in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio
finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.65
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in sede di determinazione del
fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 2018, non risultano aver adottato la
modalità di calcolo semplificata.
        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà, ciascun ente procede:
            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di calcolo semplificata di cui al punto
3.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così calcolato, sommato allo
stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli
utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;
            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del risultato di
amministrazione del rendiconto 2020 in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio
finanziario 2022, in quote annuali costanti''».
13.0.66
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(FCDE - Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
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        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in sede di determinazione del
fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 2018, non risultano aver adottato la
modalità di calcolo semplificata.
        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà, ciascun ente procede:
            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione al 31/12/2019, utilizzando la modalità di calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così calcolato, sommato allo
stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli
utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;
            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del risultato di
amministrazione del rendiconto 2020 in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio
finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.67
D'Alfonso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 dell' articolo 39-quater del decreto-Legge 30 dicembre 2019,
n.162, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 febbraio 2020, n.8, è comunque consentito anche
a tutti gli enti locali che, a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino un disavanzo nel
risultato di amministrazione 2019, determinato da un fondo crediti di dubbia esigibilità, che risulti
superiore ad almeno quattro volte la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del
precedente rendiconto per l'anno 2018.
        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di 15 annualità, a decorrere
dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.68
Comincini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.8)
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è comunque consentito anche a tutti gli enti locali che, a
prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino un disavanzo nel risultato di amministrazione
2019, determinato da un fondo crediti di dubbia esigibilità, che risulti superiore ad almeno quattro
volte la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del precedente rendiconto per
l'anno 2018.
        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di 15 annualità, a decorrere
dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.69
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2090

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32610
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32746
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29053
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638


«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di quote di disavanzo)

        1. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4, è sostituito dal seguente:
        4. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio
può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.».
13.0.70
Marco Pellegrini, Presutto, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Perequazione territoriale dei fondi attribuiti alle zone rosse)

        1. I fondi assegnati ai comuni del Mezzogiorno ai sensi dell'articolo 112-bis del decreto-legge del
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
equiparati, con riferimento al criterio delle attribuzioni pro-capite, ai fondi assegnati ai sensi
dell'articolo 112 del medesimo decreto n. 34 del 2020.
        2. Con decreto del Ministro dell'interno da emanarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono determinate le
assegnazioni necessarie ai fini dell'equiparazione di cui al comma 1.».
13.0.71
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche)

        1. Le disposizioni in materia di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5, del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono
prorogate fino al 30 giugno 2022.
        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 82,5 milioni di euro per l'anno
2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 settembre 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione
prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è
comunque adottato.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
        Conseguentemente, all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        Al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti:
        «13-bis, e le parole: ''in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''in 1.743,91 milioni di euro per l'anno 2022'';
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
            «d- bis) Quanto a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.72
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Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente.

«Art. 13- bis.
        1. All'elenco 1 di cui all'articolo 23-quater del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176, il punto 3 è soppresso».
13.0.73
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Criteri di riparto fondo enti in riequilibrio finanziario)

        1. Con riferimento al riparto per l'anno 2022 del fondo di cui all'articolo 1, commi 775, 776 e 777
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i criteri stabiliti dal Decreto Ministeriale 16 aprile 2021
(pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 30 aprile 2021, n. 103) sono aggiornati
prevedendo i seguenti valori soglia: IVSM superiore al valore 95 e capacità fiscale inferiore a 525. A
tal fine, il Fondo di cui all'articolo 1, commi 775, 776, 777 della legge n. 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato per l'anno 2022 di 50 milioni di euro.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma 1, del presente
provvedimento».
13.0.74
Comincini, Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è inserito il seguente:
''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150
milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un
terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard''».
13.0.75
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è inserito il seguente:
        ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150
milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un
terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard''».
13.0.76
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
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(Eliminazione spending review)
        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono soppresse le parole: ''le
province e le città metropolitane'' e le parole: ''e a 50 milioni di euro, per le province e le città
metropolitane''. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
13.0.77
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Eliminazione spending review)

        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono soppresse le parole: ''le
province e le città metropolitane'' e le parole: ''e a 50 milioni di euro, per le province e le città
metropolitane''. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
13.0.78
Bagnai, Bergesio, Briziarelli, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Modifiche al decreto legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''entro il 15 giugno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 15 giugno 2022'', e le parole: ''31 dicembre 2021'' ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, possono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
        3. Per l'attuazione della disposizione di cui al presente articolo, la dotazione della sezione speciale
del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.79
Briziarelli, Bagnai, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile'' sono
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soppresse;
            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina
l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano
di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.80
Modena, Caligiuri, Mallegni, Boccardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile'' sono
soppresse;
            b) al comma 1 le parole: ''fino a131 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina
l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano
di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
13.0.81
Lanzi, Vaccaro, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. io6, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: '', limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile,'' sono
soppresse;
            b) al comma 1, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina
l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo non superiore a 6o mesi. Il riavvio del piano
di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''».
13.0.82
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Laus, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'';
            b) al comma 1 sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con le seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre dal termine delle
misure di sostegno di cui al comma 1''».
13.0.83
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile'' sono
soppresse;
            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalla seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre dal termine delle
misure di sostegno di cui al comma 1''».
13.0.84
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di
euro per l'anno 2022, ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il cui
maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2
per cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo
precedente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non
beneficiari delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe derivata per
l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-
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quater si intende relativo all'esercizio 2022.
        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata di 162.392.695 euro per il
2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 euro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e
1.054.503 euro per il 2026. Le somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che
hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale,
subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle
predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite con uno o più decreti del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di
restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente, con riferimento alle rate scadute nel
triennio 2019-2021.
        3. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 562.392.695 euro nel
2022, 41.335.682 euro nel 2023, 34.678.486 nel 2024, 10.538.634 euro nel 2025 e 1.054.503 euro nel
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze Ë
autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a
valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
13.0.85
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi (sentenze

CCost n. 18/2019 e 80/2020))
        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di
euro per l'anno 2022, ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il cui
maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2
per cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo
precedente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non
beneficiari delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe derivata per
l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-
quater si intende relativo all'esercizio 2022.
        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata di 162.392.695 euro per il
2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 euro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e
1.054.503 euro per il 2026. Le somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che
hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale,
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subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle
predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite con uno o più decreti del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di
restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente, con riferimento alle rate scadute nel
triennio 2019-2021.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 650 milioni di euro, di cui
562.392.695 euro nel 2022, 41.335.682 euro nel 2023, 34.678.486 nel 2024, 10.538.634 euro nel 2025
e 1.054.503 euro nel 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627
della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
13.0.86
Manca, Parrini
Dopo l' articolo, inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi)

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di
euro per l'anno 2022, ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il cui
maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2
per cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo
precedente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non
beneficiari delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe derivata per
l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-
quater si intende relativo all'esercizio 2022.
        2. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è inoltre aumentata di 162.392.695 euro per il 2022,
41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 euro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503
euro per il 2026. Le somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale,
subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle
predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite con uno o più decreti dei
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di
restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente, con riferimento alle rate scadute nel
triennio 2019-2021.».
13.0.87
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
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(Estensione sostegno ai piccoli comuni per sentenze di presa in carico minori)
        All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';
            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite le parole: ''per l'anno
2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun
anno'';
            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le parole: '', per l'anno 2021,'' e
sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si
tiene conto delle spese sostenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per
via telematica con modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 marzo 2022. Sulla base delle
dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può determinare normalizzazione dei costi unitari per
minore preso in carico, a rettifica d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di
insufficienza dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate,
il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, eventualmente rettificati ai
sensi del periodo precedente.
            d) Al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede'' sono sostituite dalle parole
''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
si provvede, per l'anno 2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232''.».
13.0.88
Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:

«Art. 13- bis.
(Estensione sostegno ai piccoli comuni per sentenze di presa in carico minori)

        1. All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';
            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite le parole: ''per l'anno
2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun
anno'';
            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le parole: '', per l'anno 2021,'' e
sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si
tiene conto delle spese sostenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per
via telematica con modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio 2022. Sulla base delle
dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può determinare normalizzazione dei costi unitari per
minore preso in carico, a rettifica d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di
insufficienza dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate,
il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, eventualmente rettificati ai
sensi del periodo precedente.
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            d) al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede'' sono sostituite dalle parole
''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
si provvede, per l'anno 2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196''.».
13.0.89
Bressa
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni per l'uso delle tecnologie nel funzionamento degli organi delle province e delle città

metropolitane)
        1. Dopo l'articolo 38-quater, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della 29 luglio 2021, n. 108, è inserito il seguente:

''Art. 38-quinquies.
(Uso delle tecnologie negli organi di province e città metropolitane)

        1. Gli organi delle province e delle città metropolitane possano riunirsi in videoconferenza, con le
modalità definite nei rispettivi regolamenti, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità, e con
l'adozione di sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, assicurando la
regolarità dello svolgimento delle sedute e garantendo adeguata pubblicità delle sedute''.».
13.0.90
Augussori, Pirovano, Riccardi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Candiani
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni per sopperire alla carenza dei segretari comunali)

        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione del PNRR, di cui al Decreto
Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui
il Governo ha disposto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e
provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di
unità pari al 100 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con
conseguente abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il Ministero dell'Interno
approva con cadenza annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di
Segretari Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel triennio
precedente.
        2. In deroga all'art.16 ter comma 2 del Dl 192/16 conv. in L. 8/2020, una quota pari al 50 per
cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai dipendenti
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari
comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali
per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.
        3. Il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da
un tirocinio pratico di 4 mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscrizione
all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'art.10 1. 300/1970, ai corsi di abilitazione alle
professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi professionali autonomi. Le procedure
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concorsuali hanno una durata non superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del bando, quelle
corsuali non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della graduatoria concorsuale
all'approvazione della graduatoria finale.
        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in quanto applicabili.
        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di cui al Decreto Legge del 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche
introdotte ai sensi dell'art 31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di cui al DMI 21 ottobre
2020, possono assumere la titolarità di sedi di segreteria in forma singola o associata fino a 5000
abitanti e in forma associata fino a 10000 abitanti alle condizioni di cui all'art. 16-ter c. 9 del Dl
162/2019 convertito in Legge n. 8/2020.
        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione complessiva superiore alla
fascia di appartenenza non determina una deroga alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera
di cui al DPR.465/1997.
        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'assegnazione di Segretari
Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai
limiti di cui all'art. 31 bis del DL. 233/2021;
        8. L'art. 31-bis comma 5 del decreto legge 152/2021 convertito in legge 233/2021 trova
applicazione anche per la spesa per i segretari comunali che siano individuati quali titolari di sedi di
segreteria in forma singola o associata con popolazione fino a 5000 abitanti».
13.0.91
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Semplificazione delle assunzioni di personale per l'attuazione del PNRR)

        «1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di
cui al primo periodo del presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''».
13.0.92
Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Semplificazione delle assunzioni di personale per l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di
cui al primo periodo del presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».
13.0.93
Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Modifiche al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2021, n. 113 aggiungere in fine il seguente periodo: ''La medesima procedura si applica per le
spese relative ai servizi di supporto e consulenza esterni. Tale deroga è estesa anche a favore delle
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Amministrazioni provinciali quali enti coordinatori dei servizi di supporto ai comuni del proprio
territorio.''».
13.0.94
Manca, Malpezzi
Dopo l' articolo 13 , aggiungere il seguente:
        «Art. 1-bis.

(Disposizioni sull'attribuzione delle risorse dalle regioni a statuto ordinario agli enti locali)
        1. Nell'assegnazione agli enti locali delle risorse di cui all'articolo 1, commi 405, della legge 30
dicembre 2021, n. 234 le regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, assicurano il rispetto dei seguenti princìpi fondamentali concernenti il governo del
territorio:
            a) rispetto dei princìpi di non discriminazione e trasparenza nell'individuazione degli enti
territoriali destinatari del finanziamento;
            b) adozione di procedure che prevedano la previa manifestazione d'interesse da parte dell'ente
territoriale, attraverso la presentazione di appositi progetti relativi agli interventi da finanziare;
            c) obbligo di motivazione dell'attribuzione del finanziamento, con l'indicazione del
significativo impatto che la realizzazione del progetto può avere.
        2. Ai fini del rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pubblica previsto dall'articolo
119, comma secondo, nonché dall'articolo 117, comma 3, della Costituzione, le disposizioni di cui al
comma 3-tersi applicano anche alle risorse trasferite a qualsiasi titolo agli enti locali da parte delle
regioni a statuto ordinario per interventi infrastrutturali o comunque concernenti la viabilità e la
mobilità, l'arredo urbano e l'edilizia scolastica, anche sulla base di stanziamenti precedenti alla data di
entrata in vigore della presente disposizione e non ancora interamente ripartiti».
13.0.95
Biti, Parrini, Comincini, Alfieri, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo 13 , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo delle risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 535, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 6.000.000 di
euro'';
            b) al comma 536, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2022'';
            c) al comma 537, le parole: ''Qualora l'entità delle richieste pervenute superi l'ammontare delle
risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore dei comuni che presentano un valore più elevato
dell'indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM). Nel caso di forme associate è calcolata la media
semplice dell'IVSM.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Qualora l'entità delle richieste pervenute superi
l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore dei comuni di cui all'articolo 1,
comma 535, lettera a) della presente legge.''.
        2. All'articolo 21, comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con
modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n 233, la lettera a) è soppressa».
13.0.96
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Finanziamento funzioni fondamentali province)
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        All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole:
''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per
l'anno 2024'' con le parole: ''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno
2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022, /00
milioni nel 2023 e 120 milioni nel 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro
dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli
importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.
13.0.97
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(finanziamento finzioni fondamentali province)

        1. All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole:
''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per
l'anno 2024'' con le seguenti: ''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno
2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».
13.0.98
Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Margiotta, Lomuti, Gallicchio, De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. In considerazione dei riflessi negativi sulle entrate locali conseguenti alla grave crisi
economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di garantire sostegno ed
assicurare continuità di esercizio delle proprie funzioni fondamentali ai comuni capoluogo di regione
in disavanzo, all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
''capoluogo di città metropolitana'' sono inserite le seguenti: ''e ai comuni sede di capoluogo di
regione''».
13.0.99
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 992, è inserito il seguente:
        ''992-bis. Gli enti locali che hanno approvato i piani di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi
dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono utilizzare il fondo di
rotazione per la stabilità finanziaria, di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.
267, ai sensi dell'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, convertito con modificazioni nella
legge 11 novembre 2014 n. 164, quale copertura finanziaria dei disavanzi di amministrazione, dei
debiti fuori bilancio o degli accantonamenti per le passività potenziali rilevati con il medesimo piano
di riequilibrio. Le risorse del fondo di rotazione costituiscono copertura finanziaria e misura di
risanamento ai sensi del comma''».
13.0.100
Iannone, Calandrini, De Carlo
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.

(Sostegno al ripiano disavanzi e al riequilibrio per le città di medie dimensioni)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 inserire i seguenti:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022.
        944-ter. In luogo del contributo previsto dal comma 567, gli enti locali di cui al primo periodo
possono invece richiedere l'accesso al fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del predetto decreto
legislativo n. 267 del 2000, anche nel caso in cui vi abbiano già fatto ricorso e anche nel caso in cui
non abbiano deliberato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, nella misura massima di
150 euro per abitante e comunque in misura non superiore all'ammontare del disavanzo come definito
al primo periodo, da restituire con le modalità previste dal citato articolo 243-ter. Nel caso di
insufficienza della disponibilità di risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle richieste degli
enti, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze,
previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali, è determinato per ciascun ente
richiedente l'importo erogabile in proporzione delle richieste. La medesima procedura è adottata
nell'arco del triennio 2023-25, attraverso l'emanazione di uno o più decreti integrativi in caso di
insufficienza delle risorse in precedenza erogate e di sopravvenuta maggior disponibilità del fondo. Per
tutta la durata del cronoprogramma, di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi i termini di cui
all'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, per gli enti in riequilibrio
finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
149, limitatamente alla dichiarazione di dissesto finanziario''».
13.0.101
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 994, della legge 30 dicembre 2021, n. 234)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994, è inserito il seguente:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia, che hanno un disavanzo di amministrazione pro-capite
superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati
al comma 568 eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta
giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio
finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali che hanno proceduto
all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis, comma 5,
del medesimo testo unico prima della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 possono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece
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della rimodulazione e/o riformulazione del piano di cui al comma 992. In luogo del contributo previsto
dal comma 567, i predetti enti locali possono invece richiedere l'accesso al fondo di rotazione, anche
nel caso in cui vi abbiano già fatto ricorso, nella misura massima di 150 euro per abitante, da restituire
con le modalità previste dall'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per
tutta la durata del cronoprogramma di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi anche i termini di cui
all'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti in riequilibrio
finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
149, limitatamente alla dichiarazione di dissesto finanziario. Ai predetti enti si applicano le procedure
previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili. Nel caso di insufficienza della disponibilità di
risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle richieste degli enti, con decreto del Ministero
dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, è indicato per ciascun ente richiedente l'importo erogabile in
proporzione delle richieste. Per gli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022. Agli enti
locali di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo complessivo di 680
milioni di euro, da erogare in quote annuali di 80 milioni di euro dal 2022 al 2025 e di 60 milioni di
euro dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con il
Ministero dell'economia e delle Finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2025 e a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.102
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al riequilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 inserire i seguenti:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022.
        944-ter Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo
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complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e
di 60 milioni dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».
13.0.103
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al riequilibrio per le città di medie dimensioni)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 sono inseriti i seguenti:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022.
        994-ter. Agli enti di cui al comma precedente è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo
complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e
di 60 milioni dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 85 milioni per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
13.0.104
Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di rigenerazione urbana)

        1. Per l'anno 2022, una quota annua pari a 500 milioni di euro è finalizzata al finanziamento,
secondo scorrimento della graduatoria, delle opere ammesse e non finanziate individuate nell'allegato
2 del decreto del Ministero dell'Interno 30 dicembre 2021. Agli oneri di cui al primo periodo, pari a
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500 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.105 (testo 2)
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 13-bis
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali derivanti dall'emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  al  fine  di  consentire  agli  enti  locali  sostegno  nel  processo  di
stabilizzazione dei propri bilanci, garantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di
sostenere la realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza:
        a) all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: "Ai comuni sede di capoluogo di provincia in stato di dissesto finanziario che non abbiano
ancora depositato il rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, è consentito l'accesso al contributo di cui al presente comma anche in deroga al
predetto importo del disavanzo pro capite.";
            b) all'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunte,
infine,  le  seguenti  parole:  ",  ivi  comprese  passività  sopraggiunte  derivanti  da  soccombenza  in
conteziosi civili giudiziari per fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto
finanziario ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per procedure concorsuali a
carico di società controllate,  in data successiva alla conclusione delle operazioni dell'organismo
straordinario di liquidazione di cui al precedente articolo 252."»
13.0.105
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire agli enti locali sostegno nel processo di
stabilizzazione dei propri bilanci, garantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di
sostenere la realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, all'articolo
1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ai
comuni sede di capoluogo di provincia in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora
depositato il rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è consentito l'accesso al contributo di cui al presente comma anche in deroga al predetto
importo del disavanzo pro capite''».
13.0.106
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 è inserito il seguente:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
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proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022''.
        2. Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo
complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e
di 60 milioni dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale dei disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».
13.0.107
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Finanziamento lavori necessari a seguito di indagini diagnostiche su solai e controsoffitti scuole)

        1. Al fine di esaurire la graduatoria approvata con il decreto ministeriale 6 agosto 2021, n. 254
degli interventi resisi necessari a seguito dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai
e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, sono incrementate di 80 milioni di euro le
risorse di cui al Decreto del Ministero dell'Istruzione 734 dell'8 agosto 2019.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite massimo di 80 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

        1. All'articolo 1 comma della legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
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            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
            c) quanto a 47,5 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196.
13.0.109
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)

        1. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            c) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''30 settembre
2022''.
            d) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''247,5 milioni per l'anno 2022''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 165 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede:
            a) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.110
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Misure urgenti a sostegno dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività accertamento e

riscossione dei tributi ed altre entrate
degli enti locali)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno
per i soggetti maggiormente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, denominato ''Fondo a sostegno dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività di
accertamento e riscossione dei tributi ed altre entrate degli enti locali'', con una dotazione di 5 milioni
di euro per l'anno 2022 finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a
favore delle imprese munite dei requisiti di cui all'art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446.
        2. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla
preventiva verifica dell'iscrizione all'apposito albo.
        3. Alla data di presentazione della domanda, le medesime imprese devono essere, altresì, in
possesso dei seguenti requisiti:
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            a) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità
liquidatorie;
            b) non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019.
        4. Al fine di ottenere il contributo, le società interessate presentano, esclusivamente in via
telematica, una istanza al Ministero dello sviluppo economico, con l'indicazione della sussistenza dei
requisiti definiti dai precedenti commi, comprovati attraverso apposite dichiarazioni sostitutive rese ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'istanza deve essere
presentata entro i termini e con le modalità definite con provvedimento del Ministero dello sviluppo
economico, con il quale sono fornite, altresì, le occorrenti indicazioni operative in merito alle modalità
di concessione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento necessario all'attuazione della misura
prevista dal presente articolo. Il medesimo provvedimento fornisce le necessarie specificazioni in
relazione alle verifiche e ai controlli, anche con modalità automatizzate, relative ai contenuti delle
dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti nonché al recupero dei contributi nei casi revoca, ovvero di
documentazione incompleta o irregolare, per fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
13.0.111
Toffanin, Floris, Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Proroga semplificazioni autorizzazioni concessioni suolo pubblico)

        1. A far data dal 1º aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le domande di nuove concessioni per
l'occupazione di suolo pubblico o di ampliamento delle superfici già concesse sono presentate in via
telematica all'ufficio competente dell'ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.
        2. A far data dal 1º aprile 2022 e comunque non oltre il 31 dicembre 2022, la posa in opera
temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, da parte dei
soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature,
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge n.
287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al
periodo precedente è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
13.0.112
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri, Mallegni
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        1. Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle società fornitrici di energia
elettrica a seguito del contenzioso determinato dalle sentenze della Corte di Cassazione 27101 e 27099
del 2019, sono portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 418
della legge n. 190/2014».
13.0.113
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 13- bis.
(Risanamento delle province in stato di dissesto o in piano di riequilibrio)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 gennaio 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 febbraio 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva
residua da ripianare.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.114
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31.12.2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.115
Berutti
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Risorse per Province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno deliberato la procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o
ne hanno conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del
triennio 2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo
di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 29 aprile
2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è
comunque adottato, entro il 9 maggio 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa
passiva residua da ripianare.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190».
13.0.116
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Sostegno agli enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31 dicembre 2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.117
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31.12.2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.118
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Risorse per province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al periodo precedente è
ripartito, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UN, previa intesa in sede di conferenza
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Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora l'intesa non sia
raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10
marzo 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua da ripianare.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190».
13.0.119
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 13- bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)

        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31.12.2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.120
Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:

«Art. 13- bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160».
13.0.121
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3 3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
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2019, n. 160».
13.0.122
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.».
13.0.123
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo . inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Criteri di determinazione degli accantonamenti enti locali)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.».
13.0.124
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(FCDE - Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.».
13.0.125
Fede, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Al fine di rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti
negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui
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all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di 300 funzionari altamente
specializzati Entro il 31 marzo 2022 il Dipartimento della funzione pubblica definisce, previo accordo
in Conferenza Stato - Città Autonomie locali, i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione
delle procedure concorsuali.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a io milioni di euro per
l'anno 2022 e 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.126
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato-Città
Autonomie locali.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022,15 milioni
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.127
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali, e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato-Città
Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 15 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.128
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato-Città
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Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.129
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città
Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.130
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1. In considerazione dell'incremento delle attività richieste al personale amministrativo degli enti
locali con riferimento alla realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché allo
smaltimento delle pratiche pregresse accumulate a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19, al fine di consentire ai comuni una adeguata compensazione delle ore di lavoro straordinario
prestate dal personale amministrativo in occasione delle elezioni per il rinnovo dei propri organi, nel
rispetto della propria capacità di spesa e fermo restando il limite previsto dall'articolo 1, commi 557-
quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche in deroga ai CCNL di riferimento, i predetti
comuni possono procedere all'integrazione delle risorse destinate al trattamento economico accessorio
in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017.».
13.0.131
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Eliminazione taglio costi politica Province)

        A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza pubblica a carico delle Province
ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, legge n. 56/14. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.132
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Eliminazione taglio ai costi della politica)

        1. A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza pubblica a carico delle
Province ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Al conseguente
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onere, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.133
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.13- bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli enti locali per l'incremento dei costi

dell'energia elettrica e del gas)
        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze per
energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica
e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di
550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti
prevedibili per il 2022, determinata attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima di cui al
periodo precedente.
        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai fini
di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre
2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo dei
fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti per una quota di pari
importo a valere sul contributo assegnato.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 550 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
13.0.135
Comincini, Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli enti locali per l'incremento dei costi

dell'energia elettrica e del gas)
        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze per
energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica
e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di
550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti
prevedibili per il 2022, determinata attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima di cui al
periodo precedente.
        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai fini
di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre
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2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo dei
fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti per una quota di pari
importo a valere sul contributo assegnato.».
13.0.136
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli enti locali per l'incremento dei costi

dell'energia elettrica e del gas)
        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze per
energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica
e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di
550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti
prevedibili per il 2022, determinata attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima di cui al
periodo precedente.
        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai fini
di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre
2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo dei
fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti per una quota di pari
importo a valere sul contributo assegnato.».
13.0.137
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Facilitazione copertura oneri gare gas)

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrutture di rete e, in particolare,
quelle relative alla distribuzione del gas, maturate nel corso del quinquennio 2021-2025, possono
essere utilizzate per il rimborso degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte
capitale, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza degli esiti della
gara per l'assegnazione della gestione.».
13.0.138
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)

        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle società fornitrici di energia
elettrica a seguito del contenzioso determinato dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e
27099 del 2019, sono portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».
13.0.139
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
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(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)
        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle società fornitrici di energia
elettrica a seguito del contenzioso determinato dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e
27099 del 2019, sono portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».
13.0.140
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei contratti derivati stipulati dagli enti

locali prima del 31 dicembre 2013)
        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla finanza pubblica per effetto dei
contratti derivati stipulati dagli enti locali fino al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e
determinazione dell'oggetto, ovvero della determinazione del valore attuale al momento della
stipulazione (mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clausola upfront e
della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale o comunale, tali contratti sono
analizzati, al fine di una estinzione anticipata o rinegoziazione, entro il 31.12.2022 attraverso un
collegio consultivo finanziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.
        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di esclusione della
responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo.
        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo contrattuale previsto
dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e motivata volontà manifestata in forma scritta
dalle parti.
        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati di cui al comma 1 non
sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine pubblico, ai sensi dell'articolo64 comma 1 lettera g)
della legge n. 218 del 1995.
        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Ministero
dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli affari regionali e delle autonomie, sono approvate
apposite Linee guida volte a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».
13.0.141
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei contratti derivati stipulati dagli enti

locali prima del 31 dicembre 2013)
        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla finanza pubblica per effetto dei
contratti derivati stipulati dagli enti locali fino al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e
determinazione dell'oggetto, ovvero della determinazione del valore attuale al momento della
stipulazione (mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clausola upfront e
della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale o comunale, tali contratti sono
analizzati, al fine di una estinzione anticipata o rinegoziazione, entro i1 31.12.2022 attraverso un
collegio consultivo finanziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.
        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di esclusione della
responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo.
        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo contrattuale previsto
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dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e motivata volontà manifestata in forma scritta
dalle parti.
        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati di cui al comma 1 non
sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine pubblico, ai sensi dell'articolo 64 comma 1 lettera g)
della legge n. 218 del 1995.
        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Ministero
dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli affari regionali e delle autonomie, sono approvate
apposite Linee guida volte a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».
13.0.142
Ferro, Modena, Saccone, Steger
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Emissioni delle società partecipate delle Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano)
        1. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente
con i rispettivi statuti e con le relative nonne di attuazione, disciplinano i presupposti per l'applicazione
dell'articolo 1, comma 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 alle società dalle medesime
controllate, anche in via indiretta, che emettono azioni quotate in mercati regolamentati, ovvero
strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati.».
13.0.143
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare)

        1. Nell'ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare, sono resi
disponibili 30 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 437 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano per
finanziare due proposte per ciascuna provincia a seguito di valutazione da parte dell'Alta Commissione
secondo i criteri e le modalità di cui al decreto interministeriale 16 settembre 2020, n. 395. Le proposte
sono presentate entro il 31 marzo 2022 e la loro ammissibilità valutata entro il 30 aprile 2022. Il
finanziamento è effettuato, per ciascuna annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a
legislazione vigente.».
13.0.144
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Dati popolazione censita da ISTAT)

        1. Ai fini dell'attribuzione di contributi agli enti locali, di natura corrente o in conto capitale,
commisurati alla popolazione o alla fascia demografica di appartenenza, il riferimento al dato
demografico comunale è quello più favorevole tra il dato più elevato e la media aritmetica della
popolazione comunale risultante dagli ultimi tre censimenti permanenti effettuati dall'ISTAT.».
13.0.145
Santillo, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Fondo per riqualificazione aree portuali)
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        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, è istituito un fondo per gli enti
locali, con dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, per la riqualificazione delle aree
portuali attraverso interventi di sostituzione delle coperture e degli involucri degli edifici contenenti
amianto con impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e Finanze e
con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, da emanare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e
le modalità di erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.».
13.0.146
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Contributi a regioni ed enti locali per fronteggiare eventi catastrofici diversi dalle calamità naturali)
        1. Al fine di fronteggiare eventi catastrofici diversi dalle calamità naturali, verificatisi negli anni
2021 e 2022 nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istituito un apposito Fondo
denominato ''Fondo per eventi catastrofici'', con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023. Possono usufruire dei finanziamenti del Fondo regioni ed enti locali
allo scopo di corrispondere contributi a soggetti privati per scopi di solidarietà sociale e per la
ricostruzione di manufatti danneggiati per cause diverse dalle calamità naturali. Con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31
gennaio di ciascun anno, previo parere della Conferenza stato città ed autonomie locali, sono definiti i
criteri di riparto del Fondo sulla base degli eventi verificatisi nell'anno precedente, gli interventi
ammissibili a finanziamento e il relativo soggetto attuatore, le modalità di monitoraggio, il
cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di cui al
presente articolo, nonché le modalità di revoca in caso di mancanze evidenziate dai sistemi di
monitoraggio. Il Fondo può concedere anticipazioni su richiesta dei soggetti interessati, al verificarsi
dell'evento catastrofico, anche nel corso dell'anno. Il soggetto responsabile dell'evento catastrofico,
qualora identificato, ovvero l'eventuale compagnia assicurativa, qualora esistente, è tenuto a
corrispondere al soggetto attuatore il corrispettivo delle spese sostenute ai fini del successivo
versamento nel Fondo. Le risorse non utilizzate nell'anno di riferimento possono essere utilizzate negli
anni successivi. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 2014. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.».
13.0.147
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni a favore dei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        3. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n.148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per
quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero
dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da
corrispondere nell'anno 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1,
comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 2014.
        4. Gli oneri di cui al comma 3, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, quantificati in 700.000 euro per ciascuna delle annualità
2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
13.0.148
Drago
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. Al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città
metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 di cui all'articolo 6, comma
2 del decreto-legge n. 32 del 18 aprile 2019 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 2,
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con legge 11 settembre 2020, n 120.
        2. I Commissari straordinari redigono un cronoprogramma triennale degli interventi previsti e
degli impegni di spesa programmati, con relazione a consuntivo a cadenza annuale sullo stato di
avanzamento lavori e la realizzazione degli stessi.».
13.0.149
Di Piazza, Catalfo, Grasso, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in favore dei comuni della Regione Siciliana)
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        1. In favore dei comuni delle Regione Siciliana destinatari dei contributi finanziari previsti
dall'articolo 16, comma 8-bis, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, è destinato un contributo di
natura corrente, nel limite complessivo massimo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2024.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.150
Marinello, Di Piazza, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Ammodernamento di un tratto della Strada Statale n. 8 Corleonese-Agrigentina)

        1. Al fine di garantire l'ammodernamento della Strada Statale n. 118 Corleonese-Agrigentina, dal
km 17.300 (bivio Ficuzza) al km 31.000 (Corleone) comprensivo dei lotti L2 (stralcio), L4 e L5,
considerata un'opera indispensabile e strategica per lo sviluppo dell'area dei Sicani, del Corleonese e
della valle del Sosio, in coerenza con la promozione e lo sviluppo nel settore della sostenibilità delle
infrastrutture e della mobilità, della innovazione tecnologica, organizzativa e dei materiali, è
autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le risorse di cui
al periodo precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di progettazione, nonché per la
quota eventualmente residua, per la realizzazione dei medesimi interventi, che sono inseriti nel
contratto di programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e realizzazione.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.151
Ferrari, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di erogazione di servizi di formazione professionale)

        1. In attuazione degli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, a
decorrere dal 1º luglio 2022, le Regioni possono erogare contributi agli operatori di qualsiasi natura, in
funzione dell'erogazione di servizi di formazione professionale, solo nel caso in cui sia stata istituita
l'anagrafe della formazione professionale e sia stato attivato il sistema di monitoraggio dell'efficacia
della formazione stessa, mediante incrocio fra i dati dell'anagrafe e quelli provenienti dalle
comunicazioni obbligatorie al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quelli inerenti alle
iscrizioni a qualsiasi albo professionale e alle liste di disoccupazione e rilevazione del tasso di
coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effettivamente verificatisi.
        2. Gli operatori che ricevono contributi pubblici per l'attività di formazione professionale sono
tenuti a pubblicare in modo chiaro ed evidente sul proprio sito web e su ogni documento relativo alla
loro offerta formativa il tasso di coerenza di ciascun corso rilevato negli ultimi tre anni ai sensi degli
articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
        3. A decorrere dal 1º gennaio 2024 le Regioni, nella selezione degli operatori cui erogare
contributi per la fornitura di servizi di formazione professionale, sono tenute ad applicare criteri che
tengano prioritariamente conto del tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali
effettivi rilevato negli anni precedenti, ai sensi degli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150.».
13.0.152
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.

(Misure per la stabilizzazione dei c.d. navigator)
        1. I lavoratori titolari di incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi s.p.a. in
attuazione di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, accedono al programma Garanzia di
occupabilità dei lavoratori GOL di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n.
178. A tal fine i nominativi dei lavoratori di cui al precedente periodo sono inseriti in una apposita
sezione del Portale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri www.inPa.gov.it al fine della loro collocazione presso i servizi di contrasto alla povertà degli
enti territoriali.».
13.0.153
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. In relazione all'emergenza epidemiologica in atto, per l'anno 2022 i percettori di reddito di
cittadinanza possono essere assegnati su richiesta dei comuni ove sono residenti, senza subire la
perdita o la riduzione dei benefici previsti, allo svolgimento di attività per le quali il comune registri
carenza di operatori, ivi comprese di lavori socialmente utili, anche al di fuori dei progetti richiesti per
il loro impiego. Si utilizza lo strumento dei contratti a termine per periodi non superiori a sei mesi,
rinnovabili per ulteriori sei mesi nel limite di 7.500 euro per l'anno 2022.
        2. Nei casi di cui al comma 1, il percettore del reddito di cittadinanza è dispensato dalla
comunicazione di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, con riferimento ai redditi percepiti per effetto dei
contratti di cui al primo comma.
        3. Il percettore del reddito di cittadinanza non può esimersi dalla chiamata del comune per più di
una volta, pena la perdita, su segnalazione del comune, del beneficio del reddito. Gli oneri di cui al
presente articolo sono a carico dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
        4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il ministro del lavoro, da emanare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le modalità applicative del
presente articolo.».
13.0.154
Manca, Parrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti degli enti locali, ove non
certificati mediante la piattaforma elettronica di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di
espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al
cedente e al cessionario l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la
cessione dei crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all'ente debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie
cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione
dell'atto di cessione.
        2. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le parole: ''un
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importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole: ''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le
seguenti: '', relativo a tutte le fatture concorrenti all'importo dovuto''.».
13.0.155
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti degli enti locali, ove non
certificati mediante la piattaforma elettronica di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di
espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al
cedente e al cessionario l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la
cessione dei crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all'ente debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie
cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione
dell'atto di cessione.».
13.0.156
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)

        I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti degli enti locali, ove non
certificati mediante la piattaforma elettronica di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di
espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al
cedente e al cessionario l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la
cessione dei crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all'ente debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie
cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione
dell'atto di cessione.».
13.0.157
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Semplificazione dell'accreditamento e del convenzionamento delle strutture private negli Enti locali)

        Gli enti comunali in cui gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCSS) hanno la sede
prevalente di attività clinica e di ricerca, al fine di semplificare i processi di miglioramento qualitativo
della ricerca transnazionale ed elevare l'efficacia delle prestazioni erogate, in ragione dell'emergenza
sanitaria da Covid-19, in caso di istanze di trasferimento avanzate da un IRCCS all'interno dello stesso
territorio regionale, non sono tenuti a richiedere all'Ente regionale la verifica di compatibilità - di cui
all'articolo 8-ter del decreto legislativo n. 502 del 1992 e smi - qualora non afferente alla rete
dell'emergenza urgenza.».
13.0.158 (testo 2)
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Di Girolamo, Fenu, Santillo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis
(Disposizioni concernenti le imposte ipotecarie e catastali)

            1.  Al fine di semplificare e agevolare i  Comuni nella realizzazione dei traguardi e degli
obiettivi stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le imposte per i trasferimenti a titolo
oneroso di beni immobili a favore di Comuni, Province e Città Metropolitane, derivanti da acquisizioni
ai sensi dell'articolo 42-bis del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e successive modificazioni, anche al fine
di procedere con la richiesta di finanziamento, sono dovute nella misura fissa di euro 200,00, ai sensi
dell'articolo 10, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.
        2. Il versamento delle imposte dovute, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, comporta la regolarizzazione della posizione fiscale.».
13.0.158
Di Girolamo, Fenu, Santillo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Disposizioni concernenti le imposte ipotecarie e catastali)

        1. Al fine di semplificare e agevolare i Comuni nella realizzazione dei traguardi e degli obiettivi
stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le imposte per i trasferimenti a titolo oneroso di
beni immobili a favore di Comuni sono dovute nella misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell'articolo
io, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.
        2. Il versamento delle imposte dovute, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, comporta la regolarizzazione della posizione fiscale e la possibilità di sanare
l'acquisizione dell'immobile da parte del Comune.».
13.0.159
Di Piazza, Trentacoste, Giammanco
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- bis.
(Esenzione pagamento dell'imposta sui terreni agricoli)

        1. L'esenzione di cui alla lettera d), comma 758, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, si applica anche ai terreni agricoli presenti sul territorio del comune di Campofelice di Fitalia.
        2. Per il ristoro delle minori entrate derivanti dal comma 1, con decreto del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è disposto il trasferimento al comune di
Campofelice di Fitalia della somma di 120 mila euro a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti
dall'onere di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.160
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 13- ter.
(Teleassistenza e telemedicina)

        1. Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, alle piccole e medie imprese, ai
titolari di partita IVA operanti nell'ambito sanitario che hanno sede legale e operativa nel territorio
dello Stato, spetta un credito di imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute nel 2021 e
2022 per l'attivazione o il potenziamento di sistemi di teleassistenza o telemedicina. Il credito
d'imposta spetta fino ad un massimo di 40.000 euro per ciascun beneficiario.
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Art. 14

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le modalità
di applicazione e di fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

14.1
Nastri, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, premettere i seguenti:
        «01. Al comma 504 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole: ''per il primo
trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.
        02. Al comma 507 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole: ''per il primo
trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.
        03. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dai commi 01 e 02 del presente articolo, a
decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per l'anno 2022, è
sospesa l'erogazione del beneficio economico mensile di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
14.2
Manca, Collina
Al comma 1, sopprimere le parole: «primo trimestre».
        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 14, sopprimere le parole: «primo trimestre».
14.3
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Al comma 1, sostituire le parole: «per primo trimestre 2022» con le seguenti: «per il primo trimestre
2022 e per il secondo trimestre 2022».
        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, alla tabella A, parte II ''beni e
servizi soggetti ad aliquota del 4 per cento'' il numero 19 di cui alla legge n. 748 del 1984 è soppresso.
        3-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, alla tabella A, parte III ''beni e
servizi soggetti di aliquota del 10 per cento'' i numeri 81 e 110 sono soppressi.».
14.4
Evangelista
Apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «primo trimestre» sono sostituite dalle seguenti: «primo semestre»;
        - al comma 2, le parole: «pari a 1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 2.400
milioni»;
        - al comma 3, le parole: «all'importo di 1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«all'importo di 2.400 milioni di euro».
14.5
Totaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 202Z anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 700 milioni di euro, si
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provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
14.6
Manca, Collina
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.7
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
14.8
Mallegni, Berardi, Boccardi
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022, con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali
e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.10
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Causin
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
«1-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, in particolare per i piccoli
Comuni nelle aree disagiate, è istituito, nello stato di previsione del Ministero degli interni, un fondo
denominato ''Fondo per la compensazione degli oneri del sistema elettrico per le collettività locali dei
piccoli Comuni'' con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2022 da ripartire tra i piccoli
comuni che rientrano nelle tipologie di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
con apposito decreto del Ministro della transizione ecologica, da emanare entro e non oltre 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»;
        2) al comma 2, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di
euro»;
        3) al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di
euro».
14.11
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «mediante il versamento per pari importo alla CSEA
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto
legislativo n. 47 del 2020, relative all'anno 2021, destinati ai ministeri interessati, giacenti sull'apposito
conto aperto presso la tesoreria dello Stato» con le seguenti: «nel limite massimo di 500 milioni di
euro per l'anno 2022 mediante le risorse del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo
28 della legge n. 196 del 2009.».
14.12 (testo 2)
Manca, Ferrari, Rojc
"font-size:medium">Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. Per l'anno 2022 i livelli di
contribuzione agli oneri generali di sistema, in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1,
lettera a) del Decreto Ministeriale 21 dicembre 2017, recante "Disposizioni in materia di riduzione
delle tariffe a copertura degli  oneri  generali  di  sistema per imprese energivore",  sono stabiliti,
rispetto alla componente tariffaria ASOS, nella misura dell'1,25 per cento se l'intensità energetica sul
VAL è tra il 20 per cento e il 30 per cento, nella misura dello 0,75 per cento se l'intensità energetica
sul  VAL è tra il  30 per cento e  il  40 per cento e  nella  misura dello 0,5 per cento se  l'intensità
energetica  sul  VAL è  tra  il  40  per  cento  e  il  50  per  cento,  in  linea  con  quanto  previsto  dalla
comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.»
         Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 1.200 milioni di
euro» con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a 1.320 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le
parole: «1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.320 milioni di euro»
14.12
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri generali di sistema, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre
2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di
sistema per imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria ASOS, nella misura
massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per cento per le aziende in classe VAL, in
linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28
giugno 2014.».
        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 1.200 milioni di euro»
con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a 1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole:
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«1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».
14.13
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri generali di sistema, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre
2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di
sistema per imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria A505, nella misura
massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per cento per le aziende in classe VAL, in
linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28
giugno 2014.».
        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 1.200 milioni di euro»
con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a 1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole:
«1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».
14.14
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri riconducibili alla tariffa A*,
in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21
dicembre 2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento per le imprese
rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabella 1 e nella misura del 15 per cento per le
imprese rientranti nelle classi con intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o
uguale al 2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea
2014/C 200/01, del 28 giugno 2014».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 200 milioni di euro per
gli anni dal 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 11 Ministro dell'Economia e delle
Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
14.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere alla fine il seguente comma:
        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri riconducibili alla tariffa A*,
in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21
dicembre 2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento per le imprese
rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabella 1 e nella misura del 15 per cento per le
imprese rientranti nelle classi con intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o
uguale al 2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea
2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».
14.16
Nastri, Calandrini, De Carlo
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «3-bis. Per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'erogazione di ulteriori
benefici rispetto a quelli previsti a legislazione vigente in favore delle iniziative di autoconsumo fisico
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già avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con decreto del Ministro della
Transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di erogazione dello stanziamento. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20
milioni per l'anno 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.18
Collina, Manca
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.19
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.20
Castaldi, Trentacoste, Dell'Olio, Marco Pellegrini
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.21
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori
disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.22
Causin
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. È istituito per il triennio 2022, 2023 e 2024, il servizio denominato super interrompibilità
per la sicurezza, esclusivamente reso sul territorio di Sardegna e Sicilia, che garantisca, con la
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massima disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di ridurre la domanda elettrica nelle citate
isole, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. in ragione delle esigenze di
gestione del sistema elettrico nazionale.
        3-ter. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas con propri provvedimenti, sentito il Ministero dello
sviluppo economico che agisce in forza delle attribuzioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, definisce le condizioni del servizio di cui al comma 1 sulla base dei
seguenti principi e criteri:
            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con potenza disponibile alla riduzione
istantanea non inferiore ad una soglia standard per sito di consumo che consenta la riduzione
istantanea ed efficace del carico con parametri minimi di disponibilità, affidabilità e continuità
comunicati da Terna; tali soggetti sono selezionati tramite procedura concorrenziale;
            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di fornire il servizio per l'intero
periodo triennale, pena la corresponsione di una penale proporzionata alla durata del periodo di
mancato adempimento dell'obbligo qualora l'inadempimento intervenga nei primi 15 mesi di
prestazione del servizio e comunque non superiore all'intero corrispettivo annuale di cui alla lettera c);
            c) il prezzo del nuovo servizio non è superiore al triplo del prezzo di cui alla deliberazione
della medesima Autorità 15 dicembre 2006, n. 289/06 e successive modifiche e integrazioni, previsto
per il servizio di interrompibilità istantanea;
            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale sono rispettivamente pari a
500 MW in Sardegna e 500 MW in Sicilia.
        3-quater. In ogni sito di consumo, il servizio di cui al presente articolo può essere prestato
unicamente per quote di potenza non impegnate:
            a) in qualsiasi altro servizio remunerato volto alla sicurezza del sistema elettrico;
            b) in ogni altra prestazione che ne possa impedire o limitare il pieno adempimento.
        3-quinquies. Agli oneri di cui ai commi 3-bis, 3-ter, pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2024,
mediante corrispondente riduzione del fondo esigenze indifferibili ed urgenti di cui all'articolo 7-
quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n.5 convertito, con modificazioni, dalla legge
9 aprile 2009, n. 33. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
14.0.1
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.2
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.3
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.4
Ferrari, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)

        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.5
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
14.0.6
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Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 28 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.7
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 28 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.9
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)

        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. All'onere di cui al presente articolo, valutato in 22 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
14.0.10
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Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanziamento degli oneri generali
relativi al sostegno delle energie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il
Ministero della transizione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologica individua, con proprio
decreto, le modalità per Derogazione delle risorse in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi
energetici e ambientali al fine di finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti
rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92 di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b) del decreto-legge 30
dicembre 2015, n. 210 convertito, con modificazioni, dalla 25 febbraio 2016, n. 21.
        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del settore elettrico in condizioni di
disagio economico e in gravi condizioni di salute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo la cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro per
all'anno. Il Bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 26
ottobre 2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da: ''tener conto'' a ''al medesimo comma 1''
sono sostituite dalle seguenti: ''redistribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali, in misura
proporzionale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 670 milioni di
euro per ciascuno degli anni dai 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso
il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.
14.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanziamento degli oneri generali
relativi al sostegno delle energie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il
Ministero della transizione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologica individua, con proprio
decreto, le modalità per l'erogazione delle risorse in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi
energetici e ambientali al fine di finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti
rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92, di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b), del decreto-legge
30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.
        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del settore elettrico in condizioni di
disagio economico e in gravi condizioni di salute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo la cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro
all'anno. Il bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 26 ottobre
2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da: ''tener conto'', fino a: ''al medesimo
comma 1'', sono sostituite dalle seguenti: ''redistribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali,
in misura proporzionale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».
14.0.12
Manca, Collina
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle imprese che svolgono attività logistica e di

trasporto delle merci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità
ad alimentazione alternativa a metano)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le
stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito
dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori
stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto, al netto
dell'imposta sul valore aggiunto, di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del 9 luglio
1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo1 comma 53 della legge
24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decorrere dall'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo.''».
14.0.13
Modena, Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle imprese che svolgono attività logistica e di

trasporto delle merci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità
ad alimentazione alternativa a metano)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le
stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito
dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori
stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorrere dal E gennaio
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto, al netto
dell'imposta sul valore aggiunto, di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del 9 luglio
1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge
24 dicembre 2007 n. 244. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decorrere
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dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.''».
14.0.14
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per il settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le
stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito
dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori
stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, per il triennio 2022-2024 è
riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto, al netto
dell'imposta sul valore aggiunto, di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del 9 luglio
1997 n. 241, nel periodo successivo a quello di maturazione, e al suddetto credito non si applica il
limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
14.0.15
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo
26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5
per cento.
        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milioni di euro per il 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
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        - all'alinea, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-bis,», e sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1685,91 milioni'';
        - dopo la lettera d), inserire la seguente:
«d-bis) quanto a 24,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».
14.0.16
Manca, Collina
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo
26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5
per cento.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.».
14.0.17
Gallone, Modena
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per
cento.
        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014 n. 190.».
14.0.18 (testo 2)
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

            «Articolo 14-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per uso autotrazione e del gas

naturale liquefatto per il settore del trasporto merci)
Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino
al secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione
di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

1.

Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare parzialmente i maggiori oneri2.
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sostenuti, promuovendo altresì il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto
merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle
merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a
metano liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta,
pari al 20 per cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le
relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente comma non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del 9 luglio 1997 n. 241, e al
suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre
2007 n. 244.
Agli oneri derivanti dal comma 1 valutati in 24,5 milioni di euro per l'anno 2022 e agli oneri
derivanti dal comma 2, valutati in a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

3.

 1.
14.0.18
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per
cento.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro per Panno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.19
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per iI settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare parzialmente i maggiori
oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto
merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci
in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano
liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per
cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale
liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture
d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente comma non concorre alla formazione del reddito ai
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fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del
Decreto legislativo del 9 luglio 1997 n. 241, e al suddetto credito non si applica il limite previsto
dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.20
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa
europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiano all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.
        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di
garanzie richieste da GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e gas
naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle società concessionarie delle
reti di distribuzione dell'energia elettrica.
        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità
attuative per l'esecuzione delle operazioni di cui al presente articolo.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-bis,» e le parole: «1.661,41
milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.671,41 milioni di euro per l'anno
2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
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            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
14.0.21
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa
europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiano all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.
        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di
garanzie richieste da GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S p A. ai fornitori di energia elettrica e gas
naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle società concessionarie delle
reti di distribuzione dell'energia elettrica.».
14.0.22
Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa
europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiano all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
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la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.
        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di
garanzie richieste da GME S.p.A., Tema S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e gas
naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle società concessionarie delle
reti di distribuzione dell'energia elettrica.».
14.0.23
Girotto, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 3o giugno 2022 garanzie, in conformità alla normativa
europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiono all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.».
14.0.24
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Ulteriori misure di contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas,

attraverso interventi di rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
        1. In coerenza con le misure previste dal precedente articolo, al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas naturale nell'anno 2022, l'Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente provvede a ridurre le aliquote relative agli oneri generali di sistema fino a
concorrenza dell'importo di 4.000 milioni di euro, attraverso interventi di rimodulazione dei sussidi
ambientalmente dannosi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, delle spese fiscali
per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla tabella A del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221, le cui risorse sono
successivamente trasferite alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 15 aprile 2022.».
        Conseguentemente all'articolo 18, il comma 1 è soppresso.
14.0.25
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
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(Misure di solidarietà in favore di soggetti che versano in condizioni economiche disagiate per le
forniture di energia elettrica e gas)

        1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di solidarietà finalizzate
all'erogazione di contributi per il pagamento delle forniture di energia elettrica e gas in favore di
soggetti residenti che versano in condizioni economiche disagiate, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell'interno un fondo di 500 milioni di euro nel 2022, da erogare a ciascun comune, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unificata, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei soggetti
beneficiari e per il riparto delle risorse di cui al comma 1.
        3. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite dal Bilancio dello Stato
connesse all'emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre
2022 con delibera della giunta.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.».
14.0.26
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone affette da una malattia grave o che utilizzano
l'energia elettrica per apparecchiature mediche necessarie al mantenimento della vita, come disposto
dal Decreto ministeriale del Ministero della Salute del 13 gennaio 2011, viene istituito un Fondo volto
a contenere i costi dell'energia elettrica e del gas.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 3 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
14.0.27
De Carlo, Calandrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 14- bis.
        1. Al fine di garantire alle amministrazioni comunali un sostegno immediato e adeguato
conseguente all'aumento delle spese del caro energia è istituito, a decorrere dal 2022, un fondo di 1
miliardo di euro finalizzato al loro ristoro.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come rifinanziato articolo 1, comma 73 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli
importi delle prestazioni previste a valere sul predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».
14.0.28
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art 14- bis.
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(Disposizioni per fronteggiare effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas)
        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'aumento dei costi relativi all'energia
elettrica e al gas naturale, dovuti all'aumento, sostanziale, delle quotazioni della principale materia
prima energetica utilizzata, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di
partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, arte o
professione o producono reddito agrario.
        2. Il contributo di cui al comma 1 spetta esclusivamente ai soggetti titolari di reddito agrario di
cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle imposte sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico
delle imposte sui redditi non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'imposta 2019.
        3. Il contributo di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui partita IVA risulti
non attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, agli enti pubblici di cui all'articolo
74, nonché ai soggetti di cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        4. Il contributo spetta nella misura del 10 per cento dell'aumento dei costi relativi alle forniture di
energia e di gas naturale. Il contributo spetta su base mensile a condizione che il costo per il consumo
di energia e gas naturale di ciascun mese del primo trimestre del 2022 sia superiore di almeno il 20 per
cento rispetto al costo per il consumo di energia e gas naturale della stessa periodicità del 2019. La
seconda condizione è che contestualmente non vi sia un incremento di KWH utilizzati per più del venti
per cento. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alle fatture ricevute
per i consumi di energia e gas naturale di competenza del mese di riferimento. Il beneficio è ridotto
alla metà per gli immobili utilizzati promiscuamente per la propria attività.
        5. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 1 non può essere superiore a
centocinquantamila euro.
        6. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano,
esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della
sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi L'istanza può essere presentata, per conto del
soggetto interessato, anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia
delle entrate. Le modalità di effettuazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di
presentazione della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente
articolo sono defunti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate.
        7. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della base imponibile delle
imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del contribuente, il contributo a
fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto forma di credito d'imposta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall'Agenzia
delle entrate, utilizzabile secondo le modalità esposte al comma 9. Ai fini di cui al periodo precedente,
non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri di ripartizione e le modalità di erogazione del contributo a fondo
perduto, di cui al presente articolo.
        9 Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, nel limite massimo pari a 200
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Art. 15

milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo, dello
stanziamento del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall'articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
14.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico)

        1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, i consumi di energia elettrica per uso domestico, effettivi o stimati, compresi quelli effettuati delle
Amministrazioni Comunali e delle città Metropolitane, contabilizzati nelle fatture relative ai mesi di
marzo, aprile e maggio 2022, sono assoggettati all'aliquota IVA del 5 per cento. Qualora i consumi di
cui al primo periodo siano contabilizzati sulla base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si
applica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi
riferibili, anche percentualmente, ai mesi di marzo, aprile e maggio 2022.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.30
Naturale, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14- bis.
(Rateizzazione per le imprese agricole dei pagamenti in bolletta di luce e gas)

        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''gas
naturale,'' inserire le seguenti: ''nonché dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che
svolgono attività di impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile,''.».

15.1
Girotto, Trentacoste, Dell'Olio, Marco Pellegrini, Presutto
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole da: «a forte consumo di energia elettrica» a: «27 dicembre
2017,» con le seguenti: «di cui agli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Commissione Europea
2014/C 200/1 e successive modificazioni»;
        b) al comma 3: alinea, sostituire le parole: «540 milioni» con le seguenti: «550 milioni»;
        2) dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
15.2
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017», con le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della
Comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».
15.3
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Manca, Collina
Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della
Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».
15.4
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» sono inserite le seguenti:
«inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la seguente: «consumata»;
        c) dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le seguenti: «e del valore dell'energia come
definito dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)»;
        d) dopo le parole: «componente energetica acquistata» aggiungere le seguenti: «e consumata»;
        c) sostituire, in fine, le parole: «nel primo trimestre 2022» con le seguenti: «in ciascun mese del
primo trimestre 2022»;
15.5
Evangelista
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» sono inserite le seguenti:
«inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» è aggiunta la seguente: «consumata»;
dopo le parole: «stipulati dall'impresa» sono aggiunte le seguenti: «e del valore dell'energia come
definito dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole:
«componente energetica acquistata» sono aggiunte le seguenti: «e consumata»;
        c) le parole: «nel primo trimestre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «in ciascun mese del
primo trimestre 2022».
15.6
Collina, Manca
Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della
Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».
15.7
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» inserire le seguenti:
«inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» inserire la seguente: «consumata»; dopo
le parole «stipulati dall'impresa» inserire le seguenti: «e del valore dell'energia come definito
dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole «componente
energetica acquistata» inserire le seguenti: «e consumata»;
        c) sostituire le parole: «nel primo trimestre 2022» con le seguenti: «in ciascun mese del primo
trimestre 2022».
15.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» sono inserite le
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seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la seguente:
«consumata»; dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le seguenti: «e del valore
dell'energia come definito dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le
parole: «componente energetica acquistata» aggiungere le seguenti: «e consumata»;
        c) al termine del comma 1, le parole: «nel primo trimestre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«in ciascun mese del primo trimestre 2022»;
15.9
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1 dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,» sono aggiunte le seguenti: «ivi
comprese quelle avente codice Ateco 01.63,»;
        2) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «in 540 milioni di euro» con le seguenti: «in 590
milioni di euro» e alla lettera c), sostituire le parole: «quanto a 110,89 milioni» con le seguenti:
«quanto a 210,89 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.711,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge n. 282 del 2004.».
15.10
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle
avente codice ATECO 01.63,».
15.11
Manca, Collina
Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle
avente codice Ateco 01.63,».
15.12
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «27 dicembre 2017» aggiungere le seguenti parole: «e
agli impianti natatori».
15.13
Pesco, Pirro, Trentacoste
Al comma 1, dopo le parole: «27 dicembre 2017» inserire le seguenti: «e alle società e associazioni
dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria».
15.14 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

sostituire le parole «dell'ultimo trimestre 2021» con le seguenti «del primo trimestre 2022»;a.
dopo le parole «della componente energia elettrica» aggiungere la parola «consumata», dopo le
parole «stipulati dall'impresa» aggiungere le parole «e del valore dell'energia come definito
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas» e dopo le parole «componente energetica acquistata»

b.
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aggiungere le parole «e consumata».
15.14
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1 dopo le parole «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata»,
dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le parole: «e del valore dell'energia come definito
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».
15.15
Gallone
Al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata»,
dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le parole: «e del valore dell'energia come definito
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».
15.16
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1 sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le seguenti: «del primo trimestre
2022», e dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».
15.17 (testo 2)
Manca, Ferrari, Rojc
"font-size:medium">Al comma 1, dopo le parole: "della componente energia elettrica" aggiungere la
seguente: "consumata" e sostituire le parole: "dell'ultimo trimestre 2021" con le seguenti: " del primo
trimestre 2022"
15.17
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 1, sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le seguenti: «del primo trimestre
2022» e dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».
15.18 (testo 2)
Collina, Manca, Ferrari, Rojc
All'articolo 15, apportare le seguenti modificazioni:
         a) al comma 1, dopo le parole: «relativo al medesimo periodo dell'anno 2019» aggiungere le
seguenti: «nonché alle società di gestione di piscine coperte che hanno subito un incremento del costo
per il consumo di energia elettrica e gas per il riscaldamento dell'acqua e degli ambienti superiore al 30
per cento del totale dei ricavi rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,».
         b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente: «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
15.18
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 1, dopo le parole: «relativo al medesimo periodo dell'anno 2019» aggiungere le seguenti: «
nonché alle società di gestione di piscine coperte che hanno subito un incremento del costo per il
consumo di energia elettrica e gas per il riscaldamento dell'acqua e degli ambienti superiore al 30 per
cento del totale dei ricavi rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,».
15.19
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Al primo comma aggiungere infine il seguente periodo: «Per tutte le altre imprese il contributo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2147

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32650
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898


straordinario sotto forma di credito d'imposta di cui al precedente periodo, è riconosciuto in misura
pari al 10 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel primo trimestre 2022.».
15.20
Calandrini, De Carlo
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Alle imprese diverse da quelle di cui al comma 1, i cui costi per KWh della componente
energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo bimestre 2022 ed al netto delle imposte e
degli eventuali sussidi, hanno subito un incremento del costo per KWh relativo al medesimo periodo
dell'anno 2021, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa, è
riconosciuto un contributo straordinario a compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di
credito d'imposta, pari al 100 per cento delle maggiori spese sostenute per effetto dell'incremento del
costo per KWh della media del primo bimestre 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2021 per
la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nell'anno 2022.»;
        b) al comma 2, le parole «al comma 1» sono sostituire con le seguenti: «ai commi 1 e 1-bis»;
        c) è aggiunto il seguente comma:
        «2-bis. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utilizzo in compensazione e ogni
altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con
decreto del Ministro dello Sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'Economia e delle
Finanze».
15.21
D'Alfonso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. L'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto del Ministero dello sviluppo economico 21
dicembre 2017, la cui adozione è stata comunicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre
2017, si interpreta nel senso che sono incluse le società controllate, controllate dalla medesima
controllante o collegate a quelle ricomprese negli elenchi delle imprese a forte consumo di energia
redatti, per gli anni 2013 o 2014, dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA) in attuazione
dell'articolo 39 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, ed aventi il medesimo oggetto sociale.».
15.22
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Al Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 Dicembre, articolo 3, lettera a),
allegato 3 inserire: codici ATECO 03.21.00 e 03.22.00.».
15.23
Ferrero, Fregolent, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è riconosciuto, alle medesime modalità di
cui ai commi 1 e 2, ai soggetti gestori ovvero proprietari di impianti natatori, a prescindere dalla forma
giuridica rivestita, siano essi pubblici o privati.»;
        b) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «di cui al presente articolo» con le seguenti: «di cui ai
commi 1 e 2»;
        c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 54 milioni di euro per l'anno 2022, si
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provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo.».
15.24
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 3, sostituire la lettera a), con la seguente:
            «a) quanto a 405 milioni di euro per l'anno 2022 mediante le risorse del Fondo di riserva per le
spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del 2009».
        Oppure se non vogliamo dare la medesima copertura dell'articolo 14:
            «a) quanto a 105 milioni di euro mediante l'articolo 32 e quanto a 300 milioni di euro mediante
le risorse del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del
2009».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.766,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 105 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004.».
15.25
Magorno, Evangelista
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice
civile così come modificato dal Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 non ricomprese nel
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della
Transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e
gas.».
15.26
Turco, Trentacoste, L'Abbate
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «4-bis. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi strategici di decarbonizzazione, per
l'attuazione della Componente 2 (M2C2) - Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile,
nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma di
credito d'imposta, nella misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023, per investimenti
effettuati dai soggetti titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a 20 kW,
fino all'importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di spesa complessivo di 15
milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 5o milioni di euro per l'anno
2024.
        4-ter. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli
interventi sono stati realizzati, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A
tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti
dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile,
in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le banche e gli altri
intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma 4-quater. Il credito d'imposta è usufruito
dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il
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credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del
reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto.
        4-quater. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credito d'imposta prevista al comma
4-ter, i dati relativi alla predetta opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, secondo
quanto disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 4-sexies. Il
provvedimento definisce altresì la documentazione da allegare alla predetta comunicazione. L'Agenzia
delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del
credito, sospende, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle
cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione. All'esito positivo delle verifiche,
l'Agenzia provvede all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva
cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione del
codice unico identificativo del credito.
        4-quinquies. L'incentivo di cui ai commi da 4-bis a 4-ter spetta nel rispetto della vigente
normativa sugli aiuti di Stato di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e delle
deroghe previste per il periodo di applicazione del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19, di cui alla comunicazione C(2020) 1863
della Commissione europea del 19 marzo 2020, come integrata dalle successive comunicazioni della
Commissione. Il Ministero della transizione ecologica provvede agli adempimenti degli obblighi
inerenti al Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n.
234, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        4-sexies. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità applicative dei commi da 4-bis a 4-
ter, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4-bis.
        4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, si provvede a valere sul Fondo di rotazione per
l'attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 3o dicembre
2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei soggetti titolari di
impianti azionati da fonti rinnovabili».
15.27
Gallone
Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
15.28
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Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE.».
15.29
Ferrazzi
Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 4-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE».
15.30
Vono
Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE».
15.31
Nastri, Calandrini, De Carlo
Aggiungere in fine i seguenti commi:
        «4-bis. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto anche alle le piccole e medie imprese
come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia.
        4-ter. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal comma 4-bis, a decorrere dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, per l'anno 2022, è sospesa l'erogazione del
beneficio economico mensile di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
15.32
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole, di cui all'articolo 2135 del
codice civile, indipendentemente dal consumo medio annuo di energia elettrica, nel limite di spesa
complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministero del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
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legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente comma.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a 150 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
20222024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze
per 50 milioni di euro per l'anno 2022, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per 50 milioni di euro per l'anno 2022.
15.33
Manca, Collina
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. In alternativa all'accesso al sistema dei titoli di efficienza energetica di cui al decreto 21
maggio 2021, è riconosciuto un credito di imposta pari al 100 per cento dei costi sostenuti per la
realizzazione di interventi di efficienza energetica avviati successivamente all'entrata in vigore del
presente decreto all'unica condizione che i predetti interventi siano caratterizzati da modalità di calcolo
dei risparmi che consentano di poter essere contabilizzato al fine del raggiungimento degli obiettivi
nazionali di efficienza energetica. Il credito di imposta è distribuito in cinque rate annuali. Con decreto
del Ministro della transizione ecologica d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze sono
definite le modalità attuative del presente articolo semplificate rispetto al decreto 21 maggio 2021.».
        Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e degli interventi di
efficienza energetica».
15.34
Gallone
Aggiungere il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 3, comma 1 del decreto 21 dicembre 2017 del Ministero dello Sviluppo
Economico, è aggiunta la seguente lettera c-bis):
            ''c-bis) impianti di depurazione industriale di cui codice ATECO 38.2''.».
15.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i
contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».
15.36
Mallegni, Berardi
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «5. Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi energetici a carico delle imprese operanti
nel settore sciistico e a parziale compensazione delle spese sostenute per la produzione di neve sulle
piste, ai gestori di impianti di risalita è riconosciuto un contributo straordinario sotto forma di credito
d'imposta nella misura del 20 per cento per gli oneri sostenuti per l'acquisto e l'utilizzo di energia
elettrica nel primo trimestre 2022.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 50
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milioni per il 2022, si provvede mediante riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
15.37
Naturale, Trentacoste
Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:
        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non ricomprese nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della Transizione
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas».
15.38
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:
        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non ricomprese nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della Transizione
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».
15.39
Taricco, Biti
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non ricomprese nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della Transizione
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».
15.0.1
Anastasi, Trentacoste, Licheri, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15- bis.
(Intervento sull'uccisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
15.0.2
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
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234.».
15.0.3
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'arino 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
15.0.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
15.0.5
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)

        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
15.0.6
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15- bis.
(Misure di incentivazione per agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23
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dicembre 2005, n. 266 e s.m.i., per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili
agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in
rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2,
della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'energia elettrica di cui al comma 1 definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.
        5. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        6. Agli oneri previsti dal comma 5, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
15.0.7 (testo 2)
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        "Art. 15-bis (Misure per il contenimento dei costi energetici a favore del settore agricolo)
            1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per la produzione di energia elettrica e calorica da
fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive,  per  la  componente  riconducibile  alla  valorizzazione  dell'energia  ceduta,  con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in
rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del DM 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1, ha carattere interpretativo ai sensi dell'art.1 comma 2 della
legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento  alla  media  dei  prezzi  di  cessione  dell'energia  elettrica  di  cui  al  comma  1  definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.
        5. In via sperimentale per l'anno 2022, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle
aziende energivore, incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti
dell'industria  agroalimentare,  i  prodotti  energetici  derivanti  dai  grassi  animali  non  modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del d.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504,
sono esenti dal versamento dell'accisa.
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        6. All'articolo 1, comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole "gas naturale",
sono inserite le seguenti: "e dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività
di impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile."
            7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
15.0.7
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15- bis.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per la produzione di energia elettrica e calorica da
fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in
rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del DM 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo1 comma 2
della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'energia elettrica di cui al comma 1 definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».
15.0.8
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15- bis.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 266/05 e
s.m.i., per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli
imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive, per la componente
riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il
valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia
elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo
19 del DM 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1 comma 2
della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'energia elettrica di cui al comma 1 definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».
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15.0.9
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15- bis.
(Contributi straordinari a favore dei centri natatori per gli incrementi straordinari dei costi

dell'energia elettrica e gas)
        1. A sostegno dei soggetti che gestiscono centri natatori, che hanno subito gli incrementi
straordinari dei costi dell'energia elettrica e gas verificatisi nell'ultimo trimestre dell'anno 2021 e nel
2022, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce tetto di spesa al
fine di riconoscere un contributo a fondo perduto a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai
soggetti di cui al primo periodo, fino alla quota del 50 per cento delle spese sostenute per le
componenti energetiche elettricità e gas acquistate ed effettivamente utilizzate nei centri natatori
nell'ultimo trimestre 2021 e nell'anno 2022.
        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dell'Autorità politica
delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti le modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributo, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le
procedure di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese in oggetto, fermo restando il limite
di spesa di cui al comma 1.
        3. Le misure di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti dei regolamenti (UE)
relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per
gli aiuti ''de minimis'',
        4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, si provvede quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 e 150 milioni per l'anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il
Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».
15.0.10 (testo 2)
Lunesu, Doria, Mollame, Sudano, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Misure urgenti per garantire la gestione in sicurezza del sistema elettrico nelle Isole Maggiori e per
l'approvvigionamento delle risorse necessarie per la piena dispacciabilità degli impianti di
produzione da fonti di energia rinnovabile)
            1. A decorrere dal mese di febbraio 2022 e fino alla messa in servizio del cavo Tyrrhenian
Link, è istituito il  nuovo servizio per la garanzia della sicurezza del sistema elettrico nazionale,
esclusivamente reso sul territorio della Regione Sicilia e della Regione Sardegna, che garantisca, con
la massima disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di distacco o di modulazione dei
carichi elettrici, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. ed in ragione delle
esigenze di sicurezza del sistema di rete zonale, insulare e nazionale.
        2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità di regolazione per
energia,  reti  e  ambiente  (ARERA)  in  relazione  al  servizio  di  cui  al  comma 1,  definisce  sia  il
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coordinamento con il servizio di interrompibilità istantanea attualmente in essere per il territorio delle
Isole Maggiori, che le caratteristiche del medesimo servizio, in base ai seguenti principi e criteri:
            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con potenza disponibile non inferiore
ad una soglia minima che consentano la riduzione o la modulazione parziale istantanea dei carichi con
parametri minimi di disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da Terna; tali soggetti sono
selezionati tramite procedura concorrenziale;
            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di fornire il servizio per i primi
dieci mesi, pena la corresponsione di una penale proporzionata alla durata del periodo di mancato
adempimento dell'obbligo;
            c) il prezzo del nuovo servizio non è inferiore a tre volte il prezzo base d'asta previsto per il
servizio di interrompibilità istantanea;
            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale sono rispettivamente pari a
300 MW in Sicilia e 400 MW in Sardegna.
        3. I clienti finali che prestano il Servizio di cui al comma 1, in ogni sito di consumo, possono
prestare anche altri servizi per la sicurezza del sistema elettrico incluse le prestazioni richieste alle
unità di consumo secondo il Regolamento delle UCMC e non sono incompatibili con gli investimenti
di  cui  all 'articolo  32  della  legge  n.  99  del  2009  in  relazione  al  finanziamento  di
nuovi interconnectors.».
15.0.10
Lunesu, Doria, Mollame, Sudano, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15- bis.
(Misure urgenti per garantire la gestione in sicurezza del sistema elettrico nelle Isole Maggiori e per

l'approvvigionamento delle risorse necessarie per la piena dispacciabilità degli impianti di
produzione da fonti di energia rinnovabile)

        1. A decorrere dal mese di febbraio 2022 e fino alla messa in servizio del cavo Tyrrhenian Link, è
istituito il nuovo servizio per la garanzia della sicurezza del sistema elettrico nazionale, esclusivamente
reso sul territorio della Regione Sicilia e della Regione Sardegna, che garantisca, con la massima
disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di distacco o di modulazione dei carichi elettrici, in
ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. ed in ragione delle esigenze di
sicurezza del sistema di rete zonale, insulare e nazionale.
        2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA) in relazione al servizio di cui al comma 1, definisce sia il
coordinamento con il servizio di interrompibilità istantanea attualmente in essere per il territorio delle
Isole Maggiori, che le caratteristiche del medesimo servizio, in base ai seguenti principi e criteri:
            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con potenza disponibile non inferiore
ad una soglia minima che consentano la riduzione o la modulazione parziale istantanea dei carichi con
parametri minimi di disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da Terna; tali soggetti sono
selezionati tramite procedura concorrenziale;
            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di fornire il servizio per i primi
dieci mesi, pena la corresponsione di una penale proporzionata alla durata del periodo di mancato
adempimento dell'obbligo;
            c) il prezzo del nuovo servizio non è inferiore a quattro volte il prezzo base d'asta previsto per
il servizio di interrompibilità istantanea;
            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale sono rispettivamente pari a
300 MW in Sicilia e 400 MW in Sardegna.
        3. I clienti finali che prestano il Servizio di cui al comma 1, in ogni sito di consumo, possono
prestare anche altri servizi per la sicurezza del sistema elettrico incluse le prestazioni richieste alle
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unità di consumo secondo il Regolamento delle UCMC e non sono incompatibili con gli investimenti
di cui all'articolo 32 della legge n. 99 del 2009 in relazione al finanziamento di nuovi
interconnectors.».
15.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15- bis.
(Contributo straordinario sotto forma di credito di imposta a favore delle imprese di pesca)

        1. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte negli appositi registri
istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per l'impiego di carburante e olio combustibile
utilizzati per l'attività di pesca, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
un incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2020, è
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto
forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi
prodotti energetici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022, nel limite
complessivo di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Il credito di imposta di cui al precedente comma 1 è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito di
impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a condizione che tale cumulo non porti
al superamento del costo sostenuto.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
20222024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
15.0.12
Taricco, Biti, Croatti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Chiarimenti normativi e sostegni al settore della pesca)
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si applicano anche ai termini di
decadenza per l'invio delle domande di accesso alle misure di sostegno al reddito per l'anno 2020 in
favore dei soggetti di cui all'articolo 1, commi 515 e 516 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, nel
limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa massima. L'INPS
provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine di garantire
il rispetto del relativo limite di spesa. Alla copertura finanziaria si provvede mediante riduzione, nei
limiti predetti, di corrispondenti importi del capitolo 1481 dello stato di previsione del Ministero delle
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politiche agricole, alimentari e forestali, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca,
Programma 1.3 Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi
tecnici di produzione.
        2. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte negli appositi registri
istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per l'impiego di carburante e olio combustibile
utilizzati per l'attività di pesca, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
un incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2020, è
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto
forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi
prodotti energetici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022.
        3. Il credito di imposta di cui al precedente comma 2 è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito di
impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a condizione che tale cumulo non porti
al superamento del costo sostenuto.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
15.0.13
Vono
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15- bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per il settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare parzialmente i maggiori
oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto
merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci
in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano
liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per
cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale
liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture
d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
15.0.14
Magorno, Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15- bis.
        1. Alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423, inserire il seguente:
        ''423-bis. Al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, per gli anni 2021 e 2022, la
produzione di energia elettrica e calorica di cui al comma 423, incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive e per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
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Art. 16

esclusione della quota incentivo, è determinata dal valore derivante dall'applicazione all'energia
immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di
regolazione per energia reti ed ambiente di cui all'articolo 19 del Decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico del 6 luglio 2012 nel periodo dal 1 gennaio 2016 al 31 dicembre 2021. Sono fatti salvi i
comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della componente riconducibile
alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o annuale, pubblicati dal
GSE.''».
15.0.15
Ferro, Berardi, Gallone, Caliendo, Vitali, Rizzotti, Dal Mas, Caligiuri, Perosino
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15- bis.
        1. Al decreto legge 19/05/2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, all'articolo 119, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
            ''c-bis) interventi per la realizzazione di impianti solari alti nei piazzali dei manufatti
industriali''.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.

16.1
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: » 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «3.161,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
16.2
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Sopprimere l'articolo.
16.3
Nastri, Calandrini, De Carlo
Sopprimere l'articolo.
16.4
De Carlo, Calandrini
Sopprimere l'articolo.
16.5
Nugnes, La Mura, Mantero
Sopprimere l'articolo.
16.6
Gallone, Caligiuri
Sostituire l'articolo, con il seguente:
        «Art. 16 - 1. In dipendenza dell'andamento dell'economia e dell'impatto sociale dell'aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, all'aliquota dell'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 73 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
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917, e successive modificazioni, per i soggetti esercenti le attività di produzione, trasmissione e
distribuzione di energia elettrica, a prescindere dalla fonte produttiva e che hanno conseguito, nel
periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2022, un incremento del fatturato saranno soggetti
ad una addizionale dell'ordinaria aliquota IRES, sull'importo dei maggiori profitti realizzati in
corrispondenza del predetto incremento di fatturato. La percentuale dell'incremento dell'addizionale
dell'ordinaria aliquota IRES sarà determinata con specifico provvedimento dagli organi competenti in
materia fiscale, al fine di ottenere un valore pari a 1,2 miliardi di Euro/anno.
        2. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato l'opzione per la tassazione di gruppo di
cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, assoggettano autonomamente il
proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo comma 1 e provvedono al relativo
versamento.
        3. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato, in qualità di partecipati, l'opzione per la
trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
assoggettano autonomamente il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo
comma 1 e provvedono al relativo versamento. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato,
in qualità di partecipanti, l'opzione per la trasparenza fiscale di cui al citato articolo 115 del testo unico
delle imposte sui redditi assoggettano il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal
medesimo comma 1 senza tener conto del reddito imputato dalla società partecipata.
        4. È fatto divieto agli operatori economici dei settori richiamati al comma 1. di traslare l'onere
della maggiorazione d'imposta sui prezzi al consumo. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al precedente periodo.».
16.7
Caligiuri, Gallone, Berardi
Sostituire l'articolo, con il seguente:
        «Art. 16 - (Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili) - 1. In via del tutto
straordinaria, sull'energia elettrica immessa in rete da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20
kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai
prezzi di mercato, è applicato un prelievo una tantum pari a 2 centesimi di euro a kW prodotto e
venduto nel 2021.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, l'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle
disposizioni di cui al commi 1, nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un
apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del
fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.».
16.8
Evangelista
Apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, sostituire le parole «del 31 dicembre 2022» con le seguenti: «del 31 maggio
2022», e le parole «di potenza superiore a 20 kW» sono sostituite dalle seguenti: «di potenza
superiore a 200 kW» e dopo le parole «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza
superiore» sostituire le parole «a 20 kW» con le seguenti: «a 1 MW»;
        - al comma 2, lettera a), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «al 31 dicembre 2020» con le
seguenti: «al 31 dicembre 2021»;
        - al comma 5, sostituire le parole «a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi
dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10
per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei predetti
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contratti.» con le seguenti: «ed ai contratti di Ritiro Dedicato e Conguaglio PMG-ML. È altresì esclusa
dall'applicazione del presente articolo l'energia prodotta nell'ambito del progetto UVAM e agli
impianti entrati in esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso a tariffe
per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei decreti attuativi dell'articolo 24 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.».
        - dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a temine con consegna fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria,
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è
data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 5 e 5-bis. L'ARERA stabilisce altresì le modalità con
le quali a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi
versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali sono restituiti ai produttori, mediante
riconoscimento della differenza di cui al comma 2, lettera a), nelle ore in cui risulta negativa.
        5-quater. Entro il termine di cui al comma 5-ter, il Ministero dello Sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell'Economia convoca un tavolo tecnico con gli operatori del settore
maggiormente rappresentativi, compresi quelli del gas e trader, al fine di far fronte alla situazione di
crisi del settore elettrico in modo equo tra i diversi operatori.».
16.9
Nugnes, La Mura, Mantero
Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022».
16.10
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, dopo le parole: «impianti fotovoltaici» aggiungere le seguenti: «incentivati».
16.11
Manca, Ferrari, Rojc
Apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «20 kW che beneficiano» sono sostituite dalle seguenti: «200 kW che
beneficiano» e le parole: «solare,» sono soppresse;
        b) al comma 2, lettera a), le parole: «pari alla media dei prezzi zonali orari registrati dalla data di
entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2020, rivalutati sulla base del tasso di variazione
annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla media dei prezzi zonali
orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2020 rivalutati secondo la medesima metodologia»
sono sostituite dalle seguenti: «pari a 80 euro/MWh»;
        c) al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: «L'Arera stabilisce, altresì, le modalità con
le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi
versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di quanto
erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante riconoscimento della differenza di
cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;
        d) al comma 5, è aggiunto infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4
non si applicano altresì agli impianti entrati in esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo,
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ai fini dell'accesso a tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei decreti
attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo n. 28 del 2011.».
16.12
Girotto, Castaldi, Pirro, Trentacoste
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
            1) sostituire le parole: «20 kW che beneficiano» con le seguenti: «200 kW che beneficiano»;
            2) sopprimere la parola: «solare,»;
        b) al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:
            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari a 80 C/MWh»;
        c) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'ARERA stabilisce altresì le modalità
con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i
proventi versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di
quanto erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante riconoscimento della
differenza di cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;
        d) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e
4 non si applicano altresì agli impianti entrati in esercizio a seguito di partecipazione con esito
positivo, ai fini dell'accesso a tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei
decreti attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, né alle società cooperative
e agli enti senza scopo di lucro che destinano in modo prevalente i ricavi della vendita dell'energia
elettrica prodotta a riduzione dei costi energetici dei propri soci.»;
        e) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
16.13
Nugnes, La Mura, Mantero
Al comma 1, le parole: «di potenza superiore a 20kW» sono sostituite dalle seguenti: «di potenza
superiore a 200 kWp».
16.14
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 1, sopprimere le parole da: «nonché sull'energia elettrica» fino alla fine del comma.
        Conseguentemente dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Ai relativi oneri, si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui
all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
16.15
Nugnes, La Mura, Mantero
Al comma 1, le parole: «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore a
20kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a
meccanismi di incentivazione» sono eliminate.
16.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Al comma 1, le parole: «20 kW» sono sostituite dalle seguenti: «1 MW».
16.17
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «idroelettrica,».
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16.18
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, dopo le parole: «meccanismi di incentivazione» aggiungere le seguenti: «e sull'energia
elettrica immessa da impianti inquinanti e da impianti le cui materie prime non hanno sofferto una
fluttuazione del prezzo».
16.19
Calandrini, De Carlo
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, ad esclusione delle società cooperative di
produzione e distribuzione di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e delle
comunità energetiche rinnovabili di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.».
16.20
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 1, inserire il seguente:
«1-bis. Per gli impianti idroelettrici tenuti, in base alle vigenti norme regionali, alla fornitura gratuita
di energia elettrica alle Regioni, l'energia elettrica immessa in rete soggetta al meccanismo di
compensazione a due vie di cui al comma 1 è al netto della quota di energia elettrica oggetto di
fornitura gratuita.»;
        2) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi zonali orari registrati dalla
data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2021, rivalutati sulla base del tasso di
variazione annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'Istat, ovvero,
qualora l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla media dei prezzi
zonali orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2021 rivalutati secondo le medesima
metodologia. Per gli impianti entrati in esercizio nel corso del 2022 verrà preso a riferimento il prezzo
medio del 2021.»;
        3) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «per i contratti di fornitura» sono aggiunte le seguenti:
«e gli strumenti finanziari finalizzati alla copertura del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati
spot dell'energia»;
        4) al comma 5, dopo le parole: «di contratti di fornitura» sono aggiunte le seguenti: «non
collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia o di strumenti finanziari finalizzati alla
copertura del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia» e, inoltre, sono eliminate
le seguenti parole: «, a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot
dell'energia.».
16.21
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Sostituire il comma 2, con il seguente:
        «2. Per le finalità di cui al comma 1, il Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. (GSE) calcola
la differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere:
            a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi unici nazionali (PUN)
registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2019, rivalutati sulla base
del tasso di variazione annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati
dall'ISTAT ed incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento, ovvero, qualora l'impianto
sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla media dei prezzi unici nazionali
(PUN) registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2019 rivalutati ed incrementati secondo la
medesima metodologia;
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            b) il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura
stipulati prima della data di entrata in vigore del presente decreto che non rispettano le condizioni di
cui al comma 5, il prezzo medio indicato nei contratti medesimi ponderato sui relativi volumi,
limitatamente al periodo indicato nel comma 1.».
16.22
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:
            «a) un prezzo di riferimento pari al valore della tariffa indicata per la fonte eolica on shore con
potenza installata superiore a 1000 kw nella Tabella 1.1 di cui all'Allegato 1 ''Vita utile convenzionale,
tariffe incentivanti e incentivi per i nuovi impianti'' del decreto ministeriale 4 luglio 2019.».
16.23
Ferro, Modena, Saccone
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «2020» con le parole: «2019»;
        b) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici nazionali (PUN)»;
        c) al comma 2 lettera a), dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le seguenti parole: «ed
incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento»; e dopo le parole «al 31 dicembre 2020
rivalutati» aggiungere le seguenti: «ed incrementati»;
        d) al comma 2 lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere le seguenti parole:
«ponderato sui relativi volumi, limitatamente al periodo indicato nel comma 1».
16.24
Gallone
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a):
            1) sostituire le parole: «2020» con le parole «2019»;
            2) sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici nazionali (PUN)»;
            3) dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le seguenti parole: «ed incrementati per tener conto
degli oneri di sbilanciamento»; e dopo le parole: «al 31 dicembre 2020 rivalutati» aggiungere le
seguenti: «ed incrementati»;
        b) alla lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere le seguenti parole:
«ponderato sui relativi volumi, limitatamente al periodo indicato nel comma 1».
16.25
Steger, Durnwalder, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020», ovunque ricorrano, con le
seguenti: «31 dicembre 2019»;
        b) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «il relativo importo», con le seguenti: «la
metà del relativo importo» e, al secondo periodo, le parole: «l'importo corrispondente», con le
seguenti: «la metà dell'importo corrispondente».
16.26
Gallone
Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2021».
16.27
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Al comma 2, lettera a), le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite con le seguenti «31 dicembre
2021».
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16.28
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere le seguenti: «,
restando inteso che in entrambi i casi il relativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti
relativi agli strumenti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia elettrica immessa dagli
impianti di cui al comma 1.»;
        b) sostituire il comma 5, con i seguenti:
        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti di
fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che non siano
stipulati a un prezzo medio, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b), superiore
del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei
predetti contratti.
        5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono sia contratti di copertura
a termine che prevedono consegna fisica di energia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria,
sottoscritti dal produttore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.
        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono le società controllate,
controllanti e controllate dalla medesima controllante del produttore secondo la definizione di
controllo di cui all'articolo 2359 del codice di civile.».
16.29
Gallone
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» aggiungere il seguente periodo:
«, restando inteso che in entrambi i casi il relativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti
relativi agli strumenti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia elettrica immessa dagli
impianti di cui al comma 1.»;
        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il seguente periodo: «collegati
all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano» e sostituire con il
seguente periodo: «, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;
        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:
        «6. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono sia contratti di copertura a
termine che prevedono consegna fisica di energia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria,
sottoscritti dal produttore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.
        7. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono le società controllate,
controllanti e controllate dalla medesima controllante del produttore secondo la definizione di
controllo di cui all'articolo 2359 del codice di civile.».
16.30
Ferro, Modena, Saccone
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» aggiungere il seguente periodo:
«, restando inteso che in entrambi i casi il relativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti
relativi agli strumenti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia elettrica immessa dagli
impianti di cui al comma 1.»;
        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il seguente periodo: «collegati
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all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano» e sostituire con il
seguente periodo: «, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;
        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:
        «5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono sia contratti di
copertura a termine che prevedono consegna fisica di energia elettrica, sia quelli di regolazione
finanziaria, sottoscritti dal produttore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.
        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono le società controllate,
controllanti e controllate dalla medesima controllante del produttore secondo la definizione di
controllo di cui all'articolo 2359 del codice di civile.».
16.31
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per i produttori che non hanno conseguito, nell'anno 2019, un ammontare di ricavi o
compensi superiore a 10 milioni di euro e ai quali non sono stati erogati i contributi a fondo perduto di
cui all'articolo 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e di cui all'articolo 1, commi da 1 a 3 e da 16 a 27, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'eventuale differenza
negativa di cui al comma 3 è ridotta di una percentuale pari al 10 per cento. Al fine di ottenere tale
riduzione, il produttore presenta al GSE una dichiarazione sostitutiva di atto notorio.».
16.32
Nastri, Calandrini, De Carlo
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti di
fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
16.33
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Al comma 5 dopo le parole: «non si applicano» inserire le seguenti: «agli impianti entrati in esercizio
dopo il 31 dicembre 2019 e».
16.34
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» aggiungere le seguenti: «anche attraverso società
appartenenti allo stesso Gruppo,».
16.35
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti: «anche attraverso società
appartenenti allo stesso Gruppo,».
16.36
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti: «anche attraverso società
appartenenti allo stesso Gruppo,».
16.37
Manca, Collina
Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ovvero conclusi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto alle medesime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio 2022
e di durata almeno quinquennale.».
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16.38
Carbone
Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ovvero, conclusi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-legge alle medesime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio
2022 e di durata almeno quinquennale».
16.39
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal
comma 3, si tiene conto della differenza tra il valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10
per cento, e il valore del contratto».
16.40
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 5, è inserito alla fine il seguente periodo: «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal
comma 3, si tiene conto della differenza tra il valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10
per cento, e il valore del contratto».
16.41
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Al comma 5, è inserito infine il seguente periodo:
        «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal comma 3, si tiene conto della differenza tra il
valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10 per cento, e il valore del contratto».
16.42
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di copertura finanziaria a termine, conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto.
        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a termine con consegna fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria,
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione
alle disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».
16.43
Carbone
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di copertura finanziaria a termine, conclusi prima della data di entrata in vigore del presente legge di
conversione.
        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a termine con consegna fisica, sia gli strumenti con regolazione finanziaria
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
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l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione
alle disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».
16.44
Girotto, Trentacoste
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di copertura finanziaria a termine, conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto.
        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a termine con consegna fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria,
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le
quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».
16.45
Girotto, Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 4 non si applicano altresì ai contratti di
fornitura conclusi anche successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto purché
destinati espressamente a copertura dei consumi di energia elettrica per i clienti domestici che versano
in situazioni di disagio economico di cui all'articolo 1, comma 375, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, e all'articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, se stipulati entro i limiti di prezzo di cui al comma 5
del presente articolo.
        5-ter. Acquirente Unico S.p.A., tramite il Sistema informativo integrato - SII, certifica la
corrispondenza tra la quota di energia acquistata dagli operatori attraverso i contratti a termine per
l'approvvigionamento di energia elettrica di origine rinnovabile e la quota somministrata ai clienti
domestici che versano in situazioni di disagio economico di cui al comma 5-bis.
        5-quater. Coerentemente con quanto disposto dal comma 4, l'ARERA definisce altresì, con propri
provvedimenti, le modalità applicative dei commi 5-bis e 5-ter e, avvalendosi di Acquirente Unico
S.p.A., trasmette, con cadenza semestrale, alle Commissioni parlamentari competenti, una relazione
sul monitoraggio dell'andamento della componente di spesa degli oneri di sistema destinata al sostegno
dei c.d. bonus elettrico.».
16.46
Manca, Collina
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
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16.47
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
16.48
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
16.49
Steger, Durnwalder, Laniece
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
16.50
Girotto, Trentacoste
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, i canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per
le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma
continentale italiana sono così determinati:
            a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
            b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
            c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro quadrato;
            d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
            e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
            f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilometro quadrato;
            g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10,329 euro
per chilometro quadrato;
            h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 41,316 euro per
chilometro quadrato.'';
            2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2019, per ogni anno di mancato inizio delle attività di
concessione di cui al comma 1, si applica la sanzione pecuniaria di euro 4.000 per chilometro
quadrato.''».
16.51
Girotto, Trentacoste
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Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Per le produzioni di idrocarburi, a decorrere dal 1º luglio 2022, il titolare di ciascuna
concessione di coltivazione, ivi comprese le produzioni ottenute in regime di permesso di ricerca, è
tenuto a corrispondere annualmente allo Stato, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al 20
per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in terraferma, ivi compresi i pozzi che partono
dalla terraferma, e pari al 14 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.
        5-ter. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono apportare le seguenti
modificazioni:
            a) i commi 3, 6, 6-bis, 7, 7-bis sono abrogati;
            b) al comma 7-ter, le parole: ''Per i versamenti dovuti per gli anni dal 2020 al 2022'', sono
sostituite dalle seguenti: ''Per i versamenti dovuti a decorrere dal 2020''.
        5-quater. Gli importi rivenienti dall'incremento delle aliquote di cui al comma 5-bis, sono versati
all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnati, con le medesime finalità e
modalità, al fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali di cui al comma 4 del
presente articolo.».
16.52
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Per gli impianti di produzione di cui al comma 1 partecipanti al sistema di remunerazione
della disponibilità di capacità produttiva di energia elettrica, così come approvato da Decreto dei
Ministero dello Sviluppo Economico del 28 giugno 2019, il prezzo zonale orario di mercato
dell'energia elettrica di cui al comma 2 lettera b) è sostituito dal minore valore tra il prezzo di esercizio
indicato nell'Articolo 3 della Delibera dell'ARERA 363/2019/R/eel del 03 settembre 2019 così come
modificata ed integrata dalla Delibera 578/2021/R/eel del 14 dicembre 2021 ed il medesimo prezzo
zonale orario.
        5-ter. Sono esclusi dall'applicazione di questo articolo:
            (i) gli impianti a fonte rinnovabile inclusi in Sistemi Semplici di Produzione e Consumo
(SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi in Comunità Energetiche Rinnovabili (CER);
            (ii) gli impianti a fonte rinnovabile di proprietà dei consumatori finali, realizzati in forma
singola o attraverso iniziative consortili, che forniscono l'energia prodotta agli stessi consumatori
anche attraverso l'interposizione del proprio fornitore.».
16.53
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro
centoventi giorni'';
            b) al comma 4 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro novanta
giorni''.».
16.54
Durnwalder, Steger, Laniece
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Le misure di incentivazione di cui all'articolo 22, comma 2 del D.M. 4 luglio 2019 si
applicano anche agli impianti idroelettrici su acquedotto che hanno avuto accesso agli incentivi di cui
al D.M. 6 luglio 2012.».
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16.55
Durnwalder, Steger, Laniece
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Per gli impianti di generazione di energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili di
cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, ed entrati in esercizio
entro il 31 dicembre 2012, la tariffa omnicomprensiva di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244 ed al Regolamento (CE) n. 73/2003 viene determinata ed erogata sulla base del
numero teorico massimo annuo pari ad 8.760 ore di funzionamento. In caso di mancato
raggiungimento delle ore teoriche annue, la differenza delle ore fino ad esaurimento del monte ore
teoriche spettanti per il periodo incentivante, si computano al fine del riconoscimento della tariffa di
cui alla tabella 3 citata anche oltre i 15 anni della loro scadenza naturale.».
16.0.1
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Ulteriori misure per di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Nel comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''si
applicano le disposizioni di cui al comma 1.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di
cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse
le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in
zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24
Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3 chilometri dalle aree a
destinazione industriale, artigianale e commerciale''.
        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal
seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme alle relative infrastrutture anche di
connessione laddove interessino solo aree nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'Articolo 6 comma 9 bis del
Decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una autodichiarazione dalla
quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle specificamente elencate e
individuate dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti di
qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e
di edifici residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in
sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione
dell'eternit o dell'amianto.''».
16.0.2
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Ulteriori misure per di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono applicare le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo le parole: ''si applicano le disposizioni di cui al comma 1.''
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sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di
nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo
20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi
dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24 Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui
punti distino non più di 3 chilometri dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale'';
            b) all'articolo 6-bis, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme alle relative infrastrutture anche di
connessione laddove interessino solo aree nella disponibilità del proponente:
        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'Articolo
6 comma 9 bis del decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una
autodichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle
specificamente elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010;
        - gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;
        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di
fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto.''».
16.0.3
Girotto, Trentacoste, L'Abbate
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Ulteriori misure di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Le medesime
disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle
aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
incluse le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo, di potenza sino a lo MW, ovvero agli impianti
agro-voltaici, di cui all'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito con modificazioni, dalla legge, 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 chilometri
dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale '';
            b) all'articolo 6-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'articolo 142, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili,
insieme alle relative infrastrutture, ivi incluse quelle di connessione laddove insistano esclusivamente
sulle aree nella disponibilità del soggetto che presenta la dichiarazione di cui al comma 4:
            a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica
l'articolo 6, comma 9-bis, purché il soggetto che presenta la dichiarazione di cui al comma 4 alleghi
un'autodichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree di cui all'Allegato
3, lettera f), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 219 del 18 settembre 2010;
            b) gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
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edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;
            c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di
coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o
dell'amianto.''».
16.0.4
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        4. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è aggiunta infine la
seguente lettera:
            ''d) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli incentivi statali, in deroga
all'articolo 65 del decreto legge 1/2012, convertito dalla legge 27/2012:
                d1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500
m dalle zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale,;
                d2. le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee ferroviarie, comprese tra una
distanza di 100 m e 300 m dalle stesse.''.».
16.0.5
Girotto
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        1. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo la lettera c) è
aggiunta, in fine la seguente:
            ''c-bis) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli incentivi statali, in deroga
all'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27:
                1) le aree classificate agricole, che distino non più di 500 metri dalle zone a destinazione
industriale, artigianale e commerciale;
                2) le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee ferroviarie, e comunque
collocate ad una distanza non superiore ai 300 metri.''».
16.0.6
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. ARERA è incaricata, avvalendosi di RSE S.p.A., di redigere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, uno studio volto ad individuare i segmenti delle filiere
dell'energia elettrica, del gas e dei carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero
aumento dei prezzi energetici, con lo scopo di identificare i settori di mercato nei quali la concorrenza
opera con insufficiente efficacia nel ridurre la creazione di margini ingiustificati. Per la
predisposizione di tale studio, ferma restando la riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e
RSE hanno il potere di richiedere ai soggetti interessati tutte le informazioni di natura tecnica e
commerciale necessarie. Lo studio sarà consegnato al Ministero della transizione ecologica e al
Ministero dello sviluppo economico, che entro tre mesi dal ricevimento dello stesso proporranno un
disegno di legge volto a ridurre i costi energetici attraverso una maggiore efficienza e competitività dei
mercati. I costi dello studio, stimati in Euro 5 milioni, coperti attraverso i ricavi derivanti dal
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meccanismo di cui all'articolo 16, comma 1.».
16.0.7
Girotto, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. In considerazione della necessità di disporre con urgenza di studi e statistiche affidabili e
complete sugli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas, l'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) redige, avvalendosi della Società Ricerca sul sistema energetico
- RSE S.p.A., entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, uno studio volto ad individuare i segmenti delle filiere dell'energia elettrica, del gas e dei
carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero aumento dei prezzi energetici, con lo
scopo di identificare i settori di mercato che hanno maggiormente beneficiato di tali extraprofitti.
Esclusivamente ai fini della predisposizione dello studio di cui al presente articolo, ferma restando la
riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e RSE possono richiedere ai soggetti interessati tutti
i dati di natura tecnica e commerciale necessari. Lo studio è trasmesso al Ministero della transizione
ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, al fine di formulare, entro tre mesi dalla data di
trasmissione, proposte di modifiche legislative in materia di riduzione dei costi energetici, garantendo
una maggiore efficienza e competitività dei mercati. Agli oneri derivanti dalla realizzazione dello
studio, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede con quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall'applicazione del meccanismo di cui all'articolo 16, comma 1.».
16.0.8
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) il numero 2) della lettera a) è sostituito dal seguente:
        ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti diversi
da quelli presso il quale l'auto-consumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere
nella disponibilità dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:
            i) l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale con un
collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 km al quale non possono essere allacciate utenze
diverse da quella dell'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento fra
l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con le medesime
procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'impianto dell'autoconsumatore può essere
di proprietà di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1) sopra; ovvero;
            ii) l'autoconsumatore può utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l'energia
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e consumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello
stesso autoconsumatore;'';
            b) la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 2, punto ii., può accedere
agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32 comma
3, lettera a); nei casi in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 1 e alla lettera a),
numero 2), punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli Articoli 6, 7 e 8;;
            c-bis) nel contesto della regolamentazione di cui all'articolo 16, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce le modalità con le quali all'energia
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autoconsumata nelle configurazioni di cui al comma 1, lettera a), numero 2), punto i., di nuova
costruzione sono applicati gli oneri generali afferenti al sistema elettrico ivi inclusi quelli di cui
all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;''».
16.0.9
Girotto, Trentacoste, L'Abbate
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il contenimento dei prezzi energetici)
        1. All'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) alla lettera a), il numero 2 è sostituito dal seguente:
            ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti
diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono
essere nella disponibilità dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:
                i. l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale con un
collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 chilometri al quale non possono essere allacciate
utenze diverse da quella dell'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di
collegamento fra l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con le
medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'impianto dell'auto-consumatore
può essere di proprietà di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);
            ii. l'auto-consumatore può utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l'energia
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e consumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello
stesso auto-consumatore;'';
                2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), punto ii., può accedere agli
strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3,
lettera a); nei casi in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numeri 1) e alla lettera a), numero
2) punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6, 7 e 8;'';
            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. In sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei sistemi semplici di
produzione e consumo, ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.
210, ARERA stabilisce le modalità con le quali all'energia auto-consumata nelle configurazioni di
nuova costruzione di cui al comma 1, lettera a), numero 2, punto i., sono applicati gli oneri generali
afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79.''».
16.0.10
Girotto, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità prodotta da centrali termoelettriche

alimentate a gas naturale)
        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito del mercato del gas naturale e della produzione di energia
elettrica da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di
compensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
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decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i provvedimenti
necessari a:
            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori e venditori di gas naturale e
dalle centrali termoelettriche alimentate a gas naturale;
            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli operatori sul mercato del
gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate e gas naturale gli importi corrispondenti e
versarli nel fondo di cui al comma 4 dell'articolo 16.».
16.0.11
Girotto, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Disposizioni in materia di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici negli edifici)

        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 0,3 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,9
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
16.0.12
Ferrazzi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 16- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Al comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e s.m.i, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
con le seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
16.0.13
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 16- bis.
(Accesso delle CER al Fondo di garanzia Green di SACE)

        1. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 64, comma 5, del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità
energetiche costituite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001 e gli
investimenti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti da mettere al servizio delle
stesse. Le modalità di erogazione del credito e il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli
postali saranno stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministero della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplificazione e riduzione dei costi
di accesso che consentano l'accesso anche per investimenti di ridotta dimensione.».
16.0.14
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 16- bis.
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(Fondo di garanzia per la realizzazione di CER)
        1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al pacchetto di misure presentato
dalla Commissione europea il 14 luglio 2021, con la finalità di produrre, entro l'anno 2030, almeno il
40 per cento dell'energia da fonti rinnovabili, al fine di concorrere al raggiungimento, da parte
dell'Unione europea, di emissioni zero entro l'anno 2050 e di assicurare una parziale assicurazione ai
crediti concessi dagli istituti per la per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili, istituite ai
sensi della Direttiva (UE) 2018/2001 e della Direttiva (UE) 2019/944, nello stato di previsione del
Ministero delle transizione ecologica è istituito apposito Fondo denominato ''Fondo di garanzia per la
realizzazione di comunità energetiche rinnovabili'', con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno
2022, 20 milioni di euro per l'anno 2023, 25 milioni per il 2024 e 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.
        2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sono stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della
garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale,
adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I soggetti ammessi alla
garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle
norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale
configurazione qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.
        3. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, beneficiari dei crediti per gli incentivi ai
sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1º gennaio
2021, possono cedere i crediti derivanti dall'ammissione alle tariffe incentivanti, trasferendo la
titolarità dei crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari.».
16.0.15
Ferrazzi, Rojc
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 16- bis.
(Contributo di solidarietà per la riduzione dei costi dell'energia)

        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai consumatori e i profitti
ottenuti dagli operatori, i soggetti di cui al comma 2 sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate un
contributo di solidarietà una tantum pari al 30 per cento del maggior utile netto conseguito nel periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quello conseguito nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2019 qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 3. Il versamento è effettuato entro il
30 aprile del 2022.
        2. Sono tenuti al versamento i soggetti che:
            a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 hanno conseguito un volume di ricavi
superiore a 10 ML euro e un utile netto superiore a 1 ML euro;
            b) operano nei seguenti settori:
                b1) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;
                b2) raffinazione di petrolio, produzione o commercializzazione di benzine, petroli, gasoli per
usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio liquefatto e gas naturale;
                b3) importazione, produzione, trasmissione e dispacciamento, distribuzione e
commercializzazione dell'energia elettrica, fatto salvo il comma 9;
                b4) importazione, trasporto, distribuzione e commercializzazione dei gas naturale.
        3. Il versamento del contributo di cui al comma 1 è dovuto al ricorrere di tutte le seguenti
condizioni quando, nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto al periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2019:
            a) il volume di ricavo è superiore di oltre il 20 per cento rispetto a quello del periodo di
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Art. 17

imposta in corso ai 31 dicembre 2019, al netto del ricavo connesso alla produzione elettrica da fonti
rinnovabili;
            b) l'utile netto è superiore di oltre il 20 per cento.
        4. Entro il 30 giugno del 2022, i soggetti di cui al comma 2 trasmettono all'Agenzia delle entrate,
i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, con un prospetto
dell'eventuale versamento dovuto e con ricevuta del versamento effettuato.
        5. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro il 15 aprile 2022, sono stabilite le
modalità di applicazione del comma 4.
        6. L'Agenzia delle entrate verifica, entro la fine del 2022, che i soggetti tenuti abbiano
ottemperato alle disposizioni del presente articolo, ivi inclusa la trasmissione di quanto previsto al
comma 4. Entro i medesimi termini, la stessa Agenzia presenta al Ministero dell'economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi incrementi di fatturato e di utile netto, di cui al comma 3,
conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Ministero dell'economia e delle
finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili.
        7. Ai soggetti che omettono la trasmissione di quanto previsto al comma 4 o che trasmettono
informazioni false è comminata una sanzione pari al 10 per cento dei ricavi. Ai soggetti che omettono
il versamento dovuto è comminata una sanzione pari a al 150 per cento del maggior utile netto.
        8. Il gettito conseguente all'applicazione del presente articolo è destinato a misure compensative a
favore dei consumatori, mediante riduzione di accise e IVA, in misura e con modalità stabilite dal
Ministero dell'economia e delle finanze entro tre mesi dalla data delle verifiche di cui al comma 6.
        9. Il presente articolo non si applica alle società i cui ricavi, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2021, sono imputabili per oltre il 40 per cento alla produzione elettrica da fonti rinnovabili di
energia.».
16.0.16
Parrini, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16- bis.
(Ulteriori interventi per il contenimento dei costi dell'energia)

        1. All'articolo 7, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al comma 1, le parole: ''alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo'' sono
abrogate;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        ''Le concessioni di cui al comma 1 sono confermate in capo al concessionario originario con
provvedimento dell'amministrazione competente, sentiti gli enti locali interessati, eventualmente con
riduzione e riperimetrazione dell'area, con salvezza degli atti e dei provvedimenti emanati, e
comunque almeno sino al 31 dicembre 2039, in connessione ai piani di investimento pluriennale
programmati ed agli ammortamenti degli impianti e degli investimenti effettuati, in corso e
programmati, anche connessi al perseguimento di finalità di contenimento dei costi energetici, tutela
dell'ambiente e riduzione degli impatti previsti in tali piani di sviluppo e sulla base delle linee guida da
adottarsi dalle Regioni entro novanta giorni.''».

17.1 (testo 2)
Margiotta, Ferrari, Ferrazzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei componenti nominati ai sensi
del quinto periodo» sono aggiunte le seguenti: «salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli
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decreti di cui al periodo successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata
l'esigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il decreto di nomina di
cui  al  periodo precedente  acquisti  efficacia,  il  Commissario  in  esso individuato è  autorizzato a
partecipare, con diritto di voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR- PNIEC.»;
        b) al comma 1, lettera  a),  n. 2),  dopo le parole:  «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le
seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;
        c) al comma 1, lettera b), il capoverso «2-octies.» è sostituito dal seguente:
        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS
di  cui  al  comma 1 si  avvale  altresì  di  una struttura  di  supporto  composta  da  almeno 4  unità  di
personale dell'Arma dei carabinieri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 o comunque con
comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o nel coordinamento di unità complesse o
nella gestione di fondi. I componenti della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale
dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e inviati
in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzionamento di cui all'articolo 8, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico
del Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;
        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, penultimo periodo, e della
conseguente partecipazione alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso
sufficiente la comunicazione o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del
nominativo dell'interessato.»;
        alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a)  al  comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola:
''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''. In sede di prima applicazione, il Ministro della
transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione.».
      e)  dopo  il  comma 1,  aggiungere  il  seguente:<<1.  All'articolo  142,  comma 2,  del  decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo le parole: ''lettere a), b), c), d), e)'' sono aggiunte le seguenti:
''f), limitatamente ai parchi regionali e riserve regionali,''».
17.1
Margiotta, Ferrazzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei componenti nominati ai sensi
del quinto periodo» sono aggiunte le seguenti: «salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli
decreti di cui al periodo successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata
l'esigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il decreto di nomina di
cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commissario in esso individuato è autorizzato a
partecipare, con diritto di voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR- PNIEC.»;
        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le
seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;
        c) al comma 1, lettera b), il capoverso «2-octies.» è sostituito dal seguente:
        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS
di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura di supporto composta da almeno 4 unità di
personale dell'Arma dei carabinieri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 o comunque con
comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o nel coordinamento di unità complesse o
nella gestione di fondi. I componenti della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale
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dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e inviati
in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzionamento di cui all'articolo 8, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico
del Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;
        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, penultimo periodo, e della
conseguente partecipazione alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso
sufficiente la comunicazione o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del
nominativo dell'interessato.»;
        alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola:
''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''. In sede di prima applicazione, il Ministro della
transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione.».
17.2
Gallone
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei componenti nominati ai sensi
del quinto periodo» sono aggiunte le parole: «salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli
decreti di cui al periodo successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata
l'esigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il decreto di nomina di
cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commissario in esso individuato è autorizzato a
partecipare, con diritto di voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.»;
        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le parole:
«, sino al 31 dicembre 2023»;
        c) al comma 1, lettera b), il capoverso: «2-octies.» è sostituito dal seguente:
        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS
di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura di supporto composta da almeno 4 unità di
personale dell'Arma dei carabinieri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 o comunque con
comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o nel coordinamento di unità complesse o
nella gestione di fondi. I componenti della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale
dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e inviati
in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzionamento di cui all'articolo 8, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico
del Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;
        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, penultimo periodo, e della
conseguente partecipazione alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso
sufficiente la comunicazione o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del
nominativo dell'interessato.»;
        alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola:
''quaranta'' è sostituita dalla parola ''cinquanta''. In sede di prima applicazione, il Ministro della
transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione.».
17.3
Giuseppe Pisani, Pirro, Trentacoste
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Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:
        «1-bis) all'ottavo periodo, dopo le parole: ''anche un rappresentante del Ministero della cultura'',
sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', nonché un rappresentante del Ministero della Salute con
specifiche competenze in materia di igiene, sanità pubblica, ed epidemiologia ambientale''.».
17.4
Manca
Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti commi:
        «1-bis. Nell'ambito delle attività connesse anche ai processi di cui al comma 1, all'articolo 16
dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei progetti finalizzati
all'abbattimento dell'arretrato inclusi nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tali misure
straordinarie, nei confronti del personale amministrativo della Giustizia amministrativa, ad eccezione
di quello assunto ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate con decreto del Presidente del
Consiglio di Stato, su proposta del Segretario generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti
che hanno concorso al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R., secondo parametri indicati,
all'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giustizia amministrativa. Le misure di cui al
presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle risorse ancora disponibili nel bilancio della
Giustizia amministrativa tenuto conto di quanto previsto al comma 1.
        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione per gli anni 2022, 2023 e 2024 delle funzioni
istituzionali di cui all'articolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per il
supporto amministrativo a tali funzioni nonché per le funzioni di controllo di regolarità
amministrativo-contabile, al personale, non dirigenziale, che presta servizio presso il Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale
per i Rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE), presso le Ragionerie territoriali dello Stato e
presso gli Uffici centrali di Bilancio, è corrisposta una maggiorazione dell'indennità di
amministrazione in godimento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo
confronto con le organizzazioni sindacali, sono individuate la misura e i criteri di attribuzione delle
predette maggiorazioni nel limite di spesa di euro 5.500.000 annui per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.
        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5.500.000 milioni annui per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
17.78
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al primo periodo, sostituire le parole: ''la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento
complessivo'' con le seguenti: ''la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 30 giugno 2023, a condizione che alla data del 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''».
17.0.1
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Art. 18

Carbone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 17- bis.
(Misure urgenti per l'attuazione del PNIEC)

        1. Al fine di garantire l'attuazione e il rispetto delle fasi definite con il PNIEC e in attuazione
della Decisione 19 dicembre 2002, n. 2003/33/CE, all'articolo 16-ter, comma 1, del decreto legislativo
13 gennaio 2003, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera c) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';
            2) alla lettera c-bis) le parole: ''1º luglio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2024''.».

18.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Il comma 1 è sostituito dai seguenti:
        «1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 5 del decreto-legge 1º marzo 2021, n.
22, convertito con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 il Comitato interministeriale per la
transizione ecologica (CITE) delibera, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto, la rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, prevedendo la riduzione per l'anno 2022 nella misura almeno
pari al 50 per cento, e per gli anni 2023 e 2024 del 70 per cento e per l'anno 2025 del 100 per cento
delle spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla
tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, istituito presso il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221;
        1-bis. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono destinate ad uno
specifico Fondo istituito presso il Ministero della transizione ecologica, finalizzato all'attuazione dei
seguenti programmi di investimenti:
            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione delle emissioni di anidride
carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il miglioramento dell'efficienza energetica, al fine di
contrastare anche il fenomeno della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e
delle reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e della riduzione
del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento delle emissioni entro il
2040;
            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza del territorio, attraverso
politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e di adattamento ai cambiamenti climatici;
            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orientati ai principi della
sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica degli
edifici pubblici e privati, privilegiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia,
unitamente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, paesaggistici e
degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e all'abusivismo edilizio;
            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità ad idrogeno verde, per il
finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di
interesse nazionale, al fine di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri
di trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al finanziamento di
specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno nel trasporto ferroviario nazionale e
regionale, destinati alla conversione della mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;
            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agronomiche al fine di tutelare le
risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo, mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della
fertilità organica del suolo ed il sequestro di carbonio;
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            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione giovanile attraverso
l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le imprese che assumono, a tempo indeterminato,
giovani fino a 35 anni nei seguenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e terza
generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnologie nel solare termico, solare a
concentrazione, solare tenno-dinamico, solare fotovoltaico e geotermia, ricerca e sviluppo finalizzato
alle tecnologie per la produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discendente per la produzione di
idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario, compresi
gli interventi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;
            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e delle produzioni ad elevato
impatto.
        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, sono
definiti i criteri e le modalità attuative di cui al precedente comma entro il limite massimo di sessanta
giorni, dalla data di conversione in legge del presente decreto.».
18.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani, Crucioli
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, le parole: «4 e 14», sono sostituite dalle seguenti: «4, 8,9,10, 14, 15»;
        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis) le maggiori entrate derivanti dal precedente comma, sono destinate all'istituzione di un
Fondo istituito presso il Ministero della transizione ecologica, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, finalizzato all'attuazione dei seguenti
programmi di investimenti:
            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione delle emissioni di anidride
carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il miglioramento dell'efficienza energetica, al fine di
contrastare anche il fenomeno della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e
delle reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e della riduzione
del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento delle emissioni entro il
2040;
            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza del territorio, attraverso
politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e di adattamento ai cambiamenti climatici;
            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orientati ai principi della
sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica degli
edifici pubblici e privati, privilegiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia,
unitamente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, paesaggistici e
degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e all'abusivismo edilizio;
            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità ad idrogeno verde, per il
finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di
interesse nazionale, al fine di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri
di trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al finanziamento di
specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno nel trasporto ferroviario nazionale e
regionale, destinati alla conversione della mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;
            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agronomiche al fine di tutelare le
risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo, mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della
fertilità organica del suolo ed il sequestro di carbonio;
            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione giovanile attraverso
l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le imprese che assumono, a tempo indeterminato,
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giovani fino a 35 anni nei seguenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e terza
generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnologie nel solare termico, solare a
concentrazione, solare temo-dinamico, solare fotovoltaico e geotermia; ricerca e sviluppo finalizzato
alle tecnologie per la produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discendente per la produzione di
idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario, compresi
gli interventi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;
            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e delle produzioni ad elevato
impatto.
        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, sono
definiti i criteri e le modalità attuative di cui al precedente comma entro il limite massimo di sessanta
giorni, dalla data di conversione in legge del presente decreto.».
18.3
Campari, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, sostituire le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» con le seguenti: «il numero 14 è
soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2027».
        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le parole: «24,11 milioni di
euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e alla lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di
euro» con le seguenti: «134,54 milioni di euro».
18.4
Gallone
Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite dalle seguenti: «il numero 14 è
soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2027».
        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le parole: «24,11 milioni di
euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e alla lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di
euro» con le seguenti: «134,54 milioni di euro».
18.5
Vono
Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite dalle seguenti: «il numero 14
è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2027».
        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le parole: «24,11 milioni di
euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e alla lettera e) sostituire le parole: «110,89 milioni di
euro» con le seguenti: «134,54 milioni di euro».
18.6
De Bonis
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il comma 1 è sostituito
dal seguente:
        ''1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2022, il titolare di ciascuna concessione
di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore di un'aliquota del prodotto
della coltivazione pari al 45 per cento della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in
terraferma, e al 45 per cento per cento della quantità di idrocarburi gassosi e al 40 per cento della
quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare. La ripartizione degli utili, ad esclusione di quelli da
corrispondere allo Stato, deve avvenire in maniera equa su tutto il territorio regionale nel quale
vengono effettuate le estrazioni.''».
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18.7
Gallone, Mallegni
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro, le risorse di cui all'articolo 73-quinquies, comma
2, lettera a) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23
luglio 202, n. 123, sono destinate alla trasformazione di autoveicoli, con omologazione euro 5 e
successive, ad alimentazione con carburanti per autotrazione a basso impatto ambientale GPL e
Metano. Il contributo massimo erogabile per autoveicolo è di euro 300 e viene erogato secondo quanto
stabilito nella Convenzione per la realizzazione del progetto di gestione coordinata dello sviluppo
dell'uso di carburanti a basso impatto ambientale (I.C.B.I.)».
18.8
Gallone, Modena
Sostituire il comma 3, con il seguente:
        «3. All'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: ''sviluppo delle imprese'' sono inserite
le seguenti: '', ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori del
petrolio e del carbone.''».
18.9
Evangelista
Al comma 3, sostituire le parole: «, del carbone e del gas naturale» con le seguenti: «e del carbone».
18.10
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 3 nell'inciso: «ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i
settori del petrolio, del carbone e del gas naturale» le parole «e del gas naturale» sono soppresse.
18.11
Collina, Manca
Al comma 3, le parole: «e del gas naturale» sono soppresse.
18.12
Gallone, Modena
Al comma 3, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e del gas naturale».
18.13
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, L'Abbate
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Il Ministero della transizione ecologica, con proprio decreto, da emanarsi entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ridetermina l'entità degli incentivi alle
energie rinnovabili tenendo conto dei seguenti criteri:
            a) proporzionalità degli incentivi rispetto all'indice di ritorno energetico;
            b) distanza di approvvigionamento delle matrici eventualmente necessarie alla produzione
energetica, considerando la zona di produzione iniziale;
            c) consumo idrico in rapporto alla quantità di energia prodotta;
            d) produzione di rifiuti in rapporto alla quantità di energia prodotta.
            e) localizzazione geografica degli impianti, in particolare considerato il cumulo degli impatti
ambientali nelle zone altamente antropizzate e in quelle sottoposte a procedura di infrazione per la
qualità dell'aria.».
18.14
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
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Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Al fine di coordinare il PNRR con i criteri di cui al comma 1 dell'articolo 179 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i fondi destinati all'incentivazione del recupero energetico da
biomasse qualificate come rifiuti sono trasferiti al capitolo riguardante il riciclaggio meccanico dei
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, della carta, delle plastiche e dei tessili.».
18.15
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di sistemi attivi per la difesa
delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in Italy, nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la
difesa delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3-ter. I contributi sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma precedente, ai
sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
18.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 3, inserire in fine i seguenti:
        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di sistemi attivi per la difesa
delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in Italy, nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la
difesa delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma precedente,
ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato''.».
18.17
Taricco, Biti
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di sistemi attivi per la difesa
delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in Italy, nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la
difesa delle colture'', con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma precedente,
ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato''.
        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-ter, pari a euro 20 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
18.0.1
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)
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        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e
ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e
limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei
fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
            1. prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2. prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3. prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.».
18.0.2
De Carlo, Calandrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e
ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e
limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei
fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
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        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.».
18.0.3
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e
ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e
limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei
fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
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        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.».
18.0.4
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)

        1. Al fine di accompagnare lo sviluppo delle energie rinnovabili consolidandone i vantaggi di
natura agronomica e in particolare di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di
produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di
materia organica nei suoli e limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica
prevedono la sostituzione dei fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma
seguente.
        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 527 è abrogato.».
18.0.5
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 18- bis.
(Misure per gli organi preposti all'attività di vigilanza e controllo ambientale)

        1. All'articolo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole: ''di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto'' sono
sostituite dalla seguente ''previste'';
            b) le parole: ''2018-2020'' sono sostituite dalle seguenti ''2022-2024'';
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            c) le parole: ''nella misura massima del 25 per cento e individuando preventivamente, nel
rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alle medesime
Agenzie'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino a copertura della dotazione organica e individuando
preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risorse finanziarie da
trasferire alle medesime Agenzie, anche ai fini della conseguente rideterminazione delle risorse
destinate al trattamento accessorio''.
        2. All'articolo 1, comma 564, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''possono utilizzare
graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, in corso di validità, banditi da
altre agenzie regionali o da altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel comparto e nell'area di
contrattazione collettiva della sanità'' sono sostituite dalle seguenti: ''possono utilizzare le proprie
graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, in corso di validità, nonché
quelle di altre agenzie regionali o da altre amministrazioni pubbliche''.
        3. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui alla parte VI-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono destinati al finanziamento dell'attività di controllo ambientale
degli Organi di vigilanza che, nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria, hanno impartito le
prescrizioni tecniche previste dall'articolo 318-ter del medesimo decreto legislativo. Qualora tali
prescrizioni siano impartite da un Organo di controllo, un'Amministrazione o un Ente dello Stato, le
somme sono introitate in conto entrata del bilancio dello Stato, secondo meccanismi di devoluzione
degli incassi da definire con successivo decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge. Nel caso in cui le prescrizioni siano impartite da Enti dipendenti dalle Regioni, quali le
Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 della legge n. 132 del 2016, le
somme sono introitate direttamente nei bilanci di tali Enti. Le Province Autonome di Trento e Bolzano
danno applicazione alle disposizioni del presente articolo in conformità al proprio statuto speciale e
alle relative norme di attuazione.».
18.0.6
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di RAEE)

        1. Al fine di consentire la corretta gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche,
RAEE, dall'entrata in vigore della presente legge e per la durata di 12 mesi, sono adottate le seguenti
misure straordinarie e temporanee esclusivamente per la raccolta e il trattamento dei rifiuti da
apparecchiature elettriche ed elettroniche dei Raggruppamenti 3 e 4 di cui all'Allegato 1 del decreto
ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
            a) il deposito temporaneo, di cui agli articoli 183, comma 1, lettera bb) e 185-bis comma 1
lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di raccolta dei
rifiuti urbani comunali di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare del 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui all'articolo 11,
comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, fatte salve le disposizioni in materia
di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi dell'articolo 208
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per
le operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La disposizione si applica anche ai titolari di
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autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ferme restando le quantità massime fissate dal decreto Ministeriale 5
febbraio 1998, Allegato 4, dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto ministeriale
n. 269 del 17 novembre 2005.
        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati nelle medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.».
18.0.7
Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamento dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui

all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)
        1. Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di talune categorie di RAEE e
di promuovere pratiche virtuose di recupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto
degli obiettivi di cui alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione sono adottate le
seguenti misure straordinarie e temporanee per la gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
            a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), e all'articolo 185-bis
comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di
raccolta comunali di cui al decreto 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i
distributori di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, fatte
salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo
massimo doppio;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi degli articoli 208
del decreto legislativo n. n. 152 del 2006 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le
operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica anche ai titolari di
autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5
febbraio 1998 (Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.
        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati nelle medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.».
18.0.8
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
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(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per
il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.9
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per

il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
18.0.10
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per

il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
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nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.11
Laus, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per

il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.12
Modena
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per

il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
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        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.13
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per

il trasporto di merci)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di merci all'interno delle città, prioritariamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con dotazione non superiore a 10
milioni di euro annui.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo dello stesso, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente
articolo.».
18.0.14
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
(Disposizioni per la riduzione dei costi energetici di produzione delle imprese agricole in zone

montane e svantaggiate)
        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole in zone montane o
svantaggiate individuate ai sensi dell'articolo 32 del regolamento(UE) n. 1305-2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, anche attraverso la semplificazione degli adempimenti
funzionati alla riduzione dei costi energetici di produzione a carico delle imprese agricole ubicate in
tali zone, le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, si applicano anche ai contratti di
affitto e comodato per le finalità di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.».
18.0.15
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 18- bis.
(Piano di rateizzazione ai clienti finali di energia elettrica e gas che svolgono attività di impresa

agricola)
        1. All'articolo 1, comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''gas naturale'',
sono inserite le seguenti: ''e dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività
di impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
18.0.16
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 18- bis.
(Gestione dei fanghi di depurazione)

        1. L'articolo 41 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, è soppresso.
        2. Il Ministro della transizione ecologica, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali e con il Ministro della salute, con apposito decreto, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa valutazione del
rischio e acquisiti e resi pubblici i pareri più recenti dell'Istituto superiore di sanità (ISS) dell'Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), dell'EFSA, del Consiglio delle ricerche
(CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'Analisi dell'economia agraria (CREA),
determina le modalità e le caratteristiche dei fanghi di depurazione, al fine del loro utilizzo in
agricoltura.
        3 Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante la
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
18.0.17
Aimi, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 18- bis.
        1. Il comma 2-bis dell'articolo 147 del Codice dell'Ambiente di cui al decreto legislativo n.
152/06 è sostituito dal seguente:
        ''2-bis. Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero territorio regionale, ove si renda
necessario al fine di conseguire una maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio
all'utenza, è consentito l'affidamento del servizio idrico integrato in ambiti territoriali comunque non
inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane. Sono fatte salve:
            a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione
inferiore a 1.500 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148 e quelle dei comuni che
abbiano comunque gestito nei fatti l'intero servizio idrico integrato indipendentemente dal formale
affidamento a gestori terzi;
            b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano
contestualmente le seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente
pregiate; sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come
beni paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia
delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera b), l'ente di governo d'ambito territorialmente
competente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti''.».
18.0.18
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 18- bis.
(Abbattimento di emissioni nocive e inquinanti causate dall'idrogeno solforato)

        1. Al fine di abbattere le emissioni nocive e inquinanti in atmosfera, con particolare riferimento a
quelle derivanti da attività di idro-desulfurizzazione e di lavorazione del petrolio, nonché al fine di
prevenire i rischi per la salute pubblica, con decreto del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, da adottare, d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono ridefiniti e aggiornati i valori massimi di
concentrazione in atmosfera dell'idrogeno solforato (H2S) al fine di adeguarli ai livelli raccomandati
dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS).
        2. Il decreto di cui al comma 1 definisce altresì le modalità di monitoraggio e di rilevazione
dell'H2S nelle aree interessate dalla presenza di centri di lavorazione del petrolio da parte delle
competenti strutture pubbliche, con oneri a carico delle società di gestione degli impianti.
        3. Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante la
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
18.0.19
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, L'Abbate
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Istituzione del Commissario per la qualità dell'aria)
        1. Al fine di consentire la rapida risoluzione delle procedure europee d'infrazione a carico
dell'Italia n. 2020/2299, 2015/2043 e 2014/2147 sulla qualità dell'aria, il Presidente del Consiglio del
Ministri nomina un commissario straordinario, con le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6
dell'articolo io del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge n
agosto 2014, n. 116.
        2. Il commissario è nominato fra persone in possesso dei seguenti requisiti:
            a) comprovata esperienza di rapporti fra ambiente e salute a livello internazionale;
            b) comprovata assenza di conflitti d'interesse, in particolare con associazioni di categoria;
        3. Il Commissario nominato ai sensi dell'articolo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, svolge i seguenti compiti:
            a) redige un programma per la riduzione dei superamenti delle emissioni nelle aree in
infrazione, agendo sulle principali cause;
            b) elabora un programma per la realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di
condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 10 novembre 2020, relativa alla causa C-
644/18. Il programma è sottoposto al Ministro della transizione ecologica e deve indicare, ai sensi
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle opere che si intende
realizzare e il relativo cronoprogramma. Il programma è altresì trasmesso alle Camere. Il monitoraggio
degli interventi ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, è effettuato dal soggetto che
svolge le funzioni di stazione appaltante;
            c) elabora un piano di dismissione o delocalizzazione delle attività ritenute non capaci di
riduzione delle emissioni;
            d) elabora criteri generali di calcolo dell'impatto ambientale cumulato e sinergico, al fine di
identificare gli impatti su un territorio dato;
            e) propone modifiche normative ai fini del raggiungimento degli obiettivi;
            f) esegue il monitoraggio sul metodo di esecuzione dei controlli e sulla loro quantità,
proponendo interventi normativi e/o regolamentari per il loro miglioramento.
            g) esegue la speciazione della produzione delle polveri e delle emissioni in atmosfera con
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Art. 19

dettaglio provinciale, nonché una mappatura delle maggiori sorgenti puntuali e lineari.
        4. Il Commissario può avvalersi, per la progettazione, l'affidamento e l'esecuzione delle nuove
opere per la riduzione delle emissioni e per il miglioramento generale della qualità dell' aria, sulla base
di apposite convenzioni, nei limiti della normativa europea vigente, di società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato, del sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente di cui
alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti
pubblici dotate di specifica competenza tecnica, nell'ambito delle aree di intervento utilizzando le
risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
        5. Il Commissario resta in carica fino al 31 dicembre 2025 ed è collocato in posizione di
comando, aspettativa o fuori ruolo secondo i rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento fuori
ruolo, aspettativa o comando è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo,
aspettativa o comando, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di
provenienza, equivalente dal punto di vista finanziario. Al predetto Commissario è corrisposto in
aggiunta al trattamento economico fondamentale che rimane a carico dell'amministrazione di
appartenenza, un compenso accessorio in ragione dei risultati conseguiti, determinato nella misura e
con le modalità di cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle risorse assegnate per la
realizzazione degli interventi.
        6. Il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli
interventi da realizzare o completare, è pari a quello indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Nel caso
in cui il Commissario svolga le funzioni di stazione appaltante è autorizzata l'apertura di una
contabilità speciale intestata al medesimo nella quale confluiscono tutte le risorse finanziarie
pubbliche, nazionali e regionali, nonché le altre risorse destinate alla realizzazione delle opere. Al
personale di cui il Commissario si avvale, ivi inclusi i membri della Struttura di supporto di cui al
comma 3, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, per un massimo di 70 ore mensili pro capite. Gli oneri di
cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.
        7. Alle dirette dipendenze del Commissario opera una struttura di supporto composta da un
contingente di sei unità di personale non dirigenziale, in possesso delle competenze e dei requisiti di
professionalità richiesti dallo stesso Commissario straordinario per l'espletamento delle proprie
funzioni La struttura cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario straordinario.
        8. Il Commissario stabilisce, nel caso non ritenga possibile lavorare da remoto, una o più sedi per
l'esercizio delle sue funzioni e di quelle della struttura di supporto.».

19.1
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, dopo le parole: «a favore degli alunni e del personale scolastico» eliminare le seguenti:
«in regime di autosorveglianza».
19.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è utilizzato anche per remunerare i docenti che, delegati dal
Dirigente Scolastico, svolgono la funzione di ''referente covid'' di un istituto scolastico in aggiunta alla
propria consueta attività didattica.».
        Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma 1» con le parole: «di cui ai
commi 1 e 1-bis».
19.3
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Verducci
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''e per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022,'' inserire le seguenti: ''nonché per il primo aggiornamento da dispone nell'anno scolastico
2021/2022.''».
19.4
Verducci, Rampi, Marilotti
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 326, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: ''400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 200 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190.».
19.5
Sbrollini, Faraone, Evangelista
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Per il potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli
alunni con disabilità della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo
e secondo grado, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il ''Fondo per
l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità'' di cui al comma 179 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di euro nel 2022.
        2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono ripartite, con decreto del Ministro per le disabilità, di
concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro il 31 marzo 2022, al fine di facilitare
l'accesso degli alunni con disabilità ai libri di testo e altri materiali didattici digitali e piattaforme di
insegnamento e apprendimento a distanza mediante l'acquisto di comunicatori dinamici per la
comunicazione aumentativa e alternativa, secondo le modalità definite dal medesimo decreto di cui al
presente comma.».
        Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        «Agli oneri di cui al comma 1 e 2-bis, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.663,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
19.6
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'apprendimento e la conseguente
diminuzione dell'abbandono degli studi da parte degli studenti universitari che manifestano DSA
(Disturbi Specifici Apprendimento) è istituito un fondo presso il Ministero dell'università, con una
dotazione pari a 200 mila euro per l'anno 2022, per l'acquisto di strumenti digitali di supporto alla
didattica fruibili su pc, tablet e smartphone.
        Con decreto del Ministro dell'università di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 3-bis.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.661,61 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 200 mila euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.7
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'apprendimento degli studenti della
scuola primaria e secondaria che manifestano DSA (Disturbi Specifici Apprendimento) è istituito un
fondo presso il Ministero dell'istruzione, con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022,
per l'acquisto di strumenti digitali di supporto alla didattica fruibili su pc, tablet e smartphone.
        Con decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 3-bis.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.664,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        -al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.8
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di garantire il
regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023 e di assicurare il tempestivo rinnovo e aggiornamento
triennale entro il i settembre 2022 delle graduatorie di cui di cui all'articolo 4, commi 6-bis e 6-ter,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 e successive modificazioni, all'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole:
''2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza'',
sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 anche in
deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia per il primo biennio di validità che per il
successivo aggiornamento e rinnovo triennale, con una o più ordinanze.''».
19.9
Carbone
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno scolastico 2021/2022, alla
scadenza di tale incarico possono fare richiesta di mobilità interregionale per il 100 per cento dei posti
vacanti nella regione di destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza. Per i posti vacanti di cui al primo periodo sono incluse le istituzioni scolastiche con un
numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole.
        3-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 978, le parole: ''e 2023/2024'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2023/2024 e
2024/2025'';
            b) al comma 979, le parole: ''per l'anno 2023 e 37,2 milioni di euro per l'anno 2024'' sono
sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2023 e 2024 e 37,2 milioni di euro per l'anno 2025''.».
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        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), sostituire le parole «127,52 milioni di
euro per l'anno 2024, 118,16 milioni di euro per l'anno 2025», con le seguenti: «136,15 milioni di euro
per l'anno 2024, 155,36 milioni di euro per l'anno 2025».
19.10
Nencini, Carbone
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno scolastico 2021/2022, alla
scadenza di tale incarico possono fare richiesta di mobilità interregionale sul 100 per cento dei posti
vacanti nella regione di destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza.».
19.11
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. A partire dall'anno scolastico 2022/23, per la formulazione degli organici del personale
ATA è ripristinata la normativa previgente a quanto disposto dall'articolo 1, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119.».
19.12 (testo 2)
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
        <<  3-bis."All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
        «1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'Istituto nazionale per la valutazione del
sistema di istruzione e di formazione (INVALSI), è da intendersi che, qualora sia nominato presidente
dell'istituto un suo dipendente, il trattamento economico fondamentale del dipendente continua ad
essere corrisposto, insieme alla indennità di carica.
 3-ter. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge 8
novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.".
 3-quater. Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo le parole
"due anni" aggiungere il seguente periodo: "Il medesimo personale può presentare domanda di
assegnazione provvisoria e utilizzazione tanto nell'ambito della provincia di appartenenza che per altra
provincia; ugualmente può accettare il conferimento di supplenza per l'intero anno scolastico per altra
tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo.
 3-quinquies. Il termine di cui all'articolo 1, comma 958 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021,
relativo alla  nomina dei docenti di posto comune e di sostegno, è prorogato al 31 gennaio 2022.>>
19.12
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
        ''1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'INVALSI, è da intendersi che, qualora sia
nominato presidente dell'istituto un suo dipendente, il trattamento economico fondamentale del
dipendente continua ad essere corrisposto, insieme alla indennità di carica.''».
19.13
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Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di garantire la continuità didattica nelle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, a decorrere dall'anno scolastico 2022-2023, sono confermati i moli al personale docente assunto
a tempo indeterminato con riserva dal Ministero dell'istruzione, in esecuzione di provvedimenti
cautelari giurisdizionali, nel caso di superamento dell'anno di prova di cui ai commi 116 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno svolto.
Conseguentemente, è disposto l'annullamento dei provvedimenti di licenziamento già notificati
dall'amministrazione e previsto il reintegro nei ruoli. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale di cui al presente
comma.».
19.14
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 coordinato la legge di
conversione 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le seguenti: ''del 50 per cento'';
            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:
        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei delle procedure concorsuali di cui al decreto
direttoriale del 2 febbraio 2004, sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura
straordinaria per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'idoneità rilasciata
dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di servizio nell'insegnamento della
religione cattolica nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti
e disponibili a partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restando le
procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';
            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti: ''e della procedura
straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti
vacanti e disponibili''».
19.15
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 convertito, con modificazioni
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le seguenti: ''del 50 per cento'';
            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:
        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei delle procedure concorsuali di cui al decreto
direttoriale del 2 febbraio 2004, sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura
straordinaria per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'idoneità rilasciata
dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di servizio nell'insegnamento della
religione cattolica nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti
e disponibili a partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restando le
procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';
            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti: ''e della procedura
straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti
vacanti e disponibili''».
19.16
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Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: ''2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza,'' sono sostituite dalle seguenti:
''2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con
una o più ordinanze sia per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e
rinnovo''».
19.17
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 coordinato con la legge
di conversione 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''per le elezioni'', inserire le seguenti: ''da svolgersi
entro, comunque, il 31 maggio 2022.''».
19.18
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'articolo 1, al comma 978, sostituire le parole:
''Per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024'' con le seguenti: ''A decorrere dall'anno
scolastico 2021/2022''.
        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutato in 37,2 milioni di euro a decorrere dall'anno
2025, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - sostituire le parole: «144,46 milioni di euro per l'anno 2025, 136,16 milioni di euro per l'anno
2026, 122,26 milioni di euro per l'anno 2027, 108,46 milioni di euro per l'anno 2028, 105,66 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2029» con le seguenti: «181,66 milioni di euro per l'anno 2025,
173,36 milioni di euro per l'anno 2026, 159,46 milioni di euro per l'anno 2027, 145,66 milioni di euro
per l'anno 2028, 142,86 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»;
        - dopo la lettera h), inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 37,2 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.19
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire la lettera:
            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile
2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi per la riduzione del fenomeno dell'affollamento
delle classi, della diminuzione del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».
19.20
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire la lettera:
            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile
2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi per la riduzione del fenomeno dell'affollamento
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delle classi, della diminuzione del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».
19.21
Rampi, Malpezzi, Verducci, Marilotti, Manca
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al fine di rendere effettiva la possibilità di proroga fino al termine delle lezioni dei
contratti del personale scolastico sottoscritti in ragione dell'emergenza epidemiologica ai sensi
dell'articolo 58, comma 4-ter, lettere a) e b), del decreto-legge 25 maggio 2021,11. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, all'articolo 1, comma 326, secondo periodo, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''550 milioni''.
Ai relativi oneri, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.22
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per l'anno scolastico 2022/2023, in ragione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
può presentare domanda di assegnazione provvisoria tutto il personale scolastico di ruolo o assunto a
tempo determinato ai sensi dell'articolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordinato
con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli contrattuali e legislativi
vigenti.».
19.23
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. Per l'a.s. 2022/2023, in ragione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, può
presentare domanda di assegnazione provvisoria tutto il personale scolastico di molo o assunto a
tempo determinato ai sensi dell'articolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordinato
con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli contrattuali e legislativi
vigenti.».
19.24
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sostituito dal seguente:
        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e prova il docente è assunto
a tempo indeterminato e confermato in molo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la
reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n.
107''».
        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.
19.25
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sostituito dal seguente:
        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e prova il docente è assunto
a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
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servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la
reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n.
107''».
        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.
19.26
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis è sostituito dal seguente:
        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e di sostegno vacanti e
disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo,
salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento
per il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione numeri 498 e 499 del
21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e
successive modifiche, sono assegnati con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione
di cui al comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni odi sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono
iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abilitazione o
di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a tempo determinato è proposto
esclusivamente nella provincia e nella o nelle classi di concorso o tipologie di posto per le quali il
docente risulta iscritto nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percorso. In caso di positiva
valutazione del percorso annuale di formazione e prova, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e
confermati in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica
presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di
formazione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».
19.27
Berardi, Caligiuri, Calandrini, Iannone
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis è sostituito dal seguente:
        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e di sostegno vacanti e
disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo,
salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento
per il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione numeri 498 e 499 del
21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e
successive modifiche, sono assegnati con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione
di cui al comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono
iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abilitazione o
di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a tempo determinato è proposto
esclusivamente nella provincia e nella o nelle classi di concorso o tipologie di posto per le quali il
docente risulta iscritto nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percorso. In caso di positiva
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valutazione del percorso annuale di formazione e prova, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e
confermati in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica
presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di
formazione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».
19.28
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e comma 15, lettera e) del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106,
sono integrate con i soggetti che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal
bando di concorso».
19.29
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e comma 15, lettera c) del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106,
sono integrate con i soggetti che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal
bando di concorso».
19.30
De Lucia, Trentacoste
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di raggiungere gli obiettivi perseguiti tramite il Piano Nazionale di ripresa e
resilienza circa il rafforzamento delle materie scientifiche e tecnologiche e dell'elevato numero dei
posti vacanti e disponibili e al fine di garantire le immissioni in ruolo da graduatoria di concorso, la
graduatoria di cui all'articolo 59, comma 17, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è integrata, nel limite delle autorizzazioni di spesa
previste a legislazione vigente, con i candidati risultati idonei per aver raggiunto o superato il
punteggio minimo previsto dal comma 15 del medesimo articolo».
19.31
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le
parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le seguenti: ''è prorogato''».
19.32
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le
parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le seguenti: ''è prorogato''».
19.33
De Lucia, Trentacoste
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 326, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'',
sono sostituite dalle seguenti: ''450 milioni''. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.34
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti professionali di cui al comma 612
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in
organico di diritto i posti relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».
19.35
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti professionali di cui al comma 612
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in
organico di diritto i posti relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».
19.36
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la professionalità acquisita dal
personale che ha prestato servizio nella direzione amministrativa anche durante l'emergenza da
COVID-19, per l'anno scolastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una
procedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di DSGA del personale
assistente tecnico e amministrativo che ha prestato servizio quale facente funzione DSGA, per più di
diciotto mesi di cui almeno sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno
2022. Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo molo di DSGA si procede con
l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità professionale e dei passaggi verticali
di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».
19.37 (testo 2)
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di fronteggiare le difficoltà di funzionamento discendenti dalle problematiche
emergenziali, nonché di assicurare la continuità nell'espletamento delle funzioni educative e formative
da parte dei licei e delle scuole militari della Difesa, anche a garanzia della regolare conclusione
dell'anno scolastico, all'articolo 19, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, dopo il comma 6, inserire
il seguente:
        "6-bis. All'articolo 215 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
        "1-ter.  Con uno o più decreti  del  Ministro della difesa adottati  di  concerto con il  Ministro
dell'istruzione, coerentemente con il sistema di istruzione e formazione nazionale e con le specificità
dell'ordinamento  militare,  sono  definite  le  discipline  necessarie  ad  assicurare  il  più  efficace
funzionamento dei licei militari in materia di ordinamento dei corsi, di espletamento delle funzioni
connesse alla dirigenza scolastica nonché di modalità di  selezione e assegnazione del personale
docente di ruolo e supplente.".»
19.37
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la professionalità acquisita dal
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personale che ha prestato servizio nella direzione amministrativa anche durante l'emergenza da
COVID-19, per l'anno scolastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una
procedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di DSGA del personale
assistente tecnico e amministrativo che ha prestato servizio quale facente funzione DSGA, per più di
diciotto mesi di cui almeno sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno
2022. Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo ruolo di DSGA si procede con
l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità professionale e dei passaggi verticali
di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».
19.38
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente
confluiti nel PNRR, tutte le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31.12.2022».
19.39
Matrisciano,  Catalfo,  Romano,  Lupo,  Lanzi,  Naturale,  Trentacoste,  Pirro,  Croatti,  Pavanelli,
Romagnoli
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo
per il finanziamento degli Enti e delle Istituzioni di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e
della ricerca nonché degli enti di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 4, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218, e all'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, con una dotazione
di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 125 milioni euro annui a
decorrere dall'anno 2025, di cui:
            a) fatto salvo quanto previsto dalle lettere b) e c), una quota, pari a 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 è ripartita tra
gli Enti e le Istituzioni di ricerca di cui al presente comma. Nell'ambito di tale quota, 10 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022 sono vincolati alla copertura dei costi connessi alle procedure di cui
all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75;
            b) una quota pari 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è destinata alla promozione
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo ed al secondo livello, in servizio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Gli Enti e le Istituzioni di
Ricerca di cui al presente comma possono indire procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi
al terzo ed al secondo livello professionale per l'accesso rispettivamente al secondo livello ed al primo
livello, nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 3-ter e secondo le procedure
previste dal CCNL in materia di sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi;
            c) una quota pari a 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 è finalizzata alla
valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli Enti e delle Istituzioni di ricerca di cui al
presente comma in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati
obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica. Gli Enti e le istituzioni di Ricerca di cui al precedente
periodo provvedono alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo secondo le procedure
previste dal CCNL in materia di progressioni economiche e di livello e secondo i criteri stabiliti dalla
contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al comma 3-ter.
        3-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, sentiti i Ministeri
vigilanti degli Enti e delle Istituzioni di Ricerca di cui al comma 3-bis, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri di riparto
tra i medesimi Enti delle risorse di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo comma 3-bis.
        3-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-bis, pari a 120 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e a 125 milioni euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
19.40
Verducci, Rampi, Marilotti
Al comma 4, sostituire le parole: «nell'anno accademico 2020/2021» con le seguenti: «negli anni
accademici 2020/2021 e 2021/2022», e sostituire le parole da: «senza oneri a carico della finanza
pubblica» fino a: «risorse provenienti da convenzioni con altri soggetti, pubblici o privati» con le
seguenti: «con conseguente erogazione della borsa di studio per il periodo corrispondente».
        Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Agli oneri di cui al comma 4, pari a 10 milioni per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
19.41
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modifiche:
        a) ai comma 4, sostituire le parole: «senza oneri a carico della finanza pubblica» con le seguenti:
«con conseguente erogazione, per i dottorandi percettori di borsa di studio, della borsa di studio per il
periodo corrispondente»;
        b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi:
        «5-bis. Per le finalità di cui al comma 4, il Fondo per il finanziamento ordinario delle Università,
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10
milioni di euro per l'anno 2022.
        5-ter. All'onere derivante dai commi 4 e 5-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
19.42
Binetti
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «7. Le università e le istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale di cui
all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 esonerano totalmente dalla tassa d'iscrizione e dai
contributi universitari, per tutti i corsi di cui all'articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, oltre che gli studenti beneficiari ivi indicati, anche gli uditori
in situazione di handicap con un'invalidità riconosciuta pari o superiore al 66 per cento.».
        Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 500.000 euro a decorrere dall'anno accademico
2021-2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
19.43
Rossomando
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. La legge 8 ottobre 2010, n. 170, ed il successivo decreto MIUR n. 5669 del 12 luglio 2011
con le allegate linee guida, si applica anche ai test d'ingresso per l'università, compresi i test di
ammissione ai corsi di laurea a numero programmato nazionale, e agli esami universitari.
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        5-ter. In attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono assicurati in tutti i test d'ingresso e
negli esami durante il corso di laurea, gli strumenti compensativi e le misure dispensative previsti nelle
Linee Guida MIUR allegate al decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2021.».
19.44
Verducci, Rampi, Marilotti
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 24-bis è inserito il seguente:

''Art. 24-ter.
(Tecnologi a tempo indeterminato)

        1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al fine di svolgere mansioni di
supporto alle attività di ricerca, le università possono assumere personale con qualifica di tecnologo a
tempo indeterminato.
        2. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è disciplinato nell'ambito del contratto
collettivo nazionale di lavoro del comparto istruzione e ricerca, in un'apposita sezione.
        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono definiti, nel rispetto delle
condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dall'articolo 19,comma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i requisiti, i titoli, comunque non inferiori al
titolo di laurea, e le modalità delle procedure concorsuali per le assunzioni di cui al presente articolo.
Nell'ambito dei titoli è valorizzata la precedente esperienza professionale quale tecnologo a tempo
determinato di cui all'articolo 24-bis.
        4. In via di prima applicazione e comunque entro quarantotto mesi dall'adozione del decreto di cui
al comma 3, le procedure concorsuali di cui al presente articolo prevedono una riserva, pari al
cinquanta per cento dei posti messi a bando, per il personale, assunto con contratto a tempo
indeterminato, dell'area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazioni dati, che ha svolto per almeno tre
anni documentata attività di supporto tecnico-scientifico alla ricerca, attività di progettazione e di
gestione delle infrastrutture e attività di trasferimento tecnologico ovvero compiti di supporto tecnico-
scientifico alle attività di ricerca, didattica e Terza missione presso l'Ateneo nel quale presta
servizio.''».
19.45
Carbone
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge
8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.46
De Bonis
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4, della legge
8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico, ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.47
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Rampi, Verducci, Marilotti
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge
8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.48
Verducci, Rampi, Marilotti
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 310 sono inseriti i
seguenti:
        ''310-bis. In coerenza con quanto disposto nella prima parte della lettera b) di cui al precedente
comma, a valere sui propri bilanci, i Ministeri, ad esclusione del Ministero dell'università e della
ricerca, che svolgono funzione di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo
218 del 25 novembre 2016, ed il Ministero dell'economia e delle finanze per quanto concerne l'ISTAT,
destinano risorse al fine di promuovere lo sviluppo professionale dei ricercatori e tecnologi di ruolo di
terzo livello afferenti agli enti da essi vigilati. Con appositi decreti ministeriali da adottarsi entro
novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei profili di
ricercatore e tecnologo di terzo livello, in ragione delle specifiche capacità programmatorie, senza
ulteriori oneri per lo Stato, il Ministro della salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministro per la pubblica amministrazione per l'Istat, il Ministro della transizione ecologica, il
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
individuano le risorse analoghe in quota parte a quelle indicata alla lettera b) di cui al precedente
comma, per il personale afferente agli Enti vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.
        310-ter. I Ministeri, ad esclusione del Ministero dell'università e della ricerca, che svolgono
funzione di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo 218 del 25 novembre
2016, ed il Ministero dell'economia e delle finanze per quanto concerne l'ISTAT, destinano risorse al
fine di valorizzare lo sviluppo professionale del personale tecnico-amministrativo, in ragione delle
specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi di efficienza pubblica. Con
appositi decreti ministeriali da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni
relative alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello, in ragione delle
specifiche capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per lo Stato, il Ministro della salute, il
Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione per
l'Istat, il Ministro della transizione ecologica, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, individuano le risorse analoghe in quota parte a quelle
indicata alla lettera c) di cui al precedente comma 310, per il personale afferente agli Enti vigilati dal
Ministero dell'università e della ricerca, nonché i principi generali per la definizione degli obiettivi e
l'attribuzione delle risorse al personale tecnico-amministrativo.''».
19.49
Binetti
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica e della comparsa di una
eventuale nuova variante del virus Covid-19 a settembre, gli esami di ammissione alla facoltà di
Medicina e Chirurgia, per il corso di laurea in medicina e chirurgia, nelle Università statali e per l'anno
accademico 2022-2023, si potranno sostenere in due differenti date:
            a) al termine del mese di luglio, dopo aver sostenuto e superato l'esame di maturità;
            b) agli inizi del mese di settembre, come è tradizione, ormai da oltre 20 anni.
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        5-ter. In considerazione del particolare andamento dell'andamento degli studi in questi ultimi anni
di pandemia, i test verteranno prevalentemente su prove di logica e di comprensione del testo; mentre
le domande di tipo culturale si concentreranno nell'area chimico-biologica e fisico-matematica.
        5-quater. I risultati conseguiti dagli studenti saranno pubblicati al termine di ogni singola prova;
coloro che hanno sostenuto la prova nel primo appello non potranno in nessun caso ripresentarsi al
secondo appello; la graduatoria degli ammessi sarà unica e sarà pubblicata al termine del secondo
appello.».
19.50
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul
sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari
fuori sede, ai Collegi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione di euro
per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.51
Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul
sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari
fuori sede, ai Collegi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione di euro
per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.52
Faraone, Ferrari, Evangelista
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul
sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari
fuori sede, ai Collegi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione di euro
per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
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        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.53
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «7. Per fronteggiare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica conseguente alla
diffusione del Covid-19 agevolando l'accesso al credito delle famiglie e le condizioni di ristoro
attraverso i relativi prestiti, all'articolo 1, capoverso 1, secondo periodo del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' sono aggiunte, in fine,
le seguenti: ''; invece possono essere dati in pegno, ai sensi degli articoli 2800 e seguenti del Codice
civile, per garantire prestiti diversi da quelli di cui ai Titoli II, III, e IV del presente decreto. La
costituzione del pegno ha effetto dal momento della sua notifica nei confronti dei debitori, attuata in
qualsiasi forma, purché recante data certa.''».
        Conseguentemente la rubrica dell'articolo 1 decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180, è modificata come segue: «(Insequestrabilità, impignorabilità, incedibilità di stipendi,
salari, pensioni ed altri emolumenti e relative garanzie)».
19.54
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente al biennio 2022-2023, i limiti reddituali previsti per
l'accesso all'assegno di invalidità di cui all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 18 sono equiparati
al 50 per cento di quelli previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 14 della stessa legge.
Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in euro 52 milioni di euro
annui per il biennio 2022-2023, sono posti a carico del Fondo per la disabilità e la non autosufficienza
di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
19.55
Nugnes, La Mura, Mantero
Dopo il comma 6, è inserito il seguente:
        «6-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera i-novies) è aggiunta la
seguente:
            ''i-decies) spese per il rinnovo dei titoli abilitativi professionali necessari allo svolgimento della
professione principale del soggetto chiamato ad esserne titolare e che contemporaneamente
costituiscono requisito indispensabile come stabilito dalle normative vigenti''».
19.56
Cirinnà, Manca, Mirabelli, Rossomando
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:
        ''3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis si applicano anche nel caso in cui la persona
assistita sia parente di una delle parti dell'unione civile.''.
        6-ter. All'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 5-quinquies è
inserito il seguente:
        ''5-sexies. In assenza degli altri soggetti legittimati a richiedere il beneficio in via prioritaria
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secondo l'ordine da essa determinato, la disposizione di cui al comma 5 si applica anche nel caso in cui
il soggetto convivente che assiste la persona con disabilità sia parente dell'altra parte dell'unione
civile.''».
19.57
Verducci, Rampi, Marilotti
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. Al fine di sostenere l'autonomia responsabile degli enti pubblici di ricerca, la competitività
del sistema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, al fine di assumere giovani ricercatori. Le risorse di
cui al presente comma sono ripartite tra gli enti pubblici di ricerca secondo i criteri di riparto del fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'incremento di cui all'articolo 238, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.
        6-ter. Al fine di promuovere l'autonomia delle istituzioni museali impegnate nella diffusione della
cultura scientifica, anche a vantaggio della tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale
del Paese, all'articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e l'approvazione
dei piani triennali di attività'' sono soppresse.».
19.58
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 59, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        - dopo le parole: ''prerogative sindacali ai sensi della normativa vigente'' inserire le seguenti: '',
nonché in caso di impiego presso la Camera dei deputati, il Senato della Repubblica e la Corte
Costituzionale'';
        - inserire, in fine, il seguente periodo: ''Per le ipotesi fatte salve, gli oneri finanziari connessi alle
retribuzioni fisse, del personale posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo gravano sui
bilanci delle amministrazioni di provenienza, mentre gli oneri finanziari per le retribuzioni accessorie
gravano sui bilanci delle pubbliche amministrazioni di destinazione''».
19.59
Evangelista
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, per
assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà
di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
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interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può essere alimentata da
versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.60
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica da COVID-
19, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le
difficoltà di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera e), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può essere alimentata da
versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
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            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.61
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica da COVID-
19, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le
difficoltà di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
parzialmente l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della
sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della
sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.
102. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.62
Modena
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione del permanere dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di
assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e di fronteggiare le difficoltà di
pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
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dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia di ultima istanza dello Stato. Agli oneri derivanti
dagli interventi di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro annui per il 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondenti riduzioni annue dello stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e
speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per gli anni 2022, 2023 e 2024. La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti
di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di
garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.63
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, per
assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà
di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
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speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può essere alimentata da
versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.64
De Poli
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di dicembre 2021, gennaio e,
per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato
di educazione ed istruzione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di 50
milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro
dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 50 milioni per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
19.65
Toffanin
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di dicembre 2021, gennaio e,
per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato
di educazione ed istruzione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di 50
milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro
dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 50 milioni per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
19.66
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis:
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                1) sono premesse le seguenti parole: ''Fino al 31 dicembre 2022'';
                2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º gennaio 2023, la presentazione
della DSU avviene esclusivamente in modalità precompilata. Con successivo decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentiti l'INPS, Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tecniche per consentire al
cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa disponibile in via telematica dall'INPS.'';
            b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:
        ''2-ter. I responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'Istituto può stipulare apposite
convenzioni ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 5
dicembre 2013, n. 159, in quanto soggetti abilitati, rilasciano il visto di conformità dei dati
precompilati ed autodichiarati presenti nella dichiarazione sostitutiva unica alla relativa
documentazione in possesso del dichiarante e certificano i dati trasmessi ai fini ISEE.'';
            c) il comma 3 è abrogato.».
19.67
Granato
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.''.
        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 20 milioni per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
19.68
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che
risultino invalidi civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di
pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non è computato il
beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente
periodo ha effetto dal 1º marzo 2022.
        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 406 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle
spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in
tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero
che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, al fine di assicurare maggiori entrate a copertura
degli oneri di cui al precedente periodo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente
comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.».
19.69
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Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito
di cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che
risultino invalidi civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di
pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non è computato il
beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche relativamente al periodo compreso tra la data di entrata in vigore
dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, e la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.70
Nugnes, La Mura, Mantero
Dopo il comma 6, è inserito il seguente:
        «6-ter. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che
risultino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari
di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222 non è computato il
beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente
periodo ha effetto dal 1º marzo 2022.».
19.71
Matrisciano, Catalfo, Romano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo,
Lanzi, Naturale, Trentacoste, Croatti, Pavanelli, Romagnoli
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        «6-bis. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ''e per le prestazioni assistenziali legate alla condizione di disabilità.''.
        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 260 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014.».
19.72
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, articolo 2, comma 6, al primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per le prestazioni di cui agli articoli 12 e 13 della legge 30
marzo 1971, n. 118, per l'assegno di assistenza ai sordomuti di cui alla legge 26 maggio 1970, n. 381 e
per la pensione ai ciechi civili di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
19.73
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
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        ''6.1. A decorrere dal 1º aprile 2022 l'erogazione del beneficio può essere effettuato anche
mediante la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82
nella quale è integrata la Carta Rdc. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali affida alla società
di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 i servizi di progettazione, realizzazione e gestione
del sistema informativo destinato all'erogazione del beneficio. Gli oneri e le spese relative ai predetti
servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni a decorrere dall'anno 2022 sono a carico delle risorse
finanziarie di cui all'articolo 12.''».
19.74
Collina, Manca
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 5, comma 5-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: ''Anagrafe degli italiani residenti
all'estero'' sono inserite le seguenti: ''o che, pur non iscritti all'AIRE, abbiano avuto la residenza in un
altro Stato ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi per il periodo
interessato''.
        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
19.75
Granato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 9 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la lettera g) è sostituita con la seguente:
            ''g) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per coloro che risultano iscritti
nell'elenco di cui alla lettera e), ferma restando la regolarità della relativa posizione contributiva.''».
19.76
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 18-decies, terzo periodo, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e successive modificazioni e integrazioni,
dopo le parole: ''Ministro dell'istruzione'' sono aggiunte le seguenti: '', da emanare entro e non oltre il
31 marzo 2022,''».
19.77
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con le
seguenti: ''fino al 31 marzo 2022''.».
19.79
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono inserite, in fine, le seguenti parole: '', anche
a favore delle Province autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del presente
articolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per il diritto allo studio delle
stesse.''».
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19.80
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '',
anche a favore delle Province autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del
presente articolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per il diritto allo
studio delle stesse.''».
19.81
Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «7. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge 8
novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.82
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: ''Per la determinazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) si considera la sola componente reddituale, con esclusione di quella patrimoniale, del nucleo
familiare''».
19.83
Porta, Giacobbe
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano nei confronti dei
soggetti residenti all'estero titolari delle prestazioni di cui al primo periodo erogate ai sensi della
normativa nazionale italiana o in applicazione di una convenzione internazionale di sicurezza sociale
stipulata dall'Italia.''.
        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del comma 6-bis, 6-
quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 900.000 euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.84
Porta, Giacobbe
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:
        ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano nei confronti dei soggetti non residenti
di cui al comma 3-bis dell'articolo 24 del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''.
        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
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dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del precedente
comma.
        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 900.000 euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
19.85
Giacobbe, Porta, Alfieri, Ferrari, Nannicini
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 230 del 2021, dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:
        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei confronti del personale di
cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di
cittadinanza straniera, già titolare delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate
in applicazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una convenzione
internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
900.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
19.86
Serafini
Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 10 del dlgs 230/21 dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei confronti del personale di
cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di
cittadinanza straniera, già titolare delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate
in applicazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una convenzione
internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia''.
        6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 900.000 euro a decorrere dall'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
19.87
Vanin, Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Aggiungere, in fine, i seguenti commi.
        «6-bis. Al comma 326 dell'articolo i della legge 3o dicembre 2021, 11. 234, la parola: ''400'', è
sostituita dalla seguente: ''800''.
        6-ter. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis, pari a 400
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
19.88
Fedeli
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Al comma 326, secondo periodo, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, le
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parole: ''è incrementato di 400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''è incrementato di 600 milioni''.
Agli oneri di cui al presente comma, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.89
Perosino
Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Misure urgenti per la
scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
19.90
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».
        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Misure urgenti per la
scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
19.91
Manca
Dopo il comma 6 inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, il. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Misure urgenti per la
scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
19.92
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente agli anni 2022 e 2023, sono soggetti all'aliquota IVA
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del 5% i seguenti prodotti destinati all'infanzia:
        1) Pannolini;
        2) Biberon;
        3) Tettarelle;
        4) latte in polvere e liquido per neonati, latte speciale o vegetale per allergici o intolleranti;
        5) omogeneizzati e prodotti alimentari;
        6) strumenti per l'allattamento;
        7) prodotti per l'igiene e creme contro gli arrossamenti e le irritazioni della pelle del neonato.».
        Ai maggiori oneri, valutati in euro 50 milioni annui per il biennio 2022-2023, si provvede a
valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo 1,
comma 73, della presente legge.
19.0.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent, Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia,
Parente, Rufa
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Ristoro in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odontoiatrica non in regime di
rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel
periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano
contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica
circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro
alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.
        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è
destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al
lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
        3. Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle
Finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le
cause di esclusione e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture
assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.
        4. L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        5. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da Covid 19'' con una dotazione
finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.
        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei
requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del
beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate
secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o
dell'infermità da cui è derivato il decesso.
        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
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riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo.».
19.0.2
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
(Aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto sui prodotti per le persone nelle condizioni di non

autosufficienza)
        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono aggiunti, in fine, i seguenti numeri:
        ''41-quinquies) prodotti necessari all'assistenza e alla cura della persona nelle condizioni di non
autosufficienza di cui all'articolo 30, commi 1, lettera b), e 3, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18
marzo 2017, sia presso il suo domicilio sia presso una struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata,
quali preparati per nutrizione e idratazione, presidi per incontinenza, ausili di vario tipo, cannule
tracheali e accessori (valvole di fonazione, fasce di fissaggio, medicazioni per tracheostomi),
dispositivi per ossigenoterapia (compresi occhialini e mascherine), medicazioni specialistiche, cateteri
venosi centrali a permanenza, aghi di qualsiasi tipo, siringhe, dispositivi per il fissaggio di cateteri
venosi centrali, sonde per nutrizione enterale, deflussori e pompe per nutrizione enterale, deflussori e
pompe infusionali, sistemi elastomerici, sonde gastrostomiche, cateteri (compresi i cateteri vescicali a
permanenza), sacche per la raccolta dell'urina, guanti (compresi i dispositivi di protezione individuale),
deflussori, medicazioni generali, garze e materiale monouso sanitario e non sanitario (manopole non
saponate e saponate);
        41-sexies) attrezzature e dispositivi per trattamenti di lungo-assistenza, recupero e mantenimento
funzionale, sia presso il domicilio sia presso una struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata,
compresi letti attrezzati e materassi antidecubito;
        41-septies) servizi necessari di cura e protezione, compresi i servizi di assistenza, igiene e
sanificazione, anche presso il domicilio.''».
19.0.3
Pacifico, Lonardo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Emergenza COVI -19. Proroga termini per il collocamento in quiescenza per i dipendenti pubblici

che non raggiungono il minimo periodo contributivo)
        1. I dipendenti pubblici di ruolo assunti a tempo indeterminato, già in servizio presso le Forze
Armate, di polizia e del Corpo dei Vigili del fuoco, se titolari della pensione erogata ai sensi dell'art.
64 del Decreto del Presidente della Repubblica 29 Dicembre 1973, n. 1092, qualora cessino dal nuovo
impiego per raggiunti limiti di età e in tale ultimo impiego non hanno maturato il periodo contributivo
di venti anni, né hanno presentato domanda ai sensi dell'art. 151 del Decreto del Presidente della
Repubblica 29 Dicembre 1973, n. 1092, hanno diritto ad essere trattenuti in servizio, anche in deroga
alle previsioni normative dei singoli ordinamenti, sino al raggiungimento del periodo di contribuzione
previdenziale utile al riconoscimento del trattamento di pensione e, comunque, non oltre il
compimento del settantacinquesimo anno di età.
        2. L'istanza di trattenimento in servizio deve essere presentata, a pena di decadenza, non oltre sei
mesi antecedenti alla data prevista per la cessazione del servizio.
        3. I dipendenti pubblici di cui al comma 1, che al momento dell'entrata in vigore della presente
Legge, residuano di un periodo di servizio inferiore a sei mesi, possono presentare l'istanza di
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trattenimento sino alla data prevista per la cessazione dal servizio.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 100.000,00 per l'anno 2029 ed euro
200.000,00 a decorrere dall'anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.4
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste, Dell'Olio, Marco Pellegrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
(Ricerca e Formazione INPS)

        1. All'articolo i della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfezionamento scientifico e
formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti dell'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni
'Unitaria Prestazioni Creditizie e Sociali', 'Assistenza Magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di
divulgazione scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.
        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può essere istituita, presso l'Istituto,
una scuola di alta formazione. L'organizzazione e il funzionamento della scuola di cui al presente
comma sono adottati con regolamento dell'Istituto.
        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3- ter si
provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio dell'INPS per le spese di
funzionamento.''».
19.0.5
Drago
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure connesse all'emergenza epidemiologica per personale con fragilità)

        Per i docenti e il personale A.T.A. in idoneità temporanea in possesso del verbale di
riconoscimento della legge 5 febbraio 1992, n. 104 articolo 3 comma 3, ai sensi dell'articolo 26 comma
2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 convertito il 24 aprile 2020 con legge n. 27 si applica
l'articolo 15 decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 69 del 21
maggio 2021 prevista fino al 31 dicembre 2021 mediante la conversione in legge del decreto 111
estendendola all'intero anno scolastico 2021/2022 con relativo aggiornamento del SIDI».
19.0.6
Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        1. Ai soggetti affetti da talassemia Mayor, Minor, e drepanocitosi ed i soggetti affetti da emofilia,
patologie documentate dal centro di cura dei soggetti, danneggiati da complicanze a causa di
somministrazione di trasfusioni e medicinali emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992 n. 210 e
successive modificazioni, che non hanno percepito per varie motivazioni alcuna somma a titolo di
risarcimento danni ai sensi della legge 210 del 1992 o equa riparazione, ne in via giudiziale, ne ai sensi
di transizioni o eque riparazioni, loro o, in mancanza, ai loro eredi, è riconosciuto una assegno una
tantum di euro 50.000.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 35 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.7
Mirabelli
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.

(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno alla locazione e per la morosità
incolpevole e per sostegno alla graduazione)

        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni
in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 200
milioni di euro e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli, di cui all'articolo 6, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.
124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.
        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e il successivo trasferimento
ai Comuni come previsto dall'articolo 1, commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministro delle Infrastrutture
12 agosto 2020 deve essere adottata entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.
        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme di cui al comma 1, sono
utilizzate le modalità indicate dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater, del decreto legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di
ulteriore coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monitoraggio
effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del Ministro delle infrastrutture.
        4. Il restante 30 per cento dello stanziamento è destinato e vincolato a sostenere iniziative dei
Comuni e delle Prefetture per la sottoscrizione, con le associazioni sindacali degli inquilini e le
associazioni della proprietà edilizia, di protocolli e intese per la graduazione programmata delle
esecuzioni, con l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse statali
anche risorse aggiuntive regionali e comunali nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili,
previa attività di recupero leggero, favorendo in tal modo il passaggio da casa a casa per il conduttore
obbligato al rilascio.
        5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell'interno, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, si procede a stabilire i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni
richiedenti, ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.
        6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.0.8
Comincini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di alloggi di edilizia residenziale pubblica)

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall'articolo 22-bis del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Entro novanta giorni dalla data di
ricezione dell'istanza da parte dei soggetti interessati, e relativamente alle aree per cui il Consiglio
Comunale ha deliberato la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comune deve
trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla procedura di
trasformazione.'';
            b) al comma 48, primo periodo, le parole: ''dell'articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 11
luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la
riduzione prevista dal secondo periodo dello stesso comma,'' sono sostituite con le seguenti:
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''dell'articolo 37, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,'';
            c) al comma 48, secondo periodo, sono soppresse le seguenti parole: ''con l'ulteriore limite
massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze avente superficie residenziale
catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri quadrati, indipendentemente dall'anno di
stipulazione della relativa convenzione'';
            d) al comma 49-bis, il secondo ed il settimo periodo sono soppressi».
19.0.9
Carbone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Rifinanziamento del fondo per gli Istituti di patronato)

        1. Per l'esercizio finanziario 2022 gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al
comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incrementati di
ulteriori 50 milioni di euro.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2022, si provvede per 12
milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1711,41 milioni»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, per 12 milioni mediante il fondo di cui
all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
19.0.10
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disposizioni sulla formazione digitale)

        1. Al fine di favorire la formazione attraverso l'utilizzo di sistemi informatici, è costituita
un'apposita sezione di erogazione di corsi formativi gratuiti per chi vi accede, all'interno della
piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82.
        2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
disciplinate le modalità attuative della sezione di cui al comma 1, le caratteristiche tecniche, nonché le
modalità di adesione da parte dei cittadini interessati.
        3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione informatica della sezione di cui al comma e per
l'erogazione del servizio, è autorizzata la spesa di i milione di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Una quota pari a 400.000 euro annui del predetto
stanziamento è finalizzata all'assunzione, per la durata massima di trentasei mesi e comunque non oltre
il 31 dicembre 2024, mediante apposita procedura concorsuale, di personale qualificato per lo
svolgimento dei corsi di formazione registrati e pubblicati all'interno della piattaforma.
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        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a i milione di euro per l'anno
2022 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.11
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Ampliamento ambito soggettivo regime forfetario)

        All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 55, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
        ''c) nel caso di partecipazione contemporanea a società di persone, ad associazioni o imprese
familiari di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 si
assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle attività esercitate individualmente e di quelli
relativi alle predette partecipazioni, per la parte di essi imputabile alla persona fisica esercente attività
di impresa, arti o professioni, nelle stesse proporzioni cui risultano imputabili gli utili.'';
            b) al comma 57, lettera d), le parole: ''che partecipano, contemporaneamente all'esercizio
dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero'' sono
soppresse».
19.0.12
Berardi, Caligiuri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        1. Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso intensivo di durata di 80 ore
complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti
che avevano in corso alla data di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il Decreto
direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 unitamente a tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito
di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti
scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
come modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».
19.0.13
Iannone, Calandrini, De Carlo
Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 19- bis.
        Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso intensivo di durata di 80 ore
complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti
che avevano in corso alla data di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il Decreto
direttoriale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 unitamente a tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito
di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante
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utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti
scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
come modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».
19.0.14
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Bonus baby sitter per lavoratori non dipendenti)

        1. Per i periodi di sospensione delle attività didattiche in presenza e per i periodi di svolgimento
delle prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, i lavoratori iscritti alle Gestioni autonome
speciali degli artigiani, dei commercianti, dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri e i lavoratori
autonomi e liberi professionisti senza Cassa iscritti alla Gestione Separata posso richiedere la
corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di
600 euro. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
        2. Il bonus di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti all'INPS,
subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei
beneficiari.
        3. Le modalità operative per accedere al bonus di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla
base delle domande pervenute, PINPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal
monitoraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 4, l'INPS procede al rigetto
delle domande presentate.
        4. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 1.500 milioni di
euro per l'anno 2022. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede mediante
riduzione di pari importo delle risorse stanziate a favore della misura Reddito di Cittadinanza».
19.0.15
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disposizioni in favore dei caregivers familiari)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione
di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il molo ed il
lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver
familiare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona assistita che si
trovi in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, un contributo fino a 2000 euro per il 2022. Il contributo di cui al
presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa
complessivo delle somme accantonate a legislazione vigente, sul Fondo di cui all'articolo 1, comma
254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero
dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti,
anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, possono essere adottati altri provvedimenti
concessori».
19.0.16
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Pesco, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo di solidarietà in favore dei
proprietari locatori con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione
di un contributo nei confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una convalida di
sfratto per morosità entro il 31 dicembre 2021, non abbiano potuto mettere in esecuzione il
provvedimento a causa della sospensione della esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, stabilita dall'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prorogata dall'articolo 13, comma 13 del decreto legge
31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21 e,
successivamente, dall'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.
        2. Il contributo è concesso:
            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la sospensione dell'esecuzione fino
ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto in misura pari al 5o per cento del canone mensile
stabilito nel contratto di locazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;
            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte, dal conduttore e persista al
momento della presentazione dell'istanza da parte del locatore proprietario.
        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle locazioni ad uso abitativo e a
condizione che il proprietario locatore non sia persona giuridica esercente attività di intermediazione
immobiliare
        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle entrate che con provvedimento del
suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del
presente decreto, definisce le modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la
documentazione da produrre a corredo.
        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore inadempiente per il recupero
delle risorse erogate quando il conduttore sia titolare di redditi da lavoro o di pensione e
l'inadempimento non sia dovuto a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di
diritto di proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire ad abitazione
per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia in cui si trovi l'immobile locato. Per la
definizione di morosità incolpevole si rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero
dei trasporti del 30 marzo 2016.
        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fondo di cui al comma l'Agenzia
delle entrate provvede a verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti sia dei proprietari locatori
beneficiari sia dei conduttori finalizzate all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed
autocertificazioni rese e del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
19.0.17
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Abrogazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        1. I commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, sono soppressi».
19.0.18
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De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Modifica dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento - PCTO)

        Sostituire i commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, con i
seguenti:
        ''784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono
ridenominati 'percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento' e, a decorrere dall'anno
scolastico 2022/2023 nei licei e negli istituti tecnici e professionali sono inseriti nei piani triennali
dell'offerta formativa secondo la programmazione del collegio dei docenti.
        785. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della modifica di cui al comma 784, sono adottate linee guida in merito ai percorsi
per le competenze trasversali e per l'orientamento''».
19.0.19
Modena, Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articolazioni del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, in considerazione della grave crisi del settore ippico, i posti di
funzione dirigenziale di livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale. Conseguentemente, la
dotazione organica dirigenziale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come
definita dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici posizioni di livello generale e di
sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di 260.000 euro a
decorrere dall'anno 2022.
        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il proprio regolamento di organizzazione e la
propria pianta organica con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.
        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 260.000 a partire dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
19.0.20
Sbrollini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le seguenti: ''del 50 per cento'';
            b) il comma 2 è sostituito con i seguenti:
        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, una procedura straordinaria riservata agli insegnanti di religione cattolica che siano in
possesso del titolo previsto dai punti 4.2. e 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del
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2012, dell'idoneità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e che abbiano svolto
almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali;
        2-bis. Alla procedura straordinaria di cui al comma 2 è assegnato il 50 per cento dei posti vacanti
e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di
ciascuna graduatoria di merito, feline restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi 3
e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
        2-ter. Il contenuto del bando relativo alla procedura straordinaria di cui al comma 2, i termini di
presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della prova orale didattico-metodologica, di
valutazione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per
ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione di valutazione sono stabiliti con decreto
del Ministro dell'istruzione''.
            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti: ''e della procedura
straordinaria''».
19.0.21
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1 dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le seguenti: ''del 50%''; il comma 2 è
sostituito con il seguente:
        1. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, una procedura straordinaria riservata agli insegnanti di religione cattolica che siano in
possesso del titolo previsto dai punti 4.2. e 4.3 del DPR 175/2012, dell'idoneità rilasciata dall'ordinario
diocesano competente per territorio e che abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento
della religione cattolica nelle scuole statali;
        2. alla presente procedura straordinaria è assegnato il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili
per il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di ciascuna
graduatoria di merito, ferme restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
        3. il contenuto del bando, i termini di presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della
prova orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione
delle graduatorie di merito ripartite per ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione
di valutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione.
            c) al comma 3, aggiungere dopo la parola: ''concorso'' le seguenti: ''e della procedura
straordinaria.''».
19.0.22
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        All'articolo 2, comma 4-ter, del DL 8/4/2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''sono disciplinate, in prima applicazione e per gli anni scolastici
2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza
del Ministro dell'istruzione ai sensi del comma 1 al fine dell'individuazione nonché della graduazione
degli aspiranti.'' sono aggiunte le seguenti: ''Tale deroga è estesa agli anni scolastici 2022/23 e 2023/24
al fine di aggiornare, con ordinanza del Ministro dell'istruzione, le graduatorie provinciali per le
supplenze valide per gli anni scolastici 2020/21 e 2021/22, consentendo nuovi inserimenti, modifiche
di punteggi e di provincia''. Le parole: ''Detta ordinanza del Ministro dell'istruzione è adottata''
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vengono sostituite dalle seguenti: ''Dette ordinanze del Ministro dell'istruzione sono adottate.''».
19.0.23 (testo 2)
Modena
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

        "Art. 19-bis
            (Misure per garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari)

Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari e di far fronte alle gravi scoperture
di organico, il Ministero della giustizia, anche per valorizzare il contributo sinora offerto, nonché
l'esperienza maturata nell'ambito delle attività svolte presso gli uffici giudiziari, è autorizzato a
prorogare di ulteriori 12 mesi i contratti di lavoro a tempo determinato degli operatori giudiziari,
Area II F1, assunti in applicazione, rispettivamente, dell'articolo 255 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
dell'articolo 1, commi 925 e 926, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
 

1.

All'onere derivante dal comma 2, pari a euro 21.214.253 per l'anno 2022 e ad euro 60.241.215
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".

2.

19.0.23
Modena
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure urgenti per garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e al fine di
garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari nonché di far fronte alle gravi scoperture di
organico, il Ministero della giustizia, anche per valorizzare il contributo sinora offerto, nonché
l'esperienza maturata nell'ambito delle attività svolte presso gli uffici giudiziari, è autorizzato a
prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato fino ad almeno 36 mesi degli operatori giudiziari
assunti per 24 mesi e di quelli assunti, o che saranno assunti dal 1º gennaio 2022, per 12 mesi, in
relazione alla stessa procedura concorsuale e alla stessa graduatoria, in seguito al bando
dell'amministrazione giudiziaria, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 settembre 2020, ed
effettuate in applicazione, rispettivamente, dell'articolo 255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dell'articolo 1, commi 925 e
926, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 21.214.253 per l'anno 2022 e ad euro 60.241.215
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.24
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure urgenti per il sostegno delle RSA e delle altre strutture residenziali)

        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 19-novies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incrementata di 20
milioni di euro per l'anno 2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al
richiamato articolo 19-novies del decreto-legge n. 137 del 2020 ed il termine per l'adozione del decreto
di riparto decorre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2236

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Certificazione verde)

        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
19.0.26
Granato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disapplicazione delle norme relative alle sospensioni dei lavoratori del settore pubblico e privati)

        1. A far data dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le
disposizioni di cui agli articoli 9-quinquies, comma 6, e 9-septies, comma 6, del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, nonché
dell'articolo 4-quinquies, comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, non si applicano. Ai
soggetti di cui al periodo precedente, reintegrati sul luogo di lavoro, è corrisposto un indennizzo di
importo pari all'80 per cento della retribuzione personale, comprensiva di ogni altro compenso o
emolumento, comunque denominati».
19.0.27
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Rifinanziamento Fondo patronati)

        1. Al comma 5, dell'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''Per l'esercizio finanziario 2021'' sono
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sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi finanziari 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2022, si provvede per 12
milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232».
19.0.28
Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento

slovena del Friuli Venezia Giulia)
        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è inserito il seguente:
        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento slovena del
Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'articolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo
restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui ai commi 10 e 11,
concernenti la struttura e le modalità di predisposizione delle prove scritte, alle specificità delle scuole
con lingua di insegnamento slovena''».
19.0.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2014, n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli''.
        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.0.30
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli'';
        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.31
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(APE sociale in agricoltura)
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        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli'';
        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
19.0.32
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(APE sociale in agricoltura)

        1. Al comma 92 primo periodo, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli'';
        2 Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.33
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Incremento risorse per organico Covid Scuola)

        1. Al comma 326, dell'art. 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole: ''400
milioni di euro per l'anno 2022'', con le seguenti: ''480 milioni di euro per l'anno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite massimo di 80 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.34
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Differimento entrata in vigore educazione motoria scuola primaria)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023, anche in considerazione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi
da 329 a 338 dell'art. 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è differita all'anno scolastico
2023/2024».
19.0.35 (testo 2)
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo, D'Alfonso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

        «Art.19-bis.
        (Misure urgenti per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico

del libero professionista in caso di malattia o di infortunio)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 927, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            b) al comma 929, quarta riga, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le seguenti: ''o
contributivo'';
            c) al comma 939, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le seguenti: ''e contributivo'';
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            d) al comma 934, dopo le parole: ''termini tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            e) al comma 935, dopo le parole: ''copia dei mandati professionali'', inserire le seguenti: ''o di
altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
        dopo il comma 935, inserire il seguente:
        ''935-bis.  Per  le  finalità  previste  dai  commi da  927 a  944 il  libero  professionista,  invia  il
documento unico di regolarità contributiva - DURC attestante la decorrenza della malattia e l'inabilità
temporanea  all'esercizio  professionale  all'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale,  al  fine
dell'adeguamento delle disposizioni previste dai commi da 927 a 944 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, da parte del medesimo Istituto;
            g) al comma 936, sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: '' e contributivi'';
                2) dopo le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti: '' o di altra comunicazione
avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data
prevista al precedente comma'';
            h) al  comma  937,  le  parole:  ''mandati  professionali'',  inserire  le  seguenti:  ''o  di  altra
comunicazione avente data certa  dalla  quale possa evincersi  la  data di  sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
            i) al comma 938, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            l) al  comma 939, dopo le parole:  ''  mandato professionale'',  inserire le seguenti:  ''o altra
comunicazione avente data certa  dalla  quale possa evincersi  la  data di  sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
            m) al  comma 941  alla  prima  riga,  dopo  le  parole:  ''di  tributi'',  inserire  le  seguenti:  ''o
contributi'', alla quarta riga, dopo le parole: ''al tributo'', inserire le seguenti: ''o contributo''.
        2. Le disposizioni di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41 convertito con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, trovano applicazione anche con riferimento ad
eventi verificatisi a decorrere dalla data di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, di cui alla
delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni, valutati in 1 milione di euro
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
19.0.35
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo, D'Alfonso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.19- bis.
(Misure urgenti per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del

libero professionista in caso di malattia o di infortunio)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 927, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            b) al comma 929, quarta riga, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le seguenti: ''o
contributivo'';
            c) al comma 939, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le seguenti: ''e contributivo'';
            d) al comma 934, dopo le parole: ''termini tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            e) al comma 935, dopo le parole: ''copia dei mandati professionali'', inserire le seguenti: ''o di
altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico
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professionale alla data prevista al precedente comma'';
        dopo il comma 935, inserire il seguente:
        ''935-bis. Per le finalità previste dai commi da 927 a 944 il libero professionista, invia il
documento unico di regolarità contributiva - DURC attestante la decorrenza della malattia e l'inabilità
temporanea all'esercizio professionale all'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine
dell'adeguamento delle disposizioni previste dai commi da 927 a 944 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, da parte del medesimo Istituto;
            g) al comma 936, sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: '' e contributivi'';
                2) dopo le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti: '' o di altra comunicazione
avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data
prevista al precedente comma'';
            h) al comma 937, le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti: ''o di altra
comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
            i) al comma 938, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            l) al comma 939, dopo le parole: '' mandato professionale'', inserire le seguenti: ''o altra
comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
            m) al comma 941 alla prima riga, dopo le parole: ''di tributi'', inserire le seguenti: ''o contributi'',
alla quarta riga, dopo le parole: ''al tributo'', inserire le seguenti: ''o contributo''.
        2. Le disposizioni di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41 convertito con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, trovano applicazione anche con riferimento ad eventi
verificatisi a decorrere dalla data di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, di cui alla delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni valutati in 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
19.0.36
Matrisciano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo, Lanzi, Naturale,
Trentacoste, Catalfo, Croatti, Pavanelli, Romano, Romagnoli, Guidolin
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure di sostegno alle famiglie)

        1. Nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022, a ciascun genitore lavoratore
di figli di età non superiore ai dodici anni è riconosciuto un bonus una tantum del valore di euro 600
qualora ricorrano almeno una volta le condizioni di cui all'articolo 6 del decreto legge 4 febbraio 2022,
n. 5.
        2. Il bonus di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di 3o milioni di euro per l'anno
2022. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.0.37
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
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        Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di mascherine FFP2 per bambini, in relazione
alla inadeguata disponibilità, il Commissario straordinario è autorizzato a erogare finanziamenti
mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese
produttrici di tali dispositivi, in coerenza con le linee governative che incentivano l'utilizzo di
mascherine FFP2 da parte della popolazione, ad incentivare la produzione di mascherine FFP2 o di
dispositivi di protezione delle vie aeree con caratteristiche similari adatte al viso dei bambini».
19.0.38
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Sostegno ai ''Centri di ascolto psicologico'' per i disturbi dell'alimentazione nei giovani causati dalla

pandemia da COVID-19)
        1. Al fine di identificare e intervenire tempestivamente sui giovani affetti in maniera sempre più
crescente da disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, in particolare l'anoressia, la bulimia nervosa
e il disturbo da alimentazione incontrollata, verificatisi nel corso della pandemia da Covid-19, per
l'anno 2022, a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui all'articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
una quota di risorse è destinata ai comuni per l'istituzione di ''Centri di ascolto psicologico'', anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, volti a dare sostegno psicologico e psichiatrico alle famiglie
con figli affetti da tali disturbi che, se non trattati adeguatamente, aumentano il rischio di danni
permanenti a carico di tutti gli organi e apparati dell'organismo.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui l'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre, 2014, n. 190».
19.0.39
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente

«Art. 19- bis.
        1. Al fine di sviluppare una strategia per contrastare in modo strutturale la dispersione e
l'abbandono scolastico, con particolare riferimento agli studenti delle scuole secondarie di primo e
secondo grado, nonché di sostenere lo sviluppo e la formazione della personalità degli studenti, di
prevenire i fattori di rischio o situazioni di disagio giovanile, di sostenere le famiglie e il personale
scolastico e di contrastare il bullismo e il cyberbullismo a decorrere dall'anno 2022 è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per l'inserimento della figura dello psicologo nelle scuole superiori di
secondo grado. Con decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell'istruzione, definisce i criteri e le modalità di organizzazione del
servizio.
        2. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'istruzione un Fondo denominato ''Fondo per l'istituzione dello psicologo scolastico nelle scuole
secondarie di secondo grado'' con una dotazione di 100 mln di euro annui. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,4 milioni di euro per il 2022 e di 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2023, si provvede a valere del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
19.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente

«Art. 19- bis.
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        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici, per le operazioni di mobilità
relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e
disponibili, in via del tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza il
nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».
19.0.41
Berardi, Caligiuri
Dopo l' articolo , inserire il seguente articolo:

«Art. 19- bis.
        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici, per le operazioni di mobilità
relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e
disponibili, in via del tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza il
nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».
19.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che superano l'anno
di prova, sono tenuti a permanere nella regione di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni.
A domanda, ogni anno, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti da
altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponibili. Per la mobilità relativa
all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022,
a seguito del concorso bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria di merito, tenuto conto
anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo di dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo
per l'a.s. 2022/2023».
19.0.43
Berardi, Caligiuri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
        1. I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che superano
l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regione di assegnazione per un periodo non superiore a 3
anni. A domanda, ogni anno, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti
da altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponibili. Per la mobilità relativa
all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022,
a seguito del concorso bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria di merito, tenuto conto
anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo di dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo
per l'a.s. 2022/2023».
19.0.44
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di mobilità dei dirigenti scolastici)

        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023 e assicurare regolare
funzionamento delle istituzioni scolastiche, anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. In deroga al limite del 30 per cento dei posti previsto dall'articolo 9, comma 4, del CCNL
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2006-2009 dell'Area V della dirigenza scolastica, come modificato dall'articolo 53 del CCNL 2016-
2018 dell'Area Istruzione e Ricerca, per la mobilità interregionale dei dirigenti scolastici sono resi
disponibili il 50 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2022/2023 e il 100 per cento dei
posti vacanti in ciascuna regione per il 2023/2024 e il 2024/2025. Nei posti vacanti di cui al periodo
precedente sono incluse le istituzioni scolastiche con un numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto
a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole. La domanda può essere presentata anche in
deroga al vincolo triennale».
19.0.45
Iori,  Malpezzi,  De Petris,  Montevecchi,  Saponara, Cangini,  Sbrollini,  Errani,  Laforgia,  Ruotolo,
Verducci,  Rampi,  Fedeli,  Collina,  Rojc,  Cirinnà,  Alfieri,  Ferrari,  Marilotti,  Ferrazzi,  Boldrini,
D'Arienzo, Biti, Pinotti, Vattuone, Comincini, Stefano, Rossomando, Laus, D'Alfonso, Margiotta,
Misiani, Nannicini, Parrini, Manca, Pittella, Taricco, Valente
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure per il supporto e lo sviluppo della comunità educante)

        1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire un
tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comunità educante; promuovere reti di sussidiarietà e
corresponsabilità socio-educativa; garantire il benessere educativo e psicologico della comunità
scolastica; collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con gli studenti;
potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono negli ambiti
educativi, è istituito il ''Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante''.
        2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, è
destinato ai comuni per promuovere patti educativi con le Istituzioni scolastiche ed educative del
territorio. Ciascun patto educativo, sottoscritto dal comune e da una o più scuole del territorio
comunale, o da più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, supporta e potenzia
le comunità educanti mediante la predisposizione e l'attuazione di uno o più progetti volti, attraverso
l'educatore socio-pedagogico e il pedagogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità
sociale, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbandono
scolastico precoce e la dispersione scolastica; e ad intervenire, attraverso la psicologo, nelle situazioni
di disagio psicologico e disturbo psico-emotivo.
        3. Nel caso il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede alla individuazione del comune
capofila.
        4. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata a un gruppo appositamente
costituito, di cui fanno parte un rappresentante per ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente
scolastico e un rappresentante dei docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, le figure professionali di
cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.
        5. Ogni comune o comune capofila può essere destinatario di un finanziamento massimo di
150.000 euro per ciascuno degli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024.
        6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, d'intesa con il Ministero dell'interno, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità di predisposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere
predisposti i progetti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista, dell'educatore
professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee di intervento, come previsto dal
comma 2.
        7. Entro e non oltre sessanta giorni dall'approvazione del decreto di cui al comma 6, il Ministero
dell'istruzione è autorizzato ad emanare un bando per ripartire le risorse di cui al comma 9, destinate ai
Comuni sottoscrittori dei patti educativi di cui ai commi precedenti, che presentino uno o più progetti
di cui al comma 2
        8. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provvedono, entro trenta giorni dalla
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comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad avviare le procedure di reclutamento per le figure
professionali di cui al comma 2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d'intesa con i dirigenti
scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma 4 fine di avviare tempestivamente la
realizzazione dei relativi progetti.
        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in 10 milioni di euro per l'anno
2022, 30 milioni di euro per l'anno 2023 e 20 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure in materia di edilizia scolastica)

        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa
e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel
PNRR, tutte le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022».
19.0.47
Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disciplina delle società cooperative di comunità)

        1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle cooperative, costituite ai sensi
degli articoli 2511 e seguenti del codice civile, che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di
spopolamento, declino economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse territoriali e le
tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere a), b) e c), nelle quali operano e
stabiliscono la propria sede legale, soddisfacendone i bisogni anche attraverso le competenze della
popolazione residente chiamata a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidiaria, all'uopo
denominate ''cooperative di comunità'', sono stanziati 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
        2. Sono qualificate cooperative di comunità, le società cooperative di comunità che esercitino,
anche con il coinvolgimento degli enti locali, attività economiche sostenibili volte al mutuo scambio di
beni e servizi, con particolare riguardo al paesaggio, alle tradizioni popolari, al turismo, all'energia,
alla gestione degli spazi comuni, alla promozione culturale, al recupero di beni ambientali e
monumentali, e in generale, ogni attività economica utile alla comunità che non sia disciplinata da
leggi speciali e riservata a particolari categorie di soggetti all'uopo autorizzati, in una delle comunità
territoriali come di seguito individuate:
            a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del
Paese, di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
            b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6
ottobre 2017, n. 158;
            c) aree urbane degradate ai sensi dell'articolo 1, comma 431, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
        3. Ai fini dell'iscrizione all'Albo nazionale istituito ai sensi dell'articolo 13 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, si considerano cooperative edilizie di abitazione e loro consorzi gli enti che hanno come
scopo mutualistico e come oggetto sociale principale la realizzazione e l'assegnazione di alloggi ai soci
in proprietà, in godimento, ovvero in locazione, mediante la realizzazione, l'acquisto e il recupero di
immobili, nonché lo svolgimento di ogni altra attività di carattere residenziale, di rigenerazione urbana
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e di erogazione di servizi, finalizzati al conseguimento dell'oggetto sociale principale e comunque
sempre riconducibili all'attività caratteristica delle cooperative di abitazione».
19.0.48
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Assistenza sanitaria veterinaria di base gratuita)

        1. In considerazione della forte crisi economica, scaturita a seguito dell'emergenza da COVID-19,
ai residenti nel territorio nazionale collocati all'interno della prima fascia relativa all'indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE), proprietari di animali d'affezione, è riconosciuta l'assistenza
sanitaria veterinaria di base gratuita entro il limite di 1000 euro annui per ogni nucleo famigliare, ed
entro il limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.
        2. L'assistenza veterinaria di base è erogata gratuitamente dalle strutture veterinarie che abbiano
stipulato apposita convenzione con le aziende sanitarie locali competenti. La gratuità dell'assistenza
cessa in seguito al venir meno della collocazione nella prima fascia ISEE dei proprietari degli animali
d'affezione.
        3. Rientrano nelle prestazioni dell'assistenza veterinaria di base erogabili gratuitamente tramite la
rete convenzionata:
            a) le visite veterinarie preadottive di animali d'affezione;
            b) l'inoculazione del microchip e la contestuale registrazione nell'Anagrafe nazionale degli
animali d'affezione;
            c) la sterilizzazione e la castrazione;
            d) le vaccinazioni veterinarie previste dal protocollo vaccinale adottato dalla comunità
veterinaria nazionale e quelle previste dal regolamento (UE) n. 5763/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 giugno 2013;
            e) il primo soccorso veterinario per la stabilizzazione dell'animale da compagnia di proprietà in
seguito a incidenti, con particolare riguardo a incidenti stradali;
            f) il primo intervento veterinario in caso di intossicazione o di avvelenamento nei casi rientranti
nel campo di applicazione dell'ordinanza del Ministro della salute del 13 giugno 2016, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16 luglio 2016;
            g) la soppressione eutanasica e le modalità di smaltimento della carcassa, in conformità alle
normative vigenti.
        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo anche al fine di
assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
19.0.49
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie per la gestione famigliare del congiunto convivente

affetto da patologie mentali)
        1. Al fine di sostenere psicologicamente i famigliari dei pazienti affetti da disturbo psichico,
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affinché siano supportati nella gestione sanitaria, sociale e comportamentale del malato, è istituito
presso il Ministero della Salute il ''Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie con congiunti
conviventi affetti da patologie mentali'', con dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022.
        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da emanare entro 90 giorni dalla data di
conversione in legge del presente decreto sono disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del
fondo nonché i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti di cui al
comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.50
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Gratuità del trasporto pubblico per gli studenti)

        1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità dei costi legati alla mobilità
delle studentesse e degli studenti del sistema nazionale di istruzione nel tragitto da casa alla sede
scolastica, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile è
istituito uno specifico fondo con una dotazione di 100 milioni di euro annui, che costituisce limite di
spesa, a decorrere dal 2023.
        2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche integralmente, nei limiti delle risorse
disponibili, i costi sostenuti dagli utenti sia per i servizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli
enti locali, sia per il trasporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede scolastica
frequentata dagli stessi.
        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il
Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione del fondo di cui al comma 1,
anche attraverso l'applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), nonché i
criteri e le modalità di riparto del medesimo fondo alle regioni, per la successiva assegnazione del
beneficio agli aventi titolo.
        4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
19.0.51
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Esenzione pagamento del pedaggio autostradale e del biglietto ferroviario per cure mediche per

malattie gravi)
        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle prestazioni sanitarie causato
dall'emergenza da COVID-19, in via sperimentale, per il triennio 2022-2024, al fine di supportare i
percorsi di cura svolti al di fuori della propria provincia di residenza è riconosciuta, entro i limiti di
spesa di cui al comma 3, l'esenzione dal pagamento del pedaggio autostradale e dal pagamento del
biglietto del trasporto ferroviario nonché la riduzione del 50 per cento del costo del biglietto per
eventuali accompagnatori appartenenti al medesimo nucleo familiare, per tutti gli spostamenti fuori
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provincia strumentali all'effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche adeguatamente
documentate, in caso di malattie particolarmente gravi ed invalidanti.
        2. L'esenzione di cui al primo periodo è subordinata al rilascio di certificazione medica
dell'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria Locale di appartenenza, dalla quale risulta che nella
visita medica è stato espressamente accertato che la persona per la quale viene chiesta l'esenzione
rispetti i requisiti di cui sopra, nonché al possesso di un Indicatore di Situazione Economica
Equivalente (ISEE) inferiore o pari a euro 50.000. L'esenzione è riconosciuta per un periodo temporale
di sei mesi, rinnovabili, previo rilascio di una certificazione da ritirare presso la Azienda Sanitaria
Locale di appartenenza.
        3. Al fine di sostenere i maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma
1, nonché di compensare i mancati introiti dei soggetti concessionari autostradali e delle compagnie
ferroviarie, presso il Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è istituito un fondo con
dotazione di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, che costituisce limite
di spesa.
        4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono stabiliti i
criteri di individuazione della platea dei beneficiari e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui
ai commi precedenti.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte alle
esigenze indifferibili che si manifestano in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.52
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure a sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
per gli anni 2022 e 2023, l'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili di
cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applica nei confronti dei
passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che hanno registrato nell'anno 2019 un traffico
di passeggeri in partenza pari o inferiore a un milione di unità. A tale fine, i gestori degli scali
aeroportuali di cui al primo periodo comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e all'Ente
nazionale per l'aviazione civile i dati relativi al numero di passeggeri partiti in ciascun mese entro il
giorno 25 del mese successivo.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente articolo, valutati in 17,1 milioni di
euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
19.0.53
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste, Marco Pellegrini, Dell'Olio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
(Concessione in comodato d'uso di immobili dell'INPS)

        1. In conseguenza degli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2248

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29395
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29066
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32667
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32705
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32704
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32684
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32616


in deroga all'articolo 8, comma 2, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può
concedere in comodato d'uso gratuito, per un tempo determinato, le unità immobiliari non di pregio,
che risultano libere, non utilizzate per finalità istituzionali e rimaste invendute a seguito
dell'espletamento di almeno un turno d'asta nonché di successiva trattativa privata, ai soggetti di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che non svolgono attività
economiche a titolo principale nonché alle università statali, per scopi didattici e di ricerca e per la
realizzazione del diritto allo studio. Le unità immobiliari di cui al presente comma devono essere
restituite alla scadenza del termine convenuto ovvero quando l'Istituto ne esiga la restituzione
immediata.
        2. Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria sono totalmente a carico dei soggetti di cui
al comma 1.
        3. Con regolamento dell'Istituto sono indicati i criteri e le modalità per la concessione in
comodato d'uso gratuito delle unità immobiliari di cui al comma 1 Per quanto non espressamente
previsto, si applicano le disposizioni del codice civile in tema di comodato e le altre norme di legge
vigenti in materia. Alla cessazione della concessione le addizioni ovvero le migliorie apportate alle
unità immobiliari sono acquisite gratuitamente alla proprietà dell'INPS.».
19.0.54 (testo 2)
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis
(Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della

        formazione universitaria specialistica del settore sanitario)
            1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pandemici in corso, la qualità
della formazione universitaria specialistica del settore sanitario e la programmazione in tale ambito dei
fabbisogni formativi degli Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale 
sanitario  definita  ai  sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502 e successive  modificazioni, e dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n.
368, e di quanto previsto  all'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nonché  di 
garantire  l'effettiva  funzionalità della struttura tecnica istituita  dall'articolo 1, comma 470, della
medesima legge 27 dicembre 2019,  n.  160,  anche mediante l'implementazione di  infrastrutture 
tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare  i processi di istituzione e accreditamento delle
scuole di specializzazione del settore sanitario, all'articolo 1, comma 470, della  legge 27 dicembre
2019, n. 160. dopo le parole: «è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto», sono inserite le
seguenti:  «presso il  Ministero dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di
missione di livello dirigenziale generale', articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello
non generale, aggiuntiva rispetto alla attuale dotazione organica del medesimo Ministero»
            2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale
delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria di cui
al  decreto  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368,  anche  in  relazione  al  sistema  di  istituzione  e
accreditamento  delle  scuole di cui al  comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni in tale ambito
coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui
al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, curando altresì le attività collegate alla programmazione
dei fabbisogni formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione a quanto
previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n.  16. Conseguentemente, il
dirigente generale della struttura di missione del Ministero dell'università e della ricerca di cui al
comma 1 e il dirigente generale della direzione generale competente per materia del Ministero della
Salute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria in
aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri di cui all'articolo 43, comma 3, lettere a) e b) del
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decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del Ministero dell'università e
della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno 2022, con oneri pari a 2.525.833,55 di euro annui a
valere sulle risorse già previste dall'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per
un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:
        - 1 di livello dirigenziale generale;
            - 3 di livello dirigenziale non generale;
            - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva F1);
            - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva F1).
        4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, a procedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale e di
funzionario di area III e II  di cui al comma 3 anche mediante l'indizione di appositi concorsi pubblici,
per i quali è autorizzato ad avviare le relative procedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di
procedure concorsuali già in essere presso il  medesimo Ministero, ivi  comprese  quelle  di  cui 
all'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        5. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici e i compiti.»
19.0.54
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della formazione universitaria specialistica del

settore sanitario)
        1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pandemici in corso, la qualità della
formazione universitaria specialistica del settore sanitario e la programmazione in tale ambito dei
fabbisogni formativi degli Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale
sanitario definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di
quanto previsto all'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma
470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 , nonché di garantire l'effettiva funzionalità della
struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche
mediante l'implementazione di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i
processi di istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione del settore sanitario, dopo le
parole: ''è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto'', sono inserite le seguenti: ''presso il Ministero
dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale
generale, articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva rispetto
alla attuale dotazione organica del medesimo Ministero''.
        2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale delle
professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria di cui al
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accreditamento
delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni in tale ambito coinvolte, nonché
in relazione alla effettuazione delle verifiche on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui al decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, curando altresì le attività collegate alla programmazione dei
fabbisogni formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione a quanto
previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 16. Conseguentemente, il
dirigente generale della struttura di missione del Ministero dell'università e della ricerca di cui al
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comma 1 e il dirigente generale della direzione generale competente per materia del Ministero della
Salute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria in
aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri di cui all'articolo 43, comma 3, lettera a) e b) del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del Ministero dell'università e
della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno 2022, con oneri pari a 2.525.833,55 di euro annui a
valere sulle risorse già previste dall'articolo i, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per
un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:
            - 1 di livello dirigenziale generale;
            - 3 di livello dirigenziale non generale;
            - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva Fi);
            - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva Fi).
        4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, a procedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale e di
funzionario di area III e II di cui al comma 2 anche mediante l'indizione di appositi concorsi pubblici,
per i quali è autorizzato ad avviare le relative procedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di
procedure concorsuali già in essere presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui
all'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        5. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici e i compiti.».
19.0.55
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)

        1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione manageriale in sanità nell'ottica
di efficientare il Servizio Sanitario Nazionale nel contesto dell'emergenza sanitaria pandemica e nelle
fasi post-pandemiche, e in coerenza agli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
in tema di sviluppo delle competenze manageriali in sanità, il diploma di master universitario di II
livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato
di formazione manageriale, di cui alla lettera c), comma 4, dell'articolo i del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi contenuti e le
metodologie didattiche definiti con l'accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui alla medesima lettera c), comma
4. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome viene designata nella
commissione di diploma del master su richiesta delle Università.
        2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e
gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato rilasciato all'esito dei corsi di
formazione manageriale di cui al Decreto del Presidente della Repubblica io dicembre 1997, n. 484 e
al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, organizzati dalle regioni,
ovvero dall'Istituto Superiore di Sanità per i ruoli dirigenziali della sanità pubblica, laddove il
programma formativo del master sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabiliti in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome, ovvero dell'Istituto
Superiore di Sanità, viene designata nella commissione di diploma di master su richiesta delle
Università.
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        3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai commi 1 e 2, potrà essere
altresì certificata da una commissione di verifica, istituita con decreto del Ministro della Salute, nella
quale sia garantita una rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome e
dell'Istituto Superiore di Sanità.
        4. Il rilascio degli attestati di formazione manageriale di cui ai commi i e 2, in coerenza con
quanto previsto dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, dal Decreto del Presidente della
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 e dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive
modificazioni, resta in capo alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, e all'
Istituto Superiore di Sanità, secondo modalità operative concordate con le Università.».
19.0.56
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure urgenti in materia di assistenza sanitaria primaria e sviluppo di reti di prossimità per

l'assistenza territoriale)
        1. Al fine di garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute dalla popolazione in
conseguenza dell'emergenza pandemica e in coerenza alle finalità del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNNR) miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale,
con particolare riferimento all'assistenza primaria, l'esercizio di attività clinico mediche generalistiche
nel Servizio Sanitario Nazionale è consentito, all'interno delle case di comunità ed agli ospedali di
comunità, anche ai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui
al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1º agosto 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di
comunità e delle cure primarie, di cui al decreto interministeriale del Ministero dell'istruzione
dell'università e Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.
        2. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute per l'accesso alla
dirigenza per le categorie professionali dei medici specialisti in medicina di comunità e delle cure
primarie, di cui al decreto interministeriale Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e
Ministero della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e medicina di comunità, di cui al decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca del agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 5
novembre 2005, n. 258, è aggiunto il settore concorsuale per la disciplina della Medicina di Comunità
e delle Cure Primarie in riferimento ai ruoli clinici-organizzativi per l'assistenza sanitaria territoriale e
presso i dipartimenti di cure primarie o distretti territoriali, e in particolare nelle case di comunità e
negli ospedali di comunità. Tali ruoli sono integrativi rispetto al contributo assistenziale garantito dai
medici di medicina generale in rapporto di lavoro convenzionale.».
19.0.57
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca universitaria nel contesto della medicina generale, della

medicina di comunità e delle cure primarie)
        1. Al fine di incentivare la ricerca scientifica nel contesto della medicina generale, della medicina
di comunità e delle cure primarie, in relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNNR) e in risposta ai crescenti bisogni di salute della popolazione in conseguenza dell'emergenza
pandemica, con uno o più decreti del Ministro dell'Università e Ricerca, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito il settore
scientifico disciplinare di riferimento per la Medicina di Comunità e delle Cure Primarie.».
19.0.58
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Art. 20

Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 19- bis.
        All'articolo 380 del codice civile, dopo il secondo comma, aggiungere il seguente comma:
        Quanto disposto dai precedenti commi non si applica al tutore qualora questo sia altresì caregiver
familiare dell'interdetto individuato secondo progetto individualizzato ai sensi della legge 8 novembre
2000, n. 328».
19.0.59
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Pirro, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 19- bis.
(Misure urgenti per garantire la tracciabilità nell'utilizzo del gesso di defecazione da fanghi)

        1. Al fine di assicurare la trasparenza e l'accesso alle informazioni e di migliorare la tracciabilità,
il gesso di defecazione da fanghi e ogni altro correttivo da fanghi devono essere prodotti in lotti
omogenei di dimensioni non superiori alle 6.000 tonnellate. Ogni lotto è identificato a seguito di
analisi che ne attesti il rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75. Il
produttore di gesso di defecazione da fanghi o di altro correttivo da fanghi ha l'obbligo di tenere
tracciabilità dei lotti prodotti. Tutta la documentazione deve essere conservata dal produttore per
almeno tre anni e deve essere messa a disposizione delle autorità di controllo. Con decreto del
Ministro della transizione ecologica sono individuate le specifiche relative alla tracciabilità del gesso
di defecazione da fanghi.
        2. Al fine di assicurare la tracciabilità dei gessi di defecazione da fanghi è istituita una sezione
speciale del registro elettronico nazionale di cui all'articolo 6 comma 3 del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge n febbraio 2019, n. 12.
        3. Ogni trasferimento del materiale di cui al comma 1 deve essere accompagnato da documento di
trasporto riportante il lotto di riferimento, il quantitativo, il luogo di produzione, il luogo di
destinazione, l'etichetta e l'analisi identificativa del lotto.».

20.1
Granato
Al comma 1, capoverso «1- bis », secondo periodo, sostituire le parole: «50 milioni di euro per l'anno
2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «250 milioni di euro
per il 2022 e in 250 milioni di euro anni a decorrere dall'anno 2023».
        Conseguentemente il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 350
milioni di euro.
20.2
Bernini,  Binetti,  Rizzotti,  Siclari,  Stabile,  Gasparri,  Aimi, Alderisi,  Barachini,  Barboni,  Berardi,
Boccardi,  Caliendo,  Caligiuri,  Cangini,  Cesaro,  Craxi,  Dal  Mas,  De Bonis,  De Poli,  De Siano,
Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo
Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Ronzulli, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,
Tiraboschi, Toffanin, Vitali, Vono
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. All'art. 1, comma 563, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, aggiungere la seguente
lettera:
            ''g) nello svolgimento di pubblico servizio sanitario dovuto nelle circostanze straordinarie della
pandemia Sars-CoV2''.
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        1-ter. All'art. 1, comma 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, aggiungere il seguente
periodo: ''Relativamente alla identificazione del numero di medici e infermieri di cui al comma 563,
lettera g), la determinazione avverrà in base alla conclusione della ricognizione e del monitoraggio sul
periodo 31 gennaio 2020-31 dicembre 2021 da disciplinarsi con apposito decreto ministeriale, allo
scopo di dispone dei dati di riferimento.
        1-quater. Agli oneri derivanti da quanto disposto ai commi 1-bis e 1-ter, pari a euro 45.200.000
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante:
            a) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            b) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
20.3
Dell'Olio, Castaldi, Trentacoste
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, a decorrere
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli esercizi commerciali di cui
all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela
della riservatezza, nonché dotati di collegamenti al sistema dell'infrastruttura informatica della tessera
sanitaria, possono effettuare test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma t, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo
le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.
Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.».
20.4
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''per la stagione 2021/2022'', sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''per la stagione 2021/2022 e 2022/2023''.».
20.5
Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: ''limitatamente ai medici specializzandi di cui al comma t, lettera a), del medesimo articolo e''
sono inserite le seguenti: ''il personale sanitario in possesso di laurea già reclutato a tempo determinato
mediante le selezioni di cui all'articolo''.».
20.6
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Il fondo di cui al comma 821, articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100 milioni di euro a decorrere dal 2023.
        5-ter. All'onere derivante dal comma 5-bis, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022 e a 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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        Conseguentemente, alla rubrica, inserire, in fine, le seguenti parole: «nonché misure in materie
di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o
vaccinazioni»
20.7
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Per tutta la durata della sospensione del servizio hanno diritto all'assegno alimentare di cui
all'articolo 500 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 i soggetti sospesi ai sensi del comma 3,
dell'articolo 2 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, coordinato con la legge di conversione 21
gennaio 2022, n. 3».
20.8
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazione epidemiologica
conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-CoV-2 e nelle more di un riordino del sistema
sanitario di emergenza-urgenza, per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la continuità
nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza
extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, sono autorizzate a inquadrare
nel ruolo sanitario anche i medici convenzionati di Emergenza Territoriale su domanda e all'esito di
una procedura concorsuale, in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale e nel rispetto delle
seguenti condizioni:
            a) aver svolto attività di emergenza-urgenza per il Servizio sanitario nazionale per almeno
cinque anni, anche non consecutivi, verificati dalle istituzioni competenti e in possesso dell'idoneità
all'emergenza;
            b) risultino, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
operanti nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica con contratto di lavoro in convenzione
a tempo indeterminato e determinato;
            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni di anzianità di servizio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge;
            d) previo superamento di una prova di valutazione, svolta da apposita commissione, istituita
presso la ASL di riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118, in conformità agli
articoli 3, 4, 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502.
        5-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, i
medici convenzionati di emergenza territoriale con incarico a tempo indeterminato e determinato sono
ammessi in sovrannumero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999.
        5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 5 milioni di euro, a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n 190, e successive modificazioni».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emergenza urgenza
extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle prestazioni connesse alla diagnostica
molecolare».
20.9
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazione epidemiologica
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conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-CoV2, al fine di migliorare il servizio e di
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di
emergenza urgenza extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, per gli anni
2022 e 2023, sono autorizzate ad inquadrare nel ruolo sanitario anche i medici convenzionati di
Emergenza Territoriale che ne facciano richiesta, allorché, in coerenza con il piano dei fabbisogni di
personale:
            a) superino una prova di valutazione, svolta da una apposita commissione, istituita presso la
ASL di riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118 in conformità agli articoli 3, 4, 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502;
            b) alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, operino nel
servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo
indeterminato e determinato;
            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni di anzianità di servizio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        5-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 3-bis. valutati in 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        5-quater. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
i medici convenzionati di emergenza territoriale con incarico a tempo indeterminato e determinato
sono ammessi in soprannumero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emergenza urgenza
extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle prestazioni connesse alla diagnostica
molecolare».
20.10
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, al fine di migliorare il servizio e di
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di
emergenza urgenza extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, per gli anni
2022 e 2023, sono autorizzate a inquadrare nel molo sanitario anche i medici convenzionati di
Emergenza Territoriale che ne facciano richiesta, allorché, in coerenza con il piano dei fabbisogni di
personale: superino una prova di valutazione, svolta da una apposita commissione, istituita presso la
ASL di riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118 in conformità agli articoli 3, 4, 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502; alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed
emergenza medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e determinato;
abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni di anzianità di servizio alla data di
pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge. Agli oneri derivanti dalla
disposizione di cui al presente comma, valutati in 5 milioni di euro dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        5-ter. A decorrere dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, i
medici convenzionati di emergenza territoriale con incarico a tempo indeterminato e determinato sono
ammessi in soprannumero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
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        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emergenza urgenza
extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle prestazioni connesse alla diagnostica
molecolare».
20.11
Rossomando
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Le certificazioni diagnostiche relative a persone con Disturbi Specifici
dell'Apprendimento sono valide per il percorso scolastico, universitario e formativo nel processo di
inserimento al lavoro, con necessità di rinnovo del profilo funzionale esclusivamente nei passaggi di
ordine di scuola e comunque non prima di tre anni dall'ultima certificazione, salvo che emergano
particolari esigenze di aggiornamento, secondo quanto già stabilito dall'accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 25
luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012.
        5-ter. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non necessitano di aggiornamento.
        5-quater. In ogni regione è istituito, all'interno del SSN, almeno un centro per la diagnostica di
DSA dell'adulto.
        5-quinquies. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 5-bis,
5-ter e 5-quater, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.1
Rizzotti, Siclari, Stabile
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Ristoro in favore dei medici e degli operatori sanitari deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-

2)
        1. Ai famigliari di coloro che abbiano esercitato la professione medica e operatori sanitari non in
regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale
prestata nel periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione
patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 50.000 euro
quale ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.
        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è
destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al
lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
        3. con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, vengono definiti le incompatibilità e i requisiti patrimoniali, le cause di
esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di
altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.
        4. L'indennizzo di cui al comma 1, non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.
        5. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo ristoro medici ed operatori sanitari deceduti vittime dell'infezione da Covid 19''
con una dotazione finanziaria di 15 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di
spesa.
        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
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termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei
requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del
beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate
secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o
dell'infermità da cui è derivato il decesso, nonché il rispetto dei limiti patrimoniali.
        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo''».
20.0.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Fondo di risarcimento ai medici deceduti durante l'attività di contrasto all'infezione da Covid 19)

        1. Ai familiari di coloro che abbiano esercitato la professione medica e odontoiatrica non in
regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale
prestata nel periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione
patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 80.000 euro
quale ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, vengono definiti le
incompatibilità, nonché le cause di esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto
conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al
comma 3.
        2 L'indennizzo di cuoi al consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai
soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni, genitori, fratelli e sorelle
minori. Esso non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo di risarcimento ai medici deceduti durante l'attività di contrasto all'infezione da
Covid 19'' con una dotazione finanziaria di 25 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite
massimo di spesa.
        4. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 30 giugno 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei requisiti
in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio
e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate secondo lo
schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione comprovante la data
delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è
derivato il decesso;
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede agli oneri del presente comma, pari a 21 milioni di euro, si provvede alla riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.3
Pittella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 20- bis.
(Fondo in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

        1. Al fine di assicurare misure di ristoro in favore dei familiari di coloro che abbiano esercitato la
professione medica e odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente o ai quali, già
collocati in quiescenza, siano stati conferiti incarichi retribuiti anche di lavoro autonomo per far fronte
alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del Covid-19 e che, in conseguenza
dell'attività professionale e di servizio prestata nel corso dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e siano
deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro, secondo le modalità
stabilite dal presente articolo.
        2. L'indennizzo di cui al comma 1 è costituito da un assegno una tantum non reversibile ed è
destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al
lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro. Detto
indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo per il ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da Covid-19'', finalizzato alla
concessione dell'indennizzo di cui al comma 1, con una dotazione finanziaria di 25 milioni di euro per
l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.
        4. L'istanza per l'ottenimento dell'indennizzo deve essere presentata dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, all'Ente nazionale di previdenza e di assistenza dei medici e
degli odontoiatri che procede alla verifica dei requisiti delle domande presentate, accerta la regolarità
ai fini dell'attribuzione del beneficio e provvede all'erogazione dell'indennizzo in ragione dell'ordine
cronologico delle domande presentate e accolte ai familiari beneficiari. Le relative domande sono
presentate secondo lo schema predisposto dal predetto Ente di previdenza, corredate dalla
documentazione comprovante la data delle diagnosi e le manifestazioni cliniche conseguenti da cui è
derivato il decesso.
        5. L'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli odontoiatri trasmette al
Ministero della Salute l'elenco dei soggetti ai quali è stata corrisposto l'indennizzo di cui al comma 1.
Il Ministero della Salute provvede mensilmente al rimborso degli oneri sostenuti dal predetto Ente.
        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.4
Pirro, Puglia, Giuseppe Pisani, Mautone, Marinello, Castellone, Endrizzi, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Fondo per indennizzi personale sanitario e ristori familiari personale sanitario vittime di Covid-19)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un Fondo per l'indennizzo di
personale sanitario e medico non in regime di rapporto di lavoro dipendente che, nell'esercizio delle
proprie funzioni, abbia contratto infezione da SARS-CoV-2, riportando lesioni o infermità dalle quali
sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisica. Il fondo ha una dotazione di 50
milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-CoV-2 sia derivata la morte dei
soggetti di cui al presente articolo, in sostituzione dell'indennizzo è erogato quale giusto ristoro un
assegno una tantum a beneficio dei legittimi eredi.
        3. Con successivo decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le
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procedure di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente,
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
20.0.5
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Modifiche all'articolo 19 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, in materia di possibilità per i medici

iscritti ai corsi di specializzazione di svolgere forme di lavoro autonomo occasionale)
        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: ''ma occupati solo
in caso di carente disponibilità di medici già iscritti negli elenchi della guardia medica notturna e
festiva e della guardia medica turistica.'' sono sostituite dalle seguenti: ''I medici iscritti ai corsi di
specializzazione possono inoltre essere impiegati in altre forme di lavoro autonomo occasionale,
purché svolte in orario extra formativo, in cui è prevista l'iscrizione ad un Ordine dei medici e
chirurghi, ma non il conseguimento del titolo di specializzazione''».
20.0.6
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Imposta sostitutiva prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        1. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022, per garantire la piena attuazione del Piano di cui
all'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, ai compensi derivanti dalle prestazioni aggiuntive di cui dall'articolo 29, comma
2, lettere a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, si applica un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali con l'aliquota del 15 per cento, salva opzione per l'applicazione
dell'imposta sul reddito nei modi ordinari.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 80,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «a 20,», sono sostituite dalle seguenti: «a 20-bis,» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.741,91 milioni di euro per
l'anno 2022»;
        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 80,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
20.0.7
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 20- bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)
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        1. Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria derivanti dalla effettuazione di
prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per
cento.
        2. All'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 23 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
20.0.8
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 20- bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)

        ''Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria derivanti dalla effettuazione di
prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per
cento''».
20.0.9
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Indennità da rischio biologico per la dirigenza sanitaria)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e delle professioni sanitarie, di
cui all'articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio
2016, in cui è presente una esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a partire dal 1º gennaio
2021, per ogni giornata di effettivo servizio prestato, una indennità da rischio biologico nella misura
prevista di euro 4,13, euro 5,13 e euro 10,26 a secondo dell'appartenenza ad uno dei sud-detti gruppi.
        2. L'individuazione dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di rischio dei gruppi 2, 3 e 4
del comma 1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal
medico competente.
        3. Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 230 milioni
anno, a decorrere dal 2022 si provvede mediante incremento vincolato del fondo sanitario nazionale».
20.0.10
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 20- bis.
(Rischio biologico dirigenza medico, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e delle professioni sanitarie, di
cui all'Articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio
2016, in cui è presente una esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a partire dal 1 gennaio 2022, per ogni
giornata di effettivo servizio prestato, una indennità da rischio biologico nella misura prevista di C
4,13, euro 5,13 e euro10,26 a seconda dell'appartenenza ad uno dei suddetti gruppi. L'individuazione
dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo
268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal medico competente».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 230 milioni anno,
a decorrere dal 2022 si provvede mediante incremento vincolato del fondo sanitario nazionale.
20.0.11

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2261

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32699
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32717
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25198
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585


Cantù, Romeo, Fregolent, Doria, Lunesu, Marin, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Ulteriori disposizioni di valorizzazione e sostegno del personale sanitario)

        1. In via sperimentale, per il periodo 2022-2026 al fine di accompagnare la realizzazione del
PNRR, nelle more dell'incremento del numero di laureati secondo gli effettivi fabbisogni, agli
operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge I febbraio 2006, n. 43 con rapporto
di lavoro dipendente presso le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS pubblici nonché gli
altri enti e strutture del SSN, al di fuori dell'orario di servizio, non si applicano le incompatibilità di cui
all'articolo 4, comma 7 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e di cui all'articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fatto salvo quanto stabilito al comma 2.
        2. Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosanitari, per assicurare il
recupero dei ritardi nelle cure delle patologie non covid e il rafforzamento delle attività di prevenzione
e diagnosi precoce in linea con gli obiettivi e progetti a Missione 6 di PNRR, le aziende, gli istituti, gli
enti e strutture di cui al comma 1 autorizzano i dipendenti esercenti le professioni sanitarie, che ne
facciano richiesta, a svolgere attività libero professionale al di Mori dell'orario di servizio e in
condizioni di assenza di conflitto di interessi con le attività istituzionali.
        3. L'attività di cui al comma 2, in forma singola o associata, può essere svolta nel limite del 25 per
cento del monte ore complessivo del rapporto di lavoro a tempo pieno prioritariamente nei confronti
dell'ente di appartenenza ovvero nei confronti di singoli cittadini, dei medici di medicina generale e dei
pediatri di famiglia. Nei casi in cui l'attività di cui al comma 2 viene eseguita nei confronti di strutture
sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private autorizzate, accreditate o convenzionate, essa viene
svolta previo accordo tra le amministrazioni interessate.
        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
20.0.12
Sbrollini, Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 20- bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 422, sostituire le parole: ''un molo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle
attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria
ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
            b) al comma 423 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al primo capoverso dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere le seguenti:
''della ricerca'';
        - le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto
in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con esclusione
dell'indennità di esclusività, per il personale di supporto'';
            c) al comma 424 sono apportate le seguenti modificazioni:
        le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei contratti collettivi
nazionali'';
        dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente
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capoverso: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per
l'anno 2023''.
            d) al comma 428 sostituire le parole: ''possono inquadrare a tempo indeterminato nei moli del
Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca
sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio
sanitario nazionale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel
comparto per il personale di supporto'';
            e) il comma 431 è sostituito dal seguente:
        ''431. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 424 e 432 ha diritto
ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli
Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS sede
di lavoro''.».
20.0.13
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 20- bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        ''1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
            - al comma 422: le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite con le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca
sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
            - al comma 423 al primo capoverso:
                - dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere le seguenti parole: ''della
ricerca'';
                - dopo le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto
Sanità'' le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi
profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del
comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi
profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con
esclusione dell'indennità di esclusività, per il personale di supporto'';
            - al comma 424: dopo le parole: ''a tempo determinato, nel rispetto'' le parole: ''del contratto
collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole:
''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri
sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno 2023''.
            - al comma 428 le parole: ''possono inquadrare a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio
sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono
sostituite dalle seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel comparto per il
personale di supporto,'';
            - al comma 431 sostituire dalle parole: ''è ammesso'' alle parole: ''n. 368'', con le seguenti: ''ha
diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso,
negli Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022 e 10 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
20.0.14
Evangelista
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.

(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)
        1. All'articolo 1, comma 407, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, è inserito, in fine, il seguente
periodo: ''Le disposizioni di cui al precedente periodo si applicano anche agli importi annui lordi
previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vigenti nelle province autonome di Trento e
Bolzano in favore dei dirigenti medici, veterinari e sanitari con rapporto esclusivo''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - il comma 1 è sostituito dal seguente:
        «Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b), da 8 a 12, 15, comma 3, lettera
c), da 18 a 20-bis, 22, comma 5, 24, 26 e 30 determinati in 1.669,91 milioni di euro per l'anno 2022,
128,76 milioni di euro per l'anno 2023, 162,32 milioni di euro per l'anno 2024, 152,96 milioni di euro
per l'anno 2025, 144,66 milioni di euro per l'anno 2026, 130,76 milioni di euro per l'anno 2027, 116,96
milioni di euro per l'anno 2028, 114,16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:;
dopo la lettera c), inserire la seguente:
            ''c -bis) quanto a 8,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''.».
20.0.15
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 20- bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)

        All'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, aggiungere il seguente
capoverso ''Sono altresì incrementate del 27 per cento le indennità di esclusività di rapporto di lavoro
dei dirigenti medici, veterinari e sanitari previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vigenti
nelle province autonome di Trento e Bolzano''.».
20.0.16
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Misure per assicurare la continuità delle attività di sequenziamento del SARS-CoV-2 e delle relative

varianti genetiche)
        1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza epidemiologica sulla circolazione del virus
SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche, di cui ai commi i e 2 dell'articolo 34-bis del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
l'Istituto superiore di sanità si avvale, altresì, dei laboratori con comprovata esperienza pluriennale
nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e biomolecolare su malattie infettive
diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
        2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2 dell'articolo 34-bis del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
deve possedere comprovata esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore
della predetta legge, nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e biomolecolare sulle
malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico».
20.0.17
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Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere, il seguente:

«Art. 20- bis.
(Misure in materia di effettuazione dei test antigenici rapidi e rilascio certificazione verde COVID 19)
        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, fino alla cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, gli esercenti le professioni infermieristiche in
modalità libero professionale, possono eseguire test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87. Gli esercenti di cui al periodo precedente sono altresì autorizzati all'emissione delle
certificazioni verdi COVID-19, accedendo alla piattaforma nazionale digital green certificate, di cui
all'articolo 9, comma 1, lettera e), del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52.».
20.0.18
Pirro, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Effettuazione dei test antigenici rapidi nelle parafarmacie)

        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, fino alla cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la sicurezza degli assistiti
e la tutela della riservatezza, possono effettuare i test antigenici rapidi di cui all'articolo 9, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui citato articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105. Per l'attuazione del presente comma, il Sistema
tessera sanitaria rende disponibile anche agli esercizi commerciali di cui al citato articolo 5, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, la nuova funzionalità, già resa disponibile per le farmacie, per
consentire l'adesione al predetto protocollo d'intesa. Dall'attuazione della presente disposizione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
20.0.19
Mautone, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Istituzione dei Centri post-covid per i soggetti affetti da sindrome Long-covid)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la presa in carico delle persone affette da sindrome
Long-COVID, condizione clinica caratterizzata dal mancato ritorno da parte del paziente affetto da
COVID-19 allo stato di salute precedente l'infezione acuta, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano istituiscono, presso le aziende sanitarie, i ''Centri post-covid''.
        2. I centri di cui al comma 1, in collaborazione con i medici di medicina generale, sono costituiti
da un gruppo di professionisti con competenze specialistiche che stabiliscono percorsi di follow-up
diagnostico-terapeutici dedicati ai pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2. Tali percorsi
sono orientati all'individuazione e al trattamento degli esiti derivanti dall'infezione attraverso un
approccio multidisciplinare e personalizzato
        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati:
            a) i percorsi di riabilitazione multidisciplinare basati su una valutazione delle condizioni della
persona e lo sviluppo di piani riabilitativi individualizzati;
            b) individuazione dei professionisti coinvolti che comprenda le seguenti figure: infettivologo,
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internista/geriatra, pneumologo, cardiologo, fisiatra, fisioterapista, neurologo e psichiatra;
            c) le modalità di gestione e sorveglianza dei pazienti pediatrici con pregressa infezione da
SARS-COV-2.
        4 Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di io milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce limite massimo di spesa per i medesimi
anni. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
20.0.20 (testo 2)
Boldrini
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
            1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e gli operatori
sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del ruolo socio-sanitario''.
        2. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''Essi possono altresì prestare la propria collaborazione volontaria agli enti e alle
associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla
base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità
e  i  limiti  per  la  prestazione  dell'attività  di  cui  al  precedente  periodo  sono  stabiliti  mediante
regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e
della ricerca''.".
20.0.20
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Disposizioni in materia di assunzione degli assistenti sociali)

        1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e gli operatori
sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del molo socio-sanitario''».
20.0.21
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Misure di potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)

        1. Sostituire il comma 7 dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 con i seguenti:
        ''7. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del
fenomeno infortunistico COVID-19 correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti
delle prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post
COVID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna
di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di
cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo
19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
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2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1º ottobre
2022. L'Istituto, per garantire la continuità delle funzioni di cui al presente comma può stipulare
contratti di lavoro a tempo determinato per un periodo di trentasei mesi, anche in deroga ai limiti
assunzionali, nel numero massimo di 217 unità di personale da individuare mediante procedure
comparative nell'ambito delle quali sono adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svolte
presso l'Istituto anche con contratti di lavoro flessibili e con contestuale incremento della relativa
dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro 4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di
bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto,
pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563
per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        7-bis. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7, gli incarichi in essere
alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari a euro
10.890.000 si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione
di cui all'articolo 18, comma 1 lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
20.0.22
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Disposizioni in materia di figure professionali per l'impiego gas tossici)

        1. Al comma 1 dell'articolo 15, del Regio Decreto 9 gennaio 1927, n. 147, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: '', oppure ad un perito industriale con specializzazione in chimica in possesso di
attestazione di avere frequentato con profitto uno specifico corso di formazione in ambito regionale.
Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabiliti, d'intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, i criteri, le modalità e i contenuti della formazione professionale per il conseguimento
dell'attestazione di cui al primo periodo''».
20.0.23
Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Proroga dei contratti del personale sanitario delle Forze Armate)

        1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze armate, dello svolgimento
dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del virus SARS-Co V-2, i contratti del
personale militare assunto ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto-legge convertito con modificazioni
dalla legge del 24 aprile 2020, n. 27 e agli articoli 19 e 21, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ulteriormente prorogati fino al 31
dicembre 2022. Per l'attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per le annualità 2021 e
2022, la spesa complessiva di euro 20.000.000».
20.0.24
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 20- bis.
        1. Al fine di garantire un maggior riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di
cura non professionale svolta dal caregiver familiare, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 1 commi
483-484 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, è incrementata di ulteriori cinque milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Parte dell'assegnazione delle risorse alle regioni è subordinata
alla presentazione, da parte delle stesse, di progetti che prevedono formazione per il caregiver
familiare Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 163, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178».
20.0.25
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
        1. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal
regolamento n. 1394 del 2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in
più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».
20.0.26
Carbone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Disposizioni urgenti in favore delle vittime dell'amianto)

        1. Il Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 356, le parole: ''nella misura percentuale del 15 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''nella misura percentuale del 20 per cento'';
            b) al comma 357, le parole: ''pari a euro 10.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a euro
15.000'';
            c) al comma 358, al secondo periodo, le parole: ''di 10.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''15.000 euro'';
            d) al comma 359, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''le risorse di cui ai commi 356 e
357 sono destinate alle prestazioni previste dagli stessi''.
        3. All'articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo periodo, dopo le parole: ''nonché di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'';
            b) al quarto periodo, dopo le parole: ''diretti delle cessate organizzazioni portali'' sono sostituite
dalle seguenti: ''nonché aventi ad oggetto il rimborso ad INAIL delle somme destinate dall'Istituto a
prestazioni indennitarie e spese accessorie in favore di lavoratori portuali deceduti per tali patologie e
di loro superstiti''.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, e 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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Art. 21

di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.27
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 20- bis.
(Disposizioni in favore dei Servizi per le dipendenze patologiche (SerD) e delle Comunità

terapeutiche)
        1. Al fine di assicurare l'implementazione degli standard organizzativi, quantitativi, qualitativi e
tecnologici ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per il
potenziamento dell'assistenza territoriale, è riconosciuto un contributo in favore dei Servizi per le
dipendenze patologiche (SerD) e comunità terapeutiche, per l'assunzione di medici, infermieri,
psicologi ed educatori, nonché di presidi sanitari nei limiti di spesa annui di 50 milioni di euro a
decorrere dal 2022. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, viene
determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate le modalità di
presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 50 milioni
annui a decorrere dal 2022, si provvede a valere sul finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale».

21.1
Parente, Faraone, Evangelista
Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:
            «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma, ogni
prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e privati autorizzati è inserita,
entro 5 giorni dalla prestazione medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente. Con
decreto del Ministro della Salute, adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma e le sanzioni in caso di mancato
ottemperamento''».
21.2
Saccone
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. Per l'esercizio delle competenze attribuite dal presente articolo, l'AGENAS è autorizzata
ad assumere, in deroga alle ordinarie procedure di mobilità, a decorrere dal 1º aprile 2022, con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, tre
dirigenti area funzioni locali - sezione dirigenti amministrativi, tecnici e professionali e un contingente
di 45 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella categoria D, con corrispondente
incremento della vigente dotazione organica per un costo annuo a regime pari a euro 3.000.800.
AGENAS è inoltre autorizzata a conferire incarichi professionali e a stipulare contratti di servizio nel
limite di euro 1.968.521,63 annui. Il finanziamento ordinario dell'Agenzia è conseguentemente
incrementato a decorrere dall'anno 2022 per 5 milioni di euro Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
21.3
De Carlo, Calandrini
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «4. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli operatori del settore alimentare
di operare con un sistema di controlli ufficiali in materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e
coerente con le pertinenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei controlli
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medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2, lettera c), n. 1, del decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione
di tali prodotti svolta dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».
21.0.1
Boldrini, Astorre, Stefano, Laus, Rojc, Margiotta, Marcucci, Biti, Fedeli, Iori
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Fondo per l'indennizzo dei medici vittime del Covid-19 e dei loro familiari)

        1. Ai medici con un'attività professionale non in regime di lavoro dipendente, impegnati nelle
azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che, durante lo stato
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e, successivamente prorogato
con le delibere dal Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e
del 21 aprile 2021, nonché dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, abbiano contratto, in
conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita un'invalidità
permanente per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19, è riconosciuto un
indennizzo una tantum pari 100.000 euro.
        2. Ai familiari dei soggetti di cui al comma 1 che, durante lo stato di emergenza di cui al
medesimo comma, abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia
alla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19, è
riconosciuto un indennizzo una tantum pari 150.000 euro. Per familiari si intendono i figli minori, i
figli maggiorenni economicamente non autosufficienti, il coniuge, l'altra parte dell'unione civile o la
persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza e i genitori.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero della salute è istituito il ''Fondo per
l'indennizzo dei medici vittime del Covid-19 o dei loro familiari'', di seguito denominato ''Fondo''.
        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e i requisiti di accesso all'indennizzo, nonché le modalità e i termini di
erogazione dell'indennizzo stesso.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
21.0.2
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Modifiche alla disciplina IVA delle prestazioni rese ai ricoverati e agli accompagnatori dei

ricoverati)
        1. All'articolo 10, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, il numero 18) è sostituito dal seguente:
        ''18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione della persona rese nell'esercizio delle
professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell'articolo 99 del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, ovvero
individuate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
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finanze. L'esenzione si applica anche se la prestazione sanitaria costituisce una componente di una
prestazione di ricovero e cura resa alla persona ricoverata da un soggetto diverso da quelli di cui al
successivo numero 19), quando tale soggetto a sua volta acquisti la suddetta prestazione sanitaria
presso un terzo e per l'acquisto trovi applicazione l'esenzione di cui al presente numero; in tal caso,
l'esenzione opera per la prestazione di ricovero e cura fino a concorrenza del corrispettivo dovuto da
tale soggetto al terzo;''.
        2. Alla parte terza della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, il n. 120) è sostituito dal seguente: ''120) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle
strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni;
prestazioni di ricovero e cura, comprese le prestazioni di maggiore comfort alberghiero, diverse da
quelle esenti ai sensi dell'articolo 10, primo comma, n. 18) e n. 19); prestazioni di alloggio rese agli
accompagnatori delle persone ricoverate dai soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n. 19), e da
case di cura non convenzionate; prestazioni di maggiore comfort alberghiero rese a persone ricoverate
presso i soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n. 19);''.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.3
Mallegni, Berardi, Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione».
21.0.4
Manca, Collina
Dopo l' articolo 21 inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente odi collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro odi convenzione con il Servizio
sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2271

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32659
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072


controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.5
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.6
Totaro, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)

        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.

(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)
        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.8
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Prestazioni acquistate dal Servizio sanitario nazionale da privati accreditati)

        1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che, in funzione dell'andamento
dell'emergenza da COVID-19, hanno sospeso, anche per il tramite dei propri enti, le attività ordinarie
possono riconoscere alle strutture private accreditate destinatarie di apposito budget per l'anno 2022
fino a un massimo del 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi e dei contratti di cui
all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stipulati per l'anno 2022,
ferma restando la garanzia dell'equilibrio economico del Servizio sanitario regionale. Il predetto
riconoscimento tiene conto, pertanto, sia delle attività ordinariamente erogate nel corso dell'anno 2022
di cui deve essere rendicontata l'effettiva produzione, sia, fino a concorrenza del predetto limite
massimo del 90 per cento del budget, di un contributo una tantum legato all'emergenza in corso ed
erogato dalle regioni e province autonome nelle quali insiste la struttura destinataria di budget, a
ristoro dei soli costi fissi comunque sostenuti dalla struttura privata accreditata e rendicontati dalla
stessa struttura che, sulla base di uno specifico provvedimento regionale, ha sospeso le attività previste
dai relativi accordi e contratti stipulati per l'anno 2022. Resta felino il riconoscimento, nell'ambito del
budget assegnato per l'anno 2022, in caso di produzione del volume di attività superiore al 90 per cento
e fino a concorrenza del budget previsto negli accordi e contratti stipulati per l'anno 2022, come
rendicontato dalla medesima struttura interessata.».
21.0.9
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21 -bis.
(Disposizioni in materia di indennità di esclusività personale medico INAIL)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in concorso con le omologhe
strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al predetto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio
2022, si applicano integralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la
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precedente disciplina.
        2. Ai relativi oneri, si provvede mediante con: a) introiti derivanti dalle ritenute effettuate sulle
attività libero professionale (intramuraria); b) risorse relative alla riduzione del trattamento economico
accessorio dei medici che hanno optato per il rapporto non esclusivo; c) risorse derivanti dal bilancio
dell'Istituto, per l'eventuale differenza.».
21.0.10
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di indennità di esclusività personale medico INAIL)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in concorso con le omologhe
strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al predetto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio
2022, si applicano integralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la
precedente disciplina.
        2. Ai relativi oneri, si provvede con: 1. introiti derivanti dalle ritenute effettuate sulle attività
libero professionale (intramuraria); 2. risorse relative alla riduzione del trattamento economico
accessorio dei medici che hanno optato per il rapporto non esclusivo; 3. risorse derivanti dal bilancio
dell'Istituto, per l'eventuale differenza».
21.0.11
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente

«Art. 21- bis.
        1. All'articolo 15-quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguente comma: ''6. I benefici dei
precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della 1.
251/2000 e l. 43/2006. Il riconoscimento economico decorre dalla contrattazione 2016-2018''.
        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta
l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.
        3. Ai maggiori oneri si provvede con corrispondente incremento del fondo sanitario nazionale.».
21.0.12
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
        All'articolo 15 quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguente comma:
        ''6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie,
istituita ai sensi della l. 251/2000 e l. 43/2006. Il riconoscimento economico decorre dalla
contrattazione 2016-2018''.
        A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta
l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai
maggiori oneri si provvede con corrispondente incremento del fondo sanitario nazionale.».
21.0.13
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni di raccolta di sangue)
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        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''Essi possono altresì prestare la propria collaborazione volontaria agli enti e alle
associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla
base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità
e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al precedente periodo sono stabiliti mediante
regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e
della ricerca''.».
21.0.14
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. All'articolo 7 dell'allegato n. 26 al codice di cui al decreto legislativo 1 agosto 2003, n.
259, dopo il comma 2 è aggiunto in fine il seguente:
        ''1-ter. I titolari di patente radioamatoriale, all'atto della richiesta di acquisizione del nominativo
di chiamata, possono chiedere che gli sia assegnato il medesimo nominativo di chiamata di cui siano
stati titolari in passato, ove ancora disponibile.''».
21.0.15
Candura, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di attività libero professionale degli psicologi militari)

        All'articolo 210 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1:
        1) dopo le parole: ''ai medici militari'' sono inserite le seguenti: ''e agli psicologi militari'';
        2) le parole: ''infermità e di imperfezione fisiche'' sono sostituite dalle seguenti: ''infermità, di
imperfezione fisiche e di disturbi mentali'';
            b) nella rubrica, dopo le parole: ''del personale medico'' sono inserite le seguenti: ''e del
personale psicologo''».
21.0.16
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Inserimento diretto dei farmaci orfani nei Prontuari Terapeutici Regionali)

        1. Al comma 2, dell'articolo 10, della legge 8 novembre 2012, n. 189, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) dopo le parole: ''a carico del Servizio Sanitario Nazionale'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei
codici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n. 141
del 2000''.
            b) è aggiunto in fine il presente periodo ''Contestualmente all'inserimento, ciascuna Regione,
con deliberazione della giunta regionale è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota
ATEA e/o Piano Terapeutico''.
        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
21.0.17
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.

(Tassazione agevolata per il salario accessorio del personale sanitario del Ssn)
        Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e della dirigenza e dei professionisti
dell'area dirigenziale delle funzioni centrali comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo
per l'implementazione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in materia di
tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto interministeriale 25 marzo 2016, emanato dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto
previsto dalla legge n. 208 del 2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50».
21.0.18
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo a favore delle persone affette da sindrome da talidomide)

        1. La previsione di spesa di cui all'articolo 21-ter, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2016, n.
113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è incrementata di euro 2 milioni
per l'anno 2022 e di euro 300.000 a decorrere dall'anno 2023.
        2. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dalla medesima data prevista per i
soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965'';
            b) al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dalla medesima data prevista per i
soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965''.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2022 e
in 300.000 euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
21.0.19
Stabile, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Detassazione del trattamento accessorio dei dipendenti pubblici)

        1. Al trattamento accessorio della delle aree e dei comparti del pubblico impiego, si applicano le
disposizioni previste in materia di tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale
25 marzo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero
dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208 del 2015 come modificata dalla legge
del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi del comma 3.
        3. All'articolo 1, comma 41 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''3 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''».
21.0.20
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Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Tassazione agevolata per il salario accessorio del personale sanitario del Ssn)

        1. Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e della dirigenza e dei professionisti
dell'area dirigenziale delle funzioni centrali comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo
per l'implementazione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in materia di
tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale 25 marzo 2016, emanato dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto
previsto dalla legge n. 208 del 2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.
        2. Aglio oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 147 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
21.0.21
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca biomedica di IRCCS e IZS)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 422, le parole: ''un molo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite dalle seguenti: ''un molo dirigenziale della ricerca
sanitaria ed un molo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
            b) al comma 423, al primo periodo, dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' sono
inserite le seguenti: ''della ricerca'' e le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti
economici dei relativi profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente
della dirigenza e del comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti
economici dei relativi pro-fili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione
tabellare iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività,'';
            c) al comma 424, le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti:
''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2021.'' è aggiunto il seguente periodo: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022
e di euro 10 milioni per l'anno 2023'';
            d) al comma 428, le parole: ''possono inquadrare a tempo indeterminato nei moli del Servizio
sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono
sostituite dalle seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei moli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel comparto per il
personale di supporto,'';
            e) al comma 431, le parole da: ''è ammesso'' alle seguenti: ''n. 368'' sono sostituite dalle
seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui
ha accesso, negli Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante
nell'IRCCS o IZS sede di lavoro''».
21.0.22
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
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(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell'AIFA)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e
per parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio
sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del molo sanitario del Ministero della salute e ai dirigenti sanitari dell'Agenzia
italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018,
n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista
per le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale''».
        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b), valutati in complessivi
11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede, per 8.807.868 di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-
duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto
2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previsti per l'attuazione
della stessa norma.
21.0.23
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell'ALFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e
per parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio
sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai dirigenti sanitari dell'Agenzia
italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018,
n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista
per le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale».
        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b), valutati in complessivi
11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede, per 8.807.868 di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-
duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto
2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previsti per l'attuazione
della stessa norma.
21.0.24
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
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(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell'ALFA)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e
per parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio
sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai dirigenti sanitari dell'Agenzia
italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018,
n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista
per le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale».
        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b), valutati in complessivi
11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede, per 8.807.868 di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-
duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto
2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previsti per l'attuazione
della stessa norma.
21.0.25
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Proroga del termine per l'assunzione a tempo determinato dei medici specializzandi)

        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole:
''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024''».
21.0.26
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di assunzione dei medici specializzandi)

        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, dopo le
parole: ''comma 547'' sono inserite le seguenti: '', con priorità per coloro che hanno maturato alle
dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non
continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno
2022''».
21.0.27
Biti, Boldrini, Valente
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di ripartizione del pay back)

        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al quarto periodo, le parole:
''secondo il criterio pro capite'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla base dello scostamento del tetto
registrato da AIFA per ogni regione''».
21.0.28
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione dei farmaci orfani innovativi
dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal seguente:
        ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui all'articolo
1, commi 400 e 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di
AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei codici
AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del
2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano
anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate
mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per
l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi
576, 577, 578, 580, 581 e 583''.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».
21.0.29
Laus
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
        1. All'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, a 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024'';
            b) le parole: ''e 2021, in relazione al corso 2021-2023,'' sono sostituite dalle seguenti: ''2021, in
relazione al corso 2021-2023, 2022, in relazione al corso 2022-2024, 2023, in relazione al corso
20232025, e 2024, in relazione al corso 2024-2026,''.».
21.0.30
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
(Medici Inail)

        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del
fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle
prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVID-
19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna di
vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di
cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo
19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal I ottobre

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2280

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32651
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32717
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25198
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585


2022 e con contestuale incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per
l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.
        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7, gli incarichi in essere alla
data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro
10.890.000 si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».
21.0.31
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
(Medici Inail)

        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del
fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle
prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVLD-
19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna di
vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di
cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo
19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1 ottobre
2022 e con contestuale incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per
l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.
        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7, gli incarichi in essere alla
data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro
10.890.000 si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge».
21.0.32
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis..
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(Misure urgenti in materia di personale sanitario)
        1. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''purché impegnate nell'emergenza da
COVID-19'' sono sostituite dalle seguenti: ''interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da
COVID-19''.
        2. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: '', fino al 31 dicembre 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: '', fino al 31 dicembre 2024''».
21.0.33
Alfieri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Misure per il ristoro delle strutture private accreditate)

        1. Al fine di garantire per tutta la durata dello stato d'emergenza un adeguato ristoro economico
alle strutture private accreditate che hanno sospeso l'erogazione delle attività ordinarie a causa
dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, nonché di contrastare la carenza di personale sanitario
qualificato e permettere alle strutture sanitarie di avviare contratti di lavoro subordinato ovvero di
collaborazione con il personale qualificato estero:
            a) all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''per l'anno 2020'', ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti ''per gli anni 2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'' e, al
secondo periodo, le parole: ''dell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni 2020, 2021 e
2022 fino al termine dello stato d'emergenza'';
            b) al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n.105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da ''fino al 31
dicembre 2024''.».
21.0.34
Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
(Proroga credito di imposta ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, a 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità degli enti di ricerca
nazionali di competere a livello europeo, per gli anni 2021 e 2022, agli enti di ricerca privati senza
finalità di lucro è riconosciuto, nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto forma di
credito d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti e apparecchiature
destinati alla ricerca scientifica.'';
            b) Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i
costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di
riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di
ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di
promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e
apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2282

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25198
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585


senza scopo di lucro.'';
            c) al comma 3 le parole: ''le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del credito d'imposta
di cui al comma 1,'' sono soppresse;
            d) il comma 4 è sostituito dal seguente: ''Per gli anni 2021 e 2022, agli oneri derivanti dal
presente articolo, pari a 11 milioni di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 11 milioni di euro per
l'anno 2022 di provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
21.0.35
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
(Misure per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)

        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e permettere alle strutture
sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazione con personale qualificato estero, anche avviando
contratti di lavoro subordinato ovvero di collaborazione, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2
e 3.
        2. Al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino al 31 dicembre 2022'', sono sostituite dalle parole
''fino al 31 dicembre 2024''.
        3. Al testo unico sull'immigrazione, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modifiche:
            a) All'art. 27-quater sono apportate le seguenti modificazioni:
                1. Al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'', sono inserite le seguenti: ''o dal
committente ai sensi dell'art. 409, comma 3 c.p.c e dell'art. 2, decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, di seguito 'committente''';
                2. Al comma 5, sono apportate le seguenti modifiche:
                    a) Al primo periodo, dopo le parole: ''datore di lavoro'' sono inserite le seguenti:
''/committente'';
                    b) La lettera c) è così sostituita: ''l'importo dello stipendio annuale lordo o del compenso
stabilito, come ricavato dal contratto di lavoro, non deve essere inferiore al triplo del livello minimo
previsto per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria'';
                3. Al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore di lavoro'' sono aggiunte le
seguenti: ''/committente'';
        4. Il comma 7 è soppresso;
        5. Al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:
            a) Al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il datore di lavoro'' sono inserite le
seguenti: ''/committente''.
            b) All'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono aggiunte le seguenti:
''/committente'';
        6. Al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente'';
        7. Al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di lavoro'' sono sostituite dalle
seguenti: ''o di committente'';
        8. Al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) Al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le seguenti:
''/committente'';
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            b) Al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono aggiunte le seguenti:
''/committente'';
        9. Al comma 18, le parole: » in quanto» sono sostituite da «laddove».
            b) All'art. 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:
        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compatibili, si applicano anche alle
collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e dall'art 2, d. lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'art. 27-
quater del presente decreto.''».
21.0.37
Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Stabilizzazione del personale della ricerca sanitaria)

        1 Al comma 268 dell'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo dopo le parole: ''Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari
regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità
acquisita dal personale'' sono aggiunte le seguenti:'', anche della ricerca sanitaria,'';
            b) alla lettera b), dopo le parole: ''il personale del ruolo sanitario,'' sono aggiunte le seguenti '',
della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'' e dopo le parole: ''dalla legge 24
aprile 2020, n. 27,'' sono aggiunte le seguenti: '', e le assunzioni definite dal comma 432 dell'arti della
legge 205 del 27 dicembre 2017''.
        2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 423 dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo determinato'' sono aggiunte le
seguenti: ''ovvero indeterminato'';
            b) al comma 424 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo determinato'' sono
aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';
            c) al comma 426 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo» sono aggiunte le
seguenti ''indeterminato ovvero''».
21.0.38
Fregolent, Cantù, Doria, Marin, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Istituzione di un flusso per il governo clinico delle malattie rare della retina)

        1. In considerazione dell'impatto negativo dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sui
tempi di erogazione delle prestazioni sanitarie, sui ricoveri, nonché sulle attività di diagnostica per la
cura delle patologie non covid, all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 748 è
sostituito dal seguente:
        ''748. Allo scopo di garantire un sistema di presa in carico innovativo, integrato e a lungo termine
dei pazienti affetti da retinite pigmentosa o altre faune di distrofie retiniche ereditarie rare, assicurare
equità e appropriatezza di accesso ai servizi clinici e riabilitativi erogati dalle strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, favorire le attività di ricerca clinica e sorveglianza epidemiologica strettamente
correlate alle suddette attività sanitarie, nonché la specifica preparazione del personale sanitario, le
regioni e le province autonome organizzano un modello di flusso informativo dei Centri di riferimento
di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284, e che partecipano alla Rete europea ''ERN' dedicata alle
malattie rare oculari per lo sviluppo della Rete nazionale. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al
presente comma, è autorizzata una spesa di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023''.».
21.0.39
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Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e dell'assistenza sociosanitaria

semiresidenziale e residenziale alle persone con disturbi mentali)
        1. In via sperimentale, per gli anni 2022 e 2023 le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano adottano piani straordinari di intervento pluriennali, volti ad implementare stabilmente le
prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresidenziale e residenziale
per i soggetti affetti da disturbi mentali, tutelate ai sensi del Capo IV del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza'', di cui all'articolo 1, comma 7, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, anche
prevedendone l'erogazione da parte di enti gestori e di soggetti privati che operano in convenzione con
il sistema sanitario nazionale.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 10 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 cui si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».
21.0.40
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Istituzione del fondo per la ricerca sui metodi alternativi alla sperimentazione animale)

        1. Al fine di dare attuazione alla direttiva europea 86/609/CEE in materia di ''protezione degli
animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici'', la quale impone di sostituire o ridurre il
più possibile il numero degli animali utilizzati, è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di
euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo
alternativi alla ricerca animale che non prevedono l'uso di animali o che utilizzano un minor numero di
animali o che comportano procedure meno dolorose attraverso la creazione di organi artificiali o di
modelli in silico, ossia modelli computerizzati di processi metabolici e banche dati di sostanze
chimiche, nonché per la formazione e l'aggiornamento degli operatori dei predetti studi.
        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definiti i criteri e le modalità di destinazione delle risorse di cui al comma 1.
        3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 10 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2022, 2023 e 2024 cui si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».
21.0.41
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Implementazione dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura per il ricovero dei pazienti psichiatrici

volontari)
        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle prestazioni sanitarie causato
dall'emergenza da COVID-19, al fine di garantire, in ossequio ai principi costituzionali di cui
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all'articolo 32 della Costituzione e in aderenza alla normativa degli altri stati europei, il pieno accesso
alle cure per i malati affetti da un disturbo psichico che volontariamente scelgono di sottoporsi al
trattamento sanitario volontario (TSV), si prevede la riorganizzazione delle strutture per acuti, secondo
i requisiti di cui alla legge 13 maggio 1978,11. 180, mediante incremento dei posti letto presso i
Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC) in misura di un posto letto ogni 5.000 abitanti, affinché
sia garantita la presa in carico, la cura e l'assistenza continua del paziente con disturbo psichico critico
e grave per il quale non è obiettivamente prevedibile la dimissione dall'ospedale nel breve periodo.
        2. L'assistenza dei soggetti di cui al comma 1, è organizzata attraverso la presenza di un'equipe
multidisciplinare costituita da psichiatri, psicologi, medici internisti, geriatri, fisiatri, infermieri
professionali, fisioterapisti, assistenti sociali, con un dimensionamento sufficiente per poter garantire
tutte le diverse tipologie di attività di cura.
        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 220 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura
denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun armo, non si rilevi
un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31
luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
21.0.42
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.21- bis.
(Riduzione del termine semestrale per l'accesso alle terapie per i pazienti con malattie rare)

        1. All'articolo 10, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189, aggiungere infine il seguente
periodo:
        ''L'aggiornamento di cui al presente comma deve essere effettuato entro, e non oltre, 2 mesi nel
caso di impiego di farmaci per malattie rare. Contestualmente all'aggiornamento, ciascuna Regione,
con deliberazione della giunta regionale, è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota
AIFA e/o Piano Terapeutico.''
        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
21.0.43
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
        Incentivi al personale sanitario per riduzione liste d'attesa
        1. Fino alla data del 31 marzo 2023, al fine di ridurre le liste d'attesa nel SSN, le prestazioni
aggiuntive richieste al personale medico e sanitario del SSN e degli Enti Sanitari del Ministero della
Salute Aifa, Inps e Inail sono esenti dalla tassazione e da tutti gli oneri contributivi.».
21.0.44
Boldrini,  Mirabelli,  Pittella, Margiotta, D'Alfonso, Rossomando, Iori,  Astorre, Cerno, Giacobbe,
D'Arienzo, Verducci, Laus, Fedeli, Stefano, Collina, Ferrazzi, Comincini, Porta
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.

(Misure di contrasto dell'emergenza sanitaria nel sistema carcerario)
        1. Al fine di contrastare l'emergenza sanitaria presente nel sistema carcerario a causa del
perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di contenerne gli effetti negativi, in
particolare sulla salute mentale e psicologica della popolazione carceraria, il Ministro della salute, di
concerto con il Ministro della giustizia, previa intesa con la Conferenza permanente dello Stato,
Regioni e province autonome di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, monitora lo stato di
applicazione delle linee guida in materia e dei LEA relativi alla sanità penitenziaria e adotta un Piano
per garantire la salute nel sistema carcerario.
        2. Il Piano di cui al comma 1 prevede:
            a) il potenziamento dell'integrazione dei servizi territoriali con i servizi attivi nell'istituto
penitenziario;
            b) l'ottimizzazione dei ruoli professionali dell'infermiere e dello psicologo;
            c) la definizione e la modulazione del rischio clinico nell'ambito del sistema carcerario;
            d) l'adeguamento del numero di posti nei reparti ospedalieri strutturati al fine di consentire
l'erogazione di prestazioni in ricovero, di servizi di day hospital e di day surgery;
            e) il potenziamento dei presidi per consentire un'adeguata offerta di prestazioni ambulatoriali e
l'attivazione di una rete di sezioni sanitarie per le cronicità mediche e le disabilità;
            f) l'adeguamento degli organici delle professionalità sanitarie e sociosanitarie;
            g) la stabilizzazione del personale precario a vario titolo;
            h) la previsione di una specifica indennità economica per il personale che opera nei servizi e
presidi afferenti alla sanità penitenziaria.».
21.0.45
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Incremento delle risorse per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica)

        1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e
di contenere gli effetti negativi derivanti dal perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema
delle cure primarie territoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico
2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica è aumentato
a 24.000.
        2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero della salute, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, sentita la Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI),
provvede, con proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al comma 1.
        3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto
dell'ordinamento didattico, individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di
tirocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei distretti sociosanitari.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.46
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2287

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31143
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34675
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32595
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32719
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.

(Fondo servizi digitali per pazienti e medici italiani)
        1. In via sperimentale per il triennio 2022-2025, al fine di consolidare il processo di
digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale e fronteggiare le esigenze derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19 nonché sviluppare l'utilizzo dei servizi digitali da parte di Medici di
Medicina Generale, dei Pediatri di Libera Scelta e delle professioni sanitarie è istituito il Fondo per
l'accesso ai servizi digitali da parte di pazienti e medici italiani destinato a sviluppare gli strumenti per
la telemedicina e il software per la digitalizzazione della cartella clinica e delle prenotazioni delle
visite.
        2. Il fondo di cui al comma 1 è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute con
una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del
Ministero della Salute sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni annui per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo».
21.0.47
Pirro, Dell'Olio, Trentacoste, Giuseppe Pisani
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misura per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)
        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e permettere alle strutture
sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazione con personale qualificato estero, anche avviando
contratti di lavoro subordinato ovvero di collaborazione, sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) all'articolo 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole ''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da: ''fino al
31 dicembre 2024'';
            2) al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modifiche:
                1) all'articolo 27-quater sono apportate le seguenti modificazioni:
                a) al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''o dal
committente'';
                b) al comma 5, lettera c) è sostituita dalla seguente:
            ''l'importo dello stipendio annuale lordo o del compenso stabilito, come ricavato dal contratto
di lavoro, non deve essere inferiore al triplo del livello minimo previsto per l'esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria'';
                c) al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore di lavoro'' sono aggiunte le
seguenti: ''/committente'';
                d) il comma 7 è abrogato;
                e) al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:
                    1) al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';
                    2) all'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono aggiunte le seguenti:
''/committente'';
                f) al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inseritele seguenti: ''/committente'';
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                g) al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di lavoro'' sono sostituite dalle
seguenti: ''o di committente'';
                h) al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:
                    1) al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le seguenti:
''/committente'';
                    2) al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono aggiunte le
seguenti:''/committente'';
                    1) il comma 18, le parole: «in quanto» sono sostituite da: «laddove».
                    2) all'articolo 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:
        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compatibili, si applicano anche alle
collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e dall'art. 2, d.lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'articolo
27-quater del presente decreto.''».
21.0.48 (testo 2)
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis
(Misure per il personale del sistema di emergenza territoriale 118 e stabilizzazione del personale

medico in servizio)
        1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale del
Sistema di Emergenza Territoriale 118, nell'ambito del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro
è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro, una specifica indennità di natura
accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 1° gennaio
2022.
        2. Al fine di assicurare continuità operativa delle unità mediche e migliorare il servizio e di
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di
emergenza-urgenza extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere sono
autorizzate, nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, a bandire, per gli
anni  2022 e  2023,  procedure concorsuali  straordinarie  finalizzate  ad inquadrare  nel  ruolo della
dirigenza medica i medici convenzionati dell'Emergenza Territoriale che, alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza
medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e determinato e che abbiano
maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni di anzianità di servizio.
        3. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data di entrata in vigore della
legge  di  conversione  del  presente  decreto,  ha  maturato  almeno tre  anni  di  servizio,  anche  non
continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un numero di ore di
attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del servizio sanitario nazionale
a tempo pieno, anche non continuative, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di
emergenza-urgenza  ospedalieri  e  territoriali  del  Servizio  sanitario  nazionale,  è  ammesso  in
sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle scuole di specializzazione
riservate ai medici, fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368.
        4. L'ammissione del personale medico di cui al comma 272 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
avviene previa verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite da parte delle università, ad uno
degli anni di corso successivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e
Urgenza, usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica l'incompatibilità di frequenza della formazione
presso strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui all'articolo
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35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono estesi all'anno 2025
gli  effetti  dell'articolo  12,  comma  2,  del  decreto  legge  30  aprile  2019,  n.  35,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'accesso a
tempo indeterminato nel  Servizio sanitario  nazionale  per  la  disciplina di  "Medicina e  chirurgia
d'accettazione e d'urgenza".
        5.  Agli  oneri  di  cui  al  presente articolo,  pari  a  27 milioni  di  euro a decorrere dall'anno,  si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
21.0.48
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Misure per il personale del sistema di emergenza territoriale 118 e stabilizzazione del personale

medico in servizio)
        1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale del
Sistema di Emergenza Territoriale 118, nell'ambito del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro
è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro, una specifica indennità di natura
accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 1º gennaio
2022
        2. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, ha maturato almeno tre anni di servizio, anche non
continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un numero di ore di
attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del servizio sanitario nazionale
a tempo pieno, anche non continuative, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di
emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazionale, è ammesso in
sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle scuole di specializzazione
riservate ai medici, fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368.
        3. L'ammissione del personale medico di cui al comma 272 della legge 3o dicembre 2021, n. 234,
avviene previa verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite da parte delle università, ad uno
degli anni di corso successivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e
Urgenza, usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica l'incompatibilità di frequenza della formazione
presso strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui all'articolo
35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono estesi all'anno 2025
gli effetti dell'articolo 12, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'accesso a
tempo indeterminato nel Servizio sanitario nazionale per la disciplina di ''Medicina e chirurgia
d'accettazione e d'urgenza''.
        4. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 pari a 27 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.49
Pirro, Castellone, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Endrizzi, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste,
Dell'Olio, Marco Pellegrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
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(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)
        1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assicurazione sanitaria a beneficio
del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di
professionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle sono sostituite di diritto
da previsioni che consentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle prestazioni di un professionista
o una struttura non convenzionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.
        2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un professionista o struttura non
convenzionati non può essere inferiore a quello previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo
di prestazione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti
contrattualmente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto dal primo
periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto.
        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai nuovi contratti di assicurazione, ai
rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.».
21.0.50
Guidolin,  Romano,  Matrisciano,  Catalfo,  Romagnoli,  Castellone,  Agostinelli,  Airola,  Anastasi,
Auddino, Bottici, Campagna, Castaldi, Castiello, Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti, D'Angelo,
De Lucia,  Dell'Olio,  Di  Girolamo,  Di Nicola,  Di  Piazza,  Donno,  Endrizzi,  Fede,  Fenu,  Ferrara,
Gallicchio, Garruti, Gaudiano, Girotto, L'Abbate, Lanzi, Leone, Licheri, Lomuti, Lorefice, Lupo,
Maiorino,  Mantovani,  Marinello,  Mautone,  Montevecchi,  Naturale,  Nocerino,  Pavanelli,  Marco
Pellegrini,  Perilli,  Pesco,  Petrocelli,  Piarulli,  Pirro,  Giuseppe  Pisani,  Presutto,  Puglia,  Quarto,
Ricciardi, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

        1. In relazione alle problematiche conseguenti all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto
sanità, le indennità di cui all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono
transitoriamente erogate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari ad
euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico
dell'amministrazione; per quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro
615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.».
21.0.51
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 21- bis.
(Indennità di specificità infermieristica)

        1. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze e delle specifiche attività
svolte, agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, nell'ambito
della contrattazione collettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità è definita
una indennità di specificità infermieristica da riconoscere al predetto personale con decorrenza dal 1º
gennaio 2022 quale parte del trattamento economico fondamentale.
        2. Le misure e la disciplina dell'indennità di cui al comma 1 sono definite in sede di
contrattazione collettiva nazionale. Il rispettivo valore, in ogni caso, non potrà essere inferiore ai valori
minimi previsti per l'indennità di esclusività della dirigenza medica alla medesima data del 1º gennaio
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2022.
        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, valutati in 880 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato a decorrere dall'anno 2022».
21.0.52
Lanzi, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Disposizioni per il rilancio dei Pronto Soccorso nazionali)

        1. Al fine di garantire il potenziamento e la piena funzionalità dei Pronto Soccorso sul territorio
nazionale nonché il servizio di emergenza urgenza territoriale 118 per le aree più distanti dal presidio
sanitario di riferimento, sono stanziati 100 milioni di euro per il 2022 da assegnare alle Regioni e alle
Province autonome.
        2. Le modalità e i criteri di riparto delle risorse sono stabiliti con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni,
da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
21.0.53
Romagnoli, Vanin, Quarto, Romano, Lomuti, Russo, Montevecchi, Ferrara, Gaudiano, Di Girolamo,
Trentacoste, Catalfo, Matrisciano, Croatti, Pavanelli, Pirro
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Istituzione del Fondo supporto psicologico ai familiari delle vittime di incidenti sul lavoro)

        1. Al fine di assicurare un adeguato supporto psicologico ai familiari delle vittime di incidenti sul
lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo con una dotazione pari
a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l'accesso ai servizi
psicologici per affrontare situazioni di depressione, ansia, disturbo da stress post-traumatico e
ripercussioni psicologiche provocate dal decesso di un familiare.
        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione, i criteri e i soggetti beneficiari per la
fruizione delle agevolazioni previste dal presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.54
Fenu, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 21- bis.
(Misure in materia di conservazione delle fatture elettroniche)

        1. Con riferimento agli accordi sottoscritti prima del 4 giugno 2021, le fatture elettroniche
trasmesse e ricevute dal Sistema di interscambio dell'Agenzia delle entrate continuano a essere portate
in conservazione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2014, recante
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Art. 22

disposizioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed
alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto, fino alla comunicazione esplicita di un recesso da
parte del contribuente, anche attraverso i suoi incaricati o delegati, ovvero fino alla risoluzione
dell'accordo.».

22.1
Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        «1-bis. La proroga di cui al comma 1 è estesa anche alle attività economiche di commercio al
dettaglio».
22.2
Campagna, Trentacoste
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 38 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i commi 2-bis e 2-ter sono sostituiti dai seguenti:
        ''2-bis. Al fine di non applicare, con riferimento al periodo dal 1º febbraio 2021 al 31 dicembre
2022, ai lavoratori beneficiari delle misure di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogate per l'anno 2021
ai sensi dell'articolo 1, comma 289, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e per l'anno 2022 ai sensi
dell'articolo 1, comma 127, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le riduzioni previste dall'articolo 2,
comma 66, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, degli importi del trattamento di
mobilità in deroga nei casi di terza e quarta proroga nonchè eventuali ulteriori proroghe successive,
sono stanziati gli importi di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 550.00o euro per l'anno 2022, che
costituiscono limiti massimi di spesa.
        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, e a 0,55
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77,
comma 7, del presente decreto nonché dall'articolo 1, comma 627, della legge 3o dicembre 2021, n.
234.''.
        2-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis pari a 0,55 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «nazionale», aggiungere le seguenti: «, di
disposizioni in materia di trattamento di mobilità in deroga».
22.3
L'Abbate, Trentacoste
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, concessa ai sensi dell'articolo 44,
del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, e successive modificazioni, con scadenza nel periodo compreso tra il i gennaio 2022 e il
31 dicembre 2022, può essere prorogata, su richiesta dell'azienda beneficiaria, per un massimo di
dodici mesi, qualora le attività necessarie al processo di cessazione dell'attività aziendale avviata e/o
alla salvaguardia dell'occupazione abbiano incontrato fasi di particolare complessità.
        2-ter. La proroga della cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazione di attività
produttiva, di cui al comma 2-bis, è autorizzata previo accordo stipulato in sede governativa presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la partecipazione del Ministero dello sviluppo
economico e della Regione interessata».
22.4
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Campagna, Trentacoste
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''fino al 31
dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al presente comma, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
22.5 (testo 2)
Di Girolamo, Coltorti, Pavanelli, Romagnoli, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
            «4-bis.  All'articolo  18-quater  del  decreto  legge  9  febbraio  2017,  n.  8,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sono apportate le seguenti modificazioni:

al comma 1, le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2022";

a.

al comma 3, le parole "fino al 31 dicembre 2021" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31
dicembre 2022"
Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a 30,9 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
4-ter. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, terzo periodo, le parole «e 2021» sono
sostituite dalle seguenti: «, 2021, 2022, 2023 e 2024» e le parole «e al quarto» sono sostituite
dalle seguenti: «, al quarto, al quinto, al sesto e al settimo». Ai relativi oneri pari a 10 milioni di
euro per ciascun anno 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
4-quater. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole "anni 2020 e 2021", ovunque
ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: "anni 2020, 2021 e 2022". Ai relativi oneri, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
4-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, il comma 1, primo capoverso, dell'articolo 18-bis è sostituito dal
seguente: "Al fine di garantire un'attività didattica qualificata ed il più possibile individualizzata,
indispensabile per la rigenerazione sociale dei territori in questione, per gli anni scolastici
2016/2017, 2017/2018, 2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022 /2023 e 2023/2024,
i dirigenti degli Uffici Scolastici Regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site nelle aree
colpite dagli eventi sismici di cui all'articolo 1, nonché  nei comuni di Casamicciola Terme,
Forio e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia, che ospitano alunni sfollati o che vivono in Soluzioni
Abitative di Emergenza, oppure i cui edifici sono stati dichiarati parzialmente o totalmente
inagibili a seguito di tali eventi sismici, e a quelle ospitate in strutture temporanee di emergenza,
al fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività didattiche e amministrative, derogano
al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81,.". Per

b.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2294

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32594
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32604
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32704
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32629
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29248
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


l'adozione delle misure di cui al presente comma pari a 2,85 milioni per ciascun anno dal 2023 al
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
 

22.5
Di Girolamo, Pavanelli, Romagnoli, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo
periodo, sostituire le parole: ''e 2021'' con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole
''e al quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo.''.».
22.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. La franchigia di euro 100.000 euro prevista per l'applicazione dell'aliquota del 6 per cento,
per i trasferimenti in favore di fratelli o sorelle da applicare sul valore complessivo netto, eccedente
per ciascun beneficiario, prevista dall'articolo 2, comma 48, del decreto-legge n. 262 del 2006 è
elevata ad euro 300.000 per i beneficiari di eredità il cui dante causa è deceduto di COVID 19 dal 23
febbraio 2020 al 4 maggio 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.1
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Misure di sostegno per le attività economiche dei territori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-

2017)
        1. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
        ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è istituita una zona a
fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipologia di soggetto che abbia
sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti comuni, ovvero a favore di quei soggetti che
stabiliranno la propria sede, anche solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per
effettuare investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto.
        2-ter. Le misure straordinarie di sostegno prima indicate hanno lo scopo di garantire la tenuta
sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il
tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
        2-quater. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 3 mesi dalla
data dell'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di funzionamento e
governo della ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZESS, le
condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato
al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua
composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel limite delle risorse di cui al comma 2-
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quinquies.
        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, valutati in 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.''».
22.0.2
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Misure per la ricostruzione nelle aree del Centro Italia colpite dagli eventi sismici 2016-2017)

        1. I titolari delle utenze o forniture asservite ad immobili inagibili a causa del sisma situati nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che inviano o hanno inviato, entro la data del 30
aprile 2022, al gestore del servizio idrico integrato e/o all'esercente la vendita di energia elettrica e gas
richiesta di disattivazione, hanno diritto alla proroga della gratuità della disattivazione
dell'utenza/fornitura asservita all'immobile inagibile. A seguito della ricostruzione del medesimo
immobile e in relazione alle menzionate utenze/forniture, i soggetti interessati hanno diritto altresì a
richiedere, fino al 31 dicembre 2024 la riattivazione gratuita del punto».
22.0.3
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga di termini legislativi in favore delle popolazioni dei territori dell'Italia centrale colpiti dal

sisma)
        1. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente
comma, pari a 30,9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
        2. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, terzo periodo, le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: '', 2021, 2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''e al quarto'' sono sostituite dalle seguenti: '', al
quarto, al quinto, al sesto e al settimo''.
        3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2 pari a 10 milioni di euro per ciascun anno
2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        4. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per
ranno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        5 Allo scopo di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzione privata nei territori
interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, all'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, le parole: ''all'anno 2047'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'anno 2048'' e
all'articolo 1, comma 466, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022 per venticinque anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''di 200 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2022 per ventisette anni'' e le parole ''e di ulteriori 100 milioni di
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euro annui'', sono sostituite dalle seguenti ''e di ulteriori 76 milioni di euro annui''.
        6. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il comma 1, primo capoverso, dell'articolo 18 bis è sostituito dal seguente: ''Al
fine di garantire un'attività didattica qualificata ed il più possibile individualizzata, indispensabile per
la rigenerazione sociale dei territori in questione, per gli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022 /2023 e 2023/2024, i dirigenti degli Uffici
Scolastici Regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con
riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui
all'arti, nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia, che
ospitano alunni sfollati o che vivono in Soluzioni Abitative di Emergenza, oppure i cui edifici sono
stati dichiarati parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali eventi sismici, e a quelle ospitate in
strutture temporanee di emergenza, al fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività
didattiche e amministrative, derogano al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per
ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81,.''. Per l'adozione delle misure di cui al presente comma pari a 2,85 milioni per
ciascun anno 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondete riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.4
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Prosecuzione zona franca urbana per il sisma centro Italia)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31
dicembre 2024'';
            b) al comma 4, le parole: ''e per i cinque anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i
nove anni successivi'' e le parole: ''e il 2022'' sono sostituite dalle seguenti: '', il 2022, il 2023, il 2024,
il 2025 e il 2026'';
            c) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''e di 60 milioni di euro per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''e di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026'' e al secondo
periodo le parole: ''dal 2019 al 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026'' e dopo le
parole: ''le agevolazioni sono concesse a valere'' è inserita la seguente: ''anche''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
22.0.5
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Misure di sostegno ai territori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017 contro lo spopolamento)
        4-bis. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le parole: ''50 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''10 per cento''».
22.0.6
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.

(Proroga adempimenti finanziari e contributivi per i contribuenti del Cratere Centro Italia)
        1. Al comma 2, dell'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole: ''a decorrere dal 15 gennaio 2020'' sono
sostituite dalla seguenti: ''a decorrere dal 15 gennaio 2023'' e sono aggiunte, in fine, i seguenti periodi:
''Ai soggetti che, pur avendo diritto al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si applica la riduzione degli
importi dovuti nella misura di cui al presente comma. Il maggior versamento effettuato è rimborsato,
anche attraverso rateizzazione in cinque anni, nel limite di 15 milioni annui, per gli anni da 2023 a
2027. Con decreto del Ministro dell'economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al
presente comma.'' All'onere derivante dal presente comma, valutato in 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI ai comuni ricompresi nel cratere sismico del

Centro Italia)
        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
22.0.8
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI ai comuni ricompresi nel cratere sismico del

2016 e 2017)
        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''».
22.0.9
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Estensione Bonus SUD ai territori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017)

        1. All'articolo 3 dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 6-bis. Al comma 161, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, in materia di proroga dell'agevolazione contributiva per l'occupazione in aree
svantaggiate - Decontribuzione per il Sud, dopo le parole: ''si applica fino al 31 dicembre 2029''
aggiungere le seguenti: ''e, in ogni caso, si applica nel territorio dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-
bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e
successive modificazioni e integrazioni, e nei comuni ricadenti in un'area di crisi industriale complessa
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delle regioni Marche, Umbria e Lazio. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 2027, 100 milioni di euro per gli
anni 2028 e 2029 e 20 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede: quanto a 150 milioni per l'anno
2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 e quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, 200
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, 100 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029 e
20 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
22.0.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo, inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga esenzione IMU per i comuni del cratere Centro Italia)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ed in 8,7 milioni di euro
per l'anno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 8,7 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
22.0.11
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 1117 dopo la parola: 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ed in 8,7 milioni di euro
per l'anno 2022''».
22.0.12
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e sospensione mutui per i soggetti colpiti

dagli eventi sismici del 2012)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
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comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge iº agosto 2012, n. 122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per
quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57 comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero
dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da
corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi
dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023.
Ai relativi oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale finalità.
        5. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 1351e parole: »»31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023.
        6. Agli oneri derivanti dal comma t pari a 7,5 milioni per ciascuna delle annualità 2022 e 2023,
dai commi 2 e 3 pari a euro 700.000 per ciascuna delle successive annualità 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre
2007, n. 244».
22.0.13
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui concessi agli enti locali colpiti dal sisma del 2012)

        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge i agosto 2012, n. 122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n.148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per
quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal comma 456, dell'articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n.208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al pagamento delle
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rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e
delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 3o settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2022,
inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo
1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        2. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 700.000 euro per ciascuna delle
successive annualità 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
22.0.14
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili per i comuni del sisma

2012)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge i agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
22.0.15
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga di termini in materia di proroga dei ratei di mutuo da parte dei comuni del cratere sismico

del centro Italia)
        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo,
sostituire le parole: ''e 2021'' con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al
quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo''».
22.0.16
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga della sospensione mutui dei privati su immobili inagibili per il sisma del 2012)

        1. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2022.
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Ai relativi oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122, precedentemente stanziate per tale finalità».
22.0.17
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga interventi di ricostruzione relativi ad imprese agricole ed agroindustriali colpiti dal sisma

del 2012)
        1. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2023''».
22.0.18
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Trattamenti di integrazione salariale)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed al fine di sostenere le
attività particolarmente colpite dalle conseguenti ripercussioni economiche, i trattamenti di
integrazione salariale di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono concessi per ulteriori tredici
settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30 giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono
concessi nel limite massimo di spesa pari a 657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3
milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti di
cassa integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il
limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i trattamenti di integrazione salariale di cui
all'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono concessi per ulteriori nove settimane nel periodo tra il 1º
gennaio e il 30 giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo
di spesa pari a 140,5 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di
spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche
in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        3. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi ai datori di lavoro ai quali sia stato già
interamente autorizzato il periodo ai sensi del richiamato articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 798,4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio».
22.0.19
Ferro, Modena, Saccone, L'Abbate
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
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        1. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, avente scadenza nel periodo compreso
tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, concessa ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, può
essere prorogata, su richiesta dell'azienda beneficiaria, per un massimo di dodici mesi, qualora le
attività necessarie al processo di cessazione dell'attività aziendale avviata e/o alla salvaguardia
dell'occupazione abbiano incontrato fasi di particolare complessità.
        2. Ai fini della proroga di cui al comma 8-bis è richiesta la stipula di un ulteriore, specifico,
accordo in sede di Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la partecipazione del Ministero
dello sviluppo economico e della regione interessata.».
22.0.20
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Indennità di disoccupazione)

        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la Nuova prestazione di
Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) e l'Indennità di disoccupazione mensile (DIS-COLL), di
cui rispettivamente agli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di
fruizione termina nel periodo compreso tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, sono prorogate per
ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza. L'importo riconosciuto è pari all'importo
dell'ultima mensilità spettante per la prestazione originaria.
        2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 600 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.»
22.0.21
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Anticipazioni per il pagamento dell'IVA sulle fatture relative a interventi di ricostruzione o

riparazione degli edifici strumentali delle imprese)
        1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) all'articolo 30, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente: ''Il contribuente anche fuori dai
casi previsti nel precedente terzo comma può chiedere il rimborso dell'eccedenza detraibile, risultante
dalla dichiarazione annuale, limitatamente all'imposta relativa agli interventi di riparazione e
ricostruzione di immobili danneggiati da eventi calamitosi per i quali siano erogati contributi pubblici
finalizzati a fronteggiare l'eccezionale evento calamitoso.'';
            b) all'articolo 38-bis), sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al comma 2, le parole: ''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis).'' sono sostituite dalle seguenti:
''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis), nonché nelle ipotesi di cui al quinto comma dell'articolo 30'';
        2) al comma 3, le parole: ''n. 102. Alla'', sono sostituite dalle seguenti: ''n. 102. Tranne che per le
ipotesi in cui il rimborso è chiesto per l'imposta relativa agli interventi di riparazione e ricostruzione di
immobili danneggiati da eventi calamitosi, ai sensi dell'articolo 30, quinto comma, alla''.
        2. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189 convertito con modificazioni, comma 1,
della legge 15 dicembre 2016, n.229, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti:
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        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese connesse al pagamento
dell'IVA per le fatture relative agli interventi per la ricostruzione o riparazione degli edifici strumentali
danneggiati dal sisma, oggetto di contributo ai sensi decreto, il Commissario straordinario è
autorizzato ad erogare anticipazioni, a valere sulla contabilità speciale di cui al comma 3.
        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'articolo 2, sono individuate le modalità e
le condizioni per la concessione delle anticipazioni di cui al precedente comma, nel limite massimo del
5 per cento delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la disciplina per il recupero delle
somme anticipate entro la data di erogazione dell'ultimo stato di avanzamento lavori relativo
all'intervento edilizio di riparazione o ricostruzione dell'edificio, anche mediante l'acquisizione dei
crediti IVA maturati in relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e chiesti a rimborso.''».
22.0.22
Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e l'accelerazione del ricambio

generazionale nelle amministrazioni)
        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nelle pubbliche
amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare da subito ai progetti di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza una gestione da parte di personale con un orizzonte di
permanenza nelle amministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di conduzione dei
procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) nel primo periodo, dopo le parole ''e la borsa (CONSOB)'' sono inserite le parole '', e agli
organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole ''di attribuire'' sono inserite le seguenti ''e
mantenere'';
            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e nei sei mesi antecedenti la
data di collocamento in quiescienza.'';
            c) nel secondo periodo le parole da ''è, altresì, fatto divieto di conferire'' fino a ''degli enti e
società da essi controllati'' sono sostituite dalle seguenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o
mantenere ai medesimi soggetti di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati
incarichi dirigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche di qualsiasi
tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da essi controllati'';
            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La violazione delle disposizioni di
cui al presente comma determina la decadenza immediata, la nullità degli atti e la responsabilità
amministrativa per gli oneri sostenuti.''».
22.0.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo, inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
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dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
22.0.24
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui concessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del 2012)

        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n.134, come modificato dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n.148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui al
citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, è
prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n.208, come da ultimo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conversione in legge
13 ottobre 2020, n. 126 art. 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finanze in
attuazione dell'articolo 5, commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da corrispondere nell'anno 2022, inclusi quelli il
cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012,
n.228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n.147 e dell'articolo 1, comma 503,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 700.000 euro per ciascuna delle
successive annualità 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
22.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 22- bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tutela del Made in Italy, dei marchi e della

proprietà intellettuale)
        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e piccole imprese, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito
d'imposta per le spese sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale
attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipologie di siti e portali online, di cancellazione dei
contenuti illegali e di tutte le attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito
d'imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro; a) alle grandi e medie imprese, come definite
dalla citata raccomandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
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relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite
massimo di 35.000 euro; b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le società di consulenza o i
professionisti, qualificati secondo i requisiti e i criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al regolamento (UE) n.
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni
di euro annui per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
22.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 22- bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tutela del Made in Italy, dei marchi e della

proprietà intellettuale)
        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e piccole imprese, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito
d'imposta per le spese sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale
attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipologie di siti e portali online, di cancellazione dei
contenuti illegali e di tutte le attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito
d'imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro;
            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata raccomandazione 2003/361/CE, il
contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al
40 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;
            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla sottoscrizione di un contratto
di servizio di consulenza tra le imprese e le società di consulenza o i professionisti, qualificati secondo
i requisiti e i criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni
di euro annui per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
22.0.27 (testo 2)
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
"font-size:medium">                                                                                                    "font-
size:medium">ART. 22
  Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis
(Istituzione dell'Osservatorio per la Ricostruzione)

        1. Al fine di evitare situazioni di degrado sociale, di rischio sanitario e ambientale, anche connessi
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all'emergenza epidemiologica da COVID-19, nei territori colpiti da eventi sismici, è istituito presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri, l'Osservatorio per la Ricostruzione, di seguito OPR, composto
da un rappresentante della Presidenza del Consiglio, del Ministero dell'interno, del Ministero delle
infrastrutture e mobilità sostenibili, del Ministero della transizione ecologica, del Ministero della
salute, della Protezione Civile, degli enti territoriali e regionali coinvolti, e in collaborazione con le
strutture commissariali ove previste. La partecipazione dei rappresentanti all'OPR è a titolo gratuito.
        2. L'Osservatorio di cui al precedente comma ha durata di 12 mesi, prorogabile con decreto del
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  per  la  medesima durata,  ed  ha  il  compito  di  effettuare  la
ricognizione dello stato fisico e finanziario degli interventi di ricostruzione delle opere pubbliche e
private danneggiate parzialmente o totalmente a seguito degli eventi sismici di magnitudo superiore o
uguale a 5,5 della scala Richter, succedutisi in Italia a partire dal 1980 e di promozione di interventi di
innovazione e ricostruzione sulla base di principi di sicurezza antisismica, riduzione degli impatti
ambientali, efficienza energetica, tutela della salute e partecipazione attiva dei cittadini.
        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, sono disciplinati la composizione, l'organizzazione e il funzionamento
dell'Osservatorio.
        4. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il
funzionamento dell'Osservatorio Per la Ricostruzione, con una dotazione di 250.000 euro per l'anno
2022 da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014.»
22.0.27
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 22- bis.
(Istituzione dell'Osservatorio per la Ricostruzione)

        1. Al fine di evitare situazioni di degrado sociale di rischio sanitario e ambientale, anche derivanti
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, l'Osservatorio Per la Ricostruzione, di seguito OPR, composto da un rappresentante della
Presidenza del Consiglio, del Ministero dell'interno, del Ministero delle infrastrutture e mobilità
sostenibili, del Ministero della transizione ecologica, del Ministero della salute, della Protezione
Civile, degli enti territoriali e regionali coinvolti, e in collaborazione con le strutture commissariali ove
previste. La partecipazione dei rappresentanti all'OPR è a titolo gratuito.
        2. L'Osservatorio di cui al precedente comma ha durata di 12 mesi, prorogabile con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri per la medesima durata, ed ha il compito di effettuare la
ricognizione dello stato fisico e finanziario degli interventi di ricostruzione delle opere pubbliche e
private danneggiate parzialmente o totalmente a seguito degli eventi sismici di magnitudo superiore o
uguale a 5,5 della scala Richter, succedutisi in Italia a partire dal 1980 e di promozione di interventi di
innovazione e ricostruzione sulla base di principi di sicurezza antisismica, riduzione degli impatti
ambientali, efficienza energetica, tutela della salute e partecipazione attiva dei cittadini.
        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, sono disciplinati la composizione, l'organizzazione e il funzionamento
dell'Osservatorio.
        4. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il
funzionamento dell'Osservatorio Per la Ricostruzione, con auna dotazione di 250.000 euro l'anno per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014.».
22.0.28
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Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Disciplina dell'accesso delle imprese di assicurazione all'Anagrafe nazionale della popolazione

residente)
        1. Le imprese di assicurazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 3, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, al fine di verificare l'intervenuto decesso degli assicurati ed attivarsi per
contattare i beneficiari, hanno accesso all'Anagrafe nazionale della popolazione residente di cui
all'articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e non soggiacciono ad obblighi di
accreditamento all'Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei Gestori dei
Pubblici Servizi. A tal fine è autorizzata la spesa di too.000 euro per l'anno 2022.».
22.0.29
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
(Proroga per il personale che presta assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle regioni per il

funzionamento del reddito di cittadinanza)
        1. All'articolo 40-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: ''30 aprile 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
agosto 2022''.».
22.0.30
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
        1. Le amministrazioni pubbliche della regione Puglia sono autorizzate a procedere all'assunzione
a tempo determinato dei lavoratori socialmente utili contrattualizzati al 31 luglio 2021. All'onere di cui
al presente comma quantificato in 30 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
22.0.31
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22- bis.
        1. Al comune di Manfredonia è riconosciuto un contributo straordinario di 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in essere
alla data del 31 luglio 2021. All'onere di cui al presente comma, parti a 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.32
Bruzzone, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta, Quagliariello
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti evacuati della Regione Liguria colpita da
ripetute avversità atmosferiche)
        1. Con riferimento agli stati di emergenza che hanno interessato la Regione Liguria e che sono
stati dichiarati con le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, per le avversità
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Art. 23

atmosferiche del periodo 14 ottobre - 8 novembre 2019, del 2 dicembre 2019, per le avversità
atmosferiche del periodo 22-24 novembre 2019, e del 13 febbraio 2020, per le avversità atmosferiche
del periodo 20-21 dicembre, è consentita la continuità dell'erogazione dei contributi mensili previsti
per l'autonoma sistemazione ai soggetti evacuati, per un periodo di ulteriori dodici mesi dalla scadenza
del relativo stato di emergenza. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle
risorse già disponibili e già assegnate al Commissario delegato e non ancora programmate».
Art. 23.

23.1
Laus
Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
        c- bis ) all'articolo 13, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
        «3-bis. A decorrere dall'anno 2023 il contributo di cui al comma 1 è ridotto in proporzione
all'utilizzo della cassa integrazione straordinaria, in base alla seguente ripartizione:
            a) 10 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 20 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
            b) 15 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 15 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
            c) 20 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 10 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
            d) 30 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 5 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
        3-ter. La riduzione contributiva di cui al comma 3-bis, ove spettante, decorre dal mese di gennaio
di ogni anno. Parimenti, dal mese di gennaio di ogni anno decorre l'eventuale variazione della
percentuale di riduzione, ovvero la sua disapplicazione, in relazione alla verifica sull'utilizzo della
cassa integrazione rispetto alle ore lavorabili relative al biennio precedente, di cui al comma 3-bis.».
23.2
Manca, Ferrari, Rojc
Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:
        «n-bis) all'articolo 41, comma 6, è aggiunto infine il seguente periodo: ''In tale ipotesi, le
prestazioni di accompagnamento a pensione sono determinate in conformità alle disposizioni in tema
di assegni straordinari di cui all'articolo 26, comma 9, lettera b), contenute nei Regolamenti dei singoli
Fondi di solidarietà bilaterali e di cui all'articolo 27, comma 5, lettera f). Restano fermi i benefici
previsti dal comma 5, primo e secondo periodo, e dal comma 5-bis, terzo e quarto periodo''».
23.3
Fenu, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, aggiungere, infine, la seguente lettera:
        «n-bis) all'articolo 44, comma 11-bis, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
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''e quelle coinvolte nei Tavoli di crisi attivi presso la Struttura per le crisi di impresa di cui al comma
852 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.''.»
        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «1-bis. Alle disposizioni di cui al comma 1, lettera n-bis), si provvede nell'ambito delle risorse già
stanziate ai sensi della normativa vigente».
23.4
Ferro, Modena, Saccone, Berardi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 dopo il comma 1, sono aggiunti
i seguenti:
        ''1-bis. A partire dal 1º giugno 2022, i dirigenti, durante il periodo in cui percepiscono la NASpI a
causa della risoluzione del rapporto di lavoro, possono intraprendere un'attività lavorativa autonoma o
una collaborazione continuativa e coordinata fino al limite annuale di 20.000 euro senza perdere il
diritto all'indennità, la cui erogazione viene contestualmente sospesa durante tutto il periodo della
attività lavorativa. In caso di trasformazione della collaborazione in contratto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato l'indennità di disoccupazione decade''.
        ''1-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-bis, valutati in 3.000.000 di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive
modifiche e integrazioni''».
23.5
Manca
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 10-bis, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, i termini di decadenza
per l'invio dei dati necessari per il conguaglio delle prestazioni d'integrazione salariale di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, riferite ai periodi legati
all'emergenza epidemiologica e già fruiti dal lavoratori interessati, scaduti nel secondo semestre del
2021 sono differiti al secondo mese successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».
23.63
Faraone, Sbrollini, Carbone, Ginetti, Evangelista
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione»
inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso.
23.0.1
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Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e l'accelerazione del ricambio

generazionale nelle amministrazioni)
        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nelle pubbliche
amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare da subito ai progetti di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza una gestione da parte di personale con un orizzonte di
permanenza nelle amministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di conduzione dei
procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) nel primo periodo, dopo le parole: ''e la borsa (CONSOB)'' sono inserite le parole: '', e agli
organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole: ''di attribuire'' sono inserite le seguenti: ''e
mantenere'';
            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e nei sei mesi antecedenti la
data di collocamento in quiescienza'';
            c) nel secondo periodo le parole da: ''è, altresì, fatto divieto di conferire'' fino a: ''degli enti e
società da essi controllati'' sono sostituite dalle seguenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o
mantenere ai medesimi soggetti di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati
incarichi dirigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche di qualsiasi
tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da essi controllati'';
            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La violazione delle disposizioni di
cui al presente comma determina la decadenza immediata, la nullità degli atti e la responsabilità
amministrativa per gli oneri sostenuti».
23.0.2
Candiani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative in corso e per l'accelerazione del ricambio

generazionale nelle amministrazioni)
        1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) le parole: ''nonché'', la parola ''o'', le parole: ''in organi di governo delle amministrazioni di
cui al primo periodo e degli'', la parola: ''esse'' e le parole: ''Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni
di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e
direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese,
corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata.''sono soppresse;
            b) dopo le parole: ''n. 165 del 2001, alle'' è inserita la parola ''altre'';
            c) dopo le parole: ''nonché alle autorità'' è inserita la parola: ''amministrative'';
            d) dopo le parole: ''e la borsa (CONSOR)'' sono inserite le parole: '', e agli organi di rilevanza
costituzionale'';
            e) dopo le parole: ''di attribuire'' sono inserite le parole: ''e mantenere'';
            f) dopo le parole: ''pubblici collocati in quiescenza'' sono inserite le parole: ''o di attribuirli nei
sei mesi antecedenti la data di collocamento in quiescenza.'';
            g) dopo le parole: ''Alle suddette amministrazioni'' sono inserite le parole '', autorità e organi'';
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            h) dopo le parole: ''altresì, fatto divieto di conferire'' sono inserite le parole: ''o mantenere'';
            i) dopo le parole: ''incarichi dirigenziali, direttivi'' sono inserite le parole ''ed equiparati,
collaborazioni'';
            I) dopo le parole: ''o cariche'' sono inserite le parole: ''di qualsiasi tipo nelle proprie strutture
interne ovvero negli'';
            m) dopo le parole: ''enti e società da'' è inserita la parola: ''essi'';
            n) dopo le parole: ''legge 30 ottobre 2013, n. 125.'' sono inserite le parole: ''La violazione delle
disposizioni di cui al presente comma determina la decadenza immediata, la nullità degli atti e la
responsabilità amministrativa per gli oneri sostenuti».
23.0.3
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 23- bis.
(Misure straordinarie di aumento delle facoltà assunzionali del sistema camerale per il triennio 2022-

2024)
        1. Al fine di sostenere la diffusione della transizione digitale nelle micro, piccole e medie
imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31 dicembre 2024 le camere di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura non interessate da processi di accorpamento o derivanti da questi
ultimi possono assumere, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione ed in deroga a quanto previsto
dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dall'articolo 4 comma 3-quinquies del
decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre 2012 n. 125, e
successive modifiche ed integrazioni, un contingente complessivo di 150 unità di personale ad elevata
specializzazione professionale, da assegnare alle funzioni di innovazione e transizione digitale ed ai
servizi dedicati allo sviluppo delle imprese. L'assegnazione alle singole camere di commercio delle
unità di personale da assumere è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sulla
base dei criteri individuati sentita l'Unione italiana delle camere di commercio Agli oneri derivanti da
tali assunzioni le camere di commercio fanno fronte con le risorse del proprio bilancio disponibili a
legislazione vigente.
        2. Al fine di consentire il rafforzamento delle proprie funzioni di indirizzo e coordinamento delle
Camere di commercio nella fase di sostegno alle imprese e di sviluppo dei servizi ad esse dedicati,
Unioncamere è autorizzata ad assumere nel triennio 2022-2024 personale con oneri a carico del
proprio bilancio, assicurando che:
            a) l'incremento a tale titolo della spesa annuale, che non può comunque risultare superiore al 20
per cento di quella dell'anno precedente, avvenga mantenendo il limite della spesa del personale
costantemente entro il limite del 25 per cento rispetto alla media delle entrate correnti come risultanti
dagli ultimi tre bilanci d'esercizio approvati; a tal fine andrà considerata la spesa complessiva per
rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro flessibile, comprensiva degli oneri a carico dell'ente;
            b) sussista la capacità di sostenere la spesa a regime di tali assunzioni, per come verificata
dall'organo di controllo tenendo anche conto della dinamica retributiva collegata agli aumenti disposti
dal contratto collettivo nazionale;
        3. L'aumento della dotazione organica complessiva che Unioncamere dovesse disporre, anche in
deroga a disposizioni legislative vigenti, nell'arco del medesimo triennio non deve, in ogni caso,
determinare un incremento della spesa potenziale massima a regime superiore al 10 per cento di quella
attuale.
        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal
presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
23.0.4
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Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Contribuzione figurativa)

        1. Per l'anno 2021, i termini di scadenza per la presentazione delle domande di accredito
figurativo di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, sono
differiti al 31 marzo 2022».
23.0.5
Laus
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Part time generazionale)

        1. Al fine di favorire il part time generazionale, nonché di sostenere l'occupazione giovanile
anche per far fronte alla crisi sociale ed economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-
19, al di fuori dei casi previsti dall'articolo 41, comma 5-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024, ai lavoratori che si trovino a non più di
trentasei mesi dal conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia, che abbiano maturato il
requisito minimo contributivo, o anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è
riconosciuta la possibilità, previo esplicito consenso in forma scritta, di accettare la trasformazione del
contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con una riduzione oraria del cinquanta per cento
dell'orario giornaliero, settimanale o mensile.
        2. Nei casi di cui al comma 1, i datori di lavoro privati corrispondono ai lavoratori interessati una
retribuzione pari alla metà di quella spettante al momento della trasformazione di cui al medesimo
comma, mentre la parte rimanente è erogata, per l'importo corrispondente, mediante la prestazione di
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. A fronte della riduzione oraria di cui al
comma 1, ad integrazione della differenza contributiva tra la retribuzione a tempo parziale e la
retribuzione a tempo pieno del lavoratore, è riconosciuta apposita contribuzione figurativa.
        3. Con i risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a
tempo parziale di cui al comma 1, i datori di lavoro assumono, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, soggetti di età inferiore ai 36 anni di età.
        4. Ai datori di lavoro privati che accedano alla previsione di cui al comma 1, con esclusione del
settore agricolo e del lavoro domestico, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi,
l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 300 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
23.0.6
Piarulli, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Misure volte ad incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici del DAP)
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        1. Al fine di incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici centrali e periferici del Ministero
della Giustizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria in relazione alla prosecuzione delle
attività tecniche di manutenzione ordinaria e straordinaria, di realizzazione di nuove opere, nonché
dello svolgimento delle ulteriori mansioni connesse all'emergenza epidemiologica in corso è previsto:
            a) il pagamento entro il 3o giugno 2022 degli incentivi per funzioni tecniche come disposto dal
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 al personale tecnico degli Uffici Tecnici centrali e periferici
del Ministero della Giustizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, come attribuito dal
Regolamento di cui al Decreto del Ministro della Giustizia 9 luglio 2008 n. 309 e maturato dall'entrata
in vigore del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, fino all'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
            b) l'effettuazione, entro go giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, della contrattazione decentrata integrativa, finalizzata all'individuazione delle
specifiche percentuali sulla base delle quali il Fondo di cui al decreto del Ministro della Giustizia 4
agosto 2021, n. 124 è ripartito tra i dipendenti che svolgono funzioni tecniche. Il conseguente
pagamento degli incentivi per funzioni tecniche maturato dall'entrata in vigore del decreto legislativo
18 aprile 2016, n.5o dovrà avvenire entro i successivi 90 giorni».
23.0.7
Piarulli, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Misure a favore del personale tecnico degli Uffici Tecnici del DAP)

        1. Al fine di garantire un sostegno a favore del personale tecnico degli Uffici Tecnici centrali e
periferici del Ministero della Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria - nonché dello
svolgimento delle ulteriori mansioni connesse all'emergenza epidemiologica in corso è previsto:
            a) il riconoscimento di euro 100,00 per ogni anno di servizio, quale rimborso della tassa di
iscrizione agli ordini e/o collegi professionali degli iscritti a coprire le spese sostenute fino a tutto il
2021 e del costo effettivo della stessa tassa per gli anni a venire;
            b) il riconoscimento di euro 600,00 annui per ogni Tecnico che espleti funzioni professionali a
favore dell'Amministrazione per la stipula di un'Assicurazione Rischi Professionali per gli anni a
venire;
            c) il riconoscimento di euro 300,00 mensili per ogni Tecnico che ha assicurato l'esecuzione di
sopralluoghi e missioni fuori dalla sede di servizio da calcolarsi sull'intera durata della pandemia.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di
1.363.200,00 euro per l'anno 2022 e di 99.400,00 euro a decorrere dall'anno 2023. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n.  190».
23.0.8
Boldrini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Disposizioni in materia di trattenimento in servizio dei dirigenti della pubblica amministrazione)

        1. Al fine di affrontare la situazione emergenziale derivante dall'emergenza epidemiologica da
Covid-19 e per la gestione dei programmi attuativi del PNRR, le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e i comuni possono concedere il
trattenimento in servizio dei dirigenti che ne facciano richiesta per un biennio dopo il compimento
dell'età pensionabile».
23.0.9
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Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Avvalimento Comando dei Carabinieri per la tutela del Lavoro)
        1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n.  34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n.  77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei
Ministri'' sono soppresse;
            b) le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022''.
        2. All'articolo 16, comma 1, Allegato A, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n.  221, la riga
n.  17 è soppressa».
23.0.10
Gasparri, Ronzulli, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Indennità supplementare di comando riconosciuta ai Comandanti delle Stazioni carabinieri)

        1. L'articolo 1, comma 919 della legge 30 dicembre 2020, n.  178, è sostituito dal seguente:
        ''919. A decorrere dall'anno 2021, le risorse finanziare assegnate all'Arma dei carabinieri sui
competenti programmi dello stato di previsione del Ministero della difesa per riconoscere l'indennità di
cui all'articolo 52, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n.  164 al
personale incaricato di comando di stazioni e tenenze dell'organizzazione territoriale, sono
incrementate di 7,6 milioni di euro annui''».
23.0.11
Gasparri, Ronzulli, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 174 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66, la lettera a) del comma 2 è
sostituita dalla seguente:
            ''a) Comando unità mobili e Comando unità specializzate, ciascuno retto da generale di corpo
d'armata, che esercitano funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei
comandi dipendenti;''».
23.0.12
Modena
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di risarcimenti per disabilità da guerra)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19, i trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S, allegate al testo unico
delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.  915, e
successive modificazioni ed integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e gli assegni
previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall'articolo 8 della legge 6 ottobre 1986, n.  656, e
dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, n.  422, nonché l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore
di cui alla legge 27 dicembre 2002, n.  288 e successive modificazioni e integrazioni, sono aumentati
del 10 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 23,67 milioni per il 2022,
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in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il
2026, in 9,09 milioni per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63
milioni per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo capitolo di spesa del Ministero
delle finanze già destinato al pagamento delle pensioni di guerra».
23.0.13
Gasparri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.23- bis.
        1. All'articolo 1047, comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:
            ''a) presidente: non inferiore a generale di divisione''».
23.0.14
Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Stabilizzazione personale amministrativo attualmente collocato in posizione di comando presso le

sedi centrali e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)
        1. All'articolo 30, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, ''Passaggio diretto di
personale tra amministrazioni diverse'', dopo le parole: ''Le amministrazioni possono ricoprire posti
vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2'', sono
inserite le seguenti: ''nonché di dipendenti di cui all'articolo 3, comma 1-bis, limitatamente al personale
in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni e collocato in posizione di comando presso le sedi
centrali e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che, nell'anno 2022, richiedano di
transitare nei moli logistico-gestionali del C.N.VV.F.''».
23.0.15
Floris, Toffanin, Serafini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81 le parole: ''La
disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 30 settembre 2022.'' sono soppresse».
23.0.16
Gasparri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31 comma 1 del decreto del Presidente della repubblica n.  180 del 1950 dopo le
parole: ''non possono essere ceduti'' inserire le seguenti: '', invece possono essere dati in pegno, in base
alle disposizioni contenute negli articoli 2800 e seguenti del codice civile, la costituzione impegno a
affetto dal momento della notifica dell'atto costitutivo al debitore, che può essere effettuata attraverso
qualsiasi forma, purché recante data certa. Il pegno non può essere costituito per garantire le
operazioni di cui ai Titoli II, III e IV del presente decreto''».
23.0.17
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Modifiche all'articolo 174-bis del decreto legislativo n.  66 del 2010)

        1. All'articolo 174-bis, comma 2-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66, le parole da: ''il
Comando carabinieri per la tutela forestale e il Comando carabinieri per la tutela della biodiversità e
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dei parchi'' sono sostituite con le seguenti: ''il Comando carabinieri per la tutela forestale e dei parchi e
il Comando carabinieri per la tutela della biodiversità''».
23.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374, è aggiunta, in fine, la
seguente voce: ''addetti al servizio di Polizia municipale''.
        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usuranti alle disposizioni di cui
al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri
dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministrazione, sono apportate le
necessarie modificazioni al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 10 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».
23.0.19
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374, sono aggiunte, in fine, le
seguenti voci: ''Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici'' e le
seguenti: ''Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni''.
        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usuranti alle disposizioni di cui
al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri
dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministrazione, sono apportate le
necessarie modificazioni al decreto dei Ministro del lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 20 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».
23.0.20
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Modificazioni al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)

        1. All'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2021, n. 113, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        ''1-bis. Le funzioni dei professionisti e degli esperti titolari degli incarichi di collaborazione di cui
al comma 1, destinati al supporto degli enti locali, sono svolte per ambiti territoriali provinciali.''.».
23.0.21
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Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 23- bis.
        1. Nelle more dell'adozione delle modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 5 dicembre 2013, n. 159 di cui all'articolo 2-sexies, comma 1, del decreto legge 29 marzo 2016, n.
42, convertito con legge 26 maggio 2016, n. 89 ( n.d.r. parte eventuale nell'incipit dell'articolato
normativo) i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari a qualunque titolo percepiti da
amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di disabilità, di cui all'articolo 2 sexies comma
uno, lettera a), decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, sono
sospesi per il periodo in cui il percettore risulti al contempo beneficiario di prestazioni a carattere
residenziale.
        2. Con l'ingresso presso le strutture di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche eroganti i
predetti trattamenti verseranno direttamente gli stessi alla struttura residenziale ospitante.
        3. A tal fine, le residenze ospitanti sono tenute a comunicare alle amministrazioni di cui al comma
2 l'ingresso dei beneficiari presso la struttura».
23.0.22
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Trattamento dati fra Inps ed enti bilaterali o fondi integrativi)

        1. All'articolo 86 del decreto legislativo io settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è inserito il
seguente:
        ''13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni che prevedano servizi di raccolta dei
contributi o diversi servizi amministrativi con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h),
del presente decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2 lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, in
considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al
trattamento dei dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i
dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone necessari per la realizzazione delle
finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in
attuazione degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016.''.».
23.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Prestazioni previdenziali e assistenziali in caso di separazione legale)

        1. Ai fini dell'erogazione delle prestazioni previdenziali o assistenziali a carico dell'INPS, per la
determinazione del reddito coniugale del richiedente non si fa riferimento ai redditi percepiti dall'altro
coniuge nei confronti del quale è stata pronunciata sentenza di separazione, nonché nei casi di
separazione ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito con
modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.».
23.0.24
Modena, Ferro, Saccone
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 23- bis.
(Norme in materia di omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali connesso
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all'emergenza epidemiologica da Covid-19)
        1. Al fine di sostenere economicamente i datori di lavoro privati, all'articolo 2, comma 1-bis, del
decreto legislativo 12 settembre 1983, n. 463, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Se
l'importo omesso non è superiore a 5.000 euro annui, la sanzione amministrativa pecuniaria non può
essere superiore al triplo dell'importo omesso''».
23.0.25
Ferro, Boccardi, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 23- bis.
(Formazione durante i periodi di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione sia in caso di riduzione
dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare la formazione.».
23.0.26
Santillo, Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 23- bis.
(Proroga indennità per i lavoratori della regione Campania)

        1. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
            b) le parole ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
23.0.27
Laus, Nannicini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Disposizioni in materia di somministrazione di lavoro)

        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole ''La
disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 30 settembre 2022.'' sono soppresse.».
23.0.28
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Modificazioni al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di contratto di

somministrazione)
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, l'ultimo periodo è
soppresso.».
23.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 23- bis.
(Misure di incentivo al pensionamento per i lavoratori portuali)
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        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destinano, compatibilmente con le
disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di
imbarco e sbarco delle merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994,
n.84, al finanziamento di misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori
dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o concessioni ai sensi degli articoli 16 e
18 della medesima legge ovvero ai terminal portuali destinati allo sbarco e imbarco di persone titolari
di concessioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, nonché per i dipendenti delle
Autorità di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori
dei porti.
        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti ad analoghe disposizioni
previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono trasferite annualmente ad un apposito Fondo
costituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili da emanare, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori firmatarie del Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei
porti e la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.».
23.0.30
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 23- bis.
(Riconoscimento dei trattamenti integrativi arretrati del Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale)
        1. Al fine di mitigare gli effetti economici sui lavoratori del settore aeroportuale derivanti
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed eliminare la disparità di trattamento dei lavoratori dei
servizi aeroportuali di terra esclusi dall'operatività del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale ai sensi dell'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nel limite massimo di spesa di 4
milioni di euro per l'anno 2022, le disposizioni dell'articolo 5, comma i, lettera a), del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, si applicano anche in relazione ai trattamenti di integrazione
salariale in deroga destinati ai lavoratori di cui al presente comma, con il riconoscimento delle
spettanze arretrate relative ai trattamenti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.
        2. Per l'attuazione del presente articolo, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio
decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, stabilisce le modalità per l'erogazione dei trattamenti integrativi arretrati di cui al comma i,
anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
23.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli articoli 208 e 216 del Regolamento
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per l'esecuzione del codice della navigazione, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328, sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai predetti registri e del
riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti
sanitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e con il Ministro della salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 0,3 milioni per il 2022, a 0,4 milioni per il 2023,
a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni per il 2025, 0,5 milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a
0,6 milioni per il 2028, a 0,6 milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a
0,7 milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034, si provvede corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014.».
23.0.32
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Proroga di termini relativi agli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994)

        1. Alle imprese colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994 che abbiano
versato contributi previdenziali e premi assicurativi relativi al triennio 1995-1997 per un importo
superiore a quello previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, secondo i
requisiti previsti dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione, del 14 agosto 2015, è assegnato
un contributo di importo non superiore al limite previsto dai regolamenti della Commissione europea
relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per
gli aiuti de minimis, secondo le modalità definite con il decreto di cui al comma 4, a seguito di
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate.
        2. Il termine di prescrizione per la presentazione dell'istanza di cui al comma 1, per i contributi
versati per il triennio 1995-1997 per un importo superiore a quello previsto dall'articolo 9, comma 17,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, decorre dal 1º marzo 2022.
        3. Per le finalità di cui al comma 1 è stanziata la somma di euro 5 milioni per l'anno 2019 e 5
milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. All'onere derivante dal presente comma pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        4. Con apposito decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 giugno
2022, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al contributo di cui al comma 1, nonché le
modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 3.
        5. Sono abrogati i commi 771, 772, 773 e 774 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante
bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020.».
23.0.33
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23- bis.
(Soppressione del limite temporale per la stipula del contratto di rete di solidarietà)

        1. All'articolo 3, comma 4-sexies, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole ''Per gli anni 2020 e 2021'' sono sostituite
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Art. 24
dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2020''.».

24.1
Collina, Manca
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Nel caso in cui la dotazione di cui al
presente comma non sia integralmente utilizzata dai beneficiari, essa viene assegnata ai fondi di cui ai
commi 6 e 7 in maniera proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.».
        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore» aggiungere le seguenti: «dei servizi turistici e».
24.2
Steger, Durnwalder, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui la dotazione di cui al
presente comma non sia integralmente utilizzata dai beneficiari, essa viene assegnata al fondo di cui ai
commi 6 e 7 in maniera proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.»;
        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore», aggiungere le seguenti: «dei servizi turistici e».
24.3
Bruzzone, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al fine di consentire la compatibilità della stazione di Ventimiglia all'alimentazione
elettrica del parco rotabile ferroviario destinato al servizio di trasporto pubblico locale di competenza
della regione Liguria, nella tratta Genova-Ventimiglia, nonché di garantire la regolarità e la continuità
dei relativi servizi ferroviari, è autorizzata la spesa di 3.000.000 di euro per l'anno 2022. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 3.000.000 di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
24.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 4, dopo le parole: «nonché per le finalità previste dall'articolo 200, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77»
aggiungere le seguenti «nonché al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale
Autoferrotranvieri- Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del CCNL per il
triennio 21-23».
24.5
Fedeli
Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
        «e al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale Autoferrotranvieri-
Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del CCNL per il triennio 2021-2023».
24.6
Ferrazzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        - Dopo il comma 4, inserire il seguente:
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        ''4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino a131 dicembre 2024''
sono soppresse''.
        - Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        ''5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente,
anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e
resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13
luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità
sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico
Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli
obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, par. 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31
dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i
provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento''.
        5-ter. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e
locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.».
24.7
Evangelista
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 dicembre 2024''
sono soppresse».
24.8
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di favorire Io sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31 dicembre 2024''
sono soppresse.».
24.9
Tiraboschi, Gallone
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31 dicembre 2024''
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sono soppresse».
24.10
Vono
Dopo il comma 4, inserire il seguente comma:
        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 dicembre 2024''
sono soppresse».
24.11
Gallone
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.500 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;
            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190;
            a) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del decreto-legge n. 282 del 2004.
            b) quanto a 1.250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.
24.12
Ferrazzi
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
24.13
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
24.14
Vono
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
24.15
Di Girolamo, Trentacoste, Gallicchio, Fede, Agostinelli
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 816, della legge 3o dicembre 2020, n.
178, è altresì incrementata di ulteriori 20 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono assegnate
alle Regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, per l'acquisto di mezzi alimentati da
energia prodotta da fonti rinnovabili, al fine di incentivare il rinnovo del trasporto pubblico locale. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e di assegnazione delle risorse di
cui al primo periodo».
        b) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3, 4 e 4-bis, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede quanto a 80 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 20 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
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Ministero».
24.16
Gallone, Modena, Boccardi
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle
conseguenti ricadute economiche negative sugli operatori del settore del trasporto pubblico locale e
regionale, nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti possono applicare
l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007 anche nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, anche
in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza,
approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021,
il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile
predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di
efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine
del 31 dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di
tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
24.17
Vono
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente,
anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e
resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13
luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità
sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico
Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli
obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del
31.12.2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i
provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
24.18
Tiraboschi, Gallone
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente,
anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e
resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13
luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità
sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico
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Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli
obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del
31.12.2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i
provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
24.19
Margiotta, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, e al fine del calcolo si tiene
conto della durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in
conformità al predetto regolamento».
24.20
Marti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, e ai fine del calcolo si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità
al predetto regolamento».
24.21
L'Abbate, Trentacoste
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono altresì applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre 2007
nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad effettuare, in
autofinanziamento, anche parziale, e sulla base di un Piano Economico Finanziario che garantisca il
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rispetto delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, e ai fini del calcolo si tiene
conto della durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in
conformità al predetto regolamento».
24.22
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, e al fine del calcolo si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità
al predetto regolamento».
24.23
Tiraboschi, Gallone
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale
e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
24.24
Evangelista
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale
e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
24.25
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale
e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
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decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
24.26
Perosino
Apportare le seguenti modifiche:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
            b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.27
Boccardi, Mallegni
Apportare le seguenti modifiche:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
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presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.28
Caligiuri, Berardi
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle nonne
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e 0 del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
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dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6 Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto.»;
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno
2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le
parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 115
milioni di euro per l'anno 2022».
24.29
Berutti
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, de121 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Affini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.30
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Pittella, Margiotta
Apportare le seguenti modifiche:
        a) sostituire il comma 6 con i seguenti:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «35 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022»e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.31
Calandrini, De Carlo
Apportate le seguenti modifiche:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
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regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge I l
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.32
Magorno, Evangelista
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 20 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 5 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
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ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        Conseguentemente, al comma 10, le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«25 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        b) dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.33
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 6, sostituire il primo periodo coni seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
il agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 4o per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo.»;
        b) sostituire il comma 10 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a lo milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n
190».
24.34
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
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1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».
        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
24.35
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'armo 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore ai 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».
        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
24.36
Margiotta
Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo''.
        Conseguentemente:
        a) al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni»;
        b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1671, 42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
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utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
24.37
Mallegni, Gallone, Berardi
Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».
        Conseguentemente, sostituire il comma 10 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 20 milioni ai sensi dell'articolo 32;
            b) quanto a 10 milioni mediante mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.38
Mallegni, Gallone, Berardi
Al comma 6, dopo le parole: «obblighi di servizio pubblico» inserire le seguenti: «nonché le imprese
esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.218».
24.39
Carbone
Al comma 6, sostituire le parole: «con una dotazione di 15 milioni di euro», con le seguenti: «con una
dotazione di 30 milioni di euro».
        Conseguentemente:
        - al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «35 milioni»;
        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.676,41
milioni» e, alla lettera f), dopo le parole: «quanto a» inserire le seguenti: «15 milioni di euro per
l'anno 2022 e».
24.40
Manca, Collina
Apportare le seguenti modificazioni:
        - dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis» Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
delle misure di contrasto alla diffusione del virus le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei
trasporti provvedono alla emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli
autoservizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare contratti di servizio
con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi di noleggio, con conducente, per garantire
una maggiore sicurezza per l'utenza la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più
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efficacemente con altri servizi di trasporto pubblico locale.».
        - dopo il comma 10 inserire il seguente:
        «10-bis. Al comma 6 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
        ''b -bis) dei soggetti che esercitano, in ogni forma di società cooperativa, trasporto di passeggeri
per vie d'acque interne con codice attività 50.30.00.''».
24.41
Faraone, Evangelista
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
delle misure di contrasto alla diffusione del virus le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei
trasporti provvedono alla emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli
autoservizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare contratti di servizio
con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi di noleggio, con conducente, per garantire
una maggiore sicurezza per l'utenza la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più
efficacemente con altri servizi di trasporto pubblico locale. Le Regioni provvedono agli adempimenti
previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.».
24.42
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
24.43
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
24.44
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Margiotta
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente:
        - sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32»;
        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: » 1661,42 milioni» con le seguenti: «1671, 42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
        «h -bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.45
Evangelista
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata, per Panno 2022, di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        - Al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d -bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero».
24.46
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:
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        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno
2022, di lo milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti
gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria,
di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus, di cui alla legge n agosto 2003, n. 218.».
        b) al comma io, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «10. Agli oneri derivanti dal comma 7-
bis, paria a io milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.47
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno
2022, di io milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti
gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria,
di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218.».
            b) sostituire il comma io con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a io milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.48
Mallegni, Gallone, Berardi
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''.
24.49
Mallegni, Gallone, Berardi
Al comma 7, dopo le parole: «decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285» inserire le seguenti:
«nonché le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus turistici».
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24.50
Naturale, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9-bis. In considerazione degli aumenti del prezzo dei carburanti e al fine di ridurre i costi
sostenuti dagli autotrasportatori, con particolare riferimento alle emissioni dei veicoli pesanti Euro VI
di cui al Regolamento (CE) n. 595/2009, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze è istituito un Fondo, con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022, per l'erogazione
di contributi finalizzati al rimborso dell'additivazione dei gas di scarico in favore delle imprese che
esercitano attività di autotrasporto. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da emanare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e
le modalità di erogazione dei contributi di cui al periodo precedente».
        b) sostituire il comma io con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dal 9-bis, pari a io milioni di euro si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.51
Vono
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 10 inserire i seguenti commi:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023».
24.52
Gallone
Dopo il comma 10 inserire i seguenti:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023».
24.53
Ferrazzi
Dopo il comma 10 inserire i seguenti:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
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        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023.
        10-quater. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121,
convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole ''31 marzo 2022'' sono
sostituite dalle parole ''31 dicembre 2024''».
24.54
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023.».
24.55
Corti, Rufa, Campari, Pergreffi, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis - All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito
con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
parole ''31 dicembre 2024''.».
24.56
Vono
Dopo il comma 10, è inserito il comma:
        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito
con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
parole: ''31 dicembre 2024''».
24.57
Gallone
Dopo il comma 10 è inserito il seguente:
        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito
con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
parole ''31 dicembre 2024''.».
24.58
Naturale, Trentacoste
Dopo il comma 10, aggiungere, infine, il seguente:
        «10-bis. In considerazione degli aumenti dei carburanti in atto, al fine di ridurre i costi sostenuti
dagli autotrasportatori per l'anno 2022, all'articolo 24-ter, del decreto legislativo del 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. Per l'anno 2022 all'aliquota prevista dal comma i è applicata una riduzione del 30 per
cento.''. Agli oneri di cui al presente comma, pari a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.59
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
i contratti di lavoro subordinato del personale dipendente dei Comuni, con popolazione inferiore a
100.000 abitanti, interessati dagli interventi di cui al decreto ministeriale 7 dicembre 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2021, n. 26, sono prorogati fino al 31 dicembre 2026. I comuni di
cui al primo periodo sono altresì autorizzati ad assumere personale a tempo determinato con contratti
aventi scadenza non superiore al 31 dicembre 2026. Le amministrazioni interessate provvedono ai
sensi del presente comma con l'utilizzo delle risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
24.60
Rufa, Pergreffi, Campari, Corti, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''entro il 30 giugno 2021'' sono sostituite
con le seguenti ''entro il 31 dicembre 2022''».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
24.61
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 ottobre 2022''.».
24.62
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
        «10-bis. La validità delle autorizzazioni per esercitarsi alla guida, di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, rilasciate tra il 1º ottobre 2021 e il 9 novembre 2021, è
prorogata di 6 mesi e ad esse si applica l'articolo 121, comma 11 del medesimo decreto legislativo.
        10-ter. All'articolo 1, comma 819, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: ''con ordinanza
adottata entro il 15 ottobre 2021 ai sensi dell'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285'' sono sostituite dalle seguenti: ''con delibera della giunta comunale o
con ordinanza ai sensi dell'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, adottate entro il 15 giugno 2022''.».
24.63
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º marzo 2022, la
Società diviene altresì soggetto attuatore degli interventi non ancora completati alla data del 31
dicembre 2021, ricompresi nel piano di cui all'articolo 61, comma 17, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente, la
Società subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi sorti in relazione alla gestione commissariale di
cui all'articolo 61, comma 13, del medesimo decreto-legge n. 50 del 2017, la quale gestione cessa,
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pertanto, di avere efficacia.'';
            b) al comma 11-bis, le parole: ''ricompresi nel piano predisposto dalla Società ai sensi del'' sono
sostituite dalle seguenti: ''di cui al''».
24.0.1
Tiraboschi, Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre forme di contribuzione statali,
regionali, provinciali o di altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanziamento di interventi a favore di
soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.2
Vono
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
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delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre fanne di contribuzione statali,
regionali, provinciali o di altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanziamento di interventi a favore di
soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.3
Ferrazzi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre forme di contribuzione statali,
regionali, provinciali odi altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanziamento di interventi a favore di
soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.4
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
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innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal P gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre forme di contribuzione statali,
regionali, provinciali o di altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al rifinanziamento di interventi a favore
di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.5
Mallegni, Perosino, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2022,
all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scadenza del termine utile per il
pagamento stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della
legge 21 maggio 1955, n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del
presupposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo d'imposta'';
            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: ''La tassa
automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica soluzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12
mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della
tassa automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione
ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tributario. Per le scadenze successive alla prima,
il termine per il pagamento è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il
pagamento della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Finanze 18
novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento recante modalità e termini di pagamento delle tasse
automobilistiche, ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tributaria. Se dovuta,
contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta anche la tassa automobilistica dovuta per la
massa rimorchiabile''.».
24.0.6

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2345

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32659
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32688
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585


Manca, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2022,
all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scadenza del termine utile per il
pagamento stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della
legge 21 maggio 1955, n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del
presupposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo d'imposta'';
            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: ''La tassa
automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica soluzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12
mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della
tassa automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione
ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tributario. Per le scadenze successive alla prima,
il termine per il pagamento è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il
pagamento della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Finanze 18
novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento recante modalità e termini di pagamento delle tasse
automobilistiche, ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tributaria. Se dovuta,
contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta anche la tassa automobilistica dovuta per la
massa rimorchiabile''.».
24.0.7
Carbone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.24 bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)

        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2022,
all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma ventinovesimo, primo periodo, le parole: ''alla scadenza del termine utile per il
pagamento stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della
legge 21 maggio 1955, n. 463'' sono sostituite dalle seguenti ''al momento della costituzione del
presupposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo d'imposta'';
            b) al comma ventinovesimo, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: ''La tassa
automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica soluzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12
mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della
tassa automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione
ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tributario. Per le scadenze successive alla prima,
il termine per il pagamento è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il
pagamento della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Finanze 18
novembre 1998, n. 462 recante Regolamento recante modalità e termini di pagamento delle tasse
automobilistiche, ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tributaria. Se dovuta,
contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta anche la tassa automobilistica dovuta per la
massa rimorchiabile''.».
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24.0.8
Mallegni, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di

cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.9
Margiotta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di

cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.10
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di

cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.11
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di
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cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge li agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in lo milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.12
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di

cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.13
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di

cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Per l'anno 2022, al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese
esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.
218, in ambito nazionale e internazionale, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma
2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul
gasolio commerciale usato come carburante.
        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.14
Manca
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 24- bis.
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(Organizzazione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi
pubblici essenziali)

        1. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni, dopo il comma 4 dell'articolo 12
è inserito il seguente:
        ''4-bis. La Commissione definisce, con propri regolamenti, l'organizzazione, il funzionamento e
l'ordinamento giuridico del proprio personale secondo i principi contenuti nella legge 14 novembre
1995, n. 481. Al personale della Commissione è attribuito l'ottanta per cento del trattamento
economico del personale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, comunque, dovrà
essere garantito con le risorse ordinarie di bilancio previste dalla legge per il funzionamento della
Commissione di garanzia, senza costituire ulteriori oneri a carico della finanza pubblica''».
24.0.15
Vattuone,  Rojc,  Manca,  Margiotta,  D'Alfonso,  Collina,  Biasotti,  Crucioli,  Bruzzone,  Castaldi,
Boccardi, Faraone, Santangelo, Ripamonti
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge fino al 31 dicembre
2022.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.16
Bergesio, Campari, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge fino al 31 dicembre
2022.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.17
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
(Soppressione limite di guida neopatentati)

        1. Il comma 2-bis dell'articolo 117 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, è abrogato a decorrere dal 12 gennaio 2022».
        Conseguentemente, ai commi 3 e 5 del medesimo articolo 117 le parole: «ai commi 2 e 2-bis»
sono sostituite con le seguenti: «al comma 2».
24.0.18
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
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(Disposizioni in materia di esproprio per allungamento della pista dell'Aeroporto di Parma)
        1. In conseguenza degli effetti derivanti dalla pandemia da COVID-19, al fine di accelerare il
procedimento di esproprio dei terreni necessari per l'allungamento della pista dell'Aeroporto di Parma,
l'ENAC è autorizzato a corrispondere i relativi indennizzi quantificati in 4,3 milioni di euro per l'anno
2021, mediante variazioni al proprio bilancio di previsione 2021, utilizzando le risorse finanziarie
derivate da precedenti trasferimenti.
        2. Agli oneri del presente articolo, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per far fronte alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.19
Campari, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)

        1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare la continuità dei servizi
necessari al funzionamento degli aeroporti minori a seguito delle misure di contenimento del COVID-
19, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un
fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di ripartizione e
assegnazione delle risorse agli operatori degli aeroporti minori.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
24.0.20
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragione dell'emergenza COVID-19,
dell'incremento dei costi per l'illuminazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale

nazionale)
        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID- 19 nell'anno 2021, alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui
all'articolo 72 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.
        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale riferita in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della
circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno
2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
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agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.
        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per
l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2022.
        4 Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede mediante la corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34».
24.0.21
Margiotta, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragione dell'emergenza COVID-19,
dell'incremento dei costi per l'illuminazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale

nazionale)
        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui
all'articolo 72 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per ranno 2022.
        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale riferita in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della
circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno
2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.
        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per
l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2022.
        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede mediante la corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34».
24.0.22
Coltorti, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragione dell'emergenza COVID-19,
dell'incremento dei costi per l'illuminazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale

nazionale)
        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. una spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla compensazione dei
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maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui
all'articolo 72 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.
        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale riferita in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della
circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno
2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.
        3. Entro il lo marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per
l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2022.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25 milioni di
euro annui dal 2028 al 2034, si provvede mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».
24.0.23
Lanzi, Vaccaro, Croatti, Anastasi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Modifiche all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di acquisto di autoveicoli

elettrici da parte di soggetti con ISEE inferiore a 30.000 euro)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 77 è sostituito dal seguente: ''77. Per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo,
alternativo e non cumulabile con altri contributi statali previsti dalla normativa vigente, nella misura
del 40 per cento delle spese sostenute e rimaste a carico del compratore, per l'acquisto in Italia, entro il
31 dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, di un solo veicolo nuovo di fabbrica alimentato
esclusivamente ad energia elettrica, di potenza inferiore o uguale a 150 kW, di categoria Mi, di cui
all'articolo 47, comma 2, lettera b), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, che abbia un prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice
inferiore a euro 30.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto'';
            b) il comma 78 è sostituito dai seguenti:
        ''78. Il contributo di cui al comma 77 è concesso ad un solo soggetto per nucleo familiare con
indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore a euro 30.000 e nel limite
complessivo massimo di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022. A tal fine, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un apposito fondo con una dotazione di
20 milioni di euro per l'anno 2022.
        78-bis. Il contributo di cui al comma 77 è corrisposto all'acquirente dal venditore mediante
compensazione con il prezzo di acquisto. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo
rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo in forma di credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate.
        78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di
vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano copia della fattura di vendita e dell'atto di
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acquisto, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore'';
            c) il comma 79 è sostituito dai seguenti:
        ''79. Ai fini dell'attuazione dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter, si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.
        79-bis. L'efficacia dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea''.
        79-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 77 a 78-bis, pari a 20 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
24.0.24
Santillo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure a sostegno dell'attività di navigazione)

        1. Al fine di incentivare il turismo nautico, dal 1º aprile 2022 e fino al 31 ottobre 2022, le
disposizioni concernenti le agevolazioni in materia di accisa sul gasolio di cui all'articolo 12, del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 15 dicembre 2015, n. 225, si applicano a tutte le
attività da navigazione da diporto sia su acque interne sia su acque marittime nazionali».
24.0.25
Carbone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di autotrasporto -''Un pieno per ripartire'')

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto e compensare gli autisti dei maggiori costi
sostenuti in ragione dell'aumento dei prezzi dei carburanti, anche a salvaguardia dei consumatori e per
il contenimento dell'aumento dei prezzi finali, nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito il Fondo denominato ''Un pieno per ripartire'', con
una dotazione iniziale di 81,2 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate all'erogazione di un buono carburante di
valore pari a euro 800 da riconoscere in favore degli esercenti attività di autotrasporto di merci. Il
buono non è cedibile, può essere richiesto per una sola volta e può essere utilizzato esclusivamente
presso distributori di carburante autorizzati situati all'interno del territorio nazionale.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità e i termini per l'accesso, il
riconoscimento e l'utilizzo dei buoni di cui al comma 2.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 81,2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
24.0.26
Santillo, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure a sostegno della filiera nautica)
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        1. Al fine di sostenere la filiera nautica e la transizione ecologica della mobilità e dei trasporti,
promuovendo la rimozione delle imbarcazioni abbandonate nei porti nonché lo smaltimento della
vetroresina, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
il Ministro della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministro dell'Economia e Finanze e con il
Ministro dell'Infrastrutture e della Mobilità sostenibile, adotta un apposito piano per la rottamazione e
smaltimento delle imbarcazioni in vetroresina, definisce criteri e modalità di attribuzione delle risorse
di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 7), del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno
2022.».
24.0.27
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di produzione di idrogeno verde)

        1. Al fine di avviare una fase pilota volta all'agevolazione degli impianti di produzione d'idrogeno
verde tramite elettrolisi da fonti rinnovabili in funzione di vettore energetico pulito per la transizione
verso un sistema energetico decarbonizzato e una mobilità elettrificata a zero emissioni, per un periodo
transitorio di sei anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli impianti
di produzione di idrogeno sono esentati nella misura del 100 per cento da oneri di sistema e spese di
distribuzione e gestione contatore, ad eccezione del 5 per cento delle componenti variabili degli oneri
generali di sistema e della componente MTC (misure di compensazione territoriale) di cui al decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge il agosto 2014, n. 116,
conformemente alle seguenti condizioni:
            a) uso di energia rinnovabile certificata, sia con prelievo dalla rete pubblica in punti diversi
dalla produzione che direttamente da produzioni di energia rinnovabile;
            b) assorbimento massimale di energia elettrica dell'impianto complessivo di elettrolisi e
relativa periferia sul sito fino a 12 MW;
            c) notifica dei progetti all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) entro
e non oltre sei anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e messa in
funzione degli impianti entro 3 anni dalla notifica;
            d) le notifiche dei progetti sono corredate del progetto di fattibilità con le relative descrizioni
tecniche e con i dati degli impianti pianificati;
            e) l'esenzione per gli impianti presentati entro la fase pilota di sei anni, sarà garantita per un
periodo di esercizio di io anni dalla messa in funzione dell'impianto in modo da consentire
l'ammortamento intero sotto condizioni economiche certe e definite;
            f) eventuali ampliamenti dell'impianto nel periodo di esercizio di io anni dalla messa in
funzione e fino al raggiungimento dell'assorbimento elettrico massimale di 12 MW dell'impianto
complessivo di elettrolisi incluso la periferia, sono esentati in analogia all'impianto primario iniziale,
limitatamente per il periodo di to anni di esercizio dalla messa in funzione dell'impianto originario
iniziale;
            g) l'esenzione include l'impiantistica direttamente necessaria per la produzione e per lo
stoccaggio e rifornimento dell'idrogeno e l'impiantistica periferica necessaria a raggiungere il prodotto
finale, tra cui la purificazione e compressione dell'idrogeno, i sistemi di gestione e sorveglianza e
l'impiantistica antincendio, includendo anche la gestione di eventuali locali, uffici ed edifici
direttamente attribuibili alla produzione e allo stoccaggio e distribuzione dell'idrogeno. L'esenzione di
cui al presente è concessa fino al raggiungimento di 38o MW di potenza di connessione cumulativa dei
progetti presentati.
        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli impianti fino a 12 MW di
assorbimento totale già esistenti al momento dell'entrata in vigore della presente disposizione e include
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anche gli eventuali ampliamenti degli impianti esistenti fino a 12 MW.
        3. Agli impianti di produzione d'idrogeno di cui al comma 1, ivi inclusa la periferia impiantistica
ed edile necessaria per la produzione, gestione, distribuzione e rifornimento del prodotto finale, in
quanto collegati allo stesso POD elettrico, si applica quanto previsto all'articolo 52, lettera e) del Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e successive
modificazioni.
        4. L'Agenzia delle Dogane è tenuta alla relativa precisazione tramite circolare o strumento
adeguato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        5. Decorsi cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile e il Ministero della Transizione ecologica ambiente e della tutela del territorio e del mare,
istituisce un tavolo di lavoro interministeriale per la valutazione dell'efficienza delle misure adottate
nella fase pilota di cui al presente comma, anche al fine di elaborare proposte per la prosecuzione
dell'esenzione in oggetto. Entro la fine della fase pilota le relative proposte saranno percepite tramite
atto legislativo adeguato. In mancanza di tale, la fase pilota di cui al presente comma sarà prolungata
di un anno
        6. L'esenzione di cui di cui al comma 1 si applica anche agli impianti con potenze richieste oltre i
12 MW, mediante apposita domanda di analoga esenzione all'Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA). L'Autorità esamina le domande pervenute entro sessanta giorni dalla loro
presentazione. La mancata approvazione del progetto deve essere motivata in base a criteri tecnici
oggettivi, quali la mancata disponibilità di energia rinnovabile o problemi tecnici di rete per le potenze
richieste. In tali casi, l'Autorità al fine di dare esito positivo alla proposta di progetto e in base alle
problematiche tecniche incontrate, può limitare la potenza richiesta ai limiti tecnicamente fattibili e/o
ridurre i tempi giornalieri di produzione dell'idrogeno del 30 per cento.».
24.0.28
Santangelo, Lupo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni concernenti la messa in sicurezza e la manutenzione straordinaria delle strade

comunali)
        1. All'articolo 2, comma 2-septiesdecies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''di Roma Capitale'' sono sostituite dalle seguenti: ''di Roma
Capitale e del Comune di Palermo'';
            b) al primo periodo, le parole: ''Roma capitale è autorizzata a stipulare, entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'ambito dei rapporti
di collaborazione con lo Stato di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42,
apposita convenzione con la società ANAS S.p.a'' sono sostituite dalle seguenti: ''Roma capitale e
Comune di Palermo sono autorizzate a stipulare entro il 3o aprile 2022, nell'ambito dei rapporti di
collaborazione con lo Stato di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42, apposite
convenzioni con la società ANAS S.p.a.'';
            c) al secondo periodo, le parole: ''nel limite di 5 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''nel limite di 8 milioni di euro''.».
24.0.29
Marinello, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
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(Disposizioni urgenti per la viabilità della Sicilia Sud occidentale)
        1. Al fine di procedere al completamento degli interventi sulla tratta Gela-Agrigento-
Castelvetrano della S.S. 115, opera strategica per la viabilità della Sicilia Sud occidentale, è
autorizzata una spesa di 20 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per le spese di
progettazione definitiva ed esecutiva relativa agli interventi di realizzazione dei lotti MLo1, MLo2,
MLo3 e ML04. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di
progettazione, nonché per la quota eventualmente residua, per la realizzazione dei medesimi interventi,
che sono inseriti nel contratto di programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e
realizzazione.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
24.0.30
Marinello, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni per la messa in sicurezza di ponti e viadotti)

        1. Per la realizzazione di interventi straordinari ed emergenziali per la messa in sicurezza del
Ponte Corleone nel Comune di Palermo è autorizzata una spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.31
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto al netto
dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi,
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente
mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al
suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n.
244.
        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque nel limite massimo di 25
milioni si provvede mediante ricorso ai Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo
1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
24.0.32
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
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(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)
        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi o in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata
sostenibilità ad alimentazione alternativa a gas naturale (CNG e/o LNG), a decorrere dal 1º gennaio
2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del
costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale utilizzato per la trazione dei
predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro nel 2022 che costituisce
limite massimo di spesa, si provvede mediante ricorso al Fondo per la strategia di mobilità sostenibile
di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
24.0.33
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto al netto
dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi,
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente
mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al
suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n.
244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque nel limite massimo di 25
milioni si provvede mediante ricorso al Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo
1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
24.0.34
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
(Proroga di termini in materia di detrazioni fiscali per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di

ricarica dei veicoli alimentati ad elettricità)
        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 45 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
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l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.0.35
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad

energia elettrica in ambito condominiale)
        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non
superiore a 10.000 euro.''.
        2. All'articolo 119, comma 8, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui
all'articolo 16-ter, comma 3-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per il 2022, 30 milioni di euro
per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.36 (testo 2)
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Doria
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        Art.  24-bis.  (Misure a sostegno dei distributori di carburante e di gas naturale nelle aree di
confine)
            1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19, per l'anno
2022, ai distributori stradali o autostradali di carburante e di gas naturale per autotrazione, localizzati
in un comune il cui territorio sia compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20 chilometri dal confine
con la Confederazione svizzera, con la Repubblica d'Austria, con la Repubblica francese o con la
Repubblica di Slovenia è riconosciuto un contributo di solidarietà quale parziale ristoro derivante
dall'aumento dei prezzi nel settore elettrico.
        2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze, è istituito un fondo denominato
«Fondo di solidarietà per i distributori di carburante nelle aree di confine» con una dotazione di 80
milioni di euro per l'anno 2022.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni interessate, sono
determinate le modalità di funzionamento e di ripartizione del Fondo, ivi compresa la possibilità di
affidare l'istruttoria all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
24.0.36
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Doria
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure a sostegno dei distributori di carburante nelle aree di confine)
        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19, per l'anno 2022,
ai distributori stradali o autostradali di carburante localizzati in un comune il cui territorio sia
compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20 chilometri dal confine con la Confederazione svizzera,
con la Repubblica d'Austria, con la Repubblica francese o con la Repubblica di Slovenia è riconosciuto
un contributo di solidarietà quale parziale ristoro derivante dall'aumento dei prezzi nel settore elettrico.
        2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze, è istituito un fondo denominato
''Fondo di solidarietà per i distributori di carburante nelle aree di confine'' con una dotazione di 80
milioni di euro per l'anno 2022.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni interessate, sono
determinate le modalità di funzionamento e di ripartizione del Fondo, ivi compresa la possibilità di
affidare l'istruttoria all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
24.0.37
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente.

«Art. 24- bis.
(Misure urgenti di idoneità degli impianti di risalita)

        Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni
Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità, ai fini della
sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeriali'', sono sostituite dalle seguenti: ''la
vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021,
limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31
dicembre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei
competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di idoneità di cui al periodo precedente si
considera comunque effettuata laddove l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita
tecnica, abbia espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'art. 2.3.1 del
D.M. n. 203/2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta''».
24.0.38
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle infrastrutture viarie del bacino del Po)

        1. Al fine di garantire la sicurezza delle infrastrutture viarie del fiume Po, è autorizzata l'ulteriore
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 per il finanziamento del contratto
di programma 2021-2025 tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e ANAS Spa,
ai fini della progettazione e realizzazione di nuovi ponti sulle strade statali di attraversamento del
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bacino del Po in sostituzione di quelli esistenti con gravi problemi strutturali di sicurezza, assegnando
la massima priorità alla progettazione e realizzazione dei lavori indifferibili e urgenti dei nuovi Ponti
della Becca sulla SS 617 Bronese e del Casal Maggiore sulla SS 343-Asolana, di cui è stato già
finanziato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per poterli inserire nei prossimi aggiornamenti
del contratto di programma ANAS.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
24.0.39
Mallegni, Perosino, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)

        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito dall'emergenza
epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diretto dei costi di noleggio di veicoli di
categoria M1 pari al 80 per cento delle somme versate e comunque di importo complessivo non
superiore a 3 milioni di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il 1º gennaio 2021 e il 31
marzo 2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio
2021, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car
sharing nelle seguenti modalità:
            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;
            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e riconsegna.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello Sviluppo economico un
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limitatamente all'anno 2022.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.40
Manca, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)

        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito dall'emergenza
epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diretto dei costi di noleggio di veicoli di
categoria M1 pari al 80 per cento delle somme versate e comunque di importo complessivo non
superiore a 3 Milioni di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il lo gennaio 2021 e il 31 marzo
2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio 2021,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car sharing
nelle seguenti modalità:
            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;
            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e riconsegna.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello Sviluppo economico un
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Art. 25

fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limitatamente all'anno 2022.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, valutati in 10 milioni
di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.41
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di responsabilità in attraversamenti o sovrapposizioni di due o più strade

appartenenti ad Enti diversi)
        1. Il punto 1), della lettera a-quinquies), dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è soppresso».
24.0.42
Mirabelli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Misure per il contenimento del disagio abitativo)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, la dotazione del
Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge
9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        2. Una quota delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso di cui all'articolo 11
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, può essere annualmente utilizzata, tenendo conto delle
disponibilità del Fondo medesimo, per sostenere le iniziative intraprese dalle Regioni e dagli enti locali
volte all'acquisto sul mercato di immobili da destinare in locazione a nuclei familiari sottoposti a
procedure di sfratto esecutivo.
        3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
24.0.43
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di trasporto eccezionale)

        1. All'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''La
disposizione del primo periodo non si applica alle autorizzazioni per il transito dei veicoli eccezionali e
dei trasporti in condizioni di eccezionalità di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
restano valide fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza».

25.1
Santillo, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «31
maggio 2022»;
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        b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «31
maggio 2022».
25.2
Coltorti, Pesco, Dell'Olio, Trentacoste
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'Autorità di regolazione dei trasporti (ART)
determina, con proprio provvedimento, i criteri di allocazione dello stanziamento di cui al primo
periodo, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 37, comma 2, lettera a), del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201».
25.3
Coltorti, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione del
perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico,
le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle
imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per il 2022 e di io
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate,
nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione
europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla
compensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, inclusi
quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti
dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti
ferroviari di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del
periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un
contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera
infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto
contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati»;
        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis».
25.4
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono, Berardi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate
dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati
alla compensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale,
inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse,
sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di
trasporti ferroviari di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
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Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai
sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento
di un contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera
infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto
contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati»;
        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis».
25.5
Margiotta, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate
dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati
alla compensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale,
inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse,
sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di
trasporti ferroviari di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai
sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento
di un contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera
infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto
contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati»;
        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis».
25.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere, in fine il seguente comma:
        «3-bis. Per la progettazione e realizzazione del raddoppio della tratta ferroviaria Milano-Mortara,
Sottoprogetto 2 - Raddoppio tratta Albairate/Vermezzo - Parona Lomellina e Sottoprogetto 4 -
Raddoppio tratta Parona Lomellina - Mortara, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022 e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2028, a favore di Rete ferroviaria italiana
Spa. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
25.0.1
Castaldi, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
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nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti
presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di
regia maturati ai sensi del comma t, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non
versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».
25.0.2
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure per la navigazione nelle acque interne)

        1. Al punto 3 della Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole: '',
limitatamente al trasporto delle merci,'' sono soppresse.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:
        «1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b), da 8 a 12, 15, comma 3,
lettera c), da 18 a 20, 22, comma 5, 24, 25-bis, 26 e 30 determinati in 1.663,41 milioni di euro per
l'anno 2022, 122,26 milioni di euro per l'anno 2023, 155,82 milioni di euro per l'anno 2024, 146,46
milioni di euro per l'anno 2025, 138,16 milioni di euro per l'anno 2026, 124,26 milioni di euro per
l'anno 2027, 110,46 milioni di euro per l'anno 2028, 107,66 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2029 si provvede:»;
        b) dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
25.0.3 (testo 2)
Vaccaro, Trentacoste
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Disposizioni urgenti per il settore della nautica da diporto)

            1. Al fine di semplificare le procedure di accesso alle prove d'esame per il conseguimento della
patente nautica e di incentivare l'utilizzo di imbarcazioni da diporto, all'articolo 49-octies del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n.171, al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Per le attività
di cui al precedente comma i centri di istruzione nautica sono equiparati alle scuole nautiche. In
particolare gli stessi possono svolgere tutte le attività e rilasciare tutte le certificazioni richieste per il
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conseguimento della patente nautica."»
25.0.3
Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Disposizioni urgenti per il settore della nautica da diporto)

        1. Al fine di semplificare le procedure di accesso alle prove d'esame per il conseguimento della
patente nautica e di incentivare l'utilizzo di imbarcazioni da diporto, all'articolo 49-octies del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le attività
di cui al precedente periodo i centri di istruzione nautica sono equiparati alle scuole nautiche.''».
25.0.4
Mallegni, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può dispone la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
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italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''. ».
25.0.6 (testo 2)
Manca, Margiotta, Alfieri, Ferrari, Rojc, L'Abbate
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima e degli investimenti nel TPL)

         1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali  adibite  alla  navigazione marittima,  a  condizione che la  società  di  gestione assicuri  la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana  si  iscrivono  presso  la  sezione  speciale  dell'albo  appositamente  istituita  dal  Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto  da  adottare  decorsi  due  anni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
        2. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare  gli  effetti  negativi  derivanti  dalle  misure  di  prevenzione  e  contenimento  adottate  per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare,  in autofinanziamento anche parziale e sulla base di  un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri  strumenti finanziari,  orientati  alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto  dei  passeggeri,  aventi  un  periodo  di  ammortamento  superiore  rispetto  alla  scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, e al fine del calcolo si tiene
conto della durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in
conformità al predetto regolamento».
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25.0.6
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.7
Coltorti, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non sono a conoscenza della lingua
italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. Con decreto del Ministro della salute, da emanare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente comma,
sono stabilite specifiche modalità per il monitoraggio della qualità dell'assistenza sanitaria erogata a
bordo delle navi di cui al comma 1-nonies''».
25.0.8
Evangelista

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2367

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32604
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.

(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)
        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis) Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
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comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, felino restando il relativo limite di spesa''.
        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.10
Margiotta, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. 1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.11
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica in ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
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elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.12
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)

        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per il 2022, 35 milioni di
euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.13
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2370

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32682
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32593
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32582
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


(Misure urgenti per l'economia turistica dei territori montani colpiti dal sisma 2016-2017)
        1. Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni
Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità, ai fini della
sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeriali'' sono sostituite dalle seguenti: ''la
vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021,
limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31
dicembre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei
competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di idoneità di cui al periodo precedente si
considera comunque effettuata laddove l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita
tecnica, abbia espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'articolo 2.3.1
del decreto ministeriale n. 203 del 2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta.''.».
25.0.14
Serafini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
        1. All'articolo 103, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2.1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi alla guida è prorogata al 31
dicembre 2022''».
25.0.15
Margiotta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Proroga utilizzo buoni viaggio)

        1. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''da utilizzare entro il 31 dicembre 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''da utilizzare entro il 31 dicembre 2022''».
25.0.16
Ferrari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
        1. All'articolo 1, comma 716, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo capoverso le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile
2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile 2020'';
            b) alla lettera a), le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile 2021'' e
le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile 2020''.
        2. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, commi da 715 a 720 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall'articolo 73, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari a 800
milioni di euro per l'anno 2021, è consentita la conservazione in conto residui per il relativo utilizzo
nell'esercizio 2022».
25.0.17
Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 25- bis.
(Misure di sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare il perdurare degli effetti negativi prodotti dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19, la misura già prevista dall'articolo 25-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, per l'addizionale comunale sui diritti
d'imbarco passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, è prorogata dal 1 marzo 2022 al 31 dicembre 2022 nei confronti dei passeggeri in partenza dagli
scali aeroportuali nazionali che hanno registrato nell'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza
pari o inferiore a cinquecentomila unità».
25.0.18
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Contratto di programma RFI)

        1. All'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il settimo periodo è sostituito dal
seguente: ''Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette, entro cinque giorni
dalla sottoscrizione, con apposita informativa, il contratto di programma al Ministero dell'economia e
delle finanze, al CIPESS, e, corredato della relazione di cui al comma 2-ter, alle competenti
Commissioni parlamentari, che si esprimono con un atto di indirizzo''».
25.0.19
D'Arienzo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Contratto di programma MIMS-RFI)

        1. All'articolo 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, dopo le parole: ''lo schema di contratto di programma di cui all'articolo 15,
comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 112 del 2015 è trasmesso'' aggiungere le seguenti: ''alle
competenti Commissioni parlamentari e'';
            b) sopprimere il comma 3.
        2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, riacquistano efficacia le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238,
vigenti fino alla data del 6 novembre 2021».
25.0.20
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)

        1. All'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Al predetto finanziamento accedono anche le province autonome di Trento e di
Bolzano''».
25.0.21
Manca, Ferrari, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
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(Misure per il sostegno alla transizione delle filiere industriali)
        1. All'articolo 1, comma 478, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''150 milioni di
euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni di euro'' e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e
alle filiere industriali tradizionali maggiormente interessate dagli effetti delle politiche europee in
materia di lotta ai cambiamenti climatici, per la realizzazione di investimenti finalizzati
all'adeguamento e alla trasformazione delle produzioni e alla modernizzazione dell'organizzazione del
lavoro, nonché per la predisposizione di piani di riqualificazione per i lavoratori direttamente coinvolti
nel passaggio verso le nuove produzioni volti ad evitare licenziamenti e ad accompagnare il processo
di reindustrializzazione'';
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
25.0.22
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti in materia di pedaggi autostradali)

        1. All'articolo 1, comma 708, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ''e ai veicoli del Corpo forestale e della Protezione civile delle province autonome di
Trento e di Bolzano''».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 mila euro annui, a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
25.0.23
Serafini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
        1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi alla guida è prorogata al 31
dicembre 2022 e, in ogni caso, al novantesimo giorno successivo la dichiarazione di cessazione dello
stato di emergenza se successiva al predetto termine».
25.0.24
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Norme in materia di pensione di inabilità al lavoro portuale)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli articoli 208 e 216 del Regolamento
per l'esecuzione del codice della navigazione, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328, sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai predetti registri e del
riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti
sanitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e con il Ministro della salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente
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legge.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 0,3 milioni per il 2022, a 0,4 milioni per il 2023, a 0,4
milioni per il 2024, a 0,5 milioni Per il 2025, 0,5 milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6
milioni per il 2028, a 0,6 milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a 0,7
milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014».»
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti: «25-bis,» e sostituire le
parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.668,81 milioni»;
        b) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
            «f-bis) quanto a 7,4 milioni di euro per Panno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
25.0.25
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti in materia di servizi di ormeggio nei porti)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 ed
assicurare la continuità del servizio di ormeggio nei porti italiani, è riconosciuto alle società di cui
all'articolo 14, comma 1-quinquies, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, un indennizzo per le ridotte
prestazioni di ormeggio rese da dette società dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022 rispetto ai
corrispondenti mesi dell'anno 2019, nel limite complessivo di euro 2 milioni per l'anno 2022.
        2. All'erogazione dell'indennizzo di cui al comma 1, si provvede secondo i criteri e le modalità
previsti dal decreto di cui all'articolo 199, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti: «25-bis,» e sostituire le
parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.663,41 milioni»;
            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».
25.0.26
Crucioli, Botto, Vattuone, Abate, Moronese, La Mura, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, Mininno
Dopo l' articolo, è inserito il seguente:

«Art. 25- bis.
(Continuità territoriale della città di Genova e della Liguria)

        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo la parola: ''Ancona, '' è
inserita la seguente: ''Genova,''.
        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e per
l'aeroporto di Genova, verso alcuni tra i principali aeroporti nazionali e internazionali, accettati dai
vettori conseguentemente all'esito della relativa gara di appalto europea espletata secondo le
disposizioni e le procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 6 milioni di euro per l'anno
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2022 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
25.0.27
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Continuità territoriale aerea per la Regione Liguria)

        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e degli effetti
negativi determinati anche nel settore dei trasporti, al fine di garantire la continuità territoriale ed
assicurare diritto alla mobilità per la regione Liguria, per le compensazioni degli oneri di servizio
pubblico sui servizi aerei di linea da e per l'aeroporto di Genova, i principali aeroporti nazionali e
internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esito della relativa gara di appalto europea
espletata secondo le disposizioni e le procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n.
1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 8 milioni di
euro per l'anno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato come rifinanziato dall'articolo 1, comma
627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
25.0.28
Granato
Dopo l' articolo , inserire i seguenti:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n. 198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi
locali commerciali e comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.
        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari
ricevono dagli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5 il cui costo
di affitto sarà a carico del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1
della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico preventivamente sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative,
intendendosi per tali le associazioni che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto
radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.
        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i fornitori di contenuti
media audiovisivi locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale
televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una
specifica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni da emanare in
concomitanza della transizione digitale previa consultazione pubblica e audizioni».

«Art. 25- ter.
        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente: ''a) il 70 per cento è destinato
alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il 15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in
parti uguali, fatta salva la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti
commerciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in proporzione alla forza
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lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche attinenti la programmazione televisiva e
l'informazione;
            b) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per cento'' con le seguenti: ''30
per cento'';
            c) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7».
        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a
carattere comunitario non possono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità».

«Art. 25- quater.
        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: '', dal 1º gennaio
2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio al 31 dicembre 2022 e comunque non prima
della data di attuazione del DVB T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di
assegnazione della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul
telecomando LCN''.
        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: ''1º luglio 2022'' con
''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC''.
        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per assicurare all'emittenza
locale il regolare proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza è transitoriamente assegnata una
frequenza aggiuntiva coordinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello».

Art. 25- quinquies.
        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'informazione, all'articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-quiquies, aggiungere il seguente: ''2-sexies. Le imprese
radiofoniche e televisive che svolgono attività di informazione d'interesse generale sia in ambito locale
che nazionale hanno gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riservate all'editoria di cui alla
presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non possono essere oggetto di alcuna
discriminazione o discrezionalità. Le eventuali domande oggetto di controversie, pendenti presso
l'Amministrazione alla data del 31 ottobre 2021, sono positivamente risolte.».

Art. 25- sexies.
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-piccole di continuare a svolgere
il servizio di interesse generale informativo sui territori, attraverso la quotidiana produzione e
trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla
perdita di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica necessaria per
l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo di importo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale
importo costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.
        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato in parti uguali tra le
emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non hanno beneficiato di alcun contributo statale
e/o regionale erogato a qualsiasi titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle
emittenti locali radiofoniche e televisive nella misura del 50 per cento delle bollette elettriche degli
impianti di trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è ripartito negli anni seguenti in
misura percentuale alle somme già erogate.
        3 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».
25.0.29
Granato
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.

(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n. 198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi
locali commerciali e comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.
        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari
ricevono dagli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbitis 1,5 il cui costo
di affitto sarà a carico del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1
della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico preventivamente sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative,
intendendosi per tali le associazioni che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto
radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.
        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i fornitori di contenuti
media audiovisivi locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale
televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una
specifica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni da emanare in
concomitanza della transizione digitale previa consultazione pubblica e audizioni».
25.0.30
Granato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            d) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente: ''a) il 70 per cento è destinato
alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il 15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in
parti uguali, fatta salva la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti
commerciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in proporzione alla forza
lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche attinenti la programmazione televisiva e
l'informazione;
            e) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per cento'' con le seguenti: ''30
per cento'';
            f) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7.
        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a
carattere comunitario non possono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità''».
25.0.31
Granato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: '', dal 1º gennaio
2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio al 31 dicembre 2022 e comunque non prima
della data di attuazione del DVB T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di
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Art. 26

assegnazione della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul
telecomando LCN''.
        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: ''1º luglio 2022'' con:
''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC''.
        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per assicurare all'emittenza
locale il regolare proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza è transitoriamente assegnata una
frequenza aggiuntiva coordinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello.».
25.0.32
Granato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'informazione, all'articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-quiquies, aggiungere il seguente:
        ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive che svolgono attività di informazione d'interesse
generale sia in ambito locale che nazionale hanno gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze
riservate all' editoria di cui alla presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non
possono essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezionalità. Le eventuali domande oggetto di
controversie, pendenti presso l'Amministrazione alla data del 31 ottobre 2021, sono positivamente
risolte.''».
25.0.33
Granato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)

        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-piccole di continuare a svolgere
il servizio di interesse generale informativo sui territori, attraverso la quotidiana produzione e
trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla
perdita di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica necessaria per
l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo di importo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale
importo costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.
        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato in parti uguali tra le
emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non hanno beneficiato di alcun contributo statale
e/o regionale erogato a qualsiasi titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle
emittenti locali radiofoniche e televisive nella misura del 50% delle bollette elettriche degli impianti di
trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è ripartito negli anni seguenti in misura
percentuale alle somme già erogate.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».

Art. 26.

26.1
Berutti
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Apportare le seguenti modificazioni, al comma 1 dopo le parole: «delle esportazioni di prodotti
trasformati,» aggiungere le seguenti: «nonché gli operatori economici danneggiati dalle restrizioni per
l'emergenza della peste suina africana», sostituire le parole: «Fondo di parte corrente per il sostegno
della filiera suinicola» (di seguito, «Fondo di parte corrente»), con una dotazione di 35 milioni di euro
per l'anno 2022» con le seguenti: «Fondo di parte corrente per il sostegno degli operatori economici
danneggiati dalle restrizioni per l'emergenza della peste suina africana» di seguito, «Fondo di parte
corrente»), con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022»;
        Al comma 3 primo periodo, dopo le parole: «commercializzazione dei prodotti derivati»
aggiungere le seguenti: «nonché per sostenere le attività economiche nelle aree soggette a restrizioni
sanitarie per l'emergenza della peste suina africana», al secondo periodo, dopo le parole: «del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali,» aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e»;
        al secondo periodo, dopo le parole: «erogabili ai produttori della filiera suinicola» aggiungere le
seguenti: «e ai soggetti che svolgono attività economiche nelle aree oggetto delle restrizioni»;
        al comma 4, dopo le parole: «agricolo e agroalimentare» aggiungere le seguenti: «e negli ulteriori
settori oggetto di intervento»
        al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «55 milioni».
26.2
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 1 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «50 milioni» e le parole: «35
milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
            b) al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
26.3
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Al comma 1, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «30 milioni» le parole: «35 milioni»
con: «70 milioni».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni» con: «100 milioni».
26.4
Caligiuri, Gallone, Berardi
Apportare le seguenti modifiche,
            al comma 1, le parole: «35 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «50 milioni di
euro»;
            al comma 3, dopo le parole: «reale danno economico patito» sono aggiunte le seguenti: «e in
proporzione dei fatturati individuali, anche per favorire il riposizionamento competitivo sui mercati
nazionali ed esteri»;
            al comma 5, le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite con le seguenti:
«65 milioni per l'anno 2022 si provvede, quanto a 50 milioni ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 15
milioni mediante corrispondente riduzione dello stanziamento per l'anno 2022 del fondo di cui al
comma 593 della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
26.5
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 1, le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite da: «20 milioni di euro».
        Al comma 2, dopo la parola: «biosicurezza» sono inserite le seguenti: «e al benessere animale».
        Al comma 2 infine sono aggiunte le seguenti parole: «Le risorse di cui al presente comma per un
massimo di cinque milioni di euro per il 2022 sono destinate esclusivamente agli operatori che hanno
realizzato progetti di riduzione delle gabbie.»
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        Al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con: «55 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1 sostituire: «1661,41» con: «1666,41» e dopo la
lettera h) aggiungere la lettera:
        «h-bis) quanto a 5 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, legge 190 del 2014.».
26.6
Magorno, Evangelista
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti: «negli allevamenti suinicoli»;
        Al comma 3 dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti: «dando priorità agli
interventi in favore degli allevamenti suinicoli».
26.7
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza», inserire le seguenti: «negli allevamenti suinicoli».
26.8
Naturale, Trentacoste
Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» aggiungere le seguenti: «negli allevamenti suinicoli».
26.9
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti: «negli allevamenti suinicoli».
26.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 2 dopo le parole: «sulla base di criteri che tengano conto della consistenza suinicola»
aggiungere le seguenti: «, della eventuale realizzazione di progetti di riduzione dell'uso delle gabbie».
26.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti», inserire le seguenti: «dando priorità agli interventi in
favore degli allevamenti suinicoli.».
26.12
Naturale, Trentacoste
Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» aggiungere le seguenti: «dando priorità agli
interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».
26.13
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti: «dando priorità agli interventi in
favore degli allevamenti suinicoli.».
26.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.15
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De Carlo, Calandrini
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.16
Taricco, Biti
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.17
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.18
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:
        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione,
nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP, tenendo conto
delle eventuali deroghe previste nello stesso disciplinare''».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e vitivinicolo».
26.19
Taricco, Stefano, Biti
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:
        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione,
nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP, tenendo conto
delle eventuali deroghe previste nello stesso disciplinare''».
        Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure a sostegno del settore
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suinicolo e vitivinicolo».
26.20
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019 numero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è
incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione di campagne
informative, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria
nazionale.
        5-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
26.21
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019, n. 27, come convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di
ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, promozionali e di
salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria nazionale. Alla copertura del
fabbisogno del presente comma, pari a 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dei fondi previsti all'articolo 1, comma 868, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234:
quanto a euro 2 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente, e quanto a euro
8 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte capitale».
26.22
Taricco, Biti
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019 numero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è
incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, promozionali
e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria nazionale.
        5-ter. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti a
base di carne con qualità certificata dal riconoscimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151
del 2012 è concesso un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti iscritti
ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di carne delle filiere suina e
bovina. Il contributo è riconosciuto in proporzione alla media dei costi sostenuti per la certificazione
dei prodotti DOP e IGP a base di carne in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 da ogni operatore
come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da Ispettorato Centrale per il
Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A tal fine i suddetti Organi di Controllo
trasmettono entro 90 giorni al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale degli
importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati. Con successivo decreto della
suddetta direzione generale del Mipaaf sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui al
presente comma.
        5-quater. Agli oneri di cui ai commi 5-bis e 5-ter, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si
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provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128, della legge del
30 dicembre 2020 numero 178».
26.23
Puglia, Trentacoste, Gallicchio
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di tutelare il comparto produttivo di salumi nazionale e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è
incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, promozionali
e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria nazionale. Alla copertura degli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1, comma 868, della legge
del 30 dicembre 2021, n. 234 e precisamente quanto a euro 2 milioni mediante corrispondente
riduzione del fondo di parte corrente e quanto a euro 8 milioni mediante corrispondente riduzione del
fondo di parte capitale».
26.24
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti
a base di carne con qualità certificata dal riconoscimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE
1151del 2012 è concesso un contributo, pari a complessivi 30 milioni di euro per l'anno 2022, da
destinare ai soggetti iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di
carne delle filiere suina e bovina.
        5-ter. Il contributo di cui al precedente comma è riconosciuto in proporzione alla media dei costi
sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP e IGP a base di carne in ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 da ogni operatore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da
Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A tal fine i
suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni al Ministero per le Politiche Agricole
Alimentari e Forestali-Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica
il dettaglio individuale degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.
        5-quater. Con del Ministero delle politiche agricole alimentarie e forestali, da adottarsi entro 30
giorni, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono
definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai commi 1 e 2.
        5-uinquies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
26.25
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti
a base di carne con qualità certificata dal riconoscimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE
1151 del 2012 è concesso un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti
iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di carne delle filiere
suina e bovina. Il contributo è riconosciuto in proporzione alla media dei costi sostenuti per la
certificazione dei prodotti DOP e IGP a base di carne in ciascuno degli armi 2019, 2020 e 2021 da
ogni operatore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da Ispettorato
Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A tal fine i suddetti Organi
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di Controllo trasmettono entro 90 giorni al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-
Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale
degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli armi indicati. Con successivo decreto della
suddetta direzione generale del Mipaaf sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai
commi 1 e 2. Alla copertura del presente 3 comma, pari a 30 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128 della legge del 30 dicembre 2020,
n. 178».
26.26 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'articolo 26, dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli agriturismi -, ricreative e di
ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori identificati dal
decreto  ministeriale  di  cui  al  comma 2,  sono prorogati  al  31 dicembre  2022,  con possibilità  di
pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che
scadono nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità
di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-ter. Con decreto del Ministero del Turismo, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'economia
e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i soggetti
beneficiari delle misure di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico.
        5-quater.  Con lo scopo di  garantire la  continuità operativa del  settore agroalimentare,  con
particolare riguardo agli operatori interessati dalle misure di contenimento della diffusione della peste
suina africana,  la  validità  dei  certificati  di  abilitazione rilasciati  dalle  regioni  e  dalle  province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati ai sensi dell'articolo 12
del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è
prorogata  fino al  novantesimo giorno successivo alla  dichiarazione di  cessazione dello  stato  di
emergenza.
        5-quinquies.  Dalla data di  entrata in vigore della disposizione di cui al  comma 5-quater,  è
abrogato  l'articolo  78 comma 4-octies  del  decreto-legge 17 marzo 2020,  n.  18,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78
comma 4-octies."
26.26
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere ivi - compresi gli agriturismi -, ricreative e di
ristora zio ne, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori identificati dal
decreto ministeriale di cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di
pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che
scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità
di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'economia
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e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i soggetti
beneficiari delle misure di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».
26.27
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli agriturismi -, ricreative e di
ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori identificati dal
decreto ministeriale di cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di
pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che
scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità
di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'economia
e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i soggetti
beneficiari delle misure di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».
26.28
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli agriturismo -, ricreative e di
ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori identificati dal
decreto ministeriale di cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di
pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che
scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità
di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'economia
e delle finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i soggetti
beneficiari delle misure di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».
26.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Una quota pari a 20 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022,
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
destinata a misure in favore della filiera olivicola-olearia.
        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.
        5-quater. Per la finalità di cui al comma 1, le risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 128,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementate di 20 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo», inserire le seguenti: «e della
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filiera olivicolo-olearia».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
26.30
Taricco, Biti
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022,
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
destinata a misure in favore della filiera olivicola-olearia.
        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più
decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».
26.31
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, inserire in fine i seguenti:
        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022,
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
destinata a misure in favore della filiera olivicola-olearia.
        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più
decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».
26.32
Taricco, Biti
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
26.33
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
26.34
Taricco, Biti
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Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:
        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''.
        5-ter. Per i soggetti esercenti attività di allevamento suinicolo e avicolo nonché attività
alberghiere, ivi compresi gli agriturismi, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di cui al comma 2, sono
prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino
a giugno 2023, i termini dei versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, all'imposta sul valore
aggiunto, ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-quater. Con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, da adottarsi,
d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 5-ter, tenuto conto
delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le
emergenze di tipo epidemico.
        5-quinquies. Con decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, dei decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi delle
specie avicola sono innalzate, per l'anno 2022, rispettivamente in misura non superiore al 9,5 per
cento.
        5-sexies. Agli oneri di cui ai commi da 5-bis a 5-quinquies, valutate in 20 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:
        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:
        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''.».
26.36
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro il 31 gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 34,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di
compensazione applicabili alle cessioni di animali della specie polli, conigli domestici, lepri e altri
animali vivi destinati alla alimentazione umana, tacchini e uova di volatili in guscio, fresche e
conservate, sono innalzate per l'anno 2022 nella misura del 9,5 per cento. L'attuazione delle
disposizioni di cui al periodo precedente non può comportare minori entrate superiori a 30 milioni di
euro annui».
        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo», inserire le seguenti: «, e alle
altre filiere in stato di emergenza».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
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che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
26.37
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 5, inserire, i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo», inserire le seguenti: «e della
zootecnia da latte».
26.38
Durnwalder, Steger, Laniece
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 5-bis».
26.39
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, inserire in fine il seguente:
        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi delle specie avicola
sono innalzate, per l'anno 2022, rispettivamente in misura non superiore al 9,5 per cento.».
26.40
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, inserire, in fine, il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere la costituzione e l'avviamento di Organizzazioni di Produttori in
filiere agricole di rilevanza strategica è istituito, conformemente all'articolo 19 del Regolamento UE
702/2014, il ''Fondo quinquennale di avviamento di Organizzazioni di Produttori strategiche'', di
seguito denominato ''Fondo'', con una dotazione annua di 30 milioni di euro erogato in rate annuali, di
importo massimo di 100.000 euro, sulla base di tassi forfettari decrescenti applicati al grado di
commercializzazione realizzato dalla OP di nuova costituzione previa verifica della corretta attuazione
di un piano aziendale. I criteri e le modalità d'intervento del Fondo, così come le filiere agricole
destinatarie, sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali».
26.41
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:
        «5-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 1, commi 982 della legge 30
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dicembre 2021, n. 234, istituito per ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali viene incrementata da 3 milioni di euro a 10 milioni di euro per ciascun
anno».
26.42
Boccardi, Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 168, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Ad eccezione della perpetua destinazione agro-silvo-pastorale, il presente comma
non si applica ai beni di proprietà di soggetti privati.''.».
26.43
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «1. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 168, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Ad eccezione della perpetua destinazione agro-silvo-pastorale, il presente comma non si
applica ai beni di proprietà di soggetti privati.''».
26.0.1
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese agricole in difficoltà a causa

        dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
        1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, singole o associate, anche in
forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori, nonché delle società agricole, iscritte nel registro
delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, che
si trovino in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza a causa del protrarsi dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, nonché danneggiate da calamità naturali e da gravi crisi di mercato
riferibili anche ai cambiamenti della Politica agricola comune, è istituito un programma di interventi
finanziari volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della redditività e
l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02
della Commissione del 2 ottobre 2012.
        2. Ai soggetti di cui al comma 1 è concesso il concorso nel pagamento degli interessi, nella
misura massima del 3 per cento ed entro il limite di impegno di 200 milioni di euro per l'anno 2022,
sui mutui di ammortamento a quindici anni, di cui tre di preammortamento, contratti per il salvataggio
e per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposizioni debitorie verso enti
pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della previdenza.
        3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito agrario ai sensi dell'articolo 43
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, e possono essere assistiti, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a
integrazione delle garanzie ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia può essere concessa
entro il limite dell'80 per cento del finanziamento.
        4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un piano finalizzato al
miglioramento della redditività dell'impresa, le cui produzioni siano di qualità e tengano anche conto
della tutela e del miglioramento dell'ambiente naturale.
        5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisurato all'intera spesa ritenuta
ammissibile dalla banca a seguito della compiuta istruttoria. Gli interessi di preammortamento sono
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capitalizzati e corrisposti unitamente alle singole rate di ammortamento.
        6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e delle condizioni di funzionamento delle
imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 2, possono
assumere, oltre alla forma dei mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni
caso ad assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:
            a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di crediti o
concessione di garanzie su operazioni creditizie, secondo criteri e modalità stabiliti con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali;
            b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e
dell'imposta sul reddito delle società nella misura del 30 per cento.
        7. Nei confronti delle imprese di cui al comma 1 sono sospesi, fino alla stipula dei mutui ovvero
alla concessione delle altre misure agevolative, i termini di pagamento delle rate delle operazioni
creditizie in scadenza entro il 31 dicembre 2021.
        8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni da essa recate.
        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.».
26.0.2
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Moratoria a sostegno delle aziende agricole e degli imprenditori agricoli colpiti dall'emergenza

epidemiologica da COVID-19)
        1. A causa della crisi economica provocata dalla pandemia da COVID-19 e del conseguente,
perdurante stato emergenziale, alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori
ed i pescatori, anche in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni
azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato,
alle regioni e agli enti locali e all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
        2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo comma 1 possono essere
pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di settantadue mesi al tasso
legale e senza supporto di garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale
contestazione.
        3. È sospesa, inoltre, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ogni procedura esecutiva per l'espropriazione immobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, il cui titolo esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del
debitore.
        4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì sospeso il procedimento di cui
all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si
applica nel caso in cui il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di
opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.
        5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure pendenti, comprese quelle
instaurate prima della data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non è stato ancora
emesso dal giudice il decreto di trasferimento all'aggiudicatario.
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        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.».
26.0.3 (testo 2)
Evangelista, Faraone, Giammanco
Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 26-bis
(Esenzione pagamento dell'imposta sui terreni agricoli)

L'esenzione di cui alla lettera d), comma 758, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, si applica anche ai terreni agricoli presenti sul territorio del comune di Campofelice di
Fitalia. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 0,12 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".  

1.

26.0.3
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali il Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione
finanziaria iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di natura non
regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al primo
comma.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        - all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24, 26», inserire le seguenti: «, 26-bis»; e sostituire le
parole: «1.661,41 milioni», con le seguenti: «1.711,41 milioni»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
        «c -bis) quanto a 50 milioni per il 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.4
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali il Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione
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finanziaria iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di natura non
regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al primo
comma.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue
successive modificazioni e integrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.5
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Sospensione della compensazione degli aiuti comunitari erogati da AGEA con i contributi

previdenziali)
        1. Al fine di far fronte alla grave crisi economica delle aziende agricole, determinatasi in ragione
delle misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è
sospesa per l'anno 2022 la disposizione di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 15 febbraio 2007, n.
10, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, che autorizza gli organismi pagatori
a compensare, in sede di pagamento, gli aiuti comunitari con ì contributi previdenziali dovuti
dall'impresa agricola beneficiaria.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre, 2014, n. 190.».
26.0.6
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Sospensione automatica rate mutui ISMEA per calamità naturali)

        1. In caso di calamità naturali quali gelate, siccità e alluvioni, al fine di scongiurare la risoluzione
del contratto di vendita con patto di riservato dominio, ai sensi dell'art. 13, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, agli
imprenditori agricoli, che hanno subito danni alle colture e ai fabbricati, l'Istituto di Servizi per il
Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) provvede in automatico alla sospensione nonché allo
slittamento in coda al piano di ammortamento degli adempimenti amministrativi e del pagamento delle
rate fino al terzo anno successivo a quello in cui si è manifestata la calamità, anche in mancanza della
richiesta da parte degli agricoltori possessori di terreni dell'ISMEA.
        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti di vendita con patto di riservato
dominio stipulati successivamente al 30 giugno 1990 e agli agricoltori non in bonis, per i quali sia stata
già avviata la risoluzione contrattuale che precede la vendita dei terreni mediante asta pubblica.
        3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo.
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        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione della misura proposta, pari a 25 milioni di euro a partire
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.7
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di aliquote ridotte dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Alla tabella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono
apportate le seguenti modifiche:
            a) alla parte I, dopo il numero 12) è inserito il seguente:
        ''12-bis) pappa reale o gelatina reale'';
            b) alla parte III, dopo il numero 16), sono inseriti i seguenti:
        ''16-bis) pappa reale o gelatina reale'';
        ''16-ter) servizio di impollinazione''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui al comma 200 dell'articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.8
Bruzzone, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, per fronteggiare gli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19, ai fini dell'applicazione dell'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla
tabella A, parte I, numero 4), e parte III, numero 7), allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, negli animali vivi destinati all'alimentazione umana sono compresi anche gli
animali vivi ceduti per l'attività venatoria.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 0,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
26.0.9
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o associate si applica un sistema di incentivi fiscali
sotto forma di credito d'imposta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021 e 2022 rispetto a quelle
sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il credito di imposta è riconosciuto fino ad un
importo massimo annuale di euro 10.000 euro per ciascun beneficiario.
        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferimento alle spese sostenute per
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l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di produzione agricola:
            a) Fertilizzanti
            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici
        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo.
        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel
caso gli scostamenti riguardino l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei
costi di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un credito d'imposta di
pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 e a 50 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.10
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o associate si applica un sistema di incentivi fiscali
sotto forma di credito d'imposta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021 e 2022 rispetto a quelle
sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il credito di imposta è riconosciuto fino ad un
importo massimo annuale di euro 10.000 euro per ciascun beneficiario.
        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferimento alle spese sostenute per
l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di produzione agricola:
            a) Fertilizzanti
            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici
        3. Con Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo.
        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel
caso gli scostamenti riguardino l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei
costi di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un credito d'imposta di
pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 e a 50 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2394

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32650
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898


26.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Prolungamento dei termini di applicazione delle semplificazioni in materia di credito di imposta per

gli investimenti realizzati da imprese agricole e della pesca)
        1. Al fine di estendere anche all'anno 2022 le misure di semplificazione in materia di agricoltura e
pesca riguardanti la fruizione del credito di imposta in favore delle imprese che effettuano investimenti
in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, come
introdotte dall'articolo 56-ter, comma 1, lettera a), del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:
            a) all'articolo 1, comma 1062, della 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il terzo periodo è inserito
il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al periodo precedente può essere
rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato, da un
perito agrario o perito agrario laureato'';
            b) all'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modificazioni,
il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al
periodo precedente può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o
agrotecnico laureato, da un perito agrario o perito agrario laureato''».
26.0.12
Naturale, Trentacoste, Agostinelli, Leone, Puglia
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta per il settore agricolo per l'acquisto di sementi e concimi)
        1. Al fine di far fronte al rincaro delle materie prime e sostenere le imprese agricole del territorio
nazionale è riconosciuto un credito di imposta pari al 20 per cento del prezzo di acquisto per concimi e
sementi acquistate e messe a dimora nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2021 e 31 marzo 2022.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato.
        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro 6o giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di
accesso e le modalità di utilizzo del credito di cui al comma t
        4. All'onere di cui al comma i, quantificato in 15 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
26.0.13
Fenu, Trentacoste, Agostinelli, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26 -bis.
(Misure urgenti a sostegno degli allevatori per l'acquisto di mangimi e concimi)
        1. Al fine di sostenere le capacità di spesa degli allevatori e delle aziende zootecniche presenti sul
territorio nazionale e far fronte all'aumento dei prezzi di mangimi e concimi, è istituito nello Stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e Forestali il ''Fondo a sostegno del settore
zootecnico per l'acquisto di mangimi e concimi'' con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
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l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di
accesso e le modalità di utilizzo e spesa del fondo di cui al comma 1.
        3. I contributi di cui al presente articolo sono concessi nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di stato.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche
agricole alimentari e Forestali.».
26.0.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutai e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni
        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma precedente possono essere
assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la vigente normativa in materia di aiuti di Stato
per il settore agricolo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
26.0.15
De Carlo, Calandrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni.
        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma precedente possono essere
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assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la vigente normativa in materia di aiuti di Stato
per il settore agricolo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
26.0.16 (testo 2)
Caligiuri, Berardi, Ferro, Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
        «Art. 26-bis. (Misure urgenti per il settore agricolo)
        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture  aziendali,  possono essere  rinegoziati  e  ristrutturati  per  un  periodo di  rimborso  fino  a
venticinque anni
        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma precedente possono essere
assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante utilizzo delle risorse del Fondo di cui all'articolo 41, comma 4-bis, del decreto legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.»
26.0.16
Caligiuri, Berardi, Ferro, Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)

        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni
        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma precedente possono essere
assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
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utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
26.0.17
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per garantire la continuità operativa nella filiera agroalimentare)

        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità operativa nell'ambito della
filiera agroalimentare, la validità dei certificati di abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati ai sensi dell'articolo 12
del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è
prorogata fino al novantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza.
        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abrogato l'articolo 78 comma 4-
octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».
26.0.18
De Carlo, Calandrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per garantire la continuità operativa nella filiera agroalimentare)

        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità operativa nell'ambito della
filiera agroalimentare, la validità dei certificati di abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati ai sensi dell'articolo 12
del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è
prorogata fino al novantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza.
        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abrogato l'articolo 78 comma 4-
octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».
26.0.19
Naturale, Trentacoste, Agostinelli, Leone, Puglia
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli
imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo t del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e
successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei
mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
        2. L'esonero di cui al comma i, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo
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massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi
nel limite del 5o per cento.
        3. L'esonero di cui ai commi i e 2 non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate
ai sensi del presente articolo e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
        4. Le disposizioni di cui ai commi da i a 3 si applicano nei limiti previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo perle misure
di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive
modifiche e integrazioni.
        5. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''e il 31 dicembre
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''e il 31 gennaio 2022''.
        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a di so milioni di euro a
decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.20
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)

        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indipendentemente dalla natura
giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui livello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli
enti previdenziali e gli istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30' per cento del fatturato prodotto nel 2021, viene
concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare del debito attraverso un apposito
finanziamento erogato dagli Istituti di credito con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell'
Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a
        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100 per cento del livello di
indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in 10 annualità con rate costanti trimestrali e nel
limite massimo di 30 mila euro per ciascun beneficiario.
        3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle Finanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione della presente
misura.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.21
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)

        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indipendentemente dalla natura
giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui livello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli
enti previdenziali e gli istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30 per cento del fatturato prodotto nel 2021, viene
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concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare del debito attraverso un apposito
finanziamento erogato dagli Istituti di credito con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell'
Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a
        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100 per cento del livello di
indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in 10 annualità con rate costanti trimestrali e nel
limite massimo di 30 mila euro per ciascun beneficiario.
        3 Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle Finanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione dei finanziamenti di
cui al comma 1.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. I90.».
26.0.22
Taricco, Biti
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
        1. AI fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni.
        2. Le operazioni di rinegoziazione di cui al comma 1 possono essere assistite da garanzia gratuita
fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle predette garanzie è
autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022. Le garanzie sono
concesse compatibilmente con la vigente normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
26.0.23
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che:
            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è prevista una separazione, in
ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti
titolari del contratto di vendita del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna
occupazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita il canone è dovuto
esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione delle infrastrutture, in base alle utenze
delle predette società di vendita;
            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali
all'erogazione del servizio a rete devono intendersi anche quelle effettuate dalle aziende esercenti
attività strumentali alla fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica
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e il trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella misura minima di 800
euro.».
26.0.24
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di conduzione di terreni agricoli)

        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo la corretta
applicazione delle disposizioni vigenti in materia di conduzione di terreni agricoli, al decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 sono apportate le seguenti modifiche:
            b) all'articolo 6, comma 4-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''È, in ogni caso, fatto
salvo il diritto di prelazione a favore del conduttore uscente ai sensi dell'articolo 4-bis della legge 3
maggio 1982, n. 203.'';
            c) all'articolo 9, comma 1, dopo le parole: ''i diritti'' sono inserite le seguenti: '', ivi compresa la
prelazione agraria,'';
            d) all'articolo 11, comma 3, dopo le parole: ''entro il secondo grado, ''sono inserite le seguenti:
''nonché di società di persone costituite da due o più dei predetti soggetti,''.
        2. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, all'articolo 4-bis, comma 1, della legge 3
maggio 1982, n. 203 le parole: ''almeno novanta giorni prima della scadenza'' sono soppresse. Di
conseguenza al successivo comma 4 del medesimo articolo 4-bis sono soppresse le seguenti parole: ''e
i termini''.
        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.».
26.0.25 (testo 2)
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
"font-size:medium">Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

"Art. 26-bis.
(Misure urgenti a sostegno della settore lattiero caseario)

        1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)     al comma 10-ter le parole «entro e non oltre il 15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data»
sono sostituite dalle seguenti «e in attuazione delle sentenze della Corte di Giustizia dell'Unione
europea del 27 giugno 2019 (C-348/18), dell'11 settembre 2019 (C-46/18) e del 13 gennaio 2022 (C-
377/19), sono sospesi fino al 31 dicembre 2022»;
            b)    al comma 10-ter, lettera b), dopo le parole «le procedure di riscossione coattiva» sono
inserite le seguenti «e le procedure di recupero per compensazione»".
26.0.25
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno della settore lattiero caseario)

        1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 10-ter le parole: ''entro e non oltre il 15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,''
sono sostituite dalle seguenti: ''e in attuazione delle Sentenze delle Corte di Giustizia dell'Unione
europea del 27 giugno 2019 C-348/18 e C-46/18, sono sospese fino all'avvenuto ricalcolo degli importi
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dovuti relativi al prelievo supplementare del latte fino e comunque non oltre il 31 dicembre 2022, le
procedure di recupero per compensazione nonché,''.
            b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:
        ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote latte di accedere agli aiuti
previsti dalla PAC o da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o
territoriale, compresi i contributi a fondo perduto per far fronte all'emergenza del Covid-19, ai sensi e
nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863,
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modificazioni:
            a) sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di quote latte, comprensivi
degli interessi maturati, nel limite previsto dalla comunicazione della Commissione europea del 19
marzo 2020, C (2020)1863;
            b) sono revocati i pignoramenti in essere».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
20222024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
26.0.26
Fenu, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Garanzia di liquidità per le imprese agricole operanti nel settore della zootecnia da latte)
        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese agricole, ivi comprese le
cooperative, operanti nel settore della zootecnia da latte, possono accedere, a titolo gratuito nei limiti
previsti dal regolamento (UE) n. 1408/2013, alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con copertura del cinquanta per cento, a fronte di finanziamenti
rateali per la gestione aziendale concessi da banche o intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del
Testo Unico bancario di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385, finalizzati alla
ricostituzione di liquidità, con durata compresa tra 18 e 24 mesi e importo non superiore al 50 per
cento del fatturato, come risultante dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda
di finanziamento ovvero, in difetto, da altra idonea documentazione, prodotta mediante
autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 200.000 euro. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore dell'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare - ISMEA.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
26.0.27
Leone, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
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(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)
        1. A decorrere dal 1º febbraio 2022, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 502 a 505, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle attività di turismo lattiero caseario o vie del
formaggio di cui al comma 2.
        2. Con il termine ''turismo lattiero caseario o vie del formaggio'' si intendono tutte le attività di
conoscenza dei formaggi prodotti in Italia espletate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di
allevamento e di mungitura, di esposizione degli strumenti utili alla produzione, la degustazione e la
commercializzazione delle produzioni aziendali dei formaggi, anche in abbinamento ad alimenti e
bevande, le iniziative a carattere didattico e ricreativo nei caseifici nonché nell'ambito dei luoghi di
mungitura, di produzione e trasformazione.
        3. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul web e sul territorio apposite
iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende aderenti al turismo lattiero caseario o vie del
formaggio.».
26.0.28
Naturale, Trentacoste, Agostinelli, Leone, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Fondo per il sostegno dell'allevamento bufalino)
        1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore bufalino per il mancato reddito conseguente
all'adozione delle misure di contenimento ovvero di eradicazione previste dalle autorità sanitarie per il
contrasto alla diffusione epidemica della brucellosi e tubercolosi bovine, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di sostegno all'allevamento
bufalino'', con una dotazione di un milione di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i
Ministri della salute e dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.».
26.0.29
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».
26.0.30
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE».
26.0.31
Rauti, La Pietra
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli articoli
4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».
26.0.32
Durnwalder, Steger, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art.26- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese agricole colpite dall'aumento dei costi delle materie prime)

        1. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel comparto
agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un
contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti.
        2. Con decreto del ministero delle politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al
comma precedente. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID.».
26.0.33
Ferro, Berardi
Dopo l'art. 26 aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
        1.Per sostenere le aziende che affrontano investimenti strutturali finalizzati ad ottenere
l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azienda all'esportazione di prodotti
agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o alla fornitura di materie prime destinate alla
realizzazione di prodotti agroalimentari da esportare verso i suddetti Paesi è istituito un fondo per
l'erogazione di un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate,
finalizzate all'ottenimento delle suddette abilitazioni. La dotazione di tale fondo per l'anno 2022 è
determinata in 25 milioni di euro.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.».
        Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica (F1SPE), di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 25 milioni di euro per il 2022.
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26.0.34
Naturale, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Puglia
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)
        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85%) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione, nell'ambito della
zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP.''.».
26.0.35
Durnwalder, Steger, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno dei produttori di legno)

        1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del c.c., le imprese forestali e i proprietari forestali
che immettono sul mercato esclusivamente legno o prodotti da esso derivati di propria produzione non
sono tenuti ad iscriversi al registro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178 e
di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2021.».
26.0.36
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art.26- bis.
(Rifinanziamento Fondo nazionale per la suinicoltura)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, è rifinanziato nella
misura di 1 milione di euro per l'anno 2022, di 4 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di euro
per l'anno 2024.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo.».
26.0.37
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Sostegno allevamenti avicoli e suinicoli)

        1. Per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicolo o suinicolo che hanno il domicilio
fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori dello Stato considerati a rischio di
contaminazione dal virus responsabile dell'influenza aviaria e da quello della peste suina africana, sono
differiti al 31 luglio 2022, con possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate mensili fino a
dicembre 2022, i termini dei versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il
30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore
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aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede quanto a 75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto ai restanti
75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
26.0.38
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure in favore degli allevamenti avicoli e suinicoli)

        1. Per le attività di allevamento avicolo o suinicolo che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa nei territori dello Stato, considerati a rischio di contaminazione del virus responsabile
dell'influenza aviaria e da quello della peste suina africana, sono differiti al 31 luglio 2022, con
possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate mensili fino a dicembre 2022, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 relativi alle
ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e
assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.».
26.0.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo, inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. Al fine di tutelare gli allevamenti avicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile
dell'influenza aviaria e indennizzare gli operatori della filiera danneggiati, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono istituiti due fondi denominati,
rispettivamente, ''Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di
biosicurezza'' (di seguito, ''Fondo di parte capitale''), con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno
2022 e ''Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera avicola'' (di seguito, ''Fondo di parte
corrente''), con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza, in conformità alle pertinenti norme nazionali e dell'Unione europea, ed è
ripartito tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto
della consistenza avicola e del numero delle strutture produttive a maggiore rischio.
        3. Il Fondo di parte corrente è destinato ad indennizzare gli operatori della filiera avicola colpiti
dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e dai danni economici recati loro in seguito al
diffondersi del virus responsabile dell'influenza aviaria. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di quantificazione dei
contributi erogabili ai produttori della filiera avicola a titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base
dell'entità del reale danno economico patito.
        4. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla
preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione europea in
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materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.40
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno degli operatori della filiera avicola danneggiati dall'influenza aviaria)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire il comma 528 con il seguente:
''comma 528. Una quota non inferiore a 30 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno
2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, è destinata a misure in favore della filiera delle carni derivanti da polli, tacchini, conigli
domestici, lepri e altri animali vivi destinati all'alimentazione umana, nonché delle uova di volatili in
guscio, fresche e conservate, con priorità per gli operatori della filiera avicola danneggiati dal blocco
alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza
aviaria degli anni 2021 e 2022, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 129, della
medesima legge n. 178 del 2020. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è
subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme
dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare''».
26.0.41 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Art. 26-bis (Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
            1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "50 milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le risorse di cui al presente comma sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli
operatori  della  filiera avicola danneggiati  dal  blocco alla  movimentazione degli  animali  e  delle
esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022."
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
26.0.41
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''.
        2. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''30 milioni di euro''
sono sostituite dalle seguenti: '' 50 milioni di euro''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190».
26.0.42
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.43
Naturale, Trentacoste, Agostinelli, Leone, Puglia, L'Abbate
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.44
De Carlo, Calandrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.45
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.46
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
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periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.47
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli
imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e
successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei
mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
        2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo
massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi
nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero
di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate
contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dalla Comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020)1863 final ''Quadro temporaneo perle misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche
e integrazioni.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 15 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, e a 7,5 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
26.0.48
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Potenziamento dei ruoli per il contrasto alle emergenze fitosanitarie)
        1. Per il raggiungimento della dotazione minima del personale del Servizio Fitosanitario Centrale
di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, la dotazione organica del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari appartenenti all'area III -
posizione economica F1 - è incrementata, mediante apposita procedura concorsuale pubblica per titoli
ed esami, di 57 unità di personale non dirigenziale, con vincolo di permanenza per un quinquennio
presso il Servizio fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tecnici con i requisiti di cui all'articolo 18,
comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in
relazione alle cessazioni del personale di ruolo.
        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2.679.000 a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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26.0.49
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e suinicolo interessate da influenza

aviaria o peste suina africana)
        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle imprese agricole della filiera
avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da influenza aviaria o da peste suina africana,
delimitate ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE)
2020/687, alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, per la quota a carico dei datori di
lavoro, relativi al quarto trimestre 2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta
al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria,
previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero.
        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali e ai coltivatori
diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per il primo trimestre 2022.
        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.
        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente con la vigente normativa
europea in materia di aiuti di Stato.
        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.50
Carbone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e suinicolo interessate da influenza

aviaria o peste suina africana)
        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle imprese agricole della filiera
avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da influenza aviaria o da peste suina africana,
delimitate ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE)
2020/687, alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, per la quota a carico dei datori di
lavoro, relativi al quarto trimestre 2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta
al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria,
previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero.
        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali e ai coltivatori
diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per il primo trimestre 2022.
        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.
        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente con la vigente normativa
europea in materia di aiuti di Stato.
        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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26.0.51
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani, Crucioli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle imprese agricole colpite dalla peste suina africana)

        1. In relazione alla diffusione della peste suina africana presente nelle regioni Liguria e Piemonte,
per le imprese agricole presenti nei comuni in cui è stato individuato il virus di cui all'ordinanza del 13
gennaio 2022 e della circolare del 18 gennaio 2022, le disposizioni di cui all'articolo all' articolo 16,
comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al 30 giugno 2022.
        2. Sono altresì sospesi fino al 30 giungo 2022, gli adempimenti e i versamenti fiscali e
contributivi di cui all'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, senza applicazione di
sanzioni e interessi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234».
26.0.52
Berutti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Interventi urgenti a sostegno delle attività economiche danneggiate dalle misure di contenimento

della peste suina africana)
        1. Per i soggetti che svolgono attività economiche nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per
l'emergenza della peste suina africana sono prorogati al 31 luglio 2022 i termini aventi scadenza nel
periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i versamenti relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
alle trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddito delle persone
fisiche, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, e all'imposta sul valore
aggiunto. I versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre 2022 o in quattro
rate mensili di pari importo da corrispondere entro il giorno 16 di ciascuno dei mesi da settembre 2022
a dicembre 2022».
26.0.53
Fenu, Trentacoste, Agostinelli, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Fondo di sostegno per gli effetti dell'epidemia di Lingua Blu in Sardegna)
        1. Al fine di sostenere gli allevatori della Regione Sardegna a fronteggiare le conseguenze
derivanti dall'adozione delle misure di contenimento previste dalle autorità sanitarie per il contrasto
alla diffusione epidemica della Lingua Blu, nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di sostegno per gli effetti dell'epidemia di Lingua
Blu in Sardegna'', con una dotazione di un milione di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i
Ministri della salute e dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.
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        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
26.0.54
Lonardo, Pacifico, Floris, Lunesu
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività di monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus
undatus)
        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
        2. All'articolo 1, comma 894, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
        3. All'articolo 1, comma 895, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
26.0.55
Leone, Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta per investimenti di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica attraverso
metodi ecologici)
        1. In ragione della particolare situazione di emergenza del settore agricolo e l'esigenza di
garantire un efficiente sistema di tutela delle produzioni nazionali, al fine di prevenire e limitare i
danni causati dalla fauna selvatica, alle imprese agricole anche se costituite in forma cooperativa o
riunite in consorzi esistenti alla data del 1º gennaio 2022, è riconosciuto, per il periodo di imposta in
corso in corso al 31 dicembre 2022 e nei due successivi, un credito di imposta nella misura del 50 per
cento della spesa sostenuta per l'acquisto e l'installazione di sistemi ecologici di protezione dai danni,
di esclusione, cattura e deterrenza dalle intrusioni da specie di fauna selvatica, fino ad un massimo di
25.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento
dell'importo massimo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis, al regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo. Il credito d'imposta di cui al comma i va indicato nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'imposta per il quale è concesso ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni. Esso non concorre alla formazione del reddito e del valore della produzione ai fini
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dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i
Ministri della Transizione Ecologica e dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le condizioni, i termini e le
modalità di applicazione del comma i e del presente comma anche con riguardo alla fruizione del
credito d'imposta al fine del rispetto del previsto limite di spesa e al relativo monitoraggio, e facendo
riferimento, in particolare, alla tipologia di spesa ammissibile, alle procedure per l'ammissione al
beneficio, che avviene secondo l'ordine cronologico di presentazione delle relative domande e alle
procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d'imposta, secondo quanto stabilito
dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73. Qualora l'Agenzia delle entrate accerti, nell'ambito dell'ordinaria attività
di controllo, l'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del credito d'imposta, la stessa ne dà
comunicazione al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali il quale, ai sensi dell'articolo
1, comma 6, del citato decreto-legge n. 40 del 2010, provvede al recupero del relativo importo,
maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.
        5. All'onere di cui al comma i, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
26.0.56
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per la gestione dei Centri di Recupero Animali Selvatici)

        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n. 349'' sono aggiunte le
seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei registri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS
(Centri di Recupero Animali Selvatici) operativi h24 e 365 giorni all'anno e che non esercitino attività
in conflitto d'interesse'';
            b) all'ultimo periodo, dopo le parole: ''sono definite le modalità di utilizzo'', sono aggiunte le
seguenti: '', nonché la nomina di apposita Commissione competente sul controllo dei criteri di
operatività che costituiscono requisiti essenziali di accesso al Fondo di cui al presente comma'';
            c) dopo l'ultimo periodo, è inserito il seguente: ''La suddetta Commissione dovrà essere
costituita in modo tale da rappresentare la Regione, il Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in
materia di fauna selvatica e gli organi di vigilanza forestale''».
26.0.57
Bergesio, Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Incremento del Fondo finalizzato a indennizzare gli allevamenti di animali da pelliccia)

        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole: ''per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, un
fondo di 3 milioni di euro'' con le seguenti: ''per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, presso il
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo di 10 milioni di euro''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente, pari a 7 milioni per ciascuno degli anni
2022 e 2023 e a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
26.0.58
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di animali da pelliccia)
        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole ''fondo di 3 milioni
di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''fondo di 8 milioni di euro''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «22, comma 5, 24, 26» inserire le seguenti: », 26-bis» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022, 120,26 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022, 125,26 milioni di euro per l'anno 2023»;
        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali».
26.0.59
Simone Bossi, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Immissione in natura di specie o di popolazioni non autoctone)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 387, è aggiunto il
seguente:
        ''387-bis. Al fine di consentire un'adeguata politica di gestione delle specie ittiche alieutiche, nelle
more dell'adozione del decreto ministeriale di cui al comma 837, fino al 31 dicembre 2023 non trova
applicazione l'articolo 12 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.
357, e successive modificazioni, per le sole disposizioni riguardanti l'immissione in natura della trota
fario ed iridea, del salmerino alpino e del coregone''».
26.0.60
Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
        1. Il fondo istituito al Ministero della Difesa, denominato ''Fondo antibracconaggio ittico'', di cui
all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è finanziato con una dotazione di 1
milione di euro a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dei
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
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26.0.61
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Estensione agli imprenditori agricoli del piano di rateizzazione delle bollette relative al consumo di

energia elettrica e gas naturale)
        1. All'articolo 1. comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''gas naturale'',
inserire le seguenti: ''e dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di
impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile''».
26.0.62
Nencini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Contributi di bonifica)

        1. Per consentire l'utilizzo in compensazione, tramite il modello F24, dei crediti IVA con il
contributo di bonifica di cui all'articolo 860 del Codice civile di cui al Regio Decreto 16 marzo 1942,
n. 262, con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da adottare entro 30 giorni dalla legge di
conversione del presente decreto legge, è istituito un codice tributo relativo al contributo di bonifica
richiamato».
26.0.63
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Potenziamento del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione
frodi dei prodotti agroalimentari per attività di contrasto alle pratiche sleali)
        1. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche commerciali sleali nell'ambito
della filiera agroalimentare e di controllo a tutela della qualità dei prodotti agroalimentari e della
reputazione del made in Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100 unità di personale, di cui due dirigenti di
seconda fascia e 98 funzionari di Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad
assumere le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a 500.000 euro per
l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 2022 e a 6 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.64
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Sistema di controlli nel settore alimentare)

        1. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli operatori del settore alimentare di
operare con un sistema di controlli ufficiali in materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e
coerente con le pertinenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei controlli
medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2, lettera c), n. 1, del decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione
di tali prodotti svolta dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».
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26.0.65 (testo 2)
Naturale, Agostinelli, Fenu, Leone, Puglia, Trentacoste, Donno
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

        «Art. 26 bis
            (Misure urgenti a sostegno del settore agroalimentare)

        1. Per garantire la corretta applicazione in tutto il territorio nazionale delle normative comunitarie
e nazionali in materia di protezione delle piante e prevenzione dei rischi fitosanitari, la dotazione
organica del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari appartenenti
all'area III - posizione economica F1 - è incrementata, al fine di raggiungere la dotazione minima del
personale del Servizio Fitosanitario Centrale di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 2
febbraio 2021, n. 19, mediante apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di 57 unità
di personale non dirigenziale,  con vincolo di permanenza per un quinquennio presso il  Servizio
fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tecnici con i requisiti di cui all'articolo 18, comma 2, del
decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione alle
cessazioni del personale di ruolo.
        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2.679.000 euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        3.  Per  assicurare  lo  svolgimento  dell'attività  di  contrasto  alle  pratiche  commerciali  sleali
nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tutela della qualità dei prodotti agroalimentari e
della reputazione del made in Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale
della tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100 unità di personale, di cui due dirigenti
di seconda fascia e 98 funzionari di Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad
assumere le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a 500.000 euro per
l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.
        4. All'onere derivante dal comma 3, pari a 500.000 euro per l'anno 2022 e a 6 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        5. Al fine di garantire l'attuazione dei progetti a valere sul piano nazionale di ripresa e resilienza,
consentire all'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile del settore e di promuovere la
competitività del sistema produttivo nazionale attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore
agroalimentare, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) nel titolo della legge, dopo le parole: ''Ministero dell'agricoltura e delle foreste'',  sono
aggiunte le seguenti: ''e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria'';
            b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:
 ''2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di attività agricole, il Consiglio per la
ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di personale
operaio con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il  contingente massimo del
personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità per anno. Le assunzioni e il
trattamento economico sono regolati dalle norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di
lavoro  per  gli  operai  agricoli  e  florovivaisti  e  da  quelle  sul  collocamento.  Nella  fase  di  prima
applicazione del presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo indeterminato
secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal
personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al
personale assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato si applicano le
disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio assunto ai sensi della
presente legge non acquista la qualifica di dipendente di pubblica amministrazione ai sensi del decreto
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165.5-ter.''.
 6. Agli oneri derivanti dal comma 5, si provvede mediante l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 come incrementata dall'articolo 1, comma 760,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
26.0.65
Naturale, Donno, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Potenziamento del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria)

        1. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo nazionale, attraverso la
valorizzazione della ricerca nel settore agroalimentare, e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse
per lo sviluppo sostenibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) nel titolo della legge, dopo le parole: ''Ministero dell'agricoltura e delle foreste'', sono
aggiunte le seguenti: ''e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria'';
            b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di attività agricole, il Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di
personale operaio con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente massimo
del personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità per anno. Le assunzioni e
il trattamento economico sono regolati dalle norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di
lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima
applicazione del presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo indeterminato
secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal
personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al
personale assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato si applicano le
disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio assunto ai sensi della
presente legge non acquista la qualifica di dipendente di pubblica amministrazione ai sensi del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.5-ter.''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».
26.0.66
Puglia, Naturale, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di imprese agricole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)
        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato''.».
26.0.67
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 26- bis.
(Semplificazione della normativa sulla metanizzazione del Mezzogiorno al fine di accelerare il

completamento degli interventi già finanziati)
        1. All'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma 5-quinquies aggiungere il
seguente:
        ''5-sexies. Per gli interventi di metanizzazione ammessi al finanziamento di cui al presente
articolo, il termine di presentazione degli atti di collaudo alle amministrazioni competenti è di 90
giorni dall'approvazione del collaudo da parte dell'amministrazione comunale.'';
        2. All'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, aggiungere il seguente:
        ''319-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate sono assegnate alle
Regioni nel cui territorio ricadono i comuni o i consorzi di comuni beneficiari di finanziamento per la
realizzazione delle reti urbane di distribuzione del gas metano ai sensi della delibera CIPE n. 5 del 28
gennaio 2015 e in base alla graduatoria vigente. Le competenze in materia di istruttoria tecnica,
concessione dei finanziamenti e di erogazione delle risorse finanziarie ai Comuni sono trasferite alle
Regioni, che approvano altresì l'aggiornamento dei cronoprogrammi dei progetti in attuazione
dell'articolo 23, comma 4-bis, del decreto legislativo del 23 maggio 2000 n. 164, in base a un tempo
massimo di realizzazione dei progetti di 42 mesi, prorogabile una sola volta. Il mancato rispetto dei
tempi di realizzazione comporta la perdita del finanziamento per la parte dei lavori non completata nei
termini. Le Regioni possono utilizzare per l'attività di assistenza tecnica fino all'uno per cento delle
risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate. Le Regioni provvedono a inviare
semestralmente al CIPESS e al Ministero della transizione ecologica una relazione sulla esecuzione del
programma.''.».
26.0.68
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole ''gas naturale'',
sono inserite le seguenti ''e dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività
di impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
26.0.69
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Istituzione dell'albo degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti)

        1. All'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'ultimo periodo è sostituito
con i seguenti: ''È istituito l'albo degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli
iscritti all'albo costituiscono l'ordine degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti.
L'albo è strutturato a livello regionale e, limitatamente alle province di Trento e di Bolzano, a livello
provinciale''.
        2. Dopo l'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto il seguente:
        ''594-bis. Si applica, fermo restando quanto previsto dai commi da 594 a 600 della presente legge,
la disciplina di cui al decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive
modificazioni e integrazioni''.
        3. All'articolo 1, primo periodo, del decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n.
382, e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e di perito industriale'' sono sostituite dalle
seguenti: '', di perito industriale e di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista''.
        4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro a decorrere dall'anno
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2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
26.0.70
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Contributo per i concessionari di aree demaniali per le attività di pesca e acquacoltura)

        1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dall'emergenza da
COVID19 e di favorire il loro rilancio, per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro al
fine di riconoscere un contributo, nella misura massima stabilita con il decreto di cui al comma 2 e in
ogni caso non superiore al canone corrisposto, a favore dei concessionari di aree demaniali marittime
concernenti zone di mare territoriale per le attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e
passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per
il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto
ittico.
        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del
presente articolo, ivi incluse quelle per il rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del comma 1
che costituisce tetto di spesa massimo.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».
26.0.71
Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Istituzione della categoria dei subacquei in acquacoltura)
        1. È istituita, nell'ambito della categoria dei sommozzatori in servizio locale di cui al Decreto
Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47, la figura dei subacquei in acquacoltura quale personale addetto ad
attività lavorativa nell'ambito di allevamenti di organismi acquatici e produzione di alghe in ambienti
confinati e controllati, la cui attività è esercitata entro l'ambito degli allevamenti ittici e vegetali con
cui abbiano instaurato rapporti di lavoro ovvero di collaborazione e che siano collocati nel distretto del
porto presso il cui ufficio sono iscritti e nelle relative adiacenze.
        2. Il Ministro delle infrastrutture e mobilità sostenibili provvede, con proprio decreto, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, ad apportare le necessarie modifiche al
Decreto Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47 recante ''Istituzione della categoria dei sommozzatori in
servizio locale'', al fine di istituire la categoria dei subacquei in acquacoltura di cui al comma i e
stabilirne l'ambito di attività.».
26.0.72
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:

«Art. 26- bis.
(Rimodulazione canoni demaniali marittimi)
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        1. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il primo periodo inserire il seguente: ''A
decorrere dall'anno 2022 per le attività di pesca e acquacoltura l'importo annuo del canone dovuto
quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime non può essere superiore
a euro 1.500.''».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 milioni a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
26.0.73
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26- bis.
(Misure in materia di tabacchi lavorati)

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al trentadue virgola cinquanta per cento dal 1º luglio 2022, al trentasette virgola
cinquanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio 2024''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispondenti a 17 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.74 (testo 2)
Briziarelli, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

 
        Dopo l'articolo 26, inserire il seguente:

        "Art. 26-bis. (Sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli con moderni sistemi
digitali)

            1. Con la finalità di rafforzare le strategie del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per una
gestione documentale digitale che offra servizi sempre più efficienti e accessibili da parte dei cittadini
e aiuti le imprese ad aumentare la loro competitività attraverso la diffusione di strumenti digitali,
finalizzati alla sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli,  per  gli esemplari di
Classe Aves, di cui all'allegato b) del regolamento CE n. 338 /97 del Consiglio 9 dicembre 1996, e
successive modificazioni, di cui articolo 2,comma 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, nati in Italia e
marcati con inanellatura della zampa mediante una marcatura individuale univoca ed inamovibile
rilasciata da Federazioni nazionali riconosciute, consistente in un anello o nastro costituente un cerchio
continuo, senza giunti né interruzioni, che non abbia subito alcun tipo di manomissione, fabbricato
industrialmente e a tal fine applicato entro quindici giorni dalla nascita dell'animale e di diametro tale
da  impedirne  la  rimozione  dalla  zampa quando questa  sia  pienamente  sviluppata,  nella  misura
univocamente definita per ogni singola specie dalle Federazioni nazionali riconosciute e recante l'anno
di emissione, il numero di emissione ed un codice alfanumerico atto ad identificarne il proprietario,
l'inanellatura equivale alla denuncia di cui all'art. 8-bis della legge 7 febbraio 1992, n. 150, ed esenta
dalla tenuta del registro di cui al comma 5-bis, dell'articolo 5, della medesima legge.
        2.  Al  fine  di  potersi  avvalere  della  disposizione  del  comma  1,  unitamente  alla  prima
comunicazione del proprio codice alfanumerico identificativo il soggetto interessato corrisponde una
tantum al Ministero delle transizione ecologica la somma di 50,00  euro per la costituzione di una
banca dati interna al Ministero medesimo per l'inserimento dei dati identificativi comunicati dalle
Federazioni. Con decreto del Ministero della transizione ecologica, sono disciplinate le modalità
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Art. 27

applicative del presente comma, nonché di riscossione della somma stabilita.".
26.0.74
Briziarelli, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 26 -bis.
(Sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli con moderni sistemi digitali)

        1. Con la finalità di rafforzare le strategie del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per una
gestione documentale digitale che offra servizi sempre più efficienti e accessibili da parte dei cittadini
e aiuti le imprese ad aumentare la loro competitività attraverso la diffusione di strumenti digitali,
finalizzati alla sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli, per gli esemplari di Classe
AVES 2, di cui all'articolo 2,comma 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, nati in Italia e marcati con
inanellatura della zampa mediante una marcatura individuale univoca ed inamovibile rilasciata da
Federazioni nazionali riconosciute, consistente in un anello o nastro costituente un cerchio continuo,
senza giunti né interruzioni, che non abbia subito alcun tipo di manomissione, fabbricato
industrialmente e a tal fine applicato entro quindici giorni dalla nascita dell'animale e di diametro tale
da impedirne la rimozione dalla zampa quando questa sia pienamente sviluppata, nella misura
univocamente definita per ogni singola specie dalle Federazioni nazionali riconosciute e recante l'anno
di emissione, il numero di emissione ed un codice alfanumerico atto ad identificarne il proprietario,
l'inanellatura equivale alla denuncia di cui all'articolo 8-bis della legge 7 febbraio 1992, ed esenta dalla
tenuta del registro di cui al comma 5-bis della medesima legge.
        2. Al fine di potersi avvalere della disposizione del comma 1, unitamente alla prima
comunicazione del proprio codice alfanumerico identificativo l'interessato corrisponde una tantum al
Ministero dell'Ambiente la somma di 50,00 euro.».

27.1
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''».
27.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
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12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''».
27.3
Modena
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''.».
27.4
Collina, Manca
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''.».
27.5
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Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 15 inserire il seguente:
        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo massimo ad impresa di 2,3
milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra
il 1º marzo 2020 e il 30 giugno 2022.''.».
        Conseguentemente al comma 16 le parole: «dei commi da 13 a 15» sono sostituite dalle seguenti
«dei commi da 13 a 15-bis».
27.6
Manca, Collina
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 15 è inserito il seguente:
        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo massimo ad impresa di 2,3
milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra
il 1º marzo 2020 e il 30 giugno 2022.''.
            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite dalle seguenti ''dei commi da
13 a 15-bis''.».
27.7
Carbone
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:
        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo massimo ad impresa di 2,3
milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra
il lº marzo 2020 e il 30 giugno 2022''.
            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi da
13 a 15-bis''».
27.8
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo l'articolo 4-sexies, è inserito il seguente:

''Art. 4- sexies. 1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, relativo
ai fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE)
2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)
        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding si applicano le definizioni
contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE) 2020/1503.
        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento
(UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del
medesimo regolamento. Le attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:
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            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;
            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;
        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi di crowdfunding ai sensi
dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai
sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza come fornitori di servizi di
crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
revoca, sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:
            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503:
        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella prestazione dei servizi di
crowdfunding;
        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta prestazione dei servizi di
crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse potenzialmente pregiudizievoli per i clienti,
compresi quelli derivanti dai sistemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei
reclami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle norme ove prevista;
            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing diffuse
sul territorio della Repubblica, nonché a svolgere la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo
27, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/1503.
        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità competente ad assicurare l'osservanza
degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:
            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di partecipazioni detenibili,
informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;
            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, continuità dell'attività;
            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, sistemi di remunerazione e
incentivazione, compresa l'istituzione della funzione di controllo della conformità alle norme, ove
prevista, la gestione dei rischi ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit
interno ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;
            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di crowdfunding che detengono
almeno il venti per cento del capitale o dei diritti di voto e di requisiti delle persone fisiche
responsabili della gestione del fornitore di servizi di crowdfunding;
            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'articolo 5 del regolamento (UE)
2020/1503.
        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai
sensi del presente articolo, operano in modo coordinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri
gravanti sui fornitori di servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità rilevate nell'esercizio
dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in particolare ad oggetto:
            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo;
            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregolarità rilevate e ai
provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.
        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione amministrativa transfrontaliera tra
le autorità competenti e con l'ESMA.
        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 3 e 6, la Consob, sentita
la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 4 e 7, la Banca d'Italia,
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sentita la Consob, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding previsti dal presente decreto,
dalle relative disposizioni attuative nonché dal regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la
Consob dispongono, nell'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza
previsti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di
regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento'';
            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:

''Art. 100- ter.
(Offerte di crowdfunding)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del codice civile, le quote di
partecipazione in società a responsabilità limitata possono costituire oggetto di offerta al pubblico di
prodotti finanziari, anche attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.
        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e
dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva
alienazione di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:
            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di intermediari abilitati alla prestazione
di uno o più dei servizi di investimento previsti dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e)
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti che abbiano aderito
all'offerta di crowdfunding;
            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli intermediari abilitati depositano
al registro delle imprese una certificazione attestante la loro titolarità di soci per conto di terzi,
sopportandone il relativo costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di crowdfunding, in caso di
buon fine della stessa e qualora l'investitore decida di avvalersi del regime alternativo di cui al presente
comma, comporta il contestuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:
        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori, tenendo
adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle quote possedute;
        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente, una certificazione
comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione ha natura di puro titolo di legittimazione per
l'esercizio dei diritti sociali, è nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in
via temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per il trasferimento della
proprietà delle quote;
        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le quote secondo quanto
previsto alla lettera c) del presente comma;
        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di richiedere, in ogni momento,
l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di loro pertinenza;
            c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del successivo acquirente avviene
mediante semplice annotazione del trasferimento nei registri tenuti dall'intermediario.
        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2, non comportano costi o oneri
né per l'acquirente né per l'alienante. La successiva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini
dell'esercizio dei diritti sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.
        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma 2 deve essere chiaramente
indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove sono altresì predisposte apposite idonee modalità per
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consentire all'investitore di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime
ordinario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo 36, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni.
        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti finanziari emessi da società a
responsabilità limitata ovvero di quote rappresentative del capitale delle medesime, effettuati secondo
le modalità previste alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della
stipulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante sul sottoscrittore,
acquirente o alienante deve essere indicato nel portale dell'offerta, con separata e chiara evidenziazione
delle condizioni praticate da ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito
internet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.
        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di cui agli articoli 23 e 24 del
regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo
1, lettera i), del medesimo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.
        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2020/1503, il titolare del
progetto, è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave
sull'investimento, comprese le sue eventuali traduzioni.
        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2020/1503, il fornitore di
servizi di crowdfunding è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le
informazioni chiave sull'investimento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni'';
            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di gestore di portale in assenza
dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo 50-quinquies'', sono sostituite dalle seguenti: ''presti
servizi di crowdfunding in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.
            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:

''Art. 190- quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)

        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di inosservanza delle disposizioni
richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di
inosservanza delle disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila, ovvero fino al
cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro cinquecentomila e il fatturato è
determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis.
        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è
superiore ai limiti massimi edittali indicati al comma 1 del presente articolo, la sanzione
amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale
ammontare sia determinabile''.
        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27- bis.
(Disposizioni transitorie e finali)

        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai commi 10 e 11, del nuovo
articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del
presente decreto, prevedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data di
entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già: autorizzati a norma del diritto
nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi dell'articolo 48 del medesimo regolamento,
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nonché per le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari
vigilati che alla medesima data prestano servizi di crowdfunding».
27.9
Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo l'articolo 4-sexies è inserito il seguente:

''Art. 4- sexies. 1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, relativo
ai fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE)
2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)
        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding si applicano le definizioni
contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE) 2020/1503.
        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento
(UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del
medesimo regolamento. Le attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:
            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;
            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;
        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi di crowdfunding ai sensi
dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai
sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza come fornitori di servizi di
crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
revoca, sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:
            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503:
        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella prestazione dei servizi di
crowdfunding;
        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta prestazione dei servizi di
crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse potenzialmente pregiudizievoli per i clienti,
compresi quelli derivanti dai sistemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei
reclami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle norme ove prevista;
            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing diffuse
sul territorio della Repubblica, nonché a svolgere la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo
27, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/1503.
        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità competente ad assicurare l'osservanza
degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:
            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di partecipazioni detenibili,
informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;
            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, continuità dell'attività;
            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, sistemi di remunerazione e
incentivazione, compresa l'istituzione della funzione di controllo della conformità alle norme, ove
prevista, la gestione dei rischi ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit
interno ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;
            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di crowdfunding che detengono
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almeno il venti per cento del capitale o dei diritti di voto e di requisiti delle persone fisiche
responsabili della gestione del fornitore di servizi di crowdfunding;
            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'articolo 5 del regolamento (UE)
2020/1503.
        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai
sensi del presente articolo, operano in modo coordinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri
gravanti sui fornitori di servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità rilevate nell'esercizio
dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in particolare ad oggetto:
            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo;
            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregolarità rilevate e ai
provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.
        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione amministrativa transfrontaliera tra
le autorità competenti e con l'ESMA.
        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 3 e 6, la Consob, sentita
la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 4 e 7, la Banca d'Italia,
sentita la Consob, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding previsti dal presente decreto,
dalle relative disposizioni attuative nonché dal regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la
Consob dispongono, nell'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza
previsti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di
regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento''.
            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:

''Art. 100- ter.
(Offerte di crowdfunding)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del codice civile, le quote di
partecipazione in società a responsabilità limitata possono costituire oggetto di offerta al pubblico di
prodotti finanziari, anche attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.
        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e
dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva
alienazione di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:
            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di intermediari abilitati alla prestazione
di uno o più dei servizi di investimento previsti dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e)
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti che abbiano aderito
all'offerta di crowdfunding;
            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli intermediari abilitati depositano
al registro delle imprese una certificazione attestante la loro titolarità di soci per conto di terzi,
sopportandone il relativo costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di crowdfunding, in caso di
buon fine della stessa e qualora l'investitore decida di avvalersi del regime alternativo di cui al presente
comma, comporta il contestuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:
        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori, tenendo
adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle quote possedute;
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        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente, una certificazione
comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione ha natura di puro titolo di legittimazione per
l'esercizio dei diritti sociali, è nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in
via temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per il trasferimento della
proprietà delle quote;
        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le quote secondo quanto
previsto alla lettera c) del presente Comma;
        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di richiedere, in ogni momento,
l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di loro pertinenza;
        c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del successivo acquirente avviene
mediante semplice annotazione del trasferimento nei registri tenuti dall'intermediario.
        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2, non comportano costi o oneri
né per l'acquirente né per l'alienante. La successiva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini
dell'esercizio dei diritti sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.
        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma 2 deve essere chiaramente
indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove sono altresì predisposte apposite idonee modalità e
consentire all'investitore di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime
ordinario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo 36, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni.
        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti finanziari emessi da società a
responsabilità limitata ovvero di quote rappresentative del capitale delle medesime, effettuati secondo
le modalità previste alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della
stipulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante sul sottoscrittore,
acquirente o alienante deve essere indicato nel portale dell'offerta, con separata e chiara evidenziazione
delle condizioni praticate da ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito
internet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.
        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di cui agli articoli 23 e 24 del
regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo
1, lettera i), del medesimo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.
        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2020/1503, il titolare del
progetto, è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave
sull'investimento, comprese le sue eventuali traduzioni.
        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2020/1503, il fornitore di
servizi di crowdfunding è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le
informazioni chiave sull'investimento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni''.
            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di gestore di portale in assenza
dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo 50-quinquies'' sono sostituite dalle seguenti: ''presti
servizi di crowdfunding in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.
            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:

''Art. 190- quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)

        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di inosservanza delle disposizioni
richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di
inosservanza delle disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila, ovvero fino al
cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro cinquecentomila e il fatturato è
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determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis.
        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è
superiore ai limiti massimi edittali indicati al comma 1 del presente articolo, la sanzione
amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale
ammontare sia determinabile''.
        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:

«Art. 27- bis.
(Disposizioni transitorie e finali)

        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai commi 10 e 11, del nuovo
articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del
presente decreto, prevedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data di
entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già autorizzati a norma del diritto
nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi dell'articolo 48 del medesimo regolamento,
nonché per le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari
vigilati che alla medesima data prestano servizi di crowdfundinh».
27.10
Fenu, Trentacoste
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 1 della Tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma i è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Se il trasferimento avente per oggetto
fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è effettuato nei confronti di imprese di compravendita
immobiliare, organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'articolo
1, commi da 119 a 141, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui all'articolo 7.1, comma 4,
e all'articolo 7.2 della legge 3o aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli stessi interventi di cui
all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 630 all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in misura pari ad almeno il 2 per
cento del prezzo di acquisto degli stessi ancorché non fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che
entro cinque anni dall'acquisto procedano all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto
l'acquirente dichiari che intende trasferirli entro tale termine, con il pagamento di una imposta di
registro pari a 200 euro. Alle operazioni di cui al presente comma si applicano le imposte ipotecaria e
catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.'';
            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:
        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'imposta in misura fissa di cui al
comma i non siano adempiute entro il termine quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di
registro nella misura ordinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al all'articolo 55, comma 4, del presente testo unico. Dalla scadenza del
quinquennio decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione
finanziaria''.
        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantificati in 51 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
27.11
Toffanin
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Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Se il trasferimento avente per oggetto
fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è effettuato nei confronti di imprese di compravendita
immobiliare, organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'art. 1,
commi da 119 a 141 della L. 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art.
7.2 della L. 30 aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli stessi interventi di cui all'art. 14 del D.L. 4
giugno 2013, n. 630 all'art. 16 del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2013, n. 90, in misura pari ad almeno il 2 per cento del prezzo di acquisto degli stessi
ancorché non fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che entro [cinque] anni dall'acquisto
procedano all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto l'acquirente dichiari che intende
trasferirli entro tale termine: euro 200. Con riferimento agli atti di cui al periodo precedente si
applicano le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:
        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'imposta in misura fissa di cui al
comma 1, non siano adempiute entro il termine quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di
registro nella misura ordinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al comma 4 dell'articolo 55 del presente testo unico. Dalla scadenza del
quinquennio decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione
finanziaria''.
        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantificati in 51 milioni, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
27.12
Manca
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis . 1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono apportate le seguenti
modificazioni: a) all'articolo 1, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) ABE: Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea) istituita dal Regolamento
(UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010''.
            b) all'articolo 2, comma 6-bis, dopo le parole: ''del Regolamento (UE) 2016/679'' sono aggiunte
le seguenti ''e del Regolamento (UE) 2018/1725'';
            c) all'articolo 7, comma 4, le parole: ''alle Autorità di vigilanza europee'' sono sostituite dalle
seguenti: ''all'ABE''.
            d) all'articolo 14, comma 5, le parole: ''alle Autorità di vigilanza europee'' sono sostituite dalle
seguenti: ''all'ABE''.
        2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 6-undecies:
                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) ''dispositivo di pubblicazione autorizzato'' o ''APA'': un soggetto quale definito all'articolo 2,
paragrafo 1, punto 34), del regolamento (UE) n. 600/2014 a cui si applica la deroga prevista
dall'articolo 2, paragrafo 3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';
            2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            c) ''meccanismo di segnalazione autorizzato'' o ''ARM'': un soggetto quale definito all'articolo
2, paragrafo 1, punto 36), del regolamento (UE) n. 600/2014 a cui si applica la deroga prevista
dall'articolo 2, paragrafo 3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';
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            3) le lettere b), d), e) sono abrogate.
                b) all'articolo 1, comma 6-duodecies, la lettera c) è abrogata.
                c) all'articolo 4, comma 2-ter le parole: ''servizi di comunicazione dati'' sono sostituite dalle
seguenti: ''APA o ARM''.
                d) la rubrica del Titolo 1-ter della Parte III, è sostituita dalla seguente ''AUTORIZZAZIONE
E VIGILANZA DI APA E ARM''.
            e) all'articolo 79:
                1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. La gestione di un APA odi un ARM è soggetta ad autorizzazione preventiva da parte della
Consob, in conformità a quanto previsto dal Titolo IV-bis del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati. La Consob revoca l'autorizzazione concessa ai sensi del presente comma quando
ricorrono i presupposti di cui all'articolo 27-sexies del regolamento (UE) n. 600/2014.'';
                2) dopo il comma 1 è inserito il seguente
        ''1-bis. La Consob pubblica sul proprio sito internet l'elenco dei soggetti autorizzati ai sensi del
comma 1.'';
                3) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        ''2. La Consob vigila sui soggetti di cui al comma 1 e sui gestori delle sedi di negoziazione che
forniscono i servizi di un APA odi un ARM per accertare che essi rispettino le condizioni di esercizio
previste dal regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. A tali fini la Consob esercita i
poteri previsti dagli articoli 62-octies, 62-novies e 62-decies, comma 1, lettere a), b) e d).'';
                4) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. La Consob può disciplinare con regolamento la procedura di autorizzazione e di revoca di
cui al comma 1''.
            f) l'articolo 79-bis è abrogato.
            g) l'articolo 79-ter è abrogato.
            h) l'articolo 79-ter.1 è abrogato.
            i) all'articolo 166:
                1) al comma 1, la lettera c -bis) è sostituita dalla seguente:
            ''c-bis) gestisce un APA o un ARM a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati'';
                2) al comma 3 le parole: ''i servizi di comunicazione dati'' sono sostituite dalle seguenti: ''la
gestione di un APA odi un ARM a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3,
del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati''.
            l) all'articolo 188, il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. L'uso, nella denominazione o in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al
pubblico, delle parole: ''Sim'' o ''società di intermediazione mobiliare'' o ''impresa di investimento'';
''Sgr'' o ''società di gestione del risparmio''; ''Sicav'' o ''società di investimento a capitale variabile'';
''Sicaf'' o ''società di investimento a capitale fisso''; ''Eu-VECA'' o ''fondo europeo per il venture
capitar; ''Eu-SEF'' o ''fondo europeo per l'imprenditoria sociale''; ''ELTIF'' o ''fondo di investimento
europeo a lungo termine''; ''FCM'' o ''fondo comune monetario''; ''APA'' o ''dispositivo di pubblicazione
autorizzato'' a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE)
n. 600/2014 e dai relativi atti delegati; ''ARM'' o ''meccanismo di segnalazione autorizzato'' a cui si
applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati; ''mercato regolamentato''; ''mercato di crescita per le piccole e medie imprese'';
ovvero di altre parole o locuzioni, anche in lingua straniera, idonee a trarre in inganno sulla
legittimazione allo svolgimento dei servizi o delle attività di investimento o del servizio di gestione
collettiva del risparmio o della gestione di un APA o di un ARM o dell'attività di gestione di mercati
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regolamentati è vietato a soggetti diversi, rispettivamente, dalle imprese di investimento, dalle società
di gestione del risparmio, dalle Sicav, dalle Sicaf, dai soggetti abilitati a tenore dei regolamenti (UE) n.
345/2013, relativo ai fondi europei per il venture capital (EuVECA), n. 346/2013, relativo ai fondi
europei per l'imprenditoria sociale (EuSEF), n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a
lungo termine, e n. 2017/1131, relativo ai fondi comuni monetari, dai soggetti di cui all'articolo 79, dai
mercati regolamentati e dai sistemi registrati come un mercato di crescita per le piccole e medie
imprese, ai sensi del presente decreto. Chiunque contravviene al divieto previsto dal presente articolo è
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la
violazione è commessa da una società o un ente, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale
importo è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195,
comma 1-bis.''.
            m) all'articolo 190.3:
                1) alla rubrica, le parole: ''e dei servizi di comunicazioni dati'' sono soppresse;
                2) la lettera f) è abrogata.
            n) alla rubrica dell'articolo 190-bis le parole: ''comunicazioni dati'' sono sostituite dalle
seguenti: ''di APA e di ARM''.
            o) all'articolo 194-quinquies, comma 1:
                1) alla lettera a-ter) le parole: ''e 79-ter.1,'' sono soppresse;
                2) alla lettera a-quater) sono aggiunte le seguenti parole: ''e, in caso di APA odi ARM, degli
articoli 27-octies, paragrafi da 1 a 5, e 27-decies, paragrafi da 1 a 4, del medesimo regolamento''.
                3. Le disposizioni del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, modificate dal presente
articolo, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
                4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54-bis del regolamento (UE) n. 600/2014,
come modificato dal regolamento (UE) 2019/2175, la Consob delibera sulle istanze di autorizzazione
presentate ai sensi della Parte III, Titolo 1-ter, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella
versione antecedente alle modifiche apportate con il presente articolo, pervenute prima del 1º ottobre
2021.
                5. Il comma 6 dell'articolo 5 del decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99 convertito con
modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 121, è abrogato.
                6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
27.0.1
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 27- bis.
(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)

        1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1:
                1) al comma 1-bis, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
            ''c-bis) le quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata.'';
                2) dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:
        ''1-quinquies. Per ''quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata' si
intendono le quote, appartenenti a categorie create da PMI costituite in forma di società a
responsabilità limitata, aventi eguale valore e conferenti i medesimi diritti.'';
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            b) all'articolo 83-quinquies:
                1) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
        ''2-bis. Alle quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata si applicano i
commi 1 e 2 del presente articolo, in alternativa all'articolo 2470 codice civile e all'articolo 36, comma
1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.'';
                2) al comma 3, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In relazione agli emittenti di quote di
PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata, le comunicazioni e certificazioni rilasciate
dagli intermediari, ai fini dell'esercizio dei diritti sociali, sostituiscono ed esauriscono le formalità di
cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile.'';
            c) all'articolo 83-undecies:
                1) al comma 1, dopo la parola: ''azioni'' sono inserite le seguenti: ''e gli emittenti quote di
PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata'';
                2) al comma 2, dopo le parole: ''codice civile'' sono inserite le seguenti: ''e che ai fini del
presente Capo è obbligatorio per gli emittenti quote di PMI costituite in forma di società a
responsabilità limitata tenere il libro dei soci'' e le parole: ''libro soci'' sono sostituite con la seguente:
''esso''.».
27.0.2
D'Angelo, Castaldi, Lannutti, Gaudiano, Naturale, Lanzi, Croatti, Vanin, Ricciardi, Russo, Trentacoste
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

        «Art. 27 -bis.
(Misure per la promozione delle start-up nel Mezzogiorno)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        ''4-bis. Fermo restando quanto disposto al comma 4 relativamente alla gratuità dei servizi di
consulenza offerti nelle fasi di sviluppo del progetto, al fine di promuovere la costituzione di nuove
imprese dei giovani imprenditori nel Mezzogiorno, agli enti accreditati all'Agenzia nazionale per
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, che svolgono attività di
supporto tecnico nell'elaborazione di piani aziendali complessi per l'ottenimento dei finanziamenti, si
riconosce un compenso con clausola ''success fee'', pari al 2 per cento del prestito ottenuto
all'impresa.''.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono determinati i criteri e le modalità per individuare la tipologia dei progetti per
cui è previsto il compenso agli enti accreditati e le modalità di erogazione.''.
        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma i si provvede a valere sulla dotazione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
successive modificazioni.».
27.0.3
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 27- bis.
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, ai soggetti esercenti l'attività di

autotrasporto per conto terzi)
        1.Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi relativi ai carburanti autotrazione, gravanti sulle
imprese esercenti le attività di autotrasporto per conto terzi, iscritte nell'albo nazionale di cui alla legge
6 giugno 1974, n. 298 e successive modificazioni, viene riconosciuto un contributo straordinario a
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Art. 28

compensazione dei maggiori oneri sostenuti per ogni litro di carburante acquistato, per l'intero anno
2022.
        2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, è, pari al 25 per cento delle maggiori spese
sostenute sulla base della differenza della media dei prezzi del carburante per autotrazione del primo
bimestre 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2021.
3. La Media Dei Prezzi Di Cui Al Comma Precedente Viene Determinata In Base Alle Pubblicazioni
Periodiche Effettuate Sul Sito Istituzionale Del Ministero Della Transizione Ecologica.
        4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzato in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo
31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito
d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale
cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
        5. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utilizzo in compensazione e ogni altro
elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con decreto del
Ministro della Transizione ecologica di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze».

28.1
Castellone, Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino, Bottici, Campagna, Castaldi, Castiello, Catalfo,
Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti, D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo, Di Nicola, Di
Piazza,  Donno,  Endrizzi,  Fede,  Fenu,  Ferrara,  Gallicchio,  Garruti,  Gaudiano,  Girotto,  Guidolin,
L'Abbate,  Lanzi,  Leone,  Licheri,  Lomuti,  Lorefice,  Lupo,  Maiorino,  Mantovani,  Marinello,
Matrisciano, Mautone, Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini, Perilli, Pesco,
Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto, Puglia, Quarto, Ricciardi, Romagnoli, Russo,
Santangelo, Santillo, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin
Sopprimere l'articolo.
28.2
Dal Mas, Ferro, Saccone
Sopprimere l'articolo.
28.3
Paroli, Perosino
Sopprimere l'articolo.
28.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Sopprimere l'articolo.
28.5
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini
Sopprimere l'articolo.
28.6
Steger, Durnwalder, Laniece
Sopprimerlo.
28.7
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Causin
Sopprimere l'articolo
28.8
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
L'articolo 28 è soppresso.
28.9
Paragone
Sopprimere l'articolo.
28.10
Perosino
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28 - 1. Le agevolazioni di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 rimarranno in vigore sino al 31
dicembre 2024 indipendentemente dalle caratteristiche soggettive ed oggettive degli immobili.
        2. Il termine di cui al comma 1 si intende quale fine lavori, attestato da professionista abilitato,
con possibilità di proseguire successivamente a quella scadenza le incombenze di contabilizzazione e
chiusura pratiche edilizie.
        3. La cessione dei crediti può essere effettuata fino a 3 volte tra istituti di credito e altri
intermediari finanziari.».
28.11
Dell'Olio, Trentacoste
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-quinquies, è aggiunto, in fine, il seguente:
        ''13-sexies. Alla comunicazione telematica di cui al comma 12 sono allegati altresì:
            a) il codice fiscale del tecnico asseveratore;
            b) il codice della fattura elettronica;
            c) il protocollo e la data di presentazione della CILA;
            d) ove previsto, i dati del bonifico bancario con il numero CRO;
            e) ove previsto, il numero di protocollo dell'avvenuta comunicazione all'ENEA o la data di
invio della relativa comunicazione''.».
28.12
de Bertoldi
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28 - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) - 1.
AI fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irregolari in materia di detrazioni per
lavori edilizi, derivanti dall'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli
articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita la
piattaforma informatica denominata: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la
circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per gli interventi
elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in modo da garantirne la sicurezza e la
trasparenza degli scambi.
        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
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sono certificate in forma digitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena
congruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che verifica la sussistenza delle condizioni necessarie
per usufruire delle detrazioni fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di
comunicare l'eventuale contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le
verifiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti
emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.
        4. Per le finalità previste dal presente articolo, al fine di contrastare le attività di frodi in materia
di detrazioni per lavori edilizi e cessioni dei crediti fiscali, nell'ambito della documentazione richiesta
per la corretta applicazione delle operazioni di cessione, è fatto obbligo l'apposizione del visto di
conformità ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive
modificazioni ovvero la certificazione, emessa da figure professionali individuate fra i dottori
commercialisti ed esperti contabili, consulenti del lavoro o centri di assistenza fiscale.
        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il direttore dell'Agenzia delle
entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.
        6. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e gli effetti prodotti dal decreto-
legge 11 novembre 2021, n. 157.».
28.13
de Bertoldi
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irregolari in materia di detrazioni per
lavori edilizi, derivanti dall'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli
articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita la
piattaforma informatica denominata: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la
circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per gli interventi
elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in modo da garantirne la sicurezza e la
trasparenza degli scambi.
        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono certificate in forma digitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena
congruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che verifica la sussistenza delle condizioni necessarie
per usufruire delle detrazioni fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di
comunicare l'eventuale contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le
verifiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti
emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.
        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il direttore dell'Agenzia delle
entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.
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        5. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77 e gli effetti prodotti dal decreto-
legge 11 novembre 2021, n. 157.».
28.14
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irregolari derivanti dall'utilizzo in
compensazione dei crediti d'imposta previste ai sensi degli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della conversione in legge del presente decreto, è istituita una piattaforma
informatica, al fine di tracciare la circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni
fiscali, delle spese per gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in
modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.
        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono certificate in forma digitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena
congruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che verifica la sussistenza delle condizioni necessarie
per usufruire delle detrazioni fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di
comunicare l'eventuale contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate.
        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il direttore dell'Agenzia delle
entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.».
28.15
Richetti, Masini
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite
dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: 2, con limite di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono
escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di
cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca
d'Italia'';
                2) alla lettera b) le parole: '', con facoltà di successiva cessione'' sono soppresse e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: '', con limite di una sola ulteriore
cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni verso istituti
vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società
Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia'';
            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le
seguenti: '', con limite di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono
escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di
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cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca
d'Italia''.
        2. Sono nulli:
            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.
        3. Le società che acquistano crediti di importo superiore a 150.000 euro devono essere in
possesso di certificazione ISO 9001 o attestazione SOA.
        4. All'articolo 11 del decreto 6 agosto 2020 ''Requisiti tecnici per l'accesso alle detrazioni fiscali
per la riqualificazione energetica degli edifici - cd. Ecobonus'', dopo le parole: ''sostenute per interventi
di efficienza energetica'' sono inserite le seguenti: ''e sulla effettiva realizzazione degli stessi in fase di
realizzazione, in concerto con gli Ispettorati Territoriali del Lavoro''».
28.16
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite
dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di
credito e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a
soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione;'';
                2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessione'' sono soppresse e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: '', senza facoltà di successiva
cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di credito e altri intermediari finanziari che
possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti diversi, senza facoltà, per questi
ultimi, di successiva cessione.'';
            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'', sono inserite le
seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di credito
e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti
diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.''.
        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle
opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono invece illimitate le cessioni dei suddetti
crediti tra istituti di credito e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere detti crediti, anche
per singole annualità, a soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.
        3. Sono nulli:
            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.».
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28.17
Causin
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: a) per un contributo, sotto forma dì sconto sul
corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che
hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo
pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad istituti di credito e ad altri intermediari
finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti, una sola volta senza facoltà di successiva cessione;
                2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: b) per la cessione di un credito d'imposta di pari
ammontare ad istituti di credito e ad altri intermediari finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti,
una sola volta senza facoltà di successiva cessione;
            b) all'articolo 122, il comma 1 è sostituito dal seguente: 1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, i soggetti beneficiari dei crediti d'imposta
elencati al comma 2 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, una sola volta, anche
parziale, degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi il locatore o il concedente, a fronte di uno sconto di
pari ammontare sul canone da versare, e, limitatamente agli istituti di credito e altri intermediari
finanziari, con facoltà di successiva cessione.
        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle
opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto di
una ulteriore cessione ad altri soggetti, e, esclusivamente nel caso in cui i cessionari siano istituti di
credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione, nei termini ivi previsti.
        3. Sono nulli:
            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.».
28.18
Santillo, Trentacoste
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile
dai medesimi a istituti di credito e ad altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione da
parte di questi ultimi in favore di altri istituti di credito o intermediari finanziari'';
                2) alla lettera b) le parole: '', ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''in favore di istituti di credito o intermediari
finanziari e da questi cedibili in favore di altri istituti di credito o intermediari finanziari'';
            b) all'articolo 122, comma 1, le parole da: ''possono, in luogo dell'utilizzo diretto'' fino alla fine
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del comma, sono sostituite dalle seguenti: ''possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la
cessione, anche parziale, degli stessi a - istituti di credito e altri intermediari finanziari.''.
        2. Sono nulli:
            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma t, lettera b), del presente articolo.».
28.19
Dell'Olio, Trentacoste
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate, previa indicazione da parte del tecnico abilitato del codice
IBAN identificativo del conto di pagamento del debitore e, ove previsto, del creditore, provvede ad
eseguire la transazione bancaria relativa alla cessione del credito. Con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, sentita l'Associazione Bancaria Italiana (ABI), sono individuate le modalità
applicative del presente comma''.».
28.20
Dell'Olio, Trentacoste
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede all'attribuzione di un codice unico identificativo del
credito''.».
28.21
Pazzaglini, Borghesi, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Alla lettera a) del comma 1 premettere la seguente:
            «0a). All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4, le parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022 e per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo. All'onere derivante dalla presente disposizione
valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.''».
28.22
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 119:
            1) al comma 4-ter, sostituire le parole: ''l'anno 2008'' con le seguenti: ''l'anno 1997'';
            2) al comma 9, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
            e- bis) dai consorzi per la ricostruzione del Sisma del 1997».
28.23
Carbone
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Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1,
                1) alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse»;
                2) alla lettera a),
                i) sostituire il numero 1) con il seguente:
        «1) alla lettera a), dopo le parole: ''senza facoltà di successiva cessione'' sono inserite le seguenti:
'', fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i
predetti soggetti, anche successiva alla prima».
                ii) sostituire il numero 2) con il seguente:
        «2) alla lettera b) dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le seguenti:
«, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima».
            b) al comma 2, dopo le parole: «intermediari finanziari» inserire le seguenti «, imprese di
assicurazioni e a società appartenenti al medesimo gruppo».
28.24
Fenu, Dell'Olio, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse.»;
        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
28.25
Giammanco, Dal Mas
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, al secondo periodo, le parole: » a condizione che alla data
del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo»,
sono soppresse.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 70 milioni di euro
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a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282.
28.26
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente):
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: '', a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell'intervento complessivo''».
28.27
Faraone, Evangelista
All'articolo, al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse».
28.28
Calandrini, De Carlo
Prima della lettera a), premettere la seguente lettera:
            «a.0) All'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono
sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2023'' e le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 dicembre 2022''».
28.29
Dal Mas
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 119, al comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.
28.30
Dell'Olio, Fenu, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
            «oa) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022''.».
        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
28.31
Evangelista
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater, aggiungere il seguente:
        ''8-quater.1. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno
2022 non sia stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
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del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022, e nella misura ordinaria
di cui allo stesso articolo 16, comma 1-septies, per le spese sostenute dal 1º luglio 2022.''».
28.32
Saccone
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater aggiungere il seguente:
        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui al comma 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30
giugno 2022 non è stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella
misura del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022 e nella misura
ordinaria, rispettivamente del 75 per cento e dell'85, per cento del prezzo della singola unità
immobiliare, per le spese sostenute dal 1 luglio 2022.''».
28.33
Dal Mas
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, al comma 9, lettera d-bis), dopo le parole: ''della legge 11 agosto 1991, n.
266'' sono inserite le seguenti: ''dalle fondazioni che perseguono scopi di utilità sociale iscritte al
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,''.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, a 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
28.34
Auddino, Vanin, Montevecchi, Nocerino, Russo, Croatti, Campagna, Trentacoste
Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119,
                1) al comma 9, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
            ''e-bis) dai soggetti gestori di impianti termali.'';
                2) dopo il comma 10-quater è inserito il seguente:
        ''10-quinquies. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le
singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile
oggetto degli interventi di incremento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento
antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unità
abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del
Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera e-bis)''».
28.35
Turco, Trentacoste
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 14, le parole: ''da euro 2.000 a euro 15.000'' sono sostituite dalle
seguenti: ''in misura pari al 10 per cento del credito disconosciuto''»;
        b) sostituire la lettera a) con la seguente:
            «a) all'articolo 121, sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) al comma 1-ter, lettera b), primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«nonché la conformità dei lavori e la documentazione attestante il rispetto della normativa sui luoghi
di lavoro»;
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                2) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:
        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al comma i sono allegati
altresì:
            a) l'asseverazione del tecnico incaricato attestante la congruità delle spese e la documentazione
di cui al comma 1-ter, lettera b);
            b) il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento unico di regolarità fiscale
(DURE);
            c) il contratto e la documentazione relativa agli interventi sostenuti;
            d) il documento relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera relativa allo specifico
intervento (DURC di congruità) di cui all'articolo 8, comma 10-bis, del decreto legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
        1-quinquies. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione, alla
verifica della documentazione di cui al comma 1-quater e agli eventuali controlli di cui all'articolo
122-bis e, successivamente, all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito.
        1-sexies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e dal DURE comporta
l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al fine di sanare la posizione fiscale e
contributiva, il credito è utilizzato esclusivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può
essere oggetto di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
3o aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
        1-septies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti
cedenti, l'indicazione del codice unico identificativo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al
comma 1-quinquies nonché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio.
        1-octies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non risulti in regola, il credito
non può essere ceduto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al comma 1-sexies. I
soggetti di cui al comma 1-ter, lettera b), provvedono, ad ogni modo, a comunicare la circostanza di
cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale provvede effettua il monitoraggio periodico
delle compensazioni. La violazione delle disposizioni del presente articolo è sanzionata ai sensi del
Titolo V, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.'';
                3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dal seguente:
        «5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto
alla detrazione d'imposta si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 119,
comma 14.»;
            e) sopprimere la lettera b);
            d) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
            «b-bis) all'articolo 122-bis, al comma 1, le parole: ''può sospendere'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sospende''.»;
            e) sopprimere il comma 2:
            f) al comma 3, sopprimere le lettere b) e e).
28.36
Dell'Olio, Trentacoste
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 14, primo periodo, le parole: ''da euro 2.000 a euro 15.000'' sono
sostituite dalle seguenti: ''pari al 25 per cento del valore dei crediti di imposta generati dagli interventi
oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni'';».
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28.37
Carbone
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 119, comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il massimale
assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale
dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è
inferiore a 5 milione di euro IVA esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a
5 milioni di euro IVA esclusa''.».
28.38
Fenu, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite
dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e
dagli intermediari finanziari è consentita solo in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni
con capitale sociale pari o superiore a 1.000.000 euro»;
                2) alla lettera b) le parole: «, con facoltà di successiva cessione» sono soppresse e dopo le
parole: «gli altri intermediari finanziari» sono inserite le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione
in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e dagli intermediari finanziari è consentita solo in
favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con capitale sociale pari o superiore a
1.000.000 euro»;
            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «altri intermediari finanziari» sono inserite le
seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e dagli
intermediari finanziari è consentita solo in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con
capitale sociale pari o superiore a 1.000.000 euro»»;
        2) sopprimere il comma 2.
28.39
Castaldi, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con
facoltà di una successiva cessione del credito, in prima istanza, ad altri soggetti titolari di partita IVA,
che hanno partecipato alla realizzazione dell'intervento. Sono sempre ammesse, senza limitazioni
numeriche, le cessioni effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209;
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            b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione, in prima istanza, ad altri soggetti titolari di partita IVA, che hanno partecipato alla
realizzazione dell'intervento ad altri soggetti. Sono sempre ammesse, senza limitazioni numeriche, le
cessioni effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''senza facoltà di successiva cessione'' sono
inserite le seguenti: '', fatta salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche
e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;
        3) sopprimere il comma 2;
        4) al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.40
Collina
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire il comma 1, lettera a), con il seguente:
            «a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai seguenti soggetti:
                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;
                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a), del provvedimento 7 giugno
2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui all'articolo 4 del medesimo provvedimento;
                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352, incluse nell'elenco delle
Organizzazioni in possesso di certificazione accreditata Accredia che forniscono ''servizi energetici
(ESCo)'' da almeno 12 mesi prima della data di acquisto o cessione del credito»;
                2) alla lettera b), le parole: «ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «ai seguenti soggetti:
                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;
                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a), del provvedimento 7 giugno
2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui all'articolo 4 del medesimo provvedimento;
                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352, incluse nell'elenco delle
Organizzazioni in possesso di certificazione accreditata Accredia che forniscono ''servizi energetici
(ESCo)'' da almeno 12 mesi prima della data di acquisto o cessione del credito''».
        2) Sostituire il comma 2, con il seguente:
        «2. È istituito presso l'ente italiano di accreditamento Accredia l'elenco delle Organizzazioni in
possesso di certificazione accreditata Accredia che forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' secondo la
UNI CEI 11352, aggiornato trimestralmente da Accredia a far data dell'entrata in vigore della presente
legge.»;
        3) al comma 3, sopprimere la lettera c);
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        4) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge 30 dicembre 2021, n. 243, dopo le parole:
''Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre'', la parola:
''2022'' è sostituita dalla seguente: ''2023'', e le parole: ''a condizione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse».
28.41
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.42
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) Al comma 1, lettera a):
                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2448

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32582
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32659
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32723
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29209
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539


massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.43
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando, Berutti
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
                1) sostituire il numero 1) con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
                2) sostituire il numero 2) con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
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partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.45
Calandrini, De Carlo
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
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            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.46
Steger, Durnwalder, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
                1) sostituire il numero 1) con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;
                2) sostituire il numero 2) con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
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numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.47
Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1, lettera a), numero 1), è sostituito dal seguente:
                «1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile
dai medesimi ad altri soggetti, compresi banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di
cui al numero 1), senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo:
                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appartengono al gruppo l'ente o
società controllante e le società da questo controllate: si considerano controllate le società fra le quali
sussiste un rapporto di controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di
controllo;
                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato direttamente alla realizzazione
dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni.''»;
            b) il comma 1, lettera a), numero 2), è sostituito dal seguente:
                «2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ad altri
soggetti, compresi banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di cui al numero 1), senza
facoltà di successiva cessione, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo:
                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appartengono al gruppo l'ente o
società controllante e le società da questo controllate: si considerano controllate le società fra le quali
sussiste un rapporto di controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di
controllo;
                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato direttamente alla realizzazione
dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni''»;
            c) al comma 2:
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                1) sopprimere le parole: «di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero»;
                2) le parole: «gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari» sono sostituite dalle
seguenti: «banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di cui al numero 1) della lettera
a) e della lettera b)».
28.48
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire il numero 1), lettera a), con il seguente:
                «1) le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite dalle seguenti:
''cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari
con facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;
            b) sostituire il numero 2), lettera a), con il seguente:
                «2) alla lettera b) le parole: ''con facoltà di successiva cessione'' sono soppresse e dopo le
parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: ''con facoltà di successiva cessione
limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;
            c) sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le
seguenti: ''con facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari
qualificati''»;
            d) al comma 2, dopo le parole: «nei termini ivi previsti» sono inserite le seguenti: «ferma
restando la facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati».
28.49
Mallegni, Berardi
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettere a) e b) sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: «senza facoltà di
successiva cessione»;
            b) sopprimere il comma 2.
28.50
Paroli, Gallone
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso fino a 5 volte»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti: «quattro ulteriori».
28.51
Giammanco
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 sostituire ovunque ricorrono le parole: «senza facoltà di successiva cessione» con
le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso fino a tre volte»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti: «due ulteriori».
28.52
Mallegni, Berardi
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso almeno una volta».
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28.53
Santillo, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, lettera a):
            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «,
purché la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti di credito o intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        b) sostituire il numero 2) con il seguente:
        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, purché la
prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti di credito o intermediari finanziari iscritti
all'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209;''»;
        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:
            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al comma 1, è allegata
documentazione fotografica georeferenziata, ad inizio lavori e in relazione a ciascuno stato di
avanzamento lavori, che identifichi gli immobili oggetto dei lavori aventi diritto alla detrazione
d'imposta. Non saranno ritenute valide le fotografie che non riportino le coordinate GPS nelle
proprietà della fotografia. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della
comunicazione, alla verifica della documentazione di cui al presente comma e agli eventuali controlli
di cui all'articolo 122-bis''.»;
        3) al comma 2:
            a) sostituire le parole: «alla data del 7 febbraio 2022» con le seguenti: «alla data del 17
febbraio 2022»;
            b) sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».
28.54
Marco Pellegrini, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, lettera a):
            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «,
a condizione che la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti di credito o di
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130»;
            b) sostituire il numero 2) con il seguente:
        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari
ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, a condizione che la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti
di credito o di intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo io6 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n.
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130.''»;
        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:
            ''a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1.1. Le opzioni di cessione di cui al comma 1 successive alla prima possono essere esercitate,
per gli interventi elencati nel comma 2, esclusivamente previo espletamento da parte di un tecnico
abilitato, iscritto al relativo albo professionale, incaricato dall'istituto di credito o dai soggetti vigilati
che intervengono nelle operazioni, degli accertamenti e dei sopralluoghi presso gli immobili oggetto
dei lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta, necessari a valutare lo stato di consistenza dei lavori
già eseguiti.»;
            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, inserire il seguente: «1-quater. Alla comunicazione
telematica relativa all'opzione di cui al comma i è allegata altresì la documentazione di cui al comma
1.1. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione, alla verifica della
predetta documentazione e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis.»
        3) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».
28.55
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la
possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        2) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la
possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        3) al comma 1, lettera b), le parole: «, senza facoltà di successiva cessione» sono soppresse e
sostituite dalle seguenti: «con facoltà di una sola successiva cessione, e fatta salva la possibilità di
ulteriori cessioni successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo
106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o A.O.I.C.R. e imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209».
        4) il comma 2 è soppresso.
28.56
Evangelista
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite dalle seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili
solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
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sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite dalle le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono
possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.
28.57
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili
solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        b) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili
solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.
28.58
Ferro, Saccone
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) Alla lettera a) numero 1) sostituire le parole: «senza facoltà di successiva cessione» con le
seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        2) alla lettera a) numero 2) sostituire le parole: «senza facoltà di successiva cessione» con le
seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        3) Sopprimere il comma 2.
28.59
Nugnes, La Mura, Mantero
All'articolo, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, comma 1, lettera a) e ovunque ricorrano nel
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testo le parole: «senza facoltà di successiva cessione», sono sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di
una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a O.I.C.R e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;»
28.60
Girotto, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a):
            1) al numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le
seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 1o6 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un
gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle
società da esse controllate»;
            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le
seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società
da esse controllate»;
        b) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
        «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite
le seguenti: «, fatta salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un
gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        c) sopprimere il comma 2;
        d) al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.61
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Briziarelli, Ostellari, Fregolent
Apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, sono eliminate le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, sono eliminate le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi
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gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c) del comma 3 è soppressa.
28.62
Paroli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi
Apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione»
inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;
        al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» inserire
le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;
        - sopprimere il comma 2».
28.64
Dell'Olio, Trentacoste, Fenu
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a) apportare le seguenti modificazioni:
            1) al numero i, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le seguenti:
«, salva la possibilità di successive cessioni a banche o a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, nonché di successive cessioni da parte dei medesimi istituti di credito ai
rispettivi clienti»;
            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le
seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni a banche o a intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo i settembre 1993, n. 385 nonché di successive cessioni da parte dei medesimi istituti
di credito ai rispettivi clienti»;
        b) sopprimere il comma 2;
        c) al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.65
Montani, Briziarelli, Fregolent, Ostellari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
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2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate».
        2. al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;
        3. il comma 2 è soppresso.
28.66
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Montani, Briziarelli, Fregolent, Ostellari, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo I settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        2. al comma 1" lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        3. il comma 2 è soppresso.
28.67
Lannutti, Angrisani, Botto
Al comma 1 inserire le seguenti modifiche:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - al comma 2 il comma 2 è soppresso.
28.68
Berutti
All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
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2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso.
28.69
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, lettera a), è aggiunto il seguente punto:
        «1-bis) sono aggiunte le seguenti lettere:
            ''b -bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di
successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;
            b -ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di imposta, ma non oltre il
decimo, con facoltà di successiva cessione della quota non fruita in caso di rinuncia al riporto
medesimo''».
28.70
Dell'Olio, Trentacoste
Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a -bis) all'articolo 121, comma 1-bis, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
        ''Al fine di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti nell'utilizzo delle detrazioni per cui può
essere esercitata l'opzione di cui al comma 1, in caso di spese relative agli interventi di cui al comma 2
superiori a 96.000 euro per unità immobiliare, è obbligatoria la presentazione di almeno uno stato di
avanzamento dei lavori (SAL).'';».
28.71
Evangelista
Dopo la lettera a), inserire la seguente:
        «a -bis) All'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. Ai crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), è
attribuito un codice identificativo univoco, da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive
cessioni, secondo le modalità previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui
al comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle comunicazioni della prima
cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1º aprile 2022.''».
28.72
Mininno, Lezzi
Al comma i, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a -bis) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera f -bis) sono inserite le seguenti:
            ''f-bis.1) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'articolo 16, comma 2, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;
            f -bis.2) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, comma 12 della legge 27
dicembre 2017, n. 205''».
28.73
Evangelista
Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
        «a -bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
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        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non
può essere richiesta a rimborso.''».
28.74
Faggi, Rivolta, Ferrero, Testor, Tosato
Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
            ''a -bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non
può essere richiesta a rimborso.''».
28.75
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito
non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso''».
28.76
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito
non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso''».
28.77
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando
Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito
non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso''».
28.78
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris
Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, a1 comma 3, le parole: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata
nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi,'' sono sostituite dalle seguenti: ''La quota di
credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi,''».
28.79
Fenu, Trentacoste
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo la lettera a) inserire le seguenti:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le quote annuali dei
crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare possono essere integralmente utilizzate
in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal
periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare. I crediti d'imposta
sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbero stati utilizzati in
assenza della misura cautelare.'';
            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        ''6-bis. Il comma 6 si interpreta nel senso che il recupero dell'importo di cui al comma 5 non trova
applicazione nei confronti del fornitore che ha applicato lo sconto e del cessionario che in conformità
alle disposizioni vigenti abbia acquisito un credito d'imposta, presente nella piattaforma dell'Agenzia
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delle entrate, per il quale, a seguito dei controlli operati dalle amministrazioni preposte, si siano
riscontrate le condizioni di cui al comma 5, salvo il caso di responsabilità previsto dal comma 4''»;
        2) dopo la lettera b) inserire le seguenti:
            «b-bis) all'articolo 122, al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le quote annuali
dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare possono essere integralmente
utilizzate in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
partire dal periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare. I crediti
d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbero stati
utilizzati in assenza della misura cautelare.'';
            b-ter) all'articolo 122-bis sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''e il credito può sempre essere
utilizzato in compensazione, ovvero ceduto nei casi previsti dalla legge, dai fornitori e dai cessionari.'';
                2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Il rispetto dei limiti alla cedibilità è verificato dall'Agenzia delle entrate secondo le
modalità e le regole stabilite da un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento''».
28.80
Dell'Olio, Trentacoste, Fenu
Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
        ''3-bis. In caso di opzione di cui al comma i, il cessionario accetta entro 40 giorni dalla data di
comunicazione dell'operazione il credito ceduto. Decorso tale termine, il credito resta nella
disponibilità del cedente''».
28.81
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris
Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:
        «2-bis) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti lettere:
            b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di
successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;
            b-ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di imposta, ma non oltre il
decimo, con facoltà di successiva cessione della quota non fruita in caso di rinuncia al riporto
medesimo''».
28.82
Evangelista
Al comma 1, lettera a), dopo il punto 2), inserire il seguente:
        «2-bis) dopo la lettera b), inserire la seguente:
        ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di
successiva cessione per la quota non fruita nell'anno''».
28.83
Fenu, Trentacoste, Dell'Olio
Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:
        «2-bis) dopo la lettera b), è inserita la seguente:
        ''b-bis) per un credito di imposta di pari ammontare, usufruito con la stessa ripartizione in quote
annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata
nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244''».
28.84
Dell'Olio, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, fermo restando quanto già previsto al comma 14 dell'articolo 119 per gli
interventi di cui al medesimo articolo, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il
risarcimento dei danni eventualmente provocati dall'attività prestata, i soggetti che, in caso di opzione
di cui al comma t, rilasciano attestazioni e asseverazioni per le spese relative agli interventi di cui al
comma 2, stipulano una polizza dedicata di durata decennale, con massimale adeguato, per ogni
intervento oggetto delle attestazioni o asseverazioni avente crediti correlati superiori a euro 50.000,
senza interferenze con le polizze assicurative per danni derivanti da attività professionale ai sensi
dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.
I soggetti di cui al presente comma devono rendere noti al cliente, al momento dell'assunzione
dell'incarico, gli estremi della polizza, il relativo massimale e ogni eventuale variazione successiva. Gli
estremi delle polizze assicurative attuative dell'obbligo di cui al presente comma sono resi disponibili
all'amministrazione finanziaria.»;
        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze individua, con apposito decreto, le modalità di
istituzione di una banca dati nazionale in cui confluiscono i dati relativi alle polizze di cui all'articolo
121, comma 1-quater, del decreto-legge n. 34 del 2020 e di gestione dei flussi informativi della
medesima banca dati, oltre alle opportune forme di collaborazione e raccordo tra le amministrazioni
interessate e l'Agenzia delle entrate, per assicurare un celere e compiuto afflusso per via telematica dei
dati in proprio possesso alla banca dati stessa, in modo da riscontrare eventuali anomalie, e per
individuare idonee forme di pubblicità di tali informazioni. Alla banca dati possono accedere i soggetti
che rilasciano attestazioni e asseverazioni per gli interventi di cui al predetto articolo 121, nonché gli
amministratori di condominio
        1-ter. Dall'attuazione del comma 1-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
28.85
Dell'Olio, Trentacoste
Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) all'articolo 122-bis, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        «4-bis. L'Agenzia delle entrate, all'esito del controllo di cui al comma 2, provvede alla
predisposizione di un elenco delle frodi accertate e dei soggetti intervenuti nell'ambito delle predette
disposizioni. L'elenco è consultabile esclusivamente dalle amministrazioni pubbliche di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La presenza nella predetta lista esclude la possibilità di fruire delle
agevolazioni di cui all'articolo 121, e costituisce motivo di esclusione dalla partecipazione a una
procedura d'appalto o concessione per un periodo di tempo pari a 12 mesi. Della presenza nella lista di
cui ai periodi precedenti si tiene conto in sede di concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche
amministrazioni, nonché in sede di accesso al credito bancario, secondo le modalità stabilite con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. L'Agenzia
delle entrate provvede a predisporre ed aggiornare l'elenco delle frodi accertate.».
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28.86
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. all'articolo della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire le
parole: ''31 dicembre 2025'' con ''31 dicembre 2026''».
28.87
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire
''31 dicembre 2023'' con ''31 dicembre 2024''».
28.88
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire:
''2024'' con: ''2025''».
28.89
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire:
''2025'' con: ''2026''».
28.90
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire:
''31 dicembre 2022'' con: ''30 giugno 2023''».
28.91
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e),
sostituire: ''30 giugno 2022'' con: ''31 dicembre 2022''».
28.92
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire con:
''30 giugno 2023'' con: ''31 dicembre 2023''».
28.93
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e),
sostituire: ''31 dicembre 2023'' con: ''30 giugno 2024''».
28.94
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 29, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
''o sulle parti comuni dell'edificio'' sono inserite le seguenti: '', compresi quelli fatturati nel periodo tra
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il 12 novembre 2021 e il 31 dicembre 2021,''».
28.95
Puglia, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            1) sopprimere il comma 2;
            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo si applicano esclusivamente ai crediti che alla data
del 7 febbraio 2022 non sono stati precedentemente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1,
dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-
legge n. 34 del 2020».
28.96
Puglia, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            1) sopprimere il comma 2;
            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo possono produrre i loro effetti esclusivamente su
atti, prodromici all'ottenimento delle agevolazioni di cui ai commi precedenti, posti in essere
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
28.97
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini
Sopprimere il comma 2 e al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.98
Nugnes, La Mura, Mantero
All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 2 è soppresso.
28.99
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8-quater, è inserito il seguente:
        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies del decreto legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno
2022 non è stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 al 30 giugno 2022 e nella misura ordinaria
rispettivamente nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento del prezzo della singola unità
immobiliare, per le spese sostenute dal 1º luglio 2022''».
28.100
Nugnes, La Mura, Mantero
All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 3 è soppresso.
28.101
Modena, Ferro, Saccone
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
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alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di
cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
28.102
Perosino
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di
cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
28.103
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti
di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
28.104
Pittella
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti parole: ''nonché i
professionisti di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, già abilitati ai sensi dell'articolo 63 del Decreto del Presidente della Repubblica n.600/73;''».
28.105
Carbone
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Ai fini dell'esercizio delle facoltà di cui al all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, l'articolo
10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, si interpreta nel senso che non si ha abuso del diritto nel caso
di rideterminazione del valore di acquisto con imposta sostitutiva e la successiva cessione a terzi di
partecipazioni, non negoziate in mercati regolamentati, in società nel cui bilancio figurino utili di
esercizio o riserve di utili portati a nuovo ovvero partecipazioni di controllo in altre società aventi nel
proprio bilancio tali utili e riserve, sempre che la cessione avvenga a favore di soggetti non controllati
dal cedente, né a lui collegati e di cui, comunque, il cedente non sia il beneficiario effettivo. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
28.106
Margiotta
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 7 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''Sino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Sino
al 31 dicembre 2023''.
        3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 40 milioni per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
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corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
28.107
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 219 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''degli
edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero nei territori dei parchi nazionali o regionali e nei siti
riconosciuti dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità,''. All'onere derivante dal presente comma, valutato
in 15 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2031, si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
28.108
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. Gli incentivi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, si applicano a
tutti i proprietari di edifici danneggiati da eventi sismici anche se non rientrano nelle fattispecie
ammissibili a contributo di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni
dalla Legge 15 dicembre 2016, n. 229. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 60 milioni
di euro per fanno 2022, e in 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.109
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. Gli incentivi di cui ai commi 1-ter e 4-ter dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, si applicano anche a tutti gli interventi di ricostruzione, qualunque sia la classificazione
dell'intervento ai sensi delle vigenti normative urbanistiche e paesaggistiche, nazionali e regionali,
anche nel caso di modifica di sagoma con o senza aumento di volume. Agli oneri derivanti dal
presente comma, valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2022, e in 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2029 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.110
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''.
        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, 20
milioni di euro per l'anno 2023 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.111
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
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Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 27 milioni di euro
da decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
28.112
Evangelista
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».
28.113
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».
28.114
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e le parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle
seguenti: ''30 settembre 2022''».
28.115
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022''».
28.116
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per gli interventi condotti dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
la cessione del credito di cui ai commi precedenti è consentita fino al terzo livello senza limitazioni».
28.117
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a
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tutte le fattispecie degli incentivi sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel medesimo comma,
come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020,
indipendentemente dalla data della richiesta del titolo edilizio, qualora necessario».
28.118
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a
tutte le fattispecie degli incentivi sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel medesimo comma,
come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020,
indipendentemente dalla data della richiesta del titolo edilizio, qualora necessario, e anche nel corso
dei lavori, ovvero al momento in qui si chiede il ricorso agli incentivi sisma bonus».
28.119
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. In considerazione dei rallentamenti alla procedura di cessione dei crediti di cui al presente
articolo derivante dalla repentina evoluzione normativa, e per consentire ai contribuenti e agli
intermediari di disporre di un più ampio lasso di tempo per trasmettere le comunicazioni delle opzioni
di cessione o sconto in fattura, il termine di comunicazione della predetta opzione è fissato al 30 aprile
2022».
28.0.1
Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Misure di efficientamento della riscossione nei Consorzi di Bonifica)

        1. Per i soggetti di cui all'articolo 59, del Regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, la riscossione
avviene:
            a) a mezzo ruolo disciplinato dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica del 29
settembre 1973, n. 602 nonché secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n.
46;
            b) a mezzo dell'ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 nonché dalle
disposizioni di cui al titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in
quanto compatibili, nel caso in cui la riscossione coattiva sia svolta in proprio dal Consorzio di
Bonifica o sia affidata ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. A tale fine, l'ente consortile o il concessionario procede alla nomina di uno o
più funzionari responsabili per la riscossione, i quali, ai sensi dell'articolo 49, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 svolgono le funzioni demandate agli ufficiali
giudiziari e agli ufficiali della riscossione. I funzionari di cui al precedente periodo sono nominati dal
Direttore del Consorzio di Bonifica fra persone in possesso di un diploma di istruzione secondaria di
secondo grado e che hanno superato un esame di idoneità, previa frequenza di un apposito corso di
preparazione e qualificazione e la loro competenza si estende a tutto il territorio nazionale. Il
mantenimento dell'idoneità all'esercizio delle funzioni è subordinato all'aggiornamento professionale
biennale da effettuare tramite appositi corsi. La nomina dei funzionari della riscossione può essere
revocata con provvedimento motivato».
28.0.2
Calandrini, De Carlo
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Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 28- bis.

(Dilazione del pagamento)
        1. All'articolo 19, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n.
602, le parole: ''di importo superiore a 60.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''importo superiore a
100.000 euro''».
28.0.3
Toffanin
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
        1. L'articolo 10, comma 1, numero 20), del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 633, si interpreta nel senso che non vi sono comprese le prestazioni di formazione rese alle
Agenzie per il Lavoro da Enti e/o Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale
istituito ai sensi dell'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le quali
risultano pertanto imponibili ai fini dell'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto».
28.0.4
Rossomando
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Dilazione del pagamento)

        1. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n.
602, le parole: ''di importo superiore a 60.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''di importo
superiore a 100.000 euro''».
28.0.5
Fenu, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui all'articolo 15 del d.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un
rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il reddito del percipiente per
l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo
erariale.
        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle
disposizioni di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.
        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 289-bis e 289-
ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e
i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.0.6 (testo 2)
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Fenu, Pirro, Trentacoste
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis
(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali in ambito sanitario)

            1. All'articolo 28-bis del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021 n. 233, dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
        "3-bis. Per le stesse finalità, con le modalità e le norme di attuazione di cui ai commi 1, 2, e 3, in
via sperimentale per l'anno 2022, le somme detraibili dall'imposta per oneri detraibili di cui all'articolo
15, comma 1, lettera c)  del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917,  possono essere erogate, in via opzionale
da parte del contribuente,  dall'Agenzia delle entrate mediante l'utilizzo della piattaforma tecnologica
prevista all'articolo 5, comma 2, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, a fronte di spese per i beni di cui alla citata lettera c), comma 1 , articolo 15 del
testo unico, effettuati attraverso terminali di pagamento (POS) fisici o virtuali. L'erogazione è
effettuata entro due mesi o comunque entro il 28 febbraio dell'anno successivo a quello in cui è
realizzata la spesa.  Ferme restando le disposizioni di cui al citato testo unico per la fruizione della
detrazione del 19 per cento, è direttamente inserita nella dichiarazione dei redditi precompilata
dall'Agenzia delle entrate. L'inserimento in dichiarazione delle spese effettuate e delle somme erogate
incrementa automaticamente la franchigia di spesa e rende indetraibile la percentuale di onere, esenta
il contribuente dagli obblighi di tenuta e conservazione degli scontrini e altra documentazione
contabile ai fini del controllo successivo da parte dell'Agenzia delle entrate. 
        3-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il ministro per
l'innovazione tecnologica e della transizione digitale,  sentito il Garante per la protezione dei dati
personali per gli aspetti di competenza, sono definite le modalità di progettazione e realizzazione
dell'infrastruttura tecnologica per l'erogazione delle detrazioni nelle modalità previste dal comma 3-
bis, nonché le modalità di attuazione del medesimo comma, comprese le modalità di funzionamento
della piattaforma di cui al comma 1, stabilendo, in particolare, le modalità di colloquio con i sistemi
informativi utilizzati dall'Agenzia delle entrate per il controllo dei pagamenti effettuati e i requisiti
soggettivi e oggettivi di fruizione della detrazione, la gestione contabile della spesa, di erogazione e di
fruizione uniformi dei benefìci, di verifica del rispetto dei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente.
        3-quater. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità
attuative dei commi 3-bis e 3 ter."
            2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 2oo, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
28.0.6
Fenu, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali in ambito sanitario)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui all'articolo 15, comma lettera
c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione
spettante, per un rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il
reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta e non sono
assoggettati ad alcun prelievo erariale.
        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2471

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32630
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32691
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32630
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32691
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


decreto, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle
disposizioni di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.
        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 289-bis e 289-
ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma i, le attribuzioni e
i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.0.7
Rossomando
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Incentivi alle aggregazioni)

        1. All'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1-bis dopo la lettera c) è aggiunto il seguente periodo: ''Non concorrono alla
formazione del reddito le plusvalenze di cui alla lettera a) se realizzate con operazioni di conferimento
effettuate in favore delle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011,
n. 183'';
            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''all'attività artistica o professionale'' sono aggiunte le
seguenti: ''con esclusione delle operazioni di conferimento effettuate in favore delle società tra
professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183'';
            c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente comma:
        ''8-ter. Le operazioni di conferimento effettuate in favore delle società tra professionisti di cui
all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non determinano in nessun caso il realizzo di
componenti postivi di reddito tassabili o di componenti negativi di reddito deducibili ai sensi del
presente articolo''.
        2. L'imposta di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 è ridotta alla metà per le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183, costituite anche a seguito di operazione di trasformazione eterogenea effettuata ai sensi
dell'articolo 2500-octies del codice civile.
        3. La riduzione dell'imposta di cui al comma 2 è applicabile sul maggior reddito a condizione che
il reddito imponibile della società costituita o risultante dall'operazione di trasformazione sia superiore
al reddito conseguito dal soggetto trasformato o alla somma dei redditi conseguiti nell'esercizio di arti
e professioni dai soggetti conferenti, di almeno il 30 per cento, nel secondo periodo d'imposta
precedente a quello in cui ha effetto la trasformazione o nel periodo d'imposta precedente a quello di
costituzione della società medesima. Tale riduzione non si applica in ogni caso con decorrenza dal
periodo d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la liquidazione della società tra professionisti.
        4. La disposizione di cui al comma 3 è applicabile nel primo periodo d'imposta successivo alla
trasformazione o alla costituzione, nel secondo e nel terzo.
        5. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183
determinano il reddito imponibile ai sensi dell'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. I ricavi non sono soggetti a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 25,
comma 1, ultimo periodo del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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della legge 23
        dicembre 2014, n. 190».
28.0.8
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233)

        1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il ''Finanziamento delle gestioni
dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali'',
dopo il comma 3, inserire il seguente:
        ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai soggetti iscritti per la
prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a
tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le
regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335.''.
        2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente
comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto
Nazionale della previdenza sociale (INPS)».
28.0.9
Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Conto di base per società, imprese, associazioni, fondazioni e professionisti)

        1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) Dopo l'articolo 126-vicies-sexies è inserito il seguente:

''Art. 126-vicies-septies.
(Conto di base per società, imprese, associazioni, fondazioni e professionisti)

        1) Le banche, la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di servizi di pagamento abilitati
ad offrire servizi a valere su un conto di pagamento sono tenuti a offrire il conto di base di cui al
comma 1 dell'articolo 126-noviesdecies, anche a società di persone e di capitali, alle fondazioni, alle
associazioni non riconosciute, alle imprese sociali, a consorzi e a soggetti esercenti attività di impresa
arte o professione aventi Partita Iva.
        2) Al conto di base di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui alla presente sezione.
        3) Il conto di base di cui alla presente sezione prevede un numero illimitato di operazioni annue
incluse nel canone.
            b) Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, sono
apportate le modificazioni al regolamento di attuazione degli articoli 126-vicies semel, 126-vicies bis e
126-vicies quater del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, al fine di adeguarlo alle
disposizioni di cui alla lettera a).
            c) L'Allegato A è sostituito dal seguente: ''Allegato A. Operazioni e servizi da includere
obbligatoriamente nel conto di base, ai sensi dell'art. 17, paragrafo 1, della direttiva 2014/92/UE:
apertura, gestione e chiusura del conto di pagamento; accreditamento di fondi sul conto di pagamento
(es. deposito di contante, ricezione di bonifici); versamento e prelievo di contante all'interno
dell'Unione europea, presso le dipendenze del prestatore di servizi di pagamento o gli sportelli ATM,
anche al di fuori degli orari di apertura del prestatore di servizi di pagamento; emissione, rinnovo e
sostituzione carta di debito; le seguenti operazioni di pagamento nell'ambito dell'Unione europea:
addebiti diretti; operazioni di pagamento mediante carta di pagamento, utilizzabile anche online;
bonifici e ordini permanenti di bonifico presso le dipendenze del prestatore di servizi di pagamento e
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attraverso gli altri canali eventualmente disponibili, ivi compreso il canale online; operazioni di
pagamento verso Pubblica Amministrazione (es. Sistema pagoPA, F24); accredito di emolumenti,
pensioni, redditi finanziari, donazioni, giroconti e transazioni in entrata e uscita senza limitazioni se
non quelle previste dalla legge''».
28.0.10
Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di deposito fiscale dei prodotti energetici)

        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole:
''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa fino a quando ne sia comprovato il
ripristino entro il termine di un anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al
medesimo comma viene temporaneamente ritenuta vigente. Il termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''».
28.0.11
Turco, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

        1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2023, i
soggetti che sostengono le spese di cui all'articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
possono, in alternativa alla compensazione di cui al comma 5 del medesimo articolo 24-ter, optare per
la cessione di un credito di imposta di pari ammontare alle compagnie e alle società commerciali
operanti nel settore petrolifero. Le medesime compagnie e società riconoscono un contributo, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto.
        2. L'opzione di cui al comma i è comunicata dai soggetti di cui all'articolo 24-ter in fase di
presentazione della dichiarazione al competente ufficio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,
allegando, altresì, la seguente documentazione:
            a) le fatture di acquisto corredate dai relativi DAS e, in caso di rifornimento con cisterna di
proprietà, la stampa conta litri;
            b) le stampe dei cronotachigrafi comprovanti i chilometri iniziali e finali del trimestre.
        3. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della
comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospende, per un periodo non superiore a sessanta
giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della
documentazione di cui al comma 2. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede
all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva cessione del credito deve
indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione del codice unico identificativo
del credito.
        4. L'irregolarità contributiva e fiscale comporta l'impossibilità di procedere alla cessione del
credito. Resta salva la possibilità di utilizzare il credito in compensazione. L'eventuale credito residuo
può essere oggetto di successive cessioni esclusivamente al distributore del carburante.
        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, sono definite le
modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative all'esercizio
dell'opzione, da effettuarsi in via telematica.».
28.0.12
Calandrini, De Carlo
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.

(Rimessione in termini avvisi bonari scaduti)
        1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 settembre 2022. I versamenti di cui al presente
comma possono essere effettuati anche in 12 rate mensili di pari importo a decorrere da settembre
2021 con scadenza il 16 di ciascun mese.
        2. Le disposizioni di cui a comma 1 si applicano anche nel caso in cui gli enti creditori abbiano
già affidato al concessionario della riscossione i relativi carichi ed anche laddove la riscossione sia
effettivamente iniziata;
        3. Le modalità di determinazione delle somme dovute e delle modalità di versamento sono
definite con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze da emanarsi entro il 31 maggio 2022».
28.0.13
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Versamento obbligatorio deposito cauzionale a garanzia della solvibilità fiscale)

        1. Ai fini dell'apposizione del nullaosta provvisorio necessario per l'ingresso nel territorio
nazionale dello straniero che intende svolgere in Italia attività di lavoro autonomo, previsto dal comma
5 dell'articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394, l'interessato deve presentare alla questura territorialmente competente, unitamente alla
documentazione di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 39, la ricevuta del versamento anticipato,
a favore del Fondo di cui all'articolo 2 della presente legge, di una somma cauzionale pari a 30.000
euro, a fini di garanzia della propria solvibilità fiscale.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il
Governo provvede a modificare l'articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle disposizioni del comma 1 del presente
articolo, prevedendo altresì che la ricevuta del versamento di cui al medesimo comma 1 sia compresa
tra i documenti che devono essere obbligatoriamente presentati per le finalità di cui ai commi 4, 5 e 7
del predetto articolo 39.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, nello stato di previsione del medesimo Ministero è
istituito il Fondo di garanzia della solvibilità fiscale dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione
europea che intendono svolgere attività imprenditoriali in Italia.
        4. Con il decreto di cui al comma precedente sono anche stabilite le modalità mediante le quali:
            a) i soggetti di cui al comma 1, effettuano il versamento della somma cauzionale di cui al
medesimo comma 1;
            b) al termine di ciascun esercizio contabile, l'ammontare delle imposte effettivamente maturato
e dovuto dai soggetti di cui alla lettera a) è trattenuto dall'amministrazione finanziaria a valere sulla
medesima quota precedentemente versata;
            c) le disposizioni della presente legge si applicano alle imprese individuali e alle imprese
esercitate in forma societaria».
28.0.14
Fenu, Buccarella, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 28- bis.
(Rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e

dei terreni)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''».
28.0.15
Ferrari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Semplificazioni in materia paesaggistica)

        1. All'articolo 142, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo le parole:
''lettere a), b), c), d), e)'' sono aggiunte le seguenti:
            ''f), limitatamente ai parchi regionali e riserve regionali,''».
28.0.16
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Misure urgenti di sostegno per il settore dell'intermediazione immobiliare)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del
decreto legge 4 luglio 2006, numero. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, sostituire le parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'' con le seguenti: ''il numero di fattura
emessa''».
28.0.17
Gallone, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Misure urgenti di settore per il settore dell'intermediazione immobiliare)

        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'', con le seguenti: ''il numero della fattura emessa''».
28.0.18
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

Art. 28- bis.
(Misure urgenti di sostegno per il settore dell'intermediazione immobiliare)

        Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del
decreto legge 4 luglio 2006 n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 206 n. 248
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sostituire le parole: «l'ammontare della spesa sostenuta» con le seguenti: «il numero della fattura
emessa».
28.0.19
Vattuone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di collaborazione e scambio di informazioni tra autorità nazionali)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza dei servizi di polizia giudiziaria nella situazione
emergenziale connessa al COVID-19, all'articolo 12, comma 8, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, dopo le parole: ''procedimento penale'', sono inserite le seguenti: '', nonché ai servizi
centrali di cui all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nei casi in cui sia necessario dispone, con assoluta urgenza, di
informazioni finanziarie o analisi finanziarie della UIF per la prevenzione, l'accertamento, l'indagine o
il perseguimento di condotte riconducibili ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dagli
articoli da 270 a 270-septies del codice penale''.».
28.0.20
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Abolizione limitazioni all'uso del contante)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi 1, 3-bis e 14 sono
abrogati.
        2. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.».
28.0.21
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Elevazione limite uso del contante ad euro 10.000)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, apportare le seguenti
modifiche:
            a) al comma 1, sostituire le parole: ''3.000'' con le seguenti: ''10.000'';
            b) sopprimere il comma 3-bis».
28.0.22
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Normative in materia di i.v.a. a credito maturata nell'ambito della gestione delle riserve naturali

affidata al raggruppamento carabinieri biodiversità e oggetto di rimborsi disposti dall'agenzia delle
entrate nonché di somme versate all'entrata del bilancio dello stato da amministrazioni ed enti

pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e intese)
        1. Al fine di implementare le capacità operative dei reparti dell'organizzazione per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all'articolo 13 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. A decorrere dall'anno 2022, sul conto corrente aperto presso la Cassa depositi e prestiti
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s.p.a. di cui al comma 4 affluiscono le somme:
            a) rimborsate dall'Agenzia delle Entrate quale credito I.V.A. maturato dal Raggruppamento
Carabinieri Biodiversità nell'ambito della gestione delle riserve naturali a esso affidate;
            b) versate da amministrazioni ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e
intese stipulati, a far data dal 1º gennaio 2022, con reparti dell'organizzazione per la tutela forestale,
ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66.
        Le relative riassegnazioni avvengono secondo le modalità stabilite dal medesimo articolo 13,
comma 4, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177''».
28.0.23
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di semplificazione fiscale)

        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera q) è sostituita dalla seguente:
            ''q) All'articolo 1 del decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro dei lavori
pubblici 18 febbraio 1998, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            'a) indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastali identificativi dell'immobile e se i
lavori sono effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell'atto che ne costituisce titolo e gli
altri dati richiesti ai fini del controllo della detrazione e a conservare ed esibire a richiesta degli uffici i
documenti che saranno indicati in apposito Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate.';
            b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:
            'd) conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici finanziari, per i lavori il cui importo
complessivo supera la somma di euro 51.645,69 pari a lire 100.000.000, la dichiarazione di esecuzione
dei lavori sottoscritta da un soggetto iscritto negli albi degli ingegneri, architetti e geometri ovvero da
altro soggetto abilitato all'esecuzione degli stessi'''.
        2. Per gli accertamenti successivi al 1º gennaio 2015, l'esibizione dei documenti di cui al comma
1, lettera b), può essere esercitata in sede di ricorso giudiziale, inoltre può essere esibita in tale ambito
ogni documentazione già in possesso degli uffici della Pubblica Amministrazione, alla data del
ricorso».
28.0.24
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere i seguenti:

«Art. 28- bis.
(Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla

legge 17 dicembre 2012, n. 221)
        1. All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
''nonché agli amministratori di imprese costituite in forma societaria''».

«Art. 12- ter.
(Istituzione del registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria)

        1. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il registro
pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria.
        2. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nominati con decisione dei soci
nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta
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giorni dalla nomina, all'iscrizione al registro di cui al comma 1.
        3. 11 Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con proprio decreto, disciplina le modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui
al comma 1, assicurando in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:
            a) che riporti l'indicazione dei dati aria grafici dell'amministratore, dei dati relativi alle
precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni relative agli incarichi di amministrazione
societaria eventualmente ricoperti, nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali
fallimenti e procedure concorsuali che le abbiano interessate;
            b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la ricerca dei dati relativi
all'attività corrente e pregressa, sia per cognome dell'amministratore che per società;
            c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interesse».
28.0.25
Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Assegnazione o cessione di beni ai soci ed estromissione di immobili dal patrimonio dell'impresa)

        1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si
applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30
settembre 2021 ed entro il 30 settembre 2022. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al
comma 120 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30
novembre 2022 ed entro il 16 giugno 2023.
        2. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano
anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2021, poste in essere dal 1º gennaio 2022 al 31 maggio 2022. I versamenti rateali dell'imposta
sostitutiva di cui al citato comma 121 dell'articolo i della legge n. 208 del 2015 sono effettuati,
rispettivamente, entro il 3o novembre 2022 e il 30 giugno 2023. Per i soggetti che si avvalgono delle
disposizioni del presente comma gli effetti dell'estromissione si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, 42,4 milioni
di euro per l'anno 2024, 26 milioni di euro per l'anno 2025, 27,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
28.0.26
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS

a tutti i settori produttivi)
        1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in relazione alle ripercussioni
sull'economia determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sono soppresse le seguenti disposizioni:
            a) comma 1, lettera b);
            b) comma 8;
            c) comma 8-bis;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2479

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32630
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32628
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898


            d) comma 14, lettere a) e b).
        2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:
            a) il limite pari a 5.000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera a) del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;
            b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera c) del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.
        3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite dalle seguenti: ''1.120 ore''».
        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare la
seguente variazione:
            2022: - 50.000.000.
28.0.27
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
        1. In attuazione dell'articolo 19 della legge europea 2017, le imprese di impianti di risalita sono
riconosciute tra quelle di categoria ''Energivora'' come disciplinate dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 21 dicembre 2017 ''Agevolazioni imprese energivore''».
28.0.28 (testo 2)
Fedeli
Dopo l'articolo 28, inserire il seguente:

"Art. 28-bis
(Disposizioni in materia di Terzo settore)

Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:1.
all'articolo 79:
1) al comma 2, alla fine, è aggiunto il seguente periodo: "I costi effettivi sono determinati
computando oltre ai costi diretti tutti quelli imputabili alle attività di interesse generale e tra
questi quelli indiretti, generali, finanziari e tributari".
2) al comma 2-bis le parole "5 per cento" sono sostituite con le parole "6 per cento"; le parole "e
per non oltre due periodi d'imposta consecutivi" sono soppresse.
3) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:
2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai precedenti commi 2 e 2 bis
con riguardo      al totale delle attività di interesse generale svolte ovvero per gruppi omogenei,
tenendo conto delle caratteristiche delle stesse.
4) al comma 4, le parole "di cui al comma 5", sono sostituite dalle seguenti: "di natura non
commerciale ai sensi del comma 5".
5) al comma 5-bis, dopo le parole "le quote associative dell'ente,", sono aggiunte le seguenti "i
proventi de-commercializzati di cui agli articoli 84 e 85,".
6) al comma 5-ter, dopo le parole "a partire dal periodo d'imposta" sono aggiunte le seguenti
"successivo a quello".
7) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ", salvo che le relative
attività siano svolte alle condizioni di cui ai commi 2 e 2-bis";

a.

all'articolo 82:
1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo "Per tutti gli altri enti del terzo settore
l'imposta di registro si applica in misura fissa agli atti, contratti, convenzioni e a ogni altro
documento relativo alle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 accreditate o

b.
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contrattualizzate o convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'Unione europea, con amministrazioni
pubbliche straniere o con altri organismi pubblici di diritto internazionale."
2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:
5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio detenuti all'estero dai soggetti
di cui al comma 1, sono esenti dall'imposta sul valore dei prodotti finanziari esteri di cui al
comma 18 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo
1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214.
3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:
6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali del Terzo settore di cui
all'articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non
commerciali, di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche,
ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, comma 1,
lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222, sono esenti dall'imposta sul valore degli immobili
situati all'estero di cui al comma 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214. Qualora l'unità
immobiliare abbia un'utilizzazione mista, l'esenzione di cui al precedente periodo si applica solo
alla frazione di unità nella quale si svolge l'attività di natura non commerciale, se identificabile
attraverso l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale
attività. Nel caso in cui non sia possibile procedere ai sensi del precedente periodo, l'esenzione si
applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale dell'immobile. La percentuale di
utilizzazione non commerciale dell'immobile va individuata in funzione del rapporto esistente fra
le entrate derivanti da attività non commerciali e quelle derivanti da attività commerciali,
secondo i criteri di cui all'articolo 79.
4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo "Dopo il n. 2) della lettera a) del comma
1 dell'articolo 11 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente numero
2-bis): "2-bis) per gli enti del Terzo settore che si qualificano come non commerciali ai sensi di
quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 79 del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, un
importo pari alla retribuzione lorda corrisposta su base annua, per ogni lavoratore dipendente a
tempo indeterminato impiegato nel periodo di imposta;";
all'articolo 83:
1) al comma 1, le parole "enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5"
sono sostituite dalle seguenti "enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1".
2) al comma 2, le parole "enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79, comma 5"
sono sostituite dalle seguenti "enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1"; al
medesimo comma 2, le parole "Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito
complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni,", sono sostituite dalle parole
"L'eventuale" 
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a
condizione che le liberalità ricevute siano utilizzate ai sensi dell'articolo 8, comma 1."
4) Il comma 6 è abrogato;

c.

all'articolo 84:
1)  dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
1-bis. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, le attività di cui al comma 1 non si considerano
cessioni di   beni né prestazioni di servizi.; 

d.

all'articolo 85:e.
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1) nella rubrica, dopo le parole "associazioni di promozione sociale", sono aggiunte le seguenti
"e delle società di mutuo soccorso"
2) al comma 1, le parole "ovvero degli associati di altre associazioni che svolgono la medesima
attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica
organizzazione locale o nazionale" sono sostituite dalle seguenti: "degli iscritti o partecipanti, di
altre associazioni di promozione sociale che svolgono la medesima attività e che per legge,
regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale,
dei rispettivi associati o iscritti o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni
nazionali";
3) al comma 4, alla lettera a) le parole "degli associati e dei familiari conviventi degli stessi"
sono sostituite dalle seguenti: "degli stessi soggetti indicati al comma 1"; alla lettera b) le parole
"diversi dagli associati" sono sostituite dalle seguenti: "diversi dai soggetti indicati al comma 1";
4) è aggiunto, infine, il seguente comma: "7-bis - Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano
anche alle società di mutuo soccorso". 

all'articolo 86:
1)al comma 1, le parole: "130.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "250.000 euro";
2) al comma 5, dopo le parole: "dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture
contabili" sono aggiunte le seguenti: ", nonché degli obblighi di certificazione e trasmissione dei
corrispettivi";

f.

all'articolo 87:g.

al comma 1, lettera b), le parole "di cui agli articoli 5 e 6" sono sostituite dalle seguenti "di cui
agli articoli 5, 6 e 7";

1.

al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: "nonché all'obbligo di adozione del
registratore di cassa e di trasmissione dei corrispettivi.";

2.

al comma 7, al primo alinea, le parole: "dal momento in cui si verificano" sono sostituite dalle
seguenti: "dalla data di chiusura dell'esercizio nel quale si sono verificati"; il secondo alinea è
sostituito dal seguente:   "Le registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazioni comprese
dall'inizio del periodo di imposta in cui si verifica il mutamento della qualifica ai sensi dell'
articolo 79, comma 5-ter, devono essere eseguite, in deroga alla disciplina ordinaria, entro tre
mesi decorrenti dalla data di chiusura dell'esercizio precedente.".

3.

All'articolo 88, dopo le parole "agli aiuti «de minimis»," sono aggiunte le seguenti: "del
regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 relativo all'applicazione degli articoli 107 e
108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore («de
minimis») concessi alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale".
 

a.

Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 16, comma 1 le parole "Le imprese sociali possono" sono sostituite dalle seguenti:
"Le imprese sociali devono".

1.

all'articolo 18, comma 5, alla fine è aggiunto il seguente periodo: "Fino al quinto periodo
d'imposta successivo all'autorizzazione di cui al comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4
si applicano anche alle somme investite nel capitale delle società che hanno acquisito la qualifica
di impresa sociale successivamente all'entrata in vigore del presente decreto."

a.

28.0.28
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di Terzo settore)

        1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 79:
                1) le parole: ''e per non oltre due periodi d'imposta consecutivi'' sono soppresse.
                2) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:
        ''2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai precedenti commi 2 e 2-bis
con riguardo al totale delle attività di interesse generale svolte ovvero per gruppi omogenei, tenendo
conto delle caratteristiche delle stesse''.
                3) al comma 4, le parole: ''di cui al comma 5'', sono sostituite dalle seguenti: ''di natura non
commerciale ai sensi del comma 5''.
                4) al comma 5-bis, dopo le parole: ''le quote associative dell'ente,'', sono aggiunte le
seguenti: ''i proventi de-commercializzati di cui agli articoli 84 e 85,''.
                5) al comma 5-ter, dopo le parole: ''a partire dal periodo d'imposta'' sono aggiunte le
seguenti: ''successivo a quello''.
                6) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: '', salvo che le
relative attività siano svolte alle condizioni di cui ai commi 2 e 2-bis'';
            b) all'articolo 82:
                1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Per tutti gli altri enti del terzo
settore l'imposta di registro si applica in misura fissa agli atti, contratti, convenzioni e a ogni altro
documento relativo alle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 accreditate o contrattualizzate
o convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'Unione europea, con amministrazioni pubbliche straniere o
con altri organismi pubblici di diritto internazionale.'';
                2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:
        ''5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio detenuti all'estero dai soggetti
di cui al comma 1, sono esenti dall'imposta sul valore dei prodotti finanziari esteri di cui al comma 18
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214'';
                3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:
        ''6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali del Terzo settore di cui
all'articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali, di
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali,
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a), della legge 20
maggio 1985, n. 222, sono esenti dall'imposta sul valore degli immobili situati all'estero di cui al
comma 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1,
comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214. Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione
mista, l'esenzione di cui al precedente periodo si applica solo alla frazione di unità nella quale si svolge
l'attività di natura non commerciale, se identificabile attraverso l'individuazione degli immobili o
porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale attività. Nel caso in cui non sia possibile procedere
ai sensi del precedente periodo, l'esenzione si applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale
dell'immobile. La percentuale di utilizzazione non commerciale dell'immobile va individuata in
finzione del rapporto esistente fra le entrate derivanti da attività non commerciali e quelle derivanti da
attività commerciali, secondo i criteri di cui all'articolo 79''.
                4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Dopo il numero 2) della lettera a)
del comma 1 dell'articolo 11 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente
numero 2-bis):
                '2-bis) per gli enti del Terzo settore che si qualificano come non commerciali ai sensi di
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quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 79 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, un importo
pari alla retribuzione lorda corrisposta su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo
indeterminato impiegato nel periodo di imposta;'';
            c) all'articolo 83:
                1) al comma 1, le parole: ''enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79,
comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1''.
                2) al comma 2, le parole: ''enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79,
comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1''; al
medesimo comma 2, le parole ''Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito
complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni,'', sono sostituite dalle parole ''L'eventuale'';
                3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a condizione che le liberalità ricevute siano
utilizzate ai sensi dell'articolo 8, comma 1.'';
                4) Il comma 6 è abrogato;
            d) all'articolo 85:
                1) nella rubrica, dopo le parole: ''associazioni di promozione sociale'', sono aggiunte le
seguenti: ''e delle società di mutuo soccorso'';
                2) al comma 1, le parole: ''ovvero degli associati di altre associazioni che svolgono la
medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica
organizzazione locale o nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli iscritti o partecipanti, di altre
associazioni di promozione sociale che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento,
atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi
associati o iscritti o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali'';
                3) al comma 4, alla lettera a) le parole: ''degli associati e dei familiari conviventi degli stessi''
sono sostituite dalle seguenti: ''degli stessi soggetti indicati al comma 1''; alla lettera b) le parole:
''diversi dagli associati'' sono sostituite dalle seguenti: ''diversi dai soggetti indicati al comma 1'';
                4) è aggiunto, infine, il seguente comma:
        ''7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle società di mutuo soccorso''.
            e) all'articolo 86:
                1) al comma 5, dopo le parole: ''dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture
contabili'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché degli obblighi di certificazione e trasmissione dei
corrispettivi'';
            f) all'articolo 87:
                1) al comma 1, lettera b), le parole: ''di cui agli articoli 5 e 6'' sono sostituite dalle seguenti:
''di cui agli articoli 5, 6 e 7'';
                2) al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''nonché all'obbligo di adozione del
registratore di cassa e di trasmissione dei corrispettivi.'';
                3) al comma 7, al primo alinea, le parole: ''dal momento in cui si verificano'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dalla data di chiusura dell'esercizio nel quale si sono verificati''; il secondo alinea è
sostituito dal seguente: ''Le registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazioni comprese
dall'inizio del periodo di imposta in cui si verifica il mutamento della qualifica ai sensi dell'articolo 79,
comma 5-ter, devono essere eseguite, in deroga alla disciplina ordinaria, entro tre mesi decorrenti dalla
data di chiusura dell'esercizio precedente.''.
            g) All'articolo 88, dopo le parole: ''agli aiuti 'de minimis','' sono aggiunte le seguenti: ''del
regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore ('de minimis') concessi
alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''.
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        2. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 16, comma 1 le parole: ''Le imprese sociali possono'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Le imprese sociali devono''.
            b) all'articolo 18, comma 5, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Fino al quinto periodo
d'imposta successivo all'autorizzazione di cui al comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si
applicano anche alle somme investite nel capitale delle società che hanno acquisito la qualifica di
impresa sociale successivamente all'entrata in vigore del presente decreto''».
28.0.29
Marco Pellegrini, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Estinzione con definizione agevolata per i debiti risultanti da versamenti tributari e non tributari

dovuti entro il 31 dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione)
        1. I debiti, diversi da quelli di cui all'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, risultanti da versamenti tributari e
non tributari dovuti entro il 31 dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione, possono essere
estinti, senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui all'articolo
30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le
sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46, versando integralmente le somme:
            a) affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi;
            b) maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
13 aprile 1999, 11. 112, a titolo di aggio sulle somme di cui alla lettera a) e di rimborso delle spese per
le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento.
        2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:
            a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;
            b) nel numero massimo di diciotto rate consecutive, la prima e la seconda delle quali, ciascuna
di importo pari al to per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 31 luglio e 30 novembre 2022; la restante somma, divisa in numero 16 rate di pari
importo, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, i131 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2023.
        3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1 sono dovuti, a decorrere dal 1º agosto 2022,
gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
        4. L'agente della riscossione fornisce ai debitori i dati necessari a individuare i carichi definibili
presso i propri sportelli e in apposita area del proprio sito internet.
        5. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla definizione di
cui al comma i rendendo, entro il 30 aprile 2022, apposita dichiarazione, con le modalità e in
conformità alla modulistica che lo stesso agente pubblica sul proprio sito internet nel termine massimo
di venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; in tale
dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento,
entro il limite massimo previsto dal comma 1.
        6. Nella dichiarazione di cui al comma 5 il debitore indica l'eventuale pendenza di giudizi aventi
ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro
presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo perfezionamento della
definizione e alla produzione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti
effettuati; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti.
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        7. Entro il 30 aprile 2022 il debitore può integrare, con le modalità previste dal comma 5, la
dichiarazione presentata anteriormente a tale data.
        8. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare ai sensi del comma 1,
lettere a) e b), si tiene conto esclusivamente degli importi già versati a titolo di capitale e interessi
compresi nei carichi affidati, nonché, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 1999, n.
112, di aggio e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di
pagamento. Il debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti parziali, ha già integralmente
corrisposto quanto dovuto ai sensi del comma 1, per beneficiare degli effetti della definizione deve
comunque manifestare la sua volontà di aderirvi con le modalità previste dal comma 5.
        9. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente alla
definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.
        10. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai carichi definibili che ne
costituiscono oggetto:
            a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;
            b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di
definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di
presentazione;
            c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti
alla data di presentazione;
            d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
            e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che
non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
            f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48- bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
            g) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1º giugno 2015.
        11. Entro il 30 giugno 2022, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato
la dichiarazione di cui al comma 5 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della
definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse.
        12. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato:
            a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore nella
dichiarazione resa ai sensi del comma 5;
            b) mediante bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad allegare alla
comunicazione di cui al comma 11, se il debitore non ha richiesto di eseguire il versamento con le
modalità previste dalla lettera a) del presente comma;
            c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. In tal caso, si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge 22 dicembre 2012 n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le modalità previste dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10
ottobre 2014, con riferimento a tutti i carichi definiti.
        13. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la dichiarazione di cui al
comma 5:
            a) alla data del 31 luglio 2022 le dilazioni sospese ai sensi del comma 10, lettera b), sono
automaticamente revocate e non possono essere accordate nuove dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
            b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di definizione determina
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l'estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo.
        14. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una
di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2, la definizione non
produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il recupero dei
carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la definizione non ha
prodotto effetti:
            a) i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente
dovuto a seguito dell'affidamento del carico e non determinano l'estinzione del debito residuo, di cui
l'agente della riscossione prosegue l'attività di recupero;
            b) il pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
        15. Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a sette giorni, l'effetto di
inefficacia della definizione, previsto dal comma 14, non si produce e non sono dovuti interessi.
        16. Possono essere ricompresi nella definizione agevolata di cui al comma 1 anche i debiti
risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano nei procedimenti instaurati a
seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio
2012, n. 3, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con le modalità e
nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione dell'accordo o del piano del
consumatore.
        17. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti
della riscossione recanti:
            a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16 del
regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015;
            b) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
            c) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze
penali di condanna;
            d) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi
relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali.
        18. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente agli
interessi, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.
        19. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma 1, che sono oggetto di
procedura concorsuale, nonché in tutte le procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa
previste dal Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei crediti prededucibili di
cui agli articoli 111 e 111-bis del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.
        20. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1 l'agente della riscossione è
automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare
dalle proprie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della
riscossione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 dicembre 2025,
l'elenco dei debitori che si sono avvalsi delle disposizioni di cui al presente articolo e dei codici tributo
per i quali è stato effettuato il versamento».
28.0.30
Ferrero, Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Proroga termini in materia fiscale di Rottamazione ter e saldo e stralcio)

        1. I termini dei versamenti della Rottamazione-ter e dal saldo e stralcio previste dal decreto-legge
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n. 119/2018 e successive modificazioni, con scadenza nel periodo dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre
2021, vengono riscadenziate e decorrono, con la stessa cadenza trimestrale e con il nuovo termine, dal
28 febbraio 2022 al 30 novembre 2023. Le rate non scadute al 31 dicembre 2021 decorreranno con le
stesse cadenze trimestrali dal 28 febbraio 2024 sino ad estinzione.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro di euro per l'anno 2022 e 61 milioni di euro per l'anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 31 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero medesimo».
28.0.31
Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, le parole: ''se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n.119 del 2018, entro il 9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il
pagamento dell'unica o della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazione delle disposizioni
dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018. Le restanti rate sono da
corrispondere il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio e 30 novembre 2022.''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 31 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
28.0.32
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Misure in materia di incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2023''».
28.0.33
Montevecchi, De Lucia, Donno, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di immobili vincolati)

        1. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', ad eccezione degli immobili vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, i cui proprietari abbiano presentato richiesta di parere alla Soprintendenza entro la data del
1º novembre 2021 e, sono in attesa di riscontro ovvero, pur avendo ricevuto riscontro vi è
l'impossibilità di terminare i lavori entro la data del 31 dicembre 2021, per i quali l'aliquota di
detrazione è prorogata sino al 2023 al 90 per cento.''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
28.0.34
Paroli, Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 741, lettera e), dopo il numero 6 è aggiunto il seguente:
                ''7) i fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posseduti dagli istituti autonomi per
le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall'effettiva assegnazione o locazione'';
            b) il comma 749, ultimo periodo, è abrogato.
        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212:
            a) il comma 2, lettera b), dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che l'imposta municipale propria non si
applica ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1 del
decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008, compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o
degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP,
indipendentemente dall'effettiva locazione;
            b) il comma 10, ultimo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la detrazione ivi
prevista si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità
degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1 del decreto
del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24
giugno 2008.
        3. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212:
            a) il comma 749, lettera c), numero 3), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si interpreta nel
senso che sono altresì considerate abitazioni principali, ai fini dell'esclusione dall'imposta municipale
propria, i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1 del
decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale, compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti
autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP;
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            b) il comma 749, ultimo periodo, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che la detrazione ivi prevista si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli
istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, quando non rientrano nella definizione di alloggio
sociale di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008».
        Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di euro a decorrere dal 2022 il fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
28.0.35
Donno, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Esplicitazione termine per effettuazioni lavori nell'ambito del c.d. bonus facciate)

        1. La detrazione di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, spetta
unicamente ove gli interventi siano ultimati entro 6 mesi dalla fine dell'esercizio finanziario in cui
sono state documentate le relative spese sostenute.».
28.0.36 (testo 2)
Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1.  All'articolo  68,  comma  3,  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''9 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Con riferimento alle richieste di rateazione presentate entro il 30 giugno 2022, in deroga a
quanto  disposto  dall'articolo  19,  comma  1,  ultimo  periodo,  del  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, anche nel caso in cui le somme iscritte a ruolo siano di importo
superiore  a  60.000  euro,  non  è  necessario  documentare  la  temporanea  situazione  di  obiettiva
difficoltà.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3,8 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
28.0.36
Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio)

        1. All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''9 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3,8 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.0.37
Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 28- bis.
(Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1, lettera c) è sostituito dalla seguente:
            ''c) abbia deliberato ed eseguito dopo l'entrata in vigore del decreto-legge n. 34 del 19 maggio
2020 ed entro il 30 giugno 2022 un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato; per
l'accesso alla misura prevista dal comma 12 l'aumento di capitale non è inferiore a 250.000 euro.'';
            b) al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per gli aumenti di capitale
deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2022 il credito d'imposta di cui al comma 8 è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
partire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell'investimento, successivamente
all'approvazione del bilancio per l'esercizio 2021 ed entro la data del 30 novembre 2022'';
            c) al comma 12, al primo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''entro i limiti della dotazione del Fondo'' sono inserite le seguenti:
''e nel limite massimo di 500 milioni di euro per le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2022'';
            d) al comma 18, le parole: ''entro il 30 giugno 2021, fermo restando il limite massimo di cui al
comma 12, primo periodo'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di spesa di 100 milioni per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica
economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282
convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
28.0.38
Ferro, Modena, Saccone, Boccardi, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone, Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al
comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio
2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto
con una SOA per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.39 (testo 2)
Arrigoni, Pergreffi, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
            1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, a 229. A decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data di
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cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.».
28.0.39
Arrigoni, Pergreffi, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, a 229. A decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.40
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale''.
28.0.41 (testo 2)
Vono, Ferro
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis
(Qualificazione imprese)

A far data dal 1° gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al
comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge, sono eseguiti da
imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1° luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, per lavori pari o superiori a
euro 250.000, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il
conseguimento della qualificazione, secondo le modalità di cui ai seguenti commi. 

1.

        1-bis. Ai fini della certificazione semplificata "SOA Superbonus", relativa ai lavori di cui al
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precedente  comma,  le  Società  organismi  di  attestazione  verificano  i  seguenti  requisiti  in  capo
all'impresa richiedente anche mediante accesso alle banche dati nazionali:
        a) iscrizione nel registro delle imprese, con attività prevalente esercitata nel settore edile o
impiantistico;
            b) capacità professionale: con riferimento a regolarità contributiva, mediante DURC; posizione
giudiziaria, mediante casellario giudiziale generale;
            c) capacità economica: tramite cifra d'affari in lavori, realizzata negli ultimi 5 anni, maggiore
od uguale alla classifica richiesta (prima per lavori da euro 250.000 a Euro 500.000; seconda per lavori
fino a Euro 1 milione; terza per lavori superiori a 1 milione di Euro); idonee referenze bancarie;
            d)  capacità  tecnica:  dimostrata  mediante  la  presenza  in  organico  o  con  contratto  di
collaborazione di una figura professionale idonea all'esecuzione dei lavori commissionati.
            1-ter. Le SOA sono tenute a rilasciare la certificazione, di cui ai precedenti commi, entro 30
giorni dalla stipula del contratto con le imprese richiedenti, dietro compenso di una tariffa agevolata
pari al 50% di quanto previsto all'art.70 del dpr 207/10. Le SOA sono altresì tenute a trasmettere la
suddetta certificazione alla Camera di Commercio, territorialmente competente dell'impresa certificata,
entro cinque giorni dal rilascio della medesima. Dell'acquisita certificazione dell'impresa la Camera di
commercio né da evidenza nella relativa visura camerale con la dicitura: "Impresa certificata SOA per
i lavori di cui all'articolo 28-bis del Decreto n. 4/2022", indicando anche la classifica attribuita ai sensi
del comma 1-bis, lettera c), del presente articolo.
            1-quater. La certificazione "SOA Superbonus", di cui ai precedenti commi, non è richiesta per
le     imprese già in possesso della certificazione SOA prevista ai sensi dell'articolo 84 del DLGS
n.50/2016 e ss.mm.ii, e non sostituisce la medesima.»
28.0.41
Vono
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Estensione qualificazione imprese edili)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.42
Causin
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
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la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
28.0.43 (testo 2)
Berutti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

A far data dal 1° luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al
comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge, sono eseguiti da
imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A
decorrere dal 1° luglio 2022 e fino alla data di cui al primo periodo, per lavori pari o superiori a
euro 250.000, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il
conseguimento della qualificazione, secondo le modalità di cui ai seguenti commi. 

1.

            1-bis    Ai fini della certificazione semplificata "SOA Superbonus", relativa ai lavori
di  cui  al  precedente comma, le  Società organismi di  attestazione verificano i  seguenti
requisiti in capo all'impresa richiedente anche mediante accesso alle banche dati nazionali:
        a) iscrizione nel registro delle imprese, con attività prevalente esercitata nel settore
edile o impiantistico;
            b) capacità professionale: con riferimento a regolarità contributiva, mediante DURC;
posizione giudiziaria, mediante casellario giudiziale generale;
            c) capacità economica: tramite cifra d'affari in lavori, realizzata negli ultimi 5 anni,
maggiore od uguale alla  classifica richiesta  (prima per  lavori  da euro 250.000 a Euro
500.000; seconda per lavori fino a Euro 1 milione; terza per lavori superiori a 1 milione di
Euro); idonee referenze bancarie;
            d) capacità tecnica: dimostrata mediante la presenza in organico o con contratto di
collaborazione di una figura professionale idonea all'esecuzione dei lavori commissionati.
            1.ter    Le SOA sono tenute a rilasciare la certificazione, di cui ai precedenti commi,
entro 30 giorni dalla stipula del contratto con le imprese richiedenti, dietro compenso di una
tariffa agevolata pari al 50% di quanto previsto all'art.70 del dpr 207/10. Le SOA sono
altresì  tenute  a  trasmettere  la  suddetta  certificazione  alla  Camera  di  Commercio,
territorialmente competente dell'impresa certificata, entro cinque giorni dal rilascio della
medesima. Dell'acquisita certificazione dell'impresa la Camera di commercio né da evidenza
nella relativa visura camerale con la dicitura: "Impresa certificata SOA per i lavori di cui
all'articolo 28-bis del Decreto n. 4/2022", indicando anche la classifica attribuita ai sensi del
comma 1-bis, lettera c), del presente articolo.
            1.quater La certificazione "SOA Superbonus", di cui ai precedenti commi, non è
richiesta  per  le     imprese  già  in  possesso  della  certificazione  SOA prevista  ai  sensi
dell'articolo 84 del DLGS n.50/2016 e ss.mm.ii, e non sostituisce la medesima.

28.0.43
Berutti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
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        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.44
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Pittella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.45
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.46 (testo 2)
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Girotto, Di Girolamo, Trentacoste
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

            1. A decorrere dal 1° gennaio 2023, i lavori di cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a),
b), c) e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
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luglio 2020, n. 77, sono eseguiti da imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5,
lettera c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229. Dal 1° luglio 2022 al 1° gennaio 2023, per i lavori di cui al periodo precedente,
le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una società organismi di attestazione (SOA)
e presentato la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori di cui al comma 1, ivi incluse le prestazioni affidate in subappalto, le imprese
applicano il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore edilizio stipulato dalle
organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a
livello nazionale.»
28.0.46
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Girotto, Di Girolamo, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a), b), c)
e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, 11. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono eseguiti da imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229. Dal 1º luglio 2022 al 1º luglio 2023, per i lavori di cui al periodo precedente, le imprese
dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una società organismi di attestazione (SOA) per il
conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori di cui al comma 1, ivi incluse le prestazioni affidate in subappalto, le imprese
applicano il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore edilizio stipulato dalle
organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a
livello nazionale».
28.0.47
Marco Pellegrini, Trentacoste, Dell'Olio
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i contratti di appalto per i lavori di cui agli articoli 119 e 121,
comma 2, lettere a), b), c) e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di importo superiore a 516.000 euro, sono eseguiti
obbligatoriamente da imprese in possesso della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Per i
contratti di appalto di cui al primo periodo, sottoscritti dal 1º gennaio 2023 e fino alla data di cui al
primo periodo, le imprese, per i lavori di importo superiore a 516.000 euro, dimostrano di aver
sottoscritto un contratto per il rilascio delle relative attestazioni».
28.0.48 (testo 2)
Faraone, Evangelista
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 28-bis
(Qualificazione imprese)

A far data dal 1° gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189

1.
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coordinato con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorere dal 1° luglio 2022
e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto
con una SOA e presentato la relativa dcumentazione per il conseguimento della qualificazione.
Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare la
contrattazione collettiva nazionale  e  territoriale  dell'edilizia  stipulata  dalle  organizzazioni
sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente pià rappresentative a livello
nazionale.

2.

28.0.48
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge, sono eseguiti da imprese in
possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio
2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto
con una SOA per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.49
Lannutti, Angrisani, Botto
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c)
e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisito di
cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge
di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo
periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il conseguimento
della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
        la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni
sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello
nazionale».
28.0.50
Bressa
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati
all'articolo 121, comma 2, lettere a), b), e) e d) del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
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in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera e), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022
e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una
SOA e presentato la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma 1, anche in subappalto, le imprese devono applicare la
contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.51
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il massimale
assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari almeno al 10% del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5
milione di euro IVA esclusa e pari almeno al 20% del totale dell'importo complessivo degli interventi
oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa''.».
28.0.52
Manca, Ferrari
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
        1. Per l'anno 2022, il termine per la Comunicazione in via telematica all'Agenzia delle entrate
dell'opzione per la cessione del credito a soggetti terzi, ovvero per il contributo sotto forma di sconto,
di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 e relativa alle spese sostenute nell'anno 2021, per gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di
ricarica, di cui all'articolo 119 del medesimo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 30 giugno 2022.
        2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 8-ter dell'art. 119, dopo le parole: ''stato di emergenza'', sono inserite le seguenti:
'', ovvero effettuati nei fabbricati, ovvero negli edifici che si trovano nelle zone sismiche ad alta
pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona 3, facendo riferimento all'ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 (pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003)'';
            b) al comma 9-ter è inserito in fine il seguente periodo: ''Fermo restando l'ammontare
complessivo ammesso al beneficio di cui al periodo precedente, sulle spese rilevanti ai fini degli
incentivi previsti dal presente articolo, si applica il pro-rata di detraibilità IVA, ai sensi degli articoli
19, 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, desumibile dalla
dichiarazione dell'anno precedente. Le modalità di conguaglio dell'eventuale differenza del pro-rata è
stabilita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze''».
28.0.53
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Misure di contrasto alle sperequazioni territoriali nel settore delle agevolazioni fiscali ed

economiche)
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        Dopo il comma 8-quater dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 aggiungere il seguente:
        ''8-quinquies. In considerazione delle condizioni meteorologiche avverse, per gli interventi
effettuati nei comuni situati al di sopra dei 700 metri sul livello del mare la detrazione di cui al
presente articolo spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, anche per le spese sostenute per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo. Nei medesimi comuni, per gli
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone
fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 settembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il
60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2023''».
28.0.54
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
        All'articolo 119, del decreto legge n.34 del 19 maggio 2020, dopo il comma 8-quater aggiungere
il seguente:
        ''8-quinquies. La disposizione contenuta nel comma 8-ter si applica agli interventi effettuati volti
all'eliminazione delle barriere architettoniche nei fabbricati in cui risieda una persona con disabilità
non deambulante e che possa attraverso la cessione del credito di imposta o lo sconto in fattura,
realizzare le opere che gli consentono di vivere in piena autonomia''».
28.0.55
Toffanin, Floris, Gallone
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
        1. All'articolo 119, comma 9, lettera d-bis), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''dalle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,'', sono
inserite le seguenti: ''nonché dagli enti non commerciali che svolgono una o più attività di cui al
medesimo articolo 10.''».
28.0.56
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

Art. 28- bis.
(Quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare)

        1. Al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le quote annuali dei
crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare possono essere utilizzate in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con decorrenza
dal periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare, senza perdere il
diritto alla compensazione riferibile alle quote non utilizzabili durante il periodo in cui sussisteva
misura cautelare. I crediti d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la
quale sarebbero stai utilizzati in assenza della misura cautelare''».
28.0.57
Calandrini, De Carlo
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Sostituire l' articolo con il seguente:
«Art. 28.

(Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche)
        1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo
pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi
recuperato sotto forma di credito di imposta, di importo pari alla detrazione spettante. Il credito di
imposta è cedibile:
                1) ad istituti di credito e altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con facoltà di successive
ulteriori cessioni nei confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e imprese di
assicurazione;
                2) al sub-appaltatore di cui l'impresa si sia avvalsa nell'esecuzione dell'intervento o al
soggetto che abbia fornito all'impresa esecutrice beni e o servizi per realizzare l'intervento medesimo,
con facoltà di successive ulteriori cessioni nei confronti di istituti di credito, altri intermediari
finanziari e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209;
                3) ad altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione.'';
            b) al comma 1, la lettera b), è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare nei confronti di istituti di credito,
altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 con facoltà di successive ulteriori cessioni ad istituti di
credito e altri intermediari e imprese di assicurazione, ovvero nei confronti di altri soggetti senza
facoltà di successiva cessione.'';
            c) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente lettera:
                ''b-bis. Le limitazioni alla circolazione dei crediti di cui alle precedenti lettere a) e b), si
applicano esclusivamente alle spese relative agli interventi di cui al comma 2, lettere da a) a f), con
esclusione degli interventi di cui all'articolo 119, che attribuiscono il diritto alla detrazione nella
misura del 110 per cento. Per questi ultimi i crediti di imposta oggetto di una delle opzioni sono
suscettibili di successive ulteriori cessioni ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito, gli altri
intermediari finanziari e le imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209''.
        2. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole da ''possono'' fino alla fine del comma con le
seguenti: ''possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad
istituti di credito e altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con facoltà di successive ulteriori cessioni nei
confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e imprese di assicurazione, ovvero nei
confronti di altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione''.
        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, ove compatibili, anche ai crediti che,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono state oggetto di una delle opzioni di cui al
comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1
dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Restano salvi gli effetti delle cessioni
poste in essere conformemente alla previgente disciplina.
        4. Sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui agli articoli
121, comma 1 e 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificati dai commi 1 e 2 del presente articolo
ed i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2».
28.0.58
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 28- bis.
(Misure urgenti per il personale dei Comuni addetto alla gestione del Superbonus)

        All'art. 1 comma 69 legge 178/2020 sostituire le parole: ''non rinnovabile'' con la seguente:
''rinnovabile per l'intera durata del beneficio di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''».
28.0.59
Toffanin
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
        1. Al decreto- legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2021, n.215, l'articolo 3-bis è soppresso».
28.0.60
Taricco, Biti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Semplificazione degli interventi per la prevenzione e il contenimento dei danni provocati dalla specie

cinghiale)
        1. Al fine di contenere i rischi di espansione della infezione di Peste Suina Africana e di
salvaguardare l'incolumità delle persone e le produzioni agricole dai danni provocati dalla specie
cinghiale (sus scrofa), con particolare riferimento ai danni alle produzioni di aziende ubicate in zone
montane o in aree forestali e rurali, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano
autorizzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a
livello nazionale, i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei fondi in cui siano stati accertati danni
alle colture, all'allevamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistemazione
agraria a svolgere le attività di cattura e abbattimento della specie cinghiale. Le autorizzazioni
rilasciate ai sensi del presente comma devono essere trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie
autonome di Trento e Bolzano alle prefetture, nonché agli organi di Polizia locale o alla stazione dei
Carabinieri Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti per lo svolgimento
dei necessari controlli che possono essere delegati a guardie venatorie volontarie.
        2. Nel caso in cui i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei predetti fondi siano privi di
licenza per l'esercizio venatorio possono delegare alla realizzazione delle attività di cattura o
abbattimento i cacciatori che abbiano partecipato a corsi di preparazione organizzati dalle Regioni o
dalle Province autonome di Trento e Bolzano sulla base di programmi concordati con l'ISPRA.
        3. Le attività di cui al precedente comma 1 non costituiscono esercizio venatorio.
        4. I capi abbattuti nello svolgimento delle attività di cui al precedente comma 1 restano nella
disponibilità dei proprietari o dei conduttori a qualsiasi titolo dei fondi, fatto salvo l'obbligo di
procedere ad accertamenti sanitari ai fini della immissione in commercio delle carni.
        5. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di agriturismo, l'imprenditore
agricolo esercente attività agrituristica può somministrare, quali prodotti considerati di provenienza
aziendale, le carni, anche manipolate o trasformate, di cinghiali abbattuti ai sensi del precedente
comma 1.
        6. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole ''nel rispetto
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dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' sono inserite le seguenti: ''ad eccezione delle specie
cacciabili previste al precedente comma 1 lettera d)''.
        7. All'articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole ''purché muniti di
licenza per l'esercizio venatorio'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero per l'uso sportivo''».
28.0.61
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 28- bis.
(Procedura di ristrutturazione del debito fiscale)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid-19''
è riconosciuta la possibilità in favore dei soggetti titolari di partita Iva, alla data di entrata in vigore
della presente legge, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, arte
o professione o producono reddito agrario, di avvalersi della procedura di ristrutturazione del debito
tributario secondo quanto previsto dai successivi commi
        2. Con riferimento ai tributi risultanti dovuti e non versati sulla base delle dichiarazioni dei
redditi, le dichiarazioni relative all'imposta Regionale sulle attività produttive, la dichiarazione annuale
Iva e la dichiarazione annuale dei sostituti d'imposta, relative ai periodi d'imposta i cui termini di
versamento sono scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, ed indipendentemente
dall'avvenuta iscrizione a ruolo delle somme dovute, è consentito il versamento cumulativo delle
imposte, in unica soluzione o fino ad un massimo di 120 rate mensili, con decorrenza dal 16 giugno
2022 e comunque non oltre il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione dell'istanza di
cui al comma 5. Il versamento così effettuato costituisce rimessione in termini e non determina
l'irrogazione di alcuna sanzione o maggiorazione, né la richiesta degli interessi per ritardata iscrizione
a ruolo.
        3. La disposizione di cui al comma 2 è applicabile anche ai tributi sospesi per fronteggiare le
conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi delle
disposizioni comprese tra quelle individuate dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto legge 20 ottobre 2020, n. 129, dal
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, e dal decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, nonché ai tributi
già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore della presente legge, o se iscritti a
ruolo, anche se originati dalle comunicazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. Per i tributi già iscritti a ruolo la procedura di ristrutturazione del debito fiscale si
applica con riferimento ai carichi affidati all'Agente della riscossione entro il 31 dicembre 2020.
        4. La procedura di ristrutturazione del debito tributario di cui al presente articolo si applica anche
alle somme dovute sulla base delle liquidazioni periodiche Iva di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1988, n. 100, ivi comprese le somme dovute a titolo di acconto,
fino al 31 dicembre 2020, anche se non iscritte a molo, nonché alle altre somme derivanti da
accertamenti con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in
forma rateizzata. Inoltre, possono rientrare nella medesima procedura, i tributi oggetto di liti fiscali
pendenti, alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero, tributi resi definitivi con sentenza
passata in giudicato, indipendentemente dall'avvenuta iscrizione a ruolo.
        5. La procedura di cui al presente articolo si applica indipendentemente dalla diminuzione del
fatturato dell'anno 2021, rispetto al precedente anno 2019. L'applicazione può essere anche parziale, a
scelta del contribuente, a seguito di esercizio dell'opzione da manifestarsi a seguito della presentazione
di apposita istanza di cui al comma 5.
        6. Al fine di ottenere l'applicazione della procedura speciale di ristrutturazione del debito fiscale e
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Art. 29

la rateizzazione dello stesso, i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica,
un'istanza all'Agenzia delle entrate. L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato,
anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve
essere presentata, a pena di decadenza, entro centoottanta giorni dalla data di avvio della procedura
telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di presentazione dell'istanza, il suo contenuto
informativo, i tributi compresi nella procedura di ristrutturazione del debito fiscale, i termini di
presentazione della stessa, il numero di rate scelto dal contribuente per il versamento del «debito
cumulativo, e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono
definiti con provvedimento dell'Agenzia delle entrate.
        7. Gli omessi versamenti di cui ai precedenti commi, non danno, in ogni caso, luogo
all'applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del D.lgs. 74 del 2000, a condizione che vengano
rispettati i termini e le modalità di pagamento indicati nel presente articolo».

29.1
Evangelista
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
                le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,» sono soppresse;
                dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture»;
                alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2025»;
                alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premettere le seguenti: «Fino al
31 dicembre 2023»;
            b) dopo il comma 1, lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) Per i contratti di lavori, servizi e forniture in corso di esecuzione alla data di entrate in
vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi
applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore
dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo
complessivo del contratto in misura superiore al 5% rispetto al prezzo rilevato nell'anno di
presentazione dell'offerta, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a
partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una
revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono le soglie
indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
            c) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:
        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto pubblico di
servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante
l'intero periodo della sua esecuzione. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci
di costo più significative relative a ciascun semestre.
        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della definizione delle modalità di
revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione
dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto dal
quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».;
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            d) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni di cui al comma 1, lettera b-
bis), nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro
economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste
annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste
in contratto».
29.2
Manca, Collina
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        Sopprimere le seguenti parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;
        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di lavori,
servizi e forniture»;
        alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2025»;
        alla lettera 14, alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2023».
29.3
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» e, dopo le parole: «procedure di
affidamento dei contratti pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento», premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2025,»;
        c) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori», premettere le seguenti: «Fino
a131 dicembre 2023».
29.4
Ferro, Modena, Saccone
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;
            b) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premettere le seguenti: «Fino al
31 dicembre 2023».
29.5
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire
le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino
al 31 dicembre 2025».
29.6
Berutti
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Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti
parole: «di lavori, servizi e forniture».
        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al
31 dicembre 2025».
29.7
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti
parole: «di lavori, servizi e forniture».
        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al
31 dicembre 2025».
29.8
Margiotta, Manca
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino
al 31 dicembre 2025».
29.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) alla lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», inserire le seguenti: «fino al 31
dicembre 2025».
29.10
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'articolo 29, sono apportate le seguenti modifiche:
        1) Al comma 1:
        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti: «di
durata superiore a 6 mesi»;
        alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;
        Dopo la lettera b) è inserita la seguente:
            «c). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione delle modalità di revisione
dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice istat della variazione dei
prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal
quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».
        2) Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
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infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) Al comma 2:
        Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
        Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis nonché
di cui»;
        Dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno».
        4) Al comma 3:
        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
        Dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite»;
        Le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel semestre
precedente»;
        Dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) Al comma 4:
        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
        Le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
        Il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
        Dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        6) Al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di rilevazione
delle variazioni dei prezzi di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto, al fine di
consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante l'intero periodo della sua
esecuzione.
        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Sviluppo Economico
procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto
nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative
a ciascun semestre».
        8) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis;
        9) Al comma 8:
        Le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1º luglio
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2021, n. 101» sono soppresse;
        Le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
        Dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        10) Al comma 10:
        Le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
        Dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
        Le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        11) Al comma 11:
        Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
        Dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
        Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
        Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
        Le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        12) Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.».
        13) Al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.11
Manca, Collina
Apportare le seguenti modifiche:
        a) Al comma 1:
        1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
        2) alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        3) la lettera b) è sostituita con la seguente:
        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;
        4) Dopo la lettera b) è inserita la seguente:
«b-bis). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione delle modalità di revisione dei
prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al
consumo per famiglie di operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal quinto periodo
dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».
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        b) Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        c) Al comma 2:
        1) Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», inserire
le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
        2) Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», inserire le seguenti: «al comma 1-bis nonché di
cui'';
        3) Dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui
al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno».
        d) Al comma 3, sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis», dopo
le parole: «impiegati nelle lavorazioni», inserire la seguente: «eseguite» sostituire le parole: «nei
dodici mesi precedenti» con le seguenti: «nel semestre precedente», dopo le parole: «nelle quantità
accertate dal direttore dei lavori» inserire le seguenti , «ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        e) Al comma 4:
        1) Sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
        2) Sopprimere le seguenti parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini
indicati nel relativo cronoprogramma.»;
        3) Sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
        4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», aggiungere il seguente: «I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
        g) Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di rilevazione
delle variazioni dei prezzi di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto, al fine di
consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante l'intero periodo della sua
esecuzione.
        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Sviluppo Economico
procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto
nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative
a ciascun semestre.
        h) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», inserire le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        i) Al comma 8, sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
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alle parole: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101», sostituire le parole: «della compensazione» con le
seguenti: «delle somme», dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», inserire le seguenti: «nonché
di cui al comma 1-bis,»;
        l) Al comma 10, sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme», dopo le parole: «comma 1, lettera b),», inserire le seguenti: «nonché di cui al comma
1-bis» e sopprimere le seguenti parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;
        m) al comma 11:
        1) Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, sono soppresse;
        2) Dopo le parole linee guida di cui al comma 12, sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
        3) Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola «possono,» è soppressa;
        4) Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle seguenti: «incrementano ovvero
riducono»;
        5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono sostituite con
le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        n) Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.».;
        o) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
            b) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dal secondo e»;
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto
una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un
aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore al 5 per cento rispetto al prezzo
originario del contratto, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a
partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una
revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono la soglia
indicata. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
            d) dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto pubblico di
servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante
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l'intero periodo della sua esecuzione. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci
di costo più significative relative a ciascun semestre.
        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della definizione delle modalità di
revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione
dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto dal
quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;
            e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appaltante provvede alle
compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel
quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti,
nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e
previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da
ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme ricavate
dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.13
Calandrini, De Carlo
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono inserite
le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
            b) al comma 1, lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto
una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un
aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore al 5 per cento rispetto al prezzo
originario del contratto, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a
partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una
revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono la soglia
indicata. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
            d) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:
        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto pubblico di
servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante
l'intero periodo della sua esecuzione Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci
di costo più significative relative a ciascun semestre.
        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della definizione delle modalità di
revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione
dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto dal
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quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;
            e) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appaltante provvede alle
compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel
quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti,
nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e
previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da
ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme ricavate
dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.14
Durnwalder, Steger, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;
                2) sopprimere la lettera b);
            b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. L'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016,
è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo'';
        1-ter. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        c) al comma 2:
                1) sostituire il primo periodo con il seguente: «L'Istituto nazionale di statistica, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla al comma 1-bis, anche per
le finalità di cui al comma 1-ter, nonché di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163»;
                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di
cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno.»;
            d) sostituire il comma 3, con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-ter, è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo
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periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure»;
            e) sostituire il comma 4, con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-ter entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
            g) al comma 7, sostituire le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),» con le
seguenti: «Per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché di cui al comma 1-ter»;
            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a:
«di cui alla lettera b) del comma 1,» con le seguenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal
riconoscimento delle somme di cui ai commi 1-bis e 1-ter,»;
            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino a: «al comma 8», con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui ai commi 1-bis, e 1-ter,»;
            l) sostituire il comma 11, con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo
articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.15
Girotto, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) dopo le parole: «procedure di contratti pubblici» inserire le seguenti: «di durata superiore
a sei mesi»;
                2) sostituire la lettera b) con la seguente: «All'articolo 106, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla
produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo originario, con esclusione del
10 per cento di quest'ultimo.''»;
            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
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da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
            c) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, nonché le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei
materiali e definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di
costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, al comma 1-bis e anche per le finalità di cui all'articolo
133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di
ciascun anno, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla determinazione
con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle
variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun
semestre. L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni
del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui
al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del medesimo anno»;
            d) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nei sei mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo
periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure»;
            e) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
            g) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1, lettera b),» inserire le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;
            h) al comma 8:
                1) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finalizzate» fino a: «dalla
legge i luglio 2021, n. 101»;
                2) sostituire le parole: «della compensazione di cui alla lettera b) del comma 1,» con le
seguenti: «delle somme di cui alla lettera b), del comma 1, nonché di cui al comma1-bis,»;
            i) al comma 10, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Fondo di cui all'articolo 7,
comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente destinati al riconoscimento delle
somme di cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8»;
            l) sostituire il comma 11 con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le
stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti,
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delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7
del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di
carattere nazionale e internazionale»;
            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i
progetti alla base dei contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di
nullità, il prezzario di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;
            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.16
Durnwalder, Steger, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;
                2) sostituire la lettera b), con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
            c) al comma 2:
                1) sostituire il primo periodo con il seguente: » L'Istituto nazionale di statistica, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla lettera b) del comma 1,
anche per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.»;
                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di
cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno.»;
            d) sostituire il comma 3, con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis, è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo
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periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
            e) sostituire il comma 4, con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-bis. entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
            g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),» inserire le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a:
«di cui alla lettera b) del comma 1,» con le seguenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal
riconoscimento delle somme di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis,»;
            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino a: «al comma 8», con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui al comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-
bis,»
            l) sostituire il comma 11, con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo
articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.17
De Poli
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, dopo le parole: «contratti pubblici» aggiungere: «di durata superiore a 6 mesi»;
            b) al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo de decreto legislativo n. 50 del 2016 è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
            c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavoro in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
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variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tale caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per percentuale eccedente in cinque per cento e nel
limite delle risorse di cui al comma 7».
            d) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «sostenibili» aggiungere: «nonché le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista e»;
            e) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «per le finalità di cui» aggiungere: «al comma
1-bis nonché di cui»;
            f) al comma 2 aggiungere, infine, il seguente periodo: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati
di cui al precedente periodo, sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative, sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno»;
            g) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo
periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure».
            h) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma bis, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo: ''I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga''»;
            i) al comma 5 sostituire le parole: «nell'anno solare» con: «nel semestre»;
            l) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «lettera b)» inserire: «nonché di cui al comma
1-bis»;
            m) sostituire il comma 8 con il seguente:
        «8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, in caso di
insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del presente articolo e alla copertura degli oneri derivanti
dal riconoscimento delle somme di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis, si
provvede, nel limite del 50 per cento delle risorse annualmente disponibili e che costituiscono limite
massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120. Il decreto previsto dall'articolo 7, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2020 stabilisce, altresì, le
modalità di accesso al fondo per le finalità di cui al presente comma»;
            n) sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40
milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente
destinati alle compensazioni delle somme di cui al comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-bis.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di parte
capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili»;
            o) sostituire il comma 11 con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
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comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo
articolo 23, in ragione, dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
            p) dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        «11-bis Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta».
            q) al comma 12 dopo le parole: «28 agosto 1997, n. 281» inserire le parole: «nonché sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale».
29.18
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1:
            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» aggiungere le seguenti: «di
durata superiore a 6 mesi»;
            b) sostituire la lettera b) con la seguente:
        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,»,
aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            c) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente terzo periodo: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
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            a) sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le seguenti: «eseguite e»;
            c) sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti: «nel semestre
precedente»;
            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» aggiungere le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», aggiungere le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            a) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla
legge 1 luglio 2021, n. 101»;
            b) sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle somme»;
            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis»;
        9) al comma 10:
            a) sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al riconoscimento delle
somme»;
            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            c) sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;
        10) al comma 11:
            a) sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»;
            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            c) dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «possono,»;
            d) sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le seguenti: «incrementano ovvero
riducono»;
            e) sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» con le
seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta».
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», aggiungere le
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seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.19
Arrigoni, Pergreffi, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» aggiungere le seguenti: «di
durata superiore a 6 mesi»;
            sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,»,
aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le seguenti: «al comma 1-bis nonché
di cui»;
            dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di
cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le seguenti: «eseguite e »;
            sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti: «nel semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» aggiungere le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
            sopprimere le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel
relativo cronoprogramma.»;
            sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», aggiungere il seguente ultimo
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
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        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», aggiungere le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a. «dalla legge
1 luglio 2021, n. 101»;
            sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al riconoscimento delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;
        10) al comma 11:
            sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» ;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere le seguenti: «ed entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «possono,»;
            sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le seguenti: «incrementano ovvero
riducono»;
            sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» con le
seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, felino restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», aggiungere le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.20
Evangelista
All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
        al comma 1:
            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            b) la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
        dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
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        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        al comma 2:
            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            c) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        al comma 3:
            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite e»;
            c) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;
            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti:
«, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        al comma 4:
            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            b) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            c) il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            d) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo» , è aggiunto il seguente
ultimo periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma,
anche ai fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi
sull'incidenza dei materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori
ove la stazione appaltante non ne disponga.»;
        al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        al comma 8:
            a) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1º luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            b) le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle
somme»;
            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1- bis,»;
        al comma 10:
            a) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al
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riconoscimento delle somme»;
            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma
1-bis.»;
            c) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        al comma 11:
            a) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            e) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            d) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
            e) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.21
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Stefano
Apportare le seguenti modifiche:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
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            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite e »;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a:0 «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        9) Al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
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            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.22
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone
All'articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, sono apportate le seguenti modifiche:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite e»;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2524

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32645


            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis » ;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            iI secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            le parole: », per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
            le parole; «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
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nazionale,».
29.23
Berutti
Apportate le seguenti modifiche:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente:
        ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo
originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le seguenti: «eseguite e»;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi ;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
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appaltante non ne disponga.»;
        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse ;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.24
Carbone
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
            1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            2) la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
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sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;
        b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        c) al comma 2:
            1) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            2) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            3) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        d) al comma 3
            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            2) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le seguenti: «eseguite e »;
            3) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono sostituite con le seguenti: «nel semestre
precedente»;
            4) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti:
«, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        e) al comma 4:
            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            2) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse ;
            3) le parole dal secondo, al quinto periodo sono soppresse ;
            4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        f) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono sostituite con le seguenti: «nel semestre»;
        g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        h) al comma 8:
            1) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            2) le parole: «della compensazione» sono sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            3) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        i) al comma 10:
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            1) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al
riconoscimento delle somme»;
            2) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma
1-bis.»;
            3) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        l) al comma 11.
            1) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse ;
            2) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            3) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            4) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle seguenti: «incrementano
ovvero riducono»;
            5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono sostituite con
le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        m) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.»;
        n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.25
Mallegni, Berardi
Apportare le seguenti modificazioni
            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;
            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi ai lavori,» inserire le
seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto».
29.26
Berutti
Apportare le seguenti modificazioni
            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;
            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi ai lavori,» inserire le
seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto».
29.27
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture».
29.28
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
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seguenti: «di lavori, servizi e forniture».
29.29
De Carlo, Calandrini
Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture».
29.30
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture».
29.31
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 1, alinea, dopo le parole: «i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del
contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,»
inserire le seguenti: «ovvero per gli accordi quadro in corso di esecuzione i cui singoli contratti
operativi siano stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,».
29.32
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le seguenti: «fino al 31
dicembre 2025».
29.33
De Carlo, Calandrini
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al 31
dicembre 2025».
29.34
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al 31
dicembre 2025».
29.35
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», inserire le seguenti: «fino al 31
dicembre 2025».
29.36
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, per le gare
oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
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dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula».
29.37
Parrini, Manca
All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, per le gare oggetto
di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula».
29.38
Nencini
All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, per le gare oggetto
di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula».
29.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo
All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, per le gare oggetto
di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula.»
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29.40
Berardi, Caligiuri
Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «in diminuzione,» aggiungere: «per le lavorazioni già
eseguite, si procede a rivalutazione per le lavorazioni da eseguire,».
29.41
Dell'Olio, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrata
in vigore del presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, del
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore
dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di
ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai
maggiori costi sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.»;
        b) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Per le finalità di cui al comma i, lettera b-bis), si possono utilizzare le somme
appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel
quadro economico di ogni intervento, nel limite del 50 per cento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione
appaltante per lo stesso contratto nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.42
Ferro, Modena, Saccone
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma dopo la 1 lettera b) aggiungere la seguente:
            b-bis. per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis.
        2) Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
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interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.43
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.»
29.44
Bagnai, Faggi, Lucidi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        Dopo il comma 1 lettera b) aggiungere la seguente:
        «b-bis : per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis.
        Dopo il comma 7 aggiungere il comma 7-bis con il seguente periodo
        ''7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
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presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto''.
29.45
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione dei prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis».
        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.46
Steger, Durnwalder, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis.»;
            b) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.».
29.47
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Berutti
Apportare le seguenti modificazioni:
            dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
            dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.48
De Carlo, Calandrini
Apportare le seguenti modifiche:
            a) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
            b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.49
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Apportate le seguenti modificazioni:
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        1) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
        2) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.50
Berardi, Caligiuri
Al comma 4, sostituire: «80 per cento» con: «100 per cento».
29.51
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.52
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Al comma 7, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista mia diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.54
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.55
Durnwalder, Steger, Laniece
Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
        «7-bis. In considerazione degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali verificatisi
nell'anno 2021, negli appalti aventi ad oggetto la fornitura di mezzi da destinare al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, le stazioni appaltanti sono autorizzate a rinegoziare i contratti sulla base dei rincari
effettivamente avvenuti, comunque non oltre il limite del 20 per cento del prezzo di aggiudicazione,
nonché a concedere una dilazione dei tempi di consegna, purché l'aggiudicazione sia avvenuta entro il
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31 dicembre 2021.
        7-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7-bis si provvede a valere sulla dotazione del
Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120».
29.56
Manca
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Per l'anno 2022, al fine di fronteggiare gli eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni
materiali da costruzione, gli enti locali che abbiano in essere contratti di appalto per interventi di
edilizia scolastica, possono utilizzare sia nella fase di affidamento dei lavori, sia nei successivi stati di
avanzamento, gli eventuali ribassi d'asta».
29.57
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono
incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per
i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».
        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-
bis del presente articolo,».
29.58
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono
incrementati annualmente nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,7 per
cento.''».
        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-
bis del presente articolo,».
29.59
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more dell'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo,
l'ammontare del costo del lavoro è incrementato annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei
prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici,
rilevato nell'anno precedente.''».
        Conseguentemente, al comma il, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del
presente articolo,».
29.60
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Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more dell'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo,
l'ammontare del costo del lavoro è incrementato annualmente nella misura percentuale, rispetto agli
stipendi tabellari, dello 0,7 per cento.''».
        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-
bis del presente articolo,».
29.61
Berutti
Al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «devono».
29.62
Biti, Ferrari, Comincini, Parrini, Ferrazzi
Dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), nonché quelle di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 e
7 si applicano altresì alle procedure di affidamento dei contratti pubblici relative a lavori, per i quali
l'aggiudicazione definitiva sia intervenuta a decorrere dal 1º novembre 2021.».
29.63
Di Girolamo, Coltorti, Trentacoste, Gallicchio, Fede, Agostinelli
Dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge n settembre 2020, n. 120, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2023''.».
29.64
D'Arienzo, Verducci
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
        «13-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai contratti stipulati a seguito di
affidamento dell'appalto qualora prima dell'inizio dei lavori a causa degli aumenti eccezionali dei
prezzi di alcuni materiali da costruzione, il costo complessivo dell'intervento risulta eccedente il 10 per
cento complessivo del valore dell'appalto medesimo.'';
            b) al comma 9, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e pari a 250 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese
impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.''».
29.65
Stefano
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
        «13-bis. Nei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l'utilizzazione, da parte
dell'appaltatore, di capitali, macchine ed attrezzature fornite dall'appaltante non dà luogo alla
sussistenza del divieto di cui all'articolo 1, comma 1, della legge n. 1369 del 1960, quando detto
conferimento di mezzi non risulti di rilevanza tale da rendere del tutto marginale ed accessorio
l'apporto dell'appaltatore. Il medesimo divieto non è configurabile qualora nel contratto d'appalto
l'apporto dell'appaltatore risulti rilevante mediante il conferimento di capitale, diverso da quello
impiegato in retribuzioni ed in genere per sostenere il costo del lavoro, know how, software e, in
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genere, beni immateriali, aventi rilievo preminente nell'economia dell'appalto e vi siano nello
svolgimento dell'appalto apprezzabili indici di autonomia organizzativa.
        13-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottarsi,
d'intesa con il Ministro del lavoro, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione della presente legge, sono definiti i criteri per l'individuazione delle soglie di rilevanza e
gli indici di autonomia di cui al comma 13-bis, anche ai fini della loro applicazione in sede di controlli
ispettivi.».
29.66
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e
89 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.67
Mallegni, Ferro, Modena, Saccone
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e
89 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.68
Margiotta, Ferrari
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e
89 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma 13-bis trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
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provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.69
De Carlo, Calandrini
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        «14. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle misure
di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle
procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3 del
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del contraente per le
quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o inviati
antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        15. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.70
Manca
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
        «13-bis. Le amministrazioni statali sono tenute a pubblicare sul proprio sito internet istituzionale
entro tenta giorni dall'emanazione di bandi e avvisi destinati agli enti territoriali relativi a infrastrutture
e opere pubbliche finanziati con risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, una
comunicazione contenente:
            a) la tipologia di intervento previsto;
            b) la tempistica;
            c) l'individuazione degli enti destinatari del finanziamento;
            d) livello progettuale richiesto;
            e) importo massimo finanziabile per singolo ente.».
29.0.1
Vitali
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
        1. L'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, resta
privo di qualunque effetto se il contribuente ha regolarmente pagato le somme richieste dall'ente
impositore a condizione che il pagamento sia comunque avvenuto durante l'espletamento - e quindi
prima del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.
        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle procedure di gara già concluse alla data
di emanazione del presente decreto, purché all'esito delle stesse non siano stati disposti provvedimenti
di aggiudicazione in favore di alcun operatore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa per
l'Amministrazione appaltante.
        3. La disposizione di cui al comma 1 esplica i suoi effetti sino al 30 giugno 2022.».
29.0.2
Evangelista
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.

(Disposizioni in materia di sanzioni da mancato deposito della rendicontazione delle spese elettorali
per i candidati)

        1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        ''6-bis. In caso di mancato deposito della dichiarazione di cui al comma 6 nel termine ivi previsto,
il Collegio regionale di garanzia elettorale non può applicare la sanzione di cui all'articolo 15, comma
5, ove il soggetto obbligato dimostri di essersi trovato nell'impossibilità di adempiere a tale obbligo per
causa a lui non imputabile, e comunque non prima del termine di quindici giorni dall'avvenuta notifica
della diffida di cui all'articolo 15, comma 8.''».
29.0.3
Garavini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Misure urgenti in favore del personale in quiescenza del Corpo nazionale dei vigili del fuoco della

Provincia autonoma di Trento e Bolzano)
        1. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 167, articolo 3, comma 7 così come modificato
dall'articolo 10, comma 2, decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94, aggiungere, infine, il seguente
periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche al personale dei vigili del fuoco
permanenti della Provincia autonoma di Trento e Bolzano''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 0,6 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
29.0.4
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Assicurazione professionale per responsabilità civile danni a terzi)

        1. All'articolo 7, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2000, n. 326 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. Le sanzioni amministrative derivanti da violazioni imputabili ai professionisti vengono
irrogate al soggetto che ne ha tratto effettivo beneficio, il quale potrà provvedere alle opportune azioni
di rivalsa nei confronti del soggetto che le ha commesse.''».
29.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Parificazione trattamento fiscale per i fondi di previdenza complementare)

        1. All'articolo 3 comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito con modificazioni
dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dopo il periodo: ''forme di previdenza complementare di cui al
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252'' è aggiunto il seguente: ''e ai redditi percepiti dagli Enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 ai
quali si applica l'aliquota del 20 per cento.''».
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        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati nel limite massimo
pari a 250 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
29.0.6
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di contributi di progettazione in favore degli enti locali)

        1. All'articolo 1, comma 56, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole:
''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la
necessità di ripetere la procedura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per
cause non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''.».
29.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)

        All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, primo periodo, dopo le parole:
''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la
necessità di ripetere la procedura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per
cause non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».
29.0.8
Donno, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 749 è sostituito dal seguente:
        ''749. L'imposta municipale propria non si applica ai fabbricati di civile abitazione cd. ERP
posseduti dagli Istituti autonomi per le case popolari (ex IACP) o degli Enti di edilizia residenziale
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, essendo assimilabili per finalità
e caratteristiche agli alloggi sociali di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture del
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, indipendentemente
dall'effettiva assegnazione o locazione.''.».
29.0.9
Serafini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono prorogate al 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in euro di 110 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
29.0.10
Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.

        1. Ai soggetti indicati all'articolo 1-septies, comma 7, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è consentito inviare a mezzo posta
elettronica certificata, al Ministero dell'infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzione generale
per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere - richiesta di accesso al Fondo
per l'adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione cui al comma 8 del suddetto articolo 1-septies
entro centottatanta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto 30 settembre 2021 del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana in data 28 ottobre 2021 - Serie generale - n. 258, ed intitolato ''Modalità di utilizzo
del Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione''.».
29.0.11
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Investimenti qualificati nelle attività delle gestioni separate delle compagnie assicurative)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 912, è inserito il seguente
comma:
        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
derivanti da contratti di assicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, da assoggettare a
ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
determinati al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi 88 e 89
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nelle attività della gestione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per
un ammontare non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui al periodo precedente.''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro per l'anno 2023 e a 10,9 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
29.0.12
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
e di beni strumentali legati all'espletamento dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di forniture in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, anche
in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si
procede a compensazioni tra i contraenti secondo quanto previsto dai seguenti commi.
        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, utilizzati nell'ambito di
appalti di servizi energia, anche integrati, e/o multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di
servizi di illuminazione di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti i
contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore energetico e il cliente
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pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei servizi, resi nella stagione termica 2021/2022,
applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:
            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i clienti del Servizio di tutela -
Condomini uso domestico'' pubblicate sul proprio sito internet, per le variazioni del gas metano;
            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Riferimento per Tipologia di
Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni dell'energia elettrica;
            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi medi mensili dei carburanti e
combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni degli altri vettori energetici.
        3. Le variazioni di cui al comma 2 verranno applicate in relazione al periodo di riferimento
iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.
        4. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle
prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura
superiore al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il io per cento
complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il diritto di ottenere, con istanza
presentata a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i princìpi
disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.
        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
29.0.13
Manca, Collina
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
e di beni strumentali legati all'espletamento dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di forniture in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni
legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra
i contraenti secondo quanto previsto nei seguenti commi.
        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, utilizzati nell'ambito di
appalti di servizi energia, anche integrati, e/o multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di
servizi di illuminazione di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti i
contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore energetico e il cliente
pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei servizi, resi nella stagione termica 2021/2022,
applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:
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            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i clienti del Servizio di tutela -
Condomini uso domestico'' pubblicate sul proprio sito internet, per le variazioni del gas metano;
            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Riferimento per Tipologia di
Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni dell'energia elettrica;
            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi medi mensili dei carburanti e
combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni degli altri vettori energetici. Tali
variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimento iniziale individuato nei singoli
contratti di appalto.
        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle
prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura
superiore al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per cento
complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il diritto di ottenere, con istanza
presentata a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi
disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.
        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente articolo, alla copertura
degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, incrementate di ulteriori 200 milioni di euro.».
29.0.14
Mallegni, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2, per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio 2021 e fino al 31
dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione dei maggiori costi, come dettagliato nei
commi da 2 a 5.
        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato qualora si sia verificata
una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prezzo dei materiali e delle materie prime oggetto di
fornitura superiore al dieci per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta.
In tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.
        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'appaltatore con apposita istanza
di compensazione da inviare a pena di decadenza alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione
della presente disposizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei materiali
nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi. Qualora si verifichino
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variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà documentare la variazione di prezzo entro il
medesimo termine di cui al periodo precedente a pena di decadenza.
        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati e della documentazione
fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche attraverso le rilevazioni dei costi e gli indici
dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.
        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del cinquanta per cento
delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente articolo, alla copertura
degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 luglio
2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale richiesta di accesso alle
risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
nelle modalità previste nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 30
settembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali
da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.''».
29.0.15
Berutti
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2, per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio 2021 e fino al 31
dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione dei maggiori costi, come dettagliato nei
commi da 2 a 5.
        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato qualora si sia verificata
una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prezzo dei materiali e delle materie prime oggetto di
fornitura superiore al dieci per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta.
In tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.
        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'appaltatore con apposita istanza
di compensazione da inviare a pena di decadenza alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione
della presente disposizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei materiali
nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi. Qualora si verifichino
variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà documentare la variazione di prezzo entro il
medesimo termine di cui al periodo precedente a pena di decadenza.
        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati e della documentazione
fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche attraverso le rilevazioni dei costi e gli indici
dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.
        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del cinquanta per cento
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delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle nonne vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente articolo, alla copertura
degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 luglio
2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale richiesta di accesso alle
risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
nelle modalità previste nel decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 30
settembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali
da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.''».
29.0.16
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Misure urgenti in materia di contratti pubblici)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime, per tutti i
contratti di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli
stessi applicabili, si procede a compensazioni secondo le modalità previste nei seguenti commi.
        2. Qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei
beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo
complessivo del contratto in misura superiore all'8 per cento, se riferito esclusivamente all'anno 2021,
e del 10 per cento complessivo se riferito a più anni, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere,
con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una
riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate.
        3. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Le stazioni appaltanti possono anche utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali
previste in contratto.».
29.0.17
Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
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(Misure in materia di Piani di edilizia scolastica)
        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa
e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel
PNRR, tutte le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022.».
29.0.18
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali)

        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo aggiornamento dei canoni relativi alle
concessioni demaniali marittime indicate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità
sostenibile 13 dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto recante i criteri sulla base dei quali
l'aggiornamento è determinato.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.».
29.0.19
Mirabelli
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo aggiornamento dei canoni relativi alle
concessioni demaniali marittime indicate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità
sostenibile 13 dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto recante i criteri sulla base dei quali
l'aggiornamento è determinato.».
29.0.20
Di Girolamo, Trentacoste, Fede, Agostinelli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Misure in materia di aggiornamento dei canoni)

        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, l'aggiornamento annuale dei canoni relativi
alle concessioni demaniali marittime, adottato con decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili 13 dicembre 2021, n. 500, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 febbraio
2022, n. 34, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è
determinato.».
29.0.21
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
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        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destinano, compatibilmente con le
disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di
imbarco e sbarco delle merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n.
84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori dipendenti
appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della
medesima legge ovvero ai terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di
concessioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché per i dipendenti delle Autorità
di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.
        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti ad analoghe disposizioni
previste nella legge 28 gennaio 1994, n.84, sono trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo
costituito.
        3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con decreto direttoriale della competente direzione generale,
sentite le parti stipulanti il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la
Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri generali per
l'attuazione delle misure di cui al presente articolo.».
29.0.22
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine
e della sicurezza pubblica, connessi all'emergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia di
COVID-19 e per le esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative
terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connesse allo svolgimento del
Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è autorizzata l'assunzione di 1.300 allievi agenti della
Polizia di Stato, nei limiti di quota parte delle facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni si provvede attingendo all'elenco degli
idonei alla prova scritta di esame del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della
Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza
18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 48 serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017.
        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzioni di cui al comma 1 del
presente articolo a valere su quota parte delle facoltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un
massimo di 600 unità, e per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei relativi risparmi di spesa
determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo
periodo del presente comma limitatamente ai soggetti:
            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'ordine decrescente del voto in
essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla predetta prova scritta una votazione pari o superiore a
quella minima conseguita dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la normativa
vigente alla data dell'indizione della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;
            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali
previsti dalla disciplina vigente, ove non già espletati.
        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di esclusione di diritto,
dovranno formulare istanza con modalità telematiche tramite apposito portale che sarà attivato
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dall'Amministrazione della pubblica sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che
saranno indicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia di Stato,
avente valore di notifica a tutti gli effetti.
        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei commi 1 e 2 del presente
articolo i soggetti già convocati per l'accertamento dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di
cui all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5. La posizione in molo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine decrescente di voto conseguito
nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma 2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in
quest'ultima e all'esito del corso di formazione, secondo la normativa vigente.
        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all'articolo 6-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le disponibilità organizzative e
logistiche degli istituti di istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza procede all'assunzione, ai sensi
dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei
candidati risultati idonei nell'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di
Stato successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non soggetti alle riserve di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e
delle modalità di cui al comma 2, primo periodo, del presente articolo.
        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il Ministero dell'interno
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
29.0.23
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Misure urgenti per l'emittenza locale)

        1. Al fine di armonizzare la tempistica del passaggio dalla tecnologia DVB-T a quella del DVB-
T2 e sue successive evoluzioni, per assicurare all'emittenza locale della Regione Lombardia il regolare
proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza, la società Rai Way è obbligata all'accensione dei
ripetitori in Val di Scalve, nella zona dell'Asta del Serio e in Val del Riso;
        2. Gli Operatori di rete nazionali e locali hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i
Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi (FSMA) locali interessati ad essere veicolati sulla
piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTV) a
condizioni eque e trasparenti secondo specifica normativa da emanare in concomitanza della
transizione digitale DVB-T2 cura dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.».
29.0.24 (testo 2)
Tosato, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
"font-size:medium">Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        "Articolo 29-bis (Disposizioni urgenti in materia di emittenza locale)
            1. Al fine di non ritardare il processo relativo alla ridestinazione delle frequenze della banda
dei 700 MHz ai servizi di comunicazione elettronica a banda larga e al contempo di non causare
disservizi agli utenti dei servizi televisivi in ambito locale, nelle aree tecniche ove è pianificata una
sola frequenza di primo livello in ambito locale, l'Agcom, prima dello switch off, provvede ad una
ricognizione dei progetti di rete degli Operatori di rete assegnatari delle frequenze di primo livello e di
eventuali criticità in ordine alla concreta ricevibilità del segnale da parte degli utenti ed eventualmente
a modificare i vincoli di pianificazione.
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        2. Al fine di armonizzare la tempistica del passaggio dalla tecnologia DVB-T a quella del DVB-
T2  e  sue  successive  evoluzioni,  per  assicurare  all'emittenza  locale  il  regolare  proseguimento
dell'esercizio e servizio all'utenza, la società Rai Way è obbligata all'accensione dei ripetitori in Val di
Scalve, nella zona dell'Asta del Serio e in Val del Riso;
            3. Gli Operatori di rete nazionali e locali hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i
Fornitori  di  Contenuti  Media  Audiovisivi  (FSMA)  locali  interessati  ad  essere  veicolati  sulla
piattaforma digitale abbinata al  digitale televisivo Hybrid Broadcast  Broadband TV (HbbTV) a
condizioni  eque  e  trasparenti  secondo  specifica  normativa  da  emanare  in  concomitanza  della
transizione digitale DVB-T2 cura dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.
29.0.24
Tosato, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Ridestinazione delle frequenze della banda 700 MHz)

        Al fine di non ritardare il processo relativo alla ridestinazione delle frequenze della banda dei 700
MHz ai servizi di comunicazione elettronica a banda larga e al contempo di non causare disservizi agli
utenti dei servizi televisivi in ambito locale, nelle aree tecniche ove è pianificata una sola frequenza di
primo livello in ambito locale, l'Agcom, prima dello switch off, provvede ad una ricognizione dei
progetti di rete degli Operatori di rete assegnatari delle frequenze di primo livello e di eventuali
criticità in ordine alla concreta ricevibilità del segnale da parte degli utenti ed eventualmente a
modificare i vincoli di pianificazione.».
29.0.25
Bruzzone, Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Misure economiche di natura compensativa alle televisioni locali)

        1. Le misure economiche di natura compensativa di cui al comma 1039 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2019 e successive modificazioni e integrazioni, percepite dalle emittenti televisive locali
a titolo risarcitorio a seguito del rilascio delle frequenze di cui al decreto del Ministero dello sviluppo
economico 13 aprile 2021, non sono assoggettate a tassazione ai fini delle imposte sui redditi.
        2. Agli oneri di cui al comma 1 valutati in euro 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
29.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di riduzione del divario digitale nelle aree montane)

        Per la finalità di superare il divario digitale nelle aree montane e ridurre il numero di persone che
non hanno accesso ai canali televisivi, in particolare del servizio pubblico, e per l'installazione di
impianti radio-tv, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Fondo per la realizzazione
di investimenti nelle aree montane con dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da emanarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità di gestione del Fondo di cui al
comma precedente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo
Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
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Art. 30

29.0.27
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
e di beni strumentali legati all'espletamento dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di forniture in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni
legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra
i contraenti secondo quanto previsto nei seguenti commi.
        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, utilizzati nell'ambito di
appalti di servizi energia, anche integrati, e/o multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di
servizi di illuminazione di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti i
contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore energetico e il cliente
pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei servizi, resi nella stagione termica 2021/2022,
applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:
            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i clienti del Servizio di tutela -
Condomini uso domestico'' pubblicate sul proprio sito internet, per le variazioni del gas metano;
            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Riferimento per Tipologia di
Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni dell'energia elettrica;
            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi medi mensili dei carburanti e
combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni degli altri vettori energetici.
        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimento iniziale individuato nei
singoli contratti di appalto.
        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle
prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura
superiore al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per cento
complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il diritto di ottenere, con istanza
presentata a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi
disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.
        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2, alla copertura degli oneri si provvede
con le risorse di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di
ulteriori 200 milioni di euro.».

30.1
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De Lucia, Trentacoste
Al comma 2, dopo le parole: «scuole primarie» inserire le seguenti: «, nonché delle istituzioni del
sistema integrato di educazione e di istruzione».
30.2
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole: ''l'anno
scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e
all'articolo 1, comma 979, della medesima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 milioni di euro
annui dal 2023''.».
30.3
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole: ''l'anno
scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e
all'articolo 1, comma 979, della medesima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 milioni di euro
annui dal 2023''.».
30.4
Berardi, Caligiuri
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verificatisi a causa della
somministrazione della didattica in presenza durante l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la
punibilità è esclusa quando è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa
tra il Ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per garantire l'avvio
dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-
19.».
30.5
Iannone, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verificatisi a causa della
somministrazione della didattica in presenza durante l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la
punibilità è esclusa quando è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa
tra il ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per garantire l'avvio
dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-
19.».
30.0.1
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Aumento della detrazione fiscale peri conduttori)

        1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 01, lettera a), le parole: ''euro 300,00'' sono sostituite con le seguenti: ''euro
600,00'' e alla lettera b) le parole: ''euro 150,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 300,00'';
            b) al comma 1, lettera a), le parole: ''Lire 960.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''Euro
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1.200,00'' e alla lettera b) le parole: ''Lire 480.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''Euro 600,00''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'armo 2022 e 270 milioni di euro
per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
30.0.2 (testo 2)
Mirabelli, Pesco, De Petris
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis
(Modifiche alla legge 7 marzo 1996, n. 108)

            1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo l'articolo 14 è inserito il seguente: "14- bis - (Misure in favore di persone fisiche che
non esercitano attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né una
libera arte o professione) 1.Il Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all' articolo 14
provvede alla erogazione di mutui senza interesse, per un importo non superiore a 25 mila euro, di
durata non superiore a dieci anni e con due anni di preammortamento, anche in favore di persone
fisiche che  non esercitano attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica,
né una libera arte o professione i quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura e risultino parti
offese nel  relativo procedimento penale.  Il  fondo è surrogato quanto all'importo dell'interesse e
limitatamente a questo, nei diritti della persona offesa verso l'autore del reato. La concessione del
mutuo è esente da oneri fiscali.
        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sulle risorse destinate al
Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all' articolo 14.";
            b) All'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n.108, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
        "7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle associazioni per la prevenzione
del fenomeno dell'usura è a valere sul Fondo di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da
presentare unitamente al rapporto di gestione, nella misura massima del 5% del valore delle garanzie
prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al fine di favorire l'erogazione di
finanziamenti a soggetti che incontrano difficoltà di accesso al credito."
            2. Con Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, dal Ministro dell'Interno, di concerto con il Ministro della Giustizia e il Ministro dell'Economia e
delle finanze entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità procedurali ed istruttorie per la erogazione delle provvisionali in favore dei
soggetti di cui al comma 1, dell'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108.»
30.0.2
Mirabelli, Pesco, De Petris
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Modifiche alla legge 7 marzo 1996, n. 108)

        1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:
''Art. 14-bis.

(Misure in favore di persone fisiche che non esercitano attività imprenditoriale, commerciale,
artigianale o comunque economica, né una libera arte o professione)

        1. Il Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all'articolo 14 provvede alla erogazione di
mutui senza interesse, per un importo non superiore a 25 mila euro, di durata non superiore a dieci
armi e con due anni di preammortamento, anche in favore di persone fisiche che non esercitano attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né una libera arte o professione i
quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento
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penale. Il fondo è surrogato quanto all'importo dell'interesse e limitatamente a questo, nei diritti della
persona offesa verso l'autore del reato. La concessione del mutuo è esente da oneri fiscali.
        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sulle risorse destinate al
Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all' articolo 14.''.
        2. Con Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400 dal Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'economia
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità procedurali ed istruttorie per la erogazione anche delle provvisionali in favore dei soggetti di
cui al comma 1, dell'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108.».
30.0.3
Mirabelli, Pesco, De Petris
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)

        1. All'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
        ''7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle associazioni per la prevenzione
del fenomeno dell'usura è a valere sul Fondo di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da
presentare unitamente al rapporto di gestione, nella misura massima del 5 per cento del valore delle
garanzie prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al fine di favorire
l'erogazione di finanziamenti a soggetti che incontrano difficoltà di accesso al credito.''».
30.0.4
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Pagamento del canone con modalità tracciabili)

        1. All'articolo 2 della legge n. 431 del 1998 dopo il comma 5 inserire il seguente:
        ''5-bis. I canoni delle locazioni ad uso abitativo sono obbligatoriamente corrisposti,
indipendentemente dall'importo, con modalità di versamento che ne assicurino la tracciabilità anche al
fine di poter usufruire delle agevolazioni e detrazioni fiscali da parte del locatore e del conduttore.''».
30.0.5
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Registrazione del contratto di locazione)

        1. Al comma 6, terzo periodo, dell'articolo 13, della legge 9 dicembre 1998 n. 431, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ''o l'abbia effettuata tardivamente.''».
30.0.6
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di quarantena)

        1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con
modificazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020, e successive modifiche, le parole: ''Fino al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al termine dell'emergenza sanitaria''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 100 milioni di euro
per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
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di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
30.0.7
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)

        1. Fino al termine dell'emergenza sanitaria, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui
all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare
una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a
23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le
caratteristiche della prestazione.
        2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità
lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni
lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.
        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai lavoratori immunodepressi e ai
familiari conviventi di persone immunodepresse.».
30.0.8
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)

        1. Il genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per
tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di
anni quattordici, disposta dal Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente a
seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso educativo e scolastico. Nelle sole ipotesi in cui la
prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in alternativa alla misura
di cui al presente comma, uno dei genitori può ricorrere al congedo di cui all'articolo 9 del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazione dalla legge 17 dicembre 2021 n.215 e
successive modificazioni.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022 e 80 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
30.0.9
Cirinnà, Mirabelli, Rossomando, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la gestione dei contagi da Covid-19 negli istituti

penitenziari)
        1. A decorrere dal 24 dicembre 2015 e fino alla cessazione dello stato di emergenza nazionale
dovuto alla epidemia da COVID-19, la detrazione di pena concessa con la liberazione anticipata
prevista dall'articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque giorni per ogni
singolo semestre di pena scontata.
        2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai soggetti condannati per taluno dei
delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 e dagli articoli 572 e 612-bis del
codice penale e, rispetto ai delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di
eversione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza e ai delitti di cui agli
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articoli 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso
articolo ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i
condannati abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso di cumulo, sia
stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione la connessione ai sensi dell'articolo 12,
comma 1, lettere b e c, del codice di procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione.».
30.0.10
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la gestione dei contagi da Covid-19 negli istituti

penitenziari)
        1. Al fine di affrontare le eccezionali esigenze connesse all'andamento dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 i termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, 19 e
20 dell'allegato A, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 sono prorogati fino al 31 dicembre
2022.».
30.0.11
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Misure in materia di procedure di sfratto ed incentivi e agevolazioni alla rinegoziazione dei canoni di

locazione abitativi e ad uso diverso dall'abitativo)
        1. Il conduttore ad uso abitativo o ad uso diverso dall'abitazione, previa sottoscrizione di
autocertificazione attestante il calo del suo reddito familiare o di un'impresa pari almeno al 50 per
cento rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno precedente e in ogni caso quando l'incidenza del canone
di locazione contrattuale sul reddito che ha subìto la riduzione risulti superiore al 30 per cento, può
chiedere di attivare la negoziazione stragiudiziale presso la commissione paritetica prevista
dall'articolo 6 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2017 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 15 marzo 2017.
        2. Il conduttore, anche nel caso di esperimento negativo del tentativo di negoziazione avanti la
Commissione paritetica, o per mancata adesione di parte locatrice o per mancato raggiungimento
dell'accordo, potrà adire l'autorità giudiziaria al fine di ottenere un provvedimento di riformulazione e
riduzione dell'entità del canone.
        3. In caso di procedura di sfratto per morosità la presentazione di tale domanda autocertificata
comporterà la sospensione del procedimento per un periodo non inferiore a 90 giorni al fine di
consentire lo svolgimento della procedura davanti alla commissione paritetica e il giudice adito fissa
nuova udienza di comparizione successiva al temine di sospensione indicato con salvezza dei diritti di
prima udienza anche ai sensi dell'articolo 55 della legge 27 luglio 1978, n. 392.
        4. In caso di mancato raggiungimento dell'accordo la commissione paritetica redige una relazione
contenente i temi trattati e gli elementi forniti dalle parti. La relazione è esaminata dal giudice al fine
di determinare i parametri per la riformulazione e riduzione dell'entità del canone nel procedimento
giudiziario instaurato. L'avvio della procedura di negoziazione, anche in assenza di procedura di
intimazione, consente al locatore la sospensione del versamento delle imposte per i canoni o la parte
dello stesso non percepiti.
        5. In caso di rinegoziazioni concluse davanti alle commissioni paritetiche comportanti la
riduzione del canone contrattualmente previsto di almeno il 30 per cento, nel caso di contratti di cui
all'articolo 3, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota IMU di cui ai commi 53 e 54
dell'articolo 1 delle legge 28 dicembre 2015, n. 208, ulteriormente ridotta al 50 per cento e l'aliquota
del 10 per cento della cedolare secca prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14
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marzo 2011, n. 23, è ridotta al 5 per cento. Nel caso di contratti di cui all'articolo 2, comma 1, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota IMU è ridotta al 75 per cento e l'aliquota del 21 per cento
della cedolare secca, prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
ridotta al 16 per cento.
        6. Per le rinegoziazioni concluse relativamente a contratti ad uso diverso dall'abitativo il locatore
può optare per la imposizione nella forma della cedolare secca all'aliquota del 21 per cento e l'aliquota
IMU è ridotta del 20 per cento.
        7. In tutti i casi di accordi di rinegoziazione del canone con durata temporanea della riduzione le
agevolazioni di cui al presente articolo sono usufruibili per il solo periodo di applicazione del canone
ridotto.».
30.0.12
Fedeli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno alla locazione e per la morosità

incolpevole e per sostegno alla graduazione)
        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni
in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 è incrementata di ulteriori 200
milioni di euro e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.
124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.
        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le regioni e il successivo trasferimento ai
comuni come prevista dall'articolo 1 commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture
        12 agosto 2020 sono svolti entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.
        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme di cui al comma 1, sono
adottate le modalità indicate dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore
coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monitoraggio effettuato con le
modalità previste nel decreto del Ministero delle Infrastrutture 12 agosto 2020. Il restante 30 per cento
dello stanziamento è destinato e vincolato a sostenere iniziative dei comuni e delle Prefetture per la
sottoscrizione, con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni della proprietà edilizia, di
protocolli e intese per la graduazione programmata delle esecuzioni, con l'attivazione di cabine di
regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali
nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recupero leggero, favorendo in
tal modo il passaggio da casa a casa per il conduttore obbligato al rilascio.
        4. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili di concerto con il
Ministero dell'interno adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni
richiedenti, ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione .
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e 250 milioni di
euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
30.0.13
de Bertoldi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)
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Art. 31

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei conseguenti
economici, effetti derivanti sul tessuto produttivo nazionale, i termini per il versamento del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle
leggi sulla pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo canone
concessorio sono rimodulati come segue: in relazione alle competenze a saldo del secondo semestre
2022, la scadenza s'intende prorogata al 30 giugno 2023, fatta salva la possibilità di rateizzare dette
somme in dieci rate mensili di pari importo, con applicazione degli interessi legali calcolati giorno per
giorno; la prima rata è versata entro il 30 giugno 2022 e le successive entro l'ultimo giorno lavorativo
di ciascun mese; l'ultima rata è versata entro il 30 giugno 2023.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 500
milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
30.0.14
de Bertoldi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 30- bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)

        1. A decorrere dalla data di conversione in legge del presente decreto, tutti i termini, di
riversamento all'erario e all'Agenzia delle dogane e dei Monopoli da parte dei concessionari pubblici in
scadenza entro il 31 dicembre 2021 sono prorogati al 30 settembre 2022. Le somme dovute possono
essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per
giorno; l'ultima rata è versata entro il 30 dicembre 2022.».

31.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Sopprimere l'articolo.
31.2
Binetti
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Al fine di assicurare alla città di Roma la presenza di un presidio sanitario di assoluta
prossimità con le aree giubilari, è erogato un contributo di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 all'Ospedale Fatebenefratelli - San Giovanni Calibita dell'Isola Tiberina -, quale
struttura sanitaria polifunzionale di riconosciuto valore sociale.
        1-ter. Le somme, destinate al risanamento strutturale, alla messa in sicurezza, all'efficientamento
energetico e all'ammodernamento impiantistico della struttura di cui al comma 1-bis sono erogate al
soggetto gestore, previa approvazione del programma d'intervento secondo le modalità previste dai
commi 422 e 423 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e sono prelevate a valere sulle
risorse del Fondo per le celebrazioni del Giubileo 2025 di cui al comma 420 dell'articolo 1 della legge
30 dicembre 2021, n. 234.».
        Conseguentemente, all'onere derivante dal comma 1-bis, pari a 7 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.
31.0.1
Caliendo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Alla legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono apportate le seguenti modificazioni:
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            a) all'articolo 1, terzo comma, la lettera b-bis) è soppressa;
            b) l'articolo 7 è abrogato.».
31.0.2 (testo 2)
Caliendo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31-bis.
            1. Tenuto conto del numero delle vacanze nelle sedi notarili e della necessità di assicurare un
corretto esercizio della funzione notarile indotta anche dalle disposizioni del presente decreto-legge, i
termini per la dispensa dall'ufficio dei notai sono estesi fino al settantottesimo anno di età. A tal fine
all'articolo 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, la parola: ''settantacinquesimo'' è sostituita dalla
seguente: ''settantottesimo''.».
31.0.2
Caliendo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. I termini per la dispensa dall'ufficio dei notai sono estesi fino al settantottesimo anno di età. A
tal fine all'articolo 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, la parola: ''settantacinquesimo'' è sostituita
dalla seguente: ''settantottesimo''.».
31.0.3
De Bonis
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Usura)

        1. L'articolo 1815, comma 2, del codice civile, è sostituito con il seguente:
        ''Se sono convenuti interessi usurari, di qualunque tipo, le clausole produttive di interessi sono
nulle, non sono dovuti interessi di alcun tipo e il mutuo diviene gratuito.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo la parola:
''trimestralmente'', sono aggiunte le seguenti: '', con i medesimi criteri statistici in essere ai sensi
dell'articolo 51 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,''.».
31.0.4
Marti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Modificazioni alla legge 27 luglio 1962, n. 1114)

        1. All'articolo 1 della legge 27 luglio 1962, n. 1114, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        ''1-bis. È collocato fuori ruolo anche il personale dipendente delle amministrazioni pubbliche di
cui al comma 1 al quale un gruppo parlamentare presso il Parlamento europeo, la Camera dei deputati
o il Senato della Repubblica abbia conferito un impiego o un incarico temporaneo di durata non
inferiore ai sei mesi.''».
31.0.5
Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 3-
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bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi
dalla scadenza di pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando
ammonta ad un importo non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;''».
31.0.6
Carbone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Deduzione forfetaria)

        1. Al fine di tener conto dell'incidenza della tassazione gravante sui tabacchi, rispetto agli aggi
riconosciuti ai titolari di concessione amministrativa, di cui all'articolo 16 della legge 1293 del 1957, il
reddito prodotto da tali imprese è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari alle
seguenti percentuali degli aggi di cui all' articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600:
            a) 30 per cento per aggi superiori a 90.000 euro;
            b) 40 per cento per aggi superiori a 45.000 euro ed entro i 90.000 euro;
            c) 50 per cento per aggi fino a 45.000.
        2. Alle minori entrate in termini di perdita di gettito derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente, pari ad euro 30 milioni, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.7
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».
31.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
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(Proroga termini nel settore aerospaziale)
        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei termini ivi
previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».
31.0.9
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Detraibilità rette scolastiche scuole paritarie)

        1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, per il servizio scolastico presso scuole paritarie del sistema
nazionale di istruzione, ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, sono detraibili dall'imposta lorda, nella
misura del 10 per cento, per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari
a 5.500,00 euro ad alunno.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 150 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi
perenti della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.».
31.0.10
Gallone
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Deducibilità del costo di acquisto e noleggio delle auto aziendali a zero e basse emissioni)

        1. In via sperimentale, per i veicoli il cui atto di acquisto e noleggio è sottoscritto dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2024, al fine di incentivare la politica fiscale agevolata per le flotte aziendali
elettriche di categoria M1 e fasce emissive 0- 20 e 21- 60 g CO2/km la percentuale di cui all'articolo
164, comma 1, lettera b), primo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è elevata:
            a) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 g CO2/km e all'80 per cento
per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60 g CO2/km;
            b) Al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e al 90 per cento
per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di
agenzia o di rappresentanza di commercio;
            c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e all'80 per cento
per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in
forma individuale.
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        2. Per triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b-bis),
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i
veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.
        3. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è riconosciuta per i successivi 4 anni
dall'atto di acquisto o noleggio.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati complessivamente in euro 766 milioni,
per gli anni 2023 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
31.0.11
Ferrari
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 2, comma 4 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 , dopo le parole: ''con l'obbligo di
frequenza di uno specifico corso di formazione professionale'' sono aggiunte le seguenti: '', oppure
aver conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado ed aver effettuato un periodo di
pratica di almeno dodici mesi consecutivi presso un'agenzia di mediazione, all'interno del qual periodo
frequentare corso di formazione professionale ed aver superato esame diretto ad accertare l'attitudine e
la capacità professionale dell'aspirante in relazione al ramo di mediazione prescelto''.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 90 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, sono definite le modalità e le caratteristiche del periodo di pratica di cui al
comma 1.».
31.0.12
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Al comma 2-bis dell'articolo 4-bis della legge 29 dicembre 1993, n. 580, il primo periodo è
soppresso e al secondo periodo le parole: ''dei collegi dei revisori dei conti'' sono sostituite dalle
seguenti: ''degli organi''.».
31.0.13
Rojc
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Dopo l'articolo 15, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inserito il seguente:

''Art. 15-bis.
        1. Per le finalità di cui agli articoli 21 e 22 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, il numero dei
componenti il Consiglio e la Giunta della Camere di Commercio Trieste-Gorizia aventi competenza
sul territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena, individuato ai sensi dell'articolo 4
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è aumentato di una unità destinata al rappresentante designato
dalle organizzazioni sindacali e di categoria operanti nei settori economici rappresentati nel consiglio
camerale che, per la loro consistenza e diffusione nel territorio considerato, abbiano carattere di
rappresentatività all'interno della minoranza. In fase di prima applicazione il componente aggiuntivo
viene integrato nel consiglio e nella giunta in essere.''».
31.0.14
Croatti, Puglia, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 31- bis.
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(Disposizioni di modifica alla legge 29 dicembre 1993, n. 580)
        1. All'articolo 20 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modifiche ed integrazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, dopo le parole: ''di segretario generale di camera di commercio'' sono inserite le
seguenti: ''e di Unioncamere'';
            b) al comma 4, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
            ''b-bis) i dirigenti delle separate aree di contrattazione delle Funzioni Centrali e della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.'';
            c) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
        ''7-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché dei relativi provvedimenti attuativi, si
applicano, in quanto compatibili, anche al segretario generale di Unioncamere.''».
31.0.15
Margiotta
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. AI fine di assicurare una programmazione sistematica dell'infrastruttura portuale e la
pianificazione dello sviluppo del territorio dell'area portuale presente lungo la costa della Regione
Molise, all'Allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al punto 10, dopo le parole: ''Porti di Bari,
Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli'' è inserita le seguenti: ''Porto di Termoli''.».
31.0.16
D'Alfonso
Dopo l' articolo , inserire il seguente

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole:
''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa fino a quando ne sia comprovato il
ripristino entro il termine di un anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al
medesimo comma viene temporaneamente ritenuta vigente. II termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».
31.0.17
Verducci, Pittella
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente

«Art. 31- bis.
        1. In revisione di quanto previsto dagli articoli 39-quinquies e 39-octies del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il meccanismo di aggiornamento automatico dell'onere
fiscale minimo per i tabacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lettera b), è soppresso.».
31.0.18
Pittella
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Norme in materia di tabacchi lavorati)

        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al trentadue virgola cinquanta per cento dal 1 luglio 2022, al trentasette virgola
cinquanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio 2024''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispondenti a 17 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.19
Pittella, Rojc
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni in materia di prodotti che contengono nicotina)

        1. Dopo l'articolo 62-quater del decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è inserito il seguente:
''Art. 62-quater-bis.

(Imposta di consumo sui prodotti che contengono nicotina).
        1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottoposti ad accisa, contenenti nicotina e preparati allo
scopo di consentire, senza combustione e senza inalazione, l'assorbimento di tale sostanza da parte
dell'organismo, anche mediante involucri funzionali al loro consumo, sono assoggettati ad imposta di
consumo nella misura pari a 22 euro per chilogrammo; sono esclusi dalla medesima imposta i prodotti
di cui al presente comma autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219. Al fine della determinazione dell'imposta di cui al presente comma
si è tenuto in considerazione anche il peso dei predetti involucri, se presenti.
        2. È obbligato al pagamento dell'imposta il fabbricante, per i prodotti di cui al comma 1 ottenuti
nel territorio dello Stato e l'importatore, per i prodotti di cui al medesimo comma 1 provenienti da
Paesi terzi. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione europea, è
obbligato al pagamento dell'imposta il soggetto cedente che adempie al medesimo pagamento e agli
obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rappresentante fiscale, avente sede nel
territorio dello Stato, autorizzato ai sensi del comma 4.
        3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma 1 è preventivamente autorizzato
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli; a tal fine il medesimo soggetto trasmette alla predetta
Agenzia un'istanza, in forma telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno individuati con la
determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali
di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze
22 febbraio 1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 che si intende
realizzare, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico
nonché gli altri elementi informativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, e successive modificazioni.
        4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, designato dal soggetto cedente i prodotti di cui al
comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione europea, è preventivamente autorizzato
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. A tal fine il medesimo rappresentante trasmette, alla
predetta Agenzia, un'istanza, in forma telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno individuati
con la determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi
fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle
finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1,
provenienti da altri Paesi dell'Unione europea, che saranno immessi in consumo nel territorio dello
Stato, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico nonché
gli altri elementi informativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni.
        5. Il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta è tenuto a garantire, in uno dei modi stabiliti
dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, l'imposta di cui al comma 1 dovuta per ciascun periodo di imposta.
Per il fabbricante, la cauzione è pari al 10 per cento dell'imposta gravante sul prodotto mediamente in
giacenza nei dodici mesi solari precedenti e, comunque, non inferiore alla media dell'imposta dovuta in
relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti. Per il rappresentante fiscale di cui al comma 2,
la predetta cauzione è determinata nella misura corrispondente alla media dell'imposta dovuta in
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relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.
        6. L'autorizzazione, rilasciata ai sensi dei commi 3 e 4, è revocata in caso di violazione delle
disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell'imposta di consumo di cui al comma 1. La
predetta autorizzazione decade nel caso in cui i soggetti autorizzati ai sensi dei commi 3 e 4 perdano il
possesso di uno o più requisiti soggettivi di cui ai medesimi commi 3 e 4 o qualora sia venuta meno la
garanzia così come disciplinata dal comma 5.
        7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli importatori dei prodotti di cui al comma
1, l'imposta dovuta è determinata sulla base degli elementi indicati nella dichiarazione mensile che il
soggetto obbligato deve presentare, ai fini dell'accertamento, entro il mese successivo a quello cui la
dichiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il versamento dell'imposta dovuta.
        8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi, l'imposta di cui al comma 1 è
accertata e riscossa dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli con le modalità previste per i diritti di
confine.
        9. I prodotti di cui al comma 1, destinati ad essere immessi in consumo nel territorio dello Stato,
sono inseriti in un'apposita tabella di commercializzazione. A tal fine i fabbricanti e, per i prodotti
provenienti da Paesi terzi, gli importatori chiedono l'inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella
predetta tabella indicando la denominazione e il contenuto dei medesimi prodotti. Allo stesso
adempimento è tenuto il rappresentante di cui al comma 2 per i prodotti di cui al comma 1, provenienti
da altri Paesi dell'Unione europea, che il soggetto cedente di cui al comma 2 intende immettere in
consumo nel territorio dello Stato. L'inserimento nella tabella di commercializzazione dei prodotti di
cui al comma 1 è effettuato solo per i prodotti di cui risulti consentita la vendita per il consumo nel
territorio dello Stato.
        10. A decorrere dal 1º gennaio 2023, la circolazione dei prodotti di cui al presente articolo è
legittimata dall'applicazione, sui singoli condizionamenti, di appositi contrassegni di legittimazione.
        11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è soggetta alla vigilanza
dell'Amministrazione finanziaria, ai sensi delle disposizioni, per quanto applicabili, dell'articolo 18.
        12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata esclusivamente per il tramite delle
rivendite di cui all'articolo 16 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293.
        13. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabiliti, per
gli esercizi di vicinato, le farmacie e le parafarmacie, le modalità e i requisiti per l'autorizzazione alla
vendita e per l'approvvigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i seguenti criteri:
            a) prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e le parafarmacie, dell'attività di
vendita dei prodotti di cui al comma 1;
            b) effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di vendita ai minori;
            c) non discriminazione tra i canali di approvvigionamento;
            d) presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le rivendite di generi di monopolio.
Nelle more dell'adozione della determinazione di cui al primo periodo, agli esercizi di cui al presente
comma è consentita la prosecuzione dell'attività.
        14. Le disposizioni degli articoli 291-bis, 291-ter e 291-quater del testo unico delle disposizioni
legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
43, si applicano anche con riferimento ai prodotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base al quale
un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 10 grammi di prodotti di cui al comma 1
determinati al lordo del peso di eventuali involucri funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si
applicano altresì ai medesimi prodotti di cui al comma 1 le disposizioni degli articoli 96 della legge 17
luglio 1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994, n. 50 nonché le disposizioni di cui all'articolo 50.
        15. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabiliti il
contenuto e le modalità di presentazione dell'istanza ai fini dell'autorizzazione di cui ai commi 3 e 4, le
modalità di presentazione e i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti di cui al comma 1
nella tabella di commercializzazione di cui al comma 9 nonché le modalità di tenuta dei registri e
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documenti contabili in conformità, per quanto applicabili, a quelle vigenti per i tabacchi lavorati. Con
il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori prescrizioni necessarie per l'attuazione delle
disposizioni di cui al comma 5.''».
31.0.20
Manca, Taricco
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, dopo le parole: ''dalla
data di entrata in vigore del presente decreto'' sono aggiunte le seguenti: '',ovvero entro il 31 dicembre
2022 per gli enti esponenziali che si sono insediati dopo il 10 febbraio 1996,''.».
31.0.21
Boldrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra fondazioni di cui
al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
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versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico.
        8. Le imposte di registro, ipotecaria e catastale, relative alle operazioni di fusione poste in essere
dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, si applicano nella misura fissa di
200 euro per ciascuna di esse.
        9. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite massimo di 11,25 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.22
Aimi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Sostegno ai territori con fondazioni in difficoltà)

        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
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30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra fondazioni di cui
al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6 Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2027 si provvede corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.23
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Boldrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra fondazioni di cui
al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
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comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico.
        8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite massimo di 11,25 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.24
Boldrini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Per gli anni dal 2022 al 2026, le imposte di registro, ipotecaria e catastale, relative alle
operazioni di fusione poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, si applicano, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 2, nella misura fissa di 200 euro per
ciascuna di esse.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, determinati nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.25
Aimi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria e catastale, si applicano nella misura fissa di
200 euro per ciascuna di esse.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2,5 milioni di euro a decorrere dal 2022 si
provvede mediante si provvede corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.26
Berutti
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni in materia di agevolazioni alle imprese colpite dall'alluvione del 1994)

        1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate ai sensi dell'articolo 4,
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comma 90, della legge. n. 350 del 2004 e articolo 9, comma 17, della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi
titolo già versate alle imprese aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi alluvionali del
Piemonte nel novembre 1994, restano definitivamente acquisite ai beneficiari, secondo quanto previsto
dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione Europea del 14 agosto 2015, con preclusione di
ogni azione di recupero totale o parziale, a condizione che il beneficiario fosse un'impresa avente sede
operativa nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994.».
31.0.27
Gallone
Dopo l' articolo 31 , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

        1. All'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del 2006 sopprimere la parola: ''annualmente''.
        2. I contributi di cui all'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del 2006 possono essere utilizzati
anche in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 e possono
essere ceduti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri intermediari finanziari.».
31.0.28
de Bertoldi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Soppressione del super bollo)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abrogato.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.».
31.0.29
Carbone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Misure urgenti in materia di pagamenti elettronici)

        1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, in legge 17 dicembre 2012 n. 221, dopo le parole: ''nei casi di oggettiva impossibilità
tecnica.'' sono aggiunte le seguenti: ''È consentito alle rivendite di generi di monopolio derogare
all'obbligo di cui al comma 4 qualora i pagamenti elettronici abbiano ad oggetto beni e servizi di
pubblica utilità remunerati ad aggio e/o margine fisso''.».
31.0.30
Testor, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 31- bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102)

        1. All'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con
modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, le parole: ''e non siano in ogni caso locali.'', sono
sostituite dalle seguenti: ''e comunque in corrispondenza del periodo in cui non siano oggetto di
locazione.''».
31.0.31
Ferro, Modena, Saccone
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.

        1. All'articolo 26, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo lettera b) è
inserita la seguente:
            ''b-bis) prevedere, per i lavoratori con contratto a tempo pieno e indeterminato che raggiungono
i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che
sottoscrivono con il datore di lavoro un'intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in misura non
inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo pieno, la corresponsione, limitatamente al
periodo necessario ad accedere nell'ambito di processi di agevolazione all'esodo alle prestazioni
straordinarie di sostegno al reddito di cui alla lettera b) del presente comma, di un trattamento
corrispondente alla retribuzione che sarebbe spettata per la prestazione lavorativa non effettuata e il
versamento alla competente gestione assicurativa obbligatoria della contribuzione correlata
determinata in base all'articolo 40 della legge 4 novembre 2010, n. 183; la relativa copertura
economica è assicurata attraverso i contributi di finanziamento di cui all'articolo 33, primo e secondo
comma. Alle suddette trasformazioni a tempo parziale non si applicano a decorrere dal 1º aprile 2022
le disposizioni contenute nell'articolo 8, comma 8, del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81, né
eventuali nonne contrattuali che prevedano limiti quantitativi di costituzione dei rapporti di lavoro a
tempo parziale.''».
31.0.32
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e s.m.i., sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono soppresse;
            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono soppresse.».
31.0.33
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e s.m.i., sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al
31 dicembre 2022'';
            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno
2023''.».
31.0.34
Stefano, Taricco
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 38, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione,
nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP.''».
31.0.35
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D'Alfonso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 424 è inserito il seguente:
        ''424-bis. L'assegnazione a ciascun Istituto Zooprofilattico Sperimentale della quota di risorse di
cui all'articolo 1, comma 424 opera, a partire dall'anno 2022, in base ai seguenti criteri: il 60 per cento
delle risorse viene attribuito con riferimento al numero delle assunzioni effettuate al 31 dicembre
dell'anno precedente in applicazione dell'articolo 1, commi 426 e 432, mentre il restante 40 per cento
in relazione alla quota di finanziamento di cui l'Ente è destinatario per i progetti di ricerca corrente.''».
31.0.36
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
''Art. 8-bis.

(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.37
Alfieri, Porta, Zanda
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
''Art. 8-bis.

(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.38
Garavini, Evangelista
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
''Art. 8-bis.

(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.39
Aimi, Berardi
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
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«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)

        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
''Art. 8-bis.

(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.40
Turco, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni in favore dell'Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile)

        1. Al fine di consentire la prosecuzione dell'operatività della fondazione denominata ''Istituto di
Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile'', di cui all'articolo 1, commi 732-734,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.
        2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'Istruzione.».
31.0.41
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Misure di sostegno per il settore delle automotive)

        1. In considerazione dei gravi effetti economici e produttivi determinati dal perdurare
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 250 milioni di euro per l'anno 2022, da
destinare secondo la seguente ripartizione, che costituisce limite di spesa:
            a) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di autoveicoli
con emissioni comprese nella fascia 0-60 grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro
(Km), di cui all'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
            b) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di veicoli
commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica,
di cui all'articolo 1, comma 657, della legge n. 178 del 2020, di cui euro 15 milioni riservati ai veicoli
esclusivamente elettrici;
            c) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di autoveicoli
con emissioni comprese nella fascia 61-135 grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro
(Km), di cui all'articolo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
            d) 62,5 milioni di euro ai contributi di cui all'articolo 73-quinquies, comma 2, lettera d), del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico possono essere individuati i
limiti massimi giornalieri di prenotazione per ciascun rivenditore e richiedente, anche in proporzione
al fatturato annuo dei rivenditori.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.».
31.0.42
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Croatti, Bressa, Ruotolo, Laforgia, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Armonizzazione delle indennità di amministrazione)

        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''del personale
appartenente alle aree professionali dei Ministeri'', sono sostituite dalle seguenti: ''del personale cui si
applica il CCNL relativo al comparto dei Ministeri.''».
31.0.43
Tiraboschi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successive modifiche ed
integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete.'' aggiungere il
seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei
soggetti che, attraverso l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente
finale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare dell'atto di concessione
il numero complessivo delle utenze attivate, entro il 1º febbraio di ogni anno e, contestualmente,
provvedono al pagamento degli importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';
            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comunicato,'', aggiungere le
seguenti: ''dal soggetto tenuto al pagamento del canone.''».
31.0.44
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Diritto di rivalsa nella disciplina vigente sul canone unico)

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e s.m.i., apportare le seguenti
modificazioni:
            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete.'' aggiungere il
seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei
soggetti che, attraverso l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente
finale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare dell'atto di concessione
il numero complessivo delle utenze attivate, entro il 1º febbraio di ogni anno e, contestualmente,
provvedono al pagamento degli importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';
            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comunicato'', aggiungere le seguenti:
''dal soggetto tenuto al pagamento del canone.''».
31.0.45
Stefano
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora non
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interamente compensato in tale periodo, il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche nel
secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.''».
31.0.46
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di
quote di restituzione e di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24
dicembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi e sono effettuati, senza
applicazione di interessi e di sanzioni, in unica soluzione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023,
entro il 31 dicembre 2024 ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo
di dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre 2023, dal 31 dicembre
2024 e dal 31 dicembre 2025.''.
        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.
        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 2,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.47
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)

        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di
quote di restituzione e di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24
dicembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi e sono effettuati, senza
applicazione di interessi e di sanzioni, in unica soluzione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023,
entro il 31 dicembre 2024 ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo
di dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre 2023, dal 31 dicembre
2024 e dal 31 dicembre 2025.''.
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        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.
        3 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 2,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.48
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti)

        1. All'elenco 1, di cui all'articolo 23-quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge18 dicembre 2020, n. 176, il punto 3, è soppresso.».
31.0.49
Lanzi, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 757, della legge 178 del 2020)

        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n. 349,'', sono aggiunte le
seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei registri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS
(Centri di Recupero Animali Selvatici) con attività operative diurne, notturne e continuative nel corso
dell'intero anno solare e che non esercitino attività in conflitto d'interesse,'';
            b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il decreto di cui al precedente periodo istituisce
una Commissione competente sul controllo dei criteri di operatività necessari per accedere al fondo di
cui al presente comma. La Commissione è composta in maniera paritetica da un rappresentante della
Regione, del Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna selvatica e degli organi
di vigilanza forestale.''».
31.0.50
Pittella
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente

«Art. 40- bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)

        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione di immobili ad uso non
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abitativo, relativi al periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione per la convalida di
sfratto di cui all'articolo 665 c.p.c. e ss. A seguito di tale pagamento la domanda del locatore di rilascio
dell'immobile e/o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene improcedibile.
        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pagamento dei canoni alle
scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del
presente articolo, con l'effetto di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto.''».
31.0.51
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. I crediti maturati dalle imprese, ai sensi dell'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, possono essere convertiti
in crediti di imposta e utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.52
Causin
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione del PNRR, di cui al decreto-
legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui
il Governo ha disposto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e
provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di
unità pari al 100 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con
conseguente abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il Ministero dell'interno
approva con cadenza annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di
Segretari Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel triennio
precedente.
        2. In deroga all'articolo 16-ter comma 2 del DI 192/16 convertito in legge n. 8 del 2020, una
quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere
riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla
carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in
posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.
        3. II corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da
un tirocinio pratico di 4 mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscrizione
all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'articolo 10 legge n. 300 del 1970, ai corsi di
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abilitazione alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi professionali autonomi. Le
procedure concorsuali hanno una durata non superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del
bando, quelle corsuali non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della graduatoria concorsuale
all'approvazione della graduatoria finale.
        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in quanto applicabili.
        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di cui al decreto-legge del 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche
introdotte ai sensi dell'articolo 31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di cui al DMI 21 ottobre
2020, possono assumere la titolarità di sedi di segreteria in forma singola o associata fino a 5000
abitanti e in forma associata fino a 10000 abitanti alle condizioni di cui all'articolo 16-ter comma 9 del
DI 162/2019 conv. in legge n. 8 del 2020.
        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione complessiva superiore alla
fascia di appartenenza non determina una deroga alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 1997.
        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'assegnazione di Segretari
Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai
limiti di cui all'articolo 31-bis del DL. 233/2021.
        L'articolo 31-bis comma 5 del DI 152/2021 conv. in legge n. 233 del 2021 trova applicazione
anche per la spesa per i segretari comunali che siano individuati quali titolari di sedi dì segreteria in
forma singola o associata con popolazione fino a 5.».
31.0.53
Perosino
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di editoria, in materia tributaria e di imposta)

        1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 228 del 30 dicembre 2021 dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:
        ''4-bis Agli atti traslativi, a titolo oneroso, della proprietà di beni immobili ubicati nei terreni
montani come delimitati ai sensi dell'articolo 15 legge 27 dicembre 1977, n. 984, di valore economico
inferiore a 5.000,00 euro, si applica l'imposta di registro nella misura fissa di 200,00 euro''.».
31.0.54
Ferrara, Trentacoste, Gaudiano, Pavanelli, Vanin, Croatti, Lomuti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione dell'Italia all'Expo Osaka 2025)
        1. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
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nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma i, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.55
Ferrara, Trentacoste, Gaudiano, Pavanelli, Vanin, Croatti, Lomuti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)
        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a: ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.56
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 447 è sostituito dal seguente:
        ''sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole da: 'istituito' a 'stanziamento di' sono sostituite dalle seguenti: 'autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: 'Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.'''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.57
Malpezzi, Alfieri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)
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        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.58
Aimi, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
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2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.59
Garavini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
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contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.60
Ferrara, Trentacoste, Gaudiano, Pavanelli, Vanin, Croatti, Lomuti
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del
2030)
        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''».
31.0.61
Malpezzi, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.10. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
517 (pom.) del 01/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2585

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32631
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32640
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32654
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29467
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703


2030)
        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''».
31.0.62 (testo 2)
Collina

 
         Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Misure per la tutela e sviluppo dell'impresa artigiana artistico-tradizionale)

        1. All'articolo 1, comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''5 milioni per
l'anno 2022''  sono sostituite dalle seguenti:  ''10 milioni per l'anno 2022 e 15 milioni a decorrere
dall'anno 2023''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni per l'anno 2022 e a 15 milioni a decorrere
dall'anno 2023, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico.».
31.0.62
Collina
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Misure per la tutela e sviluppo dell'impresa artigiana artistico-tradizionale)

        1. All'articolo 1, comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''5 milioni per
l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni a decorrere
dall'anno 2023''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni per l'anno 2022 e a 20 milioni a decorrere
dall'anno 2023, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.63
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Garavini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Proroga IMU ridotta per soggetti non residenti titolari di pensione)

        1. All'articolo 1, comma 743, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, dopo le parole: ''all'anno 2022'' inserire le seguenti: ''e 2023'';
            b) le parole: ''3 milioni'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''6 milioni''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.64
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
(Rifinanziamento Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti)

        1. All'articolo 1, comma 719, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 3 milioni di euro per
l'anno 2022 e 2 milioni di euro per l'anno 2023''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.65
D'Arienzo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo, con una dotazione di
500.000 euro per l'anno 2022, destinato a erogare, nel limite di spesa di cui al presente comma, un
contributo economico in favore dei familiari del personale della Polizia locale, impegnato nelle azioni
di contenimento, di contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante
lo stato di emergenza abbia contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia
dalla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19.
        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i soggetti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le
misure applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al citato
comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
31.0.66
Piarulli, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Misure in materia di assunzione e di formazione di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria)

        1. Al fine di incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari ed evitarne il conseguente
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collasso, anche in conseguenza della situazione determinata dall'emergenza sanitaria da COVID-19,
per la copertura, in subordine, anche dei posti riservati ai sensi dell'articolo 703, comma 1, lettera d),
del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e allo scopo di
semplificare e di velocizzare le medesime procedure, è autorizzata, nei limiti del relativo risparmio di
spesa, determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione di 555 allievi agenti
del Corpo di polizia penitenziaria, in via prioritaria, mediante scorrimento della graduatoria degli
idonei del concorso pubblico a 754 posti, elevati a 938, di allievo agente del Corpo di polizia
penitenziaria maschile e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, e, per la parte residua, mediante
scorrimento della graduatoria della prova scritta del medesimo concorso. Per il predetto scorrimento
della graduatoria della prova scritta, l'amministrazione penitenziaria procede alle assunzioni previa
convocazione per gli accertamenti psicofisici e attitudinali degli interessati, individuati secondo
specifici criteri stabiliti con decreto del Direttore generale del personale e delle risorse del
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, che tiene conto del
numero residuo dei posti rispetto allo scorrimento della graduatoria degli idonei e dell'ordine
decrescente del voto conseguito, ferme restando le riserve e le preferenze previste dalla normativa
vigente.
        2. Il corso di formazione previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443,
per il personale assunto ai sensi del comma i del presente articolo di allievo agente del Corpo di polizia
penitenziaria maschile e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, ha la durata di sei mesi.
        3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
31.0.67
Gallone, Toffanin, Floris
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Compensazione maggiori costi per i dispositivi sicurezza)

        2. Al fine di contenere i danni derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, le imprese
che operano nel settore dell'igiene ambientale per compensare i maggiori costi sostenuti per la
sicurezza dei lavoratori nonché per la sanificazione e igienizzazione degli ambienti di lavoro e dei
mezzi in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, hanno la possibilità di trasferire i costi citati
dal conto economico allo stato patrimoniale, con la possibilità di ammortizzarli in 10 anni, quando gli
stessi sono superiori a quelli previsti in fase di gara e anticipati dalle imprese al fine di garantire il
regolare svolgimento del servizio.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 10 milioni di Euro, si provvede
a decorrere dal 2022 mediante riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 Novembre 2004 n. 282.».
31.0.68
Gallone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Credito d'imposta per installazione sistemi anti caduta)

        1. Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai soggetti
esercenti attività d'impresa, arti e professioni, spetta un credito d'imposta in misura pari al 60 per cento
delle spese sostenute negli anni 2022 e 2023, per l'installazione di sistemi di anti caduta fissi e
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permanenti atti a prevenire le cadute dall'alto. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 60.000
euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200
milioni per il 2023.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le modalità
di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200
milioni per il 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la
riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
31.0.69
Gallone
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:

«Art. 31- bis.
        1. Al fine di definire un piano articolato per sanare l'emergenza della salute mentale acuita
dall'onda lunga del Covid-19, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo
specifico con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.
        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le
modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.».
31.0.70
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Rimborsi svalutazione immobili nel quartiere Tamburi di Taranto)

        1. A seguito della riduzione del valore commerciale degli immobili situati nel quartiere Tamburi
della città di Taranto, prodotte a seguito dell'esposizione ad emissioni intollerabili ai sensi dell'articolo
844 del Codice Civile, possono accedere al risarcimento dei danni i proprietari che alla data di entrata
in vigore della presente legge abbiano presentato richiesta di risarcimento danni in sede legale, sia
civile che penale. Il rimborso è riconosciuto a seguito di sentenza passata in giudicato sulla base del
criterio cronologico di definizione dei relativi processi. In caso di sentenza favorevole al ricorrente il
risarcimento riconosciuto è comunque di importo pari a 7300 euro.».
31.0.71
Ferrara, Trentacoste, Gaudiano, Pavanelli, Vanin, Croatti
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Art. 32

Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)
        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze armate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
31.0.72
Aimi, Berardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze armate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
31.0.73
Garavini, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze amiate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020, sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
31.0.74
Alfieri, Porta, Zanda
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)

        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze armate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».

32.0.1
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 32- bis.
(Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di

Bolzano)
        1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
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province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».
32.0.2
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 32- bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente coni rispettivi statuti speciali e con le
relative norme di attuazione.».
32.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 32- bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle
Province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e relative norme di
attuazione.».
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collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MERCOLEDÌ 2 MARZO 2022
519ª Seduta (pomeridiana)

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                     
 
            La seduta inizia alle ore 17,35.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformulazioni 4.2 (testo 2), 5.0.31 (testo 2) e
11.0.5 (testo 2), pubblicate in allegato.  
Avverte quindi che il Governo ha presentato l'emendamento 15.0.1000, pubblicato in allegato, che
trasfonde nel provvedimento in esame il contenuto del decreto-legge n. 13 del 2022, recante misure
per il contrasto delle frodi e per la sicurezza nei luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché
sull'elettricità prodotta da impianti da prodotti rinnovabili.
Propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti per venerdì 4 marzo,
alle ore 13.
 
La Commissione conviene.
 
Al senatore FERRO (FIBP-UDC), che chiede ragguagli sui tempi per la dichiarazione delle
improponibilità con riguardo agli emendamenti, risponde il PRESIDENTE.
 
La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) domanda informazioni sui tempi a disposizione dei senatori per
l'illustrazione delle proposte emendative.
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Il PRESIDENTE fornisce indicazioni.
 
La senatrice MODENA (FIBP-UDC) dichiara di sottoscrivere la proposta 31.0.2 (testo 2), presentata
dal senatore Caliendo.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
            Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione, già convocata domani, giovedì 3
marzo 2022, alle ore 9, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI
GRUPPI  
 
            Il PRESIDENTE comunica che al termine della seduta è convocato l'Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
 
            La Commissione prende atto.
 
            La seduta termina alle ore 17,45.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 2505

 
Art. 4

4.2 (testo 2)
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
            a). sostituire il comma 1 con il seguente:

        "1.  Il  fondo  di  cui  all'articolo  1,  comma 366,  della  legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  è
incrementato  di  105 milioni  di  euro  per  l'anno 2022,  di  cui  60,7  milioni  di  euro  destinati  al
beneficio di cui al comma 2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di
servizio pubblico, autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti,
e la quota rimanente destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la tutela dei
lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subìto, nel secondo semestre del
2021, una diminuzione dei ricavi di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo
dell'anno 2019."

            b). dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. «Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA.»."

            c). sostituire il comma 3 con il seguente:
        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;1.
quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di

2.
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Art. 5

Art. 11

previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo."

        d). dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno
2024, si provvede ai sensi dell'articolo 32.".

5.0.31 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
            "1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19
e della conseguente situazione di tensione finanziaria degli operatori economici del settore, con gravi
ricadute occupazionali e sociali, per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito
d'imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.
        2. L'incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese turistico-recettive, ivi comprese le
imprese che esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle
pertinenti norme regionali,  le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e i parchi tematici, inclusi i parchi
acquatici e faunistici, in misura corrispondente al 50% dell'importo versato a titolo di seconda rata
dell'anno 2021 dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 presso i quali
è gestita la relativa attività recettiva, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle
attività ivi esercitate e che i soggetti  indicati abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel periodo indicato di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno
2019.
        3.  Il  credito  di  imposta  di  cui  ai  commi  1  e  2  può  essere  fatto  valere  esclusivamente  in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal
periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109,  comma 5,  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 40 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".

11.0.5 (testo 2)
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di regioni e province autonome)
            1.  In  considerazione del  protrarsi  del  contesto  epidemiologico emergenziale  legato  alla
diffusione del COVID-19 e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale,
nonché ai fini di sostenere gli investimenti:
        a) per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, i termini previsti dall'articolo 18,
comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati per l'anno
2022:
        1) il rendiconto relativo all'anno 2021 è approvato da parte del consiglio entro il 30 settembre

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.11. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
519 (pom.) del 02/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2594

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32702
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


Art. 15
15.0.1000
Il Governo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 15- bis.
(Ulteriori interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili)

        1. A decorrere dalla data del 1º febbraio 2022 e fino alla data del 31 dicembre 2022, è applicato
un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia, in riferimento all'energia elettrica
immessa in rete da:
            a) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti
dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato;
            b) impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica,
geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, entrati in esercizio in
data antecedente al 1º gennaio 2010.
        2. I produttori interessati, previa richiesta da parte del Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.
(GSE), trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla medesima richiesta, una dichiarazione,
redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le
informazioni necessarie per le finalità di cui al presente articolo, come individuate dall'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con i provvedimenti di cui al comma 6.
        3. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE calcola la differenza tra i valori di cui alle seguenti
lettere a) e b):
            a) un prezzo di riferimento pari a quello indicato individuato dalla Tabella 1 allegata al
presente decreto in riferimento a ciascuna zona di mercato;
            b) un prezzo di mercato pari a:
                1) per gli impianti di cui al comma 1, lettera a), nonché per gli impianti di cui al comma 1,
lettera b), da fonte solare, eolica, geotermica ed idrica ad acqua fluente, il prezzo zonale orario di
mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022
che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei contratti medesimi;
                2) per gli impianti di cui al comma 1, lettera b), diversi da quelli di cui al numero 1), la
media aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti

2022, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 giugno 2022;
            2) il bilancio consolidato relativo all'anno 2021 è approvato entro il 30 novembre 2022;
            b) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 giugno
2022;
            c) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono
così modificati per l'anno 2022:
        1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto
i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro
il 31 luglio 2022;
            2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario regionale è approvato dalla
giunta regionale entro il 30 settembre 2022;
            d) non si applica per l'esercizio 2022 la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del
decreto-legge n. 34 del 2020. Conseguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui
alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'importo spettante a
ciascuna Regione. Le Regioni stanziano il  medesimo importo per investimenti  con le medesime
finalità e secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge
30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022.».
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di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il
prezzo indicato nei contratti medesimi.
        4. Qualora la differenza di cui al comma 3 sia positiva, il GSE eroga il relativo importo al
produttore. Nel caso in cui la predetta differenza risulti negativa, il GSE conguaglia o provvede a
richiedere al produttore l'importo corrispondente.
        5. In relazione agli impianti che accedono al ritiro dedicato dell'energia di cui all'articolo 13,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le partite economiche di cui al comma
4 sono calcolate dal GSE in modo tale che ai produttori spetti una remunerazione economica totale
annua non inferiore a quella derivante dai prezzi minimi garantiti, nei casi ivi previsti.
        6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 1'ARERA disciplina le
modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, nonché le
modalità con le quali i proventi sono versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi
energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al
sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
        7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di fornitura conclusi prima del 27 gennaio 2022, a condizione che non siano collegati all'andamento
dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio
superiore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 3, lettera a), limitatamente al periodo di
durata dei predetti contratti».
        b) l'articolo 16 è abrogato.
        c) all'articolo 28, apportare le seguenti modificazioni:
        1) il comma 1 è abrogato;
        2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        «1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 121:
        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima;'';
        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la
possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo
di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.'';
        3) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non
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possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione
all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un codice identificativo
univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle
entrate a partire dal 1º maggio 2022.'';
        b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le
seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo
se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre1993, n.
385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima».
        2) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) le parole: «dal comma 1, lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma
1-bis, lettera a)»;
        b) alla lettera b) le parole: «dal comma 1, lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma
1-bis, lettera b)».
        3) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:
            ''d-bis) all'imposta prevista dall'articolo 1, commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228;''.
        3-ter. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 8:
                1) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: ''Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero,
senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni
solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del sesto periodo sono
nulli.'';
                2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le modalità attuative delle disposizioni relative
alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, sono definite con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.'';
            b) all'articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito dai seguenti: ''Il credito d'imposta è
cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui
all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020,
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convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del terzo periodo
sono nulli. Le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito
d' imposta, da effettuarsi in via telematica, sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate.''».
        d) dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 28- bis.
(Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di erogazioni pubbliche)

        1. Al codice penale, approvato nel testo definitivo con regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 240-bis, primo comma, dopo le parole: ''629,'' sono inserite le seguenti: ''640,
secondo comma, n. 1, con l'esclusione dell'ipotesi in cui il fatto è commesso col pretesto di far
esonerare taluno dal servizio militare, 640-bis,'';
            b) all'articolo 316-bis:
                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite dalle seguenti: ''di erogazioni
pubbliche'';
                2) al primo comma, le parole da: ''o finanziamenti'' a ''finalità'' sono sostituite dalle seguenti:
'', finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinati
alla realizzazione di una o più finalità, non li destina alle finalità previste'';
            c) all'articolo 316-ter:
                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite dalla seguente: ''pubbliche'';
                2) al primo comma, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la seguente: ''sovvenzioni,'';
            d) all'articolo 640-bis, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la seguente: ''sovvenzioni,''.
        2. All'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
77 del 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
        ''13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all'articolo 121,
comma 1-ter, lettera b), espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui
requisiti tecnici del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta
falsamente la congruità delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da
50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o
per altri la pena è aumentata.'';
        b) al comma 14, le parole: ''con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni
rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque,
non inferiore a 500.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ogni intervento comportante
attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento oggetto delle predette
attestazioni o asseverazioni''.

Art. 28- ter.
(Termini di utilizzo dei crediti d'imposta sottoposti a sequestro penale)

        1. L'utilizzo dei crediti d'imposta di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, nel caso in cui tali crediti siano oggetto di
sequestro disposto dall'Autorità giudiziaria può avvenire, una volta cessati gli effetti del
provvedimento di sequestro, entro i termini di cui agli articoli 121, comma 3, e 122, comma 3, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, aumentati di un periodo pari alla durata del sequestro
medesimo, fermo restando il rispetto del limite annuale di utilizzo dei predetti crediti d'imposta
previsto dalle richiamate disposizioni. Per la medesima durata, restano fermi gli ordinari poteri di
controllo esercitabili dall'Amministrazione finanziaria nei confronti dei soggetti che hanno esercitato
le opzioni di cui agli articoli 121 e 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020.
        2. L'Agenzia delle Entrate effettua il monitoraggio sull'utilizzo del credito d'imposta nei casi di
cui al precedente comma 1, e comunica i relativi dati al Ministero dell'economia e delle finanze ai fini
di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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Art. 28- quater.
(Disposizioni in materia di benefici normativi e contributivi e applicazione dei contratti collettivi e per

il miglioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro)
        1. Al fine di assicurare una formazione adeguata in materia di salute e sicurezza, nonché
incrementare i livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, tenuto conto degli istituti definiti in sede di
contrattazione collettiva, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 43 è
inserito il seguente:
        ''43-bis. Per i lavori edili di cui all'allegato X al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di importo
superiore a 70.000 euro, i benefici previsti dagli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli
previsti dall'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dall'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere
riconosciuti solo se nell'atto di affidamento dei lavori è indicato che i lavori edili sono eseguiti da
datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati
dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai
sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato,
indicato nell'atto di affidamento dei lavori, deve essere riportato nelle fatture emesse in relazione
all'esecuzione dei lavori. I soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e i responsabili dell'assistenza fiscale dei centri
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per rilasciare,
ove previsto, il visto di conformità, ai sensi dell'articolo 35 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997, verificano anche che il contratto collettivo applicato sia indicato nell'atto di affidamento dei
lavori e riportato nelle fatture emesse in relazione all'esecuzione dei lavori. L'Agenzia delle entrate, per
la verifica dell'indicazione del contratto collettivo applicato negli atti di affidamento dei lavori e nelle
fatture, può avvalersi dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dell'INPS e delle Casse edili. Le
amministrazioni e gli enti coinvolti provvedono alle previste attività di verifica con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.''.
        2. L'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come introdotto dal comma
1 del presente articolo, acquista efficacia dal 27 maggio 2022 e si applica ai lavori edili ivi indicati
avviati successivamente a tale data».
        e) All'articolo 32, al comma 1 premettere il seguente:
        «01. Dall'attuazione degli articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-bis, 28-ter e 28-
quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all'attuazione dei medesimi articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-
bis, 28-ter e 28-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.

Allegato
(di cui all'articolo 15-bis, comma 3)

TABELLA 1 prezzi di riferimento in E/MWh per ciascuna zona mercato

».
        Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del
medesimo decreto-legge n. 13 del 2022.
        1-ter. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
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rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni abrogate dal decreto legge 25 febbraio 2022, n.
13».
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1.3.2.1.12. 5ª Commissione permanente

(Bilancio) - Seduta n. 520 (ant.) dell'08/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 8 MARZO 2022
520ª Seduta (antimeridiana)

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                       
 
            La seduta inizia alle ore 12,15.
 
 
  IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2285) Disposizioni in materia di attività di ricerca e di reclutamento dei ricercatori nelle università
e negli enti pubblici di ricerca , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Silvia Fregolent; Daniela Torto ed altri;
Melicchio ed altri; Melicchio ed altri; Flavia Piccoli Nardelli e Lucia Ciampi; Angiola; Paola
Frassinetti ed altri
(Parere alla 7a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Seguito e conclusione dell'esame del testo.
Parere non ostativo. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 1° marzo.
 
Il relatore FERRO (FIBP-UDC) ricorda che, nella seduta dello scorso 1° marzo, il Governo ha
depositato una nota istruttoria integrativa della relazione tecnica aggiornata, volta a chiarire le
implicazioni finanziarie derivanti da alcune norme del disegno di legge in titolo.
Alla luce dell'aggiornamento della relazione tecnica, nonché delle predette note istruttorie, propone di
esprimere un parere non ostativo.
 
La sottosegretaria SARTORE esprime un parere conforme a quello del relatore.
 
Il relatore FERRO (FIBP-UDC) propone quindi l'espressione del seguente parere: "La Commissione
programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo, alla luce della relazione
tecnica aggiornata, di cui all'articolo 17, comma  8, della legge n. 196 del 2009, nonché degli ulteriori
elementi istruttori forniti dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.".
             
Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva.
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Il seguito dell'esame degli emendamenti è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana del 2 marzo.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono pubblicati in allegato i subemendamenti relativi all'emendamento
del Governo 15.0.1000.
Comunica inoltre che sono state presentate le riformulazioni 4.2 (testo 3), 8.25 (testo 2), 8.29 (testo 3),
13.0.27 (testo 2), 19.63 (testo 2) e 29.0.24 (testo 3), pubblicate in allegato.  
Informa poi che sono stati ritirati gli emendamenti 29.0.24, 29.0.24 (testo 2), 29.0.24 (testo 3) e
31.0.43.
Informa inoltre che l'emendamento 4.8 è stato ritirato e trasformato nell'ordine del giorno G/2505/17/5,
pubblicato in allegato.  
Avverte poi che le sedute convocate questa settimana saranno principalmente dedicate all'illustrazione
degli emendamenti e dei subemendamenti, in modo da esaurire tale fase procedurale.
 
La Commissione prende atto.
 
Il senatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 19.12 (testo 2) sul ruolo dell'Istituto
nazionale per la valutazione del sistema di istruzione e formazione (INVALSI).
Altresì, sottolinea come la proposta emendativa attenga alle modalità di accesso alla professione di
agrotecnico, nonché alla tematica dell'assegnazione provvisoria di incarichi di insegnamento. Da
ultimo, viene prorogata al 31 gennaio 2022 la scadenza del termine relativo alla nomina dei docenti di
posto comune e di sostegno.
Illustra poi l'emendamento 19.16 sull'aggiornamento della graduatoria per le supplenze.
 
Il senatore DE CARLO (FdI) osserva preliminarmente che il decreto-legge in esame, al pari di ogni
provvedimento adottato dal Consiglio dei ministri, tende ad essere rapidamente superato da vicende di
attualità.
Tuttavia, l'attività emendativa del Parlamento rappresenta un tentativo di attualizzare i provvedimenti
che giungono all'esame delle Camere.
Si sofferma poi sulla proposta 14.0.27 che istituisce un fondo con una dotazione annua di un miliardo
di euro, a decorrere dal 2022, per garantire alle amministrazioni comunali un sostegno adeguato a
fronteggiare l'aumento delle spese derivanti dal caro energia. Al riguardo, non va dimenticato come la
gravità della situazione in cui versano i comuni deriva dal fatto che i rincari energetici si riverberano
su spese legate alla corresponsione di servizi pubblici.
Ritiene quindi necessario opporsi alla vulgata in base alla quale i comuni sono diventati una sorta di
ente inutile. Al contrario, nel rimarcarne il ruolo fondamentale, ritiene indispensabile battersi per
reperire maggiori risorse in favore degli enti comunali.
Da ultimo, esprime apprezzamento per l'iniziativa del Presidente dell'Associazione nazionale dei
comuni italiani (ANCI) di spegnimento delle luci della pubblica illuminazione, quale segno di
protesta. Tuttavia, va ricordato come il presidente dell'ANCI sia anche esponente di un partito che fa
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parte della maggioranza di Governo. Pertanto, oltre ad iniziative simboliche, sarebbe auspicabile un
intervento più incisivo per evitare il depauperamento delle finanze comunali.
 
Il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 14.0.2, volto ad estendere, attraverso
una norma di interpretazione autentica, alle forniture di energia termica nell'ambito di un contratto di
servizio le misure di agevolazione previste per il gas naturale ad utilizzo civile ed industriale.
Passa poi ad illustrare l'emendamento 14.0.18 (testo 2), che introduce un credito d'imposta pari al 20
per cento delle spese sostenute per l'acquisto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione di
mezzi. Al riguardo, osserva come tale previsione sia di fatto superata da un'analoga norma contenuta
nel decreto-legge n. 17 del 2022 (cosiddetto "decreto energia").
Il medesimo emendamento, al comma 1, estende poi al gas per autotrazione l'aliquota IVA agevolata
al 5 per cento previste per il metano.
Illustra quindi l'emendamento 14.0.21 che estende la garanzia SACE ai fornitori di energia elettrica e
gas.
In merito all'emendamento 15.14 (testo 2), fa presente come questo sia finalizzato a correggere
problematiche legate alla fornitura di energia elettrica a lunga durata, conformemente a una norma
contenuta nel "decreto energia".
In seguito, illustra l'emendamento 18.10 che è volto a consentire il finanziamento dei progetti di
ricerca sul gas naturale, incluso il biometano.
Con riguardo ai subemendamenti all'emendamento governativo 15.0.1000, illustra la proposta
15.0.1000/19 sul prelievo da extraprofitti derivanti da impianti da fonti energetiche rinnovabili; in
particolare, si sofferma sulla lettera d), che esclude dagli extraprofitti gli impianti di produzione che
abbiano partecipato all'asta dei capacity market.
Illustra, quindi, la proposta 15.0.1000/64 che interviene sulla cessione dei crediti derivanti dalla
fruizione di bonus fiscali, in modo da sanare la differenza temporale tra l'efficacia del decreto sostegni 
ter e l'efficacia del decreto-legge n. 13 del 2022.
Da ultimo, illustra il subemendamento 15.0.1000/113 che interviene sulle sanzioni penali comminate
nei confronti dei tecnici chiamati ad asseverare i bonus edilizi, al fine di mitigare previsioni che
risulterebbero eccessivamente punitive nei confronti di categorie professionali che non risultano
coinvolte, se non marginalmente, nelle attività fraudolente.
 
La senatrice FREGOLENT (L-SP-PSd'Az) illustra l'emendamento 21.0.38, che istituisce un flusso per
il governo clinico delle malattie rare della retina, sottolineandone l'assenza di oneri e gli effetti benefici
in termini di snellimento procedurale.
Illustra altresì l'emendamento 20.0.11, a prima firma della senatrice Cantù, sulla valorizzazione e il
sostegno del personale sanitario, al fine di consentire agli operatori delle professioni sanitarie di
esercitare, nel rispetto di un limite massimo di monte ore, la libera professione.
 
Il PRESIDENTE rinvia ad una successiva seduta il seguito dell'illustrazione degli emendamenti e dei
subemendamenti.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere alla 8a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in
parte condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in
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titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da formulare sugli
emendamenti 1.49 (testo 3), 1.63 (testo 2), 1.72 (testo 2), 1.94 (testo 3), 1.228 (testo 3), 1.258 (testo 2),
1.301 (testo 2) e 1.365 (testo 2).
Dà poi conto dell'emendamento 1.248 (testo 2), da poco trasmesso dalla Commissione di merito.
 
La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso non ostativo su tutti gli emendamenti in esame, fatta
eccezione per la proposta 1.94 (testo 3), per la quale subordina l'avviso non ostativo a un'ulteriore
modifica volta a specificare che gli eventuali oneri derivanti dal meccanismo obbligatorio di revisione
dei prezzi dovranno essere fronteggiati nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili nel quadro
economico degli interventi e, comunque, facendo ricorso a eventuali altre disponibilità della stazione
appaltante, nel rispetto delle procedure contabili di spesa.
 
La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az), pur prendendo atto della modifica chiesta dal Governo
sull'emendamento 1.94 (testo 3), paventa il rischio, in sede applicativa, di un rimpallo di responsabilità
tra le stazioni appaltanti, ai fini della copertura degli oneri.
 
Sugli effetti della modifica chiesta dal Governo si apre un breve dibattito in cui prendono la parola il
presidente PESCO (M5S), il senatore DELL'OLIO (M5S) e la relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az).
 
La sottosegretaria SARTORE ricorda come la modifica proposta si inserisca comunque in un criterio
direttivo di delega, che troverà una puntuale specificazione in sede di adozione dei decreti delegati.
 
         Alla luce del dibattito svoltosi, la relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) propone quindi l'espressione
del seguente parere: "La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli ulteriori
emendamenti, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria competenza, parere
non  ostativo sulle proposte 1.49 (testo 3), 1.63 (testo 2), 1.72 (testo 2), 1.228 (testo 3), 1.248 (testo 2),
1.258 (testo  2), 1.301 (testo 2) e 1.365 (testo 2).
Sull'emendamento 1.94 (testo 3), il parere non ostativo è condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione, alla sostituzione del capoverso "d-bis)" con il seguente: «d-bis) previsione dell'obbligo
per le stazioni appaltanti di inserire nei bandi di gara, negli avvisi e inviti, in relazione alle diverse
tipologie di contratti  pubblici, un regime obbligatorio di revisione dei prezzi al verificarsi di
particolari condizioni di natura oggettiva e non prevedibili al momento della formulazione dell'offerta,
stabilendo che gli eventuali oneri derivanti dal suddetto meccanismo di revisione dei prezzi siano a
valere sulle risorse disponibili del quadro economico degli interventi e su eventuali altre risorse
disponibili per la stazione appaltante da utilizzare nel rispetto delle procedure contabili di spesa».".
 
La Commissione approva.
 
La seduta termina alle ore 13,30.

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 2505
 

G/2505/17/5 (già em. 4.8)
Faraone, Evangelista
La Commissione,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
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Art. 4

        premesso che:
        l'articolo 1,  comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n.  234, ha istituito il  Fondo Unico
Nazionale  per  il  Turismo,  al  fine di  razionalizzare  gli  interventi  finalizzati  all'attrattività  e  alla
promozione turistica nel territorio nazionale, sostenendo gli operatori del settore nel percorso di
attenuazione degli effetti della crisi e per il rilancio produttivo ed occupazionale, in sinergia con le
misure previste dal Piano nazionale di ripresa e resilienza;
            tra le finalità cui è destinato il  fondo, previste dal successivo comma 367, sono indicate
l'adozione di misure di salvaguardia per gli operatori economici del settore in grado di valorizzare le
potenzialità del comparto di fronte agli effetti di crisi sistemiche o settoriali, concentrando le misure in
favore  degli  operatori  per  i  quali  permangono condizioni  che limitano l'ordinaria  possibilità  di
svolgimento delle attività produttive e lavorative, nonché la promozione di politiche di sviluppo del
turismo in grado di produrre positive ricadute economiche e sociali sui territori interessati e per le
categorie produttive e sociali coinvolte;
        considerato che:
        le imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto turistico di persone
via mare e per acque interne, appartenenti allo specifico settore del turismo, al pari delle altre aziende
hanno subito e stanno subendo un crollo drammatico del fatturato a causa della quasi totale assenza di
turisti stranieri e di una drastica riduzione dello stesso turismo nazionale dovuti all'aggravarsi della
situazione pandemica;
            tali  imprese  rappresentano un segmento fondamentale  della  filiera  turistica  nazionale  e
internazionale, costituendo, talvolta, il mezzo preferito, ed in alcuni casi l'unico, per potere conoscere
le località costiere e lacustri di maggiore attrazione;

        impegna il Governo:
        ad includere nell'ambito di applicazione del Fondo Unico Nazionale Turismo, le imprese di
navigazione operanti con navi minori nel settore del trasporto turistico di persone via mare e per acque
interne.

4.2 (testo 3)
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a. sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al
comma 2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la quota
rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subìto una diminuzione
media del fatturato nell'anno 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o autorizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i
criteri di cui al decreto del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando le
modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."
            b. dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. «Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA.»."
            c. sostituire il comma 3 con il seguente:
        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
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Art. 8

Art. 13

        quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del turismo."
            d. dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32.".

8.25 (testo 2)
Briziarelli, Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma i, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022.»
         Conseguentemente, sostituire il comma 5 con il seguente:
        "5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 110,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
        a)  quanto a  2 milioni  di  euro,  mediante  corrispondente riduzione del  Fondo per  interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            b) quanto a 108,5 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32"
8.29 (testo 3)
Rampi,  Catalfo,  Nencini,  Matrisciano,  Verducci,  Carbone,  Serafini,  Cangini,  De  Lucia,  Floris,
Laforgia, Laniece, Laus, Mirabelli, Romano, Sbrollini, Guidolin, Marilotti, Montevecchi, Romagnoli,
Russo, Vanin
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        "4-bis. Nelle more dell'adozione del provvedimento normativo di cui all'articolo 1, comma 352,
della legge 30 dicembre 2021, n. 23, volto a introdurre nell'ordinamento un sostegno economico
temporaneo in favore dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, le risorse per l'anno 2022 del Fondo ivi previsto, pari a 40 milioni di euro, e una
quota pari a 50 milioni di euro delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della medesima
legge, sono trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei
lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti  al Fondo pensioni
lavoratori dello spettacolo.
        4-ter. Al quarto comma, lettera a), dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972, dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono inserite le seguenti: ''e diritti connessi'' e
dopo le parole ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'' sono inserite le seguenti: '', nonché dagli
artisti interpreti esecutori e loro eredi o legatari.''.".

13.0.27 (testo 2)
Faraone, Evangelista
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        <<Art. 13-bis
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Art. 15

            ( Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)
Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dagli amministratori locali
nel corso del loro mandato, specialmente durante la fase emergenziale da Covid 19, all'articolo 7,
comma 1, del D.lgs. 08 aprile 2013, n. 39, le parole << o di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente
la medesima popolazione della medesima regione>> sono abrogate.

1.

15.0.1000/1
Manca
All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), premettere le seguenti:
            «0a) dopo l'articolo 7 , inserire il seguente:

''Art. 7- bis.
(Finanziamento del fondo 'Scuole dei mestieri')

        1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche attive del lavoro e il sistema
industriale nazionale, la transizione occupazionale e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei
settori particolarmente specializzanti, al fondo denominato 'Scuole dei mestieri' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le
politiche giovanili e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle risorse
nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari ad euro 50.0000.000 a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione presso l'Agenzia Nazionale
delle Politiche Attive di cui all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993 n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.'';
            0a-bis) dopo l'articolo 12 , inserire il seguente:

''Art. 12- bis.
(Disposizioni in materia di addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aereoportuale)

        1. All'articolo 1, comma 572, lettera a), della legge del 30 dicembre 2021, n. 231, dopo le parole:
'per passeggero;' sono inserite le seguenti: 'Le maggiori somme derivanti dall'incremento
dell'addizionale di cui al presente comma sono destinate interamente al Comune e versate dai gestori
dei servizi portuali e aereoportuali, tenuti alla riscossione, direttamente all'entrata del bilancio del
comune;'''»;
        b) dopo la lettera b), inserire le seguenti:
            «b-bis) dopo l'articolo 20 , inserire il seguente:

''Art. 20- bis.
(Ulteriori misure per il funzionamento del Ministero della difesa)

        1. In considerazione della riduzione della dotazione organica del personale civile, al fine di
garantire al Ministero della difesa la piena operatività funzionale, valorizzando la specifica
professionalità acquisita dal personale civile di livello dirigenziale, fino al 31 dicembre 2027 gli
incarichi di funzione dirigenziale di livello generale previsti nella dotazione organica del Ministero
della difesa possono essere conferiti a dirigenti di seconda fascia appartenenti ai moli del medesimo
Ministero in deroga al limite percentuale di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30
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marzo 2001, n. 165.'';
            b-ter) dopo l'articolo 23, inserire i seguenti:

''Art. 23- bis.
(Disposizioni in materia di prescrizione del diritto del lavoratore alla costituzione della rendita

vitalizia)
        1. Al comma 5 dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: 'Fermi restando i termini di prescrizione per il risarcimento del danno, la richiesta
di cui al presente comma può essere azionata fino alla prima liquidazione della pensione'.
        2. Dopo il comma 5 è inserito il comma:
        '5-bis. La disposizione di cui all'ultimo periodo del comma 5 esplica effetto anche in relazione
alle richieste pendenti'.;

''Art. 23- ter.
(Modifiche all'articolo 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, in materia di obblighi di comunicazione

relativi al lavoro agile)
        1. All'articolo 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) la rubrica è sostituita dalla seguente: 'Obblighi di comunicazione e assicurazione
obbligatoria per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali';
            b) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        '1. Il datore di lavoro comunica in via telematica al Ministero del lavoro e delle politiche sociali i
nominativi dei lavoratori e la data di inizio e di cessazione delle prestazioni di lavoro in modalità agile,
secondo le modalità individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. I dati
vengono resi disponibili all'Istituto nazionale per le assicurazioni e gli infortuni sul lavoro con le
modalità previste dal codice dell'Amministrazione digitale. In caso di mancata comunicazione secondo
le modalità previste dal suddetto decreto si applicano le sanzioni di cui all'articolo 19, comma 3, del
decreto legislativo 10 settembre 2003 art. 276 e successive modificazioni.'''»;
        c) dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) dopo l'articolo 31 , inserire il seguente:

''Art. 31- bis.
(Sub-commissari per l'attuazione del piano di rientro dai disavanzi del servizio sanitario della

Regione Calabria)
        1. All'articolo 1 del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2020, n. 181, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
        '3-bis. Per i sub-commissari individuati tra gli appartenenti alle amministrazioni di cui all'articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165:
            a) il trattamento economico fondamentale è a carico dell'amministrazione di appartenenza,
mentre il trattamento economico accessorio è a carico della struttura commissariale;
            b) se appartenenti alle Forze di polizia di cui all'articolo 16 della legge 1 aprile 1981, n. 121, è
sospesa, per l'intera durata del mandato, la qualifica di polizia giudiziaria di cui all'articolo 57 del
codice di procedura penale.'.''».
15.0.1000/2
Ferrari, Manca, Margiotta
All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) dopo l'articolo 13 , aggiungere il seguente:

''Art-13- bis.
(Messa in sicurezza di Ponti e viadotti)
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        1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, le parole: 'I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto.' sono
sostituite con le seguenti: 'I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, ad eccezione della
rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto.'''»;
        b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
            «b-bis) all'articolo 23, dopo la lettera n), inserire la seguente:
            ''n-bis) all'articolo 41, comma 6, è aggiunto infine il seguente periodo: 'In tale ipotesi, le
prestazioni di accompagnamento a pensione sono determinate in conformità alle disposizioni in tema
di assegni straordinari di cui all'articolo 26, comma 9, lettera b), contenute nei Regolamenti dei singoli
Fondi di solidarietà bilaterali e di cui all'articolo 27, comma 5, lettera f). Restano fermi i benefici
previsti dal comma 5, primo e secondo periodo, e dal comma 5-bis, terzo e quarto periodo'''»;
        c) dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
            «d-bis) All'articolo 29, apportare le seguenti modificazioni:
                1) al comma 7, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: ''qualora non ne sia prevista
una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti'';
                2) Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        ''13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID 19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli artt. 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89
comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma 13-bis trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.'';
            d-ter) Dopo l'articolo 29 , aggiungere i seguenti:

''Art. 29- bis.
(Disposizioni per garantire continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani nei comuni colpiti dal

sisma del 2016)
        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: 'anni 2020 e 2021', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: 'anni 2020, 2021 e 2022'. Ai relativi oneri, pari a 8,818 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede a valere sulle disponibilità della contabilità speciale del Commissario di
cui all'articolo 4, comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016.

Art. 29- ter.
(Sospensione del pagamento dei mutui nei comuni colpiti dal sisma del 2017)

        1. Le misure di cui all'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, si applicano, fino al 31 dicembre
2022, anche nei comuni dell'Isola di Ischia colpiti dagli eventi sismici del 2017. Ai relativi maggiori
oneri, determinati nel limite massimo di spesa complessiva di 50.000 Euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.''».
15.0.1000/3
De Siano
All'emendamento 15.0.1000, al capoverso «Apportare le seguenti modificazioni», alla lettera a)
premettere la seguente:
            «0a) dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

''Art. 11- bis.
        1. Le misure previste dall'art. 14 comma 6 del decreto-legge 30 dicembre 206, n. 244, convertito
con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, come integrate dall'art. 2-bis, comma 22, del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.
172, si applicano, fino al 31 dicembre 2022, anche nei comuni dell'Isola di Ischia colpiti dal terremoto
del 2017. I relativi termini decorrono dall'entrata in vigore della presente legge.
        2. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dal comma precedente, nel limite di
spesa complessivo di 40.000 Euro per l'anno 2022.''».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 40.000 curo per il 2022.
15.0.1000/4
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Sopprimere la lettera a).
        Conseguentemente alla lettera e) sostituire le parole: «premettere il seguente:» con le seguenti:
«apportare le seguenti modificazioni: 1) premettere il seguente: ''e aggiungere in fine le seguenti
parole: '; 2) dopo la lettera h) inserire la seguente: h-bis) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2022
si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge
289 del 2002'''».
15.0.1000/5
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, la lettera a) è soppressa.
15.0.1000/6
Caligiuri, Gallone, Berardi, Ferro
All'emendamento 15.0.1000, sostituire la lettera a) con la seguente:
            «a) dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:
''Art. 15- bis.
(Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili)
        1. In via del tutto straordinaria, sull'energia elettrica immessa in rete da impianti fotovoltaici di
potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia,
non dipendenti dai prezzi di mercato, è applicato un prelievo una tantum pari a 2 centesimi di curo a
kW prodotto e venduto nel 2021.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, l'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle
disposizioni di cui al comma 1, nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un
apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del
fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.''».
15.0.1000/7
Gallone, Caligiuri, Ferro
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All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a) sostituire il capoverso «Art. 15-bis», con il seguente:
        «Art. 15-bis. - (Ulteriori interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili) - 1. In
dipendenza dell'andamento dell'economia e dell'impatto sociale dell'aumento dei prezzi e delle tariffe
del settore energetico, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021,
all'aliquota dell'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 73 del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, per i soggetti esercenti le attività di produzione, trasmissione e distribuzione di energia
elettrica, a prescindere dalla fonte produttiva e che hanno conseguito, nel periodo d'imposta in corso
alla data del 31 dicembre 2022, un incremento del fatturato saranno soggetti ad una addizionale
dell'ordinaria aliquota IRES, sull'importo dei maggiori profitti realizzati in corrispondenza del predetto
incremento di fatturato. La percentuale dell'incremento dell'addizionale dell'ordinaria aliquota IRES
sarà determinata con specifico provvedimento dagli organi competenti in materia fiscale, al fine di
ottenere un valore pari a 1,2 miliardi di Euro/anno.
        2. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato l'opzione per la tassazione di gruppo di
cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, assoggettano autonomamente il
proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo comma 1 e provvedono al relativo
versamento.
        3. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato, in qualità di partecipati, l'opzione per la
trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
assoggettano autonomamente il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo
comma 1 e provvedono al relativo versamento. I soggetti indicati nel comma I che abbiano esercitato,
in qualità di partecipanti, l'opzione per la trasparenza fiscale di cui al citato articolo 115 del testo unico
delle imposte sui redditi assoggettano il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal
medesimo comma 1 senza tener conto del reddito imputato dalla società partecipata.
        4. È fatto divieto agli operatori economici dei settori richiamati al comma 1. di traslare l'onere
della maggiorazione d'imposta sui prezzi al consumo. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al precedente periodo.».
15.0.1000/8
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), al capoverso comma 1 sostituire le parole: «e fino alla
data del 31 dicembre 2022» con le seguenti: «e fino alla data del 30 giugno 2022».
15.0.1000/9
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, all'articolo 15-bis, comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022».
15.0.1000/10
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso «Art. 15-bis», sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «immessa in rete» inserire le seguenti: «e non
autoconsumata»;
        b) al comma 5, sostituire le parole: «accedono» con le seguenti: «hanno avuto accesso» e dopo le
parole: «decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387», inserire le seguenti: «nonché agli impianti con
modalità e condizioni tecnico economiche per il ritiro dell'energia elettrica con prezzo minimo
garantito di cui all'Allegato A della Delibera dell'Autorità per l'Energia Elettrica e il Gas n. 280/07 del
6 novembre 2007 e successive modifiche e integrazioni»;
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        c) dopo il comma 7, inserire i seguenti:
        «7-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano agi impianti di potenza
superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geotermica ed eolica che siano stati oggetto
di interventi di rifacimento in data successiva al 1º gennaio 2010.
        7-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano agli impianti a fonte
rinnovabile inclusi in Sistemi di Produzione e Consumo (SSPC), o in Reti di utenza (RIU) o compresi
in Comunità energetiche Rinnovabili (CER). È altresì esclusa dall'applicazione dei predetti commi
l'energia venduta nell'ambito del progetto Unità Virtuali Abilitate (UVAM)».
15.0.1000/11
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), al capoverso comma 1, alle lettere a) e b) sostituire le
parole: «a 20 kW» con le seguenti: «a 1 MW».
15.0.1000/12
Manca, Ferrari, Rojc
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a), capoverso Art. 15-bis:
        a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «20 kW» con le seguenti: «200 kW»;
            b) al comma 3, lettera a), dopo le parole: «allegata al presente decreto» aggiungere le
seguenti: «incrementato di 20 E/MWh»;
            c) al comma 6, aggiungere in fine le seguenti parole: «L'ARERA stabilisce altresì le modalità
con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i
proventi, versati dai produttori di elettricità da impianti di cui al comma 1, lettera a), alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali di cui al primo periodo, sono restituiti, al netto di quanto erogato ai
sensi del comma 4, primo periodo, ai medesimi produttori, mediante riconoscimento della differenza
di cui al comma 3 nelle ore in cui risulta negativa.»;
        2) alla lettera a) , dopo il capoverso Art. 15-bis, aggiungere i seguenti:

«Art. 15- ter.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. ARERA è incaricata, avvalendosi di RSE S.p.A., di redigere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, uno studio volto ad individuare i segmenti delle filiere
dell'energia elettrica, del gas e dei carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero
aumento dei prezzi energetici, con lo scopo di identificare i settori di mercato nei quali la concorrenza
opera con insufficiente efficacia nel ridurre la creazione di margini ingiustificati. Per la
predisposizione di tale studio, ferma restando la riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e
RSE hanno il potere di richiedere ai soggetti interessati tutte le informazioni di natura tecnica e
commerciale necessarie. Lo studio è consegnato al Ministero della Transizione Ecologica e al
Ministero dello sviluppo economico, che entro tre mesi dal ricevimento dello stesso proporranno un
disegno di legge volto a ridurre i costi energetici attraverso una maggiore efficienza e competitività dei
mercati. I costi dello studio, stimati in 5 milioni euro, sono coperti dalle ordinarie entrate di ARERA e
RSE.

Art. 15- quater.
(Ulteriori misure per di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Nel comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''si
applicano le disposizioni di cui al comma 1.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di
cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse
le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in
zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24
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gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3 chilometri dalle aree a
destinazione industriale, artigianale e commerciale''.
        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal
seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme alle relative infrastrutture anche di
connessione laddove interessino solo aree nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'articolo 6 comma 9-bis del
decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una autodichiarazione dalla quale
risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle specificamente elencate e individuate
dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti di qualsiasi
potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici
residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in
sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione
dell'eternit o dell'amianto''».
15.0.1000/13
Girotto, Castaldi, Pirro
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), capoverso «Art. 15-bis» apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «20 kW che beneficiano» con le seguenti: «200 kW che
beneficiano» e sopprimere la parola: «solare,»;
        b) al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'ARERA stabilisce altresì le modalità
con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i
proventi versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di
quanto erogato ai sensi del comma 4, sono restituiti ai produttori, mediante riconoscimento della
differenza di cui al comma 3 nelle ore in cui risulta negativa.»;
        c) al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3,
4, 5 e 6 non si applicano altresì agli impianti entrati in esercizio a seguito di partecipazione con esito
positivo, ai fini dell'accesso a tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei
decreti attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, né alle società cooperative
e agli enti senza scopo di lucro che destinano in modo prevalente i ricavi della vendita dell'energia
elettrica prodotta a riduzione dei costi energetici dei propri soci.»;
        d) dopo il comma 7, aggiungere, in fine, il seguente:
        «7-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
15.0.1000/14
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso «Art. 15-bis», sono apportate le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), le parole: «20 kW» sono sostituite dalle seguenti: «200 kW»;
        b) al comma 3, lettera a), dopo le parole: «allegata al presente decreto» sono aggiunte le
seguenti: «ed incrementato di 20 E/MWh»;
        c) al comma 6 è aggiunto infine il seguente periodo: «L'ARERA stabilisce altresì le modalità con
le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al temine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi,
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versati dai produttori di elettricità da impianti di cui al comma 1, lettera a), alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali di cui al primo periodo, sono restituiti, al netto di quanto erogato ai sensi del
comma 4, primo periodo, ai medesimi produttori, mediante riconoscimento della differenza di cui al
comma 3 nelle ore in cui risulta negativa.».
15.0.1000/15
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso Art. 15-bis, comma 1, lettera a) le parole: «di
potenza superiore a 20kW» sono sostituite dalle seguenti: «di potenza superiore a 200 kWp».
15.0.1000/16
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a) apportare le seguenti modificazioni:
        1) al capoverso comma 1, sopprimere la lettera b);
        2) al capoverso comma 3, alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: «il prezzo zonale
di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022
che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei contratti medesimi» e
conseguentemente sopprimere i numeri 1) e 2);
        3) dopo il capoverso comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Agli oneri di cui ai commi da 1 a 6 si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al
fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002'', conseguentemente, alla lettera e)
sopprimere le parole: ''15-bis,''».
15.0.1000/17
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, all'articolo 15-bis, comma 1, la lettera b) è soppressa.
15.0.1000/18
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», al comma 1, lettera b),
sopprimere la parola: «idroelettrica,».
15.0.1000/19
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», apportare le seguenti modifiche:
            a) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. Per gli impianti soggetti all'obbligo di cessione gratuita di una parte dell'energia prodotta a
titolo di canone di concessione, il meccanismo di compensazione a due vie di cui al comma 1 viene
applicato sulla differenza fra l'energia elettrica immessa in rete e l'energia elettrica oggetto di cessione
a titolo gratuito in base alla normativa vigente.»;
            b) al comma 3, lettera b), dopo le parole: «per i contratti di fornitura», ovunque ricorrano,
aggiungere le seguenti: «e strumenti finanziari»;
            c) sostituire il comma 7 con il seguente:
        «7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano all'energia oggetto di
contratti di fornitura non collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia o di strumenti
finanziari finalizzati alla copertura del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia
conclusi, anche attraverso società appartenenti allo stesso Gruppo, prima del 27 gennaio 2022, e che,
comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore di cui al
comma 3, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei predetti contratti».
            d) dopo il comma 7, inserire i seguenti:
        «7-bis. Per gli impianti di produzione di cui al comma 1 partecipanti al sistema di remunerazione
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della disponibilità di capacità produttiva di energia elettrica, così come approvato da decreto del
Ministero dello sviluppo economico del 28 giugno 2019, il prezzo zonale orario di mercato
dell'energia elettrica di cui al comma 3 lettera b) è sostituito dal minore valore tra il prezzo di esercizio
indicato nell'articolo 3 della delibera dell'ARERA 363/2019/R/eel del 03 settembre 2019 così come
modificata ed integrata dalla delibera 578/2021/R/eel del 14 dicembre 2021 ed il medesimo prezzo
zonale orario.
        7-ter. Sono esclusi dall'applicazione del presente articolo:
            a) gli impianti a fonte rinnovabile inclusi in Sistemi Semplici di Produzione e Consumo
(SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi in Comunità Energetiche Rinnovabili (CER);
            b) gli impianti a fonte rinnovabile di proprietà dei consumatori finali, realizzati in forma
singola o attraverso iniziative consortili, che forniscono l'energia prodotta agli stessi consumatori
anche attraverso l'interposizione del proprio fornitore».
15.0.1000/20
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», al comma 3, apportare le
seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a) dopo le parole: «zona di mercato» aggiungere le seguenti: «, incrementato per
tener conto degli oneri di sbilanciamento»;
            b) alla lettera b) punto 1) e punto 2) dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere le
seguenti: «ponderato sui relativi volumi, limitatamente al periodo indicato nel comma 1».
15.0.1000/21
Tiraboschi, Gallone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 3, lettera b) numero 1) e al comma 3, lettera b) numero 2), dopo le parole: «il
prezzo indicato nei contratti medesimi» inserire le seguenti: «, intendendo tutti i contratti sia di
somministrazione fisica sia di natura finanziaria.»;
            b) al comma 7, dopo le parole: «contratti di fornitura» inserire le seguenti: «, intendendo tutti i
contratti sia di somministrazione fisica sia di natura finanziaria»;
            c) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Sono esclusi dall'applicazione di questo articolo:
            (i) gli impianti a fonte rinnovabile inclusi in Sistemi Semplici di Produzione e Consumo
(SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi in Comunità Energetiche Rinnovabili (CER);
            (ii) gli impianti a fonte rinnovabile di proprietà dei consumatori finali, realizzati in forma
singola o attraverso iniziative consortili, che forniscono l'energia prodotta agli stessi consumatori
anche attraverso l'interposizione del proprio fornitore».
15.0.1000/22
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», apportare le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 3 lettera b), numeri 1) e 2), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere
le seguenti: «, restando inteso che in entrambi i casi il relativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato
degli effetti relativi agli strumenti di copertura, di cui al successivo comma 9, effettuati dal produttore
o da società appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia elettrica
immessa dagli impianti di cui al comma 1»;
            b) al comma 7 dopo le parole: «a condizione che non siano» eliminare il seguente periodo:
«collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano» ed
inserire dopo le parole: «a un prezzo medio» il seguente periodo: «, come determinato ai sensi del
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precedente comma 3, lettera b),»;
            c) dopo il comma 7 aggiungere i seguenti commi:
        «8. Gli strumenti di copertura di cui al comma 3, lettera b), includono sia contratti di copertura a
termine che prevedono consegna fisica di energia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria,
sottoscritti dal produttore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.
        9. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono le società controllate,
controllanti e controllate dalla medesima controllante del produttore secondo la definizione di
controllo di cui all'articolo 2359 del codice di civile».
15.0.1000/23
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, all'articolo. 15-bis, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        «4-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano agli impianti la cui produzione
energetica è utilizzata dalle comunità di energia rinnovabile o dalle comunità energetiche dei
cittadini».
15.0.1000/24
Nastri, Calandrini, De Carlo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», sostituire il comma 7 con il
seguente:
        «7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano all'energia oggetto di
contratti di fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto».
15.0.1000/25
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», al comma 7, dopo le parole:
«contratti di fornitura conclusi,» inserire le seguenti: «anche attraverso società appartenenti allo stesso
Gruppo,».
15.0.1000/26
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), al capoverso comma 7 aggiungere in fine il seguente
periodo: «Le medesime disposizioni non si applicano altresì alle comunità di energia rinnovabile o alle
comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e distribuzione dell'energia
elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643».
15.0.1000/27
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», al comma 7, inserire, infine, il
seguente periodo: «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal comma 4, si tiene conto della
differenza tra il valore di cui al comma 3, lettera a), maggiorato del 10 per cento, e il valore del
contratto».
15.0.1000/28
Girotto, Dell'Olio, Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, Pirro
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), capoverso «Art. 15-bis», dopo il comma 7 aggiungere i
seguenti:
        «7-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 6 non si applicano altresì ai contratti di
fornitura conclusi anche successivamente al 27 gennaio 2022 purché destinati espressamente a
copertura dei consumi di energia elettrica per i clienti domestici che versano in situazioni di disagio
economico di cui all'articolo 1, comma 375, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e all'articolo 3,
commi 9 e 9-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 gennaio 2009, n. 2, se stipulati entro i limiti di prezzo di cui al comma 7 del presente articolo.
        7-ter. Acquirente Unico S.p.A., tramite il Sistema informativo integrato - SII, certifica la
corrispondenza tra la quota di energia acquistata dagli operatori attraverso i contratti a termine per
l'approvvigionamento di energia elettrica di origine rinnovabile e la quota somministrata ai clienti
domestici che versano in situazioni di disagio economico di cui al comma 7-bis.
        7-quater. Coerentemente con quanto disposto dal comma 6, l'ARERA definisce altresì, con propri
provvedimenti, le modalità applicative dei commi 7-bis e 7-ter e, avvalendosi di Acquirente Unico S p
A., trasmette, con cadenza semestrale, alle Commissioni parlamentari competenti, una relazione sul
monitoraggio dell'andamento della componente di spesa degli oneri di sistema destinata al sostegno
dei c.d. bonus elettrico».
15.0.1000/29
Girotto, Castaldi
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», dopo il comma 7 aggiungere, in fine,
i seguenti:
        «7-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano all'energia oggetto di
contratti di copertura finanziaria a termine, conclusi prima del 27 gennaio 2022.
        7-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a termine con consegna fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria,
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        7-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le
quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 7-bis e 7-ter».
15.0.1000/30
Manca, Ferrari, Rojc
All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), capoverso: «Art. 15-bis», dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7.bis. L'esenzione di cui al comma 7 non si applica ai contratti a termine quando essi siano stati
stipulati con società dello stesso Gruppo operanti nel mercato dell'energia. A tali società si applicano
per la parte di energia acquisita dai produttori facenti parte dello stesso Gruppo e per le fattispecie
previste dalla presente legge le norme di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 6»;
            b) alla lettera a), dopo il capoverso: «Art. 15-bis», aggiungere i seguenti:

«Art. 15- ter.
(Riduzione dei tempi per l'installazione delle fonti rinnovabili in aree idonee)

        1. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro
centoventi giorni'';
            b) al comma 4, le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro
novanta giorni''.

Art. 15- quinquies.
(Accesso delle CER al Fondo di garanzia Green di SACE)

        1. Possono accedere alla garanzia del fondo di cui all'articolo 64, comma 5, del decreto-legge 16
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luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità
energetiche costituite ai sensi delle norme di recepimento della direttiva UE 2018/2001 e gli
investimenti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti da mettere al servizio delle
stesse. Le modalità di erogazione del credito e il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli
postali saranno stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministero della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplificazione e riduzione dei costi
di accesso che consentano l'accesso anche per investimenti di ridotta dimensione.

Art. 15- sexies.
(Modifiche all'articolo 15 della legge 28 dicembre 2015, n. 221)

        1. All'articolo 15, comma 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 221, le parole: ''A tal fine'' sono
soppresse e le parole: ''si calcola sottraendo ai'' sono sostituite dalle seguenti: ''attribuito dall'esclusiva
configurazione dell'utenza, è determinato sottraendo a''».
15.0.1000/31
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), capoverso: ''Art. 15-bis», dopo il comma 7 aggiungere, in fine,
il seguente:
        «7-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
15.0.1000/32
Steger, Durnwalder, Laniece
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso: ''Art. 15-bis», dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:
        «7-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
15.0.1000/33
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), capoverso: ''Art. 15-bis», dopo il comma 7 aggiungere, in fine,
i seguenti:
        «7-bis. Per le produzioni di idrocarburi, a decorrere dal 1º luglio 2022, il titolare di ciascuna
concessione di coltivazione, ivi comprese le produzioni ottenute in regime di permesso di ricerca, è
tenuto a corrispondere annualmente allo Stato, ai sensi dell'articolo 19, comma del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al 20 per cento
della quantità di idrocarburi liquidi estratti in terraferma, ivi compresi i pozzi che partono dalla
terraferma, e pari al 14 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.
        7-ter. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono apportare le seguenti
modificazioni:
            a) i commi 3, 6, 6-bis, 7, 7-bis sono abrogati;
            b) al comma 7-ter, le parole: ''Per i versamenti dovuti per gli anni dal 2020 al 2022'', sono
sostituite dalle seguenti: ''Per i versamenti dovuti a decorrere dal 2020''.
        7-quater. Gli importi rivenienti dall'incremento delle aliquote di cui al comma 7-bis, sono versati
all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnati, con le medesime finalità e
modalità, al fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali di cui al comma 4 del
presente articolo».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.12. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
520 (ant.) dell'08/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2618

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32696
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32674
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32718
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29115
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29108


15.0.1000/34
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), capoverso: ''Art. 15-bis», dopo il comma 7 aggiungere, in fine,
il seguente:
        «7-bis. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, i canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per
le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma
continentale italiana sono così determinati:
            a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
            b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
            c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro quadrato;
            d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.00o euro per chilometro quadrato;
            e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
            f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilometro quadrato;
            g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10,329 euro
per chilometro quadrato;
            h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 41,316 euro per
chilometro quadrato.'';
            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2019, per ogni anno di mancato inizio delle attività di
concessione di cui al comma 1, si applicala sanzione pecuniaria di euro 4.000 per chilometro
quadrato''».
15.0.1000/35
De Carlo, La Pietra, Calandrini
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso «Art. 15-bis.», dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:
        «7-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 15 del presente decreto si applicano anche alle imprese
agricole non ricomprese nel decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del
decreto del Ministero della transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai
consumi di energia elettrica e gas».
15.0.1000/36
Durnwalder, Steger, Laniece
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso «Art.15-bis», dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:
        «7-bis. Per gli impianti di generazione di energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili di
cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, ed entrati in esercizio
entro il 31 dicembre 2012, la tariffa omnicomprensiva di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244 ed al Regolamento (CE) n. 73/2003 viene determinata ed erogata sulla base del
numero teorico massimo annuo pari ad 8.760 ore di funzionamento. In caso di mancato
raggiungimento delle ore teoriche annue, la differenza delle ore fino ad esaurimento del monte ore
teoriche spettanti per il periodo incentivante, si computano al fine del riconoscimento della tariffa di
cui alla tabella 3 citata anche oltre i 15 anni della loro scadenza naturale».
15.0.1000/37
Durnwalder, Steger, Laniece
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All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), capoverso «Art. 15-bis», dopo il comma 7, aggiungere il
seguente:
        «7-bis. Le misure di incentivazione di cui all'articolo 22, comma 2 del D.M. 4 luglio 2019 si
applicano anche agli impianti idroelettrici su acquedotto che hanno avuto accesso agli incentivi di cui
al D.M. 6 luglio 2012.».
15.0.1000/38
Ferrazzi, Rojc
All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:
            «a-bis) dopo l'articolo 15-bis, aggiungere il seguente:

''Art. 15- ter.
(Contributo di solidarietà per la riduzione dei costi dell'energia)

        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai consumatori e i profitti
ottenuti dagli operatori, i soggetti di cui al comma 2 sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate un
contributo di solidarietà pari al 30% del maggior utile netto conseguito al netto di eventuali proventi
e/o oneri straordinari nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quello conseguito
nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019 qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 3.
Il versamento è effettuato entro il 30 aprile del 2022.
        2. Sono tenuti al versamento i soggetti che:
            a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 hanno conseguito un volume di ricavi
superiore a 10 MLE e un utile netto superiore a 1 MLE;
            b) operano nei seguenti settori:
                b1) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;
                b2) raffinazione di petrolio, produzione o commercializzazione di benzine, petroli, gasoli per
usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio liquefatto e gas naturale;
                b3) importazione, produzione e commercializzazione dell'energia elettrica, fatto salvo il
comma 8;
                b4) importazione e commercializzazione del gas naturale.
        3. Il versamento del contributo di cui al comma 1 è dovuto al ricorrere di tutte le seguenti
condizioni quando, nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto al periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2019:
            a) il volume di ricavo è superiore di oltre il 20% rispetto a quello del periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2019, al netto del ricavo connesso alla produzione elettrica da fonti rinnovabili;
            b) l'utile netto è superiore di oltre il 20%.
        In caso di operazioni straordinarie e/o fusione con effetto contabile dal periodo d'imposta
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2019, le condizioni di cui alle precedenti lettere a) e b)
sono verificate con riferimento ai bilanci consuntivi relativi a ciascun soggetto partecipante
all'operazione straordinaria.
        4. Entro il 30 giugno del 2022, i soggetti di cui al comma 2 trasmettono all'Agenzia delle Entrate,
i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, con un prospetto
dell'eventuale versamento dovuto e con ricevuta del versamento effettuato.
        5. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 15 aprile 2022, sono stabilite le
modalità di applicazione del comma 4.
        6. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro la fine del 2022, che i soggetti tenuti abbiano
ottemperato alle disposizioni del presente articolo, ivi inclusa la trasmissione di quanto previsto al
comma 4. Entro i medesimi termini, la stessa Agenzia presenta al Ministero dell'economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi incrementi di fatturato e di utile netto, di cui al comma 3,
conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle
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finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili.
        7. Ai soggetti che omettono la trasmissione di quanto previsto al comma 4 o che trasmettono
informazioni false è comminata una sanzione pari al 10% dei ricavi. Ai soggetti che omettono il
versamento dovuto è comminata una sanzione pari a al 150% del maggior utile netto.
        8. Il presente articolo non si applica alle società i cui ricavi, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2021, sono imputabili per oltre il 40% alla produzione elettrica da fonti rinnovabili di
energia.
        9. Il gettito conseguente all'applicazione del presente articolo è destinato ad un apposito Fondo
istituito presso il Ministero dell'interno, per essere ripartito ai Comuni al fine di consentire l'adozione
di misure di solidarietà finalizzate all'erogazione di contributi per il pagamento delle forniture di
energia elettrica e gas in favore di enti del terzo settore e soggetti residenti che versano in condizioni
economiche disagiate.
        10. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unificata, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per il riparto delle risorse di cui
al comma 9.
        11. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite dal Bilancio dello Stato
connesse all'emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre
2022 con delibera della giunta.''».
15.0.1000/39
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le
seguenti: «sono inseriti i seguenti:» e dopo l' articolo 15-bis inserire il seguente:

«Art. 15- ter.
(Contributo a carico dei produttori di idrocarburi)

        1. Per le produzioni di idrocarburi, a decorrere dal 1º luglio 2022, il titolare di ciascuna
concessione di coltivazione, ivi comprese le produzioni ottenute in regime di permesso di ricerca, è
tenuto a corrispondere annualmente allo Stato, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al 25
per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in terraferma, ivi compresi i pozzi che partono
dalla terraferma, e pari al 14 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.
        2. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono apportare le seguenti
modificazioni:
            a) i commi 3, 6, 6-bis, 7, 7-bis sono abrogati;
            b) al comma 7-ter, le parole: ''Per i versamenti dovuti per gli anni dal 2020 al 2022'', sono
sostituite dalle seguenti: ''Per i versamenti dovuti a decorrere dal 2020''.
        3. Gli importi rivenienti dall'incremento delle aliquote di cui al comma 1 sono versati all'entrata
del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnati, con le medesime finalità e modalità, al
fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali».
15.0.1000/40
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Misure in materia di extraprofitti nel settore energetico)

        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai consumatori e i profitti
ottenuti dagli operatori, i soggetti di cui al comma 2 sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate un
contributo di solidarietà pari al 40% del maggior utile netto conseguito nel periodo di imposta in corso
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al 31 dicembre 2021 rispetto a quello conseguito nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019
qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 3. Il versamento è effettuato entro il 30 aprile del
2022.
        2. Sono tenuti al versamento i soggetti che:
            a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 hanno conseguito un volume di ricavi
superiore a 10 MLE e/o un utile netto superiore a 1 MLE;
            b) operano nei seguenti settori:
                b1) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;
                b2) raffinazione di petrolio, produzione o commercializzazione di benzine, petroli, gasoli per
usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio liquefatto e gas naturale;
                b3) importazione, produzione, trasmissione e dispacciamento, distribuzione e
commercializm7ione dell'energia elettrica, fatto salvo il comma 9;
                b4) importazione, trasporto, distribuzione e commercializzazione del gas naturale.
        3. Il versamento del contributo di cui al comma 1 è dovuto al ricorrere di tutte le seguenti
condizioni quando, nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto al periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2019:
            a) il volume di ricavo è superiore di oltre il 20% rispetto a quello del periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2019, al netto del ricavo connesso alla produzione elettrica da fonti rinnovabili;
            b) l'utile netto è superiore di oltre il 20%.
        4. Entro il 30 giugno del 2022, i soggetti di cui al comma 2 trasmettono all'Agenzia delle Entrate i
bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, con un prospetto
dell'eventuale versamento dovuto e con ricevuta del versamento effettuato.
        5. Con circolare dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro il 15 aprile 2022, sono stabilite le
modalità di applicazione del comma 4.
        6. L'Agenzia delle Entrate verifica, entro la fine del 2022, che i soggetti tenuti abbiano
ottemperato alle disposizioni del presente articolo, ivi inclusa la trasmissione di quanto previsto al
comma 4 Entro i medesimi termini, la stessa Agenzia presenta al Ministero dell'economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi incrementi di fatturato e di utile netto, di cui al comma 3,
conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle Entrate e il Ministero dell'economia e delle
finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili.
        7. Ai soggetti che omettono la trasmissione di quanto previsto al comma 4 o che trasmettono
informazioni false è comminata una sanzione pari al 10% dei ricavi. Ai soggetti che omettono il
versamento dovuto è comminata una sanzione pari a al 150% del maggior utile netto.
        8. Il gettito conseguente all'applicazione del presente articolo è destinato a misure compensative a
favore dei consumatori, mediante riduzione di accise e IVA, in misura e con modalità stabilite dal
Ministero dell'economia e delle finanze entro tre mesi dalla data delle verifiche di cui al comma 6.
        9. Il presente articolo non si applica alle società i cui ricavi, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2021, sono imputabili per oltre il 50% alla produzione elettrica da fonti rinnovabili di
energia.».
        Conseguentemente sostituire l'alinea della lettera a) con la seguente: «dopo l'articolo 15 inserire i
seguenti:».
15.0.1000/41
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:
        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:
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«Art. 15- ter.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. In considerazione della necessità di disporre con urgenza di studi e statistiche affidabili e
complete sugli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas, l'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) redige, avvalendosi della Società Ricerca sul sistema energetico
- RSE S.p.A., entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, uno studio volto ad individuare i segmenti delle filiere dell'energia elettrica, del gas e dei
carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero aumento dei prezzi energetici, con lo
scopo di identificare i settori di mercato che hanno maggiormente beneficiato di tali extraprofitti.
Esclusivamente ai fini della predisposizione dello studio di cui al presente articolo, ferma restando la
riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e RSE possono richiedere ai soggetti interessati tutti
i dati di natura tecnica e commerciale necessari. Lo studio è trasmesso al Ministero della transizione
ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, al fine di formulare, entro tre mesi dalla data di
trasmissione, proposte di modifiche legislative in materia di riduzione dei costi energetici, garantendo
una maggiore efficienza e competitività dei mercati. Agli oneri derivanti dalla realizzazione dello
studio, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede con quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall'applicazione del meccanismo di cui all'articolo A, comma 1.».
15.0.1000/42
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)

        1. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge ARERA, avvalendosi di RSE S.p.A.,
redige una relazione volta ad individuare i segmenti delle filiere dell'energia elettrica, del gas e dei
carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero aumento dei prezzi energetici, con lo
scopo di identificare i settori di mercato nei quali la concorrenza opera con insufficiente efficacia nel
ridurre la creazione di margini ingiustificati. Per la predisposizione di tale studio, felina restando la
riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e RSE possono richiedere ai soggetti interessati
tutte le informazioni di natura tecnica e commerciale necessarie alle predette finalità.».
        Conseguentemente sostituire l'alinea della lettera a) con la seguente: «dopo l'articolo 15 inserire i
seguenti:».
15.0.1000/43
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le
seguenti: «sono inseriti i seguenti» e dopo l' articolo 15-bis inserire il seguente:

«Art. 15- ter.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità prodotta da centrali termoelettriche

alimentate a gas naturale)
        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito del mercato del gas naturale e della produzione di energia
elettrica da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di
compensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.
        2 Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i provvedimenti
necessari a:
            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori e venditori di gas naturale e
dalle centrali termoelettriche alimentate a gas naturale;
            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli operatori sul mercato del

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.12. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
520 (ant.) dell'08/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2623

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106


gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate e gas naturale gli importi corrispondenti e
versarli nel fondo di cui al comma 6 dell'articolo 15-bis.».
15.0.1000/44
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:
        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità prodotta da centrali termoelettriche

alimentate a gas naturale)
        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito del mercato del gas naturale e della produzione di energia
elettrica da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di
compensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i provvedimenti
necessari a:
            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori e venditori di gas naturale e
dalle centrali termoelettriche alimentate a gas naturale;
            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli operatori sul mercato del
gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate e gas naturale gli importi corrispondenti e
versarli nel fondo di cui al comma 4 dell'articolo 16.».
15.0.1000/45
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le
seguenti: «sono inseriti i seguenti» e dopo l'articolo 15-bis inserire il seguente:

«Art. 15- ter.
(Modifiche ai canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca)

        1. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, i canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per
le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma
continentale italiana sono così determinati:
            a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
            b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
            c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro quadrato;
            d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 curo per chilometro quadrato;
            e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
            f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilometro quadrato;
            g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10,329 euro
per chilometro quadrato;
            h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 41,316 euro per
chilometro quadrato''.
        2. A decorrere dal 1º gennaio 2019, per ogni anno di mancato inizio delle attività di concessione
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di cui al comma 1, si applica la sanzione pecuniaria di euro 4.000 per chilometro quadrato.».
15.0.1000/46
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:
        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) alla lettera a), il numero 2 è sostituito dal seguente:
            ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti
diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono
essere nella disponibilità dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:
            i. l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale con un
collegamento diretto di lunghezza non superiore a io chilometri al quale non possono essere allacciate
utenze diverse da quella dell'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di
collegamento fra l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con le
medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'impianto dell'auto-consumatore
può essere di proprietà di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);
            ii. l'auto-consumatore può utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l'energia
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e consumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello
stesso auto-consumatore;'';
            2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), punto ii., può accedere agli
strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3,
lettera a); nei casi in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numeri 1) e alla lettera a), numero
2) punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6, 7 e 8;'';
            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. In sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei sistemi semplici di
produzione e consumo, ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.
210, ARERA stabilisce le modalità con le quali all'energia auto-consumata nelle configurazioni di
nuova costruzione di cui al comma 1, lettera a), numero 2, punto i., sono applicati gli oneri generali
afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79.''».
15.0.1000/47
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il contenimento dei prezzi energetici)

        1. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), sostituire il punto 2) con il seguente:
                ''2) Con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti
diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore opera, felino restando che tali edifici o siti devono
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essere nella disponibilità dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:
            i. l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale con un
collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 km al quale non possono essere allacciate utenze
diverse da quella dell'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento fra
l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con le medesime
procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'impianto dell'autoconsumatore può essere
di proprietà di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);
            ii. l'autoconsumatore può utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l'energia
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e consumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello
stesso autoconsumatore.'';
            b) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 2, punto ii., può accedere
agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32 comma
3, lettera a); nei casi in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 1 e alla lettera a),
numero 2), punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli Articoli 6, 7 e 8'';
            c) aggiungere, in fine, la seguente lettera:
            ''c-bis) nel contesto della regolamentazione di cui all'articolo 16, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce le modalità con le quali all'energia
autoconsumata nelle configurazioni di cui al comma 1, lettera a), numero 2), punto i., di nuova
costruzione sono applicati gli oneri generali afferenti al sistema elettrico ivi inclusi quelli di cui
all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79.''».
15.0.1000/48
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:
        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:
«Art. 15- ter.
(Ulteriori misure di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Le medesime
disposizioni di cui al comma i si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle
aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
incluse le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli
impianti agro-voltaici, di cui all'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito con modificazioni, dalla legge, 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 chilometri
dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale'';
            b) all'articolo 6-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 dell'articolo 7-bis, con le medesime modalità previste
al comma t, senza necessità di autorizzazioni paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di
cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui
quali sono apposti specifici vincoli, diversi da quelli di cui all'articolo 142, del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme alle relative infrastrutture, ivi incluse quelle di
connessione laddove insistano esclusivamente sulle aree nella disponibilità del soggetto che presenta la
dichiarazione di cui al comma 4:
            a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica
l'articolo 6, comma 9-bis, purché il soggetto che presenta la dichiarazione di cui al comma 4 alleghi
un'autodichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree di cui all'Allegato
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3, lettera f), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 219 del 18 settembre 2010;
            b) gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;
            c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di
coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o
dell'amianto.''».
15.0.1000/49
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Ulteriori misure per di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. Al comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''si
applicano le disposizioni di cui al comma 1.'', aggiungere il seguente periodo: ''Le medesime
disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle
aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
incluse le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli
impianti in zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3
chilometri dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale''.
        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal
seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme alle relative infrastrutture anche di
connessione laddove interessino solo aree nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'articolo 6 comma 9-bis del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una autodichiarazione dalla quale
risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle specificamente elencate e individuate
dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti di qualsiasi
potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e di edifici
residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in
sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione
dell'eternit o dell'amianto.''».
        Conseguentemente sostituire l'alinea della lettera a) con la seguente: «dopo l'articolo 15 inserire i
seguenti:».
15.0.1000/50
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:
        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
        2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo la lettera c) è
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aggiunta, in fine la seguente:
            ''c-bis) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli incentivi statali, in deroga
all'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27:
                1) le aree classificate agricole, che distino non più di 500 metri dalle zone a destinazione
industriale, artigianale e commerciale;
                2) le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee ferroviarie, e comunque
collocate ad una distanza non superiore ai 300 metri.''».
15.0.1000/51
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), aggiungere, infine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è aggiunta in fine la
seguente lettera:
            ''d-bis) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli incentivi statali, in deroga
all'articolo 65 del decreto legge 1/2012, convertito dalla legge 27/2012:
                d1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500
m dalle zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale;
                d2. le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee ferroviarie, comprese tra una
distanza di 100 m e 300 m dalle stesse.''».
        Conseguentemente sostituire l'alinea della lettera a) con la seguente: «dopo l'articolo 15 inserire i
seguenti:».
15.0.1000/52
De Carlo, La Pietra, Calandrini
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), dopo l'articolo «15-bis » aggiungere in fine il seguente:

«Art. 15- ter.
(Tassazione agroenergia)

        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 266/05 e
successive modificazioni, per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili
agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in
rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1 comma 2
della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'energia elettrica di cui al comma 1 definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021».
15.0.1000/53
Angrisani
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera a), dopo l'articolo «15-bis aggiungere il seguente:
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«Art. 15- ter.
(Semplificazione della normativa sulla metanizzazione del Mezzogiorno al fine di accelerare il

completamento degli interventi già finanziati)
        1. All'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma 5-quinquies aggiungere il
seguente:
        ''5-sexies. Per gli interventi di metanizzazione ammessi al finanziamento di cui al presente
articolo, il termine di presentazione degli atti di collaudo alle amministrazioni competenti è di 90
giorni dall'approvazione del collaudo da parte dell'amministrazione comunale.'';
        2. All'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, aggiungere il seguente:
        ''319-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate sono assegnate alle
Regioni nel cui territorio ricadono i comuni o i consorzi di comuni beneficiari di finanziamento per la
realizzazione delle reti urbane di distribuzione del gas metano ai sensi della delibera CIPE n. 5 del 28
gennaio 2015 e in base alla graduatoria vigente. Le competenze in materia di istruttoria tecnica,
concessione dei finanziamenti e di erogazione delle risorse finanziarie ai Comuni sono trasferite alle
Regioni, che approvano altresì l'aggiornamento dei cronoprogrammi dei progetti in attuazione
dell'articolo 23, comma 4-bis, del decreto legislativo del 23 maggio 2000 n. 164, in base a un tempo
massimo di realizzazione dei progetti di 42 mesi, prorogabile una sola volta. Il mancato rispetto dei
tempi di realizzazione comporta la perdita del finanziamento per la parte dei lavori non completata nei
termini. Le Regioni possono utilizzare per l'attività di assistenza tecnica fino all'uno per cento delle
risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate. Le Regioni provvedono a inviare
semestralmente al CIPESS e al Ministero della transizione ecologica una relazione sulla esecuzione del
programma''».
15.0.1000/54
Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera a), apportare le seguenti modifiche:
        1) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
            2) dopo il capoverso «Art. 15-bis», aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 15- ter.
(Disposizioni in materia di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici negli edifici)

        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 0,3 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,9
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
15.0.1000/55
Berardi, Caligiuri
All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) all'articolo 19, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
        ''3-bis. Al fine di fronteggiare le difficoltà di funzionamento discendenti dalle problematiche
emergenziali, nonché di assicurare la continuità nell'espletamento delle funzioni educative e formative
da parte dei licei e delle scuole militari della Difesa, anche a garanzia della regolare conclusione
dell'anno scolastico, all'articolo 19, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, dopo il comma 6, inserire
il seguente:
        '6-bis. All'articolo 215 del codice dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e successive modificazioni, dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:
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        '1-ter. Con uno o più decreti del Ministro della difesa adottati di concerto con il Ministro
dell'istruzione, coerentemente con il sistema di istruzione e formazione nazionale e con le specificità
dell'ordinamento militare, sono definite le discipline necessarie ad assicurare il più efficace
funzionamento dei licei militari in materia di ordinamento dei corsi, di espletamento delle funzioni
connesse alla dirigenza scolastica nonché di modalità di selezione e assegnazione del personale
docente di ruolo e supplente''''».
15.0.1000/56
Berardi, Boccardi, Barboni, Gallone, Modena
All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

''Art. 20- bis.
(Ulteriori misure per il funzionamento del Ministero della difesa)

        In considerazione della riduzione della dotazione organica del personale civile, al fine di garantire
al Ministero della difesa la piena operatività funzionale, valorizzando la specifica professionalità
acquisita dal personale civile di livello dirigenziale, fino al 31 dicembre 2027 gli incarichi di funzione
dirigenziale di livello generale previsti nella dotazione organica del Ministero della difesa possono
essere conferiti a dirigenti di seconda fascia appartenenti ai moli del medesimo Ministero in deroga al
limite percentuale di cui all'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165''».
15.0.1000/57
Coltorti
All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) dopo l'articolo 24, inserire il seguente:

''Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragione dell'emergenza COVID-19,
dell'incremento dei costi per l'illuminazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale

nazionale)
        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione nell'anno 2021 della circolazione
autostradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade nell'anno 2021.
        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale riferita in relazione all'articolo io, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della
circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno
2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.
        3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari a 3,9 milioni di euro per l'anno 2027 e
a 25 milioni di euro annui dal 2028 al 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''».
15.0.1000/58
Coltorti
All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera b), inserire la seguente:
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            «b-bis) all'articolo 25, apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        ''2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto
delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le
modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi
supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, inclusi quelli relativi al
traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese
ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci
aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono
destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese
ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale,
in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori
costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera
proporzionale ai treni/km effettuati.'';
            b) al comma 3, sostituire le parole: ''al comma 1'' con le seguenti: ''ai commi 1 e 2-bis''».
15.0.1000/59
Vaccaro
All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) dopo l'articolo 25, è inserito il seguente:

''Art. 25- bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno alla nautica da diporto)

        1. Al fine di semplificare le procedure di accesso alle prove d'esame per il conseguimento della
patente nautica e di incentivare l'utilizzo di imbarcazioni da diporto, all'articolo 49-octies del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n.171, al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 'I centri di
istruzione nautica sono equiparati alle scuole nautiche. In particolare gli stessi possono svolgere tutte
le attività e rilasciare tutte le certificazioni richieste per il conseguimento della patente nautica'''».
15.0.1000/60
de Bertoldi
All'emendamento 15.0.1000, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            «c) sostituire l'articolo 28 con il seguente:

''Art. 28.
(Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche)

        1. Al fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irregolari in materia di detrazioni
per lavori edilizi, derivanti dall'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli
articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita la
piattaforma informatica denominata: 'CESSIONE DEI CREDITI FISCALI', al fine di tracciare la
circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per gli interventi
elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in modo da garantirne la sicurezza e la
trasparenza degli scambi.
        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di cui all'articolo 121 del
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decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono certificate in forma digitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena
congruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che verifica la sussistenza delle condizioni necessarie
per usufruire delle detrazioni fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di
comunicare l'eventuale contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le
verifiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti
emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.
        4. Per le finalità previste dal presente articolo, al fine di contrastare le attività di frodi in materia
di detrazioni per lavori edilizi e cessioni dei crediti fiscali, nell'ambito della documentazione richiesta
per la corretta applicazione delle operazioni di cessione, è fatto obbligo l'apposizione del visto di
conformità ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive
modificazioni ovvero la certificazione, emessa da figure professionali individuate fra i dottori
commercialisti ed esperti contabili, consulenti del lavoro o centri di assistenza fiscale.
        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il direttore dell'Agenzia delle
entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.
        6. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e gli effetti prodotti dal decreto-
legge 11 novembre 2021, n. 157''».
15.0.1000/61
Berutti
All'emendamento 15.0.1000, la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            «c) all'articolo 28, apportare le seguenti modificazioni:
                1) il comma 1 è abrogato;
                2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        ''1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121:
                1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            'a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo
pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi
recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai
medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza
facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a
favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società
appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ovvero società di gestione del risparmio iscritte
all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e organismi di investimento
collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto
per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima;';
                2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
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            'b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la
possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo
di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209
ovvero società di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 e organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima.';
                3) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        '1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non
possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione
all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un codice identificativo
univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle
entrate a partire dal 1º maggio 2022.';
            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: 'altri intermediari finanziari' sono inserite le
seguenti: ', senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo
se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n.
385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ovvero società di gestione del risparmio
iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e organismi di
investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ferma restando l'applicazione dell'articolo I22-bis, comma 4, del
presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima'''.
                3) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
                    a) alla lettera a) le parole: ''dal comma 1, lettera a)'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal
comma 1-bis, lettera a)'';
                    b) alla lettera b) le parole: ''dal comma 1, lettera b)'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal
comma 1-bis, lettera b)'';
        4) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
        ''3-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:
            'd-bis) all'imposta prevista dall'articolo 1, commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228;'.
        3-ter. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 8:
                1) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: 'Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero,
senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni
solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
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1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ovvero società
di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58 e organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera
l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis,
comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. I
contratti di cessione conclusi in violazione del sesto periodo sono nulli.';
                2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: 'Le modalità attuative delle disposizioni relative
alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, sono definite con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.';
            b) all'articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito dai seguenti: 'Il credito d'imposta è
cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui
all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209
ovvero società di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58 e organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla
prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del terzo periodo sono nulli. Le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via
telematica, sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate'''».
15.0.1000/62
Perosino, Ferro, Gallone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
            a) il numero 1) è sostituito con il seguente:
                «1) i commi da 1 a 3 sono sostituiti con i seguenti:
        ''1. Le agevolazioni di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 rimarranno in vigore sino al 31 dicembre 2024
indipendentemente dalle caratteristiche soggettive ed oggettive degli immobili.
        2. Il termine di cui al comma 1 si intende quale fine lavori, attestato da professionista abilitato,
con possibilità di proseguire successivamente a quella scadenza le incombenze di contabilizzazione e
chiusura pratiche edilizie. 3. La cessione dei crediti può essere effettuata fino a 3 volte tra istituti di
credito e altri intermediari finanziari''»;
            b) il numero 2) è soppresso;
            c) il numero 3) è soppresso;
            d) al numero 4), capoverso: «3-ter», sostituire ovunque ricorrono le parole: «due ulteriori
cessioni», con le seguenti: «tre ulteriori cessioni».
15.0.1000/63
Berardi, Caligiuri, Ferro
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso: «1-bis», alla lettera a) premettere
la seguente:
            «0a) all'articolo 119, il comma 8-bis è sostituito con il seguente:
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        ''8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera
a), e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle
singole unità immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio, compresi quelli
effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2026, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre
2024, del 70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025 e del 65 per cento per quelle sostenute
nell'anno 2026. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2023, a condizione che alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per
cento dell'intervento complessivo. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c),
compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio, e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 giugno 2024.
siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2024''».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 150 milioni di euro a decorrere dal 2022.
15.0.1000/64
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
            a) al numero 2), capoverso: «1-bis»:
                1) prima della lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 settembre 2022''»;
                2) alla lettera a) apportare le seguenti modificazioni:
                    2.1) al punto 1), capoverso «lettera a)», inserire, in fine, il seguente periodo: «Le banche
e gli altri soggetti individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti,
diversi da persone fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto;»;
                    2.2) al punto 2), capoverso: «lettera b)», inserire, in fine, il seguente periodo: «Le banche
e gli altri soggetti individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti,
diversi da persone fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione
dell'art. 122-bis, comma 4, del presente decreto.»;
            b) dopo il numero 2), inserire il seguente:
                «2-bis) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        ''2. I crediti che alla data del 25 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle
opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto
all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209''».
15.0.1000/65
Fenu, Dell'Olio, Girotto
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All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
            b) al capoverso: «1-bis», alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 3o per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse»;
            c) dopo il capoverso: «1-bis» aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, lettera 0a), pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
15.0.1000/66
Dell'Olio, Fenu, Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
            b) al capoverso: «1-bis», alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''»;
            c) dopo il capoverso: «1-bis» aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, lettera 0a), pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
15.0.1000/67
Girotto, Castaldi, Fenu
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
            b) al capoverso: «1-bis», alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'';
                2) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''»;
            c) dopo il capoverso: «1-bis» aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, lettera 0a), pari a 7 milioni di euro per l'anno 2022 e 0,2
milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
15.0.1000/68
Marco Pellegrini, Santillo, Fenu, Dell'Olio, Girotto
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
            b) al capoverso: «1-bis», alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2023'';
                2) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''»;
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            c) dopo il capoverso: «1-bis» aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, lettera 0a), pari a 7,3 milioni di euro per l'anno 2022 e
0,8 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
15.0.1000/69
Faraone, Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2, al capoverso: «1-bis» sono apportate le
seguenti modificazioni:
            alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse»;
            alla lettera a), punto 1), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,»
inserire le seguenti: «ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo,»;
            alla lettera a), punto 2), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,»
inserire le seguenti: «ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo,».
15.0.1000/70
Giammanco, Dal Mas
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), al capoverso: «1-bis», alla lettera a)
premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, al secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data
del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'',
sono soppresse».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 70 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282.
15.0.1000/71
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso: «1-bis», alla lettera a) premettere
la seguente:
            «0a) al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30
giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 27 milioni di euro
da decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
15.0.1000/72
Dal Mas, Ferro, Paroli
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), al capoverso «1-bis», alla lettera a) premettere
la seguente:
        «0a) all'articolo 119, al comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di curo a decorrere dal 2022.
15.0.1000/73
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Calandrini, De Carlo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), n. 2), capoverso «1-bis », prima della lettera a), inserire la
seguente:
        «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''31 dicembre 2022'' e ''30 giugno
2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre 2022''».
15.0.1000/74
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), n. 2), capoverso «1-bis », alla lettera a) premettere la
seguente:
        «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 settembre 2022''».
15.0.1000/75
Calandrini, De Carlo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), n. 2), capoverso «1-bis , prima della lettera a), inserire la
seguente:
        «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 settembre 2022''».
15.0.1000/76
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso «1-bis », alla lettera a), premettere
la seguente:
        «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater, aggiungere il seguente:
        ''8-quater.1. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno
2022 non sia stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 al 30 giugno 2022, e nella misura ordinaria
di cui allo stesso articolo 16, comma 1-septies, per le spese sostenute dal 1º luglio 2022.''».
15.0.1000/77
Saccone, Ferro
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), al capoverso «1-bis», alla lettera a) premettere
la seguente:
        «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater aggiungere il seguente:
        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui al comma 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30
giugno 2022 non è stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella
misura del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022 e nella misura
ordinaria, rispettivamente del 75 per cento e dell'85, per cento del prezzo della singola unità
immobiliare, per le spese sostenute dal 1º luglio 2022.''».
15.0.1000/78
Dal Mas, Ferro
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), al capoverso «1-bis», alla lettera a) premettere
la seguente:
        «0a) all'articolo 119, al comma 9, lettera d-bis), dopo le parole: ''della legge 11 agosto 1991, n.
266'' sono inserite le seguenti: ''dalle fondazioni che perseguono scopi di utilità sociale iscritte al
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,''».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 27 dicembre 2004, a 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
15.0.1000/79
Toffanin, Floris, Gallone, Ferro
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), al capoverso «1-bis», alla lettera a) premettere
la seguente:
        «0a) all'articolo 119, comma 9, lettera d-bis), dopo le parole: ''dalle organizzazioni non lucrative
di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,'', sono inserite le
seguenti: ''nonché dagli enti non commerciali che svolgono una o più attività di cui al medesimo
articolo 10.''».
15.0.1000/80
Carbone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso «1-bis», alla lettera a), premettere
la seguente:
        «0a) all'articolo 119, comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il massimale
assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari almeno al 10% del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5
milione di euro IVA esclusa e pari almeno al 20% del totale dell'importo complessivo degli interventi
oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa.''».
15.0.1000/81
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone, Paroli
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) apportare le seguenti modificazioni:
        a) numero 2), lettera a) apportare le seguenti modificazioni:
            1) al numero 1), sostituire il capoverso «a)» con il seguente:
        «a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo
pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi
recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, cedibile dai
medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le cessioni sono
ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione dell'intervento.
In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di banche e di
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.»;
            2) al numero 2), sostituire il capoverso «b)» con il seguente:
        «b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.»;
        b) dopo il numero 2) inserire il seguente:
            «2-bis) il comma 2 è sostituito con il seguente:
        ''2. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si rendono applicabili con riferimento ai crediti che
sono oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
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ovvero dell'opzione di cui al comma I dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione.''».
15.0.1000/82
Turco, Fenu
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
            1) al numero 1), sostituire le parole da: «senza facoltà di successiva cessione» fino a «bancaria
e creditizia» con le seguenti: «nonché a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130»;
            2) al numero 2), sostituire le parole da: «senza facoltà di successiva cessione» fino a «bancaria
e creditizia» con le seguenti: «nonché a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130»;
            3) sostituire il numero 3) con i seguenti:
            «3) al comma 1-ter, lettera b), primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '',
nonché la conformità dei lavori e la documentazione attestante il rispetto della normativa sui luoghi di
lavoro'';
            3-bis) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:
        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al comma i sono allegati
altresì:
            a) l'asseverazione del tecnico incaricato attestante la congruità delle spese e la documentazione
di cui al comma 1-ter, lettera b);
            b) il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento unico di regolarità fiscale
(DURF);
            c) il contratto e la documentazione relativa agli interventi sostenuti;
            d) il documento relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera relativa allo specifico
intervento (DURC di congruità) di cui all'articolo 8, comma 10-bis, del decreto legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
        1-quinquies. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 30 giorni dall'invio della comunicazione,
alle verifiche di cui al comma 1-quater. Al credito è attribuito un codice identificativo univoco da
indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità previste dal
provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle
comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire
dal 1º maggio 2022.
        1-sexies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e dal DURF comporta
l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al fine di sanare la posizione fiscale e
contributiva, il credito è utilizzato esclusivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può
essere oggetto di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
        1-septies. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non
possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione
all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal direttore dell'Agenzia delle entrate di
cui al comma 7, fatta salva l'ipotesi di cui al comma 1-sexies.
        1-octies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non risulti in regola, il credito
non può essere ceduto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al comma 1-sexies. I
soggetti di cui al comma 1-ter, lettera b), provvedono, ad ogni modo, a comunicare la circostanza di
cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale provvede effettua il monitoraggio periodico
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delle compensazioni. La violazione delle disposizioni del presente articolo è sanzionata ai sensi del
Titolo V, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.''».
15.0.1000/83
Richetti, Masini, Grimani
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), punto 2), capoverso «Art. 121», comma «1-bis» , punto 1),
apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successiva cessione, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate» con le seguenti: «, con limite di una sola
ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni
effettuate verso soggetti sottoposti all'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), di cui
all'articolo 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, o alla Banca d'Italia, nonché verso società di cartolarizzazione iscritte all'Elenco delle
Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia,»;
            b) alla lettera a), numero 2), sostituire le parole: «, senza facoltà di successiva cessione, fatta
salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate» con le seguenti: «, con limite di una sola
ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni
effettuate verso soggetti sottoposti all'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), di cui
all'articolo 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, o alla Banca d'Italia, nonché verso società di cartolarizzazione iscritte all'Elenco delle
Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia,»;
            c) alla lettera b), sostituire le parole: «, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la
possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate» con le seguenti: «, con limite di una sola
ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni
effettuate verso soggetti sottoposti all'Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS), di cui
all'articolo 13 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, o alla Banca d'Italia, nonché verso società di cartolarizzazione iscritte all'Elenco delle
Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia,».
15.0.1000/84
Marco Pellegrini, Santillo, Dell'Olio, Girotto, Fenu, Croatti
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
        a) al capoverso «1-bis», lettera a), al numero 1):
            1) sopprimere la parola: «due»;
            2) dopo le parole: «solo se effettuate» inserire le seguenti: «, limitatamente alla prima delle
ulteriori cessioni,»;
            3) dopo le parole: «società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia» inserire le seguenti: «, società
di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130, organismi collettivi del risparmio ai sensi del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;
        b) al capoverso «1-bis», lettera a), al numero 2):
            1) sopprimere la parola: «due»;
            2) dopo le parole: «solo se effettuate» inserire le seguenti: «, limitatamente alla prima delle
ulteriori cessioni,»;
            3) dopo le parole: «società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo
64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia» inserire le seguenti: «, società
di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130, organismi collettivi del risparmio ai sensi del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;
        c) al capoverso «1-bis», dopo il numero 2), inserire il seguente:
            «2-bis) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
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        ''1.1. Le opzioni di cessione di cui al comma i successive alla prima possono essere esercitate, per
gli interventi elencati nel comma 2, esclusivamente previo espletamento da parte di un tecnico
abilitato, iscritto al relativo albo professionale, incaricato dall'istituto di credito o dai soggetti vigilati
che intervengono nelle operazioni, di accertamenti e sopralluoghi presso gli immobili oggetto dei
lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta necessari a valutare lo stato di consistenza dei lavori già
eseguiti.''»;
        d) al capoverso «1-bis», numero 3):
            1) sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;
            2) dopo il capoverso «1-quater» aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-quinquies. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al comma 1 è allegata
altresì la documentazione di cui al comma 1.1. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni
dall'invio della comunicazione, alla verifica della predetta documentazione e agli eventuali controlli di
cui all'articolo 122-bis.»
        e) dopo il numero 2), inserire il seguente:
            «2-bis) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: ''di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero''».
15.0.1000/85
Paroli
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire ovunque ricorrono le parole: «due ulteriori cessioni», con le seguenti: «cinque
ulteriori cessioni»;
        b) sostituire ovunque ricorrono le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209», con le seguenti: «, imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209
ovvero società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;
        c) dopo il numero 2) inserire il seguente:
        «2-bis) al comma 2 sostituire le parole: ''una ulteriore'', con le seguenti: ''quattro ulteriori''».
15.0.1000/86
Giammanco
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire ovunque ricorrono le parole: «due ulteriori cessioni», con le seguenti: «tre ulteriori
cessioni»;
        b) dopo il numero 2) inserire il seguente:
            «2-bis) al comma 2 sostituire le parole: ''una ulteriore'', con le seguenti: ''due ulteriori''».
15.0.1000/87
Girotto, Fenu, Castaldi, Croatti
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a):
            1) al numero 1), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209» inserire le
seguenti: «nonché a società soggette alla vigilanza della Consob e alle società da esse controllate e a
organismi collettivi del risparmio ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;
            2) al numero 2), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209» inserire le
seguenti: «nonché a società soggette alla vigilanza della Consob e alle società da esse controllate e a
organismi collettivi del risparmio ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58»;
        b) alla lettera b), dopo le parole: «decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209» inserire le
seguenti: «nonché a società soggette alla vigilanza della Consob e alle società da esse controllate e a
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organismi collettivi del risparmio ai sensi del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58».
15.0.1000/88
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al numero 2), capoverso «1-bis», sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a):
                i. al numero 1), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima;» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società con azioni quotate in
mercati regolamentati di cui all'art. 119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e
società di gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore cessione. Resta
ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione
intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima;»;
                ii. al numero 2), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, felina restando l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima.» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società con azioni quotate in
mercati regolamentati di cui all'art. 119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e
società di gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore cessione. Resta
felina l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima.»;
                iii. al numero 3), dopo le parole: «di cui al comma 7» inserire le seguenti: «fatta salva la
possibilità di cedere le intere rate residue non utilizzate in compensazione»;
            2) alla lettera b), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-
bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad operare
in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società con azioni quotate in mercati
regolamentati di cui all'art. 119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e società di
gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore cessione. Resta ferma
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima.»;
        b) dopo il numero 2), inserire il seguente:
            «2-bis) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        ''2. I crediti rientranti nella disciplina di cui comma 2 dell'art 28 del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, dopo essere stati oggetto dell'unica ulteriore cessione, possono formare oggetto delle
ulteriori cessioni di cui al comma 1-bis del presente articolo, con le stesse modalità previste dal comma
1 dell'art. 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 così come modificato dal comma 1 del presente articolo.''»;
        c) al numero 4), capoverso «3-ter», sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a), numero 1), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare
in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima.» sono sostituite dalle seguenti: «imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società con azioni quotate in
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mercati regolamentati di cui all'art. 119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e
società di gestione di servizi pubblici, con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore cessione. Resta
ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i
predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;
            2) alla lettera b), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-
bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.» sono
sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società con azioni quotate in mercati regolamentati di cui all'art.
119 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, ovvero enti e società di gestione di servizi pubblici,
con facoltà per tali soggetti di un'unica ulteriore cessione. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-
bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.».
15.0.1000/89
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al numero 2), capoverso «1-bis», sono apportate le seguenti modificazioni:
            - alla lettera a):
                1) al numero 1), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima;» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ovvero società di gestione del
risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4,
del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla
prima;»;
                2) al numero 2), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima.» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ovvero società di gestione del
risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4,
per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;
            - alla lettera b), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-
bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche
successiva alla prima» sono sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ovvero società di gestione del
risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4,
per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;
        b) al numero 4), capoverso «3-ter» , sono apportate le seguenti modificazioni:
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            - alla lettera a), numero 1), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare
in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima.» sono sostituite dalle seguenti: «imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ovvero società di gestione del
risparmio iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e
organismi di investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.»;
            - alla lettera b), le parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-
bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del
2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.» sono
sostituite dalle seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ovvero società di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui
all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e organismi di investimento collettivo del
risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra
i predetti soggetti, anche successiva alla prima.».
15.0.1000/90
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera c), numero 2), capoverso comma «1-bis», lettera a), numeri 1) e 2), sostituire le
parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209,» con le seguenti: «e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché società di gestione del risparmio
iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e organismi di
investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,»;
            b) alla lettera c), numero 2), capoverso comma «1-bis», lettera b), sostituire le parole: «ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209,» con le seguenti: «e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché società di gestione del risparmio iscritte all'albo di
cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e organismi di investimento collettivo
del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58,»;
            c) alla lettera c), numero 4), capoverso comma «3-ter», lettere a), numero 1), e b), sostituire le
parole: «ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209,» con le seguenti: «e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché società di gestione del risparmio
iscritte all'albo di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e organismi di
investimento collettivo del risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58,».
15.0.1000/91
Ferro, Modena, Saccone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
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            a) al numero 2), capoverso «1-bis», lettera b), sostituire le parole: «ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»,
con le seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ovvero società di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui
all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e organismi di investimento collettivo del
risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58,»;
            b) al numero 4, capoverso «3-ter», lettere a) e b), sostituire le parole: «ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»,
con le seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ovvero società di gestione del risparmio iscritte all'albo di cui
all'articolo 35 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e organismi di investimento collettivo del
risparmio italiani di cui all'articolo 1, comma 1, lettera l) del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58,».
15.0.1000/92
Paroli, Ferro, Gallone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) sostituire ovunque ricorrono le parole: «ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»,
con le seguenti: «, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ovvero società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle
società da esse controllate».
15.0.1000/93
Girotto, Fenu, Croatti, Castaldi
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2, capoverso «1-bis», alla lettera a), apportare le
seguenti modificazioni:
            a) al numero 1), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le banche e gli altri soggetti
individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da persone
fisiche, titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo 122-bis,
comma 4, del presente decreto.»;
            b) al numero 2), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le banche e gli altri soggetti
individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da persone
fisiche, titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo 122-bis,
comma 4, del presente decreto.».
15.0.1000/94
Ferro
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso «1-bis», lettera a) apportare le
seguenti modifiche:
            a) al punto 1), capoverso lettera a) inserire infine il seguente periodo: «Le banche e gli altri
soggetti individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da
persone fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto;»;
            b) al punto 2), capoverso lettera b) inserire infine il seguente periodo: «Le banche e gli altri
soggetti individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da
persone fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto.».
15.0.1000/95
Calandrini, De Carlo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso «1-bis», lettera a) apportare le
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seguenti modifiche:
            - al punto 1), capoverso lettera a) inserire infine il seguente periodo: «Le banche e gli altri
soggetti individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da
persone fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto;»;
            - al punto 2), capoverso lettera b) inserire infine il seguente periodo: «Le banche e gli altri
soggetti individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da
persone fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo
122-bis, comma 4, del presente decreto.».
15.0.1000/96
Steger, Durnwalder, Laniece
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso comma «1-bis», lettera a),
apportare le seguenti modificazioni:
            a) al numero 1), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le banche e gli altri soggetti
individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da persone
fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo 122-bis,
comma 4, del presente decreto;»;
            b) al numero 2), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le banche e gli altri soggetti
individuati al periodo precedente hanno facoltà di cedere i crediti ad altri soggetti, diversi da persone
fisiche non titolari di partita IVA, ferma restando, anche in tal caso, l'applicazione dell'articolo 122-bis,
comma 4, del presente decreto.».
15.0.1000/97
Dell'Olio, Fenu, Croatti
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), numero 2), lettera a), apportare le seguenti modificazioni:
            1) al numero 1), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta salva la possibilità per gli
istituti di credito di cedere il credito ai rispettivi clienti, i quali possono utilizzare il credito
esclusivamente in compensazione;»;
            2) al numero 2), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Resta salva la possibilità per gli
istituti di credito di cedere il credito ai rispettivi clienti, i quali possono utilizzare il credito
esclusivamente in compensazione.».
15.0.1000/98
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Girotto, Fenu, Croatti
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), dopo il numero 2), inserire il seguente:
            «2-bis) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        ''2. I crediti che alla data del 25 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle
opzioni di cui al comma i dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma i dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di due ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto
all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209.''».
15.0.1000/99
Fenu, Dell'Olio, Girotto
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), lettera a), dopo il numero 2) inserire il
seguente:
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        «2-bis) al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
            ''b-bis) per un credito di imposta di pari ammontare, usufruito con la stessa ripartizione in quote
annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata
nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3o luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.''».
15.0.1000/100
Faggi, Rivolta, Ferrero, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), dopo il numero 2), inserire il seguente:
        «2-bis) al comma 2, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            ''b-bis) al comma 14, le parole: 'L'obbligo di sottoscrizione della polizza si considera rispettato
qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni abbiano già sottoscritto una polizza
assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, purché questa:' sono sostituite dalle
seguenti: 'Non saranno tenuti alla sottoscrizione di una apposita polizza per ciascun singolo intervento,
i soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni qualora abbiano già sottoscritto una polizza
assicurativa per danni derivanti da attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, purché questa:'''».
        Conseguentemente, al comma 14, dopo il quarto periodo, inserire il seguente: «In questo caso, i
soggetti che rilasciano attestazioni ed asseverazioni non saranno tenuti alla sottoscrizione di una
apposita polizza per ciascun singolo intervento.».
15.0.1000/101
Calandrini, De Carlo, Zaffini, Nastri
All'emendamento 15.0.1000:
        1) alla lettera c) sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al punto 2), capoverso «1-bis)», lettera a), numero 2), dopo la lettera b) inserire la seguente:
            «b-bis) Le limitazioni alla circolazione dei crediti di cui alle precedenti lettere a) e b), si
applicano esclusivamente alle spese relative agli interventi di cui al comma 2, lettere da a) a f), con
esclusione degli interventi di cui all'articolo 119, che attribuiscono il diritto alla detrazione nella
misura del 110 per cento. Per questi ultimi i crediti di imposta oggetto di una delle opzioni sono
suscettibili di successive ulteriori cessioni ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito, gli altri
intermediari finanziari e le imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;»;
            b) al punto 2, dopo la lettera b) e dopo le parole: «n. 3) al comma 3, apportare le seguenti
modifiche» inserire il seguente numero:
            «3-bis) tra i commi 3 e il comma 3-bis), inserire il seguente comma:
        ''3.0-bis) Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) e b bis) si applicano, ove compatibili, anche ai
crediti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono state oggetto di una delle opzioni di
cui al comma l dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma
1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Restano salvi gli effetti delle cessioni
poste in essere conformemente alla previgente disciplina''»;
        2) Alla lettera d), capoverso «Art. 28-bis», al comma 2, sopprimere la lettera b).
15.0.1000/102
Calandrini, De Carlo, Zaffini, Nastri
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c) sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al punto 2), capoverso «1-bis)», lettera a), numero 2), dopo la lettera b) inserire la seguente:
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            «b-bis) Le limitazioni alla circolazione dei crediti di cui alle precedenti lettere a) e b), si
applicano esclusivamente alle spese relative agli interventi di cui al comma 2, lettere da a) a f), con
esclusione degli interventi di cui all'articolo 119, che attribuiscono il diritto alla detrazione nella
misura del 110 per cento. Per questi ultimi i crediti di imposta oggetto di una delle opzioni sono
suscettibili di successive ulteriori cessioni ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito, gli altri
intermediari finanziari e le imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209;»;
        b) al punto 2, dopo la lettera b) e dopo le parole: «n.3) al comma 3, apportare le seguenti
modifiche» inserire il seguente numero:
            «3.bis) tra i commi 3 e il comma 3-bis), inserire il seguente comma:
        ''3.0-bis) Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) e b bis) si applicano, ove compatibili, anche ai
crediti che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono state oggetto di una delle opzioni di
cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma
I dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Restano salvi gli effetti delle cessioni
poste in essere conformemente alla previgente disciplina''».
15.0.1000/103
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso «1-bis», lettera a), dopo il punto 2)
inserire il seguente:
        «2-bis) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di
successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;''».
15.0.1000/104
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso comma «1-bis», lettera a), sostituire
il numero 3) con il seguente:
            «3) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:
        ''1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non
possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione
all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un codice identificativo
univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle
entrate a partire dal 1º maggio 2022.
        1-quinques. Gli organismi di investimento collettivo del risparmio di cui all'articolo 1, comma 1,
lettera m-quater), del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, operativi alla data del 7 febbraio
2022, possono cedere, in deroga al comma 1 e al comma 1-quater, i crediti di imposta ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari senza facoltà di successiva cessione,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto.''».
15.0.1000/105
Dell'Olio, Fenu
All'emendamento 15.0.1000, la lettera c), numero 2), capoverso «1-bis», lettera a), al numero 3),
apportare le seguenti modifiche:
            1) all'alinea sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i
seguenti»;
            2) aggiungere, in fine, il seguente comma:
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        «1-quinquies. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al comma 1 sono allegati
altresì:
            a) il codice fiscale del tecnico asseveratore;
            b) il codice della fattura elettronica;
            c) il protocollo e la data di presentazione della CILA;
            d) ove previsto, i dati del bonifico bancario con il numero CRO;
            e) ove previsto, il numero di protocollo dell'avvenuta comunicazione all'ENEA.».
15.0.1000/106
Dell'Olio, Fenu, Girotto
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso «1-bis», alla lettera a), dopo il
numero 3), aggiungere, in fine, il seguente:
            «3-bis) dopo il comma 3, è inserito il seguente:
        ''3-bis. In caso di opzione di cui al comma 1, il cessionario accetta entro 3o giorni dalla data di
comunicazione dell'operazione il credito ceduto. Decorso tale termine, il credito resta nella
disponibilità del cedente.''».
15.0.1000/107
Ferro, Modena, Dal Mas, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), lettera a), dopo il numero 3) inserire il
seguente:
            «3-bis) al comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito non
utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso''».
15.0.1000/108
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 2), capoverso: «1-bis», lettera a), dopo il numero
3), inserire il seguente:
                «3-bis) Al comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito non
utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso.''».
15.0.1000/109
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'emendamento 15.0.1000, lettera c), dopo il capoverso 3), inserire il seguente:
        «3-bis) Per gli interventi condotti dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
la cessione del credito di cui ai commi precedenti è consentita fino al terzo livello senza limitazioni».
15.0.1000/110
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 4), dopo il capoverso: «3-ter», inserire il
seguente:
        «3-quater. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, alla lettera b), dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' sono inserite le seguenti: '', nonché i
professionisti di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, già abilitati ai sensi dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973;''».
15.0.1000/111
Modena, Ferro, Saccone, Perosino
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All'emendamento 15.0.1000, alla lettera c), numero 4), dopo il capoverso: «3-ter», inserire il
seguente:
        «3-quater. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti
di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973;''».
15.0.1000/112
Gallicchio
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), al capoverso: «Art. 28-bis», sopprimere il comma 2.
15.0.1000/113
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-bis», sostituire il comma 2, con il
seguente:
        «2. All'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
77 del 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
        ''13-bis.1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni
di cui al comma 13, allo scopo di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri attesta falsamente
l'effettiva realizzazione dell'intervento è punito con la multa da 10.000 a 50.000 euro'';
            b) al comma 14 viene aggiunto il seguente periodo: ''Il massimale assicurativo per l'attività di
asseverazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale dell'importo complessivo degli
interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo''».
15.0.1000/114
Calandrini, De Carlo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Articolo 28-bis», il comma 2 è sostituito dal
seguente:
        «2. All'articolo 119 del decreto-legge n.34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
77 del 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
        ''13-bis.1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni
di cui al comma 13, allo scopo di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri attesta falsamente
l'effettiva realizzazione dell'intervento è punito con la multa da 10.000 a 50.000 euro'';
            b) al comma 14 viene aggiunto il seguente periodo: ''Il massimale assicurativo per l'attività di
asseverazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale dell'importo complessivo degli
interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle
asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro, IVA esclusa. Restano
valide le polizze già stipulate''».
15.0.1000/115
Ferro, Modena, Saccone, Gallone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-bis», comma 2, sostituire la lettera a),
con la seguente:
            «a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
        ''13-bis.1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni
di cui al comma 13, allo scopo di conseguire un ingiusto profitto per sé o per altri attesta falsamente
l'effettiva realizzazione dell'intervento è punito con la multa da 10.000 a 50.000 euro''».
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15.0.1000/116
Girotto, Fenu
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso: «Art. 28-bis», al comma 2, lettera a) sostituire le
parole: «o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del progetto di intervento o
sulla effettiva realizzazione dello stesso» con le seguenti: «, anche in relazione alla effettiva
realizzazione del progetto di intervento,».
15.0.1000/117
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-bis», comma 2, lettera a), capoverso:
«13-bis» sostituire le parole: «o omette di riferire informazioni rilevanti sui requisiti tecnici del
progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso» con le seguenti: «anche in relazione
alla effettiva realizzazione del progetto di intervento».
15.0.1000/118
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 28-bis», comma 2, lettera a) le parole:
«con la reclusione da due a cinque anni e», sono soppresse.
15.0.1000/119
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Fenu, Girotto, Croatti
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso «Art. 28-bis», al comma 2, apportare le seguenti
modifiche:
        1) alla lettera a), capoverso «13-bis.1»:
            a) sostituire le parole: «da due a cinque anni» con le seguenti: «da uno a tre anni»;
            b) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Il giudice può aumentare la multa fino al triplo
quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del colpevole o per l'entità del
prodotto o del profitto conseguito dal reato per sé o per altri, essa appare inadeguata anche se applicata
nel massimo. Se il fatto è di particolare tenuità si applica la pena della reclusione sino a sei mesi e la
multa sino a euro 3.500.»;
        2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            «b) al comma 14, dopo il quarto periodo sono inseriti i seguenti: ''Il massimale assicurativo per
l'attività di attestazione o asseverazione non può essere inferiore al 20 per cento dell'importo
dell'intervento oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni, IVA esclusa. Resta ferma la validità
delle polizze già stipulate alla data di entrata in vigore della presente disposizione.''».
15.0.1000/120
Calandrini, De Carlo, Zaffini, Nastri
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 28-bis», al comma 2, sopprimere la
lettera b).
15.0.1000/121
Ferro, Gallone
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), numero 2), al capoverso «Art. 28-bis», al comma 2,
lettera b), sostituire le parole: «per ogni intervento comportante attestazioni o asseverazioni, con
massimale pari agli importi dell'intervento oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni», con le
seguenti: «con massimale pari almeno al 20% del totale dell'importo complessivo degli interventi
oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5 milione di euro IVA esclusa e
pari almeno al 40% del totale dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se
l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA esclusa».
15.0.1000/122
Dell'Olio, Fenu
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All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso «Art. 28-bis», apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
            «b-bis) al comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''I soggetti di cui al presente
comma devono rendere noti al cliente, al momento dell'assunzione dell'incarico, gli estremi della
polizza, il relativo massimale e ogni eventuale variazione successiva. Gli estremi delle polizze
assicurative attuative dell'obbligo di cui al presente comma sono resi disponibili all'amministrazione
finanziaria.''»;
        2) dopo il comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:
        «2-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze individua, con apposito decreto, le modalità di
istituzione di una banca dati nazionale in cui confluiscono i dati relativi alle polizze di cui all'articolo
119, comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2020 e di gestione dei flussi informativi della medesima
banca dati, oltre alle opportune forme di collaborazione e raccordo tra le amministrazioni interessate e
l'Agenzia delle entrate, in modo da riscontrare eventuali anomalie, e per individuare idonee forme di
pubblicità di tali informazioni. Alla banca dati possono accedere i soggetti che rilasciano attestazioni e
asseverazioni per gli interventi di cui al predetto articolo 121, nonché gli amministratori di
condominio.».
15.0.1000/123
Manca, Ferrari, Rojc, Margiotta
All'emendamento 15.0.1000, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera d), apportare le seguenti modificazioni:
            1) al capoverso «Art. 28-bis», dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. La disposizione di cui all'articolo 119, comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, come modificato dal comma 2, lettera b), del
presente articolo, si applica alle attestazioni e asseverazioni rilasciate successivamente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»;
            2) dopo il capoverso «Art. 28-quater», aggiungere il seguente:

«Art. 28-quinquies.
(Qualificazione delle imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la Legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data
di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il
conseguimento della qualificazione.»;
        b) dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:
            «d-bis) All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:
                1) al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
            ''b) per i contratti relativi ai lavori, l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, è sostituito dal seguente: 'Per i contratti di lavori, le variazioni di
prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle
costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di
quest'ultimo''';
                2) sopprimere i commi 2, 3, 4, 5, 6;
                3) al comma 8, sopprimere le parole da: ''e limitatamente alle opere pubbliche finanziate''
fino a: ''dalla legge 1º luglio 2021, n. 101'' e sostituire le parole: ''della compensazione'' con le seguenti:
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''delle somme'';
                4) al comma 10, sostituire le parole: ''alle compensazioni'' con le seguenti: ''al
riconoscimento delle somme'' e sopprimere le seguenti parole: '', per le opere pubbliche indicate al
comma 8.'';
                5) sostituire il comma 11 con i seguenti:
        ''11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo
articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale.;
        11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.'';
                6) al comma 12, dopo le parole: ''decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,'', aggiungere le
seguenti: ''nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,''».
15.0.1000/124
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 28-bis», dopo il comma 2 inserire il
seguente:
        «2-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a tutte
le fattispecie degli incentivi sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel medesimo comma, come
modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020,
indipendentemente dalla data della richiesta del titolo edilizio, qualora necessario, e anche nel corso
dei lavori, ovvero al momento in qui si chiede il ricorso agli incentivi sisma bonus.».
15.0.1000/125
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso «Art. 28-quater», comma 1, capoverso «43-
bis», apportare le seguenti modifiche:
        a) sopprimere le parole: «di importo superiore a 70.000 euro»;
        b) dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.»
aggiungere il seguente periodo: «Tale previsione si riferisce alle opere il cui importo risulti
complessivamente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l'obbligo di applicazione dei contratti
collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, è riferito esclusivamente ai soli lavori edili.».
15.0.1000/126
Gallone, Ferro, Boccardi
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso «articolo 28-quater», comma 1, al capoverso
«43-bis», apportare le seguenti modifiche:
        a) le parole: «di importo superiore a 70.000 euro» sono soppresse;
        b) dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.»
aggiungere il seguente periodo: «Tale previsione si riferisce alle opere il cui importo risulti
complessivamente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l'obbligo di applicazione dei contratti
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collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, è riferito esclusivamente ai soli lavori edili.».
15.0.1000/127
Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), «articolo 28-quater», comma 1, capoverso «43-bis», sono
apportate le seguenti modifiche:
            - le parole: «di importo superiore a 70.000 euro» sono abrogate;
            - dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.» è
aggiunto il seguente periodo: «Tale previsione si riferisce alle opere il cui importo risulti
complessivamente superiore a 70.000 euro, fermo restando che l'obbligo di applicazione dei contratti
collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, è riferito esclusivamente ai soli lavori edili.».
15.0.1000/128
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Fenu, Croatti
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», al comma 1, capoverso: «43-
bis», apportare le seguenti modifiche:
            1) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «di importo superiore a 70.000 euro»;
            2) dopo il primo periodo, inserire il seguente: «La previsione di cui al periodo precedente si
riferisce alle opere il cui importo risulti complessivamente superiore a 70.000 euro, fermo restando che
l'obbligo di applicazione dei contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, è riferito
esclusivamente ai soli lavori edili».
15.0.1000/129
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», comma 1, le parole: «, di
importo al di sopra di 70.000 euro,» sono soppresse.
15.0.1000/130
Ferro, Modena, Saccone
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», al comma 1, al capoverso: «43-
bis», apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo le parole: «da datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del
settore edile» sono inserite le seguenti: «e del settore legno»;
        b) al quarto periodo, dopo le parole: «può avvalersi dell'Ispettorato nazionale del lavoro,
dell'INPS e delle Casse edili» sono inserite le seguenti: «, ciascuna per quanto di competenza».
15.0.1000/131
Di Piazza
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», comma 1, capoverso: «43-
bis», apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, sopprimere le parole da: «edile», fino alla fine del periodo;
        b) al quarto periodo, sostituire le parole: «, dell'INPS e delle Casse edili.» con le seguenti: «e
dell'INPS.».
15.0.1000/132
Nugnes, La Mura, Mantero
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», comma 1, al termine del
primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «e contemporaneamente dimostrata l'idoneità tecnico
professionale dell'impresa secondo le modalità di cui all'allegato XVII al decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.».
15.0.1000/133
Nugnes, La Mura, Mantero
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All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», il comma 2 è sostituito dal
seguente:
        «2. L'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come introdotto dal comma
1 del presente articolo, si applica ai lavori edili ivi indicati avviati successivamente all'entrata in vigore
della presente legge».
15.0.1000/134
Catalfo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), al capoverso: «Art. 28-quater», aggiungere, in fine, i
seguenti commi:
        «2-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 182 è inserito il
seguente:
        ''182-bis. In via sperimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, gli incrementi retributivi corrisposti
al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo del contratto collettivo nazionale applicato sono soggetti
all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e
comunali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a 3.000 euro. Tali importi non
concorrono al raggiungimento del limite di importo complessivo di cui al comma 182''.
        2-ter. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono
incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per
i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente''.
        2-quater. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 2-bis, pari a 507,7 milioni di
euro per l'anno 2022, 667,2 milioni di euro per l'anno 2023, 662,1 milioni di euro per l'anno 2024 e
154,4 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente,
            a) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) all'articolo 29, al comma 11, dopo le parole: ''ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,'', aggiungere le seguenti: '', come modificato dal comma 2-ter
dell'articolo 28-quater del presente decreto-legge,''»;
            b) alla lettera e), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e 28-quater» con le seguenti: «e
28-quater, commi 1 e 2».
15.0.1000/135
Catalfo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), al capoverso: «Art. 28-quater», aggiungere, in fine, il
seguente comma:
        «2-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono
incrementati annualmente nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,7 per
cento.''».
        Conseguentemente, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) all'articolo 29, al comma il, dopo le parole: ''ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,'', aggiungere le seguenti: '', come modificato dal comma 2-bis
dell'articolo 28-quater del presente decreto legge,''».
15.0.1000/136
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Catalfo
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), al capoverso: «Art. 28-quater», aggiungere, in fine, il
seguente comma:
        «2-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more dell'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo,
l'ammontare del costo del lavoro è incrementato annualmente nella misura percentuale, rispetto agli
stipendi tabellari, dello 0,7 per cento.''».
        Conseguentemente, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) all'articolo 29, al comma 11, dopo le parole: ''ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,'', aggiungere le seguenti: '', come modificato dal comma 2-bis
dell'articolo 28-quater del presente decreto-legge''».
15.0.1000/137
Catalfo
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), capoverso: «Art. 28-quater», apportare le seguenti
modificazioni:
            a) aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «2-bis. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del valore dei beni ceduti e dei
servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai
sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è elevato ad euro 516,46. Agli oneri derivanti dal presente comma valutati in 12,2 milioni di euro per
l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;
        b) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché per l'incen    tivazione del
welfare aziendale».
        Conseguentemente, alla lettera e), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «e 28-quater» con le
seguenti: «e 28-quater, commi 1 e 2,».
15.0.1000/138
Faraone, Evangelista
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), dopo il capoverso «Art. 28-quater», inserire il seguente:

«Art. 28- quinquies.
(Qualificazione delle imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione».
15.0.1000/139
Ferro, Gallone, Boccardi, Vono
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), dopo il capoverso: «Art. 28-quater» inserire, in fine, il
seguente:

«Art. 28- quinquies.
(Qualificazione delle imprese)

        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto legge sono eseguiti da imprese in possesso del
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requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c), del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la Legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data
di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il
conseguimento della qualificazione».
15.0.1000/140
Marco Pellegrini, Dell'Olio, Santillo, Fenu, Croatti
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), dopo il capoverso: «Art. 28-quater» aggiungere, in fine, il
seguente:

«Art. 28- quinquies.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)

        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i contratti di appalto per i lavori di cui agli articoli 119 e 121,
comma 2, lettere a), b), e) e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di importo superiore a 516.000 euro, sono eseguiti
obbligatoriamente da imprese in possesso della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Per i
contratti di appalto di cui al primo periodo, sottoscritti dal 1º gennaio 2023 e fino alla data di cui al
primo periodo, le imprese, per i lavori di importo superiore a 516.000 euro, dimostrano di aver
sottoscritto un contratto per il rilascio delle relative attestazioni».
15.0.1000/141
Auddino, Vanin, Montevecchi, Nocerino, Russo, Croatti, Campagna, Trentacoste
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), dopo il capoverso: «Art. 28-quater» aggiungere, in fine, il
seguente:

«Art. 28- quinquies.
(Disposizioni in materia di incentivi per gli impianti termali)

        1. All'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 9, dopo la lettera e), è aggiunta, in fine, la seguente:
            ''e-bis) dai soggetti gestori di impianti termali'';
            b) dopo il comma 10-bis, è inserito il seguente:
        ''10-bis.1. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le
singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile
oggetto degli interventi di incremento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento
antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unità
abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del
Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera e-bis)''».
15.0.1000/142
Matrisciano, Catalfo, Romano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo,
Lanzi, Naturale, Trentacoste, Croatti, Pavanelli, Romagnoli
All'emendamento 15.0.1000, lettera d), dopo il capoverso: «Art. 28-quater», aggiungere, in fine, il
seguente:

«Art. 28- quinquies.
(Disposizioni in materia di benefici pensionistici)

        1. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ''e per le prestazioni assistenziali legate alla condizione di disabilità.''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 260 milioni di euro a decorrere
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Art. 19

dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014».
15.0.1000/143
Mallegni, Ferro, Modena, Saccone
All'emendamento 15.0.1000, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:
            «d-bis) all'articolo 29, dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        ''13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID 19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e
89 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto''».

19.63 (testo 2)
Manca, Ferrari, Rojc
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis.  In  considerazione  della  permanente  situazione  di  emergenza  epidemiologica,  per
assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà
di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione e comunque in nessun caso potrà superare, quale limite massimo, l'80
per cento dell'importo inizialmente erogato, indipendentemente dal valore del credito al momento
dell'escussione.  La  suddetta  garanzia  potrà,  inoltre,  essere  escussa  solo  successivamente  al
completamento dell'escussione della garanzia immobiliare tramite la vendita dell'immobile, nei soli
casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo in linea capitale e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal
Fondo. Il Fondo può surrogarsi nei diritti del creditore che ha attivato la garanzia, ai sensi dell'articolo
1203 del  codice civile.  Gli  interventi  di  garanzia sono assistiti  dalla garanzia dello Stato,  quale
garanzia di ultima istanza. Agli oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a
2 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  per  l'anno  2022,  allo  scopo  utilizzando
parzialmente l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della
sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della
sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5,
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Art. 29

del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.
102. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».

29.0.24 (testo 3)
Tosato, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor

Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        "Articolo 29-bis

(Disposizioni urgenti in materia di emittenza locale)
            1. Al fine di armonizzare la tempistica del passaggio dalla tecnologia DVB-T a quella del
DVB-T2 e sue successive evoluzioni, per assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento
dell'esercizio e servizio all'utenza, la società Rai Way è obbligata all'accensione dei ripetitori in Val di
Scalve, nella zona dell'Asta del Serio e in Val del Riso;
            2. Gli Operatori di rete nazionali e locali hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i
Fornitori  di  Contenuti  Media  Audiovisivi  (FSMA)  locali  interessati  ad  essere  veicolati  sulla
piattaforma digitale abbinata al  digitale televisivo Hybrid Broadcast  Broadband TV (HbbTV) a
condizioni  eque  e  trasparenti  secondo  specifica  normativa  da  emanare  in  concomitanza  della
transizione digitale DVB-T2 cura dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni."
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(Bilancio) - Seduta n. 521 (pom.) dell'08/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 8 MARZO 2022
521ª Seduta (pomeridiana)

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                       
 
            La seduta inizia alle ore 16.15.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame sospeso nell'odierna seduta antimeridiana.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformulazioni 13.0.12 (testo 2) e 5.0.1000/113
(testo 2), pubblicate in allegato.  
Informa poi che l'emendamento 31.0.64 è stato rinumerato come 19.0.60 (già 31.0.64), pubblicato in
allegato.
Segnala infine che l'emendamento 5.0.5 è stato ritirato.
 
Il presidente PESCO, nel ricordare che prosegue l'illustrazione degli emendamenti avviata nella seduta
antimeridiana, dà quindi la parola al senatore Calandrini.
 
Il senatore CALANDRINI (FdI), in via preliminare, osserva che il decreto-legge in discussione appare
ormai per molti aspetti superato, anche in relazione agli eventi accaduti nel frattempo sullo scenario
internazionale, e sottolinea l'evidente necessità di adottare nuove misure per assicurare supporto ai
settori economici che stanno già fronteggiando una nuova, profonda, crisi. A tale scopo, diventa
essenziale prorogare la sospensione del patto di stabilità e crescita oltre il 2022, e occorre valutare
ulteriori scostamenti di bilancio, paragonabili a quelli disposti nel corso dell'emergenza pandemica,
che forniscano, senza dispersione di risorse, aiuti mirati a settori specifici, in relazione all'aumento dei
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prezzi energetici e all'incremento dei costi delle materie prime e per effettuare investimenti a sostegno
del lavoro. Al riguardo, le riduzioni di imposte per 8 miliardi di euro previste dall'ultima legge di
bilancio, a parte l'intervento sull'IRAP, hanno evidentemente avuto un impatto scarso sulle attività
produttive, e appare quindi necessario assumere nuove misure, che abbiano un effetto moltiplicatore
significativo sull'economia.
Richiama quindi l'attenzione sul tema della ristrutturazione dei debiti fiscali, di cui rappresenta
l'urgenza per evitare il fallimento di molte imprese, che non sono in grado al momento di rispettare le
scadenze degli adempimenti fiscali e contributivi. Ricorda infatti che, con riferimento alla cosiddetta
"rottamazione-ter" e al "saldo e stralcio", il 43 per cento dei contribuenti interessati risulta in ritardo,
con una perdita di circa due miliardi e mezzo di euro per le finanze pubbliche. A tale proposito, vi è la
condivisione di molte forze politiche, anche di maggioranza, per consentire la riapertura dei termini e
l'ulteriore rateizzazione dei pagamenti, quale forma di sollievo per i soggetti in difficoltà, ma al
momento non risultano aperture da parte del Governo.
Passando a trattare dei cosiddetti "bonus edilizi", sottolinea che il "superbonus 110 per cento" ha in
effetti funzionato finora molto bene, lasciando poco spazio alle frodi e agli usi impropri, che hanno
caratterizzato altre agevolazioni sulla casa, come emerge dai dati dell'Agenzia delle entrate. Reputa
quindi necessario, al riguardo, dare sicurezza e serenità alle imprese e alle famiglie, tenendo fuori tale
misura dai limiti e dai paletti introdotti per le altre detrazioni, e proprio in questa direzione va un
emendamento segnalato dal Gruppo Fratelli d'Italia.
Si riserva infine di intervenire nel prosieguo dell'esame per l'illustrazione di altri emendamenti.
 
La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) interviene per illustrare l'emendamento 13.0.105 (testo 2), diretto a
fornire sostegno agli enti territoriali in difficoltà. Fa  notare che la guerra scoppiata in Europa sta
determinando un grande afflusso di profughi, e i comuni, molti dei quali hanno già offerto la loro
disponibilità, saranno in prima linea per far fronte a tale esigenza. La proposta emendativa è quindi
volta a consentire agli enti locali in dissesto finanziario di chiudere i propri bilanci attingendo a
specifici contributi già stanziati, senza ulteriori oneri per la finanza pubblica.
 
Il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) concorda sul fatto che il decreto-legge in esame è stato adottato
in un contesto differente e, nonostante le correzioni già apportate e gli ulteriori miglioramenti possibili,
appare difficile che possa risolvere i grandi problemi sul tappeto. Inoltre, senza voler fare alcuna
polemica politica, non sembra così facile sostituire le forniture di gas russo in trenta mesi né possibile
rincorrere, trimestre dopo trimestre, l'incremento dei prezzi dell'energia. Diventa quindi essenziale
attivare strumenti finanziari a livello europeo, dall'ulteriore sospensione del patto di stabilità
all'emissione di titoli di debito comuni, i cosiddetti "eurobond", che consentano di reperire le ingenti
risorse finanziarie necessarie ad intervenire in materia energetica, a mitigare il costo delle materie
prime, a fronteggiare i problemi di mercato che avranno le imprese proiettate all'esportazione. In
questa cornice, il Parlamento potrebbe svolgere un ruolo centrale, mediante la definizione di indirizzi
di carattere strategico che indichino le questioni e i settori nei quali concentrare la mobilitazione delle
risorse finanziarie. 
 
Il senatore SACCONE (FIBP-UDC) si sofferma sull'emendamento 3.0.25, a sua firma, volto, anche in
una prospettiva prudenziale, a scongiurare l'immediata rimozione delle strutture sanitarie pubbliche e
private realizzate per fare fronte all'emergenza pandemica, auspicando che la proposta venga presa in
considerazione dal Governo, così da evitare un grave spreco di risorse.
 
La sottosegretaria SARTORE interviene incidentalmente per segnalare che molte delle questioni
sollevate sono già all'attenzione del Governo.
 
La senatrice MODENA (FIBP-UDC), in termini generali, conviene che le complesse problematiche a
cui si è di fronte non sono risolvibili con i provvedimenti in esame, e appare quindi fondamentale il
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ruolo dell'Europa.
Esprime tuttavia rammarico per un diffuso atteggiamento di scetticismo, quasi di "disfattismo", che
caratterizza anche le classi dirigenti, verso gli sforzi che il Governo sta compiendo per trovare
soluzioni alle crisi in atto, a partire dall'individuazione di fonti alternative di approvvigionamento
energetico. A suo avviso, invece, tali iniziative andrebbero convintamente sostenute, in uno spirito
unitario, con speranza e con ottimismo, soprattutto da parte di chi ricopre ruoli e incarichi di
responsabilità.
Passando all'illustrazione degli emendamenti, richiama l'attenzione sul contenuto degli analoghi
emendamenti 3.36 e 5.4, che estendono il credito di imposta per canoni di locazione di immobili, già
previsto per il settore turistico, alla filiera HO.RE.CA., ossia al settore dell'industria alberghiera e della
ristorazione. Sottolinea quindi la rilevanza delle tematiche affrontate dalla proposta 23.0.12, in materia
di risarcimenti per disabilità da guerra.
 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE rinvia il seguito dell'illustrazione
degli emendamenti ad altra seduta.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
  SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO  
 
      Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, già convocato al termine della seduta
plenaria, non avrà luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
 
La seduta termina alle ore 17.
 
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 2505

 
Art. 13

Art. 15

13.0.12 (testo 2)
Bagnai,  Ferrero,  Rivolta,  Faggi,  Testor,  Tosato,  D'Alfonso,  Quagliariello,  Castaldi,  de Bertoldi,
Pagano, Di Girolamo, Di Nicola
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.

All'articolo 15 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), dopo il comma 2 inserire il seguente "2-bis. Ai fini
della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività degli organi istituiti ai sensi delle
rispettive leggi regioni sul procedimento di fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo
III, Capo IV".»

1.

15.0.1000/113 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'emendamento 15.0.1000, alla lettera d), capoverso: «Art. 28-bis», sostituire il comma 2, con il
seguente:
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Art. 19

 
 

            «2. All'articolo 119 del decreto-legge n.34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 77 del 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente: "13-bis.1. Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13, allo scopo di conseguire un
ingiusto profitto per sé o per altri attesta falsamente l'effettiva realizzazione dell'intervento è punito
con la multa da 10.000 a 50.000 euro";
            b) al comma 14 viene aggiunto il seguente periodo: "Il massimale assicurativo per l'attività di
asseverazione deve essere pari  almeno al 10 per cento del totale dell'importo complessivo degli
interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle
asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA esclusa".»

19.0.60 (già 31.0.64)
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Rifinanziamento Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti)
        1. All'articolo 1, comma 719, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 3 milioni di euro per
l'anno 2022 e 2 milioni di euro per l'anno 2023''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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1.3.2.1.14. 5ª Commissione permanente

(Bilancio) - Seduta n. 522 (pom.) del 09/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

MERCOLEDÌ 9 MARZO 2022
522ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                          
 
            La seduta inizia alle ore 14.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2330-A) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Parere all'Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo e in parte
contrario sul testo. Parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, sugli emendamenti)
 
     La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) illustra il disegno di legge in titolo all'esame dell'Assemblea,
nonché il relativo emendamento.
Per quanto di competenza, esaminate le modifiche apportate dalla Commissione di merito, propone
l'espressione di un parere non ostativo, fatta eccezione per il criterio direttivo di cui all'articolo 1,
comma 2, lettera aa), riguardante la revisione del sistema delle garanzie fideiussorie per la
partecipazione ed esecuzione dei contratti pubblici, limitatamente al quale prospetta l'espressione di un
parere di semplice contrarietà, conformemente al parere reso alla Commissione di merito sugli identici
emendamenti 1.272 (testo 2), 1.273 (testo 2), 1.274 (testo 2) e 1.275 (testo 2).
Per quanto riguarda la proposta 1.200 (identica all'emendamento 1.207 già esaminato per la
Commissione di merito), ribadisce un parere contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
 
La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme alla relatrice sia sul testo che
sull'emendamento.
 
La relatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) propone quindi l'espressione del seguente parere: "La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo e il relativo
emendamento, trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo sul testo, fatta eccezione per l'articolo 1, comma 2, lettera aa), su cui il parere è di semplice
contrarietà.
Sull'emendamento 1.200, il parere è contrario, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.".
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Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva.
 
           
(2533) Conversione in legge del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, recante misure urgenti per
arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)
(Parere alle Commissioni 9a e 12a riunite sul testo e sugli emendamenti. Seguito dell'esame del testo e
rinvio. Rinvio dell'esame degli emendamenti)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 1° marzo.
 
            La rappresentante del GOVERNO mette a disposizione una nota istruttoria di risposta ai rilievi
sollevati dalla relatrice sul provvedimento in titolo.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2185) CANDIANI ed altri.  -   Modifiche alla disciplina relativa alla Corte dei conti a tutela del
corretto riavvio del Paese
(Parere alla 1a Commissione sul testo e sugli emendamenti. Esame e rinvio. Richiesta di relazione
tecnica sul testo)
 
     La relatrice GALLICCHIO (M5S) illustra il disegno di legge in titolo ed i relativi emendamenti,
segnalando, per quanto di competenza, in relazione al testo, che occorre verificare gli effetti finanziari
del provvedimento, con particolare riguardo all'articolo 1, laddove viene esclusa la gravità della colpa
per gli atti gestionali pienamente conformi ai pareri resi dalla Corte dei conti.
Risulta altresì necessario verificare le conseguenze finanziarie dell'articolo 3, in base al quale - su ogni
piano, programma o progetto previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) - la Corte dei
conti, mediante apposita sezione centrale a ciò dedicata, assicura l'immediato svolgimento del
controllo concomitante.
Richiede poi un approfondimento istruttorio sulle implicazioni finanziarie dell'articolo 4, comma 3,
che estende al personale amministrativo della Corte dei conti l'applicazione delle norme sul
trattamento giuridico ed economico del personale amministrativo del Consiglio superiore della
magistratura.
Altresì, risulta necessario appurare le conseguenze dell'articolo 4, comma 4, ai sensi del quale le
risorse finanziarie annualmente assegnate al bilancio autonomo della Corte dei conti sono pari allo 0,5
per mille delle spese finali del bilancio dello Stato.
Alla luce dei suddetti rilievi, occorre valutare l'opportunità di richiedere formalmente la relazione
tecnica sul disegno di legge, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 1, occorre valutare, in relazione al parere che
sarà reso sul testo, la portata finanziaria delle proposte 1.1, 1.4, 1.5, 1.9, 1.10 e 1.11.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 2, occorre valutare, in relazione al parere che
sarà reso sul testo, la portata finanziaria delle proposte 2.1 e 2.4.
            Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 3, occorre valutare, in relazione al
parere che sarà reso sul testo, la portata finanziaria della proposta 3.1.
Si chiede conferma del carattere ordinamentale degli analoghi emendamenti 3.0.1, 3.0.2 e 3.0.3.
Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all'articolo 4, richiede la relazione tecnica sugli analoghi
emendamenti 4.0.3 e 4.0.4.
Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.
 
La sottosegretaria SARTORE concorda con l'opportunità di richiedere la relazione tecnica sul testo del

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.14. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
522 (pom.) del 09/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2666

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32638


disegno di legge.
 
            La Commissione conviene quindi di chiedere formalmente la relazione tecnica sul testo del
provvedimento in titolo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformulazioni 01.1 (testo 2), 3.76 (testo 4),
4.0.22 (testo 2), 5.0.31 (testo 3), 6.0.11 (testo 3), 9.0.1 (testo 2), 10.0.27 (testo 2), 11.0.5 (testo 3),
11.0.13 (testo 2), 13.23 (testo 2), 13.0.9 (testo 2), 13.0.27 (testo 3), 13.0.72 (testo 2), 14.0.1 (testo 2),
14.0.2 (testo 2), 15.0.1000/74 (testo 2), 19.12 (testo 3), 20.0.11 (testo 2), 24.59 (testo 2), 24.63 (testo
2), 26.0.73 (testo 2), 31.0.7 (testo 2) e 31.0.8 (testo 2), pubblicate in allegato.  
Segnala inoltre che l'emendamento 5.0.5 non è da considerarsi ritirato e permane nell'elenco degli
emendamenti cosiddetti "segnalati".  
Comunica poi che l'emendamento 9.0.8 prende la numerazione 19.0.61 (già 9.0.8); l'emendamento
31.0.7 (testo 2) prende la numerazione 10.0.53 [già 31.0.7 (testo 2)]; l'emendamento 31.0.22 prende la
numerazione 5.0.35 (già 31.0.22); l'emendamento 24.0.37 prende la numerazione 9.0.9 (già 24.0.37);
l'emendamento 31.0.16 prende la numerazione 3.0.117 (già 31.0.16) e l'emendamento 11.0.13 (testo 2)
prende la numerazione 13.7-bis [già 11.0.13 (testo 2)].
Dichiara altresì improponibili per estraneità di materia, ai sensi dell'articolo 97, comma 1, del
Regolamento, gli emendamenti 10.0.27 (testo 2), 10.0.51, 10.0.53 (già 31.0.7 testo 2), 18.0.19,
19.0.58, 23.0.2, 26.42, 26.0.35, 26.0.67, 26.0.69, 26.0.70, 26.0.71, 26.0.73, 26.0.73 (testo 2), 26.0.74
(testo 2), 27.8, 28.0.1, 28.0.24, 28.0.28 (testo 2), 31.0.2 (testo 2), 31.0.8, 31.0.8 (testo 2), 31.0.27,
31.0.42, 31.0.71, 31.0.73 e 31.0.74.
Dichiara inoltre improponibili o inammissibili gli emendamenti 5.0.5, 8.14, 8.0.6, 9.0.1, 13.0.27 (testo
2), 13.0.72, 14.0.1, 14.0.2 e 31.0.49, fatta salva la possibilità di una riformulazione, al fine di superare
la valutazione di improponibilità o inammissibilità.
In particolare, specifica che l'emendamento 5.0.5, ai fini del superamento del vaglio di improponibilità,
dovrebbe essere riformulato come aggiuntivo all'articolo 19.
Gli emendamenti 8.14 e 8.0.6, al momento inammissibili in quanto modificativi di un regolamento,
potrebbero superare il vaglio di inammissibilità, se riformulati come modificativi di una fonte primaria
del diritto.
L'emendamento 9.0.1 richiede una riformulazione, ai fini del superamento della valutazione di
inammissibilità, essendo al momento strutturato come norma di interpretazione autentica.
Gli emendamenti 13.0.27 (testo 2) e 13.0.72, al fine di superare l'attuale valutazione di inammissibilità,
devono essere riformulati limitandone temporalmente l'efficacia.
Gli emendamenti 14.0.1 e 14.0.2 richiedono una riformulazione, al fine di superare l'attuale
valutazione di inammissibilità, essendo al momento strutturati come norma di interpretazione
autentica.
L'emendamento 31.0.49, ai fini della proponibilità, deve essere riformulato come aggiuntivo
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all'articolo 26.
Avverte poi che gli emendamenti 19.58 e 25.0.6 (testo 2) sono in corso di valutazione.
Da ultimo, si riserva una valutazione sulla proponibilità per materia dei subemendamenti
all'emendamento del Governo 15.0.1000.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 14,20.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)
N. 2505

 
Art. 01

Art. 3

01.1 (testo 2)
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent, Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia,
Parente, Rufa
All'articolo, premettere il seguente:
«Art. 01.
(Ristoro in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)
            1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odontoiatrica non in regime di
rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel
periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano
contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica
circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro
alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3. L'indennizzo di cui al presente comma consiste in
un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge,
figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle
maggiorenni inabili al lavoro. L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.
        2. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, al  Ministero della salute che procede alla verifica dei
requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del
beneficio e provvede ad erogarlo ai  famigliari  beneficiari.  Le relative domande sono presentate
secondo  lo  schema  predisposto  dal  Ministero  della  salute  e  corredate  dalla  documentazione
comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o
dell'infermità da cui è derivato il decesso.
        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusione
e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel
rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Ministero della salute, un Fondo
denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da COVID-19'' con una dotazione
finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 22-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come rifinanziato dall'articolo 31, del
decreto-legge 1 marzo 2022, n. 17.».
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Art. 4

Art. 5

3.76 (testo 4)
Taricco, Biti, Bergesio
All'articolo 3, apportare le seguenti modificazioni:
            1) al  secondo comma, lettera b),  dopo il  primo periodo inserire il  seguente:  << Per  gli
imprenditori agricoli che esercitano l'attività di cui alla legge 20 febbraio 2006, n. 96, il contributo di
cui al presente comma è riconosciuto anche se l'attività agrituristica non è prevalente.>>
            2) Dopo il comma 4 inserire i seguenti: << 4-bis. All'articolo 1, comma 195, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito dal seguente: "Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o
forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato".
        4-ter. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato".
3.0.117 (già 31.0.16)
D'Alfonso
Dopo l' articolo , inserire il seguente
«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole:
''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa fino a quando ne sia comprovato il
ripristino entro il termine di un anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al
medesimo comma viene temporaneamente ritenuta vigente. II termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».

4.0.22 (testo 2)
Pergreffi, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 3 milioni di euro per l'anno 2022, destinati per la costruzione della pista ciclabile che collega la città
di Bergamo con la città di Brescia.
        2. L'intervento è finanziato per un terzo con le risorse di cui al comma 1, e per due terzi con
risorse  private  o  pubbliche,  stanziate  dalla  Regione  Lombardia,  anche  mediante  l'intervento  di
finanziarie  regionali  o l'impiego di  fondi  comunitari  a  ciò destinati,  o  da risorse provenienti  da
operatori economici privati mediante operazioni di partenariato pubblico-privato.
        3. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, le risorse di cui al comma 1 sono trasferite alla Regione Lombardia, entro sessanta giorni
dall'approvazione del progetto dell'opera da trasmettere al Ministero del turismo con l'indicazione del
soggetto attuatore, del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
e del cronoprogramma.
        4. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione
"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del turismo».

5.0.31 (testo 3)
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Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Articolo 5-bis
            "1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19
e della conseguente situazione di tensione finanziaria degli operatori economici del settore, con gravi
ricadute occupazionali e sociali, per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito
d'imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.
        2. L'incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese turistico-recettive, ivi comprese le
imprese che esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle
pertinenti norme regionali,  le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e i parchi tematici, inclusi i parchi
acquatici e faunistici, in misura corrispondente al 50% dell'importo versato a titolo di seconda rata
dell'anno 2021 dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 presso i quali
è gestita la relativa attività recettiva, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle
attività ivi esercitate e che i soggetti  indicati abbiano subìto una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel periodo indicato di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno
2019.
        3.  Il  credito  di  imposta  di  cui  ai  commi  1  e  2  può  essere  fatto  valere  esclusivamente  in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal
periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109,  comma 5,  del  testo  unico  delle  imposte  sui  redditi,  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 37 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo unico nazionale turismo di parte corrente di cui
all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.".
5.0.35 (già 31.0.22)
Aimi
Dopo l' articolo 5 , inserire il seguente:

«Art. 5- bis.
(Sostegno ai territori con fondazioni in difficoltà)

        1.  Alle  fondazioni  di  cui  al  decreto legislativo 17 maggio 1999,  n.  153,  è  riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni  di  euro e che,  sulla base dei  bilanci  di  missione approvati  nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3.  Il  credito  d'imposta  di  cui  al  comma  1  è  altresì  riconosciuto  alle  fondazioni  bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra fondazioni di cui
al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
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Art. 6

fondazioni  incorporate  in  quanto  non  in  grado  di  raggiungere,  per  le  loro  ridotte  dimensioni
patrimoniali,  una  capacità  tecnica,  erogativa  e  operativa  adeguata,  ai  sensi  dell'articolo  12  del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici  o incorporanti  comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili,  comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e  per  conoscenza  all'ACRI,  nei  termini  stabiliti  nel  provvedimento  di  cui  al  comma 6.  Entro  i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento,  l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere  di  impegno,  siano  rimaste  eventualmente  escluse  dal  riconoscimento  dello  stesso  per
esaurimento delle risorse.
        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo  9  luglio  1997,  n.  241,  a  decorrere  dal  periodo  d'imposta  nel  quale  lo  stesso  è  stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6 Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire  la  regolazione  contabile  delle  compensazioni  effettuate  attraverso  il  modello  F24
telematico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2027 si provvede corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

6.0.11 (testo 3)
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l'articolo 6, inserire il seguente: 
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Art. 9

«Art. 6-bis
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)

            1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
Turismo, di concerto con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la "Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere", con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:

definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;a.
favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;b.
facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso la
stipula di apposite convenzioni;

c.

sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;d.
realizzare iniziative promozionali dedicate;e.

favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
 
2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
 

f.

un rappresentante del Ministero della Salute;a.
un rappresentante del Ministero del Turismo;b.
un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;c.
un rappresentante dell'ICE;d.
un rappresentante dell'ENIT;e.

un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente maggiormente
rappresentative a livello nazionale;

f.

due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;

g.

due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di imprese
maggiormente rappresentative a livello nazionale;

h.

due rappresentanti della Conferenza Stato-Regioni.
 
3. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono all'attuazione delle
predette disposizioni nei limiti delle risorse disponibili.».

i.

9.0.1 (testo 2)
Sbrollini, Evangelista
Dopo l'articolo, inserire il seguente:  

        <<Art. 9-bis 
            (Modifica all'articolo 67, comma 1, lett. m),  del D.P.R. 22/12/1986, n. 917) 

            1. Ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lett. m), del D.P.R. 22/12/1986, n. 917, i
compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive dilettantistiche (SSD e ASD) agli istruttori e
tecnici, a fronte di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche svolta
professionalmente e per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma 2, del
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Art. 10

D.P.R. 22/12/1986, n. 917, hanno natura tributaria di redditi diversi.>> 
9.0.9 (già 24.0.37)
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo 9, inserire il seguente.

«Art. 9-bis.
(Misure urgenti di idoneità degli impianti di risalita)

        Al  comma 5-bis  dell'articolo  43,  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  50,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni
Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità, ai fini della
sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeriali'', sono sostituite dalle seguenti: ''la
vita  tecnica  degli  impianti  di  risalita  in  scadenza  nel  2018,  nel  2019,  nel  2020  e  nel  2021,
limitatamente agli  skilift  situati  nei  territori  delle Regioni Abruzzo e Marche,  è prorogata al  31
dicembre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei
competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di idoneità di cui al periodo precedente si
considera comunque effettuata laddove l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita
tecnica, abbia espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'art. 2.3.1 del
D.M. n. 203/2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta''».

10.0.27 (testo 2)
Gallone, Toffanin, Floris
"font-size:medium">Dopo l' articolo , inserire il seguente:

        «Art.10- bis.
         (Interventi a sostegno del settore aerospaziale)

        1.  Con riguardo agli  interventi  inerenti  ai  progetti  di  ricerca e di  sviluppo nell'area della
sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre
1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate
nell'ambito dei singoli progetti finanziati sono calcolati sull'incasso conseguito dai soggetti beneficiari
quale ricavato delle vendite effettive nel quindicennio successivo alla data di conclusione di ciascun
progetto,  secondo gli  scaglioni  di  avanzamento  degli  incassi  in  base  alle  aliquote  previste  nei
provvedimenti di ammissione agli interventi. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del
codice civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano,
nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
di  cui  al  comma  1  presentano  al  Ministero  dello  sviluppo  economico  apposita  dichiarazione
sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1, nonché sulle somme ancora non
versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.
        3.  Il  Ministero  dello  sviluppo  economico  procede  ad  effettuare  idonei  controlli,  anche  a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
10.0.53 [già 31.0.7 (testo 2)]
Calandrini, De Carlo, Rauti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.10-bis.
        (Interventi a sostegno del settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1985, n.
808, i diritti di regia derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito
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Art. 11

dei singoli progetti finanziati sono calcolati sull'incasso conseguito dai soggetti beneficiari quale
ricavato  delle  vendite  effettive  nel  quindicennio successivo alla  data  di  conclusione di  ciascun
progetto,  secondo  gli  scaglioni  di  avanzamento  degli  incassi  in  base  alle  aliquote  previste  nei
provvedimenti di ammissione agli interventi. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del
codice civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano,
nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari di
cui  al  comma  1  presentano  al  Ministero  dello  sviluppo  economico  apposita  dichiarazione
sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1, nonché sulle somme ancora non
versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.
        3.  Il  Ministero  dello  sviluppo  economico  procede  ad  effettuare  idonei  controlli,  anche  a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.

11.0.5 (testo 3)
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di regioni e province autonome)
            1.  In  considerazione del  protrarsi  del  contesto  epidemiologico emergenziale  legato  alla
diffusione del COVID-19 e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale,
nonché ai fini di sostenere gli investimenti:
        a) per le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, i termini previsti dall'articolo 18,
comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati per l'anno
2022:
        1) il rendiconto relativo all'anno 2021 è approvato da parte del consiglio entro il 30 settembre
2022, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 giugno 2022;
            2) il bilancio consolidato relativo all'anno 2021 è approvato entro il 30 novembre 2022;
            b) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 giugno
2022;
            c) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono
così modificati per l'anno 2022:
        1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), punto
i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro
il 31 luglio 2022;
            2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario regionale è approvato dalla
giunta regionale entro il 30 settembre 2022;
            d) non si applica per l'esercizio 2022, la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies,
del decreto-legge n. 34 del 2020. Per l'anno 2022 le regioni a statuto ordinario rinunciano al contributo
di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto per
l'importo previsto per ciascuna Regione alla colonna "Ripartizione regionale della quota annuale da
riacquisire al bilancio dello Stato, art. 111, comma 2-novies del DL 34/2020" della Tabella 1 del
decreto - legge 19/05/2020, n. 34, per un totale complessivo di 50 milioni di euro. Le Regioni a statuto
ordinario stanziano risorse per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e procedure
previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022
ciascuna secondo gli importi previsti dalla Tabella 1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34, per un
totale complessivo di 50 milioni di euro.».
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Art. 13

11.0.13 (testo 2)
Modena, Ferro, Saccone
All'articolo 13 apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 1 inserire il seguente:
"1-bis. All'articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai
sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come
certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, possono essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le medesime
finalità ovvero per il finanziamento dei piani economici finanziari del servizio di gestione
integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle utenze domestiche e non domestiche con
riferimento alla Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o
della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge'';

a.

al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", fatta eccezione per quelle di cui alla tabella
allegato 1 al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero
dell'interno, n. 59033 del I aprile 2021, le quali possono essere utilizzate anche negli anni 2022 e
seguenti per il finanziamento dei piani economico finanziari del servizio di gestione integrata dei
rifiuti.''.

b.

13.7-bis (già 11.0.13 testo 2)
Modena, Ferro, Saccone
All'articolo 13 apportare le seguenti modificazioni:

dopo il comma 1 inserire il seguente:
"1-bis. All'articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai
sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come
certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, possono essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le medesime
finalità ovvero per il finanziamento dei piani economici finanziari del servizio di gestione
integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle utenze domestiche e non domestiche con
riferimento alla Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o
della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge'';

a.

al comma 2 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", fatta eccezione per quelle di cui alla tabella
allegato 1 al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministero
dell'interno, n. 59033 del I aprile 2021, le quali possono essere utilizzate anche negli anni 2022 e
seguenti per il finanziamento dei piani economico finanziari del servizio di gestione integrata dei
rifiuti.''.

b.

13.23 (testo 2)
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
            6-bis. A causa della specifica gravità della situazione emergenziale, i contributi di cui ai commi
29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, destinati ai comuni di cui all'allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio 1 marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca
per mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma 32 della medesima
legge  o  per  parziale  utilizzo  del  contributo  per  cause  di  forza  maggiore  che  non  hanno  reso
oggettivamente possibile il rispetto dei termini prescritti, sono erogati dal Ministero dell'interno per il
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Art. 14

50 per cento congiuntamente al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al
contributo previsto per il 2023.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 945.000 euro per
l'anno 2022 e 945.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
13.0.9 (testo 2)
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 13-bis.
 1. All'art. 20, comma 1-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, dopo le parole: "2 milioni di euro per ciascun beneficiario", aggiungere le
seguenti: "in caso di enti con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e in misura
non superiore a 10 milioni di euro in caso di enti con popolazione complessivamente superiori a
100.000 abitanti".»
13.0.27 (testo 3)
Faraone, Evangelista
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        <<Art. 13-bis
            ( Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)

Fino al 31 dicembre 2022, al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite
dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, specialmente durante la fase emergenziale
da Covid 19, l'incompatibilità di cui all'articolo 7, comma 1, del D.lgs. 08 aprile 2013, n. 39, non
si applica ai componenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione. 

1.

Gli incarichi assegnati nel regime transitorio di cui al comma 1 hanno validità fino alla scadenza
naturale dell'incarico. 

2.

13.0.72 (testo 2)
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente.

«Art. 13-bis
(Disposizioni urgenti in materia di società partecipate)

        1. In considerazione del grave impatto economico derivante dalle misure di contenimento e
contrasto all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in particolare nei  confronti  delle attività
economiche aventi sede nei territori montani, per il triennio 2022-2024, alle società partecipate aventi
per oggetto sociale la realizzazione di attività strumentali al sostegno, allo sviluppo ed alla promozione
delle attività economiche site nei territori montani, non si applicano le diposizioni di cui all'articolo 23-
quater, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 dicembre 2020, n.176.»

14.0.1 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l'articolo inserire il seguente

 Art 14-bis
            (Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti nel settore gas naturale)

        1. Fra le misure per contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1 del decreto legge 27 settembre 2021 n.130, convertito con modificazioni
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Art. 15

Art. 19

nella legge 25 novembre 2021 n. 171 prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
all'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021 n 234 sono comprese anche le
somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16 comma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 115,
assoggettandole all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.
14.0.2 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
        Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Modifica al decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni dalla legge 25

novembre 2021, n. 171)
        1.  All'articolo  2,  comma  1,  del  decreto-legge  27  settembre  2021,  n.  130,  convertito  con
modificazioni dalla legge 25 novembre 2021, n. 171, dopo le parole "di cui al decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504," sono inserite le seguenti "comprese le somministrazioni di energia termica
prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia di cui
all'articolo  16,  comma  4,  del  Decreto  Legislativo  30  maggio  2008,  n.  115,  sono  assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi"».

15.0.1000/74 (testo 2)
Evangelista
All'emendamento sono apportate le seguenti modificazioni: 

Alla lettera c), n. 2), capoverso <<1-bis>>, alla lettera a) premettere la seguente: 
"0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole "30 giugno 2022" sono sostituite
dalle seguenti: "30 settembre 2022"."; 

-

Alla lettera d), capoverso <<28-bis>>, comma 2, lettera b), le parole << , per ogni intervento
comportante attestazioni o asseverazioni,>> sono abrogate. 

-

19.12 (testo 3)
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
"font-size:medium">Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
         <<3-bis."All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
         «1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'Istituto nazionale per la valutazione del
sistema di istruzione e di formazione (INVALSI), è da intendersi che, qualora sia nominato presidente
dell'istituto un suo dipendente, il trattamento economico fondamentale del dipendente continua ad
essere corrisposto, insieme alla indennità di carica.
  3-ter. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge 8
novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.".
  3-quater. Al comma 2 lettera f dell'articolo 58 del DL 73/2021, dopo le parole "due anni" aggiungere
il seguente periodo: A decorrere dal 2022/2023 il medesimo personale può presentare domanda  di
assegnazione provvisoria  e utilizzazione; ugualmente può accettare il conferimento di supplenza per
l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo.
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Art. 20

  3-quinquies. Il termine di cui all'articolo 1, comma 958 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021,
relativo alla  nomina dei docenti di posto comune e di sostegno, è prorogato al 31 gennaio 2022.>>
19.0.61 (già 9.0.8)
Fantetti
Dopo l 'articolo , Inserire Il Seguente:
«Art. 19 -bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno alla partecipazione politica)
        1. Per il solo anno di imposta 2021, al fine di sostenere gli operatori politici che alla data di
conversione in legge del presente decreto risultino iscritti al registro di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, il
termine del 30 novembre di cui al comma 3 dell'articolo 10 del suddetto decreto-legge, per quanto
concerne l'accesso per l'anno 2022 ai benefici dì cui agli articoli 11 e 12, è differito al 31 marzo 2022.
        2. Dalla disposizione di cui Supra non devono derivare oneri per la finanza pubblica».

20.0.11 (testo 2)
Cantù, Romeo, Fregolent, Doria, Lunesu, Marin, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Ulteriori disposizioni di valorizzazione e sostegno del personale sanitario)

        1. In via sperimentale, per il periodo 2022-2026 al fine di accompagnare la realizzazione del
PNRR,  nelle  more  dell'incremento  del  numero di  laureati  secondo gli  effettivi  fabbisogni,  agli
operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge I febbraio 2006, n. 43 con rapporto
di lavoro dipendente presso le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS pubblici nonché gli
altri enti e strutture del SSN, al di fuori dell'orario di servizio, non si applicano le incompatibilità di cui
all'articolo 4, comma 7 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e di cui all'articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fatto salvo quanto stabilito al comma 2.
        2.  Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari  e sociosanitari,  per assicurare il
recupero dei ritardi nelle cure delle patologie non covid e il rafforzamento delle attività di prevenzione
e diagnosi precoce in linea con gli obiettivi e progetti a Missione 6 di PNRR, le aziende, gli istituti, gli
enti e strutture di cui al comma 1 autorizzano i dipendenti esercenti le professioni sanitarie, che ne
facciano richiesta,  a  svolgere attività  libero professionale  al  di  Mori  dell'orario di  servizio e  in
condizioni di assenza di conflitto di interessi con le attività istituzionali.
        3. L'attività di cui al comma 2, in forma singola o associata, può essere svolta nel limite del 25 per
cento del monte ore complessivo del rapporto di lavoro a tempo pieno prioritariamente nei confronti
dell'ente di appartenenza ovvero nei confronti di singoli cittadini, dei medici di medicina generale e dei
pediatri di famiglia. Nei casi in cui l'attività di cui al comma 2 viene eseguita nei confronti di strutture
sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private autorizzate, accreditate o convenzionate, essa viene
svolta previo accordo tra le amministrazioni interessate.
        4. Per le finalità di cui al comma 2 il termine di cui all'articolo 2-bis, comma 5, del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, in materia di
conferimento di incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a
dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del comparto sanità,
collocati in quiescenza, anche ove non iscritti al competente albo professionale in conseguenza del
collocamento a riposo, nonché agli operatori socio-sanitari collocati in quiescenza, è prorogato al 31
dicembre 2022, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e della disciplina di cui
all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla
legge 25 giugno 2019, n. 60.
        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
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Art. 24

Art. 26

Art. 31

pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

24.59 (testo 2)
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
       "10-bis. I contratti di lavoro subordinato del personale dipendente dei comuni, con popolazione
inferiore a 50.000 abitanti, interessati dagli interventi individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 20,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e ai sensi dell'articolo 1, comma 774, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, possono essere prorogati fino al 31 dicembre 2026. I comuni di cui al primo periodo
sono altresì autorizzati ad assumere personale a tempo determinato con contratti aventi scadenza non
superiore al 31 dicembre 2026. Le amministrazioni interessate provvedono ai sensi del presente
comma con l'utilizzo delle risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, e
comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica."
24.63 (testo 2)
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        "10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito con modificazioni, dalla
legge 8 maggio 2020, n. 31, al comma 11-bis, le parole: ''ricompresi nel piano predisposto dalla
Società ai sensi del'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al''."

26.0.73 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno della filiera tabacchiola italiana)
            1. Al fine di sostenere le imprese della filiera tabacchicola nonché di adeguare il livello di
tassazione dei tabacchi lavorati alla media comunitaria, all'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al quaranta
per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''al trentadue virgola cinquanta per cento
dal 1º luglio 2022, al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, pari a 17 milioni di euro per l'anno 2022
e a 35 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

31.0.7 (testo 2)
Calandrini, De Carlo, Rauti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art.10-bis.
        (Interventi a sostegno del settore aerospaziale)

        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1985, n.
808, i diritti di regia derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito
dei singoli progetti finanziati sono calcolati sull'incasso conseguito dai soggetti beneficiari quale
ricavato  delle  vendite  effettive  nel  quindicennio successivo alla  data  di  conclusione di  ciascun
progetto,  secondo  gli  scaglioni  di  avanzamento  degli  incassi  in  base  alle  aliquote  previste  nei
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provvedimenti di ammissione agli interventi. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del
codice civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano,
nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari di
cui  al  comma  1  presentano  al  Ministero  dello  sviluppo  economico  apposita  dichiarazione
sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1, nonché sulle somme ancora non
versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.
        3.  Il  Ministero  dello  sviluppo  economico  procede  ad  effettuare  idonei  controlli,  anche  a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
31.0.8 (testo 2)
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Interventi a sostegno del settore aerospaziale)
            1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della
sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre
1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate
nell'ambito dei singoli progetti finanziati sono calcolati sull'incasso conseguito dai soggetti beneficiari
quale ricavato delle vendite effettive nel quindicennio successivo alla data di conclusione di ciascun
progetto, secondo gli scaglioni di avanzamento degli incassi in base alle aliquote previste nei
provvedimenti di ammissione agli interventi. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del
codice civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano,
nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari di
cui al comma 1 presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita dichiarazione
sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1, nonché sulle somme ancora non
versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente depositati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
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BILANCIO    (5ª)

MARTEDÌ 15 MARZO 2022
523ª Seduta (antimeridiana)

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore e Maria
Cecilia Guerra, e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Caterina Bini. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                                   
 
            La seduta inizia alle ore 00,50.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Seguito e conclusione dell'esame)
 
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 9 marzo.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono state presentate le riformulazioni 1.24 (testo 2), 1.27 (testo 2),
3.93 (testo 2), 3.104 (testo 2), 3.149 (testo 2), 3.150 (testo 2), 3.151 (testo 2), 3.152 (testo 2), 3.0.25
(testo 2), 4.25 (testo 2), 4.25 (testo 3), 4.36 (testo 2), 4.37 (testo 2),  4.0.2 (testo 2),  4.0.2 (testo 3),
5.65 (testo 2), 6.14 (testo 2), 7.0.26 (testo 2), 7.0.27 (testo 2),  8.14 (testo 2), 8.0.3 (testo 2), 8.0.6
(testo 2), 9.34 (testo 2), 9.0.6 (testo 2), 10.0.33 (testo 2), 13.23 (testo 3), 13.0.26 (testo 2), 13.0.98
(testo 2), 15.0.1000/98 (testo 2), 17.1 (testo 3), 18.0.7 (testo 2), 19.0.62 (testo 2), 21.1 (testo 2),
23.0.28 (testo 2), 23.0.28 (testo 3), 24.18 (testo 2), 24.22 (testo 2), 25.2 (testo 2), 25.0.20 (testo 2),
26.19 (testo 2), 26.0.37 (testo 2), 26.0.42 (testo 2), 26.0.75 (testo 2), 27.2 (testo 2), 27.3 (testo 2), 27.4
(testo 2), 27.0.4 (testo 2), 29.0.22 (testo 2), 32.0.3 (testo 2) e l'emendamento dei relatori Coord.1,
pubblicate in allegato.  
Comunica che è stato presentato l'ordine del giorno G/2505/53/5, pubblicato in allegato.
Informa  poi che l'emendamento 19.58 è stato ritirato.
Informa inoltre che gli emendamenti 1.32 (testo 2), 3.0.27 (testo 2), 24.0.36 (testo 2), 1.33, 3.0.9,
3.0.14, 4.10 (testo 2), 4.27, 8.23 (testo 2), 8.0.36, 9.4, 13.0.109, 15.0.1000/77, 19.42, 19.0.23, 20.0.25
(testo 2), 23.0.24, 28.0.34, 3.143, 3.0.34, 3.0.67, 8.32, 8.37, 9.1, 9.16 (testo 2), 13.0.71, 14.0.20, 15.25,
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16.38, 16.0.2, 19.5, 19.59, 19.0.20, 24.45, 26.0.61, 2.12, 3.54, 3.91, 8.0.3, 9.26, 10.0.38, 10.0.52,
8.0.34, 16.46, 16.0.16, 13.0.72 (testo 2), 19.0.8, 19.48, 21.0.27, 21.0.33, 23.0.27, 25.0.19, 28.0.37,
29.65, 30.0.2 (testo 2), 30.0.9, 31.0.16, 31.0.74, 7.0.24, 19.0.50, 19.0.45,  7.0.27 (già 31.0.42), 7.0.26
(testo 2), 13.0.152, 19.0.4, 19.66, 29.58, 29.59, 13.37, 19.71, 20.3, 22.0.17, 21.0.49, 8.0.6, 23.0.30,
15.0.1000/84, 19.0.8, 7.0.2 (testo 2), 3.0.105, 15.0.1000/11, 7.0.6, 28.72, 8.3, 18.0.5, 18.0.14, 20.0.11
(testo 2) e 21.0.38 sono stati ritirati e trasformati rispettivamente negli ordini del giorno G/2505/18/5,
G/2505/19/5, G/2505/20/5, G/2505/21/5, G/2505/22/5, G/2505/23/5, G/2505/24/5, G/2505/25/5,
G/2505/26/5, G/2505/27/5, G/2505/28/5, G/2505/29/5, G/2505/30/5, G/2505/31/5, G/2505/32/5,
G/2505/33/5, G/2505/34/5, G/2505/35/5, G/2505/36/5, G/2505/37/5, G/2505/38/5, G/2505/39/5,
G/2505/40/5, G/2505/41/5, G/2505/42/5, G/2505/43/5, G/2505/44/5, G/2505/45/5, G/2505/46/5,
G/2505/47/5, G/2505/48/5, G/2505/49/5, G/2505/50/5, G/2505/51/5, G/2505/52/5, G/2505/53/5,
G/2505/54/5, G/2505/55/5, G/2505/56/5, G/2505/57/5, G/2505/58/5, G/2505/59/5, G/2505/60/5,
G/2505/61/5, G/2505/62/5, G/2505/63/5, G/2505/64/5, G/2505/65/5, G/2505/66/5, G/2505/67/5,
G/2505/68/5, G/2505/69/5, G/2505/70/5, G/2505/71/5, G/2505/72/5, G/2505/73/5, G/2505/74/5,
G/2505/75/5, G/2505/76/5, G/2505/77/5, G/2505/78/5, G/2505/79/5, G/2505/80/5, G/2505/81/5,
G/2505/82/5, G/2505/83/5, G/2505/84/5, G/2505/85/5, G/2505/86/5, G/2505/87/5, G/2505/88/5,
G/2505/89/5, G/2505/90/5, G/2505/91/5, G/2505/92/5, G/2505/93/5, G/2505/94/5, G/2505/95/5,
G/2505/96/5, G/2505/97/5, G/2505/98/5, G/2505/99/5, G/2505/100/5 e G/2505/101/5, G/2505/102/5,
G/2505/103/5, G/2505/104/5 e G/2505/105/5, pubblicati in allegato
Comunica poi che l'emendamento 5.0.5 è stato rinumerato come 19.0.62 (già 5.0.5); l'emendamento
26.0.70 è stato rinumerato come 27.0.4 (già 26.0.70);  l'emendamento 26.0.71 è stato rinumerato come
27.0.5 (già 26.0.71); l'emendamento 31.0.42 è stato rinumerato come 7.0.27 (già 31.0.42);
l'emendamento 31.0.49 è stato rinumerato come 26.0.75 (già 31.0.49), pubblicati in allegato.
Dichiara quindi improponibili per estraneità di materia i subemendamenti 15.0.1000/1, 15.0.1000/2
(limitatamente alla lettera a)), 15.0.1000/55, 15.0.1000/110 e 15.0.1000/142.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento per le illustrazioni degli emendamenti, dichiara conclusa
tale fase procedurale, intendendosi illustrati tutti i restanti emendamenti.
Fa quindi presente che si procederà, in primo luogo, alla votazione degli emendamenti segnalati, nei
testi base o riformulati, sui quali risulta che, a seguito delle interlocuzioni intercorse, è stata raggiunta
una convergenza tra i Gruppi parlamentari e il Governo.
 
            La Commissione prende atto.
 
Il senatore SACCONE (FIBP-UDC), intervenendo sull'ordine dei lavori, lamenta come non siano state
accolte dal Governo importanti proposte emendative in materia di patrimonializzazione delle imprese,
nonostante vi fossero state delle favorevoli interlocuzioni in tal senso e senza che sia stata data alcuna
spiegazione circa i motivi di tale esclusione. Preannuncia quindi l'intenzione di trasformare
l'emendamento 28.0.37 in un ordine del giorno.
 
Il correlatore DAMIANI (FIBP-UDC), nel convenire con i rilievi del senatore Saccone, accoglie con
favore la proposta di trasformazione dell'emendamento 28.0.37 in ordine del giorno.
 
La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) segnala, a sua volta, l'importanza dell'emendamento 21.0.38,
relativo ad alcune misure per il governo delle malattie rare della retina, evidenziando criticamente
come esso, nonostante non presenti oneri, non sia stato accolto dal Governo.
 
Interviene altresì la senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) che, in relazione all'emendamento 18.0.5,
chiede al Governo un impegno formale nel recepirne il contenuto, lamentando peraltro una certa
approssimazione da parte dell'Esecutivo rispetto a proposte emendative formulate in modo puntuale.
Chiede dunque che i contenuti di questo come degli altri emendamenti richiamati dai colleghi possano
essere recuperati in un successivo provvedimento.
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Interviene la sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Caterina BINI, per
evidenziare come non ci siano state le condizioni per poter includere le proposte emendative
richiamate nel novero di quelle approvabili. Condivide, tuttavia, la proposta della senatrice Rivolta di
trasformarle in ordini del giorno e raccoglie l'invito a riordinare la materia su cui esse insistono e di
riproporne i termini al primo provvedimento normativo utile.
 
La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) interviene per stigmatizzare la mancanza di motivazioni della
valutazione negativa del Governo sull'emendamento 18.0.14 in materia di riduzione dei costi
energetici di produzione delle imprese agricole in zone montane e svantaggiate. Lamenta altresì
mancanza di chiarezza da parte dell'Esecutivo sui motivi che hanno portato all'esclusione degli
emendamenti 13.0.72 (testo 2), 3.91 e 20.0.11 (testo 2).
 
La senatrice MANTOVANI (M5S) interviene in tema di contributi a favore delle aree terremotate
dell'Emilia Romagna, evidenziando come, rispetto alle proposte emendative presentate, la
riformulazione prospettata dal Governo intervenga unicamente su alcuni punti, lasciando inevase le
altre questioni. Rimarca, peraltro, l'opportunità che i contribuiti per le imprese agricole in scadenza
siano sollecitamente prorogati.
 
Interviene il senatore ERRANI (Misto-LeU-Eco) per sottoscrivere tutti gli emendamenti oggetto di
condivisione, sui quali vi è il parere favorevole dei Relatori e del Governo.
 
Si passa quindi all'esame degli emendamenti.
 
Il PRESIDENTE, verificato il numero legale, pone contestualmente in votazione gli identici
emendamenti 1.20, 1.24 (testo 2) e 1.27 (testo 2), che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del
GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa alla votazione degli identici emendamenti 3.76 (testo 5), 10.0.23 (testo 2), 26.0.66 (testo 2) e
26.0.11 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in
allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 3.94 e 3.93 (testo
2), che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa alla votazione degli identici emendamenti 3.122 (testo 3), 10.0.26 (testo 2) e 10.0.7 (testo 2),
nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 3.157 e 3.104
(testo 2), che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa alla votazione degli identici emendamenti 4.2 (testo 3), 3.4 (testo 2), 3.6 (testo 2), 4.5 (testo 2)
e 24.47 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in
allegato.
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Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 4.25 (testo 3) e
4.36 (testo 2) che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati
 
Si passa alla votazione dell'emendamento 4.37 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e
accettata dai proponenti, che, posta in votazione, con il parere favorevole dei RELATORI e del
GOVERNO, risulta approvata, e pubblicata in allegato.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 4.0.12 (testo 2), 4.0.16 (testo 2), 4.0.10
(testo 2), 4.0.11 (testo 2), 4.0.14 (testo 2) e 4.0.15 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo
e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 5.10 (testo 2), 5.11 (testo 2), 5.12 (testo 2),
5.13 (testo 2), 5.19 (testo 2), 5.33 (testo 2), 3.8 (testo 2) e 3.15 (testo 2), nella riformulazione proposta
dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa alla votazione degli identici emendamenti 5.65 (testo 3), 5.66 (testo 2) e 5.67 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 5.0.8 (testo 2) e 3.124 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 6.17, 3.149 (testo
2), 3.150 (testo 2), 3.151 (testo 2), 3.152 (testo 2) e 6.14 (testo 2), che, con i pareri favorevoli dei
RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 6.0.4 (testo 2), 6.8 (testo 2), 6.10 (testo 2),
6.0.13 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in
allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi separatamente in votazione gli emendamenti 6.0.17 e 6.0.18 che, con i
pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 6.0.19 (testo 3), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
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La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 6.0.22 (testo 2) e
10.0.33 (testo 2), che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 7.1 (testo 2), 7.6 (testo 2), 7.7 (testo 2), 7.8
(testo 2), 7.9 (testo 2), 7.11 (testo 2), 7.13 (testo 2), 7.20 (testo 2), 7.29 (testo 3), 1.9 (testo 2), 1.21
(testo 2), 2.9 (testo 2), 3.60 (testo 2), 5.36 (testo 2), 7.12 (testo 2), 7.15 (testo 2), 7.16 (testo 2), 7.21
(testo 2), 7.22 (testo 2) 7.51 (testo 2), 8.31 (testo 2) e 8.36 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 7.56 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 8.29 (testo 4), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi separatamente in votazione gli emendamenti 8.0.38, 9.30, 9.32 e 9.0.6
(testo 2) che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 10.0.19 (testo 2), 10.0.22 (testo 2) e 10.0.20
(testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE esprime forte rammarico per il mancato assenso da parte del Governo
sull'emendamento 10.0.28, con conseguente impossibilità di metterlo in votazione, sottolineando che,
con uno stanziamento molto limitato, la suddetta proposta avrebbe potuto dare concreto aiuto a
famiglie e imprese minacciate dall'usura e da pratiche finanziarie illegali.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 11.0.2 (testo 3), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 11.0.5 (testo 4) e 11.0.9 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
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Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 12.0.4 (testo 2), 12.0.5 (testo 2), 13.22 (testo
2) e 13.0.90 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati
in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 13.18 (testo 3), 13.0.29 (testo 3), 13.0.30
(testo 2), 3.172 (testo 2), 13.15 (testo 2), 13.16 (testo 2) e 13.0.31 (testo 2), nella riformulazione
proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 13.23 (testo 3), sul quale il Governo esprime un
parere favorevole condizionato ad una riformulazione messa a disposizione della Commissione.
 
Interviene la senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) per rilevare un refuso nella proposta di
riformulazione del Governo.
 
Con la modifica proposta dalla senatrice Rivolta, la proposta 13.23 (testo 4), pubblicata in allegato, è
posta in votazione con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, risultando approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'emendamento 13.24, che, con i pareri favorevoli dei
RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 13.0.3 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 13.0.27 (testo 3)
e 13.0.26 (testo 2) che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'emendamento 13.0.28, che, con i pareri favorevoli dei
RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 13.0.59 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 13.0.95 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La menzionata proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2686

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=25415


votazione e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 13.0.105 (testo 3) e 13.0.20 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 13.0.143 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
Previo intervento della senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az), che aggiunge la propria firma, la suddetta
proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 14.0.26 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La proposta, sottoscritta da tutti i Gruppi parlamentari, è posta in votazione con il parere favorevole
dei RELATORI e del GOVERNO, risultando approvata.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 15.0.1000/123 (testo 2), 15.0.1000/98 (testo
3) e 28.119 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati
in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'emendamento 15.0.1000 nel testo subemendato che, con il
parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO risulta approvato.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 17.1 (testo 4) e 17.2 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 18.0.7 (testo 3) e 18.0.6 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 19.8 (testo 2), 19.3 (testo 2), 19.16 (testo 2)
e 19.0.34 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in
allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 19.12 (testo 4), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
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La menzionata proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in
votazione e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 19.80 (testo 2) e 19.79 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 19.0.19 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 19.0.28 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La richiamata proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in
votazione e approvata.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 19.0.44 (testo 2), 19.10 (testo 2) e 19.0.41
(testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 19.0.54 (testo 3), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'emendamento 20.0.16, che, con i pareri favorevoli dei
RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 20.0.20 (testo 3), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione e
approvata.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 20.0.21 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'emendamento 21.1 (testo 2), che, con i pareri favorevoli
dei RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
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Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 21.0.22 (testo 2) e 21.0.23 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 22.0.12 (testo 2), 12.0.3 (testo 2), 13.0.147
(testo 2), 22.0.7 (testo 2), 22.0.10 (testo 2), 22.0.23 (testo 2) e 22.0.24 (testo 2), nella riformulazione
proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 22.0.32 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione e
approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi separatamente in votazione gli emendamenti 23.0.9 e 23.0.10 che, con i
pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 23.0.15 (testo 2) e 3.133 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Al riguardo, interviene il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) per annunciare il proprio voto
contrario, illustrando le ragioni di insoddisfazione per la riformulazione proposta dal Governo sul tema
del ricorso alla somministrazione a termine dei lavoratori assunti a tempo indeterminato, che appare
problematica e inadeguata.
 
Interviene altresì il senatore FERRO (FIBP-UDC) per chiedere un impegno formale del Governo nella
materia richiamata dal collega Briziarelli.
 
Interviene la sottosegretaria di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Caterina BINI, per
evidenziare come il Governo fosse favorevole al testo base dell'emendamento in esame, ma come a
seguito delle interlocuzioni intervenute con le differenti componenti politiche della maggioranza si sia
giunti ad una proposta di compromesso.
 
Le proposte 23.0.15 (testo 2) e 3.133 (testo 2), con il parere favorevole dei RELATORI e del
GOVERNO, sono quindi contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 23.0.31 (testo 2) e 25.0.24 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 24.20, 24.18
(testo 2), 24.19, 24.21 e 24.22 che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano
approvati.
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Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 24.61, in relazione al quale interviene il senatore 
DELL'OLIO (M5S) per preannunciare il voto contrario del proprio Gruppo parlamentare.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è quindi messa in
votazione e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone poi in votazione l'emendamento 24.63 (testo 2), che, con i pareri favorevoli dei
RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 25.2 (testo 3) e 25.5 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 25.0.6 (testo 3), 25.0.4 (testo 2), 25.0.5
(testo 2) e 25.0.7 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti,
pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) interviene per sottoscrivere l'emendamento 25.0.20.
 
Il PRESIDENTE pone quindi separatamente in votazione gli emendamenti 25.0.20 e 26.10 che, con i
pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 26.18 e 26.19
(testo 2) che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 26.0.27 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione e
approvata.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 26.0.30 (testo 2), 26.0.31 (testo 2) e 26.0.29
(testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 26.0.34 (testo 2) e 31.0.34 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 26.0.41 (testo 3), 26.0.37 (testo 3), 26.0.45
(testo 2) e 26.0.46 (testo 2), nella riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti,
pubblicati in allegato.
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Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 26.0.43, 26.0.44
e 26.0.42 (testo 2) che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 26.0.54 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione e
approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 27.1, 27.2 (testo
2), 27.3 (testo 2) e 27.4 (testo 2) che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO,
risultano approvati.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 27.0.5 (testo 2) [già 26.0.71], nella riformulazione
proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione e
approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'emendamento 28.0.19, che, con i pareri favorevoli dei
RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 28.0.30 (testo 2), 28.0.31 (testo 2), 28.0.36
(testo 3), 9.0.5 (testo 2), 3.162 (testo 2), 3.40 (testo 2) e 3.0.108 (testo 2), nella riformulazione
proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Si passa quindi alla votazione degli identici emendamenti 29.10 (testo 2), 29.12 (testo 2), 29.14 (testo
2), 29.15 (testo 2), 29.18 (testo 2), 29.20 (testo 2), 29.11 (testo 2) e 29.129 (testo 2), nella
riformulazione proposta dal Governo e accettata dai proponenti, pubblicati in allegato.
 
Le suddette proposte, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, sono
contestualmente poste in votazione e approvate.
 
Il PRESIDENTE pone quindi in votazione l'emendamento 29.63 che, con i pareri favorevoli dei
RELATORI e del GOVERNO, risulta approvato.
 
Si passa quindi alla votazione dell'emendamento 29.0.22 (testo 2), nella riformulazione proposta dal
Governo e accettata dai proponenti, pubblicato in allegato.
 
La suddetta proposta, con il parere favorevole dei RELATORI e del GOVERNO, è posta in votazione
e approvata.
 
Il PRESIDENTE pone quindi contestualmente in votazione gli identici emendamenti 32.0.2 e 32.0.3
(testo 2) che, con i pareri favorevoli dei RELATORI e del GOVERNO, risultano approvati.
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Interviene sull'ordine dei lavori, per chiedere delucidazioni sul prosieguo dell'esame, il senatore 
STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), a cui risponde il PRESIDENTE fornendo ragguagli.
 
Interviene il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), che manifesta forte rammarico per la mancata
conclusione dell'istruttoria relativa a numerosi emendamenti segnalati, che ne impedisce di fatto
l'approvazione, nonostante le ampie garanzie date dal Governo al riguardo, anche alla luce della
notevole riduzione del loro numero accettata da tutti i gruppi parlamentari. Prende altresì atto
dell'impossibilità, per la ristrettezza dei tempi, di superare i dubbi tecnici sollevati dalla Ragioneria
generale dello Stato, nonostante una valutazione di massima positiva da parte degli esponenti del
Governo presenti, che ringrazia. Chiede tuttavia di procedere alla votazione degli emendamenti
13.0.72 (testo 2), 18.0.5, 18.0.14 e 21.0.38, per lasciare una testimonianza concreta e diretta
dell'impegno comune a potenziare il sistema nazionale di protezione dell'ambiente, sostenuto anche
dalle proposte presentate dalle senatrici Testor e Fregolent.
 
Sul punto prende la parola anche la senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) che, nel condividere le
considerazioni del senatore Briziarelli, lamenta l'assenza di motivazioni chiare a supporto della
contrarietà manifestata dal Governo, circostanza che vanifica anche la possibilità di riformulare gli
emendamenti in vista di un successivo provvedimento.
 
La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) si associa alla richiesta del senatore Briziarelli, evidenziando tra
l'altro il carattere ordinamentale e non oneroso degli emendamenti richiamati.
 
Il presidente PESCO, a proposito della richiesta del senatore Briziarelli, ritiene opportuno un
supplemento di riflessione, alla luce dello sforzo di condivisione fatto da tutti i Gruppi parlamentari
nell'esame degli emendamenti.
 
Interviene il senatore Marco PELLEGRINI (M5S) per sottolineare come, senza un'intesa tra le forze
parlamentari, anche il proprio Gruppo potrebbe richiedere di porre in votazione una serie di
emendamenti su cui non si è raggiunta una convergenza con i Relatori e il Governo.
 
La senatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az) ribadisce il rammarico per l'esclusione del parere favorevole su
una serie di emendamenti, nonostante le positive interlocuzione avute in precedenza con il Governo.
 
Interviene la sottosegretaria di Stato per l'economia e le finanze Alessandra SARTORE, che assicura
l'attenzione del Governo sulle proposte emendative segnalate dai parlamentari, pur se in questa fase
dell'esame non è stato possibile procedere al loro accoglimento a causa della mancata conclusione dell'
iter di verifica dei profili finanziari.
Con particolare riguardo all'emendamento 18.0.5 indicato dal senatore Briziarelli, nonché sulle
analoghe proposte richiamate, si impegna a nome del Governo a svolgere tutti i dovuti
approfondimenti che rendano possibile l'accoglimento dell'emendamento nel primo provvedimento
utile.
 
I senatori BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) e TESTOR (L-SP-PSd'Az), alla luce delle considerazioni
svolte dalla rappresentante del Governo, accettano di ritirare e trasformare i rispettivi emendamenti,
sopra richiamati, in ordini del giorno.
 
Il PRESIDENTE propone quindi di considerare tecnicamente respinti tutti i restanti emendamenti
presentati dai senatori dell'opposizione e di considerare ritirati tutti i restanti emendamenti proposti dai
senatori della maggioranza.
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La Commissione conviene.
 
Il senatore DELL'OLIO (M5S) interviene per preannunciare la trasformazione degli emendamenti
21.0.49 e 8.0.6 (testo 2) in ordini del giorno.
 
La senatrice TESTOR (L-SP-PSd'Az) dichiara di sottoscrivere l'emendamento 25.0.20.
 
Si passa quindi all'esame degli ordini del giorno.
 
La relatrice CONZATTI (IV-PSI) illustra il contenuto dell'ordine del giorno G/2505/53/5, sottoscritto
da tutti i rappresentanti dei Gruppi di maggioranza in Commissione, che, posto in votazione, con il
parere favorevole del GOVERNO, risulta approvato.
 
La sottosegretaria SARTORE, a nome del Governo, accoglie tutti i restanti ordini del giorno come
impegno a valutare l'opportunità di dare attuazione alla parte dispositiva dei rispettivi atti di indirizzo.
 
Non facendosi osservazioni, il PRESIDENTE passa quindi alla votazione della proposta di
coordinamento Coord.1, presentata dai Relatori, che, messa ai voti con il parere favorevole del
GOVERNO, risulta approvata.
 
Il senatore DE CARLO (FdI) comunica che il senatore Calandrini viene designato dal Gruppo di
Fratelli d'Italia quale relatore di minoranza per l'esame del provvedimento in Assemblea.
 
La Commissione, da ultimo, conferisce il mandato ai Relatori a riferire favorevolmente all'Assemblea
sul provvedimento in titolo, con le modifiche apportate nel corso dell'esame, autorizzandoli altresì a
chiedere di svolgere la relazione oralmente e ad apportare le modifiche di coordinamento formale
eventualmente necessarie.
 
La seduta termina alle ore 2,00.
 

ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL
DECRETO-LEGGE)

N. 2505
 

G/2505/18/5 [già em. 1.32 (testo 2)]
Faggi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Testor

Il Senato,
        premesso che:
        al momento vige una grave ingiustizia in tema di tutele per i liberi professionisti perpetrata
all'interno Legge di Bilancio 2022, con particolare riferimento ai commi dal 927 al 933 dell'articolo
unico del provvedimento che, sostanzialmente, hanno trasfuso, all'interno della Legge di Bilancio
2022, il Disegno di legge recante "Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi
ad adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di infortunio" (AS 1474), ormai
fermo da mesi in Commissione Giustizia al Senato;
            i suddetti commi garantiscono una tutela ai liberi professionisti impossibilitati a svolgere le
loro professione in caso di malattia, infortunio o inabilità temporanea assoluta ma, allo stesso tempo, al
comma 933 emerge una grave criticità laddove si prevede una palese discriminazione tra tipologie di
liberi professionisti che possono beneficiare di tali tutele;
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            il comma 933, infatti, stabilisce che per «libero professionista» si intende esclusivamente la
persona fisica che esercita come attività` principale una delle attività` di lavoro autonomo per le quali
e` previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali, escludendo palesemente i professionisti
iscritti in registri e/o elenchi previsti per Legge (es. revisori legali) e tutti i professionisti di cui alla
Legge n. 4/2013 (Professioni non ricomprese in ordini o collegi es. tributarista) e indirettamente anche
i loro assistiti;
            l'omessa menzione dei professionisti iscritti in registri/elenchi e di quelli non organizzati in
ordini o collegi, di cui dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, presenta dei forti
profili di incostituzionalità`, in quanto la loro esclusione e` manifestamente ingiustificata e potrebbe
risultare lesiva del principio di generalità` della norma giuridica;
            inoltre, la norma di fatto contiene anche una grave lesione della concorrenza poiché prevede la
sospensione degli adempimenti tributari per il libero professionista, così come restrittivamente inteso
dalla lettera a) del comma 933, e per i suoi assistiti,  e pertanto i contribuenti potrebbero sentirsi
maggiormente tutelati affidandosi ad un professionista indicato da quest'ultima lettera a) piuttosto che
ai professionisti non ivi ricompresi;
            tale scelta non sarebbe motivata da ragioni di maggior competenza, ma come forma di scelta in
autotutela da parte degli assistiti, che risulterebbe discriminatoria per altri tipi di professionisti quali i
tributaristi,  i  revisori  legali,  gli  amministratori  di  condominio,  i  consulenti  informatici  e  di
organizzazione aziendale, solo per citarne alcune categorie;
        impegna il Governo:
        a superare tali discriminazioni, ristabilendo una parità di diritti in caso di malattia o infortunio
anche per i professionisti iscritti in registri e/o elenchi previsti per Legge e tutti i professionisti di cui
alla Legge n.4 del 14/01/2013.
G/2505/19/5 [già em. 3.0.27 (testo 2)]
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        il decreto-legge in esame reca misure volte a fornire sostegno alle imprese a fronte delle minori
entrate determinate dalle chiusure imposte per fronteggiare la crisi economica e sociale derivante dalla
diffusione dell'epidemia da Covid-19;
        considerato che:
        il settore delle discoteche, sale da ballo, night-club e simili è stato uno dei settori più colpiti dalle
conseguenze del CoVid-19 sulla vita sociale e, di conseguenza, sull'economia;
            secondo i dati comunicati dalle associazioni di categoria del mondo delle discoteche e dei
locali simili, i mancati guadagni legati all'epidemia di Covid-19 hanno superato i 500 milioni di euro;
            solo nel periodo delle festività natalizie sono state stimate perdite per 200 milioni di euro, circa
il 25% del fatturato annuo, con una platea di oltre 400 mila lavoratori che rischia la perdita definitiva
del proprio lavoro.
        Impegna il Governo:
        a  prevedere  che,  per  le  imprese  operanti  nel  settore  di  cui  al  codice  ATECO  93.29.1,
indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il
credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui
all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, spetti altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno 2021 a maggio 2022;
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            a prevedere per l'anno 2022, l'esonero dal versamento della tassa sui rifiuti di cui all'articolo 1,
commi da 641 a 669, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e l'esenzione dal pagamento delle rate
IMU, per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1.
G/2505/20/5 [già em. 24.0.36 (testo 2)]
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Doria
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        il decreto-legge in esame reca misure volte a fornire sostegno alle imprese a fronte delle minori
entrate determinate dalle chiusure imposte per fronteggiare la crisi economica e sociale derivante dalla
diffusione dell'epidemia da Covid-19;
        considerato che:
        negli  ultimi  mesi  i  distributori  stradali  o  autostradali  di  carburante  e  di  gas  naturale  per
autotrazione, localizzati nei comuni il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20
chilometri dal confine con la Confederazione svizzera, con la Repubblica d'Austria, con la Repubblica
francese o con la Repubblica di Slovenia, hanno assistito ad un aumento dei prezzi nel settore elettrico.
        Impegna il Governo:
        a riconoscere un contributo di solidarietà, quale parziale ristoro derivante dall'aumento dei prezzi
nel  settore  elettrico,  attraverso l'istituzione di  un fondo,  nello  stato  di  previsione del  Ministero
dell'economia e finanze, denominato «Fondo di solidarietà per i distributori di carburante nelle aree di
confine» con una dotazione di 80 milioni di euro per l'anno 2022.
G/2505/21/5 (già em. 1.33)
Modena
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        al fine di correggere una grave ingiustizia in tema di tutele per i liberi professionisti perpetrata
all'interno Legge di Bilancio 2022, con particolare riferimento ai commi dal 927 al 933 dell'articolo
unico del provvedimento che, sostanzialmente, hanno trasfuso, all'interno della Legge di Bilancio
2022, il Disegno di legge recante "Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi
ad adempimenti a carico del libero professionista in caso di malattia o di infortunio" (AS 1474), ormai
fermo da mesi in Commissione Giustizia al Senato, sarebbe opportuno intervenire con modifiche delle
citate disposizioni;
            i suddetti commi garantiscono una tutela ai liberi professionisti impossibilitati a svolgere le
loro professione in caso di malattia, infortunio o inabilità temporanea assoluta ma, allo stesso tempo, al
comma 933 emerge una grave criticità laddove si prevede una palese discriminazione tra tipologie di
liberi professionisti che possono beneficiare di tali tutele;
            il comma 933, infatti, stabilisce che per «libero professionista» si intende esclusivamente la
persona fisica che esercita come attività` principale una delle attività` di lavoro autonomo per le quali
e` previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali, escludendo palesemente i professionisti
iscritti in registri e/o elenchi previsti per Legge (es. revisori legali) e tutti i professionisti di cui alla
Legge n. 4/2013 (Professioni non ricomprese in ordini o collegi es. tributarista) e indirettamente anche
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i loro assistiti;
            l'omessa menzione dei professionisti iscritti in registri/elenchi e di quelli non organizzati in
ordini o collegi, di cui dall'articolo 1, comma 2, della legge 14 gennaio 2013, n. 4, presenta dei forti
profili di incostituzionalità`, in quanto la loro esclusione e` manifestamente ingiustificata e potrebbe
risultare lesiva del principio di generalità` della norma giuridica;
            inoltre, la norma di fatto contiene anche una grave lesione della concorrenza poiché prevede la
sospensione degli adempimenti tributari per il libero professionista, così come restrittivamente inteso
dalla lettera a) del comma 933, e per i suoi assistiti,  e pertanto i contribuenti potrebbero sentirsi
maggiormente tutelati affidandosi ad un professionista indicato da quest'ultima lettera a) piuttosto che
ai professionisti non ivi ricompresi.
        tale scelta non sarebbe motivata da ragioni di maggior competenza, ma come forma di scelta in
autotutela da parte degli assistiti, che risulterebbe discriminatoria per altri tipi di professionisti quali i
tributaristi,  i  revisori  legali,  gli  amministratori  di  condominio,  i  consulenti  informatici  e  di
organizzazione aziendale, solo per citarne alcune categorie,
        impegna il Governo:
        a  valutare la  possibilità  di  adottare misure volte  a  superare le  discriminazioni  evidenziate,
ristabilendo una parità di diritti in caso di malattia o infortunio anche per i professionisti iscritti in
registri e/o elenchi previsti per Legge e tutti i professionisti di cui alla Legge n.4 del 14/01/2013.
G/2505/22/5 (già em. 3.0.9)
Ferro, Berardi
Il Senato,
        in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico,
        premesso che:
        occorre assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 12 febbraio 2021,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare misure volte a prevedere che il Fondo di garanzia di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 662 del 1996, possa rilasciare garanzie su portafogli di
operazioni finanziarie finalizzate alla partecipazione ai bandi di gara e agli appalti da parte delle
imprese nonché alla realizzazione dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano
erogate da una banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, ovvero da società di cartolarizzazione di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui
uno o più soggetti iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti  ovvero di promotori così
come previsto all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così come modificato dal
regolamento Europeo 2401/2017.
G/2505/23/5 (già em. 3.0.14)
Ferro, Berardi
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
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        l'articolo 2 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, recante disposizioni in materia di finanziamenti per l'acquisto di nuovi macchinari,
impianti e attrezzature da parte delle piccole e medie imprese, prevede la possibilità per le micro,
piccole e medie imprese, come individuate dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione
del 6 maggio 2003, al fine di accrescere la competitività dei crediti al sistema produttivo, di accedere a
finanziamenti e ai contributi a tasso agevolato per gli investimenti, anche mediante operazioni di
leasing finanziario,  in  macchinari,  impianti,  beni  strumentali  di  impresa e  attrezzature nuovi  di
fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie
digitali:
        ai sensi del comma 2 del citato articolo 2, i finanziamenti sono concessi dalle banche e dagli
intermediari finanziari autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing finanziario, nonché dagli altri
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, comma 1, del testo unico delle leggi in
materia  bancaria  e  creditizia,  di  cui  al  decreto  legislativo  1°  settembre  1993,  n.  385,  che
statutariamente operano nei confronti  delle piccole e medie imprese, purché garantiti  da banche
aderenti alla convenzione di cui al comma 7, a valere su un plafond di provvista, costituito, per le
finalità di cui all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la gestione separata di Cassa depositi e prestiti
S.p.A., per l'importo massimo di 2,5 miliardi di euro incrementabili,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a prevedere la possibilità per l'impresa
beneficiaria, ai fini della concessione delle agevolazioni di cui al citato articolo 2, comma 2, decreto-
legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, di attestare il possesso dei
parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio
2003, mediante apposita autocertificazione resa ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e l'obbligo per il soggetto finanziatore di effettuare la sola
verifica formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa.
G/2505/24/5 [già em. 4.10 (testo 2)]
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        l'articolo 7 del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, ha previsto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali per assunzioni a
tempo determinato nel settore turistico e degli stabilimenti termali;
            il comma 2 dell'articolo 4 del decreto legge in oggetto, prevede il riconoscimento del predetto
esonero contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato - ivi compresi quelli per
lavoro stagionale - stipulati nel primo trimestre del 2022, limitatamente al periodo del rapporto di
lavoro previsto dal contratto e comunque sino ad un massimo di tre mesi, nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali;
            come già sperimentato in passato, la norma rischia di non produrre gli effetti auspicati, in
quanto da qui al 31 marzo sarà ancora vigente lo stato di emergenza ed è improbabile che vengano
fatte assunzioni stagionali;
            occorre riconoscere il beneficio anche in relazione ai lavoratori assunti nei mesi precedenti, per
i quali le aziende stanno pagando retribuzioni e contributi pur in mancanza dei flussi di lavoro attesi,
che si sono notevolmente contratti a causa dell'andamento pandemico e delle misure restrittive
adottate.
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        per scongiurare tale rischio, occorre affermare esplicitamente che lo sgravio compete per tutti i
rapporti di lavoro stagionale nei settori del turismo, degli stabilimenti termali e degli impianti di
risalita attivi nel corso del primo semestre,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di prevedere che l'esonero di cui al citato articolo 7 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sia
riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30 giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo
determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo, degli stabilimenti termali e
degli impianti di risalita, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima del 1º gennaio 2022.
G/2505/25/5 (già em. 4.27)
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        il  lungo  periodo  di  emergenza  sanitaria  a  causa  della  diffusione  del  Covid  ha  fortemente
penalizzato i settori del turismo e degli stabilimenti termali costretti a sostenere ancora oggi costi
ingenti;
            sarebbe opportuno e necessario prevedere misure per attenuare il  peso di tali  oneri e per
consentire la piena ripresa delle attività,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare misure volte a riconoscere una riduzione contributiva ai datori
di lavoro del settore turismo, in analogia con la misura già applicata nel corso del 2021, che sia
proporzionale ai trattamenti di integrazione salariale fruiti nel primo trimestre 2021, prevedendo che il
beneficio sia fruibile entro il mese di dicembre 2022, incentivando per tal via il rientro dei lavoratori in
servizio attivo.
G/2505/26/5 [già em. 8.23 (testo 2)]
Toffanin, Perosino
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        l'articolo 65-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, ha istituito nello stato di previsione del Ministero della cultura il
Fondo per il restauro e per altri interventi conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico
soggetti alla tutela prevista dal codice dei beni culturali e del paesaggio;
            occorre garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a vincolo, gravemente
colpito dalle conseguenze economiche della pandemia in corso, attraverso lo stanziamento di risorse
finanziarie volte a sostenere le aziende legate al mondo del restauro e tutelare la conservazione del
patrimonio culturale del nostro Paese,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte ad incrementare le risorse del predetto
Fondo  al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a vincolo.
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G/2505/27/5 (già em. 8.0.36)
Papatheu
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        la Fondazione Taormina Arte Sicilia istituita con norma regionale è composta dai soci pubblici
Regione Siciliana e dal Comune di Taormina, svolgendo da oltre 40 anni anche  attività istituzionale di
livello internazionale, di ricerca, produzione, documentazione, di formazione di giovani talenti, di
promozione e realizzazione di manifestazioni ed iniziative di livello internazionale nei settori del
cinema, della musica popolare contemporanea di qualità, della musica concertistico-orchestrale, delle
attività liriche, della danza, del teatro contemporaneo e del teatro di tradizione;
            tra le manifestazioni di maggior attrattiva identitaria culturale e turistica che si svolgono nel
territorio siciliano, il Taormina Film Fest giunto alla 67^ edizione, il Festival Internazionale TaoArte
giunto alla 40^ edizione ed il Taobuk Festival giunto alla 11^ edizione costituiscono le più importanti
vetrine internazionali nel settore cinematografico, del teatro e della musica, e multidisciplinare e
letterario che consentono, ogni anno, di rafforzare una parte fondamentale della promozione turistico-
culturale  della  Sicilia,  in  un'ottica  di  interscambio  internazionale  e  di  confronto  nell'area  euro
mediterranea;
            nel settore cinematografico il Festival Internazionale del Cinema di Taormina (Taormina Film
Fest), nato nel 1955, giunto alla sua 67^ edizione, è secondo per storia e notorietà, soltanto alla Mostra
internazionale del cinema di Venezia e, senza dubbio di smentita, è l'evento cinematografico tra i più
antichi e continuativi d'Europa, nonché di maggior attrattiva culturale e turistica del Mezzogiorno.
        la qualità degli argomenti trattati durante le giornate dedicate ai temi del cinema, della musica, del
teatro e della letteratura, nonché le importanti presenze di artisti di fama internazionale che hanno
partecipato alle edizioni del Taormina Film Fest e del Festival Internazionale TaoArte, ovvero dei
premi  Nobel  e  dei  numerosi  autori  ospiti  nelle  numerose  edizioni  del  Taobuk  Festival  è  stata
amplificata  dall'interesse mediatico dei  maggiori  quotidiani  nazionali  ed internazionali,  nonché
dall'interesse delle reti televisive nazionali per la diffusione delle immagini delle due importanti
kermesse  taorminesi,  che  si  impongono  ogni  anno  quale  vetrina  di  promozione  visiva  e  di
riconoscibilità della Sicilia;
            purtroppo  nonostante  il  loro  prestigio  internazionale  tali  eventi  non  godono  di  nessun
contributo stabile da parte delle istituzioni pubbliche rispetto ad altre realtà festivaliere di minore
importanza o di minore tradizione storica che risultano percettori di cospicui contributi a carico della
finanza pubblica. Un intervento normativo colmerebbe, pertanto, tale gravissima lacuna, assicurando
un contributo pluriennale finalizzato all'organizzazione stabile di tali eventi che permetterebbe un
adeguato orizzonte temporale di programmazione;
            Festival cinematografici come quello di Venezia, di Roma o Torino, questi ultimi due ben più
recenti  del  Taormina  Film  Fest,  ovvero  festival  letterari  come  Pordenonelegge  o  come
Festivaletteratura di Mantova ricevono dalle proprie Regioni e/o dallo Stato sostegni economici che
variano dai 10 milioni di euro per il Festival del Cinema di Venezia ai quasi 3 milioni di euro per
quello di Torino;
            nulla viene destinato, invece, da apposite norme nazionali nei confronti delle realtà festivaliere
più importanti del sud nel settore dello spettacolo e della cultura che si tengono nel periodo estivo
nella città di Taormina rendendola, ancor di più, uno spazio fortemente attrattivo sul piano turistico,
nonché un luogo di interesse artistico-culturale unico in Sicilia, in Italia e nel mondo, che concorre a
pieno titolo a determinare la legacy dell'isola,
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        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare misure volte a prevedere per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024 un contributo pari a 500 mila euro in favore della Fondazione Taormina Arte Sicilia da destinare,
in pari quota, per la realizzazione del Festival Internazionale del Cinema di Taormina, del Festival
Internazionale TaoArte e del Festival multidisciplinare e letterario TaoBuk Festival.
G/2505/28/5 (già em. 9.4)
Gallone, Toffanin, Manca
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022,  n.  4,  recante  Misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che,
            lo sport e gli impianti sportivi sono stati già colpiti in modo drammatico dalle misure messe in
atto per contenere la diffusione del Virus Sars Cov-2 e Covid-19;
            tali misure hanno inciso significativamente nei confronti dei gestori degli impianti sportivi, in
particolare nei confronti delle società sportive professionistiche e associazioni e società sportive
dilettantistiche, costretti alla chiusura per lunghi periodi o a svolgere attività senza la presenza di
pubblico, a spendere somme ingenti per l'adeguamento alle misure anti COVID e a subire il crollo
delle entrate senza che le stesse potessero essere compensate da ristori adeguati;
            la legge n. 234/2021, legge di bilancio 2022, ai commi 923 e 924, è intervenuta a sostegno
delle federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e le associazioni e società sportive
professionistiche e dilettantistiche, gravemente colpite dall'emergenza degli ultimi anni dovuta a causa
della pandemia da Covid-19;
            la norma, in particolare, prevede la sospensione dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile 2022, dei
termini:
        relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti
d'imposta;
            relativi ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione
obbligatoria;
            dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nei mesi di gennaio e
febbraio, marzo e aprile 2022;
            relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in scadenza dal 1° gennaio 2022 al 30 aprile
2022.;
        considerato che:
        il settore sportivo, in particolare, proprio a fronte della drammatica situazione, ha necessità di
essere sostenuto a causa delle perdite di fatturato che le società e le associazioni e società sportive
stanno accumulando ormai da due anni,
            a tutto ciò si è aggiunto, negli ultimi mesi, l'esponenziale aumento del costo dell'energia
termica ed elettrica che ha inflitto un ulteriore severo colpo ai già precari piani economici finanziari
dei gestori di impianti sportivi;
        impegna il Governo:
            a prevedere misure di sostegno adeguate attraverso la proroga dei termini di cui all'articolo 1,
comma 923, comma 1, lett. a), b), c) e d), della l. n. 234/2021, fino al 31 agosto 2022 prevedendo che i
versamenti sospesi siano effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione
entro il 30 settembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 24 rate mensili di pari
importo, a partire dal 30 settembre 2022, senza interessi.
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G/2505/29/5 (già em. 13.0.109)
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        l'articolo 1, comma 706, della legge 234/2021 - legge di bilancio 2022 - ha prorogato dal 31
dicembre 2021 al 31 marzo 2022, l'esonero dal pagamento del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitari nonché del canone per l'occupazione delle aree destinate ai
mercati;
            da  ultimo,  l'articolo  3-quinquies  del  decreto  legge  30  dicembre  2021,  n.  228  -  recante
Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi -, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
febbraio 2022, n. 15, ha disposto l'ulteriore proroga, sino al 30 giugno 2022 delle disposizioni -
contenute nei commi 4 e 5 dell'articolo 9-ter  del D.L. n. 137/2020 - che, rispettivamente, per le
imprese di ristorazione e di somministrazione di alimenti  e bevande, titolari  di  concessioni o di
autorizzazioni concernenti l'utilizzo di suolo pubblico: consentono la presentazione semplificata, per
via telematica e senza pagamento dell'imposta di  bollo delle domande di nuove concessioni per
l'occupazione  di  suolo  pubblico  e  delle  domande  di  ampliamento  delle  superfici  già  concesse;
escludono che la posa di strutture amovibili in spazi aperti sia soggetta a talune autorizzazioni e ai
termini per la loro rimozione, previsti a legislazione vigente;
            tali proroghe si sono rese necessarie al fine di sostenere le categorie commerciali che hanno
accusato gli effetti più pesanti a causa delle misure restrittive adottate per combattere la pandemia da
Covid-19;
            considerata la persistente difficoltà economica delle attività coinvolte che dopo un lungo e
difficile periodo stanno cercando di avviare la ripresa,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di prorogare ulteriormente il predetto termine almeno fino al 30 settembre
2022.
G/2505/30/5 (già em. 15.0.1000/77)
Saccone
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        con riferimento al Sisma Bonus, sarebbe opportuno prevedere che per gli interventi di cui al
comma 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno 2022 non è stato stipulato il relativo atto
pubblico di compravendita, spetti la detrazione nella misura del 110 per cento per le spese sostenute
dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2022 e nella misura ordinaria, rispettivamente del 75 per cento e
dell'85, per cento del prezzo della singola unità immobiliare, per le spese sostenute dal 1 luglio 2022;
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            confermando un consolidato principio di cassa applicato alle spese capaci di generare il credito
fiscale, tale misura non richiederebbe una nuova copertura finanziaria giacché le spese sostenute entro
il 30/6/2022 produrranno un credito pari al 110% di tali spese (come già è previsto dalla normativa), le
spese sostenute successivamente al  30/6/2022 saranno invece capaci di  generare un credito pari
all'85% di tale spesa (anche in questo caso il beneficio già è previsto dalla normativa),
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di adottare misure volte a confermare la detrazione di cui in premessa.
G/2505/31/5 (già em. 19.42)
Binetti
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        l'articolo 19 del presente decreto legge reca misure urgenti per la scuola, l'università e la famiglia;
            occorre prevedere norme, in attuazione degli articoli 3 e 34 della Costituzione, finalizzate a
rimuovere  gli  ostacoli  di  ordine  economico  e  sociale  che  limitano  l'uguaglianza  dei  cittadini
nell'accesso all'istruzione superiore e a consentire ai capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi o in
situazione di handicap, di raggiungere i gradi più alti degli studi;
            al fine di consentire anche alle istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica
(AFAM) di  dare concreta  attuazione ai  servizi  e  alle  iniziative in favore degli  studenti  disabili,
l'articolo 1, comma 542 della legge  178/2020, ha disposto l'incremento di € 1 mln annui dal 2021, al
fine di consentire alle medesime istituzioni di dare concreta attuazione ai servizi e alle iniziative in
favore degli studenti con handicap riconosciuto ai sensi della L. 104/1992, con invalidità superiore al
66%;
            le università e le istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale di cui
all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n.  508, dovrebbero esonerare totalmente dalla tassa
d'iscrizione e dai contributi universitari, per tutti i corsi di cui all'articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, oltre che gli studenti beneficiari ivi indicati,
anche gli uditori in situazione di handicap con un'invalidità riconosciuta pari o superiore al 66 per
cento,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a dare attuazione a quanto esposto in
premessa.
G/2505/32/5 [già em. 19.0.23 (testo 2)]
Modena
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        l'articolo 255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77 e l'articolo 1, commi 925 e 926, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, hanno
autorizzato il Ministero della Giustizia ad assumere a tempo determinato, con contratti della durata
massima di 12 mesi, fino a 1.080 unità di personale amministrativo non dirigenziale da impiegare nelle
attività di eliminazione dell'arretrato relativo ai procedimenti di esecuzione delle sentenze penali di
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condanna;
            al  fine di  garantire  la  piena funzionalità  degli  uffici  giudiziari  e  di  far  fronte  alle  gravi
scoperture di organico, anche per valorizzare il contributo sinora offerto, nonché l'esperienza maturata
nell'ambito delle  attività  svolte  presso gli  uffici  giudiziari,  occorre  prorogare ulteriormente tali
contratti,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volta a prorogare di almeno 12 mesi i contratti di
lavoro  a  tempo  determinato  degli  operatori  giudiziari,  Area  II  F1,  assunti  in  applicazione,
rispettivamente,  dell'articolo  255  del  decreto-legge  19  maggio  2020,  n.  34,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e dell'articolo 1, commi 925 e 926, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.
G/2505/33/5 (già em. 20.0.25)
Ferro, Berardi
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        il Regolamento n. 1394 del 2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, fissa
le norme specifiche riguardanti l'autorizzazione, la supervisione e la farmacovigilanza dei medicinali
per terapie avanzate che devono soddisfare alcune condizioni;
            al  fine  di  garantire  l'accesso  all'innovazione  al  più  ampio  numero  possibile  di  pazienti
potenzialmente  eleggibili  e  di  implementare  correttamente  modelli  innovativi  di  pagamento
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono
nel tempo, occorre che l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come
definite dal citato regolamento n. 1394 del 2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre
2007, rateizzato in più anni e condizionato al risultato, venga assunto negli esercizi in cui si prevede
debbano essere disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di
modelli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2
agosto 2019,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di dare attuazione a quanto esposto in premessa.
G/2505/34/5 (già em. 23.0.24)
Modena, Ferro, Saccone
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        ai sensi dell'articolo 2 del decreto legge 12/09/1983, n. 463, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 1983, n. 638, le ritenute previdenziali ed assistenziali operate dal datore di lavoro
sulle retribuzioni dei lavoratori dipendenti, ivi comprese le trattenute effettuate ai sensi degli articoli
20, 21 e 22 della legge 30 aprile 1969, n. 153 , debbono essere comunque versate e non possono essere
portate a conguaglio con le somme anticipate, nelle forme e nei termini di legge, dal datore di lavoro ai
lavoratori  per conto delle gestioni  previdenziali  ed assistenziali,  e  regolarmente denunciate alle
gestioni stesse, tranne che a seguito di conguaglio tra gli importi contributivi a carico del datore di
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lavoro e le somme anticipate risulti un saldo attivo a favore del datore di lavoro. L'omesso versamento
delle ritenute di  cui al  comma 1,  per un importo superiore a euro 10.000 annui,  è punito con la
reclusione fino a tre anni e con la multa fino a euro 1.032. Se l'importo omesso non è superiore a euro
10.000 annui, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 50.000;
            al  fine  di  sostenere  economicamente  i  datori  di  lavoro  privati  occorre  prevedere  una
disposizione in materia di omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali connesso
all'emergenza epidemiologica da Covid-19,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a prevedere che se l'importo omesso non è
superiore a 5.000 euro annui, la sanzione amministrativa pecuniaria non può essere superiore al triplo
dell'importo omesso.
G/2505/35/5 (già em. 28.0.34)
Paroli, Gallone
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        il quadro normativo e giurisprudenziale in materia di IMU esclude dall'imposta le abitazioni
principali e tutti gli "alloggi sociali" destinati ad abitazione principale sicché, sulla base del canone di
mera ragionevolezza, la stessa disciplina dev'essere necessariamente applicata anche a tutti gli alloggi
popolari di proprietà degli Enti ex IACP;
            nella norma, tuttavia, un esplicito riferimento agli alloggi degli Enti ex IACP, è presente
solamente ove essa prevede l'applicazione della detrazione di 200 euro sull'imposta dovuta (legge
160/2019,  comma  749,  ultimo  periodo):  ciò  induce  alcuni  Comuni,  supportati  da  parte  della
giurisprudenza, a interpretazioni restrittive che determinano un'inspiegabile disparità di trattamento tra
"alloggi popolari" e "alloggi sociali" detenuti da altri Enti;
            paradossalmente,  in  difetto di  un intervento normativo di  interpretazione autentica,  si  è
constatata la presenza di orientamenti giurisprudenziali contrastanti laddove alcune commissioni
tributarie, a differenza di altre, hanno disapplicato l'esclusione dall'imposta, disponendo per gli alloggi
di proprietà degli Enti ex IACP un trattamento impositivo più severo delle abitazioni di lusso, ville e
castelli  (categorie  catastali  A/1,  A/8 e  A9)  destinate  ad abitazioni  principali  che  sono soggette
ugualmente alla detrazione di 200 euro sull'imposta e a un'aliquota base dello 0,5%, a fronte di
un'aliquota media dello 0,7% applicata agli alloggi popolari degli Enti ex IACP;
            gli  alloggi di proprietà degli Enti ex IACP, in considerazione della funzione di interesse
generale che esclude finalità di lucro ed assolve unicamente finalità sociali, non devono e non possono
essere assoggettati ad imposta, pertanto, anche nel caso in cui non siano stati ancora assegnati;
            per tali ragioni, si ritiene che soltanto un intervento normativo di interpretazione autentica
possa rivelarsi risolutivo per consentire anche agli Enti ex IACP di fruire, per tutti gli alloggi di
proprietà, del regime tributario di favore previsto per gli alloggi sociali e per le abitazioni principali,
eliminando così un'inaccettabile ed illogica disparità di trattamento;
            in assenza, perciò, di un espresso intervento normativo autenticamente interpretativo, la palese
irrazionalità ed iniquità del trattamento tributario degli  alloggi popolari  è destinata a permanere
costringendo  gli  Enti  ex  IACP,  loro  malgrado,  per  far  fronte  al  prelievo  tributario,  a  ridurre
drasticamente gli interventi di manutenzione degli immobili favorendo il progressivo degrado del
patrimonio edilizio e l'aggravamento delle problematiche sociali dei quartieri;
            si tratta di restituire alle norme l'originaria intenzione del legislatore, ovvero l'escludere un
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elemento di capacità contributiva negli immobili con caratteristiche oggettive di alloggi popolari;
            peraltro, considerate pertanto le iniziali intenzioni del legislatore, l'intervento di interpretazione
autentica è neutro rispetto all'integrità del bilancio pubblico, non essendo fin dall'origine previsto
nessun gettito per gli alloggi popolari di proprietà degli Enti ex IACP,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a chiarire che l'esenzione IMU si applica
anche ai fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posseduti dagli istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli  IACP, istituiti  in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall'effettiva assegnazione o locazione.
G/2505/36/5 (già em. 3.143)
Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
        a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 3.143.
G/2505/37/5 (già em. 3.0.34)
Faraone, Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 3.0.34
G/2505/38/5 (già em. 3.0.67)
Sbrollini, Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 3.0.67
G/2505/39/5 (già em. 8.32)
Sbrollini, Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 8.32
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G/2505/40/5 (già em. 8.37)
Carbone
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 8.37
G/2505/41/5 (già em. 9.1)
Sbrollini, Conzatti, Faraone, Evangelista
La Commissione,
            In sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
        le imprese che promuovono la propria immagine, ovvero i propri prodotti e servizi, tramite
campagne pubblicitarie effettuate da società ed associazioni sportive professionistiche e dilettantistiche
operano in un settore, come quello sportivo e in particolare locale, caratterizzato da un'alta visibilità e
da una significativa funzione sociale, attualmente attraversato da difficoltà finanziarie particolarmente
acuite nel contesto dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, al punto da poter metterne in
discussione la continuità aziendale;
            già nell'agosto 2020, con il Decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, era stato introdotto un
credito d'imposta per investimenti pubblicitari e di sponsorizzazione effettuati in favore di leghe e
società sportive professionistiche e di società e associazioni sportive dilettantistiche;
            il Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, Sostegni-bis, all' articolo 10 prorogava per il 2021 tale
credito d'imposta;
        considerato che:
        il Decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, introduce ristori finalizzati a garantire la continuità delle
attività che risultano particolarmente penalizzate dalla pandemia o chiuse in conseguenza delle misure
di prevenzione;
            il decreto è stato pubblicato a gennaio, in una situazione macroeconomica differente rispetto
alla presente ed auspicava di essere la coda di chiusura alla situazione emergenziale da COVID-19. Le
esigenze di sostegno alle imprese, cui opportunamente guarda il decreto in esame, sono oggi cambiate
ed aggravate da alcune complicazioni internazionali, politiche ed economiche che segnalano
l'opportunità di interventi più decisivi in alcuni settori;
        considerato inoltre che:
        le soluzioni individuate nel decreto non sono sufficienti ad evitare il rischio di chiusura di
molteplici realtà imprenditoriali e a scongiurare gravi ricadute sull'economia intera e sui suoi cittadini;
            la proroga di un incentivo agli investimenti in campagne pubblicitarie di tale portata, si ritiene
necessaria, anche per i prossimi mesi, in quanto si pone l'obiettivo di innescare un circolo virtuoso in
cui l'attività di promozione e sponsorizzazione possa contribuire al sostegno degli operatori sportivi,
promuovendo lo sviluppo dell'attività di advertising resa da tali soggetti anche in funzione del
rispettivo brand, a livello locale e su scala più ampia.
            Tutto quanto premesso,
        Impegna il Governo:
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        a prorogare il credito d'imposta per le spese di promozione della propria immagine, ovvero i
propri prodotti e servizi, tramite campagne pubblicitarie effettuate da società ed associazioni sportive
professionistiche e dilettantistiche che investono nei settori giovanili e rispettano determinati limiti
dimensionali.
G/2505/42/5 [già em. 9.16 (testo 2)]
Sbrollini, Conzatti, Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
        a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 9.16 testo 2
G/2505/43/5 (già em. 13.0.71)
Evangelista
La Commissione,
            In sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
        A seguito dell'emergenza sanitaria Covid-19, e le conseguenti esigenze di distanziamento, sono
aumentate le necessità, per molti soggetti, di sfruttare il suolo pubblico nello svolgimento della propria
attività. Per questo motivo la tassa sull'occupazione di suolo pubblico è stata congelata da inizio
pandemia proprio per favorire bar e ristoranti che non potevano per alcuni periodi, ospitare clienti
all'interno dei locali;
            con il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, era stata introdotta l'esenzione dal pagamento
della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP) e del canone occupazione spazi ed
aree pubbliche (COSAP) per le imprese di pubblico esercizio titolari di concessioni o di autorizzazioni
concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, applicabile dal 1° gennaio 2020;
            il Decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, (c.d. Decreto agosto) aveva prorogato di due mesi
l'esenzione dal pagamento TOSAP e successivamente il Decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137 (c.d.
Decreto Ristori) aveva previsto l'ulteriore proroga degli esoneri in questione dal 1° gennaio 2021 al 31
marzo 2021.
        il  Decreto Sostegni, ha prorogato ulteriormente gli esoneri dal versamento della tassa e del
canone per l'occupazione di spazi e aree pubbliche (TOSAP/COSAP) fino al 30 giugno 2021. Con il
decreto Sostegni-bis  la proroga è arrivata al 31 dicembre 2021 ed infine, la manovra di bilancio
estende l'esenzione tassa occupazione suolo pubblico anche ai primi 3 mesi del 2022;
        considerato che:
        il Decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, introduce ristori finalizzati a garantire la continuità delle
attività che risultano particolarmente penalizzate dalla pandemia o chiuse in conseguenza delle misure
di prevenzione;
            il  perdurare della  crisi  pandemica da Covid-19,  l'andamento dei  contagi  e  la  grave crisi
energetica che sta affliggendo l'economia mondiale, dimostrano come vi sia ancora necessità di ingenti
sostegni ad imprese e le soluzioni individuate nel decreto non sono sufficienti ad evitare il rischio di
chiusura di molteplici realtà e a scongiurare gravi ricadute sull'economia intera e sui suoi cittadini.
Pertanto, sarebbe opportuno prevedere una misura come quella prevista dai precedenti provvedimenti,
che possa consentire ad attività quali bar e ristornati, di proseguire la loro attività, anche attraverso
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l'occupazione del suolo pubblico, ma con lo sgravo dei costi da sostenere per la tassa per l'occupazione
di spazi ed aree pubbliche;
            Tutto quanto premesso,
        Impegna il Governo:
        a sospendere fino al 30 giugno 2022 la tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche.
G/2505/44/5 (già em. 14.0.20)
Evangelista
La Commissione,
            In sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
        la guerra in Ucraina sta accelerando un processo che era già in atto: la volatilità dei prezzi
dell'energia ed un rialzo, ormai duraturo, dei prezzi delle materie prime. Invero, la crisi energetica che
si sta attualmente affrontando rappresenta la principale preoccupazione del mondo industriale e del
sistema produttivo ed economico nel suo complesso;
            i fornitori di energia elettrica e gas naturale stanno attraverso un periodo di particolare gravità e
tale congiuntura sta determinando anche un notevole aumento dei valori delle garanzie che vengono
richieste ai medesimi fornitori per potere continuare ad operare sul mercato; garanzie alle quali è
evidente non possono più fare fronte da soli. Per questo motivo, già diversi fornitori italiani di energia
sono andati  in  default,  coinvolgendo oltre  300.000 utenze  con conseguenze  drammatiche  per  i
consumatori finali;
            il  Decreto-legge 27 gennaio 2022 n.  4,  oltre a prevedere ristori  finalizzati  a garantire la
continuità delle attività che risultano chiuse o particolarmente penalizzate dalla pandemia, introduce
una  serie  di  misure  dirette  a  contenere  gli  effetti  dell'aumento  dei  prezzi  delle  principali  fonti
energetiche;
            il decreto è stato pubblicato a gennaio, in una situazione macroeconomica differente rispetto
alla presente ed auspicava di essere la coda di chiusura alla situazione emergenziale da COVID-19. Le
esigenze di sostegno alle imprese, cui opportunamente guarda il decreto in esame, sono oggi cambiate
ed  aggravate  da  alcune  complicazioni  internazionali,  politiche  ed  economiche  che  segnalano
l'opportunità di interventi più decisivi in alcuni settori;
        considerato che:
        rispetto a questo nuovo scenario, cambiato radicalmente da gennaio ad oggi, le risposte proposte
dal provvedimento risultano essere parziali ed esigue, e la dotazione degli interventi destinati alle
imprese più colpite rende oggettivamente debole la capacità di misure di contrastare le conseguenze
economiche emerse in queste ultime settimane;
            le  soluzioni  individuate  nel  decreto  non  sono  sufficienti  a  scongiurare  gravi  ricadute
sull'economia intera e sui suoi cittadini e pertanto si ritiene necessario adottare misure a favore dei
fornitori  di  energia  elettrica  e  gas  naturale  che  consentano  a  quest'ultimi  il  necessario
approvvigionamento di materie prime e dunque la possibilità di rifornire i propri clienti;
            Tutto quanto premesso,
        Impegna il Governo:
        a concedere garanzie in favore di banche e istituti finanziari affinché rilascino crediti di firma
(fideiussioni) ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con sede in Italia, al fine di assicurare la
necessaria liquidità a quest'ultimi.
G/2505/45/5 (già em. 15.25)

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2708

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


Magorno, Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        impegna il Governo:
        a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 15.25
G/2505/46/5 (già em. 16.38)
Carbone
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        impegna il Governo:
        a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 16.38
G/2505/47/5 (già em. 16.0.2)
Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        impegna il Governo:
        a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 16.0.2
G/2505/48/5 (già em. 19.5)
Sbrollini, Faraone, Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 19.5
G/2505/49/5 (già em. 19.59)
Evangelista
La Commissione,
            In sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
        in Italia gli anziani, oltre 17 milioni di persone, vivono quotidianamente crescenti esigenze
finanziarie dovute all'insufficienza delle pensioni a coprire i costi per cure e per l'assistenza sanitaria e
domiciliare o per sostenere economicamente i figli in difficoltà per le conseguenze della crisi;
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            tali esigenze di supporto alle famiglie potrebbero essere soddisfatte attraverso una più ampia
diffusione di misure finanziarie capaci di rendere "liquida", anche parzialmente, la prima casa, come i
prestiti ipotecari vitalizi che costituiscono l'unica alternativa alla vendita "irreversibile" della nuda
proprietà dell'abitazione dell'anziano.
        il prestito ipotecario vitalizio costituisce un finanziamento garantito da un immobile, che consente
al proprietario di convertire immediatamente parte del valore dell'immobile in una somma liquida
disponibile al fine di soddisfare le esigenze personali o familiari, rimanendo pienamente proprietario e
senza che lo stesso sia tenuto a lasciare l'abitazione;
            Tutto quanto premesso,

        impegna il Governo:
        ad instituire un'apposita sezione all'interno del Fondo prima casa destinata alla concessione di una
garanzia pubblica per incentivare gli istituti finanziari a concedere operazioni di prestito vitalizio
ipotecario destinato agli ultra 60 enni consentendo loro la possibilità di richiedere ed ottenere una
somma di denaro senza dover pagare alcuna rata, né interessi.
G/2505/50/5 (già em. 19.0.20)
Sbrollini, Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 19.0.20
G/2505/51/5 (già em. 24.45)
Evangelista
La Commissione,
            In sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
        il Decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, introduce ristori finalizzati a garantire la continuità delle
attività che risultano particolarmente penalizzate dalla pandemia o chiuse in conseguenza delle misure
di prevenzione;
            all'articolo 24, comma 7 del decreto, viene incrementato di 5 milioni per l'anno 2022, il fondo
già esistente, istituito dall'articolo 85, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, destinato al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa, anche per effetto di
dilazione, tra il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1°
gennaio 2018,  anche mediante contratti  di  locazione finanziaria,  di  veicoli  nuovi  di  fabbrica di
categoria M2 e M3.
        tale sostegno è destinato solo alle imprese che effettuano trasporti di linea autorizzati, come
servizi interregionali di competenza statale, servizi internazionali, servizi di trasporto regionale e
locale non soggetti a obblighi di servizio pubblico;
        considerato che:
        il provvedimento in esame presenta una grave incongruenza in quanto la disposizione di cui sopra
esclude ingiustamente e inspiegabilmente le imprese dei bus turistici. Non si comprende come mai tali
imprese  che  sono ferme per  la  crisi,  che  stanno soffrendo,  non ricevano un  aiuto  per  i  leasing
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dilazionati;
            Tutto quanto premesso,

        Impegna il Governo:
        a provvedere alla possibilità di concedere un'autorizzazione di spesa volta a favorire il ristoro
delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing anche per le imprese esercenti trasporto turistico di
persone che hanno acquistato un veicolo a trazione alternativa a metano, a gas naturale liquefatto,
ibrida ed elettrica ovvero a motorizzazione termica e conformi alla normativa euro VI.
G/2505/52/5 (già em. 26.0.61)
Evangelista
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio  2022,  n.  4,  recante  misure  urgenti  in  materia  di  sostegno alle  imprese  e  agli  operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»

        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 26.0.61
G/2505/53/5
Dell'Olio, Ferrero, Damiani, Errani, Manca, Conzatti, Steger
La Commissione,
            in sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, introduce ristori finalizzati a garantire la continuità delle
attività che risultano particolarmente penalizzate dalla pandemia o chiuse in conseguenza delle misure
di prevenzione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221.
Il provvedimento, inoltre, introduce una serie di misure dirette a contenere gli effetti dell'aumento dei
prezzi delle principali fonti energetiche che si sta attualmente affrontando e che al momento
rappresenta la principale preoccupazione del mondo industriale e del sistema produttivo ed economico
nel suo complesso;
            il decreto-legge è stato pubblicato a gennaio, in una situazione macroeconomica differente
rispetto alla presente ed auspicava di essere la coda di chiusura alla situazione emergenziale da
COVID-19. Le esigenze di sostegno alle famiglie e alle imprese, cui opportunamente guarda il decreto
in esame, sono oggi cambiate ed aggravate da alcune complicazioni internazionali, politiche ed
economiche - la guerra in Ucraina e le sue conseguenze sull'economia mondiale, il caro energia, le
incertezze sull'andamento dei prezzi, la crisi di approvvigionamento delle materie prime - che
segnalano l'opportunità di interventi più decisivi in alcuni settori come il settore primario, quello della
distribuzione ed i settori energivori;
            l'effetto combinato dell'aumento costo delle materie prime e dell'aumento dell'inflazione
rappresentano un problema serio per le famiglie e per tutte le imprese, mettendo a rischio la pur
rilevante ripresa economica del Paese registrata nell'anno 2021,
        considerato che:
            rispetto a questo nuovo preoccupante scenario, mutato in senso negativo da gennaio ad oggi, le
risposte proposte dal provvedimento risultano oggettivamente essere parziali ed esigue, e la dotazione
degli interventi destinati alle famiglie e alle imprese più colpite rende oggettivamente debole la
capacità delle misure previste di contrastare le conseguenze economiche emerse in queste ultime
settimane;
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            le soluzioni individuate nel decreto-legge, pur condivisibili, devono essere necessariamente
potenziate al fine di evitare la chiusura di molteplici realtà imprenditoriali e a scongiurare gravi
ricadute sull'economia intera e sulla società;
            la situazione attuale aggrava ulteriormente i problemi di liquidità con cui devono misurarsi
famiglie e imprese, in particolare le PMI,
        considerato, inoltre, che:
            nell'Unione europea, come in molte altre regioni del mondo, si registra attualmente
un'impennata dei prezzi dell'energia, fonte di grande preoccupazione per i cittadini, le imprese, le
istituzioni europee e i governi di tutta l'UE;
            l'invasione dell'Ucraina, la nuova realtà geopolitica e del mercato dell'energia impongono di
potenziare l'indipendenza energetica dell'Europa, di mutare il mix energetico riducendo la dipendenza
dai combustibili fossili, di potenziare lo stoccaggio del gas e di diversificare l'approvvigionamento
energetico anche accelerando lo sviluppo delle energie pulite e rinnovabili e la produzione delle loro
componenti chiave;
            l'attuale situazione del mercato dell'energia e la relativa impennata dei prezzi richiede una
risposta rapida e coordinata e il quadro giuridico esistente consente all'UE e ai suoi Stati membri di
intervenire per contrastare gli effetti delle improvvise fluttuazioni dei prezzi;
            l'instabilità geopolitica, la mutata competizione strategica e le minacce alla sicurezza,
impattano direttamente su interi settori economici e sociali, e richiedono pertanto la condivisione di un
programma europeo di interventi che l'Italia è chiamata a perseguire sia con politiche nazionali che a
livello UE;
            la comunicazione della Commissione UE «REPowerEU», pubblicata l'8 marzo 2022 e
richiamata nelle conclusioni della riunione informale dei Capi di Stato o di Governo dei paesi membri
dell'Unione riunitisi a Versailles il 10 e 11 marzo 2022, definisce nuove azioni per aumentare la
produzione di energia verde, diversificare gli approvvigionamenti e ridurre la domanda. Per affrontare
l'emergenza la Commissione UE propone, in particolare, di calmierare i prezzi al dettaglio (anche
stabilendo limiti di prezzo temporanei), di sostenere le imprese fortemente esposte (ipotizzando un
nuovo e autonomo Temporary Framework per gli aiuti di Stato e modifiche mirate del sistema ETS) e
di finanziare tali interventi anche attraverso misure temporanee di carattere fiscale sui proventi
straordinari e utilizzando gli introiti più elevati del previsto provenienti dal sistema ETS;
            sono inoltre indispensabili interventi a livello europeo che consentano un salto di qualità nelle
politiche industriali avendo quali obiettivi la transizione ecologia sulla base del Green New Deal e la
redistribuzione del reddito con il rilancio del sistema di welfare;
            l'Italia con l'Europa è chiamata a mettere in campo strumenti anche nuovi (es. Eurobond, RRF
energetico) per affrontare la drammatica crisi di sistema e sosteniamo ogni iniziativa del Governo in
questa direzione,
        considerato, infine, che:
            alla Camera dei deputati è stato recentemente presentato il decreto-legge 1º marzo 2022, n. 17,
recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», che può rappresentare
uno dei veicoli normativi su cui convogliare le misure che, per le ragioni espresse in premesse, non
sono state recepite nel decreto in esame.
        Tutto quanto premesso,
        impegna il Governo:
            - a recepire nella legislazione nazionale gli strumenti per fronteggiare la crisi energetica in via
di definizione al livello UE e a semplificare ulteriormente le procedure per lo sviluppo delle fonti
rinnovabili ed inoltre a valutare l'opportunità di incrementare la percentuale di detrazione per l'acquisto
e l'installazione di impianti fotovoltaici e la possibilità di consentire la detrazione a fronte
dell'installazione sistemi di accumulo per fotovoltaico già installato;
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            - ad adoperarsi presso le istituzioni dell'Unione europea affinché il quadro temporaneo UE
(Temporary Framework) venga esteso e potenziato anche al fine di consentire la proroga della
moratoria in favore delle micro, piccole e medie imprese relativamente all'apertura di credito e
concessione di prestiti e finanziamenti;
            - a calmierare i prezzi dei carburanti ed a predispone specifiche misure di sostegno per
l'autotrasporto merci, per la rete dei distributori di carburanti, in particolare di gas naturale e metano, e
del trasporto turistico e della navigazione interna;
            - ad estendere i contributi straordinari previsti per le imprese energivore anche al settore
sportivo - in particolare agli impianti natatori - e a quello agricolo;
            - ad estendere la riduzione dell'IVA al 5 per cento, già concessa alle somministrazioni di gas
naturale per usi civili, industriali e per autotrazione, anche ai contratti servizio energia e al
teleriscaldamento, con lo scopo di contenere gli effetti degli aumenti del prezzo del gas e ad adottare le
opportune iniziative per un riordino della disciplina delle componenti degli oneri generali di sistema;
            - a predispone specifiche misure di sostegno per l'autotrasporto merci, per la rete dei
distributori di carburanti, in particolare di gas naturale e metano, e del trasporto turistico e della
navigazione interna;
            - a prevedere un potenziamento del ristoro in favore dei familiari dei medici vittime del dovere
deceduti a causa dell'infezione da Sars-Covid-19;
            - ad adottare misure per il personale del sistema di emergenza territoriale 118 e stabilizzazione
del personale medico in servizio;
            - ad adottare misure in favore degli enti territoriali con specifico riferimento a quelli in
situazione di dissesto e per favorire procedure più rapide di reclutamento di segretari comunali e
provinciali;
            - a prorogare a tutto il 2022 il raddoppio del limite di esenzione fiscale e contributivo per il
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal datore di lavoro ai lavoratori;
            - a monitorare l'andamento dell'utilizzo del Superbonus per le case unifamiliari al fine di
garantire le condizioni per una breve proroga del temine relativo al raggiungimento del primo stato di
avanzamento dei lavori attualmente previsto al 30 di giugno 2022;
            - a predispone un pacchetto di interventi per il sostegno del settore agricolo con specifico
riferimento: alla riduzione delle accise e dell'iva sul gasolio agricolo; alla sospensione degli oneri
previdenziale; alla inclusione delle imprese agricole tra le energivore;
            - a predispone ulteriori misure di sostegno del settore del turismo, con particolare riferimento
ad interventi di esonero temporaneo dal versamento dei contributi previdenziali;
            - ad assicurare l'incremento delle risorse per l'organico Covid scuola;
            - a prevedere misure volte a sostenere i proprietari di immobili in conseguenza della
sospensione degli sfratti per emergenza da COVID-19.
G/2505/54/5 (già em. 2.12)
Steger, Durnwalder, Laniece
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico;
        premesso che:
            l'articolo 2 del decreto-legge all'esame istituisce nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico un fondo, denominato «Fondo per il rilancio delle attività economiche», con una
dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione di aiuti in forma di
contributi a fondo perduto a favore delle imprese in possesso di taluni requisiti, che svolgono in via
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prevalente attività di commercio al dettaglio identificate da specifici codici ATECO;
        impegna il Governo:
            ad integrare l'elenco dei beneficiari delle misure previste all'articolo 2, superando il concetto di
«attività svolta in via prevalente», al fine di garantire sostegno anche alle aziende che svolgono
l'attività di commercio con codice ATECO secondario e che fino ad oggi sono state escluse dalle
misure di sostegno, sia a livello nazionale che regionale, per le attività secondarie di noleggio,
negozio, bar e rifugio.
G/2505/55/5 (già em. 3.54)
Steger, Durnwalder, Laniece
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico;
        impegna il Governo:
            ad integrare l'elenco dei beneficiari delle misure previste all'articolo 3, superando il concetto di
«attività svolta in via prevalente», al fine di garantire sostegno anche alle aziende che svolgono
l'attività di commercio con codice ATECO secondario e che fino ad oggi sono state escluse dalle
misure di sostegno, sia a livello nazionale che regionale, per le attività secondarie di noleggio,
negozio, bar e rifugio.
G/2505/56/5 (già em. 3.91)
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger
Il Senato,
            in sede di esame dell'AS 2505 recante «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
            considerata l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di
COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente la
montagna,
        impegna il Governo a inserire nel primo provvedimento utile, i contenuti dell'emendamento 3.91.
G/2505/57/5 (già em. 8.0.3)
Ferrazzi
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 8.0.3.
G/2505/58/5 (già em. 9.26)
Nannicini
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
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degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 9.26.
G/2505/59/5 (già em. 10.0.38)
Pittella
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 1.0.38.
G/2505/60/5 (già em. 10.0.52)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4,
recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute
e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti
degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico;
        premesso che:
            al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di trasporto pubblico locale sull'intero
territorio nazionale, sarebbe opportuno prevedere che una quota delle risorse, nel limite massimo di
500 milioni di euro, a valere sul rifinanziamento della legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1,
comma 1016, di cui alla legge 30 dicembre 2021, n. 234, può essere destinata anche a interventi di
realizzazione o di manutenzione straordinaria di sistemi di trasporto pubblico, anche di traslazione,
non aventi le caratteristiche di sistemi di trasporto rapido di massa;
            siffatta previsione sarebbe diretta a soddisfare le esigenze di sviluppo della mobilità pubblica
locale rappresentate da alcune regioni e comuni che, in relazione alle caratteristiche del proprio
territorio, non possono usufruire, o possono usufruire in modo limitato, delle risorse stanziate per lo
sviluppo dei sistemi di trasporto rapido di massa;
            sarebbe altresì opportuno ammettere a finanziamento anche le Province autonome di Trento e
Bolzano, che non hanno potuto usufruire dei contributi assegnati dal PNRR, in quanto non avevano la
facoltà di propone istanze in occasione dell'Avviso 2, pubblicato il 16 maggio 2019, per la ripartizione
del Fondo Investimenti;
            tale previsione incentiverebbe il progressivo sviluppo della mobilità pubblica anche nelle aree a
domanda debole e contribuirebbe, mediante una maggiore transizione dalla mobilità privata alla
mobilità pubblica, al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità economica, sociale ed ambientale
già perseguiti, sul resto del territorio nazionale, grazie al Piano strategico nazionale per la mobilità
sostenibile, il finanziamento dei sistemi di trasporto rapido di massa ed il potenziamento delle ferrovie
regionali;
            sarebbe altresì opportuno prevedere che, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, previa intesa con la Conferenza Unificata, sono finanziati i progetti ammissibili
presentati da comuni, città metropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo
Investimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel limite di 75 milioni di
euro, e di quelle relative agli impianti di traslazione;
        impegna il Governo:
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            al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di trasporto pubblico locale sull'intero
territorio nazionale, a destinare una quota delle risorse, nel limite massimo di 500 milioni di euro, a
valere sul rifinanziamento della legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1016, di cui alla
legge 30 dicembre 2021, n. 234, anche a interventi di realizzazione o di manutenzione straordinaria di
sistemi di trasporto pubblico, anche di traslazione, non aventi le caratteristiche di sistemi di trasporto
rapido di massa e a finanziare, con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
previa intesa con la Conferenza Unificata, i progetti ammissibili presentati da comuni, città
metropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo Investimenti, nonché di
quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel limite di 75 milioni di euro, e di quelle
relative agli impianti di traslazione, entro i termini indicati dal suddetto decreto.
G/2505/61/5 (già em. 8.0.34)
Biti
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 8.0.34
G/2505/62/5 (già em. 16.46)
Manca
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 16.46.
G/2505/63/5 (già em. 16.0.16)
Parrini
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 16.0.16.
G/2505/64/5 [già em. 13.0.72 (testo 2)]
Margiotta
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
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            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 13.0.72 (testo 2)
G/2505/65/5 (già em. 19.0.8)
Comincini
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 19.0.8.
G/2505/66/5 (già em. 19.48)
Verducci
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 19.48.
G/2505/67/5 (già em. 21.0.27)
Biti
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 21.0.27.
G/2505/68/5 (già em. 21.0.33)
Alfieri
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 21.0.33.
G/2505/69/5 (già em. 23.0.27)
Laus
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
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lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 23.0.27.
G/2505/70/5 (già em. 25.0.19)
D'Arienzo
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 25.0.19.
G/2505/71/5 (già em. 28.0.37)
Saccone
Il Senato,
            in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 26 del decreto-legge 34/2020, convertito, con modificazioni, dalla legge convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i., istituisce tre misure di sostegno al
rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni: la prima misura di sostegno prevede in
favore dei soggetti che effettuano conferimenti in denaro partecipando, dopo l'entrata in vigore del
decreto in esame ed entro il 31 dicembre 2020, all'aumento del capitale sociale di una o più società che
soddisfano le condizioni dettate dai commi 1 e 2, un credito d'imposta pari al 20 per cento
dell'investimento; la seconda misura di sostegno è rappresentata dal credito d'imposta sulle perdite
registrate nel 2020; la terza misura per il rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie
dimensioni è rappresentata dall'istituzione di un fondo per il sostegno e rilancio del sistema
economico-produttivo italiano, denominato Fondo Patrimonio PMI, finalizzato a sottoscrivere entro il
31 dicembre 2020 obbligazioni o titoli di debito di nuova emissione, emessi dalle società che
soddisfano le condizioni di ammissione, entro i limiti della dotazione del Fondo e nel limite massimo
di l miliardo di euro per le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2021;
            per quanto riguarda la prima misura hanno accesso alle misure previste dal citato articolo le
società che abbiano deliberato ed eseguito, dopo l'entrata in vigore del decreto in esame ed entro il 31
dicembre 2020, un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato, di ammontare non
inferiore a 250.000 euro per l'accesso al Fondo Patrimonio PMI;
            per quanto riguarda la seconda misura, si prevede che il credito d'imposta è pari al 50 per cento
delle perdite eccedenti il 10 per cento del patrimonio netto, al lordo delle perdite stesse, fino a
concorrenza del 30 per cento dell'aumento di capitale effettuato (lettera e) del comma 1) e comunque
nei limiti previsti dal comma 20,
        impegna il Governo:
            a valutare la possibilità di: prorogare al 30 giugno 2022, per quanto riguarda l'accesso alla
prima misura di sostegno di cui in premessa, la deliberazione dell'aumento di capitale a pagamento e
integralmente versato; prevedere per gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre
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del 2022 l'utilizzo del credito d'imposta di cui alla seconda misura, esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal decimo giorno successivo
a quello di effettuazione dell'investimento, successivamente all'approvazione del bilancio per
l'esercizio 2021 ed entro la data del 30 novembre 2022; aumentare per l'anno 2022 il limite massimo di
cui al predetto Fondo Patrimonio PMI per la sottoscrizione di obbligazioni titoli di debito di nuova
emissione.
G/2505/72/5 (già em. 29.65)
Stefano
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 29.65.
G/2505/73/5 (già em. 30.0.2 testo 2)
Mirabelli
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 30.0.2 (testo 2).
G/2505/74/5 (già em. 30.0.9)
Cirinnà
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 30.0.9.
G/2505/75/5 (già em. 31.0.16)
D'Alfonso
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 31.0.16.
G/2505/76/5 (già em. 31.0.74)
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Alfieri
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 31.0.74.
G/2505/77/5 (gia em. 7.0.24)
Nannicini
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-1.9, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 7.0.24.
G/2505/78/5 (già em. 19.0.50)
Malpezzi
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 19.0.50.
G/2505/79/5 (già em. 19.0.45)
Iori
Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505);
        impegna il Governo:
            a dare soluzione, nel primo provvedimento utile, alle problematiche sollevate
nell'emendamento 19.0.45.
G/2505/80/5 [ex em. 7.0.27)(già 31.0.42]
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Croatti, Bressa, Ruotolo, Laforgia
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico;
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        premesso che:
            l'articolo 7 del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di lavoro;
        considerato che:
            l'Ispettorato nazionale del lavoro (INL) è stato istituito con il decreto legislativo 149/2015 in
forza della delega contenuta nella legge 183/2014 e tale ultima disposizione ne ha previsto l'istituzione
«ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300» che disciplina l'ordinamento
delle agenzie fiscali;
            ciononostante, l'articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 149/2015, ha stabilito che «al
personale dirigenziale e non dirigenziale di ruolo dell'Ispettorato si applica, rispettivamente, la
contrattazione collettiva dell'Area I e la contrattazione collettiva del comparto Ministeri»;
            considerato inoltre che:
            l'articolo 1, comma 143, della legge 160 del 2019 (legge di bilancio per il 2020), ha previsto
che, «al fine di perseguire la progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del
personale appartenente alle aree professionali e del personale dirigenziale dei Ministeri, è istituito
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo da ripartire, con
dotazione pari a 8o milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021» e che «le risorse del fondo sono
destinate nella misura del 90 per cento, alla graduale armonizzazione delle indennità di
amministrazione del personale appartenente alle aree professionali dei Ministeri alfine di ridurne il
differenziale e, per la restante parte all'armonizzazione dei fondi per la retribuzione di posizione e di
risultato delle medesime amministrazioni».
            in attuazione della citata normativa, con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23
dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 marzo 2022, n. 59, è stato attuato il riparto delle
risorse del fondo;
            tale decreto prevede, ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici
accessori del personale appartenente alle aree professionali e dirigenziali dei Ministeri, un incremento,
rispettivamente, delle indennità di amministrazione e dei fondi per la retribuzione di posizione e di
risultato; tuttavia fra le amministrazioni interessate non viene annoverato l'INL, sebbene al relativo
personale, in forza del citato articolo 6 del decreto legislativo 149/2015, trovi applicazione la
medesima contrattazione collettiva prevista per il personale dipendente dai Ministeri;
        impegna il Governo:
            a porre in essere uno specifico intervento di carattere normativo volto ad assicurare che la
armonizzazione delle indennità di amministrazione prevista dall'articolo 1, comma 143, della legge
160 del 2019 sia applicata a tutto il personale cui si applica il CCNL del compatto Ministeri, al fine di
eliminare qualunque ingiustificata disparità di trattamento tra le diverse amministrazioni.
G/2505/81/5 [ex em. 7.0.26)(testo 2]
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico;
        premesso che:
            il Titolo I del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di sostegno alle imprese e
all'economia in relazione all'emergenza Covid-19;
        considerato che:
            appare di primaria importanza nella attuale fase economica favorire una maggiore integrazione
tra il sistema delle politiche attive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione
occupazionale e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
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specializzanti;
            a tal fine l'articolo 48 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 1o6, ha istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il fondo «Scuole dei mestieri», destinato all'istituzione da parte delle regioni e delle
province autonome di Trento e di Bolzano, d'intesa con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di Scuole dei mestieri nell'ambito dei settori di specializzazione industriale del territorio;
            il medesimo articolo ha previsto per il fondo una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno
2021,
        impegna il Governo:
            a porre in essere appositi provvedimenti volti a rifinanziare anche per l'anno 2022 la dotazione
del fondo 'Scuole dei mestieri.
G/2505/82/5 (ex em. 13.0.152)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico;
        premesso che:
            il Titolo II del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di regioni ed enti territoriali;
        impegna il Governo:
            a porre in essere interventi normativi volti a prevedere che i lavoratori titolari di incarichi di
collaborazione conferiti da ANPAL Servizi s.p.a. in attuazione di quanto disposto dal comma 3
dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, accedano a programma Garanzia di occupabilità dei lavoratori di cui all'articolo 1,
comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e che, a tal fine, i nominativi di tali lavoratori siano
inseriti in una apposita sezione del Portale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza
del Consiglio dei ministri www.inPa.gov.it al fine della loro collocazione presso i servizi di contrasto
alla povertà degli enti territoriali.
G/2505/83/5 (già em. 19.0.4)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        impegna il Governo:
            a porre in essere provvedimenti normativi volti a prevedere che tra le funzioni e finalità
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale sia inclusa la possibilità di svolgere attività di ricerca,
aggiornamento, perfezionamento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti
dell'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni «Unitaria Prestazioni Creditizie e Sociali», «Assistenza
Magistrale» e «Assistenza Ipost», nonché attività di divulgazione scientifica, anche su commissione,
finanziate da soggetti pubblici e privati, a tal fine istituendo, nei limiti delle risorse finanziarie
stanziate nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento, una apposita scuola di alta formazione.
G/2505/84/5 (già em. 19.66)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Il Senato,
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            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 19 del decreto-legge in esame reca, tra l'altro, misure urgenti per la famiglia; l'articolo
10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, reca disposizioni in materia di ISEE
precompilato e aggiornamento della situazione economica,
        impegna il Governo:
            a porre in essere appositi provvedimenti normativi volti a modificare la normativa di cui in
premessa al fine di prevedere che:
                a) la possibilità di presentare la DSU nella modalità non precompilata sia prevista solo fino
al 31 dicembre 2022;
                b) a decorrere dal 1º gennaio 2023, la presentazione della DSU avvenga esclusivamente in
modalità precompilata nonché ulteriori semplificazioni e modalità tecniche per consentire al cittadino
di accedere alla dichiarazione precompilata resa disponibile in via telematica dall'INPS;
                c) i responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'INPS può stipulare apposite
convenzioni ai sensi dell'articolo n, comma i del DPCM 5 dicembre 2013, n. 159, in quanto soggetti
abilitati, rilascino il visto di conformità dei dati precompilati ed autodichiarati presenti nella
dichiarazione sostitutiva unica alla relativa documentazione in possesso del dichiarante e certificano i
dati trasmessi ai fini ISEE.
G/2505/85/5 (già em. 29.58)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 29 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di contratti
pubblici;
            l'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, stabilisce che per i
contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite
tabelle, dal Ministero del lavoro sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva
nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e
delle differenti aree territoriali e che in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro
è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in
considerazione;
        impegna il Governo:
            a porre in essere appositi interventi normativi al fine di prevedere che, nell'ambito dei contratti
di cui alla normativa in premessa, qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento debba essere
quello previsto dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo e che i relativi importi siano
incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per
i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.
G/2505/86/5 (già em. 29.59)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
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Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 29 del decreto-legge in esame reca disposizioni urgenti in materia di contratti
pubblici;
        considerato che:
            l'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, stabilisce che per i
contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato annualmente, in apposite
tabelle, dal Ministero del lavoro sulla base dei valori economici definiti dalla contrattazione collettiva
nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più
rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merceologici e
delle differenti aree territoriali e che in mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro
è determinato in relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in
considerazione,
        impegna il Governo:
            a porre in essere appositi interventi normativi al fine di prevedere che nelle more
dell'aggiornamento annuale delle tabelle ministeriali sul costo del lavoro negli appalti pubblici, lo
stesso sia incrementato annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo
armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno
precedente.
G/2505/87/5 (già em. 13.37)
Di Piazza, Fenu, Dell'Olio, De Petris, Comincini, Catalfo
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 13 del decreto-legge in esame reca disposizioni in materia di utilizzo nell'anno 2022
delle risorse assegnate agli Enti locali;
        considerato che:
            i commi da 567-580 dell'articolo 1, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, ha previsto
specifiche disposizioni in materia di ripiano disavanzo comuni sede di capoluogo di città
metropolitane;
            in particolare, il comma 575 dell'articolo citato ha stabilito che, valutato l'importo complessivo
di tutti i debiti censiti, i comuni capoluogo di città metropolitane che hanno beneficiato delle misure
antidissesto previste dalla stessa legge, entro il 15 giugno 2022, propongono individualmente ai
creditori la definizione transattiva del credito offrendo il pagamento di una somma variabile tra il 40 e
l'80 per cento del debito, in relazione alle anzianità dello stesso;
            tale disposizione avrebbe un impatto assai grave sugli enti del terzo settore i quali, oltre a
svolgere importanti funzioni di supporto socio-assistenziale nell'ambito della sussidiarietà orizzontale,
non hanno per loro natura finalità di lucro e dunque dal mancato riconoscimento dei crediti loro
spettanti subirebbero un pregiudizio ancora maggiore rispetto agli altri soggetti privati,
        impegna il Governo:
            a porre in essere un apposito intervento normativo al fine di prevedere che le disposizioni di cui
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al citato comma 575 dell'articolo 1, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, non si applichino qualora il
creditore sia un ente del terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e
che in tal caso la definizione del credito avvenga esclusivamente offrendo il pagamento di una somma
pari al 100 per cento del debito.
G/2505/88/5 (già em.19.71)
Matrisciano, Catalfo, Romano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 19 del decreto-legge in esame reca, tra l'altro, misure urgenti per la famiglia;
            l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, stabilisce che ai soli fini del reddito di cittadinanza, il reddito
familiare è determinato sulla base dell'ISEE al netto dei trattamenti assistenziali eventualmente inclusi
nell'ISEE stesso ed inclusivo del valore annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da
parte dei componenti il nucleo familiare, fatta eccezione per le prestazioni non sottoposte alla prova
dei mezzi,
        impegna il Governo:
            a porre in essere appositi provvedimenti di carattere normativo volti a prevedere l'esclusione
delle prestazioni assistenziali legate alla condizione di disabilità dal calcolo del reddito familiare in
base al quale viene riconosciuto diritto al reddito di cittadinanza.
G/2505/89/5 (già em. 20.3)
Dell'Olio, Castaldi, Trentacoste
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
            l'articolo 20 del provvedimento in esame reca disposizioni in materia di vaccino anti Sars-
CoV2 e misure per assicurare la continuità delle prestazioni connesse alla diagnostica molecolare,
        impegna il Governo:
            a prevedere, al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, che gli
esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-
sanitario e atti a garantire la tutela della riservatezza, nonché dotati di collegamenti al sistema
dell'infrastruttura informatica della tessera sanitaria, possano effettuare test antigenici rapidi, di cui
all'articolo 9, comma t, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo
d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.
G/2505/90/5 (già em. 22.0.17)
Mantovani
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
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gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
            l'articolo 22 del provvedimento in esame reca misure per la sospensione dei mutui nei comuni
del cratere del Centro Italia;
        considerato che:
            i danni economici dovuti all'emergenza epidemiologica determinata dal diffondersi del
COVID-19 rischiano di danneggiare duramente le imprese agricole ed agroindustriali delle zone già
colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012;
            secondo quanto previsto dall'articolo 3-bis, comma 4-bis, primo periodo del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, conformemente
alla disciplina comunitaria in materia di aiuti di stato, gli importi relativi ai finanziamenti agevolati
concessi in favore delle imprese agricole ed agroindustriali per la ricostruzione sono già stati trasferiti
sui conti corrente vincolati intestati ai relativi beneficiari alla data del 31 dicembre 2018;
            l'utilizzo di tali fondi è stato prorogato, da ultimo, dall'art. 17, comma 1-bis, decreto-legge n.
183 del 2020, fino al 2022 ma, nonostante la proroga, moltissime aziende non sono ancora riuscite ad
accedervi perché non hanno ancora il permesso di iniziare i lavori di ricostruzione a causa delle
innumerevoli lungaggini burocratiche e di incongruenze nelle progettazioni;
            nella sola Emilia Romagna le istanze interessate dai predetti finanziamenti sono 296, per un
totale di 124.344.000 euro di contributi concessi. Secondo le ultime rilevazioni sono almeno 151, per
un totale di 55.215.112,87 euro, i casi in cui le imprese hanno iniziato i lavori ma hanno difficoltà a
terminarli entro il termine previsto. Per altre 8 non sono ancora iniziati i lavori, per un totale di circa 8
milioni di euro. In mancanza di una proroga del termine di utilizzo, tali aziende che non hanno iniziato
la ricostruzione o non hanno ancora terminato i lavori dovranno restituire il contributo già ottenuto,
subendo un grave danno economico;
            una ulteriore proroga dell'utilizzo di tali fondi non comporterebbe oneri da parte dello Stato, in
quanto sarebbe finalizzata all'esclusiva proroga temporale del termine ultimo previsto per l'utilizzo
delle somme già concesse, consentendo un qualitativo completamento dei lavori ed una corretta
rendicontazione economica degli stessi,
        impegna il Governo:
            a porre in essere ogni utile iniziativa per prorogare, almeno fino al 31 dicembre 2023, il
termine ultimo previsto per l'utilizzo delle somme già concesse per gli interventi di ricostruzione
relativi ad imprese agricole ed agroindustriali, consentendo il completamento dei lavori ed una corretta
rendicontazione economica degli stessi.
G/2505/91/5 (già em. 21.0.49)
Pirro, Castellone, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Endrizzi, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste,
Dell'Olio, Marco Pellegrini
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»;
        premesso che:
            al fine di garantire semplificazione, maggiore efficienza e celerità d'azione nella realizzazione
degli obiettivi di transizione digitale fissati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, l'articolo 21 reca
misure in materia di fascicolo sanitario elettronico e governo della sanità digitale;
        considerato che:
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            sarebbe opportuno introdurre disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale da
applicare ai nuovi contratti di assicurazione e ai rinnovi contrattuali,
        impegna il Governo:
            a porre in essere uno specifico intervento di carattere normativo al fine di stabilire la nullità
della clausola che, nei contratti di assicurazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori
di lavoro e imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strutture
convenzionate con le imprese assicuratrici e a prevedere, altresì, che le previsioni contenute nelle
clausole nulle siano sostituite da altre che consentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle
prestazioni di un professionista o una struttura non convenzionata con le imprese assicuratrici e di
ricevere il rimborso del corrispettivo pagato.
G/2505/92/5 (già em. 8.0.6)
Ricciardi, Dell'Olio, Trentacoste, Marco Pellegrini, L'Abbate
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            l'articolo 8 del provvedimento in esame reca misure urgenti di sostegno per il settore della
cultura;
        considerato che:
            i criteri di riparto delle risorse contenute nel Fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione e assegnate dal Ministero dello Sviluppo Economico alle emittenti televisive e
radiofoniche locali genera un effetto distorsivo e conseguentemente una riduzione del pluralismo
dell'informazione e della capillarità dell'informazione locale;
            la graduatoria viene formata sulla base del punteggio totale che ciascuna emittente consegue e
alle prime 100 emittenti viene destinato il 95 per cento delle risorse disponibili mentre alle emittenti
che si collocano dal centunesimo posto in poi è destinato il restante 5 per cento;
            la stessa Autorità Garante per la Concorrenza del Mercato sottolinea gli effetti distorsivi delle
dinamiche competitive nel mercato tra emittenti televisive locali;
            le conseguenze sono evidenti sia in termini di riduzione del pluralismo dell'informazione che in
relazione al numero di emittenti presenti nelle graduatorie, ridotte negli ultimi anni da 167 a 137;
        impegna il Governo:
            a valutare ogni utile iniziativa volta a garantire il pluralismo dell'informazione attraverso una
più equa ripartizione delle risorse, stabilendo, in particolare, che le stesse siano assegnate secondo il
punteggio individuale conseguito da ciascuna emittente.
G/2505/93/5 (già em. 23.0.30)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            il provvedimento in esame reca misure urgenti a sostegno di imprese e operatori economici e in
materia lavoro;
            in particolare l'articolo 23 prevede modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
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in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di lavoro;
        considerato che:
            il decreto in esame non prevede misure a sostegno del settore aeroportuale;
            gli effetti economici dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 sui lavoratori del settore
aereoportuale sono stati e continuano ad essere considerevoli;
            i lavoratori dei servizi aeroportuali di terra sono ad oggi esclusi dall'operatività del Fondo di
solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale,
        impegna il Governo:
            a garantire ai lavoratori dei servizi aeroportuali di terra le prestazioni integrative dell'indennità
di mobilità e del trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria nonché il riconoscimento
delle spettanze arretrate relative ai trattamenti di cassa integrazione salariale in deroga di cui
all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.
G/2505/94/5 (già sub 15.03000/84)
Marco Pellegrini, Dell'Olio, Santillo, Fenu, Girotto
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico» (A.S. 2505),
        premesso che:
            come noto, l'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 77 del 2020, ha innalzato al 110 per cento l'aliquota di detrazione delle spese sostenute per
interventi di efficienza energetica delle abitazioni, riduzione del rischio sismico, installazione di
impianti fotovoltaici nonché infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici (c.d.
Superbonus), ed ha previsto, in luogo della detrazione fiscale, l'opzione per lo sconto in fattura sul
corrispettivo dovuto o per la cessione del credito;
            l'articolo 121 del medesimo decreto ha previsto che, in luogo della detrazione fiscale, il
soggetto avente diritto può optare per uno sconto sul corrispettivo dovuto o la cessione del credito
d'imposta del fornitore di beni e servizi relativi agli interventi agevolati che a sua aveva facoltà di
effettuare ulteriori cessioni di tale credito ad altri soggetti, inclusi istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari;
            l'articolo 28, entrato in vigore il 27 gennaio 2022, ha modificato la disciplina dello sconto in
fattura e della cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, escludendo la facoltà di
successiva cessione da parte dei primi cessionari. Per i crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono
stati precedentemente oggetto di cessione o sconto in fattura, viene consentita esclusivamente
un'ulteriore cessione ad altri soggetti;
            la novella ha incontrato la resistenza degli operatori del settore, che, a buon titolo, hanno
rappresentato il rischio che la nuova disposizione possa portare ad una paralisi della misura e, di
conseguenza, del settore edile;
            per porre rimedio alla situazione di stallo creatisi, il Governo è intervenuto, con il decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 13, modificando nuovamente la disciplina dello sconto in fattura e della
cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, prevendendo la possibilità di due
ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari, società appartenenti ad
un gruppo bancario, ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia;
        valutato che:
            l'intervento del Governo ha senza dubbio risposto alle istanze degli operatori del settore,
tuttavia, seppur nell'ottica di una maggiore tutela della certezza del credito, ha limitato eccessivamente
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lo strumento della cessione del credito, punto fondamentale dell'articolo 121 del decreto-legge
34/2020;
            in sede di dibattito parlamentare sono stati presentati da diverse parti politiche emendamenti
volti a temperare la posizione del Governo, con l'obiettivo di consentire sia la circolazione del credito
che di garantire la bontà del credito ceduto, a tutela di frodi;
            le istanze emendative tuttavia non hanno trovato spazio di approvazione nel provvedimento in
oggetto,
        impegna il Governo ad intervenire, nel prossimo provvedimento utile, modificando la disciplina
dello sconto in fattura e della cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica al fine di
prevedere:
            a) la possibilità di procedere a più di due cessioni del credito a condizione che siano effettuate
nei confronti di intermediari finanziari, istituti di credito, società di cartolarizzazione, società
controllate dalla Consob, organismi collettivi e che vi sia espletamento da parte di un tecnico abilitato,
iscritto al relativo albo professionale, incaricato dall'istituto di credito o dai soggetti vigilati che
intervengono nelle operazioni, di accertamenti e sopralluoghi presso gli immobili oggetto dei lavori
aventi diritto alla detrazione d'imposta necessari a valutare lo stato di consistenza dei lavori già
eseguiti;
                b) la possibilità per gli istituti di credito di procedere alla cessione del credito ai rispettivi
clienti, consentendo a questi ultimi la possibilità di utilizzare il credito esclusivamente in
compensazione;
                c) in considerazione del blocco delle operazioni di cessione del credito per causa non
imputabile ai contribuenti, la proroga al 30 settembre 2022 del termine vigente del 30 giugno 2022
entro il quale deve essere realizzato il 30% dell'intervento per poter godere del superbonus 110% in
presenza di interventi su edifici unifamiliari e la conseguente proroga al 31 marzo 2023 del termine
entro il quale è possibile sostenere le relative spese per beneficiare dell'agevolazione;
                d) una modifica volta a rimodulare le sanzioni a carico dei professionisti in relazione ai
bonus fiscali in edilizia, inasprite dall'articolo 28-bis, posto che l'ordinamento già prevede sanzioni
penali per condotte finalizzate alla truffa o all'indebita percezione di contributi pubblici;
                e) una modifica volta a precisare che il massimale assicurativo per l'attività di attestazione o
asseverazione non possa essere inferiore al 20 per cento dell'importo dell'intervento oggetto delle
predette attestazioni o asseverazioni, IVA esclusa, nonché al fine di garantire la massima trasparenza,
la creazione di una banca dati in cui confluiscono i dati relativi alle polizze di cui all'articolo 119,
comma 14, del decreto-legge n. 34 del 2020;
                f) che la norma relativa all'applicazione dei contratti collettivi sia riferita alle opere il cui
valore risulti complessivamente superiore a 70.000 euro, indipendentemente dalla tipologia di
lavorazioni che compongono l'opera stessa;
                g) disposizioni in materia di qualificazione delle imprese volte a garantire che a decorrere
dal i luglio 2023, i lavori di cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a), b), c) e d) del decreto-
legge 34/2020 di importo superiore a 258.000 euro siano eseguiti da imprese in possesso della
qualificazione di cui all'articolo 84 del codice dei contratti pubblici.
G/2505/95/5 (già em. 19.0.18)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2729

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106


            la tragica morte di due studenti, Lorenzo e Giuseppe, ha rimesso al centro del dibattito
nazionale il tema delle storture e delle condizioni venutesi a determinare nel rapporto tra istruzione e
lavoro, a partire dagli interventi regolativi della Legge 13 luglio 2015, n. 107 arrivando alla Legge di
Bilancio 2019 (Art.57, comma 18) che ha attribuito all'Alternanza Scuola Lavoro la denominazione
«Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO)»;
        considero che;
            la conoscenza del mondo produttivo e la valenza formativa dei contesti lavorativi ha un valore
formativo solo se prevista dal percorso educativo progettato dalla scuola. Con le attuali disposizioni
per gli allievi del triennio di 90 ore nei licei, 150 ore negli istituti tecnici e 210 ore negli istituti
professionali si prevede un obbligo che le scuole non sono riuscite ad applicare garantendo sempre la
necessaria qualità delle esperienze e un adeguato livello di sicurezza per le alunne e gli alunni;
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di riaffermare i PCTO come pura opportunità formativa pienamente
inserita e valorizzata nei percorsi di studio frequentati dalle studentesse e dagli studenti; a valutare
altresì l'applicazione anche nell'istruzione e formazione professionale della carta dei diritti e dei doveri
degli studenti superando l'opposizione delle Regioni espressa formalmente il 27 luglio 2017, creando
pesanti discriminazioni fra gli studenti e rendendo sempre più debole il presidio delle istituzioni
educative sul percorso formativo degli studenti.
G/2505/96/5 [già em. 7.0.2 (testo 2)]
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        Premesso che;
            la grave crisi economica e sociale che il nostro Paese sta attraversando in si è ripercossa
pesantemente, nonostante il blocco dei licenziamenti, sui livelli occupazionali, specie per quei
lavoratori con contratti precari, atipici, stagionali, a chiamata molti dei quali esclusi dal sistema di
protezione degli ammortizzatori sociali;
            tra questi vanno menzionate le migliaia di lavoratori precari, gran parte dei quali dipendenti di
società cooperative, addetti da diversi anni ai servizi di manovalanza e facchinaggio presso gli Enti, le
basi e i reparti dell'Amministrazione della Difesa;
            le loro prestazioni hanno garantito e continua a garantire lo svolgimento di attività proprie del
Ministero della Difesa non più eseguite da personale interno e ritenute essenziali ai fini dell'operatività
delle strutture militari presso le quali prestano la loro opera;
            gran parte dei servizi ai quali sono addetti questi lavoratori precari sono di carattere
continuativo e permanente nel tempo e, nella stragrande maggioranza dei casi, tali tipologie di
prestazioni si configurano per orari e modalità di organizzazione come lavoro subordinato tra
l'Amministrazione della Difesa e tale personale;
            ciò nonostante questo personale è rimesto escluso dai benefici delle disposizioni di cui
all'articolo 1 comma 482 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha
previsto: «L'assunzione nelle pubbliche amministrazioni dei cittadini italiani di cui alla legge 9 marzo
1971, n. 98, che, come personale civile, abbiano prestato servizio continuativo, per almeno un anno
alla data del 31 ottobre 2017, alle dipendenze di organismi militari della Comunità atlantica, o di quelli
dei singoli Stati esteri che ne fanno parte, operanti sul territorio nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppressione o riorganizzazione delle basi militari degli organismi
medesimi adottati entro il 31 dicembre 2017, avviene, nei limiti delle dotazioni organiche delle
amministrazioni riceventi, con le modalità previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri 15 gennaio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in
attuazione dell'articolo 2, comma 101, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con assegnazione
prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giustizia collocati nel territorio provinciale o
regionale dell'organismo militare»;
            i contratti di tali lavoratori risultano essere prossimi alla scadenza, prevista per fine marzo
2022. È necessario dunque intervenire velocemente per sanare tale condizione in modo definitivo,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di prevedere opportune modalità di superamento delle condizioni di
precarietà dei lavoratori di cui in premessa, in gran parte dipendenti di società cooperative fornitrici di
servizi di manovalanza e facchinaggio presso gli Enti, le basi e i reparti dell'Amministrazione della
Difesa, anche mediante il loro possibile inquadramento nei ruoli civili di detto Ministero.
G/2505/97/5 (già em. 3.0.105)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che;
            secondo gli ultimi dati resi disponibili dalla task force per le misure a sostegno della liquidità,
la mappa degli aiuti di Stato sui prestiti bancari risulta avere oggi una dimensione di circa 297 miliardi
di euro;
            di questi, circa 44 miliardi sono moratorie ancora attive, 221 miliardi sono prestiti garantiti da
Mediocredito Centrale e 32 miliardi sono erogati attraverso Sace;
            alcune misure di sostegno sviluppate nel corso degli ultimi due anni in seguito alla pandemia
da COVID-19 non sono più in vigore, mentre altre sono prossime alla scadenza;
            tuttavia, molte imprese, soprattutto nel settore turismo continuano a soffrire a causa della
mancanza di liquidità e non sono in grado di riprendere i pagamenti in modo regolare e continuativo,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di prevedere, nel corso di successivi interventi normativi, le necessarie
proroghe delle moratorie sui finanziamenti in essere, estendendo altresì le garanzie sui nuovi
finanziamenti oltre il termine attuale del 30 giugno 2022.
G/2005/98/5 (già sub. 15.0.1000/11)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che;
            nel contesto delle misure intraprese al fine di contrastare l'aumento delle tariffe sull'energia, il
Governo ha introdotto quella che, di fatto risulta essere una nuova tassa sui ricavi dei produttori da
fonte rinnovabile;
            l'articolo 15-bis, infatti, istituisce un obbligo per i produttori di elettricità da FER, tra cui anche
coloro che non hanno goduto di alcun incentivo prima del 2010, di versare alla Cassa per i servizi
energetici e ambientali (CSEA) una quota di ricavo sull'elettricità prodotta che superi la media dei
ricavi precedenti alla crisi Covid;
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            se da un lato, è condivisibile lo strumento del recupero degli extra-profitti al fine di alleggerire
la collettività dalle criticità del mercato energetico, non appare altrettanto convincente la scelta di far
pesare tale strumento unicamente sulle fonti di energia rinnovabile;
            tale meccanismo rischia di creare distorsioni di mercato che minano la fiducia degli investitori
e rischia di rallentare il processo di transizione energetica;
            è necessario, dunque, prevedere almeno una esclusione per gli impianti di potenza minore,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di prevedere, attraverso successivi interventi normativi o regolamentari,
una esclusione per gli impianti con potenza non superiore a 1 MW.
G/2505/99/5 (già em. 7.0.6)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        Premesso che;
            la crisi del comparto dei trasporti dovuta alle limitazioni degli spostamenti causate dalla
pandemia ha di certo contribuito alla già precaria situazione della Compagnia area Air Italy la cui
assemblea degli azionisti di Air Italy S.p.A a fronte delle ripetute perdite e delle persistenti condizioni
negative di mercato e di settore, ha deciso di mettere Air Italy in liquidazione volontaria, con la
conseguente soppressione di 1322 posti di lavoro;
            considerata l'indisponibilità dell'Azienda nel prorogare la cassa integrazione e considerato che
la chiusura della procedura porterebbe al licenziamento di oltre 1300 lavoratori;
            considerato inoltre che la situazione che stanno affrontando i lavoratori di Air Italy è
particolarmente critica e che la Regione Sardegna e le Organizzazioni Sindacali hanno presentato in
data 10 gennaio 2022 formale richiesta al Governo di proroga oltre il 31 dicembre 2021 dell'indennità
sociale Cigs per i lavoratori coinvolti,
        impegna il Governo:
            in considerazione della crisi economica derivante dall'emergenza pandemica, a valutare
l'opportunità di assumere tutte le opportune iniziative volte a garantire la continuità del sostegno al
reddito dei lavoratori coinvolti dall'attuazione del programma della procedura di amministrazione
straordinaria di cui all'articolo 79, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il cui all'articolo 7, comma 10-ter del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
prorogare il trattamento di integrazione salariale per i dipendenti Air Italy e valutare inoltre
l'opportunità di tutelare i lavoratori e le professionalità acquisite attraverso tutti gli strumenti normativi
a disposizione.
G/2505/100/5 (già em. 28.72)
Mininno
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che;
            il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, ha previsto all'articolo 121 la possibilità di optare per
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gli strumenti di cessione del credito di imposta e di sconto in fattura per alcune tipologie di interventi
connessi al recupero del patrimonio edilizio, all'efficienza energetica, all'adozione di misure
antisismiche, al recupero o restauro di facciate, all'installazione di impianti fotovoltaici e colonnine di
ricarica di veicoli elettrici;
            tali strumenti incentivano in modo significativamente più convincente gli interventi connessi
alla transizione ecologica ed energetica rispetto alla detrazione fiscale nella sua forma diretta e
ordinaria;
            sarebbe dunque utile estendere tale tipo di meccanismo anche ad altri interventi, anch'essi
inquadrabili nel contesto dell'efficientamento energetico e alla transizione ecologica dell'economia,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di prevedere, in successivi interventi normativi, l'estensione degli
strumenti di cessione del credito di imposta e di sconto in fattura previsti dal cosiddetto Decreto
Rilancio anche per l'acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'articolo 16, comma 2, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, nonché per la sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1,
comma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (cosiddetto Bonus Verde).
G/2505/101/5 (già em. 8.3)
Montevecchi,  De  Lucia,  Vanin,  Anastasi,  Croatti,  Gaudiano,  Lanzi,  Giuseppe  Pisani,  Romano,
Trentacoste, L'Abbate, Fede
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
        l'articolo 8, comma 1, del decreto legge in esame reca, il rifinanziamento dei due Fondi - uno di
parte corrente, l'altro in conto capitale - istituiti con l'articolo 89, comma 1, del D.L. 18/2020 al fine di
sostenere  l'emergenza  dei  settori  dello  spettacolo,  del  cinema  e  dell'audiovisivo,  a  seguito
dell'adozione delle misure di contenimento per il Covid-19;
        impegna il Governo:
        a porre in essere appositi provvedimenti volti a prevedere che quota parte del fondo di parte
corrente, di cui alla normativa in premessa sia destinata a interventi di ristoro in favore di scuole di
danza  private,  non  configurate  come  associazioni  sportive  dilettantistiche  o  società  sportive
dilettantistiche, e comunque non facenti capo al CONI e di organismi e soggetti che operano nel
settore della musica dal vivo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo
(c.d. live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti.
G/2505/102/5 (già em. 18.0.5)
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Arrigoni, Bruzzone, Pazzaglini, Errani, Angrisani,
Corrado, Granato, Crucioli, Nugnes, Fregolent, Gallone, Ferrazzi, Rufa, Doria, Moronese, Candiani
Il Senato,
            in sede di discussione dei Disegno di Legge recante «Conversione in legge del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico».
        Premesso che:
        gli  organi preposti  all'attività di vigilanza e controllo ambientale,  in particolare le Agenzie
Regionali di Protezione Ambientale, sono i soggetti principali per lo svolgimento delle attività di
intervento in tutela e risanamento ambientale;
            la Legge n. 132 del 2016, legge istitutiva del Sistema Nazionale Protezione Ambientale,

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2733

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29140
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32617
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32579
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32640
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32649
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32692
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32705
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32647
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32629
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32593
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32743
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32682
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32607
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32641
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32609
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29147
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32635
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32632
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35388
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29142
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29059


SNPA, ha incrementato i compiti delle suddette Agenzie, anche a seguito all'istituzione dei LEPTA, i
Livelli Essenziali di Prestazioni Ambientale, di cui all'articolo 16 della medesima legge, e quindi si è
reso ancora più necessario poter  fare affidamento su determinate professionalità  per  dare piena
attuazione alla norma e poter svolgere in maniera adeguata i compiti delle ARPA;
            persiste tuttavia un vincolo normativo, che limita pesantemente il meccanismo di assunzione
del necessario personale specializzato, anche alla luce delle crescenti alle competenze assegnate alle
agenzie regionali, anche alla luce del PNRR e alle relative procedure;
            è necessario altresì un intervento normativo inteso a risolvere le incertezze applicative in
merito al meccanismo di estinzione degli illeciti ambientali, chiarendo la destinazione dei proventi
delle sanzioni irrogate ai sensi dell'art. 318-quater del Testo Unico Ambientale, decreto legislativo 156
del 2006, agli enti preposti all'attività di vigilanza e controllo ambientale, quali le Agenzie Regionali
per la Protezione dell'Ambiente, tenuto conto che a livello nazionale sono fermi oltre 10 milioni di
euro derivanti dagli incassi delle sanzioni, già nei bilanci delle Agenzie e che non possono essere
utilizzate; tale cifra è oltretutto destinata a crescere.
        Impegna il Governo a:
        intervenire per consentire alle Agenzie Regionali di Protezione Ambientale di dotarsi, per il
triennio 2022- 2024, delle professionalità necessarie a dare piena attuazione alla Legge n. 132 del
2016,  legge  istitutiva  del  Sistema  Nazionale  Protezione  Ambientale,  SNPA,  con  particolare
riferimento ai LEPTA, e nei limiti delle risorse finanziarie assegnate dalle rispettive Regioni, fino alla
copertura della dotazione organica, rimuovendo i limiti assunzioni previsti per le Agenzie;
            consentire l'utilizzo delle graduatorie dei concorsi pubblici espletati da ciascuna Agenzia,
nonché quelle approvate da altre pubbliche amministrazioni, superando l'attuale vincolo introdotto
dalla legge di bilancio 2019 in applicazione dei principi di economicità ed efficienza dell'azione
amministrativa, consentendo in tal modo l'assunzione di personale presso le ARPA nell'ambito delle
risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle rispettive dotazioni organiche, dando peraltro alle
Regioni  la  facoltà  di  autorizzare  le  rispettive  ARPA  di  procedere  all'assunzione  di  personale
incrementando il turn over previsto a legislazione vigente fino a copertura della dotazione organica e
individuando preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risorse
finanziarie da trasferire alle medesime Agenzie.
        intervenire nell'ambito del Testo Unico Ambientale sul meccanismo di estinzione degli illeciti
mediante  adempimento  delle  prescrizioni  impartite  dagli  organi  di  vigilanza,  con  successivo
pagamento di una sanzione pecuniaria, chiarendo l'ente titolato ad incassare la sanzione pecuniaria ed
individuando nelle Agenzie Regionali per la Protezione Ambientale la destinazione finale di tali
proventi,  al  fine di consentire un sostegno agli enti  preposti  alle attività di vigilanza e controllo
ambientale e quindi gli adeguati interventi di tutela e risanamento ambientale.
G/2505/103/5 (già em. 18.0.14)
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 18.0.14
G/2505/104/5 [già em. 20.0.11 (testo 2)]
Cantù, Romeo, Fregolent, Doria, Lunesu, Marin, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
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Art. 1

gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 20.0.11 (testo 2)
G/2505/105/5 (già em. 21.0.38)
Fregolent, Cantù, Doria, Marin, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        impegna il Governo:
            a dare attuazione al contenuto dell'emendamento 21.0.38

1.9 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
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90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
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            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
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corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
1.21 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
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artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
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            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
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Art. 2

        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
1.24 (testo 2)
Modena, Errani
Apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
marzo 2022»;
        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16
ottobre 2022».
1.27 (testo 2)
Pittella, Ferrari, Errani
Apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
marzo 2022»;
        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16
ottobre 2022».

2.9 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2741

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4522
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32718


            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
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            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
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Art. 3

termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".

3.4 (testo 2)
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al
comma 2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la quota
rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subìto una diminuzione
media del fatturato nell'anno 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o autorizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i
criteri di cui al decreto del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando le
modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."
            b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA.".
            c) sostituire il comma 3 con il seguente:
        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del turismo."
            d) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32.".
3.6 (testo 2)
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Evangelista
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al
comma 2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la quota
rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subìto una diminuzione
media del fatturato nell'anno 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o autorizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i
criteri di cui al decreto del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando le
modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."
            b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA.".
            c) sostituire il comma 3 con il seguente:
        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del turismo."
            d) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32.".
3.8 (testo 2)
Evangelista
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
3.15 (testo 2)
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
3.60 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
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seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
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            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
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            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
3.76 (testo 5) [id. a 10.0.23 (testo 2) , 26.0.66 (testo 2) e 26.0.11 (testo 2)]
Taricco, Biti, Bergesio, Steger
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 3-bis
            1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel quarto periodo è
aggiunta in fine la seguente parola: "laureato".
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un
perito agrario laureato.".
3.93 (testo 2)
Boccardi, Gallone, Dal Mas
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
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classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati».
3.104 (testo 2)
Evangelista
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore della vendita a domicilio ed
il necessario e conseguente sviluppo di nuove modalità di valorizzazione e promozione di tali attività,
l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività di cui all'articolo 1
comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai fini dell'attribuzione del codice ATECO».
3.122 (testo 3) [id. a 10.0.6 (testo 2) e 10.0.7 (testo 2)]
Manca, Collina
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Dopo il comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è inserito il
seguente:
        "624-bis. I soggetti che esercitano la facoltà prevista dal comma 624 del presente articolo possono
eliminare dal bilancio gli effetti della rivalutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 110
del decreto-legge 14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
Nelle note al bilancio è fornita adeguata informativa circa gli effetti  prodotti  dall'esercizio della
revoca."
3.124 (testo 2)
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale, Ricciardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle

immobilizzazioni materiali e immateriali)
        1.  All'articolo 60,  comma 7-bis,  del  decreto legge 14 agosto 2020,  n.  104,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
         a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto'' sono sostituite dalle seguenti: "negli esercizi in corso al 31/12/2021 e al 31/12/2022"
             b) l'ultimo periodo è abrogato.».
3.133 (testo 2)
Carbone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81, le parole: "30
settembre 2022" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2022".
3.149 (testo 2)
Manca, Collina
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percentuale dei propri piani
promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, oltre a usare i dati messi a
disposizione dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali.
Un'ulteriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del turismo sostenibile.
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La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi
realizzati e gli obiettivi conseguiti.».
3.150 (testo 2)
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percentuale dei propri piani
promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, oltre a usare i dati messi a
disposizione dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali.
Un'ulteriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del turismo sostenibile.
La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi
realizzati e gli obiettivi conseguiti.».
3.151 (testo 2)
Totaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percentuale dei propri piani
promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, oltre a usare i dati messi a
disposizione dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali.
Un'ulteriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del turismo sostenibile.
La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi
realizzati e gli obiettivi conseguiti.».
3.152 (testo 2)
Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percentuale dei propri piani
promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, oltre a usare i dati messi a
disposizione dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali.
Un'ulteriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del turismo sostenibile.
La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi
realizzati e gli obiettivi conseguiti.».
3.162 (testo 2)
Faraone, Evangelista
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio

            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
       b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021
       c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
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termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n.  34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 giugno 2019, n.  58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
3.172 (testo 2)
Evangelista
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
         "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
3.0.25 (testo 2)
Saccone
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da covid-19)

        1.  Le  aree  sanitarie  e  le  opere  previste  all'articolo  4  della  legge  24 aprile  2020,  n.  27,  da
realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e privati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per
far fronte all'emergenza COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità
previste nel presente articolo,  ancorché risultino già eseguite alla data di  entrata in vigore della
presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o segnalazione indicate nello stesso comma
2.
        2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanitarie e delle opere di cui al
comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via temporanea che definitiva, alle regioni e province
autonome per gli eventuali profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai
fini  edilizi.  Nel  caso  in  cui  gli  interventi  di  cui  al  presente  articolo  siano  già  realizzati,  la
comunicazione produce gli effetti dell'accertamento di conformità di cui agli articoli 36, e 37 comma
4, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni
pecuniarie e con esonero dal contributo di costruzione.
        3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata da uno o più elaborati
grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asseverata da un tecnico abilitato nella quale si attesta
che le aree e le opere sono connesse all'emergenza COVID-19, che sono conformi ai requisiti minimi
antincendio e ai requisiti di prevenzione del rischio sismico.
        4. L'autorizzazione paesaggistica e quella inerente i beni culturali sono rilasciate ai sensi del
D.Lgs 42/2004 entro 90 giorni dalla richiesta presentata anche in via postuma dai soggetti interessati.
        5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al termine dello stato di
emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere ultimati anche successivamente alla scadenza
di tale periodo emergenziale.
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        6. I soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le modalità previste dal comma 2
dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione
certificata è corredata:
 a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista abilitato che asseveri la sussistenza
delle condizioni di cui al presente articolo e all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, nonché la
regolare esecuzione ai fini statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa in materia
di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;
 b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale.
        L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere iniziato anteriormente alla
presentazione della segnalazione certificata.
            7. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui
all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela della pubblica incolumità di cui all'articolo 120,
comma 2, della Costituzione e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale.»
3.0.40 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio

            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
       b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021
       c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n.  34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 giugno 2019, n.  58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
3.0.108 (testo 2)
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio
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Art. 4

            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
       b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021
       c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n.  34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 giugno 2019, n.  58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

4.5 (testo 2)
Mallegni, Gallone, Berardi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al
comma 2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la quota
rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subìto una diminuzione
media del fatturato nell'anno 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o autorizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i
criteri di cui al decreto del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando le
modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."
            b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA.".
            c) sostituire il comma 3 con il seguente:
        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
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relativo al Ministero del turismo."
            d) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32.".
4.25 (testo 3) [id. a 4.36 (testo 2)]
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis.  Ai  datori  di  lavoro privati  operanti  nel  settore agenzie di  viaggi  e  tour  operator,  a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è riconosciuto
fino a un massimo di cinque mesi anche non continuativi per il periodo di competenza  aprile-agosto
2022, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento
dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi
e dei contributi dovuti all'INAIL L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 56,25 milioni di euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per l'anno 2024.
        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui ai
commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero del turismo e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 56,25 milioni di
euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        2-sexies.  L'esonero  di  cui  al  comma 2-bis è  concesso  ai  sensi  della  Comunicazione  della
Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è subordinata ai
sensi  dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
4.25 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Steger, Bergesio
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis.  Ai  datori  di  lavoro privati  operanti  nel  settore  agenzie  di  viaggi  e  tour  operator,  a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è riconosciuto
fino a un massimo di sei mesi anche non continuativi, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile
entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL L'esonero è
riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui ai
commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero del turismo e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non
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sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        2-sexies.  L'esonero  di  cui  al  comma 2-bis è  concesso  ai  sensi  della  Comunicazione  della
Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è subordinata ai
sensi  dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
4.36 (testo 2)
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis.  Ai  datori  di  lavoro privati  operanti  nel  settore agenzie di  viaggi  e  tour  operator,  a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è riconosciuto
fino a un massimo di cinque mesi anche non continuativi per il periodo di competenza  aprile-agosto
2022, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento
dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi
e dei contributi dovuti all'INAIL L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 56,25 milioni di euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per l'anno 2024.
        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui ai
commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero del turismo e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 56,25 milioni di
euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        2-sexies.  L'esonero  di  cui  al  comma 2-bis è  concesso  ai  sensi  della  Comunicazione  della
Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è subordinata ai
sensi  dell'articolo  108,  paragrafo  3,  del  Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
4.37 (testo 2)
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Romeo
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis.  Per il centenario dell'impianto dell'Autodromo di Monza, è riservato in favore della
Regione Lombardia un contributo per investimenti, in relazione allo svolgimento del Gran Premio
d'Italia di Formula 1, di 5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento di cui al comma 368, articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per
5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025».
4.0.2 (testo 3)
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Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 4-bis.

(Ulteriori misure di sostegno al settore turistico)
        1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali del comparto turistico-ricettivo danneggiate
dall'epidemia di COVID-19, le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano, dal 1° gennaio 2022
al 31 dicembre 2022, alle imprese operanti nel settore del turismo. A tal fine, le imprese di cui al primo
periodo provvedono alla comunicazione, da far pervenire al soggetto finanziatore entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo le medesime
modalità di cui al comma 2 del suddetto articolo 56.
        2. La misura di cui al comma 1 è disposta ai sensi delle sezioni 3.2 e 3.4 della Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863, recante un ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e successive
modificazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia della
disposizione di cui al comma 1 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
        3. Al fine di assicurare lo svolgimento di una adeguata attività di promozione del settore turistico
in sede nazionale e all'estero, e favorire l'offerta turistica nazionale in relazione a specifici eventi, per
l'anno 2022 all'ENIT è concesso un contributo straordinario di 15 milioni di euro.
        4 Agli oneri di cui al comma 3, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del Turismo.»
4.0.2 (testo 2)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 4-bis.
        1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali del comparto turistico-ricettivo danneggiate
dall'epidemia di COVID-19, le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano, dal 1° gennaio 2022
al 31 dicembre 2022, alle imprese operanti nel settore del turismo. A tal fine, le imprese di cui al primo
periodo provvedono alla comunicazione, da far pervenire al soggetto finanziatore entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, secondo le medesime
modalità di cui al comma 2 del suddetto articolo 56.
        2. La misura di cui al comma 1 è disposta ai sensi delle sezioni 3.2 e 3.4 della Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo 2020, C(2020) 1863, recante un ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e successive
modificazioni, nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia della
disposizione di cui al comma 1 è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
4.0.10 (testo 2)
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
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novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c)  del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo  1,  commi  10  e  13,  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233".
4.0.11 (testo 2)
Faggi, Rivolta, Ripamonti, Ferrero, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c)  del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo  1,  commi  10  e  13,  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233".
4.0.12 (testo 2) [id. a 4.0.10 (testo 2), 4.0.16 (testo 2), 4.0.11 (testo 2), 4.0.14 (testo 2) e 4.0.15 (testo
2)]
Ferro, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c)  del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
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paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo  1,  commi  10  e  13,  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233".
4.0.14 (testo 2)
Manca, Ferrari, Pittella
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c)  del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo  1,  commi  10  e  13,  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233".
4.0.15 (testo 2)
Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)

        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c)  del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo  1,  commi  10  e  13,  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233".
4.0.16 (testo 2)
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi
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Art. 5

Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4-bis.

(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c)  del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo  1,  commi  10  e  13,  del  decreto-legge  6  novembre  2021,  n.  152,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233".

5.10 (testo 2) [id. a 5.11 (testo 2), 5.12 (testo 2), 5.13 (testo 2), 5.19 (testo 2), 5.33 (testo2), 3.8 (testo
2) e. 3.15 (testo 2)]
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
5.11 (testo 2)
Pittella
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
5.12 (testo 2)
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
5.13 (testo 2)
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
5.19 (testo 2)
Manca, Ferrari, Rojc
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
5.33 (testo 2)
Pesco, Trentacoste
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
5.36 (testo 2)
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
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   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
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            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
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            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
5.65 (testo 3) [id. a 5.66 (testo 2) e 5.67 (testo 2)]
Modena
All'articolo 5, dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
        i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della spesa
relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali immobili
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sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato secondo
criteri e valori di mercato, anche riferite a immobili,  utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
valutati al valore di mercato.'';
            ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
           iii) dopo il secondo periodo, sono aggiunti i seguenti: "Le operazioni di permuta di cui al
presente articolo sono realizzate senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non comportano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.";
            iv) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
        5-ter. Le operazioni di permuta di cui al presente articolo sono realizzate senza conguagli in
denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."
5.65 (testo 2)
Modena
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
            «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a)         al comma 1:
        i)          il primo periodo è sostituito dal seguente: "Nell'ambito delle azioni di contenimento della
spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato
secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche, anche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.";
            ii)         al secondo periodo, dopo le parole: "in uso," sono inserite le seguenti: "a permutare e";
            iii)        al  quinto periodo dopo le parole:  "l'alienazione" sono inserite  le  seguenti:  "e la
permuta";
            b)         al comma 2, le parole: "la vendita fa" sono sostituite dalle seguenti: "la vendita e la
permuta fanno";
            c)         al comma 3 dopo le parole: "di alienazione" sono inserite le seguenti: "e di permuta".
        d) dopo il comma 7 è aggiunto il seguente comma:
        "7-bis. Le operazioni di permuta di cui al presente articolo sono realizzate senza conguagli in
denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.»
5.66 (testo 2)
Collina, Manca
All'articolo 5, dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
        i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della spesa
relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali immobili
sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato secondo
criteri e valori di mercato, anche riferite a immobili utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
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strategiche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
valutati al valore di mercato.'';
            ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
           iii) dopo il secondo periodo, sono aggiunti i  seguenti: "le operazioni di permuta di cui al
presente articolo sono realizzate senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non comportano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.";
            iv) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
        5-ter. Le operazioni di permuta di cui al presente articolo sono realizzate senza conguagli in
denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."
5.67 (testo 2)
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'articolo 5, dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
        i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della spesa
relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali immobili
sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato secondo
criteri e valori di mercato, anche riferite a immobili utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
valutati al valore di mercato.'';
            ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
           iii) dopo il secondo periodo, sono aggiunti i seguenti: "Le operazioni di permuta di cui al
presente articolo sono realizzate senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non comportano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.";
            iv) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
        5-ter. Le operazioni di permuta di cui al presente articolo sono realizzate senza conguagli in
denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."
5.0.8 (testo 2) [id. a 3.124 (testo 2)]
Faraone, Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle

immobilizzazioni materiali e immateriali)
        1.  All'articolo 60,  comma 7-bis,  del  decreto legge 14 agosto 2020,  n.  104,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
         a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto'' sono sostituite dalle seguenti: "negli esercizi in corso al 31/12/2021 e al 31/12/2022"
             b) l'ultimo periodo è abrogato.».
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Art. 6

Art. 7

6.8 (testo 2)
Marino, Evangelista
All'articolo 6, comma 1, sostituire le parole "31 marzo" con le seguenti: "30 giugno".
6.10 (testo 2)
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'articolo 6, comma 1, sostituire le parole "31 marzo" con le seguenti: "30 giugno".
6.14 (testo 2)
Mallegni, Berardi
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percentuale dei propri piani
promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, oltre a usare i dati messi a
disposizione dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali.
Un'ulteriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del turismo sostenibile.
La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi
realizzati e gli obiettivi conseguiti.».
6.0.4 (testo 2) [id. a 6.8 (testo 2), 6.10 (testo 2) e 6.0.13 (testo 2)]
Pesco, Trentacoste, Vaccaro, Croatti, Gallicchio, Fede
All'articolo 6, comma 1, sostituire le parole "31 marzo" con le seguenti: "30 giugno".
6.0.13 (testo 2)
Mallegni, Berardi, Boccardi
All'articolo 6, comma 1, sostituire le parole "31 marzo" con le seguenti: "30 giugno".
6.0.19 (testo 3)
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

         Articolo 6-bis
             (Acquisizione dei dati di cui al decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
           I  dati  di  cui  al  comma 2 dell'articolo  13-quater  del  decreto-legge 30 aprile  2019,  n.  34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono resi disponibili al Ministero del
Turismo secondo le modalità previste dal decreto 11 novembre 2020 del Ministro dell'economia e
delle finanze, emanato di concerto con il  Ministro dell'interno. Agli incarichi dirigenziali  di  cui
all'articolo  7,  comma  14,  del  decreto-legge  1  marzo  2021,  n,  22,  convertito  in  legge,  con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 aprile 2021, n. 55, si applicano le disposizioni
dell'articolo 7, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108."

7.1 (testo 2) [id. a 7.6 (testo 2), 7.7 (testo 2), 7.8 (testo 2), 7.9 (testo 2), 7.11 (testo 2), 7.13 (testo 2),
7.29 (testo 3), 1.9 (testo 2), 1.21 (testo 2), , 2.9 (testo 2), 3.60 (testo 2), 5.36 (testo 2), 7.12 (testo 2),
7.15 (testo 2), 7.16 (testo 2), 7.20 (testo 2), 7.21 (testo 2), 7.22 (testo 2), 7.51 (testo 2), 8.31 (testo 2),
e 8.36 (testo 2),]
Croatti, Vaccaro, Trentacoste, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
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79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
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            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
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            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.6 (testo 2)
Collina, Manca, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
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        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
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            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2770



            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.7 (testo 2)
Evangelista, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
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        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
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            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
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            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.8 (testo 2)
Evangelista, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
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        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
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            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
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euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.9 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
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            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
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            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
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            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.11 (testo 2)
Faraone, Evangelista, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
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rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
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            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
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            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.12 (testo 2)
Castaldi, Trentacoste, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
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        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
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            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
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7.13 (testo 2)
Di Piazza, Fenu, Trentacoste, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
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            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
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            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.15 (testo 2)
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
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        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
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            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
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            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.16 (testo 2)
Rampi, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
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49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
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            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
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            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.20 (testo 2)
Calandrini, De Carlo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
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        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
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            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
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            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.21 (testo 2)
Laus, Manca, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
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        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
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            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
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        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.22 (testo 2)
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
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senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
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            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
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            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.29 (testo 3)
Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
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            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
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            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2805



27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.51 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
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ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2807



            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
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2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.56 (testo 2)
Rossomando
Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
            «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui alla legge 8 ottobre 2010, n.
170, sono assicurate uguali opportunità di sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo
del lavoro, evitando ogni forma di discriminazione.
        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8
ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle persone con Disturbi Specifici di Apprendimento,
in  ambito  privato,  a  partire  dalle  attività  di  selezione,  è  garantito  senza  alcuna  forma  di
discriminazione e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di prove e
di colloqui che permettano di valorizzare le loro competenze, con la garanzia di utilizzo di strumenti e
misure di supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.
        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con DSA, che liberamente
vogliono essere riconosciute come tali, presentando la relativa certificazione, le imprese prevedono
che il responsabile dell'inserimento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone
con Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'inserimento e la realizzazione
professionale  delle  medesime  prevedendo l'applicazione  di  misure  analoghe,  o  comunque  che
assicurino una tutela non inferiore a quelle previste per la selezione per l'accesso nel pubblico impiego.
        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater sono
applicate in ogni occasione di valutazione per l'accesso o il completamento di percorsi formativi
finalizzati all'esercizio di attività e professioni, nonché in ambito sociale.».
7.0.26 (testo 2)
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste, Fede
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 7- bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')
            1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche attive del lavoro e il sistema
industriale nazionale, la transizione occupazionale e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei
settori particolarmente specializzanti, al fondo denominato 'Scuole dei mestieri' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le
politiche giovanili e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle risorse
nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari ad euro 50.0000.000 a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione presso l'Agenzia Nazionale
delle  Politiche Attive  di  cui  all'articolo 9,  comma 5,  del  decreto-legge 20 maggio 1993 n.  148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236.».
7.0.27 (già 31.0.42)
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Croatti, Bressa, Ruotolo, Laforgia, Trentacoste,
Laus, Pittella, Fede
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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Art. 8

«Art. 7- bis.
(Armonizzazione delle indennità di amministrazione)
        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''del personale
appartenente alle aree professionali dei Ministeri'', sono sostituite dalle seguenti: ''del personale cui si
applica il CCNL relativo al comparto dei Ministeri.''».

8.14 (testo 2)
Giammanco, Boccardi, Faraone, De Bonis, Perosino, Barboni, Berardi, Cangini, Caligiuri, Cesaro,
Floris, Papatheu, Stabile
"font-size:small"> Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
«3-bis. Possono presentare domanda ai fini dell'erogazione dei contributi di cui al Decre-to del Presidente della Repubblica
23 agosto 2017, numero 146, anche le emittenti che alla data del 31 dicembre 2021 risultavano titolari di determina
ministeriale della numerazione LCN e che, non avendo ottenuto l'aggiudicazione della capacità trasmissiva nelle relative Aree
tecni-che, continueranno le trasmissioni del proprio marchio/palinsesto sulla piattaforma digitale HbbTV'.».

Conseguentemente:
al comma 5, le parole: «108,5» sono sostituite dalle seguenti: «113,5»;
all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «46 milioni» e dopo la lettera a) inserire la
seguente:
«a-bis) quanto a 5 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del de-creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.29 (testo 4)
Rampi,  Catalfo,  Nencini,  Matrisciano,  Verducci,  Carbone,  Serafini,  Cangini,  De  Lucia,  Floris,
Laforgia, Laniece, Laus, Mirabelli, Romano, Sbrollini, Guidolin, Marilotti, Montevecchi, Romagnoli,
Russo, Vanin
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
 "4-bis. Nelle more dell'adozione del provvedimento normativo di cui all'articolo 1, comma 352, della
legge  30  dicembre  2021,  n.  234,  volto  a  introdurre  nell'ordinamento  un  sostegno  economico
temporaneo in favore dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, le risorse per l'anno 2022 del Fondo ivi previsto, pari a 40 milioni di euro, sono
trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei lavoratori
dello spettacolo dal vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello
spettacolo.".
8.31 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
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        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
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            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
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            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
8.36 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Steger
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
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        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
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            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
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2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
8.0.3 (testo 2)
Ferrazzi, Margiotta
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
            1.  All'articolo  57  bis  del  Decreto-legge  del  24/04/2017  n.  50  dopo  la  parola
"periodici"sopprimere le parole  "e sulle emittenti televisive e radiofoniche locali"
            2.All'articolo  67,  comma 13,  del  decreto-legge  25  maggio  2021,  n.  73,  convertito,  con
modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sostituire le parole: "45 milioni" con "30 milioni" e
conseguentemente, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole "e per 15 milioni di euro sulla quota
spettante al Ministero dello sviluppo economico".
8.0.6 (testo 2)
Ricciardi, Dell'Olio, Trentacoste, Marco Pellegrini, L'Abbate, Fede
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis
(Disposizioni in materia di Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministero dello sviluppo economico, nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie
di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, nella parte
relativa alle emittenti televisive commerciali, sulla base del punteggio totale che ciascuna emittente
consegue dalla somma dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella 1, recante aree e aliquote,
e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai  commi 3 e 4 dell'articolo 6,  forma una graduatoria,
procedendo al riparto delle somme secondo il punteggio individuale conseguito per ciascuno dei tre
parametri indicati nella tabella 1 del predetto decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146. Alle emittenti radiofoniche commerciali il Ministero dello sviluppo economico attribuisce le
risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per ciascuna delle tre aree indicate
nella tabella 1 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146.
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Art. 9

        2. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con
regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le necessarie misure di coordinamento.»

9.34 (testo 2)
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        4bis) All'articolo 10-ter,  comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo le parole "associazioni sportive dilettantistiche"
inserire le parole "e le società sportive dilettantistiche".
        4ter) All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2021 e 2022''. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
9.0.5 (testo 2)
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio

            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
            b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021;

            c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n.  34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 giugno 2019, n.  58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
9.0.6 (testo 2)
Faraone, Evangelista, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente: 

«Art. 9- bis.
All'articolo 1, comma 870, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole «un fondo di 31.
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Art. 10

milioni  di  euro per  l'anno 2022 e  4  milioni  di  euro per  l'anno 2023» sono sostituite  dalle
seguenti: «un fondo di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

2.

10.0.6 (testo 2)
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Dopo il comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è inserito il
seguente:
        "624-bis. I soggetti che esercitano la facoltà prevista dal comma 624 del presente articolo possono
eliminare dal bilancio gli effetti della rivalutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 110
del decreto-legge 14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
Nelle note al bilancio è fornita adeguata informativa circa gli effetti  prodotti  dall'esercizio della
revoca."
10.0.7 (testo 2)
Ferrero, Borghesi, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Dopo il comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è inserito il
seguente:
        "624-bis. I soggetti che esercitano la facoltà prevista dal comma 624 del presente articolo possono
eliminare dal bilancio gli effetti della rivalutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 110
del decreto-legge 14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
Nelle note al bilancio è fornita adeguata informativa circa gli effetti  prodotti  dall'esercizio della
revoca."
10.0.19 (testo 2) [id. a 10.0.22 (testo 2) e 10.0.20 (testo 2)]
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

«Art. 10- bis.
(Misure per il rafforzamento dell'azione dei confidi in favore delle PMI)
        1.  I confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono utilizzare le risorse
erogate in attuazione dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per concedere,
oltre a garanzie e nei limiti di quanto consentito dalla normativa di settore applicabile, finanziamenti
agevolati a piccole e medie imprese operanti in tutti i settori economici. Per ciascun finanziamento, il
confidi utilizza, oltre alle risorse di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
risorse proprie in misura non inferiore al 20 per cento dell'importo del finanziamento. I predetti
finanziamenti, per la quota parte a valere sulle risorse previste dal medesimo articolo 1, comma 54,
delle legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono concessi a tasso 0. Con decreto non regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
individuati condizioni e criteri per l'attuazione del presente articolo, nonché specifici requisiti
economico-patrimoniali e organizzativi che i confidi iscritti nell'elenco di cui all'articolo 112 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
devono soddisfare per concedere i predetti finanziamenti.
2. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "da
assegnare entro il 31 dicembre 2021" sono soppresse.
10.0.20 (testo 2)
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Ferrari, Collina
«Art. 10- bis.

(Misure per il rafforzamento dell'azione dei confidi in favore delle PMI)
        1.  I confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono utilizzare le risorse
erogate in attuazione dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per concedere,
oltre a garanzie e nei limiti di quanto consentito dalla normativa di settore applicabile, finanziamenti
agevolati a piccole e medie imprese operanti in tutti i settori economici. Per ciascun finanziamento, il
confidi utilizza, oltre alle risorse di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
risorse proprie in misura non inferiore al 20 per cento dell'importo del finanziamento. I predetti
finanziamenti, per la quota parte a valere sulle risorse previste dal medesimo articolo 1, comma 54,
delle legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono concessi a tasso 0. Con decreto non regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
individuati condizioni e criteri per l'attuazione del presente articolo, nonché specifici requisiti
economico-patrimoniali e organizzativi che i confidi iscritti nell'elenco di cui all'articolo 112 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
devono soddisfare per concedere i predetti finanziamenti.
2. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "da
assegnare entro il 31 dicembre 2021" sono soppresse.
10.0.22 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

«Art. 10- bis.
(Misure per il rafforzamento dell'azione dei confidi in favore delle PMI)
        1.  I confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono utilizzare le risorse
erogate in attuazione dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per concedere,
oltre a garanzie e nei limiti di quanto consentito dalla normativa di settore applicabile, finanziamenti
agevolati a piccole e medie imprese operanti in tutti i settori economici. Per ciascun finanziamento, il
confidi utilizza, oltre alle risorse di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
risorse proprie in misura non inferiore al 20 per cento dell'importo del finanziamento. I predetti
finanziamenti, per la quota parte a valere sulle risorse previste dal medesimo articolo 1, comma 54,
delle legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono concessi a tasso 0. Con decreto non regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
individuati condizioni e criteri per l'attuazione del presente articolo, nonché specifici requisiti
economico-patrimoniali e organizzativi che i confidi iscritti nell'elenco di cui all'articolo 112 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
devono soddisfare per concedere i predetti finanziamenti.
2. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "da
assegnare entro il 31 dicembre 2021" sono soppresse.
10.0.23 (testo 2)
Modena
 
        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel quarto periodo è aggiunta
in fine la seguente parola: "laureato".
 2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può  essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un
perito agrario laureato."
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Art. 11

10.0.33 (testo 2)
Ferrara, Dell'Olio, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        "Articolo 6-bis. 1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo
la lettera q), è aggiunta la seguente: ''q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti
all'Unione europea;''; e dopo il comma 1-quinquies è aggiunto il seguente:
        "1-sexies.  I  soggetti  di  cui al  comma 1, lettera q-bis),  sono cittadini di un Paese terzo, che
svolgono attività lavorativa altamente qualificata attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici che
consentono di lavorare da remoto in via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel
territorio dello Stato italiano. Per tali  soggetti,  nel caso in cui svolgano l'attività in Italia,  non è
richiesto il nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d'ingresso, è
rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di
un'assicurazione sanitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che vengano rispettate
le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti nell'ordinamento nazionale. Con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
con il Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità e i requisiti per il
rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie di lavoratori altamente
qualificati che possono beneficiare del permesso, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le
modalità necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da svolgere".

11.0.2 (testo 3)
Manca, Ferrari
Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:

«Art. 11-bis.
        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 80, è inserito il seguente:
''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, secondo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la
destinazione del gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al relativo accertamento ed
anche per la riduzione della pressione fiscale e la copertura degli  oneri finanziari  concernenti  il
servizio del debito relativo al settore sanitario.''».
        2. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti parte del Servizio Sanitario
Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al trasferimento di beni immobili in favore degli
stessi e degli enti pubblici territoriali, la disposizione di cui all'articolo 57, comma 1, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si applica anche agli atti di riscatto di beni culturali in favore delle
aziende del  Servizio  sanitario  nazionale  effettuati  in  forza  di  contratti  di  locazione finanziaria.
Nell'ipotesi di cui al primo periodo, la richiesta avente ad oggetto la verifica dell'interesse culturale di
cui all'articolo 12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal riscatto, dai soggetti beneficiari dello
stesso ed il  riscatto  non è  soggetto  alla  prelazione di  cui  agli  articoli  60 e  seguenti  del  decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
        3. All'articolo 16 dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 dopo il comma 1, è
inserito il seguente:
        ''1-bis.  In  analogia  a  quanto  stabilito  al  comma  1,  nell'ambito  dei  progetti  finalizzati
all'abbattimento  dell'arretrato  inclusi  nel  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  tali  misure
straordinarie,  nei  confronti  del  personale   amministrativo  non  dirigenziale  della  Giustizia
amministrativa, ad eccezione di quello assunto ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate con
decreto del Presidente del Consiglio di Stato, su proposta del Segretario generale della Giustizia
amministrativa, tra i dipendenti che hanno concorso al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R.,
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secondo  parametri  indicati,  all'inizio  di  ogni  anno,  del  Segretario  generale  della  Giustizia
amministrativa. Le misure di cui al presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle risorse
ancora disponibili  nel bilancio della Giustizia amministrativa tenuto conto di quanto previsto al
comma 1.
        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione delle funzioni istituzionali di cui agli articoli 6
e 7 del decreto- legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ivi incluso il supporto amministrativo a
tali funzioni, nonché per le funzioni di controllo di regolarità amministrativo-contabile, al personale,
non dirigenziale, che presta servizio presso gli uffici interessati del  Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché presso le Ragionerie territoriali
dello  Stato  e  gli  Uffici  centrali  di  Bilancio,  è  corrisposta  una  maggiorazione  dell'indennità  di
amministrazione in godimento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
organizzazioni sindacali, sono individuati gli uffici, la misura e i criteri di attribuzione delle predette
maggiorazioni nel limite di spesa di euro 6.500.000 annui. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari 6.500.000 milioni annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di  previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  per  l'anno  2022,  scopo  parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
11.0.5 (testo 4) [id. a 11.0.9 (testo 2)]
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 11-bis
            1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla
diffusione del COVID e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale, anche al
fine di sostenere gli interventi:
        a) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per l'anno 2021 degli enti di cui all'art. 19, comma 2, lett.
b), punto i) e lett. c) del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 31 maggio 2022;
        b) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2021, n. 118, sono
così modificati per l'anno 2022:
            1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lett. b), punto
i) e lett. c) del citato decreto legislativo 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 15
luglio 2022;
            2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 delle SSR è approvato dalla GR entro il 15 settembre
2022.
        2. Al comma 286 dell'art. 1 legge 234/2021 in conclusione aggiungere il seguente periodo:
        "Per il pay back relativo all'anno 2020 le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei
limiti di quanto effettivamente versato dalle aziende farmaceutiche alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge".
        3. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della pandemia da Covid-19, non si
applica per l'esercizio 2022, la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge
n. 34 del 2020. Conseguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla tabella 1
allegata alla  legge 30 dicembre 2018,  n.  145 per l'anno 2022 per l'importo spettante a  ciascuna
Regione. Le Regioni stanziano il medesimo importo per investimenti con le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022. Per l'anno 2022 le regioni a statuto ordinario rinunciano al
contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente
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Art. 12

ridotto per l'importo previsto per ciascuna Regione alla colonna "Ripartizione regionale della quota
annuale da riacquisire al bilancio dello Stato, art. 111, comma 2-novies del DL 34/2020" della Tabella
1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34, per un totale complessivo di 50 milioni di euro.  Le Regioni a
statuto ordinario stanziano risorse per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e
procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per
l'anno 2022 ciascuna secondo gli importi previsti dalla Tabella 1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34,
per un totale complessivo di 50 milioni di euro.
11.0.9 (testo 2)
Bottici, Pirro, Trentacoste
 1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla diffusione del
COVID e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale, anche al fine di
sostenere gli interventi:
        a) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per l'anno 2021 degli enti di cui all'art. 19, comma 2, lett.
b), punto i) e lett. c) del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 31 maggio 2022;
            b) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2021, n. 118, sono
così modificati per l'anno 2022:
            1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lett. b), punto
i) e lett. c) del citato decreto legislativo 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 15
luglio 2022;
            2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 delle SSR è approvato dalla GR entro il 15 settembre
2022.
        2. Al comma 286 dell'art. 1 legge 234/2021 in conclusione aggiungere il seguente periodo:
        "Per il pay back relativo all'anno 2020 le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei
limiti di quanto effettivamente versato dalle aziende farmaceutiche alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge".
        3. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della pandemia da Covid-19, non si
applica per l'esercizio 2022, la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge
n. 34 del 2020. Conseguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla tabella 1
allegata alla  legge 30 dicembre 2018,  n.  145 per l'anno 2022 per l'importo spettante a  ciascuna
Regione. Le Regioni stanziano il medesimo importo per investimenti con le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022.» Per l'anno 2022 le regioni a statuto ordinario rinunciano al
contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente
ridotto per l'importo previsto per ciascuna Regione alla colonna "Ripartizione regionale della quota
annuale da riacquisire al bilancio dello Stato, art. 111, comma 2-novies del DL 34/2020" della Tabella
1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34, per un totale complessivo di 50 milioni di euro.  Le Regioni a
statuto ordinario stanziano risorse per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e
procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per
l'anno 2022 ciascuna secondo gli importi previsti dalla Tabella 1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34,
per un totale complessivo di 50 milioni di euro.

12.0.3 (testo 2)
Corti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Alessandrini, De Poli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
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comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012,  n.  122,  e  dall'articolo 67-septies del  decreto-legge 22 giugno 2012,  n.83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.  148,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l'esenzione
dall'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  prevista  dal  secondo  periodo  del  comma  3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma 5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
12.0.4 (testo 2) [id. a 12.0.5 (testo 2), 13.22 (testo 2) e 13.0.90 (testo 2)]
Dell'Olio, Fenu, Trentacoste
Dopo l' articolo 12 , inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)

Al fine di supportare gli enti locali per l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la
durata del medesimo Piano

1.

     a) le assunzioni di segretari sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 6-bis del decreto-
legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 per un
numero di unità pari al 120 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.
    b) in applicazione dei principi previsti dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165, e ferma restando la disciplina contrattuale vigente, il  segretario iscritto nella fascia
iniziale di accesso in carriera, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno,
può  assumere  la  titolarità  anche  in  sedi,  singole  o  convenzionate,  corrispondenti  alla  fascia
professionale immediatamente superiore aventi fino ad un massimo di 5.000 abitanti,  in  caso di
vacanza della sede e qualora la procedura di pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo
massimo di 6 mesi, prorogabili fino a 12.
    c) con decreto del Ministro dell'Interno adottato, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, con le modalità di cui all'articolo 10, comma 7, lett. a), del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, sono stabiliti i criteri e
le modalità per il rilascio dell'autorizzazione di cui alla precedente lett. b). Ai sensi del comma 4
dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per il periodo di effettiva prestazione il
segretario ha diritto al trattamento economico previsto per la sede superiore.
      2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 e per la durata del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):
    a)  il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del Regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di quattro mesi ed è
seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più comuni. Resta salva, per il resto, la
disciplina del comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.  
   b) una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo
13 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può
essere riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, che siano in possesso dei titoli  di  studio previsti  per
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Art. 13

l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno
cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di
studio.
12.0.5 (testo 2)
Fenu
Dopo l' articolo 12 , inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)

Al fine di supportare gli enti locali per l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la
durata del medesimo Piano

1.

     a) le assunzioni di segretari sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 6-bis del decreto-
legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 per un
numero di unità pari al 120 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.
    b) in applicazione dei principi previsti dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165, e ferma restando la disciplina contrattuale vigente, il  segretario iscritto nella fascia
iniziale di accesso in carriera, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno,
può  assumere  la  titolarità  anche  in  sedi,  singole  o  convenzionate,  corrispondenti  alla  fascia
professionale immediatamente superiore aventi fino ad un massimo di 5.000 abitanti,  in  caso di
vacanza della sede e qualora la procedura di pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo
massimo di 6 mesi, prorogabili fino a 12.
    c) con decreto del Ministro dell'Interno adottato, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, con le modalità di cui all'articolo 10, comma 7, lett. a), del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, sono stabiliti i criteri e
le modalità per il rilascio dell'autorizzazione di cui alla precedente lett. b). Ai sensi del comma 4
dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per il periodo di effettiva prestazione il
segretario ha diritto al trattamento economico previsto per la sede superiore.
      2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 e per la durata del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):
    a)  il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del Regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di quattro mesi ed è
seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più comuni. Resta salva, per il resto, la
disciplina del comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.  
   b) una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo
13 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può
essere riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, che siano in possesso dei titoli  di  studio previsti  per
l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno
cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di
studio.

13.15 (testo 2)
Manca, Parrini
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
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effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
         "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
13.16 (testo 2)
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
         "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
13.18 (testo 3) [id. a 13.0.29 (testo 3), 13.0.30 (testo 2), 3.172 (testo 2), 13.15 (testo 2), 13.16 (testo
2) e 13.0.31 (testo 2),]
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
         "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
13.22 (testo 2)
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo 12 , inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)

Al fine di supportare gli enti locali per l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la
durata del medesimo Piano

1.

     a) le assunzioni di segretari sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 6-bis del decreto-
legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 per un
numero di unità pari al 120 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.
    b) in applicazione dei principi previsti dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165, e ferma restando la disciplina contrattuale vigente, il  segretario iscritto nella fascia
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iniziale di accesso in carriera, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno,
può  assumere  la  titolarità  anche  in  sedi,  singole  o  convenzionate,  corrispondenti  alla  fascia
professionale immediatamente superiore aventi fino ad un massimo di 5.000 abitanti,  in  caso di
vacanza della sede e qualora la procedura di pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo
massimo di 6 mesi, prorogabili fino a 12.
    c) con decreto del Ministro dell'Interno adottato, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, con le modalità di cui all'articolo 10, comma 7, lett. a), del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, sono stabiliti i criteri e
le modalità per il rilascio dell'autorizzazione di cui alla precedente lett. b). Ai sensi del comma 4
dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per il periodo di effettiva prestazione il
segretario ha diritto al trattamento economico previsto per la sede superiore.
      2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 e per la durata del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):
    a)  il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del Regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di quattro mesi ed è
seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più comuni. Resta salva, per il resto, la
disciplina del comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.  
   b) una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo
13 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può
essere riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, che siano in possesso dei titoli  di  studio previsti  per
l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno
cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di
studio.
13.23 (testo 4)
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per effetto di cause di forza maggiore sopraggiunte che non hanno reso oggettivamente
possibile il rispetto dei termini prescritti,  i contributi di cui ai commi 29 e 29-bis dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, destinati  al  Comune di Codogno ricompreso nell'allegato 1 del
decreto del Presidente del Consiglio 1° marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca per
mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma 32 della medesima legge
o per parziale utilizzo del contributo,  sono erogati  dal Ministero dell'interno per il  50 per cento
congiuntamente al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al contributo
previsto per il 2023, purché l'esecuzione dei medesimi lavori inizi entro il 31 maggio 2022.».
13.23 (testo 3)
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
"font-size:medium">Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
            6-bis. A causa della specifica gravità della situazione emergenziale, i contributi di cui ai commi
29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, destinati ai comuni di cui all'allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio 1 marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca
per mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma 32 della medesima
legge  o  per  parziale  utilizzo  del  contributo  per  cause  di  forza  maggiore  che  non  hanno  reso
oggettivamente possibile il  rispetto dei termini prescritti,  sono erogati dal Ministero dell'interno
congiuntamente al contributo previsto per il 2022.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in euro 90.000 per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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13.0.3 (testo 2)
Marco Pellegrini, Presutto, Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio

«Art. 13-bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazione per rilanciare l'economia

cittadina nelle aree urbane più disagiate)
            1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di
degrado urbano, di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente
disposizione, un programma d'interventi, identificati dal Codice Unico di Progetto (CUP) ai sensi della
legge 16 gennaio 2003, n.3, per le finalità al cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266, di
durata non superiore a due anni.
        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera e restante delle risorse già
trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo economico per l'attuazione delle misure di cui
all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla trasmissione del programma
d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la compatibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14
della legge 7 agosto 1997, n. 266.
        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo economico una relazione di
sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute per i programmi approvati. Le risorse per le quali
non risultino trasmessi i programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versate dai Comuni, previa
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, all'entrata del bilancio dello Stato.».
13.0.20 (testo 2)
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 13-bis
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali derivanti dall'emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  al  fine  di  consentire  agli  enti  locali  sostegno  nel  processo  di
stabilizzazione dei propri bilanci, garantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di
sostenere la realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  all'articolo
268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: ", ivi comprese passività sopraggiunte derivanti da soccombenza in conteziosi civili giudiziari
per  fatti  riconducibili  a  periodi  precedenti  alla  dichiarazione  di  dissesto  finanziario  ancorché
conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per procedure concorsuali a carico di società
controllate,  in  data  successiva alla  conclusione delle  operazioni  dell'organismo straordinario di
liquidazione di cui al precedente articolo 252."»
13.0.26 (testo 2)
Mallegni, Berardi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        <<Art. 13-bis
            ( Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)

Fino al 31 dicembre 2022, al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite
dagli amministratori locali nel corso del loro mandato, specialmente durante la fase emergenziale
da Covid 19, l'incompatibilità di cui all'articolo 7, comma 1, del D.lgs. 08 aprile 2013, n. 39, non
si applica ai componenti dei consigli dei comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o

1.
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di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione. 
Gli incarichi assegnati nel regime transitorio di cui al comma 1 hanno validità fino alla scadenza
naturale dell'incarico. 

2.

13.0.29 (testo 3)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
         "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
        "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
13.0.30 (testo 2)
Manca, Parrini
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
         "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
13.0.31 (testo 2)
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
         "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
13.0.59 (testo 2)
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Art. 13- bis.
(Canone Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica)

            1.Anche al fine di definire un idoneo quadro regolatorio ed attuativo,  è istituito entro sessanta
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giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, un Tavolo tecnico condotto dal Ministero dello
Sviluppo economico e dal Ministero dell'economia e delle finanze ed al quale possono partecipare i
soggetti  istituzionali  competenti  e  gli  operatori  coinvolti,  anche  tramite  loro  associazioni
rappresentative. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese
o altri emolumenti denominati.
13.0.90 (testo 2)
Augussori, Pirovano, Riccardi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Candiani
Dopo l' articolo 12 , inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)

Al fine di supportare gli enti locali per l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la
durata del medesimo Piano

1.

     a) le assunzioni di segretari sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 6-bis del decreto-
legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 per un
numero di unità pari al 120 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.
    b) in applicazione dei principi previsti dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165, e ferma restando la disciplina contrattuale vigente, il  segretario iscritto nella fascia
iniziale di accesso in carriera, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno,
può  assumere  la  titolarità  anche  in  sedi,  singole  o  convenzionate,  corrispondenti  alla  fascia
professionale immediatamente superiore aventi fino ad un massimo di 5.000 abitanti,  in  caso di
vacanza della sede e qualora la procedura di pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo
massimo di 6 mesi, prorogabili fino a 12.
    c) con decreto del Ministro dell'Interno adottato, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, con le modalità di cui all'articolo 10, comma 7, lett. a), del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, sono stabiliti i criteri e
le modalità per il rilascio dell'autorizzazione di cui alla precedente lett. b). Ai sensi del comma 4
dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per il periodo di effettiva prestazione il
segretario ha diritto al trattamento economico previsto per la sede superiore.
      2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 e per la durata del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):
    a)  il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del Regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di quattro mesi ed è
seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più comuni. Resta salva, per il resto, la
disciplina del comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.  
   b) una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo
13 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può
essere riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, che siano in possesso dei titoli  di  studio previsti  per
l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno
cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di
studio.
13.0.95 (testo 2)
Biti, Parrini, Comincini, Alfieri, Ferrari, Rojc
Dopo l' articolo 13 , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo delle risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)
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        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche al
comma 536, le parole: "31 marzo 2022" sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2022'';
13.0.98 (testo 2)
Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Margiotta, Lomuti, Gallicchio, De Bonis, de Bertoldi,
De Petris, Pittella
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)

        1.  Al  fine  di  garantire  il  coordinamento  della  finanza  pubblica,  l'esercizio  delle  funzioni
fondamentali  e  l'erogazione  dei  servizi  pubblici  essenziali,  gli  Enti  locali  che  per  effetto  della
dichiarazione di dissesto finanziario, al termine della gestione liquidatoria, registrano un disavanzo di
amministrazione, generato dalla cancellazione di residui attivi in misura superiore a quelli passivi,
sono autorizzati ad effettuare il ripiano del disavanzo ancora esistente, compreso quello derivante dalle
anticipazioni di liquidità di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, incassate negli esercizi precedenti e non
ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2021, in trenta anni, a decorrere dal 2022, qualora abbiano
aderito alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, ai sensi dell'art. 243-bis  del decreto
legislativo 267 del 2000, entro il 28 febbraio 2022.»
13.0.105 (testo 3) [id. a 13.0.20 (testo 2)]
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato, Matrisciano, Briziarelli
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Articolo 13-bis
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali derivanti dall'emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  al  fine  di  consentire  agli  enti  locali  sostegno  nel  processo  di
stabilizzazione dei propri bilanci, garantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di
sostenere la realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  all'articolo
268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: ", ivi comprese passività sopraggiunte derivanti da soccombenza in conteziosi civili giudiziari
per  fatti  riconducibili  a  periodi  precedenti  alla  dichiarazione  di  dissesto  finanziario  ancorché
conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per procedure concorsuali a carico di società
controllate,  in  data  successiva alla  conclusione delle  operazioni  dell'organismo straordinario di
liquidazione di cui al precedente articolo 252."»
13.0.143 (testo 2)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Testor
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare)
            Fermo il Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 383 del 7
ottobre 2021, nell'ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare, nel limite di
30 milioni  di  euro,  a  valere  sulle  risorse  di  cui  all'art.  1,  comma 437 e  seguenti,  della  legge n.
160/2019, ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano può presentare fino a due proposte
per ciascuna provincia da valutare da parte dell'Alta Commissione secondo i criteri e le modalità di cui
al decreto interministeriale 16 settembre 2020, n. 395. Il finanziamento è effettuato, previa valutazione
positiva  da  parte  dell'Alta  Commissione,  nei  limiti  delle  disponibilità  di  competenza  e  cassa  a
legislazione vigente, eccedenti quelle già oggetto di assegnazione".
13.0.147 (testo 2)
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Art. 14

Art. 15

Boldrini
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012,  n.  122,  e  dall'articolo 67-septies del  decreto-legge 22 giugno 2012,  n.83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.  148,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l'esenzione
dall'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  prevista  dal  secondo  periodo  del  comma  3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma 5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».

14.0.26 (testo 2)
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

«Art. 14-bis.
        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone che utilizzano presso la propria abitazione l'energia
elettrica per apparecchiature mediche necessarie al mantenimento della vita ai sensi del Decreto
ministeriale del Ministero della Salute del 13 gennaio 2011, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri è istituito un Fondo con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2022 volto a fornire un
contributo ai soggetti di cui al presente periodo, nei limiti delle risorse autorizzate ai sensi del presente
articolo, volto ad attenuare l'aumento dei costi dell'energia elettrica. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sono individuate le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del
rispetto del limite di spesa autorizzato. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.1000/98 (testo 3)
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Girotto, Fenu, Croatti
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            (Proroga del termine di comunicazione dell'opzione di cessione del credito o sconto in fattura e

del termine della messa a disposizione della dichiarazione precompilata 2022).
        1. Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo
o cessione del credito di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica,
riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti
sulle parti comuni degli edifici, deve essere trasmessa, a pena di decadenza, all'Agenzia delle Entrate,
entro il 29 aprile 2022.
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Art. 17

        2. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo
21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 23 maggio 2022.
15.0.1000/98 (testo 2)
Santillo, Marco Pellegrini, Dell'Olio, Girotto, Fenu, Croatti, Fede
"font-size:medium">All'emendamento 15.0.1000, lettera c), dopo il numero 2), inserire il seguente:
        «2-bis) il comma 2 è sostituito dai seguenti:
        "2. I crediti che alla data del 25 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle
opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma i dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di due ulteriori cessioni solo se effettuate in favore di banche e intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto
all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia
ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209.
        2-bis. Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni
riferite alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul
corrispettivo o cessione del credito di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazioni spettanti per
gli  interventi  di  ristrutturazione  edilizia,  recupero  o  restauro  della  facciata  degli  edifici,
riqualificazione energetica, riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari,
sia per gli  interventi  eseguiti  sulle  parti  comuni degli  edifici,  deve essere trasmessa,  a pena di
decadenza, all'Agenzia delle Entrate, entro il 30 aprile 2022. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile
di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 20
maggio.».
15.0.1000/123 (testo 2) [id a 15.0.1000/98 (testo 3) e 28.119 (testo 2)]
Manca, Ferrari, Rojc, Margiotta, Pittella
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            (Proroga del termine di comunicazione dell'opzione di cessione del credito o sconto in fattura e

del termine della messa a disposizione della dichiarazione precompilata 2022).
        1. Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo
o cessione del credito di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica,
riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti
sulle parti comuni degli edifici, deve essere trasmessa, a pena di decadenza, all'Agenzia delle Entrate,
entro il 29 aprile 2022.
        2. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo
21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 23 maggio 2022.

17.1 (testo 4) [id. a 17.2 (testo 2)]
Margiotta, Ferrari, Ferrazzi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
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     «0a) al comma 1, primo periodo, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''. In
sede di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi
dieci Commissari entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.».
        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le
seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;
            c) al comma 1, lettera a), dopo il n. 2) è inserito il seguente: "3) al quartultimo periodo, sono
aggiunte in fine le seguenti parole "; ai fini della designazione e della conseguente partecipazione alle
riunioni della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione o la
conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nominativo dell'interessato";
            d)  dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Tenuto conto della necessità di accelerare
le procedure di valutazione ambientale delle opere attuative del PNRR e del PNIEC anche alla luce
della instabilità sul mercato dei prodotti energetici, per il Ministero della transizione ecologica il
termine di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è fissato alla data del 30 giugno 2022.".
17.1 (testo 3)
Margiotta, Ferrari, Ferrazzi, Steger
Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
     «0a) al comma 1, primo periodo, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''.
In sede di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla nomina dei
nuovi dieci Commissari entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.».

a.

al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei componenti nominati ai sensi
del quinto periodo» sono aggiunte le seguenti: «salvo che il tempo pieno non sia previsto nei
singoli decreti di cui al periodo successivo", nonché sono aggiunte in fine le seguenti parole
"Nelle more del perfezionamento del decreto di nomina, il Commissario in esso individuato è
autorizzato a partecipare, con diritto di voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-
PNIEC.";

b.

al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le seguenti:
«, sino al 31 dicembre 2023»;

c.

al comma 1, lettera a), dopo il n. 2) è inserito il seguente: "3) al quartultimo periodo, sono
aggiunte  in  fine  le  seguenti  parole  ";  ai  fini  della  designazione  e  della  conseguente
partecipazione alle riunioni della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente
la  comunicazione  o  la  conferma  da  parte  della  Regione  o  della  Provincia  autonoma  del
nominativo dell'interessato";

d.

al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente: "b) dopo il comma 2-septies è inserito il
seguente "«2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale
VIA e VAS di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura di supporto composta da almeno 4
unità  di  personale  dell'Arma dei  carabinieri,  appartenenti  all'organizzazione  per  la  tutela
forestale, ambientale e agroalimentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66 o comunque con comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o nel
coordinamento di unità complesse o nella gestione di fondi. I componenti della struttura di
supporto sono individuati dal Comando generale dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 170
del  decreto legislativo 15 marzo 2010,  n.  66 e  inviati  in  posizione di  comando,  con oneri
rientranti nei costi di funzionamento di cui all'articolo 8, comma 5, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152. La struttura di supporto cessa al rinnovo della Commissione»;

e.

dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Tenuto conto della necessità di accelerare lef.
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Art. 18

procedure di valutazione ambientale delle opere attuative del PNRR e del PNIEC anche alla luce
della instabilità sul mercato dei prodotti energetici, per il Ministero della transizione ecologica il
termine di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è fissato alla data del 30 giugno 2022.".

17.2 (testo 2)
Gallone
Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
     «0a) al comma 1, primo periodo, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''.
In sede di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla nomina dei
nuovi dieci Commissari entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.».

a.

al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le seguenti:
«, sino al 31 dicembre 2023»;

b.

al comma 1, lettera a), dopo il n. 2) è inserito il seguente: "3) al quartultimo periodo, sono
aggiunte in fine le seguenti parole "; ai fini della designazione e della conseguente
partecipazione alle riunioni della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente
la comunicazione o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del
nominativo dell'interessato";
d)  dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Tenuto conto della necessità di accelerare le
procedure di valutazione ambientale delle opere attuative del PNRR e del PNIEC anche alla luce
della instabilità sul mercato dei prodotti energetici, per il Ministero della transizione ecologica il
termine di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è fissato alla data del 30 giugno 2022.".

c.

18.0.6 (testo 2)
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato

Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18-bis.

(Misure temporanee per la raccolta e il trattamento dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)

        1.Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di talune categorie di RAEE e
di promuovere pratiche virtuose di recupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto
degli obiettivi di cui alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione sono adottate le
seguenti misure straordinarie e temporanee per la gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
        a) il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui all'articolo 11, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il deposito presso i centri di raccolta di cui all'articolo 12,
comma 1, lettera a) e b) e comma 2, del medesimo decreto legislativo, fatte salve le disposizioni in
materia di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio, adottando le
cautele necessarie a garanzia della sicurezza degli spazi allo scopo utilizzati;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi degli articoli 208
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le
operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
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massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi  del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006.  La  disposizione  si  applica  anche  ai  titolari  di
autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5
febbraio  1998  (Allegato  4),  dal  decreto  ministeriale  n.  161  del  12  giugno  2002  e  dal  decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.
        2.Gli  ampliamenti  degli  stoccaggi  di  rifiuti  possono essere  effettuati  nelle  medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3.Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.
18.0.7 (testo 3) [id. a 18.0.6 (testo 2)]
Gallone

Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18-bis.

(Misure temporanee per la raccolta e il trattamento dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)

        1.Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di talune categorie di RAEE e
di promuovere pratiche virtuose di recupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto
degli obiettivi di cui alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione sono adottate le
seguenti misure straordinarie e temporanee per la gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
        a) il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui all'articolo 11, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il deposito presso i centri di raccolta di cui all'articolo 12,
comma 1, lettera a) e b) e comma 2, del medesimo decreto legislativo, fatte salve le disposizioni in
materia di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio, adottando le
cautele necessarie a garanzia della sicurezza degli spazi allo scopo utilizzati;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi degli articoli 208
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le
operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi  del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006.  La  disposizione  si  applica  anche  ai  titolari  di
autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5
febbraio  1998  (Allegato  4),  dal  decreto  ministeriale  n.  161  del  12  giugno  2002  e  dal  decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.
        2.Gli  ampliamenti  degli  stoccaggi  di  rifiuti  possono essere  effettuati  nelle  medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3.Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.
18.0.7 (testo 2)
Gallone
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
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Art. 19

«Art. 18-bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamento dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui

all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)
        1.Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di talune categorie di RAEE e
di promuovere pratiche virtuose di recupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto
degli obiettivi di cui alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione sono adottate le
seguenti misure straordinarie e temporanee per la gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
        a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), e all'articolo 185-bis
comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di
raccolta comunali  di  cui al  decreto 8 aprile 2008 e il  deposito preliminare alla raccolta presso i
distributori di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il
deposito presso i centri di raccolta di cui all'articolo 12, comma 1, lettera a) e b) e comma 2, del
medesimo decreto legislativo,  fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono
consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio, adottando le cautele necessarie a garanzia della
sicurezza degli spazi allo scopo utilizzati;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi degli articoli 208
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le
operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi  del  decreto  legislativo  n.  152  del  2006.  La  disposizione  si  applica  anche  ai  titolari  di
autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5
febbraio  1998  (Allegato  4),  dal  decreto  ministeriale  n.  161  del  12  giugno  2002  e  dal  decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.
        2.Gli  ampliamenti  degli  stoccaggi  di  rifiuti  possono essere  effettuati  nelle  medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3.Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.».

19.3 (testo 2)
Verducci
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione della situazione epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare
l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2022/2023, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        "3-bis.  All'articolo 2,  comma 4-ter,  del  decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22,  convertito  con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole "2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza" sono sostituite dalle seguenti "2020/2021,
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo biennale, con una o più
ordinanze".
        Conseguentemente,  all'articolo  1  del  decreto-legge  7  aprile  2004,  n.  97,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
        "4-ter. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/24, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al
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primo periodo del comma 4 ha validità biennale. Eventuali procedure svolte o in corso di svolgimento
a legislazione vigente per l'aggiornamento delle suddette graduatorie continuano ad essere efficaci,
salva la riconduzione alla vigenza biennale delle graduatorie medesime.".
19.8 (testo 2) [id. a 19.3 (testo 2), 19.16 (testo 2) e 19.0.34 (testo 2)]
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione della situazione epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare
l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2022/2023, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        "3-bis.  All'articolo 2,  comma 4-ter,  del  decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22,  convertito  con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole "2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza" sono sostituite dalle seguenti "2020/2021,
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo biennale, con una o più
ordinanze".
        Conseguentemente,  all'articolo  1  del  decreto-legge  7  aprile  2004,  n.  97,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
        "4-ter. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/24, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al
primo periodo del comma 4 ha validità biennale. Eventuali procedure svolte o in corso di svolgimento
a legislazione vigente per l'aggiornamento delle suddette graduatorie continuano ad essere efficaci,
salva la riconduzione alla vigenza biennale delle graduatorie medesime.".
19.10 (testo 2)
Nencini, Carbone
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici)
            In deroga temporanea al limite fissato in sede contrattuale, per la mobilità interregionale dei
dirigenti scolastici, è reso disponibile il 60 per cento dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna
regione per gli anni 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Per la suddetta mobilità, oltre all'assenso
dell'Ufficio scolastico regionale di provenienza, è necessario quello dell'Ufficio scolastico della
regione richiesta. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare situazioni di esubero di
personale anche per gli anni scolastici successivi all'ultimo anno scolastico indicato al primo periodo."
19.12 (testo 4)
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
        << 3-bis."All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
        «1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'Istituto nazionale per la valutazione del
sistema di istruzione e di formazione (INVALSI), è da intendersi che, qualora sia nominato presidente
dell'istituto un suo dipendente, il trattamento economico fondamentale del dipendente continua ad
essere corrisposto, insieme alla indennità di carica.
        3-ter. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge 8
novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.".
        3-quater. Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, è aggiunto, in
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fine, il seguente periodo: "Il medesimo personale può presentare domanda di assegnazione provvisoria
e utilizzazione nell'ambito della provincia di appartenenza; ugualmente può accettare il conferimento
di supplenza per l'intero anno scolastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia
titolo."
19.16 (testo 2)
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione della situazione epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare
l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2022/2023, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        "3-bis.  All'articolo 2,  comma 4-ter,  del  decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22,  convertito  con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole "2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza" sono sostituite dalle seguenti "2020/2021,
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo biennale, con una o più
ordinanze".
        Conseguentemente,  all'articolo  1  del  decreto-legge  7  aprile  2004,  n.  97,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
        "4-ter. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/24, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al
primo periodo del comma 4 ha validità biennale. Eventuali procedure svolte o in corso di svolgimento
a legislazione vigente per l'aggiornamento delle suddette graduatorie continuano ad essere efficaci,
salva la riconduzione alla vigenza biennale delle graduatorie medesime.".
19.79 (testo 2)
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al
riparto  di  cui  al  periodo precedente,  le  Province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano partecipano
limitatamente alla quota di risorse indicate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e provvedono alle
finalità del presente articolo secondo il rispettivo ordinamento.''
19.80 (testo 2) [id. a 19.79 (testo 2)]
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al
riparto  di  cui  al  periodo precedente,  le  Province  autonome di  Trento  e  di  Bolzano partecipano
limitatamente alla quota di risorse indicate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e provvedono alle
finalità del presente articolo secondo il rispettivo ordinamento.''
19.0.19 (testo 2)
Modena, Boccardi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19-bis.
        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articolazioni del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, in considerazione della grave crisi del settore ippico, i posti di
funzione dirigenziale di livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale. Conseguentemente, la
dotazione organica dirigenziale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come
definita  dall'articolo  1,  comma 3,  del  decreto-legge 21 settembre  2019,  n.  104,  convertito,  con
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modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici posizioni di livello generale e di
sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di 270.777,30  euro a
decorrere dall'anno 2022.
        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il proprio regolamento di organizzazione e la
propria pianta organica con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.
        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 270.777,30 a partire dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
19.0.28 (testo 2)
Rojc
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento
slovena del Friuli Venezia Giulia)
        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è inserito il seguente:
        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento slovena del
Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'articolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo
restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui ai commi 10 e 11,
concernenti la struttura e le modalità di predisposizione delle prove scritte, alle specificità delle scuole
con lingua di insegnamento slovena'. Resta ferma la procedura vigente finalizzata alla preventiva
autorizzazione ed individuazione dei posti di docenza da ricoprire
19.0.34 (testo 2)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione della situazione epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare
l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2022/2023, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        "3-bis.  All'articolo 2,  comma 4-ter,  del  decreto-legge 8 aprile  2020,  n.  22,  convertito  con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole "2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza" sono sostituite dalle seguenti "2020/2021,
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo biennale, con una o più
ordinanze".
        Conseguentemente,  all'articolo  1  del  decreto-legge  7  aprile  2004,  n.  97,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
        "4-ter. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/24, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al
primo periodo del comma 4 ha validità biennale. Eventuali procedure svolte o in corso di svolgimento
a legislazione vigente per l'aggiornamento delle suddette graduatorie continuano ad essere efficaci,
salva la riconduzione alla vigenza biennale delle graduatorie medesime.".
19.0.41 (testo 2)
Berardi, Caligiuri
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2839

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34676


«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici)
            In deroga temporanea al limite fissato in sede contrattuale, per la mobilità interregionale dei
dirigenti scolastici, è reso disponibile il 60 per cento dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna
regione per gli anni 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Per la suddetta mobilità, oltre all'assenso
dell'Ufficio scolastico regionale di provenienza, è necessario quello dell'Ufficio scolastico della
regione richiesta. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare situazioni di esubero di
personale anche per gli anni scolastici successivi all'ultimo anno scolastico indicato al primo periodo."
19.0.44 (testo 2) [id. a 19.10 (testo 2) e 19.0.41 (testo 2)]
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici)
            In deroga temporanea al limite fissato in sede contrattuale, per la mobilità interregionale dei
dirigenti scolastici, è reso disponibile il 60 per cento dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna
regione per gli anni 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Per la suddetta mobilità, oltre all'assenso
dell'Ufficio scolastico regionale di provenienza, è necessario quello dell'Ufficio scolastico della
regione richiesta. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare situazioni di esubero di
personale anche per gli anni scolastici successivi all'ultimo anno scolastico indicato al primo periodo."
19.0.54 (testo 3)
Castellone, Pirro, Trentacoste
Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

         «Art. 19 -bis (Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della formazione universitaria
specialistica del settore sanitario)»

            1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pandemici in corso, la qualità
della formazione universitaria specialistica del settore sanitario e la programmazione in tale ambito
dell'offerta  formativa  degli  Atenei,  armonizzandola  con  la  programmazione  dei  fabbisogni  dei
professionisti sanitari definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e di quanto previsto all'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
nonché di garantire l'effettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma 470,
della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implementazione di infrastrutture
tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi di istituzione e accreditamento delle
scuole di specializzazione del settore sanitario, all'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre
2019, n. 160. dopo le parole: «è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto», sono inserite le
seguenti: «presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione
di  livello  dirigenziale  generale',  articolata  al  suo interno in  tre  uffici  dirigenziali  di  livello  non
generale, aggiuntiva rispetto all'attuale dotazione organica del medesimo Ministero»
            2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale
delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria di cui
al  decreto  legislativo  17  agosto  1999,  n.  368,  anche  in  relazione  al  sistema  di  istituzione  e
accreditamento delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni in tale ambito
coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui
al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, curando altresì le attività collegate alla programmazione
dell'offerta formativa degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione a quanto
previsto dall'articolo 1,  comma 472,  della  legge 27 dicembre 2019 n.  16.  Conseguentemente,  il
dirigente generale della struttura di missione del Ministero dell'università e della ricerca di cui al
comma 1 e il dirigente generale della direzione generale competente per materia del Ministero della
Salute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria in
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Art. 20

aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri di cui all'articolo 43, comma 3, lettere a) e b) del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
        3.  Per  le  finalità  di  cui  al  presente  articolo,  la  vigente  dotazione  organica  del  Ministero
dell'università e della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno 2022 per un numero complessivo di
40  unità  di  personale,  fra  cui  1  dirigente  di  livello  dirigenziale  generale,  3  dirigenti  di  livello
dirigenziale  non generale,  36  unità  appartenenti  alla  III  area  funzionale  -  fascia  retributiva  F1.
Conseguentemente, il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, nell'anno 2022, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001,  n.  165,  ad  assumere  con contratto  di  lavoro subordinato  a  tempo indeterminato  il
contingente  di  personale  di  cui  al  periodo  precedente  tramite  l'avvio  di  procedure  concorsuali
pubbliche o mediante lo scorrimento di vigenti graduatorie di procedure concorsuali relative a tali
qualifiche presso il  medesimo Ministero,  ivi  comprese quelle di  cui  all'articolo 1,  commi 937 e
seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        4. Per l'attuazione del comma 3 è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 100.000 per
l'espletamento delle procedure concorsuali pubbliche e, a decorrere dall'anno 2022, una spesa pari ad
euro 541.000 per il funzionamento della struttura di missione. Per l'assunzione delle unità di personale
ivi previste, è altresì autorizzata una spesa pari ad euro 912.095 per l'anno 2022 ed una spesa pari ad
euro 2.279.984 a decorrere dall'anno 2023.
        5.  Alla  copertura  degli  oneri  di  cui  al  comma  4  si  provvede  mediante  riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        6 In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici e i compiti.»
19.0.62 (già 5.0.5)
Pesco, Bottici, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio, Vaccaro, Puglia, Ortis, Fede
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili destinati a prima casa e oggetto di procedura
esecutiva)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e delle conseguenze
derivanti sul tessuto economico e sociale, all'articolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:
            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre 2023, a condizione che al
momento della presentazione sia pendente una procedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui
pignoramento sia stato notificato entro il 31 dicembre 2021;''.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

20.0.20 (testo 3)
Boldrini
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 20-bis.
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        1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e gli operatori
sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del ruolo socio-sanitario''.
        2. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''fatte salve le disposizioni del d.lgs 17 agosto 1999 n.368, essi possono altresì
prestare, al di fuori dell'orario dedicato alla formazione specialistica e fermo restando l'assolvimento
degli obblighi formativi, la propria collaborazione volontaria a titolo gratuito ed occasionale, al di
fuori dell'orario dedicato alle attività formative  agli enti e alle associazioni che, senza scopo di lucro,
svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla base di convenzioni stipulate con le
regioni  o  con gli  enti  del  Servizio sanitario  nazionale.  Le modalità  e  i  limiti  per  la  prestazione
dell'attività di cui al precedente periodo sono stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del
Ministro  della  salute,  di  concerto  con  il  Ministro  dell'università  e  della  ricerca  e  il  Ministro
dell'economia e delle finanze.''.
20.0.21 (testo 2)
Fedeli
 Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

         "Articolo 20-bis
             (Misure per il potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)

Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del
fenomeno infortunistico COVID-19 correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli
assistiti  delle  prestazioni  riabilitative  di  tipo multiassiale  basate  sulle  specifiche esigenze
terapeutiche post COVID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario
nazionale nella campagna di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli  infortuni  sul  lavoro (INAIL) può continuare  ad avvalersi,  fino al  31 ottobre  2022,  del
personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di cui all'articolo 10 del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, come prorogato ai sensi dell'articolo 9, comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,  i cui contratti sono in essere
alla data del 31 marzo 2022. All'onere derivante dal presente comma, pari a 7.607.000 euro per
l'anno 2022, si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. Alla compensazione degli effetti
finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto pari a 7.607.000 euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del  Fondo per la  compensazione degli  effetti
finanziari non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189.
2. A decorrere dal 1° novembre 2022, l'INAIL può continuare ad avvalersi del personale con
contratto di collaborazione coordinata e continuativa di cui al comma 1 mediante l'attivazione,
previa verifica di idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi,
anche in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, nel numero massimo di 170 unità di
personale,  da  individuare  mediante  procedure  comparative  nell'ambito  delle  quali  sono
adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svolte. Al relativo onere, pari ad euro
2.262.909  per l'anno 2022, ad euro 13.577.454 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 11.314.545  per
l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio dell'Istituto. Alla compensazione degli
effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari ad euro 1.165.398  per
l'anno 2022, pari ad euro 6.992.389  per gli anni 2023 e 2024 ed euro 5.826.991 per l'anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione  dello stanziamento del fondo speciale di parte

1.
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Art. 21

corrente iscritto,  ai  fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello stato di previsione del Ministero
dell'economia  e  delle  finanze  per  l'anno  2022,  allo  scopo  parzialmente  utilizzando
l'accantonamento  relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

21.1 (testo 2)
Parente, Faraone, Evangelista
Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:
        «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma, ogni
prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e privati autorizzati è inserita,
entro 5 giorni dalla prestazione medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente.
21.0.22 (testo 2) [id. a 21.0.23 (testo 2)]
Stabile, Rizzotti, Berardi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle

finanze)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate dalla dirigenza sanitaria
del Ministero della salute, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti figure
professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute di cui al comma 3-bis dell'articolo
17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di
lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio 2022, nei medesimi importi e con le medesime
modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli
enti e aziende del Servizio sanitario nazionale. Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti
dal comma 1, lett. b), valutati in euro 8.807.868 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del  Programma «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato  di
previsione del  Ministero dell'economia e delle finanze,  allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute.
        2. Al fine di rafforzare l'efficienza operativa delle proprie strutture, anche in relazione agli
obiettivi e agli interventi previsti dal PNRR, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
assumere con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
con corrispondente incremento della vigente dotazione organica, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, un contingente di personale così composto: a) 25 dirigenti di seconda fascia, di
cui  5  unità  da  destinare  alle  verifiche  amministrativo-contabili  extra  gerarchiche  nell'ambito
dell'Ispettorato generale per i servizi ispettivi di finanza pubblica e 20 unità a cui conferire incarichi di
consulenza, studio e ricerca nel numero di 5 unità per ciascuno dei Dipartimenti del Ministero; b) 100
unità da inquadrare nell'Area terza - posizione economica F1; c) 60 unità da inquadrare nell'Area
seconda - posizione economica F2. Al reclutamento del predetto contingente di personale si provvede
mediante l'indizione di concorsi pubblici, anche attraverso il ricorso alla Commissione per l'attuazione
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici o attraverso procedure di mobilità volontaria ai sensi dell'articolo 30 del citato
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
        3. Per l'attuazione del comma 2, è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 800.000 per
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la gestione delle procedure concorsuali e una spesa pari ad euro 200.000 per le maggiori spese di
funzionamento derivanti dall'assunzione del predetto contingente di personale. È altresì autorizzata,
per l'anno 2022, una spesa pari a euro 328.115 e, a decorrere dall'anno 2023, una spesa pari ad euro
1.312.450 per la corresponsione, al personale della aree da reclutare ai sensi del medesimo comma 1,
dei compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario.
        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 2 e 3, pari ad euro 4.072.880 per l'anno 2022 e
ad euro 12.291.510 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
21.0.23 (testo 2)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle

finanze)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate dalla dirigenza sanitaria
del Ministero della salute, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti figure
professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute di cui al comma 3-bis dell'articolo
17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di
lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio 2022, nei medesimi importi e con le medesime
modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli
enti e aziende del Servizio sanitario nazionale. Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti
dal comma 1, lett. b), valutati in euro 8.807.868 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del  Programma «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della  missione  «Fondi  da  ripartire»  dello  stato  di
previsione del  Ministero dell'economia e delle finanze,  allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute.
        2. Al fine di rafforzare l'efficienza operativa delle proprie strutture, anche in relazione agli
obiettivi e agli interventi previsti dal PNRR, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
assumere con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
con corrispondente incremento della vigente dotazione organica, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, un contingente di personale così composto: a) 25 dirigenti di seconda fascia, di
cui  5  unità  da  destinare  alle  verifiche  amministrativo-contabili  extra  gerarchiche  nell'ambito
dell'Ispettorato generale per i servizi ispettivi di finanza pubblica e 20 unità a cui conferire incarichi di
consulenza, studio e ricerca nel numero di 5 unità per ciascuno dei Dipartimenti del Ministero; b) 100
unità da inquadrare nell'Area terza - posizione economica F1; c) 60 unità da inquadrare nell'Area
seconda - posizione economica F2. Al reclutamento del predetto contingente di personale si provvede
mediante l'indizione di concorsi pubblici, anche attraverso il ricorso alla Commissione per l'attuazione
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici o attraverso procedure di mobilità volontaria ai sensi dell'articolo 30 del citato
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
        3. Per l'attuazione del comma 2, è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 800.000 per
la gestione delle procedure concorsuali e una spesa pari ad euro 200.000 per le maggiori spese di
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Art. 22

funzionamento derivanti dall'assunzione del predetto contingente di personale. È altresì autorizzata,
per l'anno 2022, una spesa pari a euro 328.115 e, a decorrere dall'anno 2023, una spesa pari ad euro
1.312.450 per la corresponsione, al personale della aree da reclutare ai sensi del medesimo comma 1,
dei compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario.
        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 2 e 3, pari ad euro 4.072.880 per l'anno 2022 e
ad euro 12.291.510 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

22.0.7 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012,  n.  122,  e  dall'articolo 67-septies del  decreto-legge 22 giugno 2012,  n.83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.  148,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l'esenzione
dall'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  prevista  dal  secondo  periodo  del  comma  3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma 5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
22.0.10 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012,  n.  122,  e  dall'articolo 67-septies del  decreto-legge 22 giugno 2012,  n.83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.  148,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l'esenzione
dall'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  prevista  dal  secondo  periodo  del  comma  3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma 5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
22.0.12 (testo 2) [id. a 12.0.3 (testo 2), 13.0.147 (testo 2), 22.0.7 (testo 2), 22.0.10 (testo 2), 22.0.23
(testo 2) e 22.0.24 (testo 2)]
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012,  n.  122,  e  dall'articolo 67-septies del  decreto-legge 22 giugno 2012,  n.83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.  148,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l'esenzione
dall'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  prevista  dal  secondo  periodo  del  comma  3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma 5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
22.0.23 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012,  n.  122,  e  dall'articolo 67-septies del  decreto-legge 22 giugno 2012,  n.83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.  148,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l'esenzione
dall'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  prevista  dal  secondo  periodo  del  comma  3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma 5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
22.0.24 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)

 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
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Art. 23

2012,  n.  122,  e  dall'articolo 67-septies del  decreto-legge 22 giugno 2012,  n.83,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n.  148,  convertito  con  modificazioni  dalla  Legge  4  dicembre  2017,  n.  172,  l'esenzione
dall'applicazione  dell'imposta  municipale  propria  prevista  dal  secondo  periodo  del  comma  3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di  cui  all'articolo  10,  comma 5,  del  decreto-legge  29  novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
22.0.32 (testo 2)
Bruzzone, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta, Quagliariello
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti evacuati della Regione Liguria colpita da

ripetute avversità atmosferiche)
         "1. Le misure di assistenza abitativa rientranti tra quelle di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, disposte in favore dei soggetti evacuati a seguito di eventi
emergenziali di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c), possono essere prorogate, con ordinanza del
Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri su richiesta
del Presidente della Regione interessata, che attesti il permanere di soggetti evacuati in conseguenza
del predetto evento e non ancora rientrati nelle proprie abitazioni alla data della cessazione dello stato
di emergenza nonché della disponibilità delle occorrenti risorse finanziarie nelle rispettive contabilità
speciali aperte ai sensi dell'articolo 27 del predetto decreto legislativo n. 1 del 2018, fino al termine
massimo di durata delle medesime contabilità, Il riconoscimento agli interessati delle misure di cui al
primo periodo è comunque subordinato alla verifica del perdurare dell'inagibilità dell'immobile e alla
richiesta dei medesimi per la concessione del contributo per la ricostruzione.

23.0.15 (testo 2) [id. a 3.133 (testo 2)]
Floris, Toffanin, Serafini, Nannicini, Laus
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81, le parole: "30
settembre 2022" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2022".
23.0.28 (testo 3)
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Nannicini, Laus
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81, le parole: "30
settembre 2022" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2022".
23.0.28 (testo 2)
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Nannicini, Laus
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
      1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 le parole: «La
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Art. 24

disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 30 settembre 2022.» sono soppresse».".
23.0.31 (testo 2) [id. a 25.0.24 (testo 2)]
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

            1.  Gli  ormeggiatori  e  i  barcaioli  iscritti  nei  registri  di  cui  agli  articoli  208  e  216  del
Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, adottato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, ai fini della cancellazione dai predetti registri sono dichiarati
inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS). Resta fermo il riconoscimento della pensione di inabilità ai sensi dell'articolo 2 della
legge 12 giugno 1984, n. 222 sulla base dei relativi requisiti contributivi e sanitari come disciplinati
dalla predetta legge. Alle attività di cui al primo periodo del presente comma l'INPS provvede con le
risorse umane finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

24.18 (testo 2)
Tiraboschi, Gallone
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, e ai fine del calcolo si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità
al predetto regolamento».
24.47 (testo 2)
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al
comma 2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la quota
rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subìto una diminuzione
media del fatturato nell'anno 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o autorizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i
criteri di cui al decreto del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando le
modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."
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Art. 25

            b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA.".
            c) sostituire il comma 3 con il seguente:
        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del turismo."
            d) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32.".

25.2 (testo 3) [id. a 25.5 (testo 2)]
Coltorti, Pesco, Dell'Olio
a ) dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
        "2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico,  le  risorse  di  cui  all'articolo  1,  comma 294,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto
delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le
modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi
supplementari  per  l'utilizzo  dell'infrastruttura  ferroviaria  nazionale,  inclusi  quelli  relativi  al
traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese
ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci
aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono
destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese
ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale,
in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori
costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera
proporzionale ai treni/km effettuati.
        2-ter. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni di euro per l'anno 2027 e di
25 milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione  delle  minori  entrate  derivanti  dalla  riduzione  nell'anno 2021 della  circolazione
autostradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla compensazione dei
maggiori  oneri  derivanti  dall'incremento dei costi  sostenuti  da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade nell'anno 2021.
        2-quater. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità  sostenibili  una  rendicontazione  delle  minori  entrate  derivanti  dalla  riduzione  della
circolazione autostradale di cui al comma 2-ter, riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
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lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate
dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e
lo Stato.
        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter si provvede mediante la
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n.34.";
             b) al comma 3, sostituire le parole "al comma 1" con le seguenti: "ai commi 1 e 2-bis".
25.2 (testo 2)
Coltorti, Pesco, Dell'Olio, Fede
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, terzo periodo, sopprimere la parola «vigenti»;
            b) dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
        "2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico,  le  risorse  di  cui  all'articolo  1,  comma 294,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto
delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le
modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi
supplementari  per  l'utilizzo  dell'infrastruttura  ferroviaria  nazionale,  inclusi  quelli  relativi  al
traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese
ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci
aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono
destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese
ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale,
in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori
costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera
proporzionale ai treni/km effettuati.
        2-ter. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni di euro per l'anno 2027 e di
25 milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione  delle  minori  entrate  derivanti  dalla  riduzione  nell'anno 2021 della  circolazione
autostradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla compensazione dei
maggiori  oneri  derivanti  dall'incremento dei costi  sostenuti  da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade nell'anno 2021.
        2-quater. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità  sostenibili  una  rendicontazione  delle  minori  entrate  derivanti  dalla  riduzione  della
circolazione autostradale di cui al comma 2-ter, riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate
dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e
lo Stato.
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        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter si provvede mediante la
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n.34.";
            c) al comma 3, sostituire le parole "al comma 1" con le seguenti: "ai commi 1 e 2-bis".
25.5 (testo 2)
Margiotta, Manca
a ) dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
        "2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico,  le  risorse  di  cui  all'articolo  1,  comma 294,  della  legge  23  dicembre  2014,  n.  190,  da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto
delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le
modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi
supplementari  per  l'utilizzo  dell'infrastruttura  ferroviaria  nazionale,  inclusi  quelli  relativi  al
traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese
ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci
aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono
destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese
ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale,
in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori
costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera
proporzionale ai treni/km effettuati.
        2-ter. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni di euro per l'anno 2027 e di
25 milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione  delle  minori  entrate  derivanti  dalla  riduzione  nell'anno 2021 della  circolazione
autostradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla compensazione dei
maggiori  oneri  derivanti  dall'incremento dei costi  sostenuti  da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade nell'anno 2021.
        2-quater. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità  sostenibili  una  rendicontazione  delle  minori  entrate  derivanti  dalla  riduzione  della
circolazione autostradale di cui al comma 2-ter, riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate
dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e
lo Stato.
        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter si provvede mediante la
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n.34.";
             b) al comma 3, sostituire le parole "al comma 1" con le seguenti: "ai commi 1 e 2-bis".
25.0.4 (testo 2)
Mallegni, Berardi
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima e degli investimenti nel TPL)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali  adibite  alla  navigazione marittima,  a  condizione che la  società  di  gestione assicuri  la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana  si  iscrivono  presso  la  sezione  speciale  dell'albo  appositamente  istituita  dal  Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto  da  adottare  decorsi  due  anni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.5 (testo 2)
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima e degli investimenti nel TPL)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali  adibite  alla  navigazione marittima,  a  condizione che la  società  di  gestione assicuri  la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana  si  iscrivono  presso  la  sezione  speciale  dell'albo  appositamente  istituita  dal  Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto  da  adottare  decorsi  due  anni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.6 (testo 3) [id. a 25.0.4 (testo 2), 25.0.5 (testo 2) e 25.0.7 (testo 2)]
Manca, Margiotta, Alfieri, Ferrari, Rojc, L'Abbate
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima e degli investimenti nel TPL)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali  adibite  alla  navigazione marittima,  a  condizione che la  società  di  gestione assicuri  la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana  si  iscrivono  presso  la  sezione  speciale  dell'albo  appositamente  istituita  dal  Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto  da  adottare  decorsi  due  anni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.7 (testo 2)
Coltorti, Trentacoste
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima e degli investimenti nel TPL)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali  adibite  alla  navigazione marittima,  a  condizione che la  società  di  gestione assicuri  la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana  si  iscrivono  presso  la  sezione  speciale  dell'albo  appositamente  istituita  dal  Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto  da  adottare  decorsi  due  anni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.20 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece, Testor
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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Art. 26

«Art. 25-bis
(Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)

        1. All'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "Al predetto finanziamento accedono anche le province autonome di Trento e di
Bolzano.".»
25.0.24 (testo 2)
Evangelista
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

            1.  Gli  ormeggiatori  e  i  barcaioli  iscritti  nei  registri  di  cui  agli  articoli  208  e  216  del
Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, adottato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, ai fini della cancellazione dai predetti registri sono dichiarati
inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS). Resta fermo il riconoscimento della pensione di inabilità ai sensi dell'articolo 2 della
legge 12 giugno 1984, n. 222 sulla base dei relativi requisiti contributivi e sanitari come disciplinati
dalla predetta legge. Alle attività di cui al primo periodo del presente comma l'INPS provvede con le
risorse umane finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

26.19 (testo 2)
Taricco, Stefano, Biti
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:
        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione,
nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP, tenendo conto
delle eventuali deroghe previste nello stesso disciplinare''».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e vitivinicolo».
26.0.11 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel quarto periodo è aggiunta in
fine la seguente parola: "laureato".
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un
perito agrario laureato.".
26.0.27 (testo 2)
Leone, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Naturale, Puglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)

        1. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul web e sul territorio apposite
iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende aderenti al turismo lattiero caseario o vie del
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formaggio».
26.0.29 (testo 2)
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la  data di  scadenza relativa al  prodotto refrigerato,  purché le  carni  da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.
        2. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea.
26.0.30 (testo 2) [id. a 26.0.31 (testo 2) e 26.0.29 (testo 2)]
Ferro, Modena, Saccone
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la  data di  scadenza relativa al  prodotto refrigerato,  purché le  carni  da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.
        2. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea.
26.0.31 (testo 2)
Rauti, La Pietra
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)

        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la  data di  scadenza relativa al  prodotto refrigerato,  purché le  carni  da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.
        2. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea.
26.0.34 (testo 2) [id. a 31.0.34 (testo 2)]
Naturale, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Puglia
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di 'vini
finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da
uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produzione
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(minimo 85 per cento) sono effettuate anche in una fase successiva alla produzione, nell'ambito della
zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP.''.».
26.0.37 (testo 3)
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 26-bis
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "40 milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le risorse di cui al presente comma sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli
operatori della filiera avicola danneggiati  dal blocco alla movimentazione degli  ani mali e delle
esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022."
26.0.37 (testo 2)
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Sostegno allevamenti avicoli )
 1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di euro"
sono sostituite dalle seguenti: "50 milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le
risorse  di  cui  al  presente  comma sono impiegate  prioritariamente  per  interventi  in  favore  degli
operatori  della  filiera avicola danneggiati  dal  blocco alla  movimentazione degli  animali  e  delle
esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022."
Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
26.0.41 (testo 3) [id. a 26.0.37 (testo 3), 26.0.45 (testo 2) e 26.0.46 (testo 2)]
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 26-bis
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "40 milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le risorse di cui al presente comma sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli
operatori  della  filiera avicola danneggiati  dal  blocco alla  movimentazione degli  animali  e  delle
esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022."
26.0.42 (testo 2)
Caligiuri, Gallone, Berardi
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
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26.0.45 (testo 2)
Evangelista
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 26-bis
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "40 milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le risorse di cui al presente comma sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli
operatori della filiera avicola danneggiati  dal blocco alla movimentazione degli  ani mali e delle
esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022."
26.0.46 (testo 2)
Taricco, Biti
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

"Art. 26-bis
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)

        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "40 milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le risorse di cui al presente comma sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli
operatori della filiera avicola danneggiati  dal blocco alla movimentazione degli  ani mali e delle
esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022."
26.0.54 (testo 2)
Lonardo, Pacifico, Floris, Lunesu
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

Art. 26-bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività di monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus

undatus)
        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
26.0.66 (testo 2)
Puglia, Naturale, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone
 
            1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel quarto periodo è
aggiunta in fine la seguente parola: "laureato".
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il secondo periodo è
inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può  essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un
perito agrario laureato."
26.0.75 (già 31.0.49)
Lanzi, Pirro, Trentacoste
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 757, della legge 178 del 2020)
        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
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Art. 27

            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n. 349,'', sono aggiunte le
seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei registri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS
(Centri di Recupero Animali Selvatici) con attività operative diurne, notturne e continuative nel corso
dell'intero anno solare e che non esercitino attività in conflitto d'interesse,'';
            b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il decreto di cui al precedente periodo istituisce
una Commissione competente sul controllo dei criteri di operatività necessari per accedere al fondo di
cui al presente comma. La Commissione è composta in maniera paritetica da un rappresentante della
Regione, del Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna selvatica e degli organi
di vigilanza forestale.''».

27.2 (testo 2)
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''».
27.3 (testo 2)
Modena
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''».
27.4 (testo 2)
Collina, Manca
Dopo il comma 1, inserire il seguente:

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2858

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660


        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''».
27.0.4 (già 26.0.70)
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:
         Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.
(Contributo per i concessionari di aree demaniali per le attività di pesca e acquacoltura)

        1.  Al  fine  di  contrastare  gli  effetti  negativi  causati  alle  imprese  ittiche  dall'emergenza  da
COVID19 e di favorire il loro rilancio, per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro al
fine di riconoscere un contributo, nella misura massima stabilita con il decreto di cui al comma 2 e in
ogni caso non superiore al canone corrisposto, a favore dei concessionari di aree demaniali marittime
concernenti zone di mare territoriale per le attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e
passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per
il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto
ittico.
        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del
presente articolo, ivi incluse quelle per il rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del comma 1
che costituisce tetto di spesa massimo.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».
27.0.5 (testo 2) (già 26.0.71)
Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Istituzione della categoria dei sommozzatori che operano in impianti di acquacoltura)

        1.         Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro delle politiche agricole
alimentari  e  forestali,  sono  aggiornati  i  requisiti  professionali  previsti  per  la  categoria  dei
sommozzatori in servizio locale, quale personale addetto ai servizi portuali, di cui al decreto del

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2859

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25218
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32733
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32695
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29248
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32652
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29164


Art. 28

Ministro della marina mercantile 13 gennaio 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 16
febbraio 1979, recante "Istituzione della categoria dei sommozzatori in servizio locale", anche al fine
di prevedere la figura dei sommozzatori che operano in impianti  di acquacoltura e disciplinarne
l'ambito di attività.».
27.0.5 (già 26.0.71)
Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli, Leone, Naturale, Puglia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 27- bis.
(Istituzione della categoria dei subacquei in acquacoltura)
        1. È istituita, nell'ambito della categoria dei sommozzatori in servizio locale di cui al Decreto
Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47, la figura dei subacquei in acquacoltura quale personale addetto ad
attività lavorativa nell'ambito di allevamenti di organismi acquatici e produzione di alghe in ambienti
confinati e controllati, la cui attività è esercitata entro l'ambito degli allevamenti ittici e vegetali con
cui abbiano instaurato rapporti di lavoro ovvero di collaborazione e che siano collocati nel distretto del
porto presso il cui ufficio sono iscritti e nelle relative adiacenze.
        2. Il Ministro delle infrastrutture e mobilità sostenibili provvede, con proprio decreto, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, ad apportare le necessarie modifiche al
Decreto Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47 recante ''Istituzione della categoria dei sommozzatori in
servizio locale'', al fine di istituire la categoria dei subacquei in acquacoltura di cui al comma i e
stabilirne l'ambito di attività.».

28.119 (testo 2)
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            (Proroga del termine di comunicazione dell'opzione di cessione del credito o sconto in fattura e

del termine della messa a disposizione della dichiarazione precompilata 2022).
        1. Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo
o cessione del credito di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica,
riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti
sulle parti comuni degli edifici, deve essere trasmessa, a pena di decadenza, all'Agenzia delle Entrate,
entro il 29 aprile 2022.
        2. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo
21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 23 maggio 2022.
28.0.30 (testo 2) [id. a 28.0.31 (testo 2), 28.0.36 (testo 3), 9.0.5 (testo 2), 3.162 (testo 2), 3.0.40
(testo 2) e 3.0.108 (testo 2)]
Ferrero, Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio

            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
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del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
       b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021
       c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n.  34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 giugno 2019, n.  58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
28.0.31 (testo 2)
Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio

            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
            b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021;

            c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n.  34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 giugno 2019, n.  58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
28.0.36 (testo 3)
Fenu, Trentacoste
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2861

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32582
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=23015
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29292
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32630
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


Art. 29

            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio
            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
            b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021;

            c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n.  34, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 28 giugno 2019, n.  58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

29.10 (testo 2) [id. a 29.12 (testo 2), 29.14 (testo 2), 29.15 (testo 2), 29.18 (testo 2), 29.20 (testo 2),
29.11 (testo 2) e 29.19 (testo 2)]
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili  su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
29.11 (testo 2)
Manca, Collina
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.3.2.1.15. 5ª Commissione permanente (Bilancio) - Seduta n.
523 (ant.) del 15/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 2862

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072


utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili  su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
29.12 (testo 2)
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili  su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
29.14 (testo 2)
Durnwalder, Steger, Laniece
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili  su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
29.15 (testo 2)
Girotto, Trentacoste
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
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detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
29.18 (testo 2)
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili  su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
29.19 (testo 2)
Arrigoni, Pergreffi, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili  su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
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29.20 (testo 2)
Evangelista
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili  su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
29.0.22 (testo 2)
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e
della sicurezza pubblica, connessi all'emergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia di
COVID-19 e per le esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali
iniziative terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connesse allo
svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è autorizzata l'assunzione sino a 
1.300 allievi agenti della Polizia di Stato, nei limiti di quota parte delle facoltà assunzionali non
soggette alle riserve di posti di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette
assunzioni si provvede attingendo all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del concorso
pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo
della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 48 serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017".

1.

        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzioni di cui al comma 1 del
presente articolo a valere su quota parte delle facoltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un
massimo di 600 unità, e per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei relativi risparmi di spesa
determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo
periodo del presente comma limitatamente ai soggetti:
            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'ordine decrescente del voto in
essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla predetta prova scritta una votazione pari o superiore a
quella minima conseguita dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-
bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la normativa
vigente alla data dell'indizione della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;
            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali
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Art. 31

Art. 32

previsti dalla disciplina vigente, ove non già espletati.
        3.  Gli  interessati  a partecipare alla procedura assunzionale,  a pena di  esclusione di  diritto,
dovranno formulare istanza con modalità  telematiche tramite  apposito portale  che sarà attivato
dall'Amministrazione della pubblica sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che
saranno indicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia di Stato,
avente valore di notifica a tutti gli effetti.
        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei commi 1 e 2 del presente
articolo i soggetti già convocati per l'accertamento dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni
di cui all'articolo 11, comma 2-bis,  del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5.  La  posizione  in  ruolo  dei  soggetti  da  assumere,  secondo  l'ordine  decrescente  di  voto
conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma 2, è determinata in base ai punteggi ottenuti
in quest'ultima e all'esito del corso di formazione, secondo la normativa vigente.
        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all'articolo 6-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.  335, secondo le disponibilità organizzative e
logistiche degli istituti di istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza procede all'assunzione, ai sensi
dell'articolo 35, comma 5-ter,  primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei
candidati risultati idonei nell'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di
Stato successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non soggetti alle riserve di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e
delle modalità di cui al comma 2, primo periodo, del presente articolo.
        8.  All'attuazione delle disposizioni del  presente articolo provvede il  Ministero dell'interno
nell'ambito  delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a  legislazione  vigente  e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

31.0.34 (testo 2)
Stefano, Taricco
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)

        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di 'vini
finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da
uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produzione
(minimo 85 per cento) sono effettuate anche in una fase successiva alla produzione, nell'ambito della
zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP.''.».

32.0.3 (testo 2)
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 32- bis.
(Clausola di salvaguardia)
        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le
relative norme di attuazione.».
Coord. 1
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I Relatori
Art. 1

        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «n. 221» aggiungere le seguenti: «, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11».
        Al comma 2, dopo le parole: «n. 221,» inserire le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2022, n. 11».

Art. 2
        Al comma 1, sostituire le parole:  «soggetti maggiormente incisi» con le seguenti:  «soggetti
maggiormente danneggiati».
        Al comma 2, lettera  c),  sostituire le parole:  «in materia di aiuti Stato» con le seguenti:  «in
materia di aiuti di Stato».
        Al comma 3, sostituire le parole: «2020/C 91 I/01» con le seguenti: «del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final,».
        Al comma 4:
        al primo periodo, sostituire le parole: «requisiti definiti dai precedenti commi» con le seguenti:
«requisiti di cui ai commi 1 e 2» e dopo le parole: «rese ai sensi del» inserire le seguenti: «testo unico
di cui al»;
            al secondo periodo, sostituire le parole: «entro i termini e con le modalità definite» con le
seguenti: «entro i termini e con le modalità definiti»;
            al terzo periodo, sostituire la parola: «relative» con la seguente: «relativi» e le parole: «casi
revoca» con le seguenti: «casi di revoca».
        Al comma 5, alinea, sostituire le parole:  «Successivamente alla chiusura» con le seguenti:
«Successivamente alla scadenza» e le parole: «ricavi riferiti al periodo d'imposta, come segue» con le
seguenti: «ricavi riferiti al periodo d'imposta 2019, determinata come segue».

Art. 3
        Al comma 1, sostituire le parole: «in favore dei parchi» con le seguenti: «in favore di parchi».
        Al comma 2, lettera b), capoverso 2-bis:
        al primo periodo, sostituire le parole: «sono stanziati 40 milioni di euro» con le seguenti: «è
stanziata la somma di 40 milioni di euro», sostituire le parole: «29 ottobre 1972» con le seguenti: «26
ottobre 1972», dopo le parole:  «una di quelle» sopprimere la seguente:  «attività» e sostituire le
parole: «attività economiche ATECO» con le seguenti: «attività economiche ATECO 2007»;
            al secondo periodo, sostituire le parole: «corrispettivi del 2021» con le seguenti: «corrispettivi
del 2021"».

Art. 4
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti: «30 dicembre 2021».
            Al comma 2, sostituire le parole: «al periodo dei contratti» con le seguenti: «al periodo di
durata dei contratti».
        Sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo unico nazionale per il turismo».

Art. 5
        Al comma 4, sostituire le parole: «L'efficacia della presente misura» con le seguenti: «L'efficacia
della misura di cui al presente articolo».

Art. 7
        Al comma 1, sostituire le parole: «codici ATECO» con le seguenti: «codici della classificazione
delle attività economiche ATECO 2007».

Art. 9
        Al comma 1, sostituire le parole: «decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229» con le seguenti:
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«decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11».
        Al comma 2:
            al  primo periodo, sostituire le parole:  «decreto-legge n.  229 del  2021» con le seguenti:
«decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2022»;
            al secondo periodo, dopo le parole: «registro nazionale delle associazioni e società» inserire la
seguente: «sportive».
        Al comma 3:
            al  primo periodo, sostituire le parole:  «decreto-legge n.  229 del  2021» con le seguenti:
«decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2022»;
            al terzo periodo, sostituire le parole: «sono individuate» con le seguenti: «sono individuati»
            Al comma 5, sostituire le parole: «dalla presente disposizione, pari a euro 60 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede con risorse» con le seguenti: «dal presente articolo, pari a euro 60 milioni
per l'anno 2022, si provvede».

Art. 10
        Al comma 1, sostituire le parole: «sono inseriti, in fine, i seguenti periodi» con le seguenti: «è
aggiunto, in fine, il seguente periodo».

Art. 12
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i mancati incassi» con le seguenti: «per il ristoro ai comuni
per i mancati incassi».
        Sostituire  la  rubrica  con  la  seguente:  «Incremento  del  contributo  per  il  mancato  incasso
dell'imposta di soggiorno».

Art. 13
        Al comma 1, dopo le parole: «dell'esercizio 2022» sopprimere il seguente segno di interpunzione:
«,».
        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «è trasmessa» con le seguenti: «sia trasmessa»
e le parole: «è comminata» con le seguenti: «è applicata».

Art. 14
        Al comma 1, sostituire le parole: «1 gennaio 2022» con le seguenti: «1° gennaio 2022».
        Al comma 2,  sostituire le  parole:  «il  Ministero dell'economia e delle  finanze,  può» con le
seguenti: «il Ministero dell'economia e delle finanze può».
        Al comma 3, sostituire le parole: «a favore di CSEA» con le seguenti: «a favore della CSEA» e le
parole: «da parte di CSEA» con le seguenti: «da parte della CSEA».
        Alla rubrica, dopo la parola: «Riduzione» inserire la seguente: «degli».

Art. 15
        Al comma 1, sostituire le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta
Ufficiale  della Repubblica italiana» con le seguenti:  «pubblicato per comunicato nella Gazzetta
Ufficiale» e le  parole:  «un incremento del  costo per  KWh superiore al  30 per  cento relativo al
medesimo periodo» con le seguenti: «un incremento superiore al 30 per cento rispetto al medesimo
periodo».
        Al comma 3, lettera  b),  sostituire le parole:  «misure agevolative previste» con le seguenti:
«misure agevolative indicate».
        Al comma 4, sostituire le parole: «comma 1, risulta» con le seguenti: «comma 1 risulti».

Art. 17
        Al comma 1, lettera a):
        al numero 1) premettere il seguente:
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            «01) al secondo periodo, le parole: "di cui al sesto periodo" sono sostituite dalle seguenti: "di
cui al settimo periodo"»;
            al numero 1), secondo periodo, sostituire le parole: «su proposta del presidente, i componenti
della  Commissione  di  cui  al  comma  1»  con  le  seguenti:  «su  proposta  del  presidente  della
Commissione di cui al comma 1, i componenti della predetta Commissione»;
            al numero 2), sostituire le parole: «lavori istruttori» con le seguenti: «compiti istruttori».

Art. 18
        Al comma 1, sostituire le parole: «Alla tabella A del decreto legislativo» con le seguenti: «Alla
tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo».

Art. 19
        Al comma 1, sostituire le parole: «all'articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1» con le
seguenti: «all'articolo 3-sexies del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2022, n. 18» e le parole: «dell'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
229» con le seguenti:  «dell'articolo 4-ter,  comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11».
        Al comma 2, sostituire le parole: «riparto del fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-
19» con le seguenti: «riparto del Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per l'anno
scolastico 2021/2022 tra gli uffici scolastici regionali».
        Al  comma 3,  sostituire  le  parole:  «comma 1,  si  provvede»  con  le  seguenti:  «comma 1  si
provvede».

Art. 20
        Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire le parole da: «autorità sanitaria italiana» fino alla fine del
capoverso con le seguenti: «autorità sanitaria italiana"».
        Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:
            «1-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 50 milioni di euro per
l'anno 2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo
32. Le risorse sono stanziate in apposito fondo nello stato di previsione del Ministero della salute che
provvede ai pagamenti di propria competenza, nonché al trasferimento alle regioni e alle province
autonome delle risorse nel limite del fabbisogno derivante dagli indennizzi da corrispondere da parte
di queste, come comunicati annualmente dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome
entro il  31 gennaio. Con uno o più decreti  del Ministro della salute,  di  concerto con il  Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per il monitoraggio annuale delle richieste di
accesso agli indennizzi e dei relativi esiti nonché, sulla base delle richiamate comunicazioni della
Conferenza  delle  regioni  e  delle  province  autonome,  l'entità  e  le  modalità  di  trasferimento  del
finanziamento spettante alle regioni».
        Sostituire la parola: «Sars-Cov2», ovunque ricorre, con la seguente: «SARS-CoV-2».

Art. 21
        Al comma 1, lettera h):
            al numero 1), dopo le parole: «presente decreto» inserire il seguente segno d'interpunzione:
«,»;
            al numero 6), dopo le parole: «di cui ai commi 4» inserire il seguente segno d'interpunzione:
«,»;
            Al comma 1, lettera l),  capoverso 13, dopo le parole:  «articolo 2-sexies  del» inserire le
seguenti: «codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al».
        Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «dal decreto» con le seguenti: «dai decreti».
        Al comma 1, lettera n), capoverso 15-bis:
            al quarto periodo, sostituire le parole: «di Trento e Bolzano» con le seguenti: «di Trento e di
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Bolzano»,
            al quinto periodo, dopo la parola: «regionali» inserire le seguenti: «e provinciali»;
            al sesto periodo, sostituire le parole: «piano regionale», ovunque ricorrono, con le seguenti:
«piano di adeguamento» e sostituire le parole: «di cui al comma 15-ter» con le seguenti: «ai sensi del
comma 15-ter»;
            all'ottavo  periodo,  sostituire  le  parole:  «piano  regionale»  con  le  seguenti:  «piano  di
adeguamento» e le parole: «dal decreto di cui al comma 7» con le seguenti: «dai decreti di cui al
comma 7».
        Al comma 1, lettera o):
            al numero 1), dopo le parole: «all'alinea,» inserire le seguenti: «le parole: "Ferme restando"
sono sostituite dalle seguenti: "Fermi restando"» e sostituire le parole: «e la transizione digitale e» con
le seguenti: «e la transizione digitale,»
            al numero 3), capoverso 3), sostituire le parole: «decreti attuativi del comma 7 e alle linee
guida del comma 15-bis» con le seguenti:  «decreti di cui al comma 7 e alle linee guida di cui al
comma 15-bis» e le parole: «di cui all'articolo 44 del» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 44 del
codice di cui al».
        Al comma 1, lettera q), capoverso 15-quater:
        alla lettera a), sostituire le parole: «dalle strutture sanitarie per alimentare FSE» con le seguenti:
«dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie per alimentare il FSE»;
            alla lettera  c),  dopo le parole:  «della struttura sanitaria» inserire le  seguenti:  «e socio-
sanitaria», sostituire le parole: «dal piano di attuazione del potenziamento del FSE» con le seguenti:
«dal piano di adeguamento per il potenziamento del FSE» e sostituire le parole: «del comma 2» con le
seguenti: «del comma 2"»
            Al comma 1, lettera t), capoverso 15-octies, sostituire le parole: «a cura dalla struttura della
Presidenza del Consiglio» con le seguenti: «a cura della struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri».
        Al comma 1, lettera u):
        al capoverso 15-decies, sostituire le parole: «Linee guida AGID» con le seguenti: «Linee guida
dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)» e dopo le parole: «all'articolo 71 del» inserire le seguenti:
«codice di cui al»;
            al capoverso 15-undecies,  lettera  d),  sostituire le parole:  «soluzioni IT» con le seguenti:
«soluzioni di tecnologia dell'informazione (IT)»;
            al capoverso 15-terdecies, sostituire la parola: «AGENAS» con le seguenti: «l'AGENAS».
        Al comma 3, sostituire le parole da: «n. 157» fino a: «sono inserite le seguenti» con le seguenti:
«n. 157, dopo la lettera f-ter) sono aggiunte le seguenti».

Art. 23
        Al comma 1:
        alla lettera  h),  sostituire le parole:  «'straordinarie del presente Capo e del Titolo II» con le
seguenti: «"straordinarie di cui al presente capo e al titolo II».
        alla lettera i), dopo la parola: «3-bis,» inserire la seguente: «alinea,».

Art. 24
        Al comma 7, sostituire le parole: «1 gennaio 2021» con le seguenti: «1° gennaio 2021».
        Al comma 8, sostituire le parole: «interventi del comma 6» con le seguenti: «interventi di cui al
comma 6».

Art. 26
        Al comma 1, sostituire le parole: «blocco alla movimentazione» con le seguenti: «blocco della
movimentazione».
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        Al  comma 2,  sostituire  le  parole:  «di  Trento  e  Bolzano» con le  seguenti:  «di  Trento  e  di
Bolzano», le parole: «del regolamento (UE) 2020/687» con le seguenti: «, del regolamento delegato
(UE)  2020/687  della  Commissione,  del  17  dicembre  2019,»  e  le  parole:  «blocco  alla
movimentazione» con le seguenti: «blocco della movimentazione».

Art. 27
        Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «10 milioni di euro"» inserire le seguenti: «,
ovunque ricorrono,».

Art. 29
            Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di contenimento e dell'emergenza» con le seguenti:
«di contenimento dell'emergenza» e le parole: «del virus COVID-19» con le seguenti: «del virus
SARS-CoV-2».
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «primo periodo, del» inserire le seguenti: «codice dei
contratti pubblici, di cui al» e sostituire le parole: «del medesimo comma 1» con le seguenti: «della
medesima lettera a)».
        Al comma 8, sostituire le parole: «legge 1 luglio 2021» con le seguenti: «legge 1° luglio 2021»
            Al comma 9, sostituire le parole: «legge 1 luglio 2021» con le seguenti: «legge 1° luglio 2021»
            Al comma 12, sostituire le parole: «all'articolo0» con le seguenti: «all'articolo» e le parole:
«Conferenza Stato - Regioni» con le seguenti: «Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».

Art. 32
        Al comma 1:
        alla lettera b), sostituire le parole: «dalla n. 106» con le seguenti: «dalla legge n. 106».
        alla lettera e), sostituire le parole: «79,36 milioni euro» con le seguenti: «79,36 milioni di euro».
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1.4.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2505
XVIII Legislatura

Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico
approvato con il nuovo titolo
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico"
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17 marzo 2022
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N. 299 (pom.)
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N. 301 (ant.)
24 febbraio 2022
6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro)
N. 302 (pom.)
1 marzo 2022
N. 303 (ant.)
2 marzo 2022
7ª Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni culturali)
N. 288 (pom.)
8 febbraio 2022
8ª Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni)
N. 245 (pom.)
8 febbraio 2022
N. 247 (pom.)
15 febbraio 2022
N. 248 (pom.)
22 febbraio 2022
N. 252 (pom.)
1 marzo 2022
9ª Commissione permanente (Agricoltura e produzione agroalimentare)
N. 212 (pom.)
8 febbraio 2022
N. 213 (pom.)
15 febbraio 2022
N. 214 (ant.)
16 febbraio 2022
10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo)
N. 204 (pom.)
8 febbraio 2022
N. 205 (ant.)
16 febbraio 2022
11ª Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato, previdenza sociale)
N. 286 (pom.)
8 febbraio 2022
N. 288 (pom.)
15 febbraio 2022
12ª Commissione permanente (Igiene e sanita')
N. 283 (ant.)
9 febbraio 2022
N. 285 (ant.)
16 febbraio 2022
N. 286 (pom.)
22 febbraio 2022
13ª Commissione permanente (Territorio, ambiente, beni ambientali)
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N. 279 (pom.)
8 febbraio 2022
N. 280 (ant.)
9 febbraio 2022
N. 281 (ant.)
10 febbraio 2022
N. 282 (pom.)
15 febbraio 2022
N. 284 (ant.)
17 febbraio 2022
N. 285 (pom.)
22 febbraio 2022
14ª Commissione permanente (Politiche dell'Unione europea)
N. 283 (pom.)
9 febbraio 2022
N. 288 (pom.)
2 marzo 2022
Commissione parlamentare questioni regionali
24 febbraio 2022
(ant.)
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1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 159 (pom.,

Sottocomm. pareri) del 01/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MARTEDÌ 1 MARZO 2022
159ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PARRINI 
   

 
           
La seduta inizia alle ore 14,45.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
 
 
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, sul
presupposto che il riconoscimento di un indennizzo per le lesioni o infermità originate da vaccinazione
contro il Covid-19 e dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisica
oppure il decesso, previsto dall'articolo 20, si applichi anche a coloro che si sono sottoposti alla
vaccinazione  raccomandata anteriormente all'entrata in vigore del decreto in esame, propone di
esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
- all'articolo 20, comma 1, nell'ambito della definizione dell'entità e delle modalità di trasferimento del
finanziamento ivi previsto agli enti territoriali, si rileva l'opportunità di aggiungere il riferimento anche
alle province autonome, oltre che alle regioni;
- all'articolo 26, commi 2 e 3, si invita a indicare un termine temporale per l'adozione dei decreti
ministeriali ivi menzionati.
 
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
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(Parere alla 8ª Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)
 
      Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato gli ulteriori emendamenti relativi al
disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(1583) Rosa Silvana ABATE ed altri.  -   Disposizioni in materia di trasparenza delle pratiche
commerciali della filiera agrumicola e di elaborazione dei costi medi di produzione dei prodotti
ortofrutticoli
(Parere alla 9ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo )
 
      Il presidente PARRINI (PD) , relatore, illustra gli emendamenti al disegno di legge in titolo,
proponendo di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
(2117) COLLINA ed altri.  -   Misure per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua
espressione territoriale, artistica e tradizionale
(Parere alla 10ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni
sul testo. Parere non ostativo sugli emendamenti)
           
Il presidentePARRINI (PD) , relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo con la seguente osservazione:
-          in via generale si invita a tenere conto del fatto che il d.P.R. 25 maggio 2001, n. 288, adottato in
attuazione dell'articolo 4 della legge 8 agosto 1995, n. 443 (legge quadro per l'artigianato), reca un
elenco esemplificativo delle attività delle imprese artigiane che rientrano nei settori delle lavorazioni
artistiche, tradizionali e dell'abbigliamento su misura e che pertanto potrebbe essere necessario un
coordinamento.
 
Esaminati altresì i relativi emendamenti, propone di esprimere parere non ostativo.
 
            La Sottocommissione conviene.
 
 
La seduta termina alle ore 14,55.
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1.4.2.1.2. 1ªCommissione permanente (Affari

Costituzionali) - Seduta n. 163 (ant.,

Sottocomm. pareri) del 16/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)

Sottocommissione per i pareri
 

MERCOLEDÌ 16 MARZO 2022
163ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PARRINI 
       

 
           
La seduta inizia alle ore 9,25.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere all'Assemblea. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
 
Il presidente PARRINI (PD) , relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, un parere
non ostativo, con la seguente osservazione:
- all'articolo 20, comma 1, nell'ambito della definizione dell'entità e delle modalità di trasferimento del
finanziamento ivi previsto agli enti territoriali, si rileva l'opportunità di aggiungere il riferimento anche
alle province autonome, oltre che alle regioni.   
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
(2459) Deleghe al Governo per il sostegno e la valorizzazione della famiglia , approvato dalla
Camera dei deputati
(Parere alla 11ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
 
Il presidente PARRINI (PD), relatore, dopo aver illustrato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
- all'articolo 1, comma 2, lettera d), si invita a specificare le previsioni della legge n. 124 del 2015 a cui
si intende fare riferimento, considerato che tale legge prevede il riordino di diversi settori e ambiti di
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carattere generale e ha previsto una serie di deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni pubbliche;
- all'articolo 5, comma 2, lettera a), sarebbe opportuno coordinare, a seguito della modifica apportata
dalla Camera, il principio di delega della previsione di detrazioni fiscali per le spese sostenute per i
contratti di locazione dei figli iscritti a corsi universitari, con particolare riferimento agli studenti fuori
sede, con quanto disposto dall'articolo 8, comma 1, lettera c), n. 1), che fa invece riferimento alla
modifica o abolizione della detrazione delle spese per i contratti di locazione stipulati da studenti
universitari fuori sede, disposta dall'articolo 15, comma 1, lettera i-sexies), del TUIR.
 
La Sottocommissione conviene.
 
 
La seduta termina alle ore 9,30.
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1.4.2.2.1. 4ªCommissione permanente (Difesa) -

Seduta n. 134 (pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
DIFESA    (4ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
134ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

PINOTTI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Stefania Pucciarelli.              
 
 
La seduta inizia alle ore 15,30.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
     La relatrice DONNO (M5S) evidenzia come la Commissione sia chiamata a rendere un parere, per i
profili di competenza, alla Commissione Bilancio sul disegno di legge di conversione del decreto-
legge n. 4 del 2022, cosiddetto "sostegni-ter". 
Il decreto-legge reca ulteriori misure urgenti di sostegno alle imprese e all'economia in relazione
all'emergenza Covid-19 (Titolo I, artt. 1-10); contributi a Regioni ed enti territoriali (Titolo II, artt. 11-
13); misure per il contenimento dei costi dell'energia elettrica (Titolo III, artt. 14-18); altre misure su
scuola, università, vaccini, ammortizzatori sociali, settore ferroviario e fiscale (Titolo IV, artt. 19-31);
disposizioni finali e finanziarie (Titolo V, artt. 32-33).
In questa sede osserva come ci si limiti ad una ricognizione delle disposizioni che interessano i profili
di competenza della Commissione difesa.
L'articolo 17, nell'ambito delle misure il contenimento dei costi dell'energia, modifica l'articolo 8 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativo alla Commissione Tecnica di verifica dell'impatto
ambientale - VIA e VAS, e interviene sul comma 2-bis che disciplina la Commissione Tecnica PNRR-
PNIEC, prevedendo che: il Ministro della transizione ecologica possa nominare un numero massimo di
sei componenti della Commissione Tecnica di verifica dell'impatto ambientale anche componenti della
Commissione Tecnica PNRR-PNIEC. Si dispone che, ad eccezione dei sei componenti nominati
secondo le anzidette modalità, gli altri componenti della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC
svolgano tale attività a tempo pieno; i lavori istruttori nell'ambito delle Sottocommissioni e dei Gruppi
Istruttori delle due predette Commissioni possano svolgersi anche in videoconferenza, garantendo
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comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle comunicazioni; possa
essere distaccato presso le stesse Commissioni un contingente massimo di quattro unità del Comando
unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri.
Ricorda che la Commissione Tecnica PNRR PNIEC si è insediata il 18 gennaio 2022 ed è l'organismo
che svolgerà le funzioni di valutazione ambientale di competenza statale dei progetti compresi nel
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di quelli finanziati a valere sul fondo complementare e dei
progetti attuativi del Piano Nazionale Integrato per l'Energia ed il Clima (PNIEC).
L'articolo 20 contiene invece misure di interesse sul profilo della sanità militare.
Il comma 1, apporta modifiche alla legge 25 febbraio 1992, n. 210, sugli indennizzi per gli effetti
avversi da vaccino, e aggiunge all'articolo 1 della predetta legge il nuovo comma 1-bis, volto ad
estendere, in conformità a quanto disposto da numerose pronunce della Corte Costituzionale,
l'indennizzo a coloro che a causa della vaccinazione anti Covid-19 abbiano riportato lesioni o infermità
dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica. L'intervento recato
dalla disposizione in esame era stato da più parti auspicato, in quanto la legge n. 210, nella sua
originaria formulazione, avrebbe consentito solo l'indennizzo dei danni derivanti dalla vaccinazione
obbligatoria, mentre il vaccino anti SArs CoV2 è fortemente raccomandato per la stragrande
maggioranza della popolazione, ad eccezione di alcune specifiche categorie professionali e di età.
L'indennizzo spetterà, dunque, non solo in caso di obbligo vaccinale, ma anche alle categorie che, pur
non essendo obbligate, hanno seguito le raccomandazioni ministeriali ricevendo il vaccino.
Il comma 2 autorizza l'assunzione con contratto a tempo indeterminato, fino ad un massimo di 15 unità
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, del personale che ha partecipato, nel corso
della pandemia, alle procedure concorsuali semplificate svolte durante l'emergenza per assicurare
continuità alle prestazioni di diagnostica molecolare.
La relazione sottolinea che si tratta di personale che, dall'inizio della pandemia, è stato
continuativamente impiegato presso le sedi - centrale e periferiche - del Dipartimento scientifico del
Celio. Come sapete questa struttura è inclusa nel Sistema di sorveglianza integrata per il
sequenziamento dei nuovi contagiati per identificare eventuali "nuove varianti" del virus.  A questo
impegno si è aggiunta anche l'enorme quantità di test connessi alla diagnostica molecolare e alla
verifica dell'efficacia vaccinale.
Il successivo comma 3 stabilisce che i relativi oneri (611.361 euro a decorrere dall'anno 2023), si
provveda a valere sulle facoltà assunzionali del Ministero della difesa già maturate a legislazione
vigente.
Da ultimo, il comma 4 prevede il potenziamento e l'adeguamento della Sanità militare e del
Dipartimento scientifico del Celio per le esigenze connesse all'emergenza pandemica. La relazione
illustrativa evidenzia che lo stato di diffusione del virus impone carichi di lavoro eccezionali e
continuativi da parte della sanità militare e del Dipartimento scientifico del Celio, in sinergia con il
servizio sanitario nazionale. Per questo è necessario il potenziamento della sanità militare mediante
l'adeguamento infrastrutturale e bioinformatico delle relative strutture, nonché l'approvvigionamento
di dispositivi medici, macchinari e presìdi igienico-sanitari, al fine di incrementare le attuali capacità
di prevenzione, diagnosi e cura. Per tali finalità viene autorizzata una spesa, per l'anno 2022, pari a 8
milioni di euro.
In conclusione, propone che la Commissione esprima, per i profili di competenza, un parere
favorevole sul provvedimento in esame.
 
Interviene il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI per ringraziare la relatrice e sottolineare
l'importanza del supporto fornito in questi mesi dalla sanità militare nell'azione di contrasto alla
pandemia. Sottolinea che il provvedimento in esame reca investimenti in personale e strumentazione a
favore del Dipartimento scientifico del Celio, per offrire un ulteriore contributo in questa direzione.
 
La presidente PINOTTI constata che non vi sono altri iscritti a parlare in discussione generale, né per
dichiarazioni voto.
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Previa verifica della presenza del numero legale per deliberare, la proposta di parere favorevole è posta
ai voti ed approvata.
 
La PRESIDENTE rileva l'esito unanime della votazione.
 
(2450) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo
della Repubblica del Sud Africa sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 28 marzo
2017 e a Pretoria il 18 luglio 2017 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
 
Il relatore CORBETTA (M5S) evidenzia come la Commissione sia chiamata a rendere un parere, per i
profili di competenza, alla Commissione affari esteri sul disegno di legge, già approvato dalla Camera
dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo di cooperazione in materia di difesa sottoscritto dall'Italia
e dal Sudafrica nel 2017.
L'Accordo ha lo scopo di rinnovare e di aggiornare la disciplina della cooperazione nel settore della
difesa fra i due Paesi, già regolamentata da un accordo del 1997 e rinnovato nel 2009, ma non più
vigente dal febbraio 2014. Come sottolinea la relazione illustrativa, con il nuovo accordo la
cooperazione militare con il Sudafrica viene estesa al procurement e alle attività internazionali, in
particolare al contrasto della pirateria nel Corno d'Africa. 
L'intesa è composta da un breve preambolo e da 13 articoli.
Dopo aver enunciato principi e scopi (art. 1), il testo individua gli strumenti di attuazione (art. 2), le
aree e le modalità della cooperazione (artt. 3 e 4), prevedendo l'elaborazione di piani pluriennali di
cooperazione, in diversi ambiti (politica di sicurezza e difesa, ricerca e sviluppo, operazioni
umanitarie, scambio di informazioni, formazione, contrasto della pirateria e altre attività di sicurezza
marittima). Si prevedono visite reciproche di delegazioni, scambio di esperienze tra esperti e
rappresentanti delle Parti e partecipazione reciproca a corsi ed esercitazioni militari.
Gli articoli successivi disciplinano gli aspetti finanziari (art. 5), le questioni giurisdizionali e di
risarcimento danni (artt. 6 e 7), la protezione della proprietà intellettuale (art. 9) e il trattamento di
informazioni classificate (art. 10).
L'articolo 8 le categorie di armamenti oggetto di possibile cooperazione bilaterale. 
Vi sono poi norme sulle modalità di risoluzione delle controversie (art. 11), su entrata in vigore,
revisione, e durata dell'accordo (artt. 12-13).
Stante il rilievo dell'Accordo e considerati i suoi contenuti, propone alla Commissione l'espressione di
un parere favorevole.
 
La PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, né per
dichiarazioni voto.
 
Previa verifica del numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore viene approvata dalla
Commissione.
 
La PRESIDENTE rileva l'esito unanime della votazione.
 
(2452) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di Gibuti sulla cooperazione nel settore della difesa, fatto a Roma il 29 gennaio
2020 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
Il relatore CORBETTA (M5S) evidenzia come la Commissione sia chiamata a rendere un parere, per i
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profili di competenza, alla Commissione affari esteri sul disegno di legge, già approvato dalla Camera
dei deputati, recante la ratifica dell'Accordo di cooperazione nel settore della difesa sottoscritto
dall'Italia e da Gibuti nel gennaio 2020.
Ricorda come Gibuti, ex colonia francese, occupi un'area di straordinaria importanza strategica, lungo
una delle rotte commerciali mondiali più trafficate al mondo, di fronte allo stretto Bab El Mandeb che
separa il Mar Rosso dal golfo di Aden. Il Paese ha un ruolo fondamentale per la stabilità della regione
- citando il ministro Guerini nel corso della sua visita dello scorso anno - "agisce da facilitatore e da
promotore del dialogo e della cooperazione tra i Paesi dell'area". Il territorio di Gibuti è sede di
numerose strutture militari straniere, tra cui americane, francesi, giapponesi, cinesi e saudite. Dal 2013,
vi è anche la Base Militare italiana di Supporto (BMIS), che dipende dal Comando operativo di vertice
interforze (COVI), per il supporto logistico alle operazioni militari italiane in Africa Orientale e
nell'Oceano Indiano.
L'Accordo in esame - che presenta numerosi profili di interesse per la Commissione Difesa -  ha lo
scopo di fornire un adeguato quadro giuridico per forme più strutturate di cooperazione bilaterale tra le
Forze armate dei due Stati, nell'intento di consolidare le rispettive capacità difensive, migliorare il
dialogo sulle questioni di sicurezza e sulla stabilizzazione dell'area e supportare le attività di contrasto
della pirateria nel Corno d'Africa.
 L'Accordo è composto da un breve preambolo e da 12 articoli.
Dopo aver enunciato i principi ispiratori e gli scopi (art. 1), vengono individuati gli ambiti e le
modalità della cooperazione (art. 2), prevedendo in particolare l'elaborazione dai rispettivi Ministeri
della difesa di piani a lungo termine di cooperazione e consultazioni dei rappresentanti delle Parti. La
cooperazione può riguardare - tra l'altro - la politica di sicurezza e difesa, le operazioni umanitarie,
l'organizzazione delle Forze armate, la formazione, l'addestramento e l'aggiornamento in campo
militare e la sanità militare.
Vi sono inoltre disposizioni di natura finanziaria (art. 3), la clausola che stabilisce la giurisdizione del
Paese ospitante per i reati commessi da un membro del personale ospite (art. 4), norme sul
risarcimento dei danni (art. 5) e sulla giurisdizione in materia disciplinare (art. 6).
L'articolo 7 individua i settori industriali e le categorie di armamenti aperti alla cooperazione, tra cui
navi, aeromobili, ed equipaggiamenti di uso militare (escludendo espressamente le mine anti-uomo).
L'Accordo disciplina inoltre le misure di protezione della proprietà intellettuale (art. 8), il trattamento
di informazioni classificate (art. 9), le modalità di risoluzione delle controversie interpretative (art. 10),
la revisione e l'entrata in vigore (artt. 11-12).
Stante il rilievo dell'Accordo e considerati i suoi contenuti, propone l'espressione di un parere
favorevole.
 
La PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, né per
dichiarazioni voto.
 
Previa verifica del numero legale, la proposta di parere favorevole del relatore viene approvata dalla
Commissione.
 
La presidente PINOTTI  rileva l'esito unanime della votazione.
 
(2471) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note emendativo dell'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa, del
12 maggio 2010, fatto a Doha il 9 luglio e il 22 ottobre 2019 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
Il relatore CORBETTA (M5S) evidenzia come la Commissione sia chiamata a rendere un parere, per i
profili di competenza, alla Commissione affari esteri sul disegno di legge, già approvato dalla Camera
dei deputati, recante la ratifica dello Scambio di Note, risalente all'ottobre 2019, che emenda l'Accordo
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del 2010 tra l'Italia e il Qatar sulla cooperazione nel settore della difesa.
Ricorda innanzitutto come la cooperazione nel settore della difesa tra i due Paesi sia già disciplinata da
un accordo del 2010, che si occupa - tra l'altro - di appalti nel settore militare, importazione,
esportazione e trasporto di armi e partecipazione ad operazioni umanitarie e missioni di pace.
Tale Accordo risulta però privo di una clausola sulla giurisdizione rispetto al personale in visita.
Il documento in esame introduce quindi una clausola sulla giurisdizione penale che prevede, per il
personale nazionale inviato nell'altro Paese per formazione e addestramento, il riconoscimento della
giurisdizione dello Stato di soggiorno. Allo Stato di origine viene però riconosciuta la giurisdizione in
via prioritaria per i reati commessi contro la propria sicurezza e il proprio patrimonio e per quelli
commessi durante o in relazione al servizio. Nel caso di esercizio della giurisdizione da parte dello
Stato ospitante, la relativa sentenza, una volta divenuta definitiva, sarà eseguita a cura dello Stato di
origine. Viene quindi riconosciuto il diritto del personale (militare e civile), a scontare la pena nel
proprio Paese.
Lo scambio di note contiene anche norme sulla sicurezza delle informazioni classificate, che devono
essere trasmesse, conservate o trattate in conformità alla legislazione e ai regolamenti nazionali e
trasferite esclusivamente mediante i canali governativi autorizzati dall'Autorità per la sicurezza
designata dalle Parti. In particolare, il paragrafo 4 individua la tabella di corrispondenza dei livelli di
classificazione di sicurezza previsti dagli ordinamenti del Qatar e dell'Italia. Viene inoltre stabilito che
tutte le informazioni classificate scambiate siano utilizzate esclusivamente agli scopi previsti e
nell'ambito dell'Accordo. Ogni sorta di informazione classificata, acquisita nel contesto dell'Accordo,
potrà essere trasferite a terze Parti o ad organizzazioni internazionali, esclusivamente previa
autorizzazione scritta dalla Parte che l'ha originata. Il paragrafo 8 stabilisce che eventuali ulteriori
aspetti di sicurezza relativi alle informazioni classificate saranno regolate da uno specifico Accordo
generale sulla sicurezza che sarà stipulato dalle rispettive Autorità competenti per la sicurezza o da
Autorità designate a tale scopo dalle Parti contraenti.
Stante il rilievo dell'Accordo e considerati i suoi contenuti, propone alla Commissione l'espressione di
un parere favorevole.
 
Interviene in dichiarazione di voto la senatrice RAUTI (FdI), per preannunciare il voto contrario del
suo Gruppo di appartenenza. Vi sono infatti perplessità proprio in relazione alle questioni
giurisdizionali, richiamate dal relatore. A suo giudizio, infatti, la nuova disposizione non soltanto non
garantisce al personale militare italiano l'immunità per i reati di servizio, ma attribuisce al Qatar una
giurisdizione eccessivamente ampia in relazione a reati comuni. Tale circostanza è  particolarmente
pericolosa, visti i principi giuridici cui ispira l'ordinamento del Qatar, che sono molto distanti da quelli
del nostro ordinamento e vedono un ruolo significativo della legge islamica (Sharia). Vi è pertanto il
rischio che il personale italiano possa essere perseguito - anche strumentalmente - in relazione a
fattispecie di reato, per noi inammissibili come l'apostasia, il consumo di bevande alcoliche o
l'omosessualità.
 
La PRESIDENTE constata che non vi sono iscritti altri a parlare in discussione generale, né per
dichiarazioni voto.
 
Previa verifica del numero legale, la proposta di parere favorevole della relatrice viene approvata dalla
Commissione.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice CASOLATI (L-SP-PSd'Az), rileva che il disegno di legge trova fondamento nella legge
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n. 234 del 2012, che ha introdotto una riforma organica delle norme che regolano la partecipazione
dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea. In
particolare, la legge di delegazione europea è uno strumento volto a dare attuazione alle direttive
europee e alle decisioni quadro, nonché agli obblighi direttamente riconducibili al recepimento di atti
legislativi europei.
Il disegno di legge in esame, a seguito delle modifiche apportate dalla Camera dei deputati, si
compone di 20 articoli. Il testo stabilisce il recepimento di 10 direttive europee (inserite nell'allegato
A), definisce i principi e criteri direttivi per l'attuazione di altre 5 direttive, e consente infine
l'adeguamento della normativa nazionale a 20 regolamenti europei e a 1 raccomandazione.
Le disposizioni si riferiscono a settori molto eterogenei tra loro (dalle trasformazioni, fusioni e
scissioni transfrontaliere alla protezione dei consumatori, dal crowdfunding per le imprese alle
cartolarizzazioni per sostenere la ripresa dalla crisi COVID-19, dalle misure per il benessere degli
animali alla cooperazione giudiziaria penale). Si tratta di temi che interessano in maniera del tutto
residuale le competenze della nostra Commissione.
Alcuni marginali profili di interesse - in relazione alle possibili ricadute per il comparto della sicurezza
- si rinvengono con riferimento alle forme di cooperazione internazionale in ambito giudiziario di cui
all'articolo 11, in particolare per l'esercizio della delega per l'adeguamento al regolamento (UE)
2018/1727 che istituisce l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale
(cosiddetto "nuovo Eurojust"). La delega concerne, tra l'altro le procedure di nomina nonché la
posizione giuridica ed economica del membro nazionale di Eurojust e i presupposti in presenza dei
quali lo stesso possa essere assistito da aggiunti o assistenti ulteriori, nonché l'effettivo esercizio dei
poteri del membro nazionale e l'accesso dello stesso alle informazioni utili per l'esercizio dell'attività.
Sempre con riferimento alla cooperazione internazionale in ambito giudiziario, l'articolo 14 delega il
Governo ad adottare, entro dodici mesi,  uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della
normativa nazionale al regolamento (UE) 2019/816 del Parlamento europeo e del Consiglio, che
istituisce un sistema centralizzato per individuare gli Stati membri in possesso di informazioni sulle
condanne pronunciate a carico di cittadini di Paesi terzi e apolidi e integrare il sistema europeo di
informazione sui casellari giudiziali.
Sottolinea che la Commissione di merito sta svolgendo alcune audizioni proprio sul tema delle
garanzie di riservatezza nelle attività di europeisti. Chiede pertanto di rinviare il seguito dell'esame
all'esito di tali attività conoscitive.
 
La PRESIDENTE propone dunque di rinviare la conclusione dell'esame da parte della Commissione
ad una successiva seduta.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(1371) Deputati GOLINELLI ed altri.  -   Istituzione della Giornata nazionale della memoria e del
sacrificio degli Alpini , approvato dalla Camera dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)
 
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'11 gennaio.
 
La PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta il relatore aveva assunto l'impegno a formulare una
proposta di sintesi, stante la presentazione dell'emendamento 1.1, da parte del senatore Gasparri. Vista
l'assenza del relatore, propone alla Commissione di aggiornare l'esame del provvedimento alla
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prossima seduta. 
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito della discussione è quindi rinviato
 
 
La seduta termina alle ore 16.
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1.4.2.3.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 526 (ant.) del 17/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
BILANCIO    (5ª)

GIOVEDÌ 17 MARZO 2022
526ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

PESCO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                                                                                                                                                                     
                                                                                                
 
            La seduta inizia alle ore 12,35.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere all'Assemblea su emendamento. Esame, ai sensi dell'articolo 102-bis del Regolamento. Parere
non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione)
 
     Il presidente PESCO  comunica che il Presidente del Senato ha trasmesso alla Commissione
bilancio l'emendamento del Governo 1.9000 integralmente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di
legge di conversione del decreto-legge n. 4 del 2022, ai fini dell'espressione del parere, ai sensi
dell'articolo 102-bis del Regolamento.
            Dà quindi la parola alla rappresentante del Governo per l'illustrazione del contenuto del
maxiemendamento.
 
            La sottosegretaria SARTORE, dopo aver specificato che il maxiemendamento riproduce
sostanzialmente le proposte approvate in sede referente, si sofferma sulle modifiche al cui
accoglimento la Ragioneria generale dello Stato condiziona la verifica positiva dell'emendamento in
esame. Si tratta, in primo luogo, dell'inserimento di una disposizione di copertura finanziaria
all'articolo 10-bis, di cui va sottolineata l'importanza per il rafforzamento della patrimonializzazione
delle piccole e medie imprese. La seconda condizione richiede la riformulazione dell'articolo 21-bis,
corrispondente agli emendamenti 21.0.22 e 21.0.23, concernenti i dirigenti sanitari del Ministero della
salute e del Ministero dell'economia e delle finanze, al fine di risolvere alcuni problemi di
quantificazione degli oneri, facendo ricorso, conformemente alle intese intercorse, agli accantonamenti
del Ministero di settore.
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            Dà conto, quindi, di due osservazioni formulate nella medesima nota della Ragioneria generale
dello Stato. La prima, riferita all'articolo 13-octies, in tema di programmi per la qualità dell'abitare,
rileva alcune criticità in sede di attuazione, che potranno essere affrontate una volta convertito il
decreto-legge. La seconda osservazione, che attiene principalmente ai profili di merito, riguarda
l'ulteriore proroga prevista per l'approvazione dei bilanci degli enti del Servizio sanitario nazionale, per
le quali, in effetti, non si ravvisano più le motivazioni amministrative originarie e che potrebbero
comportare ulteriori ritardi nei monitoraggi previsti per il coordinamento della finanza pubblica.
 
         La senatrice FAGGI (L-SP-PSd'Az) chiede chiarimenti sulla condizione relativa all'emendamento
10.0.19, introduttivo dell'articolo 10-bis.
 
            La rappresentante del GOVERNO rappresenta che le risorse rese utilizzabili a seguito della
soppressione del termine previsto, risultano disponibili solo in termini di saldo netto da finanziare,
ossia per competenza finanziaria: occorre pertanto allineare gli effetti dei saldi finanziari anche in
termini di cassa, attingendo al fondo specificamente destinato a tale compensazione.
 
         Il PRESIDENTE richiama quindi l'attenzione sugli articoli 26-quater e 26-quinquies, entrambi
recanti misure urgenti a sostegno del settore avicolo, che appaiono in parte sovrapponibili. Dopo aver
illustrato il contenuto dell'articolo 1, comma 528, della legge di bilancio 2022, su cui entrambe le
disposizioni intervengono, segnala l'esigenza di procedere ad un coordinamento.
 
Dopo una breve interlocuzione, alla quale prendono parte i senatori DE CARLO (FdI), TOSATO (L-
SP-PSd'Az), Laura BOTTICI (M5S), DELL'OLIO (M5S) e la sottosegretaria SARTORE, il 
PRESIDENTE prospetta l'inserimento nel parere di un'ulteriore condizione, che richieda la
soppressione dell'articolo 26-quinquies, soluzione su cui risulta essere d'accordo anche il dicastero
interessato.
 
La Commissione conviene.
 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la relatrice CONZATTI (IV-PSI), anche a nome degli
altri relatori, illustra la seguente proposta di parere: "La Commissione programmazione economica,
bilancio, esaminato l'emendamento del Governo 1.9000, relativo al disegno di legge in titolo,
trasmesso dall'Assemblea, esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo
condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento delle seguenti modifiche:
-           all'articolo 10-bis, sia aggiunto, in fine, il seguente comma: "3. Alla compensazione in termini
di indebitamento e fabbisogno, pari a 34.638.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.";
-           l'articolo 21-bis sia sostituito dal seguente:
"Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e del Ministero dell'economia e delle
finanze)
1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate dalla dirigenza sanitaria del
Ministero della salute, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti figure
professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute di cui all'articolo 17, comma 1, della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a
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decorrere dal 1º gennaio 2022, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti
figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale con esclusione dell'incremento
di cui all'articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. La presente disposizione non si
applica al personale di cui al comma 3-bis dell'articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari ad euro 6.251.692 per l'anno 2022, ad euro 6.106.273 per
l'anno 2023 e ad euro 6.057.800 a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del Programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.
3. Al fine di rafforzare l'efficienza operativa delle proprie strutture, anche in relazione agli obiettivi e
agli interventi previsti dal PNRR, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad assumere
con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, con
corrispondente incremento della vigente dotazione organica, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, un contingente di personale così composto: a) 25 dirigenti di seconda fascia, di
cui 5 unità da destinare alle verifiche amministrativo-contabili extra gerarchiche nell'ambito
dell'Ispettorato generale per i servizi ispettivi di finanza pubblica e 20 unità a cui conferire incarichi di
consulenza, studio e ricerca nel numero di 5 unità per ciascuno dei Dipartimenti del Ministero; b) 100
unità da inquadrare nell'Area terza - posizione economica F1; c) 60 unità da inquadrare nell'Area
seconda - posizione economica F2. Al reclutamento del predetto contingente di personale si provvede
mediante l'indizione di concorsi pubblici, anche attraverso il ricorso alla Commissione per l'attuazione
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici o attraverso procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell'articolo 30 del citato
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
4. Per l'attuazione del comma 3, è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 800.000 per la
gestione delle procedure concorsuali e una spesa pari ad euro 200.000 per le maggiori spese di
funzionamento derivanti dall'assunzione del predetto contingente di personale. È altresì autorizzata,
per l'anno 2022, una spesa pari a euro 328.115 e, a decorrere dall'anno 2023, una spesa pari ad euro
1.312.450 per la corresponsione, al personale delle aree da reclutare ai sensi del medesimo comma 3,
dei compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario.
5. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 3 e 4, pari ad euro 4.072.880 per l'anno 2022 e ad
euro 12.291.510 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.";
            - l'articolo 26-quinquies sia soppresso.".
 
La sottosegretaria SARTORE esprime un avviso conforme alla proposta testé formulata.
 
Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è posta in votazione e
approvata.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei recante l'adozione della nota metodologica
relativa all'aggiornamento dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard per l'anno 2022
delle funzioni di istruzione pubblica, gestione del territorio e dell'ambiente, servizio smaltimento
rifiuti, settore sociale al netto del servizio di asili nido, generali di amministrazione, di gestione e
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di controllo, polizia locale, viabilità e territorio, trasporto pubblico locale e alla revisione
dell'impianto metodologico per la valorizzazione della spesa e dei fabbisogni standard relativi al
servizio di asili nido e il fabbisogno standard complessivo per ciascun comune delle regioni a
statuto ordinario ( n. 363 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto
legislativo 26 novembre 2010, n. 216. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
 
 
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
            La sottosegretaria SARTORE, nel confermare che lo schema di decreto in esame non è di per
sé suscettibile di determinare effetti finanziari diretti per la finanza pubblica, concorda con l'assenza di
osservazioni prospettata dalla Commissione.
 
     Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice RIVOLTA (L-SP-PSd'Az), alla luce delle
rassicurazioni fornite dal Governo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non
ostativo, pubblicato in allegato.
 
            Verificata la presenza del prescritto numero legale, la proposta di parere è messa ai voti e
approvata.
 
 
La seduta termina alle ore 13.
 
 
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 363

 
 
La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo schema di decreto in titolo, preso
atto delle rassicurazioni fornite dal Governo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
FINANZE E TESORO    (6ª)

MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
297ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

D'ALFONSO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra. 
               
 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il presidente D'ALFONSO riferisce sugli esiti dell'Ufficio di Presidenza tenutosi ieri, facendo
presente che, oltre ai provvedimenti già iscritti all'ordine del giorno della corrente settimana, verrà
avviato successivamente l'esame del disegno di legge 2433, sulla presentazione di liste da parte del cda
di società quotate, di cui sarà relatore il senatore Di Piazza.
            Avverte inoltre che nella giornata di giovedì 17 verrà iniziato, in seduta riunita con la 3ª
Commissione, l'esame del disegno di legge 2482, sulla ratifica di Accordi Italia-Svizzera lavoratori
frontalieri e doppie imposizioni, i cui relatori saranno il senatore Alfieri per la 3ª Commissione e il
senatore Fenu per la 6ª Commissione.
            Ricorda infine che, d'intesa con l'onorevole Marattin, è stato invitato il Ministro dell'economia
e delle finanze a svolgere un'audizione, in seduta congiunta con la VI Commissione della Camera dei
deputati, sui recenti sviluppi della vicenda Monte dei Paschi di Siena.
 
            Prende atto la Commissione.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Esame e rinvio)
 
Riferisce alla Commissione il relatore MARINO (IV-PSI), che ricorda in premessa i lavori già svolti
nell'ottobre 2020 sulle Linee guida per la redazione del PNRR (atto n. 572) e nel marzo 2021 sulla
proposta di PNRR (Doc. XXVII n. 18) poi presentata alla Commissione europea il 30 aprile 2021 e
approvata dal Consiglio Ecofin il 13 luglio 2021.
            Evidenzia quindi che, in base all'articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge 31 maggio
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2021, n. 77, il Governo è tenuto a riferire alle Camere sullo stato di attuazione del PNRR, trasmettendo
semestralmente una Relazione, che deve contenere, tra l'altro, le informazioni citate al comma 1045
della legge di bilancio 2021, le eventuali misure necessarie per accelerare l'avanzamento dei progetti e
per una migliore efficacia degli stessi rispetto agli obiettivi perseguiti e una nota esplicativa sulla
realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti nel periodo di riferimento. Il decreto sopra citato
prevede altresì specifiche procedure di monitoraggio parlamentare sull'attuazione dei progetti previsti
dal PNRR e sul rispetto dei termini entro i quali questi devono essere completati.
            Il relatore dà poi conto, richiamando l'articolo 43 della legge europea 2019-2020 (legge 23
dicembre 2021, n. 238), dell'attività delle Commissioni competenti in via primaria per l'esame del
PNRR, che al termine dell'esame di ogni Relazione semestrale potranno adottare atti di indirizzo al
Governo per indicare le eventuali criticità riscontrate nell'adozione delle riforme e nella realizzazione
dei progetti, dell'attività di monitoraggio che potrà svolgere il Parlamento nel suo complesso, anche
sfruttando il sistema informativo ReGiS del Ministero dell'economia e delle finanze.
            Passa quindi ad illustrare il documento in esame, che contiene la prima Relazione al
Parlamento sull'attuazione del PNRR. Essa si compone di una prima parte descrittiva del PNRR e delle
strutture e dei meccanismi di governance dello stesso e di una seconda parte relativa all'attuazione
delle riforme e degli investimenti previsti, con particolare riferimento ai 51 obiettivi e traguardi in
scadenza al 31 dicembre 2021, in vista della rendicontazione alla Commissione europea e del
pagamento della prima rata di rimborso, pari a 24,1 miliardi di euro. La prima rata è composta da 11,5
miliardi a titolo di contributi a fondo perduto e da 12,6 miliardi a titolo di prestito. Da queste cifre va,
tuttavia, detratta la quota di prefinanziamento del 13 per cento, già ricevuta dall'Italia nel mese di
agosto 2021. Pertanto, la prima rata, al netto del prefinanziamento, sarà pari a 21 miliardi di euro.
L'erogazione delle risorse da parte della Commissione europea avverrà nei prossimi mesi a seguito
dell'iter di valutazione, previsto dai regolamenti, sul conseguimento delle 51 misure, divise fra 
milestone e target. I traguardi e gli obiettivi compresi nella rata del 31 dicembre 2021 prevedono
l'adozione di atti di normativa primaria e secondaria o di atti amministrativi, contenenti indicazioni
spesso propedeutiche alla realizzazione degli impegni per le scadenze delle rate future.
            Il relatore si sofferma quindi sui temi di specifico interesse per la Commissione, evidenziando
che tra i traguardi raggiunti entro il 31 dicembre 2021, ai fini dell'erogazione della prima rata, rientra il
M1C1-101, Riforma 1.12, che riguarda l'Amministrazione fiscale e, in particolare, l'adozione di una
revisione dei possibili interventi per ridurre l'evasione fiscale attraverso la predisposizione di una
relazione per orientare le azioni di Governo sul tema, per la quale il Ministero dell'economia e delle
finanze rappresenta l'amministrazione responsabile. Il traguardo della rata in scadenza al 31 dicembre
2021 si riferisce alla predisposizione di una relazione che illustri i possibili interventi per combattere
l'evasione, nell'ambito della riforma dell'amministrazione fiscale (M1C1-101). La relazione, adottata
dal Ministro dell'economia e delle finanze, si sofferma su una valutazione dell'efficacia degli incentivi
all'uso dei pagamenti elettronici sperimentati nel corso degli ultimi anni. Essa affronta anche il tema
della predisposizione e dell'utilizzo di indicatori di rischio per orientare l'attività di accertamento
dell'amministrazione finanziaria.
Risultano di interesse della 6a Commissione anche la M2C3-1, Investimento 2.1, relativo al
rafforzamento dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici, di
cui risulta responsabile il Ministero della transizione ecologica (MiTE), attuato con la proroga degli
incentivi da parte dell'articolo 1, comma 28, della legge di bilancio 2022 (legge n. 234 del 2021).
Inoltre, la M5C3-11, Investimento 1.4, relativo alle infrastrutture per le Zone economiche speciali
(ZES), richiedeva l'entrata in vigore dei decreti ministeriali di approvazione del piano operativo per
tutte e otto le ZES sotto la responsabilità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
(MIMS) in collaborazione con Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) - Ministro per il Sud e la
coesione territoriale. Il decreto interministeriale n. 492 del 3 dicembre 2021 ha ripartito la somma di
630 milioni di euro tra le ZES per la realizzazione di interventi tra loro coerenti e interconnessi che
mirano nel loro insieme a favorire la competitività e lo sviluppo economico nelle aree ZES. Ancora
con riferimento alle ZES, la M5C3-10, Riforma 1, riguarda la semplificazione delle procedure e il
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rafforzamento dei poteri del Commissario nelle Zone economiche speciali. La responsabilità è
attribuita alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Ministero per il Sud e la coesione territoriale. Il
decreto-legge n. 152 del 2021, articolo 11, introduce lo sportello unico digitale per la presentazione dei
progetti di nuove attività nelle ZES e prevede semplificazioni procedurali e per la risoluzione delle
controversie nei casi di opposizione delle amministrazioni interessate nell'ambito della conferenza dei
servizi. Il decreto-legge n. 77 del 2021, articolo 57, interviene su alcune procedure riguardanti il
funzionamento, e la governance delle ZES.
La M3C2-3, Riforma 2.1, riguarda l'entrata in vigore del decreto riguardante lo Sportello unico
doganale. Il decreto deve definire i metodi e le specifiche dello Sportello unico doganale in conformità
al regolamento (UE) n. 1239/2019 relativo all'attuazione dell'interfaccia unica marittima europea e al
regolamento (UE) 2020/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 luglio 2020, relativo alle
informazioni elettroniche sul trasporto merci. Amministrazioni responsabili sono il MIMS e il MEF.
Con il decreto del Presidente della Repubblica n. 235 del 2021 è stato emanato il Regolamento recante
disciplina dello Sportello unico doganale e dei controlli (S.U.Do.Co.).
La M1C2-1, Investimento 1 - Transizione 4.0, riguarda l'entrata in vigore degli atti giuridici per
mettere i crediti d'imposta Transizione 4.0 a disposizione dei potenziali beneficiari e l'istituzione del
comitato scientifico sotto la responsabilità del Ministero dello sviluppo economico (MISE). Norme
attuative sono contenute nella legge di bilancio 2021 e nel decreto-legge n. 59 del 2021.
Infine, per quanto riguarda le iniziative adottate per conseguire le scadenze dal 2022, il relatore
segnala la M1C1, Riforma 1.12, riguardante l'Amministrazione fiscale, di competenza del MEF, e la
M1C1, Riforma 1.14, riguardante il quadro fiscale subnazionale.
 
            Si apre il dibattito.
 
         Il presidente D'ALFONSO (PD), nel merito, richiama le varie esperienze europee, con
particolare riferimento alla Polonia, in materia di ZES e ricorda la loro istituzione in Italia con il
decreto-legge n. 91 del 2017. Tali aree geografiche, all'interno delle quali le imprese già operative o di
nuovo insediamento possono beneficiare di agevolazioni fiscali e di semplificazioni amministrative,
evidenziano ancora rilevanti problematiche relative alla governance e alle complessità delle procedure
burocratiche, che ne limitano l'attrattività per gli imprenditori. Il PNRR prevede dunque una specifica
riforma del settore, introdotta con il decreto-legge "Governance e semplificazioni", al fine di favorire,
anche con l'istituzione della figura del commissario straordinario, la cantierabilità degli interventi in
tempi rapidi, nonché l'insediamento di nuove imprese. Gli strumenti, che non hanno solo natura
fiscale, sono stati previsti, ma non sono ancora pienamente operativi, tuttavia ritiene ormai
improcrastinabile l'avvio di tale innovazione, estremamente importante per i territori, che potrà poi
portare, nel tempo, ai necessari e opportuni correttivi. Esprime conclusivamente la preoccupazione
che, nonostante le premesse positive e le opportunità offerte dalle ZES, in assenza di un'adeguata
consapevolezza politica e del coinvolgimento operativo delle amministrazioni interessate, prima di
tutto dei Commissari ad acta, lo strumento agevolativo rimanga inattuato.
 
         Il senatore PEROSINO (FIBP-UDC) sottolinea le rilevanti competenze delle Commissioni 5a e
14° in materia di PNRR e segnala una incongruenza nell'assegnazione delle risorse, ritenendo
eccessive quelle assegnate agli obiettivi della transizione ecologica e della digitalizzazione, soprattutto
se paragonate a quelle attribuite ai settori delle infrastrutture e della salute.
            Ritiene quindi che anche i contributi a fondo perduto vadano in qualche modo restituiti e si
associa alle considerazioni del Presidente sulle ZES, invitando a considerare per il futuro anche le zone
interne e non solo quelle costiere, ed evidenzia alcuni rischi connessi all'introduzione dello Sportello
unico doganale.
 
         Il senatore CRUCIOLI (Misto) chiede al relatore precisazioni sulla possibile incompatibilità tra
la missione M2C3-1, Investimento 2.1, in tema di Sismabonus ed Ecobonus, e l'articolo 28 del
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decreto-legge n. 4 del 2022, che limita la cessione dei crediti di imposta in materia edilizia ed
energetica.
            Sollecita quindi una riflessione del relatore anche sul tema dell'evasione fiscale e sulla
predisposizione e l'utilizzo di indicatori di rischio per orientare l'attività di accertamento
dell'Amministrazione finanziaria. Pur condividendone le finalità, paventa infatti il rischio che l'utilizzo
di grandi masse di dati recuperate dalla rete possa portare a una violazione della privacy dei
contribuenti.
 
         Intervenendo sull'ordine dei lavori, il relatore MARINO (IV-PSI) chiede quali siano i tempi per
l'espressione del parere.
 
         Il PRESIDENTE ritiene che l'esame possa concludersi alla fine del corrente mese.
 
            Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato. 
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Introduce il provvedimento per le parti di competenza il relatore MONTANI (L-SP-PSd'Az), che si
sofferma sull'articolo 1, comma 1, che sospende i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte
e i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto a favore dei soggetti esercenti attività
d'impresa, arte o professione le cui attività sono vietate o sospese. Il comma 3 dell'articolo 3 estende
anche agli operatori che svolgono attività di commercio al dettaglio nel settore dei prodotti tessili,
della moda, del calzaturiero e della pelletteria l'applicazione del credito d'imposta volto a contenere gli
effetti negativi sulle rimanenze finali di magazzino. L'articolo 5 proroga per i mesi da gennaio a marzo
2022 la possibilità di usufruire del credito d'imposta relativo all'ammontare mensile del canone di
locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale,
commerciale o artigianale e all'ammontare mensile dei canoni per affitto d'azienda, per le imprese del
settore turistico che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di
riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
L'articolo 8, comma 3, estende fino al 30 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento del canone
patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, già prevista fino al 31
dicembre 2021 per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo viaggiante e circensi. L'articolo 9,
comma 1, reitera, per gli investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, le agevolazioni
fiscali per le spese di investimento in campagne pubblicitarie a favore degli organismi sportivi già
previsto da precedenti provvedimenti. La relativa spesa è autorizzata nel limite di 20 milioni di euro
per il primo trimestre 2022. Il successivo articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli
investimenti in beni materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese
secondo il modello Industria 4.0, per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi
nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella
misura del 5 per cento (aliquota vigente) elevando per tali investimenti il limite massimo di costi
ammissibili da 20 a 50 milioni di euro.
L'articolo 12 attribuisce 100 milioni, per il 2022, al fondo per il ristoro ai comuni per la mancata
riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi. Dispone altresì in ordine al riparto delle
risorse e alla copertura finanziaria degli oneri. L'articolo 15 attribuisce un contributo straordinario,
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sotto forma di credito d'imposta, alle imprese energivore i cui costi per chilowattora della componente
energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 abbiano subìto un
incremento superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019. Il credito d'imposta
è pari al 20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel primo trimestre 2022.
L'articolo 18, ai commi 1 e 2, elimina alcune agevolazioni fiscali in materia di accise sui carburanti
utilizzati nel trasporto ferroviario di persone e merci, sui prodotti energetici impiegati per la
produzione di magnesio da acqua di mare, sui prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente
movimentazione dentro il porto e manovre strumentali al trasbordo merci all'interno del porto. Il
comma 6 dell'articolo 19 modifica l'articolo 12, comma 1, lettera d), del Testo unico delle imposte sui
redditi per escludere i figli a carico dalla relativa detrazione per i carichi di famiglia, in conseguenza
della istituzione dell'assegno unico e universale per i figli a carico.
I commi 3 e 4 dell'articolo 22 provvedono a differire dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 i
termini riguardanti la sospensione del pagamento dei finanziamenti e delle rate di mutui, prevista per
le attività economiche e produttive e i soggetti privati dei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017, e la sospensione automatica dei medesimi
pagamenti, nel caso in cui i beneficiari non siano stati avvisati dalle banche e dagli intermediari
finanziari in merito all'esercizio della facoltà di sospensione dei pagamenti.
L'articolo 27, comma 2, correggendo un errore materiale, abroga l'articolo 21 della legge europea
2019-2020 (legge n. 238 del 2021), il cui contenuto è sostanzialmente identico all'articolo 1 del
decreto legislativo n. 192 del 2021.
L'articolo 21, abrogato dal comma in esame, attuava nell'ordinamento nazionale la direttiva
2018/1910, con la quale sono state armonizzate alcune norme nel sistema comune dell'IVA, così
superando i rilievi della procedura di infrazione 2020/0070, arrivata allo stadio di parere motivato
inviato all'Italia (23 settembre 2021) per la mancata notifica delle misure di recepimento della direttiva
nell'ordinamento nazionale.
Infine, l'articolo 28 modifica la disciplina dello sconto in fattura e della cessione dei crediti d'imposta
in materia edilizia ed energetica, ovvero riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare
l'emergenza da COVID-19, escludendo la facoltà di successiva cessione a favore dei primi cessionari.
Per i crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di cessione o sconto
in fattura, viene consentita esclusivamente una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono nulli i contratti
di cessione conclusi in violazione delle disposizioni recate dall'articolo in commento.
 
Si apre la discussione.
 
Il senatore DE BERTOLDI (FdI) rileva criticamente le conseguenze dell'articolo 28 del decreto in
esame, che sta condizionando negativamente l'attività di molte aziende e società finanziarie, che si
trovano con crediti fiscali milionari non più utilizzabili. Ritiene infatti ingiustificabile che le frodi che
finora hanno caratterizzato l'utilizzo del Superbonus, invece di portare all'implementazione dell'attività
di controllo e repressiva, abbia avuto come conseguenza una forte limitazione dello strumento, a danno
di imprese e cittadini. Ritiene che il Governo abbia mal interpretato la vicenda, che ha riguardato
soprattutto alcuni operatori finanziari e coinvolto la grande criminalità organizzata, bloccando prima la
cessione dei crediti e ipotizzando ora una insufficiente soluzione intermedia, che coinvolga tuttavia
solo gli istituti bancari e le società finanziarie ex articolo 106 del Testo unico bancario. Invita quindi il
Governo a ripristinare la normativa previgente, favorendo la circolazione dei titoli di credito e
l'impiego quindi della moneta fiscale e a combattere le frodi.
 
Il senatore FENU (M5S) chiede alla rappresentante del Governo come l'Esecutivo intenda modificare
l'articolo 28 già citato dal senatore De Bertoldi, al quale si associa, per evitare limitazioni nella libera
circolazione dei crediti fiscali, nonché i dati relativi alle frodi legate ai vari tipo di incentivi previsti,
alcuni dei quali magari sono caratterizzati da scarsi controlli, a differenza del Superbonus.
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Ipotizza quindi che le modifiche potranno riguardare la cessione non solo agli istituti di credito
vigilati, ma anche ai loro clienti; che possa essere esteso a tutti i bonus l'obbligo di prezzario DEI; che
sia previsto l'incrocio dei dati tra ASL, INAIL e Casse edili per verificare l'esistenza o meno dei
cantieri; l'introduzione dell'attestazione SOA per importi superiori a 250 euro e l'utilizzo di piattaforme
informatiche sicure che garantiscano il credito nei vari passaggi.
 
Il senatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), pur avendo apprezzato in passato l'adozione di vari bonus
 energetici, che richiedevano sempre, pur in forma diversa, la compartecipazione economica del
privato, ricorda la propria posizione critica nei confronti del Superbonus, che ha introdotto un
contributo che valuta ingiustificato. Considera quindi comprensibili e anche condivisibili eventuali
iniziative governative per far fronte alle frodi emerse, che hanno superato il miliardo di euro, anche se
considera rischioso per la liquidità delle imprese un cambiamento delle regole, come previsto
dall'articolo 28, mentre lo strumento dispiega i suoi effetti. Rivolge quindi un invito al Governo ad
adottare al più presto un intervento correttivo, senza attendere il processo di conversione in legge del
decreto in esame.
 
Riservandosi di intervenire con più tempo a disposizione nel seguito della discussione, la senatrice 
TOFFANIN (FIBP-UDC), pur comprendendo le preoccupazioni espresse dal senatore Steger e
riconoscendo la necessità di porre fine alle frodi, evidenzia che le agevolazioni edilizie stanno
rappresentando il volano per la ripresa dell'economia e che disposizioni come quelle contenute
nell'articolo 28 mettono in crisi le piccole e medie aziende del Paese, che si trovano con crediti
bloccati, soprattutto in presenza dello sconto in fattura e la successiva cessione alle banche. Sollecita
quindi il Governo a intervenire tempestivamente per ovviare al problema e a svolgere attività di
sensibilizzazione presso Cassa depositi e prestiti, Poste Italiane e istituti di credito. Diversamente
infatti, anche se la soluzione adottata fosse volta a garantire maggiore flessibilità nella cessione dei
crediti, rimarrebbe comunque attuale il rischio della loro mancata accettazione da parte dei vari
operatori.
 
Il senatore MARINO (IV-PSI), riservandosi a sua volta di integrare il proprio intervento nel prosieguo
della discussione, giudica fondamentale una interlocuzione con il Governo sulle tematiche sottese
all'articolo 28.
 
Interviene il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, che dopo aver espresso il proprio disaccordo
rispetto alle critiche formulate dal senatore De Bertoldi all'indirizzo del Governo, assicura tuttavia
come il tema da lui sollevato sia all'attenzione dell'Esecutivo, che sta valutando gli interventi più
idonei da adottare, nella consapevolezza della situazione delle imprese e del quadro delle illegalità
diffuse emerse. Evidenzia inoltre come lo stesso ritorno alla situazione precedente non sarebbe
risolutivo, perché, alla luce delle frodi, le banche potrebbero comunque rifiutarsi di accettare i crediti
in via prudenziale rispetto a misure cautelari che potrebbero essere adottate dalle autorità competenti.
Prende atto delle soluzioni proposte, che tuttavia hanno un respiro a medio e lungo termine e sollecita i
senatori a ipotizzarne di ulteriori: una volta valutati i dati relativi ai controlli sulle varie misure di
incentivazione, garantisce che il Governo individuerà una soluzione a breve e comunque prima della
conversione in legge del decreto in esame.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 
La seduta termina alle ore 16.
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1.4.2.4.2. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 298 (pom.) del 10/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
FINANZE E TESORO    (6ª)

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2022
298ª Seduta

 
Presidenza della Vice Presidente

TOFFANIN 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra. 
                 
 
            La seduta inizia alle ore 14,10.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
Il senatore  BAGNAI (L-SP-PSd'Az) ricorda la particolare formula politica che ha portato alla genesi
del Governo in carica, legata anche alle grandi sfide economiche e sanitarie connesse alla pandemia, e
manifesta la preoccupazione che, nell'intento di individuare e adottare le soluzioni più idonee, si
finisca per considerare il lavoro del  Parlamento come una sorta di intralcio. Ciò sembrerebbe
testimoniato, tra l'altro, anche dalla previsione normativa dell'articolo 28 sulla cessione dei crediti di
imposta in materia edile ed energetica, che è stata individuata senza interpellare né le Camere né le
associazioni di categoria. Evidenzia quindi la necessità di un maggior dialogo istituzionale, che
verrebbe sicuramente facilitato da un minor ricorso alla decretazione d'urgenza.
Sollecita poi una maggiore attenzione del lavoro della Commissione alla produzione normativa
europea e richiama alcune tematiche sulle quali la Commissione dovrebbe svolgere adeguati
approfondimenti, come nel caso delle moratorie e delle garanzie concesse in ambito bancario, la cui
disciplina nazionale è strettamente connessa ai profili comunitari in materia di aiuti di Stato o alle
regole di vigilanza dell'Autorità bancaria europea, come quella ad esempio sui crediti non performanti.
Richiama poi le  decisioni assunte in sede Ecofin, sui cui lavori il Ministro dell'economia non riferisce
puntualmente al Parlamento in aperto contrasto con le disposizioni della legge n. 234 del 2012.
Analoga sollecitazione riguarda i dossier sui progetti di atti legislativi dell'Unione europea, a partire
dalla loro fase ascendente. A fronte dell'assenza in Commissione del Ministro, invita la Presidenza a
procedere con uno specifico affare assegnato sulle moratorie e sulle garanzie bancarie nell'ambito delle
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disposizioni del Temporary Framework e del suo apparato regolatorio. Si dice consapevole
dell'enorme mole di lavoro a carico dei parlamentari, chiamati a svolgere il proprio ruolo in numerose
sedi, i cui lavori a volte si sovrappongono, ma ritiene opportuno un ritorno alla centralità del
Parlamento - soprattutto delle Commissioni permanenti, rispetto a quelle di inchiesta -  nel rapporto
con il potere Esecutivo e nell'attività legislativa.
 
Si associa la senatrice BOTTICI (M5S).
 
La  PRESIDENTE  prende atto delle istanze del senatore Bagnai e assicura che le trasmetterà al
presidente D'Alfonso.
 
Anche il senatore  MARINO (IV-PSI) si associa alle considerazioni del senatore Bagnai sulla centralità
del Parlamento e sulla sua azione propositiva e chiede quali siano i tempi per l'espressione del parere,
con riferimento sia al provvedimento in esame sia all'Atto n. 1055 di cui è relatore.
 
La  PRESIDENTE  avverte che per il disegno di legge n. 2505 la Commissione orientativamente 
esprimerà il proprio parere entro un paio settimane, mentre per l'Atto n. 1055 entro tre settimane.
 
Prende atto la Commissione.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)  
 
La relatrice  BOTTICI (M5S)  illustra il provvedimento, che reca la prima riforma legislativa organica
degli ITS - a tutt'oggi disciplinati da una fonte di rango secondario (il DPCM del 25 gennaio 2008) -,
ossia il segmento formativo terziario postdiploma, di durata biennale (o triennale, secondo quanto
disposto dal presente disegno di legge), che punta sulla specializzazione tecnica da assicurare in
sinergia, fra l'altro, con il mondo imprenditoriale e il sistema universitario.
Rispetto alla disciplina vigente (recata nel citato DPCM), il disegno di legge presenta numerosi
elementi di continuità e alcuni aspetti del tutto innovativi. Questi ultimi riguardano, in particolare, le
nuove aree tecnologiche di riferimento; la suddivisione dei percorsi degli ITS in due livelli; la
governance degli ITS; i requisiti per l'individuazione dei docenti degli ITS Academy; il sistema di
accreditamento inziale e periodico degli ITS Academy quale condizione per l'accesso al finanziamento
pubblico; l'istituzione di un Coordinamento nazionale per lo sviluppo del Sistema di istruzione e
formazione tecnica superiore.
Il disegno di legge interviene peraltro in uno degli ambiti di interesse del PNRR, in cui è stato assunto
l'impegno di riformare il sistema ITS. Nello specifico, il Piano prevede il potenziamento del relativo
modello organizzativo e didattico, il consolidamento degli ITS nel sistema ordinamentale
dell'istruzione terziaria, il rafforzamento della presenza attiva nel tessuto imprenditoriale dei singoli
territori, nonché un'integrazione dei percorsi ITS con il sistema universitario delle lauree
professionalizzanti.
Passando alle parti di maggior interesse della Commissione, la relatrice segnala i commi 8 e 10
dell'articolo 4. In particolare, il comma 8 (comma 9  del testo elaborato dal relatore) estende ai percorsi
formativi delle fondazioni ITS Academy l'applicazione delle disposizioni del decreto legislativo n. 184
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del 1997 (di attuazione della delega in materia di ricongiunzione, di riscatto e di prosecuzione
volontaria ai fini pensionistici), con riferimento al riscatto degli anni di studio ai fini pensionistici,
nonché alle agevolazioni fiscali ivi previste, con particolare riguardo a quelle in materia di deducibilità
delle rette versate e dei contributi erogati. Prevede, inoltre, l'applicazione alle fondazioni ITS Academy
delle disposizioni vigenti in materia di erogazioni liberali in favore delle scuole del sistema nazionale
di istruzione. Si tratta della detraibilità delle erogazioni liberali ai sensi dell'articolo 15 del TUIR. 
Infine, il comma 10 consente alle fondazioni ITS Academy di essere destinatarie delle agevolazioni
finanziarie previste dagli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 del 2012 (Decreto sviluppo),
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 134 del 2012, che recano interventi a favore della ricerca
scientifica e tecnologica.
La relatrice richiama poi brevemente il testo elaborato dal relatore, secondo il quale (articolo 4, comma
6) per le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy nei periodi
d'imposta a partire da quello in corso alla data di approvazione della presente legge, incluse quelle
disposte ai sensi del comma 5, lettera c), spetta un credito d'imposta, nella misura del 30 per cento
delle erogazioni effettuate. Qualora l'erogazione sia effettuata in favore di fondazioni ITS Academy
operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio nazionale, il credito
di imposta di cui al primo periodo è pari al 60 per cento delle erogazioni effettuate.
Anticipa quindi una possibile osservazione da inserire nella proposta di parere che si riserva di
presentare alla Commissione, nella quale, in riferimento a tale disposizione, si suggerisce alla
Commissione di merito di verificarne la coerenza rispetto a quanto previsto a regime per il trattamento
fiscale delle erogazioni a favore di soggetti meritevoli (onlus, fondazioni e altri ancora), qualificati
come oneri deducibili ai sensi dell'articolo 10, comma l-quater, del Testo unico delle imposte sui
redditi delle persone; ovvero alla disciplina degli oneri detraibili per le erogazioni prevista dall'articolo
15, comma 1-octies, dello stesso Testo. La previsione del credito di imposta, se si intende confermare
quest'ulteriore tipologia di agevolazione, di per sé più ampia della detrazione o della deduzione ai fini
dell'imposta sul reddito, andrebbe comunque circoscritta definendo le modalità e gli eventuali limiti
dell'erogante. Ritiene quindi che sarebbe forse opportuno prevedere un decreto del Ministro e un
decreto dirigenziale dell'Agenzia delle entrate per specificarne le modalità di fruizione.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 14,40.
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1.4.2.4.3. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 299 (pom.) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
FINANZE E TESORO    (6ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
299ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

D'ALFONSO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra. 
                  
 
            La seduta inizia alle ore 15,10.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2333) Deputato Mariastella GELMINI e Valentina APREA.  -   Ridefinizione della missione e
dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mariastella Gelmini e Valentina Aprea;
Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi; Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
 
Il presidente D'ALFONSO dà conto che non ci sono richieste di intervento in discussione generale.
Chiede poi alla relatrice di approfondire la questione relativa alla differenziazione tra il triennio e il
biennio degli Istituti tecnici superiori relativamente agli orientamenti di riforma del disegno di legge in
titolo.
 
La relatrice  BOTTICI (M5S), dopo aver rilevato che le osservazioni del parere che intende proporre
entro giovedì della corrente settimana concernono gli aspetti di competenza della Commissione,
assicura peraltro la disponibilità a valutare i profili indicati dalla Presidenza.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Rinvio del seguito dell'esame)  
 
     Il senatore FENU (M5S), d'intesa con il relatore MONTANI (L-SP-PSd'Az), chiede il rinvio
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dell'esame del disegno di legge, giudicando opportuno attendere le determinazioni del Governo in
merito all'eventuale modifica dell'articolo 28 del decreto in titolo.
 
            Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA conferma la volontà del Governo di intervenire sulle
disposizioni relative alla detrazione del centodieci per cento delle spese di ristrutturazione edilizia e
ritiene opportuno che il parere della Commissione possa essere elaborato alla luce di tale intervento.
 
         Il PRESIDENTE rinvia il seguito dell'esame.
  Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Rinvio del seguito dell'esame)  
 
     Il presidente D'ALFONSO rinvia il seguito dell'esame,  preannunciando l'audizione del Ministro
dell'economia in seduta riunita con le Commissioni bilancio e affari europei sull'affare assegnato in
titolo, da svolgersi congiuntamente con le omologhe Commissioni della Camera dei deputati.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
           
     Il presidente  D'ALFONSO  ricorda che il Ministro dell'economia e delle finanze è stato invitato,
d'intesa con l'onorevole Marattin, presidente della Commissione finanze della Camera, a svolgere
un'audizione sulle recenti vicende che hanno interessato la Banca Monte dei Paschi di Siena.
 
            Il senatore PEROSINO
 
         Il senatore CRUCIOLI (Misto), pur consapevole che la questione non attiene alle specifiche
competenze della Commissione, invita la Presidenza e i Gruppi ad assumere una posizione circa la
protesta messa in atto dal senatore Dessì impossibilitato a partecipare ai lavori parlamentari non
essendo provvisto della certificazione prevista dalla normativa anti Covid.
 
         Dopo gli interventi del senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az), che ritiene tale misura sproporzionata
relativamente ai parlamentari, e del senatore LANNUTTI (Misto-IdV), il quale denuncia che le misure
del Governo danneggiano direttamente i lavoratori che non possono vaccinarsi per patologie pregresse,
prende la parola la senatrice  BOTTICI (M5S) che, in qualità di questore, dà conto delle decisioni
assunte dal Consiglio di presidenza su indicazioni dei Questori in sostanziale recepimento delle
disposizioni in vigore. Richiama poi l'obiettivo della ripresa economica quale unitaria e condivisa
prospettiva di tutte le forze politiche.
 
         Su una specifica richiesta del senatore BAGNAI (L-SP-PSd'Az), la senatrice BOTTICI (M5S) dà
conto dei convincimenti maturati all'interno del Collegio dei questori circa l'adozione delle misure
relative alla certificazione di vaccinazione per i senatori.
 
         Dopo un ulteriore intervento del senatore  CRUCIOLI (Misto) e del senatore DI NICOLA (M5S
), il quale richiama l'attenzione sull'opportunità che l'organizzazione dei lavori parlamentari affronti al
meglio le questioni poste dalla gestione della diffusione della pandemia e la tutela delle prerogative
parlamentari, interviene il senatore PEROSINO (FIBP-UDC), a giudizio del quale le misure adottate
nei confronti dei parlamentari che non dispongono del Green pass appaiono adeguate.
 
Interviene il presidente D'ALFONSO, secondo il quale il ricorso alla tradizione e all'innovazione, quali
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fonti delle decisioni di ogni Assemblea parlamentare, può aiutare anche in questo frangente
nell'individuare le soluzioni più adatte a coniugare i diversi aspetti garantendo la tutela delle
prerogative parlamentari, citando, ad esempio, le soluzioni adottate da ultimo per consentire a tutti i
senatori e deputati di partecipare alla elezione del Presidente della Repubblica.
Propone di convocare domani alle ore 9 un Ufficio di Presidenza per la programmazione dei lavori,
comunicando altresì la sconvocazione della seduta plenaria delle ore 14, per tener conto di specifiche
esigenze sollevate dal Gruppo parlamentare della Lega.
 
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI E CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI
PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI  
 
     Il presidente D'ALFONSO comunica che la seduta già convocata per domani, mercoledì 16
febbraio alle ore 14, è sconvocata.
            Comunica altresì che domani alle ore 9 è convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori.
 
            Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 15,45.
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1.4.2.4.4. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 301 (ant.) del 24/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
FINANZE E TESORO    (6ª)

GIOVEDÌ 24 FEBBRAIO 2022
301ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

D'ALFONSO 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Maria Cecilia Guerra. 
                     
 
            La seduta inizia alle ore 9,10.
 
IN SEDE REDIGENTE 
(892) Felicia GAUDIANO ed altri.  -   Modifica all'articolo 57 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, in materia di pagamento dell'imposta di registro
sugli atti giudiziari
(Seguito della discussione e rinvio) 
 
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 10 novembre 2021.
 
Il relatore BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco) illustra brevemente una riformulazione
dell'emendamento 1.2, recante la sua firma (1.2 (testo 2), pubblicato in allegato), che interviene
sull'articolo 57 del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro (il cui ammontare
viene determinato sulla base del valore economico del procedimento in capo alla parte soccombente).
            Il testo originario dell'emendamento, prosegue l'oratore, mirava già a garantire l'invarianza
finanziaria dell'intervento, sulla base di criteri ispirati al principio di ragionevolezza nel ripartire le
spese tra le parti in causa. La riformulazione presentata si propone quindi a superare alcune obiezioni
di natura finanziaria espresse dal Governo, aggiungendo una previsione espressa in base alla quale, in
caso di soccombenza parziale, l'imposta grava solidalmente sulle parti in causa.
 
            Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA osserva preliminarmente che la materia su cui
interviene l'emendamento in questione è particolarmente complessa e delicata, soprattutto con
riferimento alle coperture finanziarie.
 
           Interviene brevemente il relatore BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco), ribadendo che la nuova
riformulazione dell'emendamento interviene sul criterio di solidarietà, ossia sul criterio che
maggiormente poteva dar luogo a questioni interpretative.
 
            Il sottosegretario Maria Cecilia GUERRA, nel ribadire la natura sistemica della problematica in
esame e preso atto delle osservazioni formulate dal relatore, si riserva di compiere ulteriori
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approfondimenti di dettaglio, impegnandosi a riferire per la prossima settimana.
 
           Il presidente D'ALFONSO, apprezzate le circostanze, rinvia quindi il seguito della discussione
ad altra seduta.
 
            Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
      Il presidente D'ALFONSO preannuncia che nella giornata di mercoledì potrà essere concluso
l'esame dei disegni di legge nn. 2333 e 2505, oltre all'Affare assegnato n. 1055.
 
            La Commissione prende atto.
 
            La seduta termina alle ore 9,20.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 892

 
Art. 1

 
 

1.2 (testo 2)
IL RELATORE
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «All'articolo 57, comma 1, del Testo Unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica del 26 aprile 1986, n. 131, sono apportate le seguenti
modifiche:
        a) Sopprimere le parole  «le parti in causa,»;
        b) aggiungere in fine il seguente periodo: «Per gli atti dell'Autorità Giudiziaria che definiscono
anche parzialmente giudizi civili, il pagamento dell'imposta di registro grava sulle parti soccombenti e,
in via sussidiaria, sulle parti vittoriose. In caso di soccombenza parziale l'imposta grava
solidalmente sulle parti in causa».
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1.4.2.4.5. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 302 (pom.) del 01/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
FINANZE E TESORO    (6ª)
MARTEDÌ 1 MARZO 2022

302ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
D'ALFONSO 

 
            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Alessandra Sartore. 
                      
 
            La seduta inizia alle ore 17.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Riferisce alla Commissione il senatore GRIMANI (Misto), il quale sintetizza in premessa i principi e i
contenuti della legge di delegazione europea, con specifico riferimento agli articoli 1 e 2.
            Per quanto riguarda la competenza della Commissione, fa presente poi  che l'articolo 5 reca i
principi e i criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alla direttiva (UE) 2020/1504 e
al regolamento (UE) 2020/1503 che disciplinano i fornitori di servizi di crowdfunding per le imprese.
Il regolamento (UE) 2020/1503 definisce una specifica disciplina per i fornitori di servizi di 
crowdfunding. La direttiva (UE) 2020/1504 modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli
strumenti finanziari ("MiFID") al fine di escludere dal relativo ambito applicativo e, dunque, dal
regime di autorizzazione ivi previsto, i fornitori di servizi di crowdfunding, espressamente disciplinati
ai sensi del citato regolamento (UE) 2020/1503.
L'articolo 6 reca i principi e i criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alla
raccomandazione CERS/2011/3 relativa al mandato macroprudenziale delle autorità nazionali e alla
piena attuazione della disciplina europea sugli indici di riferimento (benchmark) da cui dipende il
valore di contratti finanziari, nonché per l'attuazione degli articoli 23-ter, paragrafo 7, e 28, paragrafo
2, del regolamento (UE) 2016/1011 (come modificato dal regolamento (UE) 2021/168).
La raccomandazione CERS/2011/3 esorta gli Stati membri a specificare che l'obiettivo ultimo della
politica macroprudenziale è contribuire alla salvaguardia della stabilità del sistema finanziario nel suo
insieme, anche attraverso il rafforzamento della capacità di resistenza del sistema finanziario e la
riduzione dell'insorgenza di rischi sistemici, garantendo così un apporto sostenibile del settore
finanziario alla crescita economica. La raccomandazione sollecita inoltre gli Stati membri a designare
nella legislazione nazionale un'autorità cui spetti la conduzione delle politiche macroprudenziali,
generalmente un'istituzione unica (la banca centrale) o un comitato (guidato dalla banca centrale)
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composto dalle autorità la cui azione abbia un impatto concreto sulla stabilità finanziaria, specificando
il processo decisionale dell'organo direttivo dell'autorità macroprudenziale. Nel documento vengono
inoltre specificati funzioni, poteri e strumenti che il CERS raccomanda di assegnare alle autorità
macroprudenziali, i presidi a tutela dell'indipendenza delle stesse, nonché le misure di trasparenza e
rendicontazione della relativa attività.
L' articolo 23-ter, paragrafo 7, del regolamento (UE) 2016/1011 prevede che gli Stati membri
designino un'autorità pertinente in grado di effettuare la valutazione della necessità di sostituzione di
un indice di riferimento (benchmark) al quale viene determinato l'importo da corrispondere per uno
strumento finanziario o per un contratto finanziario, o il valore di uno strumento finanziario, oppure un
indice usato per misurare la performance di un fondo di investimento allo scopo di monitorare il
rendimento di tale indice ovvero di definire l'allocazione delle attività di un portafoglio o di calcolare
le commissioni legate alla performance. L'articolo 28, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1011
stabilisce che le entità sottoposte a vigilanza (enti creditizi, imprese di investimento, gestori di fondi,
imprese di assicurazione e altri soggetti che operano nel settore finanziario) che utilizzano un indice di
riferimento redigono e mantengono solidi piani scritti che specificano le azioni che intendono
intraprendere in caso di sostanziali variazioni di un indice di riferimento o qualora lo stesso cessi di
essere fornito.
L'articolo 7, introdotto alla Camera, delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per
l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 2021/23 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 16 dicembre 2020 relativo a un quadro di risanamento e risoluzione delle controparti
centrali.
Le disposizioni di delega si occupano delle attribuzioni, dei poteri e dei profili di responsabilità delle
Autorità di vigilanza, in linea con la normativa UE sulle crisi delle controparti centrali. Viene delineata
una specifica disciplina sanzionatoria e sono previste forme di coordinamento con il vigente quadro
normativo in materia di mercati finanziari, banche e di crisi di impresa.
L'articolo 8, introdotto dalla Camera, reca princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa
nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2021/557 che modifica il regolamento (UE)
2017/2402, che stabilisce un quadro generale per la cartolarizzazione e instaura un quadro specifico
per cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate per sostenere la ripresa dalla crisi COVID-
19.
L'articolo 20 contiene uno specifico principio e criterio direttivo per l'esercizio della delega per
l'attuazione della direttiva (UE) 2020/1151 del Consiglio del 29 luglio 2020 in materia di accise
sull'alcol e sulle bevande alcoliche.
In particolare si dispone, con riferimento alle nuove modalità di misurazione dei gradi Plato della birra
introdotte dalle norme europee (necessaria a determinare l'accisa dovuta), che nell'attuare la direttiva il
Governo si avvalga della deroga, esplicitamente prevista dalla normativa europea, che consente agli
Stati membri di avvalersi, fino al 31 dicembre 2030, della metodologia di misurazione
precedentemente utilizzata.
Nell'allegato A sono inoltre contenute le seguenti direttive di competenza della Commissione Finanze,
per le quali non sono previsti specifici criteri di delega oltre quelli di cui all'articolo 32 della legge n.
234 del 2012.
La direttiva (UE) 2019/2177 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2019 introduce
norme volte a rafforzare la trasparenza dei mercati finanziari, incrementando la qualità dei dati delle
negoziazioni, del trattamento e della fornitura degli stessi, in particolare a livello transfrontaliero. A tal
fine si prevede il trasferimento all'ESMA (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati)
degli attuali poteri attribuiti alle autorità nazionali competenti. L'Autorità è così resa responsabile
dell'autorizzazione delle imprese che intendono fornire servizi di comunicazione dati e della vigilanza
sulle stesse (articolo 1). Essa (articolo 2) rafforza anche il ruolo dell'EIOPA (Autorità di vigilanza
delle assicurazioni e delle pensioni aziendali o professionali) al fine di garantire una maggiore
convergenza in materia di vigilanza nel settore assicurativo, in particolare per i gruppi assicurativi
presenti in diversi Stati membri dell'UE. La normativa (articolo 3) introduce, infine, delle norme volte
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a favorire lo scambio di informazioni tra l'ABE (Autorità Bancaria Europea), le Autorità nazionali, gli
Stati membri e la Commissione in merito ai rischi di riciclaggio e del finanziamento del terrorismo.
La direttiva (UE) 2021/338 modifica la direttiva 2014/65/UE (Markets in Financial Instruments
Directive - MiFID II) per quanto riguarda gli obblighi di informazione, la governance del prodotto e i
limiti di posizione, e le Direttive 2013/36/UE (CRD IV) e (UE) 2019/878 (CRD V) per quanto
riguarda la loro applicazione alle imprese di investimento, per sostenere la ripresa dalla crisi Covid-19.
La direttiva (UE) 2021/514 del Consiglio del 22 marzo 2021 (DAC 7) interviene sulla stratificata
normativa europea in materia di scambio automatico di informazioni nel settore fiscale (Directive on
Administrative Cooperation - DAC). Si tratta di un complesso di disposizioni volte al contrasto dei
fenomeni di evasione ed elusione fiscale a livello transnazionale, nonché della pianificazione fiscale
aggressiva volta a trasferire gli utili in giurisdizioni con livello impositivo più favorevole, attraverso la
previsione di flussi informativi tra Stati membri aventi a oggetto dati rilevanti ai fini fiscali. Viene a tal
fine modificata la direttiva 2011/16/UE (cosiddetta DAC 1), con la quale il legislatore europeo ha
disciplinato lo scambio di informazioni fiscali tra Stati membri.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
 
(2333) Deputato Mariastella GELMINI e Valentina APREA.  -   Ridefinizione della missione e
dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante
dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Mariastella Gelmini e Valentina Aprea;
Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi; Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
La relatrice BOTTICI (M5S) illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni, il cui testo è
pubblicato in allegato.
 
Il senatore DE BERTOLDI (FdI) interviene in dichiarazione di voto favorevole esprimendo
apprezzamenti, anche in relazione al contenuto del disegno di legge in titolo.
 
Intervengono poi in dichiarazione di voto favorevole i senatori LANNUTTI (Misto-IdV) e 
COMINCINI (PD) a nome delle rispettive parti politiche.
 
Interviene quindi la senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC), la quale giudica positivamente il disegno di
legge in titolo che reca misure significative  interviene sui percorsi formativi e sullo sviluppo di nuove
competenze in sinergia con le esigenze delle imprese. Rimarca tuttavia che il parere reca
un'indicazione troppo rigida rispetto alla cumulabilità delle agevolazioni.
 
Dopo che la relatrice BOTTICI (M5S) ha confermato la propria proposta, avendo comunque lasciato la
facoltà alla Commissione di merito di prevedere diverse tipologie di erogazioni a favore delle
fondazioni, interviene per dichiarazione di voto favorevole il senatore FENU (M5S) a nome del
Gruppo M5S.
 
Posta ai voti, la proposta di parere favorevole con osservazioni è approvata.
 
Il PRESIDENTE registra l'unanimità dei consensi.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
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materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
           
     Il presidente  D'ALFONSO  ricorda che è stato assegnato in sede referente il disegno di legge n.
2545 di conversione del decreto n. 13 del 2022 recante disposizioni di modifica al decreto in esame in
materia di super bonus e di contenimento dei prezzi delle energie. Fa presente inoltre che il richiamato
decreto-legge n. 13 sarà presentato come emendamento governativo al disegno di legge in titolo e che
pertanto la Commissione potrà utilmente concentrare il proprio lavoro esprimendo il parere sul
disegno di legge n. 2505.
 
            Prende atto la Commissione.
 
         Il relatore MONTANI (L-SP-PSd'Az) illustra un parere favorevole con osservazioni, pubblicato
in allegato al resoconto, confermando che esso è stato redatto tenendo conto delle disposizioni recate
dal decreto-legge n. 13.
 
         La senatrice BOTTICI (M5S) rileva che la seconda osservazione del parere dà per scontato che la
norma introdotta dall'articolo 1 del decreto-legge n. 13 - per quanto riguarda il limite di due cessioni -
sia condivisa dai Gruppi parlamentari; viceversa la propria parte politica presenterà emendamenti volti
ad incrementare il numero di cessioni. Chiede quindi al relatore di modificare tale osservazione per
tener conto delle possibili modifiche nel senso indicato.
 
         Il senatore DE BERTOLDI (FdI) svolge una serie di considerazioni critiche in merito all'articolo
28 del decreto-legge in esame, giudicando insufficienti anche le norme introdotte dal successivo
decreto-legge n. 13, sostenendo che la tracciabilità e l'asseverazione da parte dei professionisti sono gli
unici strumenti per frenare le frodi, senza ricorrere a una rigida limitazione del numero di cessione dei
crediti. Preannuncia peraltro il voto di astensione del proprio Gruppo sulla proposta di parere illustrata.
 
         Il senatore PEROSINO (FIBP-UDC) interviene incidentalmente per chiedere alla rappresentante
del Governo chiarimenti sulla procedura di attivazione del codice identificativo dei crediti ceduti da
parte dell'Agenzia delle Entrate.
 
            Risponde sul punto il sottosegretario Alessandra SARTORE, facendo presente che
l'infrastruttura per gestire i codici di identificazione sarà pronta a partire dal 1° maggio 2022, data di
decorrenza delle nuove disposizioni.
 
         Il senatore FENU (M5S) preannuncia che la propria parte politica si riserva di presentare
emendamenti per rendere più ampia la facoltà di cessione dei crediti d'imposta, sempre nell'ambito
degli intermediari bancari e finanziari, rilevando polemicamente come  il MEF non riesca a dare
motivazioni credibili all'orientamento oggettivamente contrario alla piena cedibilità e circolazione dei
crediti maturati a fronte delle spese per l'efficientamento energetico.
 
         La senatrice TOFFANIN (FIBP-UDC) chiede al relatore di inserire in premessa un riferimento
all'articolo 5 del decreto, in materia di canoni di locazione per le imprese turistiche (mentre i bonus
servizi termali si riferisce all'articolo 6), sollecitando l'inserimento di un'osservazione volta ad
estendere il credito d'imposta per il canone di locazione anche a favore dei gestori delle discoteche. In
tema di "Superbonus" rimarca le perplessità della propria parte politica sia relativamente al decreto-
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legge n. 4 che alle modifiche introdotte dal decreto-legge n. 13. In entrambi i casi le limitazioni alla
cedibilità del credito non vanno nella giusta direzione. Preannuncia un voto favorevole con l'auspicio
che il relatore possa accogliere i rilievi espressi.
 
         Il senatore LANNUTTI (Misto-IdV) esprime una serie di considerazioni fortemente critiche per
l'insufficienza dei decreti-legge nn. 4 e 13, soprattutto per quanto riguarda il contenimento degli effetti
economici sulle famiglie e sulle imprese dell'incremento dei prezzi dei prodotti energetici. A suo
parere solo la drastica riduzione del prelievo sul consumo di benzina e gasolio per autotrazione
avrebbe un effettivo contenuto agevolativo nei confronti dei consumatori. Ritiene pertanto di aver
motivato il proprio voto contrario sul parere presentato dal relatore, rimarcando le gravi prospettive
per l'economia nazionale derivanti dalla guerra in Ucraina.
 
         Il senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az), pur anticipando il voto favorevole sulla proposta di
parere in esame, preannuncia la presentazione di emendamenti da parte del Gruppo Lega, in
Commissione bilancio, per rafforzare e consolidare le misure di sostegno ai settori produttivi in
maggiore difficoltà, nella consapevolezza che le disposizioni in materia di caro energia potranno
diventare insufficienti in conseguenza della crisi innescata con la guerra in Ucraina. Si dichiara
peraltro convinto che l'efficientamento energetico del patrimonio immobiliare e i risparmi ad esso
connessi costituisco un obiettivo essenziale anche per fronteggiare il rincaro dei prezzi dei prodotti
energetici.
 
         A giudizio del senatore COMINCINI (PD) i Gruppi politici, a partire dal Partito Democratico,
sono chiamati a migliorare le disposizioni in materia di Superbonus, sostenendo peraltro l'azione del
Governo per incrementare la tracciabilità della cessione dei crediti e bloccare quindi i comportamenti
fraudolenti. Tenuto conto che la congiuntura economica sta mutando radicalmente, con la necessità di
contabilizzare i pesanti effetti sul fronte energetico della guerra in Ucraina, il rafforzamento del
meccanismo agevolativo del Superbonus rappresenta un obiettivo totalmente condivisibile. A tale
proposito, sottolinea positivamente le norme in materia di sicurezza del lavoro sui cantieri edili.
 
            Il SOTTOSEGRETARIO risponde alle critiche avanzate dal senatore Fenu, motivando
l'orientamento del Governo di frenare le frodi ingenerate da un utilizzo illecito delle agevolazioni
connesse ai lavori di efficientamente energetico e sismico, chiarendo la portata degli interventi volti a
contenere e limitare il numero di cessioni successive.
 
         Interloquiscono sul punto i senatori FENU (M5S) e LANNUTTI (Misto-IdV), ai quali fornisce
ulteriori chiarimenti il SOTTOSEGRETARIO rinviando peraltro all'informativa che il ministro Franco
farà domani su tale specifica questione.
 
         Dopo un ulteriore intervento della senatrice BOTTICI (M5S) volto a ribadire la richiesta di
modifiche del parere illustrato, il relatore MONTANI (L-SP-PSd'Az) si riserva di rivedere la  propria
proposta  alla luce delle osservazioni emerse nel dibattito.
 
         Il presidente D'ALFONSO, per consentire la conclusione dell'esame nella seduta di domani,
propone di anticipare la seduta già prevista per le ore 14, alle ore 10.
 
            Conviene la Commissione.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI  
 
Il PRESIDENTE fa presente che, nell'ambito della discussione congiunta dei disegni di legge nn. 243,
714, 759, 1243, 1661 e 1687 sulla riforma della giustizia tributaria, in corso di svolgimento
congiuntamente alla Commissione Giustizia, nella riunione dell'Ufficio di Presidenza odierno sono
stati auditi i rappresentanti di CNDCEC, Comitato Intermagistrature, UNCAT e ANTI, i quali hanno
depositato documenti che saranno pubblicati sulla pagina web della Commissione.
 
            Prende atto la Commissione. 
 
 
ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
     Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani alle ore 14 è anticipata alle ore 10.
 
            Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 18. 

 PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2333

 
La Commissione, esaminato per le parti di competenza il disegno di legge in titolo,
premesso
che l'esame in sede consultiva ha tenuto conto del testo proposto dal relatore e adottato dalla
Commissione di merito
che l'articolo 4, rubricato Regime giuridico degli ITS Academy, prevede che essi si costituiscono come
fondazioni di partecipazione che operano come istituti del Sistema terziario di istruzione;
che essi sono dotati, ai sensi del comma 5, di un patrimonio composto, tra l'altro, dalle elargizioni
disposte da enti o privati con espressa destinazione all'incremento del patrimonio (lettera c);
che, ai sensi del comma 6, gli ITS Academy possono essere destinatari di erogazioni liberali in denaro
- incluse quelle definite elargizioni ai sensi della citata lettera c) - che determinano un credito di
imposta nel limite del 30 percento delle erogazioni effettuate ovvero del 60 per cento se effettuate a
favore di ITS Academy operanti in province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello
medio nazionale;
che il comma 9 specifica che alle fondazioni in parola si applicano le disposizioni vigenti in materia di
erogazioni liberali in favore delle scuole del sistema nazionale di istruzione, dovendosi intendere le
disposizioni anche di natura fiscale;
considerato che l'articolo 15 del Testo unico delle imposte sui redditi, al comma 1, lettera i) octies - cui
il comma 9 fa rinvio anche se non in maniera diretta ed esplicita -prevede la detrazione dall'imposta
sul reddito nella misura del 19 per cento delle erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici
nonché degli istituti tecnici superiori;
nel presupposto che le erogazioni in natura ai sensi del comma 5, lettera c) non danno diritto al credito
di imposta, poiché una diversa interpretazione recherebbe con sé la necessità di specificare il "valore
normale" di tali elargizioni, con un rinvio a quanto previsto dall'articolo 9 del Testo unico delle
imposte dirette;
rilevato infine
la sovrapposizione di misure agevolative e l'assenza di un espresso divieto di cumulo a fronte della
stessa erogazione;
dato per acquisito l'orientamento della Commissione di merito di mantenere le due tipologie di
agevolazione fiscale, differenti per natura, portata e applicabilità;
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
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coordinare il disposto dei commi 6 e 9 dell'articolo 4, inserendo al comma 6 dopo la parola "spetta", le
seguenti: "in alternativa alle disposizioni di cui al comma 9, secondo periodo", in modo da rendere non
cumulabili le due agevolazioni a fronte di una sola erogazione.
Valuti la Commissione, nel caso intenda rendere detraibile anche le elargizioni in natura l'opportunità
di inserire al comma 6 dopo le parole
"ai sensi del comma 5, lettera c", le seguenti "al valore normale se in natura". 
 
 
 
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505

 
La Commissione Finanze e tesoro, esaminato per le parti di competenza il provvedimento in titolo,
premesso che
l'articolo 1, commi 1 e 2, assegnano risorse e prevedono la sospensione delle ritenute alla fonte sui
redditi da lavoro dipendente e le relative addizionali per i settori della gestione discoteche, sale da
ballo e assimilati;
l'articolo 2 istituisce il fondo per il rilancio delle attività economiche con prevalente destinazione alle
attività di commercio al dettaglio per l'erogazione di un contributo calcolato in percentuale della
riduzione del fatturato subita nel 2021 rispetto al 2019, comunque non inferiore al trenta per cento; che
l'erogazione del contributo a fronte di domanda del beneficiario non è soggetta alla verifica della
situazione fiscale e della regolarità contributiva;
l'articolo 3 prevede l'integrazione di fondi già istituiti per erogare risorse e sostegni ai comparti dei
parchi di divertimenti, wedding, eventi, horeca e altri;
che l'articolo 3, commi 3 e 4, prevedono un credito di imposta per le rimanenze dei settori tessile,
moda pelletteria e calzaturiero;
l'articolo 6 proroga i bonus servizi termali non usufruiti al gennaio 2022;
l'articolo 9 riconosce crediti di imposta e contributi al settore delle società sportive;

 
l'articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli investimenti in beni e materiali funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0 per la quota
superiore a 10 milioni di euro di investimenti inclusi nel Pnrr. La norma interviene su una disposizione
della legge di bilancio per il 2022, per gli investimenti degli esercizi 2023-2025; 
l'articolo 15 prevede un credito di imposta - utilizzabile solo in compensazione - per i maggiori oneri
di consumo di energia elettrica per determinate imprese ad alto tasso di consumo energetico: il credito
non è soggetto ai limiti e non concorre a formare il reddito imponibile.
L'articolo 28 prevede misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali e economiche
con riferimento agli incentivi per effettuare interventi di ristrutturazione edilizia, con riferimento al
meccanismo di cessione del credito di imposta maturato. 
Preso atto inoltre dell'emanazione del decreto legge n. 13 del 2022, abrogativo del citato articolo 28
del decreto in esame:
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
1.      Il complesso delle misure agevolative, pur perseguendo obiettivi e finalità pienamente
condivisibili, è talmente differenziato e disomogeneo per misura, tipo, modalità di fruizione e
tempistica dei benefici che è evidente l'esigenza di un intervento a monte di armonizzazione e
razionalizzazione. Gli adempienti richiesti ai beneficiari sono diversi, in alcuni casi deboli in altri
stringenti; le risorse sono sufficienti, ma come nel caso dei commi 3 e 4 dell'articolo 3, la concreta
fruibilità del beneficio slitta da un esercizio finanziario all'altro. Sul punto la Commissione rileva
criticamente che la norma introdotta con il decreto legge n. 34 del 2020 è stata attuata con decreto del
ministro dello sviluppo economico nel luglio 2021 e che l'Agenzia delle entrate ha emanato un
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provvedimento nell'ottobre del 2021. Si tratta di tempistiche non in linea con la condizione di crisi
delle imprese; appare opportuno rivedere completamente le procedure di fruizione delle agevolazioni
fiscali, in primis i crediti di imposta.
2.      Per quanto riguarda l'articolo 28, la Commissione prende atto con favore che il Governo ha
rivisto completamente l'intervento privilegiando la certezza del diritto, la stabilità delle norme e dei
contratti e degli obblighi assunti dai contribuenti e dalle imprese, e che abbia meglio soppesato le
esigenze di controllo e rigore verso comportamenti illeciti e truffaldini, rispetto all'impatto positivo che
i bonus edilizi stannoavendo per l'economia nazionale. Infatti la norma introdotta dall'articolo 1 del
decreto legge n. 13 del 2022 supera il divieto assoluto di effettuare ulteriori cessioni del credito di
imposta, sia per lo sconto in fattura da parte dell'impresa, sia per la cessione del credito ad altri
soggetti, ma introduce la facoltà di effettuare altre due cessioni, per  entrambe le scelte del
committente, a condizione che tali contratti di cessione siano effettuati a favore di banche o di
intermediari finanziari ovvero imprese assicurative; inoltre, sempre ai fini del controllo, la cessione
non può essere antecedente alla comunicazione all'Agenzia delle entrate dell'opzione esercitata, con
l'attribuzione di un codice identificativo volto ad agevolare la tracciabilità delle operazioni di cessione.
La Commissione prende atto che le stesse disposizioni sono previste anche per il credito di imposta
maturato per investimenti delle imprese del settore turistico, rispondendo al criterio di armonizzazione
sottolineato in precedenza. 
3.      Per quanto riguarda la cedibilità a terzi del credito a fronte della detrazione di imposta sulle spese
effettuate, la Commissione esprime il netto favore per meccanismi che anticipino finanziariamente gli
oneri a carico del bilancio dello Stato, nella convinzione che essi compensino positivamente la
momentanea indisponibilità finanziaria del committente o dell'impresa. Si tratti di investimenti di
ristrutturazione immobiliare, o industriale, o contributi a fondo perduto o in conto interessi: la
cessione, l'operazione di risconto degli effetti, è uno strumento da sviluppare.
Infine, la Commissione prende atto che l'articolo 3 del decreto legge 13 del 2022, specifica
opportunamente che il periodo di sequestro dei crediti di imposta oggetto di cessione fa decorrere i
termini temporali di utilizzo, fermo restando che rimane invariato il periodo quinquennale di utilizzo
in compensazione del credito di imposta e che quote di crediti non usufruiti non sono rimborsabili.
Conclusivamente la Commissione sollecita la piena attuazione del meccanismo di rimborso diretto da
parte della piattaforma PagoPa di tutte le fattispecie agevolative, a partire dagli oneri detraibili per le
persone fisiche.
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1.4.2.4.6. 6ªCommissione permanente (Finanze e

tesoro) - Seduta n. 303 (ant.) del 02/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
FINANZE E TESORO    (6ª)
MERCOLEDÌ 2 MARZO 2022

303ª Seduta
 

Presidenza del Presidente
D'ALFONSO 
                       

            La seduta inizia alle ore 10.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
      Il relatore  MONTANI (L-SP-PSd'Az) illustra una nuova proposta di parere, rivisto alla luce delle
osservazioni emerse nel dibattito della seduta di ieri.
 
           Non essendoci ulteriori richieste di intervento il presidente  D'ALFONSO  pone ai voti la
proposta di parere.
           I senatori  LANNUTTI (Misto-IdV) e  DE BERTOLDI (FdI) ribadiscono la dichiarazione di
voto rispettivamente contraria e di astensione.
 
            Previa verifica del numero legale, posta ai voti, la proposta di parere favorevole con
osservazioni (pubblicata in allegato) è approvata.
           
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021
(Relazione alla 14ª Commissione. Rinvio del seguito dell'esame)  
 
Il presidente  D'ALFONSO  preso atto che non ci sono richieste di intervento in discussione generale,
rinvia il seguito dell'esame, avvertendo che la Commissione concluderà l'esame la prossima settimana.
 
La Commissione prende atto.
 
            Il seguito dell'esame è rinviato.
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  SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI  
 
      Il presidente D'ALFONSO comunica che la seduta già convocata per domani, giovedì 3 marzo alle
ore 14, non avrà luogo, tenuto conto che i provvedimenti in calendario saranno conclusi la prossima
settimana.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 10,10.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505

 
La Commissione Finanze e tesoro, esaminato per le parti di competenza il provvedimento in titolo,
premesso che
l'articolo 1, commi 1 e 2, assegnano risorse e prevedono la sospensione delle ritenute alla fonte sui
redditi da lavoro dipendente e le relative addizionali per il settore della gestione discoteche, sale da
ballo e assimilati;
l'articolo 2 istituisce il fondo per il rilancio delle attività economiche con prevalente destinazione alle
attività di commercio al dettaglio per l'erogazione di un contributo calcolato in percentuale della
riduzione del fatturato subita nel 2021 rispetto al 2019, comunque non inferiore al trenta per cento; che
l'erogazione del contributo a fronte di domanda del beneficiario non è soggetta alla verifica della
situazione fiscale e della regolarità contributiva;
l'articolo 3 prevede l'integrazione di fondi già istituiti per erogare risorse e sostegni ai comparti dei
parchi di divertimenti, wedding, eventi, horeca e altri;
l'articolo 3, commi 3 e 4, prevedono un credito di imposta per le rimanenze dei settori tessile, moda,
pelletteria e calzaturiero;
l'articolo 5 reca disposizioni per prorogare la fruibilità del credito d'imposta in favore di imprese
turistiche per canoni di locazione immobili;
l'articolo 6 proroga i bonus servizi termali non usufruiti al gennaio 2022;

 
l'articolo 9 riconosce crediti di imposta e contributi al settore delle società sportive;
l'articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli investimenti in beni e materiali funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0 per la quota
superiore a 10 milioni di euro di investimenti inclusi nel Pnrr. La norma interviene su una disposizione
della legge di bilancio per il 2022, per gli investimenti degli esercizi 2023-2025; 
l'articolo 15 prevede un credito di imposta - utilizzabile solo in compensazione - per i maggiori oneri
di consumo di energia elettrica per determinate imprese ad alto tasso di consumo energetico: il credito
non è soggetto ai limiti e non concorre a formare il reddito imponibile;
l'articolo 28 prevede misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali e economiche
con riferimento agli incentivi per effettuare interventi di ristrutturazione edilizia, con riferimento al
meccanismo di cessione del credito di imposta maturato. 
Preso atto inoltre dell'emanazione del decreto legge n. 13 del 2022, abrogativo tra l'altro del citato
articolo 28 del decreto in esame:
 
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
 
1.     Il complesso delle misure agevolative, pur perseguendo obiettivi e finalità pienamente
condivisibili, è talmente differenziato e disomogeneo per misura, tipo, modalità di fruizione e
tempistica dei benefici che è evidente l'esigenza di un intervento a monte di armonizzazione e
razionalizzazione. Gli adempienti richiesti ai beneficiari sono diversi, in alcuni casi deboli, in altri
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stringenti; le risorse sono sufficienti, ma, come nel caso dei commi 3 e 4 dell'articolo 3, la concreta
fruibilità del beneficio slitta da un esercizio finanziario all'altro. Sul punto la Commissione rileva
criticamente che la norma introdotta con il decreto legge n. 34 del 2020 è stata attuata con decreto del
Ministro dello sviluppo economico nel luglio 2021 e che l'Agenzia delle entrate ha emanato un
provvedimento nell'ottobre del 2021. Si tratta di tempistiche non in linea con la condizione di crisi
delle imprese; appare opportuno rivedere completamente le procedure, anche di rango secondario,  di
fruizione delle agevolazioni fiscali, in primis i crediti di imposta.
2.     In riferimento all'articolo 5, si sollecita l'ampliamento della fruibilità del credito di imposta per la
locazione degli immobili rendendolo applicabile anche ai gestori delle discoteche.
3.     Per quanto riguarda l'articolo 28, la Commissione prende atto con favore che il Governo ha rivisto
completamente l'intervento privilegiando la certezza del diritto, la stabilità delle norme dei contratti e
degli obblighi assunti dai contribuenti e dalle imprese e che abbia meglio soppesato le esigenze di
controllo e rigore verso comportamenti illeciti e fraudolenti, rispetto all'impatto positivo che i bonus 
edilizi stannoavendo per l'economia nazionale. La norma introdotta dall'articolo 1 del decreto legge n.
13 del 2022 intende superare il divieto assoluto di effettuare ulteriori cessioni del credito di imposta,
sia per lo sconto in fattura da parte dell'impresa, sia per la cessione del credito ad altri soggetti, e
tuttavia introduce la facoltà di effettuare solo due cessioni, per  entrambe le scelte del committente, a
condizione che tali contratti di cessione siano effettuati a favore di banche o di intermediari finanziari
ovvero imprese assicurative: a tale riguardo si suggerisce di valutare un limite più ampio di cessioni;
inoltre, ai fini del controllo, la cessione non può essere antecedente alla comunicazione all'Agenzia
delle entrate dell'opzione esercitata, con l'attribuzione di un codice identificativo volto ad agevolare la
tracciabilità delle operazioni di cessione. La Commissione prende atto che le stesse disposizioni sono
previste anche per il credito di imposta maturato per investimenti delle imprese del settore turistico,
rispondendo al criterio di armonizzazione sottolineato in precedenza. 
4.     Per quanto riguarda la cedibilità a terzi del credito a fronte della detrazione di imposta sulle spese
effettuate, la Commissione esprime il netto favore per meccanismi che anticipino finanziariamente a
favore del cedente gli oneri a carico del bilancio dello Stato su base pluriennale, nella convinzione che
essi compensino positivamente la momentanea indisponibilità finanziaria del committente o
dell'impresa. Si tratti di investimenti di ristrutturazione immobiliare, o industriale, o contributi a fondo
perduto o in conto interessi: la cessione, l'operazione di risconto degli effetti, è uno strumento da
sviluppare. Infine, la Commissione prende atto che l'articolo 3 del decreto legge 13 del 2022, specifica
opportunamente che il periodo di sequestro dei crediti di imposta oggetto di cessione fa decorrere i
termini temporali di utilizzo, fermo restando che rimane invariato il periodo quinquennale di utilizzo
in compensazione del credito di imposta e che quote di crediti non usufruiti non sono rimborsabili.
Conclusivamente la Commissione sollecita la piena attuazione del meccanismo di rimborso diretto da
parte della piattaforma PagoPa di tutte le fattispecie agevolative, a partire dagli oneri detraibili per le
persone fisiche.
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1.4.2.5.1. 7ªCommissione permanente

(Istruzione pubblica, beni culturali) - Seduta n.

288 (pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
ISTRUZIONE PUBBLICA, BENI CULTURALI    (7ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
288ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

NENCINI 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione Barbara Floridia. 
                                                                                                                                                                     
                                
 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
IN SEDE REDIGENTE 
(1684) Daisy PIROVANO ed altri.  -   Modifica alla legge 20 luglio 2000, n. 211, recante
«Istituzione del "Giorno della Memoria" in ricordo dello sterminio e delle persecuzioni del popolo
ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti», al fine di prevedere un fondo per
favorire l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di «viaggi nella
memoria» nei campi medesimi
(Seguito e conclusione della discussione)
 
Riprende la discussione da ultimo rinviata nella seduta del 19 ottobre.
 
La relatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) e la rappresentante del GOVERNO rinunciano alle repliche.
 
Il PRESIDENTE dà lettura del parere della 1a Commissione e di quello della 5 a Commissione,
condizionato ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione. Avverte che la relatrice Saponara ha
presentato l'emendamento 1.1, pubblicato in allegato, in adempimento della condizione posta dalla
Commissione bilancio ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il PRESIDENTE avverte che la relatrice ha presentato un ordine del giorno al disegno di legge in
titolo, pubblicato in allegato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Ha quindi la parola la relatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az), che illustra l'emendamento 1.1 e l'ordine
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del giorno G/1684/1/7.
 
Il sottosegretario Barbara FLORIDIA accoglie l'ordine del giorno G/1684/1/7.
 
Si passa alla fase delle votazioni.
 
Il sottosegretario Barbara FLORIDIA esprime parere favorevole sull'emendamento della relatrice 1.1.
 
Prima di passare alla votazione, il PRESIDENTE avverte che l'eventuale respingimento
dell'emendamento della relatrice volto ad adempiere alla condizione posta ai sensi dell'articolo 81 della
Costituzione dalla Commissione bilancio, comporterebbe la rimessione all'Assemblea del disegno di
legge.
 
Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, l'emendamento 1.1 è posto ai voti e approvato.
Il PRESIDENTE avverte che, poiché il disegno di legge è composto da un articolo unico, la votazione
dell'articolo 1 come modificato coincide con quella volta a conferire il mandato alla relatrice.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, la Commissione conferisce quindi il mandato alla senatrice
Saponara a riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge n. 1684, come modificato,
chiedendo l'autorizzazione a svolgere oralmente la relazione e ad effettuare gli interventi di
coordinamento e correzione formale del testoche dovessero risultare necessari.
 
(2333) Ridefinizione della missione e dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione
tecnica superiore in attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza , Approvato dalla Camera
dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati
Mariastella Gelmini e Valentina Aprea; Invidia; Carmela Bucalo e Paola Frassinetti; Toccafondi;
Angela Colmellere ed altri; Soverini ed altri
(Seguito della discussione e rinvio) 
 
            Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 13 gennaio scorso.         
 
Il presidente NENCINI (IV-PSI), relatore, presenta un nuovo testo per il disegno di legge in titolo,
pubblicato in allegato, nel quale sono riportate correzioni di forma e coordinamento al testo presentato
e pubblicato in allegato al resoconto della seduta del 13 gennaio, nonché alcune riformulazioni, tra le
quali segnala quella dell'articolo 4, comma 6, ultimo periodo, in cui è stato meglio definito il
riferimento alle contribuzioni per le locazioni di immobili abitativi a favore di studenti "regolarmente
iscritti ai corsi" ITS e chiarito il requisito che si tratti di studenti residenti in luogo diverso da quello in
cui si svolgono i corsi medesimi; quella dell'articolo 10, comma 1, in cui nell'identificare gli
interlocutori della consultazione che il Comitato nazionale ITS Academy è chiamato a svolgere si
corregge il riferimento alle "associazioni di rappresentanza dei datori di lavoro" riferendolo alle
"associazioni di rappresentanza delle imprese", tenendo così anche conto del parere della
Commissione 10a sul disegno di legge; sempre in tale contesto si chiarisce che la consultazione
coinvolge rappresentanti delle fondazioni ITS, eliminando il riferimento alle "reti" delle fondazioni
ITS; si sofferma quindi sulla riformulazione dell'articolo 14 commi 1 e 2.
Propone di assumere tale nuovo testo a base del seguito della discussione e di riferire ad esso gli
emendamenti già presentati.
 
Conviene la Commissione.
 
Il PRESIDENTE avverte, a tale riguardo, che sono stati presentai 79 emendamenti, pubblicati in
allegato.
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Prende atto la Commissione.
 
Il presidente NENCINI (IV-PSI), relatore, presenta l'ulteriore emendamento 14.100, accompagnato
dall'ordine del giorno G/2333/1/7, pubblicati in allegato. Propone di fissare alle ore 12 di martedì 15
febbraio il termine per presentare eventuali subemendamenti all'emendamento 14.100.
 
Concorda la Commissione.
 
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
(1352) CNEL  -   Modifica all'articolo 142 del testo unico di cui al regio decreto 31 agosto 1933, n.
1592, concernente la soppressione del divieto di iscrizione contemporanea a diverse università, a
diverse facoltà o scuole della stessa università e a diversi corsi di laurea o diploma della stessa
facoltà o scuola  
(2415) Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di istruzione superiore ,
Approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge di
iniziativa dei deputati Schullian ed altri; Anna Ascani; Minardo; Sasso ed altri;di un disegno di legge
di iniziativa del C.N.E.L. e di un disegno di legge di iniziativa del deputato Lattanzio
(Discussione congiunta  e rinvio)  
 
Riferisce alla Commissione il relatore PITTONI (L-SP-PSd'Az) il quale illustra congiuntamente i
disegni di legge n. 1352, di iniziativa del C.N.E.L., e n. 2415, approvato dalla Camera dei deputati con
voto unanime. Quest'ultimo è composto di 6 articoli e mira a consentire, a determinate condizioni,
l'iscrizione contemporanea a due corsi di istruzione universitaria ovvero a due corsi di studio nelle
istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM) o a due corsi di studio presso le
università e le istituzioni AFAM. Si sofferma quindi sulle disposizioni del disegno di legge e
segnatamente sull'abrogazione del divieto di iscrizione contemporanea a più corsi di istruzione
superiore contenuto all'articolo 142, secondo comma, del regio decreto n. 1592 del 1933.
Passa poi a illustrare il disegno di legge n. 1352, composto di un solo articolo e connotato dalla
medesima finalità perseguita dal disegno di legge n. 2145.
 
Si apre la discussione generale.
 
La senatrice GRANATO (Misto), riservandosi un'analisi più approfondita, esprime sin d'ora le proprie
perplessità sulle iniziative in titolo, e segnatamente sul disegno di legge n. 2415: si tratta, a suo
giudizio, dell'ennesimo disegno di legge volto a favorire il facile conseguimento di titoli di studio,
svalutandoli, e a favorire economicamente le università, sostanzialmente senza porsi l'obiettivo
primario, che invece si dovrebbe perseguire, di fornire una valida formazione.
 
Il senatore LANIECE (Aut (SVP-PATT, UV)) interviene per esprimere la propria soddisfazione per i
contenuti del disegno di legge n. 2415, che avvicinano l'Italia a molti Paesi europei; chiede infine un
chiarimento al relatore.
 
Il PRESIDENTE chiede se vi siano altri interventi in discussione generale e propone, per il caso che
non ve ne siano, di dichiarare conclusa tale fase procedurale.
 
Nessuno chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE avverte che si è quindi conclusa la discussione
generale.
 
Prende atto la Commissione.
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Il PRESIDENTE, con l'assenso del RELATORE e della rappresentante del GOVERNO, propone
quindi di assumere a base del seguito della discussione congiunta il disegno di legge n. 2415,
approvato dalla Camera dei deputati, e di fissare alle ore 12 di martedì 15 febbraio il termine per la
presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno, da riferire al medesimo disegno di legge
n. 2415.
 
Concorda la Commissione.
 
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
 
La relatrice SBROLLINI (IV-PSI) illustra il disegno di legge in titolo, che mira a introdurre misure a
sostegno dei settori economici e lavorativi più colpiti dall'emergenza epidemiologia da Covid-19 e
dalle misure restrittive adottate per contrastarla. Con specifico riferimento agli ambiti di competenza
della Commissione, segnala l'articolo 7 che esclude, per i trattamenti ordinari o straordinari di
integrazione salariale, nonché per gli assegni ordinari di integrazione salariale, fruiti dai datori di
lavoro dei musei e degli spettacoli, l'applicazione (nel periodo 1° gennaio 2022-31 marzo 2022) della
relativa contribuzione addizionale.
L'articolo 8 incrementa la dotazione dei fondi destinati a sostenere i settori dello spettacolo, del cinema
e dell'audiovisivo, a seguito dell'adozione delle misure per il contenimento del COVID-19.
L'incremento per l'anno 2022 è di 50 milioni di euro per la parte corrente e di 25 milioni di euro per gli
interventi in conto capitale. È inoltre incrementato di 30 milioni di euro, per il 2022, il Fondo per le
emergenze delle imprese e delle istituzioni culturali; è estesa altresì, fino al 30 giugno 2022,
l'esenzione dal pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria, già prevista fino al 31 dicembre 2021 per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo
viaggiante e circensi.
L'articolo 9, comma 1, proroga al 31 marzo 2022 le agevolazioni fiscali per le spese di investimento in
campagne pubblicitarie a favore degli organismi sportivi; la spesa autorizzata a tal fine è pari a 20
milioni di euro. Il comma 2 destina un contributo, a fondo perduto e nel limite di spesa di 20 milioni di
euro, a titolo di ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione e per l'effettuazione di test
di diagnosi dell'infezione da COVID-19, nonché di ogni altra spesa sostenuta in applicazione dei
protocolli sanitari emanati dagli Organismi sportivi, in favore delle società sportive professionistiche e
delle società ed associazioni sportive dilettantistiche. Il comma 3 dispone che le risorse del Fondo
unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano possano essere parzialmente
destinate all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive
dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi, colpite dalle misure di contenimento dell'emergenza
epidemiologica. Una quota delle risorse stanziate, fino al 30 per cento della dotazione complessiva del
fondo, è destinata alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività
natatoria. Il comma 4 incrementa, a tal fine, di 20 milioni il predetto Fondo.
Con l'articolo 19 si disciplina la fornitura alle scuole di mascherine di tipo FFP2 da parte delle
farmacie e dei rivenditori autorizzati che abbiano aderito al Protocollo d'intesa relativo alla vendita
delle medesime a prezzi contenuti. Le mascherine sono destinate agli alunni e al personale scolastico
in regime di autosorveglianza, nel caso in cui la relativa istituzione scolastica di appartenenza produca
un'attestazione che ne comprovi l'effettiva esigenza. Il Ministero dell'istruzione provvede al riparto tra
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le istituzioni scolastiche del Fondo per l'emergenza epidemiologica da Covid-19, che è a tal fine
contestualmente incrementato di 45,22 milioni di euro per l'anno 2022. I commi 4 e 5 attribuiscono la
facoltà ai dottorandi di ricerca, il cui percorso di dottorato si sarebbe dovuto concludere nell'anno
accademico 2020/2021, di richiedere un'ulteriore proroga di tre mesi del termine finale del corso.
L'articolo 30, comma 1, consente di controllare, mediante la sola applicazione mobile per la verifica
delle certificazioni verdi COVID-19, i requisiti sanitari, nelle classi con casi di positività, per
l'ammissione alla didattica in presenza nelle scuole secondarie di primo grado, di quelle secondarie di
secondo grado e del sistema di istruzione e formazione, nonché per la riammissione negli altri casi
previsti dalla normativa, senza contestuale necessità di effettuare test rapido o molecolare con esito
negativo. Il comma 2 estende agli alunni delle scuole primarie la misura dell'esecuzione gratuita di test
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2. Conseguentemente l'autorizzazione di spesa per
l'esecuzione gratuita di test alla popolazione scolastica è incrementata di 19,2 milioni di euro per il
2022.
 
La senatrice GRANATO (Misto) interviene per segnalare l'opportunità di svolgere un'audizione del
Ministro dell'istruzione e del Ministro della salute in merito alle quarantene differenziate per gli alunni
delle scuole a seconda che siano o meno vaccinati, con particolare riferimento ai fondamenti scientifici
alla base di tali differenti regolazioni e alle conseguenze sul piano formativo.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, il PRESIDENTE dà nuovamente la parola alla relatrice.
 
La relatrice SBROLLINI (IV-PSI) sottolinea l'importanza di distinguere tra coloro che sono vaccinati e
coloro che invece non lo sono, proprio alla luce delle evidenze scientifiche; propone di esprimersi, per
quanto di competenza, favorevolmente.
 
Il sottosegretario Barbara FLORIDIA esprime un parere favorevole sulla proposta della relatrice.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la
proposta di parere favorevole della relatrice è posta ai voti e approvata.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE propone di integrare l'ordine del giorno delle sedute che saranno convocate a partire
da quelle della prossima settimana con l'esame in sede consultiva del disegno di legge n. 2481 recante
"Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti normativi
dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021", nonché dell'affare assegnato n. 1055 sul
Documento CCLXIII, n. 1, recante "Prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021"; in materia, propone di svolgere, eventualmente in
sede riunita con altre Commissioni, le audizioni dei Ministri di riferimento per gli ambiti di
competenza, in date da concordare con i Ministri stessi. Propone inoltre di integrare l'ordine del giorno
delle sedute che saranno convocate a partire da quelle della prossima settimana con la discussione in
sede redigente del disegno di legge n. 2493, approvato dalla Camera dei deputati, recante:
"Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive nei percorsi delle istituzioni scolastiche e
dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti, nonché nei percorsi di istruzione e formazione
professionale", nonché con quella dei disegni di legge n.  1601, "Disposizioni in materia di formazione
integrata e integrale della persona e di insegnamento dell'educazione emotiva nelle scuole di ogni
ordine e grado" e n.1635 "Disposizioni in materia di insegnamento dell'educazione emozionale nelle
scuole d'infanzia, primaria e secondaria".
Propone infine di chiedere l'autorizzazione a svolgere alcune missioni, in connessione all'approvazione
della risoluzione Doc. XXIV, n. 60, sull'impatto dei cambiamenti climatici sui beni culturali e
ambientali e in connessione allo svolgimento dell'affare assegnato sul comparto archivistico, nonché
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presso l'Expo di Dubai.
 
Su tutte le proposte del Presidente concorda la Commissione.
 
La senatrice MONTEVECCHI (M5S) invita a valutare l'opportunità di svolgere le audizioni dei
Ministri eventualmente in sede congiunta con l'omologa Commissione della Camera dei deputati;
ritiene che l'audizione del Ministro dell'università e della ricerca potrebbe inoltre costituire l'occasione
per riferire sugli aspetti emersi in una recente trasmissione televisiva, con particolare riferimento ai
procedimenti di reclutamento dei docenti delle università e dei ricercatori, al fenomeno della
cosiddetta "fuga di cervelli" e ai connessi riflessi negativi anche in termini di risorse per la ricerca.
Ricorda inoltre la sua proposta di indagine conoscitiva sui lavoratori nel settore dei beni culturali.
 
La senatrice SAPONARA (L-SP-PSd'Az) si unisce alle considerazioni svolte dalla senatrice
Montevecchi in merito all'opportunità di interloquire con il ministro Messa sui procedimenti di
reclutamento dei docenti delle università e dei ricercatori, nonché sul fenomeno della cosiddetta "fuga
di cervelli".
 
La senatrice GRANATO (Misto) riterrebbe utile svolgere un'audizione del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e del Ministro dell'istruzione in merito al decesso di uno studente durante lo
svolgimento di attività nell'ambito di un progetto di alternanza scuola-lavoro. Ricorda poi l'esigenza di
svolgere un'audizione del Ministro dell'istruzione e del Ministro della salute in merito alle quarantene
differenziate per gli alunni delle scuole cui ha fatto cenno nel corso dell'esame in sede consultiva del
disegno di legge n. 2505.
 
SINDACATO ISPETTIVO 
Interrogazioni   
 
Il sottosegretario Barbara FLORIDIA propone di rispondere congiuntamente alle interrogazioni n. 3-
02822 della senatrice Angrisani e n. 3-02873 della senatrice Drago, se non ci sono obiezioni.
 
            Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
 
Il sottosegretario Barbara FLORIDIA risponde congiuntamente alle interrogazioni n. 3-02822 e n. 3-
02873 soffermandosi sulla previsione di predisporre interventi correttivi al fine di porre rimedio alle
presunte disfunzioni del sistema digitalizzato di conferimento degli incarichi a tempo determinato per
lo svolgimento delle supplenze annuali e sino al termine delle attività didattiche da Graduatorie
Provinciali Supplenze (GPS).
La finalità perseguita dal Ministero con l'introduzione della procedura informatizzata de quo è stata
quella di garantire il regolare avvio delle lezioni per l'anno scolastico corrente, consentendo agli
aspiranti docenti di avere,  con notevole anticipo rispetto ai precedenti anni, evidenza immediata e
completa dell'offerta di posti a disposizione e con la possibilità di ricevere - soprattutto per coloro che
godono di maggiore anzianità di servizio e punteggi alti nella rispettiva graduatoria - un incarico da
supplente annuale o fino al termine delle attività didattiche.
Venendo agli aspetti tecnici della questione, segnala che la procedura informatizzata utilizza un
algoritmo che rispetta le garanzie tipiche del procedimento amministrativo, in quanto operante come
modulo organizzativo e strumento procedimentale istruttorio. Ciò consente - oltre a un rigoroso
rispetto dell'efficienza ed economicità dell'azione amministrativa e del principio costituzionale del
buon andamento ex articolo 97 della Costituzione - di garantire agli aspiranti la piena imparzialità
nell'attribuzione degli incarichi.
Nell'ottica di garantire la maggior trasparenza e di consentire agli aspiranti di comprendere le modalità
con le quali, attraverso il citato algoritmo, sono stati assegnati i posti disponibili per le supplenze, sul
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sito istituzionale del Ministero vi è una sezione dedicata alla procedura "Supplenze docenti 2021-
2022" in cui sono stati messi a disposizione la "guida operativa alla compilazione dell'istanza" e il "
focus sulla scelta delle preferenze".
In merito alle problematiche oggetto delle interrogazioni osserva che, effettivamente, in taluni casi, i
dati in ordine a punteggi, posti e preferenze forniti all'algoritmo dalle Graduatorie provinciali delle
supplenze (c.d. GPS), hanno riportato punteggi errati o numero di posti da attribuire non
corrispondenti alle effettive disponibilità. Tra le motivazioni cita anche le inesattezze derivanti
dall'inserimento di dati non sempre puntuali o allineati alle effettive disponibilità per il tipo di
insegnamento.
Inoltre, era possibile per gli Uffici territoriali, intervenire sulla piattaforma ed eventualmente
correggere, qualora si fosse reso necessario, i punteggi e le posizioni in graduatoria degli aspiranti.
Nondimeno, ritiene importante precisare come il Ministero sia intervenuto per correggere le
disfunzioni segnalate dall'utenza, consentendone la regolarizzazione, in particolare, rispetto all'ordine
di trattamento delle c.d. graduatorie incrociate sostegno e al sistema di gestione delle priorità relative
ai benefici di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104.
 
     La senatrice ANGRISANI (Misto-l'A.c'è-LPC) si dichiara parzialmente soddisfatta, augurandosi
che in futuro non si verifichino altri disguidi e che l'organico di fatto possa essere trasformato in
organico di diritto.
 
Anche la senatrice DRAGO (FdI) si dichiara parzialmente soddisfatta, segnalando come alcuni aspetti
della sua interrogazione siano rimasti senza specifica risposta e ricordando alcune decisioni del giudice
amministrativo che vedono soccombente il Ministero, con conseguenti oneri.
 
Il sottosegretario Barbara FLORIDIA risponde quindi all'interrogazione n. 3-02918 del senatore
Misiani, su un presunto episodio di apologia di fascismo presso il liceo scientifico "Antonio Locatelli"
di Bergamo, premettendo innanzitutto  che negli istituti paritari, come nel caso de quo, non opera la
figura del dirigente scolastico. Si acquisisce tale qualifica a seguito del superamento di un concorso
selettivo di formazione bandito dal Ministero dell'istruzione e ciò permette di svolgere le proprie
funzioni nelle istituzioni scolastiche statali, come disposto e regolato dall'articolo 25 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Diversamente, sulla scorta del decreto ministeriale 10 ottobre 2008,
n. 83, per gli istituti paritari è prevista la figura del coordinatore didattico, incaricato del
coordinamento delle attività educative e didattiche.
Tale doverosa precisazione è necessaria per inquadrare il perimetro di azione del Ministero
dell'istruzione, che ha potere disciplinare sui dirigenti scolastici ma non sui coordinatori didattici che
operano negli istituti paritari.
Quanto alle circostanze oggetto dell'interrogazione, assicura che l'Ufficio scolastico regionale per la
Lombardia, nel perimetro delle competenze attribuite dal decreto ministeriale 18 dicembre 2014,
n.916, ha già disposto un accertamento ispettivo urgente presso l'istituto paritario «Antonio Locatelli»
di Bergamo, al fine di acquisire ogni utile elemento di valutazione  in relazione ai fatti e al ruolo
ricoperto dal coordinatore didattico in argomento nell'organigramma dell'istituto paritario e all'effettiva
presenza dei requisiti per il mantenimento della parità scolastica, con particolare riguardo al rispetto
dei principi costituzionali, secondo quanto previsto dall'articolo 1, commi 3 e 4, della legge 10 marzo
2000, n. 62.
A quanto precedentemente riferito aggiunge inoltre che, con nota del 13 dicembre scorso, la Prefettura
di Bergamo ha comunicato al Ministero dell'interno che il coordinatore didattico in argomento, in data
18 ottobre 2021, ha formalmente inoltrato, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le proprie
dimissioni volontarie per recesso dal rapporto di lavoro.
 
Il senatore MISIANI (PD) ringrazia il Sottosegretario e si dichiara soddisfatto, apprezzando le
iniziative che il Ministero ha assunto con riferimento a un episodio davvero sconcertante: in una fase
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di recrudescenza delle spinte neofasciste e neonaziste occorre infatti una vigilanza attiva e la risposta
delle istituzioni, in questo caso, è stata a suo giudizio del tutto adeguata.
 
Il PRESIDENTE dichiara concluso lo svolgimento delle interrogazioni all'ordine del giorno.
 
SCONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI
GRUPPI PARLAMENTARI  
 
     Il PRESIDENTE avverte che, avendo svolto la programmazione dei lavori in sede plenaria, la
riunione odierna dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari non
avrà luogo.
 
            Prende atto la Commissione.
 
La seduta termina alle ore 16.
 
 

ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1684

 
G/1684/1/7
La Relatrice
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge n. 1684, recante "Modifica alla legge 20 luglio
2000, n. 211, recante "Istituzione del 'Giorno della Memoria' in ricordo dello sterminio e delle
persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti", al fine di
prevedere un fondo per favorire l'organizzazione da parte delle scuole secondarie di secondo grado di
"viaggi nella memoria" nei campi medesimi"
premesso che lo studio della Shoah nelle scuole è collocato all'interno del programma di storia
contemporanea;
        premesso che stanno riaffiorando sempre più frequentemente sentimenti di odio razziale,
soprattutto antisemita;
        considerato che con la scomparsa degli ultimi sopravvissuti ai campi di concentramento e di
sterminio nazisti sarà sempre più viva l'esigenza di trasmettere alle giovani generazioni la memoria
della Shoah e assumerà ancor più importanza la visione diretta dei luoghi, per mantenere viva la
memoria di quanto accaduto;
        considerato che il coinvolgimento delle giovani generazioni attraverso l'esperienza di un viaggio è
ritenuto di alto valore sociale e di forte valenza formativa, connotandosi come un vero e proprio
cammino formativo che consente di ripercorrere, attraverso la visita di luoghi simbolo, la storia della
deportazione e dello sterminio degli ebrei, e non solo, nonché di sollecitare una riflessione sulle cause
che li hanno generati;
        premesso che il disegno di legge n. 1684, riconoscendo l'importanza didattica di tali «viaggi nella
memoria» organizzati dalle scuole secondarie di secondo grado, è volto a incentivarli mediante
l'istituzione di un apposito Fondo finalizzato a contribuire finanziariamente alle iniziative di questa
natura organizzate dalle scuole, con l'obiettivo di consentire a tutti gli istituti scolastici di offrire a
quanti più studenti possibile questo tipo di esperienza, molto più formativa di qualsiasi lezione
sull'argomento;
        considerato che iniziative di questa natura sono state già realizzate sia a livello nazionale che
regionale e che però, viste le limitate risorse stanziate, esse coinvolgono soltanto pochi studenti ogni

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.5.1. 7ªCommissione permanente (Istruzione pubblica, beni
culturali) - Seduta n. 288 (pom.) dell'08/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 2929

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=1686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=1686
https://www.senato.it/uri-res/N2Ls?urn:senato-it:bgt:ddl:oggetto;1150880


Art. 1

NUOVO TESTO DEL RELATORE PER IL DISEGNO DI LEGGE
N. 2333

 

anno e che si registra una disomogenea diffusione delle iniziative nel territorio nazionale, spesso a
causa di difficoltà economiche delle famiglie nel sostenere i costi connessi o talvolta a causa di una
scarsa sensibilizzazione;
        impegna il Governo
            a valutare l'opportunità di prevedere, nel decreto di cui all'articolo 1, comma 3, del disegno di
legge in esame, con il quale saranno definite le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo di cui al
medesimo disegno di legge, che almeno il 40 per cento di tali risorse sia destinato prioritariamente
all'organizzazione di "viaggi nella memoria" da parte di scuole secondarie di secondo grado site in
territori disagiati o connotate dalla presenza di studenti in condizione di disagio sociale, individuate
secondo criteri fissati nel medesimo decreto;
            a valutare l'opportunità di prevedere forme di sensibilizzazione all'organizzazione di "viaggi
nella memoria" e ad altre forme di approfondimento della storia della Shoah rivolte a istituti scolastici
che non abbiano organizzato tali viaggi nel triennio precedente;
a valutare l'opportunità di prevedere, a partire dall'anno 2022, un sensibile incremento delle risorse
complessivamente destinate a tali iniziative.

1.1
La Relatrice
Al comma 1, capoverso "Art. 2-bis" apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:
            "1. Presso il Ministero dell'istruzione è istituito un fondo, con una dotazione di 1 milione di
euro  per  ciascuno  degli  anni  2022,  2023  e  2024,  per  promuovere  e  incentivare,  nel  rispetto
dell'autonomia scolastica, i "viaggi nella memoria" ai campi di concentramento nazisti, per gli studenti
degli ultimi due anni delle scuole secondarie di secondo grado, al fine di far maturare la coscienza
civica delle nuove generazioni rispetto all'estrema sofferenza patita dal popolo ebraico durante la
persecuzione nazista della shoah.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.";
      b)  dopo il  comma 3,  aggiungere il  seguente:  "4.  Il  Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.".

NT1
Il Relatore

Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore
        CAPO I

            PRINCÌPI
            Articolo 1

            (Istituzione del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore)
        1. Nel rispetto delle competenze regionali e degli enti locali nonché dei principi di sussidiarietà,
adeguatezza e differenziazione, la presente legge istituisce il Sistema terziario di istruzione
tecnologica superiore, di cui sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori (ITS), che assumono la
denominazione di Istituti tecnologici superiori (ITS Academy), al fine di promuovere l'occupazione, in
particolare giovanile, e di rafforzare le condizioni per lo sviluppo di un'economia ad alta intensità di
conoscenza, per la competitività e per la resilienza, a partire dal riconoscimento delle esigenze di
innovazione e sviluppo del sistema di istruzione e ricerca, in coerenza con i parametri europei.
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        2. Possono accedere ai percorsi di istruzione offerti dagli ITS Academy, sulla base della
programmazione regionale, i giovani e gli adulti in possesso di un diploma di scuola secondaria di
secondo grado o di un diploma quadriennale di istruzione e formazione professionale di cui all'articolo
15, commi 5 e 6, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, unitamente a un certificato di
specializzazione tecnica superiore conseguito all'esito dei corsi di istruzione e formazione tecnica
superiore di cui all'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144 della durata di almeno 800 ore.

        CAPO II
            MISSIONE E CRITERI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE DEGLI ITS ACADEMY

            Articolo 2
            (Missione degli ITS Academy)

        1. Nel quadro del complessivo Sistema di istruzione tecnologica superiore di cui all'articolo 1, gli
ITS Academy hanno il compito prioritario di potenziare e ampliare la formazione professionalizzante
di tecnici superiori con elevate competenze tecnologiche e tecnico-professionali, allo scopo di
contribuire in modo sistematico a sostenere le misure per lo sviluppo economico e la competitività del
sistema produttivo, colmando progressivamente la mancata corrispondenza tra la domanda e l'offerta
di lavoro, che condiziona lo sviluppo delle imprese, soprattutto piccole e medie. In aggiunta a quanto
previsto dal primo periodo, gli ITS Academy hanno il compito di sostenere la diffusione della cultura
scientifica e tecnologica, l'orientamento permanente dei giovani verso le professioni tecniche e
l'informazione delle loro famiglie, l'aggiornamento e la formazione in servizio dei docenti di discipline
scientifiche, tecnologiche e tecnico-professionali della scuola e della formazione professionale, le
politiche attive del lavoro, soprattutto per quanto attiene alla transizione dei giovani nel mondo del
lavoro, la formazione continua dei lavoratori tecnici altamente specializzati, nel quadro
dell'apprendimento permanente per tutto il corso della vita, e il trasferimento tecnologico, soprattutto
nei riguardi delle piccole e medie imprese.
        2. Costituisce priorità strategica degli ITS Academy la formazione professionalizzante di tecnici
superiori per soddisfare i fabbisogni formativi in relazione alla transizione digitale, anche ai fini
dell'espansione dei servizi digitali negli ambiti dell'identità, dell'autenticazione, della sanità e della
giustizia, all'innovazione, alla competitività e alla cultura, alla rivoluzione verde e alla transizione
ecologica, nonché alle infrastrutture per la mobilità sostenibile.

        Articolo 3
            (Identità degli ITS Academy)

        1. Ciascun ITS Academy si caratterizza per il riferimento a una specifica area tecnologica tra
quelle individuate con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4.
Il decreto di cui al primo periodo è adottato, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, le quali si esprimono entro
trenta giorni dalla data della trasmissione. Decorso il termine senza che i pareri siano stati espressi, il
decreto può essere comunque adottato. Gli ITS Academy possono fare riferimento a un'area
tecnologica, tra quelle individuate con il decreto di cui al primo periodo, a condizione che, nella
medesima provincia, non siano già presenti ITS Academy operanti nella medesima area; eventuali
deroghe possono essere stabilite d'intesa fra il Ministero dell'istruzione e la regione interessata, sulla
base dei criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14,
comma 4.
        2. In relazione ai percorsi formativi di cui all'articolo 5, con il decreto di cui al comma 1 del
presente articolo sono definiti:
        a) le figure professionali nazionali di riferimento, in relazione a ciascuna area tecnologica e agli
eventuali ambiti in cui essa si articola a livello nazionale. In sede di programmazione dell'offerta
formativa delle singole regioni le figure professionali possono essere ulteriormente articolate in
profili;
            b) gli standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-professionali in relazione a
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ciascuna figura professionale e agli eventuali profili in cui essa si articola;
            c) i diplomi che sono rilasciati a conclusione dei percorsi formativi.
        3. Fino all'adozione del decreto di cui al comma 1, ciascun ITS Academy è caratterizzato dal
riferimento a una delle aree tecnologiche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008.
        4. Nell'individuazione delle specifiche aree tecnologiche e degli eventuali ambiti in cui esse si
articolano, il decreto di cui al comma 1 tiene conto delle principali sfide attuali e linee di sviluppo
economico, con particolare attenzione a quelle riguardanti: la transizione ecologica, compresi i
trasporti, la mobilità e la logistica; la transizione digitale; le nuove tecnologie per il made in Italy,
compreso l'alto artigianato artistico; le nuove tecnologie della vita; i servizi alle imprese e agli enti
senza fine di lucro; le tecnologie per i beni e le attività artistiche e culturali e per il turismo; le
tecnologie dell'informazione, della comunicazione e dei dati; l'edilizia.
        5. Gli ITS Academy possono fare riferimento anche a più di un'area tecnologica tra quelle
individuate con il decreto di cui al comma 1, o, nelle more dell'adozione di tale decreto, tra quelle di
cui al comma 3, a condizione che nelle medesime aree non operino altri ITS Academy situati nella
medesima regione. Con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4,
sono definiti i criteri sulla base dei quali, in sede di accreditamento, previa intesa fra il Ministero
dell'istruzione e la regione interessata, è possibile autorizzare un ITS Academy a fare riferimento a più
di un'area tecnologica, in deroga alla condizione prevista al primo periodo.

        Articolo 4
            (Regime giuridico degli ITS Academy)

        1. Gli ITS Academy si costituiscono come fondazioni ai sensi degli articoli 14 e seguenti del
codice civile, secondo il modello della fondazione di partecipazione, quale standard organizzativo
nazionale della struttura. Ciascuna fondazione ITS Academy acquista la personalità giuridica, ai sensi
dell'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n.
361, mediante iscrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso la prefettura-ufficio
territoriale del Governo della provincia nella quale ha sede.
        2. I soggetti fondatori delle fondazioni ITS Academy, quale standard organizzativo minimo, sono
i seguenti:
        a) almeno un istituto di scuola secondaria di secondo grado, statale o paritaria, ubicato nella
provincia presso la quale ha sede la fondazione, la cui offerta formativa sia coerente con l'area
tecnologica di riferimento dell'ITS Academy;
            b) una struttura formativa accreditata dalla regione, situata nella provincia ove ha sede la
fondazione;
            c) una o più imprese, gruppi, consorzi e reti di imprese del settore produttivo che utilizzano in
modo prevalente le tecnologie che caratterizzano l'ITS Academy in relazione alle aree tecnologiche
individuate dal decreto del Ministro dell'istruzione di cui all'articolo 3, comma 1;
            d) un'università, un dipartimento universitario o un altro organismo appartenente al sistema
universitario della ricerca scientifica e tecnologica ovvero un ente di ricerca, pubblico o privato, o un
ente pubblico di ricerca di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, operanti
nell'area tecnologica di riferimento dell'ITS Academy.
        3. Ciascuna fondazione ITS Academy stabilisce, nel proprio statuto, i requisiti di partecipazione,
le modalità di verifica dei medesimi requisiti, con particolare riferimento al possesso di documentata
esperienza nel campo dell'innovazione di cui al comma 4, la procedura di ammissione, i limiti e la
natura dei rapporti tra i partecipanti nonché i diritti e gli obblighi ad essi connessi e le eventuali
incompatibilità. Lo statuto è redatto sulla base dello schema definito a livello nazionale con le linee
guida emanate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4. La conformità dello statuto allo
schema di cui al presente comma costituisce standard minimo di organizzazione per assicurare il
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funzionamento degli ITS Academy, in tutto il territorio nazionale, secondo criteri generali che
rispondono alle norme vigenti e agli obiettivi della presente legge.
        4. I soggetti fondatori di cui al comma 2 che partecipano alla costituzione delle fondazioni
ITS Academy devono possedere una documentata esperienza nel campo dell'innovazione, acquisita
soprattutto con la partecipazione a progetti nazionali e internazionali di formazione, ricerca e sviluppo.
Possono divenire fondatori soltanto le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, gli enti e le
agenzie che contribuiscono al fondo di dotazione o al fondo di gestione della fondazione secondo i
criteri e nelle forme determinati nello statuto. Alla fondazione ITS Academy possono partecipare
anche soggetti diversi da quelli di cui al comma 2.
        5. Tutti i soggetti fondatori contribuiscono alla costituzione del patrimonio della fondazione
ITS Academy, anche attraverso risorse strutturali e strumentali. Le fondazioni ITS Academy sono
amministrate e svolgono la loro attività in conformità a quanto previsto nello statuto. Il patrimonio
della fondazione ITS Academy è composto:
        a) dal fondo di dotazione, costituito dai conferimenti, in proprietà, uso o possesso, a qualsiasi
titolo, di denaro, beni mobili e immobili o altre utilità impiegabili per il perseguimento dei compiti
istituzionali, effettuati dai fondatori all'atto della costituzione e dai partecipanti;
            b) dai beni mobili e immobili che pervengono a qualsiasi titolo alla fondazione;
            c) dalle elargizioni disposte da enti o da privati con espressa destinazione all'incremento del
patrimonio;
            d) da contributi attribuiti al patrimonio dall'Unione europea, dallo Stato, da enti territoriali e da
altri enti pubblici.
        6. Per le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy nei
periodi d'imposta a partire da quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, incluse
quelle disposte ai sensi del comma 5, lettera c), spetta un credito d'imposta, nella misura del 30 per
cento delle somme erogate. Qualora l'erogazione sia effettuata in favore di fondazioni
ITS Academy operanti nelle province in cui il tasso di disoccupazione è superiore a quello medio
nazionale, il credito d'imposta di cui al primo periodo è pari al 60 per cento delle somme erogate. Le
fondazioni ITS Academy, al netto delle elargizioni di cui al comma 5, lettera c), sono tenute a
destinare le risorse di cui presente comma con priorità al sostegno al diritto allo studio, incluse le
borse di studio di cui all'articolo 5, comma 4, lettera a), nonché alla contribuzione per le locazioni di
immobili abitativi in favore degli studenti regolarmente iscritti ai corsi di cui all'articolo 5, comma 1,
residenti in luogo diverso rispetto a quello in cui si svolgono i corsi e in cui sono ubicati gli immobili
stessi.
        7. Sono organi necessari della fondazione ITS Academy:
            a) il presidente, che ne è il legale rappresentante e che è, di norma, espressione delle imprese
fondatrici e partecipanti aderenti alla fondazione;
            b) il consiglio di amministrazione, costituito da un numero minimo di cinque membri,
compresi il presidente e il direttore didattico scelto tra i dirigenti scolastici degli istituti di scuola
secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione;
            c) l'assemblea dei partecipanti;
            d) il comitato tecnico-scientifico, con compiti di consulenza per la programmazione, la
realizzazione, il monitoraggio, la valutazione e il periodico aggiornamento dell'offerta formativa e per
le altre attività realizzate dall'ITS Academy, al quale partecipano di diritto rappresentanti dei dirigenti
scolastici degli istituti di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione;
            e) il revisore dei conti.
        8. Il prefetto della provincia in cui ha sede legale la fondazione ITS Academy esercita il controllo
sull'amministrazione della fondazione con i poteri previsti dal capo II del titolo II del libro I del codice
civile e, in particolare, dagli articoli 23, quarto comma, 25, 26, 27 e 28.
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        9. Ai percorsi formativi delle fondazioni ITS Academy, di cui all'articolo 5, si applicano le
disposizioni del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, con riferimento al riscatto degli anni di
studio ai fini pensionistici, nonché le agevolazioni fiscali ivi previste e, in particolare, quelle in
materia di deducibilità delle rette versate e dei contributi erogati. Alle medesime fondazioni si
applicano, inoltre, le disposizioni vigenti in materia di erogazioni liberali in favore delle scuole del
sistema nazionale di istruzione.
        10. I diplomi di quinto e di sesto livello EQF di cui all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b),
costituiscono titolo per l'accesso ai concorsi per insegnante tecnico-pratico. Con decreto del Ministro
dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, sono stabiliti la tabella di
corrispondenza dei titoli e i crediti riconoscibili.
        11. Le fondazioni ITS Academy possono essere destinatarie delle agevolazioni finanziarie
previste dagli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.

        Articolo 5
            (Standard minimi dei percorsi formativi)

        1. I percorsi formativi degli ITS Academy si articolano in semestri e sono strutturati come segue:
        a) percorsi formativi di quinto livello EQF, che hanno la durata di quattro semestri, con almeno
1.800 ore di formazione, corrispondenti al quinto livello del quadro europeo delle qualifiche per
l'apprendimento permanente, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio
2017;
            b) percorsi formativi di sesto livello EQF, che hanno la durata di sei semestri, con almeno
3.000 ore di formazione, corrispondenti al sesto livello del citato quadro europeo delle qualifiche per
l'apprendimento permanente. I nuovi percorsi formativi di sesto livello EQF possono essere attivati
per figure professionali che richiedano un elevato numero di ore di tirocinio, incompatibile con
l'articolazione biennale del percorso formativo, e che presentino specifiche esigenze, da individuare
con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano. In caso di mancato concerto tra i Ministri, si provvede con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.
        2. A conclusione dei percorsi formativi di cui alle lettere a) e b) del comma 1, coloro che li hanno
seguiti con profitto conseguono, previa verifica e valutazione finali a norma dell'articolo 6,
rispettivamente, il diploma di specializzazione per le tecnologie applicate e il diploma di
specializzazione superiore per le tecnologie applicate. I modelli di diploma sono adottati con il decreto
di cui all'articolo 6, comma 2, sulla base delle indicazioni generali per la certificazione dei percorsi
formativi realizzati dagli ITS Academy previste dal medesimo articolo 6. I diplomi di cui al comma 1,
lettere a) e b), sono rilasciati, secondo le modalità indicate dal medesimo decreto, dal Ministero
dell'istruzione, che vi provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, sono validi su
tutto il territorio nazionale e costituiscono titolo valido per l'accesso ai pubblici concorsi.
        3. I percorsi formativi di cui al comma 1 hanno le seguenti caratteristiche, che
costituiscono standard minimi:
        a) si riferiscono alle aree tecnologiche e alle figure professionali di riferimento, di cui all'articolo
3, commi 1 e 2, al fine di raggiungere, a livello nazionale, omogenei livelli qualitativi e di
utilizzabilità delle competenze acquisite all'esito del percorso formativo, anche nell'ambito dell'Unione
europea;
            b) sono progettati e organizzati allo scopo di assicurare un'offerta rispondente a fabbisogni
formativi differenziati secondo criteri di flessibilità e modularità, per consentire la realizzazione di
un'offerta formativa personalizzata per giovani e adulti in età lavorativa, con il riconoscimento dei
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crediti formativi e dei crediti di esperienza già acquisiti, anche ai fini della determinazione della durata
del percorso individuale;
            c) facilitano anche la partecipazione degli adulti occupati.
        4. I percorsi formativi di cui al comma 1 sono strutturati secondo i seguenti criteri, che
costituiscono standard organizzativi minimi:
        a) ciascun semestre comprende ore di attività teorica, pratica e di laboratorio. L'attività formativa
è svolta per almeno il 60 per cento del monte orario complessivo dai docenti provenienti dal mondo
del lavoro, di cui al comma 5. Gli stage aziendali e i tirocini formativi, obbligatori almeno per il 35
per cento della durata del monte orario complessivo, possono essere svolti anche all'estero e sono
adeguatamente sostenuti da borse di studio;
            b) le scansioni temporali dei percorsi formativi sono definite tenendo conto di quelle dell'anno
accademico; per i lavoratori occupati, il monte orario complessivo può essere congruamente
distribuito in modo da tenere conto dei loro impegni di lavoro nell'articolazione dei tempi e nelle
modalità di svolgimento dei percorsi medesimi;
            c) i curricoli dei percorsi formativi fanno riferimento a competenze generali, linguistiche,
scientifiche e tecnologiche, giuridiche ed economiche, organizzative, comunicative e relazionali di
differente livello, nonché a competenze tecnico-professionali riguardanti la specifica figura di tecnico
superiore, determinati in relazione agli indicatori dell'Unione europea relativi ai titoli e alle qualifiche;
            d) i percorsi formativi sono strutturati in moduli, intesi come insieme di competenze,
autonomamente significativo, riconoscibile dal mondo del lavoro come componente di specifiche
professionalità e identificabile quale risultato atteso del percorso formativo;
            e) i percorsi formativi sono accompagnati da misure a supporto della frequenza, del
conseguimento di crediti formativi riconoscibili ai sensi dell'articolo 6, del conseguimento delle
certificazioni intermedie e finali e dell'inserimento professionale;
            f) la conduzione scientifica di ciascun percorso formativo è affidata a un coordinatore tecnico-
scientifico o a un comitato di progetto; il coordinatore tecnico-scientifico e i componenti del comitato
di progetto devono essere in possesso di un curriculum coerente con il percorso.
        5. Nei percorsi formativi di cui al comma 1 prestano la loro opera docenti, ricercatori ed esperti
reclutati dalla fondazione ITS Academy, con contratto a norma dell'articolo 2222 del codice civile,
almeno per il 50 per cento  tra soggetti provenienti dal mondo del lavoro, compresi gli enti di ricerca
privati, e aventi una specifica esperienza professionale, maturata per almeno tre anni, in settori
produttivi correlabili all'area tecnologica di riferimento dell'ITS Academy, nonché tra esperti che
operano nei settori dell'arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di
accertarne la maturata esperienza nel settore.

        Articolo 6
            (Verifica e valutazione finali e certificazione dei percorsi formativi e dei relativi crediti)

        1. Ai fini del rilascio dei diplomi di cui all'articolo 5, comma 2, i percorsi si concludono con
verifiche finali delle competenze acquisite, condotte da commissioni di esame costituite in modo da
assicurare la presenza di rappresentanti della scuola, dell'università e della formazione professionale e
di esperti del mondo del lavoro, dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica.
        2 Con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, sono
definiti i criteri e le modalità per la costituzione delle commissioni di esame di cui al comma 1 del
presente articolo, i compensi spettanti al presidente e ai componenti delle stesse, nel rispetto di quanto
previsto dal comma 3 del presente articolo, nonché le indicazioni generali per la verifica finale delle
competenze acquisite da parte di coloro che hanno frequentato con profitto i percorsi formativi di cui
all'articolo 5, comma 1, e per la relativa certificazione, che è conformata in modo da facilitare la
riconoscibilità, in ambito nazionale e dell'Unione europea, dei titoli conseguiti a conclusione dei
percorsi formativi medesimi.
        3. Alla costituzione e al funzionamento delle commissioni di cui al comma 2 si provvede
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nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. I compensi spettanti al presidente e
ai componenti delle commissioni sono definiti in coerenza con quanto previsto dalle disposizioni
vigenti in materia di esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore, di
cui al decreto del Ministro della pubblica istruzione 24 maggio 2007 e alla relativa tabella.
        4. Nel quadro dell'apprendimento permanente per tutto il corso della vita, la certificazione dei
percorsi formativi realizzati dagli ITS Academy è determinata sulla base di criteri di trasparenza che
favoriscono l'integrazione dei sistemi di istruzione e formazione a livello terziario e facilitano il
riconoscimento e l'equipollenza dei rispettivi percorsi e titoli.
        5. Per «credito formativo» acquisito nei percorsi formativi di cui all'articolo 5, comma 1, si
intende l'insieme di competenze, costituenti esito del percorso formativo, che possono essere
riconosciute nell'ambito di un percorso ulteriore di istruzione, formazione e lavoro. Al riconoscimento
del credito formativo acquisito provvede l'istituzione cui accede l'interessato, tenendo conto delle
caratteristiche del nuovo percorso.
        6. Il riconoscimento dei crediti formativi opera:
        a) al momento dell'accesso ai percorsi;
            b) all'interno dei percorsi, allo scopo di abbreviarli e di facilitare eventuali passaggi verso altri
percorsi realizzati nell'ambito del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore di cui
all'articolo 1, comma 1;
            c) all'esterno dei percorsi, al fine di facilitare il riconoscimento, totale o parziale, delle
competenze acquisite da parte del mondo del lavoro, delle università nella loro autonomia e di altri
sistemi formativi.
        7.Gli ITS Academy sono autorizzati a svolgere le attività di intermediazione di manodopera ai
sensi dell'articolo 6, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, a
condizione che rendano pubblici e gratuitamente accessibili, nei relativi siti internet istituzionali, i
curricula dei propri studenti dalla data di immatricolazione almeno fino al dodicesimo mese
successivo alla data del conseguimento del diploma.

 Articolo 7
            (Standard minimi per l'accreditamento degli ITS Academy)

        1. I requisiti e gli standard minimi per il riconoscimento e l'accreditamento degli
ITS Academy quale condizione per l'accesso al Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore
nonché i presupposti per la revoca dell'accreditamento sono stabiliti a livello nazionale, sulla base
della presente legge. Le regioni, nell'ambito dei rispettivi sistemi di accreditamento e
programmazione, recepiscono i requisiti e gli standard minimi, stabilendo eventuali criteri aggiuntivi,
e definiscono le procedure per il riconoscimento e l'accreditamento.
        2. I requisiti e gli standard minimi nonché i presupposti di cui al comma 1 sono stabiliti con
decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4.
        3. Il decreto di cui al comma 2 è adottato previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, le quali si esprimono entro trenta giorni dalla data della trasmissione. Decorso il termine
senza che i pareri siano stati espressi, il decreto può essere comunque adottato.
        4. Qualora, per tre anni consecutivi, un ITS Academy riceva, nell'ambito del sistema di
monitoraggio e valutazione di cui all'articolo 13, un giudizio negativo riferito almeno al 50 per cento
dei corsi valutati nelle rispettive annualità del triennio precedente, è disposta la revoca
dell'accreditamento rilasciato ai sensi del comma 1. Alla revoca consegue la perdita dell'abilitazione al
rilascio dei diplomi e della possibilità di accedere al sistema di finanziamento di cui al capo III.
        5. Nel caso di revoca dell'accreditamento, a garanzia del completamento dei percorsi formativi da
parte degli studenti a cui manchino non più di due semestri alla conclusione del percorso, le attività
formative, ove possibile, sono proseguite sino alla loro conclusione.
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        6. Le disposizioni del presente articolo costituiscono principi fondamentali cui si conformano le
regioni nell'accreditamento degli ITS Academy. Nelle more dell'adeguamento della disciplina delle
regioni ai requisiti e agli standard minimi, nonché ai presupposti di cui al comma 1, l'accreditamento e
l'eventuale revoca sono effettuati dal Ministero dell'istruzione sulla base del decreto di cui al comma
2, fatto salvo quanto disposto ai sensi dell'articolo 14, comma 1.
        7. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

        Articolo 8
            (Raccordi tra gli ITS Academy e il sistema dell'università e della ricerca)

        1. Gli ITS Academy e le istituzioni universitarie, nella loro autonomia, rendono organici i loro
raccordi attraverso i patti federativi di cui all'articolo 3, comma 2, della legge 30 dicembre 2010, n.
240, allo scopo di realizzare percorsi flessibili e modulari per il conseguimento, anche in regime di
apprendistato di alta formazione e ricerca, di lauree a orientamento professionale, per incrementare le
opportunità di formazione e ulteriore qualificazione professionalizzante dei giovani, a livello terziario,
ai fini di una rapida transizione nel mondo del lavoro. I patti federativi possono prevedere, nel
confronto con le parti sociali più rappresentative, la promozione e la realizzazione di percorsi per
l'innalzamento e la specializzazione delle competenze dei lavoratori, anche licenziati e collocati in
cassa integrazione guadagni per effetto di crisi aziendali e di riconversioni produttive, che possono
costituire credito formativo per l'eventuale conseguimento di lauree a orientamento professionale, allo
scopo di facilitarne il reinserimento in occupazioni qualificate.
        2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'università e della
ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, a norma dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti:
        a) i criteri generali e gli standard di organizzazione per la condivisione, tra le fondazioni
ITS Academy, le istituzioni universitarie interessate e gli enti di ricerca, delle risorse logistiche,
umane, strumentali e finanziarie occorrenti;
            b) i criteri generali e le modalità per i passaggi tra i percorsi formativi degli ITS Academy di
cui all'articolo 5, comma 1, e i percorsi di laurea a orientamento professionale, e viceversa, con il
relativo reciproco riconoscimento dei percorsi formativi e dei crediti universitari formativi;
            c) i criteri generali per il riconoscimento dei crediti formativi certificati all'esito dei percorsi
formativi di cui all'articolo 5, comma 1, come crediti formativi validi ai fini del tirocinio per l'accesso
all'esame di Stato per le professioni di agrotecnico, geometra, perito agrario e perito industriale,
nonché come crediti formativi validi ai fini del tirocinio da valutare in sede di esame finale per il
conseguimento delle lauree professionalizzanti di cui alla legge 8 novembre 2021, n. 163;
            d) le modalità per rendere trasparente e sostenere, attraverso l'adozione di tabelle nazionali di
corrispondenza, il riconoscimento dei crediti certificati acquisiti dai diplomati degli ITS Academy a
conclusione dei percorsi formativi di differente livello, di cui all'articolo 5, comma 1, ai fini
dell'eventuale prosecuzione degli studi in percorsi di laurea; le tabelle nazionali di corrispondenza
sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma;
trascorso tale termine, le tabelle di corrispondenza sono adottate con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le corrispondenze sono individuate in
relazione a ciascuna delle figure professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy di cui
all'articolo 3, comma 2, e i crediti formativi sono resi riconoscibili sulla base dei criteri generali
definiti dall'articolo 6.
        3. Il decreto di cui al comma 2 è adottato previo parere delle competenti Commissioni
parlamentari, le quali si esprimono entro trenta giorni dalla data della trasmissione. Decorso il termine
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senza che i pareri siano stati espressi, il decreto può essere comunque adottato.
        4. Dei comitati regionali di coordinamento previsti dall'articolo 3 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, fanno parte anche i presidenti delle
fondazioni ITS Academy aventi sede nella regione.
        5. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

        Articolo 9
            (Misure nazionali di sistema per l'orientamento)

        1. Gli ITS Academy sono costituiti sul territorio nel rispetto delle competenze esclusive delle
regioni in materia di programmazione dell'offerta formativa e secondo criteri che assicurano il
coinvolgimento delle parti sociali.
        2. Il Ministero dell'istruzione promuove, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, la
costituzione di "Reti di coordinamento di settore e territoriali" per lo scambio di buone pratiche, la
condivisione di laboratori e la promozione di gemellaggi tra fondazioni ITS Academy di regioni
diverse. Le reti di coordinamento si riuniscono almeno due volte l'anno e sono coordinate da un
rappresentante del Ministero dell'istruzione.
        3. Per favorire lo sviluppo del complessivo Sistema di istruzione tecnologica superiore di cui
all'articolo 1, il Comitato nazionale ITS Academy di cui all'articolo 10 individua, nei limiti delle
risorse del Fondo per l'istruzione tecnologica superiore di cui all'articolo 11, linee di azione nazionali
al fine di promuovere:
        a) attività di orientamento a partire dalla scuola secondaria di primo grado, favorendo l'equilibrio
di genere nelle iscrizioni agli ITS Academy;
            b) programmi pluriennali comprendenti percorsi per le competenze trasversali e per
l'orientamento e altre iniziative di orientamento, anche nella forma di percorsi esperienziali, destinate
agli studenti degli istituti di scuola secondaria di secondo grado, compresi i licei, e iniziative di
informazione alle famiglie sulla missione e sull'offerta formativa professionale degli ITS Academy, di
cui al presente capo. Tali programmi sono volti a far conoscere anche i percorsi professionalizzanti in
regime di apprendistato di alta formazione e ricerca per una rapida transizione nel mondo del lavoro;
            c) programmi per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica anche al fine di sostenere
le misure per lo sviluppo economico e la competitività del sistema produttivo italiano in coerenza con
i parametri europei.

        CAPO III
            (COMITATO NAZIONALE ITS Academy

        E SISTEMA DI FINANZIAMENTO
            Articolo 10

            (Comitato nazionale ITS Academy)
        1. È istituito, presso il Ministero dell'istruzione, il Comitato nazionale ITS Academy per
l'istruzione tecnologica superiore con compiti di consulenza e proposta, nonché di consultazione delle
associazioni di rappresentanza delle imprese, delle organizzazioni datoriali e sindacali, degli studenti e
delle fondazioni ITS al fine di raccogliere elementi sui nuovi fabbisogni di figure professionali di
tecnici superiori nel mercato del lavoro.
        2. Il Comitato nazionale ITS Academy propone in particolare:
        a) le linee generali di indirizzo dei piani triennali di programmazione delle attività formative
adottati dalle regioni;
            b) le direttrici per il consolidamento, il potenziamento e lo sviluppo dell'offerta formativa e del
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, soprattutto ai fini del riequilibrio dell'offerta
formativa professionalizzante sul territorio e della promozione di una maggiore inclusione di genere;
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            c) l'aggiornamento, con cadenza almeno triennale, delle aree tecnologiche e delle figure
professionali per ciascuna area, nonché le linee di sviluppo dell'integrazione tra i sistemi di istruzione,
formazione e lavoro per la diffusione della cultura tecnico-scientifica;
            d) la promozione di percorsi formativi degli ITS Academy in specifici ambiti territoriali o in
ulteriori ambiti tecnologici e strategici, al fine di garantire una omogenea presenza su tutto il territorio
nazionale;
            e) criteri e modalità per la costituzione delle "Reti di coordinamento di settore e territoriali" di
cui all'articolo 9, comma 2, nonché per la promozione di forme di raccordo tra ITS Academy e reti di
innovazione a livello territoriale;
            f) programmi per la costituzione e lo sviluppo, d'intesa con le regioni interessate,
di campus multiregionali in relazione a ciascuna area tecnologica di cui all'articolo 3, comma 1, e
di campus multisettoriali tra ITS Academy di aree tecnologiche e ambiti diversi.
        3. Con appositi decreti del Ministro dell'istruzione adottati ai sensi dell'articolo 14, comma 4,
sono definiti i provvedimenti negli ambiti di cui al comma 2 e di cui all'articolo 9, comma 3, tenendo
conto delle proposte del Comitato nazionale ITS Academy.
        4. Fermo restando quanto previsto al comma 5, il Comitato nazionale ITS Academy è composto
da dodici membri indicati: uno dal Ministero dell'istruzione, con funzioni di presidente, uno dal
Ministero dello sviluppo economico, uno dal Ministero dell'economia e delle finanze, uno dal
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, uno dal Ministero del turismo, uno dal
Ministero della cultura, uno dal Ministero della salute, uno dal Ministero dell'università e della ricerca,
uno dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali, uno dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, uno dal Ministero della transizione ecologica e uno dal Dipartimento per la
trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei ministri.
        5. Ai lavori del Comitato nazionale ITS Academy partecipano, secondo criteri e modalità definiti
con decreto del Ministro dell'istruzione di cui al comma 8, rappresentanti delle regioni designati dalla
Conferenza delle regioni.
        6. Ai lavori del Comitato nazionale ITS Academy possono partecipare, senza diritto di voto,
rappresentanti degli ITS Academy.
        7. Il Comitato nazionale ITS Academy si avvale della consulenza tecnica dell'Istituto nazionale di
documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE), dell'Agenzia nazionale per le politiche
attive del lavoro (ANPAL) e dell'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP).  
        8. Con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, sono
stabilite le modalità per la costituzione e di funzionamento del Comitato nazionale ITS Academy. Per
la partecipazione alle attività del Comitato nazionale ITS Academy non spettano indennità, gettoni di
presenza o altri emolumenti comunque denominati.

        Articolo 11
            (Sistema di finanziamento)

        1. Allo scopo di promuovere, consolidare e sviluppare il Sistema di istruzione tecnologica
superiore di cui all'articolo 1 e di riequilibrare la relativa offerta formativa a livello territoriale, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, il Fondo per l'istruzione tecnologica
superiore.
        2. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia prioritariamente:
        a) la realizzazione dei percorsi negli ITS Academy accreditati di cui al capo II al fine di
incrementarne significativamente l'offerta formativa in tutto il territorio nazionale, per lo svolgimento
della missione di cui all'articolo 2. A questo fine, il Fondo finanzia anche interventi per dotare gli
ITS Academy di nuove sedi e per potenziare i laboratori e le infrastrutture tecnologicamente avanzate,
comprese quelle per la formazione a distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli
ITS Academy;
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            b) le misure nazionali di sistema per l'orientamento dei giovani e delle loro famiglie, ai sensi
dell'articolo 9, comma 3;
            c) l'anagrafe degli studenti, la banca dati nazionale e il sistema di monitoraggio e valutazione
di cui agli articoli 12 e 13;
            d) le borse di studio di cui all'articolo 5, comma 4, lettera a);
            e) le misure adottate sulla base dell'articolo 10, comma 2, lettera b).
        3. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è pari a 68 milioni di euro per l'anno 2022 e a 48
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. Al relativo onere si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per l'istruzione e formazione tecnica superiore, di cui all'articolo
1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per concorrere al raggiungimento degli obiettivi
di cui al comma 1, una quota del Fondo di cui al medesimo comma 1 è destinata a incrementare lo
sviluppo dei percorsi negli ITS Academy e le iscrizioni dei giovani ai percorsi formativi di cui
all'articolo 5, comma 1, per potenziare l'istruzione terziaria a carattere professionalizzante.
        4. Per le misure di cui al comma 2, lettere b) e c), è riservata una quota del Fondo di cui al
comma 1 non superiore al 5 per cento delle risorse complessivamente disponibili sul Fondo medesimo
e per quelle di cui al comma 2, lettera d), una quota non inferiore al 3 per cento delle risorse stesse.
        5. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono utilizzate nell'ambito di un programma triennale
definito con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4. Il decreto
di cui al primo periodo è adottato previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, le quali si
esprimono entro trenta giorni dalla data della trasmissione. Decorso il termine senza che i pareri siano
stati espressi, il decreto può essere comunque adottato. In sede di prima applicazione, il decreto di cui
al presente comma è adottato entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.
        6. I criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono definiti
con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, sulla base del
numero degli iscritti ai percorsi formativi e tenendo conto del numero di diplomati nel triennio
precedente. Le risorse sono assegnate direttamente alle fondazioni che abbiano ottenuto
l'accreditamento ai sensi dell'articolo 7 e siano incluse nei piani territoriali regionali.
        7. Le risorse messe a disposizione dal Ministero dell'istruzione, a valere sul Fondo di cui al
comma 1 sono assegnate, in misura non inferiore al 30 per cento del loro ammontare, a titolo di quota
premiale tenendo conto della percentuale dei diplomati e del tasso di occupazione, coerente con il
percorso formativo svolto a ventiquattro mesi registrati in relazione ai percorsi attivati con riferimento
alla fine dell'anno precedente a quello del finanziamento, nonché dell'attivazione di percorsi di
apprendimento duale. Una quota delle risorse premiali di cui al primo periodo è assegnata, fino al 5
per cento del loro ammontare complessivo, tenendo conto del numero di studentesse iscritte e di quelle
diplomate. Un'ulteriore quota delle risorse premiali di cui al primo periodo è assegnata, fino al 10 per
cento del loro ammontare complessivo, per la promozione e il sostegno dei campus multiregionali e
multisettoriali di cui all'articolo 10, comma 2, lettera f), e di forme di coordinamento e collaborazione
tra fondazioni.
        8. Resta fermo per le regioni l'obbligo di cofinanziamento dei piani triennali di attività degli
ITS Academy per almeno il 30 per cento dell'ammontare delle risorse statali stanziate. A tal fine le
regioni comunicano al Ministero dell'istruzione l'importo del cofinanziamento entro il 30 giugno
dell'esercizio finanziario cui le risorse si riferiscono.
        9. Per lo svolgimento della missione di cui all'articolo 2, gli ITS Academy possono avvalersi
anche di altre risorse conferite da soggetti pubblici e privati.
        10. Il prefetto della provincia in cui ha sede legale l'ITS Academy esercita il controllo
sull'amministrazione della fondazione e sul corretto utilizzo delle risorse da essa ricevute, secondo
quanto previsto dall'articolo 4, comma 8.

        CAPO IV
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            ANAGRAFE NAZIONALE DEGLI STUDENTI, BANCA DATI NAZIONALE,
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE

            Articolo 12
            (Anagrafe nazionale degli studenti e banca dati nazionale)

        1. L'anagrafe degli studenti iscritti ai percorsi degli ITS Academy di cui al capo II è costituita
presso il Ministero dell'istruzione secondo criteri e modalità definiti con decreto del Ministro
dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4.
        2. Le funzioni e i compiti della banca dati nazionale di cui all'articolo 13 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86
dell'11 aprile 2008, sono adeguati a quanto previsto dalla presente legge, con decreto del Ministro
dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede nel limite di spesa a valere sulla
dotazione del Fondo di cui all'articolo 11, comma 3. Alla copertura dei predetti oneri possono
concorrere anche eventuali risorse messe a disposizione dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, con particolare riferimento alla valutazione degli esiti occupazionali dei percorsi di cui al capo
II.

 Articolo 13
            (Monitoraggio e valutazione)

        1. Il sistema nazionale di monitoraggio e valutazione di cui all'articolo 14 del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86
dell'11 aprile 2008, è realizzato dal Ministero dell'istruzione, anche avvalendosi di enti pubblici di
ricerca su cui ha la vigilanza, ed è attuato, in conformità a quanto previsto dalla presente legge, con
decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4.
        2. Gli indicatori del sistema di monitoraggio e valutazione dei percorsi di cui al capo II nonché le
modalità per il loro periodico aggiornamento sono definiti con decreto del Ministro dell'istruzione
adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4.
        3. All'attuazione del presente articolo si provvede a valere sulla dotazione del Fondo di cui
all'articolo 11, comma 3.

        CAPO V
            DISPOSIZIONI FINALI

            Articolo 14
            (Fase transitoria e attuazione)

            1. Con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi del comma 4 è disciplinata la fase
transitoria, della durata di un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge.
         2. Nella fase transitoria si intendono temporaneamente accreditate:
        a) le fondazioni ITS già accreditate entro il 31 dicembre 2019;
            b) le fondazioni ITS accreditate in data successiva a quella di cui alla lettera a) ed entro la data
di entrata in vigore della presente legge, che abbiano almeno un percorso attivo con un numero di
iscritti non inferiore al 50 per cento della media nazionale degli iscritti ai medesimi percorsi e che
dispongano di sedi e laboratori anche in via non esclusiva.
           3. Il decreto di cui al comma 1 individua modalità semplificate di accreditamento per gli ITS
già esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché deroghe ai criteri di ripartizione
del Fondo, di cui all'articolo 11, commi 5 e 6, per gli ITS Academy di nuova costituzione,
limitatamente al primo triennio successivo alla conclusione della fase transitoria di cui al comma 1. Il
medesimo decreto stabilisce criteri che garantiscano, nel primo triennio successivo alla conclusione
della fase transitoria di cui al comma 1, la gradualità nell'incremento dal 30 al 35 per cento della quota
di monte orario complessivo dedicata agli stage aziendali e ai tirocini formativi. 

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.5.1. 7ªCommissione permanente (Istruzione pubblica, beni
culturali) - Seduta n. 288 (pom.) dell'08/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 2941



ORDINE DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL NUOVO TESTO DEL RELATORE PER IL
DISEGNO DI LEGGE

N. 2333 NT1
 

        4. Salvo quanto diversamente disposto, all'attuazione della presente legge si provvede con uno o
più decreti, aventi natura non regolamentare, del Ministro dell'istruzione, sentiti il Ministro
dell'università e della ricerca, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dello sviluppo
economico, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, a norma dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
        5. Resta ferma la disciplina del sistema di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS)
istituito dall'articolo 69 della legge 17 maggio 1999, n. 144.

        Articolo 15
            (Province autonome)

        1. Le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alle finalità della presente legge
nell'ambito delle competenze ad esse attribuite dallo statuto speciale e dalle relative norme di
attuazione.

        Articolo 16
            (Entrata in vigore)

        1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale.

G/2333/1/7
Il Relatore
Il Senato,
        in sede di discussione del disegno di legge n. 2333, recante "Ridefinizione della missione e
dell'organizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore in attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza"
        premesso che:
        il  disegno  di  legge  n.  2333,  come  modificato,  stabilisce  nuovi  criteri  e  standard  per
l'accreditamento delle fondazioni ITS Academy e detta una nuova disciplina per l'accreditamento
stesso;
            l'articolo 14 prevede al comma 1 l'accreditamento ope legis di alcune categorie di fondazioni
ITS, distinguendo tre categorie: a) le fondazioni ITS già accreditate entro il 31 dicembre 2019; b) le
fondazioni ITS accreditate in data successiva a quella di cui alla lettera a) ed entro la data di entrata in
vigore della presente legge che abbiano almeno un percorso attivo con un numero di iscritti non
inferiore al 50 per cento della media nazionale degli iscritti ai medesimi percorsi e che dispongano di
sedi e laboratori anche in via non esclusiva; c) le fondazioni ITS già esistenti alla data di entrata in
vigore della presente legge per le quali sia intervenuta almeno l'iscrizione nel registro delle persone
giuridiche;
            la  distinzione  nelle  tre  categorie  richiamate  dà  conto  del  diverso  grado  di  solidità  e  di
radicamento e interazione con il tessuto produttivo delle fondazioni in questione, talune già costituite,
accreditate  ed  operanti  da  molto  tempo,  altre  di  più  recente  costituzione  e  accreditamento,  ma
comunque già operative, altre infine in una fase ancora iniziale della propria costituzione;
            l'articolo 14, comma 1, prevede per tutte le fondazioni ITS comprese nelle categorie ivi
indicate il temporaneo accreditamento ope legis, destinato a valere nel primo anno di applicazione
della legge, allo scopo di concorrere al raggiungimento dell'obiettivo fissato nel PNRR, di dare un
significativo impulso al numero di iscritti negli ITS e di realizzare al contempo una riforma degli
Istituti Tecnici Superiori;
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Art. 1

Art. 2

Art. 3

        considerato che:
        resta  ferma l'esigenza per  tutti  gli  ITS,  compresi  quelli  di  cui  all'articolo 14,  comma 1,  di
procedere successivamente a un nuovo accreditamento che risponda ai criteri e agli standard definiti
dalla nuova disciplina recata dal presente disegno di legge;
            occorre tener conto delle possibili differenti esigenze di graduazione degli obblighi dettati dalla
presente legge a carico degli ITS a seconda della categoria di ITS su cui essi operano, in particolare nel
corso della fase transitoria, coincidente con i tre anni decorrenti dalla data di entrata in vigore della
legge;
        impegna il Governo a prevedere, con il decreto di cui al comma 2, una disciplina differenziata per
le diverse categorie di fondazioni ITS di cui al comma 1, lettere a), b) e c), valutando l'opportunità di
stabilire deroghe e prevedere elementi di flessibilità calibrati sulle differenti esigenze connesse alle
rispettive caratteristiche.

1.1
Vanin
Al comma 1 sopprimere le seguenti parole: «, di cui sono parte integrante gli Istituti tecnici superiori
(ITS), che assumono la denominazione di Istituti tecnologici superiori (ITS Academy)».
        Conseguentemente, ovunque ricorrano nel testo, sostituire le parole: «ITS Academy» con le
seguenti: «Istituti tecnologici superiori (ITS)».
1.2
Granato
Al comma 1, sopprimere le parole: «, che assumono la denominazione di Istituti tecnologici superiori
(ITS Academy),».
        Conseguentemente, ovunque ricorrano nel testo, sostituire le parole: «ITS Academy» con le
seguenti: «ITS».
1.3
Iannone, Barbaro
Al comma 1, sostituire le parole: «Istituti tecnologici superiori (ITS Academy)» con le seguenti:
«Fondazioni Smart Academy».
        Conseguentemente, ovunque ricorrano nel testo, sostituire le parole: «ITS Academy» con le
seguenti: «Fondazioni Smart Academy».

2.1
Verducci, Rampi, Marilotti
Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole «e di assicurare, con continuità,
l'offerta di tecnici superiori a livello post-secondario in relazione alle aree tecnologiche considerate
strategiche nell'ambito delle politiche di sviluppo industriale, tecnologico e riconversione ecologica.»
2.2
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 1, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:«e di assicurare, con continuità,
l'offerta di tecnici superiori a livello post-secondario in relazione alle aree tecnologiche considerate
strategiche nell'ambito delle politiche di sviluppo industriale e tecnologico dell'Italia».

3.1
Richetti, Conzatti
Al comma 1, sostituire le parole: «90 giorni» con le seguenti: «180 giorni».
3.2
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Art. 4

IL RELATORE
Al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con i seguenti:
        «Gli ITS Academy possono fare riferimento a un'area tecnologica, tra quelle individuate con il
decreto di cui al primo periodo, a condizione che, nel medesimo ambito territoriale, non siano già
presenti ITS Academy operanti nella medesima area. Alla definizione degli ambiti territoriali,
individuati anche sulla base delle caratteristiche del tessuto produttivo e della popolazione studentesca,
si provvede con accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da sancire entro novanta giorni della data di entrata in vigore della presente legge.
Eventuali deroghe alla condizione di cui al quarto periodo possono essere stabilite dalla regione
interessata, nel rispetto dei criteri definiti con il medesimo accordo in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano di cui al quinto
periodo.»
3.3
Rampi, Verducci, Marilotti
Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «L'articolazione in profili è realizzata
mediante attività formative aggiuntive rispetto a quelle previste per la figura nazionale di riferimento
definita a livello nazionale;»
3.4
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 2, lettera a) aggiungere in fine il seguente periodo: «L'articolazione in profili è realizzata
mediante attività formative aggiuntive rispetto a quelle previste per la figura nazionale di riferimento
definita a livello nazionale;»
3.5
Verducci
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Gli ITS Academy possono essere costituiti
anche tra più Regioni qualora queste siano limitrofe.»

4.1
Granato
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 1 con il seguente: «Gli ITS si costituiscono come enti pubblici ovvero
come fondazioni ai sensi degli articoli 14 e seguenti del codice civile, secondo il modello della
fondazione di partecipazione, quale standard organizzativo nazionale della struttura. Ciascuna
fondazione ITS che si costituisca in forma privata acquista la personalità giuridica, ai sensi
dell'articolo 1 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, n.
361, mediante iscrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso la prefettura-ufficio
territoriale del Governo della provincia nella quale ha sede.»;
            b) dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Gli ITS che si costituiscono come enti pubblici
sono composti esclusivamente dai soggetti pubblici di cui alle lettere a) e d) del comma 2».
        Conseguentemente,
            all'articolo 5, dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. I soggetti di cui al comma
precedente sono reclutati negli ITS costituiti in forma pubblica mediante procedure da svolgersi nel
rispetto dei principi di cui all'articolo 35, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Con
decreto del Ministro dell'istruzione e del Ministro dell'università e della ricerca adottato ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400 sono definite le prove scritte e orali,
nonché le eventuali prove pratiche, necessarie ai fini del reclutamento del personale destinatario di
incarichi di docenza nei percorsi formativi di cui al comma 1. Con il medesimo regolamento di cui al
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periodo precedente sono stabiliti i percorsi di formazione obbligatoria del personale docente.»;
            all'articolo 11, comma 2, lettera a), sostituire le parole: «ITS Academy» con le seguenti: «ITS
costituiti in forma pubblica»;
            all'articolo 13, dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Per gli ITS costituiti in forma
pubblica si applica l'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20.».
4.2
Alessandrini, Pittoni, Saponara
Al comma 2, sostituire la lettera a) con la seguente: «almeno un istituto di istruzione secondaria
superiore, statale o paritario, che, a norma dell'articolo 13 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, appartenga all'ordine tecnico o
professionale, ovvero un istituto di istruzione secondaria superiore, statale o paritario, nel quale siano
attivi indirizzi di istruzione tecnica o professionale, situati nella provincia ove ha sede la fondazione;»
4.3
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Con il decreto del Ministro
dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, è definita la coerenza di cui al primo
periodo»;
        b) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «accreditata dalla regione», inserire le seguenti: «per
l'alta formazione»;
         c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis) L'istituzione scolastica che promuove la costituzione della fondazione di partecipazione in
qualità di fondatore, ne costituisce l'ente di riferimento, ferma restando la distinta ed autonoma sua
soggettività giuridica rispetto all'istituto tecnologico superiore.»;
        d) al comma 7, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «e che è, di norma, espressione delle
imprese fondatrici e partecipanti aderenti alla fondazione;»
            e) al comma 7, lettera b), aggiungere in fine il seguente periodo: «E' comunque garantita la
presenza di uno dei dirigenti scolastici di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla
fondazione»;
            f) al comma 7, lettera d), sostituire le parole: «con compiti di consulenza» con le seguenti:
«che formula pareri e proposte».
4.4
Verducci, Rampi, Marilotti
Al comma 2, lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Con decreto del Ministro
dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14, comma 4, è definita la coerenza di cui al primo
periodo;»
4.5
Verducci, Rampi, Marilotti
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «accreditata dalla Regione», inserire le seguenti: «per l'alta
formazione».
4.6
Collina, Verducci
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «situata nella provincia ove ha sede la fondazione» con le
seguenti: «situata anche in una provincia diversa da quella ove ha sede la fondazione».
4.7
Russo
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Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «un'università,» inserire le seguenti: «o un'istituzione dell'Alta
Formazione Artistica e Musicale,».
4.8
Sbrollini
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «pubblico o privato,» inserire le seguenti: «un istituto di
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 16 ottobre
2003, n. 288,».
4.9
Iannone, Barbaro
Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «pubblico o privato» inserire le seguenti: «un istituto di
ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 16 ottobre
2003, n. 288,»
4.10
Rampi, Verducci, Marilotti
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. L'istituzione scolastica che promuove la costituzione della fondazione di partecipazione in
qualità di fondatore, ne costituisce l'ente di riferimento, ferma restando la distinta ed autonoma sua
soggettività giuridica rispetto all'istituto tecnologico superiore.»
4.11
Vanin
Al comma 7, alinea, dopo la parola: «organi» inserire la seguente: «minimi».
4.12
Alessandrini, Pittoni, Saponara
Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera b), sopprimere le parole: «e il direttore didattico scelto tra i dirigenti scolastici
degli istituti di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione»;
            2) alla lettera d), sopprimere le parole: «al quale partecipano di diritto rappresentanti dei
direttori scolastici degli istituti di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione»
4.13
Rampi, Marilotti
Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera b) sopprimere le parole «e il direttore didattico scelto tra i dirigenti scolastici degli
istituti di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione»;
            b) alla lettera d) sopprimere le parole: «, al quale partecipano di diritto rappresentanti dei
direttori scolastici degli istituti di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione».
4.14
Collina
Al comma 7, lettera b), sopprimere le parole: «e il direttore didattico scelto tra i dirigenti scolastici
degli istituti di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione».
4.15
Cangini
Al comma 7, lettera b), sostituire le parole «direttore didattico scelto» con le seguenti: «coordinatore
didattico scelto di norma».
4.16
Steger, Durnwalder, Laniece
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Art. 5

Al comma 7, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «scelto tra i dirigenti scolastici degli istituti di
scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione».
4.17
Sbrollini
Al comma 7, lettera b), dopo le parole: «e il direttore didattico scelto» inserire le seguenti: «di
norma».
4.18
Rampi, Verducci, Marilotti
Al comma 7, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «E' comunque garantita la presenza di
uno dei dirigenti scolastici di scuola secondaria di secondo grado aderenti alla fondazione;»
4.19
Rampi, Verducci, Marilotti
Al comma 7, lettera d), sostituire le parole: «con compiti di consulenza» con le seguenti: «che formula
pareri e proposte;».
4.20
Sbrollini
Al comma 7, lettera d), sostituire le parole: «partecipano di diritto rappresentanti dei direttori
scolastici» con le seguenti: «partecipa di diritto un rappresentante per ciascun dirigente scolastico».
4.21
Richetti, Conzatti
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: «11-bis. Gli iscritti ai percorsi ITS sono destinatari degli
strumenti e dei servizi per il successo formativo previsti dal decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68.»

5.1
IL RELATORE
Al comma 1, lettera b), secondo periodo, apportare le seguenti modifiche:
        1) dopo le parole: «di sesto livello EQF possono essere attivati», inserire la seguente:
«esclusivamente»;
            2) sostituire le parole: « da individuare con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con
il Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. In caso di mancato concerto tra
i Ministri, si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.», con le seguenti: «da individuare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta Ministro dell'istruzione e del Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.».
5.2
Alessandrini, Pittoni, Saponara
Al comma 1, lettera b), secondo periodo, sostituire le parole: «con decreto del Ministro dell'istruzione,
di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. In
caso di mancato concerto, si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano.», con le seguenti: « a cura di ciascuna Regione, sentito il Ministero
dell'istruzione.»
5.3
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Alessandrini, Pittoni, Saponara
Al comma 4, lettera a), sopprimere il secondo periodo
5.4
Rampi, Verducci, Marilotti
Sostituire il comma 5 con i seguenti:
        «5. Gli standard qualitativi e le modalità di reclutamento dei docenti e del personale utilizzato nei
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori sono definiti dal Ministro della istruzione, di concerto con il
Ministro dell'università e della ricerca, il Ministro per la pubblica amministrazione e gli altri Ministri
interessati, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative.
        5-bis. Il trattamento economico del personale utilizzato negli ITS è regolato in un'apposita
sezione del contratto "Istruzione e Ricerca".
        5-ter. Il personale con compiti di supporto amministrativo e tecnico è assunto esclusivamente
contratto a tempo indeterminato o determinato.»
5.5
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Sostituire il comma 5, con il seguente:
        «5. Gli standard qualitativi e le modalità di reclutamento dei docenti e del personale utilizzato nei
percorsi degli Istituti Tecnici Superiori sono definiti dal Ministro della pubblica istruzione di concerto
con il Ministro dell'università e della ricerca, il Ministro per la pubblica amministrazione e gli altri
Ministri interessati, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative. Il trattamento
economico del personale utilizzato negli ITS è regolato in un'apposita sezione del contratto "Istruzione
e Ricerca". Il personale con compiti di supporto amministrativo e tecnico è assunto esclusivamente
contratto a tempo indeterminato o determinato.»
5.6
Alessandrini, Pittoni, Saponara
Al comma 5 sopprimere le parole: «almeno per il 50 per cento tra soggetti».
5.7
Sbrollini
 Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. In via sperimentale, nel primo triennio di applicazione della presente legge, alla selezione
pubblica per l'accesso ai percorsi formativi di V livello di cui al comma 1, lettera a) sono altresì
ammessi coloro che hanno conseguito il diploma professionale di tecnico all'esito dei percorsi di
istruzione e formazione professionale ai sensi dell'articolo 20, comma 1, lettera c), del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. I criteri e le modalità della sperimentazione sono stabiliti nel
decreto ministeriale di cui all'articolo 6, comma 1.
        5-ter. Entro i sei mesi precedenti il termine del triennio di cui al comma 5-bis, l'INDIRE,
nell'ambito delle attività di monitoraggio previste dall'articolo 13 presenta una relazione circa gli esiti
della sperimentazione alle Commissioni parlamentari competenti, che esprimono il loro parere entro
sessanta giorni dalla presentazione della relazione. In caso di parere favorevole delle Commissioni
parlamentari, la sperimentazione prosegue secondo i criteri e le modalità già stabiliti ovvero secondo
quanto determinato in una nuova intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni a norma dell'articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.»
5.8
Granato
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «5-bis. I soggetti di cui al comma precedente sono reclutati
negli ITS mediante procedure da svolgersi nel rispetto dei principi di all'articolo 35, comma 3, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del Ministro
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Art. 6

Art. 7

dell'università e della ricerca adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400 sono definite le prove scritte e orali, nonché le eventuali prove pratiche, necessarie ai fini del
reclutamento del personale destinatario di incarichi di docenza nei percorsi formativi di cui al comma
1. Con il medesimo regolamento di cui al periodo precedente sono stabiliti i percorsi di formazione
obbligatoria del personale docente.»;
        .

6.1
Granato
Al comma 1, dopo la parola: «commissioni», inserire la seguente: «esterne».
6.2
Russo
Apportare le seguenti modifiche:
a) al comma 1:

1)  dopo le parole: rappresentanti della scuola, dell'università» inserire le seguenti: «, delle
istituzioni dell'Alta Formazione Artistica e Musicale»;
2) dopo le parole: «mondo del lavoro, dell'università», inserire le seguenti: «, delle istituzioni
dell'Alta Formazione Artistica e Musicale»;

b) al comma 6, lettera c), dopo le parole: «delle università» inserire le seguenti: «e delle istituzioni
dell'Alta Formazione Artistica e Musicale».
6.3
Granato
Al comma 2, sostituire le parole: «decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 14,
comma 4,» con le seguenti: «regolamento del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi dell'articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400».
6.4
Richetti, Conzatti
Al comma 7, aggiungere in fine le seguenti parole: «e che posseggano i requisiti previsti per l'attività
di intermediazione di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.»

7.1
IL RELATORE
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «nonché i presupposti», inserire le seguenti: «e le modalità»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. I requisiti, gli standard minimi nonché i presupposti e le modalità di revoca di cui al comma 1
sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.»;
            c) al comma 3, dopo le parole: «è adottato», inserire le seguenti: «entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge»;
            d) al comma 6, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Fino all'adozione, da parte delle
Regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, di una propria disciplina per il
riconoscimento e l'accreditamento degli ITS Academy, nonché per la sua revoca, ai sensi del comma 1,
l'accreditamento e l'eventuale revoca degli ITS Academy sono effettuati dal Ministero dell'istruzione
sulla base dei requisiti e degli standard minimi, dei presupposti e delle modalità definiti con il decreto
di cui al comma 2.»
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Art. 8

Art. 9

7.2
Granato
Al comma 2, sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo 14, comma 4,» con le seguenti: «ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,».
7.3
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 4, aggiungere in fine le seguenti parole: «secondo modalità concordate dalla competente
Direzione generale del Ministero dell'istruzione.»
7.4
Verducci, Rampi, Marilotti
Al comma 4, aggiungere, in fine le seguenti parole: «secondo modalità concordate dalla competente
Direzione generale del Ministero dell'istruzione.»
7.5
Sbrollini
 Al comma 6, dopo le parole: «sono effettuati», inserire le seguenti: «, entro il limite di un anno
dall'entrata in vigore della presente legge,»

8.1
IL RELATORE
Al comma 2, lettera c), sopprimere la parola: «professionalizzanti».
8.2
IL RELATORE
Al comma 2, lettera d), sostituire le parole: «le tabelle nazionali di corrispondenza sono adottate entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma; trascorso tale
termine, le tabelle di corrispondenza sono adottate con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.», con le seguenti: « le tabelle nazionali di corrispondenza
sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione e del
Ministro dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano.»
8.3
Russo
Sostituire la rubrica con la seguente: «Raccordi fra gli ITS Academy, il sistema dell'università, delle
istituzioni dell'Alta Formazione artistica e musicale e della ricerca»

9.1
Marino
Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
        «c-bis) programmi finalizzati alla diffusione e al consolidamento delle nozioni e degli
insegnamenti di educazione finanziaria, con particolare riguardo alla finanza personale, alla
pianificazione finanziaria e previdenziale, alla gestione consapevole degli strumenti finanziari,
all'utilizzo delle nuove tecnologie di gestione del denaro, nell'ottica di potenziare le competenze di
cittadinanza economica, utili anche a  favorire uno sviluppo e consumo sostenibile, in linea con gli
obiettivi dell'Agenda 2030 dell'ONU.»
9.2

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.5.1. 7ªCommissione permanente (Istruzione pubblica, beni
culturali) - Seduta n. 288 (pom.) dell'08/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 2950

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32641
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29552
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32663
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25402
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32709
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=21507


Art. 10

Sbrollini
Al comma 3, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
        «c-bis) per la realizzazione dei programmi e attività di orientamento, gli ITS Academy possono
avvalersi, senza maggiori oneri a carico delle finanze pubbliche, di docenti della scuola superiore
nell'ambito del contingente di cui all'articolo 456 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n 297.»
9.0.1
Richetti, Conzatti
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Articolo 9-bis
            (Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107)

        1. All'articolo 1 della legge 15 luglio 2015, n. 107, sono abrogati i commi dal 45 al 52.»

10.1
Iannone, Barbaro
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, sopprimere le parole: «delle associazioni di rappresentanza dei datori di lavoro,
delle organizzazioni datoriali e sindacali».
        2) al comma 4, sostituire le parole: «da dodici membri indicati», con le seguenti: «dai seguenti
membri».
        3) al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché da rappresentanti delle
associazioni di categoria dei datori di lavoro e delle parti sociali comparativamente più rappresentative
a livello nazionale edegli organismi paritetici costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori
e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».
10.2
Saponara, Alessandrini, Pittoni
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, sopprimere le seguenti parole «delle associazioni di rappresentanza dei datori di
lavoro, delle organizzazioni datoriali e sindacali».
        2) al comma 4, sostituire le parole: «da dodici membri indicati», con le seguenti: «dai seguenti
membri».
        3) al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché da rappresentanti delle
associazioni di categoria dei datori di lavoro e delle parti sociali comparativamente più rappresentative
a livello nazionale e degli organismi paritetici costituiti a iniziativa di una o più associazioni dei datori
e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale».
10.3
Collina, Verducci
Al comma 1, sostituire le parole: «dei datori di lavoro, delle organizzazioni datoriali e sindacali» con
le seguenti: «delle imprese e delle organizzazioni datoriali e sindacali».
10.4
Granato
Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis). i criteri per la formazione del personale
incaricato delle attività di insegnamento di cui all'articolo 5, comma 5, della presente legge;».
10.5
Rampi, Verducci, Marilotti
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al Comitato partecipano altresì rappresentanti
delle organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale.»
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Art. 11

10.6
De Petris, Buccarella, Errani, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al Comitato partecipano altresì rappresentanti
delle organizzazioni datoriali e sindacali maggiormente rappresentative a livello nazionale»
10.7
Sbrollini
Sostituire il comma 6 con il seguente: «6. Ai lavori del Comitato nazionale ITS Academy possono
partecipare, senza diritto di voto, un rappresentante per ciascuno degli enti di cui al comma 7 e fino ad
un massimo di tre rappresentanti delle Reti di indirizzo settoriale degli ITS Academy.»
10.8
Vanin
Al comma 6, sostituire le parole: «possono partecipare, senza diritto di voto, rappresentanti» con le
seguenti:«partecipano altresì, con diritto di voto, due rappresentati designati».
10.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e delle parti sociali comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale.».
10.0.1
IL RELATORE
Dopo l'articolo inserire il seguente:

        «Articolo 10-bis
            (Tavolo istituzionale paritetico tra il Governo e le Regioni)

        1. È istituito un tavolo istituzionale paritetico tra il Governo e le regioni, il cui coordinamento è
affidato al Ministero dell'istruzione, per l'elaborazione di proposte ai fini della definizione degli schemi
dei decreti attuativi della presente legge.».

11.1
Iannone, Barbaro
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «è istituito, nello stato di previsione del Ministero
dell'istruzione, il Fondo per l'istruzione tecnologica superiore» con le seguenti: «è autorizzato il ricorso
al Fondo di cui al comma 3».
        b) al comma 2, sostituire le parole: «di cui al comma 1» con le seguenti: «di cui al comma 3»;
            c) al comma 3, primo periodo, sostituire i primi due periodi con il seguente: «3. Agli oneri
derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad euro 68 milioni di euro per l'anno 2022 e 48
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per l'istruzione tecnologica superiore, di cui all'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296».
11.2
Granato
Dopo il comma 2, inserire il seguente: «2-bis. Si applica l'articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio
1994, n. 20.».
11.3
Sbrollini
Al comma 3, sostituire le parole: «48 milioni di euro» con le seguenti: «68 milioni di euro».
11.4
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IL RELATORE
Al comma 4, sostituire le parole: «non superiore al 5 per cento», con le seguenti: «non inferiore al 5
per cento».
11.5
IL RELATORE
Sostituire il comma 6 con il seguente:
        «6. I criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 sono
definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, sulla base del numero degli iscritti ai
percorsi formativi e tenendo conto del numero di diplomati nel triennio precedente. Le risorse sono
assegnate alle Regioni che le riversano alle fondazioni che abbiano ottenuto l'accreditamento ai sensi
dell'articolo 7 e siano incluse nei piani territoriali regionali.».
11.6
Verducci, Rampi, Marilotti
Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «sulla base» inserire le seguenti: «del costo allievo che
non può essere inferiore a quello definito dall'allegato C al DPCM 25 gennaio 2021,»
11.7
Conzatti, Sbrollini
Al comma 6 aggiungere, in fine, le seguente parole:
        «, ovvero ai soggetti, comunque denominati, che realizzino i percorsi di istruzione tecnico
superiore nelle Province Autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 15.»
11.8
Testor, Alessandrini, Pittoni, Saponara
Al comma 6 aggiungere, in fine, il seguente periodo:
        «Ai finanziamenti previsti dal presente articolo possono accedere anche i soggetti attuatori,
comunque denominati, che realizzano i percorsi di istruzione tecnico superiore nelle Province
Autonome di Trento e Bolzano, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 15 e dei relativi
ordinamenti.»
11.9
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Al comma 6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai finanziamenti previsti dal presente articolo
possono accedere anche i soggetti attuatori, comunque denominati, che realizzano i percorsi di
istruzione tecnico superiore nelle Province Autonome di Trento e Bolzano, nel rispetto di quanto
previsto dall'articolo 15 e dei relativi ordinamenti.»
11.10
Richetti, Conzatti
Al comma 7, apportare le seguenti modifiche:
        a) nel primo periodo sostituire le parole: «30 per cento» con le seguenti: «15 per cento»;
            b) aggiungere in fine il seguente periodo: «Infine, una quota delle risorse premiali di cui al
primo periodo è assegnata, fino al 5 per cento del loro ammontare complessivo, agli istituti, stabiliti
con apposito decreto annuale del Ministero dell'istruzione, situati in realtà geografiche caratterizzate
da più alti tassi di dispersione scolastica e da minore disponibilità di posti in relazione alla popolazione
residente nel raggio di 100 chilometri.».
11.11
Rampi, Verducci, Marilotti
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Art. 14

Art. 15

 
 

Al comma 7, sostituire le parole «a ventiquattro mesi registrati» con le seguenti: «al termine dell'anno
solare successivo a quello di conseguimento del diploma".
11.12
Sbrollini
Al comma 7, sostituire le parole «ventiquattro mesi» con le seguenti: «dodici mesi».

14.100
Il Relatore
Sostituire i commi da 1 a 3 con i seguenti:        
        "1. Per dodici mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge si intendono
temporaneamente accreditate:
        a) le fondazioni ITS già accreditate entro il 31 dicembre 2019;
        b) le fondazioni ITS accreditate in data successiva a quella di cui alla lettera a) ed entro la data di
entrata in vigore della presente legge, che abbiano almeno un percorso attivo con un numero di iscritti
non inferiore al 50 per cento della media nazionale degli iscritti ai medesimi percorsi e che dispongano
di sedi e laboratori anche in via non esclusiva;
            c) le fondazioni ITS già esistenti alla data di entrata in vigore della presente legge per le quali
sia intervenuta almeno l'iscrizione nel registro delle persone giuridiche.
        2. Con decreto del Ministro dell'istruzione adottato ai sensi del comma 4 è disciplinata la fase
transitoria, della durata di tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, anche tenendo
conto delle diverse categorie di fondazioni di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1.
         3. Il decreto di cui al comma 2 individua deroghe ai criteri di ripartizione del Fondo, di cui
all'articolo 11, commi 5 e 6, e stabilisce criteri che garantiscano la gradualità nell'incremento dal 30 al
35 per cento della quota di monte orario complessivo dedicata agli stage aziendali e ai tirocini
formativi."
14.1
Granato
Al comma 4, sostituire le parole: «, aventi natura non regolamentare,» con le seguenti: «adottati ai
sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,».
14.2
Rampi, Verducci, Marilotti
Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, prevista dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86 dell'11 aprile 2008.»

15.1
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
«1-bis. In relazione alle finalità perseguite con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, le risorse di
cui all'articolo 11 possono essere assegnate alle Province autonome o ai soggetti attuatori che
realizzano i percorsi di istruzione tecnico superiore nell'ambito dei rispettivi ordinamenti.»
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pubblici, comunicazioni) - Seduta n. 245 (pom.)

dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)
MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022

245ª Seduta
Presidenza del Presidente

COLTORTI
Interviene, in videoconferenza, il ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Giovannini.
La seduta inizia alle ore 14,05.
SULLA PUBBLICITA' DEI LAVORI
Il presidente COLTORTI comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata
richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo, anche sul canale satellitare e sulla web-TV, per
l'audizione in programma e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio
assenso.
Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
PROCEDURE INFORMATIVE
Audizione del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili nell'ambito dell'esame
dell'atto del Governo n. 352 recante Documento strategico della mobilità ferroviaria di
passeggeri e merci
Il PRESIDENTE introduce l'audizione.
Il ministro GIOVANNINI svolge la propria relazione.
Intervengono per formulare quesiti e osservazioni i senatori CAMPARI (L-SP-PSd'Az), PERGREFFI (
L-SP-PSd'Az), DI GIROLAMO (M5S), MARGIOTTA (PD), D'ARIENZO (PD), RUSPANDINI (FdI
), RUFA (L-SP-PSd'Az) e il presidente COLTORTI (M5S).
Interviene in replica il ministro GIOVANNINI.
Il PRESIDENTE ringrazia il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per la
disponibilità e per il contributo ai lavori della Commissione e dichiara conclusa la procedura
informativa in titolo.
Resoconto stenografico.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci ( n. 352 )
(Parere al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 7-
bis del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112. Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
Il presidente COLTORTI, preso atto delle risultanze dell'audizione poc'anzi conclusasi, nell'ambito
della quale il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ha preannunciato l'invio alle
Commissioni parlamentari di ulteriore documentazione integrativa, propone di rinviare l'esame
dell'atto del Governo in titolo e di chiedere al Governo la disponibilità ad attendere il parere della
Commissione oltre il termine attualmente fissato all'11 febbraio.
La Commissione conviene.
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Si apre un dibattito sull'ordine dei lavori.
Il senatore PAROLI (FIBP-UDC), alla luce delle risultanze dell'audizione, invita la Commissione ed il
relatore a valutare di inserire nello schema di parere specifiche osservazioni inerenti a particolari e
puntuali situazioni territoriali.
La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) ritiene che la proposta del senatore Paroli presenti profili di
problematicità, in quanto essa, da un lato, potrebbe apparire incongrua con la natura strategica del
provvedimento in esame e dall'altro, qualora implementata, potrebbe dar luogo ad ingiustificate
esclusioni.
Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) ribadisce l'opportunità di considerare alcune, specifiche
problematiche locali, come ad esempio quella relativa alla realizzazione della fermata ferroviaria
dell'alto Garda.
Il presidente COLTORTI ritiene condivisibili le osservazioni della senatrice Pergreffi, ma propone di
subordinare eventuali determinazioni all'esame della documentazione integrativa preannunciata dal
Ministro, al fine di comprendere il livello di specificità della stessa.
Il seguito dell'esame è rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite. Esame e rinvio)
Il relatore FEDE (M5S) illustra il provvedimento in titolo, ricordando preliminarmente che ai sensi
dell'articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge n. 77 del 2021, la cabina di regia per il PNRR,
presieduta dal Presidente del Consiglio dei ministri, trasmette alle Camere, con cadenza semestrale,
una relazione sullo stato di attuazione del PNRR, recante le informazioni di cui all'articolo 1, comma
1045, della legge n. 178 del 2020, nonché una nota esplicativa relativa alla realizzazione dei traguardi
e degli obiettivi stabiliti nel periodo di riferimento e, anche su richiesta delle Commissioni
parlamentari, ogni elemento utile a valutare lo stato di avanzamento degli interventi, il loro impatto e
l'efficacia rispetto agli obiettivi perseguiti, con specifico riguardo alle politiche di sostegno per
l'occupazione e per l'integrazione socio-economica dei giovani, alla parità di genere e alla
partecipazione delle donne al mercato del lavoro.
La relazione, in particolare, deve dare conto dell'utilizzo delle risorse del programma Next Generation
EU e dei risultati raggiunti e deve indicare le eventuali misure necessarie per accelerare l'avanzamento
dei progetti e per una migliore efficacia degli stessi rispetto agli obiettivi perseguiti.
La relazione in esame informa che, entro la data del 31 dicembre 2021, sono stati raggiunti tutti i 51
traguardi e obiettivi previsti per il 2021, di cui 27 erano connessi all'attuazione di riforme e 24
all'attuazione di investimenti.
Ad essi corrisponde un contributo finanziario di 11,5 miliardi e un prestito di 12,6 miliardi, per un
totale di 24,1 miliardi di euro.
Da questa cifra va detratta in proporzione la quota di prefinanziamento (13 per cento) già ricevuta
dall'Italia.
L'erogazione della prima rata, pari quindi a 21 miliardi di euro, avverrà a seguito della valutazione
positiva da parte della Commissione europea sul conseguimento soddisfacente dei traguardi e degli
obiettivi.
Ricorda che a ciascuna riforma e investimento sono associati indicatori che ne riflettono gli obiettivi e
costituiscono il parametro per la loro valutazione. Questi indicatori si dividono in due gruppi: traguardi
e obiettivi.
I traguardi (milestone) rappresentano fasi essenziali dell'attuazione (fisica e procedurale), come
l'adozione di particolari disposizioni, la piena operatività dei sistemi informativi o il completamento
dei lavori. Indicano di solito una sequenza di attività connesse al raggiungimento degli obiettivi della
misura.
Gli obiettivi (target) sono indicatori misurabili - di solito in termini di risultato - dell'intervento
pubblico, come i chilometri di ferrovie conseguiti; oppure di impatto delle politiche pubbliche, come
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l'incremento del tasso di natalità.
La Tabella 2 elenca i traguardi e gli obiettivi che dovevano essere conseguiti ai fini della rata del 31
dicembre 2021, suddivisi per amministrazione titolare.
Per quanto riguarda i profili di interesse della 8a Commissione, segnala in primo luogo che nella
tabella sono inseriti due traguardi che attengono a una delle riforme abilitanti - la semplificazione e
revisione delle procedure per gli appalti - e che sono di titolarità del Segretariato generale della
Presidenza del Consiglio dei ministri.
Il primo traguardo richiede di semplificare il sistema degli appalti pubblici grazie all'adozione almeno
delle seguenti misure urgenti: fissare obiettivi per ridurre i tempi tra pubblicazione del bando e
aggiudicazione dell'appalto; fissare obiettivi e istituire un sistema di monitoraggio per ridurre i tempi
tra aggiudicazione e realizzazione dell'infrastruttura; richiedere che i dati di tutti i contratti siano
registrati nella banca dati anticorruzione dell'ANAC; attuare e incentivare meccanismi alternativi di
risoluzione delle controversie in fase di esecuzione dei contratti pubblici; istituire uffici dedicati alle
procedure di appalto presso Ministeri, regioni e città metropolitane.
Secondo la relazione, il raggiungimento del traguardo è stato assicurato attraverso l'adozione del
decreto-legge n. 77 del 2021, che prevede misure riferite in parte a tutti i contratti pubblici e in parte
alle sole opere PNRR.
Il secondo traguardo prevede l'adozione di una serie di azioni dirette a rafforzare il quadro
amministrativo nel campo degli appalti. In particolare: dotare la cabina di regia, prevista dall'articolo
212 del codice dei contratti pubblici, di un organico e risorse finanziarie per assicurarne la piena
operatività; adottare una strategia professionalizzante per la formazione dei dipendenti pubblici in
materia di appalti; garantire la disponibilità e l'adeguamento dei sistemi dinamici di acquisizione;
assicurare che l'ANAC completi l'esercizio di qualificazione delle stazioni appaltanti; garantire
l'operatività del sistema di monitoraggio dei tempi tra aggiudicazione dell'appalto e realizzazione dei
lavori infrastrutturali.
La relazione riferisce che per attuare tale traguardo sono state intraprese varie attività, tra cui la
riattivazione della cabina di regia, con la nomina dei componenti, e l'adozione del rapporto contenente
la strategia professionalizzante e i piani di formazione in tema di appalti pubblici. È stato anche
approvato il rapporto sullo stato di attuazione del Sistema dinamico di acquisizione-SDAPA, gestito da
Consip, che dimostra la piena operatività dei sistemi, ampiamente utilizzati dalle amministrazioni e i
dati quantitativi sui benefici conseguiti, in termini di accelerazione ed efficienza degli appalti,
attraverso tali strumenti. Sempre ai fini del conseguimento del traguardo, il Governo e l'ANAC hanno
siglato il "Protocollo d'intesa per l'attuazione del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e
delle centrali di committenza e ulteriori profili di collaborazione". Il protocollo contiene la definizione
dei criteri di qualificazione, che riprendono le categorie stabilite dall'articolo 38 del codice dei contratti
pubblici, e delle modalità operative, che consistono nell'adozione di linee guida da parte dell'ANAC,
nell'attuazione di meccanismi di verifica e check-list, nella predisposizione di relazioni sul
monitoraggio e nell'operatività di un tavolo tecnico composto da rappresentanti della Presidenza del
Consiglio e dell'Autorità.
Il conseguimento di entrambi i traguardi è condizione necessaria per l'attuazione della riforma
organica della disciplina degli appalti pubblici, attualmente all'esame della 8ª Commissione (A.S.
2330).
La relazione ricorda che l'Italia si è impegnata a far sì: che il disegno di legge suddetto sia approvato
definitivamente dal Parlamento ed entri in vigore entro il 30 giugno di quest'anno; che i decreti
legislativi attuativi entrino in vigore entro il 30 marzo 2023 e che gli ulteriori atti attuativi che
verranno previsti (ad esempio, regolamenti di esecuzione, linee guida) siano predisposti nei successivi
tre mesi.
Per quanto riguarda le riforme settoriali, la relazione afferma che il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili ha raggiunto i seguenti 7 traguardi.
Con riferimento all'obiettivo di introdurre procedure più rapide per la valutazione dei progetti nel
settore dei sistemi di trasporto pubblico locale con impianti fissi e nel settore del trasporto rapido di
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massa, ricorda che l'articolo 44, comma 1-ter, del decreto-legge n. 77 del 2021 ha previsto che, al fine
di accelerare la realizzazione degli interventi relativi ai sistemi di trasporto pubblico locale a impianti
fissi, in deroga al codice dei contratti pubblici, il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici è
obbligatorio esclusivamente con riguardo agli interventi il cui valore, limitatamente alla componente
"opere civili", è pari o superiore a 100 milioni di euro. Sono state inoltre introdotte disposizioni volte
ad accelerare i tempi di espressione del parere stesso.
Con riferimento all'obiettivo di diffondere e promuovere la trasformazione tecnologica della filiera
legata alla produzione di autobus, al fine di espandere la capacità produttiva e migliorare l'impatto
ambientale, il decreto ministeriale 29 novembre 2021 stabilisce che le risorse complessivamente
disponibili per il sostegno alla trasformazione verde e digitale dell'industria degli autobus al fine di
produrre veicoli elettrici e connessi ammontano a 300 milioni di euro.
Con riferimento all'obiettivo di accelerare l'iter di approvazione del contratto di programma tra MIMS
e RFI e dei suoi aggiornamenti, l'articolo 5 del decreto-legge n. 152 del 2021 ha modificato la
procedura di approvazione del contratto di programma.
Con riferimento all'obiettivo di accelerare l'iter di approvazione dei progetti ferroviari, la relazione
afferma che le modifiche normative approvate ridurranno l'iter di approvazione dei progetti da 11 a 6
mesi. Ricorda, in particolare, che l'articolo 6 del decreto-legge n. 152 del 2021 ha previsto che
l'affidamento della progettazione ed esecuzione dei lavori relativi alle infrastrutture ferroviarie possa
avvenire anche sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed economica. In tali casi, la conferenza di
servizi è svolta dalla stazione appaltante in forma semplificata e la determinazione conclusiva della
stessa approva il progetto, determina la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera e tiene luogo dei
pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione dell'opera, della conformità
urbanistica e paesaggistica dell'intervento, della risoluzione delle interferenze e delle relative opere
mitigatrici e compensative.
Con riferimento all'obiettivo di attuare il processo di valutazione del rischio di ponti e viadotti
esistenti, è stato adottato il decreto ministeriale n. 493 del 2021, recante le nuove linee guida per la
classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed il monitoraggio dei ponti
esistenti.
Con riferimento all'obiettivo di dare attuazione al trasferimento della titolarità di ponti, viadotti e
cavalcavia relativi alle strade di secondo livello ai titolari delle strade di primo livello (autostrade e
strade extraurbane principali), in particolare dai Comuni, dalle Province e dalle Regioni allo Stato, al
fine di consentire un aumento della sicurezza complessiva della rete stradale, è stato adottato il decreto
ministeriale n. 485 del 2021, recante l'elenco delle strutture delle opere d'arte dei sottopassi e dei
sovrappassi, con l'indicazione dei relativi enti titolari.
Con riferimento all'obiettivo di favorire la competitività e lo sviluppo economico delle ZES attraverso
urbanizzazioni primarie e il collegamento di tali aree con la rete nazionale dei trasporti, ed in
particolare con le reti Trans Europee (TEN-T), la relazione riferisce che sono entrati in vigore i decreti
ministeriali di approvazione del piano operativo per tutte e otto le ZES.
Ai suddetti traguardi di competenza del MIMS se ne aggiunge poi uno di titolarità congiunta
MEF/MIMS, relativo alla semplificazione delle transazioni di importazione/esportazione attraverso
l'effettiva implementazione dello Sportello Unico dei Controlli. Con decreto del Presidente della
Repubblica 29 dicembre 2021, n. 235, è stato adottato il regolamento recante la disciplina dello
Sportello unico doganale e di controllo.
La relazione riferisce inoltre che nel 2021 sono già state approvate anche due delle quattro riforme di
titolarità del MIMS previste dal PNRR per il 2022: la semplificazione normativa e il rafforzamento
della governance per gli investimenti nelle infrastrutture di approvvigionamento idrico e la
semplificazione delle procedure per il processo di pianificazione strategica in ambito portuale.
Le restanti due riforme di titolarità del MIMS che dovranno essere realizzate nel 2022 riguardano: la
semplificazione delle procedure per il processo di pianificazione strategica portuale. La riforma
prevede un intervento di regolamentazione per garantire un'aggiudicazione maggiormente competitiva
delle concessioni nelle aree portuali; la semplificazione delle procedure di autorizzazione per gli
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impianti di cold ironing (elettrificazione delle banchine) al fine di garantire una riduzione delle
emissioni in porto delle navi riducendo gli impatti ambientali in aria e in mare delle stesse.
La relazione si sofferma infine sullo stato degli interventi ferroviari, che rappresentano una parte
significativa degli investimenti di competenza del MIMS, segnalando che per tutti quanti sono già stati
avviati gli iter progettuali di diverso livello (progetto definitivo o progetto di fattibilità tecnico-
economica) a seconda della maturità dell'opera. Rispetto a questi interventi, il principale soggetto
attuatore è RFI e i relativi progetti sono stati inseriti nel relativo aggiornamento al contratto di
programma firmato il 25 novembre 2021.
In generale, il Ministero ha sostanzialmente concluso nel 2021 la fase di attribuzione e ripartizione
delle risorse ai diversi soggetti attuatori. Complessivamente, infatti, per gli investimenti previsti in
ambito PNRR e Piano complementare sono stati emanati atti di ripartizione e assegnazione delle
risorse per complessivi 60,1 miliardi di euro (di cui 59,2 miliardi di competenza diretta del MIMS)
pari al 98 per cento del totale.
Le tipologie degli interventi sono le seguenti: 75,6 per cento riguarda opere pubbliche (ad esempio,
infrastrutture di linea o puntuali); 10,6 per cento riguarda investimenti che prevedono contestualmente
la realizzazione di un'infrastruttura e l'acquisto di beni e servizi (ad esempio, potenziamento delle linee
e del materiale rotabile); 11,3 per cento riguarda l'acquisto di beni e servizi (ad esempio, autobus); 2,5
per cento prevede contributi in conto capitale a imprese nel rispetto della disciplina per gli "aiuti di
Stato" (ad esempio, interventi su navigazione green/rinnovo della flotta, filiera industriale della
mobilità sostenibile, ecc.).
Per quanto concerne l'allocazione territoriale, al Sud viene assegnato quasi il 50 per cento delle risorse
del Next generation EU (circa il 55 per cento considerando anche le risorse del Piano complementare).
La percentuale sale al 61 per cento se si considerano esclusivamente le "nuove risorse" messe a
disposizione, in quanto la percentuale delle risorse già assegnate a legislazione vigente e fatte confluire
nel PNRR risente di decisioni assunte nel passato che vedeva un ruolo preponderante del Nord.
Per quanto concerne, infine, l'allocazione per soggetto attuatore, RFI è responsabile di circa il 57 per
cento degli investimenti, mentre un ulteriore 11,4 per cento è assegnato ai concessionari e società di
gestione (ad esempio, società di gestione di infrastrutture idriche, Anas e concessionari autostradali). Il
21,9 per cento è attribuito agli enti territoriali, il 4,9 per cento alle Autorità portuali, il 2,5 per cento
alle imprese e il restante 2,3 per cento ai Provveditorati per le opere pubbliche del MIMS.
Il seguito dell'esame è rinviato.
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore D'ARIENZO (PD) illustra il decreto-legge in esame, che si compone di 33 articoli, suddivisi
in cinque Titoli.
Le disposizioni contenute nel Titolo I (articoli da 1 a 10) introducono una serie di agevolazioni, sotto
forma di contributi a fondo perduto o di agevolazioni fiscali o contributive, per sostenere talune attività
e settori produttivi particolarmente danneggiati durante l'emergenza epidemiologica. Si tratta, in
particolare, di sale da ballo, discoteche e locali assimilati; di una serie di attività commerciali al
dettaglio; di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici; del settore
dell'organizzazione di matrimoni, alberghiero, della ristorazione e del catering; delle imprese del
settore turistico e dei parchi termali; dei settori della cultura, dello spettacolo viaggiante, delle attività
circensi e dello sport.
Per quanto riguarda le disposizioni che presentano profili d'interesse per la 8ª Commissione, l'articolo
2 inserisce tra le imprese che possono beneficiare dei contributi a fondo perduto nell'ambito del nuovo
Fondo per il rilancio delle attività economiche, avente una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno
2022, anche quelle che esercitano il commercio al dettaglio di carburante per autotrazione e di
apparecchiature audio e video in esercizi specializzati.
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L'articolo 7 prevede l'esonero dal pagamento dei contributi addizionali, dovuti nel caso di accesso ai
trattamenti di integrazione salariale, per i datori di lavoro che operano in una serie di settori produttivi
indicati nell'Allegato I, tra i quali rientrano: il settore relativo al trasporto terrestre di passeggeri in aree
urbane e suburbane e altre attività di trasporti terrestri di passeggeri non classificati altrimenti; la
gestione di stazioni per autobus; le gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei
sistemi di transito urbano o suburbano; le attività dei servizi radio per radio taxi; altre attività di servizi
connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua; attività dei servizi connessi al traporto aereo; nonché
attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi.
L'articolo 8 incrementa di complessivi 75 milioni di euro per l'anno 2022 i fondi istituiti nelle fasi
iniziali della pandemia nello stato di previsione del Ministero della cultura per sostenere i settori dello
spettacolo, del cinema e dell'audiovisivo.
Il Titolo II (articoli da 11 a 13) incrementa talune autorizzazioni di spesa per contributi alle regioni e
agli enti locali. Disciplina inoltre l'utilizzo nel 2022 delle risorse assegnate agli enti locali negli anni
2020 e 2021.
Il Titolo III (articoli da 14 a 18) riguarda il contenimento dei costi dell'energia elettrica. Per il primo
trimestre 2022 viene disposto l'annullamento delle aliquote relative agli oneri generali di sistema per le
utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima
tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al
pubblico. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica è inoltre riconosciuto un contributo, sotto
forma di credito di imposta, per la parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per la
componente energetica acquistata.
Ulteriori disposizioni riguardano l'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili, la disciplina della
Commissione tecnica PNRR-PNIEC e la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi. Con
particolare riferimento a questi ultimi, l'articolo 18 sopprime la riduzione dell'accisa per i carburanti
utilizzati nel trasporto ferroviario di persone e merci, in quanto essa incentiva l'utilizzo di gasolio per
la trazione ferroviaria, a discapito della trazione elettrica. Esso sopprime inoltre la riduzione delle
accise sui prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione all'interno del
porto di transhipment, in quanto essa riduce lo stimolo dell'efficienza energetica nelle operazioni di
movimento portuale. Dalla relazione tecnica emerge peraltro che tale sussidio non è mai stato attuato,
in quanto non è stato emanato il regolamento di attuazione previsto dalla disposizione che viene ora
abrogata.
Il Titolo IV (articoli 19-31) è dedicato ad altre misure urgenti, che comprendono anche interventi in
materia di trasporti, per il settore ferroviario e in materia di revisione dei prezzi negli appalti.
In particolare, l'articolo 24 incrementa di 80 milioni di euro per l'anno 2022 la dotazione del fondo per
l'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale. Fino al 31 marzo 2022,
termine dello stato di emergenza, tali risorse sono destinate al finanziamento dei servizi aggiuntivi
programmati al fine di far fronte agli effetti derivanti dalle limitazioni poste al coefficiente di
riempimento dei mezzi. Le eventuali risorse residue possono essere utilizzate per il potenziamento
delle attività volte a controllare che l'utilizzo dei mezzi avvenga nel rispetto delle misure di
contenimento dell'epidemia, nonché per sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di
passeggeri sottoposto a obbligo di servizio pubblico a seguito degli effetti negativi derivanti
dall'emergenza epidemiologica. Viene poi istituito un fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro
per il 2022, per la concessione di compensazioni dei danni subìti, in conseguenza delle misure di
contenimento adottate, dalle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente e dalle
imprese che effettuano servizi di trasporto su strada mediante autobus e non soggetti ad obblighi di
servizio pubblico. Per queste ultime, un ulteriore stanziamento di 5 milioni di euro consente inoltre il
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, in scadenza tra il 1° gennaio e il 31 marzo
2022, per l'acquisto di veicoli nuovi di categoria M2 e M3 effettuato a partire dal 1° gennaio 2018.
L'articolo 25 autorizza la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 a favore
di RFI, da utilizzare per ridurre, nel periodo dal 1° gennaio al 31 marzo 2022, il canone per l'utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria fino al 100 per cento della quota eccedente la copertura del costo
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direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario per i servizi passeggeri non sottoposti ad
obblighi di servizio pubblico e per i servizi ferroviari merci. Eventuali residui dello stanziamento sono
destinati a compensare RFI delle minori entrate derivanti dal gettito del canone per l'utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria nel medesimo periodo.
L'articolo 29 reca disposizioni volte a contrastare l'eccezionale aumento dei prezzi, attraverso
l'introduzione di una disciplina che, fino al 31 dicembre 2023, derogherà la disciplina ordinaria sulle
modifiche dei contratti di appalto contenuta nell'articolo 106 del codice dei contratti pubblici. Tale
disciplina derogatoria troverà applicazione in relazione alle procedure di affidamento dei contratti
pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati
successivamente alla data di entrata in vigore del decreto in esame, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le offerte sia effettuato
successivamente alla medesima data.
In particolare, si rende obbligatorio (invece che facoltativo) l'inserimento nei documenti di gara iniziali
delle clausole di revisione dei prezzi.
Inoltre, per i contratti relativi ai lavori - in deroga a quanto previsto dal suddetto articolo 106, ai sensi
del quale le variazioni di prezzo possono essere valutate solo per l'eccedenza del 10 per cento rispetto
al prezzo originario e comunque in misura pari al 50 per cento - le variazioni di prezzo dei singoli
materiali da costruzione saranno valutate dalla stazione appaltante se tali variazioni risulteranno
superiori al 5 per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta. In tal caso si
procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5 per cento e
comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse indicate
dall'articolo in esame.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il MIMS procederà alla determinazione con
proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'ISTAT, delle variazioni percentuali dei
singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun semestre.
Per le suddette finalità, si possono utilizzare le somme appositamente accantonate per imprevisti, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro economico di ogni intervento, in misura
non inferiore all'1 per cento del totale dell'importo dei lavori, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione
appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. Possono
altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili relative ad altri interventi
ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori. Dalla data di entrata in vigore del decreto in esame e
fino al 31 dicembre 2026, in caso di insufficienza delle risorse predette e limitatamente alle opere
pubbliche finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal Piano nazionale per gli
investimenti complementari, alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento della
compensazione, si provvede, nel limite del 50 per cento delle risorse annualmente disponibili e che
costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione del Fondo per la prosecuzione
delle opere pubbliche di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge "semplificazioni" del 2020, che
è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023-2024.
Entro il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici e dell'ISTAT, nonché
previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, il MIMS approverà linee guida per la
determinazione dei prezzari regionali.
Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida suddette, le stazioni
appaltanti, nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, potranno, ai fini della determinazione
del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni, incrementare ovvero ridurre le risultanze
dei prezzari regionali, in ragione degli esiti delle rilevazioni effettuate dal MIMS su base semestrale.
Gli ulteriori articoli ricompresi nel Titolo IV del decreto-legge in esame, tra l'altro: introducono
disposizioni per la scuola, l'università e la famiglia, volte tra l'altro ad assicurare la fornitura di
mascherine FFP2 nelle scuole; stanziano risorse per la concessione di indennizzi a favore di coloro che
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riportino lesioni o infermità a causa della vaccinazione anti Sars-Cov-2; riguardano la proroga del
trattamento di integrazione salariale per le imprese di rilevante interesse strategico nazionale;
sospendono i mutui nei comuni del cratere Centro Italia; introducono misure a sostegno del settore
suinicolo, per l'adeguamento alla normativa europea in materia di aiuti e per il contrasto alle frodi nel
settore delle agevolazioni fiscali ed economiche.
Il Titolo V (articoli 32 e 33) contiene le disposizioni finanziarie e sull'entrata in vigore.
Il seguito dell'esame è rinviato.
IN SEDE REFERENTE
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Seguito dell'esame e rinvio)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che è stato presentato l'emendamento 1.367 (testo 2), pubblicato in
allegato.
Il relatore CIOFFI (M5S) chiede di convocare una apposita seduta in cui si possa procedere ad
illustrare gli emendamenti.
Il PRESIDENTE propone di dedicare a tale finalità la seduta già prevista per domani, 9 febbraio 2022,
alle ore 12, che potrebbe essere anticipata alle ore 10.30.
Il seguito dell'esame è rinviato.
La Commissione conviene.
IN SEDE CONSULTIVA
(2489) Conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, recante misure urgenti per
il contenimento della diffusione dell'epidemia da COVID-19 e disposizioni in materia di
sorveglianza sanitaria
(Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
Il PRESIDENTE comunica che - a seguito della presentazione da parte del Governo di un
emendamento che dispone la rifusione del disegno di legge in titolo nel disegno di legge n. 2488 - la
Commissione affari costituzionali ha convenuto di non procedere oltre nell'esame del provvedimento
in titolo. Stante quanto precede, invita la Commissione a valutare l'opportunità di non esprimere
parere.
La relatrice VONO (FIBP-UDC) osserva che, sebbene formalmente la Commissione affari
costituzionali abbia deciso di non procedere oltre nell'esame del disegno di legge n. 2489, da un punto
di vista sostanziale il contenuto dello stesso continuerà a produrre i suoi effetti all'interno del disegno
di legge n. 2489 e non è dunque venuta meno l'esigenza politica di esprimersi su di esso. Formula
pertanto una proposta di parere favorevole.
Il senatore MARGIOTTA (PD) si associa alle considerazioni della relatrice.
In esito a un breve dibattito sull'opportunità di procedere all'espressione del parere - nel corso del
quale intervengono nuovamente la relatrice VONO (FIBP-UDC), le senatrici PERGREFFI (L-SP-
PSd'Az) e DI GIROLAMO (M5S), il presidente COLTORTI ed i senatori PAROLI (FIBP-UDC) e 
CAMPARI (L-SP-PSd'Az) - non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, il 
PRESIDENTE, verificata la presenza del numero legale, pone in votazione la proposta di parere
favorevole della relatrice, che risulta approvata.
ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il presidente COLTORTI comunica che la seduta, già convocata per domani, mercoledì 9 febbraio, alle
ore 12, è anticipata alle ore 10,30.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 15,45.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2330

 
Art. 1
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1.367 (Testo 2)
Margiotta
Al comma 2, dopo la lettera u, aggiungere la seguente: « u-bis) prevedere, in relazione alla
documentazione sull'esecuzione dei lavori, che l'attribuzione nel certificato di esecuzione dei lavori
delle categorie di qualificazione relative ai lavori eseguiti, da intendersi per i contratti quadro come
importo dell'intero contratto quadro, sia effettuata con riferimento alle categorie richieste nel bando di
gara o nell'avviso o nella lettera d'invito.»
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
247ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

COLTORTI 
                                                                               

 
La seduta inizia alle ore 15,10.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci ( n. 352 )
(Parere al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 7-
bis del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 febbraio.
 
Il PRESIDENTE ricorda che nella scorsa seduta il Governo aveva manifestato la propria disponibilità
ad attendere il parere della Commissione fino alla fine della settimana corrente, ma segnala che,
successivamente, la Commissione trasporti della Camera ha comunicato la propria intenzione di
esprimere il parere la prossima settimana e il Governo ha concordato con tale diversa tempistica.
 
Il relatore BOCCARDI (FIBP-UDC) chiede che il Senato abbia a disposizione lo stesso tempo
concesso dal Governo alla Camera e invita i colleghi a sottoporgli le questioni che secondo loro
dovrebbero essere valutate ai fini dell'inserimento nello schema di parere, auspicando inoltre che dal
dibattito odierno emerga una indicazione in merito al livello di specificità delle osservazioni che
verranno inserite nel parere.
 
Il PRESIDENTE propone dunque che il parere venga reso entro il termine della prossima settimana,
come concordato dal Governo alla Camera.
 
La Commissione conviene.
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
 
Il senatore PAROLI (FIBP-UDC) ribadisce che, come già sostenuto in una precedente seduta, a suo
avviso nello schema di parere dovrebbero essere inserite anche osservazioni specifiche inerenti a
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particolari e puntuali situazioni territoriali, considerato che la Commissione non ha molte occasioni di
segnalare problematiche dei vari territori, che assumono in alcuni casi una vera e propria valenza
strategica. Cita a titolo esemplificativo la necessità di prevedere la stazione AV dell'alto Garda,
attualmente mancante, che aumenterebbe l'accessibilità di una zona vasta ed importante. Nota che
peraltro le osservazioni di questo tipo potrebbero essere formulate come un invito a valutare
l'opportunità di affrontare i temi in questione, in maniera tale da consentire una interlocuzione tra
Parlamento e Governo, senza essere immediatamente vincolanti.
 
Il senatore D'ARIENZO (PD) ringrazia il senatore Paroli per aver evocato un tema, quello della
stazione dell'alto Garda, che riveste una grande importanza per la provincia di Verona e che gli sta
personalmente a cuore. Egli osserva, tuttavia, che il documento in esame riveste un carattere strategico
e che l'inserimento di osservazioni specifiche rischia di essere fuori luogo, tanto più in un contesto in
cui i cantieri sono già avviati e le opere sono a buon punto: richiedere ora delle modifiche appare
problematico. Per tale motivo ritiene che per le questioni puntuali sarebbe opportuno individuare una
sede più idonea.
 
Il senatore MARGIOTTA (PD) concorda con il senatore D'Arienzo che, per come è strutturato il
documento in esame, appare più corretto formulare osservazioni di carattere generale, senza entrare nel
merito delle specifiche opere.
Ricorda che precedenti pareri della Commissione in cui si è scelto di inserire numerose osservazioni su
opere specifiche sono rimasti lettera morta e osserva che sarebbe dunque più efficace un approccio in
virtù del quale vengono individuate nuove priorità solo se risultano esservi le corrispondenti risorse.
Invita infine la Commissione a individuare nuovi strumenti, quali mozioni, affari assegnati e
risoluzioni, per recuperare il suo ruolo.
 
La senatrice DI GIROLAMO (M5S) condivide la posizione di chi ritiene che, a fronte di un
documento strategico, le osservazioni debbano riguardare i temi, come le reti Ten-T o le stazioni, e
non i singoli casi specifici.
 
Il senatore MALLEGNI (FIBP-UDC) afferma che il documento in esame tocca importanti temi
politici, sui quali è necessario che il Parlamento faccia sentire la propria voce e che non possono essere
lasciati all'iniziativa del solo Governo. A maggior ragione dopo la sciagurata decisione di eliminare il
parere delle Commissioni parlamentari sul contratto di programma, serve una riflessione politica, non
sulle singole opere, volta a riaffermare il ruolo strategico della Commissione innanzi a un Governo che
troppo spesso sembra ritenere il Parlamento poco utile o poco necessario.
 
Il PRESIDENTE osserva che l'indicazione che sembra emergere dal dibattito è quella di guardare
all'architettura generale, evitando di incentrare il discorso su casi specifici che non rientrino in
categorie più ampie.
 
Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) chiede se quindi, secondo il Presidente, nell'ambito di
osservazioni di carattere generale che riguardano questioni come, ad esempio, le stazioni, si dovrebbe
poter fare riferimento a situazioni specifiche oppure no.
Si esprime poi criticamente sui passaggi che il documento in questione dedica alle aree di parcheggio e
alla loro riduzione.
 
Il PRESIDENTE osserva che sarebbe meglio parlare di temi, piuttosto che di situazioni specifiche, e
che la questione dei parcheggi, laddove condivisa dal relatore e dagli altri Gruppi, potrebbe costituire
un ottimo esempio di osservazione da inserire nello schema di parere.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
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IN SEDE REFERENTE 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati gli emendamenti 1.3 (testo 2) e 1.316 (testo 2),
pubblicati e in allegato, e che, non essendo ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio, la
votazione degli emendamenti avrà inizio in altra seduta.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione, il seguito dell'esame è rinviato.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione, il seguito dell'esame è rinviato.
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: " Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), relativa all'anno 2021" (n. 1055)
(Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il relatore FEDE (M5S) aggiorna la Commissione sull'andamento dei lavori presso le Commissioni
riunite 5ª e 14ª, segnalando che esse sono intenzionate ad audire, insieme alle Commissioni competenti
per materia, i ministri titolari delle varie misure del PNRR.
Nelle more dello svolgimento delle audizioni, si dichiara comunque disponibile a valutare le questioni
che i colleghi intendessero fin d'ora sottoporre alla sua attenzione ai fini dell'eventuale inserimento
nello schema di parere.
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Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
 
Il senatore CAMPARI (L-SP-PSd'Az) osserva che la relazione in esame include tra gli obiettivi
raggiunti entro il 31 dicembre 2021 la modifica del procedimento di approvazione del contratto di
programma tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e RFI S.p.a.. Considerato
che tale modifica ha comportato, tra l'altro, l'eliminazione del parere delle Commissioni parlamentari e
che tale eliminazione è stata oggetto di numerose critiche nell'ambito dell'esame del nuovo Documento
strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e di merci, attualmente in corso presso la
Commissione (atto del Governo n. 352), si chiede se non sia questa la sede più opportuna per inserire
un'osservazione finalizzata a reinserire la previsione del parere suddetto.
Con riferimento poi al fatto che, come riferito dalla relazione in esame, al Sud venga assegnata una
percentuale di risorse più alta di quella minima prevista dal PNRR, si chiede se non sarebbe il caso di
inserire nello schema di parere un'osservazione finalizzata ad ottenere un riequilibrio dell'allocazione
delle risorse tra le varie aree del Paese.
 
Il senatore CIOFFI (M5S) ricorda che l'Italia ha beneficiato di un quantitativo di risorse così elevato
proprio perché esiste un profondo disequilibrio tra Nord e Sud che deve essere colmato.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 18 gennaio.
 
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione, il seguito dell'esame è rinviato.
 
SCONVOCAZIONE DELLE SEDUTE DI DOMANI E DOPODOMANI  
 
     Il PRESIDENTE comunica che le sedute già convocate domani, mercoledì 16 febbraio, alle ore
8,30 e alle ore 12,30, nonché giovedì 17 febbraio, alle ore 8,30, non avranno più luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI
GRUPPI  
 
Il PRESIDENTE propone di convocare un Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, domani, mercoledì 17 febbraio, alle ore 15, per la programmazione dei lavori.
 
La Commissione conviene.
 
 La seduta termina alle ore 15,50.
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2330

 
Art. 1

1.3 (testo 2)
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De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Dessì
Al comma 1, dopo le parole: «relativi a lavori, servizi, forniture» inserire le seguenti: «e concessioni».
        Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. È istituita la cabina di regia
come individuata all'articolo 212 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con la partecipazione
delle organizzazioni datoriali e organizzazioni sindacali rappresentative sul piano nazionale, per la
verifica dinamica delle modifiche ed eventuali deroghe applicate alla disciplina di cui al comma 1
nonché per coordinare soluzioni correttive e di miglioramento nell'adozione dei decreti di cui al
medesimo comma».
1.316 (testo 2)
Margiotta
Al comma 2, lettera u), dopo le parole: «anche in materia di esecuzione del contratto» aggiungere le
seguenti: «prevedendo, tra l'altro, per i lavori di importo superiore a tre milioni di euro, prima
dell'avvio dell'esecuzione, la costituzione obbligatoria di un collegio consultivo tecnico, con funzioni
di assistenza e di risoluzione di ogni controversia suscettibile di insorgere in corso di esecuzione del
contratto, ivi comprese quelle che possono generare riserve, con previsione, in caso di inerzia
nell'attivazione, di adeguati poteri sostitutivi».
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2022
248ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

COLTORTI 
                                                                                 

 
La seduta inizia alle ore 14,10.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
Il PRESIDENTE informa che è stato assegnato alla Commissione l'affare sulle problematiche attinenti
alle infrastrutture ferroviarie nelle isole e invita i Gruppi a comunicare tempestivamente i nominativi
dei soggetti da audire, in maniera tale che le audizioni possano avere inizio quanto prima.
Comunica inoltre di avere avviato contatti col Ministro dell'economia e delle finanze al fine di
calendarizzare un'audizione sul decreto relativo all'alienazione della partecipazione del Ministero
dell'economia e delle finanze in ITA.
 
La Commissione prende atto.
 
La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd'Az) sottopone alla Commissione l'esigenza di affrontare la
questione dell'aumento dei costi nel settore dell'autotrasporto.
 
Il senatore FEDE (M5S) osserva che la Commissione dovrebbe occuparsi dell'aumento del costo
dell'energia in tutti i settori che ricadono nel suo ambito di competenza.
 
Il PRESIDENTE invita i colleghi a fargli pervenire le proposte di audizione, in maniera tale da poter
individuare lo strumento regolamentare più adatto.
 
 
Proposta di indagine conoscitiva sulle ricadute nell'ordinamento italiano della Convenzione di
Città del Capo del 2001 e del relativo protocollo aeronautico   
 
Il PRESIDENTE informa che l'Ufficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, riunitosi la scorsa settimana, ha convenuto di inserire all'ordine del giorno della seduta
odierna l'esame della proposta di indagine conoscitiva sulle ricadute nell'ordinamento italiano della
Convenzione di Città del Capo del 2001 e del relativo protocollo aeronautico.
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L'indagine conoscitiva ha la finalità di valutare il possibile impatto sul settore aeronautico e gli
interventi normativi da apportare, tra l'altro, alle disposizioni del codice della navigazione in materia di
procedure di registrazione e cancellazione degli aeromobili dal registro aeronautico nazionale e alla
normativa nazionale in materia di insolvenza e di regime delle garanzie reali, con particolare
riferimento agli aeromobili.
A tal fine, potrebbero essere svolte audizioni di esperti, di rappresentanti dei Ministeri delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, della giustizia e degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, nonché di rappresentanti di enti del settore.
Propone dunque che gli sia conferito mandato a chiedere al Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo
48 del Regolamento, l'autorizzazione allo svolgimento dell'indagine conoscitiva in titolo, secondo il
programma suddetto.
 
La Commissione conviene.
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Proposta di nomina dell'ingegner Francesco Di Sarcina a Presidente dell'Autorità di sistema
portuale del Mare di Sicilia orientale ( n. 105 )
(Parere al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Esame e rinvio)
 
Il relatore MARGIOTTA (PD) illustra la proposta di nomina in titolo, dando conto della procedura e
del curriculum del candidato, che appare a suo avviso coerente con le funzioni alle quali egli sarà
chiamato in caso di approvazione definitiva della proposta di nomina, e preannunciando la
formulazione di una proposta di parere favorevole.
 
Il PRESIDENTE comunica che verranno presi contatti con il candidato, al fine di calendarizzarne
l'audizione.
 
 Il seguito dell'esame è rinviato.
 
Proposta di nomina dell'ingegner Vincenzo Garofalo a Presidente dell'Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico centrale ( n. 106 )
(Parere al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Esame e rinvio)
 
La relatrice DI GIROLAMO (M5S) illustra la proposta di nomina in titolo, dando conto della
procedura e del curriculum del candidato, del quale sottolinea la coerenza con le funzioni alle quali
egli sarà chiamato in caso di approvazione definitiva della proposta di nomina.
 
Il PRESIDENTE comunica che verranno presi contatti con il candidato, al fine di calendarizzarne
l'audizione.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci ( n. 352 )
(Parere al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai sensi dell'articolo 1, commi 7 e 7-
bis del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112. Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento in discussione, il PRESIDENTE ricorda che il parere
dovrà essere reso entro la fine della settimana corrente.
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Il relatore BOCCARDI (FIBP-UDC) comunica che, in considerazione della complessità dell'atto, sarà
necessario utilizzare tutto il tempo disponibile e che pertanto lo schema di parere sarà presentato nella
seduta già prevista per giovedì 24 febbraio.
 
La Commissione prende atto.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che sono stati presentati gli emendamenti 1.244 (testo 2) e 1.355 (testo 2),
pubblicati in allegato, e che, non essendo ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio, la
votazione degli emendamenti avrà inizio in altra seduta.
 
La senatrice VONO (FIBP-UDC) chiede di sottoscrivere tutti gli emendamenti del Gruppo di Forza
Italia e comunica che i componenti del Gruppo di Forza Italia in Commissione sottoscrivono gli
emendamenti a sua prima firma.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che il relatore ha presentato uno schema di relazione favorevole con
osservazioni, pubblicato in allegato.
 
Il relatore BERUTTI (Misto-I-C-EU-NdC (NC)) invita tutti i colleghi a prendere visione dello schema
di relazione da lui predisposto e a fargli pervenire eventuali proposte di modifica o integrazione.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione, il relatore D'ARIENZO (PD)  comunica che è in
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corso di predisposizione lo schema di parere, che potrà essere votato la prossima settimana, e invita i
colleghi a fargli pervenire eventuali proposte.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che la Commissione industria sta ancora svolgendo le audizioni e che
pertanto l'approvazione del parere potrà essere rinviata alla prossima settimana.
 
Il senatore CORTI (L-SP-PSd'Az) chiede se via siano margini perché l'8ª Commissione possa
esprimersi sulla modifica alla disciplina del risarcimento diretto per la responsabilità civile auto
prevista dall'articolo 27 del provvedimento in esame.
 
Il PRESIDENTE invita il senatore Corti a sottoporre la questione alla valutazione del relatore.
 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il seguito dell'esame è rinviato.
 
La seduta termina alle ore 14,35.
 
 
 
 
 

SCHEMA DI RELAZIONE PROPOSTO DAL RELATORE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2481

 
L'8a Commissione permanente (Lavori pubblici, comunicazioni), esaminato, per quanto di
competenza, il disegno di legge in titolo,
 
premesso che:
 
l'articolo 19 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della
normativa nazionale ad una serie di regolamenti europei in materia di trasporto stradale e, in
particolare, ai seguenti atti: regolamenti (CE) n. 1071/2009, n. 1072/2009 e n. 1073/2009, che
stabiliscono norme comuni volte a disciplinare, rispettivamente, l'esercizio dell'attività di trasporto su
strada di merci e persone, l'accesso al mercato internazionale del trasporto di merci su strada e
l'accesso al mercato internazionale dei servizi di trasporto effettuati mediante autobus; regolamento
(UE) n. 2020/1054, che riguarda i tempi di guida e di riposo e l'utilizzo dei tachigrafi; regolamento
(UE) n. 2016/403, che aggiorna la normativa in relazione alle infrazioni che possono portare alla
perdita dell'onorabilità del trasportatore su strada; regolamento (UE) n. 164/2014, che disciplina
l'installazione e l'uso dei tachigrafi; regolamento (UE) n. 2020/1055, che ha modificato precedenti
regolamenti sul trasporto stradale per adeguarli all'evoluzione del settore,
 
formula una relazione favorevole con le seguenti osservazioni:
 
- si preveda che in sede di adeguamento della normativa nazionale a quella europea siano definiti in
maniera chiara e precisa i limiti della "temporaneità" prevista dalla legislazione UE, attraverso
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l'individuazione del numero massimo di ingressi nel territorio nazionale e dei tempi massimi di
permanenza consentiti ai vettori stranieri;
- si individuino specifiche modalità per la verifica del rispetto delle condizioni di lavoro e delle
previsioni dettate dal decreto legislativo n. 136 del 2016 in materia di distacco nell'ambito di una
prestazione di servizi ed altresì per la verifica del rispetto della disciplina IVA nazionale che prescrive
l'assoggettamento all'imposta per tutti i servizi di trasporto di persone svolti interamente sul territorio
italiano.
 
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2330

 
Art. 1

 
 

1.244 (testo 2)
Margiotta
Al comma 2, dopo la lettera l) inserire la seguente:
        «l-bis) applicazione, negli affidamenti di servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale
e scolastica, del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, valorizzando altresì il criterio
del prezzo o costo fisso attraverso la tipizzazione dei casi in cui le stazioni appaltanti possono
ricorrervi».
1.355 (testo 2)
Margiotta
Al comma 2, dopo la lettera u) aggiungere la seguente:
        «u-bis) prevedere una distinta e autonoma disciplina per i contratti di concessione e di
partenariato pubblico-privato, in diretta attuazione della direttiva 2014/23/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio del 26 febbraio 2014, ancorché inserita nello stesso decreto legislativo di recepimento
delle direttive del Parlamento Europeo e del Consiglio 2014/24/UE e 2014/25/UE entrambe del 26
febbraio 2014.»
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1.4.2.6.4. 8ªCommissione permanente (Lavori

pubblici, comunicazioni) - Seduta n. 252 (pom.)

del 01/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI    (8ª)

MARTEDÌ 1 MARZO 2022
252ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

COLTORTI 
                                                                                    

 
La seduta inizia alle ore 15,50.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 
 
Proposta di nomina dell'ingegner Francesco Di Sarcina a Presidente dell'Autorità di sistema
portuale del Mare di Sicilia orientale ( n. 105 )
(Parere al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Seguito e conclusione dell'esame.
Parere favorevole)  
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione, il relatore MARGIOTTA (PD), anche alla luce di
quanto emerso nell'audizione appena conclusa, conferma la proposta di parere favorevole anticipata
nella scorsa seduta.
 
In assenza di richieste di intervento in dichiarazione di voto, si procede dunque alla votazione a
scrutinio segreto sulla proposta di parere favorevole del relatore. Partecipano alla votazione i senatori 
ASTORRE (PD), BERUTTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))), CAMPARI (L-SP-PSd'Az), CIOFFI (
M5S), COLTORTI (M5S), CORTI (L-SP-PSd'Az), D'ARIENZO (PD), DI GIROLAMO (M5S), 
EVANGELISTA (IV-PSI), FEDE (M5S), LUPO (M5S), MALLEGNI (FIBP-UDC), MARGIOTTA (
PD), PAROLI (FIBP-UDC), PERGREFFI (L-SP-PSd'Az), RUFA (L-SP-PSd'Az), RUSPANDINI (FdI
), SANTILLO (M5S), STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), SUDANO (L-SP-PSd'Az), TOTARO (FdI) e 
VONO (FIBP-UDC).
 
La proposta di parere favorevole risulta approvata con 17 voti favorevoli, 2 voti contrari e 3 astenuti.
 
Proposta di nomina dell'ingegner Vincenzo Garofalo a Presidente dell'Autorità di sistema
portuale del Mare Adriatico centrale ( n. 106 )
(Parere al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. Seguito e conclusione dell'esame.
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Parere favorevole)  
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione, la relatrice DI GIROLAMO (M5S), anche alla
luce di quanto emerso nel corso dell'audizione appena conclusa, formula una proposta di parere
favorevole.
 
In assenza di richieste di intervento in dichiarazione di voto, si procede dunque alla votazione a
scrutinio segreto sulla proposta di parere favorevole della relatrice. Partecipano alla votazione i
senatori ASTORRE (PD), BERUTTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))), CAMPARI (L-SP-PSd'Az), 
CIOFFI (M5S), COLTORTI (M5S), CORTI (L-SP-PSd'Az), D'ARIENZO (PD), DI GIROLAMO (
M5S), EVANGELISTA (IV-PSI), FEDE (M5S), LUPO (M5S), MALLEGNI (FIBP-UDC), 
MARGIOTTA (PD), PAROLI (FIBP-UDC), PERGREFFI (L-SP-PSd'Az), RUFA (L-SP-PSd'Az), 
RUSPANDINI (FdI), SANTILLO (M5S), STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)), SUDANO (L-SP-PSd'Az),
 TOTARO (FdI) e VONO (FIBP-UDC).
 
La proposta di parere favorevole risulta approvata con 21 voti favorevoli e 1 voto contrario.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio.
 
Il relatore D'ARIENZO (PD) illustra uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato,
soffermandosi, in particolare, sulla questione degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali
da costruzione e su quella relativa ai bus turistici.
 
Il senatore MARGIOTTA (PD) ringrazia il relatore D'Arienzo per il puntuale lavoro svolto. Esprime
particolare apprezzamento per la prima osservazione, che chiede di valutare l'attualizzazione temporale
delle disposizioni urgenti in materia di revisione dei prezzi dei materiali nei contratti pubblici
contenute nel decreto-legge "sostegni bis". In considerazione della gravità della situazione, che rende
svantaggioso per le imprese dare esecuzione ai contratti, ponendole in condizioni di grave difficoltà e
mettendo a rischio la realizzazione delle opere, invita tutti i componenti della Commissione a vigilare
affinché in fase emendativa sia dato il necessario seguito a quanto richiesto nello schema di parere.
 
Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la
presenza del numero legale, pone in votazione lo schema di parere favorevole con osservazioni del
relatore, che risulta approvato.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole con
osservazioni) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio.
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Il relatore BERUTTI (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))) comunica che non sono pervenute richieste di
modifica o integrazione dello schema di relazione favorevole con osservazioni, pubblicato in allegato
alla seduta del 22 febbraio, di cui dà lettura.
 
Non essendovi richieste di intervento in dichiarazione di voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza
del numero legale, pone in votazione lo schema di relazione favorevole con osservazioni del relatore,
che risulta approvato.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio.
 
Il relatore STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)) informa che alcuni colleghi gli hanno preannunciato l'invio
di proposte di osservazione da inserire nello schema di parere. Sollecita dunque l'invio delle suddette
proposte, in maniera tale che lo schema di parere possa essere presentato e approvato la prossima
settimana.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2330) Delega al Governo in materia di contratti pubblici
(Seguito dell'esame e rinvio) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seconda seduta pomeridiana del 23 febbraio.
 
Il PRESIDENTE comunica che gli emendamenti 1.219 e 1.220 sono stati ritirati e sono stati
trasformati negli ordini del giorno G/2330/2/8 e G/2330/3/8, pubblicati in allegato. Informa inoltre che
il parere della Commissione bilancio sugli emendamenti non è ancora pervenuto e che pertanto non è
ancora possibile procedere con le votazioni.
 
Dopo un breve dibattito sull'ordine dei lavori, nel quale intervengono la relatrice PERGREFFI (L-SP-
PSd'Az) e i senatori MALLEGNI (FIBP-UDC), MARGIOTTA (PD), CAMPARI (L-SP-PSd'Az), 
SANTILLO (M5S) e RUSPANDINI (FdI), il PRESIDENTE, considerato che il parere della
Commissione bilancio non giungerà nemmeno in tempo utile per la seduta già prevista per le ore 20 di
oggi, ne propone la sconvocazione.
 
La Commissione conviene.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURNA DI OGGI  
 
Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata per oggi, martedì 1° marzo 2022, alle ore 20,
non avrà più luogo.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505

 
La Commissione, esaminato per quanto di propria competenza il disegno di legge in titolo,
 
premesso che:
 
l'articolo 24 incrementa di 80 milioni di euro per l'anno 2022 la dotazione del fondo per l'erogazione di
servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale finalizzati a far fronte agli effetti derivanti
dalle limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei mezzi. Esso istituisce poi un fondo, con una
dotazione di 15 milioni di euro per il 2022, per la concessione di compensazioni dei danni subìti, in
conseguenza delle misure di contenimento adottate, dalle imprese esercenti servizi di noleggio autobus
con conducente e dalle imprese che effettuano servizi di trasporto su strada mediante autobus e non
soggetti ad obblighi di servizio pubblico. Per queste ultime, un ulteriore stanziamento di 5 milioni di
euro consente inoltre il ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, in scadenza tra il 1°
gennaio e il 31 marzo 2022, per l'acquisto di veicoli nuovi di categoria M2 e M3 effettuato a partire dal
1° gennaio 2018;
 
l'articolo 25 reca risorse a favore di RFI, da utilizzare per ridurre il canone per l'utilizzo
dell'infrastruttura;
 
l'articolo 29 reca disposizioni volte a contrastare l'eccezionale aumento dei prezzi nel settore degli
appalti pubblici,
 
considerato che:
 
l'articolo 1-septies del decreto-legge n. 73 del 2021 (il c.d. decreto "sostegni bis") ha previsto che, per
fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione verificatisi nel primo
semestre dell'anno 2021, per i contratti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del medesimo decreto, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
rilevasse, entro il 31 ottobre 2021, con proprio decreto, le variazioni percentuali, in aumento o in
diminuzione, superiori all'8 per cento, verificatesi nel primo semestre dell'anno 2021, dei singoli prezzi
dei materiali da costruzione più significativi;
 
per quanto concerne la categoria dei bus turistici, è stata modificata la corrispondenza di questa con il
Fondo finora individuato per i ristori e la nuova assegnazione ad un Fondo diverso dal precedente non
distingue questa specifica categoria dalle imprese di trasporto commerciale di linea,
 
esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
 
per quanto concerne gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione, anche al fine
di salvaguardare gli interventi già iniziati, valutare l'attualizzazione temporale della previsione
dell'articolo 1-septies del decreto-legge n. 73 del 2021;
 
valutare l'estensione della previsione del citato articolo 1-septies del decreto-legge n. 73 del 2021
anche ai contratti stipulati a seguito di affidamento dell'appalto qualora prima dell'inizio dei lavori a
causa degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali da costruzione, il costo complessivo
dell'intervento risulta eccedente il 10 per cento complessivo del valore dell'appalto medesimo;
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riesaminare le scelte concernenti la categoria dei bus turistici valutando, alternativamente, la
riassegnazione nel precedente e specifico Fondo di cui all'articolo 26 del decreto-legge n. 41 del 2021
oppure, successivamente all'incremento della quota oggi stabilita, la differenziazione tra le diverse
categorie commerciali sostenute dall'attuale Fondo attraverso la definizione delle quote di destinazione
mediante i codici Ateco dei soggetti economici da sostenere;
 
con riguardo all'articolo 24, comma 7, si preveda un ulteriore incremento per l'anno 2022 del fondo
destinato al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa, anche
per effetto di dilazione, tra il 1° gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a
partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di
fabbrica di categoria M2 e M3;
 
sia valutato il ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing anche per le imprese che
effettuano trasporto passeggeri ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in quanto la formulazione
attuale li esclude e destina tale ristoro esclusivamente alle imprese che effettuano trasporti di linea
autorizzati.
 
 

ORDINI DEL GIORNO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2330

 
G/2330/2/8 (già 1.219)
Mollame
Il Senato,
        premesso che:
        l'Attestazione SOA è la certificazione obbligatoria per la partecipazione a gare d'appalto per
l'esecuzione di appalti pubblici di lavori, ovvero un documento necessario e sufficiente a comprovare,
in sede di gara, la capacità dell'impresa di eseguire, direttamente o in subappalto, opere pubbliche di
lavori con importo a base d'asta superiore a euro 150.000,00; essa attesta e garantisce il possesso da
parte dell'impresa del settore delle costruzioni di tutti i requisiti previsti dalla attuale normativa in
ambito di Contratti Pubblici di lavori;
            l'Attestazione SOA ha validità quinquennale (sempre che ne venga verificata la validità al terzo
anno dal primo rilascio) e viene rilasciata a seguito di un'istruttoria di validazione dei documenti
prodotti dall'impresa, facenti capo agli ultimi dieci esercizi di attività dell'impresa (dieci anni di lavori
ed i migliori cinque esercizi tra gli ultimi dieci) da appositi Organismi di Attestazione, ovvero società
autorizzate ad operare dall'Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici (AVCP).  Le SOA
verificano e certificano titoli di cui le imprese sono già in possesso,
            la classifica di importo è già commisurata alla capacità tecnica ed economica dell'impresa.
Nonostante ciò l'onere per le piccole imprese per una attestazione è importante e prevede un rischio
d'impresa, in termini economici, molto alto; 
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di prevedere una revisione dei tariffari dell'attestazione SOA, al fine di
ridurre gli oneri generali e di sistema di una procedura di qualificazione, tenendo conto di un criterio
proporzionale sulla base della dimensione d'impresa, con attenzione particolare alle piccole e medie
imprese
G/2330/3/8 (già 1.220)
Mollame
Il Senato,
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        premesso che:
        la direzione tecnica è l'organo cui competono gli adempimenti di carattere tecnico-organizzativo
necessari per la realizzazione dei lavori. I soggetti designati nell'incarico di direttore tecnico non
possono rivestire analogo incarico per conto di altre imprese qualificate;
            l'appaltatore procede all'esecuzione dei lavori affidandone la responsabilità ad un proprio
direttore tecnico il quale espleta una complessa attività che coinvolge compiti e decisioni di ordine
tecnico sulle modalità con cui eseguire i lavori, ma anche di ordine organizzativo per tutto ciò che
attiene all'approntamento del cantiere e dei mezzi d'opera, all'assunzione e all'impiego di personale,
all'organizzazione degli uffici di cantiere, all'approvvigionamento dei materiali, ecc. La direzione
tecnica dell'appaltatore riguarda, perciò, tutte le iniziative e decisioni necessarie per eseguire i lavori;
            il Direttore Tecnico porta con sé ed apporta, nel caso di passaggio ad altra azienda, ai fini
dell'incremento delle classifiche e/o nuove categorie già solo il 10% dell'importo dei lavori diretti dallo
Stesso. Disposizione già fortemente limitante;
            I titoli del direttore tecnico riferiti ai lavori diretti devono essere quelli di tutta l'esperienza
lavorativa e non quelli di un determinato periodo di tempo. La figura del direttore tecnico è una figura
cardine dall'azienda proprio per la sua esperienza e questa non può essere cancellata da una
disposizione di legge che risulterebbe certamente illegittima nel momento in cui va a ridurre, contro
ogni naturale principio, l'anzianità di servizio e cancella specifiche esperienze di lavoro;
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di prevedere la valorizzazione dell'esperienza del direttore tecnico ai fini
della qualificazione, attraverso la revisione dei requisiti di capacità tecnica e di attività documentabile
del direttore tecnico, tenendo conto dell'esperienza professionale maturata durante tutto l'arco della
carriera lavorativa, senza decurtazione dell'anzianità di servizio e conseguente limitazione
dell'esperienza lavorativa
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1.4.2.7.1. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 212 (pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
212ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
                                  

           
La seduta inizia alle ore 15,30.
 
SULL'ITER DEL DISEGNO DI LEGGE CONCERNENTE L'AGRICOLTURA CON METODO
BIOLOGICO  
 
     Il presidente VALLARDI riferisce di aver partecipato a un incontro presso la Camera dei deputati
con il Presidente e i Capigruppo della XIII Commissione Agricoltura della Camera e la presenza del
Ministro per i rapporti con il Parlamento avente ad oggetto il disegno di legge concernente l'agricoltura
con metodo biologico, già approvato con modifiche in seconda lettura dal Senato (A.S. 988) ed
attualmente all'esame dell'Assemblea della Camera. In tale sede è emersa la volontà di procedere a
modificare il testo nella parte relativa all'agricoltura biodinamica, anche a seguito dell'attenzione
dedicata all'argomento da parte degli organi di stampa.
            Nel corso dell'incontro, il Presidente ha pertanto assicurato che, per quanto di sua competenza,
si adopererà assieme alla Commissione affinché il provvedimento venga esaminato in tempi rapidi
qualora questo venisse approvato con modifiche da parte della Camera dei deputati.
            Comunica altresì di aver fatto presente che in tale ipotesi, sarà importante per la Commissione
poter conoscere con adeguato anticipo le proposte di modifica che la Camera intenderà apportare al
testo.
 
            La Commissione prende atto.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice NATURALE (M5S) riferisce alla Commissione sui contenuti del disegno di legge
annuale per il mercato e la concorrenza 2021, esaminato in sede referente alla 10ª Commissione.
            Ricorda preliminarmente che l'articolo 47 della legge n. 99 del 2009 prevede che ogni anno sia
adottata la legge per il mercato e la concorrenza, al fine di rimuovere gli ostacoli regolatori all'apertura
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dei mercati, di promuovere lo sviluppo della concorrenza e di garantire la tutela dei consumatori.
            Tale disposizione tuttavia ha avuto finora una sola applicazione nella scorsa legislatura, con
l'approvazione della legge n. 124 del 2017.
            Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) ha previsto che la cadenza annuale della
legge per il mercato e la concorrenza debba essere assicurata, ponendo come traguardo l'entrata in
vigore del testo in esame per la fine del 2022.
            Il provvedimento, in attuazione di precisi impegni contenuti nel PNRR, introduce pertanto
disposizioni che incidono su molteplici settori, dai servizi pubblici locali all'energia e alla sostenibilità
ambientale, ai rifiuti, alla tutela della salute e allo sviluppo delle infrastrutture digitali.
            Il testo è suddiviso in 32 articoli, raggruppati in 9 Capi.
            L'articolo 1 individua le finalità del provvedimento, integrando quelle di cui alla legge n. 99 del
2009 con specifici riferimenti all'accesso ai mercati da parte delle imprese di minori dimensioni, alla
tutela dell'occupazione, al rafforzamento della giustizia sociale, al miglioramento della qualità e
dell'efficienza dei servizi pubblici e al potenziamento della tutela dell'ambiente e del diritto alla salute.
            L'articolo 2 delega il Governo a costituire un sistema informativo di rilevazione delle
concessioni di beni pubblici, con la finalità di promuovere la massima pubblicità e trasparenza dei
principali dati e delle informazioni relativi a tutti i rapporti concessori.
            L'articolo 3 reca disposizioni finalizzate ad introdurre criteri trasparenti e certi per il rilascio
delle concessioni per la gestione dei porti e dirette a favorire un esercizio più efficiente degli stessi.
            Gli articoli 4 e 5 riguardano, rispettivamente, le concessioni di distribuzione del gas naturale e
di grande derivazione idroelettrica.
            L'articolo 6 delega il Governo ad adottare un decreto legislativo per il riordino dei servizi
pubblici locali, nell'ottica di rafforzarne la qualità e l'efficienza, assicurando la soddisfazione delle
esigenze delle comunità locali e garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale e
territoriale.
            L'articolo 7 reca disposizioni dirette a promuovere l'affidamento dei servizi di trasporto
pubblico locale e regionale mediante procedure ad evidenza pubblica.
            L'articolo 8 contiene una delega per la revisione della disciplina in materia di trasporto
pubblico non di linea (ossia taxi e noleggio con conducente - NCC), finalizzata tra l'altro a promuovere
la concorrenza anche in sede di conferimento delle licenze e a garantire una migliore tutela del
consumatore nella fruizione del servizio.
            L'articolo 9 interviene con alcune modifiche all'articolo 37 del decreto-legge n. 201 del 2011 al
fine di rafforzare i meccanismi di risoluzione delle controversie tra operatori economici che gestiscono
reti, infrastrutture e servizi di trasporto e i consumatori.
            L'articolo 10 reca modifiche alla disciplina dei controlli sulle società a partecipazione pubblica.
            L'articolo 11 integra la normativa vigente al fine di prevedere che la selezione degli operatori
per l'installazione di infrastrutture di ricarica elettrica da parte dei concessionari autostradali avvenga
mediante procedure competitive, trasparenti e non discriminatorie.
            L'articolo 12 reca alcune novelle al codice dell'ambiente (decreto legislativo n. 152 del 2006)
concernenti, tra l'altro, la parte della disciplina della tariffa rifiuti che riguarda le utenze non
domestiche che producono i c.d. rifiuti assimilati agli urbani nonché i compiti attribuiti all'Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA).
            Gli articoli da 13 a 18 recano misure per la concorrenza nel settore della tutela della salute,
mentre l'articolo 19 prevede alcune modifiche all'articolo 3 del decreto legislativo n. 33 del
2016 che definisce un quadro di regole volto a ridurre i costi per la realizzazione di reti a banda ultra-
larga.
            L'articolo 20 interviene con l'obiettivo di razionalizzare gli interventi dedicati alla realizzazione
di reti di accesso in fibra ottica.
            L'articolo 21 vieta agli operatori di telefonia e di comunicazioni elettroniche di attivare, senza
il previo consenso espresso e documentato del consumatore o dell'utente, servizi in abbonamento da
parte degli stessi operatori o di terzi, inclusi i servizi che prevedono l'erogazione di contenuti digitali
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forniti tramite SMS e MMS o tramite connessione di dati, offerti sia dagli operatori di accesso che da
terzi.
            L'articolo 22 interviene sui servizi postali, affidando al Ministero dello sviluppo economico il
compito di riesaminare periodicamente l'ambito di applicazione degli obblighi di servizio universale
sulla base degli orientamenti della Commissione europea, delle esigenze degli utenti e delle offerte
presenti sul mercato nazionale.
            L'articolo 23 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per procedere ad una
nuova ricognizione dei regimi amministrativi delle attività private e alla loro semplificazione mediante
eliminazione delle autorizzazioni e degli adempimenti non necessari.
            L'articolo 24 delega il Governo a semplificare e coordinare i controlli sulle attività economiche,
ed in particolare, eliminare gli adempimenti non necessari, favorire la programmazione dei controlli,
consentire l'accesso ai dati e allo scambio delle informazioni da parte dei soggetti con funzioni di
controllo.
            L'articolo 25 interviene sulla disciplina della comunicazione unica per la nascita dell'impresa,
riducendo da sette a quattro giorni il termine entro cui le amministrazioni competenti comunicano, per
via telematica, all'interessato e al registro delle imprese i dati definitivi relativi alle posizioni
registrate. 
            L'articolo 26 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per l'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1020, al fine di rafforzare la
concorrenza nel mercato unico dell'Unione europea, assicurando adeguati livelli di controllo sulle
conformità delle merci.
            L'articolo 27 estende anche alle imprese di assicurazione con sede legale in altri Stati membri
la procedura di risarcimento diretto prevista dall'articolo 149 del codice delle assicurazioni private.
            L'articolo 28 apporta modifiche alla disciplina sulla valutazione e controllo delle operazioni di
concentrazione da parte dell'Autorità garante della concorrenza e il mercato, sulle soglie di fatturato da
cui scaturisce l'obbligo di notifica e sul trattamento delle imprese comuni.
            L'articolo 29 interviene sulla disciplina dell'abuso di dipendenza economica nell'attività di
subfornitura tra imprese, introducendo una presunzione relativa di dipendenza nelle relazioni
commerciali con un'impresa che offre i servizi di intermediazione di una piattaforma digitale, allorché
quest'ultima abbia un ruolo determinante per raggiungere utenti finali e/o fornitori, anche in termini di
effetti di rete e/o di disponibilità dei dati.
            L'articolo 30 introduce la disciplina della transazione nei procedimenti amministrativi condotti
dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) in materia di intese restrittive della
libertà di concorrenza e abuso di posizione dominante, mentre l'articolo 31 estende i poteri
d'indagine dell'AGCM.
            L'articolo 32 incide infine sulle procedure per la selezione dei presidenti e dei componenti delle
autorità amministrative indipendenti, al fine di rafforzarne la trasparenza e l'imparzialità.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore TARICCO (PD) riferisce alla Commissione sul disegno di legge di delegazione europea
2021, approvato dalla Camera ed assegnato in Senato in sede referente alla 14ª Commissione. Il
provvedimento consta di 20 articoli che recano disposizioni di delega riguardanti il recepimento di 10
direttive europee inserite nell'allegato A.
            L'articolato contiene inoltre principi e criteri direttivi specifici per l'esercizio della delega
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relativa a 5 direttive, nonché per l'adeguamento della normativa nazionale a 20 regolamenti europei e
a una raccomandazione.
            Ricorda che, ai sensi dell'articolo 32, comma 1, della legge n. 234 del 2012, il disegno di legge
di delegazione europea stabilisce - con riferimento ad alcuni atti dell'Unione europea - principi e criteri
direttivi specifici cui il Governo deve attenersi nell'esercizio della delega, in aggiunta a quelli
contenuti nelle direttive da attuare e a quelli generali di delega, richiamati alle lettere da a) a i) del
citato comma 1.
            Con riferimento ai profili di competenza della Commissione segnala anzitutto l'articolo 10, che
reca (al comma 1) una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale al regolamento
(UE) 2018/848 relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici e
al regolamento (UE) 2017/625, limitatamente - quest'ultimo - ai controlli ufficiali riguardanti la
produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici. Il comma 2 prevede che, nell'esercizio
della delega, il Governo osservi i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: adeguare il procedimento
di autorizzazione e il sistema di vigilanza sugli organismi di controllo e di certificazione; definire i
criteri e le modalità di etichettatura di fertilizzanti e prodotti fitosanitari; dettare le disposizioni
necessarie per procedere alla designazione dei laboratori ufficiali per l'effettuazione di analisi, prove e
diagnosi di laboratorio; adeguare il sistema sanzionatorio per gli organismi di controllo e per gli
operatori biologici che adottano condotte non conformi al regolamento (UE) 2018/848.
            L'articolo 15 reca al comma 1 una disciplina di delega al Governo per l'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell'11 dicembre 2018, relativo alla fabbricazione, all'immissione sul mercato e all'utilizzo
di mangimi medicati. Per l'esercizio della delega, il comma 2 reca i seguenti princìpi e criteri direttivi
specifici: l'individuazione del Ministero della salute, delle regioni e delle province autonome quali
autorità competenti a svolgere i compiti previsti dal citato regolamento (UE) 2019/4; l'adeguamento e
la semplificazione delle norme vigenti al fine di eliminare processi e vincoli ormai obsoleti; la
revisione delle norme sanzionatorie.
            L'articolo 16 dispone circa i criteri e i principi di delega per l'adozione, entro 12 mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge, dei decreti di adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) 2019/6 in materia di immissione sul mercato, fabbricazione, importazione,
esportazione, fornitura, distribuzione, farmacovigilanza, controllo e impiego di medicinali veterinari.
Il comma 2 detta i seguenti criteri di delega specifici: individuare il Ministero della salute, le regioni e
le province autonome quali autorità competenti a svolgere i compiti previsti secondo le rispettive
competenze; prevedere, tra le citate autorità, specifiche forme di coordinamento; stabilire i contenuti,
le tempistiche e le modalità di registrazione delle informazioni che i fabbricanti, i distributori, le
farmacie e altri rivenditori, i veterinari e gli allevatori sono tenuti a comunicare; rimodulare il sistema
delle tariffe; adeguare e coordinare i sistemi informatici nazionali a quelli gestiti dalla Agenzia
europea per i medicinali (EMA); ridefinire il sistema sanzionatorio.
            L'articolo 17, introdotto dalla Camera, al comma 1 delega il Governo ad adottare uno o più
decreti legislativi per l'attuazione del regolamento (CE) n. 1099/2009, relativo alla protezione degli
animali durante l'abbattimento. Il comma 2 elenca i seguenti principi e criteri direttivi: prevedere
misure finalizzate ad introdurre, entro il 31 dicembre 2026, il divieto di abbattimento selettivo dei
pulcini di linea maschile delle galline della specie Gallus gallus domesticus provenienti da linee di
allevamento orientate alla produzione di uova non destinate alla cova; garantire alle aziende di
produzione di pulcini (incubatoi), congrui tempi di adeguamento alla normativa; favorire
l'introduzione, lo sviluppo e promuovere la conoscenza di tecnologie e strumenti per il sessaggio degli
embrioni in-ovo (cosiddetta «in-ovo sexing») in grado di identificare il sesso del pulcino ancora prima
della schiusa; promuovere appropriate politiche di incentivazione, promozione e sostegno delle
tecnologie; adottare i provvedimenti necessari affinché le autorità procedano ad ispezioni negli
stabilimenti di allevamento di galline ovaiole.
            L'articolo 18 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per adeguare la
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1009, che stabilisce norme relative
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alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti dell'UE (comma 1). Il comma 2 stabilisce
i seguenti princìpi e criteri direttivi specifici: indicare il Ministero per le politiche agricole alimentari e
forestali (MIPAAF) quale autorità competente nazionale e autorità di notifica, nonché l'Ente unico
nazionale di accreditamento (Accredia) quale organismo di valutazione e controllo; definire
le procedure di controllo dei prodotti fertilizzanti forniti di marchio CE; definire un Piano di controllo
nazionale pluriennale per i prodotti fertilizzanti forniti di marchio CE e per i prodotti nazionali;
adeguare e semplificare le norme vigenti; ridurre e semplificare gli oneri informativi e procedimenti
amministrativi a carico degli operatori professionali, con particolare riguardo alle PMI; predisporre
un sistema informativo per la raccolta delle informazioni relative al settore dei prodotti fertilizzanti, da
collegare con i sistemi informativi dell'Unione europea e delle Regioni; definire le tariffe per la
valutazione di nuove categorie di prodotto, per i controlli dei prodotti inseriti nel registro nazionale
nonché per quelli immessi in commercio; ridefinire il sistema sanzionatorio; destinare
i proventi derivanti dalle sanzioni al miglioramento dell'attività di sorveglianza sul settore dei
fertilizzanti.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Il relatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) riferisce alla Commissione sul decreto-legge in esame,
assegnato in sede referente alla 5ª Commissione, che viene esaminato in prima lettura dal Senato.
            Per quanto attiene ai profili di più stretto interesse della Commissione agricoltura, segnala
anzitutto l'articolo 26, che istituisce, nello stato di previsione del Ministero per le politiche agricole
alimentari e forestali (MIPAAF), il "Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza", con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, ed il "Fondo di parte
corrente per il sostegno della filiera suinicola", con una dotazione di 35 milioni di euro per
l'anno 2022.
            Nel dettaglio, il comma 1 precisa che l'istituzione dei suddetti Fondi è finalizzata
a tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile della peste
suina africana (PSA) e ad indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco alla
movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati.
            Ai sensi del comma 2, il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli interventi in
materia di biosicurezza, in conformità alle norme nazionali e dell'Unione europea in materia. Secondo
quanto evidenziato nella relazione illustrativa, la disposizione fa riferimento "agli investimenti degli
operatori del settore suinicolo volti ad evitare che gli animali allevati entrino in contatto con le specie
selvatiche potenzialmente infette". Per la ripartizione di tale Fondo tra le regioni e le province
autonome si rimanda ad un apposito decreto ministeriale da adottarsi tenendo conto della consistenza
suinicola e del numero delle strutture produttive a maggiore rischio.
            Il comma 3 specifica che il Fondo di parte corrente è finalizzato ad indennizzare gli
operatori della filiera suinicola colpiti dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla
commercializzazione dei prodotti derivati. Con successivo decreto saranno stabilite le modalità di
quantificazione dei contributi erogabili, in base all'entità del danno subito.
            Il comma 4 subordina la concessione dei contributi alla loro compatibilità con le norme
dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare, mentre il comma
5 quantifica in 50 milioni di euro per l'anno 2022 gli oneri recati dal presente articolo.
            L'articolo 27, al comma 1, aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli
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aiuti di Stato sotto forma di costi fissi non coperti che possono essere concessi a favore delle imprese.
            In particolare il comma 1, lett. a), n. 1-3 dell'articolo in esame modifica l'articolo 54 del
decreto-legge n. 34 del 2020, il quale consente agli enti territoriali e alle Camere di commercio di
adottare misure di aiuto di importo limitato alle imprese (si tratta di aiuti sotto forma di sovvenzioni
dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o di altre forme, quali anticipi rimborsabili, garanzie,
prestiti e partecipazioni). Nel settore della pesca e dell'acquacoltura, gli aiuti di importo limitato non
devono pertanto ora superare i 345 mila euro (anziché i 270 mila euro); nel settore della produzione
primaria di prodotti agricoli gli aiuti non devono superare i 290 mila euro (anziché i 225 mila euro) per
impresa.
            Il comma 1, lettera a) n. 4 prevede che gli aiuti concessi in base a regimi approvati e rimborsati
prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in considerazione, quando si verifica che il
massimale applicabile non è superato.
            Segnala altresì i commi 3 e 4 dell'articolo 22, che provvedono a differire dal 31 dicembre 2021
al 31 dicembre 2022 i termini riguardanti la sospensione del pagamento dei finanziamenti e delle rate
di mutui, prevista per le attività economiche e produttive e i soggetti privati dei territori di Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017 (comma 3), e la sospensione
automatica dei medesimi pagamenti, nel caso in cui i beneficiari non siano stati avvisati in merito
all'esercizio della facoltà di sospensione dei pagamenti (comma 4).
            Ricorda che la prevista sospensione dei pagamenti riguarda anche le rate dei mutui e dei
finanziamenti di qualsiasi genere, incluse le operazioni di credito agrario, nonché i canoni per contratti
di locazione finanziaria aventi ad oggetto beni immobili distrutti o divenuti inagibili e beni mobili
strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o professionale.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI         
 
Il presidente VALLARDI avverte che, nel corso dell'audizione in Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in relazione all'affare assegnato n. 1004 (Problematiche concernenti le
modalità di attuazione della strategia Farm to Fork e le sue ricadute nell'agricoltura italiana), di
rappresentanti di Apo Conerpo, svoltasi in data odierna, è stata consegnata della documentazione che
sarà disponibile per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione, al pari
dell'ulteriore documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse
all'esame di tale provvedimento.
 
La Commissione prende atto.
                       
La seduta termina alle ore 16.
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1.4.2.7.2. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 213 (pom.) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
213ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
                                   

           
La seduta inizia alle ore 15,30.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite. Esame e rinvio)
 
     La relatrice BITI (PD) riferisce alla Commissione ricordando che lo scorso 23 dicembre il Governo
ha presentato alle Camere la prima Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge n. 77 del 2001. La
relazione è stata quindi deferita a tutte le Commissioni permanenti (Doc. CCLXIII, n. 1) e su di essa le
Commissioni 5a e 14a hanno chiesto l'assegnazione di uno specifico affare, rispetto al quale tutte le
Commissioni sono state chiamate a esprimere un parere per le parti di competenza.
            La Relazione, in particolare, deve dare conto dell'utilizzo delle risorse del programma Next
Generation EU e dei risultati raggiunti, nonché indicare le eventuali misure necessarie per accelerare
l'avanzamento dei progetti e per una migliore efficacia degli stessi rispetto agli obiettivi perseguiti.
            La Relazione in esame riguarda in modo particolare gli obiettivi e i traguardi previsti per la fine
dell'esercizio 2021, in vista della rendicontazione alla Commissione europea. La Relazione descrive
poi le strutture e gli strumenti istituiti per: migliorare l'attuazione del Piano; assicurare il
coinvolgimento degli enti territoriali e delle parti sociali; contribuire alla razionalizzazione della
regolazione; valutare il Piano; comunicare i suoi risultati a cittadini, imprese, amministrazioni locali.
Infine, offre una descrizione sintetica delle numerose attività già avviate dalle amministrazioni per
conseguire gli obiettivi futuri.
            Il PNRR prevede complessivamente 134 investimenti (235 se si conteggiano i sub-
investimenti) e 63 riforme, per un totale di 191,5 miliardi di euro di fondi. Di questi, 68,9 miliardi
sono contributi a fondo perduto e 122,6 miliardi sono prestiti. A questi stanziamenti si aggiungono le
risorse dei fondi europei React-EU e del Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC),
per un totale di circa 235 miliardi di euro, che corrispondono al 14 per cento circa del prodotto interno
lordo italiano. La Relazione ricorda che il Governo ha cominciato a mettere in atto il Piano nella
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seconda metà del 2021 e dovrà completarlo e rendicontarlo nella sua interezza entro la fine del 2026.
            A ciascuna riforma e investimento è associata una descrizione delle finalità della misura e degli
indicatori che ne riflettono gli obiettivi e costituiscono il parametro per la loro valutazione. Questi
indicatori si dividono in due gruppi: milestone e target.
            Le milestone (o traguardi) rappresentano fasi essenziali dell'attuazione (fisica e procedurale),
come l'adozione di particolari norme, la piena operatività dei sistemi informativi, o il completamento
dei lavori. Indicano di solito una sequenza di attività connesse al raggiungimento degli obiettivi della
misura. I target (o obiettivi) sono indicatori misurabili - di solito in termini di risultato - dell'intervento
pubblico, oppure di impatto delle politiche pubbliche.
            L'erogazione delle rate del PNRR, cioè dei contributi a fondo perduto e dei prestiti, è
subordinata al conseguimento di un certo numero di milestone e target relativi alle varie misure. Al
riguardo, la relazione in esame informa che, entro la data del 31 dicembre 2021, sono stati raggiunti
tutti i 51 traguardi e obiettivi previsti per il 2021, di cui 27 erano connessi all'attuazione di riforme e 24
all'attuazione di investimenti.
            La prima rata, prevista per il 31 dicembre 2021, è composta da 51 traguardi e obiettivi, a cui
corrisponde un contributo finanziario di 11,5 miliardi e un prestito di 12,6 miliardi, per un totale di
24,1 miliardi. Da questa cifra va detratta, in proporzione, la quota di prefinanziamento (13 per cento)
già ricevuta dall'Italia. L'erogazione della prima rata, pari quindi a 21 miliardi di euro, avverrà a
seguito della valutazione positiva sul conseguimento soddisfacente di 51 traguardi e obiettivi.
            Segnala che nella Tabella 2 della Relazione sono elencati i traguardi e gli obiettivi che
dovevano essere conseguiti ai fini della rata del 31 dicembre 2021, suddivisi per amministrazione
titolare.
            Il documento è quindi completato da schede di sintesi delle attività delle amministrazioni
titolari di misure del PNRR, in cui si dà conto delle iniziative adottate per conseguire le scadenze dal
2022.
            In tale ambito e con riferimento alle tematiche di interesse della Commissione agricoltura, il
documento dà conto delle principali iniziative intraprese per le scadenze successive al 2021 dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali (MIPAAF), che non aveva traguardi e obiettivi
da conseguire entro il 2021.
            Per quanto concerne la missione M2C1 (Sviluppo logistica per i settori agroalimentare, pesca e
acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo), per la quale sono previste risorse per 800 milioni di
euro, la Relazione evidenzia che dopo la consultazione tecnica per individuare le tematiche e gli ambiti
di intervento da finanziare, entro il primo trimestre 2022 è prevista l'emissione del bando per la
selezione dei programmi di investimento per l'implementazione del piano logistico per
l'agroalimentare, con pubblicazione della graduatoria finale entro la fine del quarto trimestre 2022 e
concessione dei finanziamenti entro il primo trimestre 2023.
            Per quanto concerne la missione M2C1 (Parco agrisolare), per la quale sono previste risorse
per 1.500 milioni di euro, la Relazione evidenzia che entro il 31 marzo 2022 sarà pubblicato l'invito a
presentare proposte per i programmi di investimento per l'installazione di pannelli di energia solare,
sfruttando le superfici utili degli edifici di produzione agricola e agro-industriale.
            Relativamente alla missione M2C1 (Innovazione e meccanizzazione nel settore agricolo ed
alimentare), per la quale sono previste risorse per 500 milioni di euro, la Relazione prevede la
pubblicazione di un primo bando relativo all'ammodernamento dei frantoi oleari entro il primo
trimestre 2022 e un secondo bando, relativo alla generale meccanizzazione del settore agricolo, entro il
primo trimestre 2023.
            Relativamente alla missione M2C4 (Investimenti nella resilienza dell'agro-sistema irriguo per
una migliore gestione delle risorse idriche), per la quale sono previste risorse per 880 milioni di euro,
la Relazione ricorda che sono già stati individuati i progetti ammissibili e non ammissibili a
finanziamento, è stato approvato il piano di attuazione ed è stata richiesta la trasmissione degli
elaborati progettuali collocati in posizione utile al finanziamento.
            Nell'ambito delle iniziative intraprese dal Ministero della transizione ecologica, segnala la
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missione M2C2 (Sviluppo agro-voltaico), con risorse per 1.099 milioni di euro, per la quale secondo la
Relazione è in corso l'analisi tecnica per delineare il bando aperto agli operatori economici.
            Relativamente invece alla missione M2C2 (Sviluppo biometano), con risorse per 1.923 milioni
di euro, è in corso un confronto tecnico con la Commissione europea per il profilo degli aiuti di stato,
nonché un supplemento di valutazione per alcune tipologie di progetti di impianti.
            Riguardo alla missione M2C4 (Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano), con
risorse per 330 milioni di euro, la Relazione ricorda i passaggi sin qui svolti per il raggiungimento del
primo target di piantumazione fissato alla fine del 2022.
            Infine, nell'ambito delle iniziative intraprese dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
segnala la missione M5C2 (Piani Urbani Integrati per il superamento degli insediamenti abusivi in
agricoltura), con risorse per 200 milioni di euro, diretta alla definizione di una nuova strategia di
contrasto al caporalato e allo sfruttamento lavorativo in agricoltura.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Rinvio del seguito dell'esame) 
 
     Il presidente VALLARDI (L-SP-PSd'Az), d'accordo con la relatrice NATURALE (M5S), propone
di rinviare il seguito dell'esame ad altra seduta.
 
            Conviene la Commissione.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Rinvio del seguito dell'esame) 
           
     Il presidente VALLARDI (L-SP-PSd'Az), d'accordo con il relatore TARICCO (PD), propone di
rinviare il seguito dell'esame ad altra seduta.
 
            Conviene la Commissione.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
     Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESIDENTE cede la parola al
relatore.
 
         Il relatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) fa presente che il termine per la presentazione degli
emendamenti al disegno di legge in esame presso la Commissione bilancio sarà presumibilmente
fissato all'inizio della prossima settimana. Sollecita pertanto i colleghi senatori a trasmettere quanto
prima eventuali suggerimenti ed osservazioni utili per la predisposizione del parere che potrà essere
posto in votazione nella seduta già programmata per domani.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     Il presidente VALLARDI, considerato che per esigenze di un Gruppo non sarà possibile lo
svolgimento della seduta già convocata domani alle ore 14, ne propone la sconvocazione e propone di
convocare una nuova seduta domani alle ore 9,15. Propone altresì di anticipare alle ore 8,30 l'Ufficio
di Presidenza, già convocato alle ore 8,45, per lo svolgimento di un'audizione informale.
 
Concorda la Commissione.
 
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI DOMANI  
 
     Il presidente VALLARDI avverte che, come convenuto poc'anzi, la seduta già convocata domani
alle ore 14 non avrà luogo.
 
La Commissione prende atto.
 
CONVOCAZIONE DI UNA NUOVA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI  
 
     Il presidente VALLARDI avverte che, come convenuto poc'anzi, è convocata una nuova seduta
della Commissione alle ore 9,15 di domani.
 
La Commissione prende atto.
 
ANTICIPAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESIDENZA DI DOMANI  
 
     Il presidente VALLARDI avverte che, come convenuto poc'anzi, l'Ufficio di Presidenza, già
convocato domani alle ore 8,45 per lo svolgimento di un'audizione informale, è anticipato alle ore
8,30.
 
            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 15,50.
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1.4.2.7.3. 9ªCommissione permanente

(Agricoltura e produzione agroalimentare) -

Seduta n. 214 (ant.) del 16/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE    (9ª)

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022
214ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

VALLARDI 
                                    

            La seduta inizia alle ore 9,15.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
     Il relatore BERGESIO (L-SP-PSd'Az) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con
osservazioni, pubblicata in allegato, in cui ha raccolto i suggerimenti e le indicazioni a lui pervenute
dai vari Gruppi.
 
Interviene in dichiarazione di voto il senatore LA PIETRA (FdI) preannunciando l'astensione del
proprio Gruppo su di un provvedimento che a livello di contenuti presenta più ombre che luci, oltre
che per una serie di perplessità a livello politico. Poiché condivide comunque la maggior parte delle
criticità poste in rilievo dal relatore nella proposta di parere presentata, chiede se sia possibile
trasformare le osservazioni ivi previste in altrettante condizioni, sottolineando che in tale ipotesi
sarebbe disponibile ad un voto favorevole.
 
La senatrice CALIGIURI (FIBP-UDC), dopo aver ringraziato il relatore, preannuncia il voto
favorevole del proprio Gruppo.
 
La senatrice ABATE (Misto) dopo aver ringraziato il relatore, ipotizza una forma di mediazione
proponedo di trasformare in condizioni soltanto alcune delle criticità sottolineate dal relatore, in
particolare quelle che la Commissione reputi di maggiore rilevanza; ritiene importante infatti che la
Commissione possa dare parere alla Commissione di merito con un voto unanime, al fine di dare
maggiore valore alle proposte del settore agricolo. Preannuncia in conclusione il voto favorevole del
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proprio Gruppo.
 
La senatrice LONARDO (Misto-I-C-EU-NdC (NC)) ringrazia il relatore per la particolare attenzione
dedicata ai temi segnalati dai senatori e ricorda come, tra gli argomenti segnalati nella proposta di
parere, particolare rilievo assumono le problematiche relative al settore bufalino che in Campania
rappresenta una componente importante dell'economia regionale. Preannuncia in conclusione il voto
favorevole del proprio Gruppo.
 
Anche il senatore TARICCO (PD) ringrazia il relatore e fa presente che le tante tematiche trattate nella
proposta di parere potranno e dovranno essere portate all'attenzione della Commissione di merito
anche attraverso la presentazione di specifici emendamenti. Preannuncia in conclusione il voto
favorevole del proprio Gruppo.
 
La senatrice NATURALE (M5S), nel preannunciare il voto favorevole del proprio Gruppo, sottolinea
l'importanza del lavoro di collaborazione che si è svolto anche in questa occasione tra i componenti
della Commissione che ha portato ad un risultato di sintesi positivo per la totalità del mondo agricolo.
 
Nessun altro chiedendo di intervenire, verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la
proposta di parere favorevole con osservazioni viene posta in votazione ed approvata.
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI           
 
Il presidente VALLARDI avverte che, nel corso dell'audizione in Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, in relazione all'affare assegnato n. 1005 (Problematiche concernenti il
recepimento del Regolamento (UE) 2019/6 in materia di medicinali veterinari, con particolare
riferimento agli articoli 120 e seguenti), di rappresentanti dell'Associazione nazionale imprese salute
animale (AISA), svoltasi in data odierna, è stata consegnata della documentazione che sarà disponibile
per la pubblica consultazione nella pagina web della Commissione, al pari dell'ulteriore
documentazione che verrà eventualmente depositata nelle successive audizioni connesse all'esame di
tale provvedimento.
 
La Commissione prende atto.
           
La seduta termina alle ore 9,30.
 
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505

 
La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per quanto di competenza,
            premesso che:
il decreto-legge in esame, assegnato in sede referente alla 5ª Commissione, viene esaminato in prima
lettura dal Senato;
considerato che:
in riferimento alle disposizioni del provvedimento di interesse della Commissione agricoltura,
l'articolo 26 istituisce, nello stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e
forestali, il "Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di
biosicurezza", con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, ed il "Fondo di parte corrente
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per il sostegno della filiera suinicola", con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022, fondi
finalizzati a tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile della
peste suina africana (PSA) e ad indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco
alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati;
l'emergenza venutasi a creare nel nostro territorio in seguito al manifestarsi di diversi casi di peste
suina africana ha riacceso il dibattito sul tema del proliferare incontrollato della fauna selvatica, il
quale oltre a contribuire ad aggravare l'emergenza in atto, comporta altre problematiche di varia
natura, prima fra tutte quella del danneggiamento di campi coltivati e allevamenti, per la quale si
ritiene opportuno lo stanziamento di risorse adeguate al risarcimento dei danni;
considerato che la diffusione della PSA nel territorio ha avuto un impatto anche sulle esportazioni, con
particolare riguardo ai prodotti DOP e IGP, ed è quindi necessario sostenere una campagna di
promozione e di valorizzazione delle eccellenze agroalimentari made in Italy nel mondo;
in relazione al perdurare dell'emergenza e alla crisi che la stessa ha generato su alcuni comparti di
rilevanza strategica per il Paese, fra cui il settore avicolo, già danneggiato dal blocco alla
movimentazione degli animali e delle esportazioni per il contenimento dell'influenza aviaria, si
rendono necessarie misure di particolare sostegno agli operatori del settore avicolo, a garanzia della
tenuta economica dell'intero comparto; 
molto grave è inoltre la crisi che ha colpito la filiera bufalina a causa del propagarsi della brucellosi e
della tubercolosi, a contrasto delle quali si rendono necessari interventi per rafforzare il risanamento e
lo sviluppo delle imprese di settore;
l'articolo 27, al comma 1, aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di
Stato sotto forma di costi fissi non coperti che possono essere concessi a favore delle imprese;
nel settore della pesca e dell'acquacoltura, gli aiuti di importo limitato non devono pertanto ora
superare i 345 mila euro (anziché i 270 mila euro); nel settore della produzione primaria di prodotti
agricoli gli aiuti non devono superare i 290 mila euro (anziché i 225 mila euro) per impresa;
 
i commi 3 e 4 dell'articolo 22 provvedono a differire dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 i
termini riguardanti la sospensione del pagamento dei finanziamenti e delle rate di mutui, prevista per
le attività economiche e produttive e i soggetti privati dei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e
Umbria, colpiti dagli eventi sismici del 2016-2017 (comma 3); tale sospensione riguarda anche le rate
dei mutui e dei finanziamenti di qualsiasi genere, incluse le operazioni di credito agrario, nonché i
canoni per contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto beni immobili distrutti o divenuti
inagibili e beni mobili strumentali all'attività imprenditoriale, commerciale, artigianale, agricola o
professionale;
 
ritenuta necessaria l'adozione di misure a sostegno della liquidità delle imprese agricole al fine di
salvaguardarne la continuità produttiva e l'occupazione,
 
esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:
si valuti di incrementare le risorse di cui all'articolo 26 del decreto legge in esame, sia con riferimento
agli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, che per il sostegno a titolo di
indennizzo della filiera suinicola;
valuti la commissione di merito di istituire un Fondo ad hoc per i danni causati dalla fauna selvatica al
fine di provvedere in tempi rapidi al risarcimento dei danni causati alle coltivazioni e agli allevamenti,
nelle more dell'adozione di una revisione della vigente normativa per una definitiva risoluzione alla
problematica relativa al proliferare incontrollato della fauna selvatica;
 
si valuti la necessità di incrementare le risorse di cui all'articolo 11-bis del decreto legge 27 marzo
2019, n. 27, ai fini della realizzazione di campagne informative, promozionali e di valorizzazione
dell'immagine della suinicoltura italiana nel mondo;
 

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.7.3. 9ªCommissione permanente (Agricoltura e produzione
agroalimentare) - Seduta n. 214 (ant.) del 16/02/2022

Senato della Repubblica Pag. 2994



valuti la commissione di merito la possibilità di introdurre una misura che si rivolga alle imprese per le
quali il costo energetico rappresentava nel 2019 almeno il 20 per cento dei costi di produzione, di
sterilizzare gli aumenti dei costi energetici per scongiurare il fallimento delle stesse attraverso
l'estensione del meccanismo del credito d'imposta, oggi riservato alle sole imprese energivore,
prevedendo la possibilità di cessione del credito al sistema bancario, previa garanzia da parte dello
Stato o di consentire il dilazionamento dei pagamenti o la definizione di un prezzo controllato per il
2022;
 
si valuti altresì di introdurre una misura di sostegno per le piccole e medie imprese non energivore,
estendendo alle predette imprese, per i costi derivanti dall'utilizzo di energia elettrica e del gas
naturale, l'intervento previsto dalla legge di bilancio per il 2022 che introduce una rateizzazione delle
fatture senza applicazioni di interessi, riconoscendo in capo ad ARERA la definizione delle modalità
attuative della norma;      
 
considerata la grave crisi che ha colpito anche la filiera ortofrutticola a causa della Pandemia, delle
variazioni climatiche, dell'aumento considerevole e gravoso delle materie prime e dell'elettricità, la
quale ultima rappresenta  una voce importante per le aziende agricole soprattutto in un periodo di
siccità come quello che stiamo vivendo, si valuti la possibilità di rifinanziare  lo strumento della
cambiale agraria garantita al 100 per cento;
 
si prevedano maggiori fondi al fine di arginare gli effetti negativi sui prezzi e sul livello di
occupazione, comportati dall'aumento dei costi delle materie prime, dell'energia elettrica e del gas;
 
ci si adoperi al fine di contrastare la volatilità dei prezzi delle materie prime importate e
contestualmente si incentivi, tramite sostegni e meccanismi di premialità, la produzione nazionale di
materie prime al fine di ridurre la dipendenza dall'estero ;
al fine di sostenere gli operatori del settore avicolo colpiti dall'emergenza sanitaria da influenza
aviaria, si valuti l'opportunità di destinare le risorse di cui all'articolo 1, comma 528, della legge di
bilancio 2022, in via prioritaria, ad interventi agevolativi in favore delle imprese agricole del settore,
prevedendo in ogni caso un congruo incremento dell'ammontare delle risorse stanziate;
 
al fine di contrastare le particolari criticità emerse a seguito della diffusione di zoonosi da brucellosi, si
valuti la possibilità di individuare risorse per gli allevatori del settore bufalino, con riguardo ai mancati
redditi in conseguenza degli abbattimenti dovuti alla  presenza di tale infezione, nonché a favore
dell'applicazione di misure di biosicurezza nelle aziende in cui sono state diagnosticate le infezioni da
brucellosi e tubercolosi, al fine di ridurre, se non eliminare, la presenza di tali patologie nel territorio;
 
ci si adoperi nel rafforzare la competitività del comparto agricolo nazionale attraverso la previsione di
interventi di sostegno alla liquidità delle imprese, a garanzia del mantenimento della continuità
produttiva e occupazionale delle stesse;
 
per la suddetta finalità e per rafforzare la competitività delle imprese agricole, si valuti in particolare di
metterle in condizione di rinegoziare e ristrutturare in melius i mutui e gli altri finanziamenti destinati
a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle strutture produttive, con garanzia di
ISMEA, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. A tal fine si
autorizzi una spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022 in favore di ISMEA;
 
sempre con lo scopo di assicurare la disponibilità finanziaria alle imprese del comparto agricolo, si
valuti la possibilità di adottare misure normative e operative, come, ad esempio, la rinegoziazione del
debito bancario prevedendone il rimborso con un piano di ammortamento di durata fino a 20 anni;
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alla luce del persistere della grave crisi economica che affligge anche le imprese del comparto
agricolo, della pesca e dell'acquacoltura, si valuti la possibilità di prorogare al 31 marzo 2022, fine
dello stato di emergenza, la moratoria per le PMI secondo le modalità stabilite dal decreto-legge
Sostegni-bis;
valuti la commissione di merito, per contribuire alla realizzazione degli obiettivi europei in materia di
economia circolare diretti a salvaguardare e a migliorare la qualità dell'ambiente e a garantire un
utilizzo efficiente e razionale delle risorse naturali nella prospettiva di una gestione sostenibile della
filiera agroalimentare, di valorizzare l'utilizzazione del digestato equiparato per i rilevanti effetti
ambientali che produce nella riduzione dell'impatto della zootecnia, provvedendo alla notevole
riduzione dell'impronta ecologica e ad una drastica diminuzione del particolato, e di chiarire la natura
giuridica della stessa equiparazione del digestato in conformità con la disciplina europea in materia di
sottoprodotti tenuto conto di quanto espressamente previsto dall'attuale comma 2-bis dell'articolo 52
del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con legge 7 agosto 2012, n. 134.
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1.4.2.8.1. 10ªCommissione permanente

(Industria, commercio, turismo) - Seduta n. 204

(pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
204ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

GIROTTO 
indi del Vice Presidente

COLLINA 
indi del Presidente

GIROTTO 
 

            Interviene il vice ministro dello sviluppo economico Pichetto Fratin.                
 
La seduta inizia alle ore 15,55.
 
SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE  
 
Il presidente GIROTTO  dà il benvenuto al senatore Boccardi, entrato a far parte della Commissione in
sostituzione del senatore Galliani.
 
Si associa la Commissione.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2367) NENCINI ed altri.  -   Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali.
Delega al Governo in materia di cammini
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazioni)
 
Il relatore CROATTI (M5S), dopo aver precisato che nella sede di merito sono stati già presentati
emendamenti, alcuni dei quali a firma della relatrice mirano a sopprimere la delega e a sostituirla con
norme immediatamente prescrittive, riferisce sull'articolo 1, in base al quale i cammini sono itinerari
culturali di particolare rilievo che presentano le seguenti caratteristiche: sono fruibili a piedi, in
bicicletta, a cavallo o con altre forme di mobilità dolce e sostenibile, comunque con mezzi non
motorizzati; sono riconosciuti particolarmente meritevoli di tutela in quanto collegano luoghi
accomunati in misura preminente da valori culturali d'insieme.
Per quanto di interesse, segnala l'articolo 2 sulla "Mappa dei cammini d'Italia", funzionale alla
costituzione di una banca dati unica nazionale; essa è definita con decreto del Presidente del Consiglio
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dei ministri, adottato su proposta dei Ministri della cultura e del turismo, previa intesa in sede di
Conferenza unificata. Al riguardo, rimarca che l'emendamento 2.6 della relatrice affida il compito di
definizione della Mappa ad un decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del
turismo.
Illustra poi l'articolo 3 che prevede l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (la
relatrice propone "presso il Ministero della cultura"), della cabina di regia nazionale per i cammini,
presieduta dal Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri all'uopo delegato (la
relatrice propone "dal Ministro della cultura o da un suo delegato") e composta da un rappresentante
per ciascuno dei Dipartimenti per gli affari regionali e le autonomie e per la trasformazione digitale
della Presidenza del Consiglio dei ministri, da un rappresentante per ciascuno dei Ministeri della
cultura, del turismo, dell'economia e delle finanze, delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, della
transizione ecologica e delle politiche agricole alimentari e forestali, da un rappresentante della
Conferenza delle regioni e delle province autonome, da un rappresentante dell'Unione delle province
d'Italia e da un rappresentante dell'Associazione nazionale dei comuni italiani.
Per quanto di competenza, rileva che la cabina di regia propone, tra l'altro: interventi finalizzati a
sostenere e coordinare la tutela e valorizzazione dei borghi, dei centri storici, delle località di pregio,
dei siti di interesse culturale e delle attività tradizionali, nelle loro peculiarità identitarie e culturali
connesse ai cammini, nei territori attraversati o limitrofi ai cammini stessi, nonché le attività e
iniziative culturali nei medesimi territori, favorendo anche il miglioramento delle condizioni di vita
della popolazione residente nelle aree interessate; iniziative di promozione e sostegno delle attività
artigiane artistico-tradizionali e delle altre attività commerciali riconosciute come espressione
dell'identità culturale collettiva ai sensi delle Convenzioni dell'UNESCO; iniziative volte a favorire la
conoscenza e la promozione del patrimonio culturale dei cammini e attività di formazione di operatori
turistici, di operatori delle strutture dell'ospitalità, dell'accoglienza e turistiche, di dipendenti pubblici e
di altri soggetti coinvolti nelle attività concernenti i cammini; la promozione e l'implementazione di
studi, progetti e modelli organizzativi che favoriscano la valorizzazione dei cammini e la loro fruizione
culturale e turistica, con specifico riferimento alla definizione di disciplinari di qualità dei servizi di
fruizione e alla costruzione di reti di imprese e di istituzioni per la gestione e la valorizzazione dei
cammini. Osserva peraltro che, nelle sue proposte emendative, la relatrice propone di aggiungere, tra
le attività della cabina di regia, anche interventi di sostegno alla creazione di strutture ricettive lungo i
cammini o ad essi limitrofe e di riqualificazione, anche digitale, di quelle esistenti secondo
caratteristiche funzionali alla tipologia di cammino ai fini di favorirne la fruibilità, individuando forme
di flessibilità per l'ospitalità connessa ai cammini e promuovendo modelli innovativi di ospitalità.
Dà indi conto dell'articolo 5 che istituisce, presso il Ministero della cultura, il tavolo permanente per i
cammini, quale sede stabile di consultazione, cui partecipano i componenti della cabina di regia, i
rappresentanti degli operatori del settore culturale e di quello turistico, i rappresentanti delle
associazioni, degli enti del Terzo settore e di altri organismi attivi nel settore, i rappresentanti delle
istituzioni religiose, i rappresentanti di associazioni a tutela dei disabili, nonché esperti.
Fa presente altresì che l'articolo 6 affida all'Osservatorio nazionale del turismo istituito presso l'ENIT -
Agenzia nazionale del turismo la costituzione di un'apposita sezione, denominata "osservatorio
nazionale per i cammini", specificamente finalizzata a raccogliere e analizzare, per quanto di
competenza, i dati concernenti i cammini, con particolare riferimento ai flussi delle presenze e alla
rilevazione delle criticità.
Avviandosi alla conclusione, sottolinea che secondo l'articolo 9, al fine di promuovere i cammini come
itinerari culturali, nonché di incentivare lo sviluppo di un turismo lento sostenibile e diffuso sul
territorio, il Ministero della cultura, di concerto con il Ministero del turismo, sentiti i Ministeri della
transizione ecologica, della salute, delle politiche agricole alimentari e forestali e la cabina di regia,
realizza campagne di promozione a livello nazionale e internazionale dei cammini inseriti nella
Mappa. Inoltre, il Ministero della salute, di concerto con il Ministero per le disabilità e il Dipartimento
per lo sport della Presidenza del Consiglio dei ministri, sentiti i Ministeri della cultura e del turismo e
la cabina di regia, realizza campagne informative volte a promuovere i cammini e la connessa attività
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motoria per il positivo impatto sul benessere psiocofisico e sulla salute, come espressione di corretti
stili di vita e per la capacità inclusiva delle attività culturali, turistiche ed esperienziali specificamente
calibrate per persone diversamente abili o con mobilità ridotta. Fa notare infine che il disegno di legge
affronta temi che la Commissione ha a sua volta trattato anche in occasione dell'affare assegnato n.
1017 sulle problematiche di accessibilità, vivibilità e riqualificazione dei borghi, in un'ottica
territoriale, per quanto attiene allo sviluppo turistico, economico e sociale.
 
Il presidente GIROTTO, constatando che non vi sono interventi in discussione generale, dichiara
conclusa tale fase procedurale.
 
Il relatore CROATTI (M5S) illustra quindi un parere favorevole con osservazioni, pubblicato in
allegato.
 
Non essendoci interventi in dichiarazione di voto, lo schema di parere favorevole con osservazioni è
posto ai voti e approvato dalla Commissione.
 
Il presidente GIROTTO  registra l'esito unanime della votazione.
 
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Esame e rinvio)
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) rammenta preliminarmente che il 23 dicembre il Governo ha
presentato alle Camere la prima relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera e), del decreto-legge 31 maggio 2021, n.
77. La relazione è stata deferita, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo periodo, del Regolamento,
a tutte le Commissioni permanenti (Doc. CCLXIII, n. 1) e su di essa le Commissioni 5a e 14a hanno
chiesto l'assegnazione di uno specifico affare, rispetto al quale tutte le Commissioni sono chiamate a
esprimere un parere per le parti di competenza. In questo contesto, prima di esprimere il parere,
propone di coinvolgere, mediante apposite audizioni da svolgere congiuntamente con la X
Commissione della Camera dei deputati, i Ministri di settore, compatibilmente con i tempi per l'esame
e le disponibilità dei Ministri. Una prima audizione sarà prevista domani, 9 febbraio, e vedrà la
partecipazione del Ministro del turismo. Ove i lavori non lo consentiranno, potranno comunque essere
avviate interlocuzioni con il Governo in questa sede.
 
Sulla proposta del Presidente relatore conviene la Commissione.
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) ricorda altresì che il 30 aprile 2021 l'Italia ha presentato alla
Commissione europea il PNRR, che prevede 134 investimenti (235 se si conteggiano i sub-
investimenti) e 63 riforme, per un totale di 191,5 miliardi di euro di fondi. Di questi, 68,9 miliardi
sono contributi a fondo perduto e 122,6 miliardi sono prestiti. A questi stanziamenti si aggiungono le
risorse dei fondi europei React-EU e del Piano nazionale per gli investimenti complementari (PNC),
per un totale di circa 235 miliardi di euro, che corrispondono al 14 per cento circa del prodotto interno
lordo italiano. Il Piano si compone di sei Missioni e sedici Componenti, che si articolano intorno a tre
assi strategici condivisi a livello europeo: digitalizzazione e innovazione, transizione ecologica,
inclusione sociale. Vi sono poi tre priorità trasversali: parità di genere; miglioramento delle
competenze, della capacità e delle prospettive occupazionali dei giovani; riequilibrio territoriale e
sviluppo del Mezzogiorno. Il Piano deve inoltre rispettare il principio di Non Causare Danni
Significativi (Do No Significant Harm- DNSH), ovvero contribuire in modo sostanziale alla tutela
dell'ecosistema senza arrecare danno agli obiettivi ambientali.
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Fa notare peraltro che l'erogazione delle rate del PNRR, cioè dei contributi a fondo perduto e dei
prestiti, è subordinata al conseguimento di un certo numero di milestone e target relativi alle varie
misure. Le milestone (o traguardi) rappresentano fasi essenziali dell'attuazione (fisica e procedurale),
come l'adozione di particolari norme, la piena operatività dei sistemi informativi, o il completamento
dei lavori. Indicano di solito una sequenza di attività connesse al raggiungimento degli obiettivi della
misura. I target (o obiettivi) sono indicatori misurabili - di solito in termini di risultato - dell'intervento
pubblico oppure di impatto delle politiche pubbliche.
Sottolinea quindi che la prima rata, prevista per il 31 dicembre 2021, è composta da 51 traguardi e
obiettivi, a cui corrisponde un contributo finanziario di 11,5 miliardi e un prestito di 12,6 miliardi, per
un totale di 24,1 miliardi. La seconda rata è prevista al 30 giugno 2022, al raggiungimento di 45
obiettivi o risultati per un importo lordo di 24,1 miliardi di euro, mentre la terza rata è prevista al 31
dicembre 2022, al raggiungimento di 55 obiettivi e risultati per un importo lordo di 21,8 miliardi di
euro. In totale, al 2026 sono previste dieci rate.
Si sofferma sulla governance del PNRR, imperniata sulla Cabina di regia, sul funzionamento e sugli
istituti del PNRR, nonché sulle riforme in Parlamento. In merito, la relazione ricorda che quasi un
terzo di milestone e target (154 su 520) indicati nel PNRR richiedono l'approvazione di riforme e di
queste, più di un terzo (59 su 154) dovrà essere soddisfatto mediante l'approvazione di disposizioni
legislative. Quanto alle riforme previste dal PNRR per l'anno 2022, 23 su 66 richiedono atti legislativi
e 43 su 66 fanno riferimento ad atti normativi secondari. La relazione segnala peraltro che
"l'approvazione di tali misure legislative rappresenta solo il primo passo perché richiede, negli anni
successivi, l'adozione di misure attuative, spesso anch'esse di natura normativa, e l'attuazione di
investimenti veri e propri, o comunque il raggiungimento di obiettivi quantitativi ben precisi. Questa
logica impone che, accanto alle tempistiche relative all'approvazione delle misure legislative, siano
indicate scadenze tassative anche per gli atti normativi del Governo attuativi delle leggi indicate,
perlopiù assai ravvicinati rispetto all'entrata in vigore della legge in questione."
 Riferisce dunque che nel paragrafo 4 della relazione, e più in dettaglio nella Tabella 2, vengono
descritti i traguardi e gli obiettivi che erano da realizzare entro il 31 dicembre 2021 per ciascuna
Amministrazione. Risultano raggiunti tutti i traguardi e obiettivi dei Dicasteri di competenza;
sottolinea poi che sul portale governativo del PNRR, Italia domani, vi è altresì una documentazione
ulteriore, distinta per Ministero, nella quale sono indicate anche le riforme in itinere e/o previste
nell'anno 2022.
In dettaglio, le progettualità assegnate in titolarità al Ministero dello sviluppo economico, afferenti a
quattro missioni del PNRR (M1C2, M2C2, M4C2, M5C1), prevedono uno stanziamento complessivo
pari a 18,161 miliardi, di cui 3,094 miliardi sono già disponibili a normativa vigente. Si prevedono 1
riforma e 10 investimenti. Dà indi conto dei traguardi e degli obiettivi per il 2021, distinti per missione
e componente e per amministrazione titolare, integrati con l'ausilio della documentazione dei Servizi
studi di Senato e Camera, precisando che per il Dicastero dello sviluppo economico i traguardi e
obiettivi del 2021 erano 3 e sono: M1C2-1 Investimento 1 - Transizione 4.0 (13.381 milioni di euro);
M4C2-10 Investimento 2.1 - IPCEI (Important Project of Common European Interest) (1.500 milioni
di euro); M5C1-17 Investimento 5 - Creazione di imprese femminili (400 milioni di euro). Fermo
restando che alcuni traguardi già conseguiti nel 2021 proseguiranno anche negli anni successivi,
osserva che restano per lo Sviluppo economico ulteriori traguardi e obiettivi con scadenze successive
al 2021: M1C2 - Investimento 5.2. Competitività e resilienza delle filiere produttive (CdS) (750
milioni); M1C2 - Riforma 1. Sistema della proprietà industriale e M1C2 - Investimento 6.1. Sistema
della proprietà industriale a sostegno della riforma (30 milioni); M2C2 -Investimento 5.1. Rinnovabili
e batterie (1.000 milioni); M2C2 -Investimento 5.4. Supporto a start-up e venture capital attivi nella
transizione ecologica (250 milioni); M4C2 -Investimento 2.2. Partenariati - Horizon Europe (200
milioni); M4C2 -Investimento 2.3. Potenziamento ed estensione tematica e territoriale dei centri di
trasferimento tecnologico per segmenti di industria (350 milioni); M4C2 - Investimento 3.2.
Finanziamento di start-up (300 milioni).
Passando al Ministero del turismo, fa presente che, secondo la documentazione ulteriore riferita alla
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relazione, gli interventi di competenza del Ministero si configurano all'interno della Missione 1,
Componente C3, Misura 4 "Turismo 4.0", alla quale sono assegnate risorse per 2 miliardi e 400
milioni di euro. In particolare, i 3 investimenti e la riforma previsti sono: il Digital Tourism Hub; il
Fondo integrato per la competitività delle imprese turistiche; il progetto Caput Mundi - New
generation EU per i grandi eventi turistici; la riforma dell'ordinamento delle professioni delle guide
turistiche.
Osserva indi che per il Dicastero del turismo i traguardi e obiettivi del 2021 erano 6 - i quali non
esauriscono l'obiettivo, che prosegue negli anni successivi al 2021 - e sono: M1C3-8 Investimento 4.1-
 Hub del turismo digitale (114 milioni di euro); M1C3 Investimento 4.2 (22, 23,24, 25, 26) - Fondi
integrati per la competitività delle imprese turistiche (1.786 milioni di euro), articolato in 4 sub
investimenti; M1C3 - 26 Miglioramento delle infrastrutture di ricettività e Digitalizzazione Agenzie e 
Tour Operator attraverso lo strumento del Tax credit. Restano per il Ministero ulteriori traguardi e
obiettivi con scadenze successive al 2021: M1C3 - Riforma 4.1. Ordinamento delle professioni delle
guide turistiche, su cui la Commissione ha all'esame due disegni di legge di iniziativa parlamentare
(Atti Senato nn. 1921 e 2087); M1C3 - Investimento 4.3. Caput Mundi. Next generation EU per grandi
eventi turistici (500 milioni) che comprende 6 linee di investimento.
Con riferimento al Dicastero della transizione ecologica, premette che sono assegnate risorse del
PNRR per 34,7 miliardi di euro e si prevedono 12 riforme e 26 investimenti. Quanto alle riforme e agli
investimenti per le parti di competenza, relativi al 2021, evidenzia che su 7 traguardi e obiettivi per il
2021, solo 2 sono di interesse ossia: M2C2-7 Riforma 1.2 - Nuova normativa per la promozione della
produzione e del consumo di gas rinnovabile; M2C3-1 Investimento 2.1 - Rafforzamento dell'
Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici (13.950 milioni di
euro).
In ordine agli interventi nei settori di interesse riferiti al primo semestre 2022, nella relazione e nella
documentazione ulteriore si fa riferimento a: M2C2 - Riforma 3.1. Semplificazione amministrativa e
riduzione degli ostacoli normativi alla diffusione dell'idrogeno; M2C2 - Investimento 1.1. Sviluppo
agro-voltaico (1.099 milioni); M2C2 - Investimento 1.2. Promozione rinnovabili per le comunità
energetiche e l'auto-consumo (2.200 milioni); M2C2 - Investimento 1.3. Promozione impianti
innovativi incluso off shore (675 milioni); M2C2 - Investimento 2.1. Rafforzamento smart grid (3.160
milioni); M2C2 - Investimento 2.2. Interventi su resilienza climatica reti (500 milioni); M2C3 -
Riforma 1.1. Semplificazione e accelerazione delle procedure per la realizzazione di interventi per
l'efficientamento energetico; M2C3 - Investimento 3.1. Sviluppo di sistemi di teleriscaldamento (200
milioni)
Per le competenze della Commissione - prosegue il Presidente relatore - rileva anche una delle due
riforme di competenza del Segretariato generale della Presidenza del Consiglio: la legge annuale sulla
concorrenza, presentata al Senato e in corso di esame in Commissione (Atto Senato n. 2469).
Avviandosi alla conclusione, pone l'accento su uno dei 9 investimenti del Ministero per l'innovazione
tecnologica e la transizione digitale, denominato M1C2 - Investimento 4. Tecnologie satellitari ed
economia spaziale (1.487 milioni), che si compone di 4 sub-investimenti (Satcom, Osservazione della
Terra, Space Factory e accesso allo spazio, In Orbit economy e Space Traffic Management).
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Il relatore CROATTI (M5S) rammenta che la Commissione è chiamata ad approvare una relazione sul
disegno di legge in titolo, già approvato dalla Camera, che si compone di 20 articoli e un allegato. Per
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quanto di interesse, segnala l'articolo 4 che reca i princìpi e criteri direttivi della delega al Governo -
conferita dall'articolo 1, comma 1 e Allegato A del disegno di legge - per il recepimento della direttiva
2019/2161/UE sulla migliore applicazione e modernizzazione delle norme dell'Unione relative alla
protezione dei consumatori.
Accenna poi all'articolo 15, che delega il Governo ad adottare un decreto legislativo per l'adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/4 del Parlamento europeo e del
Consiglio, dell'11 dicembre 2018, relativo alla fabbricazione, all'immissione sul mercato e all'utilizzo
di mangimi medicati.
Per quanto riguarda l'allegato al disegno di legge, riferisce sulla direttiva (UE) 2019/2121, la quale
mira, attraverso una serie di modifiche alla previgente direttiva (UE) 2017/1132, a facilitare le
trasformazioni, fusioni e scissioni transfrontaliere delle aziende dell'Unione europea, al fine di
assicurarne una maggiore mobilità eliminando barriere ingiustificate alla libertà di stabilimento nel
mercato unico. Al riguardo, fa presente che i progetti di operazioni transfrontaliere devono essere
predisposti dagli organi di amministrazione o direzione della società e che ai soci e ai dipendenti è
destinata una relazione che illustra e giustifica gli aspetti giuridici ed economici e ne espone le
implicazioni, corredata da un'ulteriore relazione di esperto indipendente. Specifiche norme
disciplinano la pubblicità del progetto nello Stato membro di partenza, l'approvazione da parte degli
organi societari nonché la tutela dei soci, dei creditori e dei lavoratori. Il termine per il recepimento
della direttiva è posto al 31 gennaio 2023.
Infine illustra la direttiva (UE) 2020/1828 - che abroga e sostituisce la direttiva 2009/22/CE a partire
dal 25 giugno 2023 - la quale mira a contribuire al funzionamento del mercato interno e al
conseguimento di un livello elevato di protezione dei consumatori consentendo a enti legittimati, che
rappresentano gli interessi collettivi dei consumatori, di proporre azioni rappresentative per
provvedimenti inibitori e provvedimenti risarcitori nei confronti di professionisti che violano le
disposizioni del diritto dell'Unione (in settori quali i servizi finanziari, i viaggi e il turismo, l'energia, la
salute, le telecomunicazioni e la protezione dei dati). Il termine per il recepimento della direttiva è
posto al 25 dicembre 2022. Conclusivamente, propone l'espressione di un parere favorevole.
 
Il seguito dell'esame è rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 gennaio.
 
Il presidente COLLINA rammenta che sono in corso le audizioni in Ufficio di Presidenza integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, le quali proseguiranno anche nelle prossime settimane, considerata la
complessità del provvedimento.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(1217) ANASTASI ed altri.  -   Modifica del capo VI del titolo X del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, per l'istituzione dell'albo professionale
degli esperti danni e valutazioni  
(1666) Tiziana Carmela Rosaria DRAGO ed altri.  -   Disciplina dell'inquadramento ai fini
previdenziali e assistenziali degli esercenti attività di perito assicurativo
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(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
 
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 12 maggio 2021.
 
Il presidente COLLINA comunica che i proponenti e il relatore hanno avviato approfondimenti in vista
della redazione di un testo unificato.
 
Prende atto la Commissione.
 
Il seguito della discussione congiunta è rinviato.
 
 
(2117) COLLINA ed altri.  -   Misure per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua
espressione territoriale, artistica e tradizionale
(Seguito della discussione e rinvio)
 
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 19 ottobre 2021.
 
Il presidente COLLINA rammenta che nella seduta del 15 dicembre 2021 si era deciso di posticipare al
14 gennaio 2022 il termine per la presentazione degli emendamenti al disegno di legge in titolo.
Comunica pertanto che sono stati presentati 28 emendamenti e 3 ordini del giorno, pubblicati in
allegato.
Rende noto peraltro che sono in corso ulteriori approfondimenti al fine di recepire i pareri delle
Commissioni consultate attraverso ulteriori emendamenti del relatore.
 
Il seguito della discussione è rinviato.
 
La seduta, sospesa alle ore 16,10, riprende alle ore 18,15.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) riferisce anzitutto sull'articolo 1, comma 1, che rifinanzia il
Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse per 20 milioni di euro per l'anno 2022.  In
proposito, evidenzia che le risorse aggiuntive sono destinate alle attività che alla data di entrata in
vigore del decreto risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, che ha disposto la sospensione
delle attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati dal 25 dicembre 2021 al 31
gennaio 2022. Inoltre vengono sospesi i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte e i
termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto a favore dei soggetti esercenti attività
d'impresa, arte o professione (con domicilio fiscale, sede legale o sede operativa in Italia), le cui
attività sono vietate o sospese ai sensi del citato articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 221 del 2021
fino al 31 gennaio 2022. I versamenti sospesi vanno effettuati entro il 16 settembre 2022 (commi 2 e
3).
Illustra poi l'articolo 2, che istituisce il Fondo per il rilancio delle attività economiche per contenere gli
effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza
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epidemiologica da COVID-19. Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dello
sviluppo economico, con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla
concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese che svolgono in via
prevalente attività di commercio al dettaglio identificate da specifici codici ATECO. Come precisato
dalla relazione tecnica, "si tratta in particolare delle attività di commercio al dettaglio in esercizi non
specializzati, di commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati e di
apparecchiature audio e video in esercizi specializzati, di tutte le attività dei seguenti gruppi di
commercio al dettaglio in esercizi specializzati: prodotti per uso domestico, articoli culturali e
ricreativi, articoli di abbigliamento, calzature, cosmetici, articoli di profumeria e di erboristeria, fiori,
piante, semi, fertilizzanti, animali domestici e alimenti per animali domestici, orologi e articoli di
gioielleria, altri prodotti esclusi quelli di seconda mano, nonché attività di commercio al dettaglio di
articoli di seconda mano in negozi, commercio al dettaglio ambulante di prodotti tessili, abbigliamento
e calzature e di altri prodotti e di commercio al dettaglio al di fuori di negozi, banchi o mercati".
Rileva inoltre che l'articolo 3, comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, al
Fondo per il sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza
epidemiologica, da destinare ad interventi in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e
giardini zoologici, mentre il comma 2 novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n. 73 del 2021. La
lettera a) ne sostituisce la rubrica, inserendovi, rispetto all'attuale formulazione, il riferimento ad "altri
settori in difficoltà". La lettera b) inserisce il nuovo comma 2-bis. La nuova disposizione, al fine di
mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, e in
considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, stanzia per il 2022 40 milioni di euro, che
costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le imprese a determinate condizioni.
Le imprese interessate sono quelle che svolgono una di quelle attività identificate dai seguenti codici
della classificazione delle attività economiche ATECO: organizzazione di feste e cerimonie
(96.09.05), ristoranti e attività di ristorazione mobile (56.10), fornitura di pasti preparati (catering per
eventi) (56.21), bar e altri esercizi simili senza cucina (56.30), gestione di piscine (93.11.2);
Il comma 3 dell'articolo 3 - prosegue il Presidente relatore - estende anche agli operatori che svolgono
attività di commercio al dettaglio nel settore dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della
pelletteria l'applicazione del credito d'imposta volto a contenere gli effetti negativi sulle rimanenze
finali di magazzino.
Osserva poi che l'articolo 4, comma 1, incrementa di 100 milioni di euro per il 2022 il Fondo unico
nazionale per il turismo di parte corrente istituito nello stato di previsione del Ministero del turismo
dalla legge di bilancio per il 2022, mentre il comma 2 prevede il riconoscimento di un esonero
contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato - ivi compresi quelli per lavoro
stagionale - stipulati nel primo trimestre del 2022, limitatamente al periodo del rapporto di lavoro
previsto dal contratto e comunque sino ad un massimo di tre mesi, nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali.
Illustra inoltre l'articolo 5, che proroga per i mesi da gennaio a marzo 2022 la possibilità di usufruire
del credito d'imposta relativo all'ammontare mensile del canone di locazione di immobili a uso non
abitativo destinati allo svolgimento dell'attività industriale, commerciale o artigianale e all'ammontare
mensile dei canoni per affitto d'azienda, per le imprese del settore turistico che hanno subito una
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per
cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
L'articolo 6, in considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, dispone
l'utilizzabilità, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-
bis del decreto-legge n. 104 del 2020 non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021.
Quanto all'articolo 10, fa presente che essoriconosceil credito di imposta per gli investimenti in beni
materiali funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello
Industria 4.0, per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR diretti
alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella misura del 5 per
cento (aliquota vigente) elevando per tali investimenti il limite massimo di costi ammissibili da 20 a 50
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milioni di euro.
Sottolinea quindi che l'articolo 14 dispone l'annullamento, per il primo trimestre dell'anno in corso,
delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico (comma 1). Ai relativi oneri,
pari a 1.200 milioni per il 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 (commi 2 e 3). Ricorda al riguardo che l'intervento
in esame integra le misure già adottate dalla legge di bilancio 2022 per contenere, sempre nel primo
trimestre dell'anno in corso, i costi della bolletta elettrica delle utenze domestiche e non domestiche in
bassa tensione con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW.
Evidenzia altresì che l'articolo 15 attribuisce un contributo straordinario, sotto forma di credito
d'imposta, alle imprese cosiddette energivore i cui costi per kWh della componente energia elettrica,
calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al
30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019. Il credito d'imposta è pari al 20 per cento
delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo
trimestre 2022.
Il Presidente relatore dà conto dell'articolo 16 che dispone - a decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al
31 dicembre 2022 - l'applicazione di un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo
dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di tariffe
fisse derivanti dal meccanismo del Conto energia (non dipendenti dai prezzi di mercato), nonché
sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica
che non accedono a meccanismi di incentivazione (commi 1-3). Le modalità attuative sono demandate
all'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente ARERA (comma 4). La norma non si applica
all'energia oggetto di contratti di fornitura che siano stati stipulati prima della data di entrata in vigore
del decreto-legge in esame, a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi dei mercati 
spot dell'energia e che non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al
valore di riferimento scelto (comma 5).
Si sofferma indi sull'articolo 17, che apporta alcune modifiche e integrazioni alla disciplina della
Commissione PNRR-PNIEC al fine di: consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti
della Commissione VIA-VAS quali membri anche della Commissione PNRR-PNIEC; precisare che i
lavori istruttori della Commissione PNRR-PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza;
nonché consentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-PNIEC di avvalersi di un contingente
massimo di quattro unità di personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari
dell'Arma dei carabinieri.
Accenna poi all'articolo 18, comma 3, che esclude l'impiego delle risorse del Fondo per la crescita
sostenibile per i progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nei settori del petrolio, del carbone e del
gas naturale. Segnatamente, il comma 3 novella l'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto-legge n.
83 del 2012, istitutivo del Fondo crescita sostenibile "sviluppo delle imprese", specificando che il
Fondo finanzia la promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione di rilevanza strategica per
il rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento dei centri e delle
strutture di ricerca e sviluppo delle imprese ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e
innovazione riguardanti i settori del petrolio, del carbone e del gas naturale.
Dopo aver dato conto del comma 1 dell'articolo 22, che consente la proroga fino al 31 marzo 2022, per
un periodo massimo di ventisei settimane,di trattamenti ordinari di integrazione salariale con causale
COVID-19 concessi in favore di imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille
e che gestiscano almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale, illustra l'articolo
25, comma 1, che aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di Stato
sotto forma di costi fissi non coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese - previa
notifica e conseguente autorizzazione della Commissione europea - dalle Regioni, dalle Province
autonome, dagli altri enti territoriali e dalle camere di commercio a valere sulle risorse proprie e entro i
limiti di indebitamento previsti dall'ordinamento contabile.
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In conclusione, menziona l'articolo 28 che modifica la disciplina dello sconto in fattura e della
cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed energetica, ovvero riconosciuti da provvedimenti
emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19, escludendo la facoltà di successiva cessione a
favore dei primi cessionari. Per i crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente
oggetto di cessione o sconto in fattura, viene consentita esclusivamente una ulteriore cessione ad altri
soggetti, mentre sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni recate
dall'articolo in commento.
 
Si apre il dibattito.
 
La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) osserva che la parte più consistente degli aumenti in bolletta
è riferita al periodo in corso.
 
Il senatore COLLINA (PD) ritiene che sarebbe utile poter disporre dei dati sulle risorse effettivamente
spese per ristorare i settori in difficoltà.
Sul piano dell'energia rileva peraltro che, anche qualora fossero compiuti interventi strutturali, essi
produrrebbero effetti solo nel lungo termine. Si interroga poi sulla situazione che si sarebbe verificata
in termini di investimenti se non ci fosse stato il rialzo dei prezzi dell'energia. Coglie altresì l'occasione
per sottolineare che Paesi come la Francia e la Germania non approverebbero scelte tali da mettere a
rischio la competitività dei rispettivi settori produttivi.
Invoca dunque una transizione energetica che non mortifichi le imprese, in quanto le conseguenze
delle misure assunte non possono essere a suo avviso affrontate solo mediante gli ammortizzatori
sociali.
 
Dopo un breve intervento del senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az), prende la parola il presidente
relatore GIROTTO (M5S), il quale fa presente che i prezzi dell'energia sono tuttora in salita. Gli
interventi parziali dei mesi precedenti non risolvono a suo giudizio i problemi che le imprese si stanno
sobbarcando e sollecita a sua volta misure strutturali. Riferisce quindi di aver interloquito con il
Ministero della transizione ecologica per comprendere quali azioni possano essere messe in campo
facilmente e senza costi per incrementare la produzione, tenuto conto che anche lo sfruttamento del
suolo nazionale determina dei costi.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
La seduta termina alle ore 18,30.
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2367
 
 
La 10ª Commissione,
 
esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,
 
valutata positivamente l'esigenza ampiamente condivisa che ha ispirato il disegno di legge, ossia quella
di definire una normativa statale di principio che offra uno strumento di salvaguardia dei cammini e la
relativa promozione in quanto beni culturali complessi, al fine di valorizzare i monumenti, i siti di
interesse storico, culturale, religioso e naturalistico ed i borghi, incoraggiando anche lo sviluppo
dell'attività culturale nei territori attraversati o limitrofi ai cammini e della connessa attività di
accoglienza, così come la crescita di un turismo lento, sostenibile e diffuso sul territorio;
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apprezzata la disposizione di cui all'articolo 2 che prevede la realizzazione di una «Mappa dei cammini
d'Italia» anche in forma digitale, funzionale alla costituzione di una banca dati unica nazionale in cui
siano inseriti gli itinerari culturali europei, i cammini regionali e interregionali particolarmente
meritevoli di tutela anche con l'obiettivo di realizzare campagne promozionali che diano visibilità agli
itinerari e ai territori da essi attraversati a livello turistico;
 
considerato che:
 
esiste un grande potenziale ancora inespresso nei borghi e nelle aree interne, tenuto conto che tali
realtà costituiscono occasioni interessanti di sperimentazione e rigenerazione sostenibile, anche volte a
superare il modello turistico preesistente e rilanciare il settore, particolarmente danneggiato dagli
effetti della pandemia;
 
nella maggior parte dei casi, gli itinerari attraversano territori che distano dai principali centri di offerta
di servizi. La definizione di aree interne, infatti, ricomprende quei territori che distano da un minimo
di venti minuti ad oltre settantacinque minuti dai principali centri di offerta di servizi (e per servizi si
intendono anche: l'offerta scolastica secondaria; almeno un ospedale sede di Dipartimento di
emergenza e accettazione di I livello; almeno una stazione ferroviaria di categoria Silver). In
particolare, sono le aree più lontane, cosiddette "ultraperiferiche", in cui si concentrano molti borghi;
 
per favorire l'accessibilità e la vivibilità di questi territori, così come anche la valorizzazione delle
specifiche attrattive culturali e indirettamente anche una maggiore attrattività turistica, è fondamentale
investire nella predisposizione dei servizi di base alle aree più marginali, sviluppando ed
implementando le infrastrutture digitali, che sono in grado di accorciare le distanze e svolgono,
pertanto, un ruolo fondamentale, per far uscire dall'isolamento i territori;
 
oggi le aree interne che presentano trend positivi di sviluppo economico e incremento demografico
fanno leva prevalentemente sulle industrie creative e culturali, sulle attività turistiche, sulla
valorizzazione delle risorse ambientali, del sapere locale e sulla commercializzazione di prodotti
tradizionali: tutti strumenti atti a eliminare gli elementi di degrado dei luoghi, per valorizzarli al
meglio e facilitare modelli e azioni di sviluppo finalizzati a contrastare lo spopolamento, sostenendo lo
sviluppo locale socio-economico e culturale, il reinsediamento abitativo e, in questa direzione, diffuse
opere di manutenzione e tutela dei beni dei comuni,
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
 
1.      valuti la Commissione di merito di sollecitare il Governo affinché adotti tutte le misure
necessarie a incentivare interventi di sostegno alla creazione di strutture ricettive lungo i cammini o ad
essi limitrofe e di riqualificazione, anche digitale, di quelle esistenti, secondo caratteristiche funzionali
alla tipologia di cammino ai fini di favorirne la fruibilità, individuando forme di flessibilità per
l'ospitalità connessa ai cammini e promuovendo modelli innovativi di ospitalità;
 
2.      valuti la Commissione di merito di porre all'attenzione del Governo la necessità di favorire
l'accessibilità ai borghi e ai piccoli comuni delle aree interne attraverso una pianificazione territoriale
riferita sia alle infrastrutture fisiche - valorizzando anche le ferrovie storiche-turistiche, sostenendo il
recupero e il riutilizzo di stazioni ferroviarie dismesse, incrementando l'offerta di mobilità con servizi
di trasporto organizzato e collettivo, nel circuito turistico, ma anche dotata di mezzi per la mobilità
dolce - sia a quelle digitali, attraverso il sostegno a progetti per la costituzione di piattaforme digitali
virtuali che permetterebbero di valorizzare le capacità inclusive di cammini, anche di quelli
specificamente pensati e ideati per persone con disabilità o con mobilità ridotta.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2117

 
G/2117/1/10
Tiraboschi
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante «Misure per la tutela e lo sviluppo
dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale»,
        premesso che:
        l'articolo 3 del disegno di legge in titolo prevede l'introduzione della cedolare secca sul reddito da
locazione relativo ai contratti stipulati a decorrere dall'anno successivo a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge, per un periodo non superiore a cinque anni, che abbiano ad
oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/3, quali locali destinati all'esercizio
dell'impresa artigiana nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale, di superficie fino a 600
metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente;
            le aziende artigiane necessitano oggi di misure che possano consentire loro una ripartenza e
riposizionarli nei mercati come lo erano fino a dieci-quindici anni fa, misure che possano consentire di
utilizzare la poca liquidità disponibile in ricerca, prodotto, risorse umane, marketing;
            a fronte di una grande crisi di ogni settore artigianale oggi gli imprenditori artigiani si trovano a
dover pagare tributi o tariffe come IMU e TARI modulate sulla base degli spazi dei propri immobili.
Un'azienda che nel pieno del lavoro poteva avere 15/20 dipendenti e oggi sopravvive con 4/5
dipendenti, a volte anche meno, si trova a dover far fronte ad importi IMU e TARI identici, se non
maggiori, di quelli di quando era in grado di produrre un reddito commisurato ai fatturati prodotti nel
pieno del lavoro e degli organici;
            inoltre, in materia di TARI, occorre sottolineare che molti dei rifiuti prodotti dalle aziende
artigiane, non essendo assimilabili ai rifiuti urbani, devono essere conferiti alle discariche a proprie
spese;
            è altresì necessario che la determinazione dell'IMU e della TARI per le imprese artigiane sia
parametrata all'effettivo spazio da esse utilizzato per la produzione,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a prevedere una riduzione dell'IMU per le
imprese artigiane nonché per le abitazioni di proprietà delle stesse utilizzate come abitazione del
custode e una revisione della TARI applicabile alle imprese artigiane affinché nella definizione delle
aliquote e delle tariffe si tenga in considerazione di quanto esposto in premessa, per giungere ad una
riduzione dell'imposta stessa.
G/2117/2/10
Montevecchi, Vanin
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante «Misure per la tutela e lo sviluppo
dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale»,
        premesso che:
        il provvedimento in esame reca misure in materia di tutela e sviluppo dell'artigianato nel rispetto
delle competenze Stato - Regioni e, in particolare, l'articolo 8 affronta il problema della tutela dei
prodotti artigianali, conferendo alle Regioni la facoltà di attribuire denominazioni di origine e qualità
ai prodotti artigiani dotati di determinate caratteristiche in termini di valore creativo ed estetico;
        considerato che:
        nell'ottica di una diversificazione del turismo da promuovere in modo diffuso lungo tutto il
territorio nazionale, i cosiddetti "percorsi della ceramica" possono rappresentare una grande
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Art. 1

opportunità per le attività del comparto della ceramica e non solo;
        le sfide della sostenibilità e dell'innovazione tecnologica impattano anche il settore
dell'artigianato artistico,
        impegna il Governo:
        1) al fine di promuove lo sviluppo di un turismo diffuso, a valutare l'opportunità di promuovere,
presso le sedi idonee, la creazione di una rete nazionale tra imprese artigiane e botteghe della
ceramica, dando vita ad una sorta di "percorsi della ceramica", definendo le opportune norme di
riconoscimento e promozione;  
        2) a promuovere, nelle opportune sedi, un migliore collegamento tra i sistemi dell'artigianato
artistico e i luoghi della cultura, anche al fine di promuovere la conservazione culturale;
        3) a valutare l'opportunità di avviare uno studio volto a promuovere una riforma organica della
disciplina di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 188, recante "Tutela della ceramica artistica e tradizionale
e della ceramica di qualità", anche al fine di creare un ecosistema della ceramica italiana adeguata alle
sfide poste dall'innovazione tecnologica e da quelle della sostenibilità ambientale, sociale ed
economica.

1.1
Castaldi
Al comma 1, sostituire le parole: «di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione del processo di
lavorazione manuale applicato,» con le seguenti: «e alla trasformazione dei beni, anche semilavorati,
nonché di attività di prestazione di servizi, le cui produzioni e lavorazioni sono svolte prevalentemente
con tecniche manuali e».
1.0.1
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 1-bis.
(Misure per sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e
della ceramica e di restauro)
        1. La Repubblica, in attuazione degli articoli 45, secondo comma, e 117, secondo comma, lettera
s), della Costituzione, riconosce, tutela e promuove lo sviluppo dell'artigianato artistico del marmo, del
bronzo, del mosaico, della ceramica e del restauro, in quanto attività culturale rientrante nell'ambito
della disciplina prevista dalle leggi vigenti in materia di beni e attività culturali.
        2. Nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il Fondo per il sostegno, lo
sviluppo e la salvaguardia delle imprese artigiane artistiche del marmo, del bronzo e della ceramica,
del mosaico e del restauro con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        3. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui al
comma 2.
        4. Ai fini del presente articolo, sono considerate imprese che realizzano o concorrono in maniera
essenziale a realizzare manufatti in marmo, bronzo e metalli vari, mosaico, ceramica e di restauro,
quelle addette alla lavorazione e alla trasformazione del settore lapideo che si svolge in cava o nei
laboratori e segherie esterne alla cava, le fonderie e i laboratori artistici di ceramica e dei mosaici. Le
imprese di cui al precedente periodo producono un'opera unica o in serie, di uso comune o di valore
artistico, attraverso l'utilizzo limitato di macchinari industriali e di serie, ovvero mediante impiego di
macchine per singole lavorazioni a guida manuale, con prevalenza di lavoro manuale.
        5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si
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Art. 2

provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
1.0.2
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 1-bis.
(Censimento e mappatura dei depositi dei musei)
        1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza annuale, una mappatura e
un censimento dei depositi dei musei per la catalogazione, la conservazione, il restauro dei beni
culturali presenti a fini di studio e ricerca, trasmettendone copia agli uffici regionali competenti.
        2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita, nel rispetto delle condizioni
di sicurezza, secondo criteri definiti e resi pubblici.
        3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le regioni, i comuni e le unioni di
comuni possono avvalersi, a titolo gratuito, della consulenza di storici d'arte o figure
professionalmente qualificate.
        4. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e in attuazione della legislazione statale
vigente, individuano e favoriscono le iniziative per la promozione e la salvaguardia dei beni culturali
al fine di assicurare il diritto alla cultura.
        5. Per le finalità del presente articolo è istituito, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, nello stato di previsione del Ministero della cultura, un Fondo con dotazione di 30
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        6. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

2.1
Tiraboschi
Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole:
        «in locali, a chiunque appartenenti, aventi particolare valore storico, architettonico e ambientale,
tale da costituire testimonianza della storia, dell'arte, della cultura e della tradizione manifatturiera
della comunità territoriale di riferimento.»;
        b) al secondo periodo le parole: «previa istituzione» fino a: «agevolazioni fiscali» sono sostituite
dalle seguenti: «viene presa in considerazione l'iscrizione all'Albo degli artigiani della camera di
commercio, industria, artigianato e agricoltura (CCIA)».
2.2
Briziarelli, Augussori, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani
Al comma 1, capoverso «1-bis», apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera b), sopprimere le seguenti parole: «gravata da servitù di passaggio».
        b) alla lettera c), primo periodo, dopo le parole: «elementi di arredo», aggiungere le seguenti: «,
ad esclusione di quelle attività storiche che abbiano provveduto a innovare i loro arredi per adeguarsi a
disposizioni di legge o per ragioni inerenti l'attività d'impresa,».
2.3
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Al comma 1, capoverso: «1-bis.», sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e
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Art. 3

di Bolzano,».
2.4
Briziarelli, Augussori, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani
Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», aggiungere il seguente:
        «1-ter. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di ciascun capoluogo di
regione e delle provincie autonome di Trento e Bolzano o gli altri organismi competenti in materia di
artigianato a livello regionale, previa iscrizione ad un apposito albo istituito da parte delle regioni,
attribuiscono, su richiesta dell'interessato, la qualifica di maestro artigiano artistico e tradizionale al
soggetto che, all'interno dell'impresa di cui al comma precedente, svolga personalmente la specifica
attività di artigianato avente particolare valore storico, architettonico e ambientale, tale da costituire
testimonianza della storia, dell'arte, della cultura  e della tradizione manifatturiera della comunità
territoriale di riferimento.».
Conseguentemente, al comma 1, alinea, sostituire le parole «è sostituito dal seguente», con le
seguenti: «è sostituito dai seguenti».

3.0.1
Ortis, Angrisani, Mininno, Vanin, Montevecchi, Romano, Trentacoste, Abate, Mantero, Giannuzzi
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        «Art. 3-bis.
(Sviluppo delle imprese artigiane che non lavorano in serie)
            1. Al fine di agevolare la ripresa e lo sviluppo delle aziende artigiane, all'articolo 4, primo
comma, della legge 8 agosto 1985, n. 443, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        "a) per l'impresa che non lavora in serie: un massimo di 32 dipendenti, compresi gli apprendisti in
numero non superiore a 16; il numero massimo dei dipendenti può essere elevato fino a 40 a
condizione che le unità aggiuntive siano apprendisti; "».
3.0.2
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Misure a sostegno di giovani artisti e artigiani)
        1. Al fine di incentivare il coinvolgimento di giovani artisti e artigiani nella valorizzazione del
patrimonio storico, artistico e culturale, nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il
Fondo per la formazione di giovani artisti e artigiani, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, destinato all'erogazione di borse di studio, di durata da dodici a trentasei
mesi, a cittadini italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgimento di tirocini, studi o
ricerche, presso istituti nazionali legalmente riconosciuti, previa presentazione del progetto di studio o
di ricerca di una proposta di progetto formativo da parte del candidato. Con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa
intesa previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabilite le modalità per l'attuazione del precedente periodo.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
3.0.3
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
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«Art. 3-bis.
(Detrazione delle spese per l'acquisto di opere di artisti)
        1. Al comma 1 dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.917, dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:
        "e-quater) le spese sostenute per l'acquisto di opere di artisti, di cui alla lettera a) della tabella
allegata al decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 marzo
1995, n. 85;".
        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità applicativi del
presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in euro 10 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di riserva
e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
3.0.4
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Deducibilità delle spese per l'acquisto di oggetti d'arte e mostre di opere d'arte)
        1. Al fine di incentivare la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, nonché al fine di
sostenere l'attività di artisti e delle imprese che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte,
l'acquisto di opere d'arte da parte di persone fisiche e soggetti titolari di reddito di impresa, la
deducibilità delle quote di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali per l'esercizio
dell'impresa di cui al comma 1 dell'articolo 102 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è pari al 100 per cento. La
disposizione di cui al precedente periodo opera in deroga all'articolo 102, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi.
        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone fisiche e soggetti titolari
d'impresa che promuovono e finanziano mostre di opere d'arte.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
3.0.5
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Esonero contributivo e fiscale)
        1. Al fine di promuovere l'occupazione di giovani artisti e artigiani, ai datori di lavoro che
operano in arte, cultura, artigianato artistico, restauro e design, che assumono lavoratori che non hanno
compiuto il trentacinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni in materia di contratto di
lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n.23, è riconosciuto, per un periodo massimo di sei anni, l'esonero dal versamento dei complessivi
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con inclusione dei premi e contributi dovuti
all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Tale esonero si applica
anche ai datori di lavoro che convertono i contratti a tempo determinato in essere con i lavoratori che
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Art. 4

non hanno compiuto il trentacinquesimo anno di età e a coloro che, dopo aver perso il lavoro, dopo
almeno sei mesi di disoccupazione e senza limite di età vengono riassunti, si applicano le disposizioni
in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 23.
        2. Le imprese di cui al comma 1 che assumono giovani artisti di età inferiore a trentacinque anni,
sono esonerate per i primi otto anni di attività, dal pagamento dell'imposta regionale sulle attività
produttive e dell'imposta sul reddito delle società.
        3. Al fine di promuovere l'arte contemporanea le spese sostenute dalle imprese che investono in
arte e cultura attraverso manifestazioni artistiche o mostre di opere d'arte, sono deducibili al 100 per
cento.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in euro 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma "Fondi di
riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.»
3.0.6
Mallegni
Dopo l'articolo inserire il seguente:
«Art. 3-bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2014, n. 106, in materia di art bonus)
        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n.83, convertito, modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n.106, le parole: "nella misura del 65 percento" sono sostituite dalle
seguenti: "nella misura del 100 per cento".
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 500 milioni di euro a decorrere dal 2022,
si provvede mediante l'incremento fino al 15 per cento dell'aliquota relativa all'imposta sui servizi
digitali, di cui all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, applicata all'ammontare
dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo in ciascun trimestre.»

4.1
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di
Bolzano,»;        
        b) al comma 2, sostituire le parole: «Ai fini del riconoscimento della qualifica di cui al comma 1,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,» con le seguenti: «Ai fini del riconoscimento
della qualifica di cui al comma 1, le regioni».
4.2
Tiraboschi
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al secondo periodo sostituire le parole «un socio lavoratore» con le seguenti: «i soci» e la
parola «deve» con la seguente: «devono»;
        b) dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Fino alla fine dello stato di emergenza
deliberato con decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 2020 e per i successivi cinque anni,
ai fini dell'ottenimento della qualifica di maestro artigiano o di mestiere, i soggetti interessati sono
esentati dalla presentazione della dichiarazione di regolarità contributiva e previdenziale».
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Art. 5

Art. 6

4.3
Rojc
Al comma 2, dopo le parole: «il possesso dei seguenti requisiti» aggiungere le seguenti: «e lo
svolgimento delle seguenti attività»;
4.4
Rojc
Al comma 2, alla lettera a), premettere la seguente: «0a) il possesso dei requisiti previsti dalla
disciplina generale sulla formazione professionale per l'organizzazione dei corsi finalizzati al rilascio
dei certificati di competenza o qualifica o di un profilo presente nel repertorio della regione».
4.5
Rojc
Al comma 2, sostituire la lettera c) con la seguente: «c) la realizzazione dei corsi è finalizzata al
riconoscimento delle competenze acquisite, secondo le modalità previste dalla normativa vigente in
materia di formazione professionale».
4.6
Tiraboschi
Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «al conseguimento di specifica qualificazione
professionale, secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia di formazione
professionale, nonché all'inserimento lavorativo dei giovani.» con le seguenti: «all'apprendimento del
mestiere artigianale proprio della bottega, attraverso specifici corsi di formazione nei laboratori degli
istituti tecnici.».

5.1
Tiraboschi
Al comma 1, sostituire le parole: «prevedono» con le seguenti: «e ampliamento dell'offerta formativa
prevedano».
G/2117/3/10
Tiraboschi
Il Senato,
            in sede di discussione del disegno di legge recante «Misure per la tutela e lo sviluppo
dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale»,
        premesso che:
        l'articolo 6 del disegno di legge in titolo prevede, al fine di promuovere l'occupazione giovanile,
di incentivare la qualificazione professionale e di sostenere l'artigianato, per i contratti di apprendistato
professionalizzante, uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione
dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i
periodi contributivi maturati per l'intera durata del contratto di apprendistato, ai datori di lavoro delle
imprese che esercitano attività di artigianato nella sua espressione territoriale, artistica e tradizionale, i
quali occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove;
            sarebbe opportuno, al fine di rilanciare tutto il settore dell'artigianato artistico, che detta
previsione fosse estesa anche alle aziende artigianali con un numero di addetti superiori a nove,
        impegna il Governo:
        a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a prevedere adeguate risorse per
l'incentivazione dell'apprendistato nel settore dell'artigianato nella sua espressione territoriale, artistica
e tradizionale anche per le aziende con un numero di addetti superiore a nove.

6.1
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Art. 8

Steger, Durnwalder
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «contratti di apprendistato professionalizzante», inserire le
seguenti: «e apprendistato duale di primo livello».
        b) al comma 2, dopo le parole: «contratti di apprendistato professionalizzante», inserire le
seguenti: «o apprendistato duale di primo livello».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 600.000 euro a decorrere dal 2022, si
provvede a valere sulle risorse del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
6.2
Tiraboschi
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «i quali occupano alle proprie dipendenze un numero di
addetti pari o inferiore a nove,».

8.1
Tiraboschi
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «da una o più imprese, ai fini dell'iscrizione
del prodotto in un apposito registro» con le seguenti: «dall'impresa artigiana»;
        b) al comma 2, sopprimere le parole: «cui si deve in via esclusiva o prevalente il possesso di
specifiche qualità».
8.2
Zuliani, Marti, Mollame, Pianasso, Pietro Pisani
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al fine di valorizzare i territori da un punto di vista artistico e culturale e costituire un
sistema definito di relazioni per la valorizzazione di tutte le risorse artistiche, materiali o immateriali, è
istituito nello stato di previsione del Ministero della cultura, con una dotazione di 10 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, un fondo a disposizione
delle regioni, per l'istituzione e lo sviluppo di distretti per la promozione e la tutela di prodotti di alto
artigianato artistico e culturale. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.1
Tiraboschi
Dopo l'articolo aggiungere il seguente:
        «Art. 8-bis.
        (Disposizioni per i produttori di MOCA)
        1. L'impresa artigiana appartenente al settore artistico, produttrice di materiali ed oggetti a
contatto con alimenti (MOCA), con esclusione degli imballaggi per gli alimenti, è esonerata dalla
tenuta della documentazione relativa alla procedura della tracciabilità dei prodotti, in ossequio al punto
6 delle considerazioni iniziali e all'articolo 5, comma 1, lettere a) e b), del regolamento (CE) n.
2023/2006 della Commissione europea.
        2. L'impresa artigiana è obbligata alla tenuta della dichiarazione di conformità dei propri prodotti
MOCA, da rendere a disposizione delle autorità competenti che la richiedano. La dichiarazione di
conformità ha valore di assunzione di responsabilità da parte del produttore che attesta l'idoneità dei
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Art. 9

 
 

prodotti MOCA alle norme vigenti, alle condizioni nonché alle eventuali limitazioni indicate, ivi
compresi gli utilizzi previsti.».

9.1
Tiraboschi
Sopprimere l'articolo.
9.2
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano,»;
        b) al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «e le province autonome di Trento e di Bolzano».
9.0.1
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 9-bis .
(Clausola di salvaguardia)
        1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle
Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le
relative norme di attuazione.».
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(Industria, commercio, turismo) - Seduta n. 205

(ant.) del 16/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
INDUSTRIA, COMMERCIO, TURISMO    (10ª)

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022
205ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

GIROTTO 
 

            Intervengono il vice ministro dello sviluppo economico Pichetto Fratin e il sottosegretario di
Stato per la transizione ecologica Vannia Gava.                  
 
La seduta inizia alle ore 9,05.
 
 
ESAME DI ATTI E DOCUMENTI DELL'UNIONE EUROPEA 
 
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Risposta all'aumento dei
prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno ( n. COM(2021) 660
definitivo )
(Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del documento
dell'Unione europea, e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 gennaio.
 
Il PRESIDENTE fa presente che la Commissione ha terminato le audizioni programmate sull'atto in
titolo, ascoltando i rappresentanti dell'Autorità garante della concorrenza e del mercato, dell'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente e il Capo di Gabinetto della Commissaria europea per l'energia.
Precisa peraltro che, durante quest'ultima audizione, il dottor Grassi ha anticipato alcune proposte che
saranno messe in campo dalla Commissione europea e che saranno formalizzate il 2 marzo. A tale
riguardo, propone di attendere tale data per capire quali saranno le ulteriori iniziative della
Commissione europea anziché procedere con l'esame di uno schema di risoluzione, per poi ritornare
sul tema in occasione della presentazione di altri atti o documenti.
 
Concorda la senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC).
 
Conviene anche il senatore COLLINA (PD), rilevando peraltro che dovrebbe essere imminente la
presentazione di un nuovo "decreto-legge bollette" per far fronte al costo dell'energia.
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Non facendosi ulteriori osservazioni, così resta stabilito.
 
Il seguito dell'esame viene quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito dell'esame e sospensione)  
 
Riprende l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Non essendoci interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase
procedurale. Illustra poi, in qualità di relatore, uno schema di parere favorevole con osservazioni,
pubblicato in allegato.
 
Il senatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) chiede quale sia la scadenza per l'espressione del parere.
 
Il senatore COLLINA (PD) rende noto che, nella sede di merito, il termine per gli emendamenti è stato
fissato nella giornata di lunedì 21 febbraio.
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) reputa preferibile approvare lo schema di parere prima della
scadenza del termine per la presentazione degli emendamenti in Commissione bilancio. Propone
pertanto di sospendere l'esame e di riprenderlo dopo le ore 16, compatibilmente con i lavori
dell'Assemblea.
 
Conviene la Commissione.
 
Il seguito dell'esame è sospeso.
 
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(2117) COLLINA ed altri.  -   Misure per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua
espressione territoriale, artistica e tradizionale
(Seguito della discussione e rinvio)
 
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il senatore COLLINA (PD) chiede al vice ministro Pichetto Fratin la disponibilità a un incontro
informale per discutere degli emendamenti presentati e delle eventuali risorse occorrenti.
 
Il relatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) presenta gli emendamenti 5.100, 8.100 e 9.100 (pubblicati in
allegato), che recepiscono i pareri delle Commissioni che finora si sono espresse. Si associa peraltro
alla richiesta del senatore Collina.
 
Il viceministro PICHETTO FRATIN manifesta la propria disponibilità a partire dalla settimana
prossima.
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Il seguito della discussione è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Relazione favorevole)  
 
Riprende l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Non essendoci interventi in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara conclusa tale fase
procedurale.
 
Il relatore CROATTI (M5S) propone di esprimere una relazione favorevole.
 
Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva quindi la proposta di
relazione favorevole del relatore.
 
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Il relatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) prende la parola sull'ordine dei lavori, segnalando di aver
ricevuto ulteriori richieste di audizione, specialmente dagli operatori balneari, alla luce di quanto
accaduto ieri in Consiglio dei Ministri. Chiede pertanto di riascoltare in audizione tutti gli operatori del
settore balneare.
 
La senatrice TIRABOSCHI (FIBP-UDC) reputa più utile acquisire documenti scritti, onde non
allungare i tempi di esame. Ritiene comunque corretto chiedere un supplemento di documentazione
agli operatori balneari, considerate le novità decise dal Governo.
 
Il senatore CROATTI (M5S) giudica condivisibile la richiesta del relatore Ripamonti, considerato che
nel testo attuale non vi è alcuna norma sul comparto balneare.
 
Il relatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az) insiste sulla necessità di audire nuovamente le associazioni di
categoria del settore balneare, considerato che ieri il Consiglio dei Ministri ha approvato uno specifico
emendamento, che dovrebbe essere presentato al disegno di legge in titolo. Giudicherebbe pertanto
contrario al principio di trasparenza discutere di una norma che non era conosciuta dagli interessati
quando hanno avuto luogo le rispettive audizioni. Nel merito della proposta emendativa, paventa il
rischio che essa pregiudichi molti operatori, mortificando di fatto le imprese balneari. Stigmatizza
pertanto che tale segmento produttivo non venga percepito come strategico per il Paese, nonostante in
tema di spiagge nessuno Stato europeo possa assicurare all'Italia adeguata reciprocità.
Dopo aver sottolineato che le procedure di gara saranno comunque avviate, rivendica il diritto del
Parlamento di deciderne i tempi di attuazione. Richiama altresì il discorso reso dal Presidente della
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Repubblica in occasione del giuramento, in merito alla centralità del Parlamento.
Coglie infine l'occasione per rimarcare criticamente che, su molte disposizioni recate dal
provvedimento, i soggetti auditi hanno avanzato addirittura proposte di stralcio e sollecita i
rappresentanti del Governo del proprio Gruppo a svolgere un'azione incisiva e ad esercitare
legittimamente il relativo peso politico.
 
Il relatore COLLINA (PD) chiede la conferma al vice ministro Pichetto Fratin che la disposizione sui
balneari costituirà un emendamento a firma del Governo al provvedimento in titolo. In caso
affermativo, propone di ascoltare i soggetti interessati successivamente alla formale presentazione del
testo in Commissione, considerata l'esigenza di un supplemento di valutazione, nella prospettiva di
collocare le audizioni al momento più opportuno.
 
Concorda il relatore RIPAMONTI (L-SP-PSd'Az).
 
Il vice ministro PICHETTO FRATIN conferma che si tratta di un emendamento da presentare al
disegno di legge in esame. Sulla proposta emendativa sarà evidentemente chiamata la Commissione a
decidere.
 
Il senatore PIANASSO (L-SP-PSd'Az) fa appello al ruolo dei partiti al fine di individuare le soluzioni
più opportune.
 
Il senatore MARTI (L-SP-PSd'Az) si unisce alla richiesta del senatore Ripamonti, lamentando la
marginalizzazione del Parlamento. Ritiene pertanto che sia giunto il momento per un'assunzione di
responsabilità al fine di elaborare le strategie più efficaci. Afferma peraltro che la proposta emendativa
deliberata dal Governo rappresenta un duro colpo per le categorie. Si augura dunque che
l'emendamento venga in effetti presentato al provvedimento in titolo, permettendo alla Commissione
quanto meno l'esame di merito, che potrà avvalersi dell'abile lavoro dei relatori. Reputa peraltro che le
audizioni, pur importanti, non debbano rappresentare un ostacolo, tenuto conto che l'obiettivo più
importante è offrire risposte mediaticamente e politicamente risolutive.
 
Il PRESIDENTE, alla luce delle considerazioni espresse, assicura che, una volta presentato
formalmente il testo dell'emendamento governativo sui balneari, si potrà procedere nuovamente alle
audizioni delle categorie interessate.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
La seduta, sospesa alle ore 9,35, riprende alle ore 16,10.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Ripresa e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)  
 
Riprende l'esame, precedentemente sospeso.
 
Il presidente relatore GIROTTO (M5S) illustra un nuovo schema di parere favorevole con
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osservazioni, pubblicato in allegato, dichiarando di aver recepito le proposte di modifica e integrazione
fatte pervenire per le vie brevi.
 
Nessuno chiedendo di intervenire in dichiarazione di voto, verificato il prescritto numero di senatori, la
Commissione approva il nuovo schema di parere favorevole con osservazioni proposto dal Presidente
relatore.
 
 
CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI
GRUPPI  
 
Il PRESIDENTE avverte che è convocato un Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi oggi, mercoledì 16 febbraio alle ore 17, per l'audizione del Coordinamento dei comitati dei
territori montani per l'idroelettrico sul disegno di legge n. 2469.
 
La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 16,20.
 
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505
 
 
La 10ª Commissione, esaminato, per le parti di competenza il disegno di legge recante "Conversione in
legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da
COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico",
 
premesso che:
 
il provvedimento in esame reca misure di varia natura in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, tutte connesse, direttamente o indirettamente, al contrasto degli effetti economici
dell'emergenza da COVID-19;
 
in particolare, sono quattro le aree tematiche di intervento: le misure in materia di sostegno alle
imprese e all'economia in relazione all'emergenza covid-19, nell'ambito del Titolo I (articoli da 1 a
10); le misure per le Regioni ed enti territoriali, nell'ambito del Titolo II (articoli da 11 a 13); le misure
urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica, nell'ambito del Titolo III (articoli da 14 a
18); e altre misure urgenti in materia di scuola, università, sanità, trasporto pubblico, agricoltura e
frodi nell'ambito del Titolo IV (articoli da 19 a 31);
 
preso atto che:
 
dall'inizio dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'intervento pubblico è stato connotato da
numerosi provvedimenti che hanno previsto misure di sostegno agli operatori economici attraverso
l'erogazione di contributi a fondo perduto. Appare opportuno ricordare, come evidenziato in sede di
audizione sul provvedimento, che negli anni 2020 e 2021 l'Agenzia delle entrate ha erogato
complessivamente, tramite bonifico o credito d'imposta, contributi a fondo perduto per un ammontare
di 24,9 miliardi di euro, corrispondenti a più di 7,8 milioni di bonifici o riconoscimenti di crediti
d'imposta. Proseguendo nello stesso solco, anche il decreto-legge in esame (cosiddetto "sostegni-ter")
prevede lo stanziamento di fondi destinati a finanziare nuovi contributi a fondo perduto da destinare a
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specifiche categorie di operatori IVA, particolarmente colpiti dalle ultime misure restrittive emanate
dal Governo per contenere la diffusione dell'epidemia da COVID-19;
 
l'articolo 1, comma 1, rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse (articolo 2
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73) per 20 milioni di euro per l'anno 2022. L'articolo 2 istituisce
il Fondo per il rilancio delle attività economiche per contenere gli effetti negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
L'articolo 3, comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, al Fondo per il
sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica, da destinare
ad interventi in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Gli articoli 4 e
5 intervengono a sostegno delle imprese del settore turistico, in particolare incrementando la dotazione
del Fondo unico nazionale turismo, istituito con la legge di bilancio per il 2022 (legge 30 dicembre
2021, n. 234) ed estendendo ai mesi di gennaio, febbraio e marzo del 2022, limitatamente alle imprese
del settore turistico, il credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e
affitto d'azienda, istituito dal decreto-legge n. 34 del 2020 ("decreto rilancio"). L'articolo 6 dispone
l'utilizzabilità, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-
bis del decreto-legge n. 104 del 2020 non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021. L'articolo 10 statuisce
l'ampliamento del credito d'imposta 4.0, grazie al quale, per gli investimenti inclusi nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e diretti alla realizzazione degli obiettivi di transizione
ecologica individuati con apposito decreto interministeriale, il credito d'imposta di cui all'articolo 1,
comma 1057-bis, della legge n. 178 del 2020 è riconosciuto nella misura del 5 per cento dei costi
sostenuti superiori ai 10 milioni di euro e fino ai 50 milioni di euro;
le disposizioni recate dal titolo III: dispongono, all'articolo 14, l'annullamento, per il primo trimestre
dell'anno in corso, delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima tensione o per
usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico;
attribuiscono, ai sensi dell'articolo 15, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta,
alle imprese cosiddette energivore i cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati
sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al 30 per
cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019; prevedono, all'articolo 16, a decorrere dal 1°
febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, l'applicazione di un meccanismo di compensazione a due
vie sul prezzo dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che
beneficiano di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del Conto Energia (non dipendenti dai prezzi di
mercato), nonché sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte idroelettrica,
geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione;
l'articolo 28 interviene nuovamente sulla disciplina dell'opzione per la cessione dei crediti d'imposta di
cui agli articoli 121 e 122 del "decreto rilancio" del 2020, in un'ottica di rafforzamento del contrasto
alle numerose frodi registrate nel settore;
considerato che:
 
la ripresa dell'economia italiana è stata robusta ma si sta indebolendo. Secondo le stime preliminari
dell'Istat, nel 2021 il PIL è aumentato del 6,5 per cento rispetto al 2020. Nel quarto trimestre del 2021
il PIL ha registrato una significativa decelerazione, aumentando dello 0,6 per cento rispetto al periodo
precedente. L'attività economica è stata frenata dalla ripresa dei contagi e dai problemi di
approvvigionamento relativi ad alcune materie prime e semilavorati;
 
negli ultimi mesi, infatti, l'attività e la produzione industriale hanno registrato un forte calo (-1,3% solo
nel mese di gennaio), che conferma un'inversione di tendenza purtroppo coerente con l'andamento dei
principali indicatori che stanno segnalando un'attenuazione della favorevole performance economica.
L'affievolirsi della fiducia delle imprese manifatturiere, in particolare il calo delle attese produttive,
riflette principalmente l'acuirsi degli ostacoli alla produzione che hanno penalizzato enormemente
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l'attività economica. L'insufficienza di materiali e la scarsità di manodopera hanno toccato i valori
massimi degli ultimi dieci anni, con aumenti senza precedenti dei costi di esportazione e dei tempi di
consegna;
l'incremento dei prezzi dell'energia ha riacceso già dallo scorso autunno l'attenzione sull'importanza di
individuare la migliore soluzione per contenere le bollette di luce e gas relative alle forniture e sul
confronto tra le tariffe del servizio di maggior tutela e le tariffe del mercato libero;
tra i principali Paesi europei, l'Italia è quello più esposto al rincaro del gas naturale. Infatti, il mix 
energetico del nostro Paese privilegia tale fonte: 42 per cento del consumo totale di energia in Italia nel
2020 (cui si somma il 36 per cento di petrolio), contro il 38 per cento nel Regno Unito, lontano dal 26
per cento in Germania (che usa molto carbone), dal 23 per cento in Spagna (che si affida di più al
petrolio) e dal 17 per cento in Francia (che conta sul nucleare);
rilevato che:
la sterilizzazione degli oneri generali di sistema per i clienti industriali su un orizzonte temporale
prolungato rischierebbe di pregiudicare la competitività delle iniziative di autoconsumo fisico che
basano la loro remuneratività sull'esenzione dal pagamento di detti oneri, soprattutto se non
contestualmente accompagnata dall'introduzione di specifici meccanismi di sostegno in grado di
colmare la progressiva riduzione del beneficio implicito, al fine di garantire la sostenibilità degli
investimenti pregressi e futuri;
 
il meccanismo previsto all'articolo 16 penalizza gli impianti alimentati a fonti rinnovabili che hanno
avuto accesso negli anni agli incentivi del Conto Energia e rischia di pregiudicare fortemente la
realizzazione degli impianti rinnovabili necessari per il conseguimento degli ambiziosi obiettivi di
decarbonizzazione che il Paese ha assunto nei confronti dell'Unione europea. Inoltre, la formula di
calcolo del prezzo medio di riferimento rende la norma non applicabile ad impianti entrati in esercizio
dal 1° gennaio 2021 né a quelli che entreranno in esercizio in futuro;
valutato che:
l'ulteriore intervento previsto dall'articolo 28 del provvedimento in esame si è di fatto tradotto
nell'arresto delle cessioni dei crediti relativi ai cosiddetti bonus edilizi che, invece, rappresentano un
utile strumento per il rilancio dell'economia del Paese e il conseguimento dei target di efficienza
energetica nell'ambito della transizione ecologica, senza peraltro tenere in considerazione il fatto che
l'avvio dei progetti, ma anche l'avanzamento dei lavori in corso è stato fortemente rallentato già a
seguito dell'entrata in vigore del cosiddetto "decreto frodi", a novembre 2021, a causa dell'incertezza
normativa causata da tale provvedimento e soprattutto dalla sua attuazione;
ulteriori ritardi nelle operazioni sono stati altresì causati dal fatto che l'Agenzia delle entrate ha reso
disponibili solo il 3 febbraio 2022 i nuovi modelli per comunicare le opzioni di cessione o sconto in
fattura relative ai bonus edilizi alla luce delle modifiche introdotte dalla legge di bilancio 2022 e del
decreto-legge in esame;
occorre inoltre tenere presente che le misure in esame sono state adottate, di fatto, prima che vi fosse il
tempo per constatare l'effettiva efficacia contro le frodi delle modifiche sinora introdotte;
appare evidente, dunque, che le disposizioni recate dal provvedimento producono l'effetto contrario di
soffocare un mercato volto alla riqualificazione urbana, che si avviava alla ripresa anche grazie agli
incentivi. Limitare ad una sola cessione il trasferimento dei crediti non scoraggia le frodi, quanto
piuttosto rallenta, fino a bloccare, le operazioni di acquisto, soprattutto da parte degli operatori
finanziari prossimi al raggiungimento della loro capacità di "assorbimento" in compensazione dei
crediti stessi;
 
considerato inoltre che:
 
l'incremento pari a 10 milioni di euro del Fondo unico per il turismo risulta non adeguato all'ampia
platea di beneficiari cui la misura è rivolta, tenuto conto che i tour operator, le agenzie di viaggio, ma
anche le guide turistiche sono sostanzialmente inattive da marzo 2020;
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il protrarsi degli effetti pandemici al 2021 e ai primi mesi del 2022 produrrà sui relativi bilanci delle
imprese del settore della ristorazione collettiva un peggioramento significativo dei risultati economici.
Le ragioni di tale andamento sono individuabili nel perdurare delle difficoltà della ristorazione
aziendale, ancora fortemente ridotta, e della ristorazione scolastica che, in conseguenza delle misure di
prevenzione del contagio stabilite dal Governo, deve rispondere ad una domanda ridotta e a
singhiozzo;
la riduzione della mobilità dei cittadini ha causato un drammatico aggravamento del quadro generale
del settore del trasporto persone sull'intero territorio nazionale, per cui il comparto ha registrato
durante il lockdown un calo dei ricavi di oltre il 90 per cento per ogni singolo operatore e, da luglio, la
ripresa è comunque stata poco significativa e non sufficiente a garantire la sopravvivenza delle
imprese,
 
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
valuti la Commissione di merito di:
 
1)      adottare interventi volti a chiarire il quadro normativo relativo alle cessioni dei crediti dei bonus 
edilizi, al fine di prevenire il blocco totale delle nuove iniziative per la riqualificazione energetica degli
edifici, evitando gli impatti negativi anche sugli interventi già iniziati, con i relativi effetti dannosi
sulle imprese attuatrici degli interventi e sull'indotto ad esse connesso;
2)      consentire, in ogni caso, la cessione multipla a banche e intermediari vigilati ai sensi dell'articolo
106 del Testo unico bancario e, nel caso di cessione a soggetti diversi, di disciplinare un meccanismo
di tracciabilità che consenta di identificare con certezza i soggetti che intervengono lungo la filiera,
non consentendo così la dissimulazione dell'origine del credito;
3)      segnalare al Governo la necessità di armonizzare le regole per l'ingresso in Italia, al fine di
rimuovere gli ostacoli burocratici connessi alla gestione della pandemia su scala internazionale e
favorire la ripartenza dei flussi turistici, particolarmente influenzati anche dalle incertezze e dalle
rigidità sulle regole relative alla validità temporale delle certificazioni verdi COVID;
4)      prorogare l'esenzione dal pagamento dell'IMU e del credito d'imposta per la locazione degli
immobili destinati all'attività d'impresa, tenuto conto, in particolare che le imprese turistico ricettive,
gravemente colpite dalla pandemia, hanno sostenuto costi ingenti per la gestione della componente
immobiliare e che tali costi continuano a gravare sui bilanci anche durante i periodi in cui i ricavi sono
azzerati;
5)      estendere la misura di sostegno di cui all'articolo 3 del decreto-legge in esame ad alcuni segmenti
del settore del trasporto persone non di linea, al fine di garantirne la ripartenza;
6)      estendere le misure volte all'abbattimento degli oneri parafiscali per gli impegni di potenza
superiori ai 16,5 kW nel settore elettrico oltre il primo trimestre del 2022 e fino al termine dell'attuale,
importante incremento dei prezzi dell'energia;
7)      prevedere interventi finalizzati all'utilizzo equilibrato del maggior gettito derivante dalla vendita
all'asta delle quote di anidride carbonica per calmierare i prezzi delle bollette per cittadini e piccole e
medie imprese rispetto agli oneri generali, ferme restando le risorse da destinare a interventi strutturali
per la decarbonizzazione anche dei settori industriali manifatturieri;
8)      sollecitare il Governo ad adottare, nell'ambito del mercato elettrico e per un breve periodo, ferma
restando la possibilità generale di contrattare l'energia elettrica rinnovabile sul mercato, l'obbligo di
restituzione al Gestore dei servizi energetici (GSE) dei valori di prezzo che eccedono una soglia
differenziata a seconda della tipologia di impianto e della tipologia di incentivo eventualmente
riconosciuta, individuando forme di indennizzo per la modifica degli accordi già conclusi, tra le quali
la possibilità di concedere un prezzo congruo e stabile per un certo periodo di tempo agli operatori che
hanno restituito i valori di prezzo, e prevedendo che le risorse disponibili a seguito dell'introduzione
dell'obbligo di restituzione possano essere messe a disposizione delle aziende in situazioni di criticità e
soggette a un maggior incremento dei costi produttivi per l'aumento dei prezzi energetici, quali le
aziende che non riescono a essere competitive con un prezzo dell'energia come quello attuale, facendo
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salvi i regimi incentivanti relativi alle "comunità di energia rinnovabile", per i quali è necessario che
l'energia continui a essere valorizzata in aggiunta all'incentivo in misura piena, in quanto finalizzata al
ristoro dei costi pagati in bolletta in valore equivalente dai membri delle medesime comunità;
9)      prevedere l'adozione di misure volte a garantire la compensazione dei maggiori costi sostenuti
dagli enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas nell'attuale congiuntura di
mercato e fino alla sua normalizzazione;
10)  adottare misure volte a consentire la realizzazione dei sistemi semplici di produzione e consumo
anche laddove l'unità di produzione da fonti rinnovabili si collochi in un sito del cliente finale diverso
da quello dove il medesimo cliente consuma l'energia, tenendo comunque in considerazione criteri di
prossimità e la sostenibilità ai fini del pagamento degli oneri di sistema;
11)  sollecitare il Governo ad adottare ogni opportuna iniziativa affinché la Commissione tecnica
PNRR - PNIEC possa operare con la celerità necessaria e garantire che nell'anno 2022 siano
autorizzati almeno 7 GW, così come indicati negli obiettivi al 2030 sulle fonti rinnovabili;
12)  invitare il Governo ad accelerare le condizioni volte a far sì che la diminuzione del costo
dell'energia generata dall'ingresso di nuova energia rinnovabile si riflettano in minori costi per i
consumatori, attraverso la possibilità di avvalersi di prezzi dinamici oppure di contratti PPA dedicati;
13)  invitare il Governo a garantire il necessario supporto agli operatori di mercato nell'ottenimento
delle garanzie necessarie alla loro operatività, prevedendo meccanismi straordinari di accesso alle
garanzie, preferibilmente attraverso il ricorso a società a partecipazione pubblica, quali, ad esempio,
SACE;
14)  sollecitare il Governo a intervenire, in via emergenziale, con apposite misure volte a sottrarre le
forniture di gas naturale nazionale, nonché quelle di gas naturale approvvigionato con contratti di
lungo periodo, agli usuali meccanismi, al fine di destinarle in via prioritaria alle attività industriali
maggiormente esposte al caro energia, qualora non già coperte da contratti a prezzo fisso;
15)  prevedere l'istituzione di un fondo di garanzia per la realizzazione degli impianti e delle misure di
efficienza delle comunità energetiche rinnovabili;
16)  porre all'attenzione del Governo la necessità di adottare misure di "electricity release", al fine di
valorizzare la produzione di energia rinnovabile ed impiegarla per rifornire i settori più esposti al caro
energia, non già coperti da contratti a prezzo fisso, anche attraverso la definizione, da parte del Gestore
dei servizi energetici, di un programma di aste al ribasso con adesione volontaria in cui il GSE si
impegna a medio e lungo termine ad acquistare e vendere energia rinnovabile a prezzo fisso, da
impianti già in esercizio o di nuova costruzione, a partire dall'energia rinnovabile che già ritira.
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505
 
La 10ª Commissione,
 
esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge in titolo,
 
premesso che:
 
il provvedimento in esame reca misure di varia natura in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, tutte connesse, direttamente o indirettamente, al contrasto degli effetti economici
dell'emergenza da COVID-19;
 
in particolare, sono quattro le aree tematiche di intervento: le misure in materia di sostegno alle
imprese e all'economia in relazione all'emergenza covid-19, nell'ambito del Titolo I (articoli da 1 a
10); le misure per le Regioni ed enti territoriali, nell'ambito del Titolo II (articoli da 11 a 13); le misure
urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica, nell'ambito del Titolo III (articoli da 14 a
18); e altre misure urgenti in materia di scuola, università, sanità, trasporto pubblico, agricoltura e
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frodi nell'ambito del Titolo IV (articoli da 19 a 31);
 
preso atto che:
 
dall'inizio dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'intervento pubblico è stato connotato da
numerosi provvedimenti che hanno previsto misure di sostegno agli operatori economici attraverso
l'erogazione di contributi a fondo perduto. Appare opportuno ricordare, come evidenziato in sede di
audizione sul provvedimento, che negli anni 2020 e 2021 l'Agenzia delle entrate ha erogato
complessivamente, tramite bonifico o credito d'imposta, contributi a fondo perduto per un ammontare
di 24,9 miliardi di euro, corrispondenti a più di 7,8 milioni di bonifici o riconoscimenti di crediti
d'imposta. Proseguendo nello stesso solco, anche il decreto-legge in esame (cosiddetto "sostegni-ter")
prevede lo stanziamento di fondi destinati a finanziare nuovi contributi a fondo perduto da destinare a
specifiche categorie di operatori IVA, particolarmente colpiti dalle ultime misure restrittive emanate
dal Governo per contenere la diffusione dell'epidemia da COVID-19;
 
l'articolo 1, comma 1, rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse (articolo 2
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73) per 20 milioni di euro per l'anno 2022. L'articolo 2 istituisce
il Fondo per il rilancio delle attività economiche per contenere gli effetti negativi derivanti dalle
misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19.
L'articolo 3, comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni, per l'anno 2022, al Fondo per il
sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica, da destinare
ad interventi in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Gli articoli 4 e
5 intervengono a sostegno delle imprese del settore turistico, in particolare incrementando la dotazione
del Fondo unico nazionale turismo, istituito con la legge di bilancio per il 2022 (legge 30 dicembre
2021, n. 234) ed estendendo ai mesi di gennaio, febbraio e marzo del 2022, limitatamente alle imprese
del settore turistico, il credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e
affitto d'azienda, istituito dal decreto-legge n. 34 del 2020 ("decreto rilancio"). L'articolo 6 dispone
l'utilizzabilità, entro il 31 marzo 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-
bis del decreto-legge n. 104 del 2020 non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021. L'articolo 10 statuisce
l'ampliamento del credito d'imposta 4.0, grazie al quale, per gli investimenti inclusi nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e diretti alla realizzazione degli obiettivi di transizione
ecologica individuati con apposito decreto interministeriale, il credito d'imposta di cui all'articolo 1,
comma 1057-bis, della legge n. 178 del 2020 è riconosciuto nella misura del 5 per cento dei costi
sostenuti superiori ai 10 milioni di euro e fino ai 50 milioni di euro;
le disposizioni recate dal titolo III: dispongono, all'articolo 14, l'annullamento, per il primo trimestre
dell'anno in corso, delle aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima tensione o per
usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico;
attribuiscono, ai sensi dell'articolo 15, un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta,
alle imprese cosiddette energivore i cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati
sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al 30 per
cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019; prevedono, all'articolo 16, a decorrere dal 1°
febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, l'applicazione di un meccanismo di compensazione a due
vie sul prezzo dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che
beneficiano di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del Conto Energia (non dipendenti dai prezzi di
mercato), nonché sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte idroelettrica,
geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione;
l'articolo 28 interviene nuovamente sulla disciplina dell'opzione per la cessione dei crediti d'imposta di
cui agli articoli 121 e 122 del "decreto rilancio" del 2020, in un'ottica di rafforzamento del contrasto
alle numerose frodi registrate nel settore;
considerato che:
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la ripresa dell'economia italiana è stata robusta ma si sta indebolendo. Secondo le stime preliminari
dell'Istat, nel 2021 il PIL è aumentato del 6,5 per cento rispetto al 2020. Nel quarto trimestre del 2021
il PIL ha registrato una significativa decelerazione, aumentando dello 0,6 per cento rispetto al periodo
precedente. L'attività economica è stata frenata dalla ripresa dei contagi e dai problemi di
approvvigionamento relativi ad alcune materie prime e semilavorati;
 
negli ultimi mesi, infatti, l'attività e la produzione industriale hanno registrato un forte calo (-1,3% solo
nel mese di gennaio), che conferma un'inversione di tendenza purtroppo coerente con l'andamento dei
principali indicatori che stanno segnalando un'attenuazione della favorevole performance economica.
L'affievolirsi della fiducia delle imprese manifatturiere, in particolare il calo delle attese produttive,
riflette principalmente l'acuirsi degli ostacoli alla produzione che hanno penalizzato enormemente
l'attività economica. L'insufficienza di materiali e la scarsità di manodopera hanno toccato i valori
massimi degli ultimi dieci anni, con aumenti senza precedenti dei costi di esportazione e dei tempi di
consegna;
l'incremento dei prezzi dell'energia ha riacceso già dallo scorso autunno l'attenzione sull'importanza di
individuare la migliore soluzione per contenere le bollette di luce e gas relative alle forniture e sul
confronto tra le tariffe del servizio di maggior tutela e le tariffe del mercato libero;
tra i principali Paesi europei, l'Italia è quello più esposto al rincaro del gas naturale. Infatti, il mix 
energetico del nostro Paese privilegia tale fonte: 42 per cento del consumo totale di energia in Italia nel
2020 (cui si somma il 36 per cento di petrolio), contro il 38 per cento nel Regno Unito, lontano dal 26
per cento in Germania (che usa molto carbone), dal 23 per cento in Spagna (che si affida di più al
petrolio) e dal 17 per cento in Francia (che conta sul nucleare);
rilevato che:
i livelli di prezzo dell'elettricità e del gas permangono elevati, confermando che il caro energia non è
un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche strutturali, come avvalorato da molti analisti secondo i
quali il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato almeno fino al 2023.
Come già anticipato in precedenza, il problema del cosiddetto caro energia sta minando la ripresa
economica post-COVID-19, alimenta l'aumento dei prezzi di consumo e mette in estrema difficoltà
famiglie, pubbliche Amministrazioni, impianti sportivi ed imprese, in particolare quelle energivore del
settore manifatturiero cosiddetto Hard To Abate, costrette a rallentare e talvolta fermare le attività per
gli insostenibili costi di produzione;
in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettrica di gennaio e dei giorni della prima
metà di febbraio 2022 è molto alto e si mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh (fonte GME),
valore superiore alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte superiore al
prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh. Anche il prezzo del gas naturale di
gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022 è mediamente superiore agli 80 euro/MWh, valore molto
alto e 4 volte superiore al prezzo degli anni precedenti;
l'Italia tra i Paesi europei è quello che registra ancora i prezzi superiori sia dell'energia elettrica e sia
del gas, confermando lo storico gap negativo di prezzi che penalizza la competitività delle nostre
imprese. Il prezzo medio giornaliero dell'elettricità nel 2021 in l'Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e 14,9 per cento rispetto la
Francia (109,18 euro/MWh);
i competitori europei, sfruttando le specificità dei propri sistemi energetici, hanno già approntato
misure a vantaggio delle proprie imprese; (RIPAMONTI)
rilevato inoltre che:
la sterilizzazione degli oneri generali di sistema per i clienti industriali su un orizzonte temporale
prolungato rischierebbe di pregiudicare la competitività delle iniziative di autoconsumo fisico che
basano la loro remuneratività sull'esenzione dal pagamento di detti oneri, soprattutto se non
contestualmente accompagnata dall'introduzione di specifici meccanismi di sostegno in grado di
colmare la progressiva riduzione del beneficio implicito, al fine di garantire la sostenibilità degli
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investimenti pregressi e futuri;
 
il meccanismo previsto all'articolo 16 penalizza gli impianti alimentati a fonti rinnovabili che hanno
avuto accesso negli anni agli incentivi del Conto Energia e rischia di pregiudicare fortemente la
realizzazione degli impianti rinnovabili necessari per il conseguimento degli ambiziosi obiettivi di
decarbonizzazione che il Paese ha assunto nei confronti dell'Unione europea. Inoltre, la formula di
calcolo del prezzo medio di riferimento rende la norma non applicabile ad impianti entrati in esercizio
dal 1° gennaio 2021 né a quelli che entreranno in esercizio in futuro;
valutato che:
l'ulteriore intervento previsto dall'articolo 28 del provvedimento in esame si è di fatto tradotto
nell'arresto delle cessioni dei crediti relativi ai cosiddetti bonus edilizi che, invece, rappresentano un
utile strumento per il rilancio dell'economia del Paese e il conseguimento dei target di efficienza
energetica nell'ambito della transizione ecologica, senza peraltro tenere in considerazione il fatto che
l'avvio dei progetti, ma anche l'avanzamento dei lavori in corso è stato fortemente rallentato già a
seguito dell'entrata in vigore del cosiddetto "decreto frodi", a novembre 2021, a causa dell'incertezza
normativa causata da tale provvedimento e soprattutto dalla sua attuazione;
ulteriori ritardi nelle operazioni sono stati altresì causati dal fatto che l'Agenzia delle entrate ha reso
disponibili solo il 3 febbraio 2022 i nuovi modelli per comunicare le opzioni di cessione o sconto in
fattura relative ai bonus edilizi alla luce delle modifiche introdotte dalla legge di bilancio 2022 e del
decreto-legge in esame;
occorre inoltre tenere presente che le misure in esame sono state adottate, di fatto, prima che vi fosse il
tempo per constatare l'effettiva efficacia contro le frodi delle modifiche sinora introdotte;
appare evidente, dunque, che le disposizioni recate dal provvedimento producono l'effetto contrario di
soffocare un mercato volto alla riqualificazione urbana, che si avviava alla ripresa anche grazie agli
incentivi. Limitare ad una sola cessione il trasferimento dei crediti non scoraggia le frodi, quanto
piuttosto rallenta, fino a bloccare, le operazioni di acquisto, soprattutto da parte degli operatori
finanziari prossimi al raggiungimento della loro capacità di "assorbimento" in compensazione dei
crediti stessi;
considerato inoltre che:
l'incremento pari a 10 milioni di euro del Fondo unico per il turismo risulta non adeguato all'ampia
platea di beneficiari cui la misura è rivolta, tenuto conto che i tour operator, le agenzie di viaggio, ma
anche le guide turistiche sono sostanzialmente inattive da marzo 2020;
il protrarsi degli effetti pandemici al 2021 e ai primi mesi del 2022 produrrà sui relativi bilanci delle
imprese del settore della ristorazione collettiva un peggioramento significativo dei risultati economici.
Le ragioni di tale andamento sono individuabili nel perdurare delle difficoltà della ristorazione
aziendale, ancora fortemente ridotta, e della ristorazione scolastica che, in conseguenza delle misure di
prevenzione del contagio stabilite dal Governo, deve rispondere ad una domanda ridotta e a
singhiozzo;
la riduzione della mobilità dei cittadini ha causato un drammatico aggravamento del quadro generale
del settore del trasporto persone sull'intero territorio nazionale, per cui il comparto ha registrato
durante il lockdown un calo dei ricavi di oltre il 90 per cento per ogni singolo operatore e, da luglio, la
ripresa è comunque stata poco significativa e non sufficiente a garantire la sopravvivenza delle
imprese,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
valuti la Commissione di merito di:
1)    adottare interventi volti a chiarire il quadro normativo relativo alle cessioni dei crediti dei bonus 
edilizi, al fine di prevenire il blocco totale delle nuove iniziative per la riqualificazione energetica degli
edifici, evitando gli impatti negativi anche sugli interventi già iniziati, con i relativi effetti dannosi
sulle imprese attuatrici degli interventi e sull'indotto ad esse connesso;
2)    consentire, in ogni caso, la cessione multipla a banche e intermediari vigilati ai sensi dell'articolo
106 del Testo unico bancario e, nel caso di cessione a soggetti diversi, di disciplinare un meccanismo
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di tracciabilità che consenta di identificare con certezza i soggetti che intervengono lungo la filiera,
non consentendo così la dissimulazione dell'origine del credito;
3)    segnalare al Governo la necessità di armonizzare le regole per l'ingresso in Italia, al fine di
rimuovere gli ostacoli burocratici connessi alla gestione della pandemia su scala internazionale e
favorire la ripartenza dei flussi turistici, particolarmente influenzati anche dalle incertezze e dalle
rigidità sulle regole relative alla validità temporale delle certificazioni verdi COVID;
4)    prorogare l'esenzione dal pagamento dell'IMU e del credito d'imposta per la locazione degli
immobili destinati all'attività d'impresa, tenuto conto, in particolare che le imprese turistico-ricettive,
gravemente colpite dalla pandemia, hanno sostenuto costi ingenti per la gestione della componente
immobiliare e che tali costi continuano a gravare sui bilanci anche durante i periodi in cui i ricavi sono
azzerati;
5)    includere, tra le spese sostenute per il riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1, commi 1
e 2, del decreto-legge n. 152 del 2021, quelle relative ad unità abitative mobili con meccanismi di
rotazione in funzione e le loro pertinenze e accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in
strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno;
6)    estendere la misura di sostegno di cui all'articolo 3 del decreto-legge in esame ad alcuni segmenti
del settore del trasporto persone non di linea, al fine di garantirne la ripartenza;
7)    estendere le misure volte all'abbattimento degli oneri parafiscali per gli impegni di potenza
superiori ai 16,5 kW nel settore elettrico oltre il primo trimestre del 2022 e fino al termine dell'attuale,
importante incremento dei prezzi dell'energia;
8)    prevedere interventi finalizzati all'utilizzo equilibrato del maggior gettito derivante dalla vendita
all'asta delle quote di anidride carbonica per calmierare i prezzi delle bollette per cittadini e piccole e
medie imprese rispetto agli oneri generali, ferme restando le risorse da destinare a interventi strutturali
per la decarbonizzazione anche dei settori industriali manifatturieri;
9)    sollecitare il Governo ad adottare, nell'ambito del mercato elettrico e per un breve periodo, ferma
restando la possibilità generale di contrattare l'energia elettrica rinnovabile sul mercato, l'obbligo di
restituzione al Gestore dei servizi energetici (GSE) dei valori di prezzo che eccedono una soglia
differenziata a seconda della tipologia di impianto e della tipologia di incentivo eventualmente
riconosciuta, individuando forme di indennizzo per la modifica degli accordi già conclusi, tra le quali
la possibilità di concedere un prezzo congruo e stabile per un certo periodo di tempo agli operatori che
hanno restituito i valori di prezzo, e prevedendo che le risorse disponibili a seguito dell'introduzione
dell'obbligo di restituzione possano essere messe a disposizione delle aziende in situazioni di criticità e
soggette a un maggior incremento dei costi produttivi per l'aumento dei prezzi energetici, quali le
aziende che non riescono a essere competitive con un prezzo dell'energia come quello attuale, facendo
salvi i regimi incentivanti relativi alle "comunità di energia rinnovabile", per i quali è necessario che
l'energia continui a essere valorizzata in aggiunta all'incentivo in misura piena, in quanto finalizzata al
ristoro dei costi pagati in bolletta in valore equivalente dai membri delle medesime comunità;
10)                       prevedere l'adozione di misure volte a garantire la compensazione dei maggiori costi
sostenuti dagli enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas nell'attuale
congiuntura di mercato e fino alla sua normalizzazione;
11)                       adottare misure volte a consentire la realizzazione dei sistemi semplici di produzione
e consumo anche laddove l'unità di produzione da fonti rinnovabili si collochi in un sito del cliente
finale diverso da quello dove il medesimo cliente consuma l'energia, tenendo comunque in
considerazione criteri di prossimità e la sostenibilità ai fini del pagamento degli oneri di sistema;
12)                       sollecitare il Governo ad adottare ogni opportuna iniziativa affinché la Commissione
tecnica PNRR - PNIEC possa operare con la celerità necessaria e garantire che nell'anno 2022 siano
autorizzati almeno 7 GW, così come indicati negli obiettivi al 2030 sulle fonti rinnovabili;
13)                       invitare il Governo ad accelerare le condizioni volte a far sì che la diminuzione del
costo dell'energia generata dall'ingresso di nuova energia rinnovabile si riflettano in minori costi per i
consumatori, attraverso la possibilità di avvalersi di prezzi dinamici oppure di contratti PPA dedicati;
14)                       invitare il Governo a garantire il necessario supporto agli operatori di mercato
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nell'ottenimento delle garanzie necessarie alla loro operatività, prevedendo meccanismi straordinari di
accesso alle garanzie, preferibilmente attraverso il ricorso a società a partecipazione pubblica, quali, ad
esempio, SACE;
15)                       sollecitare il Governo a intervenire, in via emergenziale, con apposite misure volte a
sottrarre le forniture di gas naturale nazionale, nonché quelle di gas naturale approvvigionato con
contratti di lungo periodo, agli usuali meccanismi, al fine di destinarle in via prioritaria alle attività
industriali maggiormente esposte al caro energia, qualora non già coperte da contratti a prezzo fisso;
16)                       invitare il Governo a prevedere un nuovo stanziamento significativo di risorse per far
fronte al drammatico livello dei prezzi dell'energia elettrica e del gas naturale anche nel secondo
trimestre 2022, al fine di contenere le bollette di famiglie, pubbliche Amministrazioni, a partire dai
comuni e dagli ospedali, impianti sportivi, in particolare per le piscine, e delle imprese cosiddette
energivore del settore manifatturiero; (RIPAMONTI)
17)                       prevedere l'estensione dell'IVA agevolata del 5 per cento anche per il gas per
autotrazione, al pari di quanto fatto con l'introduzione dell'agevolazione per il gas per usi civili e
industriali, nonché l'istituzione di credito imposta sul costo di acquisto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione di mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a
metano liquefatto; (RIPAMONTI)
18)                       prevedere l'istituzione di un fondo di garanzia per la realizzazione degli impianti e
delle misure di efficienza delle comunità energetiche rinnovabili;
19)                       porre all'attenzione del Governo la necessità di adottare misure di "electricity
release", al fine di valorizzare la produzione di energia rinnovabile ed impiegarla per rifornire i settori
più esposti al caro energia, non già coperti da contratti a prezzo fisso, anche attraverso la definizione,
da parte del Gestore dei servizi energetici, di un programma di aste al ribasso con adesione volontaria
in cui il GSE si impegna a medio e lungo termine ad acquistare e vendere energia rinnovabile a prezzo
fisso, da impianti già in esercizio o di nuova costruzione, a partire dall'energia rinnovabile che già
ritira.
 

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 2117

 
Art. 5

Art. 8

Art. 9

5.100
Il Relatore
Al comma 1, sostituire le parole: "istituti tecnici superiori dell'area industria e artigianato" con le
seguenti: "gli istituti professionali dell'indirizzo Industria e artigianato per il Made in Italy".

8.100
Il Relatore
Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole da: "previa intesa" fino a "n. 281" e al secondo
periodo, dopo le parole: "Ministro dello sviluppo economico", aggiungere le seguenti: "previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281".

9.100
Il Relatore
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: "fissato in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano" con le seguenti: "fissato nell'ambito
dell'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano di cui all'alinea".
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1.4.2.9.1. 11ªCommissione permanente (Lavoro

pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta

n. 286 (pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
286ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MATRISCIANO 
               

 
 
            La seduta inizia alle ore 15,10.
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL
DISEGNO DI LEGGE N. 1419 E DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 934 E 2347  
 
La presidente MATRISCIANO avverte che la documentazione riferita all'esame del disegno di legge
n. 1419 (maculopatie) e all'esame dei disegni di legge nn. 934 e 2347 (inserimento infermieri e OSS in
categorie usuranti), consegnata nell'ambito delle odierne sedute dell'Ufficio di Presidenza integrato con
i rappresentanti dei Gruppi, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della
Commissione.
 
             Prende atto la Commissione.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2488) Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato
di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da
COVID-19
(Parere alla 1a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 gennaio.
 
Il relatore FLORIS (FIBP-UDC), ricapitolato l'andamento della trattazione in Senato del
provvedimento, formula una proposta di parere non ostativo, che viene posta in votazione.
 
Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) annuncia il voto di astensione del proprio Gruppo.
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Previa verifica della presenza del prescritto numero legale, la Commissione approva infine la proposta
di parere del relatore.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Riferisce sulle parti di competenza del decreto-legge in esame il senatore SERAFINI (FIBP-UDC),
che segnala in primo luogo il comma 2 dell'articolo 4, relativo al riconoscimento di un esonero
contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato stipulati nel primo trimestre del
2022 nei settori del turismo e degli stabilimenti termali.
Si sofferma quindi sull'articolo 7, volto a escludere, per i trattamenti ordinari o straordinari di
integrazione salariale, nonché per gli assegni ordinari di integrazione salariale fruiti dai datori di lavoro
di alcuni settori nel periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, l'applicazione della relativa
contribuzione addizionale.
Rileva che l'articolo 22 consente la proroga di trattamenti ordinari di integrazione salariale con causale
COVID-19 concessi in favore di imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille
e che gestiscano almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale e,
successivamente, dà conto dei contenuti dell'articolo 23, recante modifiche alla disciplina sui
trattamenti ordinari e straordinari di integrazione salariale, nonché alla disciplina sugli assegni di
integrazione salariale dei fondi di solidarietà bilaterali e sull'assegno ordinario di integrazione salariale
del Fondo di integrazione salariale dell'INPS.
In conclusione, osserva l'utilità di fissare un termine per la trasmissione al relatore di proposte
concernenti la redazione dello schema di parere.
 
La presidente MATRISCIANO propone le ore 14 di martedì 15 febbraio.
 
            La Commissione conviene.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Esame e rinvio)
 
     Nel riferire sulle parti di competenza della Commissione, il senatore CARBONE (IV-PSI) si
sofferma in primo luogo sull'articolo 13, concernente la disciplina di delega al Governo per
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni della direttiva (UE) 2019/1937, riguardante
la protezione dei soggetti che segnalano violazioni del diritto dell'Unione di cui siano venuti a
conoscenza nell'ambito di un contesto lavorativo.
Segnala inoltre che, in base all'elenco di direttive di cui all'allegato A, viene posta la delega al Governo
per il recepimento della direttiva (UE) 2020/1057, recante disposizioni specifiche in merito al distacco
di conducenti nel settore del trasporto su strada.
Suggerisce infine di fissare un termine per la presentazione di proposte relative allo schema di parere.
 
La PRESIDENTE propone le ore 12 di venerdì 11 febbraio.
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La Commissione conviene.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
            La seduta, sospesa alle ore 15,25, riprende alle ore 15,30.
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5a e 14a riunite. Esame e rinvio)
 
Dopo aver ricapitolato le finalità fondamentali del documento in esame e le linee essenziali della
disciplina riguardante la presentazione al Parlamento delle relazioni sullo stato di attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza, la relatrice FEDELI (PD), passando agli aspetti di competenza, rileva
l'attuale impossibilità di un'analisi di impatto dell'attuazione del Piano sugli obiettivi delle pari
opportunità generazionali e di genere; sottolinea l'importanza peraltro attribuita alla definizione delle
linee guida previste dalla specifica disciplina volta a favorire le pari opportunità di genere e
generazionali, nonché l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità, nell'ambito delle procedure
relative alla stipulazione di contratti pubblici finanziati con le risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza o del Piano nazionale per gli investimenti complementari.
Osservato che l'Ente italiano di normazione UNI completerà la definizione degli standard tecnici del
sistema di certificazione della parità di genere delle imprese, passando agli interventi di competenza
del Ministero del lavoro, dà conto del rispetto degli impegni finalizzati agli obiettivi posti per la fine
del 2021, consistenti nell'adozione del Programma nazionale per la garanzia di occupabilità dei
lavoratori (GOL) e del Piano nazionale nuove competenze, dei quali riassume gli obiettivi specifici.
 In merito alle scadenze successive al 2021, specifica che entro la fine del 2022 verrà adottato un Piano
nazionale per la lotta al lavoro sommerso, che sono stati predisposti i Piani triennali delle singole
regioni per il rafforzamento dei centri per l'impiego e che sta procedendo l'attività del gruppo di lavoro
incaricato della definizione della legge quadro sugli anziani non autosufficienti. Fa inoltre presente che
entro il primo semestre del 2022 dovrebbe essere emanato il decreto ministeriale di riparto delle
risorse relative al superamento degli insediamenti abusivi in agricoltura e al conseguimento di
soluzioni alloggiative dignitose per i lavoratori del settore agricolo.
Successivamente si sofferma sulla programmazione nazionale degli interventi e dei servizi sociali,
particolarmente in riferimento alla pubblicazione del Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi
Sociali 2021-2023 e agli investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza.
Quanto al pubblico impiego, rileva che entro il primo semestre del 2022 sono previste la definizione
della nuova disciplina sull'accesso all'impiego e sulle modalità di svolgimento dei concorsi e delle altre
forme di assunzione, nonché il completamento del riordino del sistema di classificazione
professionale.
In riferimento al parere della Commissione, segnala, in quanto elemento di primaria importanza, il
monitoraggio costante, a beneficio del Parlamento, dell'attuazione dei progetti finanziati con le risorse
del PNRR, particolarmente in relazione all'impatto sull'occupazione giovanile e femminile.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
SCONVOCAZIONE DI SEDUTE  
 
     In considerazione dell'andamento dei lavori, la presidente MATRISCIANO avverte che le sedute
già convocate alle ore 8,45 e 13,30 di domani, mercoledì 9 febbraio, non avranno luogo. Resta invece
confermata la seduta convocata per giovedì 10 alle ore 9.
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            La Commissione prende atto.
 
La seduta termina alle ore 15,35.
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LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE    (11ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
288ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MATRISCIANO 
                

 
 
            La seduta inizia alle ore 15.
 
 
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NELL'AMBITO DELL'ESAME DEL
DISEGNO DI LEGGE N. 1419 E DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 934 E 2347  
 
La presidente MATRISCIANO avverte che la documentazione riferita all'esame del disegno di legge
n. 1419 (maculopatie) e all'esame dei disegni di legge nn. 934 e 2347 (inserimento infermieri e OSS in
categorie usuranti), consegnata nell'ambito delle odierne sedute dell'Ufficio di Presidenza integrato con
i rappresentanti dei Gruppi, sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina web della
Commissione.
 
Prende atto la Commissione.
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
La senatrice CATALFO (M5S) richiama l'attenzione sui recenti tragici eventi che hanno riguardato
giovani impegnati in percorsi di istruzione e formazione professionale. Richiede pertanto un'adeguata
e urgente riflessione circa le modalità idonee a consentire alla Commissione di compiere i necessari
approfondimenti.
 
Il senatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) ritiene che la questione sollevata sia della massima
importanza per tutte le componenti politiche della Commissione e sia altresì di interesse della
Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia.
 
Il senatore LAUS (PD) condivide quanto espresso dalla senatrice Catalfo e sottolinea la sensibilità
comune sul tema, da rimettere alla ponderazione della Presidenza.
A nome del proprio Gruppo rileva quindi la priorità da accordare, nell'ambito della programmazione
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dei futuri lavori della Commissione, alla trattazione delle iniziative legislative in materia di salario
minimo, dovendosi altrimenti individuare modalità alternative di intervento, quali la presentazione di
specifiche proposte emendative a decreti-legge.
 
La presidente MATRISCIANO pone in evidenza la compattezza costantemente dimostrata dalla
Commissione relativamente a questioni di importanza fondamentale, quali quelle finora richiamate.
 
Il senatore ROMANO (M5S) si associa alla senatrice Catalfo, rilevando la necessità di un
approfondimento specifico, stante la concreta possibilità di abusi diffusi connessi ai percorsi di
formazione professionale, tesi alla dissimulazione di rapporti di lavoro irregolari.
Condivide altresì le considerazioni espresse in relazione alla rilevanza e all'urgenza di approvazione
della disciplina in materia di salario minimo, anche con riguardo alla centralità dell'iniziativa
parlamentare. Osserva infine lo stretto legame intercorrente fra le questioni della giusta retribuzione e
della tutela della dignità  e della sicurezza nei luoghi di lavoro.
 
La senatrice CATALFO (M5S) rammenta le competenze del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale in ordine ai percorsi di istruzione e formazione professionale. Osserva inoltre che l'eventuale
incapacità di approvare la disciplina legislativa sul salario minimo qualificherebbe negativamente
l'operato delle istituzioni parlamentari, particolarmente in un contesto nel quale le carenze relative alla
tutela nei confronti della precarietà e delle basse retribuzioni hanno ripercussioni sulla tenuta della
base del tessuto sociale, costituita dalle famiglie, attualmente a rischio di ulteriore impoverimento in
forza della possibile ripresa inflazionistica.
 
Il senatore FLORIS (FIBP-UDC) coglie la comune sensibilità riguardo la necessità di garantire la
massima sicurezza nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale, meritevole di
specifica riflessione da parte della Commissione. Sostiene quindi l'opportunità di un approfondimento
volto a conseguire una soluzione equilibrata e il più possibile condivisa in riferimento ai
provvedimenti in materia di salario minimo.
 
Il senatore MAFFONI (FdI) esprime favore rispetto alla proposta della senatrice Catalfo, sottolineando
l'opportunità di procedere ad approfondimenti in merito allo svolgimento concreto dei percorsi di
istruzione e formazione professionale, con particolare attenzione alla tutela della sicurezza dei giovani,
che pure hanno dimostrato di poter fornire risposte adeguate alle necessità del sistema produttivo in
determinate aree. Sottolinea successivamente l'utilità di un'ampia condivisione tra le forze politiche al
fine di pervenire a una soluzione utile e soddisfacente in materia di salario minimo.
 
Il senatore ROMAGNOLI (M5S) pone in evidenza l'importanza della politica al fine
dell'individuazione di soluzioni idonee alla massima tutela della salute e della vita nell'ambito del
lavoro.
 
La PRESIDENTE si riserva di valutare le forme più adeguate per consentire alla Commissione di
rapportarsi adeguatamente ai temi oggetto del dibattito.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
 
In riferimento all'ambito di competenza della Commissione, il relatore ROMAGNOLI (M5S) segnala
in primo luogo l'articolo 6, recante delega al Governo per il riordino della materia dei servizi pubblici
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locali, rilevando che tra i principi e criteri direttivi di cui al comma 2 vi è la tutela dell'occupazione di
coloro che prestano la propria attività presso le società in house nel caso in cui l'ente locale non rinnovi
l'appalto, oltre al ricorso ad apposite clausole sociali.
Si sofferma poi sull'articolo 18, cheinterviene sulla disciplina del conferimento degli incarichi di
direzione di struttura complessa nell'ambito del Servizio sanitario nazionale, e sull'articolo 25, in
materia di comunicazione unica per la nascita dell'impresa, il quale riduce il termine entro cui le
amministrazioni competenti comunicano all'interessato i dati definitivi relativi alle posizioni registrate,
fra i quali sono contemplati quelli concernenti l'iscrizione all'INPS dei dipendenti o dei lavoratori
autonomi e l'apertura della posizione assicurativa presso l'INAIL.
Dà poi conto delle disposizioni comuni sul procedimento di nomina dei membri delle autorità
amministrative indipendenti, tra le quali la Commissione di vigilanza sui fondi pensione (COVIP) e la
Commissione di garanzia per l'attuazione della legge sull'esercizio del diritto di sciopero nei servizi
pubblici essenziali, di cui all'articolo 32.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2473) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo fra il Governo della Repubblica italiana e il Laboratorio
europeo di biologia molecolare relativo al Programma del Laboratorio europeo di biologia
molecolare a Monterotondo, con Allegato, fatto a Heidelberg il 15 aprile 2021 e a Roma il 4 maggio
2021 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
 
Il relatore DE VECCHIS (L-SP-PSd'Az) illustra i profili di competenza dell'Accordo tra la Repubblica
Italiana e il Laboratorio europeo di biologia molecolare (EMBL) relativo al sito di ricerca di
Monterotondo, alla cui ratifica è finalizzato il disegno di legge in titolo.
Segnala innanzitutto che l'articolo VII, parte XII, prevede la notifica al Governo italiano delle nomine
del personale e l'accertamento preventivo circa la sussistenza di proibizioni ad assumere l'impiego in
Italia.
Rileva che la successiva parte XIII introduce per i cittadini italiani l'esenzione dalle imposte dirette su
stipendi ed emolumenti pagati dal Laboratorio, già assoggettati all'imposizione interna dell'EMBL.
Nota quindi che l'articolo XI dispone per tutto il personale l'esenzione da tutti i contributi obbligatori
dovuti alle autorità nazionali per l'assistenza sanitaria e la previdenza sociale, ferma restando la
possibilità di versare contributi volontari.
Osserva infine che l'articolo XIV prevede che le controversie fra il Laboratorio e il suo personale siano
composte in conformità ai regolamenti in materia di personale del Laboratorio stesso.
In conclusione, propone di esprimere un parere non ostativo.
 
La proposta di parere è quindi posta in votazione.
 
Previa verifica della presenza del prescritto numero legale e con l'astensione del senatore MAFFONI (
FdI), la Commissione approva.
           
 
(2482) Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera relativo all'imposizione dei lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo
e Scambio di Lettere, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la Convenzione
tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera per evitare le doppie imposizioni e per
regolare talune altre questioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo
aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal Protocollo del 28 aprile
1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di
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adeguamento dell'ordinamento interno
(Parere alle Commissioni 3a e 6a riunite. Esame e rinvio)
 
La relatrice ALESSANDRINI (L-SP-PSd'Az) illustra in primo luogo i profili di competenza
dell'Accordo con la Svizzera alla cui ratifica è volto il disegno di legge in esame. Dà conto pertanto
della definizione di «lavoratore frontaliere» recata dall'articolo 2 e segnala l'articolo 4, finalizzato a
impedire le doppie imposizioni ed esplicitamente mirato a vietare trattamenti fiscali discriminatori a
danno dei lavoratori frontalieri.
Dopo aver ricapitolato i contenuti dell'articolo 7, concernente la cooperazione amministrativa, passa
agli aspetti di competenza del disegno di legge n. 2482, soffermandosi sull'articolo 5, che prevede la
deducibilità dei contributi previdenziali per i prepensionamenti, mentre l'articolo 6 prevede che gli
assegni familiari corrisposti al lavoratore frontaliere dagli enti di previdenza dello Stato in cui è
prestata l'attività lavorativa siano esclusi dalla base imponibile dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche. Specifica infine che le disposizioni di cui agli articoli 5 e 6 riguardano la generalità dei
lavoratori frontalieri.
Propone infine di porre alle ore 12 di venerdì 18 febbraio il termine per la trasmissione di eventuali
proposte concernenti il parere.
 
La Commissione conviene.
           
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
     Il relatore SERAFINI (FIBP-UDC) presenta uno schema di parere favorevole con osservazioni
(pubblicato in allegato), redatto sulla base delle proposte pervenute entro il termine precedentemente
convenuto.
 
            Nessuno chiedendo di intervenire, lo schema di parere è posto in votazione.
 
         Il senatore MAFFONI (FdI) annuncia il voto di astensione.
 
            Verificata la presenza del numero legale per deliberare, la Commissione approva.
 
 
SCONVOCAZIONE DI SEDUTE  
 
     In considerazione dell'andamento dei lavori, la PRESIDENTE avverte che le sedute già convocate
alle ore 8,45 e 13,30 di domani, mercoledì 16 febbraio, non avranno luogo.
 
            La Commissione prende atto.
 
            La seduta termina alle ore 15,50.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505
 
 
L'11a Commissione permanente,
esaminato, per quanto di competenza, il disegno di legge in titolo, esprime parere favorevole con le
seguenti osservazioni.
Segnala, innanzitutto, l'opportunità di prevedere misure specifiche volte a salvaguardare i salari, sia
con riferimento all'aumento dell'inflazione sia rispetto alla stagnazione salariale.
Invita altresì a valutare l'introduzione del bonus babysitter in favore dei genitori di figli minori di 12
anni che si trovino tenuti a osservare la quarantena fiduciaria e quindi a svolgere lezioni a distanza.
La Commissione fa inoltre presente la necessità di valutare l'introduzione di una misura che tuteli i
percettori del Reddito di cittadinanza i quali hanno nel proprio nucleo familiare un titolare di pensione
di invalidità o altri trattamenti sociali, garantendo al percettore la conservazione integrale dell'importo
spettante al netto della pensione di invalidità.
Ritiene infine opportuno prevedere un sistema di qualificazione che attesti la capacità delle imprese
impegnate nei lavori che beneficiano dei bonus edilizi, analogamente a quanto già previsto per tutti i
lavori di ricostruzione posterremoto (Centro Italia, L'Aquila, Emilia-Romagna), nonché l'applicazione
della contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia, a tutela dei lavoratori e delle
imprese.
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IGIENE E SANITA'    (12ª)

MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
283ª Seduta

 
Presidenza della Vice Presidente

BOLDRINI 
 

 
 
La seduta inizia alle ore 9.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Esame e rinvio)
 
     La relatrice FREGOLENT (L-SP-PSd'Az) riferisce sul provvedimento in titolo, soffermandosi sulle
disposizioni che attengono ad aspetti d'interesse della Commissione.
Gli articoli da 13 a 18 costituiscono il capo V (intitolato "Concorrenza e tutela della salute") del
disegno di legge. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 13 modifica la disciplina sull'accreditamento
istituzionale - da parte della Regione - relativo a nuove strutture sanitarie o sociosanitarie, pubbliche o
private, o a nuove attività in strutture preesistenti; tale riformulazione, tra l'altro, sopprime la
possibilità di un accreditamento provvisorio.
La novella di cui al numero 1) della successiva lettera b) introduce la previsione che i soggetti privati -
strutture sanitarie e socio-sanitarie, professionisti sanitari, organizzazioni autorizzate per l'erogazione
di cure domiciliari -, titolari del suddetto accreditamento, siano individuati dalla Regione o
dall'azienda sanitaria locale, ai fini della stipulazione degli accordi contrattuali, mediante procedure
trasparenti, eque e non discriminatorie, previa pubblicazione da parte delle Regioni di un avviso
contenente criteri oggettivi di selezione, i quali devono far riferimento alla qualità delle specifiche
prestazioni sanitarie da erogare; si prevede altresì che la selezione in esame sia effettuata
periodicamente, tenuto conto della programmazione sanitaria regionale e sulla base di verifiche
relative sia alle eventuali esigenze di razionalizzazione della rete con i soggetti convenzionati sia (per i
soggetti già titolari di accordi contrattuali) all'attività svolta. Il numero 2) della stessa lettera b) reca
una novella di coordinamento in relazione a quella di cui al precedente numero 1).
La modifica di cui al comma 2 stabilisce che gli enti, le aziende e le strutture, pubblici e privati, che
erogano prestazioni con accreditamento istituzionale da parte del Servizio sanitario nazionale, sono
tenuti a pubblicare sul proprio sito internet istituzionale i bilanci e i dati sugli aspetti qualitativi e
quantitativi dei servizi erogati e sull'attività medica svolta. Tale disposizione si aggiunge a quella
vigente, secondo la quale i soggetti summenzionati sono tenuti ad indicare sul proprio sito internet 
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istituzionale, in un'apposita sezione denominata "Liste di attesa", i criteri di formazione delle
medesime liste, i tempi di attesa previsti e i tempi medi effettivi per ciascuna tipologia di prestazione
erogata.
L'articolo 14 modifica la disciplina sull'obbligo, a carico dei grossisti di farmaci, di detenzione di un
assortimento relativo ai medicinali oggetto di autorizzazione all'immissione in commercio ed ammessi
a rimborso a carico del Servizio sanitario nazionale e ad alcuni medicinali omeopatici. La novella, tra
l'altro, sopprime la percentuale fissa del novanta per cento (relativa all'ampiezza minima
dell'assortimento).
L'articolo 15 abroga la norma che esclude la possibilità di inserimento con decorrenza anteriore alla
data di scadenza della tutela brevettuale - relativa al medicinale di riferimento - dei medicinali
equivalenti nell'ambito dei medicinali a carico del Servizio sanitario nazionale.
L'abrogazione concerne, dunque, l'attuale disposizione sul cosiddetto patent linkage; la soppressione
consente che i medicinali in oggetto siano eventualmente classificati a carico del Servizio sanitario
nazionale - in sede di aggiornamento del prontuario farmaceutico nazionale - prima della suddetta data
di scadenza, con conseguente possibilità di applicazione di tale regime già dal giorno successivo a tale
data nonché di svolgimento dell'attività, da parte delle aziende interessate, sulla base di un quadro
definito con certezza; resta fermo che tali medicinali (benché già prodotti ed oggetto di stoccaggio)
non possono essere ceduti (o somministrati) agli assistiti prima della suddetta data.
L'articolo 16 introduce, con riferimento ad alcune fattispecie di medicinali, una disciplina specifica, di
natura suppletiva, per l'inclusione degli stessi nell'elenco dei medicinali rimborsabili (da parte del
Servizio sanitario nazionale), con la connessa determinazione di un prezzo di rimborso. Tale disciplina
viene posta per l'ipotesi di mancata presentazione della domanda di rimborsabilità da parte dell'azienda
titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio e concerne esclusivamente: i medicinali
orfani; altri farmaci di eccezionale rilevanza terapeutica e sociale, previsti in una specifica
deliberazione dell'AIFA, adottata su proposta della propria Commissione consultiva tecnico-
scientifica; i medicinali utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in strutture ad esso
assimilabili.
L'articolo 17 novella la disciplina sulla produzione di farmaci emoderivati da plasma italiano. Le
modifiche, come osserva la relazione illustrativa, sono intese in primo luogo a risolvere un contenzioso
con l'Unione europea; al riguardo, la novella sopprime il vincolo secondo il quale gli stabilimenti per il
processo di frazionamento del plasma raccolto dai servizi trasfusionali in Italia possono essere ubicati,
oltre che in Italia, solo in Paesi dell'Unione europea e a condizione che in tali Paesi viga un divieto di
cessione a scopo di lucro del plasma ivi raccolto; la nuova norma consente che gli stabilimenti siano
ubicati in Stati membri dell'Unione europea o in Stati terzi che siano parte di accordi di mutuo
riconoscimento con l'Unione europea e a condizione che nello Stato viga il principio che il plasma ivi
raccolto possa provenire esclusivamente da donatori volontari non remunerati.
L'articolo 18 modifica la disciplina sul conferimento degli incarichi di direzione di struttura complessa
nell'ambito degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale. Le innovazioni concernono: la
composizione della commissione che procede alla selezione dei candidati; la soppressione della
possibilità di scelta (da parte del direttore generale dell'ente o azienda) di un candidato diverso da
quello avente il miglior punteggio; gli elementi da pubblicare sul sito internet dell'ente o azienda prima
della nomina.
 
La PRESIDENTE ricorda che la 10a Commissione, cui il provvedimento è stato assegnato in sede
primaria, sta svolgendo un nutrito programma di audizioni, che potranno essere utili anche per
approfondire i numerosi aspetti di interesse evidenziati dalla relatrice.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
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materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Esame e rinvio)
 
La relatrice PIRRO (M5S) riferisce sul decreto-legge in titolo, dando conto delle disposizioni che
attengono a profili d'interesse della Commissione.
Il comma 1 dell'articolo 11 introduce una dotazione finanziaria per il 2022 del fondo già istituito per il
2021 e destinato al riconoscimento di un contributo statale, a titolo definitivo, per le ulteriori spese
sanitarie, collegate all'emergenza epidemiologica da COVID-19, rappresentate dalle Regioni e
Province autonome nell'anno 2021. La dotazione ora introdotta per il 2022 è pari a 400 milioni di euro;
resta fermo che le risorse in oggetto, pur essendo stanziate nell'esercizio finanziario per il 2022,
riguardano le spese sostenute dai suddetti enti territoriali nel 2021 e che i contributi così attribuiti
concorrono alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno 2021 dei Servizi sanitari dei medesimi
enti. Il successivo comma 2 rinvia, per la copertura dello stanziamento di cui al comma 1, alle
disposizioni di cui all'articolo 32.
Il comma 1 dell'articolo 20 estende la disciplina di riconoscimento di un indennizzo per le lesioni o
infermità, originate da vaccinazione contro il COVID-19 e dalle quali sia derivata una menomazione
permanente dell'integrità psico-fisica (oppure il decesso), ai casi in cui l'evento riguardi soggetti non
tenuti all'obbligo della vaccinazione in oggetto. L'estensione concerne l'indennizzo di cui all'articolo 2
della legge 25 febbraio 1992, n. 210, e successive modificazioni, previsto per i casi in cui la
menomazione suddetta (o il decesso) derivi da vaccinazioni obbligatorie, da alcune delle vaccinazioni
raccomandate o da altre specifiche fattispecie in ambito sanitario. Per la copertura degli oneri
finanziari derivanti dalla norma, quantificati in 50 milioni di euro per il 2022 e in 100 milioni annui a
decorrere dal 2023, il comma 1 rinvia alle disposizioni di cui al successivo articolo 32. In base al
medesimo comma 1, l'ammontare corrispondente a tali oneri viene stanziato, mediante istituzione di
un apposito fondo, nello stato di previsione del Ministero della salute; il medesimo Dicastero provvede
ai pagamenti di propria competenza e al trasferimento alle Regioni e alle Province autonome delle
risorse per gli indennizzi di competenza di tali enti territoriali. Inoltre, si demanda a decreti ministeriali
la definizione delle modalità di monitoraggio finanziario e dell'entità e delle modalità di trasferimento
alle Regioni e alle Province autonome delle risorse in oggetto relative agli indennizzi di competenza
delle medesime.
L'estensione è operata dalla novella purché il prodotto vaccinale somministrato rientri tra quelli
raccomandati dall'autorità sanitaria italiana.
I commi 2 e 3 dello stesso articolo 20 consentono l'assunzione a tempo indeterminato, da parte del
Ministero della difesa, fino a un massimo di quindici unità di personale di livello non dirigenziale di
Area terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la
chimica e la fisica; l'autorizzazione è intesa in particolare allo svolgimento di attività connesse
all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e viene prevista nell'ambito delle facoltà assunzionali del
medesimo Ministero riconosciute a legislazione vigente.
Il successivo comma 4 reca un'autorizzazione di spesa pari a 8 milioni di euro, per il 2022, per
l'adeguamento infrastrutturale e bioinformatico delle strutture dei servizi sanitari militari e del
Dipartimento scientifico del Policlinico militare del Celio nonché per il relativo approvvigionamento
di dispositivi medici, macchinari e presìdi igienico-sanitari. L'autorizzazione di spesa è intesa in
particolare a fronteggiare esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica suddetta.
Il comma 1 dell'articolo 21 reca varie novelle alle norme relative al fascicolo sanitario elettronico e
alla sanità digitale. In particolare, si inserisce tra le finalità del suddetto fascicolo la profilassi
internazionale, finalità per la quale il soggetto responsabile è il Ministero della salute (lettere b) ed e));
si prevede l'adozione di linee guida periodiche per il potenziamento del medesimo fascicolo (ivi
compresa la definizione delle regole tecniche relative al sistema di codifica dei dati e di quelle
necessarie a garantire l'interoperabilità del fascicolo a livello regionale, nazionale ed europeo),
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secondo le procedure di cui alla lettera n), le quali sono parzialmente diverse per la prima
approvazione, rispetto alle approvazioni successive; si richiede che le Regioni e le Province autonome
predispongano, entro tre mesi dalla data di pubblicazione o di aggiornamento delle linee guida, un
piano di adeguamento; si pongono norme di chiusura per l'ipotesi di inadempimento da parte dell'ente
territoriale e si prevede che i medesimi piani siano oggetto di monitoraggio e valutazione a livello
nazionale; si trasferiscono, a regime, dall'Agenzia per l'Italia digitale all'Agenzia nazionale per i servizi
sanitari regionali (Agenas) le competenze in materia di progettazione dell'infrastruttura nazionale
necessaria a garantire l'interoperabilità dei fascicoli e, in via transitoria, fino al 31 dicembre 2026, si
attribuiscono le medesime funzioni alla struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri
competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale (lettere o) e p)); si prevede che il
Ministero della salute curi, secondo la procedura ivi stabilita ed avvalendosi della società Sogei S.p.A.,
la realizzazione dell'Ecosistema Dati Sanitari (EDS), alimentato dai dati trasmessi dalle strutture
sanitarie e socio-sanitarie, dagli enti del Servizio sanitario nazionale e da quelli resi disponibili tramite
il sistema Tessera Sanitaria (lettera q)); si attribuiscono all'Agenas il ruolo di Agenzia nazionale per la
sanità digitale (ASD) e, in tale ambito, lo svolgimento dei compiti previsti dalle lettere q) e u), tra i
quali la gestione operativa dei dati raccolti e generati dall'EDS, l'adozione di linee guida in materia di
gestione di dati sanitari e lo svolgimento di altre attività inerenti a questi ultimi, la promozione e la
realizzazione di servizi sanitari e socio-sanitari basati sui dati medesimi, la gestione della piattaforma
nazionale di telemedicina; si prevede che le specifiche tecniche dei documenti relativi al fascicolo
sanitario elettronico e del dossier farmaceutico siano pubblicate su un apposito portale di monitoraggio
e informazione a cura della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale (lettera t)). I successivi commi 2 e 3 recano novelle
di coordinamento in relazione a quelle di cui al comma 1.
Il comma 1 dell'articolo 30 modifica le disposizioni sulla didattica in presenza o sulla riammissione in
classe in relazione a casi di positività al COVID-19. La nuova norma esclude, ai fini in oggetto e fermi
restando (per la fattispecie di riammissione) i termini dilatori già previsti, la necessità di un test
antigenico rapido o di un test molecolare (con esito negativo) per gli alunni che soddisfino una delle
condizioni poste per l'applicazione del cosiddetto regime di autosorveglianza. Si prevede che la
verifica della sussistenza di una di tali condizioni sia svolta mediante l'applicazione mobile relativa al
controllo dei certificati verdi COVID-19.
Il comma 2 dell'articolo 30 estende agli alunni delle scuole primarie la norma che prevede, fino al 28
febbraio 2022, l'esecuzione gratuita dei suddetti test antigenici rapidi, già prevista per gli alunni delle
scuole secondarie di primo e secondo grado. La previsione di gratuità è relativa alle fattispecie
derivanti da casi di positività (verificatisi in classe) al COVID-19. Per l'estensione in oggetto alle
scuole primarie, il comma 2 reca un'autorizzazione di spesa pari a 19,2 milioni di euro per il 2022.
Con riferimento ad altre norme del decreto-legge in esame, che pure possono rivestire interesse per la
Commissione, la relatrice segnala:
-    l'articolo 6, che consente che i buoni per l'acquisto di servizi termali, previsti da una norma
transitoria, siano utilizzabili, qualora non fruiti, entro il 31 marzo 2022;
-    l'articolo 19, commi da 1 a 3, che stanzia 45,22 milioni di euro (per il 2022) ai fini della fornitura -
da parte di farmacie e di altri rivenditori autorizzati - di mascherine di tipo FFP2 in favore degli alunni
e del personale scolastico in regime di autosorveglianza;
-    l'articolo 26, che istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, due fondi, rispettivamente di parte capitale e di parte corrente, al fine di tutelare gli
allevamenti suinicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile della peste suina africana e
di concedere indennizzi in favore degli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco alla
movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati. La dotazione dei due fondi,
prevista per il solo anno 2022, è pari, rispettivamente, a 15 milioni e a 35 milioni.
In conclusione, la relatrice manifesta particolare apprezzamento per le illustrate disposizioni
dell'articolo 20 relative agli indennizzi, sottolineando che esse colmano una rilevante lacuna
dell'ordinamento, a più riprese evidenziata in sede parlamentare.
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La PRESIDENTE osserva, incidentalmente, che le suddette disposizioni potranno contribuire a fugare
i dubbi nutriti da alcuni degli esitanti e sono, al contempo, un atto dovuto nei riguardi delle persone
che hanno aderito alla campagna vaccinale. A queste ultime, che rappresentano la grande maggioranza
dei vaccinabili, ritiene debba essere rivolto un ringraziamento.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 9,10.
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1.4.2.10.2. 12ªCommissione permanente (Igiene

e sanita') - Seduta n. 285 (ant.) del 16/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)

MERCOLEDÌ 16 FEBBRAIO 2022
285ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

PARENTE 
 

 
 
La seduta inizia alle ore 8,40.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
 
           Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 febbraio.
 
La PRESIDENTE ricorda che il provvedimento è stato illustrato dalla relatrice Pirro.
Dichiara quindi aperta la discussione generale.
 
La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az) premette di aver avuto già modo di evidenziare la rilevanza e la
significatività delle misure previste, per quanto di competenza della Commissione, dal provvedimento
in esame: si riferisce, in particolare, alle disposizioni di cui agli articoli 20 e 21, a suo giudizio utili ad
approcciare la prevenzione e il recupero dei ritardi nelle cure. Ciò posto, esprime rammarico per la
mancata previsione del ristoro in favore dei professionisti ed operatori sanitari e socio-sanitari -
medici, in primis - deceduti o che abbiano riportato lesioni o infermità di tipo irreversibile a causa
dell'infezione da Sars-Cov-2. Ricorda che sul punto vi è un impegno del Governo e che malgrado ciò
gli emendamenti sin qui presentati in materia, da ultimo in sede di esame del decreto-legge 221/2021,
non hanno trovato accoglimento. Reputa dunque necessario che il decreto in conversione sia integrato
con l'auspicata previsione: annuncia un suo emendamento ad hoc in Commissione di merito e si
augura che nel parere si prepari la strada a tale proposta di modifica, attraverso una indicazione
stringente - redatta come osservazione "prescrittiva" o almeno come raccomandazione - che affronti
anche gli aspetti cruciali della quantificazione e copertura degli oneri. Fornisce, a tale ultimo riguardo,
gli esiti di approfondimenti condotti con INPS, ENPAM e INAIL, dai quali emerge che una stima di
spesa di 20 milioni sarebbe congrua e prudenziale, con riferimento a una iniziale platea di 200 aventi
titolo.
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La senatrice BINETTI (FIBP-UDC) si associa alla precedente oratrice, per quanto concerne l'esigenza
di accordare il riconoscimento dovuto ai medici, e invita a considerare la possibilità di qualificare il
ristoro in questione come indennizzo a vittime del dovere. Preannuncia un suo emendamento in tal
senso in sede referente.
 
Il senatore MAUTONE (M5S), dopo aver fatto proprie le considerazioni già svolte sul tema dei ristori
ai medici, richiama l'attenzione sull'opportunità di prevedere l'istituzione di Centri "post-Covid" per i
soggetti affetti da sindrome "Long-Covid", cui affidare, in collaborazione con i medici di medicina
generale, i percorsi di follow-up diagnostico-terapeutico. Per parte sua, fa presente che assumerà, a tal
riguardo, una apposita iniziativa emendativa presso la competente Commissione.
 
Non essendovi altri iscritti a parlare, la PRESIDENTE dichiara conclusa la discussione generale.
Avverte che, presso la Commissione di merito, il termine per la presentazione di emendamenti è stato
fissato alle ore 15 di lunedì 21 febbraio.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 9.
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1.4.2.10.3. 12ªCommissione permanente (Igiene

e sanita') - Seduta n. 286 (pom.) del 22/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
IGIENE E SANITA'    (12ª)

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2022
286ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

PARENTE 
 

 
            La seduta inizia alle ore 15,35.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
 
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio.
 
     La PRESIDENTE ricorda che si è conclusa la discussione generale.
 
         La relatrice PIRRO (M5S) presenta e illustra una proposta di parere favorevole con osservazioni,
pubblicata in allegato, rilevando di aver accolto le osservazioni emerse nel corso del dibattito.
 
            Si passa alle dichiarazioni di voto.
 
         La senatrice BINETTI (FIBP-UDC), nel dichiarare il voto favorevole del proprio Gruppo, rileva,
in merito all'osservazione n. 1, che i Centri "post-Covid" devono essere pensati come centri funzionali
all'interno delle strutture sanitarie, con professionalità già esistenti, e non essere concepiti come
strutture ulteriori che necessitano di nuovo personale. Ciò a dimostrazione del dinamismo funzionale
del sistema sanitario.
            Con riferimento all'osservazione n. 3, si dichiara d'accordo con la relatrice in merito alla
scarsezza delle risorse stanziate per gli indennizzi, in quanto devono usufruire di tale misura non solo
le famiglie dei medici deceduti, ma anche quei sanitari che hanno subito lesioni o danni da Covid-19
nell'esercizio delle loro funzioni. Ritiene che tali categorie di lavoratori, che hanno avuto un mandato
specifico dallo Stato per svolgere la loro mansione, potrebbero essere riconosciute vittime del lavoro e
beneficiare così della normativa vigente in materia e delle risorse da quest'ultima messe a
disposizione. 
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         La senatrice BOLDRINI (PD) ringrazia la relatrice per aver tenuto conto, nella predisposizione
della proposta di parere, di temi più volte affrontati dalla Commissione. Si dichiara d'accordo sulla
realizzazione dei Centri "post-Covid" come prospettati dalla senatrice Binetti, e sulle criticità
evidenziate nelle osservazioni nn.  2 e 3. Rileva che l'articolo 21 del decreto-legge in esame
rappresenta un punto fermo per la realizzazione compiuta del fascicolo sanitario elettronico, rientrante
anche tra gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). In conclusione, dichiara il
voto favorevole del proprio Gruppo sulla proposta della relatrice.
 
         La senatrice CANTU' (L-SP-PSd'Az), nel dichiarare il voto favorevole del suo Gruppo, giudica la
proposta della relatrice una sintesi efficace delle sollecitazioni emerse nel corso del dibattito. Ritiene
che, nonostante i monitoraggi periodici mostrino una situazione di allentamento dell'emergenza
epidemiologica, occorra mantenere un livello di attenzione ancora adeguato, proseguire nell'attività di
prevenzione finora svolta e nelle strategie di governo dei rischi. Valuta favorevolmente gli ambiti di
intervento previsti agli articoli 20 e 21, in una visione di ecosistema dei dati sanitari che permetta
anche di agire, in maniera efficace, con meccanismi di monitoraggio sugli impieghi delle risorse, con
controlli e con nuove regole d'ingaggio. Reputa che tale aspetto verrà approfondito altresì in sede di
esame del disegno di legge n. 2469, in materia di concorrenza. Sottolinea la rilevanza dell'osservazione
n. 3, che testimonia l'impegno della Commissione sulla problematica dei ristori ai medici e agli altri
operatori in prima linea nel contrasto del Covid.
 
         Il senatore MAUTONE (M5S) si congratula con la relatrice, che a suo avviso ha ben recepito
osservazioni condivise da tutti i Gruppi parlamentari. Sottolinea incidentalmente che, nel corso della
settimana corrente, l'Aula esaminerà il disegno di legge n. 1201-A (cosiddetto "Sunshine act"),
provvedimento che mira a reprimere fenomeni corruttivi in ambito sanitario, spesso emersi in passato.
 
            Ciò premesso, dichiara il voto favorevole del suo Gruppo.
 
         Nessun altro chiedendo di intervenire, presente il prescritto numero di Senatori, la 
PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere della relatrice, che risulta approvata.
 
            La seduta termina alle ore 15,50.
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA   COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505
 
 
La Commissione, esaminato, per quanto di competenza, il provvedimento in titolo, considerato, in
particolare, che il provvedimento:
al comma 1 dell'articolo 20 estende la disciplina di riconoscimento di un indennizzo per le lesioni o
infermità, originate da vaccinazione contro il COVID-19 e dalle quali sia derivata una menomazione
permanente dell'integrità psico-fisica (oppure il decesso), ai casi in cui l'evento riguardi soggetti non
tenuti alla vaccinazione;
al comma 1 dell'articolo 21 reca varie novelle alle norme relative al fascicolo sanitario elettronico e
alla sanità digitale, intese, tra l'altro, a garantire: l'interoperabilità del fascicolo a livello regionale,
nazionale ed europeo; la consultazione dei dati sanitari - nel rispetto di apposite linee guida - da parte
degli enti del Servizio sanitario nazionale e dei soggetti pubblici e privati che erogano prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie, nonché da parte di soggetti terzi a fini di ricerca, previa valutazione del
Ministero della salute;
esprime parere favorevole, con le seguenti osservazioni:
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1.      sarebbe opportuno prevedere l'istituzione di Centri "post-Covid" in cui siano presenti equipe 
multidisciplinari, cui affidare, in collaborazione con i medici di medicina generale, i percorsi di follow-
up diagnostico-terapeutico per i soggetti affetti dalla cosiddetta sindrome "Long-Covid";
2.      appaiono necessari interventi per assicurare, nel perdurare della situazione di emergenza
epidemiologica, la raccolta del sangue. Si valutino, al riguardo, l'opportunità di potenziare le
campagne di sensibilizzazione sull'importanza della donazione e la previsione dell'impiego di medici
specializzandi presso i centri trasfusionali;
3.      si ritengono necessarie ulteriori iniziative volte a dare compiutezza e organicità agli interventi in
favore dei medici e di tutti i professionisti sanitari deceduti o lesi dal Covid-19, apparendo il recente
stanziamento di un fondo da 15 milioni di euro da parte del Governo, per gli indennizzi alle famiglie
dei deceduti, soltanto come l'inizio di un percorso doveroso.
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1.4.2.11.1. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 279 (pom.) dell'08/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

MARTEDÌ 8 FEBBRAIO 2022
279ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e la mobilità sostenibili Cancelleri.   
 
La seduta inizia alle ore 17,40.
 
IN SEDE REDIGENTE 
 
(1781) BRIZIARELLI ed altri.  -   Modifiche alla legge 7 agosto 2018, n. 100, concernenti
l'estensione al settore agricolo e agroalimentare delle competenze della Commissione parlamentare
di inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti ambientali ad esse correlati
(Seguito e conclusione della discussione) 
 
            Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 19 gennaio.
 
La presidente MORONESE dichiara conclusa la discussione generale.
Comunica poi che, in aggiunta al parere non ostativo della Commissione Bilancio, sono pervenuti
anche i pareri non ostativi delle Commissioni Affari costituzionali e Giustizia.
Fa inoltre presente che non sono stati presentati emendamenti.
Avverte quindi che, trattandosi di un disegno di legge composto da un articolo unico, la votazione
dell'articolo 1 coinciderà con quella volta a conferire il mandato al relatore.
 
Non essendovi interventi in dichiarazioni di voto, la Commissione conferisce mandato al relatore a
riferire favorevolmente all'Assemblea sul disegno di legge n. 1781, autorizzandolo altresì a richiedere
l'autorizzazione allo svolgimento della relazione orale e ad effettuare gli interventi di coordinamento
eventualmente necessari.
 
Il relatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) propone che la Commissione richieda la riassegnazione in
sede deliberante del disegno di legge in titolo.
 
Dopo che il senatore FERRAZZI (PD), la senatrice L'ABBATE (M5S), la senatrice PAPATHEU (
FIBP-UDC), il senatore BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco), la senatrice NUGNES (Misto) e la
senatrice GARAVINI (IV-PSI), a nome dei rispettivi gruppi di appartenenza, si sono espressi
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favorevolmente sulla proposta avanzata dal relatore Briziarelli, la Commissione conviene all'unanimità
di richiedere la riassegnazione in sede deliberante del disegno di legge in titolo.
 
La PRESIDENTE si riserva di acquisire il consenso dei gruppi Per le Autonomie (SVP-PATT, UV) e
Fratelli d'Italia in questo momento non presenti in Commissione.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 gennaio.
 
La presidente  MORONESE informa la Commissione che la senatrice Garavini ha presentato una
riformulazione dell'emendamento 11.14 (11.14 (testo 2), pubblicato in allegato).
Avverte altresì che il gruppo Italia Viva - P.S.I. ha comunicato il ritiro degli emendamenti 1.6, 1.27,
1.33, 1.43, 2.7, 2.18, 2.0.3, 3.1, 3.21, 3.36, 3.37, 4.3, 5.9, 5.10, 7.5 (testo corretto), 7.27, 7.41, 8.3, 9.3,
10.2, 10.4, 10.5, 10.0.2, 11.10 e 13.11.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA     
           
La presidente MORONESE, apprezzate le circostanze, decide di sospendere brevemente la seduta e
convocare contestualmente un Ufficio di Presidenza per la programmazione dei lavori.
 
            La seduta, sospesa alle ore 18, riprende alle ore 18,05.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Risposta all'aumento dei
prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno ( n. COM(2021) 660
definitivo )
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 19 gennaio.
 
     La presidente MORONESE proroga alle ore 11 di mercoledì 16 febbraio prossimo il termine per la
presentazione di eventuali osservazioni delle quali il relatore potrà tenere conto ai fini della
predisposizione di uno schema di parere.
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Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14ª Commissione. Esame e rinvio)
 
Il relatore COMINCINI (PD) illustra il disegno di legge recante la delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti normativi dell'Unione europea - Legge di
delegazione europea 2021, già approvato dalla Camera dei deputati.
Il disegno di legge di delegazione europea in esame consta, a seguito delle modiche apportate dalla
Camera, di 20 articoli, che recano disposizioni di delega riguardanti il recepimento di 10 direttive
europee inserite nell'allegato A. L'articolato contiene inoltre principi e criteri direttivi specifici per
l'esercizio della delega relativa a 5 direttive, nonché per l'adeguamento della normativa nazionale a 20
regolamenti europei e a 1 raccomandazione.
Si rammenta che la legge di delegazione europea è uno degli strumenti di adeguamento
all'ordinamento dell'Unione europea introdotti dalla legge 24 dicembre 2012, n. 234, che ha attuato
una riforma organica delle norme che regolano la partecipazione dell'Italia alla formazione e
all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea.
Il provvedimento in titolo reca quindi l'elenco delle direttive da recepire in base alla delega contenuta
all'articolo 1.
L'articolo 2 delega il Governo ad adottare disposizioni per la disciplina sanzionatoria di violazioni di
atti normativi dell'Unione europea.
Gli articoli da 3 a 20 contengono deleghe per l'adeguamento della normativa nazionale a taluni
regolamenti e ad altri atti europei. Definiscono inoltre i princìpi e i criteri direttivi specifici cui
attenersi in sede di attuazione di alcune delle direttive ricomprese nell'Allegato A.
Per i profili di interesse, l'articolo 10 reca la Delega al Governo per l'adeguamento alle disposizioni del
regolamento (UE) 2018/848, relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici
e alle disposizioni del regolamento (UE) 2017/625, relativo ai controlli ufficiali e alle altre attività
ufficiali effettuati per garantire l'applicazione della legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle
norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui prodotti
fitosanitari. Si reca una delega al Governo per l'adeguamento della normativa nazionale al citato
regolamento (UE) 2018/848, relativo alla produzione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici
e al regolamento (UE) 2017/625, limitatamente quest'ultimo ai controlli ufficiali riguardanti la
produzione biologica e l'etichettatura dei prodotti biologici.
L'articolo 16 reca princìpi e criteri direttivi per l'adeguamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2019/6 relativo ai medicinali veterinari e che abroga la direttiva
2001/82/CE). Si dispone circa i criteri e i principi di delega per l'adozione, entro 12 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, dei decreti di adeguamento della normativa nazionale al citato
Regolamento (UE) 2019/6 in materia di medicinali veterinari. Si ricorda che il Regolamento (UE)
2019/6, è intervenuto nel contesto dell'attuale funzionamento del mercato interno dei medicinali
veterinari e delle correnti condizioni di tale mercato, promuovendo una serie di principi, tra cui un uso
più consapevole dei medicinali veterinari, nonché una maggiore disponibilità di medicinali veterinari
al fine di continuare ad assicurare un elevato livello di protezione della sanità e benessere animale,
dell'ambiente e a salvaguardia della salute pubblica.
L'articolo 17, introdotto dalla Camera, al comma 1, delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della legge in esame, con le procedure di cui all'articolo 31 della legge
24 dicembre 2012, n. 234, acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari, uno o più
decreti legislativi per l'attuazione del regolamento (CE) n. 1099/2009, relativo alla protezione degli
animali durante l'abbattimento. Il comma 2, oltre a rinviare ai principi e ai criteri direttivi generali di
cui all'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, elenca i principi e criteri direttivi specifici che il
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Governo deve osservare nell'esercizio della delega di cui al comma 1.
Si segnala poi in particolare l'articolo 18, recante la Delega al Governo per l'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1009 che stabilisce norme relative
alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti dell'UE.
L'articolo delega il Governo ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-regioni, uno o più decreti legislativi per adeguare la
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1009, che stabilisce norme relative
alla messa a disposizione sul mercato di prodotti fertilizzanti dell'UE, modifica i regolamenti (CE) n.
1069/2009 e (CE) n. 1107/2009 e abroga il regolamento (CE) n. 2003/2003 (comma 1).
Il regolamento 2019/1009, all'articolo 2, punto 1), definisce il «prodotto fertilizzante» come una
sostanza, una miscela, un microrganismo o qualsiasi altro materiale, applicato o che si intende
applicare alle piante o alla loro rizosfera oppure ai funghi o alla loro micosfera, o destinato a costituire
la rizosfera o la micosfera, da solo o in associazione ad un altro materiale, allo scopo di fornire
nutrienti alle piante o ai funghi o di migliorarne l'efficienza nutrizionale.
Il comma 2 della disposizione in esame stabilisce i princìpi e criteri direttivi specifici, oltre a rinviare
ai princìpi e criteri direttivi generali previsti dall'articolo 32 della legge n. 234 del 2012, tra cui quello
di indicare il MIPAAF quale autorità competente nazionale e autorità di notifica, nonché l'Ente unico
nazionale di accreditamento (Accredia) quale organismo di valutazione e controllo della conformità
per l'applicazione del regolamento (UE) 2019/1009. Si indica il criterio di definire le procedure di
controllo dei prodotti fertilizzanti forniti di marchio CE di cui al regolamento (UE) 2019/1009 e dei
prodotti fertilizzanti nazionali e di definire un Piano di controllo nazionale pluriennale per i prodotti
fertilizzanti forniti di marchio CE e per i prodotti fertilizzanti nazionali, tenuto conto delle
caratteristiche dei singoli prodotti.         Si prevede inoltre di adeguare e semplificare le norme vigenti
in materia di prodotti fertilizzanti nazionali sulla base delle conoscenze tecnico-scientifiche. Inoltre, in
adeguamento ai nuovi obblighi introdotti dal regolamento (UE) 2019/1009 in ordine alla responsabilità
degli operatori economici sulla conformità dei prodotti fertilizzanti della Unione europea e per un più
elevato livello di protezione della salute, della sicurezza dei consumatori e dell'ambiente, si indica il
criterio di ridurre e semplificare gli oneri informativi e procedimenti amministrativi a carico degli
operatori professionali, con particolare riguardo alle PMI, al fine di ridurre costi e termini
procedimentali. Infine, si prevede di predisporre un sistema informativo per la raccolta delle
informazioni relative al settore dei prodotti fertilizzanti, da collegare con i sistemi informativi
dell'Unione europea e delle Regioni. Si prevede poi di ridefinire il sistema sanzionatorio per la
violazione delle disposizioni del regolamento (UE) 2019/1009, attraverso la previsione di sanzioni
amministrative efficaci, dissuasive e proporzionate alla gravità delle relative violazioni, nonché di
destinare i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie previste dai decreti delegati al
miglioramento dell'attività di sorveglianza sul settore dei fertilizzanti e delle campagne comunicative
di sensibilizzazione in materia.
 
La presidente MORONESE dichiara aperta la discussione generale.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Esame e rinvio)
           
     La relatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) illustra il disegno di legge che reca la conversione in legge
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19,
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nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.
Per i profili di interesse, l'articolo 4, comma 1, incrementa di 100 milioni di euro per il 2022 il Fondo
unico nazionale per il turismo di parte corrente istituito nello stato di previsione del MiTur dalla legge
di bilancio per il 2022 (articolo 1, comma 366, della legge n. 234 del 2021). Si ricorda al riguardo che
il PNRR, rileva che la crisi pandemica del Covid-19 ha reso ancora più urgente la necessità di
affrontare una serie di "nodi irrisolti" del sistema turistico italiano, dalla frammentazione delle imprese
turistiche, alla progressiva perdita di competitività in termini di qualità degli standard di offerta, età
delle infrastrutture ricettive, capacità di innovare e - tra questi -  cura dell'ambiente, destinando
l'investimento a una pluralità di interventi.
L'articolo 8 reca poi disposizioni concernenti lo spettacolo viaggiante e le attività circensi; il comma 3
estende fino al 30 giugno 2022 l'esenzione dal pagamento del canone patrimoniale di concessione,
autorizzazione o esposizione pubblicitaria, già prevista fino al 31 dicembre 2021, per i soggetti che
esercitano le attività di spettacolo viaggiante e circensi, mentre il comma 4 incrementa di 6,5 milioni
per l'anno 2022 il fondo per il ristoro ai comuni a seguito del mancato incasso del canone medesimo,
disponendo, altresì, in ordine al riparto di tali risorse.
L'articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli investimenti in beni materiali funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0, per la quota
superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi
di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella misura del 5 per cento, elevando per tali
investimenti il limite massimo di costi ammissibili da 20 a 50 milioni di euro.
L'articolo 12 reca norme per il Fondo per il ristoro ai comuni per la mancata riscossione dell'imposta di
soggiorno e di analoghi contributi. La norma attribuisce 100 milioni, per il 2022, al fondo per il ristoro
ai comuni per la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi, disponendo
altresì in ordine al riparto delle risorse e alla copertura finanziaria degli oneri; l'articolo 13 reca
disposizioni sull'utilizzo delle risorse del Fondo istituito per assicurare agli enti locali le risorse
necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di entrate locali
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19.
L'articolo 14 dispone l'annullamento, per il primo trimestre dell'anno in corso, delle aliquote relative
agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW
anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di
veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico (comma 1). Ai relativi oneri, pari a 1.200 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di
emissione di CO2, ai sensi dei commi 2 e 3. Ai sensi del comma 2, in particolare agli oneri si provvede
mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 
relativi all'anno 2022, che sono versati mensilmente dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sul conto
di tesoreria da intestare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA); il comma dispone che,
se i versamenti mensili risultano inferiori al fabbisogno di cassa della CSEA, come determinato ai
sensi del comma 1, il Ministero dell'economia e delle finanze può autorizzare, su richiesta della CSEA,
il ricorso ad anticipazioni della tesoreria statale da estinguere entro il 31 dicembre 2022. Per esplicita
previsione della disposizione, la misura integra l'annullamento degli oneri generali di sistema già
disposto per il primo trimestre 2022 dall'articolo 1, comma 504, della legge di bilancio 2022 (legge n.
234 del 2021) per le utenze con potenza disponibile fino a 16,5 kW domestiche e non domestiche in
bassa tensione.
L'articolo 15 reca norme sul credito d'imposta delle imprese energivore. Si attribuisce un contributo
straordinario, sotto forma di credito d'imposta, alle imprese cd. energivore i cui costi per kWh della
componente energia elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 abbiano subìto
un incremento superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2019. Il credito
d'imposta è pari al 20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed
effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022. Si ricorda al riguardo che il 21 dicembre 2021 è
stata approvata la nuova disciplina in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell'ambiente e
dell'energia valida per il periodo 2022-2027 (Comunicazione della Commissione C(2022) 481 final del
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27 gennaio 2022): in particolare, il par. 4.11.3 (Riduzione al minimo delle distorsioni sulla
concorrenza e sugli scambi),  introduce criteri più restrittivi all'intensità degli aiuti che possono essere
concessi alle imprese appartenenti ai settori caratterizzati da maggiore intensità di energia elettrica
consumata e da una maggiore apertura al commercio e alla concorrenza internazionale; il paragrafo
466 della comunicazione avverte che la Commissione europea applicherà la nuova disciplina per
valutare la compatibilità di tutti gli aiuti notificabili a favore del clima, dell'ambiente e dell'energia che
sono stati concessi o che si prevede di concedere a decorrere dal 27 gennaio 2022.
Il comma 3 dell'articolo quantifica gli oneri dell'agevolazione in esame in 540 milioni di euro per
l'anno 2022, cui si provvede:  quanto a 405 milioni di euro mediante corrispondente utilizzo di quota
parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi all'anno 2022, con esclusione delle risorse destinate al fondo
ammortamento titoli di Stato, versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo
dell'entrata del bilancio dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario; quanto a 24,11
milioni di euro mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalla soppressione dei sussidi
ambientalmente dannosi previste all'articolo 18, comma 1 del provvedimento in esame; e quanto a
110,89 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32 del decreto-legge.
L'articolo 16 dispone poi interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili, prevedendo 
- a decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 - l'applicazione di un meccanismo di
compensazione a due vie sul prezzo dell'energia prodotta da impianti fotovoltaici di potenza superiore
a 20 kW che beneficiano di tariffe fisse derivanti dal meccanismo del Conto Energia non dipendenti
dai prezzi di mercato, nonché sull'energia elettrica prodotta da impianti alimentati da fonte
idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione. Le
modalità attuative sono demandate ad ARERA in base al comma 4: si demanda in particolare
all'ARERA di disciplinare, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del provvedimento in
esame, le modalità attuative della misura, nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono
versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA) e
portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico. La
norma non si applica all'energia oggetto di contratti di fornitura che siano stati stipulati prima della
data di entrata in vigore del decreto legge in esame, a condizione che non siano collegati all'andamento
dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10 per
cento rispetto al valore di riferimento scelto (comma 5).
L'articolo 17 del testo in esame apporta alcune modifiche e integrazioni alla disciplina della
Commissione PNRR-PNIEC al fine di consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti della
Commissione VIA-VAS quali membri anche della Commissione PNRR-PNIEC; si precisa che i lavori
istruttori della Commissione PNRR-PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza nonché si
stabilisce di consentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-PNIEC di avvalersi di un contingente
massimo di quattro unità di personale del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari
dell'Arma dei carabinieri. L'articolo apporta le suddette modifiche e integrazioni alla disciplina della
Commissione PNRR-PNIEC (contenuta nell'articolo 8 del decreto legislativo n. 152 del 2006, Codice
dell'ambiente) al fine - dichiarato nella norma stessa - di accelerare ulteriormente i processi
autorizzativi degli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e incrementare il livello di
autosufficienza energetica del Paese.
Si segnala l'articolo 18, che reca norme in materia di riduzione di sussidi ambientalmente dannosi, con
modifiche alla disciplina delle accise. La disposizione, ai commi 1 e 2, elimina alcune agevolazioni
fiscali in materia di accise. Le norme, rispettivamente: sopprimono la riduzione dell'accisa per i
carburanti utilizzati nel trasporto ferroviario di persone e merci, ai sensi del quale l'aliquota è pari al 30
per cento di quella ordinaria, nonché l'esenzione dall'accisa sui prodotti energetici impiegati per la
produzione di magnesio da acqua di mare; eliminano la riduzione delle accise sui prodotti energetici
prevista per le navi che fanno esclusivamente movimentazione dentro il porto e manovre strumentali al
trasbordo merci all'interno del porto.
La relatrice si sofferma quindi brevemente sui restanti articoli del provvedimento in titolo.
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La presidente MORONESE, di intesa con la relatrice CALIGIURI (FIBP-UDC), fissa alle ore 18 di
lunedì 14 febbraio prossimo il termine per la presentazione di eventuali osservazioni delle quali la
relatrice potrà tenere conto ai fini della predisposizione di uno schema di parere.
 
Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
 
La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
           
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
           
La correlatrice L'ABBATE (M5S) - a nome anche della correlatrice Gallone - illustra il disegno di
legge in titolo. Le disposizioni della legge annuale  per il mercato e la concorrenza 2021 sono
finalizzate, tra l'altro, a promuovere lo sviluppo della concorrenza, anche al fine di garantire l'accesso
ai mercati di imprese di minori dimensioni, tenendo in adeguata considerazione gli obiettivi di politica
sociale connessi alla tutela dell'occupazione, nel quadro dei principi dell'Unione europea, nonché di
contribuire al rafforzamento della giustizia sociale, di migliorare la qualità e l'efficienza dei servizi
pubblici e di potenziare la tutela dell'ambiente e il diritto alla salute dei cittadini.
Tra i capi in cui è articolato il disegno di legge, si segnala in particolare, per i profili di interesse, il
Capo IV (articoli 11 e 12), in materia di Concorrenza, energia e sostenibilità ambientale.
In relazione all'articolato, l'articolo 1 illustra le finalità della legge.
L'articolo 2 delega il Governo ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge in
esame, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, sentita la Conferenza unificata, un decreto legislativo per la costituzione e il
coordinamento di un sistema informativo di rilevazione delle concessioni di beni pubblici al fine di
promuovere la massima pubblicità e trasparenza, anche in forma sintetica, dei principali dati e delle
informazioni relativi a tutti i rapporti concessori, tenendo conto delle esigenze di difesa e sicurezza. Il
comma 2 elenca i principi e criteri direttivi. Il comma 3 autorizza la spesa di 1 milione di euro per il
2022 e di 2 milioni di euro per il 2023 per la progettazione e la realizzazione del sistema informativo,
nonché la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2024 per la sua gestione, la sua
manutenzione e il suo sviluppo, mentre il comma 4 dispone in ordine ai relativi oneri.
L'articolo 3 del disegno di legge reca disposizioni in materia di concessione delle aree demaniali
portuali.
L'articolo 4 reca disposizioni in materia di concessioni di distribuzione del gas naturale, prevedendo
che le disposizioni si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge in esame, al fine
di valorizzare adeguatamente le reti di distribuzione del gas di proprietà degli enti locali e di rilanciare
gli investimenti nel settore della distribuzione del gas naturale, accelerando al contempo le procedure
per l'effettuazione delle gare per il servizio di distribuzione di gas naturale previste dal Regolamento
per i criteri di gara e per la valutazione dell'offerta per l'affidamento del servizio della distribuzione del
gas naturale.
L'articolo 5 reca Disposizioni in materia di concessioni di grande derivazione idroelettrica. Il comma 1
novella in alcune parti l'articolo 12 del decreto legislativo n. 79 del 1999, recante l'attuazione della
direttiva 96/92/CE. La lettera a)inserisce il nuovo comma 1-ter.1, in base al quale le procedure di
assegnazione delle concessioni di grandi derivazioni idroelettriche si svolgono in ogni caso secondo
parametri competitivi, equi e trasparenti, sulla base di un'adeguata valorizzazione economica dei
canoni concessori e di un'idonea valorizzazione tecnica degli interventi di miglioramento della
sicurezza delle infrastrutture esistenti e degli interventi di recupero della capacità di invaso, con la
previsione di un congruo indennizzo, da porre a carico del concessionario subentrante, e che tenga
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conto dell'ammortamento degli investimenti effettuati dal concessionario uscente, definendo la durata
della concessione, nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente, sulla base di criteri
economici basati sull'entità degli investimenti.
L'articolo 6 reca la delega al Governo per il riordino della materia dei servizi pubblici locali.
L'articolo 7 reca disposizioni volte a mettere a regime il sistema dell'affidamento mediante procedure
di pubblica evidenza nel trasporto pubblico locale (TPL), mentre l'articolo 8 contiene una delega
legislativa volta a rivedere la disciplina in materia di trasporto pubblico non di linea (vale a dire taxi e
noleggio con conducente - NCC).
L'articolo 11 modifica l'articolo 1, comma 697, della legge di bilancio 2021 (legge 30 dicembre 2020,
n. 178), in materia di dotazione della rete autostradale di punti di ricarica elettrica veloce, prevedendo
che i concessionari autostradali debbano selezionare l'operatore che richieda di installare colonnine di
ricarica mediante procedure competitive, trasparenti e non discriminatorie.
Al riguardo la relatrice ricorda che, nell'ambito del PNRR, la mobilità sostenibile è uno dei punti
qualificanti della Missione 2, dedicata alla rivoluzione verde e alla transizione ecologica e che
nell'ambito della sua componente 2 sono previsti investimenti per le infrastrutture di ricarica elettrica
per 741,32 milioni di euro al fine di raggiungere gli obiettivi europei in materia di decarbonizzazione,
con un parco circolante previsto di circa 6 milioni di veicoli elettrici al 2030 per i quali sono necessari
31.500 punti di ricarica rapida pubblici. Le milestones del PNRR prevedono in particolare, entro il
secondo trimestre del 2023 l'aggiudicazione dei contratti per la realizzazione di non meno di 2.500
punti di ricarica rapida lungo le autostrade.
L'articolo 12 reca disposizioni in materia di Servizi di gestione dei rifiuti. Si prevedono alcune novelle
al Codice dell'ambiente recato dal decreto legislativo n. 152 del 2006 relative alla scelta - da parte
delle utenze non domestiche che producono i cosiddetti rifiuti assimilati agli urbani - di servirsi del
gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato (comma 1) nonché ai compiti dell'ARERA
(comma 2). Si recano  poi norme relativamente all'esclusione, dal novero dei soggetti coinvolti
nell'accordo di programma CONAI sui rifiuti di imballaggio, dei gestori delle piattaforme di selezione
(comma 3).
In particolare, il comma 1 modifica il comma 10 dell'articolo 238 del Codice dell'ambiente, secondo
cui le utenze non domestiche che producono i cosiddetti rifiuti assimilati agli urbani che li
conferiscono al di fuori del servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero mediante
attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l'attività di recupero dei rifiuti stessi, sono escluse dalla
corresponsione della componente tariffaria rapportata alla quantità dei rifiuti conferiti ed effettuano la
scelta di servirsi del gestore del servizio pubblico o del ricorso al mercato.
Tra le altre disposizioni recate dal disegno di legge, l'articolo 19 prevede alcune modifiche all'articolo
3 del decreto legislativo n. 33 del 2016 che definisce un quadro di regole volto a ridurre i costi per la
realizzazione di reti a banda ultra-larga, mentre l'articolo 20, interviene con l'obiettivo di razionalizzare
gli interventi dedicati alla realizzazione di reti di accesso in fibra ottica, prevedendo l'obbligatorietà del
coordinamento tra il gestore di infrastrutture fisiche e ogni operatore di rete che esegue direttamente o
indirettamente opere di genio civile laddove, sulla base dei piani pubblici sia previsto che due o più̀
operatori intendano realizzare reti in fibra ottica nelle stesse aree. Le novità introdotte sono volte a
limitare le duplicazioni degli scavi e delle connesse opere civili e di ridurre le tempistiche
complessive, e si prevede che l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigili sul rispetto delle
disposizioni in questione e possa intervenire con provvedimenti che stabiliscono le modalità̀ di
coordinamento.
Si prevede, in particolare, che in assenza di infrastrutture disponibili, l'installazione delle reti di
comunicazione elettronica ad alta velocità è effettuata preferibilmente con tecnologie di scavo a basso
impatto ambientale. Si stabilisce inoltre che continuino a trovare applicazione le norme tecniche e le
prassi di riferimento nella specifica materia elaborate dall'Ente nazionale italiano di unificazione.
L'articolo 23 reca deleghe al Governo per la revisione dei procedimenti amministrativi in funzione pro-
concorrenziale. Si delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per procedere ad una
nuova ricognizione dei regimi amministrativi delle attività private e alla loro semplificazione mediante
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eliminazione delle autorizzazioni e degli adempimenti non necessari. Sono previsti criteri e principi
generali volti, in gran parte, a tipizzare e individuare le attività private soggette ai diversi regimi,
semplificare i procedimenti relativi ai provvedimenti autorizzatori, estendere l'ambito delle attività
private liberamente esercitabili senza necessità di alcun adempimento, inclusa la mera comunicazione,
nonché digitalizzare le procedure.
L'articolo 24 delega poi il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per semplificare, rendere
più efficaci ed efficienti e coordinare i controlli sulle attività economiche, ed in particolare, eliminare
gli adempimenti non necessari, favorire la programmazione dei controlli per evitare duplicazioni,
sovrapposizioni e ritardi al normale esercizio dell'attività di impresa, consentire l'accesso ai dati e allo
scambio delle informazioni da parte dei soggetti con funzioni di controllo, anche attraverso
l'interoperabilità delle banche dati.
L'articolo 32 detta disposizioni comuni sul procedimento di nomina dei membri delle autorità
amministrative indipendenti. Si prevede l'istituzione di una Commissione tecnica, per ciascuna autorità
e per ciascuna nomina, chiamata a selezionare le candidature a presidente e componente delle 
authorities, nell'ambito delle quali i soggetti competenti alla nomina potranno procedere alla
designazione; è fatta salva l'autonomia di Camera e Senato e dei rispettivi Presidenti nel disciplinare le
procedure di nomina di rispettiva competenza. La disciplina che s'introduce riguarda, per espressa
previsione del comma 1, i componenti delle autorità alle quali si applicano le disposizioni di
semplificazione e trasparenza di cui all'articolo 22 del decreto-legge n. 90 del 2014, tra le quali anche
l'Autorità di regolazione dei trasporti e l'Autorità per di regolazione per energia reti e ambiente
(Arera).
 
La presidente MORONESE dichiara aperta la discussione generale.
 
Interviene la senatrice NUGNES (Misto) la quale richiama l'attenzione sulle previsioni di cui alla
lettera f) del comma 1 dell'articolo 6 del disegno di legge in titolo, evidenziando come queste
impongano agli enti locali un onere di motivazione particolarmente gravoso che le appare non
rispondere ad una valutazione equa ed equilibrata del complesso degli interessi considerati.
 
Il seguito dell'esame è infine rinviato.
 
La seduta termina alle ore 18,45.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1131, 1302, 1943, 1981, 2292, 2297 NT2

 
Art. 11

 
 

11.14 (testo 2)
Garavini
Al comma 8, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma non si
applicano alle unità immobiliari a uso abitativo possedute in Italia, a titolo di proprietà o di usufrutto,
dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato e iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti
all'estero (AIRE).»
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1.4.2.11.2. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 280 (ant.) del 09/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
280ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
  

 
            La seduta inizia alle ore 9.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
           
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
 
     La presidente MORONESE informa quindi la Commissione di ulteriori comunicazioni inoltrate dai
Gruppi alla Presidenza.
            Nel dettaglio, il Gruppo del Partito Democratico ha proceduto a ritirare tutti gli emendamenti
da esso presentati, ad eccezione delle proposte 1.13 e 11.6.
Il Gruppo Movimento 5 Stelle ha poi dichiarato di ritirare le proposte 1.8, 1.12, 2.25, 3.5, 3.28, 3.29,
7.26, 7.40 e 10.1
 
         Interviene brevemente la senatrice GARAVINI (IV-PSI), dichiarando di aggiungere la propria
firma alle proposte 2.7, 3.12, 3.13 e 3.14.
 
La PRESIDENTE propone di sospendere brevemente l'esame congiunto.
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La Commissione conviene.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
           
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, la PRESIDENTE rinvia il seguito
dell'esame.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
           
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, la PRESIDENTE rinvia il seguito
dell'esame.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
           
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
     Interviene in discussione generale il senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az) osservando che -
nonostante i notevoli sforzi profusi dal governo per attenuare il costo del caro-energia su famiglie ed
imprese (ben tre provvedimenti adottati nel secondo semestre 2021 a sostegno di 29 milioni di utenze
domestiche, di cui 3 milioni sono utenze vulnerabili, e di 6 milioni di piccole imprese, cui si aggiunge
l'intervento in favore delle imprese medie e grandi contenuto nel provvedimento d'urgenza in titolo) -
le misure introdotte non appaiono ancora sufficienti a contenere i gravi riflessi del fenomeno sulla
situazione economica. Ciò, unitamente al termine ravvicinato del 31 marzo, oltre il quale molti
sostegni scadrebbero, suggerisce sia il ricorso a misure ulteriori utilizzando a tal fine anche lo
strumento dello scostamento di bilancio, sia, in una prospettiva più ampia, di intervenire in modo
sistematico, tenendo conto anche degli orientamenti maturati in sede europea sull'utilizzo di gas ed
energia nucleare.
            Più in particolare rileva che resta escluso dai sostegni il settore dell'autotrazione, che patisce un
costo del gas praticamente raddoppiato rispetto ai prezzi vigenti prima della crisi, con conseguente
penalizzazione di quelle aziende che hanno investito su veicoli a gas naturale liquido, ad oggi costrette
a ripiegare, per ovvia necessità, su mezzi meno recenti, con alimentazione a gasolio e pertanto più
inquinanti.
Andrebbe inoltre adeguatamente valutato l'impatto della crisi energetica sulle pubbliche
amministrazioni (ad esempio comuni ed ospedali), già costrette a rivedere i propri bilanci a seguito
dell'aumento dei prezzi.
            L'oratore conclude ponendosi criticamente sull'articolo 28 del decreto, che interviene sul
cosiddetto 'superbonus 110' in materia edilizia. Infatti, ancorché la ratio sottesa all'articolo appaia
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condivisibile (un sostegno del 110 per cento si è rivelato esagerato, dando luogo ad un ingiustificato
aumento dei prezzi, nonché ad alcune frodi perpetrate dagli operatori), le disposizioni in esso
contenute appaiono eccessivamente penalizzanti, con contraccolpi economici pesanti per un settore -
l'edilizia - che rischia ora la completa paralisi. Stante la gravità della problematica, sarebbe peraltro
opportuno che il governo intervenisse con disposizioni immediate, senza aspettare i tempi tecnici
necessari ad approvare la legge di conversione del decreto-legge.
 
         Anche ad avviso del senatore FERRAZZI (PD) l'articolo 28 del decreto-legge pone
problematiche serie, ancorché la ratio appaia, in linea di principio, condivisibile. A livello di metodo,
inoltre, continui aggiornamenti della normativa in corso d'opera non potranno che generare
inopportune incertezze. Il Gruppo del Partito democratico, pertanto, segue la vicenda con particolare
attenzione, cercando di individuare una soluzione che, peraltro, deve divenire immediatamente
operativa in tempi brevi.
            Sul piano energetico, prosegue l'oratore, il Paese si trova ad affrontare una crisi difficile,
testimoniata, tra i tanti esempi, anche a difficoltà attraversate da piccole imprese di eccellenza come le
vetrerie di Murano, alcune delle quali sono state costrette a chiudere in quanto schiacciate dagli
aumenti del prezzo del gas. In proposito sottolinea la necessità di pensare anche ad interventi nel
medio e lungo periodo, di natura strutturale, volti a favorire l'indipendenza energetica del Paese in un
contesto europeo.
 
         La senatrice GALLONE (FIBP-UDC) osserva che anche la parte politica da lei rappresentata
segue con attenzione e preoccupazione l'evolversi della crisi energetica e delle vicende inerenti ai 
bonus edilizi, ponendo contestualmente l'accento sull'implementazione di misure a lungo termine,
anche e soprattutto in ambito europeo.
            Il caro-energia, peraltro, incide anche su attività ad alta valenza sociale (come ad esempio le
piscine), che andrebbero tutelate in ragione dell'importante ruolo svolto in favore dello sviluppo delle
giovani generazioni.
            Non va infine, più in generale, trascurato il grido d'allarme lanciato dal ministro Cingolani sul
possibile "superamento", da parte degli eventi, del Piano nazionale di ripresa e resilienza: ciò
dovrebbe, tra l'altro, indurre il Parlamento - e la Commissione, in particolare - a farsi parte attiva
nell'elaborazione di precise ed efficaci linee di indirizzo, anche al fine di impiegare proficuamente le
risorse derivanti da importanti operazioni di indebitamento pubblico.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
           
            Riprende nuovamente l'esame, sospeso nella presente seduta.
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     La presidente MORONESE dà conto di una comunicazione contestualmente inoltratale dal senatore
Gasparri, in base alla quale il Gruppo Forza Italia ritira gli emendamenti 2.6, 2.12, 2.13, 2.0.2, 3.23,
3.47, 5.2, 7.4, 7.8, 7.20, 7.25, 7.30, 12.6 e 12.8.
 
            Il seguito dell'esame è infine rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,30.
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1.4.2.11.3. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 281 (ant.) del 10/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

GIOVEDÌ 10 FEBBRAIO 2022
281ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
   

 
            La seduta inizia alle ore 8,50.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
           
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
 
     La presidente MORONESE informa che il gruppo Movimento 5 Stelle ha presentato una
riformulazione dell'emendamento 12.2 (12.2 (testo 2), pubblicato in allegato).
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Risposta all'aumento dei
prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno ( n. COM(2021) 660
definitivo )
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
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            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'8 febbraio.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, la PRESIDENTE rinvia il seguito
dell'esame.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
           
            Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, la PRESIDENTE rinvia il seguito
dell'esame.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
           
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
 
Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, la PRESIDENTE rinvia il seguito
dell'esame.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)  
           
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
     La senatrice GARAVINI (IV-PSI) unisce la propria preoccupazione a quella manifestata da altri
componenti della Commissione nel corso degli interventi svoltisi nella seduta di ieri per quanto
riguarda le problematiche derivanti dall'incremento del costo dell'energia.
            A questo riguardo, se debbono senz'altro essere valutati positivamente gli interventi fin qui
posti in essere dall'esecutivo, è però indiscutibile che questi non possono ritenersi del tutto sufficienti.
In primo luogo va tenuto conto che tali interventi sono temporalmente circoscritti e, quindi, si pone
l'esigenza di una loro proroga oltre la data del 31 marzo del 2022. In secondo luogo le difficoltà al
quale è andato incontro il sistema produttivo per effetto dell'incremento del costo dell'energia rendono,
in una prospettiva di medio e lungo periodo, ancor più evidente la necessità di interventi strutturali di
più ampia portata.
            In questo senso, a livello europeo, deve essere senz'altro considerata positivamente la proposta
del governo italiano relativa a programmi di acquisto di gas naturale e all'organizzazione dello
stoccaggio dello stesso. Ugualmente opportune appaiono poi quelle iniziative volte a favorire e a
sviluppare ulteriormente la produzione di energia da fonti rinnovabili, come ad esempio nel caso dei
possibili accordi con Paesi africani per investimenti in questo campo e per l'acquisto di energia
prodotta da tali fonti. Ugualmente importante sarebbe inoltre l'adozione di misure volte ad evitare
fenomeni speculativi nell'ambito del sistema ETS.
            A livello nazionale, anche in questo caso, va ribadita innanzitutto l'esigenza di puntare in modo
convinto sulla produzione di energia da fonti rinnovabili e, a questo proposito, la senatrice richiama
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con forza l'attenzione sull'esigenza di semplificare gli iter autorizzatori per gli impianti, nonché di
agevolare le forme di autoconsumo.
            Da ultimo per quel che concerne l'articolo 28 del decreto-legge in titolo, la senatrice concorda
con l'esigenza di interventi correttivi volti a superare le problematiche causate dalla previsione ivi
contenuta in tema di divieto di cessione multipla dei crediti.
 
         La senatrice L'ABBATE (M5S) rileva come sia necessario prendere atto della situazione di
estrema difficolta delle imprese italiane a fronte  dell'incremento del costo dell'energia. A questo
riguardo non può non concordare con l'esigenza di puntare in modo deciso sull'incremento della
produzione di energia da fonti rinnovabili, nonché sull'implementazione delle cosiddette smart grid e
sui nuovi sistemi di accumulo energetico. Ugualmente indispensabile, nella medesima prospettiva, sarà
l'adozione di misure efficaci per favorire lo sviluppo e la diffusione delle comunità energetiche.
            Più in generale è poi innegabile l'esigenza di fare passi avanti importanti sulla strada di una
maggiore autonomia nell'approvvigionamento energetico dell'Italia e dell'Europa. Da questo punto di
vista, giudica peraltro non condivisibile, in particolare, la scelta di puntare su un maggiore
approvvigionamento di gas naturale mediante lo sfruttamento dei pozzi presenti in Italia, ritenendo
invece, sia sotto il profilo economico, sia sotto il profilo ambientale, senz'altro preferibile ricorrere
all'importazione di gas naturale dall'estero.
            Da ultimo valuta positivamente l'intervento in tema di sussidi ambientali dannosi contenuto
nell'articolo 18 del decreto-legge.
 
Il seguito dell'esame è infine rinviato.
 
La seduta termina alle ore 9,15.
 

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1131, 1302, 1943, 1981, 2292, 2297 NT2

 
Art. 12

 
 

12.2 (testo 2)
Pavanelli, L'Abbate, Quarto, Cioffi
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis) All'articolo 7 comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 327 del 2001, dopo
la lettera b), è aggiunta la seguente: "b- bis) a decorrere dal 1 gennaio 2025, immobili in stato di
abbandono da almeno 10 anni caratterizzati da un evidente stato di degrado, fatto salvo quanto già
previsto dalla legislazione in materia di rigenerazione urbana"»
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1.4.2.11.4. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 282 (pom.) del 15/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

MARTEDÌ 15 FEBBRAIO 2022
282ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
 

 
La seduta inizia alle ore 15.
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE  
 
     La PRESIDENTE comunica che, nell'Ufficio di Presidenza testé conclusosi, si è convenuto
l'inserimento all'ordine del giorno della Commissione, compatibilmente con lo svolgimento dei lavori
relativi ai provvedimenti già oggetto di trattazione, del disegno di legge n. 2392, recante misure
urgenti per la riduzione dell'inquinamento da sostanze poli e perfluoroalchiliche (PFAS) e per il
miglioramento della qualità delle acque destinate al consumo umano.
           
            Prende atto la Commissione
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni  5ª e 14ª riunite. Esame e rinvio) 
 
La relatrice GARAVINI (IV-PSI) illustra il Documento in esame che reca la Relazione sullo stato di
attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021 (Doc. CCLXIII, n.
1).
Si tratta della prima relazione al Parlamento sull'attuazione del PNRR, che riguarda in modo
particolare obiettivi e traguardi previsti per la fine dell'esercizio 2021, in vista della rendicontazione
alla Commissione europea ai fini del pagamento della prima rata delle risorse previste.
La prima Relazione sullo stato di attuazione del PNRR, presentata dal Governo il 24 dicembre 2021,
intende dare conto dell'utilizzo delle risorse del programma Next Generation EU, dei risultati raggiunti
e delle eventuali misure necessarie per accelerare l'avanzamento dei progetti.
La Relazione riferisce che l'Italia ha rispettato l'impegno a conseguire entro il 31 dicembre tutti i 51
traguardi e obiettivi previsti per la prima rata - di cui 27 connessi all'attuazione di riforme e 24
all'attuazione di investimenti - e che avrebbe inviato entro l'anno alla Commissione europea la richiesta
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relativa al pagamento della prima rata pari a 24,1 miliardi di euro.
Si ricorda che il PNRR, presentato il 30 aprile 2021 alla Commissione europea, prevede 134
investimenti (235 se si conteggiano i sub-investimenti) e 63 riforme da completare e rendicontare entro
il 2026. Il PNRR si articola in 6 Missioni, che raggruppano 16 componenti. Le componenti, a loro
volta, si articolano in 48 linee di intervento. Per ogni Missione sono indicate le riforme necessarie a
una più efficace realizzazione, collegate all'attuazione di una o più componenti, nonché i profili più
rilevanti ai fini del perseguimento delle tre priorità trasversali del Piano, costituite da Parità di genere,
Giovani e Sud e riequilibrio territoriale.
Le risorse complessivamente disponibili sono pari a 191,5 miliardi di euro (68,9 miliardi contributi a
fondo perduto e 122,6 miliardi di prestiti), cui si aggiungono i fondi europei React-EU (13 miliardi) e
il Piano nazionale per gli investimenti complementari - PNC (30,6 miliardi), per un totale di circa 235
miliardi di euro. Tutte le misure del Piano, sia gli investimenti che le riforme, recano un calendario di
attuazione e un elenco di risultati da realizzare che condizionano l'erogazione dei fondi. In particolare,
a ciascuna riforma e investimento è associata una descrizione delle finalità della misura e degli
indicatori che ne riflettono gli obiettivi e costituiscono il parametro per la loro valutazione. Questi
indicatori si dividono in due gruppi: milestone e target. Le milestone (o traguardi) rappresentano fasi
essenziali dell'attuazione (fisica e procedurale), come l'adozione di particolari norme, la piena
operatività dei sistemi informativi o il completamento dei lavori. I target sono indicatori misurabili
dell'intervento pubblico.
Si rammenta altresì che il documento delinea la struttura della governance del PNRR, imperniata sulla
Cabina di regia, istituita presso la Presidenza del Consiglio e presieduta dal Presidente del Consiglio,
che rappresenta l'organo politico con poteri di indirizzo, impulso e coordinamento generale
dell'attuazione del Piano e si avvale della Segreteria tecnica, istituita fino al 2026, dell'attività di
monitoraggio e controllo affidata al Servizio centrale per il PNRR costituito in seno al MEF presso la
Ragioneria generale, che a sua volta ha dato vita all'Unità di missione Next Generation EU. Il Governo
ha istituito anche il Tavolo permanente per il partenariato economico, sociale e territoriale con
l'obiettivo di individuare procedure e sedi istituzionali volte a garantire un confronto strutturato e
continuativo con gli enti territoriali e le parti sociali, e a cui è affidato lo svolgimento di funzioni
consultive.
Recentemente è inoltre stato istituito presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio il Nucleo per il coordinamento delle iniziative di ripresa e resilienza tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, con lo scopo di garantire il raccordo
tra le Amministrazioni statali titolari di interventi del Piano e gli enti territoriali; l'Unità per la
razionalizzazione e il miglioramento della regolazione è collocata presso il Segretariato generale di
Palazzo Chigi, nell'ambito del DAGL (Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi), ossia della
struttura della Presidenza del Consiglio che sovrintende al coordinamento dell'attività normativa. La
sua durata coincide con quella del PNRR (31 dicembre 2026).
Il coinvolgimento del Parlamento è assicurato dall'obbligo per la Cabina di regia di trasmettere alle
Camere una relazione sullo stato di attuazione del Piano stesso con cadenza semestrale in
corrispondenza - a partire dalla prossima - della trasmissione del DEF (ad aprile), ed entro la fine di
settembre. Quasi un terzo di milestone e target (154 su 520) indicati nel PNRR richiedono
l'approvazione di «riforme». Di queste, più di un terzo (59 su 154) dovrà essere attuato mediante
l'approvazione di disposizioni legislative.
Per i profili di interesse della Commissione, la relatrice segnala innanzitutto il paragrafo 3 -
L'attuazione del PNRR: profili generali - che ricorda la legge delega di riforma del codice degli appalti
pubblici per evidenziare la scadenza del 30 giugno 2022 per la sua approvazione e del 30 marzo 2023
per l'entrata in vigore dei relativi decreti legislativi. Con riguardo alle misure per la coesione e il
riequilibrio territoriale, in ordine all'impegno di assegnare al Mezzogiorno non meno del 40 per cento
degli investimenti con una destinazione territoriale specifica, la relazione assicura che la normativa
relativa alla governance del PNRR disciplina i meccanismi di verifica del rispetto di tale obiettivo
affidato al Dipartimento per le politiche di coesione presso la Presidenza del Consiglio.
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La relazione elenca quindi le misure per il rafforzamento della capacità tecnica e amministrativa delle
amministrazioni, quali: convenzioni con società a partecipazione pubblica; facoltà di assunzione di
1.000 professionisti ed esperti da parte di Regioni e Enti locali; imputazione alle risorse disponibili del
PNRR delle spese per il supporto tecnico operativo, con reclutamenti in deroga ai limiti di spesa e alla
dotazione organica delle amministrazioni interessate; Convenzioni Consip, per mettere a disposizione
delle amministrazioni responsabili e dei soggetti attuatori specifici contratti con imprese selezionate
con procedure centralizzate; supporto tecnico dell'Agenzia di Coesione, particolarmente attivo per le
linee di intervento dedicate alla edilizia scolastica; iniziativa P.I.C.C.O.L.I. («Piani di Intervento per le
Competenze, la Capacità Organizzativa e l'Innovazione Locale»), con 22 milioni di euro disponibili
per i piccoli comuni; reclutamento di 2.800 tecnici per il Mezzogiorno; attribuzione alla Società Sport
e Salute S.p.A. di studi di fattibilità, progettazioni o direzioni lavori, studi di impatto ambientale per
gli impianti sportivi; facoltà per le amministrazioni, in deroga all'articolo 59 del Codice dei contratti
pubblici, di affidare congiuntamente la progettazione esecutiva e i lavori fino al giugno 2023 («appalto
integrato»). Con riferimento ai Fondi ordinari per la progettazione, a disposizione degli enti locali, la
relazione peraltro rileva che gli enti locali hanno accesso a diverse linee di finanziamento e richiama,
tra gli altri, i contributi per spese di progettazione relativa a interventi di messa in sicurezza ed
efficientamento energetico, con 2,183 miliardi da ripartire tra il 2020 e il 2031.
Segnala poi il paragrafo 4 - L'attuazione del PNRR -  ove si indica l'impegno a conseguire le previste
semplificazioni di iter procedurali, quali, ad esempio, l'operatività della Commissione tecnica VIA
PNRR-PNIEC e l'istituzione della Soprintendenza unica speciale per il PNRR, che la relazione indica
come  «cruciali per la realizzazione entro il 2026 degli investimenti previsti (M1C1-51 e M1C1-52)».
    Nell'ambito degli interventi compresi nella rata del 31 dicembre 2021 nella titolarità del Ministero
della transizione ecologica, la relazione richiama gli interventi in materia di servizi idrici integrati
(M2C4-3), per la razionalizzazione e aggregazione dei soggetti gestori, come primo passo per la
revisione dell'intero quadro normativo di settore, prevista entro il terzo trimestre 2023, da attuarsi in
parallelo con gli investimenti sulle reti e sulla depurazione. Al riguardo sono stati definiti protocolli
con le regioni interessate e i relativi enti di governo degli ambiti territoriali ottimali.
Richiama quindi l'attenzione sull'emanazione del decreto che stabilisce i criteri e le modalità per
l'attribuzione di risorse destinate a migliorare l'intero ciclo della raccolta, del trattamento e del riciclo
dei rifiuti (M2C1-14), finalizzate alla realizzazione di nuovi impianti di gestione dei rifiuti e
all'ammodernamento di impianti esistenti, relativo ai Progetti «faro» di economia circolare. In
particolare, il decreto del Ministro della transizione ecologica 28 settembre 2021, n. 397, reca il
"Finanziamento dei progetti «Faro» di economia circolare che promuovono l'utilizzo di tecnologie e
processi ad alto contenuto innovativo nei settori produttivi, individuati nel Piano d'azione europeo
sull'economia circolare, quali elettronica e ICT, carta e cartone, plastiche, tessili, nell'ambito
dell'Investimento 1.2, Missione 2, Componente 1 del PNRR.
Al fine della indizione delle procedure ad evidenza pubblica, tale decreto prevede l'emanazione di
quattro avvisi (da parte del MiTE) aventi ad oggetto proposte per il finanziamento di interventi
rientranti nelle aree tematiche previste.
La relatrice richiama poi i traguardi inerenti il processo di transizione energetica, con la definizione del
quadro normativo nel quale effettuare gli investimenti per la conversione di impianti a gas e
l'installazione di nuovi impianti a biometano, le cui scadenze sono previste negli anni futuri, per
promuovere la produzione e il consumo di gas rinnovabile e l'uso del biometano nei settori dei
trasporti, industriale e residenziale; il relativo schema di decreto ministeriale è stato notificato il 19
novembre 2021 e dovrebbe entrare in vigore successivamente all'esito positivo della procedura presso
la Commissione europea relativa agli aiuti di Stato.
La prevenzione del dissesto idrogeologico è oggetto di due traguardi: il primo, nella competenza del
Mite, riguarda l'adozione di un Piano operativo per l'attuazione del sistema di monitoraggio integrato;
il secondo, nella titolarità del Dipartimento della protezione civile, prevede l'entrata in vigore del
quadro giuridico rivisto per gli interventi contro i rischi di alluvione e idrogeologici, per i quali è stato
adottato il piano di utilizzo delle risorse e i criteri di riparto (M2C4-21). Entrambi i traguardi sono
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finalizzati alla realizzazione degli investimenti contro il dissesto idrogeologico, a cui corrispondono
scadenze negli anni futuri (M2C4 - Investimento 2.1a e 2.1b) e alla semplificazione delle relative
procedure di attuazione (M2C4 - riforma 2.1).
Altri traguardi di rilievo nella titolarità del Ministero della transizione ecologica sono il rafforzamento
dell'Ecobonus e del Sismabonus per l'efficienza energetica e la sicurezza degli edifici (M2C3-1); la
legge di bilancio 2022 introduce al riguardo una serie di proroghe della misura con scadenze
differenziate in base al soggetto beneficiario per gli interventi effettuati, prevedendo inoltre, per gli
interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici dal 1° aprile 2009, laddove sia
stato dichiarato lo stato di emergenza, che la detrazione spetta in tali aree nella misura del 110 per
cento per le spese sostenute fino al 31 dicembre 2025.
Il documento in esame rileva inoltre l'approvazione del Piano di controllo nazionale dell'inquinamento
atmosferico, che contribuisce a perseguire gli obiettivi europei e nazionali di riduzione delle emissioni
(M2C4-7), e l'adozione delle linee guida per il Piano di forestazione, propedeutico a realizzare
l'ambizioso obiettivo di mettere a dimora oltre sei milioni di alberi entro il 2026 (M2C4-18). Sul
punto, è stato approvato il «Piano di forestazione urbana ed extraurbana» (decreto del Ministro della
transizione ecologica n. 493 del 30 novembre 2021). Con riferimento alla citata approvazione di
programmi nazionali di controllo dell'inquinamento atmosferico, per allineare la legislazione nazionale
e regionale, e introdurre misure per la riduzione delle emissioni degli inquinanti atmosferici, il
traguardo consiste nella entrata in vigore di un programma nazionale. Al riguardo, la legge di bilancio
2022 istituisce un apposito Fondo per finanziare l'attuazione delle misure previste dal citato
programma, con una dotazione di 50 milioni di euro nel 2023, 100 milioni nel 2024, 150 milioni nel
2025 e 200 milioni annui dal 2026 al 2035. Inoltre, in data 20 dicembre 2021, la Conferenza unificata
ha espresso parere favorevole sullo schema di DPCM recante il suddetto programma.
Ricorda, infine, quanto ai prossimi mesi, che nel 2022 l'Italia deve conseguire complessivamente 100
obiettivi per il PNRR di cui 83 milestone e 17 target. Di questi 45 sono da conseguire entro il 30
giugno 2022, a cui è collegata una rata di rimborso di € 24,13 miliardi, e 55 entro il 31 dicembre 2022,
per la quale è associata una rata di rimborso pari a € 21,83 miliardi.
 
La PRESIDENTE, d'intesa con la relatrice, fissa a lunedì 21 febbraio, alle ore 12, il termine per
presentare eventuali osservazioni di cui la relatrice potrà tenere conto ai fini della predisposizione
dello schema di parere.
 
Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
 
La PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, non essendovi richieste di intervento,
rinvia il seguito dell'esame.
 
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Risposta all'aumento dei
prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno ( n. COM(2021) 660
definitivo )
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
 
            Non essendovi richieste di intervento, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
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            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
           
            Non essendovi richieste d'intervento, il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
 
     Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la  PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione
generale.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
           
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
           
     La PRESIDENTE comunica che l'emendamento 6.17 è stato riformulato nell'emendamento 6.17
(testo 2), pubblicato in allegato.
            Comunica altresì il ritiro degli emendamenti 3.34, 4.8, 7.9, 7.34, 13.4 e 13.12, di cui è prima
firmataria.
           
Il seguito dell'esame congiunto è infine rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,25.
 

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1131, 1302, 1943, 1981, 2292, 2297 NT2

 
Art. 6

6.17 (testo 2)
L'Abbate, Pavanelli, Quarto
Al comma 4, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
        «b-bis. adozione dell'indicatore «carbon footprint» utilizzato per il calcolo del carico ambientale
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derivante da tale variazione d'uso del suolo», nelle tipologie di intervento individuate nel Programma
nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo 4.».
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1.4.2.11.5. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 284 (ant.) del 17/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

GIOVEDÌ 17 FEBBRAIO 2022
284ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
 

            Interviene il sottosegretario di Stato per la transizione ecologica Vannia Gava.      
           
La seduta inizia alle ore 8,50.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
           
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.
 
     La presidente MORONESE informa la Commissione che la senatrice De Petris, con apposita
comunicazione alla Presidenza, ha dichiarato di ritirare gli emendamenti 1.3, 1.11, 1.16, 1.26, 2.21,
2.28, 3.42, 3.50, 7.10, 7.12, 7.16, 7.19, 7.24, 7.39, 13.7 e 13.13
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
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Prosegue l'esame, sospeso nella seduta di ieri.
 
     La presidente MORONESE comunica che su iniziativa delle Commissioni riunite 5ª e 14ª - alle
quali è stato assegnato in via primaria l'Affare in titolo - dovrebbe prossimamente aver luogo
l'audizione del ministro Cingolani sulle tematiche oggetto dell'Affare medesimo, audizione alla quale
si intende consentire la partecipazione anche dei componenti della Commissione Ambiente. Si riserva
quindi di comunicare la data esatta in cui l'audizione avrà luogo, presumibilmente per la fine del
corrente mese.
            Stante quanto precede, propone infine di posticipare a martedì 1° marzo, alle ore 12, il termine
per presentare eventuali osservazioni di cui la relatrice potrà tenere conto ai fini della predisposizione
dello schema di parere.
 
            La Commissione conviene sulla proposta da ultimo formulata dalla Presidente.
 
            Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 febbraio.
 
     La relatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) illustra uno schema di parere favorevole con osservazioni
(pubblicato in allegato), precisando che esso rappresenta un'efficace sintesi di tutte le proposte
pervenutele da parte dei Gruppi.
            Ai fini di una migliore stesura del testo - prosegue l'oratrice -  le osservazioni sono state poi
raggruppate per aree tematiche. Nel dettaglio queste sono: contrasto alle frodi nell'ambito delle
agevolazioni fiscali ed economiche; contrasto al caro-energia; misure di sostegno agli organi di
vigilanza e controllo ambientale; misure in materia di gas fluorurati.
 
            Il sottosegretario Vannia GAVA si pone criticamente sull'ottava osservazione contenuta nella
seconda area tematica (soprattutto con riferimento ai riflessi economici) e sulla terza osservazione
contenuta nella quarta area tematica (in quanto la problematica risulta affrontata in altro
provvedimento, ossia nel disegno di legge cosiddetto concorrenza - Atto Senato 2469).
 
         Sull'opportunità di accogliere le perplessità manifestate dal rappresentante del Governo si svolge
un breve dibattito, nel corso del quale intervengono la senatrice GALLONE (FIBP-UDC), la
presidente MORONESE (Misto), il senatore BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco), la relatrice 
CALIGIURI (FIBP-UDC) ed il senatore FERRAZZI (PD).
 
         La presidente MORONESE rinvia infine il seguito dell'esame.
 
La seduta termina alle ore 9,15.
 
 
 

SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DALLA RELATRICE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505
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La 13ª Commissione permanente, esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge di
conversione in titolo,
 
            premesso che:
 
            l'articolo 28 del presente disegno di legge, che vieta qualsiasi cessione successiva alla prima
dei crediti maturati a seguito di spese per interventi agevolati con i bonus per l'edilizia, di cui
all'articolo 121, del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, cosiddetto "Decreto Rilancio", è stato
introdotto quale misura di contrasto ai comportamenti fraudolenti nel settore delle agevolazioni fiscali
ed economiche. Le frodi accertate dall'Agenzia delle Entrate, che ammontano a 4,4 miliardi, di cui 2,3
oggetto di sequestro delle procure, sono un campanello di allarme che impone allo Stato l'assunzione
di necessarie contromisure; ciononostante dei comportamenti fraudolenti di pochi, finanche della
criminalità organizzata, non possono farne le spese la maggioranza di cittadini, tecnici, imprese e
operatori onesti che hanno rispettato le regole. La norma, in considerazione del rischio che i potenziali
cessionari devono assumersi non potendo operare ulteriori cessioni, determina una notevole
contrazione della capacità di acquisto di tali crediti, con conseguente riduzione delle spese agevolabili,
e un prevedibile aumento dei prezzi di cessione, a danno delle famiglie e delle imprese cedenti, e nei
fatti sta determinando il blocco del settore, il rischio di fallimento di tante imprese serie, ed il forte
rischio di bloccare la ripresa economica del Paese;
 
            per contrastare le molte irregolarità con i bonus per l'edilizia riscontrate nei mesi scorsi, il
decreto antifrodi n. 157 del 2021 dello scorso novembre, poi confluito nella legge di bilancio 2022,
aveva già dato una risposta significativa sia con la previsione del visto di congruità e
dell'asseverazione anche per i bonus edilizi diversi dal 110 per cento, sia consentendo all'Agenzia di
effettuare controlli preventivi relativamente ad operazioni di cessione dei crediti in presenza di profili
di rischio per sospendere l'efficacia delle cessioni ed eventualmente bloccarle in via definitiva, laddove
i sospetti di frode si fossero rivelati fondati;
 
            occorre evitare la paralisi del settore e ripristinare al più presto la certezza del diritto per dare
un quadro di riferimento normativo stabile a cittadini, tecnici e imprese del settore edilizio;
 
            è possibile beneficiare del super bonus per le ristrutturazioni, con l'esclusione dei casi di
demolizione e ricostruzione con cambio di sagoma; tuttavia sarebbe opportuno prevedere un accesso
alle agevolazioni di cui al superbonus 110 per cento nei comuni terremotati per interventi di
ricostruzione che prevedono ampliamento di sagoma qualora previsto dai piani e regolamenti comunali
ovvero dalle norme nazionali e regionali vigenti, per poter rispondere a determinate necessità, quali ad
esempio, adeguamenti igienico sanitari, tecnici o tecnologici;
 
            le misure incentivanti la rottamazione e la sostituzione dei pannelli fotovoltaici e dei televisori
introdotte dal Governo, comporteranno un aumento significativo di rifiuti RAEE. Gli impianti di
raccolta, smaltimento e riciclo, seppur in grado di provvedere allo smaltimento, rischiano preoccupanti
rallentamenti di tali processi; sarebbe pertanto necessario prevedere un aumento temporaneo, nel
rispetto delle norme di prevenzione incendi e delle norme tecniche di stoccaggio relative alle
caratteristiche del rifiuto, delle aree di stoccaggio di tali rifiuti elettrici ed elettronici;
 
            la legge n. 68 del 2015 ha introdotto nel Codice dell'Ambiente, gli articoli 318-bis e seguenti
che prevedono un meccanismo di estinzione degli illeciti mediante adempimento delle prescrizioni
impartite dagli organi di vigilanza, con successivo pagamento di una sanzione pecuniaria; tuttavia, il
Codice dell'Ambiente non fornisce espressamente indicazioni sull'ente titolato ad incassare la sanzione
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pecuniaria né sulla destinazione finale di tali proventi. Al fine di consentire un sostegno agli enti
preposti alle attività di vigilanza e controllo ambientale, nonché adeguati interventi di tutela e
risanamento ambientale, è necessario un intervento normativo inteso a risolvere le incertezze
applicative, prevedendo espressamente la destinazione dei proventi delle sanzioni irrogate ai sensi
dell'art. 318-quater agli enti preposti all'attività di vigilanza e controllo ambientale, quali le Agenzie
Regionali per la Protezione dell'Ambiente;
 
            la legge n. 132 del 2016 ha istituito Il Sistema Nazionale a rete di Protezione Ambientale
SNPA, e definito i Livelli Essenziali di Protezione Ambientale, i cd LEPTA, intesi a garantire
maggiore omogeneità nella tutela ambientale in tutte le regioni; tuttavia molte delle ARPA soffrono di
carenze nel loro organico, che creano un importante impedimento o limite nello svolgimento delle loro
attività; al fine di consentire alle Agenzie Regionali di Protezione Ambientale di intervenire in maniera
adeguata nel raggiungimento degli obiettivi ambientali, in particolare dei soprarichiamati LEPTA, è
necessario consentire loro di dotarsi delle professionalità necessarie a dare piena attuazione alla norma,
intervenendo con la rimozione del vincolo normativo in materia di turn over, ferma restando la
sussistenza delle necessarie risorse finanziarie.
 
            Rilevato che:
 
            a fronte del caro energia il Governo, intervenendo con la legge di Bilancio 2022 e stanziando
3,8 miliardi, ha consentito nel primo trimestre 2022 di ridurre per una famiglia tipo in tutela l'aumento
del 55,0 per cento per l'elettricità e del +41,8 per cento per il gas, contenendo gli incrementi che
diversamente - in assenza delle misure adottate - sarebbero stati rispettivamente del 65 per cento e del
59,2 penale. Le misure hanno riguardato:
·         l'annullamento transitorio degli oneri di sistema della bolletta elettrica per 35 milioni di clienti
domestici e 6 milioni di utenze non domestiche, quali microimprese con potenza disponibile inferiore
ai 16,5 kW;
·         il potenziamento del bonus sociale alle famiglie in difficoltà, oltre la possibilità per i clienti
domestici che dovessero trovarsi in condizioni di morosità di chiedere la rateizzazione delle bollette di
elettricità e gas emesse da gennaio ad aprile 2022, per un periodo massimo di 10 mesi e senza
interessi;
·         l'annullamento transitorio degli oneri di sistema della bolletta del gas per tutte le utenze;
·         la riduzione transitoria dell'Iva sul gas al 5 per cento per usi civili e industriali.
 
            con il decreto-legge in titolo il Governo è intervenuto nuovamente con gli articoli 14 e 15 per
contrastare il caro energia, stanziando complessivamente 1,74 miliardi, prevendo:
·         l'annullamento nel primo trimestre 2022 degli oneri di sistema della bolletta elettrica per le
utenze non domestiche con potenza disponibile uguale o superiore ai 16,5 kW e per usi di
illuminazione pubblica;
·         per le imprese energivore l'attribuzione di un credito di imposta del 20 per cento delle spese
sostenute per l'energia elettrica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022;
 
            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali e sta mettendo in estrema
difficoltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire dai comuni e dagli ospedali), impianti
sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, le
quali sono costrette a rallentare e anche fermare le produzioni. Il prezzo medio giornaliero di acquisto
dell'energia elettrica di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022 è molto alto e si mantiene
stabilmente attorno ai 215 euro/MWh (fonte GME), valore superiore alla media giornaliera del 2021,
pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte superiore al prezzo degli anni precedenti. Anche il prezzo del
gas naturale di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022 è mediamente superiore agli 80 euro/MWh,
valore molto alto e 4 volte superiore al prezzo degli anni precedenti;
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            il caro energia tocca anche il gas per autotrazione che però fino ad oggi non ha beneficiato di
alcuna agevolazione. Eppure, in Italia su 40 milioni di auto in circolazione, circa 1,1 milioni sono a
metano e, inoltre, nel nostro Paese sono circolanti per l'autotrasporto circa 3.800 mezzi pesanti a GNL,
attualmente unica alternativa sostenibile nella transizione ai mezzi a gasolio. Il prezzo di vendita al
pubblico del metano per autotrazione risulta essere mediamente di 1,8 euro/Kg per il metano (CNG) e
di 2.2 euro/Kg per il GNL, valori raddoppiati rispetto agli anni precedenti;
 
            l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica impatta sulle bollette degli italiani, già pesantemente
gravate dagli oneri di sistema quantificabili in circa 15 miliardi di euro, quali corrispettivi destinati alla
copertura dei costi relativi ad attività di interesse generale per il sistema energetico, tra i quali rientrano
la promozione dell'efficienza energetica, il sostegno alle energie rinnovabili (componente
maggiormente rilevante), lo smantellamento delle vecchie centrali nucleari, il bonus sociale, il regime
tariffario speciale per le ferrovie. Peraltro, dal gennaio 2022 vi è una nuova componente degli oneri di
sistema, che peserà annualmente per ulteriori circa 2 miliardi di euro, relativa al capacity market atto a
garantire la sicurezza del sistema e l'approvvigionamento di energia elettrica per effetto della non
programmabilità delle rinnovabili;
 
            occorre nuovamente intervenire per contrastare il caro energia e per frenare l'aumento dei
prezzi dei beni di consumo e dei materiali che colpiscono pesantemente le famiglie - sia direttamente
con gli aumenti in bolletta e sia per gli inevitabili aumenti dei prezzi dei beni di consumo per effetto
degli aumenti dei costi di produzione - e le attività economiche italiane le quali vedono ulteriormente
indebolita la propria competitività sui mercati europei e internazionali che da anni beneficiano di
prezzi dell'energia inferiori di quelli italiani, sia con ulteriori stanziamenti e sia con misure strutturali
(come la promozione dell'efficienza energetica e il sostegno alle rinnovabili incentivando il sistema del
 revamping dei vecchi impianti) per rimuovere le criticità del sistema energetico del Paese a partire
dall'elevata dipendenza energetica dall'estero.
 
            Esprime

 
 

PARERE FAVOREVOLE
 

con le seguenti osservazioni:
 
a)      Per le misure di contrasto alle frodi nell'ambito delle agevolazioni fiscali ed economiche si invita
a valutare l'opportunità:
 
-          intervenire, eventualmente anche nel primo provvedimento utile, prevedendo la possibilità di
un numero ragionevole di ulteriori cessioni di credito successive alla prima purché a soggetti vigilati
dalla Banca d'Italia, o a società infragruppo o a filiere di lavoro, unitamente a nuove misure per la
tracciabilità dei crediti, ovvero con condizioni tali da limitare fortemente la possibilità di un utilizzo
fraudolento della norma;
 
-          valutare l'abrogazione del regime transitorio per le cessioni dei crediti d'imposta intervenute
entro il 7 febbraio 2022, limitando le nuove regole alle sole cessioni che interverranno dopo l'entrata in
vigore della legge di conversione del decreto in esame;
-          al fine di contrastare le frodi e limitare il proliferare di imprese "improvvisate", sarebbe
necessario introdurre un sistema di qualificazione che attesti la capacità delle imprese impegnate nei
lavori che beneficiano dei bonus edilizi, analogamente a quanto già previsto per tutti i lavori di
ricostruzione post terremoto;
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-          intervenire per consentire l'accesso al Superbonus al 110 per cento nei comuni terremotati
anche per interventi di ricostruzione che prevedono ampliamento di sagoma qualora previsto dai piani
e regolamenti comunali ovvero dalle norme nazionali e regionali vigenti, per poter rispondere a
determinate necessità, quali ad esempio adeguamenti igienico sanitari, tecnici o tecnologici.
 
b)      Per contrastare il caro energia si invita a valutare l'opportunità di prevedere:
 
-          l'opportunità di rendere strutturali gli aiuti alle imprese e alle famiglie più deboli derivanti
dall'aumento dei prezzi delle materie prime, in quanto la durata della crisi energetica andrà ben oltre il
primo trimestre del 2022, periodo nel quale intervengono le misure del decreto in esame;
 
-          un ulteriore stanziamento significativo di risorse per far fronte al drammatico livello dei prezzi
dell'energia elettrica e del gas naturale anche nel secondo trimestre 2022 per contenere le bollette di
famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire dai comuni e dagli ospedali), impianti sportivi (a
partire dalle piscine), ed imprese con particolare riferimento alle energivore del settore manifatturiero;
 
-          l'estensione dell'IVA agevolata del 5 per cento anche al gas per autotrazione, al pari
dell'agevolazione introdotta al gas per usi civili e industriali, nonché alle forniture a GPL alla luce del
fatto che diverse aree del Paese non sono provviste della rete di distribuzione del gas metano. Si valuti,
inoltre, per l'anno 2020 l'istituzione di credito imposta sul costo di acquisto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione di mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a
metano liquefatto;
 
-          lo spostamento strutturale, anche per ragioni di equità fiscale per i contribuenti, di una parte
degli oneri di sistema della bolletta elettrica nella fiscalità generale, con particolare riferimento al
bonus elettrico e ai regimi tariffari speciali per il servizio ferroviario universale e merci, mediante un
riordino della disciplina delle varie componenti degli stessi oneri e delle altre voci in bolletta;
 
-          misure intese a incrementare temporaneamente, nel rispetto di tutte le pertinenti norme di
prevenzione incendi e di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto, delle aree di stoccaggio dei
rifiuti RAEE (tv e pannelli fotovoltaici), al fine di consentire la loro corretta cessione e lo smaltimento
e riciclo successivo, considerando il massiccio incremento di volume derivante dai bonus incentivanti
prorogati dal Governo per la loro sostituzione con apparecchi più sostenibili;
 
-          in merito all'articolo 14, al fine di garantire la sostenibilità degli investimenti pregressi e futuri
in materia di autoconsumo fisico, accanto alla sterilizzazione degli oneri generali di sistema per i
clienti industriali, specifici meccanismi di sostegno per coloro che hanno investito in progetti di
autoconsumo, in modo tale da colmare la progressiva riduzione del beneficio derivante dalla
sterilizzazione degli oneri di sistema;
 
-          in merito all'articolo 15, che il credito d'imposta venga esteso anche alle piccole e medie
imprese, nonché alle attività artigianali e commerciali energivore (panificatori) e quindi non limitato
alle sole imprese energivore;
 
-          in merito all'articolo 16, una sostanziale modifica della normativa che va a incidere
profondamente, in senso negativo, sulle dinamiche di mercato e pregiudica fortemente la realizzazione
degli impianti rinnovabili necessari per il conseguimento degli ambiziosi obiettivi di
decarbonizzazione che il Paese ha assunto, ed in particolare di quegli impianti che, al netto di
meccanismi di incentivazione, potrebbero venire realizzati senza incentivi pubblici grazie a contratti di
lungo termine (PPA) di natura privata;
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-          al titolo III, al fine di incentivarne la produzione contribuendo ad alleviare i prezzi in crescita
dell'energia e diversificare il paniere energetico nazionale, la possibilità di eliminare le accise per le
aziende produttrici di energia elettrica e termica tramite i grassi animali fusi;
 
-          specifiche misure di sostegno nei confronti dei Comuni montani, particolarmente penalizzati
dalle avverse condizioni climatiche, già costretti a rivedere i propri bilanci a seguito dell'aumento dei
prezzi, per garantire apposite risorse per la gestione di numerosi edifici, compresi quelli dati ad uso
gratuito alle associazioni, o come le scuole, che hanno necessità di illuminazione e riscaldamento;
 
-          l'adozione di una strategia unica europea che garantisca lo stoccaggio costante di gas al fine di
evitare ulteriori drammatiche crisi prevedendo, nel contempo, interventi nel medio e lungo periodo, di
natura strutturale, volti a favorire l'indipendenza energetica del Paese in un contesto europeo
(compresa l'approfondimento della ricerca sull'utilizzo dell'energia nucleare da fusione).
 
c)      Per le misure di sostegno agli organi preposti all'attività di vigilanza e controllo ambientale si
invita a valutare l'opportunità:
 
-          di intervenire per prevedere che i proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui alla
Parte IV-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 siano destinati al finanziamento dell'attività di
controllo ambientale degli organi di vigilanza pertinenti, quali le Agenzie Regionali per la Protezione
dell'Ambiente;
 
-          di intervenire per consentire alle Agenzie Regionali di Protezione Ambientale di dotarsi, per il
triennio 2022- 2024, delle professionalità necessarie a dare piena attuazione alla Legge n. 132 del
2016, con particolare riferimento ai LEPTA, e nei limiti delle risorse finanziarie assegnate dalle
rispettive Regioni, fino a concorrenza dell'intera copertura della dotazione organica, rimuovendo
quindi il vincolo normativo in materia di turn over.
 
d)      Per le misure in favore della normazione in materia di gas fluorurati:
 
-          nel primo provvedimento utile, prevedere un adeguato strumento di incentivo, quale un credito
di imposta, a favore delle imprese che esercitano attività di commercio al dettaglio in esercizi non
specializzati con prevalenza di alimentari e bevande, per favorire l'acquisto di nuove apparecchiature
di refrigerazione commerciale alimentati da refrigeranti naturali. L'Italia oggi da sola contribuisce per
il 26 per cento al totale delle emissioni europee di HFC appunto nella refrigerazione commerciale,
obiettivo è l'eliminazione di idrofluorocarburi (HFC), sostanze chimiche già vietate in Europa con
l'emendamento di Kigali in vigore dal 2019. Inoltre il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento
europeo e del Consiglio sui gas fluorurati, del 16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre
gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento entro il 2030. Attualmente nel resto dell'Europa le
emissioni di gas serra da HFC stanno da anni progressivamente calando, in Italia stanno continuando
ad aumentare;
 
-          si valuti la revisione della normativa attualmente vigente in ottica di ricentralizzazione ed
omogenizzazione della disciplina a livello nazionale anche per le Regioni che hanno già emanato leggi
in materia, per garantire conformità costituzionale ed evitare parcellizzazione regionale;
 
-          si raccomanda di stabilire l'indizione delle gare solo a valle dell'entrata in vigore delle norme
nazionali nei vari Stati membri, dirette a dare attuazione alle disposizioni europee che detteranno tali
orientamenti comuni, al fine di creare l'indispensabile level playing field e garantire coerenza nei
regimi idroelettrici degli Stati membri, oltre che eliminare le norme che violano i principi
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costituzionali (ad es. quella relativa alla valorizzazione degli asset in quanto configura espropriazione
senza indennizzo); conseguentemente, nelle more di tali revisioni, prevedere la proroga delle
concessioni idroelettriche in Italia a fronte di un piano di investimenti da parte dei concessionari per
ammodernamento, potenziamento o estensione della vita utile degli impianti.
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1.4.2.11.6. 13ªCommissione permanente

(Territorio, ambiente, beni ambientali) - Seduta

n. 285 (pom.) del 22/02/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI    (13ª)

MARTEDÌ 22 FEBBRAIO 2022
285ª Seduta

 
Presidenza della Presidente

MORONESE 
 

            Intervengono il vice ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili Morelli e il
sottosegretario di Stato per la transizione ecologica Vannia Gava.       
           
La seduta inizia alle ore 14,40.
 
IN SEDE REFERENTE 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1302) Luisa ANGRISANI ed altri.  -   Modificazioni alla legge 6 ottobre 2017, n. 158, in materia di
sostegno e valorizzazione dei piccoli comuni e di riqualificazione e recupero dei centri storici dei
medesimi comuni  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2292) Disposizioni in materia di conservazione, rigenerazione e residenzialità di centri, nuclei e
complessi edilizi storici  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Seguito dell'esame congiunto e rinvio)
           
            Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 febbraio.
 
La presidente MORONESE comunica che il senatore Nastri ha ritirato gli emendamenti 1.1, 1.4, 1.5,
1.9, 1.28, 1.37, 2.1, 2.3, 2.11, 2.14, 2.16, 2.20, 2.24, 2.26, 3.2, 3.7, 3.20, 3.22, 3.27, 3.30, 3.32, 3.33,
3.35, 3.43, 4.4, 4.7, 5.3, 5.5, 5.6, 5.8, 5.14, 6.3, 6.6, 6.10, 7.3, 7.7, 7.22, 7.29, 7.31, 9.1, 10.9, 11.13,
12.1, 12.3, 13.1, 13.2 e 13.15.
 
Si passa all'espressione dei pareri sugli emendamenti presentati
 
Il correlatore MIRABELLI (PD) - anche a nome dei correlatori NUGNES (Misto) e BRUZZONE (L-
SP-PSd'Az) - esprime parere favorevole sugli emendamenti 1.7, 1.13, 1.18 (testo 2), nonché sugli
emendamenti 1.14, 1.19 e 1.20 a condizione che questi ultimi tre siano riformulati in un testo identico
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all'emendamento 1.18 (testo 2).
Il parere sugli emendamenti 1.29, 1.30 e 1.31, fra loro identici, è favorevole a condizione di una loro
riformulazione. Il parere è favorevole anche sugli emendamenti 1.34 e 1.35, fra loro di identico
contenuto.
Il correlatore Mirabelli esprime quindi parere favorevole sugli emendamenti 3.8, 3.9 a condizione che
sia riformulato, 3.12, 3.13 e 3.14 (fra loro di identico contenuto), 3.24 e 3.25 (fra loro di identico
contenuto), 3.26 e 3.45.
Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 5.13, nonché sugli emendamenti 6.4, 6.7, 6.8 e 6.9
(fra loro di identico contenuto), 6.11 e 6.12 (fra loro di identico contenuto), 6.15, 6.17 (testo 2), 6.16 -
a condizione che quest'ultimo sia riformulato in un emendamento identico all'emendamento 6.17 (testi
2) - e 6.19.
Il parere è favorevole anche sugli emendamenti 10.3, 11.6 e 11.7 (fra loro di identico contenuto) a
condizione che siano riformulati, e sugli emendamenti 11.12, 12.2 (testo 2), 12.4 e 12.5 (a condizione
che siano riformulati), nonché sugli emendamenti 13.9 e 13.17.
Invita i presentatori a trasformare in ordine del giorno l'emendamento 10.0.1 ed esprime, infine, parere
contrario su tutti i restanti emendamenti presentati.
 
Il viceministro MORELLI si esprime in senso conforme al correlatore Mirabelli, fatta eccezione per
l'emendamento 6.19 su cui il Governo si riserva di esprimersi in un altro momento ritenendo
necessario un approfondimento aggiuntivo.
 
Segue un breve intervento del senatore BRIZIARELLI (L-SP-PSd'Az) il quale, con riferimento
all'emendamento 10.0.1, chiede sia al Governo sia ai relatori di verificare se, eventualmente anche
attraverso una riformulazione che ne circoscriva la portata, sia possibile comunque dare seguito alla
proposta emendativa.
 
Prende quindi parola il senatore GASPARRI (FIBP-UDC), il quale rileva che - a fronte della
disponibilità della sua parte politica ad un confronto costruttivo, disponibilità che si è poi concretizzata
nel ritiro della maggior parte degli emendamenti dalla stessa presentati - deve prendersi atto con
rammarico che sugli emendamenti mantenuti non si è potuto registrare una posizione di apertura da
parte del Governo e dei relatori, come invece sarebbe stato ragionevole attendersi. È chiaro che, a
fronte di tutto ciò, l'atteggiamento della sua parte politica nel corso del prosieguo dell'esame non potrà
rimanere lo stesso.
 
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni) 
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 febbraio.
 
     La relatrice CALIGIURI (FIBP-UDC) illustra un nuovo schema di parere, pubblicato in allegato.
           
            Non essendoci interventi in dichiarazione di voto, previa verifica del prescritto numero di
senatori, lo schema di parere testé illustrato, posto ai voti, è approvato.    
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Affare assegnato sul Documento CCLXIII, n. 1: "Prima relazione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021" ( n. 1055 )
(Parere alle Commissioni 5ª e 14ª riunite. Seguito dell'esame e rinvio)
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 17 febbraio.
 
La PRESIDENTE comunica che il 28 febbraio avrà luogo l'audizione del Ministro della transizione
ecologica Cingolani davanti alle Commissioni riunite 5a, 14a e 13a  in relazione alla prima relazione
sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all'anno 2021.
 
Il seguito dell'esame è infine rinviato.
 
Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni - Risposta all'aumento dei
prezzi dell'energia: un pacchetto di misure d'intervento e di sostegno ( n. COM(2021) 660
definitivo )
(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell'esame e rinvio)
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio.
 
Il senatore BUCCARELLA (Misto-LeU-Eco), dopo aver ricordato che il 16 febbraio è scaduto il
termine per la presentazione delle osservazioni, fa presente che a breve predisporrà uno schema parere
che sarà messo a disposizione della Commissione.
 
Segue un intervento del senatore ARRIGONI (L-SP-PSd'Az), che sottolinea come le previsioni in
materia di andamento dei prezzi dell'energia abbiano subito un'evoluzione in senso ulteriormente
negativo rispetto a quanto veniva ipotizzato dalla comunicazione in titolo, assumendo un carattere
strutturale che verosimilmente si svilupperà su un arco temporale più ampio di quello inizialmente
considerato.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2469) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021
(Parere alla 10a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio.     
 
La presidente MORONESE, d'intesa con le relatrici  GALLONE (FIBP-UDC) e L'ABBATE (M5S),
fissa alle ore 11 di mercoledì 2 marzo prossimo il termine per la presentazione di eventuali
osservazioni delle quali le relatrici potranno tenere conto ai fini della predisposizione di uno schema di
parere.
 
Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
 
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
 
(2481) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti
normativi dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2021 , approvato dalla Camera dei
deputati
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(Relazione alla 14a Commissione. Seguito dell'esame e rinvio) 
           
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 febbraio.
 
La presidente MORONESE fissa alle ore 16 di venerdì 25 febbraio prossimo il termine per la
presentazione di eventuali osservazioni delle quali il relatore potrà tenere conto ai fini della
predisposizione di uno schema di parere.
 
Non facendosi osservazioni in senso contrario, così rimane stabilito.
 
Il seguito dell'esame è infine rinviato.
 
La seduta termina alle ore 15,30.
 
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505

 
           
La 13ª Commissione permanente, esaminato per le parti di propria competenza il disegno di legge di
conversione in titolo,
 
            premesso che:
            l'articolo 28 del presente disegno di legge, che vieta qualsiasi cessione successiva alla prima
dei crediti maturati a seguito di spese per interventi agevolati con i bonus per l'edilizia, di cui
all'articolo 121, del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, cosiddetto "Decreto Rilancio", è stato
introdotto quale misura di contrasto ai comportamenti fraudolenti nel settore delle agevolazioni fiscali
ed economiche. Le frodi accertate dall'Agenzia delle Entrate sono un campanello di allarme che
impone allo Stato l'assunzione di necessarie contromisure; ciononostante dei comportamenti
fraudolenti di pochi, finanche della criminalità organizzata, non possono farne le spese la maggioranza
di cittadini, tecnici, imprese e operatori onesti che hanno rispettato le regole. La norma, in
considerazione del rischio che i potenziali cessionari devono assumersi non potendo operare ulteriori
cessioni, determina una notevole contrazione della capacità di acquisto di tali crediti, con conseguente
riduzione delle spese agevolabili, e un prevedibile aumento dei prezzi di cessione, a danno delle
famiglie e delle imprese cedenti, e nei fatti sta determinando il blocco del settore, il rischio di
fallimento di tante imprese serie, ed il forte rischio di bloccare la ripresa economica del Paese;
 
            per contrastare le molte irregolarità con i bonus per l'edilizia riscontrate nei mesi scorsi, il
decreto antifrodi n. 157 del 2021 dello scorso novembre, poi confluito nella legge di bilancio 2022,
aveva già dato una risposta significativa sia con la previsione del visto di congruità e
dell'asseverazione anche per i bonus edilizi diversi dal 110 per cento, sia consentendo all'Agenzia di
effettuare controlli preventivi relativamente ad operazioni di cessione dei crediti in presenza di profili
di rischio per sospendere l'efficacia delle cessioni ed eventualmente bloccarle in via definitiva, laddove
i sospetti di frode si fossero rivelati fondati;
 
            occorre evitare la paralisi del settore e ripristinare al più presto la certezza del diritto per dare
un quadro di riferimento normativo stabile a cittadini, tecnici e imprese del settore edilizio;
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            è possibile beneficiare del super bonus per le ristrutturazioni, con l'esclusione dei casi di
demolizione e ricostruzione con cambio di sagoma; tuttavia sarebbe opportuno prevedere un accesso
alle agevolazioni di cui al superbonus 110 per cento nei comuni terremotati per interventi di
ricostruzione che prevedono ampliamento di sagoma qualora previsto dai piani e regolamenti comunali
ovvero dalle norme nazionali e regionali vigenti, per poter rispondere a determinate necessità, quali ad
esempio, adeguamenti igienico sanitari, tecnici o tecnologici;
 
            le misure incentivanti la rottamazione e la sostituzione dei pannelli fotovoltaici e dei televisori
introdotte dal Governo, comporteranno un aumento significativo di rifiuti RAEE. Gli impianti di
raccolta, smaltimento e riciclo, seppur in grado di provvedere allo smaltimento, rischiano preoccupanti
rallentamenti di tali processi; sarebbe pertanto necessario prevedere un aumento temporaneo, nel
rispetto delle norme di prevenzione incendi e delle norme tecniche di stoccaggio relative alle
caratteristiche del rifiuto, delle aree di stoccaggio di tali rifiuti elettrici ed elettronici;
 
            la legge n. 68 del 2015 ha introdotto nel Codice dell'Ambiente, gli articoli 318-bis e seguenti
che prevedono un meccanismo di estinzione degli illeciti mediante adempimento delle prescrizioni
impartite dagli organi di vigilanza, con successivo pagamento di una sanzione pecuniaria; tuttavia, il
Codice dell'Ambiente non fornisce espressamente indicazioni sull'ente titolato ad incassare la sanzione
pecuniaria né sulla destinazione finale di tali proventi. Al fine di consentire un sostegno agli enti
preposti alle attività di vigilanza e controllo ambientale, nonché adeguati interventi di tutela e
risanamento ambientale, è necessario un intervento normativo inteso a risolvere le incertezze
applicative, prevedendo espressamente la destinazione dei proventi delle sanzioni irrogate ai sensi
dell'art. 318-quater agli enti preposti all'attività di vigilanza e controllo ambientale, quali le Agenzie
Regionali per la Protezione dell'Ambiente;
 
            la legge n. 132 del 2016 ha istituito Il Sistema Nazionale a rete di Protezione Ambientale
SNPA, e definito i Livelli Essenziali di Protezione Ambientale, i cd LEPTA, intesi a garantire
maggiore omogeneità nella tutela ambientale in tutte le regioni; tuttavia molte delle ARPA soffrono di
carenze nel loro organico, che creano un importante impedimento o limite nello svolgimento delle loro
attività; al fine di consentire alle Agenzie Regionali di Protezione Ambientale di intervenire in maniera
adeguata nel raggiungimento degli obiettivi ambientali, in particolare dei soprarichiamati LEPTA, è
necessario consentire loro di dotarsi delle professionalità necessarie a dare piena attuazione alla norma,
intervenendo con la rimozione del vincolo normativo in materia di turn over, ferma restando la
sussistenza delle necessarie risorse finanziarie.
 
            Rilevato che:
 
            a fronte del caro energia il Governo, intervenendo con la legge di Bilancio 2022 e stanziando
3,8 miliardi, ha consentito nel primo trimestre 2022 di ridurre per una famiglia tipo in tutela l'aumento
del 55,0 per cento per l'elettricità e del +41,8 per cento per il gas, contenendo gli incrementi che
diversamente - in assenza delle misure adottate - sarebbero stati rispettivamente del 65 per cento e del
59,2 penale. Le misure hanno riguardato:
●      l'annullamento transitorio degli oneri di sistema della bolletta elettrica per 35 milioni di clienti
domestici e 6 milioni di utenze non domestiche, quali microimprese con potenza disponibile inferiore
ai 16,5 kW;
●      il potenziamento del bonus sociale alle famiglie in difficoltà, oltre la possibilità per i clienti
domestici che dovessero trovarsi in condizioni di morosità di chiedere la rateizzazione delle bollette di
elettricità e gas emesse da gennaio ad aprile 2022, per un periodo massimo di 10 mesi e senza
interessi;
●      l'annullamento transitorio degli oneri di sistema della bolletta del gas per tutte le utenze;
●      la riduzione transitoria dell'Iva sul gas al 5 per cento per usi civili e industriali.
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            con il decreto-legge in titolo il Governo è intervenuto nuovamente con gli articoli 14 e 15 per
contrastare il caro energia, stanziando complessivamente 1,74 miliardi, prevendo:
●      l'annullamento nel primo trimestre 2022 degli oneri di sistema della bolletta elettrica per le utenze
non domestiche con potenza disponibile uguale o superiore ai 16,5 kW e per usi di illuminazione
pubblica;
●      per le imprese energivore l'attribuzione di un credito di imposta del 20 per cento delle spese
sostenute per l'energia elettrica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022;
 
            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali e sta mettendo in estrema
difficoltà famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire dai comuni e dagli ospedali), impianti
sportivi (a partire dalle piscine), imprese, soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, le
quali sono costrette a rallentare e anche fermare le produzioni. Il prezzo medio giornaliero di acquisto
dell'energia elettrica di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022 è molto alto e si mantiene
stabilmente attorno ai 215 euro/MWh (fonte GME), valore superiore alla media giornaliera del 2021,
pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte superiore al prezzo degli anni precedenti. Anche il prezzo del
gas naturale di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022 è mediamente superiore agli 80 euro/MWh,
valore molto alto e 4 volte superiore al prezzo degli anni precedenti;
 
            il caro energia tocca anche il gas per autotrazione che però fino ad oggi non ha beneficiato di
alcuna agevolazione. Eppure, in Italia su 40 milioni di auto in circolazione, circa 1,1 milioni sono a
metano e, inoltre, nel nostro Paese sono circolanti per l'autotrasporto circa 3.800 mezzi pesanti a GNL,
attualmente unica alternativa sostenibile nella transizione ai mezzi a gasolio. Il prezzo di vendita al
pubblico del metano per autotrazione risulta essere mediamente di 1,8 euro/Kg per il metano (CNG) e
di 2.2 euro/Kg per il GNL, valori raddoppiati rispetto agli anni precedenti;
 
            l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica impatta sulle bollette degli italiani, già pesantemente
gravate dagli oneri di sistema quantificabili in circa 15 miliardi di euro, quali corrispettivi destinati alla
copertura dei costi relativi ad attività di interesse generale per il sistema energetico, tra i quali rientrano
la promozione dell'efficienza energetica, il sostegno alle energie rinnovabili (componente
maggiormente rilevante), lo smantellamento delle vecchie centrali nucleari, il bonus sociale, il regime
tariffario speciale per le ferrovie. Peraltro, dal gennaio 2022 vi è una nuova componente degli oneri di
sistema, che peserà annualmente per ulteriori circa 2 miliardi di euro, relativa al capacity market atto a
garantire la sicurezza del sistema e l'approvvigionamento di energia elettrica per effetto della non
programmabilità delle rinnovabili;
 
            occorre nuovamente intervenire per contrastare il caro energia e per frenare l'aumento dei
prezzi dei beni di consumo e dei materiali che colpiscono pesantemente le famiglie - sia direttamente
con gli aumenti in bolletta e sia per gli inevitabili aumenti dei prezzi dei beni di consumo per effetto
degli aumenti dei costi di produzione - e le attività economiche italiane le quali vedono ulteriormente
indebolita la propria competitività sui mercati europei e internazionali che da anni beneficiano di
prezzi dell'energia inferiori di quelli italiani, sia con ulteriori stanziamenti e sia con misure strutturali
(come la promozione dell'efficienza energetica e il sostegno alle rinnovabili incentivando il sistema del
 revamping dei vecchi impianti) per rimuovere le criticità del sistema energetico del Paese a partire
dall'elevata dipendenza energetica dall'estero.
 
            Esprime

 
PARERE FAVOREVOLE

 
con le seguenti osservazioni:
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a)      Per le misure di contrasto alle frodi nell'ambito delle agevolazioni fiscali ed economiche si invita
a valutare l'opportunità:
 
-          intervenire, eventualmente anche nel primo provvedimento utile, prevedendo la possibilità di
un numero ragionevole di ulteriori cessioni di credito successive alla prima purché a soggetti vigilati
dalla Banca d'Italia, o a società infragruppo o a filiere di lavoro, unitamente a nuove misure per la
tracciabilità dei crediti, ovvero con condizioni tali da limitare fortemente la possibilità di un utilizzo
fraudolento della norma;
 
-          valutare l'abrogazione del regime transitorio per le cessioni dei crediti d'imposta intervenute
entro il 7 febbraio 2022, limitando le nuove regole alle sole cessioni che interverranno dopo l'entrata in
vigore della legge di conversione del decreto in esame;
-          al fine di contrastare le frodi e limitare il proliferare di imprese "improvvisate", sarebbe
necessario introdurre un sistema di qualificazione che attesti la capacità delle imprese impegnate nei
lavori che beneficiano dei bonus edilizi, analogamente a quanto già previsto per tutti i lavori di
ricostruzione post terremoto;
-          intervenire per consentire l'accesso al Superbonus al 110 per cento nei comuni terremotati
anche per interventi di ricostruzione che prevedono ampliamento di sagoma qualora previsto dai piani
e regolamenti comunali ovvero dalle norme nazionali e regionali vigenti, per poter rispondere a
determinate necessità, quali ad esempio adeguamenti igienico sanitari, tecnici o tecnologici.
 
b)     Per contrastare il caro energia si invita a valutare l'opportunità di prevedere:
 
-          l'opportunità di rendere strutturali gli aiuti alle imprese e alle famiglie più deboli derivanti
dall'aumento dei prezzi delle materie prime, in quanto la durata della crisi energetica andrà ben oltre il
primo trimestre del 2022, periodo nel quale intervengono le misure del decreto in esame;
-          un ulteriore stanziamento significativo di risorse per far fronte al drammatico livello dei prezzi
dell'energia elettrica e del gas naturale anche nel secondo trimestre 2022 per contenere le bollette di
famiglie, Pubbliche Amministrazioni (a partire dai comuni e dagli ospedali), impianti sportivi (a
partire dalle piscine), ed imprese con particolare riferimento alle energivore del settore manifatturiero;
 
-          l'estensione dell'IVA agevolata del 5 per cento anche al gas per autotrazione, al pari
dell'agevolazione introdotta al gas per usi civili e industriali, nonché alle forniture a GPL alla luce del
fatto che diverse aree del Paese non sono provviste della rete di distribuzione del gas metano. Si valuti,
inoltre, per l'anno 2020 l'istituzione di credito imposta sul costo di acquisto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione di mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a
metano liquefatto;
 
-          lo spostamento strutturale, anche per ragioni di equità fiscale per i contribuenti, di una parte
degli oneri di sistema della bolletta elettrica nella fiscalità generale, con particolare riferimento al
bonus elettrico e ai regimi tariffari speciali per il servizio ferroviario universale e merci, mediante un
riordino della disciplina delle varie componenti degli stessi oneri e delle altre voci in bolletta;
 
-          misure intese a incrementare temporaneamente, nel rispetto di tutte le pertinenti norme di
prevenzione incendi e di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto, delle aree di stoccaggio dei
rifiuti RAEE (tv e pannelli fotovoltaici), al fine di consentire la loro corretta cessione e lo smaltimento
e riciclo successivo, considerando il massiccio incremento di volume derivante dai bonus incentivanti
prorogati dal Governo per la loro sostituzione con apparecchi più sostenibili;
 
-          in merito all'articolo 14, al fine di garantire la sostenibilità degli investimenti pregressi e futuri
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in materia di autoconsumo fisico, accanto alla sterilizzazione degli oneri generali di sistema per i
clienti industriali, specifici meccanismi di sostegno per coloro che hanno investito in progetti di
autoconsumo, in modo tale da colmare la progressiva riduzione del beneficio derivante dalla
sterilizzazione degli oneri di sistema;
-          in merito all'articolo 15, che il credito d'imposta venga esteso anche alle piccole e medie
imprese, nonché alle attività artigianali e commerciali energivore (panificatori) e quindi non limitato
alle sole imprese energivore;
-          in merito all'articolo 16, una sostanziale modifica della normativa che va a incidere
profondamente, in senso negativo, sulle dinamiche di mercato e pregiudica fortemente la realizzazione
degli impianti rinnovabili necessari per il conseguimento degli ambiziosi obiettivi di
decarbonizzazione che il Paese ha assunto, ed in particolare di quegli impianti che, al netto di
meccanismi di incentivazione, potrebbero venire realizzati senza incentivi pubblici grazie a contratti di
lungo termine (PPA) di natura privata. Tale modifica è da attuare nei limiti e nelle disponibilità
complessive dello Stato;
-          al titolo III, in via sperimentale e fino al 31 dicembre 2022, al fine di incentivarne la produzione
contribuendo ad alleviare i prezzi in crescita dell'energia e diversificare il paniere energetico nazionale,
la possibilità di eliminare le accise per le aziende produttrici di energia elettrica e termica tramite i
grassi animali fusi;
-          specifiche misure di sostegno nei confronti dei Comuni montani, particolarmente penalizzati
dalle avverse condizioni climatiche, già costretti a rivedere i propri bilanci a seguito dell'aumento dei
prezzi, per garantire apposite risorse per la gestione di numerosi edifici, compresi quelli dati ad uso
gratuito alle associazioni, o come le scuole, che hanno necessità di illuminazione e riscaldamento;
-          l'adozione di una strategia unica europea che garantisca lo stoccaggio costante di gas al fine di
evitare ulteriori drammatiche crisi prevedendo, nel contempo, interventi nel medio e lungo periodo, di
natura strutturale, volti a favorire l'indipendenza energetica del Paese in un contesto europeo
(compresa l'approfondimento della ricerca sull'utilizzo dell'energia nucleare da fusione).
 
c)      Per le misure di sostegno agli organi preposti all'attività di vigilanza e controllo ambientale si
invita a valutare l'opportunità:
 
-          di intervenire per prevedere che i proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui alla
Parte IV-bis del decreto legislativo n. 152 del 2006 siano destinati al finanziamento dell'attività di
controllo ambientale degli organi di vigilanza pertinenti, quali le Agenzie Regionali per la Protezione
dell'Ambiente;
 
-          di intervenire per consentire alle Agenzie Regionali di Protezione Ambientale di dotarsi, per il
triennio 2022- 2024, delle professionalità necessarie a dare piena attuazione alla Legge n. 132 del
2016, con particolare riferimento ai LEPTA, e nei limiti delle risorse finanziarie assegnate dalle
rispettive Regioni, fino a concorrenza dell'intera copertura della dotazione organica, rimuovendo
quindi il vincolo normativo in materia di turn over.
 
d)     Per le misure in favore della normazione in materia di gas fluorurati:
 
-          nel primo provvedimento utile, prevedere un adeguato strumento di incentivo, quale un credito
di imposta, a favore delle imprese che esercitano attività di commercio al dettaglio in esercizi non
specializzati con prevalenza di alimentari e bevande, per favorire l'acquisto di nuove apparecchiature
di refrigerazione commerciale alimentate da tutti i gas e le miscele sostitutive ammesse dal
Regolamento (UE) n. 517/2014. L'Italia oggi da sola contribuisce per il 26 per cento al totale delle
emissioni europee di HFC appunto nella refrigerazione commerciale, obiettivo è l'eliminazione di
idrofluorocarburi (HFC), sostanze chimiche già vietate in Europa con l'emendamento di Kigali in
vigore dal 2019. Inoltre il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sui
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gas fluorurati, del 16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre gradualmente il consumo di HFC
dell'80 per cento entro il 2030. Attualmente nel resto dell'Europa le emissioni di gas serra da HFC
stanno da anni progressivamente calando, in Italia stanno continuando ad aumentare;
-          si valuti la revisione della normativa attualmente vigente in ottica di ricentralizzazione ed
omogeneizzazione della disciplina a livello nazionale anche per le Regioni che hanno già emanato
leggi in materia, per garantire conformità costituzionale ed evitare parcellizzazione regionale;
e) Per le misure in materia di regimi idroelettrici:
-          si raccomanda di stabilire l'indizione delle gare solo a valle dell'entrata in vigore delle norme
nazionali nei vari Stati membri, dirette a dare attuazione alle disposizioni europee che detteranno tali
orientamenti comuni, al fine di creare l'indispensabile level playing field e garantire coerenza nei
regimi idroelettrici degli Stati membri, oltre che eliminare le norme che violano i principi
costituzionali (ad es. quella relativa alla valorizzazione degli asset in quanto configura espropriazione
senza indennizzo); conseguentemente, nelle more di tali revisioni, prevedere la proroga delle
concessioni idroelettriche in Italia a fronte di un piano di investimenti da parte dei concessionari per
ammodernamento, potenziamento o estensione della vita utile degli impianti. Per altro, argomento
trattato nel Disegno di legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021.
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POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)

MERCOLEDÌ 9 FEBBRAIO 2022
283ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

STEFANO 
 
La seduta inizia alle ore 14,30.
 
 
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
 
Il PRESIDENTE comunica che l'Ufficio di Presidenza, già convocato per le ore 14, si terrà al termine
della seduta odierna.
 
La Commissione prende atto.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2009) Deputato LIUNI ed altri.  -   Disposizioni per la disciplina, la promozione e la valorizzazione
delle attività del settore florovivaistico , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 9a Commissione su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo) 
 
 
Il senatore DE SIANO (FIBP-UDC), relatore, dà conto degli ulteriori emendamenti riferiti al disegno
di legge in titolo, già approvato alla Camera dei deputati, recante disposizioni per la promozione e la
valorizzazione delle attività del settore florovivaistico.
Richiama, quindi, il parere già espresso dalla Commissione, il 28 luglio 2021, sul testo del disegno di
legge e sugli emendamenti ad esso riferiti.
Ritiene che gli ulteriori emendamenti non presentino profili di criticità in ordine alla compatibilità con
l'ordinamento dell'Unione europea e propone pertanto di esprimere un parere non ostativo.
 
Il PRESIDENTE, in assenza di richieste di intervento, previa verifica della presenza del prescritto
numero di senatori, pone ai voti lo schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
 
La Commissione approva.
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(2488) Conversione in legge del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, recante proroga dello stato
di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da
COVID-19
(Parere alla 1ª Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)  
 
Il senatore CASTALDI (M5S), relatore, dà conto degli emendamenti riferiti al disegno di legge in
titolo, tra cui l'emendamento 2.1000 del Governo e i relativi subemendamenti.
Ricorda, quindi, che nel parere espresso dalla Commissione, il 12 gennaio 2022, sul testo del disegno
di legge, era già stato richiamato il regolamento (UE) 2021/953, su un quadro per il rilascio, la verifica
e l'accettazione di certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla
COVID-19 (certificato COVID digitale dell'UE) per agevolare la libera circolazione delle persone
durante la pandemia di COVID-19.
In particolare, sottolinea che il citato regolamento stabilisce all'articolo 3, paragrafo 1, tre diversi tipi
di certificati: il certificato di vaccinazione, il certificato di test e il certificato di guarigione, disciplinati
distintamente rispettivamente negli articoli 5, 6 e 7. Al successivo paragrafo 7, stabilisce il principio di
non discriminazione basata sul possesso di una specifica categoria di certificato di cui agli articoli 5, 6
o 7.
Tuttavia, l'articolo 11, paragrafo 1, fa in ogni caso salva la competenza degli Stati membri di imporre
restrizioni interne per motivi di salute pubblica, pur ribadendo il divieto di imporre ulteriori restrizioni
alla libera circolazione nell'Unione, in relazione ai viaggi transfrontalieri tra gli Stati membri.
Lo stesso articolo 11, al paragrafo 2, specifica che, qualora uno Stato membro imponga le predette
restrizioni interne, per esempio, in base al peggioramento della situazione epidemiologica dovuta a una
variante, esso ne deve informare la Commissione e gli altri Stati membri, se possibile 48 ore prima
dell'introduzione di tali nuove restrizioni, e deve comunicare anche "la portata di tali restrizioni,
specificando quali titolari di certificati ne sono soggetti o esenti".
Il Relatore, infine ricorda che, ai sensi dell'articolo 288 del TFUE, i regolamenti sono atti giuridici di
applicazione generale, vincolanti in tutti i loro elementi e direttamente applicabili in tutti gli Stati
dell'Unione europea, senza dovere essere trasposti in legge nazionale, e propone di esprimere, per
quanto di competenza, parere non ostativo.
Illustra quindi un conferente schema di parere non ostativo.
 
La senatrice GIANNUZZI (Misto) preannuncia il suo voto contrario, stigmatizzando anzitutto il senso
di confusione che emerge relativamente al procedere della legislazione in materia, con cinque diversi
decreti in soli due mesi.
Riguardo alla conformità con l'ordinamento europeo, ritiene che il provvedimento e i relativi
emendamenti si pongano in contrasto con il regolamento (UE) 2021/953, che al considerando n. 36
pone la necessità di evitare la discriminazione diretta o indiretta di persone che non sono vaccinate,
comprese quelle che hanno scelto di non essere vaccinate, e afferma che il regolamento non può essere
interpretato nel senso che istituisce un diritto o un obbligo a essere vaccinati.
Inoltre, richiama l'articolo 3, paragrafo 7, del Regolamento europeo che stabilisce il principio
dell'equipollenza tra i certificati e il conseguente divieto di discriminazione sulla base di essi. Al
riguardo, ritiene particolarmente gravi le discriminazioni prodotte con il decreto in conversione nei
confronti degli studenti, degli insegnati, dei lavoratori pubblici e privati, di chi deve utilizzare i
traghetti per motivi importanti o per le attività della somministrazione di alimenti e bevande.
 
Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo
schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
 
La Commissione approva.
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Documento strategico della mobilità ferroviaria di passeggeri e merci ( n. 352 )
(Osservazioni alla 8a Commissione. Esame e rinvio)
 
La senatrice RICCIARDI (M5S), relatrice, introduce l'esame del Documento strategico della mobilità
ferroviaria, trasmesso alle Camere ai sensi del decreto legislativo n. 112 del 2015, di attuazione della
direttiva 2012/34/UE che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico, come modificato dal decreto-
legge 6 novembre 2021, n. 152, recante disposizioni per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), evidenziando che esso ha lo scopo di semplificare e agevolare la realizzazione dei
traguardi e degli obiettivi stabiliti dal Piano e di ridurre i tempi di realizzazione degli investimenti
ferroviari.
In tale contesto, il Documento costituisce la premessa per il rinnovo, per il prossimo quinquennio
2022-2026, dell'attuale Contratto di programma che regola gli aspetti economici e finanziari del
rapporto di concessione a Rete ferroviaria italiana (RFI) per lo sviluppo e la gestione dell'infrastruttura
ferroviaria, in coerenza con il quadro degli interventi definiti nel PNRR.
A tal fine, il Documento strategico reca l'illustrazione delle esigenze di mobilità di passeggeri e merci
per ferrovia, delle attività per la gestione e il rafforzamento del livello di presidio manutentivo della
rete, nonché l'individuazione dei criteri di valutazione della sostenibilità ambientale, economica e
sociale degli interventi e i necessari standard di sicurezza e di resilienza dell'infrastruttura ferroviaria
nazionale anche con riferimento agli effetti dei cambiamenti climatici.
Il Documento è articolato in quattro parti. Dopo la prima parte introduttiva, nella seconda vengono
illustrati gli obiettivi strategici della politica delle infrastrutture e della mobilità. Nella terza vengono
descritti l'attuale contratto di programma 2017-2021 e l'aggiornamento 2020-2021, le risorse
disponibili per il contratto di programma 2022-2026, nonché i programmi strategici in materia di
mobilità ferroviaria. Infine, nella quarta parte è descritta la metodologia di valutazione ex-ante, in
itinere ed ex-post degli investimenti in ambito ferroviario e della performance del gestore
dell'infrastruttura ferroviaria.
In particolare, nella parte II del Documento, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
illustra il programma della politica della mobilità in Italia di qui al 2030 e al 2050, in corrispondenza
delle scadenze poste dal pacchetto climatico europeo Fit for 55. Il programma è ancorato al quadro di
riferimento contenuto nel PNRR, prevedendo lo stanziamento di risorse europee volte a provvedere
alla transizione ecologica e allo sviluppo sostenibile del sistema dei trasporti, nonché alla riduzione
delle disuguaglianze territoriali in termini di dotazione infrastrutturale e di servizi di mobilità, alla
riduzione delle emissioni di gas climalteranti e dell'inquinamento.
Il duplice obiettivo di lungo periodo mira ad aumentare del 50 per cento, entro il 2030, il traffico
ferroviario ad alta velocità e il traffico ferroviario merci rispetto ai livelli del 2015, provvedendo
parallelamente a rendere a emissioni zero i trasporti di linea collettivi inferiori a 500 km. Inoltre, si
mira, entro il 2050, a triplicare il traffico ferroviario ad alta velocità, raddoppiare il traffico merci
ferroviario e rendere pienamente operativa la rete di trasporto transeuropea (TEN-T) multimodale.
Il Documento pone particolare attenzione alla piena realizzazione dei corridoi europei TEN-T
sottolineando che ben 4 dei nove corridoi ivi contemplati attraversano il territorio italiano. Tale rete di
trasporti, prevista dal regolamento (UE) n. 1315/2013, è identificata dal Documento quale elemento
essenziale all'ammodernamento del sistema di collegamenti in un'ottica integrata con nodi ferroviari,
urbani, porti e aeroporti. Il Documento prende in considerazione e interpreta in chiave di giovamento
anche il Sistema integrato nazionale dei trasporti (SINT): l'insieme di infrastrutture che costituiscono
poli di attrazione e di offerta di mobilità multimodale di passeggeri e merci in Italia.
Nella parte II viene altresì illustrato un quadro analitico sulle tendenze attuali e le prospettive future
della domanda e dell'offerta di trasporto ferroviario, dal quale emerge: il drastico crollo - causato dallo
scoppio della pandemia - del traffico passeggeri sia per le tratte medie e lunghe che per le tratte
regionali; il prevalere del trasporto delle merci su gomma rispetto a quello su rotaia; il persistente
divario dell'infrastruttura italiana in relazione agli altri Paesi UE sia in termini di densità in rapporto
alla popolazione, sia in termini di quota modale su ferro per passeggeri e merci.
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Nella parte III viene offerto un quadro generale della struttura del rapporto contrattuale tra il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sostenibili e Rete ferroviaria italiana (RFI) il quale è basato, sin dal
2013, su due Contratti di programma (CdP): la parte Investimenti e la parte Servizi.
Per la parte Investimenti, il Documento indica un valore complessivo del portafoglio progetti in corso
e programmatico pari a circa 213 miliardi di euro, di cui 109 miliardi già finanziati con la
programmazione 2017-2021 e i restanti 104 miliardi da finanziare con il nuovo CdP-I 2022-2026 (per
circa 54,5 miliardi di euro) e con il successivo (per circa 49,5 miliardi di euro).
Per la parte Servizi, il CdP-S 2022-2026 prevede un fabbisogno complessivo annuo di circa 3,36
miliardi di euro, di cui 2,2 miliardi per le attività di manutenzione straordinaria di ciascun anno del
quinquennio e 1,16 miliardi per le attività in conto esercizio del contratto.
Per quanto riguarda gli elementi di contenuto, richiesti dall'articolo 5 del citato decreto-legge n. 152
del 2021, il Documento strategico contiene, in materia di mobilità ferroviaria e priorità degli interventi,
programmi di investimento per l'upgrading della rete esistente, finalizzati alla sicurezza e all'efficienza
e volti a realizzare un miglioramento delle prestazioni di manutenzione e a innalzare la qualità della
rete. In relazione ai programmi di resilienza al cambiamento climatico il Documento prevede
investimenti nell'ambito della ricerca e della simulazione della relazione clima-infrastrutture, dello
sviluppo tecnologico e dell'innovazione digitale per lo sviluppo della resilienza climatica delle
infrastrutture esistenti e future.
Per ciò che concerne i programmi di sviluppo tecnologico, si identificano tre pilastri sui quali si
svilupperà la trasformazione tecnologica dell'infrastruttura ferroviaria nazionale nei prossimi 15 anni:
la sostituzione degli apparati centrali elettrici di comando e controllo degli enti di stazione con apparati
centrali computerizzati multistazione; la sostituzione del sistema di controllo della marcia del treno
SCMT/SSC con il sistema ERTMS (European Railway Traffic Management System) e l'eliminazione
dei segnali luminosi; la sostituzione progressiva, dal 2025, del sistema standard transeuropeo di
telecomunicazione radiomobile per usi ferroviari GSM-R su tecnologia 2G, con il Future Railway
Mobile Communication System, sistema interoperabile su tecnologia 5G.
Si prevede inoltre l'introduzione di programmi riguardanti l'accessibilità delle stazioni ferroviarie e
volti a incrementare il livello di connettività delle stazioni ferroviarie con il trasporto pubblico locale,
la sharing mobility e la mobilità attiva, e il miglioramento dell'accessibilità alle strutture da parte delle
persone con disabilità e a mobilità ridotta in linea con quanto previsto dal regolamento (UE)
n.1300/2014.
Il Documento mira inoltre a stabilire un approccio nuovo alla progettazione attraverso i progetti di
fattibilità tecnico-economica, così come previsto dall'Allegato infrastrutture al DEF, dal PNRR e dalle
"Linee Guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base
dell'affidamento di contratti pubblici di lavori del PNRR e del PNC" adottate il 29 luglio 2021 dal
Consiglio Superiore dei lavori pubblici presso il Ministero delle infrastrutture.
In relazione ai collegamenti di ultimo miglio dei porti e degli aeroporti, il documento evidenzia la
previsione, resa possibile dal PNRR, di ingenti investimenti mirati al potenziamento delle
interconnessioni ferroviarie.
Per quanto riguarda le innovazioni ambientali il Documento ritiene che l'idrogeno possa essere
impiegato nel medio periodo nel settore ferroviario ed espone alcune analisi condotte da RFI
riguardanti la possibilità di attuare una transizione dal diesel all'idrogeno preservando le performance
del servizio offerto in linea con quanto contenuto nel PNRR alla Missione 2 Componente 2
"Sperimentazione dell'idrogeno per il trasporto ferroviario".
Nel Capitolo IV è descritta la metodologia di valutazione ex-ante, in itinere ed ex-post che dovrà
essere applicata per gli investimenti del prossimo CdP 2022-2026, secondo quanto previsto dalle
"Linee guida operative per la valutazione degli investimenti in opere pubbliche - settore ferroviario"
adottate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
Sono inoltre riportati i criteri di valutazione delle performance del gestore dell'infrastruttura ferroviaria
e le relative penalità risultanti dall'Allegato 9 del CdP 2017-2021 e dal relativo aggiornamento 2020-
2021, che il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile ha la facoltà di irrogare in caso di
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mancato raggiungimento delle performance fissate.
 
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
 
 
(1583) Rosa Silvana ABATE ed altri.  -   Disposizioni in materia di trasparenza delle pratiche
commerciali della filiera agrumicola e di elaborazione dei costi medi di produzione dei prodotti
ortofrutticoli
(Parere alla 9a Commissione. Esame e rinvio)
 
Il senatore CORBETTA (M5S), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, finalizzato a
promuovere la produzione agrumicola e ortofrutticola nazionale, rafforzando la competitività del
sistema produttivo delle rispettive filiere, considerata l'importanza che i settori agrumicolo e
ortofrutticolo ricoprono nella produzione agricola italiana e, al contempo, la spiccata volatilità e
fluttuazione dei loro prezzi, la stagionalità e la frammentazione produttiva di cui sono caratterizzati.
Nel dettaglio, l'articolo 1 prevede l'inserimento di un nuovo articolo al decreto-legge n. 51 del 2015, in
materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, secondo cui il Ministero delle politiche agricole
definisca, nel rispetto della vigente normativa dell'Unione europea, delle linee guida sulla trasparenza
delle pratiche commerciali della filiera agrumicola.
Tali linee guida hanno lo scopo di assicurare ai produttori l'accesso non discriminatorio nel mercato
attraverso la fissazione di prezzi minimi di vendita, nonché di favorire accordi con la grande
distribuzione organizzata e di garantire il rispetto dei principi di trasparenza, correttezza,
proporzionalità e reciproca corrispettività nella vendita dei prodotti agrumicoli.
L'articolo 2 modifica l'articolo 10-quater del decreto-legge n. 27 del 2019, secondo cui, al fine di
consentire l'accertamento di situazioni di significativo squilibrio nei contratti di cessione di prodotti
agricoli e per tutelare la produzione agricola nazionale e garantire il sostegno e la stabilizzazione dei
redditi e delle imprese agricole, l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA) elabora
mensilmente i costi medi di produzione dei prodotti agricoli sulla base della metodologia approvata dal
Ministero delle politiche agricole.
La modifica in oggetto provvede a specificare le modalità di elaborazione di tali costi medi,
specificamente per la produzione dei prodotti ortofrutticoli. In particolare, si deve tenere conto del
ciclo delle colture, della loro collocazione geografica e della destinazione finale dei prodotti, delle
caratteristiche territoriali e organolettiche e del differente costo della manodopera negli areali
produttivi attraverso le stime fornite dal Ministero del lavoro, dall'ISTAT, dall'INAIL e dall'ANPAL,
nonché dei differenti valori da attribuire alle quote di ammortamento degli impianti fruttiferi.
L'articolo 3 reca la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 4 dispone ai fini dell'entrata in vigore
della legge.
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
(1131) FERRAZZI ed altri.  -   Misure per la rigenerazione urbana  
(1943) Paola NUGNES.  -   Misure e strumenti per la rigenerazione urbana  
(1981) BRIZIARELLI ed altri.  -   Norme per la rigenerazione urbana  
(2297) Nadia GINETTI.  -   Misure per la tutela e la valorizzazione delle mura di cinta dei borghi e
dei centri storici e relative fortificazioni, torri e porte
(Parere alla 13ª Commissione su nuovo testo unificato ed emendamenti. Esame e rinvio) 
 
Il senatore CANDIANI (L-SP-PSd'Az), relatore, introduce l'esame dei disegni di legge in titolo, recanti
misure per la rigenerazione urbana, ricordando che essi erano stati riuniti in un testo unificato, adottato
come testo base dalla 13a Commissione nella seduta del 10 marzo 2021, poi ripubblicato in una
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versione corretta il 17 marzo 2021, su cui erano stati presentati emendamenti. La 14a Commissione si
era, quindi, espressa su tale testo e sui relativi emendamenti, il 14 aprile 2021, con un parere non
ostativo con osservazioni.
Successivamente, il 9 novembre 2021, la 13a Commissione ha adottato un nuovo testo unificato, che
tiene conto sia degli spunti emersi nel corso del dibattito, sia del contenuto di alcuni emendamenti
presentati dai Gruppi al testo precedente. Su quest'ultimo testo e sui relativi emendamenti la 14a
Commissione è chiamata a esprimere un nuovo parere.
Il provvedimento reca misure finalizzate a favorire la rigenerazione urbana, prevedendo un insieme di
azioni di trasformazione urbana ed edilizia da realizzarsi prioritariamente nelle aree caratterizzate da
degrado edilizio, ambientale o socio-economico, secondo criteri che utilizzino metodologie e tecniche
relative alla sostenibilità ambientale e che determinino un "saldo zero" di consumo di suolo, la de-
impermeabilizzazione, la bonifica, e l'innalzamento del potenziale ecologico-ambientale e della
biodiversità urbana.
In particolare, si mira ad attuare interventi che comportino un miglioramento del complesso urbano, in
primo luogo, dal punto di vista ambientale, attraverso l'arresto del consumo di suolo e migliorando la
permeabilità dei suoli nel tessuto urbano, anche con il fine di mitigare gli effetti dei cambiamenti
climatici nelle città. A tale scopo intende inoltre rafforzare l'efficienza idrica ed energetica mediante
l'informatizzazione delle reti (smart grid) e la riqualificazione del patrimonio edilizio. In secondo
luogo, dal punto di vista sociale, promuovendo un miglioramento del decoro urbano e architettonico
attraverso il riuso di edifici pubblici o privati in stato di degrado o di abbandono, incentivandone la
riqualificazione fisico-funzionale e favorendo così anche la domanda abitativa. Si intende elevare la
qualità della vita, nei centri storici come nelle periferie, con l'integrazione funzionale di residenze,
servizi pubblici, attività commerciali e lavorative, attività sociali, culturali, educative e per il tempo
libero e la socializzazione, con particolare considerazione delle esigenze delle persone con disabilità.
In terzo luogo il provvedimento intende apportare miglioramenti al complesso urbano da un punto di
vista culturale, tutelando i centri storici nelle peculiarità identitarie e dalle distorsioni causate dalla
pressione turistica e dall'abbandono.
Gli obiettivi della rigenerazione urbana sono oggetto anche del Piano nazionale di recupero e
resilienza (PNRR), in modo trasversale a diverse Missioni, ma trattati in modo specifico nella
Missione 5 "Inclusione e coesione", dove nella Componente 2 sono previsti a tale scopo più di 9
miliardi di euro. Il provvedimento dovrà quindi, necessariamente, essere coordinato con il PNRR, in
termini di coerenza degli interventi, tempistica e addizionalità delle risorse finanziarie.
Il nuovo testo unificato dei disegni di legge si compone di 14 suddivisi in 3 capi. Nel capo I (articoli 1-
2) sono contenute le finalità, i princìpi fondamentali e le definizioni in materia di rigenerazione urbana.
In particolare nell'articolo 1 si specifica che gli obiettivi risultano essere linea con gli articoli 11 e 191
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, sulla tutela dell'ambiente e promozione dello
sviluppo sostenibile, e con la Convenzione europea sul paesaggio del 2000, sulla promozione della
protezione, gestione e pianificazione dei paesaggi.
Il capo II disciplina, all'articolo 3, la struttura di governance della rigenerazione urbana, guidata dal
Comitato interministeriale per le politiche urbane (CIPU), istituito con articolo 12-bis, del decreto-
legge n. 83 del 2012, sulla base del Programma nazionale per la rigenerazione urbana di cui all'articolo
4, implementato sul territorio dalle regioni e dai comuni.
Il capo III (articoli 4-14) disciplina gli strumenti per l'attuazione della rigenerazione urbana, ovvero: il
Programma nazionale per la rigenerazione urbana (articolo 4), la programmazione comunale di
rigenerazione urbana (articolo 5), la fase di progettazione degli interventi ricompresi nella
programmazione comunale (articolo 6), gli interventi privati di rigenerazione urbana (articolo 7), la
partecipazione locale dei cittadini nella definizione degli obiettivi dei piani di rigenerazione urbana
(articolo 8), la destinazione alle opere di rigenerazione urbana dei proventi derivanti dal rilascio di
titoli abilitativi edilizi e da altre entrate (articolo 9), il Fondo nazionale per la rigenerazione urbana
destinato all'attuazione del Programma nazionale e dei Piani comunali (articolo 10), gli incentivi
economici e fiscali per favorire gli interventi di rigenerazione urbana (articolo 11), le misure di
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semplificazione amministrativa (articolo 12), la delega legislativa al Governo per l'adozione di un testo
unico in materia edilizia finalizzato alla rigenerazione urbana, in cui si dispone, tra l'altro, l'incremento
del grado di ecosostenibilità degli investimenti pubblici e delle attività economiche attraverso
l'applicazione dei criteri di cui al regolamento (UE) 2020/852 relativo all'istituzione di un quadro che
favorisce gli investimenti sostenibili (articolo 13), e infine la copertura finanziaria relativa al Fondo
nazionale per la rigenerazione urbana (articolo 14).
 
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio) 
 
Il senatore CASTALDI (M5S), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di conversione
in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, cosiddetto "Sostegni Ter", recante misure di sostegno
alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, in relazione
all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico. Il Relatore ricorda che esso si colloca all'interno della complessa successione
normativa nella quale si articola la risposta alla crisi generata dall'emergenza epidemiologica.
Il decreto-legge si compone di 33 articoli, suddivisi in cinque Titoli. Il Titolo I reca disposizioni in
sostegno alle imprese e all'economia in relazione all'emergenza Covid-19, e prevede all'articolo 1 il
rifinanziamento del Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse, attraverso lo stanziamento
di 20 milioni di euro per l'anno 2022, e la sospensione dei termini dei versamenti delle ritenute alla
fonte e relativi dell'IVA, in favore dei soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione le cui
attività sono vietate o sospese fino al 31 gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge n. 221 del 2021.
L'articolo 2 istituisce il Fondo per il rilancio delle attività economiche di commercio al dettaglio, con
una dotazione di 200 milioni di euro, rivolto alle imprese che hanno maturato, nel 2019 un fatturato
non superiore ai a 2 milioni di euro e che, nel 2021, hanno subito una sua riduzione di almeno il 30 per
cento.
L'articolo 3 incrementa ed estende all'anno 2022 il Fondo per il sostegno delle attività economiche
particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica di cui all'articolo 26 del decreto-legge n.41 del
2021, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini
zoologici, e novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n. 73 del 2021 inserendovi il riferimento ad "altri
settori in difficoltà" quali quelli del wedding, dell'intrattenimento e dell'HORECA.
L'articolo 4 reca l'incremento, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, del Fondo unico nazionale
per il turismo, istituito dalla legge di bilancio per il 2022, al fine di porre in essere, soprattutto nei
primi mesi del 2022, misure a sostegno degli operatori economici del settore che risultano
particolarmente penalizzati dall'attuale fase emergenziale. L'articolo prevede, inoltre, il riconoscimento
di un esonero contributivo per i contratti di lavoro dipendente a tempo determinato anche stagionale,
stipulati nel primo trimestre del 2022, sino ad un massimo di tre mesi, nei settori del turismo e degli
stabilimenti termali.
L'articolo 5 proroga per i mesi da gennaio a marzo 2022 la possibilità, per le imprese turistiche che
abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese
dell'anno 2019, di usufruire del credito di imposta relativo ai canoni di locazione di immobili destinati
all'attività, versati da gennaio a marzo 2022.
L'articolo 6 consente l'utilizzo fino al 31 marzo 2022 dei buoni termali non fruiti.
L'articolo 7 esonera i datori di lavoro dei settori del turismo, della ristorazione, dei parchi divertimenti
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e parchi tematici, degli stabilimenti termali, delle attività ricreative, dei trasporti, dei musei, degli
spettacoli, delle feste e cerimonie, dal pagamento della contribuzione addizionale richiesta in caso di
ricorso all'integrazione salariale, di cui agli articoli, 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo n. 148 del
2015.
L'articolo 8 incrementa la dotazione del Fondo emergenze spettacolo, cinema e audiovisivo (articolo
89, comma l, del decreto-legge n. 18 del 2020) e del Fondo per le emergenze delle imprese e delle
istituzioni culturali (articolo 183, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020) ed estende al 31 giugno
2022 l'esenzione dal pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo viaggiante e circensi.
L'articolo 9 reca l'incremento di specifici Fondi al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo e
destina un contributo a fondo perduto, pari a 20 milioni di euro, a titolo di ristoro delle spese sanitarie
di sanificazione e prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da Covid-19,
nonché di ogni altra spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari sostenute da società sportive
professionistiche e da società e associazioni sportive dilettantistiche.
L'articolo 10 riconosce un credito di imposta alle imprese che effettuano investimenti in beni
strumentali nuovi, funzionali alla trasformazione tecnologica e digitale delle imprese, per una quota
superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti agli obiettivi di transizione
ecologica, nel periodo 2023-2025, elevando per tali investimenti il limite massimo di costi ammissibili
da 20 a 50 milioni di euro.
Il Titolo II reca misure per le regioni ed enti territoriali e prevede all'articolo 11 l'introduzione di una
dotazione finanziaria per il 2022 del Fondo destinato al riconoscimento di un contributo statale per le
ulteriori spese sanitarie sostenute dalle regioni e dalle province autonome nell'anno 2021, pari a 400
milioni di euro.
L'articolo 12 attribuisce un incremento pari a 100 milioni di euro del Fondo per il ristoro ai comuni per
la mancata riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi riferiti al primo trimestre del
2022.
L'articolo 13 reca disposizioni per consentire l'utilizzo da parte degli enti locali di risorse loro
assegnate negli anni 2020 e 2021, al fine di ristorare eventuali perdite di gettito connesse all'emergenza
epidemiologica.
Il Titolo III reca misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e prevede all'articolo
14 l'annullamento, per il primo trimestre dell'anno in corso, delle aliquote relative agli oneri generali di
sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in
media e alta/altissima tensione.
L'articolo 15 riconosce un credito di imposta alle imprese a forte consumo di energia elettrica, pari al
20 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata
nel primo trimestre 2022.
L'articolo 16 prevede l'introduzione di agevolazioni sul prezzo dell'energia elettrica prodotta da
impianti a fonti rinnovabili, con capacità superiore a 20 kW, a decorrere dal 1° febbraio 2022 e fino al
31 dicembre 2022.
L'articolo 17 modifica la disciplina relativa alla Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, al fine di:
consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti della Commissione VIA-VAS quali membri
anche della Commissione PNRR-PNIEC; precisare che i lavori istruttori della Commissione PNRR-
PNIEC possono svolgersi anche in videoconferenza; consentire alle Commissioni VIA-VAS e PNRR-
PNIEC di avvalersi di quattro unità di personale del Comando unità forestali, ambientali e
agroalimentari dell'Arma dei Carabinieri.
L'articolo 18 prevede la riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi che riguardano: i carburanti
utilizzati nel trasporto ferroviario, i prodotti energetici impiegati per la produzione di magnesio da
acqua di mare e i prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente movimentazione all'interno
del porto di transhipment. È, inoltre, escluso l'impiego delle risorse del Fondo per la crescita
sostenibile, per i progetti di ricerca nei settori del petrolio, del carbone e del gas naturale.
Il Titolo IV reca altre misure urgenti e prevede all'articolo 19 una disciplina in materia di fornitura alle
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scuole di mascherine FFP2 da parte delle farmacie e dei rivenditori autorizzati che abbiano aderito al
Protocollo d'intesa relativo alla vendita delle mascherine a prezzi calmierati. Per i dottorandi di ricerca
si prevede la possibilità di richiedere una proroga del termine finale del corso 2020/2021. In materia di
detrazioni per figli a carico, si modifica l'articolo 12, comma 1, lettera d) del Testo unico delle imposte
sui redditi, per escludere la detrazione per i carichi di famiglia, per i figli a carico oggetto dell'assegno
unico e universale istituito con il decreto legislativo n. 230 del 2021.
L'articolo 20 prevede l'estensione della disciplina in materia di indennizzo per i danni originati da
eventuali conseguenze della somministrazione del vaccino contro il Covid-19, quantificati in 50
milioni di euro per il 2022 e in 100 milioni annui a decorrere dal 2023. Inoltre, al fine di potenziare
l'apporto della Sanità militare alle esigenze connesse all'emergenza pandemica in atto, si autorizza il
Ministero della difesa ad assumere con contratto di lavoro a tempo indeterminato un massimo di
quindici funzionari tecnici per la biologia, la chimica e la fisica, tra il personale che ha superato le
procedure concorsuali.
L'articolo 21 apporta modifiche alla disciplina riguardante il fascicolo sanitario elettronico (FSE)
finalizzate a favorire il raggiungimento e la piena implementazione degli obiettivi previsti dal PNRR
in materia di sanità digitale.
L'articolo 22 proroga al 31 marzo 2022, per un periodo massimo di ventisei settimane, il trattamento di
integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse strategico nazionale e la sospensione
del pagamento dei finanziamenti e delle rate dei mutui previste per le attività economiche e produttive
dei comuni del cratere sismico Centro Italia.
L'articolo 23 apporta modifiche al decreto legislativo n. 148 del 2015, in materia di ammortizzatori
sociali, in costanza di rapporto di lavoro, relative ai trattamenti ordinari e straordinari di integrazione
salariale.
L'articolo 24 dispone un incremento pari a 80 milioni di euro della dotazione del Fondo destinato
all'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti,
definendo modalità di ripartizione e rendicontazione, anche in base al loro effettivo utilizzo.
L'articolo 25 autorizza una spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 a
favore di Rete ferroviaria italiana Spa, per la riduzione della domanda di trasporto ferroviario
conseguente alla pandemia da Covid-19.
L'articolo 26 istituisce due fondi a tutela degli allevamenti suinicoli dal rischio di peste suina africana e
per indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco alla movimentazione degli
animali e delle esportazioni di prodotti trasformati.
L'articolo 27 modifica l'articolo 54 del decreto-legge n. 34 del 2020, sul regime quadro per l'adozione
di misure di aiuti di Stato per l'emergenza da Covid-19, attraverso le quali si introduce un aumento dei
massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di Stato sotto forma di costi fissi non
coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese previa notifica e conseguente
autorizzazione della Commissione europea.
L'articolo 28 prevede l'introduzione di misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni
fiscali ed economiche e limita le cessioni del credito d'imposta per le agevolazioni fiscali previste
dall'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, escludendo la facoltà di successiva cessione a favore
dei primi cessionari.
L'articolo 29 reca modifiche alla disciplina del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo
n. 50 del 2016, al fine di incentivare gli investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute economiche
negative derivanti dalle misure di contenimento e dall'emergenza sanitaria globale da Covid-19 che
hanno determinato eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni materiali da costruzione
L'articolo 30 reca norme per il controllo dei requisiti di ammissione alla frequenza scolastica in
presenza e la riammissione in classe dopo la sospensione in presenza di casi di positività al Covid-19.
L'articolo 31 reca modifiche alle disposizioni riguardanti il Commissario straordinario per le
celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella città di Roma, per non applicare ad
esso la disciplina dei Commissari straordinari del Governo di cui all'articolo 11 della legge n. 400 del
1988,
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Il Titolo V reca disposizioni finali e finanziare e, in particolare, l'articolo 32 dispone ai fini della
copertura finanziaria del provvedimento in esame e l'articolo 33 disciplina la sua entrata in vigore.
 
Il seguito dell'esame è rinviato ad altra seduta.
 
 
La seduta termina alle ore 15.
 
 

 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI ULTERIORI EMENDAMENTI

RELATIVI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2009
La Commissione,
esaminati gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, già approvato alla Camera dei
deputati, recante disposizioni per la promozione e la valorizzazione delle attività del settore
florovivaistico;
richiamato il parere espresso il 28 luglio 2021 sul testo del disegno di legge e sugli emendamenti ad
esso riferiti;
valutato che gli ulteriori emendamenti riferiti al disegno di legge non presentano profili di criticità in
ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione europea,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 
 

 
PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUGLI EMENDAMENTI RELATIVI AL

DISEGNO DI LEGGE N. 2488
La 14a Commissione permanente,
esaminati gli emendamenti riferiti al disegno di legge in titolo, tra cui l'emendamento 2.1000 e i
relativi subemendamenti;
richiamato il parere espresso il 12 gennaio 2022 sul testo del disegno di legge;
ricordato che il regolamento (UE) 2021/953, su un quadro per il rilascio, la verifica e l'accettazione di
certificati interoperabili di vaccinazione, di test e di guarigione in relazione alla COVID-19 (certificato
COVID digitale dell'UE) per agevolare la libera circolazione delle persone durante la pandemia di
COVID-19, stabilisce:
- all'articolo 3, paragrafo 1, tre diversi tipi di certificati: certificato di vaccinazione, certificato di test e
certificato di guarigione, disciplinati distintamente rispettivamente negli articoli 5, 6 e 7;
- all'articolo 3, paragrafo 7, che "il rilascio di certificati a norma del paragrafo 1 del presente articolo
non comporta una discriminazione basata sul possesso di una specifica categoria di certificato di cui
agli articoli 5, 6 o 7";
- all'articolo 11, paragrafo 1, che è in ogni caso "fatta salva la competenza degli Stati membri di
imporre restrizioni per motivi di salute pubblica", pur disponendo l'astensione da ulteriori restrizioni
"in relazione ai viaggi";
- all'articolo 11, paragrafo 2, che qualora uno Stato membro "imponga altre restrizioni ai titolari di tali
certificati perché, per esempio, la situazione epidemiologica (...) peggiori rapidamente, in particolare a
causa di una variante di SARS-CoV-2 che desti preoccupazione, esso ne informa di conseguenza la
Commissione e gli altri Stati membri, se possibile 48 ore prima dell'introduzione di tali nuove
restrizioni", comunicando anche "la portata di tali restrizioni, specificando quali titolari di certificati ne
sono soggetti o esenti";
ricordato che, ai sensi dell'articolo 288 del TFUE, i regolamenti sono atti giuridici di applicazione
generale, vincolanti in tutti i loro elementi e direttamente applicabili in tutti gli Stati dell'Unione
europea, senza dovere essere trasposti in legge nazionale,
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esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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1.4.2.12.2. 14ªCommissione permanente

(Politiche dell'Unione europea) - Seduta n. 288

(pom.) del 02/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

  
POLITICHE DELL'UNIONE EUROPEA    (14ª)

MERCOLEDÌ 2 MARZO 2022
288ª Seduta

 
Presidenza del Presidente

STEFANO 
 
La seduta inizia alle ore 14,40.
 
 
IN SEDE CONSULTIVA 
(2533) Conversione in legge del decreto-legge 17 febbraio 2022, n. 9, recante misure urgenti per
arrestare la diffusione della peste suina africana (PSA)
(Parere alle Commissioni 9a e 12a riunite. Esame. Parere non ostativo)
 
Il senatore CESARO (FIBP-UDC), relatore, introduce l'esame del disegno di legge in titolo, di
conversione del decreto-legge recante misure urgenti per arrestare la diffusione della peste suina
africana (PSA).
            La peste suina africana è una malattia virale non trasmissibile all'uomo, caratterizzata da
elevata contagiosità e da un'alta capacità di resistenza all'ambiente esterno, che colpisce i suini
selvatici e domestici e per i quali risulta frequentemente letale.
            Vista la sua presenza sul territorio e considerato il danno che questa potrebbe generare sul
patrimonio zootecnico, sia in relazione alla salute degli animali, sia in relazione al comparto produttivo
collegato, e quindi al commercio all'in-terno dell'Unione europea ed internazionale di animali vivi e dei
loro prodotti, si rende necessario introdurre delle misure utili a contenerne la diffusione.
            Nel dettaglio, il disegno di legge in esame prevede all'articolo 1 che le regioni e le province
autonome debbano predisporre, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge, il
Piano regionale di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della PSA dalla specie
cinghiale (Sus scrofa) e dai suini da allevamento. I Piani regionali devono essere adottati in conformità
alle dispo-sizioni previste dal Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione delle peste suina
presentato alla Commissione europea il 30 giugno 2021, ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE)
n. 652/2014, sulla salute e benessere degli animali,
            Si prevede altresì che, in ragione della necessità predisporre con urgenza sistemi di controllo
della specie cinghiale, fi-nalizzati a ridurre i rischi sanitari e il rela-tivo impatto economico, tali Piani
non saranno sottoposti a valutazione ambientale strategica e a valu-tazione di incidenza ambientale e
che i parametri tecnici di biosicurezza per gli allevamenti suinicoli, articolati per tipologia produttiva e
modalità di allevamento, vengano definiti attraverso un decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministri delle politiche agricole ali-mentari e forestali e della transizione ecolo-gica.
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            L'articolo 2 prevede la nomina, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di un
Commissario straor-dinario con il compito di presiedere al coordi-namento, alla verifica e al
monitoraggio delle azioni e delle misure poste in essere per prevenire e contenere la diffusione della
PSA, anche avvalendosi degli enti del Servizio sanitario nazionale e degli uffici competenti in materia
di malattie animali.
            L'articolo 3 dispone che chiunque, durante lo svolgimento dell'attività venatoria o boschiva, o
in quanto convolto in un sinistro con cinghiali, ometta di segnalare il rinvenimento di un esemplare
ferito o deceduto, è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di euro 500.
            L'articolo 4 introduce una clausola di salvaguardia delle competenze delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano.
            L'articolo 5 reca la clausola di invarianza finanziaria e l'articolo 6 fissa la data l'entrata in
vigore del decreto-legge.
            Il Relatore presenta, quindi, un conferente schema di parere non ostativo, avendo valutato che
il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento
dell'Unione europea.
 
         Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo
schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
 
            La Commissione approva.
 
 
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere non ostativo) 
 
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 9 febbraio.
 
In assenza del relatore, senatore Castaldi, il senatore LICHERI (M5S) presenta uno schema di parere
non ostativo sul decreto-legge in conversione recante misure a sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, in relazione all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico.
            Al riguardo, ricorda che la Commissione europea ha adottato, nell'ottobre 2021, misure per
rispondere all'aumento mondiale dei prezzi dell'energia, a tutela delle imprese e dei cittadini europei,
in base alle quali gli Stati membri possono adottare sostegni di emergenza al reddito delle famiglie in
condizioni di povertà energetica, aiuti di Stato per le imprese e sgravi fiscali mirati.
 
         La senatrice GIANNUZZI (Misto) preannuncia il suo voto di astensione, nei confronti di un
provvedimento pur meritevole quanto alle misure di sostegno che reca, ma portatore di contraddizioni
interne, tra cui per esempio l'articolo 16 che non prende in considerazione le fonti fossili nel
meccanismo di perequazione dei prezzi dell'energia elettrica.
 
         Il PRESIDENTE, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, pone ai voti lo
schema di parere, pubblicato in allegato al resoconto.
 
            La Commissione approva.
 
 
ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL'UNIONE EUROPEA
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Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo allo statuto e al
finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee (rifusione) ( n.
COM(2021) 734 definitivo )
(Esame, ai sensi dell'articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, del progetto di atto legislativo
dell'Unione europea e rinvio)
 
Il PRESIDENTE, in assenza del relatore, senatore Marcucci, introduce l'esame della proposta di
regolamento in titolo, recante la rifusione del regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014, relativo allo
statuto e al finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee,
modificandone la normativa al fine di rafforzare le capacità di azione e la trasparenza dei partiti
politici europei, per sviluppare e rafforzare la democrazia europea e la legittimità delle istituzioni
dell'UE, e per assicurare un maggior grado di parità di genere.
            In particolare la proposta prevede di: i) rafforzare la sostenibilità finanziaria dei partiti politici
europei e delle fondazioni politiche europee, ii) agevolare la loro interazione con i partiti nazionali che
ne sono membri, cosicché i partiti politici europei possano partecipare più facilmente alle campagne
nazionali su tematiche riguardanti l'UE, iii) colmare le lacune rimanenti in materia di fonti e
trasparenza dei finanziamenti (in particolare le donazioni e i finanziamenti provenienti da Paesi terzi),
iv) ridurre gli oneri amministrativi eccessivi e v) aumentare la certezza del diritto.
            Per quanto riguarda la trasparenza, la proposta tiene conto del nuovo contesto relativo alle
campagne politiche online attualmente emergente e del rischio di ingerenze straniere e di violazione
delle norme sulla protezione dei dati nella pubblicità politica. La proposta è, peraltro, strettamente
correlata con la proposta di regolamento COM(2021) 731 relativa alla trasparenza e al targeting della
pubblicità politica.
            Si ricorda che il vigente regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014 ha stabilito un sistema
regolamentare, finanziario e giuridico per i partiti politici europei e le fondazioni politiche europee,
attribuendo ad essi una personalità giuridica europea e facilitando la flessibilità dei finanziamenti, per
rafforzarne la visibilità, il riconoscimento e l'efficacia. A tal fine, il regolamento ha istituito l'Autorità
per i partiti politici europei, con il compito di registrare, controllare e imporre sanzioni ai partiti
politici europei e alle fondazioni, e ha istituito il Registro dei partiti politici europei e delle fondazioni
politiche europee, gestito dall'Autorità.
            A fini di trasparenza, il regolamento ha previsto la pubblicazione delle informazioni sui partiti
e sulle fondazioni sul citato Registro, disponibile online al pubblico. Riguardo ai finanziamenti, il
regolamento vigente ha stabilito che i partiti possono utilizzare i finanziamenti europei per le
campagne elettorali del Parlamento europeo. Tali spese legate devono essere chiaramente identificate
nei bilanci annuali dei partiti. Inoltre, sono vietate le donazioni anonime e quelle superiori a 18.000
euro, mentre quelle superiori a 12.000 euro devono essere immediatamente segnalate alle autorità.
            La proposta di regolamento in esame, reca una serie di modifiche al vigente regolamento del
2014. In particolare, la definizione di "partito politiche europeo" è integrata con la capacità di condurre
campagne transfrontaliere nell'Unione europea. La definizione di "fondazione politica europea" viene
integrata con la finalità di contribuire a forgiare una futura leadership politica in Europa. Inoltre, al
fine di garantire la trasparenza della pubblicità politica a pagamento, si introducono le definizioni di
"pubblicità politica" e di "messaggio di pubblicità politica", con riferimento alla proposta di
regolamento COM(2021) 731 sulla trasparenza della pubblicità politica a pagamento.
            Riguardo alle fonti di finanziamento, oltre ai contributi e donazioni, si aggiunge anche una
terza categoria di entrate "proprie", generate da attività economiche del partito o fondazione, quali i
proventi da iscrizioni a conferenze o da vendita di pubblicazioni. Si prevede anche il "finanziamento
indiretto", che non consiste in un trasferimento diretto di fondi, ma di sfruttare la collaborazione dei
propri partiti membri nazionali per attività diverse dalle attività politiche.
            Tra i requisiti per la registrazione di un partito politico europeo, oltre al dovere di rispettare i
valori su cui si fonda l'Unione, si aggiunge anche il dovere di garantire che anche i propri partiti
membri nazionali rispettino e osservino i medesimi valori fondamentali europei.
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            Si aggiunge, inoltre, l'obbligo di includere, nei rispettivi statuti, norme interne a tutela della
parità di genere, anche ai fini dell'ottenimento di finanziamenti europei, nonché norme interne sull'uso
della pubblicità politica a pagamento.
            A tale ultimo riguardo, si prevede un nuovo articolo 5, che definisce i requisiti di trasparenza
per la pubblicità politica. In particolare, l'articolo determina gli obblighi applicabili ai partiti politici
europei, tra cui il rispetto del regolamento sulla trasparenza, di cui alla proposta COM(2021) 731,
l'obbligo di comunicare all'Autorità per i partiti politici europei le informazioni per ogni pubblicità
politica sponsorizzata o pubblicata, ai fini della loro pubblicazione nel Registro online dei partiti
politici europei, nonché l'obbligo di adottare un Documento di strategia per l'uso della pubblicità
politica e di mantenerlo periodicamente aggiornato.
            Il nuovo articolo 5 stabilisce altresì l'obbligo per gli Stati membri di designare autorità
nazionali di regolamentazione indipendenti, competenti per il controllo della conformità ai requisiti di
trasparenza per la pubblicità politica e conferisce alle autorità di controllo di cui all'articolo 51 del
regolamento (UE) 2016/679 il potere di sorvegliare l'uso di tecniche di targeting o amplificazione che
comportano il trattamento di dati personali da parte di partiti politici europei.
            Riguardo alle condizioni di finanziamento europeo, attualmente il regolamento vigente fissa un
tasso di cofinanziamento del 10 per cento e del 5 per cento, che i partiti politici europei e le fondazioni
politiche europee, rispettivamente, devono onorare per poter beneficiare del finanziamento a carico del
bilancio dell'UE. Tuttavia, poiché i partiti politici europei più piccoli incontrano difficoltà nel reperire
le risorse necessarie a onorare il cofinanziamento, la proposta prevede di ridurlo, allineandolo al 5 per
cento già previsto per le fondazioni politiche europee. Inoltre, si prevede una copertura europea del
100 per cento, per le spese sostenute durante l'anno delle elezioni del Parlamento europeo.
            Si rafforza l'obbligo per il partito politico europeo di assicurare che il proprio logo e
programma politico siano di norma pubblicati sui siti web dei partiti nazionali che sono suoi membri,
al fine di aumentare la visibilità dei partiti politici europei a livello nazionale.
            Con riguardo alle donazioni, la proposta di regolamento provvede a colmare alcune lacune
relative al regime di trasparenza, introducendo un meccanismo di dovuta diligenza (due diligence) per
le donazioni superiori a 3.000 euro e autorizzando l'Autorità per i partiti politici europei e le
fondazioni politiche europee a chiedere informazioni supplementari direttamente ai donatori e di
pubblicare le informazioni in un formato aperto e leggibile mediante dispositivo automatico, nonché di
pubblicare le relazioni settimanali inviate all'Autorità dai partiti politici europei sulle donazioni e
relative spese, nel semestre precedente le elezioni del Parlamento europeo.
            Altra innovazione è quella di prevedere la possibilità di ricevere "contributi" da partiti membri
che hanno sede al di fuori dell'Unione europea, finora considerate solo come "donazioni" poiché tali
soggetti membri non rientrano nella definizione di "partito politico" ai sensi del regolamento (CE) n.
2004/2003, in quanto non riconosciuti o istituiti "conformemente all'ordinamento giuridico di almeno
uno Stato membro" (sentenza del Tribunale UE, del 25 novembre 2020, causa T-107/19). Al fine di
consentire ai partiti politici europei e alle fondazioni politiche europee di intrecciare legami più saldi
con i propri membri che condividono i loro stessi principi al di fuori dell'UE, la proposta in esame
autorizza i partiti politici europei e le fondazioni politiche europee a riscuotere contributi da membri
situati in Paesi del Consiglio d'Europa, non appartenenti all'UE. Per attenuare il rischio di ingerenze
straniere, i contributi dei membri al di fuori dell'UE sono limitati al 10 per cento dei contributi totali, e
i partiti membri esterni all'UE sono tenuti al rispetto dei valori fondamentali europei di cui all'articolo
2 del TUE.
            Per dare ai partiti politici europei la possibilità di promuovere dibattiti a livello nazionale su
questioni europee, la proposta elimina il divieto di utilizzare i fondi del bilancio dell'UE nelle
campagne referendarie nazionali su questioni attinenti all'attuazione dei Trattati.
            Sul rispetto del regolamento, si prevede una modulazione più leggera delle sanzioni irrogate
dall'Autorità ai partiti politici europei e fondazioni politiche europee, in percentuale dei rispettivi
bilanci annuali, in caso di violazioni non quantificabili del regolamento, tra cui i casi di mancata
pubblicazione del loro logo e programma politico, e degli elementi comprovanti la rappresentanza di
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genere, da parte dei partiti membri.
            Infine sono modificati i poteri di delega, conferiti alla Commissione europea, per includervi
anche quelli per l'aggiornamento dell'allegato II, punto 1, relativo all'elenco delle informazioni sui
messaggi di pubblicità politica, da pubblicare nel Registro online gestito dall'Autorità, e dell'allegato
II, punto 2, relativo alle informazioni sulla pubblicità politica, da pubblicare sui propri siti web.
            Da ultimo, la proposta prevede l'abrogazione del vigente regolamento (UE, Euratom) n.
1141/2014.
            Per quanto riguarda la valutazione sul rispetto dei principi di sussidiarietà e proporzionalità, si
osserva anzitutto che la proposta si basa sull'articolo 224 del TFUE, che prevede la procedura
legislativa ordinaria per determinare lo statuto dei partiti politici a livello europeo e, in particolare, le
norme relative al loro finanziamento, nonché sull'articolo 106 bis del Trattato istitutivo della Comunità
europea dell'energia atomica che richiama la predetta norma.
            La proposta appare conforme al principio di sussidiarietà in quanto l'obiettivo di rafforzare la
capacità di azione e la trasparenza dei partiti politici europei, per sviluppare e rafforzare la democrazia
europea e la legittimità delle istituzioni dell'UE, e per assicurare un maggior grado di parità di genere,
non può essere raggiunto mediante un'azione svolta singolarmente dagli Stati membri. Peraltro, le
norme che disciplinano lo statuto e il finanziamento dei partiti politici europei e delle fondazioni
politiche europee, e le modifiche di tale quadro normativo, possono essere stabilite solo mediante un
atto dell'Unione.
            Per quanto riguarda il principio di proporzionalità, le misure proposte non sembrano andare
oltre quanto necessario per il conseguimento del predetto obiettivo, poiché mantengono il vigente
quadro normativo che disciplina i partiti politici europei, limitandosi ad apportare puntuali modifiche
alla normativa. Inoltre, l'apertura ai contributi finanziari provenienti da partiti membri, aventi sede in
Paesi non appartenenti all'UE, è limitata ai soli Paesi appartenenti al Consiglio d'Europa e l'entità dei
contributi non può superare il 10 per cento del totale dei contributi versati dai membri del partito
politico europeo.
            La proposta è attualmente all'esame di undici Camere dei Parlamenti nazionali dell'Unione
europea, che non hanno ad oggi sollevato criticità in ordine al rispetto dei principi di sussidiarietà e
proporzionalità.
            Infine, sulla proposta non risulta ancora pervenuta la relazione del Governo prevista
dall'articolo 6 della legge n. 234 del 2012.
 
            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
 
 
La seduta termina alle ore 14,55.
 
 
 
 

 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2533
 
La 14a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo;
considerato che l'articolo 1 prevede che le regioni e le province autonome adottino, in conformità al
Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione delle peste suina presentato alla Commissione europea
il 30 giugno 2021, ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) n. 652/2014, sulla salute e benessere
degli animali, i Piani regionali di interventi urgenti per la gestione, il controllo e l'eradicazione della

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura

1.4.2.12.2. 14ªCommissione permanente (Politiche dell'Unione
europea) - Seduta n. 288 (pom.) del 02/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3110



PSA dalla specie cinghiale (Sus scrofa) e dai suini da allevamento, finalizzati a contenere la diffusione
della peste suina africana e ridurre i danni che questa potrebbe generare sul patrimonio zootecnico, al
comparto produttivo collegato, e al commercio all'in-terno dell'Unione europea ed internazionale di
animali vivi e dei loro prodotti;
considerato che l'articolo 2 prevede la nomina di un Commissario straordinario con il compito di
controllo, verifica e coordinamento delle misure adottate allo scopo di prevenire e contenere la
diffusione della peste suina africana;
valutato che il provvedimento non presenta profili di criticità in ordine alla compatibilità con
l'ordinamento dell'Unione europea,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE SUL DISEGNO DI LEGGE N. 2505
 
La 14a Commissione permanente,
esaminato il disegno di legge in titolo, di conversione in legge del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
228, recante misure a sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, in relazione all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico;
considerate, in particolare, le disposizioni di maggiore attinenza ai profili di competenza della
Commissione;
ricordate le misure adottate dalla Commissione europea nell'ottobre 2021, per rispondere all'aumento
mondiale dei prezzi dell'energia, a tutela delle imprese e dei cittadini europei, in base alle quali gli
Stati membri possono adottare sostegni di emergenza al reddito delle famiglie in condizioni di povertà
energetica, aiuti di Stato per le imprese e sgravi fiscali mirati;
valutata l'assenza di profili di criticità in ordine alla compatibilità con l'ordinamento dell'Unione
europea,
esprime, per quanto di competenza parere non ostativo.
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1.5.1. Sedute
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Disegni di legge
Atto Senato n. 2505
XVIII Legislatura

Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico
approvato con il nuovo titolo
"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico"

Trattazione in Assemblea

Sedute dell'Aula
Seduta Attività (esito)
N. 414
16 marzo 2022

Discussione generale
Autorizzata la relazione orale.
Autorizzata la relazione orale di minoranza.
Il relatore di maggioranza svolge relazione orale.
Conclusa la discussione generale.

N. 415
17 marzo 2022

Trattazione articoli
(Repliche dei relatori e del Governo).

 Trattazione articoli
Posta questione di fiducia su approvazione dell' em. 1.9000 (testo
corretto), interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge
di conversione del decreto-legge

 Voto finale
Esito: approvato (modificato rispetto al testo del proponente)
Votazione per appello nominale.
Votata questione di fiducia su approvazione dell' em. 1.9000 (testo
corretto), interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge
di conversione del decreto-legge: accordata : favorevoli 191, contrari 33,
astenuti 0, votanti 224, presenti 225
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1.5.2.1. Seduta n. 414  del 16/03/2022
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

SENATO DELLA REPUBBLICA 
------ XVIII LEGISLATURA ------ 

 
414a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO
MERCOLEDÌ 16 MARZO 2022

_________________
Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI,

indi del vice presidente ROSSOMANDO
e del vice presidente LA RUSSA

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC: FIBP-UDC; Fratelli
d'Italia: FdI; Italia Viva-P.S.I.: IV-PSI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az;
MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-
PATT, UV); Misto: Misto; Misto-ITALIA AL CENTRO (IDEA-CAMBIAMO!, EUROPEISTI, NOI DI
CENTRO (Noi Campani)): Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC)); Misto-Italexit per l'Italia-Partito Valore
Umano: Misto-IpI-PVU; Misto-Italia dei  Valori:  Misto-IdV; Misto-Liberi  e  Uguali-Ecosolidali:
Misto-LeU-Eco;  Misto-MAIE:  Misto-MAIE;  Misto-+Europa  -  Azione:  Misto-+Eu-Az;  Misto-
PARTITO COMUNISTA: Misto-PC; Misto-Potere al Popolo: Misto-PaP.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).
Si dia lettura del processo verbale.
DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.
Informativa del  Ministro  della  transizione ecologica  sui  recenti  ulteriori  rincari  del  costo
dell'energia e sulle misure del Governo per contrastarne gli effetti e conseguente discussione 
(ore 9,35)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca: «Informativa del Ministro della transizione ecologica sui
recenti ulteriori rincari del costo dell'energia e sulle misure del Governo per contrastarne gli effetti».
Ricordo che è in corso la diretta televisiva con la RAI.
Dopo l'intervento del rappresentante del Governo, ciascun Gruppo avrà a disposizione cinque minuti.
Ha facoltà di parlare il ministro della transizione ecologica, professor Cingolani.
CINGOLANI, ministro della transizione ecologica. Signor Presidente, onorevoli senatori, vi ringrazio
per questa opportunità.
La mia informativa sarà strutturata su quattro punti. Il primo è la possibile evoluzione a breve, allo
stato attuale, dello scenario domanda-offerta partendo dal gas naturale; il secondo è un'analisi, anche
se abbastanza rapida, delle misure per incrementare la sicurezza del sistema nel breve e medio termine;
il terzo riguarda le possibili misure strutturali per eliminare la dipendenza dalle importazioni dalla
Russia ed il quarto riguarda alcune misure di contenimento dell'incremento dei prezzi.
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Per quanto riguarda lo stato attuale e la possibile evoluzione dello scenario, analizzando l'evoluzione
dei consumi, delle importazioni e della produzione nazionale del gas naturale, che è il capostipite della
filiera energetica, in Italia negli ultimi due decenni, possiamo evidenziare alcuni punti fermi: i valori,
che oscillavano fra i 70 e gli 86 miliardi di metri cubi nel 2021, sono rimasti sostanzialmente stabili,
passando a 76 miliardi di metri cubi. Nei due decenni successivi, la produzione nazionale di gas
naturale si è ridotta sostanzialmente, in parte a causa del calo naturale dei giacimenti e del fatto che
non si sono effettuati nuovi investimenti in ricerca e produzione. I numeri parlano di poco più di 15
miliardi di metri cubi prodotti nel 2001 contro i 3 miliardi di metri cubi prodotti oggi. Questo vuol dire
che si è passati da una produzione nazionale che, in percentuale, era superiore al 20 per cento del
fabbisogno, all'attuale situazione in cui dipendiamo per il 95 per cento dal gas naturale. Nel nostro 
energy  mix  sostanzialmente  abbiamo  gas  e  rinnovabili,  quindi  questo  sancisce  una  fortissima
dipendenza dall'importazione.
Le importazioni dalla Russia, per il caso di specie attuale, sono incrementate in valore assoluto e in
percentuale da 20 miliardi di metri cubi - il 25 per cento dei consumi - nel 2011 a 29 miliardi di metri
cubi nel 2021, che equivale a circa il 38 per cento dei consumi. Questa è la nostra attuale dipendenza
dalla Russia.
Dal punto di vista delle infrastrutture di importazione, abbiamo un sistema di approvvigionamento e di
trasporto diversificato che è abbastanza resiliente, soprattutto rispetto agli altri Stati membri, ed è
alimentato prevalentemente con gas prodotto all'estero, come dicevo poc'anzi, che è importato o
trasportato via mare come gas naturale liquefatto e scaricato presso terminali di rigassificazione.
Per quanto riguarda le nostre infrastrutture, ci sono cinque gasdotti e tre rigassificatori. Il primo che
vorrei menzionare è il gasdotto Trans Austria Gasleitung (TAG), che attraversa l'Austria e importa gas
proveniente dalla Russia attraverso l'Ucraina, connettendosi alla rete nazionale dei gasdotti a Tarvisio.
Qui passano i 29 miliardi di metri cubi dell'ultimo periodo che provengono dalla Russia, circa il 40 per
cento del nostro import.
C'è quindi il gasdotto Transitgas, che interconnette la rete di trasporto tedesca e quella francese alla
rete  italiana  attraverso  la  Svizzera.  Il  punto  di  ingresso  è  il  Passo  Gries.  Il  gasdotto  permette
l'importazione - e addirittura, in alcuni giorni prima della crisi, un po' di esportazione di gas dall'Italia -
del  gas proveniente dal  mercato nordeuropeo,  un mix  di  gas che proviene da Norvegia,  Olanda,
Danimarca  e  Regno  Unito  e  anche  di  gas  naturale  liquido  importato  attraverso  terminali  di
rigassificazione nordeuropei. Di fatto, questo collega il prezzo del gas all'ingrosso del mercato italiano
- il cosiddetto punto di scambio virtuale (PSV) - al mercato dell'hub nordeuropeo title transfer facility
(TTF), che detta i numeri finali. Il gasdotto Transitgas attualmente trasporta il 3 per cento del nostro
gas (2,2 miliardi di metri cubi). Potrebbe portarne 12 miliardi, ma il punto è che non riceviamo molte
forniture dal Nord Europa, che soprattutto in un momento come questo tende a internalizzare sul
proprio mercato.
C'è poi il gasdotto Transmed (Transmediterranean pipeline company, TMPC), che attraversa il canale
di Sicilia da Capo Bon, in Tunisia, fino a Mazara del Vallo, importando gas algerino: questo importa il
29 per cento del nostro fabbisogno, quindi è grosso: sono oltre 21 miliardi di metri cubi e potrebbe
arrivare a 27 miliardi, pertanto ha ancora un po' di capacità sfruttabile.
Il gasdotto Greenstream connette la rete nazionale dei gasdotti a Gela e importa nel nostro Paese il gas
prodotto in Libia: questo è massimizzato, perché va direttamente ai punti di produzione, e trasporta 3,2
miliardi di metri cubi (circa il 4 per cento).
Infine, il quinto è il gasdotto Trans Adriatic pipeline (TAP), che interconnette Italia, Grecia e Albania,
come sapete, e si connette alla rete nazionale dei gasdotti a Melendugno, in Puglia, trasportando -
tramite la Turchia - il gas che proviene dall'Azerbaijan. Questa è l'ultima infrastruttura di import 
realizzata, come ricorderete tutti, entrata in funzione nel novembre 2020; trasporta attualmente il 10
per cento del nostro gas, pari a circa 7 miliardi di metri cubi, e potrebbe arrivare all'incirca a 8,5 con
l'attuale assetto.
Ci sono poi tre rigassificatori: uno a Panigaglia (l'unico in terraferma) e due off-shore installati al largo
nella zona di Rovigo e nella zona di Livorno. Questi producono il 13 per cento del nostro gas per circa
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9,8 miliardi di metri cubi e potrebbero arrivare a circa 16 miliardi: notoriamente i rigassificatori non
funzionano al  100 per  cento  per  trecentosessanta  giorni,  quindi  c'è  margine  eventualmente  per
aumentare la loro produzione.
Di questo sistema - composto quindi da tre stazioni di rigassificazione e cinque gasdotti - fa parte
qualificante anche la serie di giacimenti di stoccaggio di gas naturale.
Ricordo che, per assicurare il bilanciamento di consumi tra inverno ed estate - non è quindi solo un
problema di valore medio: ci sono periodi di picco e altri, come l'estate, in cui il bisogno è inferiore -
disponiamo di 18 miliardi di metri cubi, una parte dei quali è destinata allo stoccaggio strategico,
producibile solo in caso di emergenza prolungata, e circa 12 miliardi di metri cubi sono destinati allo
stoccaggio commerciale di gas di proprietà dei trader. La parte che rimane è, appunto, una riserva
strategica proprietà delle imprese di stoccaggio e può essere erogata in condizioni di emergenza
prolungata, a tutela residuale del settore civile.
Con questo assetto - credo che i numeri siano abbastanza chiari - vediamo gli scenari di possibile
interruzione delle forniture di gas dalla Russia, nell'ipotesi in cui a un certo momento si chiuda il
rubinetto.
È importante sottolineare che in questo momento il flusso di fornitura attraverso la Russia è il più alto
registrato in tempi recenti. La fornitura è assolutamente costante in tutta Europa; anzi, si è sollevata -
come penso abbiate sentito - una riflessione sul fatto che comunque l'Europa sta continuando ad
acquistare il gas e la fornitura in questo momento è continua, e questo porta a pagamenti di un ordine
di grandezza di circa un miliardo di euro al giorno di acquisto da parte dell'Europa. In un momento,
purtroppo,  di  guerra  come questo,  capite  che la  cosa  ha  implicazioni  che vanno oltre  il  settore
energetico:  noi  (Europa)  stiamo  comprando  gas  e  pagando  circa  un  miliardo  al  giorno,
indipendentemente dalle quotazioni. Quindi, è una riflessione importante in questo momento, che
prescinde da quello che discutiamo oggi.
Supponiamo che possa esserci un'interruzione: nel breve termine, cioè fra un mese, come ordine di
grandezza, grazie all'atteso miglioramento delle condizioni climatiche, si stima una riduzione della
domanda per uso civile dell'ordine di 40 milioni di metri cubi al giorno. Questo è quello che succede
quando il tempo migliora, come in questo periodo (fine marzo), assumendo che ci siano condizioni di
freddo standard, quindi non un picco invernale ritardato. Pertanto, anche una completa interruzione
dei flussi dalla Russia da questa settimana non dovrebbe comportare problemi di fornitura interna.
Eventuali picchi di domanda potrebbero essere assorbiti modulando opportunamente i volumi di
stoccaggio residui - il nostro attuale residuo è circa il 25 per cento di quello che avevamo a inizio
inverno,  un  po'  meno  del  solito  in  questa  stagione,  ma  siamo tutti  partiti  in  Europa  con  meno
stoccaggio - e con le altre capacità di importazione non dovremmo avere alcun tipo di problema.
Problemi per assicurare la fornitura a tutti i consumatori italiani in questo scenario potrebbero avvenire
solo in caso di un picco di freddo eccezionale a fine marzo o un contestuale evento catastrofico (
disruptive) su altre rotte di importazione, che in questo momento non abbiamo motivo nemmeno di
considerare.
Vediamo il medio termine, che è oggettivamente la parte più preoccupante. Dobbiamo riempire gli
stoccaggi al 90 per cento. Per medio termine intendiamo l'inverno 2022-2023 (quindi,  la fine di
quest'anno e l'inizio del prossimo). Dovremmo riempire gli stoccaggi al 90 per cento per il prossimo
inverno, cioè ci servono all'incirca 12 miliardi di metri cubi da mettere a stock. L'attivazione - si spera
con successo - delle misure di breve e medio termine descritte nel seguito, e che fra poco vi illustrerò,
anche con alcune norme che sono in corso di pubblicazione, dovrebbe mitigare la criticità che oggi è
essenzialmente legata al prezzo.
Qui vengo alla nota dolente. In questo momento, a marzo del 2022, ci siamo attestati a un prezzo
medio di 1,50 euro per metro cubo. Quindi, per essere molto chiaro, se dovessi stoccare 10 miliardi di
metri cubi, mi servirebbero 15 miliardi di euro. Sto facendo un calcolo un po' vuoto per pieno, ma
credo sia evidente. Quindi, chi fa questo stoccaggio deve mettere 15 miliardi sul tavolo.
Vi faccio presente che un anno fa, di questi tempi, quando il gas era esattamente uguale a quello che
c'è adesso, anzi un po' di meno, perché ora stanno flussando leggermente di più, il costo era di 30
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centesimi a metro cubo. Quindi, gli stessi 10 miliardi avrebbero richiesto un anticipo di 3 miliardi.
Ora, non ho nessuna intenzione di sollevare problemi senza proporre soluzioni, come qualcuno ha
voluto intendere; però, siccome la quantità di gas è uguale, non è molto giustificato il fatto che, a
parità di tutto, il prezzo mi vada da 30 centesimi a 1,5 euro e quindi che uno stoccaggio mi costi da 3
miliardi di anticipo, che potrà fare l'operatore, a 15 miliardi, perché è una cosa un po' diversa.
Questa è stata la mia affermazione, forse un po' dura e sicuramente non mi sono espresso con termini
giuridicamente corretti, ma credo abbiate capito lo spirito: se la materia è la stessa, non è possibile
costi cinque volte di più, perché stiamo mettendo in ginocchio gli operatori, i cittadini e tutti quanti.
È ovvio che non c'è qualcuno che in Italia sta facendo una cosa sbagliata. È un problema di quotazione
di  un mercato di  questi  hub,  che non lavorano sulla  materia  prodotta,  ma scambiando contratti,
certificati e future. Questo è un problema molto serio, che non solamente sta mettendo in ginocchio
l'Italia, ma sta toccando tutti i Paesi europei.
Purtroppo,  in  questa  sede  non  posso  proiettare  le  immagini  che  mi  sono  procurato,  ma stiamo
monitorando con la Commissione europea ogni aspetto e abbiamo tutti i grafici dell'evoluzione del
prezzo del gas e, ovviamente, dell'elettricità. Come sapete, infatti, e lo vedremo fra un attimo, il gas
con il marginale determina il prezzo dell'elettricità. C'è questa crescita continua e poi si vede che, il
giorno in cui scoppia il conflitto, i grafici hanno un'impennata.
Sulla  stampa internazionale  sono state  fatte  anche  osservazioni  sul  fatto  che  ci  possano essere
influenze su queste quotazioni da parte addirittura dei produttori russi. Questi sono argomenti molto
delicati a livello internazionale. Li stiamo trattando in Commissione e abbiamo parlato con il gabinetto
della presidente Von Der Leyen già due volte e vi illustrerò alcune proposte operative.
Certo è che, senza bisogno di essere un giurista o un esperto, oggi abbiamo un costo di 1,50 euro a
metro cubo, mentre un anno fa, a parità di gas, il costo era di 30 centesimi. Questo è il problema che
sta mettendo tutti in ginocchio e vedrete che poi influenzerà tutto, dall'elettricità alle raffinerie (che,
per produrre il gasolio che viene a mancare in questo periodo, che è un po' più scarso, perché la Russia
ne produce una buona quantità, avendo questi prezzi, ovviamente faticano a produrre il prodotto a
prezzi normali). Di conseguenza, si alza tutto.
Questa era una digressione, che però mi serviva a mettere a terra concetti che sono incomprensibili
non solo ai tecnici, ma anche agli operatori. Oggi non abbiamo un motivo per cui l'energia elettrica o il
gas per applicazioni termiche debbano costare così tanto.
Il problema sul medio termine, dunque, è lo stoccaggio. Stiamo operando e vi descriverò dopo alcune
misure che stiamo cercando di  portare avanti  per mitigare e accelerare gli  stoccaggi.  Nel lungo
termine, quindi dal prossimo inverno in poi, sarebbe necessario sostituire completamente i 29 miliardi
di metri cubi che prendiamo dalla Russia, cioè renderci completamente autonomi, differenziando le
nostre sorgenti.
Non lo afferma solo l'Italia, ma anche l'Europa: sta uscendo il piano RePower EU (è già apparsa parte
della direttiva, che verrà pubblicata a breve), che stabilisce proprio in primo luogo la diversificazione.
Per fortuna, l'Italia aveva già un discreto background di diversificazione, ma è chiaro che a questo
punto dobbiamo ampliarla.  Chiaramente un triennio è  il  periodo minimo per  avere  un inizio di
diversificazione  completa,  però  abbiamo  fatto  delle  azioni,  di  cui  vi  parlerò  fra  breve,  che
effettivamente stanno accelerando tale processo.
È opportuno ricordare che tutto quello che vi dico non ha solo valore integrale: vi ho sempre parlato di
30 miliardi di metri cubi, ma purtroppo non solo bisogna avere un'indipendenza sulla quota di questi
30 miliardi che prendiamo dalla Russia, ma bisogna farlo anche in modo intelligente, cioè rispettando i
picchi, perché ci sono periodi dell'anno in cui in un mese ce ne servono otto, mentre in un altro quattro.
Non bisogna quindi garantire solo il valore medio, ma anche la sua distribuzione temporale e questo,
dal punto di vista delle operazioni, non è proprio banale.
La tensione sui mercati, dopo la forte diminuzione avvenuta nel corso del 2020, ha anche determinato
un vertiginoso aumento dei costi dell'energia (quindi dal gas facciamo anche il passaggio all'elettrico).
Come dicevo poc'anzi, il mercato del gas naturale al punto di scambio virtuale (PSV) in Italia, a
seguito dei numeri di cui vi parlavo prima, è passato da 20 euro al megawattora, che corrispondeva a
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20 centesimi  al  metro cubo,  nel  gennaio del  2021,  fino a  circa  160 euro al  megawattora,  che è
corrisposto a 1,7 euro per  metro cubo.  Ricordatevi  il  calcolo degli  stoccaggi  e  quindi  vedete la
relazione tra il  problema sullo stoccaggio e quello sulle bollette e, per ovvi motivi, sulle attività
industriali. Questo aumento di otto volte, con punte giornaliere e orarie che nei mesi scorsi hanno
superato i 200 euro al megawattora, è oggettivamente molto difficile da spiegare, capire e digerire.
Per quanto riguarda i prezzi dell'energia elettrica all'ingrosso, il prezzo unico nazionale (PUN) ha
registrato valori record. Nelle ultime settimane si sono raggiunti i valori più elevati da quando la Borsa
italiana è stata costituita: si sono superati i 600 euro al megawattora. Negli ultimi giorni i valori si sono
attestati  intorno a 300 euro al  megawattora,  anche come diretta  conseguenza dei  prezzi  del  gas
naturale, che determinano il costo marginale degli impianti di generazione elettrica a gas. Per essere
chiari, per essere del tutto indipendenti dal gas, ad esempio con le fonti rinnovabili, ci vuole del tempo
e non riusciamo a farlo in un anno; se, per produrre energia, dovessimo utilizzare anche un metro cubo
di gas, questo come prezzo marginale determinerebbe anche quello dell'elettricità, quindi andrebbe
influenzare  i  costi  di  tutte  le  attività,  sia  civili  e  private  sia  industriali.  L'algoritmo  è  un  po'
semplificato, ma, se il prezzo del gas è 100, potete stimare quello dell'elettricità moltiplicando 100 per
due e aggiungendo il 20 per cento e il risultato è pari a circa 240. Ovviamente è una stima rozza, da
addetti ai lavori, giusto per capire cosa succede. L'algoritmo è molto più complesso, però questo vi dà
un'idea.
Non si tratta di un fenomeno italiano, ma di andamenti riscontrati in tutti i Paesi europei, che però
impattano in modo diverso a seconda dell'energy mix. È chiaro che, avendo solo il gas (che non è
nostro, ma lo compriamo dall'estero) e le rinnovabili, ovviamente questo ci colpisce di più di altri
Paesi che hanno fatto scelte energetiche diversificate.
Rimane il punto per me fondamentale: non è accettabile questo incremento del prezzo del gas, che
quindi è a monte di un'intera filiera che abbiamo poc'anzi discusso e che effettivamente si traduce solo
nel risultato di una grande speculazione da parte di certi hub  che non producono, ma fanno solo
transazioni. Penso, a livello europeo, al Title transfer facility (TTF), che ho menzionato prima, e al
punto di scambio virtuale (PSV), ad esso agganciato. È la prima cosa che vi ho detto. Questa cosa è
ricorrente. Io li ho fatti i nomi: si chiama mercato, poi discutiamone.
Passando alle possibili misure per incrementare la sicurezza del sistema nel breve e medio termine, nel
corso delle ultime settimane sono state attivate misure con impatto a breve e medio termine, anche con
missioni  nei  Paesi  produttori  (Qatar,  Algeria,  Angola  e  Congo)  -  perché  questa  è  la  parte  di
diversificazione - che si stima possano portare complessivamente a ridurre la dipendenza di circa 20
miliardi di metri cubi all'anno. Tra queste citiamo l'incremento delle importazioni di gas algerino. In
particolare,  è  ipotizzabile  un  incremento  di  9  miliardi  di  metri  cubi  all'anno.  Per  questo  è
indispensabile un accordo con il Governo algerino, per ottenere forniture aggiuntive via gasdotto
all'Italia al posto dell'attuale export di GNL verso altri mercati. Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale si  è recato in Algeria il  28 febbraio per esplorare e chiudere questi
accordi.
Il secondo punto è l'incremento dell'import sull'infrastruttura Trans Adriatic pipeline (TAP): si può
aumentare di 1,5 miliardi di metri cubi all'anno in tempi abbastanza rapidi, tramite interventi sulle
centrali di spinta di Albania e Grecia, a patto di avere volumi aggiuntivi dall'Azerbaigian.
Il terzo punto è la massimizzazione di utilizzo dei terminali di gas naturale liquido. In particolare
potremmo incrementare l'utilizzo dei terminali italiani anche nei periodi dell'anno in cui tipicamente
non sono utilizzati,  con un incremento possibile di  circa 6 miliardi di  metri  cubi l'anno. Questo
significa disponibilità di  GNL aggiuntiva e un miglior utilizzo dei  terminali,  come per esempio
recentemente discusso con il Qatar.
C'è poi l'incentivazione dell'iniezione di gas in stoccaggio, per far sì che il ciclo di riempimento degli
stoccaggi, che si sta avviando ora in previsione del prossimo periodo invernale, sia il più rapido ed
efficace possibile, per garantire che le misure di risparmio di gas di cui sopra abbiano l'effetto di
ottenere l'effettiva iniezione di gas in stoccaggio. Altrimenti, si ridurrebbero solo in un mero import.
Sono tutti punti che vanno regolati con strumenti regolatori che sono in fase di valutazione.
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È chiaro che abbiamo anche la possibilità, in caso di emergenza, di utilizzare la produzione di centrali
termoelettriche a carbone, che sono ancora in funzione. Alcune sono infatti in phase out per il 2025,
che però ancora producono e, in caso di emergenza, abbiamo qualche mese di autonomia per produrre
un po' più di elettricità. Ovviamente tutto quello che stiamo cercando di fare - e lo dico qui, che sia
chiaro a tutti - a parità di gas, sperando non ci sia una lunga coda di questa disastrosa guerra, è volto a
mantenere l'impegno del 55 per cento di decarbonizzazione al 2030. Unitamente a questo, c'è una
fortissima accelerazione di misure in favore delle rinnovabili. In questi giorni state discutendo la
conversione in legge del provvedimento che prevede la liberalizzazione sino a 200 chilowatt, che è
tanto, delle rinnovabili come fossero manutenzioni. Abbiamo sbloccato mezzo gigawatt di impianti
eolici pochi giorni fa. Stiamo cercando di accelerare, perché la via maestra rimane comunque sempre
quella di ridurre i consumi, da un lato, e di accelerare le forme alternative che sono greenhouse gas 
free, dall'altro.
Sempre pensando ai prossimi periodi invernali, oltre a quelle descritte, si potrebbe intervenire con
misure di contingentamento della domanda e di accelerazione dell'efficientamento energetico, quindi
misure di flessibilità sui consumi di gas (come l'interrompibilità del settore industriale, che però deve
agire  per  brevi  periodi  settimanali,  solo  in  caso  di  picchi  della  domanda),  anche  nel  settore
termoelettrico (dove pure esistono misure di riduzione del carico in modo controllato), e misure di
contenimento dei consumi negli altri settori. 
Come sapete, c'è un piano di riserva di contenimento dei consumi a diversi livelli, a seconda del grado
di emergenza. Sono cose pronte, lo Stato le ha e, se dovessero servire, verranno messe in atto. È chiaro
che ci si prepara a tutti i possibili scenari, sperando che non si avverino quelli peggiori. Si può poi
sempre pensare a un incremento di importazioni di energia elettrica dal Nord Europa per ridurre il
consumo di gas nel parco termoelettrico italiano.
Le possibili misure strutturali per eliminare invece la dipendenza totale di importazioni dalla Russia
richiedono alcune riflessioni. Vi dico i punti fondamentali della strategia. È chiaro che qui è stata
avviata una riflessione su misure strutturali che devono essere in linea con le proposte del pacchetto
europeo che è in corso di finalizzazione, RePower EU: Joint european action for more affordable,
secure and sustainable energy, che sta per uscire e prevede misure importanti.
Stiamo valutando la nostra capacità di rigassificazione su unità galleggianti, ancorate in prossimità di
porti, dove ovviamente si è in prossimità anche dei punti d'attacco alla rete gas, che sono realizzabili in
dodici-diciotto mesi, per un valore totale che, secondo valori teorici, va dai 16 ai 24 miliardi di metri
cubi. Per essere molto chiari, si tratta di navi che fanno rigassificazione vicino al punto di ingresso.
Questa soluzione è rapida e flessibile rispetto a terminali on-shore fissi a terra ed è di minor costo,
anche se - come potete capire - a livello europeo è partita la corsa alle navi di rigassificazione: non
sono tante e costruirle richiede molto, quindi si devono prendere quelle che ci sono. Quanto ai costi di
affitto elevati, per fortuna ci siamo mossi per primi, avendo l'idea della nostra dipendenza molto forte,
e abbiamo ora due o tre opzioni che stiamo valutando.
Nuova capacità  di  rigassificazione on-shore:  in particolare,  sono anche realizzabili  progetti  per
terminali a terra, che potrebbero garantire circa 20 miliardi di metri cubi all'anno. I tempi però sono di
trentasei-quarantotto  mesi,  quindi  sono  infrastrutture  un  po'  più  grosse;  intanto  si  può  vedere
l'evoluzione, avendo comunque quelli galleggianti che sono permanenti. Le cose che vi ho detto però
non sono cumulabili:  l'idea non è di  fare  tutto,  poiché sarebbe eccessivo e  richiederebbe anche
forniture di GNL molto forti, ma stiamo valutando in termini di tempi, di costi e di efficacia come
arrivare ad avere il prima possibile l'indipendenza. Stiamo quindi parlando e confrontandoci con tutti
gli operatori.
C'è poi la possibilità di un raddoppio della capacità del TAP, che ci permetterebbe di incrementare di
10  miliardi  di  metri  cubi  all'anno  i  flussi,  ma  è  un'operazione  che  va  da  quarantacinque  a
sessantacinque mesi, perché si tratta di realizzare un'infrastruttura. Stiamo quindi guardando tutto
l'arco delle possibilità. Tenete conto che questa seconda misura avrebbe bisogno anche di alcuni
interventi  in  Albania  e  Grecia  per  le  stazioni  di  pompaggio,  quindi  sarebbe  un'operazione
internazionale piuttosto complessa; però la stiamo analizzando.
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Inoltre - ve l'ho detto prima ed è una cosa che sta già succedendo adesso - c'è l'accelerazione di tutti i
progetti rinnovabili off-shore e on-shore; in particolare, in questo momento disponiamo di 40 gigawatt
di  richieste  di  connessione  di  progetti  off-shore  e  numerosi  interventi  di  semplificazione  e
accelerazione sulle rinnovabili, non ultimo - ve l'ho accennato poc'anzi - quello che prevede impianti
fino a 200 kilowatt - se questo decreto-legge verrà convertito il prima possibile, come spero - che
potremo mettere su tetti e aree private per autoconsumo, come fosse una manutenzione, con un form,
un modulo, senza dover fare processi autorizzativi lunghi e complessi.
Tenete conto -  questo per darvi  un po'  di  metrica -  che ogni 8 gigawatt  di  potenza elettrica che
installiamo ci fa risparmiare in media 3 miliardi di metri cubi di gas. È chiaro che tale risparmio nel
tempo migliorerà ed è per questo che vi dicevo che l'unico vero problema che abbiamo è nel medio
termine, ossia l'inverno che viene ed eventualmente il prossimo (speriamo che non succeda nulla). Sul
resto, con il nuovo gas che stiamo contrattualizzando, che va a sostituire quello russo, e con la nostra
corsa su altre fonti alternative rinnovabili, nel medio-lungo periodo non si vede il problema.
Aggiungo che ci sono un incremento di produzione nazionale di 2,2 miliardi di metri cubi del nostro
gas - questo l'abbiamo discusso di recente - dalle attuali stazioni di estrazione, che sarà utilizzato per
alleviare i costi delle imprese, e l'introduzione di meccanismi di ritiro della produzione nazionale da
parte del gruppo Gestore dei servizi energetici (GSE) a prezzi equi, da assegnare anch'essa ad aziende
energivore e piccole-medie imprese. Tali misure si sommano alle altre che già conoscete.
Ricordo inoltre l'annullamento transitorio degli oneri di sistema, il potenziamento del bonus sociale, la
riduzione dell'IVA sul gas e l'introduzione di contributi straordinari sotto forma di credito d'imposta:
sono le cose che avete visto nelle recenti misure. Cito ancora l'introduzione di interventi a favore del
settore  dell'autotrasporto,  il  sostegno  alle  esigenze  di  liquidità  delle  imprese  e  gli  interventi
sull'elettricità prodotta da impianti rinnovabili (che godevano di incentivo fisso pre-2010).
È chiaro che, come vi dicevo poc'anzi, abbiamo avviato una fittissima discussione a livello europeo
con la Commissione, proprio in vista del piano RePower EU. Tenete conto che la direttiva prevede
misure per mitigare l'impatto sui prezzi residenziali e per piccole imprese, soprattutto a livello di retail
; regole per aiuti di Stato che consentano di far fronte agli elevati costi energetici per le imprese;
misure per la tassazione di extraprofitti per finanziare le misure di supporto. Questo lo prevede il piano
RePower EU, quindi tutto quello che stiamo facendo adesso lo stiamo facendo con un occhio a
RePower  EU,  che  probabilmente  uscirà  entro  fine  mese  o  nelle  prossime  settimane,  pronti
eventualmente a fare anche adeguamenti, se fosse necessario.
In questo contesto, vorrei però condividere con voi un punto importante.
Abbiamo proposto delle misure strutturali  molto importanti  all'Europa; le abbiamo presentate al
Gabinetto del presidente von der Leyen e sono in questo momento in discussione. La prima misura
proposta, che è molto impattante, è un price cap,  ossia un prezzo massimo temporaneo a livello
europeo sulle transazioni di gas naturale all'ingrosso. Siccome da più parti mi chiedono i nomi, questa
sarebbe una contromisura per l'impossibilità di controllare le quotazioni del gas fatte dal TTF e da altre
borse.
Il price cap, oltre a portare beneficio diretto ai consumatori di gas (perché si dice che l'Europa intera si
dovrebbe presentare al mondo con un price cap), porterebbe anche notevoli benefici ai prezzi del
mercato elettrico per quanto vi ho detto prima, perché essi dipendono dal prezzo del gas. C'erano e ci
sono tuttora delle obiezioni da parte ovviamente di chi ospita questi mercati, ma anche di alcuni altri
Paesi che dicono: se facciamo un prezzo fisso, poi gli esportatori (ossia coloro che vendono il gas)
possono dire che il prezzo è basso e non vendiamo il gas.
Occorre però fare attenzione: l'Europa compra i tre quarti del gas mondiale in tubazione. C'è quindi un
rapporto  di  domanda e  offerta:  se  l'Europa dovesse  dire  che  non vuole  pagare  più  di  tanto,  gli
esportatori non avrebbero tanti altri mercati grandi come l'Europa dove immettere del gas in tubazione.
Qui, purtroppo, l'infrastruttura fisica conta. Noi abbiamo tanti gasdotti e, in un certo qual modo, questa
infrastruttura ci lega agli esportatori. Non si può dire facilmente: a te non lo vendo e lo do a un altro,
perché se l'altro non ha il gasdotto va trasformato in gas naturale liquido e il mercato è diverso. Ciò
avverrà, ma non in un anno.
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Inoltre, è vero che ci sono dei grandi Paesi rapidi nel realizzare le infrastrutture - mi riferisco in
particolare alla Cina - e che la Russia potrebbe quindi vendere gran parte del suo gas alla Cina.
Tuttavia, al momento c'è un gasdotto. Per venderne una quantità notevole come quella a cui stiamo
pensando,  bisognerebbe  fare  delle  infrastrutture  e  occorre  del  tempo.  In  questo  tempo  noi  ci
attrezziamo con il nostro energy mix e con tutte le misure necessarie, per esempio le rinnovabili, il
risparmio e i futuri energy mix, e avremo tempo di diventare più autonomi.
La seconda misura che abbiamo proposto è il disaccoppiamento dei prezzi di vendita dell'energia
prodotta dalle tecnologie rinnovabili rispetto alla produzione termoelettrica. Su questa cosa sono stato
molto insistente; è veramente un problema di market design. Se produco dell'energia rinnovabile che,
oltre  ad  avere  tutti  i  benefici  che  conosciamo -  e  lasciamo perdere  -  in  questo  momento  è  più
economica, perché devo pagarla adeguandomi al prezzo dell'energia termoelettrica prodotta con il gas?
Questa misura è stata proposta tanti anni fa quando aveva senso perché la rinnovabile costava molto e
il gas era molto economico e quindi serviva, grazie agli utili dello Stato, a incentivare l'uso della
rinnovabile. Adesso, per una serie di motivi che abbiamo discusso anche con qualche perplessità, il gas
costa troppo ed è doppiamente sbagliato agganciare le rinnovabili a quel valore di mercato.
Quindi: price cap sul gas uguale per tutta l'Europa (sarebbe una grande notizia) e sganciamento del
prezzo dell'elettricità dal prezzo del gas. Sembrano due cose ragionevoli, che ovviamente vanno a
incidere enormemente su delle regole di mercato molto consolidate e complesse da cambiare.
Concludo con l'andamento dei prezzi del carburante per autotrazione, che è l'ultimo nella catena: gas
ed elettricità, parliamo di benzina e diesel. Per quanto riguarda il costo dei carburanti da trazione,
dall'inizio dell'anno c'è stato un aumento dei costi del Brent che ha toccato punte di 130 dollari al
barile, partendo da 78. Il valore del barile si attesta in questi giorni intorno a 100 dollari. Da questo
conseguono in parte gli aumenti dei costi del carburante, che hanno suscitato anche apprensione da
parte di numerose categorie produttive. Non dimenticate però quello che dicevamo prima: è proprio il
costo dello stesso gas, della stessa energia, che serve nelle raffinerie a trasformare ad impattare sul
costo finale. In più gli operatori mi hanno parlato di una diminuzione della disponibilità del diesel, a
causa dei problemi con la Russia, di circa l'8 per cento (su questa cosa vado a memoria). Quindi, c'è
un'oggettiva diminuzione della disponibilità di diesel. Sulla benzina il problema è meno rilevante dal
punto di vista delle quantità. C'è un problema di mercato perché il costo del barile è aumentato e di
costi della produzione di questi carburanti finiti che mettiamo nel serbatoio, che si lega a quanto vi ho
detto in precedenza.
Per mitigare l'incremento del Brent Stati  Uniti  e Unione europea hanno operato una oil  release.
Abbiamo aderito a questa proposta contribuendo con 2 milioni di barili nel periodo marzo-settembre,
con l'obiettivo di ridurre il picco dei prezzi. Devo anche dire che si tratta di quantità molto piccole; se
andiamo a vedere nel complesso, sono state immesse delle piccole quantità. Comunque, so che gli
Stati Uniti stanno spingendo per aumentare le quantità da immettere sul mercato.
Al  fine di  contenere l'impatto sui  consumatori  finali,  stiamo valutando l'ipotesi  di  praticare  sui
carburanti un'accisa mobile. Poiché c'è stato un maggior gettito IVA, dovuto al fatto che la base è
aumentata, tale maggior gettito potrebbe essere utilizzato per ridurre l'accisa corrispondentemente e
avere una diminuzione di prezzo alla pompa. Sappiamo benissimo che operare sui carburanti da
trazione è molto complesso. In questi giorni avete visto che siamo intorno a 2,30 euro al litro, mentre a
dicembre del 2021 eravamo intorno a 1,70 euro; questo è il combinato di una questione di mercato (il
prezzo del barile), di un po' di carenza di diesel e del costo in crescendo (veramente un po' esagerato, a
questo punto) del gas e dell'energia che serve ai processi industriali.
Mi fermo qua. Vi ringrazio per l'attenzione e spero che quanto vi ho detto sia chiaro. (Applausi).
PRESIDENTE.  Dichiaro  aperta  la  discussione  sull'informativa  del  Ministro  della  transizione
ecologica.
È iscritto a parlare il senatore Renzi. Ne ha facoltà.
RENZI  (IV-PSI).  Signora  Presidente,  Italia  Viva  ha  chiesto  questo  appuntamento,  del  quale
ringraziamo lei, ringraziamo la Conferenza dei Presidenti di Gruppo e naturalmente ringraziamo il
signor  Ministro,  perché pensiamo che su  questo  tema stiamo rischiando moltissimo.  Nella  vita
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quotidiana delle famiglie questa vicenda sta pesando come uno tsunami, sia per esigenze strettamente
economiche che per una questione di fiducia. Dopo due anni di Covid, arriva una botta ulteriore; e
sappiamo  quanto  sia  importante  la  fiducia  nell'economia.  Dunque,  abbiamo  chiesto  questo
appuntamento e ci dichiariamo soddisfatti, signor Ministro, delle sue considerazioni.
Aggiungiamo le nostre, molto brevemente; il tempo non permette altro che dei singoli tweet. Prima,
però,  premettiamo che stiamo parlando di  una guerra e,  quando si  parla di  una guerra,  la prima
immagine, il primo pensiero, il primo momento di riflessione vanno a quelle famiglie che stanno
perdendo i propri cari, a quelle immagini delle donne incinte che perdono i bambini, a quelle immagini
di famiglie che vengono costrette a lasciare l'Ucraina (Applausi), ribadendo che c'è un aggressore, la
Russia di Putin, e c'è un aggredito, l'Ucraina. Su questo non ci possono essere dubbi.
C'è un elemento in più, tuttavia; io penso che siamo in presenza di uno stravolgimento. Quelli che
dicono che ciò che sta facendo Putin è umorale a mio giudizio sbagliano. Quello che sta facendo Putin
è immorale, ma non è umorale; è figlio di una visione strategica che sta spostando a Est la mappa del
mondo. Su questo ha ragione il signor Ministro a dire che ancora non ci sono i gasdotti; ma negli
accordi del 2021 e del 2022 è evidente che c'è un patto Russia-Cina che si apre al Sud-Est e, più in
generale, ai Paesi asiatici e africani. Questo deve farci riflettere e deve farci domandare cosa vogliamo
fare da grandi, come Unione europea.
Ieri Zelensky ha detto giustamente che l'Ucraina non entrerà nella NATO. Una volta che abbiamo
detto questo, che è un punto importante per arrivare a una tregua, la domanda è: la NATO oggi quale
missione strategica ha? Quella di combattere i terroristi islamici e i cyber attack o di essere un ricordo
del passato? È un grande tema, di cui non possiamo discutere qui oggi. Quello che è certo è che il
mondo si sta spostando a Est e che la Cina è sempre più centrale. Da questo dobbiamo partire.
Per arrivare a dire cosa? Per arrivare a delle conseguenze nella nostra vita. Oggi, con quanto accaduto,
grazie anche all'azione del  Ministro,  è  evidente che è finito il  tempo del  no a prescindere sugli
impianti. Per un quindicennio c'è stata una ubriacatura da no a prescindere. Io ho fatto il Presidente
della Provincia e avevo i comitati del no ai termovalorizzatori. Ho fatto il sindaco e avevo il no per
qualsiasi intervento sull'energia. Ho fatto il Presidente del Consiglio e avevo il no sul TAP. Ora non
voglio stare a rivendicare quello che abbiamo fatto noi. Il punto fondamentale è che in questo pianeta o
si pone il tema dell'energia come chiave, non soltanto per una questione economica, ma per una
questione di giustizia, oppure ci portano tutti via e saremo sempre più insignificanti nello scacchiere
internazionale che cercavo rapidamente di delineare. Per questo è assurdo che ci siano delle Regioni
che hanno bloccato non solo le trivelle, ma le rinnovabili. E ciò è accaduto in questi mesi e bisogna
avere il coraggio di dire che ha fatto male al nostro portafoglio e alla nostra credibilità. (Applausi).
Dopodiché, signor Ministro, lei ha detto che porterà in Europa la proposta italiana perché ci sia un
tetto ai costi ed è fondamentale, anche perché, se giustamente si dice che c'è una truffa - lei ha fatto
bene a dirlo - è chiaro che i truffati sono i cittadini, ma bisogna anche dire con forza che i truffatori
devono essere messi in condizione di non truffare più. Il punto fondamentale è che serve un tetto,
perché la casa degli italiani ha bisogno di un tetto al costo della benzina e al costo delle bollette, che
stanno facendo impazzire le nostre famiglie.
Per concludere, saltando tutta una serie di considerazioni che avrei voluto farle, signor Ministro, va
bene andare nella direzione di mettere un tetto finale alle spese degli italiani, però si abbia anche il
coraggio di inserire questa dinamica in una cornice più ampia. Sta cambiando il mondo e il mondo
rende necessario un nuovo protagonismo dell'Italia. Non si può fare un ragionamento di lungo periodo
senza pensare  che nel  frattempo le  famiglie,  le  imprese,  le  RSA,  il  mondo delle  scuole  e  della
quotidianità stanno soffrendo una crisi che non era prevista e non ha paragoni immaginabili negli
ultimi trent'anni. Buon lavoro, signor Ministro, siamo con lei. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Lannutti. Ne ha facoltà.
LANNUTTI (Misto-IdV). Signora Presidente, ringrazio il Ministro per l'informativa che ci ha dato,
anche perché vi sono una serie di aumenti, alcuni dei quali sono figli della guerra, mentre altri si sono
verificati prima ancora che iniziasse il conflitto.
Leggo un comunicato dell'ARERA, l'Autorità di regolazione per energia reti  e ambiente,  del 30
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dicembre 2021: luce + 55 per cento, gas +41 per cento e non c'era ancora il conflitto. Per una famiglia
tipo la variazione della bolletta, sempre secondo quel comunicato, sarà del 68 per cento per l'energia e
del 64 per cento per il gas. Aggiungo che siamo di fronte ad una speculazione vera e propria. Lei,
signor  Ministro,  ha  affermato  che  c'è  un  aumento  speculativo,  ma  quando  ci  sono  gli  aumenti
speculativi si interviene. So che c'è un'inchiesta della procura della Repubblica e si attiva la Guardia di
finanza. Nel 2008, all'epoca della crisi di Lehman Brothers, il costo di un barile Brent era di 147,50
dollari; in questi giorni ha toccato il picco di 139 dollari. Tuttavia, mentre il costo del gasolio ha
superato quello delle benzine, arrivando a oltre 2,3 euro al litro, nel 2008 il costo della benzina era
attorno a 1,37-1,40 euro al litro: altro che speculazione, quindi.
Per evitare la fiera dell'ipocrisia il Ministro ha affermato che bisogna fare le accise mobili. Io ho
presentato decine di volte emendamenti al riguardo, abbiamo fatto conferenze stampa in sala Nassirya
per le accise mobili e per fissare un tetto, ma purtroppo tutti quegli emendamenti sono stati bocciati,
anche perché nel gravame delle benzine ci sono diciotto una tantum: la crisi di Suez, eccetera.
Mi  avvio  alla  conclusione  leggendo  il  bollettino  delle  entrate  tributarie  del  2021:  c'è  stato  un
incremento notevole  di  IVA e accise,  nonostante  ci  sia  stata  la  pandemia.  L'accisa  sui  prodotti
energetici e i loro derivati (sul gas, sull'energia elettrica) è passata da 21 a 23 miliardi di euro, con un
incremento del 28 per cento.
Signor Presidente, noi stiamo pagando anche le sanzioni che sono state comminate alla Russia. «Le
guerre - signor Presidente - sono fatte da persone che si uccidono senza conoscersi, per l'interesse di
persone che si conoscono ma che non si uccidono», come scrisse il grande poeta cileno Pablo Neruda. 
(Applausi).
Bisogna  lavorare  per  soluzioni  diplomatiche,  non  alimentando  il  conflitto  con  le  armi.  Signor
Presidente, lavoriamo tutti per soluzioni diplomatiche e per la pace. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Paragone. Ne ha facoltà.
PARAGONE (Misto-IpI-PVU). Signor Presidente, se dovessi fare un titolo della relazione del Ministro
sarebbe: «Le chiacchiere del Ministro non fermeranno il caro bollette e il carovita».
Questo Governo sarà ricordato nella storia italiana per l'assoluta incapacità di gestire e di risolvere i
problemi. Avete cominciato con il green pass, strumento usato per costringere le persone a vaccinarsi,
e lo tenete ancora in piedi, nonostante la pandemia sia finita in tutto il mondo. La crisi economica
bussa alle porte delle nostre famiglie e delle nostre imprese e ancora vi ostinate a tenere i lavoratori
senza green pass fuori dal lavoro, provocando un danno sia alle famiglie, sia all'economia.
Veniamo al tema del caro energia e del caro bollette. Lei ha sostenuto che è in corso una truffa, ma i
controllori dove sono? Il Governo dov'è? Dov'è super Mario Draghi, quello che ha messo insieme una
maggioranza larghissima, tanto larga da non entrare neanche più in questo Parlamento e da buttare
fuori il Parlamento stesso? L'uomo del whatever it takes, l'uomo che ha salvato l'euro, perché adesso
non salva le famiglie? Forse perché per un banchiere centrale, che si è formato in Goldman Sachs, la
finanza è più importante dell'economia reale, i mercati sono più importanti delle famiglie.
La sua relazione non è stata per nulla convincente, Ministro. Alla fine, il messaggio che resiste, che
resta appiccicato è quello per cui dobbiamo rassegnarci ad abbassare i termosifoni e a consumare
meno energia. Le vostre scelte comporteranno sofferenza e chiusure. Avete scelto di partecipare a una
guerra dando armi e strumenti militari ad una delle parti e ora vi stupite che il mercato reagisca, che il
mercato sia posseduto dal demone del neoliberismo e quindi speculi. Specula più facilmente quando
uno Stato non è sovrano.
Oggi bloccate gli oneri di sistema, che è cosa diversa da un intervento strutturale di revisione sugli
oneri di sistema. Nei mesi scorsi avevo più volte invitato il Parlamento e il Governo a riflettere sul
fatto che si potesse premiare il consumatore che consuma energia rinnovabile, togliendo gli oneri
sistema; con quegli oneri di sistema saremmo andati a incentivare le rinnovabili. Ma è rimasta lettera
morta e, ancora oggi, quel principio è e rimane lettera morta. Non volete capire che bisogna intervenire
in maniera strutturale.
Le famiglie si  accorgeranno di questo gioco di prestigio. Gli oneri di sistema aumenteranno nei
prossimi trimestri, così come stanno tornando le cartelle esattoriali e tutte le scadenze che avevate
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sospeso  e  tenuto  congelate,  ma che  ad  un  tratto  si  stanno scongelando.  Le  famiglie  e  i  piccoli
imprenditori avvertono queste cose. Questa sofferenza è nel Paese. Il resto sono bla bla inutili.
Non c'è alcun intervento vero di investimento sulle rinnovabili e sulle politiche energetiche. Per
smarcarci dalla Russia, voi andate in Qatar e in Azerbaijan, due noti campioni di democrazia: auguri,
quindi, Ministro.
Anche oggi il Governo dei migliori si rivela come il Governo dei pifferai magici. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Girotto. Ne ha facoltà.
GIROTTO (M5S). Signor Ministro, ci ha riportato dati che in buona sostanza aveva già comunicato
nei  giorni  passati  nelle  varie  audizioni.  Non solo  la  Russia  è  un  problema per  quanto  riguarda
l'approvvigionamento: ci sono alcune decine di conflitti in corso nelle varie parti del mondo che
dovrebbero farci capire che rimanere agganciati alle fonti fossili è comunque un enorme problema in
termini di affidabilità. (Applausi). Il problema della Russia è quello che abbiamo in questo momento,
ma è solo l'ennesima dimostrazione che dobbiamo passare il più velocemente possibile alle fonti
rinnovabili. Lei ci ha dato delle indicazioni rispetto a quanto sta succedendo e che si sta cercando di
portare avanti in Europa. L'idea di avere un mercato separato per quanto riguarda le rinnovabili è
un'idea che va implementata,  soprattutto in questo momento,  anche per ragioni  di  velocità,  con
contratti di lungo termine per le rinnovabili, in modo tale da avere dei prezzi garantiti per quanto
riguarda sia  il  lato  produttore,  sia  il  lato  vendita.  Come Gruppo MoVimento 5  Stelle,  abbiamo
presentato un mese fa una mozione che contiene 27 proposte, fra cui quelle finanziarie - accise, IVA, i
vari fondi di garanzia - in cui ci sono anche interventi che sono stati bocciati e sono scomparsi dagli
ultimi  provvedimenti  adottati,  in  particolare  un  fondo di  garanzia  per  le  imprese  che  vogliono
autogenerare elettricità per le loro esigenze, oppure una sorta di superbonus energetico per le imprese,
dando loro un credito di imposta, che può essere del 70 o dell'80 per cento, ma sempre legato a
progetti di efficientamento energetico.
Inoltre, Ministro, dobbiamo fare informazione su tante misure e sui fondi pubblici a disposizione che
però non sono conosciuti quasi da nessuno. Noi stiamo girando l'Italia da due anni per informare sulle
comunità energetiche, introdotte durante il Governo Conte e che sono ancora totalmente sconosciute e
questo è un enorme peccato (Applausi),  perché potrebbero consentire un risparmio molto veloce.
Costruire impianti a fonti rinnovabili, in questo momento, è la soluzione più veloce e moltissimi
italiani  non  si  rendono  conto  che  autoprodurre  elettricità  diventerà  sempre  di  più  un  fattore
distinguente, perché a parte gli usi industriali, per le famiglie elettricità oggi significa elettrodomestici,
ma molti  non sanno che un domani - che in realtà è già oggi - il  termico, la cottura, la mobilità
utilizzeranno  l'elettricità.  A  tal  proposito,  vorrei  richiamare  la  sua  attenzione  sulle  modifiche
strutturali, perché è vero, come lei ha detto, che dobbiamo spingere sulle rinnovabili il più possibile,
ma dobbiamo anche capire che determinati settori vanno riformati pesantemente. Mi riferisco alla
logistica e alla mobilità. Il gas deve essere utilizzato per le industrie hard to abate, finché non avremo
abbastanza idrogeno per cambiare anche quel settore,  ma sulla mobilità e sulla logistica si  deve
spostare una struttura intera, bisogna spingere moltissimo sul trasporto pubblico locale e sulla rotaia,
che sono un sistema estremamente più efficiente e i risparmi che potremmo conseguire in tal senso
sono enormi.
Le chiedo anche uno sforzo per completare la riforma del mercato del dispacciamento, perché questo è
un argomento un po' più da tecnici e da esperti, ma in questo momento è terreno di caccia delle fossili,
su cui fanno molti ricavi perché in pratica è un monopolio fossile, mancano le regole tecniche. So che
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) si sta impegnando molto su questo, ma
dobbiamo assolutamente velocizzare.
Le chiedo, Ministro, un impegno per spingere sull'elettrificazione dei consumi sia lato superbonus, sia
lato  logistica,  perché  in  questo  momento  il  risparmio  che  potremmo  conseguire  è  enorme:  si
tratterebbe di miliardi di metri cubi di gas che non avremmo più bisogno di importare. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Nencini. Ne ha facoltà.
NENCINI (IV-PSI). Signor Ministro, onorevoli colleghi, oggi non parliamo soltanto, come ha fatto il
ministro Cingolani, di misure strategiche per fronteggiare una straordinaria emergenza energetica.
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Discutiamo anche -  questa è la  richiesta avanzata dal  Gruppo di  cui  faccio parte -  di  misure da
assumere nell'immediato e di un nome e un cognome da dare alla colossale truffa alla quale l'Italia e in
larga parte l'Europa hanno assistito.
Tre anni fa, signor Ministro, presentai un'interrogazione che riguardava il costo dell'energia elettrica:
nessuna risposta. Due anni fa ripresentai quell'interrogazione, sempre sullo stesso oggetto: nessuna
risposta. Un mese fa - se ne convinca: non ho informazioni particolari che mi provengano da mondi,
servizi segreti o altro - ho depositato un'interrogazione dove già si parlava di extraprofitti nel mondo
del gas; non era scoppiata alcuna guerra, Putin non aveva ancora invaso l'Ucraina, però la traccia era
evidente.
Ho apprezzato il suo coraggio quando ha parlato con la chiarezza che l'ha contraddistinta, che è cosa
uggiosa - non la sua chiarezza, ma l'evidenza dei fatti - perché, quando si è nel cuore di una ripresa
economica complicata dall'emergenza pandemica, di fronte a una guerra esplosa nel cuore dell'Europa,
assistere a speculazioni da parte di pescecani di questa natura, speculatori finanziari di questa natura, è
cosa indicibile. Ora dobbiamo, però, avere il coraggio di fare un passo in più.
Lei stamattina ha parlato giustamente di misure da assumere oggi e di una previsione strategica delle
misure da assumere per liberare l'Italia da una dipendenza energetica:  perfetto.  Poiché, tuttavia,
l'Unione europea, gli Stati Uniti, la NATO hanno imposto sanzioni agli oligarchi russi - con tanto di
nome, cognome e indirizzo - non vorrei insistere, ma hanno un nome, un cognome e un indirizzo
anche i grandi speculatori finanziari. E poiché hanno un nome, un cognome e un indirizzo, quindi, una
residenza,  è  possibile  colpirli;  è  possibile  colpire  gli  extraprofitti  con  normative  comunitarie,
naturalmente, soprattutto, ma è possibile e doveroso colpire anche gli extraprofittatori, che sono i
pescecani di cui parlava Scalarini cent'anni fa. Vado al punto e concludo.
Sappiamo benissimo, anche se la cosa è sconosciuta al 98 per cento degli italiani, i quali ritengono che
l'aumento del prezzo del gas e dell'energia siano figli della guerra, che solo in piccolissima parte è
così; anzi, non è così. Non lo è.
Il prezzo finale del gas - lo sappiamo - non dipende né dalla domanda né dall'offerta; l'aumento nasce
perché sui contratti di acquisto e di vendita gravano scommesse fatte dagli operatori finanziari.
Ci  sono  fondi  -  domando,  anche  italiani?  -  ci  sono  banche  -  domando,  anche  italiane?  -  che
scommettono sull'andamento di quel prezzo e, nella misura in cui scommettono che il prezzo risalga
(causa anche conflitti geopolitici), il prezzo naturalmente risale, con diversi effetti. Ne ricordo due in
aggiunta ai suoi. Il primo: siccome il prezzo di tutte le tipologie di energia è parametrato sul gas, come
è noto, quando il  prezzo del gas sale, cresce anche il  prezzo delle rinnovabili  e dell'energia. C'è
dell'altro: cresce naturalmente il prezzo di altri prodotti. C'è dell'altro ancora: siccome l'inflazione per
due terzi dipende dall'energia, tenendo sotto controllo il prezzo del gas, l'inflazione prevista oggi
intorno al 5 per cento - dicono gli economisti - potrebbe calare attorno al 2. Non aggiungo altro.
Non parlo delle misure; condivido le sue. Il senatore Renzi ha ricordato quali dovrebbero essere quelle
a corredo di questa iniziativa, però - ho concluso, Presidente - non si fermi, Ministro; accerti perché a
quelle interrogazioni i Governi precedenti a questo non hanno mai dato risposta.
Capisco che si tocca un terreno molto scivoloso, forse anche con effetti nazionali, e non solo riferiti a 
hub planetari, marziani o addirittura di Plutone. No, io parlo di Italia. Quelle risposte le dobbiamo alle
famiglie italiane e a chi si impegna nella crescita economica di questo straordinario Paese. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Garnerò Santanchè. Ne ha facoltà.
GARNERO SANTANCHE' (FdI). Signora Presidente, onorevole Ministro, ho ascoltato con attenzione
ciò che lei è venuto a raccontarci in Aula e le dico che ho avuto l'impressione che la sua fosse una
relazione, una lezione quasi da Università, spiegandoci i metri cubi, spiegandoci vari problemi, da
dove importiamo il gas e altro.
Signor Ministro, credo invece che in quest'Aula, quella del Senato della Repubblica, lei oggi avrebbe
dovuto portare delle soluzioni. Avrebbe dovuto far capire agli italiani cosa sarà della loro vita, delle
loro imprese,  delle  loro famiglie  nelle  prossime settimane.  Invece,  di  tutto  questo non ha detto
assolutamente niente.
Secondo noi ci sono due elementi che sono fondamentali: la guerra che Putin ha scatenato all'Ucraina
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ha cambiato e sta cambiando il mondo. Quindi, nella sua relazione oggi avrebbe dovuto almeno fare
un accenno al PNRR, che oggi è obsoleto e non ha più nessun senso di esistere com'è stato scritto e
pensato. (Applausi).
Se non erro, circa il 40 per cento delle risorse sono sulla transizione ecologica. Lei pensa che in questo
momento, dove stanno bombardando, dove stanno uccidendo, il tema sia la transizione ecologica o la
sopravvivenza delle nostre industrie e delle nostre famiglie?
Già quando è venuto in audizione in Commissione industria lei aveva giudicato la mia domanda
provocatoria. Non è provocatoria, signor Ministro, ma semplicemente di buon senso. Nella vita, infatti,
non tutto è un paracarro inamovibile. Se ci sono delle situazioni, che certamente nessuno di noi aveva
messo in conto e che stiamo vivendo, le cose si cambiano.
Siete il Governo dei migliori. C'è un Presidente del Consiglio sicuramente autorevole, che in Europa
può esprimere, senza se e senza ma la sua visione, mi auguro anche essendo ascoltato. Cosa aspettate a
dirci che quel PNRR va cambiato nelle sue fondamenta? Questa è la prima domanda cui mi piacerebbe
lei desse una risposta, cosa che non ha ancora fatto.
In più,  signor Ministro,  vi  è  un secondo elemento.  Oltre a questa spaventosa guerra che stiamo
vivendo, le nostre imprese vivono da due anni e mezzo, da tre inverni, una serie di disastri economici e
credo che lei conosca la vita del Paese reale. Tutto quello che è successo, infatti, ha sicuramente
impattato moltissimo sulla nostra vita economica.
Pertanto, è il momento di capire cosa bisogna fare. Per noi di Fratelli d'Italia cosa bisogna fare è molto
semplice: bisogna immediatamente mettere mano alle accise e all'IVA, oltretutto senza preoccuparsi
più di tanto della copertura economica. Vista l'escalation dei prezzi, lo stato ha incassato più IVA e
oggi potrebbe avere i soldi per tranquillizzare tutti quei settori produttivi altamente energivori e forse
farli lavorare più tranquillamente.
Signor Ministro, che cosa succederà allorquando voi immaginate, perché non abbiamo contezza di
questo, di non intervenire sui prezzi o forse di intervenire tardi, buttando via il tempo, quel tempo che
le imprese e le famiglie non hanno? Se voi non decidete oggi, ma forse era bene già farlo ieri, di
abbassare il prezzo del gasolio e dell'energia, le imprese chiuderanno, le imprese licenzieranno ed il
costo sugli ammortizzatori sociali sarà molto più alto rispetto all'intervento che oggi dovreste fare. Si
tratta pertanto di una visione veramente miope.
Signor Ministro, siamo anche contenti quando lei afferma che forse nel giro di trenta, quaranta mesi
riusciremo a essere meno dipendenti dalla Russia o da altri Paesi. Le famiglie e le imprese, però, non
hanno trentasei,  quaranta  mesi;  le  famiglie  e  le  imprese  pensano  al  domani!  Ha  visto  cosa  sta
succedendo nel settore dei trasporti? Noi siamo uno dei Paesi con il più alto numero di camion per il
trasporto su gomma e se si fermano loro, si fermerà tutto, perché avremo il problema di andare al
supermercato a fare la spesa.
A mio avviso dovreste quindi intervenire senza indugio. Mi sarei aspettata, signor Ministro, che oggi
lei venisse in quest'Aula a dire che l'energia è un bene primario. Fino ad ora, infatti, le ho parlato di
aziende e di famiglie, ma potrei anche parlarle di tutte quelle persone disabili e fragili, che in questo
momento sono attaccate a delle macchine per poter continuare a vivere. (Applausi). Vi rendete conto
che ci sono italiani per cui l'energia è un bene primario, perché senza quel tubo attaccato a una spina
morirebbero? Possiamo dunque dire che l'energia è un bene primario? Non ho sentito una parola da
questo Governo sulle persone fragili.
Signor Ministro, lei ci deve dare una risposta perché quando un Ministro della Repubblica afferma che
c'è una truffa gigantesca e che ci sono gli speculatori, ci deve dire se sono delle persone fisiche, e in
quel  caso si  deve dire  nome e cognome,  o se gli  speculatori  e  i  truffatori  sono coloro che oggi
determinano il prezzo, perché in quel caso lei, in quanto Ministro e componente del Governo, in due
minuti può decidere - se questo è il problema - di rivalutare la formazione del prezzo.
Fratelli d'Italia lo afferma da molti giorni e ieri è stata anche presentata una mozione alla Camera. Le
nostre proposte sono semplici ma efficaci e soprattutto impatterebbero domani sulla vita delle imprese
e delle famiglie. Io non riesco a capire come mai, magari decidendo di valutare di tre mesi in tre mesi,
non si stabilisca che da domani si eliminano l'IVA e le accise. Lei sa benissimo, signor Ministro, che
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in quel modo il prezzo sarebbe completamente diverso. (Applausi).
Mi dispiace, per certi versi, correggere un professore, ma le devo ricordare che pochi giorni fa lei
aveva detto che il  prezzo medio dei carburanti non avrebbe superato 1,95 euro. Lunedì 7 marzo
rilevava settimanalmente il prezzo medio dei carburanti e riportava un prezzo finito di 1,95 euro al
litro per la benzina verde; come sappiamo, però, ha superato abbondantemente i 2,30 euro. Anche in
quel caso forse sarebbe opportuno non fare previsioni così azzardate, che per un verso potrebbero
porre i cittadini in una condizione di maggiore tranquillità pensando che quello sia il prezzo massimo,
perché lei sa che molto probabilmente arriverà oltre 4 euro per litro.
In conclusione, signor Ministro, oggi non ci aspettavamo una lezione o una relazione; noi credevamo
che gli  italiani,  che pendono dalle sue labbra, avrebbero potuto capire se i  loro camion possono
circolare, se possono continuare a produrre le piastrelle, se le cartiere possono ancora fare la carta, se
quelle eccellenze italiane possono ancora continuare a produrre, perché dalle lezioni universitarie non
arrivano soluzioni. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Ferrazzi. Ne ha facoltà.
FERRAZZI (PD). Signor Presidente, signor Ministro, senatrici e senatori, siamo in presenza di un
insopportabile rincaro dei prezzi dell'energia, che vengono scaricati - come lei, Ministro, giustamente
sottolineava nella sua relazione - su famiglie e imprese. Questo è il punto di partenza imprescindibile
per  il  Partito  Democratico.  Siamo in  presenza di  momenti  drammatici,  di  una guerra  nel  cuore
dell'Europa, di settimane di angoscia e di imprese che rischiano di chiudere; anzi molte hanno già
chiuso e altre stanno per chiudere a fronte dei rincari dell'energia.
Siamo in presenza di costi di carburanti, e non solo della benzina, ma anche del gasolio e del metano,
che nel nostro Paese non si vedevano da lustri. E allora è su questo che il Governo deve compiere la
prima  azione,  certamente  non  da  solo,  ma  con  l'appoggio  di  tutto  il  Parlamento.  La  sicurezza
energetica  del  nostro  Paese,  prezzi  ed  energia  accessibili  costituiscono  questioni  strategiche
fondamentali per noi, per le imprese e le nostre famiglie.
Signor  Ministro,  nel  corso  delle  ultime  giornate  ed  anche  oggi  lei  giustamente  ha  parlato  di
speculazioni inaccettabili, mentre alcuni hanno parlato anche di truffe. È giusto sottolinearlo, ma non è
sufficiente: vanno denunciati nomi e cognomi. Le magistrature hanno aperto dei filoni d'inchiesta, ma
noi abbiamo la responsabilità politica, nel momento in cui denunciamo e facciamo bene a denunciare
fatti del genere, di individuare i responsabili e, di conseguenza, di trovare i rimedi.
Il Partito Democratico non è stato con le mani in mano e, proprio per affrontare gli insopportabili
rincari delle bollette delle famiglie e delle imprese, ha proposto molto concretamente un programma di
azioni molto concrete volte ad aiutare concretamente le nostre famiglie e le nostre imprese. Vedo in
Aula il senatore Misiani che proprio ieri ha fatto la prima presentazione. Andando semplicemente per
titoli, mi riferisco alla riduzione delle accise, collegata alla sterilizzazione dell'IVA, al sostegno agli
autotrasportatori,  alle  imprese  energivore  e  gazivore  cosiddette  hard  to  abate,  quelle  cioè  che
consumano  enormi  quantità  di  energia  per  svolgere  il  proprio  processo  industriale  (chimiche,
siderurgiche, le imprese del vetro, cementifici e altre). Anche in tal caso ci sono proposte molto
concrete, come - per esempio - la proroga del credito d'imposta fino a fine anno e molte altre misure.
Le nostre imprese vanno aiutate e salvaguardate perché escono dagli anni drammatici del Covid ed
entrano in anni altrettanto drammatici a causa del costo dell'energia. Lo stesso impegno che il Governo
ha messo nei due anni trascorsi in quella che possiamo definire la guerra contro il Covid, lo si deve
mettere nella questione della crisi energetica.
C'è poi tutto il comparto delle famiglie. Noi abbiamo proposto l'assegno energia, interventi mirati e
selettivi in base all'ISEE naturalmente e non a pioggia, indiscriminati e indistinti, a sostegno delle
famiglie. È stata fatta una presentazione, anche molto analitica dal punto di vista quantitativo, che
parla di milioni di famiglie che possono essere sostenute nel caro bollette nel corso delle prossime
settimane e dei prossimi mesi.
Come finanziare tutto ciò, Ministro? Certamente, nel momento in cui diciamo che ci sono degli
extraprofitti, dobbiamo avere anche il coraggio di dire che tali profitti, che riguardano non la capacità
manageriale delle imprese, ma condizioni esogene alle stesse, hanno comportato altri profitti o profitti
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utili per quelle imprese anche di miliardi di euro: a livello europeo 200 miliardi di euro nel 2021; a
livello nazionale ci sono imprese che hanno avuto extraprofitti per centinaia di milioni di euro rispetto
al  2019.  Allora è  giusto far  sì  che questa  ricchezza,  che non è dovuta a  una capacità  strategica
manageriale, venga redistribuita a coloro che ne stanno pagando il prezzo, e quindi alle imprese e alle
famiglie.  (Applausi).  Il  contributo  di  solidarietà  per  questi  extraprofitti  ci  sembra,  pertanto,
un'operazione assolutamente da fare.
Siamo molto felici - naturalmente non è merito nostro - di vedere che il nostro progetto, che aveva
assunto addirittura la forma di un emendamento al decreto-legge cosiddetto sostegni-ter, è stato fatto
proprio dal Governo e dall'Unione europea. Nell'incontro di Versailles della scorsa settimana è stato
infatti raggiunto l'obiettivo di realizzare un'operazione di questo tipo a livello europeo.
Signor  Ministro,  lei  ha  giustamente  parlato  del  price  cap,  di  porre  un tetto  al  costo  di  tutte  le  
commodity fossili e in particolare del gas: è assolutamente corretto. È veramente strabiliante: siamo a
160 euro per megawattora; ma stiamo pensando di portarlo - nel progetto del presidente Draghi, se ho
capito bene - a 100 euro il primo mese, per poi scendere a 90-80 euro. Lei ha giustamente menzionato
il fatto che un anno fa era di 17 euro, per cui stiamo parlando - a proposito di extraprofitti - di entrate
colossali da redistribuire e tagliare. Naturalmente questa deve essere un'operazione nazionale spinta
con forza, ma deve anche essere un'operazione dell'Unione, perché i singoli Stati non sono in grado di
gestire operazioni di questo tipo, per evidenti ragioni. Allo stesso modo, il disaccoppiamento dei
prezzi di vendita tra energia rinnovabile e altre fonti deve essere certamente una grande azione del
Governo nazionale, ma deve essere in collegamento con una grande azione a livello europeo. Signor
Ministro,  a  tale  riguardo  appoggeremo  pienamente  il  Governo  perché  sappiamo  che  questa  è
l'intenzione.
Qui c'è il  secondo passaggio e poi c'è il  terzo: come riuscire a realizzare l'autonomia energetica
nazionale  e  l'autonomia  energetica  dell'Unione  europea?  Il  primo  punto  è  eliminare  o  ridurre
drasticamente la dipendenza dai gas e dal gas russo. Il nostro sistema Paese ha due problemi da questo
punto di vista. Siamo il secondo importatore di gas russo tra i Paesi dell'Ovest, dopo la Germania.
Sappiamo che i Paesi di Visegrád nell'Est Europa invece dipendono per il 90-95 per cento: parlo di
Polonia e Ungheria, ma anche dell'Austria. Siamo però contemporaneamente anche il secondo Paese in
assoluto a livello europeo per il consumo dei gas nella produzione dell'energia totale, dopo l'Olanda.
Siamo quindi molto esposti da questo punto di vista.
Signor Ministro, è assolutamente corretto quello che lei diceva e avrà il nostro appoggio. Nel breve
periodo dobbiamo rispondere a queste drammaticità: è corretto quindi aumentare i rapporti con Algeria
e Libia per il Greenstream e il Transmed; prendere il gas naturale liquefatto (GNL) da Qatar, Congo e
altri Paesi africani; aumentare le riserve a 17 miliardi di euro e pensare a come possiamo ottenere tale
scopo.  Certamente  questa  è  una  risposta  di  transizione;  anche  perché,  se  spostiamo  la  nostra
dipendenza energetica dall'instabilità russa all'instabilità algerina e congolese, è del tutto evidente che
non è la risposta del futuro. Non so se mi spiego. Voglio dire che Wagner non è che sia del tutto
scollegata a quanto sta avvenendo anche in Algeria, e la situazione in Libia non è proprio quella di una
democrazia matura e stabile che dà garanzia nel lungo periodo; a meno che non vogliamo dipendere in
futuro dai gas, ma sappiamo benissimo che le grandi riserve di gas a livello mondiale sono in Iran e in
Russia, e con questo abbiamo già detto tutto.
Vado al terzo passaggio, signor Ministro. L'autonomia energetica deve camminare su un binario più
avanzato rispetto alla risposta immediata - quella del gas - che dobbiamo giustamente dare. Signor
Ministro, lei sa meglio di me che Elettricità Futura, che rappresenta 500 aziende di Confindustria e il
70 per cento della produzione nazionale, ha presentato progetti per 60 gigawatt di energie rinnovabili
da ottenere entro giugno, e sostiene - dati e progetti alla mano, lei lo sa - di avere 85 miliardi di euro
sulle rinnovabili da investire in tre anni con la creazione di 80.000 posti di lavoro e l'equivalente
energetico di un taglio di 15 miliardi di metri cubi di gas, e cioè più del 50 per cento dell'importazione
nazionale dalla Russia.
All'esito  dell'ultima asta  di  Terna  nel  mercato  delle  capacità,  Enel  ha  deciso  di  non convertire
nemmeno a gas le centrali di La Spezia, Civitavecchia e Brindisi. Ci sono quindi tutti gli estremi per
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un grande progetto di riconversione e sicurezza energetica del nostro Paese.
Nel lungo periodo è di ogni evidenza che è conveniente economicamente, socialmente e politicamente
per il nostro Paese continuare con grande determinazione lungo tale strada. Su questo il Governo avrà
il nostro appoggio. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice De Petris. Ne ha facoltà.
DE PETRIS (Misto-LeU-Eco). Signor Presidente, ringrazio il Ministro per l'informativa e lo invito
subito, in premessa, a non lasciarsi intimorire dalle polemiche che ci sono state quando ha giustamente
parlato di speculazione.
Altri colleghi hanno ripreso questo argomento e anche noi le chiediamo non solo di andare avanti, ma
anche di agire. È sempre giusto denunciare, ma poi, collegati con i partner europei, bisogna mettere in
campo azioni che riescano a intervenire su questo meccanismo, che è assolutamente di speculazione
finanziaria.
Passo  alla  seconda  questione.  È  evidente  che  adesso  abbiamo  di  fronte  una  situazione  molto
complicata e difficile, che sta creando moltissimi problemi al nostro Paese. A riprova del fatto che lei è
andato nel  senso giusto quando ha parlato di  speculazione,  adesso abbiamo il  picco a causa del
conflitto e dell'aggravarsi in maniera drammatica della situazione, ma lei sa perfettamente che già c'era
stato il rialzo dei prezzi. Ciò è così vero che sulla questione che poniamo in tanti, e che riproponiamo
oggi con forza, ossia di colpire gli extraprofitti e utilizzarli per aiutare le nostre imprese e famiglie con
un contributo di solidarietà, si era cominciato a parlare all'interno del Governo - come lei sa - già due
mesi fa, ma poi non si è fatto nulla.
Credo che sia arrivato ora il momento di intervenire sul meccanismo di speculazione e di utilizzare
tutte le grandi risorse di cui disponiamo, che sono non centinaia di milioni, ma miliardi, anche di
alcuni nostri player nazionali, per aiutare le famiglie e le imprese. Non possiamo permetterci un rialzo
dell'inflazione, né tantomeno una recessione economica.
Quanto agli interventi urgenti da adottare, lei, signor Ministro, ci ha parlato di quello che il Governo
sta tentando di mettere in campo, ossia sostituire il gas russo con quello di altri mercati. Il punto -
come lei ben sa, Ministro - è che noi continuiamo a provare ad approvvigionarci sempre da mercati
non affidabili in termini democratici e di stabilità. Se si chiude - speriamo rapidamente - la drammatica
guerra in corso, noi rischiamo di trovarci esposti sul Congo, sull'Angola e sull'Algeria.
È quindi evidente che dobbiamo mettere in campo una strategia strutturale che deve puntare in modo
chiaro sulla sovranità energetica, sull'indipendenza e sulla sicurezza energetica del Paese, prefissando
degli obiettivi da verificare a breve, medio e lungo termine.
Cosa  è  accaduto?  Qualcuno  qui,  all'inizio  di  questa  discussione,  parlava  del  fatto  che  i  soliti
bloccavano le rinnovabili. Ma i dati sono chiari: dal 2014 purtroppo nel nostro Paese si è investito di
meno, si sono gradatamente fermate le rinnovabili (rispetto al decennio precedente) ed è aumentata -
guarda caso - la nostra dipendenza dal gas russo. Credo che in dieci anni siamo passati dal 30 per cento
a quasi il 45 per cento. Questo significa che abbiamo fatto degli errori e l'errore grande è stato il fatto
non di dire che la transizione ecologica è un sogno, ma di non averla iniziata ben prima.
Vorrei anche dire, con molta chiarezza, che noi oggi abbiamo la possibilità di utilizzare la contingenza
drammatica e l'emergenza in atto per recuperare il tempo perso precedentemente. Se non lo facciamo
ora, ditemi voi quando mai lo faremo. Una cosa deve essere chiara: i problemi che ci trasciniamo non
sono legati solo all'emergenza o al problema della Russia, ma derivano anche dalle scelte sbagliate
fatte nel passato,  sono problemi strutturali.  Il  senatore Girotto prima parlava della mobilità,  per
esempio. Noi siamo il Paese che credo abbia il record di trasporto delle merci su gomma. Faccio
questo esempio per dire che, evidentemente, dobbiamo colmare oggi i ritardi che abbiamo accumulato
negli ultimi anni. E, se dovesse essere fatta una revisione del PNRR, dovrebbe essere volta proprio ad
accelerare ancora di più in questa direzione, per fare in modo che ancora più risorse possano essere
destinate alla mobilità sostenibile, alle ferrovie e alle rinnovabili.
Alcuni dati sono stati forniti poco fa dal collega Ferrazzi. Sono dati importanti, relativi a ciò che
possiamo fare subito. Lei sa meglio di me, signor Ministro, che noi abbiamo delle richieste depositate
per 150 gigawatt, più o meno. Alcune possono essere fatte immediatamente, mentre altre richiedono
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tempi più lunghi. Ma noi dobbiamo avere chiari gli obiettivi. E l'obiettivo deve essere anche quello di
avere finalmente il phase out del gas (non l'abbiamo scritto nel PNIEC): tra due anni diminuiamo di
una  certa  quantità,  tra  cinque  anni  un'altra  e  tra  dieci  anni  dobbiamo  raggiungere  l'obiettivo
dell'indipendenza. È assolutamente importante quello che lei ha detto a proposito del tetto, del price
cap a livello europeo. Ed è altrettanto, se non ancora più importante, il disaccoppiamento: noi siamo
assolutamente d'accordo per quanto riguarda il disaccoppiamento delle rinnovabili rispetto al gas e,
quindi, la creazione di un intervento sul mercato stesso.
Oggi si discute tanto della questione delle bollette. Anche in tal caso potremmo realizzare interventi a
livello strutturale passando - ad esempio - gli oneri di sistema sulla fiscalità generale, che è una delle
questioni di cui discutiamo da molto tempo. Quindi affrontiamo l'emergenza, signor Ministro, avendo
chiara la visione generale e la prospettiva: più transizione ecologica perché facciamo il bene del Paese,
delle nostre famiglie e delle nostre imprese. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Gallone. Ne ha facoltà.
GALLONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, signor Ministro, colleghi, lo hanno già detto in tanti ed è
sotto gli occhi di tutti: il mondo sta cambiando. È normale che il mondo cambi, ma lo sta facendo a
una velocità incontrollabile e c'è bisogno di misure straordinarie, di una rivoluzione virtuosa come solo
una grande crisi di sistema può produrre.
La prima rivoluzione sarebbe riuscire a fermare la guerra. Stiamo affrontando una pandemia globale,
stiamo entrando in un'economia di guerra, anche senza carri armati sui territori, e ora c'è bisogno di
grandi e veloci contromisure per non essere travolti. C'è bisogno di visione e di strategia, oltre che di
tattica sull'emergenza. C'è bisogno di un'immediata, decisa e profonda azione di revisione dei sistemi
in  campo economico,  finanziario,  energetico  e  di  conseguenza  sociale.  Via  steccati  e  via  muri
ideologici che frenano le iniziative, nella consapevolezza che non abbiamo più tempo per sbagliare. 
(Applausi).
Il  Paese  va  ascoltato  seriamente  per  fargli  ritrovare  quella  fiducia  nelle  istituzioni  e  nella
rappresentanza democratica, della cui realizzazione siamo responsabili. Le famiglie e le imprese sono
ormai - verrebbe da dire - alla canna del gas, ma non c'è né di gas, perché costa troppo. (Applausi).
Servono quindi decisioni veloci ed efficaci. Ma, per far ritrovare la fiducia in chi li rappresenta e li
governa,  è  necessario  che noi  per  primi,  Governo e  Parlamento insieme,  diamo fiducia  a  chi  il
cambiamento lo può governare, grazie alla materia prima più preziosa e abbondante che questo Paese
possiede, che è l'ingegno. (Applausi). All'ingegno si aggiunge la grande capacità di intrapresa a ogni
livello:  dalla più piccola impresa artigiana alla più grande industria,  questo Paese è in grado di
compiere miracoli, se vengono però create le giuste condizioni. L'Italia è un Paese che lavora e ha
messo il lavoro tra i suoi valori fondativi, ma dobbiamo consentirgli di potersi muovere. Approfitto
dell'occasione per ricordare Marco Biagi nella settimana dell'anniversario della sua morte. (Applausi).
Ministro Cingolani, oggi con volontà propositiva Forza Italia, forza di maggioranza che sostiene il
Governo, si rivolge a lei che può determinare le scelte sui temi più importanti in questo momento:
energia,  innovazione  tecnologica,  sostenibilità  ambientale,  economica  e  sociale,  concessioni,
autorizzazioni, verifiche, controlli e sistemi di protezione. Oggi siamo al suo fianco per aiutarla a
realizzare la trasformazione che il Paese si aspetta e che ha bisogno di tanto coraggio. Penso che a lei il
coraggio non manchi, come non manca a noi che siamo qua oggi con lei, mettendo a terra una politica
energetica che per trent'anni non è stata realizzata. Penso al PNIEC, al Piano nazionale integrato per
l'energia e il clima, già obsoleto e non ancora aggiornato.
Semplifichiamo  subito  procedure,  iter  autorizzativi;  incoraggiamo  investimenti;  premiamo  e
agevoliamo riconversioni e innovazione delle imprese; rendiamo flessibile il lavoro puntiamo sulle
comunità energetiche e sull'autoconsumo; rimettiamo in funzione le trivelle inutilizzate e usiamo il
nostro gas subito.  (Applausi).  Diamo certezze a  chi  produce e crea lavoro con provvedimenti  e
incentivi strutturali, perché le aziende hanno bisogno di strutturalità, rendendo strutturale in primis il 
golden power almeno sul piano energetico; mettendo in sicurezza la salvaguardia dei nostri asset 
strategici come l'idroelettrico e le rinnovabili; prorogando le concessioni ai nostri operatori italiani per
consentire loro nuovi investimenti e revamping; attuando il sacrosanto principio di reciprocità sia
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all'interno della Comunità europea, sia a chi viene da fuori, con lo Stato alleato delle Regioni che
regolamentano.
Poi, l'azione più importante: realizzare impianti in ogni punto d'Italia per potenziare la raccolta, lo
smaltimento e il riciclo dei rifiuti. (Applausi). I rifiuti sono un patrimonio. Occorre potenziare oltre
misura l'economia circolare per poter produrre e utilizzare quelle materie prime seconde che possono
sopperire la mancanza di materie prime. Ripeto: abbattiamo i muri ideologici. Basta con i comitati del
«no», che dicono «no» persino alla realizzazione di impianti per la produzione di energia rinnovabile,
pena una dipendenza che sta finanziando la guerra. (Applausi).
Questa dipendenza sta finanziando la guerra. Bisogna invece potenziare la formazione e le competenze
per governare l'innovazione e informare correttamente i cittadini per superare quella sindrome di
NIMBY che crea lo stimolo a volere fortemente la sostenibilità, ma sempre lontano dalla propria
visuale, perché questa si chiama ipocrisia. (Applausi).
Bisogna correre con i decreti end of waste; agevoliamo, velocizziamo, semplifichiamo le pratiche per
il riciclo. Pensiamo alla produzione di residui; interveniamo sui consorzi, affinché agevolino. Non
mandiamo più all'estero i rifiuti. Non paghiamo più per esportare valore con cui all'estero si produce
energia. Basta. (Applausi).
Per fortuna il  Ministero ha approvato un nostro emendamento sull'estensione della capienza dei
magazzini di stoccaggio dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche (RAEE), dopo aver
esteso il bonus televisori ed elettrodomestici.
Potenziamo l'utilizzo dei biocarburanti, per la cui produzione l'Italia ha le tecnologie, utilizzando rifiuti
e biomasse, non dimenticando il biometano. Oggi il mix energetico va allargato: solo gas e rinnovabili
non saranno sufficienti. Abbiamo bisogno di ricerca e infrastrutture per l'elettrico e per l'idrogeno.
Dobbiamo abituarci a panorami diversi, se vogliamo mantenere il benessere a cui siamo abituati.
Servono infrastrutture  per  evitare  il  paradosso di  grandi  navi  italiane alimentate  a  gas  naturale
liquefatto (GNL), che però viene trasportato da Rotterdam su navi che vanno a gasolio: succedono
queste cose.
Facciamo correre la ricerca sul nucleare pulito. Facciamola correre, insegnando la differenza tra
fissione e fusione; ricordando che non abbassiamo le tasse anche perché siamo già in infrazione per il
deposito unico nucleare e perché paghiamo a caro prezzo l'esportazione dei nostri rifiuti radioattivi. 
(Applausi).
Ministro Cingolani, lei è una persona preparata, schietta, diretta, che ha il coraggio di denunciare i
problemi,  che  però  bisogna  risolvere.  Noi  oggi  vogliamo suggerirle  una  rosa  di  soluzioni,  che
andrebbero attuate tutte insieme, subito. Lei che guida un Ministero assolutamente centrale nelle scelte
ha una grande responsabilità e non abbia timore di condividerla con il Parlamento, voce del Paese, con
le scelte e con la responsabilità.
Siamo consapevoli che ci sarà da lavorare sodo subito, da lavorare duro non solo per tenere l'Italia a
galla, ma anche per farla navigare e renderla finalmente libera e indipendente. Per questo bisogna
innanzitutto dare risposte alle famiglie e alle imprese, preoccuparsi di farle sopravvivere oggi, per
poterle poi portare a regime.
Non bisogna  aver  paura.  Bisogna  stringere  alleanze  con  chi  produce  e  crea  lavoro,  con  chi  ha
dimostrato di saperci fare, e lasciarlo fare, mettendosi al fianco come facilitatori, stabilendo regole
certe e sanzioni pesantissime per chi non le rispetta. Ci sono emergenze oggi e bisogna risolverle
subito, a partire dal caro bollette e dal costo dei carburanti, la cui metà del prezzo è prelievo fiscale,
che  sta  mettendo  in  ginocchio  l'autotrasporto  e  a  rischio  gli  approvvigionamenti.  Se  si  ferma
l'autotrasporto, si ferma il Paese, si ferma il commercio, si fermano gli ospedali, si fermano le scuole:
si ferma tutto. (Applausi).
È  quindi  la  priorità  numero uno.  Piuttosto  indaghiamo sulle  speculazioni  e  bastoniamo,  aiutati
dall'Europa.
Forza Italia (sia il presidente Berlusconi a Bruxelles, sia il Gruppo Forza Italia nella sua interezza in
Senato) ha presentato interrogazioni serie su questa questione. Togliere le accise è un investimento,
non una mancata entrata. (Applausi).
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Lo chiediamo con forza, lo stiamo chiedendo: costerebbe di più l'inerzia. Se si ferma l'autotrasporto, si
ferma il Paese. Costano di più i 4 miliardi di truffe sugli eco bonus che non fermare gli speculatori,
imponendo un tetto sui prezzi. Sono 200.000 le imprese in difficoltà; un milione i posti di lavoro a
rischio, fornitori che non consegnano: non è uno scherzo. Rivediamo tutto ciò che ha dimostrato di non
funzionare, rivedendo anche - e concludo - l'utilizzo del PNRR, aggiornando i progetti al periodo che
stiamo vivendo. Non siamo nel 2019, non siamo nel 2020, non siamo nel 2021: siamo nel 2022 ed è
successo di tutto. Manca l'invasione degli alieni o delle cavallette. (Applausi).
Ministro Cingolani, abbiamo fiducia in lei. Lei è preparato, so che sa ascoltare, può agire insieme al
Parlamento, l'unione fa la forza. Guardiamo tutti nella stessa direzione perché - come diceva John
Fitzgerald Kennedy - «il futuro non è un regalo, è una conquista». (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Arrigoni. Ne ha facoltà.
ARRIGONI (L-SP-PSd'Az). Signor Ministro, la ringrazio per aver comunicato a questa Assemblea le
misure che il Governo sta per varare per mettere sempre più in sicurezza il nostro sistema energetico.
Voglio partire anch'io dai dati.
Nel 2001 l'Italia estraeva dai giacimenti nazionali 15 miliardi di metri cubi di gas, che rappresentavano
il 15 per cento dei consumi totali, che allora erano 71 miliardi. Importavamo dalla Russia 20 miliardi
di  metri  cubi,  pari  al  28 per cento del  totale.  Vent'anni dopo, nel  2021,  lo scorso anno,  il  gas a
chilometro zero estratto si è ridotto a 3,3 miliardi, equivalenti ad appena il 4 per cento dei consumi
totali, che nel frattempo sono saliti a 76 miliardi, e lo scorso anno abbiamo importato dalla Russia 29
miliardi di metri cubi, pari al 38 per cento del totale.
In questi dati si riassume il fallimento di anni della politica italiana ed europea in materia energetica,
impostata sul no a tutto. Non bastava il no al nucleare: si è aggiunto il no subito al carbone, il no alle
trivelle, il no al TAP, il no ai rigassificatori, il no persino alle biomasse e alla geotermia. La politica
nel nostro Paese, intrisa di ideologismo ambientalista, ha ignorato i fondamentali. Irresponsabilmente,
in vent'anni si è alzata la dipendenza energetica estera del gas, passando dall'85 per cento al 96 per
cento. Invece di diversificare gli approvvigionamenti, abbiamo fatto il contrario, incrementando le
importazioni di gas russo. Inoltre, hanno prevalso in Italia, come in Europa, i fautori del green deal,
della decarbonizzazione spinta, del Net Zero al 2050, che ha contribuito con il sistema per lo scambio
di quote di emissione (ETS) ad innalzare i prezzi dell'energia. I fautori della transizione ecologica
senza i fossili non fanno però alcuna distinzione tra olio combustibile, carbone e gas, che invece tra i
fossili è quello meno inquinante. E così per le infrastrutture del gas da diversi anni si sono bloccati gli
investimenti,  estrazioni e rigassificatori.  Fino a pochi mesi fa anche in Senato,  da diverse forze
politiche, il gas veniva considerato il male assoluto, mentre sta esercitando il suo ruolo strategico di
accompagnamento alla transizione ecologica. (Applausi).
Eppure, che si sarebbe andati a sbattere contro il caro bollette qualcuno l'aveva paventato a tempo
debito: la Lega, al Copasir, già nel settembre 2020, chiedendo e ottenendo un'indagine conoscitiva sul
sistema energetico; sempre la Lega, durante la predisposizione delle linee generali del PNRR. Cito le
nostre osservazioni confluite nella relazione finale sulla proposta del PNRR approvata qui in Senato
nel marzo 2021. In un passaggio, in ordine allo sviluppo delle rinnovabili, si invitava il Governo a
tenere conto dei seguenti obiettivi: «ridurre la dipendenza del Paese in termini sia di energia, sia di
materie prime e diversificare le fonti di approvvigionamento; ridurre il costo delle bollette di energia
elettrica e gas; rafforzare la sicurezza e la resilienza del sistema energetico del Paese con riferimento
agli impianti, alle reti e alle riserve strategiche». Appelli evidentemente caduti nel vuoto.
Ora, invece, parlano tutti di autonomia energetica, di diversificazione degli approvvigionamenti, dopo
che il caro energia si è abbattuto come uno tsunami che sta travolgendo tutti e che rischia di vanificare
la ripresa economica. Rispetto allo scorso anno, siamo a prezzi folli di elettricità e gas, che sono
aumentati di sei volte. Il caro energia, che sempre più ha caratteristiche strutturali, è un fenomeno
soprattutto europeo, ma l'Italia soffre molto di più perché paga le scelte discutibili di cui ho detto e per
un mix  energetico troppo ridotto. Ricordo come solo lo scorso anno il prezzo medio dell'energia
elettrica in Italia è stato superiore del 30 per cento rispetto alla Germania e del 15 per cento rispetto
alla Francia. Diamo atto al Governo di essere intervenuto negli ultimi mesi con cinque provvedimenti,
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stanziando oltre  17 miliardi  per  contenere  le  bollette  di  luce  e  gas  fino al  secondo trimestre  di
quest'anno. Ma le misure non sono sufficienti; la situazione è insostenibile per molte imprese. Occorre
fare molto di più: uno scostamento di bilancio è ormai indifferibile.
Intanto, l'Europa, dopo la guerra russo-ucraina, per fronteggiare il  caro energia ha aggiornato la
cassetta degli attrezzi dopo quella mezza vuota di ottobre. La Commissione ha presentato il RePower
EU. Alcune proposte sono apprezzabili, altre non ci convincono, ma meglio tardi che mai. Va bene
l'inserimento di gas e nucleare nella tassonomia. va bene il riconoscimento del ruolo del gas nella
transizione. Ora si parla non più di affrancamento dell'Europa dal gas, ma di affrancamento dal gas
russo. Sono i progressi del pragmatismo. (Applausi).
Occorre stare attenti ad accelerare troppo la transizione all'energia pulita con prevalenza di rinnovabili;
fotovoltaico ed eolico non sono programmabili, perché producono solo quando ci sono sole e vento, e
rappresentano un forte limite alla sicurezza del sistema energetico, e i sistemi di accumulo sono lungi
dall'essere tecnologicamente pronti, sviluppati e distribuiti sul territorio.
Sono preoccupato per la stabilità del sistema energetico in Sardegna, dove l'asta del Capacity market è
stata assegnata a un accumulatore di 500 megawatt.
Le ricette del Governo per l'emergenza gas sono positive: sia le misure per incrementare la sicurezza a
breve termine sia quelle per ridurre ed eliminare la dipendenza di importazioni dalla Russia, come
quelle che lei ha indicato prima.
Ministro, contrasti la speculazione e persegua il prelievo se ci sono extraprofitti del gas, come già fatto
per gli impianti a fonti rinnovabili.  Come Lega - sempre attenta ai temi del caro energia o della
sicurezza del sistema energetico - chiediamo a lei e al Governo di fare di più: ribadisco la necessità di
un significativo scostamento di bilancio per contenere il caro bollette. Non basta estrarre più gas dai
soli giacimenti autorizzati. Sappiamo che c'è il Pitesai con troppi vincoli, ma non possiamo continuare
a regalare il nostro gas alla Croazia o alla Grecia. Dobbiamo ricercare nuovi giacimenti di gas a
chilometro zero per aumentare la nostra autonomia energetica, anche per tutelare l'ambiente (Applausi)
, visto che con quello di importazione emettiamo molte più sostanze climalteranti.
Per la diversificazione degli approvvigionamenti riprendiamo il progetto del gasdotto EastMed, in
grado di portare in Italia gas naturale da Israele. Allarghiamo il mix energetico a tutte le rinnovabili.
Occorre sviluppare non solo fotovoltaico ed eolico - hanno forti limiti di programmabilità - ma anche
il geotermico, le biomasse e soprattutto l'idroelettrico (Applausi),  che ha bisogno di investimenti
attraverso manifestazioni di interesse pubblico, e non di semplici proroghe che verrebbero per la terza
volta impallinate dalla Corte costituzionale.
Occorre più autonomia tecnologica: non chiudiamoci allo sviluppo del nucleare di ultima generazione
pulito e sicuro. Occorre aprire un dibattito serio, scientifico e senza pregiudizi sull'energia dell'atomo e
riaprire la ricerca sulla fissione.
Se al 2050 vogliamo contrastare seriamente i cambiamenti climatici e ridurre a zero le emissioni di
CO2; se vogliamo rispondere alla domanda crescente di elettrificazione; se dovremo erogare energia in
modo stabile e continuativo e se vorremo produrre idrogeno a bassissime emissioni per superare il gas,
sappiate - cari colleghi - che la tecnologia nucleare è l'unica che potrà consentirlo.
Ora occorre anche fronteggiare il caro carburanti, caro Ministro. Come se non bastasse il caro energia,
la crisi in Ucraina sta aggravando il caro carburanti che rappresenta un ulteriore shock energetico.
La situazione critica sui mercati internazionali delle materie prime ha spinto al rialzo i prezzi della
benzina e del gasolio che, da diversi giorni, hanno superato i 2,3 euro al litro. Con questi prezzi
insostenibili si mette in crisi il settore dell'autotrasporto; si determina il blocco di numerose attività
produttive; si determinerà un'ulteriore impennata dei prezzi di dettaglio per molti prodotti di largo
consumo, creando un pesantissimo danno all'economia del nostro Paese. È indubbio che questi prezzi
stanno determinando un significativo extragettito per le casse dello Stato, stimato quest'anno in oltre 2
miliardi di euro.
A questo punto diventa necessario - e la Lega ha depositato una mozione in tal senso - che il Governo
agisca come fatto da altri Paesi europei, quali la Francia, l'Irlanda, il Belgio e la Polonia, che hanno
deliberato  misure  di  restituzione  degli  extraintroiti  fiscali  portando  immediati  benefici  alla
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cittadinanza.
Chiediamo con forza, qui in Parlamento e in centinaia di Consigli comunali, di intervenire con una
misura di urgenza, temporanea, per la non applicazione dell'accisa, magari secondo il criterio della
cosiddetta accisa mobile, oppure introducendo un'aliquota di IVA ridotta sul carburante. (Applausi).
Ministro Cingolani, quest'azione, che non necessita di coperture economiche, è necessaria per la tenuta
del sistema economico dell'intero Paese: attuatela!
Ministro, accolga queste proposte e la piena disponibilità della Lega alla collaborazione. Buon lavoro! 
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Pesco. Ne ha facoltà.
PESCO (M5S).  Signor  Presidente,  ringrazio  il  signor  Ministro  per  questa  informativa.  È  stata
sicuramente utile, ma speravo che ponesse di più l'accento sulle speculazioni. Invece, in realtà vi ha
fatto solo un accenno. Va bene lo stesso. A noi va bene, ma dobbiamo veramente accendere un faro su
ciò che sta succedendo oggi.
Colleghi, ammetto che, pur avendo delle nozioni tecniche, ieri sera brancolavo un po' nel buio nel
parlare di tariffe dell'energia. È stato poi illuminante un editoriale del professor Cottarelli, comparso su
«La Stampa» di ieri, che mi ha illuminato su come viene creato il prezzo nelle bollette e a livello
internazionale.
Ebbene, nelle bollette elettriche, per quanto riguarda il mercato tutelato, che rappresenta la maggior
parte delle utenze in Italia, il prezzo è fatto grazie a delle regole, stabilite dalla legge e applicate da
ARERA; regole che prendono in considerazione molti fattori: il costo di produzione dell'energia, le
infrastrutture per trasportarla, le risorse umane.
Il costo dell'energia, però, in questo calcolo è basato sul TTF, cioè sull'indice di borsa delle quotazioni
internazionali. E la quotazione internazionale è molto alta; ed è molto alta per quello che è successo
negli ultimi anni. Durante la pandemia c'era molta abbondanza di offerta di gas, ma poche richieste.
Finita la pandemia, tutti hanno iniziato a produrre, tutti hanno avuto bisogno di energia e la quotazione
è schizzata in alto. Quindi, il valore è molto alto, tanto che è decuplicato il valore della quotazione
internazionale, ma è ben diverso da ciò che è successo sul prezzo dell'importazione del gas, che è tutta
un'altra cosa.
Il calcolo sul gas lo fa l'Istat, che, grazie alla banca dati Coeweb, ci illustra il fatto che il prezzo
dell'importazione del gas è nettamente inferiore rispetto alla quotazione TTF. E lo dimostra con un
semplice calcolo: totale importazione diviso quantità importate. Il prezzo è sì cresciuto del 58 per
cento, ma molto meno rispetto al 550 per cento dell'impennata del TTF.
Questo è scandaloso, perché le nostre bollette sono ancora fissate sul TTF. Quindi, bisogna prendere
delle misure, ma bisogna intervenire adesso. Perché adesso? Perché l'ultima delibera dell'ARERA è del
30 dicembre 2021. La prossima arriverà il 30 marzo e, se non interveniamo entro quella data, le
bollette dei prossimi mesi saranno alte: come sono state quelle degli ultimi mesi, ma probabilmente
saranno ancora più alte.
Dobbiamo intervenire  subito  e  capire  come  fare.  ARERA è  un'autorità  indipendente.  Noi  non
possiamo intervenire, se non con le leggi e anche con l'attività del Governo. Troviamo il modo per
intervenire, però, perché non si può andare avanti così.
Mi sono chiesto: ma chi importa gas in Italia? Qualche articolo l'ho trovato. Abbiamo un colosso
partecipato dallo Stato, che si chiama Eni. Insieme ad altri, importa il gas, e non solo: gestisce anche,
insieme ad altri, le strutture che servono per importare il gas. In più produce anche il gas. Lei stesso,
signor Ministro, ha detto che il costo di produzione del gas è molto basso. Quindi, qualche sospetto mi
viene, ma sto parlando di sospetti. Se poi guardo gli utili di ENI, trovo che nel 2020 ha realizzato 1,9
miliardi di utili e nel 2021 9,67 miliardi di utili. Quindi, qualche sospetto ce l'ho. Magari anche noi,
come Stato, potremmo fare qualcosa, visto che l'ENI è una partecipata pubblica.
Davvero, però, facciamo il  possibile per intervenire sulle regole che stabiliscono il  prezzo della
bolletta. Se ha senso intervenire per riparare i danni creati dall'aumento del prezzo delle bollette ai
produttori che hanno chiuso, a quelli che non possono produrre perché l'energia costa troppo, allora
interveniamo. È necessario uno scostamento? Interveniamo. Adesso, però, che ci si è resi conto che il
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costo della bolletta è il motivo per cui i danni ci sono, interveniamo sul costo della bolletta, perché non
possiamo andare avanti in questo modo.
Ho visto che ognuno sta strumentalizzando questo problema a suo piacimento: c'è chi ha nominato le
biomasse,  chi  logicamente ha difeso il  gas,  c'è  anche chi  ha citato il  nucleare.  Signor Ministro,
facciamo in modo che questo non avvenga. Facciamo in modo che la transizione ecologica continui.
Continuiamo quindi a investire sulle rinnovabili, come lei sta facendo - apprezziamo il suo lavoro sul
PNRR - ma cerchiamo di fare veramente il possibile affinché vengano tutelate anche le comunità
energetiche, su cui noi del MoVimento 5 Stelle abbiamo investito molto.
Bisogna fare il possibile per raggiungere la transizione ecologica apportando meno danni possibile.
Pertanto,  se  il  carbone è  necessario  adesso  perché  ora  abbiamo bisogno di  energia,  è  possibile
intervenire,  ma  deve  essere  un'azione  molto  limitata  nel  tempo.  Proteggiamo  le  rinnovabili.
Proteggiamo il nostro Paese. (Applausi).
PRESIDENTE.  Dichiaro  chiusa  la  discussione  sull'informativa  del  Ministro  della  transizione
ecologica, che ringrazio per la disponibilità.
Sospendo la seduta fino alle ore 15.
(La seduta, sospesa alle ore 11,31, è ripresa alle ore 15,03).

Presidenza del vice presidente ROSSOMANDO
Discussione del disegno di legge:
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico (Relazione orale) (ore 15,03)
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di legge n. 2505.
I relatori, senatori Conzatti, Damiani e Misiani, hanno chiesto l'autorizzazione a svolgere la relazione
orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Conzatti.
CONZATTI, relatrice. Signor Presidente, suddivideremo l'intervento con i relatori Misiani e Damiani
e con il relatore di minoranza Calandrini.
Signor Presidente, signora sottosegretaria Guerra, colleghi, ho pensato di rendere questa relazione in
due fasi:  farò una prima breve presentazione politica e poi consegnerò il  testo scritto dell'intera
relazione relativa alle misure del decreto-legge cosiddetto sostegni-ter, dell'emendamento del Governo
riferito al decreto-legge n. 13 del 2022, e poi di tutta la parte emendativa in Commissione. È stato un
lavoro importante dal punto di vista del merito e degli interventi posti in essere, quindi vale la pena
avere la relazione dettagliata scritta che chiedo venga allegata al Resoconto della seduta odierna.
PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
CONZATTI, relatrice. Faccio però alcune considerazioni politiche perché il decreto-legge sostegni-ter
 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27 gennaio scorso, ossia poco meno di due mesi fa. Da
allora lo scenario è però cambiato drasticamente e si è particolarmente aggravato. Nessuno dei relatori
desidera trasmettere l'idea di un Parlamento non al passo con i tempi, i drammatici eventi bellici e il
preoccupante scenario economico da affrontare.
Per via di queste considerazioni, va illustrato al Parlamento tutto il lavoro che si sta facendo e detto in
maniera chiara che il sostegni-ter è una prima parte di un trittico di interventi che il Governo e il
Parlamento stanno ponendo in essere insieme per riposizionare Italia nel nuovo contesto geopolitico e
sostenere famiglie, imprese ed enti territoriali in questa transizione non solo energetica, che è forse la
più difficile e dolorosa dalla Seconda guerra mondiale a oggi.
Per  questo  motivo,  il  decreto  sostegni-ter  va  raccontato  come una parte  di  un tutto;  si  tratta  di
interventi che contengono oltre 2 miliardi di euro per i sostegni alle famiglie, alle imprese e agli enti
territoriali, i quali si riferiscono però a una crisi che si stava per chiudere con la fotografia del gennaio
scorso, ossia con la crisi pandemica.
Il decreto riscrive inoltre norme importanti per fronteggiare la prima fase della crisi energetica. Ci
sono norme importanti per il primo trimestre del 2022 e si propone la riscrittura della norma sulla
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cessione dei crediti edilizi che aveva creato molti malumori in tutto il sistema economico e anche nelle
famiglie. Con il decreto-legge in esame si riavvia tutta una fase di ristrutturazione e rigenerazione
immobiliare che era stata interrotta. Il provvedimento è quindi molto importante.
È  già  in  campo un  secondo  pilastro,  incardinato  alla  Camera  dei  deputati,  incentrato  sul  tema
energetico, che contiene misure per oltre 8 miliardi di euro e che integra il decreto sostegni-ter nel
sostegno alle famiglie e alle grandi imprese energivore e sviluppa dei temi che sono stati centrali già
qui, come le questioni del caro energia e caro carburante. Sono previsti interventi per oltre 80 miliardi
di euro, che abbiamo chiesto in Senato e che il Governo ha recepito nel cosiddetto decreto energia, per
far fronte e dare una prima risposta alla crisi del settore degli autotrasporti e della distribuzione.
Il decreto energia verrà ulteriormente potenziato e l'ordine del giorno approvato in Senato darà molti
spunti di riflessione anche ai colleghi. Tuttavia, è assai chiaro a tutti noi sin da oggi che sia il decreto
sostegno-ter, che quello energia, per quanto importanti, non saranno sufficienti per far fronte alla
grave crisi energetica ed economica connessa anche alla difficoltà di approvvigionamento, al caro
prezzi e alla conseguente dinamica inflattiva, creando un deciso problema di scenario che può mettere
in seria discussione la forte ripresa seguita alla crisi Covid del 2021.
È quindi già allo studio un terzo decreto che sarà davvero importante e di cui abbiamo parlato questa
mattina anche con il ministro Cingolani, che prende le mosse dal summit di Versailles e verrà pensato
nel Consiglio europeo dei prossimi 24 e 25 marzo. Sono allo studio misure come il tetto sul caro
energia,  il  sostegno alle  famiglie  e  alle  grandi  imprese energivore,  ma anche a  tutte  le  imprese
fortemente esposte in termini di liquidità. È allo studio ed è fortemente spinta dal punto di vista
politico dal Senato e dall'ordine del giorno di maggioranza una riscrittura del Temporary framework.
Questa mattina abbiamo sentito il ministro Cingolani dire parole abbastanza decise sulla possibilità di
ridurre l'accisa sui carburanti, grazie al maggior gettito IVA (o purtroppo a causa del maggior gettito
IVA) dovuto al rincaro dei prodotti energetici. La maggioranza ha sigillato queste importanti norme e
questa importante evoluzione di scenario e di risposta allo scenario in un ordine del giorno, che è nato
grazie a un trasparente e costante dialogo con il Governo, che ringrazio molto per questo, perché non
era scontato; davvero è stato importante. Ringrazio anche il MEF, rappresentato della sottosegretaria
Guerra, e ringrazio la sottosegretaria Sartore; hanno sempre dimostrato grande competenza, ma in
questa in questa fase di conversione si è dimostrato qualcosa in più, cioè la grande attenzione ai temi
raccolti e sottoposti dal Parlamento. C'è stata inoltre la capacità di dare risposta a ogni istanza; non è
mai mancata una risposta, anche se negativa, e non è mai mancata la spiegazione del perché. Credo
che in una democrazia matura questo sia particolarmente importante.
Il lavoro di tutte le forze di maggioranza e anche delle forze di opposizione è stato costruttivo, serio, di
qualità. I senatori hanno arricchito di grande consapevolezza la conversione di questo decreto-legge,
cercando  sempre  la  mediazione.  Non  era  scontato,  nemmeno  in  un  momento  così  grave;  però
l'obiettivo di non disunire la maggioranza ha prevalso su ogni altro tipo di considerazione. Oltre ai
contenuti, che sono stati di qualità, questo scrive un nuovo metodo con il quale si possono abitare le
istituzioni, specialmente in un grave momento di crisi come quello attuale. (Applausi).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Damiani.
DAMIANI, relatore. Signor Presidente, anche io mi soffermerò molto velocemente sul provvedimento
e cercherò anche io di fare qualche passaggio politico, perché ritengo che - come ha appena detto la
correlatrice Donatella  Conzatti  -  stiamo approvando un provvedimento che sconta -  ahimè -  un
passaggio un po' diverso rispetto a un mese e mezzo fa. Abbiamo uno scenario politico ed economico
completamente  differente.  Questo  provvedimento  era  stato  pensato  politicamente  da  questa
maggioranza e dal nostro Governo per uscire dalla pandemia, perché si vedeva finalmente la luce in
fondo al tunnel, e quindi per dare un'ulteriore spinta alle attività economiche, proprio per portarle
verso quel rimbalzo del PIL che abbiamo tutti evidenziato e sottolineato in questi mesi. Di colpo ci
siamo ritrovati con un mondo al contrario e ci troviamo ad affrontare oggi questo decreto-legge con
uno spirito politico diverso; quindi abbiamo dovuto cambiare impostazione.
Ringrazio il sottosegretario Guerra, qui presente, e tutti i Sottosegretari che sono intervenuti nel corso
dell'esame di questo provvedimento, nonché tutti i componenti della Commissione bilancio, comprese
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le opposizioni, perché veramente, con quel poco che avevamo a disposizione, ritengo che abbiamo
realizzato un ottimo provvedimento. Ci siamo veramente stretti (come si dice), perché aspettavamo
delle risorse per poter esplicare le nostre proposte; invece non ci sono state o sono state poche e
pertanto abbiamo dovuto cambiare impostazione. Tant'è che poi sono arrivati altri due decreti insieme,
che quindi hanno portato un pezzo del decreto che riguardava l'energia e lo hanno spostato alla
Camera. Noi siamo rimasti con gli Ateco e con altri provvedimenti, che siamo riusciti però a mettere
insieme con la nostra capacità politica. Questo è stato un aspetto fondamentale e importante.
Vorrei sottolineare un secondo passaggio. Noi siamo ancora qui - lo voglio ricordare - a sostenere un
Governo che nasce per il Paese dall'emergenza causata dalla pandemia e, in questo momento, anche
dalla guerra. La maggioranza, seppur variegata, ha avuto la capacità di fare sintesi. Lo abbiamo fatto
perché anche il mio Gruppo parlamentare continua e continuerà ad essere portatore di tante proposte
politiche, che non trovavano una condivisione tra tutte le forze della maggioranza. Abbiamo quindi
avuto la capacità tutti quanti di fare sintesi e di tenere tali proposte da parte.
Noi da sempre, come Gruppo parlamentare Forza Italia, sosteniamo ad esempio la reintroduzione nel
mondo del lavoro, per determinati settori, semmai limitata nel tempo in questo periodo particolare, dei 
voucher,  però era un tema divisivo e abbiamo avuto la capacità di accantonarlo. Vedremo in un
prossimo futuro, eventualmente, se vi sarà questa possibilità. Siamo stati sostenitori anche noi, nella
manovra  finanziaria,  di  un  aiuto  concreto  ai  commercianti  e  ai  ristoratori  per  il  sostegno
all'occupazione del suolo pubblico, la TOSAP; a questo abbiamo trovato risposte perché anche nel
milleproroghe c'è stata, senza oneri, la proroga delle autorizzazioni. Ci sono state queste risposte.
Abbiamo insistito tanto, tutti insieme, e abbiamo condiviso con le opposizioni la possibilità in un
momento del genere di dare sostegno e respiro alle famiglie e alle imprese con la riapertura dei termini
della rottamazione-ter e ci siamo riusciti, perché la volontà politica di tutti noi è stata proprio di andare
in questa direzione: il merito va a tutta la maggioranza e all'opposizione che ha sostenuto e ha voluto
dal Governo l'inserimento in questo provvedimento della misura della riapertura dei termini per la
rottamazione-ter.
Non siamo invece riusciti, ma è un impegno che abbiamo collocato all'interno di un ordine del giorno
vincolante per il Governo (questa è una novità del provvedimento), su un altro tema importante, che è
la moratoria sui mutui. Questo è un altro problema che sta tenendo banco, soprattutto per le imprese, in
un momento di difficoltà dovuto ai costi dell'energia, in cui un'impresa deve decidere, nel momento in
cui si ritrova con delle bollette da pagare, se non accendere più la luce, non accendere più i forni
(essendo quindi costretta a chiudere), oppure se pagare le rate dei mutui; o l'una o l'altra cosa, non si
può fare diversamente. Allora dobbiamo intervenire anche sulla questione importante dei mutui. Il
nostro  dipartimento  del  tesoro  deve  fare  uno  sforzo  in  più,  anche  con  l'Europa,  perché  oggi  è
importante dare maggiore respiro e concedere un'ulteriore proroga.
Il rafforzamento patrimoniale delle imprese è un'altra questione importante. Questi sono tutti temi,
come dicevamo, politici, che siamo riusciti a mettere insieme per dare respiro a questo provvedimento
e dare anche un senso politico e un indirizzo, che poi concretizziamo anche con l'ordine del giorno
vincolante per il Governo, che mi auguro sarà preso in seria considerazione.
Abbiamo fatto un lavoro veramente importante ed è per questo che, lasciati da parte i ringraziamenti,
ci auguriamo vi sia la possibilità di riuscire, durante l'esame del provvedimento alla Camera dei
deputati, a trovare delle risposte, perché noi non abbiamo potuto esplicare in questo momento le nostre
proposte sulla situazione energetica, come sulla questione dei subemendamenti all'emendamento del
Governo che riguardava la cessione del credito, il superbonus e la possibilità, anche in questo caso, di
una proroga. Abbiamo infatti avuto il blocco delle cessioni dei crediti e poi la riapertura: due mesi in
cui lavori delle nostre attività economiche si sono fermati; valutiamo adesso, nel momento in cui
abbiamo risbloccato la cessione dei crediti, se vi è la possibilità - e può farlo direttamente il Governo
alla Camera - di concedere una proroga alla scadenza del 30 giugno. Monitoriamo la situazione e
vediamo  se  i  lavori  riprendono  adesso  in  maniera  spedita  e  quel  30  per  cento  dello  stato  di
avanzamento lavori può essere raggiunto in questo modo. Se non è possibile, allora anche in quel caso
bisogna prevedere una proroga.
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Ritengo che abbiamo fatto il massimo ed è per questo che ringrazio tutta la Commissione, il Governo
che è intervenuto e le opposizioni, con le quali ci siamo confrontati giorno per giorno, di volta in volta,
valutando anche la bontà delle loro proposte - e ce ne sono - all'interno del provvedimento. (Applausi).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Misiani.
MISIANI, relatore. Signor Presidente, mi associo al ringraziamento che i miei colleghi relatori hanno
espresso nei confronti dei Gruppi parlamentari di maggioranza e di opposizione e dei rappresentanti
del Governo (saluto anch'io la sottosegretaria Guerra) per la qualità del dibattito e per lo spirito
costruttivo con cui sono state condotte una discussione e una votazione degli  emendamenti  non
semplici,  perché  le  condizioni  di  partenza,  come hanno  ricordato  i  miei  colleghi,  erano  molto
complicate: una dotazione pressoché simbolica di risorse e tempi, nella fase finale, oggettivamente
stretti.
Nonostante queste difficili condizioni di partenza, credo che il Senato abbia fatto la sua parte fino in
fondo nel lavoro di miglioramento del testo iniziale, con l'approvazione di circa 90 emendamenti,
quasi tutti ordinamentali, ma in non pochi casi significativi e concretamente utili ai cittadini. Penso
all'estensione dei codici Ateco interessati dall'articolo 7, all'esenzione dal pagamento dell'IMU per gli
immobili inagibili nelle zone terremotate, alla rimessione in termini, alla rottamazione, al saldo e
stralcio e a tanti altri emendamenti molto specifici, ma molto attesi da tante categorie di cittadini e di
imprese.
Noi avremmo voluto, signor Presidente,  modificare molto di più, anche gli  articoli  16 e 28, che
peraltro sono stati riscritti dal Governo con un decreto-legge intervenuto successivamente al sostegni-
ter; non è stato possibile, perché non sono arrivati i pareri sui subemendamenti, tranne uno, ed è un
peccato. Tuttavia, un ordine del giorno organico, come è stato ricordato, ha raccolto tante proposte
della maggioranza, condivise anche dai Gruppi di opposizione, che noi consegniamo al Governo,
impegnandolo nei confronti di tematiche importanti, molto sentite dai cittadini e dalle imprese, che
meritano di essere raccolte e concretizzate nei provvedimenti in arrivo.
Come già detto dalla senatrice Conzatti e dal senatore Damiani, il provvedimento in esame nasce
oggettivamente in una fase molto diversa, precedente alla guerra. Il tema a fine gennaio era sostenere
le attività economiche penalizzate dalle restrizioni anti-Covid e affrontare i primi aumenti dei prezzi
dell'energia; la guerra ha cambiato tutto e l'accelerazione indotta da eventi di portata storica che hanno
sconvolto l'Europa e il mondo apre una fase drammaticamente nuova e deve portarci a ripensare tante
nostre strategie, tante nostre scelte.
In questi mesi il Governo ha messo in campo interventi importanti e molte risorse per fronteggiare
l'aumento dei prezzi energetici, come ha ricordato anche oggi il ministro Cingolani: 16 miliardi di euro
per  finanziare  tanti  interventi,  molti  dei  quali  contenuti  nel  decreto-legge  sostegni-ter,
dall'annullamento degli oneri di sistema, al potenziamento dei bonus sociali, elettrico e gas, al credito
d'imposta per gli energivori, al meccanismo di compensazione a due vie per i produttori di energie da
fonti rinnovabili.
Ma dal 24 febbraio l'invasione russa dell'Ucraina ha segnato una nettissima discontinuità e la crisi
energetica, che già prima dovevamo fronteggiare, oggi ha assunto una valenza di sicurezza nazionale.
L'obiettivo di sostenere le famiglie e le imprese - che rimane e, anzi, si intensifica - deve andare di pari
passo con gli obiettivi dell'indipendenza energetica dell'Italia e dell'Europa, del nostro affrancamento
dalle forniture di gas naturale, dell'accelerazione del processo di decarbonizzazione e di sviluppo delle
fonti rinnovabili. La decarbonizzazione, che è fondamentale per contrastare il cambiamento climatico,
si deve intrecciare con le misure da mettere in campo per fronteggiare l'emergenza.
Tutto questo richiede un salto di scala nelle politiche del Governo. Ne abbiamo parlato giusto questa
mattina, nel dibattito sulle comunicazioni del ministro Cingolani, e ne abbiamo parlato nel corso della
discussione parlamentare sul decreto-legge sostegni-ter. Noi ci auguriamo che le proposte di cui si è
discusso in Commissione bilancio e, da ultimo, questa mattina in Assemblea, vengano raccolte dal
Governo e tradotte in tempi brevi, anzi brevissimi, perché la sofferenza delle famiglie e delle imprese è
reale, molto severa e merita risposte in provvedimenti concreti, che siano all'altezza dell'emergenza
senza precedenti che l'Europa e l'Italia sono chiamate a fronteggiare. (Applausi).
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PRESIDENTE. Il relatore di minoranza, senatore Calandrini, ha chiesto l'autorizzazione a svolgere la
relazione orale. Non facendosi osservazioni la richiesta si intende accolta.
Pertanto, ha facoltà di parlare il relatore di minoranza.
CALANDRINI, relatore di minoranza. Signor Presidente, mi unisco ai ringraziamenti dei relatori di
maggioranza al presidente Pesco, che devo dire ha sempre usato molta attenzione, nel lavoro della
Commissione bilancio, nei riguardi di questo decreto-legge. Mi si consenta, però, di dire anche che per
l'ennesima volta ci troviamo a discutere un decreto-legge che vedrà l'intervento di una sola Camera,
pertanto ci troviamo davanti ad un monocameralismo di fatto e all'ennesimo voto di fiducia. È un dato
di fatto che non possiamo sottacere. Hanno ragione i relatori quando dicono che questo decreto di fatto
è superato dagli eventi, ma voglio ricordare che il provvedimento era già insufficiente e superato anche
prima del 27 gennaio e prima del conflitto tra la Russia e l'Ucraina. Su questo dobbiamo essere onesti
intellettualmente. Fornirò alcuni numeri che dimostreranno che questo decreto era già superato quando
è stato emanato dal Consiglio dei ministri.
Si tratta di un testo caratterizzato da misure blande ed insufficienti. Tra gli interventi che voglio
ricordare, all'articolo 1, che reca misure di sostegno per le attività chiuse (fra cui le discoteche), viene
destinato un fondo di  appena 20 milioni  di  euro,  aumentato lievemente con gli  emendamenti  al
decreto,  che  sono  spiccioli  se  consideriamo che  questo  comparto  ha  cessato  la  propria  attività
praticamente da quasi due anni, riaprendo con limitazioni solo nei mesi estivi e brevemente prima
dell'ultima ondata di pandemia, che le ha viste restare chiuse fino ad un mese fa. Il settore calcola
perdite pari a 1,2 miliardi di euro e ha visto decine e centinaia di imprese arrendersi, chiudendo le
proprie  attività.  Bastano  questi  numeri  a  comprendere  perché  le  risorse  siano  completamente
insufficienti.
Un altro settore in ginocchio è il turismo, a cui l'articolo 4 destina un incremento di 100 milioni di euro
nel Fondo nazionale del turismo, che è stato istituito con l'ultima legge di bilancio. Tale fondo era
dotato di 280 milioni di euro, oggi ne conta 100 in più (quindi 380), una dotazione che dalla categoria
è  stata  definita  largamente  insufficiente.  Infatti,  affinché  le  risorse  fossero  almeno  sufficienti,
avrebbero dovuto essere quantomeno raddoppiate.
Lo stesso discorso vale per il  fondo da 200 milioni per il  rilancio delle attività economiche e di
commercio al dettaglio, anche questa una cifra largamente insufficiente per aiutare un settore che
registra ancora un ammanco di 1,7 miliardi di euro per tornare ai livelli pre-pandemia.
Su questi scenari, di certo preoccupanti, aleggia l'ombra del caro bollette, di cui hanno parlato già i
colleghi  relatori,  contrastato minimamente con le  misure contenute in  questo decreto-legge.  Le
statistiche ci dicono oggi che il prezzo del gas è aumentato di oltre il 600 per cento rispetto al 2020,
similmente  ha  fatto  il  prezzo  dell'energia  elettrica  e  al  netto  di  questo  il  provvedimento  che
esaminiamo si limita a concedere agevolazioni alle imprese energivore, anche queste insufficienti,
dando invece benefici limitati a tante piccole e medie imprese che pure risentiranno del caro energia.
Manca, a nostro parere, in questo decreto, una visione strutturale per risolvere il problema, perché
serve un intervento imponente da parte dell'Europa; dobbiamo ragionare in termini di scostamenti e
questo Governo ancora non è convinto, non ne parla e il presidente Draghi continua a nicchiare su
questo aspetto. Serve un nuovo recovery fund, perché se non si va in questa direzione, noi da soli non
riusciremo a dare soluzione a questi problemi, in quanto manca la coscienza di aver posto in essere
politiche energetiche fallimentari, che sono state fatte in nome di un ambientalismo estremo e di un no
a prescindere a qualsiasi impianto. Abbiamo portato l'Italia a dipendere totalmente dall'estero per i suoi
approvvigionamenti.
L'approccio contenuto in questo decreto-legge è  del  tutto temporaneo e volto a  tamponare solo
parzialmente un'emergenza che,  come dicevo prima, è esplosa prima delle tensioni  tra Russia e
Ucraina ed è chiaramente destinata ad aggravarsi con il conflitto in corso. Confindustria stima che dal
2019 al 2021 il costo dell'energia per la manifattura sia passato da 8 miliardi nel 2019 a 21 nel 2021,
fino a 37 miliardi nel 2022.
Di fronte a questi numeri, analisi della CGIA di Mestre rilevano che gli interventi di questo decreto-
legge coprono solo il 6 per cento di tutti gli aumenti che si sono verificati, che nel frattempo mettono a
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rischio 500.000 posti di lavoro.
Rischiamo un'ecatombe occupazionale ed è necessario intervenire con misure strutturali; cosa che
questo e i precedenti decreti-legge non hanno mai fatto.
Dobbiamo dire qualcosa anche sull'articolo 28, il caso del superbonus, indice di come opera questo
Governo. Tutti siamo stati d'accordo nel dire che le truffe vanno frenate, evitate, ma evidentemente, se
ci sono state, c'è un solo responsabile: questo Governo, il Governo dei migliori. Peraltro, l'Agenzia
delle entrate ha parlato in modo chiaro e ci ha consegnato numeri certi rispetto alle truffe.
Per quanto riguarda il bonus edilizio del 110 per cento, solo il 3 per cento è legato alle truffe, sono altri
i  bonus  che  hanno  avuto  un  grande  problema;  per  cui  l'accanimento  che  ha  portato  a  circa  14
modifiche in due anni per questo incentivo appare avere basi piuttosto fragili.
L'auspicio è che i nuovi correttivi appena inseriti siano gli ultimi correttivi per dare alle famiglie e alle
imprese italiane, che vogliono usufruire di questo incentivo, almeno la certezza del diritto, come
dovrebbe accadere in uno Stato civile.
Purtroppo, con questi interventi fatti in nome del contrasto alle frodi, il Governo è riuscito a colpire
uno dei pochi settori che mostrava un autentico rimbalzo, quello dell'edilizia.
Se nel 2021 il PIL è aumentato del 6,5 per cento, ciò è dovuto per un terzo al settore delle costruzioni,
che hanno segnato nel solo anno passato un aumento della produzione del 24 per cento, dell'11,8
dell'occupazione, del 27,7 delle ore lavorate e del 16,4 degli investimenti. Tutto questo si è tradotto in
maggiori introiti per le casse dello Stato, così come hanno certificato anche gli Uffici del bilancio, per
quanto riguarda IVA, Irpef, Ires e IRAP.
L'articolo 28 chiaramente è stato superato dalle disposizioni introdotte dal decreto-legge n. 13 del
2022.
Infine, il tema della rottamazione-ter e del saldo e stralcio: è vero, c'è stato un passaggio ulteriore, c'è
stato  un  miglioramento,  ma  non  basta.  È  troppo  poco,  perché  nessuno  dice  cosa  riguarda  la
rottamazione-ter; copre fino all'anno 2017, tiene fuori tutti i periodi che hanno preceduto e seguito la
pandemia: 2018, 2019, 2020 (primo anno di pandemia), 2021 non sono coperti. La rottamazione-ter è
un differimento dei termini di problemi che si sono avuti fino all'anno 2017; quindi, serve andare oltre,
serve più coraggio. Non basta la misura del differimento di un termine, tra l'altro di pochi mesi. Su
questo bisogna intervenire.
Si dice che servono risorse, anche se nel primo e nel secondo anno abbiamo saputo che addirittura c'è
un introito maggiore. Ho detto di fermarci ai primi tre anni; non so cosa possa prevedere la contabilità
dello Stato, ma non sono convinto che la rottamazione-quater non si possa fare perché non ci sono le
risorse.
L'auspicio è che la tendenza si possa finalmente invertire, senza attendere ulteriormente la fine delle
emergenze che interessano il pianeta, anche perché, oltre all'emergenza pandemia e a quella legata alla
guerra,  rischiamo di aggiungere un'emergenza democratica: un'eventualità che tutti  vorremmo e
dovremmo scongiurare. (Applausi).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore De Bertoldi. Ne ha facoltà.
DE BERTOLDI (FdI). Signor Presidente, vorrei cominciare da una nota positiva, perché penso sia
giusto e doveroso farlo. Mi riferisco al fatto che, sia pure con una distanza di tre mesi dalla legge di
bilancio  2022,  approvata  alla  fine  di  dicembre,  il  Governo  ha  finalmente  inteso  dare  seguito
all'impegno che aveva preso con Fratelli d'Italia quando, nel decreto-legge fiscale, venne approvato un
ordine del giorno impegnativo, vincolante per la legge di bilancio - lo voglio ricordare e sottolineare -
per prorogare i termini di rottamazione-ter e saldo e stralcio.
Quindi, a distanza di tre mesi, il Governo ha finalmente voluto rispondere a questo impegno. Ne
prendiamo atto in modo positivo. Quindi, è un piccolo ed importante tassello, che finalmente dà una
risposta ad oltre 500.000 italiani onesti, ai quali si era chiesto di pagare, in un mese e mezzo, quello
che non avevano potuto evidentemente pagare in quasi due anni di lockdown.
Dispiace, però, dover dire che, nonostante l'emendamento fosse di Fratelli d'Italia, nonostante l'ordine
del  giorno originario fosse di  Fratelli  d'Italia,  il  primo partito presente in questo Parlamento,  il
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MoVimento 5 Stelle, abbia tentato di appropriarsi anche di questo sul principale giornale nazionale. È
davvero una caduta di stile, che non dovrebbe caratterizzare chi fa politica e siede nelle istituzioni.
Come ha riconosciuto nella sua relazione anche il collega Damiani, che di questo ringrazio, quello era
un emendamento di Fratelli d'Italia. E ribadisco che un partito, per di più il primo partito presente in
Parlamento, se n'è appropriato sul primo giornale economico nazionale. Veramente dispiace. Dispiace
perché l'etica e la correttezza, pur nel confronto politico anche più aspro, dovrebbero appartenere a
ciascuno di noi. Quindi, una nota positiva, che però viene coperta da un atto di scorrettezza che non
abbiamo gradito. Ci dispiace, lo ribadisco e lo sottolineo.
Detto questo, entriamo nel merito delle vere problematiche. Il collega Calandrini, Capogruppo di
Fratelli d'Italia in Commissione bilancio, è stato abbastanza chiaro nel denunciare, di fatto, come
questo decreto di sostegno abbia solamente il nome, ma non certo i fatti: o comunque i fatti sono ben
pochi.
Ci troviamo, infatti, nel bel mezzo di una tempesta finanziaria, dovuta all'articolo 27, al problema dei
crediti d'imposta. Il Governo già ha mille problemi da risolvere, lo comprendiamo: problemi legati alla
pandemia, alla crisi politico-energetica, alla crisi internazionale che ha aggravato tutte le altre crisi.
Ebbene, in tutto questo marasma, il Governo ha trovato il modo di mettere in crisi un percorso, quello
dei bonus edilizi, che era virtuoso, che tutti noi ritenevamo virtuoso. Lo ha fatto in modo inconcepibile
e assurdo. Ribadisco: davvero inconcepibile e assurdo.
Anche le misure di correzione, individuate poi nel cosiddetto decreto bollette, non sono servite di fatto
quasi a nulla. Sono abituato a parlare anche per dati di fatto. Mi giungono, in queste ore, conferme,
anche dalla mia Regione, di dati certi. Vi posso dire che la situazione attuale, non in un territorio
finanziariamente debole e povero, ma in Trentino, che è una realtà consolidata e strutturata, è la
seguente: nella giornata di oggi le principali realtà bancarie hanno esaurito il plafond di utilizzo.
Banca  Popolare  di  Sondrio,  ITAS  Assicurazioni,  primario  competitor  assicurativo  italiano,
Mediocredito,  Banca di  credito  cooperativo di  Verona e  Vicenza,  casse rurali  e  le  altre  banche
nazionali,  Unicredit  e  Gruppo  Intesa  sono  in  via  di  esaurimento.  Questo  è  il  dato  di  fatto  che
testimonia il vostro fallimento.
Avete sbagliato. Nel decreto-legge sostegni avete fatto un danno irreparabile al sistema e nel decreto-
legge bollette non siete neanche stati capaci di ravvedervi e di rimettere in pista in modo corretto il
percorso che caratterizzava i bonus e i superbonus
Quel che è peggio è che chi ci rimette in tutto questo è il Paese intero. Sono le imprese italiane: le
imprese di costruzioni, le imprese legate all'edilizia, le società finanziarie che avevano lavorato nella
cessione dei crediti, i cittadini, che trovano i cantieri bloccati, che non riescono ad andare avanti e che,
nella migliore delle ipotesi, oggi, grazie ai vostri provvedimenti, signor Sottosegretario, si trovano di
fatto a dover svendere il credito e, quindi, a prendere molto meno di quello che lo Stato investe. Altro
che 110 per cento! Stiamo andando verso percentuali del 60-70 per cento quando va bene, perché nella
maggior parte dei casi oggi non riescono più nemmeno a portare a casa un euro.
Allora il provvedimento in discussione dovrebbe chiamarsi decreto-legge sostegni? Qualcuno potrebbe
obiettare che ci sono state delle frodi.  Certo che ci sono state, ma sicuramente non nella misura
principe che era il superbonus, perché in quel caso era prevista una norma semplicissima che di fatto
ha retto. Mi riferisco al visto di conformità: professionisti ope legis obbligati all'assicurazione che,
controfirmando una pratica, ne garantivano l'esistenza; infatti, le frodi nell'ambito del superbonus non
arrivano nemmeno all'1 per cento. Le frodi sono avvenute dove il Governo ha lasciato le porte aperte,
come si suol dire: nel bonus facciate, dove non era presente nemmeno un controllo. Serve il Governo
dei migliori per prevedere che, se c'è un'agevolazione di peso, se ci sono crediti d'imposta dello Stato,
un minimo di controllo deve esserci?
Mi chiedo pertanto perché avete continuato a ostinarvi a intervenire limitando la cessione dei crediti.
Non dovevate intervenire in quel campo, perché la cessione dei crediti  non c'entra niente, come
dimostra la misura del 110 per cento. Dovevate semplicemente capire che il credito va identificato
all'origine, va tracciato su una piattaforma finanziaria nei suoi passaggi e va corredato del visto di
conformità. Con i passaggi di identificabilità, provenienza (particella X e Y), tracciabilità del percorso
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di cessione (che quindi può essere infinito, se viene mosso sulla piattaforma finanziaria) e visto di
conformità il Governo di sarebbe tutelato, avrebbe tutelato l'Erario, avrebbe tutelato i cittadini e
avrebbe evitato gli sprechi. Invece, nonostante Fratelli d'Italia, con la sua opposizione costruttiva, lo
abbia sempre detto, avete deciso di limitare la cessione dei crediti, che non serve a nulla se non a
distruggere una misura.
Mi rivolgo pertanto alle forze politiche che sono al Governo, che siedono in questo Parlamento e che
sono convinto la pensino come me su questo. Non basta che lo dicano come facciamo noi, perché noi
non abbiamo altro mezzo che poter parlare, salvo poi qualche volta venire espropriati anche del nostro
lavoro. Voi siete al Governo, voi avete il dovere di cambiare queste cose! Avete il dovere di porre fine
alla distruzione di certe misure. Abbiate piuttosto il coraggio di dire che vengono tutte annullate,
perché questo sarebbe un atto di serietà: non sarebbe condiviso, ma sarebbe un atto di serietà.
Non si può distruggere una misura creando degli ostacoli ad arte o addirittura facendolo ab origine 
(credo infatti che ci sia della malafede), non prevedendo misure di controllo e quindi determinando
frodi, che erano prevedibili e che però oggi vi servono per opporvi alla moneta fiscale, alla cessione
dei crediti d'imposta. Ribadisco pertanto che c'è stata malafede.
Avviandomi  alla  conclusione,  per  riprendere  anche  le  parole  del  collega  Calandrini  e  tanti
ragionamenti svolti anche da altre forze politiche, il presente decreto-legge sostegni non sosterrà quasi
nulla o ben poco. Serve una revisione del PNRR, che non è più attuale, e inoltre ne serve un altro
legato alle crisi internazionali; serve uno scostamento di bilancio e servono politiche energetiche vere.
Su questi temi vorremmo si misurasse il Governo; su questi temi saremmo felici che il Governo
venisse etichettato come Governo dei migliori; ne saremmo felici noi dell'opposizione perché vorrebbe
dire che in quel caso il nostro Paese e i nostri concittadini avrebbero le risposte che meritano, ma
ahimè purtroppo oggi non è così. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Taricco. Ne ha facoltà.
TARICCO (PD). Signor Presidente, circa un secolo fa Mahatma Gandhi ci ricordava la necessità di
non aspettare che finisse di piovere, ma di imparare a danzare sotto la pioggia. Io credo che la stagione
che abbiamo alle spalle e nella quale siamo immersi in questo momento sia una certificazione plastica
di questa necessità. Dopo due anni di situazione drammatica, nel corso della quale il nostro Paese,
insieme a tutto il mondo, potremmo dire, si è trovato a dover fronteggiare le ricadute e le ripercussioni
di una pandemia che ha segnato in modo devastante il decorso della vita delle persone, siamo qui a
convertire il decreto-legge al nostro esame. Nel corso dei due anni trascorsi abbiamo dovuto affrontare
il decreto-legge cura Italia, il decreto-legge rilancio e i vari provvedimenti ristori. Siamo alla terza
edizione del cosiddetto decreto-legge sostegni che, come hanno detto i relatori nel loro intervento di
apertura, è da intendersi come parte di un ragionamento complessivo. Nel momento in cui è nato si è
trovato infatti  a veder cambiare il  contesto in cui era stato concepito proprio perché ciò che sta
accadendo in Ucraina ha creato ripercussioni pesantissime sull'economia globale e soprattutto su taluni
aspetti della vita.
Il provvedimento mette in campo risorse che sarebbero importanti, ma che, a fronte della criticità che
ci si trova a dover fronteggiare, sono assolutamente insufficienti. Si tratta di risorse per aiutare le
attività  maggiormente colpite  dalla  pandemia o addirittura  chiuse -  questa  era  la  concezione di
partenza - sia con riferimento alle imprese che alle famiglie per quel che riguarda soprattutto gli aspetti
connessi al costo dell'energia e del gas, ma finalizzate ad aiutare anche molti settori che hanno vissuto
e stanno vivendo una situazione davvero complessa: dal settore dell'Horeca, al settore del tessile e
della moda, del turismo, della cultura, dello spettacolo, dello sport; ricordo ancora gli enti locali, tutto
il segmento della salute, le istituzioni sul territorio e il settore del trasporto.
Di fronte al quadro di complessità che ci si trova a dover affrontare, è evidente che le risorse che il
provvedimento prevede sono insufficienti. Chi ha lavorato nei giorni scorsi al decreto-legge si è reso
conto che nei fatti, al di là di alcuni accordi complessivi da parte della Commissione, si è lavorato sul
piano normativo per risolvere problemi, per togliere impedimenti e limitazioni, dando sostegno e
agevolazione a determinati settori. Credo allora sia stato un dato assolutamente positivo aver previsto,
con l'ordine del giorno condiviso con il Governo, e approvato in Commissione, di mettere in campo
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una  strategia  che  guarda  in  avanti,  mirante  soprattutto  ad  affrontare  la  complessità  della  crisi
energetica acuitasi a seguito delle vicende belliche che tutti conosciamo. Tutto questo anche per
ottenere a livello europeo le autorizzazioni alla proroga per il temporary framework, affrontare il tema
dell'autotrasporto, del sostegno ai familiari delle vittime legate ad impegni connessi al Covid, tutto il
lavoro di sostegno assolutamente necessario e fondamentale agli enti territoriali, al settore del turismo
e della scuola.
Per  quanto riguarda il  comparto agricolo,  il  provvedimento prevedeva un intervento sul  settore
suinicolo,  che pareva essere  in  quel  momento il  settore  più  in  crisi.  È evidente  che ciò  che sta
accadendo in queste settimane con l'esplosione, da una parte, dei costi dell'energia e, d'altra, di tutti i
costi connessi alle materie prime (dai fertilizzanti ad operazioni molto semplici, quale potrebbe essere
l'irrigazione, che con i costi del carburante agricolo che stiamo vedendo in queste ore diventa una
pratica praticamente insostenibile) richiedono e richiederanno un intervento fortissimo.
Credo che la previsione di questo ordine del giorno e il provvedimento che aspettiamo ad ore, ossia il
decreto specifico di intervento sulle problematiche dell'agricoltura, siano una risposta assolutamente
fondamentale che tutto il mondo agricolo sta aspettando.
Mi avvio a concludere. Se ci focalizziamo su questo provvedimento, non possiamo che osservare
semplicemente come tante, troppe sono ancora le domande che aspettano risposta. Se guardiamo
complessivamente la strategia che prevede il provvedimento alla Camera sulle questioni energetiche, i
provvedimenti in preparazione da parte del Governo e il provvedimento prossimo che dovrà essere
emanato sulle questioni agricole, penso che cominciamo a intravedere una strategia complessiva, che
poi scommetterà soprattutto sulla speranza che questa situazione di ripetizioni a cascata di eventi
drammatici che impattano sull'attività che stiamo facendo prima o poi abbia una fine, e potremo
dedicarci  nuovamente  a  definire  una  strategia  che  guardi  in  avanti  e  non  soltanto  sempre
all'emergenza. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Boccardi. Ne ha facoltà.
BOCCARDI (FIBP-UDC). Signor Presidente, signori del Governo, onorevoli senatori, prima di tutto
vorrei ringraziare i tre relatori l'intera Commissione bilancio e il Governo per l'ottimo lavoro svolto.
Abbiamo introdotto con questa conversione importanti provvedimenti tra cui vorrei anch'io ricordare
le nuove possibilità per tutti i contribuenti italiani offerte dalla rottamazione-ter, saldo e stralcio. 
(Applausi). Con questo provvedimento, i termini per pagare le rate scadute si sono riaperti per tutto
l'anno 2022.
Vorrei porre l'attenzione anche su un emendamento approvato dalla Commissione e dal Governo che
finalmente dà dignità giuridica a un settore tra i più colpiti dalla pandemia da Covid-19, ossia il settore
del wedding e degli eventi privati. (Applausi). Ringrazio per questo il Governo e i relatori. Ricordo che
nel 2020 questo settore ha avuto perdite superiori al 90 per cento del fatturato e nel 2021, nonostante la
ripresa, del 65 per cento.
Oggi,  in questo brevissimo tempo a mia disposizione, voglio però dedicare una riflessione a un
argomento importante citato dal relatore, senatore Damiani, ossia la proroga della moratoria sui mutui
pregressi  al  Covid.  Oggi,  mentre  noi  parliamo,  gli  aumenti  dei  prezzi  del  settore  dell'energia
continuano con i conseguenti effetti negativi sulle imprese, oltre che sulle famiglie. Ecco perché mi
permetto oggi di insistere, come ormai faccio da settimane, sulla proroga della moratoria dei mutui
pre-Covid. Siamo soddisfatti della condivisione unanime di tutta la maggioranza parlamentare che
nell'ordine del giorno a questo decreto ha impegnato il Governo ad adoperarsi presso le istituzioni
dell'Europa affinché il quadro temporaneo UE (temporary framework) venga esteso e potenziato anche
al  fine di  consentire  la  proroga della  moratoria  in  favore delle  micro,  piccole  e  medie imprese,
relativamente all'apertura di credito e concessione di prestiti e finanziamenti.
Questo però, signor Sottosegretario, non può restare un mero proclama, quindi vigileremo affinché il
Governo, al primo decreto utile e in tempi brevissimi, approvi questa moratoria mutui per salvare
migliaia - credetemi, sono migliaia - di imprese dal fallimento. (Applausi).
Si tratta di un risultato che premierebbe non tanto noi senatori né tanto i partiti politici, quanto le
migliaia di imprese italiane che stanno soffrendo in questo momento a causa dell'insostenibile aumento
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dei costi, specie dell'energia, per la difficoltà dell'approvvigionamento delle materie prime o perché le
loro attività sono praticamente ferme da dicembre, com'è il  caso del comparto del turismo. Tale
moratoria converrebbe anche allo Stato, che in assenza di essa potrebbe trovarsi a dover fronteggiare
una  forte  esposizione  debitoria.  Grazie  alla  precedente  concessione  da  parte  del  Governo  di
sospensioni e dilazioni, il sistema bancario ha potuto beneficiare di un corposo intervento di garanzie
statali.
Se non si dispone la proroga della moratoria indicata si rende concreto il rischio, cari senatori e cara
Sottosegretario, dell'emergere di difficoltà di rimborso per debitori che si siano avvalsi di tale garanzia
statale. Conseguentemente, le banche creditrici sarebbero tenute ad attivare queste garanzie rilasciate
in loro favore, rendendosi così concreti gli oneri finanziari per i bilanci pubblici. Non esistono quindi
profili di potenziali oneri a carico dei bilanci pubblici derivanti dalla proroga di misure di moratoria.
Anzi, è vero il contrario poiché, senza una misura di questo tenore, l'attivazione diffusa delle garanzie
statali rilasciate determinerebbe immediati e difficilmente fronteggiabili oneri per i bilanci pubblici.
Alla luce di questo perdurante stato di crisi, acuito dalle tensioni registrate sul fronte dei costi delle
materie prime e dell'energia, come ho appena ricordato, diviene necessario adottare questa moratoria
per  prorogare il  termine di  sospensione dei  rimborsi  almeno fino al  31 dicembre di  quest'anno,
possibilmente con effetto retroattivo dal 1° gennaio. Abbiamo il dovere di scongiurare la chiusura di
migliaia di imprese che, schiacciate dal caro bollette, sono impossibilitate non solo a fare investimenti,
ma anche a far fronte a normali spese correnti.  Gli aiuti  previsti,  pur rappresentando uno sforzo
apprezzabile del Governo, non sono ancora sufficienti a fronteggiare la crisi economica di liquidità che
stanno attraversando molti comparti e soprattutto - perdonatemi se lo continuo a rimarcare - quello del
turismo.
Occorrono pertanto continuità e tenacia per colmare le lacune che abbiamo summenzionato e, caro
Sottosegretario, bisogna agire adesso. (Applausi).
Signor Presidente, chiedo di consegnare il testo del mio intervento.
PRESIDENTE. La Presidenza ne prende atto.
È iscritta a parlare la senatrice Cantù. Ne ha facoltà.
CANTU' (L-SP-PSd'Az).  Signor Presidente,  capisco che c'è la guerra e che dobbiamo occuparci
prioritariamente dei profughi e delle devastanti conseguenze sull'economia, ma mi preme farvi notare
che anche qui da noi c'è già stata la guerra: una guerra epidemica dagli effetti che tutti conosciamo. E
c'è chi, in questa guerra, ha combattuto per noi ed è caduto per regalarci la possibilità di ritornare alla
normalità.
Non voglio pensare che siano egoismi di bottega, perché è stato proposto dalla Lega, a far sì che non
venga riconosciuto adesso, senza se e senza ma, alle famiglie dei medici deceduti nella prima fase del
Covid un giusto ristoro. Per quanto ci riguarda, non è importante che si chiami emendamento Cantù
(per me si può chiamare anche emendamento Belzebù), purché si approvi.
Difatti, il nostro disegno di legge n. 1061 del febbraio 2019 è stato di ispirazione per le misure adottate
e adottande per superare la carenza dei medici e per il conseguente abbattimento delle liste di attesa.
Nessuno ne ha fatto una questione di primazia; l'importante è fare e fare bene. Allo stesso modo, per le
nuove regole di ingaggio degli erogatori, compresi i medici di medicina generale, il cosiddetto DM 71
prevede una serie di importanti  misure già proposte nel disegno di legge n. 2153 per il  riordino
dell'emergenza-urgenza preospedaliera ed ospedaliera del marzo dello scorso anno.
Ben venga siano tenute in debito conto dal Ministero della salute le elaborazioni della Lega per il
rafforzamento delle cure territoriali, a loro volta integrate con la continuità assistenziale che abbiamo
già proposto nei nostri disegni di legge. Così per il ristoro alle famiglie dei medici deceduti, purché sia
approvato ora, senza rinvii e ritardi ulteriori. Da qui la nostra riproposizione in Aula, nonostante il
parere contrario in Commissione dei Ministeri della salute e per le pari opportunità e la famiglia
(almeno così  mi è stato riferito).  Dimostrate seduta stante che non è vero,  recependolo,  vista la
preannunciata fiducia, nell'emendamento integralmente sostitutivo del provvedimento in discussione.
Non abbiamo bisogno della coccarda, ma pensavamo che neppure il Governo ne avesse bisogno.
Chiamatelo come volete, purché lo facciate, senza ulteriore differimento, perché proprio un anno fa
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abbiamo convenuto che si istituiva la giornata della memoria e che il Governo si sarebbe impegnato a
reperire i fondi necessari per onorarli dignitosamente (Applausi), oltre a prevedere misure anche a
favore delle restanti categorie di operatori sanitari e socio-sanitari direttamente coinvolti e per coloro
che hanno subito importanti menomazioni permanenti all'integrità psicofisica non soggette a tutela.
Tutto questo finalizzando le risorse necessarie correttamente e congruamente, posto che, come noi
abbiamo avuto modo di rimarcare in ogni sede, tali non possono considerarsi quelle ad oggi stanziate
dal Governo, con il pur apprezzabile primo passo fatto all'articolo 31 del decreto-legge n. 17 del 2022.
Non vorrei che, per riconoscere la misura, si creasse una sovrastruttura che potrebbe assorbire parte di
quanto stanziato, che già è insufficiente di suo, per mantenere se stessa. È ciò che si fa che definisce
ciò che si è; dimostriamo che si fa e - scusate se insisto - che facciamo bene. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Pirro. Ne ha facoltà.
PIRRO (M5S). Signor Presidente, colleghe e colleghi, il decreto sostegni-ter arriva in un altro periodo
difficile per il nostro Paese, nel pieno della quarta ondata di Covid, e contiene diverse misure di
sostegno alle attività e al nostro tessuto socio-economico. Tra queste sono previste anche delle norme
in merito al nostro sistema sanitario. In particolare, si incrementa di 400 milioni di euro per il 2022 il
fondo istituito dal decreto fiscale e finalizzato al ristoro di Regioni e Province autonome delle spese
sanitarie collegate all'emergenza Covid, che aveva una dotazione iniziale di 600 milioni di euro per il
2021.
Interveniamo sugli indennizzi per gli effetti avversi da vaccino, estendendo, in conformità a quanto
disposto da numerose pronunce della Corte costituzionale, l'indennizzo a coloro che, a causa della
vaccinazione (anche facoltativa) anti-Covid, abbiano riportato lesioni o infermità dalle quali  sia
derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisica. Ci sono inoltre norme in materia di
fascicolo sanitario elettronico e governo della sanità digitale; speriamo che sia la volta buona di vederli
finalmente realizzati ovunque. Si prevede l'accesso gratuito per gli alunni della scuola primaria ai test 
antigenici  rapidi,  oltre  che  nelle  aziende  sanitarie  territoriali,  anche  in  farmacia  o  in  strutture
convenzionate (norma finanziata con uno stanziamento di ulteriori 19 milioni di euro).
Ma non voglio parlare ulteriormente di quanto c'è all'interno di questo decreto-legge; preferisco parlare
piuttosto di quello che manca. Manca una norma relativa all'assistenza sanitaria integrata, le cosiddette
polizze  di  welfare  aziendale,  volte  a  rendere  nulle  quelle  clausole  che  obbligano il  cittadino  a
rivolgersi esclusivamente ai centri convenzionati per l'erogazione delle prestazioni. (Applausi).
Il parere del Ministero dello sviluppo economico desta però non poche perplessità per la bocciatura
dell'emendamento 21.0.49. La proposta emendativa - che cito testualmente - aggiunge l'articolo 21-bis
,  con il  quale viene prevista la nullità di  «qualunque pattuizione o clausola che,  nei  contratti  di
assicurazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e imprese assicuratrici,
obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici.
La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole
nulle sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle
prestazioni di un professionista o una struttura non convenzionati con le imprese assicuratrici e di
ricevere il rimborso del corrispettivo pagato o di parte di questo. Il rimborso del corrispettivo pagato
dal lavoratore a favore di un professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a
quello  previsto  dall'impresa  assicuratrice  per  il  medesimo tipo  di  prestazione  in  caso  di  tutela
assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattualmente previsti. Le disposizioni di
cui al presente articolo si applicano ai nuovi contratti (...)», eccetera.
Il parere continua: nel merito, sentito il mercato assicurativo - lo sottolineo - si segnala il potenziale
impatto negativo sulla libertà contrattuale delle parti e per i relativi effetti sui premi di polizza sui
consumatori (ma la polizza la sottoscrive il datore di lavoro). In particolare, la previsione contrattuale
di cui si propone la nullità ha funzione calmierante dei prezzi, consentendo di accedere alle offerte
economicamente più sostenibili per i sottoscrittori. La medesima previsione contrattuale favorirebbe
altresì l'ampliamento delle coperture assicurative - ma abbiamo detto che restava fermo tutto a quanto
già previsto - con un'estesa mutualità del rischio e conseguente supporto al sistema sanitario nazionale
(come se il supporto al sistema sanitario nazionale fosse qualcosa di negativo, invece che positivo).
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Il Ministero dello sviluppo economico, insomma, sembrerebbe aver formulato questo parere sentendo
solo la campana delle assicurazioni: nessun cenno alle associazioni di consumatori o all'ordine dei
medici, agli odontoiatri o alle sigle sindacali, trattandosi di polizze aziendali. (Applausi).
Non va dimenticato  poi  che la  calmierazione dei  prezzi  va  solo  a  vantaggio degli  introiti  delle
compagnie assicurative,  che in questo modo si  trovano a pagare di  meno,  perché ci  sono meno
prestazioni da rimborsare e non va sicuramente a vantaggio neanche dei centri odontoiatrici, per
esempio, che erogano queste prestazioni, perché per fare i prezzi più bassi alle compagnie assicuratrici
potrebbero essere costretti a utilizzare materiali più scadenti e manodopera meno qualificata, tutto a
svantaggio del cittadino, che, quando ha un danno alla carrozzeria del proprio veicolo, può rivolgersi
al carrozziere di propria fiducia, mentre, quando si tratta di farsi mettere le mani in bocca per farsi
curare i denti o sul proprio corpo per altre prestazioni sanitarie, deve rivolgersi esclusivamente ai
centri convenzionati.
Mi avvio a concludere,  Presidente:  peccato che clausole di  questo tipo siano già state giudicate
vessatorie per ben due volte nel 2017 dal tribunale di Torino per quanto riguarda le RC auto; non si
capisce come mai dovrebbe essere diverso il concetto quando si tratta di tutela della salute. (Applausi).
Solitamente cerco di  essere pacata e politically correct  nei  miei  interventi,  ma di  fronte a tanta
spudorata faziosità - scusatemi - mi indigno profondamente e credo che ve ne siate accorti. Ho già
ripresentato l'emendamento al disegno di legge concorrenza, perché la tutela della salute dei cittadini
viene prima di tutto e non mi fermerò finché non lo capirà e accetterà anche il Ministero dello sviluppo
economico. Invito tutti i colleghi che siano interessati all'argomento a supportare questa battaglia e a
sottoscrivere il mio emendamento o a presentarne altri uguali.
PRESIDENTE. La ringrazio,  senatrice  Pirro.  I  suoi  toni  sono stati  vibranti  e,  nel  contempo,  le
argomentazioni e le parole contenute, ma non per questo meno forti.
È iscritta a parlare la senatrice Toffanin. Ne ha facoltà.
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Toffanin. Ne ha facoltà.
TOFFANIN (FIBP-UDC).  Signor Presidente,  rappresentante del  Governo,  onorevoli  colleghe e
colleghi,  i  drammatici  avvenimenti  di  queste ultime tre settimane hanno stravolto le prospettive
precedenti  e,  di  conseguenza,  sconvolto  le  agende  dei  Governi  dei  Paesi  europei  e  non  solo,
accelerando in maniera esponenziale i cambiamenti della situazione economica.
Le dinamiche che tutti purtroppo conosciamo (i rincari dell'energia, del carburante e delle materie
prime) comportano un aumento dell'inflazione molto preoccupante, attestata al 4,3 per cento, secondo i
dati Istat di febbraio 2022 - lo ricordo - che però non tengono conto degli ultimi sviluppi.
La situazione che stiamo vivendo implica che il Governo e il Parlamento debbano agire cambiando
con rapidità le progettualità già previste e derivate dal quadro economico favorevole della Nota di
aggiornamento al Documento di economia e finanze di novembre, chiuso a fine anno addirittura con
un rimbalzo del PIL, sopra ogni aspettativa, al 6,3 per cento. Allora non c'era nemmeno l'ombra della
scure della guerra e la campagna di vaccinazione faceva ben presagire per un'uscita dallo stato di
emergenza.
Determinante sarà quindi esaminare il DEF, con la fotografia aggiornata della situazione economica
del  Paese,  rispetto anche al  contesto internazionale,  in tempi rapidissimi,  per  agire rispetto alle
conseguenze non solo della pandemia, per cui questo provvedimento era stato concepito, ma anche
della guerra.
Ricordo che questa maggioranza si è coalizzata con l'unico obiettivo di uscire dall'emergenza da
Covid-19 e per far decollare il PNRR; ora si trova ad affrontare quella che il presidente Draghi ha
definito  «un'economia di  guerra».  La nostra  attenzione si  deve concentrare  prevalentemente  su
interventi per limitare l'inflazione, quindi a sostegno dell'impresa, per permettere una buona offerta, e
dei cittadini, per dar loro più potere d'acquisto.
Con  il  decreto-legge  sostegni-ter  sono  stati  messi  a  disposizione  2  miliardi  di  euro,  con  cui
essenzialmente si è provveduto a dare ulteriori sostegni ai settori particolarmente penalizzati dalla
pandemia, stanziando risorse per ridurre i costi dell'energia per le imprese, ma oggi - è evidente - non
basta più.
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Si tratta di buoni interventi, declinati in una serie di misure anche a vantaggio degli enti locali, ma
devo evidenziare una criticità del provvedimento: l'intervento sul superbonus. Bloccando inizialmente
le cessioni del credito, di fatto, si è bloccato tutto e non solo a partire dall'approvazione in Consiglio
dei ministri del decreto-legge, ma fin dal suo annuncio. Questa è l'ennesima riprova che gli annunci
anticipano gli eventi e le loro conseguenze. (Applausi).
Tutto ciò, infatti, ha creato un terremoto, che ha colpito cittadini, imprese, istituti finanziari e tutto il
complesso mondo coinvolto nella misura delle agevolazioni fiscali. Pur comprendendo la volontà del
Governo di bloccare le frodi che sono avvenute grazie a queste agevolazioni (ricordo i circa 4 miliardi
maggiormente imputabili al bonus facciate), non è possibile però bloccare una misura con effetti
retroattivi, che ricadono anche su interventi già avviati, mettendo in seria difficoltà tutti, dal cittadino,
che si vede costretto a pagare i lavori già concordati, all'impresa, che non può cedere il credito agli
istituti finanziari. È vero che poi il decreto-legge è stato modificato, prevedendo ulteriori due cessioni
del credito, ma è altrettanto vero che nel frattempo il sistema si è fermato per almeno due mesi.
Ora, visto il momento che siamo costretti ad attraversare, credo sia importante sostenere le imprese e
quindi il lavoro. Penso sia fondamentale, visti i rallentamenti subiti, prorogare subito la scadenza del
30 giugno, per dare certezze, che sono la base di una seria programmazione. (Applausi).
Forza Italia ha portato importanti contenuti per migliorare il decreto-legge. Penso ad esempio - è già
stato ricordato, ma è importante - alle remissioni degli inadempienti per problemi economici e alla
rateizzazione della rottamazione-ter, a saldo e stralcio, con le dovute proroghe. È evidente infatti che
non si tratta di volontà, ma di impossibilità oggettiva di versare le tasse a causa della pandemia. Anche
in  questo  modo si  tutela  chi  lavora  e  crea  lavoro e  si  consente  la  sopravvivenza di  attività  che
altrimenti sarebbero destinate a morire.
Signor Presidente, tengo anche a dire che dobbiamo davvero garantire il lavoro in questo momento.
Per questo sarebbe stato opportuno approvare un emendamento presentato non solo da Forza Italia, ma
anche condiviso ampiamente a un tavolo della maggioranza, alla presenza delle parti sindacali, che
avrebbe permesso di continuare la somministrazione a tempo indeterminato per 100.000 lavoratori.
Meglio garantire il lavoro a tempo indeterminato, anche se in somministrazione, o rischiare di lasciare
a casa 100.000 lavoratori? È questo il rischio ampiamente denunciato, se non si interviene subito.
A proposito di  lavoro,  consentitemi di  ricordare,  a  nome del  Gruppo Forza Italia  e  della  nostra
capogruppo Anna Maria Bernini, che fra tre giorni ricorrerà l'anniversario della morte di Marco Biagi. 
(Applausi). Vent'anni sono passati dalla sua tragica scomparsa, ma è impossibile dimenticare la sua
visione del lavoro e di quella cultura del lavoro tanto attuale, che ancora e soprattutto oggi rimane
fonte di ispirazione. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Testor. Ne ha facoltà.
TESTOR (L-SP-PSd'Az). Il provvedimento su cui stiamo discutendo oggi è datato 27 gennaio e nasce
per dare una risposta alle attività maggiormente colpite dalla pandemia, per dare ristoro a quelle che
sono state chiuse, per contenere la diffusione del Covid e gli effetti diretti e indiretti dell'aumento dei
prezzi, soprattutto quelli riferiti alle principali fonti energetiche.
Il  decreto-legge è stato pubblicato a gennaio, come dicevo, già in ritardo rispetto alle misure di
contenimento di dicembre. Dal mio punto di vista, avrebbero dovuto essere contestuali, come ho già
ribadito in un intervento precedente: quando si decide di chiudere un'attività, probabilmente sarebbe
corretto anche elargirle subito il ristoro. (Applausi).
Questo provvedimento poteva dare risposte in quel contesto, ma oggi la situazione è completamente
diversa. Allora si credeva - e soprattutto si sperava - che questa fosse la coda della pandemia e che,
con l'arrivo della bella stagione, avremmo visto finalmente il ritorno a una pseudo-normalità, quindi il
provvedimento in esame in questo momento è superato dall'ulteriore emergenza dovuta al conflitto in
Ucraina, che ha decisamente peggiorato la situazione. Il caro energia, le incertezze dell'andamento dei
prezzi  e la crisi  di  approvvigionamento delle materie prime ci  impongono serie valutazioni,  ma
soprattutto azioni importanti per calmierare l'aumento del costo dell'energia e del gas, che impatta su
famiglie e imprese, nonché sull'intera filiera dell'approvvigionamento. Il costo delle materie prime e
l'aumento dell'inflazione mettono a rischio la ripresa del Paese, se non la fermano addirittura. Siamo a

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 414  del 16/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3148

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32721


conoscenza di  acciaierie che sono state indotte a scegliere di  fermare la produzione per quattro
settimane, perché i costi sono insostenibili e chiaramente i dipendenti sono stati collocati in cassa
integrazione.  Altre  aziende  stanno  valutando  questa  ipotesi  ed  è  evidente  che  non  possiamo
permettercelo. Se l'economia si ferma, rischia di morire, portando con sé tutte le conseguenze e può
addirittura mettere a rischio l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
È stato detto prima che di PNRR ce ne vorrebbe un altro ed è evidente che serve una forte iniezione di
liquidità. I decreti che vengono emanati in questo periodo di ulteriore emergenza trovano le risorse
all'interno del bilancio, che, com'è facile comprendere, non sono inesauribili ed è evidente come sia
necessario ipotizzare un suo ulteriore scostamento; valutare insieme all'Europa di mettere in campo
anche nuovi strumenti, come l'eurobond; adoperarsi presso le istituzioni europee affinché il quadro
temporaneo dell'Unione europea venga esteso e potenziato, anche al fine di consentire la proroga della
moratoria alle micro, piccole e medie imprese relativamente all'apertura di credito e concessione di
prestiti e finanziamenti. La liquidità è finita e, se non diamo ristoro a queste aziende e non le aiutiamo
prorogando queste moratorie, non ce la faranno da sole, quindi ci dev'essere un impegno da parte del
Governo per raggiungere quest'obiettivo. Calmierare e contenere gli aumenti di gas ed energia devono
essere le azioni prioritarie di questi mesi, perché non solo produrre, ma anche trasportare le merci con
questi costi non è sostenibile.
Famiglie,  imprese ed enti  locali,  con relativi  servizi,  sono già in difficoltà  e  non possiamo fare
affidamento sulla loro resilienza, perché questa è già stata provata dalla pandemia.
Forte è la preoccupazione e l'allarme viene anche dal mondo dell'agricoltura; per l'approvvigionamento
di concimi e mangimi e per l'aumento dei costi dell'energia e della benzina e del gasolio (che serve
anche per il trasporto).
Si devono varare misure urgenti, perché questo serve a garantire la sopravvivenza dei prodotti made in
Italy.  È  un  comparto  vitale,  che,  oltre  all'aumento  dei  costi,  deve  affrontare  il  problema  della
diminuzione di produzione per la siccità.
Tornando al provvedimento sostegni-ter, possiamo esprimere soddisfazione per gli emendamenti che
prima citava il relatore Misiani: l'esenzione IMU per le abitazioni inagibili colpite dal sisma, per
l'allargamento dei codici Ateco, per la riapertura dei termini per rottamazione-ter e saldo e stralcio.
Come  diceva  prima,  voglio  ricordare  che  tanti  emendamenti  non  erano  onerosi,  ma  volti  alla
semplificazione. Chiedevamo che queste proposte emendative fossero quantomeno esaminate e che
tutte avessero una risposta, perché alle volte semplificare significa anche far risparmiare i cittadini,
perché la burocrazia è un costo. Quindi, il nostro lavoro era volto a fare questo, perché le risorse a
disposizione dei parlamentari erano poche e ne siamo tutti consapevoli; però sulla semplificazione
bisognava dare risposte più attinenti alle esigenze dei cittadini. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Santillo. Ne ha facoltà.
SANTILLO (M5S). Signor Presidente, colleghi, oggi intervengo per parlare di ciò che non è andato
bene nella conversione in legge di questo decreto-legge piuttosto che soffermarmi su quanto abbiamo
potuto fare e che soprattutto dovevamo fare.
Ricordo che già nella legge di bilancio 2022 parlavo del superbonus al 110 per cento a indicare una
serie di interventi  a sostegno dell'efficientamento energetico e dell'approvvigionamento da fonti
rinnovabili.  Oggi  vedo  che  tanti  colleghi  finalmente  parlano  di  superbonus  al  110  per  cento
riconoscendo il lavoro enorme fatto dal MoVimento 5 Stelle su questo straordinario provvedimento. 
(Applausi).
Nel decreto-legge che ci apprestiamo a convertire, tuttavia, stiamo facendo l'esatto opposto: non siamo
proprio  intervenuti  sul  tema  dell'approvvigionamento  da  fonti  rinnovabili.  Certo,  questo
provvedimento sembra proprio la sagra dell'ipocrisia,  lo voglio dire con chiarezza: davanti  a un
conflitto che scoppia in prossimità del confine del Paese, e nessuno se l'aspettava, con il Covid che ci
ha già piegato in due dal punto di vista sanitario, sociale ed economico, evidentemente i sostegni
diretti a imprese, famiglie e cittadini andavano dati con un decreto-legge cosiddetto sostegni; ma se
tutti quanti continuiamo a parlare di efficientamento energetico, di fonti rinnovabili e poi, alla prima
occasione, non facciamo alcunché su questo tema, siamo veramente ipocriti. (Applausi). Attenzione,
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non mi riferisco a questo consesso, perché almeno ci ragioniamo; in Commissione ci confrontiamo,
abbiamo preparato tutta una serie di emendamenti e alcuni li ricorderò. Quella che voglio ricordare
oggi è la posizione del Governo qui rappresentato dalla Sottosegretaria.
Stamattina il ministro Cingolani ci ha detto che resta valido l'impegno della riduzione entro il 2030 del
55 per cento delle emissioni, ma cinque giorni fa precisava: «Questo momento storico ci fa rendere
conto di  quanto sia  importante  ridurre  gli  sprechi.  Il  risparmio energetico è  un comportamento
intelligente, rispettoso di chi è meno fortunato di noi e un pilastro della transizione ecologica».
Lo stesso presidente del Consiglio Draghi, con l'informativa alle Camere del 25 febbraio scorso,
davanti alla crisi del gas, diceva: «la risposta più valida nel lungo periodo sta nel procedere spediti,
come stiamo facendo, nella direzione di un maggiore sviluppo delle fonti rinnovabili». Il 9 marzo si
soffermava sulla crisi energetica e sulla transizione ecologica dicendo: «essenzialmente la risposta è
dare ora efficace e rapida diversificazione» e «sono stati messi in campo significativi incentivi per la
sostituzione di impianti alimentati da impianti fossili a impianti rinnovabili, comprese le pompe di
calore».
Incentivi a pompe di calore, riduzione degli sprechi, risparmio energetico, maggiore sviluppo delle
fonti  rinnovabili  e  diversificazione delle  forniture:  tutte  parole,  bellissime parole.  Per  fare  una
transizione ecologica, però, occorre innanzitutto realizzare una vera transizione energetica del Paese,
che si può fare soltanto se avviene in ogni comunità. Per fare questo, è necessario che la transizione
investa  in  maniera  attiva  e  partecipe  ogni  cittadino,  che  costituisce  una  fase  della  transizione
energetica.
Tutto questo, cari colleghi, lo si fa in un modo semplice, con strumenti che già esistono: la comunità
energetica e il superbonus al 110 per cento (Applausi), cosa di una semplicità unica. Avremmo dovuto
potenziare quegli strumenti nella conversione di questo decreto-legge e invece il Governo non ce li ha
fatti potenziare. È vero, la colpa non è di questo o di quel partito: è del costo, ma i cittadini lo devono
sapere.
Come ci abbiamo provato? Noi abbiamo posto sul tavolo una serie di emendamenti, condivisi anche
trasversalmente dalle forze politiche: il primo obiettivo tra tutti era cercare di eliminare il blocco della
cessione dei crediti da parte di Poste e Cassa depositi e prestiti; secondo, la proroga del saldo del 30
per cento al giugno 2022, per dare la possibilità di terminare i lavori alle abitazioni unifamiliari entro il
31 dicembre 2022: anche su questo, però, nulla; terzo tema importante: ripristinare il principio della
circolazione illimitata dei crediti, poiché, dopo il primo passaggio, sono diventati certificati e quindi
certi.
Vi  è  poi  la  questione della  revisione del  regime sanzionatorio per  i  tecnici  asseveratori,  i  quali
soffrono. Il problema è che, se hanno commesso anche un errore di superficialità, vengono colpiti fino
a cinque anni di reclusione e con multe che non vengono previste nemmeno per punire un omicidio
stradale. Insomma, sembra veramente sconcertante tutto questo, anche perché soggetto - attenzione - a
valutazioni soggettive.
Vorrei ricordare, innanzitutto, che su queste battaglie il MoVimento 5 Stelle per troppo tempo è
rimasto solo. Ben venga l'aiuto di tutti noi a portare avanti queste iniziative. Stamane, però, il ministro
Cingolani nella sua informativa ci ha ricordato una serie di punti. In particolare, ci ha parlato della
diversificazione delle fonti energetiche e dell'arrivo del RePower EU.
Su questo ci ha detto di avere proposte serie. La prima è il price cap a livello europeo, che chiediamo
tutti, cioè il calmieramento dei prezzi; poi, soprattutto, lo sdoppiamento dei prezzi di vendita delle
energie che provengono da fonti rinnovabili rispetto a quelle che provengono dal parco termoelettrico,
ma non basta, perché chiediamo che tale intervento sia affiancato da un percorso vero di energy
recovery fund, dalla rimodulazione delle accise, dal ricalcolo dell'IVA e dal colpire gli extra profitti
dei produttori  di  carburanti,  che in questo momento stanno toccando cifre a tantissimi zeri.  Noi
chiediamo di fare un fondo ad hoc per imprese, famiglie e autotrasportatori.
Mi aspettavo dal ministro Cingolani che oggi ci parlasse anche del decreto ministeriale che ha firmato
in data 14 febbraio 2022, relativo ai massimi prezzi per la congruità dei prezzi dei bonus. Perché non è
stato ancora pubblicato, dopo oltre un mese, in Gazzetta Ufficiale?
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Non mi dilungo, ma chiedo soltanto un impegno e mi appello ai miei colleghi affinché questi temi
dell'efficientamento energetico, per intervenire nella transizione energetica e migliorare la produzione
da fonti rinnovabili nel nostro Paese, ci vedano uniti. All'unanimità dobbiamo far capire al Governo
che quella è la priorità per la nostra politica. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Zaffini. Ne ha facoltà.
ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, il lavoro dell'opposizione con questo Governo è veramente facile
da fare. Basterebbe commentare il provvedimento in esame con due paradigmi, con due metodi di
giudizio: uno è che questa è la quarantaquattresima votazione di fiducia cui l'attuale Governo costringe
il Parlamento.
Posso  parlare  a  ragion  veduta  di  costrizione,  signor  Presidente.  Al  di  là  dell'aspetto,  che  tutti
conosciamo, del richiamo del Presidente della Repubblica, che ha redarguito il suo predecessore
rispetto  al  reiterato  ed  eccessivo  uso  di  votazioni  di  fiducia,  vi  è  un  altro  aspetto.  Mi  rivolgo
esattamente a lei, signor Presidente, in quanto rappresentante pro tempore di quello scranno, per dire
che l'altro aspetto è il disinteresse più totale alla trattazione del provvedimento da parte dei colleghi. È
ovvio e naturale che,  dopo 44 voti  di  fiducia,  il  parlamentare smetta di  fare appello al  senso di
responsabilità, alla voglia di lavorare e di applicarsi, allo studio e all'elaborazione dei provvedimenti,
al sostegno del dibattito prima in Commissione e poi in Aula. Smette di fare il suo lavoro e questo è in
capo a tutti, evidentemente in particolare a chi è deputato a salvaguardare il ruolo e il decoro delle
istituzioni.
Il secondo tema basterebbe solo citarlo; i miei colleghi Calandrini e De Bertoldi sono stati molto
chiari,  ma  lo  sono  stati  anche  quelli  degli  altri  Gruppi,  che,  come  la  senatrice  Toffanin,  sono
intervenuti sulla vicenda del superbonus al 110 per cento, che si commenta da sola. Voi fate danni e
siete maledettamente dannosi nel quadro dell'attuale situazione sociale, politica ed economica del
Paese (come piace chiamarlo a voi, ma io lo chiamo Italia, Nazione). È veramente difficile aggettivare
il tipo di atteggiamento di un Governo che, intervenendo su un provvedimento, penalizza un settore
che aveva mostrato timidi segnali di ripresa. Su tutti i provvedimenti recanti bonus che andavano
colpiti,  quello sul 110 per cento era l'ultimo da dover trattare, anzi l'unico da non dover trattare,
perché, se ci sono evasione, truffa e inganno, ciò avviene su altri bonus, che invece lasciate inalterati.
Voi giocate a rovescino. Mi chiedo se il rappresentante del Governo conosca il gioco del rovescino,
una variante del tressette. Voi giocate a rovescino! Adottate provvedimenti che vanno al contrario
rispetto al normale buon senso.
A fronte di un dibattito già condizionato e pesantemente taglieggiato dal voto di fiducia e dalla
sfiducia dei colleghi rispetto a quello che accade in Aula, il rappresentante del Governo non prende
neanche nota, perché la sua presenza in questa sede è inutile. Sta qui per dovere di presenza, per un
dovere legato al Resoconto stenografico e io parlo per lo stesso dovere. Questo Governo, rispetto a
quello che suggerisce il minimo dibattito parlamentare superstite - e sottolineo l'aggettivo - capisce
poco, tardi e male. Meglio sarebbe se non capisse proprio niente di quello che gli suggeriamo nei vari
provvedimenti con emendamenti, osservazioni e ordini del giorno, secondo la normale attività di una
democrazia, con le istituzioni che funzionano. Capisce tardi e male; si rende conto dell'esistenza del
problema, ce lo certifica nei provvedimenti e poi adotta una soluzione - o, meglio, pensa di darcene
una - che è proprio lontana anni luce dall'essere tale. È peggio. È come quando, ai colloqui scolastici,
gli insegnanti dicevano a mia madre: non fa niente, ma è peggio, perché sarebbe anche capace di fare.
Il tema è questo. Voi siete peggio dello scolaro che purtroppo non fa niente, ma sarebbe intelligente e
anche capace di fare.
Faccio un esempio riferendomi alle risorse erogate alle Regioni per il Covid, con un provvedimento
che voi definite ultimativo, a titolo definitivo, come a dire: ti do questi quattro spicci e non me ne
chiedere più. Voi erogate ulteriori 400 milioni su un titolo per cui solo l'Umbria, la mia Regione (che,
con i suoi 900.000 abitanti, ha un peso relativo), deve prendere 110 milioni, ma - attenzione - già
decurtati e scontati. Non è che a causa del Covid, in aggiunta al fondo sanitario regionale, ne ha spesi
110; ne ha spesi molti di più (circa 300 milioni aggiuntivi) e ne deve recuperare 110. Voi ne mettete
400 per tutte le Regioni italiane. L'Emilia-Romagna del collega Errani, che mi guarda, deve prenderne
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700.
Allora mi chiedo, rappresentante del Ministero dell'economia e della finanze, ma chi ce li deve mettere
questi soldi? Chi? Chi ce li deve mettere questi soldi? Sono soldi spesi dalle Regioni, non promessi;
sono spesi, già rendicontati. Chi più furbo, chi meno furbo, ma voi dovete controllare, siete deputati a
questo. Chi più furbo, chi meno furbo, si tratta comunque di denaro rendicontato. Come fate a dire di
mettere 400 milioni a titolo definitivo? Come a titolo definitivo? Allora le Regioni vanno in dissesto.
Devono andare in dissesto. Voi state annunciando che tutte le Regioni d'Italia andranno in dissesto. Si
parla infatti di titolo definitivo e non che, come per tutte le altre cose che ci venite a raccontare, ci
rimetterete mano con il prossimo provvedimento, come avete fatto sempre. Non è che si è detto di non
preoccuparci, perché si è consapevoli del problema, che sarà discusso al prossimo provvedimento. No,
Presidente: stavolta c'è scritto a titolo definitivo. Non c'è più trippa per gatti.
Da dove viene quest'arroganza nei rapporti istituzionali? Dov'è la sana e corretta collaborazione tra le
Istituzioni e gli enti? Dov'è? E come mai si è così sicuri che si può parlare in questo sciagurato Paese a
titolo  definitivo?  Qui  di  definitivo non c'è  niente.  Ci  sono solo  la  vostra  incapacità  e  la  vostra
inconsistenza, senza alcuna attenuante.
Signor  Presidente,  avrei  da  parlare  un'altra  mezz'ora,  perché  ho  preso  tanti  appunti  su  un
provvedimento che voi della maggioranza ipertrofica giudicate insignificante.
Ho fatto solo l'esempio delle Regioni. Riconoscete che si devono indennizzare gli eventi avversi da
vaccini per chi si è vaccinato fuori dall'obbligo (che, presupponendo un trattamento sanitario, è quindi
già indennizzato di suo, forse). Mettete quindi denaro per indennizzare gli eventi avversi da vaccini.
Bene, sapete quanto date per l'evento avverso ai familiari di un deceduto? Anche se i numeri totali
sono tutti da vedere ricordo, che in Italia abbiamo registrato oltre 150.000 decessi. Sapete quanto date
con il provvedimento al nostro esame, ai familiari di un deceduto, una tantum? 77.000 euro. Vergogna,
vergogna, vergogna.
Per quanto riguarda la vicenda delle famiglie dei professionisti, non posso che sottoscrivere quello che
ha detto la collega Cantù. Ci stiamo ancora trascinando il fatto di riconoscere un equo indennizzo ai
familiari  dei sanitari  che sono deceduti  per colpa dello Stato,  che non ha fornito i  dispositivi  di
protezione individuale (DPI), costringendoli a lavorare in condizioni massacranti, diciamo per colpa
dell'epidemia, se vogliamo l'attenuante generica. Ancora stiamo a litigare sugli indennizzi dei sanitari
deceduti a causa della prima e della seconda ondata del Covid. Se prima ho detto vergogna tre volte,
stavolta dovrei dirlo cinque, ma non lo faccio; risparmio tempo.
Avete deciso di finanziare le mascherine per gli  studenti,  senza chiarire che è lo Stato che deve
fornirle. Le avete finanziate. Ricordo che è passato un ordine del giorno di Fratelli d'Italia. Tutto
quello che infatti c'è scritto nel provvedimento al nostro esame, Presidente, era stato affrontato da
emendamenti di Fratelli d'Italia alla legge di bilancio e ai vari provvedimenti precedenti. Copiate e
male, perché non siete capaci. Le mascherine FFP2 le deve fornire, non basta stanziare il denaro; e
guardate che servono mascherine per i ragazzi da cinque a sedici anni, perché le FFP2 normali non
vanno bene per il loro viso; abbiamo affrontato questo tema in Commissione e in Aula e abbiamo
approvato un ordine del giorno di Fratelli d'Italia con parere favorevole del Governo, ma non si vede la
strada e non si capisce che cosa deve succedere.
Chiudo il mio intervento, signor Presidente - e la ringrazio del tempo concessomi - con la vicenda di
un emendamento che invece è stato approvato. Dopo un intervento intero di lamentele e rampogne, è
giusto anche che si chiuda con un moto di speranza, almeno uno, che deriva da un emendamento
approvato, proposto dal sottoscritto e da Fratelli d'Italia, che mette a disposizione una certa cifra in
partenza per le famiglie e i soggetti costretti a usare attrezzature tecnico-medico-sanitarie, i cosiddetti 
device, che assorbono energia e pertanto hanno grandi costi nella bolletta familiare. Ebbene, questo
emendamento è stato approvato e ne siamo ampiamente soddisfatti.
Voglio quindi chiudere con un messaggio di speranza e di fiducia, ma che, a ben guardare, è ancora
peggio, perché significa che qualche volta, quando capite, le proposte serie sapete anche affrontarle.
Allora  fatelo  sempre,  perché  attraverso  l'attività  parlamentare  -  quella  normale,  non  questa  -  i
provvedimenti si possono solo migliorare e l'Italia può solo andar meglio, se le istituzioni funzionano. 
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(Applausi).
PRESIDENTE. Senatore Zaffini, non l'ho interrotta e normalmente non commento gli interventi dei
colleghi. Tuttavia, voglio dare atto che quest'Assemblea è molto attenta e presente e che comunque c'è
un lavoro svolto nelle Commissioni. Lei ha ovviamente tutto il diritto e la facoltà di commentarlo, ma
la Presidenza in ogni caso ha altrettanta facoltà di sottolineare la presenza e l'impegno.
Parimenti, senza nulla togliere alle prerogative del Parlamento, che in questo momento lei rappresenta,
devo comunque dire che il Governo oggi è presente, attento e prende nota. Senza nulla togliere al suo
diritto di dissentire, lo ribadisco, questo è proprio uno di quei casi in cui il Governo è assolutamente
presente, attento e partecipe.
Abbiamo anche apprezzato il tocco autobiografico sul suo percorso scolastico, del quale invece ho
preso nota io.
È iscritta a parlare la senatrice Boldrini. Ne ha facoltà.
BOLDRINI (PD).  Signora Presidente, signora sottosegretaria Cecilia Guerra, onorevoli colleghi,
quando  è  iniziato  l'iter  di  conversione  di  questo  decreto-legge  -  l'hanno  detto  alcuni  senatori
intervenuti in precedenza - era il 27 gennaio e si era ben lungi dall'immaginare quello che sarebbe
capitato e quello che stiamo vivendo oggi. Pensavamo ottimisticamente, anche con questo ulteriore
decreto-legge che stiamo convertendo in legge, di poter dare ulteriore conforto e sostegno e sanare le
tante problematiche economiche che si sono create a causa della pandemia. Mai avremmo pensato a
ulteriori problemi e a quello che purtroppo sta succedendo in Ucraina - una guerra scellerata che si sta
combattendo  non  lontano  da  noi  e  che  viviamo  con  grande  dispiacere  -  che  hanno  portato  a
ripercussioni sul nostro Paese. Il conflitto ha causato in primis la morte di tanti innocenti, nonché
l'esodo di tanti profughi alla ricerca di luoghi sicuri, come lo è anche il nostro Paese. Si tratta di una
situazione ancora in completo stravolgimento.
Il decreto-legge in discussione avrebbe portato ulteriori risorse a tutte le imprese che avevano chiuso,
allo sport e ad ambiti che sono stati menzionati da altri colleghi. Ovviamente non è una soluzione
definitiva ai tanti problemi; lo sappiamo. In ogni decreto introduciamo emendamenti e sappiamo che
non saranno gli ultimi, perché ricorreremo a provvedimenti ulteriori, perché purtroppo una soluzione
definitiva non c'è mai.
Io credo però che questo provvedimento abbia sicuramente portato e porterà, grazie agli emendamenti
approvati, un po' di economia in più, ancorché non risolutiva. É stato fatto un grande lavoro e ringrazio
davvero i colleghi che in Commissione hanno lavorato anche durante le notti. Questo si fa quando si
converte in legge un decreto-legge: si valutano tutti gli emendamenti e i parlamentari, dando voce alle
richieste dei cittadini, cercano di portare a compimento la norma, completandola e migliorandola, se
possibile.
Visto il poco tempo a disposizione, mi soffermo su tre emendamenti che sono contenta siano stati
accolti  da  parte  del  Governo  e  del  Ministero  dell'economia.  Mi  riferisco  in  particolare
all'emendamento, cui hanno contributo anche altri colleghi con le loro proposte, che prevede per i
Comuni delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto che hanno subito il sisma del 2012
l'esenzione dall'applicazione dell'IMU, in analogia a quanto fatto per il sisma del 2016. Tali Comuni si
vedono quindi prorogare questa esenzione fino alla fine dello stato di emergenza, ossia dicembre 2022.
Fino al 2021 era stata garantita la possibilità per i privati proprietari di immobili resi inagibili dal
terremoto di non versare l'imposta municipale. Questo mio emendamento, a prima firma di alcuni
colleghi ma presentato anche dal PD, ha portato finalmente un po' di sollievo agli enti locali che non
hanno visto il gettito IMU.
Passo ora ai temi di mia competenza, che sono quelli sanitari, ricordando anche io che già ci sono stati
degli inserimenti in decreto per fronteggiare il Covid, come è stato detto prima per le scuole, con la
fornitura di mascherine e test antigenici gratuiti per gli studenti. Penso anche all'articolo 20 che ha
finalmente istituito un fondo indennizzi per le menomazioni derivate da vaccinazioni Covid che - se
ricordate - per tanto tempo avevamo perseguito anche nei precedenti provvedimenti, non meno nella
legge di bilancio. Qui lo vediamo scritto e, quindi, anche su questo tema c'è stato un accoglimento da
parte  del  Governo.  È  anche  vero  -  come  diceva  la  collega  Cantù,  anch'essa  membro  della
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Commissione - che manca ancora il risarcimento per le famiglie dei medici deceduti. Su questo tema
dobbiamo continuare a lavorare. Anche in questo caso c'è però stato un segnale di attenzione.
Ci  sono delle  cose importanti  per  quanto riguarda la  sanità,  in  particolare la  sanità  digitale  e  il
fascicolo sanitario. Finalmente si riesce a individuare un attore principale come Agenas, che a questo
punto diventa anche riferimento importante per quanto riguarda tutti i dati che saranno contenuti nei
fascicoli sanitari elettronici che finalmente le Regioni dovranno completare, ma anche con un accordo
con l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale. Sappiamo infatti quanti di questi dati sono importanti
per il nostro Sistema sanitario nazionale perché, essendo così sensibili, hanno anche un impatto in
termini di cybersicurezza nazionale e richiedono un'attenzione particolare.
C'è un altro emendamento che desidero ricordare, con - anche in questo caso - un accoglimento e una
correzione di quanto non inserito in legge di bilancio. L'emendamento 20.0.20 prevede la possibilità
per gli oltre 270 assistenti sociali assunti nel Sistema sanitario nazionale con rapporti precari di essere
stabilizzati.  Ricordo che l'attività  di  questi  assistenti  sociali  era  in  aiuto  delle  Unità  speciali  di
continuità assistenziale (USCA), ma anche delle neuropsichiatrie infantili e dei consultori. Anche
queste  figure  rientreranno  nell'ambito  della  stabilizzazione  prevista  dalla  legge  di  bilancio.
L'accoglimento  di  questo  emendamento  darà  quindi  la  giusta  garanzia  anche  a  queste  figure
professionali.
L'ultimo emendamento su cui intendo soffermarmi e che sono contenta sia stato accolto prevede che
gli specializzandi, facendo convenzioni con le associazioni che fanno raccolta sangue, possano aiutare
durante questa attività. C'è una mancanza di personale. Vediamo purtroppo tornare indietro i donatori
che non possono donare. Voi sapete quanto è importante per noi questo atto di dono nei confronti di
chi ne ha veramente bisogno; penso ai talassemici - per esempio - che hanno continuamente bisogno di
ricevere delle trasfusioni. L'approvazione di questo emendamento darà agli specializzandi la possibilità
di collaborare a questa importante azione.
Purtroppo il lavoro per uscire da questa crisi sarà ancora lungo, lunghissimo, e la sottosegretaria
Guerra sa quanto si sta lavorando. Ma, a differenza di quanto si poteva pensare, l'obiettivo più grande -
secondo me - quello che ci deve guidare, è avere un mondo senza guerra, per condividere tutto fra i
popoli, la pace. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Perosino. Ne ha facoltà.
PEROSINO (FIBP-UDC). Signor Presidente, Governo, colleghi, mi soffermerò soltanto su alcuni
articoli. L'articolo 26 (settore suinicolo, peste suina, indennizzi) stanzia 15 milioni di parte corrente e
35 milioni in conto capitale (o viceversa). Si tratta di 50 milioni, che possono essere tanti, ma non
rispetto a quello che sta per succedere. Secondo me, la peste suina è incontenibile; se si allargherà alle
Province vicine, a quelle di Alessandria e di Genova - ho qualche notizia proveniente da quelle parti -
saranno miliardi. Il Governo prepari miliardi in qualche modo, stampi moneta, perché ci sarà da
indennizzare  non  soltanto  gli  agricoltori,  ma  un  intero  settore  (l'industria  di  trasformazione  e
quant'altro).
L'articolo 29 è sulla revisione dei prezzi. Ne abbiamo parlato tante volte: è un macigno che ci sta
davanti, perché tutto quello che può essere stanziato (oppure la facoltà di usare i ribassi d'asta) e le
somme a disposizione sono importi troppo piccoli rispetto a quello che sarebbe necessario quando c'è
un incremento superiore all'8 per cento (anche del 15-20 per cento), soprattutto per certi fattori. Forse
conviene spostare la validità dei contratti e delle opere e sospendere un po' per tranquillizzare i prezzi.
Mi sta particolarmente a cuore una questione, quella dei segretari comunali, all'articolo 13, per la quale
avevo preparato un emendamento. Avevo suggerito che, nelle more delle procedure concorsuali, i
segretari comunali in quiescenza dal 1° gennaio, dal 1° giugno o dal 1° ottobre 2021 o in procinto di
essere collocati in quiescenza entro il 30 giugno o il 31 dicembre 2022, possano chiedere di essere
richiamati in servizio o continuare il servizio per un periodo di dodici mesi dall'entrata in vigore della
presente disposizione. È scritto in un italiano comprensibile anche all'italiano medio; io sono fautore di
leggi che non si prestino al contenzioso, scritte in maniera che possano essere capite e attuate. Il
Ministero ha redatto un emendamento, che è stato approvato gioco forza dalla Commissione e che è un
po' più complicato - ma forse la natura di queste cose è così - in cui si dice che, a causa o per merito
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del PNRR, è ammessa un'assunzione di personale pari al 120 per cento rispetto al numero dei segretari
che cessano dal servizio.
La  categoria  dei  segretari  comunali  e  provinciali  è  molto  importante  per  gli  enti,  perché  essi
garantiscono la legalità e sono a supporto delle amministrazioni. C'è una classe sia anagrafica, sia di
concorso, che sta per andare in pensione o che vi è già andata, per cui c'è un vuoto assoluto. Conosco
delle situazioni  -  come credo le conosciate anche voi,  cari  colleghi  -  dove ci  sono dei  segretari
incaricati  per  dieci,  dodici  o  quindici  Comuni  e,  per  piccoli  che  siano,  è  molto  difficile.  Un
emendamento suggerito dal Ministero dell'interno prevede che il corso-concorso duri quattro mesi e
sia seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi. Credo che sia validissimo, magari anche un po' di
più; questo è uno spunto valido. Si prevede poi che una quota del 50 per cento dei posti sia riservata ai
dipendenti delle amministrazioni pubbliche che abbiano i requisiti; mi sembra che sia un di più, ma sta
bene anche questo. In ogni caso, la questione dei segretari comunali è importantissima; proporrei delle
soluzioni semplici,  per garantire la continuità del servizio. Non c'è alcun costo in quello che ho
chiesto, perché i segretari che tardassero ad andare in quiescenza non percepirebbero la pensione e
sarebbero pagati dall'ente locale.
Sulla questione del famoso articolo 28 hanno parlato in tanti e mi ci soffermerò un attimo anch'io. La
scadenza del  36 per  quanto è  successo -  bisogna dirlo  in  anticipo -  va spostata,  anche per  dare
tranquillità al settore. La tranquillità è anche una questione di tranquillità dei prezzi, perché calma un
po' la speculazione.
Faccio un accenno al decreto-legge n. 13, cosiddetto antifrode, che è stato recepito all'interno del
decreto quadro: l'articolo 1, comma 2, prevede il codice identificativo univoco prima della cessione dei
crediti, per la quale ho avuto rassicurazioni dalla sua collega Sartore in Commissione: il meccanismo a
cura di Sogei è in moto, perché dal 1° maggio ci vuole il codice, altrimenti le pratiche si arenano.
Vi è poi la questione - come ha detto l'altro collega - delle asseverazioni false o incomplete che
prevedono multe molto alte. Credo che dal bonus al 110 per cento bisogna prevedere una norma unica,
un'uscita soft con una scadenza certa che dia la possibilità di finire i lavori e provare a ragionare, se
possibile, e sovvertire un po' il principio della Ragioneria dello Stato per cui la quota da finanziare sia
pareggiata dai maggiori incassi che determinano maggiori investimenti, mentre vanno a finire nel
calderone dello Stato e non sono contabilizzati con questa finalità.
Da ultimo, spero che il maxiemendamento recepisca i 90 emendamenti approvati dalla Commissione.
Sottolineo anch'io che per me la fiducia è una cosa seria, come diceva una pubblicità di anni fa.
Bisogna quindi trovare, gradatamente, un altro metodo. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Faggi. Ne ha facoltà.
FAGGI (L-SP-PSd'Az).  Signor  Presidente,  senatori,  non mi  soffermerò sugli  aspetti  tecnici  del
provvedimento, perché sono stati ben espressi dai colleghi che mi hanno preceduto, i quali hanno
toccato puntualmente articoli molto importanti del provvedimento che ci accingiamo a votare.
Sicuramente questa è una delle poche volte in cui ci è capitato un provvedimento che non ha risorse,
come è stato ben detto dal relatore nella sua esposizione. Effettivamente, visti i diversi passaggi, ci è
toccato cercare di legiferare su un articolato che portava un contenuto economico piccolo: 30 milioni.
Questa sembra, di primo acchito, una situazione che possa dare un frutto povero, acerbo, che non ha
significato. Invece, secondo me, è quando non ci sono i soldi o i soldi sono pochi che bisogna mettere
tutta l'anima e il cervello per cercare di far uscire qualcosa di buono. Fin quando ci sono i soldi, si
preparano gli emendamenti, 50 milioni di qua, 10 di là, 40 di là; si accontenta e non si accontenta, ma
sicuramente è molto più evidente il risalto mediatico e politico rispetto al fare un emendamento,
oppure allo sforzarsi nella tensione di produrre un emendamento senza supporto economico, che
magari apre un ventaglio di possibilità e riesce a risolvere una serie di situazioni completamente
bloccate.
A questo provvedimento sinceramente non ho presentato neanche un emendamento, ma ho seguito
emendamenti di altri colleghi. Mi sono impegnata perché mi piaceva, perché era un provvedimento
molto cerebrale. Nel suo modo di essere cerebrale, se molti di quegli emendamenti fossero stati presi
in considerazione in modo ben preciso, sicuramente avrebbero sollevato e aiutato tantissime situazioni
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ancora irrisolte. Faccio un esempio: la senatrice Cantù ha parlato della questione dei medici, ma il suo
era sicuramente un emendamento oneroso, per cui non poteva andare. Ma vi era anche l'emendamento
della  senatrice Alessandrini,  che faceva riferimento a una serie  di  Comuni che hanno difficoltà
economiche a chiudere un bilancio e dovevano trovare una formulazione giuridica per uscire da un 
impasse.  Tra l'altro, si tratta di Comuni che oggi, in una situazione ulteriormente critica, perché
abbiamo quasi la guerra in casa e si sono resi disponibili ad aiutare i profughi, oltre a dare i servizi
essenziali,  si  troveranno  in  una  condizione  di  incertezza.  Non  c'erano  i  soldi,  ma  bisognava
sicuramente metterci la testa in maniera più approfondita. Faccio l'esempio di quello della collega
Fregolent, che era già a posto e che non si sa per quale motivo, nonostante ci fossero i soldi e il via
libera del Ministero, si è perso.
Torno allora a ripetere una cosa che ho già detto altre volte. Noi siamo in uno stato di emergenza
economica, di salute, finanziaria e sociale. Dovremmo essere anche noi in uno stato di emergenza e
mollare - e ripeto mollare - un attimo gli argini, non a livello istituzionale, spingerci un po' oltre e
cercare di sistemare tutte quelle situazioni in cui, se per noi due mesi non sono niente, per quelli fuori
invece sono tanti.
Concludo il mio intervento rivolgendomi al simpaticissimo collega Zaffini di Fratelli d'Italia, che ha
sciorinato tutta una serie di situazioni molto negative su come noi non siamo capaci di fare di necessità
virtù. Mi perdoni, però, collega, a parte l'Aula vuota, che non va bene e non riguarda solo lei, ma lei
che  è  espressione  della  minoranza  avrebbe  dovuto  avere  tutta  la  claque  dietro  ad  applaudirla
fortemente per quanto ha detto, perché solo così ha significato quello che lei dice in relazione a ciò che
il suo partito sostiene al di fuori e dentro quest'Aula.
Quanto agli altri non posso dire diversamente, perché effettivamente un provvedimento così, che non
ha supporto economico,  ma che ha forza per  dare fuori,  avrebbe dovuto vedere l'Aula piena,  il
sostegno ai relatori e alla Commissione, che ha cercato in tutte le maniere di fare quello che poteva,
perché quelli che... (Il microfono si disattiva automaticamente)... devono assolutamente comprendere
che il nostro non è un lavoro da stipendiati di alto lusso: siamo persone che cercano, almeno per
quanto mi riguarda, di risolvere in tutte le maniere problematiche in emergenza. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Fenu. Ne ha facoltà.
FENU (M5S). Signor Presidente, il decreto sostegni-ter, date le circostanze recenti, sembra essere
insufficiente a fare fronte alle necessità del Paese.
Il decreto-legge è stato pubblicato a gennaio in una situazione oggettivamente differente rispetto a
quella attuale e si pensava che potesse essere la coda dell'emergenza da Covid-19.
Le esigenze sono oggi cambiate e aggravate da alcune complicazioni internazionali  politiche ed
economiche, che - ahimè - conosciamo. Mi riferisco alla guerra in Ucraina e alle sue conseguenze
sull'economia mondiale,  al  caro energia,  alle incertezze sull'andamento dei  prezzi  e alla crisi  di
approvvigionamento delle materie prime.
Emerge quindi l'urgenza di interventi più decisi in alcuni ambiti come il settore primario, quello della
distribuzione e settori  energivori,  e ciò nonostante si  sia riusciti  ad agire sulla rottamazione-ter,
evitando che migliaia di contribuenti e imprese venissero strangolati dalla fiscalità che - chiariamo -
deve aiutare i cittadini e non ostacolarli.
Rispondo anche all'amico e collega De Bertoldi di Fratelli d'Italia, che ha sollevato una polemica che
non interessa tanto i contribuenti sulla paternità l'emendamento. In realtà su questo tema un po' tutti,
anche con gli altri Gruppi, ci siamo sempre trovati dalla stessa parte della barricata, e cioè dalla parte
di chi difende in questo caso i contribuenti che sono indietro con i pagamenti. (Applausi).
Per quanto riguarda il Gruppo MoVimento 5 Stelle - come ben spiegato anche dal principale giornale
economico - abbiamo iniziato a gennaio a indagare gli effetti dei mancati pagamenti nei termini della
rottamazione-ter. E da quella interrogazione è emerso che il 43 per cento dei contribuenti non era
riuscito a pagare le rate di dicembre, per cui l'emendamento era più che mai opportuno e ringrazio
anche i colleghi della Commissione bilancio che lo hanno fortemente voluto.
L'effetto  combinato  di  un  aumento  generale  del  costo  dell'energia,  delle  difficoltà  di
approvvigionamento di materie prime e dell'inflazione ci fa rientrare in un'emergenza nel momento in
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cui stiamo uscendo auspicabilmente da un'altra. Chi più ne sta soffrendo sono le piccole e medie
imprese nel settore degli autotrasporti, a cui urge dare una risposta immediata in questo momento. Il
Governo, quindi, deve essere impegnato su questo.
Rispetto a quanto detto dal  ministro Cingolani  questa mattina,  vorrei  sottolineare alcuni  aspetti
positivi. Innanzitutto, mi preme evidenziare l'importanza del passaggio sulla accisa mobile. Credere,
infatti, che il problema energetico sia una questione isolata dalle altre componenti della società è
sbagliato,  vista  la  natura regressiva delle  accise.  È evidente che il  termine «regressivo» è stato
utilizzato con facilità anche dal nostro Presidente del Consiglio per misure come il cashback, anche
innocue da questo punto di  vista  -  se  vogliamo -  mentre  non ho sentito  il  termine «regressiva»
accostato al termine «accisa». L'accisa è una delle imposte più antipatiche da questo punto di vista e
deflagra quando andiamo incontro ad aumenti  del  costo del  carburante come quello che stiamo
vivendo in questi giorni e rischia di creare situazioni drammatiche per le nostre imprese. Lo stesso
Ministero dello sviluppo economico ci ha confermato che il prezzo dei carburanti è composto dal 55 al
57 per cento da un'infinita lista di accise e dall'IVA. Per questo, una rimodulazione della tassazione,
anche in virtù del maggiore importo derivante dall'IVA, è di fondamentale importanza, non fosse altro
che per una questione di giustizia sociale: non possono pagare la crisi solo i cittadini.
Un  altro  elemento  degno  di  nota  è  certamente  lo  sganciamento  del  prezzo  del  gas  dal  costo
dell'elettricità e su questo bisogna essere chiari: le rinnovabili convengono. Oggi un altro spunto
interessante  è  stato  fornito  dal  ministro  Cingolani:  bisogna sganciare  la  costruzione del  prezzo
dell'energia elettrica da termoelettrico, che è quella più legata al costo del gas, dall'energia da fonti
rinnovabili,  perché  ormai  siamo arrivati  a  un  punto  della  storia  -  per  fortuna  -  in  cui  l'energia
rinnovabile costa meno dell'energia fossile, per una semplice questione di esternalità positiva, di effetti
sull'ambiente e di effetti sui portafogli dei cittadini. Oggi è ancora più importante che questa misura
venga presa in tempi brevissimi, fin da subito, per godere degli incentivi naturali verso le rinnovabili.
Voglio anche ricordare, però, che per numero di installazioni fotovoltaiche siamo secondi in Europa,
dietro la Germania, ma abbiamo meno della metà del suo installato (22 gigawatt l'Italia contro i 55
gigawatt della Germania). Questo è un enorme controsenso, dato che siamo a tutti gli effetti una
potenza solare maggiore rispetto a tantissimi Paesi e, in questo caso, alla Germania. A livello di
installazione pro capite, invece, siamo al decimo posto in Europa. La domanda, quindi, è per quale
motivo si è così ostacolato il superbonus. Il Ministro ha parlato del pacchetto RePower EU, ma i
pilastri di queste misure non sono il risparmio energetico, la diversificazione delle fonti energetiche,
l'indipendenza che è stata citata. Quale altra fonte può passare se non dalle rinnovabili e non sono
queste le ragioni fondamentali alla base del superbonus stesso?
A me sinceramente sorprende il fastidio che si prova verso il rendere autonomi i singoli cittadini. In
Europa  ci  stanno  seguendo  e  hanno  capito  che  una  delle  strade  principali  da  percorrere  è
l'indipendenza dei singoli, e quindi l'autoproduzione e l'autosufficienza energetica. È evidente che non
risolve il problema dell'approvvigionamento energetico, ma è sicuro che riduce la domanda di energia.
E non c'è bisogno di essere economisti per sapere che, nell'incrocio tra domanda e offerta, quando si
riduce la domanda si riduce il prezzo. È una banalità, ma è alla base dell'economia. (Applausi).
I dati ENEA ci dimostrano quale sia stato il vero impatto del superbonus, al di là di tutte le narrazioni
politiche di questi giorni. A gennaio gli interventi finanziati tramite il superbonus hanno consentito un
risparmio di energia elettrica pari a oltre 3 milioni di megawatt: si tratta del fabbisogno energetico
annuo di 1,1 milioni di famiglie.
Un altro  punto  importante  evidenziato  dal  Ministro  -  lo  sottolineo  -  è  la  liberalizzazione  delle
installazioni  da  rinnovabili  fino  a  200  chilowatt:  una  misura  che  deve  essere  strutturalmente
accompagnata da un aumento delle detrazioni sui pannelli fotovoltaici e sui sistemi di accumulo.
I cittadini che spesso sono più intelligenti di chi li governa hanno capito da soli che in questo momento
conviene  rendersi  più  autonomi  possibili  rispetto  ai  soggetti  che  controllano l'energia.  Il  costo
dell'energia è decisamente fuori scala: non è più giustificabile alcuna attesa, le valutazioni sono fuori
tempo massimo e i cittadini non possono aspettare ancora.
In conclusione, è indispensabile che il Governo intervenga contro i fenomeni speculativi per tutte
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quelle filiere in ginocchio; altrimenti il rischio concreto è che si fermi il nostro Paese. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Iannone. Ne ha facoltà.
IANNONE (FdI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, signori del Governo, i colleghi Calandrini,
Zaffini e De Bertoldi hanno già detto quello che Fratelli d'Italia pensa del provvedimento in esame, ma
mi sia consentito dire - avendo ascoltato con attenzione anche gli interventi dei colleghi degli altri
Gruppi di maggioranza - che il provvedimento non soddisfa nessuno.
Il decreto-legge al nostro esame avrebbe dovuto trovare e dare altre risposte ai settori della vita della
nostra Nazione, e invece il Governo manca di coraggio. La verità vera è che, per mettere in campo le
risorse necessarie per dare risposte reali ed efficaci, si dovrebbero presupporre impegni economici di
altra natura, o quantomeno scelte politiche che vadano nella direzione opposta rispetto a quella che il
Governo ha scelto: un nuovo scostamento di bilancio. Lo diciamo con la credibilità di chi, pur essendo
forza di opposizione, ha dimostrato di essere capace di votare questa necessità in altri tempi e momenti
della pandemia. Non vogliamo aiutare il Governo - non ci convince mai, dal primo momento - ma non
ci tiriamo mai indietro quando dobbiamo aiutare l'Italia e gli italiani.
Mi chiedo a cosa serva un'attività emendativa da parte della maggioranza, quando si è consapevoli -
già dal principio - che non c'è possibilità di intervento, anche su questo provvedimento.
Oltre  2.300  emendamenti  certificano  in  partenza  che  siamo  al  cospetto  di  un  decreto-legge
assolutamente insufficiente. Poi, attraverso il perverso - dico io - sistema delle segnalazioni, del
confronto monco anche in Commissione - diciamoci la verità - questa attività serve soltanto a prendere
in giro categorie e soggetti che, invece, aspettano legittimamente un aiuto da parte dello Stato. Si tratta
di persone che in pandemia hanno continuato a fare il loro dovere con gravi difficoltà, e poco gli
cambia se il provvedimento si chiami ristori o sostegni, perché non avete cambiato la filosofia di
intervento.
I minuti che mi restano li voglio dedicare ad una questione che, come partito, abbiamo cercato di
segnalarvi, nell'importanza che assume, cercando di stare almeno sull'emergenza, se non è possibile
stare su una visione complessiva e strategica, che manca.
Tra quattordici giorni, il 31 marzo, oltre 55.000 persone, che hanno mandato avanti la scuola italiana,
vedranno scadere il loro contratto. Mancano quindici giorni e ancora quelle persone, che - attenzione -
servono allo Stato, non sanno se i propri incarichi saranno prorogati. Noi ci siamo battuti con un
emendamento. Avevamo speranza che si potesse risolvere questa problematica, per fare in modo che la
scuola italiana potesse andare avanti. Non ci sono le risorse, dopo che erano state date tante speranze e
si era detto che anche altre forze politiche avevano presentato lo stesso emendamento.
Noi diciamo al Governo che ci vogliamo ancora credere. Lo dico al sottosegretario Guerra, cui devo
riconoscere, con onestà intellettuale, che in altre occasioni ha dato testimonianza di sensibilità nei
confronti delle problematiche della scuola. Noi siamo severi, ma siamo in grado anche di essere onesti
intellettualmente.  Faccio  espresso  riferimento  alla  questione  che  ha  consentito,  con  un  nostro
emendamento, di dare uno scudo, civile, penale ed amministrativo ai dirigenti scolastici. Bisogna fare
uno sforzo per prorogare questo personale a giugno del 2022. Non promettete ancora cose che non
farete o soluzioni confuse, calciando la palla in avanti e dicendo loro che troverete le risorse nel DEF,
per prorogare di un mese fino al 30 aprile... (Il microfono si disattiva automaticamente).
Diamo risposte a quelle 55.000 persone e alle loro relative famiglie,  persone che sono andate a
lavorare anche a 1.000 chilometri di distanza. Invece di dissipare miliardi in improduttivo reddito di
cittadinanza e sussidi, facciamo in modo che chi ha lavorato, chi lavora e chi vuole continuare a
lavorare nell'interesse dello Stato abbia la propria risposta. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Parente. Ne ha facoltà.
PARENTE (IV-PSI).  Signor Presidente,  mi sembra che i  relatori  e la relatrice abbiano riferito a
quest'Aula che il provvedimento cosiddetto sostegni-ter abbia visto l'approvazione di 90 emendamenti
in Commissione. Credo sia questa la testimonianza più importante del lavoro che è stato fatto in
Commissione. Ringraziamo i relatori anche per quello che hanno riferito all'Assemblea, pur nelle
difficoltà.
Di questi 90 emendamenti, noi siamo particolarmente felici dell'approvazione di uno all'articolo 21,
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dedicato al fascicolo sanitario elettronico. È stata approvata, a mia prima firma, una proposta che
stabilisce che ogni prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e privati
autorizzati, sia inserita entro cinque giorni nel fascicolo sanitario elettronico.
Io mi rivolgo anche ai cittadini e alle cittadine in quest'Aula. Questa è una vera rivoluzione ed è la
costruzione della sanità di oggi e della sanità del futuro. Il fascicolo sanitario elettronico è la nostra
carta d'identità sanitaria, condivisa con i professionisti sanitari per garantire un servizio efficace ed
efficiente. Ognuno di noi può seguire il proprio percorso di salute e avere un accesso ordinato e
aggiornato.
Naturalmente sul fascicolo sanitario elettronico non si parte da zero. Ci sono molte Regioni e, quindi,
anche qui scontiamo le differenze regionali.  Ci sono 21 fascicoli sanitari diversi,  ma con questo
articolo 21, in generale, si mettono davvero le basi della sanità digitale e soprattutto si opererà con un
linguaggio comune dei dati. Qui consiste la vera rivoluzione.
Con  l'emissione  dei  dati  anche  da  parte  dei  professionisti  della  salute  che  operano  in  ambito
privatistico viene ulteriormente perfezionato e arricchito il profilo del paziente. Questo consentirà ai
medici e a tutto il personale sanitario di avere in tempo reale un completo quadro clinico aggiornato,
cioè la nostra storia sanitaria,  con refertazioni di  patologie,  disfunzioni,  terapie farmacologiche,
interventi chirurgici pregressi, radioterapie, fisioterapie, tutto.
In prospettiva credo che sia di grande valore il fatto che questa norma sia stata approvata all'interno del
terzo decreto-legge sostegni, perché dopo l'epidemia abbiamo il dovere morale, civico e sociale di
mettere a posto la sanità. Cito alcune questioni di prospettiva: riuscire a evitare la frammentazione
diagnostica  e  terapeutica;  ridurre  il  peso  derivante  dalla  mancata  adesione  ai  piani  terapeutici,
soprattutto degli anziani; validare e implementare la prevenzione e quindi ridurre i fattori di rischio
con stili di vita corretti; evitare ripetizioni di accertamenti recenti; controllo della spesa sanitaria;
verifica e conoscenza costante di eventuali intolleranze e allergie ai farmaci, che saranno tutte riportate
nel fascicolo sanitario elettronico; unicità del paziente rispetto ai presidi sanitari pubblici e privati;
miglioramento delle competenze digitali fondamentali per la transizione sanitaria, nel panorama di una
comunicazione digitale ad uso e consumo della cittadinanza, nell'ottica di una sempre più moderna e
innovativa sanità digitalizzata; verifica continua, attraverso il fascicolo sanitario elettronico, della 
compliance  terapeutica  del  paziente,  monitorando  parametri  fondamentali,  riconducendo  di
conseguenza anche i costi di cura del paziente, minimizzando i disagi dovuti agli spostamenti sul
territorio e offrendo una qualità di vita e di cura nettamente migliori.
Con questo allargamento dell'obbligo di  inserimento e di  aggiornamento del  fascicolo sanitario
elettronico potremmo, infine, dare un grande aiuto al telemonitoraggio a domicilio dei malati, che
consentirebbe di ridurre giorni di degenza, con un risparmio di costi sanitari, aumentando anche il
tasso di sopravvivenza. Insomma, il fascicolo sanitario elettronico rientra nel progetto di una sanità
efficace, moderna e uguale per tutti.
Non aggiungo quello che ha già detto la senatrice Boldrini sulle misure di indennizzo per gli effetti
avversi  del  vaccino  contenute  nel  provvedimento  in  esame,  né  sulla  misura  -  grazie  a  un  suo
emendamento - per la stabilizzazione degli assistenti sociali. Ieri è stata la Giornata mondiale del
servizio sociale e, quindi, un pensiero va a quanto gli assistenti sociali hanno fatto e fanno.
Vorrei fare solo poche battute in prospettiva. Stamattina abbiamo ragionato del costo del gas, ma è in
corso anche un aumento del costo del pane e della pasta, anch'esso ingiustificato, come quello del gas,
perché molta parte del grano è italiana. Dovremmo invece preoccuparci e quindi sostenere il settore
dell'olio di girasole e di mais, prodotti in Russia e in Ucraina, di cui sicuramente avremo una carenza.
Ricordo che l'olio di girasole contiene grassi insaturi, importanti per la nostra salute, e su questo
dovremmo ragionare nei prossimi provvedimenti. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Margiotta. Ne ha facoltà.
MARGIOTTA (PD). Signor Presidente, rappresentante del Governo, colleghe e colleghi, mai come in
questa legislatura - lo dico anche per esperienza - si è sempre legiferato in un clima di emergenza. È
accaduto più volte che decreti-legge approvati dal Consiglio dei ministri siano arrivati all'esame
dell'Assemblea, in Senato o alla Camera, quando magari la situazione cui si faceva riferimento era già
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superata da avvenimenti successivi.
Il provvedimento in discussione non sfugge a questa considerazione, anzi mi pare la esalti. Come
giustamente dicevano la collega Boldrini e tanti altri, questo provvedimento, nato in una certa fase,
serviva a dare una risposta immediata alla nuova ondata pandemica, ma poi ci siamo ritrovati con
avvenimenti altrettanto disastrosi. L'invasione dell'Ucraina da parte della Russia di Putin ha cambiato
gli equilibri mondiali e anche quelli economici di questo Paese. È, quindi, del tutto evidente che il
decreto-legge in esame, che pure contiene disposizioni  molto importanti  e  positive,  anche nella
direzione del caro energia e comunque di una situazione economica complicata, ha bisogno di altro;
infatti un ordine del giorno della maggioranza chiede di reperire ulteriori risorse per un ulteriore
provvedimento che sia di maggiore attualità.
Eppure in questo Governo abbiamo fatto cose buone. Ad esempio in questa sede è stato corretto il
tema delle cessioni di credito che avevano messo un po' in difficoltà tutti gli operatori del settore
dell'ecobonus. Abbiamo provato a dare certezza su tempi, metodi e modi.
Non siamo riusciti invece, come dicevo in premessa, ad affrontare il tema del cosiddetto caro materiali
che riguarda l'edilizia. Dovremo tornarci nel cosiddetto decreto bollette in cui è già presente qualcosa.
Anche  nel  provvedimento  al  nostro  esame  abbiamo  messo  qualcosa.  Nel  codice  degli  appalti,
approvato la scorsa settimana, abbiamo messo qualcosa di più concreto, che però darà frutti tra un
anno, un arco temporale troppo lungo. È evidente che sull'argomento bisognerà tornare e mi pare che
sul tema ci sia convergenza di Governo, relatori e parlamentari.
Non vanno ignorate una serie di altre misure che abbiamo introdotto. La collega Parente ha parlato di
oltre 80 emendamenti approvati. Sul punto tornerò nelle conclusioni. Abbiamo introdotto poi alcune
misure importanti e significative. Mi attengo soprattutto alla materia di competenza e delle questioni di
cui ci siamo occupati più direttamente con i colleghi della mia Commissione. Siamo intervenuti ad
esempio apportando alcune modifiche alla disciplina della Commissione speciale valutazione impatto
ambientale-valutazione ambientale strategica (VIA-VAS) per i progetti del Piano nazionale integrato
per l'energia e il clima 2030 (PNIEC) e del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNNR), presieduta
dal presidente Atelli, come d'altra parte la Commissione generale VIA-VAS. Devo dire che fin qui vi è
una chiara inversione di marcia nei tempi in cui tali Commissioni danno i propri pareri; cosa che va
sottolineata perché in tanti altri casi si trattava esattamente del collo dell'imbuto. Abbiamo introdotto
misure che la rafforzano. Avevamo chiesto anche un rafforzamento ulteriore, ma ci torneremo in altri
casi.
Insieme a  quasi  tutti  i  Gruppi,  abbiamo presentato ed approvato un emendamento sul  trasporto
pubblico locale, anche questo di grande importanza. Diamo cioè la possibilità di prorogare i contratti
in essere fino al 2026, garantendo così un orizzonte temporale a società di gestione del trasporto
pubblico locale,  a condizione che esse investano in autofinanziamento delle proprie risorse che,
sommandosi a quelle del PNRR, possano produrre un effetto moltiplicativo di grande importanza di
qui al 2026.
Un altro importante emendamento riguarda le misure a supporto di Anas e delle imprese ferroviarie, di
Ferrovie dello Stato, sia verso le imprese che trasportano merci, ma anche incrementando alcuni
stanziamenti a favore di Anas per tener conto del calo di entrate dovuto negli anni scorsi alla minore
circolazione.
Per quanto riguarda altri aspetti, da uomo del Sud, vorrei sottolineare l'importanza di un emendamento
della collega Gallone, a cui ovviamente va il  mio apprezzamento, che il  Partito Democratico ha
sostenuto  fortemente  in  Commissione,  a  partire  dal  collega  Manca  che  lo  ha  sottoscritto.  Tale
emendamento attribuisce 150 milioni di euro al Comune di Taranto per l'organizzazione dei Giochi del
Mediterraneo. Si tratta di una misura molto importante. Ci avevamo provato con un emendamento
presentato dal senatore Stefano durante la legge di bilancio, senza però riuscirvi.
Signor Presidente, infine, ma non per ultimo, segnalo un emendamento in favore dei medici che
lavorano sulle navi mercantili o crocieristiche.
Concludo con quanto avevo accennato all'inizio: mi pare un ottimo segnale che anche in questo caso,
come nel provvedimento approvato la scorsa settimana, ci sia un numero elevato di emendamenti
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approvati in Commissione. Questo, Presidente, colleghi e Governo, è il modo virtuoso di lavorare in
Parlamento. Il Consiglio dei Ministri svolge il suo ruolo, noi abbiamo il compito di intervenire sugli
atti, migliorandoli ovviamente senza snaturarli, ma dando il nostro contributo di idee, di intelligenza,
di competenza e di lavoro. (Applausi).

Presidenza del vice presidente LA RUSSA (ore 17,30)
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Abate. Ne ha facoltà.
ABATE (Misto). Signor Presidente, onorevoli senatori e senatrici, qualche collega negli interventi che
mi hanno preceduto si è posto questa domanda: dov'è il sostegno in questo decreto-legge? Il sostegno
non c'è; c'è solo qualche boccata d'aria per qualche settore completamente in ginocchio. Qualche altro
collega ha detto: abbiamo lavorato con il Governo. Ma chi ha lavorato con il Governo? Ancora una
volta, anche in questo provvedimento, il Parlamento è stato completamente esautorato.
Ciò che sta accadendo in queste settimane non lo ripeto; a livello geopolitico l'abbiamo detto e l'hanno
ribadito un po' tutti. Però quello che sta succedendo in agricoltura, materia di competenza della mia
Commissione, ci fa capire quante scelte sbagliate sono state fatte negli ultimi anni anche nella politica
agricola, sia nazionale che europea, ed ora ne stiamo pagando le conseguenze. Siamo infatti in balia di
una incontrollata speculazione messa in atto sui mercati,  che, da un lato, ha portato all'aumento
esponenziale dei prezzi e, dall'altro, ha portato ad una carenza senza precedenti nelle materie prime. Le
piccole  e  medie  imprese  della  pesca  e  dell'agricoltura  non  ce  la  fanno  più;  non  ce  la  fanno
assolutamente a far fronte alle spese per il costo del gasolio e per l'acquisto delle materie prime, fosse
anche solo per organizzare la prossima campagna produttiva.
In questo momento serve liquidità alle aziende. La liquidità alle piccole e medie aziende, sia agricole
che  ittiche,  si  sarebbe  potuta  assicurare  con  un  emendamento  da  me  presentato  a  questo
provvedimento; un emendamento da me presentato, ma fortemente chiesto da tante piccole e medie
imprese disperate che si sono organizzate in un coordinamento nazionale spontaneo (Copoi) del quale
sono referente.  Questo  emendamento  all'articolo  3  -  lo  troviamo all'interno  del  fascicolo  degli
emendamenti segnalati - chiedeva non un bonus o un regalo, ma semplicemente un finanziamento
della  durata  di  dieci  anni  garantito  al  cento  per  cento  dall'Ismea,  con  ventiquattro  mesi  di
preammortamento, tutto rapportato al fatturato dell'anno precedente, in modo tale che le aziende
potessero chiedere dei piccoli  prestiti  con un tetto massimo di 30.000 euro: il  minimo per poter
garantire la prossima campagna produttiva. Naturalmente, questo emendamento è rimasto sul fascicolo
degli emendamenti segnalati. C'è chi dice che non ci sono soldi, ma in una situazione del genere
potremmo anche pensare a uno scostamento di bilancio.
Ebbene, tanti soggetti istituzionali da più parti si stracciano le vesti a difesa delle piccole e medie
aziende agricole e ittiche, ma poi questi stessi soggetti collaborano e si coordinano per destinare
ingenti somme di denaro ad infrastrutture magiche, costruite ad arte e ad hoc in tutti questi anni, nei
cui meandri si perde tutto: soldi, progetti e quant'altro. Tutto questo senza che agli agricoltori arrivi
almeno il costo di produzione; nemmeno quello abbiamo garantito in questi anni, tant'è vero che
determinate filiere sono state abbandonate - parlo della filiera del grano e del mais - perché agli
agricoltori non è stato assicurato il costo di produzione e adesso ci troviamo sotto scacco rispetto a
tante situazioni e a tante filiere.
Quindi ancora una volta ho dovuto dire al mondo delle piccole imprese agricole e dei pescatori, che
hanno fermato i loro pescherecci perché non ce la fanno a garantirsi il gasolio, che non ci sono soldi.
Naturalmente la risposta che mi danno è questa: cara senatrice, quando i soldi li vogliono far uscire per
indirizzarli dove vogliono loro, i soldi ci sono ed escono. Aiutatemi a rispondere a questo arcano. 
(Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Saccone. Ne ha facoltà.
SACCONE (FIBP-UDC). Signor Presidente, onorevoli colleghi, permettetemi anzitutto di ringraziare i
relatori per il lavoro proficuo che insieme abbiamo fatto in Commissione bilancio nei giorni scorsi fino
a notte.
Permettetemi però anche alcuni punti di osservazione che magari non vanno nell'indirizzo di esprimere
solo un plauso, visto che non siamo qui ad auto-applaudirci, ma a cercare di evidenziare le criticità.
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Evidentemente il decreto-legge in esame è nato in un tempo non sospetto, precedente alla guerra, e già
di per sé non arrecava dei grandi benefici alla qualità di vita dei cittadini. Certamente con lo scoppio
della guerra i suoi effetti sono diventati risibili.
Lo voglio dire con estrema franchezza: ho la sensazione che, a questo punto, la risposta del Parlamento
e del Governo sia molto lenta rispetto ai problemi che si vivono quotidianamente fuori da questo
Palazzo. Immagino che ciascuno di noi vada sui territori e incontri le persone, le famiglie e le aziende.
Non ve ne è una che esprima soddisfazione per quello che si sta facendo qui dentro. Dobbiamo dircelo
e chiederci il motivo, visto che qui si sta lavorando molto e si stanno spendendo tanti soldi.
Dico una cosa con estrema chiarezza e collegandomi a quanto detto da alcuni senatori che mi hanno
preceduto. Se devo rievocare i lavori della Commissione, francamente alcune delle sue dinamiche
sono apparse risibili o distanti dalla realtà, quella vera e reale che c'è fuori da questo Palazzo. Dire di
no semplicemente perché la relazione tecnica non è pervenuta è ridicolo e fuori dal mondo e vuol dire
non capire quello che sta accadendo fuori di qui. Dire di no semplicemente perché non si è fatto in
tempo a fare un'istruttoria è inaccettabile.
Dobbiamo dircelo con chiarezza: in questo Paese c'è la separazione dei poteri e il Parlamento deve
avere una sua dignità. Se il Parlamento non è in grado di far rispettare la sua dignità, la colpa non è del
Governo. Questo deve essere chiaro a tutti quanti noi. Non siamo qui lo scendiletto di alcuno. Se non
siamo in grado di difendere le battaglie che, da fuori, portiamo dentro il Palazzo e al Governo siamo
del tutto inutili. Non è tollerabile che ci sia una relazione tecnica non pervenuta.
Si dice che noi difendiamo le aziende. Quali aziende? Quelle con fatturato sopra i 50 milioni di euro?
Quelle  aziende  non  sono  la  spina  dorsale  del  Paese.  In  diverse  occasioni  abbiamo  presentato
emendamenti  per  rafforzare  il  patrimonio  delle  medie  imprese  e  più  volte  ci  è  stato  detto  che
l'istruttoria non si è completata. Questo è inaccettabile. Poi usciamo da qui e facciamo dichiarazioni
per la difesa delle imprese e delle famiglie, mettendoci così la coscienza a posto.
Chiedo al Governo e soprattutto al Parlamento di essere coerenti quando lanciamo i moniti, perché
altrimenti rischiamo di fare la sceneggiata per cospargerci la testa di cenere. Abbiamo il decreto sulla
patrimonializzazione a favore delle aziende e ci sono i soldi presso Invitalia. Sono tre mesi che si
chiede al Governo di dare attuazione al decreto. La proroga è stata concessa, ma non alle aziende con
fatturato da uno a 50 milioni, bensì solo a quelle sopra i 50 milioni. Quante sono le aziende in Italia
con fatturato sopra i 50 milioni?
L'altro tema che ho posto in Commissione riguarda le strutture sanitarie. Tutti gli assessori regionali
alla sanità hanno chiesto alle aziende private e pubbliche di costruire degli edifici per l'emergenza.
Dopo tanti tagli e chiusure di tante ospedali ci siamo resi conto che non sono sufficienti. A Roma il
San  Carlo  di  Nancy  e  il  San  Camillo  hanno  realizzato  delle  strutture,  ma  il  31  marzo  scade
l'emergenza. Che fine fanno queste strutture? Il primo funzionario dell'ufficio edile di un qualunque
Comune che si  alza  e  va a  fare  un'ispezione è  costretto  a  chiedere  l'immediata  rimozione della
struttura. Anche in questo caso non c'è stata la possibilità di intervenire per dare loro certezza e, come
per tutte le cose belle che avvengono in questo Paese, bisogna sempre creare l'incertezza, perché
nell'incertezza spunta  fuori  il  provvedimento di  emergenza.  Forse  talvolta  potremmo prevenire
l'emergenza e sarebbe molto più semplice di quanto appare.
Io mi auguro che il Governo adotti nei prossimi giorni provvedimenti seri e concreti, perché non ci si
rende conto che la bolletta del gas è già arrivata e che i nostri concittadini non possono aspettare che ci
sia la relazione tecnica per avere un minimo di supporto da questo Governo. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritta a parlare la senatrice Rivolta. Ne ha facoltà.
RIVOLTA (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, rivolgo innanzitutto dei doverosi ringraziamenti a tutti i
membri del Governo che hanno seguito il provvedimento, in particolare al sottosegretario Sartore, che
è sempre stata presente, facendo la spola con il MEF, e ai relatori.
Come è stato detto già da altri, sembra un po' anacronistico lavorare su un decreto-legge superato nei
fatti dagli eventi. Ma in questi due anni c'è stata un'accelerazione di eventi che hanno sconvolto il
normale andamento della vita delle famiglie, delle imprese, dello Stato e dei Comuni. Occorre quindi
andare veloci e cercare di intervenire con provvedimenti puntuali e con una celerità volta proprio a
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evitare che il sistema salti. Abbiamo visto che l'inflazione ha cominciato a crescere, dopo anni di livelli
costanti; il rischio è quello che all'inflazione si aggiunga anche la stagnazione, che è la peggiore delle
condizioni economiche.
Ma veniamo a quanto contenuto nel decreto-legge sostegni-ter e soprattutto agli emendamenti che
hanno migliorato il provvedimento. Innanzitutto si è dato seguito a quanto già fatto in legge di bilancio
per l'assunzione di personale, dove era stata prevista, nelle Forze di polizia e in altre categorie, con un
emendamento che prevede lo scorrimento delle graduatorie degli allievi agenti di Polizia. Da molte
parti c'è la richiesta di aumentare il numero e la presenza delle Forze di polizia, per la sicurezza delle
città, per l'emergenza Covid, per l'ingresso dei profughi ucraini e per mille altre cose; evidentemente
poi bisogna anche assumerle queste persone.
Va anche bene l'approvazione di diversi emendamenti che riguardano il settore turistico. Ricordiamo
che il turismo rappresenta il nostro petrolio, perché è davvero la nostra ricchezza. Quindi vanno bene
gli stanziamenti a fondo perduto per i bus turistici e per le guide turistiche, ma anche l'esonero dal
versamento dei contributi previdenziali riservato ai tour operator e alle agenzie di viaggio.
E ancora la rottamazione-ter: questo è uno degli argomenti sui quali la Lega ha sempre insistito,
perché, in assenza di un intervento, ciò avrebbe causato il default di tantissimi artigiani e commercianti
(si parla di 600.000 persone). Quindi è una cosa assolutamente positiva. C'è stata anche la proroga dei
termini per l'approvazione del rendiconto e del bilancio consolidato 2021 in materia di rendicontazione
del Servizio sanitario regionale (un aiuto alle Regioni). C'è stato poi, durante la trattazione, un episodio
che riguarda i contratti di somministrazione. Nonostante vi fossero due emendamenti di Forza Italia e
della Lega proprio su questo argomento, i quali avevano ricevuto il parere favorevole sia da parte del
competente Ministero del lavoro, sia da parte del MEF, c'è stata una proposta di proroga di soli tre
mesi, quando invece gli emendamenti prevedevano di eliminare il termine del 30 settembre. Questa
proposta è stata votata da tutta la Commissione, ad eccezione del Gruppo della Lega, che ha votato in
modo contrario. Pensiamo infatti che in questo momento di grande crisi del lavoro occorra difendere il
lavoro e non facilitare licenziamenti. (Applausi). Ricordo che sono a rischio 110.000 posti di lavoro e
recentemente sono stati licenziati 450 interinali da Poste Italiane.
Questo  è  quello  che  purtroppo  è  successo  ed  è  incomprensibile,  ma  voglio  ancora  ricordare
brevemente quello che non è stato fatto, Presidente: c'era un emendamento del collega Arrigoni circa
la qualificazione delle imprese, un emendamento non oneroso e importantissimo che ci hanno chiesto
tutte le categorie del settore edile, perché avrebbe permesso di escludere tutte quelle imprese che sono
nate come funghi senza personale, quella zona grigia nella quale poteva risiedere anche l'aspetto
truffaldino. Questo emendamento, come altre proposte, non è stato portato a termine ed è stato un
errore enorme, perché lo attendevano tutti e perché avrebbe premiato gli imprenditori seri che con
fatica continuano a stare in piedi e a dare lavoro per davvero.
Vi erano poi altri emendamenti, come quello del collega Briziarielli, che prevedeva misure per gli
organi  preposti  all'attività  di  vigilanza  e  controllo  ambientale,  o  quello  della  senatrice  Cantù
sull'attività  libero  professionale  del  personale  sanitario.  Non è  possibile  che  con il  lavoro  così
importante che è stato fatto, nonostante tutti i limiti di tempo, dettati della fretta o dalla situazione -
come  dicevo  prima  -  anacronistica,  non  si  riesca  a  portare  a  termine  l'iter  di  alcune  proposte
assolutamente buone e positive, perché non arrivano fisicamente, all'ultimo secondo, gli emendamenti.
Su questa cosa dovremo intervenire in modo approfondito. Non è accettabile. (Applausi).
PRESIDENTE. È iscritto a parlare il senatore Dell'Olio. Ne ha facoltà.
DELL'OLIO (M5S).  Signor Presidente, rappresentanti del Governo, colleghe senatrici e colleghi
senatori,  il  mio intervento di  oggi  verterà  su due punti:  la  soddisfazione per  il  passaggio di  un
emendamento che ritengo importante per aiutare i Comuni e la delusione per come sono andati i lavori
emendativi del presente decreto-legge.
Certo, ci sono tante cose positive nel decreto, altre che avremmo voluto correggere, altre che abbiamo
corretto e altre che abbiamo introdotto, ma su una cosa possiamo essere tutti d'accordo ed è che questo
decreto è ormai superato dalle situazioni in corso, la guerra in Ucraina, e dalle complessità acuite dal
conflitto - acuite perché c'erano già prima - che impattano sugli italiani. Una fra tutte è il caro bollette,
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che è affrontato ma non è risolto in questo decreto e avrà bisogno di ulteriori interventi che sono stati
peraltro già annunciati.
L'intervento di questo decreto, con cui si stanziano 1,7 miliardi per il caro bollette, segue gli ulteriori
3,8 miliardi stanziati in legge di bilancio, ma sappiamo che servirà solo a tamponare la situazione
esistente e che bisognerà intervenire in maniera strutturale e definitiva per risolvere il problema della
dipendenza energetica dell'Italia dagli approvvigionamenti esteri. Proprio questa mattina il ministro
Cingolani  è  venuto  a  riferire  qui  in  Aula  sulle  problematiche  relative  al  costo  degli
approvvigionamenti e sappiamo che dovremo agire sia sul fronte dell'aumento della produzione di gas
italiano e dell'approvvigionamento da altri Paesi, sia sulla spinta per le rinnovabili, semplificando le
procedure di installazione degli impianti.
Cominciamo dalle parti positive: con un emendamento del MoVimento 5 Stelle da me presentato
abbiamo dato una mano a una parte di quei 3.000 piccoli Comuni, su quasi 8.000, che subiscono da
anni la mancanza di segretari comunali. Non ce ne sono a sufficienza, alcuni devono addirittura saltare
da una sede all'altra, su quattro sedi. Ora non voglio entrare nel tecnicismo dell'emendamento, ma di
fatto con la modifica da noi proposta i segretari di fascia C, quelli che sono abilitati ad esercitare nei
Comuni fino a 3.000 abitanti,  che sono - ricordo - il  56 per cento dei Comuni italiani,  potranno
esercitare anche nei Comuni fino a 5.000 abitanti, cioè il 70 per cento dei Comuni.
Questo permette anche ai segretari già in servizio di aggregare più Comuni fino a tali limiti.
Con questo emendamento, quindi, da subito più di 500 Comuni italiani potranno dotarsi finalmente di
un segretario comunale, una figura cardine che assicura la direzione apicale degli uffici nel rispetto
della legalità, una figura indispensabile per aiutare questi enti in un momento in cui il PNRR dovrà
essere portato avanti. Questo è un primo passo, ma una soluzione definitiva andrà trovata. (Applausi).
Come dicevo prima, il decreto porta all'interno un grande punto positivo del MoVimento 5 Stelle,
anche se non posso definirla una vittoria, perché siamo amareggiati per quello che vedremo in seguito
essere l'altra faccia della medaglia.
Nel decreto il Governo ha inserito un emendamento che nasce dalla pressione esercitata nel mese
scorso,  soprattutto dal  MoVimento 5 Stelle,  immediatamente dopo la pubblicazione del  decreto
sostegni-ter.  Nel provvedimento era stato introdotto il famigerato articolo 28, quello che di fatto
bloccava tutte le cessioni successive alla prima dei crediti d'imposta dei bonus edilizi, fra cui quelli del
superbonus.
Il mercato si è immediatamente bloccato. Poste e tutti gli operatori bancari non hanno più rilevato i
crediti e questo stop è stato dato dal Governo sulla base della valutazione errata che la maggior parte
delle frodi, quantificate in circa 4 miliardi, fossero imputabili al superbonus. Peccato che, a seguito di
una nostra richiesta, durante l'audizione dell'Agenzia delle entrate, il direttore Ruffini ha dovuto dire
che solo il 3 per cento delle frodi era imputabile al superbonus (Applausi).
Se poi andiamo a considerare i 130 milioni sul totale di oltre 13 miliardi di euro di crediti d'imposta
già richiesti stiamo parlando dell'1 per cento, una percentuale che potrei definire fisiologica, su cui
certo bisogna intervenire, ma non bloccando, perché a questo punto con lo stesso criterio dovremmo
smettere di far viaggiare gli autobus pubblici perché c'è qualcuno che non paga il biglietto. (Applausi).
Come dicevo, quindi, il Governo ha dovuto riconoscere di aver fatto un errore clamoroso, lo ripeto,
clamoroso,  perché ha preso una decisione che ha di  fatto bloccato tutto -  e  lo si  sapeva -  senza
guardare ai dati specifici dei singoli bonus. Pertanto in fretta e furia, in base alle pressioni che ha
ricevuto, ha dovuto emanare questo decreto trasposto in emendamento nel decreto sostegni-ter, che ha
ripristinato le cessioni, anche se in maniera limitata.
Ma il Governo, ed è questa l'altra faccia della medaglia, quella per cui sono e siamo delusi, non ha
valutato - e poco importa se non ha voluto valutare o se non è riuscito a valutare - nessuno dei quasi 50
subemendamenti  al  decreto,  emendamenti  presentati  da  tutti  i  Gruppi  politici,  alcuni  dei  quali
addirittura non onerosi, che avrebbero fluidificato il sistema.
È chiaro che siamo in un periodo che possiamo definire di ingorgo normativo. Sappiamo che a breve
sarà discussa una serie di provvedimenti fra Senato e Camera e come MoVimento 5 Stelle intendiamo
riproporre le nostre soluzioni: continueremo a discuterle e a sottoporle al Governo e ai Ministeri. Dico
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chiaramente che a noi andrebbe anche bene se il Governo le valutasse, le facesse proprie e le inserisse
direttamente nei provvedimenti, perché sono proposte che servono a facilitare la vita dei cittadini e
delle imprese.
Avevamo proposto, per esempio, una soluzione per evitare il limbo in cui finiscono i crediti d'imposta
che non vengono accettati dai soggetti cessionari. Avevamo proposto in particolare che, decorsi trenta
giorni, in maniera automatica venissero rilasciati, così che il cedente potesse decidere per un'altra
strada, magari anche per utilizzarli in compensazione fiscale, ma neanche un emendamento di buon
senso come questo e a costo zero è stato valutato.
Allo stesso modo, non è stato valutato quello che avrebbe permesso agli istituti di credito di effettuare
un'ultima e definitiva cessione nei confronti dei propri clienti per l'utilizzo nel pagamento dei propri
debiti  fiscali.  Questo avrebbe permesso alle  banche,  specialmente  alle  piccole,  che magari  non
comprano più perché sono vicine alla loro capacità fiscale, di evitare di essere sottoposte alle pressioni
nelle riduzioni dei prezzi di acquisto dalle grandi banche, come credo che stia già accadendo.
In quest'ultimo anno di legislatura andremo avanti praticamente solo per quella che un tempo era
definita decretazione di urgenza e che ora possiamo definire decretazione normale nel senso statistico
del termine. Se però non si  trova un meccanismo per permettere al  Parlamento di intervenire in
maniera costruttiva, chi continuerà a farne le spese saranno i cittadini e le imprese. Qualsiasi azione da
parte del Governo che, di fatto, riduca il dibattito parlamentare e l'analisi delle proposte emendative ai
decreti non fa il bene del Paese.
Abbiamo presentato un ordine del giorno, come maggioranza, che impegna il Governo a intraprendere
una serie di azioni che non sono state inserite in questo decreto né nella versione originaria, né nel
corso dell'iter in Commissione. Non sto qui a riproporle, ma mi auguro davvero che il Governo possa
partire da questo documento per fare proprie le azioni che stanno a cuore in primis  a cittadini e
imprese e a praticamente tutto l'arco parlamentare, perché in tempi difficili occorre mettere da parte le
aspirazioni personali e sintetizzarle in azioni che servono a far riprendere questo Paese e a farlo
correre. Riuscire a portare a termine i progetti  del PNRR è una sfida troppo importante che non
possiamo perdere e l'apporto e la centralità del Parlamento, come ha anche ricordato il presidente
Mattarella nel suo discorso di insediamento, è fondamentale. (Applausi).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, rinvio il seguito della discussione del disegno di
legge in titolo ad altra seduta.

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
ZAFFINI (FdI). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZAFFINI (FdI). Signor Presidente, è la prima volta in questa legislatura che chiedo di intervenire su
argomenti non iscritti all'ordine del giorno, in quanto mi vedo costretto a sollecitare, attraverso questo
mezzo, la risposta a una interrogazione a mia prima firma che abbiamo presentato al Governo nello
scorso febbraio su una circostanza rilevante come i decessi da Covid. Si tratta di un argomento sul
quale si sarebbe dovuta impegnare una Commissione d'inchiesta, se ce l'avessero lasciata istituire,
perché tutti i Parlamenti europei hanno messo a disposizione dei propri cittadini delle Commissioni di
inchiesta parlamentare che facessero luce sui tanti aspetti della pandemia e dell'emergenza che ne è
conseguita, ma non l'Italia. Ci sono le Regioni che in Italia hanno istituito Commissioni di inchiesta,
ma il Parlamento no, perché c'è l'emergenza (questa è la motivazione per cui non si può istituire una
Commissione d'inchiesta parlamentare). Ebbene, i cittadini giudicheranno al riguardo.
Uno dei primi temi che una ipotetica Commissione d'inchiesta avrebbe dovuto affrontare è l'eccesso di
mortalità nel nostro Paese rispetto al panorama europeo: i nostri morti per Covid sono i più numerosi.
Dall'altro lato, Presidente, le nostre misure di contenimento delle libertà - con i conseguenti morti
economici - sono quelle che hanno dato la maggiore mazzata all'economia nazionale, perché il nostro
PIL  è  quello  che  ha  subito  la  maggiore  decurtazione.  Su  questi  due  dati,  Presidente,  abbiamo
interrogato il ministro Speranza e vorremmo avere risposta, posto che proprio su «la Repubblica» è
stato pubblicato un articolo che cita un rapporto di «The Lancet», che rispetto ai temi sanitari è una
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sorta di Vangelo, basato su uno studio mondiale che analizza puntualmente i decessi per Covid di tutto
il mondo e rileva che in Italia, rispetto a quelli registrati che sono oltre 160.000, ce ne sarebbero
120.000 in più. Non so quale sia la verità, non la voglio neanche immaginare, ma voglio che me la
dica il nostro Ministro della salute rispondendo all'atto di sindacato ispettivo 3-03124, presentato nella
seduta n. 407 del 23 febbraio 2022.
LONARDO (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LONARDO (Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC))).  Signor  Presidente,  colleghi,  nei  giorni  scorsi  ho
presentato  -  all'attenzione  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibili  -
un'interrogazione al fine di chiedere chiarimenti ed eventuali e conseguenti urgenti interventi in
autotutela con riferimento alla decisione di non ritenere ammissibili due richieste di finanziamento
formulate nell'interesse delle aree interne della Campania e in particolare per il distretto idrico Calore
Irpino ovvero per le province di Benevento e di Avellino, per un importo pari a circa 56 milioni di
euro,  con riguardo all'avviso pubblico avente  ad oggetto  la  riduzione delle  perdite  nelle  reti  di
distribuzione dell'acqua, compresi la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti.
Tenuto conto che, per esperienza personale - come magari avrà anche sentito dire - le interrogazioni
non hanno quasi  mai risposta,  ho ritenuto di  far giungere la mia voce forte e chiara al  Ministro
attraverso questo intervento di fine seduta.
Il  territorio del  distretto Calore Irpino rappresenta,  con le sorgenti  di  Caposele,  Cassano Irpino,
Cesinali, Serino ed altre, presenti nella provincia di Avellino, e con la Diga di Campolattaro presente
nella provincia di Benevento, uno dei bacini idrici più importanti d'Italia e d'Europa dai quali proviene
la risorsa idrica servita oggi e che verrà servita in misura sempre maggiore in futuro a milioni di
cittadini tra Puglia e Campania. Tale area interna della Campania non può essere solo depredata della
propria preziosa risorsa idrica senza ricevere quantomeno la possibilità di migliorare l'efficienza delle
reti di distribuzione dell'acqua a servizio del territorio. Non si può condividere pertanto che tutto venga
risolto con la laconica motivazione che la proposta non risulta ammissibile, atteso che l'EGA ha
dichiarato di non aver ancora ultimato le verifiche in ordine alla conformità dell'affidamento.
L'ente idrico campano aveva fornito anche riscontri, rassicurazioni e proposte al Ministero e in ogni
caso è assurdo che, pur in presenza di proposte progettuali di ottimo livello, non si ritenga neanche di
valutare le stesse nel merito per inserirle nella relativa graduatoria, bensì solo di ricorrere a un orpello
formale per escludere tale progettazione anche da una valutazione di merito.
A prescindere dai due gestori che avevano predisposto le progettazioni per il tramite dell'ente idrico
campano, Alto Calore SpA. e Gesesa SpA., i due maggiori gestori operanti attualmente il distretto
idrico Calore Irpino, in attesa della gara per l'individuazione del gestore unico del servizio idrico
integrato, a patire l'epocale e gravissimo danno saranno i cittadini di quel territorio, che perderanno
così una grande occasione irripetibile per una questione burocratica, priva di ratio giuridica, logica e di
buonsenso.
È ovvio che l'ente idrico campano sarebbe il garante della realizzazione del progetto in discussione in
caso di finanziamento, anche a prescindere da un prossimo eventuale cambio di gestore che potrebbe
concretizzarsi a seguito di gara e nel subentro di un nuovo soggetto ai due proponenti Alto Calore e
Gesesa.
Al Ministro dico che i finanziamenti sono per il bene dei cittadini e del territorio e non delle società
che hanno redatto  i  progetti,  ed  è  a  quei  cittadini  e  a  quei  territori  che  il  Ministero  farebbe un
gravissimo danno.
Chiedo che si ponga urgentemente rimedio secondo giustizia prima che sia troppo tardi. Chiedo quindi
che sia effettuata una valutazione nel merito delle due proposte progettuali in questione con la relativa
attribuzione di punteggio e l'inserimento nella graduatoria. Poi, si vedrà se le proposte si riveleranno
degne di ricevere l'intero finanziamento richiesto, una quota dello stesso oppure nulla.
Ringrazio il signor Ministro - e ringrazio anche lei, Presidente - che sono certa dimostrerà rispetto per i
tanti cittadini delle province di Benevento e di Avellino e solo in questo modo potrà dire di aver agito
secondo una sostanziale e reale giustizia. (Applausi).

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 414  del 16/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3166

https://www.senato.it/loc/link.asp?tipodoc=SINDISP&leg=18&id=1333371
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=4741


GRANATO (Misto). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GRANATO (Misto). Signor Presidente, ho deciso di dare voce ad alcune persone che, purtroppo, a
causa delle vaccinazioni stanno subendo eventi avversi molto gravi che nessuno ascolta, tanto è vero
che si è costituito un comitato che si chiama così, «Ascoltami», proprio perché non hanno, purtroppo,
alcuno sportello dedicato, alcun sostegno dalle istituzioni da nessun punto di vista.
«Sono la mamma di una ragazza di quindici anni, N , una ragazza sportiva, sana che fino al 2 di
settembre 2021 aveva un sogno, fare la ballerina. Per questo frequentava lontano da casa un'accademia
di danza per la quale però sarebbe servito il green pass per poter continuare a studiare. Decide dunque
di  fare la  prima dose di  Moderna,  quella  mattina è iniziato il  nostro incubo.  Pochi  minuti  dopo
l'inoculazione, N inizia a star male: mal di testa, male al braccio e una debolezza che si propagava col
passare dei minuti. Viene stesa su un lettino e portata al pronto soccorso. Man mano che passavano le
ore, N non si reggeva nemmeno più in piedi. Due visite neurologiche, analisi e TAC rivelano niente di
anormale e quindi viene sottoposta a visita neuropsichiatrica.
La mattina dopo viene dimessa in uno stato ancora pietoso, con la diagnosi di ansia. La porto a casa in
braccio  e  per  due  settimane ho dovuto  imboccarla  e  aiutarla  in  tutto,  perché  lei  non riusciva  a
muoversi. Il braccio non si alzava più e le gambe non reggevano. I medici mi rassicuravano che
sarebbe passato presto e di darle paracetamolo.
Prenoto una visita neurologica, dove mi viene consigliato il ricovero. Una settimana in ospedale, con
flebo di paracetamolo e diverse visite psichiatriche senza alcun miglioramento. Chiedo che le venga
somministrato cortisone, almeno per far passare il dolore al braccio e vedere se si muove. Niente, mi
viene negato tutto. Per loro la diagnosi è chiara: deve andare dallo psichiatra. Ma io conosco bene mia
figlia. Non è pazza e se dice di star male sta male davvero.
La faccio dimettere e la porto a casa, senza alcun miglioramento. In quel momento mi sono ritrovata
davanti a un buco nero: chi mi aiuta? A chi mi rivolgo? Siamo ormai a novembre e N ha già perso
mesi di scuola di danza. Decido di andare al centro vaccinale a chiedere aiuto. Fortunatamente, lì ho
trovato medici che hanno capito la situazione, confermandomi che mia figlia stava male davvero, ma
che purtroppo non sapevano cosa fare.
Si sono susseguite varie visite neurologiche, allergologiche e cardiologiche. Il risultato è che N ha un
disturbo funzionale neurologico, causato dal vaccino, e probabilmente ha avuto anche la miocardite.
Dovrà fare ancora risonanza magnetica per conferma. (Il microfono si disattiva automaticamente).
Signor Presidente, chiedo l'autorizzazione a depositare il mio intervento agli atti.
PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
BINETTI (FIBP-UDC). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BINETTI (FIBP-UDC). Signor Presidente, colleghi presenti in Aula, io sono qui a ricordare che una
delle responsabilità concrete del Governo è rispondere alle interrogazioni dei parlamentari. In questo
momento, sono qui a ricordare con precisione due interrogazioni, che hanno come oggetto specifico la
capacità e la possibilità di intervenire sul fumo, considerando come fumo anche quello nelle nuove e
più moderne formazioni, per esempio il fumo da tabacco riscaldato, per non rimanere fuori dalla
concretezza della mia denuncia.
Sono elementi che concorrono a creare una condizione che potrebbe, e di fatto è dimostrato, essere
propedeutica alla possibilità di ammalarsi di cancro. Io oggi chiedo con chiarezza che possa ottenere
risposta questa mia interrogazione, la 4-02548, anche per fare chiarezza su queste nuove forme di
fumo.
Il  motivo  concreto  del  mio  intervento  di  fine  seduta  è  che  ieri  c'è  stata  la  pubblicazione  della
documentazione a livello europeo sul cancro e sulle evoluzioni che oggi noi possiamo considerare
capaci di illuminare, prima, di più e meglio, questa patologia, che rappresenta comunque una delle
maggiori cause di mortalità ancora oggi.
Tra i fattori che predispongono al cancro, sapevamo tutti che c'era il fumo, ma era escluso che il fumo
potesse riguardare anche le nuove forme, i nuovi modelli di fumo. Ciò è tanto vero, signor Presidente,
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ed è il motivo per cui da tempo porto avanti questa battaglia, che il fumo da tabacco riscaldato gode di
un'agevolazione fiscale, che raggiunge il 70 per cento, con la premessa che questo fumo non nuoce alla
salute.
Il documento di ieri del Parlamento europeo, documento approfondito, analitico, concreto e preciso
mostra che questa relazione esiste. Allora, vorrei, in primis, la risposta all'interrogazione 4-02548; in
secondo luogo, vorrei avere giustizia sul piano delle politiche fiscali, che concretamente queste forme
di fumo paghino una aliquota più alta nella loro tassazione; in terzo luogo, vorrei che all'opinione
pubblica venisse detto con chiarezza che fumare fa male, anche se questo fumo è legato al tabacco
riscaldato.
BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BRUZZONE (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, l'ultima volta che ho trattato questo tema ho detto che
speravo di non doverlo più fare; ho lasciato correre parecchi incidenti,  ma oggi sono costretto a
riprendere un tema veramente brutto: l'ennesimo morto, l'ennesima persona che non c'è più. Qualche
giorno fa,  poco dopo la  mezzanotte,  lungo la  strada statale  693 di  San Nicandro Garganico,  un
imprenditore agricolo di Lesina, del Gargano, ha perso la vita perché lungo la sua strada ha trovato
degli animali che non dovevano esserci. Era la seconda volta: circa un anno prima aveva demolito la
macchina, ma se l'era cavata, in questo parco del Gargano dove forse manca una corretta gestione
faunistica (essendo un parco) e succedono cose di questo genere, come in tante altre parti d'Italia.
Desidero ricordarlo insieme a tutti gli altri. Non c'è più, è morto. Un paio di cinghiali si sono fatti
male.
Qualche sera fa un nostro collega, il senatore Briziarelli, ha rischiato di fare la stessa fine; ne è venuto
fuori per miracolo, un cinghiale si è fatto male. Noi stiamo dalla parte di Gino Turco, imprenditore
morto che non c'è più, e dalla parte del senatore Briziarelli. Non stiamo dalla parte dei cinghiali.
In questo Paese sta avvenendo un fenomeno strano. La scienza ci dice e ci chiede di intervenire dal
punto di vista legislativo in modo urgente e veloce per riportare la situazione alla normalità: gli studi
scientifici parlano di un cinghiale per chilometro quadrato, ma sull'Appennino siamo a 14-15 cinghiali
per chilometro quadrato. Vedo che qualcuno fa la faccia stanca, probabilmente la coscienza non è del
tutto pulita dal punto di vista politico.
Dico questo a cominciare da quanto è avvenuto questa mattina, quando in 13a Commissione, a fronte
del problema della peste suina, c'è stato un accordo politico fra LeU, Movimento 5 Stelle e Partito
Democratico volto a stabilire che quel problema va affrontato con metodi ecologici e non cruenti.
Chiedo che su questo ci sia una grande riflessione. Da cittadino genovese chiedo che venga affrontato
anche il problema della presenza degli animali e dei cinghiali all'interno dei grandi centri urbani.
Siamo andati al voto su questo tema e la compagine politica di cui ho parlato prima ha bocciato questa
proposta. Lo dico da genovese, nei giorni e nelle ore in cui branchi di cinghiali stanno girovagando nel
cimitero monumentale di Staglieno. (Il microfono si disattiva automaticamente).
NATURALE (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NATURALE (M5S). Signor Presidente, onorevoli colleghi, alla crisi legata alla pandemia, già di per sé
estremamente gravosa, si è aggiunta la crisi russo-ucraina che ci sta facendo ripiombare in un contesto
di paura e instabilità. Tale condizione deriva non solo da effetti strettamente connessi al conflitto e alle
sofferenze causate al  popolo ucraino, a cui va il  nostro accorato pensiero,  ma anche dai risvolti
economici e sociali.
Mi riferisco al rincaro dei prezzi delle materie prime e dei combustibili, che tutti viviamo sulla nostra
pelle. È del 10 marzo 2022 la quotazione record per gasolio e benzina in Italia, salita a 2,5 euro al litro,
con il prezzo del diesel che è addirittura arrivato a superare quello della benzina. Se da un lato questo
innalzamento dei prezzi è collegato al conflitto in atto, da un altro è frutto di una psicologia perversa
che si impernia sulla paura e sulla speculazione. Proteste e scioperi si stanno quindi moltiplicando
giorno per giorno in tutto il Paese, aggiungendo disagi ai disagi. In Italia l'80 per cento della merce
viaggia su gomma e con il costo dei carburanti a questi livelli la distribuzione rischia di bloccarsi.
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Massima solidarietà agli autotrasportatori che denunciano a gran voce insostenibili perdite. (Applausi)
. Si tratta di oltre 2.000 euro mensili, che riguardano non solo i vari rincari, ma anche altri oneri che da
anni attendono correttivi risolutivi, restando però puntualmente inevasi.
Stessa sorte per i pescatori, fermi in porto da giorni perché non ritengono conveniente uscire in mare
per pescare in quanto avrebbero spese doppie e sanno di non potersi poi rifare sul consumatore finale.
Come dargli torto. Stessa situazione per gli agricoltori che lamentano l'aumento repentino dei prezzi di
materie prime indispensabili per l'attività, oltre che del carburante. Materie prime quali sementi e
concimi, per non parlare dei mangimi per il settore zootecnico.
Questa situazione si va a sommare alla diminuzione della disponibilità di cereali da Paesi quali Canada
e Ungheria, da cui importiamo materia prima indispensabile all'industria molitoria italiana, che non
sarà più in grado di garantire la produzione nei volumi richiesti dal mercato. La drammaticità di questo
scenario sta esacerbando una situazione già critica e si paventa il rischio di ritrovarci in un vero e
proprio tsunami su scala europea, le cui conseguenze nefaste arriverebbero a cascata su molti settori e
non solo nelle filiere direttamente collegate.
È urgente e necessario intervenire congiuntamente a livello europeo per intavolare una discussione sul 
recovery emergenziale, al fine di garantire celermente misure e interventi per assicurare stabilità e
prevenire situazioni di crisi.
È indispensabile porre regole chiare sul costo delle risorse energetiche per eliminare pericolose derive
capaci di mettere in ginocchio il tessuto produttivo destabilizzando pericolosamente l'intero assetto
economico, come da tempo ripetono a gran voce tutti gli operatori del settore. Come MoVimento 5
Stelle siamo pronti a fare tutto il possibile per dare il massimo supporto alle categorie in difficoltà. 
(Applausi).

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno 
per la seduta di giovedì 17 marzo 2022

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica domani, giovedì 17 marzo, alle ore 9,30,
con il seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 18,18).
Allegato B

Testo integrale della relazione orale della senatrice Conzatti sul disegno di legge n. 2505
Il trittico di misure è composto dal presente Sostegni-ter che contiene interventi per oltre 2 miliardi di
euro e che ha come focus i sostegni alle attività alle famiglie alle scuole e al sistema sanitario legati
all'emergenza Covid-19, gli interventi per fronteggiare l'emergere della crisi energetica e relativi al 1°
trimestre 2022 e l'importante riscrittura delle norme sulle cessioni dei crediti edilizi e che ha permesso
il riavvio dei lavori di ristrutturazione e rigenerazione immobiliare.
Il secondo pilastro del trittico è costituito decreto energia che contiene misure per oltre 8 miliardi di
euro, misure per far fronte al consolidarsi della crisi energetica e relativi al secondo trimestre 2022 per
famiglie ed imprese energivore.
Fra le importanti misure per l'accelerazione della transizione energetica vi sono gli 80 milioni per il
credito di imposta carburanti, un primo passo per rispondere alla crisi del settore dell'autotrasporto e
della distribuzione di beni e le norme per sostenere la liquidità delle imprese e per regolare il caro
prezzi nel settore degli appalti e opere pubbliche.
Il decreto è in fase di conversione alla Camera è sarà ulteriormente potenziato.
È tuttavia già oggi chiaro che la crisi energetica, la crisi di approvvigionamento delle materie prime e
l'aumento del loro costo combinato all'aumento dell'inflazione rappresentano un problema serio per le
famiglie e  per  tutte  le  imprese,  mettendo a rischio la  pur rilevante ripresa economica del  Paese
registrata nell'anno 2021.
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E quindi è allo studio un terzo pilastro di interventi che verrà approvato dal Consiglio dei ministri sulla
base delle decisioni del Consiglio europeo del 24 e 25 marzo prossimi e sulla base delle intese del 
summit di Versailles.
Gli interventi allo studio prevedono di mettere un tetto ai prezzi energetici, di sostenere famiglie ed
imprese energivore, di sostenere le imprese fortemente esposte sul fronte della liquidità (ipotizzando
un nuovo e autonomo Temporary Framework per gli aiuti di Stato e modifiche mirate del sistema
ETS), di ridurre l'accisa sui carburanti utilizzando il maggior gettito IVA derivante dal rincaro dei
prodotti energetici con interventi anche attraverso misure temporanee di carattere fiscale sui proventi
straordinari delle aziende energetiche.
La maggioranza, con un importante ordine del giorno congiunto, ha impegnato il Governo Draghi a far
sì  che l'Europa metta in campo strumenti  nuovi come gli  Eurobond oppure RRF energetico, per
affrontare la drammatica crisi di sistema.
Ringrazio il Governo per l'importante e trasparente dialogo che ha permesso al Senato di esprimere un
forte indirizzo politico economico da perseguire sia a livello europeo che nazionale.
Ringrazio il MEF ed in particolare la sottosegretaria Sartore, indiscussa è la competenza tecnica, meno
scontata e quindi molto apprezzata è stata l'attenzione ai temi sottoposti. Non è mai mancata nessuna
risposta, anche se negativa. È sempre stato spiegato il perché delle scelte: un elemento essenziale per
costruire una democrazia matura.
Ho molto apprezzato il lavoro di tutte le forze di maggioranza, costruttivo e di qualità. I senatori hanno
arricchito con serietà e consapevolezza ogni passaggio di questa conversione, lavorando nel merito,
cercando sempre la mediazione con l'obiettivo di non disunire la maggioranza.
Oltre che per i contenuti si è dato prova di un solido lavoro nel metodo e questo è di buon auspicio per
le istituzioni italiane. Del resto, quando la strada si fa erta e insidiosa si cammina in cordata, solo così
si arriva alla cima.
La Commissione programmazione economica, bilancio ha esaminato in sede referente ed approvato il
disegno di legge di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, di salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico (A.S. 2505) e l'emendamento del Governo che ha recepito il decreto-
legge 25 febbraio 2022, n. 13 recante misure urgenti per il contrasto alle frodi e per la sicurezza nei
luoghi di lavoro in materia edilizia, nonché sull'elettricità prodotta da impianti da fonti rinnovabili.
Il Titolo I, composto dagli articoli da 1 a 10, reca misure di sostegno alle imprese e all'economia in
relazione all'emergenza Covid- 19.
In particolare, l'articolo l, comma 1, rifinanzia il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse
per 20 milioni di euro per l'anno 2022. Inoltre, vengono sospesi i termini relativi ai versamenti delle
ritenute alla fonte e i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto (IVA) a favore dei
soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione le cui attività sono vietate o sospese. In sede di
conversione la sospensione dei versamenti è stata estesa ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.
L'articolo 2 istituisce il Fondo di 200 milioni per il rilancio delle attività economiche di commercio al
dettaglio,  compreso il  commercio al  dettaglio per autotrazione per contenere gli  effetti  negativi
derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica da
Covid-19.
L'articolo 3,  comma 1, assegna uno stanziamento di 20 milioni,  per l'anno 2022, al  fondo per il
sostegno delle attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica, da destinare
ad interventi in favore di parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici. Reca inoltre
disposizioni concernenti il riparto di tali risorse.
L'articolo 3, comma 2, novella l'articolo 1-ter del decreto-legge n. 73 del 2021 in materia di sostegno
alle imprese in difficoltà come ai settori del wedding, dell'intrattenimento e dell'Hotellerie-Restaurant-
Catering (HORECA), organizzazione feste e cerimonie, ristorazione, catering, Bar caffè, gestione
delle piscine con un Fondo di 40 milioni.
Il comma 3 dell'articolo 3 estende anche agli operatori che svolgono attività di commercio al dettaglio
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- oltre ai manifatturieri - nel settore dei prodotti tessili, della moda, del calzaturiero e della pelletteria
l'applicazione del credito d'imposta volto a contenere gli effetti negativi sulle rimanenze finali di
magazzino.
In fase di conversione è stata approvata una attesa norma in tema di trattamento contabile della revoca
del riallineamento dell'avviamento. Revoca che alcuni operatori hanno scelto dopo che la legge di
bilancio per il 2022 aveva modificato la disciplina del riallineamento dell'avviamento, con l'estensione
dell'ammortamento dei beni rivalutati da diciottesimi a cinquantesimi, ovvero incrementando l'imposta
sostitutiva del 3 per cento in fasce tra il 12 per cento e il 16 per cento.
Sono estese anche agli  esercizi in corso al 31-12-2022 le disposizioni in materia di sospensione
temporanea dell'ammortamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali.
L'articolo 4, comma 1, in fase di conversione incrementa a 105 milioni di euro per il 2022 il Fondo
unico nazionale per il turismo di parte corrente, istituito nello stato di previsione del Ministero del
turismo dalla legge di bilancio per il 2022, dedicato alle imprese turistico ricettive, e lo estende ad
attività particolarmente penalizzate dall'emergenza Covid quali i bus turistici, le agenzie di viaggio ed i
 tour operator.
Il comma 2 dell'articolo 4 prevede il riconoscimento di un esonero contributivo per i contratti di lavoro
dipendente a tempo determinato, ivi compresi quelli per lavoro stagionale, stipulati nel primo trimestre
del 2022, limitatamente al periodo del rapporto di lavoro previsto dal contratto e comunque sino ad un
massimo di tre mesi, nei settori del turismo e degli stabilimenti termali ed anche - post conversione -
per le agenzie di viaggi ed i tour operator.
L'articolo 5 proroga per i mesi da gennaio a marzo 2022 la possibilità di usufruire del credito d'imposta
relativo all'ammontare mensile del canone di locazione di immobili a uso non abitativo destinati allo
svolgimento dell'attività industriale, commerciale o artigianale e all'ammontare mensile dei canoni per
affitto d'azienda, per le imprese del settore turistico e (in conversione) per le imprese che gestiscono
piscine, che hanno subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento
dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
L'articolo 6 dispone l'utilizzabilità, entro il 30 giugno 2022, dei buoni per l'acquisto di servizi termali
non fruiti alla data dell'8 gennaio 2021 e riserva una maggiore percentuale delle risorse a disposizione
dell'Agenzia nazionale italiana del turismo per il settore termale, il turismo nei borghi ed il turismo
sostenibile. In fase di conversione vengono approvate norme specifiche per i nomadi digitali ed i
lavoratori da remoto.
Il comma 1 dell'articolo 7 esclude, per i trattamenti ordinari o straordinari di integrazione salariale,
nonché per gli assegni ordinari di integrazione salariale (a carico del fondo di integrazione salariale
dell'INPS), fruiti dai datori di lavoro di alcuni settori nel periodo 10 gennaio 2022-31 marzo 2022,
l'applicazione della relativa contribuzione addizionale.
In sede di conversione l'esclusione dell'integrazione salariale è stata interdetta a molti settori: dal
commercio all'ingrosso a quello ambulante, dai settori dello spettacolo alle fiere e congressi, dalle
attività di servizio ai trasporti aerei, ai manifatturieri, dai servizi turistici, compresi i camping, fino ai
settori del trasporto con conducente. A tal fine il Fondo di 84,3 milioni è stato incrementato di oltre 20
milioni.
L'articolo 8, comma 1, incrementa la dotazione dei fondi destinati a sostenere i settori dello spettacolo,
del cinema e dell'audiovisivo. L'incremento per l'anno 2022, è di 50 milioni di euro per la parte
corrente e di 25 milioni di euro per gli interventi in conto capitale; in fase di conversione si incrementa
di 40 milioni il Fondo ENPALS per i lavoratori dello spettacolo a tempo determinato. L'articolo 8,
comma 2, incrementa di 30 milioni di euro, per il 2022, il Fondo per le emergenze delle imprese e
delle istituzioni culturali.  L'articolo 8, comma 3, estende fino al 30 giugno 2022 1'esenzione dal
pagamento del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria, già
prevista fino al 31 dicembre 2021 per i soggetti che esercitano le attività di spettacolo viaggiante e
circensi. Il comma 4 incrementa di 6,5 milioni per l'anno 2022 il fondo per il ristoro ai Comuni a
seguito del mancato incasso del canone medesimo, disponendo, altresì, in ordine al riparto di tali
risorse.
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L'articolo 9, comma 1, introduce disposizioni in materia di sport e reitera, per gli investimenti sostenuti
dal  10  gennaio  2022  al  31  marzo  2022,  le  agevolazioni  fiscali  per  le  spese  di  investimento  in
campagne pubblicitarie a favore degli organismi sportivi già previsto da precedenti provvedimenti. La
relativa spesa è autorizzata nel limite di 20 milioni di euro per il primo trimestre 2022. L'articolo 9,
comma 2, destina un contributo, a fondo perduto e nel limite di spesa di 20 milioni di euro, a titolo di
ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi
dell'infezione da Covid-19, nonché di ogni altra spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari
emanati dagli organismi sportivi e validati dalle autorità governative competenti per l'intero periodo
dello stato di emergenza nazionale, in favore delle società sportive professionistiche e delle società ed
associazioni  sportive  dilettantistiche  iscritte  al  registro  nazionale  delle  associazioni  e  società
dilettantistiche. Il comma 3 dispone che le risorse di cui al Fondo unico a sostegno del potenziamento
del movimento sportivo italiano possano essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a
fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi
maggiormente colpite dalle misure di contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid-19.
L'articolo 10 riconosce il credito di imposta per gli investimenti in beni materiali funzionali alla
trasformazione tecnologica e digitale delle imprese secondo il modello Industria 4.0, per la quota
superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR diretti alla realizzazione di obiettivi
di transizione ecologica, nel periodo 2023-2025, nella misura del 5 per cento (aliquota vigente),
elevando per tali investimenti il limite massimo di costi ammissibili da 20 a 50 milioni di euro. In sede
di conversione si è disposto un rafforzamento dell'azione dei Confidi a favore delle PMI.
Il Titolo II, composto dagli articoli da 11 a 13, in sede di conversione si sono arricchiti con misure
riguardanti  le Regioni e gli  enti  territoriali  con norme riferite alle politiche tariffarie dei tributi,
all'avanzo di amministrazione e agli enti locali in dissesto.
Sono  state  introdotte  alcune  importanti  misure  introdotte  in  sede  di  conversione  per  la
patrimonializzazione degli enti del SSN ed in tema di pay back farmaceutico, ed un Fondo per un
contributo  sul  caro energia  ai  soggetti  dipendenti  da  apparecchiature  mediche necessarie  per  il
mantenimento in vita ed utilizzate presso la propria abitazione.
Anche in relazione all'attuazione del PNRR sono state potenziate le procedure di reclutamento dei
segretari comunali e prorogati dal 31-3-2022 al 30-4-2022 la data i termini per la richiesta delle risorse
della graduatoria sulla rigenerazione urbana.
In particolare, il comma 1 dell'articolo 11 incrementa di 400 milioni di euro la dotazione finanziaria
per il 2022 del fondo già istituito per il 2021 e destinato al riconoscimento di un contributo statale, a
titolo definitivo, per le ulteriori spese sanitarie, collegate all'emergenza epidemiologica da Covid-19,
rappresentate dalle Regioni e Province autonome nell'anno 2021.
L'articolo 12 attribuisce 100 milioni, per il 2022, al Fondo per il ristoro ai Comuni per la mancata
riscossione dell'imposta di soggiorno e di analoghi contributi. Dispone altresì in ordine al riparto delle
risorse e alla copertura finanziaria degli oneri.
L'articolo 13 reca disposizioni sull'utilizzo delle risorse del Fondo istituito per assicurare agli enti
locali le risorse necessarie per l'espletamento delle funzioni fondamentali, in relazione alla perdita di
entrate locali connesse all'emergenza epidemiologica da Covid- 19.
Il Titolo III, composto dagli articoli da 14 a 18, reca misure urgenti per il contenimento dei costi
dell'energia elettrica.
In particolare, l'articolo 14 dispone l'annullamento, per il primo trimestre dell'anno in corso, delle
aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico. Tale intervento integra le
misure già adottate dalla legge di bilancio 2022 per contenere, sempre nel primo trimestre dell'anno in
corso, i costi della bolletta elettrica delle utenze domestiche e non domestiche in bassa tensione con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW.
L'articolo 15 attribuisce un contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, alle imprese
cosiddette energivore i cui costi per kWh della componente energia elettrica, calcolati sulla base della
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media dell'ultimo trimestre 2021, abbiano subìto un incremento superiore al 30 per cento relativo al
medesimo periodo dell'anno 2019. Il credito d'imposta è pari al 20 per cento delle spese sostenute per
la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
L'articolo 16 modificato in sede di conversione, dispone ulteriori interventi sull'elettricità prodotta da
impianti a fonti rinnovabili.
L'articolo 17 apporta alcune modifiche e integrazioni alla disciplina della Commissione PNRR-PNIEC
al fine di: consentire la nomina fino a un massimo di sei componenti della Commissione VIA-VAS
quali  membri  anche  della  Commissione  PNRR-PNIEC;  precisare  che  i  lavori  istruttori  della
Commissione  PNRR-PNIEC  possono  svolgersi  anche  in  videoconferenza;  consentire  alle
Commissioni VIA-VAS e PNRR-PNIEC di avvalersi di un contingente massimo di quattro unità di
personale del comando unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri.
L'articolo 18, ai commi 1 e 2, elimina alcune agevolazioni fiscali in materia di accise sui carburanti
utilizzati  nel  trasporto  ferroviario  di  persone  e  merci,  sui  prodotti  energetici  impiegati  per  la
produzione di magnesio da acqua di mare, sui prodotti energetici per le navi che fanno esclusivamente
movimentazione dentro  il  porto  e  manovre  strumentali  al  trasbordo merci  all'interno del  porto.
L'articolo 18, comma 3, esclude l'impiego delle risorse del Fondo per la crescita sostenibile per i
progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nei settori del petrolio, del carbone e del gas naturale.
Il Titolo IV, composto dagli articoli da 19 a 31, reca altre misure urgenti.
In particolare, l'articolo 19, commi da 1 a 3, disciplina la fornitura alle scuole di mascherine di tipo
FFP2 da parte delle farmacie e dei rivenditori autorizzati che abbiano aderito al protocollo d'intesa
relativo alla vendita delle mascherine di tipo FFP2 a prezzi contenuti. L'articolo 19, commi 4 e 5,
prevede  la  facoltà,  per  i  dottorandi  di  ricerca  che  terminano  il  percorso  di  dottorato  nell'anno
accademico 2020/2021, di richiedere un'ulteriore proroga del termine finale del corso, per non più di
tre mesi, senza oneri a carico della finanza pubblica. In sede di conversione sono state introdotte
norme per l'aggiornamento delle graduatorie scolastiche anche per gli anni scolastici 2022/2023 e
2023/2024. Il comma 6 dell'articolo 19 modifica l'articolo 12, comma l, lettera d), del Testo unico
delle imposte sui redditi per escludere i figli a carico dalla relativa detrazione per i carichi di famiglia,
in  conseguenza della  istituzione dell'assegno unico e  universale  per  i  figli  a  carico.  Sono state
introdotte norme specifiche per le Province autonome di Trento e Bolzano relative al riparto dei fondi
PNRR per le borse di studio universitarie e relative ai concorsi per il personale docente della Regione
Friuli Venezia Giulia per le scuole con lingua di insegnamento slovena.
Infine sono state introdotte disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici e
per il rafforzamento della qualità della formazione universitaria specialistica del settore sanitario.
Il comma 1 dell'articolo 20 estende la disciplina di riconoscimento di un indennizzo per le lesioni o
infermità, originate da vaccinazione contro il Covid-19 e dalle quali sia derivata una menomazione
permanente dell'integrità psico-fisica (oppure il decesso), ai casi in cui l'evento riguardi soggetti non
tenuti  all'obbligo della  vaccinazione in oggetto.  L'articolo 20,  commi 2-5 contiene disposizioni
riguardanti la sanità militare. In sede di conversione sono state introdotte norme per assicurare l'attività
di sequenziamento del SARS-CoV-2. Norme per garantire il  potenziamento delle risorse umane
all'INAIL  per  prestazioni  di  tipo  riabilitativo  ed  esigenze  terapeutiche  post  Covid-19  nonché
innovative misure in materia di cartella sanitaria elettronica.
L'articolo 21 apporta numerose modifiche alla disciplina riguardante il fascicolo sanitario elettronico
(FSE), finalizzate a favorire il raggiungimento degli obiettivi del PNRR in materia di sanità digitale e
di garantirne la piena implementazione. Tra gli interventi più significativi finalizzati ad attuare il
nuovo governo della sanità digitale individuati al comma l, si segnalano le ulteriori funzioni attribuite
all'AGENAS  -  Agenzia  nazionale  per  i  servizi  sanitari  regionali  -  per  garantire,  tra  l'altro,
l'interoperabilità  dei  fascicoli  sanitari  elettronici,  d'intesa  con  la  struttura  della  Presidenza  del
Consiglio  dei  ministri  competente  per  l'innovazione  tecnologica  e  la  transizione  digitale,  e  la
realizzazione, a cura del Ministero della salute, del nuovo Ecosistema dei dati sanitari (EDS), in
accordo con l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale.
Il comma 1 dell'articolo 22 consente la proroga fino al 31 marzo 2022, per un periodo massimo di
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ventisei settimane, di trattamenti ordinari di integrazione salariale con causale Covid-19 concessi in
favore di imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille e che gestiscano almeno
uno  stabilimento  industriale  di  interesse  strategico  nazionale.  I  commi  3  e  4  dell'articolo  22
provvedono a differire dal 31 dicembre 2021 al 31 dicembre 2022 i termini riguardanti la sospensione
del pagamento dei finanziamenti e delle rate di mutui, previsti per le attività economiche e produttive e
i soggetti privati dei territori di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici del
2016-2017 (comma 3),  e  la  sospensione  automatica  dei  medesimi  pagamenti,  nel  caso  in  cui  i
beneficiari non siano stati avvisati dalle banche e dagli intermediari finanziari in merito all'esercizio
della facoltà di sospensione dei pagamenti (comma 4). In sede di conversione è stata prevista una
misura pari a 10,5 milioni per prorogare l'esenzione dal pagamento dell'IMU degli immobili inagibili
per i Comuni delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto.
L'articolo 23 reca alcune modifiche alla disciplina sui trattamenti ordinari e straordinari di integrazione
salariale e alla disciplina sugli assegni di integrazione salariale dei fondi di solidarietà bilaterali e
sull'assegno ordinario di integrazione salariale del Fondo di integrazione salariale (FIS) dell'INPS. In
sede di conversione è stata introdotta una modifica temporanea della disciplina dei contratti di lavoro
dipendente a tempo determinato nel settore privato con una proroga al 31-12-2022.
L'articolo 24,  commi 1-5,  incrementa di  80 milioni di  euro le risorse per l'erogazione di  servizi
aggiuntivi di trasporto pubblico locale e regionale, destinato anche a studenti, e ne definisce modalità
di ripartizione e di rendicontazione, anche in base al loro effettivo utilizzo. L'articolo 24, con i commi
6-10, istituisce un fondo di 15 milioni di euro per il 2022 per compensare le imprese del settore dei
servizi di trasporto con autobus della riduzione dei ricavi conseguente all'epidemia da Covid-19;
altresì, incrementa di 5 milioni di euro per il 2022 il fondo per il ristoro delle rate di finanziamento o
dei  canoni  di  leasing  per  l'acquisto  di  veicoli  nuovi  da  parte  delle  stesse  imprese.  In  sede  di
conversione è  stata  introdotta  una misura per  la  durata  dell'affidamento dei  servizi  di  trasporto
pubblico locale e regionale se connessa a definiti piani di investimento anche connessi al PNRR.
L'articolo 25 autorizza la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 a favore
di Rete ferroviaria italiana SpA al fine di consentirle, dal 10 gennaio 2022 al 31 marzo 2022, di ridurre
il canone praticato agli esercenti i servizi passeggeri cosiddetto "a mercato" e per i servizi ferroviari
merci per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria. In sede di conversione è stata introdotta una misura
per sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, in conseguenza dell'emergenza Covid-19 e
dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico, le risorse previste dall'articolo 1, comma 294, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 da corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono state
incrementate di 5 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.
L'articolo 26, istituisce, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, il "Fondo di
parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza" con una dotazione di
15 milioni di euro per l'anno 2022, e il "Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola"
con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022. In sede di conversione sono state introdotte
misure specifiche per i vini IGT, per la conoscibilità del turismo lattiero caseario, per il contrasto dello
speco alimentare relativo alle carni e infine sono state disposte misure e stanziati ulteriori 10 milioni
per il settore avicolo.
L'articolo 27, comma 1, aumenta i massimali degli aiuti di Stato di importo limitato e degli aiuti di
Stato sotto forma di costi fissi non coperti, che possono essere concessi a favore delle imprese - previa
notifica  e  conseguente  autorizzazione  della  Commissione  UE  -  dalle  Regioni,  dalle  Province
autonome, dagli altri enti territoriali e dalle Camere di commercio a valere sulle risorse proprie e entro
i limiti di indebitamento previsti dall'ordinamento contabile.
L'articolo 28 che disciplina lo sconto in fattura e la cessione dei crediti d'imposta in materia edilizia ed
energetica, ovvero riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare l'emergenza da Covid-19, è
stato modificato in sede di conversione. In particolare si prevede la cedibilità dei crediti di imposta
prevedendo la possibilità di utilizzare la detrazione spettante mediante contributo in forma di sconto
recuperabile sotto forma di credito d'imposta limitatamente cedibile secondo quanto espressamente
previsto, ovvero di effettuare due ulteriori cessioni dei crediti di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-
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legge n. 34 del 2020 a favore di imprese di assicurazione e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del  Testo unico delle  leggi  in  materia  bancaria  e  creditizia  o  soggetti
appartenenti  a  gruppi  bancari.  In  particolare  è  stato  differito  dal  7  al  29  aprile  il  termine  per
comunicare all'Agenzia delle entrate l'opzione per lo sconto sul corrispettivo ovvero per la cessione del
credito.
Vengono inoltre introdotte misure sanzionatorie contro le frodi in materia di erogazioni pubbliche e
precisati i termini di utilizzo dei crediti di imposta sottoposti a sequestro penale.
Infine sono state introdotte disposizioni in materia di benefici normativi e contributivi e applicazione
dei contratti collettivi e per il miglioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro.
In sede di conversione si è provveduto inoltre alla rimessione in termini della cosiddetta rottamazione-
ter e del saldo e stralcio. In particolare, la misura proroga ulteriormente il termine entro il quale può
essere effettuato, senza incorrere nell'inefficacia della definizione, il  versamento delle rate della
rottamazione-ter e del saldo stralcio in scadenza negli anni 2020 e 2021 e, contestualmente, interviene
per differire il termine per pagare le rate dei medesimi istituiti nel 2022.
In particolare, potranno essere pagate entro il 30 aprile 2022, le rate in scadenza nell'anno 2020, entro
il 31 luglio 2022, le rate in scadenza nel 2021; entro il 30 novembre 2022, le rate in scadenza nell'anno
2022.
L'articolo 29 è volto ad incentivare gli investimenti pubblici e a fare fronte alle ricadute economiche
negative derivanti dalle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale da Covid-19 che
hanno determinato eccezionali  aumenti  dei prezzi di  alcuni materiali  da costruzione. Per questo
l'articolo in questione reca alcune disposizioni in materia di contratti pubblici.
In sede di conversione è stata approvata una misura che interviene sui prezzari regionali impiegati
dalle stazioni appaltanti per determinare il costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni e,
dunque, l'importo complessivo stimato dell'appalto da porre a base di gara. Nei casi in cui le Regioni
non provvedano all'aggiornamento annuale del prezzario regionale o vi provvedano in un periodo
avanzato dell'anno, nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida e nei
limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, le stazioni appaltanti potranno incrementare ovvero
ridurre  le  risultanze  dei  prezzari  regionali  in  ragione  degli  esiti  delle  rilevazioni  effettuate  dal
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base semestrale.
L'articolo 30, comma 1, consente di controllare i requisiti sanitari che permettono alla popolazione
scolastica, in classi con casi di positività, lo svolgimento della didattica in presenza e la riammissione
in classe degli alunni in autosorveglianza, senza contestuale necessità di effettuare test antigenico
rapido o molecolare con esito negativo, mediante la sola applicazione mobile per la verifica delle
certificazioni verdi Covid-19. L'articolo 30, al comma 2, estende agli alunni delle scuole primarie la
misura, già prevista per gli studenti della scuola secondaria di primo e secondo grado, dell'esecuzione
gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2.
L'articolo 31 novella l'articolo 1, comma 421, della legge n. 234 del 2021 (legge di bilancio per il
2022) al fine di prevedere che il Commissario straordinario per il Giubileo 2025 non è qualificabile
come commissario del Governo ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 400 del 1988, non risultando
pertanto ad esso applicabile la connessa disciplina.
In sede di conversione è stata introdotta la Clausola di salvaguardia per le Province autonome di
Trento e Bolzano.
Il Titolo V è composto dagli articoli 32 (disposizioni finanziarie) e 33 (entrata in vigore).
In particolare, l'articolo 32 reca la quantificazione degli oneri derivanti dal provvedimento e indica le
fonti di corrispondente copertura finanziaria.
L'articolo 33 dispone che il decreto-legge entri in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione in
Gazzetta Ufficiale. Il decreto-legge è dunque vigente dal 27 gennaio 2022.

Testo integrale dell'intervento del senatore Boccardi nella discussione generale sul disegno di
legge n. 2505

Signora Presidente,  onorevoli  senatori,  signori  del  Governo, prima di  intervenire nel  merito del
provvedimento in discussione, credo opportuno fare una breve considerazione di carattere generale.
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Gli eventi di questi ultimi due anni in cui alla inaspettata crisi causata dalla pandemia si è andata a
sommare quella ancora forse più inaspettata causata da una guerra alle porte dell'Europa, ci dimostrano
come i casi straordinari di necessità ed urgenza si possono susseguire con una rapidità tale per cui un
decreto-legge, così come varato dal Governo, dopo poche settimane dalla sua pubblicazione non è già
più sufficiente, non è già più rispondente a soddisfare le esigenze che ne avevano determinato la
nascita. Ecco, dunque, il ruolo fondamentale delle Camere di poter apportare, entro i sessanta giorni
riconosciuti dalla Costituzione, quei miglioramenti, quegli aggiustamenti che nel frattempo si sono resi
indispensabile affinché il decreto stesso possa raggiungere gli obiettivi previsti.
E questo è successo anche in fase di conversione del decreto-legge in discussione oggi.
Abbiamo infatti apportato modifiche importanti: voglio ricordare ad esempio la nuova possibilità per i
contribuenti per la rottamazione ter e saldo e stralcio. I termini per pagare le rate scadute che si sono
riaperte infatti per tutto il 2022.
Grazie  all'impegno  di  Forza  Italia,  con  un  emendamento  a  mia  prima  firma,  e  grazie  anche  al
contributo di altri colleghi di altri gruppi parlamentari, finalmente alle imprese operanti nel settore dei
matrimoni e degli eventi privati sarà attribuito un codice Ateco specifico nell'ambito di ciascuna
attività connessa al settore.
Un'altra battaglia che personalmente con il mio Gruppo Forza Italia abbiamo portato avanti per mesi è:
la proroga della moratoria dei mutui pregressi al Covid.
Voglio porre oggi, al Senato e al Governo, l'attenzione proprio su questo tema.
Mentre  noi  parliamo,  colleghe  senatrici  e  colleghi  senatori,  gli  aumenti  dei  prezzi  nel  settore
dell'energia continuano e continuano con i conseguenti effetti negativi sulle imprese, oltre che sulle
famiglie, naturalmente. Ecco perché, mi permetto di insistere, come ormai faccio da settimane, sulla
proroga della moratoria sui mutui pre-Covid.
Siamo soddisfatti della condivisione unanime di tutta la maggioranza parlamentare che, nell'ordine del
giorno a questo decreto, ha impegnato il Governo ad adoperarsi presso le istituzioni dell'Unione
europea affinché il quadro temporaneo UE (Temporary Framework) venga esteso e potenziato anche
al  fine  di  consentire  la  proroga della  moratoria  in  favore  delle  micro,  piccole  e  medie  imprese
relativamente all'apertura di credito e concessione di prestiti e finanziamenti.
Però questo non può restare un mero proclama e quindi vigileremo affinché il Governo, al primo
decreto utile, in tempi brevissimi, approvi questa moratoria mutui per salvare migliaia di imprese dal
fallimento. Questo è un risultato che premierebbe non tanto i partiti politici, ma le migliaia di imprese
italiane che stanno soffrendo in questo momento a causa dell'insostenibile aumento dei costi, specie
dell'energia, per la difficoltà nell'approvvigionamento delle materie prime o perché le loro attività sono
praticamente ferme da dicembre, come è il caso del comparto turistico.
Tale moratoria converrebbe anche allo Stato che, in assenza della quale, potrebbe ritrovarsi a dover
fronteggiare una forte esposizione debitoria.
Grazie alla  precedente concessione,  da parte del  Governo,  di  sospensioni  e dilazioni,  il  sistema
bancario ha potuto beneficiare di un corposo intervento di garanzie statali.  Se non si  dispone la
proroga della moratoria indicata si renderebbe concreto il rischio che emergano difficoltà di rimborso
per debitori che si siano avvalsi di tali garanzie statali e, conseguentemente, le banche creditrici
sarebbero tenute ad attivare queste garanzie rilasciate in loro favore rendendosi così concreti gli oneri
finanziari per i bilanci pubblici. Non esistono quindi profili di potenziali oneri a carico dei bilanci
pubblici derivanti dalla proroga di misure di moratoria. Anzi, è vero il contrario, poiché senza una
misura di questo tenore l'attivazione diffusa garanzie statali rilasciate determinerebbe immediati e
difficilmente fronteggiabili oneri per i bilanci pubblici.
Alla luce, quindi, del perdurare dello stato di crisi, acuito dalle tensioni registrate sul fronte dei costi
delle materie prime e dell'energia, come appena ricordato, diviene necessario adottare questa moratoria
per prorogare il termine di sospensione dei rimborsi almeno fino al 31 dicembre di quest'anno con
effetto retroattivo al 1 gennaio. Abbiamo il dovere di scongiurare la chiusura di migliaia di imprese
che, schiacciate dal caro bollette, sono impossibilitate non solo a fare investimenti ma financo a far
fronte alle normali spese correnti.
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Altro argomento agitato per contrastare la proposta è quello di pretesi problemi di compatibilità con il
quadro regolatorio europeo per le banche. ln sostanza, si afferma che l'adozione di una misura di
questo  genere  esporrebbe  le  banche  ad  obblighi  di  accantonamenti  a  copertura  dei  crediti,  con
conseguente restrizione delle disponibilità attive di bilancio per ulteriori impieghi a sostegno delle
famiglie e delle imprese.
Mi permetto sommessamente di ricordare che non è così, non vi è alcun automatismo in questo senso.
La banca potrà infatti dimostrare che il debitore non si trova in situazione di difficoltà finanziaria e le
concessioni accordate sono ad esempio conseguenza di prassi commerciali. Quindi sarà la banca a
valutare la singola posizione, non ci saranno automatismi generalizzati.
Penso di aver apportato ragioni tecniche sufficienti per spiegare come non vi sia alcun impedimento
per varare una proroga della moratoria sui mutui. E non credo di dover apportare altre motivazioni di
carattere  economico,  perché tutti  in  quest'Aula,  Governo e  Senato,  maggioranza e  opposizione,
conosciamo le difficoltà in cui versano le imprese italiane in questo momento.
Però un'ulteriore valutazione sull'equità di questa misura la vorrei aggiungere.
Governo e Parlamento, insieme, stanno predisponendo le misure necessarie per sostenere le imprese
nel loro difficilissimo sforzo di ripresa. Nel Milleproroghe, ad esempio, sono state inserite misure
importanti per consentire una nuova proroga della rateazione delle cartelle esattoriali scadute e per
procrastinare i rimborsi da parte di chi, soprattutto piccolissime imprese e professionisti, ha beneficiato
dei "prestiti Covid" con garanzia pubblica fino a 30.000 euro. Il primo problema è che da quest'ultimo
vantaggio sono rimaste fuori le imprese che, accedendo al credito, avevano investito ingenti risorse
nelle loro attività prima del Covid. Ecco perché ho parlato di equità. Infatti ci sono migliaia di imprese
che non durante la pandemia, ma magari appena prima della diffusione del Covid, avevano richiesto
mutui e altri finanziamenti ai quali adesso non possono più far fronte proprio per l'esplosione della
crisi pandemica. Una disparità di trattamento, fra imprese che hanno avuto accesso al credito durante e
prima della pandemia, che non aveva e non ha alcuna ragione d'essere. Se questo primo problema è
grande, il secondo, è gigantesco. A giugno scadrà infatti la proroga del pagamento delle rate dei mutui
per le imprese che hanno beneficiato dei "prestiti Covid" fino a 800.000 euro con garanzia dello Stato.
Quindi a giugno migliaia di imprese si troveranno a dover pagare contemporaneamente non solo le
rate dei mutui accesi senza garanzia dello Stato, ma anche le rate dei mutui accesi con garanzia dello
Stato. lo vorrei che Governo e Aula prendano coscienza dello scenario drammatico che ci aspetta, del
baratro  che  abbiamo  davanti.  Già  adesso  solo  pochissime  imprese  sono  riuscite  ad  onorare  il
versamento delle rate di gennaio e febbraio 2022, perché il calo verticale dei ricavi di questi due anni
non lascia alternative. Una moratoria appare quindi come la sola soluzione per salvare da sicuro
fallimento le imprese italiane e al contempo per salvare il sistema creditizio italiano.
Credo che ognuno in quest'Aula, nel perseguimento dell'interesse generale, debba portare l'esempio
che gli deriva dalla propria esperienza non solo politica ma anche professionale. Ebbene, mi rivolgo al
Governo, le nostre aspettative, e quelle delle imprese, sul decreto sostegni-ter erano maggiori. Gli aiuti
previsti,  pur rappresentando uno sforzo apprezzabile del Governo, non sono ancora sufficienti a
fronteggiare la crisi economica e di liquidità che stanno attraversando molti comparti, a partire da
turismo, commercio, settore creativo, culturale, spettacolo e wedding. Serve un cambio di passo per
colmare queste lacune. E bisogna farlo adesso.
Integrazione all'intervento della senatrice Granato su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
Ha dovuto cambiare scuola, ora studia a casa, e chissà se potrà tornare a danzare. Quello che provo io
è rabbia, la rabbia di non essere stata ascoltata e creduta, la rabbia di vedere una ragazza che non può
più fare quello che le piace, la rabbia di non sapere se tornerà mai quella di prima, se prima era una
lotta per capire cosa le era successo ora è diventata la lotta per l'esenzione dalla seconda dose.
Sono passati ormai sei mesi la nostra vita è cambiata, la sua vita è stata stravolta, la sola cosa che
vorrei tanto è trovare una cura per poter rivedere la mia bambina felice di vivere il suo sogno.
Grazie al comitato Ascoltami per avermi dato la possibilità di raccontare la nostra storia, ringrazio
davvero tutti per il sostegno morale che date a tante persone nella nostra situazione.

Congedi e missioni
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Sono  in  congedo  i  senatori:  Accoto,  Airola,  Alderisi,  Barachini,  Battistoni,  Bellanova,  Bini,
Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umberto, Briziarelli, Caligiuri, Campagna, Cattaneo, Centinaio, Cerno,
Corbetta, De Poli, Di Marzio, Fazzolari, Ferrero, Floridia, Galliani, Ghedini, Lorefice, Merlo, Messina
Assunta Carmela, Moles, Monti, Napolitano, Nisini, Pichetto Fratin, Pisani Giuseppe, Pucciarelli,
Riccardi, Ripamonti, Romagnoli, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Segre e Sileri.
.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Cucca e Pacifico, per attività di rappresentanza
del Senato; Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per
la sicurezza della Repubblica; Di Micco, Marinello, Rampi e Vescovi, per attività dell'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa.
Sono  considerati  in  missione  i  senatori:  Fantetti  e  Pesco,  per  attività  della  5ª  Commissione
permanente; Nannicini, per attività della 14ª Commissione permanente.
Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento, i
senatori: Cangini, Ferro, Fusco, Grassi, Nocerino, Pagano, Pavanelli e Sbrana.
Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Cucca e
Pacifico, per attività di rappresentanza del Senato; Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per
attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica; Di Micco, Marinello, Rampi e
Vescovi, per attività dell'Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa.
Alla ripresa pomeridiana della seduta sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2,
primo  periodo,  del  Regolamento,  i  senatori:  Cangini,  Ferro,  Fusco,  Grassi,  Nocerino,  Pagano,
Pavanelli e Sbrana.

Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni
criminali, anche straniere, variazioni nella composizione

Il Presidente della Camera dei deputati ha chiamato a far parte della Commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, il deputato
Federico Conte in sostituzione del deputato Erasmo Palazzotto, dimissionario.

Disegni di legge, annunzio di presentazione
Regione Toscana
Agevolazione contributiva per l'occupazione nelle aree interne. Modifiche alla legge 30 dicembre
2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato perl'anno 2021 e bilancio pluriennale per il triennio
2021-2023) (2558)
(presentato in data 16/03/2022);
senatori Crucioli Mattia, Angrisani Luisa
Norme relative alla cessazione della produzione e dell'impiego delle sostanze poli e perfluoroalchiliche
(PFAS) (2559)
(presentato in data 16/03/2022).

Disegni di legge, assegnazione
In sede redigente
13ª Commissione permanente Territorio, ambiente, beni ambientali
sen. Calandrini Nicola ed altri
Disposizioni volte alla promozione, alla valorizzazione ambientalee culturale e al rilancio economico
dei piccoli comuni (2304)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 4ª (Difesa), 5ª (Bilancio), 6ª (Finanze e
tesoro), 7ª (Istruzione pubblica, beni culturali), 8ª (Lavori pubblici, comunicazioni), 9ª (Agricoltura e
produzione agroalimentare), 10ª (Industria, commercio, turismo), 11ª (Lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanità), Commissione parlamentare questioni regionali
(assegnato in data 16/03/2022);
Commissioni 2ª e 12ª riunite
Iniziativa Popolare
Disposizioni in materia di morte volontaria medicalmente assistita (2553)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 14ª (Politiche dell'Unione
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europea), Commissione parlamentare questioni regionali
C.2 approvato in  testo unificato dalla Camera dei  deputati  (T.U.  con C.1418,  C.1586,  C.1655,
C.1875, C.1888, C.2982, C.3101)
(assegnato in data 16/03/2022).
In sede referente
1ª Commissione permanente Affari Costituzionali
sen. La Russa Ignazio ed altri
Istituzione  di  un'Assemblea  per  la  riforma  della  Costituzione  in  deroga  all'articolo  138  della
Costituzione (2508)
previ  pareri  delle  Commissioni  3ª  (Affari  esteri,  emigrazione),  5ª  (Bilancio),  Commissione
parlamentare questioni regionali
(assegnato in data 16/03/2022).

Governo, richieste di parere per nomine in enti pubblici. Deferimento
IlSottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con lettera dell'11 marzo 2022, ha
trasmesso - per l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 1 della legge 24 gennaio
1978, n. 14 - la proposta di nomina dell'architetto Giuseppe Leoni a Presidente dell'Aero Club d'Italia
per il quadriennio 2021-2025 (n. 109).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, la proposta di nomina è
deferita alla 8ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione.

Governo, trasmissione di atti
La Presidenza del Consiglio dei ministri,  con lettera in data 11 marzo 2022, ha inviato, ai  sensi
dell'articolo 1 del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
maggio 2012, n. 56, l'estratto del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 marzo 2022,
n. 21, recante l'esercizio dei poteri speciali, mediante l'esercizio del potere di veto, in relazione alla
notifica della società Alpi Aviation S.r.l., avente ad oggetto l'acquisizione da parte della società cinese
Mars (HK) Information Technology Co. Limited del 75% del capitale sociale di Alpi Aviation S.r.l..
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 1a, alla 4a e alla 10a Commissione permanente (Atto n. 1116);
La Presidenza del Consiglio dei ministri, ha inviato, ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001,  n.  165,  e  successive modificazioni  e  integrazioni,  le  comunicazioni  concernenti  il
conferimento o la revoca dei seguenti incarichi:
al  dottor Davide Ciferri,  il  conferimento di  incarico di  funzione dirigenziale di  livello generale,
nell'ambito del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili;
alla dottoressa Tiziana Formichetti, il conferimento di incarico di funzione dirigenziale di livello
generale, nell'ambito del Ministero dell'economia e delle finanze.

Governo, trasmissione di atti e documenti dell'Unione europea di particolare rilevanza ai sensi
dell'articolo 6, comma 1, della legge n. 234 del 2012. Deferimento

Ai sensi dell'articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, sono deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti i seguenti documenti dell'Unione europea, trasmessi dal Dipartimento per le politiche
europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in base all'articolo 6, comma 1, della legge 24
dicembre 2012, n. 234:
Comunicazione della Commissione - REPowerEU: azione europea comune per un'energia più sicura,
più  sostenibile  e  a  prezzi  più  accessibili  (COM(2022)  108  definitivo),  alla  10a  e  alla  13a  
Commissione permanente e, per il parere, alla 14a Commissione permanente;
Comunicazione della Commissione - Solidarietà europea nei confronti dei rifugiati e di coloro che
fuggono dalla guerra in Ucraina (COM(2022) 107 definitivo), alla 3a Commissione permanente e, per
il parere, alla 1a e alla 14a Commissione permanente.

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento
In data 10 marzo 2022 è stata trasmessa, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis, della legge 27 luglio
2000, n. 212, la relazione sull'attività svolta nell'anno 2021 dal Garante del contribuente dell'Abruzzo.
Il  predetto  documento  è  deferito,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
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Regolamento, alla 6a Commissione permanente (Atto n. 1115).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
Il senatore Nencini ha aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-03155 del senatore Parrini ed altri.
I senatori Croatti, Mantovani e Di Girolamo hanno aggiunto la propria firma all'interrogazione 3-
03161 della senatrice Ricciardi ed altri.
Mozioni
SAPONARA,  ALESSANDRINI,  DORIA,  PIANASSO,  LUCIDI,  CANTU',  LUNESU,  
BRIZIARELLI, VALLARDI - Il Senato,
premesso che:
dall'inizio del conflitto russo-ucraino, l'intensificarsi di azioni di guerra ha comportato la perdita di vite
umane non solo tra i militari, ma soprattutto tra i civili, provocando un esodo di profughi verso i Paesi
dell'Europa;
le principali convenzioni UNESCO coinvolte nella salvaguardia e tutela dei beni culturali materiali
sono  la  Convenzione  per  la  protezione  dei  beni  culturali  in  caso  di  conflitto  armato  del  1954
(Convenzione de L'Aja),  la  Convenzione per  la  protezione del  patrimonio mondiale  culturale  e
naturale del 1972 e la Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale del 2003;
la Convenzione sui diritti dell'infanzia del 20 novembre 1989 dell'UNICEF (Fondo delle Nazioni Unite
per l'infanzia) si basa su principi di non discriminazione (art. 2), di superiore interesse (art. 3) e di
diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo del bambino (art. 6: "gli Stati devono impegnare il
massimo delle risorse disponibili per tutelare la vita e il sano sviluppo dei bambini, anche tramite la
cooperazione internazionale");
l'Italia si è attivata con importanti azioni di solidarietà nei confronti dei profughi e il Ministero della
cultura sente il bisogno di dare un segnale concreto per il sostegno al futuro soprattutto dei giovani
ucraini,  la  protezione  del  loro  patrimonio  culturale  e  il  recupero  dello  stesso  una  volta  finita
l'aggressione armata. Tali attività, rivolte alla preservazione delle testimonianze della storia e del
patrimonio culturale, sono ritenute essenziali per l'integrità dell'identità ucraina;
considerato che:
l'Ucraina ha sul suo territorio i seguenti beni iscritti nella lista del patrimonio mondiale (convenzione
del 1972): antica città di Chersoneso Taurica con la Chora (2013); Kiev: cattedrale di Santa Sofia e
edificio monastico; Kiev: Pecers'ka Lavra (1990); Leopoli: complesso del Centro storico (1998);
residenza dei metropoliti bucovini e dalmati (2011); arco geodetico di Struve (2005); Tserkvas in
legno della regione dei Carpazi in Polonia e Ucraina (2013); antiche faggete primordiali dei Carpazi e
di  altre  regioni  d'Europa  (2007,  2011,  2017,  2021)  e  siti  iscritti  nella  lista  rappresentativa  del
patrimonio culturale immateriale dell'umanità (convenzione del 2003): pittura a fiori del villaggio di
Petrykivka come espressione dell'arte popolare ucraina folcloristica. (2013); tradizione delle ceramiche
dipinte di Kosiv (2019); Ornek, una decorazione ornamentale tipica dei tartari della Crimea (2021);
sito iscritto nella lista di salvaguardia urgente del patrimonio culturale immateriale: i canti dei cosacchi
della regione del Dnipr (2016);
l'UNESCO ha dichiarato di essere in contatto permanente con tutte le istituzioni pertinenti per valutare
la situazione e rafforzare la protezione dei beni culturali. Sono stati inoltre stabiliti contatti con la
società civile, i professionisti e gli esperti di patrimonio vivente in merito all'impatto della crisi sulla
situazione degli artisti e delle istituzioni culturali;
l'organizzazione è in contatto con le autorità ucraine per contrassegnare siti e monumenti culturali con
l'emblema distintivo "blue shield" (scudo blu) della convenzione de L'Aja del 1954 per evitare danni
intenzionali  o  accidentali.  I  siti  iscritti  nella  lista  del  patrimonio  mondiale,  come  i  complessi
monumentali della cattedrale di Santa Sofia e il monastero delle Grotte di Kiev ("Kiev: Cattedrale di
Santa Sofia e edificio monastico; Kiev-Pecers'ka Lavra") sono considerati una priorità. Il processo di
marcatura del sito è iniziato questo fine settimana presso il sito di "Leopoli: complesso del centro
storico";
l'UNESCO e l'UNITAR (Istituto delle Nazioni Unite per la formazione e la ricerca) analizzano anche
le immagini satellitari al fine di monitorare lo stato dei siti prioritari che sono in pericolo e di valutare i
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danni dei siti già colpiti;
l'UNESCO  sta  incontrando  i  professionisti  della  cultura  ucraini  (manager  dei  siti  patrimonio
dell'umanità, direttori di musei e professionisti responsabili del patrimonio) al fine di identificare
bisogni urgenti. A tal fine, l'UNESCO mobiliterà i partner internazionali durante una riunione di
coordinamento della risposta alle emergenze: UNITAR, il Centro internazionale per lo studio della
conservazione e del restauro dei beni culturali (ICCROM), Blue shield international, il Consiglio
internazionale  dei  musei  (ICOM),  l'International  council  on monuments  and sites  (ICOMOS) e
ALIPH;
considerato altresì che il conflitto e la conseguente crisi umanitaria rischiano di avere conseguenze a
lungo termine sul Paese, soprattutto sui giovani. Questa tremenda ferita nelle loro vite interrompe
spesso percorsi formativi avviati e rischia quindi di compromettere gravemente il loro pieno sviluppo
professionale e umano una determinando un'emergenza educativa,
impegna il Governo ad adottare tutte le azioni necessarie a:
1) sostenere l'UNESCO nelle azioni di salvaguardia del patrimonio storico-artistico ucraino e di
formazione delle giovani generazioni;
2)  mettere  a  disposizione  la  task  force  italiana  "UNITE4HERITAGE" costituita  da  esperti  del
Ministero della cultura e da militari altamente qualificati del comando Carabinieri per la tutela del
patrimonio culturale (TPC), per intervenire in aree colpite da emergenze per salvaguardare i siti
archeologici, i luoghi della cultura ed i beni culturali;
3) consentire la prosecuzione dei percorsi formativi presso gli istituti di formazione del Ministero di
giovani profughi attraverso l'istituzione di  borse di  studio destinate a giovani artisti  ucraini  che
potranno accedere agli istituti di alta formazione artistica, quali i conservatori, le accademie di belle
arti, gli istituti coreutici;
4) istituire borse di studio e ulteriori iniziative di sostegno all'educazione e la formazione dei profughi
minori in Italia in accordo con le convenzioni UNESCO e in segno di sostegno al futuro del Paese.
(1-00469)
BINETTI, GASPARRI, GALLONE, PEROSINO, RIZZOTTI, VONO, PAPATHEU, GIAMMANCO,
 STABILE - Il Senato,
premesso che:
è sotto gli occhi di tutti il fatto che l'Europa rischia ogni giorno di più la temutissima terza guerra
mondiale. Nel secolo appena concluso, ci sono state ben due guerre mondiali che, a distanza di pochi
anni l'una dall'altra, non più di venti, hanno fatto milioni di vittime sul nostro continente. Questa volta
la guerra potrebbe scatenarsi per lo scontro delle potenze nucleari presenti in Europa e nei Paesi
confinanti; ed è facile allora immaginare quale ecatombe si rischi tutti indistintamente;
proprio per questo si ritiene necessario che la UE, in questa drammatica guerra tra Russia e Ucraina,
che rappresenta  una minaccia  per  tutti  e  un potenziale  principio di  terza  guerra  mondiale,  apra
urgentemente un tavolo di dialogo delle superpotenze per il disarmo nucleare e sostenga la necessità di
una conversione dell'energia nucleare degli ordigni di guerra in energia utile per la vita sociale ed
economica di tutta l'Europa, in particolare nei Paesi poveri, promuovendo concreti progetti di pace e di
sviluppo integrale;
circa 60 anni fa, concretamente l'11 aprile 1963, papa Giovanni XXIII nella sua ultima enciclica
"Pacem in terris", affermava: "Le comunità politiche, le une rispetto alle altre, sono soggetti di diritti e
di doveri; per cui anche i loro rapporti vanno regolati nella verità, nella giustizia, nella solidarietà
operante, nella libertà. La stessa legge morale, che regola i rapporti fra i singoli esseri umani, regola
pure i rapporti tra le rispettive comunità politiche";
il presente appello mostra la piena adesione di tutti i cristiani, ma non solo dei cristiani, alle accorate
preghiere per la pace, che papa Francesco chiede, e che rivolge in particolare all'Unione europea, per
chiederne la sottoscrizione da parte di tutta la società civile, estendendo l'invito al mondo intero;
i cristiani impegnati in politica, davanti alla minaccia di una possibile guerra atomica, ritengono
indifferibile ed immediato un nuovo e totale disarmo nucleare. Nello spirito della cultura, che in
politica ha guidato la ricostruzione dell'Italia dopo la II guerra mondiale e ha contribuito in modo
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significativo a fondare l'Unione europea, riaffermano il ripudio della guerra nel mondo intero;
i cristiani impegnati in politica chiedono alla Russia che desista immediatamente dal proseguire nelle
operazioni militari, in modo da risparmiare tante vite umane e dare la possibilità alla nazione ucraina
di concentrare tutto il suo sforzo difensivo nel negoziato di pace e nella ricostruzione di un Paese
colpito nei suoi punti nevralgici. Allo stato attuale delle cose, solo avviando un'immediata inversione
di rotta si potrà evitare l'immanente rischio di guerra nucleare e una possibile ecatombe dell'umanità,
resa verosimile dalle recenti minacce di Putin;
è necessario compiere ogni possibile sforzo diplomatico per promuovere progetti di pace e di sviluppo
dei popoli, per cui risulta indifferibile l'esigenza di un processo di ridimensionamento della corsa agli
armamenti e la conversione degli arsenali nucleari in impieghi di pace, con la rinuncia definitiva agli
armamenti chimici e batteriologici di ogni tipo;
l'Unione europea deve assumere il ruolo di promotore mondiale di pace, proponendo, da subito, l'avvio
di un progressivo disarmo nucleare globale, a cominciare dalle potenze che si confrontano sul nostro
continente, per evitare in ogni modo il rischio di una terza guerra mondiale. L'apocalisse nucleare può
avvenire in qualunque prossimo frangente: solo con il disarmo e con l'effettiva riconversione delle
armi nucleari in energia di pace, si potrebbe rimuovere definitivamente questa incombente minaccia;
la UE dovrebbe portare il conseguente piano di disarmo nucleare già nella prossima conferenza di
riesame del Trattato di non proliferazione nucleare (TNP), la decima, affinché sia tenuto in debita
considerazione nelle conferenze sul disarmo. Il TPN è un trattato internazionale sulle armi nucleari che
si basa su tre principi: disarmo, non proliferazione e uso pacifico del nucleare;
la conversione degli arsenali nucleari può avvenire secondo quanto già ampiamente realizzato con
successo con l'eliminazione delle prime 20.000 testate nucleari nel piano Usa-Russia "Megatons to
Megawatts",  in modo che le  risorse risparmiate e gli  utili  prodotti  possano favorire lo sviluppo
sostenibile anche nei Paesi poveri, come evidenziato dalle analisi economiche al riguardo;
considerato che i principi esposti sono stati condivisi anche da tutti i comitati cristiani, che fanno
riferimento al Comitato per una civiltà dell'amore ("nuclearforpeace"),
impegna il Governo:
1)  a  formalizzare richiesta  alla  UE affinché si  istituzionalizzi  quanto prima il  "tavolo di  lavoro
permanente sul disarmo nucleare", in osservanza dell'art. VI del TNP, che richiede non solo l'accordo
progressivo dei Paesi nucleari, ma anche degli altri, onde evitare la proliferazione delle armi atomiche;
2)  ad  assumere  iniziative  volte  a  inserire  nell'agenda  dei  lavori  della  suddetta  conferenza  la
conversione degli arsenali nucleari in risorse a beneficio di tutti e, in particolare, dei Paesi in via di
sviluppo.
(1-00470)
Interrogazioni
CIRINNA',  ASTORRE,  BOLDRINI,  COMINCINI,  D'ALFONSO,  D'ARIENZO,  FEDELI,  
FERRAZZI, GIACOBBE, IORI, LAUS, MANCA, MARILOTTI, PORTA, ROJC, ROSSOMANDO, 
STEFANO, VERDUCCI - Al Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
negli ultimi due anni, in conseguenza dell'emergenza sanitaria prima e, poi, dell'aumento dei costi
dell'energia e delle materie prime e, in ultimo, dello scoppio della guerra in Ucraina, la situazione
economica dei produttori di latte si è nuovamente aggravata;
in particolare, il prezzo che attualmente viene corrisposto ai produttori per un litro di latte, in stalla, si
aggira attorno a 0,40 euro; esso dovrebbe coprire, possibilmente assicurando un ragionevole margine
di guadagno, costi di produzione ingenti, il cui peso si aggrava di giorno in giorno in conseguenza
delle contingenze interne e internazionali;
i  costi riguardano anzitutto l'approvvigionamento degli alimenti per gli animali,  il  cui costo, già
significativo, è in costante aumento (si va dai 45 euro al quintale per la farina di mais, agli 80 euro al
quintale per la soia) e sconta altresì la difficoltà di reperire foraggi, a causa della perdurante siccità in
numerose zone del Paese; deve essere inoltre considerato il prezzo del gasolio agricolo che, in costante
vertiginoso aumento, si attesta attorno a 1,50 euro al litro (con un aumento di quasi 50 centesimi nelle
prime due settimane di marzo 2022); tali costi, d'altra parte, non possono ritenersi compensati da premi
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e incentivi previsti,  ad esempio, per il  benessere animale, i  quali devono necessariamente essere
reinvestiti per il miglioramento delle condizioni di vita del bestiame;
la determinazione del prezzo di vendita dal produttore è il risultato di un complesso di fattori, che
include anche l'intervento delle istituzioni; in particolare, al fine di prevenire e contrastare la vendita
sottocosto di prodotti alimentari, l'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.
198, prevede che il prezzo pattuito possa essere sostituito da quello "calcolato sulla base dei costi medi
di produzione rilevati dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA"; tale prezzo è
attualmente calcolato, per il latte, nella misura di 0,46 euro;
questo prezzo, già di per sé superiore all'attuale prezzo di vendita in stalla, è calcolato sulla base dei
costi  medi  di  produzione  per  il  2021;  esso,  dunque,  non  tiene  conto  dell'aumento  dei  costi  di
produzione delle ultime settimane ed è di conseguenza inferiore a quello che sarebbe necessario per
sostenere i medesimi e che, ragionevolmente, dovrebbe aumentare almeno a 0,55 euro al litro;
in assenza di provvedimenti finalizzati a sostenere i produttori di latte, questi ultimi si vedranno
costretti, nell'impossibilità di fermare la produzione che, come ovvio, deriva da una serie di fattori
fondamentali tra i quali, a mero titolo di esempio, vi è l'esigenza di tenere in vita gli animali, ad
assumere  iniziative  drastiche,  quali  la  macellazione  dei  capi  di  bestiame,  per  evitarne  la
sottoalimentazione, con conseguenti ricadute sulla valutazione del benessere degli animali,
si chiede di sapere quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda intraprendere per fare fronte alla
situazione e, in particolare, se ritenga di intervenire su ISMEA per assicurare, al più presto, una
rimodulazione del calcolo dei costi medi di produzione per adeguarli alle mutate contingenze.
(3-03165)
CORRADO, ANGRISANI, LANNUTTI, GRANATO - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
con decreto del 7 marzo 2022, il Ministero della cultura ha nominato il comitato scientifico della
Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale subacqueo, di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, operativa dal 14 dicembre 2020, equiparata agli istituti
centrali e agli altri istituti con finalità particolari dotati di autonomia speciale ai sensi dell'art. 33,
comma 3, lett. a), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 169;
il comitato scientifico è costituito dal soprintendente, Barbara Davidde (nominata con D.D.Rep. n.
1743 del 13 dicembre 2020), che lo presiede, e da altri quattro componenti che, ai sensi dell'art. 7
comma 3, del decreto ministeriale 3 febbraio 2022, sono oggi nominati dal Ministro (in numero di tre,
uno dei quali scelto di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca; un altro è indicato dal
Consiglio superiore beni culturali e paesaggistici) e restano in carica per 5 anni, con la possibilità di
essere rinnovati una sola volta;
si tratta, teste il citato decreto del 3 febbraio, di "professori universitari di ruolo in settori attinenti
all'ambito disciplinare di attività dell'istituto o esperti di particolare e comprovata qualificazione
scientifica e professionale in materia di tutela e valorizzazione dei beni culturali";
considerato che:
del comitato scientifico della Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale subacqueo, allocata
a Taranto,  dove svolge anche i  compiti  delle  Soprintendenze archeologia belle  arti  e  paesaggio
(ABAP), fanno parte Rita Auriemma, Massimo Capulli, Anna Maria Tunzi e Giuliano Volpe;
sembra che la Auriemma, pugliese, professore associato all'università del Salento, sia stata nominata
dal Consiglio superiore beni culturali e paesaggistici su segnalazione dello stesso Volpe, terlizzese,
ordinario all'università di Bari, voluto, pare, dal Ministro in persona, proprio come la Tunzi, anche lei
originaria del Barese, archeologa in forza al Ministero della cultura, ma specializzata in preistoria ed
estranea  al  mondo  della  subacquea,  nonché  moglie  dell'avvocato  Francesco  Paolo  Sisto,
sottosegretario per la giustizia in carica; Capulli, originario della Bergamasca, archeologo subacqueo e
docente all'università di Udine, pare sia stato invece designato dalla Direzione generale ABAP;
valutato che:
il carattere così evidentemente pugliese del suddetto comitato scientifico e l'opinabile competenza di
alcuni suoi componenti in tema di archeologia subacquea mal si concilia con la pretesa dimensione
nazionale della Soprintendenza per il  patrimonio culturale subacqueo, mentre sembra rispondere
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meglio a logiche localistiche in linea con le necessità e i  compiti  che quell'istituto è chiamato a
svolgere come ufficio territoriale ABAP sulla terraferma;
ciò non fa che confermare come, a dispetto della propaganda che fin dalla nascita (e tuttora) le assegna
compiti  rimasti,  invece,  nelle  mani  delle  Soprintendenze  ABAP per  non  modificare  gli  assetti
consolidati in materia di competenze sull'enorme patrimonio culturale sommerso entro le 12 miglia
dalla costa, la mission extraterritoriale attribuita, senza legittimazione alcuna, a detta Soprintendenza
nazionale ex art. 37 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, resti
pura teoria, come stigmatizzato anche nell'atto di sindacato ispettivo 3-02262 del 17 febbraio 2021,
finora rimasto senza risposta,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo possa spiegare perché la composizione del neonato comitato scientifico della
Soprintendenza nazionale per il patrimonio culturale subacqueo abbia un carattere marcatamente
locale;
se non ritenga di dover adottare le misure necessarie a far sì che le competenze di quell'istituto del
Ministero della cultura siano ricondotte nel perimetro dell'art. 9 della Costituzione, poiché compito di
detto dicastero è tutelare i beni storico-artistici e il paesaggio della nazione, dunque agire entro i
confini (anche marittimi) della stessa;
se non reputi necessario e urgente interrompere i rischi di spreco di denaro pubblico che comporta
l'avere assegnato autonomia speciale a quello che nei fatti è un ufficio territoriale di tutela assimilabile
agli altri 43 oggi esistenti, tranne che per la mission  "aggiuntiva" ad asserito carattere nazionale,
presentata come peculiare e prioritaria, tanto da determinare persino la denominazione dell'istituto, ma
realizzabile solo operando (ad avviso degli interroganti illegittimamente) in acque internazionali.
(3-03166)
CORRADO, ANGRISANI, LANNUTTI, GRANATO - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
il 19 dicembre 2019 veniva pubblicato l'atto di sindacato ispettivo 3-01262, con il quale, in riferimento
alla AVR S.p.A., dodici senatori chiedevano al Ministro dell'interno se non reputasse "anomalo" che
ad una società avente rapporti con soggetti afferenti alla criminalità organizzata, e alla quale non
risultava essere stato rinnovato l'inserimento in white list dal 2017, fossero affidati appalti di rilevante
portata su tutto il territorio nazionale;
poco più tardi, con decreto n. 1/2020 del 25 maggio 2020 (n. 44/2020 R.G.M.P), il  Tribunale di
Reggio Calabria aveva disposto l'amministrazione giudiziaria della stessa AVR S.p.A. per un periodo
di sei mesi;
considerato che con pubblicazione in Gazzetta Ufficiale 5ª serie speciale, contratti pubblici, n. 68 del
15 giugno 2020, Invitalia S.p.A., l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo
d'impresa, ha dato atto dell'aggiudicazione degli interventi di "completamento delle attività di bonifica
in area ex ETERNIT - SIN di Bagnoli-Coroglio" (CIG 794840929B - CUP C69G15001840001) al
raggruppamento temporaneo di imprese Teorema S.p.A., Ecologica S.p.A. e Labanalisys S.r.l., per un
importo contrattuale complessivo dell'appalto di 17.926.345,02 euro;
valutato che:
Teorema S.p.A., società controllata di AVR S.p.A. (come definito anche nel sito AVR group, bonifica
dell'area ex-Eternit), ha sede legale a Roma allo stesso indirizzo della AVR S.p.A., che ne è anche
socio di maggioranza. Presidente del consiglio di amministrazione di Teorema, sin dal 2014, è Claudio
Nardecchia,  il  quale  ricopriva  il  medesimo  incarico  in  AVR S.p.A.  quando  era  stata  posta  in
amministrazione giudiziaria;
da verifica eseguita in data 12 marzo 2022, la AVR S.p.A. risulta ancora nell'elenco delle società
iscritte in white list della Prefettura di Roma, con medesima indicazione di scadenza al 17 febbraio
2017, come al momento dell'interrogazione parlamentare citata;
come la AVR S.p.A., anche la società Teorema S.p.A. non risulta regolarmente iscritta nella white list 
della Prefettura di Roma, essendo presente soltanto nell'elenco delle società richiedenti l'iscrizione e
con data 1° dicembre 2020, successiva, perciò, all'aggiudicazione dell'appalto del SIN di Bagnoli-
Coroglio,
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si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo, risultando che nel 2020 un appalto da oltre 15 milioni di euro è stato
aggiudicato ad una società le cui garanzie di totale estraneità a contesti  mafiosi non risultavano
garantite,  non  intenda  procedere,  anche  nella  prospettiva  delle  prossime  aggiudicazioni  per  le
bonifiche  dei  "siti  orfani"  inseriti  nel  PNRR (finanziate  con  l'assegnazione  al  Ministero  della
transizione ecologica di  500 milioni  di  euro),  ad una verifica complessiva della validità e degli
aggiornamenti relativi agli inserimenti nelle white list prefettizie delle società che si occupano di
servizi ambientali, di cui alla categoria X;
se, anche alla luce dell'atto di sindacato ispettivo 3-03014 del 12 gennaio 2022, relativo alla grave
mancanza di attualità delle iscrizioni in white list presso la Prefettura di Napoli, esempio (niente affatto
isolato) di evidente ritardo nell'aggiornamento delle società indicate, non rilevi l'opportunità di far
espletare una puntuale verifica sulla regolarità delle società iscritte negli elenchi tenuti dalla Prefettura
di Roma, che, oberata da numeri a cinque cifre, ha una cospicua presenza di società (circa 50) con
"aggiornamenti in corso" il cui riferimento temporale risale al 2016-2017.
(3-03167)
CORRADO, ANGRISANI, LANNUTTI, GRANATO - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
"Vittoriano e Palazzo Venezia" è la denominazione ufficiale di uno dei 44 (ad oggi) musei e parchi del
Ministero della cultura riconosciuti di rilevante interesse nazionale e dotati, perciò, di autonomia
speciale (scientifica, finanziaria, organizzativa e contabile) ai sensi dell'art. 33, comma 3, lett. a), del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 169 del 2019, e dell'art. 1 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 123 del 2021;
con deliberazione n. 22/2022 assunta nell'adunanza pubblica del 23 febbraio 2022, la sezione regionale
di controllo per il Lazio della Corte dei conti ha ammesso a visto e registrazione il decreto n. 23 del
2021, "di approvazione del contratto di affidamento ad ALES s.p.a. di servizi di supporto finalizzati
alla realizzazione di un progetto per il rafforzamento della capacità amministrativa e gestionale del
Vittoriano e Palazzo Venezia";
la formula adoperata vuole ricondurre il progetto nell'alveo dell'art. 10 del decreto-legge n. 77 del
2021, che, pensato per definire, avviare le procedure di affidamento e accelerare l'attuazione degli
investimenti pubblici (soprattutto PNRR, programmazione nazionale e comunitaria 2014-2020 e 2021-
2027), al comma 1 consente alle amministrazioni centrali di avvalersi, mediante convenzioni, del
"supporto tecnico-operativo" di società in house qualificate ai sensi dell'art. 38 del decreto legislativo
n. 50 del 2016 e al comma 2 specifica che l'attività di supporto "comprende azioni di rafforzamento
della capacità amministrativa, anche attraverso la messa a disposizione di esperti particolarmente
qualificati";
considerato che:
il visto della Corte giunge a valle del rilievo istruttorio n. 62 del 5 gennaio 2022 mosso dall'ufficio di
controllo di legittimità sugli atti e della nota di risposta del Ministero, nonché della relazione del
magistrato  istruttore  proponente  il  deferimento  dell'atto  all'esame della  sezione  per  il  mancato
superamento di "alcuni profili del rilievo", e ancora di un'adunanza convocata dalla presidenza della
Corte con comunicazione del 10 febbraio 2022, ma disertata dal Ministero. Il 23 febbraio, invece,
relatore Ottavio Caleo, erano presenti e sono stati uditi sia il direttore generale del Vittoriano e Palazzo
Venezia, Edith Gabrielli, sia il dirigente generale della Ragioneria territoriale dello Stato di Roma,
Antonio Taddeo;
nel rilievo istruttorio,  la Corte aveva formulato osservazioni sull'oggetto del  contratto,  sull'iter  
procedurale prodromico alla stipula della convenzione con la società in house ALES S.p.A. e sulla
valutazione di congruità dell'offerta economica; a distanza di un mese, la nota di chiarimento del
Ministero ha permesso di superare tutte le contestazioni tranne le censure sulla legittimità dell'oggetto
della convenzione;
a tale riguardo, merita ricordare che la materia è regolata dal decreto-legge n. 104 del 2019 (convertito
dalla legge n. 132 del 2019, modificato dall'art. 1, comma 930, della legge n. 178 del 2020), che
consente il ricorso all'esternalizzazione, e dunque al modello del in house providing, solo per attività
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diverse da quella principale dell'amministrazione;
posto,  dunque,  che  il  Ministero  è  autorizzato  a  ricevere  da  ALES  un  mero  supporto  tecnico,
amministrativo  e  contabile  avente  carattere  straordinario  e  transitorio  rispetto  al  normale
funzionamento  del  dicastero,  oggetto  invece  di  programmazione  ordinaria  e  reclutamento  del
personale mediante selezione pubblica, l'organico previsto per Vittoriano e Palazzo Venezia è di 56
unità (19 delle quali dell'area tecnica e amministrativa) ma, in mancanza di personale interno che abbia
risposto all'interpello per quell'istituto,  da convenzione, ALES metterà a disposizione 16 profili
professionali amministrativi e tecnici equivalenti a funzionari e assistenti amministrativi dei ruoli
ministeriali;
la  sovrapponibilità  di  alcune  delle  funzioni  oggetto  di  contratto  alle  funzioni  ordinarie
dell'amministrazione è patente e ciò che conta è il "profilo sostanziale delle mansioni richieste", ha
osservato la Corte, non l'inquadramento giuridico del personale di ALES, replicando così al Ministero
che adduceva a garanzia di legittimità del proprio agire la mancanza del potere di firma (e conseguente
assunzione di responsabilità) da parte dei lavoratori di ALES;
considerato inoltre che la lucida disamina dello "stato delle procedure concorsuali per il fabbisogno di
personale ministeriale al cui completamento è legato il ricorso interinale ai servizi di Ales" non fa che
accentuare le preoccupazioni della Corte per un uso distorto delle esternalizzazioni da parte del
Ministero, preoccupazioni estese anche alla disparità di trattamento economico e normativo per figure
pressoché coincidenti;
preso atto che il Ministero non ha ottemperato alla richiesta di quantificare il costo totale dell'eventuale
impiego di personale ministeriale con ruoli assimilabili a quelli dei dipendenti ALES nel periodo
corrispondente alla convenzione, la Corte stessa calcola, atti alla mano, un costo totale annuale medio
per persona di 66.325 euro, che definisce "ben superiore, secondo la comune esperienza, a quelli
annuali di profili ministeriali di area II e III": in effetti la retribuzione annua lorda di un funzionario
ministeriale di area III va da 23.057,45 (se F1) a 34.933,73 euro (se F7). Più grave, violando l'art. 19,
comma 5, del decreto legislativo n. 175 del 2016, osserva la Corte, il Ministero non ha chiarito il
rapporto tra quei 66.325 euro e il compenso effettivo riconosciuto ai dipendenti ALES;
valutato che:
contestazioni sostanziali nei confronti del Collegio Romano discendono anche dal comma 1 dell'art. 1-
ter del decreto-legge n. 104 del 2019, grazie al quale gli affidamenti diretti ad ALES sono stati esclusi
dalla valutazione preventiva della congruità dell'offerta (ex art. 192, comma 2. del decreto legislativo
n. 50 del 2016), con conseguente violazione degli articoli 3 e 41 della Costituzione nei confronti delle
società in house degli altri dicasteri, e si è realizzata l'attribuzione diretta, alla stessa società, "di
specifici contributi per gli anni dal 2019 al 2025", con riguardo alla messa a disposizione di personale,
a riprova di "un non marginale coinvolgimento di Ales nell'attività istituzionale del Ministero";
un tale "regime irragionevole di favore" preoccupa la Corte anche perché "lo stabile coinvolgimento di
società in house in attività ordinarie e per esigenze contingenti mina il rispetto sostanziale dell'art. 97,
comma 4 della Costituzione",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia al corrente del fatto che la Corte dei conti ha riscontrato diversi e gravi
profili  di  illegittimità  nella  conduzione  del  dicastero,  deplorando  quell'uso  distorto  delle
esternalizzazioni che chiama ALES S.p.A. a svolgere funzioni di supplenza ad essa non spettanti, con
depauperamento continuo delle competenze tecniche del personale ministeriale, e svelando come
persino i concorsi pubblici in atto per assumere personale, lenti e inadeguati al fabbisogno, siano
funzionali a garantire il perpetuarsi sine die di un "regime irragionevole di favore" nei confronti della
società in house del Ministero;
se, riconoscendo sua la responsabilità politica di quella distorsione, accentuatasi costantemente nei
suoi plurimi mandati, non reputi opportuno e doveroso rimettere l'incarico, per consentire ad altri di
esercitare  un  indirizzo  politico  capace  di  favorire  il  ripristino  della  correttezza  efficienza  ed
economicità dell'azione amministrativa nel Ministero della cultura.
(3-03168)
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CORRADO, ANGRISANI, LANNUTTI, GRANATO - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
l'immobile identificato con il nome di "villa Letizia" è sito nel comune di Napoli, in via Giambattista
Vela n. 110, ed è identificato nel nuovo catasto edilizio urbano alla sez. BAR, foglio 13, particella 25;
con deliberazione del Consiglio della municipalità 6 del Comune di Napoli del 18 gennaio 2019
veniva approvato, in linea tecnica, il documento preliminare all'avvio della progettazione, di cui all'art.
15,  comma 5,  del  decreto del  Presidente della  Repubblica n.  207 del  2010,  relativo ai  lavori  di
adeguamento funzionale ed impiantistico per la realizzazione di un presidio per la sicurezza, da
eseguire su parte dell'immobile;
il 10 marzo 2022, "Il Mattino", in un articolo a firma di Alessandro Bottone ("Napoli, caserma in villa
Letizia a Barra: confermato il finanziamento di mezzo milione"), riportava la notizia che il Comune di
Napoli curerà gli interventi per adeguare gli spazi di villa Letizia alle necessità di una caserma dei
Carabinieri,  attingendo alle  risorse  messe  a  disposizione  dal  "patto  per  lo  sviluppo  della  Città
metropolitana di Napoli", ora confluite nel "piano sviluppo e coesione Città di Napoli";
considerato che:
villa Letizia è assoggettata al regime delle seguenti normative urbanistiche: rientra, come risulta dalla
tavola della zonizzazione, nella zona A, insediamenti di interesse storico, disciplinata dall'art. 26 delle
norme di attuazione della variante per il centro storico, la zona orientale e la zona nord occidentale,
approvata con DPGRC n. 323 dell'11 giugno 2004 (BURC n. 29 del 14 giugno 2004);
è classificata, come risulta dalla tavola 7, classificazione tipologica, unità edilizia di base ottocentesca
originaria o di ristrutturazione a struttura autonoma. Le utilizzazioni compatibili per questa tipologia
edilizia  sono  disciplinate  dall'art.  83  delle  norme di  attuazione,  prevedendo i  seguenti  utilizzi:
abitazioni ordinarie, abitazioni specialistiche, abitazioni collettive, strutture associative, uffici privati e
studi professionali, attrezzature di interesse comune quali uffici pubblici e centri culturali;
è individuata, come risulta dalla tavola 8 "Specificazioni", tra le attrezzature di quartiere, art. 56, come
immobili destinati a istruzione, interesse comune e parcheggi;
è classificata, come risulta dalla tavola 12, vincoli geomorfologici, "area stabile";
non rientra nel perimetro delle zone vincolate dal decreto legislativo n. 42 del 2004, codice dei beni
culturali  e  del  paesaggio,  parte  terza,  né  nei  perimetri  dei  piani  territoriali  paesistici,  né  nella
perimetrazione dei parchi istituiti con le leggi regionali;
rientra nell'area della pianificazione di emergenza per il rischio vulcanico del Vesuvio, in zona rossa,
di cui alla direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2014;
rientra nel perimetro del centro edificato, individuato con delibera Consiglio comunale n. 1 del 4 luglio
1972, ai sensi dell'art. 18 della legge n. 865 del 1971;
insieme al giardino e alle sue dipendenze (rappresentate dai due corpi gemelli edificati ai lati), presenta
interesse culturale particolarmente importante ai sensi dell'art. 13 del codice dei beni culturali e del
paesaggio, ed è pertanto da intendersi sottoposta a tutte le disposizioni di tutela contenute nel decreto
legislativo n. 42 del 2004;
è inoltre assoggettata ipso iure alle tutele previste dal suddetto codice, in quanto compresa nell'elenco
delle "ville vesuviane del XVIII secolo", giusto decreto ministeriale 19 ottobre 1976, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 5 del 7 gennaio 1977, redatto ai sensi dell'art. 13 della legge n. 578 del 1971;
valutato che:
gli  orientamenti  consolidati  sulla conservazione,  come riportato anche nella circolare n.  8/2016
dell'allora Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, inducono a pensare l'intervento su
un bene di interesse storico artistico come un'operazione "che non deve, come troppo spesso avviene,
sottrarre al godimento le opere, ma che ha lo scopo di salvarle consentendo che sussistano il più a
lungo possibile, come parti esteticamente e storicamente vive della nostra società" (G. Carbonara,
"Teoria e metodi del restauro");
la realizzazione di una caserma dei Carabinieri renderebbe necessario eseguire lavori e apportare
modifiche non irrilevanti all'immobile, rendendo inoltre assai difficile (se non impossibile) l'accesso al
pubblico, considerate le necessarie misure di sicurezza,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia al corrente dei fatti riportati e se intenda mettere in
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atto azioni volte a garantire la tutela e la valorizzazione della "villa Letizia" scongiurando il rischio che
questa,  attraverso la realizzazione di  una caserma dei  Carabinieri,  sia  soggetta a trasformazioni
incompatibili con la sua natura, nonché sottratta alla fruizione pubblica, impedendole di svolgere la
funzione civile che la Costituzione (articolo 9) affida e riconosce al patrimonio culturale pubblico.
(3-03169)
CORRADO, ANGRISANI, LANNUTTI, GRANATO, MORRA - Al Ministro dell'università e della
ricerca. - Premesso che:
il 15 febbraio 2022, "Sardinia Post", che il giorno precedente aveva dato notizia dell'atto di sindacato
ispettivo 3-03069, presentato dai medesimi interroganti al ministro Messa l'8 febbraio, ha pubblicato
un articolo a firma di Alessandra Carta su un altro presunto concorso irregolare all'università di
Sassari, concorso bandito ex art. 24, comma 3, lettera b), della legge n. 240 del 2010 per un posto di
ricercatore a tempo determinato tipo b in biochimica ("Università di Sassari, spunta altro concorso
sospetto: 'Episodio sconcertante'") e segnalato come tale dal presidente di commissione, professor
S.B., come riportato in un articolo su "Sassari Oggi" del 30 settembre 2021 ("Polemiche sul concorso
da ricercatore all'Università di Sassari, la relazione del presidente: 'Episodio sconcertante durante il
colloquio'");
alla luce di quella denuncia, che faceva seguito (senza discostarsene poi molto) alla corposa attività
della locale Procura, che a febbraio 2021 portò all'avviso di chiusura indagini per undici tra docenti e
ricercatori "turritani" (si veda al riguardo un articolo de "lanuovasardegna" del 2 novembre 2021), del
cui destino giudiziario, peraltro, si sono poi quasi perse le tracce per un anno (si veda "Nuove accuse e
rinvio" su "lanuovasardegna"), ci si poteva attendere, da parte del rettore o del suo direttore generale,
oppure del responsabile unico del procedimento o del responsabile d'ateneo per il  contrasto alla
corruzione  e  la  trasparenza,  una  qualche  iniziativa  auto-assolutoria  nello  stesso  spirito  della
dichiarazione "l'Amministrazione sta rianalizzando l'intera procedura nel metodo, ferma restando
l'autonomia della Commissione che giudica nel merito" fatta seguire all'interrogazione sul concorso
per ricercatore a tempo determinato tipo b (RTDB) in topografia antica, oggetto dell'atto di sindacato
ispettivo ricordato. E invece in quel caso non c'è stata alcuna reazione;
considerato che:
la dottoressa A.M.P., ufficialmente seconda classificata nel concorso per RTDB in biochimica, vinto
dalla dottoressa L.D. (con 1.4 punti di stacco), aveva impugnato davanti al TAR la graduatoria finale
della procedura comparativa di reclutamento bandita con decreto rettorale 2507 in data 8 settembre
2020 dal dipartimento di Scienze biomediche dell'università di Sassari e svolta in modalità telematica a
giugno 2021, avanzando, perciò, tramite i suoi legali, in data 30 settembre 2021, un'istanza di accesso
ai documenti amministrativi al dipartimento di Chimica e farmacia ai sensi dell'art. 22 della legge n.
241 del 1990;
in esito alla suddetta istanza, sembrerebbe essere emerso un dato scabroso: un titolo dichiarato dalla
vincitrice non avrebbe trovato corrispondenza nei registri ufficiali del Dipartimento; la D. avrebbe
anche dichiarato di possedere una laurea in Scienze biologiche, avendo in realtà conseguito il titolo, e
proprio a Sassari, in Scienze naturali;
valutato che:
secondo  quanto  risulta  agli  interroganti  la  D.,  oggi  RTDB  all'università  di  Padova,  dove
verosimilmente a breve diventerà associata (si veda il sito dell'università di Padova), messa alle strette
dalle evidenze scaturite dall'acquisizione degli atti in funzione della decisione del TAR, avrebbe
rassegnato le dimissioni volontarie, ma è arduo capire da cosa (a settembre 2021 il decreto del rettore e
la  delibera  del  consiglio  di  dipartimento  l'avevano  già  riconosciuta  vincitrice,  in  attesa  che  si
pronunciasse il consiglio di amministrazione e l'esito fosse in fine pubblicato in Gazzetta Ufficiale);
risulta inoltre agli interroganti che, nel frattempo, la P. sia stata fortemente sollecitata ad accantonare
temporaneamente le proprie ambizioni accademiche e, nel mentre, sia stata comunque chiamata dal
Dipartimento di scienze biomediche dell'università di Sassari ad assumere un incarico, e che la sua
presa di servizio attenda la decisione del consiglio di amministrazione prevista per il 17 marzo;
la P. sarebbe in servizio presso l'azienda territoriale sanitaria di Sassari, essendo inclusa in una lista di

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.1. Seduta n. 414  del 16/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3188

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32607
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32641
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29143


aspiranti  a  6  posti  a  tempo  indeterminato  di  dirigente  farmacista  per  la  farmacia  ospedaliera
dell'azienda ospedaliera universitaria di Sassari con un ranking che la pone in sedicesima posizione (su
un  totale  di  23  nominativi),  e  pare  che  la  farmacia  della  citata  ATS  ricada  sotto  la  direzione
amministrativa  della  signora  R.M.B.  (si  veda  "Aou Sassari  -  Chi  siamo -  Azienda  -  Direzione
Amministrativa"), che si vorrebbe consorte del rettore, tanto che, da curriculum vitae, condividono la
via di residenza,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, nelle more e nel rispetto delle indagini che sarebbero in
atto da parte della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Sassari (da ultimo sul concorso per
RTDB in biochimica bandito nel 2020 ma anche per episodi precedenti), non ritenga necessario e
urgente disporre una verifica per i profili di propria competenza, che faccia luce su tutte le procedure
concorsuali bandite all'università di Sassari nell'ultimo biennio.
(3-03170)
CORRADO,  ANGRISANI,  LANNUTTI,  GRANATO,  MORRA  -  Al  Ministro  della  cultura.  -
Premesso che il 16 agosto 2022 ricorrono 50 anni dalla scoperta dei "bronzi di Riace": le due statue in
bronzo del V secolo a.C., di fattura greca e di eccezionale qualità artistica, che, trovate fortuitamente
sul fondale sabbioso antistante alla spiaggia di Riace (Reggio Calabria), sono esposte dal 1981 nel
museo  archeologico  nazionale  di  Reggio  Calabria.  I  due  capolavori,  tuttora  oggetto  di  accese
controversie interpretative tra gli specialisti, sono subito assurti ad emblema di quel prestigioso istituto
del Ministero della cultura e della Calabria tutta, oltre al fatto che il loro recupero rappresenta una
pietra miliare nello sviluppo dall'archeologia subacquea in Italia;
considerato che:
la  celebrazione  del  50°  anniversario  del  recupero  dei  "bronzi  di  Riace"  è  senza  dubbio  un
appuntamento  importante  per  la  vita  culturale  del  Paese  e  in  particolare  della  Regione  che  li
custodisce; ci si attenderebbe, allora, che il museo statale reggino avesse un ruolo guida e propulsivo
in tale importante occasione, sia agendo di propria iniziativa, sia con l'ineludibile concorso (scientifico,
organizzativo e finanziario) del  superiore Ministero,  magari  anche attraverso la Soprintendenza
nazionale per il patrimonio culturale subacqueo;
ad oggi,  in  realtà,  se  si  escludono il  fatto  che le  iniziative afferenti  all'importante  ricorrenza si
svolgeranno a cavallo degli anni 2022-2023, da estate ad estate, e che la Regione Calabria spenderà 3
milioni di euro, non sussistono altre certezze; nessuna, ed è quanto interessa in questa sede, in merito
al programma completo delle attività eminentemente culturali e di quelle con più spiccato carattere
divulgativo promosse dal museo e dal Ministero di riferimento, sia singolarmente, sia facendo rete con
gli enti locali;
museo e Ministero non sembrerebbero, in effetti, avere preso in mano per tempo le redini del gioco,
tanto è vero che, non essendo pervenuta a Roma da amministrazioni pubbliche o istituzioni culturali
calabresi, entro la data fissata dalla competente Direzione generale (30 aprile 2021), alcuna richiesta di
contributi  da  concedersi  mediante  l'istituzione di  comitati  ed  edizioni  nazionali,  non sono stati
assegnati né appostati fondi ad hoc;
quanto  alla  recente  assunzione  del  coordinamento  delle  iniziative  locali  da  parte  della  Città
metropolitana di Reggio Calabria, l'ente intermedio non ha dato, finora, l'impressione di tenere in
debito conto l'importanza (e la delicatezza) di quel grumo di valori culturali che sono i bronzi di Riace,
della  loro  dimensione  internazionale  e  delle  conseguenti  ricadute  di  immagine,  delle  plurime
sensibilità e delle esigenze di diversa natura dei vari attori coinvolti: così, il comunicato stampa che
dava conto della scelta, da parte dell'ente medesimo, della madrina della prima iniziativa (svolta al
castello Aragonese), si è ripercosso sull'immagine del museo e del Ministero senza punto giovare loro,
anzi innescando vivaci polemiche (si veda "Taglio del nastro per 'L'incanto' al Castello. Anna Falchi:
'Bellissimo tornare a Reggio'" e "Cinquantenario dei Bronzi, Cagliostro: 'Niente polemiche e tutti al
lavoro'" su "citynow"; "Se Anna Falchi è la madrina dei Bronzi di Riace" su "quotidianodelsud"") sul
presupposto che fossero informati e consenzienti;
valutato che:
oltre alla prematura scomparsa del comitato scientifico istituito dal direttore nell'estate 2021 proprio
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per affrontare il 50° anniversario della scoperta dei bronzi di Riace (godrebbe invece di buona salute,
seppur ancora ripiegato su se stesso, quello istituito più di recente dalla Regione Calabria), e alla
saggia  rinuncia,  pare,  all'infelice  "marchio"  presentato  in  anteprima  alla  Borsa  del  turismo
archeologico di Paestum a fine novembre 2021, non sembra avere giovato alla causa delle celebrazioni
del cinquantenario neppure l'apporto del comitato scientifico del museo stesso;
il  Ministro  lo  ha  rinnovato  il  19  gennaio  2022,  dopo il  primo lustro,  confermando i  professori
universitari Eligio Daniele Castrizio e Maurizio Paoletti, nonché nominando ex novo Valeria Parisi
(docente all'università degli studi della Campania "Luigi Vanvitelli") (si veda "Valeria PARISI" su
"letterebeniculturali.unicampania"),  in  attesa  che  la  "Regione  Campania"  indichi  un  proprio
rappresentante a completamento della rosa e consenta così a quell'organo di avviare le proprie attività
(si veda "D.M. 16 19/01/2022 Nomina del Comitato Scientifico del Museo Archeologico Nazionale di
Reggio Calabria" su "beniculturali"), ma il cessato comitato scientifico era stato convocato l'ultima
volta a luglio 2019; dopo, per due anni e mezzo, il nulla;
in aggiunta, pare che l'ingerenza del consiglio di amministrazione del museo nell'attività del comitato
scientifico,  che  avrebbe  sovente  condizionato  le  scelte  del  direttore  stroncando  suggerimenti
provenienti  dall'organo per sua natura deputato al  supporto culturale,  abbia molto complicato il
quadro, facendo emergere limiti gestionali che si aggiungono a quelli da più tempo palesi;
basti ricordare, e con particolare rammarico, dato il surplus  di visitatori che, a mezzo secolo dal
ripescaggio dei bronzi di Riace, giungeranno a Reggio, come attualmente il servizio bookshop del
museo sia inesistente, dopo l'estromissione dell'editore Laruffa (ultimo "affidatario" in ordine di
tempo),  senza  prospettive  note  di  assegnazione  ad  alcun  nuovo operatore  economico.  Come il
Ministero intenda far fronte, ormai fuori tempo massimo, al desiderio di conoscenza stimolato, negli
utenti, dalla visione dei celebri guerrieri e delle altre importanti antichità esposte nel prestigioso
"museo della Magna Grecia", resta un mistero,
si chiede di sapere:
se, ricorrendo il  50° anniversario della scoperta dei bronzi di Riace, il  Ministro in indirizzo non
condivida la preoccupazione che le straordinarie opportunità (di ordine culturale ma anche economico)
offerte al Paese da celebrazioni adeguate all'importanza sovranazionale di detti capolavori dell'arte
classica possano andare sprecate anche per quella che agli interroganti pare una forma di ignavia dei
vertici ministeriali, ormai adusi ad una così totale indifferenza nei confronti degli istituti autonomi da
lasciar loro gestire, che ne siano capaci o no, persino occasioni di eccezionale importanza per l'intera
comunità nazionale;
come intenda rimediare al grave ritardo accumulato fin qui e impegnarsi per accendere finalmente
riflettori che pongano al centro dell'attenzione mediatica mondiale i bronzi di Riace, da annoverarsi
senza meno tra le punte di diamante dello straordinario patrimonio culturale dello Stato.
(3-03171)
GARAVINI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e per l'innovazione
tecnologica e la transizione digitale. - Premesso che:
il processo di digitalizzazione della pubblica amministrazione è stato avviato con la legge 7 agosto
2015, n. 124, dal Governo Renzi, ed è stato ripreso dai successivi Governi con l'obiettivo meritorio di
rendere  la  pubblica  amministrazione  più  efficiente  ed  accessibile,  continuando  a  procedere
nell'implementazione anche nei mesi di lockdown;
la digitalizzazione dei servizi pubblici ha opportunamente coinvolto anche gli italiani iscritti all'AIRE,
attraverso, ad esempio, l'erogazione all'estero della CIE, la carta di identità elettronica, prevista dal
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, come pure una serie di altri servizi attraverso il portale dei servizi
consolari del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale "Fast IT";
fino al marzo 2023 la fruizione dei servizi consolari in rete non sarà vincolata all'obbligo di carta di
identità elettronica o di SPID, come avviene già adesso per i residenti in Italia. Lo slittamento si è reso
necessario a causa delle difficoltà ancora riscontrate dagli italiani iscritti all'AIRE nella creazione di
un'identità digitale e, in linea generale, nell'accesso ai servizi in rete a causa di un diffuso e ancora
persistente analfabetismo digitale legato all'età media avanzata e all'indisponibilità per molti di loro di
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un PC collegato a internet o di uno smartphone;
il portale per i servizi consolari Fast IT rimarrà accessibile tramite la semplice richiesta di credenziali
ottenibile attraverso la compilazione del form on line. In particolare la necessità di rilascio e utilizzo
dell'identità SPID è stata rinviata a dicembre 2022, mentre l'obbligo della CIE entrerà in vigore a
marzo 2023;
per i prossimi due anni, quindi, gli italiani residenti all'estero potranno ancora accedere ai servizi
consolari attraverso il portale Fast IT tramite registrazione. I connazionali però evidenziano una serie
di limiti tecnici nel funzionamento del portale;
in particolare, per quanto riguarda il rilascio della carta di identità elettronica, sono ancora necessari
circa cinque mesi di attesa per ottenere un appuntamento per le impronte digitali e il sistema non
consente la prenotazione di un appuntamento raggruppato per un'intera famiglia. Ne consegue che uno
stesso nucleo familiare è costretto più volte a spostarsi per le impronte digitali;
ancora  per  quanto  riguarda  l'inserimento  dei  dati  dell'AIRE,  la  complessità  del  sistema genera
purtroppo moltissimi errori nel compilare la domanda. I nostri connazionali scrivono il numero della
carta d'identità  sia  sulla  riga del  passaporto che sulla  riga della  carta d'identità,  non digitano le
maiuscole all'inizio del nome o del cognome o sbagliano il comune di iscrizione AIRE, poiché non è
chiaro se venga richiesto di indicare il Paese di registrazione AIRE in Italia o la località di residenza
all'estero. Il  codice di verifica è spesso difficilmente leggibile, si sbaglia facilmente e si devono
ripetere di nuovo gli ultimi passaggi;
l'utilizzo del portale continua ad essere molto complesso anche rispetto alla comunicazione del cambio
di residenza, come pure per una nuova registrazione AIRE, in particolare nella parte relativa alla
denuncia  di  figli  residenti  nella  stessa  abitazione.  Il  sistema  genera  errori  anche  per  la  sua
macchinosità, poiché prevede l'apertura di almeno cinque pagine diverse e altrettanti passaggi prima di
arrivare alla domanda vera e propria. Le pagine devono essere obbligatoriamente compilate, anche
quando prevedono opzioni che non riguardano il soggetto interessato (ad esempio la trasmissione di un
atto di nascita che ancora non è stato emesso dal consolato competente),
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo non intendano promuovere la realizzazione di un sistema di registrazione più
semplice e maggiormente intuitivo, sollecitando una revisione di alcuni aspetti tecnici del portale Fast
IT, in particolare chiedendo una riprogrammazione che consenta alle famiglie un'unica prenotazione
per appuntamento e, quindi, un unico viaggio, e che renda più fruibile e più facile la compilazione
delle domande, ad esempio inserendo in automatico le lettere maiuscole all'inizio del nome e cognome,
rendendo più grande e leggibile il codice di verifica e, all'atto dell'indicazione della città di residenza
estera, tenendo conto del fatto che le località estere non sono assimilabili  a quelle italiane nella
tradizione suddivisione geografica tra regioni e province;
se  non  ritengano  opportuno  sviluppare  un  sistema  di  raccolta  delle  segnalazioni  dei  problemi
riscontrati dagli utenti, con l'obiettivo di rendere i sistemi di registrazione più semplici, più pratici e
unici per tutti.
(3-03172)
GRANATO - Al Ministro della salute. - Premesso che:
l'osservazione del principio di precauzione è un elemento assolutamente essenziale per l'esercizio della
professione medica e per le buone pratiche cliniche;
a quanto risulta all'interrogante, il 7 aprile 2022, in Italia, sarà sottoposto a procedimento disciplinare
presso l'ordine dei medici il dottor G.B., uno dei medici richiamati per aver applicato il principio di
precauzione prescrivendo alcune analisi (prick test per PEG; polisorbato e screening trombofilico) in
soggetti con più di una morbilità, per valutare i rischi di reazioni avverse legate ai vaccini contro il
COVID-19;  per  tali  pazienti,  il  medico  avrebbe  rilevato  una  classe  di  rischio  "Goldman",
scientificamente validata, di evento avverso. Questa procedura, in conformità con i principi del codice
deontologico,  a  partire  dall'autonomia,  indipendenza e  responsabilità  della  professione medica,
prevede la possibilità di effettuare accertamenti anche non convenzionali per prevenire eventi avversi
nei confronti dei pazienti con malattie pregresse,
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si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti esposti e quale sia la sua valutazione al riguardo;
quante siano le denunce e le sanzioni subite dai medici italiani nell'esercizio della propria professione
nel rispetto del codice deontologico;
se non ritenga che la procedura seguita dal dottor B. fosse doverosa, in quanto rispettosa del principio
di precauzione;
se non reputi opportuno, alla luce dei dati assodati relativi agli effetti avversi delle vaccinazioni,
comunicati dalle stesse case produttrici, inviare una raccomandazione ai medici operanti in Italia,
affinché si eseguano le analisi preliminari necessarie per procedere con la vaccinazione in un quadro di
adeguata sicurezza;
se non reputi necessario un intervento di indirizzo per ribadire l'importanza dell'osservazione del
principio di precauzione in relazione alle possibili esenzioni per i vaccini COVID-19, dal momento
che si tratta di assumersi la responsabilità di sottoporre i pazienti a trattamenti sanitari che non hanno
ancora effettuato il normale ciclo di sperimentazione e rispetto ai quali si registrano decessi e frequenti
casi di eventi avversi, anche di severa entità.
(3-03173)
FENU, PELLEGRINI Marco, LANZI, TRENTACOSTE, PISANI Giuseppe, CROATTI, RICCIARDI
, NATURALE, LEONE, VANIN - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
il credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda,
come descritto dall'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, fu istituito per contenere gli
effetti  economici  negativi  derivanti  dalle  misure  di  prevenzione  e  contenimento  connesse
all'emergenza epidemiologica, dando diritto alla detrazione dell'ammontare dei canoni di locazione, 
leasing o concessione di immobili ad uso non abitativo, o dei canoni dovuti in relazione a contratti di
servizi a prestazioni complesse o di affitto d'azienda che comprendono almeno un immobile a uso non
abitativo;
con il terzo "decreto sostegni" (decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4), recante "Misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico", limitatamente alle mensilità da gennaio a marzo 2022, viene modificato il
credito, e viene reso operativo se il fatturato, ovvero i corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno
2022, sono scesi di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese del 2019;
tale beneficio si applica nel rispetto dei limiti e delle condizioni previste dalla comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final "Quadro temporaneo per le misure di
aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'attuale  emergenza  del  COVID-19",  e  successive
modifiche;
considerato che:
a seguito dell'approvazione definitiva dello scorso 11 gennaio della proroga fino al 30 giugno 2022 del
piano  adottato  dall'Italia  in  linea  con  il  Temporary  framework  sugli  aiuti  di  Stato,  il  nuovo
provvedimento economico nazionale adegua i massimali previsti per la concessione degli aiuti COVID
alle imprese;
in particolare, il massimale degli aiuti di importo limitato alle imprese (adottato ai sensi della sezione
3.1 del quadro temporaneo per gli aiuti di Stato) passa da 1,8 a 2,3 milioni di euro;
è stato inoltre elevato da 10 a 12 milioni di euro per impresa l'importo massimo degli aiuti di cui alla
sezione 3.12 del Temporary framework, trattandosi di aiuti che possono contribuire alla copertura dei
costi fissi non coperti dalle entrate per le imprese particolarmente colpite dalla crisi conseguente alla
pandemia, con perdite di fatturato pari ad almeno il 30 per cento nel periodo compreso tra il 1° marzo
2020 e il 30 giugno 2022 rispetto allo stesso periodo del 2019;
per molte imprese, soprattutto nel settore alberghiero, un quadro di tal forma impedisce di beneficiare
appieno del credito d'imposta per i canoni di locazione di immobili ad uso non abitativo, portandoli a
superare i massimali esposti,
si  chiede di  sapere  se  il  Ministro  in  indirizzo,  valutata  la  situazione economica attuale  relativa
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all'aumento vertiginoso del costo dell'energia, all'aumento del costo della vita, quindi alla necessità per
tali aziende di attuare un innalzamento dei prezzi per far fronte ai costi sostenuti, non possa tenere in
considerazione la possibilità di ripensare il credito di imposta per le locazioni di immobili ad uso non
abitativo in modo da non farlo ricadere nell'alveo degli aiuti di Stato, permettendo quindi a quelle
imprese che ne risultano tagliate fuori di godere di tutti i sostegni cui hanno, per norma, materialmente
diritto.
(3-03174)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
DE POLI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze, della transizione ecologica e dello sviluppo
economico. - Premesso che:
l'impatto  del  caro  energia  sull'attività  economica  italiana  sta  causando  un  forte  rallentamento
produttivo dell'industria, stimato in meno 1,3 per cento a gennaio 2022;
le accise sul prezzo, che sono arrivate a 63 centesimi sul gasolio e 73 sulla benzina e l'IVA al 22 per
cento, che si applica a tutte le componenti del prezzo, hanno portato il costo dei carburanti ad un
aumento esponenziale, maggiorato ulteriormente dal conflitto in corso in Ucraina,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non ritengano urgente concordare: una strategia a livello
europeo che consenta a ciascuno Stato membro di intervenire sulle aliquote massime delle accise; un
piano di compensazione dei maggiori oneri che l'Italia sta affrontando; un meccanismo unico europeo
di negoziazione delle materie prime, prevalentemente quelle necessarie alla produzione di energia,
calmierando il prezzo del gas per evitare fenomeni di possibile speculazione di alcune compagnie che
lo importano e lo distribuiscono.
(4-06736)
GRANATO - Al Presidente del Consiglio dei ministri. - Premesso che alcune notizie di stampa del 15
marzo 2022 riportano il  fatto che alcuni lavoratori dell'aeroporto civile "Galileo Galilei" di Pisa
avrebbero denunciato l'invio di armi, munizioni ed esplosivi in voli "umanitari" diretti in Ucraina (il
fatto è stato denunciato dalla federazione pisana dell'Unione sindacale di base);
valutato che l'invio di materiali militari prefigurerebbe, di fatto, l'ingresso del nostro Paese nel conflitto
russo-ucraino, alimentando la conflittualità in corso ed in netto contrato con ogni impegno volto
all'individuazione di una soluzione diplomatica,
si chiede di sapere:
se i fatti riportati corrispondano a notizie confermate;
quali siano le tipologie di materiali che sono stati inviati in Ucraina dall'aeroporto di Pisa e da altri
aeroporti italiani e chi siano i destinatari finali dei materiali inviati.
(4-06737)
CASTALDI,  DI  GIROLAMO, D'ALFONSO -  Al  Ministro  delle  infrastrutture  e  della  mobilità
sostenibili. - Premesso che con comunicazione del 3 marzo 2022 la Regione Abruzzo ha indetto, ai
sensi dell'art. 14 della legge n. 241 del 1990 e successive modificazioni, una conferenza di servizi
preliminare per esaminare il progetto ANAS recante "progetto di fattibilità tecnico ed economica della
S.S.16 'Adriatica': variante nel tratto Vasto sud - San Salvo Marina, dal km 517+000 e 524+000 -
codice progetto AQ258 ricadente nel territorio della Regione Abruzzo". La conferenza è finalizzata ad
indicare al soggetto proponente ANAS S.p.A., prima della presentazione di una futura istanza su
progetto  definitivo,  le  condizioni  per  ottenere  i  necessari  pareri,  intese,  concerti,  nulla  osta,
autorizzazioni, concessioni o altri atti di assenso comunque denominati per l'opera;
rilevato che, a quanto risulta agli interroganti:
in diverse occasioni il Consiglio comunale di Vasto, all'unanimità, si è espresso in maniera diversa e
contraria all'ipotesi oggetto di conferenza dei servizi preliminare e, segnatamente, con approvazione
all'unanimità di ordini del giorno nelle sedute del 14 febbraio 2022, del 29 agosto 2019, del 3 aprile
2017;
nell'ordine del giorno del Consiglio comunale del 14 febbraio 2022 viene evidenziato che: a) vi è una
rilevanza strategica che tale progettualità assume per l'intero territorio cittadino e comprensoriale,
tanto che il Consiglio comunale di Vasto, con successive deliberazioni n. 44 del 3 aprile 2017 e n. 79
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del 29 agosto 2019, ha fornito indirizzo di governo al sindaco e alla Giunta comunale finalizzato a
promuovere, presso tutte le sedi istituzionali competenti, l'iter tecnico-procedurale del progetto di
variante alla strada statale 16 Adriatica, come definito dal piano strategico della macroarea Vasto-San
Salvo, approvato con deliberazione n. 89 dell'11 novembre 2013; b) i citati atti deliberativi hanno,
inoltre, assunto la non condivisione di alcuna soluzione impattante a livello ambientale (come la
ventilata ipotesi di variante a raso passante in località Trave) e, quindi, potenzialmente nociva del
contesto territoriale, sottoposto ad elevato rischio idrogeologico, in cui essa si innesterebbe; c) la
volontà popolare appare quasi plebiscitariamente orientata all'individuazione di un tracciato innovativo
in variante all'attuale sede della strada statale 16, che passi dietro l'abitato della città di Vasto, unisca i
caselli Vasto nord-Vasto sud, serva l'area dove dovrà essere realizzato il nuovo ospedale e sia utile per
lo sviluppo del porto di Vasto e per l'intero territorio del vastese; d) vanno perseguite soluzioni sotto i
molteplici profili di utilizzo e destinazione della stessa, in chiave eco-compatibile, turistico ricettiva e
di mobilità civile e industriale;
considerato che:
sin dalla deliberazione n. 44 del 3 aprile 2017 il Consiglio comunale di Vasto evidenziava come il
sentimento e la volontà popolare fosse e sia orientata "all'individuazione di un tracciato innovativo in
variante all'attuale sede della SS 16 che parte a nord in corrispondenza del Ponte sul Fiume Sinello,
ricalchi nel tratto iniziale il percorso di una strada di bonifica dismessa, prosegua salendo lungo il
vallone Maltempo, per attraversare Sant'Antonio Abate in galleria e riscendere a sud di Vasto Marina,
servendo i suoli dove è prevista la realizzazione del nuovo ospedale e ricollegandosi alla strada statale
16 nei pressi del fiume Trigno e della Trignina";
la deliberazione inoltre riporta che: "è stato recuperato un esistente progetto preliminare di costruzione
di una strada a scorrimento veloce in variante alla statale 16 di circonvallazione tra Vasto e San Salvo,
promosso dal settore lavori pubblici della Provincia di Chieti che affronta i  problemi circolatori
evidenziati e ne fornisce una possibile soluzione tecnico esecutiva, alternativa a quella predisposta
dall'Anas"; progetto frutto di "un lungo iter politico-amministrativo avviato dai suddetti comuni nel
2007,  volto  alla  redazione di  uno strumento di  pianificazione urbana organizzata  fondato  sulla
determinazione di scelte strategiche e di prospettiva di sviluppo territoriale ed economico. Dato atto
che tale Piano definisce, quale intervento prioritario dell'asse strategico "Dotazioni territoriali" n. 3, la
realizzazione della Variante di tracciato della Strada Statale 16 Adriatica";
rispetto alla chiara espressione nei diversi Consigli comunali richiamati di non condividere l'ipotesi di
tracciato di variante alla strada statale 16 proposto da ANAS, la stessa non ha ritenuto di raccogliere
nessuna indicazione scaturita dai diversi Consigli comunali o di ulteriori ipotesi diverse;
rilevato inoltre che:
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 76 del 2018 è stato emanato il "regolamento
recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito
pubblico" che,  all'art.  2,  comma 1,  lett.  a),  definisce quest'ultimo "il  processo di  informazione,
partecipazione e confronto pubblico sull'opportunità, sulle soluzioni progettuali di opere, su progetti o
intervento cui all'Allegato 1";
all'art. 3, comma 4, prevede: "L'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore può indire su
propria iniziativa il dibattito pubblico quando ne rileva l'opportunità";
il "progetto di fattibilità tecnico ed economica della S.S. 16 'Adriatica': variante nel tratto Vasto sud -
San Salvo Marina, dal km 517+000 e 524+000", pur non rientrando nello specifico delle opere da
assoggettare, per tipologie e soglie dimensionali, a quelle da sottoporre obbligatoriamente a dibattito
pubblico, per le problematiche e gli  impatti  che può produrre non può non accogliere le istanze
modificative ribadite in tre Consigli comunali;
nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 76 si realizza una delle condizioni previste per
le opere da sottoporre a dibattito pubblico, essendo il tracciato superiore ai 15 chilometri (allegato 1:
"Opere che comportano una lunghezza del tracciato superiore a 15 km e comunque con un valore di
investimento pari o superiore a 500 milioni");
la commissione nazionale per il dibattito pubblico nelle intenzioni del legislatore intende essere un
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modello  di  democrazia  partecipativa,  relativamente  agli  interventi  infrastrutturali  di  maggiore
rilevanza nel Paese,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto esposto;
se non ritenga opportuno attivarsi, nell'ambito delle proprie competenze e attribuzioni, affinché ANAS
S.p.A. convochi il  dibattito pubblico come regolato dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 76 del 2018 e segnatamente dall'art. 3, comma 4.
(4-06738)
LANNUTTI, ANGRISANI, ORTIS, CORRADO - Ai Ministri per l'innovazione tecnologica e la
transizione digitale e per la pubblica amministrazione. - Premesso che:
con l'art. 50-ter del decreto legislativo n. 82 del 2005, codice dell'amministrazione digitale (sostituito
dall'art. 34, comma 1, della legge n. 120 del 2020), è stata prevista la piattaforma digitale nazionale
dati (PDND). Essa assicura l'interoperabilità con le basi dati di interesse nazionale (specificate dal
decreto legislativo n. 82) di cui all'articolo 60, comma 3-bis, dove sono individuate le seguenti basi di
dati di interesse nazionale: a) repertorio nazionale dei dati territoriali (titolare: AgID); b) anagrafe
nazionale della popolazione residente (Ministero dell'interno); c) banca dati nazionale dei contratti
pubblici (BDNCP) gestita dall'ANAC ai sensi dell'articolo 213 del decreto legislativo n. 50 del 2016
anche al fine del rispetto della legalità e del corretto agire della pubblica amministrazione e per
prevenire fenomeni di corruzione; d) casellario giudiziale (Ministero della giustizia);  e) registro
pubblico informatico delle imprese italiane o anagrafe nazionale delle imprese (UnionCamere); f) gli
archivi automatizzati in materia di immigrazione e di asilo di cui all'articolo 2, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 242 del 2004 (Ministero dell'interno); f-bis) Anagrafe nazionale
degli assistiti (ANA; Ministero dell'economia e delle finanze e Ministero della salute); f-ter), anagrafe
delle aziende agricole (Regioni e Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali); f-quater)
l'archivio nazionale dei veicoli e l'anagrafe nazionale degli abilitati alla guida di cui agli articoli 225 e
226 del decreto legislativo n. 285 del 1992; f-quinquies) il sistema informativo dell'indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE); f-sexies) l'anagrafe nazionale dei numeri civici e delle strade
urbane, ANNCSU (titolari: ISTAT e Agenzia delle entrate); f-septies) l'indice nazionale dei domicili
digitali  delle  persone  fisiche,  dei  professionisti  e  degli  altri  enti  di  diritto  privato,  non  tenuti
all'iscrizione in albi, elenchi o registri professionali o nel registro delle imprese; e con le banche dati
dell'Agenzie delle entrate individuate dal direttore della stessa Agenzia, a queste vanno aggiunte anche
le  seguenti  basi  di  dati:  la  base  dati  catastale  (Agenzia  delle  entrate);  l'indice  delle  pubbliche
amministrazioni, IPA (titolare: AgID); l'indice nazionale degli indirizzi di posta elettronica certificata
di professionisti e imprese, INI-PEC (titolare: Ministero dello sviluppo economico);
in aggiunta, sono state individuate le seguenti basi di dati: il pubblico registro automobilistico, PRA
(titolare  ACI);  l'anagrafe  tributaria  (Agenzia  delle  entrate);  il  catalogo dei  dati  delle  pubbliche
amministrazioni (AgID); il  catalogo servizi a cittadini e imprese (AgID); il  sistema informativo
nazionale federato delle infrastrutture, SINFI (titolare: Ministero dello sviluppo economico). Nella
PDND non confluiscono i dati attinenti a ordine e sicurezza pubblica, difesa e sicurezza nazionale,
polizia giudiziaria e polizia economico-finanziaria;
considerato che:
con il "decreto semplificazioni" (n. 77 del 2021) il Presidente del Consiglio dei ministri promuove la
progettazione, lo sviluppo e la realizzazione di una PDND finalizzata a favorire la conoscenza e
l'utilizzo  del  patrimonio  informativo  detenuto,  per  finalità  istituzionali,  dalle  pubbliche
amministrazioni, dei gestori di servizi pubblici, alle società a controllo pubblico. La PDND è costituita
da un'infrastruttura tecnologica che rende possibile l'interoperabilità dei sistemi informativi e delle basi
di dati delle pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici mediante l'accreditamento,
l'identificazione e la gestione dei livelli di autorizzazione dei soggetti abilitati ad operare, nonché la
raccolta e conservazione delle informazioni relative agli accessi e alle transazioni effettuate suo
tramite; la condivisione di dati e informazioni avviene attraverso la messa a disposizione e l'utilizzo,
da soggetti  accreditati,  di  interfacce di  programmazione delle applicazioni (API).  Le interfacce,
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sviluppate dai soggetti abilitati in conformità alle linee guida AgID in materia interoperabilità, sono
raccolte nel "catalogo API"; le pubbliche amministrazioni, i gestori di servizi pubblici, le società a
controllo pubblico sono tenuti ad accreditarsi alla piattaforma, a creare le interfacce e a rendere
disponibili le proprie basi dati senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il Presidente del
Consiglio dei ministri o il Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale fissa
il termine entro il quale i soggetti sono tenuti ad accreditarsi;
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è stabilita la strategia nazionale dati, dove sono
identificati  tipologie,  limiti,  finalità  e  modalità  di  messa  a  disposizione  dei  dati  aggregati  e
anonimizzati; l'inadempimento dell'obbligo di rendere disponibili le proprie basi dati comporta la
riduzione, non inferiore al 30 per cento, della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio dei
dirigenti responsabili. Gli attori principali della piattaforma sono l'AgID che redigere le linee guida,
PagoPA che realizza e gestisce la piattaforma, il Dipartimento per la trasformazione digitale che
progetta e coordina il lavoro interno, i grandi enti erogatori di servizi e dati (Agenzia delle entrate,
INPS, ANPR) con Ministero dell'interno, ISTAT; ci sono poi i piccoli erogatori: grandi Comuni,
Regioni, università, ASL. L'AgID, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta linee
guida con cui  definisce standard  tecnologici  e  criteri  di  sicurezza,  accessibilità,  disponibilità  e
interoperabilità per la gestione della piattaforma nonché l'accreditamento e la fruizione del catalogo;
ritenuto, ad avviso degli interroganti, che:
con il PNRR è previsto il sub-investimento 1.3.1: PDND composto da un traguardo e due obiettivi con
un nuovo progetto da 556 milioni di euro con forma di finanziamento a "sussidio" di cui è responsabile
del progetto la Presidenza del Consiglio dei ministri;
nel 2021 con 69 milioni di euro bisognava raccogliere i dati per il catalogo nazionale; nel 2022 con
100 milioni bisogna realizzare il catalogo nazionale dei dati (CND); nel 2023 con 172 milioni sono
previste 21 procedure accessibili on line; con 126 milioni nel 2024 bisogna iniziare l'integrazione delle
API. Nel 2024 si devono prevedere almeno 400 interfacce per le API delle agenzie, pubblicate nel
catalogo API, integrate con la PDND; le API nell'ambito di applicazione sono già state mappate. Le
API pubblicate devono avere un impatto sui servizi prioritari di sicurezza sociale e conformità fiscale,
compresi i principali registri nazionali (anagrafico e della pubblica amministrazione); al fine 2024 i
servizi rimanenti di sicurezza sociale e conformità fiscale; nel 2025 con 89 milioni si continua con
l'integrazione delle API. Nel 2026 aggiungere almeno 600 interfacce per programmi applicativi (API)
pubblicate  nel  catalogo  (per  un  totale  di  1.000  interfacce).  Il  progetto  è  strategico  per  la
digitalizzazione del Paese in quanto senza infrastrutture digitali non si può raggiungere il 25,1 per
cento del piano di transizione digitale,
si chiede di sapere:
se  sia  stata  resa  pubblica  la  strategia  nazionale  dati,  al  momento  non  disponibile  sul  sito  del
Dipartimento per l'innovazione, e se sia stato stabilito chi potrà usufruire di queste API realizzate con
soldi pubblici e se l'accesso sarà gratuito per integrare i propri dati con quelli esposti dalle funzioni
API;
se tutte le basi di dati di interesse nazionale citate presentino già un'architettura interoperabile per
facilitare la realizzazione delle interfacce di programmazione delle applicazioni sul catalogo nazionale
API con servizi indicizzati;
se tutte le pubbliche amministrazioni, i gestori di servizi pubblici, le società a controllo pubblico si
siano accreditati alla piattaforma e se abbiano stipulato accordi necessari per procedere alla creazione
del CND.
(4-06739)
RICCIARDI, LOREFICE, ROMANO, VANIN - Al Ministro della salute. - Premesso che in data 19
ottobre  2021  l'Agenzia  europea  per  i  medicinali  (EMA)  ha  sottoscritto  un  contratto  con
l'Universitatsmedizin Greifswald (Vorpommern-Greifswald, Germania) avente a oggetto "Studio su
porpora  trombocitopenica  idiopatica  indotta  da  vaccino  e  sindrome  della  trombosi  dopo  la
vaccinazione contro il SARS-CoV-2" del valore di 350.000 euro;
considerato che si è trattato di un'aggiudicazione senza previa pubblicazione di un avviso di indizione
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di gara nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea a causa di ragioni di estrema urgenza derivanti da
eventi imprevedibili dall'amministrazione aggiudicatrice, tra cui sono indicati: "il monitoraggio della
sicurezza dei vaccini contro il COVID-19 a partire dalla loro immissione sul mercato e dall'inclusione
nei programmi di vaccinazione degli Stati membri, elemento fondamentale per adattare le strategie di
vaccinazione. Per motivi di salute pubblica, è necessario garantire la continua operatività dei sistemi in
modo tale da fornire risultati tempestivi sulla sicurezza dei vaccini. Il monitoraggio tempestivo della
sicurezza del vaccino consentirà di ottenere risultati quanto più decisivi e pertinenti nella lotta alla
pandemia di COVID-19. Pertanto, è impossibile rispettare le tempistiche normali di aggiudicazione
degli appalti. L'estrema urgenza della presente procedura negoziata eccezionale (ovvero la necessità di
far fronte a una pandemia) è direttamente legata alla necessità di ottenere rapidamente informazioni sul
monitoraggio della sicurezza dei vaccini, al fine di adattare e informare meglio le strategie della
campagna vaccinale",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza delle ragioni che hanno portato l'EMA a non ritenere
differibile l'aggiudicazione di un contratto avente come oggetto quello menzionato, nonché i motivi
della scelta del soggetto aggiudicatario;
se possa indicare quando saranno disponibili i risultati dello studio.
(4-06740)
RICCIARDI, LOREFICE, ROMANO, VANIN - Al Ministro della salute. - Premesso che:
in data 18 agosto 2020 la Commissione europea (Directorate general for health and food safety,
Directorate B health systems, medical products and innovation) ha sottoscritto un contratto avente a
oggetto "prestazione di servizi di formazione sulle competenze mediche di terapia intensiva per gli
operatori sanitari che non lavorano regolarmente nei reparti di terapia intensiva";
l'oggetto del contratto era la fornitura di competenze fondamentali in medicina della terapia intensiva
agli operatori sanitari che non lavorano regolarmente nei reparti di terapia intensiva, al fine di adibirli
agli  stessi  nei  momenti  in cui  è necessario un aumento rapido,  temporaneo e significativo della
capacità di tali reparti;
era prevista una formazione omogenea nell'Unione europea e al tempo stesso personalizzata e adattata
alle realtà locali;
l'obiettivo era quello di coprire, come minimo, 1.000 ospedali e 10.000 medici e infermieri, distribuiti
equamente in tutta la UE;
si è trattato di un'aggiudicazione senza previa pubblicazione di un avviso di indizione di gara nella
Gazzetta Ufficiale della UE a causa di ragioni di estrema urgenza derivanti da eventi imprevedibili
dall'amministrazione aggiudicatrice;
il contraente è la European society of intensive care medicine,
si chiede di sapere:
quale sia il ruolo del Ministero della salute nell'erogazione di detti percorsi formativi;
quali siano gli ospedali italiani che hanno beneficiato della formazione e quanti siano i sanitari che
hanno usufruito del percorso formativo;
se sia stato richiesto e ricevuto un riscontro in merito agli standard qualitativi del percorso;
quanti siano i sanitari che in seguito al percorso formativo sono stati effettivamente impiegati in reparti
di terapia intensiva.
(4-06741)
LANNUTTI - Al Ministro dell'economia e delle finanze. - Premesso che:
il Monte dei Paschi di Siena nel 2008 ha acquisito dalla banca olandese Abn Amro l'italiana Banca
Antonveneta. Prima di acquisirla, come da prassi, ha ricevuto l'autorizzazione della Banca d'Italia.
Permesso arrivato il  17 marzo 2008, nonostante il  governatore Mario Draghi avesse ricevuto un
rapporto dei suoi ispettori che sosteneva che la Banca Antonveneta era "decotta" e avrebbe portato a
fondo anche l'istituto di credito toscano;
il prezzo finale di acquisto da parte di MPS è stato 17,1 miliardi di euro, per una banca valutata meno
di 3 miliardi dal collegio sindacale del Monte paschi, presieduto dal professor Tommaso di Tanno;
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in seguito all'acquisizione di Antonveneta MPS si è trovata così in difficoltà da dover ricorrere a due
contratti derivati (segreti) stipulati con la banca giapponese Nomura e con la tedesca Deutsche Bank.
Contratti che hanno provocato un'ulteriore emorragia di denaro all'istituto di credito senese;
tra perdite e aumenti di capitale si stima che il Monte dei Paschi abbia persone oltre 60 miliardi di
euro;
considerato che, a quanto risulta all'interrogante:
il 31 dicembre 2017, a seguito dell'operazione di burden sharing come previsto dalla direttiva europea
BRRD, con un investimento da 5,4 miliardi di euro lo Stato è entrato nel capitale di MPS, diventando
primo azionista con il 68,25 per cento del capitale sociale (Axa SA ne detiene un altro 4,32 per cento);
il Ministero dell'economia e delle finanze ha appena licenziato l'amministratore delegato della banca
Guido Bastianini, reo di aver iniziato il risanamento della società;
nell'avviso di convocazione all'ultima assemblea dei soci del Monte dei Paschi si legge: "L'intervento
in Assemblea e l'esercizio del diritto di voto degli aventi diritto sono consentiti esclusivamente tramite
il  Rappresentante Designato ai  sensi  dell'art.  135-undecies  del  TUF, secondo quanto di  seguito
indicato; non è consentita agli azionisti la partecipazione fisica o mediante sistemi di audioconferenza
ai lavori assembleari",
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della vicenda;
se non ritenga che MPS (e forse anche il Ministero stesso, che della banca è proprietario) tema in
maniera irragionevole la presenza di soci ritenuti "scomodi" che in presenza potrebbero fare domande
non gradite alla dirigenza dell'istituto di credito;
se non ritenga che la decisione di far tenere l'assemblea di una società quotata in borsa da remoto non
rappresenti una forma di sospensione della democrazia, una sorta di autoritarismo finanziario che mal
si concilia con la Costituzione e con l'ordinamento democratico italiano, che dovrebbe permettere ai
cittadini di esprimersi liberamente e che dovrebbe permettere agli azionisti di una società il potere di
controllo sulla stessa.
(4-06742)
LANNUTTI, MORRA, GIANNUZZI, LEZZI, ANGRISANI, CRUCIOLI, GRANATO, MORONESE
, ABATE, MANTERO, BOTTO, COLTORTI - Ai Ministri degli affari esteri e della cooperazione
internazionale, della difesa e della cultura. - Premesso che:
l'Italia,  sulla base dell'articolo 11 della Carta costituzionale,  ripudia la guerra,  e di conseguenza
condanna l'invasione dell'Ucraina da parte della Russia;
in base agli accordi siglati a Minsk nel 2014 (tra Francia, Germania, Russia e Ucraina), il Governo
ucraino avrebbe dovuto cessare dal compiere azioni di guerra (seppur limitate) contro i territori di
Donetsk e Lugansk (nella regione del Donbass) e avrebbe dovuto riconoscere un'ampia autonomia a
quelle due entità politiche;
sempre in base agli accordi di Minsk, il Governo ucraino avrebbe dovuto interrompere (e cancellare le
norme varate negli ultimi 8 anni) la politica ostile rivolta all'amplissima minoranza di lingua russa.
Politica che ha trasformato un Paese democratico in qualcosa di simile al Sudafrica;
in  Ucraina  vi  sono  state  numerose  e  quotidiane  violazioni  della  Carta  fondamentale  dei  diritti
dell'uomo,  con  una  parte  della  popolazione  privata  de  facto  dei  suoi  diritti  civili  per  pura
discriminazione;
in base ad un accordo siglato nel 1989 tra gli  Stati  Uniti  e l'allora Unione sovietica,  gli  USA si
impegnavano a non allargare la NATO all'Europa dell'est, garantendo così un minimo di sicurezza alla
Russia. Impegno largamente disatteso nel corso di questi tre decenni;
considerato che:
nell'ottobre 1962, in seguito alla decisione dell'Unione sovietica di trasferire a Cuba (a 200 chilometri
dalle coste USA) missili nucleari, gli Stati Uniti disposero un blocco navale e minacciarono la guerra
termonucleare.  Le postazioni missilistiche sovietiche,  infatti,  si  sarebbero trovate a troppo poca
distanza dal confine statunitense, impedendo de facto a Washington qualsiasi reazione a un eventuale
attacco nucleare da parte di Mosca, perché i missili avrebbero colpito il suolo USA troppo in fretta;
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alla richiesta del Presidente russo Vladimir Putin di non allargare la NATO fino all'Ucraina (fatto che
avrebbe portato al dispiegamento di missili nucleari a ridosso del confine russo e a poche centinaia di
chilometri da Mosca), gli Stati Uniti hanno risposto prima di non poter assicurare la cosa e poi (dopo
l'invasione russa dell'Ucraina) che l'entrata nella NATO da parte di Kiev potrebbe essere imminente;
nonostante ciò, appare comunque intollerabile l'operazione militare intrapresa dalla Russia, che sta
causando ingenti danni e vittime civili innocenti, per la quale si esprime una ferma condanna;
considerato, inoltre, che, a quanto risulta agli interroganti:
il  Governo  italiano,  invece  di  spingere  verso  una  soluzione  diplomatica,  ha  deciso  di  inviare
armamenti all'Ucraina, compiendo due atti politici ben precisi: fornire armi a un Paese in guerra (cosa
vietata dal diritto internazionale) e dichiarare nei fatti guerra alla Russia, in violazione dell'articolo 11
della Costituzione;
il Governo italiano, invece di trovare una soluzione alla crisi diplomatica che si sta trasformando anche
in crisi economica e sociale, ha deciso di prolungare lo stato di emergenza (questa volta legandolo alla
guerra),  mortificando ancor  di  più  il  tessuto  economico e  anche  sociale.  Decisione  che  non ha
precedenti nella storia recente per nessuna guerra, nemmeno per le guerre che hanno visto l'Italia
coinvolta in prima persona con i propri soldati, e nemmeno per la guerra nell'ex Jugoslavia che si
svolgeva a poche decine di chilometri dal confine;
visto, infine, che, a quanto risulta agli interroganti:
perfino la norma consolidata (anche se non scritta) che separa rigidamente la politica dallo sport è stata
calpestata, portando alla decisione di escludere le squadre russe di club e nazionali, e singoli atleti, da
tutte le competizioni internazionali. Tanto per mostrare l'assurdità di questa decisione, il boicottaggio
sportivo non accadde nemmeno quando l'Italia andò a giocare la finale di coppa Davis nel Cile di
Pinochet fresco di golpe; l'intero consesso sportivo mondiale partecipò nel 2018 alle olimpiadi di
Pyeongchang (Corea del Sud), proprio nel periodo in cui la Corea del Nord era stata accusata da tutti
gli organismi internazionali di violare i diritti umani e di voler scatenare una guerra globale grazie agli
esperimenti nucleari che stava conducendo; le squadre e gli sportivi statunitensi e britannici non
vennero esclusi da nessuna competizione dopo che quei due Paesi invasero illegalmente l'Iraq nel
2003; e più in generale una decisione del genere non è stata mai presa da nessuna federazione sportiva
internazionale;
il teatro alla Scala di Milano ha annullato i concerti del direttore d'orchestra russo Valerij Gergiev, reo
di avere commesso un reato d'opinione. Ovvero, di non aver attaccato moralmente l'invasione russa
dell'Ucraina. L'università "Bicocca" di Milano ha cancellato quattro lezioni gratuite e aperte a tutti su
Dostoevskij da parte dell'autore Paolo Nori. E i boicottaggi di Gergiev e Nori sono solo due dei tanti
episodi registrati nelle istituzioni culturali italiane,
si chiede di sapere:
se il Governo non ritenga di dover recedere dalla fornitura di armi all'Ucraina, adoperandosi per
soluzioni diplomatiche e per il rafforzamento del dialogo che porti alla de-escalation del conflitto,
auspicato in primis da papa Francesco;
se non ritenga urgente contribuire al rafforzamento del dialogo tra le parti, diretto alla cessazione della
guerra, più che a decisioni atte ad inasprire le ostilità;
se non ritenga giusto separare lo sport e la cultura dalla politica, facendo sì che le azioni politiche non
si trasformino in una persecuzione ideologica;
se non ritenga necessario far  cessare lo stato di  emergenza,  ingiustificato sia  dal  punto di  vista
pandemico sia da quello bellico, per poter finalmente far riprendere un Paese allo stremo;
se non ritenga giusto lavorare per rispettare gli accordi internazionali presi oltre 30 anni or sono, che
garantivano la sicurezza della Russia attraverso il non allargamento della NATO nell'Europa dell'est.
(4-06743)
TRENTACOSTE - Ai Ministri  della transizione ecologica, delle politiche agricole alimentari e
forestali e dello sviluppo economico. - Premesso che:
sarà pubblicato entro il 31 marzo 2022, in pieno rispetto delle scadenze fissate al primo trimestre 2022
per l'attuazione del piano nazionale di ripresa e resilienza, il bando per accedere ai finanziamenti della
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componente 2.1 della misura "Parco Agrisolare", a cui sono dedicate risorse pari a 1,5 miliardi di euro;
l'obiettivo è sostenere gli investimenti per la realizzazione di impianti di produzione di energia elettrica
in ambito agricolo, escludendo totalmente il consumo di suolo;
l'intervento  prevede  l'installazione  di  pannelli  fotovoltaici  sulle  coperture  degli  edifici  ad  uso
produttivo nei settori agricolo, zootecnico e agroindustriale, puntando a raggiungere una superficie
complessiva pari a 4,3 milioni di metri quadrati per 0,43 gigawatt;
considerato che:
la  misura  interesserà  gli  interventi  sugli  immobili  strumentali  agricoli,  compresi  quelli  per  uso
zootecnico, e agroindustriali attualmente iscritti al catasto fabbricati;
l'incentivo sarà riconosciuto in conto capitale nella misura del 65 per cento della spesa ammessa, con
possibilità di un'ulteriore maggiorazione del 25 per cento per le imprese giovanili;
considerato inoltre che:
la misura del PNRR riguarda le imprese agricole singole o associate con la qualifica di imprenditore
agricolo professionale, i coltivatori diretti iscritti alla previdenza agricola, le imprese agroindustriali;
l'avviso  di  consultazione  indica  che  sono  esclusi  i  produttori  agricoli  esonerati  dall'obbligo  di
contabilità e precisa che sono tali i soggetti con volume d'affari inferiore a 7.000 euro annui;
è possibile che un produttore agricolo, ancorché abbia determinato un volume d'affari inferiore a 7.000
euro, possa comunque essere tenuto all'obbligo della contabilità, ad esempio quando composto per
meno di due terzi da cessioni di prodotti agricoli per aver svolto delle attività connesse in conto terzi;
tale  limitazione  comporterebbe  l'esclusione  delle  realtà  agricole  strutturate,  i  cui  introiti  non
determinano un volume d'affari per previsione normativa come, ad esempio, gli allevamenti in soccida
per i quali il soccidario ha optato per la ripartizione degli accrescimenti tramite monetizzazione,
si chiede di sapere:
quali iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere al fine di favorire la conversione energetica
delle piccole aziende agricole in considerazione del fatto che esse rappresentano la maggior parte del
comparto produttivo nelle regioni del Sud;
se, nei limiti delle proprie attribuzioni, intendano adottare iniziative affinché gli impianti di energia
elettrica da fonte rinnovabile siano installati indipendentemente dal reddito annuo dell'azienda.
(4-06744)
Interrogazioni, da svolgere in Commissione
A norma dell'articolo 147 del  Regolamento,  le  seguenti  interrogazioni  saranno svolte  presso le
Commissioni permanenti:
3ª Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):
3-03172 della senatrice Garavini, sugli interventi di miglioramento del portale dei servizi consolari
"Fast IT";
6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):
3-03174 del senatore Fenu ed altri, sul credito d'imposta per i canoni di locazione di immobili ad uso
non abitativo;
12ª Commissione permanente (Igiene e sanità):
3-03173 della senatrice Granato, sull'osservanza del principio di precauzione nella somministrazione
dei vaccini anti COVID.
Interrogazioni, ritiro
È stata ritirata l'interrogazione 3-03159 della senatrice Garavini.
È stata ritirata l'interrogazione 4-06689 del senatore Lannutti ed altri.
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_________________
Presidenza del vice presidente CALDEROLI,

indi del vice presidente TAVERNA,
del presidente ALBERTI CASELLATI
e del vice presidente ROSSOMANDO

N.B. Sigle dei Gruppi parlamentari: Forza Italia Berlusconi Presidente-UDC: FIBP-UDC; Fratelli
d'Italia: FdI; Italia Viva-P.S.I.: IV-PSI; Lega-Salvini Premier-Partito Sardo d'Azione: L-SP-PSd'Az;
MoVimento 5 Stelle: M5S; Partito Democratico: PD; Per le Autonomie (SVP-PATT, UV): Aut (SVP-
PATT, UV); Misto: Misto; Misto-ITALIA AL CENTRO (IDEA-CAMBIAMO!, EUROPEISTI, NOI DI
CENTRO (Noi Campani)): Misto-IaC (I-C-EU-NdC (NC)); Misto-Italexit per l'Italia-Partito Valore
Umano: Misto-IpI-PVU; Misto-Italia dei  Valori:  Misto-IdV; Misto-Liberi  e  Uguali-Ecosolidali:
Misto-LeU-Eco;  Misto-MAIE:  Misto-MAIE;  Misto-+Europa  -  Azione:  Misto-+Eu-Az;  Misto-
PARTITO COMUNISTA: Misto-PC; Misto-Potere al Popolo: Misto-PaP.

_________________
RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI
PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,32).
Si dia lettura del processo verbale.
DURNWALDER, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta del giorno precedente.
PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è approvato.

Comunicazioni della Presidenza
PRESIDENTE. L'elenco dei senatori in congedo e assenti per incarico ricevuto dal Senato, nonché
ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta
odierna.
Seguito della discussione del disegno di legge:
(2505) Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico (Relazione orale) (ore 9,34)
Discussione e approvazione della questione di fiducia
Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-
19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del disegno di legge n. 2505.
Ricordo  che  nella  seduta  di  ieri  i  relatori  hanno  svolto  la  relazione  orale  e  ha  avuto  luogo  la
discussione generale.
Ha facoltà di parlare la relatrice, senatrice Conzatti.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3201

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/18/Resaula/0/01343486
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=422
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=422
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=422


CONZATTI,  relatrice.  Signor  Presidente,  ringrazio  i  colleghi  per  l'interessante  e  approfondita
discussione generale di ieri.
Vorrei preliminarmente fare una considerazione che risponde ad alcune sollecitazioni sul metodo di
lavoro delle nostre istituzioni, sollevate in particolare dai senatori Zaffini, De Bertoldi e Iannone circa
l'anomalia del monocameralismo alternato che sta caratterizzando la nostra legislatura. È vero: è
un'anomalia che arriva da legislature precedenti. C'è stato anche un referendum costituzionale che ha
tentato di modificare l'assetto per dare risposta a tale anomalia. Ma questa XVIII legislatura - bisogna
ammetterlo - è stata investita da una straordinarietà di eventi sin dai primi momenti, con il crollo del
ponte Morandi,  le alluvioni,  Vaia e poi ancora la pandemia, gli  interventi  straordinari  sul Piano
nazionale di  ripresa e resilienza ed ora gli  interventi  che devono rispondere a un nuovo assetto
geopolitico, che richiedono una straordinaria velocità di lavoro delle istituzioni e che paradossalmente
il monocameralismo alternato garantisce.
In Commissione bilancio, se consideriamo gli interventi economici come delle mini leggi di bilancio,
abbiamo fatto otto mini leggi di bilancio e due leggi di bilancio in due anni. A marzo 2020, due anni
fa, abbiamo iniziato con il cosiddetto cura Italia, oggi siamo al cosiddetto sostegni-ter e alla Camera è
già incardinato il decreto-legge energia. Sono stati due anni veramente eccezionali e straordinari che ci
hanno costretto a lavorare con un metodo di monocameralismo alternato, proprio per avere una grande
tempestività.  La  senatrice  Testor  ha  richiamato  l'esigenza  delle  istituzioni  di  intervenire  con
tempestività di fronte alle emergenze e, quindi, alle richieste di cittadini, imprese e famiglie. Questo
metodo di lavoro paradossalmente ci garantisce di essere più tempestivi, ma non sempre di essere
esaustivi, come ha ricordato il senatore Saccone; la grandissima mole di lavoro sulle istituzioni talvolta
non ci permette di dare risposta anche a istanze ed esigenze giuste, che devono attendere del tempo per
essere considerate.
Nello stesso tempo, questa dev'essere una consapevolezza che abbiamo e che risponde anche ad alcune
critiche e osservazioni rispetto all'adeguatezza di questo provvedimento, di fronte alla situazione che
stiamo vivendo. È evidente che il decreto-legge sostegni-ter non ha, da solo, la forza per contrastare il
mutato quadro geopolitico, socioeconomico e anche bellico che ci troviamo di fronte. Il sostegni-ter è
stato pensato in un periodo diverso; sono passati poco meno di due mesi, ma il periodo era molto
diverso. Immaginavamo di riuscire a chiudere l'emergenza Covid, di ristorare giustamente le attività
che erano state penalizzate dalle chiusure - come le discoteche - o quelle in filiera - come le attività che
hanno subito una riduzione del numero di clienti, ad esempio le attività della filiera turistica - e poi di
rilanciare dando supporto a una prima fase dell'emergenza energetica.
Come ha ricordato giustamente la senatrice Rivolta, questa impostazione è stata superata dagli eventi,
per cui il Governo e il Parlamento sono subito intervenuti con il decreto-legge energia, già incardinato
alla Camera, e poi con il  prossimo intervento, che è già allo studio e che risponderà alla grande
transizione energetica  e  al  riposizionamento dell'Italia  in  una chiave di  maggiore  indipendenza
energetica. Questa non è una diminutio del valore del decreto sostegni-ter, ma è l'invito a tutto il
Senato a considerare questo provvedimento come una parte, un pilastro di un trittico di provvedimenti
che ha l'obiettivo di riposizionare l'Italia dando risposte alle famiglie e alle imprese più in difficoltà,
che sono una categoria diverse da quelle colpite dal Covid: le imprese più spostate verso il commercio
internazionale, più globalizzate, sono quelle che in questa fase stanno soffrendo moltissimo.
La nostra economia è in forte sofferenza. Il presidente Draghi ha usato parole chiare - come è solito
fare - e ha definito questa fase come un passaggio da un'economia di mercato a un'economia di guerra:
è una frase che pesa moltissimo solo nel doverla pronunciare.
Il nostro lavoro da relatori sul decreto sostegni-ter ha cercato di adeguare e colmare con la politica
quello che il  provvedimento non riusciva a fare, su cui -  è chiaro - abbiamo svolto un lavoro di
conversione classico. Ricordo che è un provvedimento di due miliardi; alla gestione del Parlamento
sono state assegnate 30 milioni di risorse che il Parlamento in quest'ottica di emergenza ha deciso di
finalizzare su interventi specifici, dando risposte ancora una volta alle categorie più penalizzate nella
fase Covid. Abbiamo riservato e ampliato la platea dei settori che potevano usufruire dell'esenzione e
dell'integrazione salariale. Ancora una volta siamo intervenuti per supportare i territori colpiti dal
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sisma.
Abbiamo cercato altresì di venire incontro anche alle grandissime istanze - come ricordava il senatore
De  Bertoldi  -  di  tutto  il  mondo  imprenditoriale  circa  la  necessità  di  riaprire  i  termini  per  le
rottamazioni, per il saldo e stralcio, dando maggior termine di risposta alle imprese.
È stato un lavoro importante, così come lo è stato il lavoro di conversione con oltre 90 emendamenti
approvati. Cito gli interventi che abbiamo ascoltato ieri, perché danno prova di un lavoro consistente
che ha modificato grandi parti della legislazione corrente, cercando di dare risposte a molti settori; al
settore del turismo, come hanno ricordato le senatrici Rivolta e Faggi; al settore agricolo, come è stato
ricordato dai senatori Taricco e Perosino. Vi sono stati poi interventi a favore del settore avicolo, dei
vini con indicazione geografica tipica (IGT); e ancora interventi per potenziare il turismo lattiero-
caseario; sulla cultura, al fine di supportare gli operatori dello spettacolo ed esonerare dall'integrazione
salariale molte attività e servizi dello spettacolo; interventi ancora sulla sanità - come detto dalla
senatrice Parente - anche con uno sguardo verso la sanità del futuro con la cartella elettronica sanitaria.
La senatrice Cantù ci ha ricordato giustamente con grande forza la necessità di venire incontro alle
famiglie dei medici che tanto si sono spesi durante la fase Covid. Abbiamo inserito questa priorità
nell'ordine del giorno di maggioranza che sarà affrontata nel prossimo decreto. La senatrice Boldrini
ha proposto degli emendamenti particolarmente importanti per la stabilizzazione degli assistenti sociali
o per la possibilità degli specializzandi medici di collaborare gratuitamente nelle attività di raccolta del
sangue. Ricordo ancora gli interventi della senatrice Pirro e della senatrice Fregolent, la quale ha
proposto un emendamento interessante che, seppure non è stato accolto, è stato poi ripreso.
Molti interventi hanno ripercorso un altro tema che è stato centrale nel provvedimento. Mi riferisco
all'operazione della cessione dei crediti. Moltissimi interventi, quasi tutti, hanno richiamato come
l'intervento del Governo sull'articolo 28 del provvedimento, con il blocco di tutte le attività, ha avuto
un impatto molto negativo sulle aspettative di coloro che stavano ristrutturando i loro immobili e
anche su tutta la filiera delle costruzioni. È stato un blocco assolutamente necessario che ha dato una
risposta immediata a frodi importanti che l'Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza avevano
rilevato. La norma è stata riscritta; siamo tutti convinti che avrebbe potuto essere riscritta in maniera
da dare ancora più slancio alle attività di ristrutturazione. Ci si potrà lavorare ancora. Nell'ordine del
giorno abbiamo impegnato il Governo a occuparsi di rendere possibile la proroga dei termini per il
raggiungimento del 30 per cento dello stato avanzamento lavori (SAL) e invece siamo riusciti in
questo  stesso  intervento  a  prorogare  dal  9  al  27  di  aprile  la  data  entro  cui  si  possono  fare  le
comunicazioni alla piattaforma dell'Agenzia delle entrate nella scelta tra la cessione del credito o lo
sconto in fattura.
Restano ancora aperti su questo fronte alcuni problemi relativi al perimetro di cedibilità del credito,
limitato a due cessioni successive alla prima, circoscritta a un perimetro bancario. Molte delle richieste
che arrivano per permettere la compensabilità, e quindi l'assorbimento di tali crediti,  puntano ad
ampliare ulteriormente questa facoltà, permettendo un'ulteriore possibilità di cessione al di fuori del
perimetro bancario. Naturalmente tale cessione deve essere rivolta alla compensazione immediata del
credito stesso.
La senatrice Toffanin ci ha ricordato che gli annunci anticipano eventi e le loro conseguenze, per cui
gli effetti della gestione di questa riscrittura normativa partita dal decreto-legge antifrodi, poi inglobato
nella legge di bilancio, fino a quest'ultimo decreto-legge in conversione, hanno bloccato un'intera
filiera. Da questo punto di vista ricordo che anche anticipare - come è stato evocato in quest'Aula -
eventuali scostamenti di bilancio, di cui non necessariamente ci sarà bisogno, può anticipare o avere
conseguenze molto negative. Noi abbiamo contezza di un 2021 molto positivo dal punto di vista della
crescita economica e sappiamo che ci sarà uno spazio di miglioramento rispetto all'indebitamento del
5-6 per cento previsto nella Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza (NADEF) del
2021. Quindi, abbiamo grandi aspettative che non ci sarà bisogno di alcuno scostamento e che gli
interventi potranno essere fatti grazie alla spinta economica del 2021.
È stata fatto un forte richiamo al Governo rispetto alla necessità di dare risposte alla crisi energetica,
da parte - ad esempio - della senatrice Abate e del senatore Santillo. È particolarmente importante in
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questo momento. La discussione è stata ampia; abbiamo scritto un ampio ordine del giorno, rispetto al
quale il Governo si è posto in maniera molto dialogante, proponendo delle misure specifiche. Si tratta,
dunque, di un atto di indirizzo dal forte peso politico, che impegna a una grande collaborazione e che
deve dare risposta non solo alla grandissima emergenza delle famiglie in difficoltà e delle imprese,
soprattutto  quelle  energivore,  ma  soprattutto  alla  speculazione  che  in  questo  momento  c'è  sul
carburante, anche introducendo misure particolarmente pesanti per chi ha una cultura liberale, come il 
price cap.
Altri senatori hanno ricordato, come tutta la maggioranza ha rimarcato nell'ordine del giorno, che deve
essere particolarmente qualificante il lavoro del Governo a livello dell'Unione europea, almeno sotto
due profili, il primo dei quali riguarda la rinegoziazione e la riscrittura del temporary framework. C'è
una grandissima necessità di liquidità da parte delle imprese e, quindi, il temporary framework deve
dare questa possibilità. L'altro tema fondamentale in questa fase è riuscire a livello europeo a riscrivere
e ottenere una recovery and resilience facility energetica per permettere all'Italia di avere nuove risorse
per far fronte alla grave crisi energetica.
Desidero poi ricordare, perché particolarmente importante, l'intervento del senatore Margiotta, che ha
evidenziato il tema del rincaro dei materiali, che ha una fortissima ricaduta su tutto il tema degli
appalti e anche sulla realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza. Il terzo decreto-legge
sostegni ha dato una prima risposta; il cosiddetto decreto energia contiene già ulteriori risposte e
ricordiamo che la scorsa settimana proprio in Senato è stato approvato il disegno di legge delega sugli
appalti, che prevede anche di riscrivere tutta la gestione della valutazione dei prezzi dei materiali nel
caso degli appalti. Si tratta di un grande lavoro e il terzo decreto-legge sostegni è parte integrante di un
trittico di misure che vogliono essere all'altezza - e sicuramente lo saranno - ancora una volta, come lo
sono state nella pandemia, di portare l'Italia fuori dalla grave crisi economica in cui versiamo, che
speriamo non diventi bellica.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Damiani.
DAMIANI, relatore.  Signor Presidente, innanzitutto corre l'obbligo di rivolgere un saluto e vari
ringraziamenti. Ieri era presente il sottosegretario Guerra, che in queste settimane ha presenziato nel
rapporto di lavoro che abbiamo avuto con tutta la Commissione e, non solo con la maggioranza, ma
anche con le opposizioni.
Stamattina rivolgiamo un ringraziamento particolare al sottosegretario Sartore, che, in prima persona e
davvero con grande spirito di abnegazione, ha lavorato a migliorare molto il decreto in esame; decreto
che - come hanno sottolineato tutti e come farò anche io - è partito in un modo e poi noi lo abbiamo
indirizzato e portato in porto in un altro modo, svolgendo comunque un ottimo lavoro.
Ringraziamo il sottosegretario Bini, anche lei instancabile, che ha partecipato a una seduta definibile
come seminotturna. E in fondo l'accordo che abbiamo costruito, di maggioranza e con le opposizioni,
in queste settimane ci ha portato a una seduta seminotturna e a dei risultati importanti. Completiamo il
ringraziamento a tutta la compagine di Governo, nominando il vice ministro Laura Castelli - oggi non
presente - che ha partecipato agli incontri direttamente al MEF, e non solo di maggioranza, e in
Commissione,  dove  ha  dato  il  suo  fattivo  e  importante  contributo.  Corre  dunque  l'obbligo  di
ringraziare veramente tutti.
Ribadiamo - e lo ha detto ancora una volta anche la senatrice Conzatti - il momento particolare in atto,
tant'è che nelle prossime ore saranno varati nuovi decreti che vanno nella giusta direzione. Il momento
storico è completamente cambiato rispetto allo scorso mese di febbraio. Quello in esame è il decreto
numero 4, un decreto emanato a inizio anno, con la prospettiva proprio di quel periodo, di gennaio,
quando la pandemia e le curve della pandemia toccavano il livello massimo e cominciavano, da quel
punto in poi, a scendere.
Da qui l'importanza, come maggioranza politica e per il Governo in particolar modo, di varare un
decreto che andasse proprio nella direzione di assecondare le curve della pandemia e di cavalcarle fino
a scendere - finalmente, riuscivamo a vedere la luce in fondo al tunnel - e, quindi, di dare l'ultimo
sostegno economico di aiuto alle attività economiche. Io qui voglio ancora ricordare che, rispetto
all'anno precedente, quando c'erano i coprifuochi e tutta una serie di attività era ancora semichiusa,
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invece quest'anno le attività sono state invece aperte.
Servivano, dunque, proprio il rilancio e il sostegno ed ecco perché veniva varato il cosiddetto decreto
sostegni-ter; un decreto da oltre 5 miliardi di euro, che poi però si è dimezzato nel momento in cui,
una volta varato, la situazione storica, economica e politica, del Paese e del mondo andava cambiando.
In quel momento particolare è iniziato il problema dell'aumento dei prezzi. Avevamo già un po' di
inflazione, ma era quella classica economica, legata alla ripresa e all'aumento del PIL.
Andava, quindi, governata in quel modo. Invece, poi con il nuovo momento geopolitico e con la guerra
è cambiato un po' tutto e, dall'inflazione, siamo passati a un caro prezzi: energia, benzina, petrolio, che
gli italiani oggi stanno toccando con mano. Come sappiamo tutti, quando si va alla pompa di benzina
ci si accorge di quello che - ahimè - sta succedendo e che dobbiamo assolutamente evitare.
Nel momento in cui cambiava lo scenario, il Governo ha cominciato a pensare ad altri provvedimenti.
Sono state sollevate questioni anche da parte politica, da parte di tutti noi, rispetto al decreto-legge n.
4: pensiamo alla questione del blocco delle cessioni del credito, anche in quel caso una misura molto
importante che abbiamo voluto sostenere nella manovra finanziaria, che abbiamo rivisto e fatto in
modo che ci fossero delle proroghe. Con il blocco della cessione del credito abbiamo notato che anche
quel tipo di attività economica nel nostro Paese si stava bloccando. Quindi, la nostra spinta politica ha
portato il Governo a intervenire anche in questo caso con un provvedimento di sblocco. Ecco perché
dico che le situazioni sono state molteplici, ma alla fine abbiamo saputo governarle tutti insieme in un
certo modo. A quel punto il Governo ha deciso di spostare il decreto-legge sull'energia - da un punto di
vista politico, per la sua conversione - alla Camera dei deputati e una parte del nostro decreto-legge
sostegni-ter è andato, nell'altro ramo del Parlamento, cosicché noi abbiamo lavorato su ciò che restava.
Il decreto-legge è passato da circa 6 miliardi di euro ai 2 miliardi attuali. Sapevamo sin dal primo
momento - e ce lo siamo subito detti con il Governo, cercando di compattare la maggioranza in un
grande senso di responsabilità - che non c'erano a disposizione risorse aggiuntive per il Parlamento per
migliorare il testo attraverso l'attività emendativa. Questo ha creato un minimo di tensione, avendo
tante  proposte  la  loro onerosità,  che abbiamo superato  attraverso un confronto all'interno della
maggioranza, e siamo riusciti a portare in porto il decreto-legge.
Sappiamo che il Governo sta lavorando anche in queste ore ad altri provvedimenti, come ci è stato
annunciato nelle ultime settimane, quando abbiamo avuto modo di avere confronti politici interessanti.
La settimana scorsa il capo di Gabinetto del Ministro dell'economia ci ha detto cose importanti, tra cui
la possibilità di anticipare di un mese la nuova programmazione economica e finanziaria per fare in
modo  di  arrivare  a  nuovi  decreti  cosiddetti  fiscali,  che  servono  ad  aiutare  famiglie  e  imprese.
Aspettiamo l'arrivo di questi provvedimenti che al momento sono più attuali rispetto al decreto-legge
sostegni, il quale però - come ho detto - ci ha dato la possibilità di lavorare bene. L'approvazione di
circa 100 emendamenti non onerosi è comunque un risultato che come una maggioranza abbiamo
condiviso.
Nel mio intervento parlerò anche del dibattito che si è tenuto ieri, che ha visto certamente qualche
malumore - li ritengo fisiologici - che ha colpito un po' tutti i Gruppi, naturalmente per le difficoltà
incontrate. Le risorse erano poche per riuscire a prendere degli impegni, ragion per cui si è lavorato
esclusivamente sugli emendamenti non onerosi. Ad ogni modo, ribadisco che l'approvazione di 100
emendamenti non onerosi è un risultato molto importante.
Abbiamo condiviso tutti insieme una metodologia di lavoro che ha portato all'approvazione - vorrei
darne veramente risalto - di un ordine del giorno vincolante.
Ritengo sia molto importante che, nelle prossime misure che il  Governo in questo momento sta
studiando ed elaborando, possa arrivare immediatamente il nostro ordine del giorno, che abbiamo
scritto fino alle ultime ore prima di arrivare qui in Aula, che porta dei contenuti molto attuali, tra cui
anche le risultanze degli impegni di Versailles che i Capi di Stato hanno preso, in modo tale da essere
per quanto possibile aggiornati. Su questo e sull'ordine del giorno vorrei quindi concentrarmi ora per
spiegare il lavoro importante che è stato portato a termine.
Con poche risorse a disposizione e tanti  emendamenti onerosi,  a quel punto potevamo scegliere
diverse strade: fare uno spezzatino di tante piccole misure oppure concentrare quelle risorse in alcuni
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cosiddetti temi comuni. Ogni Gruppo politico ha sottoposto al Governo alcune proposte e siamo poi
arrivati, alla fine, a una sintesi politica di come utilizzare le risorse e ci siamo concentrati su alcune
misure. Quest'anno abbiamo avuto la fortuna di approvare la manovra finanziaria nella quale abbiamo
inserito molti interventi, e alcuni di quelli rimasti fuori abbiamo cercato di recuperare nella parte delle
risorse economiche di questo decreto, ossia alcuni di quegli impegni assunti nella manovra finanziaria
ma che non hanno trovato spazio in quell'occasione. Bisognava quindi dare compimento a quella parte
di misure per il  terremoto che non aveva trovato collocazione nel provvedimento della manovra
finanziaria. Dunque impegniamo 10,5 milioni di euro proprio per la vicenda dei cosiddetti inagibili del
terremoto del 2012 dell'Emilia Romagna, della Lombardia e del Veneto.
Da un confronto fra i Gruppi emerge, anche su questo, un'altra parte di interventi che dobbiamo
riuscire a inserire nei  prossimi decreti,  come quelli  relativi  al  problema delle rate dei  mutui sui
fabbricati resi inagibili dal terremoto. Molti Gruppi pensavano che, nell'ambito delle misure per il
sisma, oltre al tema degli inagibili, venisse affrontato anche il discorso delle rate dei mutui, ma non è
stato  così.  Una  proposta  che  facciamo subito  al  Governo  è  quindi  di  prevedere  questo  tipo  di
intervento.
Dal momento che il decreto è spogliato della parte energia e resta il discorso superbonus, abbiamo
ritenuto di concentrarci sugli Ateco e abbiamo deciso di avanzare varie proposte giunte ai Gruppi
politici proprio su questo tema. Si sono quindi ampliate le platee e, non potendolo farlo sicuramente ad
invarianza  economica,  perché  le  risorse  sarebbero  state  veramente  irrisorie,  abbiamo deciso  di
intervenire in due fasi differenti. Pensavamo, prima di tutto, di impegnare 10 milioni di euro e invece
poi  abbiamo deciso  di  aggiungerne  altri  20  e  di  inserire  molte  richieste  che  oggi  abbracciano
moltissimi settori.
Avevamo pensato anche di dare una mano al turismo, che per alcuni aspetti ha avuto la possibilità,
anche  nell'estate  scorsa,  di  lavorare  tranquillamente.  Avevamo  pensato  -  anche  questo  è  un
ragionamento che abbiamo inserito in tante varianti all'interno dei codici Ateco - di dare un sostegno
alle città turistiche - oggi siamo a Roma, la capitale d'Italia, che è la città turistica per eccellenza - che
hanno veramente sofferto non soltanto con la pandemia, ma in questo momento anche con la guerra in
atto, che rende tutto più difficile e che, quindi, dobbiamo sostenere. Avevamo pensato anche alla
questione delle città d'arte e tutto ciò che ad esse ruota intorno ha trovato allocazione all'interno dei
codici Ateco.
Abbiamo pensato a quel punto all'importanza di dare un segnale politico, che ci univa e andava
incontro a imprese e famiglie, riprendendo in mano una questione che aveva visto nel precedente
decreto  milleproroghe alla  Camera  fare  un altro  passetto  avanti  che  dovevamo completare:  sto
parlando della rottamazione-ter. Con il Governo abbiamo studiato una misura importante, che apre
alcune finestre. Detto sinceramente, questa misura è apprezzata da molti e soprattutto ha ottenuto, in
maniera trasversale, il consenso dei Gruppi politici dell'intero arco costituzionale. Siamo riusciti a
mettere su il provvedimento della rottamazione-ter, con l'apertura di finestre che oggi danno modo di
riprendere il percorso di sostegno e di aiuto in un momento di grande difficoltà, in cui le decisioni da
prendere in una famiglia e in un'impresa sono veramente particolari. Ci sono da pagare le spese vive,
appunto la corrente e l'energia, e ci sono anche le cartelle di un tempo, quelle dovute alla chiusura, alla
pandemia e ai due anni precedenti. È un momento difficile e dobbiamo cercare di aiutare su più fronti
famiglie e imprese. In questo caso, abbiamo pensato alla rottamazione-ter e abbiamo concesso questo. 
(Richiami del Presidente).
L'unico problema - che, ahimè, dispiace - è quello dei subemendamenti, con cui avevamo cercato di
dare risposte, perché erano comunque importanti.  Vi era una parte di proposte che riguardava la
cessione dei crediti, che finalmente si riapriva, ma ce n'era anche una parte che arrivava dai Gruppi,
perché circoscrivere a un discorso di imprese bancarie è importante; c'era però la possibilità, anche lì,
di restare nella cornice del testo unico bancario, permettendo eventualmente ad altre società che in essa
operano di accettare a loro volta le cessioni del credito e di lavorare.
Sul discorso del superbonus e dello stato avanzamento lavori, invito il Governo a prestare attenzione
nelle prossime settimane a come i lavori hanno oggi la possibilità di riprendere, in modo tale da
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valutare,  in  un  prossimo provvedimento,  se  vi  è  la  necessità  di  una  mini  proroga,  proprio  per
permettere l'accesso al superbonus e il raggiungimento della scadenza del 30 giugno per lo stato di
avanzamento  dei  lavori.  Mi  dispiace  che  non vi  sia  stato  proprio  il  tempo di  esaminare  queste
importanti proposte, perché oramai stavamo lavorando sugli emendamenti, ma sono temi aperti, che
vorrei che il Governo avesse nella sua agenda, con grande attenzione, proprio per non disperderli. 
(Richiami del Presidente).
Ecco perché si è poi arrivati al cosiddetto ordine del giorno vincolante, che fa il punto della situazione.
Il momento storico, come dicevamo, mette insieme quello che è accaduto in questi giorni e in queste
settimane. Abbiamo parlato degli impegni che i Capi di Stato e di Governo hanno preso a Versailles.
Si arriva così a un impegno che oggi il Parlamento voterà nei confronti del Governo su vari temi, che
sono appunto tesi a recepire nelle legislazioni nazionali gli strumenti dell'Unione europea.
La questione della moratoria dei mutui è pure un altro tema caldo e importante, che è necessario che il
Governo, il MEF e il Dipartimento del tesoro guardino con grande attenzione anche nei confronti
dell'Europa.
Bisogna calmierare i prezzi dei carburanti, dell'energia, l'IVA e le accise. C'è un pacchetto di impegni
che invitiamo il Governo a tenere in seria considerazione.
Come dicevo, ieri come relatori abbiamo ascoltato gli interventi di tutti i Gruppi politici, da cui sono
emerse criticità. Ci trasciniamo oramai da tempo alcune questioni importanti che riguardano, ad
esempio, il fatto che si lavori e si legiferi solo in una Camera; anche questa volta - ahimè - ci troviamo
di  fronte  a  un  monocameralismo,  che  certamente  condanniamo  tutti,  perché  vorremmo  che  i
provvedimenti fossero oggetto di confronto... (Il microfono si disattiva automaticamente).
PRESIDENTE. Concluda, senatore.
DAMIANI, relatore. Concludo. Sono emerse altre situazioni che abbiamo comunque affrontato. Ecco
perché alla fine si è fatta sintesi: ci sono pezzettini di proposte provenienti da ogni Gruppo che non
hanno trovato allocazione, ma che comunque sono all'attenzione di un confronto politico all'interno
della maggioranza.
Queste sono state le settimane che ci hanno visto elaborare un provvedimento che oggi arriva in Aula,
che comunque ha visto tutti partecipare a larga maggioranza e condividere insieme. (Applausi).
PRESIDENTE.  Senatore  Damiani,  lo  dico  per  il  suo bene:  in  venti  minuti  di  intervento  con la
mascherina si crea un'ipossia che può causare anche danni cerebrali. Comunque, i tempi sono di dieci
minuti per relatore. Sono un po' flessibile, ma, se dovesse esserci una necessità di ulteriore tempo,
posso anche sospendere e poi si riparte.
Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Misiani.
MISIANI, relatore. Signor Presidente, mi associo ai ringraziamenti che i miei colleghi relatori hanno
espresso innanzitutto nei confronti delle rappresentanti del Governo, tra cui la sottosegretaria Sartore e
la sottosegretaria Bini, qui presenti, ma ricordo anche il ruolo prezioso svolto dalla sottosegretaria
Guerra e dalla vice ministro Castelli nel supportare l'attività emendativa dei Gruppi parlamentari, in
condizioni di partenza complicate, come hanno ricordato i miei colleghi: tempi stretti e una dotazione
di risorse oggettivamente poco più che simbolica per finanziare gli emendamenti.
Voglio ringraziare innanzi tutto i senatori che sono intervenuti nel corso della discussione generale e
anche quelli  di opposizione. Abbiamo ascoltato i  toni veementi del senatore Zaffini e quelli  più
misurati dei suoi colleghi, dal senatore De Bertoldi agli altri rappresentanti dell'opposizione. Sono
critiche legittime e stimoli che il Governo ha il dovere di ascoltare e di raccogliere.
Voglio ringraziare le senatrici e i senatori di maggioranza, molti dei quali hanno sottolineato la valenza
e l'importanza di molti emendamenti che sono stati approvati dalla Commissione bilancio del Senato.
La senatrice Boldrini ha ricordato l'emendamento che ha portato all'esenzione dal pagamento dell'IMU
per gli immobili inagibili del sisma del 2012 e che ha permesso di equiparare il trattamento ad essi
riservato a quello per gli immobili interessati dall'esenzione prevista per il sisma del 2016.
I senatori Dell'Olio e Perosino hanno ricordato l'emendamento sui segretari comunali e provinciali, un
tema molto importante per la funzionalità dei Comuni, a partire da quelli di piccola dimensione: con
quell'emendamento diamo la possibilità di richiamare in servizio i segretari in quiescenza o prossimi
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alla quiescenza, nelle more dell'espletamento delle procedure concorsuali. È un emendamento che
affronta un tema molto sentito dalle amministrazioni locali, come tanti colleghi sanno, essendo stati
investiti da questo problema.
La senatrice  Parente  ha  ricordato  l'emendamento sul  fascicolo  sanitario  elettronico.  Il  senatore
Margiotta ha citato le modifiche che abbiamo introdotto alla disciplina della commissione VIA-VAS
per i progetti del Piano nazionale integrato per l'energia e il clima e del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, modifiche che dovrebbero permettere di accelerare l'iter di progetti strategici per il futuro
del Paese.
La senatrice Rivolta ha ricordato la proroga della tempistica di approvazione del rendiconto sanitario
delle  Regioni,  un  tema  molto  sentito  dalle  amministrazioni,  che  abbiamo  affrontato  con  un
emendamento ordinamentale, ma che dà risposte sul tema della sanità.
I miei colleghi - da ultimo il senatore Damiani - hanno ricordato giustamente l'ordine del giorno che
abbiamo predisposto, che raccoglie proposte e istanze dei Gruppi di maggioranza, ma condivise anche
dall'opposizione, che non abbiamo potuto affrontare per via della limitatissima dotazione finanziaria
nella discussione di questo provvedimento, ma che siamo certi che il Governo farà proprie in quelli in
discussione alla  Camera:  ricordo il  decreto-legge n.  17 del  2022,  mentre  domani  è  previsto  un
Consiglio dei ministri che dovrebbe varare un provvedimento corposo che si occuperà di energia, ma
anche di politica industriale e di temi importanti dal punto di vista economico.
Per quanto riguarda l'emendamento che ha prorogato i termini della rottamazione-ter e del saldo e
stralcio, il senatore De Bertoldi ha lamentato un'indebita appropriazione - passatemi quest'espressione
impropria - di questo tema da parte dei Gruppi di maggioranza. Rispetto naturalmente e ricordo
l'iniziativa che è stata assunta da Fratelli d'Italia sul tema, però, come hanno ricordato tanti colleghi - le
senatrici Conzatti, Toffanin e Rivolta e i senatori Damiani e Fenu - che analoghe iniziative sono state
presentate  in  sede  emendativa  anche  dai  Gruppi  di  maggioranza.  Questo  è  un  tema  di  grande
importanza,  sentito  da  oltre  mezzo milione  di  contribuenti,  che  abbiamo positivamente  risolto,
raccogliendo istanze dell'opposizione, ma anche proposte emendative della maggioranza.
I senatori De Bertoldi, Santillo e Dell'Olio hanno diffusamente affrontato il tema della cessione dei
crediti, sul quale invece purtroppo non siamo riusciti a intervenire con modifiche migliorative come
avremmo voluto e voglio sottolinearlo, rivendicando un ruolo che il Parlamento purtroppo non ha
potuto esercitare.
Colleghi, il fatto che si dovesse intervenire sulle frodi relative alle cessioni dei crediti dei bonus edilizi
credo  che  fosse  sotto  gli  occhi  di  tutti.  I  dati  forniti  dall'Agenzia  delle  entrate  erano  e  sono
impressionanti: frodi per oltre 4 miliardi di euro, a dire il vero - e lo hanno correttamente ricordato
tanti  colleghi  -  meno  sul  superbonus  del  110  per  cento  e  molto  di  più  su  altri  strumenti  di
incentivazione, dalla ristrutturazione delle facciate a quella edilizia, alla riqualificazione energetica
ordinaria. Era necessario intervenire, perché le frodi erano di grande portata, però l'articolo 28 del
decreto-legge in esame, nella formulazione iniziale, aveva disposto una stretta sicuramente eccessiva.
Come hanno ricordato l'opposizione, ma anche i senatori di maggioranza, quella stretta rischiava di
buttare via il bambino con l'acqua sporca e ha bloccato completamente i lavori, a prescindere dal fatto
che fossero sospetti di attività illecite oppure condotti, come nella stragrande maggioranza dei casi,
con piena regolarità e nel rispetto delle regole.
Bene ha fatto dunque il Governo a emanare successivamente un decreto-legge che ha corretto questa
stretta e ha riaperto a un numero maggiore di cessioni. Noi avremmo voluto migliorare ulteriormente il
nuovo testo dell'articolo 28, però purtroppo non ci è stato possibile. Speriamo che queste modifiche
vengano accolte in successivi provvedimenti.
I colleghi Taricco, Toffanin, Testor e tanti altri hanno ricordato, per quanto riguarda la parte dedicata
al caro energia, che questo decreto-legge - che segue tanti provvedimenti che hanno affrontato il tema -
stanzia risorse importanti, ma insufficienti rispetto alla gravità della crisi energetica che il Paese sta
affrontando.
Credo che sia un giudizio condivisibile e mi sento di farlo, tenendo conto di quanto è accaduto in
questi mesi. Il Governo si è attivato contro il caro energia già dal secondo semestre del 2021 e da
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allora cinque provvedimenti hanno stanziato complessivamente 16 miliardi di euro. Voglio ricordare
l'articolo 5-bis del decreto-legge n. 73 del 2021, il decreto-legge n. 130 del 2021, l'articolo 1, commi
da 503 a 512 della legge di bilancio 2022, il provvedimento in esame, vale a dire il decreto-legge n. 4
del 2022, il sostegni-ter, e il decreto-legge n. 17 del 2022 che, come ricordavo, è attualmente all'esame
della Camera dei deputati.
Credo che in astratto le misure previste in questo provvedimento fossero significative per affrontare la
situazione prima della crisi ucraina, ma siano oggi palesemente insufficienti. Le voglio ricordare,
perché è giusto farlo in sede di replica.
L'articolo 14 ha azzerato gli oneri di sistema anche per le utenze superiori a 16,5 kilowatt, con uno
stanziamento di 1,2 miliardi. L'articolo 14-bis, che abbiamo introdotto con un nostro emendamento e
che credo sia di valenza significativa per chi ne usufruirà, prevede l'istituzione di un fondo per il
contenimento dei costi dell'energia per le apparecchiature mediche salvavita. Si tratta di un fondo da 3
milioni di euro per il 2022, che darà una mano a tante famiglie che già soffrono una situazione medica
importante e che oltretutto devono sostenere costi energetici drammaticamente maggiorati. L'articolo
15 istituisce il credito d'imposta per le imprese energivore e vale 540 milioni di euro per il primo
trimestre del 2022. L'articolo 15-bis,  che in realtà nel testo iniziale era l'articolo 16, introduce il
meccanismo di compensazione a due vie del prezzo dell'energia elettrica, da inizio febbraio a fine
anno, per i produttori da rinnovabili, con un gettito stimato, in modo prudenziale e conservativo, pari a
1,3 miliardi di euro.
Ora, il decreto-legge n. 17 del 2022 ha prorogato e potenziato tante di queste misure. Per il secondo
trimestre 2022 ha prorogato l'azzeramento degli oneri di sistema per l'elettricità e la riduzione dell'IVA
per il gas. Ha rafforzato il bonus sociale energia, ha prorogato il credito d'imposta per le energivore
che abbiamo introdotto in questo decreto-legge, ne ha introdotto uno ex novo per le imprese gasivore e
ha  previsto  misure  di  cui  abbiamo  discusso  in  sede  emendativa.  Penso  agli  interventi  per
l'autotrasporto, ma anche ai contributi per le associazioni e le società sportive dilettantistiche; penso al
sostegno per la liquidità delle imprese che devono fare i conti con il caro energia; si tratta di temi che
abbiamo discusso nel corso dell'esame di questo decreto-legge, anche se non avevamo gli  spazi
finanziari. Essi sono stati affrontati nel frattempo dal decreto-legge n. 17 del 2022 e questo ci ha
permesso di superare un nodo politico rilevante, che era emerso nel corso della discussione di questo
provvedimento. Il decreto-legge n. 17 ha affrontato anche un altro tema di cui abbiamo discusso,
quello dei contributi agli enti locali, i quali devono fronteggiare anch'essi l'enorme aumento delle
bollette energetiche.
Come hanno detto tanti colleghi che sono intervenuti, prima in Commissione e poi in Aula nel corso
della discussione generale, serve un salto di scala per affrontare l'emergenza energia nel nostro Paese.
Voglio ricordare, come esponente del Partito Democratico (ma queste proposte sono condivise da tante
parti politiche e da tante associazioni economiche e sociali), che dobbiamo intervenire su più fronti,
innanzitutto  a  livello  europeo,  come ha  ricordato  ieri  il  ministro  Cingolani.  La  comunicazione
RePower  EU  della  Commissione  europea  segna  veramente  una  discontinuità  nelle  politiche
energetiche, perché affronta per la prima volta in modo deciso il tema della diversificazione delle fonti
di approvvigionamento, con l'affrancamento dell'Europa dalle forniture di gas russo. Essa parla di
accelerazione per quanto riguarda le fonti rinnovabili, ma anche di tassazione degli extraprofitti e di
utilizzo dei proventi delle aste Emissions trading scheme (ETS), e mette in campo numerosi strumenti
che poi gli Stati nazionali saranno chiamati a raccogliere.
Vorrei tornare però sui temi che ha sottolineato il ministro Cingolani e che l'Unione europea non ha
ancora messo a terra, per così dire. Il price cap europeo sul gas è un elemento chiave dal punto di vista
dei costi per le imprese e le famiglie; esso può essere affrontato solo a livello europeo, visto il potere
contrattuale che ha l'Europa (tre quarti delle importazioni mondiali di gas via tubo sono effettuate dai
27 Paesi dell'Unione europea). C'è poi lo sdoppiamento dei prezzi di vendita dell'energia elettrica che
deriva da rinnovabili rispetto a quella di fonte termoelettrica, perché oggi il prezzo delle rinnovabili
(anche se lì siamo intervenuti con l'articolo 15-bis di questo decreto) è legato all'andamento del gas. Se
sale il gas, sale anche il prezzo dell'energia prodotta da rinnovabili, anche se il costo dell'idroelettrico,
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del solare e del fotovoltaico rimane assolutamente uguale a prima. Questo è un tema, ancora una volta,
da affrontare a livello europeo.
E poi - ne hanno parlato anche tanti colleghi - c'è l'idea di un energy recovery fund che in Europa non
ha ancora la condivisione necessaria per essere messo a terra, ma è una pista di lavoro da seguire.
Credo che sarebbe già molto importante se l'Europa, per affrontare il caro energia, predisponesse uno
strumento simile a quello adottato per la prima parte della pandemia: Sure è il programma da 100
miliardi di euro che allora venne ideato e implementato in tempi rapidi per finanziare gli interventi di
ammortizzatori sociali in tutti i Paesi europei. È stato di grande successo e utilizzato da tutti, in modo
molto rilevante dall'Italia. Credo che sarebbe un passo in avanti importante adottare uno strumento
analogo in tema di energia.
Dobbiamo compiere questo salto di scala anche a livello nazionale. Penso al sostegno alle famiglie.
Oggi abbiamo azzerato gli oneri di sistema sull'elettricità e li abbiamo ridotti significativamente sul
gas. Inoltre, abbiamo un bonus sociale elettricità e gas che il Governo ha potenziato con 912 milioni di
euro nel primo trimestre e 400 in più nel secondo. Questo bonus va a 2,5 milioni di famiglie per
l'energia elettrica e 1,5 milioni per il gas. Questo strumento funziona bene in automatico e senza tanti
oneri burocratici: c'è una trasmissione automatica della dichiarazione ISEE dall'INPS all'ARERA, che
nel giro di un mese si traduce in uno sconto in bolletta. Crediamo che questo strumento possa e debba
essere esteso anche alle famiglie con un ISEE superiore (15.000-20.000 euro), ricomprendendo anche
il ceto medio che sta enormemente soffrendo il caro energia in questo Paese e che noi finora abbiamo
aiutato in misura non sufficiente.
Il Governo deve intervenire sul prezzo dei carburanti e molto probabilmente nel Consiglio dei ministri
di domani deciderà un taglio delle accise. Credo che questo taglio debba essere molto rilevante.
Dobbiamo riportare il prezzo della benzina e del diesel al di sotto della soglia dei due euro e valutare
fino in fondo lo strumento che ha messo in campo la Slovenia, Paese membro dell'Unione europea,
ossia un tetto massimo ai prezzi di benzina e diesel alla pompa per un periodo temporaneo, ma che dia
al mercato un segnale forte della valenza che questo tema ha per i consumatori e della volontà delle
amministrazioni pubbliche di intervenire con la massima decisione.
Passo all'ultimo tema. I sostegni alle imprese sono affrontati anche nel provvedimento in esame e
rafforzati dal decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, ma dobbiamo fare molto di più. Penso ai crediti di
imposta per le imprese energivore e gasivore: sono strumenti importanti, ma vanno prorogati fino a
fine 2022, per dare un orizzonte temporale certo alle imprese che devono fronteggiare il caro energia.
Penso al tema dell'autotrasporto, su cui interviene il citato decreto-legge n. 17. Servono però misure
ulteriori e occorre intervenire sull'adeguamento automatico dei corrispettivi rispetto al caro energia.
Servono altresì  un credito di imposta per le spese del carburante e -  ne hanno parlato i  colleghi
Boccardi e Saccone anche in questa discussione - misure per la liquidità e il patrimonio delle imprese.
La comunicazione della Commissione prefigura un nuovo temporary framework,  ossia un nuovo
quadro temporaneo di regole per gli aiuti di Stato, che speriamo arrivi il prima possibile. Credo che
quelle regole ci permetteranno - lo speriamo - di fare le cose che volevamo fare anche in questo
decreto-legge (penso alla proroga della moratoria dei prestiti per le imprese o ad altre misure per
garantire liquidità e rafforzamento patrimoniale), senza però riuscirvi, perché il quadro regolatorio
europeo a oggi non lo permette.
Come finanziare queste misure? Indico due strade, di cui abbiamo discusso lungamente. Abbiamo
affrontato il tema degli extraprofitti con l'articolo 15-bis del provvedimento in esame per i produttori
da rinnovabili, ma dobbiamo farlo anche per gli altri produttori di energia elettrica. Infatti, non è
pensabile che si chieda un contributo, come più volte indicato dal presidente Draghi, solo ai produttori
da eolico e fotovoltaico, i quali peraltro, come hanno indicato tanti colleghi anche in quest'Aula,
rappresentano  quel  tipo  di  produzione  di  elettricità  che  rappresenta  la  vera  strada  maestra  per
affrancarsi dai fossili e ridurre e azzerare le emissioni di CO2. Quindi, dobbiamo chiedere a tutti un
contributo. La Commissione europea ha aperto la strada con RePower EU. È tempo che anche l'Italia
adotti un contributo di solidarietà da chiedere ai produttori di energia elettrica, che stanno realizzando
rendite  molto  superiori  per  effetto  dell'andamento  del  mercato  di  questi  mesi.  Bisogna  inoltre

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3210



continuare a utilizzare, per ristorare famiglie, imprese, enti locali e terzo settore, i proventi delle aste
ETS, che sono enormemente cresciute in questi mesi per effetto dell'aumento delle quotazioni.
Domani è previsto un importante Consiglio dei ministri. Tra fine mese e inizio aprile discuteremo il
Documento di economia e finanza, che potrebbe presentare margini di finanza pubblica rispetto ai
numeri riportati nella Nota di aggiornamento al DEF. Credo che, tra domani e l'emanazione del DEF,
il  Governo debba costruire  risposte  ulteriori  all'altezza della  gravità  dell'emergenza che stiamo
affrontando e per andare incontro alle famiglie, alle imprese, al terzo settore e alle amministrazioni
pubbliche,  che stanno scontando l'enorme aumento dei  costi  dell'energia e in alcuni casi  stanno
addirittura fermando la produzione: questo è quello che sta accadendo in settori energivori, come ad
esempio l'industria della carta, del vetro, le fonderie e quant'altro. Abbiamo il dovere di intervenire con
l'efficacia necessaria per stare al fianco delle famiglie italiane, delle imprese del nostro Paese e di tutti
gli italiani che stanno stringendo i denti, ma meritano un pieno sostegno da parte delle politiche
pubbliche del nostro Paese. (Applausi).
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il relatore di minoranza, senatore Calandrini.
CALANDRINI, relatore di minoranza. Signor Presidente, rinuncio alla replica.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il rappresentante del Governo.
SARTORE, sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze. Signor Presidente, onorevoli senatori,
non ripeto ciò che è stato detto in replica dai relatori,  con i quali devo dire che il  lavoro è stato
veramente proficuo durante tutto questo periodo, ma voglio ricordare, come hanno evidenziato i
relatori Damiani e Conzatti, che il provvedimento è stato adottato il 27 gennaio, in un contesto molto
diverso  da  quello  in  cui  ci  troviamo  ora,  ed  era  sostanzialmente  diretto  a  sostenere  i  settori
dell'economia in relazione alla situazione contingente di emergenza Covid, guardando quindi alle
attività chiuse e indicando misure di aiuto alle imprese con la previsione di contributi a fondo perduto
e crediti di imposta. È evidente che il provvedimento si iscrive in quella logica. In questo quadro, però,
si inseriscono anche le misure a favore delle Regioni per le spese sanitarie, nonché quelle per gli enti
territoriali.
A tale proposito, voglio richiamare brevemente l'intervento del senatore Zaffini. In realtà, non si tratta
soltanto di 400 milioni: in questo provvedimento sì,  ma ve ne sono altri  400 nel provvedimento
attualmente  all'attenzione  della  Camera,  il  decreto-legge  n.  17  di  quest'anno.  Si  tratta  quindi
complessivamente  di  800  milioni,  che  non  completeranno  l'intervento,  ma  sicuramente  stanno
aumentando quello che già nella legge di bilancio era stato trasferito alle Regioni sempre in relazione
alle spese sanitarie per il Covid.
Voglio ripetere quello che hanno detto i relatori Misiani e Damiani: in questa materia è stato approvato
un emendamento importantissimo, che riguarda i profili contabili. A volte pensiamo che servano solo
le  risorse,  ma abbiamo dimostrato  che non servono solo  quelle  per  migliorare  e  completare  un
provvedimento del Governo. Si può infatti intervenire con provvedimenti di natura ordinamentale, che
migliorano i settori e che sono proficuamente utili ai soggetti che li devono porre in essere. A volte,
anche un'interpretazione autentica serve per mandare avanti soprattutto l'amministrazione degli enti
territoriali (non penso solo all'amministrazione centrale). In quell'emendamento è prevista una proroga
per le aziende sanitarie relativa al bilancio d'esercizio, che si sposta di un mese, da aprile a maggio. È
prevista la proroga dei consolidati del Gestore servizi energetici (GSE) e la proroga di tutta la partita
sul sistema sanitario. In tal modo si dà un po' più di fiato alle Regioni. Ieri è andato nella Conferenza
delle Regioni il riparto dei famosi 800 milioni. Nell'emendamento citato è prevista finalmente anche la
possibilità di iscrivere - scusate se lo dico in termini tecnici, che però chi si trova in questa sede
conosce - il payback versato dalle imprese farmaceutiche. Tale misura va a coprire ancora una parte
degli sfasamenti che le Regioni oggi hanno rispetto al fatto che purtroppo avevano accantonato risorse,
nei casi in cui le imprese farmaceutiche non avessero versato o comunque fossero in contestazione,
che non hanno potuto utilizzare a copertura dei propri bilanci di esercizio. Penso che questa norma
ordinamentale sia molto più importante di 20, 30 o 50 milioni in più di risorse.
Sono altresì molto importanti le norme che contengono l'utilizzo degli avanzi per gli enti territoriali.
Dobbiamo sempre ricordare che siamo in un provvedimento che sta in mezzo alla legge di bilancio e al
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decreto-legge energia. Molte questioni sulle quali potevamo intervenire qui sono state già oggetto di
intervento del Governo nel decreto citato e sono una specie di continuazione. Abbiamo avuto a volte
anche un terreno limitato sul quale intervenire.
Sono previsti anche interventi per la scuola, per l'università e la famiglia. Ricordo ancora tutta la
partita del contrasto al rincaro energetico secondo la logica evidenziata dal relatore Misiani, della
legge di bilancio e del decreto. Parliamo sempre di un decreto di due miliardi, non è un decreto da
niente. È vero che oggi dobbiamo parlare di molti miliardi, però nel complesso tra la legge di bilancio,
il provvedimento al nostro esame e il decreto-legge energia si parla di decine di miliardi. Ciò significa
che siamo intervenuti per il contenimento dei costi per gli oneri di sistema del primo trimestre. L'altro
prevede il secondo trimestre. Peraltro c'è anche un credito d'imposta a favore delle aziende energivore.
Sappiamo tutti però che in queste ore si sta approntando un altro provvedimento con riferimento a
quello che è successo nel frattempo. Abbiamo il problema dei carburanti e, ancora, dell'energia. È però
evidente che a volte la storia e quindi gli avvenimenti del momento ci anticipano. Devo dire però che,
sotto il profilo dell'energia, il Governo ha anche realizzato misure fin dal 2021, quando ancora la
vicenda della guerra in Ucraina oggettivamente non era prevista o non se ne parlava.
Definirei il provvedimento uno dei tasselli del disegno complessivo e più ampio di interventi in questa
materia. Voglio solo dire che in effetti a volte sentiamo che si interviene dicendo cosa bisogna fare,
come se finora non fosse stato fatto niente. Penso invece che il Parlamento e il Governo abbiano
legiferato in questa materia. Il Governo ha proposto, il Parlamento ha legiferato. Non siamo stati
fermi.  Ci  vuole  però  di  più  e  questo  avverrà  nei  prossimi  giorni.  L'intervento  però  non  si  può
disconoscere.
Voglio  anche  dire  che  sono  convinta  che  durante  l'esame in  Commissione  bilancio  il  testo  sia
migliorato,  come hanno detto i  relatori.  Sono stati  approvati  100 emendamenti  di  tutte  le  forze
politiche, dei Gruppi di maggioranza e di opposizione, che ringrazio sempre anche per la pazienza con
cui  ci  ascoltano,  anche quando esprimiamo pareri  contrari.  Questi  interventi  sono moltissimi  e
riguardano tantissime questioni. Penso al turismo: abbiamo sicuramente migliorato l'intervento in
materia. Penso poi alla scuola e all'intervento di ampliamento sui codici Ateco. Il lavoro che è stato
svolto sugli Ateco sembra strano, ma è una questione molto importante. Quanto all'ampliamento della
platea  dei  soggetti  che  accedono all'esonero  dal  pagamento  della  contribuzione  addizionale,  il
Parlamento ha aggiunto veramente tantissimi settori, a cominciare dalla filiera hotellerie-restaurant-
café (Horeca); già c'era la filiera del trasporto terrestre, come anche le agenzie e i tour operator, ma
sono stati aggiunti i settori del commercio all'ingrosso, frutta e verdura, la carne, i prodotti lattiero-
caseari, lo zucchero, le bevande; stiamo parlando di una filiera importantissima, a cui abbiamo dato un
minimo di respiro. Mi riferisco anche a tutta la parte relativa alla gestione dei teatri, delle sale da
concerto e delle strutture artistiche. Abbiamo pensato a tutto, alle attività ricreative, a tutta la parte
della produzione alimentare, fino anche all'edilizia.
Credo  che  il  Parlamento  abbia  fatto  un  grande  lavoro,  con  una  parte  delle  risorse  che  aveva  a
disposizione;  non  le  ha  sperperate  in  piccoli  rivoli,  ma  le  ha  concentrate  su  due  interventi
importantissimi: quello sulla decontribuzione e quello sul sisma. In fondo, abbiamo fatto una cosa
importante per le Regioni e per i cittadini della Lombardia, dell'Emilia-Romagna e del Veneto, che
hanno ancora immobili inagibili. Ha ragione il senatore Damiani, perché per completare l'intervento
dobbiamo intervenire sulla parte dei mutui. L'intervento in tale ambito è stato fatto all'articolo 41 del
decreto-legge energia per i territori del Centro Italia; possiamo aggiungere anche in quel caso la parte
che non ha una grande rilevanza economica, ma una certa portata. Con un emendamento del senatore
Pesco  siamo  intervenuti  sulla  gestione  delle  piscine,  che  voglio  ricordare.  Si  tratta  proprio  di
un'operazione specifica, sapendo che le piscine (anche comunali) hanno problemi.
Credo siano stati fatti interventi in tantissimi settori; ad esempio, vorrei anche ricordare che, come ha
detto anche il senatore Misiani, abbiamo varato misure sul trasporto pubblico, ivi compreso il sostegno
agli operatori di quello locale e regionale, su varie filiere dell'agricoltura come l'acquacoltura, nonché
per l'università. Tutto ciò con emendamenti di iniziativa parlamentare: ad esempio vorrei ricordare
l'emendamento del  Movimento 5 Stelle in tema di  rafforzamento della qualità  della formazione
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universitaria e specialistica nel settore sanitario. Si tratta, cioè, di interventi qualificati.
Vorrei ricordare a mia volta un emendamento dell'opposizione, accettato da tutta la maggioranza e
richiamato dal senatore Misiani, recante l'istituzione di un fondo per contenere i costi dell'energia per
le famiglie con persone affette da malattie gravi. È una misura importante, che rappresenta un primo
passo per riconoscerle. Guardiamo all'oggetto dell'intervento, perché è il dialogo che conta.
Sono stati fatti anche interventi per le Forze dell'ordine, Carabinieri e Polizia, con emendamenti,
nonché sostegni economici a favore dei lavoratori dello spettacolo dal vivo, del settore del cinema e
dell'audiovisivo.
In ultimo, ma non per ultimo, vorrei ricordare un'operazione auspicata da tutti, cioè la rimessione in
termini per i decaduti dalla rottamazione-ter e saldo e stralcio. Adesso lo diamo per acquisito, ma è
stato il Parlamento a farlo: spingendo sul Governo, ha ottenuto che questo si facesse. I meriti vanno
divisi:  anzi,  in  questo  caso  non  vanno  divisi  affatto,  perché  il  Governo  ha  fatto  quello  che  il
Parlamento ha voluto. Queste misure riguardano il 2020, 2021 e il 2022. Abbiamo riaperto anche nel
2020, solo per un mese, ma abbiamo dato una possibilità e abbiamo fatto qualcosa anche sui confidi,
con la patrimonializzazione e quindi garantendo maggiore liquidità alle piccole e medie imprese che
utilizzano i  confidi.  Ancora:  disposizioni  sul  reclutamento dei  segretari  comunali  e  provinciali,
ricordate dal senatore Damiani, ma anche dal senatore Misiani. Anche questo è un problema degli enti
locali. Dobbiamo fare di più per i Comuni, per i piccoli Comuni, aiutandoli nella parte corrente del
bilancio. È necessario aiutarli su questo, perché ora hanno le risorse per investire ma hanno problemi
sulla parte relativa al funzionamento.
Ringrazio tutti i relatori, con i quali ho parlato sempre serenamente, senza discussioni gravi. Voglio
ricordare, però, anche i contenuti apportati al dibattito, durante le riunioni di maggioranza, che sono
quelle che hanno portato a questi  emendamenti.  Ringrazio assolutamente anche l'opposizione, il
senatore Calandrini ed il senatore De Carlo. In Commissione bilancio il lavoro è collegiale. Ringrazio
pertanto la senatrice Rivolta e il  senatore Tosato,  nonché tutti  i  componenti  della Commissione
bilancio e, ultimi ma non ultimi, i senatori Daniele Manca e Errani.
Si può anche discutere, ma dalla discussione e dall'ascolto noi agiamo nella logica di migliorare i testi.
Mi dispiaccio e a volte me ne pento, ma purtroppo in certi casi sono costretta a esprimere qualche
parere contrario. È giusto che di questi pareri contrari siano date le motivazioni e devo riconoscere che
a volte ci riusciamo e altre no perché andiamo troppo di corsa. Alcuni emendamenti, però, tra cui
quello della senatrice Cantù, saranno sicuramente approfonditi, come tanti altri del MoVimento 5
Stelle e di tutti gli altri Gruppi.
A questo punto nel prossimo provvedimento, avremo un altro strumento nel quale poterli inserire,
magari  con un maggiore approfondimento,  che già da adesso farò.  Non parlo della cessione del
credito,  perché  comunque  è  stata  già  migliorata  con  l'inserimento,  da  parte  del  Parlamento,
dell'emendamento che ha ricompreso il decreto-legge n. 13 del 2022.
PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei
ministri, senatrice Bini. Ne ha facoltà.
BINI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Signor Presidente, voglio
anch'io unirmi ai ringraziamenti che il sottosegretario Sartore ha espresso in quest'Aula, partendo
proprio dai relatori, il senatore Damiani, la senatrice Conzatti e il senatore Misiani. Ringrazio anche il
presidente della Commissione bilancio, senatore Pesco, per la tenacia con cui ha portato avanti i lavori
e anche per quella positiva rigidità a volte imposta dalla necessità di rispettare tutte le regole, i tempi e
le modalità di lavoro.
Vorrei ringraziare tutti i Capigruppo della 5a Commissione, anche quello di opposizione, per il lavoro
costruttivo portato avanti, con istanze di merito positive, che in alcuni casi siamo riusciti a raccogliere.
Non sempre è successo, ma io credo che quanto è stato raccolto, come per i macchinari salvavita, sia
sicuramente stato un contributo positivo, costruttivo, che ha arricchito il provvedimento anche per
questa maggioranza.
Voglio ringraziare tutti i senatori e tutte le senatrici che hanno lavorato a questo provvedimento, ma
anche gli uffici della Commissione, gli uffici del MEF e quelli dei rapporti con il Parlamento. Non
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posso certo dimenticare i colleghi di Governo: la sottosegretaria Sartore, ma anche la sottosegretaria
Guerra e la vice ministra Castelli.
Colleghi, ieri ho ascoltato una parte della discussione generale, con le vostre critiche, le questioni che
avete posto. Lo dico da Sottosegretaria per i rapporti con il Parlamento, ma parlo prima di tutto da
senatrice che fino a pochi mesi fa era seduta dall'altra parte, ragion per cui capisco quanto a volte per il
Parlamento sia difficile comprendere la ristrettezza dei tempi e non riuscire a trovare le adeguate
risposte da parte del Governo proprio per le fasi di emergenza nelle quali ci siamo imbattuti.
Tutte le volte proviamo a fare il massimo sforzo, ma ogni volta manca un tassello, manca qualcosa,
mancano risposte, che dispiace prima di tutto a noi non riuscire a dare. Penso all'emendamento del
senatore Saccone, a quello del senatore Briziarelli o della senatrice Fregolent, rispetto ai quali in
Commissione ci siamo impegnati a trovare soluzioni in un prossimo provvedimento.
Non lo facciamo a cuor leggero; non siamo felici del fatto che i tempi della conversione impongono di
fare presto e non danno la possibilità di dare le risposte su tutto. Penso a quanto diceva il senatore
Dell'Olio ieri, quando poneva la questione di non aver avuto risposte ai subemendamenti: è verissimo,
senatore Dell'Olio, siamo i primi a essere dispiaciuti  di questo fatto. Purtroppo, so che il  nostro
dispiacere non è sufficiente a risolvere un problema, ma dovete provare a comprendere insieme a noi
quello che è avvenuto; lo avete detto in molti durante la discussione generale.
Il Consiglio dei ministri ha approvato il decreto-legge sostegni-ter  il 28 gennaio; era un'altra era
geologica, nonostante siano passati cinquanta giorni: il Covid sembrava ancora presente, ma forse
riusciva a rallentare un po'; non c'era la guerra in Ucraina. Oggi, il Covid, che aveva rallentato, sta
ricrescendo e nel frattempo c'è una nuova emergenza, perché questa guerra sta creando un problema
economico immenso al nostro Paese e all'Europa intera. In questo senso, come molti di voi hanno
detto, questo decreto-legge rischia di non essere più attuale, di non essere più aggiornato al tempo che
stiamo vivendo.
Per questa ragione ci siamo posti un problema e avete fatto bene come maggioranza a presentare
l'ordine del giorno, che il Governo ha accolto. Un ordine del giorno completo di tanti temi, dall'energia
ai carburanti, alle imprese energivore, dall'autotrasporto agli enti locali, al settore agricolo, al turismo:
tutte questioni sulle quali insiste profonda crisi e non poteva essere sufficiente la conversione di questo
decreto-legge per provare anche minimamente a risolverle con le risorse minime che il Parlamento
aveva a disposizione.
Ciononostante, credo che l'esame parlamentare del provvedimento lo abbia notevolmente migliorato,
perché siamo riusciti - con emendamenti di spesa, ma anche con proposte ordinamentali - a dare un
contributo positivo al Paese. Penso al tema della rottamazione-ter e alla questione della riammissione
in termini, ai codici Ateco, al payback per le imprese farmaceutiche, al sisma, ai macchinari salvavita
che richiamavo prima, ai segretari comunali e provinciali come anche alla proroga dei bilanci delle
Regioni. Penso al bonus terme, alla cessione del credito.

Presidenza del vice presidente TAVERNA (ore 10,56)
(Segue BINI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri).Penso a tutta una
serie di tematiche e di questioni fondamentali che, a volte anche a costo zero, consentono comunque di
dare respiro ad alcuni settori e a volte invece anche con un costo, perché comunque sugli Ateco e sul
sisma abbiamo preso delle misure che, seppure con cifre ridotte, sono riuscite a risolvere alcune
questioni.
Non è che questo risolva il problema che va crescendo nel Paese, problema sul quale è ora in esame il
decreto energia alla Camera e sul quale ci saranno altri provvedimenti da parte del Governo, perché la
crisi che si annuncia ed è in corso non sappiamo quando terminerà e soprattutto che forma prenderà.
Sappiamo però  che  il  nostro  Paese  dovrà  anche  ripensare  in  qualche  misura  alle  proprie  fonti
energetiche e dovrà trovare il modo per tamponare le emergenze e le situazioni critiche. A questo ci
prepareremo con nuovi interventi normativi e provando, nei prossimi provvedimenti, a fare sempre
meglio anche nei rapporti con il Parlamento (saluto appunto il ministro D'Incà, che mi ha appena
raggiunta). (Applausi).
PRESIDENTE. Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà.
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Ne ha facoltà.
D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signora Presidente, il Governo sottopone alla
Presidenza,  ai  sensi  dell'articolo  161,  comma 3-ter,  del  Regolamento  del  Senato,  il  testo  di  un
emendamento interamente sostitutivo dell'articolo 1 del disegno di legge di conversione del decreto-
legge in esame, che recepisce sostanzialmente le proposte emendative approvate dalla Commissione,
sul quale, previa autorizzazione del Consiglio dei ministri, intende porre la questione di fiducia.
PRESIDENTE. In conformità all'articolo 161, comma 3-ter, del Regolamento, la Presidenza si riserva
di valutare il testo dell'emendamento ai sensi e per gli effetti degli articoli 8 e 97 del Regolamento.
Sospendo la seduta fino alle ore 12.
(La seduta, sospesa alle ore 10,57, è ripresa alle ore 12,22).

Presidenza del presidente ALBERTI CASELLATI
Onorevoli  colleghi,  la  Presidenza  ha  valutato,  ai  sensi  dell'articolo  161,  comma  3-ter,  del
Regolamento, l'emendamento presentato dal Governo, interamente sostitutivo del testo del decreto-
legge in esame e lo ritiene ammissibile in conformità agli articoli 8 e 97 del Regolamento.
Ha chiesto di intervenire il ministro per i rapporti con il Parlamento, onorevole D'Incà. Ne ha facoltà.
D'INCA', ministro per i rapporti con il Parlamento. Signora Presidente, onorevoli senatori, a nome del
Governo, autorizzato dal Consiglio dei ministri,  pongo la questione di fiducia sull'approvazione
dell'emendamento  interamente  sostitutivo  dell'articolo  unico  del  disegno  di  legge  n.  2505,  di
conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4.
PRESIDENTE. La Presidenza prende atto della posizione della questione di fiducia sull'approvazione
dell'emendamento interamente sostitutivo presentato dal Governo e, ai sensi dell'articolo 102-bis del
Regolamento,  trasmette  il  testo  dell'emendamento  alla  Commissione  bilancio,  che  è  fin  d'ora
autorizzata a convocarsi.
La seduta è sospesa fino alle ore 13,30.
(La seduta, sospesa alle ore 12,24, è ripresa alle ore 13,31).

Presidenza del vice presidente TAVERNA
Invito il senatore Segretario a dare lettura del parere espresso dalla 5a Commissione permanente
sull'emendamento  1.9000,  interamente  sostitutivo  dell'articolo  unico  del  disegno  di  legge  di
conversione.
DURNWALDER, segretario.  La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato
l'emendamento del Governo 1.9000, relativo al disegno di legge in titolo, trasmesso dall'Assemblea,
esprime, per quanto di propria competenza, parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81
della Costituzione, all'inserimento delle seguenti modifiche:
- all'articolo 10-bis, sia aggiunto, in fine, il seguente comma: «3. Alla compensazione in termini di
indebitamento  e  fabbisogno,  pari  a  34.638.000  euro  per  l'anno  2022,  si  provvede  mediante
corrispondente riduzione del  Fondo per  la  compensazione degli  effetti  finanziari  non previsti  a
legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali,  di cui all'articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,  con modificazioni,  dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.»;
- l'articolo 21-bis sia sostituito dal seguente:

«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e del Ministero dell'economia e delle
finanze)
1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate dalla dirigenza sanitaria del
Ministero della salute, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti figure
professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:
a)  all'articolo  17,  comma 1,  della  legge dell'  11  gennaio  2018,  n.  3,  le  parole:  «con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità» sono soppresse;
b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute di cui all'articolo 17, comma 1, della legge
11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere
dal  1°  gennaio  2022,  l'indennità  di  esclusività  di  rapporto  prevista  per  le  corrispondenti  figure
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professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale con esclusione dell'incremento di cui
all'articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. La presente disposizione non si
applica al personale di cui al comma 3-bis dell'articolo 17 della legge 11 gennaio 2018, n. 3.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad euro 6.251.692 per l'anno 2022, ad euro 6.106.273 per
l'anno 2023 e ad euro 6.057.800 a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito del Programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e  delle  finanze,  allo  scopo parzialmente  utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero della salute.
3. Al fine di rafforzare l'efficienza operativa delle proprie strutture, anche in relazione agli obiettivi e
agli interventi previsti dal PNRR, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad assumere
con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, con
corrispondente incremento della vigente dotazione organica, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, un contingente di personale così composto: a) 25 dirigenti di seconda fascia, di
cui cinque unità da destinare alle verifiche amministrativo-contabili extragerarchiche nell'ambito
dell'Ispettorato generale per i servizi ispettivi di finanza pubblica e 20 unità a cui conferire incarichi di
consulenza, studio e ricerca nel numero di cinque unità per ciascuno dei dipartimenti del Ministero;
b)  100 unità  da inquadrare nell'Area terza -  posizione economica F1;  c)  60 unità  da inquadrare
nell'Area seconda - posizione economica F2. Al reclutamento del predetto contingente di personale si
provvede mediante l'indizione di concorsi pubblici, anche attraverso il ricorso alla Commissione per
l'attuazione  del  Progetto  di  Riqualificazione  delle  Pubbliche  Amministrazioni  (RIPAM) di  cui
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti
graduatorie di concorsi pubblici o attraverso procedure di mobilità volontaria, ai sensi dell'articolo 30
del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
4. Per l' attuazione del comma 3, è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 800.000 per la
gestione delle procedure concorsuali  e  una spesa pari  ad euro 200.000 per le  maggiori  spese di
funzionamento derivanti dall'assunzione del predetto contingente di personale. È altresì autorizzata,
per l'anno 2022, una spesa pari a euro 328.115 e, a decorrere dall'anno 2023, una spesa pari ad euro
1.312.450 per la corresponsione, al personale delle aree da reclutare ai sensi del medesimo comma 3,
dei compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario.
5. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 3 e 4, pari ad euro 4.072.880 per l'anno 2022 e ad
euro 12.291.510 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.";
- l'articolo 26-quinquies sia soppresso».
PRESIDENTE. Il Governo intende recepire il parere della Commissione bilancio?
BINI, sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Sì, signor Presidente, il
Governo recepisce le osservazioni della Commissione bilancio.
PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 1.9000 (testo corretto) presentato dal
Governo, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
STEGER (Aut (SVP-PATT, UV)). Signor Presidente, il decreto che oggi convertiamo è stato emanato
per rispondere alla quarta ondata di Covid-19 e per consolidare gli interventi contro il caro bollette.
Sembra un tempo lontanissimo, eppure sono trascorse appena sei settimane. Lo scoppio della guerra in
Ucraina, come ha ben spiegato ieri il ministro Cingolani, è stato il picco di una strategia speculativa sui
costi del gas ai danni delle famiglie e delle imprese, anche italiane.
Questa speculazione sta portando fuori mercato non solo le aziende energivore, ma tutte quelle che
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hanno nell'energia una voce importante dei propri costi aziendali. A ciò si aggiungono le carenze di
materie prime, come il mais, il grano, la ghisa e le argille, che stanno mettendo in profonda difficoltà
le imprese di trasformazione alimentare, il siderurgico e il comparto della ceramica.
Questi elementi, uniti all'inflazione, rischiano di creare la tempesta perfetta. Sta al Governo valutare
se, per sostenere famiglie e imprese, bisogna ricorrere a un nuovo scostamento di bilancio o se sono
sufficienti le risorse dell'extragettito IVA. Quel che è certo è che bisogna fare presto per raffreddare i
costi dell'energia e del carburante, per mettere in sicurezza tutte quelle imprese che già oggi lavorano
in perdita.
Soprattutto, c'è bisogno dell'Europa. Come ci ha insegnato la pandemia, dalle crisi si può uscire solo
con uno slancio unitario. L'Europa può frenare la speculazione sul gas forte del suo essere il principale
acquirente  sui  mercati  mondiali.  Allo  stesso  tempo,  è  chiamata  a  fare  un  salto  in  termini  di
integrazione attraverso il debito comune europeo, per non vanificare quanto è già stato messo in
campo con Next Generation EU.
Signor Presidente, per tornare al provvedimento, la Commissione ha apportato alcune migliorie che
vanno sottolineate: la norma a tutela dei bilanci degli enti locali, che sono tra quelli più esposti per il
caro energia; l'ampliamento della platea dei beneficiari dei ristori, con l'accento sui settori del turismo,
dell'ortofrutticolo, del wedding e dell'intrattenimento. In quest'ottica, bene anche la rimodulazione dei
tempi  per  i  versamenti  IVA e delle  ritenute  per  le  attività  più  colpite  dalle  restrizioni,  come le
discoteche e le sale da ballo.
Molto importante la proroga del termine per il versamento delle rate della rottamazione-ter e sul nuovo
calendario per il saldo e stralcio degli anni 2020-2021-2022, un fatto che interessa oltre 500.000
contribuenti, circa il 43 per cento dei soggetti che ne hanno fatto ricorso, a riprova dei gravi problemi
di liquidità che ancora persistono nel nostro tessuto produttivo.
Positivo è l'ordine del giorno di maggioranza sulle moratorie, con l'impegno vincolante per il Governo
a farsene carico in sede europea. Bene, poi, l'approvazione di alcuni emendamenti che riguardano i
nostri territori: quello per il consolidamento delle borse di studio nelle Province di Bolzano e Trento,
quello con cui si  destina la quota delle risorse del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili ai progetti territoriali e al programma innovativo per la qualità dell'abitare, il cui scopo è
riqualificare e incrementare il  patrimonio destinato all'edilizia residenziale sociale.  Bene ancora
l'emendamento che rimette in circolo una quota di risorse non spese del sistema Confidi a favore delle
piccole e medie imprese del territorio nazionale. Bene soprattutto l'emendamento che indica le nostre
Province tra gli enti tenuti a contribuire alla riduzione delle emissioni inquinanti e che per questo
vengono incluse nel riparto delle risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza sulla mobilità
sostenibile. Sempre in quest'ottica è positiva anche l'approvazione di un ordine del giorno su risorse
europee per il trasporto pubblico locale da destinare alle Province.
In conclusione, Presidente, oggi votiamo a favore di questo provvedimento con la consapevolezza che
è incominciata una nuova, difficile stagione. Opporsi alla guerra comporta costi economici, ma, come
ha detto il presidente Mattarella, questi sarebbero di gran lunga inferiori a quelli che si pagherebbero
se quella deriva non venisse fermata adesso.
Quello che dobbiamo fare è mettere in campo un dispositivo articolato per far sì che tali costi non
lacerino il tessuto sociale ed economico del Paese: ridurre la dipendenza energetica, sostenere le
famiglie e le imprese, arrivare al debito comune europeo.
In questa  fase  così  delicata,  di  profonda trasformazione degli  assetti  mondiali,  dobbiamo,  cioè,
dimostrare che la democrazia è il sistema che meglio tutela gli interessi dei cittadini e della libera
iniziativa economica, ed è con questo auspicio che annuncio il voto favorevole del Gruppo Per le
Autonomie. (Applausi).
GARAVINI (IV-PSI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GARAVINI (IV-PSI). Signor Presidente, onorevoli colleghi, siamo nella morsa di una tenaglia: a dirlo
è  l'imprenditrice  a  capo  di  una  nota  casa  di  pasta  italiana  messa  in  ginocchio  dagli  effetti
dell'impennata delle bollette di luce e gas e dai prezzi impazziti delle materie prime; aumenti provocati

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3217

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=25498


dalle conseguenze economiche della pandemia e resi ancora più drammatici dalla guerra in Ucraina.
Sono parole che testimoniano quanto sia alto il rischio che la ripresa italiana, anziché recuperare le
pesantissime perdite subite a causa del Covid, venga invece nuovamente travolta dalla corsa dei prezzi.
Un rischio pericolosissimo, proprio adesso che sembrava che la nostra economia potesse tornare a
crescere. Ecco perché questo provvedimento serve, e tanto, perché prevede una serie di interventi volti
a contrastare l'impennata dei prezzi dell'energia e a favorire la ripartenza dei settori maggiormente
colpiti dalla pandemia.
Con questo decreto-legge prevediamo infatti  risorse ambiziose, oltre 1,5 miliardi di euro sia per
sostegni diretti  ai comparti maggiormente penalizzati sia per finanziamenti contro i rincari delle
bollette che stanno rovinosamente compromettendo la ripresa economica, perché anche in questi giorni
drammatici, legati alla guerra in Ucraina, non va dimenticato che le pesanti conseguenze economiche
della pandemia non sono ancora per niente superate. Anzi.
Ecco che il nostro voto va oggi a supportare quelle attività economiche che più hanno sofferto durante
gli ultimi mesi di Coronavirus. In questo duro periodo è nostro dovere supportare l'economia.
Fino a venti giorni fa ci trovavamo in una fase di ripresa così buona che venivamo invidiati da tutta
Europa. Adesso, invece, l'imperversare della guerra mette di nuovo a dura prova le nostre aziende.
Ecco perché dobbiamo fare l'impossibile per fare sì che quello slancio di solo tre settimane fa non vada
perduto. Questo è il nostro compito; questa è la sfida che dobbiamo sapere affrontare.
Siamo  contenti  che,  grazie  all'approvazione  di  una  serie  di  nostri  emendamenti,  aiutiamo
concretamente  le  attività  di  commercio  al  dettaglio,  per  esempio,  proprio  quei  piccoli  esercizi
commerciali che durante il lockdown tanto hanno sofferto a causa della crescente tendenza a ordinare
tutto online, ma prevediamo anche aiuti concreti per tutta una serie di settori: per esempio, per il
settore del turismo, della cultura, dello sport, per le discoteche. Diversi sono gli aiuti, ma il tempo non
mi consente di illustrarli tutti, ragion per cui le chiedo, Presidente, di poter depositare il testo integrale
del mio intervento.
PRESIDENTE. La Presidenza la autorizza in tal senso.
GARAVINI (IV-PSI). C'è un altro emendamento approvato in questo provvedimento di cui andiamo
particolarmente fieri, un risultato che rappresenta un passo concreto verso una sanità del futuro: grazie
ad una proposta proprio di Italia Viva, portata avanti dalla nostra collega, la presidente Parente, si
inizierà a costruire finalmente in maniera concreta il fascicolo sanitario elettronico, uno strumento utile
alla migliore prevenzione e strategico per la diagnosi e cura di ogni malattia. Insomma, una vera
rivoluzione per la nostra sanità.
Particolare soddisfazione esprimo anche per l'approvazione di un ulteriore emendamento, con il quale
puntiamo a contrastare le tante truffe verificatesi con le recenti ristrutturazioni edilizie, anche questo è
un modo per dire con chiarezza che le risorse pubbliche devono andare a sostegno soltanto delle
società che operano legalmente e non devono invece far lucrare chi vuole fare affari  in maniera
truffaldina. Oggi però non decidiamo solo sulle misure atte a contrastare le conseguenze del Covid, ma
adottiamo anche interventi importanti contro i rincari delle bollette, tutto senza prevedere un ulteriore
scostamento di bilancio. Ecco che è importante aver recuperato risorse da investire per un duplice
obiettivo: sgravare le imprese dagli oneri di sistema solitamente addebitati in bolletta e compensare
almeno parzialmente i maggiori oneri delle aziende energivore attraverso un credito di imposta del 20
per cento, attraverso una linea di intervento, signora Presidente, che è in totale sintonia con l'azione
europea. Infatti, anche grazie alle proposte avanzate dall'Italia, l'Europa sta lavorando a soluzioni che
mirano a renderci meno dipendenti dalle importazioni esterne e che ci permettano di raggiungere
un'autonomia energetica attraverso la quale sottrarci alle turbolenze dei prezzi delle materie prime.
Ecco perché è importante dare subito attuazione anche a quanto discusso nel Consiglio informale di
Versailles dello scorso fine settimana, perché come sistema Paese siamo sì fortemente impegnati ad
arginare il fenomeno del caro prezzi, ma possiamo puntare a risultati ambiziosi solo nella misura in cui
si adottino interventi coordinati a livello europeo, che una volta adottati con celerità possano far sì che
quella morsa a tenaglia a cui fa riferimento la nostra imprenditrice non comprometta la tenuta delle
imprese italiane. (Applausi).
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CALANDRINI (FdI). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALANDRINI (FdI). Signor Presidente, mi unisco ai relatori di maggioranza nei ringraziamenti per il
lavoro svolto in Commissione,  che certamente è stato condotto in modo ordinato,  seppur molto
compresso rispetto ai tempi, per i continui incontri di maggioranza per cercare di trovare in qualche
modo un equilibrio complessivo rispetto al maxiemendamento che oggi arriva in Aula.
Come dicevo già ieri,  quando sono intervenuto come relatore di  minoranza,  denunciamo però e
continuiamo a denunciare  pesantemente questa  sorta  di  cambio di  passo che c'è  stato  in  questa
legislatura e che non ha precedenti ovvero il monocameralismo alternato che di fatto ha modificato la
Costituzione, per cui siamo passati da un bicameralismo perfetto ad un bicameralismo imperfetto. Su
questo  non  faremo  sconti,  perché  non  è  possibile  continuare  in  questa  direzione,  con  questo
protagonismo del Governo che è senza precedenti nel Paese. È una situazione effettivamente molto
imbarazzante per una democrazia avanzata qual è quella del nostro Paese.
Per venire al tema all'ordine del giorno, vorrei dire anche ai relatori che questo decreto è superato, sì,
ma non a causa degli eventi legati al conflitto bellico che in qualche modo è alle porte della nostra
Europa, perché il problema è anche precedente, in quanto già il 27 gennaio, quando è stato approvato
dal Consiglio dei ministri, questo decreto era del tutto insufficiente. Ne ho parlato ieri, sciorinando una
serie di numeri riferiti a tutti i settori interessati, che già in quel momento non avevano alcun tipo di
risorse aggiuntive per affrontare la situazione drammatica che stavano vivendo a causa della pandemia.
Come dicevo, siamo in presenza di un decreto-legge che, invece che sostenere il mondo delle imprese,
sta uccidendo molti settori, in particolare quello edilizio, inserendo l'ennesimo correttivo antifrode che
penalizza anche le persone oneste, che in quest'ultimo anno hanno operato con onestà rispetto a questa
misura.
Voglio fare l'esempio di un altro emendamento semplice, senza alcun problema di copertura, che
prevedeva lo spostamento almeno di tre mesi della scadenza per le case unifamiliari, dal 30 giugno al
30 settembre, per consentire lo stato avanzamento lavori. Considerando le quattordici modifiche fatte a
questo  superbonus  era  il  minimo  che  ci  si  potesse  aspettare.  Ebbene,  nemmeno  su  questo
emendamento c'è stato il coraggio, da parte del Governo e della maggioranza, di dare una risposta. Su
questo non siamo assolutamente disponibili e non siamo ottimisti rispetto ai temi in esame, visto che
sul superbonus tutti siamo d'accordo nel dover frenare le truffe, ma non come si voleva fare con questo
decreto-legge, perché anche l'Agenzia delle entrate ci ha confermato che le truffe, per questa misura,
incidevano solo per il 3 per cento. Questo accanimento, che ha portato a circa quattordici modifiche,
appare del tutto inadeguato e ha basi piuttosto fragili. Quindi ci auguriamo che, almeno nella fase
finale di questa misura, si  consenta di proseguire in modo ordinato, in modo tale che fino al 31
dicembre 2023 si possa consentire alle famiglie e alle imprese italiane di dare risposte rispetto alla
spinta economica che può darci questo decreto, per quei numeri che ho dato ieri, quando ho spiegato
che cosa rappresenta l'edilizia per il nostro sistema Paese.
Siamo in presenza di un decreto-legge che è largamente insufficiente. Lo scoppio della guerra tra
Russia e Ucraina lo ha reso del tutto inutile e superato dagli eventi che ci sono stati, ma anche da
situazioni precedenti al conflitto che si è generato. Ad esempio, vi è la questione del caro energia, che -
lo voglio ricordare - era già presente in legge di bilancio, perché noi abbiamo provato a spostare delle
somme, addirittura parte delle somme che prevedevano la riduzione delle tasse, che nessuno ha potuto
verificare, perché di quegli otto miliardi previsti per gli scaglioni Irpef nessuno si è accorto. Fermo
restando che noi siamo sempre favorevoli quando si parla di riduzione delle tasse, abbiamo detto che
andavano creati degli effetti moltiplicatori. Vi sono i 10 miliardi del reddito cittadinanza (lo voglio
ricordare, perché quest'anno il Governo dei migliori ci ha messo addirittura un miliardo di euro in più e
siamo passati da 9 a 10 miliardi), più gli otto miliardi della riduzione delle tasse. Noi dicevamo di
spostarli almeno in parte per creare quell'effetto moltiplicatore sul prodotto interno lordo nazionale a
sostegno delle piccole e medie imprese, che rappresentano l'80 per cento delle imprese italiane e sono
la spina dorsale del sistema economico del Paese.
Al caro energia si è aggiunto anche un ingiustificato caro carburanti. Oggi vediamo che nei Paesi
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limitrofi, come ha accennato il collega Misiani, come la vicina Slovenia, è stato messo un tetto al
prezzo dei carburanti: un litro di benzina costa 1,50 euro, mentre noi siamo arrivati addirittura a quasi
2,50 euro e non si capisce perché non si fanno le stesse cose che fanno i nostri Paesi confinanti. 
(Applausi).
Allora, c'è un extragettito di IVA - lo voglio ricordare - che stiamo incassando e tale extragettitto può
servire  anche  per  fare  questo  tipo  di  operazione,  ma  non  c'è  tempo.  Il  tempo  è  scaduto,  cara
sottosegretaria Sartore; io ringrazio per la disponibilità che ha dato, però non può venire a dirci che ha
preso degli appunti su alcuni temi, per cui giustamente ha fatto riferimento ad alcuni emendamenti,
dicendo che in questo caso abbiamo approvato emendamenti ordinamentali. Addirittura in qualche
caso ha fatto riferimento a delle interpretazioni autentiche. È vero questo, ma oggi serve altro, oggi
siamo in guerra. Oggi Draghi ci ha detto - voglio citare quello che ha detto - che siamo passati da
un'economia di mercato ad un'economia di guerra. Ma quando si fanno queste dichiarazioni servono
anche atti consequenziali, affinché si possano dare risposte su questi temi. Quindi, se non partiamo da
questo assunto e ci mettiamo a fare ulteriori prelievi fiscali sulle materie prime o sui carburanti, come
dicevo, prima o poi arriveremo all'assurdità che la benzina in Italia costerà 2,5 euro e nella vicina
Slovenia costerà 1,5 euro.
Voglio  aggiungere  una  cosa  molto  chiara.  Questo  è  il  tempo  delle  decisioni,  è  il  tempo  della
responsabilità; non è il tempo di inventarsi, come avete fatto nelle scorse settimane, la riforma del
catasto (di cui all'articolo 6 della legge delega per la riforma fiscale), che colpisce quanto di più
prezioso c'è per gli  italiani:  la propria casa di abitazione. Come ha detto anche il  nostro leader  
nazionale, mentite sapendo di mentire. Infatti, l'ulteriore prelievo fiscale sulla casa c'è, perché lo
dicono le norme che accompagnano l'articolo 6: si vogliono aumentare gli estimi per tassare e colpire
particolarmente l'abitazione principale, per compensare le imposte sul lavoro. Questo dice la norma di
cui all'articolo 6.
Soprattutto state rispolverando lo ius soli, sotto le mentite spoglie della legge sulla cittadinanza. Questi
sono gli schiaffi in faccia che gli italiani non vogliono prendere, che soffrono.
In questo momento degli  immigrati  stanno venendo in Europa e in Italia e noi dobbiamo essere
consapevoli di dover accogliere a braccia aperte queste persone, che scappano da una vera guerra, che
è quella che oggi investe la Russia e l'Ucraina.
Noi oggi, in questa sede, dobbiamo assumere le nostre responsabilità, ma serve un intervento diretto
dell'Europa,  altrimenti  non ce la  possiamo fare.  Voi continuate a dire che non si  può parlare di
scostamento, addirittura che sia pericoloso farlo, quando, fino a sei mesi fa, avete impegnato 200
miliardi di euro nello scostamento di bilancio, impegnando i nostri figli e i nostri nipoti per i prossimi
cinquant'anni; oggi invece dobbiamo stare attenti a parlare di scostamento.
Serve però l'intervento dell'Europa. Se non volete parlare di scostamento, parliamo di clausole di
salvaguardia: dobbiamo evitare che possa rientrare in campo il patto di stabilità in Italia, perché non ci
sono le condizioni. Serve un nuovo recovery plan, da guerra, un recovery bellico. Servono misure
mirate nei confronti delle materie prime, delle bollette; servono aiuti mirati anche sul lavoro, per creare
quell'effetto moltiplicatore che faccia da spinta per far ripartire l'economia.
Non avendo più tempo mi accingo alle conclusioni, Presidente. Noi saremo dalla parte degli italiani e
non del Governo Draghi, perché ci ha deluso. Saremo sicuramente dalla parte del popolo italiano,
sperando che il presidente Draghi, insieme alla maggioranza, pensi alle imprese, alle famiglie, agli
agricoltori. Oggi infatti le famiglie hanno paura di ricevere la bolletta dell'energia elettrica o di andare
al distributore a fare un pieno di benzina; è proprio ciò che noi non volevamo, che non serviva a questo
Governo. Questo, invece, è ciò che il Governo sta facendo.
Quindi noi, per questo e per tanti altri motivi che non ho il tempo di illustrare, non esprimeremo un
voto favorevole e ci pronunceremo contro la questione di fiducia posta su questo provvedimento. 
(Applausi).
MANCA (PD). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MANCA (PD). Signor Presidente, il testo del decreto-legge sul quale il Governo ha posto la questione
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di  fiducia  è  inevitabilmente  datato:  va  letto,  sì,  insieme al  decreto-legge  energia,  ma entrambi
appartengono a un'altra fase politica, che abbiamo tuttavia il dovere di comprendere e di leggere,
attraverso  le  nuove  dinamiche  economiche  che  stanno  caratterizzando  il  nostro  Paese  e  che
caratterizzeranno inevitabilmente sia il Documento di economia e finanza di inizio aprile, sia, ancora
di più, l'importante lavoro che il Governo ha avviato nella dimensione Europea.
Il  provvedimento  introduce  alcuni  ristori,  finalizzati  a  garantire  la  continuità  delle  attività  più
penalizzate dalle restrizioni pandemiche. Sono ristori necessari, anche se insufficienti, proprio per
contrastare le dinamiche economiche. Sono ristori che noi, attraverso l'allargamento dei codici Ateco,
abbiamo incrementato per ulteriori 20 milioni di euro anche nel percorso di conversione del decreto
stesso. Altri 10 milioni sono stati destinati alle aree del sisma, per prorogare l'esenzione dell'IMU per
gli immobili non utilizzati.
È stato fatto un lavoro importante anche nel miglioramento sul piano normativo del decreto, dalla
proroga dei termini per la comunicazione della cessione del credito o sconto in fattura alla rimessione
in termini per la rottamazione-ter e saldo stralcio. Sono state previste misure importanti per le Unioni,
per i Comuni, per le Regioni nella flessibilità dell'utilizzo degli avanzi; misure urgenti per la cultura,
dal fondo emergenza spettacolo al cinema, agli audiovisivi; misure importanti anche per le imprese in
materia di sospensione temporanea del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali; misure
importanti per rafforzare l'azione dei Confidi in favore delle piccole e medie imprese.
È un provvedimento pensato a gennaio per contenere gli effetti dell'aumento dei prezzi delle principali
fonti energetiche. Colleghi, parliamo di aumenti dei prezzi che purtroppo stanno trascinando in alto
l'inflazione, con il rischio che si trascini in alto anche il costo degli interessi dei nostri mutui, dei mutui
per le famiglie e le imprese. Il 3 per cento di inflazione in più registrato a ottobre è un segnale molto
delicato e importante che va tenuto sotto controllo. Ovviamente l'inflazione sottrae alle famiglie risorse
nell'acquisto di beni e servizi, frenando così la risalita dei consumi privati.
Signor  Presidente,  l'insostenibile  incremento  dei  costi  energetici  e  la  contemporanea  e  brutale
invasione militare della Russia in Ucraina aprono inevitabilmente l'esigenza di un salto di qualità nella
dimensione europea.
Dobbiamo partire da qui.  Questa deve essere la  nostra consapevolezza fondamentale:  la  sfida è
l'Europa. Non c'è spazio per le ambiguità: o di qua per un'Europa politica, economica e sociale capace
di favorire nuovi investimenti, o di là, nei nazionalismi, negli Stati, nelle barriere e nei confini che ci
separano. (Applausi).
Lo dico ai colleghi di Fratelli d'Italia, nel rispetto delle legittime prerogative delle opposizioni, anche
riconoscendo loro una responsabilità nella gestione dei decreti economici nella loro conversione.
Colleghi, uscite dall'idea che questa crisi si possa risolvere nel conflitto tra opposizione e maggioranza
in quest'Aula o, peggio ancora, all'interno dei confini nazionali.
Sia per aiutare le imprese, sia per sostenere le famiglie, sia per incidere nelle iniziative diplomatiche
per mettere fine da subito a questa terribile guerra serve una nuova Europa politica, dal macro al
micro. È indispensabile favorire la costruzione di una nuova Europa politica; pensate che, anche per
prorogare le moratorie, abbiamo bisogno di nuove norme europee per sostenere il credito delle imprese
e delle famiglie italiane. (Applausi).
Non c'è spazio alle ambiguità. Per cortesia: uscite dall'ambiguità di un presunto nazionalismo in
contrapposizione con una nuova Europa politica, che deve andare oltre la pure importante Unione
monetaria, avviandosi sempre più rapidamente, perché il tempo è prezioso, verso una comune politica
europea, sia sul piano economico e sociale, che sul piano fiscale.
Non ci può essere nemmeno una difesa comune europea in assenza di una comune visione dello
sviluppo economico e sociale dell'unione monetaria: è decisivo tutto questo.
Agli  esorbitanti  costi  dell'energia  si  sommano  anche  quelli  delle  merci,  delle  commodity  non
energetiche, dai metalli all'argilla, ai cereali, agli olii vegetali, in crescita vertiginosa per via del blocco
delle  produzioni  e  delle  estrazioni,  sia  in  Ucraina,  ma  anche  per  l'incertezza  che  riguarda  gli
approvvigionamenti dalla Russia.
Bene le dinamiche energetiche che sono state qui affrontate, ma non abbiamo tempo. Si sta scatenando
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nel  nostro  Paese  una tempesta  sulle  imprese  e  sulle  famiglie  italiane,  che non va sottovalutata.
Abbiamo bisogno  di  un  Governo  che  intervenga  tempestivamente  in  questa  fase  proprio  nella
dimensione europea.
È una crisi  che va affrontata perché sappiamo bene che la prima cosa è salvaguardare il  lavoro.
Quando si  azzerano i  profitti  e  si  interrompono le produzioni per salvaguardare il  capitale e gli
investimenti di un'impresa - come sta avvenendo nel settore ceramico e nei settori ad alta intensità
energetica - se non si agisce rapidamente, non solo sono necessari nuovi ammortizzatori sociali per
tutelare la coesione sociale, garantire un reddito ed evitare conflitti, ma si rischia anche nel 2023 che
quel mercato venga meno, che ci siano altri interlocutori che assumono un ruolo di leader nel mondo
su settori fondamentali sul piano industriale per il Paese. Una ceramica chiusa non ha bisogno solo di
nuovi ammortizzatori; ha bisogno di capire subito quando saremo nelle condizioni di mettere un tetto
all'energia, per ripartire, perché quel mercato rischia di essere sostituito da altre imprese. Nel 2023
potremmo trovarci con problemi rilevanti sulle filiere produttive della manifattura (anche nel nostro
Paese),  dell'automotive,  di  settori  e  di  filiere  fondamentali,  che hanno bisogno subito  di  nuove
politiche europee capaci di rappresentare un'idea di speranza e di futuro alla crescita.
Ho finito, Presidente. Il Gruppo Partito Democratico con il voto odierno non solo ribadisce la fiducia
nei confronti del Governo, ma esprime anche un voto per sostenere e stimolare il Governo nella
dimensione europea. Lo dico con grande chiarezza, citando David Sassoli, il quale spesso diceva che
era bello sentirsi italiani senza spirito nazionalista, che è quello che ti fa essere separato e diviso dagli
altri. L'Europa, alla fine dei cantieri, saranno le nostre città e solo a quel punto noi sapremo da che
parte prendere il mondo per aiutare a crescere le famiglie e le imprese italiane. Questa visione è ancora
la visione che deve accompagnare in queste ore il Governo italiano nella difficile sfida europea, per
costruire gli spazi economici senza ulteriore debito a carico dei giovani e delle famiglie italiane e per
aiutare le famiglie e le imprese in questa difficile transizione. (Applausi).
ERRANI (Misto-LeU-Eco). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ERRANI (Misto-LeU-Eco). Signora Presidente, dico subito che il Gruppo LeU-Ecosolidali voterà
convintamente la fiducia. Dato che abbiamo pochi minuti, questo è o era l'impegno nelle dichiarazioni
di voto. Mi associo alle parole dette dalla sottosegretaria Sartore, dalla sottosegretaria Bini e dai
relatori,  che  hanno  giustamente  sottolineato  le  notevoli  modifiche  che  abbiamo  apportato  al
provvedimento in Commissione. Naturalmente resta fermo il fatto che questo decreto-legge - come
tanti hanno sottolineato - nasce in una fase profondamente differente, ma qualcosa abbiamo fatto, di
positivo e di importante.
Ora mi voglio soffermare su un punto, che riguarda ciò che dobbiamo fare. Abbiamo presentato un
ordine del giorno importante e impegnativo. Vorrei sottolineare che siamo di fronte a una situazione di
crisi  ben più significativa rispetto alla  crisi  del  Covid.  Quando parliamo di  questo,  parliamo di
imprese, parliamo dei problemi di oggi, che sono i rincari delle materie prime e delle bollette, nel
settore primario come nel manifatturiero, come nei servizi. Ma parliamo anche di una grande sfida:
parliamo del fatto che le conseguenze di questa crisi possono produrre una perdita di mercato da parte
di quelle imprese più proiettate all'export e di maggiore qualità per il nostro Paese. Quando diciamo
questo, colleghe e colleghi, non possiamo dimenticare - devo dire che sento con molta attenzione
questo punto - che il tema si collega in modo intrinseco a una crescita della disuguaglianza, che in
questo Paese via via sta colpendo il ceto medio. Si tratta di un assetto sociale che mette a rischio la
qualità della convivenza sociale di questo Paese. Io questo lo sento poco, devo dire. Sento poco la
consapevolezza di questo problema, e cioè del fatto che cresce in modo sempre più insopportabile la
disuguaglianza tra i nostri cittadini.
Tutti i provvedimenti, a partire da quelli a sostegno delle imprese necessarie e indispensabili, debbono
prestare la massima attenzione anche ai processi perequativi e redistributivi, perché - diversamente -
rischiamo di avere due Paesi. In Italia la possibilità di coesistenza di due Paesi non c'è. Abbiamo
consapevolezza fino in fondo di ciò? Ragioniamoci.
Passo al secondo punto. Hanno ragione i colleghi che l'hanno detto, da ultimo il collega Manca: il
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problema fondamentale è un ulteriore passo dell'Europa. Non è infatti pensabile, né immaginabile che
il nostro Paese, per le condizioni di debito e per come abbiamo attraversato la crisi Covid, possa
affrontare da solo le questioni che abbiamo di fronte, a cominciare dal tetto del prezzo del gas. Mi
aspetto però che nel prossimo provvedimento del Governo ci sia un intervento preciso rispetto alla
denuncia dei Ministri sulle speculazioni sui costi dei carburanti. Un segnale bisogna pur darlo. Penso
anche all'uso dell'extragettito dell'IVA o all'intervento sull'extraprofitto. Per fortuna a Versailles se ne
è parlato e ciò ha sdoganato il nostro dibattito.
Non si può continuare a ragionare sull'emergenza. Può apparire paradossale, ma dobbiamo riuscire a
far fare un passo in avanti nell'Europa sull'impianto politico; vanno bene la difesa europea e la politica
estera, ma occorre un salto strategico dell'Europa. Non affronteremo quest'economia di guerra - come
è stato detto - se non attraverso quelli che si chiamano eurobond, nuovo recovery e possibilità di fare
debito protetto dalla BCE (e, quindi, dalla continuazione del quantitative easing) e a lungo termine che
consenta di  sostenere la  trasformazione.  Questo è il  primo punto.  Senza l'Europa -  nazionalisti,
sovranisti - l'Italia, così come è già successo con il Covid, non può andare da alcuna parte.
Quanto alla strategia, qui sento incertezze che in altri Paesi europei non ci sono. Guardate a quello che
fa la Germania. È adesso che dobbiamo ragionare e accelerare sulla transizione ecologica e non
fermarci, perché il futuro è legato non solo alla questione dell'inquinamento ambientale, che pure è il
tema generale, ma anche alla capacità produttiva del nostro Paese. O facciamo un salto tecnologico
nell'innovazione, oppure il nostro Paese non ha una prospettiva.
Passo al terzo punto. Dobbiamo redistribuire le risorse e investire sul welfare. Io ho molte perplessità.
Ad esempio, dobbiamo fare ora le riforme della sanità, del welfare e del trasporto pubblico locale.
Tuttavia, se l'impianto è quello di ieri, non andremo da alcuna parte; e lo dico anche in relazione alla
discussione sulla concorrenza, che faremo nei prossimi giorni.
Se pensiamo che si attraversa questa crisi per tornare come eravamo prima e con le politiche di prima,
facciamo un enorme errore e non porteremo il nostro Paese all'altezza della sfida. Qual è la politica
industriale? Qualcuno dei colleghi ha detto che dobbiamo rivedere il recovery. Non escludo questa
possibilità, ma in una chiave: come ha detto anche il ministro Giorgetti, dobbiamo finalmente fare una
politica industriale che questo Paese non ha. In un Paese in cui le imprese hanno poca capitalizzazione,
politica industriale vuol dire strumenti pubblici che sostengano le imprese non a pioggia, ma nei
progetti di trasformazione rispetto agli obiettivi che abbiamo.
Questa è la sfida e di ciò, colleghi, abbiamo più che mai bisogno di parlare tra noi. Sarebbe ridicolo
continuare a discutere su dove investiamo 10 milioni di euro se poi chi ha una casa in affitto deve
pagare le bollette e ha uno stipendio da lavoratore rischia di non mangiare. Questa consapevolezza
dobbiamo cominciare ad averla fino in fondo. (Applausi).
MODENA (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MODENA (FIBP-UDC). Signor Presidente, ho sentito molti interventi preoccupati che guardano
ovviamente alla situazione generale. Direi di ricordare oggi - come già hanno fatto fuori da quest'Aula
- la giornata particolare: è il 17 marzo, la giornata in cui è stata fatta l'Unità d'Italia. Credo sia giusto
ricordare che oggi è la Giornata dell'Unità nazionale, della bandiera e della Costituzione. (Applausi).
Allora la capitale era ancora a Torino e la legge era del Regno di Sardegna. Credo che ricordare questa
ricorrenza ci possa dare anche uno spirito attivo e fattivo per quanto debba essere fatto.
È lo spirito costruttivo ciò che ho trovato nel nostro relatore Damiani, relatore per Forza Italia, che
voglio ringraziare insieme ai componenti della Commissione bilancio. È lo spirito costruttivo che ha
mosso tutto il Gruppo sia nella presentazione degli emendamenti che nel coordinamento, nonché nel
lavoro di direzione svolto dalla presidente Bernini, con la volontà specifica di essere consapevoli che,
seppure si trattava di un provvedimento limitato, anche e soprattutto dal punto di vista delle risorse, su
quello bisognava lavorare per affrontare il più possibile le questioni. E si è lavorato sapendo anche che
si tratta di un tassello, e non solo perché è un provvedimento datato ma anche perché nel frattempo si
sono aggiunti altri due decreti-legge. Ho sentito parlare molto di energia, ma sappiamo benissimo che
il provvedimento sull'energia, con le sue risorse, è all'esame della Camera. Noi abbiamo lavorato con
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le risorse ricavate dai ristori - come ricorderete tutti - che non sono stati utilizzati. (Applausi). Non si
tratta quindi un decreto-legge sostegni come poteva essere quello da 10-20 miliardi: è un decreto
sostegni mirato.
Che  cosa  si  è  fatto  grazie  al  lavoro  di  Forza  Italia  e  del  relatore?  Intanto,  è  stata  giustamente
sottolineata la questione della rottamazione-ter e del saldo e stralcio. (Applausi). Una serie di persone
ha avuto necessità di uno spostamento; è sempre stato chiesto con forza dalla Presidente del Gruppo in
modo particolare, e siamo riusciti a raggiungere questo obiettivo.
Ci sono poi le filiere Horeca che all'inizio non sapevo neanche cosa potessero esattamente identificare.
Esse sono invece importantissime, perché riguardano tutto quello che c'è fra l'hotel, la ristorazione e il 
catering. (Applausi); settori che sono stati dimenticati nel corso degli anni di pandemia. Si tratta, però,
di posti di lavoro, di dipendenti pubblici e privati.
C'è poi un altro dato che è stato rimarcato ieri dal senatore Perosino, ma che vorrei ricordare: noi
abbiamo sbloccato la questione relativa ai segretari comunali, fondamentale per l'amministrazione dei
Comuni. (Applausi). I Comuni hanno bisogno di andare avanti, di personale. Chi è il personale per
eccellenza del Comune piccolo e medio. È il segretario comunale. Da chi va tutte le mattine il sindaco
a capire  se  può fare  o meno un atto? Va dal  segretario  comunale.  La normativa introdotta,  che
consente finalmente di avere il reclutamento dei segretari comunali, è stata già accolta dai nostri
Comuni con dei ringraziamenti di cuore, perché era da tempo che si cercava di farlo. E lo stesso è
avvenuto con lo sblocco degli avanzi di amministrazione, anche con riferimento agli aiuti che sono
stati realizzati.
Certo - come ho detto all'inizio - siamo consapevoli di non aver ottenuto tutto. Ci mancherebbe. Basta
uscire di casa che c'è un problema nuovo nella situazione in cui viviamo. Il metodo illustrato però dal
nostro relatore, e che la Commissione ha voluto indirizzare, quello cioè dell'ordine del giorno in cui
questi  elementi  sono assunti  come impegno,  è  sicuramente  importante:  la  moratoria  dei  mutui,
questione su cui il Governo si è impegnato; il monitoraggio del superbonus per le case che sono
unifamiliari;  la questione relativa ai familiari medici.  Sono tutti  punti che, in un quadro di leale
collaborazione fra la Commissione, il Parlamento e il Governo, sappiamo non essere accantonati.
Sappiamo infatti che, nel corso della decretazione di urgenza che verrà assunta, verranno trovate le
risposte a tali punti.
Concludo il mio intervento dichiarando il voto favorevole di Forza Italia, ringraziando il lavoro svolto
dai Sottosegretari oltre che dal relatore, perché spesso le capacità e le possibilità di risolvere i problemi
camminano sulle gambe delle persone. Credo che in questo caso le gambe abbiano corso parecchio. 
(Applausi).
TOSATO (L-SP-PSd'Az). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOSATO (L-SP-PSd'Az). Signor Presidente, il provvedimento in esame su cui il Governo chiede la
fiducia contiene sicuramente misure condivisibili e, quindi, avrà il voto di fiducia della Lega.
Il lavoro in Commissione per migliorare il provvedimento è avvenuto certamente con l'impegno di
tutti,  di  tutte  le  forze  politiche  e  del  Governo.  Ognuno  in  sostanza  ha  fatto  la  propria  parte.
Complessivamente il  giudizio non può che essere  positivo.  Le misure sono giuste? Questa  è  la
domanda che ci dobbiamo porre quando si esprime un voto su un provvedimento. La risposta è che sì,
sono utili, perché danno sostegno a molte categorie colpite dalla pandemia e dalla crisi economica.
Vi è però un'altra domanda che ci dobbiamo porre e che abbiamo il dovere di porci: queste misure
sono sufficienti? La risposta purtroppo è che non lo sono. Anche il prossimo decreto-legge sostegni
darà il proprio contributo, ma il momento che stiamo vivendo richiede risposte più efficaci da parte del
Governo.  I  rincari  energetici  e  quelli  del  carburante;  la  difficoltà  di  reperire  materie  prime per
l'industria, a cui si sta aggiungendo o si potrebbero aggiungere difficoltà di approvvigionamento di
cereali, mangimi e fertilizzanti richiedono interventi straordinari. (Applausi). La risposta del Governo
appare lenta.
In  Commissione  bilancio  abbiamo tutti  provato  una  strana  sensazione,  quella  di  esaminare  un
provvedimento giusto, utile, ma assolutamente fuori dalla realtà che il Paese sta vivendo oggi. Siamo
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profondamente preoccupati perché acciaierie, cartiere e altre attività produttive della grande industria
stanno sospendendo la produzione: non è mai avvenuto nella storia del nostro Paese. (Applausi). È un
danno gravissimo per tutta la filiera manifatturiera. I costi in agricoltura sono ormai fuori controllo;
penso - ad esempio - al gasolio agricolo; nell'autotrasporto, per l'aumento dei carburanti, si rischia il
blocco del Paese. Gli approvvigionamenti dell'industria e della grande di distribuzione rischiano di
essere messi a rischio da un blocco che va assolutamente evitato. Sappiamo tutti che l'inflazione sta
aumentando in modo considerevole e il potere d'acquisto delle famiglie rischia di essere compromesso
in modo irreparabile. Questi sono i danni e questi sono i rischi. Il Governo deve quindi agire ora,
subito, più rapidamente - ogni giorno di attesa è un giorno perso - e deve farlo con provvedimenti
importanti e decisivi.
Il prossimo decreto-legge energia, quello che noi ci aspettiamo venga varato in questo fine settimana,
non può essere attendista, timido o parziale; deve essere coraggioso e risolutivo. Sull'aumento dei
carburanti la Lega è stata la prima forza politica a chiedere di intervenire sulle accise, sull'IVA,
sull'extragettito, ma noi vogliamo un provvedimento efficace: una diminuzione di 15 centesimi non è
una risposta adeguata. (Applausi).
Gli  interventi  devono  essere  efficaci.  I  cittadini,  coloro  che  lavorano  e  creano  lavoro,  non  si
accontentano più di interventi simbolici, non si accontentano più della nostra buona volontà, non si
accontentano più nemmeno del nostro massimo impegno. Vogliono, pretendono risultati concreti.
Alla crisi dell'industria, dei settori economici, del settore agricolo, sta seguendo e seguirà purtroppo la
crisi sociale, delle famiglie, e non solo delle fasce più vicine alle soglie di povertà, ma anche del ceto
medio. Chi oggi si può permettere di vivere dignitosamente con gli aumenti di gas, energia elettrica e
carburante, quali fasce della popolazione? Forse per la prima volta possono farlo solo i redditi medio-
alti, una minoranza della nostra popolazione. La rateizzazione delle bollette e delle tasse non basta,
non serve, rinvia i problemi e non li risolve; rende la salita per uscirne ancora più impervia.
Noi pretendiamo di più da questo Governo, sia chiaro. Siamo in una fase drammatica, emergenziale.
Come ha detto il presidente del Consiglio Draghi, stiamo passando da un'economia di mercato a una
economia di guerra, quindi tutte le vecchie regole (il pareggio di bilancio, i vincoli, le restrizioni, le
limitazioni)  non  sono  più  attuali.  Il  Governo,  con  il  presidente  Draghi,  deve  ottenere  deroghe
significative a livello europeo e ben più importanti di quelle che noi stiamo proponendo al Paese.
La Lega vuole contribuire a evitare uno scenario che rischia veramente di essere drammatico. Lo vuole
fare appoggiando questo Governo e lo farà sicuramente votando il provvedimento in esame. Guardate,
però, che il baratro è vicino, è prossimo, è imminente.
Questa può essere una settimana decisiva. Noi abbiamo grandi aspettative dal decreto energia, ma
abbiamo anche grandi aspettative dal decreto che cambierà le regole rispetto al contenimento della
pandemia e alle regole che abbiamo fissato per limitare la gravità della situazione. Noi diciamo e
chiediamo  un  basta  alle  regole  che  hanno  comportato  il  green  pass,  il  super  green  pass  e
l'impossibilità, per i lavoratori ultracinquantenni, di potersi recare sul proprio posto di lavoro. Anche
questa è una risposta che il Paese si aspetta.
Abbiamo varato provvedimenti in situazioni emergenziali. L'emergenza oggi è minore: dobbiamo
prenderne atto e dare nuova libertà al Paese e ai cittadini che pretendono questi risultati. Sosterremo il
Governo,  ma  chiediamo,  in  definitiva,  più  rapidità,  più  consapevolezza,  più  coraggio  e  più
determinazione. (Applausi).
PELLEGRINI Marco (M5S). Domando di parlare per dichiarazione di voto.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLEGRINI Marco (M5S). Signor Presidente, colleghi, rappresentanti del Governo, il 3 febbraio
scorso,  in  seduta  congiunta  di  Camera e  Senato,  avevamo più volte  e  lungamente  applaudito  il
presidente Mattarella, quando ricordava l'importanza del Parlamento e l'auspicato ritorno della sua
centralità nell'attività legislativa e di indirizzo politico al Governo.
Ebbene, l'iter  di conversione di questo decreto-legge dimostra che l'auspicio del Presidente della
Repubblica non si è ancora avverato. Importantissime questioni, che il MoVimento 5 Stelle e anche
altre forze politiche avevano sollevato attraverso l'attività emendativa,  non si  sono tramutate in
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modifiche legislative a causa della mancanza dei pareri di Ministeri o di pareri contrari, che sono
apparsi  a  volte  incomprensibili  o  privi  di  logica,  a  nostro  parere.  Francamente,  ciò  non  è  più
accettabile e sopportabile e spero sia davvero l'ultima volta che ciò accade nei termini eclatanti che
abbiamo visto in questi giorni.
Porto l'esempio del superbonus. Il Governo, intervenendo tre volte in poche settimane, al condivisibile
scopo di limitare le frodi su alcuni bonus edilizi - non erano però i super bonus, come ricorderò di qui
a breve - ha di fatto innescato un fermo dei lavori, dei progetti in itinere e delle cessioni dei crediti
fiscali, specialmente per ciò che riguarda gli interventi sulle case unifamiliari. (Applausi).
Il MoVimento 5 Stelle aveva richiesto con forza che il termine entro cui effettuare il 30 per cento dei
lavori, fissato al 30 giugno, sempre per le case unifamiliari, fosse prorogato al 30 settembre. Ci è stato
risposto che questa proroga avrebbe ampliato la platea dei beneficiari e sarebbe costata centinaia di
milioni.
Il che è difficilmente credibile, visto che la situazione di incertezza sulle unifamiliari, la difficoltà di
reperire i materiali e anche di trovare imprese e professionisti disponibili hanno scoraggiato tantissimi
cittadini dall'iniziare l'iter. Quindi, la platea dei potenziali beneficiari potrà essere al massimo uguale,
non certo superiore, a quella ipotizzata in sede di legge di bilancio a dicembre scorso.
Considerate anche i vincoli alle cessioni dei crediti, che il Governo aveva posto e su cui è dovuto
tornare repentinamente ma parzialmente indietro, ammettendo, di fatto, l'errore. Non è, però, l'unico
macroscopico errore commesso e che voglio evidenziare. Abbiamo sentito il Presidente del Consiglio
e il Ministro dell'economia parlare di truffe colossali sul superbonus, salva poi, in seguito alla richiesta
del MoVimento 5 Stelle di rendere pubblici i dati dell'Agenzia delle entrate, la brusca retromarcia del
ministro Franco.
Il Ministro ha dovuto ammettere che solo il 3 per cento del totale di tutte le presunte frodi di tutti i
bonus edilizi era ascrivibile al superbonus e solo l'1 per cento degli importi totali delle opere finanziate
da superbonus era ritenuto oggetto di frode. Lo ripeto: l'1 per cento e il 3 per cento sono percentuali di
frodi, presunte frodi o errori che sono quasi fisiologiche. Tali percentuali testimoniano che la legge era
scritta benissimo e che il  meccanismo di controlli  e  asseverazioni ha funzionato egregiamente.  
(Applausi). Questi meccanismi di controllo funzionano così bene che sono stati estesi agli altri bonus
edilizi, e di questo noi del MoVimento 5 Stelle siamo estremamente soddisfatti.
Quindi, gentili membri del Governo, per trovare le truffe del secolo basta guardare altrove. Basta
concentrarsi - per esempio - sui dati dell'evasione fiscale che sottrae alla collettività, a tutti noi, quasi
100 miliardi all'anno (Applausi), che significano meno scuole, meno investimenti produttivi, meno
servizi alla collettività, specie ai più fragili, meno innovazione e meno creazione di posti di lavoro,
meno sviluppo e benessere per tutti.
Per trovare altre truffe colossali - voglio ora citare le parole del ministro Cingolani - basta guardare a
cosa sta succedendo sui prodotti energetici, sull'esplosione ingiustificata dei prezzi di benzina, gas ed
elettricità, che sta mettendo letteralmente in ginocchio famiglie e imprese. (Applausi). Basta guardare a
cosa stanno facendo alcuni hedge fund in merito alle speculazioni folli del prezzo del gas sulla borsa
TTF di Amsterdam.
Cosa deve ancora succedere affinché il Governo intervenga urgentemente e con forza sulla questione
dei prezzi energetici, vista la situazione drammatica in cui versano milioni di italiani? Cosa deve
ancora succedere affinché si  approvi uno scostamento di bilancio che dia respiro a interi  settori
produttivi che sono sull'orlo della chiusura a causa dell'aumento del costo dell'energia e di tutto ciò che
consegue alla guerra che, purtroppo, c'è in Ucraina?
Nel 2020 abbiamo approvato scostamenti per 130 miliardi, in un momento altrettanto drammatico per
il Paese e per tutto il mondo. E i risultati ci hanno dato ragione in termini di conservazione dei posti di
lavoro, di tenuta sociale, di ripresa del PIL nell'anno successivo, che ha stabilito un record: è arrivato a
6,6 per cento, e voglio rimarcarlo.
Esiste un debito buono come un debito cattivo. Quando si fanno politiche espansive intelligenti, come
quelle messe in atto dal Governo Conte 2, con il fondamentale impulso del MoVimento 5 Stelle -
politiche che creano ricchezza diffusa - si fa un servizio al Paese, ai cittadini, a chi lavora e produce.
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In questo decreto-legge siamo riusciti a portare a casa la riapertura dei termini per la rottamazione-ter,
che tanti auspicavano, ma al contempo riteniamo non più rinviabile una rottamazione-quater delle
cartelle esattoriali per gli anni 2018-2020, che - lo sottolineo con forza - non sarebbe un condono,
perché i contribuenti pagherebbero le imposte fino all'ultimo centesimo (Applausi). Sarebbe invece, un
importantissimo aiuto a cittadini e imprese onesti, che hanno dichiarato il proprio reddito ma che non
hanno pagare le relative imposte a causa di difficoltà economiche che ci portiamo dietro da anni e che
ci rendono l'unico Paese in Europa a non essere tornato ai livelli del PIL del 2008, e cioè quando è
scoppiata la crisi dei mutui subprime.
Tante altre modifiche ed emendamenti che il MoVimento 5 Stelle ha proposto nel corso dell'esame del
decreto-legge  non sono stati  presi  in  considerazione,  e  mi  riferisco  -  a  titolo  di  esempio  -  alla
rimodulazione delle sanzioni per i professionisti, aumentandole del triplo nei casi gravi e diminuendole
nei  casi  di  lievissima entità.  Mi riferisco alla  cedibilità  dei  crediti  fiscali  sui  bonus  edilizi,  che
prevedeva un meccanismo certo che ne certificasse l'esistenza senza ombra di dubbio e che quindi ne
assicurasse la cedibilità multipla,  ancor più ampia di quanto è adesso, soprattutto al  fine di non
diminuirne il valore commerciale. Infatti, come è facilmente comprensibile, il restringimento del
numero  delle  possibili  cessioni  dei  crediti  ne  diminuisce  il  valore  andando  di  conseguenza  a
configurare un vantaggio per gli intermediari finanziari e un grosso danno per cittadini e imprese. Mi
riferisco ancora ai temi della qualificazione delle imprese, delle polizze dei professionisti,  delle
compensazioni DURC-DURF o - cambio argomento - al tema del non profit e alla sensibilità verso il
mondo del sociale, che non deve essere condizionato da modelli neoliberisti.
Sono tutti aspetti su cui non è stato possibile intervenire per i motivi anzidetti, ma allo stesso tempo
sono tutti temi - voglio dirlo chiaramente - che riproporremo a brevissimo, nei prossimi decreti che
l'attuale emergenza rende necessari. (Applausi).
Concludo, Presidente, riaffermando che su questo iter di conversione si è arrivati a un punto di non
ritorno. Siamo, sì,  consapevoli che il  momento è difficilissimo per l'Italia e per il  mondo intero,
sentiamo sulle nostre spalle la responsabilità e ci comportiamo di conseguenza, quindi annuncio il voto
favorevole del MoVimento 5 Stelle.
Dico però al Governo che continuare a tirare la corda non serve a nessuno: non serve al Paese, non
serve a chi è in difficoltà e non serve a chi fa impresa. (Applausi). Servono invece coraggio, idee,
voglia di cambiare le cose nel Paese e in Europa e, urgentemente, un recovery fund energetico, di cui
l'Italia dev'essere la Nazione trainante. (Applausi).
VITALI (FIBP-UDC). Domando di parlare per dichiarazione di voto in dissenso dal mio Gruppo.
PRESIDENTE. Ne prendo atto e le do la parola.
VITALI (FIBP-UDC). Signora Presidente, signori rappresentanti del Governo, oggi per la prima volta
non voterò la fiducia su questo provvedimento e il motivo è di metodo e non di merito. Comprendo
perfettamente gli sforzi che sono stati fatti per attenuare le conseguenze ancora attuali della pandemia
ed il grande lavoro svolto dalla Commissione bilancio, con in testa il suo Presidente, ma non posso
accettare che burocrati senza essere depositari della rappresentanza popolare si sostituiscano ad essa e
mortifichino il Parlamento. Sono stato fautore, per quanto nelle mie modeste possibilità, di questo
Governo eterogeneo, perché il grave momento che affrontava il nostro Paese lo richiedeva, ma se, oltre
a votare la fiducia sui provvedimenti presentati dall'Esecutivo perché urgenti e necessari, la nostra
funzione dev'essere svilita da prese di posizione capotiche di persone che dovrebbero essere al servizio
della politica per aiutarla a meglio rappresentare gli interessi generali, mentre giocano una partita a sé
stante, allora la situazione comincia a non starmi più bene. Per evitare zone d'ombra o equivoci, dico
espressamente che mi riferisco all'ufficio legislativo del Ministero dei trasporti,  che da un anno
continua a dare a suo dire un insuperabile parere contrario a un emendamento senza oneri di spesa,
coerente con i  precedenti  provvedimenti,  assentito dagli  altri  Ministeri  e passato al  vaglio della
Commissione bilancio,  in ciò violando il  principio di  leale collaborazione con il  Parlamento.  Il
sottoscritto infatti aveva interloquito prima col capo dell'ufficio in questione e, successivamente, con
una sua collaboratrice, chiedendo di essere contattato, ove la relazione tecnica fornita non avesse
superato i  problemi che avevano sollevato,  il  tutto senza esito alcuno e in violazione anche del
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Governo stesso, che l'avrebbe dovuto servire, visto che questo emendamento ripresentava esattamente
un ordine del giorno approvato senza condizioni dal Governo in un precedente provvedimento.
Mi rendo conto che la mia non partecipazione al voto di questo provvedimento è cosa di poco conto,
ma mi auguro che il Ministro per i rapporti con il Parlamento si faccia carico di questa situazione
ormai diventata insopportabile e insostenibile e che i  parlamentari  con uno scatto di orgoglio si
riapproprino della loro funzione. (Applausi).

Votazione nominale con appello
PRESIDENTE. Indìco la votazione dell'emendamento 1.9000 (testo corretto), presentato dal Governo,
interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia.
Ricordo che ai sensi dell'articolo 94, secondo comma, della Costituzione e ai sensi dell'articolo 161,
comma 1, del Regolamento, la votazione sulla questione di fiducia avrà luogo mediante votazione
nominale con appello.
Come stabilito dalla Conferenza dei Capigruppo, ciascun senatore chiamato dal senatore Segretario
dovrà esprimere il proprio voto passando innanzi al banco della Presidenza.
Ricordo che è necessario evitare assembramenti al centro dell'emiciclo e in prossimità dell'accesso al
banco della Presidenza.
I senatori favorevoli alla fiducia risponderanno sì, i senatori contrari risponderanno no. I senatori che
intendono attenersi si esprimeranno di conseguenza.
Estraggo ora a sorte il nome del senatore dal quale avrà inizio l'appello nominale.
(È estratto a sorte il nome del senatore Nencini).
Colleghi, poiché è stata convocata la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, la Presidenza anticiperà il
voto dei componenti della Conferenza stessa. Altre richieste sono state avanzate dai Gruppi. Quindi,
inizieremo con coloro che saranno interessati dalla Conferenza dei Capigruppo e successivamente con
il nominativo del senatore Nencini appena estratto.
Invito il senatore Segretario a procedere all'appello.
DURNWALDER,segretario, fa l'appello.
PRESIDENTE. Colleghi, una gentilezza: se cortesemente si controlla il pannello dove compaiono i
nominativi di chi deve andare a votare, si evita che ci sia assembramento all'interno dell'emiciclo e si
aspetta il proprio turno.
Avviso anche che i senatori che hanno avanzato la richiesta di votare per primi sono stati nell'ordine
dei quaranta. Quindi, anche per rispetto dei colleghi che stanno aspettando il proprio turno, si cercherà
di inserirli, compatibilmente con le possibilità.
Per cui, lo ripeto, se gentilmente chi non è chiamato si toglie dall'emiciclo e si rispettano le indicazioni
che sono state date, possiamo andare avanti con la chiama. (Applausi).
Ricordo all'Assemblea che è stata ripristinata la normale procedura per la votazione sulla questione di
fiducia, quindi si passerà sotto il banco della Presidenza.
(Nel corso delle operazioni di voto assume la Presidenza il vice presidente ROSSOMANDO - ore
14,50 -)
Dichiaro chiusa la votazione.
Proclamo il risultato della votazione nominale con appello dell'emendamento 1.9000 (testo corretto),
interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno di legge di conversione in legge del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, sull'approvazione del quale il Governo ha posto la questione di fiducia:

Il Senato approva. (v. Allegato B).
Risultano pertanto preclusi tutti gli emendamenti e gli ordini del giorno riferiti al testo del decreto-

Senatori presenti 225
Senatori votanti 224
Maggioranza 113
Favorevoli 191
Contrari 33
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legge n. 4.
Sospendo la seduta, che riprenderà al termine della Conferenza dei Capigruppo.
(La seduta, sospesa alle ore 15,28, è ripresa alle ore 15,32).

Su una videoconferenza con il Presidente dell'Ucraina
PRESIDENTE. Comunico all'Assemblea che martedì 22 marzo, alle ore 11, avrà luogo nell'Aula di
Montecitorio un incontro informale in videoconferenza con il presidente dell'Ucraina Volodymyr
Zelensky, alla presenza di deputati e senatori. Non sono previsti interventi da parte dei parlamentari.

Interventi su argomenti non iscritti all'ordine del giorno
LANNUTTI (Misto-IdV). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANNUTTI (Misto-IdV). Signor Presidente, colleghi, porto all'attenzione una questione che riguarda il
collaudato sistema delle revolving door, ossia porte girevoli, in particolare tra pubblico e privato, e
viceversa.
Alti dirigenti della pubblica amministrazione, di Ministeri, ex Ministri e direttori generali, dopo aver
completato il mandato ed essersi occupati di istituti di credito che avevano il compito di vigilare, sono
diventati subito dopo consulenti, vicepresidenti e perfino presidenti di grandi banche d'affari italiane
ed estere.
Per tentare di attenuare questa pratica legale - ma per me immorale - avevo presentato una proposta di
legge i primi di novembre, dal titolo «Disposizioni in materia di limiti all'assunzione di incarico presso
gli enti vigilati», volta a evitare il repentino passaggio dalle cariche pubbliche alle aziende private,
limitando cumulo di incarichi e impieghi: mai discussa.
Oggi  vi  parlo  di  un  paio  di  casi:  Filippo  Arena,  fino  al  30  dicembre  2021  segretario  generale
dell'Antitrust e avvocato dello Stato, è passato allo studio legale Gatti Pavesi Bianchi Ludovici come 
partner responsabile del dipartimento di diritto pubblico dell'economia.
Nel corso della sua attività professionale avrebbe rappresentato lo Stato italiano davanti alla Corte di
giustizia  europea  in  sede  di  domande  di  pronunce  pregiudiziali  e  di  procedure  di  infrazione,
utilizzando una di queste porte girevoli: da controllore a controllato.
Lo stesso discorso vale per Walter Caizzone, anche se in questo caso si tratta del percorso inverso:
prima di andare all'Antitrust ha lavorato per Confcommercio, nel ruolo di rappresentante del settore
commercio, imprese per l'Italia e, all'epoca in cui Caizzone vi lavorava, ha svolto iniziative con
Federconsumatori.
L'attività svolta da Caizzone, i rapporti e le conoscenze dallo stesso maturati durante il suo rapporto di
lavoro con Confcommercio non possono che sollevare dubbi sulla posizione di imparzialità che egli
sarebbe chiamato a osservare nell'esercizio delle sue funzioni. Ciò si chiama pantouflage: accade
quando un dipendente pubblico passa a lavorare per un soggetto privato.
La legge italiana valuta negativamente i dipendenti pubblici che negli ultimi tre anni di servizio hanno
esercitato potere autoritativo o negoziale per conto delle pubbliche amministrazioni e che poi passano
nei privati controllati da quegli enti e viceversa. Eppure, queste cose accadono lo stesso. Le vicende di
Arena e Caizzone ne sono la prova.
Concludo, signora Presidente, dicendo che è il momento di dire basta al sistema delle porte girevoli,
perché la democrazia per cui tanto ci stracciamo le vesti non è solo avere il diritto di voto, ma è anche
permettere ai cittadini di essere trattati tutti allo stesso modo e non, come in questo caso, averne alcuni
che hanno dei privilegi rispetto ad altri.
PESCO (M5S). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PESCO (M5S). Signor Presidente, intervengo per annunciare che abbiamo depositato una mozione,
grazie a tutto il Gruppo MoVimento 5 Stelle e anche ai colleghi del Gruppo della Camera che ci hanno
dato una mano, sul caro bollette elettriche. Ieri, durante l'informativa del ministro Cingolani, abbiamo
acclarato che il prezzo delle bollette non è riferito al prezzo che il fornitore paga per comprare il gas
che poi viene venduto agli utenti, ma è basato su un prezzo stipulato in Olanda in una piattaforma che
si chiama TTF ed è frutto di speculazione, di prezzi spot, di condizionamenti da parte della guerra e
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della pandemia, quindi un prezzo che non c'entra nulla con quello pagato dai fornitori. Ieri l'Istat ha
parimenti  acclarato  e  poi  dichiarato  che  il  prezzo  spot  è  almeno  tre  volte  tanto  quello
dell'importazione, cioè quello pagato dai nostri fornitori e quindi chiediamo una cosa molto semplice:
l'ARERA deve decidere una volta per tutte di sganciare il prezzo che noi paghiamo in bolletta dal
prezzo TTF delle quotazioni olandesi riferendolo invece a quello veramente pagato dai nostri fornitori.
È una cosa molto semplice che può essere utile ad abbassare il  costo delle bollette senza dover
intervenire dando soldi agli italiani per pagare le stesse bollette. (Applausi).
CORRADO (Misto). Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORRADO (Misto).  Signor Presidente, onorevoli colleghi, è mia ferma opinione che il ministro
Franceschini si debba dimettere. Non lo dico per spirito di opposizione, ma perché il 23 febbraio un
organo  autorevolissimo  dello  Stato,  la  Corte  dei  conti,  ha  dichiarato  fuori  legge  -  e  non  solo
metaforicamente - il Dicastero che l'incauto presidente Draghi lo ha chiamato a guidare per la terza
volta. Mi spiego.
Il Vittoriano e Palazzo Venezia sono riuniti in un unico Istituto al quale il Ministero della cultura ha
concesso autonomia speciale; a dicembre 2021 la direttrice generale di quel museo Edith Gabrielli ha
stipulato una convenzione con la società in house del Ministero della cultura per ottenere 16 unità di
personale tecnico-amministrativo non reperite mediante interpello. Senza utilizzare lo strumento del
comando nella mobilità tra pubbliche amministrazioni, il Ministero si è rivolto direttamente ad ALES
SpA e quella ha presentato la sua offerta non soggetta alla valutazione di congruità imposta dal codice
dei contratti pubblici. Avete sentito bene: le società in house degli altri Ministeri non possono farlo,
scatterebbe l'accusa di violazione degli articoli 3 e 41 della Costituzione. Evidentemente la legge è
uguale per tutti, ma alcuni sono più uguali degli altri. Non basta: ciascuno dei 16 lavoratori ALES
costerà in media al Ministero della cultura (cultura con la c minuscola, vi ricordo, per una scelta che a
questo punto era premonitrice) oltre 66.000 euro annui, mentre i dipendenti ministeriali con ruoli
assimilabili arrivano a costare al massimo 35.000 euro. In altre parole il Ministero della cultura, che
detiene il 100 per cento di ALES, presta a sé stesso lavoratori che gli costano il doppio dei dipendenti
interni o di più ma che, a leggere i loro CUD, guadagnano meno dei colleghi inquadrati nella pubblica
amministrazione, e che gli ALES diano a quelli un mero supporto tecnico-amministrativo e contabile a
carattere temporaneo ed eccezionale, come vuole la norma, è una favola. Il segreto di Pulcinella è che
le mansioni degli ALES sono ordinarie e suppliscono in tutto e per tutto ai compiti dei dipendenti
pubblici, ma senza firmare. Per questo la Corte dei conti paventa anche un attentato all'articolo 97
della Costituzione, quello che subordina l'accesso alla pubblica amministrazione al concorso pubblico
e parla espressamente di un regime inaccettabile di favore a proposito del rapporto tra il Ministero di
Franceschini e ALES. Concorsi non se ne fanno, sono lentissimi e il  fabbisogno è scientemente
sottostimato.
Concludo, Presidente, ribadendo la richiesta al ministro Franceschini di rimettere il mandato, perché
sua è la responsabilità politica di quanto accade ed esprimendo solidarietà ai tre lavoratori di Gebart
SpA che dal 26 aprile 2021, con la riapertura al pubblico di Palazzo Venezia, invece di riprendere il
servizio biglietteria, sono a casa in cassa integrazione a zero ore senza clausola sociale, senza sapere
perché al loro posto ci siano tre visitor - non si offendano, perché non ce l'ho con loro - usciti dalle
uova fatali di ALES SpA. (Applausi).
PRESIDENTE. Senatrice Corrado, naturalmente lei sa bene di disporre, come parlamentare, di tutti gli
strumenti, come interrogazioni e quant'altro.

Atti e documenti, annunzio
PRESIDENTE. Le mozioni, le interpellanze e le interrogazioni pervenute alla Presidenza, nonché gli
atti e i documenti trasmessi alle Commissioni permanenti ai sensi dell'articolo 34, comma 1, secondo
periodo, del Regolamento sono pubblicati nell'allegato B al Resoconto della seduta odierna.

Ordine del giorno 
per la seduta di martedì 22 marzo 2022

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica martedì 22 marzo, alle ore 16,30, con il
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seguente ordine del giorno:
(Vedi ordine del giorno)
La seduta è tolta (ore 15,41).
Allegato A
DISEGNO DI LEGGE
Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico (2505) (V. nuovo titolo)
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure
urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi
territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico ( 2505 ) (Nuovo titolo)
EMENDAMENTO 1.9000 (TESTO CORRETTO) SU CUI IL GOVERNO HA POSTO LA
QUESTIONE DI FIDUCIA, INTERAMENTE SOSTITUTIVO DELL'ARTICOLO 1 DEL DISEGNO
DI LEGGE DI CONVERSIONE

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE
Art. 1.
1. È convertito in legge il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di
sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico.
2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
________________
N.B. Approvato l'emendamento 1.9000 (testo corretto), interamente sostitutivo dell'articolo 1 del
disegno di legge di conversione.
ARTICOLI DA 1 A 33 DEL DECRETO-LEGGE E ALLEGATO I
Titolo I
SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALL'ECONOMIA IN RELAZIONE ALL'EMERGENZA COVID-
19
Articolo 1.
(Misure di sostegno per le attività chiuse)
1. Il Fondo per il sostegno delle attività economiche chiuse di cui all'articolo 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato in
misura pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 destinati alle attività che alla data di entrata in vigore
del presente decreto risultano chiuse in conseguenza delle misure di prevenzione adottate ai sensi
dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221. Per l'attuazione della presente

1.9000
Il Governo
V. testo corretto
Emendamento 1.9000 (in formato PDF)
1.9000 (testo corretto)
Il Governo
Approvato con voto di fiducia
 
________________
N.B. Per l'emendamento 1.9000 (testo corretto), che recepisce il parere espresso dalla 5a Commissione
permanente, si rinvia al messaggio di prossima pubblicazione.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3231

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sddliter&id=54719
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=allegati&fmt=pdf&id=00000364


disposizione si applicano, in quanto compatibili, le vigenti misure attuative disciplinate dall'articolo 2
del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 106 del 2021.
2. Per i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato, le cui attività sono vietate o sospese fino al 31
gennaio 2022 ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021 n. 221, sono
sospesi:
a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e delle trattenute relative all'addizionale
regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, nel mese di
gennaio 2022;
b) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto in scadenza nel mese di gennaio
2022.
3. I versamenti sospesi ai sensi del comma 2 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi,
in un'unica soluzione entro il 16 settembre 2022. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
4. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Articolo 2.
(Fondo per il rilancio delle attività economiche di commercio al dettaglio)
1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno
per i soggetti maggiormente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, denominato « Fondo per il rilancio delle attività economiche », con una dotazione di
200 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo
perduto a favore delle imprese, in possesso dei requisiti di cui al comma 2, che svolgono in via
prevalente attività di commercio al dettaglio identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43, tutte le attività dei gruppi 47.5 e 47.6, 47.71,
47.72, 47.75, 47.76, 47.77, 47.78, 47.79, 47.82, 47.89 e 47.99.
2. Per poter beneficiare degli aiuti previsti dal presente articolo, le imprese di cui al comma 1 devono
presentare un ammontare di ricavi riferito al 2019 non superiore a 2 milioni di euro e aver subito una
riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019. Ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e
 b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi ai periodi d'imposta 2019 e 2021. Alla data di presentazione della
domanda le medesime imprese devono essere, altresì, in possesso dei seguenti requisiti:
a) avere sede legale od operativa nel territorio dello Stato e risultare regolarmente costituite, iscritte e «
attive » nel Registro delle imprese per una delle attività di cui al comma 1;
b) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;
c) non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019, come da definizione stabilita dall'articolo 2, punto
18, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, fatte salve le eccezioni
previste dalla disciplina europea di riferimento in materia di aiuti Stato di cui al comma 3;
d) non essere destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera d), del
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231.
3. I contributi, quantificati con le modalità di cui al comma 5, sono concessi nei limiti delle risorse
finanziarie di cui al comma 1, ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Sezione
3.1 del « Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19 » di cui alla comunicazione della Commissione europea 2020/C 91 I/01 e
successive modificazioni, ovvero, successivamente al periodo di vigenza dello stesso, del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013. Nel caso di applicazione del predetto
Quadro temporaneo, la concessione degli aiuti è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
4. Al fine di ottenere il contributo, le imprese interessate presentano, esclusivamente in via telematica,
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una istanza al Ministero dello sviluppo economico, con l'indicazione della sussistenza dei requisiti
definiti dai precedenti commi, comprovati attraverso apposite dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'istanza deve essere presentata
entro i termini e con le modalità definite con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico,
con il quale sono fornite, altresì, le occorrenti indicazioni operative in merito alle modalità di
concessione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento necessario all'attuazione della misura
prevista dal presente articolo. Il medesimo provvedimento fornisce le necessarie specificazioni in
relazione alle verifiche e ai controlli, anche con modalità automatizzate, relative ai contenuti delle
dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti nonché al recupero dei contributi nei casi revoca, disposta
ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123 in caso di rilevata assenza di uno o
più requisiti, ovvero di documentazione incompleta o irregolare, per fatti comunque imputabili al
richiedente e non sanabili. In ogni caso, all'erogazione del contributo non si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 e le
verifiche sulla regolarità contributiva delle imprese beneficiarie.
5. Successivamente alla chiusura del termine finale per la trasmissione delle istanze di accesso al
contributo, fissato con il provvedimento di cui al comma 4, le risorse finanziarie del fondo previsto al
comma 1 sono ripartite tra le imprese aventi diritto, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un
importo determinato applicando una percentuale pari alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei
ricavi relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei medesimi ricavi riferiti al
periodo d'imposta, come segue:
a) sessanta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 non superiori a
quattrocentomila euro;
b) cinquanta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 superiori a
quattrocentomila euro e fino a un milione di euro;
c) quaranta per cento, per i soggetti con ricavi relativi al periodo d'imposta 2019 superiori a un milione
di euro e fino a due milioni di euro.
6. Ai fini della quantificazione del contributo ai sensi del comma 5 rilevano i ricavi di cui all'articolo
85, comma 1, lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo che, con riferimento a ciascuna
impresa istante, l'importo del contributo determinato ai sensi del comma 5 è ridotto qualora necessario
al fine di garantire il rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato applicabile ai sensi del comma
3. Ai predetti fini, il provvedimento previsto dal comma 4 individua, tra l'altro, anche le modalità per
assicurare il rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dalla disciplina in materia di aiuti di Stato
applicabile.
7. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 1 non sia sufficiente a soddisfare la richiesta di
agevolazione riferita a tutte le istanze ammissibili, successivamente al termine ultimo di presentazione
delle stesse, il Ministero dello sviluppo economico provvede a ridurre in modo proporzionale il
contributo sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero di istanze ammissibili pervenute,
tenendo conto delle diverse fasce di ricavi previste dal comma 5.
8. Per lo svolgimento delle attività previste dal presente articolo il Ministero dello sviluppo economico
può avvalersi di società in house mediante stipula di apposita convenzione. Gli oneri derivanti dalla
predetta convenzione sono posti a carico delle risorse assegnate al fondo di cui al presente articolo, nel
limite massimo dell'1,5 per cento delle risorse stesse.
9. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Articolo 3.
(Ulteriori misure di sostegno per attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza
epidemiologica)
1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementata di 20 milioni di euro, per l'anno
2022, da destinare ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini
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zoologici. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al richiamato articolo 26 del
decreto-legge n. 41 del 2021 ed il termine per l'adozione del decreto di riparto decorre dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
2. All'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimento,
dell'HORECA e altri settori in difficoltà »;
b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: « 2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione
degli effetti dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 40 milioni di euro, che
costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le imprese che svolgono, come
attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29
ottobre 1972, n. 633, una di quelle attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2, che nell'anno 2021 hanno subito
una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non
inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese costituite nel corso dell'anno 2020,
in luogo dei ricavi, la riduzione di cui al primo periodo deve far riferimento all'ammontare medio
mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020 successivi a quello di apertura della partita
IVA rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021 »;
c) al comma 3, le parole: « Agli oneri derivanti dal presente articolo » sono sostituite dalle seguenti: «
Agli oneri derivanti dal comma 1 ».
3. Il credito d'imposta di cui all'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto, per l'esercizio in corso al 31
dicembre 2021, anche alle imprese operanti nel settore del commercio dei prodotti tessili, della moda,
del calzaturiero e della pelletteria che svolgono attività identificate dai seguenti codici della
classificazione delle attività economiche ATECO 2007: 47.51, 47.71, 47.72. Conseguentemente,
all'articolo 48-bis, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « 150 milioni di euro per l'anno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti « 250 milioni di euro per l'anno 2022 ».
4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 160 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
Articolo 4.
(Fondo Unico Nazionale Turismo)
1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
100 milioni di euro per l'anno 2022.
2. Con riferimento alle assunzioni effettuate dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, l'esonero di cui
all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto, con le medesime modalità, limitatamente al periodo dei contratti
stipulati e comunque sino ad un massimo di tre mesi, per le assunzioni a tempo determinato o con
contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti termali. In caso di conversione
dei detti contratti in rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, l'esonero di cui al primo
periodo del presente comma è riconosciuto per un periodo massimo di sei mesi dalla predetta
conversione. Il beneficio di cui ai primi due periodi del presente comma è riconosciuto nel limite di
60,7 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sulle risorse di cui al comma 1.
3. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e alle minori entrate
derivanti dal comma 2 valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede ai sensi dell'articolo
32.
Articolo 5.
(Credito d'imposta in favore di imprese turistiche per canoni di locazione di immobili)
1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta alle imprese del settore turistico, con le
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modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione ai canoni versati con
riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.
2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subìto
una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50
per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti
dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final « Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del
COVID-19 », e successive modifiche. Gli operatori economici presentano apposita autodichiarazione
all'Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle condizioni e dei limiti
previsti dalle Sezioni 3.1 « Aiuti di importo limitato » e 3.12 « Aiuti sotto forma di sostegno a costi
fissi non coperti » della predetta Comunicazione. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto
delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia medesima, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
4. L'efficacia della presente misura è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede ai sensi dell'articolo 32.
Articolo 6.
(Buoni per servizi termali)
1. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, i buoni per l'acquisto
di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, non fruiti alla data dell'8 gennaio 2022, sono
utilizzabili entro la data del 31 marzo 2022.
Articolo 7.
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)
1. I datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indicati nell'allegato I al presente decreto che, a
decorrere dalla data del 1° gennaio 2022 fino al 31 marzo 2022, sospendono o riducono l'attività
lavorativa ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esonerati dal pagamento
della contribuzione addizionale di cui agli articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede:
a) per l'anno 2022 ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e indebitamento
netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234;
b) per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 32.
Articolo 8.
(Misure urgenti di sostegno per il settore della cultura)
1. I fondi di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, istituiti nello stato di previsione del Ministero della
cultura, sono incrementati per l'anno 2022 di 50 milioni di euro per la parte corrente e di 25 milioni di
euro per gli interventi in conto capitale.
2. Il fondo di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, istituito nello stato di previsione del Ministero della
cultura, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
3. All'articolo 65, comma 6, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
giugno 2022 ».
4. Ai fini di cui al comma 3, il fondo istituito dall'articolo 65, comma 7, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato di 3,5
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milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o
più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dall'articolo 3,
comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 108,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
Articolo 9.
(Disposizioni urgenti in materia di sport)
1. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure restrittive introdotte con
il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, già prorogate
dall'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano anche per gli investimenti pubblicitari effettuati dal 1°
gennaio 2022 al 31 marzo 2022. A tal fine è autorizzata la spesa per un importo complessivo pari a 20
milioni di euro per il primo trimestre 2022, che costituisce tetto di spesa.
2. Al fine di sostenere gli operatori del settore sportivo interessati dalle misure restrittive introdotte con
il decreto-legge n. 229 del 2021, la dotazione del fondo di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è
incrementata di euro 20 milioni per l'anno 2022. Tale importo costituisce limite di spesa ed è destinato
all'erogazione di un contributo a fondo perduto a ristoro delle spese sanitarie di sanificazione e
prevenzione e per l'effettuazione di test di diagnosi dell'infezione da COVID-19, nonché di ogni altra
spesa sostenuta in applicazione dei protocolli sanitari emanati dagli Organismi sportivi e validati dalle
autorità governative competenti per l'intero periodo dello stato di emergenza nazionale, in favore delle
società sportive professionistiche e delle società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al
registro nazionale delle associazioni e società dilettantistiche.
3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le
risorse del « Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano » di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche
maggiormente colpite dalle restrizioni, con specifico riferimento alle associazioni e società sportive
dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per cento della
dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e associazioni
dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità politica
delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione dei
contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione.
4. Il « Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano » di cui all'articolo
1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno
2022.
5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 60 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede con risorse ai sensi dell'articolo 32.
Articolo 10.
(Piano transizione 4.0)
1. All'articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono inseriti, in fine, i
seguenti periodi: « Per la quota superiore a 10 milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR,
diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione ecologica individuati con decreto del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Ministro della transizione ecologica e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, il credito d'imposta è riconosciuto nella misura del 5 per cento del costo
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fino al limite massimo di costi complessivamente ammissibili pari a 50 milioni di euro. ».
2. Al maggior onere derivante dalla disposizione di cui al comma 1, valutato in 11,1 milioni di euro
nel 2023, 25 milioni di euro nel 2024, 38,8 milioni di euro nel 2025, 30,5 milioni di euro nel 2026,
16,6 milioni di euro nel 2027 e 2,8 milioni di euro nel 2028, si provvede ai sensi dell'articolo 32.
3. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito
d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge
31 dicembre 2009, n. 196.
Titolo II
REGIONI ED ENTI TERRITORIALI
Articolo 11.
(Contributo statale alle spese sanitarie collegate all'emergenza COVID -19 sostenute dalle regioni e
dalle province autonome)
1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 16, comma 8-septies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n.
146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, è incrementata di 400
milioni di euro per l'anno 2022.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 32.
Articolo 12.
(Incremento contributo mancato incasso imposta di soggiorno)
1. Il fondo di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno, per i mancati incassi relativi al primo trimestre del 2022, è incrementato di 100 milioni di
euro per l'anno 2022.
2. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 aprile 2022.
3. All'onere di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Articolo 13.
(Utilizzo nell'anno 2022 delle risorse assegnate agli Enti locali negli anni 2020 e 2021)
1. Le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
vincolate alla finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori
spese, connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 anche nell'anno 2022 e le risorse
assegnate per la predetta emergenza a titolo di ristori specifici di spesa che rientrano nelle
certificazioni di cui all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state
assegnate. Le risorse di cui al primo periodo non utilizzate alla fine dell'esercizio 2022, confluiscono
nella quota vincolata del risultato di amministrazione e non possono essere svincolate ai sensi
dell'articolo 109, comma 1-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e non sono soggette ai limiti previsti dall'articolo 1, commi 897 e
898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato.
2. All'articolo 1, comma 823, della legge n. 178 del 2020, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «
Le eventuali risorse ricevute in eccesso dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano
sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. ».
3. Gli enti locali che utilizzano le risorse di cui al comma 1 nell'anno 2022 sono tenuti a inviare,
utilizzando l'applicativo web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, entro il termine perentorio del 31
maggio 2023, al Ministero dell'economia e delle finanze-Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, una certificazione della perdita di gettito connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
al netto delle minori spese e delle risorse assegnate a vario titolo dallo Stato a ristoro delle minori
entrate e delle maggiori spese connesse alla predetta emergenza, firmata digitalmente, ai sensi
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dell'articolo 24 del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo di revisione
economico-finanziaria, attraverso un modello e con le modalità definiti con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 ottobre 2022. La certificazione di cui al primo periodo
non include le riduzioni di gettito derivanti da interventi autonomamente assunti dalla regione o
provincia autonoma per gli enti locali del proprio territorio, con eccezione degli interventi di
adeguamento alla normativa nazionale. La trasmissione per via telematica della certificazione ha
valore giuridico ai sensi dell'articolo 45, comma 1, del codice dell'amministrazione digitale di cui al
decreto legislativo n. 82 del 2005. Gli obblighi di certificazione di cui al presente comma, per gli enti
locali delle regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di
Bolzano che esercitano funzioni in materia di finanza locale in via esclusiva, sono assolti per il tramite
delle medesime regioni e province autonome.
4. Gli enti locali che trasmettono la certificazione di cui al comma 3 oltre il termine perentorio del 31
maggio 2023, ma entro il 30 giugno 2023, sono assoggettati a una riduzione del fondo sperimentale di
riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale in misura pari all'80
per cento dell'importo delle risorse attribuite, ai sensi dell'articolo 1, comma 822, primo periodo, della
legge n. 178 del 2020, da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024. Nel caso in cui la
certificazione di cui al comma 3 è trasmessa nel periodo dal 1° luglio 2023 al 31 luglio 2023, la
riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di
solidarietà comunale di cui al primo periodo è comminata in misura pari al 90 per cento dell'importo
delle risorse attribuite, da applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024. La riduzione del fondo
sperimentale di riequilibrio, dei trasferimenti compensativi o del fondo di solidarietà comunale di cui
al primo periodo è applicata in misura pari al 100 per cento dell'importo delle risorse attribuite, da
applicare in tre annualità a decorrere dall'anno 2024, qualora gli enti locali non trasmettano la
certificazione di cui al comma 3 entro la data del 31 luglio 2023. A seguito dell'invio tardivo della
certificazione, le riduzioni di risorse non sono soggette a restituzione. In caso di incapienza delle
risorse, si applicano le procedure di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228.
5. All'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole « 31 ottobre 2022 » sono sostituite dalle seguenti: « 31
ottobre 2023 ».
6. All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole « limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021 »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: « limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021 e
2022 ».
Titolo III
MISURE URGENTI PER IL CONTENIMENTO DEI COSTI DELL'ENERGIA ELETTRICA
Articolo 14.
(Riduzione oneri di sistema per il primo trimestre 2022 per le utenze con potenza disponibile pari o
superiore a 16,5 kW)
1. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, ad integrazione di quanto disposto
dall'articolo 1 comma 504 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, l'Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per il primo trimestre 2022 con decorrenza dal 1
gennaio 2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza
disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/altissima tensione o per usi di
illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in luoghi accessibili al pubblico.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui
all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, relativi all'anno 2022, che sono versati
mensilmente dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sull'apposito conto aperto presso la tesoreria
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dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA). Qualora i versamenti
mensili risultino inferiori al fabbisogno di cassa della CSEA, come determinato ai sensi del comma 1,
il Ministero dell'economia e delle finanze, può autorizzare, su richiesta della CSEA, il ricorso ad
anticipazioni della tesoreria statale da estinguere entro il 31 dicembre 2022.
3. Qualora i versamenti di cui al comma 2, effettuati dal GSE a favore di CSEA, siano inferiori
all'importo di 1.200 milioni di euro, alla differenza si provvede, entro l'anno 2022, mediante il
versamento per pari importo alla CSEA di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione
di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo n. 47 del 2020, relative all'anno 2021, destinati ai
ministeri interessati, giacenti sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato. A tal fine non si
dà luogo al versamento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme giacenti nella Tesoreria dello
Stato sino al conseguimento da parte di CSEA dell'importo spettante ai sensi del comma 2.
Articolo 15.
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, a favore delle imprese energivore)
1. Alle imprese a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 21 dicembre 2017, della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017, i cui costi per kWh della componente energia
elettrica, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 ed al netto delle imposte e degli
eventuali sussidi, hanno subìto un incremento del costo per KWh superiore al 30 per cento relativo al
medesimo periodo dell'anno 2019, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata
stipulati dall'impresa, è riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori
oneri sostenuti, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per la
componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base
imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto
anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
3. Agli oneri derivanti dall'utilizzo della misura agevolativa di cui al presente articolo, valutati in 540
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
a) quanto a 405 milioni di euro mediante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47,
relativi all'anno 2022, con esclusione delle risorse destinate al fondo ammortamento titoli di Stato,
versata dal Gestore dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello
Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario;
b) quanto a 24,11 milioni di euro mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalla soppressione
delle misure agevolative previste all'articolo 18, comma 1;
c) quanto a 110,89 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32.
4. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito
d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge
31 dicembre 2009, n. 196. Qualora, a seguito del predetto monitoraggio, l'utilizzo complessivo del
credito di imposta di cui al comma 1, risulta inferiore alla spesa indicata al comma 3, la differenza è
versata all'entrata del bilancio dello Stato, per essere riassegnata ai pertinenti capitoli dei ministeri
interessati.
Articolo 16.
(Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili)
1. A decorrere dalla data del 1° febbraio 2022 e fino alla data del 31 dicembre 2022, sull'energia

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3239



elettrica immessa in rete da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di
premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato, nonché
sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare,
idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, è applicato
un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia.
2. Per le finalità di cui al comma 1, il Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. (GSE) calcola la
differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere a) e b):
a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi zonali orari registrati dalla data di
entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2020, rivalutati sulla base del tasso di variazione
annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1° gennaio 2010, alla media dei prezzi zonali
orari registrati dal 1° gennaio 2010 al 31 dicembre 2020 rivalutati secondo la medesima metodologia;
b) il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati
prima della data di entrata in vigore del presente decreto che non rispettano le condizioni di cui al
comma 5, il prezzo medio indicato nei contratti medesimi.
3. Qualora la differenza di cui al comma 2 sia positiva, il GSE eroga il relativo importo al produttore.
Nel caso in cui la predetta differenza risulti negativa, il GSE conguaglia o provvede a richiedere al
produttore l'importo corrispondente.
4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni
di cui ai commi 1, 2 e 3, nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un apposito
fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno
a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti di
fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che non siano
collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a
un prezzo medio superiore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a),
limitatamente al periodo di durata dei predetti contratti.
Articolo 17.
(Modifiche alla disciplina della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC)
1. Al fine di accelerare ulteriormente i processi autorizzativi degli impianti di produzione di energia da
fonti rinnovabili e incrementare il livello di autosufficienza energetica del Paese, all'articolo 8 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2-bis:
1) il quarto periodo è sostituito dai seguenti: « I componenti nominati nella Commissione Tecnica
PNRR-PNIEC svolgono tale attività a tempo pieno ad eccezione dei componenti nominati ai sensi del
quinto periodo. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, su proposta del presidente, i
componenti della Commissione di cui al comma 1, fino a un massimo di sei, possono essere nominati
anche componenti della Commissione di cui al presente comma. »;
2) è inserito, in fine, il seguente periodo: « Quanto previsto dall'articolo 73, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applica
anche ai lavori istruttori svolti dai Commissari nell'ambito delle Sottocommissioni e dei Gruppi
istruttori. »;
b) dopo il comma 2-septies, è inserito il seguente:
« 2-octies. Allo scopo di consentire l'incremento di operatività delle Commissioni di cui ai commi 1 e
2-bis, le stesse possono avvalersi di un contingente massimo di quattro unità di personale del Comando
unità forestali, ambientali e agroalimentari dell'Arma dei carabinieri, che il Comando medesimo
provvede a individuare e distaccare entro dieci giorni dalla richiesta del Ministero della transizione
ecologica. ».
Articolo 18.
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(Riduzione dei sussidi ambientalmente dannosi)
1. Alla tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, i numeri 4 e 14 sono soppressi.
2. All'articolo 22 del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il comma 2-ter è abrogato.
3. All'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole « sviluppo delle imprese » sono
inserite le seguenti: « , ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori
del petrolio, del carbone e del gas naturale ».
Titolo IV
ALTRE MISURE URGENTI
Articolo 19.
(Misure urgenti per la scuola, l'università e la famiglia)
1. Al fine di assicurare la fornitura di mascherine di tipo FFP2 a favore degli alunni e del personale
scolastico in regime di autosorveglianza di cui all'articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1,
sulla base di un'attestazione dell'istituzione scolastica interessata che ne comprovi l'effettiva esigenza,
le farmacie e gli altri rivenditori autorizzati che hanno aderito al protocollo d'intesa stipulato ai sensi
dell'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229, forniscono tempestivamente le suddette
mascherine alle medesime istituzioni scolastiche, maturando il diritto alla prestazione di cui al comma
2. Per l'attuazione del primo periodo, il fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per
l'anno scolastico 2021/2022 di cui all'articolo 58, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato nel limite di spesa di
45,22 milioni di euro nel 2022.
2. Al fine di corrispondere quanto dovuto per la fornitura di cui al comma 1, il Ministero
dell'istruzione provvede tempestivamente al riparto del fondo per l'emergenza epidemiologica da
COVID-19 per il successivo trasferimento, in unica soluzione, delle somme necessarie alle istituzioni
scolastiche. Le modalità attuative sono definite con decreto del Ministero dell'istruzione.
3. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede ai sensi dell'articolo 32.
4. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i dottorandi che hanno
beneficiato della proroga ai sensi dell'articolo 33, commi 2-bis e 2-ter, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 e che terminano il
percorso di dottorato nell'anno accademico 2020/2021 possono presentare un'ulteriore richiesta di
proroga, non superiore a tre mesi, del termine finale del corso, senza oneri a carico della finanza
pubblica. Resta ferma la possibilità per le università di finanziare le borse di studio corrispondenti al
periodo della proroga con proprie risorse, ovvero a valere sulle risorse provenienti da convenzioni con
altri soggetti, pubblici o privati.
5. Della proroga di cui al comma 4 possono altresì fruire i dottorandi non percettori di borsa di studio,
nonché i pubblici dipendenti in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca, per i quali la
pubblica amministrazione di appartenenza può prolungare il congedo per un periodo pari a quello della
proroga del corso di dottorato.
6. All'articolo 12 del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 1, lettera d), primo periodo, dopo le parole « provvedimenti dell'autorità giudiziaria »
sono inserite le seguenti: « , esclusi in ogni caso i figli, ancorché per i medesimi non spetti la
detrazione ai sensi della lettera c) »;
b) dopo il comma 4-bis è inserito il seguente: « 4-ter. Ai fini delle disposizioni fiscali che fanno
riferimento alle persone indicate nel presente articolo, anche richiamando le condizioni ivi previste, i
figli per i quali non spetta la detrazione ai sensi della lettera c) del comma 1 sono considerati al pari
dei figli per i quali spetta tale detrazione. ».
Articolo 20.
(Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2 e misure per assicurare la continuità delle
prestazioni connesse alla diagnostica molecolare)
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1. All'articolo 1 della legge 25 febbraio 1992, n. 210, dopo il comma 1, è inserito il seguente: « 1-bis.
L'indennizzo di cui al comma 1 spetta, alle condizioni e nei modi stabiliti dalla presente legge, anche a
coloro che abbiano riportato lesioni o infermità, dalle quali sia derivata una menomazione permanente
della integrità psico-fisica, a causa della vaccinazione anti Sars-CoV2 raccomandata dall'autorità
sanitaria italiana. Al relativo onere, valutato in 50 milioni di euro per l'anno 2022 e in 100 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 32. Le risorse sono stanziate in
apposito fondo nel bilancio del Ministero della salute che provvede ai pagamenti di propria
competenza, nonché al trasferimento alle regioni e alle province autonome delle risorse nel limite del
fabbisogno derivante dagli indennizzi da corrispondersi da parte di queste, come comunicati
annualmente dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome entro il 31 gennaio. Con uno o
più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità di monitoraggio annuale delle richieste di accesso agli indennizzi e dei relativi
esiti, nonché, sulla base delle richiamate comunicazioni della Conferenza delle regioni e delle province
autonome, l'entità e le modalità di trasferimento del finanziamento spettante alle regioni. »
2. Al fine di fronteggiare l'emergenza epidemiologica in atto da SARS-CoV-2, e di assicurare
continuità operativa delle unità mediche e scientifiche preposte alla erogazione delle prestazioni
connesse alla diagnostica molecolare per il contrasto alla diffusione del COVID-19, il Ministero della
difesa, nell'ambito delle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in coerenza con il
Piano di cui all'articolo 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, è autorizzato ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato fino a un massimo di quindici unità di personale di livello non dirigenziale di Area
terza, posizione economica F1, profilo professionale di funzionario tecnico per la biologia, la chimica
e la fisica, il personale che ha superato le procedure concorsuali semplificate di cui all'articolo 8,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27.
3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, nel limite di spesa pari a euro 611.361 a decorrere
dall'anno 2023, si provvede a valere sulle facoltà assunzionali del Ministero della difesa già maturate e
disponibili a legislazione vigente.
4. Per il potenziamento dei servizi sanitari militari e del Dipartimento scientifico del Policlinico
militare del Celio necessario ad affrontare le eccezionali esigenze connesse all'andamento
dell'epidemia da COVID-19 in sinergia con il servizio sanitario nazionale mediante l'incremento delle
attuali capacità di prevenzione, diagnostiche, diagnostiche molecolari, di sequenziamento, di profilassi
e di cura, è autorizzata la spesa complessiva di euro 8.000.000 per l'anno 2022 per l'adeguamento
infrastrutturale e bioinformatico delle strutture nonché per l'approvvigionamento di dispositivi medici,
macchinari e presìdi igienico-sanitari.
5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a euro 8.000.000 per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Articolo 21.
(Misure in materia di fascicolo sanitario elettronico e governo della sanità digitale)
1. Al fine di garantire semplificazione, maggiore efficienza e celerità d'azione nella realizzazione degli
obiettivi di transizione digitale fissati dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'articolo 12 del
decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: « Fascicolo sanitario elettronico, sistemi di sorveglianza nel
settore sanitario e governo della sanità digitale »;
b) al comma 2:
1) alla lettera a), la parola « prevenzione, » è soppressa;
2) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:
« a-bis) prevenzione;
a-ter) profilassi internazionale; »;
c) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole « di cui al comma 15-ter » sono inserite le seguenti: «
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e alimenta l'ecosistema dati sanitari (EDS) di cui al comma 15-quater »;
d) al comma 4, le parole « che prendono in cura l'assistito » sono soppresse;
e) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:
« 4-bis. Le finalità di cui alla lettera a-bis) del comma 2 sono perseguite dai soggetti del Servizio
sanitario nazionale e dei servizi socio-sanitari regionali, dagli esercenti le professioni sanitarie nonché
dagli Uffici delle Regioni e delle Province autonome competenti in materia di prevenzione sanitaria e
dal Ministero della salute.
4-ter. Le finalità di cui alla lettera a-ter) del comma 2 sono perseguite dal Ministero della Salute. »;
f) al comma 5, le parole « alla lettera a) » sono sostituite dalle seguenti: « alle lettere a), a-bis) e a-ter)
»;
g) al comma 6-bis, secondo periodo, le parole da « secondo modalità » fino alla fine del comma sono
soppresse;
h) al comma 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
1) le parole « entro 90 giorni dalla di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto »
sono soppresse;
2) dopo le parole « innovazione tecnologica » sono inserite le seguenti: « e la transizione digitale »;
3) le parole « il Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e » sono soppresse;
4) le parole « ai sensi dell'articolo 154, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, »
sono soppresse;
5) le parole « i sistemi di codifica dei dati, » sono soppresse;
6) dopo le parole « di cui ai commi 4 » sono inserite le seguenti: « 4-bis, 4-ter, »;
7) le parole da « , i criteri per l'interoperabilità » fino alla fine del comma sono soppresse;
i) il comma 9 è abrogato;
l) i commi 13 e 14 sono sostituiti dai seguenti:
« 13. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 15, comma 25-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con uno o più decreti del
Ministro della salute, acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati personali e previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuati, in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 2-sexies del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i tipi di dati da raccogliere nei singoli registri e sistemi di
sorveglianza di cui al presente articolo, i soggetti che possono avervi accesso e i dati da questi
conoscibili, le operazioni eseguibili, nonché le misure appropriate e specifiche per tutelare i diritti
fondamentali e gli interessi dell'interessato.
14. I contenuti dei decreti di cui al comma 13 devono in ogni caso informarsi ai principi di cui
all'articolo 5 del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile
2016 e alle disposizioni del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. »;
m) al comma 15, dopo le parole « dal decreto di cui al comma 7 » sono inserite le seguenti: « e dalle
linee guida di cui al comma 15-bis »;
n) il comma 15-bis è sostituito dal seguente: « 15-bis. Per il potenziamento del FSE, l'Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), previa approvazione del Ministro della salute, del
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la
transizione digitale e del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, adotta periodicamente
apposite linee guida. In sede di prima applicazione, le linee guida di cui al primo periodo sono adottate
dal Ministro della salute, di concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le linee guida dettano le regole
tecniche per l'attuazione dei decreti di cui al comma 7, ivi comprese quelle relative al sistema di
codifica dei dati e quelle necessarie a garantire l'interoperabilità del FSE a livello regionale, nazionale
ed europeo, nel rispetto delle regole tecniche del sistema pubblico di connettività. Le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano predispongono entro tre mesi dalla data di pubblicazione e di
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aggiornamento delle linee guida un piano di adeguamento ai decreti di cui al comma 7 e alle linee
guida. I piani regionali di adeguamento del FSE sono oggetto di monitoraggio e valutazione da parte
del Ministero della salute e della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con il supporto dell'AGENAS. La regione o
provincia autonoma che non abbia presentato il piano regionale nei termini previsti, ovvero che abbia
presentato un piano regionale non conforme alle linee guida, ovvero che non abbia attuato il piano
adottato è tenuta ad avvalersi dell'infrastruttura nazionale di cui al comma 15-ter, numero 3). Nel caso
di inerzia o ritardo nella presentazione o nell'attuazione del predetto piano di adeguamento ovvero
anche nei casi di mancato rispetto dell'obbligo di avvalimento della infrastruttura nazionale di cui al
sesto periodo, si procede all'esercizio del potere sostitutivo di cui agli articoli 117, quinto comma, e
120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.
Resta fermo che la predisposizione e l'attuazione del piano regionale di cui al presente comma in
conformità a quanto disposto dal decreto di cui al comma 7 e alle linee guida sono ricomprese tra gli
adempimenti cui sono tenute le regioni e le province autonome per l'accesso al finanziamento
integrativo a carico del Servizio sanitario nazionale da verificare da parte del Comitato di cui
all'articolo 9 dell'intesa sancita il 23 marzo 2005 dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario
alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005, congiuntamente con il Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti di cui all'articolo 12 della predetta intesa del 23 marzo 2005 . »;
o) al comma 15-ter:
1) all'alinea, dopo le parole « le funzioni » sono inserite le seguenti: « e i poteri »; le parole « l'Agenzia
per l'Italia digitale » sono sostituite dalle seguenti: « l'AGENAS »; le parole « in accordo » sono
sostituite dalle seguenti: « d'intesa con la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri
competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e »;
2) al numero 1), la parola « regionali » è soppressa;
3) il numero 3) è sostituito dal seguente: « 3) per le regioni e province autonome che comunicano al
Ministero dell'economia e delle finanze e al Ministero della salute di volersi avvalere dell'infrastruttura
nazionale ai sensi del comma 15, nonché per quelle che si avvalgono della predetta infrastruttura ai
sensi del comma 15-bis, l'interconnessione dei soggetti di cui al presente articolo per la trasmissione
telematica, la codifica e la firma remota dei dati di cui ai decreti attuativi del comma 7 e alle linee
guida del comma 15-bis, ad esclusione dei dati di cui al comma 15-septies, per la successiva
alimentazione, consultazione e conservazione, di cui all'articolo 44 del decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 del FSE da parte delle medesime regioni e province autonome, secondo le modalità da
stabilire con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute
e con il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale; »;
4) il numero 4) è soppresso;
p) dopo il comma 15-ter è inserito il seguente:
« 15-ter.1. Nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e fino al 31 dicembre
2026, la progettazione dell'infrastruttura nazionale necessaria a garantire l'interoperabilità dei FSE di
cui al comma 15-ter è curata dalla struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale in raccordo con il Ministero della salute e il
Ministero dell'economia e delle finanze. »;
q) il comma 15-quater è sostituito dal seguente: « 15-quater. Al fine di garantire il coordinamento
informatico e assicurare servizi omogenei sul territorio nazionale per il perseguimento delle finalità di
cui al comma 2 il Ministero della Salute, d'intesa con la struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, assicurando l'adeguatezza
delle infrastrutture tecnologiche e la sicurezza cibernetica in raccordo con l'Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, cura la realizzazione dell'Ecosistema Dati Sanitari (di seguito EDS),
avvalendosi della società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con cui stipula apposita convenzione.
L'EDS è alimentato dai dati trasmessi dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie, dagli enti del Servizio
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sanitario nazionale e da quelli resi disponibili tramite il sistema Tessera Sanitaria. Il Ministero della
salute è titolare del trattamento dei dati raccolti e generati dall'EDS, la cui gestione operativa è affidata
all'AGENAS, che la effettua in qualità di responsabile del trattamento per conto del predetto Ministero
e che all'uopo si avvale, mediante la stipula di apposita convenzione, della società di cui all'articolo 83,
comma 15, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133. Con decreto del Ministro della salute, adottato di concerto con il Ministro
delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e con il Ministero dell'economia e delle
finanze, e acquisiti i pareri dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali e dell'Agenzia per
la cybersicurezza nazionale, sono individuati i contenuti dell'EDS, le modalità di alimentazione
dell'EDS, nonché i soggetti che hanno accesso all'EDS, le operazioni eseguibili e le misure di
sicurezza per assicurare i diritti degli interessati. Al fine di assicurare, coordinare e semplificare la
corretta e omogenea formazione dei documenti e dei dati che alimentano il FSE, l'AGENAS, d'intesa
con la struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e
la transizione digitale e avvalendosi della società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge n.
112 del 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, rende disponibili alle
strutture sanitarie e socio-sanitarie specifiche soluzioni da integrare nei sistemi informativi delle
medesime strutture con le seguenti funzioni:
a) di controllo formale e semantico dei documenti e dei corrispondenti dati correlati prodotti dalle
strutture sanitarie per alimentare FSE,
b) di conversione delle informazioni secondo i formati standard di cui al comma 15-octies;
c) di invio dei dati da parte della struttura sanitaria verso l'EDS e, se previsto dal piano di attuazione
del potenziamento del FSE di cui al comma 15-bis, verso il FSE della regione territorialmente
competente per le finalità di cui alla lettera a-bis) del comma 2;
r) il comma 15-sexies è abrogato;
s) al comma 15-septies, la parola « regionali » è soppressa;
t) il comma 15-octies è sostituito dal seguente: « 15-octies. Le specifiche tecniche dei documenti del
FSE e del dossier farmaceutico, definite con i decreti attuativi di cui al comma 7 e dalle linee guida di
cui al comma 15-bis, sono pubblicate su un apposito portale di monitoraggio e informazione a cura
dalla struttura della Presidenza del Consiglio competente per l'innovazione tecnologica e la transizione
digitale. »;
u) dopo il comma 15-novies sono inseriti i seguenti:
« 15-decies. Al fine di garantire l'omogeneità a livello nazionale e l'efficienza nell'attuazione delle
politiche di prevenzione e nell'erogazione dei servizi sanitari, ivi inclusi quelli di telemedicina,
l'AGENAS, sulla base delle Linee guida AGID per la digitalizzazione della pubblica amministrazione
di cui all'articolo 71 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e degli indirizzi del Ministro delegato
per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, assume anche il ruolo di Agenzia nazionale per
la sanità digitale (ASD), assicurando il potenziamento della digitalizzazione dei servizi e dei processi
in sanità.
15-undecies. Salvi gli ulteriori compiti attribuiti dalla legge, all'AGENAS sono conferite le seguenti
funzioni:
a) predisposizione, pubblicazione e aggiornamento, previa approvazione del Ministro della salute e del
Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, di linee guida contenenti
regole, guide tecniche, codifiche, classificazioni e standard necessari ad assicurare la raccolta, la
conservazione, la consultazione e l'interscambio di dati sanitari da parte degli enti del Servizio
sanitario nazionale e dei soggetti pubblici e privati che erogano prestazioni sanitarie e socio-sanitarie
ai cittadini italiani e agli altri soggetti che hanno titolo a richiederle;
b) monitoraggio periodico sull'attuazione delle linee guida di cui alla lettera a) e controllo della qualità
dei dati sanitari raccolti;
c) promozione e realizzazione di servizi sanitari e socio-sanitari basati sui dati, destinati
rispettivamente agli assistiti e agli operatori sanitari, al fine di assicurare strumenti di consultazione dei
dati dell'EDS omogenei sul territorio nazionale;
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d) certificazione delle soluzioni IT che realizzano servizi sanitari digitali, accreditamento dei servizi
sanitari regionali, nonché supporto ai fornitori delle medesime soluzioni per favorirne lo sviluppo
coordinato;
e) supporto al Ministero della salute per la valutazione delle richieste da parte di soggetti terzi di
consultazione dei dati raccolti nell'EDS per finalità di ricerca;
f) supporto alla Cabina di regia del Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS), prevista dall'articolo 6
dell'accordo quadro tra il Ministro della sanità, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, del 22 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 90 del
18 aprile 2001;
g) gestione della piattaforma nazionale di telemedicina;
h) proposta per la fissazione e il periodico aggiornamento delle tariffe per i servizi di telemedicina, da
approvare con decreto del Ministro della salute.
15-duodecies. L'AGENAS esercita le funzioni di cui al comma 15-decies nel rispetto degli indirizzi
del Ministro della salute e del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale
e del Ministero dell'economia e delle finanze, e trasmette agli stessi una relazione annuale sull'attività
svolta. Le funzioni di cui alle lettere a) e d) del comma 15-undecies sono esercitate d'intesa con la
struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente per l'innovazione tecnologica e la
transizione digitale.
15-terdecies. Nella fase di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza e comunque non oltre
il 31 dicembre 2026, AGENAS esercita le funzioni di cui ai commi 15-bis, 15-quater, 15-decies e 15-
undecies avvalendosi del supporto della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri
competente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, mediante stipula di apposita
convenzione nell'ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione vigente. ».
2. All'articolo 13 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) al comma 2-bis, le parole « 12, comma 13, » sono soppresse;
b) il comma 2-quater è abrogato.
3. All'articolo 51, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 sono apportate le seguenti modificazioni:
1) alla lettera f-ter), dopo le parole « per l'esercizio dei propri compiti istituzionali » il segno di
interpunzione « . » è sostituito dal seguente: « ; »;
2), dopo la lettera f-ter) sono inserite le seguenti:
« f-quater) il Ministero della salute, al fine della realizzazione dell'Ecosistema Dati Sanitari (EDS) di
cui all'articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221;
f-quinquies) l'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS), nella qualità di Agenzia
nazionale per la sanità digitale, per la gestione dell'EDS di cui all'articolo 12 del decreto-legge n. 179
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012 e per la messa a disposizione alle
strutture sanitarie e socio-sanitarie di specifiche soluzioni software, necessarie ad assicurare,
coordinare e semplificare la corretta e omogenea formazione dei documenti e dei dati che alimentano il
Fascicolo sanitario elettronico (FSE). ».
Articolo 22.
(Proroga del trattamento di integrazione salariale in favore di imprese di rilevante interesse
strategico nazionale e della sospensione dei mutui nei comuni del cratere Centro Italia)
1. In via eccezionale, le imprese con un numero di lavoratori dipendenti non inferiore a mille che
gestiscono almeno uno stabilimento industriale di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo 1
del decreto-legge 3 dicembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2012, n. 231, possono presentare domanda di proroga del trattamento di integrazione salariale di cui
all'articolo 3 del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103, convertito con modificazioni dalla legge 16
settembre 2021, n. 125, per una durata massima di ulteriori ventisei settimane fruibili fino al 31 marzo
2022, nel limite massimo di spesa di 42,7 milioni di euro. L'INPS provvede al monitoraggio del limite
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di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto
anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 42,7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.
3. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19 le parole « 31 dicembre 2021 », ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
4. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole « 31 dicembre 2021 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2022 ».
5. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, nel limite di spesa
complessivo di 1.500.000 euro per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 32.
Articolo 23.
(Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 in materia di ammortizzatori sociali in
costanza di rapporto di lavoro)
1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 5, comma 1-bis, l'ultimo periodo è soppresso;
b) all'articolo 7, comma 5-bis, primo periodo, le parole « o per il saldo » sono soppresse; la parola «
inizia » è sostituita dalle seguenti: « è collocato » e le parole « dall'adozione » sono sostituite dalle
seguenti: « dalla comunicazione »;
c) all'articolo 8, comma 2, secondo periodo, dopo le parole « a tempo determinato », sono inserite le
seguenti: « pari o »;
d) all'articolo 14, comma 2, dopo le parole « esame congiunto » sono inserite le seguenti: « , anche in
via telematica, »;
e) all'articolo 16, comma 1, le parole « dalla sede dell'INPS territorialmente competente » sono
sostituite dalle seguenti: « dall'INPS »;
f) all'articolo 22-ter, il comma 5 è abrogato;
g) all'articolo 24, comma 3, dopo le parole « esame congiunto » sono inserite le seguenti: « da tenersi
anche in via telematica »;
h) all'articolo 25-ter, comma 1, le parole « di cui al presente Capo » sono sostituite dalle seguenti:
"straordinarie del presente Capo e del Titolo II »;
i) all'articolo 29, comma 3-bis, la parola « ordinarie » è soppressa;
l) all'articolo 30, comma 1-bis, primo periodo, dopo le parole "assegno di integrazione salariale di
importo" è inserita la seguente: « almeno";
m) all'articolo 36, comma 2, primo periodo, le parole « per i fondi di cui all'articolo 29 » sono
sostituite dalle seguenti: « per il fondo di cui all'articolo 29 » e la parola « istitutive » è soppressa;
n) all'articolo 40, comma 1-bis, dopo le parole « di lavoro medesimi » sono inserite le seguenti: « ai
soli fini dell'erogazione dei trattamenti di integrazione salariale ».
Articolo 24.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale e di trasporto di persone su strada)
1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la dotazione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di
ulteriori 80 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse, fino al 31 marzo 2022, termine del medesimo
stato di emergenza, sono destinate al finanziamento dei servizi aggiuntivi programmati al fine di far
fronte agli effetti derivanti dalle limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei mezzi, anche in
coerenza con gli esiti dei tavoli prefettizi di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
adottato ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e subordinatamente alla rilevazione dell'effettivo utilizzo da parte
degli utenti nell'anno 2021.
2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle regioni, alle province autonome di Trento e di
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Bolzano, nonché alle aziende esercenti i servizi di trasporto pubblico regionale che residuano in capo
alla competenza statale e sono ripartite con le stesse percentuali stabilite per l'assegnazione delle
risorse stanziate per la medesima finalità dall'articolo 51, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
3. Gli enti di cui al comma 2 rendicontano al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e
al Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 15 maggio 2022, l'utilizzo delle risorse assegnate,
attestando che i servizi aggiuntivi sono stati eserciti in misura non superiore al fabbisogno derivante
dalle limitazioni poste al coefficiente di riempimento dei mezzi di cui al comma 1 e che gli stessi
servizi aggiuntivi sono stati effettivamente utilizzati dagli utenti.
4. Le eventuali risorse residue dello stanziamento complessivo di cui al comma 1, come risultanti dalla
rendicontazione di cui al comma 3, possono essere utilizzate, nell'anno 2022, per il potenziamento
delle attività di controllo finalizzate ad assicurare che l'utilizzo dei mezzi di trasporto pubblico locale
avvenga in conformità alle misure di contenimento e di contrasto dei rischi sanitari derivanti dalla
diffusione del COVID-19, nonché per le finalità previste dall'articolo 200, comma 1, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con le stesse
modalità di cui al comma 3, gli enti di cui al comma 2 rendicontano entro il 31 gennaio 2023 l'utilizzo
delle risorse di cui al presente comma.
5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID- 19 e al fine di
mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, destinato
a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un importo massimo non superiore al 40 per
cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022
rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della
dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto
all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per
gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni
rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n.
1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di
autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dalle imprese esercenti servizi di noleggio
autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218. Per i soggetti che hanno attivato la
partita IVA dal 1° gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non
superiore al 40 per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2022 ed il 31
marzo 2022, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo. Ai fini del
presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti
cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai soggetti che hanno attivato la partita IVA
dopo l'entrata in vigore del presente decreto.
7. Per le medesime finalità del comma 6, il fondo di cui all'articolo 85, comma 1, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è incrementato
per l'anno 2022 di 5 milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di
leasing, con scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022
e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1° gennaio 2018, anche mediante contratti di
locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti i
servizi di cui al comma 6 del presente articolo ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo n. 422 del 1997.
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8. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui ai commi 6 e
7. Relativamente agli interventi del comma 6, tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono
definiti anche tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli
ammortizzatori sociali applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei
costi aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza. Sono in ogni caso esclusi gli
importi recuperabili da assicurazione, contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo
danno.
9. L'efficacia dei decreti di cui al comma 8 è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
10. Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Articolo 25.
(Misure urgenti per il settore ferroviario)
1. Allo scopo di sostenere il settore ferroviario e in considerazione del perdurare dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2034 a favore di Rete ferroviaria italiana Spa. Lo stanziamento di cui al primo periodo è
dedotto da Rete ferroviaria italiana Spa dai costi netti totali afferenti ai servizi del pacchetto minimo di
accesso al fine di disporre, dal 1° gennaio 2022 al 31 marzo 2022, entro il limite massimo dello
stanziamento di cui al medesimo primo periodo, una riduzione del canone per l'utilizzo
dell'infrastruttura ferroviaria fino al 100 per cento della quota eccedente la copertura del costo
direttamente legato alla prestazione del servizio ferroviario di cui all'articolo 17, comma 4, del decreto
legislativo 15 luglio 2015, n. 112, per i servizi ferroviari passeggeri non sottoposti a obbligo di
servizio pubblico e per i servizi ferroviari merci. Il canone per l'utilizzo dell'infrastruttura su cui
applicare la riduzione di cui al secondo periodo è determinato sulla base delle vigenti misure di
regolazione definite dall'Autorità di regolazione dei trasporti (Art) di cui all'articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.
2. Eventuali risorse residue, nell'ambito di quelle di cui al comma 1, sono destinate a compensare il
gestore dell'infrastruttura ferroviaria nazionale delle minori entrate derivanti dal gettito del canone per
l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nel medesimo periodo. Entro il 31 maggio 2022, Rete
ferroviaria italiana Spa trasmette al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e
all'Autorità di regolazione dei trasporti una rendicontazione sull'attuazione del presente articolo.
3. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 214, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
Articolo 26.
(Misure urgenti a sostegno del settore suinicolo)
1. Al fine di tutelare gli allevamenti suinicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile della
peste suina africana e indennizzare gli operatori della filiera suinicola danneggiati dal blocco alla
movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono istituiti due fondi denominati,
rispettivamente, « Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di
biosicurezza » (di seguito, « Fondo di parte capitale »), con una dotazione di 15 milioni di euro per
l'anno 2022 e « Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera suinicola » (di seguito, « Fondo di
parte corrente »), con una dotazione di 35 milioni di euro per l'anno 2022.
2. Il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza, in conformità alle pertinenti norme nazionali e dell'Unione europea, ed è
ripartito tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto
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della consistenza suinicola e del numero delle strutture produttive a maggiore rischio, comprese quelle
ad uso familiare e che praticano l'allevamento semibrado, attribuendo priorità alle aree delimitate ai
sensi dell'articolo 63, paragrafo 1 del regolamento (UE) 2020/687 e alle province confinanti con quelle
in cui sono situati i comuni interessati dai provvedimenti di blocco alla movimentazione degli animali.
3. Il Fondo di parte corrente è destinato ad indennizzare gli operatori della filiera colpiti dalle
restrizioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei prodotti derivati. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
stabilite le modalità di quantificazione dei contributi erogabili ai produttori della filiera suinicola a
titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base dell'entità del reale danno economico patito.
4. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla preventiva
verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione europea in materia di
aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare.
5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari ad euro 50 milioni per l'anno 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 32.
Articolo 27.
(Disposizioni urgenti di adeguamento alla normativa europea)
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 54:
1) al comma 1, le parole: « fino a un importo di 1,8 milioni di euro per impresa », sono sostituite dalle
seguenti: « fino a un importo complessivo che in qualsiasi momento non supera i 2,3 milioni di euro
per impresa »;
2) al comma 2, le parole « al di sotto del massimale di 1,8 milioni di euro per impresa » sono sostituite
dalle seguenti: « al di sotto del massimale di 2,3 milioni di euro per impresa »;
3) il comma 3 è sostituito dal seguente: « 3. Gli aiuti non possono superare in qualsiasi momento
l'importo di 345.000 euro per ciascuna impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura o di
290.000 euro per impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agricoli; l'aiuto
può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni fiscali e di pagamento o in altre
forme come anticipi rimborsabili, garanzie, prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore
nominale totale di tali misure non superi il massimale di 345.000 euro o 290.000 euro per impresa;
tutti i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere. »;
4) il comma 7-bis è sostituito dal seguente: « 7-bis. Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai
sensi del presente articolo e rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in
considerazione quando si verifica che il massimale applicabile non è stato superato. »;
b) all'articolo 60-bis:
1) al comma 5, le parole « 10 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « 12 milioni di euro »;
2) dopo il comma 5 è inserito il seguente: « 5-bis. Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai sensi
del presente articolo e rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in
considerazione quando si verifica che il massimale applicabile non è superato ».
2. L'articolo 21 della legge 23 dicembre 2021, n. 238, è abrogato.
Articolo 28.
(Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche)
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 121, comma 1:
1) alla lettera a), le parole « con facoltà di successiva cessione del credito » sono sostituite dalle
seguenti: « cedibile dai medesimi » e dopo le parole « gli altri intermediari finanziari » sono inserite le
seguenti: « , senza facoltà di successiva cessione »;
2) alla lettera b) le parole « , con facoltà di successiva cessione » sono soppresse e dopo le parole « gli
altri intermediari finanziari » sono inserite le seguenti: « , senza facoltà di successiva cessione »;
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b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole « altri intermediari finanziari » sono inserite le seguenti: «
, senza facoltà di successiva cessione ».
2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle opzioni di
cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma
1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, nei termini ivi previsti.
3. Sono nulli:
a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma 1, del
decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma 1, del
decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.
Articolo 29.
(Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici)
1. Fino al 31 dicembre 2023, al fine di incentivare gli investimenti pubblici, nonché al fine di far fronte
alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria
globale derivante dalla diffusione del virus COVID-19, in relazione alle procedure di affidamento dei
contratti pubblici, i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano
pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso di
contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora l'invio degli inviti a presentare le offerte sia
effettuato successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, si applicano le seguenti
disposizioni:
a) è obbligatorio l'inserimento, nei documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi
previste dall'articolo 106, comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1;
b) per i contratti relativi ai lavori, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del
decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in
aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano
superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche
tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o
in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per
cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7.
2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla lettera b) del comma 1,
anche per le finalità di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate
dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da
costruzione più significativi relative a ciascun semestre.
3. La compensazione di cui al comma 1, lettera b) è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni contabilizzate nei dodici mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo periodo, e
nelle quantità accertate dal direttore dei lavori.
4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di compensazione, ai
sensi del comma 1, lettera b), entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo esclusivamente per i lavori
eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo cronoprogramma. Il direttore dei lavori della
stazione appaltante verifica l'eventuale effettiva maggiore onerosità subita dall'esecutore, e da
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quest'ultimo provata con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o
subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle variazioni, per i materiali da costruzione,
del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto a quello documentato
dallo stesso con riferimento al momento dell'offerta. Il direttore dei lavori verifica altresì che
l'esecuzione dei lavori sia avvenuta nel rispetto dei termini indicati nel cronoprogramma. Laddove la
maggiore onerosità provata dall'esecutore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore a quella
riportata nel decreto di cui al secondo periodo del comma 2, la compensazione è riconosciuta
limitatamente alla predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in
misura pari all'80 per cento di detta eccedenza. Ove sia provata dall'esecutore una maggiore onerosità
relativa ad una variazione percentuale superiore a quella riportata nel predetto decreto, la
compensazione è riconosciuta nel limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto di cui al
citato comma 2, secondo periodo, per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all'80
per cento di detta eccedenza.
5. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell'anno solare di presentazione
dell'offerta.
6. La compensazione non è soggetta al ribasso d'asta ed è al netto delle eventuali compensazioni
precedentemente accordate.
7. Per le finalità di cui al comma 1, lettera b), si possono utilizzare le somme appositamente
accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel quadro
economico di ogni intervento, in misura non inferiore all'1 per cento del totale dell'importo dei lavori,
fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme
a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della relativa autorizzazione
annuale di spesa. Possono altresì essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne
sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme disponibili
relative ad altri interventi ultimati di competenza dei soggetti aggiudicatori per i quali siano stati
eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure
contabili della spesa nei limiti della residua spesa autorizzata.
8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, in caso di
insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del presente articolo e limitatamente alle opere pubbliche
finanziate, in tutto o in parte, con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 10 febbraio 2021, e dal regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, nonché dal Piano nazionale per gli investimenti
complementari al PNRR, di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, alla copertura degli oneri derivanti dal riconoscimento
della compensazione di cui alla lettera b) del comma 1, si provvede, nel limite del 50 per cento delle
risorse annualmente disponibili e che costituiscono limite massimo di spesa annuale, a valere sulla
dotazione del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Il decreto previsto dall'articolo 7, comma 4,
del decreto-legge n. 76 del 2020 stabilisce, altresì, le modalità di accesso al fondo per le finalità di cui
al presente comma.
9. Le risorse finanziarie resesi disponibili a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente
decreto e fino al 31 dicembre 2026 a seguito dell'adozione di provvedimenti di revoca dei
finanziamenti statali relativi a interventi di spesa in conto capitale, con esclusione di quelle relative al
PNRR di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, al programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, al Piano nazionale per gli investimenti complementari al PNRR, di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1
luglio 2021, n. 101, sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente
riassegnate al Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020.
10. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40
milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3252



destinati alle compensazioni di cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di parte
capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
11. Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, nelle more della determinazione dei prezzari
regionali secondo le linee guida di cui al comma 12, le stazioni appaltanti, per i contratti relativi a
lavori, possono, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e delle lavorazioni
ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, incrementare ovvero
ridurre le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo articolo 23, in ragione degli
esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili su base
semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo.
12. Al fine di assicurare l'omogeneità della formazione e dell'aggiornamento dei prezzari di cui
all'articolo0 23, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato, entro il 30 aprile 2022, previo parere del Consiglio
superiore dei lavori pubblici e dell'Istituto nazionale di statistica, nonché previa intesa in sede di
Conferenza Stato - Regioni ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
approvate apposite linee guida per la determinazione di detti prezzari.
13. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è inserito, in
fine, il seguente periodo: « Ai fini dell'accesso al Fondo, i giustificativi da allegare alle istanze di
compensazione consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei materiali presenti all'interno di
lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione appaltante non ne disponga ».
Articolo 30.
(Ulteriori disposizioni urgenti per la gestione dei contagi da SARS-CoV-2 a scuola)
1. La condizione sanitaria che consente la didattica in presenza di cui all'articolo 4, comma 1, lettera c)
, numero 2), primo periodo, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, e la riammissione in classe, dopo
una sospensione delle attività educative e didattiche in presenza a causa dell'accertamento di casi di
positività al COVID-19 ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettere a), b), numero 2), e c), numero 3), del
medesimo decreto-legge n. 1 del 2022, degli alunni in autosorveglianza ai sensi dell'articolo 1, comma
7-bis, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio
2020, n. 74, senza aver effettuato un test antigenico rapido o molecolare con esito negativo può essere
controllata mediante l'applicazione mobile per la verifica delle certificazioni verdi COVID-19 di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri adottato ai sensi all'articolo 9, comma 10, del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.
L'applicazione mobile di cui al primo periodo è tecnicamente adeguata per il conseguimento delle
finalità del presente comma.
2. La misura relativa all'esecuzione gratuita di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene
SARS-CoV-2 di cui all'articolo 5 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, si applica anche alla
popolazione scolastica delle scuole primarie. Conseguentemente l'autorizzazione di spesa di cui al
medesimo articolo 5, comma 1, del citato decreto-legge è incrementata di 19,2 milioni di euro per
l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede ai sensi dell'articolo 32.
Articolo 31.
(Commissario straordinario per le celebrazioni del Giubileo della Chiesa cattolica per il 2025 nella
città di Roma)
1. All'articolo 1, comma 421, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole « ai sensi
dell'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, » e le parole « del Governo » sono soppresse.
Titolo V
DISPOSIZIONI FINALI E FINANZIARIE
Articolo 32.
(Disposizioni finanziarie)
1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b), da 8 a 12, 15, comma 3, lettera c),
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da 18 a 20, 22, comma 5, 24, 26 e 30 determinati in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022, 120,26
milioni di euro per l'anno 2023, 153,82 milioni di euro per l'anno 2024, 144,46 milioni di euro per
l'anno 2025, 136,16 milioni di euro per l'anno 2026, 122,26 milioni di euro per l'anno 2027, 108,46
milioni di euro per l'anno 2028, 105,66 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:
a) quanto a 1.200 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 1, commi da 16 a 27, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, già nella disponibilità della contabilità speciale 1778
intestata all'Agenzia delle entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare il corrispondente versamento
all'entrata del bilancio dello Stato;
b) quanto a 329 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 1, commi 30-bis e 30-ter, del decreto-legge n. 73 del 2021, convertito, con modificazioni,
dalla n. 106 del 2021, già nella disponibilità della contabilità speciale 1778 intestata all'Agenzia delle
entrate che, a tal fine, provvede ad effettuare il corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello
Stato;
c) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 486, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
d) quanto a 27,22 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 13-duodecies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176;
e) quanto a 38,76 milioni di euro per l'anno 2023, 127,52 milioni di euro per l'anno 2024, 118,16
milioni di euro per l'anno 2025, 55 milioni di euro per l'anno 2026, 95,96 milioni di euro per l'anno
2027, 82,16 milioni di euro per l'anno 2028, 79,36 milioni euro annui a decorrere dall'anno 2029,
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
f) quanto a 54,86 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
g) quanto a 5,19 milioni di euro per l'anno 2022 mediante utilizzo di quota parte delle minori spese
derivanti dall'articolo 7;
h) quanto a 81,5 milioni di euro per l'anno 2023 e 26,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024 mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dagli articoli 4, comma 2, 7 e 18, comma 1.
2. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal presente decreto, il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. Il Ministero dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad
anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di ordini di pagamento
sui pertinenti capitoli di spesa.
Articolo 33.
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge.

Allegato I all'articolo 7 - Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale
Turismo
- Alloggio (codici ateco 55.10 e 55.20)
- Agenzie e tour operator
(codici ateco 79.1, 79.11, 79.12 e 79.90)
Ristorazione
- Ristorazione su treni e navi (codici ateco 56.10.5)
- Catering per eventi, banqueting (codici ateco 56.21.0)
- Mense e catering continuativo su base contrattuale (codici ateco 56.29)
- Bar e altri esercizi simili senza cucina (codici ateco 56.30)
- Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)
Parchi divertimenti e parchi tematici (codici ateco 93.21)
Stabilimenti termali (codici ateco 96.04.20)
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EMENDAMENTI E ORDINI DEL GIORNO NON PRESI IN CONSIDERAZIONE A SEGUITO
DELLA POSIZIONE DELLA QUESTIONE DI FIDUCIA SULL'EMENDAMENTO 1.9000 (TESTO
CORRETTO) INTERAMENTE SOSTITUTIVO DEL DISEGNO DI LEGGE DI CONVERSIONE

Attività ricreative
- Discoteche, sale da ballo night-club e simili (codici ateco 93.29.1)
- Sale giochi e biliardi (codici ateco 93.29.3)
- Altre attività di intrattenimento e divertimento (sale bingo) (codici ateco 93.29.9)
Altre attività
- Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre attività di trasporti terrestri
di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)
- Gestione di stazioni per autobus (codici ateco 52.21.30)
- Gestioni di funicolari, ski-lift e seggiovie se non facenti parte dei sistemi di transito urbano o
suburbano (codici ateco 49.39.01)
- Attività dei servizi radio per radio taxi (codici ateco 52.21.90)
- Musei (codici ateco 91.02 e 91.03)
- Altre attività di servizi connessi al trasporto marittimo e per vie d'acqua (codici ateco 52.22.09)
- Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)
- Attività di distribuzione cinematografica, di video e di programmi televisivi (codici ateco
59.13.00)
- Attività di proiezione cinematografica. (codici ateco 59.14.00)
-Organizzazione di feste e cerimonie (codici ateco 96.09.05)

01.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent, Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia,
Parente
Precluso
All'articolo, premettere il seguente:
«Art. 01.
(Ristoro in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)
        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odontoiatrica non in regime di
rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel
periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano
contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica
circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro
alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3. L'indennizzo di cui al presente comma consiste in
un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge,
figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle
maggiorenni inabili al lavoro. L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.
        2. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della salute che procede alla verifica dei
requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del
beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate
secondo lo schema predisposto dal Ministero della salute e corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o
dell'infermità da cui è derivato il decesso.
        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le cause di esclusione
e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel
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rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Ministero della salute, un Fondo
denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da COVID-19'' con una dotazione
finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa. Agli oneri
derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero medesimo.».
1.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro»;
        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1691,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 28 della legge 196 del 2009».
1.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «20 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni di
euro»;
        b) al comma 2 dopo la lettera b), inserire le seguenti:
            «b-bis) i termini dei versamenti relativi per il versamento dell'IRAP, in scadenza nel mese di
gennaio 2022;
            b-ter) i termini versamenti delle ritenute dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi
per l'assicurazione obbligatoria, in scadenza per il primo trimestre del 2022».
1.3
Evangelista
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni di euro» con le seguenti:
«pari a 40 milioni di euro.»;
        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
«Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi
dell'articolo 32».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            - dopo la lettera h) inserire la seguente:
        «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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1.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro» a al comma
4 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1681,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
1.5
Pittella
Precluso
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
        Conseguentemente, sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede,
quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 10 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
1.6
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma i, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30
milioni»;
        b) al comma 4, sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede quanto
a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a io milioni di euro mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
1.7
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri
Precluso
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30
milioni». Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti:
«pari a 30 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «51
milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:
        «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a 30
milioni».
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        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «pari a 20 milioni» con le seguenti: «pari a
30 milioni».
1.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, dopo le parole: «adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2021, n. 221», aggiungere le seguenti: «nonché alle attività, identificate dai codici della
classificazione delle attività economiche ATECO 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90, che alla
medesima data hanno subito le limitazioni di cui all'articolo 4, comma 2, del medesimo decreto-
legge.»;
        2) al comma 4, le parole: «pari a 20 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «pari a 30
milioni di euro».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
1.10
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere le seguenti parole: «Le risorse del fondo sono
destinate in modo prevalente, secondo criteri di proporzionalità, alle attività economiche di cui al
primo periodo per le quali, per effetto delle misure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 ottobre
2021, n. 139, convertito, con modificazioni dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, il periodo di chiusura
alla data di entrata in vigore del presente decreto risulti superiore al periodo conseguente
all'applicazione delle sole misure di prevenzione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 24 dicembre 2021 n. 221».
1.11
Modena
Precluso
Al comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.
        1-ter. Ai fini del comma 1, il Fondo di cui all'articolo 37, comma 1, del decreto-legge 22 marzo
2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di 100
milioni di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 100 milioni di euro per
il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.12
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190.
1.13
Licheri, Fenu, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
1.14
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
1.15
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
1.16
Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''. I soggetti interessati possono presentare la domanda entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
1.17
Pesco, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 novembre 2021''.».
1.18
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''30 novembre 2021''.».
1.19
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è rifinanziato, in misura pari a 150 milioni per l'anno 2022
destinati alle attività identificate dal codice ATECO 93.11.2.
        1-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 1 tenendo conto, al fine di consentire l'accesso al
contributo anche alle società sportive dilettantistiche, del parametro di riferimento relativo alla
superficie in metri quadri delle piscine.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.».
1.21
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 2, alinea, dopo le parole: «del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221», inserire le
seguenti: «, nonché le attività rientrati nella medesima filiera in cui operano tali soggetti e che abbiano
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019»;
        2) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
connessi con la filiera dei soggetti le cui attività sono vietate o sospese sino al 31 gennaio 2022.».
1.22
Laus, Manca
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis, nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
1.23
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
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        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
1.24
Modena
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
1.25
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
        «2-bis. Le disposizioni di cui al comma 2 sono altresì estese ai soggetti esercenti attività di
impresa le cui attività non risultano chiuse ma che hanno subito una riduzione del fatturato nel 2021
non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019 purché rientranti nella filiera in cui operano i soggetti
di cui al comma 2.
        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici
in cui operano i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 2-bis nonché le modalità e i criteri di
attuazione del presente articolo.
        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
1.26
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi, Giuseppe Pisani, Presutto,
Romano, Trentacoste, Naturale
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Le misure di cui al comma 1 si applicano anche alle attività economiche, individuate
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rispettivamente con i codici Ateco 90.04 e 90.02.09, che sono state sospese nello stesso periodo di
riferimento.».
1.27
Pittella, Ferrari
Precluso
Al comma 3, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «o in tre rate di pari importo entro
il 30 settembre, il 31 ottobre e il 30 novembre 2022.».
1.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «si fa luogo al rimborso di quanto già versato
per un importo massimo di 700.000 di euro» e al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per
l'anno 2022» con le seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse di
cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009''».
1.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Si fa luogo al rimborso di quanto già versato
per un importo massimo di 700.000 di euro» e al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni di euro per
l'anno 2022» con le seguenti: «20,7 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.662,11 milioni e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            ''h-bis) quanto a 700.000 euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse di
cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014''».
1.30
Gallone
Precluso
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. È istituito un fondo a sostegno delle reti d'impresa attive e per le reti d'impresa che si
costituiscono nel corso dell'anno 2022, al fine di favorire l'aggregazione delle imprese. Con decreto del
Ministro dell'economia e finanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro 60 giorni dall'approvazione del presente provvedimento, sono emanate le norme attuative per
l'accesso al fondo per le reti d'impresa costituite o costituente nell'anno 2022.».
        Conseguentemente:
        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di euro»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «91 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.31
Gallone
Precluso
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. È istituito a livello nazionale un fondo a sostegno dei confini minori (Confidi 112), con
una dotazione di 50 milioni di euro per il 2022, per incrementare il Fondo Rischi. Con decreto del
Ministro dell'economia e finanze da emanare entro 60 giorni dall'approvazione del presente
provvedimento, sono emanate le norme attuative per l'accesso al fondo da parte dei confidi minori.».
        Conseguentemente:
        al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «70 milioni di euro»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «91 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 91 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.32
Faggi, Rivolta, Ferrero, Tosato, Testor
Precluso
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari in casi di
malattia o infortunio di cui all'articolo 1, commi 927-933, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si
applica anche ai liberi professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge 14 gennaio 2013, n. 4.
        3-ter. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''albi
professionali'' sono sostituire dalle seguenti: ''albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di
lavoro autonomo di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4''».
1.33
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari in casi di
malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si applica anche
ai liberi professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui alla legge n. 4
del 14 gennaio 2013.».
        Conseguentemente, all'articolo, comma 933, lettera a) della legge n. 234 del 30 dicembre 2021,
sostituire le parole: «albi professionali» con le seguenti: «albi, registri, elenchi o una delle attività
professionali di lavoro autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.».
1.34
Perosino
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. La sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari in casi di
malattia o infortunio di cui ai commi 927-933 dell'articolo 1 della legge n. 234 del 30 dicembre 2021 si
applica anche ai liberi professionisti iscritti in registri ed elenchi nonché ai lavoratori autonomi di cui
alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.
        3-ter. All' articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n. 234 del 30 dicembre 2021, le parole:
''albi professionali'' sono sostituite con le seguenti: ''albi, registri, elenchi o una delle attività
professionali di lavoro autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013.''».
1.35
Taricco, Biti
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Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel
comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese
agricole un contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti.
        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al
comma 4-bis. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID.
        4-quater. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivanti dalle misure di interruzione
dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio 2021 del Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure
urgenti in materia di infezione da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni
d'allevamento'' il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno 2023.
        4-quinquies. Agli oneri derivanti dal comma 4-quater, pari a euro 2 milioni per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
1.36
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:
        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel
comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese
agricole un contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti. Con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al comma precedente. L'aiuto è concesso ai sensi
del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a sostegno dell'economia sull'emergenza del
Covid. Agli oneri derivanti dal presente comma, calcolati in 10 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128 della legge del 30 dicembre 2020,
n. 178.».
1.37
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 4, inserire in fine il seguente:
        «4-bis. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel
comparto agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese
agricole un contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti.
        4-ter. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al
comma precedente. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID».
1.38
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Ai fini del ristoro economico delle conseguenze derivanti dalle misure di interruzione
dell'attività dettate dall'Ordinanza 25 febbraio 2021 del Ministro della salute, recante ''Ulteriori misure
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urgenti in materia di infezione da SARS-CoV-2 (agente eziologico del COVID-19) nei visoni
d'allevamento'' il fondo di cui all'articolo 1, comma 982, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 2 milioni per l'anno 2022 e 2 milioni per l'anno 2023.
        4-ter Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2022
e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rifinanziato dalla Legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
1.39
Pittella, Manca
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti commi:
        «4-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni del Bingo, previsti
dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono rideterminati in
misura pari a euro 2.800 per ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400
per frazioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 16 del mese successivo
secondo le modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli; il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal partner
tecnologico Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo 1 di cui al capoverso precedente,
relativi al periodo di sospensione dell'attività di raccolta dovuta allo stato d'emergenza dichiarato con
deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue successive proroghe, non sono
dovuti.
        4-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023 ciascun concessionario del
gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo erariale e il compenso previsto per il controllo
centralizzato del gioco di cui all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15 dicembre di ciascun anno
per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo costituente prelievo erariale deve essere coperto
da idonea cauzione e su di esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino
all'effettivo versamento.».
1.40
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Il termine previsto al 16 dicembre 2022, della seconda rata dell'imposta municipale
propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
relativamente agli immobili e relative pertinenze destinati a discoteche, sale da ballo, night-club e
simili, è prorogato al 30 giugno 2023, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle
attività ivi esercitate.
        4-ter. All'onere derivante dal comma 4-bis, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
1.41
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4.bis Le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020 n. 40, si applicano anche ai contratti conclusi fino al 31
marzo 2022, pure se stipulati con soggetti diversi dalla clientela al dettaglio. La consegna della copia
del contratto non costituisce requisito di validità ovvero di efficacia del contratto, felino restando
l'obbligo di mettere a disposizione del cliente copia dello stesso su supporto durevole, anche mediante
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trasmissione presso l'indirizzo di posta non certificata del cliente ovvero altro mezzo idoneo».
G1.1
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi, Giuseppe Pisani, Romano,
Trentacoste
Precluso
Il Senato,
        in sede d'esame del disegno di legge A.S. n. 2505, recante Conversione in legge del decreto-legge
27 gennaio 2022, n. 4 recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            il decreto-legge n. 4/2022 in titolo reca misure di sostegno alle imprese e operatori economici
connesse all'emergenza da Covid-19;
        considerato che:
            con il decreto-legge n. 211 del 24 dicembre 2021, recante Proroga dello stato di emergenza
nazionale e ulteriori misure per il contenimento della diffusione dell'epidemia da Covid-19, sono state
introdotte nuove e più stringenti misure, a decorrere dal 25 dicembre 2021, finalizzate al contenimento
della diffusione del contagio da Covid-19, fra cui, in particolare, la sospensione relativa a «le feste,
comunque denominate, gli eventi a queste assimilati e i concerti che implichino assembramenti in
spazi aperti», nonché «le attività che si svolgono in sale da ballo, discoteche e locali assimilati»;
        valutato che:
            le attività che svolgono pubblico spettacolo e, in particolare modo, quelle riconducibili a
discoteche, sale da ballo, eventi e concerti sono state particolarmente colpite dagli effetti di cui ai
decreti che si sono succeduti, dall'insorgere della pandemia, negli ultimi 23 mesi;
            alcuni rappresentanti del comparto dei gestori di sale da ballo lamentano situazioni di
concorrenza sleale, anche a discapito della sicurezza dei fruitori e richiedono dunque un adeguamento
della normativa;
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità, nel prossimo provvedimento utile, di adeguare il coefficiente di
capienza dei locali adibiti a sale da ballo, discoteche e musica dal vivo, agli standard europei
incrementando inoltre il numero di azioni di controllo al fine di contenere e contrastare la sleale
concorrenza.
1.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 1- bis.
(Semplificazioni per le imprese che hanno ricevuto contributi emergenziali)
        1. All'articolo i, comma 125-bis, della legge 4 agosto 2017, n. 124, dopo le parole: ''retributiva o
risarcitoria'', sono inserite le seguenti: ''ad esclusione di quelli erogati in via eccezionale a seguito
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima
emergenza.''».
1.0.2
Nannicini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di gioco del Bingo)
        1. All'articolo 69, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, le parole: ''periodo di sospensione dell'attività'', sono da intendersi riferite a ciascun
mese o frazione di mese interessati dalle prescrizioni di chiusura al pubblico fino alla scadenza dello
stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e delle
sue successive proroghe.».
1.0.3
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 1- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        1. Per l'anno 2022, per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e bevande, la tassa sui
rifiuti di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è ridotta del 50
per cento. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal presente comma, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 100 milioni di euro per l'anno
2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro
dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3,
dell'articolo 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.0.4
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
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misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il lº gennaio 2014''.».
1.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo I della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'' sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
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più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella misura
dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è
destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del
1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.7
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ». A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età».
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella misura
dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente Gomma per la quota pari allo 0,22 per cento è
destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del
1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''».
1.0.8
Collina, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283 è inserito il seguente:
        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
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        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le parole
''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le seguenti: ».
A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età».
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
        ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella misura
dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per cento è
destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207
de11996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''«tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.9
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'' sono aggiunte le
seguenti: ''. A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a
più di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            «380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali».
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 283, è inserito il seguente:
            ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi di cui all'articolo 1 del decreto legislativo
28 marzo 1996, n. 207, che a partire da tale data saranno concessi ai sensi dell'articolo 7 del medesimo
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decreto legislativo, sono incompatibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, dopo le
parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne'', sono aggiunte le
seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più
di 64 anni di età''.
        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 380, è inserito il seguente:
            ''380-bis. Dal 1º gennaio 2023, l'aliquota contributiva di cui al comma 380 è dovuta nella
misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al presente comma per la quota pari allo 0,22 per
cento è destinata al finanziamento del Fondo di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n.
207 del 1996, mentre la restante quota pari allo 0,02 per cento è devoluta alla Gestione dei contributi e
delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività commerciali''.
        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.».
1.0.11
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 1- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo per cessazione dell'attività commerciale)
        1. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'', sono sostituite
dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio 2014''.
        2. A decorrere dal 1 gennaio 2022 la concessione dell'indennizzo di cui al decreto legislativo 28
marzo 1996, n. 207, è incompatibile con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a
carico di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.
        3. A decorrere dal 1º gennaio 2023, il requisito anagrafico di cui all'articolo 2, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, è elevato a più di 64 anni di età per uomini e donne.
A decorrere dalla medesima data l'aliquota contributiva di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo n. 207 del 1996, è dovuta nella misura dello 0,24 per cento. La contribuzione di cui al
precedente periodo è destinata, per una quota pari allo 0,22 per cento, al finanziamento del Fondo di
cui all'articolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del 1996 e, per una quota pari allo 0,02 per
cento, è devoluta alla Gestione dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli esercenti attività
commerciali.».
1.0.12
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art.1- bis.
(Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)
        1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'esercizio, quando l'interesse
della società lo giustifica, il consiglio di amministrazione può deliberare un aumento diretto di capitale
nel limite massimo di un terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda,
definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in mercati regolamentati,
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ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo statuto non lo prevede, il consiglio di
amministrazione può deliberare il suddetto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale
preesistente, a condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al valore di
mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da un revisore legale o da una
società di revisione.».
1.0.13
Romeo, Faggi, Corti, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 1- bis.
        1. Il contributo a fondo perduto di cui all'articolo 1, commi da 16 a 27, del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto
anche ai soggetti che hanno presentato la dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in
corso al 31 dicembre 2020, entro il 30 novembre 2021.
        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definite le modalità di
effettuazione delle istanze da presentare, al fine di ottenere il contributo di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
1.0.14
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.1- bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)
        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228: a) le
parole: ''entro il 30 aprile 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 1º gennaio 2023''.».
1.0.15
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 1- bis.
(Prima applicazione del Piano integrato di attività e organizzazione)
        1. All'articolo 1, comma 12, lettera a), n. 3) del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, sostituire
le parole: ''30 aprile 2022'' con le seguenti: ''1º gennaio 2023''.»
2.1
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «300 milioni»;
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        b) dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti: «300
milioni», e all'articolo 32, comma 1, lettera a), sostituire le parole: «1.200 milioni», con le seguenti:
«1.300 milioni».
2.2
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma I, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.300 milioni».
2.3
Collina, Manca
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
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            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1761,41» e alla lettera a), sostituire le parole: «1.200 milioni» con le seguenti: «1.300 milioni».
2.4
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 9-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.300 milioni».
2.5
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 8, inserire i seguenti:
            «8-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
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contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma i, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            8-ter. Il contributo di cui al comma 8-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
            8-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al comma 8-bis, si applicano le
disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.»;
        c) al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «1.300 milioni».
2.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «300 milioni»;
        b) dopo il comma 9 aggiungere i seguenti commi:
            «9-bis. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono destinati 100 milioni di euro del
fondo di cui al comma 1, per l'erogazione del contributo di cui al presente articolo in favore dei
soggetti indicati al medesimo comma 1, il cui ammontare di ricavi calcolato ai sensi del comma 2 sia
superiore a 2 milioni di euro, ma non superiore a 5 milioni di euro, in possesso degli altri requisiti
previsti al medesimo comma 2.
            9-ter. Il contributo di cui al comma 9-bis è determinato in misura pari all'importo ottenuto
applicando la percentuale del 20 per cento alla differenza tra l'ammontare medio mensile dei ricavi
relativi al periodo d'imposta 2021 e l'ammontare medio mensile dei ricavi riferiti al periodo d'imposta
2019. Ai fini della quantificazione del contributo rilevano i ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b) del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 9-quater. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui al
comma 9-bis, si applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 e da 6 a 8 del presente articolo.».
        Conseguentemente, al comma 9, le parole: «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «300
milioni» e all'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «1.300 milioni».
2.7
Carbone, Evangelista
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «dotazione di 200 milioni di euro» con le seguenti:
«dotazione di 250 milioni di euro»;
        b) al comma 2, primo periodo sono apportate le seguenti modificazioni:
            - sostituire le parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «10 milioni di euro»;
            - sostituire le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
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        c) al comma 9 sostituire le parole: «pari a 200 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 250
milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «1.711,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.».
2.8
Vaccaro, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «250 milioni di euro» e
aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché tutte le attività dei gruppi 55.1, 55.2, 55.3 e 55.9;
56.i, 56.2 e 56.3 e 93.1 e 93.2»;
        b) al comma 9, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «250 milioni di euro».
        Conseguentemente ai maggiori oneri, pari a 5o milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
2.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) Al comma 1, le parole: «dotazione di 200 milioni» sono sostituite con le seguenti: «dotazione
di 210 milioni» ed , in fine, dopo il numero: «47.79», aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81»;
        2) Al comma 9, le parole: «pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022,» sono sostituite con le
seguenti: «pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022,».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
2.10
Modena
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» aggiungere le seguenti: «e dei soggetti che
svolgono la professione di agente di commercio ad esse collegate».
2.11
Evangelista
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «a favore delle imprese» sono aggiunte le seguenti: «e dei soggetti che
svolgono la professione di agente di commercio ad esse collegate».
2.12
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «in via prevalente».
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2.13
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Al comma 1, sopprimere le parole: «in via prevalente».
2.14
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007:» inserire il seguente numero: «46.31».
2.15
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «ATECO 2007: 47.19, 47.30, 47.43» sono aggiunte le seguenti:
«14.19.29, 45.40.21, 46.39.20, 46.42.10, 46.47.10, 46.6, 47.11.50, 47.24.20, 47.41, 47.91.10, 56.10.20,
68.20.01, 70 22 09, 74.10.9, 77.40.00, 96.02.01».
        b) al comma 2, le parole: «non superiore a 2 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «non
superiore a 10 milioni di euro».
2.16
Licheri, Fenu, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».
2.17
Naturale, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».
2.18
Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, dopo il numero: «47.79» inserire i seguenti: «47.80, 47.81».
2.19
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Precluso
Al comma 1 dopo i numeri: «47.79» aggiungere i seguenti: «47.80, 47.81».
2.20
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «47.79» aggiungere le seguenti: «47.80, 47.81».
2.21
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: «47.78, 47.79» aggiungere le seguenti: «47.81»;
            b) sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «210 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 milioni di euro
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per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
2.22
Gallone
Precluso
Al comma 1, dopo il numero: «47.99» aggiungere i seguenti: «47.3, 47.30».
2.23
Binetti
Precluso
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché a favore delle attività di commercio al
dettaglio, non comprese nei suddetti codici, insistenti nelle aree individuate ai sensi dell'articolo 59 del
decreto legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126.».
2.24
Manca
Precluso
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché 47.3 e 47.30.».
2.25
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «1-bis. L'aiuto in forma di contributo a fondo perduto di cui al comma 1 spetta agli operatori in
possesso di autorizzazione di pubblica sicurezza, in corso di validità, per la fabbricazione e/o il
deposito di articoli pirotecnici ai sensi dell'articolo 47 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
(regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e dei capitoli II e/o III, e/o IV e/o VI dell'allegato B del
Regolamento di esecuzione al T.U.L.P.S. (regio decreto 6 maggio 1940 n. 635).».
2.26
Collina
Precluso
Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le seguenti: «10 milioni di
euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
2.27
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le seguenti: «10 milioni di
euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
2.28
Carbone
Precluso
Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «2 milioni di euro», con le seguenti: «10 milioni di
euro», e le parole: «trenta per cento» con le seguenti: «venti per cento».
2.29
Calandrini, De Carlo
Precluso
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Al comma 2, sostituire parole: «2 milioni di euro» con le seguenti: «5 milioni di euro».
        Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «500 milioni di euro».
2.30
Lonardo, Pacifico
Precluso
Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al 2019» con le seguenti: «non
inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con criteri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita,
privilegiando le imprese che abbiano subito una riduzione maggiore.».
2.31
Lonardo
Precluso
Al comma 2 sostituire le parole: «non inferiore al 30 per cento rispetto al 2019» con le seguenti: «non
inferiore al 25 per cento rispetto al 2019, con criteri di proporzionalità rispetto alla riduzione subita,
privilegiando le imprese che abbiano subito una riduzione maggiore.».
2.32
Modena, Gallone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta 2019-2021», aggiungere le
seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per
autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese che svolgono attività di
commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
una riduzione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite di ricavi di cui al primo
periodo.»;
            b) dopo il comma 5 è inserito il seguente:
        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite, nel caso dei distributori di
gas naturale per autotrazione, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determinerà la modalità
di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al precedente comma non si applica ai
distributori di gas naturale per autotrazione.».
2.33
Manca, Collina
Precluso
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni.
        1) al comma 2, dopo le parole: «relativi ai periodi d' imposta 2019-2021», aggiungere le
seguenti: «Nel caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della
quantificazione della riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per
autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno
conseguentemente accedere agli aiuti previsti dal presente articolo le imprese che svolgono attività di
commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
una riduzione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019,
comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il limite di ricavi di cui al primo
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periodo.».
        2) dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite, nel caso dei distributori di
gas naturale per autotrazione, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determinerà la modalità
di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al precedente comma non si applica ai
distributori di gas naturale per autotrazione.».
2.34
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) Al comma 2 dopo le parole: «relativi ai periodi d'imposta 2019-2021.», aggiungere le seguenti:
«Nel caso di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della
riduzione del fatturato rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione acquistati
nell'ultimo trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Potranno conseguentemente accedere agli
aiuti previsti dal presente articolo le imprese che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas
naturale per autotrazione che nell'ultimo trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitativi
acquistati pari al trenta per cento rispetto al medesimo periodo del 2019, comprovati dalle fatture di
acquisto. Per queste attività non si applica il limite di ricavi di cui al primo periodo.».
        b) dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Le risorse finanziarie di cui al presente articolo sono ripartite, nel caso dei distributori di
gas naturale per autotrazione, riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all' ultimo trimestre 2019. Il MISE con proprio decreto determinerà la modalità
di determinazione del contributo. Il limite di ricavi cui al precedente comma non si applica ai
distributori di gas naturale per autotrazione.».
2.35
Evangelista
Precluso
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, dopo il secondo periodo, aggiungere i seguenti: «Nel caso di commercio al
dettaglio di gas naturale per autotrazione, ai fini della quantificazione della riduzione del fatturato
rileva la riduzione dei quantitativi di gas naturale per autotrazione acquistati nell'ultimo trimestre 2021
rispetto all'ultimo trimestre 2019. Possono accedere agli aiuti previsti dal presente articolo, le imprese
che svolgono attività di commercio al dettaglio di gas naturale per autotrazione che nell'ultimo
trimestre 2021 hanno subito una riduzione dei quantitativi acquistati pari al trenta per cento rispetto al
medesimo periodo del 2019, comprovati dalle fatture di acquisto. Per queste attività non si applica il
limite di ricavi di cui al primo periodo.''.
        b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Nel caso dei distributori di gas naturale per autotrazione, le risorse finanziarie di cui al
presente articolo sono ripartite riconoscendo a ciascuna delle predette imprese un importo a fondo
perduto proporzionale alla diminuzione del gas naturale per autotrazione acquistato nell'ultimo
trimestre 2021 rispetto all'ultimo trimestre 2019. Nei loro confronti, non si applica il limite di ricavi di
cui al comma 5. Il Ministero dello sviluppo economico, con proprio decreto, adotta la modalità di
determinazione del contributo.».
2.36
Stefano
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Precluso
Al comma 4, dopo le parole: «definite con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico»
aggiungere le seguenti: «da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto,».
2.37
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a: «al comma 4» e al comma 7,
sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla fine del comma, con le seguenti: «provvede al
rifinanziamento del fondo di cui al presente articolo nel limite massimo di 150 milioni di euro per
l'anno 2022.».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1.811,41 milioni» e alla lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti:
«quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022,».
2.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 5, sopprimere le parole da: «Successivamente» fino a: «al comma 4»;
        b) al comma 7, sostituire le parole: «provvede a ridurre» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «provvede allo stanziamento delle risorse finanziarie necessarie.».
2.39
Pittella, Ferrari
Precluso
Sopprimere il comma 8.
2.40
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente:
        «9-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree
colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Covid-19 e di sostenere le stesse per superare le
gravissime difficoltà causate anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle
fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in
applicazione dei decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e delle Ordinanze delle Regioni, e
che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una indennità di 1.000
euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione » Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
G2.1
L'Abbate
Precluso
Il Senato,
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        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            il provvedimento in esame reca misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19;
        considerato che:
            l'Italia si è impegnata nell'obiettivo climatico di riduzione di almeno il 55 per cento delle
emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nella Legge europea sul clima, e nel raggiungimento
della neutralità climatica nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'il dicembre 2019 (COM/2019/640 final);
            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vigore dal 2019, prevedono
l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostanze chimiche altamente impattanti il cosiddetto
«effetto serra», in favore dei refrigeranti naturali;
            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati, del
16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento
entro il 2030;
        preso atto che:
            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai processi industriali è dovuta ai
gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per cento dal 1990, principalmente a causa del consumo
degli HFC in vari settori, tra i quali un ruolo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione
commerciale;
            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA) nel 2019 in Italia
i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e
gli HFC hanno mostrato un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni di tonnellate di CO2
equivalente il contributo richiesto al settore dei processi industriali e dei gas fluorurati per allinearsi
agli obiettivi di emissioni nette pari a zero al 2050;
            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da anni progressivamente
calando, in Italia stanno continuando ad aumentare, anche a causa del parco di impianti di
refrigerazione commerciale ad oggi installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti
ma altamente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas nell'ambiente del
12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio, tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce
per il 26 per cento al totale delle emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;
            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moderno refrigerante naturale,
tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono oltretutto una leadership assoluta a livello
mondiale, comporterebbe una riduzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;
        considerato inoltre che:
            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere per la modernizzazione degli
impianti installati altamente inquinanti con nuovi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto
sull'effetto serra, gli attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garantire
il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,
        impegna il Governo:
            a valutare l'opportunità di individuare, nel primo provvedimento utile, un adeguato strumento
di incentivo, quale un credito di imposta, a favore delle imprese che esercitano attività di commercio al
dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di alimentari e bevande, per favorire l'acquisto di
nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale alimentati da refrigeranti naturali.
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G2.2
L'Abbate
Precluso
Il Senato,
        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            l'Italia, si è impegnata nell'obiettivo climatico dì riduzione di almeno il 55 per cento delle
emissioni nette di gas serra entro il 2030, sancito nella Legge europea sul clima, e nel raggiungimento
della neutralità climatica nel 2050, prevista dall'European Green Deal di cui alla comunicazione della
Commissione europea dell'11 dicembre 2019 (COM/2019/640 final);
            gli Accordi di Parigi e il successivo emendamento di Kigali, in vigore dal 2019, prevedono
l'abbandono degli idrofluorocarburi (HFC), sostanze chimiche altamente impattanti il cosiddetto
«effetto serra», in favore dei refrigeranti naturali;
            il regolamento (UE) n. 517/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio sui gas fluorurati, del
16 aprile 2014, ha introdotto misure per ridurre gradualmente il consumo di HFC dell'80 per cento
entro il 2030;
        preso atto che:
            oltre la metà delle emissioni nazionali di gas serra derivanti dai processi industriali è dovuta ai
gas fluorurati, che sono aumentati del 387,5 per cento dal 1990, principalmente a causa del consumo
degli HFC in vari settori, tra i quali un molo di primo rilievo è ricoperto dalla refrigerazione
commerciale;
            secondo l'Istituto superiore per la ricerca e la protezione ambientale (ISPRA) nel 2019 in Italia
i gas fluorurati rappresentano il 4,4 per cento del totale dei gas serra in termini di CO2 equivalente, e
gli HFC hanno mostrato un costante aumento esponenziale tra il 1990 e il 2019, da 0,4 a 16,8 milioni
di tonnellate di CO2 equivalente. L'ISPRA ha quantificato inoltre in 6 milioni di tonnellate di CO2
equivalente il contributo richiesto al settore dei processi industriali e dei gas fluorurati per allinearsi
agli obiettivi di emissioni nette pari a zero al 2050;
            mentre nel resto dell'Europa le emissioni serra da HFC stanno da anni progressivamente
calando, in Italia stanno continuando ad aumentare, anche a causa del parco di impianti di
refrigerazione commerciale ad oggi installato, in parte costituito da apparecchiature ancora funzionanti
ma altamente impattanti sul clima, per le quali si può stimare una dispersione di gas nell'ambiente del
12-15 per cento all'anno a causa delle perdite in esercizio, tanto che l'Italia oggi da sola contribuisce
per il 26 per cento al totale delle emissioni europee di HFC in refrigerazione commerciale;
            la sostituzione di un impianto alimentato ad HFC con uno a moderno refrigerante naturale,
tecnologie nelle quali le aziende italiane detengono oltretutto una leadership assoluta a livello
mondiale, comporterebbe una riduzione dell'effetto serra diretto fino a 4000 volte;
        considerato che:
            anche a causa dell'alto costo che le imprese dovrebbero sostenere per la modernizzazione degli
impianti installati altamente inquinanti con nuovi impianti tecnologicamente avanzati e a nullo impatto
sull'effetto serra, gli attuali livelli di sostituzione del parco installato non saranno in grado di garantire
il raggiungimento degli obiettivi prefissati per la riduzione dei gas serra,
        impegna il Governo:
            a valutare la possibilità di riconoscere alle imprese che esercitano in maniera prevalente
un'attività di commercio al dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di prodotti alimentari
e bevande, riferita al codice ATECO 47.11, un credito di imposta relativo all'acquisto di nuove
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apparecchiature di refrigerazione commerciale per le spese sostenute per gli interventi di sostituzione
degli impianti di refrigerazione commerciale di categoria R404A, R507A, R410A, R407C, R407F, con
nuovi impianti di refrigerazione commerciale di categoria R744, CO2, R290.
2.0.1
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Investimenti per favorire l'economia reale)
        1. Al fine di favorire gli investimenti nell'economia reale e stimolare la crescita economica
nazionale, i redditi di cui all'articolo 44 del Testo unico delle imposte sul reddito, ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, conseguiti, attraverso l'impiego delle
disponibilità liquide depositate presso i propri conto correnti, da persone fisiche che effettuano nuovi
investimenti a sostegno della crescita dell'economia reale nelle modalità indicate all'articolo 1 comma
89, lettere a) e b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono assoggettati a una aliquota sostitutiva
pari al 12,5 per cento.
        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono destinate all'incremento del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre
1996, n. 662».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in pari 200 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
2.0.2
Nastri, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Fondo per il sostegno per il trasporto di merci su strada)
        1. Al fine di garantire il sostegno del settore del trasporto di merci su strada dagli effetti negativi
derivanti dall'aumento dei prezzi dell'energia, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili un Fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri le modalità di erogazione e di riparto del suddetto Fondo.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'anno 2022 si provvede
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
2.0.3
Nastri, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Fondo per il sostegno dei comuni montani)
        1. Al fine di garantire un ristoro ai comuni montani per le maggiori spese sostenute a causa degli
effetti negativi derivanti dall'aumento dei prezzi dell'energia, è istituito presso il Ministero dell'Interno
un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro
dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni
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dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di erogazione e di riparto del suddetto Fondo.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'anno 2022 si provvede
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
2.0.4
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Nuova indennità per gli operatori commerciali su aree pubbliche)
        1. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree colpite
dalla crisi conseguente dalla pandemia da covid-19 e di sostenere le stesse a superare le gravissime
difficoltà causate anche dalla prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati
adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in applicazione dei DPCM e delle Ordinanze delle
Regioni, e che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'art. 28 del D. L. n. 18 del 17 marzo 2020,
è riconosciuta una indennità di euro 1.000,00 per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una
indennità forfettaria di euro 2.400,00.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 530 milioni per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa
di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
2.0.5
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Fondo per il sostegno alla stampa locale)
        1. Al fine di sostenere le attività degli organi di stampa locale è istituito, nello stato di previsione
della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo per il sostegno alla stampa locale, con una
dotazione di 50 milioni per l'anno 2022. Il Fondo garantisce erogazioni a fondo perduto per sostenere
le attività di pubblicazione e diffusione di notizie da parte di testate giornalistiche, anche online, radio
e televisioni di carattere locale.
        2. Con decreto dell'autorità delegata in materia di editoria, da adottare entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono disciplinate le modalità e i criteri
di ripartizione del fondo di cui al Gomma precedente.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
2.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.  23)
        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, la lettera a-bis) è sostituita dalla seguente:
            ''a-bis) previa notifica e autorizzazione della Commissione europea, la durata massima dei
finanziamenti di cui agli articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto è innalzata a 12 anni. Su richiesta
delle parti i finanziamenti aventi una durata non superiore a 6 anni, già garantiti da SACE S.p.A. ai
sensi degli articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto, possono essere estesi fino ad una durata massima di
12 anni o sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una durata fino a 12 anni ai sensi della presente
lettera a-bis). Le commissioni annuali dovute dalle imprese per il rilascio ovvero per l'estensione delle
garanzie di cui all'articolo 1 del presente decreto saranno determinate in conformità alla
Comunicazione della Commissione europea recante un 'Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19', previa notifica e autorizzazione
della Commissione europea, come specificato sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A''».
2.0.7
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)
        1. Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco 47.80 - 47.81 - 47.82 - 47.89
che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati è riconosciuto un
ulteriore contributo ''una tantum'' nella misura minima di euro 3.000,00, ovvero nella misura del 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019 se la perdita equivale al 30-50
per cento; nella misura minima di euro 5.000,00 se la perdita equivale al 50-80 per cento; nella misura
minima di euro 15.000,00 se la perdita è superiore all'80 per cento, e viene erogato dall'Agenzia delle
Entrate entro 30 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 530 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa
di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
2.0.8
Modena, Saccone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 2- bis.
(Modifica dei termini di sospensione di scadenza dei titoli di credito)
        1. I termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli di credito e a ogni altro
atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decorrono nel periodo dal 1º ottobre 2021 al 30 aprile
2022, sono sospesi fino al 30 aprile 2022 ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. I protesti o le constatazioni
equivalenti levati nel periodo dal 1º ottobre 2022 al 30 aprile 2022 sono cancellati d'ufficio. Non si fa
luogo al rimborso di quanto già riscosso».
3.1
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022 da destinare ad interventi in
favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni
di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad interventi in
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favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170
milioni».
        Conseguentemente all'articolo 24:
            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «, nonché» fino a: «n. 218».
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.2
Margiotta
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi in
favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni
di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad interventi in
favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente,
            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «180 milioni»;
            b) all'articolo 24, comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e
sopprimere le parole da: «, nonché» fino a «n. 218»;
            c) all'articolo 24, comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni»;
            d) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1671, 42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
3.3
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti:
«40 milioni di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei
parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad
interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218»;
            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 24, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «, nonché» fino a: «n. 218»;
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.4
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
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Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi in
favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti: «40 milioni
di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad interventi in
favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170
milioni».
        Conseguentemente all'articolo 24:
            a) al comma 6 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «,nonché» fino a: «n. 218»;
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.5
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad
interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con le seguenti:
«40 milioni di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei
parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 20 milioni di euro da destinare ad
interventi in favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti di
cui alla legge li agosto 2003, n. 218.»;
            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «180 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 24:
            a) al comma 6, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «5 milioni» e sopprimere le
parole da: «, nonché» fino a: «n. 218. »;
            b) al comma lo, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «lo milioni».
3.6
Evangelista
Precluso
Al comma 1, le parole: «20 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi in favore dei
parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» sono sostituite dalle seguenti: «30
milioni di euro, per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro da destinare ad interventi in favore dei parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici e 10 milioni di euro da destinare ad interventi in
favore delle imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «170
milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 24:
            a) al comma 6, le parole: «15 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «5 milioni» e le parole
da: «, nonché dalle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218» sono soppresse;
            b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «10 milioni».
3.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
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Al comma 1 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro, per l'anno
2022, di cui una quota parte pari a 30 milioni di euro da destinare alle strutture ricettive nei Comuni
classificati dall'Istat a vocazione culturale, storica, artistica e paesaggistica ai sensi dell'articolo 182,
comma 2-bis, del decreto 19 maggio 2020, n. 34 e quota parte pari a 20 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.691,41 milioni» e alla lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto a» con le
seguenti: «quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.8
Evangelista
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «di 20 milioni di euro» con le seguenti:
«di 40 milioni di euro»;
            b) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
            2) sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Per le finalità di cui al comma 1, in considerazione degli effetti dell'emergenza
epidemiologica, per l'anno 2022 sono stanziati 60 milioni di euro, che costituisce limite massimo di
spesa, da destinare ad interventi per le imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai
sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle
attività identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche ATECO:
96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2, 46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39 che
nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del
Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. Per le imprese
costituite nel corso dell'anno 2020, in luogo dei ricavi, la riduzione di cui al primo periodo deve far
riferimento all'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020 successivi a
quello di apertura della partita IVA rispetto all'ammontare medio mensile del fatturato e dei
corrispettivi del 2021'';
            c) sostituire il comma 4 con il seguente:
        ''Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
ai sensi dell'articolo 32''».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 40 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.9
Manca, Collina
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
            1) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;
            2) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del settore matrimoni ed
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eventi privati,»;
            b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1681,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.10
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. Al comma 1, primo periodo, le parole: «20 milioni» sono sostituite con le seguenti: «40
milioni» e dopo le parole: «in favore» sono inserite le seguenti: «delle aziende del settore matrimoni
ed eventi privati,»;
        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            b) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
3.11
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente: «h-bis) quanto a 20 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui all'articolo
28, della legge 196 del 2009».
3.12
Boccardi, Gallone
Precluso
Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;
        b) dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del settore matrimoni ed eventi
privati,»;
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «180
milioni»
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «61 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente: «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».
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3.13
Boccardi, Gallone
Precluso
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «in favore» inserire le seguenti: «delle aziende del settore
matrimoni ed eventi privati,».
3.14
Boccardi, Mallegni
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici» con
le seguenti: «parchi permanenti a carattere tematico, acquatico, parchi geologici e giardini zoologici di
cui ai codici ATECO primari 93.21.01 e 91.04.00».
3.15
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le seguenti: «, e di ulteriori 50
milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi di ristoro e sostegno in favore dei soggetti
gestori ovvero proprietari di impianti natatori, a prescindere dalla forma giuridica rivestita, siano essi
pubblici o privati.»;
        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;
            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».
3.16
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «giardini zoologici» inserire le seguenti: «, e di ulteriori 50
milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare ad interventi di ristoro e sostegno in favore delle attività
identificate dai seguenti codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 93.11.20,
93.11.30 e 93.11.90.»;
        b) sostituire il comma 4 con il seguente:
            «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 210 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;
            b) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32.».
3.17
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Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «giardini zoologici» sono inserite le seguenti: «e
di 10 milioni di euro, per l'anno 2022, da destinare alle aziende del settore matrimoni ed eventi
privati,».
        2. Il comma 4, è sostituito dal seguente: «Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 160 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.18
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Al comma 1, aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché le imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
3.19
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato
Precluso
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: » , e di 10 milioni di euro, per l'anno 2022, per
interventi a favore dei rifugi di montagna».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.20
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 1 sono aggiunte infine le seguenti parole: «Le disposizioni del presente comma si applicano
nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del
19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e successive modificazioni e integrazioni, nei
limiti e alle condizioni di cui alla medesima Comunicazione».
3.21
Taricco, Biti
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
            «1-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''è presentata entro il 10 settembre 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''è presentata entro il 31 marzo 2022''.»;
        b) Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per le imprese agricole che
svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme
regionali, la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.'';
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        c) dopo il comma 3 inserire il seguente:
            ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.''';
        d) Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente: ''4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è
compatibile con gli scopi del contratto di rete''.»
3.22
Modena
Precluso
Sostituire il comma 2, con il seguente:
        «2. L'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n.106, è sostituito dal seguente:
        ''Art. 1-ter - (Contributi per i settori del wedding, dell'intrattenimento, dell'HORECA e altri
settori in difficoltà) - 1. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA,
identificate dai codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30
per cento per compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio,
registrate in ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000
per ciascuna azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legislativo 241/1997, e
successive modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo 446/1997, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
previsto dall'articolo 61 del TUIR.
        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro il 31 maggio 2022, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione
della misura di cui alla presente disposizione, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite
su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la
concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad
assicurare il rispetto del limite di spesa.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.''».
3.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al capoverso, le parole: «All'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73», sono
sostituite dalle seguenti: «Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73»;
        2) premettere alla lettera a) la seguente:
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        «0a) All'articolo 1, comma 16, aggiungere in fine il seguente periodo: ''La richiesta di erogazione
del contributo di cui al presente comma può essere presentata entro trenta giorni dalla pubblicazione
del presente decreto.'', ed al comma 24, sostituire le parole: ''10 settembre 2021'', con le parole: ''30
novembre 2021''.».
        3) ai capoversi delle lettere a) , b) e c) premettere le seguenti parole: «all'articolo 1-ter».
3.24
De Poli, Mallegni
Precluso
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori''» inserire le seguenti: «del
trasporto pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» inserire le seguenti: «49.32.,».
3.25
Vono
Precluso
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le seguenti: «del
trasporto pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» inserire le seguenti: «49.32,».
3.26
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» , inserire le seguenti: «del trasporto
pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» , inserire le seguenti: «49.32».
3.27
Collina, Manca, Rossomando
Precluso
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), capoverso, dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le seguenti: «del
trasporto pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO:» inserire le seguenti: «49.32».
3.28
Faraone, Evangelista
Precluso
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a), dopo le parole: «Contributi per i settori» inserire le seguenti: «del trasporto
pubblico non di linea,»;
        b) alla lettera b), primo periodo, dopo le parole: «attività economiche ATECO:» inserire le
seguenti: «49.32.10, 49.32.20, 49.39.09, 50.30.00, 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di
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radiotaxi e radionoleggio rientranti nella legge 21/1992;».
3.29
De Carlo, Calandrini
Precluso
Al comma 2 lettera a) dopo le parole: » ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»
e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole:
«82.30 (organizzazione congressi ed eventi),».
3.30
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»
e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole:
«82.30 (organizzazione congressi ed eventi),».
3.31
Evangelista
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2 alla lettera a) dopo le parole: «i settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei
congressi,» ;
        b) al comma 2 alla lettera b) al capoverso «2-bis» sono apportate le seguenti modificazioni:
        - dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti: «82.30,» ; sostituire le parole:
«40 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di euro» ;
        c) all'articolo 4 sostituire le parole: «pari a 160 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 180
milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190» .
3.32
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Al comma 2, alla lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «delle fiere
e dei congressi» e alla lettera h) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere le seguenti:
«82.30».
3.33
Boccardi, Mallegni
Precluso
Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»
e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),» aggiungere le parole:
«82.30 (organizzazione congressi ed eventi),».
3.34
Paragone
Precluso
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Al comma 2, lettera a) apportare le seguenti modifiche:
        1) alla lettera a) dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le parole: «dei congressi»;
        2) alla lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05,» aggiungere il seguente: «82.30».
3.35
Bressa
Precluso
Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «ai settori del wedding,» aggiungere le seguenti: «delle fiere e
dei congressi», e dopo le parole: «ATECO 2007: 96.09.05 (organizzazione feste e cerimonie),»
aggiungere le seguenti: «82.30 (Fiere e Congressi),».
3.36
Modena
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a) le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b) le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»,
dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38,
46.39» le parole: «non inferiore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;
            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti:
«151 milioni» e dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 110 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».
3.37
Laus, Manca
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
            b) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150
milioni», dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37,
46.38, 46.39», e sostituire le parole: «non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;
            c) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1771, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
3.38
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA » con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni», dopo
le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38, 46.39»;
sostituire le parole: «non inferiore al 40» con le seguenti: «non inferiore al 30»;
            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 110 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.39
Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2:
        1) alla lettera a), sostituire le parole: «dell'HO.RE.CA» con le seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b):
            a) sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni»;
            b) dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37,
46.38, 46.39»;
            c) sostituire le parole: «non inferiore al 40 per cento» con le seguenti: «non inferiore al 30 per
cento»;
            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «270 milioni».
        Conseguentemente, ai maggiori oneri, pari a 110 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.40
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2:
        1) alla lettera a), le parole: «dell'HO.RE.CA» sono sostituite dalle seguenti: «della filiera
dell'HO.RE.CA»;
        2) alla lettera b), le parole: «40 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «150 milioni»,
dopo le parole: «93.11.2» sono aggiunte le seguenti: «46.31, 46.32 46.33, 46.34, 46.36, 46.37, 46.38,
46.39», le parole: «non inferiore al 40» sono sostituite dalle seguenti: «non inferiore al 30»;
            b) al comma 4 le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «270 milioni».
3.41
Gallone, Toffanin, Floris
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», sostituire il primo periodo con i seguenti: «Per le finalità di
cui al comma 1, in considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022 sono
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stanziati 50 milioni di euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per le
imprese che svolgono, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle attività identificate dai seguenti
codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,
93.29.10, che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1,
lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 40 per cento rispetto ai ricavi del 2019. A valere
sullo stanziamento di cui al primo periodo, un importo pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 è
destinato alle imprese che svolgono attività ricreative e di divertimento identificate nel codice ATECO
93.29.10».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «170
milioni» all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «51 milioni» e dopo
la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «80 milioni
di euro»;
            b) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.43
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», apportare le seguenti modificazioni:
            a) le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «50 milioni»;
            b) dopo le parole: «attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,»
inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».
        Sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) per 160 milioni mediante articolo 32;
            b) per 10 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.44
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «60 milioni di euro
per l'anno 2022».
        Conseguentemente:
            a) al comma 4 sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «180 milioni»;

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3298

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32672
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703


            b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1681, 42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.45
Boccardi, Ferro, Modena
Precluso
Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «60 milioni».
        Conseguentemente,
            a) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «180 milioni»
            b) all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «61 milioni» e
dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».
3.46
Bressa
Precluso
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022», con le seguenti: «60
milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dei Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
3.47
Boccardi, Mallegni
Precluso
Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «60
milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 20 milioni per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
3.48
De Carlo, Calandrini
Precluso
Al comma 2 lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite con le seguenti:
«60 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
3.49
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «60 milioni» e dopo il
numero: «93.11.2» aggiungere i seguenti: «49.39.09, 50.30.00, 52.21.90 e 82.99.99» nonché al
comma sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «40 milioni di euro».
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        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:» 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.681,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
3.50
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, lettera b), le parole: «40 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite con le parole:
«60 milioni di euro per l'anno 2022».
3.51
Collina, Giacobbe
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «per le imprese che svolgono» con le seguenti: «per i soggetti esercenti
attività di impresa, arte o professione che svolgono»;
        2) sostituire le parole: «Per le imprese costituite» con le seguenti: «Per i soggetti esercenti
attività di impresa, arte o professione che hanno avviato la propria attività»;
            b) dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti in fine i seguenti commi:
        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i lavoratori autonomi
professionisti titolari di partita IVA che operano nei medesimi settori del wedding, dell'intrattenimento,
dell'organizzazione di feste e cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).
        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-
bis, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo altresì conto
della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato annuale del 2019''.»
3.52
Gallone
Precluso
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «per le imprese che svolgono» con le parole: «per i
soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che svolgono» e le parole: «Per le imprese
costituite» con le parole: «Per i soggetti esercenti attività di impresa, arte o professione che hanno
avviato la propria attività».
3.53
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Al comma 2, lettera b), sopprimere le seguenti: «, come attività prevalente comunicata ai sensi
dell'articolo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633,».
3.54
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «come attività prevalente», con le seguenti: «come
attività».
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3.55
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05» inserire i seguenti numeri: «46.30,
46.90.,».
3.56
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 2, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: «93.11.2», aggiungere le seguenti: «46.22.00»;
            b) sostituire le parole: «40 milioni», con le seguenti: «50 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
3.57
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» aggiungere le seguenti: «469000,
463000»;
            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro» con le seguenti: «165 milioni di
euro».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
3.58
Manca, Collina
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo la parola: «93.11.2» inserire le seguenti: «469000, 463000».
3.59
Carbone
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «469000, 463000».
3.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2» inserire le seguenti: «49.32.10, 49.32.20, 49.39.09,
50.30.00, nonchè 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e radionoleggio rientranti
nella legge 21/1992.»
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.671,41 milioni» e alla lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto a» con le
seguenti: «quanto a 5 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.61
Manca, Collina
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Precluso
Al comma 2, lettera b), aggiungere i seguenti codici Ateco: «49.32.10 (Trasporto con taxi), 49.32.20
(Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente) 49.39.09 (per i bus che
svolgono attività di noleggio con conducente), 50.30.00 per i natanti che svolgono attività di taxi e
noleggio con conducente, 52.21.90 e 82.99.99 limitatamente alle attività di radiotaxi e radionoleggio
rientranti nella legge 21/1992».
3.62
Carbone
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2», inserire le seguenti: «49.32.10, 49.32.20,».
3.63
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 2 lettera b) dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire:
«56.29».
3.64
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20,18.12».
3.65
Pacifico, Lonardo
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12».
3.66
Collina, Manca
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12».
3.67
De Poli
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».
3.68
Evangelista
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12».
3.69
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, lettera b), capoverso «2-bis», primo periodo, dopo le parole: «attività economiche
ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2,» inserire le seguenti: «74.20, 18.12,».
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3.70
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «attività economiche ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30,
93.11.2,» aggiungere le seguenti: «93.13.00 e 93.11.30,».
3.71
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2», inserire le seguenti: «93.29.90, 93.21.02,
93.21.00».
3.72
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo il numero: «93.11.2,» aggiungere, in fine, il seguente: «96.01.10.».
3.73
Evangelista
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «ATECO: 96.09.05, 56.10, 56.21, 56.30, 93.11.2», inserire le
seguenti: «96.01.10».
3.74
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le imprese agricole che svolgono
attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali,
la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.».
3.75
De Carlo, Calandrini
Precluso
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le imprese agricole che svolgono
attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative norme regionali,
la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi.».
3.76
Taricco, Biti
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «nel caso di agriturismo, in
coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività agrituristica di cui alla legge 20
febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui
l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre attività di
natura commerciale.».
3.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «Nel caso di attività agrituristica, in
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coerenza con quanto previsto dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo
precedente è da intendersi nel solo caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole
ed agrituristiche, svolga anche altre attività di natura commerciale.».
3.78
Modena
Precluso
All'articolo 3, comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere le seguenti: «e ai soggetti
che svolgono la professione di agente di commercio nelle medesime attività».
3.79
Evangelista
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «93.11.2,» aggiungere le seguenti: «e ai soggetti che svolgono
la professione di agente di commercio nelle medesime attività».
3.80
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: «nel caso di agriturismo, in
coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività agrituristica di cui alla Legge 20
febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo caso in cui
l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre attività di
natura commerciale».
3.81
Carbone
Precluso
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «56.30, 93.11.2» , inserire le seguenti: «nonché per le imprese
esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218,».
3.82
Bagnai, Faggi, Corti, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:
            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
            b-ter) Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto Legislativo 241 de11997, e
successive modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della
produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al Decreto legislativo 446 del 1997, e successive
modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto
previsto dall'articolo 61 del TUIR.
            b-quater) Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente
disposizione, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione
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richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.
            b-quinques) Agli oneri derivanti dal comma b-bis), valutati in 25 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.83
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta
agli effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli
effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.
            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con
particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai
casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.
            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
3.84
Modena
Precluso
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
            Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del D.Lgs. 241/1997, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta
agli effetti dell'IRAP, di cui al D.Lgs. 446/1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli
effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.
            Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con
particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai
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casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.
            Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
3.85
Taricco, Biti
Precluso
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella
dichiarazione dei redditi dell'anno successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite
su crediti è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo n. 241 del 1997, e successive modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla
formazione del valore della produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446
del 1997, e successive modificazioni, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non
rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR. Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità
e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con particolare riguardo
all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai casi di esclusione,
alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle
modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa. Agli oneri derivanti dalla presente
lettere, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.86
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
All'articolo 3, comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le imprese agricole
che svolgono attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle relative
norme regionali, la riduzione di cui al presente comma deve fare riferimento all'ammontare del
fatturato e dei corrispettivi.».
3.87
Pesco, Trentacoste
Precluso
Al comma 2, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le società ed associazioni
sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI, ai fini della riduzione di cui al primo periodo
rilevano altresì i ricavi istituzionali».
3.88
Toffanin, Floris, Gallone
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza epidemiologica, le misure
contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono estese all'anno 2022.
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        2-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo, anche al fine di assicurare il limite di spesa di cui al comma 2-quater e tenendo in
considerazione anche il costo del lavoro.
        2-quater Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, nel limite di spesa di 100 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.».
3.89
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza epidemiologica, le misure di
cui all'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 sono estese all'anno 2022. Con decreto
adottato ai sensi del comma 2 del medesimo articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per
l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante utilizzo delle disponibilità
in conto residui relative all'autorizzazione di spesa per l'anno 2021 e non utilizzate, con ulteriore
assegnazione di risorse pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 cui si provvede ai sensi dell'articolo
32».
        Conseguentemente all'art. 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1.681,41 milioni» e dopo la lettera h aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del 2014».
3.90
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione del perdurare degli effetti dell'emergenza epidemiologica, le misure
contenute nell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito nella legge 23 luglio
2021, n. 106, sono estese all'anno 2022. Con decreto adottato ai sensi del comma 2 del medesimo
articolo 43-bis, sono definite le modalità di attuazione per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal
presente comma, si provvede con le risorse già stanziate per l'anno 2021 e non utilizzate e con un
ulteriore stanziamento di 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1681, 42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
        «h-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
3.92
Gallone
Precluso
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono aggiunti in fine i seguenti commi:
        ''4-bis. Possono accedere ai contributi di cui al comma 1 anche i lavoratori autonomi
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professionisti titolari di partita IVA che operano nei medesimi settori del wedding, dell'intrattenimento,
dell'organizzazione di feste e cerimonie e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA).
        4-ter. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del comma 4-
bis, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1 e tenendo altresì conto
della differenza tra il fatturato annuale del 2020 e il fatturato annuale del 2019''.».
3.93
Boccardi, Gallone, Dal Mas
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati''. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono
all'attuazione dei compiti derivanti dal presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.».
3.95
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis Limitatamente all'anno 2022, agli accordi stipulati tra le attività di commercio di articoli
pirotecnici ed esecuzione di spettacoli con gli stessi e i soggetti committenti per le esecuzioni
piromusicali si applica l'aliquota del 4 per cento di cui alla Tabella A, parte II, allegata al Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.» .
3.96
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno
2021'' con le seguenti: ''per gli anni 2021 e 2022''.».
3.97
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 11-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole, ovunque ricorrano, ''per l'anno
2021'' con le seguenti: ''per gli anni 2021 e 2022''.».
3.98
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 3, le parole: «per l'esercizio in corso al 31 dicembre 2021» sono soppresse.
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3.99
Carbone
Precluso
Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti: «47.19.1».
3.100
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 3, dopo le parole: «47.51, 47.71, 47.72» inserire le seguenti: «47.19.1».
3.101
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è inserito il seguente:
        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella A, parte seconda, numero
18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti riciclati acquistati con certificazione di
ecosostenibilità; supporti riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la
stampa degli stessi.''.».
3.102
Pacifico, Lonardo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Nella tabella A, parte terza, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il numero 127-undevicies, è inserito il seguente:
        ''127-vicies. stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella tabella A, parte seconda, numero
18, allegata al presente decreto, eseguita su supporti riciclati acquistati con certificazione di
ecosostenibilità; supporti riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la
stampa degli stessi''».
3.103
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. L'applicazione dell'aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali di cui al
decreto ministeriale n. 500 del 14/12/21 viene sospesa per l'intero anno 2022. Il Ministero dei
Trasporti e della Mobilità Sostenibile avvierà nel contempo attività istruttoria funzionale
all'aggiornamento dei criteri previsti all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400».
3.104
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore della vendita a domicilio ed
il necessario e conseguente sviluppo di nuove modalità di valorizzazione e promozione di tali attività,
l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività di cui all'art. 1 comma
1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai fini dell'attribuzione del codice ATECO.».
3.105
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Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni del Bingo, previsti
dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono rideterminati in
misura pari a euro 2.800 per ogni mese o frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400
per frazioni di mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 16 del mese successivo,
mediante modello F24, secondo le modalità stabilite con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli; il controllo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è
effettuato dal partner tecnologico Sogei s.p.a.. Gli oneri concessori previsti dall'articolo 1 di cui al
capoverso precedente, relativi al periodo di sospensione dell'attività di raccolta dovuta allo stato
d'emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue
successive proroghe, non sono dovuti.
        3-ter. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023 ciascun concessionario del
gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelievo erariale e il compenso previsto per il controllo
centralizzato del gioco di cui all'articolo 5, del Decreto Ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15 dicembre di ciascun anno
per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'importo costituente prelievo erariale deve essere coperto
da idonea cauzione e su di esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino
all'effettivo versamento.».
3.106
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge li agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La
successiva cessione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi
del contratto di rete''.».
3.107
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. È stornato l'importo fino a 25 milioni di euro dal ''fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge numero 198 del 2016'' da destinare agli FSMA
televisivi locali commerciali e comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro.
        3-ter. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una
capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5 il cui costo di affitto sarà a carico del ''fondo
per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della Legge numero 198 del
2016'' secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico preventivamente
sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative intendendosi per tali le associazioni
che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo locale regolarmente
registrati nel Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 3-quater. Gli Operatori di
rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi
(FSMA) locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo
Hybrid Broadcast Broadband TV. (HbbTV) a condizioni eque e trasparenti secondo specifica
normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni da emanare in concomitanza
della transizione digitale previa consultazione pubblica e audizioni».
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3.108
Pacifico, Lonardo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito
d'imposta di cui al presente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e
condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate su supporti cartacei,
anche diverse da giornali e periodici''.».
3.109
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Il credito
d'imposta di cui al presente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e
condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate su supporti cartacei,
anche diverse da giornali e periodici.''».
3.110
Tiraboschi
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 57-bis, comma 1-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è inserito infine il seguente periodo: ''Il credito
d'imposta di cui al presente comma, limitatamente all'anno 2022, è concesso, nei medesimi limiti e
condizioni, anche per gli investimenti pubblicitari su altre pubblicazioni effettuate su supporti cartacei,
anche diverse da giornali e periodici.''».
3.111
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera ippica, l'indotto del comparto agricolo colpiti dall'emergenza
pandemica COVID-19, di migliorare la qualità delle razze dei cavalli da corsa, a decorrere dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il prelievo dei prodotti di cui al
comma 3, dell'articolo 4, del decreto del Presidente della repubblica 1998, n. 169 ed al comma 1053,
della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in cui nei precedenti 12 mesi solari la raccolta, rilevata
il 1 gennaio di ciascun anno, raggiunga 300 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 34 per cento e per quella a ''distanza'' al 38 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo di
misurazione la raccolta raggiunga 400 milioni di euro, il prelievo è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 25 per cento e per quella a ''distanza'' al 29 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo di
misurazione la raccolta raggiunga 500 milioni di euro, il prelievo è ridotto, rispettivamente, per la rete
''fisica'' al 20 per cento e per quella a ''distanza'' al 24 per cento. Il prelievo conseguito rimane destinato
per il 33 per cento a titolo di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento della filiera ippica,
incluse le provvidenze per l'allevamento dei cavalli, e delle immagini degli eventi.».
3.112
Vaccaro, Trentacoste
Precluso
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Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Al fine di contrastare l'ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree
colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da Covid-19 e di sostenere le stesse per superare le
gravissime difficoltà causate anche dalle misure che hanno previsto la prolungata sospensione delle
fiere, delle sagre, degli eventi e dei mercati, adottate con Ordinanze di Sospensione dai Comuni in
applicazione dei Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri e delle Ordinanze delle Regioni, e
che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è riconosciuta una indennità di 1.000
euro per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, ovvero una indennità forfettaria di 2.400 euro. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, nel limite di 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione '' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
3.113
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022».
3.114
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. Per le imprese colpite dall'emergenza Covid-19 che hanno sede nel territorio dei comuni
già fortemente penalizzati da calamità naturali occorse in data successiva al 1º gennaio 2015, le
disposizioni degli articoli 1, 1-bis.1 e 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, si applicano fino 31 dicembre 2022. L'importo del
prestito assistito da garanzia di cui ai commi 1 e 1-bis, dell'articolo 1, e comma 1 dell'articolo 13, del
medesimo decreto n. 23 del 2020, deve essere calcolato sulla base del maggiore degli importi tra i
valori relativi all'anno fiscale precedente la calamità e all'anno fiscale 2019».
3.115
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, sostituire le parole, ovunque presenti: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31
dicembre 2022'';
            b) all'articolo 1-bis.1, comma 1, sostituire le parole: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31
dicembre 2022''».
3.116
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''30 giugno 2023'';
            b) sostituire le parole, ovunque ricorrano: ''1º aprile 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre
2022''».
3.117
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022'' e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º aprile 2022, la garanzia del Fondo può
essere rilasciata, su richiesta del soggetto beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti
previsti per l'accesso al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato, calcolato secondo le
modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico'';
            b) alla lettera m), sostituire le parole: ''1º aprile 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022''».
3.118
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 2, ultimo periodo le parole: ''sono prorogate di due anni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sono prorogate di tre anni'';
            b) al comma 3, lettera a), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di 12 mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi'';
            c) al comma 3, lettera b), ultimo periodo, le parole: ''è prorogata di 24 mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''è prorogata di 36 mesi''.
        3-quater. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e modificato dalla legge 9 novembre 2021, n.156 sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
        1) le parole: ''dovuti in relazione agli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''dovuti in
relazione agli anni 2020, 2021 e 2022'';
        2) le parole: '', per i canoni dovuti dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei
concessionari che dimostrino di aver subito, nel periodo compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30
novembre 2020, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato registrato
nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per i canoni dovuti fino alla data del 15 dicembre 2021, in
favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il
15 dicembre 2021, una diminuzione del fatturato pari o superiore al 20 per cento del fatturato
registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019'' sono sostituite dalle seguenti: '', per i canoni dovuti
dal 1º agosto 2020 al 31 dicembre 2020, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito, nel
periodo compreso tra il 1º luglio 2020 e il 30 novembre 2020, una diminuzione del fatturato pari o
superiore al 20 per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019 e, per i canoni
dovuti fino alla data del 31 dicembre 2021, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito
nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021, nonché per i canoni dovuti fino alla
data del 31 luglio 2022, in favore dei concessionari che dimostrino di aver subito nel periodo
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compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 luglio 2022, una diminuzione del fatturato pari o superiore al
20 per cento del fatturato registrato nel medesimo periodo dell'anno 2019''».
3.119
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino alla data di cessazione dello stato di emergenza''.
        3-ter. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2, primo periodo, e 2-bis, primo periodo, le parole: ''a maggio
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''a marzo 2022''».
3.120
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno
sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241».
        Conseguentemente:
            a) all'articolo 3, comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «310
milioni»;
            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«1.811,41 milioni»;
            c) alla lettera a), le parole: «1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «1.320 milioni»;
            d) alla lettera b), le parole: «329 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «359 milioni».
3.121
Taverna, Montevecchi, Coltorti, Lupo, Russo, Romano, Trentacoste, D'Angelo, Castaldi, Giuseppe
Pisani, Gaudiano, Lanzi, Corbetta, Vanin, Piarulli, Ferrara, Pirro, Di Girolamo, Pavanelli, Croatti
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno
sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
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in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»;
            b) al comma 4, le parole: «160 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «310 milioni» e le
parole: «si provvede ai sensi dell'articolo 32» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 160 milioni di
euro si provvede ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 150 milioni di euro si provvede ai sensi
dell'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.122-bis
Ferrari
Precluso
Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al fine di fornire un sostegno al settore aeroportuale fortemente colpito dalla crisi
pandemica e favorire la transizione ecologica del comparto, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un fondo con una dotazione di 300 milioni di
euro per il triennio 2022-2024 a sostegno dei programmi di investimento delle società di gestione
aeroportuale.
        3-ter. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite, compatibilmente con la
normativa europea sugli aiuti di stato, le categorie di investimenti elegibili, le condizioni richieste in
termini di costi ammissibili e intensità di aiuto, il termine e le modalità di presentazione dei progetti, i
criteri di valutazione delle domande presentate.
        3-quater. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea.
        3-quinquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro per il triennio
2022-2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste
di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
3.122
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''.
        3-ter. Il comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato».
3.123
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 42-bis, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''31 gennaio 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 marzo 2022''».
3.124
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Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale, Ricciardi
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''In
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''».
3.125
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In
relazione all'evoluzione della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-CoV-2, tale
misura è estesa all'esercizio successivo a quello di cui al primo periodo''. 11 comma 711 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è abrogato''».
3.126
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le
seguenti: ''100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».
3.127
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire le parole: ''100 milioni di euro per l'anno 2021'' con le
seguenti: ''100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022''.».
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni di euro per l'anno 2022» con le
seguenti: «260 milioni di euro per l'anno 2022».
3.128
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018''. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.».
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3.129
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 43-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''100 milioni per l'anno 2021''
aggiungere le seguenti: ''e 150 milioni per l'anno 2022''»;
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
3.130
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto in fine il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018''.
        3-ter. Ai fini di cui al comma 3-bis, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da
emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono stabilite nuove modalità e termini per la presentazione
dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73.».
3.131
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 3 inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso a131 dicembre 2018''. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, sono stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.».
3.132
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: ''Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018''. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73.».
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3.133
Carbone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 41-bis, comma 1, lettera b), del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: '' fino al 30 settembre
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 settembre 2023''.».
3.134
Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
        modificazioni:
            g) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            h) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''..
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.135
Auddino, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            e) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            f) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''330 milioni per l'anno 2022''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.136
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti ''31 dicembre
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2022''.
            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: '' 330 milioni per l'anno 2022».
        2) al comma 4 le parole: «pari a 160 milioni» sono sostituite con le seguenti: «pari a 408
milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 248 milioni di euro per l'anno 2022,».
3.137
Naturale, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo t, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
        modificazioni:
            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''33o milioni per l'anno 2022''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.138
Licheri, Fenu, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 3, inserire, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo i, della legge 3o dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            c) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
            d) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».;
        b) sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi 1, 2 e 3».
3.139
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire il comma 924 con il
seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 giugno 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo
di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e il valore residuo mediante
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rateizzazione fino ad un massimo di dodici rate mensili. Il versamento della prima rata avviene entro il
30 maggio 2022, senza interessi. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
3.140
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 54, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: ''Fino al 31 dicembre 2022 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al comma
1, lettere e), f), g-bis), g-ter), g-quater), h), i), l), o) e p) del medesimo articolo 13, per quanto
compatibili con gli altri regimi di aiuto applicati dallo stesso Fondo''».
3.141
Collina, Manca
Precluso
Dopo il comma 3 inserire i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''31 marzo
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.
        3-ter. All'articolo 9-ter, comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le
concessioni già assentite durante l'anno 2021 sulla base delle procedure semplificate di cui al primo
periodo sono considerate efficaci anche per l'anno 2022 senza necessità di alcun atto ricognitorio né di
presentazione di alcuna istanza o documentazione, in applicazione delle deroghe ivi previste''.
        3-quater. Agli oneri di cui ai commi 3-bis e 3-ter, valutati in 80 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.142
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''31 marzo
2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 247,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
3.143
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo
sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al
fine di salvaguardare i livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei termini al portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile un
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei
ricavi conseguente al decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1º gennaio 2022 al
30 settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del biennio 2018-
2019.
        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3320

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32718
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29115
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


riconoscimento della compensazione di cui al comma 3-bis del presente articolo alle imprese titolari di
concessioni demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di
supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché all'articolo
36 del codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche
tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti
in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione,
contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
        3-quater Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.144
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo
sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al
fine di salvaguardare i livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi
conseguente al decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del biennio 2018-2019.
        3-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento della compensazione di cui al comma 2 del presente articolo alle imprese titolari di
concessioni demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di
supporto a passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché all'articolo
36 del codice della navigazione Tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche
tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti
in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione,
contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
3.145
Toffanin, Floris, Gallone, Modena
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dei terminal portuali asserviti allo
sbarco e imbarco di persone da navi da crociera a causa del perdurare dell'epidemia di COVID-19 e al

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3321

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32723
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29209
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671


fine di salvaguardare i livelli occupazionali, la competitività e l'efficienza del comparto crocieristico
dei terminal portuali, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo con una
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare la riduzione dei ricavi
conseguente al decremento di passeggeri sbarcati e imbarcati nel periodo dal 1 gennaio 2022 al 30
settembre 2022 rispetto alla media dei ricavi registrata nel medesimo periodo del biennio 2018-2019.
        3-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per il
riconoscimento della compensazione di cui al comma 3-bis alle imprese titolari di concessioni
demaniali relative alle concessioni per la gestione di stazioni marittime e servizi di supporto a
passeggeri di cui agli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, nonché all'articolo 36 del
codice della navigazione. Tali criteri, al fine di evitare sovracompensazioni, sono definiti anche
tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio derivanti dagli ammortizzatori sociali
applicati in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei costi aggiuntivi sostenuti
in conseguenza della medesima emergenza. Sono esclusi gli importi recuperabili da assicurazione,
contenzioso, arbitrato o altra fonte per il ristoro del medesimo danno. L'efficacia delle disposizioni di
cui ai commi 2 e 3 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione della Commissione europea ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.146
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 3 inserire i seguenti:
        «3-bis. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che, a decorrere
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e sino al 31 dicembre 2022,
sostengano spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        3-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 3-bis è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241»;
            b) al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni» con le seguenti: «310 milioni»;
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.811,41 milioni» e dopo la lettera h aggiungere le seguenti:
            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del
2014;
            h-ter) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge n. 282 del 2004».
3.147
Rizzotti, Berardi
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Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di contenere i concomitanti effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica COVID-19 e dall'aumento dei costi del
carburante, le imprese che svolgono attività identificate dal codice della classificazione delle attività
economiche ATECO 49.41.00 possono usufruire del beneficio della riduzione del costo del carburante
pari al 20 per cento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro 30 giorni
dalla legge di conversione del presente decreto-legge si provvede a dare attuazione all'intervento
previsto nel precedente periodo».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione nel limite di spesa di 150
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
3.148
Auddino, Lanzi, Vanin, Lannutti, Trentacoste, Gaudiano, Nocerino, Castaldi, Croatti, Campagna
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e
contenimento adottate per l'emergenza epidemiologica e dell'aumento del prezzo del carburante, sono
stanziati, per l'anno 2022, 10 milioni di euro, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare al
rimborso del 20 per cento del costo del carburante in favore delle imprese che svolgono attività
identificate dal codice della classificazione delle attività economiche ATECO 49.41.00. Con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e le modalità di erogazione dei contributi di cui al
periodo precedente.»;
            b) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 170 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede quanto a 160 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a lo milioni di euro mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero''».
3.149
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.150
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Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.151
Totaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.152
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.153
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        4-ter. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
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3.154
Mallegni, Berardi, Boccardi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «5. Al fine di dare attuazione all'articolo 12 della legge 29 ottobre 2000, n. 323, e consentire
l'attrazione di flussi di soggetti da altri Paesi interessati a effettuare terapie termali nelle strutture
termali italiane, il Ministro della Salute favorisce gli accordi con gli altri Stati finalizzati alla
divulgazione degli studi effettuati sui benefici delle cure termali e l'Agenzia nazionale italiana del
turismo riserva una percentuale non inferiore al 20 per cento dei propri piani promozionali per
specifiche iniziative a vantaggio del settore termale.
        6. La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i
programmi realizzati e gli obiettivi conseguiti».
3.155
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle imprese agricole e le operazioni di
rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, è autorizzata, in favore dell'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la concessione di
garanzie ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102. Le predette
risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale per accedere alle garanzie a titolo
gratuito».
3.156
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere in fine il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito da parte delle imprese agricole e le operazioni di
rinegoziazione, con durata fino a 20 anni, ai sensi del comma 78 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito con modificazioni nella legge 24 aprile 2020 n. 27, è autorizzata, in favore dell'Istituto
di servizi per il mercato agricolo alimentare ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022 per
la concessione di garanzie ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102. Le predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale per accedere alle
garanzie a titolo gratuito».
3.158
Marino, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai fini dell'applicazione della
presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le società residenti in uno Stato membro dell'Unione
europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un
adeguato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in uno dei mercati
regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Italia, le quali svolgano in via preponderante
l'attività di locazione immobiliare, siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del
risultato dell'attività di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa dello
Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi fiscali speciali.'';
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            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1 dell'articolo 168-bis del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''
sono sostituite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che rispettano i
requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';
        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''5 per cento'';
            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:
        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costituenti stabili organizzazioni di
cui al comma 141-bis in favore di società che abbiano optato per il regime speciale di cui al comma
125 comportano lo scioglimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione della
partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti conferimenti non
costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la
casa-madre cui viene imputata la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore
delle partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'universalità di beni e diritti
conferita e la società conferitaria subentra nella posizione della conferente in ordine agli elementi
dell'universalità stessa. Ai predetti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al
comma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza delle operazioni di cui ai
periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta presenti nel fondo di dotazione della stabile
organizzazione che viene chiusa, incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite
nelle riserve disponibili del patrimonio netto della società conferitaria, compreso il capitale sociale, nel
primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e il vincolo precedentemente gravante sul fondo
di dotazione viene meno senza alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente.
La diretta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera a seguito
della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della chiusura della stabile organizzazione in
Italia non produce alcun effetto impositivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della
partecipazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai fini del calcolo del
pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. I conferimenti di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di
tassazione di gruppo di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di consolidante. A seguito del
conferimento e della contestuale chiusura della stabile organizzazione, la società conferitaria assume la
veste di consolidante in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni
soggettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».
3.159
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai fini dell'applicazione della
presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le società residenti in uno Stato membro dell'Unione
europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che consentono un
adeguato scambio di informazioni i cui titoli di partecipazione siano negoziati in uno dei mercati
regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Italia, le quali svolgano in via preponderante
l'attività di locazione immobiliare, siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del
risultato dell'attività di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa dello
Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi fiscali speciali.'';
            b) al comma 141-bis, sono apportate le seguenti modificazioni:
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        1) al primo periodo, le parole: ''sono inclusi nella lista di cui al decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze adottato ai sensi del comma 1 dell'articolo 168-bis del testo unico delle
imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''
sono sostituite dalle seguenti: ''consentono un adeguato scambio di informazioni e che rispettano i
requisiti di cui al secondo periodo del comma 125'';
        2) al secondo periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''5 per cento'';
            c) dopo il comma 141-bis, è aggiunto il seguente:
        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costituenti stabili organizzazioni di
cui al comma 141-bis in favore di società che abbiano optato per il regime speciale di cui al comma
125 comportano lo scioglimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione della
partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti conferimenti non
costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la
casa-madre cui viene imputata la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore
delle partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'universalità di beni e diritti
conferita e la società conferitaria subentra nella posizione della conferente in ordine agli elementi
dell'universalità stessa. Ai predetti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al
comma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza delle operazioni di cui ai
periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta presenti nel fondo di dotazione della stabile
organizzazione che viene chiusa, incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite
nelle riserve disponibili dei patrimonio netto della società conferitaria, compreso il capitale sociale, nel
primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e il vincolo precedentemente gravante sui fondo
di dotazione viene meno senza alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente.
La diretta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera a seguito
della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della chiusura della stabile organizzazione in
Italia non produce alcun effetto impositivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della
partecipazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai fini del calcolo del
pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. I conferimenti di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di
tassazione di gruppo di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di consolidante. A seguito del
conferimento e della contestuale chiusura della stabile organizzazione, la società conferitaria assume la
veste di consolidante in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni
soggettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo''».
3.160
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere, il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i
contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».
3.161
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di contrastare la ulteriore chiusura delle piccole attività di commercio su aree
colpite dalla crisi conseguente dalla pandemia da COVID-19 e di sostenere le stesse a superare le
gravissime difficoltà causate anche dalla prolungata sospensione delle fiere, delle sagre, degli eventi e
dei mercati, e che hanno già beneficiato delle indennità di cui all'articolo 28 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, è riconosciuto un contributo mensile pari euro 1.000,00 per i mesi da gennaio a
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marzo 2022.
        4-ter. Le modalità per la presentazione delle istanze ai fini dell'erogazione del contributo di cui al
comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro e non oltre 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        4-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter, valutati in 250
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.162
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Il versamento delle rate da corrispondere nell'anno 2020 e 2021 ai fini delle definizioni
agevolate di cui agli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo 1, commi
190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è considerato tempestivo e non determina
l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3,
comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018, in quattro rate trimestrali di pari importo
scadenti, rispettivamente, il 28 marzo 2022, il 31 maggio 2022 e il 31 agosto 2022 e 30 novembre
2022 con la maggiorazione degli interessi legali a partire dal 1º dicembre 2021. Non si fa luogo al
rimborso di quanto già versato''».
3.163
Coltorti, Trentacoste, Piarulli
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
        «4-bis. Al fine di mitigare l'impatto economico dell'emergenza epidemiologica sulle aziende di
cui al comma 2, sono prorogati i seguenti termini:
            a) all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''30 giugno 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'';
            b) all'articolo 68, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''30 agosto 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''termine dello stato di emergenza'';
            c) all'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'';
            d) all'articolo 145, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''termine dello stato di emergenza'';
            e) all'articolo 152, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 agosto 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''termine dello stato di emergenza''».
3.164
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
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Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis Agli operatori commerciali su aree pubbliche con codice ateco 47.80, 47.81, 47.82, 47.89
che, da marzo 2021 a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle fiere e nei mercati viene
riconosciuto un ulteriore contributo. L'importo del contributo di cui al precedente periodo è pari ad
almeno:
            a) euro 3.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in una misura non inferiore al 50
per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il mese
di novembre 2019;
            b) ad euro 5.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in una misura compresa tra il
50 per cento e l'80 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di
gennaio 2019 e il mese di novembre 2019;
            c) ad euro 15.000,00 ciascuno in caso di diminuzione del fatturato in una misura superiore
all'80 per cento del volume d'affari dichiarato nel periodo intercorrente tra il mese di gennaio 2019 e il
mese di novembre 2019;
        4-ter. I criteri e le modalità per la presentazione delle istanze per l'erogazione del contributo di cui
al comma 4-bis sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare
entro e non oltre 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        4-quater Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui ai commi 4-bis e 4-ter, valutati in 530
milioni di euro per l'armo 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.165
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai
codici ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a 30.000 euro per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili.
        4-ter. Il credito d'imposta, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno successivo al
riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti, è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 Tale credito
d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta agli effetti dell'IRAP, di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi
e non rileva ai fini del rapporto previsto dall'articolo 61 del TUIR.
        4-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione dei commi
4-bis e 4-ter, con particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione
richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di
spesa.
        4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi da 4-bis a 4-quater, valutati in 25 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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3.166
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. L'articolo 4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è soppresso. Riacquistano vigore le disposizioni dell'articolo 6-
novies del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021, n. 69».
3.167
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio n. 2021 n. 73, convertito, con
modificazione, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 marzo 2022''.
        4-ter. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto di cui al comma precedente
possono presentare le relative istanze entro il termine di 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge».
3.168
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 706, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 707, le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''.
        4-ter Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 4-bis, pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.169
Dell'Olio, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
31 dicembre 2022, a causa del perdurare dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e del
rispetto delle misure di contenimento disposte, nell'ambito delle obbligazioni contrattuali tra privati,
tutti i termini previsti dalla legge per l'esercizio del diritto di prelazione sono prorogati di diritto di 90
giorni».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «, nonché misure di sostegno per
gli adempimenti derivanti da obbligazioni contrattuali tra privati».
3.170
Dell'Olio, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3330

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32576
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32609
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32749
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31373
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29117
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32580
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32576
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32609
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32749
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31373
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29117
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32616
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32616
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


        «4-bis. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, a causa
del perdurare dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e del rispetto delle misure di
contenimento disposte, i termini ordinatori o perentori in scadenza nell'anno 2022 per gli adempimenti
di natura non pecuniaria del privato nei confronti della pubblica amministrazione possono essere
prorogati, per una sola volta, per un periodo non superiore a 90 giorni, su richiesta da parte del privato,
con apposita istanza da notificare, anche telematicamente, all'amministrazione competente».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «, nonché misure di sostegno per
gli adempimenti di natura non pecuniaria del privato nei confronti della pubblica amministrazione».
3.171
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali
per il 2021, connesse alle difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli
eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente
possono essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi».
3.172
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.»
G3.1
Castaldi
Precluso
Il Senato,
        in sede d'esame del disegno di legge, recante «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            l'articolo 3, nell'intervenire sull'articolo 1-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in materia di contributi per l'anno
2021 ai settori del wedding, dell'intrattenimento e dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (di seguito
HO.RE.CA), ne amplia la relativa platea rafforzando il sostegno alle imprese esercenti alcune tipologie
di attività particolarmente colpite dagli effetti dell'emergenza epidemiologica;
        considerato che:
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            la predetta disposizione, tra i codici Ateco riferiti al settore dell'HO.RE.CA, non ha inserito due
attività che risultano tra le più danneggiate, insieme al turismo, dalla pandemia, come l'attività delle
mense e delle lavanderie industriali che operano nel settore del turismo;
            il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29), in particolare, proprio a fronte della
drammatica situazione, ha ottenuto un riconoscimento attraverso l'istituzione di un apposito fondo nel
cd. decreto Sostegni-bis (dl n. 73 del 2021), all'articolo 43-bis, di cui si è ancora in attesa di attuazione
e che necessita di essere rifinanziato per poter sostenere le perdite di fatturato che le aziende stanno
accumulando ormai da due anni,
        impegna il Governo:
            ad adottare, con urgenza, il decreto di riparto del fondo di cui all'articolo 43-bis del decreto-
legge cd. Sostegni-bis;
            ad inserire il settore della ristorazione collettiva (cod. 56.29) tra i codici Ateco danneggiati
afferenti al settore dell'HO.RE.CA;
            a sostenere il predetto settore con ulteriori risorse, in particolare rifinanziando, nel primo
provvedimento utile, il fondo istituito dall'articolo 43-bis del decreto Sostegni-bis.
G3.2
Gallone, Toffanin, Floris
Precluso
Il Senato,
        in sede di discussione del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia
di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse
all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore elettrico,
        premesso che:
            il decreto-legge n. 229 del 30 dicembre 2021, confluito con un emendamento nel decreto legge
221/2021, in fase di conversione alla Camera, ha recato alcune misure restrittive fino alla cessazione
dello stato di emergenza (alcune di esse decorrono dal 10 gennaio 2022);
            in particolare, lo stesso ha disposto circa l'accesso e l'utilizzo di determinati servizi e attività
(alberghi e strutture ricettive, sagre e fiere, convegni e congressi, feste conseguenti alle cerimonie
civili e religiose; impianti di risalita, servizi di ristorazione all'aperto, piscine, sport di squadra e di
contatto e centri benessere per le attività all'aperto; centri culturali, sociali e ricreativi per le attività
all'aperto) e mezzi di trasporto (aerei adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone, navi e
traghetti e treni interregionali e d'alta velocità, trasporto pubblico locale, ecc.), consentendoli
esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi (attestanti l'avvenuta vaccinazione, al
termine del ciclo vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo;
l'avvenuta guarigione, con contestuale cessazione dell'isolamento prescritto in seguito ad infezione;
l'avvenuta guarigione dopo la somministrazione della prima dose di vaccino o al termine del ciclo
vaccinale primario o della somministrazione della relativa dose di richiamo);
            inoltre, integra le disposizioni per le competizioni e gli eventi sportivi in zona bianca,
limitandone le capienze e riservando l'accesso a detentori di green pass rafforzato;
            i gestori di piscine e palestre, dopo mesi di stop, per via delle chiusure previste a causa della
grave crisi sanitaria da Covid, nonostante la timida riapertura, rischiano, a causa delle ingenti perdite
finanziarie, la chiusura dell'attività,
        impegna il Governo:
            a valutare la possibilità di adottare disposizioni volte a consentire la riapertura attività senza
limiti di capienza che si svolgono al chiuso e all'aperto nelle piscine, nei centri natatori e nelle palestre
nonché negli spazi adibiti a spogliatoi e docce.
3.0.1
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Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. AI fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
        4. L'efficacia delle disposizioni dei presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea.».
3.0.2
Nencini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea.».
3.0.3
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Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori marittimi che operano su navi battenti bandiera estera)
        1. Ai lavoratori marittimi che svolgono attività di navigazione su navi battenti bandiera straniera
o servizi di pilotaggio in acque straniere, che ai fini della tutela previdenziale sono iscritti alle
assicurazioni generali gestite dall'I.N.P.S. ai sensi dell'articolo 47 e 49 della legge 26 luglio 1984, n.
413, che in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno cessato, ridotto o
sospeso il rapporto di lavoro in essere, è riconosciuta un'indennità onnicomprensiva pari a 2.400 euro.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 17 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
3.0.4
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
        All'art. 3, comma 1, del D.lgs. 10 febbraio 1996, n. 103, dopo le parole: ''dalla data di entrata in
vigore del presente decreto'' aggiungere le seguenti '', ovvero entro il 31 dicembre 2022 per gli enti
esponenziali che si sono insediati dopo il 10 febbraio 1996,».
3.0.5
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero medesimo.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
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europea.».
3.0.6
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
dei Consiglio, del 12 febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazioni finanziarie, ivi inclusi i
crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese
nonché alla realizzazione dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società
di cartolarizzazione di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori così come previsto
all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così come modificato dal regolamento Europeo
2401/2017.
        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di
credito da parte del Gestore del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono
essere soddisfatte le seguenti condizioni:
            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180 mesi;
            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8,
comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 25 percento
dell'ammontare del portafoglio di operazioni finanziarie;
            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 percento dell'ammontare del
portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto dei limiti di importo massimo garantibile per
singolo soggetto beneficiario previsti dalle disposizioni operative del Fondo.
        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai precedenti commi, alla legge 30
aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:
                1. al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie a favore''.
                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti: ''e i
soggetti garantiti''.
                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti:
''o la concessione delle garanzie''.
        2. al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento'' sono inserite le seguenti:
''o la garanzia''.
            b) All'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente il seguente:
        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni e diritti che in qualunque
modo costituiscano la garanzia del rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di
proprietà del soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''.
        4. Il fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662 è
incrementato di 100 milioni di euro per l'anno 2022 e di 200 milioni a decorrere dal 2023. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
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strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.7
Marino, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazioni finanziarie, ivi inclusi i
crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese
nonché alla realizzazione dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società
di cartolarizzazione di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori così come previsto
all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così come modificato dal regolamento Europeo
2401/2017.
        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di
credito da parte del Gestore del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono
essere soddisfatte le seguenti condizioni:
            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180 mesi;
            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8,
comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 25 percento
dell'ammontare del portafoglio di operazioni finanziarie;
            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 percento dell'ammontare del
portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto dei limiti di importo massimo garantibile per
singolo soggetto beneficiario previsti dalle disposizioni operative del Fondo.
        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai precedenti commi, alla legge 30
aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie a favore'';
                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti: ''e i
soggetti garantiti'';
                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti:
''o la concessione delle garanzie'';
            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento'' sono inserite le
seguenti: ''o la garanzia''.
            c) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente il seguente: ''Nel
patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni e diritti che in qualunque modo
costituiscano la garanzia del rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà
del soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.».
3.0.8
Ginetti, Evangelista
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Riduzione delle percentuali per la determinazione della ''non operatività'' delle società)
        1. Per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2022, i coefficienti del 2 per cento, del 6 e 5
per cento, nonché del 15 per cento, di cui, rispettivamente, alle lettere a), b) e c) del comma 1
dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono ridotti alla metà per i soggetti che nel
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019 non sono considerati non operativi ai sensi del
medesimo articolo 30.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 47,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 20,4
milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
3.0.9
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. Al fine di assicurare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici previsti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, può rilasciare garanzie su portafogli di operazioni finanziarie, ivi inclusi i
crediti di firma, finalizzate alla partecipazione ai bandi di gara e agli appalti da parte delle imprese
nonché alla realizzazione dei predetti interventi qualora tali operazioni finanziarie siano erogate da una
banca o un intermediario finanziario iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero da società
di cartolarizzazione di cui all'articolo 3 della legge 30 aprile 1999, n. 130, in cui uno o più soggetti
iscritti nell'albo predetto ne assumono il ruolo di cedenti ovvero di promotori così come previsto
all'art. 4 comma 1 dal regolamento Europeo 575/2013 così come modificato dal regolamento Europeo
2401/2017.
        2. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a) della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione del merito di
credito da parte del Gestore del Fondo. Ai fini del rilascio di garanzie di cui al comma 1, devono
essere soddisfatte le seguenti condizioni:
            a) Le operazioni finanziarie hanno durata compresa tra 12 e 180 mesi;
            b) la quota della tranche junior coperta dal Fondo, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8,
comma 2, del decreto interministeriale del 14 novembre 2017, non può superare il 25 percento
dell'ammontare del portafoglio di operazioni finanziarie;
            c) Le operazioni finanziarie sono di importo non superiore al 2 percento dell'ammontare del
portafoglio di crediti di firma, fatto salvo il rispetto dei limiti di importo massimo garantibile per
singolo soggetto beneficiario previsti dalle disposizioni operative del Fondo.
        3. Nell'ambito dell'operatività di cui alle misure previste dai precedenti commi, alla legge 30
        aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:
            - al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
                i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie a favore''.
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                ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti: ''e i
soggetti garantiti''.
                iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono inserite le seguenti:
''o la concessione delle garanzie''.
            - al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento'' sono inserite le
seguenti: ''o la garanzia''.
            b) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente il seguente:
        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni e diritti che in qualunque
modo costituiscano la garanzia del rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di
proprietà del soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.10
Laus, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.11
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di sostenere la ripresa economica delle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
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nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate le
modalità attuative del presente articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il
regime dei controlli, nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.12
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.13
Bottici, Pirro, Matrisciano, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure in favore dei centri di pet therapy e di ippoterapia per disabili)
        1. Allo scopo di sostenere concretamente le importanti attività educative e sociali svolte dai centri
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di pet therapy e di ippoterapia per disabili, causate anche dalle difficoltà economiche conseguenti
all'emergenza sanitaria dovute all'epidemia da Covid-19, ai centri di pet therapy e di ippoterapia per
disabili, è riconosciuto un credito di imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute e
documentate nell'anno 2022. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 5.000 euro annui per
ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 10.000.000 euro per l'anno 2022.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 10.000.000 per l'anno 2022, si provvede a
valere sul Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        4. Alla ripartizione del fondo tra i centri interessati si provvede con decreto del Ministro della
Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.».
3.0.14
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 2,
comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa
beneficiaria attesta il possesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto
finanziatore effettua la sola verifica formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
3.0.15
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 2,
comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa
beneficiaria attesta il possesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto
finanziatore effettua la sola verifica formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
3.0.16
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        3. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3340

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671


cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, a 190».
3.0.17
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Cancellazione della TARI per il 2022 per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1, la tassa sui rifiuti (TARI)
di cui all'articolo 1, commi da 641 a 669, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, non è dovuta per
l'anno 2022.
        2. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.
        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
3.0.18
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale HO.RE.CA.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.19
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        1. La tassa sui rifiuti TARI di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147
relativa agli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento
nei confronti delle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.20
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.21
Marino, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. A decorrere dal 1º luglio 2021, ai fini della concessione delle agevolazioni di cui all'articolo 2,
comma 2, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con legge 9 agosto 2013, n. 98, l'impresa
beneficiaria attesta il possesso dei parametri dimensionali previsti dalla Raccomandazione
2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003, mediante apposita autocertificazione resa ai sensi
dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. Il soggetto
finanziatore effettua la sola verifica formale della dichiarazione rilasciata dall'impresa».
3.0.22
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Modifiche alla misura agevolativa «Resto al Sud» di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91)
        1. A seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Covid-19 e delle forti
ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle imprese, nel caso in cui l'Agenzia nazionale
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato
rispetto del requisito di cui all'articolo 13, comma 1, lettera g) del decreto ministeriale 9 novembre
2017, n. 174 da parte del soggetto beneficiario della misura di cui all'articolo 1 del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non imputabili al medesimo soggetto e ricollegabili
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all'emergenza pandemica, lo stesso non è tenuto alla restituzione dei contributi eventualmente
ricevuti».
3.0.23
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Concessione di un contributo a fondo perduto agli enti del terzo settore)
        1. Al fine di far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per far fronte alla crescita
esponenziale dei prezzi di luce e gas, agli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, è riconosciuto un contributo a fondo perduto pari al 50 per cento delle spese sostenute
per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nel primo trimestre 2022.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nel limite complessivo massimo di 20 milioni di
euro per l'anno 2022.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottarsi entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono definiti i
criteri, le modalità e l'ammontare del contributo assicurando il rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2.
        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
3.0.24
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. Salvo che per i debiti già compresi in dichiarazioni di adesione alla definizione di cui
all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, presentate entro il 30 aprile 2019, il debitore può esercitare la facoltà ivi
riconosciuta anche per i debiti di cui al comma 1 del citato articolo 3 notificati entro il 31 dicembre
2020, rendendo la dichiarazione prevista dal comma 5 del citato articolo 3 entro il 30 aprile 2022, con
le modalità e in conformità alla modulistica che l'agente della riscossione pubblica nel proprio sito
internet nel termine massimo di cinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il pagamento delle somme è effettuato alternativamente:
            a) in unica soluzione, entro il 31 dicembre 2022;
            b) nel numero massimo di dieci rate consecutive, la prima delle quali, di importo pari al 20 per
cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadente il 31 dicembre 2022, e
le restanti, ciascuna di pari ammontare, scadenti il 31 maggio, il 31 agosto, il 31 ottobre e il 31
dicembre di ciascun anno a decorrere dal 2023; in tal caso, gli interessi di cui al comma 3 dell'articolo
3 del citato decreto-legge n. 119 del 2018 sono dovuti a decorrere dal 1º dicembre 2022. L'ammontare
complessivo delle somme dovute ai fini della definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno
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e il mese di scadenza di ciascuna di esse, sono comunicati dall'agente della riscossione al debitore
entro il 30 settembre 2022».
3.0.25
Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure in materia di interventi connessi all'emergenza da covid-19)
        1. Le aree sanitarie e le opere previste all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27, da
realizzarsi o già realizzate dai soggetti pubblici e privati di cui al comma 2 del medesimo articolo 4 per
far fronte all'emergenza COVID-19, sono assentite, e ove necessario fatte salve, con le modalità
previste nel presente articolo, ancorché risultino già eseguite alla data di entrata in vigore della
presente norma in assenza della presentazione dell'istanza o segnalazione indicate nello stesso comma
2.
        2. I soggetti interessati comunicano la realizzazione delle aree sanitarie e delle opere di cui al
comma 1, ovvero il loro mantenimento, sia in via temporanea che definitiva, alle regioni e province
autonome per gli eventuali profili autorizzativi e di accreditamento, e all'amministrazione comunale ai
fini edilizi.
        Nel caso in cui gli interventi di cui al presente articolo siano già realizzati, la comunicazione
produce gli effetti dell'accertamento di conformità di cui agli articoli 36, e 37 comma 4, del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, senza irrogazione delle sanzioni pecuniarie e con
esonero dal contributo di costruzione.
        3. La comunicazione edilizia di cui al precedente comma è corredata da uno o più elaborati
grafici, e dalla relazione tecnica degli interventi asseverata da un tecnico abilitato nella quale si attesta
che le aree e le opere sono connesse all'emergenza COVID-19, nonché la loro conformità ai requisiti
minimi antincendio e di prevenzione del rischio sismico.
        4. L'autorizzazione paesaggistica e quella culturale sono rilasciate anche in forma tacita entro 30
giorni dalla richiesta presentata anche in via postuma dai soggetti interessati, ove occorra in deroga
alla normativa e alle prescrizioni vigenti in materia.
        5. La comunicazione di cui al comma 2 può essere presentata sino al termine dello stato di
emergenza da COVID-19; gli interventi possono essere ultimati anche successivamente alla scadenza
di tale periodo emergenziale.
        6. 1 soggetti interessati attestano l'agibilità degli interventi con le modalità previste dal comma 2
dell'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380; la segnalazione
certificata è corredata:
            a) dall'attestazione del direttore dei lavori o di un professionista abilitato che asseveri la
sussistenza delle condizioni di cui al presente articolo e all'articolo 4 della legge 24 aprile 2020, n. 27,
nonché la regolare esecuzione ai fini statici degli interventi e la conformità degli stessi alla normativa
in materia di accessibilità e superamento delle barriere architettoniche;
            b) dagli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale.
        L'utilizzo delle aree e delle opere di cui al presente articolo può essere iniziato anteriormente alla
presentazione della segnalazione certificata.
        7. Le disposizioni del presente articolo attengono ai livelli essenziali delle prestazioni di cui
all'articolo 117, comma 2, lettere m) e s), e alla tutela della pubblica incolumità di cui all'articolo 120,
comma 2, della Costituzione e prevalgono su ogni diversa disciplina statale, regionale o provinciale».
3.0.26
Steger, Durnwalder, Laniece
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare
l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.27
Salvini, Bagnai, Montani, Siri, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e affitto
d'azienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.1, indipendentemente dal
volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i
canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno 2021 a maggio 2022.
        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al medesimo articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.28
Collina, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare
l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per fronteggiare
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l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022 ''.».
3.0.30
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga della cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti emanati per
        fronteggiare l'emergenza da COVID-19)
        1. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''».
3.0.31
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)
        1. Alle imprese che hanno effettuato, a decorrere dal I marzo 2020 e fino al 30 marzo 2022, spese
per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, purché entro la data del 30 marzo
2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura
almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, e a condizione che l'ammontare complessivo sia
superiore a 100 mila euro, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle spese
fino a 500 mila euro, e un credito d'imposta nella misura del 30 per cento dell'ammontare delle spese
eccedenti 500 mila euro e non superiori a 1,5 milioni di euro.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2021 e 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».
3.0.32
Ginetti, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)
        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni,
nella legge convertito, con modificazioni, nella legge 28 giugno 2019, n.58, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 40 milioni per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.701,41 milioni di euro per l'anno 2022 »; dopo la alla lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.33
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per le imprese del settore sanitario e socio-sanitario)
        1. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di accreditamento,
convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere
dal l º marzo 2020 e fino al 30 marzo 2022, maggiori spese per l'acquisto di beni e servizi di cui
all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 30 marzo 2022 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione, è riconosciuto, a condizione che l'ammontare complessivo di tali acquisti sia maggiore
rispetto al 2019, un credito d'imposta pari alla maggior spesa sostenuta certificabile. Il credito
d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2021 e 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 1, comma 627, della presente legge.».
3.0.34
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Incremento fondo perduto navi minori)
        1. Il Fondo di cui all'articolo 199, comma 10-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, è incrementato di ulteriori 50 milioni
per l'anno 2022 allo scopo di sostenere la ripresa del trasporto turistico con navi minori in mare e nelle
acque interne e di salvaguardarne i livelli occupazionali e in considerazione del perdurare
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.691,41 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo la alla lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 30 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.35
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Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)
        1. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del valore dei beni ceduti e dei
servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai
sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
è elevato ad euro 516,46.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in
1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte a esigenze indifferibili in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.36
Licheri, Fenu, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)
        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambulante, identificate dai codici
ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle
fiere e nei mercati, previa presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:
            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura pari o superiore al 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano
subito un calo del fatturato tra il 30 e il 50 per cento;
            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato superiore all'80 per cento.
        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30 giorni, dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle Entrate sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.0.37
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)
        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambulante, identificate dai codici
ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle
fiere e nei mercati, previa presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:
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            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura pari o superiore al 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano
subito un calo del fatturato tra il 30 e il 50 per cento;
            b) in misura pari o superiore a 5.000,0 o euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,0 o euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato superiore all'80 per cento.
        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30 giorni, dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle Entrate sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.0.38
Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno a fondo perduto per gli operatori commerciali su aree pubbliche)
        1. Ai soggetti che svolgono attività di commercio al dettaglio ambulante, identificate dai codici
ATECO 47.80, 47.81, 47.82, 47.89 che, da marzo a novembre 2021, non hanno ripreso l'attività nelle
fiere e nei mercati, previa presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate, è riconosciuto un
contributo:
            a) nella misura pari o superiori a 3.000,00 euro, ovvero in misura pari o superiore al 20 per
cento del volume d'affari dichiarato nel periodo gennaio/novembre 2019, per i soggetti che abbiano
subito un calo del fatturato tra il 30 e il 50 per cento;
            b) in misura pari o superiore a 5.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato tra il 50 e l'80 per cento;
            c) nella misura pari a o superiore a 15.000,00 euro per i soggetti che abbiano subito un calo del
fatturato superiore all'80 per cento.
        2. L'Agenzia delle Entrate provvede ad erogare il contributo entro 30 giorni, dall'entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto-legge. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle Entrate sono stabilite le modalità applicative del presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 530 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.0.39
Salvini, Bagnai, Montani, Borghesi, Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Modifiche al decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)
        1. Al comma 3, dell'articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''lettera d)'' sono inserite le seguenti:
''e per l'anno 2022 per gli immobili di cui al comma 1, lettera e).''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
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nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.40
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazione delle cartelle esattoriali)
        1. Al comma 3, dell'articolo 13-decies, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.41
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)
        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.42
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazione delle cartelle esattoriali)
        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.43
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)
        1. All'articolo 13-decies, comma 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».
3.0.44
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga delle disposizioni temporanee in materia di rateizzazioni delle cartelle esattoriali)
        1. Al comma 3 dell'articolo 13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3350

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32718
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29115
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898


dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
3.0.45
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utilizzo, da remoto e su richiesta,
di una infrastruttura computazionale di titolarità di terzi, finalizzato all'accesso a servizi di cloud
computing dietro pagamento di un corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono
riconosciuti i crediti di imposta di cui all'articolo 1, commi 1057 e 1057-bis della legge 30 dicembre
2020, n. 178.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente
«Art. 3- bis.
(Estensione della durata massima dei finanziamenti garantiti dallo stato alle aziende Causa covid-19)
        1. Per le garanzie di cui all'art. 1 comma 1 del decreto-legge n. 23 dell'8 aprile 2020, come
convertito in Legge e modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 178, la durata massima è estesa a 12
anni».
3.0.47
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Ulteriori misure di sostegno per attività economiche particolarmente colpite dall'emergenza
epidemiologica)
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, comma 1, lettere c-bis) e m) sostituire le parole: ''120 mesi'', ovunque ricorrano,
con le seguenti: ''144 mesi''».
3.0.48
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno destinate agli esercenti attività di impianti di risalita a fune)
        1. Le somme non erogate di cui all'art 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 marzo 2021 n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono trasferite al Fondo di cui al
comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. All'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 2-bis è sostituto dal seguente:
        ''2-bis. Il fondo di cui all'articolo 2 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2021.
Le risorse di cui al primo periodo sono assegnate alle regioni e alle province autonome di Trento e di
Bolzano ai fini della loro destinazione ai comprensori e alle aree sciistiche a carattere locale, come
definiti dalla Commissione europea, per interventi di innovazione tecnologica, ammodernamento e
miglioramento dei livelli di sicurezza degli impianti di risalita, delle piste da sci e degli impianti di
innevamento programmato. Le medesime risorse sono ripartite con decreto del Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano al fine
di prevedere un contributo nella misura del 70 per cento dell'importo corrispondente alla media dei
ricavi di biglietteria negli anni 2017-2019 come risultanti dai relativi bilanci di esercizio depositati,
ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei costi fissi sostenuti''.
        3. Quota parte delle risorse di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, sono
erogate con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
in favore dei soggetti privati esercenti attività di impianti di risalita a fune non ricompresi in aree o
comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata apertura per la stagione
2020/2021, con un contributo stabilito nella misura del 70 per cento dell'importo corrispondente alla
media dei ricavi di biglietteria negli anni 2017-2019 come risultanti dai relativi bilanci di esercizio
depositati, ridotta al 70 per cento per l'incidenza dei costi fissi sostenuti».
3.0.49
Richetti, Masini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure di sostegno ai comuni ubicati all'interno di comprensori sciistici)
        1. Le somme non erogate alle aziende ai sensi dell'art 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 22
marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 N. 69, confluiscono nel
Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti di risalita a fune con
sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici a carattere locale cosi come definiti dalla
Commissione Europea.''.
        3. Una quota pari a 5.000.000,00 euro delle risorse non erogate ai sensi dell'art. 2, comma 2,
lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio
2021 n. 69, confluisce in un fondo per le aziende private che gestiscono impianti a fune non
ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata apertura
per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono utilizzati i criteri già definiti dalla
medesima legge.».
3.0.50
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il settore della cultura e della musica dal vivo)
        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese che svolgono attività teatrali e spettacoli dal vivo,
di cui all'art. 36-bis, del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge
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21 maggio 2021, n. 69, è riconosciuto anche per il 2022, relativamente alle spese sostenute nel 2021,
allorché le stesse abbiano subito nello stesso anno una riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento
rispetto all'anno 2019.
        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari ad euro 10 milioni per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        Conseguentemente, all'art. 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.671,41 milioni»;
            - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) quanto a 10 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».
3.0.51
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato dalle somme non erogate alle aziende ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69.
        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti di risalita a fune con
sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici a carattere locale così come definiti dalla
Commissione Europea''.
        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma 2, lettera a) del decreto-
legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021 n. 69 viene
istituito un fondo di 5.000.000,00 euro da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a
fune non ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla
mancata apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono utilizzati i criteri già
definiti dalla medesima legge».
3.0.52
Croatti, Vaccaro, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non imprenditoriale)
        1. Il Fondo di cui all'articolo 7-bis, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato di 30 milioni di euro
per l'anno 2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al richiamato comma 3
del medesimo articolo 7-bis.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 250 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Ministero della cultura per 10
milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
3.0.54
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.55
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'', sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
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        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.56
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.57
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
3.0.58
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n.106 sono apportate le seguenti modificazioni.
            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022'';
            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30
giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.
        2. La proroga di cui al comma 1 è riferita anche alla quota interessi».
3.0.59
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 3- bis.
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(Disposizioni in materia di credito alle PM1)
        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.60
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)
        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.61
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)
        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.62
Collina, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)
        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma 3,'' sono inserite le
seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3356

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32718
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29115
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660


riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.63
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)
        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del contino 3,'' sono inserite le
seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.64
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)
        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma 3,'' sono inserite le
seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
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le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.65
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(ACE innovativa 2022)
        1. All'articolo 19 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n.  106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2020'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2020 e al 31 dicembre 2021'';
            b) al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Con riferimento al periodo di
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2021, al rendimento nozionale sono applicate le
aliquote di cui agli articoli 11 e 77 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, in vigore al periodo di imposta in corso al 1º
gennaio 2022.'';
            c) al comma 4, dopo le parole: ''Nel caso di applicazione del comma 3,'' sono inserite le
seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,'' ed
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta.'';
            d) al comma 5, dopo le parole: ''Nel caso di mancata applicazione del comma 3,'' sono inserite
le seguenti: ''con riferimento al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2020,''
ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Con riferimento al periodo di imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2021, si applicano, ove compatibili, le disposizioni di cui al presente comma
riferibili al medesimo periodo d'imposta''».
3.0.66
Marino, Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga moratorie PMI)
        1. All'articolo 56, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.  73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.  106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''15 febbraio 2022'' e le parole: ''31dicembre 2021'' sono sostituite, ovunque ricorrano, con le
seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.67
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia estensione del credito d'imposta per l'acquisto della carta)
        1. All'articolo 1, comma 378, legge 30 dicembre 2021, n.  234, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Il credito d'imposta di cui al primo periodo, si applica, altresì, alle imprese editrici di libri
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iscritte al registro degli operatori di comunicazione''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.  190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.681,41 milioni», e le
parole: «120,26 milioni» con le seguenti: «140,26 milioni»;
            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.  190».
3.0.68
Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga esenzione canone unico patrimoniale per occupazioni di suolo pubblico degli esercizi
commerciali)
        1. All'articolo 1, comma 706, della legge 30 dicembre 2021, n.  234, le parole: ''31 marzo 2022'',
sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
3.0.69
Marino, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del
libero professionista)
        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a) della legge n.  234 del 30 dicembre 2021, le parole: ''albi
professionali'' sono sostituite dalle seguenti: ''albi, registri, elenchi o una delle attività professionali di
lavoro autonomo di cui alla legge n.  4 del 14 gennaio 2013''».
3.0.70
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle
bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3359

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=23015
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29292
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=21507
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638


aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma i e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal tº dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello
Sviluppo economico, un Fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.  190».
3.0.71
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle
bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
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31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n.  190».
3.0.72
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito
perdite per deperimento merce)
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        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
3.0.73
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito
perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
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bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.  917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n.  241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.  282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.  307».
3.0.74
Laus, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito
perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
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euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con il decreto di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.75
Croatti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributo a fondo perduto alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che
hanno subito perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
cinquantamila euro, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
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deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma i è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma t, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione '' Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
3.0.76
Laus, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle
bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
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del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 12 gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico un apposito Fondo con dotazione pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta
        successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.77
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
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(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito
perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante «Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19», e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8 Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite massimo di 50 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.78
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art.- 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle
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bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1 dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla legge di conversione del presente decreto- legge
sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti
beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui ammesso
il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
3.0.79
Modena
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito
perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1.
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.80
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , è inserire il seguente:
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«Art. 3- bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande che hanno subito
perdite per deperimento merce)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite massimo di
euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il
deperimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del
settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di destinazione del
prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni operative da questi subite e determinate dalle
misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del prodotto alimentare e delle
bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei magazzini delle imprese di cui al comma 1
L'ammontare del prodotto deperito o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e
scarico merci, dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo. Le
modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il contributo di cui al presente
articolo, sono definite con provvedimento di cui al comma 6.
        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello sviluppo economico su domanda
dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma 1, mediante riparto proporzionale delle risorse
disponibili. Per tale finalità, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
un fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per
il deperimento della merce di cui al comma 2.
        5.11 credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.
        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
3.0.81
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 3- bis.
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(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle
bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.0.82
Calandrini, De Carlo
Precluso
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Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 3-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese della distribuzione dei prodotti alimentari e delle
bevande)
        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, pari ad una percentuale
del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al
31 marzo 2021 nonché dal I dicembre 2021 al 31 marzo 2022.
        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli documentati e sostenuti dalle
aziende indipendentemente dal livello di produzione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da
altre misure di sostegno previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo e di merci, i canoni dei
software di amministrazione e assistenza per sistemi gestionali e informatici di esercizio, le spese di
manutenzione e di assicurazione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei
locali alle prescrizioni sanitarie.
        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare del fatturato e dei
corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021 nonché dal 1º dicembre 2021 al 31 marzo
2022 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si
fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente comma ai soggetti che
hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Ministero dello Sviluppo
economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per l'anno 2022.
        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti nel settore della
distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto per
l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al
comma 2, qualora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato
anche nel corso dei due periodi d'imposta successivi al primo.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono stabiliti i criteri per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano i
soggetti beneficiari delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per cui
ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione
del presente articolo.
        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020,
recante ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVLD-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono curati dal
Ministero dello sviluppo economico.
        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.0.83
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Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 160 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            b) quanto a 40 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.84
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel settore della distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione
del fatturato di almeno il 20 per cento nel 2021 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell' ammontare dei crediti pecuniari vantati
nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla
media dell'ultimo triennio.
        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, può essere oggetto di cessione a terzi,
compresi gli istituti bancari e di intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità attuative del presente
articolo per usufruire del credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
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        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.85
Laus, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.86
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)
        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della legge 27 dicembre 2013, n.
147 concernente gli immobili rientranti nella categoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per
cento per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
3.0.87
Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria,
che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1
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        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2021, n. 190.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.88
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subìto una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.89
Paragone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
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        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.90
De Poli, Mallegni
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.91
Fedeli, Pittella, Rossomando, Collina, Manca, Stefano
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per i settori tessile, moda, calzaturiero, pelletteria e accessori)
        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
sono erogati contributi a fondo perduto per un importo complessivo di 60 milioni di euro per l'anno
2022, che costituisce limite massimo di spesa, da destinare ad interventi per i soggetti esercenti attività
d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria
(settore tessile, moda e accessori), che nell'anno 2021 hanno subito una riduzione dei ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai
ricavi del 2019.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo, anche al
fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
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        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione, per il medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.
        4. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione
europea».
3.0.92
Binetti, De Poli, Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)
        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le altre Amministrazioni pubbliche
si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire
l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre
che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto
determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad
esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la
valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per
determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato,
ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso
stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in
servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del Turismo, e al
Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
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presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.93
Rizzotti
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)
        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le altre Amministrazioni pubbliche
si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire
l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre
che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione Il medesimo Decreto
determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad
esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la
valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per
determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato,
ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso
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stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in
servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del Turismo, e al
Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all'art. 1 comma 200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.94
Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)
        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre amministrazioni pubbliche si
avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero dell'interno, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è
nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato
trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre che per la
definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto determina
la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la valorizzazione
del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per determinare modalità,
termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
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adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma 4, è autorizzato, ove ne
ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere
personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in servizio
presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del turismo, e al
Ministero dell'istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente
        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo di cui all'art. 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.95
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni urgenti per la promozione del turismo a livello nazionale e internazionale)
        1. Con l'obiettivo di intervenire per la tutela del livello occupazionale, la risoluzione della crisi
d'impresa e la salvaguardia della professionalità maturata, considerati i gravi danni economici causati
dall'epidemia da COVID 19, e al fine di favorire la promozione della cultura italiana, dei siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della
International Youth Hostel Federation, il Ministero del Turismo e le altre Amministrazioni pubbliche
si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù,
costituita con atto pubblico il 19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale
Industrie Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consiglio dei Ministri
e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale da parte dello Stato.
        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù, è soppressa e,
conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. A far data dal medesimo termine, è costituito
l'ente pubblico non economico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo.
        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70, dopo le parole: ''Ente
nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi
per la Gioventù''.
        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente norma, è nominato un Commissario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire
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l'ordinato trasferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del personale, oltre
che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppressa Associazione. Il medesimo Decreto
determina la durata e le funzioni del Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad
esso spettante nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le modalità per la
valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrutturazione del debito, e per
determinare modalità, termini e condizioni per la richiesta, anche attraverso il canale bancario, di
prestiti per gli interventi di adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma precedente, è autorizzato,
ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di selezione pubblica per titoli ed esami e ad
assumere personale a tempo indeterminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso
stabilisce criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo indeterminato in
servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.
        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Ministero del Turismo, e al
Ministero dell'Istruzione, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente
        decreto, tutte le informazioni concernenti l'organizzazione, il personale dipendente, l'attività
svolta e programmata, la situazione patrimoniale e gestionale.
        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, su scala nazionale e
internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad
alberghi ed ostelli per la gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, dell'AIG per la
gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,7
milioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione immobiliare di cui ai commi
precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica, oltre a quelli indicati dal comma 8».
3.0.96
Boccardi, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei matrimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo
perduto)
        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per lo
sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per
l'erogazione di contributi a fondo perduto.
        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che:
            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore alla metà
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia inferiore al 70 per cento
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative sul piano nazionale, con
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decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse
nonché individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».
        Conseguentemente,
        al comma 4, sostituire le parole: «160 milioni», con le seguenti: «210 milioni»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «91 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
3.0.97
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei matrimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo
perduto)
        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per lo
sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per
l'erogazione di contributi a fondo perduto.
        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che:
            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore alla metà
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia inferiore al 70 per cento
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative sul piano nazionale, con
decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse
nonché individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1711,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.98
Romeo, Bagnai, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei matrimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo
perduto)
        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione del Ministero per lo
sviluppo economico è istituito un fondo con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022 per
l'erogazione di contributi a fondo perduto.
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        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a condizione che:
            a) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020 sia inferiore alla metà
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
            b) l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021 sia inferiore al 70 per cento
dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2019;
        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative sul piano nazionale, con
decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse
nonché individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
3.0.99
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Fondo a sostegno delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non imprenditoriale)
        1. Il fondo di cui al comma 3 dell'art. 7-bis del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno
2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al medesimo comma 3 dell'articolo
7-bis del decreto-legge di cui al periodo precedente.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, per l'anno 2022, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
3.0.100
Tosato, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in
Italia)
        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione del sistema imprenditoriale
italiano, alle imprese di qualunque dimensione è riconosciuto un credito di imposta nella misura del
30% delle spese di cui al comma 2 sostenute nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione
a manifestazioni fieristiche internazionali di settore, presenti nel calendario fieristico approvato dalla
Conferenza delle Regioni e delle Provincie autonome, che si svolgono in Italia. Il credito di imposta
spetta fino a un massimo di euro 18.000,00 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di spesa
pari a euro 22.500.000,00 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto relativamente alle spese inerenti a:
            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicurazione;
            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
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            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, cartelloni, flyer, cataloghi, listini,
video, multimedia per la fiera.
        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al
regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel
settore agricolo e al regolamento (UE) n. 717/2014 della commissione, del 27 giugno 2014, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta è utilizzabile, esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel periodo
d'imposta successivo a quello di maturazione e nei successivi periodi di imposta, fino a esaurimento
del credito.
        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono presentare apposita
comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'apposta finestra temporale successiva alla
chiusura di ciascuno dei periodi di imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì
stabilite le modalità di concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le ulteriori disposizioni
necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalità di recupero a seguito
dell'avvenuto accertamento dell'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.
        5. Sono abrogati l'articolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, l'articolo l, comma 300, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, l'articolo 12-bis del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40 e l'articolo 46-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per ciascuna dell'annualità 2023 e
2024, si provvede a valere sulle risorse rivenienti dalle abrogazioni di cui al comma 5».
3.0.101
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in
Italia)
        1. Al fine di migliorare il livello e la qualità di internazionalizzazione del sistema imprenditoriale
italiano, alle imprese è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30 per cento delle spese di
cui al comma 2 sostenute nei periodi di imposta 2022 e 2023 per la partecipazione a manifestazioni
fieristiche internazionali di settore che si svolgono in Italia. Il credito di imposta spetta fino a un
massimo di euro 18.000 per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di spesa pari a euro
22.500.000 per ciascuna delle annualità 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto per le spese di partecipazione di imprese
di qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche internazionali che si svolgono in Italia,
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relativamente alle spese inerenti a:
            a) affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicurazione;
            b) allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) pulizia;
            d) trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) stoccaggio prodotti e materiali;
            f) noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) hostess e interpreti;
            h) servizi di ristorazione;
            i) pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, cartelloni, flyer, cataloghi, listini,
video, multimedia per la fiera.
        3. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis, al regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo e al regolamento (UE) n. 717 del 2014 della commissione, del 27
giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti nel settore della pesca e dell'acquacoltura. Il credito d'imposta è
utilizzabile, esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione e nei successivi periodi di
imposta, fino a esaurimento del credito.
        4. I soggetti che intendono avvalersi del credito d'imposta devono presentare apposita
comunicazione all'Agenzia delle entrate, nell'ambito di un'apposta finestra temporale successiva alla
chiusura di ciascuno dei periodi di imposta, di cui al comma 1, di ammissibilità delle spese. Le
modalità, i termini di presentazione e il contenuto della comunicazione sono stabiliti con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto. Con il medesimo provvedimento sono altresì
stabilite le modalità di concessione del beneficio, le modalità per il monitoraggio degli utilizzi del
credito d'imposta e del rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, nonché le ulteriori disposizioni
necessarie per l'attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalità di recupero a seguito
dell'avvenuto accertamento dell'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del beneficio.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22,5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23
        dicembre 2014, n. 190».
3.0.102
Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Credito d'imposta per il rimborso spese DPI)
        1. A tutte le imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in regime di
accreditamento, convenzione o appalto con gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e che hanno
sostenuto, a decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio
2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31
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dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, è riconosciuto un credito d'imposta in
misura pari alla maggior spesa sostenuta per i medesimi beni e servizi rispetto all'esercizio in corso al
31 dicembre 2019.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in euro 300 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
3.0.103
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)
        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' sono aggiunte le seguenti: ''o per
un errore nella individuazione dei presupposti del credito'';
            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        ''5-bis. Il precedente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del credito si
intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di documentazione falsa, artifici o altre condotte
fraudolente, posti in essere dal contribuente per l'indebito utilizzo del credito''».
3.0.104
Collina, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni in materia di credito alle PMI)
        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite,
ovunque ricorrano, con le seguenti: ''30 giugno 2022''».
3.0.106
Collina, Manca, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Sostegno alla liquidità delle imprese)
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
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        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi».
3.0.107
Lonardo, Pacifico
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Misure a sostegno delle Zone economiche speciali)
        1. I capannoni industriali unitamente alle annesse aree scoperte, site in area Zes, e dismessi da
oltre 24 mesi dalla produzione, possono essere riacquistate, con decreto motivato del Commissario, ed
essere assegnate dai Consorzi di Sviluppo Industriale Asi alle imprese che hanno proposto
manifestazione di interesse. I consorzi Asi devono corrispondere all'assegnatario dell'area ferma dalla
produzione il valore del compendio industriale, così come determinato da un perito nominato dal
Presidente del tribunale competente per territorio, decurtato dei contributi pubblici attualizzati e
ricevuti dall'assegnatario per la realizzazione dello stabilimento».
3.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)
        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con
modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: ''se effettuato integralmente, con
applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n.119 del 2018,
entro il 9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'unica o
della prima rata entro il 30 aprile 2022, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-
bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 maggio, il 30
giugno il 31 luglio e il 30 settembre 2022.''.
        2. Non si fa luogo all'applicazione di sanzioni o decadenza dei piani di rateizzazione a carico dei
contribuenti che non abbiano rispettato il termine precedentemente previsto dal comma 1 dell'articolo
1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. Le sanzioni e le decadenze applicate dal 10 dicembre 2021 fino alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto legge sono nulle.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo».
3.0.109
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
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(Misure a sostegno della distribuzione del settore HORECA)
        1. Al fine di sostenere le aziende della distribuzione del settore HORECA, identificate dai codici
ATECO 46.34 e 46.39, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento per
compensare le perdite sui crediti, risultanti da elementi certi e precisi iscritti a bilancio, registrate in
ciascuno degli anni 2020 e 2021, per una spesa complessiva non superiore a euro 30.000 per ciascuna
azienda, nei limiti delle risorse disponibili di cui al comma 5.
        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione dei redditi dell'anno
successivo al riconoscimento del credito per compensare le perdite su crediti è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 21/199, e successive
modificazioni. Tale credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione netta
agli effetti dell'IRAP, di cui al decreto legislativo n. 446 del 1997, e successive modificazioni, né
dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del rapporto previsto
dall'articolo 1 del TUIR.
        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità e i criteri di attuazione della misura di cui alla presente disposizione, con
particolare riguardo all'individuazione delle perdite su crediti che danno diritto al credito d'imposta, ai
casi di esclusione, alle procedure per la concessione, alla documentazione richiesta, all'effettuazione
dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicurare il rispetto del limite di spesa.
        4. Qualora la dotazione finanziaria di cui al comma 5 non sia sufficiente a soddisfare la richiesta
riferite a tutte le istanze ammissibili, successivamente al temine ultimo di presentazione delle stesse, il
Ministero dello sviluppo economico provvede a ridurre in modo proporzionale la misura del credito
d'imposta sulla base delle risorse finanziare disponibili e del numero di istanze ammissibili pervenute.
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2022, che
costituisce limite massimo di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 2 dicembre 2014, n. 190».
3.0.110
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura, Botto
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole e della pesca)
        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese agricole e della pesca
possono accedere alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, con copertura al cento per cento, a fronte di nuovi finanziamenti concessi da banche o
intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del Testo Unico bancario di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993 n. 385, e finalizzati alla ricostituzione di liquidità.
        2. Tali finanziamenti devono prevedere l'inizio del rimborso del capitale non prima di 24 mesi
dall'erogazione, avere una durata fino a 60 mesi e un importo non superiore al 50 per cento del
fatturato, come risultante dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda di
finanziamento ovvero, in difetto, da altra idonea documentazione, prodotta mediante autocertificazione
ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, e,
comunque, non superiore a 30.000 euro.
        3. Per le finalità di cui al presente comma sono assegnati all'ISMEA 50 milioni di euro per l'anno
2022. Le predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale appositamente istituito,
intestato a ISMEA, per essere utilizzate in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle
garanzie.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
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ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1711,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199 della legge 190 del
2014».
3.0.111
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura, Botto
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Disposizioni a sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura)
        All'articolo 3 dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        ''3-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è aggiunto infine il
seguente periodo: 'Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno solare, il contributo
a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condizione che vi sia un peggioramento del risultato
economico d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello
relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018'. A tal fine, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022, saranno stabilite nuove modalità e
termini per la presentazione dell'istanza di cui all'articolo 1, comma 23, del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73''».
3.0.112
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura, Botto
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Prevalenza agriturismo)
        1. Al secondo comma, lettera b), dopo il primo periodo inserire il seguente: ''nel caso di
agriturismo, in coerenza con le disposizioni di legge che ne disciplinano l'attività agrituristica di cui
alla Legge 20 febbraio 2006, n. 96, la prevalenza di cui al periodo precedente è da intendersi nel solo
caso in cui l'imprenditore agricolo, unitamente alle attività agricole ed agrituristiche, svolga anche altre
attività di natura commerciale''».
3.0.113
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli
anni di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per le annualità 2021
e 2022».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.114
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Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
        1. In previsione di una riforma organica della normativa a tutela del pluralismo dell'informazione,
che tenga conto anche delle nuove modalità di fruizione dell'informazione da parte dei cittadini, e degli
effetti sulle imprese editrici di quotidiani e periodici della diffusione del Covid-19, il comma 810
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
3.0.115
Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
        Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 è istituito presso il Ministero dello sviluppo
economico un fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato ad dotare
nell'immediato tutti gli uffici pubblici di impianti di purificazione d'aria ambientale che siano efficaci
nella eliminazione o nella inattivazione di microorganismi.
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
3.0.116
Rivolta, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 3- bis.
(Contributi per le imprese colpite dalla chiusura della Statale Regina per il cantiere della Variante
della Tremezzina)
        1. Al fine di sostenere le attività interessate dalla chiusura della Statale Regina a Colonno per la
realizzazione della variante della Tremezzina, è istituito un fondo straordinario di 30 milioni di euro
volto a compensare le medesime attività che abbiano subito una diminuzione degli utili nel periodo
compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022, superiore al 30 per cento rispetto all'ultimo
esercizio, con limite massimo di erogazione fissato a 20.000 euro per ciascuna attività.
        2. Con provvedimento del Ministero dello sviluppo economico, da adottare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini e le modalità di presentazione
dell'istanza ai fini dell'erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
        3. Eventuali residui del fondo di cui al comma 1 sono destinati in percentuale alle attività che
hanno fatto richiesta che abbiano subito una diminuzione degli utili superiore a 20.000 euro rispetto
all'ultimo esercizio.
        4. Per il periodo compreso tra il 1º dicembre 2021 e il 31 marzo 2022, le attività beneficiarie del
fondo cui al comma 1, con sede operativa nei Comuni del Centro e Alto Lago di Como, e nei Comuni
della Valle d'Intelvi e di Argegno, possono presentare domanda ai fini della concessione del
trattamento straordinario di integrazione salariale di cui al Titolo I , Capo III del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148.
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        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.1
Licheri, Fenu, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, premettere il seguente:
        «01. All'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''operatori
del settore'' sono inserite le seguenti: '', incluse le imprese di cui al comma 10-ter dell'articolo 199 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77,''».
4.2
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, è
incrementato di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di
cui al comma 2,5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate ai sensi del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e delle relative leggi regionali di
attuazione, esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218, e la quota rimanente destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator, a condizione che abbiano subìto, nel
secondo semestre del 2021, una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi di almeno il 50 per cento
rispetto al corrispondente periodo dell'anno 2019.»;
            b) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            1) quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            2) quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190»;
            c) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32».
4.3
Evangelista
Precluso
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
            - al comma 1, le parole: «è incrementato di 100 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«è incrementato di 120,2 milioni di euro»;
            - al comma 2, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «al 30 aprile 2022»
e le parole: «60,7 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «80,9 milioni di euro
per l'anno 2022»;
            - al comma 3, le parole: «pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «pari a 120,2 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
            - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3391

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32653
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32630
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32595
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34675
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32719
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


seguenti: «1.681,61 milioni di euro per l'anno 2022»;
            - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 20,2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.4
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire, ovunque ricorrono, le parole: «100 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni
di euro»;
            b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e quanto a 50 milioni di euro per
l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
4.5
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche alle imprese di trasporto turistico non di linea».
4.6
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turistico-ricettive a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi
dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.'';
            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022'';
            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive pari a 770,9 milioni di euro
per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di
minori entrate contributive pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per
l'anno 2024'';
            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:
        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e
valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno
2022 e a 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
4.7
Romani
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. Ai datori di lavoro privati del settore alberghi e delle imprese turistico-ricettive a decorrere
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi
dovuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile'';
            b) al comma 2, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022'';
            c) al comma 4, le parole: ''nel limite di minori entrate contributive pari a 770,9 milioni di euro
per l'anno 2021 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di
minori entrate contributive pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,03 milioni di euro per
l'anno 2024'';
            d) il comma 6 è sostituito dal seguente:
        ''6. Alle minori entrate derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 257 milioni di euro per l'anno 2022 e
valutate in 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede, quanto a 257 milioni di euro per l'anno
2022 e a 32,4 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
4.8
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 367, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo la lettera b)
inserire la seguente:
            ''b-bis) salvaguardia e sostegno alle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore
del trasporto turistico di persone via mare e per acque interne''».
4.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Sono beneficiarie delle misure previste all'articolo 1, comma 366 e comma 368 della legge
31 dicembre 2021 n. 234, anche le aziende identificate dai seguenti codici della classificazione delle
attività economiche ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».
4.10
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 60 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali
di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n.
282 convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
4.11
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Ferro, Berardi
Precluso
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 30 milioni di euro a decorrere dal 2022.
4.12
Collina, Manca, Ferrari
Precluso
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente:
        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
4.13
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, il primo periodo è sostituito dal seguente:
        «2. L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è riconosciuto nel periodo 1º gennaio 2022 - 30
giugno 2022 in relazione ai rapporti di lavoro a tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale
nei settori del turismo e degli stabilimenti termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima
del 1º gennaio 2022».
4.14
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: «L'esonero di cui all'articolo 7 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
riconosciuto nel periodo dal 1º gennaio 2022 al 30 giugno 2022, in relazione ai rapporti di lavoro a
tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei settori del turismo e degli stabilimenti
termali, anche se le relative assunzioni sono avvenute prima del 1º gennaio 2022».
4.15
Boccardi, Mallegni
Precluso
Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30 giugno 2022», e le parole:
«tre mesi» con le parole «sei mesi» e le parole «sei mesi» con le parole: «dodici mesi».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 100 milioni di euro
per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
4.16
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Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30 giugno 2022», le parole: «tre
mesi», con le seguenti: «sei mesi» e le parole: «sei mesi» con le seguenti: «dodici mesi».
4.17
Paragone
Precluso
Al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:
        a) le parole: «31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022»;
        b) le parole: «tre mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sei mesi»;
        c) le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi».
4.18
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 2, le parole: «31 marzo 2022», sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 5 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
4.19
Di Piazza, Fenu, Trentacoste
Precluso
Al comma 2, sostituire le parole: «31 marzo 2022», con le seguenti: «30 giugno 2022».
4.20
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) Al comma 2, dopo le parole: «settori del turismo», aggiungere le seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».
        b) Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
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27 dicembre 2004, n. 307».
4.21
Laus, Manca
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo» inserire le seguenti: «, dell'Ho.re.ca, ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»
        dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
4.22
Modena
Precluso
Al comma 2, al primo periodo, dopo le parole: «settori del turismo,» aggiungere le seguenti: «,
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».
4.23
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, dopo le parole: «settore del turismo», sono aggiunte le seguenti: «, dell'Ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande».
4.24
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
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        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di
cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
        2-quinquies. Alle minori entrate contributive di cui ai commi precedenti, pari a 250 milioni di
euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».
4.25
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore agenzie di viaggi e tour operator, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è riconosciuto
fino a un massimo di sei mesi anche non continuativi, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile
entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL L'esonero è
riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui ai
commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero del turismo e al Ministero dell'economia e delle finanze Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non
sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
486, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        2-sexies. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui
alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è
subordinata ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
        2-septies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 486, le parole: ''del turismo,'' sono soppresse;
            b) al comma 487, le parole: '', il Ministro del turismo'' sono soppresse».
4.26
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
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dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione
della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 250 milioni di euro per
l'anno 2022, 0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede:
            a) quanto a 55 milioni, per l'anno 2022, e a 0,1 milioni per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 195 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze per 85 milioni per l'anno 2022, al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per 75 milioni per il 2022, al Ministero
della transizione ecologica per 25 milioni di euro per l'anno 2022 e al Ministero della cultura per 10
milioni di euro per l'anno 2022 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2023.
4.27
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
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prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di
cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
        2-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nel limite di spesa di 250 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 100.000 euro per l'anno 2023 si provvede:
            a) quanto a 250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all' articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n.196
            b) quanto a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del fondo
per
        le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.28
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
«3-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere dalla
data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile
entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL. L'esonero
è riparametrato e applicato su base mensile.
        3-ter. L'esonero di cui al comma 3 è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 3 è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a
250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        3-quater. L'esonero di cui al comma 3 è concesso ai sensi della sezione 3.1 della Comunicazione
della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi
dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.»;
        b) al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «Alle minori entrate derivanti
dall'attuazione dei commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, stimati in 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
4.29
Steger, Durnwalder, Laniece
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Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti termali a decorrere
dalla data di conversione del presente decreto è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a loro carico,
fruibile entro il 31 dicembre 2022, nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi dovuti all'INAIL.
L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica i risultati
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle
finanze. Qualora dal suddetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quater. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di
cui alla medesima Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.»
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 250 milioni di euro per l'anno 2022 e in
0,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 28, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
4.30
Evangelista
Precluso
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
«2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica».
        b) al comma 3, al primo periodo, sostituire le parole: «dal comma 1 pari a 100 milioni di euro»
con le seguenti: «dal comma 1 e dal comma 2-bis pari a 109,9 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
        al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.671,31 milioni di euro per l'anno 2022»; dopo la lettera h) inserire la seguente:
        «h-bis) quanto a 9,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.31
Modena
Precluso
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Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in
ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel
settore, nel periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui
all'articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a
tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
4.32
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        «2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in
ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel
settore, nel periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui
all'articolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a
tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
4.33
Paragone
Precluso
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        2-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale nel canale ho.re.ca in ragione
delle difficoltà di reclutamento registrate dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel
periodo di progressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo
indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi
comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel
medesimo periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente dalla
loro età anagrafica. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo to,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».
4.34
Pittella, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, per l'anno 2022, sono
stanziati 39,7 milioni di euro, che costituiscono limite massimo di spesa, da destinare ad interventi in
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favore delle imprese che svolgono, nei Comuni delle aree interne con popolazione non superiore a
15.000 abitanti, come attività prevalente comunicata ai sensi dell'articolo 35 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 ottobre 1972, n. 633, una di quelle attività identificate dai seguenti codici della
classificazione delle attività economiche ATECO: 55.10, 55.20, 55.30, 93.11.2, che nell'anno 2021
hanno subito una riduzione dei ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo unico
delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986,n.917, non inferiore al 30 per cento rispetto ai ricavi del 2019.».
4.35
Pittella, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. In considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, sono stanziati 10 milioni di
euro per l'anno 2022, a valere sulle risorse di cui al comma 1, da destinare ad interventi per il sostegno
e il rilancio di eventi e Fiere del Turismo in Italia e per la partecipazione a fiere internazionali del
turismo per la promozione nel mondo dell'offerta turistica italiana».
4.36
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 3 aggiungere, in fine, i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 74-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo il comma 5-bis è inserito il seguente:
        ''5-ter. Per le prestazioni di cui ai commi 5 e 5-bis, alle agenzie di viaggio e turismo è consentito,
secondo le modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di determinare
l'imposta dovuta in proporzione all'aliquota applicata sugli acquisti di beni e servizi erogati da terzi a
diretto vantaggio dei viaggiatori''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
4.37
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Romeo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al comma 446, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono soppresse le
parole: ''Per le finalità di cui ai commi 444 e 445 nonché''.
        3-ter. Per le finalità previste al comma 446, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è
riservato un finanziamento in favore di Regione Lombardia per la realizzazione di interventi per un
importo di 5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento di cui al comma 368, articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per 5 milioni di
euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024
e 2025».
4.0.1
Bernini, Boccardi, Ferro, Modena, Saccone, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti,
Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina,
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Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini, Siclari, Stabile,
Tiraboschi, Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente
«Art. 4- bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa e di rideterminazione di valori di
acquisto)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''15
novembre 2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 novembre
2022''.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi speciali e
di riserva'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero dell'economia. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
4.0.2
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali del comparto turistico-ricettivo danneggiate
dall'epidemia di COVID-19, le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si applicano alle imprese operanti
nel settore del turismo fino al 31 dicembre 2022. A tal fine, le imprese di cui al primo periodo
provvedono alla comunicazione, da far pervenire al soggetto finanziatore entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, secondo le medesime modalità di cui al comma 2 del suddetto
articolo 56.
        2. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.0.3
Boccardi, Ferro, Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
(Misure di sostegno finanziario alle imprese operanti nel comparto turistico)
        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le misure di sostegno previste
dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate, limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla stessa data del 31

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3403

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32679
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30396
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4512
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32688
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25198
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32707
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=3939
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25206
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25207
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32714
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32717
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32722
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32723
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4584
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32731
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32702
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671


dicembre 2022, i termini di cui all'articolo 56, commi 6 e 8.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
4.0.4
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Misure di sostegno finanziario alle imprese operanti nel comparto turistico)
        1. Limitatamente alle imprese operanti nel comparto turistico, le misure di sostegno previste
dall'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile, fino
alla data del 31 dicembre 2022. Conseguentemente sono prorogati, fino alla stessa data del 31
dicembre 2022, i termini di cui al citato articolo 56, commi 6 e 8, del decreto-legge n. 18 del 2020».
4.0.5
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
(Fondo a sostegno dell'impresa femminile)
        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di
fronteggiare le ricadute economiche e occupazionali, nel settore delle imprese, la dotazione del fondo
di cui al comma 97 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incrementata per l'anno 2022,
di 20 milioni di euro».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, nel limite massimo pari a 20
milioni di euro, per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di
parte corrente, dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
4.0.6
Rossomando
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)
        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.7
De Poli
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
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(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)
        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.8
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)
        All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
(Coordinamento con le regole di altri Paesi per la circolazione in sicurezza in Italia)
        1. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, il secondo periodo è sostituito dal seguente:
''L'effettuazione del test di cui al primo periodo non è obbligatoria in caso di vaccinazione con dose di
richiamo successivo al completamento del ciclo vaccinale primario, con vaccino autorizzato o
riconosciuto come equipollente in Italia, nonché in caso di avvenuta guarigione successiva al predetto
ciclo''».
4.0.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
(Disposizioni in materia di strutture ricettive all'aperto)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo i commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
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caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma i del presente articolo si
provvede nel limite delle risorse stanziate dall'articolo 1, comma 13, del citato decreto-legge».
4.0.11
Faggi, Rivolta, Ripamonti, Ferrero, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.12
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233,
all'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede a valere sulle risorse già stanziate
dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
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4.0.13
Berardi, Caligiuri, Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 comma 4 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, per gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera e) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese le installazioni citate nell'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le modalità della Tabella
A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, quali unità
abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e accessori, che siano
collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti
previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, che non
possiedano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le caratteristiche
dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto».
4.0.14
Manca, Ferrari, Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.15
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
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        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma 1 del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.16
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'articolo 1 commi 1 e 2 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia - Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. Fermo restando il rispetto dei limiti previsti dall'articolo 1, comma 10 del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152 e successive modificazioni, all'attuazione del comma I del presente articolo si
provvede a valere sulle risorse già stanziate dall'articolo 1, comma 13 del citato decreto-legge».
4.0.17
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
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9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
4.0.18
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
4.0.19
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021 o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
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seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
4.0.20
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno
per i soggetti maggiormente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla
concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese con Codice Ateco
55.10.00, 55.20.10, 55.20.20, 55.20.30, 55.20.51, 56.10.11, 56.30.00, 56.10.30, 55.30.00 nonché
Attività Alberghiere e di somministrazione alimenti e bevande con sede locale presso uno dei comuni
identificati all'interno dei comprensori sciistici, rientranti nella categoria Local cosi come definita dalla
Commissione Europea, posti nella catena appenninica, cosi come definiti dalle Regioni in sede di
liquidazione dei ristori di cui al fondo previsto dall'articolo 2 del decreto-legge 22 Marzo 2021, n. 41
convertito con modificazioni dalla Legge 21 Maggio 2021 n. 69.
        2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico da adottarsi entro 15 giorni dalla legge di
conversione del presente decreto-legge sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione delle risorse
di cui al comma 1 la cui ripartizione tra le Regioni deve avvenire in base alle presenze turistiche del
periodo compreso tra il 1º novembre 2018 ed il 30 aprile 2019 considerando i dati delle strutture
alberghiere con sede presso uno dei comuni di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
4.0.21
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. Il Fondo di cui al comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementato dalle somme non erogate alle aziende ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.
        2. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano'' sono inserite le seguenti: ''utilizzando come
criterio per il riparto l'entità dei ricavi le imprese esercenti attività di impianti di risalita a fune con
sede o unità locale poste nelle aree o comprensori sciistici a carattere locale così come definiti dalla
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Commissione Europea''.
        3. Con le somme non erogate ai sensi del medesimo articolo 2, comma 2, lettera a) del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è
istituito nello stato di previsione del Ministero del Turismo un fondo con una dotazione di
5.000.000,00 di euro per l'anno 2022 da assegnarsi alle aziende private che gestiscono impianti a fune
non ricomprese in aree o comprensori sciistici al fine di ristorare le perdite derivanti dalla mancata
apertura per la stagione 2020/21. Per l'assegnazione delle risorse sono utilizzati i criteri già definiti
dalla medesima legge».
4.0.22
Pergreffi, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 3 milioni di euro per l'anno 2022, destinati per la costruzione della pista ciclabile che collega la città
di Bergamo con la città di Brescia.
        2. L'intervento è finanziato per un terzo con le risorse di cui al comma 1, e per due terzi con
risorse private o pubbliche, stanziate dalla Regione Lombardia, anche mediante l'intervento di
finanziarie regionali o l'impiego di fondi comunitari a ciò destinati, o da risorse provenienti da
operatori economici privati mediante operazioni di partenariato pubblico-privato.
        3. Con decreto del Ministero del turismo, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, le risorse di cui al comma 1 sono trasferite alla Regione Lombardia, entro sessanta giorni
dall'approvazione del progetto dell'opera da trasmettere al Ministero del turismo con l'indicazione del
soggetto attuatore, del codice unico di progetto di cui all'articolo 11, della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
e del cronoprogramma.
        4. Agli oneri generati dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.0.23
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
        1. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore funiviario con finalità turistico sportiva, è istituito
presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un fondo con una dotazione di 7
milioni di euro per l'anno 2022, destinato a compensare, nel limite di risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019.
        2. Con uno o più decreti del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità
per l'erogazione delle risorse di cui al comma 10-bis.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
4.0.24
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Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Disciplina delle prestazioni occasionali)
        1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acquisire
prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso
di un anno civile:
            a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utilizzatori, a compensi di importo
complessivamente non superiore a 5.000 euro;
            b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei prestatori, a compensi di importo
complessivamente non superiore a 5.000 euro;
            c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in favore del medesimo
utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500 euro.
        2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, con iscrizione
alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e
all'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.
        3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi settimanali secondo quanto
previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute
e della sicurezza del prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81.
        4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fiscale, non incidono sul suo
stato di disoccupato e sono computabili ai fini della determinazione del reddito necessario per il
rilascio o il rinnovo del permesso di soggiorno.
        5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da soggetti con i quali
l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di
collaborazione coordinata e continuativa.
        6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:
            a) le persone fisiche per il ricorso a prestazioni occasionali;
            b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l'acquisizione di prestazioni di lavoro;
            c) le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, possono fare ricorso all'utilizzo di prestazioni occasionali, esclusivamente per esigenze
temporanee o eccezionali:
            a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di soggetti in stato di povertà, di
disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza o che fruiscono di ammortizzatori sociali;
            b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o eventi naturali improvvisi;
            c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici o associazioni di
volontariato;
            d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali o caritative.
        7. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai fini del comma 1, lettera b), i
compensi per prestazioni di lavoro occasionali rese dai seguenti soggetti:
            a) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di inclusione (REI) ovvero di altre
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prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso l'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione
figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo.
        8. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizzatori e i prestatori sono tenuti
a registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11
gennaio 1979, n. 12, all'interno di un'apposita piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di seguito
denominata ''piattaforma informatica INPS'', che supporta le operazioni di erogazione e di
accreditamento dei compensi e di valorizzazione della posizione contributiva dei prestatori attraverso
un sistema di pagamento elettronico. I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il
modello di versamento F24, con riconoscimento della facoltà di compensazione dei crediti di cui
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La registrazione e i relativi adempimenti
possono essere svolti tramite un ente di patronato di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152.
        9. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, può acquistare, attraverso la piattaforma informatica
INPS, con le modalità di cui al comma 8 ovvero presso gli uffici postali, titoli di pagamento,
denominati ''buoni lavoro'' delle prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori titoli
di pagamento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare prestazioni di
durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo di pagamento erogato sono interamente a carico
dell'utilizzatore la contribuzione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro
è destinato al finanziamento degli oneri gestionali.
        10. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact center
messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di cui al comma 6, lettera a) entro il giorno 3 del mese
successivo allo svolgimento della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore, il compenso
pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché ogni altra informazione
necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il prestatore riceve contestuale notifica attraverso
comunicazione di short message service (SMS) o di posta elettronica.
        11. È vietato il ricorso all'utilizzo di prestazioni occasionali da parte delle imprese dell'edilizia e
di settori affini, delle imprese esercenti l'attività di escavazione o lavorazione di materiale lapideo,
delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere.
        12. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere almeno un'ora prima
dell'inizio della prestazione, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi
di contaci center messi a disposizione dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra l'altro, le seguenti
informazioni:
            a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;
            b) il luogo di svolgimento della prestazione;
            c) l'oggetto della prestazione;
            d) la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se imprenditore agricolo, la
durata della prestazione con riferimento a un arco temporale non superiore a tre giorni;
            e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni di
durata non superiore a quattro ore continuative nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per
il settore agricolo attraverso specifico decreto ministeriale da emanarsi entro tre mesi dall'entrata in
vigore della presente legge. Il prestatore riceve contestuale notifica della dichiarazione attraverso
comunicazione di short message service (SMS) o di posta elettronica.
        13. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l'utilizzatore di cui al comma 6,
lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei
servizi di contaci center messi a disposizione dall'INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa
all'INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento della prestazione. In
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mancanza della predetta revoca, l'INPS provvede al pagamento delle prestazioni e all'accredito dei
contributi previdenziali e dei premi assicurativi.
        14. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previo confronto
con le parti sociali, trasmette alle Camere una relazione sullo sviluppo delle attività lavorative
disciplinate dal presente articolo.
        15. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge è
abrogato l'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96».
4.0.25
Faggi, Pillon, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente
«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani SpA)
        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari ad 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
4.0.26
Binetti, De Poli
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani SpA)
        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31 dicembre 2021, n. 234».
4.0.27
Rizzotti
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani SpA)
        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
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di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 366, della Legge 31 dicembre 2021, n. 234».
4.0.28
Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 4- bis.
(Turismo e Giovani s.p.a.)
        1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazione del turismo giovanile,
scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e mettendo a sistema le esperienze in questo ambito per una
più incisiva e razionale attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle
potenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività anche attraverso adeguate
forme di destagionalizzazione, diversificazione dell'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con
spiccata vocazione verso tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale fruizione dei beni e
servizi offerti in tali settori, è costituita una società per azioni denominata ''Turismo e giovani s.p.a.''
con un capitale sociale di 1 milione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che
esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto
da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno con le funzioni di amministratore delegato,
designati dal Ministro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in materia
di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal Ministro
dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del turismo. L'approvazione dello
statuto e la nomina dei componenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.
        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con le regioni, le province
autonome e gli enti locali che possono apportare loro risorse al capitale della società tenuto conto del
piano industriale della società e previa autorizzazione del Ministro del turismo.
        3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le modalità previste dall'articolo
12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello
Stato, ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza
e difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato, di cui al regio decreto
30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.
        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società e di conferimento alla stessa
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sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono, pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 366, della legge 31 dicembre 2021, n. 234».
4.0.29
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4- bis.
(Concessioni del demanio lacuale e fluviale)
        1. Allo scopo di ridurre il contenzioso relativo alle concessioni lacuali e fluviali, i procedimenti
giudiziari o amministrativi pendenti alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, concernenti il pagamento dei relativi canoni, possono essere definiti, previa domanda
all'ente gestore e all'Agenzia del demanio da parte del concessionario, mediante versamento in
un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento delle somme richieste dedotte le somme
eventualmente già versate a tale titolo, ovvero rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un
importo pari al 60 per cento delle somme richieste dedotte le somme eventualmente già versate a tale
titolo.
        2. La domanda per accedere alla definizione dei procedimenti giudiziari o amministrativi di cui al
comma precedente è presentata entro il 15 maggio 2022 ed entro il 31 dicembre 2022 sono versati
l'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato.
        3. Ai fini della definizione dei predetti procedimenti si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui ai commi 9 e 10 dell'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35.000 euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
5.1
Evangelista
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca, ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento»;
        d) sostituire il comma 5, con il seguente
«Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 158 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1691,31,51 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera h), inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 29,9 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
5.2
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» aggiungere le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «30 per cento»;
        c) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili».
        Conseguentemente al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni di euro» con le seguenti:
«200 milioni di euro».
5.3
Vaccaro, Lanzi, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca,
ivi incluse le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande,»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «30 per cento» con le seguenti: «30 per cento»;
        c) sostituire il comma 5, con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 168,1 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 40 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero.».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese
del settore turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili».
5.4
Modena
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento»;
        d) al comma 5, le parole: «128,1 milioni», sono sostituite con le seguenti: «158,1 milioni».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 30 milioni di curo per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282.
5.5
Modena
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        e) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        f) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
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dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        g) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento».
        h) al comma 5, sostituire le parole: «valutati in 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32 con le seguenti: «valutati in 166,53 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede:
            1) quanto a 128,1 milioni di euro per l'anno 2022 ai sensi dell'articolo 32;
            2) quanto a 38,45 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».
5.6
Laus, Manca
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire la rubrica con la seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «e del settore dell'Ho.re.ca
ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento» con le seguenti: «30 per cento».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1771,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere le seguenti:
            «h-bis) quanto a 80 milioni di euro per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            h-ter) quanto a 30 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.7
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento».
5.8
Paragone
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Credito d'imposta in favore di imprese del settore
turismo e della filiera HO.RE.CA per canoni di locazione di immobili»;
        b) al comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono aggiunte le seguenti: «e del settore
dell'Ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande»;
        c) al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «30 per cento».
5.9
Collina, Manca
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Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico», inserire le seguenti: «e della
somministrazione»;
        b) al comma 1, sostituire le parole: «febbraio e marzo», con le seguenti: «febbraio, marzo, aprile,
maggio e giugno»;
        c) al comma 4, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «168,1 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le
seguenti: «1701,42 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.10
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle
imprese operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.1»;
        b) sostituire il comma 5, con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 134,1 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 6 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «,
discoteche, sale da ballo, night club e simili».
5.11
Pittella
Precluso
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle imprese
operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.10».
        Conseguentemente,
        - alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «, discoteche, sale da
ballo, night club e simili»;
        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «134,1 milioni»;
        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1667,42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto 6 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.12
Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri
Precluso
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Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle imprese
operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.10».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «134,1
milioni»;
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «,
discoteche, sale da ballo, night club e simili».
        Conseguentemente, all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «47
milioni» e dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) quanto a 6 milioni di curo per il 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.13
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «settore turistico» inserire le seguenti: «ed alle imprese
operanti nei settori di cui al codice ATECO 93.29.10».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «134,1
milioni»;
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «imprese turistiche», aggiungere le seguenti: «,
discoteche, sale da ballo, night club e simili».
5.14
Testor, Ferrero, Faggi, Rivolta, Tosato
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «alle imprese del settore turistico», inserire le seguenti: «nonché alle
attività di locazioni brevi e bed and breakfast».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 50 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 10 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
5.15
Richetti, Masini
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del settore degli impianti di
risalita»;
        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 per il settore degli impianti di risalita spetta a
condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato nei mesi dell'anno
2022 di almeno il 50 per cento rispetto alla media degli stessi mesi del triennio 2017, 2018 e 2019»;
        c) al comma 5, sostituire la parola: «128,1 milioni» con la seguente: «130,1 milioni».
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5.16
Mallegni, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo la parola: «turistico» inserire le seguenti: «e del settore impianti di risalita»;
        b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferimento è tra i mesi dell'anno
2022 e la media dei mesi del triennio 2017,2018 e 2019.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente emendamento, valutati in 2 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.17
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, dopo le parole: «imprese del settore turistico» inserire le seguenti: «e agli esercenti
attività di impianti di risalita a fune»;
        - al comma 2, premettere le seguenti parole: «Alle imprese del settore turistico»;
        - dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Agli esercenti attività di impianti di risalita a fune, il credito d'imposta di cui al comma 1
spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di almeno il 50 per cento rispetto alla media dello
stesso mese degli anni 2017, 2018 e 2019.».
        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «valutati in 128,1 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «valutati in 130,1 milioni»;
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «in 1.663,41
milioni di euro»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.18
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Precluso
Al comma 1, dopo la parola: «turistico», inserire le seguenti: «e del settore impianti di risalita».
5.19
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «spetta alle imprese del settore turistico» aggiungere le seguenti: «e alle
imprese che gestiscono impianti natatori identificate dal codice ATECO 93.11.2».
5.20
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «settore turistico», inserire le seguenti parole: «ivi comprese le agenzie
immobiliari».
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5.21
Mallegni
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022», con le seguenti: «dei
mesi da gennaio a luglio 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 170 milioni di curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali
di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
5.22
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022», con le seguenti: «dei
mesi da gennaio a luglio 2022».
5.23
Berutti
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022», con le seguenti: «dei
mesi da gennaio a luglio 2022».
5.24
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» con le seguenti: «gennaio,
febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.
        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter valutati in 320 milioni di curo per l'anno
2023 si mediante corrispondente riduzione dal Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307»;
        c) al comma 5, sostituire le parole: «128, 1 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti:
«256,1 milioni di euro per l'anno 2022» e sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo 32» con le
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seguenti: «quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 128 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
(FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
        Conseguentemente, all'articolo 32, al comma 1, sostituire le parole: «Agli oneri derivanti dagli
articoli da 1 a 5» con le seguenti: «Agli oneri derivanti dagli articoli da 1, comma 1, a 5».
5.25
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» con le seguenti: «gennaio,
febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.».
        Conseguentemente,
        - al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni», con le seguenti: «576,1 milioni»;
        - all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «489 milioni» e dopo
la lettera a), inserire le seguenti:
            «a-bis) quanto a 150 milioni di euro per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            a-ter) quanto a 298 milioni per il 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente
per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti
per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
5.26
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022», sono sostituite dalle seguenti:
«gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
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n. 160, dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 380 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
5.27
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «gennaio, febbraio e marzo 2022» sono sostituite dalle parole:
«gennaio, febbraio, marzo, aprile, maggio e giugno 2022»;
        b) dopo il comma 2, dell'articolo 5, sono inseriti i seguenti:
        «2-bis. Alle imprese turistico-ricettive è riconosciuto un credito d'imposta di importo pari
all'imposta municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 dovuta per il primo semestre 2022 in relazione agli immobili e alle relative pertinenze in cui le
imprese stesse esercitano la propria attività.
        2-ter. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta previsti dal presente articolo possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi
gli istituti di credito e altri intermediari finanziari. Il credito può essere altresì ceduto a locatori e
concedenti, a fronte di uno sconto di pari ammontare sul canone da versare. Non si applicano i limiti di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla
tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti
previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si
applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi
degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «486,1
milioni».
5.28
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «con riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo
2022» con le seguenti: «con riferimento al primo semestre del 2022» e al comma 5, sostituire le
parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «256,2 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.789,51 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
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            «h-bis) quanto a 129,1 milioni di curo per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
5.29
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo, aprile, maggio e giugno».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «256,2
milioni».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 128,1 milioni di euro per il 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, collima 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
5.30
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, le parole: «e marzo» sono sostituite con le seguenti: «, marzo, aprile, maggio e giugno».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «256,2
milioni».
5.31
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «e marzo», con le seguenti: «, marzo, aprile, maggio e giugno».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 128,1 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
5.32
Marino, Evangelista
Precluso
Al comma 1, le parole: «dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«dei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022».
        Conseguentemente, il comma 5 è sostituito dal seguente:
        «Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 170,8 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole
«1.704,11 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 42,7 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero.».
5.33
Pesco, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni
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        a) dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1, spetta inoltre alle imprese che gestiscono impianti
natatori di cui al codice ATECO 93.11.20, con le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto
compatibili, in relazione alle limitazioni all'utilizzo delle piscine riscontrato per l'emergenza sanitaria,
con riferimento a ciascuno dei mesi di novembre e dicembre 2021 e gennaio, febbraio e marzo 2022.»;
        b) al comma 2, dopo le parole: «al comma 1», inserire le seguenti: «e 1-bis», e dopo le parole:
«di riferimento dell'anno» inserire le seguenti: «2021 e».
5.34
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta anche alle imprese identificate dai seguenti
codici della classificazione delle attività economiche ATECO: 49.39.01, 49.39.09, 49.31.00.».
5.35
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «di almeno il 50 per cento» con le seguenti: «di almeno il 30
per cento»;
        b) al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «138,1 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
5.36
De Petris, Errani, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        1) al comma 2, le parole: «di almeno il 50 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «di almeno
il 30 per cento»;
        2) al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti: «138,1 milioni
di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
5.37
Di Piazza, Fenu, Catalfo, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «50 per cento», con le seguenti: «30 per cento».
        b) sostituire il comma 5, con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 140,1 milioni di euro per l'armo 2022 si
provvede quanto a 128,1 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e 12 milioni di euro si provvede
mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
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relativo al medesimo Ministero.».
5.38
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 2, le parole: «50 per cento» sono sostituite con le seguenti: «30 per cento».
5.39
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''.».
5.40
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014,11. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.41
Marino, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
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Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.42
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.43
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.44
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1 comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità attuative
delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
a 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
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5.45
Collina, Manca, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10 del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.46
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        ''4-bis. I soggetti beneficiari dei crediti d'imposta suindicati possono, in luogo dell'utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello stesso credito ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per le modalità
attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi
in via telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
5.47
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Per il settore degli impianti di risalita il parametro di riferimento è tra i mesi dell'anno
2022 e la media dei mesi del triennio 2017, 2018 e 2019.».
        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.48
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
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alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.
        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 milioni di euro per l'anno 2022 e in
8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.49
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, il canone di abbonamento alle
radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno
1938, n. 880, è ridotto del 30 per cento.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno, è assegnata alla
contabilità speciale n. 1778 intestata: ''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'', la somma di 25
milioni di curo, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito di imposta pari al 30 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito di imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.
        4-quater. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 25 milioni di euro per l'anno 2022 e in
8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.50
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
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dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero dispone il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.
        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica
economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2004, n. 282
convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.51
Marino, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «128,1 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«198,1 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «in 1.731,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 70 milioni di euro nel 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
5.52
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di curo, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero disporre il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
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comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «198,1
milioni».
5.53
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, a 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero dispone il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 70 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 55 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 15 milioni, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
5.54
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Per l'anno 2022, le strutture ricettive nonché di somministrazione e consumo di bevande
in locali pubblici o aperti al pubblico condotte in forma imprenditoriale, sono esonerate dal
versamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni di cui al regio decreto-legge 21 febbraio
1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880.
        4-ter. In relazione a quanto previsto dal comma 4-bis, per il medesimo anno 2022, è assegnata
alla contabilità speciale n. 1778 intestata ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio'' la somma di 70
milioni di euro, al fine di riconoscere ai soggetti interessati un credito d'imposta pari al 100 per cento
dell'eventuale versamento del canone di cui al comma 4-bis intervenuto antecedentemente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, ovvero dispone il trasferimento a
favore della RAI-Radiotelevisione italiana Spa delle somme corrispondenti alle minori entrate
derivanti dal presente articolo richieste dalla predetta società. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito imponibile.».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 70 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
5.55
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani, La Mura
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 7, comma 6-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2022'';
            b) all'ultima riga, le parole: ''10 milioni di euro per l'anno 2021'', sono sostituite dalle seguenti:
''10 milioni per l'anno 2022''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        Conseguentemente alla rubrica, dopo le parole: «locazione di immobili», inserire le seguenti: «,
nonché ulteriori disposizioni in favore degli operatori turistici».
5.56
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.57
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 8 milioni a decorrere dall'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
5.58
Collina, Manca, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico. Alle minori entrate di cui al presente comma, pari a 4 milioni di euro annui a decorrere
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dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.59
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «128,1 milioni» con le seguenti: «132,1
milioni».
5.60
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 4 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
5.61
Ripamonti, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Per le imprese turistico ricettive e i pubblici esercizi, gli importi dei canoni di cui
all'articolo 16 della legge 23 dicembre 1999 n. 488 sono proporzionalmente rideterminati sulla base
del periodo di effettiva attività, in ragione di un cinquantaduesimo per ogni settimana di apertura al
pubblico.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 4 milioni di curo a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
5.62
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per
l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'Imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale, come individuati
all'allegato 1 del predetto decreto, è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure
oggetto di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il 31 dicembre
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2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano un accordo per la riduzione del canone
di locazione o affitto contrattualmente dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un credito di
imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo pari all'IMQ calcolata in
relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.
        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale di cui al
comma precedente, come individuati all'allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di
imposta pari agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui canoni di
locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente maturati in relazione all'anno 2021 ai
conduttori esercenti le suddette attività. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e
per importo massimo corrispondente all'importo dell'Imposta municipale propria (IMU) di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 pagata in relazione ai
medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle
medesime condizioni anche agli Organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
immobiliari per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi
comuni di investimento, il credito d'imposta è riconosciuto in capo alla Società di gestione del
risparmio (SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-quater.
        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di stipula dell'accordo di
riduzione del canone e può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone
ovvero può essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, dopo le parole:
''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per il 2022''.
        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al comma 5-bis, anche in ragione
delle caratteristiche soggettive dell'esercente l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021,
il 2022 o parte di essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad essere
applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».
5.63
Mallegni
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per
l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del
decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale, come individuati
all'allegato 1 del predetto decreto, è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure
oggetto di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il 31 dicembre
2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano un accordo per la riduzione del canone
di locazione o affitto contrattualmente dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un credito di
imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo pari all'IMU calcolata in
relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.
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        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale di cui al
comma precedente, come individuati all'allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di
imposta pari agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui canoni di
locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente maturati in relazione all'anno 2021 ai
conduttori esercenti le suddette attività. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e
per importo massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 pagata in relazione ai
medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle
medesime condizioni anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
immobiliari per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi
comuni di investimento, il credito d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del
risparmio (SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-quater.
        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di stipula dell'accordo di
riduzione del canone e può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone
ovvero può essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, dopo le parole:
''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per il 2022''.
        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al comma 5-bis, anche in ragione
delle caratteristiche soggettive dell'esercente l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021,
il 2022 o parte di essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad essere
applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dai commi 5-bis, 5-ter, 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies,
valutati in 529 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati
negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
5.64
Berutti
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da Covid-19, per
l'anno 2022, il beneficio dell'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1,
commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, previsto dall'articolo 9, comma 1 del
decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.
176, in relazione agli immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale, come individuati
all'allegato 1 del predetto decreto, è riconosciuto anche per gli immobili concessi in locazione, oppure
oggetto di un contratto di affitto di azienda o ramo d'azienda a condizione che, entro il 31 dicembre
2022, il proprietario e il conduttore o affittuario sottoscrivano un accordo per la riduzione del canone
di locazione o affitto contrattualmente dovuto per il 2022 in base ai contratti vigenti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione. L'esenzione è riconosciuta mediante attribuzione di un credito di
imposta pari alla riduzione di canone pattuita e per importo massimo pari all'IMU calcolata in
relazione agli immobili oggetto del predetto accordo.
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        5-ter. Ai proprietari di immobili in cui sono esercitate l'attività alberghiera e termale di cui al
comma precedente, come individuati all'allegato 1 del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è riconosciuto un credito di
imposta pari agli sconti concessi, con accordo sottoscritto entro il 31 dicembre 2022, sui canoni di
locazione o affitto di azienda o ramo di azienda contrattualmente maturati in relazione all'anno 2021 ai
conduttori esercenti le suddette attività. Il credito di imposta è pari alla riduzione di canone pattuita e
per importo massimo corrispondente all'importo dell'imposta municipale propria (IMU) di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 pagata in relazione ai
medesimi immobili in relazione all'anno fiscale 2021. Il suddetto credito d'imposta è riconosciuto alle
medesime condizioni anche agli organismi di investimento collettivo del risparmio (OICR)
immobiliari per gli immobili da questi concessi in locazione ai soggetti che esercitano l'attività
alberghiera come individuati all'Allegato 1 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.137, convertito con
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n.176. Nel caso di OICR istituiti nella forma di fondi
comuni di investimento, il credito d'imposta è riconosciuto in capo alla società di gestione del
risparmio (SGR) incaricata della gestione, fermo quanto previsto al successivo comma 5-quater.
        5-quater. Il credito di cui ai commi 5-bis e 5-ter sorge alla data di stipula dell'accordo di
riduzione del canone e può essere utilizzato in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, successivamente alla stipula dell'accordo di riduzione del canone
ovvero può essere, a discrezione del beneficiario, ceduto ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e
altri intermediari finanziari. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        5-quinques. All'articolo 1, comma 599 della legge n. 178 del 30 dicembre 2020, dopo le parole:
''per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''nonché per il 2022''.
        5-sexies. Nei casi in cui a talune tipologie degli immobili di cui al comma 5-bis, anche in ragione
delle caratteristiche soggettive dell'esercente l'attività alberghiera, si rendessero applicabili, per il 2021,
il 2022 o parte di essi, altre forme di esenzione dalla medesima imposta, queste continuano ad essere
applicabili a prescindere dalle previsioni dei commi precedenti.».
5.65
Modena
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della
spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato
secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche, anche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.'';
                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
5.66
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Collina, Manca
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della
spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato
secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche, anche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.'';
                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
                3) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
        b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
5.67
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, è inserito il seguente.
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della
spesa relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali
immobili sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato
secondo criteri e valori di mercato, ovvero a quelli utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche, anche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza.'';
                ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
                iii) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
5.0.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Proroga del credito d'imposta per i canoni di locazione degli immobili ad uso non abitativo e affitto
d'azienda per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Per le imprese operanti nel settore di cui al codice ATECO 93.29.10, indipendentemente dal
volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il credito d'imposta per i
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canoni di locazione degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda di cui all'articolo 28 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi da giugno 2021 a maggio 2022.
        2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al medesimo articolo 28 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 24 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.0.2
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Proroga termini in materia di ristori per discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codici ATECO ''93.29.10 - Discoteche, sale da
ballo, night-club e simili'', ''90.01.09 - altre rappresentazioni artistiche'' e ''90.02.09 - altre attività di
supporto alle rappresentazioni artistiche'', all'articolo 2 ,del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''nel periodo intercorrente
fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel periodo
intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere
le seguenti: ''e di 30 milioni per l'anno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.0.3
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Proroga termini in materia di ristori per Discoteche, sale da ballo, night-club e simili)
        1. Al fine di sostenere le attività economiche con codice ATECO ''93.29.10 - Discoteche, sale da
ballo, night-club e simili'', - 90.01.09 (altre rappresentazioni artistiche), 90.02.09 (altre attività di
supporto alle rappresentazioni artistiche) all'articolo 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''nel periodo intercorrente
fra il 1º gennaio 2021 e la data del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: '' nel periodo
intercorrente fra il 1º gennaio 2021 e il 30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere
le seguenti: ''e di 30 milioni per l'anno 2022''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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5.0.4
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire i seguenti:
«Art. 5- bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)
        1. Presso il Ministero dell'economia e delle Finanze è istituito un fondo di solidarietà in favore dei
proprietari locatori con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato
all'erogazione di un contributo nei confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una
convalida di sfratto per morosità entro il 3o giugno 2021, non abbiano potuto mettere in esecuzione il
provvedimento a causa della sospensione della esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, stabilita dall'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, e prorogata dall'articolo 13, comma 13 del decreto
legge 31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21.
        2. Il contributo è concesso:
            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la sospensione dell'esecuzione fino
ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto in misura pari al 50 per cento del canone mensile
stabilito nel contratto di locazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;
            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte, dal conduttore e persista al
momento della presentazione dell'istanza da parte del locatore proprietario.
        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle locazioni ad uso abitativo e a
condizione che il proprietario locatore sia persona fisica e che il cui contributo alla formazione del
reddito ISEE derivante dalla locazione sia superiore al 40 per cento e non sia proprietario di più di due
immobili.
        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle Entrate che con provvedimento del
suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del
presente decreto, definisce le modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la
documentazione da produrre a corredo.
        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore inadempiente per il recupero
delle risorse erogate quando il conduttore sia titolare di redditi da lavoro o di pensione e
l'inadempimento non sia dovuto a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di
diritto di proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire ad abitazione
per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia in cui si trovi l'immobile locato. Per la
definizione di morosità incolpevole si rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero
dei trasporti del 30 marzo 2016.
        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fondo, l'Agenzia delle Entrate
provvede a verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti sia dei proprietari locatori beneficiari sia dei
conduttori finalizzate all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed autocertificazioni rese e
del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo per la concessione dei contributi.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, complessivamente pari a 3o milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - periodo
di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
Art. 5- ter.
(Fondo nazionale di garanzia per la locazione di immobili abitativi)
        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito
il Fondo nazionale di garanzia per la locazione di immobili abitativi, con una dotazione di 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di favorire l'accesso all'abitazione in
locazione mediante la concessione di una garanzia statale nella misura del 50 per cento dell'importo
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del canone di locazione, comprese le spese condominiali, dovuta per un massimo di sei mesi ed entro
il limite massimo di 2.000 euro nel caso di inadempimento delle obbligazioni contrattuali relative al
pagamento del canone e degli oneri condominiali, nonché mediante concessione di una garanzia statale
entro il limite massimo di 1.000 euro a titolo di deposito cauzionale.
        2. Ciascuna garanzia può essere concessa, anche in modo cumulativo, ai soggetti in possesso dei
seguenti requisiti:
            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione europea, ovvero, nei
casi di cittadini non appartenenti all'Unione europea, essere in possesso di un regolare titolo di
soggiorno;
            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobiliare ad uso abitativo
regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusione degli immobili appartenenti alle categorie
catastali A1, A8 e A9 e di quelli locati esclusivamente per usi turistici;
            c) essere giovani coppie, intendendo per tali i nuclei familiari costituiti da coniugi o da
conviventi more uxorio, in cui almeno uno dei due componenti non ha compiuto trentacinque anni di
età alla data di presentazione della domanda di accesso al Fondo nazionale di garanzia, ovvero essere
un nucleo familiare mono-genitoriale con figli minori o maggiori di età disabili o non economicamente
indipendenti;
            d) presentazione di una certificazione dalla quale risultino il valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE), il valore dell'indicatore della situazione economica (ISE) e
l'incidenza del canone annuo, al netto degli oneri accessori, sul valore dell'ISE, calcolati ai sensi del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, fermo restando che il reddito annuo complessivo del nucleo
familiare non deve essere superiore a 20.000 euro e che l'incidenza del canone di locazione sul reddito
annuo non deve essere inferiore al 14 per cento.
        3. Il possesso dei requisiti di cui al comma 2 del presente articolo è dichiarato mediante
autocertificazione dei soggetti interessati presentata ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di richiesta di accesso al Fondo
nazionale di garanzia; in caso di dichiarazioni mendaci o fraudolente, si applicano gli articoli 316-ter e
640-bis del codice penale.
        4. La concessione e la gestione delle garanzie è affidata alla Cassa depositi e prestiti Spa mediante
un'apposita convenzione stipulata tra la medesima società e il Ministero dell'economia e delle finanze.
        5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce le modalità di funzionamento del
Fondo nazionale di garanzia e, in particolare, le condizioni alle quali è subordinato il mantenimento
dell'efficacia di ciascuna delle garanzie in caso di cessione dell'immobile locato, i criteri, i costi, le
condizioni e le modalità per l'operatività delle stesse per la loro concessione e la loro gestione affidata
alla Cassa depositi e prestiti Spa, stabilendo, altresì, che il citato Fondo si applica ai contratti di
locazione stipulati dopo la data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e
che ciascuna garanzia non può essere concessa per i contratti di locazione stipulati tra parenti e affini
entro il primo grado o tra coniugi non separati legalmente.
        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo di cui alla presente
disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, provvede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti
dell'Agenzia delle entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o dei
nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento della veridicità delle
dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del possesso dei requisiti necessari per la
concessione dei contributi.
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        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a complessivi 300 milioni di euro
per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.;
Art. 5- quater.
(Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli)
        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito
il Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli, con una dotazione pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al fine di fornire un sostegno economico agli inquilini
morosi incolpevoli per il mantenimento dell'abitazione condotta in locazione tramite la concessione di
un contributo per sostenere il pagamento dei canoni di locazione dovuti ai proprietari degli immobili.
        2. Ai fini di cui al presente articolo, per morosità incolpevole si intende la situazione di
sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone di locazione a causa della perdita o
della consistente riduzione della capacità reddituale del singolo soggetto o del nucleo familiare. La
perdita o la consistente riduzione della capacità reddituale di cui al presente comma possono essere
dovute a una delle seguenti cause: perdita del lavoro per licenziamento; accordi aziendali o sindacali
con consistente riduzione dell'orario di lavoro; cassa integrazione guadagni ordinaria o straordinaria
che limiti notevolmente la capacità reddituale; mancato rinnovo di contratti di lavoro a termine o
atipici; cessazione di attività libero-professionali o di imprese registrate, derivante da cause di forza
maggiore o da perdita di avviamento in misura consistente; malattia grave, infortunio o decesso di un
componente del nucleo familiare che ha comportato la consistente riduzione del reddito complessivo
del singolo soggetto o del nucleo medesimo o la necessità dell'impiego di parte notevole del reddito
per fronteggiare rilevanti spese mediche e assistenziali.
        3. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è concesso ai soggetti in possesso dei seguenti
requisiti:
            a) avere la cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell'Unione europea, ovvero, nei
casi di cittadini non appartenenti all'Unione europea, essere in possesso di un regolare titolo di
soggiorno;
            b) essere titolare di un contratto di locazione di un'unità immobiliare ad uso abitativo
regolarmente registrato, anche tardivamente, con esclusione degli immobili appartenenti alle categorie
catastali A1, A8 e A9 e di quelli locati esclusivamente per usi turistici;
            c) essere residenti o detentori dell'immobile da almeno un anno dalla data di presentazione
della richiesta di accesso al Fondo di cui al comma 1;
            d) essere titolari di un reddito con un valore dell'ISE non superiore a 35.000 euro o di un
reddito derivante da regolare attività lavorativa con un valore dell'ISEE non superiore a 26.000 euro;
            e) essere incorsi in una delle cause di morosità incolpevole di cui al comma 2, con conseguente
perdita del proprio reddito ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, per l'anno di
riferimento, pari almeno al 30 per cento rispetto al medesimo periodo dell'anno precedente e non
disporre di sufficiente liquidità per fare fronte al pagamento del canone di locazione o agli oneri
accessori;
            f) non essere titolare di diritto di proprietà, usufrutto, uso o abitazione nella provincia di
residenza di un altro immobile fruibile e adeguato alle esigenze del soggetto richiedente o del suo
nucleo familiare.
        4. Il possesso dei requisiti di cui al comma 3 del presente articolo da parte dei soggetti richiedenti
è dichiarato mediante autocertificazione dei soggetti interessati presentata ai sensi dell'articolo 46 del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in sede di
richiesta di concessione del contributo del Fondo di cui al comma 1 del presente articolo; in caso di
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dichiarazioni mendaci o fraudolente, si applicano gli articoli 316-ter e 640-bis del codice penale.
        5. Ai fini della concessione del contributo del Fondo di cui al comma 1 costituiscono criteri
preferenziali:
            a) l'essere disabile o immunodepresso, ovvero affetto da una grave e comprovata patologia con
ridotta capacità lavorativa;
            b) la presenza all'interno del nucleo familiare di almeno un componente disabile ai sensi
dell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, o ultrasettantenne o minore ovvero in carico ai
servizi sociali o alle competenti aziende sanitarie locali per l'attuazione di un progetto assistenziale
individuale.
        6. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, stabilisce i criteri di calcolo del contributo
del Fondo di cui al comma 1, l'importo massimo concedibile, il periodo temporale massimo entro il
quale si può fruire del contributo, nonché ogni ulteriore disposizione necessaria per il funzionamento
del citato Fondo.
        7. Il contributo del Fondo di cui al comma 1 è erogato dall'Agenzia delle entrate secondo le
modalità e i termini stabiliti con provvedimento del direttore della medesima Agenzia, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto cui al comma 6. La citata Agenzia esamina
con cadenza almeno trimestrale le richieste di contributi e provvede all'erogazione dei suddetti
contributi fino a concorrenza delle risorse disponibili, dando la priorità ai soggetti o ai nuclei familiari
aventi diritto con i redditi più bassi o in possesso dei criteri preferenziali di cui al comma 5 e con
elevate soglie di incidenza del canone di locazione, versando le somme direttamente in favore dei
proprietari degli immobili condotti in locazione.
        8. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del fondo di cui alla presente
disposizione, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, provvede con cadenza periodica, attraverso gli uffici preposti
dell'Agenzia delle entrate, a effettuare verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti dei soggetti o dei
nuclei familiari beneficiari delle citate risorse, finalizzate all'accertamento della veridicità delle
dichiarazioni e delle autocertificazioni presentate e del possesso dei requisiti necessari per la
concessione dei contributi.
        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a complessivi 300 milioni di euro
per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio pluriennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
        Conseguentemente, sopprimere il Fondo destinato agli inquilini morosi incolpevoli, istituito
dall'articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124.
5.0.5
Pesco, Bottici, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili destinati a prima casa e oggetto di procedura
esecutiva)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e delle conseguenze
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derivanti sul tessuto economico e sociale, all'articolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:
            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre 2023, a condizione che al
momento della presentazione sia pendente una procedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui
pignoramento sia stato notificato entro il 31 dicembre 2021;''.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
5.0.6
Botto
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.5- bis.
(Misure urgenti per l'acquisto di beni immobili destinati a prima casa e oggetto di procedura
esecutiva)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e delle conseguenze
derivanti sul tessuto economico e sociale, all'articolo 41-bis, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre
2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, la lettera b) è
sostituita dalla seguente:
            ''b) che la richiesta sia presentata entro il termine del 31 dicembre 2023, a condizione che al
momento della presentazione sia pendente una procedura esecutiva immobiliare sul bene, il cui
pignoramento sia stato notificato entro il 31 dicembre 2021;''.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
5.0.7
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta in favore delle imprese di navigazione operanti con navi minori nel settore del
trasporto turistico di persone in mare e in acque interne)
        1. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali dopo l'emergenza epidemiologica, alle imprese
di trasporto turistico di persone, in servizio di trasporto pubblico di linea e non di linea, effettuato con
navi minori in acque marittime e nelle acque interne lacuali, fluviali e lagunari, identificati, secondo la
classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i codici 50.10.00 e 50.30.00, a decorrere dal
1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20per
cento del costo sostenuto per l'acquisto di carburante.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto
dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive.
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        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.0.8
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle
immobilizzazioni materiali e immateriali)
        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'esercizio 2021 e 2022'';
            b) l'ultimo periodo è abrogato.».
5.0.9
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Sospensione degli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali ed immateriali nei bilanci 2021)
        1. All'articolo 1, comma 711 della legge 23 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''il 100 per cento
dell'ammortamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'ammortamento''.».
5.0.10
Fenu, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle imprese turistiche)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza sanitaria da COVID-19 e degli effetti economici
e produttivi derivanti dalla pandemia, al fine di sostenere le attività turistico-ricettive, le disposizioni di
cui all'articolo 16, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al 30 giugno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
5.0.11
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per il settore turistico)
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        1. Per l'anno di imposta 2022, ai soggetti esercenti attività di impresa nel settore turistico incluse
le agenzie di viaggio, è riconosciuto, nel limite di spesa di 100 milioni di euro, un credito di imposta
parametrato agli importi pagati a titolo di IMU, TASI e TARI con riferimento ai locali dove si
svolgono le medesime attività, nonché alle eventuali spese di locazione o ad altre spese individuate
con il decreto di cui al successivo comma 2 del presente articolo.
        2. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le disposizioni applicative del credito di
imposta di cui al comma 1, anche con riferimento al monitoraggio ed al rispetto dei limiti di spesa ivi
previsti.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
5.0.12
Boccardi, Mallegni
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)
        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 convertito,
con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''comma 3'' sono aggiunte le
seguenti: ''e sono abrogate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1'''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 115 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
5.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)
        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''comma 3'', sono aggiunte le
seguenti: ''e sono abrogate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».
5.0.14
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta per strutture turistico-alberghiere)
        1. All'articolo 79, comma 1, terzo periodo del decreto-legge 14 agosto 2020 n. 104 convertito,
con modificazioni, con la legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo le parole: ''comma 3'' vengono aggiunte
le seguenti: ''e sono abrogate le parole: 'fino ad un massimo di 200.000 euro' di cui al comma 1''».
5.0.15
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Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)
        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;
            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei
marina resort;
            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.
        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche».
5.0.16
Boccardi, Mallegni
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)
        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;
            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei
marina resort;
            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.
        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 447,5 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
5.0.17
Calandrini, De Carlo
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Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Esenzioni dall'imposta municipale propria-IMU per il settore turistico)
        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza epidemiologica da
COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata dell'imposta municipale propria di cui
all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa a:
            a) immobili adibiti a stabilimenti balneari marittimi, lacuali e fluviali, nonché immobili degli
stabilimenti termali;
            b) immobili rientranti nella categoria catastale D/2 e relative pertinenze, dei villaggi turistici,
degli ostelli della gioventù, dei rifugi di montagna, delle colonie marine e montane, dei campeggi e dei
marina resort;
            c) immobili rientranti nella categoria catastale D in uso da parte di imprese esercenti attività di
allestimenti di strutture espositive nell'ambito di eventi fieristici o manifestazioni;
            d) immobili destinati a discoteche, sale da ballo, night club e simili.
        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche».
5.0.18
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Disapplicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale)
        1. Per il periodo di imposta 2021, in considerazione del perdurare degli effetti di natura
economica conseguenti all'emergenza sanitaria da COVID-19, è sospesa l'applicabilità degli indici
sintetici di affidabilità fiscale (ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
5.0.19
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Estensione ambito di applicazione credito d'imposta Transizione 4.0)
        1. Le disposizioni relative al credito d'imposta per investimenti in beni strumentali di cui
all'articolo 1, commi 1051-1063 e 1065, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono applicabili alle
fattispecie di sostituzione di macchinari non più rientranti nella normativa vigente con macchinari che
abbiano il marchio della comunità europea ovvero siano stati revisionati prima di essere immessi sul
mercato, abbiano un anno di costruzione successivo al 1º gennaio 2000 e abbiano meno di dieci anni
rispetto al macchinario che viene sostituito».
5.0.20
Ferrari, Manca
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Credito d'imposta e Fondo per favorire il lavoro agile nelle aree interne)
        1. Al fine di favorire il ricorso al lavoro agile nelle aree interne del Paese, è riconosciuto alle
imprese che utilizzano e incentivano il lavoro agile, per ciascuno degli anni 2022, 2023, e 2024, un
credito d'imposta nel limite di spesa di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per il
Sud e la coesione territoriale e il Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere della
Conferenza Unificata, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le procedure e le modalità di concessione e di utilizzo
del beneficio, le modalità di verifica e controllo dello stesso, le cause di decadenza e di revoca e le
modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito. L'erogazione del credito d'imposta
avviene su base regionale, tenendo conto dell'incidenza dei comuni classificati come ''periferici'' ed
''ultraperiferici'', ai sensi della mappatura ''aree interne'' di cui all'Accordo di Partenariato 2021-2027,
nonché del livello regionale di disoccupazione giovanile e femminile.
        4. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
è istituito, in via sperimentale, il ''Fondo per favorire il lavoro agile nelle aree interne'' del Paese, di
seguito denominato Fondo, con una dotazione di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024. Al termine del triennio 2022-2024, ai fini del rifinanziamento del
Fondo, il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito
d'imposta di cui al presente articolo e dell'incremento effettivo del numero di posti di lavoro agile nelle
aree interne.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
Sviluppo e Coesione 2021-2027.».
5.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fiscali per le start up innovative ''ricerca-sviluppo'')
        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo 38, comma 7, del decreto-
legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari».
5.0.22
Botto
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Ulteriori disposizioni per le detrazioni fiscali per le start up innovative ''ricerca-Sviluppo'')
        1. Il contribuente che matura un credito di imposta di cui all'articolo 38, comma 7, del decreto-
legge 17 luglio 2020, n. 77, ha facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari».
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5.0.23
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Proroga rivalutazione dei terreni e delle partecipazioni nelle società quotate)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '''30 giugno
2022'''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, Come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, le aliquote
delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'11 per cento.
        3. La misura non deve comportare ulteriori oneri per lo Stato.».
5.0.24
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piazzole attrezzate per gli allestimenti mobili)
        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i
manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate.
        2. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta attrezzata per i manufatti previsti
all'articolo
        3. Comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, viene
maggiorata del 20 per cento rispetto al valore unitario della piazzola di sosta non attrezzata.».
5.0.25
Ferro, Berardi, Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Maggiorazione valore catastale delle piazzole attrezzate per gli allestimenti mobili)
        1. Ai sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i
manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate. Il valore della rendita catastale della piazzola di sosta attrezzata per i
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manufatti previsti all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, viene maggiorata del 20 per cento rispetto al valore unitario della piazzola di
sosta non attrezzata.».
5.0.26
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Irrilevanza catastale degli allestimenti mobili in strutture ricettive all'aperto)
        1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''funzionali allo
specifico processo produttivo'' sono inserite le seguenti: ''compresi i manufatti di cui all'articolo 3,
comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle
strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''.».
5.0.27
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5-bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)
        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:
        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività
produttive del maggior valore imputato ai sensi dei commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui
quote di ammortamento, ai sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono deducibili in misura non
superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è effettuata, in ogni caso, in misura non superiore,
per ciascun periodo d'imposta, a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo
oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'impresa ovvero al
consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di eliminazione dal complesso produttivo
l'eventuale minusvalenza è deducibile, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui
al primo periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come determinato ai sensi
dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di costo riferibile al residuo valore
ammortizzabile del maggior valore di cui al primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza
dedotta dal dante causa ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.
        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è possibile effettuare la
deduzione del maggior valore imputato in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un
diciottesimo di detto importo, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui
redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura
corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto
dell'imposta sostitutiva determinata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di
pari importo di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a quello con riferimento al quale la
rivalutazione è eseguita e la seconda con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo
delle imposte sui redditi relative al periodo d'imposta successivo;
        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una perdita di cui all'articolo 84 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
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1986, n. 917, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quota di
ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione della perdita è trasformata per intero in crediti d'imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata
la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente
comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive emerga un
valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta
negativo, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.
Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre
attività immateriali deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla
formazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o di un valore della produzione
negativo ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive;
        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al precedente comma 8-
quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere
ceduti secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno
indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né
della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al comma 1
hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e il
riallineamento sono eseguiti.
        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo, hanno provveduto al
versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma 6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di
revocare, anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo 110, secondo
modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate. La revoca
costituisce titolo per il rimborso ovvero per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del
Decreto legislativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versate, secondo
modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate
di cui al periodo precedente. Il credito derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non
è comunque soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».
5.0.28
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Istituzione di una zona franca produttiva nel comune di Matera per sostenere le attività economiche
colpite dall'emergenza epidemiologica)
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        1. A causa del perdurante stato emergenziale legato all'epidemia da COVID-19, al fine di
sostenere le attività economiche particolarmente colpite, quali le attività industriali, commerciali,
artigianali, turistiche e culturali, nonché di sostenere e promuovere lo sviluppo dell'occupazione, il
rilancio socio-economico e l'interscambio commerciale con l'estero, è istituita una zona franca
produttiva nel comune di Matera.
        2. Per la zona franca produttiva di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui alle leggi 27
dicembre 2006, n. 296 e 24 dicembre 2007, n. 244 per le piccole e micro imprese che, per un periodo
di sei anni, a decorrere dal 1º marzo 2022, costituiscono una nuova attività economica, nonché per le
piccole e micro imprese che hanno avviato la propria attività prima di tale data.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le disposizioni necessarie per l'attuazione del presente
articolo.
        4. L'efficacia delle disposizioni del comma 1 del presente articolo è subordinata all'autorizzazione
della Commissione europea come previsto dal Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di esenzione, di esclusione e di
favore fiscale di cui al rapporto annuale allegato allo stato di previsione delle entrate serviranno per
assicurare maggiori entrate a copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo. Nei
casi in cui la disposizione del primo periodo non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per
l'attuazione della medesima disposizione con riferimento ai singoli regimi interessati. È inoltre istituito
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito Fondo con una dotazione
almeno pari a quella del 2018, atteso i positivi effetti che il provvedimento ha riverberato sulle tante
imprese e sui tanti professionisti ammessi ad usufruire della misura. Il Fondo provvede al
cofinanziamento di programmi regionali di intervento nell'area di Matera.
        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sono definite le modalità e le procedure per la concessione del cofinanziamento in favore
dei programmi regionali, nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate.
        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.0.29
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';
            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».
5.0.30
Aimi, Gasparri, Gallone, Toffanin, Floris, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5- bis.
(Riapertura termini contributo a fondo perduto cosiddetto ''fondo perequativo'')
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        1. All'articolo 1, comma 24, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106 le parole: ''10 settembre 2021'' sono sostituite con le
seguenti: ''30 novembre 2021''.
        2. I soggetti che hanno diritto ai benefici del fondo perduto cosiddetto ''Fondo Perequativo''
possono presentare le domande entro 10 giorni dalla legge di conversione del presente decreto-legge.».
5.0.31
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
        1. In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19 e
della conseguente situazione di tensione finanziaria degli operatori economici del settore, con gravi
ricadute occupazionali e sociali, per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito
d'imposta, per i soggetti e le fattispecie di cui al comma 2.
        2. L'incentivo di cui al comma 1 è riconosciuto alle imprese turistico-recettive, ivi comprese le
imprese che esercitano attività agrituristica, come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dalle
pertinenti norme regionali, le imprese che gestiscono strutture ricettive all'aria aperta, nonché le
imprese del comparto fieristico e congressuale, i complessi termali e i parchi tematici, inclusi i parchi
acquatici e faunistici, in misura corrispondente al 50 per cento dell'importo versato a titolo di seconda
rata dell'anno 2021 dell'imposta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli immobili rientranti nella categoria catastale D/2 presso i
quali è gestita la relativa attività recettiva, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori
delle attività ivi esercitate e che i soggetti indicati abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei
corrispettivi nel periodo indicato di almeno il 50 per cento rispetto al corrispondente periodo dell'anno
2019.
        3. Il credito di imposta di cui ai commi 1 e 2 può essere fatto valere esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal
periodo di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 164,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
5.0.32
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
        Il comma 2, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato come segue:
            le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite da: ''30 giugno 2022'', le parole: ''tre mesi'' sono
sostituite da: ''sei mesi'', le parole: ''sei mesi'' sono sostituite da: ''dodici mesi''.».
5.0.33
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 5- bis.
        L'articolo 7 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 è modificato come segue:
            al comma 1 le parole: ''fino al 31 marzo 2022'' sono sostituite da: ''fino al 30 giugno 2022''. Al
comma 2 la parola: ''84,3'' è sostituita da: ''168,6'' e la parola: ''13'' è sostituita da: ''26''.».
5.0.34
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 5- bis.
        Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 4 del 27 gennaio 2022 sostituire le parole: ''parchi
tematici, acquari, parchi geologici e giardini zoologici'' con le seguenti: ''parchi permanenti a carattere
tematico, acquatico, parchi geologici e giardini zoologici di cui ai codici ATECO primari 93.21.01 e
91.04.00''.».
6.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «entro la data del 31 marzo 2022» con le seguenti: «entro la data del
30 giugno 2022.».
6.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «e sono altresì utilizzabili, fino al 30 giugno 2022, i
voucher concernenti il rimborso dei titoli di viaggio, di soggiorno e i pacchetti turistici emessi dalle
agenzie di viaggio e tour operator.».
        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e voucher turistici».
6.3
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 maggio 2022,
le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni.''».
6.4
Fusco, Ripamonti, Bergesio, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
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utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.5
Collina, Manca, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro i131 marzo 2022, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni.''».
6.6
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni.''.».
6.7
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 1131 marzo 2021,
le risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.8
Marino, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
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sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.9
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. All'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro il 31 marzo 2021, le
risorse tornate nelle disponibilità del fondo ai sensi dell'articolo 10 del decreto del Ministero dello
sviluppo economico del 1º luglio 2021, vengono trasferite al Ministero della salute, affinché vengano
utilizzate per la revisione, anche su base temporanea, delle tariffe massime delle prestazioni di
assistenza termale, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 1, comma 370, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, e successive modificazioni''.».
6.10
Fusco, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare
la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, pari a 30 milioni di curo per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
6.11
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare
la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
6.12
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
6.13
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare
la crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
6.14
Mallegni, Berardi
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
6.15
Totaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
6.16
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
        «2. Per le perduranti necessità di sostegno del sistema termale nazionale ed al fine di mitigare la
crisi economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di cui al comma 1,
dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, numero 126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 30 milioni di euro.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, valutati in 30 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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6.18
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con decreto del Ministro
della Salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, è definito l'adeguamento delle tariffe che il SSN riconosce agli stabilimenti
termali per le prestazioni inserite nei LEA, accantonando una quota di sette milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».
6.0.1
Vaccaro, Croatti, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Proroga validità voucher turistici)
        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''ventiquattro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''trenta mesi''.».
6.0.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Tax credit vacanze)
        1. Al fine di sostenere il comparto turistico-ricettivo, incluso gli operatori turistici, le agenzie di
viaggio e i tour operator, dal perdurare degli effetti economici determinati dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, le disposizioni di cui all'articolo 176, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e dall'articolo 7, comma 3,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, sono prorogate sino al 31 dicembre 2022.».
6.0.3
Collina, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Disposizione in tema di fondo per l'indennizzo dei consumatori titolari di voucher)
        1. All'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''ventiquattro mesi'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''trentasei
mesi'';
            b) al comma 12 le parole: ''31 luglio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022'';
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
6.0.4
Pesco, Trentacoste
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Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 6. - (Buoni per servizi termali e vacanze) - 1. In considerazione della permanente situazione
di emergenza epidemiologica, i buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-bis del
decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126, non fruiti alla data dell'8 gennaio 2022 e i crediti di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.177, non fruiti sono
utilizzabili entro la data del 3o giugno 2022.».
6.0.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
(Buoni per attività motoria e sportiva)
        1. Per promuovere la salute e il benessere della popolazione, a seguito della prolungata inattività
fisica e motoria causata dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dalla conseguente chiusura di
palestre, piscine e centri sportivi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, denominati ''Fondo Benessere'' con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno
2022 e 18 milioni di euro per l'anno 2023, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse,
di buoni per l'acquisto di abbonamenti ed entrate singole per svolgere attività motoria e sportiva presso
palestre, piscine, centri sportivi.
        2. I buoni di cui al comma 1 non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del
beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione economica
equivalente.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità
attuative del beneficio di cui al comma 1.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 e a 18 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
6.0.6
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)
        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.7
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)
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        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.8
Boccardi, Mallegni
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)
        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)
        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.10
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art.6- bis.
(Investimenti INAIL nel settore termale)
        1. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui all'articolo 1, comma 419,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i
relativi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli
investimenti 2022-2024.».
6.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)
        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
Turismo, di concerto con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
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integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;
            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
            a) un rappresentante del Ministero della Salute;
            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente
maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale.».
6.0.12
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)
        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
turismo, di concerto con il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;
            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L'Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
            a) un rappresentante del Ministero della salute;
            b) un rappresentante del Ministero del turismo;
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            c) un rappresentante del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale;
            d) un rappresentante dell'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT;
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente
maggiormente rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale.».
6.0.13
Mallegni, Berardi, Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)
        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
turismo, di concerto con il Ministero della salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico privato e tra strutture termali e turistiche;
            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
        a) un rappresentante del Ministero della Salute;
        b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
        c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;
        d) un rappresentante dell'ICE;
        e) un rappresentante dell'ENIT;
        I) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente maggiormente
        rappresentative a livello nazionale;
        g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
        h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale».
6.0.14
Totaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 6- bis.
(Realizzazione di un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere)
        1. Al fine di realizzare un sistema integrato di promozione del turismo medicale e del benessere
anche sulla base delle positive esperienze condotte da altri Paesi europei, con decreto del Ministero del
Turismo, di concerto con il Ministero della Salute, da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è istituita la ''Agenzia nazionale per il turismo medicale e del
benessere'', con il compito di individuare strategie per lo sviluppo del turismo termale-sanitario in
ambito internazionale, promuovendo servizi di prevenzione, cura e riabilitazione termale e turistici
integrati. In particolare, l'Agenzia si occupa di:
            a) definire un piano d'azione biennale per la crescita del turismo medicale e del benessere;
            b) favorire il partenariato pubblico-privato e tra strutture termali e turistiche;
            c) facilitare l'accesso dell'utenza straniera ai servizi termali e turistici collegati, anche attraverso
la stipula di apposite convenzioni;
            d) sviluppare la commercializzazione in Italia e all'estero dei prodotti termali;
            e) realizzare iniziative promozionali dedicate;
            f) favorire gli investimenti, i consumi ed il radicamento nei Comuni appartenenti al territorio
nazionale dove risiedono le aziende termali.
        2. L' Agenzia di cui al comma 1 è composta da:
            a) un rappresentante del Ministero della Salute;
            b) un rappresentante del Ministero del Turismo;
            c) un rappresentante del Ministero degli Affari esteri e della cooperazione internazionale;
            d) un rappresentante dell 'ICE;
            e) un rappresentante dell'ENIT,
            f) un rappresentante delle organizzazioni delle aziende termali comparativamente
maggiormente
        rappresentative a livello nazionale;
            g) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese della sanità privata espressamente
rappresentative a livello nazionale;
            h) due rappresentanti delle organizzazioni di imprese turistiche aderenti a confederazioni di
imprese maggiormente rappresentative a livello nazionale».
6.0.15
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
(Rideterminazione della soglia minima dei canoni demaniali marittimi)
        All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''Per gli anni 2021 e 2022''.».
        Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
6.0.16
Ferro, Berardi
Precluso
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
        1. È sospeso fino al 31 dicembre 2022 il versamento dei canoni di concessione e/o
subconcessione mineraria o comunque denominati, per le acque minerali destinate all'utilizzo da parte
delle aziende termali di cui alla legge 24 ottobre 2000, numero 323, ivi compresi quelli di natura
convenzionale ed ogni altro pagamento direttamente o indirettamente connesso.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 70 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente di cui alla tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.
6.0.19
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
        1. Al fine di migliorare la qualità delle informazioni statistiche necessarie per indirizzare
correttamente gli interventi a beneficio del settore turistico, all'articolo 13-quater del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 8,
sono aggiunti i seguenti commi:
        ''8-bis. I dati risultanti dalle comunicazioni di cui all'articolo 109, comma 3, del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, sono forniti dal Ministero
dell'interno, in forma anonima e aggregata per struttura ricettiva, per finalità statistiche, nell'ambito di
quanto previsto dal decreto-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2021, n. 55, recante 'Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri',
al Ministero del turismo, che li rende disponibili anche all'Istituto nazionale di statistica, per le attività
svolte ai fini dell'informazione statistica nazionale e per le esigenze previste dal programma statistico
nazionale. Tali dati sono utilizzati dal Ministero del turismo anche ai fini dello sviluppo di iniziative di
assistenza e tutela dei turisti ovvero dell'elaborazione di programmi e la promozione di iniziative
finalizzate a sensibilizzare gli utenti ad un turismo sostenibile e rispettoso del patrimonio,
nell'esercizio delle funzioni ad esso attribuite. L'applicazione del presente comma non deve generare
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
        8-ter. I criteri, i termini e le modalità per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 8-bis
sono stabiliti con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'interno, sentito il
Garante per la protezione dei dati personali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.''».
6.0.20
Ronzulli
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i soggetti domiciliati e residenti fuori dall'Unione
Europea)
        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine di sostenere la ripresa della
filiera del turismo e il rilancio a livello internazionale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro 5.436.611 per il 2022 e a
euro 14.403.488 per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3466

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32702
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32707


all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:
«Art. 6- ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208)
        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un registro informatizzato degli
operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico
ed è reso accessibile a tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligatoria
per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dall'Unione europea.
        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui al comma 1 gli operatori
per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e
organizzativo, secondo parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.
        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai seguenti requisiti:
            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata e
cooperativa;
            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri, stabile organizzazione nel
territorio della Repubblica italiana;
            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale minimo previsto per la
costituzione delle società per azioni;
            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rimborso previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo,
dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, e di professionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore al
diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero ritenuto equipollente a tutti gli
effetti di legge, nonché di una esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di
amministrazione o di controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;
            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con il provvedimento di cui al
comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle disposizioni in materia
doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.
        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai commi precedenti e le modalità
per la riscossione del contributo annuale di cui al comma 3, lettera g), sono disciplinate con
determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività necessarie alla gestione del
registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle proprie competenze istituzionali, verifica la
sussistenza ed il mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 3 Per tale finalità, può
chiedere agli operatori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e documenti.
        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde uno dei requisiti di cui al
comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli provvede a sospenderlo dal registro per un
periodo non superiore a novanta giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne
dispone la cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di attuazione.
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        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le
parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli nei confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dell'Unione europea''.
        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo la lettera i-
bis), è aggiunta la seguente:
            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208''.
        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è inserito il seguente:
''TITOLO IV-bis.
DISPOSIZIONI SPECIFICHE PER GLI OPERATORI CHE SVOLGONO L'ATTIVITÀ NEL SETTORE
DEL RIMBORSO DELL'IVA IN FAVORE DI SOGGETTI RESIDENTI O DOMICILIATI FUORI
DELL'UNIONE EUROPEA''
        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono inseriti i seguenti:
''Art. 54-bis.
(Disposizioni integrative in materia di conservazione)
        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso
dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche
per la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:
            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anticipazione del rimborso
previsto dall'articolo 38 quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633;
            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso previsto dall'articolo 38
quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla lettera e);
            e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui al presente Titolo.
Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)
        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e l'Agenzia delle accise, dogane
e monopoli, nel rispetto delle proprie attribuzioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad
assicurare lo scambio di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del presente decreto
applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'articolo 3, comma 5, lettera i-ter)''.
        11. All'articolo 62, del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 7-bis è
aggiunto il seguente:
        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in
favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea responsabili di violazioni delle
disposizioni di cui al Titolo II, Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni e conservazione di
cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione amministrativa da mille a diecimila euro. In
caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma
può essere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio dell'importo dei profitti
ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è determinato o determinabile''.
        12. All'articolo 62 del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 8 è inserito
il seguente:
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        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli è
competente all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie
di cui al comma 7-bis. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre
1981, n. 689''.
        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n.
208 senza essere iscritto nel registro di cui al comma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348
del codice penale.
        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''da intermediari,
purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai
soggetti iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.''.
        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1 si provvede mediante il
contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.».
6.0.21
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i soggetti domiciliati e residenti fuori dall'Unione
Europea)
        1. A decorrere dal 1º giugno 2022 e fino al 31 dicembre 2023, al fine di sostenere la ripresa della
filiera del turismo e il rilancio a livello internazionale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo,
le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro 5.436.611 per il 2022 e a
euro 14.403.488 per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 6-bis, aggiungere il seguente:
«Art. 6- ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208)
        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli un registro informatizzato degli
operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Il registro è pubblico
ed è reso accessibile a tutti gli interessati in modalità elettronica. L'iscrizione al registro è obbligatoria
per l'esercizio, da parte di tali operatori, dell'attività di rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dall'Unione europea.
        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli iscrive nel registro di cui al comma 1 gli operatori
per i quali l'attività ivi indicata costituisca l'attività esclusiva o prevalente, sotto il profilo economico e
organizzativo, secondo parametri individuati con la determinazione di cui al comma 4.
        3. L'iscrizione ed il mantenimento della stessa sono subordinate ai seguenti requisiti:
            a) forma di società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata e
cooperativa;
            b) sede legale e amministrativa o, per i soggetti di altri Stati membri, stabile organizzazione nel
territorio della Repubblica italiana;
            c) capitale sociale versato non inferiore a 5 volte il capitale sociale minimo previsto per la
costituzione delle società per azioni;
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            d) oggetto sociale che prevede lo svolgimento di attività di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, ai fini del rimborso previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            e) possesso da parte di coloro che svolgono funzioni di amministrazione, direzione e controllo,
dei requisiti di onorabilità di cui all'articolo 15, commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 13 agosto 2010,
n. 141, e di professionalità e competenza che tengano conto di un titolo di studio non inferiore al
diploma di istruzione secondaria superiore o di un titolo di studio estero ritenuto equipollente a tutti gli
effetti di legge, nonché di una esperienza complessiva di almeno un triennio nell'esercizio di attività di
amministrazione o di controllo ovvero di compiti direttivi in imprese operanti nel settore creditizio,
finanziario o mobiliare;
            f) esercizio effettivo dell'attività;
            g) versamento di un contributo annuale in misura determinata con il provvedimento di cui al
comma 4;
            h) assenza, nell'ultimo triennio, di violazioni gravi ed accertate alle disposizioni in materia
doganale o la cui applicazione è demandata all'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.
        4. L'attivazione del registro, l'attuazione delle previsioni di cui ai commi precedenti e le modalità
per la riscossione del contributo annuale di cui al comma 3, lettera g), sono disciplinate con
determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle accise, dogane e monopoli, da adottarsi entro
novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        5. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli svolge le attività necessarie alla gestione del
registro di cui al comma 1, e, nell'esercizio delle proprie competenze istituzionali, verifica la
sussistenza ed il mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 1, comma 3. Per tale finalità, può
chiedere agli operatori iscritti al registro di cui al comma 1 la trasmissione di notizie, dati e documenti.
        6. Se, dopo l'iscrizione nel registro di cui al comma 1, l'operatore perde uno dei requisiti di cui al
comma 3, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli provvede a sospenderlo dal registro per un
periodo non superiore a novanta giorni, decorso il quale, persistendo la mancanza del requisito, ne
dispone la cancellazione dal registro. Con determinazione del Direttore Generale dell'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli sono definite le relative procedure di attuazione.
        7. All'articolo 1, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo le
parole: ''dalla legge 23 novembre 2001, n. 409'' sono inserite le seguenti: '', nonché l'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli nei confronti degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA a soggetti residenti o
domiciliati fuori dell'Unione europea''.
        8. All'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo la lettera i-
bis), è aggiunta la seguente:
            ''i-ter) gli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208''.
        9. Dopo il Titolo IV del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è inserito il seguente:
''Titolo IV- bis - Disposizioni specifiche per gli operatori che svolgono l'attività nel settore del
rimborso dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea''.
        10. Dopo l'articolo 54 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono inseriti i seguenti:
''Art. 54-bis.
(Disposizioni integrative in materia di conservazione)
        1. Fermo quanto stabilito dalle disposizioni di cui al presente decreto, l'Agenzia delle accise,
dogane e monopoli adotta nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso
dell'IVA in favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea disposizioni specifiche
per la conservazione per tre anni e l'utilizzo dei dati e delle informazioni relative:
            a) ai soggetti nei confronti dei quali è stata svolta l'attività di anticipazione del rimborso
previsto dall'articolo 38-quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
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n. 633;
            b) alla tracciabilità dei rimborsi effettuati;
            c) agli importi ricevuti da parte dei soggetti obbligati al rimborso previsto dall'articolo 38
quater, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;
            d) ai soggetti dai quali sono stati ricevuti gli importi di cui alla lettera c);
        e) agli accordi contrattuali conclusi nell'ambito dell'attività di cui al presente Titolo.
Art. 54-ter.
(Collaborazione nelle attività di controllo)
        1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia di finanza e l'Agenzia delle accise, dogane
e monopoli, nel rispetto delle proprie attribuzioni e competenze, adottano protocolli d'intesa volti ad
assicurare lo scambio di informazioni necessarie a garantire il coordinamento, l'efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e verifica del rispetto delle disposizioni del presente decreto
applicabili nei confronti dei soggetti obbligati di cui all'articolo 3, comma 5, lettera i-ter.''.
        11. All'articolo 62, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 7-bis è
aggiunto il seguente:
        ''7-ter. Nei confronti degli operatori che svolgono l'attività nel settore del rimborso dell'IVA in
favore di soggetti residenti o domiciliati fuori dell'Unione europea responsabili di violazioni delle
disposizioni di cui al Titolo II, Capi I, II e III, e delle disposizioni attuative adottate dall'Agenzia delle
accise, dogane e monopoli in materia di organizzazione, procedure, controlli interni e conservazione di
cui agli articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la sanzione amministrativa da mille a diecimila euro. In
caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero plurime la sanzione di cui al presente comma
può essere aumentata fino al triplo del massimo edittale ovvero fino al doppio dell'importo dei profitti
ricavati dalle violazioni accertate, quando tale importo è determinato o determinabile''.
        12. All'articolo 62 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il comma 8 è inserito il
seguente:
        ''8-bis. Fermo quanto previsto dal comma 9, l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli è
competente all'accertamento delle violazioni e all'irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie
di cui al comma 7-bis. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni della legge 24 novembre
1981, n. 689''.
        13. Chiunque svolge l'attività di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n.
208 senza essere iscritto nel registro di cui al comma 1 è punito con le sanzioni di cui all'articolo 348
del codice penale.
        14. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le parole: ''da intermediari,
purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai
soggetti iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e monopoli.''.
        15. All'onere derivante dalla gestione del registro di cui al comma 1 si provvede mediante il
contributo annuale di cui al comma 3, lettera g) e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica».
6.0.22
Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
        1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo la lettera q),
aggiungere la seguente:
            ''q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all'Unione europea;'' e, dopo il
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comma 1-quinquies, aggiungere il seguente:
        ''1-sexies. I lavoratori di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadini di un Paese terzo, che
svolgono attività lavorativa attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da
remoto in via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello Stato italiano.
Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non è richiesto il nullaosta al lavoro, ed il
permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d'ingresso è rilasciato per un periodo non
superiore ad un anno, a condizione che vengano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e
contributivo vigenti nell'ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con
il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro del turismo e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del
presente decreto, sono definite le modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno ai
nomadi digitali, ivi comprese le modalità necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da
svolgere.''».
7.1
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, all'Allegato I, sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e
55.30».
        Conseguentemente al comma 2:
        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per
l'anno 2024»;
        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:
            «a-bis) e quanto a i milione di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.2
Berardi, Caligiuri, Boccardi
Precluso
All'allegato I del presente decreto-legge le parole: «55.10 e 55.20» sono sostituite con le seguenti:
«55.10, 55.20 e 55.30».
7.3
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, alla seconda riga della tabella dell'allegato I, le parole: «55.10 e 55.20» sono sostituite
con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
7.4
Ferro, Berardi
Precluso
All'allegato I, voce «Turismo», sostituire le parole: «55.10 e 55.20» con le seguenti: «55.10, 55.20 e
55.30».
7.5
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, all'allegato I ivi richiamato, le parole: «55.10 e 55.20» sono sostitute con le seguenti:
«55.10, 55.20 e 55.30».
7.6
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7.8
Evangelista
Precluso
Alla tabella di cui all'Allegato I, capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

Collina, Manca
Precluso
All'allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
        b) alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane
e altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
7.7
Evangelista
Precluso
All'allegato I, dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la
seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni» con le seguenti: «88,3 milioni»;
        b) dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) per l'anno 2022 quanto a 4 milioni di euro si provvede mediante riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.665,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        b) dopo la lettera h), inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 4 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30dicembre 2021, n. 234».

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli:
impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01);
altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
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            ».
altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

7.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) all'allegato 1 richiamato al comma 1, sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti:
«Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri,
sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che
perseguono fini culturali, ricreativi e la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre
organizzazioni associative nca (codici ateco 94.99.90)»;
        2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 94,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 18 milioni di
euro per l'anno 2024, si provvede:
            a) per l'anno 2022 ai fini della compensazione degli effetti in termini di fabbisogno e
indebitamento netto, mediante riduzione per 130,4 milioni di euro del fondo di cui all'articolo 1,
comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) per l'anno 2024 ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e)».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), le parole: «127,52 milioni di euro per
l'anno 2024», sono sostituite con le seguenti: «145,52 milioni di euro per l'anno 2024».
7.10
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
All'allegato I, dopo le parole: «43.39.01» aggiungere le seguenti: «49.31.00 e 49.39.09».
7.11
Faraone, Evangelista
Precluso
All'allegato I, dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 84,65 milioni di
euro»;
        - dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) per l'anno 2022, quanto a 0,35 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, dopo le parole: «7, comma 2,», inserire le seguenti: «lettera a-bis) e» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.661,76 milioni di euro per
l'anno 2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 0,35 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
7.12
Castaldi, Trentacoste
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7.13
Di Piazza, Fenu, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, all'Allegato I, aggiungere, in fine, le seguenti voci:
«

Precluso
Al comma 1, Allegato I, dopo la voce: «- Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codice
ATECO 52.23.00)», inserire la seguente: «- Movimento merci relativo a trasporti aerei (codice
ATECO 52.24.1)»;
        Conseguentemente al comma 2:
        1) alinea, sostituire le parole: » pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 85,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 14 milioni di euro per
l'anno 2024»;
        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, la seguente:
            «a-bis) e quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
13.2 - tessitura
13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e selleria; preparazione e
tintura di pellicce;
15.20 - fabbricazione di calzature
16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
16.29.4 - laboratori di corniciai
17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
18.14.0 - legatoria e servizi connessi
23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
31.03 - fabbricazione di materassi
31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni, ufficio e negozi)
31.09.5 - finitura di mobili
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            ».
Conseguentemente al comma 2:
        1) alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 13 milioni di euro
per l'anno 2024» con le seguenti: «pari a 104,3 milioni di euro per l'anno 2022 e a 24 milioni di euro
per l'anno 2024»;
        2) alla lettera a) aggiungere, in fine, le seguente:
            «a-bis) e quanto a 20 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.14
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

            ».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 15 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.
7.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

32 - altre industrie manifatturiere
33.12.60 - riparazione trattori agricoli
33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
74.20 - attività fotografiche
90.03 - creazioni artistiche e letterarie
91.03.00 - gestione di luoghi e monumenti storici e attrazioni simili
95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa immediata su articoli tessili, incision
rapide su metallo non prezioso
95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)
altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)
noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed
addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)
noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)
altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)
altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)
attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)
altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)
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            ».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 14, 6 milioni di curo per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
7.16
Rampi
Precluso
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere le seguenti righe:
«

            ».
        Conseguentemente, all'articolo:
        a) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le seguenti: «98,6»;
        b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le seguenti: «134,7».
7.17
Calandrini, De Carlo
Precluso
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti righe:
«

            ».
7.18
Collina, Manca
Precluso
Alla tabella di cui all'Allegato 1, aggiungere, in fine, le seguenti voci:
«

noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed
addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)
noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)
altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)
altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)
- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)
- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)
- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand
ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)
- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)
- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)
- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)
attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)
altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)
noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed
addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)
noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)
altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)
altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01)
gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codice ateco 90.04.00)
altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09)
noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed
addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94)
noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco 90.02.01)
altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09)
altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3477

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29552
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660


            ».
7.19
Cangini
Precluso
Alla tabella di cui all'Allegato 1 inserire le seguenti voci:
«

            ».
        Conseguentemente, agli oneri di spesa pari a euro 14,3 milioni si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui
all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
7.20
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i seguenti codici ATECO:

            ».
7.21
Laus, Manca
Precluso
Al comma 1, Allegato I, aggiungere le seguenti voci:

            .
7.22
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
All'allegato 1, aggiungere i seguenti:
«

- gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici ateco 90.04.00)
- attività nel campo della recitazione (codici ateco 90.01.01)
- altre rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.01.09)
- noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand
ed addobbi luminosi (codici ateco 77.39.94)
- noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codici ateco 90.02.01)
- altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09)
- altre creazioni artistiche e letterarie (codici ateco 90.03.09)

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili
46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati (codice ateco 46.31)
Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne (codice ateco 46.32 )
Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili (codice ateco 46.33)
Commercio all'ingrosso di bevande (codice ateco 46.34)
Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno (codice ateco 46.36)
Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie (codice ateco 46.37)
Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi (codice ateco 46.38)
Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco (codice ateco 46.39)

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati;
46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne;
46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili;
46.34 Commercio all'ingrosso di bevande;
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            ».
7.23
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
All'Allegato 1, alla voce Altre attività, aggiungere in fine le seguenti:
«

            ».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:« h-bis) 
quanto a 0,9 milioni di euro per l'anno 2022 e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

6.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno;
46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie;
6.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi;
6.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

- Fiere e Congressi (codice Ateco 82.30)
- Allestitori (codice ateco 77.39.94)

7.24
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
All'Allegato 1 all'articolo 7 aggiungere la voce:» Fiere e Congressi (codice ATECO 82.30)»
7.25
Bressa
Precluso
All'allegato 1 all'articolo 7 - Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale,
aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Fiere e Congressi).
7.26
Calandrini, De Carlo
Precluso
All'allegato 1 dell'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale,
aggiungere il seguente codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato in promozione eventi).
7.27
De Carlo, Calandrini
Precluso
Allegato 1 all'articolo 7 Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale, aggiungere il
codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato in promozione eventi).
7.28
Boccardi, Mallegni
Precluso
All'allegato 1 dell'articolo 7 aggiungere il codice ATECO 82.30 (Operatore specializzato in
promozione eventi)
7.29
Romeo, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «presente decreto» inserire le seguenti: «nonché i soggetti erogatori di
servizi di allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da
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attività derivanti dall'allestimento di fiere e congressi».
        Conseguentemente, al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «84,3 milioni di euro» con le seguenti: «85,5 milioni di
euro»;
            b) alla lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni di euro» con le seguenti: «122,1 milioni
di euro».
7.30
Evangelista
Precluso
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1 dopo la parola: «al presente decreto» aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti
erogatori di servizi di allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato
proveniente da attività derivanti dall'allestimento di fiere e congressi».
        All'allegato I, dopo la voce: «Organizzazione di feste e cerimonie (codici ateco 96.09.05)»
inserire le seguenti: «Operatore specializzato in promozione eventi (ATECO 82.30)».
        Conseguentemente, al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:
        le parole: «pari a 84,3 milioni di euro » sono sostituite dalle seguenti: « pari a 99 milioni di
euro»;
            Dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022, quanto a 14,7 milioni di euro,
mediante corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1, dopo le parole: « 7, comma 2,», inserire le seguenti: «lettera a-bis) e» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.676,11 milioni di euro per
l'anno 2022»;
            dopo la lettera c), inserire la seguente: «c-bis) quanto a 14,7 milioni di euro per l'anno 2022,
mediante corrispondente riduzione mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.31
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
AI comma 1, dopo la parola: «decreto» inserire le seguenti: «, nonché i soggetti erogatori di servizi di
allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività
derivanti dall'allestimento di fiere e congressi,».
        Conseguentemente,
            c) al comma 2, alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le seguenti: «pari
a 85,5 milioni di euro»;
            d) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le seguenti: «121,6
milioni».
7.32
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Al comma 1, dopo la parola: «decreto» aggiungere le seguenti: «nonché i soggetti erogatori di servizi
di allestimento che abbiano una quota superiore al 50 per cento del fatturato proveniente da attività
derivanti dall'allestimento di fiere e congressi».
        Conseguentemente al comma 2:
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            a) sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le seguenti: «pari a 85,5 milioni di
euro»;
            b) alla lettera a) sostituire le parole: «mediante riduzione per 120,4 milioni» con le seguenti:
«mediante riduzione per 121,6 milioni».
7.33
Fedeli
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «al presente decreto» inserire le seguenti: » e i datori di lavoro
operanti mediante appalti e affidamenti presso le imprese committenti rientranti nei medesimi codici
ATECO di cui allegato I, »;
        b) dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente: «2-bis) Agli oneri relativi all'esenzione del
pagamento della contribuzione addizionale di cui agli articoli 5 e 29, comma 8, del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148 per i datori di lavoro operanti mediante appalti e affidamenti di cui al
comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 100 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
7.34
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) Al comma 1 dopo le parole: «allegato I al presente decreto» inserire le seguenti: «, nonchè i
datori di lavoro operanti mediante appalti/affidamenti presso le imprese committenti rientranti nei
medesimi codici ATECO di cui all'allegato I»;
        2) Al comma 2 sostituire le parole: «pari a 84,3» con le seguenti: «pari a 104,3» e alla lettera a)
aggiungere in fine le seguenti parole: «e quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: » 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.671,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente: «lettera e)» al capoverso
sostituire le parole: «quanto a» con le seguenti:» quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, » e le
parole: «127,52 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: «129,52 milioni di euro per l'anno
2024».
7.35
Boccardi, Mallegni
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1 le parole: «fino al 31 marzo 2022» sono sostituite da: «fino al 30 giugno 2022».
        b) al comma 2 la parola: «84,3» è sostituita da: «168,6» e la parola: «13» è sostituita da: «26».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 84,3 milioni di
euro per l'anno 2022 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.
7.35-bis
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
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7.41

            a) al comma 1, sostituire le parole: «fino al 31 marzo 2022», con le seguenti: «fino al 30
giugno 2022»;
            b) al comma 2, sostituire la parola: «84,3», con la seguente: «168,6» e la parola: «13», con la
seguente: «26».
7.36
Mallegni, De Poli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le seguenti: «al 30 giugno 2022»;
            b) al comma 2, all'alinea, sostituire le parole: «pari a 84,3 milioni di euro» con le parole:
«124, 3 milioni di euro» e alla lettera a) le parole: «120,4 milioni di euro» con le parole: » 138,9
milioni di euro».
7.37
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle parole: «al 30 giugno
2022».
        Conseguentemente:
            a) al comma 2, sostituire le parole: «84,3 milioni» con le seguenti: «124,3 milioni»;
            b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «120,4 milioni» con le seguenti: «160,4».
7.38
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022» con le seguenti: «al 30 giugno 2022».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 40 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
7.39
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «al 31 marzo 2022», con le seguenti: «al 30 giugno 2022».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 40 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.
7.40
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Al comma 1 dell'articolo 7, le parole: «al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle parole: «al 30 giugno
2022».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 40 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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Modena
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'allegato 1 di cui al precedente comma sono aggiunti i seguenti codici ATECO:
«

            ».
        Conseguentemente, Dopo il Comma 2 Inserire il Seguente:
        «2-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 20 milioni di euro per il 2022 e 10
milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282.».

46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibili
46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco

7.42
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma nel limite
massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.761,41 milioni» e dopo la lettera h aggiungere la seguente:
        ''h-bis) quanto a 100 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto
legge 282 del 2004.''».
7.43
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. I periodi di fruizione dei trattamenti di integrazione salariale cui si applicano le
disposizioni di cui al comma 1 non sono conteggiati ai fini dei limiti di durata massima di
riconoscimento dell'assegno di integrazione salariale di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del medesimo decreto
legislativo.».
        Conseguentemente, al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022»,
con le seguenti: «dai commi 1 e 1-bis, pari a 129,5 milioni di euro per l'anno 2022»;
            b) dopo la lettera a), inserire la seguente: «a-bis) per l'anno 2022 per 45,2 milioni di euro
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014;».
7.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 non sono
conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 45, 2 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e
formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
7.45
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis, dell'articolo 29, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148.»
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 45,2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre
2021, n. 234.
7.46
Collina, Manca, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si considerano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con
le seguenti: «1716,41» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente: «h-bis) quanto a 45 milioni di
euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.47
Ferro, Boccardi, Berardi, Mallegni
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
7.48
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
7.49
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Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        «1-bis. I periodi di integrazione salariale di cui al comma 1 non si computano ai fini del computo
della durata massima di cui al comma 3-bis dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148».
7.50
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        «1-bis. I periodi di trattamento di integrazione salariale concessi ai sensi del comma 1 non sono
conteggiati ai fini dei limiti previsti dall'articolo 29, comma 3-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.».
7.51
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. I datori di lavoro che operano nel settore dell'Hotellerie-Restaurant-Catering (HORECA)
che nel medesimo intervallo di tempo di cui al precedente comma 1, sospendono o riducono l'attività
lavorativa ai sensi del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, sono esentati dall'obbligo di
anticipazione dell'importo di trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 7, comma 1 del
medesimo decreto legislativo».
7.52
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
        «2-bis. Per il periodo a decorrere dal 01/01/2022 fino a non oltre il 30/06/2022, ai datori di lavoro
di cui all'articolo 11 , commi 1 del decreto legislativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori
del turismo, stabilimenti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli
appalti di servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi
riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare, per i lavoratori in forza
al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui
agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel periodo
tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione
salariale ai sensi del presente comma resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di
integrazione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991,n.
223, e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte
salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a
seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o
di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa
nel medesimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal
contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e
restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. Le sospensioni
e le preclusioni di cui al presente comma non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla
cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa
conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività,
nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o
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attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo
2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è
comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22.
Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto
l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio
provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti
riguardanti i settori non compresi nello stesso.
        2-ter. I trattamenti di cui al comma 2-bis sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 300
milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in
via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: 1.961,41 milioni e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 18, comma 1, decreto-legge 185 del 2008».
7.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 11 comma 1 del decreto legislativo 21 ottobre 2021 n.146, in materia di fisco
e lavoro, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2022'' e le parole:
''per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle
seguenti:'' per i lavoratori delle compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società di servizi operanti
nel settore del trasporto aereo, fortemente colpito dalla crisi generata dalla pandemia COVID 19. I
trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 50 milioni di
curo per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che e stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32.''».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, all'alinea sostituire le parole: ''1.661,41 milioni'' con
le seguenti: ''1711,41 milioni'' e alla lettera e) , al capoverso sostituire le parole: ''quanto a'' con le
seguenti: ''quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022.''.
7.54
Fedeli
Precluso
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        «2-bis. A decorrere dal 1 gennaio fino al 30 giugno 2022, ai datori di lavoro di cui all'articolo 11,
comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai settori del turismo,
stabilimenti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi, degli appalti di
servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi riconducibili
all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare, per i lavoratori in forza al 31
dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui agli
articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel periodo tra il 1º gennaio
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2022 e il 30 giugno 2022.
        2-ter. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salariale ai sensi del comma 2-
bis resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di integrazione salariale, l'avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, e restano altresì sospese le
procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il
personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di
nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del
contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa nel medesimo
periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per
giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì
sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.
        2-quater. Le sospensioni e le preclusioni di cui al presente comma, non si applicano nelle ipotesi
di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione
definitiva dell'attività di impresa conseguente alla messa in liquidazione della società senza
continuazione, anche parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri
la cessione di un complesso di beni o attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di
un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo
aziendale, stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che
aderiscono al predetto accordo. Ai lavoratori di cui al presente comma è comunque riconosciuto il
trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal
divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio
dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto per uno
specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti riguardanti i settori non compresi
nello stesso.».
7.55
Fedeli
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «2-bis. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 21 ottobre 2021 n.146, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2022'' e le parole: ''per i lavoratori in forza
alla data di entrata in vigore del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:'' per i lavoratori delle
compagnie aeree, gestori aeroportuali ed alle società di servizi operanti nel settore del trasporto aereo,
fortemente colpito dalla crisi epidemiologica da COVID 19''».
7.56
Rossomando
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui alla legge 8 ottobre 2010, n.
170, sono assicurate uguali opportunità di
        sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro, evitando ogni forma di
discriminazione.
        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8
ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle persone con Disturbi Specifici di Apprendimento,
in ambito privato, a partire dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di discriminazione
e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di prove e di colloqui che
permettano di valorizzare le loro competenze, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di
supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.
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        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con DSA, che liberamente
vogliono essere riconosciute come tali, presentando la relativa certificazione, le imprese prevedono
che il responsabile dell'inserimento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone
con Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'inserimento e la realizzazione
professionale delle medesime.
        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater sono
applicate in ogni occasione di valutazione per l'accesso o il completamento di percorsi formativi
finalizzati all'esercizio di attività e professioni, nonché in ambito sociale.».
7.57
Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.».
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 5 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
7.58
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
        «3. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di cui
all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        4. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.».
7.59
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Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di
cui all'articolo 7, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        2-ter. All'articolo 29, comma 8, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per eventi
oggettivamente non evitabili''.».
7.60
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
        «2-bis. Per l'anno 2022, i trattamenti di integrazione salariale fruiti a seguito dell'emergenza
sanitaria da COVID-19:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        2-ter. All'articolo 29, comma 8, 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, aggiungere
in fine 1 seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.
        2-quater. Agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-ter nei limiti di 300 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.961,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
7.61
Faggi, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. I trattamenti di integrazione salariale fluiti a seguito di uno degli eventi emergenziali di
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1:
            a) non si computano ai fini del computo della durata massima di cui al comma 3-bis
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dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            b) non comportano l'applicazione della contribuzione addizionale di cui al comma 8
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            c) non sono considerati utili ai fini del computo dei ventiquattro mesi di cui al comma 8-bis
dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148;
            d) possono essere pagati direttamente da INPS, su richiesta del datore di lavoro, senza necessità
di documentare le difficoltà finanziarie dell'impresa.
        2-ter. Al termine del comma 8 dell'articolo 29 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto il seguente periodo: ''Il contributo addizionale non è dovuto per gli interventi concessi per
eventi oggettivamente non evitabili''.».
7.62
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. I datori di lavoro dei settori di cui ai codici ATECO indicati nell'allegato I al presente
decreto che, a decorrere dalla data del 1º gennaio 2022 fino al 30 giugno 2022, sospendono o riducono
l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono
presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda per la
concessione dei trattamenti di integrazione salariale di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
per una durata massima di diciotto settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30 giugno 2022. I
trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 500 milioni di
euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri
di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni
caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».
        Conseguentemente, all'Allegato I aggiungere in fine le seguenti parole: «Organizzazione di
convegni e fiere (codici ateco 82.30)».
7.63
Granato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3.'';
            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.''.
        2-ter. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia stata sospesa l'erogazione
della retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies, comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 è disposto
un differimento del termine per il pagamento delle imposte sui redditi per l'anno 2021, in una data
compresa tra il 30 dicembre 2022 e il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è
disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
7.64
Granato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
giugno 2021, n. 87, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3.'';
            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', fermo
restando il diritto all'assegno alimentare previsto dall'articolo 82 del Decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n.3.''».
7.0.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Art. 7.
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)
        Dopo l'articolo 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Ai datori di lavoro privati dei settori di cui al precedente comma, che hanno fatto ricorso
ai trattamenti di integrazione salariale comunque denominati, disciplinati da norme emanate in
conseguenza all'emergenza da COVID-19, ovvero a partire dal decreto-legge 2 marzo 2020 n. 9, dal
decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, ad
integrazione delle agevolazioni indicate dal precedente comma, è riconosciuto un credito d'imposta per
l'anno 2022, pari al 50 per cento a fronte di una comprovata riduzione di fatturato o dei corrispettivi
del periodo di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa ai sensi del decreto legislativo 14
settembre 2015, n.148.
        1-ter. Il credito d'imposta di cui al precedente comma, nel limite massimo pari a 30 milioni di
euro per l'anno 2022, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986, e successive modificazioni, ed è utilizzabile
in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e può essere
ceduto ad istituti di credito e ad intermediari finanziari. Il credito d'imposta è fruibile dal mese
successivo all'autorizzazione all'utilizzo del medesimo, fino ad esaurimento delle risorse indicate dal
medesimo comma
        1-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità di attuazione di cui commi precedenti.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati nel limite massimo
pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1,
comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
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7.0.2
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Proroga in materia di trattamenti di integrazione salariale)
        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione
salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di quattordici
settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste all'articolo 11
del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo
addizionale. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a
150 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al
presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via
prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al presente comma si provvede ai sensi dell'articolo
32.».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1811,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 150 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
7.0.3
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 7- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)
        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda di assegno di
integrazione salariale e di cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-
quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, per una durata massima di tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo
2022, secondo le modalità previste al comma 4. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma
non è dovuto alcun contributo addizionale. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel
limite massimo di spesa pari a 657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3 milioni di euro
per i trattamenti di assegno di integrazione salariale e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti di cassa
integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        2. I datori di lavoro di cui all'articolo 50-bis, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
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per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore del presente decreto, domanda di trattamento
ordinario di integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di nove
settimane nel periodo tra il iº gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste al comma 4.
Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. I
trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 140,5 milioni di
euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        3. Le tredici settimane dei trattamenti di cui al comma i sono riconosciute ai datori di lavoro ai
quali sia stato già interamente autorizzato il periodo di tredici settimane di cui all'articolo 11, comma
1, del decreto-legge n. 146 del 2021, decorso il periodo autorizzato. Le nove settimane di cui al
comma 2 del presente articolo sono riconosciute ai datori di lavoro di cui all'articolo n, comma 2 del
decreto-legge n. 146 del 2021, decorso il periodo autorizzato.
        4. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo sono inoltrate all'INPS, a pena
di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione
o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente
decreto.
        5. In caso di pagamento diretto delle prestazioni di cui al presente articolo da parte dell'INPS,
ferma restando la possibilità di ricorrere all'anticipazione di cui all'articolo 22-quater, comma 4, del
decreto-legge n. 18 del 2020, il datore di lavoro è tenuto a inviare all'Istituto tutti i dati necessari per il
pagamento o per il saldo dell'integrazione salariale entro la fine del mese successivo a quello in cui è
collocato il periodo di integrazione salariale, oppure, se posteriore, entro il termine di trenta giorni
dall'adozione del provvedimento di concessione. In sede di prima applicazione, i termini di cui al
presente comma sono spostati al trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del
presente decreto, se tale ultima data è posteriore a quella di cui al primo periodo. Trascorsi inutilmente
tali termini, il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore
di lavoro inadempiente.
        6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, garantiscono
l'erogazione dell'assegno di integrazione salariale di cui al comma i con le medesime modalità di cui al
presente articolo. Il concorso del bilancio dello Stato agli oneri finanziari relativi alla predetta
prestazione è stabilito nel limite massimo di 304,3 milioni di euro per l'anno 2022. Tale importo è
assegnato ai rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze. Le risorse di cui al presente comma sono trasferite ai
rispettivi Fondi con uno o più decreti del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi
dell'andamento del costo della prestazione, relativamente alle istanze degli aventi diritto, nel rispetto
del limite di spesa e secondo le indicazioni fornite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
        7. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 798,4 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.4
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente
«Art. 7- bis.
(Proroga cassa COVID-19 per i datori di lavoro del comparto turistico-ricettivo)
        1. I datori di lavoro operanti nel settore turistico-recettivo, ivi compresi i comparii fiere, congressi
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ed eventi pubblici e privati, allestitori e complessi termali, che sospendono o riducono l'attività
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare,
per i lavoratori in forza alla data del 1º gennaio 2022, domanda di assegno ordinario e di cassa
integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di
tredici settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste dal
comma 2 del presente articolo, nel limite massimo di spesa pari a 620 milioni di euro, a valere sulle
risorse di cui all'articolo 1, comma 220, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Per i trattamenti
concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale. L'INPS provvede al
monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga
che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande.
        2. Le domande di accesso ai trattamenti di cui al presente articolo sono inoltrate all'INPS, a pena
di decadenza, entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di sospensione
o di riduzione dell'attività lavorativa. In fase di prima applicazione, il termine di decadenza di cui al
presente comma è fissato entro la fine del mese successivo a quello di entrata in vigore del presente
decreto.».
7.0.5
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO) per i datori di lavoro delle aziende di trasporto
turistico con navi minori in mare e nelle acque interne)
        1. I datori di lavoro delle aziende di trasporto turistico di persone, in servizio di trasporto pubblico
di linea e non di linea, effettuato con navi minori in acque marittime e nelle acque interne lacuali,
fluviali e lagunari, identificati, secondo la classificazione delle attività economiche Ateco2007, con i
codici 50.10.00 e 50.30.00, che, a decorrere dalla data del 1º febbraio 2022, sospendono o riducono
l'attività lavorativa, possono presentare, per i lavoratori in forza alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, domanda di concessione del trattamento ordinario di
integrazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 per una durata massima di diciassette settimane
nel periodo compreso tra il 1º febbraio e il 30 maggio 2022. Per i trattamenti concessi ai sensi del
presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale.
        2. Per la presentazione delle domande di cui al comma 1 si seguono le procedure di cui all'articolo
8, commi 3, 4, 5 e 6, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69.
        3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1, resta precluso fino al 30 maggio 2022 l'avvio delle
procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223. Fino alla medesima data di
cui al primo periodo, resta altresì preclusa al datore di lavoro, indipendentemente dal numero dei
dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3
della legge 15 luglio 1966, n. 604 e restano, altresì, sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7
della medesima legge.
        4. I trattamenti di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 6 milioni di
euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di
spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
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190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, dopo le parole: «comma 2, lettera b),» inserire le seguenti: «7-bis» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.667,41 milioni di euro per
l'anno 2022»;
        - dopo la alla lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 6 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
7.0.7
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)
        All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater sono inseriti i seguenti:
        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata anche dai cittadini italiani non
iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'estero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno
2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto all'estero un'attività di studio,
conseguendo una specializzazione post lauream;
        2-sexies. Termini e modalità per l'esercizio dell'opzione di cui al comma 2-quinquies, nonchè le
modalità di riapertura dei termini per l'esercizio dell'opzione da parte dei soggetti di cui al comma 2-
quinquies, il cui primo periodo di fruizione si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno
esercitato l'opzione entro i termini precedentemente indicati, sono aggiornate con provvedimento
dell'Agenzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione.''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione valutati in 3,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
7.0.8
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 7- bis.
(Detassazione degli incrementi retributivi dei CCNL)
        1. All'articolo i della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 182 è inserito il seguente:
        ''182-bis. In via sperimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, gli incrementi retributivi corrisposti
al prestatore di lavoro per effetto del rinnovo del contratto collettivo nazionale applicato sono soggetti
all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e
comunali pari al 10 per cento entro il limite di importo complessivo pari a 3.000 euro. Tali importi non
concorrono al raggiungimento del limite di importo complessivo di cui al comma 182.''.
        2. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3495

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29066
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32667
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32705
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32704
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32644
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per
i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente''.
        3. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 507,7 milioni di euro per
l'anno 2022, 667,2 milioni di euro per l'anno 2023, 662,1 milioni di euro per l'anno 2024 e 154,4
milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 29, al comma il, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma
16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal
comma 2 dell'articolo 7-bis del presente decreto legge,».
7.0.9
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese che investono in salute e sicurezza nei luoghi di lavoro)
        1. In via sperimentale, al fine di sostenere ed incentivare l'adozione di misure per la tutela della
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ai
datori di lavoro privati è riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 50 per cento delle spese
sostenute nel 2022, per un massimo di 50.000 euro per ciascun datore di lavoro e nei limiti di spesa di
cui al comma 3, in relazione agli interventi finalizzati alla prevenzione dei rischi professionali sul
luogo di lavoro.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime
spese, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile dal 1º gennaio al 31 dicembre 2023
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui
all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è concesso entro un limite di spesa massimo di 50
milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono adottate le disposizioni applicative
del presente articolo.
        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. Le modalità, i termini di presentazione e il contenuto delle
autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del direttore dell'Agenzia medesima, da adottare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.».
7.0.10
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Esonero contributivo per le imprese del settore convegni e fiere)
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        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale dei relativi settori e contenere gli
effetti negativi derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese del settore
dell'organizzazione di convegni e fiere, di cui al codice ATECO 82.30, è riconosciuto l'esonero dal
versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all'INAIL, per la quota a carico del datore di lavoro per le mensilità relative ai mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2022. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta al netto di altre
agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria, previste dalla
normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero. Resta ferma l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche.
        2. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato, in particolare ai sensi delle sezioni 3.1 e 3.12 della Comunicazione della
Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla
medesima Comunicazione. Il beneficio contributivo di cui al comma 1 è riconosciuto, fermo restando
quanto previsto dal primo periodo del presente comma, nel limite di minori entrate contributive pari a
10 milioni di euro per l'anno 2022. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa di cui al secondo periodo del presente comma e comunica i risultati di tale attività al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal
predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto
limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.».
7.0.11
Pittella, Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Misure di tutela delle attività professionali)
        1. All'articolo 1, comma 933, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''ai
relativi albi professionali'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai relativi albi, registri, elenchi o una delle
attività professionali di lavoro autonomo di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4;''».
7.0.12
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Differimento del termine di pagamento delle imposte per l'anno 2021 per i lavoratori sospesi)
        1. Per i lavoratori del settore pubblico e del settore privato cui sia stata sospesa l'erogazione della
retribuzione ai sensi degli articoli 4-quinquies del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87 è disposto un
differimento del termine per il pagamento delle imposte sui redditi per l'anno 2021, in una data
compresa tra il 30 dicembre 2022 e il 15 febbraio 2023. Il differimento di cui al comma precedente è
disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia dell'entrate, da emanare entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.».
7.0.13
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Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperative di lavoratori provenienti da aziende in crisi)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 253, dopo le parole: ''a decorrere dal 1º gennaio 2022, ai sensi'' sono inserite le
seguenti: ''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e'' e dopo le parole: ''nel
limite massimo d'importo pari a 6.000 euro'' sono inserite le seguenti: ''per addetto'';
            b) il comma 254 è abrogato.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 6 milioni di euro per l'anno 2022, 18 milioni di
euro per l'anno 2023 e 24 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2.».
7.0.14
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Sostegno alla costituzione di cooperative di lavoratori provenienti da aziende in crisi)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 253:
                1) dopo le parole: ''a decorrere dal 1 gennaio 2022 ai sensi'', sono aggiunte le seguenti:
''dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e'';
        2) dopo le parole: ''nel limite massimo d'importo pari a 6.000 euro'', sono aggiunte le seguenti:
''per addetto'';
            b) il comma 254 è abrogato.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.15
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)
        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'articolo 23 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del
Fondo per la crescita sostenibile, di cui al richiamato articolo 23, è incrementata di 10 milioni di euro
per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate all'erogazione della misura
agevolativa di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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7.0.16
Presutto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Misure agevolative per il trasferimento di aziende ai lavoratori)
        1. Per l'attuazione degli interventi di cui al comma 3-quater dell'articolo 23 del decreto legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, la dotazione del
Fondo crescita sostenibile di cui al medesimo articolo 23 del decreto legge 83 del 2012 è incrementata
di io milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al presente comma sono destinate all'erogazione
dell'agevolazione di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a lo milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di
parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
7.0.17
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 7- bis.
(Incentivo all'occupazione giovanile stabile)
        1. All'articolo i della legge 27 dicembre 2017, n. 205, al comma 101, dopo le parole: ''e non siano
stati occupati'', aggiungere le seguenti: ''negli ultimi 24 mesi''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.18
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)
        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
7.0.19
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 7- bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)
        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
7.0.20
Modena, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 7- bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale anno 2022)
        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,1 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
7.0.21
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
        1. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito di
cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che risultino invalidi civili
totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di pensione di inabilità di
cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non è computato il beneficio incrementativo di cui
all'articolo 15, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente periodo ha effetto dal 1º marzo
2022.».
7.0.22
Faraone, Cucca, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di rappresentatività sindacale)
        1. All'art. 31-quinquies, comma 1, del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 18 dicembre 2020, n.176, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) le parole ''alla data del 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le parole: ''alla data del 31
dicembre 2022'';
            b) le parole ''entro il 15 aprile 2022.'' sono sostituite con le parole: ''successivamente alla
dichiarazione di termine dello stato di emergenza da parte del Governo e, comunque, entro il 15 aprile
2023''.».
7.0.23
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Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di pubbliche amministrazioni)
        1. In considerazione del periodo di emergenza epidemiologica da COVID-19, le risorse destinate,
nel rispetto dell'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, a remunerare le
prestazioni di lavoro straordinario del personale civile delle amministrazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non utilizzate nel corso del 2021, nonché i
risparmi derivanti dai buoni pasto non erogati nel medesimo esercizio, previa certificazione da parte
dei competenti organi di controllo, possono finanziare nell'anno successivo, nell'ambito della
contrattazione integrativa, in deroga al citato articolo 23, comma 2, i trattamenti economici accessori
correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli istituti del welfare integrativo. Per i
Ministeri le predette somme sono conservate nel conto dei residui per essere versate all'entrata del
bilancio dello Stato e riassegnate ai pertinenti capitoli di spesa.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 44,53 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi
pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189.».
7.0.24
Nannicini, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di finanziamento degli Istituti di patronato)
        1. All'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito dal seguente:
        ''Per gli esercizi finanziari dal 2021 al 2034, gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli Istituti di
patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono
complessivamente incrementati di ulteriori 50 milioni di euro per il 2021, 13.028.101 euro dal 2022 al
2024 e 14 milioni di euro dal 2025 al 2034. Ai relativi oneri pari a 50 milioni di euro per l'anno 2021 si
provvede ai sensi dell'articolo 77. Agli oneri pari a 13.028.101 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024 e pari a 14 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034 si provvede quanto a 12
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58-bis, comma 1, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e quanto a 1.028.101 euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 58-bis, comma 5, del
medesimo decreto-legge''.
        2. L'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, è abrogato.».
7.0.25
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 7- bis.
(Disposizioni in materia di fondi interprofessionali per la formazione continua)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 241, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', nonché piani formativi aziendali di
incremento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e di inoccupati finalizzati all'inserimento
lavorativo presso le aziende richiedenti'';
            b) al comma 242, dopo le parole: ''mantenimento del livello occupazionale nell'impresa'' sono
inserite le seguenti: ''nonché percorsi di incremento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e
di inoccupati finalizzati alla crescita occupazionale dell'impresa richiedente'' e dopo le parole: ''decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 148'' sono inserite le seguenti: ''e che finanziano percorsi di
incremento ed adeguamento delle professionalità di disoccupati e di inoccupati finalizzati
all'inserimento lavorativo presso le aziende richiedenti,''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 61,7 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione
di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
7.0.26
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 7- bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')
        1. Al fine d'incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche attive del lavoro e il sistema
industriale nazionale, la transizione occupazionale e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei
settori particolarmente specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per le
politiche giovanili e il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da
emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle risorse
nel rispetto del limite di spesa di cui al comma t.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
8.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «24 dicembre 2021, n. 221» inserire le seguenti: «nonché delle attività
che alla medesima data hanno subito le limitazioni di cui all'art. 4, comma 2, DL 24 dicembre 2021, n.
221 individuate dai seguenti codici ATECO: 90.04.0, 90.02.09, 94.99.20, 94.99.90.».
8.2
Mirabelli
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis . Le risorse per l'anno 2022 di cui al Fondo per il sostegno economico temporaneo-SET
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dell'articolo 1, comma 352 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, pari a 40 milioni di euro, e una quota
pari a 50 milioni di euro delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 486, della medesima
legge, sono trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei
lavoratori dello spettacolo dal vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti al Fondo pensioni
lavoratori dello spettacolo.».
8.3
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi, Giuseppe Pisani, Romano,
Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente, di cui al comma i, è destinata a interventi di
ristoro in favore di:
            a) scuole di danza private, non configurate come associazioni sportive dilettantistiche o società
sportive dilettantistiche, e comunque non facenti capo al CONI;
            b) organismi e soggetti che operano nel settore della musica dal vivo, ivi inclusi gestione e
proprietà degli spazi adibiti alla musica dal vivo (c.d. live club), attività di organizzazione di festival di
musica dal vivo e concerti.».
8.4
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi, Giuseppe Pisani, Romano,
Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi di ristoro in favore di
organismi che operano nel settore della musica dal vivo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi
adibiti alla musica dal vivo (c.d. live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e
concerti».
8.5
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi, Giuseppe Pisani, Presutto,
Romano, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Quota parte del fondo di parte corrente è destinata a interventi di ristoro in favore delle
scuole di danza private, non configurate come associazioni sportive dilettantistiche o società sportive
dilettantistiche, e comunque non facenti capo al CONI».
8.6
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, sostituire le parole: «30 milioni di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro»;
        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Il 50 per cento delle risorse di cui al comma 2, è destinato a ristorare i soggetti titolari dei
musei di cui all'articolo 101, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, non
statali, dei maggiori oneri sostenuti derivanti dall'aumento dei prezzi nel settore energetico. Le
modalità e i criteri di riparto delle risorse di cui al presente comma sono stabiliti con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro degli interni e con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
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presente decreto-legge.»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 128,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;
            b) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura;
            c) quanto a 108,5 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32».
8.7
Cangini
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali
di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.8
Rampi, Manca
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali
di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.9
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo, è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Con decreto del Ministro della cultura da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la
concessione del contributo.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41» con le seguenti: «1673,41»;
        - dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
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            «d-bis) quanto a 12 milioni per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.10
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali
di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.11
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte e turismo è autorizzata la
spesa di 12 milioni di euro per l'armo 2022 a valere sul Fondo emergenze imprese e istituzioni
culturali di cui all'articolo 183, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono stabiliti i criteri e le
modalità per la concessione del contributo.».
8.12
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi, Giuseppe Pisani, Romano,
Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Quota parte del fondo è destinata è destinata a interventi di ristoro in favore di soggetti
che operano nel settore della musica dal vivo, ivi inclusi gestione e proprietà degli spazi adibiti alla
musica dal vivo (c.d. live club), attività di organizzazione di festival di musica dal vivo e concerti».
8.13
Carbone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) Al comma 3, sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le seguenti: «30 settembre 2022»;
        b) Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione temporanea del
suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, già, sono esonerati, fino al 30 settembre 2022, dal pagamento del canone di cui
all'articolo 1, commi 837 e seguenti, della legge n. 160 del 2019».
        Conseguentemente:
        - al comma comma 4, sostituire le parole: «comma 3» con le seguenti: «commi 3 e 3-bis» e le
parole: «3,5 milioni» con le seguenti: «4,5 milioni»;
        - al comma 5, sostituire le parole: «108,5 milioni» con le seguenti: «109,5 milioni»;
        - all'articolo 32, comma 1 sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.662,41
milioni» e, alla lettera d), dopo le parole: «quanto a» inserire le seguenti: «1 milione di euro per

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3505

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34675
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32595
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32719
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32645
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25565
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29140
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32617
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32579
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32640
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32649
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32692
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32705
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32744


l'anno 2022 e».
8.14
Giammanco, Boccardi, Faraone, De Bonis, Perosino, Barboni, Berardi, Cangini, Caligiuri, Cesaro,
Floris, Papatheu, Stabile
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, numero 146,
all'articolo 3, comma 1, lettera a), dopo le parole: ''con numerazione automatica (LCN)'' sono aggiunte
le seguenti: ''e le emittenti che alla data del 31 dicembre 2021 risultavano titolari di determina
ministeriale della numerazione LCN e che, non avendo ottenuto l'aggiudicazione della capacità
trasmissiva nelle relative Aree tecniche, continueranno le trasmissioni del proprio marchio/palinsesto
sulla piattaforma digitale HbbTV''.».
        Conseguentemente:
        al comma 5, le parole: «108,5» sono sostituite dalle seguenti: «113,5»;
        all'articolo 32, alinea, sostituire le parole: «41 milioni», con le seguenti: «46 milioni» e dopo la
lettera a) inserire la seguente:
        «a-bis) quanto a 5 milioni di euro per il 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
8.15
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';
            b) al comma 1056, le parole ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ovvero entro il 31 dicembre 2022''.».
8.16
Perosino
Precluso
Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 1della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 10 milioni per
l'anno 2022 si provvede Fondo per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
8.17
Manca
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Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.''.».
8.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo Il Comma 4 Inserire Il Seguente Comma:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
8.19
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
8.20
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente: 378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77 e ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».
8.21
Evangelista
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Precluso
Dopo il comma 4 inserire il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai co. da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. Ai fini del presente comma, la
spesa per l'acquisto della carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''.».
8.22
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente all'articolo 8, comma 5, le parole «108,5 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «117,5 milioni»;
        Conseguentemente, all'articolo 32:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «1.670,41
milioni di euro»;
        - al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 9 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Cultura.».
8.23
Toffanin, Perosino
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente:
            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «117,5
milioni»;
            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.209 milioni di euro».
8.24
Ferro, Berardi
Precluso
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Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis .Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente:
            a) all'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «117,5
milioni»;
            b) all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
            c) all'articolo 32, comma 1, lett. a), le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.209 milioni di euro».
8.25
Briziarelli, Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma i, del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022.».
        Conseguentemente:
            a) All'articolo 8, comma 5, le parole: «108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «117,5
milioni»;
            b) All'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.670,41 milioni di euro»;
            c) All'articolo 32, comma 1, lettera a), le parole: «1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «1.209 milioni di euro».
8.26
Pittella, Ferrazzi
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere e garantire la tutela del patrimonio culturale privato soggetto a
vincolo, il Fondo di cui all'articolo 65-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, istituito nello stato di previsione del
Ministero della cultura, è incrementato di 9 milioni di euro per l'anno 2022. 4-ter. Agli oneri derivanti
dal comma 4-bis si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.27
Causin
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72 dopo le parole: ''relative a
diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e
loro eredi o legatari'', sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari,».
8.28
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Cangini
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        ''4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR n. 633/72 dopo le parole: ''relative a
diritti d'autore'' sono aggiunte le parole: ''e diritti connessi'' e dopo le parole: ''effettuate dagli autori e
loro eredi o legatari'', sono aggiunte le parole: ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari,''.
8.29
Rampi, Verducci, Marilotti
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al quarto comma, lettera a), dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972, dopo le parole: ''relative a diritti d'autore'' sono inserite le seguenti: ''e diritti connessi'' e
dopo le parole ''effettuate dagli autori e loro eredi o legatari'' sono inserite le seguenti: '', nonché dagli
artisti interpreti esecutori e loro eredi o legatari.''.».
8.30
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al quarto comma, lettera a) dell'articolo 3 del DPR a 633/72 dopo le parole ''relative a
diritti d'autore'' sono aggiunte le parole ''e diritti connessi'' e dopo le parole ''effettuate dagli autori e
loro eredi o legatari'', sono aggiunte le parole ''nonché dagli artisti interpreti esecutori e loro eredi o
legatari''.».
8.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di mitigare gli effetti derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate nel corso dell'anno 2021 per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di agevolare il
rilancio dello spettacolo dal vivo attraverso specifiche misure di sostegno destinate alle attività del
settore maggiormente incise, il credito d'imposta di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 agosto 2013,
n. 91, è riconosciuto nella misura del trenta per cento per le spese sostenute nell'anno 2021 per la
trasformazione e l'implementazione tecnologica dei processi produttivi e gestionali legati allo
spettacolo dal vivo e all'attività dei live club, attraverso acquisti per impianti e attrezzature audio,
impianti di illuminazione, impianti di gestione e routing del segnale audio, sistemi di proiezione e light
design, sistemi informatici gestionali, attrezzature audio e video per la registrazione e la riproduzione
di performance dal vivo, attrezzature per la gestione di ticketing digitale, sistemi per l'in-store
customer Experience, a condizione che le stesse abbiano subito nel medesimo anno una riduzione del
fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019.
        4-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma 4-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituiscono il relativo limite di spesa complessivo, si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma
1, lettera e).».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, ».
8.32
Sbrollini, Evangelista
Precluso
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Dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del cinema e dell'audiovisivo, il Fondo per lo sviluppo degli
investimenti nel cinema e nell'audiovisivo di cui all'articolo 13 della legge 14 novembre 2016, n. 220,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022 da destinare agli interventi di cui all'articolo 12,
comma 2, lettera b), della medesima legge n. 220 del 2016.
        4-ter. Con decreto del Ministro della cultura, sentito il Consiglio superiore del cinema e
dell'audiovisivo e le associazioni di settore maggiormente rappresentative, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini decorsi i quali è
consentito lo sfruttamento di opere cinematografiche da parte dei servizi di media audiovisivi lineari e
non lineari, prevedendo eventuali deroghe nel caso di opere cinematografiche coprodotte con fornitori
di servizi di media audiovisivi lineari e non lineari e di opere cinematografiche incluse nelle categorie
''film difficile'' e ''film con risorse finanziarie modeste'' di cui al decreto del Ministero per i beni e le
attività culturali 8 maggio 2009.».
        Conseguentemente, al comma 5, le parole: «pari a 108,5 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«pari a 113,5 milioni».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1, le parole «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 5 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.33
Carbone
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 452, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 dopo le parole: ''degli
anni 2019, 2020 e 2021'' sono inserite le seguenti: ''2022, 2023 e 2024''. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
8.34
Montevecchi, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 4, inserire i seguenti:
        «4-bis. Per le imprese del settore dello spettacolo, la moratoria straordinaria di cui all'articolo 56,
comma 2, lettera c), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per la parte concernente il pagamento delle rate dei mutui in scadenza prima del
31 dicembre 2021, è prorogata fino al 3o giugno 2022. 4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis, la
dotazione della sezione speciale del Fondo di garanzia PMI di cui all'articolo 56, comma 6, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è
incrementata di 20 milioni di euro per l'anno 2021.
        4-quater. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3511

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32744
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29140
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638


relativo al medesimo Ministero.».
        b) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi da 1 a 4».
8.35
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le disposizioni di cui
all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
all'anno di contribuzione 2022. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si
applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovuto per l'anno di
contribuzione 2021».
8.36
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo, ivi compresi gli spazi ove
tali si svolgono attività, il credito d'imposta di cui all'art. 36 bis del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41,
n. 69, è riconosciuto anche con riferimento alle spese sostenute nell'anno 2021, a condizione che le
stesse abbiano subito nel medesimo anno una riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto
all'anno 2019»;
        2) al comma 5, le parole: «pari a 108 milioni di euro», sono sostituite dalle parole: «pari a 118
milioni di euro».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022,».
8.37
Carbone
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 34-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: ''a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2022'' e le parole ''pari ad euro 1.032.914'' sono sostituite dalle
seguenti ''pari ad euro 2.000.000''.».
        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a euro 967.086 annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
8.38
Piarulli, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 5, sostituire le parole: «dal presente articolo» con le seguenti: «dai commi da 1a 4»;
        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. Al fine di assicurare il funzionamento dei musei e dei luoghi della cultura, tenuto conto
delle mancate entrate conseguenti all'adozione delle misure di contenimento del Covid-19, è
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autorizzata la spesa straordinaria di 8 milioni di euro per l'anno 2022 in favore della città di Gravina in
Puglia per la realizzazione di interventi vòlti a valorizzare l'habitat rupestre della città, il Parco
Archeologico e le Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta della Deesis, il Ponte
dell'Acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione, nonché il Complesso rupestre delle Sette camere.
Ai relativi oneri, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.39
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rapporto annuale sulla situazione
sociale del Paese a decorrere dall'anno 2022 è autorizzato un contributo annuo di 500.000 euro a
favore della Fondazione Centro studi investimenti sociali - Censis.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
8.40
Rampi, Verducci, Marilotti
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla crisi del settore culturale,
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle
disposizioni vigenti, previa autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli di musica popolare
contemporanea, teatrali e cinematografici, nonché i prodotti fonografici, videofonografici, ivi incluso
quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digitali transazionali, sono assoggettati all'aliquota
agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte II-bis del decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5- bis, pari a 35 milioni di euro per il 2022 e a 50 milioni
per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
8.41
Doria, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Ai fini dell'allestimento della sezione archeologica riferita all'età romana del Museo della
Cattedrale di Sorres ed alla ristrutturazione degli alloggi per i pellegrini che visitano l'abbazia,
nell'ambito del circuito religioso dei santuari della Sardegna, è riconosciuto un contributo peri a 300
mila euro per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari 300 mila euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
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Ministero della cultura».
8.42
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Anastasi, Croatti, Gaudiano, Lanzi, Giuseppe Pisani, Romano,
Trentacoste
Precluso
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «5-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 36-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è riconosciuto alle imprese che
svolgono le attività di cui al comma i del medesimo articolo e che hanno subito nell'anno 2021 una
riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento rispetto all'anno 2019. Il credito d'imposta di cui al
presente comma, è autorizzato nel limite complessivo di io milioni di euro per l'anno 2022. All'onere
di cui al precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.1
Balboni, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, m. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis) del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra le fondazioni di
cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione
delle Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle ricorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
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Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito d'imposta nei confronti della fondazione inadempiente e riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
        5. Al credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative a periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di Bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico».
8.0.2
Balboni, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
        Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria e catastale, si applicano nella misura fissa di 200 curo
per ciascuna di esse».
8.0.3
Ferrazzi, Margiotta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sostituire le parole: ''45 milioni'' con le seguenti: ''30
milioni'' e conseguentemente, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro
sulla quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».
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8.0.4
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
        1. All'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106 sostituire le parole: ''45 milioni'' con il seguente: ''30
milioni'' e conseguentemente, all'ultimo capoverso, sopprimere le parole: ''e per 15 milioni di euro
sulla quota spettante al Ministero dello sviluppo economico''».
8.0.5
Stefano
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, il comma 2 è
sostituito dal seguente:
        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie di cui all'articolo 5, nella
parte relativa alle emittenti televisive commerciali, sulla base del punteggio totale che ciascuna
emittente consegue dalla somma dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella 1, recante aree
e aliquote, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, il Ministero
forma una graduatoria, procedendo al riparto delle somme secondo il punteggio individuale conseguito
per ciascuno dei tre parametri indicati nella tabella 1. Alle emittenti radiofoniche commerciali il
Ministero attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per
ciascuna delle tre aree indicate nella tabella I''.
        2. All'articolo 3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146,
dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            ''d-bis) le emittenti radio e televisive commerciali locali potranno presentare domanda per
l'inserimento nelle graduatorie a carattere comunitario partecipando al riparto secondo quanto previsto
nell'articolo 7''».
8.0.6
Dell'Olio, Ricciardi, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Disposizioni in materia di Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione)
        1. All'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, il comma 2 è
sostituito dal seguente:
        ''2. Nell'ambito dell'istruttoria per la predisposizione delle graduatorie di cui all'articolo 5, nella
parte relativa alle emittenti televisive commerciali, sulla base del punteggio totale che ciascuna
emittente consegue dalla somma dei punteggi relativi ai parametri indicati nella tabella I, recante aree
e aliquote, e dalle maggiorazioni di punteggio di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, il Ministero
forma una graduatoria, procedendo al riparto delle somme secondo il punteggio individuale conseguito
per ciascuno dei tre parametri indicati nella tabella I Alle emittenti radiofoniche commerciali il
Ministero attribuisce le risorse in misura proporzionale al punteggio individuale conseguito per
ciascuna delle tre aree indicate nella tabella 1''».
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8.0.7
Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
8.0.8
Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l' erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
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        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''».
8.0.9
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione dei
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
8.0.10
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
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i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        3. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.11
Margiotta, Ferrazzi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. AI fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
8.0.12
Margiotta, Ferrazzi
Precluso
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente: Emendamento
«Art. 8 -bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        3. II Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo anno, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione dei Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.13
Dell'Olio, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione e trasmissione di
approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, è stanziato nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico l'importo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi relativi alla
diffusione del contagio da COVID-19, alle campagne vaccinali ed a tutti i connessi provvedimenti
legislativi ed amministrativi. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria all'interno dei propri spazi
informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri previsti con decreti del Ministro dello sviluppo
economico, contenenti le modalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in
base alle graduatorie per l'anno 2021 approvate ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 23
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agosto 2017, n. 146.
        2. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di lo milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'articolo 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        3. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2, pari a io milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.14
Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo
anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
8.0.15
Margiotta, Ferrazzi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente: Emendamento
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo
anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito dei programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
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parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.16
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti di sostegno per emittenti locali)
        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge 26
ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota
spettante al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo,
prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67, comma 13, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 7, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023, si provvedere mediante corrispondente riduzione, a partire dal medesimo
anno, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
8.0.17
Piarulli, Trentacoste
Precluso
Dopo L'Articolo, Inserire Il Seguente:
«Art. 8 -bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
        1. A decorrere dal 2022, una quota pari a 25 milioni di euro del Fondo per il pluralismo e
l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della legge 26 ottobre 2016, n. 198 è destinata ai
fornitori di servizi media audiovisivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari con fatturato
non superiore a 50o mila euro privo di televendite.
        2. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una
capacità trasmissiva annuale di 1,5Mbit/s, la cui franchigia è posta a carico delle risorse del predetto
Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione. Per le predette finalità a decorrere dall'anno
2022 il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo i della legge 26
ottobre 2016, n. 198 è incrementato di 25 milioni di euro annui, alla cui ripartizione si provvede con
decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, sentite le associazioni di categoria maggiormente
rappresentative, che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto radiotelevisivo locale
regolarmente registrati nel Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione, ai sensi e per gli
effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.
        3. Gli Operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 gli FSMA locali
interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid
Broadcast Broadband TV (HbbTV). L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni definisce, con
proprio provvedimento, le condizioni di accesso degli FSMA locali alla piattaforma digitale abbinata
al digitale televisivo HbbTV nel rispetto dei principi di equità e trasparenza.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.18
Piarulli, Trentacoste
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti per il settore radioteleuisiuo locale)
        1. All'articolo i, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1028, le parole: ''dal 1º luglio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di
attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC'';
            b) al comma 1032, le parole: ''dal 1º gennaio 2020 al 30 giugno 2022,'' sono sostituite dalle
seguenti: ''dal i gennaio al 31 dicembre 2022, e comunque non prima della data di attuazione del DVB
T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di assegnazione della capacità
trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul telecomando LCN,''.
        2. In via transitoria e fino all'attuazione definitiva del digitale terrestre DVB-T2 con codifica
HEVC, per assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza,
è assegnata una frequenza aggiuntiva al comparto televisivo locale coordinata a quelle previste dalla
pianificazione di primo e secondo livello.».
8.0.19
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)
        All'articolo 4, comma 183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            - alla lettera b), dopo la parola: ''abbonamento'', aggiungere le seguenti; '',ad eccezione di quelli
informativi delle fondazioni e delle associazioni senza fini di lucro e delle pubblicazioni specializzate
e tecnico-professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e «business to
business'';
            - alla lettera c), dopo le parole: ''senza fini di lucro'', aggiungere le seguenti parole: ''e delle
pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori
professionali e ''business to business''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 36 milioni di euro per
l'anno 2021 e 42 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
8.0.20
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).
        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici professionali e di settore, il
credito d'imposta di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e 2023, nella misura del 30
per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, anche alle pubblicazioni specializzate e tecnico-
professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''.
        2 Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati in euro 10,8 milioni per
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ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici)
        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e di periodici di cui all'articolo
1 commi 378-379 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e dell'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è riconosciuto per gli anni
2022 e 2023 nella misura del 30 per cento delle spese sostenute, rispettivamente negli anni 2021 e
2022 con la seguente modifica all'articolo 4, comma 183, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.Sono
escluse dal beneficio le spese per l'acquisto di carta utilizzata per la stampa dei seguenti prodotti
editoriali:
            a) i quotidiani ed i periodici che contengono inserzioni pubblicitarie per un'area superiore a150
per cento dell'intero stampato, su base annua;
            b) i quotidiani ed i periodici non posti in vendita, ovvero non distribuiti con un prezzo effettivo
per copia o per abbonamento, ad eccezione di quelli informativi delle fondazioni e delle associazioni
senza fini di lucro e delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali che si rivolgono ad un
pubblico di operatori professionali e ''business to business'':
            c) i quotidiani o periodici che siano ceduti a titolo gratuito per una percentuale superiore al 50
per cento della loro diffusione, ad eccezione delle pubblicazioni specializzate e tecnico-professionali
che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati nel limite massimo
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
8.0.22
Cangini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis
(Incremento delle risorse del credito d'imposta per l'acquisto della carta dei giornali)
        1. All'articolo 1, comma 378, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''entro il limite di
60 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il limite di 80 milioni di euro.
        2. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, nel limite massimo di 80
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».
8.0.23
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
(Misure urgenti per l'editoria)
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        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è aggiunto il seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
8.0.24
Mirabelli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei periodici).
        1. Al fine di sostenere le imprese editrici di quotidiani e di periodici di professionali e di settore, il
credito d'imposta di cui all'articolo 188 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato ai sensi del comma 378 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è riconosciuto, per gli anni 2022 e 2023, nella misura del 30
per cento delle spese sostenute nell'anno 2021, anche alle pubblicazioni specializzate e tecnico-
professionali che si rivolgono ad un pubblico di operatori professionali e ''business to business''.
        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, stimati in euro 10,8 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)
        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per il 2023 e per il 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:
            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione;
            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere fatto
valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo
spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo;
            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito
d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
durante il quale la spesa è stata effettuata;
            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono
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applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        3 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede ai sensi dell'articolo 32.».
8.0.26
Rampi, Manca, Verducci, Marilotti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)
        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per l'anno 2023 e per l'anno 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:
            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione;
            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere fatto
valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo
spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo;
            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito
d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
durante il quale la spesa è stata effettuata;
            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono
applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
8.0.27
Cangini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)
        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta.
        2. La spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
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di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione. il credito d'imposta non concorre alla formazione del
reddito imponibile e può essere fatto valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro
titolo spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo. L'ammontare
della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito d'imposta sono indicati nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta durante il quale la spesa è stata effettuata. In
caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono applicabili le norme in
materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste ai fini delle imposte sui
redditi.
        3. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo, nel limite massimo di 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».
8.0.28
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto della carta dei libri)
        1. Alle imprese editrici di libri è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento della spesa
per l'acquisto della carta utilizzata per la stampa dei libri sostenuta negli anni 2022 e 2023. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono stabilite le modalità di riconoscimento del credito di imposta anche al fine di garantire il
rispetto del limite di spesa fissato in 40 milioni di euro per il 2023 e per il 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto alle seguenti condizioni:
            a) la spesa per l'acquisto della carta deve risultare dai costi certificati delle imprese editrici. Nel
caso in cui la carta sia acquistata da soggetti diversi dall'editore, essa deve comunque essere ceduta
agli editori con fatturazione distinta rispetto a quella destinata ad altre prestazioni oppure, nel contesto
di medesime fatture, con evidenziazione distinta delle voci di costo di acquisto carta rispetto a quelle
relative ad ogni altra eventuale prestazione;
            b) il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito imponibile e può essere fatto
valere anche in compensazione ai sensi del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241;
            c) il credito d'imposta non è rimborsabile, ma non limita il diritto al rimborso ad altro titolo
spettante; l'eventuale eccedenza è riportabile al periodo di imposta successivo.
            d) l'ammontare della spesa complessiva per l'acquisto della carta e l'importo del credito
d'imposta di cui alla lettera a) sono indicati nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
durante il quale la spesa è stata effettuata;
            e) in caso di utilizzo del credito d'imposta in tutto o in parte non spettante si rendono
applicabili le norme in materia di accertamento, riscossione e contenzioso nonché le sanzioni previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
8.0.29
Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Credito d'imposta in favore di imprese dello spettacolo per canoni di locazione di immobili)
        1. Il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, 11. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta alle imprese del settore dello spettacolo,
con le modalità e alle condizioni ivi indicate in quanto compatibili, in relazione ai canoni versati con
riferimento a ciascuno dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.
        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta a condizione che i soggetti ivi indicati abbiano
subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno 2022 di
almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 C (2020) 1863 final
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. Gli operatori economici presentano apposita
autodichiarazione all'Agenzia delle entrate attestante il possesso dei requisiti e il rispetto delle
condizioni e dei limiti previsti dalle Sezioni 3.1 ''Aiuti di importo limitato'' e 3.12 ''Aiuti sotto forma di
sostegno a costi fissi non coperti'' della predetta Comunicazione. Le modalità, i termini di
presentazione e il contenuto delle autodichiarazioni sono stabiliti con provvedimento del direttore
dell'Agenzia medesima, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.
        4. L'efficacia della presente misura è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 120 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».
8.0.30
Botto
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Ulteriori disposizioni di sostegno per il settore della cultura)
        1. Al fine di favorire e sostenere la ripresa dei consumi culturali, a causa degli effetti economici
negativi determinati dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera c-ter) è inserita la
seguente:
        ''c-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11.''.
        2. Le spese di cui al precedente comma, sono costituite esclusivamente dalle spese per l'acquisto
di biglietti di ingresso o tessere d'abbonamento a musei, mostre, eventi culturali, monumenti, gallerie,
aree archeologiche, parchi naturali, concerti, spettacoli teatrali, sale cinematografiche, nonché dalle
spese per l'acquisto di libri e di opere protette da diritto d'autore su supporto cartaceo, audio, o video e
prodotti musicali. Ai fini della detrazione la spesa culturale deve essere certificata da biglietto o
abbonamento riportante il marchio SIAE, da fattura o da scontrino fiscale contenente la specificazione
della natura, qualità e quantità dei beni o degli spettacoli. Il certificato di acquisto deve comunque
contenere l'indicazione del nome e cognome del destinatario o il suo codice fiscale.
        3. La detrazione di cui al comma 1, la lettera ''c-quater) spetta a condizione che il reddito
complessivo annuo, da parte del fruitore non ecceda 80.000,00 euro''.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo pari a 20 milioni di euro, si

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3528

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32592


provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
8.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art.8- bis.
(Fondo per il rilancio della musica dal vivo)
        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19, prevedendo specifiche misure di sostegno per
le attività maggiormente incise, e di agevolare il rilancio del sistema musicale italiano, nello stato di
previsione del Ministero della cultura è istituito un fondo, denominato ''Fondo per il rilancio della
musica dal vivo'', con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione
di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a favore delle imprese organizzatrici e produttrici di
spettacoli di musica dal vivo come definite dall'articolo 3, comma 2, del decreto interministeriale 19
agosto 2021, n. 312 ai fini del riconoscimento del credito di imposta di cui all'articolo 7 del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91.
        2. I contributi, quantificati con le modalità di cui al successivo comma 3, sono concessi nei limiti
delle risorse finanziarie di cui al comma 1.
        3. Per poter beneficiare degli aiuti previsti dal presente articolo, le imprese di cui al comma 1
devono presentare un ammontare di ricavi riferito al 2019 non superiore a 1 milione di curo e aver
subito una riduzione del fatturato nel 2021 non inferiore al trenta per cento rispetto al 2019.
        4. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze vengono definite i criteri e le modalità
di accesso ai contributi a fondo perduto di cui al presente articolo.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 15 milioni di curo per l'anno 2022, che
costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede ai sensi dell'articolo 32, comma 1, lettera e).».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, lettera e) al capoverso sostituire le parole: «quanto
a» con le seguenti: «quanto a 15 milioni di euro per l'anno 2022, ».
8.0.32
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
(Ulteriori misure urgenti di sostegno per il settore della cultura e della musica dal vivo)
        1. Al fine di sostenere le attività teatrali e gli spettacoli dal vivo, ivi compresi gli spazi ove tali
attività si svolgono (c.d. live club), alle medesime è riconosciuto il credito d'imposta di cui all'articolo
36-bis del decreto-legge del 22/03/2021 n. 41, convertito con modifiche in Legge 21/05/2021 n. 69,
allorché le stesse abbiano subito nell'anno 2021 una riduzione del fatturato di almeno il 20 per cento
rispetto all'anno 2019, spettando tale credito per le spese sostenute nell'anno 2021.».
8.0.33
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
        1. L'imposta di cui al Decreto Legislativo 26 febbraio 1999, n. 60, imposta sugli intrattenimenti, è
abrogata.
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        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6 milioni di euro dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.667,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera: h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 6 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.34
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio, Pergreffi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 8- bis.
(Fondo per lo sviluppo e la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO (UCCN- UNESCO
Creative Cities Network))
        1. Al fine di garantire lo sviluppo delle Città creative dell'UNESCO che per tipologia e attività
possono dare un valore aggiunto all'offerta complessiva, con l'obiettivo di rafforzare la propria
attrattività turistica, il fondo di cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, viene incrementato di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        2. Per favorire la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO, il 60 per cento del
rifinanziamento di cui al comma 1 è destinato ai progetti che coinvolgono due o più città creative.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024 annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
8.0.35
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Istituzione del Museo internazionale di fotografia nei Rioni Sassi di Matera a sostegno del settore
della cultura)
        1. A sostegno della cultura che ha molto risentito a seguito delle misure adottate per il
contenimento del COVID-19, è istituito il ''Museo internazionale di fotografia nei Rioni Sassi di
Matera'' di seguito denominato ''Museo'', in collaborazione con la Fondation Henri Cartier Bresson
Rues Des Archives Paris, a tutela dell'inimitabile ed esclusivo patrimonio fotografico con al centro i
Rioni. Sassi e la Lucania, da ubicare nel capiente e significativo vicinato dei Rioni, situato in via
Purgatorio Vecchio nel Sasso Caveoso di Matera, tuttora in grave stato di abbandono, dunque
recuperabile come struttura culturale di qualità.
        2. Il Museo è presidio e strumento di divulgazione della fotografia quale patrimonio culturale di
qualità, punto di riferimento internazionale per fotografi, studiosi, viaggiatori, studenti, nonché vanto
della città di Matera capitale europea della cultura.
        3. Il Museo ha la finalità di raccogliere il patrimonio fotografico storico dei numerosi fotografi
nazionali ed internazionali che, negli anni dal 1948 al 1973, hanno prodotto immagini sulla Basilicata
e in particolare sulla città rupestre unica al mondo, quale quella dei Rioni Sassi di Matera. Si tratta di
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un archivio fotografico di grande valenza storica e culturale creato da fotografi italiani, francesi,
americani, polacchi ed australiani quali Luchino Visconti, Mario Carbone, Fosco Maraini, Arturo
Zavattini, Federico Patellani, Henri Cartier Bresson, Ernst Haas, Esther Bubbley, David Seymour, Dan
Weiner, Eliot Erwit, Marjori Collins.
        4. Il Museo ha i seguenti compiti:
            a) raccogliere ed espone l'archivio fotografico creato dai fotografi di cui al comma 3;
            b) costituire una mostra fotografica permanente attraverso l'esposizione delle fotografie
prodotte dai grandi fotografi giunti in Lucania attratti da importanti pubblicazioni, quali ''Cristo si è
fermato a Eboli'' di Carlo Levi nel 1945;
            c) promuovere e organizzare attività di carattere didattico, manifestazioni, incontri, convegni,
mostre permanenti e temporanee, proiezioni di film e spettacoli su temi inerenti le opere fotografiche;
            d) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione di borse di studio nonché
all'assegnazione di riconoscimenti a opere fotografiche, nazionali e internazionali, che si siano
particolarmente distinte nel contribuire alla divulgazione della realtà lucana dell'epoca sino ai giorni
nostri.
        5 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.
        6. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 per la realizzazione della sede del
Museo, nonché la spesa di 300.000 euro annui, a decorrere dall'anno 2023, per il funzionamento del
Museo.
        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provvede, quanto a 500.000 euro per
l'anno 2022, con i Fondi destinati alle emergenze nei settori dello spettacolo, del cinema e
dell'audiovisivo, insorte a seguito delle misure adottate per il contenimento del COVID-19, istituiti
dall'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, così come incrementato dall'articolo 8 del presente decreto legge di
conversione e quanto a 300.000 euro a decorrere dall'anno 2023, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi speciali e di riserva'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura.
        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.».
8.0.36
Papatheu
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Iniziative a sostegno delle stagioni festivaliere promosse dalla Fondazione Taormina Arte Sicilia)
        1. Al comma 1 dell'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238 sono aggiunte in fine le
seguenti parole: ''e per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 un contributo pari a 500 mila euro in
favore della Fondazione Taormina Arte Sicilia da destinare, in pari quota, per la realizzazione del
Festival Internazionale del Cinema di Taormina, del Festival Internazionale TaoArte e del Festival
multidisciplinare e letterario TaoBuk Festival''.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo pari 500 mila euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo
unico per lo Spettacolo di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile 1985, n. 163, come rideterminato dalla
Tabella C della legge 28 dicembre 2015, n. 208.».
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8.0.37
Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
(Riconoscimento dell'autonomia amministrativa della Sede Distaccata di Rodi Garganico del
Conservatorio di Foggia «Umberto Giordano»)
        1. Al fine di garantire lo sviluppo coordinato della formazione, ricerca e innovazione in settori
strategici orientati all'arte musicale, nonché della comunicazione e dei servizi nella regione Puglia e,
nello specifico, nei territori garganici, è reso autonomo il Conservatorio Statale di Musica di Rodi
Garganico, mediante trasformazione dell'attuale sede staccata del Conservatorio Statale di Musica
''Umberto Giordano'' di Foggia istituita con decreto del Presidente della Repubblica 17 settembre 1980
n. 1095.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto è adottato lo statuto del Conservatorio, secondo le procedure definite dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132.
        3. In sede di prima applicazione lo statuto è deliberato da un comitato costituito dal direttore in
carica del Conservatorio di Musica di Foggia e dal Fiduciario della sezione staccata di Rodi
Garganico, integrato da un esperto nominato dal Ministro dell'università e della ricerca. In sede di
definizione del regolamento didattico del Conservatorio, agli studenti iscritti ai corsi è sempre
garantita la possibilità del completamento del percorso di studi previsto dall'ordinamento in corso.
        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente articolo
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
9.1
Sbrollini, Conzatti, Faraone, Evangelista
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: «effettuati dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «effettuati dal 1º gennaio 2022 al 30 giugno 2022»;
        b) all'ultimo periodo, le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni di
euro».
        Conseguentemente, sostituite il comma 5 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 80 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.681,41 milioni di euro per l'anno 2022 »;
        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
9.2
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30 giugno 2022».
        Conseguentemente:
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        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di euro per il primo trimestre
2022» con le seguenti: «60 milioni di euro per il primo semestre 2022»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con le seguenti: «60 milioni per
l'armo 2022».
9.3
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «30 giugno 2022».
        Conseguentemente:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «20 milioni di euro per il primo trimestre
2022» con le seguenti: «40 milioni di euro per il primo semestre 2022»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni per l'anno 2022» con le seguenti: «40 milioni per
l'anno 2022»;
9.4
Gallone
Precluso
Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni di cui al precedente periodo
si applicano alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano
investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che
organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche
ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al
registro CONI e che svolgono attività sportiva giovanile».
9.5
Sbrollini, Conzatti, Evangelista
Precluso
Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Le disposizioni di cui al precedente periodo
si applicano alle imprese, ai lavoratori autonomi e agli enti non commerciali che effettuano
investimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di leghe che
organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche
ovvero società sportive professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al
registro CONI e che svolgono attività sportiva giovanile».
9.6
Causin
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1, sono inseriti:
        1) il comma 1-bis:
        «Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dai
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite,
rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito
d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non
inferiore a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive;
        2) la misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono intendersi, per
tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107,
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paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come interpretato dalla
Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020) 1863, e successive
modificazioni»;
        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        «Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».
        c) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e le
associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in
corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020,
sono da ritenere sospesi:
            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in
qualità di sostituti d'imposta, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;
            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali
e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021.
        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante
rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. II versamento della prima rata avviene
entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 devono essere
effettuati entro il giorno 16 del detto mese.
        Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma 4-bis, lettere a) e b) siano
stati già oggetto di accertamento e/o contestazione da parte degli Organi di controllo competenti e a
condizione di adesione al pagamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si
applicano:
            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74;
            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472;
            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638.
        4-quinquies. Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi 923 e seguenti dell'articolo
1 della legge n. 234 del 2021, nonché in caso di decadenza dalla richiesta di pagamento in forma
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rateale, resta salva l'applicazione delle sanzioni di cui al comma 4-quater»;
        d) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, della legge 30 dicembre
2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31
dicembre 2022 sono effettuati, senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il
28 febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili di pari importo, senza
interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il 28 febbraio 2023, quelle successive,
rispettivamente, in data 31 marzo 2023, 2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.
        4-ter. II comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dal seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di
giugno 2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30 novembre 2022,
senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023 devono essere effettuati entro il giorno 30
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
9.7
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, è applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite, rispettivamente,
nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito d'imposta, deve
ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non inferiore a euro
10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.
        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono
intendersi, per tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come
interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020)
1863, e successive modificazioni»;
        b) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno dei potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3535

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32706
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».
9.8
Ferro, Berardi, Galliani
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) dopo il comma 1, inseriti i seguenti:
        «1-bis Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite,
rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito
d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non
inferiore a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.
        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono
intendersi, per tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come
interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020)
1863, e successive modificazioni».
        b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione».
9.9
Pagano
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Il credito d'imposta di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, esteso
dall'articolo 10, commi 1 e 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, agli investimenti sostenuti dal
1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, e dal comma 1 agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al
31 marzo 2022, deve intendersi applicabile anche alle società e associazioni sportive costituite,
rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. In questo caso, ai fini dell'attribuzione del credito
d'imposta, deve ritenersi rilevante esclusivamente la soglia dell'investimento complessivo minimo non
inferiore a Euro 10.000, non anche la soglia relativa ai ricavi delle società e delle associazioni sportive.
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        1-ter. La misura contenuta nel comma 1, al pari di quelle previste dall'articolo 81 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104 e dall'articolo 10 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, devono
intendersi, per tutto il periodo di vigenza, quali deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato sul Funzionamento dell'Unione Europea, come
interpretato dalla Comunicazione della Commissione del 19 marzo 2020 ''Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' C(2020)
1863, e successive modificazioni.
        1-quater. Ai fini del comma 1 è autorizzata la spesa, per un importo complessivo pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 50 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
9.10
Manca, Cirinnà
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1, si intendono applicabili anche alle società e
associazioni sportive costituite, rispettivamente, nell'anno 2021 e nell'anno 2022. Ai fini
dell'applicazione del comma 4 del medesimo articolo, si considera esclusivamente la soglia di
investimento complessivo minimo non inferiore a euro 10.000, indipendentemente dai ricavi delle
società e delle associazioni sportive.
        1-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, già prorogate dall'articolo 10, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e come ulteriormente prorogate ai sensi del comma 1 si intendono, per tutto il periodo di vigenza, quali
deroghe compatibili con gli aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera b), del Trattato
sul Funzionamento dell'Unione Europea, come interpretato dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863, del 19 marzo 2020, e successive modificazioni».
9.11
Nencini, Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 119, comma 9, lettera e), del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''limitatamente ai lavori destinati ai soli
immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi (D).''sono abrogate''.».
9.12
Pesco, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
una quota delle risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo
italiano'' di cui all'articolo t, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è destinata
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche che
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gestiscono impianti sportivi. Il 30 per cento delle risorse destinate ai contributi a fondo perduto è
riservata alle società e associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con
decreto dell'Autorità politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del -presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonchè le
procedure di controllo, da effettuarsi anche a campione».
        b) al comma 4 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «150 milioni»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a euro 190 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede quanto a 130 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a 60 milioni di euro con
risorse ai sensi dell'articolo 32.».
9.13
Pagano
Precluso
Sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021,
le risorse del ''Fondo unico a sostegno del potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui
all'articolo 1, comma 369, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate
all'erogazione di contributi a fondo perduto per le società sportive professionistiche e per le
associazioni e società sportive dilettantistiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b),
del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a
150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e
società sportive dilettantistiche che gestiscono impianti sportivi. Una quota delle risorse, fino al 30 per
cento della dotazione complessiva del fondo di cui al presente comma, è destinata alle società e
associazioni dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria. Con decreto dell'Autorità
politica delegata in materia di sport, da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono individuate le modalità e i termini di presentazione delle richieste di erogazione
dei contributi, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le procedure di controllo, da
effettuarsi anche a campione.».
9.14
Manca
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «Per far fronte alla crisi economica
determinatasi in ragione delle misure di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 introdotte con il decreto-legge n. 229 del 2021, le risorse del ''Fondo unico a sostegno del
potenziamento del movimento sportivo italiano'' di cui all'articolo 1, comma 369, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, possono essere parzialmente destinate all'erogazione di contributi a fondo
perduto per le società sportive professionistiche e per le associazioni e società sportive dilettantistiche
con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo
d'imposta 2021, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro e con specifico riferimento alle associazioni e società sportive dilettantistiche che
gestiscono impianti sportivi.»;
        b) al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni»;
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        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede,
quanto a 60 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 10 milioni di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».
9.15
Gallone
Precluso
Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n. 205,» inserire le seguenti: «per
un importo non inferiore a 20 milioni di euro,»;
        b) al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 40
per cento».
9.16
Sbrollini, Conzatti, Evangelista
Precluso
Al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al primo periodo, dopo le parole: «legge 27 dicembre 2017, n. 205,» inserire le seguenti: «per un
importo non inferiore a 20 milioni di euro,»;
        Al secondo periodo, le parole: «fino al 30 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 40
per cento».
9.17
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 3, le parole: «possono essere parzialmente destinate», sono sostituite dalle seguenti:
«sono destinate»;
        b) dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis Il Fondo di cui all'articolo 90, comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, può
prestare garanzia, fino al 30 giugno 2022, sui finanziamenti erogati dall'Istituto per il Credito Sportivo
o da altro istituto bancario per le esigenze di liquidità delle leghe che organizzano campionati nazionali
a squadre, nell'ambito delle discipline olimpiche e paralimpiche ovvero alle società sportive
professionistiche e società ed associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI operanti in
discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svolgono attività sportiva giovanile con
ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo
d'imposta 2020, e comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15
milioni di euro».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 70 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
9.18
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Collina, Giacobbe
Precluso
Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le seguenti: «, nonché per i
lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni del medesimo settore».
9.19
Gallone
Precluso
Al comma 3 dopo le parole: «che gestiscono impianti sportivi» inserire le seguenti: «, nonché per i
lavoratori autonomi che esercitano arti e professioni del medesimo settore».
9.20
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Al comma 3, sostituire le parole: «fino al 30 per cento» con le seguenti: «fino al 50 per cento».
9.21
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Una quota delle risorse del Fondo di cui al comma 3, pari ad almeno 3 milioni di euro per
il 2022, è destinata a sostenere i comuni nelle spese per le attività di manutenzione degli impianti
natatori. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato Città ed Autonomie locali,
sono disciplinati le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «euro 60 milioni», con le seguenti: «euro 63
milioni».
9.22
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 4, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro».
        Conseguentemente, al comma 5 sostituire le parole: «60 milioni di euro» con le seguenti: «190
milioni di euro».
9.23
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 4, le parole: «20 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «40 milioni».
        Conseguentemente, al comma 5 aggiungere il seguente periodo: «Agli ulteriori oneri di cui al
comma 4, pari a 20 milioni di curo per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
9.24
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sportiva e le
associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in
corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020,
sono da ritenere sospesi:
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            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui agli articoli 23 e 24 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, che i predetti soggetti hanno operato in
qualità di sostituti d'imposta, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;
            b) i termini relativi agli adempimenti ed ai versamenti dei contributi previdenziali ed
assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal 1º luglio 2021 al 31 dicembre 2021;
        4-ter. I versamenti non ancora effettuati e sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 maggio 2022 o mediante
rateizzazione fino a un massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale
dovuto, e l'ultima rata di dicembre 2022 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene
entro il 30 maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022 devono essere
effettuati entro il giorno 16 del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.
        4-quater. Esclusi i casi in cui gli omessi versamenti di cui al comma 4-bis, lettere a e b siano stati
già oggetto di accertamento e/o contestazione da parte degli Organi di Controllo Competenti ed a
condizione di adesione al pagamento nei termini e alle condizioni di cui al comma 4-ter, non si
applicano:
            a) le sanzioni di cui all'articolo 10-bis del decreto legislativo n. 74/200 ss.mm. e ii.;
            b) le sanzioni di cui all'articolo 13 del decreto legislativo n. 472/97 ss. mm e ii.;
            c) le sanzioni di cui all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463,
come modificato dall'articolo 3, comma 6 del decreto-legge n. 8/2016.
        Al di fuori delle ipotesi di cui al comma 4-bis e ai commi 923 e ss. della Legge n. 234 del 2021,
nonché in caso di decadenza dalla richiesta di pagamento in forma rateale, resta salva l'applicazione
delle sanzioni di cui al comma 4-quater.».
9.25
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, della legge 30 dicembre
2021, n. 234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31
dicembre 2022 sono effettuati, senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il
28 febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili di pari importo, senza
interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il 28 febbraio 2023, quelle successive,
rispettivamente, in data 31 marzo 2023, 2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.
        4-ter. L'articolo 1, comma 924, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito con il seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di
giugno 2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30 novembre 2022,
senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023 devono essere effettuati entro il giorno 30
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''.».
9.26
Nannicini, Manca
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:
        ''5-quater. Ai redditi di lavoro dipendente, assimilati a quelli di lavoro dipendente e di lavoro
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autonomo prodotti in Italia in ragione di rapporti di lavoro sportivo regolati dalla legge 23 marzo 1981,
n. 91, e dal decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, non si applicano le disposizioni del presente
articolo, a eccezione delle seguenti ipotesi. Nel caso in cui il reddito sia prodotto in discipline
riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive nazionali di riferimento abbiano conseguito
la qualificazione professionistica prima dell'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore
all'importo di euro 1.500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del reddito imponibile
limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. Nel caso in cui il reddito sia prodotto in
discipline riconosciute dal CONI nelle quali le federazioni sportive nazionali di riferimento abbiano
conseguito la qualificazione professionistica dopo l'anno 1990 e il reddito complessivo sia superiore
all'importo di euro 500.000,00, l'intero reddito, concorre alla formazione del reddito imponibile
limitatamente al 50 per cento del suo intero ammontare. A tali rapporti non si applicano, in ogni caso,
le disposizioni dei commi 3-bis, quarto periodo, e 5-bis del presente articolo.'';
            b) il comma 5-quinquies è sostituito dal seguente:
        ''5-quinquies. Ai rapporti di lavoro sportivo cui risulta applicabile il regime di cui al presente
articolo, l'esercizio dell'opzione per il regime agevolato ivi previsto comporta il versamento di un
contributo pari allo 0,5 per cento della base imponibile. Le entrate derivanti dal contributo di cui al
primo periodo sono versate a un apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate a un apposito capitolo, da istituire nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
ministri, per il potenziamento dei settori giovanili. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta dell'autorità di Governo delegata per lo sport e di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del presente comma,
definiti con il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di cui al comma 3.''.
        2. Il comma 8 dell'articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è abrogato.
        3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni di
cui ai commi 5-quater e 5-quinquies dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015, previgenti
le modifiche di cui al comma 1, continuano ad applicarsi ai redditi derivanti dai contratti in essere alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino alla loro naturale
scadenza.».
9.27
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 56 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono prorogate fino al 31 dicembre 2022 anche ai
leasing operativi e ai canoni di assistenza delle associazioni o delle società sportive dilettantistiche
(ASD o SSD), nonché delle società che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e di centri
sportivi, riferiti all'approvvigionamento dei macchinari di allenamento e delle attrezzature tecniche
necessarie alla conduzione dell'attività sportiva».
9.28
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 8-bis, dopo le parole: ''lettera d-bis'' aggiungere le seguenti: ''e lettera e-bis'';
            b) al comma 9, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
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            ''e-bis) dai gestori di impianti natatori''.».
9.29
Nencini, Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 10-ter, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le parole: ''associazioni sportive dilettantistiche
senza scopo di lucro'' inserire le seguenti: ''e le società sportive dilettantistiche'' e le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».
9.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Per far fronte alla crisi economica determinatasi in ragione delle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini relativi ai versamenti degli
adempimenti fiscali e contributivi di cui all'articolo 1, commi da 923 a 925, della legge 30 dicembre
2021, a 234 sono rimodulati come segue:
        1) al comma 924, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''30 maggio 2022'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre
2022'';
            b) le parole: ''dicembre 2022'', ovunque ricorrano sostituite dalle seguenti: ''dicembre 2023''».
9.33
Pesco, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Alla lettera e), comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo la parola: ''sportive'' sono inserite
le seguenti: ''professionistiche nonché quelle'' e dopo le parole: ''ai lavori'' sono inserite le seguenti ''di
ristrutturazione degli impianti sportivi pubblici e privati nonché ai lavori''.».
9.34
Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 5, è inserito il seguente:
        «5-bis. All'articolo 6-bis del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73, conversione in legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite con le parole: ''Per l'anno 2022''.».
        Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
9.35
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge n. 234 del 30 gennaio 2021, dopo le
parole: ''Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati
dalle persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative
di cui al comma 9, lettera d),'' aggiungere le seguenti: ''dalle associazioni e società sportive
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dilettantistiche di cui al comma 9, lettera e),''.».
        Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
9.36
Gallone, Toffanin, Floris
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis.In zona bianca, l'accesso alle attività che si svolgono al chiuso e all'aperto nelle piscine, nei
centri natatori e nelle palestre nonché negli spazi adibiti a spogliatoi e docce, è consentito, senza limiti
di capienza, esclusivamente ai soggetti in possesso delle certificazioni verdi COVID-19 da
vaccinazione o guarigione, cosiddetto green pass rafforzato, nel rispetto protocolli e delle linee guida
adottati ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, con esclusione dell'obbligo di certificazione per gli
accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell'età o di disabilità».
9.0.1
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 9- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22/12/1986, n. 917)
        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n.
917, ai sensi del quale i compensi percepiti per attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla
disciplina volta a includere la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si
interpreta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive dilettantistiche (SSD e
ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche
svolta professionalmente e per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma
2, del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura tributaria di redditi
diversi.».
9.0.2
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 9- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 67, comma 1, lett m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22/12/1986, n. 917)
        1. L'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n.
917, ai sensi del quale i compensi percepiti per attività sportive dilettantistiche sono soggetti alla
disciplina volta a includere la pratica sportiva dilettantistica nella categoria dei redditi diversi, si
interpreta nel senso che i compensi erogati dalle Società e Associazioni sportive dilettantistiche (SSD e
ASD) agli istruttori e tecnici, a fronte di contratti di collaborazione coordinata e continuativa, anche
svolta professionalmente e per un ammontare non superiore a quello previsto dall'articolo 69, comma
2, del decreto del Presidente della Repubblica 22/12/1986, n. 917, hanno natura tributaria di redditi
diversi.».
9.0.3
Ferro, Modena, Saccone

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3544

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32723
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29209
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25402
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31157


Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 9- bis.
(Proroga dei rapporti concessori relativi agli impianti sportivi pubblici)
        1. Al comma 2, primo periodo, dell'articolo 216 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''comunque non superiore a
ulteriori tre anni'' sono sostituite dalle parole: ''comunque non inferiore a ulteriori cinque anni e non
superiore a ulteriori dieci anni''.
        2. Per l'anno 2022 il fine di sostenere le associazioni e le società sportive dilettantistiche (ASD o
SSD), la cui attività è stata interrotta o limitata a causa delle misure di contenimento sanitario, gli
importi dovuti, siano essi derivanti da canoni concessori, da corresponsione di indennità di
occupazione o a qualsiasi altro titolo, sono ulteriormente ridotti in misura del 50 per cento. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'autorità politica delegata in materia
di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto-legge, sono definiti le misure di ristoro degli enti concedenti, sulla base delle esigenze
da questi prospettate, nel limite di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
9.0.4
Vattuone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 9- bis.
(Disposizioni in materia corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime per
attività sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali)
        1. All'articolo 100, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Per l'anno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2021 e 2022''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190.».
9.0.5
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 9- bis.
(Disposizioni urgenti in materia fiscale)
        1. In considerazione dei gravi effetti socioeconomici determinati dal perdurare dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, i termini dei versamenti della rottamazione-ter e dal saldo e stralcio,
sono rimodulati secondo il successivo comma 2.
        2. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, alla legge 17 dicembre 2021, n. 215, le parole: ''se effettuato integralmente, con
applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018,
entro il 9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il pagamento dell'unica o
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della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma
14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018. Le restanti rate sono da corrispondere il 31 marzo, il
31 maggio, il 31 luglio e il 30 settembre 2022.''.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90 milioni di euro, per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234».
9.0.6
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 9- bis.
(Disposizioni a sostegno delle società di corse per le attività di organizzazione delle corse ippiche)
        1. Al fine di sostenere e rilanciare, favorendo la ripresa delle attività economiche e il
funzionamento degli impianti ippici, il fondo di cui all'articolo 1, comma 870 della Legge 30 dicembre
2021, n. 234 è incrementato di 10 milioni per l'anno 2022.
        2. Per la ripartizione del fondo di cui al comma 1, si provvede ai sensi del comma 871, della
Legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
9.0.7
Sbrollini, Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 9- bis.
(Disposizioni a sostegno del funzionamento dei CUSI)
        1. Al fine di sostenere e favorire la ripresa del Centro Universitario Sportivo Italiano (C.U.S.I.),
ente dotato di personalità giuridica ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1968,
n, 770, in considerazione delle proprie finalità statutarie relative alla promozione e sviluppo dello sport
universitario, all'organizzazione di manifestazioni sportive universitarie a carattere nazionale e
internazionale e al carattere di larga rappresentatività sull'intero territorio nazionale, è riconosciuto,
anche in deroga alle procedure previste dal D.lgs. 23 luglio 1999, n. 242, quale Federazione Sportiva
Nazionale degli Sport Universitari.».
9.0.8
Fantetti
Precluso
Dopo l 'articolo , Inserire Il Seguente:
«Art. 9 -bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno alla partecipazione politica)
        1. Per il solo anno di imposta 2021, al fine di sostenere gli operatori politici che alla data di
conversione in legge del presente decreto risultino iscritti al registro di cui all'articolo 4 del decreto-
legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, il
termine del 30 novembre di cui al comma 3 dell'articolo 10 del suddetto decreto-legge, per quanto
concerne l'accesso per l'anno 2022 ai benefici dì cui agli articoli 11 e 12, è differito al 31 marzo 2022.
        2. Dalla disposizione di cui Supra non devono derivare oneri per la finanza pubblica».
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10.1
Evangelista
Precluso
Il comma 1 è sostituito dal seguente:
        «1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1057-bis , sono inseriti, in fine, i seguenti periodi ''Per la quota superiore a l0
milioni di euro degli investimenti inclusi nel PNRR, diretti alla realizzazione di obiettivi di transizione
ecologica individuati con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
della transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, il credito d'imposta è
riconosciuto nella misura del 5 per cento del costo fino al limite massimo di costi complessivamente
ammissibili pari a 50 milioni di euro.''.
            b) dopo il comma 1059-bis, aggiungere il seguente:
        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del comma 1059, i soggetti
beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli
istituti di credito ed altri intermediari finanziari''».
10.2
Castaldi, Girotto, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «All'articolo 1, comma 1057-bis, della legge 30 dicembre 2020, n.
178,» con le seguenti: «All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportare le seguenti
modificazioni:
        a) al comma 1056, le parole: ''30 giugno 2022'' con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';
        b) al comma 1057-bis».
        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «comma 1» con le seguenti: «comma lettera
b)».
10.3
Turco, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        ''1-bis. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2024, le
imprese che effettuano investimenti in beni strumentali ai sensi dei commi 1057 e 1057-bis della legge
3o dicembre 2020, n. 178, possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione di un credito di
imposta di pari ammontare ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri intermediari finanziari.'';
        1-ter. Nel caso di opzione di cui al comma 1-bis, i soggetti presentano la richiesta all'Agenzia
delle Entrate esclusivamente in via telematica, allegando anche il documento di regolarità contributiva
(DURC) e il documento unico di regolarità fiscale (DURF) nonché:
            a) l'ordine vincolante;
            b) la documentazione fiscale dell'acquisto ovvero, in caso di bene in leasing il contratto
sottoscritto contenente la clausola di riscatto a scadenza;
            c) la relazione tecnica asseverata contenente anche la data di interconnessione del bene;
            d) la scheda tecnica del bene indicante che trattasi di bene 4.0;
            e) la ricevuta del pagamento di almeno il 20 per cento del prezzo di acquisto, ovvero del primo
canone leasing, entro la data di presentazione della domanda.
        1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione di cui al
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comma precedente, alla verifica della documentazione trasmessa e agli eventuali controlli di cui
all'articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 202, n. 77 e, successivamente, all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito.
        1-quiquies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e dal DURF comporta
l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al fine di sanare la posizione fiscale e
contributiva, il credito è utilizzato esclusivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può
essere oggetto di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
3o aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
        1-sexies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti
cedenti, l'indicazione del codice unico identificativo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al
punto 2-quater, nonché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio ed
all'apposizione del visto di conformità da parte del professionista incaricato alla comunicazione di
cessione.
        1-septies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non risulti in regola, il credito
non può essere ceduto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al comma 1-
quinquies. I soggetti abilitati alla trasmissione della comunicazione di cessione, provvedono, ad ogni
modo, a comunicare la circostanza di cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale
provvede effettua il monitoraggio periodico delle compensazioni. La violazione delle disposizioni del
presente articolo è sanzionata ai sensi del Titolo V, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.
        1-octies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità
attuative delle presenti disposizioni, comprese quelle relative all'esercizio dell'opzione, da effettuarsi in
via telematica. '';
            b) al comma 2 dopo le parole: «di cui al comma 1» inserire le seguenti: «, lettera a)» e
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, pari a 7
milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
10.4
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis al comma 1, dopo il capoverso comma 1059-bis, aggiungere il seguente comma:
        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del comma 1059, i soggetti
beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli
istituti di credito ed altri intermediari finanziari''».
10.5
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine, la seguente
voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per information technology di gestione della
connettività e di predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».
10.6
Vono
Precluso
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine, la seguente
voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per information technology di gestione della
connettività e di predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».
10.7
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'allegato B, annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine, la
seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per information technology di gestione
della connettività e di predisposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».
10.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito un fondo presso il
Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di euro 2.000 milioni, per la concessione di
forme di supporto finanziario, anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti
o altri strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regolamentare delle
banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, funzionale a consentire la concessione
di nuovi finanziamenti alle imprese. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di cui al
presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni corrisposte al fondo dalle
istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi, in conformità alla normativa di riferimento
dell'Unione europea e ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore
mitigazione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di promozione di cui
all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sulla base di una convenzione da
stipularsi tra l'Istituto medesimo e il Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro,
i criteri di gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del fondo. Ai fini
di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo di
2.000 milioni di euro delle somme iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27, comma
17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. La dotazione del fondo può essere incrementata mediante versamento di contributi da parte di
amministrazioni statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su risorse
europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costituire apposite sezioni dedicate
del fondo e stipulare accordi con i quali sono definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di
ripartizione delle risorse. A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori
amministrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il medesimo
Ministero».
10.9
Modena
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito un fondo presso il
Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di euro 2.000 milioni, per la concessione di
forme di supporto finanziario, anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti
o altri strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regolamentare delle

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3549

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671


banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito, funzionale a consentire la concessione
di nuovi finanziamenti alle imprese. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e delle
finanze sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione degli interventi di cui al
presente comma, nonché le modalità di definizione delle commissioni corrisposte al fondo dalle
istituzioni finanziarie beneficiarie di tali interventi, in conformità alla normativa di riferimento
dell'Unione europea e ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore
mitigazione del rischio. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di promozione di cui
all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sulla base di una convenzione da
stipularsi tra l'Istituto medesimo e il Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro,
i criteri di gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione del fondo. Ai fini
di cui al presente comma, è autorizzato il versamento all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo di
2.000 milioni di euro delle somme iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 27, comma
17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. La dotazione del fondo può essere incrementata mediante versamento di contributi da parte di
amministrazioni statali e di enti territoriali, in forma singola o associata, anche a valere su risorse
europee. A tal fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costituire apposite sezioni dedicate
del fondo e stipulare accordi con i quali sono definiti gli obiettivi comuni, le priorità e i criteri di
ripartizione delle risorse. A detti accordi possono aderire, anche in momenti successivi, ulteriori
amministrazioni e soggetti pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il medesimo
Ministero».
10.10
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 38, comma 12, decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''4 milioni di euro per l'anno 2020''
sono aggiunte le seguenti: ''e di 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024''.
        3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis, pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
10.11
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo il comma 3, inserire, in fine, i seguenti:
        «3-bis. Per la promozione, attraverso lo strumento dei voucher per la digitalizzazione di cui
all'articolo 6, commi da 1 a 3, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, dell'acquisto di software, hardware o servizi
finalizzati alla digitalizzazione di micro, piccole e medie imprese, lo stanziamento di cui al comma 2
del citato articolo 6 è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma
Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
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10.0.1
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Pepe
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)
        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma
49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.2
Aimi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)
        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.3
Garavini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)
        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.4
Alfieri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)
        1. La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.5
Ferrara, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 10- bis.
(Misure urgenti per il potenziamento del fondo di venture capital)
        t La dotazione del fondo rotativo per operazioni di venture capital di cui all'articolo 1, comma
932, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 49, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa e di rideterminazione di valori di
acquisto)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 19,3 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
10.0.7
Ferrero, Borghesi, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
(Riapertura di termini in materia di rivalutazione di beni di impresa e di rideterminazione di valori di
acquisto)
        1. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, le aliquote
delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'8 per cento.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3552

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29292
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
10.0.8
Toffanin
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis.
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282,convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27,come da ultimo modificato dal comma 1 del presente articolo, le aliquote delle
imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari
entrambe all'11 per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è pari all'11
per cento.».
10.0.9
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis
(Disposizioni in materia di rivalutazione di beni di impresa)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, sostituire le parole ''1º gennaio 2021'' con le seguenti: ''1º gennaio 2022'';
            b) al secondo periodo, sostituire le parole ''15 novembre 2021'' con le seguenti: ''30 settembre
2022'';
            c) al terzo periodo, sostituire le parole: ''15 novembre 2021'' con le seguenti: ''30 settembre
2022''.
        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati, e dei terreni
edificabili e con destinazione agricola rideterminati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2
dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, e come da ultimo modificato dal presente articolo, le aliquote delle imposte
sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono determinate al 10
per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è determinata nell'Il per
cento.».
10.0.10
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 10- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di rivalutazione dei terreni agricoli)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1 gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''.».
10.0.11
Ferrari, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
(Proroga della rivalutazione degli investimenti nelle start-up)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022'';
            b) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        6-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 6-bis, pari a 9 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
10.0.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis
(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)
        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta
2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in 1,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.13
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
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(Proroga misure di incentivazione del welfare aziendale)
        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''Limitatamente al periodo d'imposta
2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione, valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in 1,1
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.14
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis
(Disposizioni in materia di welfare aziendale)
        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sostituire le parole: ''Limitatamente al periodo
d'imposta 2020 e 2021'' con le seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022
e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.15
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)
        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:
        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una perdita di cui all'articolo 84 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quota di
ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione della perdita è trasformata per intero in crediti d'imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata
la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente
comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive emerga un
valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta
negativo, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.
Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre
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attività immateriali deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla
formazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o di un valore della produzione
negativo ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al comma 8-quinquies non sono
produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo quanto
previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella
dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base
imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al comma 1
hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e il
riallineamento sono eseguiti.
        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è
comunque soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.''».
10.0.16
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis.
(Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e del riallineamento dei valori fiscali)
        1. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:
        ''8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una perdita di cui all'articolo 84 del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quota di
ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione della perdita è trasformata per intero in crediti d'imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata
la perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi d'imposta
successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei
redditi di cui al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d'imposta ai sensi del presente
comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive emerga un
valore della produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta
negativo, è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente
decorre dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente comma.
Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre
attività immateriali deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla
formazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o di un valore della produzione
negativo ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
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        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al precedente comma 8-
quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere utilizzati, senza limiti di importo, in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere
ceduti secondo quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a rimborso. I crediti d'imposta vanno
indicati nella dichiarazione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né
della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.
        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modifiche di cui al comma 1
hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e il
riallineamento sono eseguiti.
        3. Al comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Il credito derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è
comunque soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, primo periodo,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388.''».
10.0.17
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis.
(Destinazione di risorse all'economia reale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 912, è inserito il seguente
comma:
        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
derivanti da contratti di assicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, da assoggettare a
ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
determinati al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi 88 e 89
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nelle attività della gestione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per
un ammontare non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui al periodo precedente''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, 9,9 milioni di euro per il 2023 e 10,9 milioni di euro
per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
10.0.18
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disposizioni urgenti per il sostegno dell'economia reale)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 912, è inserito il seguente
comma:
        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
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derivanti da contratti di assicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, da assoggettare a
ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
determinati al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi 88 e 89
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nelle attività della gestione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per
un ammontare non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui al periodo precedente''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro per l'anno 2023 e 10,9
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
10.0.19
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)
        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di curo, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.20
Ferrari, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)
        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
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garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di euro, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.21
Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)
        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di euro, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.22
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disposizioni in materia di supporto alla liquidità delle micro e piccole medie imprese)
        1. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza
della Banca d'Italia, ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete finalizzati al miglioramento
dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei confidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano
garanzie in misura pari ad almeno 150 milioni di euro, per:
            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;
            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie imprese.
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        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 si fa riferimento a quanto previsto nel decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e
nel decreto del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposizioni
applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.
        3. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''31
dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
10.0.23
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agricole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)
        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato''».
10.0.24
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agricole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)
        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato''».
10.0.25
Gallone, Toffanin, Floris
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)
        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di
quote di restituzione e di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24
dicembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi e sono effettuati, senza
applicazione di interessi e di sanzioni, in unica soluzione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023,
entro il 31 dicembre 2024 ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad m) massimo
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di dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre 2023, dal 31 dicembre
2024 e dal 31 dicembre 2025''.
        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3
        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 2,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
10.0.26
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)
        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei termini ivi
previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».
10.0.27
Gallone, Toffanin, Floris
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)
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        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».
10.0.28
Pesco, Mirabelli, De Petris, D'Angelo, Lomuti, De Lucia, Naturale, Campagna, Matrisciano, Vanin,
Gaudiano, Pirro, L'Abbate, Coltorti, Fede, Romano, Lanzi, Maiorino, Perilli, Nocerino, Fenu,
Gallicchio, Dell'Olio, Bottici, Marco Pellegrini, Presutto, Mantovani, Mautone, Lannutti, Croatti,
Piarulli, Castaldi, Leone, Anastasi, Montevecchi, Auddino, Corbetta, Vaccaro, Girotto, Toninelli,
Santillo, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Fondo per la riduzione della crisi da sovraindebitamento)
        1. Al fine di porre rimedio alle situazioni di sovraindebitamento, nonché di consentire
l'esdebitazione del consumatore e delle imprese non assoggettabili a procedure concorsuali diverse da
quelle regolate dal capo II della legge 27 gennaio 2012, n.3, è istituito un Fondo presso il Ministero
dell'Economia e delle Finanze volto a prevenire il rischio, da parte del debitore, di ricorrere a pratiche
illegali e di usura.
        2. L'accesso al Fondo di cui al comma precedente è consentito al debitore in stato di
sovraindebitamento ai sensi dell'articolo 6, comma 2, lettera a) della legge 27 gennaio 2012, n.3, che
intende avviare una procedura di composizione della crisi da sovraindebitamento presso gli Organismi
di cui all'articolo 15 della citata legge, iscritti al Registro degli Organismi tenuto dal Ministero della
Giustizia, di cui al DM 24 settembre 2014, n. 202.
        3. Su richiesta del debitore interessato, le somme verranno concesse attraverso un contributo che
verrà erogato direttamente agli OCC presso cui il richiedente ha deciso di rivolgersi, a sostegno delle
spese relative all'apertura della pratica, alla predisposizione di una prima valutazione tecnico-
economica e alla successiva gestione professionale di composizione della crisi da sovraindebitamento.
        4. Il contributo verrà concesso ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.
        5. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro della
Giustizia, da emanare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono definite le modalità di richiesta di accesso al Fondo, di quantificazione
dell'importo del contributo spettante da modulare in base alle diverse situazioni, comunque non
inferiore a 1.000 euro, i criteri di assegnazione e le modalità di erogazione dei contributi.
        6. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 500 mila
euro per l'anno 2022 e di i milione di euro per l'anno 2023. Al relativo onere si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
10.0.29
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.10- bis.
(Misure urgenti in favore delle PMI)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di
mitigare gli effetti economico e finanziari che gravano sul tessuto produttivo delle piccole e medie
imprese, al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 13, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022'';
            b) all'articolo 16, al comma 1, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30
giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.
        2. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di curo, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
10.0.30
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)
        All'articolo 16 del decreto legge n. 73 del 25 maggio 2021, al comma 1, ovunque ricorrano,
sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'' con le seguenti: ''31 marzo 2022''».
10.0.31
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Cedolare secca per locazioni ad uso diverso dall'abitativo)
        1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati, rinnovati o rinegoziati negli anni 2022 e
2023 aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1, di superficie fino a
600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in
alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui
all'articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con aliquota al 21 per cento».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni annui, a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.
10.0.32
Faraone, Evangelista
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Bonus investimenti in beni strumentali).
        1. Il credito di imposta di cui ai commi da 1051 a 1063 della legge n. 178/2020, così come
modificati dall'articolo 1, commi 44, 45 e 46, legge n. 234/2021, spetta, per gli anni 2022 e 2023, nella
misura del cinquanta per cento, da scomputarsi in compensazione in due rate annuali di pari importo
da ogni altro tributo o contributo, per gli investimenti in beni strumentali nuovi, materiali ed
immateriali, destinati a strutture sanitarie e socio sanitarie accreditate ed a contratto con il Servizio
Sanitario Nazionale.
        2. Nel caso di investimenti destinati a strutture accreditate ed a contratto con il Servizio Sanitario
Nazionale che rendono anche prestazioni non convenzionate, l'agevolazione spetta in misura
proporzionale al rapporto tra i ricavi delle attività convenzionate e i ricavi totali.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 300 milioni di euro che costituisce limite massimo
di spese, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
10.0.33
Ferrara, Dell'Olio, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, per favorire l'ingresso e il soggiorno dei
''remote workers'')
        1. Al fine di sostenere la tempestiva ripresa del sistema economico e produttivo attraverso le
opportunità connesse alla rivoluzione digitale e alla dematerializzazione dei luoghi di lavoro, in
coerenza con gli investimenti previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e per incentivare la
promozione dell'ingresso e del soggiorno dei remote workers nel territorio nazionale, incrementando
l'attrattività e la facilità di accesso alle località ad alta qualità della vita, al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 5, comma 3, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
                ''e-bis) superiore ad un anno, in relazione ad un permesso di soggiorno per 'remote workers''';
            b) dopo l'articolo 27-sexies, è aggiunto il seguente:
''Art. 27- septies.
(Ingresso e soggiorno per 'remote workers')
        1. Il remote worker è un lavoratore straniero il cui reddito prevalente deriva da attività estere,
residente temporaneo della Repubblica Italiana.
        2. L'ingresso in Italia dei remote workers, come definiti al comma 1, non appartenenti all'Unione
Europea può essere consentito, al di fuori delle quote di cui all'articolo 3, comma 4, alle seguenti
condizioni:
        a) il remote worker ha l'obbligo di disporre di idonea sistemazione alloggiativa e di un reddito
annuo di importo superiore al livello minimo previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione
alla spesa sanitaria;
        b) il remote worker ha l'obbligo di disporre di un'assicurazione sanitaria privata valida per tutto il
periodo richiesto per la durata del permesso di soggiorno in oggetto;
        c) il remote worker ha l'obbligo di allegare alla richiesta di approvazione del primo soggiorno
temporaneo la documentazione che attesti che non è stato condannato per reati dal Paese di origine o
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dal Paese in cui ha risieduto per più di un anno immediatamente prima dell'arrivo nel territorio dello
Stato.
        3. Il remote worker, fermi restando i requisiti di cui ai commi 1 e 2, può collaborare con soggetti
economici registrati od operanti nella Repubblica Italiana. Il reddito derivante da tali collaborazioni è
assoggettato, per quanto compatibile e nel rispetto dei trattamenti fiscali vigenti nei rispettivi Paesi di
provenienza e delle eventuali Convenzioni contro le doppie imposizioni sui redditi, al regime di cui
all'articolo 16, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Sul medesimo reddito si
applicano le disposizioni riferite alla disciplina sulla ritenuta d'acconto per lavoro autonomo di cui
all'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
        4. La rappresentanza diplomatica o consolare, accertato il possesso dei requisiti indicati dal
presente articolo, rilascia il visto di ingresso.
        5. Il visto di ingresso per remote worker ed eventuali componenti del relativo nucleo familiare è
rilasciato o negato entro trenta giorni dalla data di presentazione della domanda e della relativa
documentazione e deve essere utilizzato entro centottanta giorni dalla data del rilascio.
        6. Il permesso di soggiorno per remote worker ed eventuali componenti del relativo nucleo
familiare che ne fanno richiesta è rinnovabile per un periodo di un anno, previa valutazione positiva
sulla permanenza dei requisiti di cui al presente articolo.
        7. Con l'ottenimento del visto di remote worker di cui ai commi 4 e 5, al remote worker e agli
eventuali componenti del relativo nucleo familiare è assegnato un codice fiscale italiano, e gli è
consentito altresì di aprire, in qualità di residente temporaneo, un proprio conto corrente presso le
banche italiane e le succursali in Italia di banche extracomunitarie, nonché le succursali delle banche
comunitarie stabilite nel territorio della Repubblica iscritte all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, recante il Testo Unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia.''».
10.0.34
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
        1. Per le società dell'Unione europea che stabiliscono la sede o nuovi insediamenti produttivi
nelle Zone economiche speciali istituite nel Mezzogiorno d'Italia, l'imposizione fiscale sui redditi ivi
prodotti è ridotta del 50 per cento per un periodo di sette anni dalla data dello stabilimento, prorogabili
di ulteriori cinque anni, a condizione che la società mantenga gli stessi livelli occupazionali durante il
periodo dell'agevolazione. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.».
10.0.35
Puglia, Naturale, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Misure finalizzate all'estensione del Bonus Investimenti Sud alle imprese attive nel settore della
produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e dell'acquacoltura)
        1. All'articolo 1, comma 98, secondo periodo, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo le
parole: ''dell'11 dicembre 2013'', sono aggiunte le seguenti: ''indipendentemente dal regime fiscale di
determinazione del reddito''.».
10.0.36
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Ferrazzi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge di
conversione 9 agosto 2013, n. 98, recante: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'')
        1. Dopo l'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98, recante: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia''
è aggiunto il seguente articolo:
''Art. 2- bis.
(Finanziamenti per incentivare la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso
l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)
        1. I commi da 184 a 199 dell'articolo 1 della 27 dicembre 2019, n. 160, legge di bilancio 2020,
ridefiniscono la disciplina degli incentivi fiscali previsti dal Piano nazionale Impresa 4.0 in modo da
sostenere più efficacemente il processo di transizione digitale delle imprese, la spesa privata in ricerca
e sviluppo e in innovazione tecnologica, anche nell'ambito dell'economia circolare e della sostenibilità
ambientale, e l'accrescimento delle competenze nelle materie connesse alle tecnologie abilitanti il
processo di transizione tecnologica e digitale.
        2. In attuazione del comma 1 al fine di sostenere efficacemente, nell'ambito dell'economia
circolare e della sostenibilità ambientale, il processo di conversione del settore dei trasformatori di
materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente
dalla filiera del riciclo nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevolativo di riferimento in un
orizzonte temporale pluriennale, compatibilmente con gli obiettivi di finanza pubblica, è ridefinita la
disciplina dei finanziamenti di cui all'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 21 giugno 2013, n. 69,
come convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.
        3. In attuazione dei commi 1 e 2 le imprese possono accedere a finanziamenti e ai contributi a
tasso agevolato per gli investimenti, anche mediante operazioni di leasing finanziario, in macchinari,
impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli
investimenti in hardware, in software ed in tecnologie digitali per la conversione del settore dei
trasformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e odi
plastica proveniente dalla filiera del riciclo.
        4. I finanziamenti di cui al comma 3 sono concessi dalle banche e dagli intermediari finanziari
autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing finanziario, purché garantiti da banche aderenti alla
convenzione di cui al comma 8, a valere su un plafond di provvista, costituito, per le finalità di cui
all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la gestione separata di Cassa depositi e prestiti S.p.A., per
l'importo massimo di cui al comma 10.
        5. I finanziamenti di cui al comma 3 hanno durata massima di 10 anni dalla data di stipula del
contratto e sono accordati per un valore massimo complessivo non superiore a 5 milioni di euro per
ciascuna impresa beneficiaria, anche frazionato in più iniziative di acquisto. I predetti finanziamenti
possono coprire fino al 100 per cento dei costi ammissibili individuati dal decreto di cui al comma 7.
        6. Alle imprese di cui al comma 2 il Ministero dello sviluppo economico concede un contributo,
rapportato agli interessi calcolati sui finanziamenti di cui al comma 4, nella misura del 100 per cento e
con le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 5. L'erogazione del predetto contributo è
effettuata in più quote determinate con il medesimo decreto. I contributi sono concessi nel rispetto
della disciplina comunitaria applicabile e, comunque, nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al
comma 8.
        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti i requisiti e le condizioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo,
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la misura massima di cui al comma 6 e le modalità di erogazione dei contributi medesimi, le relative
attività di controllo nonché le modalità di raccordo con il finanziamento di cui al comma 3.
        8. Alle imprese di cui al comma 2 è estesa la possibilità di accedere alla concessione dei
finanziamenti di cui al presente articolo e possono essere assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, nella misura massima del 100 per cento dell'ammontare del finanziamento. Con decreto
dei Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze sono
disciplinate priorità di accesso e modalità semplificate di concessione della garanzia del Fondo sui
predetti finanziamenti.
        9. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il Ministero dello sviluppo
economico, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze, l'Associazione bancaria italiana e Cassa
depositi e prestiti S.p.A. stipulano una o più convenzioni, in relazione agli aspetti di competenza, per
la definizione, in particolare:
            a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche e agli intermediari di cui al comma 3
del plafond di provvista di cui al comma 3, anche mediante meccanismi premiali che favoriscano il più
efficace utilizzo delle risorse;
            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in garanzia per l'utilizzo da parte
delle banche e degli intermediari di cui al comma 3 della provvista di cui al comma 3;
            c) delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazione che devono essere svolte dalle
banche e dagli intermediari di cui al comma 2 aderenti alla convenzione, con modalità che assicurino
piena trasparenza sulle misure previste dal presente articolo.
        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, di 20
milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2028, di 9 milioni di euro per gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della Missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».
10.0.37
Ferrazzi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
(Modifiche alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 recante ''Primi interventi per il rilancio dell'economia'')
        1. Dopo l'articolo 4 ''Detassazione del reddito di impresa e di lavoro autonomo reinvestito'' della
legge 18 ottobre 2001, n. 383 è aggiunto il seguente articolo:
''Art. 4- bis.
(Detassazione reddito d'impresa per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche
verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del
riciclo)
        1. È escluso, per un periodo di 10 anni, dall'imposizione del reddito di impresa il 100 per cento
del volume degli investimenti in macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi
di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie
digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica
biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo, realizzati nel periodo
d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge successivamente al 30 giugno e
nell'intero periodo di imposta successivo, in eccedenza rispetto alla media degli investimenti realizzati
nei cinque periodi di imposta precedenti, con facoltà di escludere dal calcolo della media il periodo in
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cui l'investimento è stato maggiore.
        2. L'incentivo fiscale di cui ai commi 1 si applica anche alle imprese in attività alla data di entrata
in vigore della presente legge, anche se con un'attività d'impresa inferiore ai cinque anni. Per tali
imprese la media degli investimenti da considerare è quella risultante dagli investimenti effettuati nei
periodi d'imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge o a
quello successivo, con facoltà di escludere dal calcolo della media il periodo in cui l'investimento è
stato maggiore.
        3. Per investimento si intende l'acquisto, nel territorio dello Stato di nuovi impianti, anche
mediante operazioni di leasing finanziario, di macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e
attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software
ed in tecnologie digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso
l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo.
        4. L'incentivo fiscale è revocato se l'imprenditore cede a terzi o destinano i beni oggetto degli
investimenti a finalità estranee all'esercizio di impresa entro il secondo periodo di imposta successivo
all'acquisto, ovvero entro il quinto periodo di imposta successivo in caso di beni immobili.
        5. Per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge, l'acconto dell'IRPEF e dell'IRPEG è calcolato, in base alle disposizioni della
legge 23 marzo 1977, n. 97, assumendo come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe
applicata in assenza delle disposizioni di cui al presente articolo.
        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, è dettata la disciplina applicativa delle disposizioni di cui alla presente legge con particolare
riferimento alle procedure di concessione della detassazione, i requisiti e le condizioni di accesso ai
contributi di cui al presente articolo, le relative attività di controllo.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, di 20
milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al
2028, di 9 milioni di euro per gli anni 2029 e 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero''.».
10.0.38
Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
        1. All'articolo 44, comma 7, lettera b), del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''.».
10.0.39
Verducci
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 161, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si
applicano, al fine di contenere il perdurare degli effetti straordinari sull'occupazione e di garantire la
tutela dei livelli occupazionali, anche all'area di crisi industriale complessa riconosciuta con decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 12 dicembre 2018.
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        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 15 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al
2025, a 10 milioni per gli anni 2026 e 2027 e a 5 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029, si provvede
a valere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
10.0.40
Toffanin
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
        1.Al comma 711 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234 la parola ''soli'' è soppressa e
dopo le parole ''materiali e immateriali'' sono aggiunte le seguenti: ''e per i soggetti che abbiano avuto
una perdita di almeno il 50 per cento del fatturato nell'ano 2021 rispetto all'anno 2019''.».
10.0.41
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 10- bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)
        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dall'emergenza epidemiologica
da Covid-19, incentivandone e promuovendone la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile,
calzatura, pelletteria e conceria per ciascuno degli ami 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite
complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60 per cento del
costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate sostenibili da organismi terzi, e
comunque di importo complessivo non superiore a 60.000 euro.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero dello Sviluppo economico è
istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità di erogazione del beneficio di
cui al comma 1.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.
10.0.42
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
        1. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei piani regionali o delle province
autonome e alla luce del perdurare dell'emergenza Covid-19 si consente agli impianti di digestione
anaerobica o compostaggio su tutto il territorio nazionale di aumentare, sino al 31 dicembre 2022, la
propria capacità ricettiva e di trattamento dei rifiuti organici (codice CER 20.01.08, rifiuti di cucina e
mense) del 10 per cento, ove tecnicamente possibile, al fine di accettare ulteriore rifiuto organico
proveniente da altre regioni o province autonome, qualora richiedenti perché in carenza di impianti di
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digestione anaerobica o compostaggio. Le regioni e le province autonome interessate provvedono
attraverso gli opportuni atti di competenza».
10.0.43
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Neutralità fiscale delle operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo)
        1. Le operazioni di riorganizzazione delle attività di lavoro autonomo che comportano la
continuazione sotto forma di società tra professionisti dell'attività svolta in forma individuale,
associata o di società semplice o alle operazioni inverse non costituiscono realizzo né distribuzione
delle plusvalenze e minusvalenze dei beni del soggetto dante causa, comprese quelle relative ai crediti
e alle rimanenze e il valore di avviamento, della clientela o di elementi immateriali comunque riferibili
all'attività artistica o professionale.
        2. Il regime dell'imposta sostitutiva di cui al comma 2-ter dell'articolo 176 del Testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive integrazioni e modificazioni, può essere applicato, con le modalità, le condizioni e i termini
ivi stabiliti, anche dal soggetto avente causa delle medesime operazioni di riorganizzazione delle
attività di lavoro autonomo indicate nel comma 1 per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori
valori iscritti in bilancio a seguito di tali operazioni.
        3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche alle operazioni di riorganizzazione delle
attività di lavoro autonomo ivi indicate poste in essere tra esercenti arti e professioni di cui all'articolo
53 del Testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, associazioni senza personalità
giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma associata di arti e professioni e società
semplici di cui all'articolo 5 del medesimo Testo Unico.
        4. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni
di attuazione del presente articolo.
        5. Le disposizioni dei commi 1 e 3 hanno valore di norma di interpretazione autentica».
10.0.44
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Regime opzionale di determinazione secondo il criterio di cassa del reddito delle società tra
        professionisti)
        1. Al testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e successive integrazioni e modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) all'articolo 66, dopo il comma 5 sono aggiunti, in fine, i seguenti:
        ''6. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183
costituite sotto forma di società in nome collettivo e in accomandita semplice che, secondo le
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, applicano il regime
di contabilità ordinaria, anche per opzione, possono optare per la determinazione del reddito di
impresa secondo le disposizioni del presente articolo. 7. L'opzione di cui al comma 6 è vincolante per
almeno un triennio. Trascorso il periodo minimo di permanenza nel regime prescelto l'opzione resta
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valida per ciascun anno successivo, fino a quando permane la concreta applicazione della scelta
operata. Nel caso di opzione, al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizione, i ricavi e le spese
sostenute che, ancorché di competenza del periodo in cui il reddito è stato determinato in base alle
regole del regime ordinario, non hanno concorso a formare il reddito imponibile del periodo assumono
rilevanza nei periodi di imposta successivi nel corso dei quali si verificano i presupposti previsti dal
regime opzionale; viceversa i ricavi e le spese che, in base alle regole del regime ordinario, hanno già
concorso a formare il reddito non assumono rilevanza nella determinazione del reddito dei periodi di
imposta successivi in cui si applica il regime opzionale, ancorché si verificano i presupposti previsti da
quest'ultimo regime. Corrispondenti criteri si applicano per l'ipotesi inversa di passaggio dal regime
opzionale a quello ordinario'';
            b) all'articolo 81, dopo il comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente:
        ''2. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183
costituite sotto forma di società di capitali e di società cooperative possono esercitare l'opzione di cui
al comma 6 dell'articolo 66''.
        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono adottate le disposizioni
di attuazione del presente articolo.
        3. Alle attività professionali prestate dalle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della
legge 12 novembre 2011, n. 183 si applica il contributo soggettivo e il contributo integrativo previsto
dalle norme legislative che regolano la Cassa di previdenza di categoria cui ciascun socio
professionista fa riferimento in forza della iscrizione obbligatoria al relativo albo professionale. Il
contributo integrativo dovrà essere versato pro quota alle rispettive Casse secondo gli ordinamenti
statutari e i regolamenti vigenti.
        4. Le disposizioni di cui al comma 3 hanno natura di norma di interpretazione autentica».
10.0.45
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023, i
soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui all'articolo 1 , comma 1051 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, in deroga all'articolo 1, comma 1059 della legge n. 178 predetta, possono, in luogo
dell'utilizzo diretto in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e
altri intermediari finanziari».
10.0.46
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Proroga ammortamento Industria 4.0)
        1. Il comma 185 dell'articolo 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 è sostituito dal seguente:
Alle imprese che a decorrere dal 10 gennaio 2020 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30
giugno 2023 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal
venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di
acquisizione, effettuano investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate
nel territorio dello Stato è riconosciuto un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai
commi 188, 189 e 190 in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili».
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        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di saldo netto da finanziare valutati in
640,5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati
negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.
10.0.47
Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
        1. Tutti i termini dei versamenti di cui all'articolo 1, comma 923, della legge 30 dicembre 2021, n.
234 sono sospesi fino al 31 dicembre 2022. I versamenti sospesi dal 1º maggio 2022 al 31 dicembre
2022 sono effettuati, senza applicazioni di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 28
febbraio 2023 o mediante rateizzazione fino a un massimo di sei rate mensili di pari importo, senza
interessi. Il versamento della prima rata avviene entro il 28 febbraio 2023, quelle successive,
rispettivamente, in data 31 marzo 2023, 2 maggio 2023, 31 maggio 2023 e 30 giugno 2023.
        2. Il comma 924 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è sostituito dal seguente:
        ''924. I versamenti sospesi ai sensi del comma 923 sono effettuati, senza applicazione di sanzioni
e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 novembre 2022 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di sette rate mensili di pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto, e l'ultima rata di
giugno 2023 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30 novembre 2022,
senza interessi. I versamenti relativi al mese di giugno 2023 devono essere effettuati entro il giorno 30
del detto mese. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato''».
10.0.48
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire i seguenti:
«Art. 10- bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)
        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione di immobili ad uso non
abitativo relativi al periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione per la convalida di
sfratto di cui all'articolo 665 del codice penale civile e ss; a seguito di tale pagamento la domanda del
locatore di rilascio dell'immobile e/o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene
improcedibile.
        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pagamento dei canoni alle
scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del
presente articolo, con l'effetto di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto''».
10.0.49
Ferro
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
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        1. I termini di accesso al beneficio di cui ai commi da 16 a 27 dell'articolo 1 del decreto-legge 25
maggio 2021 n. 73 sono riaperti ai soggetti che presentano la dichiarazione dei redditi nelle mensilità
infrannuali, qualora rispettino i termini di cui al comma 2 dell'articolo 4 bis del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34».
10.0.50
Fazzone, Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguenti:
«Art. 10- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, terzo periodo della legge 5 febbraio 1992, n.
104 si intendono valide per entrambi i genitori, anche adottivi, in maniera alternativa ovvero divisa in
modo tale da consentire il diritto per il nucleo familiare a fruire di un massimo di 6 giorni di permesso
mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa.
        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 270 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282;
            c) quanto a 70 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
10.0.51
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504 e successive
modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al 40 per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''al 32,50 per cento dal 1º luglio 2022, al 37,50 per cento dal 1º gennaio 2023, al 40 per cento
dal 1º gennaio 2024''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 17 milioni di euro per l'anno
2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
10.0.52
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 10- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico locale)
        1. Al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di trasporto pubblico locale sull'intero
territorio nazionale, una quota delle risorse, nel limite massimo di 500 milioni di euro, a valere sul
rifinanziamento della legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 1016, di cui alla legge 30
dicembre 2021, n. 234, può essere destinata anche a interventi di realizzazione o di manutenzione
straordinaria di sistemi di trasporto pubblico, anche di traslazione, non aventi le caratteristiche di
sistemi di trasporto rapido di massa.
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        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, previa intesa con la
Conferenza Unificata, da emanarsi entro il 31 marzo 2022, sono finanziati i progetti ammissibili
presentati da comuni, città metropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo
Investimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel limite di 75 milioni di
curo, e di quelle relative agli impianti di traslazione, da presentare entro il 30 aprile 2022. Il
finanziamento è effettuato, per ciascuna annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a
legislazione vigente».
11.1
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le somme acquisite dalle Regioni e Province
autonome a valere sul fondo possono concorrere alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno
2021 dei rispettivi servizi sanitari».
11.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il fondo di cui al primo comma è utilizzato anche per finanziare la maggiorazione dei
costi di assistenza domiciliare sostenuta dai comuni per prestare cure psicologiche ai residenti in età
scolare affetti da sindrome di hikikomori sorta in seguito alla pandemia da COVID-19».
11.3
Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di contrastare lo stato di grave insufficienza di organico, anche in considerazione
dell'emergenza epidemiologica, nonché per sopperire a un aggravio di costi per la finanza pubblica,
l'ente del servizio sanitario della Regione Molise (ASREM) è autorizzato a stabilizzare il personale
sanitario e gli operatori socio-sanitari, assunti con contratto a tempo determinato, che, a seguito di
delibere e proroghe, hanno maturato parte dell'attività lavorativa con contratto autonomo a partita IVA,
da marzo 2020 a marzo 2021».
11.4
Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «3. Al fine di garantire una migliore presa in carico del paziente oncologico e ampliare la platea
di volontari per l'attività di screening relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa autorizzata
ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incrementata di un ulteriore milione di euro per
l'anno 2023. Tali risorse saranno ripartite secondo i criteri già fissati dal decreto del Ministero della
salute di cui al comma 10-septies, sulla base del numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare ed
eventualmente per l'incremento del numero dei centri costituenti la Rete Italiana Screening Polmonare
allo scopo di garantire la più ampia copertura del territorio nazionale. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
11.0.1
Manca, Ferrari
Precluso
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Dopo l' articolo 11 è inserito il seguente:
«Art. 11- bis.
(Modifica dell'articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191)
        1. Al secondo e al terzo periodo del comma 80 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n.
191 e successive modificazioni, dopo le parole: ''destinazione del relativo gettito'' sono inserite le
seguenti: '', anche nelle annualità successive a quella del relativo accertamento, alla riduzione della
pressione fiscale, alla copertura degli oneri finanziari concernenti il servizio del debito relativo al
settore sanitario nonché''.».
11.0.2
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo 11 è inserito il seguente:
«Art. 11- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191)
        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 80, è inserito il seguente:
''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, secondo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la
destinazione del gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al relativo accertamento ed
anche per la riduzione della pressione fiscale e la copertura degli oneri finanziari concernenti il
servizio del debito relativo al settore sanitario.''».
11.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo 11 , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Misure per accelerare l'utilizzo delle risorse per investimenti del PNRR, PCN, comunitarie)
        1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
per consentire l'immediato e tempestivo utilizzo delle risorse, le quote non utilizzate alla fine di
ciascun esercizio confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione e sono
immediatamente applicabili, in deroga alle modalità previste dall'articolo 42, commi 9, 10 e 11, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. La disposizione si applica anche alle risorse del Piano
nazionale per gli investimenti complementari (PNC).
        2. Le Regioni e le Province autonome che si trovano in esercizio provvisorio o gestione
provvisoria sono autorizzate, per gli anni dal 2021 al 2026, a iscrivere in bilancio ai fini del loro
impegno i relativi finanziamenti di derivazione statale ed europea per investimenti mediante apposita
variazione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 43 e dall'allegato 4/2 annesso del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118».
11.0.4
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Proroga termini approvazione del rendiconto e del bilancio consolidato 2021 in materia di
rendicontazione del Servizio sanitario regionale)
        1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla diffusione
del COVID-19, e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale, per le Regioni e
le Province autonome di Trento e di Bolzano, i termini previsti dall'articolo 18, comma 1, lettere b) e
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c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono così prorogati per l'anno 2022:
            a) il rendiconto relativo all'anno 2021 è approvato da parte del consiglio entro il 30 settembre
2022, con preventiva approvazione da parte della giunta entro il 30 giugno 2022;
            b) il bilancio consolidato relativo all'anno 2021 è approvato entro il 30 novembre 2022.
        2. Per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2,
lettera b), punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 30 giugno
2022.
        3. I termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono
così modificati per l'anno 2022:
            a) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b),
punto i), e lettera c), del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale
entro il 31 luglio 2022;
            b) il bilancio consolidato dell'anno 2021 del servizio sanitario regionale è approvato dalla
giunta regionale entro il 30 settembre 2022».
11.0.5
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Misure in materia di sostegno agli investimenti e di sinergia delle risorse disponibili)
        1. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della pandemia da COVID-19, non
si applica per l'esercizio 2022 la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge
n. 34 del 2020. Conseguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla tabella 1
allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'importo spettante a ciascuna
Regione. Le Regioni stanziano il medesimo importo per investimenti con le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022».
11.0.6
Manca
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 11- bis.
(Patrimonializzazione degli enti facenti parte del Servizio Sanitario Nazionale)
        1. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti parte del Servizio Sanitario
Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al trasferimento di beni immobili in favore degli
stessi e degli enti pubblici territoriali, all'articolo 57, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''La disposizione di cui al primo periodo
si applica anche agli atti di riscatto di beni culturali in favore delle aziende del Servizio sanitario
nazionale effettuati in forza di contratti di locazione finanziaria.'';
            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
                ''1-bis. Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 1, la richiesta avente ad oggetto la
verifica dell'interesse culturale di cui all'articolo 12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal
riscatto, dai soggetti beneficiari dello stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli
articoli 60 e seguenti.''.».
11.0.7
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Schifani
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
        1. Al comma 1-ter dell'articolo 23 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti:
''Per le annaffia 2022-2023 dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR e FSE della
programmazione 2014-2020, i Comitati di Sorveglianza del PSC sono autorizzati a destinare le risorse
non utilizzate del Fondo per lo sviluppo e la coesione ai fini del cofinanziamento regionale di cui
sopra''.»
11.0.8
Schifani
Precluso
Dopo l' articolo è inserito il seguente:
«Art. 11- bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 601, della legge 30 dicembre 2021, n. 234)
        1. All'articolo 1, comma 601, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''Esclusivamente per le operazioni di rinegoziazione di cui al presente comma, non si
applica la verifica di cui all'articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448. In deroga al
termine di cui al primo periodo, le Regioni interessate possono trasmettere la domanda a firma
congiunta di cui al medesimo periodo entro il 30 marzo 2022''.».
11.0.9
Bottici, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo 11 , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Disposizioni in materia di ripartizione regionale del pay-back)
        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''secondo il criterio
pro-capite'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla base dello scostamento dal tetto registrato da ALFA
per ogni Regione''.
        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dall'anno 2022.».
11.0.10
Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Disposizioni in materia di personale del servizio sanitario)
        1. All'articolo i, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
''legge 24 aprile 2020, n. 27,'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero ai quali siano stati conferiti incarichi
di lavoro autonomo, ivi compresi incarichi di collaborazione coordinata e continuativa,''. Il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato di cui all'articolo 1,
comma 258, della legge di cui al precedente periodo è incrementato per un importo pari a 200 milioni
di euro per l'anno 2022 e a 230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a zoo milioni di euro per l'anno 2022 e a 230
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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11.0.11
Auddino, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Risorse in materia di edilizia sanitaria ed ammodernamento tecnologico rete ospedaliera Azienda
Sanitaria Provinciale Reggio Calabria)
        1. In connessione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, considerate la
straordinaria situazione di emergenza in cui versa la sanità calabrese e la necessità di introdurre
apposite misure a sostegno degli urgenti ed indifferibili interventi in materia di ristrutturazione edilizia
e di ammodernamento tecnologico dell'ospedale spoke ''Santa Maria degli Ungheresi'' di Polistena,
dell'ospedale spoke di Locri e degli ospedali generali ''Tiberio Evoli'' di Melito Porto Salvo e Giovanni
XXIII di Gioia Tauro, data la straordinarietà della situazione emergenziale relativamente alle
gravissime carenze infrastrutturali e strumentali, è autorizzata la spesa per ciascun presidio ospedaliero
di 2 milioni di euro per l'anno 2022, di cui il 50 per cento da utilizzare per opere di riqualificazione,
ampliamento, adeguamento, ammodernamento edilizi del pronto soccorso e per la fornitura di
strumentazione tecnica adeguata nei medesimi servizi di pronto soccorso; la percentuale restante è
utilizzata per i medesimi interventi nei restanti reparti ospedalieri
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
11.0.12
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali)
        1. All'articolo 13 del decreto legge 27 gennaio 2022, n. 4, è aggiunto in fine il seguente comma:
        ''6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 400 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
11.0.13
Modena, Ferro, Saccone
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
        1. All'articolo 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai sensi del
decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito
della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, possono
essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le medesime finalità ovvero per il finanziamento dei
piani economici finanziari del servizio di gestione integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle
utenze domestiche e non domestiche con riferimento alla Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della
medesima legge''.
        2. All'articolo 1, comma 823, della legge 27 dicembre 2020, n. 178, l'ultimo periodo è sostituito
dal seguente: ''Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato,
fatta eccezione per quelle di cui alla tabella allegato 1 al decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del I aprile 2021, le quali possono essere
utilizzate anche negli anni 2022 e seguenti per il finanziamento dei piani economico finanziari del
servizio di gestione integrata dei rifiuti.''».
11.0.14
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Termine di entrata in vigore delle modifiche di aliquote per il Tributo speciale per il conferimento in
discarica dei rifiuti solidi)
        1. All'articolo 3, comma 29, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo periodo le parole: ''L'ammontare dell'imposta è fissato, con legge della Regione
entro il 31 luglio di ogni anno per l'anno successivo'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'ammontare
dell'imposta è fissato, con legge regionale in vigore entro il 30 settembre di ogni anno per l'anno
successivo'';
            b) al secondo periodo le parole: ''31 luglio'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 settembre''».
11.0.15
Vono
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 11- bis.
(Misure urgenti in materia di concessioni per la prestazione del servizio di illuminazione votiva
cimiteriale)
        1. In considerazione delle esigenze straordinarie e degli effetti derivanti dalla diffusione del
COVID-19, nonché a seguito dei consistenti aumenti dei prezzi nel settore elettrico, i Comuni possono
prorogare, con apposito atto amministrativo, i termini di durata delle concessioni in scadenza nel 2022
o scadute nel 2021, per le quali non siano già state bandite nuove procedure alla data di entrata in
vigore della presente norma, per i servizi di illuminazione votiva cimiteriale fino a un massimo di tre
anni, alle medesime condizioni indicate nei contratti di concessione e a condizione che, per l'intera
durata della proroga, l'ammontare dell'aggio versato ai Comuni sia almeno pari a quello versato
nell'anno 2020. Qualora, in virtù della proroga di cui al periodo precedente, il valore stimato della
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concessione sia superiore alla soglia di cui all'articolo 35, primo comma, lettera a), del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la durata della proroga è rideterminata in modo tale da non
comportare il superamento della predetta soglia. Ai fini della concessione della proroga di cui ai
precedenti periodi, i concessionari devono fornire apposita documentazione nella quale si attesta la
regolarità dei versamenti dell'aggio e dei canoni eventualmente previsti in forza della concessione,
maturati sino al 2019, al Comune concedente.».
12.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600 milioni» e al comma 3 sostituire
le parole: «100 milioni» con le seguenti: «600 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: «1661,41 milioni» con le
seguenti: «2.161,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 28, della legge 196 del 2009».
12.2
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «500 milioni».
        Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «500
milioni».
12.0.1
Corrado
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 12- bis.
(Proroga moratoria per le PMI e misure per il sostegno alla liquidità delle imprese)
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
parole: ''31 dicembre 2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma 2 è riferita anche alla quota interessi.».
12.0.2
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 12- bis.
(Agevolazioni Tari per le famiglie)
        1. Per l'anno finanziario 2022, per una sola unità immobiliare ad uso abitativo, tenuta a
disposizione per uso stagionale o altro uso limitato e discontinuo, non adibita a locazione neanche
temporanea e parziale e non data in comodato d'uso, neanche temporaneo, posseduta in Italia a titolo di
proprietà o usufrutto da soggetti residenti nel territorio dello Stato in altra abitazione, e qualora il
titolare delle utenze sia il medesimo titolare della proprietà, i Comuni prevedono una riduzione pari ad
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almeno il 30 per cento dell'importo tariffario complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) avente natura
di tributo, di cui al comma 639 dell'articolo i della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per coloro che ne
facciano richiesta, sempre che lo stesso beneficio non sia già stato riconosciuto da altri Comuni.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
a valere sul Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
        3. Alla ripartizione della quota parte spettante al singolo Comune, a titolo di ristoro delle minori
entrate derivanti dal comma 1 della presente disposizione, si provvede con uno o più decreti del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 marzo 2022. Nel caso in cui ricorra la
condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il
decreto è comunque adottato.».
12.0.3
Corti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 12- bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e sospensione mutui per i soggetti colpiti
dagli eventi sismici del 2012)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'art. 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui al
citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge
13 ottobre 2020, n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'economia e delle finanze in
attuazione dell'articolo 5, commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi
quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre
2012, n.228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma
503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
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        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023.
Ai relativi oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale finalità.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quanto al comma 1 pari a 7,5 milioni per ciascuna
delle annualità 2022 e 2023, quanto ai commi 2 e 3 quantificati in euro 700.000 per ciascuna delle
successive annualità 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2,
comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
12.0.4
Dell'Olio, Fenu, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 12- bis.
(Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)
        1. Al fine di monitorare l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 6-bis del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 e delle procedure
di reclutamento dei segretari comunali e provinciali, il Ministro dell'interno approva, con cadenza
annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di segretari comunali e
provinciali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel triennio precedente.
        2. In relazione al fabbisogno di segretari comunali e provinciali risultante dal Piano triennale di
cui al comma 1, in deroga all'articolo 16-ter del decreto-legge 3o dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, una quota pari al 50 per cento dei posti del
concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai dipendenti delle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo so marzo 2001, n. 165,
che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari comunali e
provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali per
l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.
        3. In deroga a quanto previsto dall'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2
dell'articolo 13 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n.
465, ha la durata di quattro mesi ed è seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più
comuni. Il medesimo corso-concorso è equiparato ai fini di cui all'articolo 10 della legge 20 maggio
1970, n. 300, ai corsi di abilitazione alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi
professionali autonomi. In ogni caso, le procedure concorsuali hanno una durata complessiva non
superiore ai 18 mesi, intercorrenti dal momento della pubblicazione del bando a quello
dell'approvazione della graduatoria finale.
        4. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per le quali non sia stato
avviato il relativo corso di formazione.
        5. In sede di prima applicazione di quanto stabilito dal presente articolo, i segretari comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C possono assumere la titolarità delle sedi di segreteria in
forma singola o associata nelle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o dei comuni che hanno stipulato delle convenzioni di segreteria con popolazione complessiva
non superiore 10.000 abitanti, secondo le modalità di cui all'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-
legge 3o dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.
        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione complessiva superiore alla
fascia di appartenenza non determina una deroga alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni per l'anno 2022 e 5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024,
nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
12.0.5
Fenu
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 12- bis.
(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)
        1. Al fine di garantire l'attuazione del P.N.R.R., sino al 31 dicembre 2026, presso gli enti locali
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti e sopperire con urgenza all'attuale carenza di Segretari
Comunali iscritti all'Albo nella prima fascia professionale, in deroga alle ordinarie modalità di accesso
all'Albo di cui all'articolo 13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465 e di
cui al decreto del Ministero dell'Interno del 21 ottobre 2020, i segretari comunali iscritti in fascia C
possono assumere la titolarità delle sedi vacanti dei comuni con una popolazione non superiore a 5.000
abitanti o, in regime di scavalco, delle convenzioni di segreteria tra questi enti con popolazione
complessiva non superiore 10.000 abitanti, nelle regioni in cui il rapporto tra sedi e segretari in
servizio, per classe, sia pari o inferiore 50 per cento. È fatto salvo, in ogni caso, l'obbligo di permanere
per due anni nella prima fascia professionale di appartenenza ai fini dell'accesso alla fascia
professionale superiore.
        2. Il trattamento economico dei segretari di fascia C che prestano servizio nelle sedi dei comuni
con una popolazione superiore ai 3.000 abitanti, nelle more della stipula del prossimo CCNL, è
integrato da un assegno ad personam commisurato alla differenza retributiva tra i segretari iscritti in
fascia B e quelli iscritti in fascia C, nell'ambito della corrispondente fascia demografica.
        3. I comuni che siano stati privi di un segretario titolare per oltre 12 mesi, ovvero lo abbiano
avuto in convenzione, possono derogare ai limiti di spesa del personale previsti a legislazione vigente,
ivi compreso il vincolo di cui al comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.
75, per la quota relativa al trattamento economico del segretario.
        4. I comuni con popolazione fino a 500o abitanti, al fine di garantire l'assunzione di Segretari
Comunali, provvedono all'attuazione del presente articolo mediante l'utilizzo delle risorse del fondo di
cui all'articolo 31-bis, comma 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233.
        5. I Comuni che si avvalgano delle disposizioni di cui al presente articolo, assicurano in ogni caso
il rispetto dell'equilibrio di bilancio di cui all'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243».
13.1
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «1. Le risorse del fondo di cui all'articolo 1,
comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno
2022, di cui 330 per i Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate alla
finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori spese,
connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19, anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la
predetta emergenza a titolo di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39, comma 2, del decreto
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legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126,
possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 400 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. II Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto
fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
13.2
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Precluso
Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Le risorse del fondo di cui all'articolo 1,
comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementate di 400 milioni di euro per l'anno
2022, di cui 330 per i Comuni e 70 milioni per le Province e Città metropolitane, e sono vincolate alla
finalità di ristorare l'eventuale perdita di gettito e le maggiori spese, al netto delle minori spese,
connesse all'emergenza epidemiologica da Covid 19, anche nell'anno 2022; le risorse assegnate per la
predetta emergenza a titolo di ristori di spesa specifici di spesa che rientrano nelle certificazioni di cui
all'articolo 1, comma 827, della suddetta legge n. 178 del 2020, e all'articolo 39, comma 2, del decreto
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126,
possono essere utilizzate anche nell'anno 2022 per le finalità cui sono state assegnate».
13.3
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, dopo le parole: «legge 30 dicembre 2020, n. 178,» inserire le seguenti:
«sono incrementate di 375 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 330 milioni di euro in favore dei
comuni e 45 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province e»;
            b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
375 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo t, comma 200, della legge 2 dicembre 2014, n. 190».
13.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate
all'entrata del bilancio dello Stato».
13.5
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata
del bilancio dello Stato nella misura di un terzo».
13.6
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate all'entrata del
bilancio dello Stato» con le seguenti: «Le eventuali risorse ricevute in eccesso sono versate eventuali
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risorse del bilancio dello Stato nella misura di un mezzo».
13.7
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Il fondo di cui all'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come rifinanziato dall'articolo 39 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dall'articolo
1, comma 822, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è ulteriormente incrementato di 900 milioni di
euro per l'anno 2022, di cui 750 milioni di euro in favore dei comuni e 150 milioni di euro in favore
delle città metropolitane e delle province. L'incremento del fondo di cui al primo periodo è ripartito,
per 550 milioni di euro in favore dei comuni e per 60 milioni di euro in favore delle città metropolitane
e delle province, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro il 1º maggio 2022, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto dei lavori del tavolo di cui
all'articolo 106, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e, per 200 milioni di euro in favore dei comuni e per 90 milioni di
euro in favore delle città metropolitane e delle province, con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 luglio 2022, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, sulla base di criteri e modalità che tengano conto
dei lavori del citato tavolo di cui al citato articolo 106, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, e delle risultanze della certificazione per
l'anno 2020 di cui all'articolo 39, comma 2, del decreto-legge n. 104 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 126 del 2020».
        Conseguentemente, dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 900 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 750 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la
coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88;
            b) quanto a 110 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            c) quanto a 40 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e rifinanziamento per
l'anno 2022».
13.8
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        «2-bis. all'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, le parole: ''I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono
sostituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, ad eccezione della
rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto''».
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13.9
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Precluso
Dopo il comma 2 inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, le parole: ''I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono
sostituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, ad eccezione della
rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto''».
13.10
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, le parole: ''I soggetti
attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno
successivo a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono
sostituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di
cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di utilizzazione dei fondi, ad eccezione della
rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito
rendiconto''».
13.11
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. All'articolo 49, comma 1, secondo periodo, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo le parole: ''successivo a quello di utilizzazione dei fondi,''
aggiungere le seguenti: ''ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da rendicontare entro il
2023,''».
13.12
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 3, sostituire le parole: «31 maggio 2023» con le seguenti: «31 maggio 2024».
        Conseguentemente, sopprimere il comma 4.
13.13-bis
La Russa
Precluso
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di società di produzione energetica
destinano almeno la metà degli utili che vengono distribuiti come dividendo alla istituzione di un
fondo finalizzato a calmierare l'aumento del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli
imprenditori, aziende energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000 euro.».
13.13
La Russa
Precluso
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
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        «4-bis. I comuni che hanno partecipazioni nel capitale sociale di società di produzione energetica
destinano gli utili che vengono distribuiti come dividendo alla istituzione di un fondo finalizzato a
calmierare l'aumento del prezzo delle bollette dell'energia a favore di piccoli imprenditori, aziende
energivore centri sportivi e famiglie con Isee sotto i 30.000 euro.».
13.14
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Il fondo per l'esercizio delle funzioni degli enti locali di cui all'articolo 106 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 180 milioni di euro in favore dei comuni e
20 milioni di euro in favore delle città metropolitane e delle province. I criteri e le modalità del riparto
delle somme di cui al presente comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di
cui al comma 2, articolo 106, del citato decreto legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero
dell'Interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza
Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 30 giugno 2022.
        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            c) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            d) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
13.15
Manca, Parrini
Precluso
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Ministero dell'economia e
delle finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali
per il 2021, connesse alle difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus COVID-19, per l'anno
2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli
eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente
possono essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi.
        5-ter. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
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agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.».
13.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.».
13.17
Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al comma 148-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in fine prima del punto sono
aggiunte le seguenti parole: ''per quanto attiene i contributi dell'anno 2019 e di otto mesi per quanto
attiene i contributi dell'anno 2020''».
13.18
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
All'articolo, dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.».
13.19
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Sostituire il comma 6 con il seguente:
        «6. All'articolo 109, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, in fine, sono inserite le seguenti parole: '', nonché per la riduzione delle
tariffe TARI e della tariffa corrispettiva.'';
            b) le parole: ''limitatamente agli esercizi finanziari 2020 e 2021'', ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: ''limitatamente agli esercizi finanziari 2020, 2021 e 2022''.».
13.20
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Per l'anno 2022, i termini di cui all'articolo 30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34 e s.m.i., sono prorogati come segue:
            a) il termine di cui al terzo periodo è fissato al 15 ottobre 2022;
            b) il termine di cui al quarto periodo è fissato al 15 novembre 2022;
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            c) il termine di cui sesto periodo è fissato al 15 marzo 2023.».
13.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla lettera d-quater,
comma 449, le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''430 milioni di
euro nel 2023''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondete riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
13.22
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per l'anno 2022, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 5, comma 9 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, al fine di
fare fronte alla cronica carenza di segretari comunali e per garantire la piena operatività di tutti gli enti
locali delle regioni, gravate dal protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i sindaci
possono richiamare in servizio i segretari comunali in quiescenza con incarico di consulenza a tempo
determinato per non più di 12 mesi.».
13.23
Augussori, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. A causa della specifica gravità della situazione emergenziale, i contributi di cui ai commi
29 e 29-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160, destinati ai comuni di cui all'allegato 1
del decreto del Presidente del Consiglio 1 marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca
per mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma 32 della medesima
legge o per parziale utilizzo del contributo, sono erogati dal Ministero dell'interno per il 50 per cento
congiuntamente al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al contributo
previsto per il 2023.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 945.000 euro per
l'anno 2022 e 945.000 euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
13.25
Toffanin
Precluso
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 817 aggiungere in fine il seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con
criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della popolazione residente, della rilevanza dei
flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio
comunale, nonché della ritraibilità economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli
impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe base previste per categorie omogenee, avendo
riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o all'utilizzo di spazi privati come definiti al
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successivo comma 819, non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''.
            b) al comma 819:
                1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' aggiungere le seguenti: ''con esclusione dei
balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di
aree di proprietà privata sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';
                2) alla lettera b), dopo la parola: ''privato'' aggiungere in fine le seguenti parole: ''; la
diffusione di messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della
pubblicità visiva o acustica. Per gli impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in
concessione da società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui veicoli
pubblici e privati, il canone definito al precedente comma 817 viene ridotto almeno di un terzo, in
quanto tali mezzi non occupano suolo pubblico e già corrispondono un canone alle predette società
pubbliche o partecipate o ad altri enti pubblici o privati''.».
13.26
Piarulli, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 817, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo
conto della popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità
economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo
che le tariffe base previste per categorie omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo
pubblico o all'utilizzo di spazi privati come definiti al comma 819, non eccedano di oltre il 50 per
cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal 2021.''».
13.27
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''.».
13.28
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
base previste per categorie omogenee, avendo riguardo alla mancata occupazione di suolo pubblico o
all'utilizzo di spazi privati come definiti al successivo comma 819, non eccedano di oltre il 50 per
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cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi a decorrere dal 2021''.».
13.29
Piarulli, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 819, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte in fine le seguenti: '', con
esclusione dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile; l'occupazione di aree
di proprietà privata sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù
di pubblico passaggio'';
            b) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti: ''privato; la diffusione di
messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva
o acustica. Per gli impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione da
società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui veicoli pubblici e privati, il
canone di cui al comma 817 viene ridotto almeno di un terzo.''.
        6-ter. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 6-bis, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023. Alla ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3
dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è comunque
adottato.
        6-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6-bis e 6-ter, pari
a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.30
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. Al comma 819, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate le
seguenti modificazioni:
            1) alla lettera a), dopo le parole: ''suolo pubblico'' sono aggiunte le seguenti: ''con esclusione
dei balconi, verande, bow-windows e simili infissi di carattere stabile; l'occupazione, anche abusiva, di
aree di proprietà privata sulle quali risulta regolarmente costituita, nei modi e nei termini di legge, la
servitù di pubblico passaggio'';
            2) alla lettera b), la parola: ''privato'' è sostituita con le seguenti: ''privato; la diffusione di
messaggi pubblicitari con mezzi, comunque utilizzati, ivi inclusa l'effettuazione della pubblicità visiva
o acustica. Per gli impianti e i mezzi ubicati su suolo privato, o in ambiti affidati in concessione da
società pubbliche, o partecipate dal pubblico, o su demanio statale e sui veicoli pubblici e privati, il
canone definito al precedente comma 817 viene ridotto almeno di un terzo, in quanto tali mezzi non
occupano suolo pubblico e già corrispondono un canone alle predette società pubbliche o partecipate o
ad altri enti pubblici o privati''.».
13.31
Gallone
Precluso
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Aggiungere in fine il seguente comma:
        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.
        6-ter. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 400 milioni di euro per il 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della
spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
13.32
Comincini, Manca, Parrini
Precluso
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro, di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.».
13.33
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Per l'anno 2022 il fondo di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aumentato di 400 milioni
di euro di cui 330 milioni destinati ai comuni e alle loro forme associative e 70 milioni destinati alle
città metropolitane e alle province. I criteri e le modalità del riparto delle somme di cui al presente
comma è determinato sulla base di una proposta del tavolo tecnico di cui al comma 2, articolo 106, del
citato decreto-legge n. 34 del 2020, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi
entro il 30 giugno 2022.».
13.34
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è inserito il
seguente:
            ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150
milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un
terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard''.».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 75 milioni per l'anno
2022 e 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
13.35
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 53 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:
        ''1-ter. Le risorse di cui ai presente articolo, assegnate e non utilizzate, possono essere impiegate
dai comuni fino al 31 dicembre 2022 anche per il finanziamento di ulteriori spese e interventi di
carattere sociale.''».
13.36
Catalfo, Di Piazza, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Le sanzioni di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 26 novembre
2010, n. 216, e le sanzioni di cui all'articolo 161, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, non si applicano per l'erogazione delle risorse stanziate per l'anno 2021 nel Fondo di solidarietà
alimentare e sostegno alle famiglie in stato di bisogno, di cui all'articolo 53 del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.».
13.37
Di Piazza, Fenu, Dell'Olio, De Petris, Comincini, Catalfo, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 575, della legge 31 dicembre 2021, n. 234, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano qualora il creditore sia un
ente del terzo settore di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Nei casi di cui al
precedente periodo la definizione del credito avviene esclusivamente offrendo il pagamento di una
somma pari al 100 per cento del debito.''».
13.38
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri, Mallegni
Precluso
Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze
per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione
pubblica e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per
il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE,
nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministero dell'interno e con
il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2022 previo parere della
Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione
alla stima di cui al periodo precedente.
        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai
fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo
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semestre 2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale
utilizzo dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricostituiti per una quota
di pari importo a valere sul contributo assegnato.
        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis pari a 550 milioni di euro per l'anno 2022 di
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa
di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
13.39
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Precluso
Dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
        «6-bis. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze
per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione
pubblica e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle
Infrastrutture e della mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei
costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e
dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un
decreto del Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'Interno e con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 maggio 2022
previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è
effettuato in proporzione alla stima di cui al periodo precedente.
        6-ter. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai
fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo
semestre 2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale
utilizzo dei fondi acquisiti per emergenza da virus COVID-19, che verranno ricostituiti per una quota
di pari importo a valere sul contributo assegnato.».
13.40
Malpezzi, Iori, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca
Precluso
Dopo comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente
confluiti nel PNRR, tutti i termini per l'aggiudicazione dei lavori, tranne quelli già scaduti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono fissati al 31 dicembre 2022.».
13.41
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a seguito dell'avvenuta esecuzione
delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di
Province e Città Metropolitane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio 2020, n.2 e concluse entro
il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finanziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del
6 agosto 2021, è istituito presso il Ministero Istruzione per Vanno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.
        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero
dell'Istruzione».
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13.42
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        «6-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a seguito dell'avvenuta esecuzione
delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di
Province e Città Metropolitane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio 2020, n.2 e concluse entro
il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finanziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del
6 agosto 2021, è istituito presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50 milioni di euro.
        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero
dell'Istruzione».
13.43
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. I pagamenti spontanei o quelli effettuati a seguito di avvisi di accertamento esecutivo,
relativi ai tributi locali stabiliti dal decreto legislativo n. 507 del 1993 e dal decreto legislativo n. 446
del 1997 articoli n. 62 e 63 per l'anno 2020, e per il canone patrimoniale unico di cui all'articolo 1
commi 816-847 della legge 160/2019 per l'anno 2021 e non oggetto di esenzione o di riduzione per
disposizioni di legge, se eseguiti entro il 30/6/2022 dai contribuenti autorizzati e soggetti a tali tributi e
canoni, non daranno luogo all'applicazione di sanzioni per tardivo pagamento ed alla maturazione
degli interessi legali.».
13.0.1
Boccardi, Mallegni
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 11 della legge 18 marzo 1968, n.337, dopo la parola ''demanio'' è aggiunta la
parola: ''pubblico''.»
13.0.2
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Accesso alle risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67)
        1. L'accesso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 20 della legge 11 marzo 1988 n. 67,
nell'ambito del programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario predisposto dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e Bolzano, è consentito agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico
(IRCCS) di diritto privato mediante diretta destinazione, tramite decreto del Ministero della salute,
sulla base di apposita Convenzione con le amministrazioni pubbliche competenti da emanarsi entro 60
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto.
        2. La Convenzione, di cui al precedente comma, dovrà prevedere che per un periodo di 10 anni,
dall'accesso al finanziamento per i fini di cui al comma 1, gli Istituti beneficiari dovranno destinare gli
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immobili ristrutturati ad attività di assistenza sanitaria e la strumentazione tecnologica acquistata non
potrà essere ceduta a terzi per il medesimo numero di anni».
13.0.3
Marco Pellegrini, Presutto, Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazione per rilanciare l'economia
cittadina nelle aree urbane più disagiate)
        1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di
degrado urbano, di cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono, al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'entrata in vigore della
presente disposizione, un programma d'interventi per le finalità di cui al cui all'articolo 14, della legge
7 agosto 1997, n. 266, di durata non superiore a due anni.
        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera e restante delle risorse già
trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo economico per l'attuazione delle misure di cui
all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997, n. 266.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla trasmissione del programma
d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la compatibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14,
della legge 7 agosto 1997, n. 266.
        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo economico una relazione di
sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute per i programmi approvati. Le risorse per le quali
non risultino trasmessi i programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versate dai Comuni, previa
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, all'entrata del bilancio dello Stato.».
13.0.4
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della crisi pandemica sui processi di fusione dei comuni in
corso)
        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, interrottosi durante la crisi
pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e
successivamente prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'art.15 comma 2, del testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(TUEL), accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per
un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico
funzionale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per
la fusione nelle rispettive leggi regionali.
        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'art.15, comma 2, del
TUEL in vigenza dello stato di emergenza di cui al comma 1, hanno facoltà di partecipare,
congiuntamente, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021.
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        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono
apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:
        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività degli organi istituiti ai sensi
delle rispettive leggi regioni sul procedimento di fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo
III, Capo IV'';
            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusione stessa'' aggiungere le
seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge regionale istitutiva del nuovo comune
derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.
        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'articolo n. 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', aggiungere le seguenti: ''in caso
di enti con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10
milioni di euro in caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.
            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti: ''aventi maggiore
popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al numero dei comuni originari'' con le
seguenti: ''in base alla maggiore anzianità e al numero dei comuni originari''».
13.0.5
D'Alfonso
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni volte contrastare gli effetti della crisi pandemica sui processi di fusione dei comuni in
corso)
        1. Al fine di favorire la ripresa del processo di fusione dei comuni, interrottosi durante la crisi
pandemica da COVID-19, i comuni per i quali risulti in corso, nei periodo di vigenza dello stato di
emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri dei 31 gennaio 2020 e
successivamente prorogato, un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
(TUEL), accedono ai contributi straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per
un importo non superiore a 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico
funzionale al procedimento di fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per
la fusione nelle rispettive leggi regionali.
        2. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'articolo 15, comma 2,
del TUEL in vigenza dello stato di emergenza di cui al comma 1, hanno facoltà di partecipare,
congiuntamente, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per la presentazione e selezione dei progetti del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del
13 luglio 2021.
        3. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, al testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (TUEL), sono
apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 15, dopo il comma 2, inserire il seguente:
        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali all'attività degli organi istituiti ai sensi
delle rispettive leggi regioni sul procedimento di fusione, si applicano le disposizioni di cui al Titolo
III, Capo IV'';
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            b) all'articolo 15, comma 3, dopo le parole: ''decorrenti dalla fusione stessa'' aggiungere le
seguenti: ''o decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge regionale istitutiva del nuovo comune
derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la data di istituzione del nuovo comune''.
        4. Anche al fine di perseguire le finalità di cui al comma 1, all'articolo 20, comma 1-bis, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun beneficiario'', aggiungere le seguenti: ''in caso
di enti con popolazione complessivamente inferiore a 100.000 abitanti e in misura non superiore a 10
milioni di euro in caso di enti con popolazione complessivamente superiore a 100.000 abitanti''.
            b) sostituire le parole: ''aventi maggiori anzianità'' con le seguenti: ''aventi maggiore
popolazione''; e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al numero dei comuni originari'' con le
seguenti: ''in base alla maggiore anzianità e al numero dei comuni originari''.».
13.0.6
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 15 del testo unico degli enti locali di cui al decreto legislativo del 18 agosto 2000,
n. 267 dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:
        ''2-bis. Ai fini della partecipazione dei consiglieri comunali alle commissioni ed alle assemblee
costituite ai sensi delle rispettive leggi regionali si applicano le disposizioni di cui al Capo IV (articoli
77 e successivi).''».
13.0.7
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 15 comma 3 del decreto legislativo n. 267 del 2000, dopo le parole: ''decorrenti
dalla fusione stessa'' aggiungere le parole: ''o decorrenti dalla entrata in vigore della legge regionale
istitutiva del nuovo comune derivante dalla fusione, qualora tale data non coincida con la durata di
istituzione del nuovo comune''».
13.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, possono presentare
unitariamente progetti per singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati
all'accesso ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministero dell'interno, previo
deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, entro il termine perentorio del 30 giugno 2023.
        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».
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13.0.9
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un
procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL), accedono ai contributi
straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non superiore a 2
milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di
fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi
regionali.».
13.0.10
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, che coincide
temporalmente con il periodo interessato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19,
possono accedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo
e tecnico funzionale al rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
13.0.11
D'Alfonso
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni per i quali risulti in corso, nel periodo di vigenza dello stato di emergenza dichiarato
con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e successivamente prorogato, un
procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15 comma 2, del testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267(TUEL), accedono ai contributi
straordinari di cui al medesimo articolo 15, comma 3, del TUEL, per un importo non superiore a 2
milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo e tecnico funzionale al procedimento di
fusione di fusione, al fine di consentire il rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi
regionali.».
13.0.12
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, che coincide
temporalmente con il periodo interessato dalla dichiarazione di emergenza sanitaria COVID-19,
possono accedere al fondo istituito ai sensi dell'articolo 15, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, per un importo massimo di 2 milioni di euro, da utilizzare per il supporto amministrativo
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e tecnico funzionale al rispetto dei termini fissati per la fusione nelle rispettive leggi regionali.».
13.0.13
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno in corso un procedimento di fusione, ai sensi dell'articolo 15, comma 2, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e delle rispettive leggi regionali, possono presentare
unitariamente progetti per singole opere o insiemi coordinati di interventi pubblici finalizzati
all'accesso ai finanziamenti del Piano nazionale di ripresa e resilienza.
        2. Per le finalità di cui al comma 1, i comuni comunicano al Ministero dell'interno, previo
deposito dei progetti, le richieste di contributo a valere sulle risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza, entro il termine perentorio del 30 giugno 2023.
        3. Con decreto del Ministro dell'interno, da emanare, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, sono definiti i criteri e le modalità per l'assegnazione dei contributi ai comuni di cui al
comma 1.».
13.0.14
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'articolo 15, comma 2,
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per
la presentazione e selezione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».
13.0.15
D'Alfonso
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I comuni che hanno dato avvio al procedimento di fusione ai sensi dell'articolo 15, comma 2,
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali (TUEL), di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, anche prima dell'istituzione del nuovo ente derivante dalla fusione dei medesimi
comuni, hanno facoltà di partecipare, congiuntamente, ai bandi, avvisi e altre procedure pubbliche per
la presentazione e selezione dei progetti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.».
13.0.16
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Semplificazione riconoscimento debiti fuori bilancio da sentenze esecutive)
        1. All'articolo 194 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 3 aggiungere il
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seguente:
        ''3-bis. Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), il
Consiglio comunale provvede entro trenta giorni dalla ricezione della relativa proposta della Giunta
comunale. Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. Alla
eventuale variazione di bilancio necessaria al pagamento del debito riconosciuto provvede la Giunta
comunale anche in deroga alle disposizioni dell'articolo 175, comma 2.''».
13.0.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Mutui di liquidità per anticipazione somme di finanziamenti già ottenuti da enti in riequilibrio
finanziario)
        1. I comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, risulti già
approvato alla data del 31 dicembre 2020 e che abbiano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare
la stabilità finanziaria di cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, sono autorizzati a
sottoscrivere anticipazioni per liquidità, esclusivamente con la Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per un
importo non superiore al 30 per cento dei singoli finanziamenti per investimenti già concessi.
L'erogazione delle somme di finanziamento oggetto dell'anticipazione può essere versata direttamente
alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ad estinzione del mutuo per liquidità concesso.».
13.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Anticipazione di tesoreria per enti in riequilibrio finanziario)
        1. Per i comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni ed integrazioni, risulti già
approvato alla data del 31 dicembre 2020, la cui deliberazione di consiglio comunale di ricorso alla
procedura di riequilibrio sia stata adottata prima del 31 gennaio 2020 e che abbiano rinunciato al
Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria di cui all'articolo 243-ter del medesimo
decreto legislativo, l'obiettivo di piano relativo all'azzeramento dell'anticipazione di tesoreria, di cui
all'articolo 222 del citato decreto legislativo, fissato al 31 dicembre 2021, è prorogato al 31 dicembre
2023 e non determina mancato rispetto del piano di riequilibrio.».
13.0.19
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggiori oneri fondi rotativi)
        1. Ai Comuni che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143
del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della
Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco
temporale di restituzione delle predette anticipazioni, è destinato un contributo complessivo per l'anno
2022 di 22,6 milioni di euro.
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        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro il 30 aprile 2022, tenendo conto del maggior onere finanziario annuale
derivante dalla rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2020.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 22,6
milioni di euro annui per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12» inserire le seguenti: «13-bis» e le parole: «1.661,41
milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.684,01 milioni di euro per l'anno
2022»;
        dopo la alla lettera e), inserire la seguente:
        «c-bis) quanto a 22,6 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero''.».
13.0.20
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Gestione debiti sopraggiunti al periodo precedente alla dichiarazione di dissesto finanziario per enti
in riequilibrio finanziario)
        1. All'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunte,
infine, le seguenti parole: cc, ivi comprese passività sopraggiunte derivanti da soccombenza in
conteziosi civili giudiziari per fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto
finanziario ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per procedure concorsuali a
carico di società controllate, in data successiva alla conclusione delle operazioni dell'organismo
straordinario di liquidazione di cui al precedente articolo 252.».
13.0.21
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Modulazione penalità risarcitoria da ritardo di pagamento crediti commerciali)
        1. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le parole ''un
importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole: ''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le
parole '', relativo a tutte le fatture concorrenti all'importo dovuto,''».
13.0.22
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 13- bis.
        1. In relazione alle problematiche di comunicazione al sito del Ministero dell'economia e delle
finanze, entro i termini stabiliti dalle leggi vigenti, delle delibere riguardanti i tributi comunali per il
2021, connesse alle difficoltà dovute al perdurare della pandemia da virus Covid-19, per Fanno 2021,
in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed all'articolo 1, comma 757, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali, hanno effetto per
l'intero anno di riferimento a condizione che risultino comunque pubblicati sul sito internet del
Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 novembre 2021. Gli
eventuali adeguamenti nei pagamenti dovuti in ragione delle variazioni di cui al periodo precedente
possono essere effettuati dai contribuenti interessati entro il termine per la prima rata dell'IMU 2022,
senza applicazione di sanzioni e interessi.».
13.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. Per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo pari a complessivi 13 milioni di euro ai comuni
compresi nella fascia demografica fino a 10.000 abitanti che hanno subìto tagli del fondo di solidarietà
comunale, per effetto delle disposizioni sul contenimento della spesa pubblica di cui all'articolo 16 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,
applicate sulle quote di spesa relative ai servizi sociosanitari assistenziali (RSA) e ai servizi idrici
integrati. Il contributo spettante a ciascun comune è determinato con decreto del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, tenendo conto del maggior taglio, di cui al citato decreto legge n. 95 del
2012, subìto per effetto della spesa sostenuta per i servizi RSA e idrico integrato coperta con entrate ad
essi direttamente riconducibili.
        2. Ai fini del riparto, si considerano solo i comuni per quali l'incidenza sulla spesa corrente media
risultante dai certificati ai rendiconti del triennio 2010-2012 supera il 3 per cento, nel caso del servizio
RSA, e 1'8 per cento, nel caso del servizio idrico integrato.
        3. All'onere derivante dalla presente disposizione, pari a 13 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
13.0.24
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012 n. 95, convertito con
modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, dopo le parole: ''2 milioni di euro per ciascun
beneficiario'', sono aggiunte le parole: ''in caso di popolazione complessivamente inferiore a 100.000
abitanti ed in misura non superiore a 10 milioni di euro in caso di popolazione complessivamente
superiore a 100.000 abitanti''.».
13.0.25
Pagano, D'Alfonso, Bagnai, de Bertoldi, Di Girolamo, Di Nicola, Quagliariello, Castaldi
Precluso

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3603

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32679
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32610
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32582
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32613
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32621
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=18715
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32679
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32610
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32582
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32613
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32621
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=18715
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29065


Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 20, comma 1-bis, del decreto-legge del 6 dicembre 2012 n. 95, convertito con
modifiche dalla legge del 7 agosto 2012 n. 135, le parole: ''aventi maggiori anzianità'' sono sostituite
con le parole: ''aventi maggiore popolazione'' e sostituire le parole: ''in base alla popolazione e al
numero dei comuni originari'' con le parole: ''in base alla maggiore anzianità e al numero dei comuni
originari''.».
13.0.26
Mallegni, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)
        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dagli amministratori
locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n.
39, le parole: ''o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione'' sono
abrogate''.».
13.0.27
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale)
        1. Al fine di non disperdere le competenze e le professionalità acquisite dagli amministratori
locali nel corso del loro mandato, all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo dell'8 aprile 2013, n.
39, le parole: ''o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o
di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione'' sono
abrogate''.».
13.0.29
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)
        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sostituire le parole: ''Per il
triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il quadriennio 2019-2022''.».
13.0.30
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga delle misure in materia di turo-over delle Unioni di Comuni)
        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole: ''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per
il triennio 2022-2024''.
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        2. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di
cui al primo periodo del presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».
13.0.31
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)
        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sostituire le parole:
''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il quadriennio 2019-2022''.».
13.0.32
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)
        All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, sostituire le parole: ''Per il
triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il quadriennio 2019-2022''.».
13.0.33
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
        Dopo l' articolo, inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga delle misure in materia di turn-over delle Unioni di Comuni)
        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, dopo le parole: ''per il triennio 2019-2021'' sono aggiunte dalle seguenti: ''e per
il triennio 2022-2024''.».
13.0.34
Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 2014, n. 190)
        1. Al comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: ''anno
2017'' aggiungere le seguenti parole: ''e di 2000 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022''.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;
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            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            d) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del decreto-legge n. 282 del 2004.
            e) quanto a 750 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.».
13.0.35
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)
        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è soppresso l'ultimo capoverso.».
13.0.36
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Recupero contributi alla finanza pubblica su IPT)
        All'articolo 1, comma 419 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, è soppresso l'ultimo capoverso.».
13.0.37
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo il comma 229 è aggiunto il seguente:
        ''229-bis. Per il triennio 2022-2024, nel rispetto della programmazione del fabbisogno e di quella
finanziaria e contabile, le Unioni di Comuni possono computare, ai fini della determinazione delle
capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio del personale di ruolo
verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella medesima annualità, fermo restando
che le assunzioni possono essere effettuate soltanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo
turn-over.''».
13.0.38
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni a favore dei comuni del cratere sismico)
        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e 2021'' con le
seguenti: ''2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al
quinto, al sesto e al settimo.''.
        2. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''.
        3. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le parole: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le parole: ''ed in 8,7 milioni di euro per
l'anno 2022.''.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 45 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.39
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        In attuazione della sentenza della Corte costituzionale n. 220 del 26 novembre 2021, in attesa
della definizione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti le funzioni fondamentali degli enti
locali ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, a decorrere dall'anno
2022 è sospeso l'incremento del 5 per cento annuo della quota perequativa del fondo di solidarietà
comunale di cui alla lettera c) del comma 449 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
13.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
Art. 13- bis.
(Riequilibrio quota Fondo di solidarietà comunale)
        All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449, alla lettera d-quater, comma 449,
le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono sostituite dalle parole: ''430 milioni di euro nel 2023''».
13.0.41
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo, inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)
        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppressa la lettera b).».
13.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Utilizzo alienazioni patrimoniali)
        1. Al comma 866, articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, è soppressa la lettera b).».
13.0.43
Manca, Malpezzi
Precluso
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e del territorio)
        1. Le risorse assegnate ai comuni ai sensi dell'articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre
2018, n. 145 sono incrementate di 300 milioni di euro per l'anno 2022 e 600 milioni di euro per l'anno
2023 per il finanziamento, nel rispetto dei criteri di cui ai commi da 141 a 145 della medesima legge,
delle domande presentate dai comuni al Ministero dell'interno ai sensi del decreto 8 gennaio 2022 che
ripropongano opere, ammesse e non finanziate, individuate nell'allegato b del decreto del Ministero
dell'interno 8 novembre 2021.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022 e 600 milioni di euro
per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.44
Manca, Malpezzi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di opere pubbliche per la messa in sicurezza di edifici e del territorio)
        1. Per gli anni 2022 e 2023, 500 milioni di euro per ciascun anno sono finalizzati al
finanziamento dell'ulteriore scorrimento delle opere ammesse e non finanziate individuate nell'allegato
b) del decreto del Ministero dell'interno 8 novembre 2021 nel rispetto dei criteri di cui all'articolo 1,
commi da 141 a 145 della legge 30 dicembre 2018, n. 145.».
13.0.45
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)
        1. Al comma 898, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''a quello iscritto nel
primo esercizio del bilancio di previsione'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle somme del disavanzo da
recuperare iscritte nelle tre annualità del bilancio di previsione''.
        2. Al comma 897, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto in fine il seguente
periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali in stato di dissesto finanziario che non abbiano
ancora depositato il rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono applicare al bilancio di
previsione le somme vincolate confluite nel risultato di amministrazione per un importo pari alla quota
riscossa e non spesa.''.
        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 4-bis è sostituito dal seguente:
        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al
bilancio può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi, felino restando l'obbligo di
progressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».
13.0.46
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 13- bis.
(Misure di semplificazione nella gestione dei disavanzi degli enti locali)
        1. All'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''a quello iscritto
nel primo esercizio del bilancio di previsione'' sono sostituite dalle seguenti: ''alle somme del
disavanzo da recuperare iscritte nelle tre annualità del bilancio di previsione''.
        2. All'articolo 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è aggiunto in fine il seguente
periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali in stato di dissesto finanziario che non abbiano
ancora depositato il rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono applicare al bilancio di
previsione le somme vincolate confluite nel risultato di amministrazione per un importo pari alla quota
riscossa e non spesa.''.
        3. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4-bis è sostituito dal seguente:
        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al
bilancio può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi, fermo restando l'obbligo di
progressivo miglioramento dei risultati ai fini del rispetto del piano di rientro.''».
13.0.47
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)
        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
13.0.48
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)
        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
13.0.49
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Oneri rinnovo contrattuale)
        1. A decorrere dall'anno 2022, la spesa per i rinnovi dei contratti collettivi nazionali di lavoro,
successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore
soglia di cui ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
13.0.50
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto in fine il
seguente periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo
conto della popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle
caratteristiche urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità
economica e dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo
che le tariffe per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i
prelievi soppressi a decorrere dal 2021.''.
        2. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''pari a 800
euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da
calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto
non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al
periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il
canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
13.0.51
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)
        1. All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, primo periodo, dopo le parole:
''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la
necessità di ripetere la procedura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per
cause non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».
13.0.52
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. Al fine di garantire l'effettiva ed efficace realizzazione degli interventi di messa in sicurezza
del territorio a rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole,
degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché di messa in sicurezza di strade, con
riferimento ai contributi relativi all'anno 2021, il termine per l'affidamento della progettazione fissato
ai sensi dell'articolo 1 comma 56 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è prorogato al 31 marzo 2022.».
13.0.53
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. L'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è sostituito dal seguente: ''Nel
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corso degli anni 2022, 2023 e 2024 gli enti locali possono variare il bilancio di previsione 2022-2024,
2023-2025 e 2024-2026 per ridurre il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato per gli esercizi 2022,
2023 e 2024 nella missione 'Fondi e accantonamenti' ad un valore pari al 90 per cento
dell'accantonamento quantificato nell'allegato al bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia
esigibilità, se nell'esercizio precedente a quello di riferimento sono rispettati gli indicatori di cui
all'articolo 1, comma 859, lettere a) e b), della legge 30 dicembre 2018, n. 145».
13.0.54
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Rideterminazione canone per infrastrutture di comunicazione)
        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''pari a 800
euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti:
        ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie
dell'impianto non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura
di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-
siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per
cento''».
13.0.55
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Rideterminazione del canone per infrastrutture di comunicazione elettronica)
        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, come modificato dal
comma 5-ter dell'art. 40 del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, così come convertito dalla legge 29
luglio 2021, n. 108 le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun
ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro
quadrato fino ad una superficie dell'impianto non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici
eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di
sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai periodi precedenti è
ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
13.0.56
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Canone unico - Rideterminazione canone per infrastrutture di comunicazione)
        1. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''pari a 800
euro per ogni impianto insistente sul territorio di ciascun ente'' sono sostituite con le seguenti: ''da
calcolarsi sulla base di una tariffa di 350 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto
non superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati la misura di cui al
periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il
canone annuo risultante dai periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''».
13.0.57
Ferrero, Rivolta, Bagnai, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Determinazione tariffe massime)
        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''».
13.0.58
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Canone unico - Determinazione tariffe massime)
        1. Al comma 817, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è aggiunto il seguente
periodo: ''Gli enti determinano le tariffe con criteri di ragionevolezza e gradualità tenendo conto della
popolazione residente, della rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche
urbanistiche delle diverse zone del territorio comunale, nonché della ritraibilità economica e
dell'impatto ambientale delle occupazioni e degli impianti oggetto del prelievo, in modo che le tariffe
per categorie omogenee non eccedano di oltre il 50 per cento le tariffe applicate per i prelievi soppressi
a decorrere dal 2021''».
13.0.59
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Delega al Governo per istituzione Tavolo tecnico su Canone Unico per infrastrutture di
comunicazione elettronica)
        1. Ai fini di un coordinamento tecnico-finanziario sull'attuazione del comma 831-bis dell'articolo
1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante ''Canone Unico per infrastrutture di comunicazione
elettronica'' è costituito un Tavolo tecnico di lavoro presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze,
con la partecipazione dell'associazione rappresentativa degli operatori di comunicazione elettroniche e
dell'associazione rappresentativa dei comuni italiani, che, entro trenta giorni data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto definisce una proposta condivisa tra le parti di
rivisitazione della norma.».
13.0.60
Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 convertito con
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 aggiungere il seguente comma:
        ''9-bis. Nelle more delle procedure concorsuali, i segretari comunali in quiescenza dal 1º gennaio
2021 o in procinto di essere collocati in quiescenza entro il 30 giugno 2022, possono richiedere di
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essere richiamati in servizio o continuare il servizio per un periodo di 12 mesi dall'entrata in vigore
della presente disposizione''».
13.0.61
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come convertito
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al
2023''».
13.0.62
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito con
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole
''dal 2020 al 2023''».
13.0.63
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga di termini in materia di pubbliche amministrazioni)
        1. All'articolo 17-bis, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, come convertito
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle parole ''dal 2020 al
2023''».
13.0.64
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in sede di determinazione del
fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 2018, non risultano aver adottato la
modalità di calcolo semplificata.
        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà, ciascun ente procede:
            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di calcolo semplificata di cui al punto
3.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
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            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così calcolato, sommato allo
stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli
utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;
            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del risultato di
amministrazione del rendiconto 2020 in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio
finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.65
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in sede di determinazione del
fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 2018, non risultano aver adottato la
modalità di calcolo semplificata.
        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà, ciascun ente procede:
            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di calcolo semplificata di cui al punto
3.3 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al
Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così calcolato, sommato allo
stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli
utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;
            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del risultato di
amministrazione del rendiconto 2020 in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio
finanziario 2022, in quote annuali costanti''».
13.0.66
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(FCDE - Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del dl 162/2019)
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in sede di determinazione del
fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione 2018, non risultano aver adottato la
modalità di calcolo semplificata.
        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà, ciascun ente procede:
            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di
amministrazione al 31/12/2019, utilizzando la modalità di calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118;
            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così calcolato, sommato allo
stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli
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utilizzi del fondo effettuati per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti
di dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;
            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede di approvazione del risultato di
amministrazione del rendiconto 2020 in non più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio
finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.67
D'Alfonso
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 dell' articolo 39-quater del decreto-Legge 30 dicembre 2019,
n.162, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 febbraio 2020, n.8, è comunque consentito anche
a tutti gli enti locali che, a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino un disavanzo nel
risultato di amministrazione 2019, determinato da un fondo crediti di dubbia esigibilità, che risulti
superiore ad almeno quattro volte la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del
precedente rendiconto per l'anno 2018.
        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di 15 annualità, a decorrere
dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.68
Comincini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Estensione della facoltà di cui all'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n.8)
        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è comunque consentito anche a tutti gli enti locali che, a
prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino un disavanzo nel risultato di amministrazione
2019, determinato da un fondo crediti di dubbia esigibilità, che risulti superiore ad almeno quattro
volte la determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del precedente rendiconto per
l'anno 2018.
        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di 15 annualità, a decorrere
dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali costanti.».
13.0.69
Bottici, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di quote di disavanzo)
        1. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 4, è sostituito dal seguente:
        4. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118, ripianato nel corso di un esercizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio
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può non essere applicato al bilancio degli esercizi successivi.».
13.0.70
Marco Pellegrini, Presutto, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Perequazione territoriale dei fondi attribuiti alle zone rosse)
        1. I fondi assegnati ai comuni del Mezzogiorno ai sensi dell'articolo 112-bis del decreto-legge del
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
equiparati, con riferimento al criterio delle attribuzioni pro-capite, ai fondi assegnati ai sensi
dell'articolo 112 del medesimo decreto n. 34 del 2020.
        2. Con decreto del Ministro dell'interno da emanarsi, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono determinate le
assegnazioni necessarie ai fini dell'equiparazione di cui al comma 1.».
13.0.71
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche)
        1. Le disposizioni in materia di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5, del decreto-legge
28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono
prorogate fino al 30 giugno 2022.
        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 82,5 milioni di euro per l'anno
2022. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 settembre 2022. Nel caso in cui ricorra la condizione
prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è
comunque adottato.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
        Conseguentemente, all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        Al comma 1, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti:
        «13-bis, e le parole: ''in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''in 1.743,91 milioni di euro per l'anno 2022'';
        Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:
            «d-bis) Quanto a 82,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.72
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente.
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«Art. 13- bis.
        1. All'elenco 1 di cui all'articolo 23-quater del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge dalla Legge 18 dicembre 2020, n. 176, il punto 3 è soppresso».
13.0.73
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Criteri di riparto fondo enti in riequilibrio finanziario)
        1. Con riferimento al riparto per l'anno 2022 del fondo di cui all'articolo 1, commi 775, 776 e 777
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i criteri stabiliti dal Decreto Ministeriale 16 aprile 2021
(pubblicato in Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 30 aprile 2021, n. 103) sono aggiornati
prevedendo i seguenti valori soglia: IVSM superiore al valore 95 e capacità fiscale inferiore a 525. A
tal fine, il Fondo di cui all'articolo 1, commi 775, 776, 777 della legge n. 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato per l'anno 2022 di 50 milioni di euro.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma 1, del presente
provvedimento».
13.0.74
Comincini, Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è inserito il seguente:
''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150
milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un
terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard''».
13.0.75
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Aumento del rifinanziamento delle Città metropolitane)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma 784 è inserito il seguente:
        ''784-bis. Il fondo di cui al comma 784 è incrementato di 75 milioni di euro per il 2022 e di 150
milioni di euro a decorrere dal 2023, da ripartire a favore delle città metropolitane per due terzi in
proporzione dei fabbisogni standard relativi alle funzioni esclusive delle città metropolitane e per un
terzo sulla base dello schema di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard''».
13.0.76
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Eliminazione spending review)
        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono soppresse le parole: ''le
province e le città metropolitane'' e le parole: ''e a 50 milioni di euro, per le province e le città
metropolitane''. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
13.0.77
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Eliminazione spending review)
        1. All'articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono soppresse le parole: ''le
province e le città metropolitane'' e le parole: ''e a 50 milioni di euro, per le province e le città
metropolitane''. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro annui, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
13.0.78
Bagnai, Bergesio, Briziarelli, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Modifiche al decreto legge 25 maggio 2021, n. 73)
        1. All'articolo 16, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''entro il 15 giugno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 15 giugno 2022'', e le parole: ''31 dicembre 2021'' ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, possono essere integrate le disposizioni operative del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.
        3. Per l'attuazione della disposizione di cui al presente articolo, la dotazione della sezione speciale
del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è
incrementata di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.79
Briziarelli, Bagnai, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
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Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis
(Proroga moratoria per le PMI)
        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile'' sono
soppresse;
            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina
l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano
di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.80
Modena, Caligiuri, Mallegni, Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)
        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile'' sono
soppresse;
            b) al comma 1 le parole: ''fino a131 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina
l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano
di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutato in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282».
13.0.81
Lanzi, Vaccaro, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)
        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. io6, sono apportate le seguenti modificazioni:
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            a) al comma 1, le parole: '', limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile,'' sono
soppresse;
            b) al comma 1, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina
l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo non superiore a 6o mesi. Il riavvio del piano
di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''».
13.0.82
Laus, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)
        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sopprimere le seguenti parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'';
            b) al comma 1 sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con le seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre dal termine delle
misure di sostegno di cui al comma 1''».
13.0.83
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga moratoria per le PMI)
        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove applicabile'' sono
soppresse;
            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalla seguenti: ''fino al 30
giugno 2022'';
            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre dal termine delle
misure di sostegno di cui al comma 1''».
13.0.84
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di
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euro per l'anno 2022, ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il cui
maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2
per cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo
precedente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non
beneficiari delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe derivata per
l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-
quater si intende relativo all'esercizio 2022.
        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata di 162.392.695 euro per il
2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 euro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e
1.054.503 euro per il 2026. Le somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che
hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale,
subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle
predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite con uno o più decreti del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di
restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente, con riferimento alle rate scadute nel
triennio 2019-2021.
        3. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 562.392.695 euro nel
2022, 41.335.682 euro nel 2023, 34.678.486 nel 2024, 10.538.634 euro nel 2025 e 1.054.503 euro nel
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di
cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze Ë
autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a
valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
13.0.85
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi (sentenze
CCost n. 18/2019 e 80/2020))
        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di
euro per l'anno 2022, ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il cui
maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2
per cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo
precedente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
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entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non
beneficiari delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe derivata per
l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-
quater si intende relativo all'esercizio 2022.
        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata di 162.392.695 euro per il
2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 euro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e
1.054.503 euro per il 2026. Le somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che
hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale,
subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle
predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite con uno o più decreti del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di
restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente, con riferimento alle rate scadute nel
triennio 2019-2021.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 650 milioni di euro, di cui
562.392.695 euro nel 2022, 41.335.682 euro nel 2023, 34.678.486 nel 2024, 10.538.634 euro nel 2025
e 1.054.503 euro nel 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627
della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
13.0.86
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo, inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi)
        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di
euro per l'anno 2022, ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il cui
maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2
per cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo
precedente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non
beneficiari delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe derivata per
l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-
quater si intende relativo all'esercizio 2022.
        2. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è inoltre aumentata di 162.392.695 euro per il 2022,
41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 euro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503
euro per il 2026. Le somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3622

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29521


usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale,
subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle
predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite con uno o più decreti dei
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di
restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente, con riferimento alle rate scadute nel
triennio 2019-2021.».
13.0.87
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Estensione sostegno ai piccoli comuni per sentenze di presa in carico minori)
        All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';
            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite le parole: ''per l'anno
2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun
anno'';
            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le parole: '', per l'anno 2021,'' e
sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si
tiene conto delle spese sostenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per
via telematica con modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 marzo 2022. Sulla base delle
dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può determinare normalizzazione dei costi unitari per
minore preso in carico, a rettifica d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di
insufficienza dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate,
il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, eventualmente rettificati ai
sensi del periodo precedente.
            d) Al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede'' sono sostituite dalle parole
''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
si provvede, per l'anno 2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, mediante si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232''.».
13.0.88
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:
«Art. 13- bis.
(Estensione sostegno ai piccoli comuni per sentenze di presa in carico minori)
        1. All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:
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            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';
            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite le parole: ''per l'anno
2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun
anno'';
            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le parole: '', per l'anno 2021,'' e
sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si
tiene conto delle spese sostenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca dati delle amministrazioni
pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per
via telematica con modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno, sentita la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio 2022. Sulla base delle
dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'Interno può determinare normalizzazione dei costi unitari per
minore preso in carico, a rettifica d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di
insufficienza dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate,
il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, eventualmente rettificati ai
sensi del periodo precedente.
            d) al comma 4, le parole: ''pari a 3 milioni di euro, si provvede'' sono sostituite dalle parole
''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20 milioni annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
si provvede, per l'anno 2021,'' e, in fine, sono aggiunte le parole: ''e, per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi
della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n. 196''.».
13.0.89
Bressa
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni per l'uso delle tecnologie nel funzionamento degli organi delle province e delle città
metropolitane)
        1. Dopo l'articolo 38-quater, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della 29 luglio 2021, n. 108, è inserito il seguente:
''Art. 38-quinquies.
(Uso delle tecnologie negli organi di province e città metropolitane)
        1. Gli organi delle province e delle città metropolitane possano riunirsi in videoconferenza, con le
modalità definite nei rispettivi regolamenti, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità, e con
l'adozione di sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, assicurando la
regolarità dello svolgimento delle sedute e garantendo adeguata pubblicità delle sedute''.».
13.0.90
Augussori, Pirovano, Riccardi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Candiani
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni per sopperire alla carenza dei segretari comunali)
        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione del PNRR, di cui al Decreto
Legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui
il Governo ha disposto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3624

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4351
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=19244
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=18562
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32700
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29059


provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di
unità pari al 100 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con
conseguente abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il Ministero dell'Interno
approva con cadenza annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di
Segretari Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel triennio
precedente.
        2. In deroga all'art.16 ter comma 2 del Dl 192/16 conv. in L. 8/2020, una quota pari al 50 per
cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere riservata ai dipendenti
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla carriera dei segretari
comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in posizioni funzionali
per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.
        3. Il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da
un tirocinio pratico di 4 mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscrizione
all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'art.10 1. 300/1970, ai corsi di abilitazione alle
professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi professionali autonomi. Le procedure
concorsuali hanno una durata non superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del bando, quelle
corsuali non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della graduatoria concorsuale
all'approvazione della graduatoria finale.
        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in quanto applicabili.
        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di cui al Decreto Legge del 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche
introdotte ai sensi dell'art 31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di cui al DMI 21 ottobre
2020, possono assumere la titolarità di sedi di segreteria in forma singola o associata fino a 5000
abitanti e in forma associata fino a 10000 abitanti alle condizioni di cui all'art. 16-ter c. 9 del Dl
162/2019 convertito in Legge n. 8/2020.
        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione complessiva superiore alla
fascia di appartenenza non determina una deroga alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera
di cui al DPR.465/1997.
        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'assegnazione di Segretari
Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai
limiti di cui all'art. 31 bis del DL. 233/2021;
        8. L'art. 31-bis comma 5 del decreto legge 152/2021 convertito in legge 233/2021 trova
applicazione anche per la spesa per i segretari comunali che siano individuati quali titolari di sedi di
segreteria in forma singola o associata con popolazione fino a 5000 abitanti».
13.0.91
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Semplificazione delle assunzioni di personale per l'attuazione del PNRR)
        «1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di
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cui al primo periodo del presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''».
13.0.92
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Semplificazione delle assunzioni di personale per l'attuazione del PNRR)
        1. All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di
cui al primo periodo del presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''.».
13.0.93
Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Modifiche al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)
        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2021, n. 113 aggiungere in fine il seguente periodo: ''La medesima procedura si applica per le
spese relative ai servizi di supporto e consulenza esterni. Tale deroga è estesa anche a favore delle
Amministrazioni provinciali quali enti coordinatori dei servizi di supporto ai comuni del proprio
territorio.''».
13.0.94
Manca, Malpezzi
Precluso
Dopo l' articolo 13 , aggiungere il seguente:
        «Art. 1-bis.
(Disposizioni sull'attribuzione delle risorse dalle regioni a statuto ordinario agli enti locali)
        1. Nell'assegnazione agli enti locali delle risorse di cui all'articolo 1, commi 405, della legge 30
dicembre 2021, n. 234 le regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, assicurano il rispetto dei seguenti princìpi fondamentali concernenti il governo del
territorio:
            a) rispetto dei princìpi di non discriminazione e trasparenza nell'individuazione degli enti
territoriali destinatari del finanziamento;
            b) adozione di procedure che prevedano la previa manifestazione d'interesse da parte dell'ente
territoriale, attraverso la presentazione di appositi progetti relativi agli interventi da finanziare;
            c) obbligo di motivazione dell'attribuzione del finanziamento, con l'indicazione del
significativo impatto che la realizzazione del progetto può avere.
        2. Ai fini del rispetto dei princìpi di coordinamento della finanza pubblica previsto dall'articolo
119, comma secondo, nonché dall'articolo 117, comma 3, della Costituzione, le disposizioni di cui al
comma 3-tersi applicano anche alle risorse trasferite a qualsiasi titolo agli enti locali da parte delle
regioni a statuto ordinario per interventi infrastrutturali o comunque concernenti la viabilità e la
mobilità, l'arredo urbano e l'edilizia scolastica, anche sulla base di stanziamenti precedenti alla data di
entrata in vigore della presente disposizione e non ancora interamente ripartiti».
13.0.95
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Biti, Parrini, Comincini, Alfieri, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo 13 , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo delle risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 535, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti, nel limite massimo di 6.000.000 di
euro'';
            b) al comma 536, le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2022'';
            c) al comma 537, le parole: ''Qualora l'entità delle richieste pervenute superi l'ammontare delle
risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore dei comuni che presentano un valore più elevato
dell'indice di vulnerabilità sociale e materiale (IVSM). Nel caso di forme associate è calcolata la media
semplice dell'IVSM.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Qualora l'entità delle richieste pervenute superi
l'ammontare delle risorse disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore dei comuni di cui all'articolo 1,
comma 535, lettera a) della presente legge.''.
        2. All'articolo 21, comma 7, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito con
modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n 233, la lettera a) è soppressa».
13.0.96
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Finanziamento funzioni fondamentali province)
        All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole:
''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per
l'anno 2024'' con le parole: ''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno
2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022, /00
milioni nel 2023 e 120 milioni nel 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro
dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli
importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.
13.0.97
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(finanziamento finzioni fondamentali province)
        1. All'articolo 1, comma 561, lettera b) della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole:
''80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per
l'anno 2024'' con le seguenti: ''160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno
2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024''».
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13.0.98
Pepe, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Margiotta, Lomuti, Gallicchio, De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. In considerazione dei riflessi negativi sulle entrate locali conseguenti alla grave crisi
economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di garantire sostegno ed
assicurare continuità di esercizio delle proprie funzioni fondamentali ai comuni capoluogo di regione
in disavanzo, all'articolo 1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
''capoluogo di città metropolitana'' sono inserite le seguenti: ''e ai comuni sede di capoluogo di
regione''».
13.0.99
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 992, è inserito il seguente:
        ''992-bis. Gli enti locali che hanno approvato i piani di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi
dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono utilizzare il fondo di
rotazione per la stabilità finanziaria, di cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000 n.
267, ai sensi dell'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, convertito con modificazioni nella
legge 11 novembre 2014 n. 164, quale copertura finanziaria dei disavanzi di amministrazione, dei
debiti fuori bilancio o degli accantonamenti per le passività potenziali rilevati con il medesimo piano
di riequilibrio. Le risorse del fondo di rotazione costituiscono copertura finanziaria e misura di
risanamento ai sensi del comma''».
13.0.100
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al riequilibrio per le città di medie dimensioni)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 inserire i seguenti:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
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termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022.
        944-ter. In luogo del contributo previsto dal comma 567, gli enti locali di cui al primo periodo
possono invece richiedere l'accesso al fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del predetto decreto
legislativo n. 267 del 2000, anche nel caso in cui vi abbiano già fatto ricorso e anche nel caso in cui
non abbiano deliberato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, nella misura massima di
150 euro per abitante e comunque in misura non superiore all'ammontare del disavanzo come definito
al primo periodo, da restituire con le modalità previste dal citato articolo 243-ter. Nel caso di
insufficienza della disponibilità di risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle richieste degli
enti, con decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze,
previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali, è determinato per ciascun ente
richiedente l'importo erogabile in proporzione delle richieste. La medesima procedura è adottata
nell'arco del triennio 2023-25, attraverso l'emanazione di uno o più decreti integrativi in caso di
insufficienza delle risorse in precedenza erogate e di sopravvenuta maggior disponibilità del fondo. Per
tutta la durata del cronoprogramma, di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi i termini di cui
all'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, per gli enti in riequilibrio
finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
149, limitatamente alla dichiarazione di dissesto finanziario''».
13.0.101
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 994, della legge 30 dicembre 2021, n. 234)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994, è inserito il seguente:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia, che hanno un disavanzo di amministrazione pro-capite
superiore a 500,00 euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati
al comma 568 eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta
giorni dal termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio
finanziario 2021, alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali che hanno proceduto
all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis, comma 5,
del medesimo testo unico prima della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da
COVID-19 possono, entro il medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece
della rimodulazione e/o riformulazione del piano di cui al comma 992. In luogo del contributo previsto
dal comma 567, i predetti enti locali possono invece richiedere l'accesso al fondo di rotazione, anche
nel caso in cui vi abbiano già fatto ricorso, nella misura massima di 150 euro per abitante, da restituire
con le modalità previste dall'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per
tutta la durata del cronoprogramma di cui ai commi 573 e seguenti sono sospesi anche i termini di cui
all'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per gli enti in riequilibrio
finanziario pluriennale, e quelli dell'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.
149, limitatamente alla dichiarazione di dissesto finanziario. Ai predetti enti si applicano le procedure
previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili. Nel caso di insufficienza della disponibilità di
risorse a valere sul fondo di rotazione rispetto alle richieste degli enti, con decreto del Ministero
dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la
Conferenza Stato-città e autonomie locali, è indicato per ciascun ente richiedente l'importo erogabile in
proporzione delle richieste. Per gli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal presente comma il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022. Agli enti
locali di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo complessivo di 680
milioni di euro, da erogare in quote annuali di 80 milioni di euro dal 2022 al 2025 e di 60 milioni di
euro dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con il
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Ministero dell'economia e delle Finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2025 e a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
13.0.102
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al riequilibrio per le città di medie dimensioni)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 inserire i seguenti:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022.
        944-ter Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo
complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e
di 60 milioni dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».
13.0.103
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Sostegno al ripiano disavanzi e al riequilibrio per le città di medie dimensioni)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 sono inseriti i seguenti:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
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Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022.
        994-ter. Agli enti di cui al comma precedente è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo
complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e
di 60 milioni dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e autonomie
locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale del disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 85 milioni per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2031, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
13.0.104
Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di rigenerazione urbana)
        1. Per l'anno 2022, una quota annua pari a 500 milioni di euro è finalizzata al finanziamento,
secondo scorrimento della graduatoria, delle opere ammesse e non finanziate individuate nell'allegato
2 del decreto del Ministero dell'Interno 30 dicembre 2021. Agli oneri di cui al primo periodo, pari a
500 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.105
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire agli enti locali sostegno nel processo di
stabilizzazione dei propri bilanci, garantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di
sostenere la realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, all'articolo
1, comma 567 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Ai
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comuni sede di capoluogo di provincia in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora
depositato il rendiconto della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è consentito l'accesso al contributo di cui al presente comma anche in deroga al predetto
importo del disavanzo pro capite''».
13.0.106
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 994 è inserito il seguente:
        ''994-bis. I comuni capoluogo di provincia e i comuni con più di trentamila abitanti sedi di
Università statali, che hanno registrato un disavanzo di amministrazione pro-capite superiore a 500,00
euro, come risultante in BDAP al 31 dicembre 2021, ridotto dai contributi indicati al comma 568
eventualmente ricevuti a titolo di ripiano del disavanzo, possono aderire, entro sessanta giorni dal
termine di legge previsto per l'approvazione del rendiconto di gestione dell'esercizio finanziario 2021,
alla procedura prevista dal comma 572. Gli enti locali di cui al periodo precedente che hanno
proceduto all'approvazione del piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis,
comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, prima della dichiarazione dello stato di
emergenza epidemiologica da COVID-19 e per i quali, alla data di entrata in vigore della presente
legge, non si è concluso l'iter di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, o di cui
all'articolo 243-quater, comma 5, del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, possono, entro il
medesimo termine, far ricorso alla procedura di cui al comma 572 invece della rimodulazione o
riformulazione del piano di cui al comma 992. Agli enti che si avvalgono della facoltà prevista dal
presente comma si applicano le procedure previste dai commi da 567 a 580, in quanto compatibili e il
termine per la sottoscrizione dell'accordo di cui al comma 572 è fissato al 31 luglio 2022''.
        2. Agli enti di cui al primo periodo è riconosciuto per gli anni 2022-2031 un contributo
complessivo di euro 700 milioni di euro, da erogare in quote annuali di 85 milioni dal 2022 al 2025 e
di 60 milioni dal 2026 al 2031, da ripartire mediante decreto del Ministero dell'interno di concerto con
il Ministero dell'Economia e delle finanze, previo accordo presso la Conferenza Stato-città e
autonomie locali, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale dei disavanzo e alle quote di
ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicembre 2021, al netto della quota capitale delle
anticipazioni di liquidità e di cassa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente
beneficiario, a firma del legale rappresentante dell'ente''».
13.0.107
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Finanziamento lavori necessari a seguito di indagini diagnostiche su solai e controsoffitti scuole)
        1. Al fine di esaurire la graduatoria approvata con il decreto ministeriale 6 agosto 2021, n. 254
degli interventi resisi necessari a seguito dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai
e controsoffitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico, sono incrementate di 80 milioni di euro le
risorse di cui al Decreto del Ministero dell'Istruzione 734 dell'8 agosto 2019.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite massimo di 80 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.108
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
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Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)
        1. All'articolo 1 comma della legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''330 milioni per l'anno 2022''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 247,5 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
            c) quanto a 47,5 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo occorrente per la
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196.
13.0.109
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti e disposizioni di proroga)
        1. All'articolo 1 comma della Legge 30 dicembre 2021 n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            c) al comma 706 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''30 settembre
2022''.
            d) al comma 707 le parole: ''82,5 milioni di euro per l'anno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''247,5 milioni per l'anno 2022''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 165 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede:
            a) quanto a 15 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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13.0.110
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Misure urgenti a sostegno dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività accertamento e
riscossione dei tributi ed altre entrate
degli enti locali)
        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento
adottate per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di prevedere specifiche misure di sostegno
per i soggetti maggiormente incisi, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, denominato ''Fondo a sostegno dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività di
accertamento e riscossione dei tributi ed altre entrate degli enti locali'', con una dotazione di 5 milioni
di euro per l'anno 2022 finalizzato alla concessione di aiuti in forma di contributo a fondo perduto a
favore delle imprese munite dei requisiti di cui all'art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.
446.
        2. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla
preventiva verifica dell'iscrizione all'apposito albo.
        3. Alla data di presentazione della domanda, le medesime imprese devono essere, altresì, in
possesso dei seguenti requisiti:
            a) non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità
liquidatorie;
            b) non essere già in difficoltà al 31 dicembre 2019.
        4. Al fine di ottenere il contributo, le società interessate presentano, esclusivamente in via
telematica, una istanza al Ministero dello sviluppo economico, con l'indicazione della sussistenza dei
requisiti definiti dai precedenti commi, comprovati attraverso apposite dichiarazioni sostitutive rese ai
sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L'istanza deve essere
presentata entro i termini e con le modalità definite con provvedimento del Ministero dello sviluppo
economico, con il quale sono fornite, altresì, le occorrenti indicazioni operative in merito alle modalità
di concessione ed erogazione degli aiuti e ogni altro elemento necessario all'attuazione della misura
prevista dal presente articolo. Il medesimo provvedimento fornisce le necessarie specificazioni in
relazione alle verifiche e ai controlli, anche con modalità automatizzate, relative ai contenuti delle
dichiarazioni rese dalle imprese richiedenti nonché al recupero dei contributi nei casi revoca, ovvero di
documentazione incompleta o irregolare, per fatti comunque imputabili al richiedente e non sanabili.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
13.0.111
Toffanin, Floris, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Proroga semplificazioni autorizzazioni concessioni suolo pubblico)
        1. A far data dal 1º aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le domande di nuove concessioni per
l'occupazione di suolo pubblico o di ampliamento delle superfici già concesse sono presentate in via
telematica all'ufficio competente dell'ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160.
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        2. A far data dal 1º aprile 2022 e comunque non oltre il 31 dicembre 2022, la posa in opera
temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico, da parte dei
soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature,
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge n.
287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al
periodo precedente è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, comma 1, lettera e-bis), del
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380».
13.0.112
Ferro, Modena, Saccone, Gallone, Toffanin, Floris, Gasparri, Mallegni
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)
        1. Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle società fornitrici di energia
elettrica a seguito del contenzioso determinato dalle sentenze della Corte di Cassazione 27101 e 27099
del 2019, sono portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1, comma 418
della legge n. 190/2014».
13.0.113
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Risanamento delle province in stato di dissesto o in piano di riequilibrio)
        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 gennaio 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 febbraio 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva
residua da ripianare.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.114
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)
        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
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2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31.12.2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.115
Berutti
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Risorse per Province in dissesto e predissesto)
        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno deliberato la procedura di
riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o
ne hanno conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del
triennio 2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo
di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 29 aprile
2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è
comunque adottato, entro il 9 maggio 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa
passiva residua da ripianare.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190».
13.0.116
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Sostegno agli enti in difficoltà finanziarie)
        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31 dicembre 2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.117
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
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Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)
        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31.12.2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.118
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Risorse per province in dissesto e predissesto)
        1. Alle province che, alla data del 31 dicembre 2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al periodo precedente è
ripartito, con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UN, previa intesa in sede di conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora l'intesa non sia
raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10
marzo 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua da ripianare.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190».
13.0.119
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 13- bis.
(Sostegno enti in difficoltà finanziarie)
        1. Alle province che, alla data del 31.12.2021, hanno deliberato la procedura di riequilibrio
finanziario pluriennale, hanno presentato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno
conseguito l'approvazione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro annui. Il contributo di cui al
periodo precedente è ripartito, con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 marzo 2022. Qualora
l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto è comunque
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adottato, entro il 10 aprile 2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva da
ripianare al 31.12.2021 e del tempo residuo per il ripiano. Al conseguente onere, pari a 15 milioni di
euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
13.0.120
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente articolo:
«Art. 13- bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)
        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160».
13.0.121
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Adeguamento dell'accantonamento)
        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3 3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160».
13.0.122
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.».
13.0.123
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
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Precluso
Dopo l' articolo . inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Criteri di determinazione degli accantonamenti enti locali)
        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.».
13.0.124
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(FCDE - Adeguamento dell'accantonamento)
        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al punto 3.3 dell'allegato 4/2, recante il
''Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di previsione a
titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al 95 per cento dell'importo totale di
cui agli allegati al bilancio stesso. Le medesime misure si applicano all'accantonamento relativo al
rendiconto 2021. Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicembre
2019, n. 160.».
13.0.125
Fede, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)
        1. Al fine di rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti
negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato, attraverso una procedura unica gestita dalla Commissione di cui
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di 300 funzionari altamente
specializzati Entro il 31 marzo 2022 il Dipartimento della funzione pubblica definisce, previo accordo
in Conferenza Stato - Città Autonomie locali, i tempi e le modalità di svolgimento e di conclusione
delle procedure concorsuali.
        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a io milioni di euro per
l'anno 2022 e 15 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.126
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
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(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)
        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato-Città
Autonomie locali.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022,15 milioni
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.127
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)
        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali, e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane, è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato-Città
Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 15 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.128
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)
        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato-Città
Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.129
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(assunzione di personale specializzato in province e città metropolitane)
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        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizzazione degli investimenti negli
enti locali e le stazioni uniche appaltanti delle Province e delle Città metropolitane è autorizzata
l'assunzione a tempo determinato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica entro il 31 marzo 2022 definisce i tempi e le modalità
di svolgimento e di conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato - Città
Autonomie locali. Al conseguente onere, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.130
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. In considerazione dell'incremento delle attività richieste al personale amministrativo degli enti
locali con riferimento alla realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché allo
smaltimento delle pratiche pregresse accumulate a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-
19, al fine di consentire ai comuni una adeguata compensazione delle ore di lavoro straordinario
prestate dal personale amministrativo in occasione delle elezioni per il rinnovo dei propri organi, nel
rispetto della propria capacità di spesa e fermo restando il limite previsto dall'articolo 1, commi 557-
quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche in deroga ai CCNL di riferimento, i predetti
comuni possono procedere all'integrazione delle risorse destinate al trattamento economico accessorio
in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017.».
13.0.131
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Eliminazione taglio costi politica Province)
        A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza pubblica a carico delle Province
ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, legge n. 56/14. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.132
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Eliminazione taglio ai costi della politica)
        1. A decorrere dall'anno 2022 è soppresso il concorso alla finanza pubblica a carico delle
Province ai sensi dell'articolo 1, comma 150-bis, della legge 7 aprile 2014, n. 56. Al conseguente
onere, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.133
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.13- bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli enti locali per l'incremento dei costi
dell'energia elettrica e del gas)
        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze per
energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica
e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di
550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti
prevedibili per il 2022, determinata attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima di cui al
periodo precedente.
        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai fini
di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre
2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo dei
fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti per una quota di pari
importo a valere sul contributo assegnato.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 550 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il
reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
13.0.135
Comincini, Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli enti locali per l'incremento dei costi
dell'energia elettrica e del gas)
        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze per
energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica
e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di
550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti
prevedibili per il 2022, determinata attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima di cui al
periodo precedente.
        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai fini
di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre
2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo dei
fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti per una quota di pari
importo a valere sul contributo assegnato.».
13.0.136
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Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli enti locali per l'incremento dei costi
dell'energia elettrica e del gas)
        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento dei costi delle utenze per
energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica
e riscaldamento di locali pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero dell'Interno un fondo di
550 milioni di euro da ripartire sulla base dei costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati
delle amministrazioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli aumenti
prevedibili per il 2022, determinata attraverso un decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il
Ministero dell'Economia e delle finanze e con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile, da emanarsi entro il 30 giugno 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e
autonomie locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima di cui al
periodo precedente.
        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di cui al presente articolo, ai fini
di eventuali necessità di copertura dei maggiori costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre
2022, gli enti locali possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo dei
fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti per una quota di pari
importo a valere sul contributo assegnato.».
13.0.137
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Facilitazione copertura oneri gare gas)
        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrutture di rete e, in particolare,
quelle relative alla distribuzione del gas, maturate nel corso del quinquennio 2021-2025, possono
essere utilizzate per il rimborso degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte
capitale, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza degli esiti della
gara per l'assegnazione della gestione.».
13.0.138
Rivolta, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)
        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle società fornitrici di energia
elettrica a seguito del contenzioso determinato dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e
27099 del 2019, sono portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».
13.0.139
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
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(contenzioso addizionale provinciale energia elettrica)
        Le somme dovute da Province e Città metropolitane e rimesse alle società fornitrici di energia
elettrica a seguito del contenzioso determinato dalle sentenze della Corte di Cassazione nn. 27101 e
27099 del 2019, sono portate a riduzione dei contributi alla finanza pubblica di cui all'articolo 1,
comma 418 della legge n. 2014 del 2014.».
13.0.140
Rivolta, Pirovano, Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei contratti derivati stipulati dagli enti
locali prima del 31 dicembre 2013)
        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla finanza pubblica per effetto dei
contratti derivati stipulati dagli enti locali fino al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e
determinazione dell'oggetto, ovvero della determinazione del valore attuale al momento della
stipulazione (mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clausola upfront e
della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale o comunale, tali contratti sono
analizzati, al fine di una estinzione anticipata o rinegoziazione, entro il 31.12.2022 attraverso un
collegio consultivo finanziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.
        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di esclusione della
responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo.
        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo contrattuale previsto
dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e motivata volontà manifestata in forma scritta
dalle parti.
        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati di cui al comma 1 non
sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine pubblico, ai sensi dell'articolo64 comma 1 lettera g)
della legge n. 218 del 1995.
        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Ministero
dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli affari regionali e delle autonomie, sono approvate
apposite Linee guida volte a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».
13.0.141
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(misure di contenimento dell'impatto sulla finanza pubblica dei contratti derivati stipulati dagli enti
locali prima del 31 dicembre 2013)
        1. Per evitare i fenomeni di significativa instabilità gravanti sulla finanza pubblica per effetto dei
contratti derivati stipulati dagli enti locali fino al 31.12.2013, privi dei requisiti di misurabilità e
determinazione dell'oggetto, ovvero della determinazione del valore attuale al momento della
stipulazione (mark to market), nonché della potenziale passività da esplicitare nella clausola upfront e
della preventiva autorizzazione da parte del consiglio provinciale o comunale, tali contratti sono
analizzati, al fine di una estinzione anticipata o rinegoziazione, entro i1 31.12.2022 attraverso un
collegio consultivo finanziario istituito presso il Dipartimento degli Affari regionali e delle Autonomie
e composto, con le modalità definite nelle linee guida di cui al comma 5.
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        2. L'attuazione delle determinazioni del collegio consultivo è causa di esclusione della
responsabilità del soggetto agente per danno erariale, salvo il dolo.
        3. Le determinazioni del collegio consultivo hanno la natura di lodo contrattuale previsto
dall'articolo 808-ter codice penale civile, salva diversa e motivata volontà manifestata in forma scritta
dalle parti.
        4. Le sentenze straniere che dichiarano la validità dei contratti derivati di cui al comma 1 non
sono eseguibili in Italia, per contrasto con l'ordine pubblico, ai sensi dell'articolo 64 comma 1 lettera g)
della legge n. 218 del 1995.
        5. Entro 60 gg dall'entrata in vigore della presente disposizione con decreto del Ministero
dell'Economia, di concerto con il Dipartimento degli affari regionali e delle autonomie, sono approvate
apposite Linee guida volte a definire composizione, modalità di funzionamento e principi del collegio
consultivo.».
13.0.142
Ferro, Modena, Saccone, Steger
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Emissioni delle società partecipate delle Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento
e di Bolzano)
        1. Le Regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente
con i rispettivi statuti e con le relative norme di attuazione, disciplinano i presupposti per
l'applicazione dell'articolo 1, comma 5 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 alle società dalle
medesime controllate, anche in via indiretta, che emettono azioni quotate in mercati regolamentati,
ovvero strumenti finanziari, diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati.».
13.0.143
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare)
        1. Nell'ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare, sono resi
disponibili 30 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 437 e seguenti, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano per
finanziare due proposte per ciascuna provincia a seguito di valutazione da parte dell'Alta Commissione
secondo i criteri e le modalità di cui al decreto interministeriale 16 settembre 2020, n. 395. Le proposte
sono presentate entro il 31 marzo 2022 e la loro ammissibilità valutata entro il 30 aprile 2022. Il
finanziamento è effettuato, per ciascuna annualità, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a
legislazione vigente.».
13.0.144
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Dati popolazione censita da ISTAT)
        1. Ai fini dell'attribuzione di contributi agli enti locali, di natura corrente o in conto capitale,
commisurati alla popolazione o alla fascia demografica di appartenenza, il riferimento al dato
demografico comunale è quello più favorevole tra il dato più elevato e la media aritmetica della
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popolazione comunale risultante dagli ultimi tre censimenti permanenti effettuati dall'ISTAT.».
13.0.145
Santillo, Coltorti, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Fondo per riqualificazione aree portuali)
        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e Finanze, è istituito un fondo per gli enti
locali, con dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, per la riqualificazione delle aree
portuali attraverso interventi di sostituzione delle coperture e degli involucri degli edifici contenenti
amianto con impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.
        3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e Finanze e
con il Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, da emanare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e
le modalità di erogazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.».
13.0.146
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Contributi a regioni ed enti locali per fronteggiare eventi catastrofici diversi dalle calamità naturali)
        1. Al fine di fronteggiare eventi catastrofici diversi dalle calamità naturali, verificatisi negli anni
2021 e 2022 nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istituito un apposito Fondo
denominato ''Fondo per eventi catastrofici'', con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023. Possono usufruire dei finanziamenti del Fondo regioni ed enti locali
allo scopo di corrispondere contributi a soggetti privati per scopi di solidarietà sociale e per la
ricostruzione di manufatti danneggiati per cause diverse dalle calamità naturali. Con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31
gennaio di ciascun anno, previo parere della Conferenza stato città ed autonomie locali, sono definiti i
criteri di riparto del Fondo sulla base degli eventi verificatisi nell'anno precedente, gli interventi
ammissibili a finanziamento e il relativo soggetto attuatore, le modalità di monitoraggio, il
cronoprogramma procedurale con i relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di cui al
presente articolo, nonché le modalità di revoca in caso di mancanze evidenziate dai sistemi di
monitoraggio. Il Fondo può concedere anticipazioni su richiesta dei soggetti interessati, al verificarsi
dell'evento catastrofico, anche nel corso dell'anno. Il soggetto responsabile dell'evento catastrofico,
qualora identificato, ovvero l'eventuale compagnia assicurativa, qualora esistente, è tenuto a
corrispondere al soggetto attuatore il corrispettivo delle spese sostenute ai fini del successivo
versamento nel Fondo. Le risorse non utilizzate nell'anno di riferimento possono essere utilizzate negli
anni successivi. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 2014. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3646

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32710
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32604
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


occorrenti variazioni di bilancio.».
13.0.147
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni a favore dei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 12 agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        3. Per gli enti locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n.148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per
quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero
dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da
corrispondere nell'anno 2022, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1,
comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre
2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 2014.
        4. Gli oneri di cui al comma 3, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        5. Agli oneri derivanti dai commi 3 e 4, quantificati in 700.000 euro per ciascuna delle annualità
2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
13.0.148
Drago
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. Al Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della Città
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metropolitana di Catania colpiti dall'evento sismico del 26 dicembre 2018 di cui all'articolo 6, comma
2 del decreto-legge n. 32 del 18 aprile 2019 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 2,
del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito con legge 11 settembre 2020, n 120.
        2. I Commissari straordinari redigono un cronoprogramma triennale degli interventi previsti e
degli impegni di spesa programmati, con relazione a consuntivo a cadenza annuale sullo stato di
avanzamento lavori e la realizzazione degli stessi.».
13.0.149
Di Piazza, Catalfo, Grasso, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in favore dei comuni della Regione Siciliana)
        1. In favore dei comuni delle Regione Siciliana destinatari dei contributi finanziari previsti
dall'articolo 16, comma 8-bis, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, è destinato un contributo di
natura corrente, nel limite complessivo massimo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2024.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.150
Marinello, Di Piazza, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Ammodernamento di un tratto della Strada Statale n. 8 Corleonese-Agrigentina)
        1. Al fine di garantire l'ammodernamento della Strada Statale n. 118 Corleonese-Agrigentina, dal
km 17.300 (bivio Ficuzza) al km 31.000 (Corleone) comprensivo dei lotti L2 (stralcio), L4 e L5,
considerata un'opera indispensabile e strategica per lo sviluppo dell'area dei Sicani, del Corleonese e
della valle del Sosio, in coerenza con la promozione e lo sviluppo nel settore della sostenibilità delle
infrastrutture e della mobilità, della innovazione tecnologica, organizzativa e dei materiali, è
autorizzata una spesa di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le risorse di cui
al periodo precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di progettazione, nonché per la
quota eventualmente residua, per la realizzazione dei medesimi interventi, che sono inseriti nel
contratto di programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e realizzazione.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.151
Ferrari, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni in materia di erogazione di servizi di formazione professionale)
        1. In attuazione degli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, a
decorrere dal 1º luglio 2022, le Regioni possono erogare contributi agli operatori di qualsiasi natura, in
funzione dell'erogazione di servizi di formazione professionale, solo nel caso in cui sia stata istituita
l'anagrafe della formazione professionale e sia stato attivato il sistema di monitoraggio dell'efficacia
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della formazione stessa, mediante incrocio fra i dati dell'anagrafe e quelli provenienti dalle
comunicazioni obbligatorie al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quelli inerenti alle
iscrizioni a qualsiasi albo professionale e alle liste di disoccupazione e rilevazione del tasso di
coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effettivamente verificatisi.
        2. Gli operatori che ricevono contributi pubblici per l'attività di formazione professionale sono
tenuti a pubblicare in modo chiaro ed evidente sul proprio sito web e su ogni documento relativo alla
loro offerta formativa il tasso di coerenza di ciascun corso rilevato negli ultimi tre anni ai sensi degli
articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.
        3. A decorrere dal 1º gennaio 2024 le Regioni, nella selezione degli operatori cui erogare
contributi per la fornitura di servizi di formazione professionale, sono tenute ad applicare criteri che
tengano prioritariamente conto del tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali
effettivi rilevato negli anni precedenti, ai sensi degli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150.».
13.0.152
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Misure per la stabilizzazione dei c.d. navigator)
        1. I lavoratori titolari di incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi s.p.a. in
attuazione di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, accedono al programma Garanzia di
occupabilità dei lavoratori GOL di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n.
178. A tal fine i nominativi dei lavoratori di cui al precedente periodo sono inseriti in una apposita
sezione del Portale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei
ministri www.inPa.gov.it al fine della loro collocazione presso i servizi di contrasto alla povertà degli
enti territoriali.».
13.0.153
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. In relazione all'emergenza epidemiologica in atto, per l'anno 2022 i percettori di reddito di
cittadinanza possono essere assegnati su richiesta dei comuni ove sono residenti, senza subire la
perdita o la riduzione dei benefici previsti, allo svolgimento di attività per le quali il comune registri
carenza di operatori, ivi comprese di lavori socialmente utili, anche al di fuori dei progetti richiesti per
il loro impiego. Si utilizza lo strumento dei contratti a termine per periodi non superiori a sei mesi,
rinnovabili per ulteriori sei mesi nel limite di 7.500 euro per l'anno 2022.
        2. Nei casi di cui al comma 1, il percettore del reddito di cittadinanza è dispensato dalla
comunicazione di cui all'articolo 3, comma 8, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, con riferimento ai redditi percepiti per effetto dei
contratti di cui al primo comma.
        3. Il percettore del reddito di cittadinanza non può esimersi dalla chiamata del comune per più di
una volta, pena la perdita, su segnalazione del comune, del beneficio del reddito. Gli oneri di cui al
presente articolo sono a carico dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
        4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il ministro del lavoro, da emanare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono dettate le modalità applicative del
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presente articolo.».
13.0.154
Manca, Parrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti degli enti locali, ove non
certificati mediante la piattaforma elettronica di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di
espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al
cedente e al cessionario l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la
cessione dei crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all'ente debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie
cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione
dell'atto di cessione.
        2. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, dopo le parole: ''un
importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole: ''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le
seguenti: '', relativo a tutte le fatture concorrenti all'importo dovuto''.».
13.0.155
Augussori, Grassi, Pirovano, Riccardi, Calderoli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)
        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti degli enti locali, ove non
certificati mediante la piattaforma elettronica di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di
espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al
cedente e al cessionario l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la
cessione dei crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all'ente debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie
cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione
dell'atto di cessione.».
13.0.156
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Cessione dei crediti commerciali verso enti locali)
        I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confronti degli enti locali, ove non
certificati mediante la piattaforma elettronica di cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai sensi
della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della cessione all'ente debitore e di
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espressa accettazione da parte di esso. L'ente debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al
cedente e al cessionario l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque giorni
dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si intende rifiutata. In ogni caso la
cessione dei crediti, anche se certificati mediante la citata piattaforma elettronica, deve essere
notificata all'ente debitore con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie
cedute. L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della notificazione
dell'atto di cessione.».
13.0.157
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Semplificazione dell'accreditamento e del convenzionamento delle strutture private negli Enti locali)
        Gli enti comunali in cui gli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCSS) hanno la sede
prevalente di attività clinica e di ricerca, al fine di semplificare i processi di miglioramento qualitativo
della ricerca transnazionale ed elevare l'efficacia delle prestazioni erogate, in ragione dell'emergenza
sanitaria da Covid-19, in caso di istanze di trasferimento avanzate da un IRCCS all'interno dello stesso
territorio regionale, non sono tenuti a richiedere all'Ente regionale la verifica di compatibilità - di cui
all'articolo 8-ter del decreto legislativo n. 502 del 1992 e smi - qualora non afferente alla rete
dell'emergenza urgenza.».
13.0.158
Di Girolamo, Fenu, Santillo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni concernenti le imposte ipotecarie e catastali)
        1. Al fine di semplificare e agevolare i Comuni nella realizzazione dei traguardi e degli obiettivi
stabiliti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, le imposte per i trasferimenti a titolo oneroso di
beni immobili a favore di Comuni sono dovute nella misura fissa di euro 200,00, ai sensi dell'articolo
io, del decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347.
        2. Il versamento delle imposte dovute, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, comporta la regolarizzazione della posizione fiscale e la possibilità di sanare
l'acquisizione dell'immobile da parte del Comune.».
13.0.159
Di Piazza, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Esenzione pagamento dell'imposta sui terreni agricoli)
        1. L'esenzione di cui alla lettera d), comma 758, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, si applica anche ai terreni agricoli presenti sul territorio del comune di Campofelice di Fitalia.
        2. Per il ristoro delle minori entrate derivanti dal comma 1, con decreto del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è disposto il trasferimento al comune di
Campofelice di Fitalia della somma di 120 mila euro a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti
dall'onere di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
13.0.160
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Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 13- ter.
(Teleassistenza e telemedicina)
        1. Ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, alle piccole e medie imprese, ai
titolari di partita IVA operanti nell'ambito sanitario che hanno sede legale e operativa nel territorio
dello Stato, spetta un credito di imposta in misura pari al 50 per cento delle spese sostenute nel 2021 e
2022 per l'attivazione o il potenziamento di sistemi di teleassistenza o telemedicina. Il credito
d'imposta spetta fino ad un massimo di 40.000 euro per ciascun beneficiario.
        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le modalità
di applicazione e di fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.1
Nastri, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, premettere i seguenti:
        «01. Al comma 504 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole: ''per il primo
trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.
        02. Al comma 507 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le parole: ''per il primo
trimestre 2022'' con le seguenti: ''per l'anno 2022''.
        03. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dai commi 01 e 02 del presente articolo, a
decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, per l'anno 2022, è
sospesa l'erogazione del beneficio economico mensile di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
14.2
Manca, Collina
Precluso
Al comma 1, sopprimere le parole: «primo trimestre».
        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 14, sopprimere le parole: «primo trimestre».
14.3
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «per primo trimestre 2022» con le seguenti: «per il primo trimestre
2022 e per il secondo trimestre 2022».
        Conseguentemente, all'articolo 18, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, alla tabella A, parte II ''beni e
servizi soggetti ad aliquota del 4 per cento'' il numero 19 di cui alla legge n. 748 del 1984 è soppresso.
        3-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972, alla tabella A, parte III ''beni e
servizi soggetti di aliquota del 10 per cento'' i numeri 81 e 110 sono soppressi.».
14.4
Evangelista
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
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        - al comma 1, le parole: «primo trimestre» sono sostituite dalle seguenti: «primo semestre»;
        - al comma 2, le parole: «pari a 1.200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «pari a 2.400
milioni»;
        - al comma 3, le parole: «all'importo di 1.200 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«all'importo di 2.400 milioni di euro».
14.5
Totaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 202Z anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 700 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
14.6
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.7
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
14.8
Mallegni, Berardi, Boccardi
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
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l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022 con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali e
gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Al fine di ridurre ulteriormente gli effetti sulle imprese del settore turistico e termale degli
aumenti nel settore dell'energia elettrica e del gas, oltre agli oneri di cui al precedente comma,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) provvede ad annullare, per le stesse
imprese, per il primo semestre 2022, con decorrenza dal 1º gennaio 2022, anche le imposizioni fiscali
e gli oneri di dispacciamento dell'energia elettrica, nonché gli oneri di trasporto del gas.
        1-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis, valutati in 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.10
Causin
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
«1-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico, in particolare per i piccoli
Comuni nelle aree disagiate, è istituito, nello stato di previsione del Ministero degli interni, un fondo
denominato ''Fondo per la compensazione degli oneri del sistema elettrico per le collettività locali dei
piccoli Comuni'' con una dotazione di 300 milioni di euro per l'anno 2022 da ripartire tra i piccoli
comuni che rientrano nelle tipologie di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158,
con apposito decreto del Ministro della transizione ecologica, da emanare entro e non oltre 30 giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.»;
        2) al comma 2, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di
euro»;
        3) al comma 3, sostituire le parole: «1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di
euro».
14.11
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «mediante il versamento per pari importo alla CSEA
di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto
legislativo n. 47 del 2020, relative all'anno 2021, destinati ai ministeri interessati, giacenti sull'apposito
conto aperto presso la tesoreria dello Stato» con le seguenti: «nel limite massimo di 500 milioni di
euro per l'anno 2022 mediante le risorse del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo
28 della legge n. 196 del 2009.».
14.12
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
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        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri generali di sistema, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre
2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di
sistema per imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria ASOS, nella misura
massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per cento per le aziende in classe VAL, in
linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28
giugno 2014.».
        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 1.200 milioni di euro»
con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a 1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole:
«1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».
14.13
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 le aliquote di contribuzione agli oneri generali di sistema, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto ministeriale 21 dicembre
2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri generali di
sistema per imprese energivore'', sono stabilite, rispetto alla componente tariffaria A505, nella misura
massima del 15 per cento per le aziende in classe FAT e 0,5 per cento per le aziende in classe VAL, in
linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/01, del 28
giugno 2014.».
        Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «dal comma 1, pari a 1.200 milioni di euro»
con le seguenti: «dai commi 1 e 3-bis, pari a 1.500 milioni di euro» e al comma 3, sostituire le parole:
«1.200 milioni di euro» con le seguenti: «1.500 milioni di euro».
14.14
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri riconducibili alla tariffa A*,
in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21
dicembre 2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento per le imprese
rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabella 1 e nella misura del 15 per cento per le
imprese rientranti nelle classi con intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o
uguale al 2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea
2014/C 200/01, del 28 giugno 2014».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 200 milioni di euro per
gli anni dal 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 11 Ministro dell'Economia e delle
Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.
14.15
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere alla fine il seguente comma:
        «3-bis. Per gli anni 2022 e 2023 il livello di contribuzione agli oneri riconducibili alla tariffa A*,
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in deroga a quanto previsto dall'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del Decreto Ministeriale 21
dicembre 2017, recante ''Disposizioni in materia di riduzione delle tariffe a copertura degli oneri
generali di sistema per imprese energivore'', è stabilito nella misura dello 0,5 per cento per le imprese
rientranti nelle classi di intensità elettrica su VAL della Tabella 1 e nella misura del 15 per cento per le
imprese rientranti nelle classi con intensità elettrica su fatturato della Tabella 2 con indice maggiore o
uguale al 2 per cento, in linea con quanto previsto dalla comunicazione della Commissione europea
2014/C 200/01, del 28 giugno 2014.».
14.16
Nastri, Calandrini, De Carlo
Precluso
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «3-bis. Per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'erogazione di ulteriori
benefici rispetto a quelli previsti a legislazione vigente in favore delle iniziative di autoconsumo fisico
già avviate alla data di entrata in vigore del presente decreto. Con decreto del Ministro della
Transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri
e le modalità di erogazione dello stanziamento. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20
milioni per l'anno 2022 si provvede corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.17
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.18
Collina, Manca
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.19
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.20
Castaldi, Trentacoste
Precluso
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Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori disposizioni
per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.21
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, la parola: ''domestici'' è
soppressa.».
        Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed ulteriori
disposizioni per la rateizzazione delle fatture di energia elettrica e di gas».
14.22
Causin
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. È istituito per il triennio 2022, 2023 e 2024, il servizio denominato super interrompibilità
per la sicurezza, esclusivamente reso sul territorio di Sardegna e Sicilia, che garantisca, con la
massima disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di ridurre la domanda elettrica nelle citate
isole, in ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. in ragione delle esigenze di
gestione del sistema elettrico nazionale.
        3-ter. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas con propri provvedimenti, sentito il Ministero dello
sviluppo economico che agisce in forza delle attribuzioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, definisce le condizioni del servizio di cui al comma 1 sulla base dei
seguenti principi e criteri:
            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con potenza disponibile alla riduzione
istantanea non inferiore ad una soglia standard per sito di consumo che consenta la riduzione
istantanea ed efficace del carico con parametri minimi di disponibilità, affidabilità e continuità
comunicati da Terna; tali soggetti sono selezionati tramite procedura concorrenziale;
            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di fornire il servizio per l'intero
periodo triennale, pena la corresponsione di una penale proporzionata alla durata del periodo di
mancato adempimento dell'obbligo qualora l'inadempimento intervenga nei primi 15 mesi di
prestazione del servizio e comunque non superiore all'intero corrispettivo annuale di cui alla lettera c);
            c) il prezzo del nuovo servizio non è superiore al triplo del prezzo di cui alla deliberazione
della medesima Autorità 15 dicembre 2006, n. 289/06 e successive modifiche e integrazioni, previsto
per il servizio di interrompibilità istantanea;
            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale sono rispettivamente pari a
500 MW in Sardegna e 500 MW in Sicilia.
        3-quater. In ogni sito di consumo, il servizio di cui al presente articolo può essere prestato
unicamente per quote di potenza non impegnate:
            a) in qualsiasi altro servizio remunerato volto alla sicurezza del sistema elettrico;
            b) in ogni altra prestazione che ne possa impedire o limitare il pieno adempimento.
        3-quinquies. Agli oneri di cui ai commi 3-bis, 3-ter, pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede quanto a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2024,
mediante corrispondente riduzione del fondo esigenze indifferibili ed urgenti di cui all'articolo 7-
quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n.5 convertito, con modificazioni, dalla legge
9 aprile 2009, n. 33. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
G14.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali, come avvalorato da molti
analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato
almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare
l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie, Pubbliche
Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese,
soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero;
            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettrica di gennaio e dei giorni
della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh
(fonte GME), valore superiore alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte
superiore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh;
            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori sia dell'energia elettrica e sia
del gas, confermando lo storico gap negativo di prezzi che penalizza la competitività delle nostre
imprese. Il prezzo medio giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e 14,9 per cento rispetto la
Francia (109,18 euro/MWh);
            l'aumento dei prezzi dell'energia elettrica impatta sulle bollette degli italiani, già pesantemente
gravate dagli oneri di sistema addebitati in bolletta e quantificabili in circa 15 miliardi di euro, quali
corrispettivi destinati alla copertura dei costi relativi ad attività di interesse generale per il sistema
energetico. Tra questi oneri rientrano il sostegno alle energie rinnovabili ed alla cogenerazione
(componente maggiormente rilevante), la promozione dell'efficienza energetica, gli oneri per la messa
in sicurezza del nucleare e per compensazioni territoriali, il bonus sociale elettrico, il regime tariffario
speciale per il servizio ferroviario universale e merci. Peraltro, dal 1º gennaio 2022 vi è una nuova
componente degli oneri di sistema, che peserà annualmente per ulteriori circa 2 miliardi di euro,
relativa al capacity market atto a garantire la sicurezza del sistema e l'approvvigionamento di energia
elettrica per effetto della non programmabilità delle rinnovabili;
            per affrontare il problema del caro energia, oltre alle significative misure di contenimento
previste nel presente decreto e in precedenti provvedimenti (decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130,
«cosiddetto Bollette», e la legge di bilancio 2022), occorre anche intraprendere una revisione della
disciplina degli oneri di sistema, dei costi di rete e delle imposte (accise + IVA) che impattano in
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bolletta,
        impegna il Governo:
            ad adottare le opportune iniziative per un riordino della disciplina delle componenti degli oneri
di sistema e delle altre voci della bolletta elettrica, anche per ragioni di equità fiscale per i contribuenti,
mediante lo spostamento strutturale di una parte degli oneri di sistema nella fiscalità generale, con
particolare riferimento al bonus sociale elettrico e ai regimi tariffari speciali per il servizio ferroviario
universale e merci.
14.0.1
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)
        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.2
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)
        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.3
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)
        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.4
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Ferrari, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130)
        1. Le misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore gas naturale di
cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito con modificazioni
nella legge 25 novembre 2021, n. 171, prorogate per i mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022
dall'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, si interpretano nel senso che anche
le somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un
Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n.
115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i consumi stimati o effettivi.».
14.0.5
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)
        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
14.0.6
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)
        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 28 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.7
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)
        1. All'articolo 1, comma 506, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
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per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 28 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)
        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2 Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.9
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore teleriscaldamento)
        1. All'articolo 1, comma 506 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché le forniture di energia termica
per il tramite di reti di teleriscaldamento,''.
        2. All'onere di cui al presente articolo, valutato in 22 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
14.0.10
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)
        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanziamento degli oneri generali
relativi al sostegno delle energie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il
Ministero della transizione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologica individua, con proprio
decreto, le modalità per Derogazione delle risorse in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi
energetici e ambientali al fine di finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti
rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92 di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b) del decreto-legge 30
dicembre 2015, n. 210 convertito, con modificazioni, dalla 25 febbraio 2016, n. 21.
        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del settore elettrico in condizioni di
disagio economico e in gravi condizioni di salute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo la cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro per
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all'anno. Il Bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 26
ottobre 2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da: ''tener conto'' a ''al medesimo comma 1''
sono sostituite dalle seguenti: ''redistribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali, in misura
proporzionale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 670 milioni di
euro per ciascuno degli anni dai 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-
legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso
il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.
14.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)
        1. A decorrere dal secondo trimestre dell'anno 2022 per il finanziamento degli oneri generali
relativi al sostegno delle energie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92, è istituito presso il
Ministero della transizione ecologica il Fondo per le energie rinnovabili. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione ecologica individua, con proprio
decreto, le modalità per l'erogazione delle risorse in favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi
energetici e ambientali al fine di finanziare gli oneri generali relativi al sostegno delle energie da fonti
rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92, di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b), del decreto-legge
30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.
        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del settore elettrico in condizioni di
disagio economico e in gravi condizioni di salute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo la cui dotazione, per il periodo 2022-2024, è pari a 670 milioni di euro
all'anno. Il bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decreto-legge 26 ottobre
2029, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157.
        3. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da: ''tener conto'', fino a: ''al medesimo
comma 1'', sono sostituite dalle seguenti: ''redistribuirne il peso tra le diverse tipologie di clienti finali,
in misura proporzionale ai prelievi delle diverse tipologie di utenti''.».
14.0.12
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle imprese che svolgono attività logistica e di
trasporto delle merci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità
ad alimentazione alternativa a metano)
        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le
stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
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economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito
dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori
stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto, al netto
dell'imposta sul valore aggiunto, di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del 9 luglio
1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo1 comma 53 della legge
24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decorrere dall'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo.''».
14.0.13
Modena, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale alle imprese che svolgono attività logistica e di
trasporto delle merci in conto terzi e in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità
ad alimentazione alternativa a metano)
        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le
stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito
dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori
stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, a decorrere dal E gennaio
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto, al netto
dell'imposta sul valore aggiunto, di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del 9 luglio
1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge
24 dicembre 2007 n. 244. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.''».
14.0.14
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per il settore del trasporto merci)
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        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese residenti nel territorio dello Stato, comprese le
stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipendentemente dalla forma giuridica, dal settore
economico di appartenenza, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito
dell'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione (CNG e/o LNG) destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA), presso distributori
stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel territorio dello Stato, per il triennio 2022-2024 è
riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto, al netto
dell'imposta sul valore aggiunto, di gas naturale per autotrazione utilizzato per la trazione dei predetti
mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente
comma non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto legislativo del 9 luglio
1997 n. 241, nel periodo successivo a quello di maturazione, e al suddetto credito non si applica il
limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni euro per ciascuno degli anni dal
2023 al 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.».
14.0.15
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo
26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5
per cento.
        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milioni di euro per il 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - all'alinea, dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-bis,», e sostituire le parole:
«1.661,41 milioni» con le seguenti: «1685,91 milioni'';
        - dopo la lettera d), inserire la seguente:
«d-bis) quanto a 24,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».
14.0.16
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo
26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5
per cento.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.».
14.0.17
Gallone, Modena
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per
cento.
        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 24,5 milioni di euro, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014 n. 190.».
14.0.18
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del prezzo del gas naturale per l'uso autotrazione)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per l'uso
autotrazione, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al
secondo trimestre 2022, in deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n.633, le somministrazioni di gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per
cento.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 24,5 milioni di euro per Panno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.19
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per iI settore del trasporto merci)
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        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare parzialmente i maggiori
oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto
merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci
in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano
liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per
cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale
liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture
d'acquisto. Il credito d'imposta di cui al presente comma non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del
Decreto legislativo del 9 luglio 1997 n. 241, e al suddetto credito non si applica il limite previsto
dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.20
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)
        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa
europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiano all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.
        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di
garanzie richieste da GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e gas
naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle società concessionarie delle
reti di distribuzione dell'energia elettrica.
        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le modalità
attuative per l'esecuzione delle operazioni di cui al presente articolo.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce
limite di spesa, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
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riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1 dopo le parole: «da 8 a 12,» inserire le seguenti: «14-bis,» e le parole: «1.661,41
milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole: «1.671,41 milioni di euro per l'anno
2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
14.0.21
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)
        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa
europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiano all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.
        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di
garanzie richieste da GME S.p.A., Terna S.p.A. e Snam S p A. ai fornitori di energia elettrica e gas
naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle società concessionarie delle
reti di distribuzione dell'energia elettrica.».
14.0.22
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)
        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 31 dicembre 2022 garanzie, in conformità alla normativa
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europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiano all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.
        3. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, uniforma l'entità e le tipologie di
garanzie richieste da GME S.p.A., Tema S.p.A. e Snam S.p.A. ai fornitori di energia elettrica e gas
naturale, adeguandole alle garanzie richieste ai medesimi fornitori dalle società concessionarie delle
reti di distribuzione dell'energia elettrica.».
14.0.23
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure a sostegno dei fornitori di energia elettrica e gas naturale)
        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità ai fornitori di energia elettrica e gas naturale con
sede in Italia, SACE S.p.A. concede fino al 3o giugno 2022 garanzie, in conformità alla normativa
europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e
internazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, affinché rilascino crediti di
firma ai suddetti fornitori che si approvvigionano della materia prima e si avvalgono dei servizi di
trasporto e dispacciamento erogati dalle aziende esercenti la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Gli impegni assunti dalla SACE S.p.A. ai sensi del presente comma non
superano l'importo complessivo massimo di 4 miliardi di euro.
        2. Le garanzie di cui al comma 1 sono rilasciate in caso di superamento di determinate soglie di
prezzo dell'energia elettrica e del gas naturale individuate dall'Autorità di regolazione per energia reti e
ambiente (ARERA) entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, e a condizione che i fornitori di energia elettrica e gas naturale adempiono all'obbligo
di pagamento nei confronti del Gestore dei Mercati Energetici - GME S.p.A. e delle aziende esercenti
la trasmissione di energia elettrica e il trasporto di gas naturale anche secondo quanto stabilito dai
rispettivi Codici di Rete.».
14.0.24
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Ulteriori misure di contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas,
attraverso interventi di rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi)
        1. In coerenza con le misure previste dal precedente articolo, al fine di contenere gli effetti degli
aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas naturale nell'anno 2022, l'Autorità di regolazione per
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energia, reti e ambiente provvede a ridurre le aliquote relative agli oneri generali di sistema fino a
concorrenza dell'importo di 4.000 milioni di euro, attraverso interventi di rimodulazione dei sussidi
ambientalmente dannosi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, delle spese fiscali
per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla tabella A del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del
territorio e del mare ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221, le cui risorse sono
successivamente trasferite alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro il 15 aprile 2022.».
        Conseguentemente all'articolo 18, il comma 1 è soppresso.
14.0.25
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure di solidarietà in favore di soggetti che versano in condizioni economiche disagiate per le
forniture di energia elettrica e gas)
        1. Al fine di consentire ai comuni l'adozione di misure urgenti di solidarietà finalizzate
all'erogazione di contributi per il pagamento delle forniture di energia elettrica e gas in favore di
soggetti residenti che versano in condizioni economiche disagiate, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell'interno un fondo di 500 milioni di euro nel 2022, da erogare a ciascun comune, entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottare, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, sentita la Conferenza unificata, entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l'individuazione dei soggetti
beneficiari e per il riparto delle risorse di cui al comma 1.
        3. Le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo delle risorse trasferite dal Bilancio dello Stato
connesse all'emergenza COVID-2019 possono essere deliberate dagli enti locali sino al 31 dicembre
2022 con delibera della giunta.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre
2009, n. 196.».
14.0.26
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 14- bis.
        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone affette da una malattia grave o che utilizzano
l'energia elettrica per apparecchiature mediche necessarie al mantenimento della vita, come disposto
dal Decreto ministeriale del Ministero della Salute del 13 gennaio 2011, viene istituito un Fondo volto
a contenere i costi dell'energia elettrica e del gas.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 3 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
14.0.27
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 14- bis.
        1. Al fine di garantire alle amministrazioni comunali un sostegno immediato e adeguato
conseguente all'aumento delle spese del caro energia è istituito, a decorrere dal 2022, un fondo di 1
miliardo di euro finalizzato al loro ristoro.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come rifinanziato articolo 1, comma 73 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli
importi delle prestazioni previste a valere sul predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».
14.0.28
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art 14- bis.
(Disposizioni per fronteggiare effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas)
        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'aumento dei costi relativi all'energia
elettrica e al gas naturale, dovuti all'aumento, sostanziale, delle quotazioni della principale materia
prima energetica utilizzata, è riconosciuto un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari di
partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, arte o
professione o producono reddito agrario.
        2. Il contributo di cui al comma 1 spetta esclusivamente ai soggetti titolari di reddito agrario di
cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle imposte sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui
all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico
delle imposte sui redditi non superiori a 10 milioni di euro nel periodo d'imposta 2019.
        3. Il contributo di cui al comma 1 non spetta, in ogni caso, ai soggetti la cui partita IVA risulti
non attiva alla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, agli enti pubblici di cui all'articolo
74, nonché ai soggetti di cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        4. Il contributo spetta nella misura del 10 per cento dell'aumento dei costi relativi alle forniture di
energia e di gas naturale. Il contributo spetta su base mensile a condizione che il costo per il consumo
di energia e gas naturale di ciascun mese del primo trimestre del 2022 sia superiore di almeno il 20 per
cento rispetto al costo per il consumo di energia e gas naturale della stessa periodicità del 2019. La
seconda condizione è che contestualmente non vi sia un incremento di KWH utilizzati per più del venti
per cento. Al fine di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alle fatture ricevute
per i consumi di energia e gas naturale di competenza del mese di riferimento. Il beneficio è ridotto
alla metà per gli immobili utilizzati promiscuamente per la propria attività.
        5. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 1 non può essere superiore a
centocinquantamila euro.
        6. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto, i soggetti interessati presentano,
esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della
sussistenza dei requisiti definiti dai precedenti commi L'istanza può essere presentata, per conto del
soggetto interessato, anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia
delle entrate. Le modalità di effettuazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di
presentazione della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente
articolo sono defunti con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate.
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        7. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della base imponibile delle
imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
Testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del contribuente, il contributo a
fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto forma di credito d'imposta, da utilizzare
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dall'Agenzia
delle entrate, utilizzabile secondo le modalità esposte al comma 9. Ai fini di cui al periodo precedente,
non si applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri di ripartizione e le modalità di erogazione del contributo a fondo
perduto, di cui al presente articolo.
        9 Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, nel limite massimo pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo, dello
stanziamento del Fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall'articolo 1, comma 73, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
14.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico)
        1. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, i consumi di energia elettrica per uso domestico, effettivi o stimati, compresi quelli effettuati delle
Amministrazioni Comunali e delle città Metropolitane, contabilizzati nelle fatture relative ai mesi di
marzo, aprile e maggio 2022, sono assoggettati all'aliquota IVA del 5 per cento. Qualora i consumi di
cui al primo periodo siano contabilizzati sulla base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si
applica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi
riferibili, anche percentualmente, ai mesi di marzo, aprile e maggio 2022.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.30
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 14- bis.
(Rateizzazione per le imprese agricole dei pagamenti in bolletta di luce e gas)
        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''gas
naturale,'' inserire le seguenti: ''nonché dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che
svolgono attività di impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile,''.».
15.1
Girotto, Trentacoste
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Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, sostituire le parole da: «a forte consumo di energia elettrica» a: «27 dicembre
2017,» con le seguenti: «di cui agli allegati 3 e 5 della Comunicazione della Commissione Europea
2014/C 200/1 e successive modificazioni»;
        b) al comma 3: alinea, sostituire le parole: «540 milioni» con le seguenti: «550 milioni»;
        2) dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) quanto a 10 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
15.2
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017», con le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della
Comunicazione della Commissione europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».
15.3
Manca, Collina
Precluso
Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della
Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».
15.4
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» sono inserite le seguenti:
«inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la seguente: «consumata»;
        c) dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le seguenti: «e del valore dell'energia come
definito dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)»;
        d) dopo le parole: «componente energetica acquistata» aggiungere le seguenti: «e consumata»;
        c) sostituire, in fine, le parole: «nel primo trimestre 2022» con le seguenti: «in ciascun mese del
primo trimestre 2022»;
15.5
Evangelista
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» sono inserite le seguenti:
«inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» è aggiunta la seguente: «consumata»;
dopo le parole: «stipulati dall'impresa» sono aggiunte le seguenti: «e del valore dell'energia come
definito dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole:
«componente energetica acquistata» sono aggiunte le seguenti: «e consumata»;
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        c) le parole: «nel primo trimestre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «in ciascun mese del
primo trimestre 2022».
15.6
Collina, Manca
Precluso
Al comma 1 sostituire le parole: «a forte consumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro
dello sviluppo economico 21 dicembre 2017» con le seguenti: «rientranti negli allegati 3 e 5 della
Comunicazione della Commissione Europea 2014/C 200/1 e successive modificazioni».
15.7
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» inserire le seguenti:
«inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) dopo le parole: «della componente energia elettrica» inserire la seguente: «consumata»; dopo
le parole «stipulati dall'impresa» inserire le seguenti: «e del valore dell'energia come definito
dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le parole «componente
energetica acquistata» inserire le seguenti: «e consumata»;
        c) sostituire le parole: «nel primo trimestre 2022» con le seguenti: «in ciascun mese del primo
trimestre 2022».
15.8
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 dopo le parole: «Alle imprese a forte consumo di energia elettrica» sono inserite le
seguenti: «inserite per gli anni 2021 o 2022 nell'elenco»;
        b) al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la seguente:
«consumata»; dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le seguenti: «e del valore
dell'energia come definito dall'Autorità di regolazione energia, reti e ambiente (ARERA)» e dopo le
parole: «componente energetica acquistata» aggiungere le seguenti: «e consumata»;
        c) al termine del comma 1, le parole: «nel primo trimestre 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«in ciascun mese del primo trimestre 2022»;
15.9
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1 dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,» sono aggiunte le seguenti: «ivi
comprese quelle avente codice Ateco 01.63,»;
        2) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «in 540 milioni di euro» con le seguenti: «in 590
milioni di euro» e alla lettera c), sostituire le parole: «quanto a 110,89 milioni» con le seguenti:
«quanto a 210,89 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.711,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 50 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
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legge n. 282 del 2004.».
15.10
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle
avente codice ATECO 01.63,».
15.11
Manca, Collina
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 300 del 27 dicembre 2017,» inserire le seguenti: «ivi comprese quelle
avente codice Ateco 01.63,».
15.12
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «27 dicembre 2017» aggiungere le seguenti parole: «e
agli impianti natatori».
15.13
Pesco, Pirro, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «27 dicembre 2017» inserire le seguenti: «e alle società e associazioni
dilettantistiche che gestiscono impianti per l'attività natatoria».
15.14
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1 dopo le parole «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata»,
dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le parole: «e del valore dell'energia come definito
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».
15.15
Gallone
Precluso
Al comma 1 dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata»,
dopo le parole: «stipulati dall'impresa» aggiungere le parole: «e del valore dell'energia come definito
dall'Autorità per l'energia elettrica e il gas» e dopo le parole: «componente energetica acquistata»
aggiungere le parole: «e consumata».
15.16
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1 sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le seguenti: «del primo trimestre
2022», e dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».
15.17
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
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Al comma 1, sostituire le parole: «dell'ultimo trimestre 2021» con le seguenti: «del primo trimestre
2022» e dopo le parole: «della componente energia elettrica» aggiungere la parola: «consumata».
15.18
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «relativo al medesimo periodo dell'anno 2019» aggiungere le seguenti: «
nonché alle società di gestione di piscine coperte che hanno subito un incremento del costo per il
consumo di energia elettrica e gas per il riscaldamento dell'acqua e degli ambienti superiore al 30 per
cento del totale dei ricavi rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019,».
15.19
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al primo comma aggiungere infine il seguente periodo: «Per tutte le altre imprese il contributo
straordinario sotto forma di credito d'imposta di cui al precedente periodo, è riconosciuto in misura
pari al 10 per cento delle spese sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel primo trimestre 2022.».
15.20
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Alle imprese diverse da quelle di cui al comma 1, i cui costi per KWh della componente
energia elettrica, calcolati sulla base della media del primo bimestre 2022 ed al netto delle imposte e
degli eventuali sussidi, hanno subito un incremento del costo per KWh relativo al medesimo periodo
dell'anno 2021, anche tenuto conto di eventuali contratti di fornitura di durata stipulati dall'impresa, è
riconosciuto un contributo straordinario a compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto forma di
credito d'imposta, pari al 100 per cento delle maggiori spese sostenute per effetto dell'incremento del
costo per KWh della media del primo bimestre 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2021 per
la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata nell'anno 2022.»;
        b) al comma 2, le parole «al comma 1» sono sostituire con le seguenti: «ai commi 1 e 1-bis»;
        c) è aggiunto il seguente comma:
        «2-bis. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utilizzo in compensazione e ogni
altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con
decreto del Ministro dello Sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'Economia e delle
Finanze».
15.21
D'Alfonso
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. L'articolo 3, comma 1, lettera c), del decreto del Ministero dello sviluppo economico 21
dicembre 2017, la cui adozione è stata comunicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 27 dicembre
2017, si interpreta nel senso che sono incluse le società controllate, controllate dalla medesima
controllante o collegate a quelle ricomprese negli elenchi delle imprese a forte consumo di energia
redatti, per gli anni 2013 o 2014, dalla Cassa per i servizi energetici e ambientali (CSEA) in attuazione
dell'articolo 39 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 134, ed aventi il medesimo oggetto sociale.».
15.22
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Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Al Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 21 Dicembre, articolo 3, lettera a),
allegato 3 inserire: codici ATECO 03.21.00 e 03.22.00.».
15.23
Ferrero, Fregolent, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è riconosciuto, alle medesime modalità di
cui ai commi 1 e 2, ai soggetti gestori ovvero proprietari di impianti natatori, a prescindere dalla forma
giuridica rivestita, siano essi pubblici o privati.»;
        b) al comma 3, alinea, sostituire le parole: «di cui al presente articolo» con le seguenti: «di cui ai
commi 1 e 2»;
        c) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 54 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo.».
15.24
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 3, sostituire la lettera a), con la seguente:
            «a) quanto a 405 milioni di euro per l'anno 2022 mediante le risorse del Fondo di riserva per le
spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del 2009».
        Oppure se non vogliamo dare la medesima copertura dell'articolo 14:
            «a) quanto a 105 milioni di euro mediante l'articolo 32 e quanto a 300 milioni di euro mediante
le risorse del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui all'articolo 28 della legge n. 196 del
2009».
        Conseguentemente all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.766,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 105 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge n. 282 del 2004.».
15.25
Magorno, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice
civile così come modificato dal Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 non ricomprese nel
decreto del Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della
Transizione ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e
gas.».
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15.26
Turco, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «4-bis. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi strategici di decarbonizzazione, per
l'attuazione della Componente 2 (M2C2) - Energia rinnovabile, idrogeno, rete e mobilità sostenibile,
nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma di
credito d'imposta, nella misura dell'80 per cento dei costi sostenuti, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31 dicembre 2023, per investimenti
effettuati dai soggetti titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a 20 kW,
fino all'importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro, nel limite di spesa complessivo di 15
milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 5o milioni di euro per l'anno
2024.
        4-ter. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dall'anno successivo a quello in cui gli
interventi sono stati realizzati, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della legge
23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A
tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti
dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di versamento. Il credito d'imposta è cedibile,
in tutto o in parte, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi le banche e gli altri
intermediari finanziari, secondo le modalità di cui al comma 4-quater. Il credito d'imposta è usufruito
dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore
della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917. Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi
costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del
reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al
superamento del costo sostenuto.
        4-quater. In caso di esercizio dell'opzione per la cessione del credito d'imposta prevista al comma
4-ter, i dati relativi alla predetta opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica, secondo
quanto disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sentito il GSE, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 4-sexies. Il
provvedimento definisce altresì la documentazione da allegare alla predetta comunicazione. L'Agenzia
delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della comunicazione dell'avvenuta cessione del
credito, sospende, per un periodo non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle
cessioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione. All'esito positivo delle verifiche,
l'Agenzia provvede all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva
cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione del
codice unico identificativo del credito.
        4-quinquies. L'incentivo di cui ai commi da 4-bis a 4-ter spetta nel rispetto della vigente
normativa sugli aiuti di Stato di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 e delle
deroghe previste per il periodo di applicazione del Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza COVID-19, di cui alla comunicazione C(2020) 1863
della Commissione europea del 19 marzo 2020, come integrata dalle successive comunicazioni della
Commissione. Il Ministero della transizione ecologica provvede agli adempimenti degli obblighi
inerenti al Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all'articolo 52 della legge 24 dicembre 2012, n.
234, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
        4-sexies. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3677

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32726
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


di conversione del presente decreto, sono individuate le modalità applicative dei commi da 4-bis a 4-
ter, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4-bis.
        4-septies. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, si provvede a valere sul Fondo di rotazione per
l'attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all'articolo 1, comma 1037, della legge 3o dicembre
2020, n. 178, secondo le modalità di cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1.».
        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dei soggetti titolari di
impianti azionati da fonti rinnovabili».
15.27
Gallone
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
15.28
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:
        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE.».
15.29
Ferrazzi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 4-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE».
15.30
Vono
Precluso
Dopo il comma 4, inserire i seguenti commi:
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        «4-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite al trasporto pubblico
locale e regionale, anche ferroviario, le imprese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e
regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni
riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto
del Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.
        4-ter. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE».
15.31
Nastri, Calandrini, De Carlo
Precluso
Aggiungere in fine i seguenti commi:
        «4-bis. Il beneficio di cui al presente articolo è riconosciuto anche alle le piccole e medie imprese
come definite dalla Raccomandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia.
        4-ter. Per la copertura dei maggiori oneri derivanti dal comma 4-bis, a decorrere dall'entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, per l'anno 2022, è sospesa l'erogazione del
beneficio economico mensile di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.».
15.32
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole, di cui all'articolo 2135 del
codice civile, indipendentemente dal consumo medio annuo di energia elettrica, nel limite di spesa
complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministero del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da
adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente comma.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a 150 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
20222024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze
per 50 milioni di euro per l'anno 2022, al Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale per 50 milioni di euro per l'anno 2022.
15.33
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:
        «4-bis. In alternativa all'accesso al sistema dei titoli di efficienza energetica di cui al decreto 21
maggio 2021, è riconosciuto un credito di imposta pari al 100 per cento dei costi sostenuti per la
realizzazione di interventi di efficienza energetica avviati successivamente all'entrata in vigore del
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presente decreto all'unica condizione che i predetti interventi siano caratterizzati da modalità di calcolo
dei risparmi che consentano di poter essere contabilizzato al fine del raggiungimento degli obiettivi
nazionali di efficienza energetica. Il credito di imposta è distribuito in cinque rate annuali. Con decreto
del Ministro della transizione ecologica d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze sono
definite le modalità attuative del presente articolo semplificate rispetto al decreto 21 maggio 2021.».
        Conseguentemente alla rubrica sono aggiunte in fine le seguenti parole: «e degli interventi di
efficienza energetica».
15.34
Gallone
Precluso
Aggiungere il seguente comma:
        «4-bis. All'articolo 3, comma 1 del decreto 21 dicembre 2017 del Ministero dello Sviluppo
Economico, è aggiunta la seguente lettera c-bis):
            ''c-bis) impianti di depurazione industriale di cui codice ATECO 38.2''.».
15.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i
contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».
15.36
Mallegni, Berardi
Precluso
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «5. Al fine di ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi energetici a carico delle imprese operanti
nel settore sciistico e a parziale compensazione delle spese sostenute per la produzione di neve sulle
piste, ai gestori di impianti di risalita è riconosciuto un contributo straordinario sotto forma di credito
d'imposta nella misura del 20 per cento per gli oneri sostenuti per l'acquisto e l'utilizzo di energia
elettrica nel primo trimestre 2022.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 50
milioni per il 2022, si provvede mediante riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282 convertito con
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
15.37
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:
        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non ricomprese nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della Transizione
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas».
15.38
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere in fine il seguente:
        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non ricomprese nel decreto del
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Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della Transizione
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».
15.39
Taricco, Biti
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Il presente articolo si applica anche alle imprese agricole non ricomprese nel decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017 e del decreto del Ministero della Transizione
ecologica n. 541 del 21 dicembre 2021 relativamente ai consumi di energia elettrica e gas.».
15.0.1
Anastasi, Trentacoste, Licheri, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Intervento sull'uccisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)
        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
15.0.2
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)
        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
15.0.3
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)
        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'arino 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
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chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
15.0.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)
        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
15.0.5
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 15- bis.
(Intervento sull'accisa per l'energia elettrica e termica da grassi animali)
        1. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
15.0.6
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 15- bis.
(Misure di incentivazione per agroenergia)
        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266 e s.m.i., per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili
agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in
rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del decreto ministeriale 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1, comma 2,
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della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'energia elettrica di cui al comma 1 definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.
        5. In via sperimentale, per sostenere una maggiore autonomia energetica delle aziende energivore,
incrementando e incentivando le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti dell'industria
agroalimentare, per l'anno 2022 i prodotti energetici derivanti dai grassi animali non modificati
chimicamente di cui ai codici 1516 e 1518 dell'articolo 21, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, sono esenti dal versamento dell'accisa.
        6. Agli oneri previsti dal comma 5, pari a 1.510.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
15.0.7
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Tassazione agroenergia)
        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 23
dicembre 2005, n. 266 e successive modificazioni, per la produzione di energia elettrica e calorica da
fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive, per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, si intende il valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in
rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo 19 del DM 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo1 comma 2
della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'energia elettrica di cui al comma 1 definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».
15.0.8
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 15- bis.
(Tassazione agroenergia)
        1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 423, articolo 1 della legge 266/05 e
s.m.i., per la produzione di energia elettrica e calorica da fonti rinnovabili agroforestali effettuata dagli
imprenditori agricoli ed incentivata mediante tariffe fisse onnicomprensive, per la componente
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riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, si intende il
valore derivante dall'applicazione all'energia immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia
elettrica determinato dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente in attuazione dell'articolo
19 del DM 6 luglio 2012.
        2. La disposizione di cui al comma 1 ha carattere interpretativo ai sensi dell'articolo 1 comma 2
della legge n. 212 del 27 luglio 2000.
        3. Sono fatti salvi i comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della
componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo,
attraverso l'applicazione dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o
annuale, pubblicati dal GSE.
        4. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, si fa
riferimento alla media dei prezzi di cessione dell'energia elettrica di cui al comma 1 definiti
dall'Autorità di regolazione per energia reti ed ambiente nel periodo 2016-2021.».
15.0.9
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Contributi straordinari a favore dei centri natatori per gli incrementi straordinari dei costi
dell'energia elettrica e gas)
        1. A sostegno dei soggetti che gestiscono centri natatori, che hanno subito gli incrementi
straordinari dei costi dell'energia elettrica e gas verificatisi nell'ultimo trimestre dell'anno 2021 e nel
2022, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per il
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una
dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce tetto di spesa al
fine di riconoscere un contributo a fondo perduto a parziale ristoro dei maggiori oneri sostenuti dai
soggetti di cui al primo periodo, fino alla quota del 50 per cento delle spese sostenute per le
componenti energetiche elettricità e gas acquistate ed effettivamente utilizzate nei centri natatori
nell'ultimo trimestre 2021 e nell'anno 2022.
        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta dell'Autorità politica
delegata in materia di sport, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti le modalità e i termini di presentazione delle
richieste di erogazione dei contributo, i criteri di ammissione, le modalità di erogazione, nonché le
procedure di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese in oggetto, fermo restando il limite
di spesa di cui al comma 1.
        3. Le misure di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e nei limiti dei regolamenti (UE)
relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per
gli aiuti ''de minimis'',
        4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, si provvede quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 e 150 milioni per l'anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il
Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».
15.0.10
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Lunesu, Doria, Mollame, Sudano, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Misure urgenti per garantire la gestione in sicurezza del sistema elettrico nelle Isole Maggiori e per
l'approvvigionamento delle risorse necessarie per la piena dispacciabilità degli impianti di
produzione da fonti di energia rinnovabile)
        1. A decorrere dal mese di febbraio 2022 e fino alla messa in servizio del cavo Tyrrhenian Link, è
istituito il nuovo servizio per la garanzia della sicurezza del sistema elettrico nazionale, esclusivamente
reso sul territorio della Regione Sicilia e della Regione Sardegna, che garantisca, con la massima
disponibilità, affidabilità e continuità, la possibilità di distacco o di modulazione dei carichi elettrici, in
ottemperanza alle istruzioni impartite dalla società Terna S.p.a. ed in ragione delle esigenze di
sicurezza del sistema di rete zonale, insulare e nazionale.
        2. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, l'Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA) in relazione al servizio di cui al comma 1, definisce sia il
coordinamento con il servizio di interrompibilità istantanea attualmente in essere per il territorio delle
Isole Maggiori, che le caratteristiche del medesimo servizio, in base ai seguenti principi e criteri:
            a) i soggetti che prestano il servizio sono i clienti finali, con potenza disponibile non inferiore
ad una soglia minima che consentano la riduzione o la modulazione parziale istantanea dei carichi con
parametri minimi di disponibilità, affidabilità e continuità comunicati da Terna; tali soggetti sono
selezionati tramite procedura concorrenziale;
            b) i clienti finali selezionati non possono recedere dall'obbligo di fornire il servizio per i primi
dieci mesi, pena la corresponsione di una penale proporzionata alla durata del periodo di mancato
adempimento dell'obbligo;
            c) il prezzo del nuovo servizio non è inferiore a quattro volte il prezzo base d'asta previsto per
il servizio di interrompibilità istantanea;
            d) le quantità massime richieste tramite procedura concorrenziale sono rispettivamente pari a
300 MW in Sicilia e 400 MW in Sardegna.
        3. I clienti finali che prestano il Servizio di cui al comma 1, in ogni sito di consumo, possono
prestare anche altri servizi per la sicurezza del sistema elettrico incluse le prestazioni richieste alle
unità di consumo secondo il Regolamento delle UCMC e non sono incompatibili con gli investimenti
di cui all'articolo 32 della legge n. 99 del 2009 in relazione al finanziamento di nuovi
interconnectors.».
15.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 15- bis.
(Contributo straordinario sotto forma di credito di imposta a favore delle imprese di pesca)
        1. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte negli appositi registri
istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per l'impiego di carburante e olio combustibile
utilizzati per l'attività di pesca, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
un incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2020, è
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto
forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi
prodotti energetici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022, nel limite
complessivo di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Il credito di imposta di cui al precedente comma 1 è utilizzabile esclusivamente in
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compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito di
impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è cumulabile
con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a condizione che tale cumulo non porti
al superamento del costo sostenuto.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presente comma, pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:
        a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
        b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
20222024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo.
15.0.12
Taricco, Biti, Croatti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Chiarimenti normativi e sostegni al settore della pesca)
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 8, comma 3-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, si applicano anche ai termini di
decadenza per l'invio delle domande di accesso alle misure di sostegno al reddito per l'anno 2020 in
favore dei soggetti di cui all'articolo 1, commi 515 e 516 della legge n. 160 del 27 dicembre 2019, nel
limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa massima. L'INPS
provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine di garantire
il rispetto del relativo limite di spesa. Alla copertura finanziaria si provvede mediante riduzione, nei
limiti predetti, di corrispondenti importi del capitolo 1481 dello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca,
Programma 1.3 Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi
tecnici di produzione.
        2. Alle imprese che esercitano l'attività di pesca professionale, iscritte negli appositi registri
istituiti presso le Capitanerie di porto, i cui costi per l'impiego di carburante e olio combustibile
utilizzati per l'attività di pesca, calcolati sulla base della media dell'ultimo trimestre 2021 hanno subito
un incremento del costo superiore al 30 per cento relativo al medesimo periodo dell'anno 2020, è
riconosciuto un contributo straordinario a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti, sotto
forma di credito di imposta, pari al 20 per cento delle spese sostenute per l'acquisto dei medesimi
prodotti energetici acquistati ed effettivamente utilizzati nel primo trimestre 2022.
        3. Il credito di imposta di cui al precedente comma 2 è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito di
impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito di imposta è cumulabile
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con altre agevolazioni che abbiano in oggetto i medesimi costi a condizione che tale cumulo non porti
al superamento del costo sostenuto.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
15.0.13
Vono
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 15- bis.
(Contributo, sotto forma di credito d'imposta, per il settore del trasporto merci)
        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di compensare parzialmente i maggiori
oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto
merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto delle merci
in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a metano
liquefatto per l'anno 2022 è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta, pari al 20 per
cento delle spese sostenute, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, per l'acquisto di gas naturale
liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture
d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui
all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
15.0.14
Magorno, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 15- bis.
        1. Alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, dopo il comma 423, inserire il seguente:
        ''423-bis. Al fine di calmierare la fluttuazione dei prezzi dell'energia, per gli anni 2021 e 2022, la
produzione di energia elettrica e calorica di cui al comma 423, incentivata mediante tariffe fisse
onnicomprensive e per la componente riconducibile alla valorizzazione dell'energia ceduta, con
esclusione della quota incentivo, è determinata dal valore derivante dall'applicazione all'energia
immessa in rete del prezzo medio di cessione dell'energia elettrica determinato dall'Autorità di
regolazione per energia reti ed ambiente di cui all'articolo 19 del Decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico del 6 luglio 2012 nel periodo dal 1 gennaio 2016 al 31 dicembre 2021. Sono fatti salvi i
comportamenti adottati negli anni precedenti per la determinazione della componente riconducibile
alla valorizzazione dell'energia ceduta, con esclusione della quota incentivo, attraverso l'applicazione
dei prezzi zonali medi per zona di mercato, determinati su base mensile o annuale, pubblicati dal
GSE.''».
15.0.15
Ferro, Berardi, Gallone, Caliendo, Vitali, Rizzotti, Dal Mas, Caligiuri, Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 15- bis.
        1. Al decreto legge 19/05/2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.
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77, all'articolo 119, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
            ''c-bis) interventi per la realizzazione di impianti solari alti nei piazzali dei manufatti
industriali''.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
16.1
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Sopprimere l'articolo.
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole: » 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «3.161,41 milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 1.500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
16.2
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Sopprimere l'articolo.
16.3
Nastri, Calandrini, De Carlo
Precluso
Sopprimere l'articolo.
16.4
De Carlo, Calandrini
Precluso
Sopprimere l'articolo.
16.5
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
Sopprimere l'articolo.
16.6
Gallone, Caligiuri
Precluso
Sostituire l'articolo, con il seguente:
        «Art. 16 - 1. In dipendenza dell'andamento dell'economia e dell'impatto sociale dell'aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico, per il periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, all'aliquota dell'imposta sul reddito delle società di cui all'articolo 73 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e successive modificazioni, per i soggetti esercenti le attività di produzione, trasmissione e
distribuzione di energia elettrica, a prescindere dalla fonte produttiva e che hanno conseguito, nel
periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2022, un incremento del fatturato saranno soggetti
ad una addizionale dell'ordinaria aliquota IRES, sull'importo dei maggiori profitti realizzati in
corrispondenza del predetto incremento di fatturato. La percentuale dell'incremento dell'addizionale
dell'ordinaria aliquota IRES sarà determinata con specifico provvedimento dagli organi competenti in
materia fiscale, al fine di ottenere un valore pari a 1,2 miliardi di Euro/anno.
        2. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato l'opzione per la tassazione di gruppo di
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cui all'articolo 117 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, assoggettano autonomamente il
proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo comma 1 e provvedono al relativo
versamento.
        3. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato, in qualità di partecipati, l'opzione per la
trasparenza fiscale di cui all'articolo 115 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni,
assoggettano autonomamente il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal medesimo
comma 1 e provvedono al relativo versamento. I soggetti indicati nel comma 1 che abbiano esercitato,
in qualità di partecipanti, l'opzione per la trasparenza fiscale di cui al citato articolo 115 del testo unico
delle imposte sui redditi assoggettano il proprio reddito imponibile all'addizionale prevista dal
medesimo comma 1 senza tener conto del reddito imputato dalla società partecipata.
        4. È fatto divieto agli operatori economici dei settori richiamati al comma 1. di traslare l'onere
della maggiorazione d'imposta sui prezzi al consumo. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente vigila sulla puntuale osservanza della disposizione di cui al precedente periodo.».
16.7
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Sostituire l'articolo, con il seguente:
        «Art. 16 - (Interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili) - 1. In via del tutto
straordinaria, sull'energia elettrica immessa in rete da impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20
kW che beneficiano di premi fissi derivanti dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai
prezzi di mercato, è applicato un prelievo una tantum pari a 2 centesimi di euro a kW prodotto e
venduto nel 2021.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, l'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione alle
disposizioni di cui al commi 1, nonché le modalità con le quali i relativi proventi sono versati in un
apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali e portati a riduzione del
fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.».
16.8
Evangelista
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, sostituire le parole «del 31 dicembre 2022» con le seguenti: «del 31 maggio
2022», e le parole «di potenza superiore a 20 kW» sono sostituite dalle seguenti: «di potenza
superiore a 200 kW» e dopo le parole «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza
superiore» sostituire le parole «a 20 kW» con le seguenti: «a 1 MW»;
        - al comma 2, lettera a), sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «al 31 dicembre 2020» con le
seguenti: «al 31 dicembre 2021»;
        - al comma 5, sostituire le parole «a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi
dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio superiore del 10
per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei predetti
contratti.» con le seguenti: «ed ai contratti di Ritiro Dedicato e Conguaglio PMG-ML. È altresì esclusa
dall'applicazione del presente articolo l'energia prodotta nell'ambito del progetto UVAM e agli
impianti entrati in esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo, ai fini dell'accesso a tariffe
per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei decreti attuativi dell'articolo 24 del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3689

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34676
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


        - dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a temine con consegna fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria,
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione,
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è
data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 5 e 5-bis. L'ARERA stabilisce altresì le modalità con
le quali a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi
versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali sono restituiti ai produttori, mediante
riconoscimento della differenza di cui al comma 2, lettera a), nelle ore in cui risulta negativa.
        5-quater. Entro il termine di cui al comma 5-ter, il Ministero dello Sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell'Economia convoca un tavolo tecnico con gli operatori del settore
maggiormente rappresentativi, compresi quelli del gas e trader, al fine di far fronte alla situazione di
crisi del settore elettrico in modo equo tra i diversi operatori.».
16.9
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2022».
16.10
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «impianti fotovoltaici» aggiungere le seguenti: «incentivati».
16.11
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Apportate le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, le parole: «20 kW che beneficiano» sono sostituite dalle seguenti: «200 kW che
beneficiano» e le parole: «solare,» sono soppresse;
        b) al comma 2, lettera a), le parole: «pari alla media dei prezzi zonali orari registrati dalla data di
entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2020, rivalutati sulla base del tasso di variazione
annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'ISTAT, ovvero, qualora
l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla media dei prezzi zonali
orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2020 rivalutati secondo la medesima metodologia»
sono sostituite dalle seguenti: «pari a 80 euro/MWh»;
        c) al comma 4, è aggiunto infine il seguente periodo: «L'Arera stabilisce, altresì, le modalità con
le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i proventi
versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di quanto
erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante riconoscimento della differenza di
cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;
        d) al comma 5, è aggiunto infine il seguente periodo: «Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4
non si applicano altresì agli impianti entrati in esercizio a seguito di partecipazione con esito positivo,
ai fini dell'accesso a tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei decreti
attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo n. 28 del 2011.».
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16.12
Girotto, Castaldi, Pirro, Trentacoste
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
            1) sostituire le parole: «20 kW che beneficiano» con le seguenti: «200 kW che beneficiano»;
            2) sopprimere la parola: «solare,»;
        b) al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:
            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari a 80 C/MWh»;
        c) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'ARERA stabilisce altresì le modalità
con le quali, a decorrere dal 1º gennaio 2023 fino al termine del periodo di diritto agli incentivi, i
proventi versati alla Cassa per i servizi energetici e ambientali ai sensi del primo periodo, al netto di
quanto erogato ai sensi del comma 3, sono restituiti ai produttori, mediante riconoscimento della
differenza di cui al comma 2 nelle ore in cui risulta negativa.»;
        d) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e
4 non si applicano altresì agli impianti entrati in esercizio a seguito di partecipazione con esito
positivo, ai fini dell'accesso a tariffe per differenza, alle procedure indette dal GSE in applicazione dei
decreti attuativi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, né alle società cooperative
e agli enti senza scopo di lucro che destinano in modo prevalente i ricavi della vendita dell'energia
elettrica prodotta a riduzione dei costi energetici dei propri soci.»;
        e) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
16.13
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
Al comma 1, le parole: «di potenza superiore a 20kW» sono sostituite dalle seguenti: «di potenza
superiore a 200 kWp».
16.14
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 1, sopprimere le parole da: «nonché sull'energia elettrica» fino alla fine del comma.
        Conseguentemente dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Ai relativi oneri, si provvede mediante riduzione delle risorse di cui al fondo di cui
all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
16.15
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
Al comma 1, le parole: «nonché sull'energia elettrica immessa da impianti di potenza superiore a
20kW alimentati da fonte solare, idroelettrica, geotermoelettrica ed eolica che non accedono a
meccanismi di incentivazione» sono eliminate.
16.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Al comma 1, le parole: «20 kW» sono sostituite dalle seguenti: «1 MW».
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16.17
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Precluso
Al comma 1, sopprimere la seguente parola: «idroelettrica,».
16.18
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «meccanismi di incentivazione» aggiungere le seguenti: «e sull'energia
elettrica immessa da impianti inquinanti e da impianti le cui materie prime non hanno sofferto una
fluttuazione del prezzo».
16.19
Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «, ad esclusione delle società cooperative di
produzione e distribuzione di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643 e delle
comunità energetiche rinnovabili di cui all'articolo 42-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.».
16.20
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 1, inserire il seguente:
«1-bis. Per gli impianti idroelettrici tenuti, in base alle vigenti norme regionali, alla fornitura gratuita
di energia elettrica alle Regioni, l'energia elettrica immessa in rete soggetta al meccanismo di
compensazione a due vie di cui al comma 1 è al netto della quota di energia elettrica oggetto di
fornitura gratuita.»;
        2) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            «a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi zonali orari registrati dalla
data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2021, rivalutati sulla base del tasso di
variazione annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati dall'Istat, ovvero,
qualora l'impianto sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla media dei prezzi
zonali orari registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2021 rivalutati secondo le medesima
metodologia. Per gli impianti entrati in esercizio nel corso del 2022 verrà preso a riferimento il prezzo
medio del 2021.»;
        3) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «per i contratti di fornitura» sono aggiunte le seguenti:
«e gli strumenti finanziari finalizzati alla copertura del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati
spot dell'energia»;
        4) al comma 5, dopo le parole: «di contratti di fornitura» sono aggiunte le seguenti: «non
collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia o di strumenti finanziari finalizzati alla
copertura del rischio di oscillazione del prezzo sui mercati spot dell'energia» e, inoltre, sono eliminate
le seguenti parole: «, a condizione che non siano collegati all'andamento dei prezzi dei mercati spot
dell'energia.».
16.21
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Precluso
Sostituire il comma 2, con il seguente:
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        «2. Per le finalità di cui al comma 1, il Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A. (GSE) calcola
la differenza tra i valori di cui alle seguenti lettere:
            a) un prezzo di riferimento medio fissato pari alla media dei prezzi unici nazionali (PUN)
registrati dalla data di entrata in esercizio dell'impianto fino al 31 dicembre 2019, rivalutati sulla base
del tasso di variazione annuo dei prezzi al consumo delle famiglie di operai e impiegati rilevati
dall'ISTAT ed incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento, ovvero, qualora l'impianto
sia entrato in esercizio in data antecedente al 1º gennaio 2010, alla media dei prezzi unici nazionali
(PUN) registrati dal 1º gennaio 2010 al 31 dicembre 2019 rivalutati ed incrementati secondo la
medesima metodologia;
            b) il prezzo zonale orario di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura
stipulati prima della data di entrata in vigore del presente decreto che non rispettano le condizioni di
cui al comma 5, il prezzo medio indicato nei contratti medesimi ponderato sui relativi volumi,
limitatamente al periodo indicato nel comma 1.».
16.22
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Precluso
Al comma 2, sostituire la lettera a), con la seguente:
            «a) un prezzo di riferimento pari al valore della tariffa indicata per la fonte eolica on shore con
potenza installata superiore a 1000 kw nella Tabella 1.1 di cui all'Allegato 1 ''Vita utile convenzionale,
tariffe incentivanti e incentivi per i nuovi impianti'' del decreto ministeriale 4 luglio 2019.».
16.23
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «2020» con le parole: «2019»;
        b) al comma 2 lettera a), sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici nazionali (PUN)»;
        c) al comma 2 lettera a), dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le seguenti parole: «ed
incrementati per tener conto degli oneri di sbilanciamento»; e dopo le parole «al 31 dicembre 2020
rivalutati» aggiungere le seguenti: «ed incrementati»;
        d) al comma 2 lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere le seguenti parole:
«ponderato sui relativi volumi, limitatamente al periodo indicato nel comma 1».
16.24
Gallone
Precluso
Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a):
            1) sostituire le parole: «2020» con le parole «2019»;
            2) sostituire le parole: «zonali orari» con: «unici nazionali (PUN)»;
            3) dopo la parola: «ISTAT» aggiungere le seguenti parole: «ed incrementati per tener conto
degli oneri di sbilanciamento»; e dopo le parole: «al 31 dicembre 2020 rivalutati» aggiungere le
seguenti: «ed incrementati»;
        b) alla lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere le seguenti parole:
«ponderato sui relativi volumi, limitatamente al periodo indicato nel comma 1».
16.25
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
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Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020», ovunque ricorrano, con le
seguenti: «31 dicembre 2019»;
        b) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «il relativo importo», con le seguenti: «la
metà del relativo importo» e, al secondo periodo, le parole: «l'importo corrispondente», con le
seguenti: «la metà dell'importo corrispondente».
16.26
Gallone
Precluso
Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: «31 dicembre 2020» con le seguenti: «31 dicembre 2021».
16.27
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 2, lettera a), le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite con le seguenti «31 dicembre
2021».
16.28
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «nei contratti medesimi» aggiungere le seguenti: «,
restando inteso che in entrambi i casi il relativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti
relativi agli strumenti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia elettrica immessa dagli
impianti di cui al comma 1.»;
        b) sostituire il comma 5, con i seguenti:
        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti di
fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto, a condizione che non siano
stipulati a un prezzo medio, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b), superiore
del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 2, lettera a), limitatamente al periodo di durata dei
predetti contratti.
        5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono sia contratti di copertura
a termine che prevedono consegna fisica di energia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria,
sottoscritti dal produttore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.
        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono le società controllate,
controllanti e controllate dalla medesima controllante del produttore secondo la definizione di
controllo di cui all'articolo 2359 del codice di civile.».
16.29
Gallone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» aggiungere il seguente periodo:
«, restando inteso che in entrambi i casi il relativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti
relativi agli strumenti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia elettrica immessa dagli
impianti di cui al comma 1.»;
        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il seguente periodo: «collegati
all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano» e sostituire con il
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seguente periodo: «, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;
        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:
        «6. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono sia contratti di copertura a
termine che prevedono consegna fisica di energia elettrica, sia quelli di regolazione finanziaria,
sottoscritti dal produttore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.
        7. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono le società controllate,
controllanti e controllate dalla medesima controllante del produttore secondo la definizione di
controllo di cui all'articolo 2359 del codice di civile.».
16.30
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 2 lettera b), dopo le parole «nei contratti medesimi» aggiungere il seguente periodo:
«, restando inteso che in entrambi i casi il relativo prezzo sarà decurtato ovvero aumentato degli effetti
relativi agli strumenti di copertura, di cui al successivo comma 6, effettuati dal produttore o da società
appartenente al medesimo gruppo societario, e riferibili ai volumi di energia elettrica immessa dagli
impianti di cui al comma 1.»;
        b) al comma 5 dopo le parole: «a un prezzo medio» eliminare il seguente periodo: «collegati
all'andamento dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano» e sostituire con il
seguente periodo: «, come determinato ai sensi del precedente comma 2, lettera b),»;
        c) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti commi:
        «5-bis. Gli strumenti di copertura di cui al comma 2, lettera b), includono sia contratti di
copertura a termine che prevedono consegna fisica di energia elettrica, sia quelli di regolazione
finanziaria, sottoscritti dal produttore o da altro soggetto competente nell'ambito del gruppo societario.
        5-ter. Per ''società appartenenti allo stesso gruppo societario'' si intendono le società controllate,
controllanti e controllate dalla medesima controllante del produttore secondo la definizione di
controllo di cui all'articolo 2359 del codice di civile.».
16.31
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per i produttori che non hanno conseguito, nell'anno 2019, un ammontare di ricavi o
compensi superiore a 10 milioni di euro e ai quali non sono stati erogati i contributi a fondo perduto di
cui all'articolo 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e di cui all'articolo 1, commi da 1 a 3 e da 16 a 27, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, l'eventuale differenza
negativa di cui al comma 3 è ridotta di una percentuale pari al 10 per cento. Al fine di ottenere tale
riduzione, il produttore presenta al GSE una dichiarazione sostitutiva di atto notorio.».
16.32
Nastri, Calandrini, De Carlo
Precluso
Sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti di
fornitura conclusi prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
16.33
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
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Precluso
Al comma 5 dopo le parole: «non si applicano» inserire le seguenti: «agli impianti entrati in esercizio
dopo il 31 dicembre 2019 e».
16.34
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Precluso
Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» aggiungere le seguenti: «anche attraverso società
appartenenti allo stesso Gruppo,».
16.35
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti: «anche attraverso società
appartenenti allo stesso Gruppo,».
16.36
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 5, dopo le parole: «presente decreto,» sono aggiunte le seguenti: «anche attraverso società
appartenenti allo stesso Gruppo,».
16.37
Manca, Collina
Precluso
Al comma 5 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ovvero conclusi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto alle medesime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio 2022
e di durata almeno quinquennale.».
16.38
Carbone
Precluso
Al comma 5, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ovvero, conclusi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-legge alle medesime condizioni di prezzo a valere dal 1º febbraio
2022 e di durata almeno quinquennale».
16.39
Manca, Ferrari, Rojc, Collina
Precluso
Al comma 5, aggiungere in fine le seguenti parole: «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal
comma 3, si tiene conto della differenza tra il valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10
per cento, e il valore del contratto».
16.40
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 5, è inserito alla fine il seguente periodo: «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal
comma 3, si tiene conto della differenza tra il valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10
per cento, e il valore del contratto».
16.41
Gallone, Ferro, Modena, Saccone
Precluso

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3696

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32744
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31157


Al comma 5, è inserito infine il seguente periodo:
        «Ai fini dell'applicazione di quanto previsto dal comma 3, si tiene conto della differenza tra il
valore di cui al comma 2, lettera a), maggiorato del 10 per cento, e il valore del contratto».
16.42
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di copertura finanziaria a termine, conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto.
        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a termine con consegna fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria,
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione
alle disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».
16.43
Carbone
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di copertura finanziaria a termine, conclusi prima della data di entrata in vigore del presente legge di
conversione.
        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a termine con consegna fisica, sia gli strumenti con regolazione finanziaria
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, l'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le quali è data attuazione
alle disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».
16.44
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di copertura finanziaria a termine, conclusi prima della data di entrata in vigore del presente decreto.
        5-ter. Gli strumenti contrattuali a termine di cui al comma precedente possono comprendere sia
gli strumenti contrattuali a termine con consegna fisica che gli strumenti con regolazione finanziaria,
nel periodo di validità del meccanismo di riduzione, sottoscritti a livello di gruppo o, in caso di non
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appartenenza ad alcun gruppo, della singola società proprietaria. Se la copertura associata allo
strumento contrattuale a termine non risulta esplicitamente collegata ad un impianto specifico,
l'energia risultante dalla ripartizione della posizione di vendita netta dell'impresa o del gruppo di
imprese corrispondente è considerata energia effettivamente coperta, a meno che l'impresa o il gruppo
di imprese non fornisca prove documentali dell'applicazione di un diverso tipo di assegnazione.
        5-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le modalità con le
quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter.».
16.45
Girotto, Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 4 non si applicano altresì ai contratti di
fornitura conclusi anche successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto purché
destinati espressamente a copertura dei consumi di energia elettrica per i clienti domestici che versano
in situazioni di disagio economico di cui all'articolo 1, comma 375, della legge 23 dicembre 2005, n.
266, e all'articolo 3, commi 9 e 9-bis, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, se stipulati entro i limiti di prezzo di cui al comma 5
del presente articolo.
        5-ter. Acquirente Unico S.p.A., tramite il Sistema informativo integrato - SII, certifica la
corrispondenza tra la quota di energia acquistata dagli operatori attraverso i contratti a termine per
l'approvvigionamento di energia elettrica di origine rinnovabile e la quota somministrata ai clienti
domestici che versano in situazioni di disagio economico di cui al comma 5-bis.
        5-quater. Coerentemente con quanto disposto dal comma 4, l'ARERA definisce altresì, con propri
provvedimenti, le modalità applicative dei commi 5-bis e 5-ter e, avvalendosi di Acquirente Unico
S.p.A., trasmette, con cadenza semestrale, alle Commissioni parlamentari competenti, una relazione
sul monitoraggio dell'andamento della componente di spesa degli oneri di sistema destinata al sostegno
dei c.d. bonus elettrico.».
16.46
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
16.47
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
16.48
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Precluso

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3698

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29108
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32729
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32649
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32579
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32604
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29072
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32696
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32674
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32673


Dopo il comma 5, aggiungere, infine, il seguente:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
16.49
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non si applicano alle comunità di energia
rinnovabile o alle comunità energetiche dei cittadini, nonché alle cooperative di produzione e
distribuzione dell'energia elettrica di cui all'articolo 4, numero 8, della legge 6 dicembre 1962, n.
1643».
16.50
Girotto, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «5-bis. All'articolo 18 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. A decorrere dal 1º gennaio 2019, i canoni annui per i permessi di prospezione e ricerca e per
le concessioni di coltivazione e stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma
continentale italiana sono così determinati:
            a) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato;
            b) permesso di ricerca: 3.000 euro per chilometro quadrato;
            c) permesso di ricerca in prima proroga: 5.000 euro per chilometro quadrato;
            d) permesso di ricerca in seconda proroga: 10.000 euro per chilometro quadrato;
            e) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;
            f) concessione di coltivazione in proroga: 25.000 euro per chilometro quadrato;
            g) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10,329 euro
per chilometro quadrato;
            h) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 41,316 euro per
chilometro quadrato.'';
            2) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2019, per ogni anno di mancato inizio delle attività di
concessione di cui al comma 1, si applica la sanzione pecuniaria di euro 4.000 per chilometro
quadrato.''».
16.51
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Per le produzioni di idrocarburi, a decorrere dal 1º luglio 2022, il titolare di ciascuna
concessione di coltivazione, ivi comprese le produzioni ottenute in regime di permesso di ricerca, è
tenuto a corrispondere annualmente allo Stato, ai sensi dell'articolo 19, comma 1, del decreto
legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al 20
per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in terraferma, ivi compresi i pozzi che partono
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dalla terraferma, e pari al 14 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.
        5-ter. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono apportare le seguenti
modificazioni:
            a) i commi 3, 6, 6-bis, 7, 7-bis sono abrogati;
            b) al comma 7-ter, le parole: ''Per i versamenti dovuti per gli anni dal 2020 al 2022'', sono
sostituite dalle seguenti: ''Per i versamenti dovuti a decorrere dal 2020''.
        5-quater. Gli importi rivenienti dall'incremento delle aliquote di cui al comma 5-bis, sono versati
all'entrata del bilancio dello Stato per essere successivamente riassegnati, con le medesime finalità e
modalità, al fondo istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali di cui al comma 4 del
presente articolo.».
16.52
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Per gli impianti di produzione di cui al comma 1 partecipanti al sistema di remunerazione
della disponibilità di capacità produttiva di energia elettrica, così come approvato da Decreto dei
Ministero dello Sviluppo Economico del 28 giugno 2019, il prezzo zonale orario di mercato
dell'energia elettrica di cui al comma 2 lettera b) è sostituito dal minore valore tra il prezzo di esercizio
indicato nell'Articolo 3 della Delibera dell'ARERA 363/2019/R/eel del 03 settembre 2019 così come
modificata ed integrata dalla Delibera 578/2021/R/eel del 14 dicembre 2021 ed il medesimo prezzo
zonale orario.
        5-ter. Sono esclusi dall'applicazione di questo articolo:
            (i) gli impianti a fonte rinnovabile inclusi in Sistemi Semplici di Produzione e Consumo
(SSPC), o in Reti Interne di Utenza (RIU) o compresi in Comunità Energetiche Rinnovabili (CER);
            (ii) gli impianti a fonte rinnovabile di proprietà dei consumatori finali, realizzati in forma
singola o attraverso iniziative consortili, che forniscono l'energia prodotta agli stessi consumatori
anche attraverso l'interposizione del proprio fornitore.».
16.53
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro
centoventi giorni'';
            b) al comma 4 le parole: ''entro centottanta giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro novanta
giorni''.».
16.54
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Le misure di incentivazione di cui all'articolo 22, comma 2 del D.M. 4 luglio 2019 si
applicano anche agli impianti idroelettrici su acquedotto che hanno avuto accesso agli incentivi di cui
al D.M. 6 luglio 2012.».
16.55
Durnwalder, Steger, Laniece
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Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. Per gli impianti di generazione di energia elettrica alimentati da bioliquidi sostenibili di
cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, ed entrati in esercizio
entro il 31 dicembre 2012, la tariffa omnicomprensiva di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24
dicembre 2007, n. 244 ed al Regolamento (CE) n. 73/2003 viene determinata ed erogata sulla base del
numero teorico massimo annuo pari ad 8.760 ore di funzionamento. In caso di mancato
raggiungimento delle ore teoriche annue, la differenza delle ore fino ad esaurimento del monte ore
teoriche spettanti per il periodo incentivante, si computano al fine del riconoscimento della tariffa di
cui alla tabella 3 citata anche oltre i 15 anni della loro scadenza naturale.».
G16.1
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia sta confermando di avere caratteristiche strutturali, come avvalorato da molti
analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si manterrà elevato
almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va ad alimentare
l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie, Pubbliche
Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine), imprese,
soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, cosiddetto Hard To Abate, che sono costrette a
rallentare e talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;
            in Italia il prezzo medio giornaliero di acquisto dell'energia elettrica di gennaio e dei giorni
della prima metà di febbraio 2022 è molto alto e si mantiene stabilmente attorno ai 215 euro/MWh
(fonte GME), valore superiore alla media giornaliera del 2021, pari 125,46 euro/MWh, e circa 4 volte
superiore al prezzo degli anni precedenti che era mediamente di 60 euro/MWh. Anche il prezzo del gas
naturale di gennaio e dei primi giorni di febbraio 2022 è mediamente superiore agli 80 euro/MWh,
valore molto alto e 4 volte superiore al prezzo degli anni precedenti;
            l'Italia tra i paesi europei è quello che registra i prezzi superiori sia dell'energia elettrica e sia
del gas, confermando lo storico gap negativo di prezzi che penalizza la competitività delle nostre
imprese. Il prezzo medio giornaliero dell'elettricità nel 2021 in Italia è stato di 125,46 euro/MWh, un
livello superiore del 29,5 per cento rispetto la Germania (96,85 euro/MWh) e 14,9 per cento rispetto la
Francia (109,18 euro/MWh);
            i competitori Europei, sfruttando le specificità dei propri sistemi energetici, hanno già
approntato misure a vantaggio delle proprie imprese: in Francia sono stati destinati alle imprese
industriali, a prezzo di costo (42 euro/MWh), 120 TWh di energia elettrica nucleare in uno schema di
misura pluriennale;
            nel nostro paese, in analogia con quanto posto in essere in altri paesi europei, possono essere
implementate soluzioni che sfruttano la specificità che contraddistinguono il nostro sistema energetico
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e portino un sollievo temporaneo alle imprese esposte al caro energia e allo stesso tempo delineino un
quadro strutturale virtuoso tale da sviluppare la produzione di energia rinnovabile e supportare uno
sviluppo decarbonizzato della nostra industria;
        impegna il Governo:
            ad adottare opportune iniziative di «electricity release» che prevedano la cessione e il
trasferimento a settori industriali esposti al caro energia e a rischio di chiusura, attraverso contratti di
medio/lungo termine a prezzi calmierati, di un quantitativo di energia elettrica prodotta da impianti a
fonti rinnovabili e ritirata dal GSE.
16.0.1
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Ulteriori misure per di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        1. Nel comma 9-bis dell'articolo 6 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, dopo le parole: ''si
applicano le disposizioni di cui al comma 1.'' sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di
cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree
classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse
le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo 20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in
zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24
Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui punti distino non più di 3 chilometri dalle aree a
destinazione industriale, artigianale e commerciale''.
        2. Il comma 3 dell'articolo 6-bis del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, è sostituito dal
seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme alle relative infrastrutture anche di
connessione laddove interessino solo aree nella disponibilità del proponente: (a) i progetti di nuovi
impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'Articolo 6 comma 9 bis del
Decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una autodichiarazione dalla
quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle specificamente elencate e
individuate dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010, ovvero (b) gli impianti di
qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di edifici a uso produttivo e
di edifici residenziali, ovvero (c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in
sostituzione di coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione
dell'eternit o dell'amianto.''».
16.0.2
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Ulteriori misure per di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono applicare le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo le parole: ''si applicano le disposizioni di cui al comma 1.''
sono aggiunte le seguenti: ''Le medesime disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di
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nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi incluse le aree di cui al comma 8 dello stesso articolo
20, di potenza sino a 10 MW, ovvero agli impianti in zona agricola in modalità agro-voltaica ai sensi
dell'articolo 65 comma 1 quater del decreto-legge 24 Gennaio 2012, n. 1 racchiusi in un perimetro i cui
punti distino non più di 3 chilometri dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale'';
            b) all'articolo 6-bis, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'Articolo 142, ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili, insieme alle relative infrastrutture anche di
connessione laddove interessino solo aree nella disponibilità del proponente:
        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica l'Articolo
6 comma 9 bis del decreto legislativo 3 Marzo 2011, n. 28, purché il proponente alleghi una
autodichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree fra quelle
specificamente elencate e individuate dall'Allegato 3, lettera f), al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 10 settembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 219 del 18 settembre 2010;
        - gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;
        - i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di coperture di
fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o dell'amianto.''».
16.0.3
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Ulteriori misure di semplificazione per lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        1. Al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 6, comma 9-bis, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Le medesime
disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai progetti di nuovi impianti fotovoltaici da realizzare nelle
aree classificate idonee ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, ivi
incluse le aree di cui al comma 8 del medesimo articolo, di potenza sino a lo MW, ovvero agli impianti
agro-voltaici, di cui all'articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito con modificazioni, dalla legge, 24 marzo 2012, n. 27, che distino non più di 3 chilometri
dalle aree a destinazione industriale, artigianale e commerciale '';
            b) all'articolo 6-bis il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Con le medesime modalità previste al comma 1, senza necessità di autorizzazioni
paesaggistiche e ambientali, al di fuori delle zone A di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e ad esclusione degli edifici sui quali sono apposti specifici vincoli, diversi da
quelli di cui all'articolo 142, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono altresì realizzabili,
insieme alle relative infrastrutture, ivi incluse quelle di connessione laddove insistano esclusivamente
sulle aree nella disponibilità del soggetto che presenta la dichiarazione di cui al comma 4:
            a) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici sino a 1 MW, collocati nelle aree cui si applica
l'articolo 6, comma 9-bis, purché il soggetto che presenta la dichiarazione di cui al comma 4 alleghi
un'autodichiarazione dalla quale risulti che l'impianto non si trova all'interno di aree di cui all'Allegato
3, lettera f), del decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 settembre 2010, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 219 del 18 settembre 2010;
            b) gli impianti di qualsiasi potenza con moduli collocati sulle coperture di fabbricati rurali, di
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edifici a uso produttivo e di edifici residenziali;
            c) i progetti di nuovi impianti fotovoltaici i cui moduli sono installati in sostituzione di
coperture di fabbricati rurali e di edifici su cui è operata la completa rimozione dell'eternit o
dell'amianto.''».
16.0.4
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        4. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, è aggiunta infine la
seguente lettera:
            ''d) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli incentivi statali, in deroga
all'articolo 65 del decreto legge 1/2012, convertito dalla legge 27/2012:
                d1. le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti distino non più di 500
m dalle zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale,;
                d2. le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee ferroviarie, comprese tra una
distanza di 100 m e 300 m dalle stesse.''.».
16.0.5
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Misure di accelerazione dello lo sviluppo delle fonti rinnovabili)
        1. All'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, dopo la lettera c) è
aggiunta, in fine la seguente:
            ''c-bis) esclusivamente per il fotovoltaico, con diritto di accesso agli incentivi statali, in deroga
all'articolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27:
                1) le aree classificate agricole, che distino non più di 500 metri dalle zone a destinazione
industriale, artigianale e commerciale;
                2) le aree classificate agricole, adiacenti ad autostrade e linee ferroviarie, e comunque
collocate ad una distanza non superiore ai 300 metri.''».
16.0.6
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)
        1. ARERA è incaricata, avvalendosi di RSE S.p.A., di redigere, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, uno studio volto ad individuare i segmenti delle filiere
dell'energia elettrica, del gas e dei carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero
aumento dei prezzi energetici, con lo scopo di identificare i settori di mercato nei quali la concorrenza
opera con insufficiente efficacia nel ridurre la creazione di margini ingiustificati. Per la
predisposizione di tale studio, ferma restando la riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e
RSE hanno il potere di richiedere ai soggetti interessati tutte le informazioni di natura tecnica e
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commerciale necessarie. Lo studio sarà consegnato al Ministero della transizione ecologica e al
Ministero dello sviluppo economico, che entro tre mesi dal ricevimento dello stesso proporranno un
disegno di legge volto a ridurre i costi energetici attraverso una maggiore efficienza e competitività dei
mercati. I costi dello studio, stimati in Euro 5 milioni, coperti attraverso i ricavi derivanti dal
meccanismo di cui all'articolo 16, comma 1.».
16.0.7
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore energetico)
        1. In considerazione della necessità di disporre con urgenza di studi e statistiche affidabili e
complete sugli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e del gas, l'Autorità di regolazione
per energia reti e ambiente (ARERA) redige, avvalendosi della Società Ricerca sul sistema energetico
- RSE S.p.A., entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, uno studio volto ad individuare i segmenti delle filiere dell'energia elettrica, del gas e dei
carburanti beneficiari di maggiori profitti conseguenti al mero aumento dei prezzi energetici, con lo
scopo di identificare i settori di mercato che hanno maggiormente beneficiato di tali extraprofitti.
Esclusivamente ai fini della predisposizione dello studio di cui al presente articolo, ferma restando la
riservatezza delle informazioni acquisite, ARERA e RSE possono richiedere ai soggetti interessati tutti
i dati di natura tecnica e commerciale necessari. Lo studio è trasmesso al Ministero della transizione
ecologica e al Ministero dello sviluppo economico, al fine di formulare, entro tre mesi dalla data di
trasmissione, proposte di modifiche legislative in materia di riduzione dei costi energetici, garantendo
una maggiore efficienza e competitività dei mercati. Agli oneri derivanti dalla realizzazione dello
studio, valutati in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede con quota parte delle maggiori entrate
derivanti dall'applicazione del meccanismo di cui all'articolo 16, comma 1.».
16.0.8
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il contenimento dei prezzi energetici)
        1. All'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) il numero 2) della lettera a) è sostituito dal seguente:
        ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti diversi
da quelli presso il quale l'auto-consumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono essere
nella disponibilità dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:
            i) l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale con un
collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 km al quale non possono essere allacciate utenze
diverse da quella dell'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di collegamento fra
l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con le medesime
procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'impianto dell'autoconsumatore può essere
di proprietà di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1) sopra; ovvero;
            ii) l'autoconsumatore può utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l'energia
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e consumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello
stesso autoconsumatore;'';
            b) la lettera c) è sostituita dalle seguenti:
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            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 2, punto ii., può accedere
agli strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32 comma
3, lettera a); nei casi in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numero 1 e alla lettera a),
numero 2), punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli Articoli 6, 7 e 8;;
            c-bis) nel contesto della regolamentazione di cui all'articolo 16, comma 3, del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 210, ARERA stabilisce le modalità con le quali all'energia
autoconsumata nelle configurazioni di cui al comma 1, lettera a), numero 2), punto i., di nuova
costruzione sono applicati gli oneri generali afferenti al sistema elettrico ivi inclusi quelli di cui
all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;''».
16.0.9
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Misure per lo sviluppo delle fonti rinnovabili e il contenimento dei prezzi energetici)
        1. All'articolo 30 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) alla lettera a), il numero 2 è sostituito dal seguente:
            ''2) con uno o più impianti di produzione da fonti rinnovabili ubicati presso edifici o in siti
diversi da quelli presso il quale l'auto-consumatore opera, fermo restando che tali edifici o siti devono
essere nella disponibilità dell'auto-consumatore stesso. In tal caso:
                i. l'impianto può essere direttamente interconnesso all'utenza del cliente finale con un
collegamento diretto di lunghezza non superiore a 10 chilometri al quale non possono essere allacciate
utenze diverse da quella dell'unità di produzione e dell'unità di consumo. La linea diretta di
collegamento fra l'impianto di produzione e l'unità di consumo, se interrata, viene autorizzata con le
medesime procedure di autorizzazione dell'impianto di produzione. L'impianto dell'auto-consumatore
può essere di proprietà di un terzo o gestito da un terzo alle condizioni di cui al numero 1);
            ii. l'auto-consumatore può utilizzare la rete di distribuzione esistente per condividere l'energia
prodotta dagli impianti a fonti rinnovabile e consumarla nei punti di prelievo nella titolarità dello
stesso auto-consumatore;'';
                2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            ''c) nel caso in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), punto ii., può accedere agli
strumenti di incentivazione di cui all'articolo 8 e alle compensazioni di cui all'articolo 32, comma 3,
lettera a); nei casi in cui operi con le modalità di cui alla lettera a), numeri 1) e alla lettera a), numero
2) punto i., può accedere agli strumenti di incentivazione di cui agli articoli 6, 7 e 8;'';
            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. In sede di aggiornamento e adeguamento della regolazione dei sistemi semplici di
produzione e consumo, ai sensi dell'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.
210, ARERA stabilisce le modalità con le quali all'energia auto-consumata nelle configurazioni di
nuova costruzione di cui al comma 1, lettera a), numero 2, punto i., sono applicati gli oneri generali
afferenti al sistema elettrico, ivi inclusi quelli di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79.''».
16.0.10
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3706

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29108
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29108
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725


«Art. 16- bis.
(Interventi sul mercato del gas naturale e sull'elettricità prodotta da centrali termoelettriche
alimentate a gas naturale)
        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino
alla data del 31 dicembre 2022, nell'ambito del mercato del gas naturale e della produzione di energia
elettrica da centrali termoelettriche alimentate a gas naturale, è applicato un meccanismo di
compensazione sugli eventuali extraprofitti realizzati.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) adotta i provvedimenti
necessari a:
            a) individuare gli extraprofitti realizzati dai produttori, importatori e venditori di gas naturale e
dalle centrali termoelettriche alimentate a gas naturale;
            b) disciplinare le modalità con le quali provvedere a richiedere agli operatori sul mercato del
gas naturale e alle centrali termoelettriche alimentate e gas naturale gli importi corrispondenti e
versarli nel fondo di cui al comma 4 dell'articolo 16.».
16.0.11
Girotto, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Disposizioni in materia di infrastrutture di ricarica di veicoli elettrici negli edifici)
        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 0,3 milioni di euro per l'anno 2022 e 1,9
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
16.0.12
Ferrazzi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 16- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)
        1. Al comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e s.m.i, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
con le seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
16.0.13
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 16- bis.
(Accesso delle CER al Fondo di garanzia Green di SACE)
        1. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 64, comma 5, del decreto-legge 16
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luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità
energetiche costituite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001 e gli
investimenti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti da mettere al servizio delle
stesse. Le modalità di erogazione del credito e il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli
postali saranno stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con il
Ministero della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplificazione e riduzione dei costi
di accesso che consentano l'accesso anche per investimenti di ridotta dimensione.».
16.0.14
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 16- bis.
(Fondo di garanzia per la realizzazione di CER)
        1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al pacchetto di misure presentato
dalla Commissione europea il 14 luglio 2021, con la finalità di produrre, entro l'anno 2030, almeno il
40 per cento dell'energia da fonti rinnovabili, al fine di concorrere al raggiungimento, da parte
dell'Unione europea, di emissioni zero entro l'anno 2050 e di assicurare una parziale assicurazione ai
crediti concessi dagli istituti per la per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili, istituite ai
sensi della Direttiva (UE) 2018/2001 e della Direttiva (UE) 2019/944, nello stato di previsione del
Ministero delle transizione ecologica è istituito apposito Fondo denominato ''Fondo di garanzia per la
realizzazione di comunità energetiche rinnovabili'', con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno
2022, 20 milioni di euro per l'anno 2023, 25 milioni per il 2024 e 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.
        2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sono stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della
garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale,
adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I soggetti ammessi alla
garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di autoconsumo collettivo individuati dalle
norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale
configurazione qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.
        3. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, beneficiari dei crediti per gli incentivi ai
sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1º gennaio
2021, possono cedere i crediti derivanti dall'ammissione alle tariffe incentivanti, trasferendo la
titolarità dei crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari
finanziari.».
16.0.15
Ferrazzi, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 16- bis.
(Contributo di solidarietà per la riduzione dei costi dell'energia)
        1. Per perseguire maggiore equità ed equilibrio tra i costi sostenuti dai consumatori e i profitti
ottenuti dagli operatori, i soggetti di cui al comma 2 sono tenuti a versare all'Agenzia delle Entrate un
contributo di solidarietà una tantum pari al 30 per cento del maggior utile netto conseguito nel periodo
di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto a quello conseguito nel periodo di imposta in corso al
31 dicembre 2019 qualora ricorrano le condizioni di cui al comma 3. Il versamento è effettuato entro il
30 aprile del 2022.
        2. Sono tenuti al versamento i soggetti che:

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3708

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32632
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32703


            a) nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 hanno conseguito un volume di ricavi
superiore a 10 ML euro e un utile netto superiore a 1 ML euro;
            b) operano nei seguenti settori:
                b1) ricerca e coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi;
                b2) raffinazione di petrolio, produzione o commercializzazione di benzine, petroli, gasoli per
usi vari, oli lubrificanti e residuati, gas di petrolio liquefatto e gas naturale;
                b3) importazione, produzione, trasmissione e dispacciamento, distribuzione e
commercializzazione dell'energia elettrica, fatto salvo il comma 9;
                b4) importazione, trasporto, distribuzione e commercializzazione dei gas naturale.
        3. Il versamento del contributo di cui al comma 1 è dovuto al ricorrere di tutte le seguenti
condizioni quando, nel periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto al periodo di imposta
in corso al 31 dicembre 2019:
            a) il volume di ricavo è superiore di oltre il 20 per cento rispetto a quello del periodo di
imposta in corso ai 31 dicembre 2019, al netto del ricavo connesso alla produzione elettrica da fonti
rinnovabili;
            b) l'utile netto è superiore di oltre il 20 per cento.
        4. Entro il 30 giugno del 2022, i soggetti di cui al comma 2 trasmettono all'Agenzia delle entrate,
i bilanci consuntivi relativi ai periodi di imposta di interesse del presente articolo, con un prospetto
dell'eventuale versamento dovuto e con ricevuta del versamento effettuato.
        5. Con circolare dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro il 15 aprile 2022, sono stabilite le
modalità di applicazione del comma 4.
        6. L'Agenzia delle entrate verifica, entro la fine del 2022, che i soggetti tenuti abbiano
ottemperato alle disposizioni del presente articolo, ivi inclusa la trasmissione di quanto previsto al
comma 4. Entro i medesimi termini, la stessa Agenzia presenta al Ministero dell'economia e delle
finanze una relazione sugli effettivi incrementi di fatturato e di utile netto, di cui al comma 3,
conseguito da ciascuno dei soggetti. L'Agenzia delle entrate e il Ministero dell'economia e delle
finanze trattano i dati di cui vengono in possesso come dati sensibili.
        7. Ai soggetti che omettono la trasmissione di quanto previsto al comma 4 o che trasmettono
informazioni false è comminata una sanzione pari al 10 per cento dei ricavi. Ai soggetti che omettono
il versamento dovuto è comminata una sanzione pari a al 150 per cento del maggior utile netto.
        8. Il gettito conseguente all'applicazione del presente articolo è destinato a misure compensative a
favore dei consumatori, mediante riduzione di accise e IVA, in misura e con modalità stabilite dal
Ministero dell'economia e delle finanze entro tre mesi dalla data delle verifiche di cui al comma 6.
        9. Il presente articolo non si applica alle società i cui ricavi, nel periodo di imposta in corso al 31
dicembre 2021, sono imputabili per oltre il 40 per cento alla produzione elettrica da fonti rinnovabili di
energia.».
16.0.16
Parrini, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 16- bis.
(Ulteriori interventi per il contenimento dei costi dell'energia)
        1. All'articolo 7, del decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al comma 1, le parole: ''alla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo'' sono
abrogate;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
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        ''Le concessioni di cui al comma 1 sono confermate in capo al concessionario originario con
provvedimento dell'amministrazione competente, sentiti gli enti locali interessati, eventualmente con
riduzione e riperimetrazione dell'area, con salvezza degli atti e dei provvedimenti emanati, e
comunque almeno sino al 31 dicembre 2039, in connessione ai piani di investimento pluriennale
programmati ed agli ammortamenti degli impianti e degli investimenti effettuati, in corso e
programmati, anche connessi al perseguimento di finalità di contenimento dei costi energetici, tutela
dell'ambiente e riduzione degli impatti previsti in tali piani di sviluppo e sulla base delle linee guida da
adottarsi dalle Regioni entro novanta giorni.''».
17.1
Margiotta, Ferrazzi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei componenti nominati ai sensi
del quinto periodo» sono aggiunte le seguenti: «salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli
decreti di cui al periodo successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata
l'esigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il decreto di nomina di
cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commissario in esso individuato è autorizzato a
partecipare, con diritto di voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR- PNIEC.»;
        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le
seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;
        c) al comma 1, lettera b), il capoverso «2-octies.» è sostituito dal seguente:
        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS
di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura di supporto composta da almeno 4 unità di
personale dell'Arma dei carabinieri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 o comunque con
comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o nel coordinamento di unità complesse o
nella gestione di fondi. I componenti della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale
dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e inviati
in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzionamento di cui all'articolo 8, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico
del Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;
        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, penultimo periodo, e della
conseguente partecipazione alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso
sufficiente la comunicazione o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del
nominativo dell'interessato.»;
        alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola:
''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''. In sede di prima applicazione, il Ministro della
transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione.».
17.2
Gallone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), al n. 1), dopo le parole: «ad eccezione dei componenti nominati ai sensi
del quinto periodo» sono aggiunte le parole: «salvo che il tempo pieno non sia previsto nei singoli
decreti di cui al periodo successivo»; dopo l'ultimo periodo, è aggiunto il seguente: «Considerata
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l'esigenza di immediata applicazione alle istruttorie in corso, anche prima che il decreto di nomina di
cui al periodo precedente acquisti efficacia, il Commissario in esso individuato è autorizzato a
partecipare, con diritto di voto, alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC.»;
        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le parole:
«, sino al 31 dicembre 2023»;
        c) al comma 1, lettera b), il capoverso: «2-octies.» è sostituito dal seguente:
        «2-octies. Il Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS
di cui al comma 1 si avvale altresì di una struttura di supporto composta da almeno 4 unità di
personale dell'Arma dei carabinieri, appartenenti all'organizzazione per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 o comunque con
comprovata esperienza nel settore della tutela ambientale o nel coordinamento di unità complesse o
nella gestione di fondi. I componenti della struttura di supporto sono individuati dal Comando generale
dell'Arma dei carabinieri, di cui all'articolo 170 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e inviati
in posizione di comando, con oneri rientranti nei costi di funzionamento di cui all'articolo 8, comma 5,
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La struttura di supporto cessa alla scadenza dell'incarico
del Presidente della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale VIA e VAS»;
        d) al comma 1, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
            «c) ai fini della designazione di cui all'articolo 8, comma 2-bis, penultimo periodo, e della
conseguente partecipazione alle riunioni della Commissione Tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso
sufficiente la comunicazione o la conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del
nominativo dell'interessato.»;
        alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) al comma 1, primo periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, la parola:
''quaranta'' è sostituita dalla parola ''cinquanta''. In sede di prima applicazione, il Ministro della
transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi dieci Commissari entro 15 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione.».
17.3
Giuseppe Pisani, Pirro, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:
        «1-bis) all'ottavo periodo, dopo le parole: ''anche un rappresentante del Ministero della cultura'',
sono aggiunte, in fine, le seguenti: '', nonché un rappresentante del Ministero della Salute con
specifiche competenze in materia di igiene, sanità pubblica, ed epidemiologia ambientale''.».
17.4
Manca
Precluso
Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti commi:
        «1-bis. Nell'ambito delle attività connesse anche ai processi di cui al comma 1, all'articolo 16
dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei progetti finalizzati
all'abbattimento dell'arretrato inclusi nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, tali misure
straordinarie, nei confronti del personale amministrativo della Giustizia amministrativa, ad eccezione
di quello assunto ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito
con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate con decreto del Presidente del
Consiglio di Stato, su proposta del Segretario generale della Giustizia amministrativa, tra i dipendenti
che hanno concorso al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R., secondo parametri indicati,
all'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giustizia amministrativa. Le misure di cui al
presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle risorse ancora disponibili nel bilancio della
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Giustizia amministrativa tenuto conto di quanto previsto al comma 1.
        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione per gli anni 2022, 2023 e 2024 delle funzioni
istituzionali di cui all'articolo 7, comma 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, per il
supporto amministrativo a tali funzioni nonché per le funzioni di controllo di regolarità
amministrativo-contabile, al personale, non dirigenziale, che presta servizio presso il Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato generale
per i Rapporti finanziari con l'Unione europea (IGRUE), presso le Ragionerie territoriali dello Stato e
presso gli Uffici centrali di Bilancio, è corrisposta una maggiorazione dell'indennità di
amministrazione in godimento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo
confronto con le organizzazioni sindacali, sono individuate la misura e i criteri di attribuzione delle
predette maggiorazioni nel limite di spesa di euro 5.500.000 annui per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.
        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 5.500.000 milioni annui per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
17.78
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al primo periodo, sostituire le parole: ''la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla
data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento
complessivo'' con le seguenti: ''la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 30 giugno 2023, a condizione che alla data del 31 dicembre 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''».
17.0.1
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 17- bis.
(Misure urgenti per l'attuazione del PNIEC)
        1. Al fine di garantire l'attuazione e il rispetto delle fasi definite con il PNIEC e in attuazione
della Decisione 19 dicembre 2002, n. 2003/33/CE, all'articolo 16-ter, comma 1, del decreto legislativo
13 gennaio 2003, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) alla lettera c) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';
            2) alla lettera c-bis) le parole: ''1º luglio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2024''.».
18.1
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Il comma 1 è sostituito dai seguenti:
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        «1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 5 del decreto-legge 1º marzo 2021, n.
22, convertito con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55 il Comitato interministeriale per la
transizione ecologica (CITE) delibera, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione in
legge del presente decreto, la rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, prevedendo la riduzione per l'anno 2022 nella misura almeno
pari al 50 per cento, e per gli anni 2023 e 2024 del 70 per cento e per l'anno 2025 del 100 per cento
delle spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi, di cui alla
tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, istituito presso il Ministero dell'ambiente e
della tutela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221;
        1-bis. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono destinate ad uno
specifico Fondo istituito presso il Ministero della transizione ecologica, finalizzato all'attuazione dei
seguenti programmi di investimenti:
            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione delle emissioni di anidride
carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il miglioramento dell'efficienza energetica, al fine di
contrastare anche il fenomeno della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e
delle reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e della riduzione
del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento delle emissioni entro il
2040;
            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza del territorio, attraverso
politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e di adattamento ai cambiamenti climatici;
            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orientati ai principi della
sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica degli
edifici pubblici e privati, privilegiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia,
unitamente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, paesaggistici e
degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e all'abusivismo edilizio;
            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità ad idrogeno verde, per il
finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di
interesse nazionale, al fine di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri
di trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al finanziamento di
specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno nel trasporto ferroviario nazionale e
regionale, destinati alla conversione della mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;
            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agronomiche al fine di tutelare le
risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo, mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della
fertilità organica del suolo ed il sequestro di carbonio;
            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione giovanile attraverso
l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le imprese che assumono, a tempo indeterminato,
giovani fino a 35 anni nei seguenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e terza
generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnologie nel solare termico, solare a
concentrazione, solare tenno-dinamico, solare fotovoltaico e geotermia, ricerca e sviluppo finalizzato
alle tecnologie per la produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discendente per la produzione di
idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario, compresi
gli interventi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;
            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e delle produzioni ad elevato
impatto.
        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, sono
definiti i criteri e le modalità attuative di cui al precedente comma entro il limite massimo di sessanta
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giorni, dalla data di conversione in legge del presente decreto.».
18.2
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, le parole: «4 e 14», sono sostituite dalle seguenti: «4, 8,9,10, 14, 15»;
        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis) le maggiori entrate derivanti dal precedente comma, sono destinate all'istituzione di un
Fondo istituito presso il Ministero della transizione ecologica, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, finalizzato all'attuazione dei seguenti
programmi di investimenti:
            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione delle emissioni di anidride
carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il miglioramento dell'efficienza energetica, al fine di
contrastare anche il fenomeno della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e
delle reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione e della riduzione
del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento delle emissioni entro il
2040;
            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza del territorio, attraverso
politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e di adattamento ai cambiamenti climatici;
            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orientati ai principi della
sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione energetica e messa in sicurezza sismica degli
edifici pubblici e privati, privilegiando il recupero di materia, rispetto al recupero di energia,
unitamente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni culturali, paesaggistici e
degli ecosistemi, di azzeramento al nuovo consumo di suolo e all'abusivismo edilizio;
            d) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità ad idrogeno verde, per il
finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad idrogeno verde, lungo le autostrade e le strade di
interesse nazionale, al fine di consentire una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri
di trasporto delle merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al finanziamento di
specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno nel trasporto ferroviario nazionale e
regionale, destinati alla conversione della mobilità da diesel a quella all'idrogeno verde;
            e) lo sviluppo della filiera agricola biologica e delle pratiche agronomiche al fine di tutelare le
risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo, mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della
fertilità organica del suolo ed il sequestro di carbonio;
            f) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione giovanile attraverso
l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le imprese che assumono, a tempo indeterminato,
giovani fino a 35 anni nei seguenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio
idrogeologico e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e terza
generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnologie nel solare termico, solare a
concentrazione, solare temo-dinamico, solare fotovoltaico e geotermia; ricerca e sviluppo finalizzato
alle tecnologie per la produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di energia elettrica
rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una curva di prezzo discendente per la produzione di
idrogeno; incremento dell'efficienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario, compresi
gli interventi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficienza energetica;
            g) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e delle produzioni ad elevato
impatto.
        1-ter) Con decreto del Ministro della transizione ecologica di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, sono
definiti i criteri e le modalità attuative di cui al precedente comma entro il limite massimo di sessanta
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giorni, dalla data di conversione in legge del presente decreto.».
18.3
Campari, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» con le seguenti: «il numero 14 è
soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2027».
        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le parole: «24,11 milioni di
euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e alla lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di
euro» con le seguenti: «134,54 milioni di euro».
18.4
Gallone
Precluso
Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite dalle seguenti: «il numero 14 è
soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2027».
        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le parole: «24,11 milioni di
euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e alla lettera c) sostituire le parole: «110,89 milioni di
euro» con le seguenti: «134,54 milioni di euro».
18.5
Vono
Precluso
Al comma 1, le parole: «i numeri 4 e 14 sono soppressi» sono sostituite dalle seguenti: «il numero 14
è soppresso ed il numero 4 è soppresso a decorrere dal 1º gennaio 2027».
        Conseguentemente all'articolo 15, comma 3, lettera b) sostituire le parole: «24,11 milioni di
euro» con le seguenti: «0,46 milioni di euro» e alla lettera e) sostituire le parole: «110,89 milioni di
euro» con le seguenti: «134,54 milioni di euro».
18.6
De Bonis
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il comma 1 è sostituito
dal seguente:
        ''1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2022, il titolare di ciascuna concessione
di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore di un'aliquota del prodotto
della coltivazione pari al 45 per cento della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in
terraferma, e al 45 per cento per cento della quantità di idrocarburi gassosi e al 40 per cento della
quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare. La ripartizione degli utili, ad esclusione di quelli da
corrispondere allo Stato, deve avvenire in maniera equa su tutto il territorio regionale nel quale
vengono effettuate le estrazioni.''».
18.7
Gallone, Mallegni
Precluso
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:
        «2-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro, le risorse di cui all'articolo 73-quinquies, comma
2, lettera a) del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23
luglio 202, n. 123, sono destinate alla trasformazione di autoveicoli, con omologazione euro 5 e
successive, ad alimentazione con carburanti per autotrazione a basso impatto ambientale GPL e
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Metano. Il contributo massimo erogabile per autoveicolo è di euro 300 e viene erogato secondo quanto
stabilito nella Convenzione per la realizzazione del progetto di gestione coordinata dello sviluppo
dell'uso di carburanti a basso impatto ambientale (I.C.B.I.)».
18.8
Gallone, Modena
Precluso
Sostituire il comma 3, con il seguente:
        «3. All'articolo 23, comma 2, lettera a), del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole: ''sviluppo delle imprese'' sono inserite
le seguenti: '', ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i settori del
petrolio e del carbone.''».
18.9
Evangelista
Precluso
Al comma 3, sostituire le parole: «, del carbone e del gas naturale» con le seguenti: «e del carbone».
18.10
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 3 nell'inciso: «ad eccezione dei progetti di ricerca, sviluppo e innovazione riguardanti i
settori del petrolio, del carbone e del gas naturale» le parole «e del gas naturale» sono soppresse.
18.11
Collina, Manca
Precluso
Al comma 3, le parole: «e del gas naturale» sono soppresse.
18.12
Gallone, Modena
Precluso
Al comma 3, ultimo periodo, sopprimere le parole: «e del gas naturale».
18.13
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Il Ministero della transizione ecologica, con proprio decreto, da emanarsi entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ridetermina l'entità degli incentivi alle
energie rinnovabili tenendo conto dei seguenti criteri:
            a) proporzionalità degli incentivi rispetto all'indice di ritorno energetico;
            b) distanza di approvvigionamento delle matrici eventualmente necessarie alla produzione
energetica, considerando la zona di produzione iniziale;
            c) consumo idrico in rapporto alla quantità di energia prodotta;
            d) produzione di rifiuti in rapporto alla quantità di energia prodotta.
            e) localizzazione geografica degli impianti, in particolare considerato il cumulo degli impatti
ambientali nelle zone altamente antropizzate e in quelle sottoposte a procedura di infrazione per la
qualità dell'aria.».
18.14
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
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Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Al fine di coordinare il PNRR con i criteri di cui al comma 1 dell'articolo 179 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i fondi destinati all'incentivazione del recupero energetico da
biomasse qualificate come rifiuti sono trasferiti al capitolo riguardante il riciclaggio meccanico dei
rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche, della carta, delle plastiche e dei tessili.».
18.15
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di sistemi attivi per la difesa
delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in Italy, nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la
difesa delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3-ter. I contributi sono concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma precedente, ai
sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto
di Stato''.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
18.16
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 3, inserire in fine i seguenti:
        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di sistemi attivi per la difesa
delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in Italy, nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la
difesa delle colture'', con la dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma precedente,
ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato''.».
18.17
Taricco, Biti
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al fine di sostenere presso le aziende agricole l'introduzione di sistemi attivi per la difesa
delle colture e a difesa dell'eccellenza del Made in Italy, nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali è istituito un fondo straordinario, denominato ''Fondo per la
difesa delle colture'', con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        3-ter. I contributi saranno concessi nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma precedente,
ai sensi e nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti del ''Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato''.
        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-ter, pari a euro 20 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
G18.1
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Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta determinando una situazione insostenibile per
moltissimi utenti;
            il riscaldamento invernale può avvenire tramite l'acquisto diretto del gas naturale per la
combustione oppure tramite l'acquisto del calore fornito per mezzo di impianti di teleriscaldamento o
in forza di contratti di servizio energia conformi al Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 115 e di
Contratti di rendimento energetico o di prestazione energetica (EPC) di cui al Decreto Legislativo 4
luglio 2014, n. 102;
            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollette», e sia la legge di bilancio
2022 hanno previsto, rispettivamente per l'ultimo trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022, l'IVA
agevolata con aliquota del 5% per la somministrazione di gas ad usi civili ed industriali, ma
specificando l'applicazione dell'aliquota agevolata all'acquisto di gas naturale da parte del soggetto che
lo impiega per generare calore che viene venduto all'utenza finale ma non anche alla successiva
fornitura di calore;
            l'esclusione dell'aliquota ridotta alle ipotesi di fornitura del calore, prodotto dal gas naturale,
non permette di mitigare l'impatto degli aumenti dei prezzi nel settore del gas naturale per le famiglie e
le imprese voluto dalla norma in oggetto;
            l'esclusione del teleriscaldamento dalla riduzione in oggetto sta determinando da mesi
ripercussioni negative per l'intero comparto, poiché gli utenti del settore si trovano ad agire in un
contesto di mercato distorsivo della concorrenza e lesivo del principio di neutralità tecnologica;
            inoltre, nonostante la maggiore sostenibilità ambientale del teleriscaldamento rispetto a
soluzioni fossili meno efficienti, lo stesso è stato escluso anche dalle agevolazioni a vario titolo
introdotte per incentivare quegli interventi di efficientamento energetico che si cerca di introdurre;
            peraltro, l'Unione Europea ha individuato proprio nel teleriscaldamento una tecnologia
altamente efficiente per il raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di CO2 ed alcuni
Stati membri come la Francia già da diversi anni applicano un'aliquota IVA agevolata al calore
venduto tramite reti di teleriscaldamento efficienti;
            le medesime considerazioni si estendono ai contratti di servizio energia che rappresentano uno
strumento fondamentale per l'efficientamento energetico, in ambito sia pubblico che privato, ai fini del
mantenimento delle condizioni di comfort negli edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso
razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente, provvedendo nel contempo al
miglioramento del processo di trasformazione e di utilizzo dell'energia,
            impegna il Governo: ad adottare le opportune iniziative al fine di estendere la riduzione
dell'aliquota IVA al 5 per cento anche alla cessione del calore agli utenti finali tramite
teleriscaldamento nonché alle somministrazioni di energia termica prodotta con impianti alimentati a
gas naturale nell'ambito di un Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto
Legislativo 30 maggio 2008, n. 115, o di un Contratto di rendimento energetico di cui all'allegato 8 del
Decreto Legislativo 4 luglio 2014, n. 10.
G18.2
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche strutturali, come
avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si
manterrà elevato almeno fino al 2023;
            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha portato negli scorsi anni da
più parti ed in modo significativo a sottovalutare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il
suo molo di accompagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con riferimento al prezzo
dell'energia elettrica;
            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla decarbonizzazione della
generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più
inquinanti e, anche in una prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema elettrico nazionale.;
            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato definitivamente l'atto delegato
complementare del regolamento sulla tassonomia dell'UE che riconosce il ruolo del gas nella
transizione energetica e il nucleare. L'atto delegato contiene per il gas vincoli stringenti che rischiano
di penalizzare i paesi virtuosi come l'Italia, con particolare riferimento agli impianti di generazione
elettrica a gas, a vantaggio di altri paesi membri che ancora oggi hanno nel mix di generazione
elettrica una percentuale elevata di carbone,
        impegna il Governo
            opportune iniziative in sede comunitaria affinché, nella tassonomia, applicando il principio
della neutralità tecnologica, si rivedano per il gas i criteri stringenti sulle emissioni per non penalizzare
i paesi più virtuosi come l'Italia, che hanno attuato un processo di phase-out del carbone in fase già
avanzata, per non determinare impatti negativi sulla competitività delle imprese e possibili aggravi per
i consumatori finali, nonché per non avere limitazioni verso una decarbonizzazione ambiziosa e nel
contempo progressiva e realistica.
G18.3
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
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valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche strutturali, come
avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si
manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va
ad alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie,
Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine),
imprese, soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e
talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;
            sul fronte comunitario e interno, la corsa alla decarbonizzazione ha portato negli scorsi anni da
più parti ed in modo significativo a sottovalutare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed il
suo molo di accompagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con riferimento al prezzo
dell'energia elettrica;
            il gas naturale è la risorsa che ha contributo in modo sostanziale alla decarbonizzazione della
generazione elettrica nel nostro Paese. Ancora oggi il gas ha un molo centrale nel sostituire fonti più
inquinanti e, anche in una prospettiva di ulteriore penetrazione delle FER, nella transizione continuerà
ad essere fondamentale per garantire la stabilità e la sicurezza del sistema elettrico nazionale. Questo
deve indurre Europa e il nostro paese sia a ridurne l'elevata dipendenza da paesi terzi e dall'estero, per
l'Italia oggi attestata al 95 per cento, sia ad una maggiore diversificazione degli approvvigionamenti;
            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano gli approvvigionamenti
concentrati per quasi il 50 per cento su un solo fornitore extra UE, dunque con una scarsa
diversificazione degli approvvigionamenti;
            alla fine di novembre 2021 la Commissione Europea ha pubblicato l'atto delegato che definisce
i Progetti di Interesse Comune europei, in forza del Regolamento TEN-E (in corso di revisione) sulle
infrastrutture energetiche transfrontaliere in vigore dal 2013 (Regolamento 347/2013). Con la quinta
revisione della lista pubblicata dei Progetti di Interesse Comuni europei è stata rimossa la previsione
del raddoppio della fornitura annuale attuale del TAP (Trans-Adriatic Pipeline), da 10 a 20 miliardi
metri cubi all'anno del gas naturale trasportato, con la motivazione comunicata dalla stessa
Commissione Europea che l'aumento della fornitura di gas causerebbe un aumento significativo delle
emissioni di CO2 in Italia;
            la Commissione UE lo scorso 2 febbraio 2022 ha approvato definitivamente l'atto delegato
complementare del regolamento sulla tassonomia dell'UE che riconosce il molo del gas nella
transizione energetica e il nucleare,
        impegna il Governo
            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria, in coerenza alla normale procedura
degli atti delegati che prevede il coinvolgimento del Consiglio dell'Unione Europea quale co-
legislatore, affinché si possa rivedere l'esclusione tra i Progetti di Interesse Comune europei, in forza
del Regolamento TEN-E, quello del raddoppio del TAP, infrastruttura fondamentale per il
rafforzamento della capacità di trasporto gas in Italia, per la diversificazione degli approvvigionamenti
in Europa e per ridurre i costi di approvvigionamento del gas.
G18.4
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
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materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, a causa sia di un'impennata della domanda a livello
mondiale e sia delle criticità manifestatesi sul fronte dell'offerta, oltre a essere la principale fonte del
caro bollette, anche quelle dell'energia elettrica visto che la formazione del prezzo di queste dipende
dal gas secondo il criterio del prezzo marginale, ha fatto emergere tutte le problematiche strutturali del
settore sia in sede comunitaria sia in sede italiana;
            il caro energia non è un fenomeno temporaneo ma ha caratteristiche strutturali, come
avvalorato da molti analisti che sostengono che il costo di approvvigionamento del gas all'ingrosso si
manterrà elevato almeno fino al 2023; il caro bollette sta minando la ripresa economica post Covid, va
ad alimentare l'aumento dei prezzi dei beni di consumo e sta mettendo in estrema difficoltà famiglie,
Pubbliche Amministrazioni (a partire da comuni e ospedali), impianti sportivi (a partire dalle piscine),
imprese, soprattutto quelle energivore del settore manifatturiero, che sono costrette a rallentare e
talvolta fermare le attività per gli insostenibili costi di produzione;
            sul fronte comunitario i problemi strutturali principali riguardano gli approvvigionamenti
concentrati per quasi il 50 per cento su un solo fornitore extra UE, l'assenza di una regolamentazione
comune e applicata in tutti gli stati membri sulla sicurezza, con particolare riferimento alla gestione
degli stoccaggi ed il relativo uso delle riserve, nonché una regolamentazione degli scambi cross border
(tariffe infrastrutture gas) che ha determinato barriere tariffarie che hanno penalizzato l'Italia influendo
negativamente sulla competitività delle nostre imprese;
            sul fronte europeo e anche interno, la corsa alla decarbonizzazione ha portato negli scorsi anni
da più parti ed in modo significativo a sottovalutare e non considerare la rilevanza del gas naturale ed
il suo molo di accompagnamento strategico nel processo di transizione ecologica ed energetica sia con
riferimento ai processi industriali, segnatamente quelli Hard to Abate, sia con riferimento al prezzo
dell'energia elettrica,
        impegna il Governo:
            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per definire un regolamento urgente e di
immediata efficacia che stabilisca regole comuni per la gestione della sicurezza degli
approvvigionamenti gas (regolamentazione degli stoccaggi e profili di riempimento comuni anche con
utilizzo di contratti del tipo capacity mechanism e/o gestione delle riserve strategiche regolate dallo
stato membro) e relativi profili di utilizzo;
            ad adottare le opportune iniziative in sede comunitaria per realizzare efficacemente il mercato
unico del gas al fine di cancellare tra gli stati UE le barriere tariffarie nel trasporto (c.d. Pancaking)
che penalizzano il nostro paese.
G18.5
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Il Senato,
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi
nel settore elettrico,
        premesso che:
            il preoccupante livello del prezzo del gas naturale, che si mantiene tale da mesi ed è ad un
valore quadruplo rispetto ai primi del 2021, sta determinando una situazione insostenibile per
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moltissimi utenti, in particolare per coloro che lavorano nel settore della distribuzione e nel trasporto
di metano;
            a differenza di altre attività che utilizzano il gas per la produzione di beni e l'erogazione di
servizi (per cui il costo del gas costituisce solo una componente minore del prezzo finale del prodotto),
nel caso della vendita del metano per autotrazione il prezzo del gas rappresenta la quasi totalità del
«prodotto finito». Dall'ultimo trimestre del 2021 è stato inevitabile un aumento dei prezzi del metano
al pubblico, nonostante molti utenti stiano vendendo anche al di sotto dei margini di guadagno;
            gli aumenti del costo del gas naturale hanno portato il prezzo di vendita del metano a
sorpassare quello degli altri carburanti liquidi, minando la sostenibilità del comparto del metano auto,
vanificando gli effetti degli strumenti incentivanti già in essere e scatenando una pericolosa spirale
inflativa per i cittadini;
            il gas naturale per autotrazione è il carburante alternativo per antonomasia ed ha raggiunto
percentuali d'impiego significative (circa il 2,5 per cento dell'attuale circolante);
            questa escalation dei prezzi mette in difficoltà un settore di eccellenza che presenta enormi
opportunità di decarbonizzazione per l'Italia e per l'Europa, considerato anche che oggi il 20 per cento
del gas naturale utilizzato in autotrazione è biometano;
            sia il decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, «cosiddetto Bollette», sia la legge di bilancio
2022, hanno previsto rispettivamente per l'ultimo trimestre 2021 ed il primo trimestre 2022 la
riduzione di alcuni oneri di sistema sul gas ma l'IVA agevolata con aliquota del 5 per cento per la
somministrazione di gas esclusivamente ad usi civili ed industriali, dunque con misure importanti ma
non sufficienti a contenere l'impennata dei prezzi,
        impegna il Governo
            ad adottare le opportune iniziative per estendere l'aliquota IVA agevolata del 5 per cento anche
al gas naturale destinato all'autotrazione di cui all'articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, con previsione dell'applicazione della medesima aliquota ridotta anche al gas
naturale ceduto direttamente al cliente per il rifornimento dei veicoli.
18.0.1
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)
        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e
ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e
limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei
fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
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            1. prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2. prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3. prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.».
18.0.2
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)
        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e
ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e
limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei
fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
        b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.».
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18.0.3
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)
        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di produzione del biogas e
ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e
limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei
fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.
        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527 è abrogato.».
18.0.4
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di economia circolare)
        1. Al fine di accompagnare lo sviluppo delle energie rinnovabili consolidandone i vantaggi di
natura agronomica e in particolare di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fase di
produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare l'approvvigionamento di
materia organica nei suoli e limitare i costi di produzione, i Piani di utilizzazione agronomica
prevedono la sostituzione dei fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma
seguente.
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        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il digestato di cui al
presente comma è considerato equiparato quando è ottenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e
materiali di cui agli articoli 22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in
ingresso in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una impresa
agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta efficienza di riciclo dei nutrienti. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';
            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei seguenti criteri direttivi:
            1) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'efficienza di uso la percentuale
di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego
del digestato equiparato sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia
un'idonea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta dalla separazione; che
sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di
tracciabilità della distribuzione con sistemi GPS;
            2) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamento da nitrati, che la quantità
di azoto da apporto del digestato equiparato non deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto
ammesso per la coltura;
            3) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equiparato sia subordinata
all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimostrino il rispetto delle caratteristiche dichiarate,
da trasmettere, a cura dell'interessato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.
        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 527 è abrogato.».
18.0.5
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Misure per gli organi preposti all'attività di vigilanza e controllo ambientale)
        1. All'articolo 1, comma 563, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole: ''di monitoraggio e controllo ambientale, in relazione a quanto previsto'' sono
sostituite dalla seguente ''previste'';
            b) le parole: ''2018-2020'' sono sostituite dalle seguenti ''2022-2024'';
            c) le parole: ''nella misura massima del 25 per cento e individuando preventivamente, nel
rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alle medesime
Agenzie'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino a copertura della dotazione organica e individuando
preventivamente, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risorse finanziarie da
trasferire alle medesime Agenzie, anche ai fini della conseguente rideterminazione delle risorse
destinate al trattamento accessorio''.
        2. All'articolo 1, comma 564, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole: ''possono utilizzare
graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, in corso di validità, banditi da
altre agenzie regionali o da altre amministrazioni pubbliche che rientrano nel comparto e nell'area di
contrattazione collettiva della sanità'' sono sostituite dalle seguenti: ''possono utilizzare le proprie
graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a tempo indeterminato, in corso di validità, nonché
quelle di altre agenzie regionali o da altre amministrazioni pubbliche''.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3725

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32593
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


        3. I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni di cui alla parte VI-bis del decreto
legislativo 3 aprile 2006 n. 152 sono destinati al finanziamento dell'attività di controllo ambientale
degli Organi di vigilanza che, nell'esercizio delle funzioni di polizia giudiziaria, hanno impartito le
prescrizioni tecniche previste dall'articolo 318-ter del medesimo decreto legislativo. Qualora tali
prescrizioni siano impartite da un Organo di controllo, un'Amministrazione o un Ente dello Stato, le
somme sono introitate in conto entrata del bilancio dello Stato, secondo meccanismi di devoluzione
degli incassi da definire con successivo decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge. Nel caso in cui le prescrizioni siano impartite da Enti dipendenti dalle Regioni, quali le
Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 della legge n. 132 del 2016, le
somme sono introitate direttamente nei bilanci di tali Enti. Le Province Autonome di Trento e Bolzano
danno applicazione alle disposizioni del presente articolo in conformità al proprio statuto speciale e
alle relative norme di attuazione.».
18.0.6
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Disposizioni in materia di RAEE)
        1. Al fine di consentire la corretta gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche,
RAEE, dall'entrata in vigore della presente legge e per la durata di 12 mesi, sono adottate le seguenti
misure straordinarie e temporanee esclusivamente per la raccolta e il trattamento dei rifiuti da
apparecchiature elettriche ed elettroniche dei Raggruppamenti 3 e 4 di cui all'Allegato 1 del decreto
ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
            a) il deposito temporaneo, di cui agli articoli 183, comma 1, lettera bb) e 185-bis comma 1
lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di raccolta dei
rifiuti urbani comunali di cui al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del
mare del 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui all'articolo 11,
comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, fatte salve le disposizioni in materia
di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi dell'articolo 208
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per
le operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. La disposizione si applica anche ai titolari di
autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, ferme restando le quantità massime fissate dal decreto Ministeriale 5
febbraio 1998, Allegato 4, dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto ministeriale
n. 269 del 17 novembre 2005.
        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati nelle medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.».
18.0.7
Gallone

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3726

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32593
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539


Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamento dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)
        1. Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di talune categorie di RAEE e
di promuovere pratiche virtuose di recupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto
degli obiettivi di cui alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione sono adottate le
seguenti misure straordinarie e temporanee per la gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
            a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera bb), e all'articolo 185-bis
comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché il deposito presso i centri di
raccolta comunali di cui al decreto 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i
distributori di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, fatte
salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo
massimo doppio;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi degli articoli 208
del decreto legislativo n. n. 152 del 2006 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le
operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica anche ai titolari di
autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5
febbraio 1998 (Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.
        2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati nelle medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.».
18.0.8
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per
il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
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        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.9
Anastasi, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per
il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
18.0.10
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per
il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
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all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.11
Laus, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per
il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1, comma 391, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.12
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per
il trasporto di prodotti alimentari e bevande)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari e bevande, segnatamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1 comma 391 della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3729

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32651
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671


ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del
presente articolo.».
18.0.13
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli ad alimentazione elettrica per
il trasporto di merci)
        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di merci all'interno delle città, prioritariamente
nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale
ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad
alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al
presente comma non può essere superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per
l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'ambito del fondo di cui
all'articolo 1 comma 392 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con dotazione non superiore a 10
milioni di euro annui.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i
criteri per accedere alla sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e
ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui è ammesso il
contributo, le modalità di calcolo dello stesso, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente
articolo.».
18.0.14
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
(Disposizioni per la riduzione dei costi energetici di produzione delle imprese agricole in zone
montane e svantaggiate)
        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole in zone montane o
svantaggiate individuate ai sensi dell'articolo 32 del regolamento(UE) n. 1305-2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, anche attraverso la semplificazione degli adempimenti
funzionati alla riduzione dei costi energetici di produzione a carico delle imprese agricole ubicate in
tali zone, le disposizioni di cui all'articolo 1-bis, comma 12, del decreto-legge 24 giugno 2014 n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, si applicano anche ai contratti di
affitto e comodato per le finalità di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai procedimenti in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione.».
18.0.15
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
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(Piano di rateizzazione ai clienti finali di energia elettrica e gas che svolgono attività di impresa
agricola)
        1. All'articolo 1, comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''gas naturale'',
sono inserite le seguenti: ''e dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività
di impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
18.0.16
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Gestione dei fanghi di depurazione)
        1. L'articolo 41 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, è soppresso.
        2. Il Ministro della transizione ecologica, d'intesa con il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali e con il Ministro della salute, con apposito decreto, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previa valutazione del
rischio e acquisiti e resi pubblici i pareri più recenti dell'Istituto superiore di sanità (ISS) dell'Istituto
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), dell'EFSA, del Consiglio delle ricerche
(CNR) e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'Analisi dell'economia agraria (CREA),
determina le modalità e le caratteristiche dei fanghi di depurazione, al fine del loro utilizzo in
agricoltura.
        3 Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante la
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
18.0.17
Aimi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18- bis.
        1. Il comma 2-bis dell'articolo 147 del Codice dell'Ambiente di cui al decreto legislativo n.
152/06 è sostituito dal seguente:
        ''2-bis. Qualora l'ambito territoriale ottimale coincida con l'intero territorio regionale, ove si renda
necessario al fine di conseguire una maggiore efficienza gestionale ed una migliore qualità del servizio
all'utenza, è consentito l'affidamento del servizio idrico integrato in ambiti territoriali comunque non
inferiori agli ambiti territoriali corrispondenti alle province o alle città metropolitane. Sono fatte salve:
            a) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma nei comuni montani con popolazione
inferiore a 1.500 abitanti già istituite ai sensi del comma 5 dell'articolo 148 e quelle dei comuni che
abbiano comunque gestito nei fatti l'intero servizio idrico integrato indipendentemente dal formale
affidamento a gestori terzi;
            b) le gestioni del servizio idrico in forma autonoma esistenti, nei comuni che presentano
contestualmente le seguenti caratteristiche: approvvigionamento idrico da fonti qualitativamente
pregiate; sorgenti ricadenti in parchi naturali o aree naturali protette ovvero in siti individuati come
beni paesaggistici ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42; utilizzo efficiente della risorsa e tutela del corpo idrico. Ai fini della salvaguardia
delle gestioni in forma autonoma di cui alla lettera b), l'ente di governo d'ambito territorialmente
competente provvede all'accertamento dell'esistenza dei predetti requisiti''.».
18.0.18
De Bonis
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Abbattimento di emissioni nocive e inquinanti causate dall'idrogeno solforato)
        1. Al fine di abbattere le emissioni nocive e inquinanti in atmosfera, con particolare riferimento a
quelle derivanti da attività di idro-desulfurizzazione e di lavorazione del petrolio, nonché al fine di
prevenire i rischi per la salute pubblica, con decreto del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, da adottare, d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono ridefiniti e aggiornati i valori massimi di
concentrazione in atmosfera dell'idrogeno solforato (H2S) al fine di adeguarli ai livelli raccomandati
dall'Organizzazione mondiale della sanità (OMS).
        2. Il decreto di cui al comma 1 definisce altresì le modalità di monitoraggio e di rilevazione
dell'H2S nelle aree interessate dalla presenza di centri di lavorazione del petrolio da parte delle
competenti strutture pubbliche, con oneri a carico delle società di gestione degli impianti.
        3. Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante la
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
18.0.19
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 18- bis.
(Istituzione del Commissario per la qualità dell'aria)
        1. Al fine di consentire la rapida risoluzione delle procedure europee d'infrazione a carico
dell'Italia n. 2020/2299, 2015/2043 e 2014/2147 sulla qualità dell'aria, il Presidente del Consiglio del
Ministri nomina un commissario straordinario, con le facoltà e i poteri di cui ai commi 4, 5 e 6
dell'articolo io del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge n
agosto 2014, n. 116.
        2. Il commissario è nominato fra persone in possesso dei seguenti requisiti:
            a) comprovata esperienza di rapporti fra ambiente e salute a livello internazionale;
            b) comprovata assenza di conflitti d'interesse, in particolare con associazioni di categoria;
        3. Il Commissario nominato ai sensi dell'articolo 41, comma 2-bis, della legge 24 dicembre 2012,
n. 234, svolge i seguenti compiti:
            a) redige un programma per la riduzione dei superamenti delle emissioni nelle aree in
infrazione, agendo sulle principali cause;
            b) elabora un programma per la realizzazione degli interventi attuativi della sentenza di
condanna della Corte di giustizia dell'Unione europea del 10 novembre 2020, relativa alla causa C-
644/18. Il programma è sottoposto al Ministro della transizione ecologica e deve indicare, ai sensi
dell'articolo 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle opere che si intende
realizzare e il relativo cronoprogramma. Il programma è altresì trasmesso alle Camere. Il monitoraggio
degli interventi ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, è effettuato dal soggetto che
svolge le funzioni di stazione appaltante;
            c) elabora un piano di dismissione o delocalizzazione delle attività ritenute non capaci di
riduzione delle emissioni;
            d) elabora criteri generali di calcolo dell'impatto ambientale cumulato e sinergico, al fine di
identificare gli impatti su un territorio dato;
            e) propone modifiche normative ai fini del raggiungimento degli obiettivi;
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            f) esegue il monitoraggio sul metodo di esecuzione dei controlli e sulla loro quantità,
proponendo interventi normativi e/o regolamentari per il loro miglioramento.
            g) esegue la speciazione della produzione delle polveri e delle emissioni in atmosfera con
dettaglio provinciale, nonché una mappatura delle maggiori sorgenti puntuali e lineari.
        4. Il Commissario può avvalersi, per la progettazione, l'affidamento e l'esecuzione delle nuove
opere per la riduzione delle emissioni e per il miglioramento generale della qualità dell' aria, sulla base
di apposite convenzioni, nei limiti della normativa europea vigente, di società in house delle
amministrazioni centrali dello Stato, del sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente di cui
alla legge 28 giugno 2016, n. 132, delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti
pubblici dotate di specifica competenza tecnica, nell'ambito delle aree di intervento utilizzando le
risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.
        5. Il Commissario resta in carica fino al 31 dicembre 2025 ed è collocato in posizione di
comando, aspettativa o fuori ruolo secondo i rispettivi ordinamenti. All'atto del collocamento fuori
ruolo, aspettativa o comando è reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo,
aspettativa o comando, un numero di posti nella dotazione organica dell'amministrazione di
provenienza, equivalente dal punto di vista finanziario. Al predetto Commissario è corrisposto in
aggiunta al trattamento economico fondamentale che rimane a carico dell'amministrazione di
appartenenza, un compenso accessorio in ragione dei risultati conseguiti, determinato nella misura e
con le modalità di cui al comma 3 dell'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, a valere sulle risorse assegnate per la
realizzazione degli interventi.
        6. Il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a carico del quadro economico degli
interventi da realizzare o completare, è pari a quello indicato dall'articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Nel caso
in cui il Commissario svolga le funzioni di stazione appaltante è autorizzata l'apertura di una
contabilità speciale intestata al medesimo nella quale confluiscono tutte le risorse finanziarie
pubbliche, nazionali e regionali, nonché le altre risorse destinate alla realizzazione delle opere. Al
personale di cui il Commissario si avvale, ivi inclusi i membri della Struttura di supporto di cui al
comma 3, può essere riconosciuta la corresponsione di compensi per prestazioni di lavoro straordinario
nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, per un massimo di 70 ore mensili pro capite. Gli oneri di
cui alle predette convenzioni sono posti a carico dei quadri economici degli interventi da realizzare.
        7. Alle dirette dipendenze del Commissario opera una struttura di supporto composta da un
contingente di sei unità di personale non dirigenziale, in possesso delle competenze e dei requisiti di
professionalità richiesti dallo stesso Commissario straordinario per l'espletamento delle proprie
funzioni La struttura cessa alla scadenza dell'incarico del Commissario straordinario.
        8. Il Commissario stabilisce, nel caso non ritenga possibile lavorare da remoto, una o più sedi per
l'esercizio delle sue funzioni e di quelle della struttura di supporto.».
19.1
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «a favore degli alunni e del personale scolastico» eliminare le seguenti:
«in regime di autosorveglianza».
19.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Il fondo di cui al comma 1 è utilizzato anche per remunerare i docenti che, delegati dal
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Dirigente Scolastico, svolgono la funzione di ''referente covid'' di un istituto scolastico in aggiunta alla
propria consueta attività didattica.».
        Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «di cui al comma 1» con le parole: «di cui ai
commi 1 e 1-bis».
19.3
Verducci
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''e per gli anni scolastici 2020/2021 e
2021/2022,'' inserire le seguenti: ''nonché per il primo aggiornamento da dispone nell'anno scolastico
2021/2022.''».
19.4
Verducci, Rampi, Marilotti
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 326, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le
parole: ''400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''600 milioni''.
        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 200 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190.».
19.5
Sbrollini, Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Per il potenziamento dei servizi di assistenza all'autonomia e alla comunicazione per gli
alunni con disabilità della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo
e secondo grado, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, il ''Fondo per
l'assistenza all'autonomia e alla comunicazione degli alunni con disabilità'' di cui al comma 179 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di euro nel 2022.
        2-ter. Le risorse di cui al comma 2-bis sono ripartite, con decreto del Ministro per le disabilità, di
concerto con il Ministro dell'istruzione, da adottare entro il 31 marzo 2022, al fine di facilitare
l'accesso degli alunni con disabilità ai libri di testo e altri materiali didattici digitali e piattaforme di
insegnamento e apprendimento a distanza mediante l'acquisto di comunicatori dinamici per la
comunicazione aumentativa e alternativa, secondo le modalità definite dal medesimo decreto di cui al
presente comma.».
        Conseguentemente, il comma 3 è sostituito dal seguente:
        «Agli oneri di cui al comma 1 e 2-bis, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle parole:
«1.663,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
19.6
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Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'apprendimento e la conseguente
diminuzione dell'abbandono degli studi da parte degli studenti universitari che manifestano DSA
(Disturbi Specifici Apprendimento) è istituito un fondo presso il Ministero dell'università, con una
dotazione pari a 200 mila euro per l'anno 2022, per l'acquisto di strumenti digitali di supporto alla
didattica fruibili su pc, tablet e smartphone.
        Con decreto del Ministro dell'università di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 3-bis.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.661,61 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 200 mila euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.7
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di favorire l'inclusione e il miglioramento dell'apprendimento degli studenti della
scuola primaria e secondaria che manifestano DSA (Disturbi Specifici Apprendimento) è istituito un
fondo presso il Ministero dell'istruzione, con una dotazione pari a 3 milioni di euro per l'anno 2022,
per l'acquisto di strumenti digitali di supporto alla didattica fruibili su pc, tablet e smartphone.
        Con decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
si definiscono i tempi e le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 3-bis.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.664,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        -al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 3 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.8
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di garantire il
regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023 e di assicurare il tempestivo rinnovo e aggiornamento
triennale entro il i settembre 2022 delle graduatorie di cui di cui all'articolo 4, commi 6-bis e 6-ter,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 e successive modificazioni, all'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-
legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole:
''2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza'',
sono sostituite dalle seguenti: ''2020/2021, 2021/2022, 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025 anche in
deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia per il primo biennio di validità che per il
successivo aggiornamento e rinnovo triennale, con una o più ordinanze.''».
19.9
Carbone
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Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno scolastico 2021/2022, alla
scadenza di tale incarico possono fare richiesta di mobilità interregionale per il 100 per cento dei posti
vacanti nella regione di destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza. Per i posti vacanti di cui al primo periodo sono incluse le istituzioni scolastiche con un
numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole.
        3-ter. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 978, le parole: ''e 2023/2024'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2023/2024 e
2024/2025'';
            b) al comma 979, le parole: ''per l'anno 2023 e 37,2 milioni di euro per l'anno 2024'' sono
sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2023 e 2024 e 37,2 milioni di euro per l'anno 2025''.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, lettera e), sostituire le parole «127,52 milioni di
euro per l'anno 2024, 118,16 milioni di euro per l'anno 2025», con le seguenti: «136,15 milioni di euro
per l'anno 2024, 155,36 milioni di euro per l'anno 2025».
19.10
Nencini, Carbone
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. I Dirigenti scolastici il cui incarico scade al termine dell'anno scolastico 2021/2022, alla
scadenza di tale incarico possono fare richiesta di mobilità interregionale sul 100 per cento dei posti
vacanti nella regione di destinazione, previo assenso del dirigente dell'Ufficio scolastico della regione
di provenienza.».
19.11
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. A partire dall'anno scolastico 2022/23, per la formulazione degli organici del personale
ATA è ripristinata la normativa previgente a quanto disposto dall'articolo 1, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 119.».
19.12
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 17 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:
        ''1-bis. Nelle more dell'adeguamento dello statuto dell'INVALSI, è da intendersi che, qualora sia
nominato presidente dell'istituto un suo dipendente, il trattamento economico fondamentale del
dipendente continua ad essere corrisposto, insieme alla indennità di carica.''».
19.13
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di garantire la continuità didattica nelle Istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, a decorrere dall'anno scolastico 2022-2023, sono confermati i moli al personale docente assunto
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a tempo indeterminato con riserva dal Ministero dell'istruzione, in esecuzione di provvedimenti
cautelari giurisdizionali, nel caso di superamento dell'anno di prova di cui ai commi 116 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno svolto.
Conseguentemente, è disposto l'annullamento dei provvedimenti di licenziamento già notificati
dall'amministrazione e previsto il reintegro nei ruoli. Sono fatti salvi i servizi prestati a tempo
determinato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal predetto personale di cui al presente
comma.».
19.14
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 coordinato la legge di
conversione 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le seguenti: ''del 50 per cento'';
            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:
        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei delle procedure concorsuali di cui al decreto
direttoriale del 2 febbraio 2004, sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura
straordinaria per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'idoneità rilasciata
dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di servizio nell'insegnamento della
religione cattolica nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti
e disponibili a partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restando le
procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';
            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti: ''e della procedura
straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti
vacanti e disponibili''».
19.15
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126 convertito, con modificazioni
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'', aggiungere le seguenti: ''del 50 per cento'';
            b) il comma 2 è sostituito con il seguente:
        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, fermo restando l'assunzione di tutti gli idonei delle procedure concorsuali di cui al decreto
direttoriale del 2 febbraio 2004, sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, una procedura
straordinaria per titoli riservata agli insegnanti di religione cattolica in possesso dell'idoneità rilasciata
dall'ordinario diocesano competente per territorio e 36 mesi di servizio nell'insegnamento della
religione cattolica nelle scuole del sistema nazionale di istruzione, per il 50 per cento dei posti vacanti
e disponibili a partire dall'anno scolastico 2023/2024 e per gli anni successivi, ferme restando le
procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449.'';
            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti: ''e della procedura
straordinaria'' e dopo le parole: ''in ruolo'', aggiungere le seguenti: ''sul 100 cento per cento dei posti
vacanti e disponibili''».
19.16
Pittoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: ''2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza,'' sono sostituite dalle seguenti:
''2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con
una o più ordinanze sia per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e
rinnovo''».
19.17
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 3, comma 2-bis, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22 coordinato con la legge
di conversione 6 giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''per le elezioni'', inserire le seguenti: ''da svolgersi
entro, comunque, il 31 maggio 2022.''».
19.18
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'articolo 1, al comma 978, sostituire le parole:
''Per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024'' con le seguenti: ''A decorrere dall'anno
scolastico 2021/2022''.
        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutato in 37,2 milioni di euro a decorrere dall'anno
2025, si provvede ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - sostituire le parole: «144,46 milioni di euro per l'anno 2025, 136,16 milioni di euro per l'anno
2026, 122,26 milioni di euro per l'anno 2027, 108,46 milioni di euro per l'anno 2028, 105,66 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2029» con le seguenti: «181,66 milioni di euro per l'anno 2025,
173,36 milioni di euro per l'anno 2026, 159,46 milioni di euro per l'anno 2027, 145,66 milioni di euro
per l'anno 2028, 142,86 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029»;
        - dopo la lettera h), inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 37,2 milioni di euro a decorrere dal 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.19
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire la lettera:
            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile
2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi per la riduzione del fenomeno dell'affollamento
delle classi, della diminuzione del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».
19.20
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, al comma 1, inserire la lettera:
            ''e) alla revisione ragionata dei parametri del decreto del Presidente della Repubblica 9 aprile
2008, n. 81, anche ai fini dell'adozione di interventi per la riduzione del fenomeno dell'affollamento
delle classi, della diminuzione del rapporto alunni-docenti e personale ATA.''».
19.21
Rampi, Malpezzi, Verducci, Marilotti, Manca
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al fine di rendere effettiva la possibilità di proroga fino al termine delle lezioni dei
contratti del personale scolastico sottoscritti in ragione dell'emergenza epidemiologica ai sensi
dell'articolo 58, comma 4-ter, lettere a) e b), del decreto-legge 25 maggio 2021,11. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, all'articolo 1, comma 326, secondo periodo, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''550 milioni''.
Ai relativi oneri, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.22
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per l'anno scolastico 2022/2023, in ragione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
può presentare domanda di assegnazione provvisoria tutto il personale scolastico di ruolo o assunto a
tempo determinato ai sensi dell'articolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordinato
con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli contrattuali e legislativi
vigenti.».
19.23
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. Per l'a.s. 2022/2023, in ragione dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, può
presentare domanda di assegnazione provvisoria tutto il personale scolastico di molo o assunto a
tempo determinato ai sensi dell'articolo 59, comma 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. coordinato
con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106, in deroga ai vincoli contrattuali e legislativi
vigenti.».
19.24
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sostituito dal seguente:
        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e prova il docente è assunto
a tempo indeterminato e confermato in molo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la
reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n.
107''».
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        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.
19.25
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 7 è sostituito dal seguente:
        ''7. In caso di positiva valutazione del percorso annuale di formazione e prova il docente è assunto
a tempo indeterminato e confermato in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre 2021, o, se
successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica presso cui ha prestato
servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di formazione e prova comporta la
reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119, della legge 13 luglio 2015, n.
107''».
        Conseguentemente il comma 8 è soppresso.
19.26
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis è sostituito dal seguente:
        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e di sostegno vacanti e
disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo,
salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento
per il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione numeri 498 e 499 del
21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e
successive modifiche, sono assegnati con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione
di cui al comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni odi sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono
iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abilitazione o
di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a tempo determinato è proposto
esclusivamente nella provincia e nella o nelle classi di concorso o tipologie di posto per le quali il
docente risulta iscritto nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percorso. In caso di positiva
valutazione del percorso annuale di formazione e prova, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e
confermati in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica
presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di
formazione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».
19.27
Berardi, Caligiuri, Calandrini, Iannone
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 9-bis è sostituito dal seguente:
        ''9-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i posti comuni e di sostegno vacanti e
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disponibili che residuano dopo le immissioni in molo ai sensi dei commi 1, 2 e 3 del presente articolo,
salvi i posti di cui ai concorsi per il personale docente banditi con decreti del Capo del Dipartimento
per il sistema educativo di istruzione e formazione del Ministero dell'istruzione numeri 498 e 499 del
21 aprile 2020, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 34 del 28 aprile 2020, e
successive modifiche, sono assegnati con contratto a tempo determinato, nel limite dell'autorizzazione
di cui al comma 1 del presente articolo, ai docenti che sono iscritti nella prima e nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, per i posti comuni o di sostegno, o negli appositi elenchi aggiuntivi ai quali possono
iscriversi, anche con riserva di accertamento del titolo, coloro che conseguono il titolo di abilitazione o
di specializzazione entro il 31 luglio di ogni anno. Il contratto a tempo determinato è proposto
esclusivamente nella provincia e nella o nelle classi di concorso o tipologie di posto per le quali il
docente risulta iscritto nelle graduatorie provinciali per le supplenze o negli elenchi aggiuntivi. Nel
corso del contratto a tempo determinato i candidati svolgono altresì il percorso. In caso di positiva
valutazione del percorso annuale di formazione e prova, i docenti sono assunti a tempo indeterminati e
confermati in ruolo, con decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'anno di presa di servizio a tempo
determinato, o, se successiva, dalla data di inizio del servizio, nella medesima istituzione scolastica
presso cui ha prestato servizio a tempo determinato. La negativa valutazione del percorso di
formazione e prova comporta la reiterazione dell'anno di prova ai sensi dell'articolo 1, comma 119,
della legge 13 luglio 2015, n. 107 annuale di formazione iniziale e prova di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.''».
19.28
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e comma 15, lettera e) del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106,
sono integrate con i soggetti che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal
bando di concorso».
19.29
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Le graduatorie di cui all'articolo 59, comma 10, lettera d) e comma 15, lettera c) del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di conversione 23 luglio 2021, n. 106,
sono integrate con i soggetti che hanno conseguito nelle prove orali il punteggio minimo previsto dal
bando di concorso».
19.30
De Lucia, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di raggiungere gli obiettivi perseguiti tramite il Piano Nazionale di ripresa e
resilienza circa il rafforzamento delle materie scientifiche e tecnologiche e dell'elevato numero dei
posti vacanti e disponibili e al fine di garantire le immissioni in ruolo da graduatoria di concorso, la
graduatoria di cui all'articolo 59, comma 17, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è integrata, nel limite delle autorizzazioni di spesa
previste a legislazione vigente, con i candidati risultati idonei per aver raggiunto o superato il
punteggio minimo previsto dal comma 15 del medesimo articolo».
19.31
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Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le
parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le seguenti: ''è prorogato''».
19.32
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al primo periodo del comma 326 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 le
parole: ''può essere prorogato'' sono sostituite con le seguenti: ''è prorogato''».
19.33
De Lucia, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 326, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''400 milioni'',
sono sostituite dalle seguenti: ''450 milioni''. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.34
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti professionali di cui al comma 612
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in
organico di diritto i posti relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».
19.35
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Ai fini dell'attribuzione delle risorse per gli ordinamenti professionali di cui al comma 612
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono attivati, a partire dall'a.s. 2022/2023, in
organico di diritto i posti relativi al profilo C professionale dei coordinatori amministrativi e tecnici e
al profilo AS dei coordinatori dei collaboratori scolastici.».
19.36
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la professionalità acquisita dal
personale che ha prestato servizio nella direzione amministrativa anche durante l'emergenza da
COVID-19, per l'anno scolastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una
procedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di DSGA del personale
assistente tecnico e amministrativo che ha prestato servizio quale facente funzione DSGA, per più di
diciotto mesi di cui almeno sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno
2022. Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo molo di DSGA si procede con
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l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità professionale e dei passaggi verticali
di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».
19.37
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al fine di rafforzare le istituzioni scolastiche e valorizzare la professionalità acquisita dal
personale che ha prestato servizio nella direzione amministrativa anche durante l'emergenza da
COVID-19, per l'anno scolastico 2022/2023, con decreto del ministro dell'Istruzione è indetta una
procedura straordinaria per il reclutamento a tempo indeterminato nel profilo di DSGA del personale
assistente tecnico e amministrativo che ha prestato servizio quale facente funzione DSGA, per più di
diciotto mesi di cui almeno sei mesi nel periodo, intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno
2022. Alle iniziative di stabilizzazione del personale nel nuovo ruolo di DSGA si procede con
l'indizione entro il 30 aprile 2022 delle procedure per la mobilità professionale e dei passaggi verticali
di cui all'articolo 4, comma 3 del CCNI del Comparto Scuola del 3 dicembre 2009.».
19.38
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente
confluiti nel PNRR, tutte le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31.12.2022».
19.39
Matrisciano, Catalfo, Romano, Lupo, Lanzi, Naturale, Trentacoste, Pirro, Croatti, Pavanelli,
Romagnoli
Precluso
Dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        «3-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo
per il finanziamento degli Enti e delle Istituzioni di ricerca non vigilati dal Ministero dell'università e
della ricerca nonché degli enti di cui agli articoli 1, comma 1, e 19, comma 4, del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218, e all'articolo 6 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 45, con una dotazione
di 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 125 milioni euro annui a
decorrere dall'anno 2025, di cui:
            a) fatto salvo quanto previsto dalle lettere b) e c), una quota, pari a 35 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 è ripartita tra
gli Enti e le Istituzioni di ricerca di cui al presente comma. Nell'ambito di tale quota, 10 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022 sono vincolati alla copertura dei costi connessi alle procedure di cui
all'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75;
            b) una quota pari 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è destinata alla promozione
dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo ed al secondo livello, in servizio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Gli Enti e le Istituzioni di
Ricerca di cui al presente comma possono indire procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi
al terzo ed al secondo livello professionale per l'accesso rispettivamente al secondo livello ed al primo
livello, nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 3-ter e secondo le procedure
previste dal CCNL in materia di sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi;
            c) una quota pari a 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 è finalizzata alla
valorizzazione del personale tecnico-amministrativo degli Enti e delle Istituzioni di ricerca di cui al
presente comma in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati
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obiettivi nell'ambito della ricerca pubblica. Gli Enti e le istituzioni di Ricerca di cui al precedente
periodo provvedono alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo secondo le procedure
previste dal CCNL in materia di progressioni economiche e di livello e secondo i criteri stabiliti dalla
contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al comma 3-ter.
        3-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare, sentiti i Ministeri
vigilanti degli Enti e delle Istituzioni di Ricerca di cui al comma 3-bis, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri di riparto
tra i medesimi Enti delle risorse di cui alle lettere a), b) e c) del medesimo comma 3-bis.
        3-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-bis, pari a 120 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e a 125 milioni euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
19.40
Verducci, Rampi, Marilotti
Precluso
Al comma 4, sostituire le parole: «nell'anno accademico 2020/2021» con le seguenti: «negli anni
accademici 2020/2021 e 2021/2022», e sostituire le parole da: «senza oneri a carico della finanza
pubblica» fino a: «risorse provenienti da convenzioni con altri soggetti, pubblici o privati» con le
seguenti: «con conseguente erogazione della borsa di studio per il periodo corrispondente».
        Conseguentemente, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Agli oneri di cui al comma 4, pari a 10 milioni per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
19.41
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) ai comma 4, sostituire le parole: «senza oneri a carico della finanza pubblica» con le seguenti:
«con conseguente erogazione, per i dottorandi percettori di borsa di studio, della borsa di studio per il
periodo corrispondente»;
        b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti commi:
        «5-bis. Per le finalità di cui al comma 4, il Fondo per il finanziamento ordinario delle Università,
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10
milioni di euro per l'anno 2022.
        5-ter. All'onere derivante dai commi 4 e 5-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
19.42
Binetti
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «7. Le università e le istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale di cui
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all'articolo 2 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 esonerano totalmente dalla tassa d'iscrizione e dai
contributi universitari, per tutti i corsi di cui all'articolo 3, commi 1, 2 e 3, del decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001, oltre che gli studenti beneficiari ivi indicati, anche gli uditori
in situazione di handicap con un'invalidità riconosciuta pari o superiore al 66 per cento.».
        Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 500.000 euro a decorrere dall'anno accademico
2021-2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
19.43
Rossomando
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. La legge 8 ottobre 2010, n. 170, ed il successivo decreto MIUR n. 5669 del 12 luglio 2011
con le allegate linee guida, si applica anche ai test d'ingresso per l'università, compresi i test di
ammissione ai corsi di laurea a numero programmato nazionale, e agli esami universitari.
        5-ter. In attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono assicurati in tutti i test d'ingresso e
negli esami durante il corso di laurea, gli strumenti compensativi e le misure dispensative previsti nelle
Linee Guida MIUR allegate al decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2021.».
19.44
Verducci, Rampi, Marilotti
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, dopo l'articolo 24-bis è inserito il seguente:
''Art. 24-ter.
(Tecnologi a tempo indeterminato)
        1. Nell'ambito delle risorse disponibili per la programmazione, al fine di svolgere mansioni di
supporto alle attività di ricerca, le università possono assumere personale con qualifica di tecnologo a
tempo indeterminato.
        2. Il rapporto di lavoro del personale di cui al comma 1 è disciplinato nell'ambito del contratto
collettivo nazionale di lavoro del comparto istruzione e ricerca, in un'apposita sezione.
        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono definiti, nel rispetto delle
condizioni e delle modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e dall'articolo 19,comma 3-bis, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, i requisiti, i titoli, comunque non inferiori al
titolo di laurea, e le modalità delle procedure concorsuali per le assunzioni di cui al presente articolo.
Nell'ambito dei titoli è valorizzata la precedente esperienza professionale quale tecnologo a tempo
determinato di cui all'articolo 24-bis.
        4. In via di prima applicazione e comunque entro quarantotto mesi dall'adozione del decreto di cui
al comma 3, le procedure concorsuali di cui al presente articolo prevedono una riserva, pari al
cinquanta per cento dei posti messi a bando, per il personale, assunto con contratto a tempo
indeterminato, dell'area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazioni dati, che ha svolto per almeno tre
anni documentata attività di supporto tecnico-scientifico alla ricerca, attività di progettazione e di
gestione delle infrastrutture e attività di trasferimento tecnologico ovvero compiti di supporto tecnico-
scientifico alle attività di ricerca, didattica e Terza missione presso l'Ateneo nel quale presta
servizio.''».
19.45
Carbone
Precluso
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge
8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.46
De Bonis
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4, della legge
8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico, ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.47
Rampi, Verducci, Marilotti
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge
8 novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.48
Verducci, Rampi, Marilotti
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 310 sono inseriti i
seguenti:
        ''310-bis. In coerenza con quanto disposto nella prima parte della lettera b) di cui al precedente
comma, a valere sui propri bilanci, i Ministeri, ad esclusione del Ministero dell'università e della
ricerca, che svolgono funzione di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo
218 del 25 novembre 2016, ed il Ministero dell'economia e delle finanze per quanto concerne l'ISTAT,
destinano risorse al fine di promuovere lo sviluppo professionale dei ricercatori e tecnologi di ruolo di
terzo livello afferenti agli enti da essi vigilati. Con appositi decreti ministeriali da adottarsi entro
novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei profili di
ricercatore e tecnologo di terzo livello, in ragione delle specifiche capacità programmatorie, senza
ulteriori oneri per lo Stato, il Ministro della salute, il Ministro dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministro per la pubblica amministrazione per l'Istat, il Ministro della transizione ecologica, il
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
individuano le risorse analoghe in quota parte a quelle indicata alla lettera b) di cui al precedente
comma, per il personale afferente agli Enti vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca.
        310-ter. I Ministeri, ad esclusione del Ministero dell'università e della ricerca, che svolgono
funzione di vigilanza sugli enti di cui agli articoli 1 e 19 del decreto legislativo 218 del 25 novembre
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2016, ed il Ministero dell'economia e delle finanze per quanto concerne l'ISTAT, destinano risorse al
fine di valorizzare lo sviluppo professionale del personale tecnico-amministrativo, in ragione delle
specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi di efficienza pubblica. Con
appositi decreti ministeriali da adottarsi entro novanta giorni dall'entrata in vigore delle disposizioni
relative alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo livello, in ragione delle
specifiche capacità programmatorie, senza ulteriori oneri per lo Stato, il Ministro della salute, il
Ministro dell'economia e delle finanze di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione per
l'Istat, il Ministro della transizione ecologica, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, individuano le risorse analoghe in quota parte a quelle
indicata alla lettera c) di cui al precedente comma 310, per il personale afferente agli Enti vigilati dal
Ministero dell'università e della ricerca, nonché i principi generali per la definizione degli obiettivi e
l'attribuzione delle risorse al personale tecnico-amministrativo.''».
19.49
Binetti
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica e della comparsa di una
eventuale nuova variante del virus Covid-19 a settembre, gli esami di ammissione alla facoltà di
Medicina e Chirurgia, per il corso di laurea in medicina e chirurgia, nelle Università statali e per l'anno
accademico 2022-2023, si potranno sostenere in due differenti date:
            a) al termine del mese di luglio, dopo aver sostenuto e superato l'esame di maturità;
            b) agli inizi del mese di settembre, come è tradizione, ormai da oltre 20 anni.
        5-ter. In considerazione del particolare andamento dell'andamento degli studi in questi ultimi anni
di pandemia, i test verteranno prevalentemente su prove di logica e di comprensione del testo; mentre
le domande di tipo culturale si concentreranno nell'area chimico-biologica e fisico-matematica.
        5-quater. I risultati conseguiti dagli studenti saranno pubblicati al termine di ogni singola prova;
coloro che hanno sostenuto la prova nel primo appello non potranno in nessun caso ripresentarsi al
secondo appello; la graduatoria degli ammessi sarà unica e sarà pubblicata al termine del secondo
appello.».
19.50
Romeo, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul
sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari
fuori sede, ai Collegi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione di euro
per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.51
Ferro, Modena, Saccone
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Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul
sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari
fuori sede, ai Collegi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione di euro
per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.52
Faraone, Ferrari, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e il relativo impatto sul
sistema universitario, al fine di sostenere le strutture destinate all'ospitalità degli studenti universitari
fuori sede, ai Collegi universitari di merito accreditati è riconosciuto un contributo di 1 milione di euro
per l'anno 2022.
        5-ter. Agli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«1.662,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.53
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «7. Per fronteggiare gli effetti economici dell'emergenza epidemiologica conseguente alla
diffusione del Covid-19 agevolando l'accesso al credito delle famiglie e le condizioni di ristoro
attraverso i relativi prestiti, all'articolo 1, capoverso 1, secondo periodo del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1950, n. 180, dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' sono aggiunte, in fine,
le seguenti: ''; invece possono essere dati in pegno, ai sensi degli articoli 2800 e seguenti del Codice
civile, per garantire prestiti diversi da quelli di cui ai Titoli II, III, e IV del presente decreto. La
costituzione del pegno ha effetto dal momento della sua notifica nei confronti dei debitori, attuata in
qualsiasi forma, purché recante data certa.''».
        Conseguentemente la rubrica dell'articolo 1 decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio
1950, n. 180, è modificata come segue: «(Insequestrabilità, impignorabilità, incedibilità di stipendi,
salari, pensioni ed altri emolumenti e relative garanzie)».
19.54
Calandrini, De Carlo

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3748

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29395
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29398
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898


Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente al biennio 2022-2023, i limiti reddituali previsti per
l'accesso all'assegno di invalidità di cui all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 18 sono equiparati
al 50 per cento di quelli previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 14 della stessa legge.
Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, quantificati in euro 52 milioni di euro
annui per il biennio 2022-2023, sono posti a carico del Fondo per la disabilità e la non autosufficienza
di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
19.55
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
Dopo il comma 6, è inserito il seguente:
        «6-bis. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera i-novies) è aggiunta la
seguente:
            ''i-decies) spese per il rinnovo dei titoli abilitativi professionali necessari allo svolgimento della
professione principale del soggetto chiamato ad esserne titolare e che contemporaneamente
costituiscono requisito indispensabile come stabilito dalle normative vigenti''».
19.56
Cirinnà, Manca, Mirabelli, Rossomando
Precluso
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:
        ''3-ter. Le disposizioni di cui ai commi 3 e 3-bis si applicano anche nel caso in cui la persona
assistita sia parente di una delle parti dell'unione civile.''.
        6-ter. All'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 5-quinquies è
inserito il seguente:
        ''5-sexies. In assenza degli altri soggetti legittimati a richiedere il beneficio in via prioritaria
secondo l'ordine da essa determinato, la disposizione di cui al comma 5 si applica anche nel caso in cui
il soggetto convivente che assiste la persona con disabilità sia parente dell'altra parte dell'unione
civile.''».
19.57
Verducci, Rampi, Marilotti
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. Al fine di sostenere l'autonomia responsabile degli enti pubblici di ricerca, la competitività
del sistema universitario e della ricerca italiano a livello internazionale, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, al fine di assumere giovani ricercatori. Le risorse di
cui al presente comma sono ripartite tra gli enti pubblici di ricerca secondo i criteri di riparto del fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998,
n. 204. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'incremento di cui all'articolo 238, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.
        6-ter. Al fine di promuovere l'autonomia delle istituzioni museali impegnate nella diffusione della
cultura scientifica, anche a vantaggio della tutela, fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale
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del Paese, all'articolo 1, comma 302, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e l'approvazione
dei piani triennali di attività'' sono soppresse.».
19.58
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 59, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le seguenti
modificazioni:
        - dopo le parole: ''prerogative sindacali ai sensi della normativa vigente'' inserire le seguenti: '',
nonché in caso di impiego presso la Camera dei deputati, il Senato della Repubblica e la Corte
Costituzionale'';
        - inserire, in fine, il seguente periodo: ''Per le ipotesi fatte salve, gli oneri finanziari connessi alle
retribuzioni fisse, del personale posto in posizione di comando, distacco o fuori ruolo gravano sui
bilanci delle amministrazioni di provenienza, mentre gli oneri finanziari per le retribuzioni accessorie
gravano sui bilanci delle pubbliche amministrazioni di destinazione''».
19.59
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, per
assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà
di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può essere alimentata da
versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
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dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.60
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica da COVID-
19, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le
difficoltà di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera e), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può essere alimentata da
versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.61
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica da COVID-
19, per assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le
difficoltà di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre
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2013, n. 147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
parzialmente l'accantonamento relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della
sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della
sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5,
del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n.
102. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.62
Modena
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. In considerazione del permanere dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di
assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e di fronteggiare le difficoltà di
pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12 del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia di ultima istanza dello Stato. Agli oneri derivanti
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dagli interventi di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro annui per il 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondenti riduzioni annue dello stanziamento del fondo speciale di parte
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 'Fondi di riserva e
speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze per gli anni 2022, 2023 e 2024. La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti
di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del Fondo di
garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.63
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. In considerazione della permanente situazione di emergenza epidemiologica, per
assicurare il mantenimento del diritto all'abitare per le persone anziane e per fronteggiare le difficoltà
di pagamento dei servizi alla persona, all'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:
            ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia di cui alla lettera c), per la
concessione di garanzie a fronte di operazioni di prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-
quaterdecies, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1, della legge 2 aprile
2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territorio nazionale, adibite ad abitazione principale.
La garanzia della sezione è a prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella
cessione del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cento della quota capitale
erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei
soli casi in cui il suo credito non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile,
limitatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa dal Fondo. Gli
interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Agli
oneri derivanti dagli interventi di garanzia della sezione speciale, pari a 5 milioni di euro per gli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando parzialmente l'accantonamento
relativo al Ministero dell'economia e delle finanze. La dotazione della sezione può essere alimentata da
versamenti di enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore del
Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio
2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con decreto di natura
non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti:
            a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
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            b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati tenuto conto del valore
dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
            c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera c);
            d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c).''».
19.64
De Poli
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di dicembre 2021, gennaio e,
per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato
di educazione ed istruzione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di 50
milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro
dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 50 milioni per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
19.65
Toffanin
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In relazione al mancato introito delle rette relative ai mesi di dicembre 2021, gennaio e,
per parte, febbraio 2022 è assegnato alle scuole dell'infanzia paritarie, appartenenti al sistema integrato
di educazione ed istruzione di cui al decreto legislativo n. 65 del 2017, un contributo aggiuntivo di 50
milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro
dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto legge».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 50 milioni per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
19.66
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 10, del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 2-bis:
                1) sono premesse le seguenti parole: ''Fino al 31 dicembre 2022'';
                2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º gennaio 2023, la presentazione
della DSU avviene esclusivamente in modalità precompilata. Con successivo decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, sentiti l'INPS, Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei
dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tecniche per consentire al
cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa disponibile in via telematica dall'INPS.'';
            b) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:
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        ''2-ter. I responsabili dei centri di assistenza fiscale con i quali l'Istituto può stipulare apposite
convenzioni ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del decreto del Presidente del consiglio dei Ministri 5
dicembre 2013, n. 159, in quanto soggetti abilitati, rilasciano il visto di conformità dei dati
precompilati ed autodichiarati presenti nella dichiarazione sostitutiva unica alla relativa
documentazione in possesso del dichiarante e certificano i dati trasmessi ai fini ISEE.'';
            c) il comma 3 è abrogato.».
19.67
Granato
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 483, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.''.
        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 20 milioni per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
19.68
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che
risultino invalidi civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di
pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non è computato il
beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente
periodo ha effetto dal 1º marzo 2022.
        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 406 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle
spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in
tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero
che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclusione delle
disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della
famiglia, della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, al fine di assicurare maggiori entrate a copertura
degli oneri di cui al precedente periodo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente
comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.».
19.69
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        «6-bis. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito
di cittadinanza di cui all'articolo i del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che
risultino invalidi civili totali o sordi o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari di
pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non è computato il
beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche relativamente al periodo compreso tra la data di entrata in vigore
dell'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, e la data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.70
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
Dopo il comma 6, è inserito il seguente:
        «6-ter. Con riferimento ai requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, ai soggetti di età superiore a diciotto anni, che
risultino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano titolari
di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222 non è computato il
beneficio incrementativo di cui all'articolo 15, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. La disposizione di cui al precedente
periodo ha effetto dal 1º marzo 2022.».
19.71
Matrisciano, Catalfo, Romano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo,
Lanzi, Naturale, Trentacoste, Croatti, Pavanelli, Romagnoli
Precluso
Aggiungere, in fine, i seguenti commi:
        «6-bis. All'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ''e per le prestazioni assistenziali legate alla condizione di disabilità.''.
        6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 6-bis, pari a 260 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014.».
19.72
Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, articolo 2, comma 6, al primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e per le prestazioni di cui agli articoli 12 e 13 della legge 30
marzo 1971, n. 118, per l'assegno di assistenza ai sordomuti di cui alla legge 26 maggio 1970, n. 381 e
per la pensione ai ciechi civili di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66.''».
19.73
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:
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        ''6.1. A decorrere dal 1º aprile 2022 l'erogazione del beneficio può essere effettuato anche
mediante la piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82
nella quale è integrata la Carta Rdc. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali affida alla società
di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 i servizi di progettazione, realizzazione e gestione
del sistema informativo destinato all'erogazione del beneficio. Gli oneri e le spese relative ai predetti
servizi, comunque non superiori a 2,2 milioni a decorrere dall'anno 2022 sono a carico delle risorse
finanziarie di cui all'articolo 12.''».
19.74
Collina, Manca
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 5, comma 5-ter, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo le parole: ''Anagrafe degli italiani residenti
all'estero'' sono inserite le seguenti: ''o che, pur non iscritti all'AIRE, abbiano avuto la residenza in un
altro Stato ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi per il periodo
interessato''.
        6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
19.75
Granato
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 9 ottobre 2019, n. 126, convertito, con
modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la lettera g) è sostituita con la seguente:
            ''g) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per coloro che risultano iscritti
nell'elenco di cui alla lettera e), ferma restando la regolarità della relativa posizione contributiva.''».
19.76
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 18-decies, terzo periodo, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, e successive modificazioni e integrazioni,
dopo le parole: ''Ministro dell'istruzione'' sono aggiunte le seguenti: '', da emanare entro e non oltre il
31 marzo 2022,''».
19.77
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sostituire le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' con le
seguenti: ''fino al 31 marzo 2022''.».
19.79
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
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Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono inserite, in fine, le seguenti parole: '', anche
a favore delle Province autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del presente
articolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per il diritto allo studio delle
stesse.''».
19.80
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '',
anche a favore delle Province autonome di Trento e di Bolzano, che provvedono alle finalità del
presente articolo secondo il rispettivo ordinamento, e degli organismi di gestione per il diritto allo
studio delle stesse.''».
19.81
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «7. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sensi dell'articolo 4 della legge 8
novembre 2021, n. 163, e in coerenza con gli obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno titolo all'accesso alla professione
di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n.
328, il tirocinio è svolto all'interno del corso di studio.».
19.82
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: ''Per la determinazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) si considera la sola componente reddituale, con esclusione di quella patrimoniale, del nucleo
familiare''».
19.83
Porta, Giacobbe
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 10, comma 3, del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano nei confronti dei
soggetti residenti all'estero titolari delle prestazioni di cui al primo periodo erogate ai sensi della
normativa nazionale italiana o in applicazione di una convenzione internazionale di sicurezza sociale
stipulata dall'Italia.''.
        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del comma 6-bis, 6-
quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 900.000 euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
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200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.84
Porta, Giacobbe
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 21 dicembre 2021, n. 230, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:
        ''4-bis. Le disposizioni di cui al comma 4 non si applicano nei confronti dei soggetti non residenti
di cui al comma 3-bis dell'articolo 24 del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''.
        6-ter. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del precedente
comma.
        6-quater. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati nel limite massimo di 900.000 euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
19.85
Giacobbe, Porta, Alfieri, Ferrari, Nannicini
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo n. 230 del 2021, dopo il comma 5 è aggiunto il
seguente:
        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei confronti del personale di
cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di
cittadinanza straniera, già titolare delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate
in applicazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una convenzione
internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a
900.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
19.86
Serafini
Precluso
Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:
        «6-bis. All'articolo 10 del dlgs 230/21 dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano nei confronti del personale di
cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, anche di
cittadinanza straniera, già titolare delle prestazioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo, erogate
in applicazione della legge italiana, della normativa nazionale speciale o di una convenzione
internazionale di sicurezza sociale stipulata dall'Italia''.
        6-ter. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 900.000 euro a decorrere dall'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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19.87
Vanin, Montevecchi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Aggiungere, in fine, i seguenti commi.
        «6-bis. Al comma 326 dell'articolo i della legge 3o dicembre 2021, 11. 234, la parola: ''400'', è
sostituita dalla seguente: ''800''.
        6-ter. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 6-bis, pari a 400
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo io, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
19.88
Fedeli
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «6-bis. Al comma 326, secondo periodo, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, le
parole: ''è incrementato di 400 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''è incrementato di 600 milioni''.
Agli oneri di cui al presente comma, pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.89
Perosino
Precluso
Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Misure urgenti per la
scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
19.90
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6 inserire il seguente comma:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni.».
        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Misure urgenti per la
scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
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19.91
Manca
Precluso
Dopo il comma 6 inserire il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo il comma 378 è inserito il
seguente:
        ''378-bis. Il credito d'imposta di cui al comma precedente nonché quello di cui all'articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
ai commi da 9-bis a 9-quater dell'articolo 67 del decreto-legge 25 maggio 2021, il. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è riconosciuto anche ai quotidiani e ai periodici non
posti in vendita con un prezzo effettivo per copia o per abbonamento. La spesa per l'acquisto della
carta è calcolata sulla media degli acquisti effettuati negli ultimi 5 anni''».
        Conseguentemente, modificare la rubrica dell'articolo con la seguente: «(Misure urgenti per la
scuola, l'università, la famiglia e l'editoria)».
19.92
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. In via sperimentale, limitatamente agli anni 2022 e 2023, sono soggetti all'aliquota IVA
del 5% i seguenti prodotti destinati all'infanzia:
        1) Pannolini;
        2) Biberon;
        3) Tettarelle;
        4) latte in polvere e liquido per neonati, latte speciale o vegetale per allergici o intolleranti;
        5) omogeneizzati e prodotti alimentari;
        6) strumenti per l'allattamento;
        7) prodotti per l'igiene e creme contro gli arrossamenti e le irritazioni della pelle del neonato.».
        Ai maggiori oneri, valutati in euro 50 milioni annui per il biennio 2022-2023, si provvede a
valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo 1,
comma 73, della presente legge.
G19.1
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
Il Senato
        in sede di discussione dei Disegno di Legge recante «Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»
        Premesso che:
            il provvedimento in esame intende sostenere i settori più esposti ai fattori di rischio e di
incertezza che l'attuale aumento del costo della bolletta energetica sta determinando sulla nostra
economia, rallentandone la crescita, e appare in continuità con le misure urgenti già varate per far
fronte all'emergenza pandemica che hanno sostenuto fin qui il tessuto economico-produttivo, il lavoro
e le famiglie;
            in particolare l'articolo 19 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 detta misure urgenti per la
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scuola, l'università e la famiglia;
            con sentenza n. 152 del 2020 la Corte costituzionale ha stabilito che la pensione di invalidità
civile per i soggetti sui quali viene riconosciuta una inabilità del 100 per cento sia incrementata fino
alla cifra minima di 516,00 euro, considerando tale cifra come livello minimo di assistenza;
            il contenuto della sentenza n. 152 del 2020 della Corte costituzionale è stato recepito dall'art.
15 del decreto-legge 4 agosto 2020, n. 104, recante misure urgenti per il sostegno e il rilancio
dell'economia;
            le due principali Federazioni nazionali, Fand e Fish, che tutelano i diritti delle persone con
disabilità denunciano che per effetto di tale incremento, sul versamento del reddito di cittadinanza a
partire dalla fine di gennaio, l'Inps ha applicato decurtazioni e in alcuni casi azzeramenti alle persone
disabili percettori del reddito di cittadinanza;
            i tagli, che riguardano anche titolari di assegno sociale che hanno ricevuto gli aumenti,
derivano dagli effetti dell'applicazione del Decreto Legge 28 gennaio 2019, n.4 che include il valore
annuo dei trattamenti assistenziali in corso di godimento da parte dei componenti del nucleo familiare
nel calcolo del reddito, ponendo proprio sulle famiglie in condizioni di disagio per la presenza di
persone disabili a carico una intollerabile discriminazione;
            tale situazione sta provocando non pochi disagi per donne e uomini che hanno una invalidità
civile al 100 per cento, spesso costrette a sopravvivere al limite dell'indigenza;
        impegna il Governo:
            a valutare tutte le iniziative utili per portare, nel breve termine possibile, ad un intervento
normativo volto a far sì che i benefici incrementali derivanti dall'entrata in vigore dell'articolo 15,
comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, per quei soggetti di età superiore a diciotto anni
che risultino invalidi civili totali o sordomuti o ciechi civili assoluti titolari di pensione o che siano
titolari di pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222, non vengano
considerati ai fini del rispetto dei requisiti reddituali e patrimoniali necessari alla percezione del
reddito di cittadinanza, sottraendo i trattamenti assistenziali dal calcolo degli stessi.
19.0.1
Cantù, Romeo, Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Fregolent, Zaffini, Binetti, Nannicini, Puglia,
Parente
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Ristoro in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)
        1. Ai famigliari di coloro che esercenti la professione medica e odontoiatrica non in regime di
rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale prestata nel
periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano
contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione patogenetica
circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro
alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.
        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è
destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al
lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
        3. Con Decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle
Finanze, da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto legge, vengono definiti le incompatibilità e i limiti patrimoniali, le
cause di esclusione e le modalità di domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture
assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.
        4. L'indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte
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sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        5. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da Covid 19'' con una dotazione
finanziaria di 20 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.
        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei
requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del
beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate
secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o
dell'infermità da cui è derivato il decesso.
        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo.».
19.0.2
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto sui prodotti per le persone nelle condizioni di non
autosufficienza)
        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono aggiunti, in fine, i seguenti numeri:
        ''41-quinquies) prodotti necessari all'assistenza e alla cura della persona nelle condizioni di non
autosufficienza di cui all'articolo 30, commi 1, lettera b), e 3, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18
marzo 2017, sia presso il suo domicilio sia presso una struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata,
quali preparati per nutrizione e idratazione, presidi per incontinenza, ausili di vario tipo, cannule
tracheali e accessori (valvole di fonazione, fasce di fissaggio, medicazioni per tracheostomi),
dispositivi per ossigenoterapia (compresi occhialini e mascherine), medicazioni specialistiche, cateteri
venosi centrali a permanenza, aghi di qualsiasi tipo, siringhe, dispositivi per il fissaggio di cateteri
venosi centrali, sonde per nutrizione enterale, deflussori e pompe per nutrizione enterale, deflussori e
pompe infusionali, sistemi elastomerici, sonde gastrostomiche, cateteri (compresi i cateteri vescicali a
permanenza), sacche per la raccolta dell'urina, guanti (compresi i dispositivi di protezione individuale),
deflussori, medicazioni generali, garze e materiale monouso sanitario e non sanitario (manopole non
saponate e saponate);
        41-sexies) attrezzature e dispositivi per trattamenti di lungo-assistenza, recupero e mantenimento
funzionale, sia presso il domicilio sia presso una struttura sanitaria o socio-sanitaria accreditata,
compresi letti attrezzati e materassi antidecubito;
        41-septies) servizi necessari di cura e protezione, compresi i servizi di assistenza, igiene e
sanificazione, anche presso il domicilio.''».
19.0.3
Pacifico, Lonardo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 19- bis.
(Emergenza COVI -19. Proroga termini per il collocamento in quiescenza per i dipendenti pubblici
che non raggiungono il minimo periodo contributivo)
        1. I dipendenti pubblici di ruolo assunti a tempo indeterminato, già in servizio presso le Forze
Armate, di polizia e del Corpo dei Vigili del fuoco, se titolari della pensione erogata ai sensi dell'art.
64 del Decreto del Presidente della Repubblica 29 Dicembre 1973, n. 1092, qualora cessino dal nuovo
impiego per raggiunti limiti di età e in tale ultimo impiego non hanno maturato il periodo contributivo
di venti anni, né hanno presentato domanda ai sensi dell'art. 151 del Decreto del Presidente della
Repubblica 29 Dicembre 1973, n. 1092, hanno diritto ad essere trattenuti in servizio, anche in deroga
alle previsioni normative dei singoli ordinamenti, sino al raggiungimento del periodo di contribuzione
previdenziale utile al riconoscimento del trattamento di pensione e, comunque, non oltre il
compimento del settantacinquesimo anno di età.
        2. L'istanza di trattenimento in servizio deve essere presentata, a pena di decadenza, non oltre sei
mesi antecedenti alla data prevista per la cessazione del servizio.
        3. I dipendenti pubblici di cui al comma 1, che al momento dell'entrata in vigore della presente
Legge, residuano di un periodo di servizio inferiore a sei mesi, possono presentare l'istanza di
trattenimento sino alla data prevista per la cessazione dal servizio.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 100.000,00 per l'anno 2029 ed euro
200.000,00 a decorrere dall'anno 2030 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.4
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Ricerca e Formazione INPS)
        1. All'articolo i della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfezionamento scientifico e
formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti dell'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni
'Unitaria Prestazioni Creditizie e Sociali', 'Assistenza Magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di
divulgazione scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.
        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può essere istituita, presso l'Istituto,
una scuola di alta formazione. L'organizzazione e il funzionamento della scuola di cui al presente
comma sono adottati con regolamento dell'Istituto.
        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter si
provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate nel bilancio dell'INPS per le spese di
funzionamento.''».
19.0.5
Drago
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure connesse all'emergenza epidemiologica per personale con fragilità)
        Per i docenti e il personale A.T.A. in idoneità temporanea in possesso del verbale di
riconoscimento della legge 5 febbraio 1992, n. 104 articolo 3 comma 3, ai sensi dell'articolo 26 comma
2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 convertito il 24 aprile 2020 con legge n. 27 si applica
l'articolo 15 decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 69 del 21
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maggio 2021 prevista fino al 31 dicembre 2021 mediante la conversione in legge del decreto 111
estendendola all'intero anno scolastico 2021/2022 con relativo aggiornamento del SIDI».
19.0.6
Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
        1. Ai soggetti affetti da talassemia Mayor, Minor, e drepanocitosi ed i soggetti affetti da emofilia,
patologie documentate dal centro di cura dei soggetti, danneggiati da complicanze a causa di
somministrazione di trasfusioni e medicinali emoderivati di cui alla legge 25 febbraio 1992 n. 210 e
successive modificazioni, che non hanno percepito per varie motivazioni alcuna somma a titolo di
risarcimento danni ai sensi della legge 210 del 1992 o equa riparazione, ne in via giudiziale, ne ai sensi
di transizioni o eque riparazioni, loro o, in mancanza, ai loro eredi, è riconosciuto una assegno una
tantum di euro 50.000.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 35 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.7
Mirabelli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno alla locazione e per la morosità
incolpevole e per sostegno alla graduazione)
        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni
in locazione, di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 200
milioni di euro e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli, di cui all'articolo 6, comma 5, del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.
124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.
        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e il successivo trasferimento
ai Comuni come previsto dall'articolo 1, commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministro delle Infrastrutture
12 agosto 2020 deve essere adottata entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.
        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme di cui al comma 1, sono
utilizzate le modalità indicate dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater, del decreto legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di
ulteriore coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monitoraggio
effettuato con le modalità previste nel predetto decreto del Ministro delle infrastrutture.
        4. Il restante 30 per cento dello stanziamento è destinato e vincolato a sostenere iniziative dei
Comuni e delle Prefetture per la sottoscrizione, con le associazioni sindacali degli inquilini e le
associazioni della proprietà edilizia, di protocolli e intese per la graduazione programmata delle
esecuzioni, con l'attivazione di cabine di regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse statali
anche risorse aggiuntive regionali e comunali nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili,
previa attività di recupero leggero, favorendo in tal modo il passaggio da casa a casa per il conduttore
obbligato al rilascio.
        5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell'interno, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, si procede a stabilire i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni
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richiedenti, ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione.
        6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.0.8
Comincini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di alloggi di edilizia residenziale pubblica)
        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modificato dall'articolo 22-bis del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Entro novanta giorni dalla data di
ricezione dell'istanza da parte dei soggetti interessati, e relativamente alle aree per cui il Consiglio
Comunale ha deliberato la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comune deve
trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla procedura di
trasformazione.'';
            b) al comma 48, primo periodo, le parole: ''dell'articolo 5-bis, comma 1, del decreto-legge 11
luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la
riduzione prevista dal secondo periodo dello stesso comma,'' sono sostituite con le seguenti:
''dell'articolo 37, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327,'';
            c) al comma 48, secondo periodo, sono soppresse le seguenti parole: ''con l'ulteriore limite
massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze avente superficie residenziale
catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri quadrati, indipendentemente dall'anno di
stipulazione della relativa convenzione'';
            d) al comma 49-bis, il secondo ed il settimo periodo sono soppressi».
19.0.9
Carbone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Rifinanziamento del fondo per gli Istituti di patronato)
        1. Per l'esercizio finanziario 2022 gli specifici stanziamenti iscritti nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali per il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al
comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incrementati di
ulteriori 50 milioni di euro.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2022, si provvede per 12
milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - all'alinea, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1711,41 milioni»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, per 12 milioni mediante il fondo di cui
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all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
19.0.10
Cioffi, Catalfo, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disposizioni sulla formazione digitale)
        1. Al fine di favorire la formazione attraverso l'utilizzo di sistemi informatici, è costituita
un'apposita sezione di erogazione di corsi formativi gratuiti per chi vi accede, all'interno della
piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82.
        2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e il Ministro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, da adottarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
disciplinate le modalità attuative della sezione di cui al comma 1, le caratteristiche tecniche, nonché le
modalità di adesione da parte dei cittadini interessati.
        3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione informatica della sezione di cui al comma e per
l'erogazione del servizio, è autorizzata la spesa di i milione di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Una quota pari a 400.000 euro annui del predetto
stanziamento è finalizzata all'assunzione, per la durata massima di trentasei mesi e comunque non oltre
il 31 dicembre 2024, mediante apposita procedura concorsuale, di personale qualificato per lo
svolgimento dei corsi di formazione registrati e pubblicati all'interno della piattaforma.
        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a i milione di euro per l'anno
2022 e a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.11
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Ampliamento ambito soggettivo regime forfetario)
        All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 55, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
        ''c) nel caso di partecipazione contemporanea a società di persone, ad associazioni o imprese
familiari di cui all'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 si
assume la somma dei ricavi e dei compensi relativi alle attività esercitate individualmente e di quelli
relativi alle predette partecipazioni, per la parte di essi imputabile alla persona fisica esercente attività
di impresa, arti o professioni, nelle stesse proporzioni cui risultano imputabili gli utili.'';
            b) al comma 57, lettera d), le parole: ''che partecipano, contemporaneamente all'esercizio
dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a imprese familiari di cui all'articolo 5 del testo
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero'' sono
soppresse».
19.0.12
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 19- bis.
        1. Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso intensivo di durata di 80 ore
complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti
che avevano in corso alla data di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il Decreto
direttoriale del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 unitamente a tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito
di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti
scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
come modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».
19.0.13
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Aggiungere il seguente articolo:
«Art. 19- bis.
        Sono ammessi, altresì, ad una nuova sessione speciale del corso intensivo di durata di 80 ore
complessive di cui all'articolo 1, comma 87 e seguenti della legge 13 luglio 2015, n. 107, i ricorrenti
che avevano in corso alla data di approvazione della predetta legge un contenzioso avverso il Decreto
direttoriale del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca 13 luglio 2011, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il Decreto direttoriale del 20
luglio 2015, n. 499 unitamente a tutti i soggetti non in quiescenza che, alla data di entrata in vigore
della presente legge, abbiano svolto la funzione di dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito
di conferma degli incarichi di cui all'articolo 1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7,
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43. Alla copertura si provvede mediante
utilizzo delle risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti
scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107,
come modificata dall'articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205».
19.0.14
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Bonus baby sitter per lavoratori non dipendenti)
        1. Per i periodi di sospensione delle attività didattiche in presenza e per i periodi di svolgimento
delle prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, i lavoratori iscritti alle Gestioni autonome
speciali degli artigiani, dei commercianti, dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri e i lavoratori
autonomi e liberi professionisti senza Cassa iscritti alla Gestione Separata posso richiedere la
corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo complessivo di
600 euro. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui all'articolo 54-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.
        2. Il bonus di cui al comma 1 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi non iscritti all'INPS,
subordinatamente alla comunicazione da parte delle rispettive casse previdenziali del numero dei
beneficiari.
        3. Le modalità operative per accedere al bonus di cui al comma 1 sono stabilite dall'INPS. Sulla
base delle domande pervenute, PINPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al
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Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal
monitoraggio emerga il superamento del limite di spesa di cui al comma 4, l'INPS procede al rigetto
delle domande presentate.
        4. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite complessivo di 1.500 milioni di
euro per l'anno 2022. Alla copertura degli oneri previsti dal presente articolo si provvede mediante
riduzione di pari importo delle risorse stanziate a favore della misura Reddito di Cittadinanza».
19.0.15
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disposizioni in favore dei caregivers familiari)
        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, nelle more della definizione
di una più organica disciplina del caregiver familiare, al fine di sostenere e riconoscere il molo ed il
lavoro di cura e di assistenza svolto dal caregiver familiare, è riconosciuto, ad un solo caregiver
familiare per nucleo familiare, come individuato ai sensi dell'articolo 1, comma 255, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, purché convivente alla data del 23 febbraio 2020 con la persona assistita che si
trovi in condizioni di disabilità grave o di non autosufficienza ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio 1992, n. 104, un contributo fino a 2000 euro per il 2022. Il contributo di cui al
presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dall'INPS, previa domanda, nel limite di spesa
complessivo delle somme accantonate a legislazione vigente, sul Fondo di cui all'articolo 1, comma
254 della legge 27 dicembre 2017, n. 205. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di
spesa e comunica i risultati di tale attività alla Presidenza del Consiglio dei ministri e al Ministero
dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti,
anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, possono essere adottati altri provvedimenti
concessori».
19.0.16
Pesco, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei proprietari locatori)
        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo di solidarietà in favore dei
proprietari locatori con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione
di un contributo nei confronti dei medesimi proprietari che, pur avendo ottenuto una convalida di
sfratto per morosità entro il 31 dicembre 2021, non abbiano potuto mettere in esecuzione il
provvedimento a causa della sospensione della esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli
immobili, stabilita dall'articolo 103, comma 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prorogata dall'articolo 13, comma 13 del decreto legge
31 dicembre 2020, n. 183 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21 e,
successivamente, dall'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.
        2. Il contributo è concesso:
            a) per ciascun mese in cui il proprietario locatore ha subito la sospensione dell'esecuzione fino
ad una durata massima di 16 mesi ed è dovuto in misura pari al 5o per cento del canone mensile
stabilito nel contratto di locazione e comunque entro il limite complessivo massimo di euro 6.400,00;
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            b) a condizione che la morosità non sia stata sanata, anche in parte, dal conduttore e persista al
momento della presentazione dell'istanza da parte del locatore proprietario.
        3. Il contributo è riconosciuto esclusivamente in relazione alle locazioni ad uso abitativo e a
condizione che il proprietario locatore non sia persona giuridica esercente attività di intermediazione
immobiliare
        4. L'erogazione del contributo è effettuata dall'Agenzia delle entrate che con provvedimento del
suo direttore, da emanare entro trenta giorni dalla pubblicazione della legge di conversione del
presente decreto, definisce le modalità ed i tempi di presentazione delle istanze, nonché la
documentazione da produrre a corredo.
        5. Il Ministero dell'economia e delle finanze si rivale sul conduttore inadempiente per il recupero
delle risorse erogate quando il conduttore sia titolare di redditi da lavoro o di pensione e
l'inadempimento non sia dovuto a morosità incolpevole ovvero quando il conduttore sia titolare di
diritto di proprietà o di usufrutto o di diritto di abitazione su altro immobile da adibire ad abitazione
per sé e i propri familiari conviventi nella medesima provincia in cui si trovi l'immobile locato. Per la
definizione di morosità incolpevole si rinvia a quanto stabilito dall'articolo 2 del decreto del Ministero
dei trasporti del 30 marzo 2016.
        6. Al fine di assicurare una gestione ottimale delle risorse del Fondo di cui al comma l'Agenzia
delle entrate provvede a verifiche fiscali e patrimoniali nei confronti sia dei proprietari locatori
beneficiari sia dei conduttori finalizzate all'accertamento della veridicità delle dichiarazioni ed
autocertificazioni rese e del possesso dei requisiti previsti dal presente articolo.
        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
19.0.17
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Abrogazione dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento - PCTO)
        1. I commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, sono soppressi».
19.0.19
Modena, Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articolazioni del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, in considerazione della grave crisi del settore ippico, i posti di
funzione dirigenziale di livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale. Conseguentemente, la
dotazione organica dirigenziale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come
definita dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici posizioni di livello generale e di
sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di 260.000 euro a
decorrere dall'anno 2022.
        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il proprio regolamento di organizzazione e la
propria pianta organica con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del
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decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.
        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 260.000 a partire dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
19.0.20
Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
        1. All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le seguenti: ''del 50 per cento'';
            b) il comma 2 è sostituito con i seguenti:
        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, una procedura straordinaria riservata agli insegnanti di religione cattolica che siano in
possesso del titolo previsto dai punti 4.2. e 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del
2012, dell'idoneità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e che abbiano svolto
almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento della religione cattolica nelle scuole statali;
        2-bis. Alla procedura straordinaria di cui al comma 2 è assegnato il 50 per cento dei posti vacanti
e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di
ciascuna graduatoria di merito, feline restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi 3
e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
        2-ter. Il contenuto del bando relativo alla procedura straordinaria di cui al comma 2, i termini di
presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della prova orale didattico-metodologica, di
valutazione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per
ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione di valutazione sono stabiliti con decreto
del Ministro dell'istruzione''.
            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'', aggiungere le seguenti: ''e della procedura
straordinaria''».
19.0.21
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
        All'articolo 1-bis del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 1 dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere le seguenti: ''del 50%''; il comma 2 è
sostituito con il seguente:
        1. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente al concorso di cui al
comma 1, una procedura straordinaria riservata agli insegnanti di religione cattolica che siano in
possesso del titolo previsto dai punti 4.2. e 4.3 del DPR 175/2012, dell'idoneità rilasciata dall'ordinario
diocesano competente per territorio e che abbiano svolto almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento
della religione cattolica nelle scuole statali;
        2. alla presente procedura straordinaria è assegnato il 50 per cento dei posti vacanti e disponibili
per il triennio 2021/2022-2023/2024 e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di ciascuna
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graduatoria di merito, ferme restando le procedure autorizzata di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449;
        3. il contenuto del bando, i termini di presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della
prova orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa e dei titoli ai fini della predisposizione
delle graduatorie di merito ripartite per ambiti diocesani, nonché la composizione della commissione
di valutazione sono stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione.
            c) al comma 3, aggiungere dopo la parola: ''concorso'' le seguenti: ''e della procedura
straordinaria.''».
19.0.22
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
        All'articolo 2, comma 4-ter, del DL 8/4/2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6
giugno 2020, n. 41, dopo le parole: ''sono disciplinate, in prima applicazione e per gli anni scolastici
2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza
del Ministro dell'istruzione ai sensi del comma 1 al fine dell'individuazione nonché della graduazione
degli aspiranti.'' sono aggiunte le seguenti: ''Tale deroga è estesa agli anni scolastici 2022/23 e 2023/24
al fine di aggiornare, con ordinanza del Ministro dell'istruzione, le graduatorie provinciali per le
supplenze valide per gli anni scolastici 2020/21 e 2021/22, consentendo nuovi inserimenti, modifiche
di punteggi e di provincia''. Le parole: ''Detta ordinanza del Ministro dell'istruzione è adottata''
vengono sostituite dalle seguenti: ''Dette ordinanze del Ministro dell'istruzione sono adottate.''».
19.0.23
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure urgenti per garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari)
        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e al fine di
garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari nonché di far fronte alle gravi scoperture di
organico, il Ministero della giustizia, anche per valorizzare il contributo sinora offerto, nonché
l'esperienza maturata nell'ambito delle attività svolte presso gli uffici giudiziari, è autorizzato a
prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato fino ad almeno 36 mesi degli operatori giudiziari
assunti per 24 mesi e di quelli assunti, o che saranno assunti dal 1º gennaio 2022, per 12 mesi, in
relazione alla stessa procedura concorsuale e alla stessa graduatoria, in seguito al bando
dell'amministrazione giudiziaria, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 72 del 15 settembre 2020, ed
effettuate in applicazione, rispettivamente, dell'articolo 255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dell'articolo 1, commi 925 e
926, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 21.214.253 per l'anno 2022 e ad euro 60.241.215
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.24
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
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(Misure urgenti per il sostegno delle RSA e delle altre strutture residenziali)
        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 19-novies, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incrementata di 20
milioni di euro per l'anno 2022. Al riparto delle risorse si procede secondo le modalità di cui al
richiamato articolo 19-novies del decreto-legge n. 137 del 2020 ed il termine per l'adozione del decreto
di riparto decorre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Certificazione verde)
        1. I minori di età superiore a 12 anni, se accompagnati da un genitore, familiare o
accompagnatore in possesso di certificazione verde COVID-19, di cui all'articolo 9, comma 2, lettere
a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021, o che si trovi nelle condizioni di cui all'articolo 9-bis,
comma 3, primo periodo, del decreto-legge n. 52 del 2021, possono accedere agli alberghi e alle altre
strutture ricettive, nonché ai servizi di ristorazione, inclusi quelli annessi alle strutture recettive, agli
impianti di risalita con finalità turistico-commerciale, anche se ubicati in comprensori sciistici, e alle
piscine e ai centri di benessere, se in possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo
9, comma 2, lettera c) del decreto-legge n. 52 del 2021.
        2. Le certificazioni di vaccinazione rilasciate dalle competenti autorità sanitarie nazionali estere, a
seguito di vaccinazione con vaccini autorizzati da EMA o con i vaccini riconosciuti equivalenti, sono
considerate come equipollenti alla certificazione verde COVID-19 italiana per le finalità previste dalla
legge per tutto il periodo di loro validità, anche se superiore alla validità prevista per gli analoghi
certificati vaccinali emessi dallo Stato italiano.
        3. Coloro che dimorano stabilmente presso una struttura ricettiva possono attraversare i locali
comuni per accedere alla propria camera o unità abitativa anche se privi delle certificazioni verdi
COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettere a), b) e c-bis), del decreto-legge n. 52 del 2021,
fermo restando l'obbligo di rispettare le misure di distanziamento e prevenzione disposte dalla
direzione aziendale per i locali stessi».
19.0.26
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disapplicazione delle norme relative alle sospensioni dei lavoratori del settore pubblico e privati)
        1. A far data dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, le
disposizioni di cui agli articoli 9-quinquies, comma 6, e 9-septies, comma 6, del decreto-legge 22
aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, nonché
dell'articolo 4-quinquies, comma 4, del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, 9-quinquies e 9-septies del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, non si applicano. Ai
soggetti di cui al periodo precedente, reintegrati sul luogo di lavoro, è corrisposto un indennizzo di
importo pari all'80 per cento della retribuzione personale, comprensiva di ogni altro compenso o
emolumento, comunque denominati».
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19.0.27
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Rifinanziamento Fondo patronati)
        1. Al comma 5, dell'articolo 46 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole: ''Per l'esercizio finanziario 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Per gli esercizi finanziari 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni per l'anno 2022, si provvede per 12
milioni di euro mediante il fondo di cui all'articolo 58-bis del decreto-legge n. 124 del 26 ottobre 2019,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, e per 38 milioni di euro mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232».
19.0.28
Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento
slovena del Friuli Venezia Giulia)
        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è inserito il seguente:
        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento slovena del
Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'articolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo
restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui ai commi 10 e 11,
concernenti la struttura e le modalità di predisposizione delle prove scritte, alle specificità delle scuole
con lingua di insegnamento slovena''».
19.0.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(APE sociale in agricoltura)
        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2014, n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli''.
        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.0.30
Abate, Moronese, Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, La Mura
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
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(APE sociale in agricoltura)
        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli'';
        2. Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.31
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(APE sociale in agricoltura)
        1. Al comma 92, primo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli'';
        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
19.0.32
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(APE sociale in agricoltura)
        1. Al comma 92 primo periodo, della legge 30 dicembre 2021 n. 234 dopo le parole: ''lavoratori
dipendenti'' sono inserite le seguenti: ''e lavoratori autonomi agricoli'';
        2 Agli oneri di cui al precedente comma, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.33
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Incremento risorse per organico Covid Scuola)
        1. Al comma 326, dell'art. 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole: ''400
milioni di euro per l'anno 2022'', con le seguenti: ''480 milioni di euro per l'anno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati nel limite massimo di 80 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.34
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Differimento entrata in vigore educazione motoria scuola primaria)
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        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023, anche in considerazione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la prima applicazione delle disposizioni di cui ai commi
da 329 a 338 dell'art. 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 è differita all'anno scolastico
2023/2024».
19.0.35
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo, D'Alfonso
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.19- bis.
(Misure urgenti per la sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del
libero professionista in caso di malattia o di infortunio)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n.234, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 927, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            b) al comma 929, quarta riga, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le seguenti: ''o
contributivo'';
            c) al comma 939, dopo le parole: ''termine tributario'', inserire le seguenti: ''e contributivo'';
            d) al comma 934, dopo le parole: ''termini tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            e) al comma 935, dopo le parole: ''copia dei mandati professionali'', inserire le seguenti: ''o di
altra comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
        dopo il comma 935, inserire il seguente:
        ''935-bis. Per le finalità previste dai commi da 927 a 944 il libero professionista, invia il
documento unico di regolarità contributiva - DURC attestante la decorrenza della malattia e l'inabilità
temporanea all'esercizio professionale all'Istituto nazionale della previdenza sociale, al fine
dell'adeguamento delle disposizioni previste dai commi da 927 a 944 dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, da parte del medesimo Istituto;
            g) al comma 936, sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: '' e contributivi'';
                2) dopo le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti: '' o di altra comunicazione
avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico professionale alla data
prevista al precedente comma'';
            h) al comma 937, le parole: ''mandati professionali'', inserire le seguenti: ''o di altra
comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
            i) al comma 938, dopo le parole: ''adempimenti tributari'', inserire le seguenti: ''e contributivi'';
            l) al comma 939, dopo le parole: '' mandato professionale'', inserire le seguenti: ''o altra
comunicazione avente data certa dalla quale possa evincersi la data di sussistenza dell'incarico
professionale alla data prevista al precedente comma'';
            m) al comma 941 alla prima riga, dopo le parole: ''di tributi'', inserire le seguenti: ''o contributi'',
alla quarta riga, dopo le parole: ''al tributo'', inserire le seguenti: ''o contributo''.
        2. Le disposizioni di cui all'articolo 22-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n.41 convertito con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, trovano applicazione anche con riferimento ad eventi
verificatisi a decorrere dalla data di dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza del rischio
sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili, di cui alla delibera
del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni valutati in 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234.
19.0.36
Matrisciano, Vanin, Pirro, Gaudiano, Montevecchi, Corbetta, Di Girolamo, Lupo, Lanzi, Naturale,
Trentacoste, Catalfo, Croatti, Pavanelli, Romano, Romagnoli, Guidolin
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure di sostegno alle famiglie)
        1. Nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 marzo 2022, a ciascun genitore lavoratore
di figli di età non superiore ai dodici anni è riconosciuto un bonus una tantum del valore di euro 600
qualora ricorrano almeno una volta le condizioni di cui all'articolo 6 del decreto legge 4 febbraio 2022,
n. 5.
        2. Il bonus di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di 3o milioni di euro per l'anno
2022. Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
19.0.37
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
        Al fine di assicurare la produzione e la fornitura di mascherine FFP2 per bambini, in relazione
alla inadeguata disponibilità, il Commissario straordinario è autorizzato a erogare finanziamenti
mediante contributi a fondo perduto e in conto gestione, nonché finanziamenti agevolati, alle imprese
produttrici di tali dispositivi, in coerenza con le linee governative che incentivano l'utilizzo di
mascherine FFP2 da parte della popolazione, ad incentivare la produzione di mascherine FFP2 o di
dispositivi di protezione delle vie aeree con caratteristiche similari adatte al viso dei bambini».
19.0.38
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Sostegno ai ''Centri di ascolto psicologico'' per i disturbi dell'alimentazione nei giovani causati dalla
pandemia da COVID-19)
        1. Al fine di identificare e intervenire tempestivamente sui giovani affetti in maniera sempre più
crescente da disturbi della nutrizione e dell'alimentazione, in particolare l'anoressia, la bulimia nervosa
e il disturbo da alimentazione incontrollata, verificatisi nel corso della pandemia da Covid-19, per
l'anno 2022, a valere sul Fondo per le politiche della famiglia, di cui all'articolo 19, comma 1, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
una quota di risorse è destinata ai comuni per l'istituzione di ''Centri di ascolto psicologico'', anche in
collaborazione con enti pubblici e privati, volti a dare sostegno psicologico e psichiatrico alle famiglie
con figli affetti da tali disturbi che, se non trattati adeguatamente, aumentano il rischio di danni
permanenti a carico di tutti gli organi e apparati dell'organismo.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui l'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre, 2014, n. 190».
19.0.39
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Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente
«Art. 19- bis.
        1. Al fine di sviluppare una strategia per contrastare in modo strutturale la dispersione e
l'abbandono scolastico, con particolare riferimento agli studenti delle scuole secondarie di primo e
secondo grado, nonché di sostenere lo sviluppo e la formazione della personalità degli studenti, di
prevenire i fattori di rischio o situazioni di disagio giovanile, di sostenere le famiglie e il personale
scolastico e di contrastare il bullismo e il cyberbullismo a decorrere dall'anno 2022 è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per l'inserimento della figura dello psicologo nelle scuole superiori di
secondo grado. Con decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell'istruzione, definisce i criteri e le modalità di organizzazione del
servizio.
        2. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'istruzione un Fondo denominato ''Fondo per l'istituzione dello psicologo scolastico nelle scuole
secondarie di secondo grado'' con una dotazione di 100 mln di euro annui. Agli oneri derivanti
dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,4 milioni di euro per il 2022 e di 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2023, si provvede a valere del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
19.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente
«Art. 19- bis.
        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici, per le operazioni di mobilità
relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e
disponibili, in via del tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza il
nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».
19.0.41
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente articolo:
«Art. 19- bis.
        In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolastici, per le operazioni di mobilità
relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare domanda di trasferimento sul 100% dei posti vacanti e
disponibili, in via del tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigenti, senza il
nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».
19.0.42
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
        I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che superano l'anno
di prova, sono tenuti a permanere nella regione di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni.
A domanda, ogni anno, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti da
altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponibili. Per la mobilità relativa
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all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022,
a seguito del concorso bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria di merito, tenuto conto
anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo di dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo
per l'a.s. 2022/2023».
19.0.43
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
        1. I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e che superano
l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regione di assegnazione per un periodo non superiore a 3
anni. A domanda, ogni anno, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti
da altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponibili. Per la mobilità relativa
all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici immessi in molo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022,
a seguito del concorso bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria di merito, tenuto conto
anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo di dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo
per l'a.s. 2022/2023».
19.0.44
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di mobilità dei dirigenti scolastici)
        1. Al fine di garantire il regolare avvio dell'anno scolastico 2022/2023 e assicurare regolare
funzionamento delle istituzioni scolastiche, anche in considerazione dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. In deroga al limite del 30 per cento dei posti previsto dall'articolo 9, comma 4, del CCNL
2006-2009 dell'Area V della dirigenza scolastica, come modificato dall'articolo 53 del CCNL 2016-
2018 dell'Area Istruzione e Ricerca, per la mobilità interregionale dei dirigenti scolastici sono resi
disponibili il 50 per cento dei posti vacanti in ciascuna regione per il 2022/2023 e il 100 per cento dei
posti vacanti in ciascuna regione per il 2023/2024 e il 2024/2025. Nei posti vacanti di cui al periodo
precedente sono incluse le istituzioni scolastiche con un numero di alunni superiore a 500 unità, ridotto
a 300 unità per le istituzioni situate nelle piccole isole. La domanda può essere presentata anche in
deroga al vincolo triennale».
19.0.45
Iori, Malpezzi, De Petris, Montevecchi, Saponara, Cangini, Sbrollini, Errani, Laforgia, Ruotolo,
Verducci, Rampi, Fedeli, Collina, Rojc, Cirinnà, Alfieri, Ferrari, Marilotti, Ferrazzi, Boldrini,
D'Arienzo, Biti, Pinotti, Vattuone, Comincini, Stefano, Rossomando, Laus, D'Alfonso, Margiotta,
Misiani, Nannicini, Parrini, Manca, Pittella, Taricco, Valente
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure per il supporto e lo sviluppo della comunità educante)
        1. In conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire un
tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della comunità educante; promuovere reti di sussidiarietà e
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corresponsabilità socio-educativa; garantire il benessere educativo e psicologico della comunità
scolastica; collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori nelle relazioni con gli studenti;
potenziare le reti educative con enti locali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono negli ambiti
educativi, è istituito il ''Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante''.
        2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, è
destinato ai comuni per promuovere patti educativi con le Istituzioni scolastiche ed educative del
territorio. Ciascun patto educativo, sottoscritto dal comune e da una o più scuole del territorio
comunale, o da più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, supporta e potenzia
le comunità educanti mediante la predisposizione e l'attuazione di uno o più progetti volti, attraverso
l'educatore socio-pedagogico e il pedagogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità
sociale, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli alunni, ridurre l'abbandono
scolastico precoce e la dispersione scolastica; e ad intervenire, attraverso la psicologo, nelle situazioni
di disagio psicologico e disturbo psico-emotivo.
        3. Nel caso il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede alla individuazione del comune
capofila.
        4. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata a un gruppo appositamente
costituito, di cui fanno parte un rappresentante per ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente
scolastico e un rappresentante dei docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, le figure professionali di
cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.
        5. Ogni comune o comune capofila può essere destinatario di un finanziamento massimo di
150.000 euro per ciascuno degli anni scolastici 2022/2023 e 2023/2024.
        6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, d'intesa con il Ministero dell'interno, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabilite le modalità di predisposizione dei patti educativi, i criteri in base ai quali debbono essere
predisposti i progetti nonché le procedure per l'individuazione del pedagogista, dell'educatore
professionale socio-pedagogico e dello psicologo e le loro linee di intervento, come previsto dal
comma 2.
        7. Entro e non oltre sessanta giorni dall'approvazione del decreto di cui al comma 6, il Ministero
dell'istruzione è autorizzato ad emanare un bando per ripartire le risorse di cui al comma 9, destinate ai
Comuni sottoscrittori dei patti educativi di cui ai commi precedenti, che presentino uno o più progetti
di cui al comma 2
        8. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provvedono, entro trenta giorni dalla
comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad avviare le procedure di reclutamento per le figure
professionali di cui al comma 2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d'intesa con i dirigenti
scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma 4 fine di avviare tempestivamente la
realizzazione dei relativi progetti.
        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in 10 milioni di euro per l'anno
2022, 30 milioni di euro per l'anno 2023 e 20 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
19.0.46
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure in materia di edilizia scolastica)
        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa
e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3780

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


PNRR, tutte le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022».
19.0.47
Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disciplina delle società cooperative di comunità)
        1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle cooperative, costituite ai sensi
degli articoli 2511 e seguenti del codice civile, che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di
spopolamento, declino economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse territoriali e le
tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere a), b) e c), nelle quali operano e
stabiliscono la propria sede legale, soddisfacendone i bisogni anche attraverso le competenze della
popolazione residente chiamata a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidiaria, all'uopo
denominate ''cooperative di comunità'', sono stanziati 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
        2. Sono qualificate cooperative di comunità, le società cooperative di comunità che esercitino,
anche con il coinvolgimento degli enti locali, attività economiche sostenibili volte al mutuo scambio di
beni e servizi, con particolare riguardo al paesaggio, alle tradizioni popolari, al turismo, all'energia,
alla gestione degli spazi comuni, alla promozione culturale, al recupero di beni ambientali e
monumentali, e in generale, ogni attività economica utile alla comunità che non sia disciplinata da
leggi speciali e riservata a particolari categorie di soggetti all'uopo autorizzati, in una delle comunità
territoriali come di seguito individuate:
            a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del
Paese, di cui all'articolo 1, comma 13, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;
            b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6
ottobre 2017, n. 158;
            c) aree urbane degradate ai sensi dell'articolo 1, comma 431, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
        3. Ai fini dell'iscrizione all'Albo nazionale istituito ai sensi dell'articolo 13 della legge 31 gennaio
1992, n. 59, si considerano cooperative edilizie di abitazione e loro consorzi gli enti che hanno come
scopo mutualistico e come oggetto sociale principale la realizzazione e l'assegnazione di alloggi ai soci
in proprietà, in godimento, ovvero in locazione, mediante la realizzazione, l'acquisto e il recupero di
immobili, nonché lo svolgimento di ogni altra attività di carattere residenziale, di rigenerazione urbana
e di erogazione di servizi, finalizzati al conseguimento dell'oggetto sociale principale e comunque
sempre riconducibili all'attività caratteristica delle cooperative di abitazione».
19.0.48
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Assistenza sanitaria veterinaria di base gratuita)
        1. In considerazione della forte crisi economica, scaturita a seguito dell'emergenza da COVID-19,
ai residenti nel territorio nazionale collocati all'interno della prima fascia relativa all'indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE), proprietari di animali d'affezione, è riconosciuta l'assistenza
sanitaria veterinaria di base gratuita entro il limite di 1000 euro annui per ogni nucleo famigliare, ed
entro il limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.
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        2. L'assistenza veterinaria di base è erogata gratuitamente dalle strutture veterinarie che abbiano
stipulato apposita convenzione con le aziende sanitarie locali competenti. La gratuità dell'assistenza
cessa in seguito al venir meno della collocazione nella prima fascia ISEE dei proprietari degli animali
d'affezione.
        3. Rientrano nelle prestazioni dell'assistenza veterinaria di base erogabili gratuitamente tramite la
rete convenzionata:
            a) le visite veterinarie preadottive di animali d'affezione;
            b) l'inoculazione del microchip e la contestuale registrazione nell'Anagrafe nazionale degli
animali d'affezione;
            c) la sterilizzazione e la castrazione;
            d) le vaccinazioni veterinarie previste dal protocollo vaccinale adottato dalla comunità
veterinaria nazionale e quelle previste dal regolamento (UE) n. 5763/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 12 giugno 2013;
            e) il primo soccorso veterinario per la stabilizzazione dell'animale da compagnia di proprietà in
seguito a incidenti, con particolare riguardo a incidenti stradali;
            f) il primo intervento veterinario in caso di intossicazione o di avvelenamento nei casi rientranti
nel campo di applicazione dell'ordinanza del Ministro della salute del 13 giugno 2016, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 165 del 16 luglio 2016;
            g) la soppressione eutanasica e le modalità di smaltimento della carcassa, in conformità alle
normative vigenti.
        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione del presente articolo anche al fine di
assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
19.0.49
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie per la gestione famigliare del congiunto convivente
affetto da patologie mentali)
        1. Al fine di sostenere psicologicamente i famigliari dei pazienti affetti da disturbo psichico,
affinché siano supportati nella gestione sanitaria, sociale e comportamentale del malato, è istituito
presso il Ministero della Salute il ''Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie con congiunti
conviventi affetti da patologie mentali'', con dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022.
        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
e del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, da emanare entro 90 giorni dalla data di
conversione in legge del presente decreto sono disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del
fondo nonché i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti di cui al
comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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19.0.50
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Gratuità del trasporto pubblico per gli studenti)
        1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità dei costi legati alla mobilità
delle studentesse e degli studenti del sistema nazionale di istruzione nel tragitto da casa alla sede
scolastica, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile è
istituito uno specifico fondo con una dotazione di 100 milioni di euro annui, che costituisce limite di
spesa, a decorrere dal 2023.
        2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche integralmente, nei limiti delle risorse
disponibili, i costi sostenuti dagli utenti sia per i servizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli
enti locali, sia per il trasporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede scolastica
frequentata dagli stessi.
        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il
Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione del fondo di cui al comma 1,
anche attraverso l'applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), nonché i
criteri e le modalità di riparto del medesimo fondo alle regioni, per la successiva assegnazione del
beneficio agli aventi titolo.
        4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
19.0.51
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Esenzione pagamento del pedaggio autostradale e del biglietto ferroviario per cure mediche per
malattie gravi)
        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle prestazioni sanitarie causato
dall'emergenza da COVID-19, in via sperimentale, per il triennio 2022-2024, al fine di supportare i
percorsi di cura svolti al di fuori della propria provincia di residenza è riconosciuta, entro i limiti di
spesa di cui al comma 3, l'esenzione dal pagamento del pedaggio autostradale e dal pagamento del
biglietto del trasporto ferroviario nonché la riduzione del 50 per cento del costo del biglietto per
eventuali accompagnatori appartenenti al medesimo nucleo familiare, per tutti gli spostamenti fuori
provincia strumentali all'effettuazione di visite specialistiche e cure specifiche adeguatamente
documentate, in caso di malattie particolarmente gravi ed invalidanti.
        2. L'esenzione di cui al primo periodo è subordinata al rilascio di certificazione medica
dell'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria Locale di appartenenza, dalla quale risulta che nella
visita medica è stato espressamente accertato che la persona per la quale viene chiesta l'esenzione
rispetti i requisiti di cui sopra, nonché al possesso di un Indicatore di Situazione Economica
Equivalente (ISEE) inferiore o pari a euro 50.000. L'esenzione è riconosciuta per un periodo temporale
di sei mesi, rinnovabili, previo rilascio di una certificazione da ritirare presso la Azienda Sanitaria
Locale di appartenenza.
        3. Al fine di sostenere i maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma
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1, nonché di compensare i mancati introiti dei soggetti concessionari autostradali e delle compagnie
ferroviarie, presso il Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è istituito un fondo con
dotazione di 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, che costituisce limite
di spesa.
        4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro della salute e con il Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, sono stabiliti i
criteri di individuazione della platea dei beneficiari e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui
ai commi precedenti.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte alle
esigenze indifferibili che si manifestano in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
19.0.52
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure a sostegno del settore aeroportuale)
        1. Al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
per gli anni 2022 e 2023, l'addizionale comunale sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili di
cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applica nei confronti dei
passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che hanno registrato nell'anno 2019 un traffico
di passeggeri in partenza pari o inferiore a un milione di unità. A tale fine, i gestori degli scali
aeroportuali di cui al primo periodo comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e all'Ente
nazionale per l'aviazione civile i dati relativi al numero di passeggeri partiti in ciascun mese entro il
giorno 25 del mese successivo.
        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente articolo, valutati in 17,1 milioni di
euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
19.0.53
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
(Concessione in comodato d'uso di immobili dell'INPS)
        1. In conseguenza degli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
in deroga all'articolo 8, comma 2, lettera c) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può
concedere in comodato d'uso gratuito, per un tempo determinato, le unità immobiliari non di pregio,
che risultano libere, non utilizzate per finalità istituzionali e rimaste invendute a seguito
dell'espletamento di almeno un turno d'asta nonché di successiva trattativa privata, ai soggetti di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che non svolgono attività
economiche a titolo principale nonché alle università statali, per scopi didattici e di ricerca e per la
realizzazione del diritto allo studio. Le unità immobiliari di cui al presente comma devono essere
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restituite alla scadenza del termine convenuto ovvero quando l'Istituto ne esiga la restituzione
immediata.
        2. Le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria sono totalmente a carico dei soggetti di cui
al comma 1.
        3. Con regolamento dell'Istituto sono indicati i criteri e le modalità per la concessione in
comodato d'uso gratuito delle unità immobiliari di cui al comma 1 Per quanto non espressamente
previsto, si applicano le disposizioni del codice civile in tema di comodato e le altre norme di legge
vigenti in materia. Alla cessazione della concessione le addizioni ovvero le migliorie apportate alle
unità immobiliari sono acquisite gratuitamente alla proprietà dell'INPS.».
19.0.54
Castellone, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della formazione universitaria specialistica del
settore sanitario)
        1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pandemici in corso, la qualità della
formazione universitaria specialistica del settore sanitario e la programmazione in tale ambito dei
fabbisogni formativi degli Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni di personale
sanitario definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, e di
quanto previsto all'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, all'articolo 1, comma
470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 , nonché di garantire l'effettiva funzionalità della
struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche
mediante l'implementazione di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i
processi di istituzione e accreditamento delle scuole di specializzazione del settore sanitario, dopo le
parole: ''è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto'', sono inserite le seguenti: ''presso il Ministero
dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione di livello dirigenziale
generale, articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva rispetto
alla attuale dotazione organica del medesimo Ministero''.
        2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale delle
professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria di cui al
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e accreditamento
delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni in tale ambito coinvolte, nonché
in relazione alla effettuazione delle verifiche on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui al decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368, curando altresì le attività collegate alla programmazione dei
fabbisogni formativi degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione a quanto
previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 16. Conseguentemente, il
dirigente generale della struttura di missione del Ministero dell'università e della ricerca di cui al
comma 1 e il dirigente generale della direzione generale competente per materia del Ministero della
Salute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria in
aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri di cui all'articolo 43, comma 3, lettera a) e b) del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la dotazione organica del Ministero dell'università e
della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno 2022, con oneri pari a 2.525.833,55 di euro annui a
valere sulle risorse già previste dall'articolo i, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per
un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:
            - 1 di livello dirigenziale generale;
            - 3 di livello dirigenziale non generale;
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            - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva Fi);
            - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva Fi).
        4. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta alle facoltà assunzionali
disponibili a legislazione vigente e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, a procedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale e di
funzionario di area III e II di cui al comma 2 anche mediante l'indizione di appositi concorsi pubblici,
per i quali è autorizzato ad avviare le relative procedure, o mediante lo scorrimento di graduatorie di
procedure concorsuali già in essere presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui
all'articolo 1, commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        5. In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici e i compiti.».
19.0.55
Castellone, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)
        1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione manageriale in sanità nell'ottica
di efficientare il Servizio Sanitario Nazionale nel contesto dell'emergenza sanitaria pandemica e nelle
fasi post-pandemiche, e in coerenza agli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
in tema di sviluppo delle competenze manageriali in sanità, il diploma di master universitario di II
livello in materia di organizzazione e gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato
di formazione manageriale, di cui alla lettera c), comma 4, dell'articolo i del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171, laddove il programma formativo del master sia coerente coi contenuti e le
metodologie didattiche definiti con l'accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di cui alla medesima lettera c), comma
4. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome viene designata nella
commissione di diploma del master su richiesta delle Università.
        2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in materia di organizzazione e
gestione delle strutture e dei servizi sanitari ha valore di attestato rilasciato all'esito dei corsi di
formazione manageriale di cui al Decreto del Presidente della Repubblica io dicembre 1997, n. 484 e
al Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, organizzati dalle regioni,
ovvero dall'Istituto Superiore di Sanità per i ruoli dirigenziali della sanità pubblica, laddove il
programma formativo del master sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabiliti in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano. A tal fine, una rappresentanza delle Regioni e Provincie autonome, ovvero dell'Istituto
Superiore di Sanità, viene designata nella commissione di diploma di master su richiesta delle
Università.
        3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai commi 1 e 2, potrà essere
altresì certificata da una commissione di verifica, istituita con decreto del Ministro della Salute, nella
quale sia garantita una rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome e
dell'Istituto Superiore di Sanità.
        4. Il rilascio degli attestati di formazione manageriale di cui ai commi i e 2, in coerenza con
quanto previsto dal decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, dal Decreto del Presidente della
Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484 e dal Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive
modificazioni, resta in capo alle Regioni e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, e all'
Istituto Superiore di Sanità, secondo modalità operative concordate con le Università.».
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19.0.56
Castellone, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure urgenti in materia di assistenza sanitaria primaria e sviluppo di reti di prossimità per
l'assistenza territoriale)
        1. Al fine di garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute dalla popolazione in
conseguenza dell'emergenza pandemica e in coerenza alle finalità del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNNR) miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza sanitaria territoriale,
con particolare riferimento all'assistenza primaria, l'esercizio di attività clinico mediche generalistiche
nel Servizio Sanitario Nazionale è consentito, all'interno delle case di comunità ed agli ospedali di
comunità, anche ai medici in possesso del diploma di specializzazione in medicina di comunità, di cui
al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1º agosto 2005, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializzazione in medicina di
comunità e delle cure primarie, di cui al decreto interministeriale del Ministero dell'istruzione
dell'università e Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68.
        2. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni possedute per l'accesso alla
dirigenza per le categorie professionali dei medici specialisti in medicina di comunità e delle cure
primarie, di cui al decreto interministeriale Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e
Ministero della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e medicina di comunità, di cui al decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca del agosto 2005, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 5
novembre 2005, n. 258, è aggiunto il settore concorsuale per la disciplina della Medicina di Comunità
e delle Cure Primarie in riferimento ai ruoli clinici-organizzativi per l'assistenza sanitaria territoriale e
presso i dipartimenti di cure primarie o distretti territoriali, e in particolare nelle case di comunità e
negli ospedali di comunità. Tali ruoli sono integrativi rispetto al contributo assistenziale garantito dai
medici di medicina generale in rapporto di lavoro convenzionale.».
19.0.57
Castellone, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca universitaria nel contesto della medicina generale, della
medicina di comunità e delle cure primarie)
        1. Al fine di incentivare la ricerca scientifica nel contesto della medicina generale, della medicina
di comunità e delle cure primarie, in relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNNR) e in risposta ai crescenti bisogni di salute della popolazione in conseguenza dell'emergenza
pandemica, con uno o più decreti del Ministro dell'Università e Ricerca, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è istituito il settore
scientifico disciplinare di riferimento per la Medicina di Comunità e delle Cure Primarie.».
19.0.58
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 19- bis.
        All'articolo 380 del codice civile, dopo il secondo comma, aggiungere il seguente comma:
        Quanto disposto dai precedenti commi non si applica al tutore qualora questo sia altresì caregiver
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familiare dell'interdetto individuato secondo progetto individualizzato ai sensi della legge 8 novembre
2000, n. 328».
19.0.59
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Pirro, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Misure urgenti per garantire la tracciabilità nell'utilizzo del gesso di defecazione da fanghi)
        1. Al fine di assicurare la trasparenza e l'accesso alle informazioni e di migliorare la tracciabilità,
il gesso di defecazione da fanghi e ogni altro correttivo da fanghi devono essere prodotti in lotti
omogenei di dimensioni non superiori alle 6.000 tonnellate. Ogni lotto è identificato a seguito di
analisi che ne attesti il rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75. Il
produttore di gesso di defecazione da fanghi o di altro correttivo da fanghi ha l'obbligo di tenere
tracciabilità dei lotti prodotti. Tutta la documentazione deve essere conservata dal produttore per
almeno tre anni e deve essere messa a disposizione delle autorità di controllo. Con decreto del
Ministro della transizione ecologica sono individuate le specifiche relative alla tracciabilità del gesso
di defecazione da fanghi.
        2. Al fine di assicurare la tracciabilità dei gessi di defecazione da fanghi è istituita una sezione
speciale del registro elettronico nazionale di cui all'articolo 6 comma 3 del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge n febbraio 2019, n. 12.
        3. Ogni trasferimento del materiale di cui al comma 1 deve essere accompagnato da documento di
trasporto riportante il lotto di riferimento, il quantitativo, il luogo di produzione, il luogo di
destinazione, l'etichetta e l'analisi identificativa del lotto.».
20.1
Granato
Precluso
Al comma 1, capoverso «1-bis », secondo periodo, sostituire le parole: «50 milioni di euro per l'anno
2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «250 milioni di euro
per il 2022 e in 250 milioni di euro anni a decorrere dall'anno 2023».
        Conseguentemente il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 350
milioni di euro.
20.2
Bernini, Binetti, Rizzotti, Siclari, Stabile, Gasparri, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi,
Boccardi, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano,
Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo
Messina, Modena, Pagano, Papatheu, Paroli, Perosino, Ronzulli, Saccone, Schifani, Sciascia, Serafini,
Tiraboschi, Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. All'art. 1, comma 563, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, aggiungere la seguente
lettera:
            ''g) nello svolgimento di pubblico servizio sanitario dovuto nelle circostanze straordinarie della
pandemia Sars-CoV2''.
        1-ter. All'art. 1, comma 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, aggiungere il seguente
periodo: ''Relativamente alla identificazione del numero di medici e infermieri di cui al comma 563,
lettera g), la determinazione avverrà in base alla conclusione della ricognizione e del monitoraggio sul

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3788

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32604
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32691
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32641
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25558
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=22712
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25198
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32714
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32717
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=1103
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32741
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32742
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32583
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32584
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31391
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25214
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34676
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32597
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4373
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=22914
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32611
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32614
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=22814
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=27874
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4192
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17841
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29209
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32637
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17887
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25492
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=22970
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32659
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32661
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25205
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25205
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32671
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32679
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30396
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4512
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32688
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32707
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31157
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=3939
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25206
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25207
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32722
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32723
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=4584
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32731


periodo 31 gennaio 2020-31 dicembre 2021 da disciplinarsi con apposito decreto ministeriale, allo
scopo di dispone dei dati di riferimento.
        1-quater. Agli oneri derivanti da quanto disposto ai commi 1-bis e 1-ter, pari a euro 45.200.000
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante:
            a) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per
gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;
            b) quanto a euro 45.200.000 per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
20.3
Dell'Olio, Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, a decorrere
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli esercizi commerciali di cui
all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela
della riservatezza, nonché dotati di collegamenti al sistema dell'infrastruttura informatica della tessera
sanitaria, possono effettuare test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma t, lettera d), del decreto-
legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, secondo
le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126.
Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.».
20.4
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 5, comma 4-bis, del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''per la stagione 2021/2022'', sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''per la stagione 2021/2022 e 2022/2023''.».
20.5
Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le
parole: ''limitatamente ai medici specializzandi di cui al comma t, lettera a), del medesimo articolo e''
sono inserite le seguenti: ''il personale sanitario in possesso di laurea già reclutato a tempo determinato
mediante le selezioni di cui all'articolo''.».
20.6
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Il fondo di cui al comma 821, articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100 milioni di euro a decorrere dal 2023.
        5-ter. All'onere derivante dal comma 5-bis, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022 e a 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, alla rubrica, inserire, in fine, le seguenti parole: «nonché misure in materie
di indennizzi dovuti alle persone danneggiate da trasfusioni, somministrazioni di emoderivati o
vaccinazioni»
20.7
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Per tutta la durata della sospensione del servizio hanno diritto all'assegno alimentare di cui
all'articolo 500 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 i soggetti sospesi ai sensi del comma 3,
dell'articolo 2 del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, coordinato con la legge di conversione 21
gennaio 2022, n. 3».
20.8
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazione epidemiologica
conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-CoV-2 e nelle more di un riordino del sistema
sanitario di emergenza-urgenza, per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la continuità
nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza
extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, sono autorizzate a inquadrare
nel ruolo sanitario anche i medici convenzionati di Emergenza Territoriale su domanda e all'esito di
una procedura concorsuale, in coerenza con il piano dei fabbisogni di personale e nel rispetto delle
seguenti condizioni:
            a) aver svolto attività di emergenza-urgenza per il Servizio sanitario nazionale per almeno
cinque anni, anche non consecutivi, verificati dalle istituzioni competenti e in possesso dell'idoneità
all'emergenza;
            b) risultino, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
operanti nel servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica con contratto di lavoro in convenzione
a tempo indeterminato e determinato;
            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni di anzianità di servizio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge;
            d) previo superamento di una prova di valutazione, svolta da apposita commissione, istituita
presso la ASL di riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118, in conformità agli
articoli 3, 4, 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502.
        5-ter. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, i
medici convenzionati di emergenza territoriale con incarico a tempo indeterminato e determinato sono
ammessi in sovrannumero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999.
        5-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 5 milioni di euro, a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n 190, e successive modificazioni».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emergenza urgenza
extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle prestazioni connesse alla diagnostica
molecolare».
20.9
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Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. In ragione del perdurare dell'emergenza dovuta alla situazione epidemiologica
conseguente alla diffusione pandemica del virus SARS-CoV2, al fine di migliorare il servizio e di
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di
emergenza urgenza extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, per gli anni
2022 e 2023, sono autorizzate ad inquadrare nel ruolo sanitario anche i medici convenzionati di
Emergenza Territoriale che ne facciano richiesta, allorché, in coerenza con il piano dei fabbisogni di
personale:
            a) superino una prova di valutazione, svolta da una apposita commissione, istituita presso la
ASL di riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118 in conformità agli articoli 3, 4, 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502;
            b) alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, operino nel
servizio sanitario di urgenza ed emergenza medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo
indeterminato e determinato;
            c) abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni di anzianità di servizio
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge.
        5-ter. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 3-bis. valutati in 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        5-quater. A decorrere dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
i medici convenzionati di emergenza territoriale con incarico a tempo indeterminato e determinato
sono ammessi in soprannumero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza,
fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emergenza urgenza
extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle prestazioni connesse alla diagnostica
molecolare».
20.10
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, al fine di migliorare il servizio e di
garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza nell'ambito del sistema di
emergenza urgenza extraospedaliera, le Aziende Sanitarie Locali e le Aziende Ospedaliere, per gli anni
2022 e 2023, sono autorizzate a inquadrare nel molo sanitario anche i medici convenzionati di
Emergenza Territoriale che ne facciano richiesta, allorché, in coerenza con il piano dei fabbisogni di
personale: superino una prova di valutazione, svolta da una apposita commissione, istituita presso la
ASL di riferimento e presieduta dal direttore del medesimo SET 118 in conformità agli articoli 3, 4, 5
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502; alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, operino nel servizio sanitario di urgenza ed
emergenza medica con contratto di lavoro in convenzione a tempo indeterminato e determinato;
abbiano maturato, anche in forma non continuativa, almeno 5 anni di anzianità di servizio alla data di
pubblicazione della legge di conversione del presente decreto-legge. Agli oneri derivanti dalla
disposizione di cui al presente comma, valutati in 5 milioni di euro dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190.
        5-ter. A decorrere dalla data di pubblicazione della legge di conversione del presente decreto, i
medici convenzionati di emergenza territoriale con incarico a tempo indeterminato e determinato sono
ammessi in soprannumero alla scuola di specializzazione di medicina di emergenza e urgenza, fermo
restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente:
        «Disposizioni in materia di vaccini anti Sars-CoV2, sistema di emergenza urgenza
extraospedaliera e misure per assicurare la continuità delle prestazioni connesse alla diagnostica
molecolare».
20.11
Rossomando
Precluso
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Le certificazioni diagnostiche relative a persone con Disturbi Specifici
dell'Apprendimento sono valide per il percorso scolastico, universitario e formativo nel processo di
inserimento al lavoro, con necessità di rinnovo del profilo funzionale esclusivamente nei passaggi di
ordine di scuola e comunque non prima di tre anni dall'ultima certificazione, salvo che emergano
particolari esigenze di aggiornamento, secondo quanto già stabilito dall'accordo in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 25
luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012.
        5-ter. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non necessitano di aggiornamento.
        5-quater. In ogni regione è istituito, all'interno del SSN, almeno un centro per la diagnostica di
DSA dell'adulto.
        5-quinquies. Alla copertura dei maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 5-bis,
5-ter e 5-quater, pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.1
Rizzotti, Siclari, Stabile
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Ristoro in favore dei medici e degli operatori sanitari deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-
2)
        1. Ai famigliari di coloro che abbiano esercitato la professione medica e operatori sanitari non in
regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale
prestata nel periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione
patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 50.000 euro
quale ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.
        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è
destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al
lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.
        3. con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottarsi entro e non oltre 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, vengono definiti le incompatibilità e i requisiti patrimoniali, le cause di
esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto conto dell'eventuale sussistenza di
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altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 5.
        4. L'indennizzo di cui al comma 1, non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.
        5. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo ristoro medici ed operatori sanitari deceduti vittime dell'infezione da Covid 19''
con una dotazione finanziaria di 15 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite massimo di
spesa.
        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei
requisiti in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del
beneficio e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate
secondo lo schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione
comprovante la data delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o
dell'infermità da cui è derivato il decesso, nonché il rispetto dei limiti patrimoniali.
        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo''».
20.0.2
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Fondo di risarcimento ai medici deceduti durante l'attività di contrasto all'infezione da Covid 19)
        1. Ai familiari di coloro che abbiano esercitato la professione medica e odontoiatrica non in
regime di rapporto di lavoro dipendente e che, in conseguenza dell'attività di servizio e professionale
prestata nel periodo di massima emergenza epidemica, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e, indipendentemente dalla precisa individuazione
patogenetica circostanziale, siano deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 80.000 euro
quale ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro e non oltre 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, vengono definiti le
incompatibilità, nonché le cause di esclusione e le modalità di presentazione della domanda, tenuto
conto dell'eventuale sussistenza di altre coperture assicurative, nel rispetto del limite di spesa di cui al
comma 3.
        2 L'indennizzo di cuoi al consiste in un assegno una tantum non reversibile ed è destinato ai
soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni, genitori, fratelli e sorelle
minori. Esso non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo di risarcimento ai medici deceduti durante l'attività di contrasto all'infezione da
Covid 19'' con una dotazione finanziaria di 25 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce limite
massimo di spesa.
        4. Le domande per l'ottenimento dell'indennizzo sono presentate dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 30 giugno 2022, al Ministero della Salute che procede alla verifica dei requisiti
in ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'attribuzione del beneficio
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e provvede ad erogarlo ai famigliari beneficiari. Le relative domande sono presentate secondo lo
schema predisposto dal Ministero della Salute e corredate dalla documentazione comprovante la data
delle diagnosi, le manifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui è
derivato il decesso;
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 25 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede agli oneri del presente comma, pari a 21 milioni di euro, si provvede alla riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.3
Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Fondo in favore dei medici deceduti a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)
        1. Al fine di assicurare misure di ristoro in favore dei familiari di coloro che abbiano esercitato la
professione medica e odontoiatrica non in regime di rapporto di lavoro dipendente o ai quali, già
collocati in quiescenza, siano stati conferiti incarichi retribuiti anche di lavoro autonomo per far fronte
alle esigenze straordinarie e urgenti derivanti dalla diffusione del Covid-19 e che, in conseguenza
dell'attività professionale e di servizio prestata nel corso dell'emergenza epidemiologica da Covid-19,
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano contratto infezione da SARS-CoV-2 e siano
deceduti, è riconosciuto un indennizzo nella misura di 100.000 euro quale ristoro, secondo le modalità
stabilite dal presente articolo.
        2. L'indennizzo di cui al comma 1 è costituito da un assegno una tantum non reversibile ed è
destinato ai soggetti a carico nel seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al
lavoro, genitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro. Detto
indennizzo non concorre alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito, presso il Ministero della Salute, un Fondo
denominato ''Fondo per il ristoro medici deceduti vittime dell'infezione da Covid-19'', finalizzato alla
concessione dell'indennizzo di cui al comma 1, con una dotazione finanziaria di 25 milioni di euro per
l'anno 2022, che costituisce limite massimo di spesa.
        4. L'istanza per l'ottenimento dell'indennizzo deve essere presentata dagli aventi titolo, entro il
termine perentorio del 31 dicembre 2022, all'Ente nazionale di previdenza e di assistenza dei medici e
degli odontoiatri che procede alla verifica dei requisiti delle domande presentate, accerta la regolarità
ai fini dell'attribuzione del beneficio e provvede all'erogazione dell'indennizzo in ragione dell'ordine
cronologico delle domande presentate e accolte ai familiari beneficiari. Le relative domande sono
presentate secondo lo schema predisposto dal predetto Ente di previdenza, corredate dalla
documentazione comprovante la data delle diagnosi e le manifestazioni cliniche conseguenti da cui è
derivato il decesso.
        5. L'Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli odontoiatri trasmette al
Ministero della Salute l'elenco dei soggetti ai quali è stata corrisposto l'indennizzo di cui al comma 1.
Il Ministero della Salute provvede mensilmente al rimborso degli oneri sostenuti dal predetto Ente.
        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.4
Pirro, Puglia, Giuseppe Pisani, Mautone, Marinello, Castellone, Endrizzi, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 20- bis.
(Fondo per indennizzi personale sanitario e ristori familiari personale sanitario vittime di Covid-19)
        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute, è istituito un Fondo per l'indennizzo di
personale sanitario e medico non in regime di rapporto di lavoro dipendente che, nell'esercizio delle
proprie funzioni, abbia contratto infezione da SARS-CoV-2, riportando lesioni o infermità dalle quali
sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisica. Il fondo ha una dotazione di 50
milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-CoV-2 sia derivata la morte dei
soggetti di cui al presente articolo, in sostituzione dell'indennizzo è erogato quale giusto ristoro un
assegno una tantum a beneficio dei legittimi eredi.
        3. Con successivo decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri, le modalità e le
procedure di erogazione del Fondo di cui al comma 1.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente,
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
20.0.5
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Modifiche all'articolo 19 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, in materia di possibilità per i medici
iscritti ai corsi di specializzazione di svolgere forme di lavoro autonomo occasionale)
        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, le parole: ''ma occupati solo
in caso di carente disponibilità di medici già iscritti negli elenchi della guardia medica notturna e
festiva e della guardia medica turistica.'' sono sostituite dalle seguenti: ''I medici iscritti ai corsi di
specializzazione possono inoltre essere impiegati in altre forme di lavoro autonomo occasionale,
purché svolte in orario extra formativo, in cui è prevista l'iscrizione ad un Ordine dei medici e
chirurghi, ma non il conseguimento del titolo di specializzazione''».
20.0.6
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Imposta sostitutiva prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)
        1. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022, per garantire la piena attuazione del Piano di cui
all'articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, ai compensi derivanti dalle prestazioni aggiuntive di cui dall'articolo 29, comma
2, lettere a), del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, si applica un'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e
delle addizionali regionali e comunali con l'aliquota del 15 per cento, salva opzione per l'applicazione
dell'imposta sul reddito nei modi ordinari.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 80,5 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
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dicembre 2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «a 20,», sono sostituite dalle seguenti: «a 20-bis,» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.741,91 milioni di euro per
l'anno 2022»;
        b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
            «c-bis) quanto a 80,5 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
20.0.7
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 20- bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)
        1. Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria derivanti dalla effettuazione di
prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per
cento.
        2. All'onere derivante dalla presente disposizione valutati in 23 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
20.0.8
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 20- bis.
(Prestazioni aggiuntive per l'abbattimento liste d'attesa)
        ''Alle retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e sanitaria derivanti dalla effettuazione di
prestazioni aggiuntive richieste per l'abbattimento delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15 per
cento''».
20.0.9
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Indennità da rischio biologico per la dirigenza sanitaria)
        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e delle professioni sanitarie, di
cui all'articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio
2016, in cui è presente una esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a partire dal 1º gennaio
2021, per ogni giornata di effettivo servizio prestato, una indennità da rischio biologico nella misura
prevista di euro 4,13, euro 5,13 e euro 10,26 a secondo dell'appartenenza ad uno dei sud-detti gruppi.
        2. L'individuazione dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di rischio dei gruppi 2, 3 e 4
del comma 1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal
medico competente.
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        3. Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 230 milioni
anno, a decorrere dal 2022 si provvede mediante incremento vincolato del fondo sanitario nazionale».
20.0.10
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 20- bis.
(Rischio biologico dirigenza medico, sanitaria, veterinaria e delle professioni sanitarie)
        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e delle professioni sanitarie, di
cui all'Articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio
2016, in cui è presente una esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a partire dal 1 gennaio 2022, per ogni
giornata di effettivo servizio prestato, una indennità da rischio biologico nella misura prevista di C
4,13, euro 5,13 e euro10,26 a seconda dell'appartenenza ad uno dei suddetti gruppi. L'individuazione
dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di rischio dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo
268 del d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal medico competente».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 230 milioni anno,
a decorrere dal 2022 si provvede mediante incremento vincolato del fondo sanitario nazionale.
20.0.11
Cantù, Romeo, Fregolent, Doria, Lunesu, Marin, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Ulteriori disposizioni di valorizzazione e sostegno del personale sanitario)
        1. In via sperimentale, per il periodo 2022-2026 al fine di accompagnare la realizzazione del
PNRR, nelle more dell'incremento del numero di laureati secondo gli effettivi fabbisogni, agli
operatori delle professioni sanitarie di cui all'articolo 1 della legge I febbraio 2006, n. 43 con rapporto
di lavoro dipendente presso le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS pubblici nonché gli
altri enti e strutture del SSN, al di fuori dell'orario di servizio, non si applicano le incompatibilità di cui
all'articolo 4, comma 7 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e di cui all'articolo 53 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fatto salvo quanto stabilito al comma 2.
        2. Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosanitari, per assicurare il
recupero dei ritardi nelle cure delle patologie non covid e il rafforzamento delle attività di prevenzione
e diagnosi precoce in linea con gli obiettivi e progetti a Missione 6 di PNRR, le aziende, gli istituti, gli
enti e strutture di cui al comma 1 autorizzano i dipendenti esercenti le professioni sanitarie, che ne
facciano richiesta, a svolgere attività libero professionale al di Mori dell'orario di servizio e in
condizioni di assenza di conflitto di interessi con le attività istituzionali.
        3. L'attività di cui al comma 2, in forma singola o associata, può essere svolta nel limite del 25 per
cento del monte ore complessivo del rapporto di lavoro a tempo pieno prioritariamente nei confronti
dell'ente di appartenenza ovvero nei confronti di singoli cittadini, dei medici di medicina generale e dei
pediatri di famiglia. Nei casi in cui l'attività di cui al comma 2 viene eseguita nei confronti di strutture
sanitarie e socio sanitarie pubbliche e private autorizzate, accreditate o convenzionate, essa viene
svolta previo accordo tra le amministrazioni interessate.
        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
20.0.12
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Sbrollini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 20- bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)
        1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 422, sostituire le parole: ''un molo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle
attività di supporto alla ricerca sanitaria'', con le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria
ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
            b) al comma 423 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al primo capoverso dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere le seguenti:
''della ricerca'';
        - le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto
in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi profili,
prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con esclusione
dell'indennità di esclusività, per il personale di supporto'';
            c) al comma 424 sono apportate le seguenti modificazioni:
        le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei contratti collettivi
nazionali'';
        dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente
capoverso: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per
l'anno 2023''.
            d) al comma 428 sostituire le parole: ''possono inquadrare a tempo indeterminato nei moli del
Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca
sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio
sanitario nazionale, rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel
comparto per il personale di supporto'';
            e) il comma 431 è sostituito dal seguente:
        ''431. Il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato di cui ai commi 424 e 432 ha diritto
ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli
Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS sede
di lavoro''.».
20.0.13
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 20- bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)
        ''1. All'art. 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:
            - al comma 422: le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite con le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca
sanitaria ed un ruolo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
            - al comma 423 al primo capoverso:
                - dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere le seguenti parole: ''della
ricerca'';
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                - dopo le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto
Sanità'' le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti economici dei relativi
profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del
comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici dei relativi
profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione tabellare iniziale, con
esclusione dell'indennità di esclusività, per il personale di supporto'';
            - al comma 424: dopo le parole: ''a tempo determinato, nel rispetto'' le parole: ''del contratto
collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole:
''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri
sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno 2023''.
            - al comma 428 le parole: ''possono inquadrare a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio
sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono
sostituite dalle seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel comparto per il
personale di supporto,'';
            - al comma 431 sostituire dalle parole: ''è ammesso'' alle parole: ''n. 368'', con le seguenti: ''ha
diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso,
negli Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022 e 10 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
20.0.14
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)
        1. All'articolo 1, comma 407, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178, è inserito, in fine, il seguente
periodo: ''Le disposizioni di cui al precedente periodo si applicano anche agli importi annui lordi
previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vigenti nelle province autonome di Trento e
Bolzano in favore dei dirigenti medici, veterinari e sanitari con rapporto esclusivo''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8,5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - il comma 1 è sostituito dal seguente:
        «Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b), da 8 a 12, 15, comma 3, lettera
c), da 18 a 20-bis, 22, comma 5, 24, 26 e 30 determinati in 1.669,91 milioni di euro per l'anno 2022,
128,76 milioni di euro per l'anno 2023, 162,32 milioni di euro per l'anno 2024, 152,96 milioni di euro
per l'anno 2025, 144,66 milioni di euro per l'anno 2026, 130,76 milioni di euro per l'anno 2027, 116,96
milioni di euro per l'anno 2028, 114,16 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029 si provvede:;
dopo la lettera c), inserire la seguente:
            ''c-bis) quanto a 8,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''.».
20.0.15
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 20- bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)
        All'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, aggiungere il seguente
capoverso ''Sono altresì incrementate del 27 per cento le indennità di esclusività di rapporto di lavoro
dei dirigenti medici, veterinari e sanitari previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vigenti
nelle province autonome di Trento e Bolzano''.».
20.0.17
Pirro, Gallicchio, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere, il seguente:
«Art. 20- bis.
(Misure in materia di effettuazione dei test antigenici rapidi e rilascio certificazione verde COVID 19)
        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, fino alla cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, gli esercenti le professioni infermieristiche in
modalità libero professionale, possono eseguire test antigenici rapidi, di cui all'articolo 9, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87. Gli esercenti di cui al periodo precedente sono altresì autorizzati all'emissione delle
certificazioni verdi COVID-19, accedendo alla piattaforma nazionale digital green certificate, di cui
all'articolo 9, comma 1, lettera e), del decreto legge 22 aprile 2021, n. 52.».
20.0.18
Pirro, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Effettuazione dei test antigenici rapidi nelle parafarmacie)
        1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da SARS-CoV-2, fino alla cessazione
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, dotati di spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la sicurezza degli assistiti
e la tutela della riservatezza, possono effettuare i test antigenici rapidi di cui all'articolo 9, comma 1,
lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui citato articolo 5,
comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105. Per l'attuazione del presente comma, il Sistema
tessera sanitaria rende disponibile anche agli esercizi commerciali di cui al citato articolo 5, comma 1,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, la nuova funzionalità, già resa disponibile per le farmacie, per
consentire l'adesione al predetto protocollo d'intesa. Dall'attuazione della presente disposizione non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
20.0.19
Mautone, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Istituzione dei Centri post-covid per i soggetti affetti da sindrome Long-covid)
        1. Per gli anni 2022 e 2023, al fine di garantire la presa in carico delle persone affette da sindrome
Long-COVID, condizione clinica caratterizzata dal mancato ritorno da parte del paziente affetto da
COVID-19 allo stato di salute precedente l'infezione acuta, le regioni e le province autonome di Trento
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e di Bolzano istituiscono, presso le aziende sanitarie, i ''Centri post-covid''.
        2. I centri di cui al comma 1, in collaborazione con i medici di medicina generale, sono costituiti
da un gruppo di professionisti con competenze specialistiche che stabiliscono percorsi di follow-up
diagnostico-terapeutici dedicati ai pazienti con pregressa infezione da SARS-COV-2. Tali percorsi
sono orientati all'individuazione e al trattamento degli esiti derivanti dall'infezione attraverso un
approccio multidisciplinare e personalizzato
        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuati:
            a) i percorsi di riabilitazione multidisciplinare basati su una valutazione delle condizioni della
persona e lo sviluppo di piani riabilitativi individualizzati;
            b) individuazione dei professionisti coinvolti che comprenda le seguenti figure: infettivologo,
internista/geriatra, pneumologo, cardiologo, fisiatra, fisioterapista, neurologo e psichiatra;
            c) le modalità di gestione e sorveglianza dei pazienti pediatrici con pregressa infezione da
SARS-COV-2.
        4 Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di io milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce limite massimo di spesa per i medesimi
anni. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a io milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di
riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
20.0.20
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Disposizioni in materia di assunzione degli assistenti sociali)
        1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e gli operatori
sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del molo socio-sanitario''».
20.0.21
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Misure di potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)
        1. Sostituire il comma 7 dell'articolo 9 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 con i seguenti:
        ''7. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del
fenomeno infortunistico COVID-19 correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti
delle prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post
COVID-19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna
di vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di
cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo
19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3801

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=31143
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26041


2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1º ottobre
2022. L'Istituto, per garantire la continuità delle funzioni di cui al presente comma può stipulare
contratti di lavoro a tempo determinato per un periodo di trentasei mesi, anche in deroga ai limiti
assunzionali, nel numero massimo di 217 unità di personale da individuare mediante procedure
comparative nell'ambito delle quali sono adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svolte
presso l'Istituto anche con contratti di lavoro flessibili e con contestuale incremento della relativa
dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro 4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di
bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto,
pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563
per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        7-bis. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7, gli incarichi in essere
alla data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari a euro
10.890.000 si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo sociale per l'occupazione e la formazione
di cui all'articolo 18, comma 1 lettera a) del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
20.0.22
Fregolent, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Disposizioni in materia di figure professionali per l'impiego gas tossici)
        1. Al comma 1 dell'articolo 15, del Regio Decreto 9 gennaio 1927, n. 147, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: '', oppure ad un perito industriale con specializzazione in chimica in possesso di
attestazione di avere frequentato con profitto uno specifico corso di formazione in ambito regionale.
Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'interno, sono stabiliti, d'intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, i criteri, le modalità e i contenuti della formazione professionale per il conseguimento
dell'attestazione di cui al primo periodo''».
20.0.23
Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Proroga dei contratti del personale sanitario delle Forze Armate)
        1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle Forze armate, dello svolgimento
dei maggiori compiti connessi al contenimento della diffusione del virus SARS-Co V-2, i contratti del
personale militare assunto ai sensi degli articoli 7 e 8 del decreto-legge convertito con modificazioni
dalla legge del 24 aprile 2020, n. 27 e agli articoli 19 e 21, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ulteriormente prorogati fino al 31
dicembre 2022. Per l'attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per le annualità 2021 e
2022, la spesa complessiva di euro 20.000.000».
20.0.24
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Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
        1. Al fine di garantire un maggior riconoscimento del valore sociale ed economico dell'attività di
cura non professionale svolta dal caregiver familiare, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 1 commi
483-484 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, è incrementata di ulteriori cinque milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Parte dell'assegnazione delle risorse alle regioni è subordinata
alla presentazione, da parte delle stesse, di progetti che prevedono formazione per il caregiver
familiare Agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 163, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178».
20.0.25
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
        1. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio numero possibile di pazienti
potenzialmente eleggibili e di implementare correttamente modelli innovativi di pagamento
pluriannuali di terapie che prevedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono
nel tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così come definite dal
regolamento n. 1394 del 2007 del Parlamento europeo e del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in
più anni e condizionato al risultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere
disposti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli negoziali
innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019».
20.0.26
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Disposizioni urgenti in favore delle vittime dell'amianto)
        1. Il Fondo per le vittime dell'amianto di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è incrementato di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 356, le parole: ''nella misura percentuale del 15 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''nella misura percentuale del 20 per cento'';
            b) al comma 357, le parole: ''pari a euro 10.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a euro
15.000'';
            c) al comma 358, al secondo periodo, le parole: ''di 10.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''15.000 euro'';
            d) al comma 359, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''le risorse di cui ai commi 356 e
357 sono destinate alle prestazioni previste dagli stessi''.
        3. All'articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo periodo, dopo le parole: ''nonché di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024'';
            b) al quarto periodo, dopo le parole: ''diretti delle cessate organizzazioni portali'' sono sostituite
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dalle seguenti: ''nonché aventi ad oggetto il rimborso ad INAIL delle somme destinate dall'Istituto a
prestazioni indennitarie e spese accessorie in favore di lavoratori portuali deceduti per tali patologie e
di loro superstiti''.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l'anno 2022, e 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
20.0.27
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Disposizioni in favore dei Servizi per le dipendenze patologiche (SerD) e delle Comunità
terapeutiche)
        1. Al fine di assicurare l'implementazione degli standard organizzativi, quantitativi, qualitativi e
tecnologici ulteriori rispetto a quelli previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) per il
potenziamento dell'assistenza territoriale, è riconosciuto un contributo in favore dei Servizi per le
dipendenze patologiche (SerD) e comunità terapeutiche, per l'assunzione di medici, infermieri,
psicologi ed educatori, nonché di presidi sanitari nei limiti di spesa annui di 50 milioni di euro a
decorrere dal 2022. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, viene
determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate le modalità di
presentazione delle domande di contributo e di erogazione dello stesso.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in euro 50 milioni
annui a decorrere dal 2022, si provvede a valere sul finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale».
21.1
Parente, Faraone, Evangelista
Precluso
Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:
            «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma, ogni
prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e privati autorizzati è inserita,
entro 5 giorni dalla prestazione medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente. Con
decreto del Ministro della Salute, adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del presente comma e le sanzioni in caso di mancato
ottemperamento''».
21.2
Saccone
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. Per l'esercizio delle competenze attribuite dal presente articolo, l'AGENAS è autorizzata
ad assumere, in deroga alle ordinarie procedure di mobilità, a decorrere dal 1º aprile 2022, con
contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, tre
dirigenti area funzioni locali - sezione dirigenti amministrativi, tecnici e professionali e un contingente
di 45 unità di personale non dirigenziale da inquadrare nella categoria D, con corrispondente
incremento della vigente dotazione organica per un costo annuo a regime pari a euro 3.000.800.
AGENAS è inoltre autorizzata a conferire incarichi professionali e a stipulare contratti di servizio nel
limite di euro 1.968.521,63 annui. Il finanziamento ordinario dell'Agenzia è conseguentemente
incrementato a decorrere dall'anno 2022 per 5 milioni di euro Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
21.3
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma:
        «4. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli operatori del settore alimentare
di operare con un sistema di controlli ufficiali in materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e
coerente con le pertinenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei controlli
medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2, lettera c), n. 1, del decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione
di tali prodotti svolta dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».
21.0.1
Boldrini, Astorre, Stefano, Laus, Rojc, Margiotta, Marcucci, Biti, Fedeli, Iori
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Fondo per l'indennizzo dei medici vittime del Covid-19 e dei loro familiari)
        1. Ai medici con un'attività professionale non in regime di lavoro dipendente, impegnati nelle
azioni di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 che, durante lo stato
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e, successivamente prorogato
con le delibere dal Consiglio dei ministri del 29 luglio 2020, del 7 ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e
del 21 aprile 2021, nonché dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, abbiano contratto, in
conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia alla quale sia conseguita un'invalidità
permanente per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19, è riconosciuto un
indennizzo una tantum pari 100.000 euro.
        2. Ai familiari dei soggetti di cui al comma 1 che, durante lo stato di emergenza di cui al
medesimo comma, abbiano contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia
alla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19, è
riconosciuto un indennizzo una tantum pari 150.000 euro. Per familiari si intendono i figli minori, i
figli maggiorenni economicamente non autosufficienti, il coniuge, l'altra parte dell'unione civile o la
persona che è o è stata legata da relazione affettiva e stabile convivenza e i genitori.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero della salute è istituito il ''Fondo per
l'indennizzo dei medici vittime del Covid-19 o dei loro familiari'', di seguito denominato ''Fondo''.
        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabiliti i criteri e i requisiti di accesso all'indennizzo, nonché le modalità e i termini di
erogazione dell'indennizzo stesso.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 50 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
21.0.2
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Modifiche alla disciplina IVA delle prestazioni rese ai ricoverati e agli accompagnatori dei
ricoverati)
        1. All'articolo 10, primo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, il numero 18) è sostituito dal seguente:
        ''18) le prestazioni sanitarie di diagnosi, cura e riabilitazione della persona rese nell'esercizio delle
professioni e arti sanitarie soggette a vigilanza, ai sensi dell'articolo 99 del testo unico delle leggi
sanitarie, approvato con regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e successive modificazioni, ovvero
individuate con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze. L'esenzione si applica anche se la prestazione sanitaria costituisce una componente di una
prestazione di ricovero e cura resa alla persona ricoverata da un soggetto diverso da quelli di cui al
successivo numero 19), quando tale soggetto a sua volta acquisti la suddetta prestazione sanitaria
presso un terzo e per l'acquisto trovi applicazione l'esenzione di cui al presente numero; in tal caso,
l'esenzione opera per la prestazione di ricovero e cura fino a concorrenza del corrispettivo dovuto da
tale soggetto al terzo;''.
        2. Alla parte terza della tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, il n. 120) è sostituito dal seguente: ''120) prestazioni rese ai clienti alloggiati nelle
strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge 17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni;
prestazioni di ricovero e cura, comprese le prestazioni di maggiore comfort alberghiero, diverse da
quelle esenti ai sensi dell'articolo 10, primo comma, n. 18) e n. 19); prestazioni di alloggio rese agli
accompagnatori delle persone ricoverate dai soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n. 19), e da
case di cura non convenzionate; prestazioni di maggiore comfort alberghiero rese a persone ricoverate
presso i soggetti di cui all'articolo 10, primo comma, n. 19);''.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 21 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.3
Mallegni, Berardi, Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)
        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione».
21.0.4
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Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo 21 inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)
        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente odi collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al comma 3, il rapporto di lavoro odi convenzione con il Servizio
sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di vigilanza o
controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso presso
aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.5
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)
        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.6
Totaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)
        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
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accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni sul rapporto di lavoro dei medici termalisti)
        1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate sono equiparati a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
        2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, il rapporto di lavoro o di convenzione con il
Servizio sanitario nazionale del medico che nell'ambito di tale Servizio non svolga funzioni di
vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali non è incompatibile con l'attività prestata dallo stesso
presso aziende termali senza vincolo di subordinazione.
        3. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale non è incompatibile con l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di
subordinazione.».
21.0.8
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Prestazioni acquistate dal Servizio sanitario nazionale da privati accreditati)
        1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano che, in funzione dell'andamento
dell'emergenza da COVID-19, hanno sospeso, anche per il tramite dei propri enti, le attività ordinarie
possono riconoscere alle strutture private accreditate destinatarie di apposito budget per l'anno 2022
fino a un massimo del 90 per cento del budget assegnato nell'ambito degli accordi e dei contratti di cui
all'articolo 8-quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, stipulati per l'anno 2022,
ferma restando la garanzia dell'equilibrio economico del Servizio sanitario regionale. Il predetto
riconoscimento tiene conto, pertanto, sia delle attività ordinariamente erogate nel corso dell'anno 2022
di cui deve essere rendicontata l'effettiva produzione, sia, fino a concorrenza del predetto limite
massimo del 90 per cento del budget, di un contributo una tantum legato all'emergenza in corso ed
erogato dalle regioni e province autonome nelle quali insiste la struttura destinataria di budget, a
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ristoro dei soli costi fissi comunque sostenuti dalla struttura privata accreditata e rendicontati dalla
stessa struttura che, sulla base di uno specifico provvedimento regionale, ha sospeso le attività previste
dai relativi accordi e contratti stipulati per l'anno 2022. Resta felino il riconoscimento, nell'ambito del
budget assegnato per l'anno 2022, in caso di produzione del volume di attività superiore al 90 per cento
e fino a concorrenza del budget previsto negli accordi e contratti stipulati per l'anno 2022, come
rendicontato dalla medesima struttura interessata.».
21.0.9
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21 -bis.
(Disposizioni in materia di indennità di esclusività personale medico INAIL)
        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in concorso con le omologhe
strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al predetto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio
2022, si applicano integralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la
precedente disciplina.
        2. Ai relativi oneri, si provvede mediante con: a) introiti derivanti dalle ritenute effettuate sulle
attività libero professionale (intramuraria); b) risorse relative alla riduzione del trattamento economico
accessorio dei medici che hanno optato per il rapporto non esclusivo; c) risorse derivanti dal bilancio
dell'Istituto, per l'eventuale differenza.».
21.0.10
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di indennità di esclusività personale medico INAIL)
        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL in concorso con le omologhe
strutture del Servizio Sanitario Nazionale, al predetto personale medico, a decorrere dal 1º gennaio
2022, si applicano integralmente gli importi annui lordi, comprensivi della tredicesima mensilità,
dell'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
come incrementati dall'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, fatta salva la
precedente disciplina.
        2. Ai relativi oneri, si provvede con: 1. introiti derivanti dalle ritenute effettuate sulle attività
libero professionale (intramuraria); 2. risorse relative alla riduzione del trattamento economico
accessorio dei medici che hanno optato per il rapporto non esclusivo; 3. risorse derivanti dal bilancio
dell'Istituto, per l'eventuale differenza».
21.0.11
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente
«Art. 21- bis.
        1. All'articolo 15-quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguente comma: ''6. I benefici dei
precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della 1.
251/2000 e l. 43/2006. Il riconoscimento economico decorre dalla contrattazione 2016-2018''.
        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta
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l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.
        3. Ai maggiori oneri si provvede con corrispondente incremento del fondo sanitario nazionale.».
21.0.12
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
        All'articolo 15 quater del D. lgs. n. 502/1992 aggiungere il seguente comma:
        ''6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie,
istituita ai sensi della l. 251/2000 e l. 43/2006. Il riconoscimento economico decorre dalla
contrattazione 2016-2018''.
        A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni Sanitarie viene corrisposta
l'indennità di esclusività di rapporto nella misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria. Ai
maggiori oneri si provvede con corrispondente incremento del fondo sanitario nazionale.».
21.0.13
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni di raccolta di sangue)
        1. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''Essi possono altresì prestare la propria collaborazione volontaria agli enti e alle
associazioni che, senza scopo di lucro, svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla
base di convenzioni stipulate con le regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità
e i limiti per la prestazione dell'attività di cui al precedente periodo sono stabiliti mediante
regolamento adottato con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e
della ricerca''.».
21.0.14
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. All'articolo 7 dell'allegato n. 26 al codice di cui al decreto legislativo 1 agosto 2003, n.
259, dopo il comma 2 è aggiunto in fine il seguente:
        ''1-ter. I titolari di patente radioamatoriale, all'atto della richiesta di acquisizione del nominativo
di chiamata, possono chiedere che gli sia assegnato il medesimo nominativo di chiamata di cui siano
stati titolari in passato, ove ancora disponibile.''».
21.0.15
Candura, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di attività libero professionale degli psicologi militari)
        All'articolo 210 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al comma 1:
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        1) dopo le parole: ''ai medici militari'' sono inserite le seguenti: ''e agli psicologi militari'';
        2) le parole: ''infermità e di imperfezione fisiche'' sono sostituite dalle seguenti: ''infermità, di
imperfezione fisiche e di disturbi mentali'';
            b) nella rubrica, dopo le parole: ''del personale medico'' sono inserite le seguenti: ''e del
personale psicologo''».
21.0.16
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Inserimento diretto dei farmaci orfani nei Prontuari Terapeutici Regionali)
        1. Al comma 2, dell'articolo 10, della legge 8 novembre 2012, n. 189, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) dopo le parole: ''a carico del Servizio Sanitario Nazionale'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei
codici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n. 141
del 2000''.
            b) è aggiunto in fine il presente periodo ''Contestualmente all'inserimento, ciascuna Regione,
con deliberazione della giunta regionale è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota
ATEA e/o Piano Terapeutico''.
        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
21.0.17
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Tassazione agevolata per il salario accessorio del personale sanitario del Ssn)
        Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e della dirigenza e dei professionisti
dell'area dirigenziale delle funzioni centrali comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo
per l'implementazione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in materia di
tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto interministeriale 25 marzo 2016, emanato dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto
previsto dalla legge n. 208 del 2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50».
21.0.18
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo a favore delle persone affette da sindrome da talidomide)
        1. La previsione di spesa di cui all'articolo 21-ter, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2016, n.
113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, è incrementata di euro 2 milioni
per l'anno 2022 e di euro 300.000 a decorrere dall'anno 2023.
        2. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
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            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dalla medesima data prevista per i
soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965'';
            b) al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dalla medesima data prevista per i
soggetti nati negli anni dal 1959 al 1965''.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, valutati in 2 milioni di euro per l'anno 2022 e
in 300.000 euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
21.0.19
Stabile, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Detassazione del trattamento accessorio dei dipendenti pubblici)
        1. Al trattamento accessorio della delle aree e dei comparti del pubblico impiego, si applicano le
disposizioni previste in materia di tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale
25 marzo 2016, emanato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero
dell'Economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208 del 2015 come modificata dalla legge
del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede ai sensi del comma 3.
        3. All'articolo 1, comma 41 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''3 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''».
21.0.20
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Tassazione agevolata per il salario accessorio del personale sanitario del Ssn)
        1. Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e della dirigenza e dei professionisti
dell'area dirigenziale delle funzioni centrali comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo
per l'implementazione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in materia di
tassazione agevolata e decontribuzione dal Decreto Interministeriale 25 marzo 2016, emanato dal
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero dell'Economia in attuazione di quanto
previsto dalla legge n. 208 del 2015 come modificata dalla legge del 11 dicembre 2016 n. 232 e dal
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50.
        2. Aglio oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 147 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di
politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
21.0.21
Boldrini
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure urgenti in materia di ricerca biomedica di IRCCS e IZS)
        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 422, le parole: ''un molo non dirigenziale della ricerca sanitaria e delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite dalle seguenti: ''un molo dirigenziale della ricerca
sanitaria ed un molo non dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';
            b) al comma 423, al primo periodo, dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' sono
inserite le seguenti: ''della ricerca'' e le parole: ''in una apposita sezione, con definizione dei trattamenti
economici dei relativi profili, prendendo a riferimento'' sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente
della dirigenza e del comparto in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti
economici dei relativi pro-fili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la retribuzione
tabellare iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività,'';
            c) al comma 424, le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti:
''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2021.'' è aggiunto il seguente periodo: ''Tali oneri sono incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022
e di euro 10 milioni per l'anno 2023'';
            d) al comma 428, le parole: ''possono inquadrare a tempo indeterminato nei moli del Servizio
sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono
sostituite dalle seguenti: ''inquadrano a tempo indeterminato nei moli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel comparto per il
personale di supporto,'';
            e) al comma 431, le parole da: ''è ammesso'' alle seguenti: ''n. 368'' sono sostituite dalle
seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi di specializzazione universitaria cui
ha accesso, negli Atenei prescelti, con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante
nell'IRCCS o IZS sede di lavoro''».
21.0.22
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell'AIFA)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e
per parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio
sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del molo sanitario del Ministero della salute e ai dirigenti sanitari dell'Agenzia
italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018,
n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista
per le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale''».
        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b), valutati in complessivi
11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede, per 8.807.868 di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-
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duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto
2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previsti per l'attuazione
della stessa norma.
21.0.23
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell'ALFA)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e
per parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio
sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai dirigenti sanitari dell'Agenzia
italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018,
n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista
per le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale».
        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b), valutati in complessivi
11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede, per 8.807.868 di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-
duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto
2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previsti per l'attuazione
della stessa norma.
21.0.24
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e dell'ALFA)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate, anche in emergenza, e
per parità di condizioni con le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio
sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai dirigenti sanitari dell'Agenzia
italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018,
n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista
per le corrispondenti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale».
        Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti dal comma b), valutati in complessivi
11.747.297 di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede, per 8.807.868 di euro mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
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del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute, e per 2.939.429 di euro mediante le entrate di cui all'articolo 9-
duodecies del decreto-legge n. 78 del 2015, convertito con modificazioni dalla legge 125 del 6 agosto
2015, che confluiscono al bilancio dell'Agenzia in eccesso rispetto agli oneri previsti per l'attuazione
della stessa norma.
21.0.25
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Proroga del termine per l'assunzione a tempo determinato dei medici specializzandi)
        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, le parole:
''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024''».
21.0.26
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di assunzione dei medici specializzandi)
        1. All'articolo 1, comma 548-bis, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, primo periodo, dopo le
parole: ''comma 547'' sono inserite le seguenti: '', con priorità per coloro che hanno maturato alle
dipendenze di un ente del Servizio sanitario nazionale almeno diciotto mesi di servizio, anche non
continuativi, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno
2022''».
21.0.27
Biti, Boldrini, Valente
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di ripartizione del pay back)
        1. All'articolo 1, comma 580, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, al quarto periodo, le parole:
''secondo il criterio pro capite'' sono sostituite dalle seguenti: ''sulla base dello scostamento del tetto
registrato da AIFA per ogni regione''».
21.0.28
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, in materia di esclusione dei farmaci orfani innovativi
dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)
        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 584 è sostituito dal seguente:
        ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di entrambi i fondi di cui all'articolo
1, commi 400 e 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di
AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei codici
AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del
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2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano
anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate
mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per
l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi
576, 577, 578, 580, 581 e 583''.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 cui si provvede mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».
21.0.29
Laus
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
        1. All'articolo 12, comma 3, del decreto-legge 30 aprile 2019, a 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024'';
            b) le parole: ''e 2021, in relazione al corso 2021-2023,'' sono sostituite dalle seguenti: ''2021, in
relazione al corso 2021-2023, 2022, in relazione al corso 2022-2024, 2023, in relazione al corso
20232025, e 2024, in relazione al corso 2024-2026,''.».
21.0.30
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
(Medici Inail)
        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del
fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle
prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVID-
19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna di
vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di
cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo
19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal I ottobre
2022 e con contestuale incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per
l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3816

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32651
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32717
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25198
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585


        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7, gli incarichi in essere alla
data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro
10.890.000 si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».
21.0.31
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
(Medici Inail)
        1. Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del
fenomeno infortunistico Covid correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle
prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVLD-
19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna di
vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi del personale con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, di
cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 13-duodevicies del decreto-legge 28 ottobre
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, e di cui all'articolo
19-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, in essere alla data del 31 dicembre 2021, mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, a decorrere dal 1 ottobre
2022 e con contestuale incremento della relativa dotazione organica. Al relativo onere, pari ad euro
4.540.817 per l'anno 2022, pari ad euro 18.163.270 per gli anni 2023 e 2024 ed euro 13.622.452 per
l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 2.338.521 per l'anno 2022 ed euro 9.354.084
per gli anni 2023 e 2024 ed euro 7.015.563 per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.
        2. Nelle more del completamento delle procedure di cui al comma 7, gli incarichi in essere alla
data del 31 dicembre 2021 sono prorogati fino al 30 settembre 2022. Al relativo onere pari ad euro
10.890.000 si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL, sulle risorse per la copertura dei rapporti in
convenzione con i medici specialisti ambulatoriali. Alla compensazione degli effetti finanziari in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari a euro 5.608.350 per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge».
21.0.32
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis..
(Misure urgenti in materia di personale sanitario)
        1. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''purché impegnate nell'emergenza da
COVID-19'' sono sostituite dalle seguenti: ''interessate direttamente o indirettamente nell'emergenza da
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COVID-19''.
        2. All'articolo 6-bis, comma 1, del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: '', fino al 31 dicembre 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: '', fino al 31 dicembre 2024''».
21.0.33
Alfieri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure per il ristoro delle strutture private accreditate)
        1. Al fine di garantire per tutta la durata dello stato d'emergenza un adeguato ristoro economico
alle strutture private accreditate che hanno sospeso l'erogazione delle attività ordinarie a causa
dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, nonché di contrastare la carenza di personale sanitario
qualificato e permettere alle strutture sanitarie di avviare contratti di lavoro subordinato ovvero di
collaborazione con il personale qualificato estero:
            a) all'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''per l'anno 2020'', ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti ''per gli anni 2020, 2021 e 2022 fino al termine dello stato d'emergenza'' e, al
secondo periodo, le parole: ''dell'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli anni 2020, 2021 e
2022 fino al termine dello stato d'emergenza'';
            b) al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n.105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da ''fino al 31
dicembre 2024''.».
21.0.34
Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
(Proroga credito di imposta ricerca biomedica)
        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, a 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità degli enti di ricerca
nazionali di competere a livello europeo, per gli anni 2021 e 2022, agli enti di ricerca privati senza
finalità di lucro è riconosciuto, nel limite di spesa di 11 milioni di euro, un contributo sotto forma di
credito d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti e apparecchiature
destinati alla ricerca scientifica.'';
            b) Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i
costi di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell'art. 109 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di
riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di
ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al fine di
promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e
apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca
senza scopo di lucro.'';
            c) al comma 3 le parole: ''le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del credito d'imposta
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di cui al comma 1,'' sono soppresse;
            d) il comma 4 è sostituito dal seguente: ''Per gli anni 2021 e 2022, agli oneri derivanti dal
presente articolo, pari a 11 milioni di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 11 milioni di euro per
l'anno 2022 di provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
21.0.35
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)
        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e permettere alle strutture
sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazione con personale qualificato estero, anche avviando
contratti di lavoro subordinato ovvero di collaborazione, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2
e 3.
        2. Al comma 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole: ''fino al 31 dicembre 2022'', sono sostituite dalle parole
''fino al 31 dicembre 2024''.
        3. Al testo unico sull'immigrazione, di cui al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, sono
apportate le seguenti modifiche:
            a) All'art. 27-quater sono apportate le seguenti modificazioni:
                1. Al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'', sono inserite le seguenti: ''o dal
committente ai sensi dell'art. 409, comma 3 c.p.c e dell'art. 2, decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, di seguito 'committente''';
                2. Al comma 5, sono apportate le seguenti modifiche:
                    a) Al primo periodo, dopo le parole: ''datore di lavoro'' sono inserite le seguenti:
''/committente'';
                    b) La lettera c) è così sostituita: ''l'importo dello stipendio annuale lordo o del compenso
stabilito, come ricavato dal contratto di lavoro, non deve essere inferiore al triplo del livello minimo
previsto per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria'';
                3. Al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore di lavoro'' sono aggiunte le
seguenti: ''/committente'';
        4. Il comma 7 è soppresso;
        5. Al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:
            a) Al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il datore di lavoro'' sono inserite le
seguenti: ''/committente''.
            b) All'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono aggiunte le seguenti:
''/committente'';
        6. Al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''/committente'';
        7. Al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di lavoro'' sono sostituite dalle
seguenti: ''o di committente'';
        8. Al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) Al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le seguenti:
''/committente'';
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            b) Al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono aggiunte le seguenti:
''/committente'';
        9. Al comma 18, le parole: » in quanto» sono sostituite da «laddove».
            b) All'art. 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:
        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compatibili, si applicano anche alle
collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e dall'art 2, d. lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'art. 27-
quater del presente decreto.''».
21.0.37
Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Stabilizzazione del personale della ricerca sanitaria)
        1 Al comma 268 dell'articolo i, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo dopo le parole: ''Al fine di rafforzare strutturalmente i servizi sanitari
regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di consentire la valorizzazione della professionalità
acquisita dal personale'' sono aggiunte le seguenti:'', anche della ricerca sanitaria,'';
            b) alla lettera b), dopo le parole: ''il personale del ruolo sanitario,'' sono aggiunte le seguenti '',
della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'' e dopo le parole: ''dalla legge 24
aprile 2020, n. 27,'' sono aggiunte le seguenti: '', e le assunzioni definite dal comma 432 dell'arti della
legge 205 del 27 dicembre 2017''.
        2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 423 dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo determinato'' sono aggiunte le
seguenti: ''ovvero indeterminato'';
            b) al comma 424 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo determinato'' sono
aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';
            c) al comma 426 dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo» sono aggiunte le
seguenti ''indeterminato ovvero''».
21.0.38
Fregolent, Cantù, Doria, Marin, Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Istituzione di un flusso per il governo clinico delle malattie rare della retina)
        1. In considerazione dell'impatto negativo dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sui
tempi di erogazione delle prestazioni sanitarie, sui ricoveri, nonché sulle attività di diagnostica per la
cura delle patologie non covid, all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 748 è
sostituito dal seguente:
        ''748. Allo scopo di garantire un sistema di presa in carico innovativo, integrato e a lungo termine
dei pazienti affetti da retinite pigmentosa o altre faune di distrofie retiniche ereditarie rare, assicurare
equità e appropriatezza di accesso ai servizi clinici e riabilitativi erogati dalle strutture del Servizio
Sanitario Nazionale, favorire le attività di ricerca clinica e sorveglianza epidemiologica strettamente
correlate alle suddette attività sanitarie, nonché la specifica preparazione del personale sanitario, le
regioni e le province autonome organizzano un modello di flusso informativo dei Centri di riferimento
di cui alla Legge 28 agosto 1997, n. 284, e che partecipano alla Rete europea ''ERN' dedicata alle
malattie rare oculari per lo sviluppo della Rete nazionale. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al
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presente comma, è autorizzata una spesa di euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023''.».
21.0.39
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e dell'assistenza sociosanitaria
semiresidenziale e residenziale alle persone con disturbi mentali)
        1. In via sperimentale, per gli anni 2022 e 2023 le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano adottano piani straordinari di intervento pluriennali, volti ad implementare stabilmente le
prestazioni sanitarie, socio-assistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresidenziale e residenziale
per i soggetti affetti da disturbi mentali, tutelate ai sensi del Capo IV del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza'', di cui all'articolo 1, comma 7, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, anche
prevedendone l'erogazione da parte di enti gestori e di soggetti privati che operano in convenzione con
il sistema sanitario nazionale.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 10 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 cui si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».
21.0.40
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Istituzione del fondo per la ricerca sui metodi alternativi alla sperimentazione animale)
        1. Al fine di dare attuazione alla direttiva europea 86/609/CEE in materia di ''protezione degli
animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini scientifici'', la quale impone di sostituire o ridurre il
più possibile il numero degli animali utilizzati, è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di
euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al finanziamento di progetti di ricerca e sviluppo
alternativi alla ricerca animale che non prevedono l'uso di animali o che utilizzano un minor numero di
animali o che comportano procedure meno dolorose attraverso la creazione di organi artificiali o di
modelli in silico, ossia modelli computerizzati di processi metabolici e banche dati di sostanze
chimiche, nonché per la formazione e l'aggiornamento degli operatori dei predetti studi.
        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definiti i criteri e le modalità di destinazione delle risorse di cui al comma 1.
        3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è autorizzata una spesa di 10 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2022, 2023 e 2024 cui si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della salute.».
21.0.41
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Implementazione dei Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura per il ricovero dei pazienti psichiatrici
volontari)
        1. In considerazione dell'impatto negativo sull'erogazione delle prestazioni sanitarie causato
dall'emergenza da COVID-19, al fine di garantire, in ossequio ai principi costituzionali di cui
all'articolo 32 della Costituzione e in aderenza alla normativa degli altri stati europei, il pieno accesso
alle cure per i malati affetti da un disturbo psichico che volontariamente scelgono di sottoporsi al
trattamento sanitario volontario (TSV), si prevede la riorganizzazione delle strutture per acuti, secondo
i requisiti di cui alla legge 13 maggio 1978,11. 180, mediante incremento dei posti letto presso i
Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC) in misura di un posto letto ogni 5.000 abitanti, affinché
sia garantita la presa in carico, la cura e l'assistenza continua del paziente con disturbo psichico critico
e grave per il quale non è obiettivamente prevedibile la dimissione dall'ospedale nel breve periodo.
        2. L'assistenza dei soggetti di cui al comma 1, è organizzata attraverso la presenza di un'equipe
multidisciplinare costituita da psichiatri, psicologi, medici internisti, geriatri, fisiatri, infermieri
professionali, fisioterapisti, assistenti sociali, con un dimensionamento sufficiente per poter garantire
tutte le diverse tipologie di attività di cura.
        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 220 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione della misura
denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e dei nuclei familiari
percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello
Stato. Qualora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun armo, non si rilevi
un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appositi provvedimenti normativi entro il 31
luglio di ciascun anno, nei limiti delle risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente
disposizione, che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodulazione della
platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico».
21.0.42
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.21- bis.
(Riduzione del termine semestrale per l'accesso alle terapie per i pazienti con malattie rare)
        1. All'articolo 10, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189, aggiungere infine il seguente
periodo:
        ''L'aggiornamento di cui al presente comma deve essere effettuato entro, e non oltre, 2 mesi nel
caso di impiego di farmaci per malattie rare. Contestualmente all'aggiornamento, ciascuna Regione,
con deliberazione della giunta regionale, è tenuta ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota
AIFA e/o Piano Terapeutico.''
        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dal presente articolo
con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
21.0.43
Stabile, Rizzotti, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 21- bis.
        Incentivi al personale sanitario per riduzione liste d'attesa
        1. Fino alla data del 31 marzo 2023, al fine di ridurre le liste d'attesa nel SSN, le prestazioni
aggiuntive richieste al personale medico e sanitario del SSN e degli Enti Sanitari del Ministero della
Salute Aifa, Inps e Inail sono esenti dalla tassazione e da tutti gli oneri contributivi.».
21.0.44
Boldrini, Mirabelli, Pittella, Margiotta, D'Alfonso, Rossomando, Iori, Astorre, Cerno, Giacobbe,
D'Arienzo, Verducci, Laus, Fedeli, Stefano, Collina, Ferrazzi, Comincini, Porta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure di contrasto dell'emergenza sanitaria nel sistema carcerario)
        1. Al fine di contrastare l'emergenza sanitaria presente nel sistema carcerario a causa del
perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19 e di contenerne gli effetti negativi, in
particolare sulla salute mentale e psicologica della popolazione carceraria, il Ministro della salute, di
concerto con il Ministro della giustizia, previa intesa con la Conferenza permanente dello Stato,
Regioni e province autonome di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, monitora lo stato di
applicazione delle linee guida in materia e dei LEA relativi alla sanità penitenziaria e adotta un Piano
per garantire la salute nel sistema carcerario.
        2. Il Piano di cui al comma 1 prevede:
            a) il potenziamento dell'integrazione dei servizi territoriali con i servizi attivi nell'istituto
penitenziario;
            b) l'ottimizzazione dei ruoli professionali dell'infermiere e dello psicologo;
            c) la definizione e la modulazione del rischio clinico nell'ambito del sistema carcerario;
            d) l'adeguamento del numero di posti nei reparti ospedalieri strutturati al fine di consentire
l'erogazione di prestazioni in ricovero, di servizi di day hospital e di day surgery;
            e) il potenziamento dei presidi per consentire un'adeguata offerta di prestazioni ambulatoriali e
l'attivazione di una rete di sezioni sanitarie per le cronicità mediche e le disabilità;
            f) l'adeguamento degli organici delle professionalità sanitarie e sociosanitarie;
            g) la stabilizzazione del personale precario a vario titolo;
            h) la previsione di una specifica indennità economica per il personale che opera nei servizi e
presidi afferenti alla sanità penitenziaria.».
21.0.45
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Incremento delle risorse per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica)
        1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l'emergenza epidemiologica da Covid-19 e
di contenere gli effetti negativi derivanti dal perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema
delle cure primarie territoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico
2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica è aumentato
a 24.000.
        2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministero della salute, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
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281, sentita la Federazione Nazionale degli Ordini delle Professioni Infermieristiche (FNOPI),
provvede, con proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al comma 1.
        3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto
dell'ordinamento didattico, individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di
tirocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei distretti sociosanitari.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.46
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
(Fondo servizi digitali per pazienti e medici italiani)
        1. In via sperimentale per il triennio 2022-2025, al fine di consolidare il processo di
digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale e fronteggiare le esigenze derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19 nonché sviluppare l'utilizzo dei servizi digitali da parte di Medici di
Medicina Generale, dei Pediatri di Libera Scelta e delle professioni sanitarie è istituito il Fondo per
l'accesso ai servizi digitali da parte di pazienti e medici italiani destinato a sviluppare gli strumenti per
la telemedicina e il software per la digitalizzazione della cartella clinica e delle prenotazioni delle
visite.
        2. Il fondo di cui al comma 1 è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute con
una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del
Ministero della Salute sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni annui per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero medesimo».
21.0.47
Pirro, Dell'Olio, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misura per il contrasto della carenza di personale sanitario qualificato)
        1. Al fine di contrastare la carenza di personale sanitario qualificato e permettere alle strutture
sanitarie di ricorre in modo stabile alla collaborazione con personale qualificato estero, anche avviando
contratti di lavoro subordinato ovvero di collaborazione, sono apportate le seguenti modificazioni:
            1) all'articolo 6-bis del decreto legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, le parole ''fino al 31 dicembre 2022'' sono sostituite da: ''fino al
31 dicembre 2024'';
            2) al decreto legislativo 27 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modifiche:
                1) all'articolo 27-quater sono apportate le seguenti modificazioni:
                a) al comma 4, dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono inserite le seguenti: ''o dal
committente'';
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                b) al comma 5, lettera c) è sostituita dalla seguente:
            ''l'importo dello stipendio annuale lordo o del compenso stabilito, come ricavato dal contratto
di lavoro, non deve essere inferiore al triplo del livello minimo previsto per l'esenzione dalla
partecipazione alla spesa sanitaria'';
                c) al comma 6, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' e ''al datore di lavoro'' sono aggiunte le
seguenti: ''/committente'';
                d) il comma 7 è abrogato;
                e) al comma 8 sono apportate le seguenti modifiche:
                    1) al primo periodo dopo le parole: ''del datore di lavoro'' e ''il datore di lavoro'' sono
inserite le seguenti: ''/committente'';
                    2) all'ultimo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono aggiunte le seguenti:
''/committente'';
                f) al comma 10, dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inseritele seguenti: ''/committente'';
                g) al comma 13, secondo periodo, dopo le parole: ''di datore di lavoro'' sono sostituite dalle
seguenti: ''o di committente'';
                h) al comma 17, sono apportate le seguenti modifiche:
                    1) al secondo periodo dopo le parole: ''il datore di lavoro'' sono inserite le seguenti:
''/committente'';
                    2) al quarto periodo dopo le parole: ''dal datore di lavoro'' sono aggiunte le
seguenti:''/committente'';
                    1) il comma 18, le parole: «in quanto» sono sostituite da: «laddove».
                    2) all'articolo 22, dopo il comma 16, è aggiunto il seguente:
        ''16-bis. Le disposizioni di cui ai commi precedenti, laddove compatibili, si applicano anche alle
collaborazioni, ex art. 409, comma 3, c.p.c. e dall'art. 2, d.lgs 81/2015, instaurate ai sensi dell'articolo
27-quater del presente decreto.''».
21.0.48
Castellone, Pirro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure per il personale del sistema di emergenza territoriale 118 e stabilizzazione del personale
medico in servizio)
        1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavoro svolto dal personale del
Sistema di Emergenza Territoriale 118, nell'ambito del relativo contratto collettivo nazionale di lavoro
è definita, nei limiti degli importi annui lordi di 27 milioni di euro, una specifica indennità di natura
accessoria da riconoscere, in ragione dell'effettiva presenza in servizio, con decorrenza dal 1º gennaio
2022
        2. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, ha maturato almeno tre anni di servizio, anche non
continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo determinato, con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa o con altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un numero di ore di
attività equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del servizio sanitario nazionale
a tempo pieno, anche non continuative, con incarichi di natura convenzionale, presso i servizi di
emergenza-urgenza ospedalieri e territoriali del Servizio sanitario nazionale, è ammesso in
sovrannumero, a seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle scuole di specializzazione
riservate ai medici, fermo restando quanto previsto dall'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368.
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        3. L'ammissione del personale medico di cui al comma 272 della legge 3o dicembre 2021, n. 234,
avviene previa verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite da parte delle università, ad uno
degli anni di corso successivi al terzo della Scuola di Specializzazione in Medicina d'Emergenza e
Urgenza, usufruendo della riserva di posti di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368. Per tale fattispecie non si applica l'incompatibilità di frequenza della formazione
presso strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola di Specializzazione, di cui all'articolo
35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono estesi all'anno 2025
gli effetti dell'articolo 12, comma 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con
modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi alle procedure concorsuali per l'accesso a
tempo indeterminato nel Servizio sanitario nazionale per la disciplina di ''Medicina e chirurgia
d'accettazione e d'urgenza''.
        4. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 pari a 27 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.49
Pirro, Castellone, Marinello, Mautone, Giuseppe Pisani, Endrizzi, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)
        1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assicurazione sanitaria a beneficio
del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di
professionisti e strutture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle sono sostituite di diritto
da previsioni che consentono al lavoratore assicurato di avvalersi delle prestazioni di un professionista
o una struttura non convenzionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.
        2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un professionista o struttura non
convenzionati non può essere inferiore a quello previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo
di prestazione in caso di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti
contrattualmente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto dal primo
periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità del contratto.
        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai nuovi contratti di assicurazione, ai
rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorsi dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.».
21.0.50
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Castellone, Agostinelli, Airola, Anastasi,
Auddino, Bottici, Campagna, Castaldi, Castiello, Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti, D'Angelo,
De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo, Di Nicola, Di Piazza, Donno, Endrizzi, Fede, Fenu, Ferrara,
Gallicchio, Garruti, Gaudiano, Girotto, L'Abbate, Lanzi, Leone, Licheri, Lomuti, Lorefice, Lupo,
Maiorino, Mantovani, Marinello, Mautone, Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli, Marco
Pellegrini, Perilli, Pesco, Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto, Puglia, Quarto,
Ricciardi, Russo, Santangelo, Santillo, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)
        1. In relazione alle problematiche conseguenti all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
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nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del triennio 2019-2021 del comparto
sanità, le indennità di cui all'articolo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono
transitoriamente erogate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari ad
euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico
dell'amministrazione; per quanto previsto dal comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro
615 per le categorie D e D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.».
21.0.51
Zaffini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 21- bis.
(Indennità di specificità infermieristica)
        1. Ai fini del riconoscimento e della valorizzazione delle competenze e delle specifiche attività
svolte, agli infermieri dipendenti dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, nell'ambito
della contrattazione collettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparto sanità è definita
una indennità di specificità infermieristica da riconoscere al predetto personale con decorrenza dal 1º
gennaio 2022 quale parte del trattamento economico fondamentale.
        2. Le misure e la disciplina dell'indennità di cui al comma 1 sono definite in sede di
contrattazione collettiva nazionale. Il rispettivo valore, in ogni caso, non potrà essere inferiore ai valori
minimi previsti per l'indennità di esclusività della dirigenza medica alla medesima data del 1º gennaio
2022.
        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi 1 e 2, valutati in 880 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato a decorrere dall'anno 2022».
21.0.52
Lanzi, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Disposizioni per il rilancio dei Pronto Soccorso nazionali)
        1. Al fine di garantire il potenziamento e la piena funzionalità dei Pronto Soccorso sul territorio
nazionale nonché il servizio di emergenza urgenza territoriale 118 per le aree più distanti dal presidio
sanitario di riferimento, sono stanziati 100 milioni di euro per il 2022 da assegnare alle Regioni e alle
Province autonome.
        2. Le modalità e i criteri di riparto delle risorse sono stabiliti con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-Regioni,
da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
21.0.53
Romagnoli, Vanin, Quarto, Romano, Lomuti, Russo, Montevecchi, Ferrara, Gaudiano, Di Girolamo,
Trentacoste, Catalfo, Matrisciano, Croatti, Pavanelli, Pirro
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 21- bis.
(Istituzione del Fondo supporto psicologico ai familiari delle vittime di incidenti sul lavoro)
        1. Al fine di assicurare un adeguato supporto psicologico ai familiari delle vittime di incidenti sul
lavoro è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo con una dotazione pari
a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Fondo è destinato a promuovere e favorire l'accesso ai servizi
psicologici per affrontare situazioni di depressione, ansia, disturbo da stress post-traumatico e
ripercussioni psicologiche provocate dal decesso di un familiare.
        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono disciplinate le modalità di attuazione, i criteri e i soggetti beneficiari per la
fruizione delle agevolazioni previste dal presente articolo.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
21.0.54
Fenu, Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 21- bis.
(Misure in materia di conservazione delle fatture elettroniche)
        1. Con riferimento agli accordi sottoscritti prima del 4 giugno 2021, le fatture elettroniche
trasmesse e ricevute dal Sistema di interscambio dell'Agenzia delle entrate continuano a essere portate
in conservazione ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 26 giugno 2014, recante
disposizioni sulle modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai documenti informatici ed
alla loro riproduzione su diversi tipi di supporto, fino alla comunicazione esplicita di un recesso da
parte del contribuente, anche attraverso i suoi incaricati o delegati, ovvero fino alla risoluzione
dell'accordo.».
22.1
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        «1-bis. La proroga di cui al comma 1 è estesa anche alle attività economiche di commercio al
dettaglio».
22.2
Campagna, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 38 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, i commi 2-bis e 2-ter sono sostituiti dai seguenti:
        ''2-bis. Al fine di non applicare, con riferimento al periodo dal 1º febbraio 2021 al 31 dicembre
2022, ai lavoratori beneficiari delle misure di cui all'articolo 53-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come prorogate per l'anno 2021
ai sensi dell'articolo 1, comma 289, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e per l'anno 2022 ai sensi
dell'articolo 1, comma 127, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le riduzioni previste dall'articolo 2,
comma 66, secondo periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, degli importi del trattamento di
mobilità in deroga nei casi di terza e quarta proroga nonchè eventuali ulteriori proroghe successive,
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sono stanziati gli importi di 500.000 euro per l'anno 2021 e di 550.00o euro per l'anno 2022, che
costituiscono limiti massimi di spesa.
        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 0,5 milioni di euro per l'anno 2021, e a 0,55
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77,
comma 7, del presente decreto nonché dall'articolo 1, comma 627, della legge 3o dicembre 2021, n.
234.''.
        2-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis pari a 0,55 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «nazionale», aggiungere le seguenti: «, di
disposizioni in materia di trattamento di mobilità in deroga».
22.3
L'Abbate, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, concessa ai sensi dell'articolo 44,
del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, e successive modificazioni, con scadenza nel periodo compreso tra il i gennaio 2022 e il
31 dicembre 2022, può essere prorogata, su richiesta dell'azienda beneficiaria, per un massimo di
dodici mesi, qualora le attività necessarie al processo di cessazione dell'attività aziendale avviata e/o
alla salvaguardia dell'occupazione abbiano incontrato fasi di particolare complessità.
        2-ter. La proroga della cassa integrazione guadagni straordinaria per cessazione di attività
produttiva, di cui al comma 2-bis, è autorizzata previo accordo stipulato in sede governativa presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con la partecipazione del Ministero dello sviluppo
economico e della Regione interessata».
22.4
Campagna, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 251-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole: ''fino al 31
dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''. Agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al presente comma, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
22.5
Di Girolamo, Pavanelli, Romagnoli, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo
periodo, sostituire le parole: ''e 2021'' con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole
''e al quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo.''.».
22.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:
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        «5-bis. La franchigia di euro 100.000 euro prevista per l'applicazione dell'aliquota del 6 per cento,
per i trasferimenti in favore di fratelli o sorelle da applicare sul valore complessivo netto, eccedente
per ciascun beneficiario, prevista dall'articolo 2, comma 48, del decreto-legge n. 262 del 2006 è
elevata ad euro 300.000 per i beneficiari di eredità il cui dante causa è deceduto di COVID 19 dal 23
febbraio 2020 al 4 maggio 2020. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.1
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Misure di sostegno per le attività economiche dei territori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-
2017)
        1. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:
        ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis è istituita una zona a
fiscalità privilegiata denominata Zona Economica Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e
ampliare le misure già adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipologia di soggetto che abbia
sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti comuni, ovvero a favore di quei soggetti che
stabiliranno la propria sede, anche solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per
effettuare investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto.
        2-ter. Le misure straordinarie di sostegno prima indicate hanno lo scopo di garantire la tenuta
sociale delle comunità, della storia e della identità dei territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il
tessuto produttivo che costituisce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la
dispersione del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.
        2-quater. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro 3 mesi dalla
data dell'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di funzionamento e
governo della ZESS tra cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazione dell'area ricadente all'interno della ZESS, le
condizioni che disciplinano l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato
al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle regole per la sua
composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel limite delle risorse di cui al comma 2-
quinquies.
        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, valutati in 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.''».
22.0.2
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Misure per la ricostruzione nelle aree del Centro Italia colpite dagli eventi sismici 2016-2017)
        1. I titolari delle utenze o forniture asservite ad immobili inagibili a causa del sisma situati nei
comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, che inviano o hanno inviato, entro la data del 30
aprile 2022, al gestore del servizio idrico integrato e/o all'esercente la vendita di energia elettrica e gas
richiesta di disattivazione, hanno diritto alla proroga della gratuità della disattivazione
dell'utenza/fornitura asservita all'immobile inagibile. A seguito della ricostruzione del medesimo
immobile e in relazione alle menzionate utenze/forniture, i soggetti interessati hanno diritto altresì a
richiedere, fino al 31 dicembre 2024 la riattivazione gratuita del punto».
22.0.3
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga di termini legislativi in favore delle popolazioni dei territori dell'Italia centrale colpiti dal
sisma)
        1. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente
comma, pari a 30,9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
        2. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, al comma 1, terzo periodo, le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: '', 2021, 2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''e al quarto'' sono sostituite dalle seguenti: '', al
quarto, al quinto, al sesto e al settimo''.
        3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2 pari a 10 milioni di euro per ciascun anno
2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        4. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, pari a 10 milioni di euro per
ranno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        5 Allo scopo di assicurare la prosecuzione dei processi di ricostruzione privata nei territori
interessati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016, all'articolo 1, comma 362, lettera a), della legge 11
dicembre 2016, n. 232, le parole: ''all'anno 2047'' sono sostituite dalle seguenti: ''all'anno 2048'' e
all'articolo 1, comma 466, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022 per venticinque anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''di 200 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2022 per ventisette anni'' e le parole ''e di ulteriori 100 milioni di
euro annui'', sono sostituite dalle seguenti ''e di ulteriori 76 milioni di euro annui''.
        6. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, come convertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, il comma 1, primo capoverso, dell'articolo 18 bis è sostituito dal seguente: ''Al
fine di garantire un'attività didattica qualificata ed il più possibile individualizzata, indispensabile per
la rigenerazione sociale dei territori in questione, per gli anni scolastici 2016/2017, 2017/2018,
2018/2019, 2019/2020, 2020/2021, 2021/2022, 2022 /2023 e 2023/2024, i dirigenti degli Uffici
Scolastici Regionali di cui all'articolo 75, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con
riferimento alle istituzioni scolastiche ed educative site nelle aree colpite dagli eventi sismici di cui
all'arti, nonché nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia, che
ospitano alunni sfollati o che vivono in Soluzioni Abitative di Emergenza, oppure i cui edifici sono
stati dichiarati parzialmente o totalmente inagibili a seguito di tali eventi sismici, e a quelle ospitate in
strutture temporanee di emergenza, al fine di consentire la regolare prosecuzione delle attività
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didattiche e amministrative, derogano al numero minimo e massimo di alunni per classe previsto, per
ciascun tipo e grado di scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81,.''. Per l'adozione delle misure di cui al presente comma pari a 2,85 milioni per
ciascun anno 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondete riduzione della dotazione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.4
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Prosecuzione zona franca urbana per il sisma centro Italia)
        1. All'articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 3 le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31
dicembre 2024'';
            b) al comma 4, le parole: ''e per i cinque anni successivi'' sono sostituite dalle seguenti: ''e per i
nove anni successivi'' e le parole: ''e il 2022'' sono sostituite dalle seguenti: '', il 2022, il 2023, il 2024,
il 2025 e il 2026'';
            c) al comma 6, al primo periodo, le parole: ''e di 60 milioni di euro per l'anno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''e di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026'' e al secondo
periodo le parole: ''dal 2019 al 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2019 al 2026'' e dopo le
parole: ''le agevolazioni sono concesse a valere'' è inserita la seguente: ''anche''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
22.0.5
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Misure di sostegno ai territori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017 contro lo spopolamento)
        4-bis. Al comma 1 dell'articolo 1 del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, le parole: ''50 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''10 per cento''».
22.0.6
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga adempimenti finanziari e contributivi per i contribuenti del Cratere Centro Italia)
        1. Al comma 2, dell'articolo 8 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le parole: ''a decorrere dal 15 gennaio 2020'' sono
sostituite dalla seguenti: ''a decorrere dal 15 gennaio 2023'' e sono aggiunte, in fine, i seguenti periodi:
''Ai soggetti che, pur avendo diritto al rinvio, non ne hanno fatto richiesta, si applica la riduzione degli
importi dovuti nella misura di cui al presente comma. Il maggior versamento effettuato è rimborsato,
anche attraverso rateizzazione in cinque anni, nel limite di 15 milioni annui, per gli anni da 2023 a
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2027. Con decreto del Ministro dell'economia e finanze, da emanare entro trenta giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità attuative della disposizione di cui al
presente comma.'' All'onere derivante dal presente comma, valutato in 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI ai comuni ricompresi nel cratere sismico del
Centro Italia)
        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
22.0.8
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga di termini in materia di rimborso della TARI ai comuni ricompresi nel cratere sismico del
2016 e 2017)
        1. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''».
22.0.9
Briziarelli, Arrigoni, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Estensione Bonus SUD ai territori del Centro Italia colpiti dal sisma 2016-2017)
        1. All'articolo 3 dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 6-bis. Al comma 161, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, in materia di proroga dell'agevolazione contributiva per l'occupazione in aree
svantaggiate - Decontribuzione per il Sud, dopo le parole: ''si applica fino al 31 dicembre 2029''
aggiungere le seguenti: ''e, in ogni caso, si applica nel territorio dei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-
bis del decreto-legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito con la legge 15 dicembre 2016, n. 229, e
successive modificazioni e integrazioni, e nei comuni ricadenti in un'area di crisi industriale complessa
delle regioni Marche, Umbria e Lazio. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, valutati in 200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025, 2026, 2027, 100 milioni di euro per gli
anni 2028 e 2029 e 20 milioni di euro per l'anno 2030, si provvede: quanto a 150 milioni per l'anno
2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 e quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022, 200
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milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, 100 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029 e
20 milioni di euro per l'anno 2030, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
22.0.10
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo, inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga esenzione IMU per i comuni del cratere Centro Italia)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 1117 dopo la parola: ''2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ed in 8,7 milioni di euro
per l'anno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 8,7 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
22.0.11
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1116 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 dicembre
2022'';
            b) al comma 1117 dopo la parola: 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ed in 8,7 milioni di euro
per l'anno 2022''».
22.0.12
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga dei termini relativi a esenzione pagamento IMU e sospensione mutui per i soggetti colpiti
dagli eventi sismici del 2012)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2023.
        2. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
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Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge iº agosto 2012, n. 122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per
quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n. 208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57 comma 17, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al
pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero
dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da
corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi
dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        3. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023.
Ai relativi oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122 precedentemente stanziate per tale finalità.
        5. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 1351e parole: »»31 dicembre 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2023.
        6. Agli oneri derivanti dal comma t pari a 7,5 milioni per ciascuna delle annualità 2022 e 2023,
dai commi 2 e 3 pari a euro 700.000 per ciascuna delle successive annualità 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre
2007, n. 244».
22.0.13
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui concessi agli enti locali colpiti dal sisma del 2012)
        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge i agosto 2012, n. 122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'articolo 2-bis, comma 43, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n.148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per
quelli identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui
al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è
prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal comma 456, dell'articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n.208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126, degli oneri relativi al pagamento delle
rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e
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delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 3o settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, da corrispondere nell'anno 2022,
inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dell'articolo
1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        2. Gli oneri di cui al comma 2, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 700.000 euro per ciascuna delle
successive annualità 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
22.0.14
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili per i comuni del sisma
2012)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge i agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
22.0.15
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga di termini in materia di proroga dei ratei di mutuo da parte dei comuni del cratere sismico
del centro Italia)
        1. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo,
sostituire le parole: ''e 2021'' con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al
quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo''».
22.0.16
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga della sospensione mutui dei privati su immobili inagibili per il sisma del 2012)
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        1. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2022.
Ai relativi oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui all'articolo 2,
comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122, precedentemente stanziate per tale finalità».
22.0.17
Mantovani, Lanzi, Montevecchi, Croatti, Trentacoste, Romagnoli, Quarto, Coltorti, Di Girolamo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga interventi di ricostruzione relativi ad imprese agricole ed agroindustriali colpiti dal sisma
del 2012)
        1. All'articolo 3-bis, comma 4-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2023''».
22.0.18
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Trattamenti di integrazione salariale)
        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed al fine di sostenere le
attività particolarmente colpite dalle conseguenti ripercussioni economiche, i trattamenti di
integrazione salariale di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono concessi per ulteriori tredici
settimane nel periodo tra il 1º gennaio e il 30 giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono
concessi nel limite massimo di spesa pari a 657,9 milioni di euro per l'anno 2022, ripartito in 304,3
milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i trattamenti di
cassa integrazione in deroga. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente
comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il
limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i trattamenti di integrazione salariale di cui
all'articolo 11, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono concessi per ulteriori nove settimane nel periodo tra il 1º
gennaio e il 30 giugno 2022. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo
di spesa pari a 140,5 milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite di
spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche
in via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
        3. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi ai datori di lavoro ai quali sia stato già
interamente autorizzato il periodo ai sensi del richiamato articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021,
n. 146.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 798,4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio».
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22.0.19
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
        1. L'integrazione salariale straordinaria per cessata attività, avente scadenza nel periodo compreso
tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, concessa ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, può
essere prorogata, su richiesta dell'azienda beneficiaria, per un massimo di dodici mesi, qualora le
attività necessarie al processo di cessazione dell'attività aziendale avviata e/o alla salvaguardia
dell'occupazione abbiano incontrato fasi di particolare complessità.
        2. Ai fini della proroga di cui al comma 8-bis è richiesta la stipula di un ulteriore, specifico,
accordo in sede di Ministero del lavoro e delle politiche sociali con la partecipazione del Ministero
dello sviluppo economico e della regione interessata.».
22.0.20
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Indennità di disoccupazione)
        1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la Nuova prestazione di
Assicurazione Sociale per l'Impiego (NASpI) e l'Indennità di disoccupazione mensile (DIS-COLL), di
cui rispettivamente agli articoli 1 e 15 del decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, il cui periodo di
fruizione termina nel periodo compreso tra il 1º gennaio e il 31 marzo 2022, sono prorogate per
ulteriori due mesi a decorrere dal giorno di scadenza. L'importo riconosciuto è pari all'importo
dell'ultima mensilità spettante per la prestazione originaria.
        2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 600 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il
rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.»
22.0.21
Bagnai, Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Anticipazioni per il pagamento dell'IVA sulle fatture relative a interventi di ricostruzione o
riparazione degli edifici strumentali delle imprese)
        1. Al Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) all'articolo 30, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente: ''Il contribuente anche fuori dai
casi previsti nel precedente terzo comma può chiedere il rimborso dell'eccedenza detraibile, risultante
dalla dichiarazione annuale, limitatamente all'imposta relativa agli interventi di riparazione e
ricostruzione di immobili danneggiati da eventi calamitosi per i quali siano erogati contributi pubblici
finalizzati a fronteggiare l'eccezionale evento calamitoso.'';
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            b) all'articolo 38-bis), sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) al comma 2, le parole: ''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis).'' sono sostituite dalle seguenti:
''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis), nonché nelle ipotesi di cui al quinto comma dell'articolo 30'';
        2) al comma 3, le parole: ''n. 102. Alla'', sono sostituite dalle seguenti: ''n. 102. Tranne che per le
ipotesi in cui il rimborso è chiesto per l'imposta relativa agli interventi di riparazione e ricostruzione di
immobili danneggiati da eventi calamitosi, ai sensi dell'articolo 30, quinto comma, alla''.
        2. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189 convertito con modificazioni, comma 1,
della legge 15 dicembre 2016, n.229, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti:
        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese connesse al pagamento
dell'IVA per le fatture relative agli interventi per la ricostruzione o riparazione degli edifici strumentali
danneggiati dal sisma, oggetto di contributo ai sensi decreto, il Commissario straordinario è
autorizzato ad erogare anticipazioni, a valere sulla contabilità speciale di cui al comma 3.
        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'articolo 2, sono individuate le modalità e
le condizioni per la concessione delle anticipazioni di cui al precedente comma, nel limite massimo del
5 per cento delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la disciplina per il recupero delle
somme anticipate entro la data di erogazione dell'ultimo stato di avanzamento lavori relativo
all'intervento edilizio di riparazione o ricostruzione dell'edificio, anche mediante l'acquisizione dei
crediti IVA maturati in relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e chiesti a rimborso.''».
22.0.22
Boccardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e l'accelerazione del ricambio
generazionale nelle amministrazioni)
        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nelle pubbliche
amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare da subito ai progetti di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza una gestione da parte di personale con un orizzonte di
permanenza nelle amministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di conduzione dei
procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) nel primo periodo, dopo le parole ''e la borsa (CONSOB)'' sono inserite le parole '', e agli
organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole ''di attribuire'' sono inserite le seguenti ''e
mantenere'';
            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e nei sei mesi antecedenti la
data di collocamento in quiescienza.'';
            c) nel secondo periodo le parole da ''è, altresì, fatto divieto di conferire'' fino a ''degli enti e
società da essi controllati'' sono sostituite dalle seguenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o
mantenere ai medesimi soggetti di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati
incarichi dirigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche di qualsiasi
tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da essi controllati'';
            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La violazione delle disposizioni di
cui al presente comma determina la decadenza immediata, la nullità degli atti e la responsabilità
amministrativa per gli oneri sostenuti.''».
22.0.23
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
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Dopo l' articolo, inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)
        1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi
dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai
Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16
ottobre 2017, n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a 7,5 milioni per l'anno 2022 si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.».
22.0.24
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga della sospensione dei Mutui concessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del 2012)
        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, individuati dal decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6
giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato
dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n.134, come modificato dall'articolo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre
2017, n.148, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui al
citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, è
prorogata all'anno 2023 la sospensione, prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre
2015, n.208, come da ultimo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conversione in legge
13 ottobre 2020, n. 126 art. 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui
concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finanze in
attuazione dell'articolo 5, commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da corrispondere nell'anno 2022, inclusi quelli il
cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012,
n.228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n.147 e dell'articolo 1, comma 503,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di sanzioni ed interessi, a
decorrere dall'anno 2023, in rate di pari importo per dieci anni sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
        3. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 1 e 2 quantificati in 700.000 euro per ciascuna delle
successive annualità 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».
22.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 22- bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tutela del Made in Italy, dei marchi e della
proprietà intellettuale)
        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e piccole imprese, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito
d'imposta per le spese sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale
attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipologie di siti e portali online, di cancellazione dei
contenuti illegali e di tutte le attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito
d'imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro; a) alle grandi e medie imprese, come definite
dalla citata raccomandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite
massimo di 35.000 euro; b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le società di consulenza o i
professionisti, qualificati secondo i requisiti e i criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero
dello Sviluppo Economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge. c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al regolamento (UE) n.
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni
di euro annui per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
22.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 22- bis.
(Credito d'imposta per prestazioni consulenziali a tutela del Made in Italy, dei marchi e della
proprietà intellettuale)
        1. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro e piccole imprese, come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito
d'imposta per le spese sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la proprietà intellettuale
attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipologie di siti e portali online, di cancellazione dei
contenuti illegali e di tutte le attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito
d'imposta è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per cento dei
costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro;
            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata raccomandazione 2003/361/CE, il
contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al
40 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;
            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla sottoscrizione di un contratto
di servizio di consulenza tra le imprese e le società di consulenza o i professionisti, qualificati secondo
i requisiti e i criteri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
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        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 5 milioni
di euro annui per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.
22.0.27
Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 22- bis.
(Istituzione dell'Osservatorio per la Ricostruzione)
        1. Al fine di evitare situazioni di degrado sociale di rischio sanitario e ambientale, anche derivanti
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, l'Osservatorio Per la Ricostruzione, di seguito OPR, composto da un rappresentante della
Presidenza del Consiglio, del Ministero dell'interno, del Ministero delle infrastrutture e mobilità
sostenibili, del Ministero della transizione ecologica, del Ministero della salute, della Protezione
Civile, degli enti territoriali e regionali coinvolti, e in collaborazione con le strutture commissariali ove
previste. La partecipazione dei rappresentanti all'OPR è a titolo gratuito.
        2. L'Osservatorio di cui al precedente comma ha durata di 12 mesi, prorogabile con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri per la medesima durata, ed ha il compito di effettuare la
ricognizione dello stato fisico e finanziario degli interventi di ricostruzione delle opere pubbliche e
private danneggiate parzialmente o totalmente a seguito degli eventi sismici di magnitudo superiore o
uguale a 5,5 della scala Richter, succedutisi in Italia a partire dal 1980 e di promozione di interventi di
innovazione e ricostruzione sulla base di principi di sicurezza antisismica, riduzione degli impatti
ambientali, efficienza energetica, tutela della salute e partecipazione attiva dei cittadini.
        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, sono disciplinati la composizione, l'organizzazione e il funzionamento
dell'Osservatorio.
        4. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo per il
funzionamento dell'Osservatorio Per la Ricostruzione, con auna dotazione di 250.000 euro l'anno per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014.».
22.0.28
Fenu, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Disciplina dell'accesso delle imprese di assicurazione all'Anagrafe nazionale della popolazione
residente)
        1. Le imprese di assicurazione di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), numero 3, della legge 23
dicembre 2005, n. 266, al fine di verificare l'intervenuto decesso degli assicurati ed attivarsi per
contattare i beneficiari, hanno accesso all'Anagrafe nazionale della popolazione residente di cui
all'articolo 62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e non soggiacciono ad obblighi di
accreditamento all'Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministrazione e dei Gestori dei
Pubblici Servizi. A tal fine è autorizzata la spesa di too.000 euro per l'anno 2022.».
22.0.29
Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Proroga per il personale che presta assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle regioni per il
funzionamento del reddito di cittadinanza)
        1. All'articolo 40-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, le parole: ''30 aprile 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
agosto 2022''.».
22.0.30
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
        1. Le amministrazioni pubbliche della regione Puglia sono autorizzate a procedere all'assunzione
a tempo determinato dei lavoratori socialmente utili contrattualizzati al 31 luglio 2021. All'onere di cui
al presente comma quantificato in 30 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
22.0.31
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
        1. Al comune di Manfredonia è riconosciuto un contributo straordinario di 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per la stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili in essere
alla data del 31 luglio 2021. All'onere di cui al presente comma, parti a 3,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
22.0.32
Bruzzone, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Rivolta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22- bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti evacuati della Regione Liguria colpita da
ripetute avversità atmosferiche)
        1. Con riferimento agli stati di emergenza che hanno interessato la Regione Liguria e che sono
stati dichiarati con le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 21 novembre 2019, per le avversità
atmosferiche del periodo 14 ottobre - 8 novembre 2019, del 2 dicembre 2019, per le avversità
atmosferiche del periodo 22-24 novembre 2019, e del 13 febbraio 2020, per le avversità atmosferiche
del periodo 20-21 dicembre, è consentita la continuità dell'erogazione dei contributi mensili previsti
per l'autonoma sistemazione ai soggetti evacuati, per un periodo di ulteriori dodici mesi dalla scadenza
del relativo stato di emergenza. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede a valere sulle
risorse già disponibili e già assegnate al Commissario delegato e non ancora programmate».
23.1
Laus
Precluso
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Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:
        c-bis ) all'articolo 13, dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti:
        «3-bis. A decorrere dall'anno 2023 il contributo di cui al comma 1 è ridotto in proporzione
all'utilizzo della cassa integrazione straordinaria, in base alla seguente ripartizione:
            a) 10 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 20 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
            b) 15 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 15 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
            c) 20 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 10 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
            d) 30 per cento se nei 2 anni precedenti il datore di lavoro ha fatto ricorso alla cassa
integrazione straordinaria per una percentuale pari o inferiore al 5 per cento del rapporto tra le ore di
cassa integrazione straordinaria usufruite e le ore complessivamente lavorabili dai dipendenti nel
predetto biennio;
        3-ter. La riduzione contributiva di cui al comma 3-bis, ove spettante, decorre dal mese di gennaio
di ogni anno. Parimenti, dal mese di gennaio di ogni anno decorre l'eventuale variazione della
percentuale di riduzione, ovvero la sua disapplicazione, in relazione alla verifica sull'utilizzo della
cassa integrazione rispetto alle ore lavorabili relative al biennio precedente, di cui al comma 3-bis.».
23.2
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera n), inserire la seguente:
        «n-bis) all'articolo 41, comma 6, è aggiunto infine il seguente periodo: ''In tale ipotesi, le
prestazioni di accompagnamento a pensione sono determinate in conformità alle disposizioni in tema
di assegni straordinari di cui all'articolo 26, comma 9, lettera b), contenute nei Regolamenti dei singoli
Fondi di solidarietà bilaterali e di cui all'articolo 27, comma 5, lettera f). Restano fermi i benefici
previsti dal comma 5, primo e secondo periodo, e dal comma 5-bis, terzo e quarto periodo''».
23.3
Fenu, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, aggiungere, infine, la seguente lettera:
        «n-bis) all'articolo 44, comma 11-bis, al primo periodo sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
''e quelle coinvolte nei Tavoli di crisi attivi presso la Struttura per le crisi di impresa di cui al comma
852 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296.''.»
        b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «1-bis. Alle disposizioni di cui al comma 1, lettera n-bis), si provvede nell'ambito delle risorse già
stanziate ai sensi della normativa vigente».
23.4
Ferro, Modena, Saccone, Berardi
Precluso
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 dopo il comma 1, sono aggiunti
i seguenti:
        ''1-bis. A partire dal 1º giugno 2022, i dirigenti, durante il periodo in cui percepiscono la NASpI a
causa della risoluzione del rapporto di lavoro, possono intraprendere un'attività lavorativa autonoma o
una collaborazione continuativa e coordinata fino al limite annuale di 20.000 euro senza perdere il
diritto all'indennità, la cui erogazione viene contestualmente sospesa durante tutto il periodo della
attività lavorativa. In caso di trasformazione della collaborazione in contratto di lavoro dipendente a
tempo indeterminato l'indennità di disoccupazione decade''.
        ''1-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-bis, valutati in 3.000.000 di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive
modifiche e integrazioni''».
23.5
Manca
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Nei limiti di spesa di cui all'articolo 11, comma 10-bis, del decreto-legge 31 dicembre
2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, i termini di decadenza
per l'invio dei dati necessari per il conguaglio delle prestazioni d'integrazione salariale di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, riferite ai periodi legati
all'emergenza epidemiologica e già fruiti dal lavoratori interessati, scaduti nel secondo semestre del
2021 sono differiti al secondo mese successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto».
23.63
Faraone, Sbrollini, Carbone, Ginetti, Evangelista
Precluso
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione»
inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso.
23.0.1
Quagliariello, Fantetti, Lonardo, Pacifico, Rossi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative e l'accelerazione del ricambio
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generazionale nelle amministrazioni)
        1. Al fine di consentire l'accelerazione del ricambio generazionale nelle pubbliche
amministrazioni, in considerazione dell'esigenza di assicurare da subito ai progetti di attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza una gestione da parte di personale con un orizzonte di
permanenza nelle amministrazioni non destinato a interrompersi durante il ciclo di attuazione del
PNRR, così assicurando maggiore celerità, snellezza operativa e certezza di conduzione dei
procedimenti, all'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) nel primo periodo, dopo le parole: ''e la borsa (CONSOB)'' sono inserite le parole: '', e agli
organi di rilevanza costituzionale,'' e dopo le parole: ''di attribuire'' sono inserite le seguenti: ''e
mantenere'';
            b) alla fine del primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''e nei sei mesi antecedenti la
data di collocamento in quiescienza'';
            c) nel secondo periodo le parole da: ''è, altresì, fatto divieto di conferire'' fino a: ''degli enti e
società da essi controllati'' sono sostituite dalle seguenti: ''è, altresì, fatto divieto di conferire o
mantenere ai medesimi soggetti di cui al primo periodo nelle condizioni e nei termini ivi indicati
incarichi dirigenziali, direttivi ed equiparati, collaborazioni, incarichi consultivi o cariche di qualsiasi
tipo nelle proprie strutture interne ovvero negli enti e società da essi controllati'';
            d) il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dal seguente: ''La violazione delle disposizioni di
cui al presente comma determina la decadenza immediata, la nullità degli atti e la responsabilità
amministrativa per gli oneri sostenuti».
23.0.2
Candiani, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Misure per lo snellimento delle procedure amministrative in corso e per l'accelerazione del ricambio
generazionale nelle amministrazioni)
        1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) le parole: ''nonché'', la parola ''o'', le parole: ''in organi di governo delle amministrazioni di
cui al primo periodo e degli'', la parola: ''esse'' e le parole: ''Gli incarichi, le cariche e le collaborazioni
di cui ai periodi precedenti sono comunque consentiti a titolo gratuito. Per i soli incarichi dirigenziali e
direttivi, ferma restando la gratuità, la durata non può essere superiore a un anno, non prorogabile né
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere rendicontati eventuali rimborsi di spese,
corrisposti nei limiti fissati dall'organo competente dell'amministrazione interessata.''sono soppresse;
            b) dopo le parole: ''n. 165 del 2001, alle'' è inserita la parola ''altre'';
            c) dopo le parole: ''nonché alle autorità'' è inserita la parola: ''amministrative'';
            d) dopo le parole: ''e la borsa (CONSOR)'' sono inserite le parole: '', e agli organi di rilevanza
costituzionale'';
            e) dopo le parole: ''di attribuire'' sono inserite le parole: ''e mantenere'';
            f) dopo le parole: ''pubblici collocati in quiescenza'' sono inserite le parole: ''o di attribuirli nei
sei mesi antecedenti la data di collocamento in quiescenza.'';
            g) dopo le parole: ''Alle suddette amministrazioni'' sono inserite le parole '', autorità e organi'';
            h) dopo le parole: ''altresì, fatto divieto di conferire'' sono inserite le parole: ''o mantenere'';
            i) dopo le parole: ''incarichi dirigenziali, direttivi'' sono inserite le parole ''ed equiparati,
collaborazioni'';
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            I) dopo le parole: ''o cariche'' sono inserite le parole: ''di qualsiasi tipo nelle proprie strutture
interne ovvero negli'';
            m) dopo le parole: ''enti e società da'' è inserita la parola: ''essi'';
            n) dopo le parole: ''legge 30 ottobre 2013, n. 125.'' sono inserite le parole: ''La violazione delle
disposizioni di cui al presente comma determina la decadenza immediata, la nullità degli atti e la
responsabilità amministrativa per gli oneri sostenuti».
23.0.3
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 23- bis.
(Misure straordinarie di aumento delle facoltà assunzionali del sistema camerale per il triennio 2022-
2024)
        1. Al fine di sostenere la diffusione della transizione digitale nelle micro, piccole e medie
imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31 dicembre 2024 le camere di commercio,
industria, artigianato ed agricoltura non interessate da processi di accorpamento o derivanti da questi
ultimi possono assumere, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione ed in deroga a quanto previsto
dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e dall'articolo 4 comma 3-quinquies del
decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101, convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre 2012 n. 125, e
successive modifiche ed integrazioni, un contingente complessivo di 150 unità di personale ad elevata
specializzazione professionale, da assegnare alle funzioni di innovazione e transizione digitale ed ai
servizi dedicati allo sviluppo delle imprese. L'assegnazione alle singole camere di commercio delle
unità di personale da assumere è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico, sulla
base dei criteri individuati sentita l'Unione italiana delle camere di commercio Agli oneri derivanti da
tali assunzioni le camere di commercio fanno fronte con le risorse del proprio bilancio disponibili a
legislazione vigente.
        2. Al fine di consentire il rafforzamento delle proprie funzioni di indirizzo e coordinamento delle
Camere di commercio nella fase di sostegno alle imprese e di sviluppo dei servizi ad esse dedicati,
Unioncamere è autorizzata ad assumere nel triennio 2022-2024 personale con oneri a carico del
proprio bilancio, assicurando che:
            a) l'incremento a tale titolo della spesa annuale, che non può comunque risultare superiore al 20
per cento di quella dell'anno precedente, avvenga mantenendo il limite della spesa del personale
costantemente entro il limite del 25 per cento rispetto alla media delle entrate correnti come risultanti
dagli ultimi tre bilanci d'esercizio approvati; a tal fine andrà considerata la spesa complessiva per
rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro flessibile, comprensiva degli oneri a carico dell'ente;
            b) sussista la capacità di sostenere la spesa a regime di tali assunzioni, per come verificata
dall'organo di controllo tenendo anche conto della dinamica retributiva collegata agli aumenti disposti
dal contratto collettivo nazionale;
        3. L'aumento della dotazione organica complessiva che Unioncamere dovesse disporre, anche in
deroga a disposizioni legislative vigenti, nell'arco del medesimo triennio non deve, in ogni caso,
determinare un incremento della spesa potenziale massima a regime superiore al 10 per cento di quella
attuale.
        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate provvedono all'attuazione dei compiti derivanti dal
presente decreto con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
23.0.4
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Contribuzione figurativa)
        1. Per l'anno 2021, i termini di scadenza per la presentazione delle domande di accredito
figurativo di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, sono
differiti al 31 marzo 2022».
23.0.5
Laus
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Part time generazionale)
        1. Al fine di favorire il part time generazionale, nonché di sostenere l'occupazione giovanile
anche per far fronte alla crisi sociale ed economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-
19, al di fuori dei casi previsti dall'articolo 41, comma 5-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024, ai lavoratori che si trovino a non più di
trentasei mesi dal conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia, che abbiano maturato il
requisito minimo contributivo, o anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è
riconosciuta la possibilità, previo esplicito consenso in forma scritta, di accettare la trasformazione del
contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con una riduzione oraria del cinquanta per cento
dell'orario giornaliero, settimanale o mensile.
        2. Nei casi di cui al comma 1, i datori di lavoro privati corrispondono ai lavoratori interessati una
retribuzione pari alla metà di quella spettante al momento della trasformazione di cui al medesimo
comma, mentre la parte rimanente è erogata, per l'importo corrispondente, mediante la prestazione di
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. A fronte della riduzione oraria di cui al
comma 1, ad integrazione della differenza contributiva tra la retribuzione a tempo parziale e la
retribuzione a tempo pieno del lavoratore, è riconosciuta apposita contribuzione figurativa.
        3. Con i risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a
tempo parziale di cui al comma 1, i datori di lavoro assumono, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato, soggetti di età inferiore ai 36 anni di età.
        4. Ai datori di lavoro privati che accedano alla previsione di cui al comma 1, con esclusione del
settore agricolo e del lavoro domestico, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi,
l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 300 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».
23.0.6
Piarulli, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
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(Misure volte ad incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici del DAP)
        1. Al fine di incentivare la funzionalità degli Uffici Tecnici centrali e periferici del Ministero
della Giustizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria in relazione alla prosecuzione delle
attività tecniche di manutenzione ordinaria e straordinaria, di realizzazione di nuove opere, nonché
dello svolgimento delle ulteriori mansioni connesse all'emergenza epidemiologica in corso è previsto:
            a) il pagamento entro il 3o giugno 2022 degli incentivi per funzioni tecniche come disposto dal
decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163 al personale tecnico degli Uffici Tecnici centrali e periferici
del Ministero della Giustizia Dipartimento Amministrazione Penitenziaria, come attribuito dal
Regolamento di cui al Decreto del Ministro della Giustizia 9 luglio 2008 n. 309 e maturato dall'entrata
in vigore del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, fino all'entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50;
            b) l'effettuazione, entro go giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, della contrattazione decentrata integrativa, finalizzata all'individuazione delle
specifiche percentuali sulla base delle quali il Fondo di cui al decreto del Ministro della Giustizia 4
agosto 2021, n. 124 è ripartito tra i dipendenti che svolgono funzioni tecniche. Il conseguente
pagamento degli incentivi per funzioni tecniche maturato dall'entrata in vigore del decreto legislativo
18 aprile 2016, n.5o dovrà avvenire entro i successivi 90 giorni».
23.0.7
Piarulli, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Misure a favore del personale tecnico degli Uffici Tecnici del DAP)
        1. Al fine di garantire un sostegno a favore del personale tecnico degli Uffici Tecnici centrali e
periferici del Ministero della Giustizia - Dipartimento Amministrazione Penitenziaria - nonché dello
svolgimento delle ulteriori mansioni connesse all'emergenza epidemiologica in corso è previsto:
            a) il riconoscimento di euro 100,00 per ogni anno di servizio, quale rimborso della tassa di
iscrizione agli ordini e/o collegi professionali degli iscritti a coprire le spese sostenute fino a tutto il
2021 e del costo effettivo della stessa tassa per gli anni a venire;
            b) il riconoscimento di euro 600,00 annui per ogni Tecnico che espleti funzioni professionali a
favore dell'Amministrazione per la stipula di un'Assicurazione Rischi Professionali per gli anni a
venire;
            c) il riconoscimento di euro 300,00 mensili per ogni Tecnico che ha assicurato l'esecuzione di
sopralluoghi e missioni fuori dalla sede di servizio da calcolarsi sull'intera durata della pandemia.
        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è autorizzata la spesa massima di
1.363.200,00 euro per l'anno 2022 e di 99.400,00 euro a decorrere dall'anno 2023. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n.  190».
23.0.8
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Disposizioni in materia di trattenimento in servizio dei dirigenti della pubblica amministrazione)
        1. Al fine di affrontare la situazione emergenziale derivante dall'emergenza epidemiologica da
Covid-19 e per la gestione dei programmi attuativi del PNRR, le amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, e i comuni possono concedere il
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trattenimento in servizio dei dirigenti che ne facciano richiesta per un biennio dopo il compimento
dell'età pensionabile».
23.0.11
Gasparri, Ronzulli, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 174 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66, la lettera a) del comma 2 è
sostituita dalla seguente:
            ''a) Comando unità mobili e Comando unità specializzate, ciascuno retto da generale di corpo
d'armata, che esercitano funzioni di alta direzione, di coordinamento e di controllo nei confronti dei
comandi dipendenti;''».
23.0.12
Modena
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di risarcimenti per disabilità da guerra)
        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19, i trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S, allegate al testo unico
delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n.  915, e
successive modificazioni ed integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e gli assegni
previsti dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall'articolo 8 della legge 6 ottobre 1986, n.  656, e
dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, n.  422, nonché l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore
di cui alla legge 27 dicembre 2002, n.  288 e successive modificazioni e integrazioni, sono aumentati
del 10 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in 23,67 milioni per il 2022,
in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per il 2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il
2026, in 9,09 milioni per il 2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63
milioni per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo capitolo di spesa del Ministero
delle finanze già destinato al pagamento delle pensioni di guerra».
23.0.13
Gasparri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.23- bis.
        1. All'articolo 1047, comma 4, sostituire la lettera a) con la seguente:
            ''a) presidente: non inferiore a generale di divisione''».
23.0.14
Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Stabilizzazione personale amministrativo attualmente collocato in posizione di comando presso le
sedi centrali e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)
        1. All'articolo 30, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165, ''Passaggio diretto di
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personale tra amministrazioni diverse'', dopo le parole: ''Le amministrazioni possono ricoprire posti
vacanti in organico mediante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2'', sono
inserite le seguenti: ''nonché di dipendenti di cui all'articolo 3, comma 1-bis, limitatamente al personale
in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni e collocato in posizione di comando presso le sedi
centrali e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che, nell'anno 2022, richiedano di
transitare nei moli logistico-gestionali del C.N.VV.F.''».
23.0.15
Floris, Toffanin, Serafini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81 le parole: ''La
disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 30 settembre 2022.'' sono soppresse».
23.0.16
Gasparri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31 comma 1 del decreto del Presidente della repubblica n.  180 del 1950 dopo le
parole: ''non possono essere ceduti'' inserire le seguenti: '', invece possono essere dati in pegno, in base
alle disposizioni contenute negli articoli 2800 e seguenti del codice civile, la costituzione impegno a
affetto dal momento della notifica dell'atto costitutivo al debitore, che può essere effettuata attraverso
qualsiasi forma, purché recante data certa. Il pegno non può essere costituito per garantire le
operazioni di cui ai Titoli II, III e IV del presente decreto''».
23.0.17
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Modifiche all'articolo 174-bis del decreto legislativo n.  66 del 2010)
        1. All'articolo 174-bis, comma 2-ter del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.  66, le parole da: ''il
Comando carabinieri per la tutela forestale e il Comando carabinieri per la tutela della biodiversità e
dei parchi'' sono sostituite con le seguenti: ''il Comando carabinieri per la tutela forestale e dei parchi e
il Comando carabinieri per la tutela della biodiversità''».
23.0.18
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)
        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374, è aggiunta, in fine, la
seguente voce: ''addetti al servizio di Polizia municipale''.
        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usuranti alle disposizioni di cui
al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri
dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministrazione, sono apportate le
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necessarie modificazioni al decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 10 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».
23.0.19
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374)
        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n.  374, sono aggiunte, in fine, le
seguenti voci: ''Operai dell'industria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici'' e le
seguenti: ''Conduttori di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni''.
        2. Ai fini di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usuranti alle disposizioni di cui
al comma 1, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto-legge, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con i Ministri
dell'economia e delle finanze, della salute e della pubblica amministrazione, sono apportate le
necessarie modificazioni al decreto dei Ministro del lavoro e della previdenza sociale 19 maggio 1999,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  208 del 4 settembre 1999.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati in 20 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.  2».
23.0.20
Rufa, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Modificazioni al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)
        1. All'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2021, n. 113, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        ''1-bis. Le funzioni dei professionisti e degli esperti titolari degli incarichi di collaborazione di cui
al comma 1, destinati al supporto degli enti locali, sono svolte per ambiti territoriali provinciali.''.».
23.0.21
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. Nelle more dell'adozione delle modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
del 5 dicembre 2013, n. 159 di cui all'articolo 2-sexies, comma 1, del decreto legge 29 marzo 2016, n.
42, convertito con legge 26 maggio 2016, n. 89 ( n.d.r. parte eventuale nell'incipit dell'articolato
normativo) i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari a qualunque titolo percepiti da
amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di disabilità, di cui all'articolo 2 sexies comma
uno, lettera a), decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, sono
sospesi per il periodo in cui il percettore risulti al contempo beneficiario di prestazioni a carattere
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residenziale.
        2. Con l'ingresso presso le strutture di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche eroganti i
predetti trattamenti verseranno direttamente gli stessi alla struttura residenziale ospitante.
        3. A tal fine, le residenze ospitanti sono tenute a comunicare alle amministrazioni di cui al comma
2 l'ingresso dei beneficiari presso la struttura».
23.0.22
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Trattamento dati fra Inps ed enti bilaterali o fondi integrativi)
        1. All'articolo 86 del decreto legislativo io settembre 2003, n. 276, dopo il comma 13 è inserito il
seguente:
        ''13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni che prevedano servizi di raccolta dei
contributi o diversi servizi amministrativi con enti bilaterali di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h),
del presente decreto ovvero con fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2 lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l'Istituto nazionale della previdenza sociale, in
considerazione della rilevanza delle finalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al
trattamento dei dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti soggetti i
dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone necessari per la realizzazione delle
finalità istituzionali. I soggetti parte delle convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in
attuazione degli articoli 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016.''.».
23.0.23
Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Prestazioni previdenziali e assistenziali in caso di separazione legale)
        1. Ai fini dell'erogazione delle prestazioni previdenziali o assistenziali a carico dell'INPS, per la
determinazione del reddito coniugale del richiedente non si fa riferimento ai redditi percepiti dall'altro
coniuge nei confronti del quale è stata pronunciata sentenza di separazione, nonché nei casi di
separazione ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito con
modificazioni dalla legge 10 novembre 2014, n. 162.».
23.0.24
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 23- bis.
(Norme in materia di omesso versamento delle ritenute previdenziali ed assistenziali connesso
all'emergenza epidemiologica da Covid-19)
        1. Al fine di sostenere economicamente i datori di lavoro privati, all'articolo 2, comma 1-bis, del
decreto legislativo 12 settembre 1983, n. 463, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''Se
l'importo omesso non è superiore a 5.000 euro annui, la sanzione amministrativa pecuniaria non può
essere superiore al triplo dell'importo omesso''».
23.0.25
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Ferro, Boccardi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 23- bis.
(Formazione durante i periodi di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro)
        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione sia in caso di riduzione
dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare la formazione.».
23.0.26
Santillo, Catalfo, Matrisciano, Romano, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 23- bis.
(Proroga indennità per i lavoratori della regione Campania)
        1. All'articolo 1-ter, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''31 dicembre 2016'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017'';
            b) le parole ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
23.0.27
Laus, Nannicini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Disposizioni in materia di somministrazione di lavoro)
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole ''La
disposizione di cui al periodo precedente ha efficacia fino al 30 settembre 2022.'' sono soppresse.».
23.0.28
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Modificazioni al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di contratto di
somministrazione)
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, l'ultimo periodo è
soppresso.».
23.0.29
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 23- bis.
(Misure di incentivo al pensionamento per i lavoratori portuali)
        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destinano, compatibilmente con le
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disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di
imbarco e sbarco delle merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994,
n.84, al finanziamento di misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori
dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o concessioni ai sensi degli articoli 16 e
18 della medesima legge ovvero ai terminal portuali destinati allo sbarco e imbarco di persone titolari
di concessioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, nonché per i dipendenti delle
Autorità di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori
dei porti.
        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti ad analoghe disposizioni
previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono trasferite annualmente ad un apposito Fondo
costituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.
        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili da emanare, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite le organizzazioni sindacali dei
datori di lavoro e dei lavoratori firmatarie del Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei
porti e la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.».
23.0.30
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli, Guidolin, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 23- bis.
(Riconoscimento dei trattamenti integrativi arretrati del Fondo di solidarietà per il settore del
trasporto aereo e del sistema aeroportuale)
        1. Al fine di mitigare gli effetti economici sui lavoratori del settore aeroportuale derivanti
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 ed eliminare la disparità di trattamento dei lavoratori dei
servizi aeroportuali di terra esclusi dall'operatività del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale ai sensi dell'articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nel limite massimo di spesa di 4
milioni di euro per l'anno 2022, le disposizioni dell'articolo 5, comma i, lettera a), del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 118 del 21 maggio 2016, si applicano anche in relazione ai trattamenti di integrazione
salariale in deroga destinati ai lavoratori di cui al presente comma, con il riconoscimento delle
spettanze arretrate relative ai trattamenti di cui all'articolo 11, comma 1, del decreto legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215.
        2. Per l'attuazione del presente articolo, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio
decreto, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, stabilisce le modalità per l'erogazione dei trattamenti integrativi arretrati di cui al comma i,
anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
23.0.31
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)
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        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli articoli 208 e 216 del Regolamento
per l'esecuzione del codice della navigazione, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328, sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai predetti registri e del
riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti
sanitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e con il Ministro della salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 0,3 milioni per il 2022, a 0,4 milioni per il 2023,
a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni per il 2025, 0,5 milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a
0,6 milioni per il 2028, a 0,6 milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a
0,7 milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034, si provvede corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014.».
23.0.32
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Proroga di termini relativi agli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994)
        1. Alle imprese colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994 che abbiano
versato contributi previdenziali e premi assicurativi relativi al triennio 1995-1997 per un importo
superiore a quello previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, secondo i
requisiti previsti dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione, del 14 agosto 2015, è assegnato
un contributo di importo non superiore al limite previsto dai regolamenti della Commissione europea
relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea per
gli aiuti de minimis, secondo le modalità definite con il decreto di cui al comma 4, a seguito di
presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle entrate.
        2. Il termine di prescrizione per la presentazione dell'istanza di cui al comma 1, per i contributi
versati per il triennio 1995-1997 per un importo superiore a quello previsto dall'articolo 9, comma 17,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, decorre dal 1º marzo 2022.
        3. Per le finalità di cui al comma 1 è stanziata la somma di euro 5 milioni per l'anno 2019 e 5
milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. All'onere derivante dal presente comma pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        4. Con apposito decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 giugno
2022, sono definiti i criteri e le modalità per l'accesso al contributo di cui al comma 1, nonché le
modalità per il riparto delle risorse di cui al comma 3.
        5. Sono abrogati i commi 771, 772, 773 e 774 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, recante
bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020.».
23.0.33
Alessandrini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
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(Soppressione del limite temporale per la stipula del contratto di rete di solidarietà)
        1. All'articolo 3, comma 4-sexies, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole ''Per gli anni 2020 e 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2020''.».
24.1
Collina, Manca
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «Nel caso in cui la dotazione di cui al
presente comma non sia integralmente utilizzata dai beneficiari, essa viene assegnata ai fondi di cui ai
commi 6 e 7 in maniera proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.».
        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole «al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore» aggiungere le seguenti: «dei servizi turistici e».
24.2
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui la dotazione di cui al
presente comma non sia integralmente utilizzata dai beneficiari, essa viene assegnata al fondo di cui ai
commi 6 e 7 in maniera proporzionale alle rispettive dotazioni previste per il 2022, a ristoro esclusivo
delle imprese di trasporto mediante autobus turistici.»;
        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore», aggiungere le seguenti: «dei servizi turistici e».
24.3
Bruzzone, Ripamonti, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al fine di consentire la compatibilità della stazione di Ventimiglia all'alimentazione
elettrica del parco rotabile ferroviario destinato al servizio di trasporto pubblico locale di competenza
della regione Liguria, nella tratta Genova-Ventimiglia, nonché di garantire la regolarità e la continuità
dei relativi servizi ferroviari, è autorizzata la spesa di 3.000.000 di euro per l'anno 2022. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 3.000.000 di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
24.4
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 4, dopo le parole: «nonché per le finalità previste dall'articolo 200, comma 1, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77»
aggiungere le seguenti «nonché al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale
Autoferrotranvieri- Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del CCNL per il
triennio 21-23».
24.5
Fedeli
Precluso
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Al comma 4, primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
        «e al fine di assicurare il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale Autoferrotranvieri-
Internavigatori alla copertura degli oneri derivanti dal rinnovo del CCNL per il triennio 2021-2023».
24.6
Ferrazzi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        - Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        ''4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino a131 dicembre 2024''
sono soppresse''.
        - Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        ''5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente,
anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e
resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13
luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità
sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico
Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli
obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, par. 4, che non può in ogni caso superare il termine del 31
dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i
provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento''.
        5-ter. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale e
locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27.».
24.7
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 dicembre 2024''
sono soppresse».
24.8
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis. Al fine di favorire Io sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
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degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31 dicembre 2024''
sono soppresse.».
24.9
Tiraboschi, Gallone
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31 dicembre 2024''
sono soppresse».
24.10
Vono
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente comma:
        «4-bis. Al fine di favorire lo sviluppo degli investimenti e il perseguimento più rapido ed efficace
degli obiettivi di rinnovo dei mezzi di trasporto destinati ai servizi di trasporto pubblico locale e
regionale, all'articolo 200, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 dicembre 2024''
sono soppresse».
24.11
Gallone
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.500 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione e dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio;
            b) quanto a 50 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190;
            a) quanto a 150 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del decreto-legge n. 282 del 2004.
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            b) quanto a 1.250 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli
esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.
24.12
Ferrazzi
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
24.13
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
24.14
Vono
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto pubblico locale e regionale di passeggeri
sottoposto a obbligo di servizio pubblico e consentire l'erogazione di servizi di trasporto pubblico
locale in conformità alle misure di contenimento della diffusione del COVID-19, la dotazione del
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 1.500 milioni di euro per l'anno
2022. Tali risorse sono destinate a compensare la riduzione dei ricavi tariffari relativi ai passeggeri
subita dai soggetti di cui all'articolo 200, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in via prioritaria nel periodo dal 1º
gennaio 2021 al 31 dicembre 2021 e, per la parte restante, fino al termine dell'applicazione delle
limitazioni relative alla capienza massima dei mezzi adibiti ai servizi di trasporto pubblico».
24.15
Di Girolamo, Trentacoste, Gallicchio, Fede, Agostinelli
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Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 816, della legge 3o dicembre 2020, n.
178, è altresì incrementata di ulteriori 20 milioni di euro per l'anno 2022. Tali risorse sono assegnate
alle Regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, per l'acquisto di mezzi alimentati da
energia prodotta da fonti rinnovabili, al fine di incentivare il rinnovo del trasporto pubblico locale. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e di assegnazione delle risorse di
cui al primo periodo».
        b) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3, 4 e 4-bis, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede quanto a 80 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 20 milioni di euro, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e speciali
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo
Ministero».
24.16
Gallone, Modena, Boccardi
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e delle
conseguenti ricadute economiche negative sugli operatori del settore del trasporto pubblico locale e
regionale, nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità competenti possono applicare
l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23
ottobre 2007 anche nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale, anche
in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza,
approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13 luglio 2021,
il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile
predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di
efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4, paragrafo 4, che non può in ogni caso superare il termine
del 31 dicembre 2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di
tutti i provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
24.17
Vono
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente,
anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e
resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13
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luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità
sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico
Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli
obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del
31.12.2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i
provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
24.18
Tiraboschi, Gallone
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del regolamento (CE) del
Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre 2007, anche nel caso in cui il contraente,
anche in esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e
resilienza, approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea del 13
luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità
sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico
Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti con particolare riguardo agli
obiettivi di efficienza ed efficacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento
significativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi, ai fini del calcolo
dell'estensione di cui all'indicato articolo 4 comma 4, che non può in ogni caso superare il termine del
31.12.2026, si tiene conto della durata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i
provvedimenti adottati in conformità al predetto regolamento».
24.19
Margiotta, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, e al fine del calcolo si tiene
conto della durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in
conformità al predetto regolamento».
24.21
L'Abbate, Trentacoste
Precluso
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché di sostenere gli investimenti, le autorità competenti
possono altresì applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre 2007
nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad effettuare, in
autofinanziamento, anche parziale, e sulla base di un Piano Economico Finanziario che garantisca il
rispetto delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31 dicembre 2026, e ai fini del calcolo si tiene
conto della durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in
conformità al predetto regolamento».
24.22
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, e al fine del calcolo si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità
al predetto regolamento».
24.23
Tiraboschi, Gallone
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale
e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
24.24
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale
e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
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affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
24.25
Rivolta, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di garantire la continuità dell'erogazione dei servizi di trasporto pubblico regionale
e locale in relazione alla situazione di emergenza causata dalla epidemia da Covid-19 in corso, gli enti
affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti o in scadenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n. 1370 del 2007 o nei limiti temporali di cui all'articolo 92, comma 4-ter, del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge 24 aprile 2020 n. 27».
24.26
Perosino
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
            b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
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«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.27
Boccardi, Mallegni
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.28
Caligiuri, Berardi
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
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            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e 0 del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6 Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto.»;
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno
2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla lettera c) le
parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «quanto a 115
milioni di euro per l'anno 2022».
24.29
Berutti
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, de121 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
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registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Affini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.30
Pittella, Margiotta
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) sostituire il comma 6 con i seguenti:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «35 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022»e alla
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lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.31
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportate le seguenti modifiche:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti commi:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 30 milioni di euro per l'anno
2022, destinato:
            a) nella misura di 15 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge I l
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        b) al comma 10 le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «35 milioni di
euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, nell'alinea del comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «1.676,41 milioni di euro per l'anno 2022» e alla
lettera c) le parole: «quanto a 100 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«quanto a 115 milioni di euro per l'anno 2022».
24.32
Magorno, Evangelista
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        a) il comma 6 è sostituito dai seguenti:
        «6. In considerazione del perdurare della situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine
di mitigare gli effetti negativi prodotti al settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante
autobus e non soggetti a obblighi di servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un fondo, con una dotazione complessiva di 20 milioni di euro per l'anno
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2022, destinato:
            a) nella misura di 5 milioni di euro a compensare i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese esercenti i servizi di cui al
presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla
base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili ai sensi
del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009,
ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme
regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422;
            b) nella misura di 15 milioni di euro destinati, per le medesime finalità di cui alla precedente
lettera a), alle imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218.
        6-bis. Le compensazioni di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6 sono riconosciute, nel
limite delle risorse disponibili, per un importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi
registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo
periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del
fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente comma 6. Per i soggetti che hanno attivato la partita IVA
dal 1º gennaio 2019, il contributo di cui al primo periodo è determinato in misura non superiore al 40
per cento dei ricavi registrati nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022, e,
comunque, nel limite massimo dell'8 per cento di ciascuna delle quote del fondo di cui alle lettere a) e
b) del precedente comma 6. Ai fini del presente comma il contributo a fondo perduto non spetta, in
ogni caso, ai soggetti la cui attività risulti cessata alla data di entrata in vigore del presente decreto e ai
soggetti che hanno attivato la partita IVA dopo l'entrata in vigore del presente decreto».
        Conseguentemente, al comma 10, le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«25 milioni di euro».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 le parole: «1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        b) dopo la lettera h) inserire la seguente:
            «h-bis) quanto a 5 milioni di per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.33
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 6, sostituire il primo periodo coni seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
il agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 4o per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
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contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo.»;
        b) sostituire il comma 10 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
quanto a 20 milioni di euro ai sensi dell'articolo 32 e quanto a lo milioni di euro mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n
190».
24.34
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».
        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
24.35
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'armo 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore ai 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».
        Conseguentemente, al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni».
24.36
Margiotta
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Precluso
Al comma 6, sostituire il primo periodo con il seguente: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo''.
        Conseguentemente:
        a) al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «30 milioni»;
        b) all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1661,42 milioni» con le seguenti: «1671, 42
milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
24.37
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Al comma 6, sostituire il primo periodo con i seguenti: «In considerazione del perdurare della
situazione emergenziale connessa al COVID-19 e al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti al
settore dei servizi di trasporto effettuati su strada mediante autobus e non soggetti a obblighi di
servizio pubblico, è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili un
fondo, con una dotazione di 25 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 5 milioni di euro per le imprese
esercenti i servizi di cui al presente comma ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili ai sensi del regolamento (CE) n. 1073 del 2009 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti
locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, e 20
milioni di euro per le imprese esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218. Il Fondo è destinato a compensare, nel limite delle risorse disponibili e per un
importo massimo non superiore al 40 per cento dei minori ricavi registrati nel periodo compreso tra il
1º gennaio 2022 ed il 31 marzo 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2019, e, comunque, nel
limite massimo dell'8 per cento della dotazione del fondo, i danni subiti in conseguenza delle misure di
contenimento e di contrasto all'emergenza da COVID-19 dalle imprese di cui al primo periodo».
        Conseguentemente, sostituire il comma 10 con il seguente:
        «Agli oneri derivanti dai commi 6 e 7, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 20 milioni ai sensi dell'articolo 32;
            b) quanto a 10 milioni mediante mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.38
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Al comma 6, dopo le parole: «obblighi di servizio pubblico» inserire le seguenti: «nonché le imprese
esercenti servizi di noleggio autobus con conducente ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.218».
24.39
Carbone
Precluso
Al comma 6, sostituire le parole: «con una dotazione di 15 milioni di euro», con le seguenti: «con una
dotazione di 30 milioni di euro».
        Conseguentemente:
        - al comma 10, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «35 milioni»;
        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.676,41
milioni» e, alla lettera f), dopo le parole: «quanto a» inserire le seguenti: «15 milioni di euro per
l'anno 2022 e».
24.40
Manca, Collina
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        - dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis» Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
delle misure di contrasto alla diffusione del virus le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei
trasporti provvedono alla emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli
autoservizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare contratti di servizio
con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi di noleggio, con conducente, per garantire
una maggiore sicurezza per l'utenza la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più
efficacemente con altri servizi di trasporto pubblico locale.».
        - dopo il comma 10 inserire il seguente:
        «10-bis. Al comma 6 dell'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
        ''b-bis) dei soggetti che esercitano, in ogni forma di società cooperativa, trasporto di passeggeri
per vie d'acque interne con codice attività 50.30.00.''».
24.41
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo il comma 6, inserire il seguente:
        «6-bis Al fine di contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e
delle misure di contrasto alla diffusione del virus le Regioni, sentita l'Autorità per la regolazione dei
trasporti provvedono alla emanazione di criteri per la programmazione ed il coordinamento degli
autoservizi pubblici non di linea, prevedendo, se del caso, la possibilità di stipulare contratti di servizio
con i titolari di licenza taxi o di autorizzazione per servizi di noleggio, con conducente, per garantire
una maggiore sicurezza per l'utenza la cui domanda di trasporto non possa essere soddisfatta più
efficacemente con altri servizi di trasporto pubblico locale. Le Regioni provvedono agli adempimenti
previsti dal presente comma con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente.».
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24.42
Pergreffi, Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente sostituire il comma 10con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
24.43
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
24.44
Margiotta
Precluso
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente:
        - sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32»;
        - all'articolo 32, comma 1, sostituire le parole: » 1661,42 milioni» con le seguenti: «1671, 42
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milioni» e dopo la lettera h), aggiungere la seguente:
        «h-bis) quanto a 10 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.45
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata, per Panno 2022, di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1º gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dai commi 6, 7 e 7-bis pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede ai sensi dell'articolo 32».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        - Al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        - Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo ministero».
24.46
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno
2022, di lo milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti
gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria,
di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus, di cui alla legge n agosto 2003, n. 218.».
        b) al comma io, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «10. Agli oneri derivanti dal comma 7-
bis, paria a io milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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24.47
Di Girolamo, Fede, Agostinelli, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Per le medesime finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
commi 113 e 114, secondo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, è incrementata, per l'anno
2022, di io milioni di euro destinati al ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con
scadenza compresa anche per effetto di dilazione tra il i gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti
gli acquisti effettuati, a partire dal 1º gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria,
di veicoli nuovi di fabbrica di categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di
persone mediante autobus di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218.».
            b) sostituire il comma io con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a io milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.48
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Analogamente a quanto previsto per le imprese di cui al comma 7 e per le medesime
finalità del comma 6, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, commi 113 e 114, secondo periodo,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementata per l'anno 2022 di 10 milioni di euro destinati al
ristoro delle rate di finanziamento o dei canoni di leasing, con scadenza compresa anche per effetto di
dilazione tra il 1 gennaio 2021 e il 31 marzo 2022 e concernenti gli acquisti effettuati, a partire dal 1º
gennaio 2018, anche mediante contratti di locazione finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica di
categoria M2 e M3, da parte di imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''.
24.49
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Al comma 7, dopo le parole: «decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285» inserire le seguenti:
«nonché le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus turistici».
24.50
Naturale, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 9, inserire i seguenti:
        «9-bis. In considerazione degli aumenti del prezzo dei carburanti e al fine di ridurre i costi
sostenuti dagli autotrasportatori, con particolare riferimento alle emissioni dei veicoli pesanti Euro VI
di cui al Regolamento (CE) n. 595/2009, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze è istituito un Fondo, con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022, per l'erogazione
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di contributi finalizzati al rimborso dell'additivazione dei gas di scarico in favore delle imprese che
esercitano attività di autotrasporto. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da emanare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono definiti i criteri di riparto e
le modalità di erogazione dei contributi di cui al periodo precedente».
        b) sostituire il comma io con il seguente:
        «10. Agli oneri derivanti dal 9-bis, pari a io milioni di euro si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire''
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.51
Vono
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 10 inserire i seguenti commi:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023».
24.52
Gallone
Precluso
Dopo il comma 10 inserire i seguenti:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023».
24.53
Ferrazzi
Precluso
Dopo il comma 10 inserire i seguenti:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023.
        10-quater. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121,
convertito con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole ''31 marzo 2022'' sono
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sostituite dalle parole ''31 dicembre 2024''».
24.54
Rufa, Campari, Pergreffi, Corti, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
        «10-bis. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo
14, commi 2, 3 e 4 ed i divieti di cui al comma 5 del medesimo articolo 14 del Decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175 e s.m.i, non trovano applicazione durante lo stato di emergenza e comunque fino
al 31 dicembre 2023.
        10-ter. In considerazione degli effetti negativi derivanti dall'emergenza da Covid-19 l'articolo 24,
comma 5, del Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e s.m.i. non trova applicazione fino al 31
dicembre 2023.».
24.55
Corti, Rufa, Campari, Pergreffi, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis - All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito
con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
parole ''31 dicembre 2024''.».
24.56
Vono
Precluso
Dopo il comma 10, è inserito il comma:
        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.121, convertito
con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
parole: ''31 dicembre 2024''».
24.57
Gallone
Precluso
Dopo il comma 10 è inserito il seguente:
        «10-bis. All'articolo 1, comma 5-septies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito
con modificazioni in legge 9 novembre 2021, n. 156 le parole: ''31 marzo 2022'' sono sostituite dalle
parole ''31 dicembre 2024''.».
24.58
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere, infine, il seguente:
        «10-bis. In considerazione degli aumenti dei carburanti in atto, al fine di ridurre i costi sostenuti
dagli autotrasportatori per l'anno 2022, all'articolo 24-ter, del decreto legislativo del 26 ottobre 1995,
n. 504, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
        ''1-bis. Per l'anno 2022 all'aliquota prevista dal comma i è applicata una riduzione del 30 per
cento.''. Agli oneri di cui al presente comma, pari a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.59
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
i contratti di lavoro subordinato del personale dipendente dei Comuni, con popolazione inferiore a
100.000 abitanti, interessati dagli interventi di cui al decreto ministeriale 7 dicembre 2020, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2021, n. 26, sono prorogati fino al 31 dicembre 2026. I comuni di
cui al primo periodo sono altresì autorizzati ad assumere personale a tempo determinato con contratti
aventi scadenza non superiore al 31 dicembre 2026. Le amministrazioni interessate provvedono ai
sensi del presente comma con l'utilizzo delle risorse strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente, e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
24.60
Rufa, Pergreffi, Campari, Corti, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''entro il 30 giugno 2021'' sono sostituite
con le seguenti ''entro il 31 dicembre 2022''».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
24.62
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:
        «10-bis. La validità delle autorizzazioni per esercitarsi alla guida, di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285, rilasciate tra il 1º ottobre 2021 e il 9 novembre 2021, è
prorogata di 6 mesi e ad esse si applica l'articolo 121, comma 11 del medesimo decreto legislativo.
        10-ter. All'articolo 1, comma 819, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole: ''con ordinanza
adottata entro il 15 ottobre 2021 ai sensi dell'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285'' sono sostituite dalle seguenti: ''con delibera della giunta comunale o
con ordinanza ai sensi dell'articolo 7 del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, adottate entro il 15 giugno 2022''.».
24.63
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º marzo 2022, la
Società diviene altresì soggetto attuatore degli interventi non ancora completati alla data del 31
dicembre 2021, ricompresi nel piano di cui all'articolo 61, comma 17, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; conseguentemente, la
Società subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi sorti in relazione alla gestione commissariale di
cui all'articolo 61, comma 13, del medesimo decreto-legge n. 50 del 2017, la quale gestione cessa,
pertanto, di avere efficacia.'';
            b) al comma 11-bis, le parole: ''ricompresi nel piano predisposto dalla Società ai sensi del'' sono
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sostituite dalle seguenti: ''di cui al''».
24.0.1
Tiraboschi, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre forme di contribuzione statali,
regionali, provinciali o di altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanziamento di interventi a favore di
soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.2
Vono
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
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delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre fanne di contribuzione statali,
regionali, provinciali o di altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanziamento di interventi a favore di
soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.3
Ferrazzi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre forme di contribuzione statali,
regionali, provinciali odi altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanziamento di interventi a favore di
soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.4
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
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        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale e di perseguire la promozione ed il miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie
innovative a basso impatto ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi
derivanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili può istituire, a decorrere dal P gennaio 2022, uno o più Fondi finalizzati all'attivazione di
Strumenti Finanziari rotativi, definiti in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento
UE n. 1060 del 24 giugno 2021.
        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provvede all'assegnazione della
dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie per alimentare i Fondi di cui al comma 1
avvalendosi, nel limite massimo di 150 milioni di euro, di eventuali residui dei Fondi Strutturali e di
Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.a del Regolamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021
non utilizzati dai soggetti beneficiari e di eventuali rifinanziamenti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
delle risorse del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo
1, commi 613 - 615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021. Il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del supporto di istituzioni finanziarie
nazionali e comunitarie per lo svolgimento delle attività di selezione degli istituti di credito deputati
alla gestione dei Fondi.
        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre forme di contribuzione statali,
regionali, provinciali o di altra natura, purché non sia superato l'ammontare massimo delle spese
ammissibili, nel rispetto delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.
        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al rifinanziamento di interventi a favore
di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'acquisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di
trasporto pubblico locale e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».
24.0.5
Mallegni, Perosino, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)
        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2022,
all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scadenza del termine utile per il
pagamento stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della
legge 21 maggio 1955, n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del
presupposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo d'imposta'';
            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: ''La tassa
automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica soluzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12
mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della
tassa automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione
ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tributario. Per le scadenze successive alla prima,
il termine per il pagamento è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il
pagamento della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Finanze 18
novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento recante modalità e termini di pagamento delle tasse
automobilistiche, ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tributaria. Se dovuta,
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contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta anche la tassa automobilistica dovuta per la
massa rimorchiabile''.».
24.0.6
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)
        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2022,
all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al ventinovesimo comma, primo periodo le parole: ''alla scadenza del termine utile per il
pagamento stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della
legge 21 maggio 1955, n. 463'' sono sostituite dalle parole: ''al momento della costituzione del
presupposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo d'imposta'';
            b) al ventinovesimo comma, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: ''La tassa
automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica soluzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12
mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della
tassa automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione
ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tributario. Per le scadenze successive alla prima,
il termine per il pagamento è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il
pagamento della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal mese di
immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Finanze 18
novembre 1998, n. 462 recante 'Regolamento recante modalità e termini di pagamento delle tasse
automobilistiche, ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463'. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tributaria. Se dovuta,
contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta anche la tassa automobilistica dovuta per la
massa rimorchiabile''.».
24.0.7
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.24 bis.
(Disposizioni in materia di tassa automobilistica)
        1. A decorrere dal periodo tributario successivo a quello in corso alla data del 31 dicembre 2022,
all'articolo 5 del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
febbraio 1983, n. 53 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma ventinovesimo, primo periodo, le parole: ''alla scadenza del termine utile per il
pagamento stabilito con decreto del Ministro delle finanze da emanarsi ai sensi dell'articolo 18 della
legge 21 maggio 1955, n. 463'' sono sostituite dalle seguenti ''al momento della costituzione del
presupposto impositivo coincidente con il termine del primo giorno del periodo d'imposta'';
            b) al comma ventinovesimo, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: ''La tassa
automobilistica è corrisposta ogni anno, in un'unica soluzione. L'obbligazione tributaria è riferita a 12
mesi a decorrere dal mese di immatricolazione del veicolo. Il termine per il primo pagamento della
tassa automobilistica è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di immatricolazione
ovvero di uscita da qualsiasi sospensione dell'obbligo tributario. Per le scadenze successive alla prima,
il termine per il pagamento è fissato nell'ultimo giorno del mese successivo a quello di scadenza. Il
pagamento della tassa automobilistica può essere corrisposto per 4 mesi a decorrere dal mese di
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immatricolazione del veicolo, in base a quanto previsto dal decreto del Ministero delle Finanze 18
novembre 1998, n. 462 recante Regolamento recante modalità e termini di pagamento delle tasse
automobilistiche, ai sensi dell'articolo 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463. Nel caso di pagamento
frazionato ciascun quadrimestre costituisce un'autonoma obbligazione tributaria. Se dovuta,
contestualmente alla tassa automobilistica, viene assolta anche la tassa automobilistica dovuta per la
massa rimorchiabile''.».
24.0.8
Mallegni, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di
cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.9
Margiotta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di
cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.10
Arrigoni, Pergreffi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di
cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
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commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.11
Croatti, Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di
cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge li agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in lo milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.12
Ruspandini, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di
cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese esercenti trasporto
turistico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e
internazionale, per il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul gasolio
commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi di emissione ''euro 6''.
        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.13
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come carburante per le imprese di
cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)
        1. Per l'anno 2022, al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le imprese
esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.
218, in ambito nazionale e internazionale, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma
2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'applicazione delle accise sul
gasolio commerciale usato come carburante.
        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, le parole: «in 1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «in 1.671,41 milioni di euro per l'anno 2022»;
        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 10 milioni per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.14
Manca
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 24- bis.
(Organizzazione della Commissione di garanzia dell'attuazione della legge sullo sciopero nei servizi
pubblici essenziali)
        1. Alla legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni, dopo il comma 4 dell'articolo 12
è inserito il seguente:
        ''4-bis. La Commissione definisce, con propri regolamenti, l'organizzazione, il funzionamento e
l'ordinamento giuridico del proprio personale secondo i principi contenuti nella legge 14 novembre
1995, n. 481. Al personale della Commissione è attribuito l'ottanta per cento del trattamento
economico del personale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, comunque, dovrà
essere garantito con le risorse ordinarie di bilancio previste dalla legge per il funzionamento della
Commissione di garanzia, senza costituire ulteriori oneri a carico della finanza pubblica''».
24.0.15
Vattuone, Rojc, Manca, Margiotta, D'Alfonso, Collina, Biasotti, Crucioli, Bruzzone, Castaldi,
Boccardi, Faraone, Santangelo, Ripamonti
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge fino al 31 dicembre
2022.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.16
Bergesio, Campari, Briziarelli, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano altresì a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge fino al 31 dicembre
2022.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
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mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.17
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
(Soppressione limite di guida neopatentati)
        1. Il comma 2-bis dell'articolo 117 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, è abrogato a decorrere dal 12 gennaio 2022».
        Conseguentemente, ai commi 3 e 5 del medesimo articolo 117 le parole: «ai commi 2 e 2-bis»
sono sostituite con le seguenti: «al comma 2».
24.0.18
Campari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di esproprio per allungamento della pista dell'Aeroporto di Parma)
        1. In conseguenza degli effetti derivanti dalla pandemia da COVID-19, al fine di accelerare il
procedimento di esproprio dei terreni necessari per l'allungamento della pista dell'Aeroporto di Parma,
l'ENAC è autorizzato a corrispondere i relativi indennizzi quantificati in 4,3 milioni di euro per l'anno
2021, mediante variazioni al proprio bilancio di previsione 2021, utilizzando le risorse finanziarie
derivate da precedenti trasferimenti.
        2. Agli oneri del presente articolo, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per far fronte alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.19
Campari, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)
        1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare la continuità dei servizi
necessari al funzionamento degli aeroporti minori a seguito delle misure di contenimento del COVID-
19, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un
fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di ripartizione e
assegnazione delle risorse agli operatori degli aeroporti minori.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
24.0.20
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragione dell'emergenza COVID-19,
dell'incremento dei costi per l'illuminazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale
nazionale)
        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID- 19 nell'anno 2021, alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui
all'articolo 72 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.
        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale riferita in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della
circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno
2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.
        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per
l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2022.
        4 Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede mediante la corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34».
24.0.21
Margiotta, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragione dell'emergenza COVID-19,
dell'incremento dei costi per l'illuminazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale
nazionale)
        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui
all'articolo 72 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per ranno 2022.
        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale riferita in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della
circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno
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2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.
        3. Entro il 10 marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per
l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2022.
        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede mediante la corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34».
24.0.22
Coltorti, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità di ANAS S.p.A. in ragione dell'emergenza COVID-19,
dell'incremento dei costi per l'illuminazione pubblica e della ridefinizione della rete stradale
nazionale)
        1. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. una spesa di 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25
milioni di euro annui dal 2028 al 2034. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione autostradale
conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 nell'anno 2021, alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade negli anni 2021 e 2022 e alla copertura dei costi incrementali per le finalità di cui
all'articolo 72 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, per l'anno 2022.
        2. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della circolazione
autostradale riferita in relazione all'articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e
all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al differenziale del livello della
circolazione autostradale tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e lo stesso periodo dell'anno
2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate dall'articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e lo Stato.
        3. Entro il lo marzo 2023 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili una rendicontazione dei maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti per
l'illuminazione pubblica delle strade nell'anno 2022.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno 2027 e di 25 milioni di
euro annui dal 2028 al 2034, si provvede mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».
24.0.23
Lanzi, Vaccaro, Croatti, Anastasi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Modifiche all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in materia di acquisto di autoveicoli
elettrici da parte di soggetti con ISEE inferiore a 30.000 euro)
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        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 77 è sostituito dal seguente: ''77. Per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo,
alternativo e non cumulabile con altri contributi statali previsti dalla normativa vigente, nella misura
del 40 per cento delle spese sostenute e rimaste a carico del compratore, per l'acquisto in Italia, entro il
31 dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, di un solo veicolo nuovo di fabbrica alimentato
esclusivamente ad energia elettrica, di potenza inferiore o uguale a 150 kW, di categoria Mi, di cui
all'articolo 47, comma 2, lettera b), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, che abbia un prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice
inferiore a euro 30.000 al netto dell'imposta sul valore aggiunto'';
            b) il comma 78 è sostituito dai seguenti:
        ''78. Il contributo di cui al comma 77 è concesso ad un solo soggetto per nucleo familiare con
indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore a euro 30.000 e nel limite
complessivo massimo di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022. A tal fine, nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un apposito fondo con una dotazione di
20 milioni di euro per l'anno 2022.
        78-bis. Il contributo di cui al comma 77 è corrisposto all'acquirente dal venditore mediante
compensazione con il prezzo di acquisto. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo
rimborsano al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo in forma di credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia delle entrate.
        78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata emessa la fattura di
vendita, le imprese costruttrici o importatrici conservano copia della fattura di vendita e dell'atto di
acquisto, che deve essere ad esse trasmessa dal venditore'';
            c) il comma 79 è sostituito dai seguenti:
        ''79. Ai fini dell'attuazione dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter, si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.
        79-bis. L'efficacia dei commi 77, 78, 78-bis e 78-ter è subordinata all'autorizzazione della
Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea''.
        79-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 77 a 78-bis, pari a 20 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
24.0.24
Santillo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure a sostegno dell'attività di navigazione)
        1. Al fine di incentivare il turismo nautico, dal 1º aprile 2022 e fino al 31 ottobre 2022, le
disposizioni concernenti le agevolazioni in materia di accisa sul gasolio di cui all'articolo 12, del
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 15 dicembre 2015, n. 225, si applicano a tutte le
attività da navigazione da diporto sia su acque interne sia su acque marittime nazionali».
24.0.25
Carbone
Precluso
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di autotrasporto -''Un pieno per ripartire'')
        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto e compensare gli autisti dei maggiori costi
sostenuti in ragione dell'aumento dei prezzi dei carburanti, anche a salvaguardia dei consumatori e per
il contenimento dell'aumento dei prezzi finali, nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito il Fondo denominato ''Un pieno per ripartire'', con
una dotazione iniziale di 81,2 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate all'erogazione di un buono carburante di
valore pari a euro 800 da riconoscere in favore degli esercenti attività di autotrasporto di merci. Il
buono non è cedibile, può essere richiesto per una sola volta e può essere utilizzato esclusivamente
presso distributori di carburante autorizzati situati all'interno del territorio nazionale.
        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottarsi entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità e i termini per l'accesso, il
riconoscimento e l'utilizzo dei buoni di cui al comma 2.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 81,2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
24.0.26
Santillo, Castaldi, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure a sostegno della filiera nautica)
        1. Al fine di sostenere la filiera nautica e la transizione ecologica della mobilità e dei trasporti,
promuovendo la rimozione delle imbarcazioni abbandonate nei porti nonché lo smaltimento della
vetroresina, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
il Ministro della Transizione Ecologica, di concerto con il Ministro dell'Economia e Finanze e con il
Ministro dell'Infrastrutture e della Mobilità sostenibile, adotta un apposito piano per la rottamazione e
smaltimento delle imbarcazioni in vetroresina, definisce criteri e modalità di attribuzione delle risorse
di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 7), del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno
2022.».
24.0.27
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Piarulli, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di produzione di idrogeno verde)
        1. Al fine di avviare una fase pilota volta all'agevolazione degli impianti di produzione d'idrogeno
verde tramite elettrolisi da fonti rinnovabili in funzione di vettore energetico pulito per la transizione
verso un sistema energetico decarbonizzato e una mobilità elettrificata a zero emissioni, per un periodo
transitorio di sei anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, gli impianti
di produzione di idrogeno sono esentati nella misura del 100 per cento da oneri di sistema e spese di
distribuzione e gestione contatore, ad eccezione del 5 per cento delle componenti variabili degli oneri
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generali di sistema e della componente MTC (misure di compensazione territoriale) di cui al decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge il agosto 2014, n. 116,
conformemente alle seguenti condizioni:
            a) uso di energia rinnovabile certificata, sia con prelievo dalla rete pubblica in punti diversi
dalla produzione che direttamente da produzioni di energia rinnovabile;
            b) assorbimento massimale di energia elettrica dell'impianto complessivo di elettrolisi e
relativa periferia sul sito fino a 12 MW;
            c) notifica dei progetti all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) entro
e non oltre sei anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e messa in
funzione degli impianti entro 3 anni dalla notifica;
            d) le notifiche dei progetti sono corredate del progetto di fattibilità con le relative descrizioni
tecniche e con i dati degli impianti pianificati;
            e) l'esenzione per gli impianti presentati entro la fase pilota di sei anni, sarà garantita per un
periodo di esercizio di io anni dalla messa in funzione dell'impianto in modo da consentire
l'ammortamento intero sotto condizioni economiche certe e definite;
            f) eventuali ampliamenti dell'impianto nel periodo di esercizio di io anni dalla messa in
funzione e fino al raggiungimento dell'assorbimento elettrico massimale di 12 MW dell'impianto
complessivo di elettrolisi incluso la periferia, sono esentati in analogia all'impianto primario iniziale,
limitatamente per il periodo di to anni di esercizio dalla messa in funzione dell'impianto originario
iniziale;
            g) l'esenzione include l'impiantistica direttamente necessaria per la produzione e per lo
stoccaggio e rifornimento dell'idrogeno e l'impiantistica periferica necessaria a raggiungere il prodotto
finale, tra cui la purificazione e compressione dell'idrogeno, i sistemi di gestione e sorveglianza e
l'impiantistica antincendio, includendo anche la gestione di eventuali locali, uffici ed edifici
direttamente attribuibili alla produzione e allo stoccaggio e distribuzione dell'idrogeno. L'esenzione di
cui al presente è concessa fino al raggiungimento di 38o MW di potenza di connessione cumulativa dei
progetti presentati.
        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli impianti fino a 12 MW di
assorbimento totale già esistenti al momento dell'entrata in vigore della presente disposizione e include
anche gli eventuali ampliamenti degli impianti esistenti fino a 12 MW.
        3. Agli impianti di produzione d'idrogeno di cui al comma 1, ivi inclusa la periferia impiantistica
ed edile necessaria per la produzione, gestione, distribuzione e rifornimento del prodotto finale, in
quanto collegati allo stesso POD elettrico, si applica quanto previsto all'articolo 52, lettera e) del Testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e successive
modificazioni.
        4. L'Agenzia delle Dogane è tenuta alla relativa precisazione tramite circolare o strumento
adeguato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        5. Decorsi cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, il
Ministero dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità
sostenibile e il Ministero della Transizione ecologica ambiente e della tutela del territorio e del mare,
istituisce un tavolo di lavoro interministeriale per la valutazione dell'efficienza delle misure adottate
nella fase pilota di cui al presente comma, anche al fine di elaborare proposte per la prosecuzione
dell'esenzione in oggetto. Entro la fine della fase pilota le relative proposte saranno percepite tramite
atto legislativo adeguato. In mancanza di tale, la fase pilota di cui al presente comma sarà prolungata
di un anno
        6. L'esenzione di cui di cui al comma 1 si applica anche agli impianti con potenze richieste oltre i
12 MW, mediante apposita domanda di analoga esenzione all'Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA). L'Autorità esamina le domande pervenute entro sessanta giorni dalla loro
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presentazione. La mancata approvazione del progetto deve essere motivata in base a criteri tecnici
oggettivi, quali la mancata disponibilità di energia rinnovabile o problemi tecnici di rete per le potenze
richieste. In tali casi, l'Autorità al fine di dare esito positivo alla proposta di progetto e in base alle
problematiche tecniche incontrate, può limitare la potenza richiesta ai limiti tecnicamente fattibili e/o
ridurre i tempi giornalieri di produzione dell'idrogeno del 30 per cento.».
24.0.28
Santangelo, Lupo, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni concernenti la messa in sicurezza e la manutenzione straordinaria delle strade
comunali)
        1. All'articolo 2, comma 2-septiesdecies, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''di Roma Capitale'' sono sostituite dalle seguenti: ''di Roma
Capitale e del Comune di Palermo'';
            b) al primo periodo, le parole: ''Roma capitale è autorizzata a stipulare, entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, nell'ambito dei rapporti
di collaborazione con lo Stato di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42,
apposita convenzione con la società ANAS S.p.a'' sono sostituite dalle seguenti: ''Roma capitale e
Comune di Palermo sono autorizzate a stipulare entro il 3o aprile 2022, nell'ambito dei rapporti di
collaborazione con lo Stato di cui all'articolo 24, comma 6, della legge 5 maggio 2009, n. 42, apposite
convenzioni con la società ANAS S.p.a.'';
            c) al secondo periodo, le parole: ''nel limite di 5 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''nel limite di 8 milioni di euro''.».
24.0.29
Marinello, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni urgenti per la viabilità della Sicilia Sud occidentale)
        1. Al fine di procedere al completamento degli interventi sulla tratta Gela-Agrigento-
Castelvetrano della S.S. 115, opera strategica per la viabilità della Sicilia Sud occidentale, è
autorizzata una spesa di 20 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per le spese di
progettazione definitiva ed esecutiva relativa agli interventi di realizzazione dei lotti MLo1, MLo2,
MLo3 e ML04. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di
progettazione, nonché per la quota eventualmente residua, per la realizzazione dei medesimi interventi,
che sono inseriti nel contratto di programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e
realizzazione.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.».
24.0.30
Marinello, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni per la messa in sicurezza di ponti e viadotti)
        1. Per la realizzazione di interventi straordinari ed emergenziali per la messa in sicurezza del
Ponte Corleone nel Comune di Palermo è autorizzata una spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
24.0.31
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)
        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto al netto
dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi,
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente
mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al
suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n.
244.
        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque nel limite massimo di 25
milioni si provvede mediante ricorso ai Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo
1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
24.0.32
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)
        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi o in conto proprio con mezzi di trasporto ad elevata
sostenibilità ad alimentazione alternativa a gas naturale (CNG e/o LNG), a decorrere dal 1º gennaio
2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del
costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale utilizzato per la trazione dei
predetti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 30 milioni di euro nel 2022 che costituisce
limite massimo di spesa, si provvede mediante ricorso al Fondo per la strategia di mobilità sostenibile
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di cui all'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
24.0.33
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore dell'autotrasporto)
        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il processo di efficientamento
energetico nel settore trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20 per cento del costo di acquisto al netto
dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi,
comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente
mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al
suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n.
244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.
        2. Alle spese previste per l'anno 2023 di cui al comma 1 e comunque nel limite massimo di 25
milioni si provvede mediante ricorso al Fondo per la strategia di mobilità sostenibile di cui all'articolo
1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».
24.0.34
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
(Proroga di termini in materia di detrazioni fiscali per l'acquisto e la posa in opera di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad elettricità)
        1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 45 milioni di euro
per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
24.0.35
Coltorti, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica in ambito condominiale)
        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
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ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non
superiore a 10.000 euro.''.
        2. All'articolo 119, comma 8, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui
all'articolo 16-ter, comma 3-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per il 2022, 30 milioni di euro
per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.36
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Doria
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure a sostegno dei distributori di carburante nelle aree di confine)
        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19, per l'anno 2022,
ai distributori stradali o autostradali di carburante localizzati in un comune il cui territorio sia
compreso, in tutto o in parte, nella fascia di 20 chilometri dal confine con la Confederazione svizzera,
con la Repubblica d'Austria, con la Repubblica francese o con la Repubblica di Slovenia è riconosciuto
un contributo di solidarietà quale parziale ristoro derivante dall'aumento dei prezzi nel settore elettrico.
        2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e finanze, è istituito un fondo denominato
''Fondo di solidarietà per i distributori di carburante nelle aree di confine'' con una dotazione di 80
milioni di euro per l'anno 2022.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le regioni interessate, sono
determinate le modalità di funzionamento e di ripartizione del Fondo, ivi compresa la possibilità di
affidare l'istruttoria all'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
24.0.37
Pazzaglini, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente.
«Art. 24- bis.
(Misure urgenti di idoneità degli impianti di risalita)
        Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni
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Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità, ai fini della
sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeriali'', sono sostituite dalle seguenti: ''la
vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021,
limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31
dicembre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei
competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di idoneità di cui al periodo precedente si
considera comunque effettuata laddove l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita
tecnica, abbia espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'art. 2.3.1 del
D.M. n. 203/2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta''».
24.0.38
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle infrastrutture viarie del bacino del Po)
        1. Al fine di garantire la sicurezza delle infrastrutture viarie del fiume Po, è autorizzata l'ulteriore
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 per il finanziamento del contratto
di programma 2021-2025 tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e ANAS Spa,
ai fini della progettazione e realizzazione di nuovi ponti sulle strade statali di attraversamento del
bacino del Po in sostituzione di quelli esistenti con gravi problemi strutturali di sicurezza, assegnando
la massima priorità alla progettazione e realizzazione dei lavori indifferibili e urgenti dei nuovi Ponti
della Becca sulla SS 617 Bronese e del Casal Maggiore sulla SS 343-Asolana, di cui è stato già
finanziato il progetto di fattibilità tecnica ed economica per poterli inserire nei prossimi aggiornamenti
del contratto di programma ANAS.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
24.0.39
Mallegni, Perosino, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)
        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito dall'emergenza
epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diretto dei costi di noleggio di veicoli di
categoria M1 pari al 80 per cento delle somme versate e comunque di importo complessivo non
superiore a 3 milioni di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il 1º gennaio 2021 e il 31
marzo 2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio
2021, anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car
sharing nelle seguenti modalità:
            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;
            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e riconsegna.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello Sviluppo economico un
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limitatamente all'anno 2022.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.40
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure urgenti a sostegno della mobilità condivisa)
        1. Al fine di rilanciare il settore del car sharing, duramente colpito dall'emergenza
epidemiologica da Covid-19, è riconosciuto un ristoro diretto dei costi di noleggio di veicoli di
categoria M1 pari al 80 per cento delle somme versate e comunque di importo complessivo non
superiore a 3 Milioni di euro per singola azienda, in favore delle imprese esercenti servizi di car
sharing. Il ristoro è concesso limitatamente alle scadenze comprese tra il lo gennaio 2021 e il 31 marzo
2022, concernenti i contratti di noleggio di nuova stipula o già vigenti, a partire dal 1º gennaio 2021,
anche mediante contratti di locazione finanziaria, da parte di imprese esercenti i servizi di car sharing
nelle seguenti modalità:
            a) noleggio a senso unico o a flusso libero;
            b) noleggio andata e ritorno, sistema con stazioni fisse di presa e riconsegna.
        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito presso il Ministero dello Sviluppo economico un
fondo con una dotazione di 10 milioni di euro limitatamente all'anno 2022.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, valutati in 10 milioni
di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
24.0.41
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di responsabilità in attraversamenti o sovrapposizioni di due o più strade
appartenenti ad Enti diversi)
        1. Il punto 1), della lettera a-quinquies), dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è soppresso».
24.0.42
Mirabelli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Misure per il contenimento del disagio abitativo)
        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, la dotazione del
Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione, di cui all'articolo 11 della legge
9 dicembre 1998, n. 431, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
        2. Una quota delle risorse del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso di cui all'articolo 11
della legge 9 dicembre 1998, n. 431, può essere annualmente utilizzata, tenendo conto delle
disponibilità del Fondo medesimo, per sostenere le iniziative intraprese dalle Regioni e dagli enti locali
volte all'acquisto sul mercato di immobili da destinare in locazione a nuclei familiari sottoposti a
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procedure di sfratto esecutivo.
        3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
24.0.43
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 24- bis.
(Disposizioni in materia di trasporto eccezionale)
        1. All'articolo 103, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''La
disposizione del primo periodo non si applica alle autorizzazioni per il transito dei veicoli eccezionali e
dei trasporti in condizioni di eccezionalità di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che
restano valide fino alla dichiarazione di cessazione dello stato di emergenza».
25.1
Santillo, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «31
maggio 2022»;
        b) al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «31 marzo 2022» con le seguenti: «31
maggio 2022».
25.2
Coltorti, Pesco, Dell'Olio, Trentacoste
Precluso
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'Autorità di regolazione dei trasporti (ART)
determina, con proprio provvedimento, i criteri di allocazione dello stanziamento di cui al primo
periodo, nel rispetto dei principi di cui all'articolo 37, comma 2, lettera a), del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201».
25.3
Coltorti, Trentacoste
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione del
perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore elettrico,
le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da corrispondere alle
imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per il 2022 e di io
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate,
nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione
europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla
compensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, inclusi
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quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti
dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti
ferroviari di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania,
Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del
periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un
contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera
infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto
contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati»;
        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis».
25.4
Mallegni, Paroli, Barachini, Vono, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate
dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati
alla compensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale,
inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse,
sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di
trasporti ferroviari di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai
sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento
di un contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera
infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto
contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati»;
        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis».
25.5
Margiotta, Manca
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
il 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono disciplinate, nel rispetto delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate
dalla Commissione europea, le modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati
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alla compensazione dei costi supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale,
inclusi quelli relativi al traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse,
sostenuti dalle imprese ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di
trasporti ferroviari di merci aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise,
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai
sensi del periodo precedente sono destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento
di un contributo alle imprese ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera
infrastruttura ferroviaria nazionale, in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto
contributo, che tiene conto dei minori costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito
fra le imprese aventi diritto in maniera proporzionale ai treni/km effettuati»;
        b) al comma 3, sostituire le parole: «al comma 1» con le seguenti: «ai commi 1 e 2-bis».
25.6
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere, in fine il seguente comma:
        «3-bis. Per la progettazione e realizzazione del raddoppio della tratta ferroviaria Milano-Mortara,
Sottoprogetto 2 - Raddoppio tratta Albairate/Vermezzo - Parona Lomellina e Sottoprogetto 4 -
Raddoppio tratta Parona Lomellina - Mortara, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022 e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2028, a favore di Rete ferroviaria italiana
Spa. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2028, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
25.0.1
Castaldi, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore aerospaziale)
        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti
presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di
regia maturati ai sensi del comma t, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non
versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni».
25.0.2
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 25- bis.
(Misure per la navigazione nelle acque interne)
        1. Al punto 3 della Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole: '',
limitatamente al trasporto delle merci,'' sono soppresse.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) Il comma 1 è sostituito dal seguente:
        «1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 1 a 5, 7, comma 2, lettera b), da 8 a 12, 15, comma 3,
lettera c), da 18 a 20, 22, comma 5, 24, 25-bis, 26 e 30 determinati in 1.663,41 milioni di euro per
l'anno 2022, 122,26 milioni di euro per l'anno 2023, 155,82 milioni di euro per l'anno 2024, 146,46
milioni di euro per l'anno 2025, 138,16 milioni di euro per l'anno 2026, 124,26 milioni di euro per
l'anno 2027, 110,46 milioni di euro per l'anno 2028, 107,66 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2029 si provvede:»;
        b) dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
25.0.3
Vaccaro, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Disposizioni urgenti per il settore della nautica da diporto)
        1. Al fine di semplificare le procedure di accesso alle prove d'esame per il conseguimento della
patente nautica e di incentivare l'utilizzo di imbarcazioni da diporto, all'articolo 49-octies del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le attività
di cui al precedente periodo i centri di istruzione nautica sono equiparati alle scuole nautiche.''».
25.0.4
Mallegni, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)
        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
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sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può dispone la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)
        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''. ».
25.0.6
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)
        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
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italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.7
Coltorti, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima)
        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non sono a conoscenza della lingua
italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. Con decreto del Ministro della salute, da emanare, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente comma,
sono stabilite specifiche modalità per il monitoraggio della qualità dell'assistenza sanitaria erogata a
bordo delle navi di cui al comma 1-nonies''».
25.0.8
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)
        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis) Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
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di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.9
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)
        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, felino restando il relativo limite di spesa''.
        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.10
Margiotta, Manca
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)
        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. 1. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.11
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica in ambito privato)
        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
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modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. All'articolo 16-ter, comma 1, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e successive modificazioni, le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per il 2022, e agli oneri di cui al
comma 3, valutati in 45 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.12
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure a sostegno della diffusione della mobilità elettrica nell'ambito privato)
        1. Dopo il comma 3, dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 inserire il seguente:
        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la diffusione di infrastrutture di
ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate
sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposizione dell'impianto
elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti di ricarica individuale o condivisa in
condomini, tramite nuova attivazione di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti
di ricarica, ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni professionali
connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova connessione elettrica. La detrazione di cui
al presente comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella
misura del 65 per cento delle spese sostenute documentate ed è calcolata su un ammontare
complessivo non superiore a 10.000 euro.''.
        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, infine, il seguente periodo: ''La stessa
aliquota di detrazione e le stesse modalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al
comma 3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite di spesa.''.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro per il 2022, 35 milioni di
euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 140 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
25.0.13
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per l'economia turistica dei territori montani colpiti dal sisma 2016-2017)
        1. Al comma 5-bis dell'articolo 43, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: ''la vita tecnica degli impianti di risalita in
scadenza nel 2018, nel 2019 e nel 2020, limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni
Abruzzo e Marche, è prorogata al 31 dicembre 2021, previa verifica della loro idoneità, ai fini della
sicurezza dell'esercizio, da parte dei competenti uffici ministeriali'' sono sostituite dalle seguenti: ''la
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vita tecnica degli impianti di risalita in scadenza nel 2018, nel 2019, nel 2020 e nel 2021,
limitatamente agli skilift situati nei territori delle Regioni Abruzzo e Marche, è prorogata al 31
dicembre 2022, previa verifica della loro idoneità, ai fini della sicurezza dell'esercizio, da parte dei
competenti uffici ministeriali. In ogni caso, la verifica di idoneità di cui al periodo precedente si
considera comunque effettuata laddove l'impianto, entro i tre mesi antecedenti la scadenza della vita
tecnica, abbia espletato i controlli dello stesso livello di una revisione generale di cui all'articolo 2.3.1
del decreto ministeriale n. 203 del 2015 ed ottenuto il prescritto nullaosta.''.».
25.0.14
Serafini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
        1. All'articolo 103, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2.1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi alla guida è prorogata al 31
dicembre 2022''».
25.0.15
Margiotta
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Proroga utilizzo buoni viaggio)
        1. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''da utilizzare entro il 31 dicembre 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''da utilizzare entro il 31 dicembre 2022''».
25.0.16
Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
        1. All'articolo 1, comma 716, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo capoverso le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile
2021'' e le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile 2020'';
            b) alla lettera a), le parole: ''31 gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile 2021'' e
le parole: ''31 gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 aprile 2020''.
        2. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo 1, commi da 715 a 720 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178 e dall'articolo 73, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari a 800
milioni di euro per l'anno 2021, è consentita la conservazione in conto residui per il relativo utilizzo
nell'esercizio 2022».
25.0.17
Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
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(Misure di sostegno del settore aeroportuale)
        1. Al fine di mitigare il perdurare degli effetti negativi prodotti dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19, la misura già prevista dall'articolo 25-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, per l'addizionale comunale sui diritti
d'imbarco passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, è prorogata dal 1 marzo 2022 al 31 dicembre 2022 nei confronti dei passeggeri in partenza dagli
scali aeroportuali nazionali che hanno registrato nell'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza
pari o inferiore a cinquecentomila unità».
25.0.18
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Contratto di programma RFI)
        1. All'articolo 5, comma 1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, il settimo periodo è sostituito dal
seguente: ''Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili trasmette, entro cinque giorni
dalla sottoscrizione, con apposita informativa, il contratto di programma al Ministero dell'economia e
delle finanze, al CIPESS, e, corredato della relazione di cui al comma 2-ter, alle competenti
Commissioni parlamentari, che si esprimono con un atto di indirizzo''».
25.0.19
D'Arienzo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Contratto di programma MIMS-RFI)
        1. All'articolo 5, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, dopo le parole: ''lo schema di contratto di programma di cui all'articolo 15,
comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 112 del 2015 è trasmesso'' aggiungere le seguenti: ''alle
competenti Commissioni parlamentari e'';
            b) sopprimere il comma 3.
        2. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, riacquistano efficacia le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 14 luglio 1993, n. 238,
vigenti fino alla data del 6 novembre 2021».
25.0.21
Manca, Ferrari, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure per il sostegno alla transizione delle filiere industriali)
        1. All'articolo 1, comma 478, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''150 milioni di
euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni di euro'' e sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e
alle filiere industriali tradizionali maggiormente interessate dagli effetti delle politiche europee in
materia di lotta ai cambiamenti climatici, per la realizzazione di investimenti finalizzati
all'adeguamento e alla trasformazione delle produzioni e alla modernizzazione dell'organizzazione del
lavoro, nonché per la predisposizione di piani di riqualificazione per i lavoratori direttamente coinvolti
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nel passaggio verso le nuove produzioni volti ad evitare licenziamenti e ad accompagnare il processo
di reindustrializzazione'';
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte
corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
25.0.22
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti in materia di pedaggi autostradali)
        1. All'articolo 1, comma 708, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ''e ai veicoli del Corpo forestale e della Protezione civile delle province autonome di
Trento e di Bolzano''».
        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 70 mila euro annui, a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
25.0.23
Serafini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
        1. La validità delle patenti rilasciate in Italia quali titoli abilitativi alla guida è prorogata al 31
dicembre 2022 e, in ogni caso, al novantesimo giorno successivo la dichiarazione di cessazione dello
stato di emergenza se successiva al predetto termine».
25.0.24
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Norme in materia di pensione di inabilità al lavoro portuale)
        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli articoli 208 e 216 del Regolamento
per l'esecuzione del codice della navigazione, adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15
febbraio 1952, n. 328, sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai predetti registri e del
riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'articolo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222. Le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente comma con particolare riguardo ai requisiti
sanitari per l'accertamento della inabilità al lavoro portuale, sono disciplinate con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e con il Ministro della salute, da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 0,3 milioni per il 2022, a 0,4 milioni per il 2023, a 0,4
milioni per il 2024, a 0,5 milioni Per il 2025, 0,5 milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6
milioni per il 2028, a 0,6 milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a 0,7
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milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014».»
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti: «25-bis,» e sostituire le
parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.668,81 milioni»;
        b) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
            «f-bis) quanto a 7,4 milioni di euro per Panno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
25.0.25
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti in materia di servizi di ormeggio nei porti)
        1. Al fine di mitigare gli effetti economici negativi derivanti dall'emergenza COVID-19 ed
assicurare la continuità del servizio di ormeggio nei porti italiani, è riconosciuto alle società di cui
all'articolo 14, comma 1-quinquies, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, un indennizzo per le ridotte
prestazioni di ormeggio rese da dette società dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022 rispetto ai
corrispondenti mesi dell'anno 2019, nel limite complessivo di euro 2 milioni per l'anno 2022.
        2. All'erogazione dell'indennizzo di cui al comma 1, si provvede secondo i criteri e le modalità
previsti dal decreto di cui all'articolo 199, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24,» aggiungere le seguenti: «25-bis,» e sostituire le
parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti: «1.663,41 milioni»;
            b) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
            «d-bis) quanto a 2 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;».
25.0.26
Crucioli, Botto, Vattuone, Abate, Moronese, La Mura, Angrisani, Giannuzzi, Lannutti, Mininno
Precluso
Dopo l' articolo, è inserito il seguente:
«Art. 25- bis.
(Continuità territoriale della città di Genova e della Liguria)
        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, dopo la parola: ''Ancona, '' è
inserita la seguente: ''Genova,''.
        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi aerei di linea da e per
l'aeroporto di Genova, verso alcuni tra i principali aeroporti nazionali e internazionali, accettati dai
vettori conseguentemente all'esito della relativa gara di appalto europea espletata secondo le
disposizioni e le procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 6 milioni di euro per l'anno
2022 mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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25.0.27
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Continuità territoriale aerea per la Regione Liguria)
        1. In considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e degli effetti
negativi determinati anche nel settore dei trasporti, al fine di garantire la continuità territoriale ed
assicurare diritto alla mobilità per la regione Liguria, per le compensazioni degli oneri di servizio
pubblico sui servizi aerei di linea da e per l'aeroporto di Genova, i principali aeroporti nazionali e
internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esito della relativa gara di appalto europea
espletata secondo le disposizioni e le procedure di cui agli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n.
1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, sono stanziati 8 milioni di
euro per l'anno 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato come rifinanziato dall'articolo 1, comma
627, della legge 30 dicembre 2021, n. 234».
25.0.28
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire i seguenti:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n. 198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi
locali commerciali e comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.
        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari
ricevono dagli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5 il cui costo
di affitto sarà a carico del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1
della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico preventivamente sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative,
intendendosi per tali le associazioni che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto
radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.
        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i fornitori di contenuti
media audiovisivi locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale
televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una
specifica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni da emanare in
concomitanza della transizione digitale previa consultazione pubblica e audizioni».
«Art. 25- ter.
        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente: ''a) il 70 per cento è destinato
alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il 15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in
parti uguali, fatta salva la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti
commerciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in proporzione alla forza
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lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche attinenti la programmazione televisiva e
l'informazione;
            b) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per cento'' con le seguenti: ''30
per cento'';
            c) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7».
        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a
carattere comunitario non possono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità».
«Art. 25- quater.
        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: '', dal 1º gennaio
2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio al 31 dicembre 2022 e comunque non prima
della data di attuazione del DVB T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di
assegnazione della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul
telecomando LCN''.
        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: ''1º luglio 2022'' con
''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC''.
        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per assicurare all'emittenza
locale il regolare proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza è transitoriamente assegnata una
frequenza aggiuntiva coordinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello».
Art. 25- quinquies.
        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'informazione, all'articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-quiquies, aggiungere il seguente: ''2-sexies. Le imprese
radiofoniche e televisive che svolgono attività di informazione d'interesse generale sia in ambito locale
che nazionale hanno gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riservate all'editoria di cui alla
presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non possono essere oggetto di alcuna
discriminazione o discrezionalità. Le eventuali domande oggetto di controversie, pendenti presso
l'Amministrazione alla data del 31 ottobre 2021, sono positivamente risolte.».
Art. 25- sexies.
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-piccole di continuare a svolgere
il servizio di interesse generale informativo sui territori, attraverso la quotidiana produzione e
trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla
perdita di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica necessaria per
l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo di importo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale
importo costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.
        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato in parti uguali tra le
emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non hanno beneficiato di alcun contributo statale
e/o regionale erogato a qualsiasi titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle
emittenti locali radiofoniche e televisive nella misura del 50 per cento delle bollette elettriche degli
impianti di trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è ripartito negli anni seguenti in
misura percentuale alle somme già erogate.
        3 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».
25.0.29
Granato
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
        1. Un importo pari a fino 25 milioni di euro è stornato dal fondo per il pluralismo e l'innovazione
dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n. 198 del 2016 da destinare agli FSMA televisivi
locali commerciali e comunitari i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.
        2. I fornitori di contenuti media audiovisivi (FSMA) televisivi locali commerciali e comunitari
ricevono dagli operatori di rete una capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbitis 1,5 il cui costo
di affitto sarà a carico del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1
della legge n. 198 del 2016, secondo criteri stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo
Economico preventivamente sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative,
intendendosi per tali le associazioni che abbiano almeno il 5 per cento degli iscritti del comparto
radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445.
        3. Gli operatori di rete hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i fornitori di contenuti
media audiovisivi locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digitale
televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTv) a condizioni eque e trasparenti, secondo una
specifica normativa demandata all'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni da emanare in
concomitanza della transizione digitale previa consultazione pubblica e audizioni».
25.0.30
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            d) all'articolo 2, comma 1), sostituire la lettera a) con la seguente: ''a) il 70 per cento è destinato
alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il 15 per cento è destinato alle emittenti comunitarie in
parti uguali, fatta salva la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emittenti
commerciali. Il restante 55 per cento è ripartito alle emittenti commerciali in proporzione alla forza
lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche attinenti la programmazione televisiva e
l'informazione;
            e) all'articolo 2, comma 1), lettera b), sostituire le parole: ''15 per cento'' con le seguenti: ''30
per cento'';
            f) sono abrogati l'articolo 4 e i commi 1 e 2 dell'articolo 7.
        2. All'articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: ''Le emittenti televisive locali fornitori di servizi media audiovisivi FSMA a
carattere comunitario non possono superare il 10 per cento del tempo dedicato alla pubblicità''».
25.0.31
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
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        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: '', dal 1º gennaio
2020 al 30 giugno 2022'' con le parole: ''dal 1 gennaio al 31 dicembre 2022 e comunque non prima
della data di attuazione del DVB T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di
assegnazione della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica sul
telecomando LCN''.
        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le parole: ''1º luglio 2022'' con:
''dalla data di attuazione dello standard DVB-T2 codifica HVEC''.
        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per assicurare all'emittenza
locale il regolare proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza è transitoriamente assegnata una
frequenza aggiuntiva coordinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello.».
25.0.32
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
        1. In attuazione del principio costituzionale del pluralismo dell'informazione, all'articolo 3 della
legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma 2-quiquies, aggiungere il seguente:
        ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive che svolgono attività di informazione d'interesse
generale sia in ambito locale che nazionale hanno gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze
riservate all' editoria di cui alla presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non
possono essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezionalità. Le eventuali domande oggetto di
controversie, pendenti presso l'Amministrazione alla data del 31 ottobre 2021, sono positivamente
risolte.''».
25.0.33
Granato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti per il settore radiotelevisivo locale)
        1. Al fine di consentire alle emittenti radiotelevisive locali medio-piccole di continuare a svolgere
il servizio di interesse generale informativo sui territori, attraverso la quotidiana produzione e
trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini, messo in crisi sia dalla
perdita di pubblicità locale, sia dal sensibile aumento dei costi di energia elettrica necessaria per
l'alimentazione dei ponti radio, è stanziato nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo di importo pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Tale
importo costituisce tetto di spesa, per l'erogazione di un contributo straordinario per garantire la
continuità del servizio editoriale.
        2. Il 25 per cento del contributo di cui al comma precedente è erogato in parti uguali tra le
emittenti locali radiofoniche e televisive FSMA che non hanno beneficiato di alcun contributo statale
e/o regionale erogato a qualsiasi titolo nell'ultimo biennio. La rimanente somma è attribuita alle
emittenti locali radiofoniche e televisive nella misura del 50% delle bollette elettriche degli impianti di
trasmissione e diffusione del servizio. L'eventuale esubero è ripartito negli anni seguenti in misura
percentuale alle somme già erogate.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60 milioni per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».
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26.1
Berutti
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni, al comma 1 dopo le parole: «delle esportazioni di prodotti
trasformati,» aggiungere le seguenti: «nonché gli operatori economici danneggiati dalle restrizioni per
l'emergenza della peste suina africana», sostituire le parole: «Fondo di parte corrente per il sostegno
della filiera suinicola» (di seguito, «Fondo di parte corrente»), con una dotazione di 35 milioni di euro
per l'anno 2022» con le seguenti: «Fondo di parte corrente per il sostegno degli operatori economici
danneggiati dalle restrizioni per l'emergenza della peste suina africana» di seguito, «Fondo di parte
corrente»), con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022»;
        Al comma 3 primo periodo, dopo le parole: «commercializzazione dei prodotti derivati»
aggiungere le seguenti: «nonché per sostenere le attività economiche nelle aree soggette a restrizioni
sanitarie per l'emergenza della peste suina africana», al secondo periodo, dopo le parole: «del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali,» aggiungere le seguenti: «di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle finanze e»;
        al secondo periodo, dopo le parole: «erogabili ai produttori della filiera suinicola» aggiungere le
seguenti: «e ai soggetti che svolgono attività economiche nelle aree oggetto delle restrizioni»;
        al comma 4, dopo le parole: «agricolo e agroalimentare» aggiungere le seguenti: «e negli ulteriori
settori oggetto di intervento»
        al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «55 milioni».
26.2
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 1 sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «50 milioni» e le parole: «35
milioni» con le seguenti: «50 milioni»;
            b) al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti: «100 milioni».
26.3
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1, sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti: «30 milioni» le parole: «35 milioni»
con: «70 milioni».
        Conseguentemente, al comma 5, sostituire le parole: «50 milioni» con: «100 milioni».
26.4
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modifiche,
            al comma 1, le parole: «35 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «50 milioni di
euro»;
            al comma 3, dopo le parole: «reale danno economico patito» sono aggiunte le seguenti: «e in
proporzione dei fatturati individuali, anche per favorire il riposizionamento competitivo sui mercati
nazionali ed esteri»;
            al comma 5, le parole: «50 milioni di euro per l'anno 2022» sono sostituite con le seguenti:
«65 milioni per l'anno 2022 si provvede, quanto a 50 milioni ai sensi dell'articolo 32 e quanto a 15
milioni mediante corrispondente riduzione dello stanziamento per l'anno 2022 del fondo di cui al
comma 593 della legge 30 dicembre 2021, n. 234».

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3915

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32587
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25218
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32733
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32695
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32650
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34676
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26539
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32585


26.5
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 1, le parole: «15 milioni di euro» sono sostituite da: «20 milioni di euro».
        Al comma 2, dopo la parola: «biosicurezza» sono inserite le seguenti: «e al benessere animale».
        Al comma 2 infine sono aggiunte le seguenti parole: «Le risorse di cui al presente comma per un
massimo di cinque milioni di euro per il 2022 sono destinate esclusivamente agli operatori che hanno
realizzato progetti di riduzione delle gabbie.»
        Al comma 5 sostituire le parole: «50 milioni» con: «55 milioni».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1 sostituire: «1661,41» con: «1666,41» e dopo la
lettera h) aggiungere la lettera:
        «h-bis) quanto a 5 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, legge 190 del 2014.».
26.6
Magorno, Evangelista
Precluso
Sono apportate le seguenti modificazioni:
        Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti: «negli allevamenti suinicoli»;
        Al comma 3 dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti: «dando priorità agli
interventi in favore degli allevamenti suinicoli».
26.7
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza», inserire le seguenti: «negli allevamenti suinicoli».
26.8
Naturale, Trentacoste
Precluso
Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» aggiungere le seguenti: «negli allevamenti suinicoli».
26.9
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Al comma 2, dopo le parole: «di biosicurezza» inserire le seguenti: «negli allevamenti suinicoli».
26.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti», inserire le seguenti: «dando priorità agli interventi in
favore degli allevamenti suinicoli.».
26.12
Naturale, Trentacoste
Precluso
Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» aggiungere le seguenti: «dando priorità agli
interventi in favore degli allevamenti suinicoli.».
26.13
De Carlo, Calandrini, La Pietra

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3916

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32625
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=17578
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29055
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=35106
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29464
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25218
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32733
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32695
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32650
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25218
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32733
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32695
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32650


Precluso
Al comma 3, dopo le parole: «per i danni subiti» inserire le seguenti: «dando priorità agli interventi in
favore degli allevamenti suinicoli.».
26.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.15
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.16
Taricco, Biti
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.17
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 78, comma 1-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole ''per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni
2020, 2021 e 2022''».
        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Misure urgenti a sostegno del settore
suinicolo ed altre disposizioni urgenti in materia di agricoltura».
26.19
Taricco, Stefano, Biti
Precluso
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016 n. 238, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:
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        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione,
nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP, tenendo conto
delle eventuali deroghe previste nello stesso disciplinare''».
        Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure a sostegno del settore
suinicolo e vitivinicolo».
26.20
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019 numero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è
incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione di campagne
informative, promozionali e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria
nazionale.
        5-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 5-bis, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
26.21
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019, n. 27, come convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è incrementato di
ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, promozionali e di
salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria nazionale. Alla copertura del
fabbisogno del presente comma, pari a 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente
riduzione dei fondi previsti all'articolo 1, comma 868, della legge del 30 dicembre 2021, n. 234:
quanto a euro 2 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte corrente, e quanto a euro
8 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di parte capitale».
26.22
Taricco, Biti
Precluso
Dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di preservare l'immagine della salumeria made in Italy e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019 numero 27 come convertito dalla legge 21 maggio 2019 numero 44 è
incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, promozionali
e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria nazionale.
        5-ter. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti a
base di carne con qualità certificata dal riconoscimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE 1151
del 2012 è concesso un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti iscritti
ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di carne delle filiere suina e
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bovina. Il contributo è riconosciuto in proporzione alla media dei costi sostenuti per la certificazione
dei prodotti DOP e IGP a base di carne in ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021 da ogni operatore
come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da Ispettorato Centrale per il
Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A tal fine i suddetti Organi di Controllo
trasmettono entro 90 giorni al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-Direzione
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale degli
importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati. Con successivo decreto della
suddetta direzione generale del Mipaaf sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui al
presente comma.
        5-quater. Agli oneri di cui ai commi 5-bis e 5-ter, pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 128, della legge del
30 dicembre 2020 numero 178».
26.23
Puglia, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di tutelare il comparto produttivo di salumi nazionale e le corrispondenti quote di
mercato dei produttori sui mercati nazionali ed esteri, il fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto-
legge 27 marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, è
incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per la realizzazione di campagne informative, promozionali
e di salvaguardia e valorizzazione dell'immagine dell'intera salumeria nazionale. Alla copertura degli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1, comma 868, della legge
del 30 dicembre 2021, n. 234 e precisamente quanto a euro 2 milioni mediante corrispondente
riduzione del fondo di parte corrente e quanto a euro 8 milioni mediante corrispondente riduzione del
fondo di parte capitale».
26.24
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti
a base di carne con qualità certificata dal riconoscimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE
1151del 2012 è concesso un contributo, pari a complessivi 30 milioni di euro per l'anno 2022, da
destinare ai soggetti iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di
carne delle filiere suina e bovina.
        5-ter. Il contributo di cui al precedente comma è riconosciuto in proporzione alla media dei costi
sostenuti per la certificazione dei prodotti DOP e IGP a base di carne in ciascuno degli anni 2019,
2020 e 2021 da ogni operatore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da
Ispettorato Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A tal fine i
suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni al Ministero per le Politiche Agricole
Alimentari e Forestali-Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica
il dettaglio individuale degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.
        5-quater. Con del Ministero delle politiche agricole alimentarie e forestali, da adottarsi entro 30
giorni, dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono
definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai commi 1 e 2.
        5-uinquies. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
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26.25
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo il comma 5 inserire il seguente:
        «5-bis. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che investono nella produzione di prodotti
a base di carne con qualità certificata dal riconoscimento europeo DOP e IGP ai sensi del Reg. UE
1151 del 2012 è concesso un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai soggetti
iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti a base di carne delle filiere
suina e bovina. Il contributo è riconosciuto in proporzione alla media dei costi sostenuti per la
certificazione dei prodotti DOP e IGP a base di carne in ciascuno degli armi 2019, 2020 e 2021 da
ogni operatore come risultanti dai dati contabili degli Organi di Controllo incaricati da Ispettorato
Centrale per il Controllo della Qualità e la Repressione delle Frodi ICQRF. A tal fine i suddetti Organi
di Controllo trasmettono entro 90 giorni al Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali-
Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale
degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli armi indicati. Con successivo decreto della
suddetta direzione generale del Mipaaf sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui ai
commi 1 e 2. Alla copertura del presente 3 comma, pari a 30 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione dei fondi previsti all'articolo 1 comma 128 della legge del 30 dicembre 2020,
n. 178».
26.26
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere ivi - compresi gli agriturismi -, ricreative e di
ristora zio ne, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori identificati dal
decreto ministeriale di cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di
pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che
scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità
di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'economia
e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i soggetti
beneficiari delle misure di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».
26.27
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi
Precluso
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli agriturismi -, ricreative e di
ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori identificati dal
decreto ministeriale di cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di
pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che
scadono nel periodo compreso tra il 10 gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità
di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
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premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'economia
e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i soggetti
beneficiari delle misure di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».
26.28
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Per i soggetti esercenti attività alberghiere - ivi compresi gli agriturismo -, ricreative e di
ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori identificati dal
decreto ministeriale di cui al comma 2, sono prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di
pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino a giugno 2023, i termini dei versamenti che
scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il 31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente della repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti operano in qualità
di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai
premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-ter. Con decreto del Ministero del turismo, da adottarsi, d'intesa con il Ministero dell'economia
e delle finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i soggetti
beneficiari delle misure di cui al comma 1, tenuto conto delle misure restrittive adottate dalle autorità
sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le emergenze di tipo epidemico».
26.29
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Una quota pari a 20 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022,
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
destinata a misure in favore della filiera olivicola-olearia.
        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.
        5-quater. Per la finalità di cui al comma 1, le risorse assegnate al Fondo di cui all'articolo 128,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono incrementate di 20 milioni di euro per l'anno 2022».
        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo», inserire le seguenti: «e della
filiera olivicolo-olearia».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
26.30
Taricco, Biti
Precluso
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022,
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
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destinata a misure in favore della filiera olivicola-olearia.
        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più
decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».
26.31
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 5, inserire in fine i seguenti:
        «5-bis. Una quota non inferiore a 20 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno 2022,
dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
destinata a misure in favore della filiera olivicola-olearia.
        5-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con uno o più
decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente».
26.32
Taricco, Biti
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
26.33
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 5, inserire, in fine, i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
26.34
Taricco, Biti
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:
        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''.
        5-ter. Per i soggetti esercenti attività di allevamento suinicolo e avicolo nonché attività
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alberghiere, ivi compresi gli agriturismi, ricreative e di ristorazione, aventi il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nei territori identificati dal decreto ministeriale di cui al comma 2, sono
prorogati al 31 dicembre 2022, con possibilità di pagamento fino ad un massimo di 6 rate mensili fino
a giugno 2023, i termini dei versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 ed il
31 dicembre 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articolo 23 e 24 del decreto del Presidente
della repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, all'imposta sul valore
aggiunto, ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.
        5-quater. Con decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, da adottarsi,
d'intesa con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i soggetti beneficiari delle misure di cui al comma 5-ter, tenuto conto
delle misure restrittive adottate dalle autorità sanitarie in ottemperanza del Piano nazionale per le
emergenze di tipo epidemico.
        5-quinquies. Con decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, dei decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi delle
specie avicola sono innalzate, per l'anno 2022, rispettivamente in misura non superiore al 9,5 per
cento.
        5-sexies. Agli oneri di cui ai commi da 5-bis a 5-quinquies, valutate in 20 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.35
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:
        «5-bis. Alla Parte III della Tabella A del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:
        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''.».
26.36
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro il 31 gennaio 2022, ai sensi dell'articolo 34,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di
compensazione applicabili alle cessioni di animali della specie polli, conigli domestici, lepri e altri
animali vivi destinati alla alimentazione umana, tacchini e uova di volatili in guscio, fresche e
conservate, sono innalzate per l'anno 2022 nella misura del 9,5 per cento. L'attuazione delle
disposizioni di cui al periodo precedente non può comportare minori entrate superiori a 30 milioni di
euro annui».
        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo», inserire le seguenti: «, e alle
altre filiere in stato di emergenza».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
26.37
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Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 5, inserire, i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del precedente comma.».
        Conseguentemente, alla rubrica dopo le parole: «settore suinicolo», inserire le seguenti: «e della
zootecnia da latte».
26.38
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:
        «5-bis. Una quota delle risorse del ''Fondo emergenziale per le filiere in crisi'' istituito all'articolo
222, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono destinate, per l'anno 2022, agli allevatori di latte bovino a valere del Protocollo
emergenza stalle.
        5-ter. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del comma 5-bis».
26.39
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 5, inserire in fine il seguente:
        «5-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi delle specie avicola
sono innalzate, per l'anno 2022, rispettivamente in misura non superiore al 9,5 per cento.».
26.40
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 5, inserire, in fine, il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere la costituzione e l'avviamento di Organizzazioni di Produttori in
filiere agricole di rilevanza strategica è istituito, conformemente all'articolo 19 del Regolamento UE
702/2014, il ''Fondo quinquennale di avviamento di Organizzazioni di Produttori strategiche'', di
seguito denominato ''Fondo'', con una dotazione annua di 30 milioni di euro erogato in rate annuali, di
importo massimo di 100.000 euro, sulla base di tassi forfettari decrescenti applicati al grado di
commercializzazione realizzato dalla OP di nuova costituzione previa verifica della corretta attuazione
di un piano aziendale. I criteri e le modalità d'intervento del Fondo, così come le filiere agricole
destinatarie, sono definiti con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali».
26.41
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
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Dopo il comma 5, introdurre in fine il seguente:
        «5-bis. La dotazione finanziaria del fondo di cui all'articolo 1, commi 982 della legge 30
dicembre 2021, n. 234, istituito per ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali viene incrementata da 3 milioni di euro a 10 milioni di euro per ciascun
anno».
26.42
Boccardi, Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «5-bis. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 168, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Ad eccezione della perpetua destinazione agro-silvo-pastorale, il presente comma
non si applica ai beni di proprietà di soggetti privati.''.».
26.43
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:
        «1. All'articolo 3, comma 3, della legge 20 novembre 2017, n. 168, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Ad eccezione della perpetua destinazione agro-silvo-pastorale, il presente comma non si
applica ai beni di proprietà di soggetti privati.''».
26.0.1
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Interventi per il salvataggio e la ristrutturazione delle imprese agricole in difficoltà a causa
        dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)
        1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, singole o associate, anche in
forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori, nonché delle società agricole, iscritte nel registro
delle imprese di cui all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, che
si trovino in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza a causa del protrarsi dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19, nonché danneggiate da calamità naturali e da gravi crisi di mercato
riferibili anche ai cambiamenti della Politica agricola comune, è istituito un programma di interventi
finanziari volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della redditività e
l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il
salvataggio e la ristrutturazione di imprese in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02
della Commissione del 2 ottobre 2012.
        2. Ai soggetti di cui al comma 1 è concesso il concorso nel pagamento degli interessi, nella
misura massima del 3 per cento ed entro il limite di impegno di 200 milioni di euro per l'anno 2022,
sui mutui di ammortamento a quindici anni, di cui tre di preammortamento, contratti per il salvataggio
e per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposizioni debitorie verso enti
pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della previdenza.
        3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito agrario ai sensi dell'articolo 43
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, e possono essere assistiti, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a
integrazione delle garanzie ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia può essere concessa
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entro il limite dell'80 per cento del finanziamento.
        4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un piano finalizzato al
miglioramento della redditività dell'impresa, le cui produzioni siano di qualità e tengano anche conto
della tutela e del miglioramento dell'ambiente naturale.
        5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisurato all'intera spesa ritenuta
ammissibile dalla banca a seguito della compiuta istruttoria. Gli interessi di preammortamento sono
capitalizzati e corrisposti unitamente alle singole rate di ammortamento.
        6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e delle condizioni di funzionamento delle
imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 2, possono
assumere, oltre alla forma dei mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni
caso ad assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:
            a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie, erogazione di crediti o
concessione di garanzie su operazioni creditizie, secondo criteri e modalità stabiliti con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali;
            b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e
dell'imposta sul reddito delle società nella misura del 30 per cento.
        7. Nei confronti delle imprese di cui al comma 1 sono sospesi, fino alla stipula dei mutui ovvero
alla concessione delle altre misure agevolative, i termini di pagamento delle rate delle operazioni
creditizie in scadenza entro il 31 dicembre 2021.
        8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni da essa recate.
        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.».
26.0.2
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Moratoria a sostegno delle aziende agricole e degli imprenditori agricoli colpiti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19)
        1. A causa della crisi economica provocata dalla pandemia da COVID-19 e del conseguente,
perdurante stato emergenziale, alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, compresi gli allevatori
ed i pescatori, anche in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza, è sospesa, per 24 mesi a
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, previo riconoscimento del debito, ogni
azione di recupero per mancati versamenti dei contributi dovuti all'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle banche, allo Stato,
alle regioni e agli enti locali e all'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).
        2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo comma 1 possono essere
pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazione fino a un massimo di settantadue mesi al tasso
legale e senza supporto di garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale
contestazione.
        3. È sospesa, inoltre, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ogni procedura esecutiva per l'espropriazione immobiliare promossa nei confronti dei soggetti di cui al
comma 1, il cui titolo esecutivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del
debitore.
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        4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì sospeso il procedimento di cui
all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si
applica nel caso in cui il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di
opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.
        5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure pendenti, comprese quelle
instaurate prima della data di entrata in vigore della presente legge, per le quali non è stato ancora
emesso dal giudice il decreto di trasferimento all'aggiudicatario.
        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 28 della legge 31
dicembre 2009, n. 196.».
26.0.3
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali il Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione
finanziaria iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di natura non
regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al primo
comma.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni per il 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
        Conseguentemente, all'articolo 32, comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        - all'alinea, dopo le parole: «comma 5, 24, 26», inserire le seguenti: «, 26-bis»; e sostituire le
parole: «1.661,41 milioni», con le seguenti: «1.711,41 milioni»;
        - dopo la lettera c), inserire la seguente:
        «c-bis) quanto a 50 milioni per il 2022, mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.4
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali il Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione
finanziaria iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di natura non
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regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al primo
comma.
        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni
previsti dalla Comunicazione della Commissione C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue
successive modificazioni e integrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato
a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.5
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Sospensione della compensazione degli aiuti comunitari erogati da AGEA con i contributi
previdenziali)
        1. Al fine di far fronte alla grave crisi economica delle aziende agricole, determinatasi in ragione
delle misure in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è
sospesa per l'anno 2022 la disposizione di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 15 febbraio 2007, n.
10, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46, che autorizza gli organismi pagatori
a compensare, in sede di pagamento, gli aiuti comunitari con ì contributi previdenziali dovuti
dall'impresa agricola beneficiaria.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre, 2014, n. 190.».
26.0.6
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Sospensione automatica rate mutui ISMEA per calamità naturali)
        1. In caso di calamità naturali quali gelate, siccità e alluvioni, al fine di scongiurare la risoluzione
del contratto di vendita con patto di riservato dominio, ai sensi dell'art. 13, comma 4-bis, del decreto-
legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n. 225, agli
imprenditori agricoli, che hanno subito danni alle colture e ai fabbricati, l'Istituto di Servizi per il
Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) provvede in automatico alla sospensione nonché allo
slittamento in coda al piano di ammortamento degli adempimenti amministrativi e del pagamento delle
rate fino al terzo anno successivo a quello in cui si è manifestata la calamità, anche in mancanza della
richiesta da parte degli agricoltori possessori di terreni dell'ISMEA.
        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti di vendita con patto di riservato
dominio stipulati successivamente al 30 giugno 1990 e agli agricoltori non in bonis, per i quali sia stata
già avviata la risoluzione contrattuale che precede la vendita dei terreni mediante asta pubblica.
        3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro
delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo.
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        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione della misura proposta, pari a 25 milioni di euro a partire
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.7
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di aliquote ridotte dell'imposta sul valore aggiunto)
        1. Alla tabella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 sono
apportate le seguenti modifiche:
            a) alla parte I, dopo il numero 12) è inserito il seguente:
        ''12-bis) pappa reale o gelatina reale'';
            b) alla parte III, dopo il numero 16), sono inseriti i seguenti:
        ''16-bis) pappa reale o gelatina reale'';
        ''16-ter) servizio di impollinazione''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione, di cui al comma 200 dell'articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.8
Bruzzone, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto)
        1. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e fino al 31
dicembre 2022, per fronteggiare gli effetti economici derivanti dall'emergenza epidemiologica da
COVID-19, ai fini dell'applicazione dell'aliquota ridotta dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla
tabella A, parte I, numero 4), e parte III, numero 7), allegata al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, negli animali vivi destinati all'alimentazione umana sono compresi anche gli
animali vivi ceduti per l'attività venatoria.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valutati in 0,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
26.0.9
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o associate si applica un sistema di incentivi fiscali
sotto forma di credito d'imposta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021 e 2022 rispetto a quelle
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sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il credito di imposta è riconosciuto fino ad un
importo massimo annuale di euro 10.000 euro per ciascun beneficiario.
        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferimento alle spese sostenute per
l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di produzione agricola:
            a) Fertilizzanti
            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici
        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo.
        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel
caso gli scostamenti riguardino l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei
costi di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un credito d'imposta di
pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 e a 50 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.10
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta costi di produzione agricoltura)
        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione e dei prezzi delle materie
prime in agricoltura, alle imprese agricole singole o associate si applica un sistema di incentivi fiscali
sotto forma di credito d'imposta nella misura pari al 20 per cento della differenza tra le spese sostenute
per l'acquisto dei mezzi e dei fattori di produzione in ciascuno negli anni 2021 e 2022 rispetto a quelle
sostenute, per il medesimo scopo, nell'anno 2020. Il credito di imposta è riconosciuto fino ad un
importo massimo annuale di euro 10.000 euro per ciascun beneficiario.
        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto con riferimento alle spese sostenute per
l'acquisto delle seguenti categorie dei mezzi di produzione agricola:
            a) Fertilizzanti
            b) Fitosanitari
            c) Mangimi
            d) Sementi e piantine
            e) Prodotti energetici
        3. Con Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente
articolo.
        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari importo, a decorrere dall'anno di 2022 nel
caso gli scostamenti riguardino l'annualità 2021 e dal 2023 nel caso sia interessato all'incremento dei
costi di cui al comma 2 l'anno 2022. In alternativa è consentita la cessione di un credito d'imposta di
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pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 e a 50 milioni di
euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Prolungamento dei termini di applicazione delle semplificazioni in materia di credito di imposta per
gli investimenti realizzati da imprese agricole e della pesca)
        1. Al fine di estendere anche all'anno 2022 le misure di semplificazione in materia di agricoltura e
pesca riguardanti la fruizione del credito di imposta in favore delle imprese che effettuano investimenti
in beni strumentali nuovi destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato, come
introdotte dall'articolo 56-ter, comma 1, lettera a), del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108:
            a) all'articolo 1, comma 1062, della 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il terzo periodo è inserito
il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al periodo precedente può essere
rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato, da un
perito agrario o perito agrario laureato'';
            b) all'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e successive modificazioni,
il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al
periodo precedente può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o
agrotecnico laureato, da un perito agrario o perito agrario laureato''».
26.0.12
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta per il settore agricolo per l'acquisto di sementi e concimi)
        1. Al fine di far fronte al rincaro delle materie prime e sostenere le imprese agricole del territorio
nazionale è riconosciuto un credito di imposta pari al 20 per cento del prezzo di acquisto per concimi e
sementi acquistate e messe a dimora nel periodo compreso tra il 1º ottobre 2021 e 31 marzo 2022.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di stato.
        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro 6o giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di
accesso e le modalità di utilizzo del credito di cui al comma t
        4. All'onere di cui al comma i, quantificato in 15 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
26.0.13
Fenu, Trentacoste
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26 -bis.
(Misure urgenti a sostegno degli allevatori per l'acquisto di mangimi e concimi)
        1. Al fine di sostenere le capacità di spesa degli allevatori e delle aziende zootecniche presenti sul
territorio nazionale e far fronte all'aumento dei prezzi di mangimi e concimi, è istituito nello Stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e Forestali il ''Fondo a sostegno del settore
zootecnico per l'acquisto di mangimi e concimi'' con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la
Conferenza permanente per i rapporti tra Stato, regioni e province autonome di Trento e di Bolzano, da
adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i requisiti di
accesso e le modalità di utilizzo e spesa del fondo di cui al comma 1.
        3. I contributi di cui al presente articolo sono concessi nel rispetto della normativa europea in
materia di aiuti di stato.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche
agricole alimentari e Forestali.».
26.0.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)
        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutai e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni
        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma precedente possono essere
assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la vigente normativa in materia di aiuti di Stato
per il settore agricolo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
26.0.15
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)
        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni.
        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma precedente possono essere
assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022. Le garanzie sono concesse compatibilmente con la vigente normativa in materia di aiuti di Stato
per il settore agricolo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
26.0.16
Caligiuri, Berardi, Ferro, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per il settore agricolo)
        1. Al fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni
        2. Le operazioni di rinegoziazione e ristrutturazione cui al comma precedente possono essere
assistite da garanzia gratuita fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA
ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione
delle predette garanzie è autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno
2022.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
26.0.17
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per garantire la continuità operativa nella filiera agroalimentare)
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        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità operativa nell'ambito della
filiera agroalimentare, la validità dei certificati di abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati ai sensi dell'articolo 12
del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è
prorogata fino al novantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza.
        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abrogato l'articolo 78 comma 4-
octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».
26.0.18
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per garantire la continuità operativa nella filiera agroalimentare)
        1. In relazione alla necessità di garantire l'efficienza e la continuità operativa nell'ambito della
filiera agroalimentare, la validità dei certificati di abilitazione rilasciati dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi degli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 agosto 2012, n.
150, nonché degli attestati di funzionalità delle macchine irroratrici rilasciati ai sensi dell'articolo 12
del medesimo decreto legislativo n. 150 del 2012, già scaduti o in scadenza entro il 31 marzo 2022, è
prorogata fino al novantesimo giorno successivo alla dichiarazione di cessazione dello stato di
emergenza.
        2. Dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è abrogato l'articolo 78 comma 4-
octies del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo articolo 78 comma 4-octies.».
26.0.19
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)
        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli
imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo t del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e
successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei
mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
        2. L'esonero di cui al comma i, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo
massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi
nel limite del 5o per cento.
        3. L'esonero di cui ai commi i e 2 non è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate
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ai sensi del presente articolo e delle conseguenti minori entrate contributive, inviando relazioni mensili
al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
        4. Le disposizioni di cui ai commi da i a 3 si applicano nei limiti previsti dalla Comunicazione
della Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo perle misure
di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive
modifiche e integrazioni.
        5. All'articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''e il 31 dicembre
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''e il 31 gennaio 2022''.
        6. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo, pari a di so milioni di euro a
decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.20
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)
        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indipendentemente dalla natura
giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui livello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli
enti previdenziali e gli istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30' per cento del fatturato prodotto nel 2021, viene
concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare del debito attraverso un apposito
finanziamento erogato dagli Istituti di credito con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell'
Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a
        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100 per cento del livello di
indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in 10 annualità con rate costanti trimestrali e nel
limite massimo di 30 mila euro per ciascun beneficiario.
        3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle Finanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione della presente
misura.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.21
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Ristrutturazione debito aziende agricole)
        1. A favore delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 c.c., indipendentemente dalla natura
giuridica e dal regime fiscale adottato, il cui livello di indebitamento verso l'erario, gli enti locali, gli
enti previdenziali e gli istituti di credito, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sia pari o superiore al 30 per cento del fatturato prodotto nel 2021, viene
concessa la possibilità di consolidare l'intero ammontare del debito attraverso un apposito
finanziamento erogato dagli Istituti di credito con una garanzia diretta a titolo gratuito da parte dell'
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Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare ovvero del Mediocredito Centrale S.p.a
        2. Il finanziamento di cui al primo comma è da intendersi pari al 100 per cento del livello di
indebitamento complessivo e dovrà essere restituito in 10 annualità con rate costanti trimestrali e nel
limite massimo di 30 mila euro per ciascun beneficiario.
        3 Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, con
Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, di concerto con il Ministero
dell'Economia e delle Finanze sono definite le modalità attuative per l'erogazione dei finanziamenti di
cui al comma 1.
        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. I90.».
26.0.22
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
        1. AI fine sostenere la continuità produttiva delle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del
codice civile, in forma individuale o societaria, i mutui e gli altri finanziamenti, in essere alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, concessi dalle banche e dagli altri soggetti autorizzati
all'esercizio del credito e destinati a soddisfare le esigenze di conduzione o miglioramento delle
strutture aziendali, possono essere rinegoziati e ristrutturati per un periodo di rimborso fino a
venticinque anni.
        2. Le operazioni di rinegoziazione di cui al comma 1 possono essere assistite da garanzia gratuita
fornita dall'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare - ISMEA ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Per la concessione delle predette garanzie è
autorizzata, in favore di ISMEA, la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022. Le garanzie sono
concesse compatibilmente con la vigente normativa in materia di aiuti di Stato per il settore agricolo.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024 nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
26.0.23
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)
        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che:
            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è prevista una separazione, in
ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti
titolari del contratto di vendita del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna
occupazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita il canone è dovuto
esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione delle infrastrutture, in base alle utenze
delle predette società di vendita;
            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti direttamente funzionali
all'erogazione del servizio a rete devono intendersi anche quelle effettuate dalle aziende esercenti
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attività strumentali alla fornitura di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica
e il trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella misura minima di 800
euro.».
26.0.24
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di conduzione di terreni agricoli)
        1. Al fine di sostenere l'esercizio delle attività imprenditoriali agricole garantendo la corretta
applicazione delle disposizioni vigenti in materia di conduzione di terreni agricoli, al decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228 sono apportate le seguenti modifiche:
            b) all'articolo 6, comma 4-bis, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''È, in ogni caso, fatto
salvo il diritto di prelazione a favore del conduttore uscente ai sensi dell'articolo 4-bis della legge 3
maggio 1982, n. 203.'';
            c) all'articolo 9, comma 1, dopo le parole: ''i diritti'' sono inserite le seguenti: '', ivi compresa la
prelazione agraria,'';
            d) all'articolo 11, comma 3, dopo le parole: ''entro il secondo grado, ''sono inserite le seguenti:
''nonché di società di persone costituite da due o più dei predetti soggetti,''.
        2. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, all'articolo 4-bis, comma 1, della legge 3
maggio 1982, n. 203 le parole: ''almeno novanta giorni prima della scadenza'' sono soppresse. Di
conseguenza al successivo comma 4 del medesimo articolo 4-bis sono soppresse le seguenti parole: ''e
i termini''.
        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.».
26.0.25
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno della settore lattiero caseario)
        1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 10-ter le parole: ''entro e non oltre il 15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,''
sono sostituite dalle seguenti: ''e in attuazione delle Sentenze delle Corte di Giustizia dell'Unione
europea del 27 giugno 2019 C-348/18 e C-46/18, sono sospese fino all'avvenuto ricalcolo degli importi
dovuti relativi al prelievo supplementare del latte fino e comunque non oltre il 31 dicembre 2022, le
procedure di recupero per compensazione nonché,''.
            b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:
        ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote latte di accedere agli aiuti
previsti dalla PAC o da atti legislativi o amministrativi adottati, a livello nazionale, regionale o
territoriale, compresi i contributi a fondo perduto per far fronte all'emergenza del Covid-19, ai sensi e
nella vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863,
''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modificazioni:
            a) sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di quote latte, comprensivi
degli interessi maturati, nel limite previsto dalla comunicazione della Commissione europea del 19
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marzo 2020, C (2020)1863;
            b) sono revocati i pignoramenti in essere».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo, pari a 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro per 2022 mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
20222024, nell'ambito del Programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
26.0.26
Fenu, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Garanzia di liquidità per le imprese agricole operanti nel settore della zootecnia da latte)
        1. Al fine di favorirne la ripresa economica e produttiva, le imprese agricole, ivi comprese le
cooperative, operanti nel settore della zootecnia da latte, possono accedere, a titolo gratuito nei limiti
previsti dal regolamento (UE) n. 1408/2013, alle garanzie di cui all'articolo 17, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 102, con copertura del cinquanta per cento, a fronte di finanziamenti
rateali per la gestione aziendale concessi da banche o intermediari finanziari di cui all'articolo 106 del
Testo Unico bancario di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993 n. 385, finalizzati alla
ricostituzione di liquidità, con durata compresa tra 18 e 24 mesi e importo non superiore al 50 per
cento del fatturato, come risultante dall'ultima dichiarazione fiscale presentata alla data della domanda
di finanziamento ovvero, in difetto, da altra idonea documentazione, prodotta mediante
autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000 n. 445, e, comunque, non superiore a 200.000 euro. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022 in favore dell'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare - ISMEA.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
26.0.27
Leone, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)
        1. A decorrere dal 1º febbraio 2022, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 502 a 505, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle attività di turismo lattiero caseario o vie del
formaggio di cui al comma 2.
        2. Con il termine ''turismo lattiero caseario o vie del formaggio'' si intendono tutte le attività di
conoscenza dei formaggi prodotti in Italia espletate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di
allevamento e di mungitura, di esposizione degli strumenti utili alla produzione, la degustazione e la
commercializzazione delle produzioni aziendali dei formaggi, anche in abbinamento ad alimenti e
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bevande, le iniziative a carattere didattico e ricreativo nei caseifici nonché nell'ambito dei luoghi di
mungitura, di produzione e trasformazione.
        3. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul web e sul territorio apposite
iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende aderenti al turismo lattiero caseario o vie del
formaggio.».
26.0.28
Naturale, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Fondo per il sostegno dell'allevamento bufalino)
        1. Al fine di sostenere gli allevatori del settore bufalino per il mancato reddito conseguente
all'adozione delle misure di contenimento ovvero di eradicazione previste dalle autorità sanitarie per il
contrasto alla diffusione epidemica della brucellosi e tubercolosi bovine, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di sostegno all'allevamento
bufalino'', con una dotazione di un milione di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i
Ministri della salute e dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva
e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali.».
26.0.29
Testor, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)
        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».
26.0.30
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)
        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al
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congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE».
26.0.31
Rauti, La Pietra
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)
        Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli articoli
4 e 5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.».
26.0.32
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art.26- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese agricole colpite dall'aumento dei costi delle materie prime)
        1. In considerazione della situazione economica determinata dal quadro pandemico nel comparto
agricolo, aggravata dall'aumento dei costi delle materie prime, è concesso alle imprese agricole un
contributo sui maggiori costi di produzione sostenuti.
        2. Con decreto del ministero delle politiche agricole e forestali, da emanarsi entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di accesso ai contributi di cui al
comma precedente. L'aiuto è concesso ai sensi del Quadro Temporaneo per le misure di aiuti di Stato a
sostegno dell'economia sull'emergenza del COVID.».
26.0.33
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l'art. 26 aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
        1.Per sostenere le aziende che affrontano investimenti strutturali finalizzati ad ottenere
l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azienda all'esportazione di prodotti
agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o alla fornitura di materie prime destinate alla
realizzazione di prodotti agroalimentari da esportare verso i suddetti Paesi è istituito un fondo per
l'erogazione di un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate,
finalizzate all'ottenimento delle suddette abilitazioni. La dotazione di tale fondo per l'anno 2022 è
determinata in 25 milioni di euro.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i
criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.».
        Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica economica (F1SPE), di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 25 milioni di euro per il 2022.
26.0.34
Naturale, Trentacoste, Gallicchio
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Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)
        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85%) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione, nell'ambito della
zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP.''.».
26.0.35
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno dei produttori di legno)
        1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del c.c., le imprese forestali e i proprietari forestali
che immettono sul mercato esclusivamente legno o prodotti da esso derivati di propria produzione non
sono tenuti ad iscriversi al registro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178 e
di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2021.».
26.0.36
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art.26- bis.
(Rifinanziamento Fondo nazionale per la suinicoltura)
        1. Il Fondo di cui all'articolo 11-bis del decreto legge 29 marzo 2019, n. 27, è rifinanziato nella
misura di 1 milione di euro per l'anno 2022, di 4 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di euro
per l'anno 2024.
        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2019, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del
turismo.».
26.0.37
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Sostegno allevamenti avicoli e suinicoli)
        1. Per i soggetti che svolgono attività di allevamento avicolo o suinicolo che hanno il domicilio
fiscale, la sede legale o la sede operativa nei territori dello Stato considerati a rischio di
contaminazione dal virus responsabile dell'influenza aviaria e da quello della peste suina africana, sono
differiti al 31 luglio 2022, con possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate mensili fino a
dicembre 2022, i termini dei versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il
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30 giugno 2022 relativi alle ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore
aggiunto; ai contributi previdenziali e assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede quanto a 75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e quanto ai restanti
75 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
26.0.38
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure in favore degli allevamenti avicoli e suinicoli)
        1. Per le attività di allevamento avicolo o suinicolo che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o
la sede operativa nei territori dello Stato, considerati a rischio di contaminazione del virus responsabile
dell'influenza aviaria e da quello della peste suina africana, sono differiti al 31 luglio 2022, con
possibilità di pagamento fino a un massimo di 4 rate mensili fino a dicembre 2022, i termini dei
versamenti che scadono nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 relativi alle
ritenute alla fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e alle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti soggetti
operano in qualità di sostituti d'imposta; all'imposta sul valore aggiunto; ai contributi previdenziali e
assistenziali, e ai premi per l'assicurazione obbligatoria.».
26.0.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo, inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. Al fine di tutelare gli allevamenti avicoli dal rischio di contaminazione dal virus responsabile
dell'influenza aviaria e indennizzare gli operatori della filiera danneggiati, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali sono istituiti due fondi denominati,
rispettivamente, ''Fondo di parte capitale per gli interventi strutturali e funzionali in materia di
biosicurezza'' (di seguito, ''Fondo di parte capitale''), con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno
2022 e ''Fondo di parte corrente per il sostegno della filiera avicola'' (di seguito, ''Fondo di parte
corrente''), con una dotazione di 30 milioni di euro per l'anno 2022.
        2. Il Fondo di parte capitale è destinato al rafforzamento degli interventi strutturali e funzionali in
materia di biosicurezza, in conformità alle pertinenti norme nazionali e dell'Unione europea, ed è
ripartito tra le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano con decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base di criteri che tengano conto
della consistenza avicola e del numero delle strutture produttive a maggiore rischio.
        3. Il Fondo di parte corrente è destinato ad indennizzare gli operatori della filiera avicola colpiti
dalle restrizioni sulla movimentazione degli animali e dai danni economici recati loro in seguito al
diffondersi del virus responsabile dell'influenza aviaria. Con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
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regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di quantificazione dei
contributi erogabili ai produttori della filiera avicola a titolo di sostegno per i danni subiti, sulla base
dell'entità del reale danno economico patito.
        4. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è subordinata alla
preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.40
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure a sostegno degli operatori della filiera avicola danneggiati dall'influenza aviaria)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire il comma 528 con il seguente:
''comma 528. Una quota non inferiore a 30 milioni di euro dello stanziamento previsto, per l'anno
2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, è destinata a misure in favore della filiera delle carni derivanti da polli, tacchini, conigli
domestici, lepri e altri animali vivi destinati all'alimentazione umana, nonché delle uova di volatili in
guscio, fresche e conservate, con priorità per gli operatori della filiera avicola danneggiati dal blocco
alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza
aviaria degli anni 2021 e 2022, fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 129, della
medesima legge n. 178 del 2020. La concessione dei contributi economici di cui al presente articolo è
subordinata alla preventiva verifica della compatibilità dei medesimi con le pertinenti norme
dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato nel settore agricolo e agroalimentare''».
26.0.41
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''.
        2. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''30 milioni di euro''
sono sostituite dalle seguenti: '' 50 milioni di euro''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
26.0.42
Caligiuri, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
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(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.44
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.45
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.46
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.47
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai coltivatori diretti e agli
imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99,
anche se soci di società agricole di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e
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successive modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferimento alle nuove
iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal 1º febbraio 2022, è riconosciuto, ferma
restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei
mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assicurazione
generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.
        2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi, è riconosciuto per un periodo
massimo di dodici mesi nel limite del 66 per cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi
nel limite del 50 per cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente. L'INPS provvede, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero
di nuove iscrizioni effettuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate
contributive, inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti previsti dalla Comunicazione della
Commissione europea del 19 marzo 2020 C(2020)1863 final ''Quadro temporaneo perle misure di
aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e successive modifiche
e integrazioni.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 15 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, e a 7,5 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
26.0.48
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Potenziamento dei ruoli per il contrasto alle emergenze fitosanitarie)
        1. Per il raggiungimento della dotazione minima del personale del Servizio Fitosanitario Centrale
di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, la dotazione organica del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari appartenenti all'area III -
posizione economica F1 - è incrementata, mediante apposita procedura concorsuale pubblica per titoli
ed esami, di 57 unità di personale non dirigenziale, con vincolo di permanenza per un quinquennio
presso il Servizio fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tecnici con i requisiti di cui all'articolo 18,
comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in
relazione alle cessazioni del personale di ruolo.
        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2.679.000 a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.49
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e suinicolo interessate da influenza
aviaria o peste suina africana)
        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle imprese agricole della filiera
avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da influenza aviaria o da peste suina africana,
delimitate ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE)
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2020/687, alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, per la quota a carico dei datori di
lavoro, relativi al quarto trimestre 2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta
al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria,
previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero.
        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali e ai coltivatori
diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per il primo trimestre 2022.
        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.
        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente con la vigente normativa
europea in materia di aiuti di Stato.
        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.50
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno delle imprese del settore avicolo e suinicolo interessate da influenza
aviaria o peste suina africana)
        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle imprese agricole della filiera
avicola e suinicola ubicate nelle zone interessate da influenza aviaria o da peste suina africana,
delimitate ai sensi dell'articolo 21, paragrafo 1, e dell'articolo 63, paragrafo 1, del regolamento (UE)
2020/687, alle suddette imprese è riconosciuto l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, per la quota a carico dei datori di
lavoro, relativi al quarto trimestre 2021. L'esonero è riconosciuto nei limiti della contribuzione dovuta
al netto di altre agevolazioni o riduzioni delle aliquote di finanziamento della previdenza obbligatoria,
previste dalla normativa vigente e spettanti nel periodo di riferimento dell'esonero.
        2. Il medesimo esonero è riconosciuto agli imprenditori agricoli professionali e ai coltivatori
diretti con riferimento alla contribuzione dovuta per il primo trimestre 2022.
        3. Resta ferma per l'esonero di cui ai commi 1 e 2 l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.
        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano compatibilmente con la vigente normativa
europea in materia di aiuti di Stato.
        5. Agli oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
26.0.51
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Ulteriori misure urgenti in favore delle imprese agricole colpite dalla peste suina africana)
        1. In relazione alla diffusione della peste suina africana presente nelle regioni Liguria e Piemonte,
per le imprese agricole presenti nei comuni in cui è stato individuato il virus di cui all'ordinanza del 13
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gennaio 2022 e della circolare del 18 gennaio 2022, le disposizioni di cui all'articolo all' articolo 16,
comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, s'intendono prorogate fino al 30 giugno 2022.
        2. Sono altresì sospesi fino al 30 giungo 2022, gli adempimenti e i versamenti fiscali e
contributivi di cui all'articolo 62 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, senza applicazione di
sanzioni e interessi.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 627, della legge 30 dicembre 2021, n.
234».
26.0.52
Berutti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Interventi urgenti a sostegno delle attività economiche danneggiate dalle misure di contenimento
della peste suina africana)
        1. Per i soggetti che svolgono attività economiche nelle aree soggette a restrizioni sanitarie per
l'emergenza della peste suina africana sono prorogati al 31 luglio 2022 i termini aventi scadenza nel
periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 giugno 2022 per i versamenti relativi alle ritenute alla
fonte di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
alle trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'imposta sul reddito delle persone
fisiche, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, e all'imposta sul valore
aggiunto. I versamenti sospesi sono effettuati in unica soluzione entro il 16 settembre 2022 o in quattro
rate mensili di pari importo da corrispondere entro il giorno 16 di ciascuno dei mesi da settembre 2022
a dicembre 2022».
26.0.53
Fenu, Trentacoste
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Fondo di sostegno per gli effetti dell'epidemia di Lingua Blu in Sardegna)
        1. Al fine di sostenere gli allevatori della Regione Sardegna a fronteggiare le conseguenze
derivanti dall'adozione delle misure di contenimento previste dalle autorità sanitarie per il contrasto
alla diffusione epidemica della Lingua Blu, nello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di sostegno per gli effetti dell'epidemia di Lingua
Blu in Sardegna'', con una dotazione di un milione di euro per l'anno 2022.
        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i
Ministri della salute e dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono definiti i criteri e le modalità di riparto e utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.
        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma Fondi di riserva e
speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al medesimo Ministero».
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26.0.54
Lonardo, Pacifico, Floris, Lunesu
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività di monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus
undatus)
        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
        2. All'articolo 1, comma 894, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
        3. All'articolo 1, comma 895, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coraebus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''».
26.0.55
Leone, Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Credito d'imposta per investimenti di prevenzione dei danni causati dalla fauna selvatica attraverso
metodi ecologici)
        1. In ragione della particolare situazione di emergenza del settore agricolo e l'esigenza di
garantire un efficiente sistema di tutela delle produzioni nazionali, al fine di prevenire e limitare i
danni causati dalla fauna selvatica, alle imprese agricole anche se costituite in forma cooperativa o
riunite in consorzi esistenti alla data del 1º gennaio 2022, è riconosciuto, per il periodo di imposta in
corso in corso al 31 dicembre 2022 e nei due successivi, un credito di imposta nella misura del 50 per
cento della spesa sostenuta per l'acquisto e l'installazione di sistemi ecologici di protezione dai danni,
di esclusione, cattura e deterrenza dalle intrusioni da specie di fauna selvatica, fino ad un massimo di
25.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. Il credito d'imposta è riconosciuto fino all'esaurimento
dell'importo massimo pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
        2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis, al regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti
de minimis nel settore agricolo. Il credito d'imposta di cui al comma i va indicato nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d'imposta per il quale è concesso ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni. Esso non concorre alla formazione del reddito e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con i
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Ministri della Transizione Ecologica e dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le condizioni, i termini e le
modalità di applicazione del comma i e del presente comma anche con riguardo alla fruizione del
credito d'imposta al fine del rispetto del previsto limite di spesa e al relativo monitoraggio, e facendo
riferimento, in particolare, alla tipologia di spesa ammissibile, alle procedure per l'ammissione al
beneficio, che avviene secondo l'ordine cronologico di presentazione delle relative domande e alle
procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d'imposta, secondo quanto stabilito
dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73. Qualora l'Agenzia delle entrate accerti, nell'ambito dell'ordinaria attività
di controllo, l'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del credito d'imposta, la stessa ne dà
comunicazione al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali il quale, ai sensi dell'articolo
1, comma 6, del citato decreto-legge n. 40 del 2010, provvede al recupero del relativo importo,
maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.
        5. All'onere di cui al comma i, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
26.0.56
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti per la gestione dei Centri di Recupero Animali Selvatici)
        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n. 349'' sono aggiunte le
seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei registri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS
(Centri di Recupero Animali Selvatici) operativi h24 e 365 giorni all'anno e che non esercitino attività
in conflitto d'interesse'';
            b) all'ultimo periodo, dopo le parole: ''sono definite le modalità di utilizzo'', sono aggiunte le
seguenti: '', nonché la nomina di apposita Commissione competente sul controllo dei criteri di
operatività che costituiscono requisiti essenziali di accesso al Fondo di cui al presente comma'';
            c) dopo l'ultimo periodo, è inserito il seguente: ''La suddetta Commissione dovrà essere
costituita in modo tale da rappresentare la Regione, il Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in
materia di fauna selvatica e gli organi di vigilanza forestale''».
26.0.57
Bergesio, Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Incremento del Fondo finalizzato a indennizzare gli allevamenti di animali da pelliccia)
        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sostituire le parole: ''per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, un
fondo di 3 milioni di euro'' con le seguenti: ''per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, presso il
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo di 10 milioni di euro''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente, pari a 7 milioni per ciascuno degli anni
2022 e 2023 e a 10 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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26.0.58
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disposizioni in materia di animali da pelliccia)
        1. All'articolo 1, comma 982, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole ''fondo di 3 milioni
di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''fondo di 8 milioni di euro''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
        Conseguentemente, all'articolo 32, apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo le parole: «22, comma 5, 24, 26» inserire le seguenti: », 26-bis» e le parole:
«1.661,41 milioni di euro per l'anno 2022, 120,26 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle
seguenti: «1.666,41 milioni di euro per l'anno 2022, 125,26 milioni di euro per l'anno 2023»;
        b) al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:
            «d-bis) quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione
''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali».
26.0.59
Simone Bossi, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Immissione in natura di specie o di popolazioni non autoctone)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 387, è aggiunto il
seguente:
        ''387-bis. Al fine di consentire un'adeguata politica di gestione delle specie ittiche alieutiche, nelle
more dell'adozione del decreto ministeriale di cui al comma 837, fino al 31 dicembre 2023 non trova
applicazione l'articolo 12 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n.
357, e successive modificazioni, per le sole disposizioni riguardanti l'immissione in natura della trota
fario ed iridea, del salmerino alpino e del coregone''».
26.0.60
Simone Bossi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
        1. Il fondo istituito al Ministero della Difesa, denominato ''Fondo antibracconaggio ittico'', di cui
all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio 2016, n. 154, è finanziato con una dotazione di 1
milione di euro a decorrere dall'anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione dei
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3950

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32591
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25218
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32752
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32733
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32695
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32591
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''».
26.0.61
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Estensione agli imprenditori agricoli del piano di rateizzazione delle bollette relative al consumo di
energia elettrica e gas naturale)
        1. All'articolo 1. comma 509 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: ''gas naturale'',
inserire le seguenti: ''e dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività di
impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile''».
26.0.62
Nencini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Contributi di bonifica)
        1. Per consentire l'utilizzo in compensazione, tramite il modello F24, dei crediti IVA con il
contributo di bonifica di cui all'articolo 860 del Codice civile di cui al Regio Decreto 16 marzo 1942,
n. 262, con provvedimento dell'Agenzia delle Entrate, da adottare entro 30 giorni dalla legge di
conversione del presente decreto legge, è istituito un codice tributo relativo al contributo di bonifica
richiamato».
26.0.63
Agostinelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Potenziamento del personale dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione
frodi dei prodotti agroalimentari per attività di contrasto alle pratiche sleali)
        1. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche commerciali sleali nell'ambito
della filiera agroalimentare e di controllo a tutela della qualità dei prodotti agroalimentari e della
reputazione del made in Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF) del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100 unità di personale, di cui due dirigenti di
seconda fascia e 98 funzionari di Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad
assumere le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a 500.000 euro per
l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.
        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 2022 e a 6 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
26.0.64
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Sistema di controlli nel settore alimentare)
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        1. Al fine di consentire alle amministrazioni competenti ed agli operatori del settore alimentare di
operare con un sistema di controlli ufficiali in materia di alimenti e sicurezza alimentare efficiente e
coerente con le pertinenti disposizioni comunitarie nonché di salvaguardare le specificità dei controlli
medesimi svolti nei confronti degli imprenditori agricoli, all'articolo 2, lettera c), n. 1, del decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 32, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', nonché la trasformazione
di tali prodotti svolta dall'imprenditore agricolo ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile;''».
26.0.65
Naturale, Donno, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Potenziamento del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria)
        1. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo nazionale, attraverso la
valorizzazione della ricerca nel settore agroalimentare, e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse
per lo sviluppo sostenibile del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) nel titolo della legge, dopo le parole: ''Ministero dell'agricoltura e delle foreste'', sono
aggiunte le seguenti: ''e del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria'';
            b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di attività agricole, il Consiglio per
la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di
personale operaio con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente massimo
del personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità per anno. Le assunzioni e
il trattamento economico sono regolati dalle norme sulla disciplina del contratto collettivo nazionale di
lavoro per gli operai agricoli e florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima
applicazione del presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo indeterminato
secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle giornate lavorative svolte dal
personale già assunto dal CREA a tempo determinato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al
personale assunto ai sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato si applicano le
disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio assunto ai sensi della
presente legge non acquista la qualifica di dipendente di pubblica amministrazione ai sensi del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.5-ter.''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».
26.0.66
Puglia, Naturale, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di imprese agricole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)
        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il terzo periodo è sostituito
dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo può
essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''.
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n,178, dopo il terzo periodo è
inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico
laureato e da un perito agrario o perito agrario laureato''.».
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26.0.67
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Semplificazione della normativa sulla metanizzazione del Mezzogiorno al fine di accelerare il
completamento degli interventi già finanziati)
        1. All'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma 5-quinquies aggiungere il
seguente:
        ''5-sexies. Per gli interventi di metanizzazione ammessi al finanziamento di cui al presente
articolo, il termine di presentazione degli atti di collaudo alle amministrazioni competenti è di 90
giorni dall'approvazione del collaudo da parte dell'amministrazione comunale.'';
        2. All'articolo 1, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, aggiungere il seguente:
        ''319-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate sono assegnate alle
Regioni nel cui territorio ricadono i comuni o i consorzi di comuni beneficiari di finanziamento per la
realizzazione delle reti urbane di distribuzione del gas metano ai sensi della delibera CIPE n. 5 del 28
gennaio 2015 e in base alla graduatoria vigente. Le competenze in materia di istruttoria tecnica,
concessione dei finanziamenti e di erogazione delle risorse finanziarie ai Comuni sono trasferite alle
Regioni, che approvano altresì l'aggiornamento dei cronoprogrammi dei progetti in attuazione
dell'articolo 23, comma 4-bis, del decreto legislativo del 23 maggio 2000 n. 164, in base a un tempo
massimo di realizzazione dei progetti di 42 mesi, prorogabile una sola volta. Il mancato rispetto dei
tempi di realizzazione comporta la perdita del finanziamento per la parte dei lavori non completata nei
termini. Le Regioni possono utilizzare per l'attività di assistenza tecnica fino all'uno per cento delle
risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate. Le Regioni provvedono a inviare
semestralmente al CIPESS e al Ministero della transizione ecologica una relazione sulla esecuzione del
programma.''.».
26.0.68
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
        1. All'articolo 1, comma 509, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole ''gas naturale'',
sono inserite le seguenti ''e dei clienti finali di energia elettrica e di gas naturale che svolgono attività
di impresa agricola di cui all'articolo 2135 del codice civile.''».
26.0.69
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Istituzione dell'albo degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti)
        1. All'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'ultimo periodo è sostituito
con i seguenti: ''È istituito l'albo degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli
iscritti all'albo costituiscono l'ordine degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti.
L'albo è strutturato a livello regionale e, limitatamente alle province di Trento e di Bolzano, a livello
provinciale''.
        2. Dopo l'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è aggiunto il seguente:
        ''594-bis. Si applica, fermo restando quanto previsto dai commi da 594 a 600 della presente legge,
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la disciplina di cui al decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive
modificazioni e integrazioni''.
        3. All'articolo 1, primo periodo, del decreto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n.
382, e successive modificazioni e integrazioni, le parole: ''e di perito industriale'' sono sostituite dalle
seguenti: '', di perito industriale e di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista''.
        4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
26.0.70
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Contributo per i concessionari di aree demaniali per le attività di pesca e acquacoltura)
        1. Al fine di contrastare gli effetti negativi causati alle imprese ittiche dall'emergenza da
COVID19 e di favorire il loro rilancio, per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro al
fine di riconoscere un contributo, nella misura massima stabilita con il decreto di cui al comma 2 e in
ogni caso non superiore al canone corrisposto, a favore dei concessionari di aree demaniali marittime
concernenti zone di mare territoriale per le attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e
passivo, protezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di manufatti per
il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e la commercializzazione del prodotto
ittico.
        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione del
presente articolo, ivi incluse quelle per il rispetto del limite di spesa autorizzato ai sensi del comma 1
che costituisce tetto di spesa massimo.
        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
        4. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.».
26.0.71
Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Istituzione della categoria dei subacquei in acquacoltura)
        1. È istituita, nell'ambito della categoria dei sommozzatori in servizio locale di cui al Decreto
Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47, la figura dei subacquei in acquacoltura quale personale addetto ad
attività lavorativa nell'ambito di allevamenti di organismi acquatici e produzione di alghe in ambienti
confinati e controllati, la cui attività è esercitata entro l'ambito degli allevamenti ittici e vegetali con
cui abbiano instaurato rapporti di lavoro ovvero di collaborazione e che siano collocati nel distretto del
porto presso il cui ufficio sono iscritti e nelle relative adiacenze.
        2. Il Ministro delle infrastrutture e mobilità sostenibili provvede, con proprio decreto, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, ad apportare le necessarie modifiche al
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Decreto Ministeriale 13 gennaio 1979, n. 47 recante ''Istituzione della categoria dei sommozzatori in
servizio locale'', al fine di istituire la categoria dei subacquei in acquacoltura di cui al comma i e
stabilirne l'ambito di attività.».
26.0.72
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Rimodulazione canoni demaniali marittimi)
        1. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il primo periodo inserire il seguente: ''A
decorrere dall'anno 2022 per le attività di pesca e acquacoltura l'importo annuo del canone dovuto
quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime non può essere superiore
a euro 1.500.''».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 milioni a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
26.0.73
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure in materia di tabacchi lavorati)
        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al trentadue virgola cinquanta per cento dal 1º luglio 2022, al trentasette virgola
cinquanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio 2024''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispondenti a 17 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
26.0.74
Briziarelli, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Pizzol, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 26 -bis.
(Sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli con moderni sistemi digitali)
        1. Con la finalità di rafforzare le strategie del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per una
gestione documentale digitale che offra servizi sempre più efficienti e accessibili da parte dei cittadini
e aiuti le imprese ad aumentare la loro competitività attraverso la diffusione di strumenti digitali,
finalizzati alla sostituzione dei registri cartacei dei movimenti degli uccelli, per gli esemplari di Classe
AVES 2, di cui all'articolo 2,comma 1, della legge 7 febbraio 1992, n. 150, nati in Italia e marcati con
inanellatura della zampa mediante una marcatura individuale univoca ed inamovibile rilasciata da
Federazioni nazionali riconosciute, consistente in un anello o nastro costituente un cerchio continuo,
senza giunti né interruzioni, che non abbia subito alcun tipo di manomissione, fabbricato
industrialmente e a tal fine applicato entro quindici giorni dalla nascita dell'animale e di diametro tale
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da impedirne la rimozione dalla zampa quando questa sia pienamente sviluppata, nella misura
univocamente definita per ogni singola specie dalle Federazioni nazionali riconosciute e recante l'anno
di emissione, il numero di emissione ed un codice alfanumerico atto ad identificarne il proprietario,
l'inanellatura equivale alla denuncia di cui all'articolo 8-bis della legge 7 febbraio 1992, ed esenta dalla
tenuta del registro di cui al comma 5-bis della medesima legge.
        2. Al fine di potersi avvalere della disposizione del comma 1, unitamente alla prima
comunicazione del proprio codice alfanumerico identificativo l'interessato corrisponde una tantum al
Ministero dell'Ambiente la somma di 50,00 euro.».
27.2
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''».
27.3
Modena
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''.».
27.4
Collina, Manca
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Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''.».
27.5
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 15 inserire il seguente:
        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo massimo ad impresa di 2,3
milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra
il 1º marzo 2020 e il 30 giugno 2022.''.».
        Conseguentemente al comma 16 le parole: «dei commi da 13 a 15» sono sostituite dalle seguenti
«dei commi da 13 a 15-bis».
27.6
Manca, Collina
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 15 è inserito il seguente:
        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo massimo ad impresa di 2,3
milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra
il 1º marzo 2020 e il 30 giugno 2022.''.
            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite dalle seguenti ''dei commi da
13 a 15-bis''.».
27.7
Carbone
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con modificazioni dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:
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        ''15-bis. Gli aiuti di cui al comma 13 sono concessi per l'importo massimo ad impresa di 2,3
milioni di euro per la Sezione 3.1 e di 12 milioni di euro per la Sezione 3.12, nel periodo compreso tra
il lº marzo 2020 e il 30 giugno 2022''.
            b) al comma 16 le parole: ''dei commi da 13 a 15'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei commi da
13 a 15-bis''».
27.8
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo l'articolo 4-sexies, è inserito il seguente:
''Art. 4- sexies.1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, relativo
ai fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE)
2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)
        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding si applicano le definizioni
contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE) 2020/1503.
        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento
(UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del
medesimo regolamento. Le attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:
            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;
            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;
        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi di crowdfunding ai sensi
dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai
sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza come fornitori di servizi di
crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
revoca, sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:
            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503:
        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella prestazione dei servizi di
crowdfunding;
        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta prestazione dei servizi di
crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse potenzialmente pregiudizievoli per i clienti,
compresi quelli derivanti dai sistemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei
reclami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle norme ove prevista;
            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing diffuse
sul territorio della Repubblica, nonché a svolgere la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo
27, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/1503.
        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità competente ad assicurare l'osservanza
degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:
            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di partecipazioni detenibili,
informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;
            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, continuità dell'attività;
            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, sistemi di remunerazione e
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incentivazione, compresa l'istituzione della funzione di controllo della conformità alle norme, ove
prevista, la gestione dei rischi ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit
interno ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;
            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di crowdfunding che detengono
almeno il venti per cento del capitale o dei diritti di voto e di requisiti delle persone fisiche
responsabili della gestione del fornitore di servizi di crowdfunding;
            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'articolo 5 del regolamento (UE)
2020/1503.
        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai
sensi del presente articolo, operano in modo coordinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri
gravanti sui fornitori di servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità rilevate nell'esercizio
dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in particolare ad oggetto:
            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo;
            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregolarità rilevate e ai
provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.
        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione amministrativa transfrontaliera tra
le autorità competenti e con l'ESMA.
        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 3 e 6, la Consob, sentita
la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 4 e 7, la Banca d'Italia,
sentita la Consob, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding previsti dal presente decreto,
dalle relative disposizioni attuative nonché dal regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la
Consob dispongono, nell'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza
previsti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di
regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento'';
            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:
''Art. 100- ter.
(Offerte di crowdfunding)
        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del codice civile, le quote di
partecipazione in società a responsabilità limitata possono costituire oggetto di offerta al pubblico di
prodotti finanziari, anche attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.
        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e
dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva
alienazione di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:
            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di intermediari abilitati alla prestazione
di uno o più dei servizi di investimento previsti dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e)
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti che abbiano aderito
all'offerta di crowdfunding;
            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli intermediari abilitati depositano
al registro delle imprese una certificazione attestante la loro titolarità di soci per conto di terzi,
sopportandone il relativo costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di crowdfunding, in caso di
buon fine della stessa e qualora l'investitore decida di avvalersi del regime alternativo di cui al presente
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comma, comporta il contestuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:
        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori, tenendo
adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle quote possedute;
        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente, una certificazione
comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione ha natura di puro titolo di legittimazione per
l'esercizio dei diritti sociali, è nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in
via temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per il trasferimento della
proprietà delle quote;
        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le quote secondo quanto
previsto alla lettera c) del presente comma;
        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di richiedere, in ogni momento,
l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di loro pertinenza;
            c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del successivo acquirente avviene
mediante semplice annotazione del trasferimento nei registri tenuti dall'intermediario.
        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2, non comportano costi o oneri
né per l'acquirente né per l'alienante. La successiva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini
dell'esercizio dei diritti sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.
        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma 2 deve essere chiaramente
indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove sono altresì predisposte apposite idonee modalità per
consentire all'investitore di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime
ordinario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo 36, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni.
        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti finanziari emessi da società a
responsabilità limitata ovvero di quote rappresentative del capitale delle medesime, effettuati secondo
le modalità previste alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della
stipulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante sul sottoscrittore,
acquirente o alienante deve essere indicato nel portale dell'offerta, con separata e chiara evidenziazione
delle condizioni praticate da ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito
internet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.
        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di cui agli articoli 23 e 24 del
regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo
1, lettera i), del medesimo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.
        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2020/1503, il titolare del
progetto, è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave
sull'investimento, comprese le sue eventuali traduzioni.
        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2020/1503, il fornitore di
servizi di crowdfunding è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le
informazioni chiave sull'investimento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni'';
            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di gestore di portale in assenza
dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo 50-quinquies'', sono sostituite dalle seguenti: ''presti
servizi di crowdfunding in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.
            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:
''Art. 190- quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)
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        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di inosservanza delle disposizioni
richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di
inosservanza delle disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila, ovvero fino al
cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro cinquecentomila e il fatturato è
determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis.
        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è
superiore ai limiti massimi edittali indicati al comma 1 del presente articolo, la sanzione
amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale
ammontare sia determinabile''.
        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:
«Art. 27- bis.
(Disposizioni transitorie e finali)
        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai commi 10 e 11, del nuovo
articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del
presente decreto, prevedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data di
entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già: autorizzati a norma del diritto
nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi dell'articolo 48 del medesimo regolamento,
nonché per le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari
vigilati che alla medesima data prestano servizi di crowdfunding».
27.9
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo l'articolo 4-sexies è inserito il seguente:
''Art. 4- sexies.1
(Individuazione delle autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento (UE) 2020/1503, relativo
ai fornitori europei di servizi di crowdfunding per le imprese, e che modifica il regolamento (UE)
2017/1129 e la direttiva (UE) 2019/1937)
        1. Ai fini della disciplina sui fornitori di servizi di crowdfunding si applicano le definizioni
contenute nell'articolo 2 del regolamento (UE) 2020/1503.
        2. La Consob e la Banca d'Italia sono le autorità nazionali competenti ai sensi del regolamento
(UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di regolamentazione e di attuazione del
medesimo regolamento. Le attribuzioni previste dal presente articolo in capo alla Consob e alla Banca
d'Italia sono esercitate:
            a) dalla Consob ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 3;
            b) dalla Banca d'Italia ai sensi dell'articolo 5, commi 1 e 2;
        3. La Consob, sentita la Banca d'Italia, autorizza i fornitori di servizi di crowdfunding ai sensi
dell'articolo 12 del regolamento (UE) 2020/1503 e revoca, sentita la Banca d'Italia, l'autorizzazione ai
sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        4. In deroga al comma 3, la Banca d'Italia, sentita la Consob, autorizza come fornitori di servizi di
crowdfunding le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli intermediari
finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e
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revoca, sentita la Consob, l'autorizzazione ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/1503.
        6. Ai fini di cui al comma 2, la Consob è l'autorità competente:
            a) ad assicurare l'osservanza degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503:
        1) in materia di trasparenza, ivi inclusi gli obblighi informativi nella prestazione dei servizi di
crowdfunding;
        2) in materia di correttezza, ivi incluse le procedure per la corretta prestazione dei servizi di
crowdfunding, la gestione dei conflitti di interesse potenzialmente pregiudizievoli per i clienti,
compresi quelli derivanti dai sistemi di remunerazione e incentivazione, gli incentivi, il trattamento dei
reclami, le modalità di esercizio della funzione di controllo della conformità alle norme ove prevista;
            b) ad individuare le disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing diffuse
sul territorio della Repubblica, nonché a svolgere la relativa attività di monitoraggio di cui all'articolo
27, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/1503.
        7. Ai fini di cui al comma 2, la Banca d'Italia è l'autorità competente ad assicurare l'osservanza
degli obblighi imposti dal regolamento (UE) 2020/1503, ivi inclusi quelli in materia di:
            a) adeguatezza patrimoniale, contenimento del rischio e di partecipazioni detenibili,
informativa da rendere al pubblico sulle stesse materie;
            b) governo societario e requisiti generali di organizzazione, continuità dell'attività;
            c) organizzazione amministrativa e contabile, controlli interni, sistemi di remunerazione e
incentivazione, compresa l'istituzione della funzione di controllo della conformità alle norme, ove
prevista, la gestione dei rischi ivi inclusi quelli relativi alla determinazione del tasso di default, audit
interno ove previsto, ed esternalizzazione di funzioni operative;
            d) requisiti dei partecipanti al capitale del fornitore di servizi di crowdfunding che detengono
almeno il venti per cento del capitale o dei diritti di voto e di requisiti delle persone fisiche
responsabili della gestione del fornitore di servizi di crowdfunding;
            e) adeguata verifica dei titolari di progetti, come definita dall'articolo 5 del regolamento (UE)
2020/1503.
        8. La Banca d'Italia e la Consob, per l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai
sensi del presente articolo, operano in modo coordinato anche al fine di ridurre al minimo gli oneri
gravanti sui fornitori di servizi di crowdfunding. A tal fine, stipulano appositi protocolli d'intesa e si
danno reciproca comunicazione dei provvedimenti assunti e delle irregolarità rilevate nell'esercizio
dell'attività di vigilanza. I protocolli d'intesa hanno in particolare ad oggetto:
            a) l'esercizio delle competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo;
            b) lo scambio di informazioni, anche con riferimento alle irregolarità rilevate e ai
provvedimenti assunti nell'esercizio dell'attività di vigilanza.
        9. La Consob è il punto di contatto unico per la cooperazione amministrativa transfrontaliera tra
le autorità competenti e con l'ESMA.
        10. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 3 e 6, la Consob, sentita
la Banca d'Italia, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        11. Nell'ambito delle competenze e per le finalità indicate dai commi 2, 4 e 7, la Banca d'Italia,
sentita la Consob, adotta con proprio regolamento le disposizioni attuative del presente articolo.
        12. Per adempiere ai compiti in materia di servizi di crowdfunding previsti dal presente decreto,
dalle relative disposizioni attuative nonché dal regolamento (UE) 2020/1503, la Banca d'Italia e la
Consob dispongono, nell'ambito delle rispettive competenze, dei poteri di indagine e di vigilanza
previsti dall'articolo 30 del regolamento (UE) 2020/1503, degli atti delegati e dalle norme tecniche di
regolamentazione e di attuazione del medesimo regolamento''.
            b) l'articolo 100-ter è sostituito dal seguente:
''Art. 100- ter.
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(Offerte di crowdfunding)
        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 2468, primo comma, del codice civile, le quote di
partecipazione in società a responsabilità limitata possono costituire oggetto di offerta al pubblico di
prodotti finanziari, anche attraverso le piattaforme di crowdfunding, nei limiti previsti dal regolamento
(UE) 2020/1503.
        2. In alternativa a quanto stabilito dall'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e
dall'articolo 36, comma 1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, per la sottoscrizione e per la successiva
alienazione di quote rappresentative del capitale di società a responsabilità limitata:
            a) la sottoscrizione può essere effettuata per il tramite di intermediari abilitati alla prestazione
di uno o più dei servizi di investimento previsti dall'articolo 1, comma 5, lettere a), b), c), c-bis), ed e)
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Gli intermediari abilitati effettuano la sottoscrizione
delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori o degli acquirenti che abbiano aderito
all'offerta di crowdfunding;
            b) entro i trenta giorni successivi alla chiusura dell'offerta, gli intermediari abilitati depositano
al registro delle imprese una certificazione attestante la loro titolarità di soci per conto di terzi,
sopportandone il relativo costo. A tale fine, le condizioni di adesione pubblicate nella piattaforma di
crowdfunding devono espressamente prevedere che l'adesione all'offerta di crowdfunding, in caso di
buon fine della stessa e qualora l'investitore decida di avvalersi del regime alternativo di cui al presente
comma, comporta il contestuale e obbligatorio conferimento di mandato agli intermediari incaricati
affinché i medesimi:
        1) effettuino l'intestazione delle quote in nome proprio e per conto dei sottoscrittori, tenendo
adeguata evidenza dell'identità degli stessi e delle quote possedute;
        2) rilascino, a richiesta del sottoscrittore o del successivo acquirente, una certificazione
comprovante la titolarità delle quote. Tale certificazione ha natura di puro titolo di legittimazione per
l'esercizio dei diritti sociali, è nominativamente riferita al sottoscrittore, non è trasferibile, neppure in
via temporanea né a qualsiasi titolo, a terzi e non costituisce valido strumento per il trasferimento della
proprietà delle quote;
        3) consentano ai sottoscrittori che ne facciano richiesta di alienare le quote secondo quanto
previsto alla lettera c) del presente Comma;
        4) accordino ai sottoscrittori e ai successivi acquirenti la facoltà di richiedere, in ogni momento,
l'intestazione diretta a sé stessi delle quote di loro pertinenza;
        c) l'alienazione delle quote da parte di un sottoscrittore o del successivo acquirente avviene
mediante semplice annotazione del trasferimento nei registri tenuti dall'intermediario.
        3. La scritturazione e il trasferimento delle quote di cui al comma 2, non comportano costi o oneri
né per l'acquirente né per l'alienante. La successiva certificazione effettuata dall'intermediario, ai fini
dell'esercizio dei diritti sociali, sostituisce ed esaurisce le formalità di cui all'articolo 2470, secondo
comma, del codice civile.
        4. Il regime alternativo di trasferimento delle quote di cui al comma 2 deve essere chiaramente
indicato nella piattaforma di crowdfunding, ove sono altresì predisposte apposite idonee modalità e
consentire all'investitore di esercitare l'opzione ovvero indicare l'intenzione di applicare il regime
ordinario di cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile e all'articolo 36, comma 1-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
e successive modificazioni.
        5. L'esecuzione di sottoscrizioni, acquisti e alienazioni di strumenti finanziari emessi da società a
responsabilità limitata ovvero di quote rappresentative del capitale delle medesime, effettuati secondo
le modalità previste alle lettere b) e c) del comma 2 del presente articolo, non necessita della
stipulazione di un contratto scritto. Ogni corrispettivo, spesa o onere gravante sul sottoscrittore,
acquirente o alienante deve essere indicato nel portale dell'offerta, con separata e chiara evidenziazione
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delle condizioni praticate da ciascuno degli intermediari coinvolti, nonché in apposita sezione del sito
internet di ciascun intermediario. In difetto, nulla è dovuto agli intermediari.
        6. La scheda contenente le informazioni chiave sull'investimento, di cui agli articoli 23 e 24 del
regolamento (UE) 2020/1503, è resa disponibile agli investitori, come definiti dall'articolo 2, paragrafo
1, lettera i), del medesimo regolamento, secondo modalità e termini stabiliti dalla Consob.
        7. Nei casi previsti dall'articolo 23, paragrafo 10, del regolamento (UE) 2020/1503, il titolare del
progetto, è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le informazioni chiave
sull'investimento, comprese le sue eventuali traduzioni.
        8. Nei casi previsti dall'articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2020/1503, il fornitore di
servizi di crowdfunding è responsabile delle informazioni fornite in una scheda contenente le
informazioni chiave sull'investimento a livello di piattaforma, comprese le sue eventuali traduzioni''.
            c) all'articolo 190, comma 1-bis.1, le parole: ''eserciti l'attività di gestore di portale in assenza
dell'iscrizione nel registro previsto dall'articolo 50-quinquies'' sono sostituite dalle seguenti: ''presti
servizi di crowdfunding in assenza dell'autorizzazione prevista dall'articolo 12 del regolamento (UE)
2020/1503''.
            d) l'articolo 190-quater è sostituito dal seguente:
''Art. 190- quater.
(Sanzioni amministrative in tema di servizi di crowdfunding)
        1. Nei confronti dei fornitori di servizi di crowdfunding, in caso di inosservanza delle disposizioni
richiamate dall'articolo 39, paragrafo 1, del regolamento (UE) 2020/1503, nonché in caso di
inosservanza delle disposizioni nazionali applicabili alle comunicazioni di marketing, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquecento fino a euro cinquecentomila, ovvero fino al
cinque per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro cinquecentomila e il fatturato è
determinabile ai sensi dell'articolo 195, comma 1-bis.
        2. Se il vantaggio ottenuto dall'autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è
superiore ai limiti massimi edittali indicati al comma 1 del presente articolo, la sanzione
amministrativa pecuniaria è elevata fino al doppio dell'ammontare del vantaggio ottenuto, purché tale
ammontare sia determinabile''.
        2-ter. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
        Conseguentemente, dopo l'articolo 27, inserire il seguente:
«Art. 27- bis.
(Disposizioni transitorie e finali)
        1. La Consob e la Banca d'Italia, nell'ambito dei regolamenti di cui ai commi 10 e 11, del nuovo
articolo 4-sexies.1 del decreto legislativo 28 febbraio 1998, n. 58, come introdotto dall'articolo 27 del
presente decreto, prevedono procedure di autorizzazione semplificate per i soggetti che, alla data di
entrata in vigore del regolamento (UE) 2020/1503, risultino già autorizzati a norma del diritto
nazionale a prestare servizi di crowdfunding ai sensi dell'articolo 48 del medesimo regolamento,
nonché per le banche, gli istituti di pagamento, gli istituti di moneta elettronica e gli altri intermediari
vigilati che alla medesima data prestano servizi di crowdfundinh».
27.10
Fenu, Trentacoste
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 1 della Tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131, sono apportate le seguenti modificazioni:
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            a) al comma i è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Se il trasferimento avente per oggetto
fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è effettuato nei confronti di imprese di compravendita
immobiliare, organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'articolo
1, commi da 119 a 141, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui all'articolo 7.1, comma 4,
e all'articolo 7.2 della legge 3o aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli stessi interventi di cui
all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 630 all'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in misura pari ad almeno il 2 per
cento del prezzo di acquisto degli stessi ancorché non fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che
entro cinque anni dall'acquisto procedano all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto
l'acquirente dichiari che intende trasferirli entro tale termine, con il pagamento di una imposta di
registro pari a 200 euro. Alle operazioni di cui al presente comma si applicano le imposte ipotecaria e
catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.'';
            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:
        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'imposta in misura fissa di cui al
comma i non siano adempiute entro il termine quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di
registro nella misura ordinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al all'articolo 55, comma 4, del presente testo unico. Dalla scadenza del
quinquennio decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione
finanziaria''.
        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantificati in 51 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
27.11
Toffanin
Precluso
Dopo il comma 2 inserire i seguenti:
        «2-bis. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n.
131 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Se il trasferimento avente per oggetto
fabbricati o porzioni di fabbricato abitativi è effettuato nei confronti di imprese di compravendita
immobiliare, organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari, società di cui all'art. 1,
commi da 119 a 141 della L. 27 dicembre 2006, n. 296, società di cui all'art. 7.1, comma 4, e all'art.
7.2 della L. 30 aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli stessi interventi di cui all'art. 14 del D.L. 4
giugno 2013, n. 630 all'art. 16 del D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2013, n. 90, in misura pari ad almeno il 2 per cento del prezzo di acquisto degli stessi
ancorché non fruiscano delle relative detrazioni fiscali, e che entro [cinque] anni dall'acquisto
procedano all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto l'acquirente dichiari che intende
trasferirli entro tale termine: euro 200. Con riferimento agli atti di cui al periodo precedente si
applicano le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.
            b) dopo la nota II-sexies), è aggiunta la seguente:
        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'imposta in misura fissa di cui al
comma 1, non siano adempiute entro il termine quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di
registro nella misura ordinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli
interessi di mora di cui al comma 4 dell'articolo 55 del presente testo unico. Dalla scadenza del
quinquennio decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione
finanziaria''.
        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, quantificati in 51 milioni, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
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2014, n. 190.».
27.12
Manca
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis . 1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono apportate le seguenti
modificazioni: a) all'articolo 1, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) ABE: Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea) istituita dal Regolamento
(UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 novembre 2010''.
            b) all'articolo 2, comma 6-bis, dopo le parole: ''del Regolamento (UE) 2016/679'' sono aggiunte
le seguenti ''e del Regolamento (UE) 2018/1725'';
            c) all'articolo 7, comma 4, le parole: ''alle Autorità di vigilanza europee'' sono sostituite dalle
seguenti: ''all'ABE''.
            d) all'articolo 14, comma 5, le parole: ''alle Autorità di vigilanza europee'' sono sostituite dalle
seguenti: ''all'ABE''.
        2. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 6-undecies:
                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) ''dispositivo di pubblicazione autorizzato'' o ''APA'': un soggetto quale definito all'articolo 2,
paragrafo 1, punto 34), del regolamento (UE) n. 600/2014 a cui si applica la deroga prevista
dall'articolo 2, paragrafo 3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';
            2) la lettera c) è sostituita dalla seguente:
            c) ''meccanismo di segnalazione autorizzato'' o ''ARM'': un soggetto quale definito all'articolo
2, paragrafo 1, punto 36), del regolamento (UE) n. 600/2014 a cui si applica la deroga prevista
dall'articolo 2, paragrafo 3, del medesimo regolamento e dai relativi atti delegati'';
            3) le lettere b), d), e) sono abrogate.
                b) all'articolo 1, comma 6-duodecies, la lettera c) è abrogata.
                c) all'articolo 4, comma 2-ter le parole: ''servizi di comunicazione dati'' sono sostituite dalle
seguenti: ''APA o ARM''.
                d) la rubrica del Titolo 1-ter della Parte III, è sostituita dalla seguente ''AUTORIZZAZIONE
E VIGILANZA DI APA E ARM''.
            e) all'articolo 79:
                1) il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. La gestione di un APA odi un ARM è soggetta ad autorizzazione preventiva da parte della
Consob, in conformità a quanto previsto dal Titolo IV-bis del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati. La Consob revoca l'autorizzazione concessa ai sensi del presente comma quando
ricorrono i presupposti di cui all'articolo 27-sexies del regolamento (UE) n. 600/2014.'';
                2) dopo il comma 1 è inserito il seguente
        ''1-bis. La Consob pubblica sul proprio sito internet l'elenco dei soggetti autorizzati ai sensi del
comma 1.'';
                3) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        ''2. La Consob vigila sui soggetti di cui al comma 1 e sui gestori delle sedi di negoziazione che
forniscono i servizi di un APA odi un ARM per accertare che essi rispettino le condizioni di esercizio
previste dal regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati. A tali fini la Consob esercita i
poteri previsti dagli articoli 62-octies, 62-novies e 62-decies, comma 1, lettere a), b) e d).'';
                4) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
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        ''2-bis. La Consob può disciplinare con regolamento la procedura di autorizzazione e di revoca di
cui al comma 1''.
            f) l'articolo 79-bis è abrogato.
            g) l'articolo 79-ter è abrogato.
            h) l'articolo 79-ter.1 è abrogato.
            i) all'articolo 166:
                1) al comma 1, la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente:
            ''c-bis) gestisce un APA o un ARM a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2,
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati'';
                2) al comma 3 le parole: ''i servizi di comunicazione dati'' sono sostituite dalle seguenti: ''la
gestione di un APA odi un ARM a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3,
del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai relativi atti delegati''.
            l) all'articolo 188, il comma 1 è sostituito dal seguente:
        ''1. L'uso, nella denominazione o in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione rivolta al
pubblico, delle parole: ''Sim'' o ''società di intermediazione mobiliare'' o ''impresa di investimento'';
''Sgr'' o ''società di gestione del risparmio''; ''Sicav'' o ''società di investimento a capitale variabile'';
''Sicaf'' o ''società di investimento a capitale fisso''; ''Eu-VECA'' o ''fondo europeo per il venture
capitar; ''Eu-SEF'' o ''fondo europeo per l'imprenditoria sociale''; ''ELTIF'' o ''fondo di investimento
europeo a lungo termine''; ''FCM'' o ''fondo comune monetario''; ''APA'' o ''dispositivo di pubblicazione
autorizzato'' a cui si applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE)
n. 600/2014 e dai relativi atti delegati; ''ARM'' o ''meccanismo di segnalazione autorizzato'' a cui si
applicherebbe la deroga prevista dall'articolo 2, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 600/2014 e dai
relativi atti delegati; ''mercato regolamentato''; ''mercato di crescita per le piccole e medie imprese'';
ovvero di altre parole o locuzioni, anche in lingua straniera, idonee a trarre in inganno sulla
legittimazione allo svolgimento dei servizi o delle attività di investimento o del servizio di gestione
collettiva del risparmio o della gestione di un APA o di un ARM o dell'attività di gestione di mercati
regolamentati è vietato a soggetti diversi, rispettivamente, dalle imprese di investimento, dalle società
di gestione del risparmio, dalle Sicav, dalle Sicaf, dai soggetti abilitati a tenore dei regolamenti (UE) n.
345/2013, relativo ai fondi europei per il venture capital (EuVECA), n. 346/2013, relativo ai fondi
europei per l'imprenditoria sociale (EuSEF), n. 2015/760, relativo ai fondi di investimento europei a
lungo termine, e n. 2017/1131, relativo ai fondi comuni monetari, dai soggetti di cui all'articolo 79, dai
mercati regolamentati e dai sistemi registrati come un mercato di crescita per le piccole e medie
imprese, ai sensi del presente decreto. Chiunque contravviene al divieto previsto dal presente articolo è
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino a euro cinque milioni. Se la
violazione è commessa da una società o un ente, è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale
importo è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell'articolo 195,
comma 1-bis.''.
            m) all'articolo 190.3:
                1) alla rubrica, le parole: ''e dei servizi di comunicazioni dati'' sono soppresse;
                2) la lettera f) è abrogata.
            n) alla rubrica dell'articolo 190-bis le parole: ''comunicazioni dati'' sono sostituite dalle
seguenti: ''di APA e di ARM''.
            o) all'articolo 194-quinquies, comma 1:
                1) alla lettera a-ter) le parole: ''e 79-ter.1,'' sono soppresse;
                2) alla lettera a-quater) sono aggiunte le seguenti parole: ''e, in caso di APA odi ARM, degli
articoli 27-octies, paragrafi da 1 a 5, e 27-decies, paragrafi da 1 a 4, del medesimo regolamento''.
                3. Le disposizioni del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, modificate dal presente

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3967



articolo, si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.
                4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54-bis del regolamento (UE) n. 600/2014,
come modificato dal regolamento (UE) 2019/2175, la Consob delibera sulle istanze di autorizzazione
presentate ai sensi della Parte III, Titolo 1-ter, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nella
versione antecedente alle modifiche apportate con il presente articolo, pervenute prima del 1º ottobre
2021.
                5. Il comma 6 dell'articolo 5 del decreto-legge 25 giugno 2017, n. 99 convertito con
modificazioni dalla legge 31 luglio 2017, n. 121, è abrogato.
                6. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
27.0.1
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 27- bis.
(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58)
        1. Al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1:
                1) al comma 1-bis, dopo la lettera c), è inserita la seguente:
            ''c-bis) le quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata.'';
                2) dopo il comma 1-quater, è inserito il seguente:
        ''1-quinquies. Per ''quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata' si
intendono le quote, appartenenti a categorie create da PMI costituite in forma di società a
responsabilità limitata, aventi eguale valore e conferenti i medesimi diritti.'';
            b) all'articolo 83-quinquies:
                1) dopo il comma 2, è inserito il seguente:
        ''2-bis. Alle quote di PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata si applicano i
commi 1 e 2 del presente articolo, in alternativa all'articolo 2470 codice civile e all'articolo 36, comma
1-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.'';
                2) al comma 3, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''In relazione agli emittenti di quote di
PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata, le comunicazioni e certificazioni rilasciate
dagli intermediari, ai fini dell'esercizio dei diritti sociali, sostituiscono ed esauriscono le formalità di
cui all'articolo 2470, secondo comma, del codice civile.'';
            c) all'articolo 83-undecies:
                1) al comma 1, dopo la parola: ''azioni'' sono inserite le seguenti: ''e gli emittenti quote di
PMI costituite in forma di società a responsabilità limitata'';
                2) al comma 2, dopo le parole: ''codice civile'' sono inserite le seguenti: ''e che ai fini del
presente Capo è obbligatorio per gli emittenti quote di PMI costituite in forma di società a
responsabilità limitata tenere il libro dei soci'' e le parole: ''libro soci'' sono sostituite con la seguente:
''esso''.».
27.0.2
D'Angelo, Castaldi, Lannutti, Gaudiano, Naturale, Lanzi, Croatti, Vanin, Ricciardi, Russo, Trentacoste
Precluso
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Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
        «Art. 27 -bis.
(Misure per la promozione delle start-up nel Mezzogiorno)
        1. All'articolo 1 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:
        ''4-bis. Fermo restando quanto disposto al comma 4 relativamente alla gratuità dei servizi di
consulenza offerti nelle fasi di sviluppo del progetto, al fine di promuovere la costituzione di nuove
imprese dei giovani imprenditori nel Mezzogiorno, agli enti accreditati all'Agenzia nazionale per
l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A. - Invitalia, che svolgono attività di
supporto tecnico nell'elaborazione di piani aziendali complessi per l'ottenimento dei finanziamenti, si
riconosce un compenso con clausola ''success fee'', pari al 2 per cento del prestito ottenuto
all'impresa.''.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono determinati i criteri e le modalità per individuare la tipologia dei progetti per
cui è previsto il compenso agli enti accreditati e le modalità di erogazione.''.
        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma i si provvede a valere sulla dotazione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e
successive modificazioni.».
27.0.3
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 27- bis.
(Contributo straordinario, sotto forma di credito d'imposta, ai soggetti esercenti l'attività di
autotrasporto per conto terzi)
        1.Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi relativi ai carburanti autotrazione, gravanti sulle
imprese esercenti le attività di autotrasporto per conto terzi, iscritte nell'albo nazionale di cui alla legge
6 giugno 1974, n. 298 e successive modificazioni, viene riconosciuto un contributo straordinario a
compensazione dei maggiori oneri sostenuti per ogni litro di carburante acquistato, per l'intero anno
2022.
        2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, è, pari al 25 per cento delle maggiori spese
sostenute sulla base della differenza della media dei prezzi del carburante per autotrazione del primo
bimestre 2022 rispetto al medesimo periodo dell'anno 2021.
3. La Media Dei Prezzi Di Cui Al Comma Precedente Viene Determinata In Base Alle Pubblicazioni
Periodiche Effettuate Sul Sito Istituzionale Del Ministero Della Transizione Ecologica.
        4. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzato in compensazione ai sensi
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo
31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito
d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini
del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è
cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale
cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.
        5. Le modalità di determinazione del credito d'imposta, di utilizzo in compensazione e ogni altro

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3969

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=34485
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32898


elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono definiti con decreto del
Ministro della Transizione ecologica di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze».
28.1
Castellone, Agostinelli, Airola, Anastasi, Auddino, Bottici, Campagna, Castaldi, Castiello, Catalfo,
Cioffi, Coltorti, Corbetta, Crimi, Croatti, D'Angelo, De Lucia, Dell'Olio, Di Girolamo, Di Nicola, Di
Piazza, Donno, Endrizzi, Fede, Fenu, Ferrara, Gallicchio, Garruti, Gaudiano, Girotto, Guidolin,
L'Abbate, Lanzi, Leone, Licheri, Lomuti, Lorefice, Lupo, Maiorino, Mantovani, Marinello,
Matrisciano, Mautone, Montevecchi, Naturale, Nocerino, Pavanelli, Marco Pellegrini, Perilli, Pesco,
Petrocelli, Piarulli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto, Puglia, Quarto, Ricciardi, Romagnoli, Russo,
Santangelo, Santillo, Taverna, Toninelli, Trentacoste, Turco, Vaccaro, Vanin
Precluso
Sopprimere l'articolo.
28.2
Dal Mas, Ferro, Saccone
Precluso
Sopprimere l'articolo.
28.3
Paroli, Perosino
Precluso
Sopprimere l'articolo.
28.4
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Sopprimere l'articolo.
28.5
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini
Precluso
Sopprimere l'articolo.
28.6
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Sopprimerlo.
28.7
Causin
Precluso
Sopprimere l'articolo
28.8
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
Precluso
L'articolo 28 è soppresso.
28.9
Paragone
Precluso
Sopprimere l'articolo.
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28.10
Perosino
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28 - 1. Le agevolazioni di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 rimarranno in vigore sino al 31
dicembre 2024 indipendentemente dalle caratteristiche soggettive ed oggettive degli immobili.
        2. Il termine di cui al comma 1 si intende quale fine lavori, attestato da professionista abilitato,
con possibilità di proseguire successivamente a quella scadenza le incombenze di contabilizzazione e
chiusura pratiche edilizie.
        3. La cessione dei crediti può essere effettuata fino a 3 volte tra istituti di credito e altri
intermediari finanziari.».
28.11
Dell'Olio
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 13-quinquies, è aggiunto, in fine, il seguente:
        ''13-sexies. Alla comunicazione telematica di cui al comma 12 sono allegati altresì:
            a) il codice fiscale del tecnico asseveratore;
            b) il codice della fattura elettronica;
            c) il protocollo e la data di presentazione della CILA;
            d) ove previsto, i dati del bonifico bancario con il numero CRO;
            e) ove previsto, il numero di protocollo dell'avvenuta comunicazione all'ENEA o la data di
invio della relativa comunicazione''.».
28.12
de Bertoldi
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28 - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) - 1.
AI fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irregolari in materia di detrazioni per
lavori edilizi, derivanti dall'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli
articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita la
piattaforma informatica denominata: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la
circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per gli interventi
elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in modo da garantirne la sicurezza e la
trasparenza degli scambi.
        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono certificate in forma digitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena
congruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che verifica la sussistenza delle condizioni necessarie
per usufruire delle detrazioni fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di
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comunicare l'eventuale contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le
verifiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti
emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.
        4. Per le finalità previste dal presente articolo, al fine di contrastare le attività di frodi in materia
di detrazioni per lavori edilizi e cessioni dei crediti fiscali, nell'ambito della documentazione richiesta
per la corretta applicazione delle operazioni di cessione, è fatto obbligo l'apposizione del visto di
conformità ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive
modificazioni ovvero la certificazione, emessa da figure professionali individuate fra i dottori
commercialisti ed esperti contabili, consulenti del lavoro o centri di assistenza fiscale.
        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il direttore dell'Agenzia delle
entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.
        6. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e gli effetti prodotti dal decreto-
legge 11 novembre 2021, n. 157.».
28.13
de Bertoldi
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irregolari in materia di detrazioni per
lavori edilizi, derivanti dall'utilizzo in compensazione dei crediti d'imposta previsti ai sensi degli
articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto, è istituita la
piattaforma informatica denominata: ''CESSIONE DEI CREDITI FISCALI'', al fine di tracciare la
circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni fiscali, delle spese per gli interventi
elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in modo da garantirne la sicurezza e la
trasparenza degli scambi.
        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono certificate in forma digitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena
congruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che verifica la sussistenza delle condizioni necessarie
per usufruire delle detrazioni fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di
comunicare l'eventuale contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate, che effettua le
verifiche per ogni singolo contratto di cessione dei crediti d'imposta riconosciuti da provvedimenti
emanati per fronteggiare l'emergenza da COVID-19.
        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il direttore dell'Agenzia delle
entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.
        5. Sono fatti salve le disposizioni di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77 e gli effetti prodotti dal decreto-
legge 11 novembre 2021, n. 157.».
28.14
Botto, Giannuzzi, Lezzi, Abate, Ortis, Lannutti, Angrisani
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Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al fine di contrastare le attività fraudolente e altre condotte irregolari derivanti dall'utilizzo in
compensazione dei crediti d'imposta previste ai sensi degli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della conversione in legge del presente decreto, è istituita una piattaforma
informatica, al fine di tracciare la circolazione della cessione o dello sconto in luogo delle detrazioni
fiscali, delle spese per gli interventi elencati al comma 2 dell'articolo 121 del medesimo decreto, in
modo da garantirne la sicurezza e la trasparenza degli scambi.
        2. Le detrazioni fiscali spettanti in relazione agli interventi previsti di cui all'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono certificate in forma digitalizzata, nel momento in cui sono emesse, al fine di assicurare la piena
congruità, trasparenza e tracciabilità, da parte dell'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia
e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA), che verifica la sussistenza delle condizioni necessarie
per usufruire delle detrazioni fiscali e le comunica all'Agenzia delle entrate.
        3. I soggetti che optano per i contratti di cessione di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, hanno l'obbligo di
comunicare l'eventuale contratto di cessione successivo all'Agenzia delle entrate.
        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il direttore dell'Agenzia delle
entrate, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo e per la definizione tecnica della
piattaforma informatica.».
28.15
Richetti, Masini
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite
dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: 2, con limite di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono
escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di
cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca
d'Italia'';
                2) alla lettera b) le parole: '', con facoltà di successiva cessione'' sono soppresse e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: '', con limite di una sola ulteriore
cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono escluse da tale limite le cessioni verso istituti
vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società
Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca d'Italia'';
            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le
seguenti: '', con limite di una sola ulteriore cessione, per un massimo di due cessioni totali. Sono
escluse da tale limite le cessioni verso istituti vigilati da IVASS o Banca d'Italia e da società di
cartolarizzazione iscritte all' Elenco delle Società Veicolo di Cartolarizzazione (SVC) di Banca
d'Italia''.
        2. Sono nulli:
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            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.
        3. Le società che acquistano crediti di importo superiore a 150.000 euro devono essere in
possesso di certificazione ISO 9001 o attestazione SOA.
        4. All'articolo 11 del decreto 6 agosto 2020 ''Requisiti tecnici per l'accesso alle detrazioni fiscali
per la riqualificazione energetica degli edifici - cd. Ecobonus'', dopo le parole: ''sostenute per interventi
di efficienza energetica'' sono inserite le seguenti: ''e sulla effettiva realizzazione degli stessi in fase di
realizzazione, in concerto con gli Ispettorati Territoriali del Lavoro''».
28.16
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite
dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di
credito e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a
soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione;'';
                2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessione'' sono soppresse e dopo le
parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: '', senza facoltà di successiva
cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di credito e altri intermediari finanziari che
possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti diversi, senza facoltà, per questi
ultimi, di successiva cessione.'';
            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'', sono inserite le
seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione. Sono invece illimitate le cessioni tra istituti di credito
e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere i crediti, anche per singole annualità a soggetti
diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.''.
        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle
opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto
esclusivamente di una ulteriore cessione ad altri soggetti. Sono invece illimitate le cessioni dei suddetti
crediti tra istituti di credito e altri intermediari finanziari che possono altresì cedere detti crediti, anche
per singole annualità, a soggetti diversi, senza facoltà, per questi ultimi, di successiva cessione.
        3. Sono nulli:
            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.».
28.17
Causin
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Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) la lettera a) è sostituita dalla seguente: a) per un contributo, sotto forma dì sconto sul
corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che
hanno effettuato gli interventi e da questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo
pari alla detrazione spettante, cedibile dai medesimi ad istituti di credito e ad altri intermediari
finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti, una sola volta senza facoltà di successiva cessione;
                2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: b) per la cessione di un credito d'imposta di pari
ammontare ad istituti di credito e ad altri intermediari finanziari, o, nel caso sia ceduto ad altri soggetti,
una sola volta senza facoltà di successiva cessione;
            b) all'articolo 122, il comma 1 è sostituito dal seguente: 1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2022, i soggetti beneficiari dei crediti d'imposta
elencati al comma 2 possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, una sola volta, anche
parziale, degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi il locatore o il concedente, a fronte di uno sconto di
pari ammontare sul canone da versare, e, limitatamente agli istituti di credito e altri intermediari
finanziari, con facoltà di successiva cessione.
        2. I crediti che alla data del 7 febbraio 2022 sono stati precedentemente oggetto di una delle
opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui
al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, possono costituire oggetto di
una ulteriore cessione ad altri soggetti, e, esclusivamente nel caso in cui i cessionari siano istituti di
credito e altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione, nei termini ivi previsti.
        3. Sono nulli:
            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera b), del presente articolo;
            c) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2.».
28.18
Santillo
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile
dai medesimi a istituti di credito e ad altri intermediari finanziari, con facoltà di successiva cessione da
parte di questi ultimi in favore di altri istituti di credito o intermediari finanziari'';
                2) alla lettera b) le parole: '', ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''in favore di istituti di credito o intermediari
finanziari e da questi cedibili in favore di altri istituti di credito o intermediari finanziari'';
            b) all'articolo 122, comma 1, le parole da: ''possono, in luogo dell'utilizzo diretto'' fino alla fine
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del comma, sono sostituite dalle seguenti: ''possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la
cessione, anche parziale, degli stessi a - istituti di credito e altri intermediari finanziari.''.
        2. Sono nulli:
            a) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 121, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma 1, lettera a), del presente articolo;
            b) i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui all'articolo 122, comma
1, del decreto-legge n. 34 del 2020, come modificato dal comma t, lettera b), del presente articolo.».
28.19
Dell'Olio
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate, previa indicazione da parte del tecnico abilitato del codice
IBAN identificativo del conto di pagamento del debitore e, ove previsto, del creditore, provvede ad
eseguire la transazione bancaria relativa alla cessione del credito. Con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, sentita l'Associazione Bancaria Italiana (ABI), sono individuate le modalità
applicative del presente comma''.».
28.20
Dell'Olio
Precluso
Sostituire l'articolo con il seguente:
        «Art. 28. - (Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche) -
1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. L'Agenzia delle entrate provvede all'attribuzione di un codice unico identificativo del
credito''.».
28.21
Pazzaglini, Borghesi, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Alla lettera a) del comma 1 premettere la seguente:
            «0a). All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 4, le parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022 e per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per
almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo. All'onere derivante dalla presente disposizione
valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro per l'anno 2023 e 15 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.''».
28.22
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 119:
            1) al comma 4-ter, sostituire le parole: ''l'anno 2008'' con le seguenti: ''l'anno 1997'';
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            2) al comma 9, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:
            e-bis) dai consorzi per la ricostruzione del Sisma del 1997».
28.23
Carbone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1,
                1) alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse»;
                2) alla lettera a),
                i) sostituire il numero 1) con il seguente:
        «1) alla lettera a), dopo le parole: ''senza facoltà di successiva cessione'' sono inserite le seguenti:
'', fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i
predetti soggetti, anche successiva alla prima».
                ii) sostituire il numero 2) con il seguente:
        «2) alla lettera b) dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le seguenti:
«, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto Testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, ovvero fra società appartenenti allo stesso gruppo, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima».
            b) al comma 2, dopo le parole: «intermediari finanziari» inserire le seguenti «, imprese di
assicurazioni e a società appartenenti al medesimo gruppo».
28.24
Fenu, Dell'Olio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse.»;
        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».
28.25
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Giammanco, Dal Mas
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, al secondo periodo, le parole: » a condizione che alla data
del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo»,
sono soppresse.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 70 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per gli interventi
strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282.
28.26
Arrigoni, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente):
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: '', a
condizione che alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento
dell'intervento complessivo''».
28.27
Faraone, Evangelista
Precluso
All'articolo, al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''a condizione che alla data del
30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo''
sono soppresse».
28.28
Calandrini, De Carlo
Precluso
Prima della lettera a), premettere la seguente lettera:
            «a.0) All'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono
sostituite con le seguenti: ''31 dicembre 2023'' e le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite con le
seguenti: ''31 dicembre 2022''».
28.29
Dal Mas
Precluso
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 119, al comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotto di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022.
28.30
Dell'Olio, Fenu
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
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            «oa) all'articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022''.».
        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
28.31
Evangelista
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater, aggiungere il seguente:
        ''8-quater.1. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno
2022 non sia stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022, e nella misura ordinaria
di cui allo stesso articolo 16, comma 1-septies, per le spese sostenute dal 1º luglio 2022.''».
28.32
Saccone
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, dopo il comma 8-quater aggiungere il seguente:
        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui al comma 1-septies dell'articolo 16 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30
giugno 2022 non è stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella
misura del 110 per cento per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 al 30 giugno 2022 e nella misura
ordinaria, rispettivamente del 75 per cento e dell'85, per cento del prezzo della singola unità
immobiliare, per le spese sostenute dal 1 luglio 2022.''».
28.33
Dal Mas
Precluso
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, al comma 9, lettera d-bis), dopo le parole: ''della legge 11 agosto 1991, n.
266'' sono inserite le seguenti: ''dalle fondazioni che perseguono scopi di utilità sociale iscritte al
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,''.».
        Conseguentemente, il Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, a 307, è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.
28.34
Auddino, Vanin, Montevecchi, Nocerino, Russo, Croatti, Campagna
Precluso
Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119,
                1) al comma 9, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:
            ''e-bis) dai soggetti gestori di impianti termali.'';
                2) dopo il comma 10-quater è inserito il seguente:
        ''10-quinquies. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le
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singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile
oggetto degli interventi di incremento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento
antisismico previsti ai commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 4-bis, 5, 6, 7 e 8, e la superficie media di una unità
abitativa immobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osservatorio del
Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'articolo 120-sexiesdecies del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, per i soggetti di cui al comma 9, lettera e-bis)''».
28.35
Turco
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 14, le parole: ''da euro 2.000 a euro 15.000'' sono sostituite dalle
seguenti: ''in misura pari al 10 per cento del credito disconosciuto''»;
        b) sostituire la lettera a) con la seguente:
            «a) all'articolo 121, sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) al comma 1-ter, lettera b), primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
«nonché la conformità dei lavori e la documentazione attestante il rispetto della normativa sui luoghi
di lavoro»;
                2) dopo il comma 1-ter, sono inseriti i seguenti:
        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al comma i sono allegati
altresì:
            a) l'asseverazione del tecnico incaricato attestante la congruità delle spese e la documentazione
di cui al comma 1-ter, lettera b);
            b) il documento di regolarità contributiva (DURC) e il documento unico di regolarità fiscale
(DURE);
            c) il contratto e la documentazione relativa agli interventi sostenuti;
            d) il documento relativo alla congruità dell'incidenza della manodopera relativa allo specifico
intervento (DURC di congruità) di cui all'articolo 8, comma 10-bis, del decreto legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.
        1-quinquies. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione, alla
verifica della documentazione di cui al comma 1-quater e agli eventuali controlli di cui all'articolo
122-bis e, successivamente, all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito.
        1-sexies. L'irregolarità contributiva e fiscale certificata dal DURC e dal DURE comporta
l'impossibilità di procedere alla cessione del credito. Al fine di sanare la posizione fiscale e
contributiva, il credito è utilizzato esclusivamente in compensazione. L'eventuale credito residuo può
essere oggetto di successive cessioni ad altri soggetti compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106, del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
3o aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209.
        1-septies. Ogni successiva cessione del credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti
cedenti, l'indicazione del codice unico identificativo del credito ed è subordinata alla verifica di cui al
comma 1-quinquies nonché alle verifiche sul cessionario ai sensi della normativa antiriciclaggio.
        1-octies. Qualora all'esito della citata verifica la documentazione non risulti in regola, il credito
non può essere ceduto. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui al comma 1-sexies. I
soggetti di cui al comma 1-ter, lettera b), provvedono, ad ogni modo, a comunicare la circostanza di
cui al presente comma all'Agenzia delle Entrate, la quale provvede effettua il monitoraggio periodico
delle compensazioni. La violazione delle disposizioni del presente articolo è sanzionata ai sensi del
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Titolo V, del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231.'';
                3) i commi 5 e 6 sono sostituiti dal seguente:
        «5. Qualora sia accertata la mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto
alla detrazione d'imposta si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 119,
comma 14.»;
            e) sopprimere la lettera b);
            d) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
            «b-bis) all'articolo 122-bis, al comma 1, le parole: ''può sospendere'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sospende''.»;
            e) sopprimere il comma 2:
            f) al comma 3, sopprimere le lettere b) e e).
28.36
Dell'Olio
Precluso
Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:
            «0a) all'articolo 119, comma 14, primo periodo, le parole: ''da euro 2.000 a euro 15.000'' sono
sostituite dalle seguenti: ''pari al 25 per cento del valore dei crediti di imposta generati dagli interventi
oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni'';».
28.37
Carbone
Precluso
Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:
        «0a) all'articolo 119, comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il massimale
assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale
dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è
inferiore a 5 milione di euro IVA esclusa e pari almeno al 20 per cento del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a
5 milioni di euro IVA esclusa''.».
28.38
Fenu
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite
dalle seguenti: ''cedibile dai medesimi'' e dopo le parole: ''gli altri intermediari finanziari'' sono inserite
le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e
dagli intermediari finanziari è consentita solo in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni
con capitale sociale pari o superiore a 1.000.000 euro»;
                2) alla lettera b) le parole: «, con facoltà di successiva cessione» sono soppresse e dopo le
parole: «gli altri intermediari finanziari» sono inserite le seguenti: »; la facoltà di successiva cessione
in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e dagli intermediari finanziari è consentita solo in
favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con capitale sociale pari o superiore a
1.000.000 euro»;
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            b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «altri intermediari finanziari» sono inserite le
seguenti: »; la facoltà di successiva cessione in favore di soggetti diversi dagli istituti di credito e dagli
intermediari finanziari è consentita solo in favore di società di capitali costituite da almeno 5 anni con
capitale sociale pari o superiore a 1.000.000 euro»»;
        2) sopprimere il comma 2.
28.39
Castaldi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante, con
facoltà di una successiva cessione del credito, in prima istanza, ad altri soggetti titolari di partita IVA,
che hanno partecipato alla realizzazione dell'intervento. Sono sempre ammesse, senza limitazioni
numeriche, le cessioni effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge 3o aprile 1999, n. 130, di organismi di
investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209;
            b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione, in prima istanza, ad altri soggetti titolari di partita IVA, che hanno partecipato alla
realizzazione dell'intervento ad altri soggetti. Sono sempre ammesse, senza limitazioni numeriche, le
cessioni effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''senza facoltà di successiva cessione'' sono
inserite le seguenti: '', fatta salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche
e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, di società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;
        3) sopprimere il comma 2;
        4) al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.40
Collina
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire il comma 1, lettera a), con il seguente:
            «a) all'articolo 121, comma 1:
                1) alla lettera a), le parole: ''ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
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intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai seguenti soggetti:
                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;
                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a), del provvedimento 7 giugno
2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui all'articolo 4 del medesimo provvedimento;
                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352, incluse nell'elenco delle
Organizzazioni in possesso di certificazione accreditata Accredia che forniscono ''servizi energetici
(ESCo)'' da almeno 12 mesi prima della data di acquisto o cessione del credito»;
                2) alla lettera b), le parole: «ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari» sono sostituite dalle seguenti: «ai seguenti soggetti:
                    i. gli intermediari finanziari autorizzati, di cui all'articolo 106, comma 1, del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385 e s.m.i.;
                    ii. le società veicolo come definite dall'articolo 1, comma a), del provvedimento 7 giugno
2017 di Banca d'Italia e incluse nell'elenco di cui all'articolo 4 del medesimo provvedimento;
                    iii. le Energy Service Company certificate UNI CEI 11352, incluse nell'elenco delle
Organizzazioni in possesso di certificazione accreditata Accredia che forniscono ''servizi energetici
(ESCo)'' da almeno 12 mesi prima della data di acquisto o cessione del credito''».
        2) Sostituire il comma 2, con il seguente:
        «2. È istituito presso l'ente italiano di accreditamento Accredia l'elenco delle Organizzazioni in
possesso di certificazione accreditata Accredia che forniscono ''servizi energetici (ESCo)'' secondo la
UNI CEI 11352, aggiornato trimestralmente da Accredia a far data dell'entrata in vigore della presente
legge.»;
        3) al comma 3, sopprimere la lettera c);
        4) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 28, lettera e), della legge 30 dicembre 2021, n. 243, dopo le parole:
''Per gli interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre'', la parola:
''2022'' è sostituita dalla seguente: ''2023'', e le parole: ''a condizione che alla data del 30 giugno 2022
siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo'' sono soppresse».
28.41
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
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                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.42
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) Al comma 1, lettera a):
                1) il numero 1) è sostituito con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
                2) il numero 2) è sostituito con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
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ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.43
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
                1) sostituire il numero 1) con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
                2) sostituire il numero 2) con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.44
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
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questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.45
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            «a) all'articolo 121, comma 1, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
            b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
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            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.46
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettera a):
                1) sostituire il numero 1) con il seguente:
                «1) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi, in prima istanza, ad altri soggetti con facoltà di una successiva cessione; le
cessioni sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato alla realizzazione
dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni numeriche, nei confronti di
banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo del risparmio, di cui al
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209''»;
                2) sostituire il numero 2) con il seguente:
                «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito di imposta di pari ammontare, con facoltà di una successiva
cessione; le cessioni, in prima istanza, sono ammesse verso soggetti titolari di partita IVA che hanno
partecipato alla realizzazione dell'intervento. In ogni caso sono ammesse cessioni, senza limitazioni
numeriche, nei confronti di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130, di organismi di investimento collettivo
del risparmio, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e di imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.''»;
            b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 si rendono applicabili con riferimento ai crediti che sono
oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020,
ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020,
successivamente all'entrata in vigore della legge di conversione. Sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni del comma 2 nel testo previgente le modifiche
introdotte dalla legge di conversione».
28.47
Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1, lettera a), numero 1), è sostituito dal seguente:

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 3987

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32718
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29115
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32582
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


                «1) alla lettera a), le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''cedibile
dai medesimi ad altri soggetti, compresi banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di
cui al numero 1), senza facoltà di successiva cessione, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo:
                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appartengono al gruppo l'ente o
società controllante e le società da questo controllate: si considerano controllate le società fra le quali
sussiste un rapporto di controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di
controllo;
                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato direttamente alla realizzazione
dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni.''»;
            b) il comma 1, lettera a), numero 2), è sostituito dal seguente:
                «2) alla lettera b), le parole: '', con facoltà di successiva cessione del credito ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari'' sono sostituite dalle seguenti: ''ad altri
soggetti, compresi banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di cui al numero 1), senza
facoltà di successiva cessione, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo:
                    1) a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;
                    2) a società o enti appartenenti al medesimo gruppo. Appartengono al gruppo l'ente o
società controllante e le società da questo controllate: si considerano controllate le società fra le quali
sussiste un rapporto di controllo diretto o indiretto di cui all'articolo 2359, comma 1, numero 1), del
codice civile, senza tenere conto della eventuale demoltiplicazione prodotta dalla catena societaria di
controllo;
                    3) a soggetti titolari di partita IVA che hanno partecipato direttamente alla realizzazione
dell'intervento, fino a due ulteriori due cessioni''»;
            c) al comma 2:
                1) sopprimere le parole: «di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero»;
                2) le parole: «gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari» sono sostituite dalle
seguenti: «banche, intermediari finanziari e imprese di assicurazione di cui al numero 1) della lettera
a) e della lettera b)».
28.48
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) sostituire il numero 1), lettera a), con il seguente:
                «1) le parole: ''con facoltà di successiva cessione del credito'' sono sostituite dalle seguenti:
''cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari
con facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;
            b) sostituire il numero 2), lettera a), con il seguente:
                «2) alla lettera b) le parole: ''con facoltà di successiva cessione'' sono soppresse e dopo le
parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le seguenti: ''con facoltà di successiva cessione
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limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati''»;
            c) sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le
seguenti: ''con facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari
qualificati''»;
            d) al comma 2, dopo le parole: «nei termini ivi previsti» sono inserite le seguenti: «ferma
restando la facoltà di successiva cessione limitata esclusivamente agli operatori finanziari qualificati».
28.49
Mallegni, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, lettere a) e b) sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: «senza facoltà di
successiva cessione»;
            b) sopprimere il comma 2.
28.50
Paroli, Gallone
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso fino a 5 volte»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti: «quattro ulteriori».
28.51
Giammanco
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 sostituire ovunque ricorrono le parole: «senza facoltà di successiva cessione» con
le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso fino a tre volte»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «una ulteriore», con le seguenti: «due ulteriori».
28.52
Mallegni, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a) e b) sostituire ovunque ricorrano le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» con le seguenti: «con facoltà di cedere lo stesso almeno una volta».
28.53
Santillo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, lettera a):
            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «,
purché la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti di credito o intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
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legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        b) sostituire il numero 2) con il seguente:
        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, purché la
prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti di credito o intermediari finanziari iscritti
all'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209;''»;
        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:
            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. Alla comunicazione telematica relativa all'opzione di cui al comma 1, è allegata
documentazione fotografica georeferenziata, ad inizio lavori e in relazione a ciascuno stato di
avanzamento lavori, che identifichi gli immobili oggetto dei lavori aventi diritto alla detrazione
d'imposta. Non saranno ritenute valide le fotografie che non riportino le coordinate GPS nelle
proprietà della fotografia. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della
comunicazione, alla verifica della documentazione di cui al presente comma e agli eventuali controlli
di cui all'articolo 122-bis''.»;
        3) al comma 2:
            a) sostituire le parole: «alla data del 7 febbraio 2022» con le seguenti: «alla data del 17
febbraio 2022»;
            b) sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni di cui al comma 1 dell'articolo 121 del
decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».
28.54
Marco Pellegrini
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, lettera a):
            a) al numero 1), sostituire le parole: «, senza facoltà di successiva cessione» con le seguenti: «,
a condizione che la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti di credito o di
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130»;
            b) sostituire il numero 2) con il seguente:
        «2) la lettera b) è sostituita dalla seguente: ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari
ammontare, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari, a condizione che la prima cessione avvenga esclusivamente in favore di istituti
di credito o di intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo io6 del testo unico di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero di società di cui alla legge 30 aprile 1999, n.
130.''»;
        2) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:
            ''a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1.1. Le opzioni di cessione di cui al comma 1 successive alla prima possono essere esercitate,
per gli interventi elencati nel comma 2, esclusivamente previo espletamento da parte di un tecnico
abilitato, iscritto al relativo albo professionale, incaricato dall'istituto di credito o dai soggetti vigilati
che intervengono nelle operazioni, degli accertamenti e dei sopralluoghi presso gli immobili oggetto
dei lavori aventi diritto alla detrazione d'imposta, necessari a valutare lo stato di consistenza dei lavori
già eseguiti.»;
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            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, inserire il seguente: «1-quater. Alla comunicazione
telematica relativa all'opzione di cui al comma i è allegata altresì la documentazione di cui al comma
1.1. L'Agenzia delle entrate provvede, entro 5 giorni dall'invio della comunicazione, alla verifica della
predetta documentazione e agli eventuali controlli di cui all'articolo 122-bis.»
        3) al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «di una delle opzioni di cui al comma 1
dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero».
28.55
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la
possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        2) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
soppresse e sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la
possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o A O.I.C.R e
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        3) al comma 1, lettera b), le parole: «, senza facoltà di successiva cessione» sono soppresse e
sostituite dalle seguenti: «con facoltà di una sola successiva cessione, e fatta salva la possibilità di
ulteriori cessioni successive a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo
106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1
settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o A.O.I.C.R. e imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209».
        4) il comma 2 è soppresso.
28.56
Evangelista
Precluso
All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite dalle seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili
solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite dalle le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono
possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
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Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.
28.57
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), numero 1, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili
solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        b) al comma 1, lettera a), numero 2, le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
sostituite con le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni sono possibili
solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle
leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di
cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai
sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c del comma 3 è soppressa.
28.58
Ferro, Saccone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) Alla lettera a) numero 1) sostituire le parole: «senza facoltà di successiva cessione» con le
seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        2) alla lettera a) numero 2) sostituire le parole: «senza facoltà di successiva cessione» con le
seguenti: «, con facoltà di una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni
a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi
in materia bancaria e creditizia , di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui
alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        3) Sopprimere il comma 2.
28.59
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
All'articolo, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, comma 1, lettera a) e ovunque ricorrano nel
testo le parole: «senza facoltà di successiva cessione», sono sostituite dalle seguenti: «, con facoltà di
una sola successiva cessione, e fatto salvo la possibilità di ulteriori cessioni successive a banche e a
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia
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bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge
30 aprile 1999, n. 130 o a O.I.C.R e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209;»
28.60
Girotto
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a):
            1) al numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le
seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 1o6 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un
gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle
società da esse controllate»;
            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le
seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari
finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo
bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società
da esse controllate»;
        b) al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
        «b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite
le seguenti: «, fatta salva la possibilità di ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e
intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo i settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un
gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto Testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        c) sopprimere il comma 2;
        d) al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.61
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Briziarelli, Ostellari, Fregolent
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, sono eliminate le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, sono eliminate le parole: «senza facoltà di successiva
cessione» e sono inserite le seguenti: «con facoltà di due ulteriori cessioni ad altri soggetti, ivi inclusi
gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari. A partire dall'ultima cessione, ulteriori cessioni
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sono possibili solo a banche e a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1 settembre 1993,
n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso;
        - la lettera c) del comma 3 è soppressa.
28.62
Paroli, Ferro, Modena, Saccone, Toffanin, Floris, Boccardi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione»
inserire le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;
        al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» inserire
le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di cui al
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;
        - sopprimere il comma 2».
28.64
Dell'Olio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a) apportare le seguenti modificazioni:
            1) al numero i, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le seguenti:
«, salva la possibilità di successive cessioni a banche o a intermediari finanziari iscritti all'albo previsto
dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385, nonché di successive cessioni da parte dei medesimi istituti di credito ai
rispettivi clienti»;
            2) al numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono inserite le
seguenti: «, salva la possibilità di successive cessioni a banche o a intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo i settembre 1993, n. 385 nonché di successive cessioni da parte dei medesimi istituti
di credito ai rispettivi clienti»;
        b) sopprimere il comma 2;
        c) al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.65
Montani, Briziarelli, Fregolent, Ostellari, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
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cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate».
        2. al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, a società soggette alla vigilanza della Consob nonché alle società da esse controllate»;
        3. il comma 2 è soppresso.
28.66
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Montani, Briziarelli, Fregolent, Ostellari, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1. al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo I settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        2. al comma 1" lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        3. il comma 2 è soppresso.
28.67
Lannutti, Angrisani, Botto
Precluso
Al comma 1 inserire le seguenti modifiche:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - al comma 2 il comma 2 è soppresso.
28.68
Berutti
Precluso
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All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 1, lettera a), numero 1, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - al comma 1, lettera a), numero 2, dopo le parole: «senza facoltà di successiva cessione» sono
inserite le seguenti: «, salva la possibilità di ulteriori cessioni solo a banche e a intermediari finanziari
iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia , di
cui al decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, a società di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130 o a
imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209»;
        - il comma 2 è soppresso.
28.69
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, lettera a), è aggiunto il seguente punto:
        «1-bis) sono aggiunte le seguenti lettere:
            ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di
successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;
            b-ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di imposta, ma non oltre il
decimo, con facoltà di successiva cessione della quota non fruita in caso di rinuncia al riporto
medesimo''».
28.70
Dell'Olio
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 1-bis, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
        ''Al fine di prevenire eventuali fenomeni fraudolenti nell'utilizzo delle detrazioni per cui può
essere esercitata l'opzione di cui al comma 1, in caso di spese relative agli interventi di cui al comma 2
superiori a 96.000 euro per unità immobiliare, è obbligatoria la presentazione di almeno uno stato di
avanzamento dei lavori (SAL).'';».
28.71
Evangelista
Precluso
Dopo la lettera a), inserire la seguente:
        «a-bis) All'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. Ai crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), è
attribuito un codice identificativo univoco, da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive
cessioni, secondo le modalità previste dal provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate di cui
al comma 7. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano alle comunicazioni della prima
cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle entrate a partire dal 1º aprile 2022.''».
28.73
Evangelista
Precluso
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Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
        «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non
può essere richiesta a rimborso.''».
28.74
Faggi, Rivolta, Ferrero, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
            ''a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente:
        ''La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non
può essere richiesta a rimborso.''».
28.75
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito
non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso''».
28.76
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito
non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso''».
28.77
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''La quota di credito
non utilizzata nell'anno può essere utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a
rimborso''».
28.78
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, a1 comma 3, le parole: ''La quota di credito d'imposta non utilizzata
nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi,'' sono sostituite dalle seguenti: ''La quota di
credito d'imposta non utilizzata nell'anno può essere usufruita negli anni successivi,''».
28.79
Fenu
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        1) dopo la lettera a) inserire le seguenti:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le quote annuali dei
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crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare possono essere integralmente utilizzate
in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal
periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare. I crediti d'imposta
sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbero stati utilizzati in
assenza della misura cautelare.'';
            a-ter) all'articolo 121, dopo il comma 6 è inserito il seguente:
        ''6-bis. Il comma 6 si interpreta nel senso che il recupero dell'importo di cui al comma 5 non trova
applicazione nei confronti del fornitore che ha applicato lo sconto e del cessionario che in conformità
alle disposizioni vigenti abbia acquisito un credito d'imposta, presente nella piattaforma dell'Agenzia
delle entrate, per il quale, a seguito dei controlli operati dalle amministrazioni preposte, si siano
riscontrate le condizioni di cui al comma 5, salvo il caso di responsabilità previsto dal comma 4''»;
        2) dopo la lettera b) inserire le seguenti:
            «b-bis) all'articolo 122, al comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le quote annuali
dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare possono essere integralmente
utilizzate in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
partire dal periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare. I crediti
d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbero stati
utilizzati in assenza della misura cautelare.'';
            b-ter) all'articolo 122-bis sono apportate le seguenti modificazioni:
                1) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''e il credito può sempre essere
utilizzato in compensazione, ovvero ceduto nei casi previsti dalla legge, dai fornitori e dai cessionari.'';
                2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:
        ''2-bis. Il rispetto dei limiti alla cedibilità è verificato dall'Agenzia delle entrate secondo le
modalità e le regole stabilite da un provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento''».
28.80
Dell'Olio
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 3, è inserito il seguente:
        ''3-bis. In caso di opzione di cui al comma i, il cessionario accetta entro 40 giorni dalla data di
comunicazione dell'operazione il credito ceduto. Decorso tale termine, il credito resta nella
disponibilità del cedente''».
28.81
Modena, Dal Mas, Ferro, Saccone, Toffanin, Floris
Precluso
Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:
        «2-bis) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti lettere:
            b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di
successiva cessione per la quota non fruita nell'anno;
            b-ter) per il riporto della quota non fruita nei successivi periodi di imposta, ma non oltre il
decimo, con facoltà di successiva cessione della quota non fruita in caso di rinuncia al riporto
medesimo''».
28.82
Evangelista
Precluso
Al comma 1, lettera a), dopo il punto 2), inserire il seguente:
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        «2-bis) dopo la lettera b), inserire la seguente:
        ''b-bis) per la trasformazione del corrispondente importo in credito di imposta, con facoltà di
successiva cessione per la quota non fruita nell'anno''».
28.83
Fenu
Precluso
Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:
        «2-bis) dopo la lettera b), è inserita la seguente:
        ''b-bis) per un credito di imposta di pari ammontare, usufruito con la stessa ripartizione in quote
annuali con la quale sarebbe stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non utilizzata
nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi, e non può essere richiesta a rimborso. Non si
applicano i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244''».
28.84
Dell'Olio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. A decorrere dal trentesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, fermo restando quanto già previsto al comma 14 dell'articolo 119 per gli
interventi di cui al medesimo articolo, al fine di garantire ai propri clienti e al bilancio dello Stato il
risarcimento dei danni eventualmente provocati dall'attività prestata, i soggetti che, in caso di opzione
di cui al comma t, rilasciano attestazioni e asseverazioni per le spese relative agli interventi di cui al
comma 2, stipulano una polizza dedicata di durata decennale, con massimale adeguato, per ogni
intervento oggetto delle attestazioni o asseverazioni avente crediti correlati superiori a euro 50.000,
senza interferenze con le polizze assicurative per danni derivanti da attività professionale ai sensi
dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137.
I soggetti di cui al presente comma devono rendere noti al cliente, al momento dell'assunzione
dell'incarico, gli estremi della polizza, il relativo massimale e ogni eventuale variazione successiva. Gli
estremi delle polizze assicurative attuative dell'obbligo di cui al presente comma sono resi disponibili
all'amministrazione finanziaria.»;
        2) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze individua, con apposito decreto, le modalità di
istituzione di una banca dati nazionale in cui confluiscono i dati relativi alle polizze di cui all'articolo
121, comma 1-quater, del decreto-legge n. 34 del 2020 e di gestione dei flussi informativi della
medesima banca dati, oltre alle opportune forme di collaborazione e raccordo tra le amministrazioni
interessate e l'Agenzia delle entrate, per assicurare un celere e compiuto afflusso per via telematica dei
dati in proprio possesso alla banca dati stessa, in modo da riscontrare eventuali anomalie, e per
individuare idonee forme di pubblicità di tali informazioni. Alla banca dati possono accedere i soggetti
che rilasciano attestazioni e asseverazioni per gli interventi di cui al predetto articolo 121, nonché gli
amministratori di condominio
        1-ter. Dall'attuazione del comma 1-bis non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono nell'ambito delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente».
28.85
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Dell'Olio
Precluso
Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) all'articolo 122-bis, dopo il comma 4, è inserito il seguente:
        «4-bis. L'Agenzia delle entrate, all'esito del controllo di cui al comma 2, provvede alla
predisposizione di un elenco delle frodi accertate e dei soggetti intervenuti nell'ambito delle predette
disposizioni. L'elenco è consultabile esclusivamente dalle amministrazioni pubbliche di cui al decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La presenza nella predetta lista esclude la possibilità di fruire delle
agevolazioni di cui all'articolo 121, e costituisce motivo di esclusione dalla partecipazione a una
procedura d'appalto o concessione per un periodo di tempo pari a 12 mesi. Della presenza nella lista di
cui ai periodi precedenti si tiene conto in sede di concessione di finanziamenti da parte delle pubbliche
amministrazioni, nonché in sede di accesso al credito bancario, secondo le modalità stabilite con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. L'Agenzia
delle entrate provvede a predisporre ed aggiornare l'elenco delle frodi accertate.».
28.86
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. all'articolo della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire le
parole: ''31 dicembre 2025'' con ''31 dicembre 2026''».
28.87
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della Legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire
''31 dicembre 2023'' con ''31 dicembre 2024''».
28.88
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire:
''2024'' con: ''2025''».
28.89
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire:
''2025'' con: ''2026''».
28.90
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 Dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire:
''31 dicembre 2022'' con: ''30 giugno 2023''».
28.91
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Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e),
sostituire: ''30 giugno 2022'' con: ''31 dicembre 2022''».
28.92
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e), sostituire con:
''30 giugno 2023'' con: ''31 dicembre 2023''».
28.93
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1 della legge di bilancio 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 28, lettera e),
sostituire: ''31 dicembre 2023'' con: ''30 giugno 2024''».
28.94
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 1, comma 29, lettera b), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole:
''o sulle parti comuni dell'edificio'' sono inserite le seguenti: '', compresi quelli fatturati nel periodo tra
il 12 novembre 2021 e il 31 dicembre 2021,''».
28.95
Puglia
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            1) sopprimere il comma 2;
            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo si applicano esclusivamente ai crediti che alla data
del 7 febbraio 2022 non sono stati precedentemente oggetto di una delle opzioni di cui al comma 1,
dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, ovvero dell'opzione di cui al comma 1 dell'articolo 122 del medesimo decreto-
legge n. 34 del 2020».
28.96
Puglia
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            1) sopprimere il comma 2;
            2) al comma 3, sopprimere la lettera c);
            3) dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Le misure previste dal presente articolo possono produrre i loro effetti esclusivamente su
atti, prodromici all'ottenimento delle agevolazioni di cui ai commi precedenti, posti in essere
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successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto».
28.97
Ferrazzi, Pittella, Rojc, Boldrini
Precluso
Sopprimere il comma 2 e al comma 3, sopprimere la lettera c).
28.98
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 2 è soppresso.
28.99
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8-quater, è inserito il seguente:
        ''8-quinquies. Per gli interventi di cui all'articolo 16, comma 1-septies del decreto legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, per i quali al 30 giugno
2022 non è stato stipulato il relativo atto pubblico di compravendita, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 al 30 giugno 2022 e nella misura ordinaria
rispettivamente nella misura del 75 per cento e dell'85 per cento del prezzo della singola unità
immobiliare, per le spese sostenute dal 1º luglio 2022''».
28.100
Nugnes, La Mura, Mantero
Precluso
All'articolo 28 del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, il comma 3 è soppresso.
28.101
Modena, Ferro, Saccone
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di
cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
28.102
Perosino
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «4. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322,
alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti di
cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
28.103
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
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        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti: ''nonché i professionisti
di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, già
abilitati ai sensi dell'articolo 63 del D.P.R. n. 600/73;''».
28.104
Pittella
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. All'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322, alla lettera b) dopo le parole: ''diploma di ragioneria'' inserire le seguenti parole: ''nonché i
professionisti di cui alla norma UNI 11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, già abilitati ai sensi dell'articolo 63 del Decreto del Presidente della Repubblica n.600/73;''».
28.105
Carbone
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Ai fini dell'esercizio delle facoltà di cui al all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24
dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, l'articolo
10-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, si interpreta nel senso che non si ha abuso del diritto nel caso
di rideterminazione del valore di acquisto con imposta sostitutiva e la successiva cessione a terzi di
partecipazioni, non negoziate in mercati regolamentati, in società nel cui bilancio figurino utili di
esercizio o riserve di utili portati a nuovo ovvero partecipazioni di controllo in altre società aventi nel
proprio bilancio tali utili e riserve, sempre che la cessione avvenga a favore di soggetti non controllati
dal cedente, né a lui collegati e di cui, comunque, il cedente non sia il beneficiario effettivo. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307».
28.106
Margiotta
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 7 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''Sino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Sino
al 31 dicembre 2023''.
        3-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 40 milioni per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero».
28.107
Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere in fine il seguente comma:
        «3-bis. All'articolo 1, comma 219 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole: ''degli
edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
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n. 1444,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero nei territori dei parchi nazionali o regionali e nei siti
riconosciuti dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità,''. All'onere derivante dal presente comma, valutato
in 15 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2031, si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».
28.108
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. Gli incentivi di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, si applicano a
tutti i proprietari di edifici danneggiati da eventi sismici anche se non rientrano nelle fattispecie
ammissibili a contributo di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 convertito con modificazioni
dalla Legge 15 dicembre 2016, n. 229. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 60 milioni
di euro per fanno 2022, e in 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.109
Pazzaglini, Arrigoni, Briziarelli, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. Gli incentivi di cui ai commi 1-ter e 4-ter dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, si applicano anche a tutti gli interventi di ricostruzione, qualunque sia la classificazione
dell'intervento ai sensi delle vigenti normative urbanistiche e paesaggistiche, nazionali e regionali,
anche nel caso di modifica di sagoma con o senza aumento di volume. Agli oneri derivanti dal
presente comma, valutati in 60 milioni di euro per l'anno 2022, e in 80 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2029 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.110
Faggi, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''.
        3-ter. All'onere derivante dal comma 3-bis, valutato in 10 milioni di euro per l'anno 2022, 20
milioni di euro per l'anno 2023 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.111
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone
Precluso
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
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2022''».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 27 milioni di euro
da decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
28.112
Evangelista
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».
28.113
De Carlo, Calandrini, La Pietra
Precluso
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022'' e
''30 giugno 2022'' sono rispettivamente sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e ''30 settembre
2022''».
28.114
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''31 dicembre 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''28 febbraio 2023'' e le parole: ''30 giugno 2022'', sono sostituite dalle
seguenti: ''30 settembre 2022''».
28.115
Collina, Manca, Ferrari, Rossomando
Precluso
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Al comma 8-bis, secondo periodo, dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 luglio 2022''».
28.116
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per gli interventi condotti dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
la cessione del credito di cui ai commi precedenti è consentita fino al terzo livello senza limitazioni».
28.117
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
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        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a
tutte le fattispecie degli incentivi sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel medesimo comma,
come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020,
indipendentemente dalla data della richiesta del titolo edilizio, qualora necessario».
28.118
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Aggiungere, in fine, il seguente comma:
        «3-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettera b), primo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, per l'accesso a
tutte le fattispecie degli incentivi sisma bonus, è effettuata in base alle disposizioni del decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, citato nel medesimo comma,
come modificato dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 24 del 9 gennaio 2020,
indipendentemente dalla data della richiesta del titolo edilizio, qualora necessario, e anche nel corso
dei lavori, ovvero al momento in qui si chiede il ricorso agli incentivi sisma bonus».
28.119
Tosato, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. In considerazione dei rallentamenti alla procedura di cessione dei crediti di cui al presente
articolo derivante dalla repentina evoluzione normativa, e per consentire ai contribuenti e agli
intermediari di disporre di un più ampio lasso di tempo per trasmettere le comunicazioni delle opzioni
di cessione o sconto in fattura, il termine di comunicazione della predetta opzione è fissato al 30 aprile
2022».
28.0.1
Fenu
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Misure di efficientamento della riscossione nei Consorzi di Bonifica)
        1. Per i soggetti di cui all'articolo 59, del Regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, la riscossione
avviene:
            a) a mezzo ruolo disciplinato dall'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica del 29
settembre 1973, n. 602 nonché secondo le disposizioni di cui al decreto legislativo 26 febbraio 1999, n.
46;
            b) a mezzo dell'ingiunzione di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639 nonché dalle
disposizioni di cui al titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, in
quanto compatibili, nel caso in cui la riscossione coattiva sia svolta in proprio dal Consorzio di
Bonifica o sia affidata ai soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446. A tale fine, l'ente consortile o il concessionario procede alla nomina di uno o
più funzionari responsabili per la riscossione, i quali, ai sensi dell'articolo 49, comma 3, del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 svolgono le funzioni demandate agli ufficiali
giudiziari e agli ufficiali della riscossione. I funzionari di cui al precedente periodo sono nominati dal
Direttore del Consorzio di Bonifica fra persone in possesso di un diploma di istruzione secondaria di
secondo grado e che hanno superato un esame di idoneità, previa frequenza di un apposito corso di
preparazione e qualificazione e la loro competenza si estende a tutto il territorio nazionale. Il
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mantenimento dell'idoneità all'esercizio delle funzioni è subordinato all'aggiornamento professionale
biennale da effettuare tramite appositi corsi. La nomina dei funzionari della riscossione può essere
revocata con provvedimento motivato».
28.0.2
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 28- bis.
(Dilazione del pagamento)
        1. All'articolo 19, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n.
602, le parole: ''di importo superiore a 60.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''importo superiore a
100.000 euro''».
28.0.3
Toffanin
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
        1. L'articolo 10, comma 1, numero 20), del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre
1972, n. 633, si interpreta nel senso che non vi sono comprese le prestazioni di formazione rese alle
Agenzie per il Lavoro da Enti e/o Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale
istituito ai sensi dell'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le quali
risultano pertanto imponibili ai fini dell'applicazione dell'imposta sul valore aggiunto».
28.0.4
Rossomando
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Dilazione del pagamento)
        1. All'articolo 19, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica del 29 settembre 1973, n.
602, le parole: ''di importo superiore a 60.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''di importo
superiore a 100.000 euro''».
28.0.5
Fenu, Pirro
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali)
        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui all'articolo 15 del d.P.R. 22
dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un
rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il reddito del percipiente per
l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo
erariale.
        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle
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disposizioni di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.
        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 289-bis e 289-
ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, le attribuzioni e
i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.0.6
Fenu, Pirro
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Opzione per il rimborso in luogo delle detrazioni fiscali in ambito sanitario)
        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui all'articolo 15, comma lettera
c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione
spettante, per un rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non concorrono a formare il
reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto nel periodo d'imposta e non sono
assoggettati ad alcun prelievo erariale.
        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, emana uno o più decreti al fine di stabilire le condizioni e le modalità attuative delle
disposizioni di cui al comma 1, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 5.
        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 289-bis e 289-
ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui al comma i, le attribuzioni e
i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.0.7
Rossomando
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Incentivi alle aggregazioni)
        1. All'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1-bis dopo la lettera c) è aggiunto il seguente periodo: ''Non concorrono alla
formazione del reddito le plusvalenze di cui alla lettera a) se realizzate con operazioni di conferimento
effettuate in favore delle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011,
n. 183'';
            b) al comma 1-quater, dopo le parole: ''all'attività artistica o professionale'' sono aggiunte le
seguenti: ''con esclusione delle operazioni di conferimento effettuate in favore delle società tra
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professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183'';
            c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente comma:
        ''8-ter. Le operazioni di conferimento effettuate in favore delle società tra professionisti di cui
all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, non determinano in nessun caso il realizzo di
componenti postivi di reddito tassabili o di componenti negativi di reddito deducibili ai sensi del
presente articolo''.
        2. L'imposta di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917 è ridotta alla metà per le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183, costituite anche a seguito di operazione di trasformazione eterogenea effettuata ai sensi
dell'articolo 2500-octies del codice civile.
        3. La riduzione dell'imposta di cui al comma 2 è applicabile sul maggior reddito a condizione che
il reddito imponibile della società costituita o risultante dall'operazione di trasformazione sia superiore
al reddito conseguito dal soggetto trasformato o alla somma dei redditi conseguiti nell'esercizio di arti
e professioni dai soggetti conferenti, di almeno il 30 per cento, nel secondo periodo d'imposta
precedente a quello in cui ha effetto la trasformazione o nel periodo d'imposta precedente a quello di
costituzione della società medesima. Tale riduzione non si applica in ogni caso con decorrenza dal
periodo d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la liquidazione della società tra professionisti.
        4. La disposizione di cui al comma 3 è applicabile nel primo periodo d'imposta successivo alla
trasformazione o alla costituzione, nel secondo e nel terzo.
        5. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183
determinano il reddito imponibile ai sensi dell'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917. I ricavi non sono soggetti a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 25,
comma 1, ultimo periodo del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
della legge 23
        dicembre 2014, n. 190».
28.0.8
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233)
        1. All'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il ''Finanziamento delle gestioni
dei contributi e delle prestazioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali'',
dopo il comma 3, inserire il seguente:
        ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano ai soggetti iscritti per la
prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successivamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a
tale data, hanno optato o optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le
regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995, n. 335.''.
        2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei soggetti di cui al precedente
comma, si applica quanto già previsto per i soggetti iscritti alla gestione separata dell'Istituto
Nazionale della previdenza sociale (INPS)».
28.0.9
Siri, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 28- bis.
(Conto di base per società, imprese, associazioni, fondazioni e professionisti)
        1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) Dopo l'articolo 126-vicies-sexies è inserito il seguente:
''Art. 126-vicies-septies.
(Conto di base per società, imprese, associazioni, fondazioni e professionisti)
        1) Le banche, la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di servizi di pagamento abilitati
ad offrire servizi a valere su un conto di pagamento sono tenuti a offrire il conto di base di cui al
comma 1 dell'articolo 126-noviesdecies, anche a società di persone e di capitali, alle fondazioni, alle
associazioni non riconosciute, alle imprese sociali, a consorzi e a soggetti esercenti attività di impresa
arte o professione aventi Partita Iva.
        2) Al conto di base di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di cui alla presente sezione.
        3) Il conto di base di cui alla presente sezione prevede un numero illimitato di operazioni annue
incluse nel canone.
            b) Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, sono
apportate le modificazioni al regolamento di attuazione degli articoli 126-vicies semel, 126-vicies bis e
126-vicies quater del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, al fine di adeguarlo alle
disposizioni di cui alla lettera a).
            c) L'Allegato A è sostituito dal seguente: ''Allegato A. Operazioni e servizi da includere
obbligatoriamente nel conto di base, ai sensi dell'art. 17, paragrafo 1, della direttiva 2014/92/UE:
apertura, gestione e chiusura del conto di pagamento; accreditamento di fondi sul conto di pagamento
(es. deposito di contante, ricezione di bonifici); versamento e prelievo di contante all'interno
dell'Unione europea, presso le dipendenze del prestatore di servizi di pagamento o gli sportelli ATM,
anche al di fuori degli orari di apertura del prestatore di servizi di pagamento; emissione, rinnovo e
sostituzione carta di debito; le seguenti operazioni di pagamento nell'ambito dell'Unione europea:
addebiti diretti; operazioni di pagamento mediante carta di pagamento, utilizzabile anche online;
bonifici e ordini permanenti di bonifico presso le dipendenze del prestatore di servizi di pagamento e
attraverso gli altri canali eventualmente disponibili, ivi compreso il canale online; operazioni di
pagamento verso Pubblica Amministrazione (es. Sistema pagoPA, F24); accredito di emolumenti,
pensioni, redditi finanziari, donazioni, giroconti e transazioni in entrata e uscita senza limitazioni se
non quelle previste dalla legge''».
28.0.10
Fenu
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di deposito fiscale dei prodotti energetici)
        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole:
''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa fino a quando ne sia comprovato il
ripristino entro il termine di un anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al
medesimo comma viene temporaneamente ritenuta vigente. Il termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''».
28.0.11
Turco
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
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(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)
        1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2023, i
soggetti che sostengono le spese di cui all'articolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504
possono, in alternativa alla compensazione di cui al comma 5 del medesimo articolo 24-ter, optare per
la cessione di un credito di imposta di pari ammontare alle compagnie e alle società commerciali
operanti nel settore petrolifero. Le medesime compagnie e società riconoscono un contributo, sotto
forma di sconto sul corrispettivo dovuto.
        2. L'opzione di cui al comma i è comunicata dai soggetti di cui all'articolo 24-ter in fase di
presentazione della dichiarazione al competente ufficio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli,
allegando, altresì, la seguente documentazione:
            a) le fatture di acquisto corredate dai relativi DAS e, in caso di rifornimento con cisterna di
proprietà, la stampa conta litri;
            b) le stampe dei cronotachigrafi comprovanti i chilometri iniziali e finali del trimestre.
        3. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro cinque giorni lavorativi dall'invio della
comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, sospende, per un periodo non superiore a sessanta
giorni, gli effetti delle comunicazioni delle cessioni al fine di provvedere alla verifica della
documentazione di cui al comma 2. All'esito positivo delle verifiche, l'Agenzia provvede
all'attribuzione di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva cessione del credito deve
indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché l'indicazione del codice unico identificativo
del credito.
        4. L'irregolarità contributiva e fiscale comporta l'impossibilità di procedere alla cessione del
credito. Resta salva la possibilità di utilizzare il credito in compensazione. L'eventuale credito residuo
può essere oggetto di successive cessioni esclusivamente al distributore del carburante.
        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, sono definite le
modalità attuative delle disposizioni di cui al presente articolo, comprese quelle relative all'esercizio
dell'opzione, da effettuarsi in via telematica.».
28.0.12
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Rimessione in termini avvisi bonari scaduti)
        1. I versamenti delle somme dovute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 462, in scadenza nel periodo compreso tra il 1º gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021,
sono considerati tempestivi se effettuati entro il 16 settembre 2022. I versamenti di cui al presente
comma possono essere effettuati anche in 12 rate mensili di pari importo a decorrere da settembre
2021 con scadenza il 16 di ciascun mese.
        2. Le disposizioni di cui a comma 1 si applicano anche nel caso in cui gli enti creditori abbiano
già affidato al concessionario della riscossione i relativi carichi ed anche laddove la riscossione sia
effettivamente iniziata;
        3. Le modalità di determinazione delle somme dovute e delle modalità di versamento sono
definite con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze da emanarsi entro il 31 maggio 2022».
28.0.13
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 28- bis.
(Versamento obbligatorio deposito cauzionale a garanzia della solvibilità fiscale)
        1. Ai fini dell'apposizione del nullaosta provvisorio necessario per l'ingresso nel territorio
nazionale dello straniero che intende svolgere in Italia attività di lavoro autonomo, previsto dal comma
5 dell'articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394, l'interessato deve presentare alla questura territorialmente competente, unitamente alla
documentazione di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo 39, la ricevuta del versamento anticipato,
a favore del Fondo di cui all'articolo 2 della presente legge, di una somma cauzionale pari a 30.000
euro, a fini di garanzia della propria solvibilità fiscale.
        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del
Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il
Governo provvede a modificare l'articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle disposizioni del comma 1 del presente
articolo, prevedendo altresì che la ricevuta del versamento di cui al medesimo comma 1 sia compresa
tra i documenti che devono essere obbligatoriamente presentati per le finalità di cui ai commi 4, 5 e 7
del predetto articolo 39.
        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, nello stato di previsione del medesimo Ministero è
istituito il Fondo di garanzia della solvibilità fiscale dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione
europea che intendono svolgere attività imprenditoriali in Italia.
        4. Con il decreto di cui al comma precedente sono anche stabilite le modalità mediante le quali:
            a) i soggetti di cui al comma 1, effettuano il versamento della somma cauzionale di cui al
medesimo comma 1;
            b) al termine di ciascun esercizio contabile, l'ammontare delle imposte effettivamente maturato
e dovuto dai soggetti di cui alla lettera a) è trattenuto dall'amministrazione finanziaria a valere sulla
medesima quota precedentemente versata;
            c) le disposizioni della presente legge si applicano alle imprese individuali e alle imprese
esercitate in forma societaria».
28.0.14
Fenu, Buccarella
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Rideterminazione dei valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati regolamentati e
dei terreni)
        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio
2022'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022'';
            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2022''».
28.0.15
Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 28- bis.
(Semplificazioni in materia paesaggistica)
        1. All'articolo 142, comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo le parole:
''lettere a), b), c), d), e)'' sono aggiunte le seguenti:
            ''f), limitatamente ai parchi regionali e riserve regionali,''».
28.0.16
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Misure urgenti di sostegno per il settore dell'intermediazione immobiliare)
        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del
decreto legge 4 luglio 2006, numero. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.
248, sostituire le parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'' con le seguenti: ''il numero di fattura
emessa''».
28.0.17
Gallone, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Misure urgenti di settore per il settore dell'intermediazione immobiliare)
        1. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: ''l'ammontare della spesa sostenuta'', con le seguenti: ''il numero della fattura emessa''».
28.0.18
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
Art. 28- bis.
(Misure urgenti di sostegno per il settore dell'intermediazione immobiliare)
        Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative ingenerate dalla diffusione del virus
COVID-19 sul settore dell'intermediazione immobiliare, all'articolo 35, comma 22, lettera d) del
decreto legge 4 luglio 2006 n.223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 206 n. 248
sostituire le parole: «l'ammontare della spesa sostenuta» con le seguenti: «il numero della fattura
emessa».
28.0.20
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Abolizione limitazioni all'uso del contante)
        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i commi 1, 3-bis e 14 sono
abrogati.
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        2. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono abrogati.».
28.0.21
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Elevazione limite uso del contante ad euro 10.000)
        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, apportare le seguenti
modifiche:
            a) al comma 1, sostituire le parole: ''3.000'' con le seguenti: ''10.000'';
            b) sopprimere il comma 3-bis».
28.0.22
Gasparri, Ronzulli, Gallone, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Normative in materia di i.v.a. a credito maturata nell'ambito della gestione delle riserve naturali
affidata al raggruppamento carabinieri biodiversità e oggetto di rimborsi disposti dall'agenzia delle
entrate nonché di somme versate all'entrata del bilancio dello stato da amministrazioni ed enti
pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e intese)
        1. Al fine di implementare le capacità operative dei reparti dell'organizzazione per la tutela
forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all'articolo 13 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. A decorrere dall'anno 2022, sul conto corrente aperto presso la Cassa depositi e prestiti
s.p.a. di cui al comma 4 affluiscono le somme:
            a) rimborsate dall'Agenzia delle Entrate quale credito I.V.A. maturato dal Raggruppamento
Carabinieri Biodiversità nell'ambito della gestione delle riserve naturali a esso affidate;
            b) versate da amministrazioni ed enti pubblici in virtù di accordi di programma, convenzioni e
intese stipulati, a far data dal 1º gennaio 2022, con reparti dell'organizzazione per la tutela forestale,
ambientale e agroalimentare dell'Arma dei carabinieri di cui all'articolo 174-bis del decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66.
        Le relative riassegnazioni avvengono secondo le modalità stabilite dal medesimo articolo 13,
comma 4, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177''».
28.0.23
Marin, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di semplificazione fiscale)
        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito con modificazioni
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera q) è sostituita dalla seguente:
            ''q) All'articolo 1 del decreto del Ministro delle finanze di concerto con il Ministro dei lavori
pubblici 18 febbraio 1998, n. 41, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:
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            'a) indicare nella dichiarazione dei redditi i dati catastali identificativi dell'immobile e se i
lavori sono effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell'atto che ne costituisce titolo e gli
altri dati richiesti ai fini del controllo della detrazione e a conservare ed esibire a richiesta degli uffici i
documenti che saranno indicati in apposito Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate.';
            b) la lettera d) è sostituita dalla seguente:
            'd) conservare ed esibire, previa richiesta degli uffici finanziari, per i lavori il cui importo
complessivo supera la somma di euro 51.645,69 pari a lire 100.000.000, la dichiarazione di esecuzione
dei lavori sottoscritta da un soggetto iscritto negli albi degli ingegneri, architetti e geometri ovvero da
altro soggetto abilitato all'esecuzione degli stessi'''.
        2. Per gli accertamenti successivi al 1º gennaio 2015, l'esibizione dei documenti di cui al comma
1, lettera b), può essere esercitata in sede di ricorso giudiziale, inoltre può essere esibita in tale ambito
ogni documentazione già in possesso degli uffici della Pubblica Amministrazione, alla data del
ricorso».
28.0.24
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere i seguenti:
«Art. 28- bis.
(Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 dicembre 2012, n. 221)
        1. All'articolo 5, comma 1, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
''nonché agli amministratori di imprese costituite in forma societaria''».
«Art. 12- ter.
(Istituzione del registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria)
        1. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, il registro
pubblico degli amministratori di imprese costituite in forma societaria.
        2. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nominati con decisione dei soci
nelle forme e nei modi previsti dal codice civile o dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta
giorni dalla nomina, all'iscrizione al registro di cui al comma 1.
        3. 11 Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con proprio decreto, disciplina le modalità di funzionamento e tenuta del registro di cui
al comma 1, assicurando in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:
            a) che riporti l'indicazione dei dati aria grafici dell'amministratore, dei dati relativi alle
precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni relative agli incarichi di amministrazione
societaria eventualmente ricoperti, nonché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali
fallimenti e procedure concorsuali che le abbiano interessate;
            b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la ricerca dei dati relativi
all'attività corrente e pregressa, sia per cognome dell'amministratore che per società;
            c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interesse».
28.0.25
Fenu
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Assegnazione o cessione di beni ai soci ed estromissione di immobili dal patrimonio dell'impresa)
        1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si
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applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere successivamente al 30
settembre 2021 ed entro il 30 settembre 2022. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al
comma 120 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30
novembre 2022 ed entro il 16 giugno 2023.
        2. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si applicano
anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2021, poste in essere dal 1º gennaio 2022 al 31 maggio 2022. I versamenti rateali dell'imposta
sostitutiva di cui al citato comma 121 dell'articolo i della legge n. 208 del 2015 sono effettuati,
rispettivamente, entro il 3o novembre 2022 e il 30 giugno 2023. Per i soggetti che si avvalgono delle
disposizioni del presente comma gli effetti dell'estromissione si applicano a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2023, 42,4 milioni
di euro per l'anno 2024, 26 milioni di euro per l'anno 2025, 27,5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022- 2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
28.0.26
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occasionali ed estensione dei voucher INPS
a tutti i settori produttivi)
        1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in relazione alle ripercussioni
sull'economia determinate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo 54-bis del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, sono soppresse le seguenti disposizioni:
            a) comma 1, lettera b);
            b) comma 8;
            c) comma 8-bis;
            d) comma 14, lettere a) e b).
        2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:
            a) il limite pari a 5.000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera a) del decreto-legge 24
aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;
            b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1, lettera c) del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.
        3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite dalle seguenti: ''1.120 ore''».
        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare la
seguente variazione:
            2022: - 50.000.000.
28.0.27
Calandrini, De Carlo, La Pietra
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
        1. In attuazione dell'articolo 19 della legge europea 2017, le imprese di impianti di risalita sono
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riconosciute tra quelle di categoria ''Energivora'' come disciplinate dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico del 21 dicembre 2017 ''Agevolazioni imprese energivore''».
28.0.28
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di Terzo settore)
        1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 79:
                1) le parole: ''e per non oltre due periodi d'imposta consecutivi'' sono soppresse.
                2) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:
        ''2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai precedenti commi 2 e 2-bis
con riguardo al totale delle attività di interesse generale svolte ovvero per gruppi omogenei, tenendo
conto delle caratteristiche delle stesse''.
                3) al comma 4, le parole: ''di cui al comma 5'', sono sostituite dalle seguenti: ''di natura non
commerciale ai sensi del comma 5''.
                4) al comma 5-bis, dopo le parole: ''le quote associative dell'ente,'', sono aggiunte le
seguenti: ''i proventi de-commercializzati di cui agli articoli 84 e 85,''.
                5) al comma 5-ter, dopo le parole: ''a partire dal periodo d'imposta'' sono aggiunte le
seguenti: ''successivo a quello''.
                6) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: '', salvo che le
relative attività siano svolte alle condizioni di cui ai commi 2 e 2-bis'';
            b) all'articolo 82:
                1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Per tutti gli altri enti del terzo
settore l'imposta di registro si applica in misura fissa agli atti, contratti, convenzioni e a ogni altro
documento relativo alle attività di interesse generale di cui all'articolo 5 accreditate o contrattualizzate
o convenzionate con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'Unione europea, con amministrazioni pubbliche straniere o
con altri organismi pubblici di diritto internazionale.'';
                2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:
        ''5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio detenuti all'estero dai soggetti
di cui al comma 1, sono esenti dall'imposta sul valore dei prodotti finanziari esteri di cui al comma 18
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1,
della legge 22 dicembre 2011, n. 214'';
                3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:
        ''6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali del Terzo settore di cui
all'articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali, di
attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali,
ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a), della legge 20
maggio 1985, n. 222, sono esenti dall'imposta sul valore degli immobili situati all'estero di cui al
comma 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1,
comma 1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214. Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione
mista, l'esenzione di cui al precedente periodo si applica solo alla frazione di unità nella quale si svolge
l'attività di natura non commerciale, se identificabile attraverso l'individuazione degli immobili o
porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale attività. Nel caso in cui non sia possibile procedere
ai sensi del precedente periodo, l'esenzione si applica in proporzione all'utilizzazione non commerciale
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dell'immobile. La percentuale di utilizzazione non commerciale dell'immobile va individuata in
finzione del rapporto esistente fra le entrate derivanti da attività non commerciali e quelle derivanti da
attività commerciali, secondo i criteri di cui all'articolo 79''.
                4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Dopo il numero 2) della lettera a)
del comma 1 dell'articolo 11 del Decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente
numero 2-bis):
                '2-bis) per gli enti del Terzo settore che si qualificano come non commerciali ai sensi di
quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 79 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, un importo
pari alla retribuzione lorda corrisposta su base annua, per ogni lavoratore dipendente a tempo
indeterminato impiegato nel periodo di imposta;'';
            c) all'articolo 83:
                1) al comma 1, le parole: ''enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79,
comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1''.
                2) al comma 2, le parole: ''enti del Terzo settore non commerciali di cui all'articolo 79,
comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del Terzo settore di cui all'articolo 82, comma 1''; al
medesimo comma 2, le parole ''Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito
complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni,'', sono sostituite dalle parole ''L'eventuale'';
                3) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a condizione che le liberalità ricevute siano
utilizzate ai sensi dell'articolo 8, comma 1.'';
                4) Il comma 6 è abrogato;
            d) all'articolo 85:
                1) nella rubrica, dopo le parole: ''associazioni di promozione sociale'', sono aggiunte le
seguenti: ''e delle società di mutuo soccorso'';
                2) al comma 1, le parole: ''ovvero degli associati di altre associazioni che svolgono la
medesima attività e che per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica
organizzazione locale o nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli iscritti o partecipanti, di altre
associazioni di promozione sociale che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento,
atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi
associati o iscritti o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali'';
                3) al comma 4, alla lettera a) le parole: ''degli associati e dei familiari conviventi degli stessi''
sono sostituite dalle seguenti: ''degli stessi soggetti indicati al comma 1''; alla lettera b) le parole:
''diversi dagli associati'' sono sostituite dalle seguenti: ''diversi dai soggetti indicati al comma 1'';
                4) è aggiunto, infine, il seguente comma:
        ''7-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle società di mutuo soccorso''.
            e) all'articolo 86:
                1) al comma 5, dopo le parole: ''dagli obblighi di registrazione e di tenuta delle scritture
contabili'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché degli obblighi di certificazione e trasmissione dei
corrispettivi'';
            f) all'articolo 87:
                1) al comma 1, lettera b), le parole: ''di cui agli articoli 5 e 6'' sono sostituite dalle seguenti:
''di cui agli articoli 5, 6 e 7'';
                2) al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''nonché all'obbligo di adozione del
registratore di cassa e di trasmissione dei corrispettivi.'';
                3) al comma 7, al primo alinea, le parole: ''dal momento in cui si verificano'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dalla data di chiusura dell'esercizio nel quale si sono verificati''; il secondo alinea è
sostituito dal seguente: ''Le registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazioni comprese
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dall'inizio del periodo di imposta in cui si verifica il mutamento della qualifica ai sensi dell'articolo 79,
comma 5-ter, devono essere eseguite, in deroga alla disciplina ordinaria, entro tre mesi decorrenti dalla
data di chiusura dell'esercizio precedente.''.
            g) All'articolo 88, dopo le parole: ''agli aiuti 'de minimis','' sono aggiunte le seguenti: ''del
regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore ('de minimis') concessi
alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''.
        2. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 16, comma 1 le parole: ''Le imprese sociali possono'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Le imprese sociali devono''.
            b) all'articolo 18, comma 5, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Fino al quinto periodo
d'imposta successivo all'autorizzazione di cui al comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si
applicano anche alle somme investite nel capitale delle società che hanno acquisito la qualifica di
impresa sociale successivamente all'entrata in vigore del presente decreto''».
28.0.29
Marco Pellegrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Estinzione con definizione agevolata per i debiti risultanti da versamenti tributari e non tributari
dovuti entro il 31 dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione)
        1. I debiti, diversi da quelli di cui all'articolo 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, risultanti da versamenti tributari e
non tributari dovuti entro il 31 dicembre 2020 e affidati agli agenti della riscossione, possono essere
estinti, senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui all'articolo
30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero le
sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1 del decreto legislativo 26 febbraio
1999, n. 46, versando integralmente le somme:
            a) affidate all'agente della riscossione a titolo di capitale e interessi;
            b) maturate a favore dell'agente della riscossione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
13 aprile 1999, 11. 112, a titolo di aggio sulle somme di cui alla lettera a) e di rimborso delle spese per
le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento.
        2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:
            a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;
            b) nel numero massimo di diciotto rate consecutive, la prima e la seconda delle quali, ciascuna
di importo pari al to per cento delle somme complessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti
rispettivamente il 31 luglio e 30 novembre 2022; la restante somma, divisa in numero 16 rate di pari
importo, di pari ammontare, scadenti il 28 febbraio, il 31 maggio, i131 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2023.
        3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 1 sono dovuti, a decorrere dal 1º agosto 2022,
gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
        4. L'agente della riscossione fornisce ai debitori i dati necessari a individuare i carichi definibili
presso i propri sportelli e in apposita area del proprio sito internet.
        5. Il debitore manifesta all'agente della riscossione la sua volontà di procedere alla definizione di
cui al comma i rendendo, entro il 30 aprile 2022, apposita dichiarazione, con le modalità e in
conformità alla modulistica che lo stesso agente pubblica sul proprio sito internet nel termine massimo
di venti giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; in tale
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dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel quale intende effettuare il pagamento,
entro il limite massimo previsto dal comma 1.
        6. Nella dichiarazione di cui al comma 5 il debitore indica l'eventuale pendenza di giudizi aventi
ad oggetto i carichi in essa ricompresi e assume l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro
presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento delle somme dovute, sono
sospesi dal giudice. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo perfezionamento della
definizione e alla produzione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pagamenti
effettuati; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti.
        7. Entro il 30 aprile 2022 il debitore può integrare, con le modalità previste dal comma 5, la
dichiarazione presentata anteriormente a tale data.
        8. Ai fini della determinazione dell'ammontare delle somme da versare ai sensi del comma 1,
lettere a) e b), si tiene conto esclusivamente degli importi già versati a titolo di capitale e interessi
compresi nei carichi affidati, nonché, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 1999, n.
112, di aggio e di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di
pagamento. Il debitore, se, per effetto di precedenti pagamenti parziali, ha già integralmente
corrisposto quanto dovuto ai sensi del comma 1, per beneficiare degli effetti della definizione deve
comunque manifestare la sua volontà di aderirvi con le modalità previste dal comma 5.
        9. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, anche anteriormente alla
definizione, restano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.
        10. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai carichi definibili che ne
costituiscono oggetto:
            a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;
            b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di
definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da precedenti dilazioni in essere alla data di
presentazione;
            c) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi quelli già iscritti
alla data di presentazione;
            d) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
            e) non possono essere proseguite le procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che
non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
            f) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli articoli 28-ter e 48-bis del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
            g) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge 24 aprile 2017 n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento
unico di regolarità contributiva (DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1º giugno 2015.
        11. Entro il 30 giugno 2022, l'agente della riscossione comunica ai debitori che hanno presentato
la dichiarazione di cui al comma 5 l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della
definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di esse.
        12. Il pagamento delle somme dovute per la definizione può essere effettuato:
            a) mediante domiciliazione sul conto corrente eventualmente indicato dal debitore nella
dichiarazione resa ai sensi del comma 5;
            b) mediante bollettini precompilati, che l'agente della riscossione è tenuto ad allegare alla
comunicazione di cui al comma 11, se il debitore non ha richiesto di eseguire il versamento con le
modalità previste dalla lettera a) del presente comma;
            c) presso gli sportelli dell'agente della riscossione. In tal caso, si applicano le disposizioni di
cui all'articolo 12, comma 7-bis, del decreto-legge 22 dicembre 2012 n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, con le modalità previste dal decreto del Ministro
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dell'economia e delle finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10
ottobre 2014, con riferimento a tutti i carichi definiti.
        13. Limitatamente ai debiti definibili per i quali è stata presentata la dichiarazione di cui al
comma 5:
            a) alla data del 31 luglio 2022 le dilazioni sospese ai sensi del comma 10, lettera b), sono
automaticamente revocate e non possono essere accordate nuove dilazioni ai sensi dell'articolo 19 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602;
            b) il pagamento della prima o unica rata delle somme dovute a titolo di definizione determina
l'estinzione delle procedure esecutive precedentemente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo
incanto con esito positivo.
        14. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento dell'unica rata ovvero di una
di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento delle somme di cui al comma 2, la definizione non
produce effetti e riprendono a decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il recupero dei
carichi oggetto di dichiarazione. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la definizione non ha
prodotto effetti:
            a) i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'importo complessivamente
dovuto a seguito dell'affidamento del carico e non determinano l'estinzione del debito residuo, di cui
l'agente della riscossione prosegue l'attività di recupero;
            b) il pagamento non può essere rateizzato ai sensi dell'articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.
        15. Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a sette giorni, l'effetto di
inefficacia della definizione, previsto dal comma 14, non si produce e non sono dovuti interessi.
        16. Possono essere ricompresi nella definizione agevolata di cui al comma 1 anche i debiti
risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione che rientrano nei procedimenti instaurati a
seguito di istanza presentata dai debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio
2012, n. 3, con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con le modalità e
nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione dell'accordo o del piano del
consumatore.
        17. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti
della riscossione recanti:
            a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi dell'articolo 16 del
regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio 2015;
            b) i crediti derivanti da pronunce di condanna della Corte dei conti;
            c) le multe, le ammende e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze
penali di condanna;
            d) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazioni tributarie o per violazione degli obblighi
relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali.
        18. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni del presente articolo si applicano limitatamente agli
interessi, compresi quelli di cui all'articolo 27, sesto comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.
        19. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma 1, che sono oggetto di
procedura concorsuale, nonché in tutte le procedure di composizione negoziale della crisi d'impresa
previste dal Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei crediti prededucibili di
cui agli articoli 111 e 111-bis del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.
        20. A seguito del pagamento delle somme di cui al comma 1 l'agente della riscossione è
automaticamente discaricato dell'importo residuo. Al fine di consentire agli enti creditori di eliminare
dalle proprie scritture patrimoniali i crediti corrispondenti alle quote discaricate, lo stesso agente della
riscossione trasmette, anche in via telematica, a ciascun ente interessato, entro il 31 dicembre 2025,
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l'elenco dei debitori che si sono avvalsi delle disposizioni di cui al presente articolo e dei codici tributo
per i quali è stato effettuato il versamento».
28.0.30
Ferrero, Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Proroga termini in materia fiscale di Rottamazione ter e saldo e stralcio)
        1. I termini dei versamenti della Rottamazione-ter e dal saldo e stralcio previste dal decreto-legge
n. 119/2018 e successive modificazioni, con scadenza nel periodo dal 1º gennaio 2020 al 31 dicembre
2021, vengono riscadenziate e decorrono, con la stessa cadenza trimestrale e con il nuovo termine, dal
28 febbraio 2022 al 30 novembre 2023. Le rate non scadute al 31 dicembre 2021 decorreranno con le
stesse cadenze trimestrali dal 28 febbraio 2024 sino ad estinzione.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro di euro per l'anno 2022 e 61 milioni di euro per l'anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 31 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per l'anno 2023, mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero medesimo».
28.0.31
Bagnai, Rufa, Testor, Montani, Borghesi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Proroga scadenze Rottamazione-ter e saldo e stralcio)
        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, le parole: ''se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n.119 del 2018, entro il 9 dicembre 2021.'' sono sostituite dalle seguenti: ''se effettuato, con il
pagamento dell'unica o della prima rata entro il 28 febbraio 2022, con applicazione delle disposizioni
dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-legge n. 119 del 2018. Le restanti rate sono da
corrispondere il 31 marzo, il 31 maggio, il 31 luglio e 30 novembre 2022.''.
        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 81 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede:
            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;
            b) quanto a 31 milioni di euro mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del Programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».
28.0.32
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Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Misure in materia di incentivi per la valorizzazione edilizia)
        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
nella legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2023''».
28.0.33
Montevecchi, De Lucia, Donno, Pavanelli, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di immobili vincolati)
        1. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: '', ad eccezione degli immobili vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, i cui proprietari abbiano presentato richiesta di parere alla Soprintendenza entro la data del
1º novembre 2021 e, sono in attesa di riscontro ovvero, pur avendo ricevuto riscontro vi è
l'impossibilità di terminare i lavori entro la data del 31 dicembre 2021, per i quali l'aliquota di
detrazione è prorogata sino al 2023 al 90 per cento.''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 13 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
28.0.34
Paroli, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 741, lettera e), dopo il numero 6 è aggiunto il seguente:
                ''7) i fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posseduti dagli istituti autonomi per
le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall'effettiva assegnazione o locazione'';
            b) il comma 749, ultimo periodo, è abrogato.
        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212:
            a) il comma 2, lettera b), dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo
1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che l'imposta municipale propria non si
applica ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1 del
decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008, compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o
degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP,
indipendentemente dall'effettiva locazione;
            b) il comma 10, ultimo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la detrazione ivi
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prevista si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità
degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio
1977, n. 616, quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1 del decreto
del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24
giugno 2008.
        3. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212:
            a) il comma 749, lettera c), numero 3), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si interpreta nel
senso che sono altresì considerate abitazioni principali, ai fini dell'esclusione dall'imposta municipale
propria, i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1 del
decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del
24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale, compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti
autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP;
            b) il comma 749, ultimo periodo, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che la detrazione ivi prevista si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli
istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, quando non rientrano nella definizione di alloggio
sociale di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008».
        Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di euro a decorrere dal 2022 il fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
28.0.35
Donno, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Esplicitazione termine per effettuazioni lavori nell'ambito del c.d. bonus facciate)
        1. La detrazione di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 16o, spetta
unicamente ove gli interventi siano ultimati entro 6 mesi dalla fine dell'esercizio finanziario in cui
sono state documentate le relative spese sostenute.».
28.0.36
Fenu
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio)
        1. All'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole: ''9 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3,8 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».
28.0.37
Saccone
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni)
        1. All'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) il comma 1, lettera c) è sostituito dalla seguente:
            ''c) abbia deliberato ed eseguito dopo l'entrata in vigore del decreto-legge n. 34 del 19 maggio
2020 ed entro il 30 giugno 2022 un aumento di capitale a pagamento e integralmente versato; per
l'accesso alla misura prevista dal comma 12 l'aumento di capitale non è inferiore a 250.000 euro.'';
            b) al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per gli aumenti di capitale
deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2022 il credito d'imposta di cui al comma 8 è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a
partire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell'investimento, successivamente
all'approvazione del bilancio per l'esercizio 2021 ed entro la data del 30 novembre 2022'';
            c) al comma 12, al primo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''entro i limiti della dotazione del Fondo'' sono inserite le seguenti:
''e nel limite massimo di 500 milioni di euro per le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2022'';
            d) al comma 18, le parole: ''entro il 30 giugno 2021, fermo restando il limite massimo di cui al
comma 12, primo periodo'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2022''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di spesa di 100 milioni per l'anno 2022 si
provvede mediante corrispondente riduzione dal fondo per gli interventi strutturali di politica
economica (FISPE) di cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282
convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
28.0.38
Ferro, Modena, Saccone, Boccardi, Mallegni, Toffanin, Floris, Gallone, Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al
comma 2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio
2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto
con una SOA per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.39
Arrigoni, Pergreffi, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
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b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, a 229. A decorrere dal 1 º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.40
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Mollame, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale''.
28.0.41
Vono
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Estensione qualificazione imprese edili)
        1. A decorrere dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.42
Causin
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
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2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.
28.0.43
Berutti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.44
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.45
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
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        1. A far data dal 1º gennaio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a),
b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del
requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato
con la legge di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di
cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA e presentato
la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.46
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Girotto, Di Girolamo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)
        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui agli articoli 119 e 121, comma 2, lettere a), b), c)
e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, 11. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono eseguiti da imprese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c),
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre
2016, n. 229. Dal 1º luglio 2022 al 1º luglio 2023, per i lavori di cui al periodo precedente, le imprese
dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una società organismi di attestazione (SOA) per il
conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori di cui al comma 1, ivi incluse le prestazioni affidate in subappalto, le imprese
applicano il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore edilizio stipulato dalle
organizzazioni sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a
livello nazionale».
28.0.47
Marco Pellegrini
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Disposizioni in materia di qualificazione delle imprese)
        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i contratti di appalto per i lavori di cui agli articoli 119 e 121,
comma 2, lettere a), b), c) e d), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, di importo superiore a 516.000 euro, sono eseguiti
obbligatoriamente da imprese in possesso della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Per i
contratti di appalto di cui al primo periodo, sottoscritti dal 1º gennaio 2023 e fino alla data di cui al
primo periodo, le imprese, per i lavori di importo superiore a 516.000 euro, dimostrano di aver
sottoscritto un contratto per il rilascio delle relative attestazioni».
28.0.48
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 4028

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32705
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29066
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32644
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32667
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32704
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29108
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32684
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29395
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma
2, lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge, sono eseguiti da imprese in
possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio
2022 e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto
con una SOA per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali
dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.49
Lannutti, Angrisani, Botto
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A far data dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati al comma 2, lettere a), b), c)
e d) dell'articolo 121 del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese in possesso del requisito di
cui all'articolo 8, comma 5, lettera c) del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge
di conversione 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo
periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una SOA per il conseguimento
della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma precedente, anche in subappalto, le imprese devono applicare
        la contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni
sindacali dei datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello
nazionale».
28.0.50
Bressa
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Qualificazione imprese)
        1. A decorrere dal 1º luglio 2023, i lavori di cui all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli elencati
all'articolo 121, comma 2, lettere a), b), e) e d) del medesimo decreto-legge sono eseguiti da imprese
in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5, lettera e), del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. A decorrere dal 1º luglio 2022
e fino alla data di cui al primo periodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto con una
SOA e presentato la relativa documentazione per il conseguimento della qualificazione.
        2. Per i lavori edili di cui al comma 1, anche in subappalto, le imprese devono applicare la
contrattazione collettiva nazionale e territoriale dell'edilizia stipulata dalle organizzazioni sindacali dei
datori di lavori e dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale».
28.0.51
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 28- bis.
        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 14, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Il massimale
assicurativo per l'attività di asseverazione deve essere pari almeno al 10% del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è inferiore a 5
milione di euro IVA esclusa e pari almeno al 20% del totale dell'importo complessivo degli interventi
oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa''.».
28.0.52
Manca, Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
        1. Per l'anno 2022, il termine per la Comunicazione in via telematica all'Agenzia delle entrate
dell'opzione per la cessione del credito a soggetti terzi, ovvero per il contributo sotto forma di sconto,
di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77 e relativa alle spese sostenute nell'anno 2021, per gli interventi di recupero
del patrimonio edilizio, efficienza energetica, rischio sismico, impianti fotovoltaici e colonnine di
ricarica, di cui all'articolo 119 del medesimo decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è prorogato al 30 giugno 2022.
        2. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 8-ter dell'art. 119, dopo le parole: ''stato di emergenza'', sono inserite le seguenti:
'', ovvero effettuati nei fabbricati, ovvero negli edifici che si trovano nelle zone sismiche ad alta
pericolosità (zone 1 e 2) e nella zona 3, facendo riferimento all'ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 (pubblicata nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003)'';
            b) al comma 9-ter è inserito in fine il seguente periodo: ''Fermo restando l'ammontare
complessivo ammesso al beneficio di cui al periodo precedente, sulle spese rilevanti ai fini degli
incentivi previsti dal presente articolo, si applica il pro-rata di detraibilità IVA, ai sensi degli articoli
19, 19-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, desumibile dalla
dichiarazione dell'anno precedente. Le modalità di conguaglio dell'eventuale differenza del pro-rata è
stabilita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze''».
28.0.53
Quagliariello, Lonardo, Pacifico, Rossi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Misure di contrasto alle sperequazioni territoriali nel settore delle agevolazioni fiscali ed
economiche)
        Dopo il comma 8-quater dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 aggiungere il seguente:
        ''8-quinquies. In considerazione delle condizioni meteorologiche avverse, per gli interventi
effettuati nei comuni situati al di sopra dei 700 metri sul livello del mare la detrazione di cui al
presente articolo spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, anche per le spese sostenute per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 settembre 2022 siano stati
effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo. Nei medesimi comuni, per gli
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera c), compresi quelli effettuati dalle persone
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fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso edificio, e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d), per i quali alla data del 30 settembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il
60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2023''».
28.0.54
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
        All'articolo 119, del decreto legge n.34 del 19 maggio 2020, dopo il comma 8-quater aggiungere
il seguente:
        ''8-quinquies. La disposizione contenuta nel comma 8-ter si applica agli interventi effettuati volti
all'eliminazione delle barriere architettoniche nei fabbricati in cui risieda una persona con disabilità
non deambulante e che possa attraverso la cessione del credito di imposta o lo sconto in fattura,
realizzare le opere che gli consentono di vivere in piena autonomia''».
28.0.55
Toffanin, Floris, Gallone
Precluso
Dopo l' articolo aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
        1. All'articolo 119, comma 9, lettera d-bis), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''dalle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460,'', sono
inserite le seguenti: ''nonché dagli enti non commerciali che svolgono una o più attività di cui al
medesimo articolo 10.''».
28.0.56
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
Art. 28- bis.
(Quote annuali dei crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare)
        1. Al decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 121, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Le quote annuali dei
crediti di imposta non utilizzate a causa di una misura cautelare possono essere utilizzate in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con decorrenza
dal periodo d'imposta successivo alla cessazione degli effetti della misura cautelare, senza perdere il
diritto alla compensazione riferibile alle quote non utilizzabili durante il periodo in cui sussisteva
misura cautelare. I crediti d'imposta sono usufruiti con la stessa ripartizione in quote annuali con la
quale sarebbero stai utilizzati in assenza della misura cautelare''».
28.0.57
Calandrini, De Carlo
Precluso
Sostituire l' articolo con il seguente:
«Art. 28.
(Misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche)
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        1. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo massimo
pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da questi
recuperato sotto forma di credito di imposta, di importo pari alla detrazione spettante. Il credito di
imposta è cedibile:
                1) ad istituti di credito e altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con facoltà di successive
ulteriori cessioni nei confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e imprese di
assicurazione;
                2) al sub-appaltatore di cui l'impresa si sia avvalsa nell'esecuzione dell'intervento o al
soggetto che abbia fornito all'impresa esecutrice beni e o servizi per realizzare l'intervento medesimo,
con facoltà di successive ulteriori cessioni nei confronti di istituti di credito, altri intermediari
finanziari e imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209;
                3) ad altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione.'';
            b) al comma 1, la lettera b), è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare nei confronti di istituti di credito,
altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 con facoltà di successive ulteriori cessioni ad istituti di
credito e altri intermediari e imprese di assicurazione, ovvero nei confronti di altri soggetti senza
facoltà di successiva cessione.'';
            c) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente lettera:
                ''b-bis. Le limitazioni alla circolazione dei crediti di cui alle precedenti lettere a) e b), si
applicano esclusivamente alle spese relative agli interventi di cui al comma 2, lettere da a) a f), con
esclusione degli interventi di cui all'articolo 119, che attribuiscono il diritto alla detrazione nella
misura del 110 per cento. Per questi ultimi i crediti di imposta oggetto di una delle opzioni sono
suscettibili di successive ulteriori cessioni ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito, gli altri
intermediari finanziari e le imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209''.
        2. All'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.  34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole da ''possono'' fino alla fine del comma con le
seguenti: ''possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi ad
istituti di credito e altri intermediari finanziari, imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, con facoltà di successive ulteriori cessioni nei
confronti di istituti di credito, altri intermediari finanziari e imprese di assicurazione, ovvero nei
confronti di altri soggetti, senza facoltà di successiva cessione''.
        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano, ove compatibili, anche ai crediti che,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, sono state oggetto di una delle opzioni di cui al
comma 1 dell'articolo 121 del decreto-legge n. 34 del 2020, ovvero dell'opzione di cui al comma 1
dell'articolo 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020. Restano salvi gli effetti delle cessioni
poste in essere conformemente alla previgente disciplina.
        4. Sono nulli i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui agli articoli
121, comma 1 e 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, come modificati dai commi 1 e 2 del presente articolo
ed i contratti di cessione conclusi in violazione delle disposizioni di cui al comma 2».
28.0.58
Zaffini, Calandrini, De Carlo
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Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 28- bis.
(Misure urgenti per il personale dei Comuni addetto alla gestione del Superbonus)
        All'art. 1 comma 69 legge 178/2020 sostituire le parole: ''non rinnovabile'' con la seguente:
''rinnovabile per l'intera durata del beneficio di cui all'art. 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''».
28.0.59
Toffanin
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
        1. Al decreto- legge 21 ottobre 2021, n.146, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre
2021, n.215, l'articolo 3-bis è soppresso».
28.0.60
Taricco, Biti
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Semplificazione degli interventi per la prevenzione e il contenimento dei danni provocati dalla specie
cinghiale)
        1. Al fine di contenere i rischi di espansione della infezione di Peste Suina Africana e di
salvaguardare l'incolumità delle persone e le produzioni agricole dai danni provocati dalla specie
cinghiale (sus scrofa), con particolare riferimento ai danni alle produzioni di aziende ubicate in zone
montane o in aree forestali e rurali, le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano
autorizzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole maggiormente rappresentative a
livello nazionale, i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei fondi in cui siano stati accertati danni
alle colture, all'allevamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistemazione
agraria a svolgere le attività di cattura e abbattimento della specie cinghiale. Le autorizzazioni
rilasciate ai sensi del presente comma devono essere trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie
autonome di Trento e Bolzano alle prefetture, nonché agli organi di Polizia locale o alla stazione dei
Carabinieri Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti per lo svolgimento
dei necessari controlli che possono essere delegati a guardie venatorie volontarie.
        2. Nel caso in cui i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei predetti fondi siano privi di
licenza per l'esercizio venatorio possono delegare alla realizzazione delle attività di cattura o
abbattimento i cacciatori che abbiano partecipato a corsi di preparazione organizzati dalle Regioni o
dalle Province autonome di Trento e Bolzano sulla base di programmi concordati con l'ISPRA.
        3. Le attività di cui al precedente comma 1 non costituiscono esercizio venatorio.
        4. I capi abbattuti nello svolgimento delle attività di cui al precedente comma 1 restano nella
disponibilità dei proprietari o dei conduttori a qualsiasi titolo dei fondi, fatto salvo l'obbligo di
procedere ad accertamenti sanitari ai fini della immissione in commercio delle carni.
        5. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di agriturismo, l'imprenditore
agricolo esercente attività agrituristica può somministrare, quali prodotti considerati di provenienza
aziendale, le carni, anche manipolate o trasformate, di cinghiali abbattuti ai sensi del precedente
comma 1.
        6. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole ''nel rispetto
dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' sono inserite le seguenti: ''ad eccezione delle specie
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cacciabili previste al precedente comma 1 lettera d)''.
        7. All'articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo le parole ''purché muniti di
licenza per l'esercizio venatorio'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero per l'uso sportivo''».
28.0.61
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Procedura di ristrutturazione del debito fiscale)
        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid-19''
è riconosciuta la possibilità in favore dei soggetti titolari di partita Iva, alla data di entrata in vigore
della presente legge, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, arte
o professione o producono reddito agrario, di avvalersi della procedura di ristrutturazione del debito
tributario secondo quanto previsto dai successivi commi
        2. Con riferimento ai tributi risultanti dovuti e non versati sulla base delle dichiarazioni dei
redditi, le dichiarazioni relative all'imposta Regionale sulle attività produttive, la dichiarazione annuale
Iva e la dichiarazione annuale dei sostituti d'imposta, relative ai periodi d'imposta i cui termini di
versamento sono scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge, ed indipendentemente
dall'avvenuta iscrizione a ruolo delle somme dovute, è consentito il versamento cumulativo delle
imposte, in unica soluzione o fino ad un massimo di 120 rate mensili, con decorrenza dal 16 giugno
2022 e comunque non oltre il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazione dell'istanza di
cui al comma 5. Il versamento così effettuato costituisce rimessione in termini e non determina
l'irrogazione di alcuna sanzione o maggiorazione, né la richiesta degli interessi per ritardata iscrizione
a ruolo.
        3. La disposizione di cui al comma 2 è applicabile anche ai tributi sospesi per fronteggiare le
conseguenze economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, ai sensi delle
disposizioni comprese tra quelle individuate dal decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dal decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto legge 20 ottobre 2020, n. 129, dal
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, e dal decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, nonché ai tributi
già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore della presente legge, o se iscritti a
ruolo, anche se originati dalle comunicazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. Per i tributi già iscritti a ruolo la procedura di ristrutturazione del debito fiscale si
applica con riferimento ai carichi affidati all'Agente della riscossione entro il 31 dicembre 2020.
        4. La procedura di ristrutturazione del debito tributario di cui al presente articolo si applica anche
alle somme dovute sulla base delle liquidazioni periodiche Iva di cui all'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 marzo 1988, n. 100, ivi comprese le somme dovute a titolo di acconto,
fino al 31 dicembre 2020, anche se non iscritte a molo, nonché alle altre somme derivanti da
accertamenti con adesione, mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in
forma rateizzata. Inoltre, possono rientrare nella medesima procedura, i tributi oggetto di liti fiscali
pendenti, alla data di entrata in vigore della presente legge, ovvero, tributi resi definitivi con sentenza
passata in giudicato, indipendentemente dall'avvenuta iscrizione a ruolo.
        5. La procedura di cui al presente articolo si applica indipendentemente dalla diminuzione del
fatturato dell'anno 2021, rispetto al precedente anno 2019. L'applicazione può essere anche parziale, a
scelta del contribuente, a seguito di esercizio dell'opzione da manifestarsi a seguito della presentazione
di apposita istanza di cui al comma 5.
        6. Al fine di ottenere l'applicazione della procedura speciale di ristrutturazione del debito fiscale e
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la rateizzazione dello stesso, i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica,
un'istanza all'Agenzia delle entrate. L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato,
anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve
essere presentata, a pena di decadenza, entro centoottanta giorni dalla data di avvio della procedura
telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di presentazione dell'istanza, il suo contenuto
informativo, i tributi compresi nella procedura di ristrutturazione del debito fiscale, i termini di
presentazione della stessa, il numero di rate scelto dal contribuente per il versamento del «debito
cumulativo, e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del presente articolo sono
definiti con provvedimento dell'Agenzia delle entrate.
        7. Gli omessi versamenti di cui ai precedenti commi, non danno, in ogni caso, luogo
all'applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del D.lgs. 74 del 2000, a condizione che vengano
rispettati i termini e le modalità di pagamento indicati nel presente articolo».
29.1
Evangelista
Precluso
All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:
                le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,» sono soppresse;
                dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture»;
                alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2025»;
                alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premettere le seguenti: «Fino al
31 dicembre 2023»;
            b) dopo il comma 1, lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) Per i contratti di lavori, servizi e forniture in corso di esecuzione alla data di entrate in
vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione prezzi
applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore
dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo
complessivo del contratto in misura superiore al 5% rispetto al prezzo rilevato nell'anno di
presentazione dell'offerta, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a
partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una
revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono le soglie
indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
            c) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:
        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto pubblico di
servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante
l'intero periodo della sua esecuzione. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci
di costo più significative relative a ciascun semestre.
        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della definizione delle modalità di
revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione
dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto dal

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 4035

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32626


quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».;
            d) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni di cui al comma 1, lettera b-
bis), nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro
economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le
eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste
annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi
d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste
in contratto».
29.2
Manca, Collina
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        Sopprimere le seguenti parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;
        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di lavori,
servizi e forniture»;
        alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento» premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2025»;
        alla lettera 14, alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2023».
29.3
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» e, dopo le parole: «procedure di
affidamento dei contratti pubblici», inserire le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) alla lettera a), alle parole: «è obbligatorio l'inserimento», premettere le seguenti: «Fino al 31
dicembre 2025,»;
        c) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori», premettere le seguenti: «Fino
a131 dicembre 2023».
29.4
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
            a) all'alinea, sopprimere le parole: «Fino al 31 dicembre 2023,»;
            b) alla lettera b), alle parole: «per i contratti relativi ai lavori» premettere le seguenti: «Fino al
31 dicembre 2023».
29.5
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire
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le seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino
al 31 dicembre 2025».
29.6
Berutti
Precluso
Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti
parole: «di lavori, servizi e forniture».
        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al
31 dicembre 2025».
29.7
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti
parole: «di lavori, servizi e forniture».
        Al comma 1 lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al
31 dicembre 2025».
29.8
Margiotta, Manca
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti parole: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino
al 31 dicembre 2025».
29.9
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
        a) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
        b) alla lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», inserire le seguenti: «fino al 31
dicembre 2025».
29.10
Errani, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo
Precluso
All'articolo 29, sono apportate le seguenti modifiche:
        1) Al comma 1:
        dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti: «di
durata superiore a 6 mesi»;
        alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
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applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;
        Dopo la lettera b) è inserita la seguente:
            «c). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione delle modalità di revisione
dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice istat della variazione dei
prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal
quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».
        2) Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) Al comma 2:
        Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
        Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis nonché
di cui»;
        Dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno».
        4) Al comma 3:
        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
        Dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite»;
        Le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel semestre
precedente»;
        Dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) Al comma 4:
        Le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
        Le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
        Il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
        Dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        6) Al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:
        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di rilevazione
delle variazioni dei prezzi di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione
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l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto, al fine di
consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante l'intero periodo della sua
esecuzione.
        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Sviluppo Economico
procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto
nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative
a ciascun semestre».
        8) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis;
        9) Al comma 8:
        Le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1º luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
        Le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
        Dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        10) Al comma 10:
        Le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
        Dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
        Le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        11) Al comma 11:
        Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
        Dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
        Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
        Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
        Le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        12) Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.».
        13) Al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.11
Manca, Collina
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) Al comma 1:
        1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
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«di durata superiore a 6 mesi»;
        2) alla lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
        3) la lettera b) è sostituita con la seguente:
        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;
        4) Dopo la lettera b) è inserita la seguente:
«b-bis). Nei contratti relativi ai servizi, in mancanza della definizione delle modalità di revisione dei
prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione dei prezzi al
consumo per famiglie di operai e impiegati (F01), anche in deroga a quanto previsto dal quinto periodo
dell'articolo 106, comma 1, lettera a)».
        b) Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        c) Al comma 2:
        1) Dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», inserire
le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
        2) Dopo le parole: «anche per le finalità di cui», inserire le seguenti: «al comma 1-bis nonché di
cui'';
        3) Dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui
al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del
medesimo anno».
        d) Al comma 3, sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis», dopo
le parole: «impiegati nelle lavorazioni», inserire la seguente: «eseguite» sostituire le parole: «nei
dodici mesi precedenti» con le seguenti: «nel semestre precedente», dopo le parole: «nelle quantità
accertate dal direttore dei lavori» inserire le seguenti , «ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        e) Al comma 4:
        1) Sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
        2) Sopprimere le seguenti parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini
indicati nel relativo cronoprogramma.»;
        3) Sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
        4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», aggiungere il seguente: «I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
        g) Dopo il comma 6 inserire i seguenti:
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        «6-bis. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico, definisce la metodologia di rilevazione
delle variazioni dei prezzi di alcune categorie di servizi e forniture, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto, al fine di
consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante l'intero periodo della sua
esecuzione.
        6-ter. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero dello Sviluppo Economico
procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto
nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci di costo più significative relative
a ciascun semestre.
        h) Al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», inserire le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        i) Al comma 8, sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino
alle parole: «dalla legge 1º luglio 2021, n. 101», sostituire le parole: «della compensazione» con le
seguenti: «delle somme», dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», inserire le seguenti: «nonché
di cui al comma 1-bis,»;
        l) Al comma 10, sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme», dopo le parole: «comma 1, lettera b),», inserire le seguenti: «nonché di cui al comma
1-bis» e sopprimere le seguenti parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;
        m) al comma 11:
        1) Le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento, sono soppresse;
        2) Dopo le parole linee guida di cui al comma 12, sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
        3) Dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola «possono,» è soppressa;
        4) Le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle seguenti: «incrementano ovvero
riducono»;
        5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono sostituite con
le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        n) Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.».;
        o) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.12
Manca, Collina, Giacobbe, Ferrari
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
            b) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dal secondo e»;
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:
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        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto
una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un
aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore al 5 per cento rispetto al prezzo
originario del contratto, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a
partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una
revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono la soglia
indicata. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
            d) dopo il comma 6, inserire i seguenti:
        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto pubblico di
servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante
l'intero periodo della sua esecuzione. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci
di costo più significative relative a ciascun semestre.
        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della definizione delle modalità di
revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione
dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto dal
quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;
            e) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appaltante provvede alle
compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel
quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti,
nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e
previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da
ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme ricavate
dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.13
Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono inserite
le seguenti: «di lavori, servizi e forniture»;
            b) al comma 1, lettera a) le parole: «dal secondo e» sono soppresse;
            c) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. Per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso alla data di entrata in vigore del
presente decreto, in deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime verificatosi nel corso del 2021 abbia prodotto
una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un
aumento del prezzo complessivo del contratto in misura superiore al 5 per cento rispetto al prezzo
originario del contratto, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere, con istanza presentata a
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partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una riconduzione ad equità o una
revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti che eccedono la soglia
indicata. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili di cui al comma 7-bis»;
            d) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:
        «6-bis. Per i contratti di servizi e forniture, l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero dello sviluppo economico,
definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi, prendendo in considerazione
l'evoluzione delle condizioni economiche dei principali elementi di costo di un contratto pubblico di
servizi e forniture, al fine di consentire di mantenere l'equilibrio economico del contratto durante
l'intero periodo della sua esecuzione Entro il 31 marzo e il 30 settembre di ciascun anno, il Ministero
dello Sviluppo Economico procede alla determinazione con proprio decreto, sulla base delle
elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle variazioni percentuali delle singole voci
di costo più significative relative a ciascun semestre.
        6-ter. Nei contratti relativi ai servizi e forniture, in mancanza della definizione delle modalità di
revisione dei prezzi, essa viene operata con cadenza annuale sulla base dell'indice Istat della variazione
dei prezzi al consumo per famiglie di operai e impiegati (FOI), anche in deroga a quanto previsto dal
quinto periodo dell'articolo 106, comma 1, lettera a)»;
            e) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:
        «7-bis. Per le finalità di cui al comma 1-bis, ciascuna stazione appaltante provvede alle
compensazioni nei limiti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel
quadro economico del contratto, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti,
nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e
previste annualmente dal proprio bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da
ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le
somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare
esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata
disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme ricavate
dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.14
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;
                2) sopprimere la lettera b);
            b) dopo il comma 1, inserire i seguenti:
        «1-bis. L'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016,
è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo'';
        1-ter. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
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limite delle risorse di cui al comma 7»;
        c) al comma 2:
                1) sostituire il primo periodo con il seguente: «L'Istituto nazionale di statistica, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla al comma 1-bis, anche per
le finalità di cui al comma 1-ter, nonché di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto legislativo 12
aprile 2006, n. 163»;
                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di
cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno.»;
            d) sostituire il comma 3, con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-ter, è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo
periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure»;
            e) sostituire il comma 4, con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-ter entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
            g) al comma 7, sostituire le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),» con le
seguenti: «Per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché di cui al comma 1-ter»;
            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a:
«di cui alla lettera b) del comma 1,» con le seguenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal
riconoscimento delle somme di cui ai commi 1-bis e 1-ter,»;
            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino a: «al comma 8», con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui ai commi 1-bis, e 1-ter,»;
            l) sostituire il comma 11, con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo
articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
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dall'impresa in sede di offerta»;
            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.15
Girotto
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) dopo le parole: «procedure di contratti pubblici» inserire le seguenti: «di durata superiore
a sei mesi»;
                2) sostituire la lettera b) con la seguente: «All'articolo 106, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le
variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base agli indici dei prezzi alla
produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo originario, con esclusione del
10 per cento di quest'ultimo.''»;
            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
            c) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. L'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, nonché le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei
materiali e definisce la metodologia di rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di
costruzione di cui alla lettera b) del comma 1, al comma 1-bis e anche per le finalità di cui all'articolo
133, comma 6, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Entro il 31 marzo e il 30 settembre di
ciascun anno, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili procede alla determinazione
con proprio decreto, sulla base delle elaborazioni effettuate dall'Istituto nazionale di statistica, delle
variazioni percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione più significativi relative a ciascun
semestre. L'Istat procede all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni
del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui
al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre del medesimo anno»;
            d) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nei sei mesi precedenti al decreto di cui al comma 2, secondo
periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure»;
            e) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
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dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
            g) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 1, lettera b),» inserire le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis,»;
            h) al comma 8:
                1) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finalizzate» fino a: «dalla
legge i luglio 2021, n. 101»;
                2) sostituire le parole: «della compensazione di cui alla lettera b) del comma 1,» con le
seguenti: «delle somme di cui alla lettera b), del comma 1, nonché di cui al comma1-bis,»;
            i) al comma 10, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Fondo di cui all'articolo 7,
comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente destinati al riconoscimento delle
somme di cui al comma 1, lettera b), per le opere pubbliche indicate al comma 8»;
            l) sostituire il comma 11 con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, le
stazioni appaltanti, per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti,
delle attrezzature e delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7
del medesimo articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di
carattere nazionale e internazionale»;
            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i
progetti alla base dei contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di
nullità, il prezzario di cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo
restando il ribasso formulato dall'impresa in sede di offerta»;
            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.16
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1:
                1) all'alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le
seguenti: «di durata superiore a sei mesi»;
                2) sostituire la lettera b), con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
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variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
            c) al comma 2:
                1) sostituire il primo periodo con il seguente: » L'Istituto nazionale di statistica, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sentito il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, nonché le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e definisce la metodologia di
rilevazione delle variazioni dei prezzi dei materiali di costruzione di cui alla lettera b) del comma 1,
anche per le finalità di cui al comma 1-bis, nonché di cui all'articolo 133, comma 6, del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.»;
                2) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di
cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno.»;
            d) sostituire il comma 3, con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis, è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo
periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
            e) sostituire il comma 4, con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-bis. entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
            f) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
            g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),» inserire le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
            h) al comma 8, sostituire le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a:
«di cui alla lettera b) del comma 1,» con le seguenti: «alla copertura degli oneri derivanti dal
riconoscimento delle somme di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis,»;
            i) al comma 10, sostituire le parole da: «alle compensazioni», fino a: «al comma 8», con le
seguenti: «al riconoscimento delle somme di cui al comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-
bis,»
            l) sostituire il comma 11, con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo
articolo 23, in ragione dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
            m) dopo il comma 11, inserire il seguente:
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        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
            n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,» inserire le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.17
De Poli
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
            a) al comma 1, dopo le parole: «contratti pubblici» aggiungere: «di durata superiore a 6 mesi»;
            b) al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo de decreto legislativo n. 50 del 2016 è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
            c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavoro in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tale caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per percentuale eccedente in cinque per cento e nel
limite delle risorse di cui al comma 7».
            d) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «sostenibili» aggiungere: «nonché le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale, aggiorna la lista e»;
            e) al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «per le finalità di cui» aggiungere: «al comma
1-bis nonché di cui»;
            f) al comma 2 aggiungere, infine, il seguente periodo: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati
di cui al precedente periodo, sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative, sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno»;
            g) sostituire il comma 3 con il seguente:
        «3. La compensazione di cui al comma 1-bis è determinata applicando la percentuale di
variazione che eccede il cinque per cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle
lavorazioni eseguite e contabilizzate nel semestre precedente al decreto di cui al comma 2, secondo
periodo, e nelle quantità accertate dal direttore dei lavori, ovvero annotate sotto la responsabilità del
direttore dei lavori nel libretto delle misure».
            h) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma bis, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo: ''I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga''»;
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            i) al comma 5 sostituire le parole: «nell'anno solare» con: «nel semestre»;
            l) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «lettera b)» inserire: «nonché di cui al comma
1-bis»;
            m) sostituire il comma 8 con il seguente:
        «8. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2026, in caso di
insufficienza delle risorse di cui al comma 7 del presente articolo e alla copertura degli oneri derivanti
dal riconoscimento delle somme di cui alla lettera b) del comma 1, nonché di cui al comma 1-bis, si
provvede, nel limite del 50 per cento delle risorse annualmente disponibili e che costituiscono limite
massimo di spesa annuale, a valere sulla dotazione del fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120. Il decreto previsto dall'articolo 7, comma 4, del decreto-legge n. 76 del 2020 stabilisce, altresì, le
modalità di accesso al fondo per le finalità di cui al presente comma»;
            n) sostituire il comma 10 con il seguente:
        «10. Il Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge n. 76 del 2020 è incrementato di 40
milioni di euro per l'anno 2022 e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023-2024, interamente
destinati alle compensazioni delle somme di cui al comma 1, lettera b), nonché di cui al comma 1-bis.
Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui al Fondo di parte
capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili»;
            o) sostituire il comma 11 con il seguente:
        «11. Nelle more della determinazione dei prezzari regionali secondo le linee guida di cui al
comma 12, ed entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti,
per i contratti relativi a lavori, ai fini della determinazione del costo dei prodotti, delle attrezzature e
delle lavorazioni ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
incrementano ovvero riducono le risultanze dei prezzari regionali di cui al comma 7 del medesimo
articolo 23, in ragione, dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
            p) dopo il comma 11 aggiungere il seguente:
        «11-bis Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta».
            q) al comma 12 dopo le parole: «28 agosto 1997, n. 281» inserire le parole: «nonché sentite le
associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano nazionale».
29.18
Bernini, Aimi, Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini, Cesaro,
Craxi, Dal Mas, De Bonis, De Poli, De Siano, Fazzone, Ferro, Floris, Galliani, Gallone, Gasparri,
Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni, Mangialavori, Alfredo Messina, Modena, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Sciascia, Schifani, Serafini, Siclari, Stabile, Tiraboschi,
Toffanin, Vitali, Vono
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1:
            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» aggiungere le seguenti: «di
durata superiore a 6 mesi»;
            b) sostituire la lettera b) con la seguente:
        «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
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sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,»,
aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            c) dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente terzo periodo: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
            a) sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le seguenti: «eseguite e»;
            c) sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti: «nel semestre
precedente»;
            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» aggiungere le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «4. A pena di decadenza, l'appaltatore presenta alla stazione appaltante l'istanza di
compensazione, ai sensi del comma 1-bis, entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del decreto di cui al comma 2, secondo periodo. I
giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai fini
dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», aggiungere le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            a) sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla
legge 1 luglio 2021, n. 101»;
            b) sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle somme»;
            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis»;
        9) al comma 10:
            a) sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al riconoscimento delle
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somme»;
            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            c) sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;
        10) al comma 11:
            a) sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»;
            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            c) dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «possono,»;
            d) sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le seguenti: «incrementano ovvero
riducono»;
            e) sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» con le
seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta».
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», aggiungere le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.19
Arrigoni, Pergreffi, Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» aggiungere le seguenti: «di
durata superiore a 6 mesi»;
            sostituire la lettera b) con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,»,
aggiungere le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 4051

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29039
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32686
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32627
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32633
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32721
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=30915


piano nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», aggiungere le seguenti: «al comma 1-bis nonché
di cui»;
            dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «L'Istat procede all'elaborazione dei dati di
cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul
piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato entro il 30 settembre
del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», aggiungere le seguenti: «eseguite e »;
            sostituire le parole: «nei dodici mesi precedenti» con le seguenti: «nel semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» aggiungere le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            sostituire le parole: «comma 1, lettera b)» con le seguenti: «comma 1-bis»;
            sopprimere le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel
relativo cronoprogramma.»;
            sopprimere il secondo, terzo, quarto e quinto periodo;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», aggiungere il seguente ultimo
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga»;
        6) al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno solare» con le seguenti: «nel semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», aggiungere le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            sopprimere le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a. «dalla legge
1 luglio 2021, n. 101»;
            sostituire le parole: «della compensazione» con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            sostituire le parole: «alle compensazioni» con le seguenti: «al riconoscimento delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», aggiungere le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            sopprimere le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.»;
        10) al comma 11:
            sopprimere le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,»;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» aggiungere le seguenti: «ed entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», sopprimere la parola: «possono,»;
            sostituire le parole: «incrementare ovvero ridurre» con le seguenti: «incrementano ovvero
riducono»;
            sostituire le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» con le
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seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        11) dopo il comma 11, aggiungere il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, felino restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», aggiungere le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.20
Evangelista
Precluso
All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:
        al comma 1:
            a) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            b) la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo»;
        dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        al comma 2:
            a) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            b) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            c) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        al comma 3:
            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            b) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite e»;
            c) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;
            d) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti:
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«, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        al comma 4:
            a) le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            b) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            c) il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            d) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        al comma 8:
            a) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1º luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            b) le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle
somme»;
            c) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        al comma 10:
            a) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al
riconoscimento delle somme»;
            b) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma
1-bis.»;
            c) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        al comma 11:
            a) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
            b) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            e) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            d) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
            e) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
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nazionale,».
29.21
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina, Stefano
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite e »;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
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appaltante non ne disponga.»;
        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a:0 «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        9) Al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.22
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Iannone
Precluso
All'articolo 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, sono apportate le seguenti modifiche:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
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sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma 3:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», è aggiunta la seguente parola: «eseguite e»;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            iI secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
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comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            le parole: », per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
            le parole; «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente comma:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.23
Berutti
Precluso
Apportate le seguenti modifiche:
        1) al comma 1:
            dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente:
        ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione sono valutate in base
agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed applicate al prezzo
originario, con esclusione del 10 per cento di quest'ultimo''»;
        2) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
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limite delle risorse di cui al comma 7»;
        3) al comma 2:
            dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede all'elaborazione
dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni più
rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        4) al comma:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le seguenti: «eseguite e»;
            le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre precedente»;
            dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti: «,
ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        5) al comma 4:
            le parole: «comma 1, lettera b)» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            il secondo, terzo, quarto e quinto periodo sono soppressi;
            dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente ultimo
periodo: «. I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        6) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «nel
semestre»;
        7) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        8) al comma 8:
            le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            le parole: «della compensazione» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        9) al comma 10:
            le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al riconoscimento
delle somme»;
            dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma 1-
bis.»;
            le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        10) al comma 11:
            le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
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            dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono soppresse e sostituite dalle seguenti:
«incrementano ovvero riducono»;
            le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono soppresse e
sostituite con le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere
nazionale e internazionale»;
        11) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.»;
        12) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.24
Carbone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
            1) dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» sono aggiunte le seguenti:
«di durata superiore a 6 mesi»;
            2) la lettera b) è sostituita con la seguente:
            «b) l'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, è
sostituito dal seguente: ''Per i contratti di lavori, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione
sono valutate in base agli indici dei prezzi alla produzione nelle costruzioni rilevati dall'ISTAT, ed
applicate al prezzo originario, con esclusione del 10% di quest'ultimo''»;
        b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:
        «1-bis. Per i contratti di lavori in corso di esecuzione, le variazioni di prezzo dei singoli materiali
da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono compensate dalla stazione appaltante soltanto se tali
variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo, rilevato nel semestre di
presentazione dell'offerta, tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui al comma 2, secondo periodo. In tal caso si procede a
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento, nel
limite delle risorse di cui al comma 7»;
        c) al comma 2:
            1) dopo le parole: «sentito il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,», sono
aggiunte le seguenti: «nonché le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale, aggiorna la lista dei materiali e»;
            2) dopo le parole: «anche per le finalità di cui», sono aggiunte le seguenti: «al comma 1-bis
nonché di cui»;
            3) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente terzo periodo: «L'Istat procede
all'elaborazione dei dati di cui al precedente periodo sentite le associazioni del settore delle costruzioni
più rappresentative sul piano nazionale. Per l'anno 2022, il decreto di cui al secondo periodo è adottato
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entro il 30 settembre del medesimo anno.»;
        d) al comma 3
            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            2) dopo le parole: «impiegati nelle lavorazioni», sono aggiunte le seguenti: «eseguite e »;
            3) le parole: «nei dodici mesi precedenti» sono sostituite con le seguenti: «nel semestre
precedente»;
            4) dopo le parole: «nelle quantità accertate dal direttore dei lavori» sono aggiunte le seguenti:
«, ovvero annotate sotto la responsabilità del direttore dei lavori nel libretto delle misure.»;
        e) al comma 4:
            1) le parole: «comma 1, lettera b)» sono sostituite con le seguenti: «comma 1-bis»;
            2) le parole: «esclusivamente per i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo
cronoprogramma.» sono soppresse;
            3) le parole dal secondo, al quinto periodo sono soppresse;
            4) dopo le parole: «decreto di cui al comma 2, secondo periodo», è aggiunto il seguente
periodo: ». I giustificativi da allegare alle istanze di compensazione di cui al presente comma, anche ai
fini dell'accesso al Fondo di cui al comma 8, consistono unicamente nelle analisi sull'incidenza dei
materiali presenti all'interno di lavorazioni complesse, da richiedere agli appaltatori ove la stazione
appaltante non ne disponga.»;
        f) al comma 5, le parole: «nell'anno solare» sono sostituite con le seguenti: «nel semestre»;
        g) al comma 7, dopo le parole: «Per le finalità di cui al comma 1, lettera b),», sono aggiunte le
seguenti: «nonché di cui al comma 1-bis»;
        h) al comma 8:
            1) le parole da: «e limitatamente alle opere pubbliche finanziate» fino a: «dalla legge 1 luglio
2021, n. 101» sono soppresse;
            2) le parole: «della compensazione» sono sostituite con le seguenti: «delle somme»;
            3) dopo le parole: «alla lettera b) del comma 1,», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al
comma 1-bis,»;
        i) al comma 10:
            1) le parole: «alle compensazioni» sono soppresse e sostituite con le seguenti: «al
riconoscimento delle somme»;
            2) dopo le parole: «comma 1, lettera b),», sono aggiunte le seguenti: «nonché di cui al comma
1-bis.»;
            3) le parole: «, per le opere pubbliche indicate al comma 8.» sono soppresse;
        l) al comma 11.
            1) le parole: «Nei limiti delle risorse stanziate per ogni intervento,» sono soppresse;
            2) dopo le parole: «linee guida di cui al comma 12,» sono aggiunte le seguenti: «ed entro 30
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,»;
            3) dopo le parole: «relativi a lavori,», la parola: «possono,» è soppressa;
            4) le parole: «incrementare ovvero ridurre» sono sostituite dalle seguenti: «incrementano
ovvero riducono»;
            5) le parole: «degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo» sono sostituite con
le seguenti: «dei prezzi correnti di mercato, quali desumibili da listini di carattere nazionale e
internazionale»;
        m) dopo il comma 11, è aggiunto il seguente:
        «11-bis. Per gli accordi quadro di lavori già aggiudicati o contrattualizzati alla data di entrata in
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vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti redigono o aggiornano i progetti alla base dei
contratti attuativi da stipulare entro il 31 dicembre 2023 applicando, a pena di nullità, il prezzario di
cui al comma 11, dandone specifica indicazione nei contratti stessi, fermo restando il ribasso formulato
dall'impresa in sede di offerta.»;
        n) al comma 12, dopo le parole: «decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,», sono aggiunte le
seguenti: «nonché sentite le associazioni del settore delle costruzioni più rappresentative sul piano
nazionale,».
29.25
Mallegni, Berardi
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni
            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;
            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi ai lavori,» inserire le
seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto».
29.26
Berutti
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni
            a) al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, forniture e servizi»;
            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «per i contratti relativi ai lavori,» inserire le
seguenti: «forniture e servizi in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto».
29.27
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture».
29.28
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, alinea, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici», inserire le
seguenti: «di lavori, servizi e forniture».
29.29
De Carlo, Calandrini
Precluso
Al comma 1, dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture».
29.30
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Precluso
Al comma 1 dopo le parole: «procedure di affidamento dei contratti pubblici» inserire le seguenti: «di
lavori, servizi e forniture».
29.31
Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Al comma 1, alinea, dopo le parole: «i cui bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del
contraente siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,»
inserire le seguenti: «ovvero per gli accordi quadro in corso di esecuzione i cui singoli contratti
operativi siano stipulati successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto,».
29.32
Faggi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le seguenti: «fino al 31
dicembre 2025».
29.33
De Carlo, Calandrini
Precluso
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al 31
dicembre 2025».
29.34
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Precluso
Al comma 1, lettera a) dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento» inserire le parole: «fino al 31
dicembre 2025».
29.35
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «è obbligatorio l'inserimento», inserire le seguenti: «fino al 31
dicembre 2025».
29.36
Ferro, Modena, Saccone, Mallegni
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50, per le gare
oggetto di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula».
29.37
Parrini, Manca
Precluso
All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:
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        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, per le gare oggetto
di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula».
29.38
Nencini
Precluso
All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, per le gare oggetto
di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula».
29.39
La Pietra, Calandrini, De Carlo
Precluso
All'articolo 29, apportare le seguenti modifiche:
        a) al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «e dal terzo»;
        b) al comma 4, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «non rilevando a tal fine
le cause di forza maggiore o i motivi imputabili alla stazione appaltante»;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:
        «5. Sono inclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati aggiudicati e in attesa di collaudo
nell'anno solare di presentazione dell'offerta.»;
        d) al comma 11, sostituire la parola: «possono» con «devono»;
        e) dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. 14. In deroga alle previsioni del Decreto Legislativo n. 50 del 2016, per le gare oggetto
di assegnazione definitiva nell'anno 2021 nei casi di mancata stipula dei relativi contratti per
documentata maggiore onerosità sopravvenuta, non si producono effetti pregiudizievoli a carico
dell'aggiudicatario derivanti dalla mancata stipula.»
29.40
Berardi, Caligiuri
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Precluso
Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «in diminuzione,» aggiungere: «per le lavorazioni già
eseguite, si procede a rivalutazione per le lavorazioni da eseguire,».
29.41
Dell'Olio
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrata
in vigore del presente decreto, anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 106, comma 1, del
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore
dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di
ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai
maggiori costi sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle
risorse disponibili di cui al comma 7-bis.»;
        b) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Per le finalità di cui al comma i, lettera b-bis), si possono utilizzare le somme
appositamente accantonate per imprevisti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, nel
quadro economico di ogni intervento, nel limite del 50 per cento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a disposizione della stazione
appaltante per lo stesso contratto nei limiti della relativa autorizzazione annuale di spesa. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.42
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        1) al comma dopo la 1 lettera b) aggiungere la seguente:
            b-bis. per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis.
        2) Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
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prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.43
Pagano, Mallegni, Ferro, Modena, Saccone, Gallone
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.»
29.44
Bagnai, Faggi, Lucidi, Ferrero, Rivolta, Testor, Tosato
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        Dopo il comma 1 lettera b) aggiungere la seguente:
        «b-bis : per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis.
        Dopo il comma 7 aggiungere il comma 7-bis con il seguente periodo
        ''7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
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prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto''.
29.45
Margiotta, Manca, Ferrari, Collina
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1 dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione dei prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis».
        b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.46
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis.»;
            b) dopo il comma 7, inserire il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
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prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.».
29.47
Berutti
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
            dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
            dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.48
De Carlo, Calandrini
Precluso
Apportare le seguenti modifiche:
            a) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
            b) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
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prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.49
Fazzolari, Calandrini, De Carlo
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 1, lettera b) aggiungere la seguente:
            «b-bis) per i contratti relativi ai servizi e alle forniture in corso di esecuzione alla data di entrate
in vigore del presente decreto, in deroga alle previsioni legali e contrattuali in materia di revisione
prezzi applicabili, qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del
valore dei beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, all'affidatario è riconosciuta la facoltà
di ottenere, con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi
sostenuti che eccedono le soglie indicate. La compensazione avviene nel limite delle risorse disponibili
di cui al comma 7-bis»;
        2) dopo il comma 7 aggiungere il seguente:
        «7-bis. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia
prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri
interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i
relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili
della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto».
29.50
Berardi, Caligiuri
Precluso
Al comma 4, sostituire: «80 per cento» con: «100 per cento».
29.51
Saponara, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.52
Manca, Parrini, Ferrari, Fedeli
Precluso
Al comma 7, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.53
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista mia diversa
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destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.54
Iannone, Calandrini, De Carlo, Nastri
Precluso
Al comma 7, secondo periodo, eliminare le seguenti parole: «qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti».
29.55
Durnwalder, Steger, Laniece
Precluso
Dopo il comma 7, inserire i seguenti:
        «7-bis. In considerazione degli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni materiali verificatisi
nell'anno 2021, negli appalti aventi ad oggetto la fornitura di mezzi da destinare al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, le stazioni appaltanti sono autorizzate a rinegoziare i contratti sulla base dei rincari
effettivamente avvenuti, comunque non oltre il limite del 20 per cento del prezzo di aggiudicazione,
nonché a concedere una dilazione dei tempi di consegna, purché l'aggiudicazione sia avvenuta entro il
31 dicembre 2021.
        7-ter. Alla copertura degli oneri di cui al comma 7-bis si provvede a valere sulla dotazione del
Fondo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120».
29.56
Manca
Precluso
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. Per l'anno 2022, al fine di fronteggiare gli eccezionali aumenti dei prezzi di alcuni
materiali da costruzione, gli enti locali che abbiano in essere contratti di appalto per interventi di
edilizia scolastica, possono utilizzare sia nella fase di affidamento dei lavori, sia nei successivi stati di
avanzamento, gli eventuali ribassi d'asta».
29.57
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono
incrementati annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo armonizzato per
i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici, rilevato nell'anno precedente.''».
        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-
bis del presente articolo,».
29.58
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Qualora, per scadenza o disdetta, manchi un contratto collettivo
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applicabile cui fare riferimento, il trattamento economico complessivo di riferimento è quello previsto
dal previgente contratto collettivo fino al suo rinnovo. Gli importi di cui al precedente periodo sono
incrementati annualmente nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,7 per
cento.''».
        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-
bis del presente articolo,».
29.59
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more dell'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo,
l'ammontare del costo del lavoro è incrementato annualmente sulla base delle variazioni dell'indice dei
prezzi al consumo armonizzato per i Paesi dell'Unione europea (IPCA), al netto dei valori energetici,
rilevato nell'anno precedente.''».
        Conseguentemente, al comma il, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-bis del
presente articolo,».
29.60
Catalfo, Matrisciano, Romano, Romagnoli
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 23, comma 16, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle more dell'aggiornamento delle tabelle di cui al primo periodo,
l'ammontare del costo del lavoro è incrementato annualmente nella misura percentuale, rispetto agli
stipendi tabellari, dello 0,7 per cento.''».
        Conseguentemente, al comma 11, dopo le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 16, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,», aggiungere le seguenti: «, come modificato dal comma 10-
bis del presente articolo,».
29.61
Berutti
Precluso
Al comma 11, sostituire la parola: «possono» con la seguente: «devono».
29.62
Biti, Ferrari, Comincini, Parrini, Ferrazzi
Precluso
Dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b), nonché quelle di cui ai commi 2, 3, 4, 5, 6 e
7 si applicano altresì alle procedure di affidamento dei contratti pubblici relative a lavori, per i quali
l'aggiudicazione definitiva sia intervenuta a decorrere dal 1º novembre 2021.».
29.64
D'Arienzo
Precluso
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
        «13-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai contratti stipulati a seguito di
affidamento dell'appalto qualora prima dell'inizio dei lavori a causa degli aumenti eccezionali dei
prezzi di alcuni materiali da costruzione, il costo complessivo dell'intervento risulta eccedente il 10 per
cento complessivo del valore dell'appalto medesimo.'';
            b) al comma 9, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e pari a 250 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese
impreviste di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.''».
29.65
Stefano
Precluso
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
        «13-bis. Nei contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l'utilizzazione, da parte
dell'appaltatore, di capitali, macchine ed attrezzature fornite dall'appaltante non dà luogo alla
sussistenza del divieto di cui all'articolo 1, comma 1, della legge n. 1369 del 1960, quando detto
conferimento di mezzi non risulti di rilevanza tale da rendere del tutto marginale ed accessorio
l'apporto dell'appaltatore. Il medesimo divieto non è configurabile qualora nel contratto d'appalto
l'apporto dell'appaltatore risulti rilevante mediante il conferimento di capitale, diverso da quello
impiegato in retribuzioni ed in genere per sostenere il costo del lavoro, know how, software e, in
genere, beni immateriali, aventi rilievo preminente nell'economia dell'appalto e vi siano nello
svolgimento dell'appalto apprezzabili indici di autonomia organizzativa.
        13-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, da adottarsi,
d'intesa con il Ministro del lavoro, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione della presente legge, sono definiti i criteri per l'individuazione delle soglie di rilevanza e
gli indici di autonomia di cui al comma 13-bis, anche ai fini della loro applicazione in sede di controlli
ispettivi.».
29.66
Lunesu, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e
89 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.67
Mallegni, Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
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        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e
89 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.68
Margiotta, Ferrari
Precluso
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        «13-bis. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la
conclusione delle procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e
89 comma 3 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del
contraente per le quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o
inviati antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        13-ter. Le disposizioni di cui al comma 13-bis trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.69
De Carlo, Calandrini
Precluso
Dopo il comma 13, aggiungere i seguenti:
        «14. Al fine di far fronte alle ricadute economiche negative sulle imprese a seguito delle misure
di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale del COVID-19 e di accelerare la conclusione delle
procedure di scelta del contraente, gli articoli 48, commi 17, 18, 19, 19-bis e 19-ter e 89 comma 3 del
decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 si applicano anche alle procedure di scelta del contraente per le
quali i bandi, gli avvisi o gli inviti a presentare le offerte siano stati pubblicati o inviati
antecedentemente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50.
        15. Le disposizioni di cui al comma precedente trovano applicazione anche ai casi in cui le
modifiche soggettive ivi contemplate si siano verificate in fase di gara, e per i quali gli eventuali
provvedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti nei confronti degli operatori
economici non siano divenuti definitivi, per decorso dei termini di impugnazione e/o a seguito di
sentenza passata in giudicato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.».
29.70
Manca
Precluso
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:
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        «13-bis. Le amministrazioni statali sono tenute a pubblicare sul proprio sito internet istituzionale
entro tenta giorni dall'emanazione di bandi e avvisi destinati agli enti territoriali relativi a infrastrutture
e opere pubbliche finanziati con risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, una
comunicazione contenente:
            a) la tipologia di intervento previsto;
            b) la tempistica;
            c) l'individuazione degli enti destinatari del finanziamento;
            d) livello progettuale richiesto;
            e) importo massimo finanziabile per singolo ente.».
G29.1
Vitali
Precluso
Il Senato,
        in sede di discussione del disegno di legge recante Conversione in legge del decreto-legge 27
gennaio 2022, n.4 recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori
economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da Covid-19, nonché per il
contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
        premesso che:
            l'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dispone
l'obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, e le società a prevalente partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque
titolo, il pagamento di un importo superiore a cinquemila euro, di verificare, anche in via telematica, se
il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di
pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso affermativo, non
procedono al pagamento e segnalano la circostanza all'agente della riscossione competente per
territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo,
        impegna il Governo:
            ad adottare disposizioni volte a prevedere, per tutta la durata dello stato di emergenza, la non
applicazione del citato articolo 48-bis nel caso in cui il contribuente ha regolarmente pagato le somme
richieste dall'ente impositore a condizione che il pagamento sia comunque avvenuto durante
l'espletamento - e quindi prima del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al
Codice dei contratti pubblici, nonché a prevedere la non applicazione del medesimo articolo 48-bis alle
procedure di gara già concluse alla data di emanazione del presente decreto, purché all'esito delle
stesse non siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in favore di alcun operatore
economico, senza che ciò comporti oneri di spesa per l'Amministrazione appaltante.
29.0.1
Vitali
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
        1. L'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, resta
privo di qualunque effetto se il contribuente ha regolarmente pagato le somme richieste dall'ente
impositore a condizione che il pagamento sia comunque avvenuto durante l'espletamento - e quindi
prima del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50.
        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle procedure di gara già concluse alla data
di emanazione del presente decreto, purché all'esito delle stesse non siano stati disposti provvedimenti
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di aggiudicazione in favore di alcun operatore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa per
l'Amministrazione appaltante.
        3. La disposizione di cui al comma 1 esplica i suoi effetti sino al 30 giugno 2022.».
29.0.2
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di sanzioni da mancato deposito della rendicontazione delle spese elettorali
per i candidati)
        1. Alla legge 10 dicembre 1993, n. 515, dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        ''6-bis. In caso di mancato deposito della dichiarazione di cui al comma 6 nel termine ivi previsto,
il Collegio regionale di garanzia elettorale non può applicare la sanzione di cui all'articolo 15, comma
5, ove il soggetto obbligato dimostri di essersi trovato nell'impossibilità di adempiere a tale obbligo per
causa a lui non imputabile, e comunque non prima del termine di quindici giorni dall'avvenuta notifica
della diffida di cui all'articolo 15, comma 8.''».
29.0.3
Garavini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Misure urgenti in favore del personale in quiescenza del Corpo nazionale dei vigili del fuoco della
Provincia autonoma di Trento e Bolzano)
        1. Al decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 167, articolo 3, comma 7 così come modificato
dall'articolo 10, comma 2, decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94, aggiungere, infine, il seguente
periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche al personale dei vigili del fuoco
permanenti della Provincia autonoma di Trento e Bolzano''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 0,6 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
medesimo Ministero.».
29.0.4
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Assicurazione professionale per responsabilità civile danni a terzi)
        1. All'articolo 7, del decreto-legge 30 settembre 2003 n. 269, convertito con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2000, n. 326 sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. Le sanzioni amministrative derivanti da violazioni imputabili ai professionisti vengono
irrogate al soggetto che ne ha tratto effettivo beneficio, il quale potrà provvedere alle opportune azioni
di rivalsa nei confronti del soggetto che le ha commesse.''».
29.0.5
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de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Parificazione trattamento fiscale per i fondi di previdenza complementare)
        1. All'articolo 3 comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, convertito con modificazioni
dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dopo il periodo: ''forme di previdenza complementare di cui al
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252'' è aggiunto il seguente: ''e ai redditi percepiti dagli Enti di
cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 ai
quali si applica l'aliquota del 20 per cento.''».
        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati nel limite massimo
pari a 250 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
29.0.6
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di contributi di progettazione in favore degli enti locali)
        1. All'articolo 1, comma 56, primo periodo, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo le parole:
''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la
necessità di ripetere la procedura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per
cause non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''.».
29.0.7
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Recupero contributo progettazione in caso di gara deserta)
        All'articolo 1, comma 56, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, primo periodo, dopo le parole:
''entro tre mesi'' è aggiunto il seguente periodo: '', o entro sei mesi nel caso sia sopravvenuta la
necessità di ripetere la procedura di affidamento, validamente attivata entro il termine ordinario, per
cause non ascrivibili alla responsabilità dell'ente,''».
29.0.8
Donno, Trentacoste, Gallicchio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 749 è sostituito dal seguente:
        ''749. L'imposta municipale propria non si applica ai fabbricati di civile abitazione cd. ERP
posseduti dagli Istituti autonomi per le case popolari (ex IACP) o degli Enti di edilizia residenziale
pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo
93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, essendo assimilabili per finalità
e caratteristiche agli alloggi sociali di cui all'articolo 2 del decreto del Ministro delle infrastrutture del
22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, indipendentemente
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dall'effettiva assegnazione o locazione.''.».
29.0.9
Serafini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
        1. Le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono prorogate al 2022.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 6-bis, valutati in euro di 110 milioni di euro a decorrere dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
29.0.10
Pergreffi, Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
        1. Ai soggetti indicati all'articolo 1-septies, comma 7, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è consentito inviare a mezzo posta
elettronica certificata, al Ministero dell'infrastrutture e della mobilità sostenibili - Direzione generale
per la regolazione dei contratti pubblici e la vigilanza sulle grandi opere - richiesta di accesso al Fondo
per l'adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione cui al comma 8 del suddetto articolo 1-septies
entro centottatanta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del decreto 30 settembre 2021 del
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana in data 28 ottobre 2021 - Serie generale - n. 258, ed intitolato ''Modalità di utilizzo
del Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali da costruzione''.».
29.0.11
Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Investimenti qualificati nelle attività delle gestioni separate delle compagnie assicurative)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 912, è inserito il seguente
comma:
        ''912-bis. I redditi di cui all'articolo 44, comma 1, lettera g-quater), del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
derivanti da contratti di assicurazione sulla vita di cui al ramo I del comma 1 dell'articolo 2 del Codice
delle Assicurazioni Private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, da assoggettare a
ritenuta, ai sensi dell'articolo 6 della legge 26 settembre 1985, n. 482, o a imposta sostitutiva, ai sensi
dell'articolo 26-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono
determinati al netto della quota dei proventi degli investimenti qualificati di cui ai commi 88 e 89
dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, iscritti, a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, nelle attività della gestione separata istituita dalla compagnia di assicurazione, per
un ammontare non superiore all'1 per cento delle attività della gestione separata risultanti nel
rendiconto del periodo precedente. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono
stabiliti i criteri per determinare la quota dei proventi di cui al periodo precedente.''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 9,9 milioni di euro per l'anno 2023 e a 10,9 milioni
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di euro annui a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
29.0.12
Presutto, Nocerino, Vanin, Croatti, Trentacoste, Naturale
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)
        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
e di beni strumentali legati all'espletamento dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di forniture in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, anche
in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si
procede a compensazioni tra i contraenti secondo quanto previsto dai seguenti commi.
        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, utilizzati nell'ambito di
appalti di servizi energia, anche integrati, e/o multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di
servizi di illuminazione di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti i
contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore energetico e il cliente
pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei servizi, resi nella stagione termica 2021/2022,
applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:
            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i clienti del Servizio di tutela -
Condomini uso domestico'' pubblicate sul proprio sito internet, per le variazioni del gas metano;
            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Riferimento per Tipologia di
Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni dell'energia elettrica;
            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi medi mensili dei carburanti e
combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni degli altri vettori energetici.
        3. Le variazioni di cui al comma 2 verranno applicate in relazione al periodo di riferimento
iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.
        4. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle
prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura
superiore al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il io per cento
complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il diritto di ottenere, con istanza
presentata a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i princìpi
disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.
        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200 milioni di euro si provvede
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mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
29.0.13
Manca, Collina
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)
        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
e di beni strumentali legati all'espletamento dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di forniture in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni
legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra
i contraenti secondo quanto previsto nei seguenti commi.
        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, utilizzati nell'ambito di
appalti di servizi energia, anche integrati, e/o multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di
servizi di illuminazione di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti i
contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore energetico e il cliente
pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei servizi, resi nella stagione termica 2021/2022,
applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:
            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i clienti del Servizio di tutela -
Condomini uso domestico'' pubblicate sul proprio sito internet, per le variazioni del gas metano;
            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Riferimento per Tipologia di
Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni dell'energia elettrica;
            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi medi mensili dei carburanti e
combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni degli altri vettori energetici. Tali
variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimento iniziale individuato nei singoli
contratti di appalto.
        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle
prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura
superiore al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per cento
complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il diritto di ottenere, con istanza
presentata a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi
disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.
        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente articolo, alla copertura
degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
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73, incrementate di ulteriori 200 milioni di euro.».
29.0.14
Mallegni, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)
        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2, per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio 2021 e fino al 31
dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione dei maggiori costi, come dettagliato nei
commi da 2 a 5.
        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato qualora si sia verificata
una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prezzo dei materiali e delle materie prime oggetto di
fornitura superiore al dieci per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta.
In tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.
        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'appaltatore con apposita istanza
di compensazione da inviare a pena di decadenza alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione
della presente disposizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei materiali
nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi. Qualora si verifichino
variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà documentare la variazione di prezzo entro il
medesimo termine di cui al periodo precedente a pena di decadenza.
        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati e della documentazione
fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche attraverso le rilevazioni dei costi e gli indici
dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.
        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del cinquanta per cento
delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente articolo, alla copertura
degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 luglio
2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale richiesta di accesso alle
risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
nelle modalità previste nel decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 30
settembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali
da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.''».
29.0.15
Berutti
Precluso
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Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Compensazione nei contratti pubblici di forniture)
        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
verificatisi nel corso dell'anno 2021, e far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle
misure di contenimento e dell'emergenza sanitaria globale derivante dalla diffusione del virus SARS-
CoV-2, per tutti i contratti pubblici di forniture in corso di esecuzione dal 1º gennaio 2021 e fino al 31
dicembre 2021, si applica un meccanismo di compensazione dei maggiori costi, come dettagliato nei
commi da 2 a 5.
        2. Il meccanismo di compensazione di cui al comma 1 viene applicato qualora si sia verificata
una variazione, in aumento o in diminuzione, nel prezzo dei materiali e delle materie prime oggetto di
fornitura superiore al dieci per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta.
In tal caso, si procede a compensazione per la parte eccedente il dieci per cento.
        3. L'individuazione dei materiali di cui al comma 2 è rimessa all'appaltatore con apposita istanza
di compensazione da inviare a pena di decadenza alla stazione appaltante entro 60 giorni dall'adozione
della presente disposizione. L'istanza di cui al periodo precedente conterrà l'indicazione dei materiali
nonché la documentazione a comprova dell'effettivo aumento dei prezzi. Qualora si verifichino
variazioni in diminuzioni, la stazione appaltante dovrà documentare la variazione di prezzo entro il
medesimo termine di cui al periodo precedente a pena di decadenza.
        4. La stazione appaltante provvede a verificare la correttezza dei dati e della documentazione
fornita dall'appaltatore di cui al comma 3 anche attraverso le rilevazioni dei costi e gli indici
dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), sulla base dei quali provvede alle compensazioni.
        5. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del cinquanta per cento
delle risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte
salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        6. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 5 del presente articolo, alla copertura
degli oneri si provvede mediante ricorso alle risorse del Fondo di cui all'articolo 1-septies, comma 9,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge dalla legge 23 luglio
2016, n. 106. In tale circostanza, le stazioni appaltanti inoltrano formale richiesta di accesso alle
risorse di cui al periodo precedente, entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
nelle modalità previste nel decreto del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 30
settembre 2021, concernente ''Modalità di utilizzo del Fondo per l'adeguamento dei prezzi di materiali
da costruzione di cui all'articolo 1-septies, comma 8, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.''».
29.0.16
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Misure urgenti in materia di contratti pubblici)
        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime, per tutti i
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contratti di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli
stessi applicabili, si procede a compensazioni secondo le modalità previste nei seguenti commi.
        2. Qualora l'aumento dei prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei
beni oggetto di fornitura o delle prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo
complessivo del contratto in misura superiore all'8 per cento, se riferito esclusivamente all'anno 2021,
e del 10 per cento complessivo se riferito a più anni, all'affidatario è riconosciuta la facoltà di ottenere,
con istanza presentata a partire dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, una
riconduzione ad equità o una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti
che eccedono le soglie indicate.
        3. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico del contratto, fatte salve le
somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso contratto e previste annualmente dal proprio
bilancio. Le stazioni appaltanti possono anche utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora
non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme vigenti, nonché le somme
disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione appaltante e per i
quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto
delle procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, nonché le somme ricavate dall'applicazione delle penali
previste in contratto.».
29.0.17
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Misure in materia di Piani di edilizia scolastica)
        1. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di ripresa
e resilienza, con riferimento ai Piani di edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel
PNRR, tutte le scadenze per l'aggiudicazione dei lavori sono fissate al 31 dicembre 2022.».
29.0.18
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Aggiornamento dei canoni relativi alle concessioni demaniali)
        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo aggiornamento dei canoni relativi alle
concessioni demaniali marittime indicate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità
sostenibile 13 dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto recante i criteri sulla base dei quali
l'aggiornamento è determinato.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.».
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29.0.19
Mirabelli
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
        1. In deroga all'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il nuovo aggiornamento dei canoni relativi alle
concessioni demaniali marittime indicate nel decreto direttoriale delle infrastrutture e della mobilità
sostenibile 13 dicembre 2021, n. 500, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto recante i criteri sulla base dei quali
l'aggiornamento è determinato.».
29.0.20
Di Girolamo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Misure in materia di aggiornamento dei canoni)
        1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, l'aggiornamento annuale dei canoni relativi
alle concessioni demaniali marittime, adottato con decreto direttoriale del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili 13 dicembre 2021, n. 500, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 10 febbraio
2022, n. 34, decorre dal 1º gennaio 2023. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili
adotta entro il 31 ottobre 2022 un decreto recante i criteri sulla base dei quali l'aggiornamento è
determinato.».
29.0.21
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destinano, compatibilmente con le
disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di
imbarco e sbarco delle merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n.
84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i lavoratori dipendenti
appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della
medesima legge ovvero ai terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di
concessioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché per i dipendenti delle Autorità
di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.
        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti ad analoghe disposizioni
previste nella legge 28 gennaio 1994, n.84, sono trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo
costituito.
        3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con decreto direttoriale della competente direzione generale,
sentite le parti stipulanti il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la
Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri generali per
l'attuazione delle misure di cui al presente articolo.».
29.0.22
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato
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Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)
        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine
e della sicurezza pubblica, connessi all'emergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia di
COVID-19 e per le esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative
terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connesse allo svolgimento del
Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è autorizzata l'assunzione di 1.300 allievi agenti della
Polizia di Stato, nei limiti di quota parte delle facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni si provvede attingendo all'elenco degli
idonei alla prova scritta di esame del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della
Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza
18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 48 serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017.
        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzioni di cui al comma 1 del
presente articolo a valere su quota parte delle facoltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un
massimo di 600 unità, e per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei relativi risparmi di spesa
determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo
periodo del presente comma limitatamente ai soggetti:
            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'ordine decrescente del voto in
essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla predetta prova scritta una votazione pari o superiore a
quella minima conseguita dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la normativa
vigente alla data dell'indizione della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;
            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali
previsti dalla disciplina vigente, ove non già espletati.
        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di esclusione di diritto,
dovranno formulare istanza con modalità telematiche tramite apposito portale che sarà attivato
dall'Amministrazione della pubblica sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che
saranno indicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia di Stato,
avente valore di notifica a tutti gli effetti.
        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei commi 1 e 2 del presente
articolo i soggetti già convocati per l'accertamento dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di
cui all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5. La posizione in molo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine decrescente di voto conseguito
nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma 2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in
quest'ultima e all'esito del corso di formazione, secondo la normativa vigente.
        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all'articolo 6-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le disponibilità organizzative e
logistiche degli istituti di istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza procede all'assunzione, ai sensi
dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei
candidati risultati idonei nell'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di
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Stato successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non soggetti alle riserve di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e
delle modalità di cui al comma 2, primo periodo, del presente articolo.
        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il Ministero dell'interno
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
29.0.23
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato, Bergesio
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Misure urgenti per l'emittenza locale)
        1. Al fine di armonizzare la tempistica del passaggio dalla tecnologia DVB-T a quella del DVB-
T2 e sue successive evoluzioni, per assicurare all'emittenza locale della Regione Lombardia il regolare
proseguimento dell'esercizio e servizio all'utenza, la società Rai Way è obbligata all'accensione dei
ripetitori in Val di Scalve, nella zona dell'Asta del Serio e in Val del Riso;
        2. Gli Operatori di rete nazionali e locali hanno l'obbligo di ospitare sulle reti del DVB-T2 i
Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi (FSMA) locali interessati ad essere veicolati sulla
piattaforma digitale abbinata al digitale televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV (HbbTV) a
condizioni eque e trasparenti secondo specifica normativa da emanare in concomitanza della
transizione digitale DVB-T2 cura dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.».
29.0.24
Tosato, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Ridestinazione delle frequenze della banda 700 MHz)
        Al fine di non ritardare il processo relativo alla ridestinazione delle frequenze della banda dei 700
MHz ai servizi di comunicazione elettronica a banda larga e al contempo di non causare disservizi agli
utenti dei servizi televisivi in ambito locale, nelle aree tecniche ove è pianificata una sola frequenza di
primo livello in ambito locale, l'Agcom, prima dello switch off, provvede ad una ricognizione dei
progetti di rete degli Operatori di rete assegnatari delle frequenze di primo livello e di eventuali
criticità in ordine alla concreta ricevibilità del segnale da parte degli utenti ed eventualmente a
modificare i vincoli di pianificazione.».
29.0.25
Bruzzone, Rivolta, Ferrero, Faggi, Tosato, Testor
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Misure economiche di natura compensativa alle televisioni locali)
        1. Le misure economiche di natura compensativa di cui al comma 1039 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2019 e successive modificazioni e integrazioni, percepite dalle emittenti televisive locali
a titolo risarcitorio a seguito del rilascio delle frequenze di cui al decreto del Ministero dello sviluppo
economico 13 aprile 2021, non sono assoggettate a tassazione ai fini delle imposte sui redditi.
        2. Agli oneri di cui al comma 1 valutati in euro 100 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo
4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
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29.0.26
Corti, Pergreffi, Campari, Rufa, Sudano, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di riduzione del divario digitale nelle aree montane)
        Per la finalità di superare il divario digitale nelle aree montane e ridurre il numero di persone che
non hanno accesso ai canali televisivi, in particolare del servizio pubblico, e per l'installazione di
impianti radio-tv, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Fondo per la realizzazione
di investimenti nelle aree montane con dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da emanarsi entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge sono stabilite le modalità di gestione del Fondo di cui al
comma precedente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo
Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
29.0.27
Steger, Durnwalder, Laniece
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 29- bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)
        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di alcune materie prime
e di beni strumentali legati all'espletamento dell'appalto, verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti di servizi e di forniture in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni
legali o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni tra
i contraenti secondo quanto previsto nei seguenti commi.
        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, utilizzati nell'ambito di
appalti di servizi energia, anche integrati, e/o multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di
servizi di illuminazione di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti i
contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore energetico e il cliente
pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei servizi, resi nella stagione termica 2021/2022,
applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:
            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i clienti del Servizio di tutela -
Condomini uso domestico'' pubblicate sul proprio sito internet, per le variazioni del gas metano;
            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Riferimento per Tipologia di
Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni dell'energia elettrica;
            c) Ministero della transizione ecologica con riferimento ai ''Prezzi medi mensili dei carburanti e
combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet, per le variazioni degli altri vettori energetici.
        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimento iniziale individuato nei
singoli contratti di appalto.
        3. Per i contratti pubblici di servizi diversi da quelli di cui al comma 2, qualora l'aumento dei
prezzi delle materie prime abbia prodotto una variazione del valore dei beni oggetto di fornitura o delle
prestazioni previste, determinando un aumento del prezzo complessivo del contratto in misura
superiore al 5 per cento se riferito esclusivamente all'anno 2021 ed eccedente il 10 per cento
complessivo se riferito a più anni, all'appaltatore è riconosciuto il diritto di ottenere, con istanza
presentata a partire dalla data di entrata in vigore del presente decreto, una riconduzione ad equità o
una revisione del prezzo medesimo commisurata ai maggiori costi sostenuti. Quale base di calcolo a
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tale fine, si avrà riguardo all'esposizione dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi
disciplinanti il sub procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.
        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei limiti del 50 per cento delle
risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve
le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a
disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annualmente. Possono,
altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta, qualora non ne sia prevista una diversa
destinazione sulla base delle norme vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di
competenza della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi ed
emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle procedure contabili della spesa, nei limiti
della residua spesa autorizzata disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le
somme ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.
        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2, alla copertura degli oneri si provvede
con le risorse di cui all'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di
ulteriori 200 milioni di euro.».
30.1
De Lucia
Precluso
Al comma 2, dopo le parole: «scuole primarie» inserire le seguenti: «, nonché delle istituzioni del
sistema integrato di educazione e di istruzione».
30.2
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole: ''l'anno
scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e
all'articolo 1, comma 979, della medesima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 milioni di euro
annui dal 2023''.».
30.3
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. All'articolo 1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole: ''l'anno
scolastico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dall'anno scolastico 2022/2023'' e
all'articolo 1, comma 979, della medesima legge le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''40,84 milioni di euro annui per il 2022 e 27,23 milioni di euro
annui dal 2023''.».
30.4
Berardi, Caligiuri
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verificatisi a causa della
somministrazione della didattica in presenza durante l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la
punibilità è esclusa quando è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa
tra il Ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per garantire l'avvio
dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-
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19.».
30.5
Iannone, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verificatisi a causa della
somministrazione della didattica in presenza durante l'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, la
punibilità è esclusa quando è stato rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa
tra il ministero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per garantire l'avvio
dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid-
19.».
G30.1
Zaffini
Precluso
Il Senato,
        premesso che
            L'elevatissima circolazione della variante Omicron ha determinato una casistica di cui questo
Governo non ha finora tenuto conto nell'estensione della campagna vaccinale, ossia quella dei casi di
Covid-19 non diagnosticati perché del tutto asintomatici o paucisintomatici.
            Di fatto la misurazione dei titoli anticorpali nei soggetti che si sono infettati, nel nostro Paese,
non è mai stata contemplata come strumento per valutare la necessità o meno di somministrare vaccino
e booster in modo mirato invece che «a tappeto».
            Fra le FAQ pubblicate sul sito del Ministero della salute, ce ne sono alcune che meritano, in tal
senso, particolare attenzione:
            -    alla domanda 10 «Le persone che hanno già avuto il Covid-19 possono essere vaccinate?»
si legge: «Sì, la vaccinazione è raccomandata anche per le persone che hanno già avuto l'infezione da
SARS-CoV-2, sia in maniera sintomatica che asintomatica entro 6 mesi dalla documentata infezione.»
La risposta non è corredata da alcun documento a supporto che motivi la raccomandazione sulla base
di evidenze scientifiche sul calo dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente nel lasso di tempo
indicato dalla contrazione dell'infezione. Peraltro tale la raccomandazione è stata tramutata in obbligo
attraverso l'imposizione del green pass rafforzato;
            -    alla domanda 21. «Ho contratto l'infezione dopo aver completato il ciclo primario, devo
comunque fare il richiamo (''booster'')?» la risposta è «Si, a distanza di almeno 4 mesi (120 giorni)
dall'infezione.» La risposta in questo caso è supportata da tre Circolari in cui però la necessità del
booster in chi ha contratto l'infezione non risulta motivata sulla base di evidenze scientifiche sul calo
dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente nel lasso di tempo indicato dalla contrazione
dell'infezione, ma sulla base «dell'impatto epidemiologico correlato alla maggiore diffusione della
variante 8.1.1.529 (Omicron) e sulla efficacia della dose booster nel prevenire forme sintomatiche di
Covid-19 sostenute dalla citata variante»: di fatto anche il booster viene somministrato a prescindere
dalla quantità dei titoli anticorpali sviluppati naturalmente in seguito all'infezione. A questo proposito
giova ricordare che la letteratura scientifica ha inequivocabilmente dimostrato come gli attuali vaccini
presentino il fenomeno della immunity waning (ovvero perdita di efficacia nel corso del tempo) e la
specifica variante omicron sia responsabile del cosiddetto immunity evading, ovvero della capacità di
sfuggire alla protezione immunitaria offerta dalle attuali formulazione vaccinali. Inoltre, le
pubblicazioni scientifiche pubblicate in riviste mediche del calibro di The Lancet, già dall'ottobre 2021
(quando la omicron non era ancora presente) hanno evidenziato con estrema chiarezza come non vi
siano dati di superiore efficacia della dose booster nella fascia di età 12-39 anni nella popolazione
Israeliana. Non si comprende, pertanto, come mai la raccomandazione per l'esecuzione del booster sia
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ancora vigente nonostante la sua inutilità per bloccare proprio la variante omicron e come mai, in ogni
caso, non sia stata limitata esclusivamente alle fasce di età superiori ai 40 anni.
            Nella vicina Svizzera, dal 16 Novembre 2021 (e fino al 17 Febbraio 2022, giorno in cui la
certificazione verde è stata abolita) in caso di un risultato positivo ad un test anticorpale eseguito da un
laboratorio certificato, è stato possibile ottenere un certificato COVID di guarigione della validità di 90
giorni. La determinazione degli anticorpi post-infezione attraverso il suddetto test garantiva gli stessi
diritti delle vaccinazioni purché tale determinazione venisse ripetuta ogni tre mesi.
            La scelta di ignorare il testing anticorpale come parametro utile per lo screening dei soggetti da
sottoporre a ciclo di vaccinazione primaria e dell'eventuale booster risulta oltremodo incomprensibile
se si considera che per determinare l'efficacia dei vaccini durante tutta la sperimentazione è stato
utilizzato come parametro di riferimento proprio la relativa risposta anticorpale ritenuta alla base della
immunità vaccinale. Giova infatti ricordare che dalla lettura dello European Public Assessment Report,
per il vaccino Comirnaty si è considerato proteggente un aumento del titolo di anticorpi neutralizzanti
(misurato un mese dopo la seconda dose) superiore a 4 volte il valore pre-vaccinazione. A tale
proposito ricordiamo che ad oggi non ci sono studi che possano ragionevolmente escludere che le
reazioni avverse post-vaccinazione, evidenziate anche nell'ultimo rapporto AIFA, non siano dovute ad
una preesistente elevata immunizzazione individuale che, associata ad una over-stimolazione del
sistema immunitario attraverso vaccinazioni «al buio», possa essere stata concausa delle stesse
reazioni avverse.
            Rispetto all'obbligo vaccinale imposto tramite il green pass rafforzato ricordiamo che il
decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, «Disposizioni urgenti in materia di prevenzione vaccinale, di
malattie infettive e di controversie relative alla somministrazione di farmaci.», all'art. 1, comma 2
recita: «L'avvenuta immunizzazione a seguito di malattia naturale, comprovata dalla notifica effettuata
dal medico curante, ai sensi dell'articolo 1 del decreto del Ministro della Sanità 15 dicembre 1990,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 6 dell'8 gennaio 1991, ovvero dagli esiti dell'analisi sierologica,
esonera dall'obbligo della relativa vaccinazione». In altri termini, se la sierologia è positiva, il nostro
ordinamento prevedrebbe l'esonero dalle vaccinazioni, ma questa previsione non si applica per la
Coronavirus-Disease-19.
            Ad oggi non è possibile rinvenire in nessun canale del sito del Ministero della salute alcuna
pubblicazione scientifica o report che indichi, per singole fasce di età, i dati numerici della mortalità
per Covid-19, e non con Covid-19, e quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid
in soggetti sani e in soggetti con patologie pregresse e co-morbilità.
            Il mondo scientifico è sempre più orientato nel ritenere fondamentale ricorrere al ciclo
vaccinale completo per proteggere i soggetti con vari gradi di fragilità, per età, patologie pregresse e
co-morbilità, mentre rimarrebbe del tutto insensato vaccinare chiunque a prescindere da una composita
valutazione dei rischi, soprattutto contro un virus ad RNA che si sapeva dall'inizio essere
estremamente mutevole e che ad oggi ha manifestato, in appena due anni dalla comparsa, oltre tremila
varianti contro le appena centoventinove varianti (meglio conosciute come ceppi) del virus influenzale
negli ultimi cento anni.
            Negli ultimi mesi la ricerca si è concentrata sulla messa a punto e sperimentazione di un
vaccino diverso da quelli fin qui autorizzati a mRNA, il c.d. «vaccino universale» che possa cioè
bypassare l'incognita varianti risultando efficace su numerose e diverse proteine virali, pertanto a
prescindere dalle mutazioni della proteina Spike.
            Alla luce di quanto sopra esposto, se poi si approfondiscono i rischi di reazioni avverse (che
aumentano percentualmente al decrescere dell'età), appare del tutto priva di fondamento anche la
decisione di somministrare il booster ai minori di anni 18, somministrazione tuttora non autorizzata, in
questa fascia di età, nemmeno nei documenti ufficiali della Agenzia Europea dei Medicinali (EMA),
unica responsabile della valutazione del rapporto beneficio/rischio dei farmaci e vaccini mediante
procedura centralizzata. Al contrario, EMA fornisce come indicazione quella di disporre di maggiori
dati sulla vaccinazione prima di procedere in tal senso.
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        Impegno il governo:
            a rivedere la strategia vaccinale prevedendo il ricorso ai test per le risposte anticorpali come
strumento utile alla pianificazione delle somministrazioni;
            a garantire la trasparenza dell'informazione sulle evidenze scientifiche disponibili dedicando
una apposita sezione del sito del Ministero della Salute alla pubblicazione di report che diano conto,
per singole fasce di età, dei dati numerici della mortalità per Covid-19, e non con Covid-19, nonché di
quelli relativi allo sviluppo della malattia severa e del long-Covid in soggetti sani e in soggetti con
patologie pregresse e co-morbilità;
            a sospendere la somministrazione del booster ai minorenni in assenza di ulteriori dati sulle
vaccinazioni che supportino tale scelta secondo le indicazioni fornite dall'EMA o, in caso contrario,
rendere noti i dati scientifici a supporto della arbitraria scelta italiana di somministrare il booster ai
minori.
30.0.1
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Aumento della detrazione fiscale peri conduttori)
        1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 01, lettera a), le parole: ''euro 300,00'' sono sostituite con le seguenti: ''euro
600,00'' e alla lettera b) le parole: ''euro 150,00'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro 300,00'';
            b) al comma 1, lettera a), le parole: ''Lire 960.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''Euro
1.200,00'' e alla lettera b) le parole: ''Lire 480.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''Euro 600,00''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'armo 2022 e 270 milioni di euro
per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
30.0.2
Mirabelli, Pesco, De Petris
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Modifiche alla legge 7 marzo 1996, n. 108)
        1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:
''Art. 14-bis.
(Misure in favore di persone fisiche che non esercitano attività imprenditoriale, commerciale,
artigianale o comunque economica, né una libera arte o professione)
        1. Il Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all'articolo 14 provvede alla erogazione di
mutui senza interesse, per un importo non superiore a 25 mila euro, di durata non superiore a dieci
armi e con due anni di preammortamento, anche in favore di persone fisiche che non esercitano attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né una libera arte o professione i
quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento
penale. Il fondo è surrogato quanto all'importo dell'interesse e limitatamente a questo, nei diritti della
persona offesa verso l'autore del reato. La concessione del mutuo è esente da oneri fiscali.
        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sulle risorse destinate al
Fondo di Solidarietà per le vittime dell'usura di cui all' articolo 14.''.
        2. Con Regolamento, adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
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400 dal Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della giustizia e il Ministro dell'economia
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le
modalità procedurali ed istruttorie per la erogazione anche delle provvisionali in favore dei soggetti di
cui al comma 1, dell'articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n. 108.».
30.0.3
Mirabelli, Pesco, De Petris
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)
        1. All'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo il comma 7 è inserito il seguente:
        ''7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle associazioni per la prevenzione
del fenomeno dell'usura è a valere sul Fondo di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da
presentare unitamente al rapporto di gestione, nella misura massima del 5 per cento del valore delle
garanzie prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al fine di favorire
l'erogazione di finanziamenti a soggetti che incontrano difficoltà di accesso al credito.''».
30.0.4
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Pagamento del canone con modalità tracciabili)
        1. All'articolo 2 della legge n. 431 del 1998 dopo il comma 5 inserire il seguente:
        ''5-bis. I canoni delle locazioni ad uso abitativo sono obbligatoriamente corrisposti,
indipendentemente dall'importo, con modalità di versamento che ne assicurino la tracciabilità anche al
fine di poter usufruire delle agevolazioni e detrazioni fiscali da parte del locatore e del conduttore.''».
30.0.5
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Registrazione del contratto di locazione)
        1. Al comma 6, terzo periodo, dell'articolo 13, della legge 9 dicembre 1998 n. 431, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: ''o l'abbia effettuata tardivamente.''».
30.0.6
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di quarantena)
        1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, convertito con
modificazioni dalla legge n. 27 del 24 aprile 2020, e successive modifiche, le parole: ''Fino al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle parole: ''Fino al termine dell'emergenza sanitaria''.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 100 milioni di euro
per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
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di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
30.0.7
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)
        1. Fino al termine dell'emergenza sanitaria, i lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui
all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare
una persona con disabilità nelle condizioni di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a
23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia compatibile con le
caratteristiche della prestazione.
        2. Ai lavoratori del settore privato affetti da gravi e comprovate patologie con ridotta capacità
lavorativa è riconosciuta la priorità nell'accoglimento delle istanze di svolgimento delle prestazioni
lavorative in modalità agile ai sensi degli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81.
        3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche ai lavoratori immunodepressi e ai
familiari conviventi di persone immunodepresse.».
30.0.8
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di lavoro agile)
        1. Il genitore lavoratore dipendente può svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile per
tutto o parte del periodo corrispondente alla durata della quarantena del figlio convivente, minore di
anni quattordici, disposta dal Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente a
seguito di contatto verificatosi all'interno del plesso educativo e scolastico. Nelle sole ipotesi in cui la
prestazione lavorativa non possa essere svolta in modalità agile e comunque in alternativa alla misura
di cui al presente comma, uno dei genitori può ricorrere al congedo di cui all'articolo 9 del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazione dalla legge 17 dicembre 2021 n.215 e
successive modificazioni.
        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 80 milioni di euro per l'anno 2022 e 80 milioni di euro per
l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
30.0.9
Cirinnà, Mirabelli, Rossomando, Manca
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la gestione dei contagi da Covid-19 negli istituti
penitenziari)
        1. A decorrere dal 24 dicembre 2015 e fino alla cessazione dello stato di emergenza nazionale
dovuto alla epidemia da COVID-19, la detrazione di pena concessa con la liberazione anticipata
prevista dall'articolo 54 della legge 26 luglio 1975, n. 354 è pari a settantacinque giorni per ogni
singolo semestre di pena scontata.
        2. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai soggetti condannati per taluno dei

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 4092

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26041
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=26041
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=18499
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=29138
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=25411
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=SANASEN&id=32660


delitti indicati dall'articolo 4-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354 e dagli articoli 572 e 612-bis del
codice penale e, rispetto ai delitti commessi per finalità di terrorismo, anche internazionale, o di
eversione dell'ordine democratico mediante il compimento di atti di violenza e ai delitti di cui agli
articoli 416-bis del codice penale, o commessi avvalendosi delle condizioni previste dallo stesso
articolo ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni in esso previste, anche nel caso in cui i
condannati abbiano già espiato la parte di pena relativa ai predetti delitti quando, in caso di cumulo, sia
stata accertata dal giudice della cognizione o dell'esecuzione la connessione ai sensi dell'articolo 12,
comma 1, lettere b e c, del codice di procedura penale tra i reati la cui pena è in esecuzione.».
30.0.10
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti per il contenimento e la gestione dei contagi da Covid-19 negli istituti
penitenziari)
        1. Al fine di affrontare le eccezionali esigenze connesse all'andamento dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 i termini previsti dalle disposizioni legislative di cui ai numeri 18, 19 e
20 dell'allegato A, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221 sono prorogati fino al 31 dicembre
2022.».
30.0.11
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Misure in materia di procedure di sfratto ed incentivi e agevolazioni alla rinegoziazione dei canoni di
locazione abitativi e ad uso diverso dall'abitativo)
        1. Il conduttore ad uso abitativo o ad uso diverso dall'abitazione, previa sottoscrizione di
autocertificazione attestante il calo del suo reddito familiare o di un'impresa pari almeno al 50 per
cento rispetto ai corrispondenti mesi dell'anno precedente e in ogni caso quando l'incidenza del canone
di locazione contrattuale sul reddito che ha subìto la riduzione risulti superiore al 30 per cento, può
chiedere di attivare la negoziazione stragiudiziale presso la commissione paritetica prevista
dall'articolo 6 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 16 gennaio 2017 pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 15 marzo 2017.
        2. Il conduttore, anche nel caso di esperimento negativo del tentativo di negoziazione avanti la
Commissione paritetica, o per mancata adesione di parte locatrice o per mancato raggiungimento
dell'accordo, potrà adire l'autorità giudiziaria al fine di ottenere un provvedimento di riformulazione e
riduzione dell'entità del canone.
        3. In caso di procedura di sfratto per morosità la presentazione di tale domanda autocertificata
comporterà la sospensione del procedimento per un periodo non inferiore a 90 giorni al fine di
consentire lo svolgimento della procedura davanti alla commissione paritetica e il giudice adito fissa
nuova udienza di comparizione successiva al temine di sospensione indicato con salvezza dei diritti di
prima udienza anche ai sensi dell'articolo 55 della legge 27 luglio 1978, n. 392.
        4. In caso di mancato raggiungimento dell'accordo la commissione paritetica redige una relazione
contenente i temi trattati e gli elementi forniti dalle parti. La relazione è esaminata dal giudice al fine
di determinare i parametri per la riformulazione e riduzione dell'entità del canone nel procedimento
giudiziario instaurato. L'avvio della procedura di negoziazione, anche in assenza di procedura di
intimazione, consente al locatore la sospensione del versamento delle imposte per i canoni o la parte
dello stesso non percepiti.
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        5. In caso di rinegoziazioni concluse davanti alle commissioni paritetiche comportanti la
riduzione del canone contrattualmente previsto di almeno il 30 per cento, nel caso di contratti di cui
all'articolo 3, comma 2, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota IMU di cui ai commi 53 e 54
dell'articolo 1 delle legge 28 dicembre 2015, n. 208, ulteriormente ridotta al 50 per cento e l'aliquota
del 10 per cento della cedolare secca prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23, è ridotta al 5 per cento. Nel caso di contratti di cui all'articolo 2, comma 1, della
legge 9 dicembre 1998, n. 431, l'aliquota IMU è ridotta al 75 per cento e l'aliquota del 21 per cento
della cedolare secca, prevista dall'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è
ridotta al 16 per cento.
        6. Per le rinegoziazioni concluse relativamente a contratti ad uso diverso dall'abitativo il locatore
può optare per la imposizione nella forma della cedolare secca all'aliquota del 21 per cento e l'aliquota
IMU è ridotta del 20 per cento.
        7. In tutti i casi di accordi di rinegoziazione del canone con durata temporanea della riduzione le
agevolazioni di cui al presente articolo sono usufruibili per il solo periodo di applicazione del canone
ridotto.».
30.0.12
Fedeli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Incremento della dotazione per l'anno 2022 dei fondi per il sostegno alla locazione e per la morosità
incolpevole e per sostegno alla graduazione)
        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il sostegno all'accesso alle abitazioni
in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431 è incrementata di ulteriori 200
milioni di euro e quella del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n.
124, è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro.
        2. La revisione dei criteri di ripartizione delle risorse tra le regioni e il successivo trasferimento ai
comuni come prevista dall'articolo 1 commi 8, 9 e 10 del decreto del Ministero delle Infrastrutture
        12 agosto 2020 sono svolti entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto.
        3. Per la ripartizione e il trasferimento del 70 per cento delle somme di cui al comma 1, sono
adottate le modalità indicate dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore
coordinamento e unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monitoraggio effettuato con le
modalità previste nel decreto del Ministero delle Infrastrutture 12 agosto 2020. Il restante 30 per cento
dello stanziamento è destinato e vincolato a sostenere iniziative dei comuni e delle Prefetture per la
sottoscrizione, con le associazioni sindacali degli inquilini e le associazioni della proprietà edilizia, di
protocolli e intese per la graduazione programmata delle esecuzioni, con l'attivazione di cabine di
regia, che prevedano oltre all'utilizzo delle risorse statali anche risorse aggiuntive regionali e comunali
nonché piani di utilizzo di alloggi pubblici disponibili, previa attività di recupero leggero, favorendo in
tal modo il passaggio da casa a casa per il conduttore obbligato al rilascio.
        4. Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e delle mobilità sostenibili di concerto con il
Ministero dell'interno adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i criteri di utilizzo e la ripartizione delle somme tra i comuni
richiedenti, ove siano stati sottoscritti protocolli di graduazione .
        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno 2022 e 250 milioni di
euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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30.0.13
de Bertoldi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)
        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dei conseguenti
economici, effetti derivanti sul tessuto produttivo nazionale, i termini per il versamento del prelievo
erariale unico sugli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle
leggi sulla pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del relativo canone
concessorio sono rimodulati come segue: in relazione alle competenze a saldo del secondo semestre
2022, la scadenza s'intende prorogata al 30 giugno 2023, fatta salva la possibilità di rateizzare dette
somme in dieci rate mensili di pari importo, con applicazione degli interessi legali calcolati giorno per
giorno; la prima rata è versata entro il 30 giugno 2022 e le successive entro l'ultimo giorno lavorativo
di ciascun mese; l'ultima rata è versata entro il 30 giugno 2023.».
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari a 500
milioni di euro per l'anno 2022 mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
30.0.14
de Bertoldi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 30- bis.
(Misure urgenti in favore del settore giochi e scommesse)
        1. A decorrere dalla data di conversione in legge del presente decreto, tutti i termini, di
riversamento all'erario e all'Agenzia delle dogane e dei Monopoli da parte dei concessionari pubblici in
scadenza entro il 31 dicembre 2021 sono prorogati al 30 settembre 2022. Le somme dovute possono
essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli interessi legali calcolati giorno per
giorno; l'ultima rata è versata entro il 30 dicembre 2022.».
31.1
Angrisani, Abate, Crucioli, Di Micco, Giannuzzi, Lannutti, Lezzi
Precluso
Sopprimere l'articolo.
31.2
Binetti
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Al fine di assicurare alla città di Roma la presenza di un presidio sanitario di assoluta
prossimità con le aree giubilari, è erogato un contributo di 7 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 all'Ospedale Fatebenefratelli - San Giovanni Calibita dell'Isola Tiberina -, quale
struttura sanitaria polifunzionale di riconosciuto valore sociale.
        1-ter. Le somme, destinate al risanamento strutturale, alla messa in sicurezza, all'efficientamento
energetico e all'ammodernamento impiantistico della struttura di cui al comma 1-bis sono erogate al
soggetto gestore, previa approvazione del programma d'intervento secondo le modalità previste dai
commi 422 e 423 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234 e sono prelevate a valere sulle
risorse del Fondo per le celebrazioni del Giubileo 2025 di cui al comma 420 dell'articolo 1 della legge
30 dicembre 2021, n. 234.».
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        Conseguentemente, all'onere derivante dal comma 1-bis, pari a 7 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190.
31.0.1
Caliendo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Alla legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, terzo comma, la lettera b-bis) è soppressa;
            b) l'articolo 7 è abrogato.».
31.0.2
Caliendo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. I termini per la dispensa dall'ufficio dei notai sono estesi fino al settantottesimo anno di età. A
tal fine all'articolo 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, la parola: ''settantacinquesimo'' è sostituita
dalla seguente: ''settantottesimo''.».
31.0.3
De Bonis
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Usura)
        1. L'articolo 1815, comma 2, del codice civile, è sostituito con il seguente:
        ''Se sono convenuti interessi usurari, di qualunque tipo, le clausole produttive di interessi sono
nulle, non sono dovuti interessi di alcun tipo e il mutuo diviene gratuito.''.
        2. All'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 7 marzo 1996, n. 108, dopo la parola:
''trimestralmente'', sono aggiunte le seguenti: '', con i medesimi criteri statistici in essere ai sensi
dell'articolo 51 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,''.».
31.0.4
Marti, Bergesio, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Modificazioni alla legge 27 luglio 1962, n. 1114)
        1. All'articolo 1 della legge 27 luglio 1962, n. 1114, dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        ''1-bis. È collocato fuori ruolo anche il personale dipendente delle amministrazioni pubbliche di
cui al comma 1 al quale un gruppo parlamentare presso il Parlamento europeo, la Camera dei deputati
o il Senato della Repubblica abbia conferito un impiego o un incarico temporaneo di durata non
inferiore ai sei mesi.''».
31.0.5
Perosino
Precluso
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Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Iva crediti non riscossi)
        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 3-
bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:
            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia decorso un periodo di sei mesi
dalla scadenza di pagamento del credito stesso. Il credito si considera di modesta entità quando
ammonta ad un importo non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore a 10.000 euro per le altre imprese;''».
31.0.6
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Deduzione forfetaria)
        1. Al fine di tener conto dell'incidenza della tassazione gravante sui tabacchi, rispetto agli aggi
riconosciuti ai titolari di concessione amministrativa, di cui all'articolo 16 della legge 1293 del 1957, il
reddito prodotto da tali imprese è ridotto, a titolo di deduzione forfetaria, di un importo pari alle
seguenti percentuali degli aggi di cui all' articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600:
            a) 30 per cento per aggi superiori a 90.000 euro;
            b) 40 per cento per aggi superiori a 45.000 euro ed entro i 90.000 euro;
            c) 50 per cento per aggi fino a 45.000.
        2. Alle minori entrate in termini di perdita di gettito derivanti dall'applicazione delle disposizioni
di cui al comma precedente, pari ad euro 30 milioni, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.7
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)
        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
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        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».
31.0.8
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)
        1. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice civile
per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei termini ivi
previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.
        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 1,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».
31.0.9
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Detraibilità rette scolastiche scuole paritarie)
        1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 917 del 1986, per il servizio scolastico presso scuole paritarie del sistema
nazionale di istruzione, ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, sono detraibili dall'imposta lorda, nella
misura del 10 per cento, per un importo non superiore al costo standard di sostenibilità per allievo pari
a 5.500,00 euro ad alunno.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 150 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi
perenti della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.».
31.0.10
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Deducibilità del costo di acquisto e noleggio delle auto aziendali a zero e basse emissioni)
        1. In via sperimentale, per i veicoli il cui atto di acquisto e noleggio è sottoscritto dal 1º gennaio
2022 al 31 dicembre 2024, al fine di incentivare la politica fiscale agevolata per le flotte aziendali
elettriche di categoria M1 e fasce emissive 0- 20 e 21- 60 g CO2/km la percentuale di cui all'articolo
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164, comma 1, lettera b), primo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è elevata:
            a) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 g CO2/km e all'80 per cento
per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60 g CO2/km;
            b) Al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e al 90 per cento
per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di
agenzia o di rappresentanza di commercio;
            c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e all'80 per cento
per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in
forma individuale.
        2. Per triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b-bis),
del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i
veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.
        3. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è riconosciuta per i successivi 4 anni
dall'atto di acquisto o noleggio.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati complessivamente in euro 766 milioni,
per gli anni 2023 e successivi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».
31.0.11
Ferrari
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 2, comma 4 della legge 3 febbraio 1989, n. 39 , dopo le parole: ''con l'obbligo di
frequenza di uno specifico corso di formazione professionale'' sono aggiunte le seguenti: '', oppure
aver conseguito il diploma di scuola secondaria di secondo grado ed aver effettuato un periodo di
pratica di almeno dodici mesi consecutivi presso un'agenzia di mediazione, all'interno del qual periodo
frequentare corso di formazione professionale ed aver superato esame diretto ad accertare l'attitudine e
la capacità professionale dell'aspirante in relazione al ramo di mediazione prescelto''.
        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 90 giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, sono definite le modalità e le caratteristiche del periodo di pratica di cui al
comma 1.».
31.0.12
Ferro, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Al comma 2-bis dell'articolo 4-bis della legge 29 dicembre 1993, n. 580, il primo periodo è
soppresso e al secondo periodo le parole: ''dei collegi dei revisori dei conti'' sono sostituite dalle
seguenti: ''degli organi''.».
31.0.13
Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Dopo l'articolo 15, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, è inserito il seguente:
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''Art. 15-bis.
        1. Per le finalità di cui agli articoli 21 e 22 della legge 23 febbraio 2001, n. 38, il numero dei
componenti il Consiglio e la Giunta della Camere di Commercio Trieste-Gorizia aventi competenza
sul territorio di insediamento della minoranza linguistica slovena, individuato ai sensi dell'articolo 4
della legge 23 febbraio 2001, n. 38, è aumentato di una unità destinata al rappresentante designato
dalle organizzazioni sindacali e di categoria operanti nei settori economici rappresentati nel consiglio
camerale che, per la loro consistenza e diffusione nel territorio considerato, abbiano carattere di
rappresentatività all'interno della minoranza. In fase di prima applicazione il componente aggiuntivo
viene integrato nel consiglio e nella giunta in essere.''».
31.0.14
Croatti, Puglia
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni di modifica alla legge 29 dicembre 1993, n. 580)
        1. All'articolo 20 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successive modifiche ed integrazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, dopo le parole: ''di segretario generale di camera di commercio'' sono inserite le
seguenti: ''e di Unioncamere'';
            b) al comma 4, dopo la lettera b), è inserita la seguente:
            ''b-bis) i dirigenti delle separate aree di contrattazione delle Funzioni Centrali e della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.'';
            c) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
        ''7-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo, nonché dei relativi provvedimenti attuativi, si
applicano, in quanto compatibili, anche al segretario generale di Unioncamere.''».
31.0.15
Margiotta
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. AI fine di assicurare una programmazione sistematica dell'infrastruttura portuale e la
pianificazione dello sviluppo del territorio dell'area portuale presente lungo la costa della Regione
Molise, all'Allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al punto 10, dopo le parole: ''Porti di Bari,
Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli'' è inserita le seguenti: ''Porto di Termoli''.».
31.0.16
D'Alfonso
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 23, comma 12, del decreto-legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole:
''l'autorizzazione di cui al medesimo comma viene sospesa fino a quando ne sia comprovato il
ripristino entro il termine di un anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'autorizzazione di cui al
medesimo comma viene temporaneamente ritenuta vigente. II termine di un anno per consentirne solo
il coerente adeguamento è prorogato di ulteriori ventiquattro mesi''.».
31.0.17
Verducci, Pittella
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Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente
«Art. 31- bis.
        1. In revisione di quanto previsto dagli articoli 39-quinquies e 39-octies del testo unico di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il meccanismo di aggiornamento automatico dell'onere
fiscale minimo per i tabacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lettera b), è soppresso.».
31.0.18
Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Norme in materia di tabacchi lavorati)
        1. All'articolo 39-terdecies, comma 3, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive
modificazioni e integrazioni, le parole: ''e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al trentadue virgola cinquanta per cento dal 1 luglio 2022, al trentasette virgola
cinquanta per cento dal 1º gennaio 2023, al quaranta per cento dal 1º gennaio 2024''.
        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui comma 1, corrispondenti a 17 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 35 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.19
Pittella, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni in materia di prodotti che contengono nicotina)
        1. Dopo l'articolo 62-quater del decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è inserito il seguente:
''Art. 62-quater-bis.
(Imposta di consumo sui prodotti che contengono nicotina).
        1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottoposti ad accisa, contenenti nicotina e preparati allo
scopo di consentire, senza combustione e senza inalazione, l'assorbimento di tale sostanza da parte
dell'organismo, anche mediante involucri funzionali al loro consumo, sono assoggettati ad imposta di
consumo nella misura pari a 22 euro per chilogrammo; sono esclusi dalla medesima imposta i prodotti
di cui al presente comma autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai sensi del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219. Al fine della determinazione dell'imposta di cui al presente comma
si è tenuto in considerazione anche il peso dei predetti involucri, se presenti.
        2. È obbligato al pagamento dell'imposta il fabbricante, per i prodotti di cui al comma 1 ottenuti
nel territorio dello Stato e l'importatore, per i prodotti di cui al medesimo comma 1 provenienti da
Paesi terzi. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione europea, è
obbligato al pagamento dell'imposta il soggetto cedente che adempie al medesimo pagamento e agli
obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rappresentante fiscale, avente sede nel
territorio dello Stato, autorizzato ai sensi del comma 4.
        3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma 1 è preventivamente autorizzato
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli; a tal fine il medesimo soggetto trasmette alla predetta
Agenzia un'istanza, in forma telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno individuati con la
determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali
di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze
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22 febbraio 1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1 che si intende
realizzare, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico
nonché gli altri elementi informativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n.
206, e successive modificazioni.
        4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, designato dal soggetto cedente i prodotti di cui al
comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione europea, è preventivamente autorizzato
dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli. A tal fine il medesimo rappresentante trasmette, alla
predetta Agenzia, un'istanza, in forma telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno individuati
con la determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi
fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle
finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1,
provenienti da altri Paesi dell'Unione europea, che saranno immessi in consumo nel territorio dello
Stato, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico nonché
gli altri elementi informativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e
successive modificazioni.
        5. Il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta è tenuto a garantire, in uno dei modi stabiliti
dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, l'imposta di cui al comma 1 dovuta per ciascun periodo di imposta.
Per il fabbricante, la cauzione è pari al 10 per cento dell'imposta gravante sul prodotto mediamente in
giacenza nei dodici mesi solari precedenti e, comunque, non inferiore alla media dell'imposta dovuta in
relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti. Per il rappresentante fiscale di cui al comma 2,
la predetta cauzione è determinata nella misura corrispondente alla media dell'imposta dovuta in
relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.
        6. L'autorizzazione, rilasciata ai sensi dei commi 3 e 4, è revocata in caso di violazione delle
disposizioni in materia di liquidazione e versamento dell'imposta di consumo di cui al comma 1. La
predetta autorizzazione decade nel caso in cui i soggetti autorizzati ai sensi dei commi 3 e 4 perdano il
possesso di uno o più requisiti soggettivi di cui ai medesimi commi 3 e 4 o qualora sia venuta meno la
garanzia così come disciplinata dal comma 5.
        7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli importatori dei prodotti di cui al comma
1, l'imposta dovuta è determinata sulla base degli elementi indicati nella dichiarazione mensile che il
soggetto obbligato deve presentare, ai fini dell'accertamento, entro il mese successivo a quello cui la
dichiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il versamento dell'imposta dovuta.
        8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi, l'imposta di cui al comma 1 è
accertata e riscossa dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli con le modalità previste per i diritti di
confine.
        9. I prodotti di cui al comma 1, destinati ad essere immessi in consumo nel territorio dello Stato,
sono inseriti in un'apposita tabella di commercializzazione. A tal fine i fabbricanti e, per i prodotti
provenienti da Paesi terzi, gli importatori chiedono l'inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella
predetta tabella indicando la denominazione e il contenuto dei medesimi prodotti. Allo stesso
adempimento è tenuto il rappresentante di cui al comma 2 per i prodotti di cui al comma 1, provenienti
da altri Paesi dell'Unione europea, che il soggetto cedente di cui al comma 2 intende immettere in
consumo nel territorio dello Stato. L'inserimento nella tabella di commercializzazione dei prodotti di
cui al comma 1 è effettuato solo per i prodotti di cui risulti consentita la vendita per il consumo nel
territorio dello Stato.
        10. A decorrere dal 1º gennaio 2023, la circolazione dei prodotti di cui al presente articolo è
legittimata dall'applicazione, sui singoli condizionamenti, di appositi contrassegni di legittimazione.
        11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è soggetta alla vigilanza
dell'Amministrazione finanziaria, ai sensi delle disposizioni, per quanto applicabili, dell'articolo 18.
        12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata esclusivamente per il tramite delle
rivendite di cui all'articolo 16 della legge 22 dicembre 1957, n. 1293.
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        13. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabiliti, per
gli esercizi di vicinato, le farmacie e le parafarmacie, le modalità e i requisiti per l'autorizzazione alla
vendita e per l'approvvigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i seguenti criteri:
            a) prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e le parafarmacie, dell'attività di
vendita dei prodotti di cui al comma 1;
            b) effettiva capacità di garantire il rispetto del divieto di vendita ai minori;
            c) non discriminazione tra i canali di approvvigionamento;
            d) presenza dei medesimi requisiti soggettivi previsti per le rivendite di generi di monopolio.
Nelle more dell'adozione della determinazione di cui al primo periodo, agli esercizi di cui al presente
comma è consentita la prosecuzione dell'attività.
        14. Le disposizioni degli articoli 291-bis, 291-ter e 291-quater del testo unico delle disposizioni
legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n.
43, si applicano anche con riferimento ai prodotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base al quale
un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 10 grammi di prodotti di cui al comma 1
determinati al lordo del peso di eventuali involucri funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si
applicano altresì ai medesimi prodotti di cui al comma 1 le disposizioni degli articoli 96 della legge 17
luglio 1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994, n. 50 nonché le disposizioni di cui all'articolo 50.
        15. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli sono stabiliti il
contenuto e le modalità di presentazione dell'istanza ai fini dell'autorizzazione di cui ai commi 3 e 4, le
modalità di presentazione e i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti di cui al comma 1
nella tabella di commercializzazione di cui al comma 9 nonché le modalità di tenuta dei registri e
documenti contabili in conformità, per quanto applicabili, a quelle vigenti per i tabacchi lavorati. Con
il medesimo provvedimento sono emanate le ulteriori prescrizioni necessarie per l'attuazione delle
disposizioni di cui al comma 5.''».
31.0.20
Manca
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, dopo le parole: ''dalla
data di entrata in vigore del presente decreto'' sono aggiunte le seguenti: '',ovvero entro il 31 dicembre
2022 per gli enti esponenziali che si sono insediati dopo il 10 febbraio 1996,''.».
31.0.21
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
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quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra fondazioni di cui
al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico.
        8. Le imposte di registro, ipotecaria e catastale, relative alle operazioni di fusione poste in essere
dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, si applicano nella misura fissa di
200 euro per ciascuna di esse.
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        9. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite massimo di 11,25 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.22
Aimi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Sostegno ai territori con fondazioni in difficoltà)
        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 100 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra fondazioni di cui
al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
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limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6 Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico.
        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2027 si provvede corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.23
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Alle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito d'imposta, pari al 75 per cento delle erogazioni in denaro a sostegno
dei territori di operatività di fondazioni bancarie in gravi difficoltà, effettuate in ciascuno degli anni dal
2022 al 2026, a condizione che le predette erogazioni siano destinate al finanziamento di iniziative
nell'ambito dei settori di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo n. 153 del
1999. Le fondazioni bancarie in gravi difficoltà imputano le somme ricevute in un apposito fondo
destinato all'attività istituzionale, fino alla successiva destinazione delle stesse alle iniziative di cui al
periodo precedente.
        2. Si considerano fondazioni bancarie in gravi difficoltà le fondazioni di cui al decreto legislativo
17 maggio 1999, n. 153, con un patrimonio contabile, risultante dal bilancio approvato al 31 dicembre
2020, non superiore a 50 milioni di euro e che, sulla base dei bilanci di missione approvati nel
quinquennio 2016-2020, hanno subito, rispetto al quinquennio 2011-2015, una riduzione di almeno il
30 per cento dell'importo delle erogazioni deliberate.
        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è altresì riconosciuto alle fondazioni bancarie
incorporanti per le erogazioni, previste nei progetti di fusione per incorporazione fra fondazioni di cui
al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, effettuate a beneficio dei territori di operatività delle
fondazioni incorporate in quanto non in grado di raggiungere, per le loro ridotte dimensioni
patrimoniali, una capacità tecnica, erogativa e operativa adeguata, ai sensi dell'articolo 12 del
Protocollo d'intesa del 22 aprile 2015, tra il Ministero dell'economia e delle finanze e l'Associazione di
Fondazioni e Casse di Risparmio S.p.a. (ACRI).
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        4. Il contributo di cui ai commi 1 e 3 è assegnato, fino a esaurimento delle risorse disponibili, pari
a 11,25 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, secondo l'ordine temporale con cui le
fondazioni erogatrici o incorporanti comunicano ad ACRI le delibere di impegno a effettuare le
erogazioni di cui ai medesimi commi 1 e 3. Al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta,
ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità definite d'intesa, l'elenco delle fondazioni
erogatrici per le quali sia stata riscontrata la corretta delibera di impegno, in ordine cronologico di
presentazione. L'Agenzia delle entrate, secondo l'ordine cronologico di presentazione delle delibere di
impegno e nel limite massimo delle risorse annue disponibili, comunica con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia, l'ammontare del credito di imposta spettante a ciascuna fondazione
e per conoscenza all'ACRI, nei termini stabiliti nel provvedimento di cui al comma 6. Entro i
successivi sessanta giorni dalla predetta comunicazione di riconoscimento del credito d'imposta, le
fondazioni effettuano le erogazioni e trasmettono contestualmente copia della relativa documentazione
bancaria ad ACRI. L'ACRI trasmette all'Agenzia delle entrate, con modalità telematiche definite
d'intesa, l'elenco delle fondazioni che hanno effettuato i versamenti, con i relativi codici fiscali e
importi, al fine di consentire la fruizione del credito d'imposta. Ove una fondazione non provveda al
versamento, l'ACRI ne dà comunicazione all'Agenzia delle entrate che provvede ad annullare il
riconoscimento del credito di imposta nei confronti della fondazione inadempiente e a riconoscere, nei
limiti dell'importo divenuto disponibile, il credito d'imposta alle fondazioni che, pur avendo adottato le
delibere di impegno, siano rimaste eventualmente escluse dal riconoscimento dello stesso per
esaurimento delle risorse.
        5. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
riconoscimento e nelle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta successivi in cui il credito
è utilizzato, può essere utilizzato esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal periodo d'imposta nel quale lo stesso è stato
riconosciuto. Il credito d'imposta è cedibile dalle fondazioni erogatrici, in esenzione dall'imposta di
registro, a intermediari bancari, finanziari e assicurativi, secondo le modalità che verranno definite con
il provvedimento di cui al comma 6. Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si
applicano le disposizioni in materia di liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso previste
ai fini delle imposte sui redditi.
        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate sono definiti i termini, le modalità
e le procedure applicative delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 4.
        7. Le risorse stanziate ai sensi del comma 4 sono trasferite sulla contabilità speciale n. 1778
''Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio'' aperta presso la Banca d'Italia di Roma, allo scopo di
consentire la regolazione contabile delle compensazioni effettuate attraverso il modello F24
telematico.
        8. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, determinati nel limite massimo di 11,25 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.24
Boldrini
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
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        1. Per gli anni dal 2022 al 2026, le imposte di registro, ipotecaria e catastale, relative alle
operazioni di fusione poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n.
153, si applicano, nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 2, nella misura fissa di 200 euro per
ciascuna di esse.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, determinati nel limite massimo di 1,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.25
Aimi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Alle operazioni di fusioni poste in essere dalle fondazioni di cui al decreto legislativo 17
maggio 1999, n. 153, le imposte di registro, ipotecaria e catastale, si applicano nella misura fissa di
200 euro per ciascuna di esse.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2,5 milioni di euro a decorrere dal 2022 si
provvede mediante si provvede corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.26
Berutti
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni in materia di agevolazioni alle imprese colpite dall'alluvione del 1994)
        1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate ai sensi dell'articolo 4,
comma 90, della legge. n. 350 del 2004 e articolo 9, comma 17, della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi
titolo già versate alle imprese aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi alluvionali del
Piemonte nel novembre 1994, restano definitivamente acquisite ai beneficiari, secondo quanto previsto
dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione Europea del 14 agosto 2015, con preclusione di
ogni azione di recupero totale o parziale, a condizione che il beneficiario fosse un'impresa avente sede
operativa nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994.».
31.0.27
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo 31 , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Semplificazione procedure assegnazione contributi)
        1. All'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del 2006 sopprimere la parola: ''annualmente''.
        2. I contributi di cui all'articolo 1 comma 636 della legge n. 296 del 2006 possono essere utilizzati
anche in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo n. 241 del 1997 e possono
essere ceduti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito ed altri intermediari finanziari.».
31.0.28
de Bertoldi
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Soppressione del super bollo)
        1. All'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abrogato.
        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.».
31.0.29
Carbone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Misure urgenti in materia di pagamenti elettronici)
        1. All'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, in legge 17 dicembre 2012 n. 221, dopo le parole: ''nei casi di oggettiva impossibilità
tecnica.'' sono aggiunte le seguenti: ''È consentito alle rivendite di generi di monopolio derogare
all'obbligo di cui al comma 4 qualora i pagamenti elettronici abbiano ad oggetto beni e servizi di
pubblica utilità remunerati ad aggio e/o margine fisso''.».
31.0.30
Testor, Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 31- bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102)
        1. All'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito con
modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124, le parole: ''e non siano in ogni caso locali.'', sono
sostituite dalle seguenti: ''e comunque in corrispondenza del periodo in cui non siano oggetto di
locazione.''».
31.0.31
Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 26, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, dopo lettera b) è
inserita la seguente:
            ''b-bis) prevedere, per i lavoratori con contratto a tempo pieno e indeterminato che raggiungono
i requisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che
sottoscrivono con il datore di lavoro un'intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in misura non
inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo pieno, la corresponsione, limitatamente al
periodo necessario ad accedere nell'ambito di processi di agevolazione all'esodo alle prestazioni
straordinarie di sostegno al reddito di cui alla lettera b) del presente comma, di un trattamento
corrispondente alla retribuzione che sarebbe spettata per la prestazione lavorativa non effettuata e il
versamento alla competente gestione assicurativa obbligatoria della contribuzione correlata
determinata in base all'articolo 40 della legge 4 novembre 2010, n. 183; la relativa copertura
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economica è assicurata attraverso i contributi di finanziamento di cui all'articolo 33, primo e secondo
comma. Alle suddette trasformazioni a tempo parziale non si applicano a decorrere dal 1º aprile 2022
le disposizioni contenute nell'articolo 8, comma 8, del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81, né
eventuali norme contrattuali che prevedano limiti quantitativi di costituzione dei rapporti di lavoro a
tempo parziale.''».
31.0.32
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e s.m.i., sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono soppresse;
            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono soppresse.».
31.0.33
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e s.m.i., sono apportate le
seguenti modificazioni:
            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al
31 dicembre 2022'';
            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno
2023''.».
31.0.34
Stefano
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 38, della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
        ''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione,
nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP.''».
31.0.35
D'Alfonso
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma 424 è inserito il seguente:
        ''424-bis. L'assegnazione a ciascun Istituto Zooprofilattico Sperimentale della quota di risorse di
cui all'articolo 1, comma 424 opera, a partire dall'anno 2022, in base ai seguenti criteri: il 60 per cento
delle risorse viene attribuito con riferimento al numero delle assunzioni effettuate al 31 dicembre
dell'anno precedente in applicazione dell'articolo 1, commi 426 e 432, mentre il restante 40 per cento
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in relazione alla quota di finanziamento di cui l'Ente è destinatario per i progetti di ricerca corrente.''».
31.0.36
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)
        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.37
Alfieri, Porta, Zanda
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)
        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.38
Garavini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)
        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.39
Aimi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 31- bis.
(Digitalizzazione delle procedure di autorizzazione all'esportazione di prodotti a duplice uso)
        1. Al decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 221, dopo l'articolo 8 è inserito il seguente:
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''Art. 8-bis.
(Procedimenti telematici)
        1. I procedimenti previsti dal presente decreto possono essere svolti con modalità telematiche nel
rispetto del diritto europeo e del Codice dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82.''».
31.0.40
Turco
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni in favore dell'Istituto di Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile)
        1. Al fine di consentire la prosecuzione dell'operatività della fondazione denominata ''Istituto di
Ricerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile'', di cui all'articolo 1, commi 732-734,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.
        2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, pari a 3 milioni di euro ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
Programma Fondi di riserva e speciali della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'Istruzione.».
31.0.41
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Misure di sostegno per il settore delle automotive)
        1. In considerazione dei gravi effetti economici e produttivi determinati dal perdurare
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, la dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma
1041, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 250 milioni di euro per l'anno 2022, da
destinare secondo la seguente ripartizione, che costituisce limite di spesa:
            a) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di autoveicoli
con emissioni comprese nella fascia 0-60 grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro
(Km), di cui all'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;
            b) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di veicoli
commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica,
di cui all'articolo 1, comma 657, della legge n. 178 del 2020, di cui euro 15 milioni riservati ai veicoli
esclusivamente elettrici;
            c) 62,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazione finanziaria, di autoveicoli
con emissioni comprese nella fascia 61-135 grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro
(Km), di cui all'articolo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;
            d) 62,5 milioni di euro ai contributi di cui all'articolo 73-quinquies, comma 2, lettera d), del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.
        2. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico possono essere individuati i
limiti massimi giornalieri di prenotazione per ciascun rivenditore e richiedente, anche in proporzione
al fatturato annuo dei rivenditori.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 250 milioni di euro per l'anno
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2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 e successive modificazioni.».
31.0.42
Romano, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romagnoli, Croatti, Bressa, Ruotolo, Laforgia
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Armonizzazione delle indennità di amministrazione)
        1. All'articolo 1, comma 143, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''del personale
appartenente alle aree professionali dei Ministeri'', sono sostituite dalle seguenti: ''del personale cui si
applica il CCNL relativo al comparto dei Ministeri.''».
31.0.43
Tiraboschi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e successive modifiche ed
integrazioni, apportare le seguenti modificazioni:
            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete.'' aggiungere il
seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei
soggetti che, attraverso l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente
finale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare dell'atto di concessione
il numero complessivo delle utenze attivate, entro il 1º febbraio di ogni anno e, contestualmente,
provvedono al pagamento degli importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';
            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comunicato,'', aggiungere le
seguenti: ''dal soggetto tenuto al pagamento del canone.''».
31.0.44
Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Diritto di rivalsa nella disciplina vigente sul canone unico)
        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e s.m.i., apportare le seguenti
modificazioni:
            a) dopo le parole: ''direttamente funzionali all'erogazione del servizio a rete.'' aggiungere il
seguente periodo: ''Il soggetto tenuto al pagamento del canone ha diritto di rivalsa nei confronti dei
soggetti che, attraverso l'utilizzo materiale delle sue infrastrutture, forniscono il servizio all'utente
finale. Tali soggetti sono tenuti a comunicare formalmente al soggetto titolare dell'atto di concessione
il numero complessivo delle utenze attivate, entro il 1º febbraio di ogni anno e, contestualmente,
provvedono al pagamento degli importi spettanti al soggetto titolare della concessione.'';
            b) dopo le parole: ''31 dicembre dell'anno precedente ed è comunicato'', aggiungere le seguenti:
''dal soggetto tenuto al pagamento del canone.''».
31.0.45
Stefano
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
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«Art. 31- bis.
        1. All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora non
interamente compensato in tale periodo, il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche nel
secondo periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.''».
31.0.46
Bagnai, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)
        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di
quote di restituzione e di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24
dicembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi e sono effettuati, senza
applicazione di interessi e di sanzioni, in unica soluzione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023,
entro il 31 dicembre 2024 ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo
di dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre 2023, dal 31 dicembre
2024 e dal 31 dicembre 2025.''.
        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.
        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 2,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.47
Calandrini, De Carlo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Proroga termini nel settore aerospaziale)
        1. All'articolo 52 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''1. I versamenti di
quote di restituzione e di diritti di regia, relativi ai finanziamenti concessi ai sensi della legge 24
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dicembre 1985, n. 808, in scadenza nel 2020, nel 2021 e nel 2022, sono sospesi e sono effettuati, senza
applicazione di interessi e di sanzioni, in unica soluzione rispettivamente entro il 31 dicembre 2023,
entro il 31 dicembre 2024 ed entro il 31 dicembre 2025 o mediante rateizzazione fino ad un massimo
di dieci rate mensili di pari importo a decorrere rispettivamente dal 31 dicembre 2023, dal 31 dicembre
2024 e dal 31 dicembre 2025.''.
        2. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di sviluppo nell'area della sicurezza
nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia
derivanti dalla vendita dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli progetti
finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono dovuti se i
relativi contratti di vendita sono stati conclusi nel quinquennio successivo alla data di completamento
dell'erogazione dei finanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti che presentano, nei
termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 3.
        3 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge i soggetti beneficiari
che non hanno ancora completato il pagamento dei diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo
economico apposita dichiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi del comma 2,
sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non versate, formulata sulla base dei
bilanci regolarmente approvati.
        4. Il Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei controlli, anche a
campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.
        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 15 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.48
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti)
        1. All'elenco 1, di cui all'articolo 23-quater del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge18 dicembre 2020, n. 176, il punto 3, è soppresso.».
31.0.49
Lanzi, Pirro
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 757, della legge 178 del 2020)
        1. All'articolo 1, comma 757, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al secondo periodo, dopo le parole: ''della legge 8 luglio 1986, n. 349,'', sono aggiunte le
seguenti: ''nonché dalle associazioni iscritte nei registri regionali delle ODV e che gestiscono CRAS
(Centri di Recupero Animali Selvatici) con attività operative diurne, notturne e continuative nel corso
dell'intero anno solare e che non esercitino attività in conflitto d'interesse,'';
            b) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il decreto di cui al precedente periodo istituisce
una Commissione competente sul controllo dei criteri di operatività necessari per accedere al fondo di
cui al presente comma. La Commissione è composta in maniera paritetica da un rappresentante della
Regione, del Servizio Veterinario del Dsp Ausl competente in materia di fauna selvatica e degli organi
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di vigilanza forestale.''».
31.0.50
Pittella
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente
«Art. 40- bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)
        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione di immobili ad uso non
abitativo, relativi al periodo di vigenza dello stato di emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del
Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione per la convalida di
sfratto di cui all'articolo 665 c.p.c. e ss. A seguito di tale pagamento la domanda del locatore di rilascio
dell'immobile e/o di risoluzione del contratto per inadempimento diviene improcedibile.
        2. All'articolo 40-quater del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pagamento dei canoni alle
scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del
presente articolo, con l'effetto di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto.''».
31.0.51
Mollame, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. I crediti maturati dalle imprese, ai sensi dell'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, possono essere convertiti
in crediti di imposta e utilizzati in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, nel periodo d'imposta successivo a quello di maturazione.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.52
Causin
Precluso
Dopo l' articolo , è aggiunto il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni per l'attuazione del PNRR, di cui al decreto-
legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 con cui
il Governo ha disposto che, a decorrere dal 7 agosto 2021, le assunzioni di segretari comunali e
provinciali sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 66, comma 10, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 per un numero di
unità pari al 100 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente, con
conseguente abrogazione, dalla medesima data, del comma 6 dell'articolo 14 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il Ministero dell'interno
approva con cadenza annuale ed entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano triennale del fabbisogno di
Segretari Comunali per un numero di posti corrispondenti alle cessazioni registrate nel triennio
precedente.
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        2. In deroga all'articolo 16-ter comma 2 del DI 192/16 convertito in legge n. 8 del 2020, una
quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo 13 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può essere
riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per l'accesso alla
carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno cinque anni in
posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di studio.
        3. II corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di 4 mesi ed è seguito da
un tirocinio pratico di 4 mesi presso uno o più comuni. Il corso finalizzato all'abilitazione all'iscrizione
all'Albo dei Segretari è equiparato, ai fini di cui all'articolo 10 legge n. 300 del 1970, ai corsi di
abilitazione alle professioni per le quali vi è necessità di iscrizioni ad Albi professionali autonomi. Le
procedure concorsuali hanno una durata non superiore a 18 mesi decorrenti dalla pubblicazione del
bando, quelle corsuali non superano ulteriori 12 mesi dall'approvazione della graduatoria concorsuale
all'approvazione della graduatoria finale.
        4. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche alle procedure di reclutamento in corso alla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, in quanto applicabili.
        5. In sede di prima applicazione al fine di dare attuazione al PNRR di cui al decreto-legge del 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113 e alle modifiche
introdotte ai sensi dell'articolo 31-bis del D.L. 152/2021 conv. in L. 233/2021, i Segretari Comunali e
provinciali iscritti alla fascia professionale C, in deroga alle disposizioni di cui al DMI 21 ottobre
2020, possono assumere la titolarità di sedi di segreteria in forma singola o associata fino a 5000
abitanti e in forma associata fino a 10000 abitanti alle condizioni di cui all'articolo 16-ter comma 9 del
DI 162/2019 conv. in legge n. 8 del 2020.
        6. L'assunzione della titolarità di sedi di segreteria con popolazione complessiva superiore alla
fascia di appartenenza non determina una deroga alla disciplina giuridica sulle progressioni di carriera
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 465 del 1997.
        7. In ogni caso, ai fini dell'attuazione del PNRR, la spesa per l'assegnazione di Segretari
Comunali quali titolari di sedi di Segreteria in forma singola o associata di cui al comma 5, soggiace ai
limiti di cui all'articolo 31-bis del DL. 233/2021.
        L'articolo 31-bis comma 5 del DI 152/2021 conv. in legge n. 233 del 2021 trova applicazione
anche per la spesa per i segretari comunali che siano individuati quali titolari di sedi dì segreteria in
forma singola o associata con popolazione fino a 5.».
31.0.53
Perosino
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di editoria, in materia tributaria e di imposta)
        1. All'articolo 14 del decreto-legge n. 228 del 30 dicembre 2021 dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:
        ''4-bis Agli atti traslativi, a titolo oneroso, della proprietà di beni immobili ubicati nei terreni
montani come delimitati ai sensi dell'articolo 15 legge 27 dicembre 1977, n. 984, di valore economico
inferiore a 5.000,00 euro, si applica l'imposta di registro nella misura fissa di 200,00 euro''.».
31.0.54
Ferrara
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
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«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione dell'Italia all'Expo Osaka 2025)
        1. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma i, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.55
Ferrara
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)
        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a: ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
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            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.56
Iwobi, Ferrero, Rivolta, Faggi, Testor, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 447 è sostituito dal seguente:
        ''sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole da: 'istituito' a 'stanziamento di' sono sostituite dalle seguenti: 'autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: 'Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.'''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
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nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.57
Malpezzi, Alfieri
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)
        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modifiche:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
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Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.58
Aimi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.59
Garavini, Evangelista
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Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la partecipazione italiana alle Esposizioni universali)
        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 447 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''.
        2. All'articolo 1, comma 382, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, le parole: ''per l'anno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''annui per
ciascuno degli anni 2022 e 2023'';
            b) al secondo periodo, le parole: ''e terzo'' sono sostituite dalle seguenti: '', terzo e quinto'';
            c) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Al Commissario generale di sezione è attribuito un
compenso in misura non superiore al limite di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, come rideterminato ai
sensi dell'articolo 1, comma 68, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Ai contratti da stipulare in
attuazione del presente comma si applicano le disposizioni in materia di contratti pubblici applicabili
nello svolgimento dei progetti inclusi nel Piano nazionale di ripresa e resilienza.''.
        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, lettera a), pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere b) e c) si provvede mediante le risorse
finanziarie, strumentali e umane disponibili a legislazione vigente.».
31.0.60
Ferrara
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del
2030)
        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
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modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''».
31.0.61
Malpezzi, Alfieri, Manca, Ferrari, Rojc
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per la candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale del
2030)
        1. All'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) le parole da: ''istituito'' a ''stanziamento di'' sono sostituite dalle seguenti: ''autorizzata
l'erogazione di un contributo statale a favore di Roma Capitale pari a'';
            b) sono inseriti, in fine, i seguenti periodi: ''Per l'attuazione del presente comma, Roma
Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati operano, in qualità di stazioni
appaltanti, con i poteri e con le modalità di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri e il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale sono
autorizzati a partecipare alla costituzione di un comitato promotore per l'indirizzo e il coordinamento
delle attività di promozione della candidatura della città di Roma ad ospitare l'Esposizione universale
del 2030. Gli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzionamento del comitato sono posti in capo a
Roma Capitale. Nei limiti delle risorse di cui al primo periodo e in deroga ai limiti previsti a
legislazione vigente, Roma Capitale, gli enti pubblici e le società in house dalla stessa controllati sono
autorizzati a conferire incarichi di consulenza e di collaborazione e a reclutare personale con forme
contrattuali flessibili, con scadenza non oltre il 31 dicembre 2023.''».
31.0.62
Collina
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Misure per la tutela e sviluppo dell'impresa artigiana artistico-tradizionale)
        1. All'articolo 1, comma 700, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''5 milioni per
l'anno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni a decorrere
dall'anno 2023''.
        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni per l'anno 2022 e a 20 milioni a decorrere
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dall'anno 2023, si provvede si provvede mediante corrispondente riduzione, per i medesimi anni, dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 20222024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
31.0.63
Garavini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Proroga IMU ridotta per soggetti non residenti titolari di pensione)
        1. All'articolo 1, comma 743, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono apportate le seguenti
modificazioni:
            a) al primo periodo, dopo le parole: ''all'anno 2022'' inserire le seguenti: ''e 2023'';
            b) le parole: ''3 milioni'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''6 milioni''.
        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
31.0.64
Faraone, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
(Rifinanziamento Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti)
        1. All'articolo 1, comma 719, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''di 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 3 milioni di euro per
l'anno 2022 e 2 milioni di euro per l'anno 2023''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
31.0.65
D'Arienzo
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo, con una dotazione di
500.000 euro per l'anno 2022, destinato a erogare, nel limite di spesa di cui al presente comma, un
contributo economico in favore dei familiari del personale della Polizia locale, impegnato nelle azioni
di contenimento, di contrasto e di gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, che durante
lo stato di emergenza abbia contratto, in conseguenza dell'attività di servizio prestata, una patologia
dalla quale sia conseguita la morte per effetto, diretto o come concausa, del contagio da COVID-19.
        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i soggetti che possono usufruire del contributo di cui al comma 1, nonché le
misure applicative del presente articolo, anche al fine del rispetto del limite di spesa di cui al citato
comma 1.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
31.0.66
Piarulli
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Misure in materia di assunzione e di formazione di allievi agenti del Corpo di polizia penitenziaria)
        1. Al fine di incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari ed evitarne il conseguente
collasso, anche in conseguenza della situazione determinata dall'emergenza sanitaria da COVID-19,
per la copertura, in subordine, anche dei posti riservati ai sensi dell'articolo 703, comma 1, lettera d),
del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e allo scopo di
semplificare e di velocizzare le medesime procedure, è autorizzata, nei limiti del relativo risparmio di
spesa, determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione di 555 allievi agenti
del Corpo di polizia penitenziaria, in via prioritaria, mediante scorrimento della graduatoria degli
idonei del concorso pubblico a 754 posti, elevati a 938, di allievo agente del Corpo di polizia
penitenziaria maschile e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, e, per la parte residua, mediante
scorrimento della graduatoria della prova scritta del medesimo concorso. Per il predetto scorrimento
della graduatoria della prova scritta, l'amministrazione penitenziaria procede alle assunzioni previa
convocazione per gli accertamenti psicofisici e attitudinali degli interessati, individuati secondo
specifici criteri stabiliti con decreto del Direttore generale del personale e delle risorse del
Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria del Ministero della giustizia, che tiene conto del
numero residuo dei posti rispetto allo scorrimento della graduatoria degli idonei e dell'ordine
decrescente del voto conseguito, ferme restando le riserve e le preferenze previste dalla normativa
vigente.
        2. Il corso di formazione previsto dall'articolo 6 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443,
per il personale assunto ai sensi del comma i del presente articolo di allievo agente del Corpo di polizia
penitenziaria maschile e femminile, indetto con provvedimento direttoriale n febbraio 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 18 del 5 marzo 2019, ha la durata di sei mesi.
        3. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo si provvede nell'ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
31.0.67
Gallone, Toffanin, Floris
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Compensazione maggiori costi per i dispositivi sicurezza)
        2. Al fine di contenere i danni derivanti dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, le imprese
che operano nel settore dell'igiene ambientale per compensare i maggiori costi sostenuti per la
sicurezza dei lavoratori nonché per la sanificazione e igienizzazione degli ambienti di lavoro e dei
mezzi in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, hanno la possibilità di trasferire i costi citati
dal conto economico allo stato patrimoniale, con la possibilità di ammortizzarli in 10 anni, quando gli
stessi sono superiori a quelli previsti in fase di gara e anticipati dalle imprese al fine di garantire il
regolare svolgimento del servizio.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 10 milioni di Euro, si provvede
a decorrere dal 2022 mediante riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica
di cui all'articolo 10 comma 5 del decreto-legge 29 Novembre 2004 n. 282.».
31.0.68
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Credito d'imposta per installazione sistemi anti caduta)
        1. Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, ai soggetti
esercenti attività d'impresa, arti e professioni, spetta un credito d'imposta in misura pari al 60 per cento
delle spese sostenute negli anni 2022 e 2023, per l'installazione di sistemi di anti caduta fissi e
permanenti atti a prevenire le cadute dall'alto. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 60.000
euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200
milioni per il 2023.
        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di
sostenimento della spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono stabiliti i criteri e le modalità
di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1.
        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200
milioni per il 2023, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la
riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
31.0.69
Gallone
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 31- bis.
        1. Al fine di definire un piano articolato per sanare l'emergenza della salute mentale acuita
dall'onda lunga del Covid-19, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute un fondo
specifico con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.
        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le
modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, 8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per gli interventi strutturali di politica economica di cui di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307,
è ridotto di 100 milioni di euro a decorrere dal 2022.».
31.0.70
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Ferro, Modena, Saccone
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Rimborsi svalutazione immobili nel quartiere Tamburi di Taranto)
        1. A seguito della riduzione del valore commerciale degli immobili situati nel quartiere Tamburi
della città di Taranto, prodotte a seguito dell'esposizione ad emissioni intollerabili ai sensi dell'articolo
844 del Codice Civile, possono accedere al risarcimento dei danni i proprietari che alla data di entrata
in vigore della presente legge abbiano presentato richiesta di risarcimento danni in sede legale, sia
civile che penale. Il rimborso è riconosciuto a seguito di sentenza passata in giudicato sulla base del
criterio cronologico di definizione dei relativi processi. In caso di sentenza favorevole al ricorrente il
risarcimento riconosciuto è comunque di importo pari a 7300 euro.».
31.0.71
Ferrara
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)
        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze armate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
31.0.72
Aimi, Berardi
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)
        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze armate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
31.0.73
Garavini, Evangelista
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)
        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze amiate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020, sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
31.0.74
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Alfieri, Porta, Zanda
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 31- bis.
(Disposizioni urgenti per l'emergenza afghana)
        1. Le quote restituite dalle competenti organizzazioni internazionali dei contributi per il sostegno
alle forze armate e di sicurezza afghane già erogati alle predette organizzazioni in applicazione dei
provvedimenti di autorizzazione delle missioni internazionali adottati fino all'anno 2020 sono versate
all'entrata e sono riassegnate al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale per
attività di assistenza umanitaria in aree di crisi.».
32.0.1
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 32- bis.
(Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano)
        1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme
di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».
32.0.3
Testor, Ferrero, Rivolta, Faggi, Tosato
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 32- bis.
(Clausola di salvaguardia)
        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle Regioni a statuto speciale e nelle
Province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con i rispettivi statuti e relative norme di
attuazione.».
1.20
La Commissione
Precluso
Apportate le seguenti modificazioni:
        - al comma 2, le parole: «fino al 31 gennaio 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31
marzo 2022»;
        - al comma 3, le parole: «entro il 16 settembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 16
ottobre 2022».
3.76 (testo 5)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
"Art. 3-bis
            1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, nel quarto periodo è
aggiunta in fine la seguente parola: "laureato".
        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il secondo periodo è
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inserito il seguente: "Relativamente al settore agricolo la perizia tecnica di cui al precedente periodo
può essere rilasciata anche da un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico laureato o da un
perito agrario laureato.".
3.91
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger, Laus
Ritirato e trasformato nell'odg G3.91
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Le società aventi per oggetto sociale la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto
a fune per la mobilità turistico-sportiva esercitati in aree montane sono escluse, per un periodo di
trentasei mesi decorrenti dalla data di entrata in vigore del presente decreto-legge, dall'applicazione del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica). Resta ferma la facoltà per le amministrazioni pubbliche di costituire, acquisire o mantenere
partecipazioni nelle predette società, secondo la disciplina stabilita dall'amministrazione titolare delle
partecipazioni stesse.»;
3.94
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. In considerazione della necessità di inquadrare, anche a livello statistico, le imprese
operanti nel settore dei matrimoni e degli eventi privati, l'Istituto nazionale di statistica definisce, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, una
classificazione volta all'attribuzione di un codice ATECO specifico nell'ambito di ciascuna attività
connessa al settore, mediante l'introduzione, nell'attuale classificazione alfanumerica delle attività
economiche, di un elemento ulteriore, al fine di evidenziarne il nesso con l'organizzazione di
matrimoni ed eventi privati».
3.122 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Dopo il comma 624 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è inserito il
seguente:
        "624-bis. I soggetti che esercitano la facoltà prevista dal comma 624 del presente articolo possono
eliminare dal bilancio gli effetti della rivalutazione effettuata ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 110
del decreto-legge 14 agosto 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.
Nelle note al bilancio è fornita adeguata informativa circa gli effetti prodotti dall'esercizio della
revoca."
3.157
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 4 inserire il seguente:
        «4-bis. Considerata la particolare situazione di emergenza del settore della vendita a domicilio ed
il necessario e conseguente sviluppo di nuove modalità di valorizzazione e promozione di tali attività,
l'Istituto nazionale di statistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, definisce una specifica classificazione merceologica delle attività di cui all'articolo 1,
comma 1, lettera b), della legge 17 agosto 2005, n. 173, ai fini dell'attribuzione del codice ATECO».
G3.91 (già em. 3.91)
Laniece, Bressa, Durnwalder, Steger, Unterberger
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Precluso
Il Senato,
            in sede di esame dell'AS 2505 recante "Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di
lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento
degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico"
            considerata l'attuale emergenza sanitaria ed epidemiologica derivante dalla diffusione di
COVID-19 e della conseguente crisi economica che ne è derivata e che ha colpito pesantemente la
montagna,
        impegna il Governo a inserire nel primo provvedimento utile, i contenuti dell'emendamento 3.91.
G3.105 (già em. 7.0.6)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che:
        - Secondo gli ultimi dati resi disponibili dalla task force per le misure a sostegno della liquidità, la
mappa degli aiuti di Stato sui prestiti bancari risulta avere oggi una dimensione di circa 297 miliardi di
euro;
            - Di questi, circa 44 miliardi sono moratorie ancora attive, 221 miliardi sono prestiti garantiti
da Mediocredito Centrale e 32 miliardi sono erogati attraverso Sace;
            - Alcune misure di sostegno sviluppate nel corso degli ultimi due anni in seguito alla pandemia
da COVID-19 non sono più in vigore, mentre altre sono prossime alla scadenza;
            - Tuttavia, molte imprese, soprattutto nel settore turismo continuano a soffrire a causa della
mancanza di liquidità e non sono in grado di riprendere i pagamenti in modo regolare e continuativo;
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di prevedere, nel corso di successivi interventi normativi, le necessarie
proroghe delle moratorie sui finanziamenti in essere, estendendo altresì le garanzie sui nuovi
finanziamenti oltre il termine attuale del 30 giugno 2022.
3.0.105
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Ritirato e trasformato nell'odg G3.105
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 3- bis.
(Proroga misure per la liquidità delle imprese)
        1. All'articolo 13 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.
        2. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, le parole: ''15 giugno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.
        3. La proroga di cui al comma precedente è riferita anche alla quota interessi».
4.2 (testo 3)
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La Commissione
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) sostituire il comma 1 con il seguente:
        "1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato
di 105 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 60,7 milioni di euro destinati al beneficio di cui al
comma 2, 5 milioni di euro destinati alle imprese, non soggette a obblighi di servizio pubblico,
autorizzate all'esercizio di trasporto turistico di persone mediante autobus coperti, e la quota
rimanente, pari a 39,3 milioni di euro, destinata a misure di sostegno per la continuità aziendale e la
tutela dei lavoratori delle agenzie di viaggi e dei tour operator che abbiano subìto una diminuzione
media del fatturato nell'anno 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato dell'anno
2019. Le risorse di cui al primo periodo destinate alle agenzie di viaggi e ai tour operator, sono erogate
anche agli operatori economici costituiti o autorizzati successivamente al 1° gennaio 2020 secondo i
criteri di cui al decreto del Ministro del turismo del 24 agosto 2021, prot. n. SG/243, ferme restando le
modalità di verifica e controllo di cui al medesimo decreto."
            b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        "2-bis. Per l'anno 2022, 2 milioni di euro stanziati sul fondo di cui all'articolo 1, comma 366,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono destinati alle guide turistiche e agli accompagnatori
turistici, titolari di partita IVA.".
            c) sostituire il comma 3 con il seguente:
        "3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:
            quanto a 100 milioni di euro, ai sensi dell'articolo 32;
            quanto a 5 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero del turismo."
            d) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        "3-bis. Alle minori entrate derivanti dal comma 2, valutate in 9,8 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede ai sensi dell'articolo 32.".
4.25 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:
        «2-bis. Ai datori di lavoro privati operanti nel settore agenzie di viaggi e tour operator, a
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è riconosciuto
fino a un massimo di cinque mesi anche non continuativi per il periodo di competenza  aprile-agosto
2022, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento
dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022, con esclusione dei premi e
dei contributi dovuti all'INAIL L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.
        2-ter. L'esonero di cui al comma 2-bis è cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei limiti della contribuzione previdenziale dovuta. Il
beneficio contributivo di cui al comma 2-bis è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive
pari a 56,25 milioni di euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per l'anno 2024.
        2-quater. L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui ai
commi 2 e 2-ter e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al
Ministero del turismo e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto ai predetti limiti di spesa, non
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sono adottati altri provvedimenti concessori.
        2-quinquies. Alle minori entrate derivanti dai commi da 2-bis a 2-quater, pari a 56,25 milioni di
euro per l'anno 2022 e 9,1 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.
        2-sexies. L'esonero di cui al comma 2-bis è concesso ai sensi della Comunicazione della
Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del Covid-19'' e nei limiti e alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 2-bis a 2-quinquies è subordinata ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.
4.37 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. Per il centenario dell'impianto dell'Autodromo di Monza, è riservato in favore della
Regione Lombardia un contributo per investimenti, in relazione allo svolgimento del Gran Premio
d'Italia di Formula 1, di 5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento di cui al comma 368, articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234 per
5 milioni di euro nell'anno 2022, 10 milioni di euro nell'anno 2023 e 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025».
4.0.12 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152)
        1. Ai fini del riconoscimento degli incentivi di cui all'art.1, commi 1 e 2, del decreto-legge 6
novembre 2021, n. 152, come modificato dalla legge di conversione 29 dicembre 2021, n. 233, tra gli
interventi di cui all'articolo 1, comma 5, lettera c) del citato decreto-legge, sono da considerarsi
comprese anche le installazioni di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), seconda parte, del decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, limitatamente agli interventi di cui e con le
modalità della Tabella A, Sezione II - Edilizia -Attività 16, del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 222, quali unità abitative mobili con meccanismi di rotazione in funzione, e loro pertinenze e
accessori, che siano collocate, anche in via continuativa, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto,
paesaggistico, che non posseggano alcun collegamento di natura permanente al terreno e presentino le
caratteristiche dimensionali e tecnico-costruttive previste dalle normative regionali di settore ove
esistenti.
        2. All'attuazione del comma 1 del presente articolo si provvede nel rispetto dei limiti previsti
dall'articolo 1, commi 10 e 13, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233".
5.10 (testo 2)
La Commissione
Precluso
All'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «settore turistico» sono inserite le seguenti: «, nonché a
quelle dei settori di cui ai codici ATECO 93.11.20 - Gestione di piscine».
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5.65 (testo 3)
La Commissione
Precluso
All'articolo 5, dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. All'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1:
        i) il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Nell'ambito delle azioni di contenimento della spesa
relativa agli immobili condotti in locazione dallo Stato e di perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica attraverso la dismissione di beni immobili pubblici, l'alienazione e la permuta di tali immobili
sono considerate urgenti con prioritario riferimento a quelli il cui prezzo sia determinato secondo
criteri e valori di mercato, anche riferite a immobili,  utili alla realizzazione di iniziative immobiliari
strategiche connesse ai traguardi e agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,
valutati al valore di mercato.'';
            ii) al secondo periodo, dopo le parole: ''in uso,'' sono inserite le seguenti: ''a permutare e'';
           iii) dopo il secondo periodo, sono aggiunti i seguenti: "Le operazioni di permuta di cui al
presente articolo sono realizzate senza conguagli in denaro a carico dello Stato e non comportano
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.";
            iv) al quinto periodo, dopo le parole: ''l'alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e la permuta'';
            b) al comma 2, le parole: ''la vendita fa'' sono sostituite dalle seguenti: ''la vendita e la permuta
fanno'';
            c) al comma 3 dopo le parole: ''di alienazione'' sono inserite le seguenti: ''e di permuta''.».
        5-ter. Le operazioni di permuta di cui al presente articolo sono realizzate senza conguagli in
denaro a carico dello Stato e non comportano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica."
5.0.8 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammortamento del costo delle
immobilizzazioni materiali e immateriali)
        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, le parole: ''nell'esercizio in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto'' sono sostituite dalle seguenti: "negli esercizi in corso al 31/12/2021 e al 31/12/2022"
            b) l'ultimo periodo è abrogato.».
6.17
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
        «1-bis. L'Agenzia nazionale italiana del turismo riserva una percentuale dei propri piani
promozionali per specifiche iniziative a vantaggio del settore termale, oltre a usare i dati messi a
disposizione dal Ministero della salute per diffondere gli studi effettuati sui benefici delle cure termali.
Un'ulteriore percentuale è dedicata alla promozione del turismo dei borghi e del turismo sostenibile.
La stessa Agenzia relaziona annualmente alle competenti Commissioni parlamentari circa i programmi
realizzati e gli obiettivi conseguiti.».
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6.0.4 (testo 2)
La Commissione
Precluso
All'articolo 6, comma 1, sostituire le parole "31 marzo" con le seguenti: "30 giugno".
6.0.17
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
        1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio
2020, n. 31, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 1, sostituire la parola: ''quindici'' con la seguente: ''sedici'' e
aggiungere, dopo le parole: ''della cooperazione internazionale'', le seguenti: '', uno del Ministero del
turismo'';
            b) all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: ''in materia di sport'', aggiungere le seguenti: '',
sentito il Ministro del turismo.''».
6.0.18
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 6- bis.
        1. All'articolo 1, comma 273, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: ''Abruzzo,
Molise'' sono aggiunte le seguenti: '', nei comuni di cui all'allegato 1, 2 e 2-bis del decreto legge 17
ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, nonché nei
comuni interessati dagli eventi sismici del 6 aprile 2009''.».
6.0.19 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo 6, aggiungere il seguente:

        Articolo 6-bis
            (Acquisizione dei dati di cui al decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con

modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58)
           I dati di cui al comma 2 dell'articolo 13-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono resi disponibili al Ministero del
Turismo secondo le modalità previste dal decreto 11 novembre 2020 del Ministro dell'economia e
delle finanze, emanato di concerto con il Ministro dell'interno. Agli incarichi dirigenziali di cui
all'articolo 7, comma 14, del decreto-legge 1 marzo 2021, n, 22, convertito in legge, con
modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 22 aprile 2021, n. 55, si applicano le disposizioni
dell'articolo 7, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 luglio 2021, n. 108."
6.0.22 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
        "Articolo 6-bis. 1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, dopo
la lettera q), è aggiunta la seguente: ''q-bis) nomadi digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti
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all'Unione europea;''; e dopo il comma 1-quinquies è aggiunto il seguente:
        "1-sexies. I soggetti di cui al comma 1, lettera q-bis), sono cittadini di un Paese terzo, che
svolgono attività lavorativa altamente qualificata attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici che
consentono di lavorare da remoto in via autonoma ovvero per un'impresa anche non residente nel
territorio dello Stato italiano. Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non è
richiesto il nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto d'ingresso, è
rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione che il titolare abbia la disponibilità di
un'assicurazione sanitaria, a copertura di tutti i rischi nel territorio nazionale, e che vengano rispettate
le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti nell'ordinamento nazionale. Con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
con il Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definite le modalità e i requisiti per il
rilascio del permesso di soggiorno ai nomadi digitali, ivi comprese le categorie di lavoratori altamente
qualificati che possono beneficiare del permesso, i limiti minimi di reddito del richiedente nonché le
modalità necessarie per la verifica dell'attività lavorativa da svolgere".
7.1 (testo 2)
La Commissione
Precluso
All'articolo 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
   a) al comma 1, all'Allegato I, apportare le seguenti modificazioni:
        1) sostituire le parole: «55.10 e 55.20», con le seguenti: «55.10, 55.20 e 55.30».
        2) alla voce: «Turismo», dopo: «Agenzie e tour operator (codici ATECO 79.1, 79.11, 79.12 e
79.90)», inserire la seguente: «Aree di campeggio e aree attrezzate per camper e roulotte (codice ateco
55.30)»;
 alla voce: «Altre attività», dopo: «Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane e altre
attività di trasporti terrestri di passeggeri nca (codici ateco 49.31 e 49.39.09)», inserire la
seguente: «Trasporto mediante noleggio di autovetture da rimessa con conducente (codice ateco
49.32.2)».
        3) dopo la voce: «Ristorazione con somministrazione (codici ateco 56.10.1)» inserire la seguente:
        «Filiera HO.RE.CA.
        46.31 Commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi freschi o conservati
        46.32 Commercio all'ingrosso di carne e di prodotti a base di carne
        46.33 Commercio all'ingrosso di prodotti lattiero-caseari, uova, oli e grassi commestibil
        46.34 Commercio all'ingrosso di bevande
        46.36 Commercio all'ingrosso di zucchero, cioccolato, dolciumi e prodotti da forno
        46.37 Commercio all'ingrosso di caffè, tè, cacao e spezie
        46.38 Commercio all'ingrosso di altri prodotti alimentari, inclusi pesci, crostacei e molluschi
        46.39 Commercio all'ingrosso non specializzato di prodotti alimentari, bevande e tabacco».
        4) al capoverso «Attività ricreative», aggiungere, in fine, le seguenti righe:
        «
            gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artistiche (codici Ateco 90.04.00);
            attività nel campo della recitazione (codice Ateco 90.01.01);
            altre rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.01.09);
            noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli: impianti luce ed audio
senza operatore, palchi, stand ed addobbi luminosi (codice Ateco 77.39.94);
            noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli (codice Ateco
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90.02.01);
            altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche (codice Ateco 90.02.09);
            altre creazioni artistiche e letterarie (codice Ateco 90.03.09)
            5) alla sub voce: «Attività ricreative», aggiungere le seguenti: «Altre attività di supporto alle
rappresentazioni artistiche (codici ateco 90.02.09); Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture
artistiche (codici ateco 90.04.00); Attività di organizzazioni che perseguono fini culturali, ricreativi e
la coltivazione di hobby (codici ateco 94.99.20); Attività di altre organizzazioni associative nca (codici
ateco 94.99.90)»;
            6) dopo la voce: «Attività dei servizi connessi al trasporto aereo (codici ateco 52.23.00)» è
inserita la seguente: «Movimento merci relativo ai trasporti aerei (codice ATECO 52.24.1)».
        7) aggiungere, in fine, le seguenti voci:
        «
            10.52.00 - produzione di gelati senza vendita diretta al pubblico
            10.71.10 - produzione di prodotti di panetteria freschi
            10.71.20 - produzione di pasticceria fresca
            10.72.00 - produzione di fette biscottate, biscotti; prodotti di pasticceria conservati
            10.73.00 - produzione di paste alimentari, di cuscus e di prodotti farinacei simili
            10.82.00 - produzione di cacao in polvere, cioccolato, caramelle e confetterie
            10.85.0 - produzione di pasti e piatti pronti (preparati, conditi, cucinati e confezionati)
            11.01.00 - distillazione, rettifica e miscelatura degli alcolici
            13.2 - tessitura
            13.92.10 - confezionamento di biancheria da letto, da tavola e per l'arredamento
            13.92.20 - fabbricazione di articoli in materie tessili n.c.a.
        13.99 - fabbricazione di altri prodotti tessili n.c.a
            14.13.1 - confezioni in serie di abbigliamento esterno
            14.13.2 - sartoria e confezione su misura di abbigliamento esterno
            14.14.0 - confezione di camicie, t-shirt, corsetteria e altra biancheria intima
            14.19.10 - confezioni varie e accessori per l'abbigliamento
            14.3 - fabbricazione di articoli in maglieria
            15.1 - preparazione e concia del cuoio; fabbricazione di articoli da viaggio, borse, pelletteria e
selleria; preparazione e tintura di pellicce;
            15.20 - fabbricazione di calzature
            16.21 - fabbricazione di fogli da impiallacciatura e di pannelli a base di legno
            16.22 - fabbricazione di pavimenti in parquet assemblato
            16.23 - fabbricazione di altri prodotti di carpenteria in legno e falegnameria per l'edilizia
            16.29.19 - fabbricazione di altri prodotti vari in legno (esclusi mobili)
            16.29.2 - fabbricazione dei prodotti della lavorazione del sughero
            16.29.3 - fabbricazione di articoli in paglia e materiali da intreccio
            16.29.4 - laboratori di corniciai
            17.1 - fabbricazione di pasta-carta, carta e cartone
            17.2 - fabbricazione di articoli di carta e cartone
            18.13.0 - lavorazioni preliminari alla stampa e ai media
            18.14.0 - legatoria e servizi connessi
            23 - fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerai non metalliferi
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            25 - fabbricazione di prodotti in metallo (esclusi macchinari e attrezzature)
            28.22.09 - fabbricazione di altre macchine e apparecchi di sollevamento e movimentazione
            30.99.0 - fabbricazione di veicoli a trazione manuale o animale
            31.03 - fabbricazione di materassi
            31.09.1 - fabbricazione di mobili per arredo domestico
            31.09.2 - fabbricazione di sedie e sedili (esclusi quelli per aeromobili, autoveicoli, navi, treni,
ufficio e negozi)
            31.09.5 - finitura di mobili
            32 - altre industrie manifatturiere
            33.12.60 - riparazione trattori agricoli
            33.12.70 - riparazione macchine agricoltura, silvicoltura, zootecnia
            33.15.00 - riparazione imbarcazioni commerciali, da diporto e sportive
            33.19.09 - riparazione di altre apparecchiature nca
            41.20.00 - costruzione di edifici residenziali e non residenziali
            45.20.20 - riparazione di carrozzerie di autoveicoli
            45.20.30 - riparazione di impianti elettrici e di alimentazione per autoveicoli
            45.40.30 - manutenzione e riparazione di motocicli e ciclomotori (inclusi i pneumatici)
            74.10.10 - attività di design di moda e design industriale
            74.20 - attività fotografiche
            77.39.94 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e spettacoli
            82.30 - Organizzazione di convegni e fiere
            90.03 - creazioni artistiche e letterarie
            95.22.01- riparazione di elettrodomestici e di articoli per la casa
            95.23 - riparazione di calzature e articoli da viaggio
            95.24 - riparazione di mobili e di oggetti di arredamento; laboratori di tappezzeria
            95.25.00 - riparazione di orologi e gioielli
            95.29.01 - riparazione di strumenti musicali
            95.29.02 - riparazione di articoli sportivi
            95.29.03 - modifica e riparazione di articoli di vestiario non effettuate dalle sartorie
            95.29.04 - servizi di riparazioni rapide, duplicazione chiavi, affilatura coltelli, stampa
immediata su articoli tessili, incision rapide su metallo non prezioso
            95.29.09 - riparazione non connessa con la vendita o fabbricazione di altri beni di consumo
            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        "1-bis. Il  Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307, è incrementato di 8,3 milioni di euro per l'anno 2023.". 
        c) il  comma 2 è sostituito dal seguente:
        "2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 106,3 milioni di euro per l'anno 2022, 8,3 milioni di
euro per l'anno 2023 e 16,3 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede:
        a) quanto a 84,3 milioni di euro per l'anno 2022, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di fabbisogno e indebitamento netto, mediante riduzione per 120,4 milioni di euro del fondo di
cui all'articolo 1, comma 120, della legge 30 dicembre 2021, n. 234;
            b) quanto a 8,3 milioni di euro per l'anno 2023 e 13 milioni di euro per l'anno 2024 ai sensi
dell'articolo 32.
            c) quanto a 22 milioni di euro per l'anno 2022 e 3,3 milioni di euro per l'anno 2024, mediante
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corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre  2004, n. 307.".
        Conseguentemente,
            all'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, alinea, dopo le parole"7," inserire le seguenti: "comma 1-bis," e sostituire le
parole: "120,26 milioni di euro per l'anno 2023" con le parole: "128,56 milioni di euro per l'anno
2023";
            b) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: "81,5 milioni di euro per l'anno 2023" con le
parole: "89,8 milioni di euro per l'anno 2023".
7.52 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Dopo il comma 2, inserire i seguenti:
        «2-bis.  Per il periodo a decorrere dal1° gennaio 2022 fino a non oltre il 30 giugno 2022, ai datori
di lavoro di cui all'articolo 11, commi 1 del decreto legislativo 21 ottobre 2021, n. 146 appartenenti ai
settori del turismo, stabilimenti termali, della ristorazione collettiva, commerciale e pubblici esercizi,
degli appalti di servizi e del commercio, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi
riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono presentare, per i lavoratori in forza
al 31 dicembre 2021, domanda di assegno ordinario e di cassa integrazione salariale in deroga, di cui
agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 26 settimane nel periodo
tra il 1° gennaio 2022 e il 30 giugno 2022. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione
salariale ai sensi del presente comma resta precluso, per la durata della fruizione del trattamento di
integrazione salariale, l'avvio delle procedure di cui agli articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n.
223, e restano altresì sospese le procedure pendenti avviate successivamente al 23 febbraio 2020, fatte
salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a
seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o
di clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo resta, altresì, preclusa
nel medesimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipendenti, la facoltà di recedere dal
contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e
restano altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. Le sospensioni
e le preclusioni di cui al presente comma non si applicano nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla
cessazione definitiva dell'attività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa
conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, anche parziale, dell'attività,
nei casi in cui nel corso della liquidazione non si configuri la cessione di un complesso di beni o
attività che possano configurare un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo
2112 del codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle organizzazioni
sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, di incentivo alla risoluzione del
rapporto di lavoro, limitatamente ai lavoratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è
comunque riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22.
Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di fallimento, quando non sia previsto
l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio
provvisorio sia disposto per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti
riguardanti i settori non compresi nello stesso.
        2-ter. I trattamenti di cui al comma 2-bis sono concessi nel limite massimo di spesa pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022.  L'INPS provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo
periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in
via prospettica il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. Agli oneri
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derivanti dal primo periodo del presente comma pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
ai sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente all'art. 32 comma 1, sostituire le parole: «1.661,41 milioni» con le seguenti:
«1.861,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente: 
        «h-bis) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle risorse
di cui al fondo di cui all'articolo 18, co.1, lettera a) del DL 185/2008».
7.56 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:
            «2-bis. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento, di cui alla legge 8 ottobre 2010, n.
170, sono assicurate uguali opportunità di sviluppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo
del lavoro, evitando ogni forma di discriminazione.
        2-ter. In attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8
ottobre 2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle persone con Disturbi Specifici di Apprendimento,
in ambito privato, a partire dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di
discriminazione e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di esecuzione di prove e
di colloqui che permettano di valorizzare le loro competenze, con la garanzia di utilizzo di strumenti e
misure di supporto adeguati al profilo funzionale e alle necessità individuali.
        2-quater. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con DSA, che liberamente
vogliono essere riconosciute come tali, presentando la relativa certificazione, le imprese prevedono
che il responsabile dell'inserimento lavorativo aziendale, adeguatamente formato in materia di persone
con Disturbi Specifici di Apprendimento, crei l'ambiente più adatto per l'inserimento e la realizzazione
professionale delle medesime  prevedendo l'applicazione di misure analoghe, o comunque che
assicurino una tutela non inferiore a quelle previste per la selezione per l'accesso nel pubblico impiego.
        2-quinquies. Le misure compensative e dispensative di cui ai commi 2-bis, 2-ter e 2-quater sono
applicate in ogni occasione di valutazione per l'accesso o il completamento di percorsi formativi
finalizzati all'esercizio di attività e professioni, nonché in ambito sociale.».
G7.2 ([già em. 7.0.2 (testo 2)])
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che:
        - la grave crisi economica e sociale che il nostro Paese sta attraversando in si è ripercossa
pesantemente, nonostante il blocco dei licenziamenti, sui livelli occupazionali, specie per quei
lavoratori con contratti precari, atipici, stagionali, a chiamata molti dei quali esclusi dal sistema di
protezione degli ammortizzatori sociali;
            - tra questi vanno menzionate le migliaia di lavoratori precari, gran parte dei quali dipendenti di
società cooperative, addetti da diversi anni ai servizi di manovalanza e facchinaggio presso gli Enti, le
basi e i reparti dell'Amministrazione della Difesa;
            - le loro prestazioni hanno garantito e continua a garantire lo svolgimento di attività proprie del
Ministero della Difesa non più eseguite da personale interno e ritenute essenziali ai fini dell'operatività
delle strutture militari presso le quali prestano la loro opera;
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            - gran parte dei servizi ai quali sono addetti questi lavoratori precari sono di carattere
continuativo e permanente nel tempo e, nella stragrande maggioranza dei casi, tali tipologie di
prestazioni si configurano per orari e modalità di organizzazione come lavoro subordinato tra
l'Amministrazione della Difesa e tale personale;
            - ciò nonostante questo personale è rimesto escluso dai benefici delle disposizioni di cui
all'articolo 1 comma 482 della L. 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) che ha previsto:
"L'assunzione nelle pubbliche amministrazioni dei cittadini italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n.
98, che, come personale civile, abbiano prestato servizio continuativo, per almeno un anno alla data
del 31 ottobre 2017, alle dipendenze di organismi militari della Comunità atlantica, o di quelli dei
singoli Stati esteri che ne fanno parte, operanti sul territorio nazionale, che siano stati licenziati in
conseguenza di provvedimenti di soppressione o riorganizzazione delle basi militari degli organismi
medesimi adottati entro il 31 dicembre 2017, avviene, nei limiti delle dotazioni organiche delle
amministrazioni riceventi, con le modalità previste dal decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 15 gennaio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in
attuazione dell'articolo 2, comma 101, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con assegnazione
prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giustizia collocati nel territorio provinciale o
regionale dell'organismo militare";
            - i contratti di tali lavoratori risultano essere prossimi alla scadenza, prevista per fine marzo
2022. È necessario dunque intervenire velocemente per sanare tale condizione in modo definitivo;
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di prevedere opportune modalità di superamento delle condizioni di
precarietà dei lavoratori di cui in premessa, in gran parte dipendenti di società cooperative fornitrici di
servizi di manovalanza e facchinaggio presso gli Enti, le basi e i reparti dell'Amministrazione della
Difesa, anche mediante il loro possibile inquadramento nei ruoli civili di detto Ministero.
G7.6 (già em. 7.0.6)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che,
            - la crisi del comparto dei trasporti dovuta alle limitazioni degli spostamenti causate dalla
pandemia ha di certo contribuito alla già precaria situazione della Compagnia area Air Italy la cui
assemblea degli azionisti di Air Italy S.p.A a fronte delle ripetute perdite e delle persistenti condizioni
negative di mercato e di settore, ha deciso di mettere Air Italy in liquidazione volontaria, con la
conseguente soppressione di 1322 posti di lavoro;
            - considerata l'indisponibilità dell'Azienda nel prorogare la cassa integrazione e considerato che
la chiusura della procedura porterebbe al licenziamento di oltre 1300 lavoratori;
            - considerato inoltre che la situazione che stanno affrontando i lavoratori di Air Italy è
particolarmente critica e che la Regione Sardegna e le Organizzazioni Sindacali hanno presentato in
data 10 gennaio 2022 formale richiesta al Governo di proroga oltre il 31 dicembre 2021 dell'indennità
sociale Cigs per i lavoratori coinvolti,
        impegna il Governo:
        in considerazione della crisi economica derivante dall'emergenza pandemica, a valutare
l'opportunità di assumere tutte le opportune iniziative volte a garantire la continuità del sostegno al
reddito dei lavoratori coinvolti dall'attuazione del programma della procedura di amministrazione
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straordinaria di cui all'articolo 79, comma 4- bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il cui all'articolo 7, comma 10-ter del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
prorogare il trattamento di integrazione salariale per i dipendenti Air Italy e valutare inoltre
l'opportunità di tutelare i lavoratori e le professionalità acquisite attraverso tutti gli strumenti normativi
a disposizione.
7.0.2 (testo 2)
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Ritirato e trasformato nell'odg G7.2
Dopo l' articolo, inserire il seguente:
        « Art. 7-bis
(Inquadramento di personale precario nei ruoli civili del Ministero della difesa)
            1. Al fine di stabilizzare nei ruoli civili del Ministero della difesa i lavoratori già in servizio,
con contratto a termine, alle dipendenze di cooperative per l'espletamento di attività previste nel
livello del contratto collettivo nazionale di lavoro della Federazione imprese di servizi (FISE) che,
alla data del 31 dicembre 2017, hanno prestato la propria attività lavorativa per un periodo
complessivamente non inferiore a ottanta settimane nel triennio precedente la medesima data, il
Ministero della difesa, è autorizzato ad assumere, mediante procedure selettive pubbliche di natura
concorsuale per titoli ed esami, da svolgere entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, fino a 600 unità di personale addetto ai servizi di manovalanza e di facchinaggio,
secondo i criteri e le modalità indicati nel comma 2.
        2. L'assunzione in servizio dei lavoratori di cui al comma 1 è effettuata con contratto individuale
di lavoro a tempo indeterminato, sulla base di una procedura di selezione per titoli ed esami i cui
criteri di valutazione si basano sui compiti e il connesso livello retributivo risultanti dall'ultimo
contratto di lavoro alle dipendenze di cooperative per l'espletamento di attività previste nel livello 5
del contratto collettivo nazionale di lavoro della FISE di cui al comma 1, sull'aver prestato la propria
attività lavorativa con tali compiti per un periodo complessivamente non inferiore a ottanta settimane
nel triennio precedente il 31 dicembre 2017, nonché tenendo conto dei corrispondenti profili
professionali, delle aree di inquadramento e dei livelli retributivi previsti dal vigente contratto
collettivo nazionale di lavoro per il comparto Ministeri.
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in 20 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
per di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rimodulato
dall'articolo 194 della presente legge. Il Ministro ell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
7.0.6
Errani, De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Ritirato e trasformato nell'odg G7.6
Dopo l' articolo ,inserire il seguente:
«Art. 7- bis.
(Integrazione salariale per i lavoratori di Airltaly in liquidazione)
        1. Al fine di garantire la continuità del sostegno al reddito dei lavoratori coinvolti dall'attuazione
del programma della procedura di amministrazione straordinaria di cui all'articolo 79, comma 4- bis,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.
27, il trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo 7, comma 10-ter del decreto-legge 20
maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236, può essere
concesso ai lavoratori dipendenti di Airltaly in liquidazione, per una durata complessiva di 12 mesi.
        Il predetto trattamento può proseguire anche successivamente alla conclusione dell'attività del
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commissario e in ogni caso non oltre il 31 dicembre 2022.
        La proroga dei trattamenti di cui al presente comma è riconosciuta nel limite di 16 milioni di euro
per l'anno 2022.
        2. Il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale di cui al
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 95269 del 7 aprile 2016, è incrementato di
35 milioni di euro per l'anno 2022 destinati all'integrazione del trattamento di cui al comma 1.
        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 51 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai
sensi dell'articolo 32.».
        Conseguentemente all'articolo 32 comma 1, sostituire le parole:» 1.661,41 milioni» con le
seguenti: «1.712,41 milioni» e dopo la lettera h) aggiungere la seguente:
            «h-bis) quanto a 51 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante riduzione delle
risorse di cui al fondo di cui all'articolo 61, comma 1, della legge 289 del 2002».
8.29 (testo 4)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
 "4-bis. Nelle more dell'adozione del provvedimento normativo di cui all'articolo 1, comma 352, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, volto a introdurre nell'ordinamento un sostegno economico
temporaneo in favore dei lavoratori di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 30
aprile 1997, n. 182, le risorse per l'anno 2022 del Fondo ivi previsto, pari a 40 milioni di euro, sono
trasferite al Fondo di parte corrente di cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per il sostegno dei lavoratori
dello spettacolo dal vivo e dei settori cinema e audiovisivo, iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello
spettacolo.".
8.0.38
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 8- bis.
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, al comma 364 le parole: ''già in possesso
delle necessarie caratteristiche antisismiche e dotati di impianti adeguati alla normativa vigente'' sono
soppresse».
9.30
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
        «4-bis). Al fine di assicurare la partecipazione allo sport per le persone con disabilità mentale, le
risorse di cui all'articolo 1, comma 740 della legge n.234 del 31 dicembre 2021, sono destinate al
rifinanziamento delle attività nazionali di ''Special Olympics Italia''.».
9.32
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 5, inserire i seguenti:
        «5-bis. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026, sotto il
profilo ambientale, economico e sociale, in un'ottica di miglioramento della capacità e della fruibilità
delle dotazioni infrastrutturali esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese
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quelle per l'accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024. La titolarità della misura è in capo all'Agenzia per la coesione territoriale e al relativo onere si
provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione programmazione periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        5-ter. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero
per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e dell'Autorità politica delegata per lo sport, da
adottare d'intesa con la Regione Puglia, sentiti gli enti locali territorialmente interessati, sono
identificate le opere infrastrutturali, ivi comprese quelle per l'accessibilità, distinte in opere essenziali,
connesse e di contesto, con l'indicazione, per ciascuna opera, del codice unico di progetto, del soggetto
attuatore e dell'entità del finanziamento concesso, delle altre fonti di finanziamento disponibili e del
cronoprogramma di realizzazione. I medesimi decreti ripartiscono anche le relative risorse e
individuano, altresì, le modalità di monitoraggio degli interventi, il cronoprogramma procedurale con i
relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di cui al comma 5-bis, nonché le modalità di
revoca in caso di mancata alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto dei termini
previsti dal cronoprogramma procedurale. Le informazioni necessarie per l'attuazione degli interventi
sono rilevate attraverso il sistema di monitoraggio di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.
229 e sistemi collegati. Nell'ambito degli interventi, si intendono:
            a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione è prevista dal dossier di
candidatura o che si rendono necessarie per rendere efficienti e appropriate le infrastrutture esistenti
individuate nel dossier di candidatura;
            b) per opere connesse, le opere necessarie per connettere le infrastrutture di cui alla lettera a) ai
luoghi dove si svolgono gli eventi sportivi nonchè alla rete infrastrutturale esistente, in modo da
rendere maggiormente efficace la funzionalità del sistema complessivo di accessibilità;
            c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il sistema di accessibilità ai luoghi
di realizzazione degli eventi sportivi e alle altre localizzazioni che saranno interessate direttamente o
indirettamente dall'evento o che offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione dei
Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026.''».
9.0.6 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo , inserire il seguente: 
«Art. 9- bis.
All'articolo 1, comma 870, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole «un fondo di 3 milioni di
euro per l'anno 2022 e 4 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «un fondo di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».
Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
10.0.19 (testo 2)
La Commissione
Precluso

«Art. 10- bis.
(Misure per il rafforzamento dell'azione dei confidi in favore delle PMI)
        1.  I confidi di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, possono utilizzare le risorse
erogate in attuazione dell'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per concedere,
oltre a garanzie e nei limiti di quanto consentito dalla normativa di settore applicabile, finanziamenti
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agevolati a piccole e medie imprese operanti in tutti i settori economici. Per ciascun finanziamento, il
confidi utilizza, oltre alle risorse di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
risorse proprie in misura non inferiore al 20 per cento dell'importo del finanziamento. I predetti
finanziamenti, per la quota parte a valere sulle risorse previste dal medesimo articolo 1, comma 54,
delle legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono concessi a tasso 0. Con decreto non regolamentare del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
individuati condizioni e criteri per l'attuazione del presente articolo, nonché specifici requisiti
economico-patrimoniali e organizzativi che i confidi iscritti nell'elenco di cui all'articolo 112 del testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385
devono soddisfare per concedere i predetti finanziamenti.
2. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "da
assegnare entro il 31 dicembre 2021" sono soppresse.
11.0.2 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo 11 è inserito il seguente:
«Art. 11-bis.
        1. All'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, dopo il comma 80, è inserito il seguente:
''80-bis. Le disposizioni di cui al comma 80, secondo e terzo periodo, si interpretano nel senso che la
destinazione del gettito derivante dalla massimizzazione delle aliquote di cui al primo periodo del
medesimo comma può essere effettuata anche nelle annualità successive al relativo accertamento ed
anche per la riduzione della pressione fiscale e la copertura degli oneri finanziari concernenti il
servizio del debito relativo al settore sanitario.''».
        2. Al fine di rafforzare la patrimonializzazione degli enti facenti parte del Servizio Sanitario
Nazionale, semplificando le procedure finalizzate al trasferimento di beni immobili in favore degli
stessi e degli enti pubblici territoriali, la disposizione di cui all'articolo 57, comma 1, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, si applica anche agli atti di riscatto di beni culturali in favore delle
aziende del Servizio sanitario nazionale effettuati in forza di contratti di locazione finanziaria.
Nell'ipotesi di cui al primo periodo, la richiesta avente ad oggetto la verifica dell'interesse culturale di
cui all'articolo 12 può essere formulata, entro sessanta giorni dal riscatto, dai soggetti beneficiari dello
stesso ed il riscatto non è soggetto alla prelazione di cui agli articoli 60 e seguenti del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
        3. All'articolo 16 dell'allegato 2 al decreto legislativo 2 luglio 2010 n. 104 dopo il comma 1, è
inserito il seguente:
        ''1-bis. In analogia a quanto stabilito al comma 1, nell'ambito dei progetti finalizzati
all'abbattimento dell'arretrato inclusi nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza tali misure
straordinarie, nei confronti del personale  amministrativo non dirigenziale della Giustizia
amministrativa, ad eccezione di quello assunto ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono adottate con
decreto del Presidente del Consiglio di Stato, su proposta del Segretario generale della Giustizia
amministrativa, tra i dipendenti che hanno concorso al raggiungimento dell'obiettivo del P.N.R.R.,
secondo parametri indicati, all'inizio di ogni anno, del Segretario generale della Giustizia
amministrativa. Le misure di cui al presente comma trovano copertura mediante utilizzo delle risorse
ancora disponibili nel bilancio della Giustizia amministrativa tenuto conto di quanto previsto al
comma 1.
        1-ter. Al fine di consentire, altresì, la prosecuzione delle funzioni istituzionali di cui agli articoli 6
e 7 del decreto- legge 31 maggio 2021, n.77, convertito in legge con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, e di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, ivi incluso il supporto amministrativo a
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tali funzioni, nonché per le funzioni di controllo di regolarità amministrativo-contabile, al personale,
non dirigenziale, che presta servizio presso gli uffici interessati del  Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, nonché presso le Ragionerie territoriali
dello Stato e gli Uffici centrali di Bilancio, è corrisposta una maggiorazione dell'indennità di
amministrazione in godimento. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le
organizzazioni sindacali, sono individuati gli uffici, la misura e i criteri di attribuzione delle predette
maggiorazioni nel limite di spesa di euro 6.500.000 annui. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari 6.500.000 milioni annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente, iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
11.0.5 (testo 4)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
"Art. 11-bis
            1. In considerazione del protrarsi del contesto epidemiologico emergenziale legato alla
diffusione del COVID e dell'impegno derivante dall'accelerazione della campagna vaccinale, anche al
fine di sostenere gli interventi:
        a) per l'anno 2022, il termine previsto dall'articolo 31 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, per l'adozione dei bilanci di esercizio per l'anno 2021 degli enti di cui all'art. 19, comma 2, lett.
b), punto i) e lett. c) del citato decreto legislativo n. 118 del 2011 è prorogato al 31 maggio 2022;
        b) i termini di cui all'articolo 32, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2021, n. 118, sono
così modificati per l'anno 2022:
            1) i bilanci di esercizio dell'anno 2021 degli enti di cui all'articolo 19, comma 2, lett. b), punto
i) e lett. c) del citato decreto legislativo 118 del 2011 sono approvati dalla giunta regionale entro il 15
luglio 2022;
            2) il bilancio consolidato dell'anno 2021 delle SSR è approvato dalla GR entro il 15 settembre
2022.
        2. Al comma 286 dell'art. 1 legge 234/2021 in conclusione aggiungere il seguente periodo:
        "Per il pay back relativo all'anno 2020 le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei
limiti di quanto effettivamente versato dalle aziende farmaceutiche alla data di entrata in vigore del
presente decreto-legge".
        3. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare della pandemia da Covid-19, non si
applica per l'esercizio 2022, la disciplina prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge
n. 34 del 2020. Conseguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla tabella 1
allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'importo spettante a ciascuna
Regione. Le Regioni stanziano il medesimo importo per investimenti con le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022. Per l'anno 2022 le regioni a statuto ordinario rinunciano al
contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente
ridotto per l'importo previsto per ciascuna Regione alla colonna "Ripartizione regionale della quota
annuale da riacquisire al bilancio dello Stato, art. 111, comma 2-novies del DL 34/2020" della Tabella
1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34, per un totale complessivo di 50 milioni di euro.  Le Regioni a
statuto ordinario stanziano risorse per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e
procedure previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 per
l'anno 2022 ciascuna secondo gli importi previsti dalla Tabella 1 del decreto - legge 19/05/2020, n. 34,
per un totale complessivo di 50 milioni di euro.
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12.0.4 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo 12 , inserire il seguente:
«Art. 12-bis.
(Disposizioni sulle procedure di reclutamento dei segretari comunali e provinciali)
Al fine di supportare gli enti locali per l'attuazione degli interventi e la realizzazione degli obiettivi
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), a decorrere dal 2022 e per la durata del
medesimo Piano
     a) le assunzioni di segretari sono autorizzate con le modalità di cui all'articolo 6-bis del decreto-
legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 per un
numero di unità pari al 120 per cento di quelle cessate dal servizio nel corso dell'anno precedente.
    b) in applicazione dei principi previsti dall'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n.165, e ferma restando la disciplina contrattuale vigente, il segretario iscritto nella fascia
iniziale di accesso in carriera, su richiesta del sindaco, previa autorizzazione del Ministero dell'interno,
può assumere la titolarità anche in sedi, singole o convenzionate, corrispondenti alla fascia
professionale immediatamente superiore aventi fino ad un massimo di 5.000 abitanti, in  caso di
vacanza della sede e qualora la procedura di pubblicizzazione sia andata deserta, per un periodo
massimo di 6 mesi, prorogabili fino a 12.
    c) con decreto del Ministro dell'Interno adottato, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente
disposizione, con le modalità di cui all'articolo 10, comma 7, lett. a), del decreto-legge 10 ottobre
2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, sono stabiliti i criteri e
le modalità per il rilascio dell'autorizzazione di cui alla precedente lett. b). Ai sensi del comma 4
dell'articolo 52 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, per il periodo di effettiva prestazione il
segretario ha diritto al trattamento economico previsto per la sede superiore.
      2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 2023 e per la durata del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR):
    a)  il corso-concorso di formazione previsto dal comma 2 dell'articolo 13 del Regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, ha la durata di quattro mesi ed è
seguito da un tirocinio pratico di quattro mesi presso uno o più comuni. Resta salva, per il resto, la
disciplina del comma 1 dell'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n.162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.  
   b) una quota pari al 50 per cento dei posti del concorso pubblico previsto dal comma 3 dell'articolo
13 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, può
essere riservata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che siano in possesso dei titoli di studio previsti per
l'accesso alla carriera dei segretari comunali e provinciali e abbiano un'anzianità di servizio di almeno
cinque anni in posizioni funzionali per l'accesso alle quali è previsto il possesso dei medesimi titoli di
studio.
13.18 (testo 3)
La Commissione
Precluso
All'articolo, dopo il comma 5 inserire i seguenti:
        "5-bis. In caso di approvazione delle delibere delle aliquote e delle tariffe relative ai tributi di
competenza degli enti locali entro il termine di cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, eventualmente posticipato ai sensi dell'ultimo comma del medesimo articolo o per
effetto di norme di legge, gli enti locali provvedono ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio
di previsione eventualmente già approvato, in occasione della prima variazione utile.
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        "5-quater. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 è aggiunto il seguente periodo: "Le disposizioni di cui al periodo
precedente si applicano, per il triennio 2022-2024, limitatamente agli enti territoriali non soggetti alla
disciplina assunzionale di cui all'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58"."
13.23 (testo 4)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. Per effetto di cause di forza maggiore sopraggiunte che non hanno reso oggettivamente
possibile il rispetto dei termini prescritti,  i contributi di cui ai commi 29 e 29-bis dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, destinati al Comune di Codogno ricompreso nell'allegato 1 del
decreto del Presidente del Consiglio 1° marzo 2020 riferiti agli anni 2020 e 2021, soggetti a revoca per
mancato rispetto del termine di inizio dell'esecuzione lavori di cui al comma 32 della medesima legge
o per parziale utilizzo del contributo, sono erogati dal Ministero dell'interno per il 50 per cento
congiuntamente al contributo previsto per il 2022 e per il 50 per cento congiuntamente al contributo
previsto per il 2023, purché l'esecuzione dei medesimi lavori inizi entro il 31 maggio 2022.».
13.24
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente:
        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modifiche:
            a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono escluse dal limite di cui al
presente comma le quota di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione
finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui.'';
            b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono escluse dal limite di cui al
presente comma le quota di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con vincolo di destinazione
finalizzato all'estinzione anticipata dei mutui.''».
13.0.3 (testo 2)
La Commissione
Precluso

«Art. 13-bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazione per rilanciare l'economia
cittadina nelle aree urbane più disagiate)
            1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo imprenditoriale in aree di
degrado urbano, di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente
disposizione, un programma d'interventi, identificati dal Codice Unico di Progetto (CUP) ai sensi della
legge 16 gennaio 2003, n.3, per le finalità al cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266, di
durata non superiore a due anni.
        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera e restante delle risorse già
trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo economico per l'attuazione delle misure di cui
all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266.
        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla trasmissione del programma
d'interventi di cui al comma 1, ne accerta la compatibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14
della legge 7 agosto 1997, n. 266.
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        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo economico una relazione di
sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute per i programmi approvati. Le risorse per le quali
non risultino trasmessi i programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versate dai Comuni, previa
comunicazione al Ministero dello sviluppo economico, all'entrata del bilancio dello Stato.».
13.0.27 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
        
13.0.28
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , è inserito il seguente:
«Art. 13- bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147)
        1. All'articolo 1, comma 555, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo le parole: ''idoneo piano
di risanamento aziendale'' sono aggiunte, in fine, le seguenti: ''che può prevedere da parte
dell'amministrazione o delle amministrazioni pubbliche socie interventi di ricapitalizzazione o
trasferimenti straordinari di risorse. L'adozione del piano può essere accompagnata dalla copertura del
disavanzo, anche in deroga alle condizioni previste dall'articolo 194, comma 1, lettera b), del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il piano costituisce un atto fondamentale ai sensi dell'articolo 114,
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.''».
13.0.59 (testo 2)
La Commissione
Precluso

Art. 13-bis.
(Canone Unico per infrastrutture di comunicazione elettronica)
            1.Anche al fine di definire un idoneo quadro regolatorio ed attuativo,  è istituito entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, un Tavolo tecnico condotto dal Ministero dello
Sviluppo economico e dal Ministero dell'economia e delle finanze ed al quale possono partecipare i
soggetti istituzionali competenti e gli operatori coinvolti, anche tramite loro associazioni
rappresentative. Ai componenti del tavolo non spettano compensi, gettoni di presenza, rimborsi spese
o altri emolumenti denominati.
13.0.95 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo 13 , aggiungere il seguente:
«Art. 13- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di utilizzo delle risorse per la rigenerazione urbana nei comuni)
        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti modifiche al
comma 536, le parole: "31 marzo 2022" sono sostituite dalle seguenti: ''30 aprile 2022'';
13.0.105 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
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«Articolo 13-bis
(Ulteriori misure urgenti in materia di enti territoriali)
        1. In considerazione dei gravi effetti economici sulle entrate locali derivanti dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19, al fine di consentire agli enti locali sostegno nel processo di
stabilizzazione dei propri bilanci, garantire la continuità di erogazione dei servizi essenziali, nonché di
sostenere la realizzazione dei progetti connessi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza  all'articolo
268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti
parole: ", ivi comprese passività sopraggiunte derivanti da soccombenza in conteziosi civili giudiziari
per fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto finanziario ancorché
conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per procedure concorsuali a carico di società
controllate, in data successiva alla conclusione delle operazioni dell'organismo straordinario di
liquidazione di cui al precedente articolo 252."»
13.0.143 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare)
            Fermo il Decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili n. 383 del 7
ottobre 2021, nell'ambito del Programma Innovativo Nazionale per la Qualità dell'Abitare, nel limite di
30 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'art. 1, comma 437 e seguenti, della legge n.
160/2019, ciascuna delle Province Autonome di Trento e Bolzano può presentare fino a due proposte
per ciascuna provincia da valutare da parte dell'Alta Commissione secondo i criteri e le modalità di cui
al decreto interministeriale 16 settembre 2020, n. 395. Il finanziamento è effettuato, previa valutazione
positiva da parte dell'Alta Commissione, nei limiti delle disponibilità di competenza e cassa a
legislazione vigente, eccedenti quelle già oggetto di assegnazione".
14.0.26 (testo 2)
La Commissione
Precluso

«Art. 14-bis.
        1. Al fine di sostenere le famiglie e le persone che utilizzano presso la propria abitazione l'energia
elettrica per apparecchiature mediche necessarie al mantenimento della vita ai sensi del Decreto
ministeriale del Ministero della Salute del 13 gennaio 2011, presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri è istituito un Fondo con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2022 volto a fornire un
contributo ai soggetti di cui al presente periodo, nei limiti delle risorse autorizzate ai sensi del presente
articolo, volto ad attenuare l'aumento dei costi dell'energia elettrica. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, sono individuate le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del
rispetto del limite di spesa autorizzato. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
G15.1011
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
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15.0.1000
La Commissione
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) dopo l'articolo, è inserito il seguente:
«Art. 15- bis.
(Ulteriori interventi sull'elettricità prodotta da impianti a fonti rinnovabili)
        1. A decorrere dalla data del 1º febbraio 2022 e fino alla data del 31 dicembre 2022, è applicato
un meccanismo di compensazione a due vie sul prezzo dell'energia, in riferimento all'energia elettrica
immessa in rete da:
            a) impianti fotovoltaici di potenza superiore a 20 kW che beneficiano di premi fissi derivanti
dal meccanismo del Conto Energia, non dipendenti dai prezzi di mercato;
            b) impianti di potenza superiore a 20 kW alimentati da fonte solare, idroelettrica,

        premesso che:
        - Nel contesto delle misure intraprese al fine di contrastare l'aumento delle tariffe sull'energia, il
Governo ha introdotto quella che, di fatto risulta essere una nuova tassa sui ricavi dei produttori da
fonte rinnovabile;
            - l'articolo 15-bis, infatti, istituisce un obbligo per i produttori di elettricità` da FER, tra cui
anche coloro che non hanno goduto di alcun incentivo prima del 2010, di versare alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali (CSEA) una quota di ricavo sull'elettricità` prodotta che superi la media
dei ricavi precedenti alla crisi Covid;
            - se da un lato, è condivisibile lo strumento del recupero degli extra-profitti al fine di
alleggerire la collettività dalle criticità del mercato energetico, non appare altrettanto convincente la
scelta di far pesare tale strumento unicamente sulle fonti di energia rinnovabile;
            - tale meccanismo rischia di creare distorsioni di mercato che minano la fiducia degli
investitori e rischia di rallentare il processo di transizione energetica";
            - è necessario, dunque, prevedere almeno una esclusione per gli impianti di potenza minore;
        impegna il Governo
            a valutare l'opportunità di prevedere, attraverso successivi interventi normativi o regolamentari,
una esclusione per gli impianti con potenza non superiore a 1 MW.
15.0.1000/123 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            (Proroga del termine di comunicazione dell'opzione di cessione del credito o sconto in fattura e

del termine della messa a disposizione della dichiarazione precompilata 2022).
        1. Per le spese sostenute nel 2021, nonché per le rate residue non fruite delle detrazioni riferite
alle spese sostenute nel 2020, la comunicazione per l'esercizio delle opzioni di sconto sul corrispettivo
o cessione del credito di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, relative alle detrazioni spettanti per gli interventi di
ristrutturazione edilizia, recupero o restauro della facciata degli edifici, riqualificazione energetica,
riduzione del rischio sismico, installazione di impianti solari fotovoltaici e infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici, sia per gli interventi eseguiti sulle unità immobiliari, sia per gli interventi eseguiti
sulle parti comuni degli edifici, deve essere trasmessa, a pena di decadenza, all'Agenzia delle Entrate,
entro il 29 aprile 2022.
        2. Per l'anno 2022, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo
21 novembre 2014, n. 175, è prorogato al 23 maggio 2022.
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geotermoelettrica ed eolica che non accedono a meccanismi di incentivazione, entrati in esercizio in
data antecedente al 1º gennaio 2010.
        2. I produttori interessati, previa richiesta da parte del Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.
(GSE), trasmettono al medesimo, entro trenta giorni dalla medesima richiesta, una dichiarazione,
redatta ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti le
informazioni necessarie per le finalità di cui al presente articolo, come individuate dall'Autorità di
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) con i provvedimenti di cui al comma 6.
        3. Per le finalità di cui al comma 1, il GSE calcola la differenza tra i valori di cui alle seguenti
lettere a) e b):
            a) un prezzo di riferimento pari a quello indicato individuato dalla Tabella 1 allegata al
presente decreto in riferimento a ciascuna zona di mercato;
            b) un prezzo di mercato pari a:
                1) per gli impianti di cui al comma 1, lettera a), nonché per gli impianti di cui al comma 1,
lettera b), da fonte solare, eolica, geotermica ed idrica ad acqua fluente, il prezzo zonale orario di
mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022
che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il prezzo indicato nei contratti medesimi;
                2) per gli impianti di cui al comma 1, lettera b), diversi da quelli di cui al numero 1), la
media aritmetica mensile dei prezzi zonali orari di mercato dell'energia elettrica, ovvero, per i contratti
di fornitura stipulati prima del 27 gennaio 2022 che non rispettano le condizioni di cui al comma 7, il
prezzo indicato nei contratti medesimi.
        4. Qualora la differenza di cui al comma 3 sia positiva, il GSE eroga il relativo importo al
produttore. Nel caso in cui la predetta differenza risulti negativa, il GSE conguaglia o provvede a
richiedere al produttore l'importo corrispondente.
        5. In relazione agli impianti che accedono al ritiro dedicato dell'energia di cui all'articolo 13,
commi 3 e 4, del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le partite economiche di cui al comma
4 sono calcolate dal GSE in modo tale che ai produttori spetti una remunerazione economica totale
annua non inferiore a quella derivante dai prezzi minimi garantiti, nei casi ivi previsti.
        6. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 1'ARERA disciplina le
modalità con le quali è data attuazione alle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, nonché le
modalità con le quali i proventi sono versati in un apposito fondo istituito presso la Cassa per i servizi
energetici e ambientali e portati a riduzione del fabbisogno a copertura degli oneri generali afferenti al
sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79.
        7. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5 e 6 non si applicano all'energia oggetto di contratti
di fornitura conclusi prima del 27 gennaio 2022, a condizione che non siano collegati all'andamento
dei prezzi dei mercati spot dell'energia e che, comunque, non siano stipulati a un prezzo medio
superiore del 10 per cento rispetto al valore di cui al comma 3, lettera a), limitatamente al periodo di
durata dei predetti contratti».
        b) l'articolo 16 è abrogato.
        c) all'articolo 28, apportare le seguenti modificazioni:
        1) il comma 1 è abrogato;
        2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        «1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) all'articolo 121:
        1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
            ''a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un importo
massimo pari al corrispettivo stesso, anticipato dai fornitori che hanno effettuato gli interventi e da
questi ultimi recuperato sotto forma di credito d'imposta, di importo pari alla detrazione spettante,
cedibile dai medesimi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari,
senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate
a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico
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delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad operare in
Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima;'';
        2) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:
            ''b) per la cessione di un credito d'imposta di pari ammontare ad altri soggetti, compresi gli
istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la
possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti
all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo
di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese
di assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n.
209, ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni
cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima.'';
        3) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:
        ''1-quater. I crediti derivanti dall'esercizio delle opzioni di cui al comma 1, lettere a) e b), non
possono formare oggetto di cessioni parziali successivamente alla prima comunicazione dell'opzione
all'Agenzia delle entrate effettuata con le modalità previste dal provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate di cui al comma 7. A tal fine, al credito è attribuito un codice identificativo
univoco da indicare nelle comunicazioni delle eventuali successive cessioni, secondo le modalità
previste dal provvedimento di cui al primo periodo. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano alle comunicazioni della prima cessione o dello sconto in fattura inviate all'Agenzia delle
entrate a partire dal 1º maggio 2022.'';
        b) all'articolo 122, comma 1, dopo le parole: ''altri intermediari finanziari'' sono inserite le
seguenti: '', senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo
se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre1993, n.
385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione autorizzate ad
operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando l'applicazione
dell'articolo 122-bis, comma 4, del presente decreto, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima».
        3) al comma 3, apportare le seguenti modificazioni:
        a) alla lettera a) le parole: «dal comma 1, lettera a)» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma
1-bis, lettera a)»;
        b) alla lettera b) le parole: «dal comma 1, lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «dal comma
1-bis, lettera b)».
        4) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:
        «3-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dopo la lettera d) è
inserita la seguente:
            ''d-bis) all'imposta prevista dall'articolo 1, commi da 491 a 500, della legge 24 dicembre 2012,
n. 228;''.
        3-ter. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 1, comma 8:
                1) il sesto periodo è sostituito dai seguenti: ''Il credito d'imposta è cedibile, solo per intero,
senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni
solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo previsto dall'articolo 106
del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre
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1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del
predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di assicurazione
autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, ferma restando
l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti,
anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del sesto periodo sono
nulli.'';
                2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le modalità attuative delle disposizioni relative
alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, sono definite con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate.'';
            b) all'articolo 4, comma 2, il terzo periodo è sostituito dai seguenti: ''Il credito d'imposta è
cedibile, solo per intero, senza facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, fatta salva la possibilità
di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore di banche e intermediari finanziari iscritti all'albo
previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto all'albo di cui
all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero imprese di
assicurazione autorizzate ad operare in Italia ai sensi del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,
ferma restando l'applicazione dell'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, per ogni cessione intercorrente tra i predetti
soggetti, anche successiva alla prima. I contratti di cessione conclusi in violazione del terzo periodo
sono nulli. Le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabilità del credito
d' imposta, da effettuarsi in via telematica, sono definite con provvedimento del direttore dell'Agenzia
delle entrate.''».
        d) dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:
«Art. 28- bis.
(Misure sanzionatorie contro le frodi in materia di erogazioni pubbliche)
        1. Al codice penale, approvato nel testo definitivo con regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398,
sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) all'articolo 240-bis, primo comma, dopo le parole: ''629,'' sono inserite le seguenti: ''640,
secondo comma, n. 1, con l'esclusione dell'ipotesi in cui il fatto è commesso col pretesto di far
esonerare taluno dal servizio militare, 640-bis,'';
            b) all'articolo 316-bis:
                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite dalle seguenti: ''di erogazioni
pubbliche'';
                2) al primo comma, le parole da: ''o finanziamenti'' a ''finalità'' sono sostituite dalle seguenti:
'', finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denominate, destinati
alla realizzazione di una o più finalità, non li destina alle finalità previste'';
            c) all'articolo 316-ter:
                1) nella rubrica, le parole: ''a danno dello Stato'' sono sostituite dalla seguente: ''pubbliche'';
                2) al primo comma, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la seguente: ''sovvenzioni,'';
            d) all'articolo 640-bis, dopo la parola: ''contributi,'' è inserita la seguente: ''sovvenzioni,''.
        2. All'articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n.
77 del 2020 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo il comma 13-bis è inserito il seguente:
        ''13-bis.1. Il tecnico abilitato che, nelle asseverazioni di cui al comma 13 e all'articolo 121,
comma 1-ter, lettera b), espone informazioni false o omette di riferire informazioni rilevanti sui
requisiti tecnici del progetto di intervento o sulla effettiva realizzazione dello stesso ovvero attesta
falsamente la congruità delle spese, è punito con la reclusione da due a cinque anni e con la multa da
50.000 euro a 100.000 euro. Se il fatto è commesso al fine di conseguire un ingiusto profitto per sé o
per altri la pena è aumentata.'';
        b) al comma 14, le parole: ''con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni
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rilasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque,
non inferiore a 500.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ogni intervento comportante
attestazioni o asseverazioni, con massimale pari agli importi dell'intervento oggetto delle predette
attestazioni o asseverazioni''.
Art. 28- ter.
(Termini di utilizzo dei crediti d'imposta sottoposti a sequestro penale)
        1. L'utilizzo dei crediti d'imposta di cui agli articoli 121 e 122 del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020, nel caso in cui tali crediti siano oggetto di
sequestro disposto dall'Autorità giudiziaria può avvenire, una volta cessati gli effetti del
provvedimento di sequestro, entro i termini di cui agli articoli 121, comma 3, e 122, comma 3, del
medesimo decreto-legge n. 34 del 2020, aumentati di un periodo pari alla durata del sequestro
medesimo, fermo restando il rispetto del limite annuale di utilizzo dei predetti crediti d'imposta
previsto dalle richiamate disposizioni. Per la medesima durata, restano fermi gli ordinari poteri di
controllo esercitabili dall'Amministrazione finanziaria nei confronti dei soggetti che hanno esercitato
le opzioni di cui agli articoli 121 e 122 del medesimo decreto-legge n. 34 del 2020.
        2. L'Agenzia delle Entrate effettua il monitoraggio sull'utilizzo del credito d'imposta nei casi di
cui al precedente comma 1, e comunica i relativi dati al Ministero dell'economia e delle finanze ai fini
di quanto previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
Art. 28- quater.
(Disposizioni in materia di benefici normativi e contributivi e applicazione dei contratti collettivi e per
il miglioramento dei livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro)
        1. Al fine di assicurare una formazione adeguata in materia di salute e sicurezza, nonché
incrementare i livelli di sicurezza nei luoghi di lavoro, tenuto conto degli istituti definiti in sede di
contrattazione collettiva, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo il comma 43 è
inserito il seguente:
        ''43-bis. Per i lavori edili di cui all'allegato X al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, di importo
superiore a 70.000 euro, i benefici previsti dagli articoli 119, 119-ter, 120 e 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché quelli
previsti dall'articolo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dall'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, e dall'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, possono essere
riconosciuti solo se nell'atto di affidamento dei lavori è indicato che i lavori edili sono eseguiti da
datori di lavoro che applicano i contratti collettivi del settore edile, nazionale e territoriali, stipulati
dalle associazioni datoriali e sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ai
sensi dell'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. Il contratto collettivo applicato,
indicato nell'atto di affidamento dei lavori, deve essere riportato nelle fatture emesse in relazione
all'esecuzione dei lavori. I soggetti indicati all'articolo 3, comma 3, lettere a) e b) del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e i responsabili dell'assistenza fiscale dei centri
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, per rilasciare,
ove previsto, il visto di conformità, ai sensi dell'articolo 35 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997, verificano anche che il contratto collettivo applicato sia indicato nell'atto di affidamento dei
lavori e riportato nelle fatture emesse in relazione all'esecuzione dei lavori. L'Agenzia delle entrate, per
la verifica dell'indicazione del contratto collettivo applicato negli atti di affidamento dei lavori e nelle
fatture, può avvalersi dell'Ispettorato nazionale del lavoro, dell'INPS e delle Casse edili. Le
amministrazioni e gli enti coinvolti provvedono alle previste attività di verifica con le risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.''.
        2. L'articolo 1, comma 43-bis, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come introdotto dal comma
1 del presente articolo, acquista efficacia dal 27 maggio 2022 e si applica ai lavori edili ivi indicati
avviati successivamente a tale data».
        e) All'articolo 32, al comma 1 premettere il seguente:
        «01. Dall'attuazione degli articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-bis, 28-ter e 28-
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quater non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni
interessate provvedono all'attuazione dei medesimi articoli 15-bis, 28, commi 1-bis, 3-bis e 3-ter, 28-
bis, 28-ter e 28-quater con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente.
Allegato
(di cui all'articolo 15-bis, comma 3)
TABELLA 1 prezzi di riferimento in E/MWh per ciascuna zona mercato

».
        Conseguentemente, all'articolo 1 del disegno di legge di conversione dopo il comma 1,
aggiungere i seguenti:
        «1-bis. Il decreto-legge 25 febbraio 2022, n. 13, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del
medesimo decreto-legge n. 13 del 2022.
        1-ter. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i
rapporti giuridici sorti sulla base delle disposizioni abrogate dal decreto legge 25 febbraio 2022, n.
13».

CNORCSUD NORDSARDSICI SUD
58 57 58 61 75 56

17.1 (testo 4)
La Commissione
Precluso
Apportare le seguenti modificazioni:
        a) al comma 1, lettera a), premettere la seguente:
     «0a) al comma 1, primo periodo, la parola: ''quaranta'' è sostituita dalla seguente: ''cinquanta''. In
sede di prima applicazione, il Ministro della transizione ecologica provvede alla nomina dei nuovi
dieci Commissari entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.».
        b) al comma 1, lettera a), n. 2), dopo le parole: «e dei Gruppi istruttori» sono aggiunte le
seguenti: «, sino al 31 dicembre 2023»;
            c) al comma 1, lettera a), dopo il n. 2) è inserito il seguente: "3) al quartultimo periodo, sono
aggiunte in fine le seguenti parole "; ai fini della designazione e della conseguente partecipazione alle
riunioni della Commissione tecnica PNRR-PNIEC, è in ogni caso sufficiente la comunicazione o la
conferma da parte della Regione o della Provincia autonoma del nominativo dell'interessato";
            d)  dopo il comma 1 aggiungere il seguente: "1-bis. Tenuto conto della necessità di accelerare
le procedure di valutazione ambientale delle opere attuative del PNRR e del PNIEC anche alla luce
della instabilità sul mercato dei prodotti energetici, per il Ministero della transizione ecologica il
termine di cui all'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, è fissato alla data del 30 giugno 2022.".
G18.53
La Commissione
Precluso
Il Senato,
            in sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022,
n. 4, recante misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro,
salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli
effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico»,
        premesso che:
            il decreto-legge 27 gennaio 2022 n. 4, introduce ristori finalizzati a garantire la continuità delle
attività che risultano particolarmente penalizzate dalla pandemia o chiuse in conseguenza delle misure
di prevenzione adottate ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221.
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Il provvedimento, inoltre, introduce una serie di misure dirette a contenere gli effetti dell'aumento dei
prezzi delle principali fonti energetiche che si sta attualmente affrontando e che al momento
rappresenta la principale preoccupazione del mondo industriale e del sistema produttivo ed economico
nel suo complesso;
            il decreto-legge è stato pubblicato a gennaio, in una situazione macroeconomica differente
rispetto alla presente ed auspicava di essere la coda di chiusura alla situazione emergenziale da
COVID-19. Le esigenze di sostegno alle famiglie e alle imprese, cui opportunamente guarda il decreto
in esame, sono oggi cambiate ed aggravate da alcune complicazioni internazionali, politiche ed
economiche - la guerra in Ucraina e le sue conseguenze sull'economia mondiale, il caro energia, le
incertezze sull'andamento dei prezzi, la crisi di approvvigionamento delle materie prime - che
segnalano l'opportunità di interventi più decisivi in alcuni settori come il settore primario, quello della
distribuzione ed i settori energivori;
            l'effetto combinato dell'aumento costo delle materie prime e dell'aumento dell'inflazione
rappresentano un problema serio per le famiglie e per tutte le imprese, mettendo a rischio la pur
rilevante ripresa economica del Paese registrata nell'anno 2021,
        considerato che:
            rispetto a questo nuovo preoccupante scenario, mutato in senso negativo da gennaio ad oggi, le
risposte proposte dal provvedimento risultano oggettivamente essere parziali ed esigue, e la dotazione
degli interventi destinati alle famiglie e alle imprese più colpite rende oggettivamente debole la
capacità delle misure previste di contrastare le conseguenze economiche emerse in queste ultime
settimane;
            le soluzioni individuate nel decreto-legge, pur condivisibili, devono essere necessariamente
potenziate al fine di evitare la chiusura di molteplici realtà imprenditoriali e a scongiurare gravi
ricadute sull'economia intera e sulla società;
            la situazione attuale aggrava ulteriormente i problemi di liquidità con cui devono misurarsi
famiglie e imprese, in particolare le PMI,
        considerato, inoltre, che:
            nell'Unione europea, come in molte altre regioni del mondo, si registra attualmente
un'impennata dei prezzi dell'energia, fonte di grande preoccupazione per i cittadini, le imprese, le
istituzioni europee e i governi di tutta l'UE;
            l'invasione dell'Ucraina, la nuova realtà geopolitica e del mercato dell'energia impongono di
potenziare l'indipendenza energetica dell'Europa, di mutare il mix energetico riducendo la dipendenza
dai combustibili fossili, di potenziare lo stoccaggio del gas e di diversificare l'approvvigionamento
energetico anche accelerando lo sviluppo delle energie pulite e rinnovabili e la produzione delle loro
componenti chiave;
            l'attuale situazione del mercato dell'energia e la relativa impennata dei prezzi richiede una
risposta rapida e coordinata e il quadro giuridico esistente consente all'UE e ai suoi Stati membri di
intervenire per contrastare gli effetti delle improvvise fluttuazioni dei prezzi;
            l'instabilità geopolitica, la mutata competizione strategica e le minacce alla sicurezza,
impattano direttamente su interi settori economici e sociali, e richiedono pertanto la condivisione di un
programma europeo di interventi che l'Italia è chiamata a perseguire sia con politiche nazionali che a
livello UE;
            la comunicazione della Commissione UE «REPowerEU», pubblicata l'8 marzo 2022 e
richiamata nelle conclusioni della riunione informale dei Capi di Stato o di Governo dei paesi membri
dell'Unione riunitisi a Versailles il 10 e 11 marzo 2022, definisce nuove azioni per aumentare la
produzione di energia verde, diversificare gli approvvigionamenti e ridurre la domanda. Per affrontare
l'emergenza la Commissione UE propone, in particolare, di calmierare i prezzi al dettaglio (anche
stabilendo limiti di prezzo temporanei), di sostenere le imprese fortemente esposte (ipotizzando un
nuovo e autonomo Temporary Framework per gli aiuti di Stato e modifiche mirate del sistema ETS) e
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di finanziare tali interventi anche attraverso misure temporanee di carattere fiscale sui proventi
straordinari e utilizzando gli introiti più elevati del previsto provenienti dal sistema ETS;
            sono inoltre indispensabili interventi a livello europeo che consentano un salto di qualità nelle
politiche industriali avendo quali obiettivi la transizione ecologia sulla base del Green New Deal e la
redistribuzione del reddito con il rilancio del sistema di welfare;
            l'Italia con l'Europa è chiamata a mettere in campo strumenti anche nuovi (es. Eurobond, RRF
energetico) per affrontare la drammatica crisi di sistema e sosteniamo ogni iniziativa del Governo in
questa direzione,
        considerato, infine, che:
            alla Camera dei deputati è stato recentemente presentato il decreto-legge 1º marzo 2022, n. 17,
recante «Misure urgenti per il contenimento dei costi dell'energia elettrica e del gas naturale, per lo
sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali», che può rappresentare
uno dei veicoli normativi su cui convogliare le misure che, per le ragioni espresse in premesse, non
sono state recepite nel decreto in esame.
        Tutto quanto premesso,
        impegna il Governo:
            - a recepire nella legislazione nazionale gli strumenti per fronteggiare la crisi energetica in via
di definizione al livello UE e a semplificare ulteriormente le procedure per lo sviluppo delle fonti
rinnovabili ed inoltre a valutare l'opportunità di incrementare la percentuale di detrazione per l'acquisto
e l'installazione di impianti fotovoltaici e la possibilità di consentire la detrazione a fronte
dell'installazione sistemi di accumulo per fotovoltaico già installato;
            - ad adoperarsi presso le istituzioni dell'Unione europea affinché il quadro temporaneo UE
(Temporary Framework) venga esteso e potenziato anche al fine di consentire la proroga della
moratoria in favore delle micro, piccole e medie imprese relativamente all'apertura di credito e
concessione di prestiti e finanziamenti;
            - a calmierare i prezzi dei carburanti ed a predispone specifiche misure di sostegno per
l'autotrasporto merci, per la rete dei distributori di carburanti, in particolare di gas naturale e metano, e
del trasporto turistico e della navigazione interna;
            - ad estendere i contributi straordinari previsti per le imprese energivore anche al settore
sportivo - in particolare agli impianti natatori - e a quello agricolo;
            - ad estendere la riduzione dell'IVA al 5 per cento, già concessa alle somministrazioni di gas
naturale per usi civili, industriali e per autotrazione, anche ai contratti servizio energia e al
teleriscaldamento, con lo scopo di contenere gli effetti degli aumenti del prezzo del gas e ad adottare le
opportune iniziative per un riordino della disciplina delle componenti degli oneri generali di sistema;
            - a predispone specifiche misure di sostegno per l'autotrasporto merci, per la rete dei
distributori di carburanti, in particolare di gas naturale e metano, e del trasporto turistico e della
navigazione interna;
            - a prevedere un potenziamento del ristoro in favore dei familiari dei medici vittime del dovere
deceduti a causa dell'infezione da Sars-Covid-19;
            - ad adottare misure per il personale del sistema di emergenza territoriale 118 e stabilizzazione
del personale medico in servizio;
            - ad adottare misure in favore degli enti territoriali con specifico riferimento a quelli in
situazione di dissesto e per favorire procedure più rapide di reclutamento di segretari comunali e
provinciali;
            - a prorogare a tutto il 2022 il raddoppio del limite di esenzione fiscale e contributivo per il
valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal datore di lavoro ai lavoratori;
            - a monitorare l'andamento dell'utilizzo del Superbonus per le case unifamiliari al fine di
garantire le condizioni per una breve proroga del temine relativo al raggiungimento del primo stato di
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avanzamento dei lavori attualmente previsto al 30 di giugno 2022;
            - a predispone un pacchetto di interventi per il sostegno del settore agricolo con specifico
riferimento: alla riduzione delle accise e dell'iva sul gasolio agricolo; alla sospensione degli oneri
previdenziale; alla inclusione delle imprese agricole tra le energivore;
            - a predispone ulteriori misure di sostegno del settore del turismo, con particolare riferimento
ad interventi di esonero temporaneo dal versamento dei contributi previdenziali;
            - ad assicurare l'incremento delle risorse per l'organico Covid scuola;
            - a prevedere misure volte a sostenere i proprietari di immobili in conseguenza della
sospensione degli sfratti per emergenza da COVID-19.
18.0.7 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 18-bis.
(Misure temporanee per la raccolta e il trattamento dei RAEE del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185)
        1.Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato trattamento di talune categorie di RAEE e
di promuovere pratiche virtuose di recupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto
degli obiettivi di cui alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni mafiose e
traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione sono adottate le
seguenti misure straordinarie e temporanee per la gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui
all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:
        a) il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui all'articolo 11, comma 2, del
decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, il deposito presso i centri di raccolta di cui all'articolo 12,
comma 1, lettera a) e b) e comma 2, del medesimo decreto legislativo, fatte salve le disposizioni in
materia di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio, adottando le
cautele necessarie a garanzia della sicurezza degli spazi allo scopo utilizzati;
            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi degli articoli 208
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e del titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le
operazioni di deposito preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani di emergenza
di cui all'articolo 26-bis del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del 1º
dicembre 2018, è consentito l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite
massimo dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale ai
sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica anche ai titolari di
autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto
legislativo n. 152 del 2006 ferme restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5
febbraio 1998 (Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.
        2.Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effettuati nelle medesime aree
autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel
rispetto delle norme tecniche di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.
        3.Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non comportano un
adeguamento delle garanzie finanziarie.
19.8 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
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        «3-bis. In considerazione della situazione epidemiologica da COVID-19, al fine di assicurare
l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2022/2023, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        "3-bis. All'articolo 2, comma 4-ter, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con
modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole "2020/2021 e 2021/2022, anche in deroga
all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, con ordinanza" sono sostituite dalle seguenti "2020/2021,
2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024, anche in deroga all'articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia
per il primo biennio di validità che per il successivo aggiornamento e rinnovo biennale, con una o più
ordinanze".
        Conseguentemente, all'articolo 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente:
        "4-ter. Per gli anni scolastici 2022/2023 e 2023/24, l'aggiornamento delle graduatorie di cui al
primo periodo del comma 4 ha validità biennale. Eventuali procedure svolte o in corso di svolgimento
a legislazione vigente per l'aggiornamento delle suddette graduatorie continuano ad essere efficaci,
salva la riconduzione alla vigenza biennale delle graduatorie medesime.".
19.12 (testo 4)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi:
        
19.80 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
        «6-bis. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''Al
riparto di cui al periodo precedente, le Province autonome di Trento e di Bolzano partecipano
limitatamente alla quota di risorse indicate dal Piano nazionale di ripresa e resilienza e provvedono alle
finalità del presente articolo secondo il rispettivo ordinamento.''
G19.18 (già em. 19.0.18)
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Precluso
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che,
            la tragica morte di due studenti, Lorenzo e Giuseppe, ha rimesso al centro del dibattito
nazionale il tema delle storture e delle condizioni venutesi a determinare nel rapporto tra istruzione e
lavoro, a partire dagli interventi regolativi della Legge 13 luglio 2015, n. 107 arrivando alla Legge di
Bilancio 2019 (Art.57, comma 18) che ha attribuito all'Alternanza Scuola Lavoro la denominazione
"Percorsi per le Competenze Trasversali e l'Orientamento (PCTO)";
        considerato che,
            la conoscenza del mondo produttivo e la valenza formativa dei contesti lavorativi ha un valore
formativo solo se prevista dal percorso educativo progettato dalla scuola. Con le attuali disposizioni
per gli allievi del triennio di 90 ore nei licei, 150 ore negli istituti tecnici e 210 ore negli istituti
professionali si prevede un obbligo che le scuole non sono riuscite ad applicare garantendo sempre la
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necessaria qualità delle esperienze e un adeguato livello di sicurezza per le alunne e gli alunni;
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di riaffermare i PCTO come pura opportunità formativa pienamente
inserita e valorizzata nei percorsi di studio frequentati dalle studentesse e dagli studenti;
            a valutare altresì l'applicazione anche nell'istruzione e formazione professionale della carta dei
diritti e dei doveri degli studenti superando l'opposizione delle Regioni espressa formalmente il 27
luglio 2017, creando pesanti discriminazioni fra gli studenti e rendendo sempre più debole il presidio
delle istituzioni educative sul percorso formativo degli studenti.
19.0.18
De Petris, Errani, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo
Ritirato e trasformato nell'odg G19.18
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19- bis.
(Modifica dei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento - PCTO)
        Sostituire i commi 784 e 785, dell'articolo 1, della Legge del 30 dicembre 2018, n. 145, con i
seguenti:
        ''784. I percorsi in alternanza scuola-lavoro di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono
ridenominati 'percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento' e, a decorrere dall'anno
scolastico 2022/2023 nei licei e negli istituti tecnici e professionali sono inseriti nei piani triennali
dell'offerta formativa secondo la programmazione del collegio dei docenti.
        785. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della modifica di cui al comma 784, sono adottate linee guida in merito ai percorsi
per le competenze trasversali e per l'orientamento''».
19.0.19 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19-bis.
        1. Al fine di garantire il potenziamento delle strutture e delle articolazioni del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, in considerazione della grave crisi del settore ippico, i posti di
funzione dirigenziale di livello generale presso il medesimo Ministero sono incrementati di una unità,
da destinare all'istituzione di una posizione dirigenziale di livello generale. Conseguentemente, la
dotazione organica dirigenziale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, come
definita dall'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è rideterminata nel numero massimo di tredici posizioni di livello generale e di
sessantuno posizioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di 270.777,30  euro a
decorrere dall'anno 2022.
        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il proprio regolamento di organizzazione e la
propria pianta organica con uno o più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del
decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97.
        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 270.777,30 a partire dal
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fondo speciale'' dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, all'uopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali».
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19.0.28 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento
slovena del Friuli Venezia Giulia)
        1. All'articolo 59, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 11 è inserito il seguente:
        ''11-bis. I concorsi per il personale docente nelle scuole con lingua di insegnamento slovena del
Friuli Venezia Giulia sono indetti, ai sensi dell'articolo 426 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, dal dirigente preposto all'Ufficio scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia, il quale, fermo
restando lo svolgimento di un'unica prova scritta, adatta le disposizioni di cui ai commi 10 e 11,
concernenti la struttura e le modalità di predisposizione delle prove scritte, alle specificità delle scuole
con lingua di insegnamento slovena'. Resta ferma la procedura vigente finalizzata alla preventiva
autorizzazione ed individuazione dei posti di docenza da ricoprire
19.0.44 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di mobilità straordinaria dei dirigenti scolastici)
            In deroga temporanea al limite fissato in sede contrattuale, per la mobilità interregionale dei
dirigenti scolastici, è reso disponibile il 60 per cento dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna
regione per gli anni 2022/2023, 2023/2024 e 2024/2025. Per la suddetta mobilità, oltre all'assenso
dell'Ufficio scolastico regionale di provenienza, è necessario quello dell'Ufficio scolastico della
regione richiesta. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare situazioni di esubero di
personale anche per gli anni scolastici successivi all'ultimo anno scolastico indicato al primo periodo."
19.0.54 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

        «Art. 19-bis (Misure urgenti per il rafforzamento della qualità della formazione universitaria
specialistica del settore sanitario)»

            1. Al fine di rafforzare strutturalmente, alla luce degli eventi pandemici in corso, la qualità
della formazione universitaria specialistica del settore sanitario e la programmazione in tale ambito
dell'offerta formativa degli Atenei, armonizzandola con la programmazione dei fabbisogni dei
professionisti sanitari definita ai sensi di quanto disposto all'articolo 6-ter del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, e dell'articolo 35 del decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, e di quanto previsto all'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
nonché di garantire l'effettiva funzionalità della struttura tecnica istituita dall'articolo 1, comma 470,
della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche mediante l'implementazione di infrastrutture
tecnologiche finalizzate ad ottimizzare e rafforzare i processi di istituzione e accreditamento delle
scuole di specializzazione del settore sanitario, all'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre
2019, n. 160. dopo le parole: «è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto», sono inserite le
seguenti: «presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tecnica di missione
di livello dirigenziale generale', articolata al suo interno in tre uffici dirigenziali di livello non
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generale, aggiuntiva rispetto all'attuale dotazione organica del medesimo Ministero»
            2. La struttura di missione di cui al comma 1 supporta le attività dell'Osservatorio nazionale
delle professioni sanitarie e dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria di cui
al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, anche in relazione al sistema di istituzione e
accreditamento delle scuole di cui al comma 1 e al raccordo con le ulteriori Istituzioni in tale ambito
coinvolte, nonché in relazione alla effettuazione delle verifiche on site di cui agli articoli 43 e 44 di cui
al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, curando altresì le attività collegate alla programmazione
dell'offerta formativa degli Atenei con riferimento alle suddette Scuole, anche in relazione a quanto
previsto dall'articolo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019 n. 16. Conseguentemente, il
dirigente generale della struttura di missione del Ministero dell'università e della ricerca di cui al
comma 1 e il dirigente generale della direzione generale competente per materia del Ministero della
Salute sono componenti di diritto dell'Osservatorio nazionale della formazione specialistica sanitaria in
aggiunta ai tre rappresentanti dei rispettivi Ministeri di cui all'articolo 43, comma 3, lettere a) e b) del
decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.
        3. Per le finalità di cui al presente articolo, la vigente dotazione organica del Ministero
dell'università e della ricerca è incrementata a decorrere dall'anno 2022 per un numero complessivo di
40 unità di personale, fra cui 1 dirigente di livello dirigenziale generale, 3 dirigenti di livello
dirigenziale non generale, 36 unità appartenenti alla III area funzionale - fascia retributiva F1.
Conseguentemente, il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, nell'anno 2022, in aggiunta
alle vigenti facoltà assunzionali e in deroga all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, ad assumere con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato il
contingente di personale di cui al periodo precedente tramite l'avvio di procedure concorsuali
pubbliche o mediante lo scorrimento di vigenti graduatorie di procedure concorsuali relative a tali
qualifiche presso il medesimo Ministero, ivi comprese quelle di cui all'articolo 1, commi 937 e
seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.
        4. Per l'attuazione del comma 3 è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 100.000 per
l'espletamento delle procedure concorsuali pubbliche e, a decorrere dall'anno 2022, una spesa pari ad
euro 541.000 per il funzionamento della struttura di missione. Per l'assunzione delle unità di personale
ivi previste, è altresì autorizzata una spesa pari ad euro 912.095 per l'anno 2022 ed una spesa pari ad
euro 2.279.984 a decorrere dall'anno 2023.
        5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 4 si provvede mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.
        6 In attuazione di quanto disposto al presente articolo, con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'università e della ricerca, da emanarsi entro 30 giorni dalla entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, è attivata presso il medesimo Ministero la struttura tecnica
di missione istituita al comma 1 e ne è individuata l'articolazione degli Uffici e i compiti.»
20.0.16
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 20- bis.
(Misure per assicurare la continuità delle attività di sequenziamento del SARS-CoV-2 e delle relative
varianti genetiche)
        1. Nell'ambito della rete dei laboratori di sorveglianza epidemiologica sulla circolazione del virus
SARS-CoV-2 e delle relative varianti genetiche, di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 34-bis del decreto
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
l'Istituto superiore di sanità si avvale, altresì, dei laboratori con comprovata esperienza pluriennale
nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e biomolecolare su malattie infettive
diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico.
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        2. Il laboratorio pubblico di riferimento regionale di cui al comma 2 dell'articolo 34-bis del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
deve possedere comprovata esperienza pluriennale, pari ad almeno un triennio all'entrata in vigore
della predetta legge, nell'ambito della sorveglianza epidemiologica, virologica e biomolecolare sulle
malattie infettive diffusibili, anche a potenziale impatto pandemico».
20.0.20 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 20-bis.
        1. All'articolo 1, comma 268, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: ''e gli operatori
sociosanitari'' sono sostituite dalle seguenti: ''e del ruolo socio-sanitario''.
        2. All'articolo 19, comma 11, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: ''fatte salve le disposizioni del d.lgs 17 agosto 1999 n.368, essi possono altresì
prestare, al di fuori dell'orario dedicato alla formazione specialistica e fermo restando l'assolvimento
degli obblighi formativi, la propria collaborazione volontaria a titolo gratuito ed occasionale, al di
fuori dell'orario dedicato alle attività formative  agli enti e alle associazioni che, senza scopo di lucro,
svolgono attività di raccolta di sangue ed emocomponenti sulla base di convenzioni stipulate con le
regioni o con gli enti del Servizio sanitario nazionale. Le modalità e i limiti per la prestazione
dell'attività di cui al precedente periodo sono stabiliti mediante regolamento adottato con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell'università e della ricerca e il Ministro
dell'economia e delle finanze.''.
20.0.21 (testo 2)
La Commissione
Precluso
 Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Articolo 20-bis
            (Misure per il potenziamento delle risorse umane dell'INAIL)

Al fine di proseguire le azioni di consolidamento delle attività di valutazione e gestione del fenomeno
infortunistico COVID-19 correlato e di assicurare la tempestiva erogazione agli assistiti delle
prestazioni riabilitative di tipo multiassiale basate sulle specifiche esigenze terapeutiche post COVID-
19, nonché di proseguire le attività di sostegno al Servizio sanitario nazionale nella campagna di
vaccinazione pubblica, l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)
può continuare ad avvalersi, fino al 31 ottobre 2022, del personale con contratto di collaborazione
coordinata e continuativa, di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, come prorogato ai sensi dell'articolo 9, comma 7, del
decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n.
15,  i cui contratti sono in essere alla data del 31 marzo 2022. All'onere derivante dal presente comma,
pari a 7.607.000 euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul bilancio dell'INAIL. Alla
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto pari a 7.607.000
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non   previsti   a   legislazione   vigente   conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n.154,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.189.
2. A decorrere dal 1° novembre 2022, l'INAIL può continuare ad avvalersi del personale con contratto
di collaborazione coordinata e continuativa di cui al comma 1 mediante l'attivazione, previa verifica di
idoneità, di contratti a tempo determinato, per un periodo di trentasei mesi, anche in deroga all'articolo
9, comma 28, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni dalla Legge 30
luglio 2010, n. 122, nel numero massimo di 170 unità di personale, da individuare mediante procedure
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comparative nell'ambito delle quali sono adeguatamente valorizzate le esperienze professionali svolte.
Al relativo onere, pari ad euro 2.262.909  per l'anno 2022, ad euro 13.577.454 per gli anni 2023 e 2024
ed euro 11.314.545  per l'anno 2025 si provvede a valere sulle risorse di bilancio dell'Istituto. Alla
compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, pari ad euro
1.165.398  per l'anno 2022, pari ad euro 6.992.389  per gli anni 2023 e 2024 ed euro 5.826.991 per
l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione  dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto,  ai  fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per  l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
21.1 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Al comma 1 dopo la lettera a) inserire la seguente lettera:
        «a) al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma, ogni
prestazione sanitaria erogata da operatori pubblici, privati accreditati e privati autorizzati è inserita,
entro 5 giorni dalla prestazione medesima, nel FSE in conformità alle disposizioni del presente.
21.0.22 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 21-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della salute e il Ministero dell'economia e delle
finanze)
        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica prestate dalla dirigenza sanitaria
del Ministero della salute, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti figure
professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:
            a) all'articolo 17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, le parole: ''con esclusione
dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' sono soppresse;
            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute di cui al comma 3-bis dell'articolo
17, comma 1, della legge del 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo l'esclusività del rapporto di
lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio 2022, nei medesimi importi e con le medesime
modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli
enti e aziende del Servizio sanitario nazionale. Conseguentemente, agli oneri massimi annui derivanti
dal comma 1, lett. b), valutati in euro 8.807.868 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto nell'ambito
del Programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della salute.
        2. Al fine di rafforzare l'efficienza operativa delle proprie strutture, anche in relazione agli
obiettivi e agli interventi previsti dal PNRR, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
assumere con decorrenza non anteriore al 1° ottobre 2022, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali,
con corrispondente incremento della vigente dotazione organica, con contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato, un contingente di personale così composto: a) 25 dirigenti di seconda fascia, di
cui 5 unità da destinare alle verifiche amministrativo-contabili extra gerarchiche nell'ambito
dell'Ispettorato generale per i servizi ispettivi di finanza pubblica e 20 unità a cui conferire incarichi di
consulenza, studio e ricerca nel numero di 5 unità per ciascuno dei Dipartimenti del Ministero; b) 100
unità da inquadrare nell'Area terza - posizione economica F1; c) 60 unità da inquadrare nell'Area
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seconda - posizione economica F2. Al reclutamento del predetto contingente di personale si provvede
mediante l'indizione di concorsi pubblici, anche attraverso il ricorso alla Commissione per l'attuazione
del Progetto di Riqualificazione delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) di cui all'articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tramite scorrimento di vigenti graduatorie di
concorsi pubblici o attraverso procedure di mobilità volontaria ai sensi dell'articolo 30 del citato
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
        3. Per l'attuazione del comma 2, è autorizzata, per l'anno 2022, una spesa pari ad euro 800.000 per
la gestione delle procedure concorsuali e una spesa pari ad euro 200.000 per le maggiori spese di
funzionamento derivanti dall'assunzione del predetto contingente di personale. È altresì autorizzata,
per l'anno 2022, una spesa pari a euro 328.115 e, a decorrere dall'anno 2023, una spesa pari ad euro
1.312.450 per la corresponsione, al personale della aree da reclutare ai sensi del medesimo comma 1,
dei compensi dovuti per le prestazioni di lavoro straordinario.
        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 2 e 3, pari ad euro 4.072.880 per l'anno 2022 e
ad euro 12.291.510 annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma "Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.
22.0.12 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 22-bis.
(Proroga delle esenzioni dal pagamento dell'IMU per gli immobili inagibili)
 1. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come eventualmente rideterminati dai Commissari
delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione
dall'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del comma 3
dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022.
        2 Agli oneri derivanti dal precedente comma 1, pari a euro 10.5 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre  2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre  2004, n. 307. ».
22.0.32 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 22-bis.
(Misure urgenti di sostegno per la sistemazione dei soggetti evacuati della Regione Liguria colpita da
ripetute avversità atmosferiche)
        "1. Le misure di assistenza abitativa rientranti tra quelle di cui all'articolo 25, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, disposte in favore dei soggetti evacuati a seguito di eventi
emergenziali di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c), possono essere prorogate, con ordinanza del
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Capo del Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri su richiesta
del Presidente della Regione interessata, che attesti il permanere di soggetti evacuati in conseguenza
del predetto evento e non ancora rientrati nelle proprie abitazioni alla data della cessazione dello stato
di emergenza nonché della disponibilità delle occorrenti risorse finanziarie nelle rispettive contabilità
speciali aperte ai sensi dell'articolo 27 del predetto decreto legislativo n. 1 del 2018, fino al termine
massimo di durata delle medesime contabilità, Il riconoscimento agli interessati delle misure di cui al
primo periodo è comunque subordinato alla verifica del perdurare dell'inagibilità dell'immobile e alla
richiesta dei medesimi per la concessione del contributo per la ricostruzione.
23.0.9
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Avvalimento Comando dei Carabinieri per la tutela del Lavoro)
        1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n.  34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 luglio 2020, n.  77, sono apportate le seguenti modificazioni:
            a) le parole: ''e fino alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei
Ministri'' sono soppresse;
            b) le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''e
comunque non oltre il 31 dicembre 2022''.
        2. All'articolo 16, comma 1, Allegato A, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n.  221, la riga
n.  17 è soppressa».
23.0.10
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
(Indennità supplementare di comando riconosciuta ai Comandanti delle Stazioni carabinieri)
        1. L'articolo 1, comma 919 della legge 30 dicembre 2020, n.  178, è sostituito dal seguente:
        ''919. A decorrere dall'anno 2021, le risorse finanziare assegnate all'Arma dei carabinieri sui
competenti programmi dello stato di previsione del Ministero della difesa per riconoscere l'indennità di
cui all'articolo 52, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 giugno 2002, n.  164 al
personale incaricato di comando di stazioni e tenenze dell'organizzazione territoriale, sono
incrementate di 7,6 milioni di euro annui''».
23.0.15 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23- bis.
        1. All'articolo 31, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81, le parole: "30
settembre 2022" sono sostituite con le seguenti: "31 dicembre 2022".
23.0.31 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 23-bis.
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(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)
            1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli articoli 208 e 216 del
Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione, adottato con decreto del Presidente della
Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, ai fini della cancellazione dai predetti registri sono dichiarati
inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS). Resta fermo il riconoscimento della pensione di inabilità ai sensi dell'articolo 2 della
legge 12 giugno 1984, n. 222 sulla base dei relativi requisiti contributivi e sanitari come disciplinati
dalla predetta legge. Alle attività di cui al primo periodo del presente comma l'INPS provvede con le
risorse umane finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.
24.20
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 5, inserire il seguente:
        «5-bis. Al fine di sostenere gli operatori del settore del trasporto pubblico locale e regionale e di
mitigare gli effetti negativi derivanti dalle misure di prevenzione e contenimento adottate per
l'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché al fine di sostenere gli investimenti, le autorità
competenti possono applicare l'articolo 4, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 1370 del 23 ottobre
2007 altresì nel caso in cui il gestore dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale si vincoli ad
effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di un Piano Economico Finanziario
rispettoso delle disposizioni e delle misure regolatorie vigenti, significativi investimenti, anche in
esecuzione e/o ad integrazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza e/o di
altri strumenti finanziari, orientati alla sostenibilità ambientale e al miglioramento dei servizi di
trasporto dei passeggeri, aventi un periodo di ammortamento superiore rispetto alla scadenza
dell'affidamento. In tale ipotesi, si ritiene necessaria la proroga di cui al suddetto articolo 4, paragrafo
4, che non può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, e al fine del calcolo si tiene conto della
durata complessiva dell'affidamento, cumulativa anche di tutti i provvedimenti adottati in conformità
al predetto regolamento».
24.61
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        «10-bis. All'articolo 13, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 ottobre 2022''.».
24.63 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:
        "10-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito con modificazioni, dalla
legge 8 maggio 2020, n. 31, al comma 11-bis, le parole: ''ricompresi nel piano predisposto dalla
Società ai sensi del'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al''."
25.2 (testo 3)
La Commissione
Precluso
a) dopo il comma 2, inserire i seguenti: 
        "2-bis. Al fine di sostenere il settore del trasporto ferroviario delle merci, anche in considerazione
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del perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e dell'aumento dei prezzi nel settore
elettrico, le risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, da
corrispondere alle imprese ferroviarie per il trasporto merci sono incrementate di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono disciplinate, nel rispetto
delle Linee guida per gli aiuti di Stato alle imprese ferroviarie adottate dalla Commissione europea, le
modalità di attribuzione delle risorse di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, per le annualità dal 2023 al 2027. Gli incentivi sono destinati alla compensazione dei costi
supplementari per l'utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria nazionale, inclusi quelli relativi al
traghettamento ferroviario dei treni merci ed alle attività ad esso connesse, sostenuti dalle imprese
ferroviarie rispetto ad altre modalità più inquinanti, per l'effettuazione di trasporti ferroviari di merci
aventi origine o destinazione nelle regioni Abruzzo, Lazio, Molise, Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria e Sicilia. Le risorse non attribuite alle imprese ferroviarie ai sensi del periodo precedente sono
destinate, nei limiti degli stanziamenti disponibili, al riconoscimento di un contributo alle imprese
ferroviarie che effettuano i trasporti di merci per ferrovia sull'intera infrastruttura ferroviaria nazionale,
in misura non superiore al valore di 2,5 euro a treno/km. Detto contributo, che tiene conto dei minori
costi esterni rispetto ai trasporti in modalità stradale, è ripartito fra le imprese aventi diritto in maniera
proporzionale ai treni/km effettuati.
        2-ter. È autorizzata a favore di ANAS S.p.A. la spesa di 3,9 milioni di euro per l'anno 2027 e di
25 milioni di euro annui dal 2028 al 2031. ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla
compensazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione nell'anno 2021 della circolazione
autostradale conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e alla compensazione dei
maggiori oneri derivanti dall'incremento dei costi sostenuti da ANAS S.p.A. per l'illuminazione
pubblica delle strade nell'anno 2021.
        2-quater. Entro il 15 aprile 2022 ANAS S.p.A. invia al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili una rendicontazione delle minori entrate derivanti dalla riduzione della
circolazione autostradale di cui al comma 2-ter, riferita, in relazione all'articolo 10, comma 3, della
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e all'articolo 1, comma 1020, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, al
differenziale del livello della circolazione autostradale tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 e
lo stesso periodo dell'anno 2019 e, in relazione all'articolo 19, comma 9-bis, del decreto-legge 1°
luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, ed integrate
dall'articolo 15, comma 4, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, agli importi previsti dal Contratto di programma tra Anas S.p.A. e
lo Stato.
        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-ter si provvede mediante la
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1 dell'articolo 214 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n.34.";
            b) al comma 3, sostituire le parole "al comma 1" con le seguenti: "ai commi 1 e 2-bis".
25.0.6 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 25-bis.
(Misure a sostegno del settore della navigazione marittima e degli investimenti nel TPL)
        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, dopo il comma 1-octies sono
aggiunti i seguenti:
        ''1-nonies. Fermi i restanti requisiti, la conoscenza della lingua italiana non è requisito necessario
per l'esercizio delle professioni di medico e infermiere a bordo di navi mercantili o croceristiche
nazionali adibite alla navigazione marittima, a condizione che la società di gestione assicuri la
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presenza a bordo di personale sanitario in possesso delle competenze linguistiche idonee ad assicurare
la comunicazione tra l'assistito e lo staff sanitario.
        1-decies. I professionisti di cui al comma 1-nonies che non hanno la conoscenza della lingua
italiana si iscrivono presso la sezione speciale dell'albo appositamente istituita dal Presidente
dell'Ordine nella cui circoscrizione territoriale è tenuto il registro a cui è iscritta la nave mercantile o
croceristica nazionale adibita alla navigazione marittima, a bordo della quale esercitano la professione
sanitaria. L'iscrizione alla sezione speciale autorizza all'esercizio della professione esclusivamente per
l'assistenza sanitaria a bordo delle navi di cui al primo periodo.
        1-undecies. In considerazione delle risultanze dello specifico monitoraggio effettuato sulla qualità
dell'assistenza sanitaria erogata a bordo delle navi di cui al comma 1-nonies, il Ministro della salute di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro del turismo,
con decreto da adottare decorsi due anni dalla data di entrata in vigore del presente comma e,
successivamente, con cadenza biennale, può disporre la cessazione dell'applicazione delle disposizioni
di cui ai commi 1-nonies e 1-decies''.».
25.0.20
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 25- bis.
(Misure urgenti in materia di mobilità sostenibile)
        1. All'articolo 1, comma 392, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Al predetto finanziamento accedono anche le province autonome di Trento e di
Bolzano''».
26.10
La Commissione
Precluso
Al comma 2 dopo le parole: «sulla base di criteri che tengano conto della consistenza suinicola»
aggiungere le seguenti: «, della eventuale realizzazione di progetti di riduzione dell'uso delle gabbie».
26.18
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 4, inserire il seguente:
        «4-bis. All'articolo 38 della legge 28 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 5 è inserito il
seguente:
        ''5-bis. Per i vini a IGT, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di
'vini finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti
derivanti da uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di
produzione (minimo 85 per cento) è effettuato anche in una fase successiva alla produzione,
nell'ambito della zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP, tenendo conto
delle eventuali deroghe previste nello stesso disciplinare''».
        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le parole: «e vitivinicolo».
26.0.27 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 26-bis.
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(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)
        1. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul web e sul territorio apposite
iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende aderenti al turismo lattiero caseario o vie del
formaggio».
26.0.30 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 26-bis.
(Misure a sostegno dei produttori e contrasto allo spreco)
        1. Al fine di evitare gravi fenomeni di spreco alimentare, nel rispetto del regolamento (CE) n.
853/2004, le operazioni di congelamento delle carni fresche sono effettuate senza indebiti ritardi
ovvero entro la data di scadenza relativa al prodotto refrigerato, purché le carni da destinare al
congelamento siano sottoposte ad adeguate misure di controllo igienico sanitario ai sensi degli artt. 4 e
5 del Reg. (CE) 852/2004/CE e correttamente identificate ai sensi del Reg (CE) 1169/2011/UE.
        2. L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della Commissione
europea.
26.0.34 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
«Art. 26-bis.
(Modifiche alla legge 12 dicembre 2016, n. 238)
        1. All'articolo 38 della legge 12 dicembre 2016, n. 238, dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:
''6-bis. Per i vini a IGP, le operazioni di assemblaggio delle partite o delle frazioni di partita di 'vini
finiti' e dei prodotti atti alla rifermentazione per la produzione di vini frizzanti e spumanti derivanti da
uve raccolte fuori zona (massimo 15 per cento) con vini derivanti da uve della zona di produzione
(minimo 85 per cento) sono effettuate anche in una fase successiva alla produzione, nell'ambito della
zona di elaborazione delimitata nel disciplinare della specifica IGP.''.».
26.0.41 (testo 3)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
"Art. 26-bis
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, le parole: "30 milioni di
euro" sono sostituite dalle seguenti: "40 milioni di euro" ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le risorse di cui al presente comma sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli
operatori della filiera avicola danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle
esportazioni di prodotti trasformati a seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022."
26.0.43
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 26- bis.
(Misure urgenti a sostegno del settore avicolo)
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        1. All'articolo 1, comma 528, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Le risorse di cui al presente comma destinate alla filiera delle carni derivanti da polli e
tacchini sono impiegate prioritariamente per interventi in favore degli operatori della filiera avicola
danneggiati dal blocco alla movimentazione degli animali e delle esportazioni di prodotti trasformati a
seguito dell'influenza aviaria degli anni 2021 e 2022''».
26.0.54 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
Art. 26-bis.
(Gestione del fondo per lo svolgimento di attività di monitoraggio dell'insetto nocivo Coreabus
undatus)
        1. All'articolo 1, comma 893, legge 30 dicembre 2021, n. 234, in materia di tutela della qualità del
sughero nazionale e monitoraggio del Coreabus undatus, le parole: ''da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti: ''da adottare entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge''.
27.1
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare l'efficace e tempestiva attuazione degli interventi pubblici
d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli interventi previsti dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del
12 febbraio 2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è inserito il seguente:
        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano anche agli interventi pubblici
previsti dal programma React-EU, di cui al regolamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 23 dicembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal Fondo europeo di cui al
regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi
strutturali per il periodo 2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di
piani o strumenti di programmazione europea.''».
27.0.5 (testo 2) (già 26.0.71)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo, inserire il seguente:
«Art. 27-bis.
(Istituzione della categoria dei sommozzatori che operano in impianti di acquacoltura)
        1.         Entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentito il Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali, sono aggiornati i requisiti professionali previsti per la categoria dei
sommozzatori in servizio locale, quale personale addetto ai servizi portuali, di cui al decreto del
Ministro della marina mercantile 13 gennaio 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 16
febbraio 1979, recante "Istituzione della categoria dei sommozzatori in servizio locale", anche al fine
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di prevedere la figura dei sommozzatori che operano in impianti di acquacoltura e disciplinarne
l'ambito di attività.».
28.72
Mininno, Lezzi
Ritirato e trasformato nell'odg G28.72
Al comma i, dopo la lettera a), inserire la seguente:
            «a-bis) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera f-bis) sono inserite le seguenti:
            ''f-bis.1) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'articolo 16, comma 2, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;
            f-bis.2) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, comma 12 della legge 27
dicembre 2017, n. 205''».
G28.72 (già em. 28.72)
Mininno
Precluso
Il Senato,
            in sede di conversione in legge del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, recante misure urgenti
in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico;
        premesso che:
        - il decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, ha previsto all'articolo 121 la possibilità di optare per gli
strumenti di cessione del credito di imposta e di sconto in fattura per alcune tipologie di interventi
connessi al recupero del patrimonio edilizio, all'efficienza energetica, all'adozione di misure
antisismiche, al recupero o restauro di facciate, all'installazione di impianti fotovoltaici e colonnine di
ricarica di veicoli elettrici;
            - tali strumenti incentivano in modo significativamente più convincente gli interventi connessi
alla transizione ecologica ed energetica rispetto alla detrazione fiscale nella sua forma diretta e
ordinaria;
            - sarebbe dunque utile estendere tale tipo di meccanismo anche ad altri interventi, anch'essi
inquadrabili nel contesto dell'efficientamento energetico e alla transizione ecologica dell'economia;
        impegna il Governo:
        a valutare l'opportunità di prevedere, in successivi interventi normativi, l'estensione degli
strumenti di cessione del credito di imposta e di sconto in fattura previsti dal cosiddetto Decreto
Rilancio anche per l'acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'articolo 16, comma 2, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, nonché per la sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1,
comma 12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 (cosiddetto Bonus Verde).
28.0.19
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 28- bis.
(Disposizioni urgenti in materia di collaborazione e scambio di informazioni tra autorità nazionali)
        1. Al fine di incrementare l'efficienza dei servizi di polizia giudiziaria nella situazione
emergenziale connessa al COVID-19, all'articolo 12, comma 8, del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, dopo le parole: ''procedimento penale'', sono inserite le seguenti: '', nonché ai servizi
centrali di cui all'articolo 12 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, nei casi in cui sia necessario dispone, con assoluta urgenza, di
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informazioni finanziarie o analisi finanziarie della UIF per la prevenzione, l'accertamento, l'indagine o
il perseguimento di condotte riconducibili ai delitti contro la personalità dello Stato previsti dagli
articoli da 270 a 270-septies del codice penale''.».
28.0.30 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:

        Articolo 10-bis
            Rimessione in termini per la Rottamazione-ter e saldo e stralcio

            1. All'articolo 68 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, il comma 3 è sostituito dal seguente: "3. Il versamento delle rate da
corrispondere negli anni 2020, 2021 e 2022 ai fini delle definizioni agevolate di cui agli articoli 3 e 5
del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'articolo  1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è considerato tempestivo e non determina l'inefficacia delle stesse definizioni se effettuato
integralmente, con applicazione delle disposizioni dell'articolo 3, comma 14-bis, del citato decreto-
legge n. 119  del 2018:
        a) entro il 30 aprile 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2020;
       b) entro il 31 luglio 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2021
       c) entro il 30 novembre 2022, relativamente alle rate in scadenza nell'anno 2022.".
        2. Sono estinte le procedure esecutive eventualmente avviate per effetto dell'inutile decorso del
termine di cui all'articolo 68, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nella versione vigente alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Restano in ogni caso definitivamente acquisite e non sono rimborsabili le somme,
relative ai debiti definibili ai sensi degli articoli 3 e 5 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, dell'articolo 16-bis del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e
dell'articolo 1, commi 190 e 193, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, eventualmente versate a
qualunque titolo anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto.
29.10 (testo 2)
La Commissione
Precluso
All'art. 29, dopo il comma 11, inserire il seguente:
        "11-bis. In relazione agli accordi quadro di lavori di cui all'articolo 54 del codice dei contratti
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, già aggiudicati ovvero efficaci alla data di
entrata in vigore della presente disposizione, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione di
detti accordi secondo le modalità previste dai commi da 2 a 6 del medesimo articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
utilizzare le risultanze dei prezzari regionali aggiornati secondo le modalità di cui al comma 12, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro. Nelle
more dell'aggiornamento dei prezzari regionali, le stazioni appaltanti, possono, ai fini della esecuzione
degli accordi quadro secondo le modalità di cui ai commi da 2 a 6 del citato articolo 54 e nei limiti
delle risorse complessivamente stanziate per il finanziamento dei lavori previsti dall'accordo quadro,
incrementare ovvero ridurre le risultanze dei prezzari regionali utilizzati ai fini dell'aggiudicazione
dell'accordo quadro, in ragione degli esiti delle rilevazioni, effettuate dal Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili su base semestrale ai sensi del comma 2 del presente articolo, fermo
restando il ribasso formulato in sede di offerta dall'impresa aggiudicataria dell'accordo quadro.".
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29.63
La Commissione
Precluso
Dopo il comma 13, inserire il seguente:
        «13-bis. All'articolo 6, comma 6, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2023''.».
29.0.22 (testo 2)
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 29-bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)
Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e della
sicurezza pubblica, connessi all'emergenza sanitaria in corso causata dalla pandemia di COVID-19 e
per le esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative terroristiche,
oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connesse allo svolgimento del Giubileo della
Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è autorizzata l'assunzione sino a  1.300 allievi agenti della Polizia di
Stato, nei limiti di quota parte delle facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di cui
all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni si provvede attingendo all'elenco degli idonei alla prova
scritta di esame del concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato
bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza 18 maggio
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 48 serie speciale, n. 40 del 26 maggio 2017".
        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzioni di cui al comma 1 del
presente articolo a valere su quota parte delle facoltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un
massimo di 600 unità, e per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei relativi risparmi di spesa
determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e 10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo
periodo del presente comma limitatamente ai soggetti:
            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'ordine decrescente del voto in
essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla predetta prova scritta una votazione pari o superiore a
quella minima conseguita dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze e i requisiti applicabili secondo la normativa
vigente alla data dell'indizione della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;
            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza fisica, psicofisici e attitudinali
previsti dalla disciplina vigente, ove non già espletati.
        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di esclusione di diritto,
dovranno formulare istanza con modalità telematiche tramite apposito portale che sarà attivato
dall'Amministrazione della pubblica sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che
saranno indicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia di Stato,
avente valore di notifica a tutti gli effetti.
        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei commi 1 e 2 del presente
articolo i soggetti già convocati per l'accertamento dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di
cui all'articolo 11, comma 2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del decreto-legge 19
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maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
        5. La posizione in ruolo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine decrescente di voto conseguito
nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma 2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in
quest'ultima e all'esito del corso di formazione, secondo la normativa vigente.
        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui all'articolo 6-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, secondo le disponibilità organizzative e
logistiche degli istituti di istruzione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.
        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza procede all'assunzione, ai sensi
dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei
candidati risultati idonei nell'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di
Stato successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non soggetti alle riserve di
cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e
delle modalità di cui al comma 2, primo periodo, del presente articolo.
        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il Ministero dell'interno
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
32.0.2
La Commissione
Precluso
Dopo l' articolo , inserire il seguente:
«Art. 32- bis.
(Clausola di salvaguardia)
        1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle
province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le
relative norme di attuazione.».
Coord. 1
La Commissione
Preclusa

Art. 1
        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «n. 221» aggiungere le seguenti: «, convertito, con
modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11».
        Al comma 2, dopo le parole: «n. 221,» inserire le seguenti: «convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 febbraio 2022, n. 11».
Art. 2
        Al comma 1, sostituire le parole: «soggetti maggiormente incisi» con le seguenti: «soggetti
maggiormente danneggiati».
        Al comma 2, lettera c), sostituire le parole: «in materia di aiuti Stato» con le seguenti: «in
materia di aiuti di Stato».
        Al comma 3, sostituire le parole: «2020/C 91 I/01» con le seguenti: «del 19 marzo 2020 C(2020)
1863 final,».
        Al comma 4:
        al primo periodo, sostituire le parole: «requisiti definiti dai precedenti commi» con le seguenti:
«requisiti di cui ai commi 1 e 2» e dopo le parole: «rese ai sensi del» inserire le seguenti: «testo unico
di cui al»;
            al secondo periodo, sostituire le parole: «entro i termini e con le modalità definite» con le
seguenti: «entro i termini e con le modalità definiti»;
            al terzo periodo, sostituire la parola: «relative» con la seguente: «relativi» e le parole: «casi
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revoca» con le seguenti: «casi di revoca».
        Al comma 5, alinea, sostituire le parole: «Successivamente alla chiusura» con le seguenti:
«Successivamente alla scadenza» e le parole: «ricavi riferiti al periodo d'imposta, come segue» con le
seguenti: «ricavi riferiti al periodo d'imposta 2019, determinata come segue».
Art. 3
        Al comma 1, sostituire le parole: «in favore dei parchi» con le seguenti: «in favore di parchi».
        Al comma 2, lettera b), capoverso 2-bis:
        al primo periodo, sostituire le parole: «sono stanziati 40 milioni di euro» con le seguenti: «è
stanziata la somma di 40 milioni di euro», sostituire le parole: «29 ottobre 1972» con le seguenti: «26
ottobre 1972», dopo le parole: «una di quelle» sopprimere la seguente: «attività» e sostituire le
parole: «attività economiche ATECO» con le seguenti: «attività economiche ATECO 2007»;
            al secondo periodo, sostituire le parole: «corrispettivi del 2021» con le seguenti: «corrispettivi
del 2021"».
Art. 4
        Al comma 1, sostituire le parole: «31 dicembre 2021» con le seguenti: «30 dicembre 2021».
            Al comma 2, sostituire le parole: «al periodo dei contratti» con le seguenti: «al periodo di
durata dei contratti».
        Sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo unico nazionale per il turismo».
Art. 5
        Al comma 4, sostituire le parole: «L'efficacia della presente misura» con le seguenti: «L'efficacia
della misura di cui al presente articolo».
Art. 7
        Al comma 1, sostituire le parole: «codici ATECO» con le seguenti: «codici della classificazione
delle attività economiche ATECO 2007».
Art. 9
        Al comma 1, sostituire le parole: «decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 229» con le seguenti:
«decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,
n. 11».
        Al comma 2:
            al primo periodo, sostituire le parole: «decreto-legge n. 229 del 2021» con le seguenti:
«decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2022»;
            al secondo periodo, dopo le parole: «registro nazionale delle associazioni e società» inserire la
seguente: «sportive».
        Al comma 3:
            al primo periodo, sostituire le parole: «decreto-legge n. 229 del 2021» con le seguenti:
«decreto-legge n. 221 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 11 del 2022»;
            al terzo periodo, sostituire le parole: «sono individuate» con le seguenti: «sono individuati»
            Al comma 5, sostituire le parole: «dalla presente disposizione, pari a euro 60 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede con risorse» con le seguenti: «dal presente articolo, pari a euro 60 milioni
per l'anno 2022, si provvede».
Art. 10
        Al comma 1, sostituire le parole: «sono inseriti, in fine, i seguenti periodi» con le seguenti: «è
aggiunto, in fine, il seguente periodo».
Art. 12
        Al comma 1, sostituire le parole: «per i mancati incassi» con le seguenti: «per il ristoro ai comuni
per i mancati incassi».
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        Sostituire la rubrica con la seguente: «Incremento del contributo per il mancato incasso
dell'imposta di soggiorno».
Art. 13
        Al comma 1, dopo le parole: «dell'esercizio 2022» sopprimere il seguente segno di interpunzione:
«,».
        Al comma 4, secondo periodo, sostituire le parole: «è trasmessa» con le seguenti: «sia trasmessa»
e le parole: «è comminata» con le seguenti: «è applicata».
Art. 14
        Al comma 1, sostituire le parole: «1 gennaio 2022» con le seguenti: «1° gennaio 2022».
        Al comma 2, sostituire le parole: «il Ministero dell'economia e delle finanze, può» con le
seguenti: «il Ministero dell'economia e delle finanze può».
        Al comma 3, sostituire le parole: «a favore di CSEA» con le seguenti: «a favore della CSEA» e le
parole: «da parte di CSEA» con le seguenti: «da parte della CSEA».
        Alla rubrica, dopo la parola: «Riduzione» inserire la seguente: «degli».
Art. 15
        Al comma 1, sostituire le parole: «della cui adozione è stata data comunicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana» con le seguenti: «pubblicato per comunicato nella Gazzetta
Ufficiale» e le parole: «un incremento del costo per KWh superiore al 30 per cento relativo al
medesimo periodo» con le seguenti: «un incremento superiore al 30 per cento rispetto al medesimo
periodo».
        Al comma 3, lettera b), sostituire le parole: «misure agevolative previste» con le seguenti:
«misure agevolative indicate».
        Al comma 4, sostituire le parole: «comma 1, risulta» con le seguenti: «comma 1 risulti».
Art. 17
        Al comma 1, lettera a):
        al numero 1) premettere il seguente:
            «01) al secondo periodo, le parole: "di cui al sesto periodo" sono sostituite dalle seguenti: "di
cui al settimo periodo"»;
            al numero 1), secondo periodo, sostituire le parole: «su proposta del presidente, i componenti
della Commissione di cui al comma 1» con le seguenti: «su proposta del presidente della
Commissione di cui al comma 1, i componenti della predetta Commissione»;
            al numero 2), sostituire le parole: «lavori istruttori» con le seguenti: «compiti istruttori».
Art. 18
        Al comma 1, sostituire le parole: «Alla tabella A del decreto legislativo» con le seguenti: «Alla
tabella A allegata al testo unico di cui al decreto legislativo».
Art. 19
        Al comma 1, sostituire le parole: «all'articolo 4 del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1» con le
seguenti: «all'articolo 3-sexies del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 marzo 2022, n. 18» e le parole: «dell'articolo 3 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n.
229» con le seguenti: «dell'articolo 4-ter, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022, n. 11».
        Al comma 2, sostituire le parole: «riparto del fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-
19» con le seguenti: «riparto del Fondo per l'emergenza epidemiologica da COVID-19 per l'anno
scolastico 2021/2022 tra gli uffici scolastici regionali».
        Al comma 3, sostituire le parole: «comma 1, si provvede» con le seguenti: «comma 1 si
provvede».
Art. 20
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        Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire le parole da: «autorità sanitaria italiana» fino alla fine del
capoverso con le seguenti: «autorità sanitaria italiana"».
        Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:
            «1-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, valutato in 50 milioni di euro per
l'anno 2022 e in 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo
32. Le risorse sono stanziate in apposito fondo nello stato di previsione del Ministero della salute che
provvede ai pagamenti di propria competenza, nonché al trasferimento alle regioni e alle province
autonome delle risorse nel limite del fabbisogno derivante dagli indennizzi da corrispondere da parte
di queste, come comunicati annualmente dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome
entro il 31 gennaio. Con uno o più decreti del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità per il monitoraggio annuale delle richieste di
accesso agli indennizzi e dei relativi esiti nonché, sulla base delle richiamate comunicazioni della
Conferenza delle regioni e delle province autonome, l'entità e le modalità di trasferimento del
finanziamento spettante alle regioni».
        Sostituire la parola: «Sars-Cov2», ovunque ricorre, con la seguente: «SARS-CoV-2».
Art. 21
        Al comma 1, lettera h):
            al numero 1), dopo le parole: «presente decreto» inserire il seguente segno d'interpunzione:
«,»;
            al numero 6), dopo le parole: «di cui ai commi 4» inserire il seguente segno d'interpunzione:
«,»;
            Al comma 1, lettera l), capoverso 13, dopo le parole: «articolo 2-sexies del» inserire le
seguenti: «codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al».
        Al comma 1, lettera m), sostituire le parole: «dal decreto» con le seguenti: «dai decreti».
        Al comma 1, lettera n), capoverso 15-bis:
            al quarto periodo, sostituire le parole: «di Trento e Bolzano» con le seguenti: «di Trento e di
Bolzano»,
            al quinto periodo, dopo la parola: «regionali» inserire le seguenti: «e provinciali»;
            al sesto periodo, sostituire le parole: «piano regionale», ovunque ricorrono, con le seguenti:
«piano di adeguamento» e sostituire le parole: «di cui al comma 15-ter» con le seguenti: «ai sensi del
comma 15-ter»;
            all'ottavo periodo, sostituire le parole: «piano regionale» con le seguenti: «piano di
adeguamento» e le parole: «dal decreto di cui al comma 7» con le seguenti: «dai decreti di cui al
comma 7».
        Al comma 1, lettera o):
            al numero 1), dopo le parole: «all'alinea,» inserire le seguenti: «le parole: "Ferme restando"
sono sostituite dalle seguenti: "Fermi restando"» e sostituire le parole: «e la transizione digitale e» con
le seguenti: «e la transizione digitale,»
            al numero 3), capoverso 3), sostituire le parole: «decreti attuativi del comma 7 e alle linee
guida del comma 15-bis» con le seguenti: «decreti di cui al comma 7 e alle linee guida di cui al
comma 15-bis» e le parole: «di cui all'articolo 44 del» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 44 del
codice di cui al».
        Al comma 1, lettera q), capoverso 15-quater:
        alla lettera a), sostituire le parole: «dalle strutture sanitarie per alimentare FSE» con le seguenti:
«dalle strutture sanitarie e socio-sanitarie per alimentare il FSE»;
            alla lettera c), dopo le parole: «della struttura sanitaria» inserire le seguenti: «e socio-
sanitaria», sostituire le parole: «dal piano di attuazione del potenziamento del FSE» con le seguenti:
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«dal piano di adeguamento per il potenziamento del FSE» e sostituire le parole: «del comma 2» con le
seguenti: «del comma 2"»
            Al comma 1, lettera t), capoverso 15-octies, sostituire le parole: «a cura dalla struttura della
Presidenza del Consiglio» con le seguenti: «a cura della struttura della Presidenza del Consiglio dei
ministri».
        Al comma 1, lettera u):
        al capoverso 15-decies, sostituire le parole: «Linee guida AGID» con le seguenti: «Linee guida
dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)» e dopo le parole: «all'articolo 71 del» inserire le seguenti:
«codice di cui al»;
            al capoverso 15-undecies, lettera d), sostituire le parole: «soluzioni IT» con le seguenti:
«soluzioni di tecnologia dell'informazione (IT)»;
            al capoverso 15-terdecies, sostituire la parola: «AGENAS» con le seguenti: «l'AGENAS».
        Al comma 3, sostituire le parole da: «n. 157» fino a: «sono inserite le seguenti» con le seguenti:
«n. 157, dopo la lettera f-ter) sono aggiunte le seguenti».
Art. 23
        Al comma 1:
        alla lettera h), sostituire le parole: «'straordinarie del presente Capo e del Titolo II» con le
seguenti: «"straordinarie di cui al presente capo e al titolo II».
        alla lettera i), dopo la parola: «3-bis,» inserire la seguente: «alinea,».
Art. 24
        Al comma 7, sostituire le parole: «1 gennaio 2021» con le seguenti: «1° gennaio 2021».
        Al comma 8, sostituire le parole: «interventi del comma 6» con le seguenti: «interventi di cui al
comma 6».
Art. 26
        Al comma 1, sostituire le parole: «blocco alla movimentazione» con le seguenti: «blocco della
movimentazione».
        Al comma 2, sostituire le parole: «di Trento e Bolzano» con le seguenti: «di Trento e di
Bolzano», le parole: «del regolamento (UE) 2020/687» con le seguenti: «, del regolamento delegato
(UE) 2020/687 della Commissione, del 17 dicembre 2019,» e le parole: «blocco alla
movimentazione» con le seguenti: «blocco della movimentazione».
Art. 27
        Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo le parole: «10 milioni di euro"» inserire le seguenti: «,
ovunque ricorrono,».
Art. 29
            Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di contenimento e dell'emergenza» con le seguenti:
«di contenimento dell'emergenza» e le parole: «del virus COVID-19» con le seguenti: «del virus
SARS-CoV-2».
        Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «primo periodo, del» inserire le seguenti: «codice dei
contratti pubblici, di cui al» e sostituire le parole: «del medesimo comma 1» con le seguenti: «della
medesima lettera a)».
        Al comma 8, sostituire le parole: «legge 1 luglio 2021» con le seguenti: «legge 1° luglio 2021»
            Al comma 9, sostituire le parole: «legge 1 luglio 2021» con le seguenti: «legge 1° luglio 2021»
            Al comma 12, sostituire le parole: «all'articolo0» con le seguenti: «all'articolo» e le parole:
«Conferenza Stato - Regioni» con le seguenti: «Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».
Art. 32
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Allegato B

Parere espresso dalla 1a Commissione permanente sul disegno di legge n. 2505
La Commissione affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'interno, ordinamento
generale dello Stato e della pubblica amministrazione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime,
con riferimento al riparto delle competenze normative fra lo Stato e le Regioni, parere non ostativo,
con la seguente osservazione:
- all'articolo 20, comma l, nell'ambito della definizione dell'entità e delle modalità di trasferimento del
finanziamento ivi previsto agli enti territoriali, si rileva l'opportunità di aggiungere il riferimento anche
alle province autonome, oltre che alle regioni.
Integrazione alla dichiarazione di voto della senatrice Garavini nella discussione della questione
di fiducia posta sull'emendamento 1.900, interamente sostitutivo dell'articolo unico del disegno

di legge n. 2505
Proprio lo spettacolo è stato tra i settori più colpiti, con punte di riduzione degli incassi fino all'80 per
cento. Per questo, con un intervento di Italia Viva, abbiamo previsto la temporanea sospensione della
contribuzione addizionale a carico dei datori di lavoro dello spettacolo dal vivo. La stessa misura che
abbiamo adottato per i datori di lavoro delle attività connesse al movimento merci dei trasporti aerei.
Altro  settore  messo letteralmente  in  crisi  dalla  pandemia.  Inoltre,  grazie  ad un nostro  ulteriore
emendamento, assegniamo 5 milioni di euro per i bus turistici.
Mentre in tema di sport, siamo riusciti a rifinanziare, con 8 milioni spalmati su due anni, il fondo per
gli ippodromi di nuova apertura. Tutte iniziative emendative con le quali, come Italia Viva, abbiamo
voluto sostenere l'intero mercato del lavoro: sia i dipendenti che i datori di lavoro. Sono state infatti
meritoriamente approvate alcune nostre proposte che introducono la sospensione dell'IVA per le
aziende fortemente colpite dagli effetti del Covid. E la sospensione dei versamenti dovuti, per le
ritenuti di lavoro dipendente nei mesi di gennaio, febbraio e marzo per discoteche, sale da ballo e per
tutti i locali che hanno subito la chiusura dell'attività.
Abbiamo inoltre previsto l'introduzione di uno specifico codice ATECO per gli incaricati alla vendica
diretta a domicilio, così da permettere loro di poter usufruire fiscalmente dei ristori elargiti dallo Stato,
tutte le volte in cui ricorrano condizioni di necessità. Insomma, una serie di interventi ad ampio raggio.
C'è poi un altro emendamento approvato in questo provvedimento di cui andiamo particolarmente
fieri, signora Presidente. È un risultato che rappresenta un passo concreto verso una sanità del futuro.
Grazie ad una proposta di Italia Viva, infatti, si inizierà a costruire finalmente, in maniera concreta, il
fascicolo sanitario elettronico.
Significa che ogni prestazione medica od ospedaliera, sia pubblica che privata, entro cinque giorni
dalla data in cui la si è ricevuta, dovrà venire obbligatoriamente inserita nel fascicolo sanitario digitale
di ogni paziente. Una questione fondamentale per la salute dei cittadini, perché attraverso la banca dati
digitale ci dotiamo della storia sanitaria dettagliata di ogni paziente. Si tratta cioè di uno strumento
utile alla migliore prevenzione. E strategico per la diagnosi e cura di ogni malattia, oltre che per la
ricerca in ambito medico e scientifico. In pratica, facciamo viaggiare i dati senza muovere le persone.
una  vera  rivoluzione  per  la  nostra  sanità.  Ed  una  risposta  concreta  alle  tante  esigenze  di
modernizzazione emerse, drammaticamente, durante la pandemia.
Particolare soddisfazione mi sento di esprimere anche per l'approvazione di un ulteriore emendamento
col quale puntiamo a contrastare le tante truffe verificatesi con le recenti ristrutturazioni edilizie.
Rendiamo infatti obbligatorio l'affidamento dei lavori, che beneficiano di bonus soltanto ad imprese in
possesso di requisiti di qualificazione certificati. Un modo per dire con chiarezza che le risorse a

        Al comma 1:
        alla lettera b), sostituire le parole: «dalla n. 106» con le seguenti: «dalla legge n. 106».
        alla lettera e), sostituire le parole: «79,36 milioni euro» con le seguenti: «79,36 milioni di euro».
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sostegno soltanto delle società che operano legalmente. E non devono invece far lucrare chi vuole fare
affari in maniera truffaldina.
Inoltre, Presidente, ci fa piacere l'approvazione di un nostro emendamento che prevede che chi ha
svolto il ruolo di consigliere o assessore comunale in cittadine con oltre 15.000 abitanti possa ricoprire
un incarico amministrativo o dirigenziale nella stessa Regione. In questo modo non si disperdono le
professionalità  acquisite  dagli  amministratori  locali  nel  corso  del  loro  mandato.  Una  pubblica
amministrazione  efficiente  e  veloce.  Fa  bene  alla  società  e  con  la  modifica  approvata  le
amministrazioni  si  tengono stretta  le  competenze dei  propri  componenti.  Per  il  bene dell'intera
comunità. Oggi però non decidiamo solo sulle misure atte a contrastare le conseguenze del Covid.
Oggi adottiamo anche interventi importanti contro i rincari delle bollette. Tutto senza prevedere un
ulteriore scostamento di bilancio.
Ecco che è importante avere recuperato risorse da investire per un duplice obiettivo: uno, sgravare le
imprese  dagli  oneri  di  sistema  solitamente  addebitati  in  bolletta.  Due,  compensare  almeno
parzialmente  i  maggiori  oneri  delle  aziende  energivore  attraverso  la  concessione  di  un  credito
d'imposta sostenute per la componente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata.
Il tutto già a partire dal giugno dello scorso anno il governo Draghi aveva previsto diversi interventi,
per un ammontare complessivo di 12 miliardi, volti a mitigare i prezzi di luce e gas. Tutti strumenti
attraverso i quali il Governo ha dimostrato pragmatismo e la capacità di conseguire effetti immediati,
per le famiglie e per le imprese.
Attraverso una linea d'intervento, signora Presidente, che è in totale sintonia con l'azione europea.
Infatti, anche grazie alle proposte avanzate dall'Italia l'Europa sta lavorando a soluzioni che mirano a
renderci meno dipendenti dalle importazioni esterne e che ci permettono di raggiungere un'autonomia
energetica attraverso la quale sottrarci dalle turbolenze dei prezzi delle materia prime. Ecco perché è
importante dare subito attuazione a quanto discusso nel Consiglio informale di Versailles dello scorso
fine settimana.  Un vertice  che ha individuato quattro  pilastri  da  perseguire:  la  necessità  di  una
diversificazione delle fonti energetiche che punti soprattutto sulle energie rinnovabili; l'introduzione di
un tetto oltre il quale non si possono spingere i prezzi; la necessità di scindere il mercato del gas dal
mercato dell'energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili  e soprattutto la tassazione dei profitti
aggiuntivi delle società elettriche.
Tutte misure che, sommate ad acquisti europei congiunti di gas ed alla previsione di stoccaggi comuni,
possono aiutarci a calmierare la crescita dei prezzi. Soprattutto se, contemporaneamente, a livello
europeo, si stilano accordi con l'Africa per la produzione di energia solare da importare in Europa.
Perché,  come  sistema-Paese,  signora  Presidente,  siamo  sì  fortemente  impegnati  ad  arginare  il
fenomeno del caro prezzi. Ma possiamo ambire a risultati concreti ed ambiziosi, solo nella misura in
cui si adottino interventi coordinati a livello europeo. Interventi che, una volta adottati con celerità,
possano fare sì che quella "morsa a tenaglia" a cui faceva riferimento la nostra imprenditrice non
comprometta la tenuta delle nostre imprese italiane. Grazie Presidente.

VOTAZIONI QUALIFICATE EFFETTUATE NEL CORSO DELLA SEDUTA
Congedi e missioni

Sono  in  congedo  i  senatori:  Accoto,  Airola,  Alderisi,  Auddino,  Bagnai,  Barachini,  Battistoni,
Bellanova, Berardi, Bini, Bongiorno, Borgonzoni, Bossi Umberto, Caligiuri, Campagna, Cattaneo,
Centinaio, Cerno, D'Alfonso, D'Angelo, De Poli,  Di Marzio, Doria,  Fazzolari,  Ferrero, Floridia,
Galliani, Ghedini, Ginetti, Lorefice, Lucidi, Lupo, Merlo, Messina Assunta Carmela, Moles, Monti,
Napolitano, Nisini, Pichetto Fratin, Pisani Giuseppe, Pucciarelli,  Quarto, Ripamonti, Romagnoli,
Ronzulli, Santangelo, Schifani, Sciascia, Segre, Sileri e Vaccaro.
.
Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Cucca e Pacifico, per attività di rappresentanza
del Senato; Nencini, per attività della 7ª Commissione permanente; Arrigoni, Castiello, Fazzone,
Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica.
Sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2, primo periodo, del Regolamento, i
senatori: Cangini, Ferro, Fusco, Grassi, Nocerino, Pavanelli, Puglia e Sbrana.
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Alla ripresa pomeridiana della seduta sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Cucca e
Pacifico,  per  attività  di  rappresentanza  del  Senato;  Nencini,  per  attività  della  7ª  Commissione
permanente; Arrigoni, Castiello, Fazzone, Magorno e Urso, per attività del Comitato parlamentare per
la sicurezza della Repubblica; Verducci, per attività della Commissione straordinaria per il contrasto
dei fenomeni di intolleranza, razzismo, antisemitismo e istigazione all'odio e alla violenza.
Alla ripresa pomeridiana della seduta sono considerati in missione, ai sensi dell'art. 108, comma 2,
primo periodo, del Regolamento, i senatori: Cangini, Ferro, Fusco, Grassi, Nocerino, Pavanelli, Puglia
e Sbrana.

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Stoccolma sugli inquinanti organici persistenti, con
Allegati, fatta a Stoccolma il 22 maggio 2001 (2560)
(presentato in data 17/03/2022)
C.2806 approvato dalla Camera dei deputati;(assorbe C.531, C.1360);
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale
Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il  Governo della Repubblica italiana e l'Istituto forestale
europeo riguardante lo stabilimento in Italia di un ufficio sulla forestazione urbana, con Allegato, fatto
a Helsinki il 15 luglio 2021 (2561)
(presentato in data 17/03/2022)
C.3318 approvato dalla Camera dei deputati.

Affari assegnati
È stato deferito, in data 16 marzo 2022, alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro), ai sensi
dell'articolo 50 del Regolamento, l'affare concernente la valutazione degli aspetti tributari connessi alla
determinazione dei prezzi dei carburanti (Atto n. 1117).
È stato deferito, in data 16 marzo 2022, alla 7a Commissione permanente (Istruzione pubblica, beni
culturali, ricerca scientifica, spettacolo e sport), ai sensi dell'articolo 34, comma 1, e per gli effetti
dell'articolo 50, comma 2, del Regolamento, l'affare sul valore culturale della moneta nei contesti
archeologici (Atto n. 1118).

Governo, trasmissione di atti per il parere. Deferimento
Il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  con  lettera  del  14  marzo  2022,  ha  trasmesso  -  per
l'acquisizione del parere parlamentare, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 - lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri recante l'individuazione di nuovi interventi infrastrutturali da
realizzare ai sensi del citato articolo 4 e dei commissari straordinari individuati per ciascuna opera (n.
373).
Ai sensi della predetta disposizione e dell'articolo 139-bis del Regolamento, lo schema di decreto è
deferito alla 8ª Commissione permanente, che esprimerà il parere entro 20 giorni dall'assegnazione. La
5ª Commissione permanente potrà formulare le proprie osservazioni alla 8ª Commissione permanente
in tempo utile al rispetto del predetto termine.

Governo, trasmissione di atti
Con  lettera  in  data  17  marzo  2022,  la  Presidenza  della  Regione  autonoma  della  Sardegna,  in
adempimento a quanto previsto dall'articolo 2, comma 5, della legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, e
successive modificazioni, ha comunicato gli estremi del decreto del Presidente della Regione del 15
marzo 2022, n. 21, concernente lo scioglimento del Consiglio comunale di Arbus e la nomina del
dottor Francesco Cicero a Commissario straordinario per la gestione provvisoria del comune.

Garante del contribuente, trasmissione di atti. Deferimento
Sono state inviate, ai sensi dell'articolo 13, comma 13-bis,  della legge 27 luglio 2000, n. 212, le
relazioni sull'attività svolta nell'anno 2021 dai Garanti del contribuente:
per la Liguria (Atto n. 1119);
per la Calabria (Atto n. 1120);
per la Puglia (Atto n. 1121).
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I  predetti  documenti  sono  deferiti,  ai  sensi  dell'articolo  34,  comma  1,  secondo  periodo,  del
Regolamento, alla 6a Commissione permanente.

Petizioni, annunzio
Sono state presentate le seguenti petizioni deferite, ai sensi dell'articolo 140 del Regolamento, alle
sottoindicate Commissioni permanenti, competenti per materia.
Il signor Giovanni Di Salvo da Napoli chiede:
- l'istituzione dell'Autorità Garante per il lavoro ed i lavoratori (Petizione n. 1054, assegnata alla 11a 
Commissione permanente);
- l'istituzione della figura dei Garanti degli studenti, dei dottorandi e dei ricercatori (Petizione n. 1055,
assegnata alla 7a Commissione permanente);
-  disposizioni  in  materia  di  legittimazione  delle  parti  processuali  e  la  codificazione  del  rinvio
pregiudiziale  alla  Corte  di  Giustizia  di  cui  all'art.  267  del  TFUE (Trattato  sul  funzionamento
dell'Unione europea) (Petizione n. 1056, assegnata alla 2a Commissione permanente);
- l'introduzione nel codice penale del reato di feticidio e la previsione di pene severe per chiunque
determini la morte, lesioni o malformazioni al feto (Petizione n. 1057, assegnata alla 2a Commissione
permanente);
il  signor  Luciano  Battaglini  da  Trani  (Barletta-Andria-Trani)  chiede  l'innalzamento  dell'età
dell'obbligo scolastico (Petizione n. 1058, assegnata alla 7a Commissione permanente);
il signor Bruno Maizzi, Vice Presidente Nazionale del Movimento consumatori e il signor Antonio
Sorrento, Presidente Nazionale dell'Associazione P.I.N. (Partite IVA Nazionali), chiedono la riforma
della tassazione sui carburanti e, nell'immediato, un intervento urgente di sospensione delle accise e la
riduzione dell'aliquota IVA applicata (Petizione n. 1059, assegnata alla 6a Commissione permanente);
il signor Antonio Di Carlo da Pietrabbondante (Isernia) propone soluzioni per la riduzione del debito
pubblico, in particolare attraverso la trasformazione dei titoli di Stato in azioni di Stato (Petizione n.
1060, assegnata alla 6a Commissione permanente);
il signor Alberto Pratesi da Lecce chiede l'istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta
sull'amministrazione della giustizia (Petizione n. 1061, assegnata alla 2a Commissione permanente);
il signor Nicolas Giardino da Mercato San Severino (Salerno) e numerosissimi altri cittadini chiedono
un inasprimento delle pene previste nei casi di maltrattamento di animali (Petizione n. 1062, assegnata
alla 2a Commissione permanente);
il signor Maurizio Pascadopoli da Massafra (Taranto) chiede modifiche all'articolo 1, comma 3, del
disegno di legge recante " Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea a due corsi di istruzione
superiore" (Atto Senato n. 2415), nel senso di includere in tale norma anche le specializzazioni "non
mediche" (Petizione n. 1063, assegnata alla 7a Commissione permanente).
Interrogazioni, apposizione di nuove firme
I  senatori  Mautone e  Santillo  hanno aggiunto  la  propria  firma all'interrogazione  3-03164 della
senatrice Pirro ed altri.
I senatori Croatti, Toninelli, Pavanelli, Gallicchio, Airola, Piarulli e Girotto hanno aggiunto la propria
firma all'interrogazione 4-06722 del senatore Lomuti.
Risposte scritte ad interrogazioni

(Pervenute dal 10 al 17 marzo 2022)
SOMMARIO DEL FASCICOLO N. 138
AIMI ed altri: sulla crisi russo-ucraina (4-06594) (risp. DELLA VEDOVA, sottosegretario di Stato
per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
BARBARO ed altri:  sulla morte dell'ambasciatore Attanasio in Congo (4-06588) (risp.  DELLA
VEDOVA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la cooperazione internazionale)
FATTORI ed altri: sulla dismissione della fabbrica Pfizer di Catania (4-06533) (risp. TODDE, vice
ministro dello sviluppo economico)
PAPATHEU ed altri: sulle misure di tutela dell'Associazione italiana alberghi per la gioventù (AIG)
(4-06679) (risp. GARAVAGLIA, ministro del turismo)
PEROSINO: sul divieto di immissione di specie ittiche alloctone nelle acque interne italiane (4-05273)
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(risp. CINGOLANI, ministro della transizione ecologica)
PITTELLA: sulle misure di tutela dell'Associazione italiana alberghi per la gioventù (AIG) (4-06684)
(risp. GARAVAGLIA, ministro del turismo)
Mozioni
GAUDIANO, PELLEGRINI Marco, FERRARA, CASTIELLO, PUGLIA, D'ANGELO, VANIN, 
LOREFICE, DE LUCIA, LOMUTI, PRESUTTO, L'ABBATE, PESCO, GALLICCHIO, FEDE, 
CROATTI, NATURALE, DELL'OLIO, RUSSO, TRENTACOSTE, MANTOVANI, DI PIAZZA, 
TURCO, LANNUTTI, MAIORINO - Il Senato,
premesso che:
le  banche  di  credito  cooperativo  svolgono  un'importante  funzione  di  sostegno  delle  economie
territoriali e delle specifiche esigenze di credito alle piccole, micro e medie imprese;
il quadro normativo bancario europeo e nazionale, nonché gli standard regolamentari e di supervisione
sono, attualmente, impostati sulla base di criteri dimensionali degli istituti di credito, invece che sulla
specificità normativa delle varie tipologie di aziende di credito, determinando in tal modo, per le
banche di credito cooperativo, regole di vigilanza piuttosto complesse ed onerose;
nell'attuale assetto europeo delineato dalla direttiva 2013/36/UE e nella normativa nazionale, di cui al
testo unico bancario (decreto legislativo n. 385 del 1993), le banche di credito cooperativo vengono
omologate alle banche e ai gruppi di maggiori dimensioni, che nulla hanno a che vedere con banche di
comunità e di territorio;
ad  esempio,  le  funzioni  aziendali  di  controllo,  esternalizzate  presso  la  capogruppo,  sono
eccessivamente sbilanciate sulle attività di controllo invece che sulle attività? di gestione del rischio,
con inevitabile duplicazione dei costi a scapito delle BCC,
impegna il Governo:
1) ad attivarsi nelle competenti sedi europee per promuovere una riforma della normativa in materia di
vigilanza bancaria, che possa tenere conto delle specificità delle banche di credito cooperativo e della
loro funzione mutualistica, revisionando, a tal riguardo, i criteri dimensionali, di cui alla direttiva
2013/36/UE sull'attività degli enti creditizi e sulla vigilanza prudenziale sugli stessi e sulle imprese di
investimento;
2) a valutare l'opportunità di intervenire nella normativa nazionale per valorizzare ancor di più la
funzione territoriale delle BCC, i cui fini mutualistici e cooperativistici sono, peraltro, riconosciuti
come meritevoli di tutela dall'articolo 45 della Costituzione;
3) a promuovere la modifica dell'ultima disciplina del "gruppo bancario cooperativo",  a seguito
dell'introduzione della quale si è registrato un peggioramento della capacità di presidio del territorio e
delle esigenze di credito ivi emergenti, dovuto all'accentramento delle funzioni decisionali presso la
capogruppo, che spesso costituisce un ostacolo al rapporto tra BCC e realtà imprenditoriali e sociali;
4)  a  valutare  la  possibilità  di  prevedere  che  i  gruppi  bancari  cooperativi  possano  dar  luogo
facoltativamente ad un IPS, ossia un sistema di tutela istituzionale;
5) ad intervenire per modificare la disciplina dei controlli, al fine di semplificare gli adempimenti per
le banche "less significant" e gli obblighi di conformità (che sono significativamente aumentati a
seguito dell'assoggettamento delle BCC alla vigilanza della BCE) e, in definitiva, per introdurre una
regolamentazione graduata secondo il principio di proporzionalità e tenendo conto delle dimensioni
dell'intermediario.
(1-00471)
PESCO, CIOFFI, GIROTTO, VACCARO, DELL'OLIO, BOTTICI, GALLICCHIO, PELLEGRINI
Marco,  PRESUTTO,  FENU,  FEDE,  ROMANO,  CORBETTA,  LANNUTTI,  NATURALE,  
AGOSTINELLI,  TRENTACOSTE,  MANTOVANI,  LANZI,  PIARULLI,  MONTEVECCHI,  
NOCERINO,  GUIDOLIN,  SANTILLO,  TURCO,  GAUDIANO,  VANIN,  GARRUTI,  
CASTELLONE, CASTALDI, PERILLI, DI GIROLAMO, MAIORINO, FERRARA, PAVANELLI, 
CROATTI, AUDDINO - Il Senato,
premesso che:
il grave conflitto che si sta consumando in terra ucraina sta provocando pesanti ripercussioni nel

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 4184

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32640
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32684
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32631
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32601
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29164
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32612
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32655
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32617
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32654
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32696
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32647
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29527
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32629
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32616
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32709
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32662
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32622
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32726
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29527
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29070
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29108
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32729
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32616
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29053
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32638
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32684
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32684
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32696
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32630
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32629
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32705
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32606
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=17211
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32673
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29248
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32662
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32649
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32689
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29140
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32674
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32644
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32710
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32726
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32640
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32730
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32639
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32600
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29065
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32687
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32619
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32658
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32631
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=34677
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32608
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32581


sistema internazionale e nazionale, oltre che da un punto di vista umanitario, anche riguardo ai profili
economici;
in particolare, si sta configurando una crisi economico-finanziaria che sta gravando principalmente
sulle categorie sociali più disagiate e sulle categorie professionali che più necessitano di utilizzo di gas
e petrolio;
l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), istituita con la legge n. 481 del 1995,
svolge attività di regolazione e controllo nei settori dell'energia elettrica, del gas naturale, dei servizi
idrici, del ciclo dei rifiuti e del telecalore;
l'ARERA è un'autorità amministrativa indipendente che opera per garantire la promozione della
concorrenza  e  dell'efficienza  nei  servizi  di  pubblica  utilità  e  tutelare  gli  interessi  di  utenti  e
consumatori, funzioni svolte armonizzando gli obiettivi economico-finanziari dei soggetti esercenti i
servizi con gli obiettivi generali di carattere sociale, di tutela ambientale e di uso efficiente delle
risorse;
con delibera del 30 dicembre 2021, n. 637/2021/R/GAS dell'ARERA, sono state aggiornate le tariffe
per il primo trimestre 2022;
la bolletta del gas per gli utenti domestici del mercato tutelato si compone di una quota fissa su base
annuale e di una quota variabile in euro per metro cubo standard (smc);
in particolare, la quota variabile si compone di tre elementi: a) il corrispettivo per la materia prima gas
naturale; b) le spese per il trasporto e la gestione del contatore, che variano a seconda della classe di
consumo e della macroarea regionale; c) gli oneri di sistema che variano a seconda della classe di
consumo;
a sua volta il corrispettivo per la materia prima gas naturale è la somma di tre elementi: materia prima
gas (CMEM), approvvigionamento (CCR), commercializzazione al dettaglio (QVD);
nel primo trimestre 2022 il prezzo da corrispondere per la materia prima gas naturale è stato fissato in
0,921641 euro al metro cubo di cui 0,879436 di CMEM (95 per cento del totale); 0,034259 di CCR (4
per cento) e 0.007946 di QVD (1 per cento);
la tariffa CMEM è aumentata nel primo trimestre 2022 del 76 per cento rispetto al quarto trimestre
2021 (0,499211 euro al metro cubo) e del 315 per cento rispetto al primo trimestre del 2021 (0,211542
euro al metro cubo);
il paragrafo 6.1 del testo integrato delle attività di vendita al dettaglio di gas naturale e gas diversi dal
gas naturale distribuiti a mezzo di reti urbane (TIVG), più volte modificato a partire dal 2009, prevede
che "l'Autorità, con successivo provvedimento, regola le modalità di calcolo della componente a
copertura  dei  costi  di  approvvigionamento  del  gas  naturale  nei  mercati  all'ingrosso  CMEM,t,
assumendo a riferimento i prezzi che si formeranno nel mercato a termine del gas naturale organizzato
dal Gestore dei mercati energetici, di cui all'articolo 30, comma 1, del decreto legislativo 93/11";
nelle more dell'adozione del provvedimento di cui al punto 6.1, il TIVG dispone al paragrafo 6.2 che la
componente relativa ai costi di approvvigionamento del gas naturale nei mercati all'ingrosso CMEM,t,
nel trimestre t-esimo, è calcolata come somma di: 1) QTint, espresso in euro a gigajoule, a copertura
dei costi di natura infrastrutturale sostenuti fino all'immissione del gas nella rete nazionale e fissato
pari a 0,430302 euro a gigajoule; 2) QTPSV, espresso in euro a gigajoule, a copertura dei costi di
trasporto dalla frontiera italiana al PSV, e fissato pari ai valori indicati nella tabella 12; 3) PFOR,t,
espresso in euro a gigajoule, a copertura dei costi di approvvigionamento del gas naturale nel trimestre
t-esimo, pari alla media aritmetica delle quotazioni forward trimestrali OTC relative al trimestre t-
esimo del gas, presso l'hub TTF, rilevate dal Platts e, con decorrenza dall'anno termico 2014-2015, da
ICIS Heren con riferimento al secondo mese solare antecedente il trimestre t-esimo;
l'elemento  PFOR,t  e  la  componente  CMEM,t  sono  aggiornati  e  pubblicati  dall'Autorità  prima
dell'inizio di ciascun trimestre;
considerato che:
al  punto 4.2 del  documento di  consultazione 38/2015/R/GAS di ARERA del 5 febbraio 2015 si
leggeva che "In ottica prospettica, l'Autorità intende perseguire l'obiettivo strategico di creare le
condizioni per lo sviluppo delle negoziazioni a termine nel nostro Paese, secondo il più ampio menù
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possibile di prodotti liquidi alle diverse scadenze. Pertanto, in coerenza con tale obiettivo, per quanto
riguarda gli anni termici successivi al 2015-2016, ritiene opportuno definire una roadmap che consenta
di modificare le modalità di determinazione della componente CMEM, con il passaggio dai prezzi
olandesi  ai  prezzi  italiani  come  riferimento  di  mercato,  a  partire  dall'inizio  dell'anno  termico,
rendendole sempre note entro il mese di febbraio dell'anno termico precedente"; da allora, a distanza di
più di 7 anni, il riferimento all'hub olandese non è stato rivisto;
l'elemento che sta determinando maggiormente l'aumento delle bollette del gas naturale per il mercato
tutelato è il Title transfer facility (TTF), la media ponderata con i volumi dei prezzi delle transazioni 
spot di gas a diverse scadenze, quotato all'Ice endex di Amsterdam e gestito da Gasunie, la società
statale olandese che si occupa del trasporto del gas;
a  partire  dalla  seconda metà  del  2021 le  variazioni  fatte  registrare  dal  TTF sono sensibilmente
superiori a quelle dei prezzi dei flussi doganali, che sono maggiormente corrispondenti all'andamento
del  mercato reale,  anche considerando che gli  operatori  sottoscrivono contratti  pluriennali,  non
soggetti a fluttuazioni di breve periodo,
impegna il Governo ad intraprendere ogni azione utile, finalizzata a calmierare le tariffe del gas
naturale per le utenze domestiche del mercato tutelato, dando immediata applicazione al paragrafo 6.1
del TIVG o mediante altro provvedimento che riveda le modalità di calcolo della componente CMEM
legata al prezzo della materia prima e, in particolare, della componente PFOR nella parte in cui prende
a riferimento il TTF.
(1-00472)
Interrogazioni orali con carattere d'urgenza ai sensi dell'articolo 151 del Regolamento
MARINO,  CARBONE,  CUCCA,  EVANGELISTA,  GARAVINI,  GINETTI,  MAGORNO,  
SBROLLINI - Ai Ministri della transizione ecologica e dello sviluppo economico. - Premesso che:
l'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, e le conseguenze che da essa derivano, l'incremento,
ormai duraturo, dei prezzi delle materie prime ed il  nuovo mercato dell'energia hanno cambiato
radicalmente lo scenario mondiale geopolitico e macroeconomico, contribuendo ad accelerare una crisi
già in atto: la crisi energetica;
in  Italia,  così  come  nell'Unione  europea  ed  in  molte  altre  regioni  del  mondo,  si  è  registrata
un'impennata nei prezzi dell'energia, fonte di grande preoccupazione per i cittadini, le imprese, le
istituzioni ed i governi, che richiede nuove politiche al fine di accelerare drasticamente la transizione
verso l'energia pulita e l'indipendenza energetica dell'Unione europea;
nonostante la strada già intrapresa verso la transizione verde richieda un passaggio definitivo verso le
energie rinnovabili, la situazione geopolitica e macroeconomica che si è creata ha messo in luce le
criticità del sistema di approvvigionamento italiano (ed europeo) di combustibili fossili, in particolare
del gas naturale;
le scelte degli Stati di perseguire obiettivi di lungo termine, come la decarbonizzazione dei sistemi
produttivi e la mitigazione del surriscaldamento globale, da un lato hanno favorito gli investimenti
nella generazione di energia da fonti rinnovabili e dall'altro hanno disincentivato gli investimenti nella
produzione  di  energia  da  altre  fonti  fossili,  portando  quindi  alla  necessità  di  interruzioni  e
riqualificazioni di infrastrutture chiave del gas;
considerato che:
la mancanza di forniture di gas verso l'Unione europea ha posto in rilievo le problematiche strutturali
legate alla dipendenza esterna, evidenziando come in Italia solo il 6 per cento di gas utilizzato è di
produzione nazionale, contro il 94 per cento che arriva dall'estero, soprattutto dalla Russia, dai Paesi
del nord, dalla Libia e Algeria;
sebbene l'Italia  abbia  un potenziale  minerario  notevole  e  grandi  giacimenti  di  gas  naturale  che
consentirebbero di produrre oltre 30 miliardi di metri cubi di gas in un anno, nel 2021 sono stati
estratti solo 3,34 miliardi di metri cubi, contro i 17 miliardi che si estraevano nel 2000 ed i 70 che
vengono consumati mediamente in Italia in un anno, stando ai dati  del Ministero dello sviluppo
economico. Invero, di 1.298 punti di estrazione del gas, nel mar Adriatico, in Romagna, nelle Marche,
Abruzzo così come nella laguna di Venezia ed in Sicilia, vi sono 752 pozzi completamente inattivi o
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produttivi ma non eroganti. Gran parte della produzione complessiva di gas nazionale registrata nel
2020 è ascrivibile alle 17 concessioni più produttive che hanno realizzato circa l'81 per cento della
produzione nazionale. Questo dimostra come la produzione di gas nazionale sia concentrata solo in
ridotta percentuale delle concessioni attive: circa il 9 per cento delle concessioni attive fornisce oltre
l'80 per cento della produzione nazionale;
tuttavia, per riprendere ad estrarre, vi sono procedure burocratiche che richiederebbero mesi, se non
anni, per riattivare i siti inutilizzati, con la conseguente necessità di ingenti investimenti, sapendo che
non si  raddoppia o triplica la produzione nel  giro di  qualche mese.  Invero,  in Italia mancano le
infrastrutture  per  lo  stoccaggio  del  gas,  e  questo  permette  di  avere  una  capacità  minima  di
immagazzinamento.  Inoltre,  alcuni  giacimenti,  in  particolare  quelli  nella  laguna  di  Venezia,
comportano dei rischi ambientali e di conseguenza sono da anni bloccati;
considerato, inoltre, che, all'indomani dell'invasione dell'Ucraina, ipotizzare quali saranno gli equilibri
futuri significa sapere se conviene riprendere ad utilizzare i giacimenti italiani o meno. Non è più una
scelta economica, quanto strategica, in quanto da questo condizionerebbe la possibilità di continuare a
dipendere, per una fonte primaria come il gas, da altri Paesi o aumentare le capacità di produzione e le
scorte. Tuttavia, la strategia che va messa in campo dovrebbe mirare ad una riconversione energetica
nel medio e lungo termine, che miri ad una transizione verso fonti rinnovabili che ci consentirebbero
di avere una sovranità energetica,
si  chiede di  sapere se  i  Ministri  in  indirizzo siano a  conoscenza delle  questioni  esposte  e  quali
iniziative intendano adottare al fine di garantire una sovranità energetica che riesca a combinare un
aumento della capacità di estrazione del gas da giacimenti nazionali con una transizione verso il
sempre maggior utilizzo di fonti rinnovabili.
(3-03175)
MANTERO, LA MURA, NUGNES - Al Ministro della difesa. - Premesso che:
da quanto si è appreso da numerose fonti giornalistiche il giorno 12 marzo 2022 la presunta spedizione
di un carico di armi verso l'Ucraina dall'aeroporto "Galileo Galilei" di Pisa ha causato la protesta dei
lavoratori dello scalo;
sembrerebbe che gli operai, una volta scoperto che il carico di un volo in partenza non era costituito da
"materiale umanitario" ma da casse di armi destinate al  conflitto in Ucraina, hanno interrotto le
operazioni rifiutandosi di  caricare il  materiale,  rivolgendosi all'Unione sindacale di  base che ha
denunciato pubblicamente il fatto;
tra il 1° e il 13 marzo 2022 ci sono stati almeno 27 voli militari dell'Aeronautica militare italiana partiti
dagli aeroporti di Pisa, Pratica di mare (Roma) e Grosseto e diretti in Polonia, alla base NATO di
Rzeszów. Tutti hanno evitato di sorvolare lo spazio aereo dell'Ungheria, che non permette il passaggio
di carichi militari verso l'Ucraina dal proprio territorio;
l'Italia ha promesso l'invio di armi e munizioni all'Ucraina dopo che, il 28 febbraio, il Governo italiano
ha approvato all'unanimità il decreto-legge n. 16, che introduce ulteriori misure urgenti sulla crisi in
Ucraina;
dopo il via libera da parte del Parlamento italiano alla cessione di armi all'Ucraina, i dettagli delle
forniture sono stati al centro del lavoro delle Commissioni permanenti Esteri e Difesa. L'elenco delle
armi era e resta secretato, nonostante molti parlamentari abbiano spinto affinché questo elenco fosse
reso pubblico, così come hanno fatto le altre potenze europee che si sono rese disponibili all'invio di
materiale bellico in Ucraina;
considerato che
in questo caso, non solo non è dato sapere quali tipi di armi si stessero inviando in Ucraina, ma la
spedizione,  ed  è  questo  che ha  generato  la  protesta  dei  lavoratori,  non sarebbe avvenuta  da  un
aeroporto militare, come sarebbe stato giusto, bensì da un aeroporto civile: dal "Cargo village" presso
l'aeroporto civile dovrebbero partire voli "umanitari", che dovrebbero essere riempiti di vettovaglie,
viveri,  medicinali  e  quant'altro  utile  per  le  popolazioni  ucraine  tormentate  da  settimane  da
bombardamenti e combattimenti;
nei fatti, però, secondo quanto affermato dall'Unione sindacale di base, quando si sono presentati sotto

DDL S. 2505 - Senato della Repubblica
 XVIII Legislatura 1.5.2.2. Seduta n. 415  del 17/03/2022

Senato della Repubblica Pag. 4187

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29470
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=32648
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=18&tipodoc=sanasen&id=29147


l'aereo,  i  lavoratori  addetti  al  carico  si  sono trovati  di  fronte  casse  piene  di  armi  di  vario  tipo,
munizioni, esplosivi, da caricare in un Boeing 737 della compagnia islandese "Bluebird";
l'accaduto è stato confermato dal responsabile della comunicazione di Toscana aeroporti e dal COVI, il
comando operativo di vertice interforze che si occupa della logistica dell'Esercito, che ha confermato
come alcuni operatori hanno segnalato il mancato possesso dei requisiti necessari all'effettuazione del
caricamento di quei materiali speciali;
già con l'atto 3-03156, pubblicato il 15 marzo 2022, gli interroganti chiedevano chiarimenti al Ministro
in indirizzo sulle armi da inviare in Ucraina e sulle modalità di invio,
si chiede di sapere
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza di quanto accaduto e come intenda intervenire per chiarire
le responsabilità in merito al carico in partenza il giorno 12 marzo 2022 dall'aeroporto civile di Pisa,
contenente anche materiale bellico;
quale sia l'effettivo impegno militare, in termine di mezzi e di uomini, messo in campo dall'Italia in
favore dell'Ucraina, e se ritenga di portare a conoscenza del Parlamento e degli italiani il contenuto
dell'allegato al decreto 2 marzo 2022 del Ministero della difesa, recante "Autorizzazione alla cessione
di  mezzi,  materiali  ed  equipaggiamenti  militari  alle  Autorità  governative  dell'Ucraina  ai  sensi
dell'articolo 1 del decreto-legge 28 febbraio 2022, n. 16";
quali iniziative urgenti intenda mettere in atto, per quanto di competenza, per garantire che l'impegno
di armi messo in campo dall'Italia giunga effettivamente a destinazione e con quali modalità.
(3-03176)
VITALI - Al Ministro della giustizia. - Premesso che:
in ambito legale i genitori sono obbligati a provvedere alle esigenze dei figli sino al raggiungimento
dell'indipendenza  economica  e,  in  caso  di  divorzio  o  separazione  tra  coniugi,  l'assegno  di
mantenimento per i figli viene stabilito attraverso una sentenza definitiva;
la salvaguardia dei figli è da ritenersi non solo un obbligo di legge ma un dovere morale nel momento
in cui il genitore possieda le condizioni economiche per farlo;
molti sono i casi in cui il genitore non adempie a tale obbligo e gli strumenti per la riscossione da parte
degli enti preposti, verso gli insolventi, non risultano essere risolutivi;
talvolta si ricorre a cause legali che durano anni e che possono arrecare danno alla crescita dei figli;
a seguito di sentenze chiare ci si può imbattere in casi in cui i debitori con reddito derivante dalla
pubblica amministrazione o da partecipate della stessa non facilitano il pignoramento dei redditi dal
lavoro a beneficio delle spettanze della prole;
a quanto risulta all'interrogante, il Tribunale ordinario di Roma spesso congela l'erogazione delle
somme  spettanti,  pignorando  i  beni  senza  dare  seguito  alla  disposizione  sancita  dal  giudice,
escludendo la possibilità per i figli di beneficiarne, in termini di crescita, istruzione e mantenimento,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza dei fatti descritti e se non intenda
definire con maggiori restrizioni gli obblighi derivanti da tali disposizioni e circostanziare i processi,
in termini di tempo, alla luce del fatto che troppo spesso in attesa delle sentenze i figli crescono senza
l'adeguata spettanza economica.
(3-03177)
Interrogazioni con richiesta di risposta scritta
PARAGONE, MARTELLI,  DE VECCHIS,  GIARRUSSO -  Ai Ministri  delle  politiche agricole
alimentari e forestali, dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico. - Premesso che:
nei giorni scorsi è stato proclamato uno sciopero delle marinerie dovuto al rincaro del prezzo del
gasolio che, come denunciato dall'Associazione produttori pesca a margine dell'assemblea indetta a
Civitanova Marche (Macerata), alla quale ha preso parte l'80 per cento delle marinerie italiane, non
permette più di sostenere l'attività di pesca;
mercoledì 9 marzo 2022 i pescatori italiani si sono ritrovati a Roma per una manifestazione del settore
e hanno avanzato alcune proposte per far fronte a questa grave situazione, chiedendo al Governo, a
quanto riferito agli interroganti, il calmieramento del costo del carburante almeno al prezzo praticato in
altri Paesi, oltre alla sospensione dei mutui e delle posizioni aperte nei confronti dell'Agenzia delle
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entrate, aiuti economici diretti alle imprese, oltre alla cassa integrazione in deroga;
considerato che:
con l'aumento del prezzo del carburante,  passato per il  settore dai 30 centesimi al litro di inizio
pandemia a 1,10 euro di questi giorni, per le imbarcazioni più grandi la spesa giornaliera è aumentata
da 1.000 a 2.500 euro: una cifra così insostenibile, a fronte del costo di vendita del pescato che è
determinato dal sistema delle aste, rappresenta, per molti, una perdita di fatturato;
la  condizione  ha  già  provocato  una  sensibile  diminuzione  di  prodotto  fresco  disponibile  e,
conseguentemente, un rialzo dei prezzi delle merci al dettaglio con rincari del 30 al 50 per cento,
si chiede di sapere:
se i Ministri in indirizzo intendano intervenire con urgenza per favorire il calmieramento del prezzo
del carburante per le imprese del settore ittico;
se e quali misure economiche intendano adottare per scongiurare il fallimento di centinaia di imprese
ed evitare la paralisi del mercato;
se intendano avviare procedimenti per individuare puntualmente le responsabilità di rincari che non
trovano alcuna giustificazione e trasmettere gli atti alla magistratura.
(4-06745)
LONARDO - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili. - Premesso che:
in data 7 marzo 2022, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ed in particolare la
Direzione generale per lo sviluppo del territorio, la pianificazione ed i progetti internazionali del
Dipartimento  per  la  programmazione  strategica,  i  sistemi  infrastrutturali,  di  trasporto  a  rete,
informativi e statistici, ha pubblicato l'elenco definitivo delle operazioni ammesse con riferimento
all'avviso  pubblico  di  manifestazione  di  interesse  per  la  formulazione  di  proposte  progettuali
nell'ambito dell'asse IV, ed in particolare per la "riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione
dell'acqua, compresa la digitalizzazione e il monitoraggio delle reti";
all'esito dell'istruttoria amministrativa e tecnica effettuata, l'autorità di gestione del PON infrastrutture
e reti 2014-2020 ha pubblicato il provvedimento con l'indicazione delle operazioni ammesse e i relativi
nominativi dei soggetti proponenti risultanti beneficiari del contributo;
l'elenco, che diverrà efficace a seguito dell'aggiornamento della "presa d'atto" a valere sul programma,
risponde alla ratio degli art. 2.1 e 6.1 dell'avviso di manifestazione ed indica le proposte ammesse e
ammissibili,  ovvero le strategie,  in termini  di  insieme di  misure,  atte  a raggiungere la  messa in
efficienza delle reti idriche di distribuzione;
la proposta prot. MIMS n. 23083 del 27 dicembre 2021, presentata dall'Ente idrico campano con
progetto  dal  titolo  "Riduzione  delle  perdite  nelle  reti  di  distribuzione  dell'acqua,  compresa  la
digitalizzazione e il monitoraggio delle reti gestite da Alto Calore Servizi s.p.a." e la proposta avente
medesimo numero di protocollo e presentata sempre dall'Ente idrico campano avente ad oggetto
"Intervento di criticità 1-2- ambito dell'intervento comuni di: Benevento; San Bartolomeo in Galdo;
Castelpoto; Foglianise; Paupisi, Tocco Caudio; Torrecuso; Vitulano; Arpaia; Colle Sannita; Forchia;
Ponte; Morcone; Telese Terme" sono state valutate "non ammissibili ai sensi dell'art. 9.3 dell'avviso
lett. iv)" in quanto "con riferimento alle dichiarazioni di cui all'allegato 1 e degli approfondimenti
istruttori richiesti con note n. 1632 e 1635 del 26 gennaio 2022 e forniti con note n. 1642 e 2643 del 31
gennaio 2022, la proposta non risulta ammissibile atteso che l'EGA ha dichiarato di non aver ancora
ultimato le verifiche in ordine alla conformità dell'affidamento";
considerato che:
l'Ente idrico campano, in riscontro alle menzionate note del Ministero, ha avuto modo di offrire ampie
delucidazioni,  specificando  tra  l'altro:  "si  ritiene,  tuttavia,  che  gli  esiti  della  predetta  verifica,
indipendentemente dal relativo segno, non possano determinare pregiudizi di sorta per l'interesse
pubblico avuto di mira dall'avviso in oggetto,  tenuto conto, da un lato,  che il  soggetto attuatore
indicato  nella  specie  dall'EIC è  in  possesso  dei  requisiti  occorrenti  per  gestire  le  varie  fasi  di
progettazione e realizzazione dell'intervento proposto e, dall'altro lato, che ove si determinino le
condizioni per il subentro del nuovo gestore d'ambito, tale ultimo soggetto assumerebbe ex lege la
posizione di soggetto attuatore in virtù della previsione di cui al comma 2 dell'art. 153 del D.lgs n.
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152/2006. In tale contesto, anche in esecuzione della deliberazione del comitato esecutivo dell'EIC n.
24 del 25/06/2021, sono stati proposti all'ammissione alla procedura in oggetto, le soluzioni progettuali
riferite ai territori di tutti 'i soggetti industriali operatori del servizio Idrico integrato in ogni Distretto
della Regione Campania, pur ove le procedure di affidamento non siano state pienamente completate
ai sensi dell'art.172 e seguenti del D.Lgs. 152/06, al fine di favorire il superamento omogeneo a livello
territoriale del Water Service Divide nazionale'. Quanto precede consente di ritenere applicabile alla
fattispecie in esame il criterio interpretativo di cui alla FAQ n. 34 pubblicata dal MIT nell'ambito della
procedura in discorso, relativamente alla evidenza che 'casi particolari possano esulare dalle condizioni
previste dal combinato disposto degli articoli 3 e 4 dell'Avviso saranno valutate dalla commissione
qualora l'Ente di governo d'ambito sia altrimenti impossibilitato a presentare proposte per il Bando in
oggetto'. Nella specie, infatti, tenuto conto che nell'ambito territoriale di operatività di GESESA SpA
non sono presenti altri gestori, l'EIC si troverebbe nella impossibilità di presentare ulteriori proposte
progettuali per il bacino territoriale servito". Comunicazione di analogo contenuto è stata effettuata
con riferimento alla proposta progettuale formulata da Alto Calore servizi S.p.A.;
il  territorio  del  distretto  Calore  Irpino,  corrispondente  alle  province  di  Avellino  e  Benevento,
rappresenta, con le sorgenti di Caposele, Cassano Irpino, Cesinali, Serino ed altre, presenti nella
provincia di Avellino, e con la diga di Campolattaro presente nella provincia di Benevento, uno dei
bacini idrici più importanti d'Italia e d'Europa, dai quali proviene la risorsa idrica servita oggi, e che
verrà servita in misura sempre maggiore in futuro, a milioni di cittadini tra Puglia e Campania;
tale area interna della Campania non può essere solo depredata della propria preziosa risorsa idrica
senza  ricevere,  quantomeno,  la  possibilità  di  migliorare  l'efficienza  delle  reti  di  distribuzione
dell'acqua presenti a servizio del territorio;
ritenuto che, a giudizio dell'interrogante, le proposte progettuali formulate da Alto Calore servizi e
GESESA non sono state neanche valutate nel merito, in quanto escluse con la laconica dicitura citata,
che non può essere in alcun modo condivisa,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo, per quanto di sua competenza, ritenga opportuno che
vengano forniti chiarimenti in proposito alle suddette dichiarazioni di non ammissibilità delle proposte
progettuali e che le proposte in questione vengano considerate nel merito, al fine di valutarne i progetti
con attribuzione di punteggio e conseguente inserimento nella graduatoria per l'eventuale ottenimento
dei finanziamenti.
(4-06746)
QUAGLIARIELLO, RUOTOLO, PITTELLA - Al Ministro dell'interno. - Premesso che:
domenica 13 marzo 2022, nell'ambito della 29ª giornata del campionato di serie A e in occasione della
partita di calcio tra l'Hellas Verona e il Napoli, è comparso nella notte, a poche ore dall'incontro, in un
parcheggio adiacente lo stadio "Bentegodi", uno striscione recante le coordinate geografiche della città
di Napoli e le bandiere di Russia e Ucraina. Si tratta di un triste "invito" a bombardare il capoluogo
partenopeo, che evoca il drammatico conflitto che ormai da tre settimane ha ferito tutta l'Europa;
a ideare ed esporre lo striscione sarebbero stati, come si deduce dalla firma, esponenti della curva sud,
frangia estremista del tifo scaligero;
l'iniziativa, ben lungi dal poter essere derubricata a mero episodio di goliardia, appare gravemente
inopportuna sotto molteplici profili, stante la gravità delle vicende che stanno interessando la Russia e
l'Ucraina e la tragedia umanitaria e geopolitica che esse rappresentano;
osservato che sul caso è intervenuta la Procura di Verona attraverso il procuratore reggente Bruno
Francesco Bruni, il quale si è detto pronto ad aprire un'indagine ipotizzando il reato di "istigazione a
delinquere con l'aggravante dell'odio razziale. Si è trattato - sono le parole del magistrato - di una sorta
di incitazione, di istigazione a colpire la città partenopea, un atto inqualificabile a maggior ragione per
la guerra in corso in Ucraina. Siamo davanti a un gesto che non ha nulla di goliardico o provocatorio,
così si getta discredito su tutta la tifoseria e sull'intera città di Verona per colpa dell'irresponsabilità di
un singolo o comunque di un manipolo ristrettissimo di persone";
rilevato che nel corso della gara numerosi tifosi della squadra ospitante assiepati nel settore della curva
sud si sono resi protagonisti di comportamenti indegni e incivili ai danni dei calciatori del Napoli
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Koulibaly, Osimhen, Anguissa, destinatari di cori di insulto a sfondo razzista;
constatato che il giudice sportivo è intervenuto decretando la sanzione del divieto di ingresso a Verona
in curva sud, motivata tra l'altro nel provvedimento con il fatto che "la quasi totalità dei tifosi assiepati
nel  settore  interessato  (nel  numero  di  oltre  4.000)"  ha  intonato  "vari  cori  insultanti  di  matrice
territoriale  nei  confronti  dei  sostenitori  della  squadra  avversaria,  percepiti  chiaramente  in  tutto
l'impianto  durante  l'intero  svolgersi  della  gara".  Circostanza  alla  quale  va  aggiunto  che  "una
percentuale comunque significativa dei tifosi del medesimo settore e comunque in numero tale (oltre
1.600) da essere percepiti in tutto l'impianto" ha rivolto cori "di discriminazione razziale" all'indirizzo
di  Koulibaly  al  34°  minuto del  primo tempo e  di  Osimhen al  9°  minuto della  ripresa  dopo che
l'attaccante si era fermato per un infortunio;
ritenuto che:
a parere degli interroganti,  la vicenda dei gravi accadimenti non può essere inglobata solo nella
formula  della  discriminazione  territoriale,  ma è  più  complessa  e  attiene,  come sottolineato  dal
procuratore di Verona, a fattispecie di incitamento all'odio e istigazione a delinquere con l'aggravante
dell'odio razziale;
la frangia estremista della curva sud del tifo scaligero si è ripetutamente contraddistinta per episodi
poco commendevoli, tanto da essere più volte oggetto di polemiche e inchieste giornalistiche;
le manifestazioni sportive non possono e non devono essere la vetrina per veicolare idee razziste e per
l'uso di linguaggi e comportamenti violenti, degradanti e denigratori: al contrario il mondo sportivo,
alla luce dei valori che lo animano, dovrebbe essere il luogo deputato a favorire l'inclusione sociale e
contrastare le forme di intolleranza e discriminazione,
si chiede di sapere quali iniziative urgenti intenda adottare il Ministro in indirizzo, per quanto di
competenza, in relazione ai fatti riportati, nonché per impedire il ripetersi in futuro di fatti analoghi e
se intenda adottare, anche tramite l'Osservatorio nazionale sulle manifestazioni sportive, misure in
materia di prevenzione e contrasto della violenza in occasione di manifestazioni sportive al fine di
ridurre i fenomeni di intolleranza e istigazione a delinquere con l'aggravante dell'odio razziale.
(4-06747)
DE POLI - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e dello sviluppo economico. - Premesso che:
l'impennata dei costi dei combustibili aggiunta all'aumento vertiginoso delle materie prime e al crollo
del potere d'acquisto sta causando un forte rallentamento nell'economia del nostro Paese, costringendo
molte attività, soprattutto della ristorazione, a chiudere, almeno temporaneamente;
secondo l'associazione APPE, il 40 per cento dei locali nel territorio padovano apre la propria attività
solo nei fine settimana;
considerato che:
è soprattutto dal  periodo primaverile fino alla fine dell'estate che queste attività (bar,  ristoranti,
pasticcerie, gelaterie, locali di intrattenimento e sale gioco) hanno i maggiori profitti, avvantaggiati dal
fatto che si può sostare all'aperto, cosa di non secondaria importanza in periodo di COVID;
la legge di bilancio per il 2022 (legge n. 234 del 2021) proroga al 31 marzo 2022 l'esenzione dal
pagamento del canone unico patrimoniale per le occupazioni di suolo pubblico da parte di imprese di
pubblico esercizio e per l'esercizio del commercio su aree pubbliche. Per le stesse attività, inoltre, la
posa in opera temporanea di strutture amovibili (quali dehors, elementi di arredo urbano, pedane,
tavolini), purché funzionali all'attività, non è subordinata ad autorizzazione,
si chiede di sapere se i Ministri in indirizzo non reputino necessario un nuovo differimento della
TOSAP per sostenere concretamente il settore della ristorazione e dell'intrattenimento e contribuire
realmente al superamento di questo difficilissimo periodo che il nostro Paese sta vivendo.
(4-06748)
AUGUSSORI - Al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'articolo 26, comma 2, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, ha previsto che per i cosiddetti lavoratori fragili (lavoratori dipendenti
pubblici  e  privati  in possesso di  certificazione attestante una condizione di  rischio derivante da
immunodepressione o  da  esiti  da  patologie  oncologiche o  dallo  svolgimento di  relative  terapie
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salvavita, nonché lavoratori in possesso del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità) il
periodo di assenza dal servizio sia equiparato al ricovero ospedaliero, con la conseguenza che tali
giorni di assenza non vengono computati ai fini del periodo di comporto;
il comma 2-bis ha previsto altresì che i lavoratori fragili debbano svolgere di norma la prestazione
lavorativa  in  modalità  agile,  anche attraverso  l'adibizione a  diversa  mansione ricompresa  nella
medesima categoria o area di inquadramento o mediante lo svolgimento di specifiche attività di
formazione professionale anche da remoto;
le due disposizioni sono state oggetto di varie proroghe e, da ultimo, l'articolo 17, comma 1, del
decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito con modificazioni dalla legge 18 febbraio 2022, n.
11, ne ha prorogato gli effetti sino al 31 marzo 2022;
considerato che:
con messaggio n.  1126 dell'11  marzo 2022,  l'INPS ha illustrato  le  tutele  previdenziali  previste
dall'articolo 26 del decreto-legge n. 18 del 2020, così come prorogate ai sensi dell'articolo 17, comma
1, del citato decreto-legge n. 221 del 2021;
i contenuti del messaggio appaiono però difformi alle disposizioni normative;
nel testo si legge infatti che "in sede di conversione del decreto-legge n. 221/2021, la legge 18 febbraio
2022, n. 11, ha modificato l'articolo 17 del medesimo decreto-legge disponendo la proroga al 31 marzo
2022 delle disposizioni contenute: nel comma 2-bis dell'articolo 26 del decreto-legge n. 18/2020,
inerente, come anticipato, allo svolgimento in modalità agile dell'attività lavorativa per i lavoratori in
condizione di fragilità individuati ai sensi del decreto interministeriale 4 febbraio 2022";
il decreto interministeriale citato è stato emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2, del richiamato
decreto-legge, il quale dispone che, fermo restando quanto previsto al comma 1, con decreto del
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali e per la pubblica
amministrazione, siano individuate le patologie croniche con scarso compenso clinico e con particolare
connotazione di gravità, in presenza delle quali ricorre la condizione di fragilità;
è quindi evidente l'assenza di legami diretti con le tutele disposte dal comma 1 dell'articolo 17, che
proroga le disposizioni di cui all'articolo 26 del decreto-legge n. 18 del 2020, senza apportarvi alcuna
modifica di contenuto, né circoscrivendo in alcun modo la platea dei beneficiari,
si chiede di sapere:
quali iniziative il  Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di rettificare le informazioni non
corrette sopra richiamate e, in particolare, se stia valutando di emanare una circolare interpretativa;
quali iniziative intenda adottare al fine di assicurare l'effettiva tutela dei lavoratori fragili, nel pieno
rispetto delle disposizioni di legge vigenti.
(4-06749)
CAMPARI - Al Ministro della salute. - Premesso che:
in Italia i cani randagi risultano essere diverse centinaia di migliaia. I dati del 2020 sul randagismo,
condivisi dal Ministero della salute, registrano 76.192 ingressi in canili sanitari, 42.665 in canili
rifugio  e  42.360  adozioni  di  cani  randagi.  Ma il  numero  di  quelli  fuori  dalle  strutture  sarebbe
estremamente più alto: il dato del 2019 parlava di 500-700.000 cani randagi. Un fenomeno diffuso
soprattutto in alcune regioni, dove prosperano colonie di animali vaganti e dove gli abbandoni di
animali domestici si intensificano nel periodo estivo o in concomitanza con l'apertura della stagione di
caccia;
molto spesso gli animali randagi non sono sterilizzati, un elemento che porta ad una riproduzione
incontrollata e così il fenomeno si alimenta e aumenta;
nella verifica dei dati del 2020 va anche tenuto conto del periodo di lockdown, che ha reso più difficile
il monitoraggio regionale e forse il salvataggio di molti animali, nonostante gli sforzi dei volontari e
delle associazioni. Secondo il presidente dell'OIPA, Organizzazione internazionale protezione animali,
"I cani abbandonati sono sempre tanti e, laddove le campagne di sterilizzazione sono lacunose, le
molte  femmine vaganti  partoriscono cuccioli  che,  quando non muoiono di  stenti,  di  malattia  o
d'incidente, diventando adulti alimentano la popolazione di randagi";
ogni anno, seguendo le direttive della legge n. 281 del 1991, il Ministero ripartisce il fondo per la
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tutela del benessere e per la lotta all'abbandono degli animali da compagnia. Nel 2020, così come era
stato nell'anno precedente, il Ministero ha messo a disposizione un milione di euro da distribuire a
Regioni e Province autonome, perché individuassero le priorità di intervento ed elaborassero il piano
operativo di prevenzione del randagismo;
ai fini della ripartizione del fondo, Regioni e Province autonome trasmettono ogni anno al Ministero i
seguenti  dati:  numero di ingressi  dei cani nei canili  (cioè il  numero di cani vaganti  catturati  sul
territorio); numero dei cani dati in adozione; numero di gatti sterilizzati nell'anno dal servizio sanitario
nazionale;
le Regioni sono tenute, sentite le associazioni animaliste, protezioniste e venatorie, che operano in
ambito regionale, ad adottare un programma di prevenzione del randagismo. Il  programma deve
prevedere interventi di informazione, anche nelle scuole, e corsi di formazione per chi opera nei servizi
veterinari;
il problema principale è quello della mancanza di attenzione nella custodia degli animali, che spesso
sono senza microchip  di  identificazione,  vengono lasciati  liberi  di  girare per  conto proprio e  si
riproducono, non essendo sterilizzati. Quello della mancata sterilizzazione è un punto critico, che
dovrebbe essere precipuamente monitorato, al fine di individuare strumenti volti alla risoluzione,
considerando che molte volte non si procede alla sterilizzazione a fronte dei suoi costi,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno fornire il numero complessivo di
cani e felini sterilizzati negli ultimi 5 anni, con dati chiari, suddivisi per singola regione, al fine di
monitorare lo stato dell'arte in materia di sterilizzazione, e individuare delle idonee soluzioni per
incrementare i numeri di animali sterilizzati, al fine di contrastare la piaga del randagismo, fornendo i
dati in ordine al costo medio della procedura di sterilizzazione, nonché la retribuzione media di un
medico veterinario dipendente del servizio sanitario nazionale.
(4-06750)
RUFA, PERGREFFI, CAMPARI, CORTI, SUDANO, ARRIGONI, ALESSANDRINI - Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e per la
pubblica amministrazione. - Premesso che:
con il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, recante disposizioni urgenti in materia di cybersicurezza,
definizione  dell'architettura  nazionale  di  cybersicurezza  e  istituzione  dell'Agenzia  per  la
cybersicurezza nazionale, il Governo ha inteso ridefinire la complessiva architettura nazionale cyber,
nell'ottica di rispondere alle sfide poste dalle nuove tecnologie in materia di intelligence, nonché ai
nuovi rischi come quello di introdurre vulnerabilità strutturali all'interno di servizi e funzioni essenziali
dello Stato;
la tutela della sicurezza nazionale richiede capacità di prevenire e contrastare minacce tradizionali e di
far fronte a profili di rischio che assumono negli ultimi anni caratteristiche, modalità e valenze inedite;
al fine di realizzare gli indirizzi operativi del piano nazionale della sicurezza cibernetica, i fattori
cruciali restano il rafforzamento della collaborazione tra settore privato, amministrazioni ed istituzioni
locali, una maggiore promozione della cultura della sicurezza informatica ed il pieno supporto dello
sviluppo industriale e tecnologico del Paese;
è recentemente emerso che numerosi enti, fra cui agenzie di sicurezza italiane, Polizia, Carabinieri, e
Ministeri  dell'interno, della giustizia e della difesa utilizzano e acquisiscono software antivirus  
prodotti da Paesi stranieri;
il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alla sicurezza nazionale, ha
recentemente dichiarato che "Dobbiamo liberarci  da una dipendenza dalla tecnologia russa.  Per
esempio  quella  dei  sistemi  antivirus  prodotti  dei  russi  e  utilizzati  dalle  nostre  pubbliche
amministrazioni, per evitare che da strumento di protezione possano diventare strumento di attacco";
la pandemia prima e la guerra dopo hanno messo in luce la dipendenza dell'Italia per quanto riguarda
certi prodotti, materie prime critiche e alcune catene del valore;
la sovranità tecnologica e digitale è oggi al centro del dibattito pubblico e la sua articolazione sembra
destinata a giocare un ruolo cruciale per l'indipendenza economica e l'autonomia strategica dell'Italia e
dell'Unione europea;
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a parere degli interroganti, in primo luogo, l'Europa dovrebbe mettersi in condizione di sviluppare e
produrre microprocessori più efficienti a livello mondiale, inclusi quelli quantistici. Questi componenti
microelettronici sono alla base della maggior parte delle principali catene del valore importanti per il
futuro: veicoli e oggetti connessi, tablet e smartphone, supercomputer, intelligenza artificiale e difesa;
diventare forti innovatori in certi campi permetterebbe all'Italia di evitare la dipendenza tecnologica da
altri Paesi,
si  chiede di sapere quale sia la strategia che il  Governo intende adottare,  in tema di dipendenza
tecnologica da altri Paesi, e soprattutto quali siano le iniziative in tema di difesa e sicurezza cibernetica
per la tutela degli interessi nazionali.
(4-06751)
PAVANELLI - Al Ministro della cultura. - Premesso che:
ai sensi dell'articolo 9 della Costituzione la Repubblica tutela il paesaggio e il patrimonio storico e
artistico della nazione, inoltre l'articolo 117, secondo comma, lett. s), annovera la tutela dei beni
culturali tra le materie di competenza esclusiva dello Stato;
in  località  di  Maratta,  nel  comune  di  Terni,  è  stato  ritrovato  un  vasto  insediamento  di  epoca
preromana, che si estende per diversi ettari, sia a sud che a nord della strada statale 675;
i  risultati  degli  scavi  iniziati  nel  1999 dalla  Soprintendenza  sono  considerati  importanti  per  la
conoscenza del popolamento della conca ternana in epoca protostorica e arcaica;
una porzione dell'area occupata dall'abitato arcaico (nuovo catasto territoriale foglio 82, particella 255
e 60/p, ora 663) è stata sottoposta a tutela per il suo interesse archeologico particolarmente importante
con vincolo archeologico diretto (decreto del direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici
dell'Umbria del 20 giugno 2008);
l'area vincolata è classificata come F43 del parco archeologico nel piano regolatore generale di Terni,
parte operativa, art. 116;
l'area presenta un'evidenza archeologica di grande estensione, di cui solo una minima parte è stata
indagata;
l'art. 20, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sancisce che i beni culturali non
possono essere distrutti, deteriorati, danneggiati o adibiti ad usi non compatibili con il loro carattere
storico o artistico oppure tali da recare pregiudizio alla loro conservazione;
considerato che:
la  ditta  Mare Blu S.p.A.  ha fatto  richiesta  al  Comune di  Terni  per  una variante  urbanistica  per
intervento di "realizzazione di un intervento edilizio a destinazione commerciale e direzionale su
un'area sita in Terni, Via Marcangeli Carlo";
la Soprintendenza di Terni non ha ancora approvato i lavori,  ricadenti all'interno degli immobili
sottoposti alla citata zona a tutela archeologica diretta, consistenti nel completamento della viabilità e
in parcheggi;
la Soprintendenza ad oggi ha chiesto di implementare le indagini senza rilasciare un parere chiaro, né a
favore, né contrario;
non tutta l'area sottoposta alla proposta del progetto è stata indagata e la realizzazione di un intervento
edilizio danneggerebbe irreparabilmente il  giacimento archeologico sottostante,  di  cui  si  ignora
l'effettiva estensione e portata;
la porzione di area indagata ha già restituito reperti fondamentali sugli insediamenti di età del bronzo e
fase preromana e non continuare le indagini sul resto dell'area sottoposta a progetto impedirebbe
l'acquisizione di informazioni e reperti sul passato del territorio,
si chiede di sapere:
se il Ministro in indirizzo sia a conoscenza della situazione e che cosa intenda fare in merito per la
tutela del patrimonio storico-archeologico dei cittadini umbri e in particolare del comune di Terni;
se intenda attivare un'indagine più approfondita dell'area circostante al ritrovamento archeologico,
nonché adoperarsi per il mantenimento e la protezione del patrimonio locale.
(4-06752)
DI GIROLAMO, LUPO, CASTALDI, PELLEGRINI Marco - Al Ministro delle infrastrutture e della
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mobilità sostenibili. - Premesso che:
il  piano economico finanziario,  che le società concessionarie autostradali  devono adottare,  è un
documento dinamico di cui si  richiede l'aggiornamento ogni 5 anni al fine di recepire gli  eventi
consuntivi e modificare le assunzioni prospettiche a seguito dei mutamenti del contesto di riferimento
come mercati, leggi e nuovi investimenti;
nel caso delle autostrade A24 e A25 (gestite da Strada dei parchi S.p.A.) l'ultimo piano economico
finanziario risulta scaduto nel 2013;
a seguito del terremoto del 2009 che ha interessato il comprensorio de L'Aquila, le due autostrade sono
state classificate infrastrutture di valore strategico dal Dipartimento della protezione civile (legge 24
dicembre 2012,  n.  228),  quindi  arterie  stradali  che non si  possono interrompere,  per  ragioni  di
sicurezza nazionale;
l'Istituto  nazionale  di  geofisica  e  vulcanologia  ha  definito  il  territorio  attraversato  da  queste
infrastrutture come "area a maggior rischio sismico in Italia";
è stato previsto un piano di investimenti per la loro messa in sicurezza pari a 6,3 miliardi di euro di cui
2, 2 a carico di Strada dei Parchi S.p.A. da eseguire entro il 2030, anno in cui scadrà la concessione
attualmente in essere;
il Consiglio di Stato, con ordinanza n. 2413/2020, ha nominato commissario ad acta per la definizione
del piano economico finanziario l'avvocato Barillà, poi sostituito dall'avvocato Fiorentino e, per le
condizioni di particolari difficoltà di realizzazione di messa in sicurezza dell'opera, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 24 settembre 2020 è stato nominato commissario straordinario
l'ingegner Maurizio Gentile;
nonostante sia stata più volte menzionata dagli organi di stampa la nomina del nuovo commissario
straordinario, nella figura dell'avvocato Marco Corsini,  alla scadenza della proroga dell'incarico
dell'ingegner Gentile, ad oggi non risulta firmato il decreto per il nuovo incarico;
considerato che:
agli  interventi  di  messa  in  sicurezza  vanno  aggiunti  quelli  per  risolvere  la  problematica
dell'attraversamento della fauna selvatica che mette a repentaglio l'incolumità degli automobilisti e
degli animali stessi;
la mancata approvazione del piano economico finanziario genera una profonda incertezza sull'aumento
dei pedaggi, più volte "sterilizzato" dai governi e che ad oggi ammonterebbe al 34,75 per cento;
l'ultima sterilizzazione è stata addirittura effettuata dall'attuale gestore ma alla data del 30 giugno 2022
sarà necessario un ulteriore intervento qualora il piano economico finanziario per la A24 e la A25 non
sarà aggiornato;
il "comitato dei 100 sindaci", composto dai primi cittadini dei paesi adiacenti alle autostrade, da anni
attende risposte concrete che mettano termine alle continue incertezze sui rincari che porterebbero
gravissime conseguenze anche alle economie locali,
si  chiede  di  sapere  a  che  punto  siano  le  interlocuzioni  in  merito  alla  rimodulazione  del  piano
economico finanziario relativo alle autostrade A24 e A25 al fine di scongiurare definitivamente i
rincari dei pedaggi sulle tratte.
(4-06754)
PITTELLA - Ai Ministri dell'interno e per gli affari regionali e le autonomie. - Premesso che:
in agro di Scanzano Jonico (Matera) è previsto da anni il completamento di un complesso destinato
all'accoglienza temporanea di migranti e richiedenti asilo per un numero di 150 posti letto, per il quale
sono già stati stanziati 2 milioni di euro, e che testimonia dell'importanza da sempre attribuita da
questo territorio alle politiche di accoglienza;
il progetto, atteso da tempo, potrebbe rappresentare un punto di svolta in un'area in cui la presenza di
lavoratori migranti regolari è da sempre consistente e diffusa durante tutto l'anno, a causa dell'intensiva
coltivazione di prodotti ortofrutticoli;
il completamento di questo progetto infatti potrebbe costituire da un lato una soluzione ottimale dal
punto di vista edilizio, con adeguati e dignitosi standard di accoglienza per gli ospiti e, dall'altro,
potrebbe consentire  lo  sviluppo di  attività  culturali  e  di  ricerca e  formazione,  potendo pertanto
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diventare una struttura aperta al territorio, capace di favorire indirettamente anche una maggior legalità
nei rapporti lavorativi e quindi di contrastare fenomeni deprecabili, quali quello del caporalato;
tuttavia, da notizie a mezzo stampa si è appreso che la Regione Basilicata ha ritardato l'adozione della
delibera finale del provvedimento, impedendone di fatto la positiva conclusione, con il rischio di
determinare un grave danno all'intera collettività, anche alla luce delle consistenti risorse già investite
nel progetto,
si chiede di sapere quali iniziative, per quanto di competenza, i Ministri in indirizzo intendano adottare
al  fine  di  favorire  quanto  prima  il  completamento  del  progetto,  anche  valutando  la  possibile
convocazione di un tavolo di confronto con la Regione Basilicata per trovare tempestivamente una
soluzione condivisa.
(4-06755)
PIARULLI, PELLEGRINI Marco - Al Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.  -
Premesso che:
il giorno 12 luglio 2016 lo scontro frontale fra due treni di linea delle Ferrovie nord barese sul tratto a
binario unico causò la morte di 23 persone ed oltre 50 feriti. L'incidente avvenne in prossimità di una
curva circondata da alberi d'ulivo e nessuno dei macchinisti ebbe la possibilità di vedere l'altro treno
arrivare;
la Ferrotramviaria S.p.A., operatore ferroviario e gestore di infrastruttura, è titolare di un contratto di
servizi stipulato con la Regione Puglia;
considerato che:
in data 19 settembre 2018 la prima firmataria del presente atto di sindacato ispettivo ha presentato
l'interrogazione 4-00567 con la quale, a causa del perdurare dell'interruzione del servizio ferroviario
nella tratta Corato-Ruvo, nonostante i vertici di Ferrotramviaria avessero assicurato in tempi brevi la
riapertura della tratta,  chiedeva al  Ministro pro tempore  delle infrastrutture e dei trasporti  quali
procedimenti si intendesse adottare in relazione alla riapertura immediata della tratta;
con risposta pubblicata il 16 gennaio 2019, l'allora Ministro evidenziava come le tratte ferroviarie
appartenessero alla linea ferroviaria regionale Bari-Barletta, la cui gestione veniva e viene a tutt'oggi
curata dalla società Ferrotramviaria che opera in qualità sia di gestore dell'infrastruttura sia di impresa
ferroviaria;
veniva altresì evidenziato come con decreto ministeriale 5 agosto 2016 (emanato in adempimento
dell'articolo 1,  comma 6,  del  decreto legislativo n.  112 del  2015,  concernente l'attuazione della
direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012) fosse avvenuto il
passaggio  delle  competenze  in  materia  di  sicurezza  sulle  ferrovie  regionali  interconnesse,  dal
Ministero delle infrastrutture all'Agenzia nazionale per la sicurezza ferroviaria;
inoltre veniva ribadito come rientrasse nei compiti delle Regioni, e nella fattispecie della Regione
Puglia, l'approvazione dei progetti relativi agli interventi programmati dal medesimo ente territoriale,
mentre sono in capo all'Agenzia i  compiti di vigilanza sulla sicurezza ferroviaria e sui rispettivi
interventi;
considerato inoltre che:
nell'ambito del programma operativo regionale Puglia 2014-2020 è stato individuato l'asse prioritario
sistemi di trasporto e infrastrutture di rete,  che prevede, tra l'altro, l'azione 7.1 specificatamente
dedicata all'attuazione del grande progetto della Ferrotramviaria;
con delibera di Giunta regionale n. 1116/2015 è stata approvata la rimodulazione degli interventi del
grande progetto, ed è stato stabilito di suddividerlo in due fasi, una da realizzare con i fondi della
programmazione comunitaria 2007-2013 e l'altra con i fondi della programmazione 2014-2020. Con
delibera di Giunta n. 1773/2016, la Regione ha confermato il finanziamento per il completamento del
progetto, denominato adeguamento delle ferrovie del nord barese nell'ambito del programma operativo
FESR 2014-2020;
considerato altresì che:
la tratta Ruvo-Andria, nonostante i lavori effettuati, non risulta ancora attivata nella sua pienezza
(doppio binario) tanto che si rende necessario utilizzare autobus sostitutivi, così causando evidenti
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disagi ai pendolari, ritardi, inquinamento;
tra l'altro, la fermata della stazione di Corato nei pressi dell'ospedale "Umberto I" risulta non essere
stata aperta,
si chiede di sapere se e quali iniziative il Ministro in indirizzo intenda adottare al fine di avere certezze
sulla data di riapertura completa, da parte di Ferrotramviaria, della tratta Ruvo-Andria a sei anni
dall'incidente ferroviario,  vista  l'importanza strategica di  questa  linea,  per  pendolari,  studenti  e
lavoratori.
(4-06756)
TOFFANIN - Ai Ministri dell'economia e delle finanze e della transizione ecologica. - Premesso che:
la misura del "superbonus 110 per cento", nata con lo scopo di facilitare l'accesso sia burocratico che
economico ad interventi di efficientamento energetico e messa in sicurezza delle abitazioni, introdotta
dal decreto-legge n. 34 del 2020 ("decreto rilancio"), ha previsto complicate procedure burocratiche
per la sua applicazione;
con il decreto-legge n. 4 del 2022 (detto "sostegni ter"), all'art. 28, il Governo ha inserito inizialmente
il divieto di libera cessione dei crediti edilizi, prevedendo al contempo il periodo transitorio che
copriva le cessioni effettuate e comunicate al fisco fino al 16 febbraio, limitando ad una sola cessione
da parte dell'impresa agli intermediari finanziari. Una decisione presa conseguentemente alle numerose
frodi che si sono verificate e che hanno comportato una paralisi del sistema;
successivamente,  il  decreto correttivo "anti-frodi"  (decreto-legge n.  13 del  2022),  confluito  nel
"sostegni ter" in fase di conversione, ha previsto la possibilità di cedere il credito fino a tre volte e solo
in favore di banche, imprese di assicurazione e intermediari finanziari e che lo stesso credito non possa
formare  oggetto  di  cessioni  parziali  successivamente  alla  prima  comunicazione  dell'opzione
all'Agenzia delle entrate;
nei due anni di pandemia che hanno destabilizzato notevolmente i mercati e i settori di produzione, si è
verificata una profonda difficoltà nell'aumento dei prezzi e nel reperimento di materiali provenienti da
tutto il mondo per quanto riguarda gli ordini e le procedure di trasporto e consegna, ora se possibile
ancor di più aggravata dal conflitto in Ucraina;
le misure legate al provvedimento in materia di cessione del credito hanno bloccato i lavori e l'avvio di
nuovi cantieri, introducendo nuovi stringenti vincoli per imprese e contribuenti,
si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo ritenga opportuno assumere iniziative per concedere una
proroga del termine fissato per il momento al 30 giugno 2022, entro il quale è necessario dimostrare il
raggiungimento  del  30  per  cento  dei  lavori  eseguiti  (dove  non  basta  monitorare  lo  stato  di
avanzamento lavori del singolo intervento ma bisogna considerare in toto gli interventi programmati)
per garantire a cittadini e imprese l'accesso alla misura del superbonus beneficiando delle detrazioni
previste.
(4-06757)
RIZZOTTI - Ai Ministri del turismo, dell'economia e delle finanze, della cultura, dell'interno, per le
politiche giovanili e del lavoro e delle politiche sociali. - Premesso che:
l'Associazione italiana alberghi per la gioventù (AIG) è ente storico e patrimonio del Paese; è stata
costituita con l'intervento, tra gli altri, dei rappresentanti del Ministero dell'interno, del commissario
straordinario  dell'Ente  nazionale  industrie  turistiche,  della  direzione  generale  del  turismo,  del
commissario nazionale gioventù italiana, con un apporto economico iniziale da parte dello Stato, come
fondo di dotazione;
l'associazione è ente morale a seguito del decreto del Presidente della Repubblica 1° giugno 1948, su
proposta  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  e  del  Ministro  degli  affari  esteri,  nonché
riconosciuto quale ente assistenziale a carattere nazionale con decreto del Ministro dell'interno 6
novembre 1959, n. 10.18404/12000°40; infine, con il decreto-legge n. 97 del 1995, è stato riconosciuto
definitivamente ente culturale;
l'associazione è inclusa tra le "organizzazioni non governative" segnalate dall'ONU tra gli enti di
sviluppo sociale;
l'Italia, anche grazie ad AIG, è da sempre Paese membro qualificato della International youth hostel
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federation, di cui fanno parte oltre 80 nazioni;
l'associazione  si  è  sempre  occupata  di  agevolare  la  promozione  della  cultura  italiana,  dei  siti
paesaggistici, culturali e dei siti riconosciuti patrimonio dell'UNESCO, anche attraverso la medesima
rete della International youth hostel federation;
il Governo, a più riprese, ha confermato di essere a conoscenza della situazione in cui versa l'AIG;
il  Ministro del turismo, rispondendo a diversi  atti  di  sindacato ispettivo, tra cui l'interrogazione
presentata al Senato 4-06059, ha ribadito che intende "individuare ogni ulteriore soluzione utile a
livello  normativo,  che  consenta  di  affrontare  la  difficile  situazione in  cui  versa  l'Associazione,
tutelarne il patrimonio e il livello occupazionale, per evitarne la chiusura definitiva e salvaguardarne le
descritte attività che, per il settore del turismo, assumono particolare rilievo";
da ultimo, il Ministro per le politiche giovanili, rispondendo all'interrogazione presentata alla Camera
dei deputati 4-09793, ha sottolineato di aver espresso parere favorevole alle norme presentate, con una
riformulazione tesa ad un maggiore coinvolgimento del Dipartimento per le politiche giovanili ed il
servizio civile universale;
analoghe risposte sono state date dal Governo, intervenendo in Aula alla Camera, in risposta agli atti di
sindacato ispettivo 2-01285 e 3-02654;
la Camera ha approvato l'ordine del giorno 9/2305/99;
tutte  le  forze  politiche,  sia  alla  Camera  che  al  Senato,  a  più  riprese,  hanno presentato  analogo
emendamento che non ha tuttavia trovato spazio in conversione dei decreti emergenziali, nonostante i
pareri favorevoli dei Ministri del turismo e per le politiche giovanili;
il perdurare della situazione rischia di compromettere, irrimediabilmente, il patrimonio materiale e
immateriale;
la gravissima crisi economica che ha colpito l'Italia a causa del COVID-19 rende necessario adottare
misure e strumenti di sostegno al turismo e in particolare delle categorie più svantaggiate, tra cui
rientrano quelle giovanili e quelli a basso reddito,
si chiede di sapere quali misure, tempestive, il Governo ritenga di adottare per tutelare il marchio
storico,  il  patrimonio  mobiliare  e  immobiliare,  i  servizi  di  utilità  sociali  dell'ente  ed  il  livello
occupazionale.
(4-06758)
DE BONIS, AIMI, PAPATHEU, PEROSINO, RIZZOTTI, FLORIS, CESARO, VITALI, PAGANO, 
DAL MAS, CALIENDO, DE SIANO, CANGINI, BINETTI, SERAFINI, GALLIANI, SICLARI, 
SACCONE, TIRABOSCHI, BOCCARDI - Ai Ministri dello sviluppo economico e delle politiche
agricole alimentari e forestali. - Premesso che:
la crisi in Ucraina e il conseguente isolamento economico della Federazione russa ha determinato un
aumento generalizzato dei prezzi;
secondo dati ISTAT, nel mese di gennaio 2022, si stima che l'indice nazionale dei prezzi al consumo
per l'intera collettività (NIC) registri un aumento dell'1,6 per cento su base mensile e del 4,8 per cento
su base annua (da un 3,9 per cento in più del mese precedente), confermando la stima preliminare;
l'ulteriore e marcata accelerazione dell'inflazione su base tendenziale è dovuta prevalentemente ai
prezzi dei beni energetici (la cui crescita passa da 29,1 per cento in più di dicembre a 38,6 per cento in
più), in particolare a quelli della componente regolamentata (da 41,9 a 94,6 per cento in più), e in
misura minore ai prezzi dei beni energetici non regolamentati (da 22 a 22,9 per cento in più), dei beni
alimentari non lavorati (da 3,6 a 5,3 per cento in più) e a quelli dei servizi ricreativi, culturali e per la
cura della persona (da 2,3 a 3,6 per cento in più);
per il  mese di  febbraio 2022 si  assiste ad un "caro bollette" pressante e continuo che determina
l'aumento dei  listini  di  una moltitudine di  beni  e  servizi.  Sempre secondo i  dati  ISTAT relativi
all'inflazione di febbraio, calcolando che complessivamente l'inflazione al 5,7 per cento si traduce in
una maggiore spesa annua pari a 1.751 euro in più per la famiglia "tipo", essa raggiunge quota 2.275
euro in più per un nucleo con due figli, di cui 367 euro in più all'anno solo per l'acquisto di prodotti
alimentari;
malissimo anche il fronte delle abitazioni: l'energia elettrica cresce a febbraio dell'82 per cento rispetto
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al febbraio 2021, con una stangata da 504 euro in più a famiglia. Il gas rincara del 64,2 per cento, con
una maggiore spesa da 445 euro a nucleo. Forti tensioni anche per le voci trasporti e turismo: il gasolio
costa il 24 per cento in più, la benzina il 21,9 per cento in più; le lezioni di guida, esami, patenti e
controlli tecnici dei veicoli aumentano del 16,1 per cento. Più caro andare in vacanza: i biglietti aerei
crescono del 6,8 per cento, i pacchetti vacanza nazionali del 14,6 per cento, gli alberghi del 7,8 per
cento;
per il comparto alimentare si rileva che a febbraio 2022 proseguono le tensioni per la pasta il cui
prezzo ha subito un aumento medio dell'11,7 per cento, mentre la farina aumenta del 9 per cento e il
pesce del 6,1 per cento. Cresce anche il prezzo del burro (11,2 per cento in più), degli oli alimentari
(18,9) e del pollo (5,9). Per la frutta la famiglia media spende oggi, su base annua, quasi 30 euro in più
(6,8 per cento) mentre la verdura balza al 16,8 per cento in più, con un aggravio di spesa di quasi 74
euro annui;
il prezzo del grano, tanto per rendere l'idea, è balzato del 38,6 per cento in una settimana dall'inizio
della guerra, ma ad aumentare del 17 per cento e stato anche il prezzo del mais e del 6 per cento quello
della soia destinati all'alimentazione degli animali negli allevamenti;
la  crisi  in  Ucraina  è  sicuramente  tra  le  cause  di  questa  grave  impennata  dei  prezzi  e,  quindi
inflazionistica, ma i recenti aumenti del prezzo del carburante, schizzato nel volgere di pochi giorni a
livelli record, con stazioni che fissano la benzina ormai a 2,50 euro al litro, sembra piuttosto il frutto di
gravi speculazioni e a parlare di "una colossale truffa" non sono gli automobilisti che devono fare i
conti col proprio portafogli ma il Ministro della transizione ecologica, il quale ha spiegato che "non
esiste una motivazione tecnica per cui questi carburanti siano così costosi, il mercato ha alzato i prezzi
in maniera irragionevole e lo stanno pagando le nostre imprese";
per il Ministro, infatti, i prezzi dell'energia sono cresciuti in maniera assolutamente "scorrelata" dalla
realtà dei fatti, e dichiara che si è in presenza di una "colossale truffa che viene dal nervosismo del
mercato ed è fatta a spese delle imprese e dei cittadini";
nell'informativa che si  è tenuta il  16 marzo 2022 al Senato sui recenti  ulteriori  rincari  del costo
dell'energia e sulle misure del Governo per contrastarne gli effetti, il Ministro ha ribadito che un anno
fa, di questi tempi, quando il gas era esattamente uguale a quello che c'è adesso, il costo era di 30
centesimi a metro cubo, quindi, siccome la quantità di gas è uguale, non è molto giustificato il fatto
che, a parità di tutto, il prezzo vada da 30 centesimi a 1,5 euro e, quindi, che uno stoccaggio costi da 3
miliardi di anticipo, che potrà fare l'operatore, a 15 miliardi, perché 15 miliardi è una realtà un po'
diversa; se la materia è la stessa, non è possibile che costi 5 volte di più;
sull'onda della denuncia del ministro Cingolani riguardo ai prezzi del carburante, anche il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, Patuanelli ha lanciato l'allarme sulle materie prime: "Le
speculazioni sul prezzo del grano sono una realtà". Secondo il ministro Patuanelli il prezzo del grano
sarebbe aumentato in modo incomprensibile, sostenendo la presenza di un fenomeno speculativo come
lo sarebbero tutte le merci che vengono scambiate nei sistemi borsistici. La speculazione sul grano, in
relazione  alla  crisi  ucraina,  "più  che  un  rischio  è  una  realtà",  ammette.  "Il  prezzo  del  grano  è
aumentato in modo incomprensibile" e per rispondere a questa situazione "dobbiamo avere la capacità
a  livello  europeo  di  aumentare  la  produzione  di  certi  prodotti  come  grano  e  soia,  che  sono
fondamentali";
la crisi energetica globale è dovuta a cause diverse quali la rapida ripresa economica mondiale, le
condizioni climatiche, i conflitti di natura geopolitica, l'aumento dei prezzi per le emissioni di anidride
carbonica e il calo degli investimenti nella produzione di risorse fossili. Il prezzo dell'energia elettrica
considerato in relazione alla borsa elettrica italiana è definito prezzo unico nazionale (PUN), in
relazione al quale i fornitori di energia elettrica acquistano una buona parte di energia e dal 2004, anno
in cui è stato introdotto il PUN, fino al primo semestre del 2021, il costo medio di tutto il periodo è
stato pari a 6 centesimi al chilowattora. Negli ultimi due mesi il valore è aumentato di circa tre volte
rispetto a tutto il periodo precedente;
le motivazioni in base alle quali si ritiene che venga giustificato questo aumento sono l'incremento del
prezzo delle materie prime. L'aumento dei costi  dell'anidride carbonica, pur essendo consistenti,
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incidono sui costi di produzione di un chilowattora di energia per un ammontare, considerato in media
d'anno per il 2021, di circa 2,5 centesimi di euro, quindi, a giudizio degli interroganti tali valori non
sono assolutamente sufficienti a spiegare l'incremento del costo di energia a carico di famiglie e
imprese,
si chiede di sapere:
quali urgenti iniziative i Ministri in indirizzo intendano assumere per calmierare i prezzi dei carburanti,
dell'energia elettrica e del grano;
se non ritengano doveroso accertare se i produttori di energia (gas ed elettricità) e gli attori della filiera
alimentare stiano accumulando extraprofitti  ingiustificati,  e  quali  misure intendano adottare nei
confronti  di  tali  speculatori,  attivandosi  anche presso l'Autorità  garante della  concorrenza e del
mercato affinché apra delle istruttorie, come già sollecitato sull'energia dal Codacons e da singoli
consumatori, per evitare che tali abusi continuino ad abbattersi sulla vita delle famiglie e delle imprese.
(4-06759)
Avviso di rettifica
Nel Resoconto stenografico della 412ª seduta pubblica del 9 marzo 2022:
a pagina 90, dopo l'assegnazione del disegno di legge n. 2546, eliminare l'annuncio relativo al disegno
di legge n. 2331;
a pagina 91, dopo l'assegnazione del disegno di legge n. 2176, inserire il seguente annuncio:
"Commissioni 2ª e 3ª riunite
sen. Pellegrini Emanuele
Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla protezione internazionale degli adulti, fatta all'Aja il 13
gennaio 2000, nonché norme di adeguamento dell'ordinamento interno (2331)
previ pareri delle Commissioni 1ª (Affari Costituzionali), 5ª (Bilancio), 11ª (Lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale), 12ª (Igiene e sanità)
(assegnato in data 04/03/2022).";
conseguentemente, alla fine della quarta riga, sostituire il punto con il punto e virgola.
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